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PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 20 no- 
vembre a. c., si è graziosissimamente degoata di con- 
ferire la croce d' 


re del Conservatorio di musica di Milano, Antonio Car- 


ro del Merito all’ economo e cansie- | 


dual, in grastosa ricognizione de' suoi lunghi, fedeli ed | 


ati servigii. 


8. M. L R. A,, con Sovrano Diploma regoato di 
propria mano, si è gresiosissimamente degnata d' inal- 
sare l'IL R. ciambellano e tenente-colonnello nell'L.R. 
reggimento d'infonteria n. 55, Girolamo nobile conte 
Oidofredi, al grado di conte dell'Impero austri 

8. M LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 22 

. c., si è degnata di nominare 8. A. R. il 
esco di Meck'emburgo- 
fetario del reggimento d'infanteria n. 
57, ed il tenente-maresciallo ad latus del gener 

dante in Cro:sia e Sisvoni, Ferdinando, bari 
Simbschen, a secondo proprietario di quel reggimento; 
indi, il tenente-maresciallo ad latus del comandante del 
42° corpo d' armate, Floriano nobile di Macchio, a se- 
condo proprietario del reggimento d'infanteria Principe 
Guglielmo di Prussia n. 20, ed il tenente-maresciallo 
e primo tenente della prima guardia degli arcieri, Alfre- 
do conte Paar, a secondo proprietario del reggimento 
plani n. 4, portante il nome sugusto di . M. LR. A. 


ver, ed all’ addetto al 
3 reggimento di gendarm i Waniek, 
croce d'argento del Merito, in ricognisione del sal 
mento effettuato di quattro persone dalle femme, con 
proprio pericolo di vita. 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 20 
novembre a. c., si è graziosissim:mente degnata di con- 
ferire la croce d' argento del Merito al gendsrme Gic- 
vanni Goib, del reggimento di gendarmeria n. 48, in 
ricognizione del salvsmento effettuato di due uvmini 
dalle famme d'una cara incendiata. 

8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 23 no- 
venibre 2. c., si è graziosissimemente degnata 
mettere all’ I. R. agente e console generale a Bucarest, 
Carlo barone di Eder, di accettare e poriare il conferi» 
togli Ordins ottomano del Megisiè di terza classe. 


S. M. LR. A., con Sorrano Autografo del 26 


{l presidente provinciale per Ja B.sccovi 
rone di Schmiick, a presidente cel Tribunale d' Appello 
per la Moravia e Slesia 
—_- 
Cambiamenti nell I. R. Esercito. 
maggiore Antonio Urbaneta, 
a tenente colonnello, nell’ attuale 


I classe, 
gene: 


Il commissario superiore di guerra 
Giovanni nebile di Ecker-Kranss a commisea 
rale di guerre. 

Fu nominato: Vicecomsadante lo Stabilimento cen- 
trale militare di equitazione il maggiore Leopeldo Fi- 
cher, del reggimento ulani Arciduca Carlo Lodovico 
n.7. 


Il Ministro della giustizia ba conferito i! posto 
condiatore all' Archivio notarile di Padova al cancelli 
di quell' Archivio, Gio. Antonio Lotto. 

L'LR. Ministero degl d'intelligen 
sa con quello del commercio, ha trovato di trasferire 
il vicecancelliere dell’ I. R. Consolsto generale 
sandria, Paolo Reglia, in quali 1 Conse 
Trabisonda, e di nominare in suo luogo 
del Consolato generale d' Alessandria l' 
re Federico Lippich. 

———_& 

8. A. LL R. il serenissimo Areiduca Guverni 
generale ba nominato il vice segretario di fioanza, Bol- 
fetti Lucio, a commissario d' Iotendensa nelle Provincie 
venete. 


L'I R. Prefettura veneta delle finsnse ha nomi 
zisle doganale, Domeniro Panciera, a ricevi. 
Ufficio principale, presso 1 IL R. Ricevitoria 
di Tre-Port 
7 I. R. Prefettora veneta delle finanze ha con 
1 controllore del dazio consumo murato, Crut 
ti Giovaoni, il posto di controllore presso l' Ufficio dei 
Magazzini sali e tabacchi in Treviso. 
LI R. Prefettura veneta. delle finanze ha no- 
minato controllore presso l' i. R. Ricevitoria principale 
: 8. Gialiano l' ufficisle d' Ufficio presso 11. R. Du- 
gina di Cavanella di Po, Ferrante Capt 
L'1. R. Prefettura veneta delle finsnze he trovato 
di conferire un posto di ufficiale, resosi vacante presso 
La 


finanza in Venezia, Avisno Antonio. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia A° dicembre. 

Possiamo: fina'mente apnansiere con vero piacere, 
esrsi cruni costituita in vis definitiva la società ve- 

privilegiato di stra» 

icassate, nelle Provincie vene- 

te, i cui membri fondatori sono i seguenti onoreroli 
soggati : 

Xob. cav. Alessandro Marcello, Podestà di Vene- 
ia; rob. cav. Giuseppe di Reali, presidente della Ca 
mera li commercio e console belgio ; cav. Giuseppe 
Mondoto, vicepresidente della Camera di commercio; 
car. Mie' Antento Gaspari, assessore municipale ; cav. 
Pasqual Revoliella di Trieste; cav. Taddeo Wiel, 
sonsole ratense ; nob. Spiridione Papadopoli ; Jacob 
Levi è igli; ed Angelo Maria Tofili. 

Pulblicheremo in seguito il reletiro Avviso, to- 
No che arà emesso dalla Società medesima. 

T_T 


| come lo 
la quale attivamente pur essa si occopa di sì impor- , 





vice go ni AR URI IRR E TION I PILONI IH E criari arizone ennna iii n 


Propssta dell'applicazione della foguatura ad au- 
mento della dote di acqua delle cisterne o dei 
possi di Venezia. 

Allorquando i magistrati non vanno superbi del- 
la carica so non perchè apprezzano l'onore di essere 
chixmati a consacrarsi al profitto sociale, a cui 
no dovere di ensere devoti con ogni loro forsa intel 
lettus'e e morale; allorquando i dotti, gli scienziati 
lasciano l' arido campo della teories, e, portandone 
seco la ricca messe, si studiano di renderla profit» 
tevole all’ umanità con le applicasioni ; al'orquaudo 
le Accademie, abbandonata l’Arcadia e gl' inani lepori 
di esso, valutando siccome messo e non altro il voca 
bolo, scendono a studii di sociale importanza, allora è 
che la civiltà © progredisce e raggiunge un nuoro 
grado eminente. E inoppugnabile argomento puoi pur 

Jerne nelle tentate ed ottenute sodiefazioni dei biso- 
gni di tutte le classi, niona eccettaste, della società, 
nello svilupno della carità sociale ; per evi l'opporsi 
energico all'abuso qualunque, che si farcia della igno 
ranza, della bonarietà, della buona fede del pubblico, 
del difetto di concorrenza ; per cui il provvedere so- 
lerte ai bisogoi, che ogni dì più si rendono prepoten- 
ui, i quali sempre sono viemaggiormente sentiti delle 
classi porere della 

Questi splendidi argomenti di progredimento so- 
ciale può pur Venezia sfoggiare, lieto augurio ed arra 
sicura di migliore avvenire. 

Questo giornale, che si onora di essere orgeno 
di pubblicità di tutto che si opera dalle Rappresen- 
tanze municipali e commerciali, delle Assoetazioni in- 
tellettuali, Zatituto di scienze, lettere ed arti ed Ate- 
neo vsneto, ne dava non ha gusri notizia dell' inte- 
resse, che avea manifestato il Municipio per provvedere 
al cifeuto d' acque, in coi versa la città, alla quale è 
forza, a sopperire limifatamente si bisogno, sostenere 
il carico di gravi dispendii; ne diceva come i valeoti 
suoi tecnici tanto proficuamente se pe occupassero, 
‘esso Ateneo v' iostitui«se ‘una Commissione, 


taste argomento. 
Chi sa come la penuria d' 
meno della mancanza di un pane 


ua non sia da 
chi ba veduti, pel- 
epingersi, pre- 
persi, mattina 
e sera, darante un'oi elle, fanciulli, dorne, 
ragazze, protette talvolis dai fratelli, dei marii, di 
padri, i quali bene spesso veniano fra lero alle mani 
chi ba veduto scoccaia l'ora tornarsene il debole, què- 
ndosi e talvolta ci 


do invano Îa si con 


impotente, pel malato assetati, oh! non potrà a | 


meno di benedire a chi fece ri progetto di 
provvedere copiossmente d' acqua la città ; a chi pen 
3ò a leggi relative a tale provvedimento: a leggi, che 
ro ad impedirne il mercato, che si suol farne, 
A garantire a tutti quella quantità, di cui può al 
quare in famiglie, ad assicurarsi che tutti possano ben- 
sì sodisfare al bisogno, ma senza spreco, vietando al 


robusto portetore d'acqua di luerare a danno del de- | 


bole, con assegrargli ore diverse per attignere. 

Sono già noti i due diversi progetti, che furono 
da ben molti anoi proposti: l'uno di un acquedotto, 
che ne conducesse le pure acque del Sile; l’altro il 
ripristino delle nostre re del Lido. Il quale uhi- 
mo fu, a quanto sembri 
regioni «conomiche, mon solo, ma perchè unicamente 
per esso potea dirsi essicurata l'acqua a Venezia; chè 
nel caso dell'acquedotto, potea esserne istantaneamente 
e con quanto danro ! sprovvista, sia per even vali, sia 
per procurati dissesti. 

Adottato il ripristino delle cisterne e de' posti, si 
presenta alla mente del tecnico il quesito: quali sono 
i messi, che valgono a procurare la maggiore pos- 
sibile quantità d' acqua? 

È noi pure su questi meszì, sino da quando s° 
incominciò ad agitare la quistione, ci demmo a conside- 
are. Restituita alle cisterne la dote delle seque pluviali, 
che ora va disperse nel terreno o nel rivi, sarà proci 

non è dubbio, una quantità, che valga a sepperire 

parte al bisegno, ma non è però certo che si 


lesse a procurare 
un primo dispen- 

senza uopo d'aver quiadi mai in 

progresso a ricorrere a'trasporti delle acque della Se- 
riola © di altre? E peosemmo sl!a fognatura, e con 

amiero italianizaato, drenaggio. 

si di esprimerlo, elaborando nel- 

ta nostra mente questa ider, essminandone la possibili» 
tà di attuazione, i risultati ouenibiii, la spesa necessa» 
rie, quando leggemmo, nell' opera sull’ Arte di prosciu- 
gare i terreni umidi degl' ingegneri Borella e Comus- 
so (1), essersi di già usma la fognatura a procurare 
cque potsbili, le quali anzi meritarono la preferenza 
sulle acque se poco appresso în un articolo del 
giornale L' ingénieur (2), diretto da M.Y. Aoril, eb- 
bimo motisia di quanto operava con felice esito l'in- 
geguere Pugnière per ridonare l' acqua potabile agli 


so, valsero a confermarmi, non soltanto che l'idea 
quale pur non ripugaava teoricamente, era in generale 
attuabile, ma che ben lo sarebbe, ed altrettanto che ad 
Haguenao, che a Farnham, a Bogshot, nelle nostre iso- 
Je, nei nostri Gardini pubbijci, in Csmpo di Marte, nelle 
dune stesse del Lido. 

Ommetteremo di parlere della fognature, ramo del-. 
l’arte eggimai portato all'altezza delle acteore che lo 
soccorrono, siccome il calcolo, la geologia, la fisica, la 
chimica. Ridire su quest’ uento illustri scrit- 
tori ne dissero pur fra noi, ne sembra inutile (3), 


(1) O Nozioni sul drenaggio, pubbicate in 
dtt. Fr. Vallardi, 1857. V. C. V, Sezione Il, articolo 
168. 

(®) O Revue scientifique ei critique d s travaux publics 
ci de l'industrie publ éo par Victor Mason, N. 596, mai et 
quin, page 202. ù 

(3) Il drenaggio fu trattato, che sappiamo, in Iialia, da 
Berti-Pichat, da” Iorella e Cuatusso, da Cherasco, dallingegne- 
ro” Treves, ib queto giornale medesimo; le opere dei quali sono 
sufficienti a darne conoscenze. Cxsl nel Lombardo-Veneto si fo:- 
se almeno icotato co esperimento, che valese a confermare l' 
asserzione de' tratitst, i quali assicarano dell'utilità della fo- 


di preferenta adottato per | 


tornerà meglio che dell'articolo dell’ Ingénieur ripor- 
tiamo quanto può fare al nostro caso. 

Maguenau, a 30 chilometri da Strasburgo, è po- 
ata sopra un terreuo d' allurione, che si con 
due strati di sabbis, per metri 2.30, sino sd un ban- 
co d' argilla. 

Haguensu era fornito (d' acqua da due condotti 
in muratura a secco, della iuaghesza di 200 metri, 
che si univano in un acquedotto murato in laterizi 
cementati, pel quale l'acqua‘correva ad un serbatoio, 
da cui quindi si ripertiva ad alimentare quattordie! fo- 
tane. 

I movimenti di terra, che furono necessarii. per 
la costruzione della strada di ferro da Strasburgo a 
Wilssembargo, praticati, sino a nore metri di profon- 
dit, nel bacino che forniva l'acqua ad Haguenau, 
valsero a distrarla così, che, durante la siccità. della 
primavera 4856, si ebbe a soffrirne difetto non solo, 
ma, io sul cadere di giogno, non si potò contsre gior- 
nalmente che sopra alquanti litri d' 

Mercè l'applicazione di 402 metri 
fognatara, del diametro di © metri 40 e della lun 
ghezza di 0 metri 39, ad una profondità di 2 wetri 
22 metri BO, e sopra uno strato riporiatovi e conve- 
nientemente preparato di argilla, l'ingegnere Pugnière 
potè restituire ad Haguenau le sue acque. 

Nè chi sappia come l'arte del fognare abbia oggi- 
giorno raggiunto, se non il maggiore possibile, certo 
un grado eminente di perftsione, avrà a meravigliare 
che la spesa. del lavoro, esegoito 5. Pugoière, 
non abbia oltrepassati i 8 fr. 75 per metro. 

Simili risultati furong ottenuti in Ioghilterra, do- 
ve il Comitato superiore ‘d igiene promosse, a pro- 
curarvi l'acqua potabile, la fognature. a Farnbrm, a 
Bogshot ; e dove Creydoo, Morpeib, Warrick e Duo- 
vres seguirono, incorsggigti dall'eltrui esperienza, l 
esempio, che crediamo possa pur seguire Venezia, do- 
ve anzì ne sembrerebbe viepiù indicata la fognatura, 
non si trattando qui di raccogliere le acque di sor- 
genti, che si disperdono per gii svati inferiori, me 
bensi le pluviali, che vanno perdute neil' assorbimento 
del suolo. 

Sicuri dell'effetto della fognatura, che pon può 
essere oggimai revocato in dubbio, crediamo possa por 
essere urata con gioramento, e quasi ron diciamo lo 
debba, ad sumentare la massa delle acque nei deposi- 


modo più opportuno di 2 
cisterne ed si pozzì 
massima, salvo 
| goarri un maggiore o minore sviluppo. Sarebbe a ri- 
conoscere la profondità, da assegnarsi sl collocamento 
dei tubi, profondità che solo può venire indicata dall 
! assaggio dei terreni, in seguito alla conoscenza degli 
strati dei quali deve del pari essere determinata la 
pendensa dei condotti primerii e secondarii. Sarebbe ad 
' esaminare que'e dei metodi di esecuzione convenga 
maggiormente nel nostro caso, ed esplorare dove e co- 
! me sis a stabilirvi, a base artificiale del sistema di 
fogue, uno strato d' argilla, e dove basti applica 
| base dei tubi, mirando i tal caso al profito, che può 
| offrire la capillerità dei terreni, allorchè si abbia di- 
fetto di acque pluviali. Sarebbe ancot studiare 
scegliere fra le pratiche, suggerite dai trauatisti, 
più opportuna al nostro caso speciale, per impedire le 
ostruzioni, che possono avvenire, dei tubi. 

Tuti questi studi, e più altri ancora di massima 
e di dettaglio sarebbero a fsrsi; e noi cì proveremmo 
di fare, se non ne sgomentasse la loro importanza, e 
se non vi fossero necessari mezzi di gran lunga mag- 
giori, che noi von abbiamo. I chiarissimi tec 
fanpo parte dell’ onorevole Commissione istituita dell’ 
| Ateneo Veneto, all'esame della quale sottoponiamo 

idea, sapraono ben meglio, che per nei non si possa, svi 
lupparis e progettarne l'attuazione, se fosse per essere 
adottata, siccome sperismo che la sì adotti almeno 
parzialmente e in via di esperimento 
Gio. Ant. Romano Zugegnere. 
ATENEO VENETO. 

Nell' sdunanza del 3 corrente, una Giunta, com- 
posta de' socii dott. Malvezzi, presidente, dottori Ber- 
ti, Pisanello, Bianco e Lerì, co, Sceriman, e dott 
Treves, segretario, rife.irà de' proprii studii, Intorno 
od aleuni provvedimenti igienici per Venesia. 


lettino politico della gi 


1 giorvali di Parigi del 27, con lo notizie 
del 26 corrente, ci recano l’annunzio del Banco, 
relativo alla diminuzione del suo sconto, che già 
conosciamo per via telegrafica, 

La Patrie dice che una sua corrispondenza 
particolare le annunzia avere il Goveroo francese 
fatto trasmettere al Consiglio federale svizzero un 
progetto di traltato per la garaptia reciproca della 
proprietà letteraria. 

Si sa che il Morning Post ed alcuni altri 
giornali inglesi hanno recentemente minacciato il 
Governo napoletano delle più severe disposizioni 
di rigore, ov ei nou rilasciasse, due macchinisti 
inglesi, estturati a bordo del Cagliari. Il nostro 
corrispondente di Londra, nel suo carteggio ieri in- 
serito, ci annupziò la lettera, che lord Clarendon, 
ministro inglese degli afferi esterni, ha creduto 
dover pubblicare su questo argomento; e dalla 
quale apparisce che il Governo britanuico si è 
contentato di far acesparrere dal suo console i 
migliori giureconsulti, che si potess:r trovare a 





| i lelegrafo c’infor- 
| mò che il console gii ha visitati, e ch'e’ son be- 
me trattati. Il Journal des Débats, dando il suc- 
cinto della lettera di lord Clarendon, nola provar 





ella che si lascierà che il processo segua il suo 
corso, © che le minacee del giornalismo non eran 
fondate. 

La Dieta comune de'Ducati di Mecklemburgo- 
Schwerin e Mecklemburgo-Strelitz si raducò, in 
sessione ordinaria, il 47 corrente. Come nelle ses- 
sioni precodenti, i deputati delle città chiesero, 
fin dalla seconda seduta, l’ abolizione delle esen- 
zioni, di cui godono, in materia di dazii doganali, 
i membri della nobiltà. Rinnovarono del pari la 
lor proposta annuale, intesa ad ottenere l’ entrata 
de' due Dueati nel Zollverein, Mi fronte del- 
l'ostinata opposizione della nobiltà, direttamente 
interessata, cè l'una tè l’altra di tali proposte 
non ha probabilità d'essere, non che approvata, 
discussa. 

L' agitazione scandinava, dice il Nord, gue- 
dagua campo in Danimarca, Îl partito, noto sotto 
il nome di Amici de’ contadini, moltiplica le sue 
assemblee all'aperto, e raccoglie adesioni e indi- 
rizzi. Uno di quegl'iodirizzi, muniti delle soseri- 
zioni di 3000 abitanti delle isole danesi, dichiara 
di sostenere il movimento. 

Oltre a' primi dispacci telegrafici sulle noti- 
zie delle Indie, che noi già conosciamo ne'loro 
particolari, i giornali di Parigi, ieri giuoti, con- 
tengono i seguenti : 





È « Amburgo 25 novembre. 
« Alla Borsa d'oggi, il sig. Carlo Heiue, della Casa 
Salomone Heine, chiese a' sensali di cambio di portar- 
li effetti da scontare, e ne scontò per una egual som 
a ciascuno. Ia conseguenss, la disposizione della 
Borsa s'è wiglioreta ; e ne risultò una maggior viva- 
cità negli affari. » 

« Nuova Yorck 12 novembre. 
fondi pubblici erano in sumento e gli sconti 
più facili. Cambio su Londra 108. I framenti cresce- 
veno di presso. Erano avvenuti disordini pel caro del 
p ne; alcuni forasi erano stati saccheggiati. Si annuo» 
ziava che Walker era stato arrestato alla Nuova Or- 
lemma. » 

Riferi:mo a suo luogo il Memoriale del 
vano di Valacchia esplicativo de’ voti manifestati 
dal Divano stesso circa l’ ordinamento de’ Prioci- 


Daremo domani il testo dell’atto d'accusa 
contro gl’imputati nel teutativo di Genova, pub- 
blicato da' fogli piemontesi, e che la sua lunghezza 
ci persuase a differire, a fia di recarlo nella sua 
integrità. 

1 giornali, ricevati ieri, pubblicano il mani- 
festo, che la minoranza della Camera de’ rappre- 
sentanti belgi, o il partito liberale ha indirizzato 
agli elettori, 

Oggetto principale di quel manifesto è di 
rassicurare il paese contro le apprensioni, che 
mostrano i nemici del nuovo Ministero. La mi- 
noraoza ricorda il tempo, in cui ell’ha travquil- 
lameote e onorevolmente governato il Belgio in 
mezzo alle più impreviste difficoltà. La conserva- 
zione dell'ordine durante la tempesta del 1848, 
ed il rispetto costante della libertà religiosa nel 
passato sono, dice il manifesto, guarentigie del- 
l'avvenire. 

Secondo gli autori det manifesto, la mino- 
ranza avrebbe falto prova dello spirito più con- 

ante e moderato, durante la discussione della 
legge sulla carità. Quanto a’ disordini, che pre- 
cedettero l'aggiornamento di quella legge, est 
accusano i loro avversarii d'avere, esagerandoli, 
caluoniato il lor paese all’esterno: a Brusseiles, 
e’ dicono, il guasto cagionato dalla sommossa non 
giunse a 100 franchi, e nessuna violenza fu fetta 
contro le persone. 

Dopo aver ricordata la condanna dell’ antico 
Ministero nelle elezioni comurali, gli autori del 
manifesto s'industriano di far comprendere agli 
elettori dells campagoe che tutt’i diritti, di cui 
essi godono, compreso quello di dare il loro voto, 
derivano ad essi dalle idee liberali e dagli sforzi 
fortunati del pertito, che le rappresenta. 

lofing gli gutori del manifesto asseriscono 
che a torto a' accusa quel partito di minacciare 
la libertà della Chiesa cattolica ; e per pigliar nota 
delle dichiarazioni e delle promesse, che fanno su 
questo particolare a nome d’esso partito, stimia: 
mo opportuno di riprodurre testualmente il passo 
che le contiene, ed è questo: 


« Un potere, qualunque ei sia, da cui la reli- 
gione avemne qualcosa a temere, serebbe per nol un 
potere colpevole. Nell' adempimento della sun santa 
missione, il prete è icro a' nostri occhi; ma deside- 
rismo eh'ei rimanga ella sua sfera, e che la religio» 
ne non sia mescolata alla politica. 

Domandiamo che, in nome della fede, non sì 
cerchi di dominar gli affari temporali, d'iogerirsi ne- 
gl interessi delle famiglie, e di turbar quelli dello Sta- 
to. Vogliamo che ciascuno di voi rimanga padrone în 
casa propria; che coloro, a cui avete atomi» 
nistrazione degli sffari del vostro Comune, dipendano 
da voi e non dall'autorità religiosa ; che il borgome- 
stro sia indipendente dal curato nella casa comunale, 
come il eurato dal borgomastro nella chiesa. 

« Con questo spirito di tolleranza desideriamo ve- 
der governare il paese. Il soffo d' intolleranza, che, nov 
è goari, iu pieo Parlamento, il sig. Dedecker medesi- 


| mò delevasi veder animare il suo partito, nol * voglia- 


mo nè per noi contro di noi. La moderazione è l' 
eterna lapresa Governi ragionevoli. Il nostro a 
coppii lo spirito di libertà allo spirito di legalità; rs 
fermi il nostro Principato popolare sul gran fondamen- 
to delle nostre istituzioni ; possieda sempre la forza 
morale necessaria a mantener l'ordine con energia; 
difenda ls nazionalità belgia di fuori, conciliandosi la 
stima ed i riguardi de’ Governi stranieri; nell’ ordine 
morale, come nell'ordine materiale, ricerchi i miglio- * 


ramenti e Il progresto, ma i miglioramenti 
Il progresso savio, gradusto, pratico, lontano di 
mobilità, del pari’ che dell'utopia, tanto poco deside» 
roso di precipiter l'avventre, quanto di ricondurre il 
passato. 

« 8u tale indirizzo liberale, pradente e circospetto 
il nostro sindacato psi 
tenere l' amminisi 


L Osservatore Triestino di sabato scorso 
pubblicava il seguente articolo : 


8. M. l'Imperatore diede alla Germania una nuo- 
va prova dell'intimo suo interessamento pel ‘bene e pel 
male della grande Confederazione degli Stati tedeschi, 
e dimostrò com' egli consideri l' Austria quale membro 
strettamente unito alla grande famiglia dei popoli dell’ 
Europa centrale, che dagl' interessi più vitali è eccita- 
ta alla più intima ed indissolubile uolone. 

Non appena giunse la prima notizia della de- 
plorabile catastrofe di Magonza, il magnanimo Impera- 
tore d' Austria non solo siuiò egli stesso indi 
te con un generoso dono quei disgraziati abitanti, 
ordinò anche per essi in tutto il suo Impero una col- 
letta; ed i popoli sustriaci d'ogni lingua, colla più 
volonterosa e sollecita partecipanza alla bell'opera, non 
solo dimostrersnno la loro comiserazione pet lo sfortu- 
nio d'una bella città, che per la sua posisione sul ma- 
guifleo Reno, tanto visitato, è cosi generalibente cono- 
sciuta, ed è per tutti i viaggiatori il principio d' ona 
lunga serie d' imparegginbili piaceri; ma essi approfit- 
teraono anche di questa occasione, onde manifestare le 
sincere loro simpatie pel popolo tedesco, il quale nutre 
1 sentimenti più smichevoli pel possente Impero, sem- 
pre pronto ad entrare in lizva per la conservazione del- 
la dignità e degl'interessi di tutta la Confederazione. 

In vero, il convincimento essere necessaria una 
più stretta e solida unione della lega si addentra di 
giorno in giorno più profondamente nella coscienza del 
popolo germanico. Esso si va sempre più convincendo 
che l' Austria è il suo naturale e più forte appoggio; 
che solo la più stretta unione col grande Impero dell’ 

dergii quella indipendenza e sicu- 
ina sua esistenza sono tanto neces- 


a danno dei più importanti interessi germi 

All'incontro, gl' interessi germanici e 
sono omogenei. Per la posizione geografica dell’ Euro: 
pa centrale, e per la sua missione politica, essi sono 
identici, locchè risulta fino all’ evidenza da tutte le cri- 
si e questioni d'ogni tempo; e per ciò si aumentano 
giornslmente in Germenia le voci ben intensionate, che 
raccomandano l' unione degli Stati tedeschi e sopratut- 
to un ben inteso intimo accordo dell’ Austria colla Prus- 
sia, come la più sicura guerentigia pel benessere dell’ 
Europa centrale. « Le riunite nostre forze armate, 
dice un pregevole giornale tedesco, sono in tutte le 
circostanze sufficienti per far fronte efficacemente a tut- 

qualunque lato queste si. presen- 

‘che lo spirito nazionale non lascia 
nulla a desiderare. Nei non abbiamo veruna ione 
contro l' estero, nè lo temiamo minimamente. Ma se 
i nostri Guverni sono tanto prudenti da tenersi in guar- 
dia e ponderare tutte le eventualità, essì hanno ragio- 
ne ed adempiscono il loro dovere. 

L' accennato giornele fa concscere come la Fran- 
cia, sotto tutte le dinastie, fosse pericolosa per la Ger- 

Perfino sotto Carlo X, ebbero luogo trattative 
. di Loferronays, inviato francese iu Pietro 
borgo, ed il conte Nesselrode. Trattavasi d'una divi 
ione della Prussia ! Carlo X si fece riconoscere il con- 
fine del Reno, e la Russia doveva ottenere il confine 
della Vistola con Danzica | La rivoluzione del luglio 
fece andar a vaoto questi progetti; ma la ricordanza 
ne sopravvisse in Prussia, ed è per ciò che, specialmen- 
te dall'epoca del convegno di Stuttgart un importan- 
te giornale di Berlino mostra una diffidenza assai 
contro la Russis, di cui già il generale e eta 
siano Rsdovite, sccennato in uno degli ultimi nostri 
nicoli, diceva : « Le relazioni della Russia verso l' Q- 
riente, la sua tendenza di far demi 
di guidare la Germani, ta rendono l' 
rale dell' Austria e della Prussia. » 

L' Austria. conosceva benissimo queste condizio» 
ni, allorchè, dorante l’ultima crisi, propugnò corì ener- 
gicamente e prudentemente gl' interessi. dell'Europa 
centrale. La Germinin riccnoste questo merito e n° 
è riconoscente. E perciò anche nella questione dei Pria- 
cipati danubiani, la Germania ha tutte le si 
tie per l'Austria, e ei meraviglia del singolare conte- 

o della Prussia in pre postto. 

Oltre ad una siretta unione delle Potenze dell' 
Europa centrale, il generale Radowits raccomandava 
alle medesime anche un intimo accordo coll’ Laghiiter= 
ro. Tale accordo è altrettanto utile alle possente Gran 
Bretagna quanto lo è alla Germania. Se avche, per la 
formazione di strette alleanze, non v' ha pel momento 
alcan motiro ; se, all'opposto, no' crediamo giunto il 
momento, in evi un buon acc'.do fra totte le grandi 
Potense apparisce come il yiu desiderabile pel denes- 
sere generale dell’ Buro 3, nullameno è buono d' altre 

ete che l'opinione pubblica nei diversi presi venga 
illuminata colla r'eggior possibile esattezza intorno ai 
veri loro inte essi. 

Hi Tiues, in un suo articolo di fondo, si occupò 
testà delle simpatie, manifestite dalla Germania verso 
f'Ieghilterro, in riguardo alla crisi indiana, e ne fece 

saltare l'alta importanza, All incontro un giornale di 
Vieona additò all’ Inghilterra gli errori commessi nell' 
ultimo tempo dal Governo inglese, i quali erano tali 
da alienaegli le simpatie deli' Europa centrale. Un - 
le scambio di opicioni non prò ch' essere utile per 
ambedue le parti ; esso nerve, come dicemmo , ad il- 
luminar@ l opinione pubblics. 1 Governi non c' entra- 
no per nulla. La loro missione è quella di. contervere, 

n quanto è possibile, le amichevoli relazioni del lor 

tato con tutti gli altri, vella misura che i loro inte- 
ressi lo concedono. Questo dovere viene adempito dal 
nostso Governo nel modo pù coscienzioso e completo. 

“Per quanto singolare fosse negli ultimi tempi il 











contegno della Russia verso l'Austria, nollameno esso | 
non impedì l'amichevole convegno del due Imperatori | 
in Weimar. Noi desideriamo sinceramente che venga 
ristabilito il miglior accordo fra due Gabinetii e che 
la Russia osservi nella sua politica la moderazione atta 
a renderlo possibile. Ugusli spersose nut:iamo io ri- 
guardo a tutti gli Sta, ed anclie in riguardo all’Iin- 
ghilterra. 

‘Se poi un giornale piemontese prende occasione 
dsll' articolo di quel giornale viennese per dare ad 




























































































gronal, che 
prr timore dei suoi pos 
ta la protezione d' un'altra grande Potenza 
trebbe ivi sostenere, noi ammiriamo soltanto la perse 
versoza della stampa piemontese io un sistema delle 
più sciocche e sfacclate assurdità. Per quanto ci è no 
Io, lo simpatte inglesi pel Piemonte non impedirono 
* Austria, negli anvi 4848 e 1849, di far ricordare e- 
nergieamente al Piemonte il rispetto pei diriti e per 
le ponsessioni austriache in Italia, e persino di occ 
pire per qualche tempo il territorio piemontese , 
ristabilire l'ordine in Toscana, Modena e Parma, di 
conquistare Bologna ed Ancova al loro legittimo So- 
vrano. Tutto ciò è successo senza la protesione di una 
le grande Potenza, e in vo momento in cui l' 
occuparissima anche altrov 

icizia | dell Loghilterra può esse 
Austria, come pure alla stessa 
attri riguardi 
atria ha gusrentigie molto più poteni 
diritto il suo forte braccio ! 


"CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTE 
___ 
Vienna 39 novembre. 

Domani, 30 novembre, nel solito mercato dei ci- 
valli, nella Fusangasse, a Vienna, e nella piatsa Git 
s-ppe, a Badeo, verraano venduti all'incanto, verso pi 
gestento io contanti, cavalli da sella dell’ L R. caval 
lecla leggiera soprannumerarii. Sui cantieri dell'L_R. 
corpo dei pionleri, a Kiwsternecborg, verranno nel 9 
dicembre, alle ore 9 antimeridiane, veoduti all’ incanto 
4000 persi di alberi da suttera e molte partite d'i- 
strumenti di scarto. Oesterr. Zeit.) 





















utile all’ 





































L' Ordine dei Fate-Beoe-Fratell Ile Proviacie te- 
desco-ungheresi, durante l'anno militare 4837, accolse 
è curò tei suoi ospitali il rilevante numero di 20,747 
aumalati, senza differeasa di religione. D': questi 48,167 
individui dovettero la loro guarigione alla selante ope- 
rosità del Fratelli ; 4637 sono morti; e 943 restano 
tutiora in cura. Della prima somma 722 toccano alla 
cosa dell'Ordine iu questa città. Così nella Gazzetta 
d Agram, riferita dalla Gazzetta di Verona. 

amano somsanvo-Tanato — Pavia 24 novembre. 

Le famiglie danneggiate dall’ inondazione, che par- 
teciparono ai generosi sussidi distribuiti dal sig. conte 
consigliere di Valmurana sul fondo assegnato dalla mu- 
nificenza imperiale, ascendono finora a 547, delle quali 
“ ino a Pavia ed ai Borgo Ticino 66, al Co- 
Je de' Corpi Santi 49, a diversi Comuni del Di- 
stretto di Corte Olona 432. (6. Prov. di Pavia) 

—_—__ 

Se siam bene informati, la nostra Camera di 
commercio ha rinnorato poc' ansi le pratiche presso 
le I RR. Aotorità e la Direzione suprema della So- 
cietà assuntrice delle otrade ferrate lomburdo-venete, 
a fine di sollecitare la contrazione della linea Milano- 
Pavia, e la sua congiunsione colla rete sarda prossima- 
mente alla nostra città, d'onde, valicato il Ticino, an- 
dasse a shoecare al Gravelloné, puoto centrico ad un 
tempo e della ligure postale e delle strade di Lomel- 
line. Per poco che si porti l'attenzione su questo im- 
portante argomento, sì scorge che, ore sì diflerisca più 
a lungo l'allestimento della linea che congiunga Milano 
con Genora più o meno direttamente, sia per la dire- 
sione di Pavis, Cssteggio e Novi, sia per l'altra del 
pari probabile, e forte di più pronta esecuzione, di Pa 
vis, Lomellina e Valenza, il fiorente commercio di 
transito, che ora dal porti del Mediterraneo è diretto 
alla Sviszera € alla Germania, continuerà, per la legge 
del tornaconto a percorrere la linea di Novara, e quin- 
lgersi quasi per intero fuori dell' orbita nazio- 
; laddove, facendosi tosto luogo alla congiunzione 
diretta di Milnno con Genura, convergerebbe, per la 
pressa legge del tornaconto, agli scali lombardi, e si 
consumerebbe entro il perimetro di questo Duminio, 
eun vantaggio pubblico e della stessa Società cessione» 
ria delle strade ferrate lombardo-venete, ecc. È pari» 
menti si scorge che un tale ritardo nuoce singolarmen- 
te al commercio di queste Provincie, ed alle industrie 
; perocchè gli ubitanti delle popolose e 
che borgate della Lomellina e dell’ Olkrepò, non 
tati dalla comodità dei trasporti e dal sommi 
taggio della congiunzione ferroviaria, abbandonano a po- 
co a poco | mercati lombardi, ove un tempo trattava» 
no i loro massimi affari, per cui si va perdeado pei 
nostri centri e per le manifatture austriache il 
corso di numerosi ed agiati consumatori. (dem) 

macro. — Trento 28 novembre. 


8. A. LR. ll serenissimo Arciduca Carlo Lodo- 
vico, Luogoteneme del Tirolo e Vorariberg, degnavasi 
di grasiosamente dirigere, a messo del 
circolare del Trentino, conte Cario di Coropini, al si- 
goor conte Mateo Thun, quale secondo presidente della 
Commissione per l' Esposizione industriale tenuta in 
















































I’ interessamento destato in me 
# dall'idea e dal programma di un'Esposizione di pro- 
« dotti dell'industria e del suolo ia codesta città, al 
« trettanto fu grande la mia sodisfazione nel vedere 
uest' iatrapresa sì bene avviata e diretta, e nell’ u- 
« Girls poi, sì dalla pubblica voce che dall' ufficiosa 
« relazione dell' i. R. Capitano del Circolo, coronata da 
) felice risultament.. 

« Spiacemi solo che le circosta 
«no peruiesso di assistere, com' era mio desiderio,al- 
la solenne speriura della medesima e di vedervi i 
« molieplici interessanti oggetti, ch' essa offeriva. 

« All'egregio di lei selo , alla di lei: sugacia ed 
«attività, è certo iu gran parto dovuto, signor conte, 
«un sì favorevole successo, e mi è quindi grato di 
« esprimerle la mia riconoscenza e sodiefazione, nom 
« che ii desiderio che la buona riuscita di questo pri- 
« mo tentativo possa essere d'incoraggiamento e di 
« sproue a promu vere sempre più lu patria industria 
prosperità con nu ve Den iutese istituzioni, a cui 
io presterò mai, semp.. ogni possibile sostegoo e 
protezione. 

«Innsbruck, il 24 novemb. 4857. 

« Ancip.0ca Cano.» 

L'A. 8. L degnavasi inoltre incaric. ‘e il prelo- 
dato sig. conte Coronini a manifestare « la 8. ricono- 
« scenza al segretario della suddetta Commissione, sig. 
« dott. Bartolomweo Malfatti, noochè al cassiere de: 
« medesima, sig. Giacomo Rungg, per la speciale at- 
«tività ed nanegasione, da essi siguori in quella cir- 
« costanza sviluppate. » (6. di Trento.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 35 novembre. ® 

Monsignor Lorenzo Barili, Arcivescovo di Tiana, 
nominato dalla Santità di Nostro Sigvore Papa Pio IX, 
nunzio’ apostolico presso S. M. Catilica, parti ieri da 
Roma nelle ore pomeridiane per condursi a Madrid. 


(6. di R) 
__ 


Nella sessione tenuta Il 49 stente dalla pontificia 











non mi abbia 
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| terminati i lavori della Chiusa, a'tro battello a 


Accademia romane d' archeologia, il socio ordinario e 
segretario perpetao signor commendatore Visconti, do- 
po avere esposto varie cose, che sì riferiscono agli 
Atti accademici, disse delle insigni scoperte seguite non 
ha molto nel cimitero di S. Alessandro, e come 
in esso avessero avuto luogo. 
Fa questo nell'occasione del lavori eseguiti per 
feio, che la sacra Congregazio- 
ne di Propagai fa innalzare a tutela delle ve 
nerande memorie del sito e per renderlo al culto, 
liendo ® tale commenderolissimo scopo le offerte 
del fedeli. Le dette scoperte bono recato grande | 
ce, quanto inaspettata, sulle catacombe e sull'oratorio. 
8"è conosciuto che i sacri corvi d' Alessandro, Eren- 
zio e Teodulo, dopo il glorioso loro martirio, vennero 
deposti in parte interna e centrale, non in estrema e 
contermina all'ingresso deila catscomba. 8' è conosciu- 
to che, prima ancora dell'ampliamento del luogo dell’ 
oratorio, acciò meglio sadattesse alia frequenza dei 
deroti, ebbe il cobicolo, non in primitiva, ma in se 
conda opera, una propria scala, donde si manifesta 
quanto d'ogni tempo pe fosse la religiosa celebrità. 
Singolare è poi lu conservazione d' un nuove bracci» 
cimiteriale, adesso trovato coi sepolcri chiusi 
ed iotatti € spesso distinti dal vaso del sangue. 
Passò quindi il segretario medesimo a parlare 
degli scavi ostiensi. Dei quali disse ricordare solo due 
monumenti epigrafici, gi uitimi venuti in luce. È il 
primo un latercolo, scritto a minuti caratteri, e contie- 
he coriosi particolari sulia partecipazione alla proprie 
tà d'un sepolcro e delle dipendenze di esso, così de- 
seritia: Introeuntibus in parte deztoriori, ubi cubicu- 
lus (sic) est, aedicula cu (m) ollis et conditivo et 
columbaris n. AA, et in fronte cubiculi n. XI, et 
solarium, et cubiculi et vigilari partem III. Dichia- 
rando, fra le altre cose, il vigilario, ricordi pre 
gevolissimo marmo ostieose dello nuove escavazioni, ch 
ha serbato memoria del vigilurio dei Lenunculari d' 
ia, i quali eseguivano li così detto traicetus Lu- 
culli, È il recoodo monumento epigrafico una lapide che 
accresce la notizia dell' Ostiense topografia. Viene ri- 
cordato ia esso il monumento dibiano passato, gradu 
haereditario, a Sesto Celio Fortunato Iuniore, che lo 
dovò ad una Elia Doride, quale lu rese comune al 
liberto Tito Elio Onesimo, e a' comuni liberu e li- 
berte © disceudeusa. Ques.e notizie si compirono coi- 
l’ ancunzio del provvidissimo orsiue, dato dalla S. di N. 
8. Papa Pio IX, nel giorno 8 d'ottobre dei presente 
, quando ouorava di sua presenza gli scavi ostien- 
: che, cioè, tutti gli edificii scoperti 0on si ricopra- 















































to far si possa, sul luogo a dimosi 
stato. Questo nuovo beneficio rovrano 
cheologia, delle art, della storia, fu da' presenti accol- 
to con quella viva ricouoscensa che è ben dovute. 

ll sig. D. Giorsoni de' duchi Torlonia, sucio or- 
divario,-tenoe ragionamento. Espose in esso l'elogio 
del prof. Francesco Orioli, atato dei trenta di collegio 
e censore. Con somma industria e verità insieme ves- 
ne svolgendo quale e quanto fosse l'ingegno dell’ O- 
rioli, che bastò a tanta diversità di studi, in molti 
de' quali toccò un raro segno di lode. Disse massius- 
mente di quelli d'archeologia, cella quale sarà mai 
sempre riconosciuto per uno degl iilueuri cnltori e be- 
meriti insieme. 

Iatervennero gli em. e rev. sigg. Cerdinali Gsu- 
de, Marini e Bofondi, nen che mons. Pacca, maestro 
di esmera di 8. 8, tutti socii d' onore. (/dem.) 


REGNO Di SARDEGNA 
Torino 27 novembre. 


Dall'elenco dei deputati della nuora Camera, dato 
dall’ Unione risultano : 





















Deputati col Ministero. . . . . . 412 
» Sinistra... 0... 49 
alinea a 
» DubbiDesta . . . ... 20 

Totale 204 


Così la maggioranza pel Mivistero sarebbe al di 
sotto di due terzi, e così costituits: nelle questioni 
religiose, oltre i del questo può 
contare sui voti della sinistra; nelle alire questioni 
eisili e politiche avrà per sè, oltre i voti dei primi, 
uns metà circa di quelli della sinistra, e una buona 
metà dei deputati dubbi della destra. 

Ecco ora un quadro compara 
nella disciolta Camera e nella nuova, 
toro uffici, impieghi, cariche e la posizione sociale : 

Camera Camera 































dl dl 
4887 4853 
4° Ministri ed impiegati dell’or- 
line amministr cen VE 1) 
2° Militari FOSSA NCAT. 
Ecelesiastii | |... 9 3 
4° Magistrati... ... 46 5 
B.° Professori . . . . . . . 43 8 
6° Avrocati pon aventi impieghi 
governativi . . . . . . 53 65 
7° Medi . . | >. . . . 40° 40 
8° Banchieri, industriali, commer- 
i SETA TE 4 
9 Patrisii, ossia marchesi, conti, 
ecc, non aventi cariche pè im- 
pieghi governativi . . . . MAT 
40. Borghesi, possidenti e condi- 
giovi varie . . . . . . 22° 60 
Bieti 495 


Elezioni daplicate 9 


Numero totale dei collegii 208 204 


Da questo prospetto appare che nella nuova Ca 

mera sono scemati elementi, la cui penuri» è un dan- 

no, e topo aumentati altri, la cui forza sgverchia, co- 
nota un giornale, non è un beve. 
Altra del 28 novembre. 


La Gassetta Piemontese pubblica la seguente mi- 








neanza dei dispacci di Francia, avvenuta 
feri, è dovuta a che il battello a vapore di stazione allo 
sbocco del canale di Tuvicres nel lago del Boi 
apioto da gegliardo vento, dato in secco il 








essendo cresciute alquanto le acque ed essendo stati 
pore 





potè essere condotio dal Rodano al Lugo. 

«Tra pochi giorni ua barcone piutto, sul quale 
verranno collocati appositi compartimenti di prima, se- 
conda e tersa classe, serà in pronto pel tragitto del 
canale. Si ha fiducia che il servizio possa per tal modo 
essere aasicura'o durante |’ inverno. 

« L'orario dell'arrivo e della partensa delle cor- 
rispondenze, pubblicato il 20 ottobre p. p.,e che non 
potè essere ailuato pei noti disastri cagionati dalle inon- 
dazioni, sarà messo iu piena attività a cominciare da 
domani. » 











Il corso universitario di sanscrito, il quale avrà prin- 
cipio msriedì prossimo, consisterà, pe! presente ano sco- 
Iastico, nell’ esposizione della grammatica sansccita, coo 
siderats principalmente come fundamento della gram- 
matica comparsta delle lingue indoeuropee, con ispe- 
ciale riguardo al latico e all'italiano, e rell'interpre- 
tazione del libro XII del Ragluoansu e di alcuni inni 
redici. ( Idem.) 


1126, a mexsodì, ebbe luogo nella grande sula del- 
l'Università I° della nuova Scuola di flo- 





sofia della storia. I! professore Terenzio Mamiani disse 


un forbitissimo discorso di apertura, parlando io gene- | 

rale della scienza, che formerà oggetto dell'insegna- 

mento. { Indipexdente. ) 
Nissa 96 novembre. 

Lieggesi nel Nizzardo : « Da alconi giorni iì cele 
bre compositore Meyerbeer trovasi a Nizsa colla fa- 
miglir. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Il Giornale Ufficiale delle Due Sicilie pubblica 
un decreto per riordinare il servizio attivo, amministrati 
vo ed ecclesiastico delle prigioni della capitale, e del- 
le sue dipendenze. 

I tre goveraatori, addetti alla Commissione mode- 
ratrise delle prigioni, saranvo preposti alla vigilanza 
del servizio interno delle prigioni della capitale. Essi 
veglieranno solla condotta degl’ ispettori economici, e 
saranno alle immediarione dei Padri della Compagnie 
di Ges, per quanto concerne | lavori artistici dei de 
tenuti, la 

La 
















Serivevano da Napoli, alia Gazette de France 
il A7: « La nostra sliuszione fivanziaria è sempre mol- 
to sodisfacente. Le carte del nostro Stato sono sem 
pre cia generale. 
Sui due macchinisti inglesi del Cagliari, nulla di nuo- 
vo, Il loro affare è di competenza soltanto dei Tribu- 
nali, e nulla ha a fare colle relnzioni politiche fra 
iapoli e l'Loghilterra. Si assicura perfino arer uno 
dei ministri offerto al console inglese di lasciar in li- 
bertà i cus Ioglesi, per provare all'Inghilterra non 
esserle il Gorerno uspoletano sistematicamente nemico. 
Ma il ministro della giustisia a ciò si oppose, perchè 
eguoglianea di tuti in faccia 
sua opiaione trionfò. » (7. sopra 
(Oest. Zeitungihalle ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 26 novembre. 


Ml Monitore Toscano pubblica due decreti di 8. 
A. L il Grandoca : il primo riflette aleune modifica- 
























zioni intorno al sistema delle esecuzioni reali e perso- 
nali; il secondo istituisce una terza brigata di faote- 
ris, con un terso posto d'ispettor brigadiere, in au- 
mento a quelli creati col decreto del 13 maggio 1852, 
conferendo al titolare di tal posto il grado di tenente 
colonneilo, con residenza a Lucca, e coll'iucerico d' 
ispettore sopra i quattro battaglioni, che saranno attri- 
buiti a quella brigate. 

DUCATO DI PARMA. 

Parma 28 novembre. 

Nel jo d'ier l'altro, gionse in questa ca- 
pitale, proveniente da Firente, S. E. il sig. marchese 
de Ferrière-le-Vayer, ministro plenipotenziario di S. M 
l'Imperatore de' Francesi presso questa R Corte. Ieri 
4 messogiorno ebbe l'onore di rassegnare in udienza s0- 
leone all’ sugusta nostra Duchessa reggente le lettere, 
che lo acereditano in tale sue qi à. Tanto all andata 
come al ritorno, l'E. S. venne da equipaggi 
delia R. Cosa. Alls sera intervenne al pranso di Corte. 

(G. di P) 




















Oggi ora dopo messodì, l'A. R. dell'avgu- 
sta Duchessa reggente psrtì, insieme con la reale 
famigli», per Piscensa, ore hs divisato di rimsnere un 
nese. (tdem) 











IMPERO RUSSO 


Leggesi nel Nord, sotto la data di Pietroburgo 
16 novembre : 

« Lo crisi Gnanziaria, che gravita 
cita uns doloresa irfluensa anche sulla 
vi è divenuto rarissimo ; sopra una carta di 400 ru- 
bli, la cassa di cambio per fa spedizione dei biglietti 

i credito non ne dà che 3 in nomerario: ed essa è 
ogni giorno sssedista de un numero considerevole di 
persone, che vengoro a cambiere biglietti di credito în 
numerario. 
« der l 






Europa, eser. 

















cui corso or- 
dinsrio è di 5 rubli e 45 copec-hi, valera alla Borsa 
5 rubli e 56 copecchi. E tuitavia l'oro è attualmente 
quasi il solo valore, di cui possistno servirci per le 
transazioni coll’ estero, poichè è banchieri prelevano si- 
no al 15° cambi sopra ogni altro valore. 

« Convisue sperare che questa crisi non sarà lun- 
82, e che gli affari riprenderanno beo presto la loro 
posizione normale; per fortuna, mon ho a segnalarvi 
che un solo fellimento, ed è quello della Casa Bolden 
per un milione di franchi. » (G.P.) 





















L'Ape del Nord porta, in data 47 novembre, da 
Pietroburgo uo articolo di fordo abbastanza minaccioso 
contro la Cina, che rifota di entrare in comunicazioni 

per quel che risulta dalle più re- 
nno prevedere che le relaziv 
amichevoli fre’ due Stati non continueranno a lungo 
a durare. Negli ultimi rapporti di Irkutsk havvi si- 
lenzio perfetto sul destino della uova missione reli- 
giose, giunta colà in luglio, e che fu impedita da onte- 
coli fortui di continusr testo il suo viaggio. Veri- 
similmente noo fa possibile ancora superare quegli 
ostacoli. (6. Uf. di Vienna.) 


IMPERO OTTOMANO 
Dichiarazione del Divano di Valacchia. 

ll Divano ad hoc di Bucsresi, pella sus seduta 
del 49 novembre, adottò all’ unanimità una Memeris, 
preparata da Commissione apposita, e riguardante la 
esposizione del noti quattro punti del così detto pro- 
gramma nazionale, votati pel 24 ostobre. Relatore di 
quella Commissione fa Demetrio Bratiano. ca 
ratieristici di essa, che riempie non meno di 4 fogli, 
sono, quali lì comunica la 8. B. Z, i seguenti 

« Nol, membri del Divano ad hoc della Vi 
chia, fondandoci sui diritù della nostra nazione, ed in 
conformità al trattato di Parigi ch' eccita i Rumuni a 
piegare i loro desideril sulla riorganizzazione del ioro 
paese, abbiamo nella sessione del 9 (21) ottobre a. c. 
espresso unanimemente i quattro principali desiderii di 
questo paese. Essi sono: la gerantia del 
dei nostri diritti interasziocali, quali sono fissati: nelle 
capitolazioni del prese coîla Sublime Porte ; la unione 
dei Principati di Moldavia e di Valscchia io un solo 
Stato; un Principe straniero ereditario scelto fra le 
dinastie regoanti in Europa; forma costituzionale di 
ina unica Assemblea rappresentativa, la 

posi su base :bbsstavza larga onde rappresen- 
tare gl' interessi generali della nazione rumuna. Quali 
rappresentanti liberi dei popolo rumuno , seosa altro 
impelleote che la nostra coscienza e le nostre convin- 
zioni, sentiemo il bisogno, ansi abbiamo il diritto ed 
il dovere, di dere i motivi di questa memorabile ri- 
soluzio:e e di renderli voti. Dichiariamo e dimostria- 
mo con atto solesne, dsranti a Dio ed agli uomini, 
che siamo perfettamente penetrati delle magnaniae e 
sagge intenzioni delle eccelse Potenze ; che abbinmo 
il sentimento dei nostri antichi, seritti e naturali 
ritti; che la espressione dei nostri desideril, manife- 
stati dalla intiera nazione, è legale, e che i Rumavi, 
domandando di essere ripristinati negli antichi diritti 
della loro patria, rispetteno avanti a tutto i diritti de- 
gli altri Stati, e specialmente quelli della Porta otto- 
mana; che la risolusione che oggi motiriamo non è, 
nè fu il grido improvviso d' inspirazione momentanea, 
ma il risultamento della riflessione e della esperienza 
di molti secoli passati nel lottare e nel soffrire; che 
4 desiderii che qui abbiamo espressi, sono la prefes- 
scolpita 









































chiadono tutti i desiderli del popolo rotmno ; che sel- | 


tanto la sodisfasione di essi può assicurare, il suo 
jenire, e che finalmente essi sono la condizione sine 
qua non della nostra esistenza politica © sociale. 1 
Ramuni noa hanno msi disperato, nemmeno nei gior 
ò fanesti della ‘loro stori». Essi non perdettero 

mai la fiducia in sò stessi e nel mondo civile. Il lo 
massimo dolore fa sempre quello che l' Europa non 
‘tonobbe. Oggi che Dio volle che sette del più po- 
tenti es illuminati Monarchi del mondo volgessero 1 
e che lo eeritsssero 
derit, oggi il popolo 

















ad esprimere i suoi legitimi des 
romuno li 


L' esordio finisce coll 
Rumuni, « che loro sono cari come si figli d'Israele, 
i loro libri santi », farono espresssmente riconosciuti 
mediante Y eccitamento, dato dal Congresso europeo. 
Poscia viene motivato il primo desiderio, coli’ addurre 
le capitolszioni conchiuse fra la Porta ed i Privcipi 
della Valacchia, le q 
i diritt di sovranità di questi ultimi, e loro. jnpon- 
Jtanto il dovere di pagare un'annus sommi 
e tribato per ta protezione loro. promessa. Sulla 
dase di quei trattati, il presente scritto dichiara i Prio- 
cipati pienamente sovrani, e non obbligatori per la V 
lacchia 4 trattati e le convenzioni conchione della Por 
ta con altri Stati. Oade provare non avere ii pi 
mento di an tributo alla Porta abolito la sovranità dei 
Principati, il Memorandum cita l' esempio del Doge 
di Venezia e degl Imperatori germsnici, che del pari 
pagarono tributo al Sultano. Veogono quindi addotte 
+ ed esittamente parti olaregginte della e 
sistenza © della legale validità delle capitolszioni tur- 
co-rumune. Quelle prove vengono addotte coll' unirvi 
lo stesso testo di quelle capitolazioni $ col far cenno 
dell'espresso riconoscimento dell’ indipendenza della 
Valacchia, portato dei tratti delia Russia colia Porta, 
dalla circolare del 4856 e dal trattato di Parigi; © 
viene notato che i moslemim nella Moldavia e nella 
Valscchia aver non ponno nè moschee nè proprietà, 
e che non è ad essi nemmeno permesso di porre il 
piede nel territorio seuza permesso dei Governi del 

Più breve è ii Memorandum sul secondo puo- 
to, que!l» dell'unione. Esso si contenta di constatare 
di nuoro che l'unione è ritenota dal popolo vantag: 
necessaria; che ad essa il popolo ripetute volte 
a mirato; che perfino molte volte essa ebbe luogo. Si 
contenta di far cenno della necessità dell’ unione, ri- 
conosciuta da molti Stai d' Europa. li Memorandum 
poi continua così 

« Ail' unione dei Principîti in uno Stato solo si 
congiunge da per sè stessa la domanda chi debba es- 
sere capo del nuoro Stato. Osservando il sistema di 
Goveruo, che domina preseotemente in Europa, sembra 
che la sola eredità del trono nella Ruwunia sia in 
grado di dare al nuovo corpo politico le gui 
esistenza, di floridezza e di forza, che da esso si 
dono i suoi fondatori. Onde il Principe sovrano sfug- 
ga alle gelosie ed alle rivalicà, che infallibilmente sor- 
gerebbero nell' interno del pese quando venisse not 
minato Priocipe del nuoro Stato un semplice cittadi- 
no rumuno, è necessario che il Principe sovra 
la Rumubia venga tolto da una delle fsmigiie s0 
del Europs. HI diristo dei Rumuni di prendere sola 
base delle capitolazioni il loro Principe sovrano dove 
vogliano, ed il diritto di dichiararlo ereditario, sono 
I Rumubi esprimono legittimo e legale de- 
rio, domandando un Principe siraniero di una delie 
astie regnanti in Europ:; ed aggiungendo, desiderar 
essi che gli eredi del Principe della Rumunia sis edu- 
esto nella religioo= dei Rumuni, no fanno se non 
provare quale aito pregio essi pongano nel vedere il po- 
polo ramuno identificarsi coi suo Principe in tutto ed 
eziandio nei sentimenti religiosi. Se ci fusse permesso 
d'indicare da noi il futuro nostro Priacipe, i Gsbineti 
sfuggirebbero ad un imbarazzo, che può produrre dif 
ficolta, ed il nevello Surano deriverebbe forza ianegi- 
























































































Il Divano motira poscia la domanda d'una Co- 
stituzione rappresentativa, e precissmente la insiituzione 
&'un' unica Assemblea rappresentativa. Lo scritto coo- 
tinva poi nel seguenie mudo : 

« Altro ora bon ci rimane che pregare le ec 
celse Potenze, nostre benefattici, di permettere a' Pri 

re anch essi i luro reppreseounti. con 
ivo nel Congresso, che dee Cecidere del 
loto destino. Al tempo stesso cì permettiamo di me 
nifestare l'impazisuza con cui i Rumuui attendono il 
giorno, nel queie le eccelse Potenze ssprioneranno i 
loro desideri, unde veogano tinalmente salvati. dalla 
peripesia, per la quale soffrono anche in presente. 
Soltanto dopo ciò, i Divavi, riuniti in una sola As 
sembica, potranno emanare una legge cieuorale per la 
formazione &' un Assemblea costituente. La Contituen- 
te, senza indugio convocata, preparerà la Cosutuzio- 
ne e le leggi organiche, che. nssoggetterà all'esame 
ed all'approvazione delle eccelse Poteose. Allorchè la 
Costituzione, da esse approvatu, sara riconosciata dal 
Principe dertioato a reguare in Rumuuia, egli s6%en- 
derà al trono, pubblicherà la Costituzione e convoche: 
ra l'Assemblea legislauiva. Ailora i! Principe e I As- 
semblea legislativa insieme esamineranoe i desideri del: 
la nozione, e uella loro pieus sovranità in rodurrenno 
a grado è grado le riforme inoumereroli, richieste dala 
condizione delle core. Questo è l'andamento uattrale 
delle cose, prodotto daile circostanze, € regolato ben da 
lungo tempo nel Cousiglio eccelso del Gubioetti. Se noi, 
mewbri del Divano ad hoc, dovessimo vra esaminare 
le quistioni di legislazione interaa, intraprenderemmo un 
lavoro, ad iutraprendere il quale ci mancano ed il di- 
ritto © le qualita necessarie. Anfat, il prese ci ha eletti 
per esprimere alle Potenze i cesiderii della azione in 
riguardo all'ordinamento poliuico. Non ba avuto in mi- 
ra, eleggendoci, le qualità vecessarie per analistare leg: 
gi ed smrodurre riforme. Ma, uel caso esiandio, in coi 
» avessimo il diritio e le qualità, incuutreremmo nel. 
l'assumere queli'incarico due ustacoli: un pericolo, cio, 
ed un'impossibilità. Pericolo, perchè dovremmo toccare 
€ destare quistioni delicate eu opposti iateressi senza 
poter sodistarvi. Lupossibilità, perchè tutte le uistioni 
d'iuterne legislazione dipenuono più © meno dalla fu- 
tura organissazione polluca Gei Principsti. Lo ripetia- 
mo termioando: Noi Rumuni siamo tuiti penetrati delle 
maguanime e segge intenzioni delle alte Potenze, che 
ci proteggono. Ala fiducia nostra no va del pari al: 
to che | impaseuza di ricevere dalle mani di esse il 
battesimo della nustra nuora esistenza poliica. Voglia 
no esse affrettarsi a coronare la grande opera, che hanno 
cresta, ei a mostrare sì mondo meravigliato lo stato 
deila Rumuia qual fatto compiuto. Sia la lero gloria 
eterna come la nosira gratitudine | » 


INGHILTERRA. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Londra 25 novembre. 
LA sirvazione. 



































lì guarentissono espressamente | 














Occorre rifettere che, della chiusora dell'ulti 
sessione in poi, i nemlci del presente Governo crt 
bero d'assi per tutte le nuove difficoltà che venta 
nd aggravarsi sull'Inghilterra è che il Governo. pers 
ia parte, prevenendole, rendere meno grandi € putoni 
Tote le vacanze parlamentarie, a cui dovettesi pror 
dere durante lo stenso intervallo, 0 farono riempinte, 













riemente 
| insiem raccolto e pesa 
| siione del Governo 
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tutto ciò end 
, estremamente critica la 









E le circostanze sonogli di tal modo stavorero) 
che non saprei se corra egli maggior periglio ove |, 
guerra nelle Intie venga a mancar d' alimento , omiv. 
vero se questi impersersi con più terribile impeto. In, 
tti, se il timore ed il pericolo vengono a cessare per 
* P' Inghilterra, il suo popolo, rimbaldanzito, vorrà cer. 
tamente far pagar cora sl Governo la paura e le an. 
sietà in cui è sin qui vissoto. Per divertirne le j, 
dee calcolatrici, frà d' uopo parlare di quintioni in. 
terne, di dignità dell'Iogbilterra all' estero, di win, 
cinta invasione straniera ( tasto già toccato da lord P,j. 
merston sì pranzo dei lord mayor) e mettere in bio 
totti gli altri perigliosi nionoli, con che trastallasi quel 
gran fsociulio, che ni chiama popoli. Se poi la guem 
Inflerisce, se Nana Sub si fa capo a" ua formidsbile 

he l'Aud diventa 1elle Indie e per l'Inghi. 
è che il Caucaso è per la Russla, con ciroo. 
stanze per essa assai più aggravanti, allora sì che j 
malumore nezionsle non avrà sosta nè confivi, e lord 
Palmerston sarà l'irco espiatorio delle difficoltà della 
situpzione e del raddoppisto spleen britannico. 

Ad ogni modo, l'osso duro sarà lo stato finyaia. 
rio e commerciale dell’ Inghilterra. Venne detto che la 
crisi monetaria inglese dipendeva in grande parte dala 
crisi, cui soggiarquero le Banche americane. Nell'uli. 
ma sua circolare, la Banca di Wolverhampton e della 
Stfforsrhire confessò che li sompensione di pign 

ciò ma bensì dell'ave 
è non fa 
onorata da coloro he la firmarono. Le Indie him pir. 
te principale nei fallimenti inglesi, essendo chiusa un 
delle più importanti fonti di consumo per la soverchia 
produr'one del Regno britannico. Forse, da qui am. 
rii mesì, qualche compenso si troverà a questo ri 
gno nella consumazione : ma quale vincolo potrà tre 
arsi alla improduttivi‘à, io che per qualche anno rim. 
à inevitabilmente immersa l' Iudia inglese, ore, ino 
ne la Presidenza di Madras, ch'è la più piccola dell 
tre, nulla è più coltivato, e tatto giace nella confuse 
ne e nel disordine ? ... 

Sì volle insinuare , specialmente dal giornalism 
superficiale e pregiudicato in tutto, ma soprat. 
tutto quand» trattasi di quistioni estere, che lo Indie 

di lusso dispendiosissimo, che si per. 

no l'orgoglio e la vanità dell' Inghilterra A 
prova di ciò si € budget delle Indie , il quale, 
nel decorso anno, presentò una entrata di lire di ster. 
lini 22447,347, ed una uscita di 23,120,138 ; perc 
un deficit di 972,791 lire di sterlini. Ma coloro che 
sì ragionarono , 0 piuttosto sragionarono , non vollero 
riflettere ai de quell'anno” in ispese per 
Ixvori pubblici, bonificazioni di terreni, strade ferrate, 
cesiochè quelle spese debbobsi considerare come 
capitali frattiferi. Tooltre, più di 7 milioni Sguravo sel 
budget, preso a modello, per pensioni ellogate si So 
orani detronizeati ( e Dio sa în quali mani andarono 
e qual direzione presero quelle persioni 1) Ma ecco v- 
migliore dei computisti francesi © belgi. È 

desso il signor Montgomery-Msrtin, della cui opera 
sulle Indie ( The Indian Empire), dedicata alla Re 
gina ed in corso di pubblicazione, vi feri cenno in 
ispeciale carteggio. Codesto exstesoriere di S. M. sd 
Horgkong, concludendo la sna prefazione al lavoro i 
dicato, così riassume il debito, che l' Inghelterra ha verio 
li debito pecunisrio è totalmente dal lato 
inghilterra. Il cosso , sì del Governo civile che 
re, inclusovi il pagamento delle truppe resti, 
Jenne sempre detratin dille entrate indiane. La ri- 






































manti son dipendera punto 






























































«ra fo, un anno per d'altro, da se-sant' a 
« di 5 milioni di lire di sterlivi. Non hi 
gno Unito, la quale non abbi? visto sumentarsi il 
« valore delle sue proprietà rurali, e di terreri me: 
« diante investimenti ci Îvriune, che furono frutto di 
« servizii militari e civili, o di felici speculazioni, e di 
« commerciali imprese, di cui le Indie riusciroro il 
« fecondo testro. A grande quantità di statisti e di 
« comandanti britanni le Indie dierono campo di reo 
« dere evidente il lor genio e di educare i loro talenti. 
« Il mercante ed il manifattore meglio di tutto sono 
« in grado di estimare l'importanza d' un merca 
« sto, crescente, lucroso ed sffstto libero da tariffe 
e troppo alte od ostili sl nostro tr.ffico, ed il van 
« taggio di poter liberamente disporre di comodi e di 
« privilegi, inottenibiti altrove, e che coià raddoppir- 
« no i loro lueri e li rendono sicuri e quasi iolall 
« bili. Infine, non dee easer posto in non cele che le 
« esportazioni e le importazioni indime , le quali ora 
« ascendono a 30 milioni annui, forniscono profitievo 

le impiego alle classi migliori della marina mer- 
« cantile. » Fin qui il sig. Montgome:y-Martio, ch'è 
au'orità non dubbia. 

Ora, che cosa resta, almeno pel venturo anno, 

di questa immensa circolazione, di questo commercio 
attivo, sicuro e di monopolio, i cui vantaggi suo tut- 
ti dal isto dell'Inghilterra ?_.. Le corrispondente qu» 
tidiane delle Indie orientali. vel dicono abbastanza, se 
s che io abbia d'uopo di esterdermi in comment 
tatto ciò si è cambiato, mento, e salvo un pit 
lato, in massacri, i? 
istragi, in invendii, fo isperperi, in desolazione e mi 
ter 






































Ecco il vero, ed il più grave budget della goer: 
ra indians. 
| Ed ecco il lato più serio della situazione dell 

Toghilterra, novello Asvero della civiltà materisle me 
derna, a coi non è lecito soffermarsi un istante nell 
produzione e nel consumo, senza che ne emerge 
sciegure difficilmente riparabili. 

Disnzi vi rammentava la Banca di Wolverban) 
leoni cenni a proposito di questa, e di 0” 
occidentale della Scori», terminerò la mia somme 
ione attoale dell'Ioghi!er 
ra, e del passivo, per dir corì, politico, finansiero * 
diplomatico, del quale render dovrà conto ed a coi de 
|.vrà cercar rimedio il Governo nostro a rimpetto 
prese. 

La prima delle due Banche, nelle. persone del 
suoi direttori, promise di raccogliere una somma di 
lire di sterlini 400,000, onde far fronte alla sus pi 
sività @ ricominciare *e operazioni. Gli azionisti, e"! 
@ queste buone intevzioni , promisero, per loro per!* 
contribuire ai nuovi fondi per L. 40,000, da esere 
aborsati come imprestito alla Direzione. teri l'alte 
venne eletto un Comitato degli azionisti per aceltsrt 
le proposte dei direttori e per consultarsi cor quell 
della Banca d'Inghilterra e coi banchieri Deskb, W" 
Nume e C., onde pater tosto risssumere gli dì 

Anco gli azionisti dell'altra Banca _ (Pes 
Bank of Scotlad) tennero un meeting, preedu!o 
sir Tomaso Gladstone, nel quale fa deciso che, 9140 
le sicurtà date doi direttori, dovesse esser fitto caldo 
appello a tutti depositari © creditori di agedere "Il 
discrete domande dei rettori stessi fi soesterl 
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ln grado di riprendere le loro operazioni. 













































un rapp° 
non vollero sce 
pi medesimo, 


reditori italiar 
altro tratto vo; 
dello spartano. 
è un giovane, | 
fortuna Impegt 








Joi impiegati s 
mano prevedes 
gi fece scrupoli 
animo del pr 





venimento, 
dalla circolare 
altri creditori | 





POSSEDINE) 


Il vapore 
da Alessandria, 
era arrivato Ìl 
na, dalla Cina 
che d' interessi 
ti a vapore, © 
suddetto vapor 
di moli basti 
terribile uraga 





Da parec 
ni nella colo 
curatori e corr 
Camera degli 
loro riflessi co 
bolizione della 
che l'abolizior 
gità per le esi 
tere la maggio 
momento all' u 











che hanno pi 


Togliamo 
sulle ultime n 
giate : 

« I Mon 
nell'ordine giù 
quella del sig 
Corte di cas 
ro uno di qi 
giogno 4815, 
a succensore | 
loro che abbar 
nota la parte 
glio: quando 
dimostrò la le 
ne procurator 
croce della 
della Camera 
bre 4834. D. 
ja d Oslé 
generale, © si 
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alimo ragguaglio concernente una «ditta, di Nostro carteggio pri 
ima kg », © le cui principali transazioni ban luo- ( ggio privato.) Altra del 27 novembre. del Senato? Ma ahimè! mon è ancora poteva, uoi credinmo, attendersi successo più ridente. 
nesta” € priscipoimente nel Lombardo-Veneto: Parigi 25 novembre (*). $ Le notizie, che si attendevano dalle Todie, giun- | re- Non è più orvio credere che il Ron pochi elementi, per non dir tutti, intrinseci ed 
Sa % dire la ditta Draper, Pietroni e C. Abbenchè, do- $ L'effetto, che si prevedeva, del ritorno dell | "9°. ia parte, e tuttavia non ci recano nessuna solo- anzi tutto un vemo di grand arguzia e estrinseci, congiuravano a suo danno. Vi congiurara l' 
tea fl'ios sospensione di pagamenti, quei negozianti | Imperatore a Parigi noo è mancato: già un morimen- zione de' problemi, che occupano a ragione le menti: | bile buon senso? andamento infelicissimo della stagione, l' avversione ge- 
ini, Tala Kuti colpiti da perdite sofferte in ulteriori falli- | to vivissimo, relstivamente allo stato di calma, da cui la situazione del geverale Havelock e i risultamenti ll sig. Dapin ha creduto che il Governo impe- | nerale per l' appalto ; congiuravano, comechè non sem 
e de 1 n” creta. di en formare a | siamo, si mlt el via politica cd ammi generali della presa di Debli. riale non avesse a darare sel mesi, ed allora prese la | bri, i sacrifii, noti ad ogouno, cui il maestro si ansog- 
n Miriare il loro commercio, mediante la lodevole e atrativa. ‘Quanto a quest'ultimo avvenimento, gli eflett, che | rincorsa per meglio spiccare il salto. 8° accorge adesso | gettira onde ritentar l'ardua pro a ; congiareva que!la 
vr Mita Aduela in essi collocita da quasi tutti | cre- Oggi medesimo 8/8: Beffer la seconda vol | mme dentro "sembrano per mala sore scemar d'im- | che il astema imperiale fa ottima prova ed ha tute | sembripognanza, con che, più a torto che a regitte, 
ba ner! manima pare del creditori inni; a coi | preseduio # lngo, dopo so ritorno, il Coniglio: i Se ioza mono a mano che ll tempo camuloa e le alc | le probobilià del mondo di durare più di loi; e qun- | i pubblico dei Tetri Regii suol accogliere) principiani; 
abi dieirclue Invita dalla dita moreva invito di eleg- | ministri, giunti prima delle nuve ore, non lasciarono il Lumina Len fori pre tale previsioni una | di quel vecchio, sensa famiglia, esce da un osio rio- | vi congiurara Ja qualità degli artist, io complesso mon 
s Le un. rappresentante "ic lare laiorani 0. ondra | palecso s0 non @ messedì. DI che si occopono la queb ma, che mi all tere hè aver distrutta la a alle persone avvesse a viver vita attuosa, e | adatti all'indole del libretto, meno ancora al carattere 
hit ST alero sceglierne altri all'intori dl sig. Pieto- | le adunaore ? Quen'è impossibile dir con certezza, pot degl’ int » della trasi earn “j dies A ni pre ne 
per] sot Voto. Questo "tatto fa egualmente osore ai | chè le questioni, di cu i Consiglio dee ver premora br: Ae rivolta, par che la presa di Debli | no» che iprisinò e mantiene la prosperità dlla Franca 
SPC aloni dlla dita, queto sl ig Pitren, Un | di cercare lo sciogimento, son molte. È totavia assi pbbia sizata la ro colle. GI reggono csni, fo dl | mererbeer è perito do Parigi big rp 
crd irato voglio contarvi @ tal proporito,, che mi sa | prebabile che l'sfare de' Principati entrar debba i, volge: subito contro gl'Iuglesi, sll' udir la partito ds Parigi per recarsi a Nissa | te quella straordinarissima delle musica, In quale non 
i ielo spartano, Il principale implegato in quella diita | bcona parte vel lavoro del Governo. tr ta della città santa ; si citano da divere» parti nuo- Gel Larino ev ammelata. (#. sopra.) Ma prima di | dura meno del Roberto il Diavolo, del Profeta, e però 
£ un giovene, Il cui padre ha grar parte della propria È) del rimanente, risoluto che 1 plenfpotensiari, | vi disernioni di reggimenti indigeni; e quinto a'cor- | Pi vp perni al sig. Nestore Roqueplao, successo- | è contraria alle abitudini nostre. Congiurò finalmente la 
fortuna impegnata negli affri della Società Draper, fanvo parte della Conferenza di P. | | pi d'insorti, già organisaati, par ch' ei piglino nuove | "® el sig. Emilio Perrin, la promessa di dare un nuovo | qualità della musica, che si svolge per lo più in una 
ro Srna LE Or bene: que giovane sent pori] Pc - prada Pale si re- | orse è muovano con raddoppiata sirurenza. Be si ans- | *partito all' Opéra Comigue verso ll prossimo mese di | stera d' idee tutt'altro che comuni, e presenta quindi 
di "ie la delieatezsa della sus posizione rimpetto ni di | del tratteto relati Alarico raticasini | lisssno accuratamente gli ultimi dispecci è le opiniooi | eggio- La vendita po del privilegio, ita dal al: Perrio | etle o forme amal poco ullne Melodie appassionete 
fn Di impiegati superiori , che, quantunque ei da lunga | fini della Mesorabia. (110 Ciani la pi pia ereo Tra Peiperoiaiae di 130,000 fs fa 1° | rotonde, ear, belle n manto; non mano pere: 
Lner lino prevedesse la catuatrofe, che pesava sulla ditta, | lettere di conrocas La” icona paia Dadi FO Epi edi lecita eresse ha espe e tes: di Stato, alcune ore prima della | ne bellezze strumentali: ma l ttto assieme pon apira que. 
eil Deore nrapolo di svegliare il minimo sospetto nell | netto del Ministero degli ffori esterni. Tal sdunammen- mein reo ESSE I Fe sua paricuza per Londra. (E. della B.) | is doldità, quell'armonia di proporzioni, cui treppo bene 
an Slo del padre, il quele ebbe ni apprerdere l'av- | to della Conferenta di Parigi è un avviamento patu- patenti andino Blei Laproalimeeneei SERRATRA. di svvessarono | nostri grandi maestri, e ch' è inoltre 
Ki Mime nto, che forse comprometteva la sua fortune, | rale all'adonamento più importante, che tutta l Euro- de pece lege esta ea e ra e e | quinto dae — opera Mero volota dalla tempra, dall indole della mazione, al che 
Vi Qi me 1 pn psi, pin che n pe a | Qui fi lt di fe poeti | _ Lì ou icona sl co el er | eten. I Benni VI: Menti al 
lane. al ! re a lungo. tti IIRISSO TRA Sea Dl pa poicasini di Lava: | "Re. Partenio sha: pinta faor di dubbio che un ar- > 
dle Ir agi > MELI reriice IU RI A vr i Gai È Cipigito pala. di DE bce ieri ru sr e pose da rag rare SIE 
lo ‘ou Stato, che finora mancava an 4) ss 5 masse jo servizio, era andato nel d a 
ad Il vapore postale francese Jourdain , gionto leri cora alla chiemata , e' fretta di venir a_prendere la SE cari pe Lp eine dg (3 quarto dor prima dello scoppio. pt di agro piango 
» da Alesattiro, ta portato qui  annunsio che In Sues va parie degl'impertanti fori, che sono per essere | arrivo di 7000 uomini di frodi ni È neo ta misura tale per altre che, quenta ne rimani 
bile to vapore della Compagnia P. cd O. Nor "quest loverno è Parigi. BI diceva ani che f- | quel prode ultsale (per dirle | è È a Fregi epsilon) 
phi na, dalla Cina, li seta, ma sensa notizie pollti- se tornato oggi; non bo potuto essicurarmene, ma so N Ciao gioie centi NNW g oha tanlo, e 
sE ei oliena e sei) rode peose calcari PIE | me eli in toe, almeno anol | NOTIZIE RECENTISSIME. | cre ci smarb, dee persundersi d'una verità, che sem 
" ti a vepore, carichi di troppe Inglesi per le Indi ch'e’ sia ritornato nel suo palazco. (7! dispaccio nalizione Su = sepagi nu teri = lar di Ci bra triviale, ma che pure molù mostrano di non com- 
[ora Mi igato vapore si ha rncora la notsia della perdita _ di Parigi 20, inserito nelle Recentissime dî ieri ce ne | scano ul Fori cit ili 2 Dispacci telegrafici. prendere : ed è quella che, allorchè ai vuol parlare ad 
ila di moli bastimenti nei mari cinesi, cagionata da un. recò in fatti l' annunzio.) toslgrado l'arrivo di que' 7000 pei i lt ir altrui, fa d'opo servirsi d' un Igueggio che possa 
terribile uragano. (G. di G) i ulivi def Soleil SOS ia SE e Bino di sesere | Parigi 37 novembre, ore 6 pom. | esere inteso. ÎÌ che non vuol dire che questo liugueg- 
a panni sassi i e aiiaale Bonsai [NIE TIT, Incast d (RGS perrei GIS ETTI RIETI tte Pali alici fo debe essere basso, scurrile. I nostri sommi li 
la S icerette dell Imperstore ls vuo odieosa di congedo. | nieecione fra Locknow € Coenpere: il che, | Unica del Priscipasi, è propose l'unione dalla Moldania | Mesi ci mostrarono le mille volte che si può 
dla Da parecchi possessori d'ipoteche sulle piantagio- Dicesi che il successore del sig. Barman, il sig, dott. | fenserete, è abbestansa SE i pela a REIe La AO Or fo igirnio Dli iaialevaniane al accessibili (ed è dovere di esserlo) alle comuni intel. 
ti» ni nella colonia di Surinam, per mesto di loro pro-Kero, sarà ammesso a presentare domenica le sue cre | che cirudrirtape) & lodioni lorio. Bisogna donque | alle dogane nel modo seguente: In ogouno dei Prin ligenze, senza pertanto degenerare nell' ignobile. 
Ho Ni rmtori è corrispondenti, venne presentata alla seconda deozisi. Iufue, per finirla co' movimenti diplomatici, | Je due piusse. Se eden ioni 1 erre iper i agrarie.) 
gr Mia acne erede parer dermarvì che Ferral.Khaa rirvò dal 00 | xeno U' sccecesì di Nana S61b con UGO NIESTZzi | SI convicata) na Divano sirneciiatelo; coniponte dii de: Al; on) abi (dall fico rsolle 24 'enai aci 
re. Prairie pera eil PA ie dave "pani i fa aspre nti ent 
fu è asini sari pimpelinvionitial Ciro loclitontim a i eretto] Gonoor Wa agprato, dove le ate 
n che l'abolizione della sc'iavità è diveotata una neces- reirne 2 Der | melro, vine inquctodat Don poieàcnere ch | dela Moldrh e dalle Valecha qcsoo culle lei | i Di‘ 006: comin pera; va ingenti, egli ivoa 
" aità per lo esigenze del tempi, e non vogliono disca- id e fra ona onaroe, di ci dm (gun eri del popolo; "è sera al Porta la ia farà che proveguire indarno una lotta coll’iatint, co 
n tte la maggiore o minore urgeosa della misura o del se, quel poeta diplomatico potrà portar seco il conso: | che ii IO E Ra aneeaigoie | SefO gncgne dal Podi! li cilena dala Bern re T'orgenionazione ialiant, alla quel lita nen poiri ni 
ve Merda a flogosi e nto meno dar giulsio. latte persero d'aver fatto in alconi mesi più cose pel | singole modo la altuazione: " a‘ dita 67.10, Ferrovia dello Sito 656, Cosolidito 90 | "eger pe scoccata; a! nel rincresceraibe forte dl 
ta» salle disposizioni del Governo ; essi intendono soltanto bene € l'incivilimento del suo paese, che non avessero ly riga ETTI e%% TiPveno di P7) | totor perdete per l'arena giore, cha, crea gue 
ftro- di fare vo richiamo contro singole parti del progetto, fatto lurghe serie di visir. I pei O. drilostre, ha tuttavia innegabile potenza d'artista: 
n bondantemente che il Governo inglese non imprese sb- Imburgo 27 novembre. « Accen verchia lunghessa del iibi 
to le quali, a quanto opinano, hanno disconosriuti e pre- Abbiamo da Stoccolma recenti e tranquillanti no- A cennammo alla soverchia lunghesta del iibret 
Ù ° tes co'meszi di comunicazione e | — Le borghesia ha adottato la proposta del Senato, | to, alle quale forse con una musica rapida , concisa 
n giudici i dic del possemori di achavi e di quelli sie circa lo eteto del Re. La salute di 8. M. sembra ‘ a pi » 
; Re. La em relativa alla creazione di 40 in 42 uullioni di buoni, frut. | scorrevole, avrebbesi anche potuto riparare; ma tolta 
ile the hanno prestato danaro sul terreno e sulla proprietà. ande vigore ; per mala sorte, gl indi- 
rd h sii tanti Interessi verso deposito di merci. Non siffatta non grave menda, questo lavoro poetico di Leo- 
FRANCIA (een E et rene cora note le modalità. ne Fortis è degno del maggior encomio. Bella ed ani- 
È Togliamo da un giornale le. seguenti riflessioni IRIS riva LS perda n — mata la condotta, di ottimo effetto tanto le scene tratte 
Ù sulle ‘ultime nomicasioni giadiziarie, già da noi antn- ogni spersuza di miglioramento ba questo cedgy Sere mell'istà è BORRA BU FIBRA A 1: dici dal noto dramma, quanto quelle, non poche, opportu- 
ie giate : 1 "99! il alleno di Berlino è più sodilacente, pelchè | spediecono. 8 è lascito sgl'Indigeoì ti nda ri semente modificate od eggionta i ll verse srmenion 
asi Î1l Moniteur pubblicò ona luoga lista di nomine‘ sembra che la convalescenza intellettuale. del Re di | organizsar la difesa; 30 itgea venga mapa pre EE it a ai IAT Ri, iride iey proedileernia i 
A nell'ordine giudisierio, e fra le altre, in prima linea Prossia faccia. grandi progressi e cammini con fia i e nen è forse cos, che fa fre: | | Ala giadre, sffettuose e nuove : il dialogo vero, incalzante 
8 prog passo | mere, pensar a quelle spedizioni di cento uomini il del Prestito nanionale. . al 5 e fervente. B il l he il F bbli 
le, quella del alg. Dopia a procurator generale presso la almeno eguale colla convalescenza fisica. Si dice, von parco fata da Calentti he MONITO AVA, = ir aaa ties 
4 ql di eacesione ll sig. Dupio fa nel primo Impe- ch' altro, esservi ogni motivo di apersre che, fra Dre- | giorni almeno per menti seerioica die! 0» dd'1850 con rimor. al 5, T__— ||in questo genere di letteratura ; ma ciò non ostante 
io to uno di que' rappresentanti, che, nella seduta del 21 vissimo termine, l''augosto infermo ti] parere) piera generale alle| n ...... 0... al2%, » — | nessuna pecca derivante da inesperienza , nessuna esi- 
ui Tfugno 4815, votsrono contro la preposta di proclamar stato di assumer la direzione degli atri del suo Re: | tnt convgli sfeberiglionni fono sal Corso dei cambi in moneta di comenzione tazione, e nessuno atento. II Fortis s'è collocato di un 
x S'freeasore del troro Napoleone Il, indi si unì a co- gno. Il Re, a terminar di rimettersi, sta per fermar | In un ueiecio, pubbli cen prera Me pre i I a fai mò tarderà ad esser il migliore 
ner foro che abbandonarono l' Imperstore al oo destino; è dimora nella villa di Ch tria, B sig, Cotta pod ecegglicona Cie iraniana sso 1; de migliori Font ia 
nota la parte ch'egli ebbe poi alla rivoluzione di lu- ; Abbiamo notizie di s E; val.-C'arigey rimproverò giustamen- | Lovdra per 1 Lira stima. =. > 3/ra » | a quest'ora. » 
x Ho: quando il Daca d' Orléans era in suge, Dapin ' prime sone più disatrose che mai, e si ardise sppe- Ro adine A rien or PeaRe tu Meo pet 130234; } e aa n 
sai 50:40 la legalità di ema rivoluzione di luglio, diven- na dire che, dopo tutte le stragi, ch'egli cramai fece, | circa l'indi Sri x ssnelar ice Gerova per 300 Lire muove . . . A° Veneziani’ è noto Gaglicimo Privato, valoroso 
Iso- de precurator generale alla Corte di camariove, grao- il fsgello, invece che mitgorsi, sembra piuttosto ine | cui era il presa caeme è selepee dmn Atnlurgo per 100 marche Banco; | attore, che qui pure die' bel saggio dell' amor suo. per 
; trode della Legion d'onore, ecc. Egli era presidente sprirsi.. Il coraggio, l' inrepidità del giovine Re non | a sa A inpanispotar Indie. Ma resta | Livoro ger 100 Lire. } arte drammatica e colse plausi tanto più per lui lu- 
È SI Camera il 24 febbrsio 4848, come Il 2 dicem- | vengooo meno, ed slcuni fra primariì magistrati imì- | so dal Gabinetto di Su adigpin - coni > er | singhieri, che gli venivano dalla città dove nacque. Ul- 
È tie 1851. Depo Il deereto, che confscò 1 beni dll fa-‘ tano il suo nobile esempio. Ma la cità è, a rigor di | sino stati toga cirtape i Sri ARC tmanente, a Trieste, nell'occasione della sua beneficia, 
È sigla d' Orléane, si dimite dall'ufficio di procurator parole, spopola dalle morte e dal terrore. Non vi si | delle li era ile millanterie e | giunsero 1 cambi di Parigi e di Londra. 1 Îl Privato ebbe feste e poesie; e fra queste la seguente, 
he frcerde, e si ritirò pure affito dalla politica. La rino» veggeo più, dicesi se non malati, e coloro, che la cone | gnio. Quent è vo “mine più: pes della Compa- Trieste 30 novembre - Aggio del da 20 caran: | ©b* iferiamo volentieri ad onore del nostro concittadino : 
" Mrestone dell'esperto gioreronsulto e politico, che i!  dision loro o la miseria pongono nell’ impossibilità d'u- tito IDOL “o | A 
Pad 4° febbraio 4858 avrà 78 anni, è l'avvenimento del-. scire dalle se murs. Serafino ferritina i GUGLIELMO PRIVATO 
nl la giornata. È voce che il sig. Dopin serà eziandio no- Le notizie di Wasbiogion sono del 9 novembre. | i più. aspri e pericolosi cirie | ESINIO ARTISTA DRAMMATICO 
fai minato pur. Fi estro dispaccio di sabato, ri Eswe noonzan che ie elezioni di Suo seguirono Paleari da | LA SERA XIX NOVENBRE NDCCCLI 
ile petuto nel foglio d'ieri. ) Nuova Yurck, a Baltimora ed alla Nuova Orléans. Nel i + susa ; 
1006 oil sig” Vaisoe, la cui nomina a presidente della | la prima di queste città, il partito democratico vinse, | era screen EDI DO La Gazsetto musicale di Milano pubblicava do. | ; THIESTE PLAUDENTE. 
lo, Corte di cassazione è pure pubblicata dal Moniteur, è ma nelle altre due la apportleoe ad una spe: ' peratore il giura Isao fr Ti Leti] sul nuoro lavoro del gio- D' Enterpe e di Talia figlio diletto, 
ig una celebrità giuridica di più fresca data; il suo inal- ie di fusione de' repubblicani e de’ &now-nothing. Quel- | generale reni osi a s procurator | vane maestre Benvenoti : Se il labro movi alla favella o al canto, 
ai lento comigciò soltanto sotto il secondo Impero. A_, le elezioni forono, come il solito, occasione di quegii nliacà sir ae e na e L'Adriana del giorane maesiro Benvenuti, Come tua voce © quanto 
sà procurator generale presso la Corte giudiziaria di Pa- ! scandalosi disordini, che sono la vergogna del mondo | nd re e A la sua prima rappresentazione ier l'altro, L'amor rivela che ti ferve in petto! 
wi) figi fu nominato, invece di Vaisee, ll sig. Chaix d', incivilito. Dapin, pop etanolo recco sig: | seccada ine sera. L' culto pen fa per verità È Alto amore dell’ 
îi Est-Aoge, uno de più rinomati e capaci avvocati di peg E BERRETTO paella accenni anoi d' | tettavia , se toto si calcolo, non tale da scoraggiare | 
Di Parigi e nato a Rheims nel 4800, il quale cominciò | cativo elemento di tumulto sorse io queste ultime sce- | gna udir quante Aedes i rppatio Lich Biso- | l'animoso compositore, massime se si paragona l'esito ! superna luce 
Ni mpedidumente la pratica legoe già in età di ven an- | ne: cioè le proteste fragorore e violente di licriiaienge prime fi mins [Ferita] pripadi, Vectegii ar Da can acne RI] Di giare apionte che de pit it 
e di Hic sostenne dal 4820 in poi una parte eminente cenci, che proclamano urlando: il diritto al lavoro. | de' deputati n pre peri inextrima del teniro di Mantova, fatto indegno, inqui- —1Segui. Un giorno anche tu sorger vedrai 
tai Hinfa "lkbri procesi, come difensore. H Droit e la | A che val dunque | esperiena, se l'esempio delle no-| la sslute infermivsima del si pie eno eil Wl più bel de'tuoi giorni di splendore; 
Gazette des Tribunauz recarono distesamente le sue ' stre proprie calamità è sterile per gli Stati Uniti? 14 e pinto Li n pl po èla ui cau- | re la gravità. Qui le cose non piegarono di certo sl Allor che vincitore, 
difese, molte delle quali farono anche stampate a parte. ! quo che, a'suoi anni, il po fin = Fool ti Jepbl Spe vato ta 2 e, sale Ambito premio, il crin ti cingerai 
—__ — È) Giuntaci in ritardo. Î i ed incerti? Au ita a ansi qua e là risonò l'applauso, Dell immortal corona 
© | lentani ed incerti? Ambisce egli forse la presidenza ' susseguito anche da qual:he chiamato. Nè il maestro Che gloria a'suoi cultor vende e non dona. 
(CANTILE # 5% | roi, Vorard } 
GAUZETTINO MERCANTI Le Rici ip) È Bei fra Vea Oa de 1500 dar Cata me } SPETTACOLI. — Martedì 1° dicembre. 
= Ameterdam. » 249 Ù fg delle str Presto con letiria 1834 r n penne 
rear Mr &SCRITE. 109 119 5 DT 1839 aflri & importanza ; pal orà Ceylan noti: | rearno caLLo 4 9. sxeDETTO, — A bene: 
rrergennei embre 1857. | azioni da Baneamas.... 974 975 + 1 | fermo ai presti dina vendi carichi di | 15° 2011 pri doma noia Dia oe: 
Venezia 4° dicembre, — Gli ultimi ar "e ir austriache |» Boo riclipor dela Qhbl dell'eronero A. Inf. 2 5, . + l'Passgia a) Olanda DA ALTO cessa | Tai ere Erp (ef 
rivi in porto, che ci vennero indicati, sono À Pai aio + Ungheria, Cr pila ovot Prvnieolme Galata Dista | CS Te erano deli nua Re 
da Newport del brig. ingl. ‘Magie, cap Wil di . = I diered ans 195 — 1984 " dopo essere ribassato x 30, più domande, ed detta eseguirà l'aria: Qui la voce sua 
lam, con ferto ed ultro pei frat. Malcolt, e | Costantinep pignoletto + ® BencadisconioA.L 1151/} -H16 © |» . Retaante dI 38 a 28.500 Chase Vasa | ‘9et nell opera I Purim, del aanco 
er d'Anversa la guleanza oland. Stad Slui, cap. | Firavse. » fgialtoncino fino -|50.— 5 ni Pifeelinba 10h CI . » altre Province 10 a 40.15, Trieste 1050, Consolidato da | ‘97 Petial. — Alla 8 0% 
hè Struyk, con ferro per gli stessi, da Galatz . perse + ATM » del Banco di Vienna. £ 9 a 9%, d tEATRO APOLI Drammatica Compagnia 
Arg Suse. Auroro, ep. Gavognio, con I ., | Azioni della Banca... Ai Fe Dodi, diretta da Ales: Saline — 
4 RR re or oe en dal 1 Buarsonels00 Ie aI8% | Vigiio dae 00n a = | 1 discolo © l'ipierita. — Il mio pale. 
o tetto legni e varii trabaccoli entrati più 4 i (0B5I dello Stato pisno pagamento . —, ARMUVI E PARTENZE. — Nel 29 novembre. | — Alle ore 8 è‘ 
e queste bot dei quali daremo i nomi pete AE —190% "ima © lora ©; 27644. || Arricti da Milano i signori: D'O4- 
tot . = 98 Ta B Pag di 
11 mercato settimanale di Trieste non offre ca È Azioni de Soci di conte A... 580,” | tiogen-Walersten ric. Luigi, poss. di Vien- _"*Cmuvagna rta da Giustini Drammatica 
geo o si rimase il mercato delle gra- | alcuna novità importante, traane leggiero wi- GLIO DELLA BORRA DI VIENI » dll 494'/ | na, con seguito — Baretta Ianiek > Comoaguia diretta da Giustiniano Moszi. — 
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Le OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE DELI Ari Bucnap.4 (234 gs pri 261 suite — Mamtorai Cut di Antoni, impiccato pl i 
Rer ; o PASTO È i 35 giorno 20 novembre 1857, IVA a! | industrivnte. — ; Fiali sl sig. Fould; udbenze; Ferruck-Khan: 
Osservatorio del Seminario Patrareale di Venazia all'aonza di met. 20.94 sopra il livllo de mare. — /13D novembre 1857. Stio | Asi dg" RR snc pa 11% nai see Con dle Le i 
d È in Megerbeer, — Gormatia; Mognsa — 
Sa Dallo 6 a. del 90 mov. alle 62. vr die inni PH ri D. Angelo fu Vincenzo, di 74, sacer- fiction RAT duo agi 
caldo deli die: Tomas + S.8|l è» » ‘a4h Ces'rignal — Tinazso Prince ta Fra | SPO 
rA . 4 cesco, di 29, industrianto, — Totale, N 4. 





























qaaoeosa sisi alotanzto, senta nuo 


Autorità del luogo di sua dimora, 





ne fi ren 

|. L'asta sari ‘Duta af 

dillo re 10 della mattina Hi pa Pe ia 
rà essere cat 








ATTI UFFIZIALI. Fal ia sa 
pra ito del prezzo fiscale sul quale si apre l'incanto, mega 
ELENCO dei conferi, prolungati, caduti ed estinti, dala Menochia. led iu' danaro contante, d° sumentarei; Pmev] 
sat rea 1. R. Archivio dei Privilegii nel mess | rezione del Lotto per le Provincie venele, sn ron sì peso di dele Appena chiua l'a, 
tà oprle 185%. 4 À Seguono condizioni 
connesione - V. o presenti Gusta) | pei gt Dar (2 atea per ile ic socnzIO 
mia TE a ari perte fusione, onde nessunoggossa allegarne ignoranza. pina a E È Par Il Rog 
4, 6. Mark migherientà pel paso è pala sezione n) a soppliche, cord cleggibini, oltre agli { Dall. R. Delegazione provinciale, Consigli. Futonditto, Pastoni, Per gli al 
dela parto superiore delle ferrovie, del dicembre 1856, a TL R- Prefettura delle ie vi la dichia Rovigo 13 novembre 1557. —— 0_— rr La assetti 
Carlo Gugl. Ramie, ingegnere civi!o in Londra, il 27 gennaio muovo espe credessero giovarsi, aggiunta) - LI R Delegato Co. GIOSTINIANI RECANATI. x afranea: 
GE fr, er il pr ii pri d | PR bb AVVISI DIVERSI, 
“roghi Lago Su e Peo Aeman, {Litri mile ooo, sia ia Soprarno, PEG a Pin DI ; a simana) 
Lioltare cacare Biuzioose, ardocie, memi, terre resinose, '53;0 tu degl IL Î Ulf esecutivi delle Provincie venete, Tita Prsidenza dell Ri Trbualo provoca’, Escondo rimosto vote, per. rici gel'utimo ine | N BATB i 
elio di saso @ sostanze organiche, del 25 genoiio 1887, 2 | 461; core lucca rosta fina per a corriera dale fabbriche di Vonssie, SE peatre 3071, chia del SS. Filppo e Gore ARE | Provincia di Vicenza — Diatvetto di Arzignang 
Filippo Wertbeimber, negoziame a Vienna, il 7 aprile 1857 | biura © dei Liquidi spiitosi, sile seguesti contaio n N aa prio Pinntato totti queli cho potessero .R. Commissariato distrettuale, 
pra N E no sarà duraturo per auni si, dal 4° povambre N 39708 ima ui LA del 1 que Slinito attivo è passivo alla presentazione e nomina del Da oggi fino a tutto 3 dicembre P. v., è apery 
pre 6% Fsser vacante, si vantare dirilto attivo © la # * . 
‘3. Enea Quisterio © Davide Nava, invenzione di un pro- a ao 31 ottobre SAS iiazazione se ron cho di sito tl Bendico paruecale 4 5S. Filpro e Giacomo di Pa: | nuovo joreo, n sberle i qust 1 R Dal: | concorso i porto di Maestro elementare. nei Comy, 
repo pe Qui Dt Nm, ie dim | n rà amet 1 rin ut quo pin Dott di sero i pv dala oe deo po pei 1 coi A | n no fia | qual seo at. Gg 
carbon fosse, a 18400 a Gi o scorsa: | Sa boca prete dle Ulbreta, I MC pine eb Gamigia Malaga di Fundwovo, inviano anti gel torio termi di 2) Crolla pobbiczon del presto E° | arl loro controponi. 
dita, colla fe: Rea Quinto e Comp.» sa Torino, il 19 j* "Alia gara oon “aranto ammesi. che Gbricaiori di cera _ cho potessero vantare dirt aio o passivo ala prscoitione | dito ce vee all'uopo inserito anche: nelle Cassette di Vo- I decomenti dei quali dorrsono essere corre, 
dicembre 1856, completamente, descrizione segr "a = na Ber cui dovran- 0 nomi del muovo parroco, ad insinuare al protocollo di que» { nezia a Vereza. 
tmivinezi, sm. {fc petti, scusa qs; pen: PI RI, 0 Digos prove le oro pr, creto di |» Temo, del emi, ami, ci o nia o Ve itanze sono quel preci du Regolamento op 
4. Gugl. Golmanu, invenzione essenza, la \uale, | Popthg un certifecto. dela: Camera. di commercio: che attesti ali documenti nel perentorio termine di 30 Gorni. dalla pu: | proprie ecezioni o rit go la nomina rele vi 17° RAT se 
atta dopo che fa fata la larb, serve a rinfesate e lisciare | l'idoneità dell'individuo pateutto a ben sostenera, senza ecco bicamone dal present Hi > che viene all'uopo inserito anch: È golai, e no© si avrà par questa vota riguardo ad ulteriori questo protocollo, 
1 pe Ul 7 marzo 1989, esito il 7 marzo 187, tras: | zione alcua, la fornitura: pelle Garaette Ulfziali di Veostia è Verona. | Epi” che gl presntassero dopo scorso il termine prefaito, o Altistimo, contrada Scraria, . Lire 403 
, h Fiiieo di dell ermine senza che alcuno insioui le | che non fossero debitamente document ppt ae ea PoR 


corso il termine. 


gli aspiranti dovraeno cantare le loro ofirte con un de 
posito di Le 700 m effettivo dentro, e dichiarare il loro do 


prie eccesioni o diritti, avrà luogo la nomina nelle we re- è 
nà si avrà, per questa volta riguardo ad ulteriori re- 


a e, Vi 
legato provi 


40 novembre 1857. 


308 
346 


Zormeghedo, . <<...» 
8. Gio. Ilarione, maestro assistente » 


2. Giorgio di Gio. Benedett, invenzione di un nuovo me- 
todo por appendere i tappeti alle pareti, dell'8 marzo 18°5, 
estinto 1 8 marzo 1857, trascorso il termine 
3, Ladislao Gratzoli, invenzione per fare, 
tol fero, coltelli da macchine @ da istroment, del 
484, estinto il 5 fobbraio 1857, trascorso il termine. O » » 

‘4° Gaspare di Rat, invenzione di caldaie a vapore senza } per la cera lacca. ros 


micilio, nenchè il luogo della fabbri Le, 
prezzi fiscali della cera lacca sui quali verrà aperta l'a- 
| sta sono: 
per la cera lucca comune rossa 
verdo 
fina» 
dii domandare nelle loro offerte 


fiumi, cho venissero presentati dopo scorso l irziue prefinio, legato, LonENZONI. 


© che non fossero debriamente documeotati 
Dulî LR. Delegazione provinciale, 
Vetona, 7 nevembre 1897. 
L'I È Delegato provinciale, Bur. De Sonots 


Arsignano, il 40 novembre 4857. 
L'IR. Commissario distrettuale G. C. Tussy 
€ 


PER FATTORE 


PARTI 


CITAZIONE (1% pubb.) 

eticnuto il sequestro dal LR. guarsia di 

mo 15 ottobre 1-54 ad ignoti fuggitivi nella 
È tuszione di Mulghera, di ecili N° 15 di zucchero r. finato, 


rica, 
ig » 
grad » 













































f È il 17 dicembre 1858, | Resta però libero pgi lira 
feno erge Vada pedi gna pel provate appalto anche prezzi mag tvis x 4 peso camplesuvo di daziarie libbre 1230, ed altro detto di fa- 
‘i, Fadeico Paget, invenzione dei cos detti SeAultertrà= L 20034. n SIVISO: ento MEER) | ia di stchero del peo di darai ibbre 12, noch di | Fil ii Ballettia 
ger, del 14 febbraio 1856, estinto il 14 febbraio 1857, tas: ioni si leggono nella Gazzetta di mar- da Speroni ro pre Frafvenar] jencgi È tre battello. d Ginga cla è poter fur val co) he; il 0 AMMINISTRATORE ì ì 
x tI nÀ rare son “ pretes arcicol stati, entro 
at di mine, HO, o comeninte dal LR Longoieneasa col Doorsto | Met n'ee impre pl di campagos è stabili ec., desidererebb: d'impigini Q} 37/27 Cipe 
arnie © mese siisso Î. 310, gi deduce a pubblica nota quanto | Gorsione. pel locale d' Uifiso della Sezione quinto, mentre i N Vieonese che parla e scrive perfettamente corre n 
fabio 1857, o È i Alimenti si procederà per la cosa fermata a tenore di lege. | e corretto la lingua italisna, e pratico di conti e day. fi MAPO la secon 
©. Enrico Herrklotz, invenzione di rollre, Mesi. | LI fresa Lenti sod Hein itare 1858 di qualsiasi j —Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, ne, e ha cognizioni e prain @j giorni scorsi, 
icembre 20 febbri Proviucia che si trovassero fuori a cuì appartene , 4 novembre 1857. la 4 
MR E re Cat OTO pubb) È gino pel dovere di coca, dsvranco er io giri dia é 2°". Consigli di ‘Preftturo; Intendente, P. GRASSI dr again DEIANA ipa ; Sent de nol 
Pt tr at, anto rigato | e sinti pie De 3 ear Pa fi prc ia mieentr TA | Beet rt e emi prio o Menti 
ST har. edstatehy-Tonsern, - | N. 36469 peadosi tare il lavi diro deli’ adtagg rano, È en _ kìé A x si hi 
don art a fidi Mt ii: qui da tl | ro del Fo dì Veeia ell io a donnole Catello” Den | presso il Municipio, se sì trovano ia cità, per rassznare i pas- N. 20120. È (1° pubb) Lestere francate si prega di ivdirizsare sl sigay PB] me'tor partico 
Poe e n embe 1858, iascoro | Goua è Corbela nl Rigrto V, sì deduco » pubblica noia | sport, carte di lgimazione, Lireni © nieapiti di viaggio di AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA ‘o Cori a Vienna, restante, N. 401, desunti de’ fog 
il termine. pi È quanto segue * a ui fossero = pic dei sai fondi ii men e Mortegliano forinanti il Riparto —_———_ azione del D 
RA anco Reim, invenzione e migioramento ell ab- | ‘Lat si aprirà 0 giorno di giovtì 3 venturo dicem | 2 li Comnisaito diaratole od Î Muzio duri. fi di Cassiguecto, nel Distretto di Udine è deseritti nel censo 3 D 
A attraggo eli R. De | scelta degli stessi coscritti, 0 inviargli alla rispettiva Autorità stable GIUSEPPE DALL' ov. leri demmo il 
Vicazione dei camini por cai essi straggono il fumo con mag: | ire, alle ore 41 ant, nel locale di residenza di questa oiuca con regolare curta di via, 0, quando per circostanze di jo mapa di Udine, territorio esterno al N° 688, aratorio con iN VERONA, VIA DUOMO, N. n ‘corisiderazioni 


degazione, e resterà aperta 
ove prima non si presentino 
ferimento; el qual caso, il secondo avrà luogo il sucessivo 
nerdì, cd il terzo il junedì 7 detto. 

La gara avrà per base il prezzo fiscale di a. L45997 : 78. | 

( Veggasi l'intero remote del presente Avviso nelle prece= | 
denti pe Cane) Me: 

R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 11 novembre 4857. 

L'R. Delegato prov., Co. G1ustINIANI RECANATI. 

N. 952. 


AVVISO. (2* pubb.) 
Per la pensione accordata a Carlo Muffon, si rese vacante 
#1. R. Pretura di Tarcento un posto di cancellsta col 


gelsi di pertiche ‘7 rendita L 18:79 
in mappa di Moriegliano al N. 1052, casetta consistente 
una sola stanza terrena, situata nel publ co piazzale di Mor- 
togliano, all’ anagr. N. 167, della censuaria superficie di per- 
fiabe — 02 cilla rendita di L. 3:60 
al N. 1366, orto denominato orturzo, di pert. —.17, colla 
ita di L —:59 
al N. 1865, Orto, denominato orio del Demazio, di pertiche 
48, colla rendita di L. —:50. 
al N° 341, aratorio con gelsi, denominato campo in Tombucis, 
di pertiche 5.01, cla rendita di L. 6:31. 
soluzione 28 aprile 1852 e 
cri $0 miggio susseguente N. 4908, 
1433 della già Commissio» 
Stato, le di cui incumbenze, 


YIodia, second 
Ìl siderazioni che 
tiva, que' giora 
fa la spesa d' 
ip buon punto 
servare lo spa 
me l'atto d'a 
nostri carleggi 
più parti. 

Laonde, | 
della Patrie, * 
minerà plenip 
esime confi 
sentata dal su 
scià; e che, » 
inviò a' rappre 
dum, in cui « 
va tariffa pe’ 
stano; quand 
del Mecklemb 


gior forsa, del 14 ottobre 1850, estinto il 14 ottobre 1851, 
arascorso il termine. ci D 
40. Gio. Spiess, invenzione nel modo di fabbricare canne 
di creta o argilla, mediante la macchina da far mattoni, dell 
ottobre 1851, estisto il 2 ottobre 4856, trascorso il termi 
( Sarà continuato. ) 
N. 3659. AVVISO. (2 pubb.) 
Resta aperto il concorso a tutto il giorno 10 dicembre 
v. al posto di aluono gratuito di cancelleria. presso questa 


ome. 
Gli aspiranti dovranno documentare 
a) di avero compiuto l'anno diecisettesimo di 
8) di avere subito con buvo successo îl corso degli atu- | 
nasiai, è quello delle Scuole Reali; 1 
0) la moralità; 
è) i servigii che avessero prestato; 
#) di essere provveduti di. decente sostentamento pel 
tempo del loro servigio gratuito. 
Dovranno iucltre indicare se ed in qual grado di paren- 
tela od affinità si trovino cogl' impiegati di questa Direzione 0 
id dipendenti Ricevitori del Lotto. 
estano poi avvertiti gl aspiranti, non potersi loro assi- 


lavoro 0 di sermgio fossero impossibia i di tosto ritornare 
alia patri, ritirare ai meiesimi i ricapiti, rilasciando loro una 
carta di permaoenza per un dalo luogo. 1 ricapii ritirati si- 
ranno spediti alla competente Ausorità politi, entro 21 ore, 
colla seraplice annotazione: « Dato presso i: Ri Commissariato 
a dirtrettuaie, © presso sì Nicaicipio N. N. il... » 

3. L'Autorità politica, da cui dipende il coscritto, dovrà 
poscia retrocedere soliectamente il trasmessole ricapto coll’ an- 
notazione: « adempi l'obbio di coscrizione «, se il coscrtto | 
non dere, per legali met.i, cssero arrulato, 0 coll'aggiunta della 
lista d’assento 1a triplice esemplare, se il scritto, per la sorte 
da cui fu colpito, dovesse esserio. i 

A. lo biso delle liste d'assento deve il Coscrito essere 
uo siipendio di for. 50, ed in caso di ottazione con | tosto presettato alla Commissione di leva, e risultando abile 

di fior. 400. | verrà arrolato al militare per conto del Comune cui appartiene ; 
"Tutti gli eventuali aspiranti ad ua tal posto dovranno far | qualo'a poi fosse inabile, dovrà farsene avvertenza uel ricipito. 
pervenire, col irumte di legge, le loro. suppliche al prosecolo | În entrambi i cosi deve rispedirsi uoa lista di assenio, vidi- 
degli esibii di questo Tribunale eotro quaîtro settimane dalla ! mata dalla Commissione di leva al Autorità di leva da cui 
terza inserzione del presente nella Gazzetta Ufiziale di Veuemia. | pende il coseitto. 

Dalla Presidenza dell'L R. Tnbunale Provinciale, |" 5. Ii coseritto che abbia ommesso d'insinvarsi presso il 

Udine, 25 novembre 1857. commissariato distrettuale 0 presso il Musicipio, o non abbia 
Il Presidente, VEStUAL + esattamente osservato l'itierario, 0 finalment 


unico rappresentante per la Città e Distretto 
la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergama 
Offre Semente di Bigstti sanissima di Adrianop) 
per la coltivazione primaverile del 4888, di cui è tn 
aicaro della riuscita, che promette della medesima qu; fl 
lità per l'altra educazione successiva autunnale, sonni. {l 
nistrando le relative norme. 


D’'APFIGIONARE 


To Campo a S. Angelo, a! N. 3832, Palazzo sito 
al mezzogiorno con Pozzo eRivs ia due Appirtem 
Ammeszati, composti di N. 9 Locali aventi due Stanze n 
rene ed un Magizzino. 1.9 piano di N. O Locali ed un Mi: 
gaszioo, il tatto ristanrato a nocvo e decorato con elgara, 


Lo relazione alla 
relativo 

richiamato nell'avviso 12 febbrai 
ne per la vendita dei beni el 

per disposizione 26 novembre 1 

stero delle fnanze comuniesto dalle E. L R. Prefettura delle 

in Venezia con Dispactio 46 dicembre successivo N. 
3-:290, sono centrate nella sfera di attribuzione di q 

i. Ietendenza, si espone in vendita ne) locale del Laten- 

ima, posto in Udine, le sud lette proprietà sul dito 

le di L 4948:04, sotto le segueoti condizioni nermali, | Vi 


vuoti, co: 
le, în Venezia 








rappres. dall'avv. Trjsr, io con 
fironto di Antonio Pessetto di det- 
to lusgo, si terranco da appasita 
Comiissione presso questa Pretara 


Dall'L R. Pretura di Serra- ; ti a corpo e non a misura, e n 
va, | to in cosi rover ad 
Li 30 settembre 4857. È giorno dell'incanto. H 
Il Pretore, Tox. Vift: 1 tolti, tasso ed impiu [lf © gl 


d'infgazione ) con casolare, uvorata da P. Bos- 
retto, ai n. 754, 755 e 756 di 

mappa , della compless. super. di 

cola read. di L 3C:0 


di mappa, di pertiche 16 95, colla 
rendita di L 32:21, del valor pe- 
ritale di L. 1385 :4S. 





liti luoghi @ per tre volte di set- nei giorni 7, 10 e 12 dicozbre i 
tiziana Îu settimana nella Gazset- pagando esat- i livello a favor Dont , e per esso Ù predetto, evo dll ro 10 LAT on a | n. 18087. 3 prioni = Bullettino 
x Marzo, cui si paguno e 7134 B di map- | pom. i tre esperimenti per la EDITTO. 202 coro dell'agire 1 ÎÌ dispacci teleg 
pa, della complessiva superficie di | libera alasta giudiziale d L' LR. Pretura Urtana in caso di più delber 
penso si esigerà: dal delibera» n per. 2.88, colla rend. di L 48:58, | fraserito immobile od alle ser | Vitenza porta a comune notizia | tati ognu.o di essi sarà setto @ La ten 
in unione all’ amministratore | essa Aotippa-Fini ,, celcolsta del valutati L. 689:89. guenti che ad istanza dell’ Ilustr. è Rev. | solidariamerte all adempimento di DI Ferla 
L. 168:20. +) Campi 32.4. 498 sen — Condizioni monsig. Vescovo di Vicenza Giov. | tutti gli obblighi euinditi dee attende 
ati dal suddetto, ai IL L'asta avrà luogo in un dott. Cappeilari , venne X Orri offerente per pesn ff dello sconto. | 


Giuseppe 
accord sterlini in cro. 





n 7 ed a porzione del | solo Lotto e sarà aserta sul dato l'asta degl’immobili qui | da dichiara l 
ria li pia st 1a norm, dela ue di sima dia | 1027 80, appiedi descritti, oppignorasi e sti- { ratario in ao as 7/33 nuovo dif 

' Aoosar lega po Bd | di ODE Sl E ot | pei di 1'4G8- 0, dl vide | tre Lo oo feta ol provo È ico bela e Don LD Eee (den di prepclie Fam ni 
erre che mr mp inoltre autorizzato l'ammvimstratore | di L 72:15, del valore peritale di | di L. 12,979. deposito in meno della Commis- è Giusta 
ne | dottor j Sezione di S. Michele : sione delegata di una somma cor- { esperimenti avranno nego nel lo- | cura it tet totti 
dotto Dal Zio amninistr- sand) LaMP 311-169 co tb | rispondi a decimo dele {ale di ut resident ne gioni 10 EER fede 

briche, denon chele, af- | di stima; eccettuato da tale ob- { dicembre, 1i e 27 gennaio p. -. { topong: maniri È tender 
stabi Antippa-Fi fitti a Basco D meio, di | Migo i Ceitore esecutaoi, pi | dll ore 10 antim. ale 4 Vial ERI rendano è menini faire delle ( 
y ped cena diri 4 #1, 1669, 1450, 1451, 1452, | quale terrà icogo di deposito il | dinansi apposita Commissione, © f le condizioni d'a. © on continua 
Los > Gila Diresieto +4 AMmuninie del | proprio eredito per cui procede in | ciò sotto i E peo ri go | Serrentare Wi 
pda ivan > zioni — e comunali relative aglio. f contro Cobs e 
sa id libera seguirà a I. La vendita seguirà in un ; mobili da subastarsi, che fesse» fl e0DBNO arresto 
dicnmsbre Galetti palla a di È SONS, | favore del muglore ofereta, non { slo Letto, o l'asta sarà aperta a { stato solisato da tri, in 

dee a gina pel 158:80. | però a prezzo inferiore al valore È prezzo di stica, e nel primo e se- | denza dell esecutiena. atrivadlale 
d'asta da ‘alle condi sant 9) Ciciri 20065 con © | di stima è dal giorno del del { coodo espriscento la deliber ren « Il Gore 
fata de ale mel sure, lavo a Pene Dog: bera staranno a carico del gl’ immobili di cui si tratta non | duatorie prim di qualunque aim Yl da di Kingsteo 
questo per la compiersiva sup. di pe #60, edi cmiissiva sn beratario tanto il pagamento delle { potrà seguire che al prezzo mag- | ditore, per citenerne 10 prefetazii l 

>» er Ja copiessiva sup. di perte «00, cala omplsive spice | pubicho imposte cadenti sugli [gore od egule 4 qullo di stima È rimborso su rego di dalbe. 

DE 720, cala rent di L89803, di pariche 2758, cola riad | subi deri, quinto le epete | @ n terzo anche preso ine presse a dle: 

vati poll pria L 900650. L:88 delval di 335090. | por l'aglio, varie | rit, cipria sic 1. i e 
DE, nnt iena dmn 0104 |) Coi a. 00 sesta | no” pl lino im. È pri tt crd rr io tario 0 deiberstill'sc A dì sc 
piL LIRE e a SO ITA 
i compassva capericio dì per. | bl sessi restando la parto ese {a parte escutante ) dovrà garao» | a tirmine Saiterto dl g ass ff desoote da n 


22:56, del valore di L. 795.80. 
4) Campi 26.2.155 con caso. 
lare, lavorati da Pietro Ragazzo, 
Ce Tu, Tie 143 ca 
lia ie di pertiche. i, 
colla rendita di L $37:22, valutati 


delibaratario redigere il: relativa 
irasferimento e voltura- 


| tiche 10.09, colla rendita di lire 
4:70, pina di L 724. 

ce) Campi 32.018 con caso: 

lare, lavorati dal suddetto, ar na. 

437, 198 è 139 di mappa, della 

superficie di p. 13.60, cotia ren- 

| dita di L 69:54, del pre di 





cutante dalla delibera in poi j 
sciolta da qualun;os responsabili. 
td; ottenendo d'altrozde il deli 
beratario colla intimazione del de 
creto della delibera il diritto 

r vale possesso N 
delle deliberategii realtà. 


tire la propria offerta mediante il 
deposito in danaro sonante del de- 
ciano dal prezzo di stima degli im- 
mebili posti in vendita. Il depp- 
«ito del maggior offerente sarà trat 

tenuto in conto del prezzo, pel caso 


del Giudiziario Regolamento, ed il 

posto fstsi dal dliberatario o 
deliberati, a cauzione. delle di 
Joro offerte, sarà impiegato a rif 
non © parziale o totalo dll spese 
e danni cccasionati dat di loro di 


le quali porg. 
sato, materia 
chè ‘quelle è 
nostri lettori, 
vemento le d 
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che sia dichiarato deliberatario. Agli 








A dalla L19356 fotto, e non bastando 
| 434 140. i 00 bastando esco depositi 
dov è com casa di muro, lvorati da Gra- | dd) Campi 13:3.006 com casa | tibi o 30 giorni decor. | altri bltori sarà restituito al chi fil deiboratiio o igitentani ne È vano: 
alato ziero detto Poieoi Pietro, ai num. | di muro, lu $ ribili dalla intimazione del de- f dersi dell'asta. î 
È geco doo Poli Pit ai am. | di a, ott da Sano St rta di ddr dovr de ni al dl do. | fi dova iter di di i po 
superico di pert. 18.88, coll ren- | por 10 di snapro CAL | atrio versare il presso di deli- | và pagarsi ‘ia Vicenza a chi di AN dcasasni caccia de' batt 
dita ccosuaria di |. 74.54, valotati | era io monete al corso dell vi | ragione tono che sarà passa Pertiche metriche 13.55 di fl si © batterono 
falla perizia Le 1707: 60. guate ari pei depositi giutizi- | giudicato l'atto di riparo, ed i { terreno in col, per la magger || glest fecero si 
m) Campi 16 0.154 con casì Î tlclao a difalco il deposito | deliberatario sio alla totale affran» arborato, vitato, in | 4 
pani 10.0.10A GA SI verificato a cauzione. dell'asta e f cazione di esso dovrà corrispondere i Mipab: perde 
Vilanova, ai num. cò sotto. comminatoria del reo- | sopra sì medesimo dal giorno dele scor, ove for 
960, 961, 963, 963, 964, 98, della superio o A tatto di lui rischio è pe- | l' intimazione dell deereto di deli- | nica, marcata col co {24 || Mderevole d'a 
1885, 1888 e 1881 di mappa, cola regia di | Meolo: riteouto che se si rem» { bera l interesso a 5 per 100 in | situno poi Comuoe amministnim || DOP dove il 
della complessiva superficie di per- 4 prete pl stesso ese- { ragione d'uno, firendone a tutto | è cansuario dl Brendola errore fu det 
tiche 62.61, cola tesdita di lire | — /) Campi 02207 con cum 2i medi ai de fee Tre rale Ge deco io gi mf [|_2ta da Co 


obbligo 
0 ia Giudizio, ma dovrà invece 
pagario ai singoli creditori insert. 


posito presso l' Imp. R. Tribunale 
Provinciale in Vicenza. 

- IV, Ogni pagoranto tauioia 
linea di capitale quanto d' iateressi 
dovrà verificarsi in ettetivi persi 
da 20 carantani austriaci sonanti, 
esclusa in ogni caso € tempo lt 


225.50, del valore di L. 6234 | nd uso boaria, lavorati da Fini 
— n) Campi 39.3100 comcasa | dett Giovanni, al n. 904 di map. 
di muro, lavorati da Angelo Cavi- | pa, della suparicie di pit. 2.89, 
mato, ai n. 919, 922, 923, 924, | colla rendita di LL 24:59, stimati 
990, 521 0 3063 di mappa ola | Lo 2827:00. 

supufice complessiva di pertiche | 99) Campi 18.2.208 lavorati 
154 è cala rendita di L 93988, | da Coiato Angeh, al c. 921 di 


186, 187, 488, +89, 205, Ji 

4750, 476, 0 1768 , cola 
complessiva rendita ecomaria é 
Li 69: 1: 
1853:50. 

li prosente si pubblichi pt 


i, è €Ò dietro decreto del giu» 
ie che dovrà esse chiesto a sua 
cura © spesa in base alla seguita 
delibera © pagamento del quinto 
di cui sopra, beoe inteso che i 
frutti ite dell’ annata ja 


ti nelle misure che saranno stabi- 
lite dall'atto di riparto entro {i 
giorni dalla intimazine del mo- 
desimo. ca'eolando a di lui cariei 
anche |' interesse del 5 p. 0/0 sul 


nico Bedin fu Domenico , parreoo { metteri e lascierà unito al pre Îl 
di Tonezsa, e che i relativi tre medesimo il mandato tei 
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del risartimanto da lui dovuto. | troveranno nel giorno in eni il 


V. La vendita si .: senza $ liberatario avrà compiuto il 
del Stimato auetriache Lim 
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Por le Provincie lire 56 all 

Par Il Regno delle Duo Sicilia ri 

Der gli alri Stati" presso i relativi 

La asseriazioni si ricevono all’ Off 
afranezato | gruppi 











PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 dicembre. 


Ballettino politico della giornata. 


{ giornali! di Parigi del 28, con le noti 
del 27 novembre, ieri giunti, si potrebbero chia- 
mire la seconda ‘edizione de’ nostri Numeri de’ 
giorni scorsi, poichè danno ragguagli e docu- 
menti, da noi già pubblicati 
Îlaono le ultime notizie, ancora telegrafiche, 
delle ladie, che noi abbiamo già fatto conoscere 

particolari giuntici per la via di Trieste e 
desuoti da’ fogli indiani; e pubblicano la dichia- 
razione del Divano di Valacchia, di cui fin da 
ieri demmo il suecioto, Nel resto, salvo alcune 
considerazioni generali sullo stato delle cose nel- 
l’Iadia, secotido e' risulta dalle ultime notizie, con- 
siderazioni ehe si leggeranno alla rubrica rispet- 


















































































































ga la spesa d'ossere specialmente meozionato. Ed 
io buon punto por noi, poichè dobbiam oggi ri 
servare lo spazio a cose di maggiore rilievo, co- 
me l'atto d'accusa del processo di Genova, ed i 
nostri carteggi privati, che ieri ci giunsero da 
più parti. 

Laonde, quando avremo notato che, a detta 
della Patrie, sì assicura che la Turchia non no- 
minerà plenipotenziario speciale per assistere alie 

orsi 
alata dal suo ambasciatore, Mebmed Gemil pa- 
scià; e che, a detta della /’resse, Rescid pa: 
iviò a’ rappresentanti delle Potenz» un Memoran- 














va tariffa pe’ fari, contro cui le Potenze prote- 
stano; quando avremo soggiunto che gli Stati 
del Mecklemburgo rigettarono di nuovo la pro- 

ita di stabilire l'eguaglianza civile fra' Cristiani 
e gl' Israeliti, nieot'allro ci rimarrà a spigol 

Bullettino ne’ sopraddetti gioraali, faorehè i 
dispaeci telegrafici seguenti : 

4 Londra 26 novembre, 4 ore 

è La tendenza del méteato” è all’ aumento. Par 
che si attenda una prossima diminuzione della misura 
dello sconto. Giunsero di Australia 300,000 lire di 
sterlini in oro. I Consolidati chiusero da 90 2/3 a 90 
55; nuovo differito di Spsgna 25 a 25 ‘/, » 

« Londra 27 novembre. 

« Giusta le notizie di Nuora Yorek del 44 la 
Borsa e totti gli affari in generale erano in migliore 
auto. TI cotone, il frumento, la farina ribaesano. S'at 
Califoruia un milione di dollari. 1 Mor- 
10 la lor resistensa. Il Governo spera 
d'arrestare Walker, ch'è partito per una) spedizione 
tontro Cuba e Nicaragua. » (1 dispacci d' ieri lo di- 
tecano arrestato a Nuova Orléans ; c'è differenza.) 

« Lonira 27 novembre. 

«11 Governo dee fortificare quest’ inverno la ra 

da di Kingitewn. Lo stato del Buco s'è migilorato. 
_—__—__ 


Cose delle Indie. 


A' di scorsi abbiamo pubblicato i particolari 
te e 






























«Le colonne, spedite dopo ia prese di Dehii un 
ciccia de' battaglioni rivoltati, li giunsero in tati’ è ver- 
si è batterono da per totto : a Malegur, di cui gi 
glesi fecero salta” ia arie il f.rte; ad Ailyghor, os 
{ cipai perdettero 400 uomini e 2 cannovi ; # Bohund- 
cia, ove farono posti ju rotta, dopo una perdita con- 
ailererole d' armi e munizioni ; e ne' dintorni di Bit- 
tu, dove il colonnello Nelson (non Wilsoo, come per 
trore fu detto ), rinforeato da una piccola truppa, 
da Cawnpore, presero tutio il corredo di guerra 
td il tesoro portato via de' fuggiaschi. 

‘n grosso corpo d''insoriì 




















cito ad avan: 
'impensata gli 
alloggiamenti inglesi. Cacciato, pienamente disperso ed 
inseguito fino a Karri, quel corpo perdette 4000 uo- 
nini e tutt’ | suoi cannoni. 

« Lorknow fu rifornita di viveri, e non pare che 
Ineata più gravi sppreosioni. La guarnigione fu rinfor- 
uti da 4900 soldati europe! , venuti da Cawnpore , 
ere gl laglesi hanno forse più che sufficienti. 
Havelock, la cui condizione fa un 
timento, sì periglioss, è ora, secondo si afferma, 
tati di 7000 uomini. Gli serebbe facile aprirsi un 
"to; me e' non vuol nè porre a rischio, nè abban- 
dute le dorne e i fanciolli. 

« Nana Saib è ne' dintorni di Bithur, ore noo ha 
fora ottenuto nessun vantaggio , nè manco sfoggiata 
Uni grande alacrità. » 

_Tal è lo stato delle' cose, giusta'i dati de’ 
fogli indiani e i dispacci telegrafici de' giornali 
ioglesi e frincesi : ma è bene ricordare le restrizioni 
Potte nell'India ‘alla libertà della stampa; quindi, 
? firsi delle cose un giusto concetto, uopo è al- 
tendere le corrispondenze particolari de’ fogli in- 
lesi. Intanto questi ultimi si rallegrano in gene- 

delle notizie, quali sono date da' dispacci; ed 
tt0 che dice in tale proposito il Journal des Dé- 

giunto ieri: 
. *Le ultime notizie dell'Indie sono accolte dal 
Vornalismo inglese con sodisfazione sppieo naturale. Il 
tetoraglinmento di Lucknow, tl rinforso ' del generale 
Hiteléek, pongono un termine alle inquietudini , che 
mosse ostinata ed ardita su Lucknow avere po- 






















conferenze di Parigi, e vi serà rappre- | 


dum, in cui esige dalle marine straniere nca nuo- | 








MERCOLEDI 2 DICEMBRE 


SSOCIAZIONE. Par Vanenia lire ofettive 42 all'anno, 34 al suono, 10:50 al tiene 

ge anno, 27 al semestre, 12:50 al, riaoiro. 

dal sig. csv G. Nobile, vicolotto Salata al Ventagliari 
Ta foglie vale cent. 40. 

aria Formosa, eslio Pin 
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44, Bapoli. 
Ù SI57; è di fuori per lettere, 


















(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie tomprese nella parte uffiziale. ) 


tuto far conceplre. D' altro canto, si ripigliò antimo in 
riguardo a' disegni de' ribelli scacciati da Debli, ed al 
soccorso, eh' e' potevano recare all'insurrezione dell’ 
Aud. E” giangono in fatti a' confini di quel Regno, ma 
vi giuogono incalsati dal corpo del colonnello Gresthed, 
che tolse loro a ogni passo uomini, cannoni e bottino. 

« Prima dell'arrivo di queste ultime nottale, are 
vamo già creduto poter dire che, se | fuggiaschi di Debli 
si avviassero verso il Sud-Est (ed era questo il solo 
cui rimanesse loro appigliarsi, salvo il dare nel 
ogiab ed ia popolazioni ostili), essi incontrerebbero 
per via i riuforsi, spediti da Csicutta verso l' Aud. Ma 
non potevamo prevedere ch' e' fossero per essere inse- 
guiti con una rapidità ed un esito sì notevoli da Dehli 
ad Agra e da Agra a Cawnpore. Se il corpo del co 
lounello Gresthed giunse, come si spera, verso il 30 
ottobre a Lucknow, sarà segno che gli avanzi dell'e- 
sercito di Dehli saranno stati distrutti assai più faell- 
mente, che non si avesse da prima creduto. 

« La diserzione di ManSiog , rivoltatodell'on- 
decima ora, non sembra cagionare un'assai viva in- 





























! quietudine. Un reggimento s'è riroltato in una stazio- 


tira, quo' giornali quasi nulla contengonò, che val- | ne dellestremità orientale della Presidenza di Bombay, 


Alcani giornali pensano che quel reggimento sia uno de' 
i dell'esercito del Bengala rimasti fedeli ; il 
Times crede ch'ei sia un reggimento dell'esercito di 
Bombay, e non dà maggior importanza a tal solleva» 
zione che a' lievi movimenti, già succeduti in quell'e- 
sercito, e che non riusciroro a subornarlo. D'altro 
canto, si annunsia nel Peogiab una certa agitazione, 
che sarebbe stata pericolosissima durante l'assedio di 
Debli, e si accolsero alcuni timori su!la sorte di pa- 
recchie fs 
È questo il solo Iato increscioso delle ultime 
rie. 

« Quanto al forte d' Agra, a mano a mano mi- 
nscciato e abbandonato da' ribelli, ei fu alla fie asse- 
lito dal contingente rivoltato di Gualior e da' ribelli d' 
Indore ; ma questo va nel memento stesso in 
eui vi sopraggiurgera la colonna Gresthed. Quel 
tardo atticco andò quindi a vuoto, e gli assalitori fu- 
rono ributtati con gran perdita. » 


Il Journal des Débats, secoado il suo solito, 
vede le cose in bello; e più ancora la Presse, la 
quale, dopo i mutamenti seguiti nella sua Com- 
pilazione, s'è falla, più che non fosse, amica agi” 
loglesi : ‘« È evidente, ella dice,. che l'insurrezione 
« è in iscompiglio, ch'ella perde campo ogoi di 
« ed una insurrezione, che dà addietro, è perdat 
« tanto più che i rinforzi inglesi debbono ormai 
« giugnere da tutte le bande. » 

La Patrie è più riguardosa : le notizie, ia 
generale, sembrano a lei pure favorevoli, ma di- 
chiara, © giustamente, di non poter convenire nel- 






































l'opinione del Morniug Advertiser, il quale con- | 


sidera fin d’ora l'insurrezione come domata. « Que- 
sta non è a pezza ristrelle, come il giornale 
inglese pretende, al Regno d' Aud, nota la Pa: 
trie. Nella Presidenza di Bombay si sta sempre 
all'erta; bisogna disarmare o decimare reggi- 
menti, 
Nel'Pengiab ‘e nella Ragiputana la situazione 
desta vive inquietudini; e se le turbolenze, 
scoppiate ad Hyderabad, avessero ad aumenta- 
re, la tranquillità della Presidenza di Madras 














sorte, le truppe d’ Europa continuano a giu: 
guere seoza interruzione: il numero 'oro, alle 
ultime notizie, giugneva a 6000 uomini. 

Ad ogni modo, quel che risulta dalle 
notizie è che gl’ loglesi, in tutte le loro imprese 
militari, furono ognor fortunati, e gl'Indiani eb- 
ber la peggio. Or dato pure che la lotti abbia 
a tirare io lungo, s'ella contiona a proceder cosi, 
la questione, tult’al più, si riduce a questione di 
tempo. 
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Togliamo quanto appresso ad una lettera 
del 29 seltent.re, di un giovane ufficiale inglese, 
da Dugsbale, luogo distante circa 40 miglia ia- 
glesi da Deh 

« Alcuni giorni fa, !' capitano H.dron del nostro 
reggimento uscì, feca prigioniero il Re e lo condusse 
qui. Il Re è ora rinchiuso nel suo palszso. Alcuni 
giorni dopo, il capitano uscì di nuovo, ed incontrò 1 
figli ed il nipote cel Re. Il capitano avea seco soli 490 
cavalieri indigeni del suo reggimento, mentre il nemi- 
co ascendera al numero di 40,000 vomini, fra" quali 
3000 cipni compiutamente armati. L’ Hodson vide 
che nulla avrebbe giovato attaccarli. Toviò quindi un 
emissario, © fece dire si Principi che per essi la era 
fiolta, © che il meglio che avessero pototo fare sa- 
rebbe stato l'arrenderal. Ed essi si arresero dopo 
qualche tempo, e si portarono dall’ Hodson, che fece 




















tosto circondare dsi suoi soldati la loro carrozza. Do- ! 
po qualche esitansa, consegnarono anche le loro armi, i 


sette elefanti, ed una quantità di provvigioni. Giuni 
presso al carcere, l' Hodson fece discendere i Principi 
dal cocchio. Essi s' immeginarono di essere del tutto 
fuor di pericolo, cominciarono a chi 
2a degl' indigeni, e dissero che speravano che sarebbe 
stata incamminata inquisizione sul loro contegno. L' 
Hodson rispose lor : feti ; e fece che si spo. 
glisasero dei bei loro vestii. Ciò fatto, li fece ascen- 
dere di nuovo in carrozza, ed ordinò al coechiere di 
andar avanti. Si fece dare poi da uno de' suoi una 
carabina, ed uccise di propria mano i tre Principi. 

I loro cadaveri furono tosto portati in città, e 
furono esposti dinàbzi 
tabili aveano esposto le lorò vittime durante la 
carnificina. » (Oester. Zeit) 























iglie europee , assediate nel forte di' Sau- ' 











conseguenza di cospirazioni scoperie, ‘ 


troverebbe in grave pericolo. Per buoca | 


\cebierare all'usan- { 


I Kotswallie, dore quei mise- | 





CRONACA DEL gIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 


agono Lomanpo-vanato — Mi 30 novembre. 


La Borsa di Milano pubblica) in data del 25 
novembre, il seguente Avviso: 

L''eccelsa I. R. Luogotenenza, di Lombardia, con 
ossequisto Decreto 44 ottobre 4858 N. 23225 3398, 
ai compiscque di nominare un Commissario governa. 
tivo presso questa Borsa nella peraboà: dell'I. R. 
ce delegato provinciale signor dottor Pietro Debò. 

Ora la prelodate I R. con rispet. 
tato Dispaccio 29 ottobre 4857 Ni 23495-3453, co- 








municato tanto ai Sindacati alla Camera di 
Commercio colla 40 novembre 
corrente N. 38272-5603, ai è di approvare le 
attribuzioni dello stesso governativo, che 





giusta gli ordini soperiori vengonò' qui prbblicate a 
comune intelligenza 
4 11 Commissario governativò' della Borsa di 
« Milano ba il carattere d’ immedisto rappresentante 
« dell'Autorità governativa presso la Borss stessa. Dere 
« quindi essere trattato e considerato come tale dai 
Sindacati e da qualonque persona intervenga alla 
« Borsa. 

«20 Assiste, quando lo reputi opportune, alle 
! « giornaliere riunioni dei commercianti e d'accordo 
| « coi Sindacati mantiene l’ osservanza dei Regolamenti : 
sialmente che i corsi dei cambi , degli 

N delle mercamzie siano rilevati 
« e stabiliti colla msesima regolarità. 

« 3° Propone alla Delegstione provinciale quanto 
« valga a far meglio fiorire l'istitato di Borse, secon- 
« do i bisogni del commercio e le viste del Governo, 
| « come pure a togliere ogn’ inconveniente. 

«4° Fa eseguire dai Sindacati le disposizioni 
« emanste dalle IL RR. Autorità, ed in caso di biso- 
« goo dispone direttamente per l'immedinto ed esatto 
« loro adempimeato. 

« 52 Ha dirito di prendere cognizione di ogni 
| « atto dei Sindacati, come pure di ogni comunieszione 
« e relazione che essi abbiano a preteotare, e può s0s- 
« penderne anche la spedizione, ore lo ravvisi neces- 
« sario, riferendone all L R. Delegato provinciale. 

«6° 1l Commissario governativo corrisponde, di 

R. Delegato provincisle per l'eserci- 
funzioni. È però autorizzato, occorren- 
! « do, a porsi in diretta corrispondenza colle II RR. 

« Autorità di polizia e di finanza, core pure con 
| « qualsiasi altro Ufficio regio o civico per l' adempi- 
1 « mento delle proprie incumbenze. » 

La stessa eccelsa Luegotenenza nel sullodeto 

Dispaccio ha poi soggiunto quanto segue : 
{ © Una delle cure, a cui dovrà il Commissario go- 
veroativo rivolgere tosto la eva speciale. attenzione, 
sarà quella di cooperare per togliere i disordini deri 
vanti dall'intrusicne di agenti intermediari di com- 
mercio non patetitati, adoperandosi perchè siano erer- 
gicamente attivate le misure repressive prescritte dall’ 
| Itatico Decreto 10 marso 4840, che, a giudizio av- 
| che dell. R. Procura di faanza, provvedono 
temente allo scopo. Dovrà quindi sopravvegliare 
a mezso degli stessi Sindac&ti, venga impedit 
vento alla Borsa a quelli, che dal suddetto Decreto 
sono interdetti dall'entrarri, e sieno denunciati all 
| competenti Autorità i contravreotori per la loro puri 
| tone. Al quale proposito sì rammentano pure ii De 
creto dell'I. R. Governo di Milano 4.° agosto 4823 
| N. 24022-1520, e la Notificazione g 
| naio 4824 N. 2005-164. i 
Locchè parimenti si deduce a pubbliva notizia per 
| ogni conseguente effetto. 
| Il Sindaco degli agenti di cambio 
G. Baniora 
I Sindaci aggiunti. 
Y. Muocom. — 6. B. Bozzi | 
Il Sindaco dei sensali di merci 
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I Sinda 
(€. De Macistuis. — A. Cupra. 
(6. Uf. di Mi.) 


STATO PONTIFICIO 


( Nostro eartezgno privato: } 
Roma 26 novembre. 
+ * Nelle altre mie corrispondenze vi ho ennunciata | 
prossima psrtenss di monsignor Barili, nunzio spo- 
| atolico a Madrid. Questo distinto prelato si è imbar- 
cato leri a Civitavecchia. per recarai alla sua destina» 
zione; ma prima si fermerà un po' di tempo a Pa- ' 
! rigi. Le cose di Spigna non presentano la più bella | 














Espartero, che in pol 
serive siccome un imbecille, O" Donnell, vomo di spa- ' 
da e di tribuna, e Narries distinto vomo di Sta- ' 
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to avere un Re per la gi È 
} tazione. 








presenta forte di mente e di sentimento alla nuora Ca- | 
mer Le pie e n 





solo part 





| nell 


diversi, membri di esso. Ma svebturatamente non po- 
chi ignoranti politici, che si eredono maestri, lavocano 
la libertà e usano della medesima per combattere la 
Chiesa cattolica. Vedremo se al nuoro Parlamento sa- 
ranno riproposti i progetti di legge Siccardi: ne du- 
bito molto; nondimeno non mi farebbe meraviglia. 
L' Unione di Torino, nel leggere che io mi com- 
piscelo della partenza del marchese Migliorati da Ro- 
mi fa noto che il Governo sardo ci regala un di- 
plomatico non diverso nella persona dal conte della 
M nerra. I miei amiei sono stati in intima relazione 
con questo sig. conte, quando sì trovava in Roma nel 
4844 e 1845, come segretario di Ambssciata : allora 
era conosciuto come un buon tempone, che ama la 
buona brigate, e nient'altro. Se ora verrà serio, ci farà 
ridere. 
Monsignor Vitelleschi, collo aver dato il suo of- 
Seio di presidente della Commissione degli ospitali a 
mobsignor Narducci, non è più nè commendatore, nè, 
potrei dire, nunzio apostolico. Imperocchè destinato, 
come sapete, alla Nunziatora di Napoli, non ba potuto 
andare a quel posto perchè il nunzio residente nomi- 
mato per Lisbona noo si può recare alla sua nuova 
destinazione fino a che non parta di là il Cardinale di 
Pietro. Tutte queste circostanse potrebbero forse far 
sì che Vitelleschi noo venisse più mandato a Napoli ? 
Molti così pensano, osando perfino interpretare i desi- 
derii dello stesso prelato, che vi avrebbe, secondo essi, 
mostrata poca propensione: ma io su ciò nou intendo 
pronunciare , accontetandomi di dire soltanto che in- 
tanto è nominato conagliere di Stato. Monsiguor. Vi- 
telleschi è però un giovane prelato assai distinto, e da 
per tutto ha mostrato, nelle varie cariche sostenute, 
nop comune sbilità. 
Il generale d' Oi 
armata del Birmani, è par 
die. Nemico acerrimo degl' loglesi, crede che la g 
ra delle Indie avrà lunga durata. Eccellente Cattolico, più 
volte è stato ricevato dal Santo Padre, al quale ha 
omilisto una Memoria sulle Missioni cattoliche nell’ Im- 
ro birmano. L'Imperatore dei Birmavi ba assunto 
fabbricare nella sua capitale, a proprie spese, una 
chiesa cattolica , ed he chismate le Suore della carità 
per l'ospitale. Queste religiose partiranno quanto prima. 
Il generale d' Orgoni ba portato dalle Indie varii 
presemi per S. S. Fra i ha un anello di la- 
voro ordinario, ma di' pietra rara, che il Santo Padre 
ha voluto regalare al suo nuovo elemosiniere domeni- 
ca passata, quando lo consacrò Arcivescoro di Edessa. 
E non fa questo il solo dono, fatto da S. S. al suo 
anche una bella e preziosa 
















































Il Sunto Padre, altamente sodisfatto delle statue, 
che gli artisti Revelli, Giacometti, Tadolini e Chelli h.pno 
fatte pel monumento della Immacolata Concezione sulla 
Piassa di Spagna, ha voluto fsre a ciascuno. Oltre il 
mento già stabilito, un regalo di 400 fiorini. 
poi del monumento, commendatore Poletti, è stato pre- 
misto colla nomina ad ispettore del Consiglio d' arte, 
ufficio di 50 scudi mensili. E così il Poletti rinuncia 
di essere architetto del Municipio, dov'erano per lui 
poche le rose e molte le spine. 

Sua Santità ha dato 000 scodi alla Commissio- 
e di archeoligia sacra per le catacombe di S. Cali. 
sto, che si vanno restaurando : e lunedì volle andare 
a visitarle. 

Un grande benefsttore di Propaganda Fide è il 
sig: Camerini di Ferrara: l'anno passato le diede 
40,000 scudi, ed ora ha ne inviati altri 3300. 


REGNO DI SARDEGNA 
Processo politico del 29 di giugno 
' ACCUSA. 
rio, che dopo il 1848. fece 
li sforzi per rovesciare totti | troni 
e scomporre ogni ordinamento e reggime sociale, per- 
siste ne' suoi divisamenti, non crede alle Costituzioni 
dei Re, dice la Monarchia impotente, necessaria. la 
Repubblica a costituire un' Italia indipendente, liber 
ed une. 

Per impulso di questi principi, manifestati da 
lungo tempo pressochè in ogni foglio del gioroale 
Italia del Popolo, ripetuti nelle riunioni delle Società 
del Tiro nazionale e degli operai, venne ordinata quella 
eonpirazione, che, per la vigilanza deli' Autorità, 
del 29 di giogno 4857 nei primi moti venne repressa. 

Uno straordinario movimento si osserrò di fatto 
in quel giorno: assembramenti nel sestiere di Prè, 
ita alla Zecca e nella contrada di Vallechiara : 
alle ore 40 e mezzo di notte, fu rotto il filo elettrico 










































| tra Genova e Torino. 


Nella notte farono sorprese più persone in con- 
tegno sospetto, armate di stili e di cartucce. Verso le 
ore due dopo la messanotte, furono sequestrate armi e 
munizioni da guerra io tre magazzini, posti lo detta 
strada Vallerbisra, net quali furono pure osservate le 
tracce d'una recente adunenza. 

Nella stessa notte si tentò invadere il forte dello 
Sperone, fu invaso quello del Diamante, ed uccisovi il 

ne, che ne comandava la guardia. 

Nei giorni immediatsmente successivi vennero fatti 
altri sequestri d' armi e monizioni da guerra ia diveral 
luoghi di Genora e nelle adiacenze ; farono eseguite 
più perquisizioni domiciliari, vennero arrestate varie 
persone, che indicate si ereno d'aver preso parte all’ 
attentato, il quale. evidentemente mostrossi diretto a 
sovvertire e motare la forma dell'attuale Governo. 








tere, 

plimenti nel detto gion 
e settembre 1857, intitolati: La situazione. 

Constò d'altronde ch'egli era in'Genora sei me- 


ni cirea prima del fatti sovrannartati e nel giorno me- È 
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ANNO 1857. — N..273. 





afrive. 
si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
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desimo in cul succedevano, e in qualche altro intervallo 
del giogno e del luglio ora scorsi. di 

E che dal Mazzini fosse dato il comendo dizsgi- 
re, lo disse l’accusato Giambattista , vulgo Antonio , 
Casareto , Il 29 giugno, mentre saliva al forte Dia- 
mante. 

Il tenore poi di due lettere colla data 27 e 28, 
sequestrate il 4.° di agosto ultimo al detenuto Antonio 
Bisso, riconosciute di corsttere di Giuseppe Massini , 
vengono a maggiormente dimostrare che il 28 di lu- 
glio egli era tuttavia in questo Resme; e non solamen- 
te avea diretto il fallito attentato, ma proseguiva a 
congiarare, incaricando Il suo corrispondente ( che dalle 
inisiali potrebbe essere Filippo De Boni ) a coltivare 
il popolare elemento , creduto il più atto per riuscire 
vittorioso. 

Né men chiara sarebbe la lettera, scritta da lui 
colla data di settembre 1856, sequestrata nella casa 
e fra le carte dell' accusato Antonio Mosto. E n'è que- 
sto Îl tenore: 








« Settembre 1956. 
« Fratello, 

« Scrivo queste linee a dichiarare ad ogni pa- 
triotta credente nei principi ch' io seguo, che il vostro 
Comitato d'azione costituito in Genova è in pieno 
cordo con me; € che avrò qualunque appoggio presta 
to dai patriotti alle vostre operazioni come fosse pre- 
stato alla mia. Desidero vivamente che possano nel vo- 
stro lavoro uniformarsi tutti gli elementi attivi dello 
Stato. 

« Credetemi vostro 

« Giuserpr Mazzini. » 

1 termini di questa lettera sono più che sufficien- 
CI conescere che un Comitato d'azione si era per 
cura di esso Mosto stabilito in Genova, e che il Ma: 
ainî epprovava quanto erssi fatto. 

A meglio chiarire poi la natura e lo scopo di 
quel sistema d'azione furono posti in sequestro nella 
casa del Mosto due fogli di disegni e Memorie sull’ 
arte delle fortificazioni e sul viro d' artiglieria, non che 
diverse copie litugrafate della sottoscrizione nazionale 
per la compera dei diecimila fucili da darsi alla prima 
Provincia italiana che sorgesse. 

Frequenti el mese di febbraio e giugno p. p. 
furono le radunaize in casa del Mosto, elle quali, per 
invito dell'accussto Francesco Bartolommeo Savi, in- 
terrennero insieme a costui gli altri accusati , Luigi 
Stallo, Gio. Battista Casareto, Angelo Mangini. 

È con altra lettere, sequestrata presso il deteno 
to Giuseppe Prina, scriveva Giuseppe Massini, un an- 
no circa addietro, al medesimo Savi: 

«C. 8, 

« V' hanno chiesto il cambio della Gazsetia dei 
Giuristi di Torino? Potete farlo. Se per caso non ve 
l'hanno chiesto, o nol fate, siccome m'importa, per 
nostre trattative, che Veri: l'abbia, fatemi il piacere 
di mandargli l' Italia e Popslo, cominciando dal Nu- 
mero 26. Tenetemi conto dell'abbonamento mensile , 
vi darò il dansro vedend n 

e A proposito di trattative, l'articolo di Mauri 
zio d'oggi è buono; ma il tono n'è inopportuno; 
parlo della. prima parte. Tratto io coi moderati per 
avere dell'unione, per fare che il loro linguaggio, mo- 
dificato nel senso nostro, giovi nell'opinione, per ve- 
dere se posso strappare qualche aiuto efficace ad uo 
mini come Pallavicini, ec., finalmente, per metterli nel 
torto, se 0, davanti al prese; ma come si trat 
ta, se il giorno dopo di una mia lettera, o articolo, 
buttinmo loro in facela, a proposito di Milano, il no- 
spero, a Bianchi Giovini , al 
dirsi ogni cosa, ma 1 moderati non per 

i, coi quali diploma- 
sul modificare il lin: 
































tizio, quel del Diritto, ch' è gi 
guaggio: e via corì 

« Per me dovreste, come vi aveva già detto, can- 
giar ora per un po' di teimpo di tattica, 

« Non rispondete mei a quel giornelacci, finchè 








« Lasciar da perte il Governo, trattarlo come se 
non esistesse per noi. 

« Non tornare, per un certo tempo, su Milano, 
tradimenti, 0 che so io, o non appiccarli a tutto il 
partito, che si dice moderato. 

« Gli articoli dovrebbero predicare insurrezione 
all'Italia, i modi di farla, i suoi doveri al piemontese 
popolo, e vis così, e lasciatemi gli articoli che riguar- 
dano i partiti. A che giova il contraddirci ? Io non ho 
voglia di discatere con Maurizio, che ha qualche an- 
no più di me, e col quale si vive; ma voi, direttore, 
se approvate, avreste facile il modo, indicandogli s0g- 
getti d'articoli. 

« Addio, 








« Vostro — Gius. » 

« PS. Vi mando alcune liste grame, ma tutte 
insieme possono formare una tersa. 

« Torino — mercoledi. » 

Il tenore di tale lettera è abbsstenza chiaro per 
far conoscere che il vero direttore del giornale Italia 
del Popolo voleva essere esso Giuseppe Mazzini, e 
che il Savi non dovea essere, e non era, che un = 
gente di lui, e perciò un agente del partito d'insur- 
rezione. 

E di vero, lo stesso Sati si fu quello, che in 
ogni foglio di detto giornale manifestava le tendenze 
sovraenunciate avverse al Governo; ni fu quello che 
apriva upa sottorcrizione per l' acquisto di 40,000 fu- 
cili da somministrarsi alla prima Proviocia d' Italiv, 
che fosse insorta, e ne pubblicava le liste; si fa quel: 
lo, che, a seguito di ltera direttagli “a Giuseppe 
Massini, il 23 di maggio 1857, stampava colle lette- 
ra medesima le istruzioni generali Jer gli affiliati della 
Giovine Italia. 

Oltredichè questo medesimo Suvi, il 26 d'aprile 
4857, ai trasferiva in Serravalle coi socii del Tiro 




















rare la patria. 
Che se sì pon mente a siffatte parole, ed al nu- 
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Coustò che ambedue in detto giorno 29 giugno ec- 





ai, l'Amldo cadde invece elle manì dll fora, e fa; soche Casimiro Parodi, e ruoli pur anco dderm 4 


































pognali quindi sequentst, riesce nd eviden» | na di cartucce, due sacchi di vere, uno del quali 9 3 
tro Sogn coppa "nota conchiuss L | del peso di 36 chilogrammi pur una sciabola, | citarono più persone a | srt adi Meoci d trerato, rai der pa che noe fa a qual noto it fra 
tesbiraione , e seete quelle armi , che dovevano im- | varie giberoe di tela e venti corooci de cannone di lat- me ni i lcogi tate. poco prima consegoete da un indi- | non avervi partecipato, ma dalle (cene sr 
CEE ii esso ignoto, che discendora la salta di Ce-| di Casimiro Parodi, Filipo Scotto ed Agostino tomi 
Core 





ta per metrigi 
Ia un megazsino poi sottoposto al 
aschetta piena di pol- 

doe grossi martelli, 
"ii utensili da fategne | chese, costui, tacciandoli di vi 5 


rai per metterla in atto. 
'Che coi discorsi soliti a tenersì nelle riunioni 
del Tiro. posionale si manifestassero le stesse tenden- | desima furono sequestrati una 
lieei anche da due seritù sequestrati fra le | vere, un coltellsccio, due sai 


Tidluo; aggiunie che si trateune tatta la sera e not | risltò comi egli con inganno riuscisse a condor 
nell Mario suddetto, e che questi aveva certamento | detta casa, e si avviztne armato cogli altri api 
reduto quando gli farono consegnate le cartucce seque- | suddetto. a 


















































15, racco 
ticcasato Luigi Stallo, io cui si leggono le | un piccone, doe pali di ferro, va ù 
pula ee Socierà si ini do ne pci portatile, tre lunghe tavole, uo | bisognava battersi e che sarebbero armati di pugnale. | strategli. Frs è SA E quanto poi all' accusato Giussani Gioschino ri, 
Genova nel teatro di € quindi io Chiavari. pacgo di filacce e bende, 40 sscchi di sabbis. E Nei gioroi [aspro : Capurro, È RA e pani prc lago ds s de pleno 
‘ & nom n , } ; 
eine imestiiogaicla dl giorno © logie, In ‘une case ia Prà, vico | inconrioni coo alto degli esta da ui © dice a | dell Anulto; eoser fuggito vedendo le guardo che ar- | indorre A sennomiani Dale Ronin, Peretti, Tia 


€ 
se della Società del Tiro nazionale per acquistarsi. pro- 
sell, chisramente si eviace da quinto dissero i dete- 
nu Ferdinando Deoberti e Giuseppe Sanguinetti. Nar. " pae di le 
| Deoberti_che l secussto I lo 1a fecero parie di quella banda. - 
vara LÌ Deofini eba E'ie Ngaa PIoRe iuatto di tdi che il Villa fa in quel giorno e | l'emersi ii trovati a quell'ora = 


condusse nel locale del Tiro, gl'insegaò a caricare il Nel giorno successivo $ luglio, furono sequestrati i 
fucile, a sparario , e dopo piA nol gli disse, che | in un magrztino in Prè, vico, Cuneo, 108 facili con | sera, da prima nella suindicata birreria dell'Aequaver- | la tentata foga, le cartucce = peli f i 
Mariani cato un uomo l'avrebbe sempre colpito. 8og- | balonetta, ed in una cata. nel vico. Ciuadell, cr Di de e poi nell’ reno. del Gitonnà, unitimcnte | non potera dar prova di provenienr, luciano crefere | faresa con ua sia condotti a Cenora rulla 
giunse che, nell'uscire da quel locale, gli accussti Mi- 7 lime ridotte a pugnali, ed in altro | agli altri fazioni. vero abbia I° Ansaldo, e fore" anco ll Maria ricevuto , ed ivi, appee discesi, rimontavano 
Htele Lastrico e Pittaluga sdavano dicendo che l'e- Peo furono he | cSmpagnia de soddeti Caporro e Marchese, e ssbbe- | dette cartucce nella soll di Castelletto, ma ciò altra vettora che li trasportò oltre Alluro, dove my 
Sorelsto. del tiro avrebbe loro servito un giorno per Ne ha pcchetti nuo | ne lausta nel dire, non ever fto parte di quella ban- | circostanza ed ll oggruin, per Cai forono disribuite ! in barchett si tenero per qualche tempo sul mu 
te, Roo avrebbe potato pò anco verisimiloente lndicore | si detenuti Garburino e Razele. Discesi quindi alla fvce in Bisagno, 4 primi tre fune 
Mano note del 20 al 30 giugno, ventero pu- | arrestati nel mattino del 30 giugoo mella com da Bir 






rinvennero un sacco di polvere con | chese condotti 
hilogrammi, 9 casse | minscciarli nella vita, sa svemero manifestato l'occorso. 
Anche gli accusati Villa Antocio e Pedemonte Gio. 


a trasferirsi nel giorvo 24 giu 
ppi nova. Atale oggetto. pagata foro il pramo. ed © 
"idem aver saputo indicare motivo plausibile del- | glieito per la ferrovia, oltre 6 lire di regalo si 
sasata della notte , | scuno. nia 
Udo , delle queli Giunti questi quattro individui in Sampierd 


ma nulla sapere di cartucce sequestrate 











Tromb 
lunga miccia in 
di ci 9 





peso 45 ci 
tole, un masso di spilli da fucili ed 




































































conseguire la libertà, per mendar via tutti | mangi m n ace ro 
" «€ tone è dove passesse quella notte. 
n SI ile Ù iris ieri Gerin so n Ped: te eni n fa pers che in detta sera | re arrestati nella strada Alberto gli accusati | Pantaleo, 
festa che quella del 4840 vis «Lo prime cose e famigi, che doveto meches |) 90 porco conterò e irsprtà il viso nella cea | Logitira Sielno, Ballni Guopare, Pol Franenco. | comlui in Ti 
St parso. std n « giare nelia strada Prè, sarà la famiglia Peragallo, es | suddetta, ad uso di colore, che ivi trovavansi uniti. ‘Erano tutte tre losieme: viste le ganrdie, ten- 
tarono darsi alla fap si trovò che il Lago- 









II partito seddetto non limitossi poi ad sbus 
della libertà d’ associazione de! Tiro nazionale, ma ri 
le ben auco profitaro della Società degli operai , ed 


«sendo i più rischi proprietari, spie e cradeli neml- 
« ci della libertà. 
« Saccheggio e fuoco 


Venne pure indicato qual sttro dei capi di quella 
banda, uo individuo vaiuoluo e nerg,che Ilse 
lato ; Îl che lascis presumere posso essere l'accusato 





rara era poristore d'uno stilo e di varie cartusco, ll 
che tat'o asserisce d' ta quella notte me 
desima in viciosnza della Lanteras , mentre da Sau- | 



































acerebbe con essi il numero dei proprii segusci o 
Ed ia vero, quasi totti gli accusati genovesi par- « Coraggio. » Michele Tassara, seilaio, corrispondeado anche a que- 
tecipavano alle Società operaie, iotervenivano frequenti Nello stesso giorno 6 infine, | preposti delle Dor | sti connotati personali le vestimenta. Nè nd esclude pierdusena trasferivasi a Genovi { spondenta di 
tile tiunrnse; © n'erano capi li Michele Tessara, | | groe nazionali sequestrarono in una grotta sul monte | re iale potretihe giovare al Tessara l'esser- Gli al:ri due, cioè il Ballenti ed il Polliti, non | [scese numero delle bande armat 
on 8) eli, da carabioe, 86 bulovette, 661 | si trorsto verso la messanotie coll sceusato Bavi dal | averano «ri : farono PATTO eden sequestrato car | Tornò poi eridente la prova che Bernardo Olin, 
unitamente 


valgono a mostrare come ambedue fossero mas- 
Ja le istrozioni per le bande maz- 
ti le istruzioni stampate 2 Londra 

che ua 


















Autonto ed ignazio fratelli Pittaluga , Giovanni. B: 
tista, volgo Antonio, Casareto, Luigi Roggero, Gi 
ni Prina, ed Angelo Muogini. 

Nelle varie riunioni che sì facevano, non 
va mai chi tenesse pirola della necessità di liberare | to Inego poco primi 
la patria, e di costituire la Repcbblica ; lo che più | etati sottratti alle continu@ ricerche che dall'Autorità 
parti-olarmente verificavasi la giogno ultimo nel locale | si facerano in Geoora e nei dintorni. 
posio nella sirada della Maddalena. Presentate ai periti le armi e le altre cose se- 

Preceduta da encomii prodigatile dal giornale Ata. | questrate, giudicsvano che queste ereno munizioni da 
lia del Popolo, era gianta in Genova da Londra una | guerra, e che i sacchi di polvere erano atti a minare 


‘an beale contenecte 7 chilogram: | lazio di città, giscchè In que! locale fa veduto molto | te, 


"di polvere, due sentole di 160 cop: | prima di tale ora. 
lo tutto si disse riposto in det- Le tracce poi d'altra unione trovaronsi dall'A: ne, ed il Bi 
‘dal che rissce evidente essere | torità, che procedeva in quella notte ai già menzionati | per la formazione del pe 
sequestri nei tre magazzini nella strada Vallech'ars. stampa con due teste, det 
Sì onservarono io fatti in desti magazzini avanti in detta notte farono pure nobbero l'Olira inter plures come uno dei quattro 
di candele, frantomi di paoe, due barili di vino quasi | dell'Arco, 1 detenutl Stefanini Lsopoldo e Mariizi banda sudde ad 
quot, e questi barili furono quindi riconosciuti dal ven- | colò. Ciò nullameno ei persiste essersi in quella 
ditore di vino Ferrero e i suoi garzoni per quelli stes- Dal vertile del loro arresto raccogliesi. essersi È rimasto in propria cane, ed indica Informati di ew 
Cnr die ue medesima erano ati Cossegonti all | torto con essi fo quella cootlogrosa un ignoto, e | coule Ubicni ed von den, con Joi sblunte Dile 


era avviata 






pacchi di cartuee 
mi e 45 gran 
anca» | pellorzi ciancuo 





ani, Il Polliti 


































































giovine Jogiese. Dicerasi costei venuta in Itsija per i- | ed abbsttere le perte; ed anni ire di essi avrebbero 
Fadio di letteratura, ed iatsnto si circendava d' ope- | forsa di mindare in rovine, non solemente le porte, | accusato Agostino Cantello ripieni di vino. tutt e tre, vedute appena ie guardie, aver pigliata la | loro deposizioni per altro risultò che era solito traus. 
ma sì ancora gli edifizii. ‘Che lo tali luoghi poi reslmente vi fosse unione | fogs. Entrati per altro il Martini e lo Stefanini lr un ii, ma non si escluse che ne fc 
notte. 


i osservati in dei- | portico, vennero ivi joeguiti dalle gua:die, le quali | se uscito in quel 
sentiroso di subio Il rumore d'un ferro caduto, che Pra le diverse acinbole poi sequestrate in altri di 
faccolto venne riconosciuto per uno stilo. Ciò suante, | detti locali, una havvene da uffsiale del corpo ber. 






‘Con alira perizia venne pure sccertato che, coll’ | di persone risultà dagli attra 
che tenevssi dagli opersi | uso di e dei rivenati nel magar- | ta sera, e dall'essere state alcune guardie di pubblica 
nelle via Montobruvo fo Marassi; andò ripetotamen- | sino negli Octi di 8. Andres, sarebbe turnato facili» | sicoressa quasi imegalte. degli sccusati Agostino Ca- 
nelle l'ieeale saddetto porto nella attade della Maddo | mo l'inirodursi inosservati dll'appartamento di quella | stelio e Giacomo Bruno, eredat entrambi partecipi | le guardie li tradussero in carcere. glieri, de!la Fabbrica Solingher, sulla quale si leggo 
lena, ed ivi tenne esplicitamente parola di Repubblica. | casa nelle vicine carceri di 8. Andres. della fesione cogli altri due fratelli Castello. Dichiatarano cowsmbi d'eserai troveti in quell' | le iniziali 4. M, corrispondenti all'accorato Anto 
entri Poneote poi riusciva al medico Giovan- Che se non riuscivasi pienamente a conoscere Un'altra cooventicola ai era formata nella case, | ora @ pisseggiar per diporto. Il Martini sostenne che | Mosto. L' Oliva ammette d' aver” posseduto ona e 

ni Cavallieri di costituire ia Società gli operai di quel | quando e da chi fossero stati riposti, uli oggeti in Oni di 8. Audren dagli secusati Ange: | non conosceva lo Stefauini, che non era in compagnia | bola della Fabbrica suddetta da uffiiale del berta Ù 

. E sullo scorcio dell'ultimo giugoo ne propose | quei luoghi, avuto tuitavia riguardo alla loro uniformi ‘Francesco Demartini, e se n'ebbe la pro. | dello stesso, e ciò mentre quesi' ultimo ammise che | ma vorrebbe far credere contro ll risultato pina 
iauo andirivieci di persone, principalmente | realmente in tale circostanza trovavasi in compagola he la sequestrata non sia conforme a quella pei 
























































va pel 



















l'integrazione, che venne fissats pel 28 di quel mese. | ti, particolarmente in quanto alle mine, alle lanterne 5 

sil Genoa andarono gli accuenti Savi e Prina; | ed elle lime triangolari preporate a pugosie, trovate in | nel maganzino roticponto. Alira di queste. bustò ula del Martiui, col quele era ia relazione. ufBsisii bersaglieri ; disse d' averla venduta e 

ed anibedoe tennero discordi, da' quli apparisce 66. | sii diveraì, si dovrebbe arguire eservisi deposte dalla | porta di un sppariamento suguo, dicendo all'orecchio L'ora ia cui furono sorpresi, la tentata fuga, l' | se all’ Antonio Mosto. DIL 
fazione ad un identico scopo. La qual cosa torna an- | di chi abitava quella cem: Itulia e onore, arma di col erano portatori , ie loro contraddizioni , 1 Alcuni degli altri accusati non contentino poi è 









sersi la congiura formata e conchiusa, aver saputo co- 
toro come Îì giorne vegnente dovesse scoppiare, non |che più certa, ove si cri che un Costantino Gosio Altra bandi di iariosi consta infine essersi in det. | meadacii usati, concorrono a far credere come dessi | a. 


altro essere atto lo scopo di quella congrega, fuorchè | comperava, d'ordine dell'accusato Tommaso Batilora | ta sera unt nel ueguazino attigno alla bottega de cap- | avessero in quella notte fatto parte di qualchedune di 
d'ecctare gli animi al’ inturrezione. SI fecero di fatto | quatro sappe, e doe di queste si rinvennero nella | pellio dell seconsio Luigi Roggero, vicino a S. Siro; | quelle bande armate. 

acclamazioni di covisa ollu Repubblica, a Massini, a | casa posts a 8. Besigno, condotta dllo stesso Buti | giacchè uel mutino cel 30 giogao l' autorità di pub- Un altro fatto avveniva in quella notte medesima. 
Soi. SET le altre due faroro sequestrate in altro dei mu | blica sicaressa ve ne riconolibe le trecte, e di que | SI era teotato di invadere il forie dello Sperone. 


Che se detti gaszini di Vellechiera. pel det La sera del 29 giugoo, 40 circa persone couve. 
nivsco in una casa e S. Pentaleo, sotto le mura del- | come da qualche tempo 





r partecipato all: benda ; alcuni si sforzano di per 
tati in detta casa pel matin 







30) 
i a quelle tor 





















asserzioni. 
cose narrate chiaramente ni ev 
foste conchiu 














usati Savi © Prina si diarero i- 













































gnari di quento avveniva in Genova la sera del 29 di | Le clteriori informezioni valsero poi a ch 

giugno, stanno però a carico loro le cose sovrancar. | che uno dei detii tr: mg» i in Vallechiara e | rino ed Enrico Rasete. ia està e lontana dallo Sperone una mess' ora di cam: | zione e da più mesi me ve preparasse l'eff 

fate, e la precedente loro vita. l'appartamento nel vico Trumbettieri erano condotti | —Coorenrero questi nel dire che in deita sera del Ja voa Recea ii consegni eli [NIRO IRA OUER A SIA IA 
dati Preceo erraiiente indicati quali mav- | ambedue de vari mesi dll'accusto Gisecono Profamo. | 29 giugno trcraronsi rioni in quel luogo cento circa | la fiore, costotiva la soglia e impediva 1 unita Ret | primi e earn 

ainiani, L'alto magrmsino in contrada Vallechiara era | persone, alle quali ers somministrato pone, vino, le stanze di queli' edificio si accoglievano armi, scale Pra igor 
Hi Savi e eltronde, allorchè si vide corpreso dalla | stato concesse ia locazione aicuni mesi prima PoTRORE: remo ivi osservate casse com armi On uomo | e iene; e vi si andava dicendo dai coagiurati , non tire la forno dll attosle Governo, 


Già da gran tempo Igosaio ed Antonio, fratelli 








osato Luigi Stllo, del quale fa desiiuato a ripostigli porto impedina d' usciroe, armato di etlo; vi si | esser più tempo di pevsare alle cose proprie, volersi 
i, proprieta, le qua. | yurlava d' uu' imminente sommossa e del segnale, che | coraggio ed szione, sommuorersi Genova, altre forter- Pittalugs, G È c 
se iatime cogli amici suv. li Efiuara a Dowenico e Sufizo, fratelli Castello. | ne svrebbe dato l'esplosione d'une mina. rp petipedigerpa sig eparina Seppia 
Lo sito Sari, nell sera del 20, fa veduto dn quasto sf terzo. megasioo, situsto pure Verso la mezzanotte. poi forono condotti in Ci IC a reset e quela ch sisi IGIAGBT | GI IGRaS AIIAIO leva cel nlbste: de 

girersi mi città verso la mezzancite, e trattenersi in | detta strzéa Vallechiare, coratò che l'accussto Agoni- | sielletto, ivi si distribuirono lsro molie cartucre, e si | rove, che cecerebbe senza combattimento. 11 29 giugno, detti Cassreto La 
sega callgzo cll'ecasto | ; no Castello, nel mattino del 29 giugno, erasene fatto | cominciava la distribuzione delle armi, quando impror: Divi pertanto io draggelli verso le 14 di notte, | cossti Perdinendo Decberi © Gius apdac 
sal aver fi Fagiano pbico consegnare ‘le chiavi sotio il pretesto di volerlo aflit- | rissmeate fa duto-il comsd? di sciogliersi. taliod) e espe di (pl Seti di ocioppî, sciabol, | Giecaero & qu ferie, e, qusda lic, 1 Cono 
nale da lui diretto, con cui È lo scioglimento probsbilmente arveniva verso | pugnali, scale di corda e di le dae : ò e eo ne 

ora i | i ilament È ,300 , ai volsero totti è | consegnò una pivola 1 8a 

Credere contro verità il buon esito. del' ardita spedi aio posto a S. Benigno era | le ore due dopo mezzanotte, giscchè in tal ora furono | quela Toriesza. Ma mon appesa giangerano sotto le capillare regio 


forza pubblica, fu sollecito di consegnare al fuoco al- 
cune carte, le quali, com'egli asseriva, rifletterano co- | di parecchie vetture ci:tadine di 









































































zione fattasi nel Regoo di Napoli, comandata da Carlo concessa in locazione ii 15 mag- | dall ] 
N La ri jon jg- | dalla forsa sorpresi in fondo ia aulita di Csstelletto i { mura dello Sperone, che ad un grido to pa- | valment sato 1° i 
Fimesoe. ia voler gio antecedente all'accussto Totimnso Battilora, e co- | detenuti Gsrberivo Gio. e Rageto Eorico portatori an- | re) della sentinella, sÎ davano pe Sironi zara Lion JO 
Regi rates agitazione, e sperava tuttavin, inoltre al medesimo titolo il megeszioo | cora delle cartucce, ch'erano state loro distribuite, ed Dieci di quesiì fogghivi tornarono alla casa di S. II ee li eri di COSE n 
po giugno, che l'attentato rit«cirebbe anco» o eglino, ammettendo il fatto, dissero e sostennero anche | Paotalew, e vi farono sorpresi nel mattino cel 30 giu- | ri Mallare 
# 8. Pantaleo, condota 


ra allo scopo. Del che piensmento consta la lettera se- i Orti di S. Andrea e ii ma- | in confronto, ch' erano stati condoti in 
; che pie el Jotti in quel iuogo dal | goo dalia forza, c:entre ani l scarpe 
questrata il 4 di luglio in casa del Carlo Pisacane, ino sottoposto erano condotti dall’ accuzato France- | l' accusato Luigi Staliaggi, sedicente Canepa di Nice! “prep rte Siate la 





























scrita‘‘ dall'accusato Angelo Mangini all’ Iaglese sud- | sco De Martini, il quale vorrebbe aver agi ò 
rer agito a nome Che ansi il Garbnrioo narrò come lo Stallaggi | cosiddetta sprighetia pel fucili A 
detta versata in processo. Fi dell 4 à ima si i presagi Ar rd issstgadieoe. 
n 5 per conto dell’ accusato Angelo Maugini. qualche tempo prima sì facesse ad interpellirlo ae sa- pps eiozirendiizo Si ses IN risi pera 
"Stanno poi a carico del Prina le stesse sue di- ‘La casa di S. Brigida ed | due magazsini, uno | rebbe pronto a prendere le armi per liberare la ps- | pobblica sicarezza che in aria) #0r] = = Forlani peegrnii arnie 
, , guardorme disse il 


chiarazioni ; più, 'e varie carte sequestrate in sua cass, | dei quali nel vico Cuneo, l'altro nel i ° 
, | dei qua into , l'altro nel vico Cittadello, | tia, e come udito ebbe che si, noiasse le n - : 
dall quali via be evo sa el edi, che pren | torono por ce dal riepettivi proprietari! nei mesi a0- Polli chico del SO Eiagio. pi diese ciano coricati quel dicci, erano sparse | Casareio: Questa è l'ultima volta che me ne mangi. 
opera son nel riccògliere le sottoscrizioni e le som- | tedecenti concessi a terzi, a titolo di conéusione; e non o. A: che avendo aderito Tatrodottisi in tal modo tutti @ quattro nel fre, 
sno papato per fara Des siae foci 3 sernirono se mon per depono d'armi e di musizoni, | e giunto sul iuego e nell'ur desigazta, poi no "e n iicoti dall'accusato Igonzio Pit- 
n che mensilmente, gic- | e la casa fu inoltre adoperato ceme luogo di adunansa È venti circa persone collo Sta'loggî, le quali a pi tatervallo fra la cose © 'la' fortesss. O! n Ma, (000 certo Moll Tutti. pei sl tratieonere per 
sia le Inez, devono quia RESINA feno ose di ione | Al EEE e E I o ali SARNO i e Se a a 
quel 0 n conduttori furone ricoposciute false, e nom riuscivsai e ee e dla sog lo | Iaoreo. falle da aiei © Gli sei Rd he cal neldali, che tel icovavonel/ di preda. 
‘uit l'acconto Laigi Stilo i | perc ad avere moggiei schirimesti in propoglo. | Stlagi introdotto in quel locale, forse pel tre che | pile, ei un sasco © pe e ioni pei aston Avvicinatasi la notte, il Cssareto uscì de solo, 
9 go» alla più ville Indicata Inglese Che tali munisioni da guerra, che dett- armi si | aveva-ad una gamba, vense però a risultare che desso Liberi ine dicendo di voler prendere uu po'd'aris, e rientato 
Lo 100, come da rirerataequesrt fra le carte | fomero ivi volte dai corgiorai, e che servir doversero | fu quello che, dopo ata l'ascrizione del Gar- | mite per tucdo di pis regi) toe eee dare | oca opa | portateng a’); betiatiine di viso as 
dall Sullo este seme, dilnmo, devino com |» pore in ita Ù to di eui tras, tortò anche | barino € del Raseto alla faizoe, gli eccitò quella sera | sentando così la lunghexza di 9 metri pas pere aeree | Pvieionee da Boleche seppsere align, vello pe) beve 
poll pento più cottente sr remere rimento. pienamente accertato ad entrare nel magazzino. | adegusto a poter insilire le mura di quel pirsatienaad] lsebt tuti i pei Dopo del che il Lastrico eccitò 
Loiano IT che nella sera giogro te Rise [dn e gare 5 mura del forte uca banda armata, che rovavasi 
Bette posdles ela protsimemente ante- | ia altri di detti locali più persote, sile quali erano | pe 5 ed ansi le risultanze processuali in pro- Ò in quelle vicinanze, ad introdursi nel forte, dicento 
Tartini dc i Fog ino Ge | dinribolte quelle mutizioni e quelle armi. posito. chiarirono ch'egli nel giordo 29 giugno con- che totti i soldati erano ubbrischi. Meotre tanto ese 
Pini plre a filo sa sparonesto in S. Fran Imperciocché risultava che in detta sera qu daese certi Angelo Ratti, Carlo Caveszi!e, Goggi A- | oggetto preso a tiuolo di conduzione dal più guivasi, l'Igoazio Pittaluga pare trattenesse la seoti” 
Follini nd ivi frequentavano to contegno so. | pavone ica, aroma unite Jo un apparamento sul- | lessandro e Gioachino Del Saoto, da prima io un'o- | minato Michele Tsssra più volte ne | nella. Eotrata poi detta benda, si emisero grida di 
MIR alipane <a ba pian Vage la pizza del' Acqueverde sotto ii civico N.5.Da mel- | steris, pagando loro da bere, e quindi fors' ancu con Che le scale erano state in quel l evviva la Repubblica, evviva Savoia, evviva l'Italia, 
Ist reaipnste STO sd i ele | AR quelle ono Itrven sccennato magazzino. cont de rale erano nt in. quei laogo medenio | «dl Pitalop addetto itiò di guire dire 
sl ; più positi O a delle suenuoziate, = ; lersi, giacchè chi comandava si era lui, mentre in Geno- 
» done ce ni al era veto pr to dle gue | ere sl permne cmpaneni ne il dante | devono ser fat pare, ftt Pie ii e ia 
Pererirrog fenilenbate dai Mini Spesiepilioo che Francezco Daneri avera concesso | lo, gli errusati Francesco Demartini, Autonio Bisso, | Gioscbivo ; ico , B.lgiano Michele , Giussani | pare cpponesso resistenzs, e sebbere questa evidente 
too, Pag Gil, Ignanto Pinaloga Clo: Bat. Case È — E dit gl Avsaldo Gsetano, Maris Argelo, Lagorara Stefano, Bal: | —Che quella bande fu comandata dal menta fune por; erneca lana lara unione) 
Men I Latcre Ferdiceto Butzio, Tonno x bn Gore, Fall Francesco, Sinai Lpd © | Tuchi, del dsesto Bemrto © Speaiaa) peediioent 
h tin). Nicoiò 3 5 quella fazione, del quale. colpito. quell inelice 
io verte dar sscpain di prove. | dr atua questi si mosti, preso tostbà pot | Fresca Dem I, c.me già si accennava, | re curi "tiene "DA, Prrsccntra] ebrei SE. 
. in quel | conoscere la segulta unione, xè si scorsero irsece di | nel 45 maggio ultimo, prese a titolo di conduzione I° | Gobbi Auge » Della Santa Vincense, Soperato in tal 
meo venne lndeninamnt Indo dal mare i | iena ol ora di, ql pporaneio, che nell | sprtmeni negli 010° 8° Andata I gie | l'Glbaane Vaotto VEST Ca SO ttO Pareto 
j , e l'opera del trar- | sere antecedenti erasi | iftiopono; ©, tsaato. sache, per vero quanto ghi sf-| così, Corle' Cessbona @ pes lo! li Boc- 
, neo Enrico Ross. 











































































































































rbaro modo l'unico ostacolo, 
fareno chiusi i soldati nel camerone, ed in altro lu 
#0 il guarderme ; ci prepararono i cannoni, si dispose 
tutto lo ordine di batta fa scritta lettera che dti 














































no era diretta dall' accusato Gio. Batt. Armellino. | motivo per creder l'aver ciò Îi 

È fermò, d'aver ciò fto per ordine di Angelo Ma ' 

or gino per ordine di Angelo Mangini, | ‘E veramente l'acc : 

Pd ce e | È i gl a | i ic | i pt it [e o ii ti 

; ; 7 i, intrinseco | ro, jamibilmente ignorare co- | avuto l'AA settembi Ù nova ed altri che 

4 doleva del furto di 4500 ceppi di schioppo. degli accusati Giuseppe Mszzini , Luigi Stallo ed An- | me fossero detti locali destinati al seguito “agosto È Maat fa Lacdess pig) L: on casso put i agrha foi de Spera, oi qu 
» 3 480 che venne indicato | sarebbesi veduta la bandiero. Ù 


Tre 0 quattro volte poi nell'aprile, maggio Ma d 
ggio e | gelo Mavgioi, si debba annoverare ura' fazioni, è dimo- | armi e munizioni ed alla riu: i 
no 48 i, alla riunione di banda armate. | come 
[aspira dre rpg i ps i Dis fdt conte. | __ Oro di che i Demo, dl Le sporto p. pu ve| dei Fagaly fini da 8. Brig | uf 'aveciaai però del giorno, non vedeno 
Tagpirarimgrapii sabati ratori Ù , e per raccolta delle sotto» con Antonie Bisso arrestato sulle sponde del Lo- | notte col detenuto Savi; ne fo quella | tornare il istore letter soi spedita a 61 
I de lle i sn Pn Co | ci pe? per 6 1/0 i, ep | bor, men, se papi, ‘na i pe | qb sl o e qnt ve Tr | Cd po n ep, de 
dei fratelli Castello, sf d “ Pa. fu quello, il chiedeva ed colpo non era riuscii id 
Lat I i Gel le venne indicato de Angelo Mingini nella suddett et- Eatranbi offersero a' preposti arrestanii un rega- pi) quell spet edera ed vitenera in maggio ul | abbandonare quel pe I Atti deg 
QI di goal che salta sir ANA ps ra tera pela Taglio) Line il so cagate sa lo li danaro Lime li lasciassero liberi : ma fa respio- | ne ritirasse le chia ii) irppogo: trà Pes uus bandiera ed altri oggetti 
RGS ria N er perdu- | ta i vestimenta del Bisso sì trovarono | la casa nei mesi mei in qe lisultò inoltre ; 
n sciare, cme gl sesamo, qs |. Cron pp guns, qu ci ve i pe | eo e du ir dpogno di Giaeppe Mux, gl | gue che dl doni pa scrate vedato va tale | Che qulla bande erusi riunita ed 
nelle adiacense. % ga. patent dda iti i fertile] lulipe Vere di Fiorino puù cossscar'STIvpli e dl soprannome | casa poste ia 8 Lereoso di Caranon, alla disun 
Nella notio del 99. al 30 giugno, furono. dittt cancegueae dell pe | ___ Ones lettere prc la da del 27 e 28, seo | li qule si ine chio MP ccuo Arcellno, | di mes ore circa i sirda da god forte; lo qui 
seus i re ngn pela conda di Valechi: |" _Uo'alza banda rio) pre semi io quela e | sl esere dic dlpei pinto che l'on dad giorno a lare, o le sale coi pensi di pic ontilirioergiiienli ezio) to 
Fog» Aaa gg potra Ùi del ina con baionetta, | ra unita. nella casa condotta dall'accusato Tommaso | 27 e 28 di logiio. eseguiti. fecero conoscere quali fossero i lavori ivi Che quella buuda era tore di 
doo pica, vr pel ci ssa sal e 06 canoe | Bat, pra de &, Bevi, = Sostenno i Bisso di neo sapere como. nel sco Questi è quel medesimo Ai data di soonomiani G. B. Coureto, Igo 
DELS Malga forums: nel manine sensate ere: | quali Faleganea paizicngla pazione praterie Land l'aa l intudazione di 50 patri SFr apr anta Antonio Moro © Gerano Pin 
nute nell' acquedotto dalla porta dei saluini. Coi se parimenio. è certo che ivi si vor» , in quanto ci ; che fuse le palle di piombo È cero pur parte di essa i detenuti Bench 
; er mai spogliato queli' abito dal 30 giu- | condotta da C: nella casa | ro Carlo, Capurro 6: , 
ui Dial inse mei ba n se, prnee ta fa verso le ore 2 du aper iigendi =dl ab = sg Li L aver sen.pre pernottato alla cam- Consiò paid "a Armellino 5 e rvigni non Praia Lie eo 
scia) ed ii Leg feobaldo ed il lat o N 
RE ea gi |, ne gi | te cn e pr pn |a i È Sea ci be DS, 
td si) “ gl. Pea re ta Bri matti giugno senza sapato i fatti avve- Lo stesso val iena esaltato nelle sue opinioni 
st La seni conan Freno cina di È Verso le 10,dl ptt vi, si sdenaono più di 00 | nei nell sera © nti eneedene Nel particolarisza- Ola relati hi prata) funi peestgici pp tag pa Mi Canoe 
ho Î, qual sone i ai p le ne guarda na |re tro il loi medesimi: >, mandò 
tto pistole, due folli, quattro cesti di cartucce, un | perchè nessuno ne Pologne sigricdgial pini ira pregiate) STAI I Pc TN porn 
cesto di palle di piombo, sette granste, tre ‘sacchi di | guerra ed aggredire Il quartiere degli artiglieri allo Spi- Cho se li de tati tor ti in quella notte. cato è quasi proposta eo pei drag fp Senio: 
deenuto Eorico Teschini, mentre non | lo che ingerisce la convinzione che tli indicazioni f: 













































































































































l altro ih 
Maoparraiere LT i diver die | PP. ia pesato. ot, decipleo e gonirana d'aver fatto parte di quella banda, vorrebbe | sero iovece date al parto, e perciò al Develsco 
quali. ; ; arci, vi giunse u messaggio coll' ordine, a quanto dopo la messanote, gli accusati An- | comanda ixer cooperato a formare, nè averla | fratelli Pittaluga, essendo qu co condottori d'ala pi 
Di giorno 4 lg, in ac negli Ot | pie, di contre ol moto; ed l o apparire iù ao salto Guetano e Maria Angelo, msn ipuin | È Gilardi nn riti renti Logico det luogo ie 
Andes Bo ul civico n. 34, furono sequestrati 23 | sati ‘immanimenti si scioler. pe Bocco, confermi alle depoizoo di Domegkce Vate | premere ca otro Pol sebbene maniletate 1012) 
ra per aver le chigvi di quelle casa, non 


Amd Earabino, uno equadrene da colera, 84 po» |" A raccogliere quella turba di gentes erino gra x 

tac teca, n groto cento di pl © di mete | demente adoperati Pilo Caparo fu Michele ed Ago tI de Clagbcna Dà che avrebbe cciao ed indot | in ema che nel primi 

glia conteneute 47 graoste a mano, una cassa ripie- gptino Marchese denominato il Pippo. caso Sgerase nale fe I cspi dall sane sco, 
stessa, 


al trovatala chiusa, D” 
sitio ignaro dell'occort, ine dae pe a 0 
Afferma di aver consegnato le chiavi ai Pittalop 
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> Fiagofizie 


1 medesimi di provvedergii 6 fargli tres 

ed dritta casa dol vino ed una quantità di gal 
e "tali oggettî farono reslmente ivi portati, nen 
di Pitaloga, ‘ma dal Gio. Battista Cassreto. Il vino 
di cr to pate per gli oomini componenti quella 


fil0"E: setto Casareto fa quello che colla moglie sua 
gi trttenne per qualche tempo colà dove frequentavano 
fieramente i fentelli Pittuloga. La sera del 20 giogno 
He ridero entrare più di treota persone, fra"quali i 
fuel Pitinloga , uscirne quindi armati © dirigersi al 
Diamante, Il mattino successivo si videro partire nuo- 
vamente dalla casa suddetta. 

‘Che se | detenuti Moro e Ricchiardi insistono nel 
dire non aver fatto parte di tale buuda, sarebbero deseì 

enti da più deposisioni; da altra delle quali avreb. 
tesi prova che l'Antonio Moro, denominato Bazaicò, 
Mirri con altri de Genova, dirigerdosi a Bolsaneto, 
Dl quindi alla cosa suddetta, che, entrato nel forte col 
Casereto, coll Igaazio Pittaluga, col Lasirico, col Fi- 
gari, la lucera da capo. 

in quanto al Tesbaldo Riechiardi, ripetute confes- 
zioni stragiudiziali, per esso fatte nel mattino del 30 
giusno, e quindi atebe in carcere, rendono verisimile 
Eom' esso giudizialmente insista sulla negativa a segui» 
fo di mionece fattegli da aitri degli sceusati. 

Io conseguenza delle cose sin qui sccenrate, | no- 
minati e detenuti : 

Savi Bartolommeo Francesco fu Francesco; Pri- 
na Giovanni fu Giovanni ; Caporro Paolo fu Michele; 
Marebese Agostino fa Luigi; Demartini Francesco fu 
Bartolomeo ; Stallaggi Luigi sedicente Canepa di Ni- 
colò ; Canale Giuse icesco ; Razeto Enrico 
fe Fortunato ; Garbarino Giovanni di Domenico ; Bis- 
so Antonio fu Lorenzo; Villa Aatonio fu Francesco ; 
Aosaldo Gaeteno di Giovanni; Maria Avgelo fa Antorio ; 
Stefano fa Antonio; Bolgiano Michele di Carlo, 
Oliva Bernardo fa Luigi ; Bocconi Giuseppe di Giusen- 
pes Casabona Garlo di Giambattista ; Derelasco Gio- 
seppe fu Giolio; Moro Francesco fu Angelo; Bun- 
chero Carlo fa Giovanvi ; Capurro Giambattista fu 
Giambattista ; Canepa Prancesco fu Giovanni ; Decber- 
ti Ferdinando di Giacomo; Riechiardi Teobaldo fu Vit. 
Sanguinetti Giuseppe di Lorenzo ; Ballanii Ga- 
aparo fa Merco: Palliti Francesco fu Pasquale ;  Ste- 
fani Leopoldo di Ciriaco; Martial Nicolò di Stefano; 
Taschioi Enrico fu Giuseppe; Giussani Gioachino di 
Carlo ; Lucchi Ettore di Francesco; Della Santa V 
censo di Giuseppe; Donati Giuseppe fu. Giro! 
Gobbi Augosto di Gaetano ; Ghezzi Luigi fu Ago 
Spettl Giuseppe di Pietro; Parenti Giorenni di Gie- 
tano ; Tiecò Valentino fu Giovanni ; Rossi Enrico. 

Fd i latitanti: 

Manzini Giuseppe fu Giacomo; Mosto Antonio fu 
Paolo; Stallo Luigi fa Agorino ; Castello Agostino di 
Pietro; Cantello Domenico di Pietro : Casteilo 8 
no di Pictro; Profumo Giacomo di Benedetto ; Bru- 
no Giacomo fa Antonio; Armellini Giambattista #1 Bar. 



























































tolommeo ; Mautini Carlo fu Giuseppe; Daneri Pr.a- 
cesco di Giuseppe;  Battifora Tomaso; Pedemonte 
Giambattista fa David ; Tassara Michele Paolo 


Mapgivi Aoge!o di Ambrogio; Roggero Luigi fu An- 
tonio; Cusareto Giambattista vulgo Antonio di Giau- 
battista ; Luatrico Michele Andrea di Giambattista ; Pit 
taluga Antonio fu Luigi; Pittatoga Igo 
Figari Girolamo fa Francesco; Rebisso Tommaso di 
Francesco ; 
Sono accusati : 
Del reato previsto dail'articolo 485 del Codice 
le: 
1°" Ber avere, con direzioni, eccitamenti ed ati di e 
secazione, preso parte a quella cospirazione, che si ten- 
tò porre in atto nella sera del 29 giugno ultimo in 
questa città, avendo a tale oggetto tenuto segreti con- 
certi è convegni, preparato semi e munizioni d= guer- 
, è formato bsode a delle quali avrebbe 
invaso il forte del Dismente, uccidendo barbaramente 
il sergente cspoposto, del quale atteniato era scopo 
cambiare 0 distruggere il Governo legittimo dello Stato 
e contitulrne altro” 
Reato punibile con pene 
citato articolo ; 
Geocra, 18 novembre 1857. 
Gatuani, 5. 4. G. 
Per copia conforme 
G. B. Ansaldo, Usciere. 


DUCATO DI MODENA. 


Il Messaggiere di Modena del 25 di novembre 
reca uenie provvedimento : 

« Con disposizione di 8. E. il ministro dele f- 
nanze, apparente da dispaccio 16 del correate, N. 40096, 
ia seguito di venerato Sovrano chirografo, all'oggetto 
di (rellitare allo Stato Ja lettora dei buoni I, 
che cor gente difendono le buone massime re- 
ligiose, morali e politiche, vengono esentati dal paga- 
mesto del cent. 40, stabilito con Notiticazione del Mi- 
nistero suddetto A di ottobre scorso, i giornali lom- 
hardo-veneti intitolati : Za Bilancia e La Sfersa, ed ì 
fogli sardi intitolati e L'Armonia per 
tutto il venturo anno 4858. 

« Be ne dà il presente per norma di 
quelli, che intendessero prendere l'associazione presso 
gli Uffirti postali dello Stato. » 
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IMPERO RUSSO 

Un dispaccio ufficiale di Tiflis, contenuto ia un 
carteggio di Parigi della Koln. Zeit, riferisce : « Costan- 
tino Dadischkilian, Principe regnante dell'Imerezia, era 
atato ehismato a Tilis ed internato a Kutale, Chisme- 
to più tardi davanti il governstor gererale principe Gs- 
garin, questi gli notifcò che il Governo russo non gli 
permetteva di ritornare ne' suoi Stai. Allorchè Da 
dischkilian senti questo, si precipità sol governator ge- 
nerale, lo uccise con una sillettata, e foggì dopo aver 
dato la morte i tre individui. I soldati lo inse- 
guirono immediatamente, ed egli si arrese loro sol 
tuente dopo una disperata resistens» —1(0. 7.) 

IMPERO OTTOMANO 

ll barone di Talleyran, commissario francese nel 
Principaii davubiasi, ricevette istrazione di moderare 
algaanto il proprio selo. Pare che fra i Governi fran- 
cese ed ottomano vi sia stato avvicinamento. 

(G. U. d' Aug,) 
Etoile du Danube ricevette da Jasey in data 
del 21 novembre, il seguente dispaccio telegratico : 
I Div ito ancora i seguenti punti 
romaissione dei forestte- 
















tozione d''un' Autorità siuodale per entrambe ie Pro- 
vincie ; 8. inviolubilivà del domicilio ; 4. separazione 
dei poteri legislativi ed amministrativi. Il Comitato per 
la classe dei contudivi ha proposto la manifestazione 
del desiderio d' un accordo per l' alizione dei tributi 
di servitù. Tale quistione verrà discussa quanto prima 





dei suoi. protocolli di seduta. L' Assemblea ha protesta- 
to presso la Commissione europee uniti a Bucarest. » 

Ml medesimo foglio comunica da Bucarest 49 
novembre il seguente dispaccio : 
lla sua seduta del 48, il Divano ad hoc della 
Velacchia accettò ad unacimità il Memoriale, in cui 
vengano ulteriormenie sviluppati i priucipii fondamen- 
tali, stati accettati ad unanimità nella seduta generale 
del'21 ouobre. » (0. 7.) 

INGHILTERRA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 87 novembre. 

Ieri i direttori della Banca teonero una lunga 
adunanza , nè si separarono tino alle ore 7 di sera. 
ll pubblico, in generale, non conosce la loro risolusio 
ne, ed i giornali di stamani nulla ne dicono; ma io 
credo sapere da buona fonte la decisicne essere stata di 
non diuvinuire per ora la tassa deilo scsoto, giacchè le 
circostanze monetarie del paese non lo permettono. 

Questa deserminszione mi addimostra che il sig. 
uno accordo colla no- 
ogesse a stabilirne ve 
runo col nostro Ministero circa i Principati danubiani. 

Ds ai e adunanze ebbero pur luogo iersera , e 
di queste debbo darvi detiagilata menzione. 

€: ‘ssa »vrenoe presso lord Palmerston e 
tutti i ministri, tranne lord Paomure, gravemente am- 
malato per gott», vi erano presesti. Si trattova di ste- 
bilie se il reform bill dovesse far parte del prograr- 
nua mibisteriale, 0 »e dovesse aspestars:, per presentarlo, 




































ma quistione. È invegsbile che i’ agitazione riformista si 
* è andata molto estendendo in quesie ultime settimane, 
! e poco non vi ha contribuito il modo par trop ca- 
valier, con cui trattò il Morning Po 
| ones delia rifi elettorale. Un documento paria- 
! mentario, pubbiicato mercoledì scorso, indipendentemen. 

te da tutti gli altri motivi che rendono indispeasabile 
+ ana nuora riforina, fa vedere quale conglomerazione di 
| abitanti siasi prodotta in certe contee, cosicchè un solo 
appreseotante non è più per essi possibile, s fronte so- 
prattatio dei borghi, moiti dei quali noo anno neppure un 





i partigiani più 





















| mezzo di elettori. La contea di Middlesex he, 
| esempligrazia, 44,977 elettori, il Lencsshire (Nord) 
| 43,352, il Lavcashire (Sad) 20,460. La più spropo- 


siteta costituensa dell'Lughilterra è quella del West- 
| Riding nell' Yorkshire, ia quale conta 37,243 elettori. 
X Un altro malanno, coi cenvien provvedere, è inoltre la 
quiatità sempre crescente degli elettori non residenti, 
i quali è legico l’arguire non votino a seconda dei 
bisogni e degi’ interessi locali. D' altronde, gli elettori 
non residenti difficiimente 
di disiaoze per la sodisiazione di dare il lor voto. Ms, 
nelie ultime elezioni generali, si manifestò un fenome 
no, il quale dimostra a qusie uso ponno essere adope- 
rati gli elettori non residenti. A Bedford, 640 votanti 
erano di questo numero, Berks, 632, nel Svutb Esser 
987. Essi sono sempre i mandatarii delle fazioni, del- 
le combriccole fermate a favore d'a individuo, o di 
certi interessi affatto privati @ n'ente affatto nazionali. 
Nel documento accennatori , nella contea di Ruilsnd, 
la quale ha solo 4,822 elettori, 754 riscono co- 
me non residenti. 
L'altra riunione, di col voleva pariarri, abbe luo- 
go alle /7'illiss Rooms, sale che, di consueto, si a- 
prono ai concerti filarmonici, e che sono contigue al 
Teatro di 8. Giscomo. Siccome , recandomi a codesto 
altimo luogo (ove, sia detto fra parentesi, ora sì rap- 
presentano con molto plauso, e con migliore successo 
delle opere annunciatevi fin qui, il Birraio di Preston 












































trazione giudiziaria provinciale ; 2. iati- | 
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so 3 lui il Vescovo di Oxford, il Vescoro d' Huron, 
il Vescoro di Giamaica, il Vescoro di Nuora Scoris, 
il Vescoro di Sant'Asspb, il Vescoro di Moray e Ross, 
e così via dicendo. La udienza era scarsissima © ge- 
lids. Lo scopo del meeting già ve lo annoncisi varii 
giorni fa. Si tratta di protestantizzare, per amore 0 
per forza, tutte le lodie orientali; e, onde meglio riu- 
scievi, ottenere dal Parlamento la creazione di nuovi 
Vescovati nelle Indie, e l'organiszezione di vasti eser- 
citi di missionarii, spettonti alla Chiesa 
È inutile avvertirri che non vi furono opposizioni : 
era quinion di bottega, e la concordia non poten 
mancar di regnare fra' cointeressati. Strane proposi- 
zioni pertanto mi toccò ad udire. lì Vesoro d'Or- 
ford, esempligrazio, disse che, se Nana Saib, istruzio 
ed edurato come mostra di essere, forse stato prote» 
stante, ei non arrebbe commesse le crudeltà, che pur 
vennero da esso perpetrate. Se quello che dice 











Il Vescovo d'Oziord è vero, convien credere che i sol- 
dati iogleai, i quali scannarono dune, vecchi e fan- 


chisto i germi del maomettanimo e del buddismo, 
germi che i calori del nuovo elima fecero poi così 
rigoglicsamente frattificare !!! ... 

Il meeting concluse col decidere, per acclamazio» 
ne, che 8 nuovi Vescovati dovevano essere stabiliti al 
più presto nelle Indie, e raddoppinto il numero delle 
missioni e dei missionarii. Povere Indie!. 

Questa esclamazione non vi sorprende. Da qual- 
che tempo in qua, ella si ode sovente sulla bocca del- 
le persone ragionevoli. 

I giornali inglesi , ebbri dell'incompleta vittoria 
riportata a Debli, ed ‘ora a Lucknow, mettono fuori 
lettere d'uffiziai ‘inglesi, le queli erano da essi tennte 
io portafogli, per tema che gli avveniaienti futuri amen 
tissero le rodomontate di que' Cesari aw petit pied, e 
troppo indignaesero le loro bestemmie e \'ostentato ci- 
nismo del loro linguaggio. Oggi che la paura diede 
luogo a soverchia baldanza, cotesti ragguagli vengo 
messi ad una luce, che, per i’ onore. dell'Inghilterra, 
essi nun avrebbero mai dovuto vedere; e certi fogli 
francesi largamente ne approfitimo. per veraare sulla 
Graa Brettagna e su'suoi figli un'accusa di barbs- 
rie e di crudeltà, ch'eglino pur troppo si sono me- 
ritata e che resterà impressa su loro per lunghi an- 
i come marchio infamante. lo temo che la faccenda 
non finisca quietameot= neppure in Ioghilterra. L'or- 
rore, il disprezzo, l'indignazione, suscitati dai racconti 
cancibaleschi di cotesti uffziai, sono così generali nel- 
le popolose colonie furestiere, le quali si accolgono a 
Londra, che bannori quartieri, in cui un Inglese non 
può avventurarsi di passare, soprettutto s'è uno di quei 
giovani lions, che fra noi son contraddistinti collo sprez- 
sante epiteto di cockneya, senza buscarei inevitbilmen- 
te il titolo di barbaro © di carnefice. L antipatia dei 
Francesi, degl' Italiani e degl' Irlandesi contro gl'Ingle. 
si è accresciuta di mille doppi dopo la guerra delle 
Indie,e mi aspetto a qualche scena notturon dispiace. 
volissim, un di © l'altro. GI' Inglesi pen possoro cer. 
tamente scusarsi per gii eccessi “a essì perpetrati ma 
nel lor cervello, d’ altra parte, certe idee sottili di ca- 
rità, di miserisordia, di comprazione non possono en- 
trare; e se essi accoltellano le mogli e bastonaro i fi 
gli (parlo di certe classi e colle debite eccezioni), è 
difficile far iovo comprendere che cosa vi sin di male 
a massacrare ed a torturare gl' Indiani. La educazione 
della gioventù inglese è essenzia!mente sanguinaria. I 
fenciuli crescono dilettandesi nella Boze, nei combatti 
menti dei galli, dei cani, dei topi: un grande orgoglio 
vien posto dsi nostri più brillanti giovani nel anpersi 
tilmente ams'gamare con un csvallo, da non saper più 
qual sia la bestis e quale l'uomo. Tale educezione, 
tali abitudini, denvo necessariamente dare 1 lero frott. 

Dopo l'ambasciata del Sism, ecco. ambraciata 
di Moks, psese da cui viene disgraziatamente troppo 
poco caffà in Inghilterra. Il sultano di Moka (la quale | 
è previamente situata pel golfo di Babe'mmndel), 
mandò un suo nipete con un ambasciatore, Cherif 
Achwed effendi , con ricchì presenti per la Regioa. 
Essi giunsero lunedì a South:mpton col Tugo e da 













































































mbascistori del Sinm, i quali sono dive- 
pati gli enfants gàtés di Windsor, tornerono di nuovo 
al castello rezle e pranzarono colla Regin 

PS. — La Posta di Francia ci giunse in questo mo- 
sento (ore 5 pomeridiane ) Questo ritardo dipende dai ven- 
ti che imperversano con furia straordinaria da ieri in poi. 

Il giornalismo inglese dimcstra la propria simps- 
tia all'orleanismo col levare un tolle unanime e gene» 
rale contro il nuovo mapoleonista Carlo Dopin, chie- 
dente ed accettante il posto di procuratore imperiale 
alla cassazione. 
























L'Advertiser aneor oggi insiste nell’ assicurare 
che nel discorso della Corona saravvi on paragrafo pel 
reform-bill. Se ciò non avvenisse, soggiunge il foglio 
democratico, sarebbe subito fatto un contro-progetto 
d'indiviszo e domasdata la votazione immedista di 
esso. 


joge esser colà pronta la carcere, in cui sarà rin- 
chiuso il Re di Debli! 


FRANCIA 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 28 novembre. 

$ Più i ragguagli si moltiplicano intorno alle In- 
die, più si conferma l'opinione, che vi manifestava nel- 
la mia ultima lettera : il contagio della rivolta altro 
non fece che allargarsi dopo la presa di Dehli nel Nord 
e nel Nord-Ovest, che si possono oggidi riguardare co- 
me affatto sollevati. 

Non vi fate » credere che la cura, con ls quale 
io tengo dietro ai processo di tale scisgurato affi 
l'insistenta che adopero nel notare la lentezsa e l'in- 
sufficienza de' progressi dell'esercito inglese, derivino da 
nesson deliberato proposito o de mal volere contro 1 
nostri vicini d' oltre Manlca. lo detesto e disprerzo le 
così dette simpatie ed antipatie di nazionalità, sentimento 

e iodeterminsio , fonte di pregiudizii n 
sordi e d'ingiustizie. Nel secolo in cui viviamo e co' 
potenti messi di comunicazione. che l' ingegno dell’ uo 

uti popoli son chiamati a ra 
convien entrare 
n tale spirito, ch'è quello de' tempi faturi. Ma credo 
etser cattiva politica ascondere, come certi giornali in- 
glesi, la verità delle cose e attribuire 
pea nell'India maggior forza e 























doperati dal principio della lotta per reprimere la 
rolta, sia cosa oggidi avverata; e le mie asserzioni son 
poco indirizzate contro il Governo inglese, che mi 
gode l'animo in veder la colpa riversarai adesso di pe- 
so sulle spalle della Compagoia delle Fadie, 

della quale, come osserverete da per voi stesso, 
broglia a seguo, che la Patrie medesima incomincia » 
fare contr’ essa coro co'fogh di Londra. È evidente 
che, in questo momento, mentr' è prossima l' apertura 














| del Parlamento, l'opinion pubblice ed il giornalismo 


foglese fanno contro la Compagnia un supremo sforso. 
Si ha ragione: ma, ad onta di tali sforzi, io persisto 
mente della ci 








il quale fa mostra in questo momento d' abbandonarla, 
peri così per astusia e per esser meglio in istato di 
difenderla e di sostenerla quando verrà il momento pe- 
ricaloso. 

Il nostro Parlamento, vale a dire la nostra Cs- 
nò oggi a 2 ore, come ave- 
L' avvenimento notevole di 
tal prima seduta fu naturalurente la cerimonia del giu- 
ramento de' membri elett, noti per la loro oetilita tal 














sistema attuale. Tre fra essi hanno senz’ altro adempin- 
to a tal cerimonia essenziale, e sono i sigg. Curé, 
Olivier e Darimon. Quatiro inviarono la lor dimissi 





ne; cioè i sigg. Goudchavx, Carnot, Hénon e Migeon. 
Quando dico quattro, m' inganno ; 
poich' è evidente che, ritirandosi 
obbesince a 

e la sua condanna sono ancora troppo recenti. perchè 
possa esservi confusione in tale riguardo. 

Quando vi riferiva ier l'altro i discorsi della gen- 
te male intenzionata, la qual pretende che il sig. Du- 
pio espiri alla presidenza del Senato, quel successore 
del sig. Troploog, non m' immeginara, il cenferso, che 
la nominasione dl primo slia dignità di senatore com- 
parisse nel Moniteur di stemane. Giudicate qual ali- 
mento porga tal fatto sile male lingue, e come ai ri- 
peta ora, che per poco che il sig. Troplong sbbia 
morire, il sig. Dapin (che hs 78 anni) è in istato di 
succedergli alla Corte di cassszione e al Senato. Leg- 
gerete, del rimanente, il discorso del giovine procura: 
tor generale, e scorgerete che il sig. Dupin continua 
ad esser uomo di spirito ("). 

La seduta de' membri del Congresso di Parigi fa 
tenuta, come vi avera ancunziato, ma pop ebbe risul- 
tamento; par che l' esemplare del trattato, ratificato 
call'ambasciatore di Russia, non fosse accompagnato 
dalla carta topografica, allegato essenziale, che debb' 
essere paraffsto. Convenne quindi protrarre la cerimonia 
ad un altro giorno, che sarà, si dice, assai prossimo. 

La peripezia finanziaria dell'America reagisce in 
maniera increscevolissima sopr’ un fra' principali nostri 
centri manifattori, su Lione, la capitale delle nostre 
{.bbriche di seta. Essendo le ordinazioni di molto di- 
miouite, gli operai si trovarono senza lavoro. Ne risultò 
un movimento notevole nella classe lavorante, ma tot- 
tavia e' non è tale da incuter gravi timori : si ristrin- 






































() Abbiamo già detto più volte che Je nostre letere di 
Parigi precorrono i giornali; e quindi riceveremo con questi 
soltanto domani, e il discorso del sig. Dapin, di cui qui parla 
il nostro ccrrispondente, e i particolari sull apertura della Ca- 
mera, di cui egli ci dà le primizie, e che, senz’ esso, © vista 
l'ora in cui i giornali ci gicngono, e in cui dobbiamo allesti- 











re la spedizione del nostro, non avremmo potuto pubblicare se 
non domani. 1 carteggi, si vede, giovano a qualche cosa. 
(Nota della Gomp) 














nero a riiener le truppe nelle caserme, per modo di 
| precausione. 
PS.— Ricevo tardissimo alcuni ragguagli sulla 
sedota del Corpo legislativo. Il sig. Fould, ministro di 
Stato, introdotto al principiare, dichiarò che tale ses 
sione sarebbe brevissima, dedicata unicamente alla ve- 





Parlando della visita, fatta dagli ambasciatori del Î rificazione de' poteri ed alla costituzione degli Ufficit, 
Siam alla torre rotonda di Windsor, l’Advertiser ag- | e che la Camera verrebbe convocata di nt 





pel 48 
gennaio. Allora soltanto sarà tenuta la seduta imperiale. 

Quanto a' quattro deputati , che vi ho qualificati 
come rinunzianti, pare ch' ei si siano soltanto astenuti 
di rispondere alla chiamsta de' loro nomi, e siano sta- 
ti considerati come assenti. 








- NOTIZIE RECENTISSIME, 


Fenezia 2 dicembre. 

La Gazsetta Uffisiale di Milano, questa mane 
ricevota, annonzia che le LL. AA. IL RR., i! serenis- 
simo Areiduca Governatore generale Ferdinando Mat 
millano e la serenissima Arcidochessa Carlotta sua 
Sposa, arrivarono il 30 novembre, dopo le © pom., 
a quell'I. R. palasro di Corte. (G. UN. di Mil.) 

—_— 

eri è qui arrivato da Bologoa 8. E. il aignor 
barone Carlo di Lederer, cavaliere di più distinti Or- 
dini, LR tenente maresciallo e generale di divisione. 

Roma 28 novembre. 

Col giorno 4.° di dicembre prossimo verrà aperta 
a servizio del pubblico la Stazione telegrafica di For- 
Ni. La nuova Stazione presterà servizio regolsre di 
giorno, cioè delle ore 7 ant. alle 9 di sera, da aprile 
a tutto settembre, e dalle ore 8 ant. alle 9 di sera, 
da ottobre a tutto marzo. (G. di R.) 

Torino 30 novembre. 

8. M, con decreto del 29 novembre 4857, ha 
esonerato il cav. Pietro Paleocapa dal portafoglio del 
Ministero dei lavori pubblici, conservandogli la carica 
di ministro sensa portafoglio. 
ro dello stesso giorno ha nominato il 
comm. Bartolommeo Bons, direttore generale preeo il 
Ministero dei lavori pubblici, alla. carica di minlstro 
segretario di Stato pei lavori pubblici. 

Nell’ udiensa di ieri, 8. M. il Re, sulla proposta 
del ministro dell'interno, si è degoata fregiare il 
Pietro Psleoeapa della croce di cavaliere. dell' Ordine 
del Merito clvile di Savoie. (6. P.j 

dani PE 


Dispacci tolegrafici. 


Londra 28 novembre. 

il Times crede che il Governo non presenterà, 
prima di febbraio, nessuna misura finanziarie. Lord 
Russell vuol presentare il bill. degl' Isrseliti. La Re- 
gioa parte prossimamente per Osborne. Lord Panmu- 
re è indisposto. ( Corr. auatr. lit.) 

Londra 28 novembre. 
Prospetto settimanale della Banca. d' Inghilterra. 
Diminozione delie note di banco 66,105; aumento 
nel contente 779,567 lire di sterlivi. Fondi inglesi 
fermi. Pochi affari in fondi stranieri. Fiducia crescen- 
te a motivo del favorevole prospetto della Bavca. Con- 
solidati DI e 8/,. (Corr. austr. lit.) 

Parigi 30 novembre. 
È rovinato un terrapieno del forte di Vincennes. 
V' ebbero 48 morti. 

Londra 29 novembre. — L' Observer dice che 
l'abolizione della Compagnia delle Indie non è ancor 
decisa. Lord Stratford dee giuagere in congedo in In- 
ghilterra per motivi di salote. a 

Madrid 29 novembre. — S. M. la Regina si è 
teri agravata di un Principe. (G. di Ver) 

Berlino 28 novembre. 


Una ordinanza reale sospende per tre mesi le li- 
mitazioni della misura conirettuale degl' interessi. Non 
ponno essere però stipulati interessi più alti di quelli 
permessi finora per periodo più lango di dodici mesi. 

(Corr. austr. lit.) 
i Nuova Yorck 45 novembre. 
La carestia del denaro è scemata; totti i pubbli» 
el valori sono in sumento. —(6G. Uff di Mil.) 
n — 
BORSA DI VIENNA dol 2 dicambre. 
Corso delle carte pubbliche. 
























































Obblig. dello Strto . . . . . 45 9% 

» del 1852 con rimborso . a! 5 » 

» dsl Prestito naziotala. . a 5 . 

SR 0 Sn LAN 

» del 1850 con rimborso... al & Ù 

v ciau gia Ml de 
Corso dei combi in monzia di convenzione 





Arvsterdara per fior, 400 olandesi. . £. 
Augusta par 100 fior. corr. È 
Londra per 4 Lira siarìoa. 
Berlino per 400 talleri prussisni . . 
Francoforte sul Mio per {. 420 a 24 ‘/, 
Geneva per 300 Lie nuove . . 











Azaburgo per 100 marci » 304, 8/0. 
Livoo per 400 Lire . 1100 105 8/m 
—__ 
NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
giunsero i cambi di gi e di Londra. 





Trieste 4.0 dicembre 


Aggio del da 20 cars 
tani 9 #/ p% 













IGANTII B. di mercato si tenn* in osservazione, în | As. della Stab. more. vecchia ans. - 8 — 84 Corso della corte dello Stato in Wienna. | Genova p. 300 L. n. Lo I SPETTACOLI. - Martedì 2 dicembre. 
GAZERTTINO MERCANTILI casa degli ivi deo lsuiazini dl (4° “sica sen» >. — wr Di giorno 37 novembre 1887, | Une n800 fre È 
—_- lr: Diormoguo di Sardegna, ora in un || * ‘ala Sta fusi ioriernea. — mas sitio | Lit 3001 TEATRO GALLO A 6. BENEDETTO. — L' opera 
sola mano. si vendeva in dettaglio a | 75. Obbl. delle Stato 29% 80%, | Loodta p. 4 L. sink. LI Barber di Siviglia, del M. Rossini. 
5 La valute stanno intorno è ‘/, p.%/» lo | —nagguagLIO DELLA Honsi DI vuota. 14800278... 109 —119 onaie a 8° 83/1 | 3609, item — Alle ore 8 6'/n 
Venaria 2 dicembre. — Zzcovi l nome | pinconoto è 08%, il Presito è 17% 5 3 Azioni dell Beneaaz .. 974 — 975 | 7 Stproctnazionie 1 6 | Marsiglia p. 800 1 
degli Ein i ident da Galatz rig Just (A. È) | (Dal foglio serale della Gens. Uf.di Vienna.) | “0 59/, gi. ipor dala p È sà Hu =: seo pi 500 È avete, Gta] Freni nia Danti 
Piglia uber rap Vienna 27 novembre AS57, ore 4 pom. — Ban. naz. a 1î mesi * del 1553 conronit a 8 = — Pariz! p. 300 frane Le gelosie di Lindoro, — La lettera per- 
cet. cp. Cata dh “tue cod sfila | _womsra. — Venezia 2 dicembre 1881 __ | Le lavoreoli notizio dall'estero non ebbero | * Soul di nau 1 Fi i forx. della MAO, duta. — Alle ore 8 0 ‘/, 
per Zezzo è Castori, brig. austr. Speranza, | Sprrane, ....L 4963 Tali diFrk. 6.20 StiBedw-Lnt-cm, 3 e Bacareshp, 4 La 34 g. vista pari 2 TEATRO DIURNO MaLIBRAN 
cip. Lombardo, con granone a Veatura, brig. | Zaceh. imp... » 1.80 Croci sui ql Tina, Ven e Costas.» 0° » Compaguia diretta da Giusti = 
fono Panagia Cathorà, cap. Parodi, cen gra | —» insorte» 43.74) Da 5 iranchi » 5.4 sSlisburgo .....85  — Aegl'IL RR. secchini p.®/ Carmela d' Aubry. — Al 
none ad lialia, brig. austr. Sior Antonio, 45 Frucascoci. » 6.60 ‘ Prestito cou lottaria 1838 . . — |AogicdeglILRR. ph Loiri 
cap. Garbo, con gratione a G. Mondolfo, da erano benevise e ricercate. Dolo divise, solo » » 189 SALA TEATRALE IN CALLE D&! VABBRI. -— 





Hralla Lrig. greco Andros, cap. Carueco, con 
gran Tix brick seb. auste. Ciani, 













ip. Ghezzo, 
ord, da Cipro brig. 
Buona Teresina, cap. Bucchia, cou 
a G. Ortis, ca Smirne brig.austr. Lisa, cap. 
Venerando, con orzo per Musiaglia, da Ca- 
tania mistico nap. S. Agata, cap. Spampa- 
nato, cn soda per De Martino, da 

big, austr. Leone, cap. Gav'gni 

è di stesso, da Bergen nave norv. Janes 
Holmboe, cap. Predsen, con baccalà per Bidt- 
her, da Wade brick ch. daneso Levante. 
Cip. Meyer, con baccalà per Bloot, da Scuw- 
tari brig. ottom. Belisario, cap. Senel Ivull, 
con lite ed altro per Samma, cd il brig. ott. 
Bella Via, cap. Alidin Giull, con lano ed 
altro a Corona, da Trieste il brig. auste. 
Bella Ninetta, cap. Baechiani, com mesci per 
Bacchiani, © da Bisceglia Î nap. Albrizio, 
ton mandorle, olio ed altro per Della Vida: 
Altri legni entravano pure. 



































Parigi 


gono 
iam i H Ha 
Zac 582 
























OSSERVAZIONI 


fatte nall' Osservatorio del Seminario Patriareale di Venezia all’ttexza di tuet. 30.21 sopra il livello del mare. — I? 1.° dicembre 1857. 


I METEOROLOGICHE 


6}+ È, ([80}Sereno 


4| 6 


8} -8|Sereno 


la Londra ferma, ie altro piazze ofrte. 








{354—188/ 
418° 108% 
16— 16% 

























BEASTIE 125% 
roechizi > 194/2117), 


Obi dll'ecacero A. af. a 5.» > 


» 1856 





ARMVI E PARTENZE. 





»° Ungheria, Cos: 





Nel 20 novembre. 


Comieo-meccanico trattenimento di mariv- 
ette, diretto da Antonio Reccar 











» pont » catene di Pest 
Cori della reodita di Como. 


zirece 5% .. 
è Guilia alob 




























Corsa dei cambi della Borso di Vienna. 
De! giorno 27 novembre 1857. 






Medio 
in di. 





Arrivati da Milano i signori; Coxzi Pio, 
banc. — Géaner Carlo, prop. — Da Ve 
roma : Hottot Luigi Eugenio, neg. frane. — 

















> . »  nitre Provincie. 87/ |de Szermay Oscarre © Battbyany co. Edmon- 
RRSSAA iano si 1 doi Banco di iscna, 2% — | do, pose toghe — Tulytin Ali, post. di 
È 99 — 99° Azioni della Banea . . |. + 976 Pietrob, — Gazzoletti dott. Gius. , segr. pres 
È "330 38% | VigLipdolaB=i 10028%48m — |sovL R. Trib di Trieste — Uberi Rai- 
pi - OBbI dello Stato pieno pagazaente Da Casarsa : Bettmann 
n “o dello invale... Francot. — Da Trieste: Ab 
: Azioni della Socità di sconto A- Hayg Gio. 
e ® dell'Luit di crodito austr. lardi Carlo, 
vd » Str. fre. Bud-LiasGmunt _— 

4 » Ford. del Noré . . 17514 
° » Biisadatta . = poss. 
: » Tibisco. . . « 200% | Parti per Padova i signori: de Gyer- 
: cong S-N.germ.. 194/ | tyi08y Ferdinatido, poss. di Cronst. — Per 
3 Frase. Gius. . . 486° | Verona: Konow Francesco, poss. di Bergen. 
È Lomb-Ven - Per. Trieste: 
n et fr. 275 

lla navig. sal Da 

dai Llopd ia Tries 


Bergamo : Cornaro Pietro e Foschi 
cesco, mog. — Caluzi Luigi, dott. in med. 








MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 








Bonaparte in Eg tto. Con ballo. 
ore 66‘ 








Per la prossima stagione di carwovale 

il teatro Molibran verrà occupato dalla equo 
stre Compagnia, di proprietà e direzione del 
sig. Luigi Guillaume. Essa Compagnia è for- 
mita di eccellenti cavallerizzi © cavalierizze 6 
di N. 40 cavalli, dodici dei quali ammaestrati. 


INDICE. — Bullettino pelitico della gior- 
nata. — Cose delle Indio; riassunto dele no- 
tizie. Comm-nti. — CRONACA DEL GIORNO. 
— Impero d'Austria; avviso della Borsa di 
Milano. — S. pont. Nostro carteggio: il 
nunzio a Muuvid; le elezioni del Piemont; 
mons. Vitelleschi : il gen. d' Orgoni; pre 
mii; largizioni, — Regno di Sardegna; pro- 
cesso politico del 29 di giugno; alto  ac- 
cusa. — D. di Modena; giornali favoriti. — 
Imp. Russo; il Principe dell'Imeresia. — lm- 
pero Qitomano; il dardi Talleyrand ; il 
Divono di Valacchia. — Inghileera; Nostro 
carteggio: adunanze; gli orrori di Deli; 
ambasciate; Dupin; voci. -- Francia; Nostro 
carteggio: cose delle Indie; il Corpo legisla- 
two; il sig. Dupin; adunanza inutile; Lio- 
ne, — Rocentissime — Gassettino mercante. 























IR: SOCIETA’ PRIV. 
delle Strade ferrate 
Lombardo-Venete e dell' Italia Centrale 


Nl sottoscritto Consiglio d' Amministrazione ha 
L'onore di portare a pubblica notizia che la rata 
semestrole degl' interessi nella ragione del © p. %/o, 
scadente il 4° gennaio 4858, al primo versamento 
eseguito mi Certificati interinali delle Azioni delle 
strade ferrate lombardo-venete e dell'Italia centrale 
potrà esere riscossa dol A.° gennaio 1858 in avanti 
in ragione 

di quat. L. 4.33, ovvero (r.3.75, ovvero L.ster.—sc-3, 
oppure in valuta della Banca ouatriaca al corso medio 
della settimana precedente. 

Inoltre rammenta questo Consiglio @' Ammini» 
strazione che il quarto ed ultimo versamento sopra 
i Certificati interinali delle Obbligazioni delle strade 
ferrate lombardo-venete © dell'Italia centrale dovrà 
eseguirsi a datare dal 2 sino al 15 gennaio 1858. 

Questo versamento importa per cadeuna Obbli- 
qarione : 

4. L.75.— ove. fr.63,—ove. L. ster.2 se. A?— 
detraendosil 
importo degl 
interessi dal 
4° luglio fi 
mal BD 
combre 4857 


con . 4.L. 864 » 
_—————6 


resta a pa 
garsì. . A.L.66.360v0.{r.87.50 ove. La ser. 3 sc.6— 
oppure în voluta della Banca auatriaca al corso 
medio della settimana precedente. 

Pei versamenti, che venimero eseguiti dopo il 18 
gennaio 1858, si calcoleranno gl interessi di mora 
ragione del  p. %/g dal A © gennaio 4858 in avanti 

In ecasione del preaccennato versamento della 
quarta rata, verranno scambiati i Certificati inleri- 
nali contro le Obbligazioni definitive portunti coupon, 
cosicché dol A. luglio A858 in avanti, gl' interessi 
semestrali verranno sodisfatti verso il ritiro del re- 
lativo coupon. 

1 pagamenti e versamenti di cui sopra hanno 
luogo: 
preso U I. R. latituto priv. quatriaco di credito pel 

commertio e per l'industria in Vienna, in va- 

tuta della Banca auatriaca. 

sigg. Ulrich e Brot in Milano, in a. L. effettive 

Mi A. Bastogi e figli ia Liv 
fratelli rà i Perigi } palle 
N. M. di Rothachild e figli in Londra, in 
IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 











lire sterline. 


EDEN ZI DTT ZIA: SENSEO TERIZZITOEDI MII 





ARTICOLI CORUAICATI. 


Necorosia. È 
Ni giorno 20 corr. fu giorno di grande. sciagura 

per la città di Chiosta, che perdette nella. persona 
mani Vianello, arciprete, e parroco 

elunte sacerdote, padre amoroso, 
ornamento delia 


proprie eccezioni o diritti, 
Golan, e soa si avrà per ques 
duo, che si 





desi: 
tando, lo resero meritero!e del 
besoza. Egli morì qual visse, 
sssimo. Il clero, il gregge, i cittadini accompagna» 
Fono la fredda salma al sepolcro; amare lagrime fo- 
fono il linguaggio del comune dolore. Lo serivente 
nella perdita fatale, serberà a profitto la dolce memo- 
ria di quelle preclsre virtù, che abbeilirono il mortale 
suo corso, col tempo n00 perisare. 








N. 32986. 





| nanza nel giorno 15 ottobre 1254 


| tuazione di Muighera, di calli 

| peso complessivo di daziarie libbre 
Fina di rocchero, dei peso di 
tre battle, si avverte chiunque 
preteso sui detti articoli e natnti, 
fior a contare da quello. della 








ELENCO dei Privilegi conferiti pr 

siti regisirati dall'Î. R. Archimo der Privilegi nel mese 

sprile 48: 

(Continuszione. - V. le provolenti Gexzette.) 
PRIVILEGI ESTINTI 

41. Franeesco Reg, invenzione di un torchio ifraulico 
semplice costruzione, ll quale richiele poca forza, e serve ala ; 
fallricazione di tubi di piombo, da uno firo a'5:0 piedi di È 
lunghezza ; del 7 ottobre 1851, estinto il 7 eitobre 1856, 
Arascoro Îl termioe. | 

12. Antonio Chwalla, migivrameoto della sua 
già privilegiato, per torcere la seta, del 17 ottobre i 
sinto il 17 ottobre !NEG, trascorso il termi: 

43. G. G. Leiosg Butnet, invenzione di mezzi per 
rnificazione del ju3, impdbodore co. sedimeoti celle cal- Ì 
daie a vipore, e rendendoia pù adatta in parecchi rami d'io- | 
dustria, dei 23 ottobre 1851, est-to il 23 ottobre 1854, tras- | 
torso il termine. 

44 A Gustavo Schirmer, invenzione di usa macchina a 
apire per tardare i flat, del 21 ottobre 1852, estinto il 21 
ottobre 1856, trasrorso il termine. 

45. Beniamino Moore, invenzione di una macchica di 
cucire, del 20 moggio 1858, estato il 14 apeile 1857 ; dichia» 
falo buile, come iavenzione, per mancrza di povità in &d che 
riguarda il principio su cui si fondano le macchine da cuc:re, 
conservto inttavoita in vigore come miglioramento, per alcune 
particolari inavvazioni. 

15. Rofo!fo Ditmar, invenzione d'un uovo genere di 
giobi da lampade, del sembre 1855, estiuto il $ novem= 
bre 1856, trascorso il termine 

47. Gaudio Desbeuys, invenzione di un coogegno mecca 
nico per isvoigere i fogli a' un fiseicolo di musica, o di un lè 
ben, senza dover usare le mari, del 2 cttobre 1853, estinto 
il 2 ottobre 1856, trascorso il termine. 

Gio. Gerstenterg, invenzione © miglioramento nelle 
pere dal 18 ottobre 1859, est 1 12 otobre | RIT ad 
er ne n |a prezo di are, carisonde 
N 30275. EDITTALE (2° pubb) ,, (Seguono le rimanenti 

Essendo rimasto vacante. per_ rituncia dell'im inve | = DalPL R lotendenza pri P 
stito i beneficio parrocchiale dei SS. Fuippo e Giacomo di È Rovigo, 13 rovembre 1! 

di asserito dinitto patronale di 
tottî quelli che potessero 
vaniare diritto attivo © passivo alla presentazione e nomina del 
muovo parroco, ad insiausre al protccolio di questa IL R. Delega 
2icne le loro pretese, corredate dei legali documenti nei pereo- 





altrimenti si 
Dall'L 
Veoezia, è novembre 1857. 








ioscchioa, | N. 18774 
801, e | 
plz 
une ris 
terre se così parerd e picerà, al 
porto per la via d'acqua dl passo 
per la vin di È 











al passo o pel suo 





parapetti, rincovazi: ne del Casello, 


tneggio pel 





getto 11 settembre arno e" 
vincinle delle pubb'iche costruzoni 
ti condizioni 
A. L'asta sarà aperta al 





del giorno stesso. 
‘2. Non ssranco ammessi all’ 


dui aventi a proprio nome pateate 
ditor, idocei è benevisi 


macebine 
4856, trascor 


N. 19001. 


! dei dirito 


CITAZIONE. 
Essendosi ciegglo il sequestro 


N. 15 di suecbero raffinato, del | è 17 caractani 


dazinrie libbre 120, novchè di 
erede di poter far valere delle | 
di dover comparire eutro 90 ! unito l'avallo di fior. 700 in effettivo numerario, oppure in 
pubblicazione del'a presente | carta monetata dello 

Citazione, nel jorale d' U'ficio della Sezione icquireate, mentre | 
rocederà per la così fermata a tenore di legge. 
Intendenza proviocale delle finanze, | 





In esecuzione a Decreto deill'inelita IL R. Prefettura veneta 
dele finanze 2 novembre andante N. 93869-2694, si terrà nel 
dì residenza di quests R. Intendenzi delle finanze, nel‘ 
0 dicembre 1957, pubbico espritanto 





rela, nonchè l'eseruzione dei lavori occorrenti 
ttameoto ne Po al punto stesso 
di Corbola, consistenti in ristauri alle Barche, battel, palco, 


servizio del passo, e burega per tenerlo fermo, co- 
struiene di un bttelo gode detto unione, e di alii > N, 4099 V. 
que tattlli più piccoli pel sostegno dell'alzana e di due è ù fel la Gad di 
tili di legname, da esegnirsi il tutto come str descritto Sip: | Le Congregazione nano jpale della Città di Pordanene. 
, esteso dali L R. Ufficio pro- 


Staziooe appaltante. 


L'IP. Consigl. Intendente, L. cav. GASPARI 
—_ 

AVNISO D'ASTA. 

Rimasto deserto il primo esperimento d'asta per l’apparto 

pesca da esercitarsi nel tronco del fue Po, che 


iragliato, sarà 
tenuta prbblica asta, 000. brande 
3 (epabb) | ala marine sati, 
dall'L R, guardia di f-! materiale, e delio stabilito peso specifico, 
ignoti foggitivi nella Si» © farà il maggior ritezso nel prezzo di gra 

«gui besnda. 

Le offerte essere estere in carta tollata, suggellite 

a fuoco @ presebtate 24 ore prima del giorno indicato all’ Am- 
mifagliaio del porto a Verezia, alle quali dovrà pure essere 





1230, ed altro detto di fa- | 


Suo. 
Le elferie artardate e le posteriori migliorie noa saranno 
4 accettato. 
Dall I. R. Ammiraglinto del porto, 
Venezia, 31 ottobre 1857. 
| ———————__——————————————— 
AVVISI DIVERSI. 


Intendente, F. Gnassi 


N. 3469 VIL 
Si apre il concorso per la seconda volta alli 
Condotta medico-chirurgico ostetrica del Comune” di 
Preto fino a tutto il 20 del p. v. dicembre. 
L onorario annuo è di austr. L. 4200. 
Il Comune è alpestre e conta 2487 abitanti circ 
Dall'LR. to distrettuale di Rigolato, 
Comeglinna, il 20 novembre 4857. 
L'IR. Aggiunto dirigente Tama. 
— ——_ - 


va per dee 
minor pretendente, il ras 
ora esistente sull' Adige in 
la percorrendo il Po fino 































somminist‘azione dell’ ar- 


Compisciutasi l' eccelsa L R. Luoguterenza, con 





in Rovigo, e ciò sotto le 


epperiento se na indivi 
i apo imprese 
posti od impre rt, 
rà garantire la propria o Si deduce a comune notizia : 
în danaro cd effetti pubblici 
al decimo del dato regolato». 
condizioni) 
jale delle finanze, 


sale col giorno di lunetì 21 dicembre p. v., e ci 
conziouerà sd aver luogo successivamente nel lunedì 


lunedì di loglio, ed il terso di settembre. 
Che, sotto l'osservanza delle vigenti di 

polizia sanitaria, è libe 

animali, riserrandosi però il M: 

al loro collecamento nelle situssioni a ciò destinate. 


(2° pubb.) 


venerato sno Dispaezio 25 agrsto decorso N. 25774, 
di accordare che il settimanele mercato di animali bo- per ogni) I 
ore 10 ant di detto gicrno, vivi, che ora ricorre nel giorro di mercoledì, possa Negozio 
sui dale regolatore di A. L. 1003: 7 e chiusa alle ore 3 pom. . invece aver logo nel luneci, e compiuto l' adattamen- 
to di un apposito pisssale presso la stazione della via | 
ferrata in località più opportona che non è la Piassa 


Che il meresto stesso surà aperio in detto pisr- 


di egoi settimana, eccettusto il lunedì sento, l'ultimo 


pio di provvedere 





Par da 
Pa li 
Por gl 
La ss 
atri 
dicembre, avrà luogo quest’ anno nei successivi gior. 
ni di lunedì, martedì e mercoledì, cioè 44, 45 e 46 
detto mese, sotto le consuete norase e discipline su. 
bilite dal veglianti Regolamenti. 
+ © 8. Luci», il 43 novembre 4857. 





L' Agente comunale M. Coletti. 
TARIFFA. 





Qualità degli esercenti 





1 venditori di pavno 








bal 
| per ognig I saltatori 
| pertica È Gli osti con baracca 
il N 
Ì Gli orefi 
1 mercini 
1 venditori di tele Io eve 
1 venditori di canspe bre csrrenti 
1 coppellai aero delle 
| 1 csffettieri pure corren 
I venditori di vino senza baracca A E. Pre 
1 venditori di liquori luce » pr 
dei capitali d 
scadenti col 


ponti pel pa 
1 venditori di commestibili Pepica 

I. \1 crioragiieri 

renditori. di scarpe 

1 venditori di manifatiore di ferro 

1 fruttrivoli 





lippo Kriege 


i i td 
| Î 





1 negozianti di stampe Lo Pari 

sehilà ; 
| Lo Atp 
| Del res 
È RIAPERTO in Milano è 
pons, scadeni 


ze estere 
1 paga 
lombardo vei 
a sorte il gi 
tanto 

delle medi 
tal caso snc 
lino, cenipre 


i L'ALBERGO GRANDE ALLA POSTA 
IN CONEGLIANO 


ristaurato a nuovo, con opportane comedità' e cen 





decenz:, e tutto a prezzi discretiselai. 






















































ATTE GIUDIZIARH 


legalmente. rappreseatario 


menti sarà dato atto all astrice 


della di lui non comparsa 
ni n 


Vitoo quindi eccitato l'ignoto 
a comparire in tempo 
ovvero a far avere 

ouratore i 


di 


are 


5 
È 


chi 


li 


moneta a tar.lla. 


scritti 
EEesti 


Ì 


qui 
degli obblighi ‘contenuti 
tolato. 


Th 


i 


Bijereszip 
il 


i 


i 
i 


fi 
i 
ii 


® 


Li 


Il 


i 


a 


i 
2586 


i 


ibi 
Lili 
id 
i 
L Er 


sarà pubblicato ed 


complessivo presto 
in efettivo auste. 


Li 
E 


N. di mappa 581, arat arò. 


staranno le pubbliche imposta, li- 
lv cens. 138, rendita lire " ' 


voli decime , sa ve ne fossero, ! 
dal giorno dell delibera in avanti. 
Fratttato il debberatario sul pres 
30 aa esborsato corrisponderà il 
5 per canto. 

v_ La pato eeatante 00 
presta verrna gariazia nè per la 
proprietà , pè per la lbarià dei 
fondi da subastars. i 
VI Le spese della delibera 
staranno a carico del deliboratario. 

Ii preseote Eltto verrà pub- 
Micato a quast' Atho Pretorio @ nai 
soliti moghi qui ed ia Garefolo, e 
verrà inserito. per tre volte nella 
Guzzetta Ufiziale di Vecezia. 
| Dall'Imp. R. Pretura di O- 


n 


Non. 565 », portino. di 
| casa colonica pert. 0. ta 
Fear ali ne 


3 altri 


per ogni 


o, 

Li 30 ottobre 1857. 
di R. Pretore 
PasquaLico. 


N. 607 è, arat arò. vitto, 
A79 podio 8:19, È 
è 1401 d, si 

“aci, 

35.64, rendita 
dim ARRE Se 

© presente sarà affisso in 
quest’ A'bo Pretorio, nel Comune 
di Vin, ed inserito per tre vol- 
nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 


peia. 
Dal L R. Pretura di Cone 
gliano , 
Lì 12 settembre 1857. 
NR. Pretore 
Manta. 
Paoli, cane. 


EDITTO. 





i 


(371 
È 


Aodante a questo n. gli fa con 
dirne desto dp N 


3 
È 


F 


EDITTO. 
L' LR. Pretura io Oxchio- 


pi 





E Bi 


i 
G 
1 
2 


LU 


Hi 


1, al mag n 223. 
Piforio di pert. 4.36, cola 


Spese, ed a garanzia | rendita di | 6:94, al mappale nu- 


nel capi- | mero 224. 
Cas», 


, di 
retta 13 SET al mappe 
x 


Aratorio in vale, di perti 
5.76, colla rendita di | 9:91, al 


E 





PA 


i 
ni 


41017, del'L R. Tribuzale 
vinciale in loco fa interdetto 
imbecilità Marco Tosatto del 


ti 
7 


gs 3 
pa 
iii 
i 
883 


i 
E 


È; 
fat 
pi 
ti 





I 


dll 
î 
si 


ji 


a: 
£ bi 
Epi 
ppi. 
LL 
st glie 


ritto 
trasfuso tano 


nel deli» 


| 


i 


Li 
E 


Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Dall' imp. Regia Pretura di si provederà d'Ufino alla nomica 


i 


; 
i 


fa costanza | mattina è mezsofì Marco Uberti, | mappa ni um. 179 e 480, per. 


sera G. B. Udert, setatrione 
strada d' Alemagna , censito ai n. 

46. Per a L 100. 
o ai Casotto. 

Zappativo con poco prato di 
pert. 033, censito al n 183,3 
uuattina Uberto Uberti, mersodi 
sirada d' Alemagna, sera Giosel- 
fa Uberti, settentrione Giov. Bat- 
tista e Marco. Ubarti. Per L 70. 

Lì presaate viete inserito per 
are volte cel'a Grzzeita Ufinale 
di Venbua, ed affisso. pei iuoghi 
soliti della R. Città di Bellano e 
nella Comune eve sono situati gli 
stabili da subastarsi. 

Dali L R. Pretura Urbana di 
Baliuno, 

Li 40 settambre 1857. 

I! R Consigì. 

BORTOLA:t. 


ì 
sit 


HA 


jd 


ì 


È 
#3 


Li 


parsi e che non comparendo alcuno 


| tanto dell'ammicistratore, che della 
STA premia i | 


Ul presente pubblicato | N. 15348. 
ad affisso all' Albo dela Pretura 


\ 3 palbl 
EDITTO. 

Da quosta LR. Pretura Ur- 
Hana si rendo. pubblicamente no 
cha' sopra istanza dal Pio Istituto 
di Trebaseleghe rappresentato dat 
direttore sig. Davide Travisanallo, 
vi tn confronto del sig. Giovanai 
Antonio Daia fu Giuseppe minore 
tappresoaiato dalla tuto si 
Marianna Bottacin vedova Daio, 
nella residenta di essa Preture 
urà tiogo da apposita. Commis! 
siooe Gradiziale il triplice esperi- 
mento d'asta. degli immobili qui 
in toe descritti fssandosi all'af- 
fato li gira 40, 45 0 19 di 
comabre p. v. dalle ore 10 alle 
pomerid. 0 ciò soto le seguenti 

1 Raid aspri 

| Nei imme 
seguiti la “libera faorchè a pre 
30 almeno eguale alla stima con- 
sistento ia a. | 4848:63, nel 
terso iovese a qualuaque prezzo 
purchè basti a coprire ir 
seri. 





Si reado puobiscameoto noto 
che sopra istanza del sig. Giusep- 
pe Fagarazzi fa G. Maria in pre. 
uulizio di Osvaito Uberti qual 
sr dala ij Agusta Dar 
ti fa Ignazio di Moggio, nel ‘gior- 
no 12 dicembre p. v. dalle ore 
40 nat. alle ere 2 pom. si pro- 
cederà ol locale di questa Pretu- 
ra Urbava diuanzi apposita Com 


ML Etro ehe giorni dall * 
deter maggior fron de | 
VTÀ pagare all'istanta le spese è 


i Lis 
i 
in 





di 








ELL 
HA 


Ù 


Ei 


| 





her 
rs 





HLE 
(hi 





Li 


i 
I 


A 


mapa al n. 198, per 
colia rendita di a. Ì. 7:60. 


ij 
ii 


EEE 


Descrizione del Vaglia : tempo fl tres 
pert. 20.59, colla rendita di a. Ì Vaglia rilasciato in Por Milaoo 
51:85. { Gruaro od ivi pagabilo, in data 13 LI. R 

è Campi 00.1 circa, orto | covembre 1854, in debito de nb 
denominato il Canevale fra' coufi- ! co. Pietro Persico, cd a credito di 
ni a levazte Roafini e Mattrolo, | Gio. Ifaati, per ua importo da moana 


L 13,000, estiogubie wutro È 


PAL 





ni è deguato 
porto di au 
ricovero, « 
somma, che 
direttore de 


EDITTO. 

L'L R. Tribunale Commer- 
ale Marittimo in Trieste petifica 
A chiunque può avervi icteresse, 
essere stato decretato l' aprimento 
del concorso generale dei creditori 
sopra tutte le sostanze mobili 0- 
munque posia, © le immobili asi- 
stenti mer domini ove ha vigore 
td eo Imperiale 20 novem- 

ro 4852 di ragione di Rari 
Guastali 


3. Campi 00.3 circa, de 





Ieri è 
ministeri 
trale per le 











Sì avvisa quindi ognuno che 
Avesso 0 credesse avere quilche 
ragione od azione contro i sud. 
che il concorso si ha per apertoa tut 





ii conseguenti effetti legali, dal gir La coi 
no della pe iena] feto: Marco, e # 
te Biitto în Giudizio, e perchè delle Prov 





singolare I° 
sicchè fu fa 
soggetture!, 

posita 
verno sppri 
minata co), 


possa. presentare al detto Tribu- 
nale fo0 al goroo Si pross. Y. 
goanzo 1858 un formale libello 
di peizione ed insinuazione ri: 
sportivamente del credito 0 dell' 
azione qualunque ,, dimostrandovi 
non soltanto la liquidità di quanto 


* mina ie Chinvsl f' con rit Sussis 
ni, strada, messodi strada re ils 
A pati move strada pai Pu 
vidè in mappa al n. 888, per | putato curatore ale liti avvotao De LR 

85, colla rendita di aust. | dottor. Tabia, cui è sostituito pel Peire 
mo gelosis 


caso d' impedimento l'avvocato dr 









one al 


viso A8L 


Ssorso il suddetto termine A 


perentorio , niuno sarà più nol Perino 
Mito: "e pied godi di carol garione. pro 
stesso termine noa si saranno ice $2731.25; 





situati debitamente, verranno @ 
selusi senza eccezione dall’ inter 
sostanza soggetta attualmente al 
geni 0 Che venisse in seguito 

‘aggiungersi, io quanto la me 
desta‘ al rovasso esaurita “di 
ereditori presentatisi , non ostante 

oro competasse ‘il diritto di 
di pegno sopra uo 


i 4 circa, denomina- 
che di priva 
minimo dave 
tanto estero 
messo. 

20 Pe 
al protocollo 


elle 
HH 


gr 
$ 
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3 
1A 
E 
o 
Fapontisò 





I. 


ventori, sec 
Der arbitrar 
all'insieme 


EE 





ji 





terzi, le ulte 
teral:. 


Rivolt 


i 
eli: 
kl 


È 
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LE 





ae 


ucpo di ric 
caso d'iufra 
tamente ap; 
Veneri 


Î 
Bari 
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(3 





[esi 


7a 


87 


Pes 
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HER 


ABI 


ua 
103566808» 


HELL 





GIOVEDÌ 3 DICEMBRE 











10. Per Venezia 


ro fstivo 42 all'anno, 94 sì somastre, 10:50 al trimestre. 


Pur la Provinela lira 54 all'anno, 27 al semestre, 12:50 al trimestre. 


Rogno dale Doo Sia rvolgrri, dal 
DO i Abi Sist poso i relativi Ut 
La sssocizzioni si ricevono til’ Uffizio 

afraneando | gruppi 








ar. G. Bokils, vicolette Salata ai Vestaglivi 
foglio vale cont. 40. 
nta Maria Farmosa, 








lie Pinelli, D. 6287; 





INSERZIONI. Nelia Gazsettr 30 centesimi 





den 
giudiziarii 10 cent alla rino 





nen si rezlituiscone; ni abbruciane. 


La lettore di reclamo aperte nen si affrancino. 





Di ; 
ji contane per decine; i fanno în lire effetti 
Le insor. ii rete Vani Su Diete etnea 


NNO 1857. — N. 274. 





anticipatamente. Gli articoli non pubblicare 


GAZZETTA UPFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli alti e lo notizie comprese nella parie uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


—— —Tr -. 


La Luogotenenza veceta ha approvato la consi 

i tti dott. Autonio, Baffonelli 
olti nob. Francesco, e Gara do 
Fraocesco, in assessori presso la Cougregazione muol- 
cipale di Coneglisno pel biennio 4858-59, 











——— O 
N. 8048. ì 
1. R PRRPRITURA DEL MONTE LOMBARDO-VENETO. 
AVVISO. 


Lo esecuzione di ossequiato Dispiccio 24 novem- 
bre correnta N. 4628 - P. M. dell'eccelso I. R. Mini- 
siero delle finanze, e di corrispondente Decreto 30 
pure corrente N. 5652 - P. dell inelita Presideuza del- 
l'L R. Prefettura delle fnante per la Lombordia si 
dedvee s pubblica notizia che i coupons e la restituzione 
ded capitali del Prestito lumbardo reneto dell’anno 1850, 
scadenti col 4.° di dicembre anno corrente, ed asse- 
ponti pel pagamento sopra p'azze estere, verranno pa- 
gati, per conto di queat' I. R. Monte in Milano 

In Francoforte sul Meno, dalla Casa bancaria 
M. A. di Rothechilè ; 

fn Amwerdim, dell'I. R. console generate Fi- 
, e della Ditta bancaria Berker e Fould; 
, dilia Ditta bancaria Fratelli di Rotb- 

















schilà ; 
o Acgusta, dalla Dit: 
Del resto, aoche la 
in Milano è autorizzata a 





bancrria Paoto de Stetten. 








1! pagrento però celle Obbligazioni del Prestito 
lombardo veneto, apparienesti alla Serie XV estratta 
a sorte il giorno 2 giugoo 4857, verrà effettuato sol 
tanto nel leogo ove furono fin qui pagati gl'interessi 
delle medesime ; e se questo lugo fosse all' estero, in 
tal caso anche presso !" 1. R. Cassa dei Monte in Mi- 
lano, semiprechè sia sisto chiesto entro il 
tempo ll trasporto del pagemento del capitale su Milano. 

Milano, 30 rovembre 4857. 

LI. R. Prefetto del Monte lombardo-veneto 
Cor. Benurr. 


























oeprsenemaresi | 
PARTE NON UFFIZIALE. | 
Femazia 3 dicembri.— I 
La Gazzeita Uffiziale di Milano snounsia, i 
28 not.abre, che S. A. I Pil sere 
liano, Governatore generale, 
di è degoato di assegonre sulla #72 cassa privata l'im 
orto di austr. L. 1000, a favore della pia Casa di 
ticovero, esistente nella d-tta regia città d. 
somma, che venne in quel di stezso consegnata al 
direttore dela Casa madesi 


























leri è qui arrivato da H 
ministeriale, cavalie» Carlo di Ghega, direttore cene | 
trale par le costruzioni delle sirede ferrate, ec, ee 


N. 23309-8477. 
CONGALOAZIONE MUNI 











PALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. | 
Avviso. 





sella Piszsa di S. 
Mirco, e specialmente l' antico ed ammirabile edifizio 
vecchie ha richiamato sempre in modo 
singolare l'atterzione del Comune e de! Governo, co- 
sicchè fu fatto obbligo a quel privati proprietari! di as- 
tuggetturai, per qualeiasi lavoro esterno ed interno, sd 
un' apposita Commissione municipale, già dall'I. R. Go- 
verno approvata, la cui sfera d'azione veniva deter- 
minata col pubblico Avviso 42 ottobre 4845 Ti. 8864, 

Sussistendo ed accresciuto ansi il bisogno di pre 
servare il surricordato cispicuo edifizio, che forma 
gran Piusza di S. Marco una delle meraviglie dell'arte, 
l'ece. J, R. Luogotenens», con suo riverito. Decreto 
46 ottobre ‘a. d. N. 28600, acrcosenti che al medesi- 
mo gelosissiuno scopo sis frettento rivestita questa Come 
missione all’ ornato delle attribuzioni fissate dal ripetuto 
Avriso 4848. 

Periaaio, avota l'approvazione dell I. R. Dele- 
gizione provinciale coll’ Ordinanzi 23 novembre N. 
22731-2529, a norma dei siogoli. possessori, ingegneri 





























lente a pubblica notizia : 
crei e nel'e fabbri 
che di privata ragione nella Piasza di 8. Marco il benchè 
minimo lavoro di muratore, di fabbro 0 taglivpietra , 
tinto esterno che futerno, senza il neceserrio per- 
messo. 

20 Per ottenerlo dovrà esibirsi specificata jeta 
al protocollo municipale, per base del sopralluogo, cl 
in ogol caso sarà praticato dalla Cowmissicne sulle» 
data 

3,9 Quel proprietario, artlere.o professionista, che 
arbittasso d''intraprendere qual sia opera non assentita 
con regolsre permesso, andrà soggetto alla multa di 
aue. L. 444, peri a L. 100 (cento) liallane, com- 
vinta dal Decreto 7 gennsio 41807; ed i contrav- 
seccado la gravità del csso e del danno che 
eseguito lavoro potesse ri 
all'iosieme del fabbricato, subiranno inoltre il 
delle penalità di legge, salvi sempre, nell' interesse dei 
terzi, le ulteriori conseguenze dipendenti dalle leggi ge- 
nerali. 

Rivolte queste discipline a tutelare l'integrità e 
stabilità di une delle più insigoi fabbriche, che ador- 
nano questa città , se ne ripromette il Municipio lo 
scrupoleso adempimento, lusingandosi che non avri 
uepo di ricorrere aile pene comminate, le quali, nel 
caso d'infrazione, sarebb: però suo dorere di rigoro- 
tamente applion 

Venezia 27 n°vembr> 4857. 

Il Fodestà, Muncenno. 
L' Assessore, co. Gradenigo. 
Il Segretario A. G.j». 
— —- 






































Delle cause dell'attuale peripezia finanziaria 
e dei mezzi per mitigarne le conseguenze. 


Ove la crasi è corrotta non si può sperare in 
criol. benigna, 

Dio mi guardi dall'essere allarmisto, nel senso 
odioso slmeno:cha si suole atiribuire a questa paro- 
la; ciò non pertanto debbo confessare che io vedo ns- 
sai buio sullo stato deli’ attusle peripezia finanri 

grave che allri non pensi, 
speraosa demarlo, ma ogni 
curr debba esere rivolta ad arrestarne i progressi, la- 
aciardo al tewpo di suggerire i più confacenti rimedit 
per condurre il corpo sociale »lla desiderata sua gua- 
rigione. 
Molti giornali hanno pariato di questa così detta 
© meglio peripesia finanziaria o monetaria , che 
cose si può riguardare tu 

















gnosi a atabilirne Îa ca 
ditati bs espressamente di non saperla 
gare ) contenti di soffermarsi agli esiti, hauno auggeri- | 
ti rimedi che, a mio avviso, non sono che pallinivi, | 
i quai, quand'anche fossero per arrecare, per lo ' 
momento , un qualche apparente sollievo , non servi- | 
rebbero poscia che a fomentare nelia causa una vio- 
lenta reazione, la quale non riuscirebbe che a peggio» 
rare la già universalmente sfabbricsia finanziaria. con- 
dizione, difficultando e ritardando l'epoca del suo ve- 
ro ® resle miglioramento. 

Schiadete a due battenti, disse il Nord di Brus- 
selles, i serbtoi ordinari dei metalli preziosi e lasciate ! 
che il danaro ci,coli liberamento velle parti del mon- 
do industriale e commerciale ov' è magg ormente 
chiesto, vale a dire, ove la =-isi infierisce con più in- | 
tensità. 

Banche di Frencia e d'Inghilterra, fa dito in 
questo periudico, aprite i vostri scrigni, fate varcare l' 
Oseano ad alcuni di quei milioni che ivi giacciono in- 
operosi, e che se gli aveste fatti v d'ora, 0 
non sarebbe scoppie‘a o nomgarebbe divencta sì in- 
teosa la erisi in Americs, © Bon avrebbe portato sì 
forte contraccolpo in Earopa. 

Nazioni, si esclamò, assistetevi luni l'altra, co- 
me sogliono fare, mm più stretta scala, i commerciani 
fra di loro, soccorretevi a_ viceada ; aiutate’ America 
che ha bisogno, comprate da essa tosto i suei prodotti, 
che dovreste comprore più tardi, se volete ch' eesa sc- 
disfi i gravi impegni che hs contratti con voi. 

Questo è na bel dire, ma a parer mio, esau è 
Bom dungi dal'ariisdioo mille seen vi voniate, © 
sede persuadcado, il suggerito rimedio nor. varrebbe 
i grave malore. 

Perchè le borse, perchè gli serigni si aprano, ; 
perchè uno, commerciante 0 nsrione, e'indora a 200° 
correre l'altro, convien infondere la sicurezza, prime, 
ch'egli non avrà iisogro del preprio rumerario per 
è; in secondo lutg», ch'egli potrà a suo tempo ri- 
le cogli ntili relativi, e che quin- 
giovare alirui, avvantaggerà , non pregiudicherà 
sè medesimo 

La prospettiva poi, che otfre l' attuale peripezia fi 
nanziaris è nel'a quale, oltre America, seno dal più al 
meno invoste tuite le nazioni d'Europa, non è tale che 
lasci lueîngs, anche alle meno compromesse, di non 
dover presto 0 tardi subire gli effetti delle cause gere 
rali che l'haoro prodetta, per cul, fo yenso che, se 
rr, che certamente sono ben lom- 
brillante posizione, ch' altri 
ro i loro tesori, lor faces- 
sero varcare l'Oceano , esse non riuscirebbero a sal 
vare il nuovo mondo, nè a scemare gli effetti del con- 
traccolpo che ba causata la sua b:ncarotta rul veccl 
continente; altco non farebbero che affrettare la_ pro- 
pria rovin 

E a convincersi che tali ne sarebbero gli effetti, 
e td indagare quali siano i veri rimedil, onde medi 
attuale pe ipezia, e apparec. 
ua guarigione, gioverà rin- 















































































la 
tracciare la causa del male. 

Ls causa ha vecchia radice, essa è il malogi 
fratto di un grave errore economico, che ha affascina- 
te le ment! di tutti; quantanque le dure prove, a cui 















scorso secolo, fossero, sotto un È 
esigere un più maturo calcolo e renderci più circospetti. 

Poco e poco assai potera utilissare il commercio 
dalla permuta dei prodotti ; il capitale in numerario 
era ben lontano dal bastare alle infinite transaz'oni com- 
mercioli, quindi si pensò di utilizzare un capitale, di 
cui Ia saggia previdenza e_ moderazione degli avi, in 
generale, ebbe critica per non averne, c: me nol, fatto 
acialacquo. 

Questo capitale 








di cul avrebbe potuto ciascuno 
gratoitamente disporre, e per ciò offriva lusioga di de- 
re iù ubertosi frati d'ogni altro, era il credito. 

Formismo, si disse, un immenso capitale in cre- 
dito, e questo aggiunto si eapitali di un valore reale, 
ce darà prodigiosamente anmentato ll capitale sociale. 

Ora, prosegnivasi, è evidente, che quanto più for- 
capitale destinato alla prodazione, tsoto più 
cresceranno | prodotti, e con questi la ricchersa gene- 
rale, dalla quale poi fisirà per totti maggiori comodi, 
agì moggiori, e quindi maggiore universale ben essere. 
Ecco su quali basi si edificò il nuovo eldorado. 

Il principio iudera, e le conseguenze che se ne 
deducerano, astrattamente considerate, non potevano 
non essere più logi-he; risguardate poi dal lato pra- 
rico, del qua'e non sempre sogliono gli economi- 
ati tener conto, peccavano per eccesso , dacchè non | 
si è posto mente, che, se il buon oso del credito, lo 
che è di tant'altre core di questo mondo, poteva tor- 
nare grandemente proficuo, l'abuso doveva condurre 
ad incalcobili dsnoi e presto 0 tardi ad una universale 
ri 





























è creduto di usare, ma invece sì è abusato del 
credito, e di qui le funeste finanziarie attuali conse- 
guense. 

Le grand! guerre, principalmente, degli ultimi 
anni del secolo scorso e quelle dei primi di quello | 
«he corre, Il bisogno ora effettivo, ora chimerico di ; 
mantenere immensi eserci'! permanenti esigindo capi- , 
tali, coi i redditi ordinari e straordinari del tributi | 
non potevano sopp*rire, indosse a giovarsi del credito, 











si è sterminatamente. accresciuto 
Il debito pubblico, deblio che andò sempre più sumen- 
note politiche peripezie, sia 


per questo 


in causa di € speculazioni che vollero in- 
traprendere gii stessi Governi. 

Le a soccorrere al bisogni del 
commerco, sffascinate della magia di questo prodigio» 
so cspitale, che i delle nazioni si trovavano 
costretti per ogni mezzo di favorire, concorsero 











, alle npeculazioni in carte 


all'uso, eci erano Cent 
i; , che offriveno maggiori 


di pubblico credi 
vantaggi e quin 
spargendo poscia per 
blico in luogo di nui 
per molta parte non 
di altri erediti. 

Colle banehe 
per questa via 
di queste ia 
eceltò per fio disperati) di ogni genere n tentare su 
tali mercati la lors , spingendo le cose a tale 
ds ridurre le borse ia tivoli da giuoco d' azsardo; ! 
locchè in luogo d'avvanteggiare, come forse avrà pen: 
sato qualche finangier di corta vista, pregiudicò il 
credito pubblico. 

La magia del credito »ffascinò pure l' industria 
ed il commercio, per modo da dare alla speculazione ' 
commerciale ed industriale tale un incremento da im- 
barazsare coloro stessi, che procurato. I 

1 prodotti. crebbero prodigiossmente, bisognava 
spicciarli per non soccombere al peso della loro iner- 
zir. Di avi le fscili offerte, che non potevano essere 
accettate che a credito dei commercianti 
quali per le atesse ragioni erzno costrett i 
ai dettaglisoti, che eggalmerte sensa difficu.sà si sc- | 
comodarano, a credito, coi consumatori. 

Tanta facilità ia Iquesti ultimi di proccrersi 
credito quanto bisignata, 0 sugi riva il capriccio, ec- | 
citò e sempre più tratmodò il desiderio di maggiori 
comodi, sino al pote da degenersre ne! lusso più 
esigente e generale; ciò che d'altra par's assi mal 
corrispondenc» colle apeciaîi risorse di co'oro che vi 




















si erano abbaodonati, gli traera natorslente all'im- | 


possibilità di sodisfere ai cottratti debiti; impossibilità ! 
che dal consomatore risalendo all'indostriante e al. 












di farla considerare un 
siderare che se co' suvi rapidi giri e col'e sue centu- 
te trasformazioni aveva servito a coprir cento de- | 
bit, l' effettivamente talvolta non era che un so- 
lo, e novantanove sussisterano ancora. 
di tutto questo, che carte | 
pubbliche , biglietti di banca, cambiali e simili effetti 
furono sin qui 1 maggiori cspitali, che hanno servito 
ad ogni specie di bisogoi, al commercio ed all’ indo- 
atria, ch'essì nel fatto non costituiscono un valore res- 
le, nè altro sono che simboli uo vali 
iste che nell'opinione ; ritenuto che il 
vi entrò, al confronto, che per un'ansai 
egli è eridente che giungendo l'epoca d' una generale 
liquidazione, in cui i valori d'opinione spariscono per 
far luogo a° valori reali, si avrebbe per risultato. ulti» 
mo che l' importare dei debiti, presso tutte le nazioni, 
sarebbe di tanto gran lunga superiore a' capitali reali, 
che vi si potrebbero contrapporre , che la coni i 
sarebbe quella d' una bancarotta universale. Il 
E questo tempo di generale liquidi 

dire, è giunto pur troppo, e 
{ll discredito causato: 

a)Da una quantità di fallite speculazioni, in 
alcune delle quali i primi istitatori, dopo aver lucrato 
sulla vendita delle azioni, bellamente si ritirarono, la- 

mpacciati e talvolta rovinati coloro, che si 
lasciati adescare all amo di pompose promesse 
olallibili: gusdegoi; 

5) Dal concentramento di rumerario avvenuto 
per mezso di altre, d'altronde utili, istituzioni, come 
banche, compagnie di assicurazione e simi 

€) Dai giuocbi di borsa, contro i quali è da ten- 
























































capitali per volgerlì principalmente nella costruzione di 
strade ferrate ; 

e Dalle vicende aimosteriche o tellariche coi 
loro troppo noti e prolongati disastri ; 

f) Per ultimo, dalla guerra della Crimea che 
ha fogoisto a mille e mille 1 milioni ; e dall'altra, non 
meno forse divoratrice, provocata dall'insorrezione del- 
le Indie. 

Il bisegno dell’ Inghilterra e della Franci», da cui 
quei milioni si dovevano estrarre, di far fronte a sì gra- 
vi bisogni, sensa, possibilmente, sacrificare nel tempo 
stesso il loro credito, le costrinse bruscamente, diremo 
così, e quasi da un punio all'altro di ritirare dall’ A- 
merica, ove di preferenza gli averano impiegati, i loro 
capitali in numerario. 

Pa questo ritiro che afabbricò il credito dell'A- 























merica, fu di qui che sorse il primo sintomo di, quel- 
la peripezia monetaria che di contraccolpo reagì pres- 
sochè su tutti i mercati d' Europa, e cagionò tutti que- 
gl'immensi disastri a totti, sfortunatamente troppo noti, 
e, che Dio non voglia, ma temo, non sieno che il pro- 
dromo di quelli avvenire. 

Appresso di tutto questo, la presente peripezia fi- 
manziari, avuto riguardo alle cause che la produssero, 
dî prò riassomere nella seguente formule 
Stato di generale discridito, prodotto da un generale 

abuso del credito. 

Or come rimediare, 0 lenire almeno siffatto mor- 
bo sociale? 

Ecco lo spinoso ed arduo problems. 

ll dire a’ capitalisti aprite 1 vostri scrigni, alle na- 








sioni seccorrete le vostre sorelle, non è, come suona 
trito volgare proverbio, che un predicare al deserto. 
sogna, col ristabilimento della confidenza , 
rire il timore; d'altra perte, questo merzo, come 
dicemmo più sopra, non sarebbe che un pslliativo, che 
non salverebbe le une, nel mentre rovinerebbe le 

HI deficit è troppo forte, perchè anche tutto il nu- 
merarlo esistente coprirlo. 

Levare la tansa delî' interesse, rendere così libero 
il capitse? Vana misura ja questi tnomenti, errore e- 
conomico Îa tuti i tempi (1). 

L' incentivo non agirebbe che sul piccoli capitali» 
ati, che altro non potrebbero che aprire le horse dei 
raggruszolati risparmii, noo mai sui meggieri, i quali 
nou difficilmente comprenderebbero che, se i debitori 
non possono attualmente pegere i moderati interessi di 
legge e restituire i cspitali, tanto meno potrebbero 
restituire i capitali congiunti al cumulo di gravosi in- 
teressi. Sebbene e nella ron ammessa ipotesi che si 
potesse conseguire l' effetto, starebbe sempre che i! vu- 
merario circolante, di coi sì potesse disporre, sarebbe 
troppo tenu: alla bisogna. 

Autoriszare le banche sd emettere simboli di cre- 
dito di gran lunga superiori a' messi, che possedono 
per rimborsarli ? Non sarebbe che pretendere di cura- 
re il male eccitando la causa che l'ha prodotto. 

Che fare adunque ? 

Economizsare , limitare i dispendii al necessario ; 
ridurre ell’ indispensabile giì eserciui permanevti che in- 
iano la più parte delle pubbliche rendite; ridonare 
al’ agricoltura, la vera e principale sorgeute di 
se, tante robuste braccia che ael viger de' 
tengono inerii; diminuire l'imposta fondi 
do per quanto occorra quelle sugli oggetti di lusso, 
e sulle materie, che non sono di prima necessità ; op 
porsi con tutte le forse alle alterate speculazioni, sia 
in pubbliche che in private imprese; sorregiiare atieu- 
tamente quegi' Istituti, Società, Compagose di simi! fi 
ta che si credesse di mantenere, 0 di autorizzare 
progresso ; sopprimere quelle che non fossero a' una 
manifesta utilità, e tanio più se avessero per iscopo d' 
rare sulla‘ pubblica fede ; inibire il commercio e le 
imprese industriali a tutti coloro che non giustificesse- 
ro di possedere convenienti cspitali,, sansionando adatte 
pene contro coloro, che arbitrariamente estendessero le 
loro apeculazioti a rami, per cui non fossero autorizzati; 
comminar pene rigorose, contro i falliti, che nun urovasse» 






























































! so essere l'oberazione conseguents di disastrose e fa- 


merce qualunque, contratto che voglia o nun voglia 
solve in una scommessa pura e semplice, per cui 
on si dovrebbe dare, nè anche attuslmente , azione 
civile ; punire immisericordiosemente l' usora; restrio- 











(1) La moneta, si disse, è una merce, € quindi non deve 
sottrarsi alle leggi ordinarie delle altre merc ; per cui se è l- 
bero 2 chi le possiede di pretendere da chi vuol procacciarsele quel 
prezzo, che megio gli piaee, deve, per ideotià di ragione, es- 
sere facoltativo al possessore della moneta, che si priva del 
di usaria a suo pircimento, di esigere da colui, che 
, er usarne a proprio vantaggio, quel compenso, che 
rejuterà più conveniente, e ch'è ad csso libero. di accordare 
0 ron accordare. 

















procedere dall’ a 
è composte. 

La moneta, come si pretende, è una merce: dunque sarà 
merce ‘oro 0 ixerce argento, a seconda del metallo di cui è com- 
posta: dunque avrà lo stesso valore, a quantità e finezza pari, 
che l'oro è l'argento; e se avrà lo stesso valore, vi ssrà sem» 
pre, a condizioni pari, possibile di sodisfare, puta, con un ta- 
s0 d'oro del valore reale di 1000 rapoleoni d' ero, agli stessi 
bisogni ch'io potrò sodisfare csi 1000 napoleoni d'oro effetti, 

Ad entrambi occorre usa pariglia di cavalli , un cocchio, 
dei gioielì, bisegra ad entrambi maogiare, ec. 

Ma io coi miei nayoeoni compro immediatamente i cavalli, 
fl cocchio, i vestiti, i gioiell, bevo, rzangio allegrameote cc, 
facto che voi col vostro vaso non avele uulla acquistato, anzi 
vi morrete di fame: eppure il vaso tha maggior pregio 
dei miei mapo'coni, dacchè oltre al supposto valore, vi aggiungo 
quelio di altri 100 napoleoni procuratgli dall arto, più un se- 
condo valore d'affetto, supponi di altri 100. 

Se vorrete procurarvi quello che mi sono procurato io co’ 
mici effettivi rapoleoni, vi converrà cambario in quest, e qui 
muove diffco tà; trovare cui bisogni e possa incontrare la spe- 
sa, assoggettario all'assaggio, pegare mediazioni ec. Dal pù al 
meno inconiterete le medesime diffcolt, se in luogo di un vaso 
avrete delle verghe del prezioso metallo. Voi non potrete mai 
acquistare quanto jo posso, se non cambiando il vostro vaso, 
le vostre verghe in moneta, dacchè quand' anche rompesto a per” 
gi il primo, segaste le secoade, incontrereste sempre le mede- 
sime difficoltà. 

La differenza quiudi fra la vostra merce e la mia, se co 
al vi piace chiamaria, si è, che la mia venne divisa in modo 
da prestarsi a qualunque bisogno, la vestra no; la mia porta 
in 18 il marchio della pubblica garantia del suo valore, la vo- 
la differebza fra la mia e la vostra merce si è 
ia servo per le acceonate specifiche sue qualità ad 
ppreztare e servire di corrispettivo di tutte le cose e le futi- 
che degli uomini, la vostra no; cola mia oprro qua'unque 
cambio, colla vostra non ne operaie, ordinariameate, che un solo, 
questo con molte difficoà. A 
presso di tutto questo volete ancora che la sti sia 
ina merce, sarà sempre uia merce, che avrà qualità specifiche 
è ben diverse dalla vostra, per cui la questione non sarà pù 
economi jbtato essendo che la mia mer- 

























































tutte Je cose e le fatiche degli uomini, per le molte parti in 
stata divise, © che per mezzo del cambio si può ancor 
sufdividere per servire a qualuoque benchè minimo bisoguo , 
fa si ch'essa sia generalmente ricercata, quando la vostra non 

;ò esserlo che particolarmente: diversità che deve richiamare 
Filicazione dei legislatori per impedire che altri abusando della 
sua immensi alrattva, della sua affscinatrice adescabilità, nov 
sacrichi colvi chs ne abbisogna, obbligandolo a pagar'a ad 
ua prezzo ch'essa effettivare:te non hi; ciò che giunifica 
la meta, per così dire, legale (interesse) del suo valor com- 
mertia 











Molto più potrei dire, se non si trattasse di una nota ap- 
posta ad un'articolo di giornale, per sempre più cosfermare il 
combaltato errore dei moderni economisti in proposito. 








gere infine ed in generale entro giusti e ragionevoli 
limiti Il credito, proteggendolo dall’ abuso, per quanto 
occorra, con severe sanzioni penali, 

Ma questo, diranno molti, è un retrogredire! — 
81, bisogna retrogredire, se si vuole sostenersi, se sì vuol 
fare ieparire il discredito, ristavrare il credito ormai 
perduto, — Retrogredire di buona volentà ra 
forse. Av. Mic 

Uscite tentò dagli operosi torchi dell'Antonelli le 
dispense IX e X, resta completato il secondo voia- 
me della terza Serie degli Atti del nostro I 
di scienze, lettere ed.arti: volume invero, come lo 
preconizzava l'autore dell: rassegna del tomo prece- 
dente, ricco e pregevole pel numero e la natura delle 
materie raccoltevì. Nel mentre ci riserbiamo inseri» 
re quanto prima nel nostro giornale la solita avalisi cri. 
mismo pregio dell'opera anticiparne l' anton- 
raccomandando al pubblico un'epera, che rappre- 
ovimento intellettuale del nostro. paese, ed 
l'editore, che coraggiosamente ne assumeva, 
ne condoce la pubblicazione. 

ISTITUTO FILARMONICO DRAMMATICO DI PADOVA. 

La Presidenza della Sezione drammatica dell'Iti- 
tuto filarmonico-drammetico in Padova reca a comune 
notizi* l'esito del concorso al premio drammatico, 
proposto col Programma 40 settembre 4856; ed ha 
l'onore di significare che la Commissione aggiudica- 
trice, nel suo rapporto a stampa, letto alla Società 
filodrammatica il 29 corrente, sebbene non abbia con. 
ferito il premio, trovà, fra le pregevoli prodazioni, di 
dover distinguere l'azione drammatica Lo Carità e il 
dramma Marito e Moglie, con uns menzione onore. 
vole apeciale, e di sesegnere al dramma 7! Sucrificio, 
ossia le Due Amiche ed sila commedia Le Invasioni 
Hoderne una szenzione cnvrevole. 

Padova il 30 novembre 1857. 

PA Presidente 
Il Vicepresidente Monrunco. 


—PT_-_- 
lettino politico della giornata. 
I giornati d' Parigi del 29, con le notizie 



















































‘aggiungono che il 


dun 
Chaix- 
i pro- 





x sa 
pin a senatore, ed 





ig. 
d’Est-Aoge, cui fu testè conferita la carica 
curator generale alla Corte imperiale, fu nomi» 





nato consigliere di Stato in servigio ordinario 
fuor di Sezione. Danno il testo del discorso, prof- 
ferito dal sig. Dupin alla Corte di cassazione nel- 
P'occasior delia cerimonia del suo insedi 
qual procuratore generale aila Corte medesi 
quale prova, secondo il nostro coi 

Dupin continua ad essere uomo di 
spirito; e noi, per metiere in grado i lettori di 
giudicarne, il riferiamo a suo luogo. Quanto alla 
solennità dell’apertura del Corpo legislativo, i 

























Il corrispondente medesimo accennava nella 
sua Jettera, come si è vedato, agli sforzi fatti da” 








glesi contro la Compagoia delle Indie, e 


ugoeva che la Patrie comin 
fogli a far coro. Tal articolo della /’atrie, inse 
rito appunto nel suo Numero ricevuto ieri, ci 
sembra meritevole d'essere conosciuto, e qui il 
traduciamo : 


« Il Morning Post torna di nuovo sul rimprove- 
ro, ch'egli ba indirizzato, alcuni mesi addietro, alla 
d'aver posto mano nell’ iasurresione indinna. 

novella prova di tal accusa, avventatamente 
acoglinta, ei cita una lettera specitegli da un ufiziale 
dell’ erercito deile Indie; il qual uffitiale racconta che, 
da più anol, un certo numero di sedicenti Persiani, o 
di Persimni stipendisti. dalla Rossia, giravano per le Io- 
die, vendendo diverse mercanzie, chi cavalli, chi armi: 
e ne vide perfino, aggiunge Il corrispondente, come 
tratto caratteristico, vendere lo stesso loro berretto di 
pelle di castrato. » Ora, que' sedicenti mercanti, mu- 
niti di passaporti falsi, que' bricconi, che la buona fe- 
de ingannata delle Autorità inglesi. lasciava andare 
attorno liberamente, chi credete mo voi che fossero? 
Il corrispondente del ‘Morning Post vel dice senza la 
menoma esitazione: erano evidentemente emissarii del 
Gabinetto di Pietroburgo. Nui non crediamo, per parte 
mplici quanto si 
pi vendita di cavalli, d' armi, 
ed anche di berretti di pelle di castrato, non implichi 
di necessità nelle persone, che vi si danno, una missione 
secreta, e segnatanente una missione sediziona in un 
prese vasto siccome l'India. Per dar motivo a simi- 
gliante accusa contro la Russia, occorrerebbero fatti 
un po più positivi. Le cause generali dell insurrezione 
son conosciute, ed i falli commessi dagl' Loglesi vi han- 
no, per loro confessione medesima, contribuito non poco. 
« La maggior parte della malleveria tocca. alla 
Compagnia, la quale, anche dopo la rivolta, non seppe 
mostrare tutto il r-lo e la lesti dalle 
congiuntare. Così, per esempi», il Times le ri 
jimamente d'aver adoperato, pe' primi t 
truppe nelle Indi*, bastimenti a vela, anzi- 
, e d'aver perduto un tempo prezioso, 
a economia ella spesa. Questo non serà 
certamente fra' minimi torti, che verranno ad essa im- 
putati nel Parlamento, puichè l'uso di quelle antiche 
e lente macchine , come il Times chiama le navi a 
vele, avrebbe potuto , se le contingenze state fossero 
cont trarsi dietro le conseguenze più 
deplori «nente, la sorte della 
sembra decisa. « Godiamo, dice il giornale inglese, 
































































« dia sarà posta sotto il sindicato immediato della Co- 
e del Parlsmento, con un' Amministrazione or- 
nizzata nel modo che si riputerà più convenlenta 

















DUCATO DI MODENA. 
Modena 30 novembre. 

La Commissione internasionale della strada 
rata centrale italiane, composta di commissarii rap 
sentanti gli eccelsì Governi cointeressati di Roma, 
lena, Parma e Toscana, si è adonata il 28 
questa città, ed ha aperte le 
conferenze della toranta decimatere». (Mess. di Mod.) 

DUCATO DI PARMA. 
Parma 30 novembre. 


S. E. il sig. coarchese de 
nistro plenipoteni 
cesi presso questa R. Corie, 
alla volta di Firenze. 

IMPERO RUSSO 
‘ Pietroburgo 21 novembre. 

La difficoltà delle comonicazioni e la scarsa po- 
Impero conservarono 
f° ossia un'imporunza quale veita rimanente Burv- 
no sultanto nel Metio 
) distretto gover 


per difendere la sua 
ministeriale a Bel- 
raando sarà arrivato il sig. Ga- 
Debbo anche rettificere 


riconeiliati col Principe regnante, 


« Secondo uno di que' dispacei, il generale Grea- Price segnale | 


‘uccise 2000 insorti a 
Gualior ed uccise il 


a suo bene. Una dipendensa più completa dell’ Im- 
‘ana sorveglianza diretta 
diretta malleveria del Mint- 

tare che con tale siste- 
conquistata l' Indi, e 
non la spings in breve pro- 
va forss nella via del pro- 





grado, che avrà fio», q 
racianin alla Corte del Principe. 
uno sbaglio, ehe ho fatto nella mia ul 
Vienua non si trova 
Crechi ( della. parte 
viani, 6000 Croati e Delmatini, 
polacchi e rutenì, 

me ricavo dell opera statistica 


pero procaccerà 
« del Parlamento, ed 
« stero. Noi non possiamo 
« ma la nazione, che ave 
« conquistata di nuoro, 
« gressiramente e com Du: 
« gresso e de' miglioramenti. » 
l'argomento della dissoluzione della 
occupa anche il nostro 
ed aila sun lettera ri- 












Provincia estess, ch' è oggidì tutta 
giace a tal’ distanza da Agra, 


levata © che 
intera sellcreimuibile che. il generals Gresthed vi 


da essere impossibile ci 
penetrato. Qusato al 
appartiene a Scindia, 
di cui il Times face 
elogio. Se Il maharagi 
uo combattimento co 


min), 10,000 Ser- 
‘6000 Siuveni e 8000 
in futto 444,000 SI 
" del sig. Csoraig. 93,000 
fatina, gli altri alla Chie- 


sos residenza in 





che rimase fedele 
icugi giorni fa ui 
perì, non può esser perito În 
gl Îoglesi. (Secondo il Bul- 
del Progresso d' Egitto, 
già sarebbe stato infat> 











apple delle Indie si 
corrispondente di Londre 
mettiamo il lettore. 

Nelle Recentissime d’ ier l' altro pubblicammo 
accio di Parigi della Presse di Vienu 
rebbe rinunziato all’u- 
e s'atterrebbe all’ n- 
a polizia teleg'afica della 
Presse di Vienoa era desuata dall’ Indépenda! 
che sembra esser la fonte, raramente 
saro, de’ dispacci del foglio viennese; e la 
Presse di Parigi, ieri giunta, 


’errière-le- Vayer, mi- 
imperatore dei Pran- 
è partito questa mattina 
( G. di Parma. } 





jono sapere che lo sei 
Regno di Polonia (la 
è vero. Nella Polonia 


iornali del Belgio vogli 
ama faccia grandi progressi 
parte della Russia), ma ciò non 
sa popolazione di 4,673,000 abitna 
prarteogono 3,960,000 ed alla Chiena greca u- 
8,000 3 la Chiesa sciematica russa non conta 
che 4318 uomini; ls propaganda scismatica fi 

fella Polonia, ad onta dei mezzi, dei quali rasa sì se 
che furono già svelati nella famosa enciclice del Papa 








nel foglio di sabato, il un 
ti ucciso dallo stesso suo popolo.) a 

« Uo altro dispaccio parla di foggiaschi di Deh, 
si sarebhero mostrati elle vici 
he Bithur, residenza ordi 
estremità del Reguo 





secondo cui la 
vione politica de’ Principati, 
nione amministrati 





che, a detto di esso, 








cento leghe da Dehli. 
La Putrie continua appresso dicendo che i 

soli fatti, su' quali non seinbra aversi alcan dub- 

bio, sono i seguenti : 

4 Sir Joha Lawrence, che comi 

sarebbesi trasferito a Dehli, ove 

l'incarico d'iovigilare so 











0 di Perm, si pre 
anso merci pel valore ben di 48 mi- 
le ve n'erano provenieoti dall’ 
estero pel valore di cinque milioni e mezzo. Quasi 25 
ine visitarono quelia fiera, e per mevo 








strava ella pore 
dletin du jour con le 
L° Indépendanee belge dice che 


— Trento 30 novembre. 
Il 43 novembre minacciava di essere pel piccolo 
sotto la Pretura di Riva, fatalis- 
iluppossi un in- 








livni di rubli; fra quel 





villaggio di Cologos, 
simo. Verso le ore 40 di motti 
rasa dei fratelli Zanoni, ripiena di forag- 
la Dio mercé, non soffinsse 





« i Goverai francese ed inglese terminarono 





quella "città ed il suo te 








gi € legoe, e quantunque, 
vento, pure con tanto fmpeto ni avanzava il fuoco, 
terrore. Al sovare a mar 
i circonvicini parsl. 
corse jo tutta. frei 


Kiew 27 ottobre. 
ne la reccute sua dimora in Kiew, S. M. 
presentare gli studenti radunati 
ira e diresse ad essi Je seguenti 
signori ! (è questo il solito saluto russo 
assai grato di rilevare che il loro direttore è cou 
loro signori. Nullsmeno non posso dimenticare 
ni, la cui nouzia mi giunse al- 
l'orecchio. I bruti schersi e le trasgressioni di sin- 
goli individui si possono bea condonare, mi ce 
in massa ed in cori 
rat. Mi capiscono ? » Alcuni fra gli atu‘enti rispo 
| Imperatore rirolse 
ancora alcune benigue parole a parecchi professori. 


ruaraigione inglese avrebbe sgomberato Deb- 
le febbri e dal cholera, 













li, resa inabitabil 
rebbe alloggiata a K 
piantato da' cipai sutto le mura di Debi, e sgombera- 
to da essi il 20 settembre. 
Il generale Greathed, 
Jo mandato fu ca 
con turte le forze, 
Debli, sopra Agra, ch' e 





lo giuosero per- 











ita sul luogo, il Manicipio di Riva 
ande interese, e colla massicza ce- 
di quel segretario sig. dott. Colo, spedì 
la sua macchina idraulica, la quale, aliorsntata dei bot 
ui venivano da luntano con- 








che i dispacei precedenti 
ipsi , surebbesi recato 





ticelli d' acqua che con scappato e trangre 








minacciata d' un aswlto. 

", Si se, iu (uti, che gl'insorti d'Iadore e quelli 
di tutto il Malus avevano penetraio negli Stati ai Scio- 
ril, reclutati dagl' laglesi io quel 
prese, chiamano il contingnote ci Gualior, e- 
ransi sollevati al loro accostarsi, ma che, i luogo 
operare d' accordo, le forze insurrezionali non 
tardato a dividera 


della comunale Deputazione, potè dopo 
che, colle demolizione del 













sare il pericolo dopo essere 








maggior imporianza che 





REGNO DI SARDEGNA 

Torino 30 novembre. 

La Gassetta Piemontese del 37 contiene il nuoro 

decreto regio sul passaporti, che eutra io attività il 43 

novembre correote, iu esecustone della legge 49 luglio 

4857. La forza di esso, cessi il Regolamento del 1853, 

che, oltre il nulla osta della polizia per ottenere il pas- 
in certificato di buona condotta 

Jastarà il nulla osta. 





latanto, e poichè 


sapremo a Congresso finit 
9 giornali, note- 


di ocenpiamo qui dello asserzioni de 
pur attra del. Daily News, 
quale un dispaccio telegrafico di Costantinopoli, 
cevuto il 27 a Londra, anvunzierebbe la partenza di 
per l'laghilterra. La Patrie osserva 
che la notizia, se esatta, non mancherebbe d' una 


a voluto recarsi s0- 
iata su Dbolpor, e 


INGHILTERRA 


Anouosiamo con piacere che | 
‘nia delle Iodie orientali pro- 
re una pensione di 500 Ì st. 








Jona probabilmente 


« Con quest' uliduna 
avoto a combattere il generale Gresthed. Dopo 


porrà ai direttori d' ac 
alla vedova del general Neill, oltre I 
vuto alla famiglia d' un uffiziale del suo 
re sol campo di battaglia. S. M. fece per. conoscere 
ne' termini più affertuosi, ch' ella l' a- 
tolo di fedi Neill, che quel 
marito avesse vissuto 
della dignità di cava 
Abbiamo fiducia che la 





dispersa ed ever rivettovagliato Agro, egli avrebbe pas- 
sato il Giucana per entrare vel Regno d' Aud e muo- 
vere in soccorso di Lucknuw. Se ne viene a eapo, il 
herà in effetto a_ 7000 uomi 


dicono i dispacci, le forse capitanate dal generale He 








autorità municip 
Il ovoro ordinamento dispensa assolutamente i n 
nali dalla vidimazione del Joro passaporto: e quanto 
agli stranieri dispone che il panssporto sia vidimato 
ino, mediante uoa tassa uniforme 
di lire 3, da pogirsi agli agenti sardi 
RR. Autorità alla frontiera. 1 contadini, che si recano 
nei RR. Stati, sono eseoti daila tassa di vidimazione. 
I sindaci sono autorizzati a chiedere il passaporto alle 
dense e rimetterio a contadini e operai sardi. Per 
accelerare la spedizione e la_vidin 
otszione scritta 
dicchè sono entrati nel 46° an- 
no, non possono ottenere il passaporto senza consenso 
ibtendente. Sullo stesso passaporto si poono 
figli minoreani, le figlie non ma 
di serrisio. Possono 

passaporto unico un tutore coi suoi pupi 
tello od una sorel 








‘a corsa voce che 





importanza « Si 
« uffizialo, che, alcuni mesi fa, 
« fosso stato concesso a lord Redcliffs un con- 
« godo, ma ch'ei non aveva credui 
« giunture, dovsroe approfittare. Og; 
10 influsso persona'o a Costaatinopol 
« stò il terreno perduto, il nobile lord mutò egli 
« consiglio? o gli fecero intender da Londra es- 
« sere opportuno ch'ei non lasciasse spirar quel 
« congedo ? Non sappiamo; ma non potremmo 
« considerare il suo allontanamento, anche mo- 
« mentaneo, da Costantinopoli, se non come l’oc- 
« casione più favorevole pel ripristinamento del- 
« l'accordo e delle buone relazioni fra tuite le 
Per noi, non crederemo lord Red- 
ciffs a Londra se nou quando vi sarà giunto. 

giunto il 27 all’Ha- 
vre, si ricevettero i giornali di Nuova Yorck del 
44 novembre. Ei si accordano pel rappresentare 





bilica ad assumere il 
avrebbe portato se 
abbastanza da godere i privile 
liere dell'Ordine del B»j 

muoificenza della Comy®gnia delle ladie orientali sia | 
solamente il preludio d'un riconoscimento nazionale | 
de'servigii del defunto generali 





to, viste le coo- 





« Ml generale Oatram comanda a Luckoow, © 
giusta | dispieci , la sus posizione sarebbe men peri- 
gliosa di quella del genei 
de dovuto rinuoziare a 
cerarsì nelîa posizione d' Allumbsmek ( 0 All 
Le comunicanioni sarebbero tagliate fra Allumbamek e 
sarebbero libere, per lo contrario, fra il 
‘awnpore, benchè la distanza sia molto mag- 











yroar a Cawnpore, e trin- 











none (Nostro carteggio privato. ) 





Londra 28 novembre. 





franco-bollo. I giovani, Oggi, sabato, la vuora pù strepit 
mondo commercisle Îaglese, sissi ufito da parecchi 
soni a questa parte, lo dissoluzione della Compagnia 
delle Indie, uuova che ieri arcennarcno debbiossmente 
due articoli di fondo, del Times e del Globe, è un 
5 un fes- | fuito, se non compito, almeno irrere 
culle sorelle mon maritte 0 coi | 4,1)" nttuale Ministero della Regns Vittori 
fratelli minorenni, e le sorelle cunviventi insieme. i 

concessione del passaporto agli emigrati politici potrà 
farsi dal solo ministro deg! 

passaporti è di due sorta, di lire 40, e 
sone civili o di agiata È 
condizione ; alla tassa di lire 4, gli operai, braccianti, | jntenss surrogare la Compagnis delle Indie. 


5 Sono, esenti dalla tas e persone, che siaggiadO | di iui progetti sono tropp» 


religiose dell'Ordine dei Mendicanti, o quelli che DE 

Ruano scivii’egli opel e la ala ; Pic i che le pestra Regi 
del certificato di porertà. Seno esenti dalla tasse di | 
vidimazione, giì esteri operai, gio! 
che si recsno ad uno Stibiimento di bug 
sone, che provino di non essere in grado 
mediante dichiarazione dell'Autoriuà locale. Lo si 
ro è tenuto di preseotare il passaporto alle Autorità | 
di polizia del iuogo ove prende dimo 





« Quest ultimo fatto , se si verifica, sarebbe fe- 
vorerole agl' loglesi, poiché permetterebbe al generale 
Havelock di ricevere i rinforai, che gli fossero «ped 
da Allsbabsd; ma e' suppone da perte di Nana Seib 
e degl' insorti di Gualior un' iosziune assoluta. » 

Le lettere, pubblicate fiuora dal Times sulio 
stato di Dehii dopo l'assalto, non cfirono gran- 
d'interesse. La è sempre la medesima pittura di 
vendelta © desolazione: 

«ll 31, scrive on uffiziale, andii a vedere il 
palazzo. L'ingresso n'è la parte più bella. L'interno 
igliato : si vede che i cipai fecero 








iscrivere la moglie, 
ritate, e le person 











consigli straordinarii, avve- 
‘o occupati nella discussione 
vera. rivoluzione 


Una granite parte 












esteri. La tnssa pei 








dirvi in qual modo il Gorerno 








n'è sudicio e scom 
tizia del Re è di 
letre preziose. Peneirai nell' aremme, sito curioso 
trano aspetto : il pavimento ers sparso di 
tarre ed altri strumenti; l'odore di lego di sandrlo 
vi è acutissimo. Gli amacchi delle belle Cascemire e- 
rano ancora sospesi nel centro della stanza : 
no fuggite ia grao fretta, poichè l' aremme era giun- 
esto di vesti, di stoffe di seta, di pantofole. Nell' uscir 
o, incontrai una lettiga, circondata da ca 
lieri e da alcuni funti indigeni. fo quella fettiga: era 
un veecho magrissimo e turbato iu vista: era il nuo- 
vo Re dell'Indostaa, il discendente del Gran Mogu, 
che rientrava nel suo palazzo, fra le mani de' suoi ne- 





matori perchè sia leci 











d' operai. Le cose par 

lor condizion regolare. Il Journal des Débals dà 
delle altre notizie d' America il sunto seguente : 
La resistensa de Moroni oceupa in ispecia 
modo l’attenzione del Governo federale e del pubbli- 
co; e si comlocia a temere delle gravi conseguente, 
che può aver la risoluzione di Brigham Young e_de' 


ta Imperatrice del 
Indie, che sarà colà nominato un Vicerè, e l' ammini. ‘ 

















| serà esercitata dirett.me piegati della Corcna. | 
d'indole più militare che civile, 
come conviene a paes: sem,re pronto a 
ii i semi di disaffezione e d'odo sono più pro 
fondi di quanto ssrebberi mai immaginato La deter. 
minazione del Mwistero, e potremmo dire lord Pal- 
merston, gisecbè egli, imitunio Luigi XIV e con più 
ragione di lui, può dir 
© popolare. Comunque 
sensa dubbio esige: 




















« Le elezioni, test compiutesi pel 35.* Congres- 
s0 degli Suti Uniti, diedero una maggioransa di 22 
voti al pertito democratico nella Camera 
tanti. I delegati, inviati al Congresso da' ter 
no favorevoli all’ Amministrazione. In sette del 
noverano sei democratici ; inoltre, un fra' que' territori, 
fl Miovesota, sta per essere sommesso al grado di Ste 
to @ manderà al Congresso tre rappresentanti, che cer- 
tamente si schiereranno fra' partigiani del Governo. Si 
vede che il sig. Bochanan può far pienamente capita'e 
del sostegno del Congresso. 

« Walker è propriamente partito per Nicaragua, 
ed è difficile che le 
sano pretendere di non l'avere saputo. L'14 novem- 
bre, ei comparve dinansi la Corte di 
Stati Uni © die' caozione per rispondere della sua 
presensa il AT del mese stesso. Uscendo dal Tribuna- 
rearsi sul naviglio postale, che fa il 
serviglo fra Nuova Orléana e Mobile, col suo stato mag- 
giore e circa 300 vomini. La mattina siessa era usci» 
to del porto un piroscafa carico d' armi e provrigi 
Hi quale doveva attendere al largo il noviglio postale 
e prendere Walker a bordo co' suoi compagni. È qua 
al inutile dire che quel legno sospetto ebbe, prima del- 

uscita dal porto, la visita del marshall degli 
Stati Uniti, e che il corredo delli 
ì affatto agli occhi di quel magistrato. 
arrivo di Walker a Nicaragua sarà un impl- 
glio di più nell'anarchia stabile di quelle Rep 
chotte dell' America centrale. 





Il conte Solaro deila Margarita pubblicò un io- | 
dirizzo agli elettori de' quatro cullegii che lu nomi 
rono deputato. la esso riugrazia chi gli diede il voto, 
e dichiara la via, che intende seguire al Perlsmento, 
dichisrando falsa l'accusa, data a lui e al suo partito, 
abbittere lo Statuto, e protestando ch' egli 

into a racquistar il potere, giscchè l'età 
avansata gli rende necessario il riposo. Solo ei sarà 
contrario ( dice ) « alle leggi contrarie 
arbitri odiosi, alle tasse onerose, alle spese inutili, 
alle folli imprese, non ad altro mai.-Non vado al Par- 
lamento per contrastare ai ministri 1 loro seggi, non 
invidio il loro potere, non 
anzi le rispetto; giudico gli atti: se 
contraddirò sempre con tutto il calore dell 


il Governo, son 








Fra' dispacci relativi alle Indie, i giornali di 
Parigi ci recarono ieri il seguente, il quale, a no- 
tizie già conosciute, aggiunge particolari, che ci 
par utile riferire : 


cb'ella ha sul territorio indiano , avidi di sottentrare 
gli ufficieli dell'esercito nostro 
armata rivale crescere neile Indie, 


nel suo luogo, e 





€ Marsigia 27 novembre 

« Lo lettere di Calcutta del 22 ottobre dicono 
che il commercio d'importazione tendeva a ravvivarai, 
ma che le notizie, meno sodisfacenti dopo la press di 
restarono il movimeni 
poca sicoressa delle strade impedisce l'ar- 
rivo delle derrate ; ii Banco del Beugale, avendo essu- 
rà costretto a vendere tutte 








presente iasurrezione, e che rendensi in 
nel terpar le ali a queste, sradicare. altre 
perniciosa, da cui ella è prodotta. Quattro Goreroi, in 
vece d' uno, han flo qui deminsto nelle Indie, e sovente 
aralizzare le buone intenti 

dell'altro, senza giammai impedirne gli errori 0 prevenir 
i le colpe, La Corte de direttori, ch: gorerna le Indie 
dal suo palazzo in_Leadenhall-Street, un Ufficio di 

controllo (Board of control), che pone il ceto sugli 
atti della Compagnia, ma non i 








rerso le loro persone, 






ino non riuscì che a 





rito tut | suoi mezzi, 
le obbligazioni della Compsgoia con 
« La Giunta militare, istituita a Debli 
giudicare, olire il Re, i notabili della città , accusati 
di cospirazione. Il maggiore Burton, agente a Kowh, 
pubblicò, il 46, la notisia cella presa di Debii. La 
popolazione non volle credere a tal notisis, e due reg- 
si sollevarono ed assalirono la residen- 

li, i quali, dopo una re- 


usi, i miei voti, il mio qualunque siasi so- 
alle libere is\:tozioni, se credei 
ta di accesiare il mandato, che da esse deriva, se 
questo mandato una seconda volta accetto, non 
mei per far ludibrio del principio, che » difencerle 
mi astrioge. Meglio può servire Je libere istituzioni 
colui, che ad esse è legato per sentimento di coscien- 
sa, di quanti le esaltano peil' ebbresta di un folle smo- 
re, che ba tutt'altra origine che il gran principio, 
doude ogoi umana società riceve l'unica rabzione, per 
euì, sotto qualunque forma di civil reggimento, ha vi- 
ta.» Dice poi che, rientrando nella 
Hl suo posto alla destra, dov 
mialstri, non si combatte la libertà ; 
perchè non sia monopolio @ beneficio di un sol parti 
to, perchè essa non degeneri oltrepassando i limiti che 
il inrgitor dello Statoto prescrivea. » 























inetti in Cannon-Row, il Consiglio legislativo in 
Caleutia, cont ario per abitudine, per interesse e per 
gitema al reggine miliare, ed un govermntore genere: 
le nelle Iudie, che quasi sempre propende pel n 
no della spada, quesi 'rSot cha, cmplcant 








sa del maggiore e de' anoi 
sistenza disperata, furono trucidati. 

« Alcune truppe si posero in cammino per andar 
a pacificare Labore. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





apedizione di Wal- 





che, camminando 
andare più spedito 











{l carro dell Stato, lo rendono affatto immobile 
quello ch'è peggio, puraitico , debbono esere al più 
pers, ma pochi credevano 









tosto rimosse. Ciò ognuno 
che il Governo avrebbe a 





la 
di pagamenti della Cosa Noylor, Viekero e C. di 
Sh.fiield, che insugurò Id serie delle altre im- 
pensioni di pagamenti in Inghilterra. 
Si annuzia adesso che i creditori di quella Casa 
per dichiarare che le conservavano 
la loro fiducia, e che la lascierebbe 
pel meglio i suoi affari. 
Ne' dispacci telegrafici de' giornali di Parigi, 
ieri giunti , oltre ad alcone notizie delle Indie , 
rubrica rispettiva, troviamo di 
nuevo soltanto che a Madrid, in data del 27 no- 
vembre, i frumenti continuavano a scemare di 














seal. Gorerno lo affronterà; anto meglio. Era I 
unica via, che restar» a lord Pali - 
pi almeraton per rietabili 
buona metà delle statue e dei monumenti, che 

poi l'Iaghilterra non si stanca d'innal- 
ca di Welling ce 
Il celebre Fox, fino dall’ 
mostrato la necessità d' un r 


Siatuto della Compagnia dille Indie, accordato nel 


{ Nostro carteggio privato.) 
Vienna 30 novembre. 

8. M. il Re di Prussia si trova da alcuni gioroi 
nella sua residenza d' inverno. Egli 
ro e si adopera soltani 
€ achisai, che gli furono sottoposti all’ approrazione già 
alcuni soni fa. Della politica non si occupa. 

8. A. R. il Principe di Prussia fa per qualche tempo 
Indispusto , ma ora sta meglio. Lo sato della salute 
pubblica Berlino è cattivissimo ; più di 80,000 
grippe e anche di chole 
illustre Hamboldt è pure indisgosto ; del che non è da 
in prichè quel celebre uomo è già in età 


I lavori per la congiunzione della Stazione della 
atrada ferrata di Novars sul'a lisea di Suse proseguono 
con molta alacrità, e si spei 
15 dicembre, e che perciò il 4.° gennaio 4858, ter- 
mine stabilito, la Compagnia della strada ferrata Vit- 
torio Emanuele assumerà l' esercizio anche della linea 
che quesia Compagnia stabi- 
lirà un convoglio celere direttamente da Susa al cop- 
fine Ticino, con vaniggio non lieve dei viaggiatori, i 
quali otterranno un risparmio considerevole di tempo. 





vere, dopo morte, una 





che saranno compiuti pel 





dacato, regolare 





che riferiamo al 





icale cambiament 








Pageoi 
fa io allora che il ministro Pitt propose » 
ea ritto ca me DE 
che stabiliva il Board of contro! il quale toghe 
la sorranità delle Indie 
In quei tempi credessi aver 
sso a pro' deila riforma nel Governo 


Ù a ha dipoi dimostrato come il 
dio non fosse che un pannicello caléo dat 

L'intenzione ministerisle di scio; 
goia delle Indie non 
Palmerston se ron che do 





tanti seno ammlati 
a 


Cose delle Indio. 

Seguitano i commenti de’ giornali francesi 
ed inglesi sulle ultime notizie delle indie. 

La Patrie rettifica av: 
servazione, da noi pure riprodotta nel foglio d' 
ieri, Notando che tutte le notizie confermano quant’ 
era stato detto circa la piena tranquillità della 
Presidenza di Madras e del Nizam, la Patrie si 
chiama in errore d'aver designata la città d' Hy- 

0 turbolerze, come la capi- 
paese. « Trattasi prcbabilis- 
« simamstote, ella dice, d’ vo” altra ciltà dello stesso 
« nome, situata nella Scindia, sull’Indo, e che fu 
« già scena di gra 

Quindi la Patrie nola aliri errori non suoi, 
@ qui le lasciamo la parole: 
delle Indie, pubblicati de'giornali in- 

est, son pieni d'oscurità e contraddizioni 
impazieotemenie desiderare l' arrivo della val 








almeno nominalmente 


La Quesiura-di Torso, noo sappiamo per quali 
mani delle Compagni 


ragioni, interdisse in questi giorni la vendita dei gior- 
nali nel teasri. L'ordine è general» e non eccettva 
(6. Uf. di Mit) 
REGNO DELLE DUB SICILIE. 
Napoli 25 novembre. 
Per l'infausto avvenimento della morie di S. A. 
R. la Duchessa di Nemours, augusta cogina di 8. M. 
il Re, ha determinato la M. 8. che si prenda il lutto 
per un mese, a contare da oggi, 
gore, ed il rimanente leggiero. (G. del R. delle D. S) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 30 novembre. 
Il Monitore Toscano 
Granduca, in data 23 corrente, il quale atabilisce che 
la tassa prediale, esigibile per l'anno 1858, nscenda a 
lire sei milioni ‘e trecentomila, e la personale ad un 
sciceatomila lire. 
———— 








Il tempo è diventato pessimo: piove dirnttameo- 
te e la campagna è coperta di neve. Ci manca la po- 
sta della Germavie, tanto quella d' Augusta e Mona- 
ea, quanto quella di Berlino. 1 givrnali di Vienna non 
contengono altro che le nutizie del Levante e dell’ India. 
‘amo a sapere da Jassy e da Bacarest che i 
dichiarati non competenti di fare le rt 
soluzioni intorno all' organizzazione delle cose interne 
nei due Principati. Si crede che i due Divani saran- 
no chiusi il 43 dicembre; i commissarii intraprende- 
raono poi i loro lavori per presentarli sl Congresso di 
Parigi. La proposta intorno alla 
peteosa summenzionate fu fatta dal giovine principe Ghi- 
ko, che gode la protezione del commissario della Francia. 

Il senatore serviano Garscianin giunse, provenien- 
te di Parigi, a Vienna per recarai a Belgrado. Nella mia 
lettera del 24 novembre ho fatto già menzione delle 
voci intorno si due fsmosi e ricchissimi condotueri 
servi:ni Wueic e Gsracianio, che si soco, come pare, 





gliere Ja Compe- 
però annancita de lord 
po la discussi i 
turi della Banca, e quella che già prior rali 
ne cu bill d indennità per la misura recente, con 
cui il Governo sospese quello Su 0 frut- 
to, vel dimostrino i pro prode pad cha 
dopo, quello, annunciato oggi, 
di grano di Giascovia e di 
carolte, che si attendono imminenti e di cul, già si 
fanno, settovoce, i computi e si dicono 
to le gallerie della Bora. “ o 
Nè a queste notizie s° arrestano le novelle it 
tanilsimne, che oggi mi è delito comunicarti. oo 
Lord Jota Ruxell, quel parer familias del Whig: 
giano, che l'organo remi-ufficiale mattatino caricava 











tale di quest’ ultimo 





dei principali negozianti 


jchisragione d' 
laraziore d’ incon Wisbeach, e te altre ban- 





di pesanti sarcstmi, l'altro dì, per gli sorsi in che g, 
venticinque anni ei sî affatica onde sumentare a duy 
omeopatiche le nostre libertà. contitozionai, miglia 
randone la legge fondimentale, ciuè quella 

le elerioni; lord Joho Russell, urito a lord Palmer 
stoo, presenterà un progetto ci legge, »ffiuchè sia n; 
concaciota l'emanciparione degl' Israeliti, © sa ne 
dato loro il diritto di sedere in Parlamento sent’ ups 
di ricorrere, per ls sua sausione, alla Camera alu, 
To quanto sì bill sulla riforma deggio contermy, 
vi l'asserzione, de me fa'tavi feri, ch'esso verrà pre, 
sentato pur del Governo, prima che alcuna discus, 
si avvii su tale sigomento. 

Se abbracciate con un guardo ii complesso del, 
priucipali discussioni e dei precipui progetti di leg 
che saranno presentati al Parlamento imminente, ri: 
noscerete tosto come la sessione, che ni apre il 3 4; 
dicembre, serà una delle più Importanti del prese, 
secolo. 



































che vi ho accennato, sì in queno dh, 
{ negli coreggi, bavvi da Sggiosgor 
anco il progetto di riforma militare, che pod nante 
rà di emettersi dalla parte libera'e della Camera dei 
comual. Infatti, tutte le riforme si convrit 
ro e procedono l'una per l'eltra. La rio 
verno nelle Indie rende necessaria la riforma dell'e 
sercito în Inghilterra. « Senzs di ciò, osserva giu, 
mente il Daily News in un leading article. ingiusy, 
mente encomiatore delle gente della Compagnia del, 
Jodie, ai Lewrence, si Nell, ni Nicholson , non ur 
più possibile di comprtere coi an e coi Luca 
Della Lonkn Gasette, comparsa iersera alle} 
avrete visto come, secondo Il v lella pubblica opt 
bione (© piuttosto del giornali) la Regina creò il j 
nerale Wilson lord Wilson di Debli , ed il geneni 
Havelock lord Havelock di Luckn w. 
deri il Times annunciava che la Compignia dl, 
Todi» non volle accettare i piroscafi delle maria rg 
le pel trasporto delle truppe. Oggi, Îl Daily Vers 
atiene, invece, che il Governo von li. vo'le accordi 
‘ fondandosi sulla cre%enza, troppo. presto. nutrita in 
Downing-Street, che la ribellione doresse omni co 
siderami come vin. Questo riufurcio. scambierde, 
queste polemiche continue, vhe insorgono 
gini della Compagnia ed ì suoi detrai 
no sempre meglio la necessià di abuli 
| due Governi, di cui sin possibile l' aboli 
Se dovessimo der retta ad una rivelazione cu. 
tenuta oggi nel periodico settimanale. iutitolato: 7h 
! Civil Service Gasette, va Comitato della Camera i 
cui von vennero peranco pubblicati i res. 
rebbe nella decorsa sessione scoperto ni 
e e peculeti in varii Dipartimenti del wr 
vizio civile, da dare la peggiore idea del moto e dele 
persone onde codesti ufficii sono amministrati. La Ciul 
Service Gasette crede poter iusinuare che nel Diyr. 
rimento chiamato Regium Donum vennero der 
nientemeno che lire di sterlini 30,000. Negli Ufii 
| dell'Ammiragliato i peculeti giungerebbero a L. 60,0 
nell'Amministrazione civile del pelazzo di Buckinghs 
a L. 12,000; rell del Consiglio privato L. 3001 
Diffalcasioni esistono pure in altri Uffcii, 1a la sona 
ne è sconosciuta. Se l'accosa è vera, forza sari, v 
onta dell’ antipatia nazionale egli scandali ed si pe- 
tegolezzi, che quel Comitato. palesi (il risultamene 
delle sue è ciò derà molto peso ed cpp. 
tunità alle discussioni ed alle proposte di coloro, che 
propugnano per la 
auco amministrativa. Questa scoperta, foree ve ne ru 
| menterete, venne fatta da un Comitsto di Newcaie; 
| ma i giornali non ve mensrono alcun rumore, abbet 
| chè 5 milioni di lire di eterlivi (25 
! chi) sieno degni di qualche attenzione. Adesso le ri 
velazioni d'un foglio importante debbono suscitare 
generale attenzione. 






































































































BELGIO 
Brusselles 27 novembre. 
Una nuova e grave sciagora hi colpito il gem 











rale Lamoricière e aceresciuto i dolori del suo es 
La moglie del generale era andata a passare alcu 
settimane in Francis, accompegosta ca' ano tre fii 
Il suo ritorno era stato aununriato al marito, il quie 
te'egrafico. gli fer 
alato. pericolosarrente a 
Parigi e non si trovava in grado di tollerare il risp 
gio sino a Brusselles. Ieri mattina un secondo dis 
cio e mani:ò al generale ch» sno figlio era merto. 
il secondo figlio che ha perduto dacchè lav.iò la Fre 
cia. (0. T.) 
FRANCIA. 
| Parigi 28 novembre. 

La sera del 25 corrente, l'Imperatore e lla 
peratrice assistettero alla rappresentazione d'un ne 
va commedia del sig. Comillo Doucet, intitoat: Il 
Frutto proibito, la quale ottenne greo successo 

Ecco il discorso profferito il 28 
 Dupin, nell' occasione del suo in 
procuratore generale alla Corte di cassazione: 
« Signori e cari colleghi, 

« Vi son noti 4 motivi che, nel 1852, m' ind 
sero a risegnare le mie funzioni di pro urator genere 
le. Mi v'indussi senta esitazione, a fin a’ adempie 
ertà il pio dovere, che mi avera lp 
d'esilio l'ultima volontà d' un Re i 
domi di presed-re, com' esecutore tes 
mentario, agl' inter privati de' suol figli. 

«Ma, dando la mia rivunzia per motivi deb 
del diritto natorale e dal diritto civile, e da' doveri, P° 

che m' erano finposti, dichiarni io # 
ri tempo nel più chisro modo, nella mia lettera di 
nonzia, che la mia risoluzione null'accattava ol 
politica. 

« Non voleva che si pote dere abbogli 
intendevs, come per lo passato, come sempre, con 
vare la mia iodipendenza ; voleva infine che la ri 
gia del magistrato conservasse la vera sua quali, 
Apparisse come un atto coscienza e non come 
opera di partito. .. È appien noto, e occorre 
ridirio ? io appertenni sempre alla Francia e non ®' 
a partiti ! 

« Tornai donque nella vita privata, per dedi” 
mi tutto quanto sll' uffisio, che m' era. commesto 1 
esecutore testomentario. Tal ufficio jo. l'adempiti È 
meglio, con cuore e con selo, e quanto più 
fettameute ho potuto ! 


































































































« Vi ho dedicato più di cinque anni ; il mio »'" 
dato è pienemente compiuto. 

« Oggidi, la benevoleoza spontanea dell' lup®" 
olitudine, che le mi" 





tore, venendo a trovarmi nel 
fece a me intorno, mi richiama in mexzo a voi:" 
mi rende ad occupazioni, che n' erano care, e Mi ‘| 
fida nuovamente l'ufficio di procurator. generale "È 
accettato con gratitudine. M' ei 
dalla Corte. Questo sentimento, oso dirlo, era 
diviso, e ci eravamo lasciati. invitus invitam. CiP* 
li di sodisfazione, che m' avete "| 
fusi, posso dire che voi medesimi facente la mis ©’ 
didatura, e torno così iure quodam postlimini in *| 
della famiglia giodiziaria, beato di ritrovarvi 9! 
bili, amorevoli, mi fecero "| 
infinita in quelle relt 
futime, in cul con essi mi consclava delle agresse “*|f 






















. s/la tal intervallo corso fra la mia ritir 
mia rintegrazione, se la Corte fece importani 
ati, fece pur gravi perdite. 

« Così, non trovo 
presidente Portalis, il q 
colto in questo ricinto, e che, nel 1852, 2" 
compagoato co’ suoi rammarichi, manifesta 
della Corte. Il sig. Portalia, il cui nome storie 





































forma, non solo elettorsle, ws DI 









milioni di fra. BE 





























9 
— 1096 — 





a'nelle giurisprudenza si collega continuo ; 


Un corrispondente particolare del Moniteur di | la Francia, lo dico, non fu punto offesa dai disastri, 












La polizia ha testè sciolto una Società di studen- | Pra questi messi, uno del più efficaci avvisiamo 
‘memoria del Concordato e del Codice civile! Ei | Parigi reca un fanesto annunzio. Il Vescovo Ì che travagliano tanti altri Stati. Tutto questo accenna i ilati licità 
pes la Corte, seco portando, come i suol dif dume- ; lo, mons. Dias, stato preso per ordine d'un manda- | ‘i non sotorizzeta, ed alla quale ci attribuiva un carat: } , 20 mv Gn a Fota! Po Fina fara) 
Mid, la sua la sus scienza, la sua espertenta | rino, sostenne slia Cina il martirio. « La spedizione, | tere politico. (Cour. de Paris.) |i e Raponi = $ and ero (esdprgdi 
degli nomini e delle cose, e l'alta sua regione, lato» | intrapresa dall'ammiraglio francese per Hibererlo (or | | Pamowaro pi Rizves. — Schkis 22 novembre. « Sperismo che poco durerà questa crisi. toenri fa comreddizizoe avete 2 





des "ui opere, e dando col lle presuosuci di | verra la Correspondance Buller) serà dunque torna | 
mando teno, fonde unicamente sull'età, ana soleone | ta infra'uosa: ma diventa ogni dì più probabile che 
debitiva. «menta. Tale uo tempo il vecchio Selccl, | Il Goverco francere risolvi a vendicare questa puova 





« La sollecitudive dell'Imperatore pel bene del | I libri, dei quali facciamo menzione, sono di tl 
popolo sperderà ogni affenno; l'Imperatore ha pa- | genere, cioò compilati dietro un sistema bassto avllo 
re a far assegnamento sopra di noi. Non siam boi | svolgimento naturale delie facoltà mentali de' fanciulli. 


i 

È Dopo che la vita del nostro Principe, in seguito È 
alle gravi lesioni riporiate dalla caduta avvenuta il 3 | 
novembre, fa per più giorni rel più evidente stato di 






































x se ica di- | persecuzione, che le Autorità cinesi, in oo k 
minacciato d' interdizione, gi conientava per unica. isa , el ut x nta pericolo, @ non riuscì che agli attivissimi soccorsi dell’ queglino stessi, che assecondarono i suoi sforzi nei | Manifestandosi il giudisio degl’ intelligenti favorevole 
mm DÈ i i» a st Cesi il capolavoro dell’ Edipo, | tati, ricominciano contro si Cristiani. arte di padroneggisre | sini di commozione cere. | Sioral Pn pod ragni tici) : Pare id, Pizzone do sd n tipa al 
ro È E va nora brale, che si manifestarno nel modo più angoscioso, | Prorrediwenti di pul tornacinto, presentatici nobile scopo, che si è prefisso, l'autore ne avrà ecc 
2 Velgo altresì il mio compianto alle. memoria 1 componitori di caratteri e i toreolieri di Paris! Reni igerinae tendenze le egli 0 i pas | s0© Gorerno, e che comuuicammo al' paese lo slencio | tamento a pubblicarne degli le, servendosi dello nes 


del presidente Laplogne. Egli 


avvocato generale. lo 





fa a lungo mio primo 
iù volte designato ad es- ; 





ono aperto una soserizione pel danneggiati nell’ 
tortunio di Magonsa. E' vogliono così siatare gli »bi- 














con sicurezza attenersi , giusta l'opinione dei medici, 


| alla speranza di un completo risanamento dell’ amma- | approvazione. ) 











onde eravamo spinti noi stessi? ( Numerosi segni di 





sto metodo di esposizione e dell’ intelligente soccorso 
di valenti maestri in pe 








die mio successore, quand'era minacciato di eotrare | tanti della patria di Guttemberg. (0. T) * Into, che în ogni caso procederebbe più prontamente, se ! « Rimanism fedeli si priacipii, a' quali info: mossi E nol nutriamo Gidacis che queste operette, e per 
nel Ministero in leso ivo) (eh pe ie È SVIZZERA ! la contemporanea frattura della clavicola sinistra non ; "* precedente le; mon ci lasciamo svisre da | il metodo razionale, e per la chiaresza e semplicità del 
toro, non al atoarobo. aipropidift Cirea agli arrolamenti , che avvengono nel Gran-' esigesse ancora alcune settimane per la guarigione. Per quella politic», la quale avera per programma che la vera | dettato, abbiano a trovar favore presso tutti coloro, che 


da "nell'esertisio comune degli uffi d' esecutori 
pini: del fs Re. Più fortunato di me, ed in 
trozia dell'inamovibiltà del auo titolo, ei potè rime 
e conciliare la cura degl' interessi pri- 


testamentari 


nere con mes 








ducato di Badeo, il Consiglio federale svendo poiuto 
radunare delle prove di fatto dimostranti che, centra 
tiamente a già ebbe a dire il Governo badese, 
lamenti di Svizseri in quel Granducato, 























ordine non earsnno più pubblicati bollettini 
medici. II Principe ereditario è guarito della lussazione 
riportata alla giuntura del piede, in modo che comiocia 
a fare tentativi di passeggiare e può (sr gite in car- 





quiete, e chela 











adenza non consis:e nè in una cieca approvazione, 
nè in una opposizione costante, che l'accordo dei grandi 
poteri” dello. Stato è coodisioo. prima della pubblica | 
là perfetta Costituzione non potrebbe 





sono preposti al pubblico e priento insegnamento. 
Bio 





meli, che gli eran commessi, cogli uffici giudizioni, i srbbretrniti zona ve ar Spersro nenna la voggeata degli uomini. {iva adesione) | Due ultime parole sugli spettacoli del Teatro di 
mute tin di ico af alto” lette ta meno a'più | "o site di replica seei vi seerpel lualC i TE USSL Alina) Te sigotti, I EEpali trericono slvlta colore, che | - Treviso nella passata stagione autwmnale 
vivi seatimenti, con un selo ed una superiorità, che sia pel servizio d' Olanda , sia per quello di li lusiogano, ma non giurano durevole riconoscenza se Habent sua sidera 


nmmentarono è perpetuarono fra voi l'al 
presidente Barris. 


pe di suo sio, il si 
« Infie, voglio di 





Imombert. Ei fu mio cliente 
veotar mio collega, Magistrato dotto, si 
doo, l'ultima sua pubblicazione su Procopio e Giu 
no rivelò un genere d'erudisione e conoscente 
afche e flologiche, in lui non immaginate punto } 
da coloro, che lo erederano immerso ne' suoi studi | 


atini 














ripotazio» { Napoli! Si domanda che, in consideresiore de 


ti rapporti di due Stati, siano 

gli Uffici ed | depositi d'arrolamento esistenti vel 

10 già non sono tollerati dal- 
(G.T.) 








parola del signor 
amico, prima di di- 
ed assi 








Il Consiglio federele ha preso cogulzione del ri- 
sultato delle perizie sulla quistione promossa da Uri, 
Svitto ed Unterwalden contro le opere, che si ertgono 








NOTIZIE RECENTISSIME. p 


Venezia 3 dicembre. 

1 giornali di Parigi ricevuti 
earono | discorsi profferiti nell’ occasione 
del Corpo legislativo. Ci scringeramo a tradurli per 
non riterdarne la comunicazione a' nostri lettori, quao- 
do ln Gassetta Uffiziale di Milano ce li portò glà 
tradotti, e valendoci della sua versione li riferiamo qui 








non a quelli che servono al loro vero bene. » 
Questo discorso è seguito da ripetute acclame 
sioni di: Viva l Imperatore ! 


Dispacei telegrafici. 





Madrid 
Universale è il contento. per 















Come tutte le cose di questo bsss0 mondo, corì, 
iù forse che ogni altra cose, gli spettacoli ventrali 
homo le loro buone 0 cattive costellazioni. Quelli, che 
nello scorso autunno comparvero sulle scene del Ten- 
tro sociale in Treviso, subirono appunto la maligua 
iufluenzs di una stella contraria ; e noi non temeremo 
di dire che meritavano una sorte ben diverse. 
La Presidenza iofatti, che per giuste regioni non 
aves potuto appaltarne, come negli anni addietro, l' im- 

















e aa ; dalla Socletà concessicneria della ferroris centrale all’ appresso. FR Meta CO. Uf di Ma.) | P'essynon risparmiò nè core, nè stodil e fastidi per ben 
Gipi plein Le pareri d'altro | emissario del lago di Lucerna. Risultando da esse che Parigi 29 novembre. Afrtah é isimpeguare il mandato di fiducia, ond' era stata dalla 
goto ricevetto poderosi rinforzi © si rricebi per l'e& | lo aeolo delle argue, massime nel tempi di piena, fa Il 38 novembre, a due ore, fa aperta la sessio- Parigi 1° dicembre. Società proprietaria onorata, e se l'esito non corri- 
essione di nuovi membri , il cui merito reale ON | reso minore, se non dalle opere suddette, almeno da - La città di Ambargo è invasa da tim apose, o se da que' non molti, che spressano ll bene 





potre! 








' essere contrastato, 
il suo lustro e il valore. Lo 
un uomo preclaro, antico magistrato di questa. Corte, 
lungamente mio collegs, e la cui amicizia ( mi pisce 
riconoscerlo ) non m'è mai mancata. Giureconsulto po- 





altri ostacoli, il Consiglio federale ha risolto di ado- 
perarsì perchè siano tolti. (6.T.) 
Grano. 
1 cattolici di questo Cantone ritornano sotto il 
Vescovo di Coira. Nel relativo sccordo fu ammesso 
che, in luego del placet, ogni emanasione della curia 








la calorosa sua ligica ed 
che non soglia ese- 









5 tro dello Stato 
è della Casa dell'Imperatore, fece alla Camera lo se- 
guente comunicazione , depo la quate si fecero udire 
relterate scelamazioni di /iva l Imperatore! 
« Signori deputati , 
« Giusta i termini dell'articolo 46 della Costi- 
tuzione, Il Corpo legislativo, eletto dopo uno sciogli- 




















_____——— 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesia. 





pai 
per la sospensione del p*gamenti, che fece la Casa Ul- 
bery-Gramer. Questo fatto avrà immense conseguepi 





. Uff. di Mil) 








SA desiderio di ‘un meglio talvolta impossibile, nol si 
volle corrispondente all'idea preconcettane, della Pre- 
sidenza non fa certo la colpo. Un complesso d' artisti 
di bella fama e di va merito incontestabile, quali 

no una Virginia Boccabadati, un tenore Landi, ua 
bsritono Delle Sedie e un basso Balderi; due spur- 
10 noovissimo, che non si era dato che a Ri- 

















; cosi | sia, prime. dell licazione, comunicata al Ge- ga 5 i er ; 

Fibre rdicenpila centi pesi damn fascetta TS mento, ba ad esere coovecato nello apazio di sei met. Parigi 3 dice mbre. | mini, l'Aroldo del celebre Yerdi, l'altro scritto espres- 

ona iradisiooe spesso non istadiata, |’ ardito suo in- z Vi Ad obbedire sppunto a questa prescrizione, 8, M. vi (Ricevuto il 3, ore 3 pom.) si le per higor il Cenni ima 
— 1 fallimenti ioni $- n’ orchestra, copitana en 

gegoo aperse alla Frencia vie buone, mire innanai le NI presidente del Goverco Allet ba notificato al oggi riuniti, innanzi che si potesse condurre s fiue Amburgo 2. — I fallimenti continuano. Il Sopot) SR pe MSG nb 





più vive e nuove opinioni, e si levò ad altezze ignote 





suoi antecessori. 


« La Procura fu quasi del tutto rinnov 
composta d' uomini commendabili, 
le superiori magistrature, e che mi assicurano la con- 
furte © salda cooperazione, ch' el 


quel 

















Gran Consiglio essere in corso le trattative per un 
concordato colla 8. Sede; essersi colta l' occasione 
della recente venuta di monsig. Borieri a Sion. per 
tenere delle conferente, ed aversi fondato motivo di 
aperarne fra breve un felice risultato. Si dice che le 
basi del Concordato siano: 4.° rinuncia del Cantone del 








, ma è 
lungo provati nel- 






























il lavoro delle leggi do sottoporre sì 
« L'Imperatore, ordinandomi di 

so a voi, mi commise di farvi conosce 

ficazion de' poteri e la costituzione del Corpo leg! 

vo saranno materia di”questa rivrione. Il Corpo legie- 

latjvo sarà poscia prorogsto al 48 gennsio p. 

lo sbrigo delle faccende. 8. M. s'è arrecata a darvi 


Senato e la. Borght 














zione, nomin 





































decretarono che i ccm- 
mercianti insolvibili, prima di poter essere di- 

iarati in fallimento dal Tribunale di commer- 
cio, abbiano ad essere posti sotto un’ Amministra- 
da' creditori. 


e 











avanì, ben istruiti, con 
vesti ricche, eleganti e di 
buon gusto: che si potera desiderare di più? Noi as- 
sistemmo sll’ uliima recita dell'Aroldo e alla seconda 
del Consiglio dei X, e udendo | replicati. strepitosi 
ond'erano rimeritati i valorosi cantanti, e 


cori di uomini e di donne, 
voci fresche e intonate 

































Royer, | Vallese ai principii stati proclamati nel 4847 verso a > BURSA DI VIKNNA doi 3 dicemtre ceco dalle stesse mostre piacevoli sensazioni, non 
che fu dal suo merito e da' suoi splendidi servigii cone | la Cia: 8 rinuncia al principio che i beni eccle- Creta kai ri fi Ln Corso dolli care pubblichi VW. dC o mo renderci ragione del discredito, in coi fin dal 
‘eccelsa dignità, ond' è adesso investito. ioni olo eri. delle Sito; 3% gorantta sl clero © eovenire sello spirito delle Conionione. ius |Oibic deto Seo . . > - < 315 noe 80% | principio, a pregiudizio dell'intera chi, qusi a bello 
Foro, nel cui grembo io m'era riposato, non | di una posizione onorecole sotto l'aspetto sociale e Ù re RIA IEP AUT ICI cn Fal * 14 | studio si volle fer cadere uno spettacolo, che riuscì d' 
rante, ma come consulente, continua | civile e relativamente ai sui interessi materiali ; 4.° ae ea * 83% liltroode sodiacentissimo ° porhi forestieri. qui ve- 
i l'esistenta parimenti onorevole delle Corporazioni reli- diesel Sipario) P 2 A —2 | muti nel corso della stagione. Non parleremo della 
< Dal canto mio, signori e cat giose sarà garantita ; il Governo procurerà di render- P rsa Ser 3 s _ | musica degli ansidetti due spartiti, deppoichè ne fu 
dicare al mio ufficio que! che mi ri le sl più possibile proficue alla società, applicandole 8. E. il co. di Morny presidente del Corpo legis- 21 5 pi %o col pag. deg tenuto diffusimente discorso in questi fogli; diremo 
Sbera. 4° voti frei cooglungerò 1 mil e, ci adepe- | piocpalnente alle pubblico Istrozione, dando coi al tivo preonociò da poi un discore di cal ecco | tere | presto em cam. del 1836 pr SIR ANI see ipre teopa psstocioie posti 
reremo d’ accordo ad assicurare alla nostra patria l'os- | popolo le maggiori guarentigie possibili an'istr mini: » ESS ‘mtirito. della mavità uniacino 
servaosa delle leggi, la sona loro interpretazione, la | sione religiosa. (6.1) « Signori, . . . 1 108% 
buona amministrazione della giostisio. Della giustisia ! fase PRAIA sementi pin Corso dei combi in moncia di comenzione 
la quale, come la religione, e con essa, in tuit'i tempi ca qui siste concert una crnveniona. DO [MLT Teti ei grisi sinet la acel- Amsterdar por fcr 100 olaniasi £ —— an |sosve, quale la ricercano e ardentemente sospirano 
ed in tutte le forme di Governo, è il rifugio d opoli r ” ta, che S. M. face nella mia persona, otienne i vostri Aurusts yer for. corr a 183/, ns 1 jbl " Verdi. DI 
ed il più solido fondamento della Ma de ibeei | Governo ed {1 Vescovo per teglire le quistioni rele" suffragii. ( Segni d'pprovazione da tutf'i banchi) Lozita pr 4 tun siria Losa Pa pena Uri ni prua 





« Per tal ma 


basioni, serviremo lenlmente ed il paese e l' Impera 


tore,» 
AI discorso del 
long, presidente della 


udiensa gli avvocati, componenti il Co: 


dine alla Corte suprema , ai recarono dal procorater 
Pi 


di Parigi 26 vovembre pare | 


generale. 





Stando ad uo carieg] 


le Bossuet: compose le 


le Vescovo di Mesux ba ordinato che queli' edifizio 
verga demolito. Il ministro dell' istruzicne rispose, vie- 
tando che ne venisse loccata nemmeno una pietra, ed 
assegnò tosto il denaro occorrente per ri 
piutamente. In occasione di ristauri 


. Dupio rispose il sig. Trop- 
‘urie di cassezione ; e dopo l' 








tive al Capitolo; ma questa convenzione è stata ri- 
ta Sede. Il Zandhote annuncia che, 
verno, nella sua seduta del 23 norem- 
bre, ha risolto di dichiarare ch'egli ritira tutte le 
concessioni, che aveva fatto nella mira di conseguire 
un accordo. (6. T) 





nell'ordine delle nostre attri- 











lo dell'or- GERMANIA. 

nuoro Di PRUSSIA. — Berlino 29 novembre. 
riconosciato che il Re di Prussia, malgrado il 
miglioramento della sua salute, non potrà 
{l governo del suo Regno allo apirare della delegnzio- 
ne fatta s1 Principe di Prussia, suo fratello, che dore- 
| rà per tre mesi soli, e che non potrà venir prolunge- 
Ì jrà da questo viluppo? 
per creare la quale è 

















Je opere 















l'autorità del 
gennaio prossimo, alcuni giorni prime che finis 
delegazione o luogotenenza del Principe di Pru 








la 





taurarlo conm- 
cattedrale di 








riprendere | 


ed appunto il 43 | 


Qual maggiore onore che questo di presedere on' As- | 
semble», che liberamente e coscienzicsamente discute le 
leggi del auo prese, e allor che codesto paese chinma- 
si Francia! ( Applonsi. ) 

< A quel modo,che i più degli edifici. meglio si 
pregiano guerdardoli' alquanto discosti , parimente ri- 
| esce più agevole, allontanandosi dalla Francia, giudiesr 
| quanto sis grande le-sus autorità al di fuori e quanta 
ammirazione e rispetto induca” il Sovrano, che la go 
verna. ( Romorose acelamazioni.) 

H La poliica lesle, ferma a un tempa e mode 

| ta, cui si attenne finora, operò che, a' vecchi pregiudizi, 

l ela contro la Francia vivevano negli Stati forestieri, 

| succe Jessero la fiducia e la simpatia, tanto che, se l'ss- 

! senza ha le proprie «msrezze, possono atiignersi con- 
‘ri in quel sentimento d'orgoglio nazionale, che ogni 

buon Prancese ha fitto nel cuore. ( iva approvazione.) 

Nell'interno, dopo esser riusciti a si felice fine 





ran 83439 9% 











slementari e reali. 





















NB. Fioo all'ora di porre 
giunsero i cambi di Parigi 
Triuste 2 dicembre 


macchina non ci 
Londra. 








— Aggio dei da 2) caro 





ARIETA, 


Trattato pedagogico, ovvero Osservazioni intor- 
no ad un piano ragionato d'istruzione per Scuole 





Nuova Grammatica italiana, dietro il sistema 
del dott. Becker, con molti eser 
Scuole elementari, reali ginnazioli 
Acviamento al comporre per le Scuole elementari. 
Metodo elementare per imparare la lingua fran- 
cere, corso primo, del professore Enrico IV'ild. 
Milano, 4857, Tipogrefia di 






fi graduati per le 





D. Salti © Comp. 





ig 

nel moderno repertorio de' nostri primarii teatri. Diremo 
ancora che l'esecuzione, astroricn fstta delle momenta- 
di taluno de' cantanti, ne fa 





sott ogni rapporto lodevolissima. Il tenore Landi non 
temerà rivali nella difficile e faticosa parte d'Aroldo ; 
rà 





prima donna Virginia Boccabadati non 
chi la superi in quella di Emilia nel Consiglio dei 
Ella fu sublime di sentimento e di affetto nel bel 
simo tersetto finale di quest' opera : la sua voce, se 
non robustissima, dolce però, piegherole, insinuante 
la chiara e spiccata pronuncia ; la recitazione ragiona- 
ta, ver e giusto sentire, che in que’ supre- 
mi momenti le traspariva degli occhi chiedenti al cielo 
la luce, commossero, rapirono gli spettatori, che, sula 
e unita a' suoi valenti compagui Landi e Delle Sedie, 
la vollero al proscenio clamorosamente festeggiata e 
applaudi 

Se que 























fatti son veri, e non temiamo che al- 











Hina." disotterrta la bara del Bossnes, con indi | convocato il Parlamento, a fine di provvedere ultrior- | da duri enperimenti, quando la pace consolitato, e il ,T i asti 9 
fereoza a quanto sembra premediiata, e fu sotterrata | mente all'amministrazione del Regno. (E 4rmonia.) | buon ricolto eran per ridonirci la quiete e la prospe. | Si vendono dal principali librai d'Ialia. fan fargli) "i rd Dallas 3 ent 
di nuovo senza canto e musica. I manoscritti di lui, _- la ripercossa d'una inudita crisi finznziaria so- Che la foridezsa di uno Stato proceda sempre di | smo, noi daremo lode alix Presidenza di questo Ter- 


che al pari de' suoi libri 


di Mesux, vengono coi 
ne e sensa catalogo, 








il biblioteesrio, quando ne vien 

ricercato da qualcuno, risponde a chi lo domanda di 

cercarseli da sè. Pare che il ministro voglia por fine | 
a tale stato di cose, e che voglia pensare egi 
a quell'eredità del grande filosofo. (G. 





In Berlino venne concluso in questi giorni una 
convenzione fra la Prussia, a nome del Zollverein, el' 
ra circa ai rapporti commerciali colle Isole lonie. 
te isole hanno norme indipendenti di legislazione 
il commercio e la navigazione ; lu Prussia ha sii» 
pulato la convenzione summentovata all di giuo- 
gere a godere dei diritti di bandiera privilegiata, come 
Austria ed altri Sto. (Fremd.e G. di Fer) 





repo tutti alla diocesi 
i nel più 





ande. disordi 











stesso 
. d' Aug) 




































praggiunse a molestare il lavoro delle nostre indostrie. 

« Gli Stabilimenti di credito e il commercio fran- 
cese danno testimonianza, io questi giorni, della lor 
solidità e raccolgono il frutto della loro prodensa. La 

in, dopo tre successivi imprestiti, dopo tre annate 
TÎ rolti, senza essersi mai rimasta dai 
ndo ani, darante le stesse argo 





























pari passo col grado della sua cultora mori 
llettuale , crescendo cici 
isura che la seconda migliora © peggiora, ella è or- 
mai cosa fori di dubblo e nota a tutti. Dal che | nostre lodi 

l'ubbligo, ebe incumbe allo Stato ed a tutti 





e perfette. 









decrescendo la 











tro per le indefesse e zelanti sue cure; e mentre siam 

certi che ode maggioranza dei gentili ed io 

ligenti Trivigiani frà eco alle ingenue e spontanee 

i, per ritornare là d'onde prendemmo le 

mosse, faremo voti sinceri che ai futuri spettacoli 

della ospitale e coriese Trivigi arridano fauste, com' 
lo merita, e benigne le stelle. 

2 dicembre 4837. 























GAEZETTINO MERCANTILI. Le valute stanno invariate, le Pancooote | _camm — Vaness: 3 dicembre 1857 Treviso 4 
cquioento fm, sicame i Pri me Faiurge CIRO. qLooir, .L1030 — | gi fo meo alito dl rendete Si vende: mor. 539, » 
Pei Amon: > 110 (Mala Sumo freni NOI aL (T30 8 18) > lente 39000 K 
DIGO [iaia E e ; ee 

Venezie 3 dicembre. — Sono arrivati an- | _oWeT8 — Venesio 3 dicembr, 1391 __ CASA ei degrado. ; inolinos ssp.Visnna Gre = ESPOSIZIONE DEL Ga. sachauIDITO. 
che da Seutari il brig oit cap Mussam Me- | Svvraio ....LU 69 Tal &M.1 10% Preb-Tyr. i" em. 19 ® da Llegd in Triesta 335 6 
demet, con merci per F. Cini eradì Tarma, | Zecch. imp... * 13.80, Ciocioai ..-» 6.14 : | 3 prose è causò di Post Il 3, 4, 5, 6, 7 e 8, al SS. Salvatore 
4 da Cipro brig. austr. SS. Trinità, cap Dee RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. Cert del sa @ nel giorno 8, anche in S. M. Glor. dei Frari 


nardini, con vino od altro par Giacomuzzi 
glie non si citano affari; il riso 
mance uza di ricer 


Jo gr 
trovasi molto facco per 
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è 984/,}Rome.. 
346" |Trin 
» 1169/,|Viscna 


Doppi d Sp.» 20.65/ 






























149), 
6416 

376/, 
mne 


(Pai foglio rerale della Gaxs. Uf.di Vienna.) 


Vienna 28 novembre 1857, ore i som. — 
Alla sola scarsesza del danaro si può ascri- 








Carso dei cambi della Borsa di Vienna. 

















‘ed in S. Slefano. 


—_—_——_—_—————_ 











HI cinese basso si pagava persino a 1. 90. | ‘»° di Aziar.» 95. |Obb. cum. 5%. 76%, | i SPETTACOLI. - Mercordì 3 dicembre. 
pre st per i rd dl do, che | + dd 3 0202| fr sn 17 À Sag Pm: 2598" | mc nie eee dee nn Dai gia 28 novembre 1857. ; 
possi Discreto vendite si| 0» diRomas1989| » hl = : pressi 
Mem dlsagi oli: si vendevano di Rot-} 5 diSev..©3870|° gel ta Borsa. Può la disposizione nos ecs al HM-AIC | rexrno casso a 6 venenerto, — L'opera 
sano ‘a d' 225, del Monte S. Angelo a d' |» diParma» 24.70|Cont. Vigi del T. Mercato di rovi del 30 novembre 887. | vrerl, è rimutro fermi tnio giù feti bedbezo Romana £ TL, Si Rigel, dl E Verdi — ADV 0° 
fui a d' 230. Ne maneano gli | Luig nuov. godi $.' corr, 70 lì Siato che gl'industria'i. Le divise, meno A di sl 3A 3 
Siti nolo po arrivò da Trieste qua | Tilt di M.T.> +261Scoae... i RENI in] Nedo ac, la Len, of i aMbndnza; pù letra Ana (100 cme. 11» siamo gita. = Dramma Copra 
ella. Grande calma negli agruni, che | CSI: fa i Frumento do. |3. |ziso cre donare. Bactino p. 100 tell prusa. . » Sotto i cerchi delle dine !!! — Torquato 
dl Paglia trovansi ora a f 2 la cassa, dii | ,.1. Sab, mere, vecchia emi... — | 4828/1950 È 50, alla Corte di Ferrara. — Ale ore 


Silla da (. 9 a 3.20. Melarancio di Puglia 





























Costantinopoli + + 
























da (1.40 2 50, di Sicilia a f. 2 la casso. | » tem na » .. — | | Perl el) 
Gii suecheri non banno progredito. Strads fare lombeveneta. — |4 0 TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 
_——cn Z E Compagnia diretta da Giustiniano Mozi, — 
nr I due sergenti. — Alle ore 6. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE "NED RESTANO 
totp nll' Osservatorio del Seminario Patrircale di Venezia all'altersa di met. 20.34 sopra il livalo del mare. — I/ 2 dicembre 1867. R. recehivi + tico atei di 1 
e SEAN ito da Antonio Reccardiui. 
TERNONETAO RÉAUX. | . n Egitto. Con ballo. 
one |BAROWETRO| | Taperiaii mai. bagiled “ 
dell'ogservszione | tia. pari. Pol! 
Tie - Gan. |, ? Eu dtt ha Goro 16." | | Corso delle carte delle Siaio in Vienne. INDICE. — Elezioni approvate. deriso 
Lpom.[3:2 , 52 ‘as; i Del giorno 28 novemire 1887. Largizione. Provvidenze municipali. Delle 
Mati cause dell'attuale peripezia. finanziaria e 
| “ri CIT. == de' mezzi per mitigarne le conseguenze. Gli 
bb dallo Sto... 0 6%, 808), È annvi e vanvemia. — No 1° dicembre, | Atti dell L H. luntuto. Concorso deanma- 
STRADE FERRATE LOMBARDO-VENSTE E DELL' ITALIA CENTRALE s dal pren sito A 8 AU | Arr da Miono i ino Hot. Pala pote al il 
Licei] ì LA gog nali; lettera da Dehli; dispacci. — cne- 
INTROITO SETTIMANALE Vigl. rendita di Come è del 1056 convertita e Mniosal'ce Mento " fixca pei cioano — Impero * Anstia. No 
Da 12 a 18 novembro 1851. ® ipot. Galizia 4% ® del prest. fors. della Seggio Gen Baer: fe Na: Daf ttî9, carteggio: notizie varie. — Reguo di 
Gb pr. N. Carniola odebbi erar. Teresio Csre, pet. di Moggi; co DE | Sidegna; nuove norme pe pesoponi le 
Da 12 Settimana Da 4-“genoaio | Da "gennaio È biro bei - N iter Elia Eliseo, neg. di Parigi. — dette, Drake 
a 18 novemb. {corrispondente Diminuzione] a 18 novemb. | a 18 novemb. | Aumento | . Prztito coo lotterie 4838. + ip renti DEI nà; del n di Modena; fon: 
1 . » st: i» i d lla ferrovia, Centrale. — Di di - 
1857 | del 1856 1857 1856 | p SETA farm — DI $ Vi: ripe oi cp 
III ObbI. dell'asonero A. !nl. a 5. — evito: sperstore agli studenti. — 
L [e SIE " »° Tingheria Crose CE er pe ta ne ge, roposio dl gn Nel. - 
ali A "”, ano i signori. "o; lo: sulla. dissoluzione 
111,169|86 ,971,651 [0»{5,326,714| 70] 64.,936|38 : = irta Gi To), barch. — Per Trieste : de Mniewsky Felice delle Indhe ; la sessione parl 
il USU_HO . * altre Prevince. — “ metri Pomo. recente lo; 
PI n 3 as . Ni - sciagura domestica. — Francia | le LL. A 
6517 333,696/76] 14,007/13 Ì LIS CATS ta Reni n E a teatro Di orso dels, Dupin alla Core 
ly Vigl.ip. della B.* £ 100259/, 12) _ di cassazione. Bossuet. Martirio. Gli stam- 
9506] 11 9928/00] rat arsuar [OE Raisi e gta) LI i , “patori di Parigi. — Svizzera; gli arrola- 
2,184129) 137.371 detto inraie.... 275 na se Menti. Deliberazione del Consiglio federale. 
46,492| 86) 261 4004/,--1004/, | azioni della Società di sconto A... — I rate Sca Pratiche ed acconi — Gamania; varie 
Ced eo 9T/— 98 no dall'Isi. di croito ana. > 1054, SO 5 notizie, — Recenisime. — Varietà. 
deli L si 1004/2—100%/, |» Str.torr. Bud-Linrmand — | g°' Monna. setino mercunte. 
175828|20] ras |di] +] |2,26,262/15/8,102,452|45 ii a» PoddaNod. 
e 496% — 187 * o. Rist - 











Fraucotorw s/M. p. £ 120 
























































































































































































ARTICOLI: COMUNICATI. 


pareri 





ALBUM peL s10. NAZARIO GALLO. È ELENCO dei Privilegi conferi. prolinoati, caduti cd ini, 
Si prosegue a ricordare i nomi degli c{ferenti sati registrati dall'L R. Archmo dei Privilegi mese 
di Venezia «nei ; 
“i ! ‘ Contimuaziona - V.le precedeati Gurztte) 
Car. Giovanni conto Paprdopoli ststr. Li 96: — Pamzoni sso. 
lenedetto. . . . * — | 19. Michele Alcan e Pietro L'met, invenzione e migliora» 
Liri x mento modo di preparare i Luzzoli nelle filande, del 14 ot- 
tobre 1953, esticto l' 14 otobre 1856, trascorso. il termine 
= ‘30. Ciro Stauisno Fers, invenzione di nuovi convegni 
con applicabili alle grate e alle stufe per riscaldaro e caldaie a va- 


Programmi DI Associazione. 

Sta per pubblicarsi coi torchi della Tipografia 

reni di Vicensa un Davre pomEST.co, un Dante raw 
auunr alle dopne ed _i giov 

hramento de’ metei, della costrusinne di 








sasso 0 di 





elementi, 
‘ntica tenacità 


tergrine 





Lister tenderà la mento di us. e0 di lo ne per ispiegare e 
del Garro Pomma, per cui prestamente s' ini 0 di ui. eongegno di ler invenzio pi 

v ri gere i fogl: stamjati col torchio celere, del 29 ottobre 1853, 
Haga», che si parla nell'Ioferno, nel Pargatorio e nel _ sere i fori stmiati cal loreto ere: (E ine 


Paradiso. 





tore. discese alla compilazione 
borionissiona iuapresa, sollecito <' invogliare ed iDema® sp 
rare ogni classe di persone a voler. premiaria. di on 
loro sguardo gentile. 

1a Dito: Commedia per molti leto, 
gran tempo, era libro proibito, era scritto ebraico. 1 
Reso Alfieri, mentre sdegoò di farsi accompegnare da 
interpreti, durò fatica ad intendere il linguaggio, talu- vg 
ra sogelico, talora diabolico, delle visitate morte popo- 
sr 4, anche cggld!, 

ti gioranetti, anche ci N 
sguardo pr sopra alcuni versi dell’ Alighieri, quan- ehtobre 1 È 
ti pol lo ritraggono con risentioento, per DoD pOIEFLE nu}, (br 
ben comprendere senz: stento una Intera terzina! 

e vogliono farsi consigliare dalle note, vengono 
trarelnati fa avrolzimenti anecr più spinosi. Come po- evi detti si 
trebbero dileti all, acolsatiche, | esteto il 1 
teologiche controversi», nogci allegorici, lezioni variun 
ti, eilmologie cerebrine, searioni, psrole, piehiliv? Quelle 








il termine. 






vrro il 





















Blre, del 15 ottico 1853, estinto il 15 citobre 1856, tras 
torso il termine. 


21, Gio. Dickinger, 
medizute lo mmeD>- dj 98 itoies 1033, estinto il 23 ottobre 185, trascorso il 


12. Tocimaso Hassst è Sa'omone Schlesinger, miglio 





29. V. F. 
mento da f.to) “o:ì detto Bereziton, del “9 ottobre 1853, 







28. Edeardo O' Brien, invenzione @ miglioramento nella 
fabbricazione di un Gratall apr d'armi de fuoco. con area 
anziano cadere uno dito che opera da sà, 









ATTI UFFIZIALI. 











rione per fire botti # tine di 
sagendovi calce idiaglca e pres, 





terra ttà, 











‘any, invenzione di un basso metallico (siro- 


ottabre 1556, trascorso il termite. evessira risi 


reazione di una mocchina per 











Jo ha et, del ‘i ctinbre 1854, estinto È Lrctle 
25. Luigi Heinrich, invenzione di uns macchina per tes- ' prietò. 
, del 12 ot'>bro 1854, estinto il 12 ottobre 180, Scao 


termine 


detto Zundstroifgewehre, del 43 
loto il 13 ottobre 1856, trascorsa il tercniae. 
rdo Carlo MontronS, invenzione e mglioramosso 
‘one del fosforo e dell acido fostorico, del 13 ot- 
into il 13 ottobre 1856, trascorsr il termine 
‘© Wurternita è Rodolfo Lechier, invenzione dei 
mechi campestri per ragstai, del 1% ottubre 1854, 
% ottobre 1856 trascorso il termina 

{ Sarà continuato. ) 
AYVISO DI CONCORSO. 
sola reu'e ialeriore ed ele 
posto di miestro di 

















mista ij 


phi avuti 





Un iallno poeme dovrebbe esere più che sd fssion sua 
altre narioni femigliare egl' Ttaliani : e ls Divina Com. ammogliato 
medis formava un tempo la delista, non dirò solo de 


algo toscano. 


Col presente lavoro si tentò di sebiudere un nuo- al posto che cceupa. 


vo giardino alla giorentò, e di avversaria a 
fiori non tocchi finora da 

Una versione letterale 
chiadere e conciliare, quasi moszico di vutte gemme, 
gli schisrimonti più adatti degli eruditi. Una tale ver. N. 26126. 
sione pò con utile arbitrio compcrre moltiplici diffe 
renze, ridorre ad un’ ultifns lezione 1 pareri di tanti 



































intarpreti, e spezzare, per così dire, ogni prisma nelle : 3 SIONE 
unici. persazdore | Fram con l'annuo sosegno di sustr. L 400, e che a tutto 24» large 4 breccia con 43 toregliu 
re, @ consacrare una concordata e immutabile |“ geli di pertiche ir EE rari foapiiagle edera - 85 dementi 
Ioteligesa del teste. TARE are rimessione MCO ne dA 
lla somma, questa versione, fregiata di sobrie il. | una soia stanza ierrena, situati ‘co piazzale di andai ile » è » Inoga 7 braccia con 48 ». ». 
astrazioni, paò illuminare la scena troppo spesso tene- ! _teglano, all'anagr. N. 167, della >>nsuaria suserfce ci per- Tacuupeett: » su. Sa 
bros nelle sua nuda originalità, e può ancoravaltettar | se (9, cla rendita sa i, SERGI 1 Depwroti ì 3 Dr ezine Asciugaciani per le cucina, ic doszina 
} 6 stamin o, ia on = e 
Sepe che ve Daci spp nell mriecl dtt | "ii (ESSO) sa I { fini Regi 
al N. 1805, Orto, denominato orto del nio, di pertiche ava LI 
soa P ft, aio rt, che a proper Fano | =. ca ia di 50 3 I II le Cd Tola carmiati, i bencela 88, LA 
in studio, si fu quello jr cosa grata alle ani al N. 3é1, aratorio eva geisi, denominato campo in Tembocis, - È sE » » 
geotili, ehe onorano il bel sesso, di fer cosa utile ai | | di pertehs 504, vila reodia Li L. 6:31. avviso Di cancorso toda MEI i 
bravi ‘giorabi, che forman) le più liete speri i relazione alla Sovrara Hisvluzione 28 aprile 1932 è Alla sriennaì. Condetta medico-chirargico-ontetrica mic A 
RAR E RE iericaero co [Meta asse li gui di | ivo ceae Doyocso 30 meego segna ÎL_ 1908, | dlle (asini di Laticona è Dettonetta a sto 10 10 n 
| richiamato cell’ avviso 12 febbraio 185; gia Comaissio: | gi a 5 2 » Loana 
tatti coloro, che assaporare bramassero le rare belles: ! ss por la veodit dei bri dello Sua di > | dicembre pi vi, col aslio Lu 1500; spirsode Fat | 650» 7 38, 406 66) 
se del Bsero Poema dell’ ANlighieci. 1 per Sipoaiione 26 novembre 18 ddr Ee Min: | tuale Condotti. — Popolezione n. 3400, ci cui 2200 | A saga 
Condizioni d' amociczior: 1 so delle Bear comunico dlo Fc. 1 R. Orta elle | pei etti rire gode og a) do» PD: 
$ x fnanze in Venezie con Vispactio 16 dicembre successivo N. | ritorio in lungo e 'argo miglia RR) 
49 L'Opera sarà divisa ir 3 volami, di fog: 372917. n Dalle Deputazione comunale ; | NBA corapratori, vanno per l' imporio di A. L. 450, si secorderà on ribasso del 8 per 0%; 
gira per cado, in Steg 46, ai presso di A. sia LL R. Iutendenza, si espone in venti ne! cai dell Inien- | iiatisana, il 3 novestbre 4857. i — 
1. 8, per volume, da pe Mianese PEAM 
Renee porti e dear iis SERI | VITALINA STECK 
e; il secondo nel marso ed il terso nel luglio an Toneu | 


venturo. 
3° L' opera, come si è detto, divisa io tre Can- 


blicato manifesto. 
gue. | 


_—_ 
Correzion:. — Nell'articolo comunicato Ipotesi 


{o Dal 
i Atrono. | 





lo cole persone, ma ben anche de' più idioti fra il 65}y legge civ 


reali inferiori, 


dei seguenti fon 
di Cussiznacco, nel Di.tretto di Udiue e deseritti nel censo | 














dalle ore 10 cella mattina pom 

2. Ogoi obb'szione all'asia dovrà essere cantata col de 
tiche, sarà "del formato, caria e caratteri eguali .Ì pub- ' posito del prezzo fiscale sul quale si apre l' ircanto, mediante 
deposito in danaro cotarte, da aumentarsi, appena chiusa l'a- 


Chi procurerà 42 auociati avrà una copia, st, în rebriose al prezzo ‘i delibera. 


Udine, 17 ottobre 1857 













































N. 6493 
te, N. 2: 

de solite condizicni ). 
LR Intendezza prov, delle finanze, 
aunesso I° 
LL R. Consigl. Inendento, Pastoni. 





Congregazione muni 


ha dispono che sabbia sd niliszare a pul- 
saio di quelle gi 
fabbricati non immettono nei possi di pri 


eati ed inquilini che, a sccond de! prog 
sori nelle pubbliche cisterne, sarà proceduto alle rele- 
tive operazioni per utilisaazione dell'acqua dei tetti, j.ilpa 
che va perdoi 


abbiano a coadiuvare ell'importantissimo seopo gl'io- 
enricati sar 





_____—_—— 
Pa pubblicato il 1° DICEMBRE corrente, dal 





LE TAVOLE BI RAGGUAGLIO 


TRA-LA NUOVA H 
E LE ALTRE MONETE ORA IN CORSO, | 





—_T____ 
* sentoro mese di dicembre al 
i rurgico-ostetrica di S. Michele del Qnerto, a evi è 


nito dei neceassrii requisiti, = documenti vi aspirase», 
dovrà produrre la propr 





1 depositi degli sl 
stitoiti. 


S. Donà, il 48 novembre 4857. 





|. GASPARI. H La stazione Comunale di Malo. 
Avendo l' eccelsa L R. Luo; veceta col | 

spaccio 4.° settembre 1857, N. 27859 approvato | 
| progetto di corirazione del fabbricato ad uso di Ca- | Il 
Setma della regia geodarmeria, e dovendosi in relazio- | 


Muzzi 


I Deputati 



















ito | LA 





peritale di Lu 48393:93. 
, Le offerte suddette, da prodarsi anche a mesto 
salare Fraglia poule a questa Deputazione Comursle, dorraono es- | 
stavrazione delle pubblici ser corredate da un depcai'o in effettivo danaro, od in | 
carte di creuito pubblico al corso di Borsa per l'im- 
mio di Lo 4840:— ed altro di L. 50:— per lej AU SIG 
"ata e del contatto di cui sarà reso conto. { che onorarono l' umili» 
giorno successivo 48 detto, alle ore 9 anti- | sr 4yT[CO PELLE 


aveerilti pertanto i proprieterii de Frpie mueridicoo ha Buzione appaltante, 


in Calle del Ponte 








dale, cho dat coperti dell 
ta pr P0 











Commis urlo distrettuale © suo Aggiunto, procederà 
l'apertura del'e schede siesse, e seguirà sens’ aliro la 
ineolsta alls Superiore spprorazione, a colui | 
che risulterà migilure efferente. | 

Il deposito di L. 4840 servirà anche a garanzia | 
deil' esecuzione del Invoro, e verrà restituito alla pro- | 








aftiochà diano le cpportune nozioni ed 





col primo 
micipeti. 
sorte a pubbica conescenza dietro |" 
rovazione del gicroo 46 cor 











JL GIORNO 25 DiC 
CORRENTE, IRREVOCABILMENTE L’ULTIMO 


—. di Telerie di lino, che si trova inS. Marco, Bocca 
3 Gli eredi del defunto N.Frenckel di Trieste 


Il Segretario A. Gaio. 








di P. NARATOVICH: 


NETA AUSTRIACA un terzo di meno di queilo di fabbrica 


IL DEPOSITO ASTUALE CONSISTE IN: 
























































Ml Segretario A. Morossi. DI STUTTGART 





— Per Ordivanza delegnizia 44 corren. 
288 2348, si riapre il cercoreo a toto 1 
Condotta medico-chi 


L'uso fel'e di quest elio, di cui i giornali mediri hanno pubò 
nero la breve tempo su teste sssoggettate già inutilmente 
mente approvato dal signor dottore C.-4. Christophe, 
Pari-i iu bose dei risultati posizi 
Ciascuna boccetta deve sempre vendor 
rosso #. Rochon aî4, solo proprietario Rue Sainte-Anne, 64. 





o 1 









annuo scldo di sustr. L. 1360, e chi for- 










applica d'aepiro 




















pnl deco rift N. 19001. AVVISO D'ASTI (3° pubb Una ist 
agercidi, ii nu asteroidi N. 19001. Rs * pd.) n si pensa — Una istrozione sul!’ uso di quest'olio, contenente anche le prove. auten 
x tia re de primo cprimesio d'asta er l'aglio irpino i stamia desi date] disribuisre grofis press l'Agenzia D. Mondo, deposiurio acstnie da Forino, via della Madonna dejli 
alfraveraa lo velli pate Papi vga 2er un noveo la delegniiria approvazione. Ange, N° 9, ed in Zrieste, presso Serravallo, farmacista. — V-ndesi pure in Venezia da Zampironi. 
erglilori baono qualche pretesa | II". Il potesse di fuito del- | tori varso Antonio Daila Meschina | tica dci =inori coi tanto è — Li peccato serà aficco a que. | desesito. 
v di tr more. cono l'eredità di | l'immobil vendoto, lo avrà il de. | i cheer ii reneanto del im | sco, Giovanta ed Angelo Fasolo fu | st all Mogli tl i Sr Piena 
: Piero Diana fu Giovanni di Arks | lberatari. in via esecutiva del | msbile vendo, a tutto. rischio, | Antonio @ de sig. Giovauai Pasoio | sto Comune e di quello di Rov.- | eredito pitioreadindi Pancde loro 
morto nel 21. giugno 1257, eoa | decreto. di delibera: la proprietà | pericolo e sposa” dl deuberatario | fu Antorio, alle regaen e piedi Leland le ia 
N. 3820. 4, pubb. ; beratario, comprera li testamento a eomparise nel ciorzo | e quindi il dirito di trasportare | 3 £ farvi fionte frattanto col de Condizioni volto nella Garseta Ufizile di |". VI. Lo: peso tatto dell ast. 
1 ell asta 





pel trasferimento di proprietà. 

VIIL Maneerio sl pagarten- | o» 
sull. istanza | to dell'intiero pronzo, il delibua- | re 
3820, del | tario: perderà îl fstio deposito e 
tolo Costantini di Costan- | seguirà îl reiocanto dello stabile 3 








De] 





Si porta a pubblica pulizia 


da 20 corantani, impotandosi il 
che con odierna iscnsa a quatto 


fitto deposito. 


45 dicembre p. 


terniae la loro domandi 
to, 
dor paesi Venisse ecanrita col | 
pogesinto dei crediti insinonti, 
fon avrebbe contro la medesimi ! 
aleuo altro diri! 


foglio Ufiziale, in 


go, in Aria è nel 
Demonte. 


Latisana, 


N, 14060. 


che nella solita sala del locale di 
residiaza di questo Tribunale o 


dalle ore 10 di mattina alle ore 
£ pomerid. avranco luogo dinan- 


iso l'osservanza delle: seguenti 





sua condizione l'im 


ia censo alla 








queste. Pretura per iusinua- | de 
è comprovare le loro pretese, | quando abbia il delibertario a- 





oppurs s preseotsre estro i" detto j demputi Luti gii obblighi impo- 

iserit- | stigli dal presente capitciato ed in 
seguito al decreto di definitiva eg- 
giudicazionn che a di ui inanza 





poichè in caso courario, que: 












ho quell che | ri 










est0 capoluo» 
cane di E- 





Dall'Imp. Regia Pretura di 


Li 5 novembre 1857. | 
LR Pretore 

Lonsr. 

GB. Tani, | 








BDITTO. 
Si rende a comme netizia 


Giorni 9 0 25 dicembre pv. 


VI. Fino a che non abbia 
delibsratario soddisfatto integrai- 





Condizioni 








de di tppoita Giudizi st | 
a 5 nt li duo primi esperimenti di 
IV. Eatro giorni 40. dalla Ton. subaste per la vendita dell'infra- 
delibera dovrà il delibratario vo —_ — dacertto immebilo di ragione del- 
rire sei gini dpi il | N. 6763. 4. pubbl {la massa concors de! obsrato Aa- { seina su! premio suddetto per i 
presso di dellbera in tanti pezzi EDITTO. torio Dalla Mesehiva fa Pietro | prezzo insoluto e relativi interessi. 


vomero Sebastiano «m Dorrnico 
dotto Bastiania dî Toriano 








sta in vendita non potrà dei 


al prezzo d' sequisto, non 


1 La porziene di case espo- 
otrà fare alcura icnovazione pel- 





roverò il macdato rlucisto a io- | rarsî che a prezzo eguale 0 su 
ino fu Franeesco %o- | periore a quello del'a tima gia- | de dovrà. conservare in buono 
sai d' detto logo | ziale che è di a. lira 2538:67. | stato di s'parazione 
1356. Essa sarà deliberata al maggior vii i 
«i pubblichi nei | offerente ed ultimo obblatore. | tressi che 
liti è per tro volta sia | IT Nossuco potrà farsi effe | deposito sarà 
nella Gisvotta di Venezia. | reato all'asta se previamente noo | gato ai erediori ai 
Dall'L R. Pretcra di Tar | avrà depositato in mano della | giudice assegnato, î 
n Commissione | giudiziale che pre- | passaggio inc: 
Îi 30 ottobre 1857. qedecò all’ asta sì dimo della | riparto fiale 
208. Dirigenta stima cioè aL 253:87 efftiva. | daechè azponto il riporto 
ak 1 1g | i pl der quistato 
ranno restituita a lenta. 
= forenti cde noo si sarà reso deli- | VIIL 
4, pabb. | beratario  sironno invece trate- | tario all'esec 
EDITTO. mute in esato di prezzo per quello | degli impostigli 
eota di Latisana 2 ul la prio di cam rà | so rd 
di | stata deliberata. nella massa 















Venezia. 
Dall" R. Pretura di Teolo, 
Li 16 ottohre 1857. 


1. Nei priuni duo esperimenti 
fa delibera che a prez- 


posiio da lui esguito all'atto 
y “i 
29 superiore cà eguale alla stima 


fil'ana | è succenivo 


presa la tassa di 
proprietà staranno 


ratario e così pi 


















meol, di proprietà che fosse ine- | e nel terzo a quasanque presto. LR. Pretore 
recto all'asta, alia delibera, ed 2 1 È bi Cano vede A prio Mede TaSt fo lm e 
| ti ruccansivi er ottenere l'iats- | maggior offerente nello stato in coi L Tolszzi, Cone. | VII Seoza la previ 
volazione pei bri censuarii e a | sì trorzno al momeat. dell asta __. zione di detto pratiche è di qull 
dativo spice sraoo 1 | apt a progzo di vm di a | N 4519. 3 pubb. | ole dato vigocti leggi ea 
Descrizione IU. Og aspiracto dovrà ca Psp RE] Lera fesa 


tario l'aggiudicazione od immissio 
ne in possesso dei beni che r'ten- 
gonsi vcaduti nello stato è grido 
esistenti all'epoca della delibera. 


che nella 
di questa residecza Pretorinle si 
terrano nei giorni 9 e 16 dicem» 
bro pv. dalle ore 40 pmi. al 


tare l' irta cul decimo dei pree- 
zo di stima e versare il prezzo di 
delibera otro otto giorni 














e censuarie dei SS. Felice e For Seli ne 

fumato marcata ta 

tes n Casa dominicale con cortvo 
sn ad ott, che tutto uno confina © 
rincia domato sta di Corpo, er: 
smo atrata postale, poncoté pube 
sl fra ; Mic rato da trmontana © 
Hel i i. goc'ini frati, perte Buloni è par 

IL Ciasemu obiatore, meno gli | te questa Tagione col % 

pic osta 0 creliari inurità CA- | 2000, Aguri n mappa 40 ino 


terina Della Giusta-Castelani, Cos- | stabile si n 2007, 2908, 2909, 
210, 2914, 2387, 2917, 2450, 
2639), della quantità compieesiva 
di per 2-63, con la redita di 
a È 433:32, portante il civico 











n 419, stimatà a. L. 26,000. 
Lotto li. 

















uao. genommicato Mx 
Ml, Net primo @ secondo è- [fto portone di Cast: o pre 
geme gra see e putin 846 GIU, di 
5 U ù 
maggiore dela sima Nei tran 1:00, ole a lennon 
f Fimerto a quei prezzo è con- | da tende a S. L: 
anti DIET at E TI TA e pe ei 
Li 13 ottobre 1857. del Gicd. Reg. è temuto prote ai lt, debate dont a | tua de, Rose di dit fino 
| se een resso ia Cas- | sieme esi vegetabiti L 947. 
a F Pro- 
f viviale di de- 
| pid pi 0 e | fc 
tegle sé in mappa al u. 93 
Pia, prezzo siro | di pre 5.56, toda L: 1:87, 
A denasito fato a cauzioe dell | confina a levante co. Della Pace 
pap farsi trasmettere esso pure | mezzodì co. Rota, a ponente e tra: 
‘assa Depositi suddetti aspe. | montema Tejt Artonio, stimato 2. 
ge del delib:ratario, sotto pana in | L: 360. 
difetto dd deposito di cui sopra| —Penodi 
rcioeante degli immobili a tutto | minato Sslosia , 

















CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA, 


tutti i trattamenti conosciuti, è stato piena 
‘0 professore della Scuo! 
ot'enuti, sensa incomodo di sora, su calt 
muoita del timbro del Governo francese 


— Prezzo dei 








n messo, dazione del collaudo, purchè ala pieno, cd sssolu 
N. 1431 abitanti, sensa eccezioni, o rirerve. he 


ri saranno immediatamente n 


i tipi ed i capitolati d'appalto sono ortenmby 
i 


N R. Commissario distrettuale Bnessar. questa Segreteria, ogni giorno nelle ore dUftici, 
| Dell'Ufficio di resid. della Deputazione v 
| pi Cotone 
N.43413-0 IX. Provincia di Vicenza. Î Malo, 23 novembre 4857. 
CasreLLANI 


AN 


Risorti 


Segretario L. Costalunga 


—_——___ 


lead td ep RASO, mia VP a i : T | | I) ) T | T | IT) Il 


di qualunque grendezza vendibili. presso 


DITTA 


ANGELO e MARCO fratelli COpy 


dell'ANGELO al N, 403, 


ORI FORESTIERI 


sottoseritta nell' ALBERGO 
‘GRINO, rende noto, che il sg. 


ezieduta dall'L R. | deuo viene trasiocaio in Campo 8. Bartolomeo, 
Venezia sl civ. N. 5396, sotto il titolo di ALBERGO 


AL NUGVO PELLEGRINO 


GENNAIO 1858. 


Anvuvziata Luorz 1 vedova Mazzano, 





» | 
>) 
della liquidazione 
di Piazza, N. 1234, 
decisi di liberarsi 





di tulte le merci ancora esistenti vendono a prezzi ribassali e ad 





soggiace] Piirrzathatii con ua estratto RIE, 150 dozziue di Famsoletia bianchi di filo di line, la dorgina . A. i 6:— è più 
Lal iinodo sostiate ale posto che event | - DEL TRATTATO montano 27 csH0 4887; 400» » di batists framese . . . » — e più 
mente rimanesse ovunque vacante per la nomina a quelle, È i da . 2 [ana sinee Ain auto 
‘4 se è legato in parentela, secondo i ra; AI ii » »  colora‘idi colore fino, la dozzioa e più 
Sia alcun indivi» delle vento R. suol rex | La sovRama PATENTE 19 sstremar d. 0; 8 » © batista col bordo culorato - » e più 
infero sl Certi maggior; 5. di rinunzire, se impeto, | levoro n Lepre tizi ee i 
Dall LR. Epettorto generale delle Scuole elementari e | DI LUCIO BUFFETTI TOVAGLIER'E 
| LR. Vicesegretario di finanza. 54 Toraglie senza cucitura , cadenna . . . << . . > A 
Venezia, 29 novembre 1857. il —_ —_ ——— 415 » da caffè, une» n 
Uff. d LR. Ispettore generale, Cav. G. Coneno | N. 2675. È n HA dozzine Tovaglicoli da tavola, la dozzina. 
(8° pat) Ì La Deputazione Comunale di Burano 2400» da tè colorati » À 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA H n Rende noto: È 24»  bisnchi e geeggi, la doxzi: pa 
in Loipacco e Mortegliano formanti il Riparto } è aperto il concorso al posto di Maestro | 50 pezze To , le persa di brsccia 32 . 
alla Scevola elemeniare nelia frazione di Tre Porti, 33 Tovaglia con 6 tovagliooli . . 























successi i otte 





lesi, che 








di medicina pratica di 
di antichisrimo data.» 
nulla firm 
seeita 20. franchi 











he della sus efficacia, + 





c0, Rots, stimato a. L. 400. 
Lotto V. 








io nudo 





denominato Comu: pe: 
4 se di Bieuzzo, mappa di Codroipo 
| al n_ 128, di pen. 3.07 
L 6:72, confina levante e Nord 
{tata cnsortia, a merznd Gee 
‘co Antonio, ed a pescu te 
sito prin di uno app 
mento, stimato a 180. 
Îì prosonte si affgga all'Albo 
e noi alti luoghi © 5° moeici 
per tre voto. nella Gorstta U8: 
Fiale di Venezia, 

Dal” Tmp. Regia Pretra di 
Codroipo, Li 10 aitobre 1857. 
Pel 'R. Protre scerito 
1A. Aggiunto, PLANO. 


8, pubbl 
EDITTO. 

L’L OR. Pretora di Maniyt 
porta a pubblica notizia dhe È 
giorno 4 dicembre 1855 è moro 
©. Battista Tonoguldi fu Gioenm? 
in Gimalais, senza lasciare dispo 
sizione d' ultima volcntò. 

—._ Essendo ignoto chi abbis di 
ritto sui beni del defunto, si & 
tano tutti coloro che intendono di 
far valera per quelsiasi tiiclo uma 
qualche pretesa sm tali deri, 
insinuare a questa Pretura il loto 
diritto ereditario entro uo 200 
dalla data del presenta 
@ prosentare la loro dich' 

















N. 4907. 


















di erede comprovando il 
che credono 


vore poiché 







Giovanni dottor. Ceatat, 
sarà ventilata in concorso dg! 
insinnati che estesero je Joro di 
anche a tatta la so" 
coloro che produranco 








denominato Comonale , nelle sud { la loro diebiarazione di ere» 


le il: titolo e a loro 
aggiudicata. 
Si affigga all'Albo Pretorio 
mella deputazione di Cimolais * 
8° inserisca per tre. volte nell 
Gazzetta Ufiziale di Ve 
Dall' Imp. Regia P 
Maniago, Li 7 settembre 1857. 
Pel-Preiore in permesso 
Spano: 
Nascimb ati 06. 





ii I Li 
Co: tipi della’ Gazzetta Usiziale. 
saranno escnerati dal { Dr Tommaso LocareLtI, Proprietario e Compilatore 





ASSO 
Po 
La 
Pi 
La 


8. 
di confe 
RR. of 
Borrao, 





novembi 





reggimi 
cavalle 
A 


lo stat 








no così 
dette. | 


pendici 
articoli, 





era con 








meo | in 
LBERGO 


N 





VENERDÌ 4 DICEMBRE 





ASSOCIAZIONE, Par Venezia lira festivo 42 all'anno, 2 





afranzande | gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


—_—_—___ 


8. M. LR. A, coo Diploma sottoseritto dall' su. 
siosisrimamente degni 
Impero austriaco, col predica 











to di Herrenstein, l'L R. consigliere sanitario in Dal- 
mala, dott. Francesco Petria, in riguardo alla sua na- 
acita ed lo ricognizione de' suoi luoghi e loderoli ser- 
vigli. 

8. M. LR. A,, con Sovrana, Risoluzione del 23 
loglio a. €, si è grasiosissimamente degnata di accorda- 
re per grazia che il 


ado di barone dell’ L R. teneo- 
barone Baur di Eysseneck ven- 
gs trasferito nel di lui nipote, sottotenente nel 9.° 
taglione del genio, Massimo Fichard detto Baur di Eye 
pecek. | 

8. M. I. R. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d' oro del Merito colla corona ai 
RR. ufficiali spagonoli D. Juan de Dios Ayal 
Borras, per aver preso parte, con pericolo del'a vita, al 
salvamento dell' equipaggio ed sl ricopero del carico 
di un bastimento mercantile austriaco, arenatosi. sulla 
costa di Spagoa. 

8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 26 
novembre a. ©., si è grasiosissimamente degnata di per- | 
mettere ai sottoindicati individui di accettare e portare 
Ordini stranieri, loro conferiti; cioè 

AI tenente colonnello Rodolio barone di Mandel, 
dello stato dell'esercito, la croce d' onore di commen- 
datore dell'Ordine di Famiglia e del Merito del Gra 
duca di Oidemburgo ; 1) 

AI maggiore Nicolò Msrkovic, comandante il 20° 
battaglione di cacciatori, la croce di commendatore del. 
l'Ordine pontificio di S. Silvestro; Ì 

AI capitano di cavalleria Federico barone di Schil- 
ler, del. reggimento corazzieri Imperatore Nicolò di Rus- 
sia n. 6, la croce di cavaliere della prima sezione del- 
l'Ordine del Falcone biarco del Granducato di Sasso- 
nia-Weimar 5 

Al capitano Nicolò cavaliere di Kamieniecki, del 
reggimento fanti barone Wernhardt n. 46, la croce di 
cavaliere del R. Ordine anmoverese dei Guelfi; 

AI capitano Stanislao barone di Bourguignon, del- 
lo stato maggiore del quartier mastro generale, ed al 
capitano Xivoin Jovanoric, del 20.9 battaglione di ese 
cintri, la croce di cavaliere dell’ Ordine pontificio di 
8. Gregorio ; 

A! primo teneote Luigi Vincenti ed al sottote- 
nate Filippo Amstidier, del 20.9, ed ai sottotenenti 
Muoricio Kaluschke, del 9°,e Ferdinando Hauser, del 
reggimento cacciatori, portante l'aogusto nome di S 

1. R. A., la croce di cavaliere dell' Ordine ponti- } 
ficio di 8. Silvestro; | 
i 

































Al commissario di guerra Goglielmo Seblosser, 
la croce di commendatore dello stesso Ordine. 





Il Mivistro del culto e dell'istruzione ha nomi- 
nato maestri effettivi pei Ginnasii dello Stato in Lom- 
birdia, i maestri ginoasiali provvisori, Amato Amati 
e Giovanni Intra, ed i candidati esaminati per l'uffi 
zio di maestri, Carlo Salterio e sacerdote Carlo Bel- 
viglieri. 









—____ 

Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 
Furono promossi: Il tenente colonnelio Alessio 
‘di Bacci, del reggimento d'infenteria confos- 
n. 43, a colonnello e comandante il 
regginento d'infanteria confinaria ilirco-banale n. 44; 

li maggiore Massimiliano Pessic , dell reggimento | 
d'infioteria confioaria. varsadinese S. Giorgio n. 6, a | 
tesene colonnello, pel simile reggimento tedesco bana- | 
le n.48; 

Il capitano di prima classe Tralsno Doda, del reg- 
gineuto d'infanteria confinaria rumuno-banale n. 43, | 


APPENDICE. 


CRITICA. 


Il Paradiso Perduto, poema di Giovanni Milton, tra- 
dusione del cavaliere Andrea Maffei. — Torino, 
Stamperia dell Unione tipografica-editrice, 4857. 














Dovendo io favellare di questa pregevcle, per non 
dire mirabile, versione del moggi ;r pcema inglese, so- 
no costretto ad esser breve per non ripetere cose già 
dette, E prego | lettori di voler ritornare sulle Ap- 
pendici dell'anno scorso , e ridare nn’ cechlasa a due 
arttcoli, da me dettati in questi fogli quando veniva , 
alla luce in Milano Il poema medesimo, volgarizzato 
dal Bellati. In quegli articali fo faceva menzione del 
più accreditati traduttori ita 
mettendoli a fronte del Bellati, n lu! 
la palma. Faceva di più : discorreva, sebbene fug- 
gitivamiente, della natura del poema, del 
era condotto, delle condizioni del poeta, e 
alle quali volevasi avere egli attinto l'idea fondamen- 
tale dell ed esaminando col Chatecubriand 
l'orditora, che ci rime d'un dranura  miltoniano 
Inno al medesimo soggetto del Parsdiso perduto, 
vestilima la questione ‘uttora vigente, sel Adamo 
dell’Andreioi avesse servito di norma all' Adamo del 
Mikon. Ora mi son tolti, e me li tolsi jo medesimo, 
tutti questi soggetti di critica, tanto più che il Maffei 
ha creduto opportuno di far precedere alla sua versio- 
ne il discorso del Chatenubriand, che comprende i più 
rilevanti, è li tratta con l'usato soa potenza di ragio- 
ne e di eloquio. Altro nov mi rimane pertanto che lo 
sterile ufficio del retore, quello civè di librare il va- 
lore della versione. 

Convien dire che tradurre in italiano il Paradiso * 
perduto sin ben difficile assunto, se dal Rolli in poi 
Vi si provarono molti poeti, e se tutti, qual più qual 
meno, lasciarono a desiderare miglior traduttore. Don- 
de siffatta difficoltà non so dire. Forse perchè i vol- 
Grritsatori non conobbero abbustanza l'indole del 
U originale, non istudiarono quanto volevasi il carat- 
tere della logos di Iui e della lingua loro, non sep- 
Però distiaguere la differenza delle due poesie, i di- 









































1a, £7 al semestre, 1350 
Iv. 


Tn foglie vale cent. 40. 
Maria Formosa, celle Pine) 





| rando nell'ordinaria adunansa del suo Consiglio, tenuta 


| Provincia di T 


vicoletto Salata al Voutagliri, BL 14, Mopoll. 











(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


e. iiul dle a si TO 


Nella gendarmeria 


[E maggiore vel reggimento simile vaastinese 8. Gior: | 
lo n. 6. 


grossi Comoni è da sperare ll bene, quanto. dalle 
buone Deputazioni. 
La seconda, che la comunione delle idee e degli 


A colonnelli, i tenenti colonnelli Rodollo Severus | foteressi, fruito preziosissimo; di quel grandi velcoli 


nobile di Laubenfeld, comandante il 4 
Rosenzwelg di Drauwebr, comendante il ©. 
tonio John, comandante l' AA° reggimento di gendar- 
meria ; 

A tenenti colonnelli, i maggiori Eduardo di Graef, 
del 45°, Alessandro di Kypke, del 4.9, e Federico Wa- 
goer, del 9° reggimento di gendarmeria, in quel reg 
gimenti. 

Fu trasferito : Il tenente colonnello Carlo Ben- 
Kiser di Porta Comasina, comandsnte il 4.°, in egoale 
qualità al 40° reggimeoto di gendarmeri 

Furono pensiona! 























Il teaente colonnello Federico Gerber, del 49 
reggimento di gendarmeria 

Il maggiore Giuseppe Mayer, del reggimento res- 
zieri barone d' Augustin, col carattere di tenente coloo- 
nello ad honores ; 

Il commissario di guerra Giuseppe Laksich. 

e 

Il 30 novembre 1857 fa pubblicata e dispensata 
dall'L R. Stamperia di Cortee di Stato in Vienna la 
Puntaia XLVI del Bollettino delle leggi dell Impsro. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 222, il Trattato d' unione doganale fra 
l'Austria e Modena, del 45 ottobre 4857, sottoscritto 
in Vienna al 48 ottobre e scambiato nelle sue ratifi- 
che fa Vieona al 24 novembre 4857. 


PARTE NON UFFIZIALE. — 
Fenezia 4 dicembre. 
tto dimostrante le punizioni per. contravven- 


ioni inflitte dalla Congregazione municipale di 
Venezia nel mese di novembre 4857. 


Sanità per vendita commestibili e ber:nde non sa 























SCRITTE N. 45] 
Annona per defreudi nella qualità e misura . » 38 
Inosservanza delle feste . . . . . » 9 
Mancanza di regolari licenze pegli eserci; » 33 
Polizia stradale. . . . . . .... » 0 
Pene o Padiglioni tu onta alle discipline all 

GI cip 
Mancanza del prescritto bollo biennale di con- 

trolleria alle bilancie e pesi . . . . . » 61 
Fabbriche : lavori mancaoti della prescritta li- 


cen TEOR 
Traghetti: contravvenzioni alle disciplioe rela- 
tive, nen punite dalle Banche rispettive . » 4 


. 
GI 











Totale delle contravvenzioni punite N. 236 
_T__ 

Associazione agricola di Corte Palasio. 

Auche il Comune di Pieve di Soligo, fuori e 

lontano di Lomberdis (*), ha recato il sno obolo a 

questa veramente nobile è patriottica impress, delibe- 








il 27 p. p, di acquistarne un'azione 

Doe cose in questo fatto ci piace di osservare: 
la prima che fra i Manicipii ed i Comuni di Lombar- 
dia, in questa come in molte altre cose, i piccoli pre 
cedono i grandi ; il che, se econcmicamente è uo me 
le, è moralmente un gran bene, mostrando che l'in- 
telligenza e l'amore delle buone cose, lo spirito, la 
vitalità civile, sono assai più diffuse che nom si pensa 
sull’intiero corpo del prese, e che non tanto dai 











() Pieve di Suligo, Comune del Distretto di Conegliano, 

revisp, Dioessi di Ceneda, in territorio ubertoso 

ed ameno Popolazione 2955; Estimo (nuovo) L. 
gelsi è Je viti. 





Vi prosperano i cer 





versi loro disegni e 1 coloriti loro particolari 


vollero esser fedeli, e forono servili ; altri. pretesero 





. andar liberi, e nella loro libertà travisrono : quelli ss- 


cridiearono l' evidenza all'eleganza ; questi ampliarono o 
ristrinsero l'originale concetto, e lo tradirono del pa- 
ri. Fatto è che quanti essi furono, dal Rolli in poi, 
come dissi, non tolsero altrui la spe ssa e la possi» 
bilità di far meglio. DI questa speranza e di questa 





Ferdinando ' modersi, vapore e giornali, va rapidamente opers 
3 ed An-, dosi, e Il pensiero, che sorge in riva all'Adda, è accie- 


Il 





| tenente colonnello Basilio ‘ polazioni rurali, non può più fallire. 
Jovie, del reggimento fanti Principe di Prossia n. 34; | 





mato e raceolto sulla Piave. 

Questo progetto darque di Corte Palasio, che 
malgrado una sorda opposizione, la quale si calorosi 
appelli della etompa rispondeva sosurrando all'orec- 
chio del potere ed a quello del popolo, ia diverso 
metro, parole di aconfarto, ha naputo trionfere in pa- 
lasso ‘ed in piazsa, alla Corte e nelle campagne, e 
insieme colle munificenze di un Principe illuminato, 
ottenere le simpatie delle svegliate ed intelligenti. po- 
(Reg. Amm.) 
—_—_———€€ 

(ertERE AL CONPILATORE. ) 
Pregiatissimo sig. Compilatore ! 

Dalle Memorie, pubblicate dal ch. prof. dott. 
Ignazio Calandielli, as‘ronomo nella Specola della Uni- 
versità romana in Campidoglio, presso l' Accademia dei 
nuovi Lincei, che mi pregio inviarle, rileverà ella, sig. 
Compilatore, la falsità di quanto si narra nel carteggio 
privato in data di Roma 46 agosto p. p., e la offesa 
fatta all'insegnamento della romana Università suddet- 





;ta ed a quel benemerito professore di astronomis, 





con la pubblicazione del carteggio stesso nella Gas- 
setta Ufficiale di Venezia del 20 del medesimo mese 
di agosto N. 486, peg 742. 

Confido pertanto nella sua lealtà ed imparzialità 


| perchè voglia ella compiscersi di emendsre questo er- 





possibilità giovossi il Maffei, e ponendo nella versione ' 


del Paradiso perduto l'ingegno e l'arte ch'egli aveva 
posto in quelle così lodate dei Geraner, del Moore, 
del Byron, e specialmente dell' inimitabile Schil!er, la 
aciossi addietro di sè d'immensarabile tratto i tradut- 
tori ri 

S'è vero ciò che dissero tutt’ i precettisti ed | 
critici d'ogni tec po che l'autore originale e il tra 
duttore aver debbano, per così dire, un' anima sole, e 
sino come due stromenti armati delle stesse corde 
tempreti sullo atesso tenore, è d' vopo convenire nell 
rentengs che unisone, 











Î 
| 
Ì 


le anime del Milton e del Moifei. Egual sentimento in | 


entrambe del belio ideale, egual conoscenza del vero: | iscemano pun'o lo splendore dell' astro. Lascio ad 


proporsionsta in quella ed in questa all indole dei di- 








! rore, smentito dalle Memorie suddette a stampa in- 


vintele, e di pubblicare quanto le viene ora comuni- 


i cato; non intendendo con ciò nulla togliere sl merito 


delle pubblicazioni dell'altra Specola del Collegio ro- 
mano, e del suo dinioto direttore. 
Ho l'onore protestarmmi con alta stima ed osser- 
vana, 
Roms, 22 novembre 4857. 
Devot. Servo 
UN SUO ARRONATO. 
2 Ml 
Nella Guzzetta di muitàfi 4.* dicembre, mi accadde | 
leggere la bella proposta dell'ingegnere Gio. Ante ‘ 
nio Romano sull'applicastone del drenaggio per otte- 
nere. * Vest; cs sile gaa re 
to che a vantaggio dell’agricoltarà ne fosse tentato fi- | 
nelmente un esperimento anche del Lombardo-Veneto. 
Ora è al di lui nobile voto che mi piace rispondere, 
pubblicando ch'esso non è più un desiderio, perchè la 
i è fatta. Ul 
Fioo dal 4854, il nob. signore Luigi di Manzo: 
ni, di Agordo, scrisse a Parigi per l'opera del Barral, in- 
dicata allora nella Revue des Dexz-Mondes; e nell’au- 
tonno seguente con quella guida segnò breve campo 
) suo giardino dei Patt, presso Belluno, ' 
per duecento e cinquanta metri di tubi 
in mancanza di quelli di creta. Il secondo 
estote, da tale operazione, il contadino, che falciò quel 
fondo, ebbe a dire: « il padrone si che ha ti 
in vero por 
perenne da quei tubi, e la diversa 
versura e qualità dell'erba novella. Nel 4856, ordinò 
a Londra la macchina premiata di Klayioo, per la co- 
strazione dei tubi, e fabbricò apposita fornace; e que- 
w anno, sui paludi del torrente Gresal preaso Sedico 
Distretto di Bellnno, venne e compito 
fa praticata ( riferisco i dati, ' 
che mi diede il conduttore e direttore stesso del lavo 
ro, il sig. Antonio Marmolada) so metri 45600 di 
prato paludoso, impiegando N. 5450 tubi, colla spesa 
centesimi 43 per metro lineare di fognatura, e di 
tr. L. 443.54 per ettaro di terreno : spess, che rp- 
perisce di poco superiore alla del Belgio e della 
Francis, sebbene sia da notare l' inesperienza e quindi 
la lentesta degli opersi in lavoro ancor nuovo e di pri | 


® 


































L'istessa proprietà, l' istessa bellezza rifulgono da per 
tutto, 0 che il soggetto sia grave, o sin fantastico o 
appassionato. Preodete il sublime viaggio di Satana a 
traverso del Caos, 0 la rremenda battaglia combattuta 
nel Cielo, 0 l' incontro col Peccato e colla Morte, stu- 
pende personificazioni non prima immaginate nè dopo, 
o le nozze de' primi parenti nelle delizie dell’ Eden 
non ancora torbate dal peccato; prendete, insomma, 
di tante e sl diverse dipinture, quelle che più vi sem- 
bri opportuna per un critico emme, da per tutto voi 
troverete nella versione l'impronta del genio che imi- 
ta la bella natora, in qualunque sia genere o grandio- 
so, © patetico, 0 descrittivo, o drammatico, rinverrete 
la convenienza, la melodia, l' efficacia, l' eridensa, tot- 
to in somma, che dà vita ni concetti, che incarna le 
immegini, che anima le dipintore. 

Forse piscerebbe a qualcono che a tanta Jode io 
mescesai un cotal poco di biasimo. Ma non saprei do- 
ve pigliarne argomento; e lo sapessi ancora, non vor- 

















quanto msi esser possono, sian | rei approfittarne. 1 difetti de' prodi uomini, qual è il 


cavaliere Msfizi, son come le macebie del sele, che non 





tri il maligno piscere di detrarre-al merito dei cl 





versi idiomi l'armonia del metro, la cadeota del ver: ! scrittori, e pur troppo di siffstii detrattori il numero è 


s0, la convenienza dei traslsti, îa sobrietà e l' abboo- 
dsuza, secondo il quadro lo esiga, delle figure e dei 
colori : eguale, in una perola , egorle in entratabe la 
sceltezsa dei medi, !a nquisitezza delle parole, l' efi- 
cacia delle espressioni, che cortituiscono l'alta e vera 
poesia. Perciò il Maffei, con l' acuto g'udizio, ch' è di- 
siintivo degl'ingegui privilegiati, si addentra nei se- 
greti della poesia miltoniana, ne misura le proporsio- 
ne, scerne le più minute particolarità ; perciò si atu- 
dia di trasportare nella poesia italiana tutte le qualità 
dell'inglese, in maniera che non sembrino nè accattate 
da quella, Dè caricate, nè indebolite , nè larvate, nè 
. Se fosse possibile dimeaticare che il Pora- 
diso perduto è poema inglese, ai direbbe esser que- 
ato originale italiano, poichè la versione è così limpi- 
de, natorale ed ingenus, che nulla vi traspare di eso- 
tico, palla di quel fare e di quell'andamento, che ma- 
pifesta l'origine straniera de cui deriva. 

Non mi chiedete, © lettori, alcuna prova di sif- 
fatte asserzioni , perc 
poema cltarvi, e troppo imbarazzato sarei nella scelta. 




















grande. Semiglianti ai volgari che, seguendo il corteg- 
gio del triontatori, gli accempagoerano con le loro con- 
tamelie el Campidoglio, ma noe fscevano perciò nè men 
grande, nè meno meritato il trionfo, essì non fanno 
colle lor critiche indiserete che rilerar. maggiormente 
il valore dei celebri autori. Che valgono poche mac- 
chie al coofronto di mille pregi? E 4 che cercarle do 
ve non sono? quando pur fossero, perchè sforsarsi di 
allargarle e di esagerarle ? O critici, qualunque voi sia- 
te, prima di proferire un giudizio in fatto di giusto, 
ricordatevi dell' aurea sentenza di Giuseppe Parini: 
Orecchio ama pacato 

arguta, e cor genti. 











La Musa, © mente 
16. P.) R I 
stamsmicA. 
L'Herald di Nuova Forek. 


L' Herald, pubblicato nel suo nascere in quattro 
patto, e di un formato quasi uguale a quello dei gior- 


| del 


missima prova; come il qualche impedimento recato 
delle piogge frequenti in quei giorni. 

Il Mansoni, attivando il drenaggio, mirava a fa- 
cilitarne col suo esempio la tanto raccomandata diffu- 
sione in un prese, che tutto è teppessato qua e là di 
terre umide è fresche come si osserva quanto è luoga 
la vallata di Belluno e di Feltre. È vero, fa dispiace» 
re che uns scoperta feconda di tanto bene, e applicata 
già vantaggiosamente in Iaghilterra , in Francia, nel 
Belgio, in Germania ed oltimamente in Piemont 
duri de noi così 
ai lenti a porvi 
tabile il pregiudizio delle consuetodini, è pur certo che 
non le è impress così facile e pronta come parrebbe. 
Ritirare dall'estero le macchine, i molti e diversi stro: 
menti in legno e ferro, a carissimo presto, e di più 
aggravato assai dai nostri dazii, che tuttavia portano dif- 
ficoltà alle imprese per sò stesse difficili e pur degne 
di favore, se contemplano l'interesse comune, la è 
prova da pochi, perchè in pochi si trovano sempre 1 
molti mezzi ed il molto amore. 

Ma ora il primo esempio, la prima prova si è 
data, e come a Belluno il medico dott. Pappi, profit 
tando dei tubi della fabbrica del nob. de Mansoni, pose 
già mano a migliorare i suoi campi, ed altri di quel 
possidenti si stanno preparati a seguirlo, tostochè alla 
nuova stagione potrà il Mansoni giovarli dei prodotti 
della sua fornace e della sua macchina , è sperabile 
che ben presto altri veneti e lombardi signori sieno per 
aprire qua e là fabbriche opportune al bisogno, 

Iatanto, se a Venezia piacesse, come dovrebbe, il 
dell'egregio ingegnere G. Antonio Romano, 
ecco senza bisogno di ritardi aperta la via, mediante 
la fabbrica Manzoni, al subito esperimento per la rac- 
colta dell'acqua potabile nei terreni del Lido, del Giar- 
dini e cel Campo di Marte. E qual maggior provri- 
deosa di questa, che presenta un esito felice e doman- 

D. P. 

























consigli 

















1 giornali di Parigi del 50, con le notizie 
9 novembre, ieri gionti, oltr' a” discorsi prof- 
feriti in occasione dell'apertura del Corpo legis- 
lativo di Francia, e da noi riferiti ieri medesimo 
nelle Recentissime, poco o nulla contengono di 
notevole. 

A proposità della sciagura domestica, che per- 
cosso il generale Lamoricière, il quale, come ieri 
dicemmo, perdette a Parigi un suo figlio, ivi re- 
catosi colla madre, la Patrie dice che « alla pri- 
« ma notizia della malattia, che colse quest’ ulti- 
mo, l'Imperatore aveva dato, per telegrafo, 
l'ordine di autorizzare il ritorno in Francia del 
general 

Del rimanente, il principal argomento, di cui 
s' occupavano i suddetti giornali, era la gran nuo- 
va della dissoluzione della Compaguia delle Indie, 
stabilita dal Governo, e della quale noi stessi ed 
il nostro corrispondente di Londra abbiamo te- 
nuto discorso nel Numero precedente. Raccogiia- 
mo in un articolo a parte le loro argomentazioni 
su questo fatto. Quanto alle notizie delle Indie, 
nulla troviamo in que’ giornali che meriti speciale 
menzione : essi pubblicano lor corrispondenze di 
Calcutta e Bombay, le qi jungon di 
nuovo a quanto già cono: particolari 
delle ultime notizie; cosa, che nota, nell’inserirle, 
la medesima Presse, la quale soggiuoge: « Il no- 
« stro corrispondente di Calcutta non condivide 
« affatto l'ottimismo e l'entusiasmo de’ giornali 
« di Londra; egli afferma tuttavia che l’insurre- 
« zione perde ogni di terreno, e che i possidenti 
soprattutto se ne distaccan da tutte le parti, 
poichè i cipai saccheggiarono amici e nemici 









































ele la Presse. La sua composizione e quella dei snoi 
sopplementi straordinarii, assorbe due milioni e cinque 
cento mila lettere per settimana. La sus stamperia pos- 
siede 42,500 libbre di carattere, che deve essere rinno- 
vato di otto in otto mesi. La tiratura e la circolazio. 
ne dell' Herald si elevano a 70,000, e talvolta a 88,000 
fogli per gioroo, i quali comprendono : 4. l' edizione 
regolare del mattino, a 7 dollari per anno, o due soldi 
per numero, la quale compare tutti i giornali dell' an- 

, eccetto fl 2 gennaio e il 5 luglio, snolversario 
dell’ indipendenza americana; 2. l'edizione pomeridi 
che vede la luce ad un'ora e mezza; 3. l' edizione del- 
la sera, che vien fuori a tre ore; 4. l' edizione setti- 
manale per la cità e campagna, » tre dollari per anno, 
© sei soldi per numero; 8. l'edizione per 
4 dollari per anno, la quale compare una 
per settimana ; 6. l'edizione per la Ci 
stralis, le isole Sandwich e la conta del 
compare il D ed il 20 di ciascun mese. Aggiungete a 
ciò i supplementi. straordicarii, che si pubblicano all’ 
arrivo di ciascuo vapore, o di ciascun dispaccio impor 
tante, ed avrete un'idea del movimento della stampa 
americana per dar pascolo all'insasisbile curiosità di 
un pubblico sempre avido di notizie. 

L' Herald consuma 40,250 risme di carta per 
settimana : è tutto quanto può rendere una fabbrica, 
la quale non lavori ch» per lui. Distesa in linea dirit- 
ta, la sela sua edizione del mattino raggiungerebbe una 
50 miglia inglesi. Occupa regolarmen- 
peria un centinaio di compositori, che 
sono divisi in due classi: gli operai di giorno e quel- 
li di notte. Ciascuno di essi lavora 44 ore su 24 » 
30 dollari per settimane. La tipografia possiede tre mac- 
ebine inventate dal colonnello Hoe; una a sei e due a 
dieci ellindri : e calcolando la rapidità di queste a 40 
giri per minuto, essa rappresenta l' enorme quantità di 
4040 fogli stampati in un minuto, cioè 62,400 fogli 
per ora. Queste macchine gigantesche sono mosse da 
un'altra gran macchina a vapore, della forza di trenta 
esvalli; hanno 38 piedi di Juoghesea, 45 di larghema 
e 46 di altezza. Macchine sì maravigliose, 
industria americana, attirarono l'attenzione del. Times 
di Londra, che ne commise di simili al sig. Hoe, pre- 




































io non saprei qual brano del | pagine, oggidì lo é in otto, in testo minotissimo,. com: | ferendole a quelle d'Applegate, le quali non istampano 


che novemila fogli all'ora, e passavano per capolavori, 


onore dell' | 





si pagane anticipatamente. Gli articoli nen prbbliccii 





« con rara imparzialità. » 

Io Inghilterra, il movimento in favor della 
riforma piglia consìstenza : l’ indirizzo della Giunta 
si copre di soserizioni. La maggior parte de’ gior- 
nali annunziarono, contro l' asserzione del Times 
e del Morning Post, che un bill a ciò sarà pro- 
posto dal Ministero ; e in quest opinione conviene, 
come ieri vedemmo, anche il nostro corrispondente 
di Londra. Il Morning Advertiser, più affermati- 
vo, assicara che la presentazione di tal bill do- 
veva essere annunziata dalla Regina nel suo di- 
scorso d'apertura del Parlamento, In riguardo 
l’annunzio, dato per dispaccio dal Daily /News, 
della partenza di lord Stratford di Redcliffe da Co. 
stantinopoli e del suo prossimo ritorno in Ing 
terra, la Presse non si mostra più di noi inclinata 
a darvi credenza: « Siccome quest'è la decima 
« volta, da sei mesi, che il ritorno del bellicoso 
« diplomatico viene preconizzato, tal dispaccio 
« non trovò altro che increduli. » 

I giornali tedeschi annunziano che la peri- 
pezia finanziaria è tuttavia intensissima ad Am- 
burgo, La gravità della situazione è tale, che l’i- 
niziativa de’ cittadini, pure grandissima, divenne 
impotente, e che l' Assemblea della borghesia, con- 
vocata straordinariamente autorizzò il Senato ad 
emettere ubbligazioni per quindici mil 
chi. Quelle carte serviranno per anticipazioni al 
commercio su depositi di mercanzie fino al 50 
per % del valore. Vedemmo ne dispacci telegra- 
fici d’ieri come lo sgomento si fosse appreso ad Am- 
burgo per la sospensione de’ pagamenti della ditta 
Ulbery-Cramer, e come se ne prevedessero gra- 
vissime conseguenze. Leggiamo a questo propo- 
sito nel diario politico della Gassetta Uffiziale 
di Milano, ieri giunta: 

« Ti nostro dispaccio d' ieri della sospensione de'pa- 
gamenti fatta ad Amburgo dalla Casa Ulbery-Cramer 
accennava le immense conseguenze che avrebbe. Por 
troppo ancor ieri il nostro commercio ebbe avviso che cin- 
que altre ditte primarie di quella città son ridotte a'mede- 
simi termini. È il Nord di questa mattina, nel suo diario 
politico, parla di affiggenti notizie, venutegli da Berlino, 
circa gli effetti delle crisi pecuniaria, che invase il Set- 
tentrione germanico. « I fallimenti, seriv'egli, son molti 
«a Berlino nell'alto commercio e nell’ industria, talchè 
« si discute di formare in quella metropoli, come ad Am- 
« burgo ed a Stoccolma, un'unione di credito, ond'aiv- 
« tore le Case venute in gravi distrette pel ritorno delle 
« loro cambiali protestate in Inghilterra ed in America.» 


Or ecco un altro dispaccio, che ricevemmo 
ieri fuor d’ora da poterlo inserire in tulle lo 
copie del foglio, e che mostra come la situazio- 
ne continua pur troppo ad aggravarsi : 

« Parigi 3 dicembre. 

« Amburgo2. — I fallimenti continuano. Il Senato e 
la Borghesia decretarono che i commercianti insolvi- 
bili, prima di poter essere dichiarati in fallimento dal 
Tribunale di commercio, abbiano ad essere posti sotto 
ione, nominata da' creditori. » 

Il Re di Prussia ricevette a Charlottenburg 
il Principe ereditario di Mecklemburgo-Strelitz. 
Un giornale menziona tal ricevimento come un 
indizio di migliorazione nella salute del Re, che 
soltanto la Regina, il Principe di Prussia ed il 
Pi Federico Guglielmo avevano poluto fin 
qui avvicinare, Il giornale medesimo nota che non 
sembra confermarsi la voce corsa che, in conse- 
guenza della riduzione dell'esercito austriaco, do- 
vesse essere ridotto del pari l’ esercito prussiano" 

Il Journal des Débats, tornando sullagpar- 
tenza di Walker per Nicaragua, e sulle osserva- 

























































che non averano il loro uguale. 

L' Herald occupa da millecinguecento a duemila 
persone nel suo Stabilimento, che è una delle più no- 
tabili cose di Nuova Yorck, e i suoi proventi netti 
asceodono a 70,000 dollari per anno, | quali hanno 
quasi esclusivamente la fonte Joro negli aonapsii, pe- 
rocchè il prezzo d'abbonamento non copre le spese di 
redazione e di stampa, (E. della B.) 


Vi sono in Francia (dice il Courrier de Marseil- 
le) 1037 stamperie e 4092 giornali. 1 dieci Dipur- 
ti, che hanvo maggior numero di stamperie, son 
Seona, il Nord, la Senna inferiore , il Pas de-Cal 
l' Hérault, Ml Calvados, la Gironda, l' Alta Garonp?, il 
Rodano e le Bocche del Rodano. Vi sono in media 4? 
stamperie per Dipartimento. 

Le stamperie tengono occupati in Francia circa 
9500 componitori : Parigi ne impiega esso solo 2600; 
Lione, 420; Bordesux, 446; Marsiglia, 449; Lilla, 
440; Tolosa, 102; Ronen, 90; Tours, 86; Nantes, 
78; Strasburgo, 64; Besansone, 60; Auiene, 54, 
Inoltre sono impiegati quasi 3000 operai stampatori, 
900 correttori, proti, contabili ; 350 conduttori. 

La somma media delle opere stampate in ciascun 
anno è di 8000, non compresi i elichés, che si met- 
tono sotto stampa ciascun anno, ciascun mese, è la 
cui somma è sconosciuta. 

Il valore della produzione delle stamperie è va- 
lutato 28 milioni. E quelle di Parigi entrano in que 
sta somma per 45,247,244 franchi. (Arm) 

—_ 

Il numerario della Francia, che nel 4664, sotto Il 
inistero Colbert, non era che di seicento milioni ; 
800 milioni sotto il Ministero di Nicolò Dermare 
nel 4708; di un miliardo e 600 milioni sotto di Séchel- 
les, nel ATBA ; di $ miliardi e 300. milioni sotto la 
Ristorazione, nel 4888; di 3 miliardi e 883 milioni 
nel 4833; di 4 miliordi e 600 tallioni nel 4841 



































i po’ più di 6 milierdi di franchi. ln una paro- 
ls, la. Prapeia è attualmente il d'Europa, che 
possieda maggior quantità di numerario in rame, argen- 





to ed oro: essa ne possiede più dell'Inghilterra, più 
della Russia, più dell Alemagna, compresa l' Austria. 
( Armonia ) 


























zioni, da noi riferite ieri, con le quali egli ave- 
va accompagnato l’ anonozio del fatto, soggiugne- 
va nel posteriore suo Numero : 

« Non abbiamo registrato ieri senza vivo ram- 
marico l'atto di negligenza, 0 piuttosto di complicità, 
di cui si resero colpevoli i magistrati della Nuova 
Orléans, che lasciarono partire la spedizione di Wal 
ker. Tal manlera sì lurga d'intendere e proticar la 
giustisia fa sorpresa e + Tisione, Se Walker avesse tol- 
Nuova Orléans la borsa di qualche abitante di 
jragua, que’ medesimb magistrati l' avrebbero sico- 
famente condannato con disprezzo; ei parte sotto gli 
occhi loro per togliere a Nicaragua la eua indipenden- 
sa e la sua nazionalità , ed e'chiudono gli occhi per 
non vederlo. C'è danque due morali per que' mogi- 
strati, e la loro giustizia ba ella due pesi e doe wi- 
sure?» 

La Spagna ba fatto partire per Cuba 
migliaio di marinai, destinati a servire sulle n 
ond'è composta la squadra, ancorata in quelle 
neque. 
La seconda Camera degli Stati generali de” 
Paesi Bassi ha, nella sua seduta del 29 novem- 
bre, rigettato il bilancio della guerra, con 36 voti 
contro 32. 

Nulla di uovo ne’ dispacci telegrafici de' gior- 
vali di Parigi, ricevuti ieri 

—— 

Come osserviamo nel Bullettino, il grand” ar- 
gomento de’ discorsi de’ giornali di Parigi, ieri 
giunti, è quello della dissoluzione della Compa- 
gnia dello Indie. 

La l'atrie, nel dare i suoi corteggi di Calentta 
© Bombay, nota che, sebbene le cose abbian pigliato 
allo Indie una piega abbastanza favorevole agl’ In- 
glesi, nondimeno i legni contro il governator ge- 
perale ed i risentimenti contro la Compagnia non 
cessarono, e che a Calculta in ispecie, sede del 
Governo, e' si manifestavano con maggiore vio- 
lenza. 

ll Parlamento avrà a ponderare gli uni e gli 
altri, Sappiamo già che il Gabinetto sembra ri- 
soluto & sostenere con energia lord Cannì 
il discorso, prefferito ultimemeni al banchetto 
del lord podestà da lord Granville, non può la- 
sciare su questo alcun dubbio. Quanto alla Com- 

delle Indie, non si sa aocora, malgrado 

le asserzioni del Times, se il Ministero abbia pre- 
so una risoluzione diffivitiva; il nostro corrispon- 
deote di Londra, come ieri vedemmo, ritiene che 
ma l'Observer, foglio ministeriale, assi 
ra nulla essere stato determinato circa l’aboli 
ne d’essa Compagnia. Il fatto dimostrerà, fra non 
molto, chi fosse meglio infermeto. 

Comunque ciò sia, i pareri sono assai di- 
scordî sull’ opportunità di così fatto provvedimeo- 
to, Se il Globe si unisce al Times, per cl 
la ione di quello ch' ei chiama il doppi 
Governo dell’ India, il Daily News par s'accosti 
ad altri giornali, per difender la causa della Com- 

‘nia. A chi rimarrà la vittoria nel Parlamento ? 
ioterroga la P’atrie. Non si potrebbe predirlo ; 
poichè, se la Compaguia ha commesso gran falli, 
rese pure grandi servigii, ed ella rappresenta so- 
prattutto grand’ interi he combalteranno ga- 
gliardamente. Stando all'opinione degl’ Inglesi ( 00n 
ufiziali dell'esercito ), i quali dimorano nell’ In- 
dia, la questione sarebbe facilmente decisa: « Il 
« Governo della Compagnia, dice il Globe, non 
« ha quasi msi perduto le abitudini e le manie- 
«re d’un risalito. Perchè i nativi non udirono 
« eglino mei parlare della Sovrana cell’ Inghilter- 
«ra? A ciò vuolsi attribuire il tentativo del rista- 
« bilimente a Dehli di quella dinastia, alla quale 
« consertismo, a spese del nostro erario, i suoi 
« titoli ed i suoi Principi. » Ma gli uffiziali al 
servigio della Compagnia sono interessati a di- 
fsndere un ordinamento, il quale, lasciando loro 
una più intera libertà d’aziore, assicura loro 
intaggi; ci temono soprattutto gi i, 
giterebbero intorno a” ministri eredi ce’ po- 

teri della Compagui 

Il Daily News si esprime chiarissimamente a 
questo riguardo, oppugazndo il disegno attribui- 
to a lord Palmerston, ch'egli qualifica colpo di 
Stato, « Bisogna esaminare, ei dice, le risultanze 
« di tali mutazioni. È evidente ch’ elle prodor- 
«ranno un sumento nelle attribuzioni de’ mini- 
« stri, Se il Governo delle Indie è trasferito dalle 
« mani della Compagnia in quelle dell’ Uffizio del 
« controllo, gli uomini come i Lawrence, i Neill, 

* «i Nicholsoo, non avraapo veruna probabilità di 

« lottare contro i Lucao ed i Cardigan. » 

Il Journal des Débats è egli pure d’ avviso 
che il grande provvedimento, di cui s’ ascrive al 
Governo inglese l’ intenzione, non potrà non dar 
motivo alle più vive discussioni nel Parlamento : 

« Non si può in fatti, egli dice, veder in Inghil- 
terra sensa qualche inquietudine passare in man del 
Governo la libera disposizione delle cariche, sì nume- 
rose e lucrose, che dipendono oggidi dalla Compagnia. 
Si teme non uo tale ampliamento del patronato mini- 
steriale, come si dice in loghilterra, sumenti oltremi- 
surn l'influsso del Governo; si teme soprattutto di ve- 
der lavolgersi in Iaghilterra l'amore degl' impieghi pub- 
blici e degli uffisii retribuiti dallo Stato, coo gran dan- 
no dell'indipendenza individuale e della dignità nasio- 
nali 













































































































« Gl' Inglesi, che cedono forse a timori esagi 
tl su questo proposito, veggono in ogni impiego retri- 
buito due inconvenienti are il bilancio d' 
un peso; Il secondo di togliere un cittadino indipen- 
dente alla nssione. Si rassegonno a tali due inconve- 
nienti, quando la necens:iè lo esige; ma sempre con 
ritcrescimento e diffidenza. Temono di veder crescere 
il namero de' cittadini, in cui il potere non può più 
trovar gladiei, e che ‘sino professiore di non sppar- 
tenere a nessun partito poiitico. L'aumento del numero di 
tali persone, dedite unicamente all’ adempimento del 
loro ufficio, non sarebbe veduto di buon occhio in In- 
1 vi si scorgerebbe non tanto un pegno di par 
quanto una causa di ser 
‘d'iodebolimento per la na 














vamento per gli animi e 
zione. 

‘ Iooltre, gl' Inglesi sembrano preoccupati. delle 
perdite, che farebbero le profensioni indipendenti, sì 


liberali come industriali, se i giovani si sentinsero trai- 
ti di preferenza verso gl' impieghi del Gorerno. Spar- 
so che fosse nella nazione l'amore di tali impieghi, 
esi dicono, l'ingombro de' postulanti non tarderebbe a 
farsi sentire. Sì vedrebber que' posti ardentemente va- 

ati, non pur dalle persone sens’ everi, ma pur 
anco da' riechi, s' quali sarebbe inerescioso, in tenta 
quantità d'impleghi, esser ridotti presso che soli a vi- 
vere della loro entrata. 

« Tali argomenti, spesso ripetuti dal gioroalismo 
inglese, non potranno non essere opposti sì diseguo di 
porre fra le mani del Governo. tuiii gl impieghi, di 
cui dispone adesso la Compagaia delle Indie. » 

Or ecco, secondo il Morning Chronicle, tn 
succioto de’ cangiamenti ideati : « L’ azione d’an- 
« tagonismo fra la Direzione delle Indie e la Di- 
« rezione del controllo sarebbe: soppressa, e ver- 
« rebbe costituito un nuovo corpo governativo , 
« che avrebbe un po'la qualità d'un Consiglio 








































































« d'amministrezione degli affari delle Indie. te: 


« rebbero introdotte grandi riforme ; ma si avreb- 
« be ricorso a tutta l' assistenza, che potrà esser 
« dota da India-House e da'suoi servitori in ln- 
« ghilterra e nelle Indie. Due fra” principali tratti 
« della combinazione sarebbero: la creazione d' 
«una nuova Presidenza, te la Scindia 
« ed il Pepgiab, e l'abolizione de’ luogotenenti go- 
« vernatori. » Sappiamo già che, al dir d'altri, 
la Regina d'Inghilterra verrebbe chiamata Impe- 
ratrice delle Indie e sarebbe colà inviato un Vicerè. 





lotorno alla Francia ed alle grandi Potenze, 
l' Ost-deutsche Post stampa il seguente carteggio 
da Parigi, 25 novembre: 

La missione a Londra del ministro di Stato Poul 
fa priucipalmente politica. Ostensibile soltanto fu lo 
scopo finanziario di esss. Da molte settimane e 
no qui convinti di essessi spinti tropp' oltre nella 
stione de' Principati danubini ed essere necersario pen 
sare ad onorevole ritirata. L'abboccamento di Stutt- 
gort, i risultamenti del quale la fervida funtasia di chi 
promosse credeva dover essere più utili e splendidi, 
rimase in sostanza sterile. L' abboccamento de’ due lu 
perstori fa il pun'o culminsate dell'accordo cordiale, 
cominciato coll ine: del conte Orloff a Parigi ed 
sumentato colla missione del conte Moroy a Pietro» 
burgo. Nella capitale del Wirtemberg, le vicendevoli 
dimostrazioni di amicizia portarono all'apice quell’ 
cordo. Ms vi fu poscia necessariamente pausa. Non si 
poteva andare più oltre sensa collocarsi sui terreno di 
ou' allenoza per fini apeciali. Ma per tale allesnza non 
etavi reciprocanza, nè per l'indirizzo di essa, nè per 
le condizioni dei temp? Se per avventora fra le idee 
originarie, che promossero l' abboccamento degl'Impe- 
ratori, vi fosse stata l'idea segreta d'intimorire, o, co- 
me premetoramente la stompa uffiziona francese si e- 
apresse in atto di trionfo, d' isolare i’ Austria, nel tem 
po trascorso fra l' originaria ider ed il fatto definitivo 
dell'abboceamento , ebbevi qualche cangismento essere 
ziale nel modo di vedere della Russia. Presciodendo 
dal sentimenti, pacifici per massime, dell'Imperatore A- 
lessntdro, la’ Corte di Russia © gli vomini di Siato 
di essa, trovandosi ripetute volte a Berlino, si convio- 
la Russia e la Francia, ed 












































volta del nobili e pacifici. sentimenii dell’ Imperetore 
Alessandro, il quale, essendosi accorto quanta fidocia la 
Ruseis avea acquistato in Germania dopo la pace, tan- 
to meno potea trovar impulso onde far forza a que’ 
suoi naturali sentimenti. Se pure, come alcuni sosten- 
gono, l'elemento germani'o perdette influsso nella di- 
rezione degli affari dell'Impero russo, dopo la ritirata 
del conte Nesselrode, anche in questo caso le relssiooi 
intime coi Governi della Germania sono troppo gran- 
dì per famigliari legami e per poliuica tradizionale, per 
poter indurre la Russia a battere nuova via, nella quale 
fra sè ed i nuovi suoi alleati troverebbe un comples- 
so di Stti fiorenti e vigorosi, divenuti, da amici ch' 
Jo, troppo sospettosi, mal disjosti ed avversi; Stati, 
cui ordivaria passività può mutarai in potente mo- 
rimento, se assoggettati a grandi e sensibili prove. 
Nella sus situazione attuale, la Rossis non ba il più 
volo motivo di veder mutata in inimicizia Îa buona 
amicizia dell' Alemagna, per un five incerto, al quale 
avendo anche prospettiva di successo, l'Impero degli 
Crari tendere non potrebbe se non dopo essersi per 
varii anpi riposato. 

Corì l'abbocesmento de' due Imperatori, sul quale 
si parlò la prima volta al tempo del visggio del Gran- 
duca Costantino în Francia, ebbe effettivamente luogo 
senza esterno cangismento di sentimenti, sebbene non 

ia avuto luogo secondo l'originario pensiero dell’ 
ardente ed energico giovine grande ammiraglio, tanto 
amico della Francia. Quell' abboccamento ebbe luogo 
nelle forme più splendide e più cavalleresche. Ma, 
prima che l'Imperatore Alessendro partisse per es- 
80, colla mediazione del fratello della Czarina, Prib- 
cipe d'Assia, e pegli sforzi dell'abile e prudente in- 
viato della Russia sila Corte di Vienna, fu preparato 
un secondo sbboccamento, il quale tolse del tutto all’ 
altro di Stutigart l'apperesa di dimostrazione, che 
aver poteva agli cechi del mondo, e che gli avea dato 
con tanto premstora ed aperta gioia la stampa di Pa 
rigi Lo Crar tenne in tutto e per tutto la sua 
parola. La Francia non ebbe il più piccelo motivo di 
lagoarsi di mancanza di lealtà. Ma furono al tempo 



















































ta, 
coda fra le gambe. Ecco il 
e considerato con ogni modestis. Pussiemo dir quindi 
a buon dritto essere stato l’abboccamento di Stuttgart 
il puoto culminante delle manifestszioni reciproche fra 
la Rossia e ls Francia, pate nel momento iu cui la 
Russia era ancora di mal umore contro l'Austria, per 
essersi questa allontanata dalla politica di quella ed in 
un momento in coi la Francia era ingiustamente sde- 
guata perchè l' Austria aves mantenuto in Oriente la 
propria indipendente politica e non avea voluto sacri- 
ficare i suoi più prossimi interessi a vantaggio di una 
egemonia francese. 

Eredità di quell’ epoca intermedia si è la quistion 
dell'unione. Nella posizione ascendente d' arbitro, in 
cui trovavasi la Francia, sostenuta dallo splendido suc» 
cesso, che tutti volentieri accordarono alia mediazione 
fraucese nella quistione di Neuck tel, l' altra quistione 
dei Principnii fu prese qui leggiermente, ed e'si 
venturarono in mudo che la fiducia fu maggiore della 
prudenza. È qualità pericolosa di un capitano avvezzo 
alle vittorie quella di stimare meno dei giusto, nel sen- 
tisento della propria forse, gli ostacoli che gli ai (rap- 
pongono. Questo errore commise, nella quistion dell' u- 
ione, la poli ica della Francia, d'altronde con tanta ec- 
cellensa diretta. ‘’ne!lo ch'è’ mirabile, e cho finora è 
inesplicabile, si e chs la Francia in quella quistione 
abbia tanto dimenticato le forme. Anche per la Fran: 
cia era valida soltanto la forma, alla quele si atteogo- 
no nelle loro Note la Russia « la Prussia, dichiaran- 
do di riservarsi di ssanifestare la propria opinione al 
definitivo e valido Congresso di Parigi. La Francia po- 
tera in secreto favorire e promuovere l' unione con 
tutt'i meszi dei quali dispone, ma soltanto ia secreto. 
Attribuendosi la prerogativa d'insuzzere come parie, 
prima dell'ultima decisione, riservata dal trattato di 
Parigi all’ areopago delle Potenze del Congresso, l' 
aflare fa condotto su vie del tuito nuore, ch'era im 
possibile che avessero preveduto 1 plenipotenziarii al 
Congresso della pace nel 4856. Chi poteva immagi- 
narei che in una quistione, salla quale udire ni voie- 
vano oggettivamente i desiderii d'una popolazione , che 
a quel tempo troravasi in istato tranquillo, d' improv- 
viso una delle Potense arbitre, ch' esaminar deggiono 
e decidere la cosa soltan:o in ultima istansa , discen- 
desse nell'arena © si facesse parte invece che giudice? 
Da ciò derivarcno molte inaspettate conseguense. 

La popolazione dei Principnd cadée a grado a gra- 
do in un'agitazione, la quale produsse finalmente che gli 
essltati, grivi di pratica, che personaggi, che per lungo 
tempo vissero e #°inasprirono nell esilio, divennero i 
capl, che diedero norma; e che i vecchi individui, pro- 
fordamente pratici degli affari e degl’ interessi del 
piese, come 1 Valches, gli Stirdeì ed altri furcno sstretti 
A tacere e ad uscire dal Divani. La cautela pondera- 
trice, incata in colul,che manifestando i proprii desi» 
derit, è incerto se verranno esuutiti, cedette il luego 
ad una precipitazione, che considera le più larghe pre- 
tensioni come le più reccomandabili. Mediante la cono- 
sciuta nota del Moniteur, la Porta, l'Austria e l'In- 
ghilterra trovarenal egualmente costrette a far udire, 
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tnori dei lero giornali. ufficiali, la contraria 
‘opinione. Quelle tre Corti dovettero sentirai offese 
dsl passo memorabile del sig. di Thourenel a Coman- 
tinopoli, se pure nella situazione. delle cose «' allora, 
direttamente nol manifestarono. L' Inghilterra, che io 
tempo appunto avea riceroto le prime notisie 

aa ‘nlortanio delle Indie, diede il segnale d'ingbiot- 
tir amaro e di sputar dolce. La Russia, il cui Tmpe 
ratore trovavasi allora in viaggio per Stottgari, lasciò 
che ia bandiera del suo inviato seguisse l' esempio 
delia bandiera francese. lì caimacan ed | votanti av- 
versi ali’ onione in Moldevia considerarono l'esito di 
peripezia come una compiuta vittoria della 
Francis, e passarono con armi e bagaglio nel campo 
rversarii. La situazione era forzata; ma, per 
esser» contro natura, non poteva durare. L'arco era 
troppo teso perchè nen dovesse spessaraî. La Porte si 
scosse dal primo sco spavento. L'Inghilterra. vinse il 
turbamento arrecatole da' suoi affari delle Iodie. Che 
cosa fa-cinno la Russia e la Prussia non può ancora 
atubilirsi con sicurezza. Ma le ambagi delle loro Note 
sigoificano almeno, non rivener esse giusto di esprimere 
una epinione di partito, prima che si radoni il Con- 
gresso. E i Divavi conducono il loro naviglio sempre 
più tra cose impossibili. 

fianto quindi il tempo, 
dee dar di volta. Non 




















in cui la politica della 
possiamo se pon con- 
grato Europa, ch' essa cominci a 
porsi d' accordo coli” Ioghiite alleanza. anglo-fran- 
cese ci sembra sempre la guarentigia più sicura della 
pace dell’ Europa. Dio voglis che il sig. Fould abbia 
portato nel suo  portsfoglio Il disegoo di un progetto 
salutifero di componimento, di un che nas 
euri i diritti della Porta e cls renda sodiefatto l'onore 
della Frane 

Imperoce! è, dopo noo sver qui rispsrmiato di giu 
stimente criticare la politica della Francia stimiamo 
dover nostro esprimere essere l'onore della Francia 
precetto della politica generale. Nella sodistazione, che 
trova lo spirito nazionale della Francia per la onore- 
vole posizione di essa in Earopa, ata la guarentigia 
della pace d' Europa. Si ha diritto e si è nella neces 
sità di opporsi, quando essa va tropp' oltre. Ma un av- 
veduto e giusto politico non desidererà mai che sia 
disgustata cd offesa, I grandi meriti dell'Imperatore 
Napoleone sono chiari come il sole, e crediamo non 
esservi Putensa in Europs, che desideri d' impiccolirli. 
Se la politica della Francia commise un errore finora 
isolato, la difesa giunger dee soltanto a dar sodisfi- 
zione ai contrariì dirinti. Nella scelta del componimento 
tutti deggiono, in ogni caso, mostrarsi pronti, ed il sa- 
raono, a conservar grande la posizione della Francia 
ed a tener conto degli equi desiJerii di essa. 


_ _r————_—_—__—_——_— @ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 
Vienna 2 dicembre. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si è grazionsmen- 

te degnata di dedicare a favore dei colpiti dall’ accen- 

sione della polveriera a Magonza fiorini 3000, e S.M. 
' Imperstrice Maria Ana fiorini 2000. 
8. A. I il serenissimo sig. Arcidoca 

te Cario Lodovi:o ha largito fior. 150 da essere di- 

incendisti di Raifeld, e S. A. L la 

ig. Arciduchessa Margherita ha !oro do- 

io, bian- 














































atribuiti fra 













tofle, ecc. 

S. A. Lil sig. Arciduca Lodovico Giuseppe ha 
trovato di largire fior. 100 a fivore de' colpiti. dall” 
accensione delle polveri a Magonza. (G. U/f di Vienna.) 

— 

Sotto il titolo: /l 2 dicembre, la Gazzetta de 
sobborghi di Fieana nampa il seguente articolo: 

« Oggi sono nove anoi che S. M. l'Imperatore 
Francesco Giuseppe ascese al trono dei padri suoi. 

« Lontano dalla resideoza, nella quale allora appun- 
to era stata vittoriosamente sbbattuta l'idra della ri- 
vo'azione , il giorsne ed eminente Priocipe di appena 








48 anni, assunse il Governo iu Olmita, dove a quel 
i la Corte, dopo che nel giorno prima 
abdicato il 


tempo tro: 
l'Imperatore Ferdinando ‘il Benigno a 
trono, e dopo che il padre di S. M. vi avea 
« Riconoscendo per convincimento proprio il bi- 
e l'alto pregio d' istituzioni liberali e cou- 
« formi si tempî, battiamo con o, 
« durci dee ad una 
« ra Movarchia » », disse il proclama, col quale France- 
sco Giuseppe aununciò Il suo avvenimento al Gover- 
no. « Con forze unite », questo fa Îl morto ch'egli 
scelse ; ed in intti queite parole furono tali, da en- 
tusiastare tutta ° Austria pel nvoro Monare: 

« Ma come stavano allora le cose? Vienna era sp- 
pena frenats. L' Ungheria, non riconoscendo il cangia- 
‘mento di Sovrano, armavasi, oncs resistere nel più 
violento modo. In Italia, una nova guerra era immi- 

vente. 

« A fronte di siffatte difficoltà vi volevano tatto lo 
spirito cavalleresco, tutto li coraggio giovanile, tutta 
la irremovibile energia dell'Imperstore Francesco Giu- 
sepp*, per ottenere risultamenti di Governo tanto ra- 
pidi e grandi. 

« La vigorosa politi di S. M. ripristinà ben pre 
ato la Monarchis profondamente scosse. Quello, che 
non ottennero le vistorie delle armi, lo ottenne la 
personale compares di 8. M. in Ungheria ed iu Italie. 

« Nel breve tempo di dieci anni non intieri furo- 
no promosse ed esguite grandi e profonde riforme 
in tatti i rami delia pubblica vita. 

« Un solo Codice, un solo diritto, valgono da un 
confine dell'Impero all'altro. Lo stito dei contadini è 
Civenuto libero, e libera gleba sorge Oorente, vi- 
gorosa e fedele nuova generazione di campagouoli. 
Grandi cose furono fstte a favore del commercio, del: 
l'indusiria e delle arti. Sorsero ferrarie di una esten 
sione di grande importanza, non solo per l'Austria, ma 
pel commercio del mondo. Farono chismate a vita 
Camere di commercio, onde conoscere i bisogni del 
ceto mercantile. Farone fondati grandi Stabilimenti di 
credito. La Germania e l'Austria furono unite con le- 
gumi poiltico-mercantili, ecc. ecc. 

« L' Aostria è più che mei grande, nobile e po- 
teste, Chemieo con convincimento il secondo di di- 
cembre giorno di un' éra novella per l'Austria, giorno 
di orgoglio e di gloria. » pre 

azono D'isuina — Trieste 2 dicembre. 

Avendo il sigoor N. Botacip ottenuto da quest” 
eccelsa I. R. Luogotenenta il permesso di fondare 
Società, che, sotto la denominazione Società d'orticol- 
tura del Litorale, tentie a promuovere ed incoraggia» 
re fra noi ogni sorta di coltura, e particolarmente 
quella di fiori, erbaggi e frutta, egli diremò di questi 
giorni une circolare, in cui chiede il concorso di quanti 
per diletto, utile © professione di ciò si occupano, on- 
de formare un Società tale, che sia di vantaggio e 
decoro al nostro prete, ed acciò poss esso porsi anche 
in questo ramo a livello di altre città della nostra Mo- 

tali istituzioni da molti ani fioriscono e 
rendono all' orticoltura i migliori servigi. (0. 7.) 
cnoszi. — Fiume 4° dicembre. 























































Piemonte, la Srissers, la Francia meridionale, Alger; 





STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Ferrara 2 dicembre. 

Il 42 agosto 1803, il marchese Gio. Batt. Co- 
stabili, Cootajni Ferrarese, consultore di Stato, di se 
pre chiara memoria, inolt:ò una lettera ai colleghi della 
Delegazione governativa, sull’ immissione del Ieno in 
Po Grande, a confutazione di una Memoria del mar- 
chese Isolani Bolognese; teodente a far conoscere che la 

occorrente per la Duovs proposta inalveazione, non 
che esigerebbero i lavori indi- 

le suo corso, persuaso |- 






















apensebili al 
nolire, che tal 
tre Dipartimenti 
cone. Tale lettera fo pubblici 
atta di Ferrera Bianc 
11 Costabili pertanto, a svolgere il suo assunto, da 
prima addimostra nou essere paragonabile la spesa della 
Sistemazione dell'arginatura del Reno, valutate. in iseudi 
settecentomila , con quella incomparabilmente maggio 
te per la proposta immissione, che ora si caleolerelbe 
niente meno che a circa cinque milioni di scudi romani 
corrispondenti a irenta milioni e cinquecentomila lire 
Sustriache : ciscende indi a provare che, a motivo delle 
materie sempre nuove portato dal Po, e fermatesi nel- 
l'alveo, od al più alla foce prolungendo la linea, cre- 
scono le resistenze, quali, preierando alla fvrsa non cre- 
aciute, si avrebbe dato luogo agli alzamenti delle piene. 
Addimestra inoltre le sempre crescenti deposizioni col 
confronto delle piene dal 4705 al 1799, lo coav 
coll’ inofficioeità delle chiaviche tanto ferraresì, che mo- 
denesi, mantorane e venete; situate alls destra ed alle 
sinistra del Po, e indi così conclude il sno assunto: 
« Aggiungendo in Po il vostro Reno, fume certamente 
< torbido, ansi de' più torbidi ed insieme de' più vici- 
« ni aila foce, che cosa dovremmo noi aspettarci ? Niente 
meno al certo che va più sollecito aumento de' dis- 
lioi tutti qui sopra enumerati, ed un più presto 
arrivo dell' epoca tristissima del cambiamento luttuo- 
« 10 di tante campagne fiorite in taote vaili e paludi, 
n e con perdita totale, od almeno quasi totale, della 








































richiamò una risposta del- 
l'abate Gio. Batt. Gaglielmioi, che fo confutata dal 
| sempre celebre cav. Teodoro Bonati, comprovandoto col- 
le tvvenute deposizioni dopo le piene del 4804, 4805 e 
4808; mentre Il Guglielmini, confidando nella forza del 
re de' fiumi, lo riteneva capace coi suoi influenti e 
molto più col Reno di mantenere escavnto | 
sperando, com' egli dice, che il Po ei ricordasse 
sere Po grande, ma sfortunatamente il Po è di debole 
| memoria, ed il fatto n° è parlante testimonio. 
vertenti sulla quistione vitale 
li appartenenti, non po- 
tranne che chiamare bene studiare gli ef- 
fetti onde prevenire disustrosi eventi, che uomini di 
celebrità, versati nello studio de' fiumi, riconobbero co- 
stantemente inevitabili. 












Altra del 2 dicembre. 
I! 30 novembre testè decorso S. E. rev. mona. 
ccia, delegato apostolico della Provincia 
ebbe la degnazione di u rsi nella re- 
sidenza municipale, all'oggetto di lege!mente investire 
ca di gonfaloniere S. E. il marchese commen- 
i, dalla Saotijà di Nostro 
Signore a tale onore prescelio. Monsignor delegato, ac- 
compagoato dall'inclita sua Consulta, e ricevuto dal- 
l'intera Magistratura , trovò pure redunati i. distinti 
personaggi , che gratuitamente si prestano nei diversi 
mi dell Amministrazione comunale, tutti  plaudendo 
alle venerate sovrane disposizioni. 

1 Ferraresi pertanto riposano sul zelo addimo- 
atraio dal commendabile magistrato pel corso di quasi 
quattro anni, che disimpegnò le funzioni di gonfeluniere, 
nè possono dimeoticare le sollecitudini, colie quali nel 
4855 procurò, unitamente al Consiglio degli anziani, di 
rendere meno sensibile il figello del cholera, che tanto 
travagiiò questa città. 

Nei percorrere del suo esercizio, oggetti viali per 
la città e pel contado, non che per la Provincia ferra- 
rese, vanno a trattarsi; ma esso, emulando i suoi prede- 
cessori, riuscirà vittorioso, eppoggiandosi el 
| Governo del Sommo Pio, di cui le popolazioni tutte 
venerano la giustizia, scegliendo alla circostanza 
one regguarderoli ed istrutte, come all'epoca di 
{ messe VII, © | posteri ricorderanno con grato ei- 

mo il 

Sua Santi si è de 
ne di S.ladeccio, nella Pr 
| Filippo Benvenuti Ferrarese, attuale governatore io 
| Sat Arcangelo , avanzandolo in tale carica, in vista 
| della Sovrava approvazione nel disimpegno de' suoi in- 
combenti, per cui sì è meritato le considerazione del 
Goterno. 















































REGNO DI SARDEGNA 

Scrivono da Torino alla Gazsetta Uffisiale di 
| Milano, in dsta del 4.° corrente: « Le prauebe con 

Roma sono riprese sotvo gli auspicii del duca di Gram- 
mont. N'è il primo fratto la creazione di nuovi Ve- 
acovi per le diocesi, da lunghi anni vac Per ora 
si prorvide a tre 0 quattro sedi, poi si tenterà di ac- 
cordarsi intorno all'arcidiocesi di Torino, non vstanti 
% strida della szetta del Popolo, che chiedendo 
ad alta voce l'iocameramento dei beni ecclesianici, 0, 
per dir meglio, l'assorbimento della Cassa ecclesiastica 
e la sua fusione col Fisco,il quale non corrispondereb- 
be più un soldo agli Ordini religioni colpiti. da sop- 
pressione. 




















_— 
Dalla gentilezza del sigoor cav. Bonelli, dice l'0- 
pinione, cl vengeno comuoicsti i seguenti dettagli : 
"La corda \elegrafica dentinsta è rivolre ta Bar: 
degne con Malta e Corfù, venne caricata a bordo del- 
l'Élba, vapore ad elice appartenente ai signori Newall, 
di quale parti da Londra per Cagliari il 28 dello scor: 
o ottobre. Durante la traversata venne colto da ter- 
ribile burrasca, che gli cagionò la perdita di un mari- 
melo e di tre scialuppe, e poco mancò che neulragas- 
se. Gion'o a Cagliari il 42 corrente, dopo ripara 
cune avarie, nel successivo giorno 43, portata 
S. Elia l'estremità del cordone, la si congiu 
linea di terra già disposta fra questa località e Caglia- 
ni gione cinque chiometr. Verso mezaanotte del 
no stesso, la corrispondenza era quindi stabil 
Cagliari ed il bastimento l' £/ba, si “sà 
« L'operazione della posa del cordone non ebbe 
che alle 9 pomeridiane del giorno 44. Alle 
antimeridiane del giorno 45, l'E/ba aveva per- 
corse 52 miglia, e alle 44 antimeridiane raggiunte le 
massiune pr fe idità, dopo aver fatto 60 miglia. Aule 3, 
30 pomeridiace, un forte colpo di mare rovesciò i ca 
pali di ferro, sui quali appoggia il cordone nello apa- 
zio posto fra il bocraporto e la macchina, che lo avol- 
ge per lescierlo calare in mare. 
« Tutto venne riparato in breve, e l' 
contotò regolarmente Sao verso mestaotte. Io que: 
sto punto, il cordone pericolò seriamente, essendosi ag- 
sovigito nell uscire dalla sentina. L'accidente però 
non avendo avuto conseguenze , si i 
gui che è mesogioroo dl 10. FISE stona È 
200 miglia da Cagliari, ed sile ore 44 pomeridiane 
iure opera a Malt, da dove si seambiarono di- 
con e dove conti: perfettissi: 
li corripiodente a ja 
« L'operazione venne quindi felicemente com 
i 
ta 72 ore, nelle stagione meno propisla ed in na tasre 
assai cattivo, mercè la distinta ebilità dei signori Ne- 
vall, che la diressero ; ed a stabilire la. corrispon» 
denza pei privati, non manca se non che la fissazione 
delle tariffe e l'accordo fra la Società ed il Gorerno 
« Il giorno 23 incominciossi pure il collo 
del cordone fra Malta e Corfà, © quest operazione che, 






















































|, riuscirà come le altre, unirà ben 
linee della Società del telegrifo del Medite 
a quelle degli Stati sardi, le Isole Tonie, la 
HI titoral: dell'Istria, aprendo così una nuova vi 
breve e più sollecita e! dispaeci. della. parte ost 
d' Europa. » "tale 


rranso, 
Grecia ki 





Genova 4° dicembre. 

“N console generale di Russia ha inform 
nostra Camera di commercio che delle persone," 
niere alla Russia essendosi più d'una volta presen 
nei porti russi del mar Nero, senza avere i loro n° 
ssporti debitamente visti da una Legazione 0 di 
Consolato russo all'estero, Il Governo imperiale © 

indicato necessario stabilire che non sia perme, ‘ 
vrenire a tali stranieri di sbarcare del bastia 
sui quali saranno giunti, e che i capitani. di pel 
mavigli sino richiesti e tenuti d'ora innangi di nt 
barcere talì stranieri in alcan porto russo. La cine 
lare relativa a questa matei funge che le dn 
sizioni in questione saranno applicate seroramenio, 
totti coloro, che iO. COMIFAYVetione” 
(Corr. Mero.) 
































































tina del 29 novembre, gli ©perai di Samp, 
jono adunati in adunanza preparatoria nd yin 
che dovrà aver luogo domenica. prossian | 
dicembre, per intendersi, onde costituire una tuova A, 
cietà, collo scopo dell' istruzione, del soccoPIO, della 

zione del lavoro e giubilazione nella vecchiay 
Speriamo (dice un giornale piemoniese ) che riusciry 
no ad intendersi in questo lodevole lutento. È 


IMPERO RUSSO 


Da dieci aoni a quesia parte, la produzione 
carbon fonalle la Siberia #, è centoplicniay quantung 
l'escavo ne venga eseguito soltanto nei luoghi dor 
prodotto può essere adoperato immediatamente dall 
cine ferriere d' ogui apecie. 1D' amvidue i lati dell'Unj 
| nel. Distretto governativo di Perm, se ne escitaraa 

nell'anno 4856, 40 milioni di libbre. NOTE miti 
per altre fsbbricie furono poste in aitivi 

La Preuss. Corr. sonuugla che, in base d'un 
dioapea governativa saraono esenti quindinoanai di 
tussa d' ancoraggio ed altre simili soltanto. quei ny 
gli maritiimi, che esercito iifcabottagg o, cuò qu, 
Che trasportano merci da un porto russo in un al 
sito nell intesso mere, I Dastimeoti, che fano del vg 
gi all'encero, entraoo nella categoria dei navigli a jp 
0 corso, quend' anche non abbiano una poriata 
giore di 10 last, e soggincciono # tutte le tasse g 
Dilite in generale pei navigli di luogo corso. Per cp 
seguento, anche i bustiunenti prussiani, che sono diuy 
portata minore Gi 10 last e che fiavra, come templi 
imbarcazioni, non avevano a pagere in” Kussia al 
tasso, andranno soggetti d’ ora in poi a tutte le um 
di navigazione, e ciò in buse della completa equipe 
zione della babdiera prussiana alla ruess. 

Un pescritto di corriepondenta del Nord, indy 
di Pietroburgo 20 novembre, dice che il principe Gr 
gorin, al momento della parienza del corriere, ton er 
ancora morto iu seguito alle ferite avute. dal prin 

Dedesch Kiliare (il qusle pure ricevette un cup 4 
baionetta gravissimo, ma che non sembra morul 
uno dei soldati che lo arrestarono in sua casa ); nua 
trovava iu stato oltremodo pericoloso. (0. T) 


IMPRRO GITOMANO 


iamo quanto appresso nella Rivista Pr 
su ela sobborghi di rica Fepina 
«Il Times dice aver le Porta indicato, in un 
soscrittrici. del tratto 
stretta, per lo suio 
e rul Danubio ue 

























































































































de Principati danubiani, ad i 
corpo di truppe. 

SE La Porta ha esercitato ja modo umano il 
prio diritto di supremazia pel processo della congiu 
in Servis, mitigondo le pene, cui pe 
condannati ì celperoli. a 

« Ha provato di nuovo che 1’ umanità 
Pari sa o) 
viltà in Turchia nov possono che guadagtare col le 
tificare il Governo centrale di Costa 
colla divisione in Provincie. 
« La Porta spiega operosità, prodensa ed 
; — prudenza ed ener 
gia tali, che mon si enj;onerano nei Turchi © 
« Il Sultino, cho viene rappreseotato tanto an 
malato e debole, assiste spesso zi Consig'i fino a note. » 
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Li Agramer Zeituny ha 9 7 
dita del dI vovenbre, lieigaiszica ben 

« Giusta notizie dal dissretto di Bihsc, le q 
considero ad ogni modo come Cegne di fede, il mal 
contento dei Cristiani avrebbe iv) raggiunto il punt 
culminante. Il motivo priocipale di questo malcunteno 
sono le enormi imposte, e più ancora le ves 
vane nell sione del eden 

« Dal 'osavina rilero che il Vescovo gre 
rientale di Tusla, trovasi ssseote già da Asi ee 
mane. Egli sta visitendo tutti i distretti onde indarr 
i raià del suo rito a pagare l'imposta così detu tre 
tina (il terzo) da pagarsi ai proprietarii. Il Vescovo 
cattolico aveva mandsto pei distretti per_l'istesso 0g 
getto il suo vicario, sl quale 1 Cristiani di Posarit 
diebiararono in iscritto di nov voler pegare la tretino 
Nel motivare questo rifiuto, quella gente dice, tra al 
tro, che la tretina fu introdotta violentemente dal fi 
visir della Bosnia, Tebir pascià, e che, iu seguito al 
rifiuto di accettare la medesima, tre dei loro primari 
compatriotti furono da Tehir pascià così maltr 
legante, che per conseguenza due di loro morirono 
indi a poco. 

« AI Vescoro greco orientale è riuscito d'indor 
re alcuni luoghi al pegemento della tretina ; però ll 
maggioranza noD vuoi saperne, e sembra che la col 
ne sia del Turchi stessi, i quali seguitano a trature ! 
raiò colla solita brutalità. Le Autorità torche voglie 
no agire ‘a questo rigusrdo d' accordo col clero, ili 
col itfluenza esse fauno cslcolo, seuza però cnr d 
spiegarvi uni energia. Ad uos minaccia fatta dil 
















































ce 
visir di adoperare misure di rigore, | raid risposer 








pagato le imposte imperiali o che Je paghereb 
bero quanto prima secondo la possibilità, mn che 1 
tretina essendo imposta a favore del proprietario, !' 
rifiuto di pagare la medesima non potrebbe condurre 
che ad noa contea di diritto civil 
< Il popolo fu impoverito sistematicamente dall 
Autorita turche. Esso non può pagare le imposte, d" 
sono enormi, relativamente alie condizioni del prest: 
pochissime fsmiglie hanno soltanto di che vivere, * 
come è possibile che, oltre le molte altre imposte, 
paghi asche la trefina ? E se ciò accade nella Post 
vina, ch'è pure il territorio più fertile della Bestits 
quale dev'essere la condizione delle nitre regioni più 
povere e meno feriili di questa Provincia ?_Sturen® 
® vedere che-plega prenderà quest' affare dei ruii, 
se il Governo turco prenderà delle disponizioni atte! 
trauquillare quella povera gente. Ad ogoi modo, le cu 
dizioni bosnische sembrano essere giunte ad un pi” 
to, oltre il quale esse non possono essere lasciate nel 
lo statu quo. » (0.1) 





























Da Livno (in Bosnia ) scrivono all' Eco di Fiume: 
« Dopo 394 anni, l'anno venturo sarà qui compio! 
una chiesa cattolica, lunga 496 piedi di Vienna e lar 
ga 90, della figura d'una croce mezza, a tre navi 
in tutti i sensi, coperta con picmbo, la cui cosirusi® 
ne oltrepasserà la a, di Sorini 50,000 raccolti dot 
per pie oblazioni. Credereste che in un pranso, di! 
dal parroco a 74 contadini, si raccolsero in oro for 
ni 4241 appunto per la chiesa suddetta ? e notate ch 
quei contadini sono tutti coloni, Ed ora vi A 
altrove, tra i filaniropi per essere stampati in * 
giornali, raccoglierebbesi questo importo ? i 
grifizio si fa qui per vedere soltanto inalsato i 
della Redenzione di contro alla messaluna.» 
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Eco di Fiume: 











PRINCIPATI DANUBIANI. 
Dall' Osservatore Triestino del 4° corrente dicem» 


liamo quanto appresso : 
MIE TeTpo fa, abbiano comunicato per esteso con 


‘di due opnacoli, pubblieati dal nostro concitta- 
baglio ‘Nelich  spll avvenire del: commercio e 


nirigezione del baspo Danubio, in cui l'autore 
corr trasportare le merci , e particolarmente 
grelramaglie, si rimorchiatori della Società di naviga» 
e" wapore dacubians, da Vienna fino alle rada di 
Hina, e si prononsiara in preferemso per la fore di 
8° Giorgio. Ora toglismo con pincere galla Gassetta 
Eniversole d Augusta la seguente corrispondente di 
Gum del AS novembre, dalla quale rilevasi che le 
Lai. sig. Nicolieh vanno cgnor più resliszandosi 

TÉ Società austriaca per la navigazione a va- 
re sul Danabio, riccamente foroita dei. mezzi che si 
Port sdono per un'impresa così grandi.sa , ha comi 
Hichedoila stogione svtonoale a condurre” greuaglie a 
frendi Dastimenti mariuimi sullo rada di Solinà, ser- 
Ehdosl all'aopo d'imbareazioni rimorchiate e di piro. 
1ixd ad elice, Questo servizio si dimostrò molto opî 
portono, e fu approvato generalmente. Con eso vieve 
Faparmiata ai bestimenti marittimi la via ascendente 
del Danubio, per cui il loro viaggio si ebbrevia note- 
volmente. 

« « Da quanto si rilevi rdo alla scelta 
dell’ imbocestura del Danubio, nie a cui, co. 
m'è noto, non sì prese ancora veruna risoluzione de- 
cisira, fa proposto nel Consiglio. della Commissione 
fnteraasionale del Danubio va nuovo progetto. Il nuc- 
vo Ingegnere In capo Inglese testà arrivato, svrebbe 
talcolato che la sbarra dinipsi all'imboccatura di Ki- 
lia, si uolrà fo cinquani’ anni con quella di Salinà, 
per cul egli propone lonansi tutio che venga regolato 
fl canale di S. Giorgio. » » 

sovrenzono 


Serlvono da Mostar, in data del 24 novembre, al- 
la Temesvarer Zeitung : 
« Alcuni membri del Consiglio comunale di Tre- 
bigne vennero qui di questi giorni e domandarono 
trappe per essere difesi contro un poseibile attacco 
degli abitanti di Zubel e Grahoro. Questi ultimi per- 
severano nel loro contegno ostile ed impediscono ai 
proprii compatriotti egni comunicazione coi loro av- 
versari!. È probabile che il pascià, prima di prendere 
una risoluzione in proposito, attenda il ritorno dei 
comminsarii spediti sopra i luoghi, onde esaminare il 
ero stato di quelle condizioni, giacchè uno spirito di 
resistenza sembra aver invaso tutto il territorio limi 
trofo dal lato del Montenegro. Anche gli abitanti di Su- 
torioa ne sono presi, e rifutano ai proprietarii l'impo- 
Arrivò qui pore l'im- 
piega a, € chiese che venis» 
se rinforsata la debole guarnigione di quel inzzeretto, 
giacchè 1 villici minacciano di scaccisrnela e di abbes- 
aore la bandiera ottomana, che sventola sull'edifizio del 
lazzeretto. Le strade seguitano ad essere mal sicure. 
Un messeggiero, ch'era partito lostar con uns som- 
ms di danaro, venne fermato e derubato. Una sorte 
uguale torcò ultimamente ad alcuni viaggiatori nelle 
vicinanze di Trebigne, ed un Turco, che si trovava in 
loro compagni», fu taglisto a persi. Un mercante di be- 
stiame, che conduceva il suo gregge a Trebigne, venve 
neciso sulla pubbli 
rinvenuti testè anche due cadaveri di Turchi m 
« Fo presentata test el governatore una lagnanza 
sull’inegoale ripartizione delie imposte. Le quale ripar- 
tizione non è basata culla facoltà dei contribuenti, ma 
le imposte vengano ripartite fra gli abitanti secondo le 








































































Michi turchi pogano meno che il più povero sud: 
dito cristiano. 

« Dopochè la testimonianza dei Cristiani contro 1 
Turchi fu ammessa come valida in due casì, gli avver- 
tari! delle riforme riuscirono a farla divenire nuovamen- 
te inammissibile, ed essi rifiutano ai Cristiani ostinata- 
mente | diritti loro accordsti dal Sultano. » (0. T.) ! 











Serivono da Madrid, in data 48 novembre, all'Zn 
dipendance Belge : 

"1 primi i, coi qual il Gabinetto Armero-Mon 
hs insugurato il suo sistema politico , e la Memoria 
della Regina Maria Cristina, sono i due imenti, 
che occupino quasi esclusivamente l’attenzione del pae- 
e. A giudicsrne dil'e disposizioni del Miuistero spa- 
gnoolo, ei può credere che bentosto l' onione di tutte 
le frazioni sarà un fatto compiuto, malgrado 
gli storni di 
nere la Regina Isabella nella via della più sfrensta 
resz'one. 

« La libertà concedota a tutti i detenuti per mo- 
tivi poliici, la latitudine accordata alla stampa perio- 
dica, l'essme di tutti i contratti e delle aggiudicazi 
aiute fotte pei servigi pubblici durante il Ministero 

















SAZIBTTINO MERCANTILE 


Venezia 4 dicembre. — Nessun arrivo di 
stare, ove si eccettuico due paranze napole- 
tav vuote della Puglia. 

Ssatiamo fattosi qualche dettaglio dei g 
noni da |. 12 a 43 lo staio, a seconda del 
qualità e quantità. Gli olii vengono ancora 
più sostenuti ; acquistavansi que’ di Rossano 
arrivati da Trieste in dettaglio a d.' 240 
sc di pg, e sono in maggior 
gi vendeva ancora il comune a d' 925, 

Le valute d'oro vengono ua poco più ri- 
certate, massime il da 90 franchi, le Banco- 
note ed il Prestito, coo poche ricerche, si 






























rie: Turchi, Latini e Greci; così avviene che | 


{ mettersi in regala colle 
| prattutto assicurare la legittimità canenica dei figliuoli 


| piuto alle formalità, che le leggi civili e 


| elesiastico ed equivale 


| contingerse 
SPAGNA i 





| cevuto dall'ultimo Re, e di tenere sulla vera sua 
! tuazione riserva e prudeota estrema. Dalla condotta di 
| lei dipendevano la sslute del trono della sua figlivola, 

e le pubbliche libertà tanto minacciate dalle formida- 
| bili legioni 





glio di frumentoni poco stagionati da |. 14.50 | 

2 12.50, è di secchi da LL 1350 il napole 

- tano di slice, a L 14.50 il piguoletto. Niente 
in avene nè în fogiuoli. 


MowETE — Venezia 4 dicembre 1857 








Narvaez-Nccedal e il rinvio di tutte le carte alla revi- 
sione del Consiglio generale , lo spirito d’ imparzialità 





Governo. Così almeno ha giudicato l'opinicne pubblica, 
la quale mostrasi ogni dì più benevola verso il Mini 
stero, ed io non sono qui che l'eco fedele e impar- 


ziale del sentimenti del pubblico. 

« Dehbo esiandio notare che la Memoria, 
cata per la difesa della Regina madre, della quale è 
tempo che io vi parli, è stata accolta con fsrore dalla 
stampa liberale, dagli organi speciali dell'unione libe- 
rai», e da quelli che rappresentano le frarioni più #- 
vanzate del partito moderato. 

« Il ponto unico della Memoria, che i nemiel 
delia Regina abbiano colto a_ volo, è quello ehe con- 
cerne ii metrimonio della vedova’ di Ferdinando VII 
con D. Fernatdo Manos, or Daca di Risnsares. 

«1 giureconsuiti, è vopo dirlo, sia che, inspirati 
da sentimenti di prudenza, ron abb'sno voluto entrare 
in certi particolari , sia che gl ignorassero, hanno la- 
scisto su questo punto appicco alla malevolen 
quelli singolermente che nov conoscono 
greta del matrimonio. 

L' inchiesta parlamentare stata fatta della Com- 
missione delle Cortes costituenti, dice formalmente che 
la vedova di Ferdinando VII contrasse, sulla fine del- 
l'anno 4833, matrimenio segreto con D. Fernendo 





























Mors; e, partendo da questa base, l'inchiesta dice | 





che la Regina madre avrebbe perduto i 
reggeote, e che essa era obbligata di restituire al Te- 
soro la somma di 428 milioni di reali, che aveva per: 
cepiti nella detta qualità. 

« Vi ricorderà senta dubbio che uno dei membri 
della Commissione d'inchiesta, il deputato progressista 
Gaminde, fece una singolsr proposta, che produsse in 
quel tempo impressione. Questo deputato constatava, 
come i suoi colleghi della maggioranza della Commis- 
sione, l'esistenza del matrimonio segreto ; la sua opi- 
ione differiva in questo, che egli, cioè, non credera, 
non po 
che la Regina Cristion perdesse il dritto di essere reg- 
gente del, Regno, e fosse per conseguente obbligata di 
restituire al Tesoro 1428 milioni da lei riscossi. 1l sig. 
Gaminde aggiungeva che alte ragioni politiche obbliga» 
vano la vedora di Ferdinando VII a non divolgare lo 
atsto suo, atato del resto consentito dall’ opinione pub- 
blica. 

« In diritto, il sig. Gaminde era perfettamente fon: 
dato nella sua opinione, essendo che la legge di Par- 
tida, legge 2°, tit. 3°, parte 4*, era ansai enplicita a 
questo riguardo. La legge si esprime così : @ « St na- 
ace qualche dissenso tra un uomo e una donna mari- 
tati clacdestivamente, e che uno dei due venga poi a 
contrarre matrimonio pubblico, la santa Chiesa consl- 
dererebbe quent' ultimo matrimonio, e non il primo, 
come valido. » » 

« In Spagoa e in altri paesi cattolici il matri 
monio è considerato sotto due napetti : come sacra- 
mento e come contratto. Come sseramento, il matri- 
monio non conferisce e nen toglie i diritti civili: la 
situazione degli sposi rimane la stessa che se fosse- 
ro celibi; perchè possano godere dei diritti che la 
legge conferisce, ei conviene ch’ ibbiano adem- 
inoniche pre 
scrivono. Fra simiglianti formalità ve n'è una indis- 
penssbile , conosciuta in Spegna sotto il nome di las 
velaciones, la quale praticasi dinanzi sì Vicaristo ee- 
contratto civile passato in 





























Francia dinanzi al sindaro. 

« La Kegina Cristina, contraendo nel 4833 ms- 
trimovio segreto con D. Ferrando Munoz, in virtà 
dell’ autorizzizione ecclesiastica competente, non fece 
che adempiere ad un dovere di cosciensa. Ella volle 
i della Chiesa e so- 


che dovevano nascere dalla sua unione, fin tanto che 
jù favoreroli non le permettessero di a- 
dempiere a tutte le altre formalità, e di contrarre me- 
trimonio solerte, come fece poi il dì 42 ottobre 4844. 

« La Regina Cristina non ha dunque violato le 
leggi del Regno, contisuando sd adempiere all'ufficio 
di tutrice delle sue figliuole, e di reggente. Era un 
dovere per lei di continuare i! mandato, che avera ri- 











che io porto qua sopra questa gra- 


| ve quistione del matrimonio, consuona col giudizio dato 
| dai personaggi più competenti del paese. 


« A fine di non rendere troppo lunga la mia let 


tera, io mi riservo per un sltro giorno l'esame della 
parte politica della Memoria. » 
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i dirti di | 


ndo il matrimonio alcuna conseguenza civile, } 





cAMDI. — Venezia 4 dicembre 1857. 
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| 
| nacorsezo pesta sons si vio. 
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FRANCIA 
Parigi 39 novembre. 
ai motivi, che determinarono l' Imperato- 


lotorno 
re a nominare il sigsor Dupin procuratore imperiale 
bbapi get ceo de Courrier du Havre 


a Jongo tempo la Corte di casso: 
ne tenera pendenti molti quesiti di giorisprudenza di 





bestanse a prestare l'appoggio dei suoi lumi alla Cor- 
te di cassazione nell' adempimento del suo compito la- 
borioso. L'Imperatore, dopo avere udito il parere del 
sig. Troploug, si de'erminò a nominare il sig. Dupin. 
Questo funzionario, sebbene nato il 4.° febbraio 1783, 
è altrettanto vigoroso come un uomo di 60 anni. 
(0. T.) 


In una società di Parigi, pariavasi della crisi fi 
penziaria e alcuro faceva notare come la Francia l' a- 
vesse attraversata felicemente. 

— Per parte mia, rispose lord W...., vo superbo 
| dell’ Ioghilierra in quest' occasione. 

— E perchè, milord ? gli chiese il banchiere 8 ..., 

| che pertà molto denaro io conseguenza e'falimenti io- 
eni. 

4°" Ditemi ua po", riposo Ingles, no ci sa altre 


piese ore si possan contare a centinaia | fallimenti di 
| due milioni e più? (0.T.) 


Sessione legislativa del 4858. 


CORPO LEGISLATIVO 
Sommario della seduta del 28 novembre. 
Presidenza del sig. conte di Morey. 

Apertura della seduta a 2 ore. 

Tosediamento , come segretari della Presidenza, 
de' quattro deputati più giovani presenti , che sono il 
conte di Kersain, il conte Murat, il marchese di Chao- 
mont-Quitry ed il sig. Tesnière. 

Introduzione del sig. Achille Pould, ministro di 
Stato e della Casa dell S 

Comunicazione, fatta 
Governo, che i deputati avranno a dare il. giuramento 
in mano del presidente del Corpo legislativo, che quin 
di si feranno le verificazioni de' poteri, che, dopo la co- 
costituzione della Camera, essa verrà prorogata al 48 
gennaio prossimo per lo spaccio degli affari. 

L'allocuzione del ministro i Stato è seguita da 
grida numerose e ripetute di Viva l' Imperatore ! 

Discorso, profferito dal presidente, e frequentemen- 
te interrotto da vivissimi segni d' approvazione. 

Lettura, da parte del presidente, della formula 
del gioramento, e prestazione del giuramento da parte 
de' deputati presenti. 

Indicazione, fatta dal presidente, de’ nomi di pa- 
recchi deputati, che gl'inviarono il lor giuramento per 
iscritto, e d' altri che si scusavano, per salute od affari, 
alle prime sedute della sessione. 
un deereto, pel quale, oltre a 
commisearii apeciali, il sig. Barocbe, presidente del Con- 
siglio di Stato, è incaricato di rappresentare il Gover- 
no in tutte le deliberazioni del legislativo © del 


Invito, indirizzato dal presidente a' relatori, che 
saranno nominati negli Uffico, di ron fsr prima’ rap- 
porti se non sulle eiesioni. non contrastate , poichè le 
contraziate non debbono essere assoggettate alla Came- 
ra se non dopo la sua cortituzione. 

Estrazione a sorte degli UfScil. 

Lupedì, adunanza negli Uffisii per organissarli. Mer- 
tedì seduta pubblica. 
( Nostro carteggio privato. ) 

Farigi 30 novembre. 

$ Anonziandovi l'altr' ieri la commozione, pro- 
dottavi nella classe opersia di Lione, pel contraccolpo 
della periperia fnensiaria americana, ebbi la cura d' 
aggiugnere che tal commoziune, facile a comprendersi, e 
d'altra parte estranea alla politica, non io] 
inquietudini gravi. Era ben informato; il telegrafo di 
Lione confermò di poi, a più riprese, quant'io vi di 
cevs. Del rimanente , la fabbrica di Lione non 






















































giscque ad un'interruzione, ma solo ad una diminu- 
zione, ad un rallentamento. Non furono congedati i la- 
voranti, ma si dovette scemare il tempo del loro la- 
voro, e per conseguenza il loro salario. Non potè dun- 

stato 


que da tali provvedimenti derivare se non uni 


favorevole per ogni verso. 
benevise © ricercate. Le divise assai abbon- 








Presi, sazionale. 5*/a 
» 1851555 





Corso 








che la 
ostissimamente le 
prima a com- 
assolutamente fuor del's 
del Governo francese. Inoltre, le 
Autorità locali, il Municipio e la Prefettura concertano 
le disposizioni necessario per di- 
quant’ è possibile, il patimento, 
d'operai, ed abbreviare, se si può, il 


a. 
Tot i ragguagli che precedono, e che vi guaren- 
tisco perfettamente esatti, non impedirono all' Indépen- 
dance belge d' lugrossare ed esagerare il male in ma- 
niera da fargli prendere proporzioni inquietanii. È que- 
sta un'arte, io cui il foglio di Brusselles non è novi- 
zio; e da qualche tempo direste ch'egli raddoppi gli 
sforzi per diffondere e far accettare voci disastrose, ch' 
ei 82 pienamente esser false. Egli scelse il metodo 
più ingegnoso per insinuar pelle sue colonne ogni me- 
viera di mensogne, sensa esporsi troppo pericolosamen- 
te alle conseguenze delle sue imposture. Tal metodo 
consiste nello smentir flaccamente il fatto, subito dopo 
averlo aflermato ; nel dire per esempio, con reticenze 
affettate, che la notisia, da esso data, gli ha faccia di 
poco probabile e non vi crede punto, benchè l' abbia 
ds persone benissimo informate, ec. ec. Cop tali cuu- 
tele, non ba specie di panzane ch'egli non ficchi ; 0, 
{ a meglio dire, egli non dice quasi più nulla di ver 
poichè anatura, interpretandole, anche le cose vere. C 
sì, dopo aver annunziato, come v'ho anpuuziato ancor 
io, che la mancsoza d'un documento indispensabile 
nella filza del sig. di Kisselef, relativa all» circoscrizione 
dei confini della Bessarabis, avera reso inutile l'ultima 
conferenza de' plenipotenziarii a Parigi, l' Indépendance 
aggiugoe che tal causa. non è la sole, e che v' hanno, 
iu sostanza, ragioni più gravi, che tolsero sl Coogres- 
#0 d''intendersi e di concludere. Non m' occorre aggiu- 
goervi che quest'ultima parte della notizia è assolu- 
tamente falsa, e che le difficoltà in discorso mai non 
furono altrove che nell' immaginazione del corrispon- 
dente dell' Independance. 

Io rota da un pezzo col nostro Governo, e pri- 
va delle ottime informazioni , che fecero la sua ripu- 
tazione e la sua fortuna, l' Indépendance belge , sfîa- 
mata di nuovo di ragguagli interessanti, è ridotta ad 
inventarne o ad accettar quelli di chiunque capiti. Non 
v'ha dubbio che una tempesta #' addensa contr essa 
in Francia, ove l' hanno finor tollerata con una faci- 
lità ed un'indulgenze, rifiutate a' giornali francesi me- 
desimi. I molti e volontari errori del foglio belgio, in 
quanto concerne principrlmenie le ultime relasioni del 
nostro Goreroo colla Corte di Roma, non sono fra le 
ultime cagioni della guerra, che il Governo francese di- 
sponsi, dicono, a dichiarargli. Mi assicurano che, a co- 
minciare, il Constitutionne! intraprenderà quanto pri- 
ma una campagna contro l' Indépendance e smentirà, 
con prove alla mano, ogui falsa assersione di queste. 
Il Constitution! avrà un bel che fare. 

Oggi fu fatta, con gran pompa, dall’ Arcivescovo 
di Parigi, l'inaugurazione della nuova chiesa del sob- { 





























vili degl'Imvaeliti; 4° la fondazione d'un Tribuvale 
mercantile. 

Fa sottoscritta dalla Prussia, in nome del Zoll- 
verein, e dall'Inghilterra, in nome delle Isole lonie , 
un: convenzione, che accomuna il Zollverein agli Stati 
più favoriti in meteria di commercio e di navigazione. 

Il decano della scleosa, sig. Aleesandro di Hum: 
beldt, cadde ammalato a Berlino. La Corte e la po- 
pelazione della capitale tributano al venerando vecchio 
la testimonianza della più viva simpatia. Non pare che 
il male cffra finora allarmante carattere. 

Il sig. A. R. Rangebè, regio ministro greco de 
gli affari esteri, fu eletto socio corrispondente della 
regia Bocietà delle acienze di Gottinga, per la classe 
storico-flologica. (0.1) 








— NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE 


8. M. LR. A,, con Diploma sottoseritto di sno 
pugno, si è graciosamente deguata d''inalsare al grado 
di conti dell'Impero austriaco i frat‘Ili Venceslao e 
Federico Martinengo Delle Palle. 








La Luogotenenza veneta ha approvato la consiglia» 
re rielezione del dottor Pietro Liberali in assessore 
presso la Congregazione municipale della regia città di 
Trevito, estensivamente ad un altro biennio. 





PARTE NOK UPPIZIALE. 


Dispseci telegrafici. 


Londra 30 novembre. 
Il piroscafo il Canadà portò 174,000 dollari. 
(0. Uf. di Vienna.) 
Parigi 2 dicembre. 
(Per Torino. ) — I fallimenti d' Amburgo cagio- 
nano inquietudine a Londra. Fu mandata io Amburgo 
una quantità considerevole di danaro effettivo. Il Times 
crede che Ia Banca d' Inghilterra non diminuirà lo 
econto prima di 45 giorni. A Stoccolma, secondo rag- 
del 4.° corrente, sono avvenuti ' fallimenti iu 
(0. T.) 
Nuova Yorck AT novembre. 
Il Congresso del Kansas ha to In massi. 
ma la schiavità. (6. U[. di Vienna.) 
—__—————_——_——_T—<€ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Fenezia. 
Londra 3 dicembre. 
(Ricevuto il 3, ore 8 min. 35 pom.) 
assunto del discorso, che sarà oggi prof- 
ferito dalla Regina all'apertura del Parlamento : 
La M, S. chiederà un bill d'indevnità per la so- 




















borgo Ssint-Germaio, dedicata a S. Clotilde. Il nub- | spensione dell’ atto del Banco ; ringrazierà pel 
= e Sento pei cluque ministri residenti sulla | suo valore l’esercito delle Indie; raccomanderà 

va sinistra della Senna, ed una numerosa sdunansa di i Ja riforma del Governo indiano e la riforma par- 
magistrati e chiari personaggi assistevano a quelle maest parlerà do' Priocipati, di Niceragon 
ta solennità, che durò ben due ore. Quella chiesa 8 } 4 del commercio degli sc perso 
innslza pel quartiere de' Ministeri fra la via di Gre-; i prop 














noble e la via S.tIomiaiue, quasi dirimpetto al Mic | SCIA sospeso l'atto del Banco fino a febbraio. 
nistero dell'interno e a quello della guerra. 

Il Corpo legislativo tenne oggi la sua seconda se- 
duta; ma non si cccupò se non della costituzione degl' 
Uticii e della verificazione de' poteri. 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA 

Lettere dall'Algeria danno ragguagli assai sodis- 
facenti intorno alla tranquillità e sicurezza, che regna» 
no nella grande Cabailia. Soldati ed uffiali fraocesi, 





e vengono accolti ia tutt'i villaggi come amici 
e colleghi. (0. 7.) 
SVIZZERA 


Gl' Israeliti agli Stati Uniti d'America reclamano 
dal loro Governo perchè il trattato colla Svizsera d'ami- 
cizia, domicilio e commercio sia modificato in modo che } 
i Cantoni accordino loro gli stessi diritti, di cui godo- | 
no în America. Il Consiglio federale ha inviato al con- | 
sole generale svizzero in Washiogton le informazioni e | 
le istruzioni necessarie per rispondere a questi reclami 
degl’ Israeliti americani. (6.P.) | 

GERMANIA. 

Il Senato di Francoforte dee attendere in que- | 
sta settimana a quattro progetti della maggiore impor- ' 
tanza: 4° la diminuzione dei membri del Governo ; 
2* la modificazione delle discipline relative alle ele-! 
gioni del Corpo legislativo, e ai voti spettanti alle ri- 
forme costituzionali ; 3.° l'allargamento del diritti ci- 











Augusta p. f, 100 corr. . 
idea 


idera 











Livorno p. 300 L. 
Londn p. 4 L.sterl 
idem idem 
Marsiglia p. 300 fi. 
Milano p. 300 L austr. 
Parigi p. 300 franchi . 
idem idem o 
840842 | venezia p. 500 1 aus 
las Bucaressp 
delle carte dello Sisto in Vienna, | Cosmi R 














| Lione per 300 franchi 
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BORSA DI VIRNNA del 4 dicembre 
quiltto dle cate blico Mi di 
Otblig. dello Stato... . . 215 p% 80%) 
ci LIO 
so dal Premio nazione. > al 5 83% 
ARE n 
*odal1850 cm rimborso | al Li 
»_a15 p% col pag. degl'int. all CRE 
Prestito con estrar. dal 4834 " 
» » 1839 
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Corso dei cambi in moneta di convenzione. 


Amsterdam per Sor. 400 olandesi 90% 2/m L 
Augusta per 100 for. corr. 1082/) uso 
Londra per 4 Lira sterlina. 10.36 — 3/0 » 


L 

» 
Berlino per 100 talleri prussiani. > 1» 
Francoforte sui Meno par ( (202245 » 
Genova per 300 Lire muove . . . © » 
Amburgo per 100 marche Banco . » 
Livorno per 100 Lire . . . .. 0» 
Milano per 300 Lire sustriaeho ; ‘ ‘ » 
Figi per 300 franchi . . >.<.) » 





Marsiglia per 300 franchi ; ‘/1//0» 





Borsa di Parigi del 3 dicembre =. Tre p. 0, 
67.70. — Quattro 1/3 p.0 9 .—. 
Borsa di Londra del 3. dicembre. Consol. DI 4/,. 
Trieste 3 dicembre — Aggio del da 20 caran 
tant 8 /7/5a.9!/ p 90 











MOVINRNTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
*VPartitioc 


1030 

1437 
». 41088 
see 1045 





Il 2 dicembre... 





Il 3 dicembre 
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EGPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
ll 3, 4, 5, 6, 7 e 8, al SS. Salvatore 


nel giorno 8, anche in S. M. Glor. dei Frari 
nd in S. Stefano. 


SPETTACOLI. — Venerdì 4 dicembre. 


A 6 vinta pard 203 
Aggio degl'ILL RR. secehici p./g 10-10‘/, 














potevano ottenere con lievi facili a È Del giorne 30 novembre 1857. TRATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo. 
06, _ EM cr 76 5 Dal glo sro del Ga di Vienna.) di bi |— vtammo aroio. — Dramma Compoguia 
Beonio... Viana 30 novembre 4857, ore 1 pom. -- IE dC A cnasvi n rante, Nol 2 dicembre | di. Boidrini, diretta da Ales Sabvtie — 
Ad opta della regolazione dell'ultimo e le Obbl. delle Stato 807,, Arvisati da Milano i i: SE. nob | U” amor turco. — Lu moglie in cam- 
mercato seguirono pochissimi affari nelle gra- sfavereroli notizie da alcuno piazze estere, 89% | di ‘Macchio Floriano, 1. "I tea ba peg! Ao ore 8 6 ‘/y 
tie ident poni permetti CORO gi sctcoraro fermo. tasto le carie di So #0. | gun, di div. — Dio) Doll Doo, pese: | seiose ro MUTO Dogane 
2 1650, fai de L17218. Qu : che indostriai, e la ch'usa della Borsa era todi iaso con'rosii 18 = | umor — Da Verona: Germaui dott Fabio, |" Compagnia diretta da Giustiniano Morti. — 
= e IRTTETTILI a = SA va avv. di Parma. — Lubensky Costantino, | La partenza delle truppe francesi per la 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Carniola edobbl. er. Pt na: Tanta Feiea Maino [gere Gi Rane — Breve i ore 
fatte nell’ Osservatorio dal Seminario Patriarcale di Venetia all'alteras di met. $0, 24 #vgra il livatlo dui mare. -— Il 3 dicembre 1851. del Tirolo, Vorari — Da Trento: Libera Gius.» dott. in legge. suo 
Robo: doit reali prote dre ile Salisburgo —.; SALA TEATRALE IN CALLE DEL FARBNI. 
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no: Karoly co. Carolina, 


Comico-meccanico trattenimeato di mario 
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Cori della rendita di Com 


Corso dei cambi della Borsa di Vimna. 


Genova. — Da Mantova : 








Del giorro 30 novembre 185 














tonio, poss. 


— Da Belluno : Tonetti co. Riccardo, poss. 

Partiti per Trieste i ignori - Mengen bar. 
Andrea, poss. russo. — Talyrin Aless., poss. 
di Pietrob. — de Rayewsky, nob. russo. — 


primi atti del Gabinetto e la Memoria del- 
la Regina M. Cristina. — Francia; motivi 
della nominazione del sig. Dupin. Detto d'un 
Inglese. Sessione legiulativa| dei 1% 
Nostro carteggio: l'Indéptodance belge e le 


Mase Felice, poss. 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
—__ 
N nuovo tempio di Lovadina. 

Il 23 novembre fu giorno di letizia pegli abitav- 
ti di Lovadina, ed a buon dritto, poichè dall'ill. e 
rev. Vescoro di Treviso consacravasi il nuovo tem- 
pio, sorto dalle fondamenta, e aperto, quasi per prodi- 
gio, al pubblico colto. nel breve spazio di 18. mesi. 

progetto uscì d..‘’Uticio delle pubbliche costrusio- 
ni di questa Provincia, ed è, sebbene di semplice per- 
tito, sommamente laudabile per le giuste proporzioni , 
stile e per l' armonia dell’ in- 
‘e termina superiormente a 
to con un nolv nicchione, nella parte 
re del quale apresi la finestra, e uella perte 
inferiore rettingolare la porta con istipiti modenati e 
sopraornsto ton cornice sorretta da mensole. Sorgono 
I muri sur un basamento continuo, la cui sominità 
segna il livello dell' interno pavimento , raggiunto con 
alcuni gradini, i quali servono altresì a compimento 
della esterna deccrazione. L'interno è ad una sola ne- 
vata, di piavta quadraogolare, con isfondo format 
prebisterio e coro, che termina ad emicicio. Cola sor- 
ge l'alture maggiore, ed altri due sono situati a metà 
‘fisochi della navata in due ceppelle formete da due 
nlcchioni di pianta quadrangolare. Une grande arcata 
fronteggia il presbiterio, due altre di eguali dimen- 
sioni fronteggiauo le due cappelle. La covaice, che ser- 
ve loro d'imposta, ricorre tutto sil’ intorno del corpo 
della chiesa, e lungo i mori che limitano le cappelle 
e Il prebisterio, servendo in pari tempo d' imposta a” 
soffui conformati a volta schiacciate. Nella sola nava- 
ta manca il nuovo tempio del pavimento e del soffit- 
to; ma ben presto lo si vedrà compiuto mercè lo selo 
indefesso della Commissione preposta al riîabbrico, rap- 
presentata dal rer. Vicario 1). Gio. Battista Buso, e 
l sig. Giovanni Gasparotto Vecellio, che diedero già 
non dubbia di energica attività. La Sovrana mu- 
legoando una somma che baster potesse 
alla erezione d'un tempio eguale al vecchio già. ca- 
dente, servì di sprone a que' buoni terrassani per am- 
pliurne le forme; il bisogno per l' accresciuta. popo- 
fazione esigeralo , © condiuvando all'impresa ehi con 
l'opere, chi con l' obolo, il 23 novembre echeggiava 
la nuova casa di Dio delle preci innalsate da cento e 
cento devoti. Sul volto d'ogauno hrillava la gioia, e 
tutt! fecero a gara per rendere lieta quanto più pote- 
vano quella giorusta. Le famiglie più agiate nccoglie- 
vano nelle proprie mura e banchettavan quanti colà 
recavansi a compartecipare della solenne inaugurazione. 
La banda civica di Spresiano prese parte alla festa, 
che compiera uns macchina di fuochi artificiali, da e 
sperto pirotecnico disposta ed incendiata. 

Sia lode pertanto a quegli, che ideò e diresse il 
lavoro, a que’ selanti, che cure, dispendii e fatiche non 
omisero per al il desiderio de'loro compopolani 
in al bre di tempo, ed a guanti couribuiro- 
no in qualsiasi modo al compimenio deli' impresa. Nul- 
la più che il sentimento della religione può rendere 
nell'uomo pari al potere la volontà. 

Treviso, li 29 novembre 1857. 
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L'armonia, che diffonde il nuoro concerto di 
tupane, fuse dei fratelli De Poli di Ceneda, pel ser- 
vizio della Parrocchia di 8. Leonardo di Ponzano, Pro» 
vincia e Distretto di Treviso, prova il va'ore distinto 
di quei benemeriti fonditori, già noto da molti anni 
presso che in tutta l'Itolia e fuori. I sottoscritti. non 
fanno che aggiungere una sola parola di plauso al 
merito che li distingue. Difatti, le_ precise note, che 
danno Î tre battenti su quei secri bronzi, formano un 
unisono musicale, che elettrizza lo spirite. Com'è pur 
da lodarsi la esecuzione del cantello di larice, con de- 
sterità di arte condotio a termine dal conosciuto pro- 
fessionista Gio. Maria Mattarolo di Psese. Nel mentre 
pertanto che rendono questa pubblica testimoniaosa 
ai benemeriti, si compiacciono în pari tempo a far 
manifesto il giubilo, di cui è ricolmo l'animo di que- 
sta buona popolazione. 














Di Ponsano 24 novembre 4857. 
L'Arciprete e la Commissione. 
cprremice iere Bati, 
Alla modestia del P. Giacinto Vidomari, dell’ Or- 





dine Fatebenefratelli, nello Spedale di S. Serrilio, ret- 
to oggidi dall’ esimio priore, P. Prosdocimo Silerio, al- 
la modestia, dico, del P. Vidomari, uomo di pietà emi- 
nente e valoroso nelle medico-chirurgiche discipline , 
non torni discaro ch' io, esultante per aver egli rido” 
nato alla propria famiglia l'smico mio, Pier Maria 
Zanchi, operandogli felicemente la radicale guarigione 
d'un idrocele, rendo, con un cenno, pubblico omaggio 
all'alto suo merito, fatto già chiaro nel breve volger 
di tempo eh'ei si trova fra noi. 
Venezia, 4° dicembre 4887. 








E. Tron. 


° ATTI UFFIZIALI 

ELENCO dei Privilegi conferiti, prolungati, pra estinti, 

Cp Lor Re drcilzio del "irc nl mese 
(Continuazione. - V. le precedenti Gazzette.) 

29. Edeardo Ruttre; invenzione e migloramento di una 
macchina per sfilacciare ogni sorta di cenci, del 17 ottobre 
1854, estinto il 17 ottobre 1856, trascorso il termine. 

_ 30. Gueomo Schwab, invenzione di un apparato calorifero 
fumivoro, del 18 ottobre 1854, estinto ù 18 ottobre 1857, 
tm Hninei ; 

lo Scheid'er, invenzione di far coregge da alt 
coti è lime, mediante ciucinek da Steele pata è 
filamenti di lino, del 1." ottobre 1855, estinto il .* ottobre 
18517, trascorso il termine. 
92. Gius. Bossi, invenzione di una mrechina per dare la 
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vernice alla tela, al cuoio, ec.,. del 1.* ottobre 1855, estinto 
il 1 ottobre 1856, trascorso il terme n a 

23. Cristiano Seiuig, migliorameato nella fabbricazione de 
cuscinetti per assi da veggooi e da teder, del 3 otabre 1885, 
estinto il 3 ottobre 1856, trascorso il termine. vi 

31. Carlo Mayer, miglioria consistente nello spalmare ogni 
sorta ‘di tela con una sostanza che la pretegge contro le scib- 





del 27 ottobre 1855, 





ti da macinare 






PROGRAMMA. 







| bre 185 





tobre 1856, trascorso il termine. 18 
37. Gio. Swebeéa, invenzione mel modo di ridurre. per 
fettamente le scorie, del 29 oltobre 1854, estinto 


4856, trascorso il termine. Abr 
Curio Schau ed Antonio Kussin, miglioramento 









vviSo DI CONCORSO. (1* pil.) 
vedenti posto di Ufdciale d' Ulicio 
"veceti colla classe XI delle diete © 


lo di 
redste dai seguenti documenti : 


situzone del forneli per calle 2 TOT padelle, stufe ed | l'ip 
altri apparati clorieri, 


39 ottobre 1*55, estinto il 29 otte- 





riamente a Luigi Gu- 
2 muovere la quale basta 
estinto il 28 dicembre 


4866, per ispentanea rinunce 


"CC AL medesimo, miglioramento nella fabbricazione di 
macchine idrauliche, del 16 agosto 


e a. 
ner inpttana FBIREB: | c. ra confinnto ) 





per ordine Sovrano di S. M. I. Ri. A. 


VI R. Direzione generale del Lotto apre un 


GRANDE LOTTERIA IN VALUTA D' ORO 


le cui vincite vengono tutte pagate în secchini imperiali di giusto titolo. 
JI reddito di questa Lotteria 


conformemente all'ordine Sovrano di S. M. I. R. Apostolica 


sarà impiegrio con esenzione dalle tasse per l'erezione di un manicomio provi 
ed in quanto il ricavo olire all'indicato scopo preseotasse nn sopravimzo, 
l'erezione di un manicomio 


Questa ricca LOTTERIA IN ORO comprende 


l’ingente numero di 6,698 grazie vincenti in complesso la vistosa somma di 
di zecchini imperiali in oro di giusto titolo. 


60,000 pez 


L'Estrazi 











le seguirà sicuramente © 


Ogni viglietto costa fiorini 3 moneta di convenzione. 
——T—_——_—_—k 

, vincente le corrispondenti marche caleuîato lo zecchino 

! a fiorini 4 e carantani 30. 


MODALITA' DEL GIUOCO 
approvate col Decreto 5 dicembre 1856, N.A1220A741, 
dell'I. R. Ministero delle finanze. 


$ 4. La lotteria si compone di 270,000 viglietti 
sensa grasiali. Questi 270,000 viglietti formano 270 
serie delle quali cisscuna comprende 1000 viglietti. La 
serie 4 ® comprende i viglietti dal N. 4 sino al N. 4000; 
la serie 22 i viglietti dal N.4004 sino al N. 2000 e 
così in seguito; per cui i viglietti dal N. 269,004 si- 
no al N. 270,000 vengono a formare la serie 270% 
lietto costa fiorini 3 M. di C. ed ogni viglietto 
per tutte le vincite di questa, lotteria. Tutti i vi- 
glietti sono muniti di un bollo e di una leggenda in 
cifre, per la quale sono staccati dalla matrice. 

$ 2. Il prospetto unito al presente programma 
porge un quadro delle 6698 grazie unite a questa lot- 
teria vincenti in complesso la vistesa somma di 60,000 

di secchipi imperiali di giusto titolo. 

$ 3. La prima grazia è di secchini imperiali 
45,000 in oro di giuste titolo, le tengono dietro molte 
altre vistose vincite di 5,000, 3,000, 2,000, 4,000, 
500 secchini imperiali in oro. 

$ 4. L'estrazione seguirà irrerocabilmente il 29 
dicembre 1857, e si effettuerà nel modo seguente sot- 
to la sorveglianza e diresione di persone delegate a ciò 
dall’L R. Ministero delle finanze e dall' L R. Direzio- 
ne generale del lotto. Saranno approntate tre ruote, 
di cui la prima conterrà i 270 numeri delle 270 
serie, nelle quali sono classificati i 270,000 vi 
glietti di questa lotteria ; la seconda, i numeri di 
tatti i 270,000 viglietti di questa lotteria, e la tersa 
le vinelte da estrarsi. Si principierà coll' estrarre dalla 
ruota N. 4 l'un dopo l'altro 6 numeri di serie. O- 
gnuno del 4000 viglietti della serie che sarà levata la 
prima, guadagna 2 secchini imperiali in oro, ed ogni 
viglietto. delie 5 serie successivamente estratte guadegna 
4 secchino imperiale in oro, in modo che le vincite 
delle serie levate importano 7000 secchini imperiali. 
Del resto 1 6000 viglietti compresi nelle sei serie le- 
vate ginocano anche per le altre vincite. Ciò fatto, si 
passerà ad estrarre numeri dalla ruote N. 2 contenente 
i numeri di tutti i 270,000 viglietti, e coptempora- 
neameote dalla ruota N. 3 la vincita corrispondente al 
numero esîratto dalla roota N. 2 e ciò fino all''esau- 
rimento di tutte le vincite. La più piccola delle vin- 
cite da levarsi all'estrazione principale importa 40 sec- 
chini imperiali in oro. 

$ 5. Nell'unito prospetto delle viacite vi figurano 46 

zie precedenti ed altrettante sueseguenti. Se le gra- 
zie precedenti venissero a cadere al di sotto del nu- 
mero più basso, jano al numero più alto, e cor- 
reranno da questo all’ingiù; e così viceversa le grazie 
susseguenti, qualora avessero a sorpassare il numero 
più alto, passeranno al numero più basso e procede- 
ranno da questo all’ insù. 

$ 6. Per il puptoale pagamento delle vinci'e è 
garante l'L R. ramo Lotto. 
Ì $ 7. Le vineite ottenute saranno pagate 44 gior- 
ni dopo l'estrazione, solamente verso restituzione del 
rispettivi viglietti originali. Questo pagamento si farà 
unicamente dalla cassa a ciò istituita. presso l'L R. 
Direzione generale del lotto in Vienna. 

$ 8. Le vincite sono soggette all'imposta gra 
duale del bollo, la quale dovrà essere sodistatta dalla ri- 

















Ì 











3 40 la cassa suddetta, potrà rimettere a quest’ ultima 


incisle nella Transilvania , 
questo s'implegherà. per 
provinciale nell’ Ungheria. 


senza revoca il 29 dicembre 4837. 


$ 9. Chi, avendo fatta una vincita, non foste a 
portata di levarla in persona o per meszo di altri pres- 


franco di porto il viglietto vincente, attaccandovi però 
prima sol rovescio la corrispoudente marea di bollo ; 
verso di che, trovato il viglietto stesso in plena regola 
li sarà spedito a di lui spese il relativo importo col 
$ 40. Subito dopo l'estrazione sarà diramato » 
tutti | venditori di viglietti l'elenco delle vincite e delle 
serie sortite; che potrà essere ispezionato da chionque 
avrà preso parte al giuoco. 

$ 44. Tutte quelle vincite le quali per qualun- 
que sissi motivo non venissero riscosse entro 6 mesi 
a datare dall’ estrazione, si devolveranno a beneficio del- 


l'impresa. 





4856, estinto il 28 dicem- di 20 
| nat 
| entro il 20 dicembre 1857 all'L R. Prefettura delle finanze 


| 4857 Je offerte suer 


ligioce dela buona condotta merale dei servizi prestati, di aver 
sosteruto con buon successo gli esami di protedura doganale e 
lerne ottenuto regolare dispensa qualora 

tà a pre- 

grado 







in Vesezi: 
Della Presidenza dell' 1. R. Prefettura veneta di ficanza, 
Venezia, 21 novembre 1887. 





priietitoli o ; 

spero 3 generali disposizioni ‘di mansione, e dal capitoli p° |A 

par IAA AE bb) | Fiale, che resta onensibile ® chiunque pelle org; | 

Dalla Presidenta dell'). R. Direzione centrale delle fab- | ficio, presso il IR. Commissariato distrettuale. DO 
briche taluechi, ed Ufdcii d'acquisto in Vienna nella Seiler- Ariavo, il 4 novembre 4857. 


atirte N. 955 saranno accettati ai 17, 18, 19 e 21 dicembre 
e garantito ‘dal prescritto avallo so- 
pra i trssporii dei tabacchi greggi € fabbricati. nell'anno sobre 
1858, relativi pei cieque mesi invernali gecnsio, f.bvraio, mar- 
20, novelnbre bre 1858, e ne seranno cause tutte le 
offrie prodotte a vece. 

L'avviso della concorrenza del giorno d'oggi e del'o stesso 
numero, da cui prtranno essere desunte le:singo'e direzioni dei 
rasperti, unitameate alle condizioni generali e spiciai del co» 
tratto nonchè l' appendice si trovano 

Deezioni superiori di finanza 

Labacchi presso Je 
possono essere ispezionati da ognuoo e conten- 
gono le indicazioni precise. 
fienna, li 25 novembre 1857. 


N. 39854. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1 pubb.) 

Ja esecuzione ad ossequiato Decreto 30 ottobre p. p. N. 20793- 
3017 dell'Ece. LR. Prefcitura delle finanze per le Provincie 
venete, si reca a comune uotizia che nell'Ufficio di quest’ R. 
luteodeozra, sito nel Circondario di S. Bartolommeo, #1 civico 
i drrà pubblica asta il giorno di mercordì 9 dicembre 
ore 10 ant. alle 3 potw., per deliberare al miglior 
Olerenie, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, l' alienazi: ne 
dello. stabie al porto di S. Margherita presso Csorle, che 
tempo serviva agli usi dell I. R. Rioettoria fianzi:le, coeren 
ziato dal N. 63.1 della nuova mappa del comune teus. di Caorle, 
alla sup. di pert. — :44 senza rend. cens., indicato nelle tavole 
censuarie per palude, or: 
sotto le condizioni normali stabilito in gece-le per la 
all'asta cei beni dello Stato. 

L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o prezzo 
fiscale di austr. LL 3600. ; 

Seguono le rimanenti condizioni ). 
Dall'L Ri. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 novembre 1857. 
L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 
LL R. Commissario, O. Nob. Bembo. 

N. 37486. AVVISO D'ASTA. (1° pad.) 

Caduto deserto l'esperimento, tenuto il 14 corr., per la 
quinquenva'e affitanza dele due porzioni di casa a S. Luca, 
gli anagrafici NN. 4498-4500, in seguito all'Avviso 28 otte- 
fe pp. N. 374:6, regolarmente pubblicato, si reca a comu 
notizia che nell Ufficio di quest' LR. lotendenza, sito nel C 
condario di S. Bartoiommeo al civ. N. 4649, avrà luogo un 
altro esperimento nel giorno 12 dicembre p. v., dalle ore 10 
ant. alle 3 pom., sulo stesso dato dell' annuo canone di L. 108 
e per il quinquennio da 4 dicembre 18:7 a 44 dicembre | 
48%3, ferme, nel resto, le condizioni contemplate dal precedente | 
Avviso d'asta suddetto. | 

Dall’. R. Iotendenza provinciale delle finanze, 







































$ 42. La vendita dei viglietti a prezzi maggiori di 
$ 438 
Pro 







bite parimenti sono l' 
gnì sopra parti di vincite, di viglietti parziali e 
Blietti di società. 

I viglietti per questa lotteria trovansi vendibili: 
in- Vienna, presso la cassa a ciò istitulta nell'edificio 
dell'I R. Direzioce generale del loto ( città Salrgries 
N. 484), e presso i venditori di simili viglietti; nei 
Dominii presso tutte le casse dell' I R. lotto e quelle 
delle imposte, presso la maggior perte degi' IL RR. Uf- 
ficii posiali, presso le stavioni di ferrovie e piroscaî ; 
nonchè in tutte le città e nei luoghi più foportanti ; 
presso quegli individui, si quali ne è affidato lo spaccio 
Fantaggi offerti dal presente prograrima a coloro 

che prendono parte ella lotteria. 

La proporsiane tra il numero delle vincite ed il 
numero e prezzo dei viglietti è pel pubblico che pren- 
de parte al giuoco di gran lunga più vantaggiosa di 
quella d' ordinario offerte dalle granci lotterie in dane- 
ro e beni stubili finora eseguite da pi 
vincite vengono pagate in oro, vi ire in gecchini 
imperiali i giusto titolo, lo che finora non ebbe mai luogo. 

















rate. Tutte le 


Chiunque compra un vigliesto giuoca per tutte le 
vincite, pon essendo annessi a questa lotteria nè gra- 


ziali, nè viglietti favoriti vendibili a preszo più alto; 
le quali due specie di viglietti assorbivano in addietro 
per sò sole una parte rilevante delle vincite, sottraen- 
dole così ai compratori dei viglietti comuni. 

Oltre la grazia principale di 45,000 zecchini im- 
perili di giusto titolo vanno unite a questa lotteria 
ancora molte altre grazie di 5000, 3000, 2000, 4,000, 
500 secchini imperiali. La più piccola delle vincite da 
estrarsi 40 secchini imperiali, e la più picco- 
la delle annesse all'estrazione delle serie im- 
porta uno secchino imperiale in oro. Non v'ha quin- 
di in questa lotteria vincita che non sorpassi il pres- 
20 di un viglietto. Il numero delle vincite ammonta a 
6,608. A chi si faccia ad esaminare attentamente le 
condizioni di questa lotteria non potranono sfaggire i 
rilevanti vantaggi da essa offerti a coloro che vi preo- 
dono parte. Oltre la prospettiva di sì vistose vincite 
è presentata ad un tempo l' occasione di promuovere 
gli intenti prefissi da S. M. I. R. A., vale a dire l' 
erezione di un manicomio nella Transilvania, e se i 
risultati deli’ intrapresa lo permettono anche Î' erezione 











apettiva parte coll’ attaccare al rovescio del viglietto | di un manicomio nell’ Ungheria. 



































Venezia, 18 novembre 4857. 
L'IR. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. | 
L'I.R Commissario, O. Nob. Bembo. | 





N. 26126. (3% put.) | 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA i 
dei seguenti fondi in Laipacco e Mortegiaco formanti il Riparto | 
di Cussignacco, nel Distretto di Udine © descritti nel cesso | 
stabile 
in mappa di Udine, territorio esterno al N. 688, aratorio con ! 
gelsi di pertiche ‘17 rendita L 18:79 i 
in ‘moppa di Mortegiano el N. 1052, caseita consistente in 
una sola stanza terrena, situata nel piazzale di Mor- | 
tegliao, all'anagr. N. 167, della censuaria superficie di per- } 
tiate — (2, cela rendita di L. 3:60 
al N. 1366, orto denominato ortuzzo, di pert. —.17, colla 
readita di L —:59 i 
al N. 1805, Orto, denominato erio del Demanio, di pertiche | 
48, colla rendita di L. —:50. j 
al N° él, aratorio con geisi, denominato campo in Tombucis, 
di pertiche 5.04, cola rendita di L. 6:31. 
da relione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 18: 
relativo vicereale Dispaccio 20 meggio susseguente N. 4902, 
richumato nell'avviso 12 febbraio 1833 della già Commissio: 
ne per la vendita dei beni dello Sta cui incumnbenze, 
per disposizione 26 novembre 1853 N. 11474 dell'Ece Ni: 
stero delle finanze comunicsto dalla Ere. LL R. Prefettura delle 
finzoze in Venezia con Dispaccio 16 dicembre successivo N. 
#3173-3290, sono centrate nella sfera di attribuzione di que 
sia I. hi. lotendenza, si espone in vendita nel locale dll Lateo- 
denza medesima, posto in Udine, Je suddette proprietà sul dato 
fiscale di L. 1248:04, sotto le seguenti condizioni normali, 
saio i, geerale pr a vada all'asta dei bei el Sto. 
asta sarà tenuta aperta el giorno 9 dice 
dale oro 10 delle mattia ale 9 pom." = I 
2. Ogni obbiazione all'asta dovrà essere rautata col de- 
posito del prezzo fiscale sul quale si apre l'incanto, mediante 
deposito in danaro contante, da aumentarsi, appena chiv:a l'a- 
sta, in relazione al prezzo di delibera 
(Seguono le solite condisioni ) 
Dall. K. Intenderza prov. delle fianze, 
Udine, 17 ottobre 1857. 
L'1. R. Consigl. Intendente, PastoRI 


| 
AVVISI DIVERSI. | 
| 
| 
































N. 4073 IX. 
Provincia di Rovigo — Distretto di Ariano. 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 
la obbedienza al delegatizio Decreto 23 ottobre 
p. N. 629-p., avvenuta la vacanza, si deduce che 
a tutt) il giorno 45 dicembre p. v. rimane aperto il 
concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica sot- ' 















toindicata per ‘’in‘’ttiénutò; *e #4" annuo soldo 
4500. 


concorrenì 
guardo la pratica lodevolmente sestenuta 
£d il servigio utilmente prestato in altta 


salva la Saperiore approvazione. 














N dl 
Le istanze d' aspiro saranno " 
quest’ Ufficio, od alla Mepooe oct 


4. Fede di battesimo. 


$. Totti que' titoli inoltre, che raccomani 
ti, dichiarandosi che otterrà ‘ano 






La nomina verrà fatta del Consiglio comp, 


















Gli obblighi della Condotta sono ‘stabili 


L'LL R. Commissario distrettuale Franc. Braryy, 


Descrizione della Condotta, 
Comune di Taglio di Po, con um 







Popoli, 


di n, 2348 abitanti, fra” quali n. 720 sppromi 
mente, poveri. La Condotia ha il pb aprirne 





comuni "24 di luogbesza e 3 di larghetsa, coon 
in terra e sabbie. Anbuo onorario del medico je 


L. 1500. 


N. 4943. 
1 I.R. Commissariato distrettuale di Caprino veri, | 
AVVISA 
Che a tutto il 46 dicembre p. v. è apey; 

concorso alla Condorta sociale medico-chirur 
trica dei Comuni di Castioe e Montagna colla, 
onorario di A. L. 4200, con N. 4400 ant, HI 
quali poveri circa 600, col circondario pito € ny 
tuoso di miglia 7 in luogbesza e 2 lo largherm,, 
con buone strade, sotto |’ osservanza del capii, 
osteusibile agli aspiranti nelle 0 e d' Ufficio, 

Caprino, il 43 novembre 41857. 
'ommissario distrettuale Maccetm, 


> —_ 









LIR 





LOCALE DI VENDITA 
ALL' ASCENSIONE N. 4244 


all’ Albergo DELLA LU 
AVVISO VANTAGGIOSO 


DI UN 


VERO 


STRALCIO TOTALE 


DI UNA GRANDE PARTITA 


DI TELERIE DI LIN) 


di tela corame fina e ordinari; |É 
tela di Boemia, di Olanda, 
d'Irlanda e dei Belgio, 


lovagliate, 
tavola da 6,42, 18 e 24 perso: | 


ASCIUGAMANI 


in pesa e disegnati, FAZZOLETTI bi 
FAZZOLETTI CINESI, BATISTA 
come pure TANTI ALTRI GENE) 


Un fabbricztore, che da molti anni chio l'onore emi 
prodotti di servire ogni piazsa, d'Italia, for.ito con ur è 
Hilo telerie riccamente e Lesc assortito, le quali generlmer 
5000 riconosciute per ge. “ne © che da molti anni tene und 
posto tene assortuo di tali articoi in questa cità e1 in Tre 
Sie, avendo ceduto la sux fabbrica ad atri s: è dec, (so 
conveneniogli esportare lo sus merci a motivo del ate dtt, 
di vendere per istracio tutto il deposito che tiene qui con 
ribasse del 30 per cento sotto 1l prerzo di fibbia. | 

Convinto, che anche coloro che non atbsogrsero pl | 
momesto di tilî generi, vorsanuo approfitare dell tie 
vorevole per farna acquisto, si permette il delto {aiauae 
d'invitite. questo: rispettabile: pubbico a vis ture il eta m 
deposito, afine di persuadersi coi pr. pri ceci delle condite: 
vantaggiose a cui si offiouo lo mera, e della lore etle 
qualità. 















e servizio 


Ogni pezza di Tela di puro lino è munile 
col bollo di Fabbrica, che garantisce la sua gt 
nuinità e giusta bracciatura. 











BR. A chi facesse acquisto di grandi pit (© 

tite a accorderebbe uno sconto conventente. |} 
Venezia, il 2 dicembre ‘857. 4 
D'APPIGIONARE | 





In Campo a S. Angelo, al N. 3839, P. 
al mezzogiorno con Pezzo eRiva in due Apparta senti ci |} 
Ammessati, composti di N. 9 Locali aventi due Suse tt 
rene ed un Magazzino. 1° piano di N. 9 Locali ed un Mr 
gsszino, il tutto ristavrato a nuovo e decorato con (.-g10% 

Chi desiderasse applicarvi potrà trattare sia a mi 
vuoti, come anmobigliato insiuandosi all'Hbtel de l 
Ville, in Venezia. 5 





























7 n 
ATTI GIUDIZIARII. alcun altro diritto che quello che | 6 ce e nt iù Ù Ce rd 
Sid 1 i 07 , cola rendita atribuita di | bili s' intenderà trafuso relé || 
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Pai guenti soltanto ire pabbilaazioni costano como due 
atene. 
ai pagano anticipatamente. GUi griicoti non pubblicati 


TTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affisiali soltanto gli atti © le nofizio comprese nelia parte uffiziale. ) 


sisma 





i dovrà metterlo tu opera ? Il rimedio noo è un ar- 
ano; ma è noto a tutto Il mondo, ed è inoltre in- 
ato e prescritto da una legge provvidissima e sa- 
pientissim», qual è quella del 2 settembre 4844. 


UFFIZIALE. 





PARTI 


—_— 








#8. M. LR. A., con Sovrana Risclozione 47 no- 








| Convien prima di tutto separare le Case di ri 
bra (righi arnegrey d se di ©08-* sparmio dui Monti; con che non è tolto menomamen- 
Lolita ni faD"esC0 vo che quelle continuino in principalità a suseldisr que- 


pe, al fabbricatore in Milano, Francesco Anto- 
nio Turati, in ricognizione de' suol meriti verso l'indo- 
stria ed il' bene generale. 
_—_-- 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 30 ro- 
vembre ». c., si è graziosissimamente degnata di nomi- 
nare presidente provinciale nel Ducato della Buccorina, 
il presidente rircolare, incaricato della direzione dell’ 
Autorità circolare di Eger, Carlo conte Rotbkireh- 
Panthen. 
——r————————————€“EV 


ati; è in secondo Inogo tcessità che si allarghi la 
| corehis delle loro operazioni, appunto in quei modi e 

fa quell’ estensione, che la suddetta legge stabilisce. So- 

lo in questa forma le nostre Casse di rieparmio po- 

trauno fiorire e rendere al press quegli utili, che s020 

atte a recare; e non avremo ogni terto giorno sotto 

gli occhi lo spettacolo doloroso di Casse di risparmio 
| ehluse al pubblico, ogni qual volts, 
| tà non abbisognano del denaro di quelle. Le Casse di 
| riapsrmio sono fatte per ricevere i piccoli risparmi 
del pubblico. Ma se sono chiuse, pc' comodi d' 














eloè, i Monti di pie- | 


rantita, dietro regolare deliberazione, inesricò questi 
giorni ua' apposita Commissiuno delle compliazione di 
un ouoro Statato per quella, sulle bssi della legge 2 
| setterabre 4848. 
H Nol spplaudiamo di note @ questa 
minazione del Consiglio cosmbnale di Verona ; e fac- 
cismo voti che il suo trovi imitatori negli al- 
tri Consigli delle cità relle. È certamente un 
| conforto per tutti gli ametori della” propria patria 
{11 vedere le Raj del prese occuparsi con 


1 solo « serietà degii che più ©' interessano. 
| Solo ci permetteremo di alla Commissione 
| veronese che In creazione di uno Statoto per uns 


Cossa di risparmio, cogli eletbenti che ore si banno e 
che abbiamo già isdieati, ‘4 un affare da poco; e 
| quindi nutriamo speranza ch'dess non sarà per gettare 
| ii suo tempo in disquisizini jtrscendentali, in messo 





seria. deter. 











abili qualunque sla la spedisione. 

« Por cadeuns categoria di articoli è stabilita una 
ima complessi 

« La prima categoria contempla la merce celere 
e la parchetteria. 

4 Per merce celere intendesi qualunque articolo, 
che oltrepassi io peso i cinque chilogrammi. 

« La merce celera va soggetta al diritto fisso di 
cent. 20 per cadsunà spedizione, ed al diritto propor- 
gionale di quattro decimi di centestmo (4 millesimi ) 
per frazione indivisibile di 40 chilogrammi e per chi- 
lometro, ossia al diritto di cent. 4 per quintale metri- 
co e per chilometro. 

« La pacchetteria va soggetta al diritto fimo» di 
centesimi 90 per cadauna spedisione ed al diritto pro- 
porsionale di un decimo di centesimo (4 millesimo ) 
per frazione indivisibile di cinque chi'ogrammi e per 

















PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenazia 6 dicembre. 


La slogolare beneficenza delle LL. MM. JI RR. 
Ferdinando I, ex Inperatore é l'ex Imprratrice Mari 
Anne, gianse fico sl priore del pio Istituto de' 
cumeni di questa città, nob. ab. Av 
vennero assegnate A. L. 900 pi 
complmento del terzo sceclo cella fondazione di tale 
Istituto, che si celebrò nei DA del p. p. ottobre. | 

. _—__ Ì 

Nella Chronigue du jour della Patrie. leggesi 
quanto appresso € 
« Ecco un grazioro detto dell’ Arciduchessa Car 
lotta, la giovane © leggiadra Sposa del Governatore ge- 
rierale del Regno Lombardo-Veneto. | 

«Il Principe suo consorte non vuole che vi siano 
masserie nel parco delle R. Villa di Monza; e quindi 
gra corsoglio de' campagnuoli congedati. La Prinei- | 
pesta, passeggiando s' giorni scorsi nel pareo, entra iu | 
easa don di loro e il trova afflittissimo. H 

« — È bensì vero, signora, ei le dice, che sia | 
mo stati avvisati a tempo per peterci provreder altro. | 
te di terre da coltivare; ma non ho potuto ancora | 
trovarne, e #' avvicina il giorno în cui bisognerà sgom- 
berare, io e tutta la mia famigiio. Siamo io molti, e 
ron s0 come potremo trovar ricovero e messi. 

« Tornata în palasso, l'Arcidochessa pregò il suo | 
eomorts di far alioeno un'eccesione per quel porer | 
uomo. 
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rale. 
Sere" Danque mi cacciate fuor di ces? 
— Come? Ì 
_ Masi, perchè ho preso in affitto quella mas- ! 
terla jo medesime , ed or sono la vostra fittaloola, 
monsignore. 

« Non occorre aggiungere che la grazia venne 
concessa. » 








— —— 


DELLA INMINENTE RIFORMA DELLE CASSE DI RISPARMIO 
NEL Veneto. 








Altre volte in queste colonne fu espesio | 
delle Casse di risparinio del Veneto ; fu accennato l' 
opportonità di estendere sifatti benefici Istituti si capi- 
Ivogo di Provincia ed alle altre più grosse borgaie , 
che ancor ne son prive; e fu dimostrata la stringente 
ità di dare ad esse Casse un ordinamento diver- 
0 da quello che hanno al presente, eccettuata quella 
di Venezia, ch ebbe già nel 4851 la sua conveniente 
riforme. 

Lo stato delle nostre Casse di risparmio non può 
enere più meschino di quel che si trova. Il solo con- 
fronto con quello delle Casse lombarde n° è la prora 
più convincente. La causa è che le nostre Ciase non | 
hiono vita propri ; ma sono in tutto e per tutto un | 
annesso e connesso dei Monti di pietà. Da questa trop. | 
po intima collegansa, quelli che hanno vattaggio, sono 
i soli Mopti; je Cssse langalscono, e non conteguono 
HI lore scopo. Ì 

Or vi ha egli ragion» d' sacrificare ua Isitoto di 
benefie=nza ad uo altro? # se vi ba mezzo di far 
0, perche no 




















— Impossibile, cara amica, il provredimento è ig 


| di riformere "a prog"i: 


Istituti, che Casse di risparmio sen queste? 
Quand' anehe non vi fosse una legge positiva, che 
sce la separazione delle Casse di risparmio 
dal Monti di pietà, i buon senso e la necessità la 
soggerirebbero, Ma qui invece vi è una legge chiara e 
precisa, che nen suggerisce, ma che 'mpene la riforma 
delle Casse di risparmio, nel senso da nei indicato. 
Dal 4844 io qua sono crei tredici anni. Sembrereb- 
be chs questo fosse stato un tempo sufficiente per man- 
dare ad effetto una riforma tì necessaria, e così fo 
malmente ordinata. Che si tarda danqee più » lango ? 

Si vorrebbe forse discuter sulle massima ? Ma la 
massima è già stata decisa dai sommo ‘mperante ; e 
quindi nin è più lecito a nessuna delle tante nostre 
presentanze muaicipali, provis 
ver dubbi ed cstacoli su questo pinto, e meno poi di 
tatto alle regie Autorità, che hanno per loro istitoto 
pri di far esegoire e rispettare le leggi. Qui 
donque non è da far altro, se non da ovservare sem 
plicemente e puramente quanto la legge prescrive. 

È bensì vero che a tal edetto occorre che ogni 
Cassa di risparmio abbia il seo Statato; ma il cres- 
re uso di siffatti Siatuti non è poi una di quelle im- 
prese, di cui Virgilio ebbe a dire : 






























Tantae molia erat romanam condere gentem? 






i e fsseti de quella. Gli altri punti 
sccessorii, nei quali essa Ìzscia che si abbia riguardo 
alle circorlanze ed a' disegni del singoli iuoghi, sono 
fà regolati degli Statuti ora vigenti; e, sslro 
calchs eccezione, possono essere conservati quali sono. 
Se le Cssse di risparmio fossero Inti 











$ neto, occorrerebbe del terpo a msturarne l' esame; 


ma esistendo quelle da coi già più di trent' anni in 
za ha insegnato  suflicienza quello che 

e. Oitrcociò vi sono tante altre Casse di 
risparmio già riformate selle norme della legge 2 set- 
ten:bre 4844, che bss'a prendere iu meno lo Statuto 
d'una di quelle Casse, per vedere a colpo d' occhio 
ciò che deve farsi. Anri la cosa è giunta a tata ma- 
terialità , che esiste un'apposita modula a stampa di 
siffti Statuti ; e ron ci è che da riempiere qualche 
breve lacuna, per averne uno bello e fatto. Veggasì a- 
dunque se vi è r 
dii e discussioni , che, quantunque fussero per durare 
anni ed aoni, rimarrebbero tuttavia sterili ed oziose 
perchè » nulla di util sarebbero per riuscire | 

Pur troppo è uno dei difetti più Inmnenteti delle 
nostre Amminisi 
la ma che poco 
di cose di poco momento, il male è sopportabile ; ma 
quando vi sono di messo interessi vitali del pzese, e 
le massinie seno state già stsbilite 

+++ + là dove si puote 
Cid che si vole, a 

non vi hanno da essere titubenze ; 
prescritto è da fare. O si dettano 
chè servano unicamente ad ingombrare gli scaffali? 

Se nov che le cose incominelano già a prendere 
quella piega che devcuo, e ch'è desiderata da totti 
coloro, che amavo il proprio paese. Il Conaglio comu- 
nale di Verona, fra gli altri, penetrato della necessità 









































jone da perder tanto tempo ia letu- | 





zioni, ehe molto si scrive e si par- | 
i conchiude e si fa. Finchè si tratta | 





a cul chilometro. 
| Vassene il tempo , e l'uom non se n'avvede. La forza della voce tecnica : frazione indivisibi- 
La nostra speranza di Vedere fra breve riformate | le, valendosi della quale risparmiasi un inutile giro di 


| le Casse di risparmio del Li og sopra basi ragione. | parole, consiste iu questo che, conteggiando uo pacco di 
! voli, e quali sono trseciate legge, sì convarte or- | 4 chilogrammo, si considera come se pesate cinque, 
| mal in certezza; poichè ci è oto e grato di parteri- | uno di 6 come se pesssse 49, uno di 14 come se pe- 

pare che l eccelso. Ministero, dell'interno, avvertito | sssse 20, e così vis a norma della frazione indivisibile 


dalla stampa periodiea dello gfato, in cui quelle si tro- | stabilit 
rivolto Lo « Date queste nozioni è facile vedere 








anto co. 











| vano, hs rivolto la sia attendlone 1 questo ituportan 

tissimo argomento ; ed hv giàlemanato, o sta per ems- | aterà il trasporto, a modo d'esempio, di una bella di 
nare, gli ordini più striogentf'e positivi, arciorchè la | sete, 0 di un collo di manilutture del peso di 400 
riforima sia fatta, e questi utilissimi Istitoti sino il { chilegrammi spedito da Miano alle varie summentovate 


ò possibile estesi a totti 1 È ji principali del Ve- | piazze. 
hse a aa Esso costerà da Milano per 


30 


nto. Bergamo *L. 
Per tai modo, pes impulsa intrinseco 0 per estrin- Brescia .28| 
Vetoo» P.V.» ‘ 6. 98 


nec», viviamo sicuri che le nostre Casse di risparmio 
sorgeranno fra breve a noofa vita, e prenderzano 
quello sviluppo, a coi sono chiamate pel bene del no- 


Vicenza 
Padova 











stro prese. Treviso 05 

I TA Venezia , 85 
Leggesi in un carteggio particolare della Gasset- roma a ni 

ta Uffsiale di Milane: notora - 45 

| PRIA « Per converso, un pacco di guanti, di tessuti 0 d 

= Ho notize da comunteaii, che mi sembrano di | *bi!> pessate ciague chilogrammi o meno, nen costerà 


molto interesse per chi si occapa dell' andamento delle | P°! !"2"porto 


nostre strade ferrate. da Milano a Verona che cent. 35 


1° La taria pel trseperti a grande velocità, vale DI Ernia 
a dire per le spedizioni che sì fanno coi treni dei ee 
viaggiatori , verrà posta in viggre col 45 dicembre 1837. 2A HET) 
« Per ll giorso 43, quattro Agenzie di ee. Pa 


mente e per conto della 


eittà si apriranno, rispetti 
eno, Venezia, Verona, Man- 


Società concessionaria, in 
tora. 

a E prima sncora che si aprano, queste Agenzie, le 
due Stazioni di Vivenza e Brescia faranoo, tn via d' 
esperimento, il trasport. a domicilio della merce estera 

rrivati colla strada ferrats zi rispettivi Uffici. 
trifla pei trasporti a grande velocità abbrac- 
cia tre distinte categorie di eggetti, cioè: merce celere 
paccletteria ; il namerario, ed 
i preziosi pareggiati al numerario; il bestiame. 

« Essa segue il sistema metrico decimale per le 
distanze, pesi, misure e conteggi. 

« Îl calcolo delle distanze, in chilometri, si fs in 
base alla tabella pubblicatasi insieme colla tariffa pel 
trasporto viaggiatori e bagagli, e giusto la quale cor- 
tono 





ossia psgherà una tassa mitissima, e non in proporzio- 
ne con quella attribuita cila merce celere. 

« Vaolsi che la Società abbia adottate queste basi 
semplici e minime, contendo di rivalersi del basa prer- 
2 sul numero grandissimo di piccoli parchi, che in 
tal maniera potranno essere consegnati ai cancelli 

I 











due Stazioni. 

« La seconda categoi 
oggetti che vi sono assi 
argento sodi o lavorati 
se ece. 

« La tariffa del numerario è diversa a. seconda 
che trattasi di spedizioni di valuta d'argento, ovvero 
di valute d'oro e d'oggetti preziosi. 

« La valuta d'argento paga il diritto fisso di 
cent. 40 per spedision 
mezzo centesimo di li 


riguarda il numerario e gli 
ti, quali serebbèro l'oro e 
le pietre prezio» 










gioieli 














ed il diritto. proporzionale di 
per chilometro e per frazione 





53! 


chil. 


da Milavo Porta Tosa a Bergamo 
Brescia 






properzionele di un centesimo per mille lire trasportate 
alla distanza di un chilometro. 
Onde però facilitare le grosse spedizioni di va- 
Jota d'argento, le tariffa accorda un ribasso del 20 
per cento sui pressi normali quando le somme spedite 
raggiungano od olirepassino le aostr. L. 10,000. 
e A questo regguaglio, un sacco di 3000 lire au- 
a'rieche effettive, spedito da Milano, pagherebbe 











,, che vale due degli atinali funti libbre dasiarie. 





« Il calcolo dei prezzi si fa in lire austriache, e se per Venezia A. E. 3.60 

per frazioni di cinque centesimi, trascurandosi i rotti » Manto » 6.05 

che non reggiungono i cent. 2 ‘/3 e calcolandosi come » Vero P.V. » 5.45 
Brescia » 346 | 


3 quelli, che raggiungono un siffatto limite © l' oltre- » 

no. | «a voluta d'oro paga il diritio fisso di cent 30 | 
« Le tasse si distinguono in proporzionali, che per spedisione ed Il diritte proporsionale di un ottavo ! 
crescono col crescere delle distanze, e fisse, cioè immu- di centesimo di lira per chilometro e per frazione in- | 














APPENDICE {ox 
fiesgeria. ; e 
crmuca. sino y del carbon leggiero, fragile che, abbrocloto, 


lascia uom cenere giallo-grigiestra, rappresentante il 
fanore minera': nel tessuto della torbi 

Abbimo notato, più sopra, come la torba fornisca 
alla dietillezione del gos illuminante povero di potere 


Mcuni cenni compendiosi per informezione popolare 
sulla illuminazione a gos. (1) 


$ UIL Gas di Torba. 
La torba è Il risultato d'un particolare proces- 








, torba quel carbone, che in natura non ha, e per cui 
non può attingere un valore lumico lodevole: 
Molti fareno glì stuiil a tale iotento : 





Ja quelli 


"| di Perpigna, di André e di Chiandi apportarono resli 


miglioramenti alla f.bbricazione di questo gas, non che 
| alla s02 applicazione come materia illuminante. 

Ml processo più recente e che sembra risolvere il 
diftetle problema, si è quello, di satarare il gas nato- 
rale di torba col carbone vaporissabi'e contenuto nel 
goudron e negli olii essenziali più pesanti, estratti dal 


Il gos così ottenoto raggiuoge on grado lumico 
considerevole : ed în fatto 1 saggi fotometrici istituiti 
Foucsult hanno constatato, ch' esso è due volte più 
luminoso di quello di carbone fossile a titolo normale. 

Esposto così in modo sommarissimo il processo, 
giudicato fin qui più attendibile, onde ottenere dalla 
torba uu buon gas d'illuminizione, prendiamo ora in 
esame il costo di produzione del medesimo. 

Per ottesere 490 metri cubici di gas di torba, 
ito d'un potere lumineso almeno eguale a quello 








10 di alterazione, subita de un ammasso «i pieute, che 
naequero e crebbero per successive vegetazioni in se- 
no all'afqua delle vallî, dello paludi, dei logùi o dei 
dum: dessa è un deposito di maieria vegetale veto: 
ralmente carbonizaatasi, che giace in banchi urizsontali 
più 0 meno profondi, più o meno estesi, alterrati da 
atrat! di sabbia 0 di limo, e risceanti sopra un ietto 
argilla. 

La torba disseccata presenta una consisteosa più 
tpesso erbacea e spugnota, que'che volta compatta, ed 
ta co'ore brano-nerastro : è bet raro che possa rico» 












to che risentì, mercè l' azione 
dell'umidità. 

Questo prodotto natorale è poco conoseluto e t- 
tilisato presso di noi, mentre in altri luoghi, e segos- 
Uimente nei presi settentrionali, si applica estesamente 
come combosibile , con rilevante vantaggio delle arti 
e delle Industrie. (2) 





(1) V. la Cassetto Uffisile di Venesis, BN. 
dla Gatte 6 Come Rie e dee I 246, 308 

(2) P. racconta che slcuni abitanti delia Germania a- 
doperavaun,a'tetapi sui, la torba per cuscete i Chi. Successi 
vamente se me introdasse l'uso ia. loghltrra. in Francia, in 
Olanda, dove, principa'mente a Roiterdam , fino dal 12 0° 
ne fava grande commercio, La veneta ica. porse al 
talia il primo esempio, ordinando studi in proposito di que- | 


















va in essa la corrispondente quantità di carbone vapo- 
rissabile necessaria per costituirsi ln !drogeno sopracear- 
bonato, il quale, come si è detto, è il gas illuminante 
per eccellenza. Biffatto difetto nella rispettiva propo"- 
zione del csrbone esietente nella sorda, fa sì che ei 
formi piotta:to dell'idrogeno carbonato, d' nna r 
iuminosa molto più 4chole di quella possedute 
drogeno coprsccarborato. 

Ciò noo pertanto, i chimici @ gl' indestriali nos 
desistettero punto dali' istituire ogni fatta di tentativi , 
diretti all'oggetto di fornire artificialmente sì gue di 











ui 





sta preziosa sorgonlo di calore. Dobbiamo perciò ricordare i no- 
rai; di ua Fabio Asquino che nel ‘770 la disseppeliva presso 
Fagagna in tale ehbondanza da usarla ne forni a calce ed a 
terra cotta; d' un abito A'buto Fortis che nel 4795 scipriva 
de colli Fuganei ; citiamo infine i Frex- 

Silvestri, i Muirvai da 














Lenotti @ Gurioni, la Svcietà._ Eogr 
M asalongo, Lenotii e Tonin 
differenti s'udiarono l' im 





Ritorneremo sopra questo argomento , accennindo anche 
agli studii del Guillei ed a quelli dell'Ateneo di Bresci 
do ci occuperemo esclusivameite ictorno a! modo di ripar 
l'ognor crescente dif tto d' combustbi'e 

(3) I pnocipoli sono: ssa», vii essenziali, goudrca; pi- 
raffica, acido pirolegno », scido carboaic3, compo si so’forati, amé 
monaca, ce. 












la torba medesime, mercè ana preventiva distillazione 
della atensa, operata a dassa temreratore. 

La torbe adunque, come lo dimostra questo pro- 
cesso, basta a sè medesimi per fornire separatamente 
gli elementi necessari alla cossituzione dun buor gi 
iliuminanto : basta per ciò frazionare ed applicare © 
portunamente È prodotti della sua distillazione. 

Ecco & tale effetto come si epr 

Nel forno, dove «i prudure questo gas, si collo 
storte : quattro di esse coatengono la ter- 
si, mese ia quinti: capiece il goudron 
2 gîì olli essenzizîi più pesonti della torba, separati da 
questa con una precedente distiiszione a bassa tempe- 
ra'urs: questo goudron e questi olii sono destinati a 
cedere aì gas naturale di Lcha parte del loro carbone 
allo stato veporoso. 

ICI. a stri gl emesso dalla 
contenuta nei quattro recipienti debitamente ri- 

acaldsti, passa dapprima dal condensatore ni depurato: | sii e er e te 
ri (4) e si fa entrare poscia, così depurate, nel quia- | stibile già superiormente 
to recipiente, in coi v'ha il ‘goudron e gli ‘olii essen- | calcolsta, ritdaste In A 
ziali più pesanti di torbr, dore, per contatto opportu- | {0,40 ceotesimi 
pate spiato, si se de quantità conveniente | ogni metro cubico La 

n : e v ù 

serio alia e, va sens’ altro ad | prodotto > ALA0:— 


di carbone fossile inglere e col processo da noi addi- 
tato, occorre la spess seguente : 
1 per 500 Chilo- 
grammi di buona torba 
disseccato, posta ia Ve 
nesia alla bocca delle stor: 
te, calcolata ia ragione 
di L. 3:00 el cent 
malo 

















AL4B:— 





IL per 450 Chilo- 
grammi di buon carbone 
fossile nostrale ( lignite), 














AL 6: 
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Apparentemente spesa totale A. I. 34:00 


(4) lo questi apparecchi conde 
Ma de queste A i 


tarale di torba viene privato dell’ 





idità, degli «cid piro 





[0 urbosio, de'cnapoti elfo, non ela detl'alce | L 31 : 0, che. reppre: 


divisibile di 500 lire, 

« Torna lo stesso dire che essa paga un diritto 
proporsionale di un guarto di centertmo per ‘4000 li- 
re € per chilometro. 

« A questo ragguaglio un gruppo di 4000 lire 
austriache in oro spedito da Milano 

se per Venezia A. 
» VeroneV.P. 
»  Mantore 
» Brescia » 41.80 
ossin una tassa moderatissime, che rispondo alla quarta 
parte di quella stabilita per l'argento. 

« La tariffa del bestiame è una copia a vo di- 
presso della tariffa corrispondente che sì osserva salle 
strade ferrate piemontesi , ed offre facilitazioni molto 
rilevanti sui pressi precedentemente osservati. 

« Le Agenzie di città di Milano, Venezia, Vero- 
na e Mantova non si occoperanoo , per ora, che dei 
ricevimento in partenza dei colli, pacchi e gruppi, e 
della distribuzione a domicilio dei medesimi in arrivo. 

« Il trasporto degli articoli in partenza; dalle A- 
geosie di cià alle rispettivo Stazioni verrà. effettuato 
Gratis in Milano, Venezia, Verona. 

« Viceversa il trasporto della stazione alla città 
in arrivo e conseguente distribuzione ;e_ domicilio’ si 
forà mediante una modica tassa di consegna. 

« La tussa di consegna pel numerario fu atabilita 
in cent. 40 pel gruppi taferiori e che raggiungono le 
suste. L. 1000, e per i gruppi che oltreparsano una 
tal cifra la tassa vibra a 40 cont. pei. primo miglisio 
ed a'5 per cadauno dei successivi. 

« Ignoro quali misure di tesa si siano fissate per 
la merce celere. 

« Per Mantova, che dista dalla Stazione di Sant' 
Antonio un buon tratto di Strada, anche il trasporto 
in partenza dall'Agenzia alla Stazione sarà soggetto ad 
una tassa, che mi si assicura essere. stata (ridotta a 
cifra minima. 

« L'Agenzia di citià di Milano avrà la sua sede 
mei locali finora occupati dal L'oyd sulla Corsia del 
Giardino. 

« Quella di Venezia prenderà posto nel locali del 
Coffà dell’ Albero d'oro, sall' unica ed impareggiabil 
Piazzetta. 

« Le due Agenzie, principali , ora ristrette alla 
sola manipolazione delle merci celeri, estenderanno in 
seguito la sfera delle rispettive operazioni anche alla 
vendita dei biglietti, per. viaggiatori, ed al trasporto 
dei bugagli. 

« Fratianto, per aprir la strada alle innovazioni , 
la Società ha disposto che, in via d'esperimento, le due 
Stazioni di Brescia @ di Vicensa si assumano con mer- 
i propri il trasporto a domicilio dei colli, pacchi e 
arrivati, e pei quali il mittente desidera si ef- 
i la consegna a destinazione. 

« L'esperimento di Brescia e Vicensa)sarà -l'a- 
nello di congiunzione fra 1l sistema d'isolamento in 
cui stanno attualmente le Stazioni, e quello di. recipro- 
ca corrispondenza, che ai cerca ovunque di attuare, ri- 
sparmiando tempo, denari e fatica. » 





























L' Eco della Borsa pubblica il seguente’ Bullet. 
tino settimanale del Commercio dal 24 al 28 no- 
vembre : 

« La situazione fivanzieria commina rapidamente 
verso un notevole miglioramento su tatti } mercati, 
che furono più vivamente colpiti dell'ultima crisi. L' 
mente alla Banca d' Inghilterra. In 
Francis, ove la crisi non prese così proporzioni 
come all’ estero,’la Banca ba potuto, da che il suo in. 
casso raggiunse la somma di 200 milioni, prendere i" 
iniziativa di una prima diminuzione di 4 per cento sul 
tasso del suo sconto. Og: 
scenderà prontamente al tas 
Da quindici giorni aon si ricevono a quella Banca che 
effetti, quindici e venticinque giorni di scadeoze. 1 ne 
gozienti non decidevansi che negli estremi a negoziare 
effstti ad ottanta giòrni pel timore di recar danno essi 
stersi al loro credito, consentendo di pagare il tasso 
del 10 per cento. Per cai, fa cara di oguuno di re- 
atringere il più cie fosse possibile 1 proprii «fari. I 
fsbbricanti di Parigi, come i wanifatturteri del: Dipîr, 
tieni, si erano decisi a scemare il numero o ti 


































tutte 
de 


sentano le 
occorribili devono 





trarsi. gli altri prodot 








to vantaggio del 
bricazione : e sono, per 
ogai 600 Chilogrammi 
di torba distillata, 
a.) 240 Chilogrammi 
di carbone leggiero di 
torbs, eccellente combusti» 
bile, il quale riniane. qual 
residco nelle storte dove 
si distilla la torba cal- 
colato in misure di A, 
L. 8:00 al centinaio. 
b.) 40 Chilogrammi 
di goudron che 
ARIANO » 3. 
e.) 2 Chilegrammi 
porimenti vendibili di oli 
leggieri di torbe, wiilissimi 
vell'indostria Al 











A.L. 42:00 





vendi! 





AL 





4:40 
44:00 


Effettivamente spesa totsle A.L. 47:00 (5) 


(5) Notisi che tutt i fattori costituenti 1 esposta alta 
rappresentante il costo di protuzione del gas di torba fornit» 
d'una potenza luminosa almeno eguale a quella del gas di car- 
done fossile ing'ese, furono così riteruti in ragione al presu- 
mibile corsumo d'un gran centro, come Venezia, non che alle 
altre speciali condizioni inereuti a questa cttà. 

Neila nostra precedente Memor:g, riferibile al gas di car- 
bone fossile inglese (V. la Gazzetta Uffizial di Venezia, N. 
246,0 la Gazzetta di Chimica, N. 44), abbiamo detto. «che 
la causa precipua, che si oppone alla sua maggiore diffusio- 
ne in questa cità si è il prezzo levato (Centes. (5 al mc.) 
@ cui i produttori fanno prgare questo gas. 

Che ciò sia in fatto, ecco come lo dimostra uu recentis- 
simo resocento suì consumo del gas ia Parigi 
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i iù disagio, sopportare quei pesi, da 
7 - ioni n deremmo vii so-; Ne raccogliamo solamente di più alcune in- f minore 7 cel 3 
pia loro operai, onde li la prodazione. Le nese drago per een Sini La pallo, tiratale | pasta fe Pedrera dro ed foni particolari di Dchl, secondo le quali, mita queen per perni s perio ato Utaj. SRI È 
Patate pre ripaga gel diensa al'a Costitazione. io dota del 15 ottobre, lo stato sanitario della |, "0 Fehi armi e me lago. presti Pi 
La vendita al di saglio, già debole doraote ll È qual ii ariggiian [vomero < Or che furno i tre altri depotu ehe non | città © dell'esercito inglese si migliorare noterol- | BSP ia rrido del imfel tot omuDe, € que “peer 
Li ù , cl >$ ® È risposero alla chismata de' loro ncmi ? Daraono meate, ed il generale Penny, il quale surrogò i i Mtadiato la c 
mese d'otiobre, nei mag.riini di novità, diminuì #5 | natura fosse insorta fra il Governo poctificio ed il sig. risPoeeon ? Li rioneghersano con DIE Wi Signori ! testimoni del mio zelo costante, e L 
o yvemb: ativameni s giuramento come i loro amici? | meg] temporariamente, come seppiamo, il generale Wil- | bblica com del n e dl ell'antico 
cora dapo 4 prodigio di novembre, comprarne | i omne, ambuciore di Fui speme la 80. ia? Se unor è tempo, i permetto di ql de | So "gel s0o condo, avera preso vigoroso dite | i tori ifcluami le sero van inte ]Î diro ogni 1 
gli sani precede. Pertaoto non si perdette la spe- ra sirmaio e che le relazioni diplomati. | 1° franchissimamente il nostro pensiero, non Foe | posizioni per assicurare la conservazione dell'OF- | buona volcnti quelle manesnze, nelle. quali prata) Sua carta es 
Finta di Una ripresa pel pressimo mese, sopratutto se | ro fr due presi noo biono mai cestato d'essere ne' | "D,‘onsiglio, — non poniamo darie ee beni desc! dine pelle ciltà. Nondimeno un { «n numero di | grado fosi incorso pel luogo periodo della mia ny le, 4 pont è 
le circoetanse permettono alla Banca di Francia di ridur: | sermini della più perfetta intrinsichessa. » de e e a NE n dall'alto asi le | vecchi, di doune e di fancioli, sppareoeati alla | preenanza. lo vi lsco msirazione, 
e pressiginta i] ans i Socato: 2:6-(2:90/0 0 per Nel resto, i detti giornali noo banco nè arti- | rassioni e gl'ioteressi di psriito. | classe più misera della popolazione, eransi recati | tuto il bene, che per me gi 
da Nuova Yorck, e | coli, nè notizie di rilievo, ovo se ne eccettai per °e nai tuo abbiamo nesso amore per l'intole | al campo piaalato alle porte di Dehli, a fio di | mente ussta l'opera mie ad eribre. costi 
pio de Niaora York, e coli, Do Dotizie de dibaella l'atrie sul gioramento | rosa. Non intendiumo inceppare il libero arbitrio di | sollecitarvî i soccorsi, che i soldati inglesi si af | che mi re dito (i pretetere Od! 6 di quella. 
n- | frettavano di dar loro, io quanto be 
ja questa città spiega vele novembre, | av frei di dar | quanto permetteva loro | di questa patria diletta, quel sore e 


recò alle casse di commercio francesi noove rimesse 
di fondi. Aleuve grandi case di lione, che tenevano 
dei capitali a loro sione pel momento della cri- 
si, adottarono, alle prime notizie inquietanti dell’ Ame- 








1 lettori 








chi che sie. Sappi mo che in una sucietà , cos 
gsta come la nostra, dopo tante lotte, che ci divisero, 
c'è convinzioni, memorie, interessi, che separano gli 








vomini. Sappiamo ehe un Governo, quale pur sla la | ebbe per le colonie francesi dell’ li 





di fare la lor condizione. 
La Patrie nota che la rivolta de’ cipai nen 
le conse- 









lascio col fermo proposito di poteri 
e sempre anche 
R. Commisaario del buon accug, 













soila propor 
compita una 
Il sig. 








nd" è l''iamgi x riferi si appoggio deto al Comune ia ogo 
rice, ona combinazione, la quale permetterà loro di res- ce n ia coda "fari, | B0ec2*, che si temevano. Le informazioni più PO: | giusta esigenza. Riograsio i molti cnorevoi pica 
lizzare più tardi rilevanti guadagni. Esse fecero ricom- sorranlià della mazione, sf altestano che la siturzione di quelle CCA che vennero meco asseciati in varle epoche sl uÈ sclense di È 
perare sulla piassa di Nuova York le loro proprie iderati siccome assenti. A l'entriamo | continuava ad essere delle più .sodisfaceuti. G Vale reggio berberi CES De Verger 
Teerel, ofoto all incanto si 40 050 per 100 di per | DOO loro, farono consi iccu pianti né ie speranze, neppur quendo nea Di enirlado | Europei ci avevano sempre goduto la meEgior | resers meno malagerele ll disimpegno del'e srdas L° de caria al 





dita. Esse sono per conseguenza ritorunte in possesso 
del prodotti loro, che potraono più tardi rivendere a 
pressi più vantaggiosi, conservando i loro crediti sulle 
case americane. 


« Scrivesi da Valenza che, malgrado tuui i sintomi 


























Patrie, che si leggerà parimecti più innan: 


« Le notizie di Costaatincpoli, pubblicate da | istitazioni del loro paese, dim 


« alcuni gioroali noo maucano d’importavza, dice 
Journal des Débats. È noto che, per un de- 














si dell'inecntrastabi 








sero I° imperioso 
dovere che hanno di rispettarie, e usero 0 di 
prezzassero. Per ridicolo che por ciò fosse, surebi 
tottavia sempre edioso ! 























sicurezza, © aiento rivelava nella popolezione na- 
tiva la benchè menoma cattiva 


( Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
























combenze. Nè vol dimenticherò, municipali impiegi 
dipendend di ogni classe, per le lodevoli vostre prego 
zioni, e per l'attaccamento professato alla mix perse 
A voi fiua!mente, consiglieri presta 
arola di grazie, chè mi contorta il pens 

















pubblicare a 
voro scient!! 
sa non has 
de fatto oltr 





lavoro, aper: 





di ripresa nelle sete, sui quali poterasi far conto, la cal: | « piorabile abuso dell’ ascendente che ha su’con- a Conegliano 2 dicembre. i nicsalo Gi sale Gardini dai 
sa Gonna, ed io' seguo al ribiseo sempre più pro- | «gigli del Sultano, ' ambasciatore d'Iughiitrra, |, * 9 %00o le conioni pusbi, cnoresot le | Nell circostanza, in co il nobile Prauceso cav. | gi con usa fifucia mon Te merà solleci 
Gredisce: « sit Stratlord di Redelife, riuscì finora a far | Es per gli uosnioi, i quali men voglito Pienza de | Concini, deputto centrale, censava dal carico di PO: | bocca vostra sieno ringreziti il rispettabile fido Codesti lavo 
Ho tale stato di cose, nulla si fece salle piezs® | « diffrire l'esecurione del diseguo, relativo al | ssa Pie ero Pato” pollica di esso: la | destà delli città di Conegliano, da lui amorevolmente | profio concorso «Ncricmi al benessere di quer la) 
"Et los Lpd) degli Sui | © traforo dell’istmo di Sves. Finora del pari il | segregazione è opposizione. Le sva due vie deylore- i veriane re per, quiodici anni a pro" { tì, ed i miei cari concivadini della loro deferenm, 
tam 7 ELÒ focoraggiani arri i venere dME Ari: | « Governo francese, la cui simpatia per tal ErAD- | bt, a parer nostre, me infine è lecito battere i ona | LT “toto le Suporierità, reviva da lai proto loro affetto. ) 
però cessata. Ò afadizo piselli bg ariana qurcaggallra ra) Ali lenderdiy pronti tuono | tx il 4 novembre , al comunale Consiglio sita azien; no' opera di 
va le più fresche, accosano | « BOn l'aveva tuttavia manifestata con nessuna « Comprendiamo ch' altri si segreghi, come fanno | di, die e Ù EL 6 \ lamento 
Pdeglitio, Rirsicotipas ni A Caleut- | « pratica diretta ed utfiziale. Se si dee credere a | antichi capi di partito od sotichi uomini di Stato Crati se Sa i ni Lia cati vi o ice CRONACA DEL GIORNO, Hu fuensa 
ba 1 8 ottobre, le feste religiose sospenderano le trao- | « carteggi pubblicati da un gioruals fraucese © | Goveroì caduti. Certo, il dovere di servir la Praccis adipe] Lar Em n impeto 
sazioni, 1oa | successi degl' loglesi rianimavauo il co- | « da un giornale beigio, il Governo francese sa- | va, « nostro giudizio, sopra ad ogoi eltro. i vincoli, Uil iereiza Galia! si ph go grande qu 








ealsano. Dal 25 al 26 novembre rennero sonunziati al 





rebbe uscito da tai riserva, ed il sig. Thouve- 
nel avrebbe trasmesso alla Porta una Note mo- 





che legeno il cuore e la cosciensa a reggimenti, che 
sessarono, 500 deplorabili; e la fedeltà, cùe sacrifica il 




















Chiamato dalla _maggi 
mato dalla grezia Sovrana n roppresectare la trivigi 


pra dei Comusi, confer- 























pacità del quale sono già note, e lo cedo ben volen- 





arono LOmARDO- 
N Consiglio comunale del 





o — Milano 3 dicembre 

































« 
« 
« 
« 
« 
bilogrammo, speri | patriotismo, è quasi una diserzione. Pure, ne couver- I i - cit di Mile, cn 
SRL Parona Ale RON A ea SMR, cranio per oo | irria Pemo pense fatica, ha inporiauze personali, riputazio: | na Provincia sella veneta Congregazione cente, più | ol sir pr la sconta olivria trota de pei ai 
4 È È s Di n ul , 
 esportazior. rv ; o rela- | fi. servigi, i quali impongovo la ritirata a' coloro, che { DOD potera rimsnermene a capo di quent' onorevole Mu | fece la dupla per la nomina dei 20 cobsigliri com. psi 
dia aes rei SaS ii podio È S ro all'oportore dall itms. Secoodo gii vien indi Pot e loro biodiere. Tsi ritirata è forse | aicipio. Da molto tempo io chiedeva licenza di abbsn- | pali a sostituzione dei cessuati col BL del corrente di Cagli 
Noaare le seguiali petit « carteggi, il Goverao ottomano non avevi AnCOF | ns sventura per le Sito; ma rileva talvolta la di- | donare quel seggio, che me.cè vostra, © nigneri, per | cembre, nomirò i revisori del conti civici dell'inno Mico alri 
din i Milano 3 dicembre. < preso risoluzione su fsl domands, che pure era | soità degli anizi, mentre pur fa testimonio in favore | Den oltre tre luniri io occupava; se von che il corte- | scadente, compì la Commissione incaricata di ritrire ire 
ito tin! < Per esso divenuta oggetto di preoceupezione | de' nostri costui politici. Comprendiamo durque la | ed autorevole invito di soperiore rispeitabilissimo | intorvo la competensa pi della costruzione dei sa alle don: 
« Riceviamo or ora la notizia del alimento della < vivissima. Ignoriamo se con tal fatto si colle- | segregazione tranquitt:, ressegonta, rispettosa, come | quivi tuttavia mi iratienne ad agire fino alla elezione | ponti sul Naigl'o ir eliberd Ul ug dal ce ore 
casa Moses di Siettioo per un messo milione di uleri ghi Ja notizia, sparsa da più giorni, ed anco- nd esemplo, che cousigiò al sig. di Lemartiue, | di un nuoro presidi N. 6 per ampliare l'ingresso della contrada dele Ty. ri 
alf'iocirea, Fo ua colpo di fulmine pel mondo com". ra assai problematica, secondo cui lord Strat- Gaizot ed al sig. Thiers di rifiutare ogni © Ora io vado a cedere il Inogo sd un soggetto | naglie dalla parte di iezta Fottsna, assegnò la pen: ai 
merciale berlinese. Da quel momento | fallimenti io © 3.4 di Redelifle avrsbbe lasciato Costantiuo. | didatura sile ulime elezioni, e ci non dare i nomi | della vostra scelta degrissimo, la esperienza e la ca- | sione alla vedova del già cepo regiontere none cadi 
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Tribanale 44 concorsi, per la massima parte di fl 


bricanti, 1 quali però concorrentemente facevano affari | 














poli per recarsi in loghilterre. » 
1 sopraddetti giornali di Parigi, ieri giunti, 




















« Comprendiamo del pari ebe, se 
contegno del Governo, e sotto la riserva di sindacarlo 























tieri, nella piena certezza che con amore ed oper: sità 
preaderà le redini della civica Amministrazione, 












































sig. Giorsuoi Buszetti, pose iu quiescenza con tra. 
0 accendilampade ed ai figli d 























goi pianta ge 
quale certra 





A rig, decretò un giornalier 1 

‘hanno dispaccio telegrafico di Londra 30, A Sogna ere susaldla. Ge finora si sos 

pp le palermo OO auedozia  arivo de proteto di Nuov |  dcaerlo, ala chi sì ssggsti al so pivipo eo" | prà carroe gliere fsi 0, € fonlmente romivà la Comuse RE 19 provvicer 
ion si La So Yorek, tizie del 47 6 175,000 dollari, Quelie | !!®Pegni a fedeltà verso il suo Sorrano e sd obbedie- ignori ! tren' anvi ormai trascorsero, che io } sione, che giusta il piano fondamentale riferisca sula iosa 

antiche ditte della plassa erano lira footata pa Yorek, con notizie del 17 e 17 ollari. Quelie | su verso la legge. Po:o menta l'origioo di coloro, che | saliva, assai giorane allora, ia auesta municipale resi- gestione del prertito civico 4848 per l'stno dal 40 tz 

praffatte da un namero iprre n dense, ni , notizie confermano quanto fu già aonurziato CIFCA | vengono così a porsi francamente sul campo costitu- | densa deputato comunale, e solo per breve tretto l'ab- settembre 4856 al 9 settembre 4887. (G. Lf di Mi) ati ig 

uoa di esse la Banca fece sovveasione ia Il progressivo miglioramento de’ Banchi, zionale. Noi non chiediamo la lor carta di via: usan- { bandonare, onde rivolgere le mie sollecitudini sl pro- STATO PONTIFICIO fieli della Pi 
t "eri, l'altra superò il momento critico sottoponendo | ryazione era stata vie più favorita dall do de' lor diritti, e' sanno d'esser vincolati da doveri; | speramento dei nostri Istituti di beneficenza. Di se- 3 Me alla 

ii proprio credito ad uno sforzo enorme. Ma il perito | | 776,000 dollari, provenienti della California. Il | è ci bseta. guito riscendera quest gradini quale sssemsore e po- { Nostro carteggio prio. ) n 

lo è tut alto che passato, &i prevedone enecestie 60° È cambio su Londra era de 107 a 108 '/, i « Ma la cosa che non comprendiamo, è quel con- | destà ; e nom vi dissimulo, carissimi colleghi e ronsi- Roma 28 novembre Lager 

e Dee Rredola Lina tizie medesime | tegno, il quel rebbe nè la dignità della segre: | gleri pregistissimi, essermi doloroso questo supremo ——** Monsignor Lucisno Pri port, cagii lia 

rai i noche Vicane cole | aonuoziano essere stati dati ordini per inseguire | gezione, nè il coraggio e la franchessa dell’ opposi- | distacco. È deli’ Imperatore de' Francezi, dopo di essere stato diver. verno nel no 
ni fauno molti ari. E pertanto si pro- | Walker, la cui partenza dalla Nuova Orléans se- | sione, © consisterebbe nel brigar e'ezioni clamorose e Sciagure gravissime s@lissero questi luoghi pegli si anni discono, si è finalmente deciso. di passre ai miallo aver 

anne i lanrtsocizione meresutle di capitali | gui, come sappiamo, senz’ opposizione da parle | popoli, al solo fine di fer piccoli scandali. Come! vi | ultimi veni del nio reggime, e tali, che a mio credere. sscordori rdinsto piese Il giorno 43 p ri. Gli enpo 

HI credito, sull esempio di quella d' Am- | delle Autorità locali, dopo che il capo de'filibu- | dichiarate candideti, sdempiete le preserizioni pecessa- | I sì brere periodo di tempo non si videro mai. Lav. dicembre dallo steso Pontefice, nella sua Cappella di qualchei 

h Mili. i ato prima per tal fattos ebbe otte: | fi perchè la ventra candidare sia leple; deponete | guerra, la corti, e per ben due volte il contagio. privta. Così Bopspario sarà il sesondo scel, guanzio fo 

« Le Case di granaglie boeme ed ungheresi soffri- nuto lo searceramento dacdo ‘cauzione. Sarebbe | 3!" Utficio del procura'ore imperiale e appettate a' muri Queste uistiszime vicende von potevano apportare che îo IX ordina prete nei varii aoni del suo por. 20, hanno p 
rono sani della c.duta delle ditte Moses e Sieveliog. lio impediugli di parti: ‘hè pieliarai | !® votre professioni di fede ; e quando i vostri cor- iltati scerbissimi; în economia del Comune ne fu tificato; il primo fa monsignor Rorrowieo, ora suo wag- eventualità, 

53 stato meglio impediugli di partire, aozichè pigliarsi | iuadini vi credetter di buono, quando vi cooferirono | scossa, e *d accrescerne lo «bilancio ri sggiunsero le giordomo: esso venne ordinsto nel 4846. Certemenie 


Fortissimo è il bisogno di denaro che domina nell’ Un- 











giornali, ieri giunti, apparisce che le ostilità inco- 





la briga d’inseguirlo, colla probabilità, se non 























































il loro mandato, potreste lacerario e gettarne i brani, 
















































atraordinarie sovreimposte, del 





ptichi da sodisfarsi, 

































































transazione di actichi atteggi. 

















che al Principe Bonaparte ron man: heraono onori e 



















































































































Gberia meridionale. » con la sicurezza, di non potcrlo raggiungere. | come una disfida, aila Costituzione, sl suffragio uni- | liti pendenti da transigere, s.c orsi. venza fine alla digr Imperatrice, che taoto lo ama, lo vorrebbe Male; 
nil Gasolio di Perona,sotto il - | Commedie! Gli apparecchi di guerra de’ Mormoni elettori! Porreste la vostra | miseria sempre crescente. Ta metto a t li critiche cir- in Francia: ma egli rembra de erminato ‘a non dip: pubblica 1 
tolo di Cronaca Urbana Patriottimo ‘commerciale: | continuavano, e le vcci sfavorevoli alla spedizione Na volontà generale! Siete in | fostanze, mi è però di conforto il farvi osservare che,  tirsi da Roma. dispaccio se 
« Bcriviatuo sotto l impressione del cuore palpitan- dell’ Utah pigliavano sempre maggior credito. tre, e vorreste aver ragione conir' usto milioni di suf | 3 l’anno 4848 l' estimo del nestro comune La dittatura del Presidente C monfert peggien 
te di giola alla notizia che gli alti concetti ed il patriot- I detti giornoli haono, nel resto, notizie a | fragii? È possibile? è serio questo? e ron temereste | era notato nel Lembardo-Veneto come il più aggra: certamente lo stato deiî: cose religiose nel Messico, e 
tinmo non sono spenti nel Regno Lombardo-Veneto. Gior- | noi già pervenute : di far rivoltare il buon seaso pubblico? non temereste | d imposizioni, sl momento in cui vi parlo, com'è fr. se monsignor Clement, delegato rpostelico in quela 
wi ce fanno, nella rabrica commerciale, abbiamo anvan- | gna, il cui figlio, conformemente aiie leggi del | di ferir profoutamente gii elctori, di cui vi sareste | cile a convinceraî, raffrontavdolo a quello delle altre | Repub esse potuto avere i suoi passaporti, non Media 
Cinto che € Milano una Casa commerciale, in pericolo | Regno, assumerà ‘i titolo di Principe delle Asturie, | ©09 Porlati, ponendali in moto per simil esito, e fa: | città, a multe è pori e di molte al di sotto. Da sifi:- | avrebbe tardato a partire, doloste di asicere at pubblica 
tl cadere, canoa la pat sempre dooninante crisi finan | quel erede presuntivo della Corona ; e il decreto, | e240 somtener loro una parte indegna di east to tale | to confronto si potri imparsialmente erguire che una ' persecuziore della Chiesa io quel pirse posto in un Dogana di 
siaria, venne sorretta da maoo fraterna e stette salda. | con cui il Governo prussiano ha sospeso per un tem: | °°©Pedi2 ® crisi fatale colpiva egualmente l' economia di ogti #l- | continua rivoluzione. La condizione principale, per cui So, di « 
"ora, te sltra cità del Regno, in ua caso cossì- | ©o° iuuitato l'effeto delle leggi, cho Legolaao I « Sinmo affatto disinteressati nella questione. Poco | tro Comune del Regoo. rebetaran a Sarai dia mercio, di 
li banchieri ti, cedendo al- | P° Sia ‘861, che rego! la | c' importa, in sostanza, che que' signori seggano alla yrgomenti di compiacenza | quella di cor S h e consiste 
mile, alcuni principali banchieri e negozianti, misura dello sconto : al quale proposito, il Jour- Ù i ” N epica aeraapenio (La eaprepriazione Gel cesso a det 
ni p piero pirati p_iponeggini quale proposito, Camera 0 rimaugeo a casa loro. Il rifluto loro di dare il Ls città migliorata ne' suoi edifici, nelle | beni della Chiesa, per lo scompartimento dei. quali si 
Tanino smmerciale, sì unirono ira essi per avvisare | 9% des Débals osserva che la peripezia finanzia- | giuramento, se vi si risltono, farà torto a loro sel e nelle s0e mura, nelle pubbli:he vie è ne | è ordito un vasto piano, secondo. ll quale pessim pe Laghi g 
ai più acconcì messi onde provvedere al minacciato di- | ria sembra destivata fare il giro dell’ Europa. | tanto. Non sismo appien sicuri che il pese se ne pigli | pubblici manufetti ; 'e comuni» più ente= l'irloliS RM IR IRE Le rei me della 
iz Si assicura che la Dieta del Ducato di Cc- | briga e peosero. Ma qui diciamo quel che peosimno | se; fiorente il commercio; og te. Questo piano, da tempo preparato, verrà crio ese caldaia 
Per ora non ci è permesso di altare il velo di | burgo sta per essere in breve convocata per di- | Non parlinmo per utile del Governo, ma per utile de' | compatibile col prese situ vito ora che gli offerti pote x na 
codesta impresa, cd il furemo tosto che si potrà sor- | scutere una seconda volta l’ argomento dell’unio- | principi più essenzili della società politica. Era cover | insugarata, e che impromette un fortunato Rall'armeso 
Sunsare ag Ioereni riguardi. Frattanto, noo possiamo | ne di quel Ducato a quello di Gotha. « Credesi, | Dostro ricordarli; mi, per colcro che li dimenticae telegrafo pei priv ara delle proprietà ecclestsstiche, C Lagged 
L'fiemo di ardere con ques:e poche parole il nostro | « dice la Gazzella di Lipsia, che questa volta | 10: l'impotenta loro boa varrebbe se non 2 meglio j beneficent azione de' cnc local, tnferi: «nto | colare gusdogoerà molti” pirtigisi gati pei mo ] 
grazalle d'incenso sell alare del commercio. » 8. | « la Dieta di quel Ducato si ‘dichiarerà per l'u- | 2U*%trl e, eccorrendo, a vendicarl. » del patrio nosocomio; gittate le fondamenta di un vuo | sarà poco il gurdagno. REI Legge 
« nione. » Quserverene | per "pa che, mentre la Patrie | 70 (tro A iighadi Sata "n ten Comonfort finora, quantunque eireondato da mol @ fp) 
—— supponeva che i deputati dell’ opposizione, i quali , se, voi m' incoraggiante, ! ti demagoghi, ha veduto vacillare il tere, e per Re 
Ballottino politico della giornata. Ecco l'articolo della Furie ia data det 30 | now risposero alla chiamata de'loro nomi, estas. | tl 100 amplisime voto, cresimanto in tl gut | srteneaì, 000 potendo Adersi lla maggior ci agri» 
1 giornali di Parigi del 4° dicembre, cop | novembre, circa la cerimonia del g'oromeato , di | sero circa il partito cui sppigi | col fato 1a miniletzione del vent deiei tidini che l'odiano, perchè desiderano un ordine ui- Apadla 
le notizie del 30 novembre, ci recarono ieri i | eui parlitmo più sopra nel Bullettino: pubblicavano la lettera duo questa Seopre bela Conta del Rino n'mento di | glore di cose, avera foto il progrto. di orguont rig 
particolari del disastro accaduto al forte di Vin- «I deputati recentemente eletti diedero ier l'al. | not, al presidente del Corpo iegislativo, nella qua- | to perte petali Aa Rue iegne venite È persone cn a ali 
cennes per la caduta d'ua terrapieno: li rferia- | to, 58, il giuramento pelle mani del loro presidente, | le rifiuta il giuramooto e pe sdiduce i motivi. Ri- ' di un mwello, anch'esso oriasi” fdiopensabile elio | Verte Sorariesto a Genova un iste che fa colonnello e 
mo a lor sito. sig. conte di Morny. 1 sigg. Curé, eletto » Borceswn, | feriamo quella leitera alla rubrica di Fnancia. | odieroa civiltà e polizia, e lo idento sprimento. della | Dorso ale di Margini pel 1849 è Roma. Questi aveva usi 
Il nostro corrispondente di Parigi, nella sua | Darimon ed Olivier, eletti a Parigi, mo. fedeltà ed Sin montana dell Valuta Gel Garage Pr 'mento dell | sipolto un contro col console mesicno a Genova 
} lettera pubblicata ieri, che certo non era una let- | all'Imperatore ed obbedienza aila Costitszione. Gli a!- Quando vertà il gioni, © ivano, per Terno. || e gi avera reclutati vomin, coniteni in dem "cati GAZZE 
î tera di raccomandazione per l'Indépendance belge, | tri deputati, nominati dall'epposisione democratica, non Cose delle Indie. | uti questi prioni. Mnigrasoi tarnoo comit | rt di ema e model di Piemonte e tai de 
dI ci aononziava la tempesta, che contro il foglio | rnposero all chiamata dl ero nome, e siccome enon; Le notizie cirea le cose delle Indie, conte- la nesira Coneglno poco o nulla arrà aé invidire sen pae TAMA n DIO, Venezia 1 
dl belgio addensavasi in Fraucis, © la guerra, che | scrissero al presidente per dar la kro risunsia, è 'e: | note ne’ giornali di Parigi ricevuti ieri, non hap- lle cità consorelle SEE ATRIALE, Inti da Trieste | 
| x cho copporre. ch'esltino ancora. circa il contegno de , ; i, i i 81; e allora Comonfort e i suoi amici haono iviato ‘ 
ohi atava per dicbiarargli il Governo francese; sog- | clio no per nei veruna importanza, per la buona ra- |, lwtio #l uio successore la cura di far liquidare | nei Messico ti famoso” libustere cubano, Golia 
‘ giungendo che non ultima fra le iano di tal ": Noi non abbismo il diritto di scendere nelle | Bi0U9 ch' elle eltro non sono fuorchè i particolari Delo io ans Sri a up cpcionznni toi- | Povero Messico! Uo pugno di demagoghi. tiranneggi i 
erano lo asserzioni di quel foglio, cire8 | cocicase, e quando un giuramento è Uiberament dt, | gli ultimi fatti, quali so pubbiicatida'fogli in- | terios te lane re dalle Comuni dell no il preso, e per sostenere la loro tiran primi 
i le relazioni d’esso Govcrao con Roma. Or da’ | ;} teniamo per un impegno grave e lenle. Abbismo | ditni, specialmente dal Bombay Times, c da noi | . male contri lu feccin degli eltri paesi in aluto : vogliono fi a Padova fi 
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L 61 il mog 








o Belem arresero lo cocietat, chel producevano ia già. riferiti : particolari, che spargon luce sulle asi : re slin loro patria le aventore, che pochi:simi dem ; 81 im 
th) minciarono, e l'/ndépendance ebbo la prima sua | nome d'idee e memori», che ripudinvamo ; mu dal | oscurità e le contraddizioni, notate ue' primi di- | Comune di pesi tirata lesi ia hanno fotto soffrire » Nicaregua col. chiamarti the sos 
4 schioppettate, vogiian. dire la sua prima smentita, } momento che i deputati dll'opposisine democratica " spacci de' fogli inglesi. sie, che non so00 ol mile,‘ più felicemente, e eo | "morire Wlber a ambra l'Acsdnidi rato 
| i » el no giove icembre, l'Arcader no'e intorno 
Deposito d 
Dietro questo calcolo, fondato sopra dati sessi lar- apponto quelle mescolanza di densità diferenti facile | imparziali dove da 
ghi per la produzione, ceoto metri cubici di gas di | stituire utilmente il carbone di legna e la legna me- | alla separazione, a cui si accenna pig legge ini prote prendi lr lualie con 2 Calà cent 
torba, reso pesi fanbrcar ea “i topa Ciao ; da noi evunciata: dunque il gas di torba, così arte- Tuttavia ci sembra che l'importanza dei sug ls a are un costo di produzione egosle * qualità di Li 
cum, comerebbero lo Veneta aut. Li 17; terso vantaggio finalmente consisterebbe nella | fatto, può esser soggetto a subire col riposo e ape- | gi certi, da noi enumerati, muperl di luoga mano di | gr iste, pato tini per ogni metro cubico di e I 
tratta ogni spesa, e quindi sustr. L. 0,47 centesimi per unterole quantità di pareina, tte | ciolmente in inverno fo separazione di quello parte | valore che si deve attribuire. 4° presomibili ican EI La ogm, 
e I LO passi si Arp cono | raporos faciment ife, eduogi degli ol | nen derivi da sito mento aminesion. È | setti ta pai Piani {000 i ( 
col noi olio minerale, quanto | corbiferi e da fron: di quella parte, voglinmo | ciò tanto più 2 tadigno netto di austr. L. 0,47 center di 
torba in centesimi dieciselle per m. e, entriamo vra di Si a cercate di nale pie rlenzi 


ad esminare imparsialmente i vanteggi ed i danoi che 
ne deriverebbero, introducendo fra noi questo novello 
sistema d' illominazione. 

Prescindendo adesso dalla considerazione del pres- 
so relativo, il primo vantaggio che conseguirebbe al 





solida da potersi modellare in candele, che superano 
in biapchezsa ed !n potere luminoso quelle di cera e 
di stesrina. 

Queste sarebbero davvero tntte 





Jove risorse, 


che il nostro prese dovrebbe giustamente apprezzare ! 
Compendisti così i più saglienti vantaggi, che ne 








, più coercibile che si aveva cercato di unire al 






gas astorale con tanto studio, perchè in quella unio- 
n° risiede precisamente la ragiune acquisita della nua 
forza luminosa. 

Si comprende în base a ciò che, adottando que- 
sta illuminazione, saremmo probabilmente esposti a 





scrivere e fsr vaservare una serie di precauzioni nel 


l'apprestemento di questo gas, di 
Pra glie cl questo gue, da ocemere simeno la 





per ogni m. e. di gas vendo! 
ci che un'impresa razionale 
ritenersi, col supnosto raddoppismento del costo, tif 
Acientemente ricompensata ! Ma ad ogni modo avre 
mo corì la coscienza che questo pingue benefisio 81° 
rebbe godoto in essa nostra da varie classi 'aboriost 


vorremmo Tosingi 
ine tanto. discreta pet 















MoNsIR 





nostro psese dal fatto di adottare il gas di torba, in | scaturirebbero, preferendo la torba al carbone fossile | delle ineguaglisnie di luce, dipendenti dalla parsiale o e desso riuscirebbe benenco un poten'e incentivo pe 0 
luogo di quello di carbon fossile loglese (litantrace ) totale separazione dal gas del carbone vaporoso, arti- Socoraggiare anche qui quello” spirito di prodente mar 
sarebbe l'otilizsazione d' un prodotto nate-sle, che gia* | mo ora ad esaminare quali sarebbero per ficialmente associatogli : separazione inerente alla sua traprendenza, che costituisce il benessere e la prosperi! [give 


ce sepolto e negletto ia molte parti delle nostre Pro- 
vineie. Bi animerebbe così anche presso di noi una 
noora iadustria con rilevante beneficio della classe bi- 
s0goosa, delle arti e delle industrie: e si cesserebbe 
paranco di essere. tributari all’ Inghilterra pel suo car- 
impiegato attualmente per prodorre il gas-Iuce. 
Un secondo vantaggio sarebbe quello di produr- 
re contemporanesmente un nuoro combustibile nel car- 














presumibili inconvenienti, derivabili da tale preferensa. 

Premessa la considerazione che i prodotti dell 
abbrucismento del gas di torba, a condizioni eguali 
nel resto, sono sualoghi a quelli del gas di carbone 
fossile, e che quindi sotto il rispetto igienico si po- 
trebbe auomvettere una perfetta anslogis di efetti: fra 
gli atessi: osserveremo, essere una legge fisica. bene 
stabilita, che una mescolanza di densità differenti 
può separarsi col riposo, specialmente poi se favo- 
rito da compressione v du raffreddamento. 

Ora abbismo detto che il gas di torba, essendo 
originarismente povero di forsa illuminante, occorre 








natura coercibile, e perciò stesso favorita dalla com- 
pressione 0 da un abbassamento di temperatura, spe- 
cialmente poi se noterole, brusco e prolungato. 
Un'altra osservazione che, qusntunque figliata 
dalla precedente, non crediamo dover omettere, si è 
quella che il grado lumico di questo gas non potreb 


be tanto agevolmente venire dssato in prevenzione, | medesimo, di cedere quest all 
"ANSA Gia HI VOL domina LAI. casse, Lele | in prato aluino SiGIARIE dii e 


delle quali «nbordinate, come per gli altri gss, alla 
maggiore o minore perfezione nel processo di fabbri 
cazione, altre ad esso esclusire e quasi indipendenti 
da questa, come si è veduto più sopra: con che, a 











iminoso. (6) 
vantaggi econo» 
do questa nuora 


mici derirabili » noi e per noi istituen 
risorea tutta nazionale, giora emisentemente alla causa | 1 qui 


del gas di torba. E potremmo esiandio 
sperare ch 
eulatori nostri, trovassero compatibile col loro inter 





resse 


ta sejarazione sizao efieitivameni 
trebbe forse schivarii in moto 


%e, come stimiamo probatle, 


ri s È Ì 

| siamo ora costretti a perdano, di Fire DE 

n=_——— > ————"' 
6) Concesso cho gl' inconvenienti derivatili dall'aecenna- ' 























dei popoli. 
Tutto ciò restrittivamente agli usi di questo gi 

quale materia illuminante. 

Qualora avremo a 


lizesti 1 procedimenti mer 
li, delle molteplici 








zione a' combustibili solidi è liquidi già noti: quelera 
finalmente ci avremo formato ti i pat fi) pe 
no relativo di tutti questi gas, allora solo potremo dl 
scutere in famiglia nell’ interesse del nostro toroscont® 
, liberi nella scelta, potremo ptr anco adottare deftrit 
vamente quello che, nelle condizioni nosire, presenterà, 
sotto ogni riguardo, la più certa prospettira di nisi 
nale vantaggio, 

Venesia, 4.° dicembre 4857. 














vani 








urriStA Fasoti e G. Pacta Tone. 









esaminare 
Prermata dal 
nere 


Pertreranza ed uno studio di cloque anni continui, ba 
€ speci 






tiene gli 
i, 

ri ‘quella anca cità. La corte del Rosa 

si 


‘tompita una sezione, il Lazio 
Ros 





io dell’ Acca 
e l'anso passato andò capressa- 
quello dell'Accademia delle 
vorerole ; il sig. 





il quale assunse di far 
pubblicare a coll'unirla, come la- 
Foro sclentifico, alla spedizione di Roma. Ma 'l sig. Ro- 
la non ha acconsentito, ben comprendendo che avreb- 
e fatto oltraggio al Governo pontificio. E per questo 
sno procedere, come ancora pel grande pregio di tale 
moro, spero che il Governo della Santa. Sedi 

merà sollecitamente l'incarico di questa pubblicazione. 
Cotesti lavori non possono , nei paesi piccoli, farsi 
che dal Governo, » dei farli o no fi Goreruo seg 
ata gloria e riconoscenza, disprezso 0 disonore. Senti- 
remo che ne dirà l'Accademia di archeologia ; qualon- 
que ponca essere il suo giudizio, il Rosa ba compiota 
oo' opera di grande ntodio, che merita premio e ioco- 
raggiamento. Queste o,ere si possono dire to tal ge- 
nere piuttosto uniche che rare. 

Il palusso del Vaticano si è arricchito di en nuo- 
vo grande quadro, complio del sig. Carlo De Paris, Ro- 
mano. Rappresenta il momento, in coi nel cl 8 dicem- 
bre 1854 Îl Pontefice Pio IX, in 8. Pietro in Vatica- 
no, alla presenza del sacro Collegio e di 200 e piu 
Vescovi, pronupeiò la solenne definizione dommatica 
dell'Immacolata Concezione. Il quadro è stato ordi 
to da Soa Santità, e l'artista ha loderolmente corri» 
aposto all’anpettazione dell'nogusto committente, il qua 
le lo ha fatto collocare nella sala, ove suol dare udien- 
ga alle donne. 

Seanche quest'anno il 
ca e presso Roma è stato scarso, abbiamo un largo cos 
penso nell'olio, dappolehè vi è tale quantità di olive, che 
è memoria d' nomini non se ne ricorda un' eguale. O- 
gni pianta geme sotto il peso dî questo prezioro frati, il 

tamente farà abbassare il prezzo dell'olio, che 



































si sostiene 
la provvidenza quest anno è stata in ogni gerere di 
produzioni aussi prodiga; abbondantissimo il raccolto 
del grano, eguale quello dei legumi. L' degli spe» 
culatori fa sì che non tempre si sen'ano tutti i bene- 
ficii delle Provviderca : ora si comperano già grandi par- 
tite di ollo, per farne poi speculazione a detrimento 
della popolazione. 

La crisi commerciale in Roma non si è finora 
fatta sentire, e si deve in parte alla fermerza del Go- 
no nel non voler permettere la esportazione del grano, 
allo aver vendute le nostre sete a tempo e agli este- 
ri. Gli espoi in mano 
di qualcheduna delle m ie le sete 
passate in mano di esteri, e poi diminuite tanto di pres- 
to, hanno posto i nostri venditori al sicuro da tutte le 
eventoalità, che ora ni deplorano. 

Ferrara 1° dicembre. 


Nella giornata d'eggi viene sperio a servizio del 
pobblico l'Ufficio telegrafico di Forlì. La tssa per on 
dispsecio semplice da Ferrara è di b»iocchi 96. 

( G. di Ferr.) 
RFGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 dicembre. 

M te Sorrano decreto , è diebiarsta opera di 
pubblica utilità l'amplisrione del Portofrenco e della 
Dogena di Genova, deliberata da quella Camera di com- 
merelo, di concerto coll’ Amministrazione delle gabell 
è consistente nell apertura di una nuova porta d' 
cesso a detto Emporio dalla Pescheria tra i quartieri 
S. Bernardo, e nell’ annessione alla Do- 
guoa dell la compresa tra la delle Erbe 
e la porta che mette sl Ponte Mercanzia, medisnte 
occupszione dei locali designati sotto i NN. 3, 4, 5, 6, 
nell'annessa Pianta dell’ ingegnere Gardella, in data del 
24 marzo 4855. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi In un carteggio particolare della Gazzet- 

24 novembre: 



















































foodimento che quel magistrato recasse nu 
che momento e venisse a_ ricevere gli ordini 
nares. Parlasi d'‘oa storia di emissarii, della quale 












. ide 


GAZZETTINO MERCANTILE. 











seolto del vino nella Comar- © 


rezzo elevato. Eccettuato il vino, | 








Aa. dalle Stab. mere. vecchia emise... 


wrebb' egli avoto sentore il primo; mela cosa è trop- 
po oscara, perch' fo ve ne possa trasmettere nnlla di 


certo. 
« Lessi negli ultimi Numeri de’ fogli piemontesi 


© parigisi ch'era qui stata fatta une raszia di 400 
persone ; posso sce >rtarvi che questa è mera fandonie. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Firenze 4° dicembre. 

8. A. L e R. il Granduca, volendo mostrare in | 





quanto conto tenga le qualità onde si distiogue S. 
A. Said pascià, Vicerò dell' Egitto, con decreto del 
6 novembre decorso gli conferiva la decorezione di 
prima classe del suo R. Ordine del Merito militare. 
Per dare inoltre un attestato di Sovrana benero 
lenza ad Hassan pascià, loogotenenie del prefato Vi- 
è, lA. 8. L e R, conaitro Decreto del medesimo 
jorne, degnevasi nominerlo al grado di commendatore 
| nel suo R. Ordine del Merito, sotto il titolo di 8. Giu- 
seppe. (Monit. Tose) 


Le LL. AA. Il e RR. il Grendoca e in Gran- 
duchessa, non ce il Principe ereditario, l' Arciduc. 
Carlo, le LL. AA. RR. il Conte e la Contersa di Tra- 
pin, * loro respettivo nobil seguito redari da una gita a 
Pisa, Livorno e Cecina, sono giunti questa mattina fn 
Firenze col treno che arriva in questa città a ore 10 1/s 
antimeridiane. (Idem. ) 

—— 


S. A. R. l'Infante Don Fernando di Borbone è 
gionto nd ‘un'ora dopo mersogiorno in questa città , 
ed ba preso alloggio alla R. residensa, quivi recan 
dosi in compagnia di 8, A. LL e R. l' Arciduca Carlo, 
il quale trovavasi a riceverlo alla Stazione della fer- 
rovia Leopolda. ( Idem.) 

IMPBRO OTTOMANO 
Pniscirati DaNuMANI — Jossy 27 novembre. 


Una seconda ed ultima serie di questioni fu po- 
ata all'ordine del gierno delle discussioni ell’ Asrem- 
blea ad hoc. Esse riguardano 4) i' ordine del tributo 
da pri alta Porta; 2) l'ordine de' rapporti de' 
Principati colle Potenze garanti; 3) il sistema elet- 
torale sulla base più spia; 5) l'obbligo dell'iatro- ! 

| zione. La questione, concernente il risestto delle servi 
tt Îs prima all'ordine del giorno. 

| (0.T.) 
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BPAGNA. 


La storia del duello fra il maresciallo Narvies ed 
41 sig. Gueil y Repie, mario della Infanta Gioseffa, so- ' 
rella della Regioa di Spagna, storia della quale sovente { 
è ststo parlato, non sembra ancora definitivamente ter- ! 
minato. Il Guell y Rente indirizzò nel 22 la se-| 
quente leitera al redattore d'un giornale del Pelgio, che | 
avea pubblicato molti particolari su quella stori 
I « Signore! 
| «Il pregiato vostro giornale pubblicò nel 45 no- 
! vembre ua carteggio da Madrid, nel quale, fra altre co- 
se, vien detto che il gener:le Lersundi ed il brigadie- 
re Gsudare ersno andati a trovare î padrini del si 
Guell y Rente, generali Zsbala ed Alesin, ed avorano 
dichiarato ad essi che !l maresciallo Narvaez era pronto 
al duello cor qualenque arma, ma ch'era loro 
d' serettsre la spade, essendo 
del maresciallo, durante il suo x 
a Parigi, si era esercitato io quell'arma. Il sig. Guell 
y Rente insistette però appunto per quell’ sro», e, a 
quanto vien detto, ha rifiutato di bsttersi con srma di- 
versa. Dalle sonesse lettere e docomenti vedre 
re, che il marescisllo Narvsez o anto fa gravemente 
mi offese; che i miei padrivi gl: dichiersrono allora che 
io (svendo la scelta delle armi ) avea scelto !a spada; 
che però il generale, se non fosse pratico di quell'er- 
ma, ne poteva “acegliere un'altra a piacer suo. Fu sc- 
cettata la spad», ed ii duelo fu fissato per le 8 anti 
merisiane del giorno seguente. Durante ls otte, il ms- 
reacisl'o diede el capitero generale parcla di non bat- 
tersi. 
pato 
| nomi» tri. Anpet 
tai pazientemente un anno. Dopo la sca caduta, ritc 
nai tosto onde ripigliare it sospeso duello, che, lo ri 
peto, era stato combinato alla spada. Dei documenti, mi 
iti delle firma de’ miei padrini, vedrete quoli motivi 
veonero addotti, onde modificare le originarie condizio» 
ni. Se un uomo viene offeso, viene srelta l'arma e vie- 
ne stabilito lo scontro. Non è vero ch'io mi sia eser- | 
citsto per un anro a Perigi nell'uso della spad. An- 
dui a Parigi per collocare i miei figli in un Istituto 
di educazione, e rimasi tre mesi soli senza cccuparmi 
mai di scherma. Queli' asserzi n durque perer 
teri vemo ne effere un altro di- 
ti, e perfino rivolgendo la 
punta del suo bastone sl petto dell' offeso, non può 
prendere a pretesto nè grado, nè età, nè mancanza di 















































































| e Va, algnore, la cui dellestersa © leslà_sono 
generalmente note, comprenderete quento sia imporiante 
per un uomo d'orore che non vengano 








» o» Galizia 
Prov. 5 





nem» 



























venne presentato alla seconda Camera il trat- 





leri 

tato, che fa conchiven il 27 ottobre fra" Paesi Bassi ed 
il Belgio. Esso è fondato assolutamente sulle basi de 
la libertà commercisle e della reciprocità, e contiene 
fra gli altri anche Îl seguente artico'o noterole: « I 
prodotti delle colonie olandesi nelie Indie occideatali, 
che vengono esportati dalle colonie nel Belgio, nen 
debbono esser tsasati nell’ esportazione se non come se 
forsero esportati ne' Paesi Bassi e ciù dovrà riferirsi ao 
che alle colonie olandesi nelle Indie orientali, non sp- 
pena sarà modificata io questo senso la legisiazione ge- 
nerale. » Inoltre i Belgi e 1 loro navigli dovranno go- 
dere nelle colonie olsnuest gli stessi vantaggi chs sono 
sccordati agli Stati europei maggicrmente favoriti. 


(0.T.) 
BELGIO 


(Nostro carteggio privato.) 
Anversa 28 novembre. 











AI manifesto del partito cattolico, di cui vi enni | 


parola nell’ ultimo mio carteggio, dorera succedere e- 
videntemente quello del partito liberale. Codest: indi- 
risso della sinistra , già ripr. dotto da totti i girrnali 
del Belgio, è piuttosto una confotazione lunga e incal- 
sente del primo scritto, di quello che vna professione 
di prinelpii e di fede. 

Esso imprende io particolar modo a dimostrare, 
rivolgendosi specialmente agli abitanti della compagne, 
paper Tina Mquado ci presento loro i 
portito liberale come nemico della religione. (Qui il 
nostro corrispondente ci trasmette un sunto del ma- 
nifesto, che noi omettiamo per averne già dato uno 
assai più difeso da ben quattro giorni nel N. di 
martedì. ) 

Iotanto, in Francia si giudicono e la circolare 
ministeriale, ed i manifesti dei due partiti, in una for- 
ma lusioghiera ansi che no alla nazione belgia, che 
sa attraversare codeste crisi. politiche sensa. partirsi 
dalla sua tradizionale impassibilità. 

Domani sarà letto all'altare di tutte le chiese un 
mandimento di 8. Em. mons. Cardinale Arcivescoro 
di Malives. Non posso mandarri per intero cocesto 
scritto, che mi sta fra le mavi, a cegione dell'esten- 
sione che prenderebbe fra le colonne del'a vostra Gss- 
setta. Posso però accenoarveve qualche brano, che fe- 
delmente tr e' veatri lettori : 

« È dovere d'ogni buon Cristiano di concorrere 
benessere della patria; egli dee fare il sacrificio 
« del suo riposo, scapendere la cura de' suoi affari, ed 
‘e ed a apiacerclezze, 

« Per la qual cosa, coloro, i quali haono il di- 
« ritto di votare, sono obbligati in coscienza a far uso 
« di un tale diritto, prendendo perte alle elezioni. È 
« un errore il credere che, sens’ offendere la propria 
« coscienza, si possa astenersene, nè gli elettori pos- 
« tono ascordere | lor voti se non che ad uomini, 1 
« quali ne sono degni realmente. 

« In ultimo luogo, onde assicurare una buona 
« scelta, devono essi concerisrsi ed intendersi’, fare il 

wogrificio delle loro private opinioni, e ricordare che 
« una buona scelte può dipendere da un sol roto, ec. ec.» 

8. Em. chiude poi l'rilocuzione coll' ordinare che 
la pria domenica di dicembre la messa parrocchiale 
sin precedota dal /eni Creatore che i quattro gior- 
ni ti tutti i eacerdeti. aggiungano alla messa |’ 
invocazione allo Spirito Santo. 

A tutte quello, che al è pubblicato, e di cui 
Diam fatto parola egginageie un: folla di giorneletti 
nuvi, ia Lumaco, il Pro e il Contra, la Lanterna 
Mogica, il Paron Kempiz, e simili, seri per la cir- 
x delle «lezioni, e che moriranno dopo di esse, 
frincese ed in fiamantogo, in lingua elegante 
ele dialetto, dispensati a_centi 
neile città e nelle ville, tn dialogare continuo del 
ave argomento, le adunanze regoli 
fue Aseociszioni liberale e cattolica, le 
cifiche, le scommesse, l’aspettazion gene 

idea giusta delle condizioni, in cui trovasi oggidì la 
ezione da un angolo all'altro. 

Il giornale L'Et 
latore morì a questi 
tore del miglior romanze, messo da lunga persa a con- 
corso dallo stesso giornale. Il vincitore di 4000 fran- 
chi nella lotta letteraria si chiama il sig. Yan Dorsel, 










































































ed il romanzo s'intitola Le due case vicine. Il secon- 


do premiato di 200 franchi si nomina sig. Dupuis, ed 
il romanzo Cheereuz. Gli autori son belgi, che ben 
s'latende, ambedue, ed i loro premiati lavori vedran- 
ro la luce nelle colonne del giornal mecenate. 


Un porero lavoratore nelle strade di ferro, no- 
mioato Vao Dyck, rimase schiseciato in questi ultimi 
giorni sotto le rotaie, e, vedi carioss combinazione del 





Ha, | 


le, il cul proprietario e compl 
ni, pubblicò il nome dell'au- 


Corso dei cambi delia Borsa di Vienna. 


nomi: Yan chiemavasi la locomotiva omicida ; 


Vao Dyek il medico che assisià Il moribondo, e final- 
mente Van Dyck il compsissario che = 


FRANCIA. ; 





« Solamente lersera e sul tardi a' intese a 
{1 deplorabile avvenimento occorso al castello 
cennes. Oggi forma il soggetto di totte le conversa- 
gioni. Alle 2 e 25 min, come iodica l'orologio del 
castello, fermatosi al punto della catastrofe, uo’ immensa 
detonazione fu intesa d'un tratto, fra il silenzio not- 
turno, nel forte di Vincennes, spargendo l'allarme per 
tutte le vicinaoze. Il terrapieno, presso la torre a man 
destre, improvvisamente franando, fece crollare una 
prima volta e questa una seconda, posta al di sopra 
della prigione e del corpo di guardia, che eta sulla 
dritta dell'ingresso nel forte. Erano nella prigione tre 

militari dell’ 85.° di linea, e nel posto un ufficiale, un 
| sergente, due caporali, un trombetta e diciotto soldati 
del 4° battaglione di cacciatori a piedi. L'ufficiale, 
che non era per buona sorte addormentato , udendo 
l'orrizile scricchiolio precorsore dello scoscendimento, 
potè riparer nel cortile del forte e andare immune 
cosi da ogni offesa. I cinque cacciatori fo fazione ne 
uscirono salvi essi pure. 

«Il sergente del posto, bravo sottufficiale, della 
cumpogna di Crimea, dove rimase ferito, trovossi, co- 
me gli altri soldati di guardia, sepolto sotto le ruioe ; 
ma con sangue freddo ammirabile e sorrumani co- 
si è quasi dire scavato, di mezzo al rottami che 
lo schiacelavano, una prigione, dov’ ebbe il respiro, e 
quale si udirono i languidi suoni della sua voce. 
jpo a cinque ore lunghe e mortali di lavoro co- 

fino a lui ‘ando una piccola volta 
che si di msno in mano che procedevasi 
Invansi, e si ebbe la contentersa di trarnelo sano e 
salvo. 

« Stamane verso le dieci erano già discoperti tre 
cadaveri; altri quindici ne rimanevano sotto le am- 
mucchiatn ruine, composte di ruderi, di macigni e di 
te rate. 

- L' Imperatore, immediatamente recatosi sul luogo 
del sinistro, venne acclamato dalla popolazione e dalla 
milizia. 

«Le torri e i bastioni, che costitulacono il vec- 
chio forte di Vincences, la cui origine ascende al XII 
secolo, e gli attuali edifizii a Filippo Augusto, San 
Luigi e Carlo V, sono congiunti da cortine € case- 
matte lo mattoni con interriati a parapetti e piatte- 
forme. In tale stato, le secchie costruzioni potevano 
ancora durare gran tempo, ma nel 1834 o 4835, 
quando il Governo di Luigi Filippo temera una nuora 
invasione della Russia in lega colla Germania e coll’ 
Austria, si sopraccarice-ono i terrassi di quelle case- 
matte d' opere di terra, chismate scarpe e soccoli, a 
tal punto che, venendo assedisto Vincennes, non era 
più che da aprire dei vani in dette scarpe, formare le 
piatteforme con tavoloni e addossarvi le artiglierie. 

«Frs insomma ua vecchio forte accomodate, tra be- 
ne e maîe, alla moderna. Euormemente premendo sulle 
antiche volte delle casematte, quel sopraccarico appunto 
di terra determinò la dolorosa catastrofe. » 

(FF. di P. e G. Uf. di Mi.) 
























































La lettera, inviata dal sig. Carnot, deputato eletto a 
Parigi, al presidente del Corpo legislativo, colla quale 
rifiata di dare il giuramento, è del tenore seguente: 

« Sigoore! 

« Allorquando una delle circoscrizioni elettorali di 
| Parigi mi elesse, slconi mesi dopo il 2 dicembre 1851, 
| pel Corpo legialativo, rifitai il giuramento richiesto ‘a 
fin d'entrare nell'Assemblea, ed ho addotto i motivi del 
| mio rifiuto în uns lettera, che s°a e ne' vostri protocolli e 
| nel Moniteur. Lu stessa circoscrizione eletorale mi onora 

di nuoro della sun scelta. Siccome un'esperienta di 
ciaque anni non ha fetto altro che raffermarmi ne'mi 
senti e nelle wie risoluzioni, persisto a rifiutare 
{l giuramento. 

(Presse di V) « Cannot.» 

I 

Un ufficiale della guardia, chiamato Freidfeor, si 
è battuto ieri in duello col bar. Cataneo, Napoletano, 
nella foresta di S. Germano, per una contesa insorta 
in un ballo di lorettes. Il Napoletano rimase ucciso. 

(0.T.) 


Parlssi vagamente dell'arresto di alconi Italiani, 
venuti a Parigi con sinistri intendimenti , che uo 
posita istruzione giudiziaria metterà in luce. 

(Eco della B) 

























GERMANIA. 
nrano pi Paussi. — Berlino 30 novembre. 
Com' è noto, il Governo prussiano, in una circo- 

lare indiriszata in ottobre a. c. al Governo del Zollve- 

rein, ha fatto travedere l' aprimento di conferenze, onde 
consultare in comune sulle quistioni relstive alla emis- 
sione di surrogati al denaro, di note di banco, ecc. 








ESPOSIZIONE DEL 36. 
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‘Annorer, del Wiriemberg, dell’ Assia elettorale e 
di Francoforte sul Meno. In circostanse siffatte non 
potò essere stabilito termine per l' apertora delle 
ferenze. 3 


ate dell' 








IOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPFIZIALE 


Il Ministero delle finanse ha conferiio il posto 
di aggiunto presso la Procura di finanza lombarda al 
dott. Arcangelo Valentinl. 


PARTE NOR UFFIZIALE. 


Venezia 4 dicembre. 

Jeri è di qui partito per Udine l' IR. consiglie- 

re mivisieriale di Ghega cav. Carlo, direttore centrale 
per le costrozioni delle strade ferrate, ec. ec. 


Dispacci tologralici. 
Londra 30 novembre. 

Un trattato stipulato fra gli Stati Uniti © Nica- 
ragua, dichiara libero a tutte le nazioni l’ uso Dom iu 
pedito della via di transito, che passa per quest’ ul 
mo Stato. Gli Stati Uniti ai dichiarano pronti a pro 
teggere, lu caso di vecessi!à, quella strada. Credesi che 
la Francia © l' loghilterra aderiruno a quel trattato. 
Il Gorerno americano sì è dichiara conto Walker, 

( 6. Uf. di Vienna, 
Parigi 4° dicembre. 

Giunse dalla Cioa la notisia che l' Imperatore del 
celesto Impero si pone in viaggio per la Tariana per 
evitare di ricevere gl' inviati euro,ei a Pekino. 

(Presse di V.) 
Parigi 2 dicembre. 

La Banca di Francia ha deciso di fare nuova: 
mente sovvenzioni sopra obbligazioni di Bociew di 
strade ferrate. Lord Reccliffe rimane alsuo posto. Se- 
condo una voce, la Porta, prima di decidersi nella 
questione dell’ istmo di Suez, domanda lo sgombro del- 
l'isola di Perim da parte degl' loglesi. ll capo del cor- 
po del genio a Vincennes fa desiituito. La Francia 
ha deciso di spedire rinforzi alla Cina 

Parigi 4 dicembre. 

Il Corpo legislativo venne prorogato al 48 gen- 
malo futuro. Il Governo turco ba proibito la pubblica. 
zione degli atti redatti nelle sedute dei Divani moldo- 
vslacchi. Da Londra venne spedito molto denaro ad 
Amburgo. (6. di Ver.) 

Amburgo 3 dicembre. 

Non ebbe luogo verun ulteriore sospensione di 

pagamenti. (0. T.) 
Copenaghen 3 dicembre. 
La Banca di Copenaghen decretò un moratorio 
di tre mesi. (0. Ty 
——_ 
GISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Ufjisiale di Venesia. 
Parigi 6 dicembre. 
(Ricevuto il ©, ore 2 mio. 15 pom.) 

La Presse è stata sospesa per due mesi. No- 
tizie di Londra annuoziano che il cancelliere del- 
lo scacchiere propose al Parlamento di conserva- 
re l'atto del Banco, ma di dar al Governo la 
facoltà di sospenderlo, in caso di sgomento, Nes- 
suno fece opposizione, eccelto il sig. Spooner. Il 
bill d’ indennità fu conceduto. 


























LORSA DÌ VIRNNA del 5 dicembre. 


Corso delle carte pubbliche. —M. di C 
Obblig. dello Stato . . . . . al5 p% 80% 
® del 1853 con rimborso . 215 » _- 
® dei Prestito cazionale. | al5 =» 83% 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdam per for. 100 olandesi n 
Augusta per 100 fior. co 











(O 





Borsa di Parigi del 4 dicembre >» Tre p. %, 
67.50. — Quattro 4/2 p.0 90.90 
Borsa di Londra del 4 dicembre Corsol. 94 1/3. 
Trieste 4 dicembre — Aggio dei da 20 ci 
lunt9 p% 











SACRAMENTO. SPETTACOLI. — Sabato 5 dicembre. 




























® della Strada forrata lorobevecota » — pe +8 N 3, 4, 5, 6, 7 e 8, al SS. Salvatore 

a paci rest. ceo lot. 185% @ nel giorno8, anche in S. M. Glor. dei Frari | rrurno catto A , 

Venesia 5 dicembre. — lerì è arrivato » 4839. [reeneht ho hi 8. BENEDETTO, — L' opera 
da Tristo ln bomb. sordo, cap. Balestrini, so ss arri Acuburgo p. 100 marche Bi . Lo 80/4, 2/2 SRI Il Trovatore, del Verdi. — Allo 8 0% 
anta alti. É aa Hai Asutarda (100 o ——_———_——7 | ritmo arvuso. — Drammatica Compagaia 
qb ggnienno eli di S N nuvi» 5 iper Calia 4°/ tai ‘agua p 100 ce TRAPASSATI IN VENEZIA. di. Bodria, dira da lose Salvini. — 
L' 295, è continuemo ad esse 8I/— 8 Milano Nel giorno 22 novembre. — Zanetti Gio. en: 
L'Rsdra tanti “o stà mene a Mesi, Frase sp. 18Ò Mura di Gi, d'ano 2 mes 6. — Boni | rtamno uva nattntan. - Dima 
È 61_î maggio, Gli sucheri tornano in qu CIARA Genom p. 900 Ln. vento Giacomo fu Felice, di 8, pescatore | “ Compaguia diretta da Giusti 
da tira” edaliaria quell da ubirc a Dic. Lione p. 800 trasehi °° Buiello Giovanna fu ‘Giacomo, di 57, - | - L'onore d'una famiglia 
Pappano Ci » (Paterno MALE 100210 rape 10.41-10.42 Lipsia p. 100 tall. vile — Damian-Livan Mana fu Girolamo, | qu, viurmara wc 

Le valute non hanno cambiato, le Bauer v Azioni della Bamaanas. > ST ha portali agri. 841-842 Livorno p. 200 L di 36, industriante. — Do Grandis Angela j 0, Tia mata gi CALLE Pe = 





te intorno 92 #/y, i Prestito na 
principali generi a Trieste 
@ tutto è dicembre 
Calà cant. 144,500, di cui 67,000 nelle 
qualità di Braaile, Zuccheri da fabbrica cont. 
61,C00, raffinati 11,300. Seta colli 158, 
Frumentoni st. 435,000. Cotoni h. 11,500. 
‘600. Mandorle cent. 4500. Fichi 
Uva rossa cen. 18,000, 
000, passa cont. (4,000. Nei metalli 
le pe i 52,00) vae- 
di Mar Nero, di 
imieno 49,000, agneiline 215,000, di Jpr 
09, minute erude $2,000. Luce e peli 
dallo 7505. (AS) 


Sa Pi 
Venesia 5 dicembre 4587 » 





Benni 
» Soil. die 
» Banca di seonioA I 
» Stibaéw- line 
. n 





pini 
















RAGGUASL'O DELLA ROASA DI VIBIONA. 
(Dal 'oglie serzlo delta Ge ssa. US. di Vienne.) 


Vienna (.° dicembre 1857, ore 1 pom — 
Con affari limitati, le carto di Stato industriali 
erano “:rme; alla chiusa subuutrò in queste 
uitime un iasignificate ribasso. Le divise, 
eccetto Parigi, ch'era sulto offerto, sullcie = 
tercente abbonditti. 












1904, 
98 























ponte eataue Pest . 
oimoa va. Visnna 
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del Ranco di Vienta. 






































Corso delle carie dello Stato in Vienna. | vien “sim la 
Del giorno 4.* dicembre Lu murs MEO E 
ind. di C. | Parigi p. 800 franebi. . .. » 
begin ARCI CORFIARI CIOEO bs 
patina tI 7 9 = 
TT DA, 2h Bacaretp. 4 La 31 isa per 26: 
eroi na. svoe Conn.» 0. — 
» 4011352 conventi a s - Aggio degl’ IL RR. secetini p.°/, 40-10! 
» dal prest. for. de 
raicta ad 
pagg axavi e rantesae, — No | dicembre 
Salstaro .....188  — Arrivati da Milano i signori: Maurocor- 
Pressa eno Icheria 1888. , — | dato Michele Pietro, poss. di Avene. — de 
. »o 189 1281/, | Nosent co Simeone Gius. e Lequesne cor. 
» . Sbé 1‘ 408!/) | Eogenio, poss. di Parigi Ferrario G. P., 
Qhbi dell'onctero A ini a B:. 1 88%, | dott. in legge di Somag Da Trieste 
. so Ù * | di Ottenfes-schwird bar. Miorizio, comm. 
dell'Ord. fr. della Leg d'onore, cav. dell’ Or- 
» . dine sil. di Francesco I, LR. ciamb. e 
» Ù consigl. di Legaz. alla Corto di Francia. — 


de Gotta! Costantino, poss. belgio. — de 


























» 
26,85] [as della Brnca è = Hoeslin Adolfo, d' Augusta. — Tscher- 
95. [08 met. 60/2. 784, ped *£400258/, 12m kaky pr. Vindmio russo. — di Pa- 
92.32| Prest. nazionale. 77 | “ n rente Salomone, console di Brunswik. — 0! 
1985) » lombevan | > Ofenter e | 
* di Sav..03970] © godtegi.90 ! «et È Î 
* diPurma» 24.10) Conv, VigLdal T, Eos Î 
106] godi” corr. 16! * i i» 
6.26]Fconio. s_i' {o ten Aless. e Kostjkolf Gio., poss. 
n eta. È dla 
* qua » Partiti per Milano i signori: Solmitt Al- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 5 Rrgrlg {pedi qua Sone 
fatto nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venaria all'altezza di met. 20.21 sopra îl livello del mare. — Il 4 dicembre 1857. I D) i Parigi — Per Firenze: Mic-Do- 
» nald Dancaa, poss. aver. 
» prior. | Pescanti Baldassare, neg 
for SIINO" | Dalle 6 a. del 4 die. alle 6a. ® dalle nevi. avi Damubio ni —- Per Padova: 
q del 5: Temp muse + 4°, 0|- » dal lord io Troia. 20 | Baviera. 
+ TARE TÀ mer DÌ | » min + 4.7 » pouteacaere i 
fed HE HE to) Hi pa Nebb dens. -N3 Sn lo ant. 6% Diani: 18 Cart. dalla rendita di Como. _ MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 
. . Nebbia N 0,4 fase: — fendi 
sOpoml241 > sel 3. sì 2, 7isolsemirmo) N° fo so {Sr I Arrivati. 827 














Dal Pio Luogo 


fo 


‘giorno 23 novembre. — Guerra dott 
Aodrea fu Cristino, d'anni (1 mesi ti, dott. 
in med. — Trevisan Francesco di G. Î., di 
47, ageote. — Corser Margarita = 
meove, di £9, domestica. — Badalatti Ma- 
rietta di Agostino, di 18. — l'istoretto Pie- 
tro fu Damano, di 49, falegoame. — Decol 
Luigi di Sunte, d'ansi 1 mesi 6. -— Rizzi 
Vidali Lucia fu Antonio, di 57, pensionata. 
— Socolich Barbara fu Gregorio, di 40, in- 
dustriante. — Ribon Pietro fu Gius., di 48, 
bareziuolo. — Bressania Francesca fu Dome 
nico, di 55 lustriante. — Totale, N. 10. 
Nel giorno 24 novembre. — Zen Fran: 
cesco di Pietro, d'anni 3. — Fontanella 
Marioa fa Fortunato, di (0, perliia. — Bac- 
colo Aatonia fu Luigi, di 54. — Marchioni 
G. B. fu Gio, di 04, confetturere. — 
tran Luigia di Antonio, d'anni 3 mesi 8. — 
Colcia Caterina di Pasquale, di 38, sarta. — 
Totale, N. 6. 
| Nel giorno 25 novembre. — Pitteri Av- 
{ tonio di Pietro, d'anni 6. — Sgaviz Maria 
| fa Gius., di 61, civile — Facchini Filippo 
fa Marino, di 52, agenta teatrale. — G 
! dini Gius. fu Gius., di 62, imprenditore: — 
Simonetti Regina fu Leonardo, di 69, povera. 
| — Lavoretori Gustavo fu Francesco, di i? 
segr. della Camera di comm. di Fiume. 
Riztarti Gius fu Domenico, di 30, sarte. — 
Fassetta Maria fa Bernard, 
— Andriollo Giacomo fu 












































| di 81, ricoverata. Bon Vincenzo fu Antonio, 
4 di 77, ricoverata. — Dalla Pietà Vittoria, 








netto, diretto da Antonio Reccardini. — 
Ul castello incantato. Con ballo. — Ale 
or0 08%), 

SALA DONIZETTI. — Compag 
rionette, diretta da Giacomo De Col. — 
Domani 6 dicembre: Adelaide di Porto- 
gallo. Con ballo. — Alle ore 6, 


CK. — Sovrane risoluzioni. Brne- 
ficenza: Grazioso detto. Imminente riforma 
delle Casse di risparmio. Novità nell Ammi 
mistrazione delle strade ferrate lombardo-ve- 
nete. La peripezia finanziaria. Belle azio- 
ni. — budetiuo pritico dalla giorni 

Articolo della Parrie sul giuramento de' de 
puiati al Corpo legislatwo di Francia. — 
Uoso des luate. - Nostri carteggi. privati 
dello Provincie; discorso dil Podestà di Co- 
nagliano cessgnle. COONACA DEL GIORNO — 





le ma- 





























sd Deliberazioni del Consiglio 
comunale di Mano. — Stato pontificio; No- 
siro carteggio: mons, Luciano Bonaparte; Ù 





ero Ottomano; il Dieano di Valacchia. 
Spagna ; storia non finita. — Paesi Ba 
presentazione alla Camera del trattato di SII 
commercio col Belgio. — Belgio ; Nostro car- 
teggio : il manifesto del partito liberale ; pa- 
siorale dell'Arcivescovo di Malines.gior= 
naletti ; premii letterari; curiosa coinciden- 
30. — Franci1; particolari del disastro di 
Vincennes. Lettera del sig. Carnot per ri» 
fiutare il giuramento. Duello. Voci. — Ger 
mania ; conferenze differite. — Kutantise- 
1 m» — Varietà. — Ga.settino mercantile — 


| Appendice : chimica. 
| 





























, 
I. R. SOCIETA’ PRIV. 
delle Strade ferrate 

Lombatdo-Vevete c dell’ Ialia Centrale 

N sottoscritto Consiglio & Amministrazione ha 
l'onore di portare a pubblica notizia che la rata 
semestrale degl interessi neila ragione del 5 p. U/o, 
scadente il A° gennaio 1858, ml primo: versamento 
eseguito mi Certificati interinali delle Azioni delle 
strade ferrate lembardo-ceneie e dell'Ilalia centrale 


potrà casere riscoswa dal 4° gennaio 4858 in avanti 


in ragione 
di auat. L. 4.32, ovvero fr.3.75, ovvero L.ster.—sc.3, 
oppure in valuta della Banca awatriaca a! corso medio 
* della vettinana precedente. 
Inoltre rammenia questo Consiglio £' Ammini- 
strazione che il quarto ed ultimo versamento sopra 
i Certificati 








eseguirsi a datare dal 2 sino al 45 gennaio 1858. 
Questo versamento inporia per casauna Obbli 
qasione ; 
4. L.T5.— ovo. (r.65,—0ve. Later. sc.42— 
detraendosi { 
importo degl' 
interessi dal 
45 luglio fi 
noal 34 di- 
cembre 4867 


com . AL. 864 » 750» —» 6 
———+—+—--@ 


resta a po 
garsi. . 4.L.66.36000.fr.87.50 0r0 L. ster. 2 1c.6— 
oppure in valuta della ancu avstriaca al corto 
medio della settimana precedente. 

Pei versamenti, che venissero eseguiti dopo il 46 
gennaio 1888, si calcoleranno gl’ interessi di mora in 
ragione del 5 p. %/q dal 4 gennaio 4858 in avanti. 

In occasione del preaccennato versamento dellu 
quaria rata, verranno scambiati i Certificati interi- 
nali contro ls Obbligazioni defiaitios portanti coupons, 
cosieché dal A° lug'io 4838 in acanti, gl' interesti 
semestrali verranno sodisfutti verso il ritiro del re 
lativo coupoa. 

I pagamenti e versamenti di cui sopra hanno 
luogo: 

presso l' I. R. latituto priv. austriaco di credito pel 
commercio e per l'industria in Vienna, in va- 
luta dellà Banca austriaca. 

» isigg. Ulrich e Brot in Milano, in a. L. effettive 














» » MA. Bastogie figli in Livorno) — 

» » fratelli di Rothschild in Parigi $ " 

» » NM. di Rothachild e figli in Londra, in 
lire sterline. iL CONSIGLIO D' ammumisTRAZIONE. 





ARTICOLI COMUNICATI. 
e 
Necnorosia. 

Uns fra le migliori stelle di Casta'franco è di già 
tramoiitità. L'avzocato Sebastiano dott. Guidossi, la 
sera vel 27 novembre, meri. Foruito di sode virtù er. 
atisne, di una mente assai perspleace , giureconsultò 
dottissimo, conoscitore distinto dei cisssie' e deli’ami» 
na letteratura, e di un cisiateresse, se non onice, certo 
rarissimo, dessò sempre e dorungue l ammirazione di 
tuii che lo conobbero. 

Cittidino e magistrato integerrimo, per quanto fa 
di Inf cooperò el maggior lustro e decoro della sua 
patria, ssoociandosi a molti, e massime a chi ncn sarà 
mai compianto abbastanza,’ Giocondo Andretta. 

La sua morte fa seniita con quel rincrescimento 
che è figlio delia gratitudine, e i cittadini, che d' ogni 
classe accorsero alie sue funerali esequie, testimoniaro- 
no il vero 829 merito. 








Axpaga AvroveLui 
Dowemco Monesco. 





ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilezii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
sati registrati dall'IL Ti Archivio dei Priclegii nel mere 
di aprile 1857 

(Continuzzione - V. le precedenti Gazzetta) 
PRIVILEGI ESTINTI 

Al. Luigi Smrekor; invenzione d'un nuovo genere di 
tavolati di legno, così detti Belle-Liaisn-Biden : del 17 feb» 
Iraio ‘859, estinto il 17 («biraio 1857, trascorso il termine, 

42. Federico Paget; miglioramento "delle rue. latrino in 
glesi inodore, privilegiate iì 2) cttobre 1853; del 9 fetbr 
1855, estinto il 9 febbraio 1857, trascorso sì termine. 

43. Poisat-Oocle e comp., invenzione nei modo di disti!- 
laro le sostanze grasse iuediante un nuoro apparato; d'l 29 
marzo 1458, estinto iì 20 marzo trascorso 

AL. Jacques Misse è Vittore Tribuilei  eomp.; miglio. 
ramento nella fabbricazione delle candele di cera, e specalmen» 
to di sego; del muro 1863, estinto il D marzo 1857, ta 
scorso il termine. 

45. Giovaoni Rousseau; miglioramento del processo per 
estrarre © fabbricare lo zucchero ; del & gennaio 1851, estiato 
il 4 guanaio 1857, trascc-so il ermine 
‘4. Guglieino Elli! : invea 














terinali delle Obbligazioni delle strade 
ferrate lombardo-tezete e dell'Italia «enirale dovrà 


termine. | 


è piombo: del 4 novezire 1851, estinta Îl 4 novenbre 1855, Y del fu Antonti, Îl quale si irma sensa 
travcorso il term ne. È tà 


AT. Pica-O.cie e comp, Davide Clodoveo Kuab e Al- 
fiedo Anto-io Panino Maset; iavenz'oae di us sistema per Ja 
distitzione di pianto, scstanze minerali, ossi e earci, del 28 | 
luziio 1853, cottato il 28 aprile 1857: pel von esercizio. 

48. Piisct-Qnce e comp; reigiorameoto per estrarre del 
carton fossie, dal curtone di lezoo, dalla terpentina, ecc, i 
qui carbon co, mesanie "0 processo; del 5 novembre 
1856 estinto :1 28 sprile 1857, pl ron esercizio. 


‘44 ll medesimo: miglioramento del su: processo d 
10: rover 



















i invenzione © mgiicr.me:to * 
nel sistema dei telgriletne; del 2° gentaio 1856, estato 
il 20 grnaio 1857, traseseso il termine. 

BI. fspolito Vittore Piconiet de n Bestiche; invenzione 
nel modo di preparare una data piania in gusa de poterne us 
re per la fabbricazione di carta, cantano, edanche di v2a pesto, 
che serve per lori piasuci, © siii  dell'1A apre 1808, 
estinto l' {1 aprile 1857, trascorso il te 

5°. Isidero Vittore Baissot; ivem stag 
possono servire arche da purasoli; del 14 febbraio 1959, 
to il 14 lebbraio 4857, trascorso il termine. 

£3. Pietro Armando conte d. Foat ine-Moreau; invenzione 






















di un nuovo freno èa rotabili; del 24 maggio 180f, estinta il 
50 dicembre 1855, per ispontanea rimneia ‘ 
Dai L R. Archivio dei pr 





Vienna, îl 21 maggio 
N. 28600. AVVISO. (13 pabb.) 
Dovendo nel mese ci dicembre a c a senso della So 








tenta 17 settembre 1820 aver luogo, la primitiva inci 
povani soggetti per età n'a eva coscrizionale 1858, 
si ricorda ni Coscrimi di quaisiasi Proviccia, che si trovassero 
fuori dei Comune di loro appartecenza per eoscizione, di do- 
ver rassegnare i lero neapiîi di viaggio al R. Commissariato 
di Disiteto, od a Municpic della città in cui si trovino, e di 
dichiarare se vog iono essere inviati alla p.tria per soddislare 
agi obbigdi di Coscrizione, 0 se sizto legalmente impe it per 
circostanze, che dovranno artendibilmeste giustificare 

Vengoce poi iu particolir molo cifidati i coscriti di 
questa Proviccia della classe L, ciod i rat nei 1237 a 1uu 
so:te dal rispettivo Disiretto senza pernesso dela politica 
Autorià iceale fico a che la leva non ia utuzata , escitaudo 
anzi al ritorno quelli che vi si trovassero ora assenti, © cò 
per evitare che in mancanza di loro cumparsa  Vengaro ade 
tate in lero confronto misure ci rigore. 

Sono invitate le IL RR. Astorità esreenti 
II. RR. Comandi di genéarmeria c delle guardi wi Pe 
, noncuò tutti gi agert. dela frzi publea di costnbeie 
pet "osservanza ed ellesto cei presen'e Avviso 
Dall'£ R. Delegazione provinciale, 

Vianna, 21 vovembra 1357. | 
LI R Consigli. Delegato prov., Bannano 

AVVISO. (1° pubò.) 
In esecuzione al disposto dai loogotene:ziale Deer. to 
i, es con l Avviso 23 novembre 
di questa 1 R. Deezez one prora 























gb 














i. 47406. 








1310: 









to e pubblicato le di-pessiioni pr le operazioni 
preparaiore alia leva 180 che nati 
1896, l:3, | quale 





sero fuori del Lomziie, a Cu: apparteogi 
pee l'adempimento d gli obb ijhi di cosriziene, di dover 
segtare gctro' 11 40 dessabre p. v. i loro. recapiti 

al R. Commissariato di Disireito od 2! Masicipiy dela < 
cai d'moraco cad’ essre inviati alli gatcia per sed isitie sl 
obilizi suid tti od a comprovare ni iegale imped ezio, per 













tu: potessero con.euire ia perancnza 10 lacgo onte ad-m 
pe 

deposit.re i | 
vrauno essro inviti al rispettivo Cumuie senz'altro quelli 


cha ne maneassero, ed ) cui accimpito impedimento fosse inat- | 
tesdibil: per l'edet'o suddet:o. 

Mentre vengono iuteressate yer la opportuna ccad uvaz o- 
ne allo scopo suindicato tutto le Autorità regie, cono incaricati | 
tanto i RR. Comm ssariatà distrettual. della Provinca, quinto 
il Municizio-di Belluno a curare |’ 

















ta le norme del'Auviso de 7 
10. / 

dI pressote sarà qubblicto in tuti i Comuni della Pre- 
vincia e iettc dall altare Hi 
Dall'L R. Delegazione provinciale, | 





Belluno, 26 novembre. 
LR. Delegato pro»., Cisorti j 


"Avviso. — (3. pubb.) 





N. 21952. AVVISO. 

Si sonuneis che l'I R. Stemperia in Milsno ha 
edito il formolario sul Regelsmenio della procedura pe- 
nale, approvato dall’ eccelso I. R. Ministero della giu- 
stizia, con rispetiato Decreto 23 febbraio s. e. N. 4844, 
e che si trova presso la medesima in vendita. 








| N. 99856 AVVISO DI SENDITA ALL'ASTA. (8 pubb) 
Ja esecuzione ad ossequiato Decreto 30 sttobre pp. N. 105% 
3017 dell Ece. L R. Prefettura delle finanze per ‘e Province 
venete, si reca a comune notizia che nell Uficio di guest. R. 
Intendesza, sito nel Circondario di S. Bartolomeo, al civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta i giorso di mercordì 9 dicembre 
pr, dille ore 10 ant alle 3 pom, per deliberare al miglior 
offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore,’ alierzzicne 
| dello stabia al porto di S Murgheita pr sso Csorle, 
tempo serviva agli usi dell LR. Ricettoria finanziale, eoeren- 
ziato dal N. 63.1 della nuova mappa del ccunune cens. di Care, 
| colla sup. di pert. —:44 senva rend. cons., indicato elle tavele 
censuaria per palude, ora case ai uso delia Ricettria di finan:3, 
getto io condizioni normali subite in g.rezie per la vendita 
all'asta der beci dello Stato. 
$ L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore 0 prezzo 
* fiscale di auetr. L 3600. 
i (Eequono le rimanenti condizioni. 
| DalPL R. lotendenza provinciale dell» fnanza, 
H Venezia, 14 novembre 1857. 

















LI R. Corsigl. di Prefistura Intendente, F. Gnassi 
L'IR. Commissario, 0. Bombe. 


AVVISI DIVERSI. 


—T——— 
DICHIARAZIONE. 

NI soticserite,svente Fabbrica di pece e Negozio 
pece @ generi elativi per costruzioni navali li n 
chia dell' Angeio Rafsele in questa città, 

i, ehe intendesse.o iudirizzergli lettere od altro, di 
Jon omettere la paterniià dello stesso ; «nde evitare la 
o0°Ì, essendovi altro Carlo Parisiol, | 





















uASCENSIONEN 1 













- gn04 - 
2304 =%, 









PER FATTORE) 
0 AMMINISTRATORE I 


di campagos © stabili ec., desidererebbe d' implegarei 
ua Vienaese ele parla e scrive perfettamente corrente | 
è corretto la lingua italisna, e protico di conti e da te- | 
nere libri d suministrasione, e ha coguizioni e pratica ! 
d. dirigere e sorvegliare tutti i lavori di campagne. ; 
Bonissimi certificati e raccomandazioni confermano © 
pacitò, onestà e bueni costumi del suddetio. 

Lettere francaie si prega d' indirissare al siguor | 
Corio Cori a Vienna, posta restante, N. 404. 


È RIAPERTO 
L'ALBERGO GRANDE ALLA POSTA : 
IN CONEGLIANO 


con opportune comodità e con 














ristsurato a nuovo, 
decenz», e tutto a prezzi discretissimi. | 





GIUSEPPE DALL' VO 
IN VERONA, VIA DUOMO, N. 410, 
unico rappresentante per la Città e Distretto 
le Ditta Ambiveri e Lupini di Bergomo 
Offre Semenie di Bigatti sabissiza di Adrisnopoli 
per la coltivazione primaverile del 4858, di cui è tanto 
sicuro della riuscita, che promette della medesima que 
Jità per l'altra educazione successiva aotunale, soomani- | 
nistrando le reisuve norme. 





LOCALE DI VENDITA 





sotto 


ali’ Albergo DELLA LUNA. 
AVVISO VANTAGGIOSO 


DI UN 


VERO 





Di UNA GRAMDE PARTITA 


DI TELERIE Di LINO 


di tela corame fina e ordinaria, 
tela di Boemia, di Olanda, 
d'Irlanda e del Belgio, 

tovagliaie, 
tavola da 6,412, 18 e 24 persone. 
ASCIUGAMANI 


persa e disegonti, FAZZOLETTI bienchi e colorati 
FAZZOLETTI CINESI, BATISTA e LINON, | 
come pure TANTI ALTRI GENERI. 


Va fabbricatore, che da molti ai 
prodotti di servire cguì piazza, d'I'al, fersito cen un dep> 
io felerie riocamenie e Jese ascortito, le qui: generalmerie 
oso riconosciute per gecune e che ca molti ansi tene un de- È 
positc Lene assor' ‘9 di tati sco in questi cià ei :n Trie | 
Te vendo ceduto la sua fa:buica ad atri Si è deciso, (non È 
Cocvenentegli esportare lo sui merci a mouvo del forte dazi), | 
dì vendere jet rstraicio Ntito il degosito che tiene qui con ua 
ribasse del GU per ceniz sotto ul preezo di Cubbrica. 

Convinto, che auche coioro che non abbisoguassero pel 
momento di tiî generi, verrazuo appeobitare del’ occasione fa- 
vorevsle per farne acquisto, si permette il detto fabbricatore il 

iumtare. questo rispettabue pobbico a vistare il detto gno È 
fe di persuadersi cei pruprii occhi delle condizioni Î 
a cu si offigco le mera, e della Jero eccellente 





e sei 














posto, 
vantaggiose 


qualià i 
Ogni pessa di Tela di puro lino è munita! 
9° 


col bollo di Fabbrica, che garantisce la sua 
nuinità e giusia bracciatura. 
B. A chi facesse acquisto di grandi 
Ute sì accorde,eLbe uno sconto conveniente. 
Venezia, ì è eiembre 857. i 
—_ 
PF. WIKSBERGER i 
Chirurgo e Maestro nell'Arte dentistica. i 
offre i'anoi servigii tanto nella parte operatt:alche tec- ' 
nic» dell'Arte, e promette a chi l'opera di fiducia un 
zionale conforme ai progressi dellà scienza 
una praica di oltro 20 anni e scevra di 
Le operazioni saranno per i poveri gr 
tulie dalle cre 8 nile 9 a. m. nella sua abitazione. 
Pomelli: a S. Salvatore, Calle dei Stagreri N° 
5212 rosso IIL piano. I 





















ATTI FIUDIZIARII. 


AIN. 94548 ae 
EDITTO. 





Lesqliol pico 
ore 4% meri, dinanzi questo ! suddetto Bartolomeo Malfatti gi 
Tribucalo vella Camera di Com mis- | sta'o nominato ad esso |" nio | 





qeamio i Sea. Cirio di Venezia, 
gi mn gola ptione da pro ||“ Li (° covnbre 4887 er Tribunale altro. patrcina- 
darsi a questo Tribunale in con- Al cav. Presidento tore, e in somuna fare © fer fare 
frouto dell'avvocato Palazzi, depu- ManrRoni tutto ciò che riputerà opportuno 
tito’ curafore dell massa concor- Domeneghi: per la propria difesa nelle vie re 
siae, cola sostituzione del avv. folti, fidato che sula detta i- 
Suri imstiodo am io la N. 21736. tenza fu con deereto d'oggi 10 
sossistenta della sua pretensione, corizio il chiesto. sequestro can- 
mà esiandio il diritto in forza Per ordino dell'L stu 
cui ogl'intondo di essere graduato | nale Provinciale Sezioos Dal L R. Tribunale Provio- 
neiluna 0 nell'altra casso; eciò | Venezia, si notifica col 1 ciale Sezione civile di Venezia. 
tanlo sicuramente , quantocià in { ditto a Bartolommieo Li 16 novembre 1857. 
difeto, spirato che sia il oddetto | Girolamo 
tormito, nesguno verrà più ascol- | essere. stata presentata 
tato, e li mon insinuati verranno | Tribunale dall’IL R. Procura di | 
susa eszon edsi da tata | Fiann facto per la Ri Amci- 
la sortanzi concorso, | nistrazione una istansa nel giorno 
în la medesima venisso e- | 1 novembre 1857 alc. 21736, 
fasi eroi, | una prcleta BI ep 

ancoreh'. ero, competasse un p. p. n. 20081, contro di 
ritto di propiiatà o di pegno so sso Molti per sgiutro = 
pra un bee compreso nella massa. | riocalo sulla somma di a. lire 

‘Sì esitano inoltro tetti i | 36:28, depositate presso in R. 
eroditori che nel tee- | Cossa Prov. di Finanza di ‘e 
Mio #1 sarao come | sia al Confesso n. 349, dei 7h 


jiorno 8 febbraio 1858 


VI, per pesare alla elezio | to. dottor H.ff 















glio 1 liquida 
| fono dalla R. Cootabità a cre- 
dito di eso Malbnti, 
{°° Enando trroto al Triunaie 
1 il luogo dell atuate diucra del 





dei beni di 





e curators io 





qui solto accecnate. 


LG! immobili 
duti in un sel Lotto 


IL Ogni oblato 
VI delle dette a L 








raissione delegata sarà nel gioroo 
” dicembre a. e. dalle ore nove | 
zat. alle due pomerit. tenuto il | trà 
terso esperimento. d'incante 
è la vendita al maggior oferente 
ragiano di quella mar: 
ta sotodosii 0 al coalizioni | n di gia R- Pretra 


Condizioni 
offerenio pel complessivo 


di a L 5000, in eettivo custe. 
od in monete 2 tariffa. 





goeitare all'atto. delle: subasta i 





lacaataii a dute suo spesa e damai. 
VII ll deliberatario nca po 
sttenera l aggiudicazione de- 





ner | gl'inccolil cubici, qualera non 
| abbia giustificato d'aver deposte 
to l'iatero prezzo offerto in Cas- 









distratto uì Conegliano. 

N. di mappa 581, arat. arb. | 
Pe nen 4 38, rendita lire 
B:7 





5000 ai ri- 


TAPPETI TURCI 


LA DITTA 


in Calle del Ponte dell’ ANGELO 


| dii varie grandesse in un sol pezzo vendibili presso 


LELO e MARCO fratelli COEN 


al N. 403. 





AVVISO INTERESSANTE. 


N. 4455, 





antico ] 


| In campo a'Santi Apostoli 


E60ZIO COLOMBO, 


vendesi Olio di oliva di fine © finissime qualità, 


dallo stesso venditore di Ohi fini in Campo 
Santi Filippo e Giacomo, 





a prezzi i 





| con più vendita di generi COLONIALI, CERE, 
CONFETTURE, CIOCCOLATA e RISO LEGNAGO | Gi 

là ristretii, promettendo il sotto- | 

| seritto il migliore servigio, e qualità in tutto 


| di merito. 
PAOLO LAZZARONI. 


GIOVANNI BERGAMO 


COIFFEUR DES D 





AMES 










Bi rierca in quel'tà di persona di compogi 
di povetasote uns nubile o vedora di età y 
non mseggiore d'anni 4%, la quale conosce le lt 
italiana a' modo éa poterla integnarè , ed ebble 

delle faccende domesticeStn altre frigo, ct 
sccadire nella cons da cui viene fatta ricerca, peri 
ragguogli ricercare della sig* A 

ii ed ip® A Motto, Toga, 


Gettei, è £ Bi 

— 
Una persona civile, di provate onoratezza sj 

divrità Pi 


RICERCA 


una orcopsstone in una AGENZIA priv 
per ALCUNE ORE del giorno è verso 
proporzionato. 

Imdirisso: A. d. G. M. A. (f. in posta.) 











» lt 
Come 











| di mode, con laboratorio pei 
di ogni qualità e depisito delle novità in tal sny 
Parigi e Vienna. "I 
| 5°invite quindi la comipiacenza del pubblico 4, 
ler visitare questo Stabilimento, sccertando ogniy 
che troverà iutts la convenlecza "rotto ogni 
Mania Aicuvasora 
IE 
DEPOSITO BUDELLI DI PIANDRA 
Marege è Visigette di prima qualità 
di ENRICO LUCARDÌ di Vienna 
ad austriache lire B il mazzo (bello) 


















Nuovo perferionameno insuperabile in Oggetti | Vicenza, — prerso Isidoro Meneghivi 
postieci tanto per uomo che per donna, garantendo, | Padovo, —» 1Giorsoni Ferro. 
che alle più grande vicioansa pessono è capsce di di- | Castelfranco, » Luigi Zilli 
atinguere il preparato, assomigliano perfeiamente al- | Treviso, -—» Aniorio Chiterio 
la verità. e Vincenzo Dali” 
S' invitano tutti gli amatori e conoscitori ad os 
servare al Negozio di LUIGI BERGAMO parroc:hie- LO STABILIMENTO ad USO 





Toti coloro che volessero onerarlo di commis- i 
bontà di rivolgersi al Negozio sud- 











IL GIORNO 25 DICEMBRE 


CORRENTE, IRREVOCABILMENTE 1’ ULTIMO della liquidazions 
di Telerie di lino, che si trova inS. Marco, Bocca di Piazza, 

Gli eredi del defunto N.Frenckel di Trieste decisi di liberarsi 
di tutte le merci ancora esistenti vendono a prezzi ribassali e al 


| STRALCIO TOTALE lunterzo di meno di quello di fabbrica. 


IL DEPOSITO ATTUALE CONSISTE IN: 
450 dogrine di Famsoleti biarchi di filo di ti 
di btista francese . . . o» 
di tela vera cinese 40 fazzoletti» 
coiorati di colore fino, !a deszioa 
batista col bordo colorato» 
batista linon . dl tè 
TOVAGLIERIE 
Tovaglie censa cocitura , cadzona . 3 


400» » 
48 
60 


AE» diciîà, 











cad 


dorzine Tovagliuoli de tavola, la dozrin 

















| DI CAVALLERIZZA 


AI PUBBLICI GIARDINI 


È sperto cgui giorno, dalla mattira alla sera ju] 
lezioni di equitazioue, anche al'e Dame, ed amm 
i penio di poledri a pressi di tariffa. 











1234, 


, la doszina 














94 >»  daticolorsti » . ...., 
6 » hi e greggi, la dosziva. . . e pù 
30 perse Tovagliate, 'a persa di braccia 32. e più 
33 Tovaglia con 6 tovagliuoli RA e più 
su »  lurga 4 breccia con 42 tovaglivoli. . . . e più 
50» 22... 6 » damasenti e più 
CESSI 122» » e più 
8 »langa 7 bra 480» » e più 
LE HLA SOE e più 
28 dotzine Asciugamani per la cucina, li dossina . 
30» CT STRA 

LE 
60 perse di Tela corame, di braccia 42. . . . è più lf 
560» 46 e 48. e più 
60 » di e più 
32 » 56 e più 
30» Mii e più 
65 » 38, 40656. e più 
8» i SESTO e più 
” » LSP » 90:— e più 








NB. Ai compretori, che acquis:eranno por l'importo di A. Li 450, si accorderà un ribasso del 8 per ‘% 








Deposito al Tribunale 
di 
ed alla Società 
dei Prud' Hommes 





l'epidermide senza alco 





Esposizione universaie del 2855. 


dooutato in curatore, 
r 





© scegliere sà indicaro 





| manto per l'itimezione di 


to somministrare al doputatogii 
curatore i proprii messi 


ACETO LATTEGGIANTE 





Favrol e Comp. 
PROFUMIERI BREVETTATI, #. 9. d. g., a Lione 


Questo nuoro Cosmetico, sccolto favorevolmente dal pubbli ve il ono i e È 
ricchezza del evo profumo © sil sue qualità toniche è rinitesconti. pasta regna 
ravidezza. Le signore lo adoperano di N Ji 
loro telett; e per gli uomini dissipa immediatamente {I braclore del pera i 

La sua iucontestabile superiorità valse alla Casa FAVROT e C. una menzicre oncrevole all’ ultima 


Deposito presso tutti } parrucchieri e profumieri di Prancia @ dell’ Esiero, 





Bi 


sto i [ od all segue | pa traforimento di propri 
Ch Condizioni Lr mando ge 


res © 
DI 





Trio 
che 








Pv. dule ore 10 antim. alle È | 
pomerid. i tre esperimenti per la 
vendita dell’ infruserito immobile 


tore senza il previo. deposito di 
effettivo austriache lire 45 decimo 
del valore di stime. 









Ogni boccetta che non 
porti il nosîro nome 
impresso. sul vero deve 
tenersi contrafalta 











la la carnagione e fortiî 












libera. i 
VI, La vendita del food 
farà aello stato @ grado in ci f 
trova e come apnariste dall st 
ma giudiziale 28 aprile ‘857 
VIL Lo speso rissegueni 
latta stiranno a carico del dol 
Beravario, comprese la impolt 





L l'asta sarò aperta sul da- | io dell'intiero prezzo, il delbire 
di stima consistente in L 450, | tario. perderà li fatto. denoio* 
Il. Bessuao potrà tarsi obla- | seguirà il reioeanto delle stabi 

totto di loi speso e dsnni. 
IX. Il deliboratario nor è 


_——T6kf6©cT=-a 





trà ottenere il decroto di 


AIL AL prico @ sscondo in- | cazione seth nd l'in 
canto sarà accorta la delibera ale 


sione in possesso se non del 

chè avrà esborsato l'intero tà 

10, trave il creditore esocutalt 
Descrizione dell immobile 

nel Comune censuario di Cappa 

Oo perso di tsrra avato! 

arb. vitato in mappa al n. 139" 

di pert. 2.60, colla rendita di 
7:55, confina a inattina dal 

reo eredi, mezzodì Naibo A” 

telo ed Amelia è bb 
i Fregona, a monte Aogustt 
Cin. Stimaio 8. L 450. 

presente verrà 
nel Inogo solito di qu 
all Albo: Pretoro 

















ata città, 


pista di Cappella, ed invio 
per tre volte. conterutire ne 





"Li 28 petembre 1857. 
Li Pretore 
Ton. 








cante. posto di 
R. Convito m 
Lorenzoni , pr 
maschile di Ve 


LI R. | 
nare al vacante 
R. Convitto m 
contabile. dell" 
glo, Sante Ul 


N. 38814 
1. n LUO 


relazie 
nlsitea 23 ma 
us VII, N. | 
gotenents troy 
libere e di mi 
no, » formarsi 
uniforme 
Provincie. 
La sego 
in un disco ? 
nesi e colorit 
libere a giori 
punto fisso n 

Le misu 
no essere © 
bianco dell' 
tro piedi vier 

La supe 
del minatori 1 
del disco; pi 
bera, il mill 
E. N. (oume 
confermata di 
nuszione. 

Gli ubi 
il snddetio es 
di campo m 
HI millesimo 
nero. 

Nel cao 
sotterranea ‘ 
strumenti de 
libera, none! 
del Decreto 
concessione. 

I sua 
in vo'altezz: 
ghe o pali, 
costruzione | 
qui unito di 
ata 1 RL 





















ge montenis 
Veneri 


“N. 400224 


La dis 
gente, alla. 
cino, venne 
popo Ni 
del commer 

Tanto 
Dall1 
Ver 
L'IRC 





PAH 


NB. - 
ZIONE D 


Sabato 
Bissingen, | 
me colla fa 





allo sconto 
deposito, + 
Wi preziosi, 
gui e honi 
quattordici 
rini. della 
zione mor 
to in cor 

«N 
di doni di 





LUNEDI 


7 DICEMBRE 


_—_——_ 


ASSOCIAZIONI, Par Venezia lire aftive 42 all'uno, i al semestre, 10:50 al trimectro 


Ha la Provincie lire 54 all'anno, 2° al senesi, 12:50 2) tomenee 
e 


foglio vale cont. 
Farmesa calta Pinelli, DL SRST: è di fuori per lettere 


Per {l Rogno delle Duo Sicilie ri 

Per gli alii Stai presse i relaivi È 

LA ussosizioni si ricevono all Uffa i 
afranuunde | grapp 









vicoltte Sslasa ai Ventagior, B. 4 
wi 


Bapeli 








mai ter so 
Por gli ami liziarii 40 sen dive 
Le linno si contane par docine ; i pagamenti si 
La lnmmaloco ni rcoreno è Venezia dll Uffizi selanto; 
‘non ri restituiscono; si a 
La lettere di rocdiziao aparte not sì affraneano. 





N. 277. 





Ba caratteri, è per quarti soltanto tre pebblicazioni costano come due 
dente la ‘ie’ efativa 
. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali sollanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffizial. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 20 no 

sembre p. p.y si degnò di npprovare la istituzione d 

Società per azioni, colla firma: Cassa di sconto 
Milano per le Provincie lombarde: 








L'I R. Luogoteneosa veneta ha conferito il ve- 
cante posto di assistente sl provveditore, presso lL | 
R. Convitto maschile di Verona , al sacerdote Giulio 
Lorensoni , prefetto di camerata. nell’ I. R. Convitto 
maschile di Venezia | 

1/1. R. Loogotenenzs veneta ha trovato di nomi- 
nare'al vacante posto di economo cassiere, presso I'LL 
R. Convitto masrbile di Verona, il finora condiutore 
contabile dell' 1. R. Delegazione provinciale di Vene 
gia, Suote Ulliani. 


N. 38814 
1. A. LUOCOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 

to relazione si 66 25 e 83 della legge. monta 
nbatica 23 maggio 1854 (Bullettino provinciale, Pun 
tata VIII, N. 435, psg..287, aono 4857), I. 
gotenents trova di disporre che 1 segnali 
fbere e di misure di compi minerali a giorno abbis- 
no, ® formarsi nel modo che viene qui perla 
me osservanza In tutto il territorio delle venete 
Provincie. i 

La segontora d'indagine libera deve consistere 
in ua disco rotondo del diametro di tre piedi vieu- 
nesi e colorito in binneo quando si tratta. d'indagini 
libere a giorno; ed in nero per indagini libere col 
punto fisto nello scavo svtterraneo. 

‘Le misure di campo minerale a giorno debbi- 
n0 essere contrassegnate mediante on rettangolo tinto 
bianco dell'altessa di due, e della larghessa di quit- 
aro piedi viennesi. | 

In superficie bianca dei primi conterrà l'insegne | 
de avinntori maglio e martello nella parte superiore 
tel disco ; più basso le parole indagine minerule li | 
bera, il millesimo della insinuazione e colle. precise } 
(aumero dell'esibito) il numero, con coi venne 
vata dall'Autorità montanistica Ja relativa insi- | 
nuszione. x 

Gli ultimi porteranno del peri nel campo bianco | 
il soddetto emblema di minatori, V inserizione: mimra | 
di compo minerale a giorno, e nella parte inferiore | 
il millesimo col N. dell'esibito e tutto ciò in colore | 
nero. 

Nel campo nero del segnale d'indagine. libera 
sotterranea devono apparire a caratteri. bisnchi gli | 
Strumenti dei minatori, la parola indagine minerale 
libera, nonchè il millesimo » le precise E. N. (nu 
del Decreto di concessione) col numero della relativ 
concessione. 

I 
fn vn'alte n 
be o pali, e tutti questi mo e | 
api unito disegno, banno sino a nuovo avriso di que- 
Ma 1. R. Luogotenensa ad essere di legno. — fi 

In quanto al dislocamento del segnali. d'indogi 
libere è di misure di campo minerale a giorno, 0g: 
colpevole incorre nelle comminatorie del $ 28 della 
Numa 35 settembre A854 per l'esecuzione della leg- 
ge mootanistica generale. 

Venezia, li 26 novembre 4857. 
L'I. R. Vicepresidente conte Manzavi 

( Segue nella Notificazione il disegno de’ segnali 
sopra specificati. ) 


N. 400224605 IL 

















































ennati dischi e rettangoli sono da porsi 
a di almeno otto piedi viennesi sopra stao- 
val di cui forma e 



















AVVISO 


La distanza dell'IL R. Stezione postale di Me- 
qenta, alla Stazione ferroviaria sarda di 8. Murtino Ti 
tino, venne, giusta osseguinto Decreto 26. novembre 
» Do N. 30278-3038, dell'eccelso 1 R. Miale:ero 
del commercio, fissata in 3/4 di porta. 

Tanto a comune notisia. 

Dall'IL R. Direzione superiore delle Poste L-V., 

Verona 3 dicembre 4857. 
Li 1. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 
Zasowi. 


_—__—_——_——_________ _zm 


PARTE NON UFFIZIALE. | 


Venezia 7 dicembre. 
NB. — 4 motivo della festa della CONCE- 
ZIONE DI M. V., domani non esce il foglio. 





























Sabato sera è qui ritornata S. E. il sig. co. di 
Bissingen, Luogotenente delle venete Provincie, lusie- 
me colla famlglia. 


__ 
Nella Gassetta Uffiziale di Milano, gionta l' alte” 
teri e feri sl leggono i due articoli seguenti 
4 Milano 4 dicembre. 


«11 fondo capitale della Società della Cassa di scon- 
to di Milano è di 30 milioni di lire austriache, rap- 
presentato da ventimila azioni; e-la Società può co- 
minelare le sue operazioni con dieci milioni. 

La durata di detta Società è di 25 anni, colla 
sede in Milano e colla facoltà di erigere filiali ed A- 
genzie nelle Provincie lombarde, previo l'assenso del- 
la L R. Luogotenenza. 

< Le operazioni della Società non si limiteranno 
allo scopto, ma sì estenderanno a sovvenzioni verso 
deposito, a ricevimento in semplice deposito di ogget- 
ui preziosi, carte di valore, ecc. , ad emissione di asse- 
qui e boni di cassa a scadensa determinata di almeno 
quattordici giorni, e della somma minima di 400 fio- 
ini della nuova valuta austrisca fondata sulla conven- 
zione monetaria 24 gennaio 4887, e ch' entrerà subi- | 
to in corso. H 




















ne dol giaramento, d' cui abbiamo parlato per la | 1, contrario, aggiugne quel foglio, una rivoluzio- 


| data precedente che i sigg. Darimon ed Emilio Olli- 


en e | 





sato dagli asionis 
quanto si pone in giro dee corrispondere al fondo di 
cassa, metà in danaro sonante e metà in cawbiali pa 
gabili a Milano o in altro luogo, dove siano filiali o 
Agenzie, a scadeosa, tutt'al più, di 92 gioraì. 

« Le azioni provvisorie devono essere intestate a 
nome determine le definitive 0 a nome determina- 
to od al portatore: ed kaono diritto di rappresentan- 
sa nell' adunanza generale e nel Consiglio di ammini 

intestate a nome determinato. 
un Consiglio d'amministrasione, 
censori, consiglieri di sconto e direzione. Il direttore 
però dovrà estere suddito austriaco. 

« La sopravveglianza della Società sarà demandata 
ad un Commissario imperiale, nominato dai competenti 
Ministeri. » 














« Altra del 5 dicembre. 
« 8. A. L il serepissimo Arciduca Governatore 
generale degoxvasi con solenne determinazione, dota 
da Londra il giorno 20 giugno 4857, e pubblicata nel 
numero 454 di questo Guzzetta, attestare con quale 
vivo interesse egli riguardi alla proposta Associazione 
agricola lombarda di Corte del Palasio, in quanto | 
essa è diretta al nobile scopo del miglioramento della 
patria agricoltura mediante l'attuazione di una istro- ! 
zione speriale e pratica degli agricoltori. Nella conti | 
pus e benevola intenzione di compartirle tutto l' inco- 
raggiamento e l'impulso, che può venire. dali" alto | 
esempio, e da una illuminata protezione, S. A. L e' 
R. A. hs pure deciso di assumere alcune azioni nell’ | 
Associazione mederima. I 
« Il saggio Principe vuole che tale atto sia da 
considerarsi come semplice testimoninuza della sua | 
simpatia vivissima per tutto ciò che mira al progresso | 
intellettuale ed economico delle nostre popolazioni della | 
ermpegna. La cooperazione dell'Arciduca Governatore | 
prime la particolare sodisfazione, ond' egli | 
iguarde a tuti gli sforzi individuali e collettivi. che | 
hanno per fine di accrescere la coltura, le risorse e la 
prosperità di queste Provincie, di cul gli venne affida 
to il governo della Sacra Maretà dell’ augusto suo Fra- 
tello, il nostro Imperatore. » 
Deli ile e 
Ballettino politico della giornata. | 
Ricevemmo sabato i giornali di Parigi del j 
2, con le notizie del 1.° corrente. 
La Patrie incomincia il suo Bulletin poli 
que col seguente capoverso relativo alla questi 




































distesa nel Numero precedente : 


accolse oggi a pubbli. 
verbale della se- 








, deputati di Parigi e Curé, deputato del 
diedero il giuramento prescritto dalla Costituzione. 
I sigg. Carnot, Guudehaux ed Hénso non avevano ris- 
posto alla chiamate de'ioro nomi. 1 giornali belgi pub- 

no oggi una lettera, che, a detta loro, il primo 


Garon- 











a residente del Corpo legislativo 
per giuramento. | 
Gli stessi giornali ci portano la lettera, con cui il sig. 





Migeon avrebbe dato la sus rinunzia, facendo cono- 
acere la sus intenzione di chieder nuovamente i suf- 
degli elettori. Siccome quelle lettere non farono 
sora comunicate al Corpo legisistivo, non crediamo | 
di poterle pubblicare. » 

Quarto a noi, abbiamo pubblicato sabato la let- 
tera del sig. Carnot, e pubblichiamo oggi quelle 
de'sigg. Goudehaux e Héaon. 

I detti giornali pubblicano tre decreti della 
Regina di Spagoa, col primo de' quali, prenden- 
do in considerazione le ragioni sposte dal sig. M 
nuel Bermudez di Castro, S. MI, il leva dall’ ufficio 
di suo inviato straordinario e ministro plenipoten- 
io appresso S. M. l' Imperatore d'Austria, ri- 


































manendo sodisfattissima del zelo, della lcaltà e! 
dell'intellgenza, con cui egli adempiè a quell’ uf- | 
ficio; col secondo è nominato in suo luogo il 





sig. Leopoldo Augusto di Cueto; e col terzo è 
Sclinato che quest'ultimo abbia a sostenere il 
medesimo ulficio appresso S. MI. il Re di Baviera, 
Nel rimanente, giusta lo notizie di Madrid, il fe- | 
lice parto della Regina e la nascita d’ua Prinei- | 
pe avevano prodotto ia Spagoa une sodisfazione 
Generale. Si sa ch» In Regioa Isabella era già 
Madre d'una figlinola, nata il 20 dicembre 1854. 
Finora, quella Principessa era l'erede presuntiva 
della corona © portava il titolo di Principessa 
delle Astorie ; a tenore della Costituzione, come 
l'altr’ ieri notammo, il Principe neonato succede 
al titolo della Principessa, e diventa l'erede pre- 
suntivo, Lettere di Madrid del 27 anvunziano che 
il Governo conchiuse un contratto col Banco di 
Spagna per l'invio a Londra e Parigi di 28 mi- 
lioni di reali, destinati al pegemento del debito 
esterno, La squadra spagnuola adunata a Caba, 
ed alla quale abbiamo detto essere stato spedito 
un rioforzo di 1000 mariosi, è pronta a salpare 
al primo segoale. 

Il Journal des Debats epiloga come seguo le 
notizie d'America, date in suecinto ne' dispacei 
telegrafici di sabato: i 

« Le notizie degli Stati Uniti hanno 
importanza. Ib Gabinetto di Washington ha 
mente riconosciuto il Governo di Nicaragoa e ricevuto 
affizisimente il ministro, Incaricato di rappresentare ap- 
presso lai quella Repubblice. 

«1 Governi de' due Stati s' intesero per piantare 
le basi d'un trattato, che sarebbe, a quanto si dice, 
stato sato da ministri di Francia e d' Inghilterra. 
Fra le clausole di quel trattsto , noteremo solamente 
quello, per coi il Governo dell'Unione s'impegna ad 
fneeguite Walker ef a ricondorlo agli Stati Uniti. In 
virtà di tal disposizione, vi ordiai furono trasmessi 
alle Autorità federali di Nuova Yorek, di Mobile e 






































'« Giusta le ultime notizie di quel paese, dice | 











della Nuova Orléans, per impedire la partenza delle re. 
elote, che tentassero,di raggiungere la spedizione de' 





Mige:n. I due pri 
fl giuramento, 


Carnot, Goudehaux, Hénon 
pere che rifiutavano di 












tanto 300, Il colonnello Jebnso0, comandante delle trop: | rio Il 
pe federali, era risoluto, dicono, ad andare » 
Danque, Walker debb'essere inseguito, e sep- | 
pinmo che ne fu dato l’ ordine: il punto sta nel 
edere se verrà fatto d'acchispparlo, e se le Au- 
torità, cui compete impedire ld" partenza de' filibu- | 
atieri, che il volessero raggiugnere, avranno mi- 
glie vista di quelle della Nuova Orso, chele | 
Cari pedina: ”catmziava il ritorno | Htogo. La Presse nota, dal cauto suo, che esseo- 
o 


in Inghilterra sembra dover fimanere in Cina. | ignori Carnot e Goudchaux s el 
iodio sa fiuto di dare il giuramento, considerati come rinua- 


dice 23 | ianti, io conseguenza di tal doppia rinunzia e 
MO e n purobbo rilevate le | della morto del generale Covaigoac, le circoseri- 

e, sig. barone Gros, avrebbe rilevate le | LiTr slettorali 3, 5. e 6. del Dipartimento della 

enoa avranno a nominare nuovi deputati. 
L'abolizione della Compagnia delle Jodie 


(Ros: o ! 
o cera miO" | continta ad appassionare i giornali ioglesi, in at- 
ciar le fazioni guerresche contro Canton. Le | tesa che la questione sia assoggettata all Parla» 


; o ! mento. Gli uni perorano calorosamente la causa 
recchi Cinesi, la ciltà aveva ad essere 38% ‘ della Compagoia, che gli altri avversano vivace» 
mente. Potrebb' essere per altro che il Governo, 
nelle sue proposizioni, pigliasse un temperamento ; 
tanto almeno dava ad intendere il Globe: « Li 
| proposizione sarà, egli dice, accompagnata da 
spor Be gleritara) o Londo | tali schiarimenti, che fa parola abolizione riceverà 
pl pieni aio e iii: | probabilmente uca sign'ficazione affatto diversa da 
siro. prima d'averla fcita call insurrezione in- | quella, che le attribuisce in generale i sentimeni 
popolare. » Non tarderemo a saperio, poichè il 
È | Parlamento è ormai adunato, ed il telegrafo ci 
| diede già il sunto del discorso ch’ ebbe a far la 
Regina e di cui potremmo forse dar oggi nelle 
Recentissime il testo preciso, se i giornali cel por- 
teranvo a tempo. Un altro dispaccio, ricevuto sa- 
dato fuor d'ora da poterlo inserire in tutte le 
copie ci die' inoltre ragguaglio delle prime deli- 
berazioni della Camera; eccone il tenore: 
« Parigi 5 dicembre. 























può attendere, |’ lu 
urgenti. A Hongkeog, 
che gi'loglesi apparecchiassero un attacco io | 
sul serio, gl’Ingiesi sono ia termine da sven- 
tare ogni tentativo ostile. E quauto a Canton, 
potrebbe darsi ch'e’ non avessero la briga di 
la, e che quella città cadesse in poter 

« de ribelli del mezzodì, i emi progressi cresco- 
« no e minacciano già Chan-King. » Secondo le 
corrispondenze della Presse, il Governo cinese mo- | « La Presse è stata sospess per due mesi. Notizie 
atrava d''apparecchiarsi alla più viva resistenza, e | di Londra annunsiano che il cancelliere dello scacchie- 
pareva, non” ch'altro, far "ti poter esc- {re propose al. Parlamento di conservare I’ atto del Bao- 


iti co, ma di dar al Gorerno la facoltà di sospenderlo, 
ciare gli Europei dalle coste del suo Impero. Per a liu a gie, Ses 


1 to il sig. Spooner. Il bill d' indennità fu concedato. » 

Da' gioraali inglesi raccogliamo altresì che 
il colonnello Wilson, testè nominato baronetto e 
cavaliere dell’ Ordine del Bagno, in occasione della 























ne assoluta sembrava essere successa nella poli- 
tica dei Giapponesi, nè più si dubit 

imi a chiedere l'alleanza degli | 
Europei. La vaporiera, donata dagli Olandesi al- | 
l'Imperatore del Giappone, era sempre in opera, | presa di Dehti, è stato innalzato al grado di mag- 
è tutto l'equipaggio, compresi i inacchinisti e | gior generale. Lo Standard annunzia inoltre che 
scaldatori, era esclusivamente composto di Giap- | il Ministero dee proporre al Parlamento di asse- 
ponesi. Ja pensione annua di 1500 in 2000 

La P'atrie dice che la notizia della partenza Si domanderà pure una pensione di 
da Costantinopoli di lord Redeliffe si conferma, | lire 1000 pel generale Havelock. Tali pensioni 
e ne adduce a prova il seguente de! | verranno concedute indipendentemente dalle 
foglio semiuffiziale l Observer: « Il viaggio di | compense pecuniarie, che que' valorosi ufiziali po- 
« lord Stratford di Redclilfe în Inghilterra non | tranno ricevere dalla Compagnia. 

« riguarda assolutamente altro ch» affari perso- Il Morning Post si dichiara vivissimamente 
« nali, Da qualche lempo, soa signoria pensava | cootro il trattato fra gli Stati Uniti c la Repub- 
« ad approfittar d' un congedo; ma era trattenu- | blica di Nicaragua, di cui parliamo più sopra. 
«ta a Costantinopoli dagli affari importanti del- | Giusta una clausola di quel trattato, gli Stati Uaiti 
« l'Ambasciata. » La Patrie si rallegra « che que- | avraono il diritto di mandare forze militari per 
sti ultimi affari, ora meno importanti, abbiano | proteggere il transito attraverso l’istmo di Pane- 
permesso al nabile lord di del suo con- | ma, nel caso in cui, per qualche straordinaria con- 
gedo »; e desidera « che la sua assenza da Co- | tingenza, come un'invasione straniera od una guer- 
stantinopoli possa tanto contribuire alle buone re- | ra civile, lo Stato di Nicaragua si trovasse nel- 
lazioni diplomatiche, quanto la sua presenza finora | l'impossibilità di difendere ei medesimo quel pas- 
vi nocque. » Vedremo. Intanto, mentre l’ Observer | saggio. Il giornale inglese sorge specialmente con- 
annunzia la venuta di lord Stratford di Redeliffe, | tro tale disposizione, ch' egli addita come una de- 
un dispaccio telegrafico, inserito nelle Recentissi- | rogazione al trattato Clayton-Bulwsr, poichè elia 
me d’ier l’altro, dice ch'ei rimane al suo posto, | riconosce negli Stati Uniti un diritto, che quel trat- 
Crediamo che questa volta il telegrafo abbia ra- quello di sopragguardare esclu- 
gione. tarmente occupare, secondo le 

i giornali inglesi annunziano essere stato fat- | congiunture, di cui saranno soli giudici, un punto 
to il sabato 29 novembre um nuovo tentativo per | de’ più importanti pel commercio del mondo. Il 
lanciar in acqua il Leviathan, Tal nuovo teotati- | Morning Post accusa positivamente il Governo 
vo fu più fortunato degli anteriori: la nave calò | americano d'aver chiuso gli occhi sulla partenza 
di 25 piedi. Dopo tal esito, l'operazione presen» | del generale Walker, a fin di procacciarsi un pre- 
ta, secondo il Journal des Débats, probabilità | testo d' ingerirsi abusivamente nelle cose dell’ A- 
quasi certa di riuscita. merica central 

Il bilancio delle rendite e delle spese del Re- A proposito dell’ America, si sa c 
goo di Danimarca è stato approvato diffinitiva- | sico poneva all’ accettazione della mediazione, of- 
mente dalla seconda Camera della Dieta; esso at- | ferta dall'Inghilterra e dalla Francia nella sua 
testa un soprappiù di mezzi disponibili assai con- | controversia colla Spagna, la preliminare condi 
siderevole, zione del ricevimento a Madrid del sig. Lafragua 

Gli Stati della nobiltà e del clero di Svezia | in qualità d' inviato straordinario. L' Indépendance 
scartarono ii progetto della Giunta di legislazio- | belge annunzia che tal domanda fu diffinitivamente 
ne, inteso a permettere a' figli naturali d’ereditar | rispinta dal Governo spagnuolo. Si leggeranio, 
dalla madre. più innanzi, nel carteggio di Parigi e alla rubrica 

I giornali di Parigi, ricevuti sabato, aveva- | Axenica, altri ragguagli su questo particolare. 
no i seguenti dispacci telegrafici : Oltre ad uo dispaccio di Madrid del 4.°, il 

« Lontra 3 novembre. quale sonunzia prepararsi molte feste in occasion 

« La tendenza del mereata continua all'aumento. | della nascita dell’ Infante di Spagaa, gli altri di- 
1 consolidati rimaser fermi da 91 */s a 91 5/g Il | spacci de' giornali di Parigi, ricevuti ieri, danno 
ste domato ia Ipldecioe. & sonale: le notizie d’ Amburgo e Stoccolma concernenti la 
no nuovi fallimenti poco importanti. Nuovo dif- | peri finanziaria, che abbiam già pubblicate, 
ferito di Spagna 25 5/, a 25 4/x.» rel avanza: parto Fretivercenibipii grassie 

e Londra 1° dicembre. nell'articolo speciale su questo soggetto. 

« La Regioa verrà domani a Londra per prese- 
dere un Consiglio privato. Il Times crede che il Banco 
von potrà diminuire la misura dello sconto prima di 
quindici giorni. » 































































































Dalla rivista politica del Journal des Debate 
del 4.° dicembre togliamo il seguente brano : 

; dest ra « La peripezia finanziaria. s' estende di vicin i 
PS, — 1 gioroali di Parigi del 3, con le | vicino e al ta mano a mano senie i tte le pie 
notizie del 2 dicembre, ieri giunti, pubblicano il | xe dell'Europa. Una lettera, indiriszata da Amburgo 
sommario della seduta del Corpo legislativo del | al 7imes, rende conto d'un singolare sgomento, ch'e- 
4, in cui i sigg. Carnote Goudchaux nolifica- | rasi impossessato alconi giorni sono di quella piazza, 
rono per lettera il rifiuto di dare il giuramento. 
La Patrie nota il fatto, a capo del suo Bulletin 
politique del 2, con le seguenti parole: 


CRM vtr ire 





ter in dubbio la solvibilità delle ditte più solide e che 
la sospension generale degli affari pareva imminente. 
Nessuna ditta poteva più far lsrontere | suol effetti a 





nessuno sconto. 

«I negozianti più ragguardevoli della città sì rac- 
colsero per deliberare intorno a' provvedimenti di 
si, e fecero il provvedimento più nuovo insieme e pi 
efficace. Proposero d’ aprire una colletta, destinata a for: 
mare un fondo di garantia. pel pagamento di tutti gli 
effetti regolari di commercio : quel. fondo. aveva ad es- 
sere almeno di 40 milioni di marchi di banco (20 
milioni di franchi ), il 40 p. %/o de' quali dovera es- 
sere immedistamente versato nelle mini d'una Giunta, 
iti eletti sul momento. Ta 









lerie della Borsa, e vi si deposero liste di so- 













































acrizione. Ognuno si fa un punto d' onore d' iscrivervi 
fl suo nome; le liste si coprono In un istante di s0- 
rianti da 2000 fr. a 2 mllio- 







guevano a 
menti in contante salivano alla somma richiesta di 


220,000 franchi. La Giunta si trovava dunque in i- 
stato di cominciare le sue operazioni il giorno mede- 
simo. 8' annunzis che la colletta ascende in questo 
momento alla soma di 25 milioni di franchi. 

« L'esito di tal provvedimento superò ogni a- 
apettazione ; essa ripristinò la fiducia come per incan- 
wo e troncò di netto la peripezia. Con tal risoluzione, 
saggia ad un punto © patriottica, il commercio d' Am- 
Durgo provò d'esser santo forte da bastare a sè stesso, 
è da salvarsi co' proprii suoi mezzi dal terribile dis- 
astro, che gli sovrastava. Tel esempio merita d' esser 
citato; e crediamo poterlo raccomandare a tutte le 
piazze di commercio, che si trovassero in simili con- 
giunture. 

« Per altro, additando tal miglioramento nello 
atato della passa, la corrispondenza, che abbiamo ana- 
linzata, faceva temere alcuni nuovi fallimenti; ed un 
dispaccio, che riceviamo oggi da Amburgo, annunsia 
che tali timori ai sono pur troppo 

Il dispaccio, di cui qui parla il Journal des 
Débats, è quello a noi pure pervenuto, © che an- 
nuoziava un gran nnmero d’ altri fallimenti dopo 
quello della ditta Ulbery-Cramer ; però, giusta lè 
più reesoti-colizie. he d’ Amburgo stessa, 
in data del 3, riferite nelle Recentissime di sabato, 
non era di poi avvenuta nessun'altra sospensione 
di pagamenti. 

A Londra, in data del 30 novembre, beo- 
chè vi fosse ancora un certo numero di fallimenti, 
ed in parecchi distretti manifattori il commercio 
avesse molto a patire, la situazione generale con- 
tinuava a migliorarsi. Il Bauco scontava liberal- 
mente ed il numerario riappariva. Non si crede- 
va però che la misura dello sconto poless’ essere 
diminuita prima d’ alcune settimane. 

Nuovo segno di miglioramento è la risolu- 
zione, presa dal Banco di Francia, ed annunziata 
parimenti sabato ne’ dispacci telegrafici , di far 
nuovamente sovvenzioni sopra obbligazioni di 
strade ferrate, 

Or ecco il compendio, che la Patrie, in 

2, giunta ieri, faceva delle notizie rela- 
ipezia finanziaria, sopraccennate nel 








ti,» 
























di 
tive al 
Bullettino : 


« Le notizie finansivrie dell'esterno son oggi poco 
favorevoli. La sospensione de' pagamenti dell' importan- 
te ditta Ulberg e Cramer, ad Amburgo, seco trasse , 
com'era da immegivare, molti disastri : venti fallimen- 
ti furono dichiarati in un solo giorno ad Amburgo ed 














lo sgomento e rimediare alla si- 
ione, s' annunsia che la  Borghesla ereditaria. dee 
decretare ch' abbia ad essere concesso un rinnovamen- 
to per tre mesi a tuite le Case, che la peripezia at- 
tuale obbligò a sospendere i lor pagsmenti. La pro 
posta ne sarà fatta almeno dal Sensto alla Borghesia 
ereditaria, la quale forma il potere legislativo. 

Stoccolma risentì il contraccolpo di tal sinistro, 
e vi successero parecchi fallimenti, Alla Borsa di Lon- 
dra, le notizie d' Amburgo cagionarono del pri un' 
inquietudine vivissima. Si temera che tal peripezi 
vesse un sinistro inflasso sul presso di certe mercan- 
zie, e segnaumente del caffè: © de' zuccheri, e ne ri- 
sultassero nuovi imbarazsi pel commercio. Inoltre , 
sebbene il Banco d' Loghilterra continui a ricevere oro, 
prensione le molte domande di sconto, 
l'importante scadensa del 4 dicem» 
persre che tali nuove difficoltà sian per 
essere passeggiere soltanto, e non arrestino il moto di 
miglioramento, che si manifestò da qualche tempo nel- 
la situazione. 

« Si sa che in Prussia, la legge, che regola la 
misura dell'interesse, fu temporariamente sospesa. La 
Gassetta di Berlino annungia che, in conseguenta di 
tal sospensione, il Banco prussiano risolvette di. pre: 
stare su deposito di effetti di Borsa all'8, e di un 
canzie al 7. per %/g. Lo sconto degli effetti di coni- 
mercio sarebbe mantenuto a 7 e 4/s p. 0/9 » 


La Gassetta Uffiziale di Milano stampa nel 
suo Bullettino settimanale della Borsa di Milano 
di sabato scorso : 


« Non vi ha dabbio che la crisi monetari: 





























i. Migliorò in geoera 
HI corso dei fondi pubblici, e sperasi che la Banca di 
Francia ridurrà nuovamente la misura dello sconto, 
esempio che non tarderehbe ad essere seguito da 
quella di Londra, sbben:hè io questi difficili tempi 
una parte del commercio inglose sissi mostrata stabi- 
iita su basi meno solide, che non era da ognuno cre- 
tri, che funestarono 





luropa. Amburgo, 
rare il fallimento di 


« Non si potrà mettere in cireolazione ua importo | filibustieri. 
di doni di casso meggiore del capitale edletivamente ‘—— s Le stesse notizie confermano le roci già sparse | di parecchie ietere, indirizate 























« Sulla nostra piassa due piccole ditte ed altra af- 
fatto minoscola dovettero soccombere al cadere di no- 
vembre, e se non crebbe l'allaruse, pure ne venne 
nuovo nutrimento al malamore ed alla diffidenza, per 
cui gli affari riescono quasi del tutto nulli. I nostri 
Nestori non ricordano un' epoca più nefasta, e i gio 
i adepti, se ben la studieraano, ne trarranno buoni 
muaestramenti per gli annì venturi, purchè non fac- 
cino come i marinai, che dimenticano ls tempesta, 
appena che ha cessato d'infuriare sui loro copi. » 
puis ta 


Cose delle Indio. 

Le informazioni, pubblicato da’ giornali in- 
dinni sulle operazioni del geuerale Iavelock, da 
noi già inserite, sono riprodotte da’giornali di 
Loadra; ma questi conteagono, in tal riguardo, 
nuovi ragguagli, che riferiamo, benchè per ve- 
rità e' siano , ia parte almeno, in contraddizione 
coa altri già pubblicati: ma chi può di 
distaaze ed in tal confusione, dove sia il vero? 

« Havelock ed Ouiram, dice il Daily News, non 
avevano se non due giorni di viveri pe' loro soldati, 
quando lasciarono Allumbsg il 26 settembre. Da quel 
giorno sivo al 46 ottobre, neppur un uomo, neppur 
biscotto, non potè giugoere fino ad essi. Gresibed 
‘se non il 46 ottobre ad Allyghur, ed il 
“48 il colonnello Wilsoo, che comanda a Cawopore, fa 
obbligato di staccare la maggior parte delle sue trup- 
pe verso Lucknow, nella direzione di Bibur, per dis- 
perdere un corpo formidabile d' ammutinati, assembra- 
to da quella parte. » 

È certo, nota qui la Patrie, che i rivoltosi, 
malgrado il lor numero infiaitamente superiore, 
noo avranno osato affrontare gl'loglesi a baio- 
netta a Luckoow, per isloggiarli dalle lor. posi 
zioni; ma questi, dal canto loro, avranno essi 
avuto viveri e munizioni abbastanza per resistere 
fino al momento, ia cui i rinforzi attesi avranno 
potuto liberarli ? 

Tal quesito, che intavola, senza poter nato- 
ralmeate risolverio, il giornale inglese sopraccita- 
to, è uno fra quelli, che maggiormente preoccu- 
ptao il giornalismo di Londra , e probabilmente 
esso darà motivo ad accuse contro la negligenza 
dell’Amministrazione , incaricata della provvision 
delle truppe. Non è impossibile che il Parlameo- 
to abbia ad occuparsene in una delle sue prime 
adunanze; ma allora egli avrà a tener conto, se- 
condo la Patrie, delle immense difficoltà, che si 
oppoogono al rivettovagliamento d’ un esercito 
operante 2 distanze immense da’ magazzini de' vi- 
veri e munizioni, ed in mezzo ad ua paese co- 
petto di numerosi insorti, che intercettano i coo- 
vogli dopo averae trucidato i difensori. 

In attesa del prossimo corriere, grande è 
l'ansietà in loghilterra per la sorte degli Euro- 
pei rinchiusi nella residenza di Lucknow. 

PS.— I fogli ioglesi, avuti ieri, continua- 
vano a dare gli estratti de’ giornali e de' carte; 
gi indiani sugli ultimi avvenimenti. Il Times dice 
aver ricevuto comunicazione d'una lettera di Ma- 
dras, in data del 24 ottobre, contenente il po- 
scritto seguente 

« Questa valigia poria la notizia della morte del 
Re di Dehli, che fu ucciso da una sentinella, mentre 
cercava di scappare, della cattura di Nana Ssib, e d' uns 
nuova vittoria riportata su' ribelli presso Agra. 

È più che probabile, come fa osservare 
Times, che le due prime uotizie sian false, poi- 
chè le corrispondenze di Bombay non ne parlano. 
n __—_—_— 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


































































Vienna 8 dicembre. 

8. A. 1. il sig. Arciduca Giovanni ha dedicato la 
somma di fiorini 4000, quale sussidio a favore dei col 
Magonsa del 48 novembre, ed 
uma stessa alla sua destinazio 












Allo stesso nubile scopo, la sig. Contessa di Me- 
ran, baronessa di Brandholea, ba deposto presso il sud- 
detto Ministero la somma di tiorivi 500. 

11 corrispondente diplomatico del Journal de Frane- 
fort, che appone alle più importanti fra le sue lettere 
la data « Dalle sponde del Danubio», dice quanto ap- 
presso in un recentissimo articolo : 

« Per la terza volta leggiamo oggi nel Nord ( del 
24 novembre : « Il pericolo è opera di due Potenze, 
« Austria e Turchia, che, per annullare le stipulazioni 
« del trattato di Parigi, introdussero in Valacchia l'e- 
« lemento democratico. » Ora è provato ed esiciono 
at e docuwenti diplomatici onde provare essersì la 
Corte di Vienna costantemente opposta al ritorno dei 
riaomati eroi del 4848 in Moldavia ed in Val 
pria che venissero ordinati gli affari di quei prese. 
L'Austria fe' sentire altamente la propria voce per fer 
vedere chiaramente alla Porta il pericolo che quella 
misura ( del rivorno) aver doveva in uo momento, nel 
quale le elezioni e le consulte de' Divani ad hoc do- 
venuo produrre fermento politico nei Principati. È fatto 
di notorietà pubblica che quella estemporanea misura 
€ la deplorabile risoluzione dell’ ampistia, compiuta pri- 
ma della regolazione defivitiva dell' ordinamento iuter- 
no, furono prese a Costantinopoli contro il consiglio , 
contro l'opinione e ad onta delle amichevoli e gravi 
ammoaizioni del Gabioetto di Vienna, dietro urgenie 
domanda dei rappresentanti di altre Poiense. Ed auche 
dopo avere la Porta fatto quella concessione all' opiuio» 
ne contraria a quella dell' Austria , li Governo impe- 
riale rifiutossì di accordare il visto necessario ai rifug- 
giti suanististi oode viaggiare pegli Stu austriaci, quan- 
do nou aveano quello della Turchia. 

« E come osa il Nord di sostenere adesso che il 
ritora» dei demagoghi valacchi sia opera dell' Austria ? 
Mai l'Austria noa ha dato appoggio a' nemici dell’ or- 
dine legale o ad attacchi contro l' autorità del Sub- 
tano. Nol fece a favore dei Greci. Tanto meno il farà 
pei Moldavi, pei Serviani o pei Bosniaci. Quel che as- 
serisce il Nord è ua' arbitraria invenzione per non adu- 
peraro un' altra espressione più sspra. » 

maovo. — Trento 3 dicembre. 


Fin dallo scorso anno, era sorta l'idea di fondare 
uo manicomio per passi incurabili della Provincia, 
troppa ristretto essendo l'attuale, noa potendo il me 
desimo comprendere che tutt'al più un centinaio d' 
individui, quando v'era un namero più che sette volte 
ti, bisognosi della carità de’ 





















































tale bisogno, invita 
no, a messo dei preposti Capitanati circolari, tutte le 
M. RR. Pretore ed i Magistrati civici di Bolsano, 
Trento ed lonsbrack,alfiachè, di culotelligeoza coi ca- 
ratori d'anime, animassero ed eccitassero nelle popole- 
sioni da loro amministrate lo spirito di carità e bene- 
ficenza a pro' d'una classe sì sventurata dei loro con- 
fratelli. Difatti si apersero soecrizioni in ogni parte 
della nostra Proviacis, raccogliendosi la somma di fio- 
fici 43,183:2 3/, che, per ordine dell' eccelsa Luogo- 
tenense, veniva convertita in Obbligazioni di Stato. frut- 
tanti interesse e depositata presso l'L R. Cassa pro- 
vinclale. 

L: colletta, rospesa pegl' infortunii degli ultimi an- 











ni, fa ora di noovo sutorizsata dall’ eccelso I. R. Mi- 
nistero dell'interno, il quale fece facoltà all'I. R. Loo- 
tenenza di continuare all'uopo suddetto la raccolta 
d' u'teriori volontarie offerte, demandandone alla Cassa 
principale della Provincia la capitalizzazione e l' amoni- 
trazione. Nel tempo medesimo lo stesso Ministero 
dichiarava che, per coprire l' importo che mon si po- 
tesse realizzare mercè queste collette e fosse per man- 
care alla somma totale necessaria al favellato scopo, si 
interporrebbe a suo tempo per ottenere la Sovrana sp- 
provazione d'impiegare all'nopo tutto od una. parte 
una lotteris di Stato dedicata ad iscopi 

di pubblica beneBcensa. 
Ed affinchè venisse 














ogni rcaniera facilitato alle 
Comuni in generale ed 2 poriicolare il 
modo di sovvenire co pietosa rarità alle sventora, S. 
A. LR. il serenissimo Arcidoca Carlo Lodoriro, alle 
\remurose cure il prese nostro tanto deve, dispo- 
in una volta sola 
raccolte nel corso di un quinquennio, ad epoca 
, rendendo in tsle una guisa possibile anche ai 
opera assoluta. 
he dell punto 
di vista delle pobblica . (6. di Trento.) 


STATO PONTIFICIO 
HI nostro corrispondente di Roma ci annonsia 
l'arresto del direttore del suero Moote di pietà di 
quella metropoli, persona vonosciutissima e stimata 
per natali e dottrina. Pabblicheremo nel prossimo 
numero la son lettera. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 3 dicembre. 


Sembra che debba uscire un secondo giornale di 
sinistra, che sarà il Nuovo Progresso, per tagliar fuo- 
ri il Diritto. Si perla anche di uo quarto giornale, che 
porterebbe il nome di Nuovo Espero, per far piacere 
all Espero antico, e sarebbe l' espressione degli uomi- 
ni dell'antico centro sinistro. Uno di questi nuovi gior- 
nali sarebbe diretto da Angelo Brofferio, del quale sa- 
rebbe collaboratore Mauro Michi. (6. di G) 

n 

Un centocinquanta abitatori delle nostre Alpi, al- 
lettati da promesse che Iddio voglia sisno per realis- 
sari, abbandonarono il 27 i nativi paesi di Prarosti- 
no, Roceapistta, ece., per recarsi nel Nuoro Mondo, 
dove già li hanno preceduti alcuni de' loro compatriot- 
ti, i quali van fscendo relazioni più speciose che vere 
in quelle contrade lontane. Ssppismo che questi po- 
veri alpigiani si videro dalla grandine disertate le lo- 
ro terre, e che hanno dinanzi la prospettiva dell'in- 
verno che minaccia di essere rigido e lungo, ma noi 
ll’ svriso che il più delle volte can- 
ai cengia fortuna, se pure non sì va 
(6. Uff. di Mi.) 














st.bili 
meno agiati la partevipazione ad w 
mente indispensabile al prese, partendo 








cure 































giando prese 
di male in peggio. 





( Nostro carteggio privato.) 
Torino 3 dicembre. 

Nell'ultico» mia lettera, parlandovi delle esitazio- 
ni del commendatore Bons, seggiungera che non si 
disperava di vincerls. Così avvenne difatti, e nell 
nata stessa, in cui io vi scriveva intorno alle sue dub- 
biezze, egli accettava il portafoglio 

Il vostro concittadino. Paleocapa, come già vi 
vera annuneisto, rimane ministro sensa portafogli e 
soprammercato cavaliere del Merito civile di Savoia, 
questo ambito ed cnorerole quanto altro qual: 
siasi. AI posto di direttore generale de' lavori pubbli- 
ci, lasciato vscante dal Bona, non veri 
minato alcun altro, e il cav. di Motile, 
rale delle Poste, ne accumula provvis 
zioni. 

A proposito del cav. di Monale, v'è stumane il 
Cittadino d Asti, che in un suo carteggio da Torino 
pretende esser imminente la nomina di lui i 
lissimo posto d'intendente genera'e di Genova. Que- 
ata notizia non mancherà d'essere trascritta da tutti | 
fogli della capitale, che sono soliti ad accogliere come | 
oro di coppella le rivelazioni del periodico astese. Me, 
con buona venia di questo e di quell, io mon esito 
porre in dubbio il fondamento, che può avere questa 
voce; ed ansi asserirò a dirittura ch'io non credo pos 
sibile il passaggio del direttore generale delle nostre 
Poste alla eminente e pericolosa carica di capo polità 
co a Genova. 

Quello che vi è di certo in tutto questo vocife- 
tamento gli è un gran tramestio nel personale degli 
intendenti. Incomiocierà a sgombrare dal suo posto il 
cav. Farcito, attuale intendente generale della Provincia 
di Torino, ed il suo posto vere 
la Marmora; fratello del ministro, ed ora 
mo intendente generale a Genoi 
posto, nulla credo siasì ancora deciso. Egli è così dif- 
fiile il trovare un uomo capace di ricoprire. degni 
mente quell'importante carica, che non è a condanvarsi 
lierlo impiega tutto il tempo ne- 













































cessario, Ora si pu 
che hanno maggiori probsbilita di successo ed 
ai quali pende incerto il giudizio del Ministero, sono 
il barone Sappa, già vicepresidente della Camera dei 
deputati ed antico amministratore di Provincia, ed il 
Cont intendente geverale a 
Cagliari 
pena mi giunga all'orecchio la definiti 
no o dell’aliro, 0 di qualche terz:, non tardi 
dervene informato. Qusnto agli altri mutamenti, hanno 
importanza, che non può essere apprezzata 
dei nostri confini, e perciò metto di «ccen- 
ad eccezione di quella dell'intendente Visone, 
ministrazione deila Provincia di Casale passa 

a diriutora 21 posto di direttore generale presso il Mi- 
istero delle finanze. Il Visone deve questo fortunato 
e straordinario sbalzo al coraggio, ed anche un po' alla 
pacità, di cui fece prora testè a Genora, quando, du- 
lo scioglimento del Corpo municipale, fu colà com- 
missario straordinario e iuvestito di totti | poteri civici. 
Giacehè son venuto a cascare nella capitale della 
Ligoria, converrà ch'io faccia una breve sosta, e che 
vi tenga un po' discorso delle cose di colà. A quanto 
mi si serise, il partito clericale vi è molto potente e 
si aiuta anche della indifferenta dei liberali. La città 
di Genora, a vero dire, non si compone che di due 
































partiti, vale a dire il mazziniano ed il elericale, e molti 
fanno anche un po' di confusione tra l'uno e l'altro, 
conciliando insieme le tradizioni oligarchiche e religio» 
se dell'antica Repubblica colle nuore teorie del loro 
concittadino, che, come Den tapete, si circonda di misti 
cinmo e di ascetica in tuti i suoi programmi ed io 
tutti i suoi scritti Il Governo monarchico ha ancora sot- 
tili e corte radici nella Liguria, e l'attuale Ministero 
vi fu sempre pochissimo amato, ed oggi vi è abborri- 
to. La ragione è assai facile a trovarsi, per poco che 
si rammenti l'opposizione accanita, che incontrò il iras- 
ferimento della marina militare alla Spezia, e gl infiniti 
lagni e malcontenti, prodotti dall'applicazione deli’ inat- 
tuabile canone gabellario. 

Questa è la ragione, per cui le elezioni di Geno- 
va risentono il dispetto e il malcontento generale. Il 
diavolo anziché un ministeriale, divevasi e dicesi an- 
cora a Genova, a proposito delle elezioni. Ora è va- 
cante colà uo collegio, per doppia elezione del mar- 
chese Vittorio Centarione, ed è già cosa convenuta che 
vi si porterà il conte Revel, respinto dai Torinesi. Il 
capo del Comnitato clericale è a Genova 8. E. il mar- 
chese Brignole-Sale, già nostro inviato » Parigi ne' tem- 
pi di Carlo Alberto. Il vecchio diplomatico seppe sto- 
pendamente giovarsi delle disposizioni s'avorevoli all'at- 
tuale iodirizzo politico, per far accettare agli elettori 
della Liguria i candidati, che più gli piacevano. 

Quanto alla questione del canone gabellario, è ben 
lungi dall'essere terminats culla sentenza del Consiglio 
intendenziale, che condannava gli esercenti son ostan- 
te appello. Essi anzi tutto interposero bravamente »p- 





























pello, indi si diedero attorno per rendere ineseguibile 
la sentenza. E quasi tutti vi rioscirono, mo 
bilie e merci dai loro fondachi e magazaini, di guiss che 
l'appaltatore dee consumarsi di rabbia senta poter toe- 
care una centesima parte di quanto | Tribunali gli 
giudiesrozo. 

Questo solo fatto, nel mentre vi addimostra la per- 
tinacia e coceiutaggine del carattere genovese, vi rive- 
la anche in gran parte la non invidisbile posizione del 
nostro Ministero, noo dirò in faccia al Parlamento, ma 
rimpetto aila popolazione, che sarebbe intenzionato di 
consultare con nuove elezioni. 

1 fallimenti e gl'imbarazzi finsasiarii, lungi dallo 
scemare, sumentano fra noi nel modo più deplorabile. 


IMPERO RUSSO 


La Nuova Gazzetta Prussiana arreca notizie sul 
la ridazione dell'esercito russo, pervenutele da perso. 
na di alto grado, le quali, se sono esatte, hanno molto 
interesse. Secondo quelle notizie la_ridazione sarebbe 
di 3000 uffiziali e 200,000 soldati. Il corrispondente 
del suddetto giornale aggiunge: « La Russia, nell 
abbondanza di naturali ricchezze, abbisogna 
tuto di lavoro e d'intelligenza. Daecentomila ia 
tori di più sono un gran gusdagno per la Russia. Mag- 
gior gusdagno poi si è quello derivante dal ritorno di 
molte d'uffiiali sai loro possedimenti 
iduzione dell'esercito renderà naturalmente 
impossibili 1 rapidi avansamenti di primi poi 
la politica del nostré” Imperatore, diretta essenzialmen 
te agli affsri inierni dell'Impero bavvi piccola prospet- 
tiva di guerra. Ufiiali quindi, che hanno beni, se non 
ticolare vocazione pel servigio militare, lo ab- 

ne di quei 









































nelle loro Provincie In quest 
cora molto a fare. » (Presse di V.) 


IMPERO OTTOMANO 

L'Osservatore Triestino ricevette col Pluto, gion- 
to il 3 dicembre, ta posta del Levante : 

« Abbixmo ragguagli, egli dice, da Costantinopoli 
sino al 28 novembre. Il vostro corrispondente ci fa 
sapere che il sig. Butenieff, inviato russo a Costanti» 
popoli, il quale, probabilmente per riguardo verso il 
sig. Thouvenel, non avera aocora fatto una visita a 
Rescid pascià , adespì ultimamente questa cortesia di 
formalità verso il nuovo granvisi. 

« Per ordinanza imperiale del 23 novembre, 
Mehemet pascià, governatore generale dell'Epiro e del- 
la Tessaglia, fo nominato ministro di polizia invece del 
defunto Izset pascià; Rifsst pascià, presidente del Con- 
siglio di guerra, fu nominato in sua vece governator 
generale dell'Epiro e della Tessaglia, e surrogato nelle 
sue anteriori funsioni al Ccusiglio di guerra da Zuril 
stafà. prscià. 

« Il sig. Caroll Spencer, ministro residente deg] 
Stati Uuiti a Costantinopoli , fa i suoi preparativi di 
partenza per recarsi iu Iulia unitamente Ja fon 
la. Egli doveva partire da Costantivopoli in que 
sta settimani uo successore sarebbe nominato de- 
finitivamente il sig.Buchanan, che già dicemmo esse- 
re destinato a tale ufficio. 

« Il colonnello americano Tavis, che recavasi in 
Persia, dovette fermarsi per via in seguito sl cattivo 
stato delle strade e ritorasre a Costantinopoli , ove 
giunse di questi giorni. 

« Le reclute della Provincia di Smirne e delle 
sue dipentenze arrivarono a Costantinopoli e fureno 
disvibuite neîle varie caserme della capita‘ 

< Il Governo ottomano ha deciso che ogoi uffi 
sarà nomicato ad 
le nelle Provincie, con in pari 









































un impiego © 
tempo il carsitere militare, cioè continuerà a portar 
T' oniforme. 


Siccome nelle Prorincie fu tentato ds taluni 
d'interrompere il servizio del telegrafo, abbattendo i 
pali e rompendo i fili, il Governo pubblicò un avviso 
in eni minaccia ln più severa punizione ai colpevoli, 
in conformità alle leggi. 

« Serivono da Erserum 49 novembi | baro 
ne Pichoo, ministro plenipotenziario di Francis in Per- 
sis, partito da Trahisond» il 1° novembre, 
PAX, con la sua famiglia ed il segretario 














Legozio- 
ne, dopo arer corso grandissimi pericoli al passaggio 
di Cinlar-Dogh. 

« Secondo 





una lettera di Gerusslemme 11 p. 
precisamente alla tomi 
ii 4 vomini as mati 
popolazione di Lakom, 

partigiani di 








di Rachele, faror 
7 novembre. Aj 
e supponesi che siano stati 
Abogosch; però mancano ragguagli povi 

« La Presse d' Orient covferoa, in base a lete 
re da Teheran, che il Governo persiano pose termine 
alla missione di Perrok-Kbsn, e annuncia che quenti 
ritornerà a Costantinopoli tosto dopo finiti i negoziati 
ancor pendenti per trattati di commercio e d'amicizia 
con varie Poten 

« Da Latschis 46 novembre si ha che i monta- 
nari di quella Provincia , apprtenenti alle tibù degli 
Ansariè, che da quaitr' anni erano in ribellione contro 
la Porta e rivusarano di pagare le impiste, sono pros- 
simi x calmarsi, a desistere dalla loro opposizione e 
a pagare i triboti, mercè le cure e i bei modi del 
presente governatore ; il-che non era riuscito ni sooi 
sntecessori, la maggior perte dei queli avesn dovuto 
ritirarsi, vedendo l’inutilità de' loro tentativi. » 

































Osservatore Triestino leggiamo, 
in data di Cosisntinopoli 28 novembre : 

« Le corrispondenze di Costantinopoli dell' Osser- 
da phù mesi avevano fatto presentire 
le riforme civili e politiche de' sudditi eristiani del Sal- 
tano io correlezione all' imperiale editto ( hat-Auma- 
ium). Non ha guari ancora, una mia corrispondenza 
affermava che i Patriarchi greci del Fanar e di Geru- 
lemme facevsno forti, maneggi all’ oggetto di conti- 
muer a reggere gli affari spirituali e temporali, come 
praticarono finora. 

«o vi assicurava che 8. M. îl Sultano, che bra- 
mava reslmente il benessere de' popo‘i cristiani, con- 
gedò i sopracceonati prelati, indiriesandoli alla Subli- 
me Porta. Le Corti supreme di giustizia, del Tansi- 
mat ed infine il Consiglio de’ ministri, per tutta ri- 
sposta alle istanze del clero greco, intimarono al Pa- 
triarea di riunire uno straordinario Consiglio per pro- 
porre alia Sublime Porta sette candidi del clero e 
venti delle Comunità e delle diverse Corporazioni, per- 
chè, accettati dieci di quest’ ultimi, abbisno co’ delegati 
ecclesiastici ammessi , e colla Sublime Porta, a rego- 
lare gli Statuti, che delibono fisssre definitivamente 
nuovo stato civile e religioso della nazione coll' impar. 
tire uno stipendio al clero e coll'adottare i nuovi prov. 
vedimenti, che verrebbero messi in vigore dopo la san- 
sione sovrana. Il Patriarca 


























scorsi due Consigli straordinari per dar corso agli or 
dini del Divano, che domandavano la proposizione de’ 
sette candidati ecclesiastici e de' venti civili perchè sia- 
no ritenuti i soli dieci. Le risoluzioni di questi due 
Consigli declinarono le preserizioni del Governo impe- 
riale, insistendo per la non esclusione degli altri die- 
ci candidati. Le due Assemblee farono indotte a ab 
mili atti d'insubordinazione evidente , mercà una elo- 
quente apologia, ch’ è stata fatta dal dott. Carateodorì, 
uno de' membri civili del Consiglio patriarcale e ripu- 
tato. medico del del Sultano e dell'imperiale 
Arbescista ci Russia. Noi non conosciamo gli argo 


le pretese della Porta siano legali. 
Essa domanda alla rinfose venti candidati per 
ne dieci. Governi occideniali forniscono e- 
sempi di questo genere. Di fotti, in Fraucia i Consi- 


gli manicipaii propongono al Governo tre candidati pei 
podestà, ed il Governo ne scegiie uno solo per co 
prire la carica di primo uffizisle municipale. Che se- 
ranno i candidati richiesti dalia Porss, fuorchè rappre- 
sentanti di Municipi? 

« L'Impartial di Smirne, col suo Namero del 20 
novembre, si è fatto strumento di false e maligne vo- 
ci sugli affari della Servia, che noi credismo di amen- 
tire per amore di verità. Di fatti, quel foglio dipioge 
il Principe d-Ila Serria come fiero e bramoso di ven» 
detta di sangue contro i cospiratori del fallito com- 
plotio, che esso da otto ports capricciosamente a die- 
cisette. L' Impartia! potrebb' egli citare i nomi degli 
altri cospiratori, che condanna di suo arbitrio alla mor- 
te? HI ftto si è che il Priipe, il quei siberre lo 
apargimento del sangue, commutò la pena di morte, pro- 
tandista dui Tribuosli contro Stefano Stefanovich, pre 
sidente del Senato, Rador Damiavovich, Pi Jan 
corich, Paolo Stanissich (senatori), Zewiko Rjerich, 
presidente della Corte di , Mirzailovich, do- 
paniere, e di due aliri cospiratori, in quella del car- 
cere a vita ella torre di Gargussoratz ; e fece grazia 
A der altri complici, condannati dai Tribunali alla ga- 
lera. 


























«Il sig. Des Essarta, console gerersle di Froncia, 


era sempre in relazioni poco buone col Principe. Si è ' 


osservi 





che que! diplomatico si astenne dal compa 
rire alla solencità del 7e Deum, celebrata doll’ Arcive- 
sroro primate, Pietro Jorsnorich, lone della 
preservazione dei giorni del Principe Alessandro Cari 
lerich, mentre v' intervennero ufficialmente i suol 
colleghi d'Austria, d' Inghilterra, di Prussia e di Russia. 

« Dessi che il sig. Des Essarts, che corrisponde 
regolarmente col sig. Kerasciaviu, che si trova in Par 
rigi, sp'ngs adesso la diplomezia del suo Governo per 
aindacare la Servia mercè una inchiesta europea. 

« Il dott. Engelhart, fratello del commissario frav- 
cese per la Giunta danubiana, è arrivsto in Salioà per 
istabilirrisi in qualità di medice. Dicest ch' esso debba 
esplorare la locolità per la costruzione di fsttorie fran 
cesi alle bocche del Danubio. 

« Assicarasi che il generale Mebmed Sadik pascià 
al serraschiere Risà pascià una Memoria, col- 
ufiso dell frontiera tureo-grecs, che 
comprende una linea di 200 chilometri, ossia rinqua 
ta leghe. Il generale Ssdik domanda la costruzione o 
riparazione di nove caserme, e apiega la convenienza 
di surrogsre i settemila uomini della soldstesca irre- 
golsre per la custodia dei confini, che si distendono da 
Prevesa fino a Volo, con due batteglioni di crcciatori e 


























dodici squadroni di cavalleria, sovrrouti dalle spese, | 


che assorbono le soldatesche irregolari albanesi , che 
verrebbero destinate a lavori di utilità pubblica. » 
REGNO DI GRECIA 

Da Atene 28 novembre abbiamo che il signor 
Misulis assunse in presidenza del 
(essendo stata sccetiata la dimissi 
in): il sig Privitegion fu nominato ministro dell'in 
terno, e il sig. Raili ministro della gi 
Gabinetto assunse il sig. Criezis al grado di vicesm- 
mireglio, finora nuovo in Greci (0. T.) 























L' attività del Ministero di guerra. nel far inse- 
guire i grassatori è superiore ad ogni encomio, ed è 
generalmente riconosciuta. Il numero dei maltattori, di 
cui fu liberato da circa due anni, sotto la di- 
Smolenite , 








La generale crisi finanziaria europea non manca 
di reagire qui pure assai sfavorevelmente. Una gran 
parte dei prodoiti è invendata, per cui i piccoli pos- 
sidenti non son în grado di sodisfare ì loro impegni 
li ricolto delle olive fa in quest' auno abbon- 
dante. Si calcola che la quaotità d'olio, prodotta dalle 
Provincie d' Attica e Megara, ascenda ad un milione 
d'oche; però è probabile che, in seguito a ciò, quel 
prodotto Yenga pelle attuali condizioni depressato, gisc- 
chè i maggiori capitalisti europei si trovano presente- 
mente cccupati in altre operazioni. 
La costruzione e’ una ferrovia da Atene sl Pireo 
sembra essere differita. Anche la concessione già accor- 
data per illuminare a gas la cspitole sembra essere 
dalla reali Tutto ciò che in riguardo 

due imprese diremmo nelle nostre leti 
cedenti si va verificando appuntino. ( Cart 


INGIULTERRA 


lì Morning Post snnuncia che il 24 novembre 
ebbe Iuogo una riunione di tes seta di Bethnal- 
Greeo e dei dintorni, alla taverna del Duca di Yorck; 
New.Yorck street, a Bethnal-Green, per ascoltare il 
rapporto di un C mitato (eletto in una riuvione pre- 
cedente ) interno si messi più opportuni onde al'eviare 
i terribili effetti della grande carestia , che in questo 
momento si fa sentire nel Cistretto. In molte località, 
he i pareni loro, erano privi d' alimen- 
privazioni, 
indifferente lo spettarolo dolo» 
Comu: 
vera donna seminuda, in cui la tortu- 
me avea impresse le orme sue spaventevoli. 
Es, coi suoi fanciulli, tenevasi appoggiata alla porta, 
interrogazioni mossele dsl Co- 
isse che suo marito era uscito per cercare 
qualche mero pence onde comperare del pane pei suoi 
figli ; ma che non era ancor ritornsto. Dopo aver con- 
atitato psrecchi casi di sì orribile miseria, il Comitato 
cercò di concscere il nomera dei tessitori. disoccupati. 
Essi ascendono a 4,000 circa. (E. della B.} 
PRANCIA. 

Anche il sig. Goudebaux, ba ricosato di prestar 
gioramento ; ed ecco la fettera, come diciamo nel Bul- 
lettino, da lui diretta al sig. Moroy : 

rs « 28 novembre 1857. 

. r presidente del Cor rinlati 
dovuto Seme i bllenino di crt a CI a 
offerto, per lasciar agli elettori della sesta” circoscrisio. 
ne elettorale della Senna una compluta libertà d' 
gione nell esercizio del loro diritto. Ma imponendo la 
legge a' deputati del Corpo legislstivo un giuramento, 


ch' io non posso bo l° 7 
ch {o pen pisso prestare, ho l'onore d'informarvi del 















































































« Sott. — Gotpematx, » 


HI sig. Hénon dichiarò invece di 
mento, scrivendo al sig. Morny: e 


« Sig. presidente, il 29 marso 1853, i si 
Cavnignac e Carnot vi diressero la lettera seguente. 
(Segue la lettera. ) lo la firmai con essi. Gli elettori 
di Liope, conoscendo questa lettera ed a causa di que- 
sta lettera, mi hi nomin::» nuoro membro dell’ 
Assemblea legislativo. Ma nel 1852 mi averano nomi- 
nato perchè rimessi an limitare della Camera. Oggi, 
senza mutar parere sull'essenza delle cose, e sapendo 
in modo da non ibitarne che io non mi sono can- 
giato, essi mi nominano per prssar oltre. Per. conse 
goensa, bo l'onor di mandarvi la mia adesione all 
formula contenuta nell’ articolo 415 della Costituzione. 

« Sott. H 
ada, 
{ Nostro «arleggio privato. ) 
Pri Parigi 2 dicembre. 

Non v' ho essttamente spiegato la 
difficoltà, che rese inutile |’ Pasi del nie 
ri, component ‘onferenza di Parigi, e la quale im- 
pedì che lo scambio delle ratiticazioni della convenzi: 


| steal di Bessarabia fosse condotta a buon 

















La mi: scusa è ne!la maia ignoranza. Non era 





neppur io abbastanza ragguogliato de' fatti, e eredo che 
molti miei colleghi sbbian dovuto essere nel mio me- 
{ desimo caso. In fatti, avete potuto ioferire dal'a mis 

letter. che s0! uno fra gli esemplari della carta geo- 





.. Il nuovo | 


grafica, quello del sig. di Kissele8, mane 
gute gle di e A Kidd mae n 
i Or ecco in que 
modo si spiega tal mancanza d'un documento 
ziale, e soprattutto come il nome del sg. di Kino" 
trovasi mescolato in tale faccenda. al 
Fra tutte le Potenze interesente nella 
le due, che interessate vi sono direttamente, poteva; 
sole essere incaricate di fare stender la cani a uo 
de' processi verbili ed altri. documenti, deriva ult 
Giuota, che aveva studisto e regolato la differenza 
Inoghi. Ma è chisra abbastanza che la scarsità de mr 
gi artistici, tipografici e scientifici, di 



















di golsa che a° plenipotenziarii 
pereffare la carta mancante. E. 
quale commento, 


sin, fi risoluto che_ quelle ( 
ta abbia ad essere sffdato. per l'esecuzione. ala 











Fran a alscremente al Ministero dell 
guerra net Burean des cartes et plans. La cana, | 
| motivo della sua estensione, sarà divisa in tre pari, 





cazione del trattato non sarà rivrdita se 

il tempo rigoros mente necessario a° nostri geografi mj 

| itari ed a' osi fciori pel compimento del'pen 
loro. 





La Camera legislativa tenne ieri la sua secon 
seduta pubblica, e ni occupò di nuovo degli aueni, 
| che nou averano dato il giuramento nella prima se 
| duta. Essi eran qusttro; due, i sigg. Carnot e Goug 
cheux, hanno seps' altro scritto per informare il rs. 
sidente ch'erano risoluti a rifiutar di giurare, come pel 
4852. L'sffore del sig. Hénon fa un poco più pitore 

‘0. Quel deputato, quando fu chiamato il suo none, 
| si è, mi dissero, alzato, e tentò d' entrare col prep 








| dente in diluidezioni oziose sulla natura e sul vilre 
della cerimonia , ch'era invitato ad adempiere. Ma 
| presidente della Camera, rifiutando d'appiccar. disco» 





sione nessuna, ha semplicemente iterata la. doman 
da: Si 0 no? Il sig. Hénon se l'era, a quanto pa 
re, battuta sensa dire ne si nè no; ma pochi inni 
presso capitava una sua L-vtera, contenente il gi 
mento richiesto. Quanto al sig. Migeon, ei dichisrò 
per iscritto che desiderava esser eletto di nuovo. La mu 
lettera, a quaoto m° assicurano, svscitò nell'Assemblea 
mormorii spiccatissimi di disapprovazione, ed anche 
qualche risata. lo non vo' entrare nella faccenda del 
sig. Migeon ; credo per altro che, ia tal caso, la Comen 
non avebbe dovuto dare nessun segno nè d' approm- 
zione nè di disapprovazione : la era una querela, 4 eo, 
parmi, la dignità sus le imponeva di rimanere del tuto 























rete ne' nostri giornali di quests sera partico. 
lari corcernenti il matrimonio cel giovane Re di Por. 
ale fece prova di gran coraggio, e credo 
di vero ercismo, a fronte del Dagello, 
co tanto accanimento i suoi suddit in. 
torno a lui. Del rimanente, pare che la malattia, h 
qual funesta Lisbona di sì grau te 
un periudo di decremento reale;e da tutte le pani si 
addita ad uo tempo un maggior nuntero di casi di 
gusrigione ed un numero assai minore di nuori cisi 
d'attacco. 

La differenza inpivo-messicana, di cui multi gi 
nali si occupsrono negli ultimi tempi, semb 
ne al suo scioglimenio che non si. operi 
infatti che il Messico aveva pi 
condizioni, che più gli premersro, l' arcettezione del 
sig. di Lafragos in qualità d'smbasciatore e minitro 
plenipotenziario del Messico. Or sembra che, per cr 
gioni, ch'io non ho qui a valutare, il Governo spe 
gouolo si mostri po-bissimo disposto ad accettare il 
personaggio, che il Messico propone. Ne segue che le 
negoziazioni di pace son differive a non so quando. 

Non v' ho parlato del dissero di Vincennes, per- 
chè i nostri giornali ne parlen tento che non c'è mo- 
do d'aprir la bocca per dir parola. 


GERMANIA. 
Di Prussia. — Berlino 30 novembre. 














Sapete 


‘0 come una fra le 




















Il Monitore Prutsiano pubblica il seguente de- 





no, sotto 
due Csmere della Dieta della ncstra Munsrchia, 

Sopra ls proposta del nosto. ministro di Stato: 

Art. 4.9 Le restrizioni legali della tassa dell'in 
teresse conirattuale saranno sospese per la durata di 
tre mesi, contando dal giorno della presente ordioan- 
sa; gl'interessi più alti di quelli permessi finora non 
potranno essere stipulati per uno spazio maggiore di 
12 me 

Art. 2° Le disposizioni cella legg del 2 marso 
di quest'anno sopra i prestiti illeciti ai minori, come 
pure le restrizioni del regolamento dell' imprestito so- 
pra pegni, non vengono modificate dalla presente Or- 
dinanza 

Dato, colla nostra. firma e il: suggello reale, in 
nome di 8. M. il Re, 




















IL Parvore pi Prussia. 
(Seguono le sottoscriz'oni de' ministri. ) 
Nella prigione di Gleiwitt (in Slesia) è seguit 
una sommonsa. L'ispettore fa ucciso da due rondin- 
nati. Però uno di questi malfattori, ch' erano oggi, 
fu ricondotto in prigione. (0.1) 








Danzica 28 novembre. 


Il cholera è da riguardarsi qui come del tutto 
scomparso, giacchè, dal 46 corrente in poi, non ne 
avvenne verun coso. Durante l'epidemia di quest ar 
no, il numero complessivo degli ammalati importò 481 
(fra i quali 441 militari) e quello dei morti 259 (I 
i quali soltanto 45. militari). (0.1) 

azono pi Wirexmeno — Ulma 27 novembre 

Her l'altro, la Reppresentanza comunale di qui de 
liberò di presentare così al Governo come al Com 
do di fortezza un memoriale, con cui, riferendosi sl 
entastrofe di Magonza, si raccomanda che, nell'imn 
i depositi di polvere in questa fortesra felt 
rale, sia proceduto in modo da non aver a temere UN! 
simile esplosione in Ulma. Che nelle polveriere di qu» 
dice un giornale, si trovino ingenti masse, in pireg® 
ne delle quali i 200 centinaia. del Kiistrich sono d 
considerarei come una bagattella, non è un segreto. AP 
che la Rappresentanza comunale di Wiraburgo presentò 

le Autorità una simile istanza relativamente a que 
depositi di polvere; ciò viene annunciato da Lands 
(0.71) 


neono pi sassona — Dresda 30 novembre. 
Neri è morta qui la Principessa Carolioa di Reu* 
Ebersdori, sorella di Enrico LXVII, Principe rego 
te di Reuss-Schlelz. (0. T) 
GRANDUCATO D' Assia. — Magonza 4.° dicembre. 
Per ordine speciale di 8. M. l'Imperatore d'Av- 






































Il danno, che sofferse la Confederazione elle 19% 
proprietà in Magonza, come pure le npese di ricest” 
rione, dovrebbero ascerdere, secondo rilteni più etti 
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for. Per quanto concerne gli altri 
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) me è Welmegase, de mo 
cre 








dere 
qetro. In generale si potrà pr 


4 ono tn Magosa nom scende 3 LIE O, 7) 


cru unene. — Francoforte 28 novembre 

Secondo la Leipziger-Zeitung, Il conte Enrico di 
Beniinck presentò alle Dieta federale una. protesta 
contro la convenzione, a da suo fratello Carlo 
tol Governo d'Oldembargo per l’appianamento della 
tontroversia relativa alla successione ereditaria della 
famiglia Koiphauseo. Il conte Enrico di Bentinek , 
quello steso che elle file dell’armata inglese, coi ap 
pirtiene, prese parte alla campagna della Crimea, non 
hi impartito il suo consenso agnatizio all’ acceonata 
convenzione, per cui la verienza di Kniphausen sarà 
moramente assoggettata alla discussione della Dieta 
federale germanica. (0. T.) 

Altra del 30 novembre. 

La Banca di Francoforte ha ribassato lo. sconto 

dal 6 al 5 per cea (0. 1.) 


È qui gianto il sig. Wiadthorst, già ministro an- 
poverese, procaratore del generale inglese conte Enri- 
to Bentink, per trattare in persons la causa del suo 
Mittente 5 a) quale scopo erasi recato testè anche a 
Berlino. (Idem) 























Amburgo 4° dicembre. 

I due ultimi giorni ci recsrono il luttuoso spet: 
vlo di una schiera di sospensioni di pagamenti, fra” 
quali molti delle più antiche e rispettabili dite. In 
cima a tutte sta quella di un vecchio e molto 
senatore, che, a quanto odesi, he domen 
licenziato dal supremo Collegio governativo. L' sttu 
peripesia è colpa ezisodio del suicidio, oggi avvenuto, 
di notissimo capo di una di quelle ditte. Ancora. più 
profonda impressione fa il licenziamento, parte seguito 
e parte imminente, degli operai in molte grandi fab- 
briche. Anche i sensali di cambi ed aleuni cambia- 
valute non sono più in grado di prestarsi alle. media- 
zioni di affari, di cui si occupavano. (G. Uf! di Vienna.) 

AMERICA. 

AI forte Laramie è giunta la notizia che tre con- 
vogli del Gorerno, destinati ad Utah, furono distratti 
dai Mormoni. 
Sulla sorte d'una porzione delle truppe mandate 
ad Utah, viene riferito dal forte Laramie 22 ottobre, 
ehe il 2° reggimento di dragoni, comendato dal co- 
lonnello Cook, trovavasi a quattro miglia inglesi dal 
forte, ed avera avuto a lottare con forte intempe- 
tie, La neve ern alta sette pollici, per un tratto di 
400 miglia. I cavalli dei dragoni e le loro bestie d 
soma, erano ridotti in pessimo stato per mancanza di 
foraggi 
Le truppe, di cui dispongono i Mormoni per re- 
sistere alle forse degli Stati Uniti, che voglion pene- 
arare nel lor territorio, sì faono ascendere a_2,200 
vomini. 
A Cuerna 
ge marziale in seg 
Messicani. 
Secondo ragguagii dall' Yucatso, tutta la popola- 
zione di quella Provincia era in armi, e corrono spa- 
enteroli racconti delle devastazioni commesse dagl' In- 
disoi, Lé citta di Ch'einconot e Tekix: furono. sse- 
cheggiate dogl' Indiani , i quali. eseguirono in questo 
incontro orrende crudeltà, e gli abitanti del distretto 
orientale foggirono da ogni parte. I cittadini di Merita 
pregarono il governatore Barreda di proteggerli, ed e- 
gli li assicorò che verrà fatta una guerra di estermi- 
nio contro gl' Indiani (0. T.) 


























ca (nel Messico) fa proclsmata la leg- 
o a gravi contese fra Spagunoli 


























dimostrazioni, le quali minscciano in un prossimo arve- 
nire di degenerare in smmotinamenti. E tristo il dir! 


plice dettaglio da 
di qualche caricazione per Io 


GALZBTTINO NERCANTILE. 


mo diversi seri 


Venezia. 7 dicembre. — A nostro confor- 


tel fttamo diro che ia cri commercale | vene, Gli atri 







e le; al vostro 








segale. Osserviamo che le granaglie erano au- 
mentate a Marsiglia, pel Decreto di esporta= 


della settimana passata al ribosso, e mentre 


mancansa dì lavoro non è che il pretesto dell’ agitazio- 
ne. È mestieri il cercarne la vera causa nell 


politiche, che sono in America la base di tutti i mo- 


sie popolo Questa volta si tratta di assicurare 
la rielezione del maire Wood, di quest’ uomo enigme- 
tico, tipo del magistrato ftendca) 
suoi fautori, che sono numerosi ; tipo dell’ ambizioso 





lettori vostri. Solo dirò che avvi esagerazione e da un 
canto e dall'altro. Ma ciò che importa assai di preci- 
sore si è che i più caldi, 1 più numerosi, i più de- 
voti purtigiani del maire si trovano in quella classe, che 
voi chiamate la feccia della società, composta, nella pro- 
porzione di nove su dieci, di stranieri. naturaliszati, © 
principalmente d' Irlandesi e di Tedeschi. I giornali 
knownothing si sppoggiano su questo fatto per difen- 
dere e giustificare la politica esclusiva del loro partito, 
e domandano che cosa. guadagni Nuora-Yorek, posse- 
dendo nel suo seno circa duecentomila stranieri , che 
recarono nel nuoro mondo gli estremi principi, per 
eui furono obbligati a lasciare l'antico, e fra gli altri 
lavoro, cccampato dai 
una Repubblica come 
(E. della B.) 











u 


quello di un preteso diritto 
socialisti: principlo assurdo 
quella degli Stati Uniti. » 


____ 


Si è ricevuto, dice l' Epoca di Madrid del 24 








pertura del Congresso messicano. Ecco le parole, che 
| concernono la questione pendente fra il Messico e la 








« Le questioni pendenti colla Spsgua conservano 
ancora tatta la lora gravità. Malgrado la destrezza e la 
® moderazione, coe il Governo ha in tali questioni co- 
stantemente mostrato, non sì è ancora ottenuto un ae 
cordo giusto e conforme alla diguità dei due presi. La 
mediazione della Francia e dell' Inghilterra essendoci 
stata testò proposta in modo uffizile, il Governo ba 
tenuto nel giusto conto lo spirito amichevole e conei- 
liante di codeste due nazioni, e sì nell’ accettazione 
| della mediazione, come nei negoziati che ne potranno 
seguire, egli ha avuto e avrà per norma e per guida 
4 principli di giustizia e il desiderio sincero di con- 
{ servare la pace, ma nulla sccettando che sia contrario 
alla dignità della Repubblica. » 
| Il medesimo tuono di diguità è stato tenuto in 
| tutti i discorsi pronuneinti nella ricorrenza dell’ anni- 
{ wersario dell’ indipendenss. Durante quelle feste non ven- 
ne fatto il minimo insalto agli Spsgovoli. 
La causa degli asssssini di Vincente sta per es- 
| sere giodi 
Îl Messico, accettando la mediazione anglo-france- 
se, ba chiesto positivamente che sia ricevuto a Madrid 
il sig Lafragna prima dell'apertura. delle conferenze. 
I Gabinetti di Londra e Parigi, i quali senno che la 
| Spagna non potrebbs consentire a cotal condizione 
| hanno proposto al Messico che il sig. Lafragua vel 
| sentito nelle conferenze come i rappresentanti della 
| Spagna, e sperano di vedere ben tosto appianata que- 
! ata questione di etichetta e tutte le altre che hanno 
| prodotto la rottura ira il Messico e la Spagns. (G. P.) 









































NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 7 dicembre. 
Ecco il testo del discorso della Regina d' Inghil- 

terra per l'apertura del Parlamento, seguita, come ssp- 

0, il 3 diembr-, qual ci fa recato stamane da' 














« Milordi e signori, 

= Accsddero di recente fntti relativi all’ interesse 
mercantile del paese, che m' indussero a convocare il 
Parlamento prima del tempo ordinario. 

fallimenti di certi Banchi per asioni în per- 
tecipazione, e d'alcane Case di commercio, produssero 
filenza, che ho dovuto abilitare i 
nistri a raccomandare a' direttori del Banco d' Inghi 
terra l’uso d'ora combinazione, che parve necessaria 
ad attenuare lo sgomento insorto. 

« Avendo tal maniera di procedere tratto seco 
una deviazione dalla legge in vigore, sottoposto 
me un bill d' indennità per coloro, che la 
consigliarono, e per coloro, che l' userono. 

« Ho notato con dolore che la perturbazione de- 















142 2 1%; parlavasi solo 
terra. Avem= 


tanto ia granoni che in! 





i presaì si mantengono, ma disposti a 





nei riso furono più ancora 


novembre, il discorso pronunsiato da Comonfort all'a- | 








REPAIR mIa MIA LI > pop 


a ripresa, e ciò gioverebbe assai al nostro 
Regno l'e vini il commercio è rutto locale; 


Gli spiriti non hanno variato; le frutta molto 
più offerte negli agrum. Invece ricercansi i 
| chi e le carrube buone, quantunque a'tre 
| arrivassero da Cipro. Le mandorle non banno 


ia vari loghi è ormai superata. A Nuova 
Yorck l'AÎ novembre p. psi scrive che lo 
stalo delle Baache non può essere meglio 
disponto; ia tutti gli effetti eravi aumento. 
A Londra, il 27 novembre, il resoconto set 
timanale deile Banche non” poteva essere più 
favorevole; l emissioni dei viglietti della 
Banca 1000 rieotrate nei limiti dell'atto del 
4854 Il 27 novembre, la Banca di Francia 
hi diminuito d' 4 p.® lo sconto; i suoi 
incassi sono r’montati a 204 milioni, ed il 
quo portafoglio diminuito di 37 milioni. La 
Banca d'Ioghilterra, ancora non diminuiva 
lo seonto, ma non si deve dimenticare che 
l'anno 4847, in soi settimane lo risuceva a 
8% la Germania, in Amburgo special- | 
mente, a Berlino, a Stoccolma sv.luppa 
qualche sciagura ; bastava questo ad iuterdì 
allten pel momento, la sodisfazione apporta 
taci dai miglioramenti revi d' A veria, d'lo- 
abili Francia. 

Qui però ci troviamo continuameute in uno 
alato di regolare tranquillità, senza abbando» 
tarci ad una soverchia presunzione del mi- 
lioramento, e molto meno in uva pusillani- 
tue dubitazione che non si abbia quanto pri- 
ma a riprendere quella attività, di cui se ne 

































43, il Prestito ar. rimase stazionario a 
77, % valuto d'oro da 3‘, ad ‘/; di dis, 
dda 0 inni si cerco da È 23:54 a 88. 
Gravagiie — In questa settimana gli af 
fari faro incaleolabil. 1 prezzi dei frumenti 
si possono dire gli stessi, sebbene Padova 
forse li ribassasse più d'altra piazza vicina, 
essendosi pagati da | 60 a 61 il moggio. 
Nei frumentoni le transazioni furono di semi- 








si vendeva il sardo a L 37, volevasi soste- 
mere tal limite anche pel migliore cinese, 
quantunque quello d' Adria più basso erasi 
spacciato a |. Nel seme di lino non si 
sentono affari. Gli orzi di Levante da 1. 9.25 | 


che esiti 
Gi alla 





nei carboni risenton: 


di 











cano mai. 





Gli arrivi ne sono affatto man- 
cati, meno poche mig'inia da Bisceglia e va- 
tie partitllo richiamatesi da Trieste. Quanto 
rimaneva di Rossano poi si concesse a d' 
225 limite a cui si è pagato l'olo di S. 
Maura provo e di Zante, e qualche parti» 
tella di Rossano migliore s'è pagato a d.' 







Monte si sono venduti ancora a d' 26), e 
ia dettaglio persino a d.' 280 con isconti 
2a 4 p.0g Si pagava alcana tina di Corfà 
vecchio a d' 200, ma di questo non tro- 
vansi tanti compratori; molti di più nei dal- 
mati buoni da £. 31 a 38, ma finora po- 
chissime quantità veggonsi sul nostro. mer- 
taio comearire Ax dallo Sub mera 
Salumi. — De baccalà arrivarono due | » vira 

carichi ancora, ma il prezzo non ha punto!» la forrata loumbe veneta 
diminuito; le vendite di dettaglio si furono | E 

attiva, S' attendono gli alti sulmi, e ne sor- 





* diPuma» tà 
Luigi uuom .. è 27.061 god. 
Tali di MT.» 686|Scorra 








































Generi diversi. — Continuano le pelli al 
ribasso, le lane ancora; le grosse cua qual- 


che vendita, le fine senza applicanti. Le sete ' La sett decorsa v' ebbe a Trieste maggior 


attività d'affari nei caff, che si ac 


i in quelle di N 
voglionsi sostenere in qu Levante; le‘ stiva dl 


fatalmente si sentono abbandonate ma 
pet queste ne lusinga solo vedere che Lione 
mantiene coraggiosamente il suo lavoro; se 
diminuiva di qualche ora, poco toccava 
i salari, locchè mostra una di 














frutta, nei eotoni © negli spiriti 








6°| Fase: — 
° | Dalle 6 a. del 6 die 





del 7: Temp mass + 


prezzi di £ 36 a 38. 


incantesimo, tanto più che arrivi noo man- 
(4.5) 
















negli zuccheri ancora, mas- 
simo in que’ da fabbrica, ma questi con au 
mento. Disereti afii negli obi con sostegno 
dei prezzi. Pico s'è fato pei cereali, nelle 





6. del © die. alle 64. 
6: Temp. mass. + 6,0 

» min +3,9 . 
Età della luna: Giorni 19. 


| . 
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min. + 


bit 
: 
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Hi, 








‘« L'arrivo di que' rinforzi terminerà prontamen- 
te, spero, la repressione di quella rivolta, che si pro- 
pegò di lootano. Il valore delle truppe, che sono op- 
poste »' rivoltosi , il coraggio loro nel combattimento, 
la lor pazienza nel sopportare i disagi, le fatiche e I° 
inflsenza del clima, il buono spirito e la devozione, 
che animano gli uffiiali, la perizia, il sapere e la per- 
| severante energia de' generali, destarono la mia ammi- 
| razione più viva, ed ho notato, con eguale sodisfazio 
ne che psrecchi magistrati civili, posti a fronte di dif- 
ficoltà e di pericoli estremib, mostrarono qualità, che 
arrebbero fatto onore ad antichi soldati. 
| « È sodisfacente udire che la massima parte del- 

la popolazione dell’ India, non ha preso nessuna parte 

{ alla rivolta, e che i Principi indigeni più eminenti 
| operarono nel più amichevele modo e resero servigi 
importanti. 

« Ho dato ordine perchè i documenti, relativi a 
questi fatti, siano posti sotto a' vostri occhi. 

« Gli affari de' miei Stati dell'India orieotale ri- 


chiederanno un grave esame da parie vostra; li racco. 
mando quindi alla vostra più grave attenzione. 




















« Le nasioni dell’ Europs godono de' benefisii del: 
la pace, che nulla sembra gover turbare. 

« Le convenzioni del trattato, che ho conchiuso 
collo Scià di Persia, furono fedelmente adempiute e le 
truppe persiane sgomberarono il territorio d' Herat. 

« Siguori della Catiera de' comuni , 

« Ho dato ordine- di apparecchiare il bilancio per 
l'anno seguente, affinchè vi sia comunicato. Ei sarà ste- 
so con ls cura dovata all'asigenze del serrigio pub- 
blico. 





« Milordi e signori, 

« La vostra attenzione sarà rivolta alle leggi, che 
regolano la rappresentansa del popolo al Parlamento, 
fio d'esaminare quali sismo le emende, che si por 
con sicurezza e con vantaggio del prese. 
« Vi saranno sottoposte disposizioni per sempli- 
ficare ed emendare le leggi relnive alla proprietà sta- 

, come pure al consolidamento ed all’ emenda di pa- 
recchie parti importanti delle legislazione criminale 

« Affido con fiducia alla vontra saggezza gl' inte- 
ressi del mio Impero, e fo ardenti voti perchè la be- 




















i e guidi le vostre deliberezioni verso lo scopo più 
: il bene e la prosperità del mio po- 





indiriszo. Ambedue le Camere 





Discussione sul! 
sono piene. Lord J. Russell annonziò il bill d-gl' Israeliti. 


Disraeiì incolpa il Governo di essere Ia causa delle 
peripezie indisna e finanaii 
dennità prima che il Guvera3 sbbla comunicato 1 pro- 








prii progetti. Lord Palmerston rifiuta. di farlo, e fa 
cenno in quest occasione dell’ amicizia dell’ Inghilterra 
con tutta l'Europa, notando ls buona disposizione del- 






Granville con 
| futa gli attacchi del lordi Derby, Ellenboroogh, 0- 
l'rersisnaio Grey, relativi alle finaoze ed slle Indie. Le 
} Camere approvano l'indirizzo. ( Corr. auatr. lit.) 
Parigi A dicembre. 

Giulio Favre, Desmarets e Bethmont si presen 
tano quali candidati dell’ opposizione alle nuore elezio- 
ni pei Corpo legislativo. L' abolizione deila legge del 
4807 suli’ usura, premeditata dal Governo, incontra dif. 


la Francia. Nella Camera dei lordi, 





raddolcirà pel Trieste anche sotto 5", p.°/ 
per prima firma, fino a 6%; Vienna da 


declino. | 6% a 7 p% 





Adria 5 dicembre. — Pochi afiri in tutto 
all'odierno nustro mercato at seguenti resi: 
frumenti da | 1% a 17, frumentoni da | 11 
a 13, toa qualche consumo, ed in complesso 
con meno abbundono delle scorse settimane 
Avene e segale svmpre dimenticate. Riso 
risone si corsi deilo scorso mercato. 
AAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRAL. 
(Dal foglio serale della Gans. Uj..4b Vienna:) 
Vienna 2 dicembre 1857, cre ‘ pom — 
AI onta delle disgradevoli notizie d' Amburgo ! 
di altre piazzo estera, la disposizione era | 
Buona, e si spiogò specialmeote nella fermezza 
dei corsi dele caio di Suto. Ma anche le { 
iadastriali erano in gran parte ferme, È 
abbenchè in queste limitati fossero gli affari. | 


Le diviso abbastanza abbondanti, ma tenute 
ferme. 








generale 






savonale, 9g... 89°/u— 
Has ri 





nedizione di Dio onnipotente si spanda su' vostri con- } 





Londra, 5 dicembre. — Palmereton ha dichiarato 
non esservi alcuna ragione per iutervenire a favore del 
meccanici inglesi detenuti a Napoli. (G. di Ver.) 

Amburgo 4 dicembre. 

Il Senato ha indicato alla deputasione mercantile, 
che avrebbe domani convocato la Borghesia perchè am- 
metta un prestito di 30 milioni di marchi di 
per iscontare buone cambiali. Quella risoluzione 
to favorerolmenle accolta dalla Borsa. 

(6. Uf. di Vienna) 
Copenaghen 2 dicembre. 

Nl Ministero delle finanse ha posto a disposizione 
del Banco nazionale un milione e messo di talleri. Il 
Governo vuol prendere disposizioni simili per Altona, 
le quali forse verranno prese anche pet Amburgo. 

(6. Uf. di Vienna) 
BORSA DI VIFNNA del 7 dicembre. 
Corno delle carie pubblici. ——M 
15 0% 
15 0» 
RIC RO 
Dalé4, o» 
ali» 
ROSEE CSO 
215 p. %/, col pag. degl'int. all'estero . —— 
Corse des cambi tn moscia di conmnsione 
Aucaterdisa per for, 100 olaade DIG 
Aczusa per 100 tor, DI 
Lotdr. jar 4 Lira stor 


Borsa di Parigi del 8 dicembre — Tre p. °/o 
67.80, — Quattro 4/3 p.% —.—. 

Borsa di Londra del 6 dicembre. Conso!. 94 */g 

Trieste 4 dicembre — Aggio dei da 20 carsn 


tavd 8 7/3 a 82/4 p 
e e 








de 
Ob ig. dello Saw . . . 808% 
del 1853 con rimborso 
del Prestito 





83% 
9% 





50" con rimborso. + 














+ 40.85 — 3/m. | 








VARIETÀ” 

cosE URBANE 
L'altr' ieri, sotto le Procuratie di 8. Marco, ve- 
demmo il Negozio di stampe del sig. Schibeler fornito di 
una bellissima tela, dipinto del nostro Grubas. Rap- 
presenta questa una di quelle belle serenate sul Gran 
le, di coi fummo testimoni una sera della state 


puoto della scena, sul Gran Canale, è il 
Foscari, e quello dei Balbi. Ne parve scor- 












ficoltà. 
disio a € pesta 

fimanente » ore. 
IE Topo erre Ml Te constato che Ce: 
pua venga manite di neove fortificazioni. — 
i 





palazzo 


| gere in tutto gran verità, vivacità somma nel colorito, 
magico effetto nella imitazione della iuce dei fuochi di 
| Bengala, tale in somma da meritare una osservazione 
speciale. 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO tra lo moneta di valuta 
austriaca, messa in circolazione con la Sovrana Pa- 
tente A9 settembre 4857 e le altre monete ora in 
corso; lavoro di Lucio Buffetti, I. R. Commissa- 
rio d'Intendenza — Venezia, Tip. Naratovich, 4857. 
Trovasi vendibile presto tuttii librai della Monar- 
chia al prezzo di centesimi 75. 

È detto proverbiale, che col danaro tutto si ha. 

Or dunque se per legge Sovrana verigono muiate le 

forme e i valori delle monete, che rappresentano fra 

noi questo dansro e sono usate negli scambi, nelle 
ioni e nel minuto commercio, chiaro a tutti 

apparisce quanto debba tornar necessario ed utile il 

cotoscere i ragguagli tra le monete correnti e quelle 

che per Sovrano comando verranno ad esse surrogate. 

Sia dunquo lode al sig. Boffetti dello aver pron- 
tamente sodisfstto a questa universale necessità colla 
pubblicazione di accuratissime tavole di regguaglio, mer- 
cè delle quali è efferto il modo a chiunque di sspere 

4 primo tratto la corrispondenza 

4. Fra le nuove monete di argento e di rame e 
sustriaca ora in corso. 
2. Tra la nuova moneta austriaca e la lira au- 
atriaca attuale. 
3. Tra la lira attuale e le nuova monets. 
4. Tra le monete d'oro, d' 
presentemente in corso, e la nuora moneta. 




















la li 
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ento e di rame ' ni, pubblicheremo mercoledì la Ri 


Corse dei cambi della borsa di Vienna. 
Del giorno 2 dicembre 1857 





Affuchè pol fossero notele cause eJle"ragioni 
del nuovo metodo di monetazione, ben fece il Boffetti 
ad aggiungere un snnto del trattato monetario 24 gen- 
neio 4857 e la Sovrana Patente 49 settembre 





——T__—__ 
Abbiamo da un nostro corrispondente di Milano: 
Società filodrammatica del Gabinetto Ronchi. 

Da pochi mesi a questa parie sorse in Miland 
uns nuova Società di filudrammtica, detta del Gabi- 
netto Ronchi. Il movente di sì eletta riunione era un 
sentimento la brame, cioè, di recare un 
qualche siuto alla sbilanciata economia d'un beneme- 
rito concittadino, d'un abilissimo meccanico, qual è Il 
nostro macchinista degl'IL RR. Tentri, Giuseppe 
Ronchi. 

I Milanesi accolsero con gioia una nascente inti- 
la quale, sia per gli elementi, che in sè rin- 
per la nobiltà dello scopo, sia per l' elegan- 
za de' suoi locali, prometteva sin dalla bella prima un 
fortunato avvenire. 

Nè i fatti amentirono l'aspettativa. La Socketà 
del Gabinetto Ronchi recita ogni domenica, e vede ss- 
sembrato nella brillante e capace sua sala un affolleto 
e sempre più scelto uditorio, che costantemente e ro- 
morosamente fenteggia i bravi e simpatici suoi attori. 
Le ricerche di biglietti, che in mille guise si fanno, 
ed il sempre crescente numero dei socii contribuenti, 
benno fatto del Gabinetto Ronchi un oggetto di viva 
curiosità. 

Fra le donselle, tutte nel fior degli anni, che 
annovera nel suo grembo la. bella schiera, emergono 
e brillano le due graziosissime sorelle nob. Camilla 
ed Anna Pullè, le quali, sin dalle prima rappresenta- 
zione, apparvero al pubblico, non già in sembiante di 

i dilettanti di drammatica, ma sì di vere e 
(e. Sono ormei quasi sei mesi dacchè il 
pubblico le ha espe ni maniera di par- 
ti, nè si potrebbero ridire gli applausi, che ottennero 
per la loro maestria, per la grazia, pel talento, per 
l'avvenenza, e per quella naturalezza e verità, che pon 
gono nel rappresentare i disparati personaggi, sia. dei 
drammi, sie delle commedie. La signorina Colla, la 
Broggi, la Viscardi, altre alunne più o meno 

































dienti nella prlestra teatrale, seguono davricino le due 
infsticabili protagoniste, e palesano doti non comuni 
nell’. 


te della recitazione. 

V'hanno poi uomini d' un merito raro; giovani 
imi, che non la cedono in bravura ad artisti 
già consumati, Primeggiano fra loro il sig. Prina, il 
Marzio, il giovane Sonzogno (non ssprei se più le- 
pido attore o se più felice autore di farse piscevolis- 
sime ), un Galetti, un Lombardi, un Pellegata, un 
Caporali, un Dolcini, un Finoli, ed Alessandro Ali- 
prandi, ed Enrico Reggiani, quest’ ulimo uno dei 
meglio valenti nelle difficili part dell’amoroso. 

Nè taceremo il pregio più raro di questa Società, 
la legge, ch'ella si è imposto, di non recitare che pro- 
dazioni originali italiene, all'intento di giovare ali’ o- 
nore del nome, e di aprire a nascenti autori up ago- 
ne ove esperimentare i loro novelli lavori. La povertà, 

roduzioni italiune conformi al gusto 
oderno ed 'a' limitati mezzi d'una ristretta Società, 
dee senza dubbio sollevare ostacoli oguora rintscenti 
al buon volere de' nostri attori : ma è giustizia il dire 
che tali ostaccli furono sin qui superati con una co- 
stonza a tutta 

Così Milano va lieto di tre Società di dilettanti 
di drammatica, che a vicenda aprono i loro locali ai 
sumerosi accorrenti, vo' dire quella del Filodrammatico, 
che hs per istruttore e per guida il rinomato Morel- 
li; quella del Teatro Lentasio, che vanta del pari una 
non breve schiera di buoni e volonterosi attori; e quel- 
la, più giovane di tutte, del Gabinetto Ronchi, della 
quale è direttore ed anima Riccardo Castelvecchio, di- 
venuto oggimai' pe' suoi replicati trionfi uno de' più 
chiari e più fecondi commediograî viventi. 
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n 
NB. Per l' abbondanza delle materie politiche, 
e per non ritardarle a cagion della festa di doma- 
pubbli ritica , che 
sogliamo inserire il primo lunedì d' ogni mese. 








RAPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
Il 3, 4, 5, 6, 7 e 8, al SS. Salvatore 










Napoleoni 
| Sonrane inglesi 
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| Azioni della Società di sconto A. 1, 

















sente il bisogno, tanto a nostro vantaggio NI st a | € senza transazioni ; Ceylan nominale da 52 

che dello piazze, dell interno. Qui siamo nella rp miei Sani le poco | Armbargo, af 290//, Lenin. a£.29 28 toggua, rest {om 4 56. Fruento di Tgr arrivato Gila 
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tenuti, e €ò crediamo io seguto all'anda- | Arne ..... + — (Messina. » 45.43 | sMibno » s 
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Ar OPS AI 1 iero i, quelo | miete del eni noe spione. Gi dai prest. forx della 

* particolarmente per Londra © Franca bre | piscre l'assrtazione, che appunto in forca Carniola ed bb. ear. 

ve, bd avv denaro per ogni divisa ove sì | fel eis monetari, patita” all'estero, nen del Tirolo, Vorarib Arrivati da Milano i signori: Pointesu 
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n consigi. russo. — Hauser 
Antonio, neg. di Arnsberg. 
per Milano + signori: Maxza 






Atioîì della Sana... © | e Marra Edoardo, pose. di Novara. 
Viglip.doita B* (. 10025%, 12m  — Leiningen co. Massimi. bavar. — Lon 
OSS dio Stto gione pagano. — tran 4. P., poss. all'Ai — de Lauion far. 





detto in rate... ‘ Leo, Dabrowolsky Marcello e 3 siensky Sa- 


| verio, poss. russi. — Per Verona : Ferrario 














dell’ isti di crodito nun. | G BL, dott. in legge e poss. di Somaglia. — 
Ser. fer. Bal-Lins.Gmund. | Per Reggi ‘Temi Core poss. — 
*  Furé del Nord... Per Mantova : Cortlli co. Girol.,, poss. di 
. Riisabotta . Parma — Giovanardi Massi 
» Tico .. | Reggo. — Per Trieste : Lubensi 
* coagS-Rperm.. { tino, pose. russo. — Per Firenze - Bakunin 
» Frane Cin. Alessio, segr. russo. 
»  Lomb-Ven 
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prior. dee fr, 175 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


della nani. su! Danubio 
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Limo ANO Le icecea — di] suuino sro. + Drammatica Compagnia 
cea ta E] di. Sodi, dieta da Ales Safe 
A n ias* dim | Marino Faliro, doge di Venesia. =— Cat 
Mine e. c2.5 do sf too testa e buon cuore. — Beneficata 
Maat 00 fatali cca I00, 3f i delatare A Sevini — Ale 8 e 
Man = Re] ramo sumo sauna. — Drena 


Compagnia cicetta da Giustiniano Morti. — 
Elena e Gerardo. — Alia ore È. 


SALA TEATRALE IN CALLE DI FABBRI. — 
Comico-meccanico trattenimento di mario 
nette, diretto da Anlomo Reccarditi. — 
Il fallimento di Facanapa. Con balio. — 


Alle ore veg 


ONIZETTI. — Compagnia delle ma 
iouette, diretta da Giucomo lle Col. — 
Cha la fa l'aspetta. Con ballo, — Alle 
ore Bi 





Per la prossima stagione di carmovale 
Al teatro Malibran verrà occupato dalla eque- 
gire Campagna, di roprtà direzione de 
sg Luigi Gullaume. Rasa Compagnia è for- 
muta di eccelienti cavallerizzi © cavallerizze 6 
di N. 40 cavalli, dodici dei quali aqunaestrati. 








INDICK. — Sovrana risoluzione. Nomi 
mazioni» Notificazione, Avviso. Cassa di scon- 
to di Milano per le Provincie lombarde. L' 
Ass.ciazione di Corle Palasio. -— Jutmy- 
no poltve» delia gioraria. — La peripezia 
finanziaria. — Cose delle Tntie.; sifu1zio» 
ne de generali Havelock ed Outram. Ciar- 
le. CRONACE DL. CIURNO -— Lapare d'Av- 
stria; largizioni. Falsa asserzione confutata. 
— Siato pontiticio; arresto di personaggio 
importante. -— Regno di Surdegoa; nuovi 
giornali. Migranti. — Nostro cirtegsio: il 
nuovo ministro de' lavori ici ed 
gato; voce poco probabile ; gl intenenti 
cose di Genova; fallimenti è imbarazzi fi 
nanziarii. 
esercito. 
mazioni; viaggiatori ; “ decisioni ; il 
bar. Pichon; Ferruk-Khan ; sommissione, 1 
Greci; cose di Servia , frontiera turco gre- 
ca. — R. di Grecia; cangiamenti nel Mini- 
5lr0 ; elegii la peripene finanziorie ; fer: 
rovia. — Inghilterra; miseria. —Frausa; 
lettere de sigg. Goudehaue ed Henon, — 
Nostro cartegrio : dilucidazioni sull ultima 




























dai Lloyd in Tree . - : Pa adunanza della Conferenza di Parigi ; se 
finito ese ia 115 dicembre... f primato BAI | conda seduta del Corpo lgislativo; il fe 
alia rendita di Como. { di Portgallo; a diferenza ispano-mesica. 
— Germania; America, varie noti- 
TÀ | sie. — Rocentissime — Varielà. — Gase 

* tino mercantile 


ARTICOLI COMUNICATI. | 


Secondo concerto delle sorelle Ferni a Padova (4) | 
# Lunedi 31 novembre 1857. 


tuttavia qual qual 
che flo che ne congiunga al nostro grande passato. 
loro tatto è armonia : di patria, di famiglia, 
dell'arte... sempre sorelle. 
+" Canto appassionato, perfetta esecuzione, mirabile 
‘accordo, e sopra ogni altro la nitidesza, sono i pregi 
del loro suono. !D'intonazione sempre franca e sicura, 
come di chi Incede su terreno che sa essere proprio, 
sviluppano i concetti de' grandi maestri, rivestendoli di 
somma grasia, e vincono le difficoltà così da farle 
aparire perfino innanzi all'intelligeote : sublimi nel 
clasolco, sublimi nel romanso dell aa, E ghte0o 
romanzo, sl l'espressione, lo stato odierno del- 
indi feto gusto pallisto bensi dalla facilità 
della cantilena, © che seduce coli’ apparensa del senti- 
mento, Le più care melodie del nostri più rinomati 
compositori acquistano novella vita dalle Joro mani 
maestre, ridestano le più gradite memorie, e ci ri- 
chiamano alla loro grandezza (3). 

‘In loro è gara sì, ma nobile gara; l'animo non 
saprebbe chi scegliere, e dico l'animo, perchè il sen- 
timento n'è il primo giudice e le ac 
incerto cui sccordare la palma, ansioso 
insieme e coronarle insieme. Ed infatti, 
vedessi, crederesti essere solo uno l' strumento inter- 
prete di tanta inspirazione, si m è l'accor- 
do sempre perfetto, sia nell' abbandono, sia nella robu- 
stessa del canto, e in quelle dilicatissime sfumature 
che gradatamente finiscono e si perdono; sempre una 
l'armonia, uno il seotimento, come due faci, che ad 
una istessa fiamma sì accendo 

Chi udi fl duetto dell'Allard e il Carnovale di 
Venezia giudichi essere la nostra esagerazione, o più 
presto debole sforzo di esprimere ciò che non regge 
alla descrizione. Specialmente in quest'ultimo, pensiero 
del re della loro arte, pensiero tanto. popolare come 
sono © dovrebbero essere le grandi verità, il Carnova- 
le di Venezia, che seppero colorirlo conì di freschessa e 
di novità, da farne ben lieto lo stesso autore, alla cui 
altezsa' arriveranno di certo ove continuino con istu- 
dio amoroso e serero nell'arriogo, che già le rese 
immortali. 

E tanto fascino d’arte, tanta prepotensa di gebio 
eccitarono l’ eotusissmo a segno da varcare il limite 
delle tre chiamate sul palco, e per otto volte il pabblico 
le salutò plsudente ; e una corona di studenti accom 
pagnò le distinte sorelle lango la via, che echeggiava 
dei loro viva, per tre volte le chiamò alla finestra a 
porger loro ‘un addio, saluto di ammirazione e di 
xore, sincero plauso, quanto non ottennero un tem- 
po nè anche i trionfatori. 

Possan elle aggradire le nostre espressioni e i 
nostri voti, non figli di adulazione, ma di ammirazio- 
ne sincera, di simpaia patria e dell'amorevolesza, che 
hanno destato nei nostri cuori, e nella eletta gioventù | 
che in questa città si raccoglie allo sviluppo dell'in- | 
telligensa e del sentimento, e che per me gode offrire Ì 
omaggio sd una gioria del nostro psese. i 

Enmmo U. | 





(1) Quest articolo ci fu comunicato fino dallo scorso mar: | 
tevì, ma non potè inserirsi prima per ragioni estraneo alla Com- 
pilazione ed all'asto e. (Nota della Comp) 

(2) Specialmente nelle due fantasie Figlia del eggimen- 
to è Norma, eseguite da mad. Carona e Scuvenir de Bellini, ' 
eseguito dall'altra sorella nel II cincario in Venezia. ' 


—r—rr_r—_m 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 2448. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 

Presso l Amministrazione forestale delle Provincie, venete 

trovasi disponibile uo posto di provvisono assistente forestale 
di IL classe collo stipendio di L. a. 1379:30 e la ciasse XI 
delle Diete, più l'assegno pel cavallo di annue a L. 574: 71. 
ciò sono da conferirsi. presso l' Amministrazione 
di alunto, e di candidato forestale colla da- 
tre e rispettivamento di austr. Lire due e 
centesimi venticinque. 

‘Gli aspiranti a tali posti dovranno insinuare pel regolare 
loro istanze all LR. Ispettorato generale 
pel giorao 2) dicembre 1857 non senza 

corredarie delle prove sugli assolti studi, sul servigio fiaora pre- > 
stato, e sulle cognizioni acquistate nel peculiare ramo amm 
atrativo di cui trattasi, poi rispetto ai posti di assistente e ci 
alunno giurato, sul già subito esame di stato pegli economi fo- 
restali 0 sull'avutaue esenzione. 

Gli aspiranti accenneranno eziandio se ed in quale rap- 

di parentela od affinità si trovassero con tal altro dei 
nzionarii forestali di queste Provincie. 

Dalla Presidenza dell IL R. Prefettura veneta delle finanze, 

Venezia, 11 novembre 18: 
n 
N. 28600. AVVISO. (2° pubb.) 
Dovendo nel mese di dicembre a. e. a senso della So-* 
vrana Patante 47 settembre 1820 aver luogo, la prumitiva scri 
zione de' giovani soggetti per età alla leva coserizionale 1858, 
si ricorda ai Coseritu di quaisisi Provincia, che sì trovassero 


zione foiente 
per cens. cent. 06, estimo |. 4. 
$ 140 del Giudiz. | stimata L. 454 : 35. 


si roca a notizia che sopra 
È 1:66 simato L 5 


LE} 


Di 


del n. 3813, 


6. Arativo, detto Annot , al 
N. 1829, di pert. —29, estimo 


fuori del Comune di loro 


citstnze, che dovrano atedibimenie giusti 
fengono poi in 
questa Provoca della case L, co i nati 
sortire dal ri Distretto ‘senza 
Antorià locale fino a che la leva non sia ulticata  eccitando 
Anti al ritorno quelli che vi si trovassero ora assenti, © ciò 
per evitare che in mancanza di loro comparsa vengano adot- 
tate in loro confronto misure di rigore. n 
Sono invitate le IL RR. Autorità esercenti la poli 
Il RR. Comandi di gendarmeria e delle guardie militari di po- 
lizio, nonchè tutti gli ageut! dela forza publica di contribuire 
per i osservanza ed elltto del presente Avviso. 
Dall’ R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 24 novembre 1857. 
LL R. Consigl. Delegato prov, Bansano. 


N. 17408. AV (2° pubb.) 
In esecuzione al disposto dal luogotenenziale Decr.to 7 

maggio 1853, N. 7174, essendosi con l' 

corrente, N. 17310211", 

ciale determinate e pubbl 

preparatorie alla leva 18 

negli anmi 187, 1836, 1435, 181 

Provincia si trovassero fuori del Comune, a cu: 

per l'adempimento i di coscrizione, di dover ras 

segnare entro il 1 


i, si ricorda a tutti 


cui dimorano cad’ essere inviati alla patria per sodiistere ag 
obblighi suddetti od a comprovare il legale impedimento ,, per 
0 conseguire la permanenza 1 luogo onde adem- 


l'obbligo di cadauno dei suddetti costrtti di 

ivi recapiti di visggio, ben inteso che do- 

vranno essero inviti al rispettivo Comucb senz'altro queli 

che no mancassero, od il cui accampato impedimento fosse inat- 
tendibile per l'effetto suddetto 

Mentre vengono interessate per la opportuna condiuvazio- 
ne allo scopo sundicato tutte le Autorità regie, sono incaricati 
tanto i RR. Comm ssariati distrettuali della Provnea, quanto 
il Municipio di Belluno a curare l'o: 

le norme deli Avviso del 
Ò. 

li presente sarà pubblicato in tutti i Cowuni della Pro- 
vincia e ietto dall'altare. 

Dull'L R. Delegazione provineia'e, 

Belluno, 20 novembre. } 
LL R. Delegato pros. , Cisorti. 
n 
N. 3506. AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 

È da conferirsi ua p sto di Uliciaie a' Ufficio presso gli 
Ulti doganali veneti cora casse NI delle dice e col ssido 
annuo di ferioi 700, od in caso di gradustoria con quello di 
fiorini 600 e florini 500 vorso l'obbigo della cauzione nel- 
l'importo di cui ano di soldo. 

"ili aspiranti a questo port» pressuteranno le loro istanze 
regolarmente documentate cova prova dell'età, condiz one e re- 
ligiore della buona condotta morale cei servizi prestiti, di aver 
sostenuto con buon succe-so gli esami di proceaura doganale e 
di mercinomia 0 di avere ctteuuto regolare dispensa  qualura 
si tratti dei soldo di fiorini 600 ed vie, della capucità a pre- 
stare la cauzione, coll’indicozione inotre se ed in quale grado 
dì affuità o pireotela si trovino con aluuo degii impiegati i 
nanzianii veteti per la via dell'autorità. preposta al più tardi 
eotro il 20 desmbre 1857 all'L R. Prefettura delle finanze 
in Venezia 

Dalla Presidenza deil' 1. R. Prefettura veneta di finanza, 

Venezia, 21 novembre 1857. 


uuza a seconda del 
io 1.° febbraio 1854, 


AVVISO D'ASTA. 

per trasporti Tabacchi 
Dalla Presidenza dell I. R. Direzione cevtra 

briche tabicchi, ed Uffici d'acquisto m Vienna 
si 958 saranno accettati 21 17, 18, 19 e 21 deembre 
4857 le offerte suggellate e garantite dl prescntto avalto s0- 
pra i trasporti dei tabacchi greggi e fabbricati nell'anno sore 
4858, relativi pei cioque mesì invernali geunzio, f\buraio, ma 
20, novembre e dicembre 1858, e ne saranno escuse tulle le 


N. 13 84 


| offerte prodotte a voce. 


L'avviso della concorrenta dei gierao d' oggi e dello stesso 
numero, da cui potranno essere desunte le singole direzioni der 
trasporti, unitameate alle condizioni generali € specia i del con- 
tratto nonchè | appentice si trovano presso la registratura 
delie Direzioni supenori di finanza, presso gli ispettrati dei 
ricevimenti dei tubacchi presso le fabbriche tabacchi, ed' Ulf 
d'acquisto essi possono essere ispezionati da ogsuno e conten- 
gono le indicazioni precise. 

Vienna, li 25 novembre 1857. 


tolla sup. di pert. — :46 senza rend. cens., mdicato elle tavole 
ceosuanie per. palude, ora casu af uso della Ricettoria di finanza, 
sotto le condizioni normali stabilite in gene ale per la vendita 
all'asta dei beni dello Stat. 
L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore 0 preszo 
fiscale di austr. L. 360%. 
( Seguono le rimanenti condizioni ). 
Dall. R. -Intendenza provinciale dello finanze, 
Venezia, 14 novembre 1857. 
|. R. Consigl. di Prefettura Intendente, FP. Grassi 
R. Commissario, O. Nob. Bembo. 


N. 37484. AVVISO D'ASTA. (2* pubb) 
Caduto deserto l'esperimento, tenuto îl 14 corr., per la 


modo dffilati i. coseriti di 


dii 


‘Arviso 23 novembre | 
‘questa I R. Delegazione provin- | 
le zi 
Le quell icie pati | trisie venete, col civanzo 
1853 se di qualsiasi 
pparicogono | 
10 dicembre p. v. i loro recapiti di viaggio | 
al'R. Commissariato di Dsretto od al Muviciio della cità in | 


ip. p. N 629», 
ja tuto 


BIBLIOTECA CLASSICA 
pabblicate 


AGOSTINO (5). Confessioni, traduzione di Gagliardi. A- 
ANTOLOGIA italiana ad uso della gioventù 
ARRIOSTO. Orlando Furioso. 


detto con Correzioni e Note di Avesani. 


BARETTI. Lettere Familiari. 


AVVISI DIVERSI. | 
N. 2338. 


LA DIREZIONE DELLA CASA DI RICOVERO 
ED OSPIZII IN VENEZIA. i 

In esecuzione al disposto dalla nob. Chiera Bra- | 
gadin-Michiel, viene aperto il concorso per la distrl- 
buzione di Tre grazie a favore di povere donzelle pe- 
lo delle rendite prove- 
nievti dalla facoltà lasciata dalle pia vestatrice suddetta 
riferibili al decorso anno 4856, amuiontante a Lire 
2545:95 per cui l'importo di cadsuna ascende a Li- | 
re 84805. 

lo quanto si requisiti richiesti onde poter 1 
fore al conseguimento di tali grasie , sono essi indi- 
esti nell' Avviso a stmpa otto questo numero e dit, 
ostensibile presso la Direzione , ad ogni giorno nelle 
ore d' Ufficio. 

Venezi», il 30 novembre 4857. 

Il Direttore G. Conte Bexzon. 
_—_——— 
N. 22799 7889. (3. pubb. ) 
LA CONGAEGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA 

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale 45 
dicembre 4853, sancite dalla I. Autorità superiore, 
tendenti a ricondurre le grindaie esterne dei fabbricoti 

ubblici pozzi per dutarneli deli’ acqua piovana 
considerato ll vantaggio, che ne deriva da ciò alla po- 
polazione, non che ail’ Amusin:sirazione del Comune; la 
Congregazione municipale, nell' esecuzione della. p: 
ristaurazione delle pubbliche cisterne gia in- 
sto che s' abbia ad utilizzare a pub- 
blico vantaggio dì quelle grondaie, che dei coperd dei 
fabbricati non immettono nei possi di privata pro- 
prietò. 

Sono avvertiti perianio i proprietarii. de' fabbri 
enti ed inquilini che, a seconda del progresso dei le- 
vori nelle che ‘cisterne, sarà proceduto alle rela- 
tive operazioni per utilizzazione dell'acqua dei tetti, 
che va perduta, affinchè diano le cpportune nozioni ed 
abbiano a coadiuvare all'importantissimo scopo gl’ in- 
caricati municipsli. 

Tanto si porta a pubblica conoscenza dietro |' 
impartita delegatisia approvazione del giorno 46 cor. 
rente N. 23317-3190. 

Veuezia 20 novembre 4857. 
Il Podestà, Mancesvo. 
L'Assessore Co. Gradenigo. 
Il Segretario A. Gaio. 


N. 4073 IX. 
incia di Rovigo — Distretto di Ariuno. 
LI. R. Commissariato distrettuale. 

In «bbedienza al delegetizio Decreto 23 ottobre 
muta la vacenza, si deduce ch 
il giorno 43 dicembre p. v. 

10 ella Condotta medico-chirm 
per un triennio, e coll 


eonco 
toîndi 
4500. 
Le istene d' aspiro sarauno prodotie al protocel- | 
lo di ques Udlicio, cd alla Deputazione comunale cor- | 
redite dei seguenti document: : I 
4. Fede di battesimo. 
2. Diploma di medicina, chirorgia ed ostetri 


3. Licenza 


impieghi. 

5. Tati que' titoli inoltre, che raccomandussero i | 
concorrenti, dichiarandosi che otterrà uno speciale ri- | 
guardo la pratica lodevolmente sostenuta negli spedzli, | 
ed il servigio utilmente prestato in altra Condotta. 

La bomina verrà fata dal Cocsiglio comunale, | 
DI 

Gli obbl 
generali 
ciale, che 
ficio, presso il RK. Commissariato | 

Ariano, il 4 novembre 485 i 

L'IR, Commissario distrettuale Frase. Bratowm. | 
Descrizione della Condotta. Î 
Comune di Teglio dî Po, con una popolazione È 
di n. 2348 abitanti, fra' quali n. 720 approssimativa: | 
mente, poveri. La Condotta ha il diametro di miglia ' 
comuni 24 di lunghesza e 3 di larghezza, con strade 
in terra e sabbis. Annuo onorario del medicb austr. 


la Superiore approvazione. | SCR 


detto Frusta Letteraria. 
BARTOLI. Asia e Mogor. 
detto Uomo di letere. 


BARTOLI. 4130 Temi con Note Gramaticali © 


NICCOLAL 50 Temi 


| BELLEZZE DELLA STORIA. 

BEMBO. Lettere scelle, coa Note di Carter. 

1 BOCCACCIO. Novelle, ad uso delle scuole. 
ROSSUET. Disc sopra la St Un. fino a' di nostri. 
CARO. Apologia. 


detto Lettere Scelte. 


| CARRER. Poesie 
CASA (dell) Galaleo ed alire prose. 
CASTICLIORE: Coripine. 

GESARI. Prose scelte. 


LL Vita scritta da lui stesso. 


detto Novell. 
detto Vila di S. Luigi Gonsaga. 


COLOMIO. Operet scelte. 


COMPAGNO (1) del Passeggio campestre. 


CORNARU. Discorsi. 
CORTICELLI. Toscana Elquenza. 


Gramatica Haliana, coa corr. e note 
‘i Dal Rio, ed altre. 
COSTA. Elocuzione ed altre operette. 
DANTE. Divina Commedia. 
detto detta commentata da COSTA, 
con giunte e correzioni. 
DATI. Opere scelle. 
DAVANZATI. Opere scelte 
FATTI () DI ENEA, da fr. Guido da Pisa 
FIORETTI (1) di s. Francesco. 
FIORE di Vintu' e di Cosrumi testo di lingua. 
FIRENZUOLA. Prose scelte 
GELLI. Capricci del Botlaio e Circe. 
GIANIULLARI. St dell Eur dall' 800 al 943. 
GIORDANI. Prose scelte. 
GOLDSMITH. St. Greca. tr d. di F. Vilardi, con 
correzioni ad agiunte. 
detto Storia Romana trad. dello stesso, 
a correzioni ed aggiunte 
Novelle, ud uso delle scuole. 
io Osservatore. 
detto Lettere scelle. 
GUICCIARDINI. Storia d' Ialia. 
KEMPIS. Dell'imifazione di Cristo, e0a corre- 
zio runte. 
detto in 4. iingue: latina, ital, frane. e tedesca. 
LAME FLEURY Storia Antica. 
deito.-—Sioria del Medio Fvo. 
detto. —Sioria Moderna. 
detto -—Sloria Scera. 
detto Storia del Nueno Testamento. 
MAFFEI. Vite ci 17 Confessori di Cristo. 
detto Storia della Letterat. Hal. fino a’ nostri 
giorni, compendiata da Cutrona 
NI. Favole ‘e Ritratti. 
di 4. Ignazio 
(GUTTI. Comm. dei Rom. © Coltertismo 
MONTI. Tragedie, Poesie liriche è Satire. 
Dialoghi 
e SCHMID. Novelline e Racconti per i 
fanciulli, con varie agguato 


detto 


GOZZI. 


| NOVELLETTE pe fanciulli. 


NOVELLINO til), ossia le cento nos. antiche. 
OMERO. Odissea, trad. di Piodemente. 
detto Ihade, trad. di Mont 
ORAZIO. Opere corrette, trad. di Gargallo cl ti 
sto latino. 
JAN. Poesie, 


PALLAVICINO te della Perf. Cr. 


| PANDOLEINI. Tratt del gov. della famigla. 


PASSAVANTI. Specchio della vera Penilenza. 
PERTICARL. Opere complete 
PETRARCA. Rime. con Nt» di Carrer. 
PINDEMONTE Prose e Poesie. 
TARCO. Opuscoli Morali 
È Scelte Italiane di vas 


e POESIE d'taliani viventi 
celle dalle Vite dei ss. Padri. 


ari. 
SACCHETTI. A ad uso delle scuole. 
SCHMID. Scelta di Hacconti, ad uso della gio 


tI 
SCRITTI scelti sull Educaz. d' Ital. 
ERL /acredulo senza scusa. 
Cristiano lstruto 
RETARIO (i!) taliano e mercanti». 
TASSO. Gerusal. Liberata, ad us» dei Collegi, con 
iluste. e Note storiche e filolg 
TAVERNA. Lézioni e Novelle morali 
VARANO Vi 
VARCHI 
VIRGILIO. 
VITTORELLI. Rime edile e postume e Vila 
scritta da Carrer. 
ZANOTTI. Filosofia morale © Ragionamenti sul- 
l'arte poetica. 
Venezia, novembre 4857. 


Ginoamo Tasso 





+ N 19940, 1. pubbl. 
EDITTO. 
L'L R Tribunale Provinciale 
Sezione Civile ia Venezia invita 
agro dei quali di ric 
anno qualche pretesa vw 
lare contro |' eredità di Domenico 
dott Padovan , ingeguere civile, 
morto in questa città. nel giorno 
12 luglio p. p, senza lasciare al- 
suna disposizione di ultima volontà 
a comparire nel gioroo di mercoral 
30 dicembre p. v. alle ore 14 a. 
nella Camera di Commissione IV, 
per insinuare e comprovare le loro 
preteso oppure è presentare entro 
il detto termine la loro domanda 
hè in caso contrae 


10:43, 


E 
È 


É 


riff 
ghe! 


H, 


ll 


Di 
3 


invati , non avrebbero contro la 
medesima alcun altro. diritto che 
quello che loro competesse per 
PPP cchò ni afgga nei ooghi 
soliti è 9° inserisca. per tre volte 
nella Garretta Uff 

Dall L R. Trib. Prov. Sex 
Civile di Venezia , 

Li 23 ottobre 1857. 

Il nob. Vicepresidenta 
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1.28, stimato L16168 
45. Prato, detto Famula di 


cederà 
stabili 
rioni 


stata. preposta 


tembre a. c. n. 16408, e venne» 


to stabiliti i 
dicorobre e 12 


4858 pel 1, IL è Il esperimento 
d'asta da emersi dal ero 19 a. 
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Casa cco magazine depora- 
to sita in questa città, ferrea 
di S: Police in Calle della CA d' 
oro, ai n, a. 3930, 3929, 3926 
e 2925, decritta nell'attuale è 
Stio stabile come segue: 
Comune amministrative di 
Veoenia è ceosuario di Canaregio. 
Casa al n di mappa 2501, 
che si estende noche sopra il n: 
2443, con porzione della conte 
Nin 2440, dala up. di price 
, cola rendita ,ccosari 
ne LARDO coma i 


colla istanza $ set 


giorni 16 @ 23 v. 
successivo gensai 


ati aust. lir. 
14750, come da atto di stima 


E 


ssiTtE L 


PI 
sì 


pignoramento, 


Trititta 


eos 


1 gazzino, il tutto ristaurato a nuovo e dec 


La Deputazione Comumale di Burano 
i Rende noto : 
‘be si è aperto fl concorso al posto 
alla Scuole elementare nella razione di ca, 5 
con l’ annuo assegno di sustr. L. 400, e Praia 
3A dicembre p. v. si accettano le istanze di heal 
munite dei necessarii documenti in bollo legale, >" 
Burano, il 29 novembre 4857. i 
Tacuurietna 


ll Segretario 
—_—_ 

È uscito co' miet tipi il nuovo Compengi, 
della Storia Universale Antica simpa q, 
tro permissione dell'Ecc. I. R. Ministero della Pup 
blica Istruzione, Opera dell’ I R. Prol. emerito mo 
sig, can. Giovanni Bellumo ad uso de' Ginnasli del Lon 
bardo-Veneto, dell Ietria, della Dalmazia e del Tir, 

Cadaune copia in formato di 8° di circa pg 
200, vale Austr. Lire due. fai 


Gumsatista Mento tip. edit 


I sigg. SAVORY e MOORE di Lon 
essendo stati informati, che In molti presi del Conj 
nente vengono falsificare le loro medicine, e sj 
mente le Polveri di Seidiita, così vogliono che si 
avvertiti i signori viaggiatori inglesi ed altri che il, 
posito dei loro articoli genuini è 1n Venezia, ala FAy, 
MACIA io Campo S. Luca, N. 58041 
Dove si trova 


AVVISO ALLE SIGNORE 
che desiderano studiare in poco tempo 
LA LINGUA! TEDESCA. 
Una giovane muestra di lingua tedesca gay 
da pochi giorni dalla Germaoia , st raccomanda 
lesioni private. bai 


Ricapito : Libreria Minster, Piatsa 8. Marvo 


NUOVO NEGOZIO DI CAPPOTTI | 


DEMETRIO ZONGO 


IN CAMPO DE' Ss. FILIPPO e GIACOMO, 
N. 4359 anagrafico, 


dove si troverà buia bel genere, esstiezza nel lim 
ro e discretesza be' prezzi. 


BEAUFRE E FAIDI 
FONDAMENTA DELL'OSMARIN N. 4975 
APPARECCHIATORI DELL' 
ILLUMINAZIONE A GAZ 
DI VENEZIA 
ori privilegiati per diverse Città all'interno 
nel loro Stabilimento fabbricano Vatereloses, ossia Lari. 
ne all'inglese, Pompe per case, e per gi: 
idrauliche, Tubi di piombo, ferro, ottone, Corde, Cv 


Je economiche in pietra, Lavanderia a vapore per fi» 
miglie e Stabilimenti, con Fonderia, ec. 


e 


A? SIGNORI FORESTIERI 


che onorarono l' umilissima sottoscritta nell’ ALBERGO ÎÉ 


all'ANTICO PELLEGRINO, rende noto, che il ué 
detto viene traslocato in Campo S. Bartolomeo, 
Venezia al civ. N. 5396, sotto ilti.uto di ALBERGO 


AL NUOVO PELLEGRINO 


col primo GENNAIO 4858. 


Axsunzuta Luez 1 vedora Muzzano 
e 

GIUSEPPE DALL' OVO 

IN VERONA, VIA DUOMO, N. 140, 


unico rappresentante per la Ciità e Distretto 
la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo 
Offre Semente di Bigstti sanissima di Adrimnipili 
per la coltivazione primaverile del 1858, di cui è tolo 
sicuro della riuscita, che promeste della medesima que 
lità per l'altra educazione successiva sutunnale, somai- 
nistrando le relative norm 


D' APPIGIONARE 


Tn Campo a S. Angelo, al N. 3832, Palazzo ritonto 
al mezzogiorno con Pozzo e Riva in due Appartamenti cioè: 
Ammeszati, composti di N. 9 Locali aventi due Stanse tr 

| rene ed un Magazzino. 1.9 piano di N. 9 Lorali ed un 

1 con eleganza. 

| Chi desiderasse applicarvi potrà trattare sia a muri 
vuoti, come ammobigliuto insinuandoe 

Ville, in Veoezia. 


il N. 4884 petizione contro un | commicatria della eseeuioae ca, 


ignoto cacciatore cito in contrav- 
vcazione il 20 agosto pr. p. alle 


bi 


falde del monte Pelo nel Comu ' R. C. assente a far pervenite 


ne di Borca; in 
della multa dia 
al ipo mali 
in caratore questo avv. dott 
Cristaloo Veeelio, e che fa indetta | 
udieora solla peti 
pel giotno 15 dicembre p. 
9 antim 


moletimo a comparire 
personalmente, ovvero a far avere 
al doputat 

documenti di difesa 


che credesse più sodisticenti al 
proprio interesse, eltruoenti dovrà 


ato pagamento + deputatogi curator le eroute e 
79:40, e che | cessaie istruzioni, ovvero cogir 
| re, alto. procuratore, mete 
ito dovrà ascrivere a sè Dt 

Le 
nai 


ione: medesima 
all'Albo. Pretore 
di quosto Tribunale @ dala Pre 
tura di Sacile il present, ni 
liti luoghi e nella Gazzetta D& 
ziale di Venezia. 
Dall'IL OR, Tribunale Po 
di Treviso, 
Li 28 ottobre 4857. 
N Presidente 
EccneLi. 
Caneva, dint 


Vieba quindi eccitato l' iguoto 
n tempo 


li stesso un altro patrocinatore 
preadere quelle determinazioni 


attribuire a sè medesimo le con- 
seguenzo della sua inari 


Locché s° insoisea. per tre 


qolte nella Gazzetta Uffizialo di 


Venezia, © si affigga pei soliti 


roditori 
da far vai. 
Pietro Diana fu Giovanni di N 
morto nel 81 giugno 1857, 
testamento a comparire nel pio 
î vor 
nanzi questa wr 
ro è comprovare le loro pren 
oppure 3 presentare entro 
termina la loro domanda in 9°" 
to, poichè in caso contrario, 
lora l'eredità venisse esuri 
pagamento dei: crediti insitò; 
non avrebbe contro la 
aim altro dio cla quel » 
competesse per pago, 
U tes pubbli 
foglio Uffiziale, in Lai 


R. Pretura di Pio 
Li 3 novembre d881. 
ll R. Pretore, Viva, 
Galest 


LE) 





all'Hotel de la | 


ineomberà pertanto aà asse | 


dì 
modes 
il 


pa 
AT' 


L' eccalso I R. 

l'assicurazione 

i; prossimo venture 

til Iigiamesto 

Gli artioli occ 

quot nel qui appind 

tntenuto il minimo 

sione che potrà veni 

vai minore del rin 

Le condizioni 

4. Generalment 

i da fornirsi co 

ati dall'eceeiso LL. 
ostensii 

mento militare, è cl 

quali, € devono so 

a) Riguardo 

IM venir offerti: panni 

eulestechiar, celeste 


na però libro al 
rò libero al 
fidi o per tutt 
f panni banchi 
ey; be. vien., cd © 
1 puoi di colore ci 
noscuro, grigio, ma 
The bro vien., 
#4 în prov 
lomo tersute. 
pani, che v 
chò vengono posti 
sa per braccio 


que ti sieno eser 
esse lungo, si 
della verifica” 
Totti quanti 


un colore sincero, 
acino il colore, né 
chimica 

Tutti i paoni 
consegna pesati di 
regola deve essere d 
ice, tanto nella | 
Medi ac, 
morze alto ut polli 
ai 22 4, funti in. 
poltice dai # , nd | 
144 sino a 23, 
‘Perse sotto al 
è quelle che sorpass 
bonifico pel peso ma 
giore, sieco corrispi 

rossolana. 
Pe 8i a etravina 
è non bagnata 
ed og 

iennesi. 

b) Lo cope 
bianca, nelta, © bu 
lavorata in croce, 


n. ed il pes 
ria legzera | 
att he 
n a 7 fun. 
Coperte per i 
spinimo non vengo 
massimo verranno 
gia ltrepassata 
Le coperto 
larghe 194; de 
da 9 a 10'unti 
Taoto li si 
gono seceltate soit 
sorpassano il je 
mom verrà fato a) 
La ichavina 
putto conse le cop 
due questi primi < 
bianca e seredata, 
quanto a miro 
e) Le off 
quanto le qualità 
l'altra qualità or 
bero di offrire n 
ulti soltanto 
Le tele per | 
DÌ dietro ai un com 
chiesta una, e la 
Tutto qu 
misurare (10 br. 
dò avere l'aliezz 
reeca ad un dip 
(f nire cere ani» 
Ole alle 
A di bombace, deite 
dere, di colore ce 


| 


per o mino 
iguardo al: 
delle camicie dei 
MU] pre sta 3 brr 
funto e în loi ad 
norma, che trovr 
ture militari. 

d) Psr 
come il cuoio ai 
varchetta 

li cuoio da | 
lo di q 
Îì cuoio detto 
non fulciato. 
Le peli, o 0 
pollo posa al' di 
unificato; se quir 
8 furti © 30 vott 
Oltre alla bu 
principalmente ser 
vote ibes : a 
che in nesun © 
richiesto in tutt 
Hi risultato e 
da tomai, queilo 
tervire per le scar 
lo coregge; il cor 
Rerna, :l mascadiss 
Aciabole stesse seco 
HI cuoio da 4 
le pelli di vitalo è 
di Blume, è dol 
ave deve essere È 
T Lepri dato 
Mi e idizievo 
è di tu 
2 Qualche cosa nel è 
male falciato, 0 co 
larghezza di { ‘/ 
co pochi cerchiet 
mulati, o. vit 
per aliro tanto 
pelli, qualora 
ou verranno esc 
atrispondente dl 
la dic 
Guarnizione greve: 
Al Pezzi cor 
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che 
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* colla distinzione di 


assicurazione degli oggetti 
30. Pezzi coregge Lingle per le bisncce 


Ù 
"l'rovsumo venturo anno possono occorrre alle Commissioni 





n ‘offerte. ' 
Abbigliamento militare medi:nte una trativa d' È 20. è ot è.» 
ddl 'anicoli occorribii, che sono da off Att 4 (3 0» Tasehetto per le sciabole, e 
gitì nel qui appiedi unito formolario d' [3 a i 7 Bet lia 





‘ono tutte le pelli avere la lunghezza di 5 pioi. 


Di tutta quanta 'a parttà da fornirsi può un decimo ave- | 
re il risutato so'amente per lo coregge ad uso di porta-bvsacce 

parta, che sorpassasss il terzo del quantitativo di foro tara, | 

ve per altro eesere qualificata per le coregge da fucile, 

resto finalmente per le coregge da tacule 

Quelle corogge per le bisnete, 0 tasch tte, che 
partita consegna sorpassano la completa guaraitura 
unici penzi. vengono prepotite eome un accooto per la pres: | 
sima partita di forn tura : per altro il pareggio su tutto il qui 
titativo levato avrà luogo coll uitima partita di fornimento. | 
Lao pali di vibo gregi, vengoco richieste © compete | 


tenuto il minimo del quantitativo és 0 
fa rà venir offerto un quatitativo mag 


mari, 


tà, cioè *, di prima qualità %y di seconda qualita 
ed ‘|; di terza qualità, inolt 
| €) le pelli d'agnello vengono richieste, e comperate 
quarnizioni da 3 pezzì, bianche per fodero di pellice, secondo | 
sula ‘campioni in attivi esistenti. Ad ogai guarni- 
d'agnello non possono venire accettati nè prù, rè 
è devono per assoluto essere pelli d'inverno, che 
sieno bene purgate, ma mon già ridetie a cueié I] 
N) Riguardo ala calzatura del piede vengono richiesti 
scarpe alla foggia telesca, ed ungherese, messi stivali, stivali, 
eziume per gli Ussari & Cicosi, lavorati nella forma mo 
derna, # quindi non possono wnire offerti in ferma antica. 
Ogni qualità di calzatura per il piede deve essere fornita 
nelle ciassì, e proceoti stabibti nella chiusa del contratt»; per 
non è tenuto a qussti obblighi subito nel 
» io della fornitura, ma viene soltanto rich'esto che jo nes- 
ina classe abbia luogo una consegna maggiore, @ che venga , 
| prima della scadenza del termino stabilito, en gonto quello che 
nell © nell'altra cl ron fosse stato fornito. 
offre una fornitura di scarpe alla foggia tedesca, deve 
obbligarsi di fornire per ogni 100 pria scarp» tedesche, 60 paia 
scarpe all'ungherese, come pure 30 paia stivali, © 10 paia sti- ; 
vai detti caisme: per gl qualora ua tal numero venga | 
richiesto. Ì 
Ù Per riconoscere l'interna qualità dei pezzi lavorati dovrà | 
il fornitore assoggettarsi alla prescritta prova di scueitura, a | 
contentarsi i ricevere di ritorno, quale scarto, ron s lo i peszi 
stue ti, anesrebò un pezzo soltisto fosse stato ritrovato non cor- | 
rispondonte alli qualità, ma tutti e quanti, inseme alla partta 
neo scucita, senza pretesa di uo bonifico per la seguita scu- 
eitora. 
9) Tî cuoio di tomai, e da tramerze per la calzatura 
del piede ‘n istato completo, ovvero soltant» tagliato, deve es- 
di allume 0 di altro iogrediente corrosivo 
colle noci di galla. 
Quelie m-neanze, che, coms #0 
atte da poter scartare il cuo.o di tom luderanno dal- 
accettazio:e neppure i pezzi t.gliati. per la calzatura del piede, 
se queste si trovassero in tli siturzioni, che non cogionassero 
un danno tano per la durata, quinto per la qualità, ovvero 
facessero una cattiva compars:. 
2. Gi offerenti hano da precisare esattamente il tempo, 
‘000 eseguire la foraitura, nell'offerta stessa: soltan- 
to non deve questo scadere prima del mese di marzo 1858, e 
lirepassare l'ul'imo di dicembre 1858. 
Ali Excelso LR. Comando superiore dell’armata resta 
però libero di regolare i proposti termini di fornitura entro il 
tempo rimarca'o, con rigusrdo all occorrenza degli oggetti offerti. 
3 L'offirente deve spiegarsi ch ara nente sug i oggetti ch” 
Ve forsire, e per quali Comunissioni d-lle monture, ed in 
are la sua fornitura, ed a quali prezzi, de- 
scrivendo il tuto in efr>, ed in letture, apponendo ai panni, 
ala schiavm», al'e tele, ai tralicci il braccio di Vieana; alle 
lo coperts da letto i pezzi, ai caoi da io- 
all: vacch-tte, ai cuoi da tramezze il centi- 
le pelli di vifllo, secondo le qualità, il per: 
20; aiie pelli di camosc'o, pessi sceiti per guaratura greve, e 
per guarnitura leggera. in-ltre alle peli d'agnetlo, i 
; gione, consisteote in 3 pezzi bianchi per fodra di p Scie; all: 
calzature dei piedi, il ja'o completo di scarpe, stivali, e czisme 
lavorato, 0 so’sunie fagliato. s 
ime ti da 09go s' per ogni braccio, pozzo, paio, 
sposti in cifre, ed in lettere in moneta di 
convenzione, valuta c rrenie 
Per il mantenimento dell’ offe ta è da depositarsi un avello, 
coò dararo di pentimento, che consiste nel 5 per cento sul 
complessivo valore di tuta la fomtara che vuolsi assumere, a 
quanto a miro | norma dei prezzi richiesti , e che deve venire depositato nella 
e) Le offerte suile tole devoro corprent:re tutte e | Cossa di una Comi monture militari, od in ua 
punte le qualità dele t-'e descritte. Provoste sopra l'una, o! Cassa di guerra, com eccezione però di queia di Vieona La 
F'altra quilità non vengono riguerdate. All incontro resta li- | cartella poi cel ‘deposito dovrà essere separita dall'offerta di 
bero di offerira insieme alle te‘e, anche i tralicsi, ovvero gli | fornitura, spedita ipposita sopra-coperti prichè i’ offerta re- 
ulti soltanto. sta suggeli ta sino all'apertura «otimiss orale in un gioruo de- 
Le tole per le mutande, ed i lenzuoli venzon> accettata | terminato, mentre gli availi devono essere immediatamente as- 
diro a un comune campion:, e quiadi per amendee è ri- | soggettati ale pra che d Uffico. 
thiesta una, e la medesima qualità. 4. 1 derari di pentimeto possono «ssere depositati in 
ite ie te'e devono essere alte 1 br. vien. | contanti od in Obbligazioni di St to austriae», al valore della 
30 be. cires per pezza schtanto la tela da pagliaricci | Borsa in ipotsche reali, od in pieggeria, se ‘a loro accettabilità 
pa avero l'altezza di 4 */,g de. cella misura di 30 | sia pupillsrmente riconosciuta e corfermata dala Pricura del- 
Seca ad un dipresso per perza: di questà poi possono ve- | la finanza. 
nre cfr Essenio au'orizzate le Commi:sicni dile montare, è le | 
Qive alle sunnorrinete te'e di l'no richiedonsi anch» st fe Pa, estettuata quella di Venaa, al ricevimerto d> 
di bumtac, doite cacot, di p o'otto razionale, ad uso di f- coi pr farne | depos to deve ciascuno approfittare 
dere, di colore ce'este-chiaro, ce este-scuro, verli-.curo, bruno- caso co.trario quegli offerenti. dai 
scuro, nero, e cenerino, d' color però sincero, poi calicot in- l'avallo a motivo del tropp» 
verniciato nero ad uso del: fidro pei ginced Quest’ articolo | dei concorrenti ne;li u'timi gioni dell’'esp ro dl termine 
, anche d'un | dela pres utezione della offerte, non avranco che ad attribuire 
| la colpa a sè stessi pl velato ritardo. 
esi per o mano. i . Tart) 'e off rte, quanto gli avalli, o cart Ile” di depo- 
Riguardo al'a stoffa di lana di pecora, rich sta per uso | st0 devono essire ste, cascuca per sò stessa, in una pri= 
dele camicie dei marinari di color bleu scuro, e che deve es- | pria coperta, e venire irotrate o al Ecelso I R. Comando 
pere lla ® bescea di Vieona, e pesare per ogni braccio da 4 | soperiore dell'armata sno a gorno 6 granaio 1858, ore 12 
funto e 5 lovti ad 4 funto 6 /, ti servirà, i! campione di sero ad un Comando genera'e delo Stato sino al 
norma, ebe trovesi ostens.bile presso le Commissioni delle mon- | giorno 28 dicembre 1857, e restano gli offerenti obb'igati pel 
tut militari. mantenimento delle loro offe te siro ar 15 ‘edbraio 1858 in 
d) Por ciò ehe spetta ai cui, que , che resia in facoltà del’ Erario miliare in questo 
tome il cuoio ad uso di tomai, pr ls sule tempo di sccttire tora'mente, 0 partitumente, od anche niente 
mcebetta. affatto le lo'0 cffate, e nel caso che l'uno, 0 l’altro deg'i of- 
li cuoio da tomai, di qualità greve, si accetta. por le ferenti non vo'e.se più ad.tars' all approvazione della forai: 
tgge; quello di quali à laggera poi per le scarpe e stivali. | tura, il suo aval'o verià incassito a favore dell’ Erario 
Îl cuoio detto corametto può venir offerto falciato, ed an- |’ Gli vali di quegli offere t, cui venne approvata la for- 
the non falciato. nitura, resteranno sino all'adempimento d:! coutratt», che verrà 
con loro couchiuso, quale cauzione di adempimento in deposito: 
resti p'rò loro concesso di poter cambisre 1 deposii con altri 
istromenti di cauzione che simo regelarmeote approvati, e con- 
fermati, Quegli offrenti poi, dei quai n.n vernero accettate le 
olferte, otterranno col'a decisiva risposta di ritorno le cartel 
di deposito, onde eola rcon egna di queste possono ricevere i 
dietro gli avali depositati. 
6. Da ciasrun concorre te deve venir presentato cella sun 
offerta un certificato, che ia seguita alla Sovrana Risolazione del 
22 ottobre 1855, va esento dal bollo. e nel quale deve essere 


ro, celesto-seuro, verde-scuro, bro- 
lo, marone @ ceiestone devono 


fa lata, e in prova di 
gi seme terme. 
| paon, che vengono forniti. non bagnati pssone, allr= 
dd vengono posti nell acqua fredia, restmogeri in tota luo 
gherta per braccio #/y, © nell’ altezza ‘/yg ad suromum , do- 
Sadosi per ogni mggiore ristriagimento ‘rne dal fornitore il 
rircimento. 
Ri qurdo ai panni alti 4 7/g br. vien. verrà fatta la pro» 
vu cola bagoatara per convincersi, ia ogni somministrazione, 
enti di ritringinento, © ne caso che questo 
obblizto_ dl fornito” al totsle risarcimevto 
azione 
panni devono essere forniti senza apparee- 
‘ffato netti; i panni mischi, e colorati di 
de fregati coa” pannolino bianco noa la- 
porcino, ma abbianò a resistere alla prova 
cunegna peeai di 


ra 
Moe deve nere di 2) braci, 
poli», tanto nella lunghezza, come nella larghezza, deve pe- 
186, ai 21%/, fnti — la pezza poi, che ha le ei- 
ite ut police, per ogni verso, deve pesire dai 19 
funt: in euì sono calcolati per le cimosse alto mezzo 
poltce dai 5 y ad 1 ?/, funti, e per quel'e ate un pllice da 
1 4% sino a 2%, funt 
'Perte sotto al peso minimo non ve 
è quelle che sorpassato il peso massimo si 
bonifico pel peso maggiore, e qualora queste, lt 
sieco corrispondenti alla qualità, e non fate di lana trop- 


acino il colore, 
dimica. 
Tutti i panni 

































































rimareò, non sero 


non bagnata, e pesare 
Toti Sio. 4 gol pezta misurare. per lo met 10 bracci 
riennesi 

b) Lo coperte pei cavsili devono es ese di lana riga'a, 
Nianca, netta, e buona, con tessitura eguale, e non groppolnsa, 
lavorata in croce, equa'o e ben fisi, è di co.to pelo. 

te per la cavalleria uno la lunghezza di 

23% ia vien., e la lvrghezza di 2 %, 12% 
he. vien. ed il peso di 8 '/, a 9 funti. — Le copie pe-ia 
avaleria legziera dovranno #.sere Iv g'e soltento dai 2 ‘x 
fio i 2 141, br. alte da 2 ‘/j; a 2 "x; Dr. e peami di 
6 42 7 funti. 

Coperte per i cavalli di sotto della misura, e del peso 
tisino non vengono accettute, e quelle che sor;asxno il peso 
sassito verranno aceeitate senza aleua boni "co, qua'ora non 

irepassata la misura massi va. 

Le coperto da letto semplici a due doppie devono essere 
larghe 1 ?.qg dr. vim., © lunghe 5 44; br. vien., e prsare 
da 9 a 10 tunti vie 

Tacto la schiavioa, quanto le coperte da letto non. ven: 
ooo acclzio sotto il peso min'mo; per quelle pezze, che 
Harpasoro lì peso massimo, qra'or corrispondano sila quali, 
non verrà fasto alcun bonifico pel peso mgrio 

La èhiavina, @ le coperte da ietto verr 
puito conse le coparie ad uso dei ca 
due questi primi art coli. devono ess 
anca e scicdata, @ possono essre 










si ricevono a peso, 
è tramesze © 


= 


no pesato a peazi, e quell che ogoi 


so quindi una pelle di cuoio, ad uso de'tomai pesa 
S futi 6 30 Jotti, sarà pagato per 8 funti + */, di funto. 
Oltre alla buona qualità richiesta in queste‘ pil, devono 
l'uso, che, a norma del loro peso, 
all eccezione delle pelli per lo. suole, 
che in nessun caso possono pesare più di 40 funti, non viene 
fchesto in tutt le alte pelli un peso preciso. 
Il risltato che queste peli devono dare si è che il cuoio 
d tnmai, que!lo da suo'e, come anche da tramerze abbiano a 
ire per le scarpe, e gli stivali: i voi grevi, da tomai, per 
+ il corametto pei visetti dei giaccd, e per le 
lerna, il maseadisso per li po tasciabole, e per coreggiuole 
sonbole stesse secondo la prescritto dimensione 

Il cuoio da tomai, il corametto, La pele da tramezza, poi 
‘a pelli di vitallo devono esser posts in crneia sen’ aggionta 
di ailume, 0 d'altra materia corrosiva | ed il cuoio grosso da 
tie deve essere lavorato culle noci di galla. 

Lepelli da touzi, grevi, » leggiere con mancanzo che non 
Sano gregi dizievoli alla quiltà, ed alla durata della calzatura 
dai ide, di tutte le eorezgie , come sarebbero le seguenti 

pochi ed waici ‘uoghi 

3 0 4 parti sino 

, groppolose, e screpolate , 





ta locale, la eopacità ed idoneità di poter con 
nei termini precisati tntto il quantitativo di 
fornitura da esso lui proposto. 

‘1. La form», in cui le offerto devono farsi, si trova 
in calce: solamenio cho devono essere munite del 
bollo di come si è detto, inoltrate sotto spe- 
ciale coperta, v-nendo esso comm ssivnalmaute aperte, col'e car- 
telle di deposito pa imenti in coperta separata. 

8. ia eferte cortonenii condizioni diverse dalle qui «spo» 
ste, non saranno punto prese in considerazione; ed il quasti- 
tativo offerto, ed il razguagio d5i prezzi richiesti in confronto 
ai prezzi di tu'ta quanta la concorrenza non deve servire di 
regola per aver parte, ma verrà posto sula bilancia la capicità 
deli olfrent», e specalment» i suoi meriti. p-r le forature si- 
nora eseguie b-me, e per la quali 
mento la sua solidità, e la sua baltà 

Offete pos eior, come anche tutte 'e offerte provenienti 
dopo îl termine stablto per la presentazione saranno respicte. 

9. Lo altre condizioni del contratto sono esceczialmente 
le seyuenti 

a) Tcampioni svgrelleti esistenti; presso le Commissioni 
dell'abbigli: metto miltwe vengono al' atto dell accettazione 
presi come tase. e agli offerenti in ispecial. modo v-ngono 
cordate le calzature del pide, g'à nelo «corso anno ivtrodotts 
di nuova ‘o:ma, per cui devono es. ettenersi zi carap'oni che 
esistono presso le st s'e Cmmssioni del'e mosta e milita 


quia nel di dietro inegv: 


latite, con quelche f.rte marca 
li, qulra sieno corrispondenti io tutto al'a qualità voluta, 
vertan ne sirà fitto un 
t.trispondente d ffalco di peso per i ta 
La piile di camoscio lavorata in bianco deve dare per una 
qurnitone greve: 
47. Pezzi coreggio da gibena 








Lo» Tash 

Lo denti sl comciose, deren venire rimpiazzati 
MI fictimzione di sarà fitto dalle Casse de le Commissioni d'abbigi 

LI Jungha per le bisacce, è ‘ dietro dimanda d,l1 Cassa più vicina 


Persi coreggie 
È perte ha per i ricevuti articoli nei mesi stabiliti 
). Dopo essere t ascorco il tempo fiseato per la for- 
nitura, resta all' Erario libero di non accettare totalmente !a ri- 
masenza, ovvero di acce'tiria cootro una penale detrazione dell 
45 per cento. 
d). Resta pure in facoltà dell’ Erario di provvedere la 












vmera arti e commercio, e dove questa non | 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 52 — LUNEDI 7 DICEMBRE 1857. 











mente, verrà iocassate a A). li contraente ba da far munire del bo'lo prescritto uo 
1/80. coseaeta lena & dora lie mi i i 3 conformi esemplari, che vergono estesi, a proprio sue spese. | 

diritti, emergenti da questo contratio, in suo potere di ser- 

ri TR I LT” 5 qui de può hi è asse Dull'L R. Comando generalo dello Stato, | 

tarsi alla giurisdizione del Tnbonale militare. Verona, il novembre 1857. 








Vienna senza lagnature, ed apparecchio, al beaocio. . . . > 
di Vivana, esente. da restrizione, senza io al braccio 
Braccio di Vienna, esente da restrizione, tinto in lana, senta 3p- 


di 7 RI RSA ine 
di restrizione, tinto i lana, seosa ap 
braccio di Vienaa, coeite da restrizione, tinto ia lana, senza ap 
alto { ”"g braccio di Vicona, esente da restrizione tinto ia lana, senza ap- 






di pecora. del ‘enor celeste sara, alla è bracci, ad uno delle comic 


pi della dttiglia, al braccio . > — È FTA 
\ br.ecio di Vienna, non bagnata e non apparecchiata, al braccio 
Viennese.» . . - 


ie da e 




























del tramessi, e irovasi in giornaliera comunie:- 
altei Ufficii postali, mediante la Messaggeria 
Tricesimo a Tarcento. 

Ciò si porta a pubblica potita. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Ponte LV. 

Verona il 23 novembre 1857, 
L'L R. Consigliere di Sesione, Direttore superiore 
Zavom. 


AVVISI DIVERSI. 
N. 408. 


Provincia di Treviso — Distretto di Coneglia: 
la Comunale di Santa Lucia. 
La nota Fiera di animali bovini, cavalli, canape 
e merci in 8. Lucia, cadendo nel giorno di domenica 
43 dicembre, avrà luogo quest’ anuo nei successivi gior- 
ni di lunedì, martedì e mercoledì, cioè 44, 45 e 46 
































brseia or detto mese, sotto le consuete norme e discipline sta 
È si bilite dal veglianti venti, 
10000» ’ tela da camicie 
10000» 0» gal ona ta rs rim a eo $ i eta 
2000» . . . è e RE Ra ho CILLOTTO 
2000» » » imbolbggio aba 1 baco od 1 ‘/u beni vinse, al imeco + - > > > I Deputati È B Canpana 
4000» . traliccio da tend dì . A. Mento 
ire RA Pia flirt: Agente comunale M. Coletti. 
100 8» ‘a invemicato e o TARIFFA. 
1000» »  talicot colorato (celeste chiaro, coleste scuro, verde seuro, bruno seuro, naro, cenerino ) alto 1 
ato nero, vitonese, al TIA AAA - 3 
anni fonia ni Gia | ut di rn 
" ù Sgr pe sapo e vali 
pina grasso concito e averato colle noci di galà /@=-@/$» |-/* ‘/* 
20.» =» » da tamerse, concto, al centinaio viennese... L. (1 venditori di panno 
{9 30» ermanec, nn bio © por ogall I soltatori tA:78 
s- e Ss: e bio AI IRR 
HAR 0 RS Cri fmi pale dica) 
100 penzi di 1°) a di 
O » di freni pelli di vitello, greggie, conciate da 
FRE ; PILOTARE I e pra 
3 di 35} vi, peli di vito iv mo | venditori di ee 
guarnire peli di como, ri ala quia» per ogali His sr diisna, 'L, -:86 
70 4-1 Miane d'aguaio per ha plc, aa green > Negozio } 1 eaffetieri 
scitpe alla tedesca lavorate h 1 venditori di vino sensa baracca 
| ungherese fap... È è 1 veoditori di liquori 
ali a mezza gamba, al paio. . . . - - 
» detti crise, pegli ussari, al paio. . - — 
selepe ala dc, Fano tgliae, eomplelamonte cile rome, suol, facci, ‘e , al pio: ‘ 1 venditori di commestibili 
a a SIRO . ». mi. \ t chincaglieri 
siva è mesta saab, soltanto competameate tagliati, al paio. pria, pero PEA : 
Si Ue A 4 Negosio ) I venditori di manilattare di ferro (!-:57 


è pe Consi » » 
feltro a La Corse, il pezzo 
» alaPipo » 


100) Pezzi cappelli di 
CRiriata 











400 $* clai pei sottufficiali della covalleria, il perso © 1:00 

O» peisoldti » » TESE ERO 
8000» coperte da giaocò per la fanteria » ; 7 
8000»  visetti . . . . . 
8000 guaraiture coregge a >» » ar TATA A 


lavorate per la envallera leggiera, col cava letto 
pesto»... 


1000 Pezzi coperchi alle giberne 
500 selle completamente 
1000»  coregge ai berretti detti craykn deli ul 
1000 visetti ni boonetti da campo pegli Ulani 
1000 cootrovisetti si ezirkn degi Uia i 
1000 » ai giaccò degli Ussari SS 
20000 guarniture legaeci da storno ai giaccò a cappelli, alla guaraitu a FRANE 
in moneta di convenzione, di cossegrare alla Commissione delle monture in . . . . . . a norma dei campioni a me cogniti, e 
jnterimeni» delle condizioni che tell Avviso furono descritte, assoggettandosi anche a tutte le altre prescrizioni 
pre rignardo ai coatratti di fornitura, per la quale offerta io pure testo mallevadore coll avallo di . . . forini, 

già depositato, e cò iu conformità del'a fatta pubblicazione. 
ll certificato esteso dalla Camera di commercio, arti e manifatrure (0 dall'Autorità locale) sulla mia idoneità e capacità di 
poter fornire, giace qui 
Segnato nel luogo 


PRATO 





+ + Paese N. ai. ... 

NN (Settoserizione dell'offerente, colla professione che esercita.) 
FORMOLARIO DELLA COPERTA 

Sulle cartelle di deposito. 


Ad un Ece. L R. Comando superiore dell'armata 
(ovvero Comando generale dello Stato) 


Cartella di deposito per 
di NON. del... 185 
ovvero ec, come sopra. 


Sopra l'offerta 
Ad un Eee LR. Comando suseriore dell'armata 


(ovvero Comardo generale dello Stato ) 
av 





N 
fior. ... 


cr. . all'offerta 
per Îa fornitura dei 


panni, 





N. N. offre panni, tele, cuoi o calzature da piedi. 








N. 3425. AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 

Nell'IL R. Scuola reale inferiore ed elementare: maggiore 

di Vicenzi è vacante il pysto di maestro di lettere italiane, geo 
uale ia l'annuo stipendio di fior. 500. 


bica notizia, che nel giorno 17 dicembre 185., alle ore 11 
ant., vel locale di ressdenza del suddetto Ammiragliato, sarà 
tenuta pubblica asto, onde deliberare la forcitura di ‘000 brando 
alla marinera «quaraite, bene lavorate, confezionate di buon 
matenale, @ deo stabiito peso specifico, a quell’ offerente che 
farà il maggior ribasso nel prezzo di grida iodicavo di fior. 2 


® 17 carapiaoi per egoi branda. 

Le offerte devono essere estse in carta bollata, suggellato 
a fusco e presentate 24 ore prima dei giorno indicato all Am 
miragiato del porto a Vevezia, al'» quali dovrà. pure estero 
unito l'avallo di fior. 700 in efftivo numerario, opparo in 
carta mocetata dello Sto. 
Le offerte astardato © lo posteriori migliorie non saranno 
accettate. 

Dall" LR. Ammiragliato del porte, 

Venezia, 31 ottobre 1857. 


AVVISO D'ASTA 


? ot 
0) l'età; 8) la religiosità ostume;; €) la sud- 
ditanza austriaca; d) tutti gli studii percorsi, compreso quello 
della metodica semestrale ; e) gli esami sostenuti giusta l'art. &, 
istrus. II annessa al Reg. org.; /) le lingue conosciute ; g) gli 
impieghi avuti. 
lndicherà inoltre: 1. il domicilio; £. la condizione o pro- 
fession sua 0 almeno de genitori, e «é sia sacerdote, celibe od 
atumogliato; 3. se intende accettare altro posto che eventual | 
meote rimanesse ovunque vacante per la nomina a quello, di 
tr se è legato in parentela, secondo i rapporti 
della legge civile, con alena individun delle venete R. scuole reali 
iuferior ed e@mentari maggiori 5. di rinunziare, se impiegato, 
al posto che occupa. 
Dali" I. R. Ispettorato generale delle Seuole elementari e 
reali inferiori, 
Venezia, 29 novembre 1857. i 
Nf.fd LR. Ispettore generale, Cav. G. Copexo. | 
— io i 
N. 20986. CITAZIONE (3° pobb) | 
Essendosi citenuto il sequestro dall'IL R. guardia di @- | 
nel giorno 15 ottabre 454 ad ignoti faggitivi uella si- ! 
vighera, di colli N16 di sucebero raffinato, del 


N 18774 


-3694, si terrà ne 
ten lenza delle nate, nel 


stenti in ritauri alle barehe, atte!f, palco, 
vazione del Casello, somministrazione dell'’ar- 


| peso complessivo di daziurie libbre 1230, ed altro detto di 
| rina di suerbero, del peso di dariarie libbre 120, nonchè di 


tre batielle. si avverie chiunque erede di poter fur valere delle 


| pretese sui dti articoli è ontti, di dover eoraparre entro 90 


contare da quello della pabb'icazione della presente 
Ulicio della Sazione irquireote, mentre 
altrimeoti si procederà per la cosa fermata a tenore di legge. 
Dall'LL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vevezia, 4 novenbre 1857. > 


Seguono le rimanenti condizioni ) 
R. Intendenza provinciale delle finanze, 


È 






€ 
sl 


s_T 


N VVISO. (3° pubb ) 
Resia aperto îl concorso a tuo il giorno 10 dcembre 
al posto di alunno gratuito di cancelleria presso questa 


Fior. — Car. — diconsi For. — Car. — 
ei == /-_____T—__—__yc_ 


1 fruttsivoli 
I negozianti di stampe 





N.4343-94 IX. Provincia di Vicenza. 
La ione Comunale di Malo. 

Avendo l'eccelsa L R. Luogotenensa veneta col 
Dispiccio 4° settembre 1857, N. 27859 approvato i 
progetto di costruzione del fabbricato ad uso di Ca- 
serma della regia geodarmeria, e dovendosi in relasio- 
ne al Decreto dell'I. R. Delegazione proviociale 26 
ottobre p. p. N. 24566 8776, procedere al'e regolari 

appalto, 
Si rende noto quanto segue: 

A tutto il giorno 47 gicembre p. v. saranno sc- 
cettate cfferte a schede segreie al di sotto del dato 
peritale di L. A8393:93. 

Le offerte suddette, da prodursi anche a messo 
postale a questa Deputazione Comunale, dovranno es- 
ser corredate da un deposito in effettivo danaro, od in 
| carte di credito pubblico al corso di Borsa per l'im- 

porio di L. 484 d altro di Lo per le 

| d'asta e del contratto di cui sarà reso conto. 
| Nel giorno successivo 48 detto, alle ore 9 anti- 
meridiave la Stazione appaltante, presieduta dall'I. R. 
Commissario distrettuale o suo Aggiunto, procederà al 
_ l'apertura delle schese stesse, e segnirà sens’ altro la 
vincolata alla Superiore approvazione, a colui 



























Ul deposito di L. 4840 servirà anche a gat 





stituiti. 
I tipi ed i capitolati d'appalto sono osteosibili 
presso questa Segreteria, ogni giorno nelle cre d'Uficio 
Dall'Uficio di residenza della Deputezione Comunale. 
I] Malo, 52 novembre 4857. 
CasrevtAni 
| 1 Deputati 3 Mezzax 
Ricorti 
Î Il Segretario L. Costalunga. 
Ì —_PT_—————@& 





N. 6574. 
L'LR. Commissariato distrettuale di Portogruaro. 
Essendo tuttora vacante la Condotta medico-chi- 
rurgica del Comune di Pramaggiore, per la quale ven- 
ne ora sumentato lo stipendio fino alle austr, IL. 4400 
annue, resta aperto il concorso alla medesima fino a 
tutto 34 dicembre 
La popolazione è di abitanti 4750 crea, di cui 
circa tre quisti poveri; il Comune è in piano, con 
buone strade. ) 
Le istanze di concorso saranno in bollo di legge 
e corredste a termini dell'altro Avviso che sotto egoal 
Omero e duta si pubblica in tutti i Capolnoghi di- 
sirettuali della Provincia e limitrefi, 
Portogruaro, 94 novembre 4857. 
* LR. Commissario distrettuale A. Bowoowm. 
_____——_ 
N. 4374 VIL 
L'IR. Commissariato distrettuale di Ariano 
Rende noto: 

Che, in ordine alle disposizioni abbassate 
celsa I. R. Luogotenenza con suo venerato Dispaccio 
23 agosto p. p. N. 23064, resta aperto a tutto il 20 
gennalo 4858, il concorso si pos i di Muestro elemen- 
tare delle scuole minori mi li Ca-Venier, Tolle 
e Donsella in Comuue di 8. Nicolò, a ciascuno dei 
quali va annesso lo stipendio di annue L. 500. 

Gli aspiranti produrranno a questo protocollo le 
loro istanze corredate della fede di nes ita, del certi 
ficato medico sulla buona fisica loro costiturione, del- 
la patente d'idoneità all' esercizio di unestro, e di tut- 
ti gli altri documenti atti a dimostrare i servigii resi 
finora nel ramo pubblica istruzione. 

Ariano, il 30 novembre 4857. 
1° I. R. Commissario distrettuale F. BentoLDI. 




































ATTI GIUDIZIARI. 


n 


N. 9176. 4. puod. 
Inerentemente a decreto 22 
setiambre a €, N. 9826, dell 
Ri Tripursts Provineisie 1a Viceo- 
sa e coltiva requisitoria pari dita 
è Numero , emessi ad istanza di 
Pier Bmedetto Bevilacsaa è Li 
(6, in contronto del sacardoie don 
Cirio Fioretti, questa Pretura porta 
a comine nora come nel gioruo 
quindici (15) venturo dicsubre 
e ore % anti. alle $ porter, 


rantire la progria offerta col depo» 

50:37 (tre 
rale ciequunta ‘è centesimi trenta 
ceto I deposito del maggior ot- 
fercata sarà tenuto in coste di 
prezzo pel cara che forse diebia- 
aio deleratarie Agli stri obla- 


l eseavo dolla roggia serviento 
pei Cinti venduti al conte Enrico 
Tornieri 
1. 1 residuo prezzo di der 
dovrà pigarsi al domicilio 

dei rispettivi editori a bore 
di rina ed il dalibe- 


n» in anno il deposito presso 
R. Tribunale Pros. in Vicenza 
IV. Ogni pagamento tanto in 
linea di capitale quanto d' interessi 
dovrà vc-ifiarsi ia offttivi pezzi 
da 30 caraniani austriati sonanti, 
eselusa in ogni caso e tempo la 
cata mone'ata e qualunque altro 
surrogato socaote 
JI deiberstario avrà 
sesso dog'i itimobili dlibcrati col 
i ti pevenire d867, La 
proprietà poi non gli sarà aggi 
deata se non che dopo che avrà 
giustifcato l'aienpimento di quan- 
to prescrive il $ 139 del G. R 
VI Tote le imposte prediali, 
quititi © tassa consocziali, @ qual: 
siasi carico erariale e pro 
ordinario è straordinario ,, nonché 
ami e riparazioni dai fabbri! 
staranno a carieo del deliberatario 
tomiaciando dal giorno 11 novemi- 
re suddetto 
WII Gli stabili si ritarranao 
venduti e rispttivanente acqui 
Bello stato ja eui si troveranno 
nol giorno dellinernto, ed i fondi 
a corpo @ non a misura, col peso 
della decima, quartese, pensionati 
co, în quanto è come vi fossero o 
vi potessero soggetti, e con 
ogni inerente sorvit attiva" pas 
siva, come pure cogli inerenti 


, e per quanto tai 
diritti sussstessero ia favore dell 
esecitato 


tutti gli obbi che rar 
meet e dro capo 
itolare. 


x i offerente ad 
ere 


tica ‘che lo autorizzi alla fatta of- 
feta e che sottoponga il mandonte 
alla esecuzione delle condizioni del- 
l'asta. 
XI Nel caso di mancanza 
che parziale all’ esecuzione dei 
preme abbihi al dottrataio 
sarà in facoltà della 


degli 
deliberati a termini del $ (38 del 
Giud. Reg, ritenuto che ogni mi- 
ria del reneanto si devolverà 
favore dei creditori è della parto 
MIL. Por deli li 
qualu 
ditrenza © cotigiile contovre 
sia che poteesa insorgere in eo- 
frooto dal deliberatario 0 delibe- 
ratarii, dovrà ritenersi competente 
lL R. Tribunale Provinciale di 
Vicenza. 
Immobili da vendersi: 
Pertiche censuarie 283.78, 
puri a compi vicentini 78.4 186 
di treno coltivato in parte arat 
arb vit. adaequtorio con gelsi, in 
parte arat. vaeuo adaequstorio co» 
poto orta e tori, con sovra pus! 
adisesaze, posti 
fu contrà Tersa Lunga , soggetti 


parto cd ii resto 1erbo cespuglio 
foca, esistente tra i suddetà 2p- 
pezzaienii, censiti in mappa st 
bile ai onm 779, 1025, f' 

il Brenta: qual corpo di terra è 
dela quantità superficvale appros- 
siznativa di pertiche 109, pari a 
campi vicentini <8. 0. 181 è non 
è che l'alveo albindonsio dal 


, pari a viceotini campi 

79, che risultano del 

depurato valor "capital di auste. 
L'40.671:59 


n. 103, 446, 147, 104,41 


445, 120/2, stimati Îl tutto Di 
8186.60. 
Dall'I R. Pretura di Mass», 
Li 42 oitobre 1857. 
ll Pretore 
Scarpini 


N. 19612. — 
DI 


Venezia si reado noto che sopra 
istanza 15 corr. num. 19612 di 
Aptonio Brombera emminist. € 
concorso dei creditori di Giosuè 
Vianello detto C:chio ver 

Un terzo esperimento d'asta nel 


giorno 46 ‘diocmbre p. v. dalla | estende anci 


re 14 aut. alle ore ® pom cda 


ale | colla superficio di pert. — 


Condizioni 

I La verdita si frà in 5 
corpi separati come viene indicato 
dalla descrizione. 

Il. GI' immobili sarenao a- 
liemati in questo terzo incanto ad 
ua prezzo 2nche inferiore allim- 
porto della stima. 

HIL Ugoi aspirante ali’ asta, 
che non fosse creditore inscritto, 
dovr previamente: depositare na 
decimo dell’ importo di stima a 
cauzione dell’ offerta, Î quale de- 

gli sarà tosto resti 
noa rimamesse. deliberatario , 
irattenuto in conto prezzo nel ca 


immobili in vendita facendosi off 
renti sarazno esentati dll’ obbligo 
di versare il deposito di caurione 
rendendosi deliberataii, potranno 
no all'esito finale del riparto trat 
tenere il prezzo del Loto o Lot- 
ti acquistati cll'obbligo di pagare 
irattant l'interesse della sccama 
ragions dell’ annuo 5 per 010 
dal giorno deli delibera ed avran- 
no da quel giorno | icturinale 
odimento degl'immobili medesimi. 
VI. È Lbero a qualunque a- 
spiranie d'ispezionare. prima del 
Giorno dell asta il: protocollo di 
stima prese) questo Uffizio di 
Spedizione, o presso l' ammini 
tratore del cencorso Antonio Brut 


viL L neo 
verrà accordata ‘al daliberatario, 
che pop fosse creditore iscritto se 
non dopo pagato l'intero presz> 
€ se fosse creditore isritto se nos 
dopo che avasso etborsato l'imperto 
all'atto del riparto, nel caso che 
l'importo medesimo non gli ve 
nisse assegnato a seldo od in ae- 


onto cel proprio credito 
peste indolni 

VIII. Le spese di delibera, 
di possesso, di trasferimento del'a 
proprietà e di aggiadicazione, sa- 
rstoo = carico del deliSuratario 
anel se fossa uno dei creditori 
neri 


ATTS 
DI 
posto di tre 


ed anografico n. 1702 al 
mappa ib 2, com- 
tuoghi confica lavante 


sum. 757, 769, 774, 965, | Calle dei Preti, mexzooi, ramo 


74,975 0 965, cola revdita 
crosviria complessiva di suse. L 
1122:25,, coerenzinto a levante 
in parto da bei Giastinian Mar 
allo mediante Reggia Molina , 
mezicé! è ponente da beni Giusti 
nino Maresilo , ed a tramontana 
della sirada comu. 

che eruscarie 197.98, 

campi 33 c tavole 405 di 
torreno coltivato: per la massima 
parte a risnia a viconda e pel re- 
sto a pascolo, argine prativo è bo- 
sco ceduo delce, posto nella sud- 
dotta contrà ,, deserti. nel censo 

provvisorio ai num. 440, 448 è 
porx. del 489, è nel censo stabile 
ai nem #3, 981. 1024, 
4025, 1086, 1027'e 1038, cala 
reudi'o censuaria complessiva di 

a L 198:98, confina a levate 

coll’alveo Brenta io parte boni 


Calle dei Proti, porcate 
mootaca stabili di a'tra ragione al 
n. 2078, di mappa, rendita cen 
ia L 18. Stimata a. L 850.20, 
2. Fabbricato. di molte ea 
sette per n. 15 affttanze in Par. 
roccia dell Angolo Ruffslo ai 
civici num. 3097, 3028, 302% 
3090, 3084, 3038, 2023, 347‘ 
gd anagrefci 204, 2035, 2036, 
2043, 2014, 2016, $016, 2017 
© 2068, al n. 17 di mappo, so 
perficie pert. met. 0.22, confina 1 
tramoniaza Calle Coma 


i mappa di ragione Tra- 
1 8:56, Si 


Stimata a L 33110. 
| IV. Duo case in 


dell'Angelo Raffule cirenodario di 


$. Nicolò, Calle cietro la chiesi 
ai #ivici n 3280 0 9879, cd è 
nugrafii n 4698 e (93. i n. 
di mppa 490, confinano a po 
nente Calle dietre la Chiesa, 
levante certo di altra. proprietà » 
tramontana stabile all’ anagrafico 
n 48%, a mezzogiorno stabile 

1894, soperticio 


s0 aL 1278:80. 
5. Magazzino it 


sparini, a levante. prop 
d'a censuaria aut. lire 
mata a. | 358:20. 


Siante triglie inserzione "in que 
ata Gaszetta Uthziale di Veveria. 


€ 2 ottobre corr. que 
Pretura rendo noto che è fi 


Dal L R. Pretura di Teolo, 
Li 21 ottobre 1857. 


DilL R Tribunale Prov. | N. 7874 


Sezione Civile di Venezia, 
Li 83 ottobre 1857. 
II Cav. Presidente 
Maurnoni 
Domeneghini, diret. 


16477. 4. pubb. 
EDITTO. 

Da parte delli R. Tribu 
pala Proviaciale Sezione Civile in 
sì. rende pubblicamente 

nel locale di sua resi- 

denza nel giorno 16 d'eembre p. 
le ore 10 sot. alio 2 pom. 


gli sabili oppiguorati soli’ istanza 
dei Giuvzunì, Antonio e fratelli 


Aatgio Fabris, deeriti nel Re 
ditto 3 novembre 1856 n. 19663 
e ciò alle segreati 
Pron i ia do 
L L'asta seguirà ju 
il primo det quali abbrac- 
dita ale cha i nda a 
sopra il num. 1333, nell'attuale 
canto stabile al num. di mappa 
1338, colla sup. di metriche pert. 
—.25 colla rendita lire 


di mappa 435 

di perì. —f1, © colla rendita 

L 888); porzione di casa che si 

sopra il n. 1334, 

al num. di mappa 4337 

6, è 
I 41:60. Questa 

casa sl n. 1334 © porzione di 

caso ai n. 1337, firooo demolite 

® ridotte a semplice terreno, al n. 


mento, la delibera si effettuerà 
goltinto a presso maggiore di sti- 
ino, consistente quanto al primo 
Lotto in a 1 7816:60 e quanto 
al seccodo in a. L 1093:60, la 
qual stima potrà essere. ispezio- 
nata dagli aspiranti prima del 

sta presso questo Uticio di Spe 
dizione. 


tima. Tale deposito sarà restitui- 
to a chi noa rimane. deliberata- 
rio e quello fatto da chi ot'errà 
la delibera sarà passato nella Ca: 
sa dei giolizia deposti | sch 


per sò e qual madre e tutrice 
della minoreane Anna, comparea- 
do a questo terzo esperimento co- 
me obiatori , saranno. esonerati 
dall'obbligo "di eseguire il deyo- 
posito prescritto. coi presente 2: 
ticolo. 


IV. Estro 8 giorni contiaui 
da quello della delibera dovrà îl 





daliberatario depositare nella Cas- 
sa suddetta dei depositi giudiziali 
ia valuta socaote ed a tarifi, il 
presso per cui avrò ottenzia la 
delibera, meno il decimo che ave 
come sopra versato 

VM so ch i entri 
ipotecarii. accannsti all artico I 
restassero deliberata di uno, è 
Siani UA De 
nerati dal deposito del pre 
delibera, ritenuto ia essi. l' obbli- 
go di contribuino a 


cosa giudicata è 
corrispondere il 5 per 0,0 sul 
prezzo di delibera dal giorno del- 
ottenuta aggiudicazione. 

VI. Mancando il deliberatario 
ad alcano degli obblighi assunti, 
varaano nuovamente: subastati gl' 
immebili a tusto suo rischio e 
spose © sarà il deliberatario ob 
bligato al rimborso dal meco ri- 
cavato e di tnite le spese tasto 
col futo deposito, quanto con ogni 
alira sua. sostunza, riten.*o in 
questo caso che l:' delibera >> 
Guirà a quelasquo prezzo nel pri- 
mo e) 

1. l'- det bratacio rover 
lime 
Ifura all' atto de 
miocierà a pegare i pubblici coi- 
di È 
po la delibera stessa, restando 1 
vestito de diriuo di farsi ricon 
acero dal debitore spogliato, ed 
occupatore dei fondi venduti e di 
esercitare in di lui coalruoto i di- 


spose è tasso i 
trasporto di proprietî, sollevati 
egualaeate gli esecutanti da qu 
luxque responsabilità, o garanzia 
verso il deliberav 

N presoate Esitto sarà pub 
Dlicato pei luoghi suliti ed iase- 
tito per tre volte rella Garsetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale, Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 

Li 12 ottobre 1857. 


di Maurizio 
sogoziante in detta cit, contro l' 
avtorato Agostino dr Dalla Verde 
qual evratore dell’ ameente è d'i- 
quota Giovanni Renier di 
Antonio , per sè esso Renier e 
quale erele della defunta di hi 
tooglie Anna Greggio fa Dimenico 
e contro pure Giuseppe Greggio co- 
arete delli medesima Anva Grog- 
gio, quali debitori esecutati, rende 
cameote noto che nei giorni 
16 dicembre (857, 20 gennaio e 
2 tibbraio 1858, dalla ore 10 del 
mattioo alle 2 pomer., avrà luogo 


canto 1 beni si dalibare 
prezzo egua e 0 superiore a quello 
di sim, e cel terzo incanto a 
qualunque prezzo. a2che iniericre 
di scia, purchè siane cautati tuti 
i ereditori inseri 

IL. Ogni deliberatario dovrà 
qotro tre giorni dall i-timaz.s0e 
del decreto approva"ivo Ja delibera 
fare istanza per deposito giudiziale 
è realmente depositare in Giudzi 
nel gorno che sarà stato prefisso 
dal detreto reativo |' importo dei 
prezzo della delibera in danaro so- 
nante ed in monete a taria, meo» 
di detimo del valore di stima giù 
previamerte depositato alla Com- 
missione giudiziale d'asta, perchè 

ndo verrasmo posti 1 beni ad 
un nuo incanto senz’ altra stima 
e deliberati a qualunque prezzo a 
tutto rischi» e pericolo di esso de- 
Iiberatario. 

NY. dba Ò 
il pagamento dei livali inerenti su 
fondo e che sono già stati detratti 
dl 


assumerà 


V. Ai deliberatario apparter= 
tanzo le rendite sui beni dal di 
della delitera in poi e da detto 
giorno ia pei gli iocornberanno le 
imposte pubbliche, i livelli ed altri 
pesi ordinari. 

VI. Al creditore osscutrnte 
ranno sotistatte in preferenza 
ad ogni altro le spese di eeecuzio- 


soa specifica e 
inmediata elevazione dell'importo 
zo nei Giudiziali 


ppaie 
113 53, coll 
507 :48 

Casa colonica al mappale N. 
4054, per part cens. 1.32, colla 
reodita di L. 94.99 

tuto corrispondente a esmi- 
pi podovani 29.2. 196. 

E che ia esim provvisorio 
figuravano come segue: 

N di cano del 299-del 18, 
arativo, campi 63.002. 

Estimo duciti 675: 24. 

N di catasto 377-12, arat, 


N. di catasto del 299-20, a 


Epuimo durati 2500 :00. 
Totale : campi 32.2.008, 


7 SPERARE 
È 





” 
a 


pEtsattti 


questo Pretorio, ne luoghi più 
frequentati di questa cità ed 


nel 


di Treviso, 
Li 26 crtubre 1857. 
LL R. Cousig. Dirig. 
Bassi. 
Graziani, Ace 


Cadora rend* roto_ch 
stansa 8 ottobre. p. 
di Gion fu Giaser 
quale: cessionario di 
Aotonio Da Forno rappresentato 
dall ,. dottor Cristofo-> Vorel- 
contro Luigi fu Domenico Ta- 
bachi col suo curatore speciale 
avr. Coletti, ed in evasione al 
processo Verbale 3 corrente Di 
numero il 16 dicembre p. v. dale 
ore 10 antimerid. alle 2 pomerid. 
1a questa Residerza Protoriale da 
apposita Commissicne verrà tenu- 
til esperimento di suba- 
sta per la vendita. dell’ immobile 
sotto deserto e ciò alle seguenti 
po 


LAI primo esperimento la 


ITTO. 
LI R. Pretora 
mi 


sostanza verrà deliberata a qual: 
siasi presso. 
II L' esecatante io quasio 
si sede dietro pà 
trattenere presso 
dro fo ul ammonta dal "uo 
credito. 

IÎL, Ogni aspirante meno l'e 
sscutinte dovrà previamente cau- 
tare l'offerta. mediante. depesito 


IN. ii delitaratario entro i 
successivi ctto giorni 
zione del dscreto di 
arà. versava elia Cossa dell 
Regia Pretura il presto per cui i 
è res» deliberatario, meno l'ese- 
cutsat: come al n. 2. 

V. Tanto il deposito che îl 


tibiisiizi 
TA 


A Valentine, di Comete ia è 
Giaceoti eredità dei fu: 
r. Maria, Maria, Beatrieo 
Venco fu Franeesco, e 


|. Nel primo e secoode espe 
rimento la vendita seguirà a va- 
lor di stima, nel terzo a qualusgoe 


Ogni oblatore meno l'e- 
socutania dapositarà il deci del 
valor di stiva. A 

IL È fondi sono venduti co- 
me si trovano con ogni onere sd 
aggravio seosa verza» garan 
responsabilità dll erscziante. 

IV. Ii possesso materiale è 
dato colla delibera e da quel puo- 
to deve il celiberatario s04 tisfare 
ile imposte ioerenti ai fondi su- 
bastati, al possesso civile sarà a0- 
cordato sodisfatto l'intero prezzo. 

V. Le rendite percelte 


prezzo di delibera dovrà essere | 


Pogaio in mesta d'oro 0 d'ar- 
guato a corso di piarza, esclusa 
2 carta o qualsiasi surrogato. 

VI Mancando al versamento 
cal tersnioe e modi come sopra 
sarà riaperta l'asta 2 tutto rischi 
è porier'o del deliberatario e trat 
tenuto il deposito in cauzione delle 

Jentuali emergenze. 

VII Dat ‘prezzo di delibara 
sarà grelevato è pagaio l'importo 
delle spose esscutive e cò 
guito a specifica da liquidarsi giu- 
dizialente 

VIII. Le spese succesaive al- 
la delibera per tassa di trasferi 
mento, voltura el altro, come pa- 
ro la imposto dal di dell'offerta 
sono a carico del deliberatario 

IX. L'esecutanta non presta 
alcuna malleveria per qualsiasi 
tolo 0 emsa sullo” stabile che s° 
intsade deliberato nello stato ri- 

itete del protocollo di stima. 
Stobio da vendersi 

Casa dominicale di recente 
costruzioar, sotto la strada che 
di Pieve mette a Sottocasielo, 
coofinante a mattina © mertodi 
Giov. Battista Tabacchi Lola, sera 
Giuseppe Tabucchi fu Domenito, 
settentrione strada, stimata ausir. 
lire 4850. 

Ei il presenta sarà. inserito 
tre volte nella Garzetta Ufiziale 
di Veseria, ed affisso all'Albo 


Si rende pubblicamente noto 
ehe sopra odierna istuarr del cel. 


Si difila: quindi chiunque 
credesse poter dimostrare nua 
qualche azione 0 ragione contro 
dell'odarate ad insionaria a tetto 
il inoso di febbraio p. v.. dinanzi 


tutto e commsatoria del $ 7% 
dal Giudiziario Reg. 
SÌ etciano invre tutti i cre- 
ditori in ter.zine insicvati a com- 
nel giorno 40 marzo p. v. 
pg Pre 


ali 


LE 


Li 


{ 


| rente a Jo spropriato vnme frutti ci- 
vii in proporzione del rispettivo 
possesso: cummisurato sull anno 
agrario incipieute col 
dre prevedeote la delibera e i pub 
| Blci @ privati aggrami dell'anoo 
| camerale in corso all'atio della 
delibera saranno divisi e soddi- 
sfatti nelle medesiue proporzioni. 
NALI del prezzo 
sarà fatto satro 30 giorni dopo 
la delibera mediante giudiziale de- 
i effetive ausir. 
VIL Più obblatori saranno 


rie alle condizioni preseati si. pro- 
cederà a nuovo incanto a di hi 
spese, rischio @ pericolo. Egli per- 
| derà il diritto al deporito e non 
avrà diritto a qualsiasi de 


‘ondi ca vendersi 

Per metr 10.23, paria 
campi 2.2.123, arat.vacua e 
Boschiva, in contrà Lago in map- 
pa stabue si num 59, 9I, 9Ì 
1140, colla rendita di ì 7:7: 
confina a levante Dal Lago Mar 
gherita, mezzogì strada comunale, 
sera vibitolo consortivo, setten: 
| trione Bartolini fratelli ‘fu Tom- 

maso, stimate a. |. 300:18. 

Pert. metr. 4.57, pari 
campi 0.4.134, boschivo detto 
Postale in mappa sta 
colla rendita di L 0 
Jevaote Margherita D.l Lago, mes- 
noci Ceciin Dal Lago, sera e set- 
tentrione. Berioliai suddetti, sti- 
mate a. L 99:33. 

Peri. mete. 238, pari a 
campi 0.12.84, arat. vacua sità co 
me sopra dsominsta Purghe, ia 
mappa stabite al num. 137! 
atadita di l. 3:32, confica a le- 
vaato prebenda parrocchiale di Ca- 
stelvecihio, mertodì Dal Logo fr:- 
telli fa Basilio, a sesteatrione Ber- 
tolni, stimate ‘a. i 123:05. 

Port. m. 4.29, pari a copi 
400.78, praliva vacua, posta co 
me sopra denominata Prassolo in 
mappa stabilo ai nu. 382. cola 
rendita di l 6:92, coufizante a 
levante siraia, mezzodi 
Dai Lago fa Basilio, ed eredi 
Sante Dil Lago, sera © sete 
Irione Bertolin:, stimate austriache 





Clode, in moppa stabi 

446, colla rersita di | 4:78, con: 
fina ‘a levante Picego Marco ‘e Vi- 
son Antovie, metzoi Dai Lago 


pi 
si trauta, scadibli dal gior 
no della delibera in avaoti. 

Il debtberatario godrà della 
rendita d'aicto dell’ irtobile sub 


famente al quantitativo del fondo 
che acquistasso , facendo la pere- 
quazione del pertiato  coosuario 
corrisponderte al numero acquista- 
to, ed in appoggio alla relativa 
serittura di locazione che sarà resa 


cui l' oblatoro sarà chbligato di ri- 
spettare 'affttanza che fosse in 
corso fino ai 3. 
cossivo alla delie; 
l'asta verranno poi res: osten- 
tutti quegli ati che fossero 
ia potere della massa, risguarisoti 
Ja proprietà e libertà del fondo ch 
si vende 
V. La massa concorsuale nor 
avrà alcuna. respoasaiilità e ner 
sarà tenyta garanta del fondo ven- 
duto. 


VI L'acquirente conseguirà 
la defiaitiva aggiudicazione ed im- 
missione in possesso del fondo ti 
ato che uve: fatto constare della 
seguita iscrizione ipotecaria del 
prezzo di delibera a fuvore della 


VII. 1 deposito del decimo 
come all'art |, resterà a garao 
del concorso fino al 


sarà impatato ne! prerto. par cui 
garà successa la deliber 

ViiL Il residuo prezzo dovrà 
eoser pagato dall acquirente un 
mese dopo che surà. pasto in 
giadicato il riparto nelle mani dell 
amministratore della massa , onde 
il medesimo possa sodisfare i si 
goli creditori comtempiati nel ripar- 


liberatario fosse altro dei creditori 
compresi nel riparto, potrà tratte- 
nersi il residuo prezzo sino all’ 
importo del suo cretito contemp' 
pagaodo la riminenta a 

stratore come sopra. Il 

dovrà sempre farsi iu buona mo- 
neta d'oro e d' argento a tariffa, 
escluso rame e certa monetzia , 
finrbè avrà luogo questo pagamento 
sarà garantito, tanto pel residuo 
prezzo, come pei relativi frutti 
come in seguito, coll' ipoteca sull 
imme ile d‘iberato. 3 

TX. Dal giorno della delibera 
dovrì decorrere 2 peso dell' acqui 
rente l' interesse cel 5 per 100 
sal residuo prezzo non Jepositato, 
da doversi depositare giudizialmente 
ai riguardi della massa di 6 ia 6 
mesi. posticipatamecte al giorno 
dell'acquisto 

N° Totte le spess di boll 
tasse od altre relative alla delibe- 
m, comprese quella dell'iscrizione 
e cancellazione d'ipoteza rester 
no 2 carico del delibratario , a 
pari di ogni tassa sia Goveronive 
che Militare, che fosse per essere 
imposta tanto sul capitale che su- 
gli interessi. 

XI Mancando il deliberatario 
al pieno adempimento di quanto s0- 
pra, il deposito del decimo, come 
all'art. 1, cadrà a bene@zio della 


rà rivendut» con tn solo esperi- 
mento a qualunque prezzo a danno 
dell'acquirente, che dovrà rifouder 
al e»so il meno conseguito. 

Immebile da subsiarsi 

Ua appezzamento di terrea9, 
di piena ed indivisa proprietà, ro- 
sto ia Gorrone di questo 
su cai esistono la cssa dominica! 
stalla. fenile ed altre adinceore, tra 
i confini a levaate gli eredi del fa 
Gristino Guidi ed il fondo detto li- 
vello Chiesa, a mezzodì la str 


più veri 
il tutto censito si 
numeri di mappa SO , 1042 € 
4043, per pertiche 7.03, colla 
readiti di L. 70:12. Del depa- 
rato voro di L. 3162: 56. 
TI preseate si affigga a que 
bo Pretorio e nei luoghi sn- 
iti ia questo Comune ei a Gar- 
3one, a per tre volte sia inserito 
nella Gazzetta Uffziala di Venezia. 
Dell’ lmp. Regia Pretura 
Octhiubello, 
Li 30 ottobre 1857. 
1 R. Pretore. 
N. 1688. 1 
RDITTO. 
Si reode puablicamente noto 
che sopra spontanea dimanda di 
T...uuso Cire.tti qual direttore e 
Giuseppe Ssico rale avaministra 
tore d°' Pio Isituto de 
Mel, debr'amente autor 
commpeteate Azio: 28 Ri 
Tiepolo quale tuerise dei minori fa 
Miano Dai Zotto, Gio. Ratocchio 


pubò. 


Vezza, l'uor e l'altro facoitizzati 
dal Giudizio rupillre 

gramin, Go Da Zoo 0 Moiano 
anvettori, questi quale cassionario 

di Giacomo Vecellio ed erado della 
prodotta Verra 


100 sopra il prezso di stima. 
MIL L'asta seguirà mediante 


LF RE 


Kiki 


f 


Provinciale si 
riguardi dei misori cointeressati, ed 


del Pio Istituto E‘emoriniere di Md. 
Beni da vendersi: 
to mappa di Mel sl N. 2498, | 
alle Bastardo , prato con alcune 
piante di noce, confina a maltina, | 
mezzodì e settentrione strada, sera | 
di perche 7.60, pr | 





a L 590 
To mappa di Mel al N. 473, 
Borgo 0 Ponsr, casa d' fitto com- 
posta n pian terrano di cucina pa- 
vimentata di pietra raminga, tra- 
vatura sopra, con focolaio e Ì 
finestre a mezodi; altra stanza da 
destra con focolaio serve ad uso 
di bottega da tescitore, con pavi- 
mento di tavole e tri ra sopra; 
inistra; dopo passata la 
scala una volta uso di stalla | 
con ciottlato e travatura sopra 
altra stalla. pei sotari verro sera 
porcile aterente. Scala le} 
che melte al pian superiore ove a 
destra trovasi una stanza da lotto | 
pavimentata di cotto @ travatora 
sopra, con due finestre respicienti 
a mazzodì; alira stacza da letto 
al di dentro della stessa similmen'e 
pavimeatata di cotto e travatura 
due fiestre quirdinti 
è sopra vi è la soffitta 
Stanza a si 





fitta, e nel corpo di merzo havi 
tra stanza da letto pavimentata 

cotto © travatura sopra cva una 
finestra verso mezsoéì Coo scala 


de alla soffia, e questa serv: ad 

uso, pavimentata di cotto eil tetto 

pure ‘a tavolato di pietra cotta 

questa parte è coperta a cop 

L'altra a lasta; de 

che 0.47, valutata a, L. 6%. 
a mappa di Mel al N. 473, 

casa del muginzio ed edifzio di mo 

fino, pure in Borgo o Punar, coo 

aotrata porta 

| selcisto a ciottli e travatura so- 

pre; atunzico a de 

stoffa, pavimentato 

vatura sopra ; cucina 

cucina d'inverno, pavimentata di 

pietra e travatora sopra, cou five 

ra guardante meztodi.'Ascende 

scala si giunge sl piano su 


stricata'di pietra raminga, focolaio 
e travatora sopra; di questa me 
diante porta d' uscita si passa aila 
strada esterna. Camerino aderente 
alla cucina ed altra stanza in som- 
| mità delia scala, prvimentato di 
cotto è cielo a colto, coa nestra 
werso mezzodi; altra camera sopra 
la piccola stufa ,, pur questa con 
paimenio di cotto @ iravatue: so. 
pra. Tutto in sufficieote stato il 
legname e coperto 2 corpi. 
Ritornando al pian terreno in 
seguito all'entrata si trova l’edi- 
fizio a molino animato dali’ acqua 
del Puner, in buono stato, a due 
poste, cioè a due ruote 
esterne 2 coppi, una muova e l'al- 
tra vecchia ma pur servi! 
pettone di tavole e canali che som- 
micietrano l'acqua alle due ruote; 
nell'interno motestazzo, due peda- 


cetie (14, dae correnti uno di oncie 
e tuiti 
tteczanismo 
ll edifizio , che si valuta , cioè 
casa del mugnaio et ed iz 
pert. 0.49, detratto il carico di 
rano turco ‘sacchi 3 0 4,4, austr. 
L. 306; 
lo mappa di Mel al N. 210, 
prato con frutti, di pert. 3.99, a 
mattina strada, merzodi questa ra- 
gione coi Nom. 473, 474, ATTe 
hi, valo: 


U 
rio, censito al N. 2540, di pertiche 
valutato a_L. 39 io 
Ja mappa al N. 2518, arato- 
Numeri 2510 
ato L_ SI 
Lo mappa al N. 2548, olo 
al di lA della Roia, di peri. 0.46, 
aderente alla Poia stessa, valutat 
a Lé: id 
Ia manpa al N. 471, orto, di 





pert. 0.03, conflan a maltina e 
settentrione ‘strade , merrodì la 
Roia, sera il N. 473, valutsto 
Lire 4. 3 

Ta mappa ai N. 478, pascolo, 
di port 0.68, ovofina = mat'ina 
e mezzodi il torrente Puner, ser 
il N. 475, settentrione la Roia, va- 


latato a. L. 
la 


178, merzo@] Paner, sera il 
2513 ed il molino al N. 474, 
valutato a. L. 16, 
Mappa di Canzago: 

AI Puper di tà dei torrente, 
prato , di peri. 0.62, confina a 
Mattina Fuicis, werzodi eredi A- 
driaro Dal Zotto e Gritti , sera 
Fulkis, setteatrione torrente Puner 
gon aratorio di pertiche 4 . 11, in 
rtimo ai Num. 405 e 406, valu- 
to 3 L 208 

iritto di miglioria sopra il 
Sondo sorcivo_ posto ale Rive dei 

e pagatoria e di- 


LL 1424: 47. 
li presente verrà affisso in 
Relluno e Mal nei juoghi soliti, ed 
inserito per tre volte consecutive 

ella Gi i Venezia. 
Urbana di 


AVVISO. 
Si rende noto che nel locale 


pre 


- a } 
giudizio di Francesca, Angzlo, Lui- 


portatile da questa stsor1 si ascen- | 


tagresso verso sera ! 


qui 

stabili venduti 

si trovano, fermo è rien.“ 

pei due primi esparimenti a 
mon eità ae ltgo e 


presto seiprechè bici sv 
tutti i creditori prenotati 
valore della stra medesim * 
IL i prezzo di gia 
quell fissato pela sit pu 
18 giugno 1857, che 
applicante rimane libero è 
mare press» 'a Canalina 
sta. Protura nei quindici 
cede quelli dell'asta 
mente pal. primo toy 4 
6356:20. € pel sconto 4) 
d0LtLi. 4 


3 Sile 
i fatte pei singoli Lom © 
sperirà la vendita ;) aad ||) 
ioss, ossia delli Uta 4 
mobiii povendo per grida 
ma risuitante dalle ofete 

IV. Qualore questo sy fl 
to rica, a de'bara ui to) "RI 
sore del miglior offra 
fora e qu 100 cis 

libera stessa avrà | 

di quelli che sarazno rim 


gliori clferenti pei sisgh 
MUBEiI i 

V. Ogni cb'atere dova fl 
tare l'offerta col previo sp 
di ua decimo sull'imporo ( 
sua del Lotto 0 Lotti ti ug 

1 Il quale deposito gli vert ri 
pal tato che restisse ati 
in cato contrario impme 

{ prezzo. 

VI. Botto 14 giorni af 
timazione del deerato di 4 | 
dovrà il delieratotio. pagn fl 
conto del preszo al avi 
parto isscate le spese dela 
dura esecutiva dall'ao di 

| ramento fino 

ente da essere quit 
d' Uftizio dl giudice 

| plce irtanza. 

VIL Entro 30 gira 
dell’ intimarione del Jet do 

! di dalibera dovrà il debe 
depositare in Cissa. di qu] 
Pretura il prezzo d'acqua 
putaodo a diffaico il dec 
importo di stima versa ù il 
dell’ asta, nonchè la somma) 

di spese giusta i pceelen 


oteressì e spese, è fo ala 
buzione del” prezro uni 
graduntoria, intendendo pr 
sequenza obbligato a rea 


debito per rite. prefile sci 
anteriormente alla delibera, so 
i deliberatario ap: 

ore del Ci 


© di Larna l'inmetato 7 
il quale sarà inquato 2 de 
dal pretzo all'appoggo deere 
tivo bollette 

X Gi immobili si ritero 
vendoti © rispenivaente at 
stati com tuti gli inereti te 





delibara, riteneodo però che la 
prietà di essi non si avi 
definitivamente ts {osa ne 
rente 


creo 
cazione potì da quaanga 
nata 

non appena abbia off la 
di aver solisfatti tuti gi e 
che rispertivame di 


ache parziale ad scuo è q© 
que dei pani ci chbi 

istnm di quitegor 
proceduto a tutto suse 

del dliberatario dle 

incanto. deg' stabi a tenor dì 
$ 43: de Giai, Regolamento 
di depoito da lui eseguo a & 
zione della sua offerta trà ine 
gato a rifusione pirziale 0 t9 
delle Spose e danni occasitat 
suo dileo, can cbblgo val n°] 
sino di rfondere tutto il di 
da altro modo, e cala ass. 
ui escusiono della. migliore 
i olinessero coa ua puo 


nto. 
XIII Li delieratario #7 
rivpettare le locazioni , conta 
ia corso per l'anno locati | 
che si compirà col' {1 ro 
1858, Salvo in lui dirito a4”| 
Iativo mercedi dal giorno de 
possesso. 
1 bolli, tasso ed impe | 
i e la scesi 
trasfariamto d°| 
prietà siranno 3 care de | 
rente. 
Descrizione degli sob 
Lotto I 
in Castelfranco €" 
lo, tra i rs 
mattina Jo mura che ln dive» 
table descritto al Lotto !l 1] 
godi strada sotto la por 
parte riguardo ai pisvi | 
gli eredì Londinara, a pooe® 
rgnan Novello, a tem 
Moletta, al N. 434 del vert 
stimo e "el nuovo cel mapf 
150, per pertiche corsuario!* 
colla rendita di L. 153:%6 
Lotto II 
Casa in Castefrano, È 
delle mura, al civico N. 104 
confini a mattina e monte 18° 
comunale detto la Riveta, 19° 
zodi torre del castel, 3 #".| 
castello che li epr 
precelento, al N. 640 dl 
estimo @ sotto i Num. 12!* 


Tip 
T. Der LocareLLi prop. * 


cerne |' esca 


ì 
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SMI 
povembre a. | 
ferire un pos 
sabilità di St 
Ja' Contabili 

SUOMI 
vembre a. 0 
mettere all' | 
dell' esercizi 
berto cav. 
Ministero del 
Dliche costru 
accettare € p 
rona del Wi 

SM. 
vembre a. © 
ferire la cror 
Fabbrica era 
suo tresferim 
de' suoi lodat 




















presso il "Tr 
lentino Farla 
ciale di Udic 
di Stato in 

Baute dei co 


LL R 
cante posto 
ao dI R. | 
di II classe 
Melchi 


eresie mera 


PAN 





SM 
soluzione A 
sul Tesoro 
compimento 
guoressa. 


Leggi: 
nezia 2 dice 
prof. Momn 
terlali per 
ne. Egli 
teroso nel 
delle antich 
nomentale | 
è scienziato 





eguale sagr 
dire jn avi 


conobbe, a 


altrettanti 


u molti 








Teatro 


U 7 
del Verdi. 
quante ser 
diletto con 





che coiò | 
d' Azucena 
personaggi 





dimenticò 
ceva nel 

quell’ effet 
cento, col 
Jmmaginar 
aquisiterza 
di quelle 





sun, nella 
quand' ella 
all'elsa n 
del gesto 


comunica 
Come alk 
dere. 








i 
I Carrio 
tia e ma 
re indietr 
minna ca 
Leonor 
nell” 
© modi 

te cori n 
applasi 

netto. del 
aria, mi 
pore l'a 
mostri m 











2; di e 
cipalmen 
dove più 


MERCOLEDI 9 DICEMBRE 





MAZIONE, Per Venezia lire 
si Provincie lire Bd all'anmo, 27 al 
Par fl Rogno dello Dee Sicilie riv: 
Par gli altri Stati presso i relativi 
Lo associazioni si ricevano all’ Uffzio in 
‘afranzando i © 








fottivo 43 all'anno, 24 al semestre, 10:80 al trimestre 

semestro, 18:50 al trinenire. 

dal ng. cav. G, Nobile, vicoletto Salata ai Vontagliwi, B. ta, Bapoli 
Ta fglio al sont 40 

ria 


mara, calla Piooiti, W. 6957: è di fucri per lettere, 


tu 








NNO 1857. — 


ISERZIONI. Nella Gazzetta 30 sectenmi alla linea. 
Per gli iti giodiziariî 40 cont. alla linea di 34 
La fineo si 





ricevono a Venezia dall'Uffizio 





ni . 
dosine > senti si fanno in live affettive. 
Per de e itzio seltazio: @ si pagane snticipatamente. Gli articoli nen pubblicati 


N. 278. 








questi soltanto tre pubblicazioni costine como 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziai soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 














PARTE UFFIZIALE. 


n 


8. M.L RA, con Sovrana Risolozione del 29 
sovembre a. ©, 
ferire un post sante presso la con 
ubilità di Stato in Milano, al consigliere contabile del- 
ls Contabilità stessa, Lorenzo Licini. 

R. A., con Sovrana Risoluzione 26 no- 
4; si è graziosissimemente degonta di per- 
mettere all' I. R. consigliere ministeriale e direttore 
dell'esercizio della ferrovia dello Stato del Sud, Adal- 
berto cav. di Schmid, ed al consigliere di Sezione nel 
Ministero del commercio, della Industria e deile pub 
bliche costruzioni, Prancesco bar. di Schwarshuber, 
ortare la crcce di cavaliere della regia Co- 






















S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 47 no- 
vembre a. ©, si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire la croce del Merito al maestro de' modelli della 
Pabbrica erariale di porcellane, Elia Hitter, all'atto del 
suo irssferimento nello stato di riposo, in ricogulzione 
de' sooi lodati servigi di 70 ronì. i 


Il Ministro della giustizia ha approvato il richie- 
ato \rsaferimento del sostitoto procuratore di Stato 
presso il Tribunale provinciale di Verona, dott. Ve 
fentino Farlatti, in qualità eguale, al Tribunal provip- 
ciale di Udice, ed ha nominato sustituto procuratore 

















di Stato in Verona l''aggiunto giudiziario in Padova, ' 


Baute dei conti Custozza. 








1/1. R. Luogotenenza veneta ha nominato sl ri 
cante posto di ragionato controllore e_ segretario, pres- 
no lE R. Convito maschile di Verona, l' acc 
di 11 classe di quell'IL R. Delegazione provinciale, An- 
tonio Melchiorini. 

















8. M. LR. A., con vene 
solesione 44 corr., ha graziosissimamente accordato 
sul Tesoro dello Stato il mussidio di fior. 600, pel 
compimento della fabbrica della nuova chiesa in Si- 
gooressa. I 





Leggiamo quanto appresso in un carteggio da Ve- 
nezio 2 dicembre della Oesterreichische Zeitung : = Il 
prof. Mommsen fa qui molti giorni per racco 
teriali per la sua grande opera delle inscrizioni roma- 
ne. Egli trovò l'appoggio più ami:hevole e volon- 
Cicogo», indagatore instancabile 
e, il quale pobblica l 
mi veneziane. Il ca 
fama în tutta 
o alle 
con costante 
















numentale delle scri 
il cui nome ha buo: 
ri gli uomini, che 
ne gravi ed alla iden della gloria pati 
eguale sagrifizio, con eguale 
dire jn avima ed io corpo. Il Gi 
eonobb», accordandogli una pensione per fodennizzare 
l'altrettanto modesto quanto profondo indagatore (ci 
u molti aoni impiegato a questi Tribunali ) de' sacri- 























APPENDICE. 





NOTIZIE TRATRALI. 
Teatro Gallo a S. Benedetto. — Il Trovatore. 


Il Trovatore è certo una della più belle opere 
del Verdi. Ella fu, non sono gran mesi, udita non so 
quante sere all'Apollo, e sabato si riudi con eguale 
diletto come se fosse un'opera nuova : tale è l' incan- 
to di questa musica! 

Col Trovatore ricomparre lu Brambilla, ed ella, 
che colà per la prima volta ci fece conoscere la pa 
d' Arucena, coronò qui di non diverso splendore il suo 
personaggio. La Brambilla non è soltanto una cantan- 
te finita, ia e più ancora un' ottima attrice. Non si 
dimenticò il sommo effetto, ch' ella ogni sera proda- 
ceva nel racconto, 10 secondo, € 
quell’ effetto qui pur fa 
cento, colla nota gagliarda, ella dipinse v 
immoginarione l'atroce caso; feee rilevare, con la 
squisitezza del suo artifizio, tutta la potente eloquenza 
di quelle musiche frasi. Quel duetto, che prima passa- 
va inavvertito, in un freddo silenslo 0 fra gl' indiscreti 
bisbigli della conversazione, 1° è trasformato, per opera 
sua, nella gemma forse più bella dello npartito; e 
quand’ ella incita il figlivolo ad immerger la spada fino 
all elsa nel sangue del suo nemico , tale è l° efficacia 
del gesto e del canto, sì viva è la passione, ch' ell 
comanica allo spettatore e leva a rumore il teatro. 
Come altre volte, il duetto si dorette anche ora ripe 
tere. 

Gli altri attori più o meno a lei s'accostarono. 
\l Carrion, cantante, come più volte notammo, di gi 
iu è maniera, non rimase nella parie del 7rova! 
re indietro a nessuno, quanto a sentimento, e nella ro- 
munsa cantata di dentro nel prim'atto, e nell'addio a 
Leonora dal carcere, e nel bell’adagio della sus aria 
nell'atto terso, ds nessuno detto con maggior dolcezza 
© modi più eletti. Nè gli mancò la forza convenien- 
te corì nel duetto ansi citato con la Hrambilla, a' cui 
Applausi in giusta proporsione partecipò, come nel ter- 
netto del prim' atto, e nella stessa cabuletta della 
aria, omai troppo famose. Fra' pessi meglio gustati fu 
pure l'altro duetto il Carrion e la Brambilla: 4° 
nostri monti ritorneremo, cantato da ambidue con tut- 
io la passione, che quella musica svave domanda ed 

pira 

La Zenoni, che noi conoscemmo quest'estate all’ 
lipae.nalla Pporio, ee, ci pì, pronta sel personag- 
io di Leonora. Elis, come allora dicemmo, è una gio- 
vine cantante fornita di molti bei pregi, fra' quali nna 
voce fresca, agile, estesa ed un buon metodo di can- 
10; di che die' pruova e nella sua cavatisa, e prin- 
cipalmente nella scena e grand’ aria dell’ atto quarto, 
dove più socora che in quella, e per passione e per 






















































riosissimamente degoata”di con- | 


loro conferita. | 





| fai ftt pe moi ati e per le vue collezioni, e per 
ficilitargli di continuary pel bene della patria scienza. 
! Il car. Cicogna, decorato sotto il Guisot della Legio 
! ne d'onore, è in possesso di preziosissima e sempre 
| crescente raccolta ( veneziana )di libri e di manuseritt, 
che peosa anche dopo la sua morto di conservare alla 
| sua patria diletta. 











| Smube Fennate Lonsanno Verere. 
| A datare da mercoledì 9 dicembre 4857 la Dire" 
zione dell'esercizio di queste Strade ferrate nasume, in 
vig d'esperimento, la consegna a domicilio în città 
| degli articoli di merce celere e dei gruppi di danaro, 
* diretti, da qualunque Stazione della linea abilitata sile 
relative spedizioni, a quelle di Vicenza e di Breeri 
La tariffa delle tasse pel trasporto dalla Stazio- 
le alle città di Vicensa e di Brescia, e consegna a do- | 
micilio, resta fissata come segue: | 
| Menci cueni. | 
Per ogni singolo collo e per frazione indivisibile di 





chilogrammi Cent. 40.| 
Nunenanio. 
Per lire mille. . e e 0: 
Le somme eccedenti pagano per ogni mille 
lire in ragione FIACABOO 





Il migliaio incominciato si considera come compiuto. 
ug. agenti alle celeri ed ni bagagli delle Sta- 
+ zioni, che spediscono merce celere, o danaro, a Vicen- 
sa e Brescia, avvertiranno | mittenti di questa facilita» 
zione, e, se intendono approfittarne, faranno loro regi- 
! strare nella lettera di porto, alla fioca « Osservazioni », 
l'avvertenza che l’ articolo od il gruppo sono da con- 
segnarsi sl domisilio, indicato con precisione. 
La tussa di. consegna a domicilio può essere, ad | 
itrio delle parti, sodisfsti» insieme colle altre tan: 
to dal mittente iu partenza ( porto ufffuncato ), come 
dal destinatario in arrivo ( porto assegnato ) 
Agli agenti, incoricati in Vicenza e Brestia._ del 

! trasporto e consegna « domicilio degli articoli e grup- 























| pi, resta severamente proibito di esigere per tale tito- 
i lo altre competenze, oltre quella portate dalla tariffa 


suespre 

La Direzione dell'esercizio risponde anche per la 

buona consegna a domicilio sotto le vigenti norme 
dell'assicurazione pei trasporti sulle strade ferrate. 

Appostte Inrozioni sdditeranno si signori ‘agenti 

ai bagagii od slle celeri il mode di regolarsi nella re- 

gisirazione delle tasse di consegna pagate in partenza. 
Verona, il 28 novembre 185 

Il capo del servi: 














commerciale 











Neil' adunanza del 40 corr., il socio onorario ni 

Neu-Mayr leggerà la Relazione d un 
viaggio nel Regno di Baviera e de' suoi studi 
intorno le classiche opere di Alberto Diirer ivi esistenti. 





ATENEO VENETO. | 









ala, 

iornali di Parigi del 4, con le 
notizie del 5 dicembre, ci recarono il rendiconto 
della seduta del Corpo legislatiso del 4.°, in cu 









esnto, raggiugne quelle non facili musicali bellezze e 
n° è assai festeggiato. Ella s' unisce perfettamente nel 
terzetto col tenore, e nel duetto del quari' atto col bs- 
ritono : tanto che la prima sera, e ieri, questo duetto 
meritò fin l'encr d'una repli tono è l'Orlandi, 
ch' ora soltanto, în tutta 
parte così importante, com'è quella del conte di Lun 
e ciò non di meno otiene applsusi proprii, non pure 
to duetto, ma e nella stessa difficilissima 
anche più difficile da troppo recenti 
memorie. L'Orlandi ha il raro dono d'una bellissima 
voce, sempre intonsta ed agile, agile talora fin troppo 
je particolari modulasioni. Il Nerini, Fernan- 
do, ha una parte relativamente piccole, ma ei cantò con 
buon successo l' arla d'introdazione, e secondò gli al- 
tri opportunamente. 
Lo spettacolo magnifico, come si vede, nel sue- 
cesso, non è posto con eguale magnificen 
| Alcune vesti han fatto fin ridere, altre spiran miseria. 

























Trovator più di tutti. 


Rivista critica. 
x 


ec. — Faris et Venise, 4857. 


Il volume, che snounziamo è un saggio, 0 per me- 
| glio dire una parte di un'opera che il sig. Baschet si pro- 
| pone di serivere sugli Archivi ci Venezia, e colla 
| les com'egli stesso scrive, resentare un 
| quadro degli » di quelle Magistratore, che per 
| una qualunque cogione si collegano alla intria dei co- 
atomi, degli 
Stato, del quale anche troppo parlarono e i male infor- 
mati e gl'ingannsti. » Quindi pella prima parte, ch' è 


quella che sott'occhio, contiensi la rivista ge- 
nera 

















saggi Ì 
portanti Magistrature, che denominavansi Provveditori 





| « tal decisione, por la 






Souvenira d'une Mission — Les Archives de la Sme | Bolea e 
République de Venise. — Par M. 4. Barchet, ec; | Meotrandovi, espone il suo parere ed il suo consi- 


« un passaporto a disposisione del sig, di Lamo- | 
« ricière, affiochè poteste frecarst a vedere suo 

« figlio. Benchè il generatefabbia conosciuto tosto 

be troppo tardi, es- | 
«sendo suo figlio mancald la mattina segutote. | 
« Possiamo aggiungere chia l'ibilitazione di tor- | 
« pare in Francia fu manlenuta, e che, second’o- 
« gui probabilità, il sig. di Lamoricière userà ; 
4 quanto prima del passaporto, che gli fu conse» | 
« guato, » 

A malgrado delle notizie depiorabili d' Am- 
burgo, la situazione finangieria continuava a mi- 
gliorarsi in Inghilterra, & si credeva essere in | 
termine di far fronte all difficoltà nuove, che 
potessero insorgere. ll piroscafo degli Stati Uniti 
reca, dicono, due miliogi. di dollari; per al- 
tro un dispaccio telegrafico annunzia che le Case 
Hermano Cox, Bishoff Beer, Mendes Dacosta ed | 
Hirsch Brooher sospesero i lor pagamenti. La 
Borghesia ereditaria d' Amburgo pres 
demmo, d'accordo col Stuato, parecchie disposi- | 
zioni a fin di rimediare glia peripezia. Forse elle 
arresteranno le sospensioni di pagamenti, il cui | 
numero aumenta ogni gioruo. 

Fra" lor dispacci telegrafici, che nel pieuo 

le a noi già pervenute, i giornali di 
ne avevano uno di Marsi- 
2, il quale aonunziava essere un ammiragi 
turco partito da Costanfipgpoli per |’ Eufrai 
aan 





























seguente > 






« Si fanno È prepara 
fante di Spago»; tal cerimoni 
solennità. Il 
cambi sono in generale 


con grande 
cala rapidamente, ed i | 
a miglioramento. » | 











PS, — 1 giornali di Parigi del 5, con le no- 
tizie del 4, ieri giunti, recano i primi ragguagli 
delle discussioni del Parlamento ingiese, di cui | 
abbiamo pubblicato ier l'altro il discorso reale | 
d'apertura. 

Come si è veduto, la questione finanziaria © 
fatti dell’ India empiono quasi tutto intero quel 
discorso. Il grave esame, che la Region doman- 
da su questi ultimi fat 
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una Lettera al lettore 


impressioni ed i 
che lo mossero a recarsi 


zione, in cui 
ciali del 
te che sia continuato e compiuto 
pieni di napienza e di amore, fatti dall’ sutore 
stri Archivli ; il giosto criterio con cui egli na deter- 
minare il valor delle carte rispetto agli avvenimenti , 
e degli avvenimenti rispetto allo stato generale delle 
cose; la grande simpati 
gran patria e per le nos 








antiche istituzioni, fanno 
sicurtà c'e questo libro recherà pari utilità e diletto 
| ai lettori, e giungerà a tener un distioto grado nella 


nostra letteratur 





M. 4. Forcellini non più stampate. 
| — Treviso, 4857. nt” 
M. A. Forcellini, valentuomo che visse in Vene- 
zia nel secolo XVIII, scrisse quente due lettere a mon- 
signor ab. Vinciguerra contp di Collalto, Colla prima 
l’autore, uscendo dei limiti della sua Provincia, fa il 
racconto di una peregrinazione da Îni fatta sul monte 
la dì quei famosi ittioliti ; nella secondì 


















glio sopra alcune pretese, che sui feudi posseduti 
dall’ab. Collalto erano state poste in campo dai con- 

. Il sig. A. Franceschi pubblicò questo lettere 
per le osse Maluta-Bidasio, e fece bene ; poichè pro- 
fittò di questa oecasione per rinfrescare la fama di 
un uomo, che pel s10 iogegno e pel suo sapere meri 
ta di esser ricordato con onore. 





e delle particolari istituzioni di uno | Liquidazione dei conti correnti tra il dott. G. Cresci. 


beni e il dott. G. Franceschi, ec. ec. — Modena, 
4857. 


Due medici, valentuomini ambidue e nelle sode 


degli Archivi di Venezia e presentansi alcuni n 
ì discipline bene addottrinati e lungamente esercitati, ma 
tici dei documenti appartenenti ad al ure im- | smbidue figli ed eredi di Ademo, meraviglia non è se, 


ndo abbracciato opinioni diverse, si accapiglino fra 


1°” rubi d 
‘e pompe,, Ragioni vecchie, Riformatori allo studio È joro, e alla causa della scienza quella della. persona 


di Padova, Provveditori alla sanità , Esecutori alla 
bestemmia ; e questa parte si compone di quattro ca- 
pitoli. Nella seconda parte l'autore parlerà del com- 
mercio e dei costumi di Venezia, traendone argomen- 
to dall'esme delle carte dei magistrati preposti alla 
costruzione ed al mantenimento del Ponte di Rialto ; 
e la conchiuderà un'essme avalitiéo del Libro d'oro. 
Finalmente , la tersa ed ultima parte sarà consacrata 

i delle Magistrature giudiziari», e conte 
uelle altre Magistrature che 
hanno una qualonque relazione col nostro passa- 
to. Avverte poi l'autore che degli Archivii, che hanno 
un'alta importanza atorica e politica, egli tratterà in 
un'altra opera che pubblicherà sulla Cancelleria se- 
creta. 











frammischiando, prorompano io dispute iruse ed in pa- 
role talvolta esorbitanti ed acerbe. Noi non possismo 
fra essi seder giudi 
queste, più che sopra fatti positivi, si fondano 
sopra astratti ragionamenti ; dobbiamo quindi 
a deplorare tanto tempo perduto e tanta opera spre- 
cata da due nobili ingegni, che avrebbero potuto coll’ 
uno e coll'altra giovare efficacemente all'sfitta ed in- 
ferma umanità e sadar gridando come il Petrarca, 
« Pace, pace, pace. » 
Giovanni delle Bande Nere. — Racconto storico del 
secolo XVI di Luigi Capranica. — Venezia, 1857. 


|. Questo romanzo è propriamente il racconto degli 





i daccordo col Gal 


o È nuuzia che l' attuale sessione deb” essere esclusi- 
fa gli scogli, ché son nel  deonità, chiesto dal Governo pel provvediì 


letto del fiume e impediscono a' battelli a vapore | relati 
di navigarvi; ed un altro di Madrid del tenore | noverati nel discorso reale, saranno rimessi alla 


! seolarono le vesciche alle palle. Quel dispeccio an- | 





del Governo l'intenzione d’introdar modificazioni 
ordinamento attuale dell’ Impe- 





praddetto non è il solo punto, su cui 
le previ ino state falsificate. Si ricorda la 
campagna, recentemente intrapresa dal Times e dal 
Post contro la riforma parlamentaria e l'invito 
ch’ essi indirizzavano a lord John Russell, d'ag- 
giornare di buona grazia proposizioni intempe- 
stive, Il linguaggio de’ giornali ministeriali aveva 
indotto a. credere che il Gabinetto ponesse da | 
banda ogni proposizion di riforma; ma il discorso | 
della Regina annuo: per lo contrario, che ui 
Governo darà egli medesimo Aa tal questione le | 
mosse, Nel quale improvviso mutamento non 
può nou iscorgere una concessione, fatta a lord | 
Joha Russell ed a' libet di cui il Gabinetto 
trova buon conto assicurarsi il sosteguo per le fac- 
cende delle ladie. 

L'anvunzio d’alcune modificazioni nella le- 
gislazione criminale e d' un bill sul registro, pre- 
parato fin dalla sessione scorsa, compiè il pro- 
gramma del Governo per la sessione or apert 
Rifare lo Statuto del Banco, costituire a nuovo 
l' Amministrazione delle ladie, riformare la legis- 
lazione elettorale dell’ Ioghilterra, ha certo in ciò 
di che occupare abbastanza il Par*amento, massi 
me se vi si aggiuoge l'interminabil questione del 
giuramento degl’ Israeliti, che lord Joho Russeli, 
tto, dichiarò già di voler di 
nuovo presentare alla Camera de’ comuni. Però, 
il Times del 3, in un articolo nel quale rassegna 
le questioni, che il Parlamento ha a trattare, a0- 





























ata nella discussione del bill d’in- 
nto 





al Banco, e che gli altri argoment 
sessione ordinaria, che dee aprirsi in febbi 

1 primi ragguagli delle deliberazioni delle 
due Camere, più sopra accennati, si leggeran- 
no alla solita sottorubrica d’Incmirenra: larla- | 
mento inglese. Qui noteremo che il dispaccio te- 
legrafico, il qual ebbe la pretensione di farci co- 
noscere anticipatamente la sostanza del discorso 
della Regina Vittoria, cad Irasse in inganno, i 
togliendo quella sostavza a' giornali di Londra , 
che ambirono trinciarln da bene informati e me- 











nuoziava in falli che nel discorso doveva tenersi | 


parola de' Principati, di Nicaragur, del commer- 
civ degli schiavi; e s'è veduto com' ei serbasse 














sarà certamente stata fatta dal lettore medesimo ; 
ma abbiam voloto farla anche noi perchè- non ci 
imputasse la falsità del ragguaglio. 

Si sa che il Gabinetto e l’ opposizione han- 
no, in Inghilterra, l'abitudine d'insagurare la 
sessione parlamentaria coo un banchetto, a cui 
sono convitati i lor principali partigiani, Lord 
Palmerston e lord Grauville diedero il loro pran- 
20; ma si osservò che quest anno lord Derby ed 
il ‘aeli non banchettarono i lor amici po- 
litici, « Tatto rimase buio e deserto, dice il Glo- 
be, in James-square e Grosvenor-gate, dimore di 
lord Derby e del sig. Disraeli. Gli uomini di Sta- 
to conservatori non danno più da pranzo, L'op- 
posizione digiuna! La cosa è grave. » 

Il Morning Adoertiser fa la somma de' f 
limenti seguiti nel mese di novembre : il loro nu- 
mero giuoge a 61. Ad Amburgo lo sgomento 
non era cessato, e la peripezia, che ser 
sa alla Svezia, si estese anche alla Danimarca, co- 
me apparisce da’ seguenti dispacci inseriti ne' fo- 
gli di Parigi, ieri giunti, e che sono più pa 
colareggiati di quelli già da noi pubblicati a' di 


scorsi: 





















« Amburgo 3 dicembre. 

« Non v'ebbero nuove sospensioni di pagamento. 
Il Banco nazionale di Copenaghen fece annunsiare alla 
Borsa ‘che rinnoverebbe per tre mesi tutti gli effetti 
so Amburgo scadenti, che sono in sua mano. » 

« Amburgo 3 dicembre. 

« Non si fa nessun affere alla Borsa. Fu propo- 
ato al parquet di contrarre un prestito. La Camera 
di commercio annunzia che sottoporrà oggi la questio» 
ne al Senato, e che si conoscere domattina alla 
Borsa la risposta di questo. = 

« Copenaghen 3 dicembre. 

« La peripezia di Stoccolma ripercuote fortemen- 
te Copenaghen. Fa tenuta un' assemblea generale in 
Borsa, ed il Governo danese presta cinque milioni di 
franchi al commer.io. oe direttori del Banco parti» 
rono per Amborgo, a fia di pagare le cambiali prote- 
state. » 

Oitre a' suddetti, e ad altri che, 0 danno 
polizie già conosciute, o non hanno per noi im- 
portanza, i giornali di Parigi ci recarono ierî i 
segueati : 














« Londra 3 dicembre. 

« Il mercato de' fondi pubblici rimase in calma. 
Non fa aununsiato nessun nuovo fallimento importante. 
Il piroscafo delle Iadie porterà 409,000 lire di ster- 
lini. I consulidati chiusero da 91 94 3/g in lie 
quidazione e da 92 a 92 #/y per conto di gennaio. 
Nuovo differito di Spogna 254/5 a 239/. » 

« Londra 4 dicembre, 

« Il Times dice che il Principe Pederico Gagliel- 
mo è partito ier sera per la Prussia. Oggi, aggiunge 
il Times, 400,000 lire di sterlini, e la settimana pros- 
sima circa 490,000 in contente, partiranno per Am- 
burgo. » 














futte queste cose il silenzio. L' osservazione | 












moso condottiero delle Bande nere è la Emma, sore! 
deli’ illustre pittore Polidoro di Caravaggio; amante 
ata è Anna Ventari, bella e virtuosa giovane, 
e vittima infelice delle arti inigne di Gaspare da 
stello. Le narrazioni delle imprese, degli affetti, dei cor- 
dogli del prode capitano, dei casi pietosi di quelle due 
donne, delle perfidie e delle libidini di Grsparo , dei 
fatti moltiplici e diversi dei rispettivi loro aderenti, so- 


































no con grande sriidzio e perisia intrecciate in questo 
romanzo, ia cui pur trovesi in buon dato varietà di 
avveniment e scene ben 


preparate e copia d'invensioni e v 
zioni e vivacità di dialoghi e stile corretto ed elegan- 
te. Non diremo una parola sui romanzi in genere; 
} il campo è aperto, ed ugnuno segue la via che gli è 
| sortita, e seconda l'impulso che il proprio genio gli 
| dà. Ma concesso tale arbitrio, egli è certo che il sig. 
pranica ne seppe ussre maestrevolmente, e che il 
suo romanzo sarà letto con piacere da tutti quelli, che 
| di siffatti componimenti si dilettano, 
Sul sentimento religioso del secolo XIX e sui Con- 
— Discorso in due parti con Appendice. 
Per un parroco della diocesi di Ceneda. — 
| nezia, 4867. 
| = Muorere accuse al proprio secolo ed alla propria 
| nazione è una resa seria e piena di rischio. Quel: 
lo che l'assume aver dee un'ampio veduta dell in- 
telletto, che gli faccia sbilità di abbraccia moli 
svaristissimi oggetti, di discernere le loro intime ri 
zioni e di congiuogerli con una sintesi efficace e fe- 
conda; aver dee un copioso sapere, che gli fornisca 
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gli argomenti, ed una logica severa, che gli spprenda 
a bene valersene ; dee avere un ordine, che conduca 1 


che adegul la gra 
to e che non muona i lettori ad imp | 
rità, nè a sdegno cogli errori, nè al riso colle scon- 
cezzo e colle affettazioni. Queste osserrazioni faceva 
mo in generale leggendo questa Memoria di un pat- 
roco della diocesi di Ceneds, nella quale, in 
lare parlando, trovansi retti intendimenti, qualche buo- 
na idea e qualche tratto loderale. 











Per l'inaugurazione del monumento dedicato alla 
Memoria di G. M. Balbi-Valier.— Orazione dell' 
ab. G. Torresan. — Rovigo, 4857. 

| Questa orazione è come un bel quadro. Un ricco 

| patrizio, che divenuto, per cori dire, la Provridensa di 

! un piccolo paese, vi fonda ospitali ed orfanotrofii e di- 

! atribuisce soccorsi ad ogni classe, ad ogni età, ad ogni 
bisogno, ad ogni sventura ; ed un popolo sche piange 

sempre in lui il padre, il fratello, l'amico, ed a be- 

nefisii in vita ricevuti retribuisce dopo la morte con 
un dolore profondo, con una memoria derota, con una 
gratitudine incancellabile : tutto ciò forma il subbieto 

















ile tre parti testè indicate, il sig. Baschet premise amori di Giovanni de' Medici. Riamata amante del fa- ! del quadro; e ne formano il fondo e gli accessorii un 












paese amenissimo ed una natura, che spiega all' intor- 
no la sua più splendida bellersa. Ora l'illustre patri 
* zio fa G. M. Balbi-Valier, il psese è Pieve di Soligo, 
| l'oratore il sacerdote G. Torresan. Ai pregi intrinseci 
! dell'orazione l' edizione corrisponde ; e basti fl dire che 
fu eseguito dalla Minelliana di Rovigo, la quale, 
do specialmente si tratta di edizioni onorarie, tale spie- 
ga una nitidezza di tipi, tle una vaghezsa di fregi e 
di ornamenti, da parer maravigliosa a qualsiasi intelli» 
gente occhio ed ingegno. 
| Amore. — Per le auspicatissime nosse  Zandonella» 
Fantuzzi. — Treviso, 4857. 


+ Questo amore è un brano d' un' opera inedita di 
B. M. Calore, intitolata : Grazia e Bellezza, che fu 
pubblicato per le nogze Zandonella-Fauturzi. TI Calura 
ebbe, vivendo , nominansa di colto scrittore, di buon 
poeto. Egli si era infatti posto molto addentro negli 
atudii morali © flologici; ma si compiacera delle 
trattezze, e atava sul sottile e sul tirato, Onde il sno 
ile, com’ era nella poesia stravo © ghiribizzoso , era 
pur ‘secco e contorto nella prosa ; e dir. non asprem- 
mo veramente qual figura questo amor caluriano, col 
suo piglio severo, sua fredda. parola, colle sue 

! sembianze sparute, abbia potuto fare fra’ fervidi e i 

dolci sospiri e i vivaci rallegramenti di bene suspicate 

è lieiissime nosre. 

Della necessità nello studio filosofico di non aderire 
che alla verità, e delle regole a ciò conducenti. — 
Dissertazione di 4. Piàntoni Barnabita. — Mila- 
no, 4857. 

AI leggere questo titolo forse taluni diranno : co- 
me? È mestieri d'una dissertazione per dimostrare che 
i la filosofia non dee discostarsi dalla verità? Se la fi- 
amore e la ricerca del- 
rità, provare che la verità è necessaria alla filo» 
sofa non è come provare che la luce è necessaria al 
mondo afiuchè ‘non reni all'oscuro? Ciò è anche ve- 
ro: ma il P. Piantori uomo nelle filosofiche, scienze 
dottissimo, volle, secendo il buon metodo, procedere cal 
noto all'ignoto, e da una proposizione per sè stessa 

ed evidente trarre, nel giorno della dini 
dei premi nel Collegio Lehgone in Milano, ch' egli 
verna, alcuni ammon'menti, che servissero di presidio 

e di viatico e agli alunui, che rimanerano in esso per 

continuare i loro stadii, e a quelli, che ne partivano a- 

moninenti sono i 






















































a questa una dotta ign 
tende a sviluppare questi principi ; ensa è corredata 
di utili annotasiuni, e si conchiude con un omaggio ben 
iustamente reoduto alla memoria dell’ illustre Rosmi- 
i, e con'wa'addio affettuoso a'discepoli.-— *** 


—— 























Cose delle Indie. 


1 giornali francesi ed inglesi son pieni de- 
gli estratti de'fogli e de' carteggi porlati dall’al- 
tima valigia delle Indi 

È certamente difficile formarsi uo’ opinione 
appien chiara e determinata sulla situazion gene- 
rale da que’ racconti, tanto numerosi e venuti da 
fouti tanto diverse, che non possono non essere 
spesso contraddittori. Ed in vero, gli uni pare 
che attenuino, gli altri son piuttosto acconci 
confermare le voci sparse intorno agli eccessi, 
che si voglion commessi dagl’ laglesi dopo le ul- 
timo loro vittorie. Da un lato, vediamo i Consi- 
gli di guerra cominciare l’ opera loro e rendere 
una giustizia imparziale a tutti, così agl' insorti 
presi colle armi in mano, come agl' Inglesi accu- 
sati di crudeltà verso i nativi; il che al I 
Times ad osservare che una mano più ferma af- 
fsrrò le redini dell’ autorità militare. D' altra par- 
te, si continua a noverare 
dizio, fatti su diversi puuti del territorio 
In un solo giorno, dice una corrispondenza , a 
Abmedabad, si passarono per l’armi cinque uo- 
mini del 2° reggimeato di granai i 
tri furono impiccati; cinque furono le; 
bocca d'un caonone. A Kolapore, cinquanta uo- 
mini farono giustiziati senza che se ne trovasse 
par uno che volesse acceltar la grazia della vita, 
che lor si offriva a patto di rivelare tutto quel 
che sapessero circa le cause della rivolta. Altrove 
i soldati impiceavano un paesano : essendosi rot- 
ta la fane, l’ladiano se l’assettò di sua mano al 
collo due volte, Migliaia di nativi, dice uo’ altra 
corrispondenza ; furono trucidati senza distinzio- 
ne d'età, di sesso, di grado; per parecchie mi- 
di circuito, un silenzio di morte domina ne’ 
villaggi, e coloro che gli abitavano non sono più 
di questo mondo. 

Dopo aver notato che, se v' ha esagerazione, 
v ha probabilmente una parte,di verità in queste 
lugabri pitture, poichè la violenza e le provoca- 
zioni de'giornali inglesi resero questi racconti 
troppo verisimili, il Journal des Debats soggiun- 
go: «Finchè l'esito dell’insurrezione fu dubbio, 
« tali orribili rappresaglie poterono trovare una 
« scusa negi’ incitamenti © nell’ irritazione della 
« lotta appiccata fra la civiltà e la barbarie. Og» 
« gidi che la caduta di Dehli rese gl' Inglesi pa- 
« droni della situazione, oggidi che schiaceiarono 
lla rivolta la testa, secondo |’ espressione del 
« Times, simiglianti eccessi sarebbero senza scu- 
« sa e la coscienza pubblica li condannerebbe con 
« inesorabil rigore, Nel nuovo stadio, in cui en- 
« trarono gli affari dell'India, è tempo che la 
« vendetta faccia luogo justizia. Finora non 
« abbiamo udito se non il linguaggio de'giorna- 
« li iaglesi, che parlarono dell’ India coll’impeto 
«e la esagerazione, che lor sono naturali ; ora 
« che il Parlamento è adunato, stiamo per udire 
voee degli uomini politici. Speriamo che il 
« linguaggio degli oratori sarà quello della vera 
« politica, vale a dire della giustizia, della mode- 
« razione e dell’ umanità. » 

Del rimanente, quanto alle cose delle Indie, 
ed alle opinioni e a°commenti, ond’ erano accom- 
pagoate a Londra le ultime notizie di quel pae- 
se, rimettiamo il lettore alla prima delle lettere 
del nostro corrispondente, che pubblichiamo nel 
foglio d'oggi. 







































































Serivevano da Francoforte sul Meno, nel 30 
novembre, al Zeit di Berlino: 

« Dopo che, mediante la risoluzione federale del 
49 ottobre, 1 gravami di Lruemburgo furono comuni- 
enti al Governo del quel Dacato, e di quello dell’ Hol- 
stein, prossimo assunto della Giunta della Dieta. fede- 
rile germanica si è quello di esaminare e ventilare 
gli ampi materlali diplomatici prodotti dali’ Austria e 
la Prossia, onte si possa giungere, anche in nome 
e nel seno dell'Assemblea federale, a_ perfettamente 
conoscere in quali punti le presenti condizioni costitu- 
zionali sieno in contraddizione colle leggi fondamentali 
della Confederazione. Trattasi per ora di fissare quello 
che dicesi lo stato della causa e della controversia : 
trattasi che l'Assemblea federale constati l'oggetto del. 
la quistione. Soltanto sulla base di una relazione, che 
corrisponda alle determinazioni della Confederazione, 
relazione della quale, a quanto dicesi, ora si occupa 
ancora la Giunta, l’ Assemblea deciderà intorno si pas- 
ai ulteriori. In quanto alla quistione preliminare della 
competensa , essa, come è stato già detto, fu discussa 
ed esaurita’ dalla Giunts. Quella competenza fondasi, 
cioè, avanti a tatto sugli articoli 34 e 56 dell'Auto 
finale di Vienna, così concepiti : 

« Art. 34. L'Assemblea federale ha il diritto 
ed il dovere di aver cura della esecuzione  dell' Atto 
federale e delle altre leggi fondamentali della Confede- 
razione, di quella delle decisioni da essa emanate nei 
iti della propria competenza , di quella dei giudisii 
bitramentali da essa profferiti, di quella delle. deci- 
sioni compromissarie poste sotto la gaarentigia della Con- 
federazione, di quella delle transazioni combinste nella 
Dieta federale. Ha poi diritto e dovere di aver cura 
che 10 mantenute le speciali garantie assunte dal- 
la Confederazione. A_tal fine, dopo essuriti tutti gli 
altri messi conformi alla Costituzione delli Confedera 
gione, adotterà le misure esecutive occorrenti, e !e ap- 
plicherà, esattamente osservando le disposizioni e nor 
me, a ciò stabilite col Regolamento speciale per le ese- 

l. 


cosi 

« Art. 56. Gli Statuii degli Stati provinciali, che 
sono in riconosciuta attività, non ponoo venir. mutati 
se non nella via costituzionale. » 

« Oltre a ciò, secondo Il modo di vedere della 
at'che, Intavolate digli eccelsi Governi 
lano, in nome della Confederazione 
germanica, nell'anno 4850 fino al 4852, col regio Go- 
verno danese, pratiche che condussero alla notidcazio- 
ne emessa da S. M. il Re di Danimarca Duca di Hok 
steia e Lau: nel 28 gennaio 1852, come pure 
lativa risoluzione federale del 26 luglio 1852, 
sorsero ‘vicendevoli diritti e doveri , alla conservazione 
e mantenimento dei quali l' Assemblea federale è ob- 
bligata per l'art. 34 dell'Atto federale di Vienna. An- 
che nella risoluzione federale del 29 luglio 4852, e- 

into del Regno di Danb- 
marca e dei Ducati di Holstein e di Lavemburgo, fu 
espressamente riconosciuto che le disposizioni della 
suddetta notificazione Sovrana del 28 gennaio 4852, 
in qi 
e di Lauemburgo, sono soggette, secondo 
delle cose, all'esame ed alla decisione costituzionale 
della Confederazione germanica. Lo stato equestre e 
provinciale del Ducato di Lauemburgo nota, ora nella 
fimos del 94 ottobre, che le leggi, i decreti e le 
misure, di coi il Ducato credesi gravato, seno contrarie 
alle promesse ed alle dichiarazioni solenni degli anni 
4854 e 4852. Anche da ciò manifestasi dunque la 
competenza dell' Assemblea federale, in riguardo alla 
suddetta rimostransa del 24 ottobre, ed alle domande 
datte con essa. » 

Su quest’ argomento, leggesi quanto appres- 
so nella Nuova Gassetta Prussiana : 

« A quanto ci serivono da Parigi, non può più nem- 
‘meno, nel più lootano modo, dubitarsi che eziandio la 





















































































Francia, al pari dell'Inghilterra, le cui dichiarazioni già 
Fmosciemo. sia fermamente risolata ad astenersi dall 
immischiarsi nelle differenze fra il Duca di Holstein © 
Lavemburgo e gli altri membri della Confederazione ger- 
manica, qualunque piega poi prender possano le cose. La 
fonte, dalla quale ci perviene questa notisia, non lascia 
dubbio essersi il Governo francese attuslmente pronon- 
sisto in questo senso. Mi cangiano | tempi, ed eziandio 
le vedate diplomatiche; e non sarebbe troppo a murari» 
ciò succedesse anche in questo caso. Lo Ger- 
jest‘ sffire non può far. capitale se 
Potenze. » 






















IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 7 dicembre. 

Le Li. MM. l'Imperatore Ferdinando e l'Impe- 
trice Maria Anna, degnaronsi graziosamente di lar- 
gire fior. 300, pel compimento della costruzione. di 
una cappella nel Comune di Teesdorf. 

S.A. L il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando 
Massimilinno hi dedicato a favore dei colpiti dalla ca 
tastrofe di Magonza flor. 4000, e 
Consorte, la signora Arcidochessa Cariota, flor. 500. 

S.A. I. il serenissimo sig. Arciduca Carlo Lo- 
dovico, e la serenissima di lui Consorte la signora 
Arciduchesss Margherita hanno dedicato Bor. 4000, a 
favore dei colpiti dalla catastrofe del 18 del mese pav- 
sto, aucceduta a Magonza. 

8. A. I. il serenissimo sig. Arciduca Guglielmo 
ha consegnato al borgomastro della città di Vienna 
fior. 4000, da essere ripartiti fra' poveri della Re- 
idenza. Ciò viene reso pubblico col rendere le più 
zie, ed osservando essere già stato disposto per 

Uf. di Vienna.) 




























Il generale di divisione Dw-raicki è morto testà 
in Galli sulle sponde dello Styr, iu una delle terre 
del conte Adamo Zsmoiski. Il generale Dwernicki è 
morto porero, e lascia tre figli. 

anovo Lommanvo-vavato — Milano 7 dicembre. 

Il Consiglio comunale, raccoltosi il 4 per conti 
noare la seconda ordinaria tornata dell' anno corrente, 
senti la relazione dell’ apposita Commissione civica pel 

ja cimitero monumentale, e riconobbe nelle emer- 
gente local, indotte dalla convergenza delle diverse li- 
dee di strada ferrata alla Stazione centrale, un motivo 
impellente all’ abbandono del primitivo pensiero di col- 
locare quell' edifizio sul fondo delle Cascine Abbadesse, 

riservandosi di determivare sovra ogoi conseguente 
riasione, distro nuove informazioni e proposte. Ammise 
poi la proroga di un sussidio caritatevole alla famiglia 
d'un defanto impiegato municipale. (G. Uf di Mil.) 
STATO PONTIFICIO 

Roma 4 dicembre. 

Nella scorsa notte è passato ag 
munito di tutti i conforti della religione il chiarissi 
mo pittore, commendatore Filippo Agricola, ispettore del- 
le pitture pubbliche di Roma e deila Galleria vaticana, 
direttore dello studio del musaico nel V 
sidente e primo cattedratico di 
Accademia di S. Luca. Egli era 









































ato nel 4795. 
(6. di R.) 
—__— _—_ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 1° dicembre. 
** Roma ia questo momento è preoccupata da 
un fatto assai strepitoso, dall’ arresto del marchese C, 
direttore del sacro Monte di pietà. Q sesto grande Sta- 
bilimento abbraccia tre cose, î pegni, i depositi ed i 
iti; per cui la sua amministrazione è vasta e ri 
rda un capitale assai importante Da melti anni 











È 

è direttore il marchese C., distinto archeologo, anzi 
presidente dell’ Accademia archeologica, uomo assai in- 
traprendente e 


lendido, come lo 





imostrano gli Sta- 
in Roma e a Na 
poli, uno Stsbilimento tipografico , ove sono stampati 
gli vinnali di S. Theiner, in continuazione a queli del 
Baronio, una superba villa a S. Giovanni Laterano, una 
scelta Galleria di quadri ed un Museo di cose etrusche 












“Queste grandi imprese, questi preziosi tesori, for- 
manti on vistoso capitale infruttfero, forse hanno messo 
questo distinto signore nells necessità di far uso an- 
che dei capitali del Monte, garant-ndoli colle sue fortu- 
ne. Il Governo, vedendo che si procedeva tropp' oltre, 
sono alcuni mesi che impose al C. di stringere i conti 
e quindi di presentare lo stato vero del Pio Lnogo. 
Allora il direttore, non rifiutandosi # ciò, non tenne s- 
scoso ch' era debitore di forti somme verso il Monte ; 
fece conoscere che stava già ia contratto per vendere 
all'estero il suo Museo, il cui valore si {a ascendere a 
600,000 scudi. Nel ritardu di questa vendita, il Governo 
ha trovato necessario di occuparsi direttamente della cosa 
per ben conoscere lo stato attivo e passivo dello St 
bilimento. Per eai, sabato mattina il fiscale, il compo- 
tiota le finanze ed altri ufficiali recaronsi al 
Monte, e alla preseosa dello stesso direttore fecero un 
processo verbale, che durò sei ore di seguito. Firmato 
dal medesimo, questo processo fu presentato al Gover- 



























no, e il risultato si fa che alla sera il sig. marchese 
dal suo palseso fa condotto alle carceri di 8. Michele 

conosciuta 
e rispettata in tutta Roma, e conside il motivo 


dell’ arresto , nessuna meraviglia se desta grande ru- 
more. Ogni” persona imparziale non può a meno di 
sentirne dispiacere ; ma ad un tempo bisogoa che ren- 
da giustz'a al Governo, il quale, posto nella necessità 
di prendere questa estrema risoluzione, voluta dal bi- 
sogno di tutelare il Luogo Pio e le sostanze di quelli, 
che vi hanno interessi, nou ha avuto nessun riguardo. 
Ed io tanto più rendo giustizia al Governo pel suo 
procedere, perchè non mancheranno anche colla stampa 
coloro, che trarranno pretesto da ciò per dire villania, 
menzogna e anche calunnia. Il Monte, se debbo cre- 
dere alle voci che corrono presso le persone bene in- 
formate, presenterebbe un deficit di 600,000 scudi, 
somma non piccola, ma che il C. può facilmente res 
lizsare. Intaoto, il Governo per togliere qualche timo- 
re nel pubblico, ha anounciato ufficialmente nel Gior- 
nale di Roma che le disposizioni, prese riguardo al 
direttore del Monte, tendono a garantire gl' interessi 
del pio Stabilimento e di tutti coloro, che hanno in 
esso affari: ha annunciato che nessuno perderà cosa 
alcuna de' suoi capitali, facendo noto altresì che intao- 
to ne assume la di.ezione il ministro delle finanze. Un 
altro avviso è stato affisso ieri, che per oggi incomin- 
ciavano subito i pagamenti sul momento a_ chiunque 
avesse avuto ti non superiori a mille seudi , ed 
entro una settimana a chi vi tenesse somme molto mag- 
fiori. Il Governo non poteva fare diversamente, ma an- 
ehe chi fa il suo dovere merita Jode e ammirazione. 

Il marchese C., ha per moglie certa madama H., 
donna assai distinta per virtù, e figlia della sig 























re 
voce, che da Parigi 
sia venuto avviso di rilasciare il sig. C., perchè eravi 
chi dava il danaro pecessario a coprire qualunque defi- 
cit. lo per ora non pesso dire quanto questa voce me- 
riti fede. Il Governo farà un regolare e men 








tela del Logo Pio, duole che causa di tale pro- 
cesso sia un uomo distinto, la cui sventura trae seco 
quella di tutti coloro, che traerano guadagno dalle va- 
rie opere da lui intraprese. 

‘Sono già alcune domeniche, che qui in Roma, 
nella chiesa nazionale dei Prancesi, predica il Gesuita 











catori. Il tempio è sempre stipato di ascoltatori, cos 
sssi considerevole, rifl:tteno che predica in francese 
a città italiana, e cose, che non sono alla portate 
di tutti. Non ha però la fsntasia e la forsa di Lacor- 
daire, nè il positivo di Ravignan : io, che ho udito am- 
bedue questi oratori, mi credo in diritto di parlare così, 
Ad onta però di questi distinti oratori, l' eloquenza ss 
era, anche in Francia, è ju decadimento. 

Psiriarea di Lisbona è morto il 46 
ed avea 65 anni. Egli fa fatto Car- 






















dioale nel 4846. 
REGNO DI SARDEGNA 





A Genova si traitò una causa singolare relat 
a' Gesuiti. L' ave, Gendolfo lasciò tutto il suo patri- 
monio, fin dsl 4822, all A!bergo de' poveri di quella 
città, coll'onere di pagare in perpetuo, a titolo di le- 
gato, 6600 lire di Genova all'anso a' RR. PP. Ge- 
suiti, colla clausola che il legato non cesserà, né an- 
che nel caso che fossero espulsi, cosicchè , sinché in 
qualche paese esisteranno, avranno diritto di godere 
di detto annuo legato , ® sarà in diritto il loro Su- 
periore generale di reclamare detta 
senza che possa farsegli alcuna oppo 
nali di Genova c'informano che dal Tril 
ciale di quella città era stato deciso che il legato ve- 
10 alla presente F.bbriceria della chiesa di S. 
io, Gesuiti : ma l'Am- 
mioisirazione dell’ Albergo, apprllatasi da tale senten- 
sa, ed avendo chismato la Compagnia di Gesù dinansi 
alla Corte d' Appello, per non essere obbligata a pags- 
re due volte il legato, il supremo Magistrato annullò la 
seotenza del Tribunale provinciale, senza arrestarsi al- 
le istanze della Compagnia di Gesì, e salvi alla me- 
desima i suoi diritti, se e come a lei possano di ra- 
gione competere, tunto rispetto all Albergo che al 
Demanio, che alla Fabbriceria. Per la qual cosa, |' 
Amministrazione di quel pio Istitato attende l'ulterio- 
re decisione de' Tribunali, a fine di anpere a chi dovrà 
pagare il legato del fa avvocato Gandolfo. 
come si scorge dalle parole della sentenza, 
teso per sè il pagamento del legato, a preferenza, non 
solo dei Gesuiti e detls Fabbriceria di S. Ambrogio, 
dello stesso Albergo de' poveri. (Arm nia.) 




































Torino 3 dicembre. 

11 nostro Governo ha fatto fioslmente il primo 
passo verso la Corte di Roms, presentendole a candi- 
dato per la diocesi di Nizza il teologo Sola, presente» 
mente parroco nella Provincia di Piverolo. Tutto dà a 
credere che la proposta sarà gradita dalla Santa Sede, 
e che fra breve altre presentazioni verranno fatte dal 
nostro Governo per le dicesi d' Alessandria, di Fos- 
3100, di Alba e di Sarssna, che da lungo tempo tro- 
vansi vacanti. Il più intricato imb-ogiio è qui nella no- 
stra stessa città e nella capitale dell'isola di Sardegna, 
in Caglia 

Com: ben vi è noto, in queste due arcidiocesi ri- 
sederano i moosignori Marongiu e Fransoni, i qual 
nel 1850, a seguito delle leggi Siccardi e della morte 
del ministro Sautarosa, vennero colpiti dal così detto 
appello per abuso e costretti ad abbandonare, non solo 
le lore diocesi, ma ben anche il territorio dello Stato. 
Ora sono seorsi sette auni che questi due monsigoori 
ivono all'estero, e, malgrado l' appe'to per abuso, mon- 
nor Fransoni non cessa di essere Arcivescoro di 
Torino, come monsignor Maroogia non è meno di pri- 
ma Arcivescovo di Cagliari. Sì l'uno che l'altro go- 
vernano da Roma e da Lione la loro arcidiocesi, cor- 
rispondendo continuamente coi loro vicsni, a marcio 
dispetto del Gorerno, che resta autore di una odiosità, 
della quale non ricarq niun fratto. 

Questo stato anormale di cose spisce al Gover- 
no, si fedeli ed alla Corte di Roma stessa. Il Gover- 
no, tuttora in lotta coll'episcopato e col clero, non 
vuol subire l'umiliazione, nè sottostare al pericolo 
che recherebbe con sè il ritorno dei due Arcivescovi. 
tra parte, sarebbe ben lieto che le sedi arci. 
avessero qui il loro capo supremo, e non 
fossero più governate da luogi e da coloro stessi, ch' 
esso volle puvire. La Corte di Roma vorrebbe altresì 
vedere i due ordinari alle rispettive loro sedi, ma fra 
tanto nessuno cede. Erasi ‘bensi proposto il tempei 
mento di accordare la porpora cardivalisia a monsig. 
Fransoni, e destinarlo a funzioni incompatibili coll” 
elvescovato ; se ciò 
neva immediatamente a Tesoro, e 
rivocava il bando cobiro mons. Marongiu. Sgraziata- 
mente, mons. Fransovi non vuo! accettare il cardina- 
lato colla condizione di rinunciare » questa arcidioce» 
si, e le cose durano nello stato di prim 

So però che il Governo si adopera con ogo' im- 

a far cessare questo stato di cose, ed a tal vopo 
il conte della Minerva ba già ricevuto le occorrenti istru- 
gioni. Il cont: di Cavour si prepara così la vie ad un 
vricioamento colla destra, ravvicinamento, che nelle 
attuali condizioni del Parlamento diventa sssai proba- 
bile. E qui occorre ch'io vi faccia notare la differenza 
che corre fra estrema destra e destra. L' estrema de- 
stra è quella, che idolatra l' assolutismo passato, che 
obbedisce ai cenni del conte Solaro delle Margherita e 
riconosce l' Armonia per suo organo nel giornalismo. 
1 deputati, che apparieogono a questa frazione, sono 
quelli di cui potete leggere ogni giorno gl' indiriazi elet- 
torali sull’ Armonia. La destra invece si compone de- 
gli uomini, ehe nel chiuso Parlamento fscevano corona 
al conte di Revel, e che accettano lo Statuto con tutte 
le sue conseguenze, ma non % 
tica loterua nè l'indirisso finanziario inaugurato da 
vour. Tutti e due però questi partiti si trovi 
pre d' accordo nelle questioni religiose. 

La destra ora sì trova in eccellente posizione per- 
chè, nel mentre ha l'appoggio della destra estrema in 
tutte le sue divergenze col Ministero, ha pure da que- 
sto non poche concessioni, e può agevolmente rendersi 
padrona della Camera, spiegando un po'di tatica par- 
lamentare. Alla destra si avvicinò d'assai in questi 
giorni l' Indipendente, © per dir meglio la frazione par- 
lamentare dell'Indipendente, cioè il conte Alfieri, il 
marchese Montesemolo, Galragno, e qualche altra indi- 
ridualità del Senato e della Camera. Quanto a Berti e 
Boggio, non essendo siati eletti, ed ove lo siano, incli- 
nando più a sinistra che a destra, usciranno probabi- 
lissimamente dalla direzione di quel foglio. 

Ma, a proposito di fogli, pare ne sbbia pel nuovo 
scere una vera falaoge. Si parla assai di un 
junto per la destra parlamentare, che re- 
lg lidarietà dell'Armonia. Si par'a di altro 
gioroale ministeriale affatto che si aggiungerebbe alla 
mesta dossina di quelli, che già esistono. Si parla in- 
fine di un Nuovo Espero, rifatto coi rimasugli dell' 
antico, ossia dell'attuale, che de' suoi antichi redattori 
fondatori non conserva più che un solo, che è il noto 
Nicoli. Se saran rose fioriranno. 

Ter l'altro immensa folla assisteva ed applsudiva 
al Tartufo politico di Broflerio, che si rappresentava al 
Gerbino. Questo dramma ha già tre o quattro anni di 
età, ma non ne fa msi permessa la rappresentazione, a 
causa delle tirate violentissime e delle allusioni troppo 

contro il Gorerno francese. 

Ora fu rotto il divieto; me, a quanto mi si assì- 






















































































cipe di Latour-d'Auvergne, nilnistro di Fran 
Carati prPe d'contento, e forse Il dramma è di bel 
fuovo bandito dalle sccne. La letteratura tentrale vi 
perde ben poco. 
IMPERO OTTOMANO 
Seriverano da Vieona al Novellista d Amburgo: 
«È giunta da Costantinopoli la potisia, in totti i casì 
importante, essersi la Porta dichiarata per l' eredità del- 
Priocipe nei Principsti danubiani. Gli O- 
apodari però verranno eletti fra" sudditi cristiani, del Sul- 
tano e non per avventora da una famiglia principesca 
stri Il Governo ottomano pensa di presentare 
Congresso di Parigi un progetto di Costituzione per la 
Moldo-Valacchia , delia cui compilazione al presente si 


occups. » 
"ieggesi a questo proposito in un-carteggio di 
Vienna 30 novembre, nella Gazsette Universale d' 
Augusta : « È certo che la Porta in questo momento si 
occupa a preparare ne' suoi particolari il progetto di 
tina Costituzione per la Moldavia e per la Valecchi 
che verrà poscia presentata al Congresso di Pa 
Non fa d'uopo provare che in essa non ha_ veruna 
parte l'unione. Sscondo il progetto della Porta, il 
Principe verrebbe eletto fra le prime famiglie del pre- 
se, e la dignità sarebbe ereditaria. nella famiglia di 
lui. Ai due Ospodari verrebbero poste a fianco corpo- 
razioni consultive, la cui competenza si limiterebbe 
erò soltanto aile quistioni d'interna amministrazione. 
La misura delle imposte da, pagarai alla Porta, e di 
quelle da pagarsi al Gorerno, verrebbe stabilita d'ac- 
sordo coi due Divani. Le barriere doganali verrebbero 
soppresse : identico sarebbe per ambedue le Provincie 
il sistema monetario, delle ferrovie e delle poste. Am- 
hedue avrebbero lo stesso Codice civile, la stessa pro- 
cedura giudiziaria, e lo stesso sistema di scuole ed 






























di latifondi, ecc, L' ammi- 
ati, stando immediatamente 
ito rapporto coi due Principi, serebbe del 
eguale, pei due paesi in 
fondamentali. » 
i da Costantinopoli, che ab- 
biamo sott' occhio, scrive la Gazzetta Uffiziale di Vien- 
na, la Porta, da un caso particolare, ha fatto mediante 
le valere la deposizione di testimonii cri- 
di un Musulmano, e la desunta 
ercantili di un Cristiano. Questo è il primo 
esempio dell' ammissione di testimonii cristiani davanti 
a Tribunale puramente musulmano in un caso specis 
Esso manifesta la seria volonta della Sublime Porta 
applicare i priocipii da essa riconosciuti. Moli foglì 
parlarono di un voto del Divano ad Aoc di Valacchia, 
col quale esso avrebbe dichiarato di rinunziare al pro- 
getto dell'unione, quando non venisse posto va Prin- 
cipe straniero al Governo degli unit Principaii. Anche 
il Journal de Constantinople del 24 novembre porta 
quella mizia, osservando ch'era giunta per telegrafo 
del 21 novembre da Bucarest nella capitale ottomana. 












riguardo ai più essenzi 
Secondo comunicati 


















(Nostro carteggio privato. ) 
Londra 4° dicembre. 
cose pete InDie 

4 change come 0° er the spirit of my dream, po- 
trebbe dire il Ministero inglese, ammettendo che un 
Ministero possa mal sognare o cambiare d'idea. 

L' anpunzio del Times e del Globe circa lo scio- 
glimento della Compagnia delle Todie, accolto con tanto 
giubilo al di fuori della Citg, e con tanto abigottimen- 
to dai risbabbi di Leadenhall Street, dopo essere sto 
corretto dall Observer come immaturo, è oggi ridotto 
poco meno che alio stato d'un ipotesi possibile e pro- 
babile, ma non sicura. 

L'articolo dei Times, che cagionò tanto rumore, 
vuolsi fosse stato dettato appunto per motivare una ri: 
aposta per porte del Gorerno e far sapere alla Com- 

invpiratrice del leading article, quello che an- 
rii, complotteggiando si 
proprii danni nei concilii ministeriali. 

Adesso coloro, che si vantano di conoscere assai 
addentro i misteri e gl intenti governativi, assicurano 
che nulla venne deciso dal Ministero circa il futuro 
Governo delle ludie ; ma che bensi, ad un'epoca non 
ima, quell’ ammivistrazione subirà radicali cam- 
. Darante la ventura sessione psrlamentaria, o 
gni storeo verrà fatto del Ministero, affinchè. lord €. 
Sing non corra pericolo d'esser rimosso dal suo posto ; 
ciò, non tanto per l' onore del governatore generale, 
quanto per non ingolfsrsì nelle spiegazioni, che avrebs 
be giocoforsa di dare al Ministero nell'intimire a lord 
Caonlog una moruficante dimissione. Dco intiargl, 
perchè mi si rinnovano le assicurazioni che il Gove 

o averagli, infatti, mandate istruzioni, colle quali gli 
consigliava di domandare un congedo, provvisorio 0 
permanente, sotto pretesto di salute, introzioni alle quali 
ford Caouiag non volle accedere. 

Di sl modo, se adesso egli venisse dimesso, 
nopo sarebbe procedere ad una inchiesta, la quale riu: 
acirebbe a tutti spiacevole , all'infuori di coloro. che 
i dilettano negli scandali. Vero si è che ll motivo 
rincipale, per cu il nome di lord Canning_ è ve: 
nuto quasi in esecrazione agli abitanti. di Cal 
è apponto quello stesso, che, sensa scusare la sta 
vacilezione e la incapacità, pe reodono stimabile il 
carsttere presso i più civili popoli europei , cioè l' 
opposizione sua pertinace ad ogni misura troppo vio- 
lenta, ad ogai reppres 
canti di Calcutta, 
acrigno nel pos:o di quel! viscere, che si chiama cuo. 
re, non sanno perdonare a lord Canning il non aver 
ordinato massscri io messa, decimazioni sistemaviche. 
Su questo. proposito, 1 fogli angloindiani , in_lapecie 
quelli pervenutici ieri, scritti sotto l'impressione della 

duta di hl, del recupero di Luckuow e degli ar: 
rivi quotidiani di trappe europee, lasciano di° gran 
luoga addietro in cannibalismo i giornali inglesi, | quali 
psr Dio sa se sono innocenti d'efferate proposte 
teri ed oggi i fogli nostri appaiono seppi degli 
estratti di questi gioroati e delle leuere dei corrispoo: 
denti delle Ladie. Dalla owasima parte di questi arde 
coli, risulta esser verissima la voce, dapprima 
nei circoli, dappoi quasi di soppiatto comparsa nel Bally 
News © nello Star, circa il triplice assassinio commes: 
capitano Dodgson sui figli e sul nepote del Re 
di Debli. Vo sperare per l'onore inglese che il Pare 
lamento promoverà una inchiesta sull'atroce delitto, 
che di aribolice a coteso uffi, è ch'eo verrà 
sottomesso ad una Corte marziale. Tale 
niooe dello Star. via 

Ciò che burvi di più strano, si è che dai {i 
oggi cd ieri pervenutici dalle Indie, con una aillebi 
apparisce ehe faccia allosione al pericolo imminente, 
io cui i telegrammi avvisavanci sì rovasse Hyderabad, 
cosicchè il piroscafo il Caledonia dovuto parti 
re in tutta fretta da Calcotta per Masulipatam, ll 
più prossîmo posto ad Hyderabad, onde sbarcar colà 
forte mano di truppe. Tanto questa nuora, quanto 
quella che nella Presidenza di Madras era stato impe 
dito ad un vascello da trasporto di sbarcar truppe 
brillano solo per la completa loro assensa dai fogli 
e fe cneggi iodini. Forse | dtugl i manco, 
e furono sop carteggi semiuticiali e nei fogli 
todiani, ed i corrispondenti anglo indiani del ogl indi» 
pendenti non li seppero in tempo per reginrarii. Co- 

nque sis, è da augurarsi che la notizia, sparsa da- 
gii ultimi telegrammi, sia un mero rumore, dacchè l' 
insurrezione d' Hyderabsd ssrebbe uno de' fai più 
gravi e dei pericoli più granci fra tutti quelli, che f- 
gurano sin qui nella storia della presente ribellione 
delle lodie. Indian Mail, grosso giornale di 64 pa- 
gine in 4, che stampasi 24 ore dopo ogni arrivo di 






































































































































valigia indiana in Londra, è che, oltre a 
articoli di fondo, contiene l estratto di tatti pr 
giornali indiani, oggi copia da un periodico &i ON 
ta la curiosa lista di tutt'i 

del Governo, state derubate 


Hyderabad e della Presidenza di M. gen 
i) 


una patente smentita alle sfrontate m 

da quatro: giorni su" i.logli logia anne pei 
ad eccezione dello Star, dell'Allas, del P, 
Newspaper, vanno pascendo il nazionile orgogii 
loro lettori. 3 MEUS du 

I! Post, diceaci poco fa « essere molto ng 

« cente che, alla vigilia d' una sessione parlameni 
« siasi in grado di ricevere una valigia cosi abboni 
« te di frastissime nuove, tali quali mai non ul 
« giunsero, e che potranno il Ministero nella pc." 
« lità di presentarsi alle Camere col_ ricordo dj n° 
« e felici geste, le quali msi non furono spin * 
« qualsiasi periodo della storia britanna, 2A) 













































article re, non #0 se cen. m 
titudine o stupidaggine « che coma vi 
« zione e nella protpettiva delle armi nostre nt | 
« che non rieses garantia di trioofo, nè sia mpjuofo 
« di sodisfazione ? » ll Times, per contolarsi, sen (° 
bio, della nebbia e dell'umidità, che imperversan 
Printing-House Square, buco infetto, ove il più ny 
sale giornale del mondo elesse il! suo domicilio 
tutto bello, calmo, sereno, tepido e color di rom, 

II Times stesso ni da però l'accetta si pie 
un posertto della lettera del suo intesso cOrrspo| 
te, giacchè oggi piscemi di no andare a cero 
bietto di dubbiesze e di malinconiche nflessioni ne | 
nali è nei carteggi delle Indie, che ne abboudano, (| 
condidemente asserito che il generale Oatram "| 
no che non trovi modo d' 
si una strada in mer semici, colla Spada all | 
no e con ispaventerole perdita, e che la w 
per ora siavi possibilità di mandare al gi 
lock, è la colonna, probabilmente assai essus 
testa è Grestbed. 

Ore sono sad 
non mentisce, i tre reggimenti, di eni il Governo 
diano potea valersi, secondo il Zimer istesso di | 
giorni fa, onde rinforzare la troppo p-oena gun; 
ne di Luckoow ? E come ponno tali. quadri. her. 
voli, anzichè deplorarsi come guni, vantarsi pei x 

È e g'orivsi rioni, e 

militare inglese ?. 

nare con tali tra 






più e 





































DOS 
vvettovagliara, dovrà ip; | 





ounue de fil blonc?. 

Nall' altro di nuovo da dirvi per aj 
ting dei riformati, quelli dei cartine Pomo 
aver dovera luogo per la riforma del Governo hp 
no, rimasero tutti sospesi, atteso gli anurzi; 
gli organi ministeriali, e non avrauno più luogo ss È 
alla settimana ventura, cioè dopo che il Governo m | 
annapziato le sue intenzioni a! Parlamento 

Da domani l'altro in su, i corrîs 
ui lGi Lasizi (o Famiiaae cente ans. fini 
avrsono di scontare gli osii involontari. è da lverd 

doppio alla triplice stofla, che loro presto 

le faccende interne, i esterni, e la gruoé] 


















Comuni. La Regina si 
ham-Pelace domani, per tosto re 
dere a Windsor, giacchè il sito della regia residemi 
in Londra, nel fondo del bscino di Punlico, è il pp 
giore soggiorno invernale, che architetto male inni 
nato possa immaginire. 








Il Leviathan incominviò il suo lounch, in yin 
cipio con miglior successo del consueto; ma suv 
si è rotio di nuoro taluno de’ sostegni : però ron i 
farono sscrifizii di uman- vite da deplorare. 

a Banca diminuirà i suoi sconti in fine di 
timana. 

































































Altra del 2 dicembre. 
ad amministrare. quotiiut 


ggi è il Times, cui il giornale si 
‘e di non essere critico scortese del 


Journal si scagliò in un articolo di fondo, 
rumore e che ier sera veniva avidament» letto e con 
mentato nei circoli. È di tutta probal che il vie 
conte di Pe il quale abita a pochi passi di 
Palmerston , sarà da Koightsbridge in Piccadily. per 
porgere q picherole 

È vero che il 7imes è contumier du fuit, e deg 
mepte rappresentando gl istioti e lo apirito di Jola 
Bull, non tralasciò, da quattr' anni a questa parte, 0ccr| 
sione verana per mostrare la invincibile antipatia èe| 
popolo e del giornalismo inglese contro il Governo «| 
la nazione francese. 

La Spagna giuoca un giuoco per lei molto per: 
coloso col Governo messicano. Essendosi in questi 
timi giorni sparsa voce che il Gabinetto Armero-Ma 
rifiutava a lord Howden la leve sodisfagione , eh'é 





i vi potete imm 
vare la moltitudine d. progetti, che vanno mulino] 
nelle teste d'una emigrazione troppo abbondante, 9* 
le si è quella che qui si raccoglie, e d' una popo» 
ve iotiera d'operai sensa lavoro. Questa gente, 4 ® 
le distanze non fanno spavento, ansi sono d' allettî"] 
ed alla quale il ventre vuoto soltanto dà consigli, 
pena si dichiarasse la guerra fra il Messico e li SP 

emigrerebbe in massa per formare delle leg 
a pro' della Repubblica me wi s0 dire che 
sarebbero i possedimenti spaguuoli quelli che si ‘| 

erebbero di sue visite. 

Lord Stratford di Redelife non è per anco pr 
da Costantinopoli, ma la sua partenza è glì de 
Egli si tratterà in Inghilterra per due mesi, cioè 
tutta l'epoc», durante la qs le gravi quivi 
verranno discusse in Parlamento, ov' egli ha red 
Lordi Non è difficile che irascibile amico del 
premier, anco a dispetto di questo, prends la "| 
per veasere l° apologia della propria condotta ; e ti] 
ella ebbe sempre, conviene confessarlo, per. puo ‘ 
partenza il vantaggio e la supremazia dell’ Inghile* 
è poco da dubitarsi che il Parlamento non gli 
una civica corona, ond'egli possa ritornare sl pr” 
posto glorioso e trionfante. Bensì, ei corre rischio 
al suo ritorno, trovi il taglio dell'istmo di Sue f' 
concesso dal Sultano : e ciò sarebbe un grande Vi” 
tofltto nel tempo medesimo all’ amor proprio del 1° 
lord, il quale si adoperò sempre contro quel prot"! 
La realizzazione di questo vien domandata, si di* ‘| 
Governo francese a Rescid pascià, come” sego® ‘ 
sua buona fede verso la Francis. 














inetto avvenuti presso lord Palmerste? ‘ 
tro, si trattò quasi esclusivamente delli © 
stione indiana, cereandosi. di trovare il bandolo «| 
ipana:re la matassa. « Tale divisione di opinior) | 
« cito testualmente lo Star, xi 
< fra' ministri circa la conservazione provvisoria‘; 
« scioglimento definitivo del governo della Comp, 
« delle Indie, da precludere la possibilità d' UD 
« disficente soluzione 
Oggi la Regina tornò a Buckinghs 
tutta la sua famiglia, e, poche ore dopo il 800 
ebbe luogo il privato Coniglio, per l» 
scorso della Curona, che, all arrivo del mi® 





























gli ammuti 
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di 40 scel 
per %/o, 1 
quasi sicur 

Il Le 





quello ch 
Buone nuo 
della Bor: 
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gs voi avrete giù de più gl 


Hiegratico, ed ll 
pallone 
Sal alla solennità dell'apertura 
TIP gioroi, nebbia e pioggia 
Tai gi confondono con mir 
lia pata ge di sterlini 1000 al gene 


è 2000 al generale Wilson. 
delle Tadie, lord Canning, 


".f° fund ( Cassa di soccorso ) per le vittime de- 

Ir pradlentto) indiani. Essa è degna di rilievo in 

into che lord Canning. confessa, che, ad onta dei 

Ile nostre 

peg] pnt soc rà d'uopo di frequenti 

torm, e Me d'oro e d'argento. Gli abitonti di Calcotta 

hanno contribuito sl relief! fund per lire di sterlini 
95,458. 

La lieta dei membri della Camera dei comuni 

delunti a'acerebbe d'un altro nome, quello cioè del 

Carlo Hiudley, rappresentante di Ashton-sotto- 
Lpoe. Il dolore, risentito per la morte di sus figlia, 
affrettò l'imunatura fine del celebre presidente della 
Sochetà della. pace. 

Oggi fu annunsisto un altro ragguardevole. falli» 
mento : qoello dei signori Hermann, Cox e C., mer- 
cuoti spedizioneri in Mark lane ( City.) Essi fallirono 
per 50,000 lire di sterlini, e non sì pensa che i cr 
ditori potranno ottenere ( così aasicura il Times) più 
di 40 scellioi per lira dei loro crediti, cioè il 50 
per %/o 1 fondi inglesi abbsssarono teri ed oggi nella 

sicura aspettativa d'un imprestito. 

Il Leviathan stette fermo tutto lerì, ed oggi do- 
vova tentare un nuovo lancio, ma siamo già alle 7 di 
sera, e nessuno ports le nuore del non più nuovo ten- 
tativo, fn questo caso, deesi credere il contrario di 
quello che vuole il dettato popolare, niuna nuora, 
buone nuove !... A proposito : veggo oggi sull' Eco 
della Borsa di Milano la notisis che il Leviathan po- 
trà imbarcare a bordo 45 mila persone. È cotesto uno 
dei soliti ferfalloni copiati dai giornali fr.nvesi gonfie 
nuvole, Il Leviathan non può contenere che 4,000 
persone, e sono glà ansai ! . .. 

———_ 
PARLAMENTO INGLESE. 

Ecco i primi ragguagli della discussione, cui die' 
motivo nelle doe Camere il voto dell’ indirisso in ri 
sposta sì discorso del trono. 

Alla Camera de' comuni l'indirizzo fu presentato 
Wikeman Martin e sostenuto dsl sig. 4rroyd, 
pienamente li 



































l'annuezio ch'egli 
nuro bill, inteso a modificare la legislazione sol giu- 
tamento, nell' interesse degl’. Terne 

Il sig. Disraeli nssa'ì vivamente il Ministero, ac- 














cosandolo ad un temp» d'imprevidenza e nell’ indirizz» | 





affari dell' Indie e nella scelta de’ provvedi- 
menti destinati a combattere la peripezia finanziaria. 
L oratore dichiarò che rifuterebbe il bill d'indennità 
chiesto dal Governo per la sospensione dello Stutato 
del Banco, fino a che il Gubinetto avesse fatto cono» 
scere i suoi disegni finanziari. 

Lord Palmerston parlò egli pure in tal prima 
sedata, ma sembra che il nobile lord abbia rifiutato di 
seguire il sig. Disraeli sul doppio campo, in cai 
portata la discussione. Alle domande, che l' or 
vfva indiriszate al Gabinetto sulle faccende dell' Indie e 
4u' disegni fioanziarii del Governo, il primo ministro 
ai contentò di rispondere con una pittura magnifica 

n questo mo- 
A documento di tali assicu- 
razioni, egli addusse l'off:ta spontanea, fatta dal Go- 
verno francese al Governo inglese di lasciar passare sul 
territorio francese le troppe di rinforzo spedite d' In- 
ghilterea alle Indie. 

AWa Camera de’ lordi, l'in 
da lord Portman, nella sua qualità 
tichi pari. Ei ricordò i fatti, che mi 
sospeasione dello Statuto del Banco, ds esso attribuiti 
a speculazioni esagerate. Trattò sommariamente la que- 
atione delle Indie, e volse specialmente l'attenzione 
della Camera a quella della riforma. « Credo, ei disse, 
che vossignorie debbano essere appien convinte deila 
necessità di trattar di nuoro la questione della rifor- 
è evidente ch' ell'ha diritto al più grave esame. » 
Del rimanente, lord Derby pu Camera de' 
lordi nello stesso tenore che il sig. Disraeli a quella 
de comuni. Parecchi oratori, e segnatamente lord E/- 
lenborough, lord' Greg, lord Granville e lord Arogli 
presero parte alla discussione, intorno alla quale i gior- 
hdli ci recheranno più perfetti ragguagli. 















































La discossione è glà terminata , e l'indiriszo | diminuito il Corpo legislativo, 





in ambe le Camere al Sappiamo per telegrafo | ro, nella loro indipendenza e nella loro dignità gli e- 
che fa approvato del pari, in quella de' comuoi, il bill | lettori della 3.* circoserisione dell’ Alto Reno. è 
d'indennità pel provvedimento estralegale concernente « Non sentire le giuste delicatezze de' miei amici, 
Lo sarebbe non comprendere l'alto attestato di simpatia, 
SPAGNA. di cui m'onorarono, e mancare a quanto debbo agli 
Leggesi nella Corrispondenza Bullier in data di | onorevoli miei colleghi, come a quanto debbo a me 
Madrid 30 novembre: stesso. 


« Vengo danque, signor presidente, a deporre la 
mia dimissione da deputato del Corpo legislativo fra 
dinsnsi 


« La Gaceta di fuori stamane il bollettino, che 
non potremmo augurarci migliore, intorno alla salote 
delia Regina e dell' augusto bimbo, S. A. il Principe 











—__—_& 
BORSA DI VIENNA del 9 dicembre. 
Corso delle carte pubbliche. 











Oelgo dale Siate o 1 e = AS Re 80% 
MI 068 oo rimborso (115 — 
» dal Prestito nazionale. » 115 83- 
a i o - 
» del 1850 con rimborso. . al d . 

Pd DDR Le Les lol 

som pi %/ col pag. degl'int. all'estero. — — 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 











delle Asturie. Il foglio ufficiale reca quindi l' estratto Amsiardam par fior, 100 olandosi . . fi — — 2/m 
di nascita del Principe ; documento e da luoga « Possa il voto delle popolazioni, liberamente m»- Berio cono | dspa pe d0R dea > SAIOGIT tati 
linta di nomi, tivoli, gradi, decorazioni ed impieghi di | nifestato, produrre l'obblio e la calma delle passioni! Berline fer 400 tullri prussiani ©; ; » —- 3/0 
totti quelli, che assistettero alla cerimonia della presen- « Permettetemi d'offrirvi, signor presidente, l' o- Francoforte sul Meno par (. 120 34 ‘/, » 107%, $/m. 
tazione. Nota un giornale che certi suoi colleghi non | maggio del mio profondo rispetto. S. M.1l Rò ha fetto anche feri una grande posseg: | Genera per 300 Live muove . . - > » — 7 dim 
inviarono le loro gratulazioni al trono. Certi poeti in « Sott. — Cowr Microx gita. Ricevette verso sera il signor di Sramboidi, Ed | Amburgo per 100 marche Banco. > . » —— 2 
iscambio diedero libero sfogo sl loro eatasiasmo e pro-  Ibnbr del Consigio genre dell'A Rena © | ta sache la relazione dell'intimo. consigliere sv- | LtEO_ 2" 300 Lira IR mggiaa a 
mettono a Spagna un Re perfetto. La luminaria fu Ml presidente dichiara che la dimissione del sig. | periore delle costruzioni Stiler. Parigi por 300 franchi 0 185% 2/0. 
brillante che non si sperasse. Le principali cOD- | Migson è accettate. Ne sarà data parte al ministro di | —"Gaunpucato p'Assia. — Magonza 4° dicembre. 7 
trade sfolgoravano di luce. Steto ed al ministro dell' interno. sara Borsa di Parigi del 7 dicembre — Tre p. %/n 
« leri 8. M. fece distribuire mille duros (più Si procede quindi a ricevere il giuramento de'de- I giornali di qui recano oggi il seguente Avviso | 66.45. — Quattro 4/s p. 0 91.40. 
di 50,000 franchi ), sul suo tesoro particolare, "El | putti, che non erano presenti alla seduta del 28 no- del podestà di Magonza : « In seguito ad una notifica» Borsa di Londra del T dicembre. Consel. DI ?/y. 


ospizii, nosocomii ed istituti di beneficenza ; come pu- 
re, per ordine suo, vennero distribuiti soccorsi a do- 





vembre; e poscia 
non contrastate. 





micilio. » (6. Uf. di Mil.) NI presidente dice che la verificazione delle ele 
FRANCIA. zioni non contrastte è terminata , ed in conseguenza 
Serivono da Parigi, il 30 novembre, alla Gazset- | dichiara Il Corpo legislativo costituito. 





ta Universale d' Augusta : « Da ieri sono soggetto dei L'esame delle elezioni contrastate è differito al 


commenti di tutte le conversazioni di Parigi il dis- | domani. i 
corso del nuovo procuratore generale Dupin, e spe- | Sommario della seduta del 2 dicembre. 
cislmente la risposta del 4° e della Corte di La abiti dispersa ‘è ore. 





cassazione Troploog. Trovasi, a dir vero, abile il dis- 
corso del Dupio, ma viene ap,lsudita una piccola le- 
zione, datagli dal Troplong nella soa risposta. Il Du- 
pio, cioè, disse che l'Imperatore gli »osò volontaria» 
mente incontro (1ojvurd'hui que la bieoveillance sponta- 
| née de l'Empereur venant me trouver...). Invece il 


Informazione, data dal presidente, ch' ei fece co- | 
noscere a S. M. l' Imperatore la costitozione del Cor- 
po legislativo, profferita ella seduta d' ieri. i 

Prestazione del giuramento da parte di tre depu- 
tuti, e comunicazione di due lettere, colle quali il gio- | 
ramento fu da altri due inviato. ' 

















s i zione dll eccelso. Governo di fortessa, comunicati 
la lettura de' rapporti sulle elezioni | 5r" ora dal granducale commissario territoriale, la pol: | tant 8.5/, a 85/5 p %/o 
vere, che si trova ancora depositata entro la fortessa, 

ai comincierà a trasportarla il 
forificatorie esterne, con che si terminerà il trasporto 
Inisiato già nella decorsa primavera. » 





NOTIZIE RECENTISSIME. |“ 





Trieste 7 dicembre — Aggio del da 90 caran- 


30 corrente nelle opere VA RIETI, TA » 
Togliamo dal Moniteur de l' Armée ln_segnente 
tavola statistica degli ufficiali generali dell'esercito fran- 





« Dal prisciplo del Regno di Luigi XVI (40 
maggio 4774) fino sl 40 agosto 4799, 49 ufficiali 





Dispacci telegrafici. | fenerali. forono elevati alla dignità di. marescialli. di 





Il Banco di Francia ha ribassato lo sconto al 6 





| Prancia ; vennero creati 254 lvogotenenti generali, e 


Parigi 8 dicembre. ‘948 marescialli di compo. lo seguito al riorgsnamen 
to dell'esercito nel 4794, 328 ufficiali superiori ot- 





À v i) di di 

| sig. Troplong fece più che chisramezte capire aver | 'Segulto della verificazione de poteri. | T ed 8 per % per 4,% 0 3 mes. (Corr. autr. lit) eat sima, si La marescialli di campo 

1 (BE Seergeal Fi lac fer pipi. i SVIZZERA Parigi 7 dicembre. = ll Governo repubblicano nominò, dsl 4792 al 
pour impe reur esité di vous pere i; ; 

| mettre de consacrer au service de la justice, qui est aussi 11 Consiglio federae, dietro le notizie: avute dal! vaoto Lore ine Fg anere abba | T98 et eni A FIR geni 

| le sien, votre grande renommée jadiciaire ? . ..). È inu- | Cantoni, si trovò in istato di rispondere ad alcune do- | ‘9%! ai i] gato, non compresi ufficiali generali nominati dai 





mande, state fatte dalla Legazione nord-smericana sull’ 
emigrazione avizzera per l' America del Nord. Il nume 
ro degli emigrati dalla Svissera pegli Stati Uniti fu, dal 
4854 in poi, di 6000 a 7000 l' anno. Negli ultimi tre | 
ani, il maggior contingente venne fornito dai Cantoni 
vuto però riguardo alla popo- | è 1/, 440, 
lazione, il maggior numero proporzionalmente apparte } © 130°" 
neva ai Cantoni di Soletta, Argovia, Glarona e Scisff 
na. Nella Svigsera esistono 43 Uffici principali autoris- | 
sati per occuparsi dell'emigrazione, ma due si occupa- 
no esclusivamente di quella per l' America meridionale. 
ii secondarii in diversi | 
(0. T.) 


| Il Consiglio federale ha incaricato il ministro svis» 


| ile aggiuogere che quelli che ricono non sono dal lato 
| gel Dogio. » 











| Un carteggio parigino della Gazsetta Uffiziale 





| di Milano accerta che la situazione econemica va ogni 
| di più migliorando a Perigi, che il timor panico di 
| quindici giorni addietro interamente disparre, e che 
gli affuri ripresero il loro avvismento, come se mai 








di marchi 
però ancora 









Avnunei 
cina del Creusot è riuscita a valersi utilmente, per 
rischiarare 1 propri della luce elettrica, pro- 
dotta da due -istemi combinati : il sistema Thiera ed 
dl sistema Lucas rr. Haras) 


Khan sopra alcu 
zero-persiano, che riguardano il domi: 
ciaoti. 


punti del trattato di commercio svis- | 











GERMANIA. i 

A maggior intelligenza de' fatti, relstivi alla peri- | 

pezia finanziaria, riferiamo il seguente dispaccio della 

Gazzetta Uffiziale di Vienna, benchè di notizie nel- 
l'insieme già note : 












le legislativa del 41838. 
, CORPO LEGISLATIVO. 

Rendiconto della seduta del A° dicembre. 

Presidenza del sig. conte di Moruy. 

La seduta è aperta a due ore. 

Il presidente comunica le lettere, indirizzategli da' 
sigg. Carnot e Goudehsux per rifiutare il giuramento, 
€ che abbiamo già pubblicate; indi soggiugne che, in 
conseguenza del rifiuto loro, i due deputati sono di- 
chiarati rinunzianti, e che verrà data parte della loro 

nistri di Stato e del 





« Amburgo 2 dicembre. 

« Un' allocazione del Commercio al ceto dei nego- 
sianti, raccomanda che venga mitemeote interpretato l° | 
articolo 29 del regolamento generale di cambio della ! 
,, secondo il quale, allorchè l'accettante di una 

bia sospeso i suoi pagamenti, il possessore 
giranti 
doversi “ascrivere principalmente l' avve 
fà alla inesorabilovente rigorosa esecuzione 
di quell'articolo. 
| «Ore 3 pom. — Tutti gli affari in merci ed in 
| cambi sono totalmente arenati, nè ponno venir indi 
essi nemmeno approssimativi. Ta generale però, 
| la disposizione è alquanto piu illa alla Borsa. 
Nl presidente fa osservare al sig. Héoon, presente ! L' adunanza della Borghesia ereditaria. durava ancora 
seduta, esser impossibile considerare tal lettera | alla partenza del dispaccio. ' 
come il giuramento richiesto dalla Costituzione ; e glij —«Di sera. — La Borghesia ha adottato la pro 
domanda s'è sua intenzione di dare il giuramento. !sta del Senato che, nel caso di sospensione di 

ll sig. Hénon risponde che la sua intenzione non | menti, la maggioranza dei creditori decider debba se 
fu nè di rifiutare nè d'interpretare il giuramento; ei | il debitore debba esser posto sotto amministrazione, o 
volle sollanto spiegare il suo contegno. Ei dà quindi il | debba venir dichiarato oberato. » i 
giuramento, e il presidente gliene dà atto. Per le posteriori notizie veggensi più sopra il Bul- 

Il presidente comunica poi la lettera, che gli ha | lettino e i dispac 
izzata il sig. Giulio Migeon e di cui ecco il tenore : Amburgo 3 dicembre. 


« Parigi 28 novembre 1857. L'assemblea della Borgh 
« Signor presidente, 487 aventi diritto d'intervenirvi, quindi 42 indi 
« Incolpando la mia elezione, s' era propriamente | di meno dell’ assembles di venerdì passato, alla quale 
di coglier la mis. persona, mi 





porto. 








dici 





cambiale 
di essa può chiedere sicurtà al traente ed 


















44 della Costituzione del 44 geonaio 4853, modificata 
dall'art. 46 del senatoconsulto del 46 dicembre 4852 








biglietti del 























realtà si è | ne interveonero 529. ii voti si dichisrarono per la 
i ferirono pell' onor lo- | necessità di contrarre un presiito. di Stato fino alla 
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GNZEETTINO WERCANTILE. 


moneva. — Venesi._9 dicembre 1857. 





Mercato di Lecnaco del 5 dicembre 1857 | Oh 

















ingl. 
altro per 
da Newcastle 
ingl. Perthsire, cap. Robertson, con carl 

Giovellina, da Newport bark ingl. Pana 



























diParma » 8410) Conv. VigLdniT. Del giorno 3 dicembre 1857. 
ema iipragfeniigi Luigi nuovi. » 37 06| — god. 1 corr, 76 ul 
dol, da Amsriam och sind. Oucha | Tali MT. 692 Scanio... .oo0 8 nd 
o 

tro all'ord., da Bergen sch. norv. Avane, SE = SR 14 
cap. Asmussen, con baccalà per Palazzi, da Ax. dello Stab. mere. vecchia emiss. - 27 pd “ 
Ambur qua, Antlop cp Rot | e nt mn prat 
con cata Rosada, da Trapaui brig. | » della Strada forata lomborveneta ».. — 16 Di 
uste. Buona Sorte, cap. Ghezzo, con sale Ol | © 401983 comme 15 

sò stesso, da Corfù brig. austr. Beneme | cam, — Venevin 9 dicembre 1887. si pnt vena 
gl Timbro 07, IL SI | = delTitolo, Vrarlb.e 

{a Bari lo seb. nap. Federico, © n 5017, {Lon de Si Tico ig 
con olio ed altro a De Piccoli, e dall’ Abruzzo | Amsterduz. » 249'/5 |Malta Salisburgo — $ 
@ Trieste il nap. cap. Fracasso, con fichi per su Loi italiana - 
Savini, ed alti legni stavano in vista. asa A da 

eri mattina sì scopriva investito un na- i a 5 
tiglio sugli scanni del porto di Lido, che si "564 rig. apon dl 980 cui dall'esenero DIO 5. 
Hesperia fs pata | an max 111 med 5% 
con car carbone, diretto por Trie- Sali L 
ste. Tameliti furono i soccorsi della e RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. ì rel. n : 1 Galize 





LL R. Marina, per cu si spera po- 
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| GRANI 





Napoleoni d'ore. 
Sormas inglesi 
laperiali rus 

































(Dl fogli rale della Gas. Ufidi Vienna.) | 






























ter ottenere il ricupero dei naviglio. Vienna 3 dicembre@ 887, ere 1 Ì « 1765, 476%, i 
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La valute d'oro scno in qualebe ricrea, pignoletto a inte e e De a i ih; iioa io 
que il da 20 fred La Prc tm 50— se Me Ino i iena La | Do Lt 
" pochissimi affari si ebbero in pubbli- nostrale. Sconto ncipio, ir 
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Am" irgo 6 dicembre. — Lo Stato negozia all’ 
estero vi. prestito di 40 milioni. 


Nuova 


La fiducia è aumentata. Gli affari più vivaci. Il 
mercato del denaro migliore. Cambiali su Londra 9 


Amburgo 4 dicembre. 
Le disposizioni sono più tranquille. La fondasio- 
ne d'una Cassa di sconto dello Stato di 30 milioni 





de buona opini 
note. 


Amburgo 5 dicembre. 
La Borghesia si è adunata per discotere il decre- 
in modo positivo che la grande offi-' sero a Parigi di chiedere alcuni achisrimenti a Perruk- | t0 del Senato, che tende, a quanto dicesi, 
i Cassa di sconto dello S'ato mediante pre 
| mettere che&s, fruttanti interesse, de 
4° settembre 4858. 
Amburgo 5 dicembre. 
Il Senato non ha aderito alla proposta della Bor- | 
ghesia di emettere cauta-moneta con ci 
mendo che l’argendo se ne vada dal 
bri della Borghesia e del Senato tengono insieme con- { "*r!! 202 


| sulte. Domani, domenica, a due ore, verrà fatto rap- ! 
( Corr. auatr. lit) 
Amburgo 7 dicembre 






scontare. Fu deciso un prestito di Stato di 10 mi- 
loni. Veone respinta l'emissione di carta monetata con 
corso forzoso. Si è conservata la valuta d'argento. 


Un' ordinanza del Senato sospende l'articolo 29 
del Regolamento germanico di cambio, ed ordina che 1 
ato di Lubecca vengano accett 

ti dalle pubblichs Casse. 





Banco pi 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Penesia. 


( Ricevuto \' 8, ore 12 mio. 50 ant ) 
Rispondendo ad uo’ interpellazi 
lord Palmerston dice ch 
glesi a Napoli sono bene trattati. Per domanda 
di lord Joho Russell, lord Palmerston promette la 
comunicazione dei documenti su quest’ affare, La 
seconda lettura del bill d'indennità è falta senz’ 
opposizione. 





ipsia p. 10 
3/1. | Livorno p 309 L. 
11 4064) 3/m |Lonnp. 
14354 8 | idem 





Corso della carta dello Stato in Vienna. 








» del Banco di Veun. -2‘% 





1111118183 


Ila 





Medio 








dic 














fappresentanti del popolo presso 1 variì eserciti, la cui 

| nomina non fa confermata. 

« Sotto il Conecisto, ebbero Inogo 87 promozioni 
di divisione, 6 447 a quello di 


(6. di Ver) 
Forck 23 novembre. 





senerale di brigsta. 

« Sotto l'Impero, vi forono 25 marescialii, 245 

ali di divisione, e 679 generali di brigata. 

« Durante la prima Ristorazione, Luigi XVIII 
| nominò 207 luogotenenti generali, di cul 147 soltanto 
onorarii, e 567 marescialli di campo, fra’ quali 427 

imenti di solo titolo. 

« Nei Cento giorni l'Imperatore creò un, mare. 
| selallo di Franci, il conte di Grouchy, 49 Inogore- 

nenti generali e 42 marescialli di campo. Queste pro. 
mosiovi farono annullate al ritorno di Luigi XVIII a 
fondare una | Parigi. Egli confermò inoltre nel loro grado 26 luo- 
to e nd e- | gotenenti generali e 28 marescialli di campo, nominati 
seattarsi fino al ' darante la prima Ristorasione. Dal canto suo, il Re 
Fienno.) ! a Gand nominava 5 Iuogotenenti generali e 49. mare- 

| scialli di campo. 

« Luigi XVIII, dal 4815 al 4824, nominò 6 ma- 
rescialli di Francia, 467 luogotenenti generali, de' quali 


so formato € | 105 onorari, e 480 marescialli di compo, di cui ono 


(G. Uf. di Vienna.) 


ione. Le modalità ne sono 
( Corr. auatr. lit.) 


























(6. U[ 





| «Carlo X nominò 3 mareschalli di Francia, 57 
luogotenenti generali, fra'quali 42 a titolo onorifico, e 
466 marescialli di campo, cioè 94 effettivi e 443 o- 
norarli; 34 colonnello della guardia reale, ossia della 
re del Re, ricevettero inoltre Il brevetto di 
ampo al loro licenziamento nel 4830. 
Da quest'epoca in poi, non vennero più fatte nell'e- 
sercito nomine a titolo enorifico. 
{°° « Sotto Luigi Filippo, si contano 44 marescialli, 
| compresa la conferma della promozione del maresciallo 
Grotchy ; 424 luogotenenti geoerali, di cui 6 erano 
stati nominati nei Cento giorni, e 4 sotto la Ristora- 
gione a titolo onorifico; 370 marescialli di campo, di 
cui 44 averano già questo grado onorificamente, e 4 
Yaverano ricevoto dell' Imperatore nel 4845. 
| «La Repubblica del 4848, dal 94 febbraio al 20 
| dicembre, nominò 32 generali di divisione, e 50 gene- 
ali di brigata; 4 geverale di divisione e 3 generali 
| di brigata, nominati dal Governo provvisorio; 43 ge 
nerali di divisione e 49 generali di brigata, dalla Com- 
missione esecutiva ; 18 generali di divisione e 28 ge 
nerali di brigata, dal Governo del generale Cavsigose, 
SETTI « Sotto la Presidenza del Principe Luigi Napo- 
> leone si nominarono 4 msrescialli, 41 generale di di- 
prigionieri in- Visione e 448 generali di brigata. 

« Finslmeote, dal rintabilimento dell’ Impe 
tutto il 4856, 8 ufficiali generali furono promossi alla 
dignità di marescialli di Francia, e furono nominati 
69 generali di divisione, e 445 generali di brigata. 

(G.T.) 





(0. T.) 
Lubecca 5 dieembre. 








(Corr. austr. lit.) 
pe 











Londra 8 dicembre. 





























Marsiglia p. 300 fr... 
Milano p. 300 1. austr. . « 
Parigi p. 300 franeti 





ide idem ** 
Vonesia p. 300 last. Ls — 3/0 RAPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
Bucarestp. 4 (a 34 g. vista park 202‘/, 


Comam "0 1° 0» 
Aggio degl'IL RR. secelini p.%/y 10”,-11 








| 
| 119, 10 è 11, in S. Gio. Grisostomo. 
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SPETTACOLI. -— Mercordì 9 dicembre. 


Il, | AnpvirrantoDIa— Nel ( dicembre. | na 
| vinti da Miano 6 signori: Vergni | "ESTRO caLLO a 0. pexnDerto — Riposo 
Cesare, Vergani Carlo, Della Torre Fedele e 
Boneni Gius., poss. — Deyuae Vittorio, neg. 
di Lione. — Da Mantovo : Prosperini dott. 
lerico è Prosperiai Gius., poss. — Tadei 
cello, meg. — Da Thiene: Telari Anto- 
, legale. — Da Trieste: Botts 





ammo apoLLo. — Drammatica Compagnia 
di F. Boldrini, diretta da Aless. Salvini. — 
Il vecchio caporale. 




























Alle 8 6 É/pe 






Drammatira 
10 Mozzi. 





SALA TEATRALE IN CALLE DEI PANENI. - 
Comico-meccanico trattenimento di mario 
nette, diretto da Antonio Reccardi: 
Il segreto. Con ballo. — Alle ore 6 


SALA DONIZETTI. — Compagnia delle. ms- 
rionette, direita da Giucomo De Col. — 
Il mondo nuovo e il mondo vecchio. Con 
ballo. — Alle ore 6. 

INDICE. — Sovrane risoluzioni. Nomi 
nazioni. Sussidio, Il cav. E. Cicogna, Stra- 
de ferrate. Ateneo veneto. — busatito p.- 
tico della gioraa:». — Coso delle Indie ; 
sul contegno degli Inglesi dopo le loro vitto: 
rie. Questione danese. —cRONI hi GIOR= 
no. — Impero d’ Austria, largizioni. I gen. 
Dwernicki %. Consiglio comunale di Milano. 
— Stato pontificio; Filippo Agricola ‘; 
Nostro carteggio : arresto del direttore del 
Monte di pietà ; prediche nella chiesa di’ 
Francesi; il Card. Patriarca di Lisbona. 
— Reyoo di Sarcegna; lite per testamento. 
— Nostro carteggio: pratiche con Roma; 
la d stra © sua spartizione ; giornali; il 
Tartufo pol tico. --- Ltpero Ottomano; gue- 
stione de' Principati ; progetto della Porta ; 
‘suo contegno verso i Cristiani; voto del Di- 
vano di Valaccha. — Inghilterra; Nostro 
carteggio: cose delle Indie; meetng; movi- 
mento @ Londra, Sferzata al Times; giuo- 














pruss. — Da Udine 
possidente. 

Partiti per Trieste i signori» do Baum 
garteo Aless. e Kostyskoff Giov. . poss. di 
Pietro. — de Tadelf Aless., gen. magg. 
russo. — Berjakoff Paolo, uff. russo. — Jako- 
do Viadislao e Lipryorka Ignazio, poss. 
di Galizia. —Tscharikof, consìgi. russo. 
Per Padova : di Parente Salomone, console 
di Brunewick 10 Trieste. 

Nd 7 dicembre. 

Arrivati da Milano i signori: Drujon A- 
lessandro, neg. di Troyes. — Colli e a 
cap. sardo. — Salerio Luigi, poss. — Da 
Padova : di Prebte Salomone, consol 
Brunswick in Trieste — Da Trieste: 
rovit Gregorio, neg. di Odessa — Landau 
Orazio, peg. di Costantin. — Da Mantova: 
Zaccagni Aotonio, poss. — Da Treviso: de 
Lodron co. Carlo, poss. tiro. — Barbetta 
Aotonio, neg. di Milane 

Portiti per Trieste i signori: Taùdei Do- 
menico, avv. e poss. di Rover. — Bright H. 
M., poss. ingl. D ye Vittosio, neg. di Lio- 
ne Per Podosa: Ronomi Gius., poss. 
di Milano. — de Oeslin Adolfo, poss. d' Au- 
gusta. — Per Verona: Kreuter Antonio, 
iugegn. di Vienna. — Germani dott. Fabio, 


suini co. Vincenzo, 














































avv. di Parma. — Rossi Gius., neg. di olo; lord S. di Redelife; dissene 
Poria. — Garelli Petro, poss. di Piteoza. | odi nel Gabinetto: la Regina ; lord Cane 
— Per Firenze : Vailati Enrico Alessandro, | ning: £. Hindley + ; il Levattan. Parlamen- 





dott. in medicina d' Hyères. — Per Milano : 
di Quenfels-Gsehwind bar. Maurizio, comm. 
dell’ Ord. fr. della Leg. d' onore, cav. dell Or- 
dine sit. di Francesco I, |. R. ciamb. e 


consigl. di Legaz. alla Corte di Francia. 


10. = Spugna ; nascita del Principe. — Frane 
dit; Dupin è Troplong. Situazione econo» 
dida. Luce elettrica. Sessione legalaiva. 
°°°” Svizzera; — Germania; egnie notizie, 
_ Rocentissime — Varietà. — Gazzettino 
mercantile. — Appendice: notizie teatrali, ec. 



















































Necnorosi. 
Chioggia, ricca solo di cuore, lo stemprava ama- 


rissime tl 20 novembre in calde lagrime solla salma sì che il più dei lettori, 
Benedetta del suo, abi! non più suo, Arciprete, mon-  trascorrano ionanzi sensa abbsdar 
"0 Giovanni canonico Vianello ; a cui meglio che nella folla delle pecrologie dossi 








tt preci espiatorie pagava tributo sincero d' ammire- 
gione, e di encomio per sue erolche virtù. E di vere, 
lietro la pompa funeres, resa più aplendida da spos- | 
tanee largisioni di cere e di sacrifizii e da immenso 
dolentissimo popolo, quale rammentara la schietta sus 
umiltà; quale la generosa sua carità; chi l' indelesso 
suo ‘hi quel patetico languir pei peccatori, che 
ti vincea l'anlmo, e trascinava soavemenie a piangere 













deagli sull'ingenuo sembiante 0. celebrasse 
ni miateri, o predic 

Ja sapiensa, ma l' 
tutti finiano ln una voce a dirlo santo. Nè mai 
veridico si parve l'oracol 

per. quarant” 























assedisto al confessionale 5 i 
le notti al letto de' morienti; o quando prodigo della | 
gittovasi agli epidemici © colerosi per giovarti di | nel feco 
forti, di sscramenti, di requie. Chi 
nello dovea cercarlo ove più stretta stipavasi la po- 






















gra quel pietoso » mendicare de chi passava prestiti 
€ limosine, da ‘dividere fra tanti affamati: © non raro 
ebbe uopo di chi il tugliesse » quel j 
irrompea addosso, e l'avria oppresso, se quel ci 
megiio che ai gridi di chi chiedea, non avesse dovuto | minile 
impietosire alla muta fame di chi vergognare: © not» | iosa 
turno l’avreste veduto per ciechi vicoli incespicare, e 

talora cadere, quando sotto il mantello recava, nuovo 
Abacueco, in luridi tugurii, noti 

sua carità, 0 legna o pane per campare anche quella | fori 
notte n 

la fame @ del gelo. A dì chiaro, saliva pure i palezzi 












































sono pre 


suoi | deli 





egli, che per altro non venia, difilto torn 
veri lieto della @manva piovuta; per ripetere poi 






siccome # tutta la citià largiva sue limosine, così per 
totta Ja cità battea le sue questue, che per l'inte- 
gerrima fama che godea sariano per altrui riuscite ab: 
bondevoli. Ma per lui non eran tante all'uopo: vi 
volesno gl'inessusti tesori di Dio; chè dovea l'Arci- 


prete pagar la pigione a ta 























breve far fronte a guasti morali troppo sovente _per- 
auasi e diffusi dal turpe malconsigliato bisogno. Talu- 
no in tempi sì procellosì l'avria desiderato più ener- 
ministero ; ma se Dio parve 










lomba, s'egli forse perciò ritrae 
suetudine di Tale che non avria infranta una cena 
messo lacera, nè estinto un lucignolo semispento, chi 
vorrà dirgliene, © ragion chiederne all’Eteroo? Del 
festo, fon si rimase per 

non riamicasse certi cuori iuespugnabili alla più truce 
fieresza ; ch'egli non sciogliesse certi sviluppi inespli- 
cabili alla più scuta prudenza; e quella si pa 




















cipe fra tante virtù, spleudea nel Vianello una porteb- | brice 
tosa umiltà, che il rendea solennemente cospicuo ad 






tale, vel dovè sostenere per ben dieci anni schivo # 


pre querelivasi ineguale, atiribuendo alla sua 


bo, da lui pazientato colla pace fidente dei giusti, più 
potè il auo desiv del Cielo, che le comuni preghiere 
a ratienerio pur in terra. La religione che ii guidò 






si 
si 












plesso di Dio, e vivrà eterro. 

1 poteri, che qui l'avean perduto, sentirono ch' 
egli più efficace li avria giovati di lassù: perciò era 
una pressa d'aflltti al suo feretro, che noo pregsvano 
pel santo, ma gli apriavo confidenti È loro guri. per 


pert 
»i 







sericordia ; il clero l'infaticabile purissimo gelo; tuti 
la più esimia pietà. 






ATTI GIUDIZIARI. 


—T_ 
N UBI. 4, pubbl | N, 4143 4. pubbl. 
EDITTO. ne sorto. 


Por dfatto è iotimazioni del È —L' LR. Pretura di Bassano 
recedonte decreto 49 settembre | iuvia tutti coloro che avessero u- 
ma qualche azione di credito verso 
l'eredità dol delunto. Lodovico 
Vaczo fu Fraucesco, qui morto nel 
49 febbraio SL ‘000 testamento 
vuncupativo, di presentarsi a 
0 Gladizo nl gorno 29 dis 
bre dalle ore 9 antim. alle 3 pom. 
per insinuare e comprovare le ere- 
dute loro pretese , oppure di pre- 
sentare entro il detto termine la 
sua domanda in iscritto, avvertiti 
che in difetto ove l' eredità venisse 
essurita col pagamento dei crediti 
insinuati, pon avrebbero alcun altro 
diritto fuori di quallo. che loro 
compatesse per pegno. 

I presento sarà pubblicato 
come di metodo ed inserito per 3 
volto diverse nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia. 

Dali Imperial R. Protura di 





































L'L R. Pretura di Pieve 


del Cadore rende poto 


Civile di Venezia, 
Li 3 novembre 1857. 
LL R. Consigliere Dirigonto 

Const 





ARTICOLI COMUNICATI. pi Canta screzi tI 


: 


b) Certificato di sodditaota wustrista. pr. 
caso che gli sepiranti non sppartesiestero alle Pre 
in perle 

e) so avere ua 
diica soil Galle ache some ua Costonr 

d) Diploma di lsurea ottenata in chirurgia 


È 


"I R. lotendeada ‘provinciale delle finante, 
Jenezia, 18 novembre 1857. 








nali, vaono smarriti 
letosi e veridici di virtù rare, © 


che sarebbe desiderabile venissero e) Documenti comprovanti la capieità © n, 


nel pratico esèrcizio ; 

f) Auto di abilitazione all inbbeto vaccino; no, 

chè le eventuali prote di averlo. eseguito con fefvan 
e buon successo ; 

g) Dichiarazione giurata di ton ‘essere. vin, 

lato a verana Condoti, 0 di potersene sciogliere quia, 


h) Tutti quel maggiori document, che gli ay; 
ranti potessero aggiungere, per comprovare la Vel 
ripusazione scquistatasi, avvertendo 
sarinno presi in maggiore considerazione i lar 
anco in medicius, e quelli che. potranmo far copy 
prestati presso qualche Ospitale. si 
‘Alla Condoua di cui trattasi è annesso l'an, 
stipendio di L. 2000 duemila austrische, pagabili ij, 
dieci Comuni componenti il Distretto posticipatamey 
di trimestre in trimestre giusta il riparto in cor, 
La condoîa dura per un triennio ed è lin 
alla cura gratuita dei poveri. Sono considerati 
coloro, che si trovano. nell’ assoluta mancanza di alp; 
messi fuori di quelli necessaril alla sussistenza progr, 
e della famiglia. 
Il territorio del Distretto è in piano con sing 
ia ottima condizione. Il suo diametro è di miglia ey 
muni 42 io lunghezza e di wiglia 40 io larghen 
di 27,000. abitanti, dei qui 





distrettuale di Occhiobello. 


L’I.R. Commissariato 
il mese di dicembre 


Fa conoscere, che a tutto 
resta aperto il concorso, *) 

del Comune di Guiba, per 
‘anoesso l' emmblumento di anvue Li. 
avranno a produrre 
sollo di questo R. Ufficio 
corredate dei dorumenti 


ommettere' di deplorare coi 

sl suo pianto; molti quel raggio di Dio che spleo- | re, una gran perdita, tace 

devoto i | morte della esimi 

‘asse infveato non lo strepito di | 8, Michele di: Latisana, 

impeto di spirito e di verità: | la morte d'anni 63, rell'autunno frui 
vita preziosa. Figlia 

lo d'un popolo, che lui vide | vanni Bottari, uno 

Î incrollabile sotto il peso di laborio- | dero efficace impulso 

fiasiuni miniateri : 0 quando a stento traea il respiro | gli ultimi tempi, e in gra 

e”quindo insonni vegliava | le sue opere teoriche e pratiche 

cata sapientemente dal padre stesso, 

are l'animo dell 





utaci il 22 novembre nella 










Il età non certo matara per 
intinse di concorso al protor: 
entro il termine suindicato, 

richiedono per detto aspiro. 
è di miglia quattro in 


jpeniore dell’ armata ha ordi- 
‘di mootura, ei armatura, che 
jno occorrere alle Commissioni 
litare mediante una trattativa d'offerte. 
Gli articoli: occsrribili, che sono da offrirsi, trovansi 
formolario d' offerta, nel qe 
stitativo da offerirai, coll’ osserva” 
zions che potrà venir offerto un quantitativo maggiore, ma non 
mai minore del rimarcato 

(Le condizioni per la fo 
a questa Gazzetta di lunedì 
piedì dello stesso il Formoiari 
plmento riportato.) 

Doll. R. Comando gecerale dello Stato, 


L'eccolso I. R. Comand» su 
sato l'assicurazione degli oggetti 
nel prossimo veoturo anno 
cell'atbigliamento mil 


dell’ illustre agrono: 
dei primi e più valorosi, che die- 
all'operosità agraria friulana de- 
jnde memoria presso noi per 
agronomia, fu edu- 
abile e fortunato 
è soscitarne dei 
pù, come lo era stato nell'edu- 
. Tutti, che saggiarono 
evnversazione della saviasima donoa, su 
voltura dello spirito nel- 











stioti nel qu: appisdi unito f 
contenuto il minimo del quant 












bile presso, quest’ Ufficio. 
Occhiobel.o, il 24 novembre 4857. 
L'I. R. Commissario distrettuale Carta? 
——_—————_—_——_—_—€ 


tura si leggono nel Suppiimento 
dicembre N. 52, come pure sp- 
i dll offerta, tutto nl citato Sup 


i volea il Via | frutti di sapere e vi 
care ll terreno del suoi poder 








teriglia, che sovente coltolo Improvrisa Jogo la | per poco la 
inzta © in sacristia, ed esnustegli le saccocce costr: | miravano in lei la peregrina ci 
le belle lettere, e quella modestia e sobrietà, sborren- 


azione, con cui sapeva inflorare i suoi 
lle sue non comuni cognizioni 


Provincia di Padova — Distretto ‘di Piove. 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 
Avdaudosi a rendere vacante la Condotta mes 
pune di Arzergrande consorgiata con Piove pel 
tra, in fora dello spirente vtriennio 
De viene sperto il concorso dal giurno d'oggi a tutto 

il 34 dicembre prossimo venturo. 

Le pesizioni degli aspiranti dovrai 
sentate, entro Ìl termine suddetto , 
ipissaristo dis'retivale , 
dorumenti qui appresso Gichiariti, osservati 
leggi sul bollo, cioè: 

a) Fede di battesi 
b) Certificato di su 


te da ogoi ostent 
piacevoli. dislghi dal 
letterarie ; pregio raro in donna lette 
ità auol far cadere sì fscilmente io una uo- 
tazione. Schiva delle frivolezze importanti, 
cui molte del suo sesso dissipano oziosemeote la vita, 
e talvolta il censo domestico, impiega 
solo alla provvida | ore, vacue da più gravi occupazioni, fra' bbri, che 
no la sua prediletta conversazione. Che poi 
‘una ma parecchie famiglie dalle agonie del: | suvia fosse la scelta e la direzione de' suol studii, ne 
età criatine e domesti- 
è che erano almeno da 
recato ad un grado 
D'una pietà leale, soda ed edi- 
issimo, ma non debole e cie- 








N. 40022-1605 HI. AVVISO 

La distanza dall’i. . Stazione postale di Ma- 
la Stazione ferroviaria sarda di S. Martino Ti 
le, giusta ossequinto Decreto 26. novembre 
3023, dell’ eccelso 1 R. Ministero 
del commercio, fissata in 3/, di posta. 

Tanto a comune notizia. 

Dall'1L R. Direzione superiore delle. Poste L-V., 

Verona 3 dicembre 4857. 
L: I. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 
Zaron. 


Conta una popol 
oltre la metà iu povera 
La scelta fra i concorrenti 
voti a meszo del convocato composto delle. rispetim 
ati, e presieduto dal R. Commis. 
et. 45, delle Istruzioni normali | 
agosto 1823 N. 26640-2223. Gli ubblighi a cu 
uti sono descritti nel capio 
lati speciali e generali superiormente approvati, oe. 
sibili presno questo R. Commissariato nelle conuee 
ore d'Uficlo. Pra gli obblighi stessi si annovera uu 
che quello della costante dimora dell' eletto tel cenno 
del principale ubitato di questo Capiluogo. 
sarà pubblicato ed affisso colle sum 
pe, ed inserito per ben tre volte nella Gazzetta 
fisiale di Venezia a generale notizia 
Piove, il 26 novembre 4857 
LI R. Commissario distrettuale Puwrno Baccano 
_T______———_ _ 








pe pi N 30278 
Deputazioni con 


rio, a senso dell 





stsuo nucolazi gli n 





n le sue eminenti 
degli agis ciuadinì ; e già dicensi: l'Arciprete ha | che, che indi ne. ritrae 
bisogno è soleasi sslutario con sonore monete: ed | quelli alimentate © r 












ciditanza austriaca, pel solo 
piranti nov fossero nativi del Regno 









ficante, d'ua affetto tener 


DI frequenti le viste a cui meglio il provredea: e { co, pei suoi ‘conssogui 

sincera e cordiale ai non pochi, che volentierissimo vi 
sitavano la sua cass, d'animo seusibile e compassio- 
nevole si poveri e a totti i sofferent 
ma coll'opera geoerosa, era il 1e- 


Dovendo nel mese di dirembre a. e. a senso della So 
vrana Patente 17 settembre 1820 aver luogo, la primit 
zione de' giovani soggetti per età alla leva coserizionale 1258, 
si ricorda ai Coseritu di quaisiasi Provincia, che si trovassero 
fuori del Comune di loro appirteoenza per coscrizione, d' de- 
stia gio al R. Comm'ssariato 
della società, l'amo: | di Distreito, od al Municpio cel'a cità in cui si trovano, 
se vogliono essere invieti alla potria per. soddisfare 
‘coscrizione, 0 se siano legalmente impediti per 
Greostanze, che dovranno attendibilmerte giustificare. 
ticolar modo difidati i eoseritti di 
cioè i vati nel 1837 a non 
permesso della. politica 
ia ultiata eccitanio 



























€) Attestato medico di avere una costituzione 

lea suscettibile alle fstiche annesse alla Cond 
d) Privilegli originali, 

autorizzazione al libero esercizio della professione; 

€) Atto di abilitazione all'innesto vaccino, © 

prove eventunli di averlo eseguito con fervore e buon 


re ì loro ricapita di in copia autentica di 
inquilini ; le sottane © | re di tutti. Sopportò con cris leszag per: oltre | dichiarare 
Lcolbici a tand vudi; i giacigli e 1 paglisi a tanti |a cinque anni, il morso assiduo della tormentosa > 

«he dofmiano sul pattume: avex da collocar perico- | lattia, che la di 

lan, sopprimere scaodali, impedire diaperasioni ; in | cabile sotto la cura più at 


è rinasceva sempre più impla- 
ra e le più solerti indu 
la sua vita benefica ed esem- 
carità, legando una 


f) Documenti comprovanti la capacità © ripo- 
tazione nel pratico esercizio; 

9) Dichiarazione giurata di non essere vinco 
Into è veruns Condotta, 0 di potersene sciogliere a sua 


questa Provivca dela clsse L, 
sortire dal rispettivo Distretto seuza 
Autorità Jecale fino a che la jeva non 
torno quelli che vi si trovassero ora assenti , e cò 
‘e che in mancanza di joro comparsa. vengano adot- 

loro corfrento misure si rigore 
Sono invitate Je IL RR. Autontà esercenti la polizia, gli 
IL RR. Comandi di gendarmena e delle guardie militari di po- 
sonchè tutti gi agett: dela forza publ'ca di costribuire 

n osservanza ei efletto del presento Avviso. 


plare con un atto di megoanim 
modesta dotazione a diverse fanciulle poveri 
villaggio natto, e lasciando ia memoria. incancellabile 
delle sue chiere virtù a modello de’ 
tutti che la conobbero. 

S. Michele di Lsisana, il 2 dicembre 4857. 


annesso l' onorario di 
he, pagibili delle Casse comunal 
trimestre In trimestre; ponticipatamente. 

Ùl medico condotto dovrà risedere nel centro di 
Piove, ed essere provveduto d'anseavallo, per potersi 
prontamente recsre ove il bisogno lo richiede. 
Siccome poi è in corso un piano di nuova 
mazione delle Condotte mediche a destra ed 
di Piove per quanto riguarda l' assegua: 
lel territorio ad ognuna competente, 
rà assoggettarsi alle variaziori che dal piano atesso 


Alla Condotta suddetta vi 


— = 


ATTI UFRIZIALI. 


La ri rimasta vacante la Mansioneria_ sotto il titoli 
ET i e 
v per ia giusiizio, e per l'invitta costanza | 1ro di Maerne, Distretto di Mestre, diocesi dt Treviso, di 
nel ministero qualche volta vilipeso ed insultato. Prin- | rito patronato di quel rev. arciprete pro fempore, e della Fab 


In quento si requisiti 
rore sl conseguimeni. di tali grazie, sono essi indi 
csti nell’ Avviso a st mps sotto questo vumero e da, 
le presso la Direzione , ad ogni giorno. nell 





















essendosi em l’ Avviso 23 novembre 
17340-211", di questa 1 R. Deegizione provin 
sizioni pr le operazioni 












, il 30 novembre 4857. 
Il Direttore G. Conte Benzox. 
_—__ 

L''infraseritto pubblica, asua giustificazione che, 

essendo gestore del Negozio da paste, 

i di ragione di La 

da questo imputato di truffa ed inqui 

ro. Se non che in estto degli at 

ne l'I.R. Tribunale di Rovigo, avendo riconosciuta la 

insussistenza del fatto, smentito anzi dalle resse prove 

addotte per convalidare l'accusa, la pre- 





Le nomina del medico sarà fatta di una Com- 
e composta dei Deputati ammini 
di Piove ed Arzergrande e presieduta dal Re- 
mmissario come prescrivono in massima le istru- 
sto 4823 N. 26642. 
Gli obblighi inerenti alla Condotta risultano dal 
in ques Ufizio. 
Piove, il 27 novembre 4857. 
N R. Commissario distrettuale Piero B. 
Descrizione della Condotta 
secondo la sistemazione attuale. 
Popolszione n. 4400, numero approssimativo dei 
poveri 2900. Onorario austr. L 
del circondario tunghezza miglia 3, larghezza 3. 
Le strade sono tutte buone, psrte in ghiaia 
e parte in sabbia. 
—_—_——+—_—_—_—_ 





1836, 1835, 183 

ia si trovassero fuori del Comune, a cui 

pei l'adempimento digli obbiighi d: coserizione, di dover ras- 
Sognare entro il 10 dicnatre p. v. i lora. recapiti di viaggio 
al R. Commissariato di Distretto od al-Mu 

Cai dimorano ond'ess-re inviati alla patcia per sodiisfere agli 
obblighi soddetti od a comprovare il legale impedimento , per 
cui potessero conseguire la perssanenza in lacgo onde sdem- 





" S'invita chiunque vastasse un dirite dî nomica del mun- 

altrui, e come incontra nei santi, celavalo a lui solo peabi post la cani sua istinza a questa | R. 
ri 5 Delegazione provincae entro giorni 

detto qosst il e bano Mlicazione del presente Etitto, trascorso 
iealo quando pe e edo proceduto, per questa volt, alla nomina nele form> prescritte. 

bedienta che suo malgrado ferollo alla dignità arcipre- { "°° Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 24 novembre 1857. 

lico, Delegato prov., Co. ALTAN. 


esprribli. dalla pu 


i qual termioe, sarà 4 
zioni governative 4.° 












capitolare ostensibi! 





tanto ‘ipléndore, affranto al peso enorme, di cui sem-} —L'/ R- Consgl 





soddetti cosritti di 
‘gi, ben inteso che do- 
Ì rispemtivo Comuse senz'altro quelli 
che ne mancassero. od ti cuì accampato impelimento fosse mat- 
tendibilo per l'effetto suidetto 
ieteressata per la opportura coad 
| ne allo scspo sundicato tutte le Autori 
‘è RR, Comm ssuriati distrettuali della Provinca, quanto 
io di Belluno 2 curare l'osservanza a_ seconda dei 
‘dell Avviso delegatizio 1.° febbraio 1851, 


ricorda l'ebbiigo di cadauno dei 
deposit.re i risiettivi 












dine | guasti di sua perocchia. Chiusesi, or fa un me- 

di, )L R Comando supremo delie armate accorda ai fab- 
se, la spiicoale ridiro quasi presogo della mortes © | iriuui di stiro de Reen pene è 
‘dopo brevi ma peneslesimi gioroi ‘di complieato mor- | wii pag Lomb.;do-Veneto, oltre ai fis- 
per 1 chilegramana di sainitro raffinato due 





corrente anno, ha conchiuso, a favore dell' imputato li 
doro Gorian, doversi cessare dalla ulteriore inquisiti» 
ne per mancanza degli estremi costiluenti reato qual- 
siasi, dichiarato quiudi il Gurimn assolto ed innocente. 

Rovigo, 44 ottobre 41857. 









vinore, che il cosfortò moribondo, l'immerse nell'am- 
anche un premio di conses: 
chilogramma di sainitro raf! 





Ti presente sarà pubblicato in tutti i Comuni della Pro- 
incia e ietto dall a'tare. 
Dal'L R. Detegazione puoriociale, 
novembre. 


R. Delegato pros., Cisori. 


tretto di Piove 

















Provincia di Padova — 
L' I. R. Commissariato distrettuale. 
AVVISO DI CONCORSO 
Andandosi a rendere vacante questa Condotta chi- 


ol entrerà nel suo pieno wgore col 1° gerra'0 1858. 
Viene però sottinteso, € 






pel riscatto di questo sa 
operarsi materiali stranieri di nessuna sorte. 
LR Comando supremo delle armate, 

Vienna, 30 ottobre 1857. 


non dov 


averne mercè, È doviziosi impareranno da lui la mb-| "©" ‘1 
nl eufants cu demoîselles en pensi 


cation. L'enseiguement compreod le fravcals, 
anand, l'italieo, et le pieno. 
S'adresser è M.' Steiner, tupissier, Frezseris» 


près de l'Hotel Viucria. 
___—_—r 


Caduio deserto l'esperimento, tenuto il 14 ci 
quinquennale affitanza delle due porzioni di casa a S 
agli anagrafici NN. 4498-4500, in seguito all' Avviso 28 otto- 
solarmente pubblicato, sì reca a comune 


a tutto 34 dicembre 


Axcuni cirtapii. | x 98133. 
Le petizioni degli sspi 


x (1° pubb.) 
Visto | Editto 12 febbraio a. c. N. 4937-201 II col quale 
vennero diffidati Vincenzo è Pietro Girolamo fratelli Pi 


viveate Giovanni, di questa cità, a coma 
9 provinciale, sotto le comminatorie 


nti dovranno essere pre- 
| sentate entro il termine suddetto al protocollo di que- 
distrettuale, corredì 





Pier Benedetto Bevilacqua © LU. | siasi carico erariale 
GG. in confronto del sacerdote don 

Carlo Fioretti, questa Pretura porta 
a comune notizia come nel giorno 
quindici (15) veoturo dicembre , 
dalle ore ‘ anti alle 2 pomer., 
farà luogo nella sala della propria 
residenza al quinto esperimento di 
asta degli immobili sotto descritti, 
la stima dei quali potrà ispezio” 
narsi in qualuoque giorno. nella 
Cancelleria, colle seguenti 


razione 2 settembre 1857 num. 
Immobili da vendersi 


Pertiche censuarie 28: 
i a campi viceotini 78.1.1848 


ordinario e straordinario , nonchè 
ristauri e riparazioni dei fabbricati 
staranno a carico del deliberatario 
cominciano dal gioruo: 14 norem= 


ciale in Treviso ha interdetto ‘per 
imbesilità. Giovanni Giacomin fu 


palato in di lui curatore î pro- 
prio zio Francerco Giacomin di 


Locchè si affigga nei luoghi 
soliti di questa cità, pel Comune 
di Fregona e si inserisca per tre 
volte nella Gassetta Utfizile di 


peria. 
Dall'L R. Pretura di Serra- 
valle, Li 6 ottobre 1857. 
T 


Venezia 0 si affiga ei soliti; 








poco orto corte, con sovra posta 
asa rustica, con adiscente, posti 
in contrà Tezza Lunga, soggetti 
all' onere del quarantesime 
ceziono della parto. prati 


i licensa, 
Dall'L R. Pretura di Pieve di Li 3 cttobre 1857. 

i L'L R. Co Lo 
Li 48 ottobre 1857. ra 


IR. Pretore, Vipa. 


nel giorno dell'inernto, ed i fondi 
a corpo e non a misura, col peso 
della decima, quartese, pensionati» 
to, io quanto e come vi fossero o 
vi potessero essere soggetti, e con 
ogni inerpate servitù atti 

core pare cogli ierenti di- 
adatquatorii, giusta il proto- 





parte x 
di Spilimbergo, si notifica, che il 
giorno 21 moggio f%4i ‘mori ib 
testata Maria Bisutti 
ni Battista di Rauscodo, Bsorad 


LL R. Pretura di Tarcento fa mumeri 442, 443, A0b 0 145 


essa Domenico. Bisutti, viene esso 
ettitato ad insinuarsi presso que- 
sto Giudizio entro un anno dalla 
data dl preset Eito cd pre 


il concorso dei credi 

perto sulle sostanze dell’ oberato 
Fabbro di Leonaero, 

coll'Editto 13 agosto 1854 num. 


VIUL Ogni spesa ed imposta 
per l' aggiu'icazione ju propri 
sse diehia- | degli immobili deliberati starà a 


restituito al chiudersi del 


tallo meliante Roggia Molina 
mezzodì © ponente da beni Giusti 
ita Marcello , ed a tramontana 
dalla strada comune. 

Pertiche censuarie 127.95, 


75. 
Dal'LR. Pretura di Tar 
cento, 
Li 42 ottobre 1857. 









































pdisione. 
gue a plurali d 






LA DIREZIONE DELLA CASA DI RICOVERO 

ED OSPIZU IN VENBZIA. 
In esecuzione al disposto dalla nob. Chisra Br 
iene aperto il concorso. per la diet. 
Tre grazie a favore di povere donzelle 
venete, col civanzo nitido delle ‘rendite. prove. 
ti dalla facoltà lasciata dalla più. testatrice suddetu 
il al decorso anno 1856, ammontente a Lire 
3 per cui l'importo di crdsuna ascende a Li- 













hiesti onde poter ngi 


















con deliberezione 27 maggio 










Ismporo Gunux. 


AVIS 
Une Dame allemande désire p endre encore deu 


pour faire er Hlv- 
Pale 












tile ai nam. 779, 10" 
il Brenta: qual corpo di terra è] 
della quankità. sopericiale appros 
Simativa dì pertiche 109, pari 
campi vicentini 28.0. 48% © no 
è che l' alvéo abbandonato d 
Breuta 
Totale : Pertiche ceo 
411.73, pari a vicentini can 
106 2.0. 79, che risultano di 
depurato valor capitale: di aus 
L' 40,674 :59. 

Ed il presento sarò per 
volte inserito nella Gassetta 08 
ziale di Venezia , fisso all'Al 
del requirento L'R. Tribunale 

quello di questa Pretura, non 
soliti siti di questo Capo 

e del Comune di Porto. 

Dall'lmp. R. Pretura di 














ica, 
Li 4 novembre 4857. 
11 R. Pretore 





a campi 33 è tavole 105 di 


ji 


L'L R. Pretura Urbana di 
Vicenza porta a pubblica notizia 


CFCD 
Mia 
A 
DIS 
MEL: 


a L 192:98, confina a levante 
toll'alveo Brenta in parta bonif- 


21 settembre pn. 5125 ha i 
terdetto dall’ amministrazione dei 
proprii affari per ebetismo Angelo 

Valeatioo,, di Canpolun- 


Por ripudia emessa dai figli 
Francesco, Pietro e Giovanni sono 
ignoto 2 questo Giudizio se e qu 

abbiano diritti eredita. 


3l 

E 
srt 
al 


BH 


Î 


FE 
LELE 
sfra8 H 


s 
EI 





} 
Spi 


i 


Coi tipi della Guztetta Uffiziale. 
DI Tomuso Locrest, Proprietario e Compilatore 


# 


ì 


all 

le 1 

queno bito 

sta osocativa dogi immobili so 
deserti, colle condizioni 318 
salva la modificazione alla 9° 
risultante dal protocollo 28 st 
dre p. p, N. 5456, facoltativa 
concorrenti l'ispezione in qu 


Immobile da subastarsi 

Utile domi del ter 
co fabbriche in ‘mappa di 
cens. 41.75, rendita | 208. 
Qi n 103, 116, 117, 106, qll 
445, 124 a, stimati il tutto 





Dall 

Li 12 ottobre 1857. 
Ul Pretore 
Sca PPINL 






















































uralità di 
Fibpettive 
‘onmndana. 
renali 4, 
hi a cui 
i capo 
ti, sten. 
consuete 
Vera ave 
bel centro 


lle stem 
ta Up 


ccangLLO. 





suddetta 
a_Lire 
de a Li- 


ter aipi- 

indi» 
ro e dita, 
eno nelle 





zione che, 
dell'Eser- 
li di Rovi- 
aito a pie 
inquisizio- 
hosciuta la 

se prove 
, la pre 
27 maggio 
pputato le 
inquisizio» 
ato qual: 
innocente. 





nav. 


sore deux 








)25, 1026 ed 
o di terra è) 
ciale appros-| 
109, pari al 



























a ayvalorano le più egregie nostre facoltà dell’ animo. 
MNiono, per certo, vorrà dissentire dalla sconsola 


ad in re la cagione di 


mentanei. applu 
ze, a’ abbandonarono troppo spesso ay 


‘GIOVEDI' 10 DICEMBRE 


—__——__ 


or Vaperia lire effettive 42 all'anno; Xi al samestra; 10:50 al trimestre 
Papetti liro B4 all'anno, 27 al suziontto, 13:50 al trimestre. 
Pes il Rogno delle Duo Sile rivolgersi dal sig. sev. €. Noble vicoloto Salata ni Vessaglon, €. 14, Bpel 
Per gli altri Stati prosso i relativi Ulti postali. Un faglie vale cont. 40. 
Lo siledazioni si newvene all'Ufto in Santa Maria Formosa, calle Pinoli, PI_6257: è di fuori per lttere 


afrantando | gruppi. 





ISSERZIONI: Mala Gireota 30 matesii ala Lu 
nn 


ANNO 1857. - 


Phr gli arti giudisiarii 10 cen » 


Dr i 
Le i pata decine ; i pagummonti si fanno in tirò affettive. 
asteliegeztsai rio si pagano anticipatamente. Gli articoli nen pubblicati 


La incersioni si ricavone.a Venezia dall’ Uffzio soltanto; 
nen si reslilvitcene; ri abruciane. 


La Jottera di reciso porte nas ai affnac:ar. 


N. 279. 


questi soltanto tro pubblicazioni costano domo dee 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Souo uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AO dicembre. 
eri, alle ore 4 circa pomeridiane, alla Stazione 
della ferrovia a S. Lucia, precisamente alla Dogana, 
deva uns tettoia da poco costruita. Fa grande. ventura 
che nulla vi si trovasse di sotto, onde non si hanno 
A deplorare danni di sorta, olire alle ruina del fab- 


PARTE UFFIZIALE. | 


n 


S. M. LR. A. si è graziosissimamente degonta 
di conferire la dignità d'I R. ciambellano al capitano 
circolare Riccardo conte di Belcredi ed al espitano 
del reggimento d'infaoteria di marina Carlo burone di 
Helrerseo. 

8. ML R. A, con Son 
vembre a. e, si è 
ferire la croce. d' 








Risoluzione 28 no- 











{l professore 
Luigi Maria dottor Rossi, furono nominati sxeli corri 
spondenti dell'L R. Istituto geologico di Vienna. 





PORTO DI NALANOCCO 
ine 1857. 





vembre a. c., si è grazi 
mettere ai sotto indicati individui di accettare e por- 'arecchi anni sono, il porto di Malamorco era 
tare Ordini stranieri loro conferiti ; cioè : inaccessibile a qualsiasi grosso bastimento da guerra 
AI capitano di vascello Alfonso Wissi:k, l'Ordine | non solo, ms pur mercantile; e i oostri marini e i 
militare del Merito di prima clssse del Granducato di | costrattori della diga ben sanno come, allorchè fu da- 
Tosca; ta mano a questa opera di redenzione del porto, la 
AI capitano di vascello Bela conte Hadik, la cro-‘| sua massima profondità fosse a mala pena di 44 piedi 
co'di grande uffiziale dell'Ordine belgio di Leopoldo. ! francesi (4 m. 55 c. ) E difatti, allorquando una fre- 
__ gata avea ad entrare În porto od ascirne, era forza 

ione alle Notifieazioni, contenute nella Gaz: | disar overe senz» batteria, senza 
22 acqua e persino senza 
a. c., viene portato a pubblica notizia che, nel 42 di- | 1a terza ancora e parte del relativo suo ormeggio. A 
cembre a. c, verrà distrutto nella Casa degli abbrucie- | prezzo di sì luoga, faticosa e dispendiosa. operazione 
menti al Giacis un altro importo di fior. 500,000 in | di carico e sesrico di. tutto, che si è 
cedole monetarie. 























ale par ei 
| tavia, se non oggimai il solo, certo 

| il principale, quello da eui Venezia potera ripetere 

! ed oggi giorno ripete, quale città marittima, i suoi un 

Ro- ‘ giorì vanteggi. E guai a Venezia, se non fosse sista 
dolto Dufws, Ignazio Koheo, Carlo conte Michielli e ' imprese la costrosione della diga; «e per essì non 
Federico barone di Pik; | avessa il porto conseguiti quei miglioramenti, dei quali 
A capitani di corretta, i tenenti di vascello, Frao- | qui intendiamo accentate, lieti di poter porgere un 
cesco di Tombe, Guglielmo di Tegetthof e Luigi Po- | annunzio della maggiore ed anzi di 
korny. { a Venezia; anvunsio, che desiderismo, e ne sapremo 
Furono nominati: Il capitano di corvetta della; lor grado, se altri organi di pubblicità e soprattutto 
Marina di guerra, Earico di Littrow,, direttore dell'Ac- | italiani, vorranno riportare; sffinchè sappia il commer. 
in Trieste, essen- ' cio quali vantaggi possa offrirg'i pure in lines di ns- 
to contemporaneamente conferito il caraitere | vigazione questa nostra città, che si ridesta a quella 
di capitano di fregata; vita marittimo-commerciale , per eui pure sta grande 

1 maggiore Fravcesco Milde di Helfenstrin, del | ed onorata da secoli. 

militari di polisa, Senz' uopo di lasciare ia Istria il suo armamento, 
goardia del corpo degli arcieri. | le sue provvigioni, Ia sua tersa ancora, e l' ormeggio 
Fu pensionato : Il capitano di fregata Augusto | relativo, vedemmo non hs guari, di ritorno, crediamo, 
Schwars. appanto dall'letria, nell'occasione della corsa che vi 


fece S. A. I. it Governetore genzrale, ent 

8. A. L il serenissimo Arciduca Governatore ge- ta la Bellona © splogorsi sieo sl cacale 
nerale ha trovato di nominare Nordio Buono a Pode do le acque del porto di Malamocco per 
stà di Chioggia pel triennio 4858-59-60. | oltre 18 piedi francesi (5 m. 8%) e pur potendo ri- 
rr ._ | conoscere un oltre quanta vuol- 

L'L: R. Prefettura delle finanze per le Provincie | vi necessari lo, di più che 4 
venzie ha nominato ricevitore d' Ufficio priocipale, | sicura un totale di 
presso l'I. R. Ricevit rincipale di Crespino, i! | piedi 22 almeno, equivalente sila massima profon- 
controllore doganale Antonio Semitecolo. | dità, che possa essere richi da un qualunque basti. 


mento della maggiore portata; e tanto più che le re- 

L'I R. Prefettora veneta delle finanze ha no- E AA se "eg diga i 

minato ad assistenti di Il classe, nella pianta prov»i- 1 tori. ingl into contribuirono a perfezionare 

toria dell Amaninistrazione veneta forestale, gli aluoni | questo ramo dell'ingegneria , son abbisognano di un' 

forestali, ario Zinotti e Giovanni Doro, ed il can: | immersione magi dei 18. piedi, per 
didato forestale, Giuseppe Nalîi. 
















































































que sia il tonpellsggio, di cui possono carica;si. Che 
se pur ciò non si potesse tener da conto, non essep. 
do che di pochi navigli, di nuova cosiruzione, ì 93 














delineando gli svariati accidenti degli oggetti, che gli 
sorgono d'attorno, con vivi lumi di poetica fantasia, 
come p. e. ne' brevi componimenti : vor dem Sturme 
(innonzi la tempesta); der Blits (il lampo); Aeohus 
(Eole). Se non che, pieghevolezza e mobilità d'ingegno 
corrono di buon grado a varietà d'affetti ; così il Lit- 
trow tratta del pari con brio e perfetto fu 
mour argomenti seberzevoli e giocosi. Ne fanno bella 
prova der Seckadet (il cadetto di marina );  Devisen 
fair Kriegaschiffe (motti per legoi da guerra); Yraum- 
biichlein (libretto di sogui) ecc. Nè va la maggior 
parte di codesti leggindri comporimenti priva di un 
manifesto valor morale; imperacchè dorunque l' occa- 
sione dirittamente s° offre, il poeta non lascia d'intree- 

grave sentenza di filosola 
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dus der See. Gediche von Heinrich von Littrow, 
K. K. Corvetten-Capitàn. — Triest, bel F. H. Schim- 
DI, A8B7. 

Dal mare. Poesie d' Enrico de Littrow, I. R. capi» 
tano di corvetta, — Trieste, presso P. H. Schimpff, 
4887, 


Con lodevole nitore di carta e di tipi, si pubbli- 
cò nel corrente anno Il volume di poesie del sig. capita» 
no di corvetta E. de Littrow, e già l'opera di lui sta per 
uscire di nuovo alla luce a Lipsia e Trieste, per cura 
del medesimo editore. Donde mai a tempi nostri pro- 
cede il fatto siogolare di vedere, in termive di pochi 
apacciarsi una copiosa edizione di versi, nicel 

altra occorra apparecchiarne per venire incontro 
desiderii del pubblico ? A questi tempi , diciamo , ia 
cui il mondo corre dietro perduto ad acquisti mate- 
acîeatifiche lucubrazioni atteneoti al 
vit fruttano sgiatersa e e al 
l'umana superbia, con detrimento de' nobili atudil, onde 























| cose di quaggiù Chi piglisse a dare veste ital 
| alcuni di talì cermi marinareschi, troverebbe, non 
ha dubbio, grata accoglienza. Tra essì gradirem- 
mo segnatamente veder inserita la dedica, nella quale, 
coo evidenti sembianze, sono figurate la privazione € 
la poesia, che, in notturna visione, addituno al vate i 
patimenti e le gioie del nocchiere. Quanta verità, 
quanto splendor di colorito in sì breve pittura ! 
U 











senten: 
2a essere la poesia, non sulo gepersimente accolta oggi- 
giorno con disamore, ma vi 

fettoti. Tuttavolta chi, scevro 


Modelli di buono, vero e bello scrivere italiono. Pe- 
riodico compilato da T. Em. Cestari. Seggio I. 
Venezia, Tip. G. Grimaldo. 


ilimento delle —1Lo scopo di questo lodato lavoro è di ridurre #1 
amene lettere, non potrebbe disconoscere spettare gran | nuovo e il buono dei libri più utili ad una quasi stiilata 
la colpa agli scrittori medesimi. Essi non s- | sostange, conservandone le belle forme letterarie in mo- 
nobile loro uffisio Cupidi di mo- | do che i tratu degli autori moderni più ilastri faccia- 
di lucri servili, d'effimere rinoman. | no agli antichi ; e, dove gli uni e gli altri te. 
l'impeti della ' cano soltanto di volo le cose di qualche importante , 
facile loro immaginativa, e dando nel fantastico e nell’ ‘ aggiungervi a schiarimento quanto di assennato e di ve 
esagerato trasmutarono il colore alle cose ; lusingando >ro scrissero gli artisti o scienziati, i quali talora, per 
soverchiamente triviali passioni, pervertireno persino la | essere scorretti di forme, nun potrebbero offrirsi a mo- 
sana morale. dello. Si premettono a questa scelta alcune tavole in 
Il Littrow batte una via del tutto opposta. Edu- | rossò rappresentanti gli oggetti demestici, le parti del 
cato alle severe ed alte discipline della sua copdisione, | fabbricsto, gli stromenti de' viaggi, coi loro nomi rele- 
fa per essa chiamato = visiare terre, climi e popoli | tivi jmpressi in esrattere nero, e vuolsi che letture co- 
diversi, e tali scene novelle, lungi dall' alterare la vi- | sì fatte abbiano sopra tante. altre finora pubblicate i 
rile schiettersa del marinaio e del soldato, gli allarga- | seguenti vantaggi: 
rono l'ingegno; lo strinsero in maggior dimestichezsa D'insinuare cogli esempi di chiare virtù e con 
colla natura fisica e morale; lo condussero s vagheg- |\ottimi precetti la morale, che, implicitamente od espli- 
giare ogni maniera di bello con amor caldo e sincero. | citemente, come anello vi unisce la forma alla cosa, e 
Mi il mare soprattotto l'attrasse con magica sedusio- | riluce da egni parte di questo lavoro; 
ne; a questo elemento egli volge il suo culto specia- IL D'accoreiare lo stadio, avviando alle arti, alla 
li in esso si dimostra osservatore fino e sperimenta- | storia naturale, alla geografia, a' mestieri in corso pra- 
delle sue più sfoggevoli bellezse, e viene quiodi dì lingua e di stile; 






































AIA rrert <ORGON LITI I TRE 


quantun- | 


* 47 luglio anno corrente 





























piedi, che può offrire il nostto porto e la maggiore 
profondità, ch' è ragione di credere posse quind' inneo- 
si conseguire, compluta che sia la controdiga, di cui 





è già al termine la gettato, poco più che dieci 
aoni, a merito della grande potè profondarai di 
8 piedi, ne garantiscono della Wa accessibilità è libe- 
n non solo s tutte lepri esistenti e mercan- 
tili è da guerra, ma bemenco a quelle di maggiore por- 


tata, che fia qui non si sieno finte, ma fosse trovato 
di costruire. 

Questo fatto, che dicemma di vitale importan 
Venezia, non può non essere giteso a considerare 
commercio , Il quale sempre nelle sue operazioni cal- 
cola, siccome deve, ogni minuta dispendio. 

La facile e comoda entratà nel porto , togliendo 
il bisogno di trasbordi, equivale ad un risparmio di 
tempo e di spesa, ad uoa gorantia dello stato ed ii 
tegrità della merce, negli scarichi e carichi inevital 
mente soggetta ad ararie, che de minorano il prezzo, 
e talvoita la {sono persino perdere io parte. Gli è 
quiodi che per questo argomesto; abbiamo bene a spe- 
rare di Venezia marittime, commerciale. 

Aggiungi che, non solo la profondità del nostro 
porto è a credere possa essere, permanente ed ansi 
sempre msggiore, ma par costante Îa sua ampiessa per 
l'opera, che s' imprese appes possiamo dire com- 
piuta, dell’ asporto della punta del banco Rocchetta; 
la quale, sebbene sia a temersi che, forse in non lun- 
olgere d'anni, possa essere riprodotta, è però a 
sperare che, se il fatto non ismentisca la teorica, la 
quale ammette la riproduzione di esa quella pugta 
del banco, noo appena si sia riconosciuto il prio- 
cipio di tale riproduzione, sarà costrutta sul banco, 
ad impedirne il protendimento , pns piccola diga, si 
come in altro seritto noi ci permettemmo di consi 
gliare (4). 

Ampia laguna, che offra ogni maggiore possibile 
sicurezza a° nevigli, che vi stantiano ; canali, che si 
prestino alla navigazione, con la necessaria ampiezza e 
profondità ; porto di facile e sicuro acesso, di am- 
piezsa sufficiente: sono tutti vantaggi, sui quali qui og- 
gimsi poò contare il commercio e la navigazione. È 
se Venezia vi aggiunga, a continuità e maggiore cele- 
tà di morimento, a diminuzione di trasbordi e quindi 
apess e perdita per avarie, la possibilità, mediante 




































un dock, di approdo alla nostra Stazione «ella ferro- 
j via di ogni naviglio della portata, non potrà 
{ snamearie quella èra novella ; —brittemte. 


| di prosperità maritiimo-commerciale, coi ha diritto ed 





argomento di 
Gio. Axrowo Romano, ingegnere. 


llettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi del 6, con le notizie del 
5 dicembre, ieri giunti, ci recano il testo del de- 
creto, con cui la Presse fu sospesa per due mesi. 
Lo riferiamo a suo Inogo. 

Gli stessi giornali contengono l'avviso del 
Bano» circa la diminuzio dello scouto, comuni- 
cata già dal telegrafo. Esso annunzia che, iuco- 





















minciasdo dal 7 dicembre, lo sconto è determi- 
nato in 6 per %y per gli effetti di commercio ad 
uo mese; in 7 per ‘o per quelli a duc; in 8 


per quelli a tre mesi. 
Abbiamo già detto che la bree sessione del 








(1) Vedi la Gassetta Uffiziole di Ve 8, del 











IN. Di mettere in armonia rami dello sci- 
bile, e di semplificare lo insegnamento , usando d'una 
sola e comune faveila, adoperata già dui grandi scritto» 
ri, e viva ancora nella meggior parte d' Tali 

IV. D' agevolare lo studio col metodo 
degli oggetti o delle loro parti, che vengono accompa- 
guati dal relativo lor nome ; 

V. Di rendere ameno lo stod 
to a" giovani, che naturalmente ameno quanto 
vo e di brevità. Le trenta pri 
una fra le tente disposiz 
glioasi riunite a forma 
essere saggio delle 


di nuo» 


pi di evi sono suscettive, vo- 
on volume educativo, che può 
mire, 
poi si possono formare anche 
due libretti: uno dei queli ad uso de'favciulti, l'altro 
delle fanciulle; per cui nelle proiszione se ne recano 
gl'indici ; sebbene ogni pagina di questo lavoro miri 
leda 

lo studio a' bisogoi dell nomo, della famiglia 
e della Società. Quantunque questi Morelli 
alti d'un elenco, che reca il trip" » titolo d' 
no, tuttavia lssciano a desiderare un indice delle pa- 
role chiarite, e delle osservazioni artistiche e scientifi 
che, di cui fu largo il compilatore ; indice, che, cme 
speriamo, egli fornirà a' suoi lettori. 
(Dall'Istitutore. ) 


la Retue Coloniale i curiosi raggua- 
l’ sutore delle Sailing Directions, inogote- 
ente Maars, sulla grande corrente dell' Oceano Atlan- 












Gulf Stream è il 


ode rratore del tem- 
nell’ Oceano Atlantico se Lia 


trionale. 1 celpi di ven- 





, e quindi più gra- | 


Puntate, ordinate con | 





legislativo di Francia non doveva essere 
dedicata se non al giuramento ed all'esame delle 
elezioni de’ nuovi deputati. Il telegrafo ci fe’ anche 
sapere che, essendo state terminate queste opera- 
zioni, il Corpo legislativo fa prorogato al 48 gen- 
imo; i giornali i portarono ieri la con- 
insieme col processo verbale 
dell'ultima seduta di quell’ Assemblea. 

Ua giornale d'Atene, la Speranza, contiene 
alcuni raggnagli intorno allo cause della peripo- 
zia mivisteriale di recente scoppiata in Grecia, 
e di cui le ultime notizie d'Atene ci nofificarono 
lo scioglimento. « Questioni puramente personali, 
« dice quel foglio, estranee ad ogni consider: 
« zione politica, turbarono l'accordo, che cor- | 
« rova fra’ membri del Gabinetto e resero un 
« cangiamento indispensabile. » Tal versione, no- 
ta il Journal des Débats, è conforme alle indi- 
cazioni, che venner date sulla natura di quel- 
la peripezia, dacch'ella è terminata. S°attri- 
buisce in fatti il mutamento ministeriale a motivi 
puramente personali, e si crede ch'esso non possa | 
influir puoto nella politica del Governo. È già | 
nota la composizione del nuovo Ministero: il 
nulis congiuoge l’uffizio di presidente del Coi 

con quello di ministro della marina; il si 
legios, senatore ed antico ministro, è not 
nato ministro dell’ interno ; ed il sig. Rh: 
dente della Corte di cassazione ed anti 
assume il portafoglio della giustizi 

Nel rimanente, i giornali sopraddetti si occu- 
pano delle discussioni del Parlamento inglese, di 
cui diamo il ragguaglio sotto la rabrica d’Ixc 
renna, e non haono ne'lor dispacci telegrafici 
notizia alcuna, che non ci sia già per altra via 
pervenuta. 










































E nai 
Cose delle Indie. 

Nel foglio d'ieri abbiamo riferito le osserva- 
zioni del Journal des Débats circa gli eccessi 
imputati agi’ laglesi dopo le lor vittorie nelle Io- 
die; lo stesso giornale, nel successivo suo Nume- 
ro, tornava sull’ argomento col seguente articolo: 

« Dobbiamo rettificare sopra un punto le osser- 
tazioni, che abbiamo fatto ieri i 





MIGEITE I. RE dr APRE ION bici in 











Europa la giustizia barbara dell'evo medio ed il pro- 
cedere degli Spagnuoli nel Nuovo Mondo. 

« Queste riflessioni hanno maggior levata, che i 
giornali inglesi non siano forse per attribuir loro, sotto 
l'impressione del risentimento e dell'irritasione, che 
provano. Noi non volgiamo a' noetri vicini questi con- 
sigli in nome della morale soltanto ; parliamo Joro altrerì 
in nome della politica, ed è a credere che tal lioguag: 
gio li toccherà di vantaggio. Si cita ana parola, scap- 
pata ad uno fra gli oratori, che si fecero udire nelle 
pubbliche adunanze, tenutesi nel giorno di preghiera e 
d' umiliazione a Londra. « Bisogna pur confessario, 
« disse quell’ oratore, tanto a ragione del nostro or- 
« goglio, quanto a ragione della nostra ambizione in- 
« vadente, il mondo non ci ama. » C'è molta verità 
in e fatti come quelli, che or succedono 
nell il Times si piace di raccontare, non 
ricondurranno certamente il mon a sentimenti più 
favorevoli nè gli faranno amar l' Inghilterr 

Troviamo nell’ Osservatore Triestino le se- 
guenti notizie relative alle Indie: 

« 11 geverale Wilson, che avera dovuto partire da 
' Delhi in seguito allo stato di prostrazione fisica e mo- 
, a cui lo avevan ridotto le fatiche dell’ astedio, si 
è poi ristabilito d'assai. Così. una lettera di sua moglie 
| lo data del 42 ottobre (citata dal 7imes), nella quale 























| è detto che il generale trovavasi a Mussuri, e inten: 
| deva recarsi fra breve presso la sua brigata a Mirut, 


dove si terrà pronto per assumere qualunque comando 
gli verrà imparti 

« Sir Colin Campbell notificò a tutti i comandanti 
di truppe nelle Indie essere egli risoluto a_serbare 
la più rigorosa disciplina fra gli uffsiali e soldati, e a 
licenziare senz’ altro qualunque uffsiale, che mostrasse 
negligenza nel servigio. 

« Un consiglio di guerra adunato a Dinspore assol- 
se nel settembre quattro soldati irlandesi del 40.° di 
fanteria reale, accusati di aver assassinato con premi- 
ditazione il maggiore del 40.° reggimento di fanteria 
indigena. » 

















L’ Oesterreichische Zeitung pubblica il se- 
guente articolo intorno allo scioglimento della Le- 
ga doganale austro-estense-parmigiana ed al nuo- 
Vo trattato fra l' Austria e Modena: 

La disdetta, data al trattato 9 agosio 4853 della Le 
1 ga doganale fra l'Austria ed i Docati‘di Parma e di Mode- 





riguardo a' sopplizli, | na, ha dato motivo sd una certa frazione della stampa ita- 


che sono raccontati ne' giornali e ne' carteggi delle Indie. ! liana di sciogliere il freno ad attacchi e sospetti contro 


« I supplizii d' Abmedabad non avvennero, come 
dicemmo, senza preliminare giudizio : diciotto indigeni 
forono, quali passati per l'armi, quali impiccati, quali 
legati alla bocca de' cennoni, in virtà delle sentenze 
pronunziate da una Corte marziale 

« Rettificando tel punto, non abbiamo però a dis- 
dir nulla delle osservazioni, che abbiamo fatte. Non 
he la giustizis eccezionale delle Corti marziali 
surrogato la repressione irregolare, cieca, spie- 
tata; bisogna che la giustizia non assuma le apparenze 

è usi i modi della vendetta e del terrore. Il racconto 
pplizii senguinosi, quelle orride pitture, che 














nè usi 








i giornali inglesi sembrano riprodurre con gioia sel- 
vaggia, non possono non destar l' orrore delle logenti- 
-lite nazioni. Gl' Inglesi rimangan pure i padroni delle 
Indie, noi non n' abbiamo, che che il Zimes ne dice, 

abbisno pure ricorso a tutî i mezzi 





{ se non approvarli, ma non riusciranno ‘riabilitare in 


bury Snow, provatasi a liberarsi corrente, si 
trovò arenata un buon tratto in terraferma quando il 
fotto si riti: accorse che la sua ancora 
uncinato una d'albero. Dicesi che Ja scena, pre- 
sentata allora del Gul Stream, non fu mal superata 
nells sua terribile grandezza: quando la massa 
qua, a quel modo respinta, tornò nel suo letto prodos- 
se un mare imp: ile a descrivere. Il grande wi 
| La scorsa era 
velta agli alderi, i frutti della terra avnientati, il fon- 
| do del mare conquassato, e le onde insorgevano tant' 
| alto, che atterravano i forti percossi, e ne disperderano 
4 pesanti canoni. Periroro non meno di ventimila 
persone nelle varie Antille, mentre più a Nord lo Ster- 
ling Castle e il Dover Castle, nuvi da guer 
darono in alto mare, e sulle Bermude ascaddero ein 
























| no del 4780 cominciò ella Barbi 







ne di temperatura prodotte dal Gu/f Stream, le cui 
infloenza si esercita sì fuori come dentro ;l mi . 
posizione assegnata ad uno dei poli di fred: 
do massimo 80° lat. nord e 400° long. ovest, trovasi 
a 2000 miglie circa nel Nord Ovent delle seque del 
Gulf Stream. prossimità di siffatti estremi in fatto 
di temperatura debbe esercitare un'azione diretta sui 
colpi di vento, che tanto infuriano sul lato sinistro del- 
la grande corrente. Non si può affermare assolutamen- 
te che il Gulf Stream sis «. il re delle. tempeste» 
nell'Atlantico, e che emo estenda la sna- dominazione 
sopra tutti gli uragani, che hanno principio «in quen 
Oceano ; to il corso di 
























l'Austria, tanto più ingiusti ed odiosi, in quanto che 
portarono la questione sul campo della politica, e così 
cercarono, sensa bisogno e senza giustificazione, di av- 
| velenaria. 
| © L'Austria, negsons persona spregiudicata ne do- 
bita, l' ha fatta finita col sistema proibitivo. Dopo la sua 
prima tariffa doganale, formata in quel senso, del 1854, 
ha ribassato due volte, nel 4853 e nel 4856, i dazii 
d'importazione. La sua tariffa si distingue avanti a tut- 
to per la cura, cella quale seppe adattarla alle nuove 
circostanze, nelle quali si pose, colla tendenza da essa 
espressa e seguita con molta logica di stringere una 
[Sc doganale generale fra la Germania e l'Italia, Uno 

















Stato, che tende a tal fine, e che con tanti passi di 
geverale utilità in quell' indirizzo, come, per esempio, 
00 suoi postali e telegrafici, ha mostrato di ten- 
dervi con tutta serietà, può lasciare tranquillo che la 
pubblica opinione giudichi di quelle insinuazioni. Pos- 
siamo però permetterci di domsndsre modestamente da 















{ tato direttamente nella corrente, la seguì per più gior- 
nl. Il professore Rspy ne descrisse parecchi in dire- 
sione dalla terroferma sì Gulf Stream. 

marinai paventano più le tempeste vicine al 
Gulf Stream, che in nessun’ sltra parte dell’ Oceano, 
perchè, non tanto il furore del vento, 
mare da esso sollevato è G 
gendo in un senso, e il vento, soffiando in un altro, pro 
ducono qualehe volta nel loro conflitio disordini vera: 
mente spaventosi. 

« Nel mese di dicembre 4853, il bel nuo- 
vo il San Francisco, parito da Nuova Yorck per la 
California con un reggia. sto di truppe emericane, tra- 
versando il Gulf Stream, fu assalito e latieremente dis 
armato da uno di simiglianti spaventavoli colpì di ven= 
to. Una sola ondata portò via dal pone 79 persone, 
offiziali e soldati, e g] ò. Il San Francisco fu in 
contrasto il giorno dopo il suo infortunio da una nave, 
® da un'altra ancora il giorno terzo, 26 dicembre, ma 
nè l'una nè l'sltra potè recargli siuto. All'arrivo 
le due navi agli Stati Uniti, fu un' ansia ci 
la sorte dei disgraziati, rimasti a bordo del vapore die- 
armato. Furono spedite navi in loro soccorso: ma 
qual via era ds prendere, come dirigere le ricerche ? 
Un appello fu fatto sli’ Osservatorio nazionale per rac- 
cogliere tutti i lumi, che le carte dei venti e 
correnti potevano fornire ln proposito, e fu immedis- 
tamente stesa una carta per circoscrivere i movimenti 
del Gulf Stream nei paraggi indicati e per quell’ epo- 
ea dell'anno. Nella supposizione che il vapore fosse to- 
talmente disarmato e non potesse fare da sè stesso for 
so alcuno rè di vele, nè di macchine, due linee ira 
dal punto, in coi era stato incontrato, figuravano i li- 
miti della deriva presunte, Maury scrisse Je istruzioni 
da osservarsi delle due navi, spedite alla ricerca. Una 
di esse dovette seguire quella delle due linee che tro 
deriva, e interro- 
che trovasse per vie, Quest'ultima, 
se avemne doruto adempiere sino al fine all'ufficio auo, 
sarebbe caduta infallibilmente sul San Francisco, per 
chè | resti del disgra ore turono veduti per 
l'ultima «alta fo on puo entro la li 

















































































202, prima che potesse compiere ls sua wissione, i nau- 
fraghi erano stati raccolti e sal 
« Or perchè questi tremendi uragini sono attri 

verso il Gulf Stream, e perchè fanno atrada con es- 
20? Ciò proviene, dicesi, dall'alta vemperatura delle 
sue acque. Ms come e perchè gli spiriti delle tempe- 
ste obbediscono così lontani e con tauts- somminsione 
all'infoensa di codesta temperatora ? Non si riosrì f- 
| nora ad averne la spiegazione. » 






















qual parte stesse l'utile di un' unione, che lischiase 
l'Austria un mercato di messo milione ed a Parma 
avìme. È certo che il 
che off 
all'Austria pochi prodotti da spacciare, impose qual 
condizione per rimanere nella Lega doganale che ve 
nisero ribuesati i desii sui generi coloniali e sulle 
manifattore, ed a quella domanda l' Austria, per moti- 
fioanziarii, non potè aderire. Ma che quest’ ultimo 
Sisto fosse quello, che dieds la disdetta al trattato, è 
un fatto, che a fronte delle avversarie insinuazioni non 
dev’ esere. passato sotto Del resto, lo sciogli. 
mento ebbe luogo nel più pacifico reciproco accordo ; 
anzi fra' due Stati fa al tempo stesso stipulato un cartel- 
doganale, ed essi si obbligmono a comunicarsi vi 
cendevolmente le disposizioni, che prendessero, e che ri- 

gunrdassero le dogane. 

Del tutto diversamente andò la bisogna con Mo- 
stema. Modena ba varil prodotti da importare in Au- 
siria e le premeva di continuare nella Lega doganale. 
Col trattato 45 ottobre 1857, pubblicato nel primo 

, è stato sodisfatto a quel desiderio, ch'era e- 
lo quelo dell' Austria. Per tal modo fu 
to intatto ?! germe del gran pensiero di un' unione 
doganale fra la Germania e l'Italis. I contenuto e la 
forma del nuovo trattato non sono meno importanti 
del fatto di esso. Il tratisto stabilisce vera e perfetta 
Lega doganale fra' 
conosciuta qual tariffa generale. della Lega 
doganale sustriaca del 5 dicembre 4853, colle muta» 
mi in comune adottatevi fino al termine di ottobre 
1857. Poscis, pel reciproco commercio, hanno luogo le 
posizioni seguenti : 

Morcl estere, che transitano pel territorio di uno 
dei due Stati, per essere condotte alla loro destinssio» 
ne nell'altro degli Stati uniti in Lega doganale, non 
prgano desio in quel primo Stato. Merci transitanti 
pei territorli di ambidue gli Stati della Lega pagano 
il dazio di transito una volta sola, e soltanto pei casi 
è nella misura portati dalla tariffa. generale della Le- 
ga. Merci nazionali di uno degli Stati della Lega, od 
estere in esso dasiste, che da questo vengono portate 
all'esterno per l'altro Stato della Lega etessa, non so- 
no soggette nell'ultimo Stato a dazio di transito. Qua» 
do poi la tarifa generale della Lega stabilisce per es- 
se un dasio d' espor azione, questo viene pagato nello 
Stato della spedizione. Merci nasionali di uno Stato, 
che vengono da questo importate nell'altro Stato della 
Lega per consumo, non soggiacciono in regola nè a 
dazio d' esportazione nel primo, nè a dazio d' importa- 
sione nel secondo territorio. Finalmente, l' importanza 
del trattato, quale trattato di Lega doganale, emerge 
nel più chiaro modo dall'articolo di esso, in cui il Go- 
‘verno del Docato di Modena dichiara di continuare pel- 

nelle quali si è posto in co- 
mune coll' Austria , in confronto al Piemonte ed agli 
Stil della Lega doganale germanica, aderendo ai 
tati del 48 ottobre e 83 norembre 4854 e del 19 
febbraio 1853. 

Se danque, per tal modo, da un lato viene perfet- 
jmente e logicamente (non possiamo rifiutarci di no- 
terlo un'altra volta, facendone encomio) conservato il 
principio dell’ unione doganale, vediamo dall'altro lato 
essere stato nel più coscienzloso modo tenato il debico 
conto della diversità cotaoto significante delle condizio- 
ni. L'Austria presenta un territorio doganale chiuso ed 
estremamente esteso. Le è quindi permesso d’ impor- 
re alti dazli dogensli. Inoltre, si trova ora alla neces- 
sità di colpire con siti dazii l'introduzione delle ma- 
nifatture forestiere, onde proteggere la propria impor- 
tunte indavrris, che va rapidamente svolgendosi. Mode 
na, al contrario, forme un tratto di paese lungo e stret- 

è più e\posto al contrabbando e non 


anche il bisogno di proteggere l'industria. Per questi 
motivi si dotette accordarle, accanto alla generale ta- 
riffe della Legs, una tariffa speciale con piccoli dazi 
per certe merci, delle quali specialmente sbbisogos. Per 
lo stesso motivo non si potea parlare nemmeno di co- 
munansa di redditi pei due territorii, e si dovette con- 
servare uns linea doganale intermedia, che rendesse pos- 
sibile rilevare la differensa fra il dazio minore di Mo- 
dens ed il maggiore dell'Austria, e che permeitesse 
nd ognuno di questi due Stati di 
prodotti dell'altro Stato, pei quali non potò essere 
muotenuta la regola dell'eseosione da dazio del com- 
mercio intermedio. 
Crediamo quindi non errare riguardando quel trat- 
tato come quello, che può servire di norma e di mo- 
Stati stranieri, nei 
quali debba aversi riguardo a co 
avventura simiglianti, come sarebbero una diversa ca- 
di consumo, privative dello Stato, e fors' anche 
pregiudizi. Riconosciamo con gioia e con gi 
gli autori del suddetto s 
nuoro seme, che molto promette di sè, nell’ avvenire. 
—_ 


La stessa Oesterreichische Zeitung dedica al 


Per quanto poca importanza abbis il Corpo legia- 
lativo nella vita politica della Francia, la convocazio- 


nque cosa in essa avvenga, grande 0 picc 
denta l'attenzione generale e vi si tien dietro. Com: 
violesite in altri paesi sovente uon toccano gli 
altri Stati. Perfino la potente Inghilterra non esercita 
in ciò se non influsso lodiretto sul Continente. Ma 
quando un pensiero commuove la nazione {i 
commozione si comunica come scossa elett 
il suddetto Continente. Le scintille che passano la Ma- 
nica non hanno più forza di accensione. La Francia 
invece è una batteria elettrica. Ogni corrente elettric 
che la percorre, produce correnti contrarie e seconda: 
rie fino al polo Nord ed all' E 
Precedettero la convocazione dell 
francese molti eventi, che destarono la curiosità pel 
momento della convocazione stessa. Il movimento all 
atto delle eiesioni dei deputati, insolito nelle condizio. 
ni attuali, le elezioni di candidati dell'opposizione, il 
processo di Colmar, la morte di Cav 
resa interessante quell’ Assemblea, quand' anche in sè 
stessa non avesse importanza. Due circostanze però de- 
stavano specialmente attenzione: il discorso, cioè, del 
trono ed Il contegno dei depui 
L' Imperatore lò. Mancò quindi l' interes 
samento, che per regola accompagna le parole di quell’ 
eminente Sovrano. Ma il discorso del conte Morny ba- 
stò a destare l' me nella City, e ad indurre l' or- 
gino di essa ad uno degli attacchi. più 
contro la Francia abbiano mai contenuto le colonne 
lel Times. Il sig. di Moroy si è manifestamente espo- 
sto, ed ha confermato il sospetto ch' el stia in cima a 
quel partito di Corte, che tende ad ogni potere all'al- 
leansa della Francia colla Russia, combinazione politi- 
ca questa, che pende gravida di tempeste suli’ orizzon- 
te d' Europa, giacchè conseguenza necessaria ne se- 
rebbe lo scioglimento della triplice alleanza del 15 
aprile 1856, ed obbligherebbe gli altri Stati a contro- 
alleanze che presto potrebbero turbare ogni quiete e 
far vacillare ogoi stabilità. 
La Rossia, malgrado i fatti della 
te, è e si conserva Potenza di priw' ordine. Ma la 
sua importansa dipende soltanto dal complesso delle 
forze fisiche di essa. A nessuno cadde mai in pensie- 
ro di considerare, in quanto al valore di ordinamenti 
è rapporti politici, come regolatrici le vedute di un po- 
polo, la cai preponderante maggioranza è del tutto po- 
fiicamente pupilla. Gli uomini di Stato della Russia 
non diranno se non che quello che dir debbono per 
l'interesse del loro paese. Lo sguardo dell' osservatore 
però si annebbia, quando quell'osserratore sente sem 
pre parlare esclusivamente una parte sole. Quanto ciò 





sia vero, il sig. di Morny n'ebbe nel 1853. esempio 
vivo nel sig. di Kisselefi. 


della Camera abbia avuto pi 
iperbolica, e sia stato proferito più per la forma che in 
serio. Non merita quindi d'essere accolto con quella 
serietà, che pose tanto in collera il gran giornale della 
City 


primento 


—__ 
Commissione cevTRALE SU moNUMENTI IN Vievw. 
Estratto di protocollo della seduta, tenuta in Vien- 
na il 4 agost» 1857 dall'I. R. Commissione 

centrale pel rintracciamento @ la conservazione 


delle antichità nell'Impero austriaco, sotto la presi- | 


denza dell I. R. Capo-Sezione presso il Ministero del 

commercio, dell'industria e delle pubbliche costru- 

zioni, sig. Carlo Csòrnig, barone di Csernhausen. 

L'I R. Luogotenenza della Transileania invi 

rapporto del conservatore M. 8. Mikesch, di Gross- 
probstdori, sulla scoperta fatta presso Kleiuschalken. 
Di questo rapporto si prende cognizione e ni da al 
conservatore la facoltà di fare ulteriori scavi, per lo 
che viene ad esso assegnata una data somma. 

Di un rapporto del conservatore pel Circolo di 
Jaslso, sig. Francesco Benesch, sulla solenne cui 
crazione, seguita il 29 giugno sono corrente dell’ 
tica chiesa di Maria » Sedlec presso Kuttenberg, 

per influenza dell’ I. R. Commissione centrale 

completamente ristaurata, si prende cognizione, e pel 

ristauro dell'ossario di Sediec si risolve di rivolgersi 
Serenità il tenente maresciallo, Gorernatore ch- 


che 


Il conservatore del Circolo 
di Libun, sccenoa che il signor Giovanni Lesa barone 
di Aebrenthal fece ristaurare dal professore Bernardo 
Grueber il vecchio castello di Grosskal, nel Distretto 
di Tornau, sopra di che i menzionati prefessore e cor- 
rispondente banuo già da prima comunicato parecchi 
ragguagli alla Commissione centrale 

li conservatore per la Carinti», barone di An- 
Kershofen, rispetto all’ iovestigazione della Sala capito- 
lare a Milstatt, fa noto che l' architetto Lippert ha fatto 
seguire l'apertura delle. porte e finestre scoperte sul 
lato orientale della crociera. La porta conduceva senza 
dubbio una volta nella Sala del Capitolo; esso però 
attualmente non esiste più, trovandosi al suo posto un 
piccolo giardino nella parte esteriore del cortile. Nè le 
porte nè le finestre hanno, per le murature 0 pel tras- 
porto, perdute le imposte, e mostrano sui capitelli le 
stesse figure che notansi suì portone e 

era. La Commissione centrale attende i disegni 

avanii ritrovati, cui è incaricato di fare 
sto Lippert, onde procedere ad altro su tale pro- 
posito. 

Il corrispondente e parroco di Presburgo, il re 
Orosen, presenta una continuazione del suo rapporto 
sui monumenti della Stiria meridionale. 

ll professore Grueber di Praga riferisce sulla con- 
tinuazione dei lavori di ristauro della. parte merilio- 

Di queste pariecipa- 
gioni sì prende notizia. 

L'L. R. Ministero dell'interno manifesta. di non 
essere in posizione di accedere alla proposta dell' 1. R. 
Commissione centrale perchè vengano accordate spese 
preliminari di manuienzione del castello Vayda Hut 
yAd in Transilvania con fondi provinciali destina 
altri scopi, e Inscia ad essa di fare ulteriori. passi 
questo affare, onde almeno attivare le misure più ur- 
geoti per evitare un ulteriore decadimento. 

Essendovi pericolo nell’indagio, l'Assemblea in- 
carica il suo presidente di dirigere un'altra volta 
quest’ affare all' I R. Ministero delle finanze colla richie- 
sta di assegnare una dote straordinaria onde almeno 
provvedere del tetto necessario la Sala dei cavalieri e 
preservarla dalla caduta. 

ll sig. Giuseppe Pareich di S. Maria di Capo 
all'Isola Veglia accenna di aver trovato in un punto 
dell’ isole, a non considerevole profondità, rovine di 
colvone, piramidi, ossa, e gli evidenti segni di uns 
chiesa esistita e di un cimitero, per lo che propone d 
intraprendere scavi in quel luogo. 

Si risolve ansi tutto di chiedere su tale affare il 
parere di S. E. il sig. Luogotenente di Trieste. ln 
pari tempo, dietro proposta del presidente, si risolve di 

a corrispondeute il sig. J. Pareich. 

Un rapporto del conservatore per la Crosia e 
Slavonis, sig. 8. di Kukulievic sopra alcuni monumen- 
ti della sua patria è destinato per le Relazioni. 

L'ingegnere dell'I. R. Ministero del commercio, 
dig. F. Kierschner, è, coll'approvazione dell’. R. Mi 
nistero del commercio, incaricato di fare i disegni del- 
le due chiese di Tischnowits e Trebitsch 

L'L R. consigliere di Governo 
qubinetto di numismatica ed antichità, signor dott. 
Arnetb, fa comunicazioni salla testa in pietra, sco- 
perta presso Abisdori, ed osserra che questa scoperta 
è in ogni modo interessante ed essere l'IL R. Gabi. 

uistarla, se il proprietario 
lo acconsente. 

Il sig. consigliere di Governo Arnetb riferisce so. 
pra 8 pezzi di moneta trovati dal sig. Giuseppe Mat- 
senaver presso 8.t-Pilten, e donati all'I. R. Gabinet- 
to numismatico. 

L'L R. Ministero del culto e dell istrozione 
partecipa una copia dell' Ordinanse, emanata dalla Luo- 
goteneusa d''Ionsbruck , con cui sì accorda un sussi- 
dio sal fondo di religione al Comune di Kundi per 
fare le riparazioni necessarie alla chiesa di 8. Leonaro. 
Siccome il ristauro di questa venerabile chiesa venne 
promosso dalla Commissione centrale, le è di speciale 
sodisfszione rilevare dalle comunicazioni superiori il 
favorevole esito di quell' impulso. 

Dal conservatore pel Circolo di Cxaslau in Boe- 
mia, signor Francesco Benesch, viene presentato un 
rapporto sopra pirecchie costrasioni del Circolo, e dal 
corrispondente P. Bernardo Schòpf d' Innabruck una 
descrizione di alcuni oggetti d'arte del medio ero del- 
la valle dell’ Ino, i quali due lavori sono destinati per 
le pubblicazioni della Commissione. 

Il conservatore in Spalato, dottor Andricb, riferi- 
sce sul palasso di Diocleziano e sulle trattative colà 
fatte per liberare il palazzo. . 

ll sig. consigliere di Gorerno, rendendo grazie di 
ciò, esprime il desiderio che in avvenire le monete 
vengano lasciate come si sono trovate, perchè hanno 
‘un valore maggiore; chè, quando vengono palite, perdo- 
no tutta l' asprezza del conio e l'aris insurrogabile di 
antichità. 

li professore dell' I. R. Accademia, sig. Van der 
Nuil, parla sugli atti comunicati dell'I R. Ministero 
del culto e dell'istruzione pei ristauri necessari al 
la chiesa della Certosa presso Pavia. La Commissione 
ceotrale accede alle proposte del referente, ed invia di 
conformità il suo parere all'L R. Ministero del culto 
© della pubblica istruzione. 

ll progetto, presentato dal conservatore di Chru- 
dim, sig. Schmoranz, di ristauro di quella chiesa de- 
canale di Maris Assunta, viene riconosciuto come cor- 
rispondente all’ uopo e se gliene fa necessaria comu- 
picasione. 

Per le ferie, che incominciano, le sedute della 


Commissione centrale sono chiuse per ripigliare dopo 
che esse ferie saranno finite. 


‘| Lodovico ha lsrgito altri forini 50 ai 


(MPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 7 dicembre 
S. M. ' Imperatrice Carolina Augusta ba largito 
fiorini 200 per la ricostruzione della chiesa di Ricice, 
in Dalmazia ; e S. A. L il serenissimo sig. Arcidura 
Associazione 
mullebre cattolica di Gratx perchè vengano impiegati | 
in vestiti da inverno pei poveri fanciulli 


Le Li AA. IL il serenissimo sig. Arciduca 
Carlo Lodovico e la serenissima sig. Arciduchessa 
Margherita si ansocisrono con un numero di azioni 
alla Società, onde promuovere le belle arti ( antica So- 
cietà delle belle arti viennese ). Vi si associò eziandio 
S. E. il Ministro conte Thun. (6. Uff di Vienna.) 

—__ 

To data del 5, i giornali di Vienna snunnziara- 

| no: ® 8. AI l'Arcidua Francesco Cerlo festeggia 





| posdomani (lunedì) il 55: 
natalizio. Per questa faust 
mavi, negli appartamenti di S. A. I ia signora Arci 
duchessa Sufis, un concerto di Corte. » 
Altra dell'8 dicembre. 


re sancì un' Ordinanza, che re- 
tanta dei sudditi e protetti su. 


sa si compone di 41 pare) 
dei vigeoti trattati e leggi. Contot 
sudditi austriaci, residenti pel circondario d' un Conso- 
lato od Ageozia, formano una Comunità. Essi hanno | 
apecislmente il diritto di essere protetti dal Consolato | 
in riguardo alla loro ona, alia loro proprietà ed al | 
libero esercizio degli affari permessi ; il diritto di ri- 
la giurisdizione consolare austriaca, nonchè il 
bilirsi in quslunque sito della Turchia e 
luogo all’altro. Qui 
fari possano essere esercitati nella Ture privile 
gli di sudditi austriaci, viene giudicato conforme ai trat- 
it vigenti (ra l'Impero austriaco e la Sublime Port 
, un tale esercizio d'affari permessi non s0g- | 
restrizione, nè a fronte della locale Au | 
tampoco degl' indigeni. 
n — 





torità tarca 


Nell' articolo 3° del di commercio e di 
dogane, stipulato nel 9 febbraio 4853 fra la Prussia e 
l'Austria, ii quale con trsttato 4 aprile dello stesso 
no fu esteso esiandio agli altri membri del Zollcerein, 
sono riservati negoziati ulteriori circa vicenderoli fa 
ellitazioni commerciali sulla base del libero ingresso di 
prodotti naturali greggi e dell'importazione, da permet 
tersi verso dazii moderati, dei prodotti dell'industria 
dei varii territorii doganali. Sulia base di quell' artico» 
lo, l'Austria, im novembre dello scorso anno, fece va- 
rie proposte, che farono ponderats in conferenza straor- 
dinaria del Zollverein. Sul fondamento dell'accordo, com- 
binato mediante le trattazioni dei p'enipotenziarii. del 
Zollverein, la Prussio, la era e la Sassonia furono 
antoriszate ad entrare in trattative coll’ Austria sulle 
ne proposte. Quelle trattative avranno luogo a Vien- 

€ secondo ogoi verisimiglianza cominciersnno nel 
45 gennaio dell'anno venturo. 





Da alcuni giorni cominciossi 
du ferratà presso alla porta di Grazzano. Dicesi che 
nel prossimo Consiglio comunale il nostro Municipio 
faccia la proposta di erogare le lire 425,000, che gli 
lennero rifuse per ispese di acquartieramenti militari 
a carico delia Provincia, io opere di pubblica utili 
rale a dire 60,000 per il fondo della Stazione, e per 
la strada di accesso a fisoco della medesima, fra le 
porte di Aquilels e di Cussigoncoo ; 30,000 per la 
continuazione delli fabbrica cel Liceo; e 35,000 per 

me del bergo di Grazzano, il 
più iodustriale e il più frequentato della città. 
(Ann. Friul.) 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Roma È dicembre. 

** La notizia corsa che per dispaccio telegrafico fos- 
se giunta da Parigi preghiera di lasciar libero il sig. 

, direttore del Monte di pietà in Roma, 
perchè alle Tuilerie si sarebbe pagato ogni debito, 
non ha alcun fondamento. La moglie del detenuto si è 
presentata all'Ambasciata francese, invocando protezio- 
ne; ma l'ambasciatore noo ha potuto 

perchè non poteva violare le leggi del puese. I: 

è sinto arrestato dopo un' inquisizione fi 

idi per ordine del Tribunale, perchè la no: 
stra legisissione ammette l' arresto preventivo. Ora s' 
impisnta un processo, e, l'inquisito avendo fatta ecce- 
sione sulla competenza della causa, si è portata la que- 
stione al supremo Tribunale di consulta per decidere 
se la causa intitolsta, io credo, abuso di fiducia e 
peculato, sia meramente civile © criminale. leri si do- 
veva decidere, ma il Tribunale ba differito ad un'al- 
tra seduto, perchè i difensori del C. non erano all'or- 
dine. Da ciò vedete che qui no si procede arbitraria» 
mente e dispoticamente, ma secondo la È 
stione è in mano dei 





le fu firmato 
sacro Monte un deficit di 573,000 scudi romsui: som- 
ma che ben mostra a qual punto il direttore C. abbia 
spinto il suo abuso di tidacia. 

Sono mesi e mesi che il Gorerno stringeva il 
sig. marchese perchè accomodasse la sua partito; ed 
egli rispondera che si occupsva di vendere il suo ce- 
lebre Maseo etruseo, ricco di ori e di vasi: Museo, che 

fino.a 600,000 scudi. Ma la vendita noo 
€. non diminuiva perciò le 
pese : chè anzi le moltiplicava con fabbricare casini, col 
piantare Siabilimenti di mermi artificiali , col mettere 
tipografie, onde stampare opere di costo , coll essere 
aplendido in casa e fuori: si sarebbe detto un prodi- 
go. Ecco perchè Il Governo, nel dorere di tutelare il 
Luogo Pio, ha ordinata un'inchiesta fiscale, da cui è 
venuto l'arrento del direttore del Monte. Il pio Sta- 
bilimento ba fatto un sequestro anche sui beni del sig. 
T., cassiere del Monte stesso, per la somma di 36,000 
scudi. 

Il Governo intanto aveva preparata la somma ne- 
cessaria per pagare qualunque somma, che gl' interes: 
sati o depositari avessero voluto ritirare dal Monte: 
e quando il pubblico ha veduto che il Gorerno garan 
tiva e ch'era pronto a qualunque pagamento, subito è 
rinata la fiducia, e così al Monte tutto procede nello 
stato normale : nessun ritiro straordinario di denaro vi 
è stato per parte © dei creditori 0 dei depositanti. 

Posso dire con una tal quale certezza che il neona- 
to Principe deile Asturie sarà levato al fonte del Sento 
Padre. La Regina Isabella ne ba fatta cala preghiera 
@ Sus Santità per mezzo del prelato speguuolo Rodri- 
ques, uditore di Rota, reduce nel pssssto novembre 
da Madrid. Il Sommo Pontefice rispose che avrebbe 
accondisceso a’ desiderii vivissimi della Regina, se il 
figlio nascituro fosse stato un maschio. Ora sappiamo 


drid il nuoro nunzio ; nulla di più facile che ad esso 
venga affidata tale missione. 

Prima di Natale avremo un altro Concistoro, spe- 
cislmeote per la nomina dei Vescori di Spagos, di cui 
giù in altra mia vi ho dati i nomi. Vi serà anche qual- 
che Vescoro napoletano. 

Da vn giorno all'altro si attende la Regina Ma- 
ria Cristina di Spagos. I giornali spagouoli sono tut- 
tora occupati della difesa, che gli avvocati Cortina e 


Jo fatto di questa Regina. 

in Roma il sig. A'fredo Reumoni, in- 

visto strsordinario e ministro plenipotenziario del Re 
di Prussia presso la Corte di Toscana. Egli ha pub- 
blicato in questa estate a Firense un'opera importante 
sulla Diplomazia italiana dal secolo XIII al XVI B 
un libro seritto con grande ingenuità, e che fs cono- 
scere come l'arte di negoziare e la scienza della di- 
plomazia, più che ad ogni akro popolo, siano debitrici 
del loro progress» sg e specialmente a Roma 
ed a Venezia, le quali hinno mandato sempre alle Corti 
gli uomini più abili. Ma di quest’ opera mi rivervo di 

vrlare a migliore occasione. 

Perl. ‘aspetta ® gioroi il nuoro iariato sirardinario 


| di Buden per continuare le trattative del Concordato, 


lasciate dal defunto Bruner in eccellente condisione. 
n° è contenta, e, se dobbiamo giudicare 
fatto alle Camere, n° è contento anche il 
Granduca di Baden. 

Tristi notizie si hanno da Aocona; pare che vi 
siano stati dei delitti proditorii contro persone le più in- 
offensive. 

fu questi giorni è stata aggredita la diligenza ds 
Civiture-chia a Rome, dagli Aquilani, che lavorano 
sulle strade ferrate, L' aggressione avvenne in giorno 

fra gli aggrediti vi era un Vescoro e un In- 
into, il quale, avendo voluto far resistenza, è 
ferito. Ora îl Governo ha collocato delle forse 
per 
tessero fare tenti 

Le ari banno perduto un valente cultore nel 

persona del commendatore Filippo Agricols. Egli ha 

jo Ja gloria ci essere celebrato come grande artista 
da Vincenzo Monti pel ritratto, che fece della mo- 
glie di Perticari. Di recente ha potuto terminare i car- 
toni del grande. mosaico, che si dee collocare sulla 
facciata della basilica ostiense. L' Agricola ha studinto 
profondamente Roffsllo, e .con quale esito felice lo di 
mostrano le sue Madoone, le quali sono state poi in- 


cise da valenti artisti in Roma. 


REGNO DI SARDEGNA 

Leggesi nel Gli 
guora, che fu tenuta per qualche tempo in carcere 
le Autorità sarde, ci ha msndato una lunga lettei 
protesta contro la sua prigionia. Dopo che fa po 
in libertò, ella serisse una lettera al console inglese, e 
ci partecipa di aver ricevuto la seguente risposta : 

Consolato inglese, Genova 3 luglio. 

« Signora. In accordo alle istruzioni testè rice- 
vute col telegrafo da sir Giacomo Hudson, devo co- 
municarle che, a di lui credere, il contegno e le pra- 
tiche di V. $. in questi Stati non ebbero altro sco 
po che quello di suscitare diffidenza contro il Go- 
verno del Re, di sovvertire te leggi e la pubblica 
quiete, e quindi egli ricusa di fure alcun. passo in 
di lei favore. Ho l' onore ecc. 

« F. Brown, Console di $, M. 

1 lavori pel trafro del Moncenisio sono incomin- 

tanto dalla parte di Motane che di Bardonnèche. 
A Modane sonosi già costruite numerose officine, non- 
chè un edificio delia langhessa di 60. meiri. Anolire si 
è scavato un pozzo nei fianchi del monte, ove gli ope- 
riì potranno operto in questo inverno. La- 
vori consimili sonosi fatti anche a Bardonnèche, e per 
aggiunta si è compiuta la 
designato per l' esci me della galleria. Quest opera 
fece già molti passi nell'anno corrente, e nel venturo 
sarà condotta a tsle da persuadere l' Europa della pos. 
sibilità di venire condotta 4 compimento nel termine 
prefisso. (6. di S) 

REGNO DELLE DUB SICILIE. 

Scrivono da Napoli, in data del 4° dicembre, 
alla Gossetta Uffziole di Milano : 

« È arrivato fra noi un genersle russo, che porta 
un celebre nome, il pe Suvsroff , governatore 
delle Provincie del Baltco. Serebbe egli forse venuto 
ad esercitare un mandato politico? Toclino a suppor- 
lo; tento più che ritreggo da persona alt locata co- 
me il principe Suvaroff traesse alla nostra capitale per 
preadervi liagus e informare sulla situazione del Re- 
goo delle Due Sicilie. Egli visita adesso le nostre car. 
ceri. Fu sabato alla Vicaria e a San Francesco, dore 
minutamente ha esami ogui cosa. So poi che di 
tutto quello, che vide, si dicb'arò sodisfatto io termini 
espliciti. 


settimana scorsa giunse qui pure un addetto | 


al Ministero degli affri esterni di Londra ; il signor 
Stusrd Aubery Alboti. Esso è latore di cispacci, in 
proposito si quali nulla è trasparito. 

« È già bello e in ordine il porto di Licata, in 
Sicilia, nella Provincia di Palermo. Nel nostro foglio 
ufficiale avrete letto l'indirizzo di ringraziamento, che 
il Decurionato di quel Comune innalzava appiedi del 


trono. È il quarto porto, che a questi ultimi anni si ' 


va aprendo in Sicil 
son quelli di Girgenti e Milazzo. 

I lavori di aggiudicazione pel porto militare del 
lago d'Averno, di cui v' ho parlato in un precedente 
carteggio, importano circa due milioni e messo di fra 
chi; ma è geverale credenzs che questa somma non 
sia sufficiente a simile impresa. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 6 dicembre. 
Atesa Îa inolirata gravidanza di S.A. L e R. 
l'Arciduchessa Anne, Principessa ereditaria, 8. A. 
R. il Granduca ha commess; al Ministero” degli affari 
ecclesiastici di diramare inviti a tutti gli Arcivescovi 
e Vescori del Granducato, affinchè veogano dsi mede- 
simi ordinate nelle chiese delle respettive loro diocesi 
Je preghiere, che sono di stile, onde impetrare il fe- 
Nice parto, e sieno queste continuste fiao all' adempi- 
mento dei comuni desideri (Monit. Tosc) 
is É 
8. A. R. l'Iofaote 1). Fernando di Borbone mo- 
vera ieri, nelle ore pomeridisne, da questa capitale, di- 
rigendosi a Bologna. ( Idem.) 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 7 divembre. 


Proveniente in ultimo da Firenze, giuny 
circa all'un' ora pom. in questa capltle, melt più 55: 
fetto stato di solute, la R. A. dell'Infante di Spag 
D. Ferdinando di Borbene, cogonto alla R. Infenta 
Maria Beatrice, sorella dell’ augusto nostro Sovrano, e 
prendeva stanza ia questo R. palaszo. ( Mess. di Mod. ) 
Gran Cancelleria del R. Ordine dell'Aqui 

sotto l' invocazione di $. Contando di En 

Volendo la R. A. dell' augusto nostro Sovrano dare 
un pubblico attestato dell'alta sua sodistazione a quei 
personaggi, che hanno principalmente contribuito alla 
conelusione del nuoro trattato doganale austro-estense, 
non che a quelli che componevano la Commissione in: 
ternazionale per la cessata lega doganale austro.estense- 
parmigiana, si è compiaciuta, con decreto del 3 m. 
©, nominare 

A cavalieri di graneroce, 8. E. il barone C. 
Lodorico di Bruk, Ministro delle finanze di 8, M. 
R. A.; S. E. il barone Federico Muurisio di Burger 
 R. Luogotenente in Lombar 
della Commissione internazionale i 

A cavalieri commendatori, il cav. Carlo 
capo Sezione nell' IL R. Ministero delle plat Pri 
cav. Gioranni Cappellari della Colomba, 1. R. Prefetto 
delle finanse in Lombardia, già presidente sostituto della 
predetta Commissione 

A cavalieri, il nobile Stefano Calvi, 1. R. consi 
gliere di finanza ; ed il conte Gregorio Morandi, già 
commissani, l'uno austrisco, l'altro parmense, della 
rammentta Commissione. ( Idem.) 


i tre altri, in corso di lavoro, 





White, la giovine si- | 


, che conduce al luogo | 


IMPERO OTTOMANO 
Leggesi in un carteggio dell'On 
stino, in dsta di Pre mM) pere RE 
‘< Al 24 gionso qui col piroscafo Oriente 
promotore dell’ istmo di Sues, l' onorevole a È" | 
Ferdinando di Lesseps. Dopo essere sbarento, titan 
l' Agenzia del Lloyd sostriaco ; passò 


pisno d' innalzare la città di porto 
i Lessepa convenne che nel più breve 


quanto Gianniva per il suo smercio, diverrebbero 
città di qualche importanza. È 
« L'illustre viaggiatore espresse tosto il dit, 
site le rovine dell'antica. Nicopoli, © + lr 
' aptichissima cità di Orio 
si recò a Nicopoli a cavallo, e quando ritornò fer & 
visita all'IL R. agente conso'ore d'Austria, vaniferma 
| d'essere ststo  sodisfattissimo per Nes 
non che dell'accoglienza ch gli venne fatta. Ptt 
inoltre di volere, durante il suo soggioreo in Com 
tinopoli, far parola presso i dignitarit. della Por je 
torno al bencssere di queste contrade. » 


INGHILTERRA. 


rali danno relazione intorno a due mei 

quelli delle Camere di commerci» di 1} 
verpool e di Ginsgoria, in cui la questione inazin, 
| fa discussa con certa vivacità. Pare che a ( 
abbia attribuito l'esistenza. della ci 
| ni dell'atto del 4844, che. permette 
| ghilterra d' aumentare il suo sconto ad un limite te 
quidabile, per conservare nelle sue cantire le prom, 
gioni metalliche, che la legge esigeva e che i bimp; 
d' oro rendevano ogni giorno più tenui. A_Liverny 
lavece la questione fu considerata sot altro sp, 
{ Il presidente di quella Camera di commercio acten; 
con viva indignazione al sistema di, molti commerci 
| ioglesi, che vollero arricchirsi presto © al ogui pr 
s0,.e quindi seguirono la via segnata de’ negoziani 
mericani. Aggiuose che la città di L'rcrpool, le ey 
relazioni coll’ America s0n0 impo le, Don ny 
ferse relativamente che poco; il che p-ova nimen |; 

cui furono conchiuse le ©un:rattazioni: 
attribuì i fallimenti avvenui in sluri punti al mov 
con cui si apinse sensa grave motivo ad una esgeny 
esportazione. Quessi due meeting, tenuti lo stesso giorn, 
| compendiano lo stato rispettivo delle opinioni che 
| banvo su tal soggetto. (0.7) 
—_ 


to 1noLEsE. 


Il Parlamento approvò il 4, come già sappium, 
per proposta del cancelliere dello scacchiere, il bì 
d' indennità concernente il Banco d'Iughilterra, 

Non conosciamo ancora la discussione, che pr 
cedette tal voto, ma sembra che i! bill nun gia s; 
combattuto se non da un solo membro. Ciò Don ru 
dire per altro che la quissione sia ormai risolte. Tri. 
tasi or di sapere, e quest’ è i' importante, se lo Su 
to del Banco ssrà conservato tal quale dal Psrlame 
to, 0 se verrà piuniato su nuove basi. Nella sua spo 

jone, di cui i giornali ci recano la prima pari, il 
cancelliere dello scacchiere si dichiarò per la coner- 
vazione dell’ atto det 1844. Ei chiese nondimeno che 

i aggiognesse una disposizione, a. tenor della quale 
| il Governo verrebbe abilitato, io caso di peripezie f- 

i, a sospenderlo. Nulla s-rebbe quindi muito 
presente delle cone, se non che il Gore 
sarebbe sostituito al Parlamento per autoriztare, iv 
| certe congiunture critiche, un' emissione eccezione de 
biglietti del Banco. Non vi sarebbe più necessità 
convocare strsordinariamen:e il Parlamento: il Gabi 
| netto avrebbe in mano i poteri occorrenti per far fron 
| te a tutte le contingente. Tal sarebbe, se il senso 1° 
è fedelmente riprodotto del dispaccio, che l' anounsù, 
| la proposta fata alla Camera de' ccmuni da sir Cor 
newall Lewoir. E assi difficile prevedere qual sorte le 
II ' giornali domandi 


PARLA 





| mento molto pi 
del Banco, ed il sig. Disraeli, dee dicono, presentare 
intesa a modificar pienamente l'atto del 


I giornali pubblicano il discorso, da esso signor 
Disraeli proffer.to nella discussione dell'indirizzo, come 
pure la risposta di lord Palmerston, da noi già. 
cenvati. Si nell'uno come nell altra non si vede si 
cora se non un passo d'armi orstorio, foriero del vero 
combattimento. Quest' è pur l'opivicne della maggior 
parte de' giornali inglesi, Alla mera de' lordi il di 
scorso di lord Derby non costitu'sce neppur esso un 
! atto reale d' ione contro il Gabinetto ; ei non 
ebbe altro scopo, nè aver poteva altro effetto, che ma 
tever la situazione de' capi. dell'opp'sisione. « Lord 
Derby ed il sig. Disrseli, dice il 7imes, presero a 
parlare, non perchè avessero quslcosa a dire, ma per- 
chè è d'uso che i capi dell'epposizione. parlino fin 
dalla prima seduta. Ii Daily News reca presso a poro 
lo stesso giudizio 
dice, fu merchiato col suggello cel riserbo e del buon 
| Busto, ai io rigusrdo sgli affirà dell'India, come in 
ordine alla riforma parlamenteria. Ad un simile assalto 
| per ridere, lord P.Imerston avera evidentemente poco 
da rispondere: le sue riflessioni furono brevi e ad rem. 
Io somme, la prima seduta della sessione si limitò #4 
una apecie di dielogo, che non si lerò sopr' alle con 
versazioni d'un club di fumatori. » 


{ raeli, che vuol essere noteto, L' oratore credè dover 
fare allusione alle parole, sbbsstansa strane, profferie 
alcun tempo fa al banchetto di Mansion-House da lor 
Palmerston, e porse così l'occasione al primo ministri 
di spiegare sppieno il suo pensiero, che sembra este 
i re stato male compreso ne' primi momenti. Ecco 
spiegazioni di lord Palmerston: 

« L' onorevolissimo membro fece allusione a qui 
| he dissi al banchetto, di cui ha parlato, e parve cre 
| dere che le mie psrole annunziassero allora al pas 

ch' eravamo minacciati di qualche grande invasione 

non dall'Imperatore della Civa o dal Re di Napol: 

alcuni altri Goverai a noi più vicioi, To non 

ci udir nulla di simigliante, e non provi 
more. Per lo contrario, tuu'1 Governi. dell' Europ 
manifestarono verso noi le più amichevoli disposisio 
€ quanto al Governo della Francia, ch' è nostra vid 
ne, non possiamo di soverchio allegrarci delle eccelle 
comupicazioni, corse fra noi. 

« Non solamente l’ Imperatore de' Francesi dist 
che, se desiderassimo inviar truppe per l' Egito i? 
soccorso de' nostri possedimenti delle Indie orient 
egli adopererebbe tutto l' ascendente, di cui può gode 
re appresso il Governo egiziano, perchè potessimo fr 

disse ancora che, se fosse utile inviar trupr 
attraverso il territorio francese, ci procaccerebbe 06"| 
maniera d'agerolezze. 

« Certo, sarebbe stata un' ingratitudine affatto grt 

aver temuto menomamente che sussistesse un ser 
timento ostile da parte d'un paese, che fece quant'er! 
in poter suo per provarci la sincerità dell’ amicisi. 
che professa d'avere per noi, » 

La Camera intera accolse con 
patia questa dichiarazione del primo n 








Nella seduta della Camera de' comuni del 4 
cembre, il sig. Milne: volse l'attenzione del Gover® 
sull' arresto e la prigionia de' macchinisti ingleai, t" 
ti a bordo del Cagliari dalle Autorità. napolets®* 
Lord Palmerston rispose : ù 
« Un'inchiesta perfettu seguì intorno a questi 





« Il discorso del sig. Disraeli, ei Î 
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te, a tal che il guvernatore generale di somme 

piuttosto consideresoli, che lo dirpensano dall' emettere 

tratte sul Governo. In breve, son dati tutti i provve: 

dimenti per ovviare a tutte le eventualità. 

Il signor Myer, parlando degli avvenimenti, di cui 
britanniche 


le Indie sono state e sono ancora il tes- 
tro, ha dichierato essergli cosa impossibile il precisare 


sia la conseguenza di condiscendenza troppo grande 
verso il Maomettanismo, o quella della. propaganda 
protestante. 

Il ministro terminò 
che d' 


insiando all’ Assemblea 
a innanzi lo Stato provvederà a tutte le spese 











se, in data de' 
marzo 4857 
« Visto l'articolo pubblicata dal giornale La Pres: 
se nel suo Numero del 3 dicembre corrente, che co- 


— 2015 — 
FRANCIA. 


Ecco il testo del decreto di 
dal Moniteur: 


« Il ministro secretario di Stato al Dipartimento 
dell’ iuterno ; 
« Visto l'articolo 32 del decreto organico sulla 





« Visti gli avvertimenti 








sospensione della | i 


ll giornale La Pres- 
marzo 4853, 24 marzo 4854, 26 


mincia con queste parole : « Nelle elezioni che segui- 


che la Porta, la quale convocò i Divani con un firmano, 
abbia diritto di scioglierli con altro firmano, passando 
coi soscrittori del suddetto trattato. Que- 
sto infatti sarebbe il fiale più opportuno. La Francia 


sono esatti, diventa assai più verisimile la notizia che 
la Porta in questo momento si occapi di preparare nei 
suoi particolari il progetto d'una Costitozione per la 
Moldavia e Valacchia de presentarsi sl Congresso di 
Parigi perchè l' accetti. Questa ci sembra la migliore 
di tutte le soluzioni della quistione, conosciute fino 


—— 





terà. Venne del tutto'rinunelato alla proposta di emet 
tere carta-moneta con corse forsato, e tutto resta fon- 
dato sull'attuale valuta d'argento. 
—___ __ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Venesia. 
Londra 40 dicembre. 
(Ricevuto il 40, ore 44 ant.) 
Notizie uffiziali da Calcutta 34 ottobre an- 
nuoziano che il generale Havelock , in . data del 
21, stretto dagl'insorti, mancava di provvigioni ; 























le cause reali di quella rivoluzione e Il dire se essa | *%P® del 47 febbraio 4852 
| 
| 

















































































































































jpaccio medesimo, il bill d' indennità | dell’ insegnamento, che te ai fancialli indigeni " Ua carteggio da Trieste 6 dicembre, ella Presse | ma che il colonnello Greathed era giunto a Cawn- 
circa ppetelao felativi al Banco passò alla se- | delle Indie. Reg See eapii pile ip pa pe ja Vienna, porta quanto "=: sa La nostra Mrina na pore il 26, ore lord Compbell era alteso pel 2 
lo . Ul di " sa rita ceti ) anno avrà non insignificante aumento. 8. M. i 
conda lettura sens' cpposizione attento TUO gel miniera fo secoltao con &"IMÀ® | spogizioni € glintereai di quello, ch'el chinma il par- dint ri parneriicpepiiei ciao lE 
possuomnti incussi. — Malta 25 novembre. r Se nsieadiogiz “ 6. P.) | tito democratico, il partito rivoluzionario, pretende : | navigli nuovi: un secondo vascello di fila che sarà no- BORSA DI VIENNA del 10 dicembre. 
Lunedì scorso parti dalla nostra isola per Corfù la ni e che v'abbis, da alcani mesi, nella coscienza uni- } minato l' Austria ; due nuore fregate con macchine su- Corso delle carte pubbliche. M. di €. 
la regia corvetta Desperate, precedendo l' Elba, che por- en nere: versale un vago mg aggiunge: « Ecco eri- | siliarie che porteranno il nome di Kerka e di Nurenta | Qiblig. cello Stato . . . - - M5 p 80% 
È ti la gomena elettrica, che deve congiungere la nostra La Camera fu aperta oggi a messodì. Il discorso, | « deotemente l'ora delle FHeolazioi decisive. 1 PO: | (fumi di Delmazia); ed un nuovo piroscafo della fora | ‘> ‘ del 1853 cn rintemo » 85» — 
6 Deb] con quell'isole. La Desperate doreva fare sul cammi- | profferito in questa occasione dsl Principe luogotenente, | * Dlemi, che preoccupano Il mondo politico, si sempli- | gi 90 cavalli, che avrà il nome di Schonbrunn. A| > de Prestito nazionale. > alb» 89— 
nfeanzi ÎÎ no gli opporini scandogt, ed assistere l è il seguente: a frano L.A peri sl mrlagono e si morerano ; i. «| quaato sappiamo, verrà affidata allo Stabilimento tecnico ||* 2.y'igio‘ea rinlono. : di "1 G3Î% 
se ra ® Corfù. L' « Pare che al bi capo o zi creda o » i. 
Nlcopa Ml clecameno dell corda  Cort.L° lho poi, presa Sigoori | LE dle oca ch cl Gods Alen e | teche 1a contrazione dell mi oecorrenti a'sud- | 1 SL IMIO cn ay, i 
Pra 4 rimor poro » porti ieri metia « Deggio in messo a voi eseguire un fatto impor- n ud ti mavigli. » » al5 p.%/ col pag. degl'int. all'estero —_- 
Comu || o eletrico, e co signori Newali ea Andrews a bor: | inte; deggio, cioè, introdarre l'ordine di cose, delle “© camminate 1 io rigata) 400 ran Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
sieme ‘colle persone al | izio. Fra giorni | (ajp' "here | Dostre memorie e » immergerei Nella sessione dell' Assemblea federale germanica Ot 
bri I aula: Li iaia le ss fo nella necresià di prendere l’£ sempre più nel nostro abbattimento ? ‘.. HI partito | go) 3 corrente, inviato del Grandocato di Baden pre. | Arotrtam per for 100 cladesi Arpal 
fisa fino a Corfù almeno cosi speriamo. Teri fa spe | ieri’ ehe i I Te ragno Gar « rivolasionario.debb'egl (vitae fi partito legittimi | gent uo ratato stipulato, colle riserva dell retifenzione | Lord je + Lira curi. + 1033 — 3/0 
‘n doghllerra dalla nostra isola il primo messag- | 1. ©o1crt che | iratiati impongono sl Granducato. Quel, ste, che l'astisenza condutse alla nallià? . . Ci ale | del proprio Governo, coi Governo imperiale di Fran: | Beriiso per 100 taleri prussiani +. : » — 
dito in Logi alla nost pi l’ordine di cose è conforme si ben inteni interessi del a pp nic | del propi , pe Mei, sul Meno per (180224 #5» 407% 
meeting gio telegrafico della valigia delle Indie. { Port. Mall.) | prese, è gli darà pace e prosperità allerchè. gli sorsi © "0 ONET" imnlni essere un gran partito de- | cis per Ja costruzione d'un ponte stabile sul Reno vi- Pre i ELI ddp e 
dle ; i ei desideri del Sovrano sieno sontenuti dall leale co- | * "°" Considerando chey per intlte che simo tali pa- | 99* Koblo unitamente a relativi pieni della costa | Amro per (00 marche Ranco : %Um 
amala Balla congiunzione dell' altra linea soticaizri operazione degli Stati. L' inclinazione, che viene sentita gione, e propose, veduta la decisione federale del 27 feb- | 1,vorno per 100 Lite . . . . + dn 
tia ai MÎ Muka © Sii, leggono vell'Odine slim: e 8 | per la perone del Sori, Il rispet, con ci ire dra 4839, che Amemble federale dia 1a son_#P | iano per 300 Lie suite io, 
la concessione, già fatta da 8. M. il Re del- | Pecolia setta l Li ; ] i razione etta costruzione. Fa risolato di u- | Parigi par 300 fravehi . . . + + fo 
ca dle rar al sig. di Noemsso, per proluogare i pa prolbsrry ai Free | lenti predicare in piena libertà l'agitnione e l'invoea- | fire 1} Ai congultivo della Commissione miliare. | Venezie per 900 Lire austriache © © > 08 8/m 
ite for [Î seegrato dalla Sicilia alla nostra isola, venne a questo } provano abbastanza che lo spirito monarchico eredi: | *199® Sile passioni rivolasionerie (O. Uf. di Vienna.) _ | Potro pr_i forio 234 gior visa, però 266% 
provi. signore ritirata, non avendo egli adempiuto alle condi- rio nei Lucemburghesi uscì illeso dalle peripezie, che | mÉ » io degl’ ILL RR. secchini p. °/ 10% 
|! bibogui sioni, che con detta concessiune gli erano state imposte.» ju varii tempi agitarono il Granducato al pari di altri | A Parigi, scrive la Oesterreichische Zeitungohal. | Mio de META i 
Iverpool Altra del 28 novembre. presi. La sn? ragione dei Lucembarghesi loro impedi- | Rari cin che l' rivippeiniiiaza = Borsa di Parigi del 9 sta = Tra pio 
si di ritenere che l'Autorità possa mai venlr adope- | primi mesi del venturo anoo abbia a r ella | 66,05. — Quattro #/ p. 0% M.—. 
psi 10 red ragooboginti prece lat te hd peas delle vere loro ner Sanno cl tesi Ì capitale per visitare l' Imperatore Napoleone. Borsa di Londra del 9 dicembre. Camel. DI #/y 
elani BÎ dul’Medierraneo alla boia San Giorgio era sppicato sl famiglia d'Orange tende a conservare i propri dit, | #eutsasro, non potrebb' esere se non fanesto alla pro: —  Bispacei telegraîci. Trisrie © dicombre — Agglo (del da) pil con 
bi press la gomena di botto sospese dall' operare. Fatta | vuole ezinocio lo svolgimento delle libertà e del ben | pa darti quella È. spa lografici. ta 85/5084 p% 
ertgi.- babbo D) scoprì che il: ramo, ai sigle la Sta- essere dei popoli sui quali regna, e vuole proteggere cesgcirlali piegarsi 1 pitealiprporna: È Londra 7 dicembre. remora rar 1010 
le cu f irtaiiealo | loro diritti contso l'abuso e l' arbitrio. La Costitu- | ©P© n > 
, pron ot } « almera 
rane li esita qualche’ individuo. L' | sone offre la prova di cò, chiamaodo i rappresentanti } Xx "1o il gioroste La Presse è Eri edo = sine noti, gin: VARIETÀ, 
praegi indomani mattina, le (ot sirene la co- bal Lepre pai pria prendi] feta Leb due mesi, cominciando da oggi 4 dicembre; che tre convogli sono giunti a Lucknow, ma che pro- Gori erifiai 
di inicazione perfettamente to. Ja seguito a ciò, die « Art. 2.° Il prefetto di polizia è incaricato dell' | babilmente queste non sono che ripetizioni di vecchie chi artificiali. 
mo ‘o 2 | tuito un Consiglio di Stato, chiamato a_ ponderare le x 
gen È! emmitglo veprinientinta ne ice repporto al Gore | Cotioni d'Inerese generilo è a dare. ocilone all | costone del precczie dereo, siii. (0:27 pese eee i e LI PIA 
giorno, 0) e ‘agente di polizia. Speriamo che il Goverao, dopo | interesse dei singoli di fare rimostranze contro misa- hi ped 5 Londra 7 dicembre. lire cla sese eee Mei to 
che al & do ale ntente, prenderà le opportune misure, ed e | Pe governative. Senza dubbio, signori, la Costitozione taria È gionto da Nuora-Yorek il piroseato l'Arabia. | Però * Fa | oriblireasagdioa gp fig1 pa 
; sioni , prender 4 e DETTE 5 È È d î I, 
Hi maverà qualche ‘disposizione penale, come vi è in alii | non somente gi cogerni princi è Serivono alla Gassetta Uffiziale di Milano, de | MOI POTIe noise re eee E. Casori | occhi artificiali negli Ospedali di Parigi sarà tn Tori- 
‘assicurare il servizio di un'impresa di tan- | mentario, il quale non è consentito cpr ro in abbondanza. Cambiali so Loodra 408. Cotoni (Albergo dell'Eoropo) ll 44 è 48 corrente dicem 
Lagprla le. (Port. Malt. în grande del Granducato, nè dai trattati, che lo innal- | Parigi 4 dicemi nominslenente ; farina, frumento depressi no L) 
da utilità per tuti in generale. (Port. Muli. ) fera i « Dicesi che una misura altamente popolare , ed È bre; in Genova (A'bergo della Croce di Malte) il 48 
sarono a Stato indipendente. Ma quel sistema può er ».* | regoa confusione. Comoniort è minacciato. ; . : 
pria PORTOGALLO : in questo momento di nivn pericolo per la tranquilli. n " e 49; in Milano (Albergo dell'Europa) il 20 e 245 
n, sere oggetto di compianto per coloro solamente, che, di 9 Li (Corr. auatr. lit.) di più Pg tie 
a Al di Lisbona 26 novembre. conoscendo la posizione politica della loro patria, cre- | ‘è della Francia, avrà luogo in una delle prossime in Venezia (Albergo ‘uropa) e 26; in 









grandi festività. del bbesi d'una Londra 9 dicembre. 
quasi completa amnistia. dsi giornali | "Ml Parlamento inglese ha 
a qual ristretto numero sieno ridotti i detenuti di Belle- { 1000 lire di sterlini al generale 
Isle che or si trasportano ia Corsica, Questo fatto, | cata la corda del telegrafo de Malta a Corfà. (0. 7.) 


Trieste (Albergo dell'Aquila nera) il 28 e 39 cor- 
rente. 
Ciascuno può da sè stesso, senza necessità di 





L' epidemia va diminuendo alcun poco. Le noste 
del Re sono stabilite pel prossimo aprile. 





zionale cons nelle male qualità di esso. Missione 
degli Stnti non è giò quella di attrarre n sè it 















una fivtiglia, sotto il co- | blico potere, ma di cooperare ad esercitario nei i ci ‘ operazione chirurgica, adattare, come un piccolo ca 

nd dl Da da frntello del Re, verrà è | è ne odo, che sono preseriti dlla Costituzione dalle} 2! all'altro del breve tempo che rimane ai detenuti Parigi 5 dicembre, ore 6 pom. |pello, il suo occhio sl moncone oculare, divenoto in- 
seal la condorrà a Lisbona. (0. T) | leggi, che furono emanst del Monte San Michele allo spirar della pena, rav | iran a | sensibile, e da cui esso riceve il movimento seosa 
tugiesrzo G Lo diede vita a quella Costituzione. abbia indotto il Gorerno a prendere in considerazione Perito d'imminenti Dedifcaricni nelle logge © iMPedire il battere delle palpebre, e sensa eccitar mo» 

: pico è di cooperare, nella cerchia loro competente, a fin | !® MEEIOre 0 micore opportunità della misura. ee 0) Da Costantinopoli givoge Dotisia della . "este sensazioni, così che neppore i fanciulli se ne 
L'Aia 30 novembre. di roggiangere lo ccopo. medesimo, si quale tende « Il generale Lamoricière sembra disposto ad ac- | n 0) at ai ‘i Thoure. | delgono. Ed emulando in purezza e in espressione la 





cettare l'amnistia senza condi 
proprio moto gl'in 





Il ministro delle colonie hs fatto oggi alla Ci 
mera alcune comunlazioni di gran momento. Tratta- 


one, che l' Imperatore di 
ppena seppe che un di lui fi- 


natura, esso conforta di speransa coloro che dalla 


il Gorerno. Quello scopo si è il progresso morale, eni 


tellettoale e materile del prese e degli abitanti di es- 





nel. Non si parla più di riforme a Roma, ma le re- 
i lazioni sono pello stato migliore. Alla chiuss della 





costretti nd abbande-. 





vasi delle conclusioni della Commissione inesricata di | so. Quel progresso esige tranquillità e pace, esige con- { 8 ondo in Francia , e che la signora La! Beigo. rendit ‘80; Ferrovia dello Stato 665: P*Te l'impresa carriere. 

Maminare il rapporto del Governo sllo stato delle | cordia tra' diversi corpi dello Sisto. Le contese, la | Moricitre erasi dovuta recar nola presso cotesto figlio, | Covsriidito 9Î Ue (Preme di V.) ” | ,_,® poveri raccomandati dai membri del clero o | 
colonie. II sig. Hgenholl: ha richiamato l’attenzione ! diffidenza e la riluttanza non farebbero che impedirlo. | 988! defunto. » Perioî $ diccnbi | degli Uficii di Beneficenza, saranno serviti gratuita» ;| 
del ministro sulla pirateria nelle acque delle isole di cha licembre. | mente. | 











Solo. Ua altro deputato chiese ragguagli intorno ai 
messi di difese a Giava. i 

Ml ministro delle colonie ha ammesso che nelle | 
aeque di Solo i pirati inquietavano la navigazione ; ma 
ehe noi non abbiamo numero bastante di navi nell' 
atcipelago per dar la caccia ai briganti di quei mi 
Il ministro della marina promise tuttavia di mettere 
morina coloniale prontamente in istato di far fronte a 


Notizia telegrafica anvunzia l'arrivo a Malta dell’ | Lo Stabilimento del sig. Boissonnenu è a Parigi, | 


—_ | 

n n N i 

NOTIZIE RECENTISSIME. - ! .omiragio Eyone Herelock è stretto de vicino de om | rue che Monceme N. 48. 

| forte numero d' insorti con formidabile artiglierie. Camp- | ———__—_ 

bell marcia su Lucknow. (6. di Ver.) La terribile epidemie, che tuttora infierisce a Li- 
Parigi 9 dicembre. abone, conta una noora vitima, Vicens &chir, di 

Ad Atuburgo la situazione finanziaria era allar- | Milano, e alliero di quel Conservatorio, maestro 
maniissime. Seguirboo molti altri fallimenti. (Idem. | eden pato reti ialssaroni pra! di 








sione degli Stati. Il libero e coscienzioso esercizio delle | 
{ loro prerogativa sarà tanto più utile al paese, quanto | 
| più sirà libero da viste secondarie e da quistioni per- 
! sonali. Nell’ imminente sessione vi verranno presentate 
| leggi importanti. Sono fermamente convinto che le e- | 
saminerete con quiete e con smore di patria e da fe- 


Venezia AO dicembre. 
Leggismo nella Presse di Vienna della sera del 
1 7 corrente quanto appresso: ' 
« Oggi abbixmo alcune importanti notizie relative 
a'Principti danubisni. La notizia, da ni pei primi 






























tutti | bisogoi. deli e leali rappretentanti del paese. Veglia la Prov- | portata în Germania, che il Divano di Valacchia abbia Amburgo 6 dicembre di sera. —| Stansiato da lung» perta in Lisbona, era maestro-con- 
Dal mese di settembre 4836 sino al presente, | videnza divina illumi ‘stre discussioni ! Tn no- ! risolato di rinunziare i ! La Borghesi risoluto di accordare 15 mi- | certatore di quel R. Teatro San Carlo, ore non solo 
5000 soldati europei farono trasportati nell’ arcipelsgo | me del Re Granduca dicl aperta le ordinaria As- | cordato un Principe straniero , lioni di war per la fondazione di una Banca di ' emergeva pel suo raro sapere, ma si faceva pure ap- 









sconto. Per 5 milioni archi verranno domani de- 
positate dallo Stato nella Banca tante arioni delle fer- 
rovie di Berlino-Amburgo ed Amburgo-Bergedori, che 


ti. » 
in poi uscirà una nuora Gazzetta, 
sa speciale del Goverao, intitoleta 





indio per rinforsare l'esercito coloniale, e alcune 
centinaia d' uomini partirono poro stante per la stessa 
destinazione. Quanto alle forse marittime alle Indi 


| parte. Lo stesso dicasi della not | pressare per la gentilessa de' sooi modi e per la bon- 
{tà del suo cuore. Ancora in fresca età, il fatal morbo 


lo colse; l'arte ha perduto uno del 









più felici 














orientali, il sig. Myer ha detto che il suo collega della | Journal de Luzemhourg, nella quale, sotto romminat» nono pro] dello Stato s'esso, ed in conseguenza | cultori, e gli amici... piangono, e n° hanno ben d' 
marina intendeva di mettere l'anno prossimo a disciplinari, verranno inseriti tutti g'i av- data sl Zzit da un carteggio di Vienna, secondo il qua- la Banca apri Csmera un conto. La Banca di ! onde. (R. nell' tal. Music. ) 
sizione del Governo coloniale 48 navi a vapore. è giudiziarii, Esea verrà ricevuta d'uffizio ' le il Gabinetto francese avrebbe ordinato al sig. di sconto sconterà sin da domani con 5 milioni di mar- 












imunzisto che le ulime notizie 
ime. Vi regna anzi tutto la più 
pertetia tranquillità ; la spedizione diretta contro Timor 
riuseì pienamente ; favorevolissimo lo stato delle finan- 











Thouvepel Porta a chiv- 
ipati e ad accordarsi a tale ef- 
tre Potenze, che sottoscrissero 


il trattato di Parigi. Il Gabinetto di Parigi non dubita 





all, 
conchiudere un prestito per l'importo di 40 milioni 
di marchi, che perverranno eguslmente nella settima- 
na corrente alla Banca, e coi quali questa tosto scon- 






da tutti gl'impiegati ed Autorità che percepiscono spe- 
e d'ufticio e dalle Amministrazioni dei comuni. 





Lodssi molto dai giorni una nuova versione del 

| Fausto di Vollango Goé:he, ora publicatasi a Firense 

| dsl prot. Giuseppe Gazzino, coi tipi di Lemonnier. 
(Italia Musicale. ) 





(G. UF. di Vienna) 


a £ 224, cat S. Domingo af. 
vendite per dettaglio negli oli. Nella scorsa 


| settimana si vendevano circa sacchi .0.0 
riso cinese della pila di Treviso da L 372 38. 





Pres, nazionale, 59/,. 





GALIETTINO MERCANTILE. sa 


tra 








RSPOGIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
11 9, 40 è 14, in S. Gio. Grisostomo. 





(S = 
Londra p. 1 L. stai 
ade idem 





0%, 














pit Amrtendasa. » 249'/g Malta ee 
Le valute d'oro vengoao certo a 3 p.0 , | Aneoss---. » 843 fra | Miane p. 900 Lava SPETTACOLI. — Giovedì 40 dicembre 
Fine 10 dicembre — Sono nr | 1 inca a 98 (a 8)” den à Pasigi 1 300 fraoshi s 3 
d seguenti legni: ri SALA fio . LI 17 se pon, 
Ki ap rnktnd, oo escalà PAT | sana — Vencsii 10dicmnbre 1837. | BSOP 008 in SA IRAT ana e TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Riposo. 
e ae Le TERRI GR | en sn ILA tinperiati russi. 848-843 | Ducareatp. 1.234 g. vista purà 262'/, ratto apoto, — Drammatica Compagnia 
n, ap » ni L - LEE î » Gioggnita, rem. 3 Conan. è +» è 468 TA Salvini. — 
Len e Og, da Trapani brig. austr, Alle Firezia.... »_98‘,| è Quieabary » È Agro degl. RR. socchini p.9/ 10%4-10” prio 
gresso, cap. Righetti, con sale per Gavagon, | "» po medi Corso dalle carta dello Stsio in Vienna. 
ene i... è M6 








da Livery 3 Alby, cap. Petro 
31M fto cb ci tn rl 
è d' Anversa bark norv. Ath>nea, cap. Lar- 





ARMUVI E PARTENZE. 








silla» 4 
vaso suoi AL 5 


Dal giorno 4 dicembre 48° 








Nel 8 dicembre. | 





utety, » 21 36 P 





Doppie dip 5. 











































x | è» Ungirin 5 i pon 

sen, con ferro per Nalcol. di Ar. ® 95 | sd. art 5%, 18%, PISA een Ob dall State... . a 8%, Arrivati da Nilano i signori: Bener Pie- 
bce pri 1 rifiniti | steve ine | Lig t A I lr 
i trent, doc diamo, ngi seni | © di Ste: <0 320] godi >ga sO | (Dal foglio srale dll Gase. fi Vic.) | p, sa Pinto ci e gi Be tI” 231% 01 gole degli Stati Uniti d'America in Trieste | © Comneo-meccanico tratenimtoto di mario 
malgrado alle difficoltà ed al mare diPurmza » 24.70] Cour. Vigi. del T. Vienna 4 dicembre 1887, ore 1 pom =» =» ARD0 /. 487/-t27%, è del {858 con sesta pai — Wight Riecardo, poss. ing — deo ani Di Antonio Reccardini. — 
‘ore 10 ‘/, ieri lo rimorchiava | Luigi suon. » 17.06 Favorevole disposizione in tutte le qualità di  » =» 454 ;., {18 {08 | » del prosi. for. della sana Albero, ner. d Aqua ipa i Zoratini. Con dallo. — Alle 

di Malmo. = |Tdut 692 effetti. All chiusa suben'rò una picola rea | Vigi renti di Come > ton Carmini dobb. em. Micia pre. preso DIR Tele port 
no 400,000 fuati carrubini nuo- | zione nelle carte indastrili, che però non |» iper. Galizia 4°/,. del Tirolo, Vorartb. « richeufes, pres. presto LL R. Tnb POT | sata poNIZETTI. — Compagnia dello ma- 
vidi Ciro di prezzo di 11116, per canto | An dale fab mero, vecchie «toda bdo dura, e venne dea grego retina da tisbargo 35 iena: Friedman dott. Cario, me- |“ rionette, diretta da Giacomo -De Col. — 

ani per cassa pro sconto | è ©‘ im tao * — — | ua miglior tendenza. Le diviso pù’ Sacche con Tobia 1N8L r Ù 

da magnnzoo. Sostegno negli xocheri VZ |-» dll Sd fesa ls bevoet di È Prese Vi LI a (aree Pe IO e A 





legale. 

Pertiti per Milano i signori: Ratti cav. 
Aatonio, poss. di Tortona. — de Nogent co. 
Simeone Gius. e Lequesne cav. Eugenio Lui- 














OSSERVAZIONI MBTEOROLOGICHE 
fatto nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20,21 sopra il livello dei mare. 
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Accidente. Nuovi soci dll Isituto geologi» 
co di Vienno. Condizioni del porto di Ma- 
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i, poss. di Pa Salino Lugi, Vergani 
Cesare, Vergani Carlo e Dalla Torre Fedele, 





= 84/ rigl. por dela 
Ban anx a 12 ue 












Provinere 


























































onk |nanowerno | STATO. [PIREZIONE| quantità | ozono» poss. — Per Trieste: Locatelli-Terzi nob. | lumocco nel novembre 1857. — Builettino 
resp ii Rena » Stbil di cro. au. . can. 24% — [pesto 
ter ll di » i 3 , poss. di Bergamo. de Trecinska itizo dali» giornata. — Cose dello Indie 
Vell'ammervazione | o. umido, el cielo | del vento | di pioggia RELA ii A iràa I | Anca, post. di Barrow. — di Parente S.lo- Patitrazion, e: Sullo scigiannt dell 
I die - Gant. [300° FT, 3fvs|seno | N | 0730 so 3 pri ins pi E mone, console di Brunswick — Per Bolo- | ga doganile quatro este igiana e sul 
tra. 4° alralsenso  |nnces|o "10 brredzzitia pri gna: Nibergati cav. Francesco, poss. — Per | nuovo trattato fra | Austria e Modena. IL 
$' sla IRR calo Azioni dell Sseietà di soltsa AL, 578 | Padeve : Maurocordato Pietro, poss. di Atene. | Corpo. legislativo di Francia. Commissione 
è Sert, iis a (900 dall'Istis di erodito amstr. 493, | — Patterson Roberto e Patterson S Samuele, | centrale su’ monumenti. . cronaca DeL 
000 pag. del 30%/, 4004/, -400%/, Str. fore. Bud-LineGmund 234" | poss amer iodato 
STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE idenrtong.S-Ngor. 97, 98 Ù 1780 Nel 9 dicembre. Miei O 
dna Tilseo ..... 1001, -1004 » è LS c sane d Udine. — Stato pontificio; Nostro cartg. 
Rete lombardo-veneta ide Lone Vea... 899°. tin pini: Tie pra Arrivati da Milano i signori: Manna cav. | gin,: ancora sull arresto del direttore del 
SNTROITO SETTIMANALE idem Prove Gius ; 188 —a88/, | » 0» cove.S-Nqemmi — | Netto Deiiimeione: Kiof tc Pergine sicollrgptai » 
Da 21 novembre a 2 dicembre 1857. prest cià Teco 104 —1044/5 | vs Td = Sas, pu di Pot. — Da Trio: Fra: Atina; A. Reumont ; i Concordato con Ba- 
a È . i & 1 n leg: i. — Ba Verona: | den; deli vd Ancona; aggressione : F. 
Da 26 novem. || Settimana Da {.*gennaio | Da "gennaio : Por tikrfane fe 378 0  [Aicher Giu, poss. dInobrnek. — Motta | Agricola. = por LE iper 
2% diesmb. corrispondente | Aumento [Diminuzione] a è dicemb. |a cicemb. | Aumento |Diminuzione{ 1» da dal Liond în Trieste _ md . — Da Brescia: S>- | ed il console inglese a Genovo. Il 
4857 1856 » = pane 1 atene di Pest - R. delle Due Si 
. Carr delta rendite di Como - D. 
ef uelee [el 1 Je tei TR Onorificenze. — Inghilte 
v lssraute ss suinsisl =] consisaliai + Windisehzrita | Corse dei cambi delia Borsa di Vienna. lamento. Telegrafia. — Portogallo; l'epide- i 
: | ; 152 1 Wade Dal grerno 4 dicembre 1857, eprloliosza 
RI Yi aeoterst " ni importanti. ra mera 
Peo 9 Pn FA tà Tucemburgo. — Francia ; deereto di sospen- 
336,9 0|s] 1:8,904|:0 * S Geni i arsbargop. 1002000 iL 1 "4; iper e-rege rr 
, di alal » Pay Azzsterdam p .800eL.. » 904, 9) semrggia io e SSL nl 
» 3437|98f 310,928/00] 355,071|52 » Ri È lar) tao | ——2  —__________ dite: critica, ce. 
lì 4 de s212l64]  74oz|iof “> |»| s11,025|43] 150239|82| 153285|61 - pel era ra 
Govern? 43,604]:2| _12/857|80| » |: a,234506/90]2040/04116"] 208467|22 Amburgo Bari p 100 ull prosa” e — Prod TRA Ton ' 
tte 1IS0 LIB] 340971081 1294 80956] Anssendem | 1 107% 3/m. | L'8 dicembre... fammi (380 PORRE TRE 
198,763/04] 151,609|87 gs >"T? |1,668,81::|4-[a,415,147[35] sarta N =: È Age sie Pa Agra 
de er pl Do i | 19 diemire.... 








ARTICOLI COMUNICATI. 
piede 
Onori fimebri. 

Santo e doveroso ufficio di pietà è ricordare que 
gli uomini che laselarono, al dipartir loro da questa 
valle di triboli, raro esempio di virtù ; e solenne è 
quel giorno che si {a sacro, alla. memoria loro, peroc- 
chè la eredità di affetto si rinfiora e ringioranisce, e 
fa sorgere nell’anmo de’ superstiti una. commozione, 
madre a elettissime opere. 

E poichè modello di vera sapleosa tornò a tutti 
Monsignor Lodovico Anselmi, già Arciprete. della in- 
signe nostra ex-Collegiata, oggi è un anno doloross- 
mente € irremenbilmente perduto, la Scuola del SS. 
Sacramento, di cu fu preside, voleva persolto il do- 
vere d'Innaltare preci novelle al Dio del perdono, st- 
finchè se quell'anima cara non era per anco detersa 
d'alcuna piccola labe, piacesse a lui, nella soa mise- 
ricordia, purificarla ed accoglierla nella patria de senti, 
fa cui era aspettato. 

Nè solo era la solennità indiritta al pio e devo 
to ufficio, ma era eziodio ordinata per. dimostrare 
alle genti quanto in onore e in venerazione fosse la 
benedetta memoria dell'illustre trapassato ; e’ perciò 
si volle compluta con tutto quel maggior decoro pro- 
prio del tempio, e del Giusto, per cui era destinate. 
Perelò sorgeva la bara coperta, non con le scri gra- 
maglie proprie del lutto, ma torta di candidi lini ve- 
atito e cinta di fiori e di corone e circondata di cen 
o (a alludere, e alla stola candida, di cui spe- 

0 bella sarà stata di già 
nella gloria di Dio; e per accennare ai nu- 
anerosi fedeli accorsi, che il benedetto, per cui si pia- 


30 AVTICUBFIZINI. 


| ELENCO dei conferiti, prolungati, ceduti 
| alal reqmatrati Cali 1. R. Archivio der Prielegis 
dì maggio 4857 
SILEGII CONPERITI 
4. A Francesco Fend, fabbro-ferraio ad Hutzfed; inve 
‘nt muovo mulino a cavall; il 2 maggio 1857, per 5 
# Luigi Kraît, controllre d' imposte e possideate a 
Kufstein; invenzione nel modo di fabbricare il cemeato idrau- 
dico, ia guisa da renderlo. perfettamente eguale, al cmento pa- 
tentato inglese di Portland; il primo maggio 1857, per 5 anai, 
‘3. A Luigi Segss, meccanîe e proprietario in Atzgersdorî, 
nella Bissa Au-tria ; miglioramento dei umanometri a mella con 
atticolaz eni di cauciue; il 3 maggio 4857, per 4 anno, osten- 


sibile. 
‘4A Fravcesre Chapuret, di Piombidres in Francia, attual- 
mente è Milano; invenzione di cu apparato per vuotare i pozzi 
neri, 0 siubl:; il 3 maggio 18:7, per 1 anno, segreto. 
5A Guueomo Woracek, fabbricatore di sstucci, e Roberto 
| Sehelze!, socio di fabbrica di astucri; invenzione per fare di 
| gesso. aterno degli astueci per oggetti d bigiotterie: il 3 maggio 
1857, per 1 anno, segreto. 
| 6A Massimi tano Evrard, ingegnere a Si-Etienne, in Fran 
cin, rappreseotato da Giorgio Mik}, a Vienna; invenzione d'una 
saacchina, cheriduce in una massa solida gli avanzi di carb»m 
fossile, coke, carbuno di legno, e di altri combustibili ; il 3 
| maggio 1857, per 1 anno, estensibile. 
17. A_Gupare Scholl, fabbricatore di stoviglie a Pest; in- 
venzione d'una nuova saldatura (applicabie ad ogni sorta di 
lavori di latta) più bel‘a e più durevo'e, particolare 
composizione a prova di fuoco ; il 3 maggio 1857, per 4 anno, 
segreto. 
8. A Giuseppe Ruboer, di Vienna , attualmente a Unter 
Si-Veit: invennioce rel modo di fabbricare 1 così detto car- 


li 
nel mes 


g,etbico di pae una cazione dll'iprto di ur'annato 


È 
I 


a 
sé 


i 
® 


LA 
#7 


LR. Luogote 
il quale formerà parte integrale del contratto 
essere ostensible sino da questo momento 

zione delegatizia. 
spediti presento Avviso sirà pubblicato in tutti i Comuni 
delta Provineia di Rovigo, ed io tutte le R. città capi luoghi 
del Regno lombardo-veorto, come pure iuserito. nella. Gozsetla 

riale di Venezia. 

Dell 1. R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 42 novembre 1 57 
L'LR: Delegato prov., Co. GIUSTINIANI RECANATI 


N. 430. AVVISO. (4, può.) 
Tn seguito sd Ordinanza 6 corrente dell'LL R. Iepetore 
scolastico nob. Iellavitis, col giorno 14 del corrente mese ver- | 
le scuole serali delle lingu», francese, tedesca ed 

' quela di canto presso questa Î. R. Scuola reale su- 


N. 12320. AVVISO DI CONCORSO. — (1* pubb) 

Si è reso vacante il posto di ufficiale presso la l:ale Cassa 
di porto e sanità, cai va congiunto iì salario di snrui fiorini 
cinquecento, nonchè un sussidio di alloggio di annui fiorini cento, 
nonchè l' chbligo di prestare una cuuzione di servigio rel'im- 
porto di una annata del soldo. 

iunque intende aspirarne presenterà entro il 3 p. v 
dicembre al Governo centrale marittmo la documentata sua 
istanza, comprovando la sua età lillibata sua condotti morale 
politica, i servigii finora prestati, la pirma idoneità al posto optato 
‘ le cognizioni di lingur, che eentaa!mento possedesse. i 

Si avverte che coloro i quali non trovansi di già impie- 
gui in via deotiva. presso quilche Costa erariale, dovranno 
comprovare d'aver subito con bu:n successo oltre il prescritto 
esime di Cassa anche l'esame di contabile. 

I concorrenti dichiareranno inoltre se si trovano in pe 
reotela od affinità con altri impiegati della Cossa p.s., oppure 
degli altri Ufficio ps. locale. E 

Dall' LR. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 21 novembre 1857. 

IRSO. (4 pubb.) | 
sretario, di finanza nelle 
), ed evettual» 


Scuola reale superiore e princi. | 


Dalla Direzione 
ti Laterano, j 


palo di nautica 

Venezia, 9 di 
1 Direttore assistente, F. ToreoLi. 

AVVISO. (35 pubb.) | 

Comard» superiore dell'armata ba ordi | 


dellL R. 
s. Gi 


N. sua. AVVISO DI CO: 
È da conferirsi un posto di Vi 
Provincie verete coll'annco solo di Sorini 


costumi, che parli il preto italiano, dell'età d 
| 24 ani come, governante, oppure compagna, 


+ Prezzeria, ramo Calle del Carro, 


PER FATTORY 


O AMMINISTRATORE 
di campagna © stabili ec., desidererebbe d' 
un Viconese che parla e scrive perfettamente 
© corretto la lingua italiana, e pratico di coni è 
nere libri d' amministrazione, e ha cognizioni di 
da dirigere e sorvegliare tatti i lavori di cati 
Bonissimi certificati e raccomandazioni confera i 
pacità, onestà e buoni costumi del suddetto. — "| 
Leitere francate sì prega d' indirizzare 4] 
Corio Corti a Vienna, posta restante, N, 404, "| 


Sì ricerca una giovane: bene educata e. di 


ha] 
n 


una ragguarderie casa in Triente. 
Alla persona compita delle popra indicate 
verrà assegnato un generoso sal la 
Per ulteriori informazioni, da rivolgersi al \, 15, 
N dalle ore 43 
2 pomeridiane. è; 


È RIAPERTO 


L'ALBERGO GRANDE ALLA POSI, 
IN CONEGLIANO 


ristaurato a nuoro, con opportune comodi e 


p. v. alla Presit 


ton pietra, per farne coperti di cise; il $ maggio 4857, per 
1 anno segieto. 
9. A Teodoro Schultz, fabbricatore di macchise a Verna 
ria dei martelli a vapore, per cui l'interno di egsi tro- 
asi in partico'are relazione col clindro che cado; il 3 maggio 
4857, per 3 anni, ostensibile. 

A Carlo Kvide er, cosc‘atore a Strasburgo, rappresen 
tato da Giorgio Mirki, a Vienra ;_ miglioramento nel_ processo 
celere di dare la concia alle pelli; il 3 maggio 1857, per i 
anni, ostensibile. 

41. A Riccardo Ferdinando Sturges, fabbricatore a Birmin- 
glam, in loghiltera, rapprece.tato da Roterto Galbratth, 
gnere a Vienna ; migliorumento dei cilindri da torehi ; i 

7, per 3 anni, ostensibl:. Questo migliorameato fu 

o in Inghlierra il 46 ottobre 1856, per 44 anni. 

12. A Giulio Volield, a Vienna; invenzione di un con- 


gue e si prega, ci fu rapito in sul mattin della vita, 
juando appunto egli colle celesti virtù da lui eserei- 
ie la iofiorave, è di balsamo sanlssimo  sapergera, 
fucendosi regolo e norma all’ altrui vivere. Peosiero | 
questo profondamente filosofico, a coi si accordò mile 
rabilmente l'elogio funebre che recitava il valentissi- 
mo Monsignor Canonico Bozzolo di Ceneda, il quale | 
lo e temperato al fuo. 


cuore di quello, che lodava, celebratissimo per puresra 
di lingua © di ‘stile, per unzione soave, e per robu 
stessa di argomentazione ; volendo egli ssmumere ge 
nerosamente l'incarico per dimostrare anch'egli il suo } 


ato verso I tap, pooends, dit qua 1 | gg pr ct ur fara pù chiara nele lampade a gas; 
i sione. 


gara con lui di smore, di pietà, 
che non è a dire quale e quanta ammirazione e gra- 
titudine non seminò ne' euori ' de' cittadini, quanta ri- 
conoscensa raccolse. 
La Messa © le preci di espiazione e di paco ce- 
lebrate vennero con hella pompa ; a cui intervennero 
, co0 bell'esempio di carità, le patrie magi- 
strature, i rettori de' pii stabilimenti © delle sevole, e 
il fiore del clero ;di tutta la Diocesi, dimostrando 
quanto era tenuto ia riverenza e in istima l'illustre 
non mai sbbastsosa deplorato ; volendosi per maggio- 


re solennità interrenuta la civica Banda, la quale | 


con le mente armonie, fece; vedere quanto sappia ‘ele- 
gli animi alla contemplazione della patria celeste, 
e farli piangere sulle sciagure umane. 


Conegliano, 3 dicembre 1887. 
La Conmmatennita DEL 88. Sacramento. 


Del ! il 7 maggio 1867, per 1 anno, segrero. 


| 48C°"A Pietro Armando coute di Fontaine Moreau 2 Parigi, 

Lr tato da A. Martin, custode di biblioteca neli' Istituto 

| pobtoenie» a Vena; 

| sane e senza dover aprire le 

| per 4 anno, ostensibile 

| 44. A Lamberto Perin, meccanico a Parig 
CI, Martin, custode di bibl ot-ca nel.’ Istitut 
Fieata 

fossero 

maggio 1857, per 4 anno, ostensibile 

5. A Gi Lang, ingegnere a Unter-Meidling, presso 
lavenzione di un apparato che, posto in comunicaziore 

scomotiva, serve a togliere la neve dalle rotaie; ìl 7 

maggio 1857, per A anno, ostensibiie. ( Sarà continuato. ) 


N. 26174 AVVISO DI CONCORSO. — (1*pub) 
È da conericsi presso. gf Ultei di commisurizione pelle 
Provincie venete un posto di ricevitore peoveisorio e magarzi 
I niere delle mareho de hello con l'anno soldo di formi 400 


titoli è comprova 
corsi, non senza indicar», 
affini con impiegati di finanza delle Provincie venete. 

Dalla Presidenza dell I. R. Prefettura veneta delle finanze, 


dell'abbiglianeoto 
Gli articoli occorribiii, che sono da 
"ul qui appiedi unito fermelario d'off 
contenuto il minimo del quuntitativo da offri 
| zione che potrà venir offerto un quinttativo o 
| mai minore del rimarcito minimo. 
A (Le condizioni per la fornitura si lezgono nel Supplimento 
q 8 questa Gazzetta di lusedì 7 dicembre N. 52, come pure ap- 
piedi dello stesso il Formoiario ell offerta, tutto nel citato Sup- ; 
pl'mento riportato. ) H 
Dell'L R. Cowanlo geserale dello Stato, I 
Verona, il — novembre 1857. i 


—_____——_ 


trovansi di- 
a, nei quale v'è 
, coll'osservi» | 
sgiore, ma non 


sti 


cante. press) 


finanza venete un posto di ufficia'e contabile provmsorio coa 
annui fior. 609, se ne apre il concorso a tutto il dieembre pv. | 


entro il qual termine dovranno gli aspiranti fir venire alla Can 
ceeria di questa Presidenza col tramite dell'Autorità, da 
dipendono le dotameotite loro istanze, comprovando gii studi 
reyrsi ed i servigi fcora prestati, nopchè di aver subito con 
successo gli essmi sulla sconta della Contabilià di Stato. 

Dichiareraano infine se, sieno pirenti od affini con taiuro 
degl impiegati comunali delie Provircie ventte 

Dalla Presidenza dell LR. Prefettura veneta di finanza, 

sembre 1857. 
N. 19491 AVVISO. (1. pot) | 

Col giorno 3 ottobre 1858 compiesi il sessennale *ppalto 
di questa Riceritoria provisciale. 

Tn seguito al luogoterentizle Dispuecio 21 ottobre prossimo 
decorso N. 3312, dovendosi dir corso alle pratiche prescritte 
dalla Suvrana Pateote 18 sprita 1816 pel risspalto della stes 
Ricevitoria pel futuro sessennio dal 4° novembre 1858, al 31 
citobre 1866, si deduce a pubblica notizia quanto sigue: 

4. Nel giorno 29 dicembre prossimo venturo alle cre 11 

idenza delegatizia sarà aperta l'asta per l'appi 
} dato regolatore di annue austr. L' 14,001 
accordoto al ricevitore, e ia delibera | 


Venezia, 26 
al Tribunale 
di Commercio 
ed alla Società 
dei Prud' Hommes 


Questo nuoro Cusmet 
ricchezza del suo profumo e alle sue qualità toniche 
ca l'epidermide sensa alcuna ruvidesza. Le signore 
loro teletta; e per gli uomini dissi, 

La si 
Esposizione universale del 1855. 
3 Deposito presso tutti i 


I aspirante 
un deposi 


di avste. L_4 


composto da 
Favrot e Comp. 


Propumeni BREVETTATI, #. g. di. gi, a Lione 
rico, accolto favorevolmente dal pubblico , deve il suo immento successo al, 


immediatamente 
ibcontestabile superiorità valse alla Casa FAVROT e C. una merizione onorevole all'ultim 


decente, e tutto a prezzi discretis mi, 


GIUSEPPE DALL' ovo 
VERONA, VIA DUOMO, N. 410, 
unico rappresentante per la Città e Distrety 
la Dita Ambiveri e Lupiui di Bergamo 
Offre Semente di Bigutti sanissima di Adriang 
per la coltivazione, primaverile del 1858, di cui è ul 
sicuro della riuscita, che promette della medesima q 
Jivà per l'altra iva autunnale, son 
niatrando le ri 


ACETO LATTEGGIANTE 


Ogni boccetta che on 
_ porti il: nostro nome 
impresso sul vetro dem 

tenersi. contrafita 


e rinfrescanti. Esso rassoda la carnagione e forti. 
lo adoperano di preferenza per l’uso privato deli 
braciore del rasolo. d ì 


‘rucchieri e profumieri di Francia e dell’ Estero. 














sotto le 
I. I beni saranno posti in vea- 


sspzatameoto Loto per Lato 
primo e secondo 
rimnto noe varà dlberito ci 


che a presso superiore 
a quello relativo 


dita 


bile dai gi 

dovrà essere. depositato 
i soi in sei mesi. 
o dovrà farsi 

affettivo esclusa 


È 


È 


in 
la 


£ 
esÈ LI 


in corso della 
ei i fono. 


cominciando dall istanza 
tamento fino a tutta 

saranno del pari dedotta dal 
aventi tutti i creditori. La 


LE 


L 

Pertiche cens. 1.35, pari a 
campi vicentini 0.1.81, di terreno 
boschivo enduo, detto il Bosco s0- 
pra Val di Rosso, posto nella con- 
Ur Val di Rosso, censito nella 


confinante a levante con strada co- 
mucale, a metodi con Angela Vi 
cari detta Nobili, a poneote con 
Sartori Giustina, ‘ed a tramontana 
oa Tocflo dottor Montanari Giu- 
dizialmento stimato a. L 20:10. 
Lotto IL 

Pertiche cons. 7.78, pari a 
campi vicentini 2.042, di terreno 
parte serbo cespogliato è parte a- 
ratorio com filari di piante a frut- 
to, denominato Campolungo, sog- 
getto all’ onere della decima per i 
due filari, verso levante, posto in 
contrà Monte di Valle, censito nel- 
la mappa stabile ni n. 5460547, 
6 in estimo provvisorio al nume 
8 1163 cl rendita cnmria 
i. 10: 


in 
® 


Part. censuarie 9.48, pari a 
campi vicentini £ 4.474, di ter 
reno aratorio, arborato, denomina- 
to i Campi di Sopra, esenti dal- 
l'onere della decima per intiero, 
posti in contrada Val ‘aPPita ce 
sito nella mappa stabile al vom. 
335, ed in estimo provvisorio al 
n. 45, colla rendita censuaria di 
1 41:52, te a levante con 
icarj, Giuseppe detto Carli, a 
metà fosso, a mezzodi con strada 
comune mediante: fosso fornito di 
piante è 
ear) Fili 
si 


Vicarj Filippo e Federico, a mer- 
zogiorao con strada comune, 2 o- 
nente coa Vicarj Filippo mediante 
argine caspogliato di rua ragione, 
ed a tramontana con Teresa Vi: 
tarj mediante Srarantello. Giuli 
zialmente stimato a. L. 806: i. 


ton Viearj Federico, ed a tra 
tana con strada comune. Giudizial- 
mente stimato a. L. A44:7 
Lotto Vi 
Pertiche cons. 3.38. pari a 
campi vicentini ‘3.105 di terre- 
no aratorio arborato vitato in due 
appezzamenti. detti l'uno L' Orto 
e l'altro il Campetto posti nella 
suddetta località, soggetti all'cero 
del Consorzio Valli Sant" Agostino, 
© marcato nel censo stabile ai nu- 
meri 0 092, ed in estimo prov. 
Visorio al num. 46, ecl'a rendita 
censuaria di | 15:31, ccvficante 
a levante in parte cou Federico 
Vicarj a lina ed io parte a metà 
fosso con Teresa Vic}, » mexztotì 
in parte con Teresa \ieaj a Ì 
ed in parte a metà fosso divisorio 
con Menegolli Giuseppe , Antonio 
Viearj ed il n 88 di questa pro- 
pet, a ponente a ma fo no 
ii Dalle Ore, ed 3 tramontana 
con strada comune. Giudizialmente 
stimato a. L. 551:16. 
Lotto VIL 
Pertiche consuarie 2.58 pa 
a campi vicentini 0.3.44N di ter- 
reno aratorio con poche piante vi- { 
tato, detto La Torna, soggetto all | 
onere del suddetto Consorzio, po- | 
ato nella stasca contrada , censito | 


Aatooio Viewf. a mersoì a metà 
fosso con Franco Antonio , a po- 
nente a metà fosso eoa beni Dalle 
Ore ed il suddetto corpo descritto 
al Lotto VI. G udizialmente sti 


ve ed in Ara 
quano, è sia inserito per tro volte 
ella Gazzetta Ufîziale di Venezia. 


Si porta a pobblica notizia 
che ton odierno decreto pari Nu- 
mero venne da querto Tribunale 
chiuso il concorso dei creditori 
stato aperto con Editto 10 ottobre 
a e, N. 49648 19668, a carico 


raboschi, venditore di vino a San 
Gio. Grisostomo, in questa citt. 

Perciò viene col presenta av- 
vertito chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od ario- 
na contro il detto Gio. Ferrabosehi, 
ad insinuaria sino al giorno 31 
geanaio 1858 incisivo, în forma 
di una regolare petizione da pro- 
dursi a questo Tribunale in con- 
fronto dell’ avvozsto Rocca, depu- 
tato curatore della massa concor 
suale, cola sostituzione dell'avro- 
ato Petris, dimestrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione , 
ma eziandio il diritto in forza di 
cui egl'intende di essere 
nell'una o nell'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più aseob 
tato,  lî noo insinuati verranno 
seora eccezione eselnsi da tutta 
la sostanra soggetta al coocorso, 
in quanto la medesima venisse e- 
suurita dagl insinuatisi creditori, 
ancorchè loro competesse un di- 
ritto di proprietà o di pegno so- 
pra un bene compreso nella massa. 

Sì eccitano inoltre tutti 
crafitori che nel preacceanato ter- 
tipe si saranno insinuati a com- 
parire il giorno 4 lebbraio 1858 
alle ore {1 antim, dinanzi questo 
Tribunale nella Camera di Commnis- 
sione Ill, per passaro all e'eri- 
ne di un amministratore stabile 
0 conferma dell’interinalmente no 
minato # alla scelta della delega 
zione dei creditori, coll’ avvertenza 
che i noo comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, 6 non comparendo alcano |" 
artuinistratore @ la delegazione 
taracno nominati da questo Tribu- 
maia a tutto pericolo dei ereditori. 

_ Ed il presente verrà affisso 

nei luoghi soliti ed inserito. sei 
pubblici Fog 

Dall" R. Tribunale Provia- 
ciale Sex. Civile di Venezia, 

Li 30 novembre 1857. 


veneto, di ragione di Maria Taglia 
pietra-Ferraboschi, venditrice di vi 


ritiri 
LEUR nei 


alle ore 11 antim.. dinanzi que- 
ato Tribunale, nella Camera di Com- 
missione I, per passare alla elezio- 
tore stabile, 

© conferita dell'interinalmente no- 
minato, e alla scelta della delega- 
zione dei creditori, cel’ avverten 
za che i nou comparsi si avran- 
senzienti alla pluralità 


pubblici Fogli. 
Dall'L R. Tribunale Province. 
Sazione Civile di Venezia, 
Li 30 novembre 1857. 
Ul Cav. Presidente 


2 taglio 435 maneò a' vivi in 
Faà, Comune di Trevignano, Di- 
setto Gidiirio di Biala, An 
rea Tognetto | appartenente, alla 
parrecchia di Castelfranco d'anni 
38. domestico del sig. Paolo Pal- 
ladini, lasciando una disposizione 
di ultima volentà, colla qua'e legò 
alla propria sorela, il cai nome 
non venne indicato v. L. 200. Es- 
sendo ignoto a questa R. Pretora, 
ove dimori la detta sorella del 
prefato defunto, Ja si eccita ad in 
sinuarsi entro un anno dalla data 
del presente Edito, ed a _dichia» 
rare se. aeeeti o meno _l legato 
mentre in caso contrario sarà in 
concorso dagli erefi noti del cura» 
tore alla eredità giacente sig. Pao- 
lo Palladini suddetto, e dei cure- 
te Lig dott.” Rostirolla a 
procedito alla liqui- 
dazione di data ei 
Locchè si affigga a questo 
Albo Pretorio. nella frazione di 
Falsà, nella parrocchia di Castel 
frarco, esi inseriva par tre v 
ale di Vene 


49649, della ditta 
di Padovi . 
i Gio. Battirta Vaccari, 


a. L. 42 @ Napoleoni d' 
L 24, in estinzione di cambiale 
marro 4857, scaduta in 


giorni 17 © 24 dicembre 1857 è 
l' 14 gennaio 1858, dalle ore 9 
ast. sd un'ora pomer. per l'asta 
giudiziale de: fondi esecutati da 
Pozza Alessandro , di Cornedo, in 
odio di Spioato Giov. Maria, di 
Castelgomberto, e descritti nel 
dito sotto la suddetta data e N. 
to nella Gazzetta Ut: 
di Venezia dei giorni 28, 27 e 
25 ottobre ultimo scorso, ferme le 
condizioni contenute nell’ Editto 


11 R. Preiore 


L'IR. Pretura 
sapere che con odisrua sua delibe- 
razione a questo N., ha dichiarato 
chiuso per mancanza di sostanza 
il concorso dei creditori stato a- 
perto sulie sostanze. dell'oberato 
Giacomo Del Fabbro di Leonacco, 
coll'Esitto 13 agosto 1854 num 
MIS 

Dall’. R. Pretura di Tar 
cato, 

Li 12 ottobre 1857. 


N 11439. 
EDITTO. 

L’ LR. Pretura di Bassano 
invita tuti coloro che avessero u- 
na qualehe azione di credito verso 
Y' eredità del deluoto. Lodovico 
Vanzo fu Francesco, qui morta nel 
4° febbraio a. e. con testamento 
nuncupativo, di presegiarsi a que 
sto Giulizio nel giorno 29 dicem- 
bre dalle ore 9 antim. alle 3 pom. 
per insicuare e comprovare la cre- 
dute loro pretese , oppure di pre 
sentare entro il ‘detto termine la 
sua domanda in iseritto, avverti 
che in difetto ove l eredità venisse 
essurita col pogamento dei crediti 

siouat, nom avrebbero alcun altro 
diritto fuori di quello che lore 
competesse per pegno. 

Li presento sarà. pubblicito 
como di metodo ed inserito per 3 
vohe diverse alla Gartetta Ufi- 


ignota la dimora del fratello di 
essa Dazio, Bit, rene eso 
eccitato ad insinuarsi "presso que- 
sio Giudizio. estro. va anno dll 
ata del presento Edito, ed a pre- 
dure la propria dichiarazione di 
erede, mentre altrimenti sarà ver 


ot. 
Albo Pretoro, 


Si affigga all 
o sta città 


gliano, li 1° ottobre 1857. 
Ul R. Pretore 

De Manti. 

£ può. 

EDITTO. 

L'LR. Pretura in Serra 
valie rende noto, che com delibe- 
razione 2 settembre 1857 num 
5192, l'I. R. Tribuosle Provino 
ciale în Treviso ha interdetto per 
imbecillità Giovanni Giacomin fu 
Francesco di Osigo, esseadusi de- 
putato in di lui curatore il pro- 
prio zio Francerco. Giacomin di 
quel luogo. 
Locchè si affigga nei luoghi 
soli di questa cità, nel Comune 
di Fregooa e si inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Vanezia. 
Dal L R. Pretura di Serra- 
valle, Li 6 ottobre 1857. 


Sezione Civile in Venezia invita 
coloro che in qualità di creditori 
hunno qualche pretesa da far va- 
lare contro ' eredità di Domenico 
dott. Padovan , ingegatre cine, 
morto în queta cità nel giorno 
Dà 
suna disposizione di ultima volontà 
a comparire nel giorao di mercoreì 
30 dicembre p. v. allo ore 14 

nella Camera di Commissione IV, 
per insinuare e comprovare le loro 
preteso oppure a presentare entro 
dl detto teruioe la Joro domanda 
iu iseritto, poichè in caso contra- 
rio, qualora l'eredità venisse esau- 
rita col pagamento dei crediti 0- 
sisuati , non avrebbero contro la 
medesima alcun altro. diritto che 
quello che loro competesse per 


pegno. 
Loch si afigga. nei luoghi 
soliti è s' inserisca. per tro volte 
nella Gazzetta Uffizile. 
Dall 1 R. Tnb. 
Civie di Venezia, —* 
Li 28 ottobre 1857. 


Prov. Sex 


UHA 
HORA 


sE 


Il residuo prezzo di 
libera dovrà pagarsi al domicilio 
pettivi creditori a tenere 
atto di riparto , ed il delibe- 
ratario fino alla totale affravcazi 
ne del prezzo medesimo dovrà ci 
rispondere sopra di esso dal gior- 
no dell’ intimazione del decreto di 
delibera l'interesse del 5 per 100 
facendone a tutte sue spese d' 
no in anno il deposito presso I'LL 
R. Tribunale Prov. in Vicenza. 
IV. Ogni pogamento tauto ia 
linea di capitale quanto d'interessi 
dovrà verificarsi in effttivi pezzi 
da 20 carantani austriaci sonanti, 
esclusa in ogni caso e tempo la 
carta monetata © qualunque altro 
surrogato al denaro sonaute. 
V. Il deliberatario avrà il pos- 


sesso degii inmobili deliberati col | 


giorno 41 novembre 4857. La 
proprietà poi non gli sarà aggiu- 
dicata se non che dopo che avrà 
giustificato l'adempimento di qua 
to prescrive il $ 139 del G. R. 
VI. Tutte ie imposte pre 
getiti © tasse consorziali, e qu 
siasi carico erariale @ provinciale, 


campi sette circa an 
posti a mezzooì delle flbr 
descritti tel censo provwsoro 
numeri 462, 443, die. 
sub 1 e IÎ, e nel nuovo tema 
ilo ai num. 757, 769, 771, & 
975, 975 è 985,, cola reali 
censuaria complessiva di sr 
1132:25, coerenziato 2 bra 
in parto da bevi Giusti Mv 
cello mediasto Roggia Moi, 
mezzodì e pononto da be Gia 
nian Marcello, ed a tramonto 
dalla sirada comune. 

— Pertiche censuarie 197.% 
pari a campi 33 4 tavole 105 
terreno coltivato. per la mass 
parte a risaia a vicenda è pi 
sto a pascoio, argine praivo e» 
sco ceduo dolce, posto nela 
detta contrà ,, descti nel cal 
provvisorio ai num. 440, 448 ifÎ 
pors. del 439, è nel censo subì 
ai num, 77, 788, 984, 10%|] 
1025, 1026, 1027 e 1038, cù 
reudità. ceastaria. complessiva || 


i aL 1118:98, confina a Jevanlf 


ordinario e straordinario , nonchè | 


nello stato in cui sì troveranno 
nol giorno dell'incanto, ed i fondi 
a corpo e non a misura, col peso 


della docima, quartese, pensionati. | 


in quanto e come vi fossero 0 
potessero essere soggetti, e con 
gni inerente servitù attiva e pa 
siva, como pure cogli inerenti di- 
Di saber: qusta il pr 
lo di stima, © per quanio tali 
i dr 
esecutato 
pre E Opa st n oto 
"l'aggiudicazione ia proprietà 
dagli ibi. deliborati starà a 
tutto carico dell' acquirente. 
- IX. Nel caso di più 
tariî egnuno di essi sarà tenuto 


ibera- 


solìdariamente all adempimento di 
tutti gli obblighi che potruano in- 
combergli in forza del presente ca- 
re. 
X Ogni offerente r8o= 
na ftt) sarà rimdto de: 
liberatario ia proprio nome se al 
chiudersi del protocollo d'asta nou 
dimetterà |’ originale mandato del 
suo commuttente in forma auten= 


prectessi obblighi al deliberatario 
antombenti , sarà in facoltà della 


na favore dei creditori è della 
Xi P 

ù er deliuire qualunque 
difrenza @ contagi controvr= 
Sìa che potesse insorgere in com- 
fronto del deliberatario o delibe- 
ratarii, dovrà ritenersi competente 
l' LR. Tribunale Provinciale di 


parto 


i 


coll’alveo Breata in parto boat 
cato, a mezzodi con bai Bru 
Loschi, a ponente con la sti 
comune’ in parta è ce bei Gi 


asi del tutto bonifeato, asi 
pascolivo. per la magg 
esco serbo cespugi 
gente tra i suddetti | 

ti, censiti in mappa st 
779, 1095, 10866 

qual’ corpo di em 

dela quaotità. snperficiale 290 
simauva di pertiche 109, pi 
campi vicentini 28.0. 48) 11 
è che l' alveo albandovato È 


giù 


A11.73, pari a vicentini 
10612.0.79, che risulazo 
deparato valor "capitale di 
Lo 40,671: 50. 
Ed al presento sarà pe 
volte inserito. nella Gazgeta 
Zialo di Vonezia , attisso al A 
del requirente LR. Tribu “| 
quelio di questa Pretra, | 
ai soliti sità di questo Cip 
e del Comune di Porto. 
— Dall' limp. R. Protura di 
rostita, 
Li 4 novembre 4857. 


descritti, colle condizioni alt’ 
salva Ja modificazione ala #9) 
risultante dal protocollo 28 5 
bre pp, N. 5456, facolta | 
concorrenti l'ispezione in 
cancelloria degli aiti resti 
qualsiasi giorno” precoce 
fariaio. 


Immobile da subastari 
Utile dominio del re 
con fabbriche ino mappa di 16 
cens. 44.75, rendita | 2085 
ai n. 108, 416, 117, 104.1! 
145, 424 a, stimati Si o 
5186:60. 
Dall'L R. Pretura di M* 
Li 12 ottobre 4857 
11 Pretore 
ScapPini 


( Segue il Supplemento N. 53.) 





Io quei cas 

to conseg 
‘monete conint 
la Sovrana P. 
cioè in tal! 

De fiorini, l'att 
verniali 4.° ne 
889 N. 4831 
invece della 
essa dovrà esi 
Locchè si | 

o ministeriale 
Venezia, A 


he sia rego 
questa Prel 
veto 3A orto 
ig. Ministro im 
ende noto qua 
4 Incom' 

Jo cessato di a 
Notificazione 
residenza dell 
stense-parmigia 
la mavigerione « 
2° Per c 

ono il detto 
nente operative 
del Po dinente 


interunzi 
3° Però, 


tro-estense, ai 
olo è 


sarà impieg: 
ed in quant 


l'inge 
60,00 
v 


” 


approvate col 
dell 


$A La 
senza graziali 
serie delle qu 
serie 4 © comp 
la serie 2% i 
così in seguit 
no al N. 27! 
Un viglietto. 
ginoca per tu 
glietti sono u 
cifre, per !n 
$2a 
porge un q 
teria vincenti 
pezzi di recc 
$ 3. La 
45,000 in or 
altre vistose * 
560 recchini 
$4.L 
dicembre 1 
to la sorveg! 
dall'I R. M 
ne generale 
di coi la pr 
terie, n 
gliet di qu 
tuti i 270,0 
le vincite da 
ruota N. 4 | 
guuno dei Al 
prima, gunde 
viglietto. delle 
A gecchivo i 
delle serie le 
Del resto | | 
vaue giuoceni 
Puaserà ad es 


7 numero estra 
mento di + 
cite da levar 
chini imperi 

$ 5. N 
grazie prece 
zie precede 
mero più de 
rerauno da | 
susseguenti, 
più alto, pa 


garante DIL 
$S7.I 
ni dopo l'e 
rispettivi 
unicanrente 
Direzione g. 
$8.1 
duale del bo 
Spettiva pari 


cazioni di guardie di finansa destinate a sorvegliare le 
barche che navigano pel Po, ed a riconoscere se il 
manifesto, il suggello d'Ufficio e la cauzione sieno in 
piena regole. 

Qualora da tale riconoscimento emergano rilievi 
od il carico consista in oggetti fortemente tariffati, 
oppure insorga sospetto di contravvenzione, si farà 
luogo alla scorta esente da spese oltre Zamiols e ri- 
apettivamente oltre Ficarolo, o fino ad un più prossi- 
mo Ufîcio di destivazione, 

Venesia 4 novembre 4857. 

LI. R. Prefetto delle finanze 

Car. HoLzeEtRan. 
——— Î 
N. 6403. AVVISO DI ORSO. (1° pbd) | 

Resosi disponibile presso questo L R. Tribunale provincia 
le ua posto di avvocato, in ordine all'ossequiato Decreto, 26 
novembre cadente N. 22282 dell'eclso L R. Tribunale d'ap 
elio in Venezia, re viene aperta il relativo concorso. 

Gli aspiranti a tale posto dovranno quindi tel termine di 






















x, 37300. (3. pubb. ) 
o | R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. area 
lo quei casi in cui il presso di concambio pe 
agent. consegnato all'IL R. Zecca viete corrisposto 
Ente coninte sui nuoro piede monetario, poriato 
‘js Sovrana Patente 19 settembre 1887 sl Ole d 
" cjoè ln talleri della Lers, od in pesci da 
LI doriì, l'atuate testa di monetaggio ( Notificazionl 
* tini A.° novembre 4823 N. 1095, e 40 ottobre 
fs bisce in ciò una modificazione, 
‘ilo oisura fin qui di prescrizione, la tassa 
de oc fol ere Da CL PER 
sese" oeché si notifica in seguito al_rivertto Dispac= 
di miniotertale 27 ottobre ARST_ N. 37457-4087. 
Venezia, 13 vovembre 4857, 



























































































L'Estrazione seguirà sicuramente e senza revoca il 29 dicembre 4857. I 
Ogni viglietto costa 





rini 3 moneta di convenzione. 





viocente le corrispondenti marche caleviato lo zecchino 
a fiorini 4 e carsnteni 30. 

$ 9. Chi, avendo fatta una vincita, non fosre a 
portata di levarla in persona o per mezzo di altri pres- 
10 la cassa suddetta, potrà rimettere a_ quest’ ultima 
franco di porto il viglietto vincente, attaccandovi però 
prima sul rovescio la corrispondente marca di bollo; 
verso di che, trorato il viglietto stesso in piena regola 
gli sarà spedito a di lui spese il relativo importo col | 
mezzo postale. 

$ 10. Subito dopo l'estrazione sarà diramato a | 
tutti è venditori di viglietti l'elenco delle vincite e delle | 
serie sortite; che potrà essere ispezionato da chiunque 
avrà preso parte al giuoco. 

$ 44 Tutte quelle vincite le quali per qualun- 
que sissi motivo non venissero riscosse entro 6 mesi 
è datare dall' estrazione, si derolveranno a beneficio del- 


MODALITA' DEL GIUOCO 


approvate col Decreto B dicembre 1836, N.M220A741, 
dell I. R. Ministero delle finanze. 


$ A. La lotteria si compone di 270,000 vigliett! 
senza graziali. Questi 270,000 vig'ieti d) 
serie delle quali cisscuna comprende 1000 
serie 4 ® comprende i viglietti dal N. A siuo al N. 1000; 
In serie 23 i viglietti dal N. 4004 sino al N. 2000 e 
così in seguito; per cun i viglietti dal N_269,001 si- 
no al N, 270,000 vengono 4 formare la, serie 270. 
Un viglietto costa fiorini 3 M. di C. ed ogni viglietto 
givvea per tutte le vincite di questa lotteria. Tetti i vi- 
glieiti sono muniti di un bollo e di una leggende in 
cifre, per tn quale sono staccati dalla mstrice. 

$ 3. 11 prospetto unito nl presente programma 
porge un quadro delle 6698 grazie unite a. questa lot- 
teria vincenti in complesso la vistosa somma di ‘60,000 
pezzi di recchioi imperiali di giusto titolo. 

$ 3. La prima grazia è di secchini imperiali 
15,000 in oro di giusto titolo, le tengono dietro molte 
altre vistose vinche di 5,000, 3,000, 2,000, 4,000, 
500 recchini imperiali fo oro. 
$ 4. L'estrazione seguirà irrevocabi'mente il 29 
dicembre 1857, e si effettuerà nel modo seguente sot- 
to Ja sorveglianza e dires'one di persone delegate a ciò 
dall'L. R. Ministero delle finanze e dall' IL R. Direzio- 
ne generale del lotto. Saranno approntate tre ruote, 
di coi la prima conterrà i 270 numeri delle 270 
tere, nelle quali sono classificati i 270,000 vi 
gliettî di questa lotteri: ; la seconda, i numeri di 
tutti i 270,000 viglietti di questa lotteria, e la terta 
le vincite da estrarsi. Si principierà coll' estrarre dalla 
rueta N. A l'un dopo l'altro 6 numeri di serie. 0- 
guino dei 4000 viglietti della serie che sarà levata la 
prima, guadagna 2 secchini imperiali in oro, ed ogol 
viglietto delle 5 cerie successivamente estratte guadagi 
4 secchiuo imperiale in oro, in modo che le. vincite 
delle serie levate importino 7000 zecchini imperiali. 
Del resto i 6000 viglietti compresi nelle sei serie le- 
mie giaccsno anche per le altre vincite. Ciò fatto, si 
Passerà ad estrarre numeri ‘ruota N. 2 contenente 
I nameri di tuti i 270,000 viglietti, e contempora- 
veameute dalla ruota N. 3 la vincita corrispoadente al 
wimero estratto dalla raota N. 2 e ciò fino all' esau- 
fiuemto di tutte le vincite. La più piccola delle vin- 
cite da levarsi all’ estrazione principale importa 40 sec- 


































































vendita dei viglietti a prezzi maggiori di 
10 al $ 4 è vietata conformemente al $ 438 
della legge penale sulle contravvenzioni di finanza. Prot- 
bite parimenti sono l'emissione e la vendita di asse- 
gni sopra parti di vincita, di viglietti parziali e di vi 
glietti di società. 

1 viglietti per questa lotteria trovansi vendibili : 
in Vienna, presso la cassa a ciò istituita nell'edificio 
dell'I. R. Direzione generale del lotto (città Salzgries 
N. 484); e presso i venditori di simili viglietti; nel 
Dominii presso tutte le casse dell’ L R. lotto e quelle 
delle imposte, presso la maggior parte degl' IL. RR. Uf- 
ficii postali, presso le stazioni di ferrovie e piroscafi; | 
nonchè in tutte le città e nei luoghi più importanti ; 
presco quegli individui, al quali ne è affidato lo spaccio 
Vantaggi offerti dal presente programma a coloro 

che prendono parte alla lotteria. 

La tra il numero delle viocite ed il 
numero e prezzo dei viglietti è pel pubblico che prep 
de parte al giuoco di gran lunga più vantaggiosa di 
quella d'ordinario offerta dalle grandi lotterie in dana- | 
ro e beni stabili finora eseguite da private. Tutte le 

incite vengono pagate in oro, vale a dire in secchini 
imperiali di giusto titolo, lo ebe finora non ebbe mai luogo. | 

Chiunque compra on viglietto giuoca per tutte le ! 
vinelte, non essendo annessi 1 questa lotteria nè gra- | 
ziali, nè vigliett favoriti vendibili a preszo più alto; 
le quali doe specie di viglieti assorbiveno in addietro 
per sè sole una parte rilevante delle vincite, sottraen 
































AATBA, (3. pobb.) 
Notificazione dell I. R. Governo centrale 
marittimo. 

In considerazione del favorevole stato di salute, 
che già da molto tempo regna nell' Egitto e nella Soria, 
F eccelso I. R. Miuistero del commercio, con ossequisto 
Dispaccio del 30 p. p. ottobre, N. 47588, ha trovato 
di concedere che la riserva contumaciale tuttora sue- 
sistente verso le proveniense marittime da detti presi, 
venga levata, per cui il Prospetto dei periodi contu- 
maciali , pubblicati colla Notificazione del 25 febbraio 
4852 N. 165, ed avuto contemporaneamente rifissso 
alla Notificazione del 5 aprile 4853 N. 3938, viene 

modificato come segue : 
A. CONTRO LA PESTE ORIENTALE. 
Patente brutta di qualsiasi provenienza. 
Naviglio e persone ( dopo lo sbarco delle merci 
è degli effetti sospetti) . . . . . 45 giorni 
Merci sospette { dopo ta foro sper 




















n ide cl RAR tt Interione del rente Aveiso nella | Vora mel Losseretio) > «> 38 ® 
LI. R. Vicepresidente conte Manzax. To n Veoeia far pervenire di protocollo del Tri- | Passeggieri nonchè | capitani e 
3 pubb.) | uni teleco le proprio istanze corredate speciale dal ‘| serivani di basilmenti qualora si abar- 
N, 3593, P. se dh day -). | diploma di ‘aure», e dai Decreto di eleggibilità in sr ei } cano tosto pci Leszeretto. . . ‘. 44 » 
1 A. PREFI TA Wa in copia autentica, e colla dichiarazione sugli eventuali vincoli Detti, se si sottopongono allo 
NOTIFICAZIONE. di preve, od affinità coli impigati asdetti ad esso R- Tr! gio subito al fobrimpa lack 1» 
Emendo ceststa col giorro 34 ottobre 4857 la | bunale. i F 19° "Detti, ce fsano lo spoglio verso la 
13 cogunale nustro-estense-parmigiana, che era stata Dalla Presidenza dell'L. R. Tribunale provinciale, | p 
Let Trowiso, 30. novembre 1857. | fine della contumacia » . : . . . 43» 
corchiusa col Trattato 9 rgosto 1052, ed importando ira Legoi da guerra (dopo lo sbarco 
Se riu regolzio quauto conceroa la navigazione del = ppc delle merci e degli effetti sospetti). 1» 
fo, questa Prefettura, in esecuzione all'ossequisto Di- | N, 381. AVVISO. (4° pubb.) | Patente netta. 
qurto BL ottobre p. p. N. 4306 F. M. di S. E. il Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto al posto } —— , Da tutti i porti ottomani dell' 
si Ministro imperiale delle finanze baroe di Bruck, ; N. 94 in Camisano, cui è annesso il godimento dell proveione - puropa, Agia ed Africa, comj rB 
frode noto quanto segue : del 10 per cento fino all'intrsito brutto di avstr, L. 400 e del 8 | migra pata cd 
1° Incom'nciando del 4.° noverabre corrente, hsn- | per cento sul di più, e l'obbligo di una sicutà di austriache | ne Naviglio, è ceri, quilere 
m cessato di avere vigore le disposizioni porte dai- |“ "i Ripa a iu D pirno 91 dite." quei les e il dci 
È Noifcarione 25 gennaio 1853 N. 27 P. C. della | 1g57031"L RK, Diet del Lotte 10 Verzi, la propria supplica, ci sommamente sospette e qualora la 
fresideaza della. Commissione internazionale austro- | documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza @ Conte di sanità venne. rilasciata © 
stense-parmigiano, con la quale era stata normeggiata | di buoni costumi, dai documenti dei servigi per avventura so DOecoli da ue Goshi i Sk Pe 
fi bevigetione sul Po tra Ficarolo e Bosco-Tosca. — | tenuti, e finalmente da un regcare avallo relativo all cazione, eo" cur ra 
20 Per conseguenza, per le barche, che percor- | Cbs iateade pretare, se in beni Bend, eremo ceo; dipeso di me enni i enni Loto 
roso il detto tratto di Po, riv ad essere piens= | ‘82458 sarà ammessa quell’istanza, i cui allegati non fo‘ Detti, qualora ai trovano a bordo 
Mate operative le preserisioni sulla Mbera mavigizione | gerg in Bolo di legge. è ‘ella quale fon si contenesse la di ' mere sommamente sospetto dopo lo 
I Po dinendenti dal Trattato 3 loglio 48495 ed al | chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi seapico di queste (esistendori il certi 
quale fecero seguito il Regolamento 42 dicembre 4850, ‘ contemplati dalla governativa Notificazione 15 febbraio 1899 gesto (osmosiere) Bbora) fratice: 
è la Notificazione 40 dicembre 4854 della Commiutio | 4996218, e nigi di quest ne iride moro VISTI a, m 
Ù e L * Capitoli normali, gli obblighi dei ricevitori x 
we inerusionle residente a PETPR: seguirà Toto, si trovano sten presso queta Sea è presso | Le merci pommmente 
.° Però, in via provvisoria e fino a che seguirà | » 1 n° Intendenta provinciale di finanza in Vicenza. (stracci e vestiti smessi ) dopo la loro 
ha ratifica di un nuovo Trattato di Lega doganale nu |‘ puilL R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, in Lasseretto. . . 8 giorni 
estremi del Po auntrisco ‘nterno, Venezia, 28 novembre 1857. {PAL Dai porti erisciani del mer 
a, verranno tenute Celle tmbar- ' LL R. Direttore, De Purcian. Nero ed Azof È dalle foci del Denblo 
sensa aver comunicato in porti otto- 
PROGRAMMA an 
n | Naviglio, persone e carico, se so- 
È SEA + € | no partiti in libera pratica . > . . libera pratica 
per ordine Sovrano di S. al. I. R. A. 1° Detti, 00 cono partiti in seepona 
; pica tica con patente netti, . . . detti 
l'1. R. Direzione generale del Lotto apre u RI Se la rina seguì in sospesa ù 
È E Let fi pratice con patente brotta : 
Y IND IDE N Î Î ’ g Naviglio e persone dopo lo sbar- 
\ N | dI co in Lasseretto delle merci ed effet- 
al yi VI LIS | Î Î IRE: Gee: 44 giorol 
le cui vincite vengono 'utle pagate in secchini impericli di giusto titolo. SR eu pria cnala le a A 
i i È 5 IL Dalle regioni dell i 
r H reddito di questa Lotteria stragi contra) 
conformemente all'ordine Sovrano di S. Ni. I. R. Apostolica NS LRIOIO, ceceno | rente. 
impiegato con esenzione dalle tasse per l'erezione di vn maniccmio proviocisle nelle Transilvanle, {ra siapo forsite di patente petta rile 
ed in quanto ll ricsvo oltre all'indicsto scopo presentasse nu sopravanzo , questo s'impiesherà per { seiata da ua’ Autorità. appartsnente o 
l'erezione di un manicomio provinciale nell’ Ungheria. | soggetta ad una Poterza europea . . libera pratica 
| © Detti, qualora la patente netta non 
a n fosse rilasciota come sopra 
Questa ricca LOTTERIA IN ORO comprende i Di conmno La pisoia euità > 
l'ingente numero di €,698 grazie viacenti in complesso la vistosa somma di Neg pra a 10 giorai 
” "i e dee n aa A Patente netta di qualsias 5 
60,000 pezzi di zecchini imperiali in oro di giusto titolo. | rurizio, pesos e carico. bera prtea 


Nel caso di patente brulta aggravata subentrano 
vel sopra accennato trattamenti: contumaciale tanto coo- 
tro la peste orientale, quanto coniro la ‘ebbre gialla 
i maggiori rigori previsii e prescritti dal nuoro Re- 
golamento di senità marittime, 

Il massimo periodo contumaciale contro la perte 
orientale resta fissato a. . . 40 gioraì 
e quello contro la febbre gialli . . 45 » 

Così pure nei casi di epizoosie, vengono attivate le 
speciali disposizioni , che in tal riguardo sono acceo- 
nate nel detto Regolamento, e si adotteranno di caso in 
caso quelle misure, che corrispondono alle massime ivi 
stadilite, nonchè alla peculiarità delle circostanze. 

Tuue le premesee disposizioni entreranno in at- 

ività col giorno della pubblicazione della presente No- 


Trieste, 7 novembre 4857. 








N. 30499. AVVISO (4% pubb) 
Essendo caduta deserta l'asta tenuta il 11) novembre corr. 
in seguito all’Avviso 14 ottebre a. c. N. 96:54 per 1° esecu- 
zione dei lavori di ristauro occorribili n1 pavimenti dei locali 
presso la locale R. Dogana principale destinati a_magizzino delle 
mereì, si perta a pubblica notizia che nel giorno 19 dicembre 
pr v. ‘si terrà altra asta per la deliber: dei suddetti lavori sotto 
l'osservanza delle condix oni stabilito dal precrato avviso, colla 
sola difereora che a garanzia dei lavori si potrà effeuuaro ua 
deposito di anzichè di L. 100 come veniva fissato al 
l'articolo 2 dell Avviso medesi 
Dall 1. R. loteodenza provinciale delle finaaze, 
Udine, 2» novembre 41857. 
L'L R. Consigi. Intendente, Pastoni. 
pi 
AVVISO. (1° pubb.) 
dell’ ossequiato luogotenenziale decreto 17 no- 
i. 355.4 dovendosi appalt.re la novennale ma- 
nuteozione della R. strada maestra d'Itatia da Vicenza alle 
Torri di confine si deluce a comune noi zia quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorno di lunedì 21 del mese di di 
cembre alle ore 1! ant. fino alle 3 pom. nel locale di residen 
n di gra R. Delegazione. 
ve mamanesse, deserto il C ni terrà il 
ra 
restasse senza elftto, avrà luogo il terzo esperimento nel gior- 
no 4 gennaio p. v. 1858. Nel caso pei mancassero di obble- 
tori i mentovati tre incanti nè si fosse alcuna offerta 
seritta, suggellita ed aperta si passerà tosto a trattative, per 
delilerare il lavoro in forma di privata licitazione, 0 par” con- 
trat, covenzinl, conizinai all approvazione sopriae. 
gara ave dase il 210 peritale di annue L. 
14150:20, delle ul tute L fon a cino ero si 
austr. L. 526:11 a carico dei Comuni di Alavilla e Monte- 
bello, porte della quil somma a prezzo assoluto, 6 parte a for- 
Ritura verso liquidazione giusta il foglio d'asta. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 25 novembre 4857. 
LI R. Consigl. Delegato prov. , Bansano. 





























chini imperiali in oro. 

$ 3. Nell'eniso prospetto delle vincite vi figurano 46 
Grazie precedeoti ed altrettante susseguenti. Se le gra- 
tie precedeni venissero a csdere al di sotto del nu- 
ll namero più alto, e 
rersuno da questo all'ingiù ; e così viceversa le grasie 
tuseguenti, qualora avessero a sorpassare il numero 
più alto, passeranno al numero più asso e procede 
rasuo da quesio all insù. 

$ 6. Per il puntuale pegomento delle vinci'e è 
garante IL R. ramo Lotto. 

$ 7. Le vincite otteute saranno pagate 44 gior 
ti dopo l'estrazione, solsmeate verso restituzione dei 
rispettivi vigliettà originali. Questo pagamento ai farà 
Unicsuiente dalla cassa a ciò Istituit@ presso l'L R. 
Direzione generale del lotto in Vienna. 

$ 8. Le vincite sono 


dole così si compratori dei viglietti comuni. 
Oltre la grazia principale di 48,000 recchini im- ' 
periali di giusto titolo vanno unite a questa lotteria ' 





ancora molte altre grazie di 5000, 3000, 2000, 4,000, 
500 secchini imperiali. La più piccola delle vincite da 















IL 

n 

Prefitara vana 
asta Le! giorno 21 dicembre p. v. 

ant. alle ore 3 pom. per 











nosciuta capacità. 

4. Per la successiva esecuzione di lavori il deliberatario, 
sirà strettamente viocolalo al pieno adempimec‘o del relativo 
progelto 


alterori offerte di miglioria. 
































O ito normale estensibile fin d' la So 
| Bce I gl atenenz ka 
©. Chiuso il verbale di delibera non verranno accettate 


otte le discipli- 





(4° pubb) 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
iR Cemninioe 


immobili 


Villotta, di Aviano, descritti nel Censo stabile, in Mappa di 


io a Toppo Simeone q. Simeone, di 
Aviano, al N. 7548, di pertche cons - :43, casa di muro 
e copgo, colla teusita di L. 14 :18, ed al 

ivo © pascaivo ‘sassoso cespi 








sia È R. latendenza, si espone 

Commissariato distrett. di Aviano, Je suddette proprietà sul dato 
fiscale «di L. 505:80, sotto le segueuti condizioni normali, 
stabilite in generale per la vendita ali’ asta dei beni dello Stato. 

4. L'asta sarà tnouta aperta nel giorno 17 
pv. dalle ore 40 della ma'tina alle 3 pom. 

2. Ogni obbiazione all'asta dovrà essere cautata col de- 
posito dei prezzo fiscale, sul quale si apre.l' incanto, mediante 
deposito in danaro contante, da aumentarsi in relazione al prer* 
20 di deliberà, 
degli obbigi assunti colla delibsra stessa, 

( Seguono le solite condizioni ). 
Dall È R Intendenza prov. delle finanze, 
Udine, 21 ottobre 1857. 
LL. R. Consigl. Intendente, Pastoni 


N. 9479. A. (1 pubb.) 

Somministrazione des material minuti di ferro 

per l'armamento delle strade ferrale fra Verona e Bolsano. 

l'er l'armamento delle strade ferrate da Verona a Bolzano 

occorrono uell'auno camerale 4858 i seguenti materiali minuti 
di ferro: 

N. 20,900 piastre di fondo N. 1 

nel peso complessivo di circa 











ju cent di Vienna 











» 20,900 piastre di fondo N. IL 

» 240.0 spranghe di viunzione “1404 » 

» 40,800 viti di ritegoo 229» 

» 29,500 chiodi ad uncino —A870 » > » 


Le coudimoni sotto l'osservanza delle quali viene aperta 
l'asta per la fortitura dei materiali suddetti, 1 cui campioni 
pi possono essere ispezioneti presso questa |. R. Direnooe 
cantrale e presso l'I, K. I-pettorato per la. costruzione delle 
strade ferrate 1u Verona (Casa Giusti), sono le seguenti 

4. La fovaitura deve cominciare al più tarsi nel mese di 
febbraio 1858 e progredire in maniera di mese im mese in parti 
pressochè eguali, ch' essa sia condotta a termine nei mese di 
mraggio 1858. Resta però in facoltò de! furnitore di terminare 
anche prima la detta somminisirazione. 

2. Gli aspiranti alla fornitura in diseorso dovranno garan 
tiro la propria offerti con un deposito de! 5 p. ‘/o dell iap.rto 
approssimativo della proposta somministrazione, il quale deposito 
dovrà essere fatto previamente nell'IL R. Cassa provinciale di 
finanza (ramo costruzioni delle strade ferrate) in Verona, o 
uell'IL R. Cassa fiale per le costruzioni delle strade ferrate in 
Innsbruck oppure nell’ I. R. Cassa provinetale dello strade fer- 
rate in Vienna, in danaro effettive a corso di tariffa od in Ob 
aligazioni dello Stato al prezzo di borsa del giorno autece leo» 
mente dei relativi coupons e tulons; 

3. Le offerte s.ranno fatte in iscritto per ischede segrete, 
munite del boilo di cert. 
chiaramense la quiniità è qualità dei materali, la fornitore de 
quali vuoisi assumere, il prezzo ia 'ire austriache od in cente: 
smi di lita e)pare in Note di Banco e carantaui per cgui cen- 
tunsio di Vienna sul sito dell’ officina © del deposito, « separa- 
tawents il prezzo del trasporto sno all LR. magazzino al bivio 
di S. Luca presso Verona, laddove si effettueranno le relati 
consegue ; nonchè quello dell'imballaggio cioè d'una cassa 0 Lotte, 
che contiene ua certa quantità dei materiali da fornirsi 

Si avverte poi per norma, che ie spese di monipolazione 
per il riconoscimento dei materiali che vengono consegnati, sa- 
Fanno tetti a carico della ditta fornitrce. 

4. Ogni offerta dovrà contenere 10 originale oi in copia 
vidimata la ricevuta d-l deposito di garanzia, verificato in uca 
delle suddette IL RR. Casse rocchè l'esvressa dichiarazione di 
aver l'offerente esauigate è firmate le relative condizioni di 
foruitura, che sono a tale uopo visibili presso questa È. R. 
rezione centrale, o presso l'I' R. Ispettorato per le costruzioni 
dele strade ferrate in Verona, e presso l'ulfizio di spedizione 
dell’! R. Luogotenenza in Inusbruck, sarà sottoscritta dall'of- 
ferente col nome e cognome, e coll’ind cazione del proprio domi- 
clio 0 della persona domiciliata in Vienna da lui scelta a rap- 
presentario con piena facoltà, sarà suggellata e porterà la so- 
prascritta : Offerta per la somministrazione dei materiali di ferro 
per l'armamento della strada ferrata fra Verona e Bolzano, con- 
avviso d'asta 21 novembre 1857, N. 9479, e dovrà 

















23 dicembre p 

5. Non saranno prese 
g'ungessero posteriormente all’epoca prefissata, e quel 
quali non si potesse desumere coa precisione il prezso di som 


alle ore 42 meridiane precise. 
considerazione le offerte 








zione coijdettagli sopraccitati, o che mancassero del cone 






versi da quelli portati dalia 
fornitara. 

6. Dekborato l'appalio questa L R. Direzione centraîo ne 
avvertirà gl offerenti, restituendo agli esclusi il fatto deposito. 

Quello del deliberatario resterà trattenuto a cauzione, nè 
verrà restituito, che a fornitura compiuta. So però il delibera» 
tario trovasse di suo conto di sostituire al fatto depos.to con 
ipoteca legale in fondi stubili, riconosciuta ammissibile, potrà 
ciò essere a lui concesso dietro apposita domanda. 

7. Il deliberatario dovrà presentarsi a questa I. R. Dire- 
zione centrale e concorrere in persona 0 rappresentato dal suo 
procuratore alla stipulazione del relativo contratto entro giorni 
otto, decorribili dall' intimazione fattagli dell’ accettazione della 
sua offerta, sotto la penale di perdere il fatto deposito, e salv 
inoltre le eventuali conseguenze dei nuovo appalto, che aprir 
gi dovesse, le quali starebbero a tutto carico dello stesso deli» 
beratario. 

8.1 pagamenti pei materiali di ferro forniti, che dal giorno 
dell'ufficiale consegoa passano in proprietà dell'I. R. Ammiu- 
strazione, avranno luogo dopo la produzione dei relativi certi» 
ficai di consegna è dietro reso'are liquidazione, verso quitauza 
in carta con bollo 0 presso 11. R. Cassa priucipale delle strade 
ferrate in Vienna o presso una delle II. RR. Casse delle sirade 
ferrate ta Verona e lonsbruck, a seconda della manifestata 
salta del fornitore, 

Dall'L R. Direzione centrale per la costruzioni delle strado 

ferrate dello Stat, 


























Vienna, 24 novembre 1857 
pa 
N. 3185. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 
Nell'I. R. Scuola reale inferiore ed elementare. maggiore 


di Vicenza è vacante il posto di maestro di Ittre nalane, geo- 
grati, sori, quale t'amo spendo, di se cney i 

mezzo dei propri: Superior, egni aspirante a 
tutto il 10 geonaio 1858 all I. R. Taettato provinciale di 
Viceosa l'istanza cogli attestati comprovanti: 

0) l'età; b) la religiosità e il buon costume; c) la sud 
ditanza austriaca ; d) tutti li studi percorsi, compreso quello 
della metodica semestrale; 2) gli esami sostenuti giusta l'art. 4, 
istruz. Ill annessa al Reg. org.; f) le liogue conosciute; g) gli 


FRITTA ino: 4,1 domici 
Sica È 









: 2. la condizione o pro- 





AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 
nistrazione forestale delle Provincie. vencie 


I 





distrettuale in Aviano, dei seguenti | funzionari! forestali di queste Proviacie. 


8413, di per- | N, 3506. 





‘oggetto a confisca, nel caso d'inadempimento | N, 43 84. 


© quiadici carautani, esprimendo | 











SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 53 — GIOVEDI 10 DICEMBRE 1857. 





Gli aspiranti a tali posti dovranno insinuare pel rego 

| tramite di Ufficio le loro istanze all' LR. Ispettorato gererala 

dei boschi a Treviso pel gicrao 2) dicembre 1857 noo senza 

{ torredarle delle prove sugli assolti studi sul servigio finora pre- 

| stato, © sulle cognizioni acquistate nel peccliare ramo amuin 

* strativo di cui trattasi, poi rispetto ai posti di assistente e di 

aluono giurato, sul già subito esame di stato pegli economi fo- 
restali 0 sull’ avutare esenzion 

Gli aspiranti accenneranno 

porto di parentela od affinità si 













se ed in quale rap- 
ssero con tal altro dei 


Dalla Presidenza deli L. R_ Prefettura veneta delie finanze, 
Venezia, 11 novembre 1857. 





- AVVISO DI CONCORSO . (3% pubb.) 
È da couferirsi uo p sto di Uficiale d' Ufficio presso gli 
XI delle diete è col solio 











stare la cauzione, coll'ind'cazioni 
| di ai © pireotea si trovino con alcuno degli impiegati fi 


| navziarii veneti per la via doi gutorità. preposta al più tardi 


dicembre, | entro il 20 dicembre 1857 all'L R. Prefettura delle: Oranto 


in Venezia. 
Dalia Presidenza dell' I. R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 21 nuvembre 1857 


“AVVISO D'ASTA. 
pei trasporti Tabacchi 
Dalla Presidenta dell i. R. Direzione ceotrale delle fa 
briche tabacchi, ed Uffcii d'acquisto in Vienna nola Seilr- 
ati te N. 958 saranno acceltati sì 17, 18, 19 e 21 dicembre 
4857 le offerte suggellae e garantito dal pre.critto availo so- 
gra i trasponii dei tabacchi greggi è fabbricati nell'anvo sol-re 
4858, relativi pei cinque mesi invernali gecnaio, fi bbraio, rta” 
20, bre è dicembre 1858, e ne saranno «scuse tu 
clfere prodotte a voce. 
so della concorrenza del giorno d' oggi è del'o stesso 
numero, da cui potranno essere desunte le singo:e direzioni dei 
ttasporti, unitamente alle condizioni generali @ speciai de) con- 
registratura 





(3* pubb.) 















AVVISI DIVERSI. 


N.4313-04 IX. Provincia di Vicenza. 
La Deputazione Comunale di Malo. 

Avendo l'eccelsa LR. Luogotenenza veneta col 
Dispsccio 4° settembre 4887, N. 27859 approvato i 
progetto di costrazione del fabbriento ad uso di 

sa della regia gendermeria, e doventoti în relusio- 
ne al Decreto dell'I. R. Delegazione provinciale 20 
.. 24066 8776, procedere slle regolari 
appalto, 

Si rende noto quanto segi 

A tatto il giorno 47 dicembre 
cettate offerte a schede segrete al di 
peritale di L. 48393:93. 

Le offerte sudcette, da prodursi anche a mezzo 
postale a questa Deputazione Comunale, dorranno es- 
ser corredate da ua deposito in effettivo danaro, od in 
carte di credito pubblico al corso di Borsa. per l'ini- 
| poro di L. A840:— ed altro d' LL per le 

d'asta e del contratto di cui sarà reso corto. 
| Nel giorno successivo 18 detto, alle ore 9 evti- 
meridiave la Stazione sppaltaote, presie’uta dell'I. R. 
Commissario distrettuale o suo Aggiunto, procederà e!- 
l'pertura delle schele stesse, e seguirà senz'altro la 
delibera, viacolat alla Superiore approvazione, a colol 
che risulterà migliore offerente. 

Il dcposito di L. 4840 servirà a 
dell'esecuzione del lavoro, e verrà restitoîto alla pro- 
dizione del collaudo, purchè sic pieno, ed assoluto, @ 
senza eccelioni, o riserre. 

1 depositi degli al 
stitoîti. 

I tipi ed i capitolati d'appalto sono ostensibili 
presso questa Segreteria, ogni giorno nelle ore d'Ufficio. 

Dall'Uffcio di residenza della Deputazione Comunale. 
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Malo, 23 novembre 4857. 
CasteLLAni 

I Deputati 3 Muzzax 
Ricorri 


Il Segretario L. Costalunga. 


— 





N. 6574. 
L'I.R. Commissariato distrettuale di Portogruaro. 

Essendo tuttora vacante la Condotta medico-chi- 
rurgica del Comune di Pramaggiore, per la quale ven- 
ne ora aumentato lo stipeudio fino alle sustr. L. 1.400 
annue, resta aperto il concorso alla medesima fino a 
tutto 34 dicembre p. v. 

La popolazione è di abitenti 4750 cirea, di cui 
circa tre quioti poveri; il Comune è in pisno, con 
buone strade. 

Le istanze di concorso saranno in bollo di legge 
e corredate a termini dell'altro Avviso che sotto egual 
numero e data si pubblica in tutti i Capoluoghi di- 
atrettuali della Provincia e limitrofi. 

Portogruaro, 24 novembre 4857. 

LI. R. Commissario distrettuale A, BoLoonmn. 
——_- 
N. 4374 VII 
L'I.R. Commissariato distrettuale di Ariano 
Rende noto : 

Che, in ordine alle disposizioni abbassate dall'ee- 
celsa LR. Luogotenenza cop suo venerato Dispacclo 
23 agosto p. p. N. 23064, resta aperto a tutto il 20 
gennaio 4858, il concorso ni posti di Maestro elemen- 
tare delle scuole minori maschili di Ca-Venier, Tolie 
e Dowzella in Comune di 8. Nicolò, a ciascuno dei 
quali va annesso lo stipendio di annue L. 500. 

Gli aspiranti produrranno a questo protocollo le 
loro istanze corredate della fede di nunvita, del certi» 
ficato medico sulla buona fisica loro costituzione, del 
la patente d'idoneità all’ esercizio di maestro, e di tut- 
ti gli altri documenti atti a di re i servigii reoì 
finora nel ramo pubblica istruzione. 
































Ariano, il 20 novembre 4857. 





+ ON. 448 VIL 
* © Provincia di Rovigo — Distretto di Ariano. 
i L'I: R. Commissariato distrettuale. 
In ordine alle disponizioni, abbassate dal delegati» 
+ zio Decreto 3 ottobre p. p. N. 48704-372, a tutto 








nore ‘emminile suttoindica 

Le isteoze di aspiro saranno presentate a questo 
protocollo in bollo legale corredate dei seguenti doru- 
menti ‘ 

A. Pede di nascita. 

2. Certificato medico sulla fisica attitudine del 
pirante. 
3. Patente loneità all’essrcizio di muestra. 
4. Tutti que' titoli inolire che raccomandnsse- 

















Fnaxcesco BERTOLDI. 
Comune di Arisno, avente la inaestra l'annuo 
assegno fisso di nustr. L. 400. 
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PARTE UFFIZIALE. 


__ ——. 


8. M. L R. A,, con Sovrana Risoluzione del 30 
sovembre a. c., si è grasiosissimamente degnata di coo- 
(rire al cappellano di ospitale di guarnigione, Francesco 
Agostino Mayer, la croce. d'oro del Merito, pro più 
meriti, tn vece di quella d' argento de lui posseduta ; e 
ciò fa ricognizione delle prestazioni nella. cura delle 
anime nel militare, delle quali diede, con annegazione 
di sè stesso, prove novelle. 

















8. M. 1. R. A, con Risoluzione Sovrana del 30 
novembre, in ricognizione delle benemerito prestazioni 
nell'occasione delle epidemie che afflissero la Boemia 
negli ultimi pansati anni, si è graziosissimamente degne» 
ts di conferire al canonico della cattedrale di Budweis, 
Malberto Mokry, la croce di cavaliere dell' Ordine_di 
Francesco Giuseppe ; sl medico comunale di Nechaoitr, 










ni Miadek, la croce d' 
vale di Muischek, Emanuele Tichy, 
in Arns, Psulbaber in Grulich, e Graabe 
ebao, la croce d' argento del Merito colla corona; ed 
al medico circolare di Leitmerita, dott. Francesco Schrei- 
ter, il tivolo di consigliere imperiale. 

AI tempo stesso, l'altelata M. 8. degnossi di ordi- 
nare che venga espressa la Sovrana sodisfazione al 
consigliere sanitario provinciale, dott. Ermanno Ambro- 
ll direttore degli Stabilimenti degli ammalati e di 
beneficenza di Praga, dott. Federico Biermrnn, ed ai 
chirurghi circolari, dottori Giovanni Eiselt a Koniggrats, 
Giuseppe Hoser a Jangbunzlsu, Vincenzo Werner a 
Chradim, Luigi Witoweky a Casslso, e ad Augusto Le- 
€ finalmente che venga espressa alla 
contessa Teresa  Westphalen la Sovrana riconoscenza 
per le core, senza poss e con sanegazione, da essa 
prestate ai poveri ammalati. 


























1l Presidente d'Appello veneto ha nominata scrittore 
presso l'L R. Archivio notarile di Padora lo serit- 
tore diurnista Carlo Consati. 


_—————_——_—__t—@€& 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenazia AA_ dicembre. 
LÌ 


Nella Parte Uffiziole della Gascetta N. 249 del- 
l'anto corrente, abbiamo riferito, togliendola alla Gas- | 
seta di Vienna, la Sovrana Risoluzione del 17 otto- | 
bre p, con la quale 8. M. I. R. A. si è degnata con 
ferire la croce ‘del Merito a Loigi Brazzelli | 
suoi distinti ed utili servigi. Nell' annunziare tal | 
{risiosa concessione, la Cassetta di Vienna qualifica 
ta ll Brasselli ispettore di finanza. Or sinmo invita 
a rettificare tal erronea qualificazione, avrerteodo che 
ll Brasseli è semplicemente guarda di finanza, sé- 
detto alla I Sezione di Milano. | 
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Susa 
La crisi è uo male, ma non convlen esagererne 


ta qrvi 
Chi desse ri 





‘a a quslehe serittore, crederebbe | 
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torno lo sguardo, non si scorge vestun allsrmante i | 
disio di scemata aglatessa, di cresciuta miseris. È un 
male ehe ha colpito varie fra le più raggosrdevoli Ce 
se d'Eorope, che ha diminuito il laroro in alconi di- 
atreti manifaturieri, che cogiova imbarassi » molti | 
commercianti, ma In società in generale non ne ha 
sofferto sinora alcun reale e sensibil disagio. 

Dobbiam nei dir tutto quanto il nostro pensie- 
10? La massa dei consumatori (e consumatori siam 
lmeno per ora, un non. lieve I) 
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che noi fossimo al finimondo. E pure, se sì volge in- | gi 
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ANNO 1857. — N. 280. 
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LA anosrsiani gi ricavoze a Venosa dal Uffzio 


mon si resiiusscone; si abbruciane. 


La lettere di reclamo aperto non si afraneano. 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono nffiziali soltanto gli atti è le notizie comprese nelin parie uffiziale. } 


limniti il valor delle cose, contribuisce al buon merca 
to di tutti i prodotti tanto agricoli quanto. Industriali. 


Del resto, l'esagerazione è in grso porte scusa- | 


bile. Eesa è l'effetto della violenza, con cui il male è 
scoppiato, e della impressione prodotta dalla robustezza 
di coloro fra' quali ha mietuto le prime sue vittime. 

Fra le crisi anteriori e la crisi at'uale corre us 
grande divario. Mentre queste si manifestarono a poco 
a poco col fallimento di Case secondarie, questa invece 
colpi tatto ad un tratto le primarie Case d' Europ». È 
un fenomeno che merita d' essere attentamente studiato, 
ma che basta senz’ altro a render ragione della rapidità 
con cui si è propagata la crisi. In chi poò riporsi fi- 
duci», se le ditte piu onorate, e le più potenti, man- 
cano ni loro impegni? È naturale che da un estremo 
si trascorre ad un altro, che si diffidi di tutti e di 
tutto, che in una parola si arresti quasi istantanes- 
mente e generalmente la citcolazi»ne del credito, la qua- 
le, cherchè se ne pensi dai fautori del numerario, fu, 
è e sarà sempre pel. commercio ciò ch' è pel corpo 
umano la circola del sangue. 

Ma ci conforti la speranza che il male, se pore 
a quest'ora non ha cominciato ad attenuarai, deve fra 
non molto finire. 

Sta nell’ ordine naturale delle cose che la durata 
d'una crisi puramente finanziaria sin in ragione in- 
versa della sua intensità, e che all'eccesso stesso del 
male scaturisca il rimedio. A. convincersene non è me- 
atieri di lunghi ragionamenti. 

Qua S' aggrava la crisi, tanto più scema, 
comparativamente al denare, il valore di tutte le cose 
che sano in commercio. Il ribasso giunge a tl punto 
che i possessori del denaro (il quale, al comparir d' 
una crisi, non si dilegua, ma si nasconde ) sono ten- 
tati a'trarre profitto da questo generale deprezzamento, 
per tema che non abbia a sfuggire la propizia occa- 
sione. A poco a poco essi comincisno quindi sd 
acquistare chi della rendita pubbiica, chi dei va- 
lori industriali, ehi questa o quel'a merce ; il nume- 
























* rario esce così dai loro scrigni per ritornare alla cit- 


colazione, e con la cresc'uta circolazione rinasce la fi- 
ducia e gradatavente si consolida il credito. Perebè 
ciò non accadesse, converrebbe che cambisssero natu- 
al postutto, non vo- 








lo. lasciarono 





qui, coma si vede, è la natura che opera. Ma 
{l lavoro della natura non potrebb' essere aiutsto dall’ 
arte? 

Ci sia permesso di esporre la nostra opiuione. 

Ia questi ulimi tempi, il credito prese un gran- 
da, un immesso sviluppo. Allargò la sua sfera di a- 
zione, ma non allargò la sua base. La base rimane 
sempre costituita dalle Banche di circolazione. Ora, co- 
me vuolsi che le banche, create per assistere il credi- 
a che si è fatto 
dulto, e ch' è per raggiungere ls virilità ? Le Banche 
non s0no più all’ altezza dei tempi, non rispondo: 
nuovi bisogni, sono un imbarazzo pel credito, 
un valido appoggio. Convien dunque ritoccare i lora 
Statuti, convieo mettere questa istituzione, rimasta 
azionaria, in armonia coi progressi del credito. 
formare radicalmente le Banche non è l' ope- 





























getto delle sue deliberazioni , e pisccia a 
Dio che la sclensa abbia a prevalere sogli sotichi pre- 
, l'interesse geverale sugi'iteressì individuali ! 

Frattanto però nulla impedirebbe di fsr cessore, 
almeno provvisoriamente, i più inconvenienti delle 
Baoche di circolazione, quelli che nella condizione at- 
tur'e del credito tornano di maggior pregiudizio. 

Questi inconvenienti sono di 

IL Le Banche o rifiutano lo sconto 0 vi mettono 
condizioni molto onerose, perchè, temendo che i loro 
biglietti vengano tosto presentati dai possessori, devono 
rifersi del maggior presto, che ha 0 può avere il nu- 
merario. 

Le Banche, con la inceita di danaro che fan- 



























APPENDICE. 


ISTITUTI RELIGIOSI. 
N Convento di Antura nel Libano. 


Nel Kheoru:n, fra le più selvagge gole del Li- 
Muoo, sorge su di una solitaria pendice ll convento di 
Antura. Le abitatrici seguono la santa regola del Su- 
Inia, il cui nome anche cel più lontano Oriente è si 
tiverito e sì caro. 

Povere Arsbe, sono ben lontane dall'esimia col 
tura delle loro sorelle in Europr, ma non cedono ad 
esse nel fervore della carità e della fede, e se il puro 
lume della religione cattolica segue ancora a aplendere 
nelle famiglie dej Maroniti, è in parte lor merito. La 
fondazione e la durata di quel convento è quasi un 
podigio; uno di quei prodigi non Infrequenti nel Cat- 
tolieinmo, il quale ha la divina prerogativa di rendere 
tori tenaci le sue istituzioni rento venne fonda 
‘0 nel 4840 da monache del convento di Marsigli 
fu langimente e generosamente sorretto, sussidiato e | 
dilono dai Padri della Compagnia di Gesù sinchè forono; | 
poi balesirato dai più crudeli infortnii, minacciato ed 
anehe invaso da nemici, dimenticato dall’ Occideni ! 
Più soccorso neppure dai Maropiti, bisognosi anch' essi 
di soccorso, Le guerre sssidue e crudeli che desolaro- 
no il Libano fra Mutvati e Ansarieb, Drosi e Maroniti, * 
Al barbaro sgoverno dei Turchi, alcupi anni di care- 
uit, e forse più di tutto le fatali discordie tra i capi 
seni della lor gente ridussero il monastero della Vi- 
titizione di Antura all’ estremo d'ogni miseria. Le 
potere monache non ebbero per parecchi mesi altro ' 
alimento che qualche erbiggio e legume. Le condi: 
Rioni infelicissime continuarouo sino a° nostri di, e 
monsignore dei conti Bruneni, patrizio di Anagoi 
Arcivescovo di Taron, Vicario apostolico di Aleppo e 
delegato in Siria, così ei scrivere da Zok Mikzil 
tel Libano il 23 loglio dell'anno seorso: « il blso- 
< gno anere contretto le monache della Visitazione 
Autura a vendere una parte noterole dei loro 
ni, bè gli esistenti buetare più al maptenimento 

comun. Onde, se la generosità del fedeli non | 
a soccorpo, il convento dorersi e 
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pietà dei credenti non 
sensa frutto. L' ottimo e religiosissimo Vescoro 
adora invocò l'aiuto delle Sslesiane del nostro Re- 
gnò; la Superiora di Padova, rev. M. Matilde Petra- 
ai pose alle testa della pia impresa, e da varii 
conventi, ma principslmen'e dal suo, raccolse circa 800 
franchi, | quali da chi scrive queste linee furono in- 
dirixti ad Antura col mezzo della Società del Lloyd, 
che, rifutando ogni compenso, sodisfece prontamente e 
fedelmente all’ incarico. Le lettere, che di là rescriasero la 
Superiora, M. Filomena Mahda, e le altre sorelle, non 
possono leggersi. senza commozione. Il soccorso arrivò a 
loro come del Cielo, quando si erano già condotte alle 
altime estremità. « Da lungo tempo, esse scrivono, von 
« avevamo da lialia soccorsi, e quei pochi che ci veniva- 
« no d'altronde, andavano anch' easi mancando. Povere 
« come siamo d'ogni coss, noi non possiamo ricambiar- 
» vi del vontro beneficio. Un malo modo sbbiamo, e di 
« questo useremo sapiduamente, ed è 
« vol, distanti di lu ine di cuore. 
« vi rimeriti della 
« parte cel velo bianco e parte col peri 
« ropiti erano più agisti ci sostenevano colle pensicni 
























« dell'educande, ora patiscono anch' essi di gran pe- 
Frao- 


nuria. Seguitiamo fedelmente la regola di 8. 
« cesco di Sales, abbiamo la sua Filotea e gl 
« sooi libri divini, e insieme la vita e gli scritti di 
« S. Giovanna Frémiot di Chantal, tradotti in arsbo. 
« Queste opere sono la norms e il confprto della no- 
i vita povera e trangosciata, ma non senza 
poichè ei è dato istruire nella fede 
Jica le figlie dei. Maropiti, e confidare nella pro- 
« messs di Dio. » 

Altri soccorsi non chiedono, benchè ne sjano cer- 
to bisognosissime. Ma questo silenzio, e il nobile esem- 
pio delle benefattrici, ssranco, io spero, più efficaci d' 
ogni parole, Fr. Nanpi 


















risica. 


Le correnti sottomarine. 
Togliamo alla Revue coloniale (rendiconto del 


comandante Tricault. sulle Sailing direetiona del luo- 
gotevente. Mary ) il seguente passo relativo alle cor- 
renti sottomarine: 








che il Parlamento britannico deb- 





no contemporaneamente ani prinelpali mercati, ne ele- 
vano il prezzo. 

AI primo inconveniente si rimedia con la emis- 
sione di una data quantità di biglietti, non a vieta, ma 
» scadenza fina. Biecome alle scadenza le Banche de- 
vovo ricevere, in pagamento degli effetti seontati, 0 da- 
naro contante o i loro propri! biglietti, così , liberate 
dal timore di dover con gravi sacrifizii provvedere più 
tardi il danaro, possono secondar senza pericolo le do- 
mande dei commercianti, garantendosi, ove occorre, col 
deposito di meri o d'altri valori. D' altra parte, i loro 
biglietti, benchè a sescenza, presentando la maggior 
possibile sicnrezza, e quindi essendo preferibili ad ogni 
altra corta di credito, troverebbero un facile spaccio , 
tanto più che i commercianti stensi nerebbero interes 
sati a promuoverne la circolazione. Se poi vi fosse sg- 
giunto un interesse, non pochi capitalisti #° indarreb- 
bero a sostituirli nei loro serigni al danaro, che vi ri- 
mane infruttuoso. 

Quest espeliente riesce però incompleto, se al 
tempo stesso non si rimedia al secondo degli accennati 
inconvenienti. 
up fatto forse non bene avvertito che le Bi 
che di circolazione non hannd mai avuto e non hanno 
la minima fiducia l'una nell'altra. Ogni Banca crede 
al commerciante A, al banchiere B, al giocatore di 
borsa €, scontando i loro effetti, ma non crede ad 
lira Banca, per esempio la Banca di Francia a 
, e viceversa, e ricusa di scontar- 









































avviene che, a cagion d'esempio, la Banca di Francia 
vede diminvirsi la sua riserva metallica per le ricerche 
dei commerelanti francesi, i quali devono psgare in 
contante i loro debiti verso gl' Inglesi. La Banca d' 
Inghilterra, alla sus volta, vede diminuire la propria ri- 
serva per le ricerche dei commercianti toglesi, i quali 
devono pagare in contanti i loto debiti verso i Fren- 
cesi. Tra perchè i loro serigni di vanno a poro a poco 
vuotando, e perchè temoco che il vuoto diventi mag- 
giore, cominciano entrambe le Banche a fare di qua 
e di là incetta di densro. Trorandosi nell' identica con- 
dizione, le Barche del Belgio, del Pie 
mania e degli altri paesi d' Europa fenno altrettanto. 
Tutte queste ricerche contemporanee sumentano neces 
sariamente il valore del numerario, e, se non creano 
aggravano la crisi. Aggiungasi che il danaro, fiachè 
viaggia, è sotiratio alia cisealzzione attiva, sicchè gran. 
parte di esso trovasi in tempo di crisi condsunato a 
rimanere inep:rosò, ed è pei bisogoi del commercio 
come se nin esistesse 

Soppongssi ora che le Banche convenissero fra 
loro di cambiare ciascuna coi propri i biglietti dell’ al- 
tra, fino ad un dato limite, oltre al quale doresse se- 
guire il pareggio. Sassistendo tale accordo, il France- 
se, per pagare i suoì debiti in Inghilterra, l' Inglese, 
per pagare i suoi debiti in Francis, non avrebbe d' 
uopo di levare danaro delli Banca del suo paese, poi- 
chè i biglietti della medesima gli presterrbbero anche 
all’estero il medesimo ufficio del danaro contante. In 
sommo, si avrebbe ricerca, si avrebbe movimento, non 
di danaro, ma di biglietti di Banca, e quindi nou si 
effetiuerebbe o si effettuerebb= sopra una scala assai 
più ristretta la concorrenza, che ora si fanno le B: 
che per l'ineetta del danaro sugli stessi mercati. 

Certamente, ne soffrirebbero i barchieri, ì qual 
hanno il monopelio delle lettere di cambio, e i quali | 
più d'ogni altro sanno trarre profitto dei subitanei ! 
{ mutamenti nel valor del danaro. Ma è oruai tempo 
! che anche l'istituzione delle Banche all’ inte 
| resse dei più, avzichè all'interesse dei pochi. Ì 


| BantoLomo BawweNcri. H 
| Bullettno politico della giornata. =—| 






























































Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del 7, | 
con le notizie del 6 corrente. 
La Patrie nota che, mentre la situazione fi- ! 








« La questione delle correnti sottomarine, questio- 
ne di altissimo momento dal punto di vista teorico, è 
pochissimo progredita : mancano i documenti per trat- 
tarla jo modo generale. Fra i docamenti nautici, forni- 
ti lo tata copia dei giornali di bordo, di rado e'io- 
contriamo in questo genere particolare di osservazioni, 
le quali non possono raccogliersi mentre la nare fa soa 
strada, ma nolo nelle campsgne di esplorazione da ne- 
vigntori intenti a ricerche sieotifiche, 

« I luogotenenti della marina americana G. C. Welbs 
8. P. Lee, uno a bordo della goletta Taneg, l' altro 
è bordo del brick Dolphia, occupati ambidue in osser- 
vasioni lotorno alle //'ind and current carts, hanno 
fatto alcune esperienze interessinti riguardo alle corren- 
ti sottomarine. Uo pesto di legno, cariento tanto da 
dover sommergere, era mantenuto ad una profondità 
variante da 100 a 500 braccia a volontà, mediante una 
lensa attaccata ad uo galleggiante di un volume siret- 
tamente sufficiente per sostenere il peso, Tutto era di- 
sposto, immerso e seguito con un canotto. Per citare 
le loro propri glio. 
sa vedere ìl galleggisnte moarere contro il vento, con- 
tro il mare, e coniro la corrente della superficie a ra- 
gione di un nodo il più generalmente, e in un' occa- 
sione colla celerità di un nodo e 
tevano contenere esclam i 
va che qualche mostro degli abissi avesse addentato il 

e lo portasse ia com sè », Questo a 
colo, che empieva di stupore uffziali e marinai, non è 
ehe la rappresentazione impicciolita di un fenomeno, che 
la natura svolge essa medesima, in modo ben altrimen- ; 
ti sorprendente, in alcuni mari, dove si veggono mon- ' 
tagge di ghiaccio, cacciare maestosamente dinansi a sè | 
la corrente della superficie, come sotto l'impulso di | 
ung forsa misteriosa ed irresistibile. 

« Le esperienze, fatte con iscandogli in grandi pro- 
fongità, hnno recato esse pure qualche luce sulle cor- 
renti sottomarive. Esse hanno dato luogo a credere che 
ve D' è da per tutto, © quasi da per tutto, nei mari pro- 
fondì, essendo che msi non sia sccadoto, in niua caso, 

| che la fune cestasse di correre anche dopo che il piom 
bo avera toccato fondo, e la fune sl è rotta sempre 














































| Ape del Nord e dall’ Invalido russo, smentis 


nanziaria della Francia andava migliorando, la pe- 
ripezia scoppiata ad Amburgo iofieriva con inten- 
sità crescente; e acceona alle deliberazioni già cc- 
nosciute del Senato e della Borghesia all'uopo di 
trovar il mezzo più efficace di dissipare lo sgc- 
mepto, che s'apprese ormai ad altre città impor- 
taoti nel settentrione, quali Rotterdam, Amsterdam, 
Copenaghen e Stoccolma, ove Case di prim’ ordi- 
ne sospesero i lor pagamenti 

Per lo contrario, le notizie degli Stati Uniti 
del 23 per via ordinari 
afica, continuano ad 
ioni” pel ravviamento degli affari. Secondo le 
prime, gli ultimi avvisi, ricevuti d'Europa, ave- 




















curatori, è per questi soltanto ire pabbllezioni costano 
ai fanno in lire ofotive. 
soltanto ; 6 si pagano anticiputamenta. Gli articoli non pubbligati 
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vano prodotto un moto assai notevole di deprez- | 








zameato, ma che durò pochi gioroi sottento. I 
Banchi della Nuova Orléans ricominciarowo i lor 
pagamenti in contante, ma quelli di Nuova Yorek 








non s'erano peraoco determinati ad imitar tale 
esempio, benchè avessero una forte riserva me- 
tallica; poichè risulta dal loro ultimo bilancio che 
quella’ riserva aumentò di quasi 3 milioni € 
positi di 4,276,000 dollari, mentre gli sconti fa- 
rono ridotti di 626,994 dollari. 

Le altre informazioni degli Stati Uniti sono 
indeterminate, in quanto riguarda i disegi 
d’iavasione di Walker e de' suoi partigiani. No 
dimeno, è sempre certo che Costarica è il prin- 
cipale seopo di tale nuova campagoa, se il Go- 
verno dell’ Unione non piglia pronte disposizioni 
per ridurre i filibustieri. | dispacci uffiziali, rice- 
vati da Washigton, confermano la distruzione, 
per opera de’ Mormobi, di tre convogli di prov 
visioni, destinate alle truppe federali, Brigham Youog 
mise fuori un proclama, in cui sfida il governo 
di Washington, chiama apertamente il suo popolo 
alla guerra santa, ed ingiunge alle truppe di non 
porre il picde sul territorio sacro! 

Il Frankfurter Journal asserisce avere il con- 
te Walewski indirizzato recentemente uo dispaccio 
a’ rappresentanti della Francia appresso le Corti 
straniere circa la questione de’ Ducati danesi. 
Secondo il citato foglio, risulta da quel dispaccio 
che il Governo francese non fece sino ad ora nes- 
sun passo uffiziale in ordine a tal faccenda e ch’ ei 
si ristringe ad una rigorosa riserva. Da una par- 
te, il ministro degli affari esteroi di Franci: 
conosce il diritto, onde stimò dover usare la Dieta 
germanica, avocando la questione de’ Ducati; 
dall'altra, imprende a mostrare che una questio- 
ne, la qual concerne l'integrità del Regno di Da- 
nimarca, potrebbe, secondo le congiunture, richie- 
dere l'intervento delle altre Potenze europee. Il 
dispaccio conclude dichiarando che il Governo 
francese riserva la sua opinione sul punto in liti 
gio, e che la sua risoluzione dipenderà dall’ ulte- 
riore andamento, che piglierà la questione assog- 
gettata alla Dieta germanica. 

S'intende che non guarentiamo |’ esattezza 
di quest'analisi dell’ asserito dispaccio del Gabinetto 
francese, come non gusreotiamo le altre notizie, 
date dalla Presse di Vieuna, e riferite ieri nelle 
Recentissime, io riguardo a'Principati davubiani, 
secondo cui l'ambasciatore francese a Costaoti- 
nopoli, riconciliato col granvisir, avrebbe ricevuto 
ordine d’indurre la Porta a chiudere cou un fir- 
mano i Divani ad hoc, accordandosi all’ uopo colle 
Potenze soscrittrici del trattato di Parigi. E pa- 
rimeati a solo titolo d'informazione aggiungiamo 
che il Nord, la cui testimonianza è su questo 
puuto confermata dal Frankfurter Journa}, di Jil 

n) 
ricisi termini l’asserzione di parecchi giornali, i 




























































di 
fondità. 

« Nel 4859, il luogotenente 1. 
fregata Congress degli Btati Uniti, intraprese un pro. 
fondo svandoglio in alto mare dall’ America del Sud. 
Per otto 0 nove ore egli lasciò filare la corda che sgo- 
mitolava sempre; approssimando la notte, egli la vide 
rompersi appena fe’ cenno di volerta re. Esperiem 
se ulteriori danno dimostrato che la profondità del ma- 
quel sito le ire miglio, e che per 




















marine. 














ta dei fatti, e quant 
zione sia ststa raramente determina 
ciò impossibile di coll 
circolazione, la nostra ipotesi fondamentale no 
và però meno debitamente autorizzata. Egli è cosa cer. 
ta che non si fa violenza alle regole deli’ induzione f- 





losofira, ammettendo che l'equilibrio di tutti i mari è { fondata, 


conservato da un sistema nente di cortenti e con- 
trocorrenti sulla superficie è nella prefoodità, le quali 
mettono In comunicazione tra di loro i diverai mari, 
ed sssicurano lo scambio perpetuo delle loro acque. » 


« Le osservazioni e le congetture iotoro ad una } per quell 


stretto di Gibilterra 
(dice in on altro luogo della sua analisi il capitano 
Tricsult) rimontano ad un gran numero d'anni. Il 
dottore Smith nel 4683 (Philosophical transactions) 
pare ne abbia tra' primi formolato l'ipotesi, e d'allora 
in poi la questione venne fortemente agitata dai navi- 












guiori e dagli scienziati. Smith passa in rassegna le 
varie ipotesi emense per iapiegare il flusso. continuo 
delle acque nel Mediterraneo, come: bocche sotterra- 





acqua quanta ve n'è entrata. » Per 
appoggiare questa sapposizione, oltre ciò che già ho 
detto della differensa delle maree alle dune sulle rive 
© al largo, differenza che rende necessaria l'esistenza 
di ui 








| 9 floto fo alle Insghesa di due è ire miglia. No marinzio, testimonio del fitto: Una fregata di 8. M 


na one di scandaglio potò fio qui resistere al'a forsa 














ione prodotta dall’ impeto delle correnti nelle pro- so al canale, 


do 








quali da qualche tempo parlarono d'un compro- 
messo, accettato di concerto dalla Fraucia e dalla 
Russia in riguardo a' Principati medesimi. Il Nord 
afferma che il contegno rispettivo della Francia © 
della Russia sulla questione de’ Principati cootinua 
ad essere lo stesso, e che ogni Potenza conserva 
il suo libero arbitrio; egli aggiunge che la Rus- 
ia segosfamente non si dichiarerà se non il gior- 
no, in cui la Conferenza di Parigi deb” essere 
chiamata a decidere in suprema istanza la que- 
stione, 

A Madrid si crede che le Cortes non si adu- 
neranno il 51 dicembre, com'era stato aonun- 
ziato, e ch'elle saranno prorogate fino all’ 8 ed 
al 10 gennaio, probabilmente a cagion delle fe- 
ste pel battesimo dell’ Infante, Il Miuistero sembra 
tenersi sicuro d’una forte maggioranza 

I dispreci telegrafici, contenenti novità, pub- 
blicati da' giornali di Parigi, ricevuti ieri, sono i 


seguenti : 
« Londra 5 dicembre. 

< 11 mercato è fermo, ma sens'affari importanti. 
La riserva metallica del Banco sumentò nella setti» 
mana di 92,000 lire di aterlini, e quello de' biglietti 
di 350,000. I Consolidati chiusero da 94 4/3 a 94 
8/3 in liquidazione, e da 92 #/, a 92 ?/s per conto 
di gennaio. Nuovo differito di Bpagna, 24 7/3 a 25 


“> 
« Berna 5 dicembre 
« Oggi, a Payerne, seguirono 1 dibattimenti del 
Stimpflì contro i fogli vodesi, accu- 
10 di calunnie. I giornali incolpstt 
furono mità dal giori. Le spese. del 
rocesso furono poste a carico dello Stato. Gli acca- 
sati rifutarono d'ammettere prove, e dichiararono non 
essere stata loro intenzione d'intaccar l'onore del sig. 
Stimpfi. Averano voluto soltanto. provocare Je. sue 
dichiarazioni per la via de'giornali. » 
« Madrid 5 dicembre. 
« Tutte le corporazioni e’ affrettano di compli- 
occasion della nascita del Prin- 





























Cose delle Indie. 


Le notizie delle Indie, giunteci ieri per tole- 
grafo, mostrarono fondati i timori, che averansi, 
sull’ angustiosa condizione del generale Havelock 
e della città di Lucknow. 

Secondo quelle notizie uffiziali, in data di 
Calcutta 31 ottobre, il detto generale era îl 21 
di quel mese stretto dagl’iusorti e difettava di 
provvigioni; aggiungono però che îl colonnello 
Greathed era giuuto a Cawnpore il 26 di quel 
mese, ed ivi s’attedeva pel 2 novembre anche il 
generale Campbell, comandante supremo -dell’ e- 








È noto che, secondo i precedenti ragguagi 
le comunicazioni, interrotte fra Lucknow e Allui 
bagh, ov era appostato il generale Havelock, eri 
no libere fra Alumbagh e Cawnpore; è quindi 
sperabile che l’arrivo del colonnello Greathed e 
del'generale Csmpbell in quest ultimo sito abbia 
loro permesso di muovere iu aiuto d’Havelock, 
purchè egli abbia potuto reggersi fino all’a 
loro. La nuova valigia delle Indie, che dee giu- 
guere di giorno in giorno a Trieste, e di cui il 
dispaccio, ricevuto ieri, è probabilmente il forie- 
re, se non ci trarrà di dubbio sulla sorte del ge- 
perale Havelock, ci recherà almeno ragguagli atti 
a meglio valutare la sua condizione, 

lataoto, e come a prepararvi il lettore, ci 
sembra tornare in acconcio riferir qui il seguente 
articolo, che il sig. Cucheval-Clariguy inseriva 


























ANNE ZL INR SM TY MIA USA INA DALIA OOO ME MANTO TI 


trasportato da una corren» 
de rapidissi re ad una certa profondi. 
tà una grave pal dentro un secchio, il 
canotto resistè alla corrente, e ealsto maggiormente il 
peso, Îl canotto venne' tratto in aleggio in guisa da 
rimontare la corrente della superficie. La corrente sn- 
periore regnara sino a 4 © B braccia, e la inferiore 
diveniva sempre più misura che il secchio an- 
dova a profondità maggiore. » 
Il dott. Rudson, in una Memoria comonicata nel 
4724 sila Società filosofica racconta il fatto seguen- 
« Nell'anno 4749, l'abile e generoso. capiuino 
6 iglia, siguor de l’Aigle, 
olandese, la raggionse: in 














dendo la carcia sd unu 





| messo allo stretto fra Tarifa e Tangeri e l' affondò 


i 


| 


bile ! portato foori da un m 
ritannica, ancorsta nel Sund, spedì un capotio in mes: | 


ve, carica d'olio 
e d'acquavite, ricomparve sulla costa di Tangeri, quat: 
tro leghe circa all'Orest dal ‘punto ove era stata af- 
a dire nel senso direttamente opposto 
alla corrente delia superficie. Questo fitto persunse a 
molti, esistere nell'acqua profonda dello stretto un ri 
torno di corrente verso l'Atlantico, in guisa che gren 
parte dell'acqua, che entra nello stretto, se ne. ritorni 

lungo le coste: altrimenti la nave olan: 
Ceuta © più lungi in 
essere profondissima 





















dese sarebbe stata portata ve: 
questa direzione. L'acqua de 
nello stretto: molti capitani dei nostri vascelli da 
goerra tentarono di scandagliarlo colle. più lunghe 
corde, che avessero potuto procscciarei, e non trovero= 
no fondo. = 

Assicurasi che il sigoor Coupyent-Desbole, capi- 
tano di vascello della marina fraocese, abbia recentis 
simamente provato con ossersasioni dirette l'esistenza 
di una controcorrente nella profondità dello stretto. 
Checchè ne sia, ita dei fatti e delle vs 
servazioni di enere. non ci sembra lasciare dub- 
bio alcuno nè sull'esistenza della corrente sottomarina 
che esce dal Mediterraneo, nè sulle cause della. cor- 
rente superiore, che vi si precipita. L'evaporazione 
conduce la seconda, © perchè l'operazione si perpetui, 



















trocorrente inferiore, afterò un è necessario che l'eccesso dei nali introdotti ne venga 
| quando si è voluto attaccarla, © rattenerla, dopo aver- | caserv aYpotiregismiariglsonmiintiveranti 5 ù 


rimento cont 
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nella Patrie del 3 dicembre. L'articolo era inti- {Nostro carteggio privato. ) I bro 1778 a Dal 
polo Pot dl 3 gicnb L'arieoco tt |- CRONACA DEL GIOR SLA inn pr ne tene E reni 
avvertire che le osservazioni dello scrittore si fon- IMPERO D'AUSTRIA Molti deputati liberali di tutte le gradazioni sì | restituisce 4 27 Polscchi i luro beni Lo regi va s ee Tirelli ‘on: contro le merci ingles. ed ng frase due utt 
davano su'dati recati dalla precedente valigia delle REMORE raccolsero, una delle scorse sere, per avvisare ai mi- RESERO: 1a delle rivoluzioni. i n ri 
Indie: Vienna 9 dicembre. gliori e più solleciti provvedimenti, cl nelle preseati | riali | Eccoci al punto culminente della storia delle ;, vasi 1 jovi 
<... Lasciodo Cawnpore il 49 settembre, il ge RT Eee ATA n crn richiesti, onde far argine alla mivo- | Londra 5 dicembre. sui ala Re | Dal irlandesi, ch'io mil propon racco breve di faori, 1 
nerale Havelock sapeva che dovera trovarsi sotto le | no rete PU di degnota € iasabuare ln borgnta | "099 S le, che risoluta e disciplinata presenterassi lio N duea di ai fece ieri una visita alla Ta e eragieg fo stato attuale-pojy tenti al di de 
nerale dLurkoow Il 26 settembre, sotto peos di noo | di Ried, pei Circo dell costi alla Cameri - | gina mel palezzo di Windsor. Ra eritrea i oili sempre incanderem; (ff geoso, 0!0 © 
j Meuvar più nella residenta se non cadaveri ed un muc- radici otto In questa riunione si è nominata. una Commis- È ii a a e e apra ti cattolici, i n, 06 1 Favatici pro Ffianda fu pi 
chio di rale. Si ha da Bodo ia data del 5 dicemb sione con mandato di fare pressente ai deputati n uno dei Tribansi di polizia della capitale a | stanti gli Orangemen, su co vi promisi un cemo, nè le leggi > 
« Egli aveva sotto suoi ordini soltanto 2300 uo- | I. R. A. si è degoata di accordare, in via di grazis | delle Provincie perchè lin alle zo tornate a Sata sg a dex seria pad visivi oggoni oe dla la ep metem) lord Vicerò qi 
prevedeva di vedersi contendere il pat: | speciale, che l'importo di for, 0900, il quale doveri Priori i sese ol Se ile ra ie | oggetti dl valore di 13,000 lire di sterloi alla contessa | landesi, delle quli {gpocnndilas bea] me elio! sa 

1 visita alla Re- | ata. Condottovi si to pe 


saggio del Gaoge, siccome era sua intenzione, non di 
" lare Lucknow, ma di ricondarne la guarni- 















essere versato all' erario dalla Cassa ecclesiastica di 
pesa 






Kirchdrauf per l'erezione d'una chiese, ivi int 
nel 4848, non veoga bonificato all’ erario, ma 





La Commissione è composta d'uomini d'ogni 
colore politico 


è sono: — Borella (uno del, redat- 















di Ellesmere, mentr' ella si recava 
gina in Wiodsor. 








centi suoi atti di 





gione delle n 
poca delle di 
congreghe, de 





jone 4 Cawapore, esso non prese se non le pro 

one a Ce e ria celeste © i | ovo Implegao per ia connalone d'uso muova oblcs | tri della Gesso di Ponso) = Iedee TE Pintumevto noLesE. 

Sninori impedimenti possibili. Si sa che passò il Gange | in luogo di quella, che venne distrutta dall'iocendio pa n Ivagno pe È BR uei soldati + 

Snai TU TUSaana Gioco di pis dopiiito lui pd 1968 © senfoni — Mofls di Lisio — gene “A giorali inglesi ci fano conoscere i risulti» Loiri 

giorni di marcia forzata, ed inoltre non ebbe a com- 3 E "Rebecchi. anticipni già dal telegrafo, delle proposte relative all giare un uni 

fottere se non con torme iodisciplite, che la prim 1 bel sonomento pel i principe Licioaki ei IMPERO RUSSO Banco d ghiere, all dl coneelire delle sca Cai 
. ,- { il generale di Auverswald, vittime settembre ni, chiere nella seduta della Camera de' comuni del 4. ge mancare 

canvonata disperse. Trovò resistenza solo ad Alium- | | E Pietroburgo 25 novembre. Quelle preposte, com: sappismo, consistono nel | rincresciment» di non avere se nos incompiutmey Si rioni il 4 


bagb, a ire miglia da Lucknow. Allumbagh è la resi- 
densa estiva d'una delle Priocipesse del Regno d'Aud: 
grand' edifisio di pietra, in messo a giardini, cinio da 
ta muro con fosso. I cipai, che par non abbiano com 
presa l'importanza di spalleggiare l'esercito d'assedio 
è di fermar al varco i soccorsi, che gl' loglesi pote- 
vano ricevere da Cawnpore, avevano tuitaria messo 



























1848, è arrivato a Franco: 
via del Weser. Il 
rato dal maestro scarpellino Giuseppe 
nella Slesia, con marmo colorato di Grosskunzenduri ; 
i busti sono stati fatti #/Berlino, con marmo bianco 
d' Italia. Il monumento senza lo sorcolo è alto,20 pie 
di è pesa 450 centinaia. La sua collocazione avrà luo- 


I Meno per la fer- 
‘bene laro- 











Dope il ritorno dell' Imperatore, furono pubblica- 
te ana dopo l'alira. molte sentenze dei Giudizii di 
guerra, per difraudi de' pubblici denari. Si remmen- 
terà che, dorante la guerra, certo Tselewki, commissa- 
rio del primo esercito, prese la fuga, seco asportando 
una somma molto importanie di denaro. Non riosci 
finora di arrestarlo. Ma suo fratello, che lo aiutò nella 




















miotenere l' atto del 1844, ma inroduceadovi una 
clausola, la qual permetta ai Governo di modificarlo , 
a' tempi di peripezia mercantile ; sir Corali Lewis 

ne inoltre di dar un corso legale a' biglietti del 








trattato un tema fecondissimo , nobile © di soverd 
trasandato dei nostri serittori del giorn . 

Dopo la scelmanata, chè non migliore appel, 
la ai merita, avveou:a in Ulster, per opera degli Hay, 
of steel (l'cuori d' acciaio), e colla cui mentivue ye 
minai la precedente mia lettera , fino alla lororid; 
rivolta dell'Irlanda , nel 4798, le Società, che ny, 











Comoni, nel 
« Ci faccinm 
« mente alla 
« rarii esper 
« commercio, 
« che le sov 





#0 sotto la direzione dell'architetto Peipers. 













[AA] I di truppe, che si difese bene. 
i its pirfsatal peeai generale Havelock pnada fuga, fa condannato a 40 auni di lavori. nelle carceri giormente misero a rumore er l'una or l'altra Pr ublino, i gi 
Finora fa introitato presso l'eccels. Presidenss | della Siberi tincia, furono quelle dei Rightboge (I figli del din, f@ HM comndo « 
to), dei Defendera (I difensori); degli United Iriy, f@- Noce su tou 








risolrette di presidiario, immogioando aver che (ere fin 
del domani con tatto l'esercito d' Aud; stimò impor- 
LIA) tante porre al sicuro, in Allumbagh, i sui feriti, 1 
a] suoi ammalati ed i suoi bagagli. Ma couvenne lasciarvi 


Ivogorenenzisle di Vienne, pei danneggiati di Magonza, Il ministro del Demanio dell' Impero ha preposto 
l'iaiporto di Sorini 95,337:33, più 40 talleri prussie | all’ lamperstore una importote misura, che viene gene- 
ni" Bor, bavarese, 7 secchioi ed & pesso da 20 fr. | ralmente approvata. Ii modo usato foora, di affitore 

gl immobili della Corons a privati, e specialmente ai 


mento alla { 
cato dallo #) 
Jative inglesi 


men ( Gl' Irlandesi uniti ., che fa la più estera di tuuy 
e che gli storiri chiamano pure Associazione degl'In 
landesi uniti; dei Babes of the wood ( l fancnli 









































palmente fin sotto le mura della città. La residenza , 
ove gl' Inglesi eran chiusi, è situata fra la città , da 
cui è affatto distiota , ed il fiume. Gl' insorti averano 
tato un campo triocerato e batterie a settentrione 
della residenza ; quanto al lato meridionale, e' l' attac- 
covano dalla città stessa, di cui eran padroni. Per giu- 

fino alla residenza, conveniva dunque che il ge- 
serale Havelock s' aprisse una strada attraverso una 
parte della città : e questa fu l'opera d'alcune ore. 
La guarnigione, avvertita del suo arrivo dal cancone, 
fece una sortita, e gl' insorti, assaliti da due parti ad 
uo tempo, non opposero lunga resistensa. Ma, non ap- 

le troppe, di nuoro giunte, si congiunsero alla 






































semplicità il più splendido encomlo del mostro ceso 
commerciale, ed anzitutto della es mia nostra Camera 
di commercio, ci è grato poter in oggi registrare. 

La luttuosa erisi, che, iniziata dalla sproporzione 
fra il valore attribuito alle (sete greggie e la ricerca 
dell seta manufatta, ha travolto in terribili peripezie 
Case fra le più colosssli nella mercatura serica del 
Regoo Lombardo-Veneto, noo poteva a meno di far 
provare anche a questa Provincia la malefica sua in- 
fluensa. 

È per verità, Case operosissime, poggiate su capi- 
tali cospicui, e sulla solidità delle quali, chi pochi mesi 
or sono avesse elevato il benchè minimo dabbio, sa- 























| Chruschischoff al posto importznte di comandante il porto 


alio. Or7, roggusidevoli porsedimenti del demanio del- 
lo Stato nel Gorerno di Samara verranno divisi in par- 
ticelle, e verranno dati a comadini della Corona e ad 
altre comunità, wa per lungo tempo sensa asta e a 
pressi di stima discreti. 

Il tenente generale .priucipe Orbeliani, coman- 
dante la 21.* divisione d' infonteria e le truppe al mar 
Caspio, fu nomionto aiutante generale dell' [mperatore 
per ità spiegata quest' anvo contro i montanari. 
Egli resta. però nel suo, impiego. Il contrammiraglio 
Glasenspp, molto noto specialmente all' esterno pel suo 
ultimo viaggio, è stato nosinato invece dell’ ammiraglio 


tsto con qualche Società © individuo 0 Guverno stra: 
niero per attivare una comunicazione telegrafica coli” 
Egitto e colle Indie, o se pendessero trattative su tale 
oggetto , rispose: Invero , il Governo di S. M. aveva 
trattato coll’ Austria per la costruzione d' una linea te- 
legrafica da Ragosi ad Alessandria. Ma siccome il Go- 
verno sustriaco poneva condizioni, alie quali. il Gorer= 
lerire, le trattative furono tron- 




















spacci alle ladie. L'loghilierra dovers. inoltre obbli- 
garsi a continuare il telegrafo da Suez sino all' Impe- 


















ne del 1798, dacché, 0 di pocbi mesi la recedettr, 
0 l'aiutarono ne' suoi conati, 0 furouo lo strascico, dhe 
ognora si tira dietro la Eumenide rivoluzionaria, 

L' insurrezione dei Rightboys ebbe luogo n) 
4786,e non si diffose oltre alle cuutee di Kerry, q 
Cork ed una porzione di Munster. Vaste bande d'up 
tnini marciavano, dissemati, e dicransi capitanati di 
invisibile duca, ch' eglino chismavano il capitano Diri 
to (the captain Right), da cui prenderano il nom 
Codesto appellativo, come quello di Molly Maguire 
di Rebecca, aduttati fu epochr più recenti, significa 
videntemente la patria. L' oggetto de' Rightboga i 
principio si fu la limitazione della decima ( tire), 






































[A itnigione, ed ei mosse sopra Luckouw con soli imovo Lomsanno-tamato — Verona 9 dicembre. 

uf 4800 srt i. Passò, sensa unt colpo, un largo cs- i Ò 83 gn fit intereca il commercio | contadini dlla corens, csi mezzo dell’ sta sl dimostrò | Caxe della foresta ) ; dei Carmelites (I Carmelitani ) di clamazioni di 

i nale, che va a raggiugnere il fiume Gumi, inse f- | gi questa Provincia, e che ia pari tempo è nella impraticabile. Molti aspiranti se ne tenevano lontani Lord Palmerston, interpellato dsl signor Craw- | Peep-o[ day-boys ; (I figli dello spuntar del giorno) che nemmel 
tara p tudo pià che l'originario presso di sima era troppo | ford se il Governo iuglese svesse conchiuso un trai: | Fase totte, più © meno, sl riconbettono ullintorri» [ff Hbert di 


Esse votaror 
Jontarie, per 
fesa del pro 
nimità della 
Sifford, lord 
mente #' app 
revoli Comu 
dei volontari 

Jo sul 
hilierra, 
Scambio alli 
molta diffico 
prio, con. 











pena 

uarnigione, le batterie, piaotate a settentrione della | ,, hà " n ù 

Sidesta, qprirono uo fuoco micidiale sula parte dlla | lapiisaglor mmcsri tire ridere #PDTE> | di Arcangelo, Il Chruschische be domundato il suo con- cu Quella prim condisione fu asturalente | fevole ostacolo eglino incontrarono , svtto quento m, |M} dense ela + 

ciuà, di cui eran padroni gl' loglesi. Conveune dar l' | %, diciamolo pure, avrebbero dovuto sobbarcarrisi , se gedo. Resta però addetto all’ amministrazione suprema srocchè non credemmo opportuno accettarla; | porto, alle loro giuste pretese; na da quella A pe preseggle 

astalto a quelle batterie, che furono vigorosamente di: | © ‘pronto ed efficace rimedio non fosse venuto in loro della marina. ù € quanto alia seconds, nov vedemmo come sì potesse | sarono a voler regolare anche le pigioni e gli afui cominelò & | 

fese. Ivi perì il generale Neill, e gl' loglesi perdettero va) ll generale Fontoo di Verrajoo, membro per la | sdempierle agerolmente. Quindi le trattative sono per | (ent), l'accrescimento nei sli dei lvoratori e propria dell 

porecchie centinaia d' uomini. Espugosto il campo, il E pensino dale neo mal abbeiaioa adeta Cn | Roio dell Commioione di regolazione dei confini în | ora finite. Pare non ho abbaudonato ancora la sprrau- | posisione alla tassa chiamata danaro del focolare (hear lamento ingl 

Feserale Horolock volle tenor di prendere il Festo | sera di commercio D immediata istitozione d'Associe | Besutbie, è mato nomintio Governaione generale di | si che il Governo austrisco effettui questa linea di co- | money/. Di tal modo gl'insorti riuscirono sd attn priviiegii d' 

della città ; l'assalì di fuori, mentre il generale Ou- | sione, costitoita dai maggiori luminari della mercatara quella Provinci Mmunieazione, giacch' essa gli tornerebbe evidentemente | re l'attenzione del Governo. Nel principio del 4787, me eglino si 
il troppo obbediente e passivo Parlamento irlanden ciationa, si 


tram l'assaliva dalla residenza: ma egli stesso nop ta 
















































nostrale, ls quale, cautandosi sulle sete giacenti nei 





































L' Accademia Michail 
amici della scienza a gi 





tiglieria invita totti gli 


vantaggiosa. Anche noi desidereretomo molto che questa 
sperimenti, che farà al ni I 


, e allora pagheremmo volentieri una som- 








lines es 












































































































consenti ad un atto, propo 





dal Governo, col qui 





























































ma come A: 
rono la riso 

















dò a vedersi sccerchiare da un nuvolo di nemici, e 
dovette risprirsi colla forsa la via della residenza. Dal imncesablerii: erp | fnlr di febbraio con una batteria galvanica di grande | ma conveniente per approfittarne. Colgo quest' occasio- | punivasi ogni concerto illegale di persone ed ogni wu 
canto suo, Il generale Outrara, giunto nel cuore della Pim Drele priscipali | portata alla Banaco ne per osservare che il Governo ottomano ha imiep: | multuoso assembramento di popolo. Fuvvi chi deb. innenzi al 
città, era stato obbligato a fermarsi dininsi il palasso po iii Ali’ atto dell’ 44.° reclutamento del 4854 molti con- una linea telegrafica da Costantinopoli, | mente alò la voce a parlare dell’ oppressione delle cls. Leinster, il 
| erano state guernite di cannoni, en | cali degli n sì povere, ma l' attorney-general, un Fits-Gibbon, «i Comun 
ed al quale die' inutilmente l'assalto. he -aggrrnie ac | bligati al ser tile panta settentrionale del golfo Persi vò, colle cifre sulla puote delle dita, che il elero ho: « far leggi, 
« Dopo tale tentativo sfortunato, i generali ingle- | più commenderole, sia pier a neale tuadati ta | 21"i8!0 por altri, obbliga soltanto ad entrare nelle Sie | ranza che, come ole Baita codesta linea, il Governo in- | gi dal ricevere la decima, conto la quale tanto ir 
ai rinunziarono ad impadronirsi di Luekovw. E tal È | politica economia, sia perchè è Seggiemente Tondati la | del combattenti. Per proposta del minisiro della Corte Compegaia delle Indie la continui da Bas- | veiveno i male intenzionati, appena riceverano la si 
soluzione facilmente si spiega. Havelock aveva lasciato | spirito di associazione Larte: Porsodia p' seergny ti | imperiale, |’ Imperatore ba risoluto che quelli fra' sud- PIEDE ma parte. Il fatto si era che il contadino non pote «ri di que 
600 uomini sd Allumbrgh ; ne aveva perduto Un @- | tropico intento anche formulai». Ne il ola che non veglisno più lungamente rima- | "Milnes domandò che cosa pensi di fare il | der di più. Egli non avera cibo uè vesti, e poi Sedia 
Tini: aluaiv all sica. delle tà ddl sig; | cale rds e piaetrice Boa abliro pelo contee | "TSI E PISO e | Governo riguardo sì due macchinisti inglesi imprigio- i agricali euficicnii per eò sese, la cnr e sepsratam 
VITO aO inmiacezso quali li più 9000" Grsil | Mae, eta è Prnvirre Ben ndiinie ella esere | ccunedai colf'alza dell'A spllo A884 ci velbetri | pci Balerna Lord Pabmeraton: (oc dee Înglesi tro- | guenta degli affitti enormi sopr’ esso imposti Firtvnt « loro vite 
comprendendori la guarnigione deila residenza. 1 rape | sollecitato dall'eccelso Ministero relaivo pi reentente | che sono conudiai dell Corona. (G. Uf. di Vicana) | vasi in prigioe da quatro o cinqo mal. Il Gerer prieterii dei terreni. seo Si fu 
port del generale Wilson mostrano che, ne sette giot= | sti ne coneriva le necesvrie facoltà allAstocia ven) li | ho britunnico concbbe che la interruzione dei rapporti Invero, diechè il Governo inglese si fa reso ie sentante all 
vi della presa di Debli, l'esercito inglese, in 6,500 | vinciale. ì Leggesi nel carteggio di Costantinopoli 28 nc- | ici fra 1° Ingbili Napoli non dovevano dis. | corto della crescente miser memorabile 
uomini, n'ebbe 4000 posti fuor di combattimento ; Costituitasi nel seno della Camera di commercio | "embre dell’ Osservatore Triesti» toglierio dal proteggere i sudditi inglesi contro i mal- | maggiore dell'Irlands, cercò far pr gio antered 
ora Eockoow è tanto vasta © popolata quanto Debli , | una Commissione all'uopo, venne determinata ped | trattamenti del Governo napoletano. Esso si credette | più mite, come userebbe lo spietato voti Re 
c, come 8 Deb, srebbe suo mestieri farvi per più | to la quota di capitali necessaria per sopperi iu dirivto di domandore che fosse permesso al console | do si è avreduto che il tempestar di bsstonate l'uno e diritto d 
Sori la quer dele rd, pel quo Havel | gear elle incise one Ce merci. Fit | attuattà, perchè riflettono il capo ioglese di recarsi presso i detenuti, per potersi {nfor- | © l'altro del suoi giumenti "li rese inibili al lor, da 
Vabbe gecemene i rio glo e Se la cifra, trattavasi di realizzarla Joan, conosciuto per le frequeti sue. scorrerie nei | mare del modo, con cui venivano tati in prigione; | epperciò attende, a civellri di muovo eb glie ab Irlandesi : 
s Rieotati nell rsdonea, pi login si di i |“ "La cas Wei Welt no venne meoo a. od set Rien ono i trotto pari fre la catena di montagoe ! cors tanto più necessaria in quanto era noto, se non | biano rimesso la pelle e siensene rimsrgiont {gode [28 giomise 
Senise, Di Do] muare pela ceorioa dica ti. GI' i | è prese l'inisi è ta costo del mar Caspio. Esso, come ris | a tutto il mondo, almeno al Governo inglese, che nelle | schi. Per esempio, nel 14 maggio 1778, sir Giorgi ri diviaieni 
Lù peo. Hem dar Kara Hess Le soscrizione. In cose di simil genere, il bene esordire soggettà di recen- | prigioni napoletane furono commesse barbare crudeltà | Saville propose un bill, «he rimovera certe. penali e impedire la 
propre lin dipi cotendializ. pese ner | è tetto; mo poò dirsi quanta emalazione abbia nel aitak e di Tabas: | per estorcere confessioni persin riguardo a cose, che in | certe incapacità (disabifities), comsudate in una legge nba puperli 
Masa 1a condizione dal sa feroci. Ei nostro ceto mercantile destato la prontezza , la gene piei Sultan, ella qualità di generale di divi- | resltà non sono avvenute msi. Per qualche tempo il | pasate noto Guglielmo HIL col titolo: Arto per in abitanti del 
pace. id eenfniant ek. Ei non ha | rosità della. nobil Casa. Sono di quegli ti, che non | sie dell'esercito imperiale russo, governove nel 4841 | Governo di Napoli ricusò tale permesso, adducendo | pedire l ulteriore sviluppo del Papismo, e, undici gier- lare. agitrati 
Costi irestina asi del oemico ; ma, raddop- | loleemno eacouno, ‘o a fronte del quali per lo meno | le tribù degli Avari e simili della parte sewentionale del | come la legge napoletana non permetta che detennii ri | ni più tardi, un tal sig. Gardiner propsse un bili, che da pater 
Lan nie puigioni ala ruideno, ò il mu | caslangue lode, per quoto disiot, dirne smunta ed | Lethsti, che formarono le mezione dello stesso neme, | cerino visite prima che sian segui ceri procedimenti, | desse qualche solliero @ ni sudditi cattolici rom Sbgaaticni 
lasci pulita ce E vlagilagra Sante impotente. Europa all'epoca del: | Il Governo inglese non accettò questa giustificazione, | ni di S. M. in Irlanda. » Amendue i hills, comurgue faro isso 
pesa tioiare dimen lo Quobre » ‘All'espresso appello della Camera di commercio, | ! Imperstore Valente. Lì Scieh Sciamil, che volera sog: | me ite presso il Governo di Ni affinchè per: | coo molta opposizione, pessarono ad aver pala pr ù non ebber 
vale a dire ventua giorno dopo il suo arrivo dinansi | ,1 iucio della Cosa Weil-Weias, unanime corrispose il | BI°ATe queste tribù, intraprese allora contro di esse { mettesse al console britarnico di 8 i detenuti. È fa i cs de Memento fu 
baiaer, polini free i fa turi di bis- | ceto mercantile, fatta eccezione ad una delle precipue ! UNa spedizione. Il generale Daniel Sulta formato Iadi il Governo di Napoli dichiarò che si conce- Giara ion Pareo 
pasta Barr vi Hi i pane Va Fosca notabili è esso, e sulla quale anzi eravi fondata ra- » iaia dell’ emiro della Cecenia, ne preven- | derebbe ai carcerati di ricever la visita de' loro parei 8 delle semi-libertà concesse ci 
ore, giunse ad Allambegh sens Va sode gas gione di far assegno per vistosa soscrizione. ‘generale Neygard, comandante in cepo del Caucaso | AI padre, dimorante in Genov?, di uno de' due Ioglesi | loro nel 1778. Ds quella legge, è pù egevole accor= polari si s0 
pei er llalirparagai I olo sotto la guar: |’ Nè all iniiotice, già vistosa sosrizone, ai ar tore generale. del | fa mandata del Dicastero degli afori esteri un passo | gersi di quanto fose loro tolto che di quo re Wiapente si 
Foti opmini pel che poterono rornre è CSwB= | restò le Cosa Wales me, visto chel copltai dotare | otanto Seismil, con uns poderosa forza, attaccava | porto e del danaro per fare poli. Io- | niva ad essi accordato. Eglino puterono allora pren- dello scopo 
gl entrare ln | ro ancora, che il tempo urgers, e che una novella | Gli Avari e veniva respinto dalle milizie comandate dal | tanto il coppellano della Legazione inglese a Napoli, che der beoi a livello (enficusi, tease) per. qualangue MÈ 9949» *"! 


ultima città. 





in corpo, sotto gli ordini del co- 





apinta poteva toroare opportuna , elevò la soscrisione 











generale Daniel. Il capo ceceno era già respioto nelle ' era quivi rimasto anche dopo la partenza degli aidetti 

















spazio di tempo, porchè non eccedenti 999 anni © 











quest 

Fosco iron icgiognia Lili » di Sessa tI limite di nientemeno che lire 235,000, L' | ve montagne, allorchè il general» Argutinski Dolgu: | all’ Ambasciata, ebbe licenta dal Governo napoletano di | per un periodo determinato dalle vive. cel succes: 

ale gt, ma la scorta | esempio fa ‘a volta fecondo di benefico risulta- | ruki presentavasi per soccorrere il capo degli Avari. | visitare i detenuti e si valse di questo permesso. sivi contraenti, periodo non maggiore di cinque vite 

soa pià rpigiare 1 comnivo di Covpae; sil de | mento; tnt suaentarono la pr offerta © la quota | Sebbene il generale Argutioeki Dolguruki non avesse | ll trovò sani e in buono stato, nè li udì lugnarsi d | ! cattolici poterono acquistare © ricerere. od ereditare 
q pi eri | fa quasi complata. Dopo la soseriione Welte, la più | preso nessana pirte nella letta di Deniel contro Sela | alcun malirattsmento, tranne della pravica superflua e | terreni od altri stili în pres, sotto però molte re 



































cerarvisi. Siccome la guarnigione d' e di n 

Leti prperalizii sims tigri fogne è quella di lire 60,000. (6. di Fer) | Mil, pretese, con uno del bulletini più iperbolici, che | degradante di porre loro le manette allorchè. venivano strizioni. Lo stesso atto bol varie leggi penali contro 
Le agire ipareca Gallese finder ora STATO PONTIFICIO | aper into © divito gl csriti di Sciumil. i gen: | condotti da una prigione nel' altra. Nell'intervallo, an- | chi celebrava od ascoltira la messa, 0 le quali proi 
si al palesso, che sarebbe lor facile arder ( Nostro earteggio privato. ) [ia Daniel Sakan, recatosi in Tiflis, chiariva perso- | chs il copsole inglese, in seguito alle sue iterate rimo- | Divano ai Romeni cattolici di tevere un camillo al di 

2'La partenza della colonna del comandante Mac- Fi parsa nali il comandante in capo Neygard della verità ‘ stranze, ebbe il permesso di visitare i due macchini- { Sopra del prezzo di lire sterline 5. Venne pure aboli- Venezia 

) ferrara 6 dice | dell’ accaduto. | ati; e al giorno delle ultime notizie era in procinto | ta una legge, che dara potere i giuries di bal legni alle vi 

disce sapere 


Iotyre avera d' assai scemata la guarnigione di Cawn- 


L' offerta di recente inoltrata in due appuoti alla 









« Ma pochi giorni dopo il goveroatore generale del. | di recarsi a Salerno a quest’ uopo. 





sellare i cattolici, pei rispettivi distretti delle Assise, 








è vend 





colonneli 

Lagiraa Lon pedalare ceceno ie: sicra Congregazione di  Propag dal conte com-| la Geergia rimettera con pompa al generale Argutio- | Tali essendo le circostanze, non credo che siavi | fino alla concorrenza d'una data somma, ch'eglino do 

non 600 uomini, allorchè udì che un assembramento mendatore Silvestro cav. Camerini per la complessi gran cordone di San Anne, che per diritto € Un motivo particolare di querela. Il Governo ‘inglese | veano sborsare a titolo di rifazione di dandi cagionii PR rigil 
ingente somma di romani seudi 43,000:20, corri» stava al generale Dsoiel. Questi protestò | non ba alcan diritto di esigere che i due macchiniati | ds depredszioni di persone ignote, Di recenti fati € Ti pina 











gli 
invano, e vedeudosi deriso, prese commiato 


















ragguardevole erasi formato ne' dintorni di Bixbur, an- | spondenti ad ausir. L. 79,553, i 
nei peri pon austr. L. 79,552, è apprezsata da ogoi | I gene- | non vengano tradotti innanzi al Tribunale. Fi pi i 

Loi “ri Pesco pren cn Cattolico » e giorisi. Ferrara d' eoumerare tr suoi; ale ia capo Neygard e prscia invivagli una belle ma- | messo di prendere per diensore uno de’ dt legge, la quile condanna l'intie meio ni gi med 

te. Boy la lat, si avesse laechto n ertigiani di Nono ragni cazia saggio di te) (ira Ja geoe- | tino istsiplinszo) pi Seni sea, pe ; fgggata Napoli. Il processo sarà pubblico, e vi as- | !*ggio o d'un distretto, nel cui vata ebbe luogo Le valute 

Ssib accamparsi fortemente in quel sito, sig 4 sa questa ciuò per e inski Dolguruki, vincitore ‘ sisterà il conso'e inglese. un oltraggio agra fi li CONE 

i tante beneficense, e che be , nel : di Sciamil, a vincere anche il s gio agrario, a pagare una forte multa ano? hi 

(bi pperni tanta: Dyneicgpen 6; 0h9% ben Kind 8 È cere sarhe I capo degli Avari Daniel Indi la Camera si formò in Comitato di sussidio | e ad alloggiere una quantità di uollitori e di agent mico 















tempo di sua proluogata dimora fra no), il giornaliero | 











Saltan! per discutere la questione relativa all' atto del Banco 



























polizia, finchè il colpevole non ala conosciato, trent 


























peculiare sostectamento dispensate insieme cella sua con- ! . e Da uns lettera di Till, già. comunic del 4844. Do : 

sorte, a tanti indigeoti negli anvi di penuria. i rilevato che il governatore psi della Georgia sero parte il pelli iso bevi) 1%) Si fai Muto ata "i Sento prete vi ped RL 
fl conte Camerini ha vell'eminentssimo sig, Car- | va dato degli ordini precisi per arrestare una banda | sell il sig. Disract, il sig. Giadatone “ alti, la Cas | contriogerano a pagare il sshri sal cal veli (guardo cn 
en Tetigi cel dinale Lnigi Vaonicli-Carvi commenderllaimo, Ar- | di fl monetari che amerara dei poi non ver. Og: | mera approvò la prima lettra del bill dî asini l'astiarma); proel vanssco ; a per HiS Apa n nea 
Lvopoda: srocd Modaso Lia niuave Quisi civescoro, un emulo in beneficens, il quale co le rendite | BÎ da. una corrispondenza ulteriore sappiamo che il Esso fa ammesso anche dal sig. Disraeli, il quale pes | Itessa disposizio Laval è anal 
spia ipepader brani tc di sua proprietà asterge le legrime alle vedora dere: | principe inaki, credendo colperole di quello a rò chiese dapprima che il cancelliere dello scacchiere | testo della legge, faroni 104) gl ate Da 30frsnch 
te Prregipiesireimeniziun cristi Laren sbandato, sccrre le famiglie | o 1 principe Ted, capo dll tbù di Suna, in- | protme sno all sita di venerdi la os proposta, | robirano i Eco di enere casio pesbile e er [I Preti 
OE TEL i IMI DI cara | SA Send il sacerdote maocante di gioose sl maggior gesersle priocipe Gagario, governa: | tendente a ricostituire la Giunta 'iavestigazione finan: | lesioni privnte ni fanealli Riposa 5° di Ace 

del generale Grestbed. Quella colonna, forte di 4800 Ferrara conta racchiusi pelle sue mura nei Cone | tore civile e milltare della Miogrelia e dell' Imerezia , | siaria ; il che gli fu accordato dal ministro. ( Nella se- | ne. » E venne decretata lu le sb Leto Lan È 

A e OO | Giri di (atolli spea Cam di correzione per le | di catturare il principe de' Susni e di spedirlo in | dota di venerdì il sig. Disrseli proporrà, in forma d' | loro ( quale clemenza ! ni quale per è 

» che | giovani traviate, il soccorso, l Ricovero, le Mendicwp- | Till Il 2 di questo mese, il priocipe Gagarin, for. | emendo, di modificare la legge sulia pride petit PRA pil e Le ch Hr È 

rosi » 
Lui 


fl generale Penoy potè mettere in cam la 
presa di Debli. Ella dorè pianale 
del Giumna , cacciandosi innanzi i resti dell’ esercito 
insorto. Giunse, il 40 ottobre, sotto le mura d'Agra, 
a tempo per salvar quella città e battere un corpo 
considerevole di cipai. Dopo aver dato a' suoi soldati 
un riposo ben guadagnato con sedici giorni di marce 
forsate e cinque v sei combattimenti, il generale Grea- 


ti (4), un florido Seminario, Isitoti a molti de' quali, 
per insufficienza di messi suppliscono le rendite della 
stessa Opera pia Bonaccioli, sulle quali alla sola Casa 
di ricovero sono ssseguati scudi 40,000 anvui , cor- 
rispondenti ad sustr. L. 64,100. Manca però di uno 
Stabilimento atto a raccogliere la gioventù di civile 
condizione, priva di mezzi per essere educata, dalla 
quale potremmo comprometierci ottenere impiegati ce- 





| suoi aiutanti di campo. Dicesi che il capo sumno, | 


sandosi d''iadurre il principe Tavad all’ obbedienza, è . riore investigazione ; leggia 
stato da quest'ultimo ucciso, unitamente » due uffisiali, | A per ra seo 
i la a sedota, sir F. Smil 
non senza una delle più inudite resistenze, sia cadu- | ottenne che fosse pratese on preiiie Frrgtlaa 
dg fa ptae si Spernigine al Riiole_ 1 piece meri che si trovavano nell’ India nell’ epoca della 
recent to € . jrrezione di Mirut, coll’ indicazione i, 

vernava 1 belieri Benni, cioè abitanti di alle mon: | codeste forse Pics livpa orafi add 
tagne, al versinte opposto della catena settentrionale | prime turbolenze. pie 





Lontoki e la riviera di O. | 





Di guisa che, prima del 1786, il padre, bratto della ce 
pa d'esser cattolico, non poteva istruire nemmeno | 
proprii figli, nè averne la cura e la tutela! Ed 1° 
grande è commerciale città, con tutte le sue adiacentt. 
enormità che il Gattoli 











era loro ermeticamente chiusa! . . . 
La redenzione dell America ioglese dal giol' 





jsmo non sì permise rimpe! | 
al Giudsismo , neppure nelle barbarie del medio e 





cavcasea , fra Doman-Dagh, Sir di La 3 nt 
mati, non che cultori di belle arti stti a. mantenere | s00mi tkali, e confioanti perciò cogli acerrimi | riguardo al trap perte migratori 
'osl lasto, che tanto la distingue fra le | atogonini “del' Rus. Il principe. Gagarin, da poco | nelle Indie se ia 
| tempo Ea pine cominciava appena a soffo- uit 
care gli elementi di anarchia, che da due anni e piùj Li 

desolano la Mingrelia e l'Imeresia (*). Il principe Be! soc Sie 
ristineki avera fatto partire delle: troppe alla volta di È Vi 
Kotais onde prevenire disordini ancora più gravi, che 
potrebbero scopplare in quei presi della Georgia, in 
seguito alla tragica fine dello sventurato principe Ga 

garin e della cattura del capo de' Somi. » 


britauno, n la lega che gli Americani, ordionto il le 
paese in Repubbliche federative, strini 
cis, fecero riniscere nel cuore degl’ 
di racquistare la propria indipendenza. 
grete si riordinarono con nuovo vigore e con più % 
bili e vasti scopi, e sotto il pretesto di difendere ! 
paese dall'iuvasione, il coi progetto atribuivasi 
Fesncia , gli abitanti di Belfast si associarono per 
morsi in legione volontaria. Presto l'totiera Irlnde 
colta dall'epidemia deli’ imitazione. Gli Orangisti, € 
quali avrò da parlarti je un carteggio a parte, si "" 
marono per difendersi da’ Ribbenisti, e uo po’ dii !" 
muti stranieri invosori, I Ribbonisti si armnrooo * [| 


thed avea passato il Giumna per eatrare nel Regno 
d'Aad; aveva già guadagnato Mynpurie, d'onde po- 
tera recarai sopra Lucknow o Cawupore, quando fu 
d'improvviso richiamato indietro dalla notisia che i ci- 
pai erano rispparsi in maggior numero che mai sotto 
Agra. Tal mossa retrograda, per fucile che gli possa 
riuscire di sperperare i cipai, non gli consente più di 
giugoere a Lacknow se non ne' primi giorni di no- 
vembre. 

« Per Cowopore sola dunque il generale Have 
lock poteva esser soccorso in tempo opportuno ; ma i 
tiufersi non giuogono in quella piassa se non con una 


paci al disimpegno di vari uffi, a cui fossero chia- 











n 





lascierebbe a' 
posteri immortale il nome di colui che un monumento 
parlante di berefcenza stabilisse e dutasse. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 8 dicembre. 
Ieri, verso le 4 pomeridiane, è giunta in Torino, 
con un convoglio speciale della via ferrata di Boss, 8. 





LE SOCIETA' SECRETE IN LONDRA. 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra 3 dicembre 


1 Righaboys. - Ul capitaro Right. - Vig'iaceheri 
Ù light. - Vig'iaccherie del Par- 
lamento irlandese. - Velletà di giusuzi nl Coi age 






































| leutezsa, che inquieta a ragione gl’ loglesi ... » 4 Lie arena Elena a lega Lirica () Diamo questi ragguogli sull'attacco. contro i principe | AWlizione di leggi vessutorie contro i Cattolic. - Restrizioni e 
ì É vra. . ha preso alloggio Leg lel- | Gagaria, quantungre ne abbiam fatto parola in passato fra le ime, a cui erano sottoposti i romani cattoîici in Irland1 in-! P®®olino per difendersi da questi ultimi, ma soprat 
Hi Legazione recco. * (GP). | potro Rami, edi; tono pra sn prive È | natgi il 4700,» citazione della miliia. nostri. - Temuti | tO. per” prendere l'ofioslva quando più opporton 
e. à ime zioni eee] —_— _- dpr 
| (IERI e ei | e — mente il potessero, con coloro che 
hi Se Page gra o giersoe ge ron | Nord, il principe Gagarin, a RO Maat e e e rl 


I (4) Annual Register. Vol, XXVIN A. 1786. 








, trovarono 'obolo per partecipare alla 
presta eillisia volontaria : ogni distretto ©- 
cresleme sica dalle Ale de valontri armi © o: 
furono procacciate per incantesimo. 



























simo rispetto e di sinceri attentati di simpatia, sia che 
appaia ai teatri, 0 per le strade. Le sue visite agli o- 
tali sono sempre frequenti di giorno e di otte, li- 


® Re D Pedro V è sempre lo scopo di profondis 






















versa, ore le fortune colossali sono sì numerose, 
sig. Toosten, raccolse un nomero eletto di cit'adini 
ambo | sessi in 
terno di un suo 














Jago tentrino, costraito nell’ 
0 palagio, per farli nesistere alla 




















il monte colla Santa Sede. E i risultamenti delle ultime 


| 


elezioni in Piemonte pare che, abbiano diminito gli 
ostacoli. L' esempio del Belgio, che sciolse la propria 
Camera de’ deputati solo perchè il pertito cattolico 























timé sue relazioni colla famiglia ‘d’ Orléana. TI signor 
Dupin perdette la pazieosa e gridò: « Laisses - mol 
« donc tranquille ; suisje par basard un clou dans la 
 biàre de Louis Philippe? » Così la Gassetta di Cra- 




















le de fl iatitato non solo di rispiogere ! i | beralissimo sempre nel soccorrere ai bisogni. Nè cre-' rappresentazione di due graziose commediole francesi, | vi era preponderante, spinge i liberali piemontesi ad | covia del 7 corrente. 
ini al di fuori, ma anco di reprimere i moti de' | diste punto che sia accompagnato da rezle corteggio; intermeziate dr canti a piena orchestra. Figuratevì ‘ imitarlo ; cosicchè il conte Ct cedendo alla loro —_- da 
ol 2100 di denro del prese, Foe una tuciv inell | ma solo da un valletto per guardare il cavallo, men- . una mano di gentili sscerdoteme di Melpomene, bat- | pressione, sarà forse costretto a consigliare al Re Vit- Leggiamo quanto appresso pella Gassetta di Cra- 
si 10 "o la calma che precede la tempesta, giammîi l' | t"egli botte alle porte. Le sentinelle hanno l'ordine‘ ter le tuvole del pilco scenico, quasi. fomer provette | torio Emanuele di sciogliere del pari la Came. | covia in data di Parigi 3 corrente : « Nella Zeoca im- 
a filanda fu più quieta quanto in quel bi pericdo , | di non annunciare la parola ‘di recitare, alcuni giovani dilettanti sì abili ! ra dei deputati piemontese, solo perchè il partito cat- | periale viene coniata une medaglia, portante da un Jato 
Me né le leggi vennero mui sì rigi b À Una 1 da diegredore i più esperdì attori drammatici,  tllco, che si credeva annlentto, vi forma una forte mi: | il busto dell'Imperatore e dall'altro lo stemma [rete 
id Jord Vicerà quasi compiacer visitò l'ospitl militare, e dopo aver, come suole, ' un'eccellente armonin d'istromenti, una Fenice in | noranza, Il cui voto serà decisivo in tutte le quistioni | cere. Quella medaglia è come în prete oere da 400 
po dire l'espansione di sì belligero ardore: estmivata la cocina, penetrò sella sala dei medici Sepps ‘ ministara, uno stuolo di leggindre donne e di cova- | importanti. Da Parigi non mancano benevoli consigli onde | franchi. La inecrizione però n'è diversa, © dice dalla 
fe Sl perdo rivoluzionario, i quale implica la cre | colà che on soldato, fra gli altri Neri garbat, lace e ‘Bori a bistefl, ed avrete un'ides | trattenere il conte Cavour dall'esporsi al passo peri | parte del busto: « Elu par Dieu, intonisé, per le peu 
pa sione delle milizie volontarie, potrebbe chiamari l'e | voler prendere medicine. Il Re ‘divertimento, che si rinnoverà di spesso nel ' coloso d'uno scioglimento della Camera per motivi dif- | « ple, il a réconcilié le ciel et la terre. Gloire a lui.» 
nia poca dele dimontazioni. La febbre del'e parate, delle | di lui, vi fece portare un brodo, e sollerendo l infer- | corer del verno, e a cal ebbi la rara e contestata dcilmente giustificabili. Dall'altra parte sta il motto: «Dieu sauve lo France. » 
cs Porgrego, delle procesoni miliari, sembra cogliere | mo gli cine fortuna di assistere. | «È deltotw vero quanto vi scrissi molti mesi fa, 
pre mel soldati sbocclai pur ieri e che si complacciono, « — E tu vuoi dunque morire senza esperimen- | FRANCIA. ! in oecasione della nominazione del duca di Grammont, N generale Ross, già dittatore di Buenos-Ayres, 
pos dome i fanciulli fan co'giocatoli tentè comperati, di sfog- | tare i soccorsi? ER | in ambasciatore di Francia presso la Santa Sede. So- | si è recato a Parigi per comunicar al Governo una 
pr giare un uniforme qualunque e di atteggiarai a mar- « L'ammalato lo guardò e non rispose. | Parigi Geena | stenni allora che non vi avrebbe se non un cambio | protesta, da lui fatta contro la ronfisca de' suoi beul, e 
dalla giale ordinamento. Le dimostri ioni non poteano adui « — E'ti pare dunque, soggiunge il Re, che il: Ml Constitutionne! nota che la città di Lione goda | di pers che nulla avrebbe mutato nella politica | per propagare questo documento. Fatto ciò, egli è ri 
re te mancare all'Irlanda. Il Parlamento irlandese, che | Portogallo non perda abbastanza soldati, perchè ti pis©-' della massima quiete, ad onta della dominante peripe- | della Fi verso il Papa. Un giornale del Belgio, | tornato in Inghilterra. 
uc fl'Tioni il 12 ottobre 4778, inserì, per opera dei | cia aumentare il numero ? zia commerciale e finanziaria. Corrispondenze private ‘ che de alcuni mesi parla di riforme, che il duca di mm 
el suo ente cia « E l'altro muto, ramo Parigi un gran concerto a pro' dei 
ha Comuni, nel suo indirizzo al Re la seguente ciausol E l'altro muto. Il Re, pigliando allora la tezza + da Parigi daooo sullo stato di quella città i seguenti ; Grammont intimerebbe alla Santa Sede, si permise Si prepara in ‘ 
«Ci fuccinm lecito, pertanto, di rappresentare umil- | del brodo, soggiunse : | particolari e neiiat aresa evitato Si ube | non molto tempo fa il grande sproposito di porre l' | danneggiati di Msgonsa, Vi prenderaono parte Rogier» 
« mente Maestà Vostra che, non già con tempo- «— Vuoi tu bere per l'amore di D. Pedro V? ' bricstori a non sospendere totalarente i lavori; ma que- | smbssciatore francese col Santo Padre in discorsi of- | Stockbsusen, madamigella Maria Cravelli e la signora 











L rari espedienti, ma solo con un pe 
I eommercio, può essere salvata l' Irlonda dalla ruia, 




















































« E poichè il ma perfidie pel silenzio, 
«— Allora, Re D. Pedro V ti prega di bere per ! col 













































































| ati dovettero rifutare, non potendo far lavorare che 


Ila perdita del 40 per cento. Allora il generale fece 









































| al Governo francese di far assicurare 


fensivi lotorno a quell' argomento. Ciò diede motivo 
Patrie, che 





! il duca di Grammont nulla avea a chiedere sl Santo 










































Sehuselke-Brining. 


.——_  —_2tés 
NOTIZIE RECENTISSIME. 














































1 che le sovrasta, » L' umile rappresentanza, fatta iu | l' amore di Dio! disse il Monarca. + comprendere che dovrebbe porre in istato d' assedio la 
Parlamento, era api dai volontarii di « Il soldato fissò un istante colui che gli porgeva ; ciutà per assicurarsi della quiete dei 30,000 operai Padre, che potesse avere negativa risposta. Chi legge 
Dablino, i quali, In srme ed uniforme la tazza, e, colle lagrime agli occhi, foghiott turoro. Intanto, il ei. Arls Dufour, capo della ‘ come va letto, capisce subito che il Governo francese 
il comando del duca di Leinster, dilun statogli bevanda. Ignoro ll morisse di poi Casa di questo nome, fo chismato » Parigi per dar | volle con ciò principalmente negare che il proprio Dispacci telegrafici. 
% linee su tutta la via che corre dal pelssso del Parls- | giorni dopo era ancora in vit». In ogni caso, ore Dio | consigli. Assicurò egli potersi esser certi della quiete ambasciatore a Roma avesse avuto istruzione di chie- 8 dicembre. 
"i meoto alla fortesza di Dublino. L'indirizto venne re | lo assista, la prima volta che sarà di gurdia sl Pa- | della ‘città, ove ni accettansero le sue proposizioni, por. dere sl Papa queste o quelle riforme, che, come og- Landra; 8 dana 
In cato dallo speaker (il presidente delie Assemblee legis» | lazxo delle Necessidedes , dovrà gridar ai cuore: VI 1 doversi dividere gli operai in due clami : la pri- getti di Governo interno, non ispettano alla competen- Nella Camera alta, Ellenborough parlò contro il 
li ittive iaglesi ) al Vicere, in n le sssordanti ac- | il Re! Se muore, niun sltro certo de'n quella dei più abili lavor 13 di uoo straniero intervento, e quindi esser ponno | Canning per le restrisioni alla stampa anglo-india 
dei azioni delle popolazione, soprattutto della plebe, | meglio onorato negli ultimi ti di.sua | gli operai comuni : questi  fuaset futate in forza alla pienezza della sovranità del Pa- | Lord Granville difese il Cauniog. (Corr. austr. tit.) 
bro ) che na sapea Di na sl forse » Sen « Il Re non fon mai da un espitale, senze aver | per conto dello Stato, contro il soldo giornaliero di L. p*- Del mea Se relazioni della ce Parigi 8 dicembre. 
Ù libertà di commercio. Le due Camere fecero di più | prima sopperito del suo a tatti i bisogni della dimane. ' 4,25: quelli sarebbero dalle ava te delle Tuilerie col ta Sede seno amichevolissi- 7 
sa Hue votarono riugraziamenti alle varie compagnie vo- | D. Pedro non ha che vent'soni ! * pisa here a liver di antico * me. Tinto meno è vero che questo munclo pontificio | long seoesili conte ve POR » 
n lontarie, per l' energico loro esercitamento nella di- —— Ran siaraatoi veoga richiamato dal suo posto, per aver perduto il | Deere cafoi fra da Russia e la Tarchia in pie 
fesa del proprio paese. Un solo membro ruppe l'un A Patriarca di Lisbova fa eletto il Vesco eventuali. perdi favore di Napoleone HI. È vero invece che il nuoro | “'99® del confini fra la Hus (Corr. auatr. tit.) 
da fimità della votazione nella Camera alta. E' si fa lord | Coimbra. stata accettate, © cos provvisto. » ambasciatore a Roma seppe in breve tempo diventare ; 
adi Sifford, dereroancali @ Firmen Hignle Lips BPAGNA. — — per Papa ed al sacro Collegio. » Madrid 40 dicembre. N Principe ereditario 
i mente s' apponeva meglio dei nobi e degli ono- È o n fadrià AO dicembre. — cipe 
Sei N nr tei dica ale alpolfcosione dalla; pressa | ogni Fai a nta i ni lt dicem at 11 morimento genersle, che scorgesi nella chlesa | venne battessato, e gli fa imposto il nome d' Alonso, 
tor oloniarii @ dei loro esercitamenti. È Cra Leto ion cattolica, non si ssconde nemmeno in Francis. Io un ‘Londra 40 dicembre. — Il Re di Dehli venne 
it del volontarii è scita d'un Principe delle Asturie, sieno per favore pro- È sommamente significativo che la Revue Contem- 
Io sul principio del 4779, il primo ministro d'To- | sciolte dai servizio militare. Così anche avverrà nell’ pgano conosciuto della Corte delle Tuilerie, nel- carteggio della /ndépendance belge viene scritto: « Non | condotto a Calcutta. Havelock è sempre più stretto 
n ghilierra, lord Nortb, concesse un simulacro di libero | vdierna circostanza. Isabella HH die' prova in quent' oc Ter altro dispensato, perii dei muovi arvo: | Pea quest setimena che la qualche punto della Fren- | dogl' insorti. are dl 
le shlubio ell Ielnda, che ll Parlomento igiene saocì senza | cantonali materna sellecitudioe verso Îa eta priuoge: | nimenti politici del Belgio coo sgressa tale, de 00m ri | Suu areo soit ao dalla rotazione è dichit Tae Stoccolma 9 dicembre. — ln slire na 
in molta difficoltà e che il popolo irlandese ricevè , dep: pis, ordinando le sieno rese dimostrazioni d'onore mrg- | sparminre nemmeno la persona del Re Leopoldo. Essa, | tini, ch dariepazani ‘iogpanaa beni na- | gno seguirono parecchi fallimenti arr 7 
e prima, con ogni dimostrazione di giubilo. Ma giri di quelle che per l'ordinario mon sogliono tribu» | fra altre cose, gli rimprovera di considerarsi come l' | no pratstamente. errati tear sie) "E SIBA (| 31...) 
na densa ela scontentezza presto successera tarsi alle Infonti. (G. Uf. di Mil) lidolo della nazione, mentre in fondo DI iti 
pe pe paeseggiere di sodisfazione popolare. L' opinione in- BELG pente rr Llnggit aiar jrnce loro destinazione. La Normandia specialmente, DISPACCI TELEGRAFICI 
Lan Biafinclò ® prevalere che, senta una legislazione tutta ELGIO | "24° 11 lagneggio della Acone Conlempornina combi: Cho STeTa tante abusi, ne È en di bel nuovo semi- della Gassetta Uffisiale di Venezia. 
E propria dellIrlanda e totalmente indipendente dal Par- (Nostro carteggio privato. ) na però con questo racconti intorno al modo, sel | nr, A Coen uilimamente d emio spartana coneento | Anversa 40 dicembre ore 5 min. 8 pom 
tr presti agio, precrli € solo. ncminsi ssebbero 1 cara 6 dicntre eri cranio rca, ini ai mec ciima | di cappoccini sotto il neme di Recolleta (Frati Minori 
da ‘un lib o, 1 volontari co SR q pe di stretta osservanza ). Nelle bassa Normandia pi ( Ricevuto il 40, ore 12 mio. 50 pom.) 
har peitegii un baro durepcio, E SZ, La questione elettorale, di cui vi ho lungamente ; fasi dell’ interna lotta fra' partiti liberale e clericale nel i "a ansa sla P i Vi Liegi, 0 
187 Pie egiino si chiamarono allora, the volunteer Ats0- | ssrsicovto negli ultimi mici certeggi, co suoi mant- | Belgio. Per la Francis, non è indifferente che quella | {ul Belgio, che ivi cercavo stilo. Fit mostratensi | A Brusselles, Anversa, Vienne, Liegi, Osteo- 
lese ciations, si a come corpo militare, | (est, colle sue circolari, colle sue associazioni e co' | lotta, immediatamente alle porte di essa, invece di ces- Belgio, che ivi cercano asilo. Fissarono dapprima gli | da, Waremme, Charleroi, Verviers, Huyec, la li- 
ma come Associ deliberanti, e compila- | sui nuovi giornaletti di circostanza, forma l' unico | sare, si faccia sempre più appassionata. pl crateri srvlipr ig sisi Locri conii sean nelle elezioni. 
ta rono la risoluzi Ma ed interminabil soggetto d'ogni e l'occupasion ‘ 1 contraceslpo e no menlleta a quesl'ra nel. | darsoo verisimimente (repp oltre colle loro preteasioni. e 
si Tottoi ul-Parlamento ilasdeso del solo. duce di [SO Mn ati gie lr, Gr moderati © ratquli ‘la violenta polemica sppiceso ira l' Usioera, organo in | pera, ta sno gli cechi sull’ abazia di Mendayn. BORSA 
Leinster, il 9 giugno 4780. « Che il Re, i Lordi ed | ‘he voglian essere. 7 | Francia del partito, cattolico, ed il Siccle ed il Jour- mar] Di ‘sasa e Mella propetnio le Corso delle carte pubbliche. 
pro. ci G È ‘86 non che, il nuovo ministro dell'interno, sig. ! nal des Débata. Osservatori superBciali possono soven- ! Brised (parente del. poe operiora la sig.* di Chateau- | Obblig. dello Stato . . | - MB PÒ 
i £ far leggi, cui dovessero sottostare i sudditi di questo | pogivr: non scdiatto della maniera, ende fa trattata € | te sospettare che l Imperatore attszi il fuoco cOprrtO | mort (parunto: del ‘postà };potirana  cilasbarti: 0: ATTI 
te e Regno, 0 che emi non ebbedirebbere nè coopere- ircolare idirissat te i Ci alialati” Mesia. tate pes Levvi | morta esso, nen poterono più supplire ella apesa del |» del Prete nazionale. > sl 
« rebbero alla esecuzione di qualsiasi legge, all'Infuo | signori fusi Dè sperò nas mes: | Bevrato, la Horogiy the. con legica ed ‘encegle meggio»| mestamente delle: abbricho e devetiere. vendere Hi] I Gaiiat0 ‘criniera. fi 
È Zi di quelle attuate dal Re, dui Lordi e doi Comuci | 1% indirizzata a°borgotsetti delle singole città e vil ri combitta tutto ciò, che potesse destare le male pas- | Enifici edià La chiesa dell'abazia è ano dei più ma-| 7 SM !ESO con MEO 0 gi 
no « d'Irlnoda, i cui diritti © privilegi, congiuntamente € | j.s%i del Regno, ingiungendo ad emi di convocare im-' sioni del popolo. L' influsso di quells politica palesasi i QUES Sn Sella Nerment, cl ue cn mete a am 
s I sepsratamente, eglino erano decisi a sostenere © l'e | mifistamente ‘n seduta pubblica i consiglieri del loro attualmente in modo visibile appunto el Piemonte, | "0"! Morloa » Corso dei cambi in mondo 


« loro vite e coi loro averi. » 

Si fu in quel torno che Enrico Grattan, rappre. 
sentante alla Camera dei comuni a Dublino , fece la 
memorabile mozione, della quale vi parlai nel carteg- 

antecedente, « che nessun potere sulla terra, sal- 
Uro Re, i Lordi ed i Comumi d'Irlanda, avea 
« diritto di far leggi per la patria irlundese. » 


Li Unicera religiene verra distesamente il mar- | rotelle ea 


tirio dell’ Arcivescovo spagouolo slla Cine. Il santo ! Londra per 4 Lira sterlina 


missionario fu messo a morte con sì reffioate barba 
rie che attesteno l' sumentarsi delle persecusioni con- Borsa di Parigi del 40 dicembre — Tre p. %/o 
66.45. — Quattro 4/2 p.%n 9t.—; 


tro i Cristiani. Hl celebre abate Hue, che a questi gior- 
ni pubblicò in Parigi il terso volume del Cristianesi- Borsa di Londra del 10 dicembre. Cansol. DA 1/3 
mo in Cina, in Tortaria e al Tibet, accagiona gl Trieste 40 dicembre — Aggio dei da 90 carnr» - 





pro 
nai 


rispettivo Comone, scciò avvisino al miglior modo sconvolto dalla n fatti, il Goveri 
onde assicurare al primo documento ministeris'e una mette di essere presto purificato da ogoi scs 
vasta pubblicità, garantendo nel tempo atesso degli in cale per battere tanto più sicuramente la via 
sulti © dalle lacerazioni gli affi. fici ed ordinati rapporti. Progresso e rivoluzione, agli 
Il Moniteur odierno pubblica’ un risssunto de' cechi di Napoleone-IlI, sono cose fra esse troppo in- 
sussidiî ordinarii e straordinarii, accordati per costru concilisbili perch' ei possa mai cambiar l' uno coll’ 
zioni di chiese e di presbiterii dall'avvenimento al po- altra. E siccome ei fonda il vero progresso sulla 


4(8%/, uso 
0 1034 — 3/1. | 
































































La commerciale libertà non venne ridensta egli | r.re del Ministero liberale sino alla sua caduta, cioè bertà e sulla tranquillità, non può in verun modo seu si i sile: 5 4] p 9% 
ab Irlandesi : la mozione di Grattan, come sapete, fu ri | ga) 4847 al 4853; somma che si eleva a due milio» sare la violenza, coll quale i Uiberali del Belgio si ope | nei Fido, Vosdiramizlirmtnzina bd E SIA MES 
n tinta: ma non ai linea i vee dell MODE, | ni e centomila franchi all'incirca, a cui deveni ag-. pongono allo svolgimento delle idee cattoliche. Soto il | Cinp. Del rest, il dotto missionario è d'vviso essere Spiridione e Teresa Vordoni dimoravano da pe- 
gio DÒ dimmivere esi sò 5 popolo della dimenizazioni. PE | giungere presso che centomila freschi sccordedi è sr Govcoo di luglio atche le Francia eficao li trito spet I scoccata l'ora, in cui l'Oriente sarà compiutamente | recchi anoi in Venezia, prendendo conforto nelle ame- 
ie impedire la importazione delle manifattore inglesi, beo- | Cergosi ed a religiose. Codesta somma è posta nelle eo. tacolo delle interne divisioni, che ora si vede nel Bel- { invaso dall' O.ciden 76. Uf di Mil) | ne lettere alle contrarietà della 
Da pi ein angosce ti sanare coloro, i gio. Anche Luigi Filippo credette di allontanare Il peri Pitt pl adriana 
ve abiani dele cit commerci, rive depp la quali ammine iris pe ionimo di iero, tenendosi piene lontano dll lotta fra' due | Il sig. Guisot è ritornato da Val-Richer per sor- | le dolcesse di un vivo amore agli stodii e di una re- 
vl » piso, Hesperia ae © amunserò. per iero esito sommi de part. Ms egi pon fece che scerescere la materie i | veglie la stampo del primo volume delle sue Memo- | ra ingocità. Ma vella maggiore vibulazine, che por 
hi x ai fran sacramento in elgoni che arrà iuvgo giurì prosimo 10 corr, _ endieie per lo scoppio fuvesto dele giuro i ebbrsio. | re, che saranno pubblicate poiiamente nel prossimo | sa l'onesto animo di una moglie, cadde agrazia» 
ma- i o goa ato nazionali, dovenero ere nel vilggi, e pelle cità del Belgio « Ben diversamente procedette Luigi Nspolecne, che | mese. Q. quisi 500 pagine, compren- | tamente l'illustre poetessa , la quale ha oggi perduto 
ate pure tessute del più ru Pi AA. il Ducs e la Duchessa di Brabante vuole assicurata la libertà del partito cattolico, non { de il periodo dsl 4815 al 4830, e giunge sino alla | il suo dotti e perspirace consorte. La disperata in- 





non ebber forza d'impedire questi arbitrii ed il Par- 
si lamento fu da essi irflsenzato. 
Parecchi paesi in Europa hanno visto. consimili 
De amerimenti nel A847 e nel 4848. Le rivoluzioni po- ' 


joaugureranno quanto prima la stagion degli spassi, s- 
prendo le sontuose salle della reggia al fiore della cit- 
tadinana» e della nobiltà brussellese. 

ore la crisi finanziaria generale toc- 


meno che quella dei liberali. A tal fine, prefisse ad ; formazione del Ministero Périer. Poche persone sols- 
ambedue i limiti, entro i quali deggiono muoversi, sen- | mente ebbero conoscenza, nelle bozze di stamps, del 
za esser causa di attriti che torbino lo Stato. Pur | primo volume delle Memorie di Guisot, che compren- 
troppo temersi dee che nel Belgio sorgano molte e | deranno provvisorismente 5 volumi e si fermeranno 


fermità di lui avrebbe da lungo tempo doruto appa: 
recchiarla a questa dora separazione, se fosse nelle u- 
mane previsioni virtù di metter freno a speranze vi- 
vifieate dei movimenti del cuore. Possano però alleni- 

























se i se 
polari si somigliano tutte, qualunque sia ed il clima sotto | .; sppena colla punta dell'ala le Case commerciali di gravi complicazioni , prima che la C' bbandoni memoria 
E x X prima che la Corona abbandoni | alla rivoluzione del 4848. 0.T. r poscia 
cdl Al quate si Distro ed il va Rist ® codesta metropoli del negozio, le feste particolari si il contegno passivo, del quale si compisee, e che pon- —_———— Li : eta pui mitigare dl acerbi pie girpetii 
nd fi pierzierg gra | soccederanno sens' inerruzione, a quel che si buccina | ga fine alla funesta quistione energicamente interve- Va girando una risposta ‘del sig. Dupio, la quale, | marito e a ritardarne la perdita, e il sincero com- 
dd moso, sul loro ed a quel che si vede. Uno degli spassi, che sembra | nendo. se non è vera, esserlo potrebbe, perchè sta per- | piento dei buoni; perchè non deggiono estimarsi pri- 


PORTOGALLO I 


| j0n0, è quello delle rappresenta- « Alla Corte delle Tuilerie riesce incomod 












assal | fettamente nel 





tere e nello spirito di lui. Un or-, vati avvenimenti le disavventure di chi coltiva con pub- 
lo di | blico frutto gli studil, ma degno argomento di genera» 
grade i sus aafeosdanti pobnie la bei | fricerdogio N 


————ÈÉ@l1n122xp7ÀX#1É_______m—_e 


persia. — Ceolin Clorinda fu Felice, di 47. 
— Totale, N. f. 





La Gazzetta Uffiziale di Milano ba, in data di 
Parigi 30 vovembre, le seguenti notizie : 














Londra p. 1 L stri 
si 
Marsiglia p 500 fr. 









GAZERTTINO MERCANTILE. 


ide 


Nel giorno 2 > novembr, 
lia di Matteo, d'anni f. — 


— Roson Emi- 
Maodolio 





» della Strada forrata lobe-veneta 









































































































































































































Azioni dl 
Venezia 11 dicembre. — Stavano alcuni 0, viel FREE di Girolamo, di 40, industriante. — Bonfà 
"dle visto del porto, ma il Rovigo 10 dicembre. — Oggi non sem Millo Corso dll corta delle Siate in Vienna Pa ° Vacceslao Aoutio, di 77, caltolsi. — Go- | SPETTACOLI. - Venerdì 41 dicembre 
sapere se sieno entrati. irava mercato ; mancava affatto il copcerso, | —» Stabil. di cruf. aux Del giorno 5 dicembre 1857. | Venezia p. 300. 6 lussi Cecilia fu Gio., di 74, 
4 venduto il carico cospettoni è mancarono gli affari ; qualche dettaglio di Rane discousoA.I è tit Die srl sis | guzzi Giacomo fu Francesco, di b3, civile | TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO, — Riposo. 
retzo ignoto, prima di farne la visita. | frumento di buona qualità da |. 16 a 17 e 8tiBudw-Lorio z ROLE RONN) Dal Maschio Marino fu Domenico, di 42, | .gurRo APoLLO. — Drammatica Compagni 
granaglie non si sentono affi; hanno | di frumentone napoletano da 1 1250 a 13, Perl. del Nord... Obbi. delle Stato . . .. . a 5% PIL ni socetini n/, 104 industriaute. — Crovato Maddalena di Gio., | "*gî retta da Alena II 
inuato buoni dettagli del carico olii arri» | è pignoletto da 1. 11.25 a 14.50. Niente in dalle Sw. forr. dolio ® dal presi naziondle a L RR. socebini p. / 1 anni 3, — Edompi Edmondo del Pio Luo frroleg de Ivini. — 
ed i prezzi vengono ben sostenuti. Fer- | avene. Sud:(2096!:50) 275,, 276%, » . . 14% _ #0, di 24, villico. — Toniati Angelo fu Gio. preti pente pend sip S 
vil mi gli succheri per mascanza di deposito. "5 Sie LO E » . » 44 di 40, pittora, — Zanchetta Caterina fu Gio. if degigrgedLirgte Rendi lite 
Le value rimasero invariate, le Banconote | pAgguagLio DELLA BORSA DI VIENNA. 1004, 1007]; | © 441858 cnman ad rantenze. Nei 10 dicembre. | di AI, villica. — Totale, N. 10. | Laiga Ca bt preggae ti or) 
19857, vengono ofte. Marenco li fi | naturale della Gase. Uf.di Vienna.) 97 — 98 Tag Arrivati da Milano i signori: Swift Gius, | Nel giorno 27 novembre. — Laggia An- n È Li 
di ‘i pubbliche carte, con. pochi aria) (Dal foglie serale 113. Ufl,di Vienna. 5 40068 — 100%, Piraino poss. — Biave Francesco, poss. di Parigi, | na di Angeo, Car- | rarno piumino maLiERAH. — Drammatica 
i Prestito naz. al disotto di 77. (4.8) Vienna “ dicembre 1857, ore ! pom . ” n 2364/, dl! Salisburgo n 25 Di foce Paolo, % fio) fa nile fa Gius sidente. Ore Ds zona Mozzi. — 
La l'orsa fiueca per ogni verso senza spe- |» idem Prane Gius 1864, bg i lo, poss. amer. ‘rieste : Tracy | — Granzotto Gio. fu ‘ ,, dome- reste. — Alle ore 
» Ge iolig. Gift in eli seoza lea |» previ cità di Trecto Prede srl 1001 Mambuty Edoardo, gent. ing — Astor Et | stico. — Romania Antonio’ fu Filippo, di | gara yeavgALE iN catta Der raviai. — 
LI Fr, L 630 | na iogortanto. Lo diviso più abbondanti, però =» saricaz.a vapore. ì: Sucerh OT Sfgg TER O Wien Gogl Ac, poso air. Gut | 89, cielo —— Coni Silva di Pasquale, di 1! Comico-mecernico trattenimento di mario 
ni Mit omelie Sia let 3 Palm i ep i lor 56 tas Dese Pa, seg. i Vena. — lode | di 7°, porn "3, di Venti, Focus pera’ pasa innesti 
see 6.45) Franceteoo Marr »° ponte cateze Post. * fogbmria Cino, | Carlo, dtt io me. di Berio — Lascano | di 18, vili. — Cooebi Luges era pito piera 
$ pitt *»  molnearap. Via È ° "eaiolaa 18”/2° Costantino, partic. di Corfù. Hassopulo | di 20, domestica. — Busolin Aogela fu An- GI 
de Effan pebbi. logi palesa È è Presd-Tyr. (tam. A ia è 78/2 | Eustachio, poss. di Corfà. — Gardin Carlo, | tonio, di 18, domestica. — Sorbato Pietro | SAbA DONIZETTI. — Compagnia delle mi- 
dar (Ob. met 59/749, | Oil: delle Sato i, » poss. di Bologna. — Da Bergamo: Bena- | fu Michele, di 62, facchino. — Crespi Ca- | rionette, diretta da Giacomo De Col. — 
1228 Presi nazionale. È; Si Vi nob. Antonio e Ravasio Luigi, poss, | rolina di Angeo, di 27, civile — Damian | ! fre gobbi di Damasco. Con hallo. — 
Fat: Viglip della B> Partiti per Milano 1 signor: Drvjon A- | Gio. di Giacomo, d' auni 1 mesi 2. — Dalla { Alle ore 6. 
Amarsi Dr tesa cano si Vess., neg. di Troyes. — Wight Riccardo, | rena Alvise fu Saverio, di 65, agente. — 
eso detto © inrate...o poss iogi. — Kistermano Alberto, neg. di | Dabalà Gus. fu Antonio, di 5, burcaivolo. | INDICE. — Soerane risoluzioni. Nomi- 
‘ Glogutz, rest. 6 Azioni della Sociotà di sconte A. Aquisgr. — Per Firenze: Combes Orace | — Totale, N. 14. nazioni. Rettfcazione. Sulla peripe 
dit. 692 sodamise È dell'laie. di credito test. Gli Dog di Varg. — Per Triede: Ca | — Nel giorno 28 novembre. — Limana Pi: | nensari. = Baltico polo Gila i: 
mr Pot» St. forr. Bad-Lins.Gmund mara M. Pietro, poss. di Costant. — Petroc- | tro fu Antonio, d'anni 50, cuoco. — Penso | nata. — Cose delle Indie ; le ullime motisie, 
enni —- Vonasia 11 dicen sim è Part. da Nord . . 1771‘/, chino Temistocle, neg. di Malta — Manna | Maria fu Domenico, di 81. — Zattoni En- | gl' Inglesi dinanzi Lucknow ; occhiata re- 
mi Rabago og #80 |Londm ..08. 2928 | n osonguol Al Dai Eissbetia » .  —"* |cav. Galeazzo, poss di Milano. — Franco- | rico di Modesto, di 16, barcaiuolo. — Pia- | trospettiva. — CRONACA DEL eIORNO. — 
7) Arona. » 50 [Malta .-. » 229 so Ungheria 8 Anbergo Pile = vich Luigi, neg. di Fiume — Per Verona : | teo-Bianchi Teresa del fu N.N., di 80, ci- 
er Ancon..., » 813 |Marniglia. » 110%; è» Galisi 5 Anistertam cong. S-N.germ. | 494 Aikinsoa Gios. B., poss. iagi — Per Pa- | vile. — Bellotti Gio. di Gaetano, d'anni 3. 
massioa | » 18.32 è 0 altre Prev. Agosta Frase. Giu... — dova : Leali Angelo, avv. Varagnolo Antonio fu Pietro, di 65, oste. 
giogo (n IMileno .. » 29%, n del Sato... Bucarest. . . - nana siuseppira fu Gius., v 
in etero) Liratelnat >) arrecati GO * dala tig el Danubio > _ Crissier sie Lovanio (FS farne 0 sy - Giogaa C. 
d 10. 1 15,31 » o» rnttoforte . | Ù i 9 novembre. — Giogoa G. B. 
tro 1410), è» 4856 Livorno . . . » dal Lloyd in Trieste - Il 40 dicembre. 819 | di Piet, d'anni ® mesi 6, — ‘Cherubin Imp. Russo; sentenze; 
Vigi. rendita di Come Londn . . . » ponte a catane di Pen - 861 | Francesco di Angelo, di 27, vilico. — Go- | portante disposizione ; nominazioni ; espe- 
di MIS” ea si Milano . . . Cori della rendita di Como - e beat e Anna fu Antonio, d'anni 74 rimasi concessione. fici del oe 
1,5% siPeri pi: ta È mesi 3, civile. — Dabalà Etisazetta fu Pi leni restituiti — Inghilterra ; visita. Pro- 
Ù n loggia Aggio Il. RR. seecbini + 10% NE sarcezione pei se tucano. | te ,i'83 ricoverata. cè Dagro lassus fa | css. Parlamento. — Nostro cariggio 1° 
alle pen ee Nopeisoni è Corso dei combi della Borse di Vienna. | 119, 10€ 11, in S. Gio. risostome. | Ange di 52, vilica. — Frisle Francesca | Irlanda in sula fine dl 1857; quinto e 
are Del giorno 5 dicembre 1851. 143, 13 e 44, in S. M. del Giglio i Ti Na da povera. — Zorzutti Maria Ce _ ico) il Re pig Nuo | 
Moio Zobenigo fa Antonio, di 5Ò, cucitrice. — e | vo Patriarca di Lisbona. a; Coglu= 
pi OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE idonea 1 ET Gna 13 ea E Lace pe l'iscnta va di N; di densi na primogeni tell Regina. — algo: 
ar fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20,21 sopra il livello del mare. — // 10 dicembre 1857, vifrrto rà cl fu Michele, di 82, berrettaia, — Berton-Man- sd Frigia 
te cieli ord; Piga Nell'estrazne dell'IL R. Lotto in Verona, | seo SLI argo ce on pri biga, Palio atti | 
sei arrrenermo ai ET raro: [omEzionE] grati Li no seguita ol 10 dicembre 1857, uscirono i se: | R, 11. h persero. Movimento dgr. Martino. Gui 
on Parga no a) Nor x n numeri ato. Rosas 
|tnserizione | tn pari | io | umido "| E] el io | ci ente [di poesia rg eo Mal giorns 20 sembro. — Loco Ponce | sé Moto, Melia ne eri. È 
lt [S| band . La 25, 35, 23, 30, 49 fu Valentino, d'anni 55, cafettiere. — Tor- | Ridice: Li 
on HO die - fam 13407, —G|s ®, 0/+ i, dfaifs 7 È Genova p. 300 L. n. coli Fausta di F, i pendice: latituti religiosi, ec. 
Late n , AfRi[Ssrero {N NO. Eni delta luna Lione 3800 fra n Saia big e Va ‘austa di Fiorenzo, di 25, civile — 
1313, 78] 5, 6| 4) Oz9jserno [NN 03 Fase: — at 100 îl 19. dicembre 1857. 1 | Chiozzotto Ceeilia fu Paolo, di 18, reore 
4Opom.{243 | 36| =’ s| 2° alealserno NN OS dighe oi: Giuro 3 tata. — Bevilacqua Gius. fu Pietro, di 66, 4 
Livorno p. 300 L STIA pittore. — Caldato Maria fu Antonio, di 32, 
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ARFICOLI COMUNICATI. 


Dall'Albo, che l'ab. Gastano dott. Sorgato di Pa- 
dova apri a tulti quelli, che desiderano porgere 
una pubblica manifestazione d'affetto verso i cari 
loro parenti ed amici. — Padova, Tipografia del 
Seminario, 4857. 

Perdette Cologna uno de’ migliori suoi cittadini : 
Autonio Corsini, modello di rare virtù. 

Toccò l'età di soli anni 56, sofferendo paziente 
mente una lunga malattia, che le affettuose cure del- 
la sorella gli resero meno penosa. 

Il di 46 settembre fu l'ultimo a quest’ uomo, 
utile tanto alla società coll'opera e col consiglio. Ei 
lasciava la terra colla serena calma del giusto, colla 
religiosa sicuressa del cielo; lasciava nel pianto molti 
amici ammiratori della sua lealtà e religione, e_me 
ancora, cui era stretto coi viucoli di parentela. 

Sie, ottimo trapassato, ce; e possa il 
pensiero delle tue virtù alleviare 
fa sorella, che lasciasti desolata, e l' 
te conobbe un affettuoso cugino. 

Gio. Bart. Maserto. 












ATTI UFFIZIALI. 
NCO dei Privilegi conferi, prolungati, ceduti ed estinti, 


“ gati regiatrato dall I. H. Archumo der Privlegià nel mese 
di maggio 4867 












ILEGLI CONPERITI. 
(Contnvanisae + V. le proeotenti Garzette, 
16: A. Giovanni Kraazelbauer, co-duttore in capo della 
ferrovia dello Stato Sud-Est; invenzione di ua cinto per ia 
ceestivo sviluppo del venire, è gli incomodì che ne | 
il 7 maggio 1867, per | anno, ostensibie. 
A Giusepps ernreiker, abbrc.tore di prodoti chimiti, 
.Merling, presso Vienna, invenzione di una sostunza D- 
gia colorifra, la quale, impiegata nella pitura, e specualuente 
nell ubiancatura delle case, @ da manulatu. paruev'armente 
esposti allo intemperie, fa sì cho 1 lavori riescano più duesvo1, 
più bel,  ieno costsi; il 9 maggio 18, per 1 anco, segreto, 
18, A Raimondo Ilochieioaz, commercante a Vienoa ; mi 
glioramento nella manipolazione concersente la stimpa di dise- 
gni da ricamo in banco, per cui l'impronta non succe!e già 
par mesto di modelli di legno © di iasiro di rame, bevsì per 
inezzo di cartà più volte piegata e incollata; il 41) maggio 1857, 
por 4 anno, segreto. 
19. Ad Earico Tempee, ramaio e tecaico, a Neutitscheia, 
miglioramento degli apparati di distillazione per 
uno ‘spirito purissimo e di gran forza ; il 10 
maggio 1857, per 4 anno, segreto. 
‘20. A Salomone Schlesinger , fabbricatore privilegiato di 
a Vieona; invenzione di una macchina da battere il 
faro, tugiar o, far-lune, stampare e ribadire, con un 
regolatore, per cui l'effetto può esser au- } 
come tneglio accomoda, con grande rispar- | 
tuio di mano d' oper: ; il 10 maggio 1857, per 4 anno, segreto. | 
21. A Giovanni Cristoforo Endris, a Vieuna ; mig.iorameo- | 
to nel modo di uugere le assi del e i 
sulle ferrovie, per chi l’unto al disotto delle 
ia alto mere la forza deli’ azione centrifuga ; 
per 2 anni, segnato. 
22. A' Carlo conte Berchtold barone di Ungarsebitz, de- | 
putato agli Stati della Bassa Austria, a 
fare in qualsiasi fornace mattoni di color nero, ed anco mat- 
toni ordinarii, in modo che servano non solo nelle costruzioni, 
ma eziandio © specialmente come concime, quando siano ridotti | 
in polvere; il 10 maggio 1857, per 1 a0no, segreto. H 
23. A Leopoldo Képpel, agente a Vienna; invenzione d: { 
un convegno (Indicatore industriale) che serve a riassumere, 


ATTI GIUDIZIARI. 





















DEI 
Ei 


(ot 


dell'Angeio Rallaelo circondario di 
3 Nicolò, Calle dietro ia chiesa 
ai civici n. 3280 0 3279, cd a 
nagrafici 1892 e 1199, al n. 
ci mappa 480, confinano a po 
nente Calle dietro la Chiesa, a 
Jevante corte di altra. proprietà 
Vramontana stabile all’ anagrafico 
i, a mezzogiorno stabile 


posito gli sarà tostu restituito 
non rimanesse deliberatario , 
Arastenuto ia conto prezzo nel ca- 
10 che rimanasso deliberatario. 
IV, fi deliboratario, che non 
fosso creditore inscritto dovrà en- 
tro otto giorni dalla delibera de- 
positare 1a Giudizio il rimanente 
prezzo della delibera stessa, sotto 


all anagrafico n. 


V. I crolitori iseriti sugl’ | no a.L 1278:80. 
immobili in vendita faencosi lle 
renii saranno esautati dall’ obbijgo 
di versare al deposito di cauzione 
e rendendosi deiberatarii, potranno 
fino all'esito fiale del riparto tra 
tsaere il prezzo dei Louo 0 Lot- 
i acquistati col'ebbligo di pagare 
frattanto l'interesse della: somma 


uelo al ci 


Pa 
s3b 


sa 
È 


| effettuato il deposito di L. 190 in 


cucina @ corto in pian terrano ed 
il prmo piano di portichetto e di 
due sunte. Stimate in compies- 


ro in parrocchia 







tegistrare è pubblicare indirizzi e avvisi in oggetti, d'industiia, 
Commercio, ite, ll 0 maggio 1857, per i anno, ostnsibie. 
{ Sarà continuato. ) 


N. 2653. AVVISO DI CONCORSO. — (8.* pubb.) 
Presso l' Amministrazione forestale delle Provincie, venete 

trovasi disponible ua porto di provviso ie forestale 

di IL classe collo stipendio di L. a. 13 

delle Diet, più l'assegno pel cavallo di annue a. L. 574: 71 

Oltre a ciò son» da conferirsi presso l' Amministrazione 
ridetta varii posti di alunno, e di candidato forestale colla dia 
na di austr. Lire tre © rispettivamente di austr. Lire due e 
centesimi venticinque. è 

Gli aspiranti a tali posti dovranno insinuare pel regolare 
tramito di Ufficio le loro istanze all’ LR Ispettorato generale 
dei boschi a Treviso pel giorno 2 dicembre 1857 non senza 
corredarie delle prove sugli assolti studii, sul servigio ficora 
stato, e solle cognizioni acquistate pel seculiare ramo amm 
strativo di cui truttasi, poi rispetto ai posti di assistente 
alunno giurato, sul già subito esame di stuto egli economi fo- 
festali 0 sull’ avutare esenzione. 

Gli aspiranti accemaeranno eziandio se ed jn quale rap- 
perdi pra ni atti, pi roanro in tal altro dei 
funzionatt: forestali di queste Provincie. 

Dalla Presidenza dell'L. R. Prefettura veneta delle finanze, 

Vevezia, 11 novembre 1857. 














N. 28290. 

A termioi dell 
vembre a. c. N. 36574 dovendosi appaltre la novennale ma- 
nutenzione della R. strada reaestra d'Italia da Vicenza alle 
Torri di confoe sì deduce a comune totzia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 21 del mese di di 
cembre alle ore ti) ant. fino alle 3 pow. nel locale di residen- 
a di questa R. Delegazione 

Ote rimanesse deserto il primo esperimento si terrà il 
seccnfo nel giorno 29 dicembre successivo el ove pure questo 
restasre senza effet, av:à Îvogo il terzo esperimento nei cor 
no $ gennaio pv. 1N5%. Nel ciso poi mancassero di obbla- 
tori i mentovati tre incant: 1è si fosse prodotta alcuna offerta 
scritta, auggellata ed aperta si passerà tosto a tratative, per 
deliberare ll lavoro ia forssa di privata liotizione, 0 per cen 
tratto convenzionale, com zionati all approvazione superiore. 

La gara avrà per lase il prezzo pertalo di annue L. 
44150:00, delle quali sustr L 132%4:09 a carico erariale ed 
austr. L. 520:11 a carico dei Comuci di Altavilla e Monte- 
lello, perte della qual somma a prezzo «ssoluto, parte a for 
nitura verso liquidazione giusti il foglio 

Dall' IL R. Delegazione provi 

Vicenzi, 25 novembre- 1851: 
L'I R. Consigl. Delegato prov., Bannano. 


N. 39819. AVVISO. (ab) 

In seguito ad autorizzazione, impartita dall'eccelsa LR. 
Prefitturà veneta delle finanze, verrà tecuta presso questa lu 
tendenza uo'asta rel giorno 21 dicembre p. v. dalle ore 10 
ant. alle ore $ pom. per appiltars al minor pretendente, se così 
porerà e piscorà, i Javori di ridutione di un granaio ad uso 
dormitoio dela guardia di fininzaia borgo Graziano, el alcuni 
ristauri occorribili n la caserma stessa. 

L'asta avrà luogo sotto l'osservanva delle seguenti con- 
dizioni: 

4. Verrà aperta sul dato regolatore di L. 1978. 

2. Non verrà ammesso a dar vore all'asta chi non avrà 
219 sonate. 
3. Gli aspiranti dovranno essere esperti iu arte e di c&- 
nosciuta capicità. 

4 Per la successiva esecuzione di lavori il deliberatario, 






































| sirà strettamente vincolato al pienb adempimento del relativo 


progetto e cagitolito norm fin d'ora pressola Se 
noce Ill dell'Intendenzo. 

Chiusò il verbale di delibera non. verranno accettate 
alterieri offerte di miglioria. 

6. Le spese tutte inerenti all'asta ed al successivo con- 
tratto rimangono a carico del debberatario. 


08, e colla rendita di 


ire 6:10. 

IL la questo terzo esperi- 
mento , la delibera si effettuerà 
soltanto a prezzo maggiore di sti 
tna, consistente quanto al primo 





Rsa È 
E RE 


3 febbraio 1858, 






solina Martello veova Mcfrin 
per sè è qual madre 

della minoreane Auna, comparen- 
do a questo terzo esperimento co- 
me oblatori , saranno esonerati 
dall’ebbiigo "di eseguire il depo- 
queto precrito. cs presto 


IV. Eutro 8 giorni continui 
da quello della delibera uovrà il 
duliberataio depositare nella Cas- 
sa suddetta dei depositi giudiziali 
in valuta sonante ed a tariffa, il 
presto per cui avrà ottenuta le 
delibera, meno il decimo che avrà 
come sopra versato. 

V. Nel caso che i creditori 
ipotecarii accennati all articolo ML 
restassero deliberatarli di uno, 0 
di atrambi i Loto, saranno eso 
neratì dal deposito dei prezzo di 
delibera, ritenuto in essi | obbii- 
go di contribuirio a chi spettasse 
ia esito alla graduatoria che sarà 
emanata, tosto che sia passata 
cosa giudicata è l'altro obbligo di 
corrispondere il 5 per 010 sul 
prezzo di delibara dal giorno del- 
ottenuta aggiudicazione. 


ad alcuno degli obblighi assuati, 
saranno nuovameote subastati gl' 


sotto le seguenti 


i ereditori inseriti. 


‘ realmente depositare 


previameote deposita 


biigato al rimborso dal meno ri- 
cavato @ di tutte le spese. tanto 
col fato deposito, quanto con ogni 
alira sua sostanza, ritenuto in 
questo caso che la” delibera se- 
uirà a qualuque prezzo nel pri- 
mo esperimento. 

VII. Il delberatario riceverà 
l'immobi.e nello stato in cui si 
trova all’ atto della delibera 6 co- 


N. 21831. 


13 Conde de ES Rem a 
mobi tolti ia pagameoto a Toppo 4. Simeone, 
Villotta, di' Aviano, descritti nel Censo stabile, in Mappa di 

Aviano, al N. 7548, di pertiche cons 

e coppo, colla rendita di L. 1 

tiche cens. 4:97, fondo prativo è pascolivo. sastoso cespu- 

cola reodita di L. 1:74 
n° reazione alla Sovrana Risoluzione 28.aprilo 1832 e 

relativo vicreale Dispacio 30 mgpo masegunto N. 4908, | 
richiamato pell'avnso 12 febbraio 183 già Gommissio: a ne Lucchi AGNO 
ne per la veadita dei beni del!o Stato, le zione dell’ esercizio di queste Stra bagna 
per disposizione 25 novembre 1853 N. t4 
stero delle fnanze comunicato dalla E ni 


presso 








Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, i 
Udine, 21 ottobre 1857. 
LI. R. Consigl. Intendente, Pastori, 


N. 6403. 
Resosi disponibile presso questo I. R. Tribunale provincia 
in posto di avvocato, iu ordine all'ossequiato Decreto 26 
novembre cudente N. 23282 dell'ecclso L R. Tribunale d'ap 
pelio in Venezi 
















autentica, e cola dichiara 
di parentela, od affinità cogli impiegati addetti ad esso R. Tri- 
bunale. 

Dalla, Presidenza dell’ R. Tribunale provinciale, 
Treviso, 30 novembre 4857 








N. 30499. 
Riseodo caduta deserta l'asia tenuta il 10 novembre corr. | 
in seguito all'Avviso 14 ottobre a. e. N. 26:54 
zione dei lavori di risiauro occorribii ai pavimenti de: locali | 
presso la l 
mero, si perta a pubblica notizi 
peri si terrà 
l'osservanza delle condiovi stabilite dal precitato avviso, colla 
sola differenza che a garanzia dei lavori si 
deposito di L. 75, anzichè di L. 150 come 
articolo 2 dell’ Avviso medesimo. 
Dai". R. Intendeoza provinciale delle finanze, 
Udine, 2: novembre 1857. 
L'IR Consigl. Intendente, Pastoni. 








N° 23581. 
È rimasta vacante la Mi 
jmo e Francesco, eretta nelia chiesa parroeehiaié ‘di S. Pie 


tro requisitoria 21 settembre 
1857, N. 5089, dell'L R. Tri 
bunale Provisziale di Trewso, ed 
inetentemente ad istanza pari N. 
di Maurizio Heimana fu Isacco , 
negoziante ia detta cità, contro 
avvocato Agostioo dr Dalla Vende 
qual curatore dell’ assento e 
gnota dimora Giovanni Renier di 
Antonio, per sè esso Realer e 
quale eredo della detuata di lui 
moglie Anna Greggio fu Dimenico 
contro pure Giuséppa Greggio co- 
erede della medesima Anna Greg- 
gio, quali debitori esecutati, rende 
pubblicamecte noto che nei giorni 
16 dicombre 1857, 20 geanaio e 
le ere 40 del 
mattino ale 2 porrer, avrà 

nel localo di residenza d' essa 
Pretura Un triplice esperimento di 
incanto inuanzi apposita Commis- 
sione dei bemi in caice descritti, 


Condizioni d'asta: 

1 Ogni aspirante all'asta do- 
vrd previamenta. depositare alla 
Counsissione: giudimale destinata 
un decimo del prezzo di stima in | 
monete a tarlfla, che sarà tratte- 
nuto a garanzia della sua offerta 
pel caso che rimanesse deliberata- 
rio e che gli verrà resututo al 
termino dell'asta nel caso com 


II Nel primo e secondo in- 
canto i beni si debbereranco a 
prezzo eguale o superiore a quello 
di stima, e nel terzo incanto a | 
qualuque prezzo anche inferiore | liberati a quilunqua prezzo = 
di stuva, purchè siamo cautati tutti { 






III. Ogni delberatario dovr 
entro are giorni dall’ intimazione 
del deerato approvativo la delibera 
are istanza per deposito giudiziale 


nel giorno che sìrà stato prelisso 
dal decreto relativo importo del 
prezio della dalibera in dunaro so- 
nante ed in monete a tari, 1000 
N decimo del valere di suna pi 


smissione giudiziale d'asta, perchè | 
mancando verranno posti ì beni ad | 
un puovo incanto senz altra stima N 5350. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 


143, casa di muro 
8, ed al N. 8413, di per- 


AVVISI DIVERSI. 


Strane Fennare Lomsanpo VENETE. 
A datare da mercoledì 9 dicembre 4857 la 






cui incumbenze, |! 


via d' la consegna a domi 





itià di Vicenza e di Brescla, e consegna 






Nunznrai 
Perotire mille . . . . . - > 
| Le somme eccedenti pagano per ogni mille 











AVVISO DI CONCORSO. —(2*pubb.) 





zione, e, se inten 


e viene aperto il relativo concorso 
; indicato con precisione. 
terza inserzione del presente Avviso nella 


di Veoezia far pervenire al protocollo del Tr- dii contegaeti dino p 


La un 








‘sogli eventuzli vincoli | dal destinstario in arrivo ( porto assegnato ). 


trasporto e consegna a domicilio degli 


lo altre competeuse, oltre. quelle portate dall 


Co. EccneLi. ' 
suespressa. 


AVVISO. (2* pubb.) 4 





per i’ esecu= 


pale destinati a megizzino delle Li rorr evtcorsa: sea 


che nel giorno 19 dicembre 
beta dei suddetti lavori soste 


ie R. Dogana pri 
sta per la 
sodio Verona, il 28 novembre 4857. 
Arà effettuare uu 
sniva fissato ale Some Moni 
Visto ed approvato, 
Il direttore dell'esercizio Dinar. 
— —_ 


— re N. 2338. 


EDITTO. (2. pubb.) 


neria sotto il titolo: dei SS. ED OSPIZII IN VENEZIA. 


In esecuzione al disposto della nob. Chi 
di Mestre, diocest di Treviso, di asse- | gadin-Michiel, viene aperto il concorso per la 





resta severamente proibito di esigere per tale tito- 


La Direzione dell'esercizio risponde anche per la 


gli od alle celeri il modo di regularsi nella re- 
ione delle tesse di consegna pagate in partenza 


(3. pubb.) 


Dire 


lid in cià 
i merce celere e dei gruppi di danaro, 






ata alle 
rescia, 





nio» 
a do 






re 848:65. 

In quento si requisiti richiesti ‘onde. poter 
tere al conseguimento di tali grazie, sono .esti 
cati nell’ Avviso a strmpa sotto questo numero e 
ostensibile presso la Direzione , ad ogni giorno 









Il 2 (Gennaio 
si farà in Vienna la 7. Estrazione di Seno 


dell 

INPRESTITO DI STATO IMPER: REVLE AUNTAIG 
dell'anno 1854 

rimborsabile con fiorini 1 8;180,000 .diBareo 

Le vincite principali sono : 5 volte fi :00,000, 

8 vole fior, 170,000, 5. volte fior. 440,000, 5 vol, 

te flor. 400,000, B vole Gorini 


























‘ino i mittenti di quests facilità- 

Jo approfittarne, faranno loro 

are nella lettera di porto, alla finca_« Osservazioni », 

” vvertenza che l' srticolo od i! gruppo sono da con- 

i aspiranti a tale posto dovranno quindi nel tersnine di ei 

quattro settimane dii 

Gazzetta ufficio 

bunale medesimo le proprie istanze corredate specialmente dal 

cc ia diploma di laures, e dai Decreto di eleggibilità 10 orig nae, ed 
d an copi 


ò essere, ad 
arbitrio delle parti, sodisfatta insieme colle altre tan- | tare così sborsi troppo considerabili. ( NA. Pigi 
to dal mittente io partenza ( porto affrancato ), come | sei obbligazioni non ai h 


Il capo del servizio commerciale 


LA DIREZIONE DELLA CASA DI RICOVERO | pratica delle faccende domestiche in altre 


























e quelli dunque che orora sarebbero ins. 
zionsti di renderci le loro obbligazioni, betta al pre. 
sente mandarci la somma di lire 30 sustr. ( differenza 
{ tra lire 840 e 840) per qualunque: obbligazione de 
siderata, per parteripar della predetta Estra ione ed 












do 
che lire 450 nun 
atr. e pagando lire 300 austr. si. otthene quattordiei 





Agli agenti, incericati. in Vicensa e Brescia del ! obbligazioni). Quanto alle rimesse: potrannu farsi © in 
icoli e grup- | cedole di Banco © in effetti di commercio sopra Mi. 







lano, Trieste o Vienna. 
Verranno trasmesse le diste affrancate agl'interes. 
ati immediatamente dopo |’ Estrazione. 
Stan e Garm, Banchieri, 
a Francoforte 1)M. 


ESTE Ain lol 
Un monsieur Prussieo, membre de l'Universi, 

desire de se placer à Venise comme guuverneur dany 

uve famille distioguée, ou bien de donner des legony 

dans. les langues allemande , francalse et 

dans les sciences. 

S'adresser A. H. Poste restante. 


Si riverca in qualità di persona di compagoii, o 

di governante uns nubile © vedova di età conveniente 

: non maggiore d'anni 45, la quale conosca la lingu 
italiana a modo da poterla insegnare, ed 

























accudire nella casa da coi viene fatta ricerca, per più 
ricercare della sig* A. Multa, Tipognfa 
8. Samuele. 








Estimo ducati 2500 :00.. 
Totale : campi 22.3.002, 
estimo ducati 3250 : 24. 

| suddetti beni sono livellarii 
alla mensa Vescowie di Padova di 
annui staîa frumento N ti e seu- 
aim vi 

jrato dal livello, di anstr. Lire sarà prelevato e l'im 
48,850: 80. i Pecci) 

Il presente Edito sia pubbli- 
cato ed affisso al Albo Pretorio , 
in questa Piazza ed in quela di 
Lagu»ro, coochè per tre volle 
serito nella Veneta Ulfiziale Gaz- 


netta. 
Dall LR. Pretura di Piove, 


nel terzzine e modi come sopra 


pericolo del deliberatario e trat- 
tenuto il deposito în cauzione delle | 


quito a specifica da liquidarsi giu- | dei creditori almeno presenti in 
dasalzente. 

VIIL Le spese succesaive al- | 
la dilibera per tassa di trasferi- 
mento, volture ed altro, come pu- 
re le imposto dal di dell'offerta 
8000 a carico del deliberatario. 


nomineto d' Ufizio. 


ratore speciale tanto dei minori 


Li 4 ottobre 1857. IX. L'esecutante non presta | figli delloberato e creditori, quanto 
I R Pretore alcusa malleveris per qualsiasi ti- | per altri ignoti ereditori , se or- 
Cavazzocca. tolo o causa sullo stabile che s' | messi dal cedente che ne fa istanza 


Nat. Mori, Cao: intende deliberato nello. stato 
—_- soltanto dal protscotlo di stima. 
3 può. Stabile da vende | della Gazzetta Utbziale di Venezia 
Casa dominicale di recente | affisso all'Albo Pretorio e nei so- 

costruzione, sotto la strafa che | liti luoghi di questo centro. 
mette a Sottocastello, Dall'L. R. Preiura di Mestre, 

2 mattina e metodi Li 26 novembre 1857. 

Battista Tabacchi Lela, sera L'L R. Cons. Pretore 

ppe Tabacchi fa Domenico, Mewxo. 

settentrione strada, stimata austr. 


I presente sarà i 
tre voîta nel Foglio d' Annunzii 






N. 2943. 
EDITTO. 
Caduti deserti 
per difetto di oblateri i due primi 
esperimenti d'asta imscobiare 
prefissi coll Bditto 13 passato a- 
gosto num. 2166, pubblicato nei 
Giorni 23 e 25 pp. settembre 
® 2 ottobre corr. questa LR. 
Pretura rende noto che è fissato 
al 46 dicembre p. v. ore a. pel 
terzo. incanto giadizile dei beni 
stessi ivi descritti, il quale avrà 
Mogo ola. porla reina 
coadizioni tutto dell'E- Li ‘ vovembre 1857. 
ditto suddetto, ed inoktre colla se ARE Pene o” 
gente: Vipa. 
1 beni subistati verranno di Ga'eszzi, cine 






preme sarà oso | n, 15640. 
tre volta nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia, ed affisso all'Albo 
Pretorio ed a Pieve. 

Dall'I R. Pretora di Pieve, 


puld. 
EDITTO. 
L'LR. Pretura Urbara i 


itto agli ignoti protendenti la pre» 
prietà della parita Galeto rive» 


all ca 
Zanatti di Narvesa, che il nobile 
publ. | sig. Cesare co: di Papi reppre: 
sentato dall'avr. dott. Bampo, ba 
pressatato dinanzi la Pretura me- 
desima nel 94 ettobre corrente la 
petizione n. 45640, contro di es- 
etendersi contravventori @ 
sulla quale pel contraddittorio ven- 
ne fissato il giorno 16 dicembre 
p. v. in punto compatergli il 
ritto di Cursi rilasciare dalla Com- 
di depositi di questo Tri- 
Bunale le a. |. 684: @), deposi- 
tate li 7 seltembre 1857 numer. 
1934 MC, e che per non es. 
sere noto _il luogo della loro 
mora venne deputato a loro 
tolo @ spese in curatore 
dottor Tonelli, onde la 
sa proseguirsi secondo îl vigente 
Reg. Giud. © propuociarsi come 





ialericro a quelo di N 1108. 
RDITTO 

La R Pretura di Palma in- 

I vita coloro che io qualità di cre- 
quest’ Albo Pretorio, nel luogo so- | diri hanno qualche pretesa da 
lito di questo Comune e di quello | far valere contro l'eredità di Giu- 
di Rovoloo. ed inserito pir tre | seppe di Giacomo Toniutti, caffet- 
| distinte | tiere, merto intestato in Palma il 
DEL die i mn Celi # di Giacomo la 
al” LR. Pretura , © Giuseppe Toniutti del primo 
Li 24 ottobre 1857. por citare noto ito 
i agosto 1857, a comparire il 

giorso 17 dicembre a. e dinanzi 
a queta Prati per isinnre è 
comprovare pretese oppure 
* prevezare antro detto train 
la loro domanda in iseritto, peichè 
in caso contrario quaicta l' eredità 
{ venisse esaurita col pagamento dei 
| crediti insinvati non. avrebbero 
contro Ja medesima alcun altro di- 





| Antonio Da Ferno rapy 
dall'avv. dotter” Cristforo Vecal- 


luire un altro patrocinatore 
quello determina» 


pas; 
HT 
È, se 
nigi 


ki 
AI 





ser 
chit 
FHEUTRII 
È ih 





Ridi 
(RELA 


VI. Mancando al versamento | sibile. componimento, con avver= 

| tebta che i non comparsi sia 

sarà riaperta l'asta a tutto rischio | vranno per astenzienti alla piu- 
ralità dei voti dei comparsi e che 

non presentandosi alcuno l'amni- 
eventuali emergenze. | aistratore ed i delegati saranno 
Dal prezzo di delibera | eletti dalla Pretura essendosi pre- 
viamente Bssata la mattina del 16 
delle spese esecutive e cò in se- | dicembre p. v. per la comparsa 


| luogo per proporre. l'amrinistr- 
tore interinale che altrimenti sarà 


Si notifica pure essere nemi- 
nato questo avv. Fattuezi in ci 












dottor 


Franteschi e dottor. Bartolommeo 
Bertold, alle seguenti 


rimento la vendita seguirà I 
lor di stima, nel terzo a qualungoe 
prezzo. tI 





Li 7 covembre 1857. 
IR. Pretore 
ManmreLI 


vr Egidio Fiori, avvocato Da ! 


Condizioni 
1. Nel primo e secondo espe- ; N. ‘544. 








© pb 
sorto. © M* 
Per difetto d' intimazioni del 
decreto: 19 -setteibre 


II. Ogni oblatoro meno l'e- | 1857, N. 3304, si redeputaso i 


socutanta depositerà il decimo del ; giorn ‘17 e 24 dicembre 18574 


valor di stima. 
me si trovano con ogni onere ed 


responsabilità dll’ esccutante. 


dato 
to 


per | alle imposte inerenti si fondi su- | 


bastati 


cordato sodisfatto l'intero prezzo. 


cepibili nell'anno in corso, 


{ poca 
| dern 
rente 





341 genvaio 4858, dalle er$ 
HI. I fondi sono venduti co- : ant. ad un'ora potter. per l'as 
giudiziale dei fondi esecutati da 
vio seoza veruna garanzia è ! Posta Atessandro, di Cornedo, in 
{ odio. di Spinato Giov. Maria, 
IV. Il possesso materiale è . Castelgomberto, è descritti nell 
colla delibera e da quei pun- | ditto sotto la suidetta data 4 X 
1 il deiberatario soddisfare | pubblicato. nella Gazzetta Ufizale 
di Venezia dei giorni 26, 276 
2% ottobre ultimo scorso, ferme 
! condizioni contenute. nell’ ditte 
stesso, 
Locchè si pubblichi nei modi 
ghi soliti. 
Dali" Lmp. Regia Pretura di 
0, 










ti, il possesso civile sarà 26- 


V. Le rendi 










della detibera dei fondi deli: } è 10 
saranno dis qui» 
‘ lo spropriato come frutti ci- 


{ vili in proporzione dal rispe Li 6 novembre 1857. 
possesso commisurato. sull 1 R. Pretore 
agrario incipiente coll’ 11 novem- 








bre precedente la delibera e î pub 





MARTINELLI. 


| Dici è privati aggravi. dell'anno , N. 11439, 


Treviso notifica col presente E- | delibera saranno 


stati 


nota in agosto 1856 dall'L R. | sarà fitto 
Gendirmeria nel cortile annesso | la delibera me 
abitazione di Luigi | posito in effettive austr. 


solidariamente tenuti, 













lato dell | 
si è soddi LL Pro 
nelle medesime proporzioni. 4 invita tutt coloro che 
VI Il pagamento del prezto 4 ba qualche azione di credito verso 
tro 30 giorni dope { l'eredità del detunto. Lodovico 
nie giudiziale de { Vento fa Fracsc, gui corto nel 
i en 11 febbraio a. e. con tertamento 
obblatori saranno ) Buneupaiavo, di presentarsi a que 
| sto Giudiz.o nel giorno 29 dicem 
| bre dalte ore 9 antim. a:le 3 pom. 


EDITTI 





VIII. Maneando il deliberata- 


celerà a nuovo incanto a di iui | duta loro pretese , oppure di pre- 


Ì 
| rie alle condizioni preseoti si prc- { per iosicuare e comprovare l ere- 


spese, rischio © pericolo. Egli per- | seotare entro il deo termine la 


derà 
rà 


rivasse dal nuovo ioeanto. 
Sond 
a stabile ai 


Gherita, mezzoéì sirada comunale, 


trione Bertolini fratelli ‘fu Tom- 
maso, 


il diritto al deposito e non | sua durnanda iu iscritto, avvertiti 
diritto a_ qualsiasi utile de- 










‘che in difetto ove l' eredità venisse 
esaurita col pagameato dei croliti 
iosinuati, non avrebbero alcan allo 
diriuio fuori di quallo ehe loro 
competesso 10. 

"i protesto carà. pulite 
come di metodo od insrito per 3 
rolla divorse vela. Gazzetta U&- 
ziale di Venezia. 
Dall' Imparis!. R. Pretam di 


no, 
Li 22 ottebre 1857. 
L'L R. Cons. Pretore 


Fondi da vendersi 
Pert. meir 10.22, paria 
2.2.123, arat, viva 
in contrà Lago in map 
59, 91, 92 è 





viottolo consortivo, sgtuen= 





stimato a). 80:41 


Peri. mete. 1.57, pa 
campi 0.4. 134, boschivo detto 
Postale in mappa ‘stabile al n 96, 


colla 








rendita di |. 0:60, confina a 


levante Margherita Dal Lago, mer- 
soll Cell Dai Lago, met eno 
tentrione Bertolini | suddetti, sti 


campi 



















aL 20:38. ‘ 
Porto metr. 298, pari a 
0.2.84, arat. vacua sita co- 


Mii 
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sBEpi 


lio 
(h 
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e] 
BE 



























ASSOUIAZI 





Lo came 
sfimas 





PA 


II 3 di 
dall LR. St 
Puntata XLV 

Essa « 

Sotto ll 
finanze, del 2 
4 Dominti dell 
de nota la pr 
torie austriaci 
del nuovo tra 
Modena, del | 


ne meme 


PART 











Leggiam 
di Milano, ri 


«A mer 
Ferdinando N 
auoi consiglier 
apitale maggio 
regolarità e del 
cuoo; per alt 
giamento; è li 
albergo di 
di ripete 

visite » 















Schiarimenti 
10 da $. 
cietà, per 
striaca di 
rotaie inc 

Dacchè 

delle strade f 

sito ci tenne: 

so 

rono spe 

esclusivo 

Ausiria, onde 

il nuoro sist 

sute, aggions 

zione 0 scop 

ed ia che e 

tri poi fecero 

tri giorni chi 
wu privilegio 

a tutto il mo 

sono appunto 

tero di oltr 

e furono posti 

d' Europs è < 

Se tuti 
più d'attenzio 
sta medesima 

*tobre p. p, # 

di sirade ferr 

di vo nuovo 

@ rotaie ince 

possono 
n00 equivoco 
valli si riferi 
esclusivo, 





e corri 
































Ml nona 
atesse, fece 
quanto in sul 


eten 


A 


La nuova € 
ve 


Lo studi 
stanno nelle 
meritumente | 
del diritto in 
può essere 
denza presso | 
rata come cor 
fermare che a 
he ne mench 
mente 1 











n 
acienzioso deg 
mnturanza le 
furono d'sposti 
qumano dignità 
È chiaro che 
dio pell'inx 
Gli legali Vi 
di sostituire al 
to il metodo + 
mostrazione st 
te ni nodistà — 
del quale salt 
graduali ed ir 
Sperità e la g 
taria dei favi, 














privcipio attiv 
esito. degli ary 
essi per quanti 
disparari ed op 
di fi 





delle leggi soci 

Il diritto 
dei fatti storici 
storia di essi 
più un diritto 
gione, ma il d 
si manifesta n 











SABATO 







ASSOLIAZIONIE Poi Venne E 
te Provincie 
n 1 Regno dalle D 
i gli ari Sti presse 
tsociazioni 2 ricevano all Dltrio 


semado i geni 





dal sig. av. € 














PARTE UFFIZIALE. 


e 


Il 3 dicembre 4857 fa pubblicata e dispensata 
dall LR. Stamp-ris di Corte e di Stato in Vienna la 
Puntata XLVII del Bollettino delle leggi dell' Impero. 

Essa contiene: 

Sotto il N. 223, il Decreto del Ministero delle 
finanze, del 37 novembre 1857, obbligatorio per tutti 
i Dominii della comune Lega doganale, con cui si ren 
de nota ls procedura da essere osservata dalle ricevi» 
terie austriache nel reio con Modena, in seguito 
del nuoro trattato d' unione dogarale fra | Austria e 
Modena, del 45 ottobre 4857. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


———— 
Ferazia AQ dicembre. 
presso nell’ Eco della Borsa 

















Leggiamo quento 
di Milo, ricevoto ieri 











4 Milino 10 dieimbre 
«A mezzarotie dill'8 al 9, S. A, "Arcidue 
Ferdinando Massimilinno, accompignito da uno dei 





suoi consiglieri, moreva a visitare, inaspettato, l'O- 
spitale maggiore. Ne percorse le sale: s' assicurò del'a 
regolarità e della puntualità del servizio; rederguì qual- 
cuno; per altri ebbe parol= di encomio, e d'incorag. 
giamento; e lasciò quindi, dopo un'ora circa, quel va- 
ato albergo della umavità soffrente, von senta promes- 
sa di ripetere ancora coteste inaspettate e fruttuose 
visite. » 








— 
Strade Ippostdire. 

Schiarimenti intorno al Privilegio esclusivo accorda 
lo da $, M. Frovcesco Giuseppe 1 ad una So- 
cietà, per l'attivazione în tutta la Monarchia au 
striaca di un nuovo sistema di Strade ipposidire a 
rotaie incassa'e. 















Dacchè la stampa periodica 
delle stende ferrate a caralii, molte 
sito tennero fat 
e corrispondenti, ed ele 
mo spiegazioni e schiarimeni intorno. sl. privife 
sselusivo accordato ad una S ll’ Ioageratore a” 
Ausiris, onde poter atcivare in tutti gli Stati austriaci 
il nuoro sistema di strade ipposidire a rotaie incos 
gate, aggiungendo, se trattavasi di una quilche inten 
sione 0 scoperta, che meritasse d' essere privilegiata, 
ed ia che consistesse veramente questa invenzione. Al- 
oi fecero le meraviglie come mi si posto ai no- 
tri giorni chiedere da un lato, e concedersi. dali 
ua privilegio esclusivo per i' attuazione di coss rognita 
a tutto il mondo, e fatta ormai di diritto comune, quali 
sono appunto le strade ferrate a cavalli, che precedet 
tero di oltre un secolo quelle a locomotiva a vapore, 
e furono poste în attività da anni ed anni in varii Stati 
d'Europa e di Amerie 

Se tuti questi signori avessero letto con un po” 
iù d' attenzione gli articoli in proposito, inser ti in que- 
medesima Gazzetta nei giorni 29 sposto e 28 ot- 
ubre p. p, avrebbero appreso che si trattava, non già 
di strade ferrate a cavalli in genere, ma apeciali 
di uo nuovo sistema privilegiato di strade ipposidire 
a rotaie incassate, le quali paro'e, » quanto ci sem- 
ha, possono determinare in modo abbistanza chiaro e 
non equivoco a qual ristema di strade ferrate a 
valli si riferiva appuoto il da noi annunzinto privilegio 
escluso 

N von avere ben calcolato il valore del'e psrole 
stesse, fece sì che questi signori se la prendessero sl- 
quanto in sul serio, anche coptro una Società, la quale, 


inciò ad occuparsi 


dai nostri 
da 























































APT AITINA VOI LE MIO EMETTE DOTE TEM 


APPENDICE, 


ISTRUZIONE. PUBBLICA. 


La nuova cattedra di Storia del diritto nelle Uni 
versità di Padova e di Pavia. 

I 
Lo studio della storia del diritto, iutrodotto que- 
at sono nelle Università di Padova e di Pavis, potrà 
meritumente segnare un'epoca nuova per la scierza 
del diritto in Italia, tanta n° è l' importanza e tanta ne 
può essere l'efficacia sulle condizioni cella giurispru- 
denza presso di noi. La storia del diritto, conside 
rats come corpo unico di sciense, non dubito di ef 
fermare che ancora non può dirsi costituita ; ‘non già 
che ne mmnehioo i materiali, o che sieno stati troppo 
recentemente raccolti, chè ansi il lavoro longo e co- 
neienzioso degli sclenzisti fece da molto progredire a 
maturanza le varie scierze relative; ma non ancora 
furono disposti in quel igorcso pel quale 
sumano dignità di ma, € signideazione filosofica. 
È chiaro che per la introduzione di questo nuovo atu- 
dia nell’ insegoameoto universi:ario si vuol dere agli 
tiì legati l'indirizzo della scu trattosi, ciò, 
di stituire al metodo metafisico d' insegnare il' diri: 
10 lì metodo sperimentale, alla filosofia astratta la di 
mestrizione storica di lui. Con ciò ben ragionerolmen- 
te ti sodistà allo spirito sodo e positivo dell'epoca, 
del quale soltanto ci dobbiamo attendere i progresei 
graduali ed i ili, che formarono sempre la pro- 
sperità è la gloria delle nszioni. Nella storia, depo 
taria del fatti, si cerchi la vita intima, che gli ha a 
il corso delle società ; si cerchi quel 
, che giustifi a l'origine, lo sviluppo, l' 
ito degli arvenimenti, e spiega la concaten:zione di 

























































della giuridica personalità umana, delle istituzioni e 
delie leggi sociali, e dell'stuività politica degli Stati 








dei fati storici ; è quindi, sostituendo alla filosofia la 
storia di esso, si volle che i giovani stadisssero non | 








-| = (3) ln Francia oure ul sistema Loubat à orniere cu è 


fi Li 
II diritto è la vita intima, il principio operante | indicare che la Storia della legislazione; ma non 


12 DICEMBRE 


A al seroccira 





:50 al irimecure 


sumestra. 18:50 al trinenire 


Hebilo, vicalette Smlara ai Veniaglri, B. ta, Bapo) 





i. Ut faglia vale cent. 40. 
Maria Pormesa, valle Pinoli, 8 SRST: è di fuori por lettere 


Pi 





USSERZIONI. Nella Gazzetta 30 


ANNO 1857. — 


N. 281. 





cecteni 
ar gli atti giodiziarii 10 cent lla linea caritari, è par 


nen si rerlituiccono; si abbruciane. 


La iottare di roalezzo aparto nen si afrancazo. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti 6 le notizie comprese nella parte ulfiziale. ) 


all'ombra di un privilegio esclusivo, minacciava niente 
meno d'impetire l'esercizio di ua diritto acquisito, e 
di togliere la libertà e qualsissi Provincia o paese della 
Monarchia austrisca di costruirsi a proprio talento, e 
neoza diperidere da chicchessia, strade ferrate a cavil- 
} ti soi rispettivi tor territo i tranqullissino tot- 
ti, chè, sd onta dell'accordato privilegio esclusivo in 
fera qualunque prese può, e potrà sempre, co- 












atrairsi a proprie spese e per proprio uso quante 
atrade ferrate a cavalli egli volesse, qualora però non 
Siano a rotaie incassati 
Premesso ciò a nostra giustificazione, onde non | 
si creda da coloro, che non avessero letio i due sue- | 
citati articoli, che non ei fossimo spiegati abbastanza 

riguardo all'oggetto cui riferivani appuoto l' otteni- 
mento del privilegio da noi angonziato, siamo pronti 
far cono» 




















tema delle strade 
detto in Francis, 
è ornire ou lato stehe sotto il 
nome di sistema Zoubaf, ch'è appunto il nome dell’ 
inventore, domendò ed ottenne dall’ Imperatore Napo- 
leone INI il privilegio di poter costruire ed attivare 
n tetta la Francia strade ferrate a cavalli @ rotaie 
incassate, coll’ applicazione del miglioramento da esso 
lui ritrovato. Venuto poscia a cognizione che le poche 
atrade ferrate a cavalli esistenti nell Impero sustriaco 
erano costruite secondo l’ antico sistema delle rotaie 
sporgenti (1), fece sì che, in appoggio alla Patente lm- 
perisle 15 egosto 1852 intorno si privilegii, emanata 
da Francesco Giuseppe I in luogo dell' soteriore So- 
vrsoa Patente BI marso 4833, domandisse il privi- 
legio esclusivo d'introdurre in tutta Ja Monarchia 
sostriaca il nuovo sistema di strade ferrate a rotaie 
incassate, intit landole stRADE IPPOSIDIRE (2), volendo 
contrassego:re anche con una moderna. nomenelstura 
l'epoca, in cui esso introduceva negli Stati sustria 
un sistema di stra'e ferrate a cavelli, non ancora ivi 
attivato, e di più con us miglioramento tale da con- 
| segaîrne risultati vantaggiosissimi specialmente riguardo 
ali’ economia (3). 
|" " Orteoato da S. M. l'Imperatore d Austria un 
privilegio esciusivo per anni 45, in forsa del Sovrano 
Reseritto 30 luglio 1855, N. 168621388, esso con- 
te Mancel de Va!loner, a termini del $ 22 della suc- È 
ta Pateote imperiste 15 agosto 4852, assunse # 
aocîi dell'Impresa, e fece partecipi ci tal privilegio, i 
signori ingegnere Argelo Lué di Parigi, e Giulio Ce 
jar9, direttore generale deil'Agenzia me- 
‘nazionale austro-italica in Vienna. Quest 
qualità di socio, coiniereasato e 
ilegio in discorso, venne no: 
| pato dagli altri dae loro procuraiore, ed insieme di- | 
| rettore generate delle nuove atrade ipposidire, culla re- 
sidenza in Vienna. 
li è adurque incostrastabile che nessano può, 
rè potrà mai, per anni 45, della data, cicè, della con 
cessione, introdurre il nuovo sistema pri 
strade ipporidire a rotaie incassate in qualsiasi. prese 
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(1) Esisten> nell'Impero avsiriaco da qualche. tempo al- 
cune sirade ferrate a cavalli, ina sono tutte costruite secondo 
il veechio e primitivo sistema delle rotaie sporgenti. Le prin- | 
cipali seno, da Gmanden a Linz, nell Austria. superiore, da 
Proga a Lalva in Boemia, da Presburgo a Tyrnou in Uo- 
gior 

(8) Questa parola straniera italiaizzata è compesta dalle 
| due voci greche ippos cavallo, è sidiros ferro. | 





* niveau, sì conoscono anche i seguenti: (3) il sistema Henry è 
rail plat; (0) rails à pew pres plats; (c) à rail concave, 
È Gu a rovlage libre (d) a rail è vis: (e) d rail è con 
eourbe; ma tutti questi sistemi hanno quel più qual meno i 
1 loro incenvenienti, ed il migliore adottato in adesso, non solo 
{in Fraccia ma anche in Amerira, è il sistema Loubat 








{ studio combina con lo spirito generale, che regolò la 
| compilazione del nuovo Piano per gli studii universita- 
i riî; il quale, basando la instituzione legale sul diritto 
‘ romano, prescindendo da cgni prenoziove sul diritto 








speculativo, evidentemente proponesi che quello ci sup- 
| pisca. Ma questo scopo non sarebbe certamente rag- 
* giunto fuori dei metodi della scuola storica; la quale 





+ nel diritio romano vede il tipo, non tsnto della legis- 
lazione, come e priocipalmente del diritto in torte le 
evoluzioni, che percorre per adempiere il ciclo storico. 

Secondo il Piano, quando il giovane, limitandosi 
alla vita giuridi un solo popolo s' sbbi 
dimestico con la idea e con la fisonomia del 
nei diversi momenti del suo sviluppo, e siasi imbevu- 
to in quella msssima giurisprudenza del criterio pra- 
tico, vien condotio a spaziare pel vastissimo campo 
della storia universa, dore completa e perfeziona le 
proprie eogoizioni giaridiche. Impercioechè dispiegan- 
dosi quivi gli elementi nazionali io tutta la varietà 
loro, e differenti stadi di civilissazione succedendosi 
«d inerociandosi l'un l’altro, si apprendono | mota- 
menti 0 temperamenti, a cui va incontro fl diritto pel 
diverso esrattere e per le diverse condizioni dei po- 
poli. Ssrebbe facile secumulare molti esempi di que- 

quasi direi, varietà nazionali del diritto ; re ripor- 
un solo, che mi ricorre a memoria. Presso le 
van: niche e le sleve, la patria potestà era ten» 
perata, la femiglia e la consenguineità molto ristrette ; 
presro i Celti invece quella era assoluta, e queste in- 
detinitamente estese, e completate dalla clientela, come 
presso i Romani. Così pure nota giustamente il Ci- 
brario (Econ. Med Eo, vol. I, pag. 37) che nelle 
leggi dei popoli barbari avera principal luogo il diri 


































nazioni, ri possono reguire le epoche e le vicende 
della formazione del diritto internazionale e diplo 
matico, 

So che taluni sostengono che il 
denominzzione di Storia d.1 diritto 








que-ta opinione, fino a che non si 


saprò accostarmi 
loro diritto e legge. È cosa în 


possano sesmbiare 





più un diritto astratto, teorico, dedotto della pura ra- ' giuriosa il solo superre che nella redszione di un 


gione, ma il diritto in aziore, e, quasi direi, vivo quale ! Pisno per 


Si manifesta nei fatti. Pe 





questo concetto, il nu.vo 


alto insegnamento non s' abbia usato a ri- 
gore della terminologis scientifica. Pino a che il di- | 


i DAL 1 TR MIA RPRSCRAITIE PAZZI 












dell'Impero sustrinco , esseodo-hè l'oggetto, di cui 
tratusi, è non solo contemplato dal $ 4.° della sueci- 
tata Patente imperiale, ima ha eziandio tutt i requisi- 
ti e gli estremi voluti dal successivo $ 3 della Pareo- | 
te medesimo, il quale ansi crediamo riportare per io- 

tero in via di pota, otide Hlîveminare tuti quelli, che 
ignorassero ancora la muova legge intoruo ai privilegil 
emanata di oltre cinque quni, e persuaderli insieme 
dell’ attendibilità e della legalità di un privilegio, con- 
tro il quale fino ad ora.si volle de molti e molti par- 
lare e ragionare senza bonoscere forse, nè la ‘legge che 
lo accorda», nè l'oggetto speciale cui rifer.vasi (4). 

La Società origioaria privilegiata, di cui sopra di- 
cemmo, cedette In segaito, dietro un correspettivo, in 
base del $ 22 della più volte citata Patente (5), a 
mezso del suncominato! procuratore dott. Fornara, una 
parte del proprio privilegio a due Società secondarie, 
costitaltesi ambedue allò scopo di attivare nei rispetti» 
vi loro territorii il nuovo sistema di strade ipposidire 
a rotaie incassate. La) prima di quesie si fu la So- 
cietà lombarda, costituitasi il 14 febbraio p. p., la 
seconda la Socielà veneta ccstituitasi il 22 novembre, 
a. c. (6). Ambedue queste Società per accomandita, in 
forza dei rispettivi atti di cessione, eretti con legale 
istromento notarile, entrarono alla Îbr volta pei pieni 
dirittî e poteri, inerentf al privilegio esclusivo nccor- 
dato in origine dall’ Imperatore d' Austria al conte Ar- 
mando Mancel de Valdover, per cui deronsi ormai 
considerare privilegiate anche queste due Società ces- 
sionarie, aventi, cioè, esse sole il diritto di attivare nel 
ttivi Stati, Lombardo e Veneto, il nuovo sistema 
di strade ipposidire a rotaie incassate ; e, per conse- 
in poi costruire ed at- 
vie, dovrà dipendere sem- 
pre dalla rispettiva Società, secondo che la linea da 
farsi si trovasse nel territorio lombardo o nel veneto, 
e pagare un adeguato correspettivo. 

Riguardo poi alla misura del correspettivo , la ! 
legge non pon- limite alcuno al pririlegiato nel ca 
che cedesse ad altri, 0 tutto, od in parte, l'esercizio ! 
dell ottenuto privilegio. Una volta ch'egli ne sis in; 
possess di diritto e di fatto, può disporne a pisci- | 
mento, ritrarre tuti quegli utili che poteste, ed esi- | 
gere, a seconda delle circostanze, un correspestivo da ' 
chi volesse far uso per conto proprio, od utilizzare la ! 
cosa privilegiato. i 


















































(5) $ 3. « Per nuove Scoperta, invenzioni © miglioramen | 










vato che l'esercizio ne sia tulters limitato ad un prisi- ' 
gio anche nello Siato estero. Simile concessione, per aitro, 
UÒ farsi soltinto al dì privilegio estero, od a° { 
gli aventi causa da iui, limtazivui non può con- | 
« cedersi privilegio per , invenzioni 0 mig i 
« fatti all'estero, ma no: pratca nella Mosard 

(5) $ 22. li privilegiato è autorizzato a stabilirà tai 
quelle otfiine, o ad assamervi in sussidio tutti quegii operai, | 
be sono necessarii per la completa esecuzione, deu' oggetto | 
«del suo priv.iegio, nela massima estensione che gli aggrada, 
« ad erigere quindi ovunque in tutto l'Impero Sub limenti © 
depositi per la fabbricazione e vendita deli’ oggetto de! suo 
* privilegio, ad autorizzare altri a porre în pratica la sua sco 
« perta invenzione o migliorazeato all'ombra del suo privile- 
« gio, a disporre del privilegio stesso, trasmetterio agli ereti, 
« venderlo, locarlo, od altrimenti a suo beneplacito, ed a pro: 
« curarsi anche 































quistare da ssa il diritto di cestruire le strade ippo 

Li perdoni l' onorevole redaitore di detto giornale; ma la 
cietà lombarda non può aver fitto mai questo ectitimeato, per 
chè i diritti di quella sì limitaro al territorio lombardo e nulla 
pù. Bistava leggere c:n maggiore attenzione l'articolo intorno 
alle Strade ippondire, inserto acli Apprndice di questi mele 
sima Gazzetta il giorno 26 agosto pp, dove si porlù appur 
to delle die lombarda e veneta in molo distinto, di 
non lasciar alcun dubbio sulla rispettiva sfera d'a 
due Sscietà cessionario privilegiate. 
























dalla legge, non sono da con- 
fondere fra loro la storia del diritto @ quella dells Je- 
gislazione : quanti diritti vissero senza legge ; e quante 
leggi vissero senza diritto! La esposizione storica delle | 
leggi positive, sia di una gente, 0 di molte, o di tutte, * 
sia sul diritto universo, o sui rami speciali in che si" 
divide, esposizione che, serondo l'Ahrens, dovrebbe chia- 
mersi la Statistica del diritto, non può venir confuss ! 
con la storia dell'ente morale chiamato diritto, perchè ! 
non lo considera se noa in quanto siasi coneretato fn 

formola legis me osserva giustamente 
il prof. Theliog (Spirito del diritto romano), ta legisla- 
rione di un lo non effre completamente l'idea del 
suo stato gioridi vischè i' autorità sociale non 
ai esteada a totti i diritti individu vente si | 
occupi in tempi e cendizioni varie anche degli stessi ‘ 
diritti sociali. Per tutte queste ragioni risalta dunque | 
evidentemente che, se non altro, c'è differenza fra le ! 
due scienze per la diversa estensione della materia 



































Dopo ciò, mi pare che la storia del diritto 
trebbe essere definita: la esposizione sistematica dille * 
epoche o dei momenti storici, pei quali è passato il 


dirilto dalle origini fino a noi, considerandolo poi 
partiamente nelle speciali iustitizioni, 0 in queli che 
modernamente si dissero suoi particolari organismi * 
(Krause, Sarigoy, Stabi, Ahrens, Romagnosi), dal | 
complesso dei queli è cestituito lo stato acclale delle ! 
siogole nazioni, e scaturisce l'operesità, sis intima che È 
ioternezionale, di esse. Portisloni naturali di questo 
studio sarebbero il diritto personale tanto. degl' indi» 
vidui che delle nazioni, come enti morali agenti all’ 
esterno, la famiglia, il Comune e lo Stato ; guest’ am- È 
pia e magnifica tela aspetta un ingegno robusto, che ' 
vi segoi con mano sicura le linee maestre di un si-} 
stema scientifico, valendosi degli sparsi materieli, che 
offrono le sciente affi, fra le qual, oltre quelle di ! 
eui ora dirò, sono principalissime le storiche, 
ebeologiche e le etnologiche, 














rettamente giuridico con l'aspetto l 
essere stu 





tivo, sotto coi 
to il diritto, e altro sia studiare il | 
tto in sè stesso, e il diritto già passato pel cro- 
giuolo dei costumi ‘e ricevuto nella legislezione posi» 








tiva, pure per la storia del diritto è fonte di massimo } 
mozneuto la scienza e la storia della legislazione. Se 
questa non abbraccia tutto l'obbietto della storia del 
diritto, quest’ ultima per sltro, sotto il sno particolare ' 





81 conosrerà adungue in adesso più facilmente 
come il nuovo sistema di strade ipposidire a rotaie 
incassate abbia potuto essere oggetto di un privilegio 
esclusivo, domandato e concesso senz' alcuna d fficoltà, 
e senza ledere minimamente nè il diritto comone, nè 
i diritti portirolari di chicchessia, e si persusderanno 
inoltre tutti coloro, che non la intenderano, essere 

ustissima l'esigenza d'un correspettivo per pirte 
delle due Società cessionarie. 

Prima però di chiudere il presente articolo, nella 
lusioga di far cosa grata al pubblico, e per evitare 
possib:Imente ulteriori spiegazioni e schiarimenti, fure- 
mo conoscere in che consista il miglioramento Mancel 
applicato all’ invenzione Loubat. 

Questa innovazione copsiste nell’ esserai trovato 
un modo facile ; pronto e sicuro di uscire co' carri e 
colle vettore della scannellatara delle rotale incassate 
a livello del suolo, e di rientrarvi a piacere, applican- 
do un semplice congegno ai veicoli di trasporto, per 
cdi l'esercizio della strada ipposidira può essere com- 
piuto sopra n solo binario, senza che sia neppur ne- 
cessario il meccanismo pegli scambi , richiesto dal si 
stema Zoubat Fssendo quindi sufficiente la costrazio- 
ne d'un solo binario per l'esercizio della strada ippo- 
sidira a rotaie incassate col miglioramento Mancel, 
si avrà il sommo e particolere vantaggio di poter uti 
lizzore la sede di una strada qualunque di già esisten- 
te, erariale, provincia!» 0 comunale, qualora si 
a sufficienza da permettere lo scambio di due rotabili, 
vale a dire cinque metri soltanto, misura ordinaria 
delle strade comunali, permettendo già il 
rotaie incassale che, nel caso #' incon 
carri 0 vettore sulla psrte occupata dalla strada comune 
l'uno di questi facilmente divergere dalla parte 






































della strada ipposidira, essendo che le rotaie affondate 
nel terreno, ed a perfetto livello del suolo, non ofiro- 
no il minimo ostacolo a passarvi sopra 

Inoltre il miglioramento Mancel cffre l' 


ltro van 






bat, potendo e convogli, e singoli carri o vetture, par- 


tire da qualsissi ponto della lines ipposidira, ed a qua: 
lunque ora, senza che resti miti sospeso od interrotto 
il loro corso nell’ andata e nel ritorno, per quanto gran- 
de ne sia il movimento, non essendo necessario di 
soffermarsi di quando in quando lungo la linea per lo 

‘ambio reciproco dei rotabili, che contemporanea» 

















# ti, che vegiansi introdurga dall’ estero nel territorio dello Sta- | mente la possono percorrere in direzione opposta. 
austriaco, può stiro, pivige a a Lerro, tnmpiere invece esercizio di une strada ip- 






posidira, secondo il sistema Zoubat, sopra un solo bi- 
nario, conviene applicare in alcuni punti il mecca» 
«mo pegli scambi, come suolsi usare anche. nelle 









strade ferrate a locomotiva a vapore, per cui richiedesi 
senza dubbio una larghezza maggiore dei cingue metri, 
che difficilmea i trora in una strada comunale. Quio- 





di l'arquisto del fondo orde allargare la vecchia stra- 
da, i movimenti di terra, il consolidamento del terre» 
no, e l'attuazione di non pochi congegni pegli scam- 





! bi, andrebbero ad accrescere le spese di costruzione 


e di manutenzione ; il che non sarebbe forse, in alcu- 
ni casi, compatibile cogl' introiti sperabili dall'esercizio 
della strada ipposidira. 

Tanto maggiore poi sarebbe la spesa, te si volesse 
costruire una strada ferrata a cavalli a° rotaie spor- 





genti, secondo il vecchio sistema, per emanciparsi dal 
innal- 


privilegio in discorso, poichè, siccome le rotaie 
zano sopra il livello del suolo, impediscono si cai 
alle vetture, che si trovano sopra In sede del 
comune , di passar oltre e di collocarsi sull'area oc 
cupsta dalle rotaie sporgenti, per dar luogo ad altro 
carro © vettura, che incontrasse per via, 0 che, scor- 
rendo nella medesima direzione, volesse passsr loro di- 
manzi perchè più veloce nel corso. 

inque si volesse attivare una strada 
li secondo il vecchio sistema, 0 converreb- 














questi soltanto tro pubblicazioni costano sens die 
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î tano per decine ; È si fanno fn live eden 
La darsi n restano a Vetule dal'Ufilo solaio: è si agane anicipatamento. Gi articoli nen pubblico 
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be costralrla di nuovo, 0, volendo utilizzare una strada 
di già esistente, anche se si applicasse un solo bina- 
rio, munito però sempre del meccaniamo pegli scambi, 
sarebbe necessaria una lerghessa almeno di otto me- 
tri, onde lasciare libero il corso di andata e ritorno 
ai carri ed alle carrozze ordinarie, che possono incon- 
trarsi sulla strada comune, della qual misura di otto 
ore le sole strade erariali, escluse 
tutte le proviaciali, ed affatto poi le comunali. 
Dal fin qui esposto possiamo conchiudere e ripe- 











tere che il privilegio, di cui trattasi, non impedisce per 
Mo- 


niente che una Provincia 0 prese qualunque del 
nerchia austriaca possa. costruirsi per proj 
senza dipendere da chi che sia, una strada ferrata a 
eavalli a rotaie sporgenti, secondo l'antico sistema, di- 
venuto ormai di diritto comune ; ma siccome la spesa, 
che si dovrebbe incontrare per la costruzione di tali 

, 0 forse anche tripla di quella 














sistema, così non sarebbe tanto facile trovarne il tor- 
naconto, qualora però non si trattasse d'una linea com- 
mercisle, conosciuta, e molto produttiva, per cui si #- 
vesse la certezza d'un ricco prodotto, e d'un brillan» 
te successo. 

Venezia, 30 novembre 4887. 





\icoò dott. Enizzo. 
n 


Ballettino politico della giornata. 


Ieri ci mancarono i giornali di Parigi, nè 
per dispaccio pure ci giunse notizia alcuna di 
rilievo, ad eccezione dell'esito favorevole al partito 
liberale, ch'ebbero in parecchie città del Belgio 
le elezioni, seguite il 10 corrente. 

I! nostro corrispondente non polsva dalural- 
mente trasmelterci se noa lo risultanze, di cui 
gli era giunta conoscenza; ma elle sono anco 
troppo scarse per poter dar giudizio sulla ri 
uscita complessiva dell'esperimento elettorale. È 
stato già detto fin dalle prime che il partito libe- 
rale poteva far capitale della vittoria nelle città; 
ma, d'altro canto, il partito cattolico pareva far 
sicuro assegnamento sullo campagne, e convieu at- 
tendere la decisione di queste a fsrsi un giusto 
concetto della rispettiva lor forza nella nuova 
Assemblea, 

Nel carteggio di Londra, inserito nel foglio 
di mercoledì, s'è acceonato.all’ articolo del 7imes 
contro il Guverno napoleonico, che valse al foglio 
della City le sferzate del Morning Post. La Pa- 
trie, com’ era naturale, si commosse per tale fatto, 
e nel suo Bulletin politique del 3 pigliò a dire che 
non aveva voluto il dì prima parlare di quell’ar- 
ticolo, « della violenza più ingiusta », pubblicato 
dal Times contro la Francia © le sue istituzioni. 
Ella notava, e certo giustamente, che il 7imes ha 
ingenito il vezzo di passar dalle lodi alle ingi 

rie con tale facilità, che nessuno può ormai 
dar pregio alle une più che risetirsi delle altre, 
| Fatto sta che il doppio avvenimento dell’ anniver- 










































sario del 2 dicembre e dell’adunamento delle Ca- 
mere legislative nie’ due paesi era paruto al Zimes 
un'ottima occasione per celebrare alla sua foggia 
l'alleanza aogio-francese; vale a dire, così la Pa- 
trie « per avvilire ed insul 
il foglio semiulfiziale francese soggiungeva: « Tanta 
« era l'opportunità di quel fa: pgiurie e 
< caluonie; la verità, le simpatie scambievoli delle 
le più semplici convenienze poli 
« liche, vi erano tanto rispettate, che ci sarebbe 
« sembrato essere ancora troppo indulgenti acco- 
| « gliendolo altrimenti che col disprezzo del ‘silen- 

















e eee e TTI. 











punto di vista, comprende tutto l'obbletto proprio della 
storia della legislazione. Consorelia di questa, e pari- 
menti ausiliare della storia del diritto, è la storia delle 
consuetudini, e del diritto consuetadinario( coutu- 
mier ) ; la quale, a chi volesse indager pel sottile, la 
gli potrebbe parere piuttosto parte che aiuto ; perchè 
infatti, avendosi dovuto finora per l'ampiessa della ma- 
teria procedere frammentariamente nelle indagini sto- 
riche, presero zspetto di scienza speciale quelle, che 
altro non sono se non che parti di unica sclenza. Ciò 
non ostante, la sopraddetta storia la ai. può coosiderare 
anche semplicemente come ausiliare per molte ragioni; 
perchè nella consuetudine ravvisa un fatto giu- 
ridico che è completo e sta da sè, ma non anche uno 
stato embrionico del diritto, che n' esce per imporsi 
alla coscienza dei popoli e dei legislatori; secondo, 
perchè il discorso scientifico di essa. non si esplica 
pienamente, e debbe procedere a salti, ed essere inter- 
rotto per lacune di tempo, e per continui riferimenti 
a legislazioni anteriori e succedute ; finalmente, perchè 
nella valutasione dei fatti adopera differente criterio, e 
per lei un fatto storico isolato non hs importanza 
giuridica anche se s'intrometta fra la serie degli un 
e dei 
diritto, la cosa procede diversamente, e di cgni fatto 
avela l'importanza giaridica, e il nesso necessario fr 
la procedesa e le derivazioni di lui, Per tutto ciò 


























seguono le opere intorno le leggi delle genti barbari 

distinte nele quattro femiglie visigota e bur- 
gunds, bavara e alemanna, sassore, longobarda e 
frisia , salice, ripua Complessivamente 
ne tratta la Histoire de la législation des. anciens 
Germains di Davoud Oghlou, pubblicata nel 4845 a 
Berlino in due volumi, alla quale tengono dietro le 
storie del di Walter e di Grimm, e 
la storia della Germania avanti il Cristianesimo dell’ 
Ozanam. Son celebri inoltre le opere di Fichoff e di 
Macielcwski sul diritto slavo, di Rosenvinge sul di- 
ritto danese, di Schlegel sul diritto islandese, di Gaup 












stumi di un popolo; mentre, per la storia del , 


sulle leggi dei Turingi, di Sclopis sulla. legialazione 
italiana, di Michelet, Pardessus, Laferrière, Thierry 
Labovye sul diritio francese, di Schmid sulla legi 
lazione anglo-eassone, e di Michiè'is sulla mossica. 

Dalle fonti autorevoli ora indicate si può ricava» 
re ricca messe di nozioni e di fatti anche intorno al. 
la storia delle consuetudini e del diritto consuetudi- 
narlo; ma ve ne hanno altre, ove Ja materia è trat- 
tata ex professo, tanto sotto un' punto di vista com. 
plessivo, che isolato, Fino ad ora, le trattazioni isolate 
0 speciali sono più perfette delle complessive, che già 

fucono pel maggior vumero alle storie universali; 
debbono quindi essere consultate di preferenza quelle 
prime, sffrettando col desiderio che gli studii sul di- 
ritto consuetudinario si estendano a più paesi di varie 
nazioni. La Francia, e dopo di essa Ja Germania, han 
no sall'argomento la più ricca bibliogra 


* — All'abbondante materia, che somministrano le 
fonti accennate, eccorre una mente, che, discercendola, 
la componga in misurato sistema, retto da unità di 
principi è tendente ad unico rcopo. La scienza vma- 
ona iedagine e l'audece criticismo, 
opera dell’ordivare ‘e del costruire; 
dopo l'eradzione la ecienta, dopo lisi la sintesi, 
E ai giorni nostri l'epoca di tale progresso, per la 
dottrina sulle vicende e sul valore storico del diritto, 
è doppiamente maturata, in quanto che anche la fiio- 
sofia del diritto, scampata ai dubbi dei Cariesiani e 
alle nebbie ideologiche dei Kentiani, venne man mano 
ricomponendosi, e per opera dei filosofi della. scuola 
storica, senza perdere tutto il rigore dimostratiro e 
ideale di una scienza, acquistò l'iudispenssbile carat 
tere dell'applicabilità e della universalità pratica. Di 
gli scritti di Romagnosi, Lerminier, 
@ Warnkénig, H diritto filosofico uscì formato ; e lo 
si può sperimentare cen sicurezza su tutto il campo 
della storia. Non è ch'io dica che la verità e la per- 
fezione dei priocizii protologici dei sistemi di quegli 
autori si riscontrino ogui volta anche nelle parti e 
nelle deduzioni speciali, o che in quei sistemi non si 
trovino lacune più o meno notevoli; ma intendo dire 
che la sostanza della scienza e le sue verità fonda- 
mentali sonri poste in perfettiasima lure, e possoro 
bastare a chi sia fornito di criterio edi’ cognistoni, 
per supplire alle mancanze ed alle imperfezioni, in cui 
v'abbattesse. Per ciò, chi atudii la storia del diritto, 





















































nalismo grave dell'loghilterra di farne giustizia 
e le godeva l'animo in vedere ch'egli non avesse 
mancato di farla. 

E infatti, non pure il Morning Post diede 
al Fimes solla voce, ma si ancora il Morning 
Chronicle ; ed ecco anzi tutto la breve e ferma 
risposta di questo : 

« Il Parlamento inglese si adona domani. Il Par 
a seduta di pora cerimonia 

ottimi termini col Gover- 
approfittato di tal occasione 
di proposito deliberato , un 


no francese, e tattavia 
per far alle doe nazioni 
insulto, B mal giudicare 
ch' ella possa compiacersi dere per sistema sere- 
ditare e rinvilire a' suol occhi | suoi vicini. Tal siste- 
mi di piscenteria, messo innanzi da vonrini di 
Stato, non è altro c*e un ingoffo. 
lì Governo e le istituzioni legl 

cia sono poco comprese in Inghilterra. 
Inmento si sforza di dissimulare | fatti a'rappresentan- 
ti della nazione, l'Imperatore de' Francesi coglie ogni 
occasione di presentare al suo popolo il programma, 
che ha in animo di seguir in avvenire, 0 le 
che Il s00 sistema produsse in passato. 

« Ul nostro sistema è buono per noi, il sistema 
francese è buono per la Francia. Ciascun de' doe po- 

conservi le istituzioni meglio accomodate all’ indo- 


più viva luce; ma non lasciamoci re a 
perpetunmente il sistema fortunsto de’ nostri vicini : 
tal cootinua malerolenza potrebb' essere aeerittà all’ 
invidia. » 


Quento all'articolo del Morning Post, il gior- 
nale di lord Palmerston, la sua estensione non ci 
permette di riferirlo per intero; ma i seguenti 
estratti basteranno a far valutare i sentimenti, che 
lo dettarono : 


« Sembra che il 2 dicembre non debba passar 
ll sensa essere contrassegnato da qualche avrenimen- 
per | Cin 


frac III, che fu nostro alleato nella vittoria, e 

prese parte con noi a' nostri patimenti: Napoleone III, 

Î' amico del popolo inglese e l'ospite della nostra So- 
santo l'umana previdensa può 


parsla'e interprete dell 
? Che dobbiamo noi stessi pensare d' un cri- 
tastico, il quale insulta i principali magistrati 
In deriso le istitazioni d’ un allesto sperimen- 
ottenere 
specie di favor popolare, che vien conferito alle 
ampoliose, alle invettive strav-ganti ? 

« La Praocia, in generale, ba suscitato la bile del 
Times. Bi l'insolta in sulta la sua lettera- 
tura, il suo gioraalismo, i suoi abitanti, poi fa un pe- 
rallelo fra le sue istituzioni e quelle dell’ Ioghilterra. 

« Un grande scrittore ci ha premuniti contro il 

d'attacesre una classe intera. Attaccando la 
Francia, i Francesi, le istituzioni francesi , il Times 
commise una colpa disonorante per un agente della 
pubblicità, e indegno del posto, ch' egli occupa nella 
pabblics opinione. Con articoli siffatti. non 
scemar il potere o l'ascendente de’ nostri vicini. L' 
jdine non ci assicurerà allesti. Con paroloni so- 
ori, o collo sfoggio di conoscenze superficiali, non 
a fer ammetter sofismi. Fioalmente, noo 
fonderemo la nostra rinomansa col farei volgari de- 
arettori d'altrai. » 

La Patrie qui domanda che cosa ella potrebbe 
aggiagoere a tal giusta flagellazione ? « Il Times 
commise una colpa disonorante; glielo significano 
nella più dura maniera i principali interpreti del 
giornalismo inglese; e gliel direbbe la sus pro- 
pria coscienza, s'ei si curasse menomamente di 


bia per noi se non iscarsa importanza, ci parve 
opportuno approfittare dell’agio, lasciatoci ieri 
dalla mancaoza de' giornali di Parigi, per. esten- 
dorne il bullettino, 


ei 


Il principe Gorischekoff ha ultimamente in- 
dirizzato da Pietroburgo, 18 novembre, il se- 
guente dispaccio al sig. di Butenief, inviato di 
Russia a Costantinopoli. Esso, dice l' Ost-deutsche 


I 





non caogia però vulla nell'essenziale della situa. 
zione : 

«Ebbi l'onore di ricevere il vostro dispaccio del | 
30 ottobre, colla nuora circolare del Governo ottoma- 
na a’ noi rappresentanti alle Corti, che sottoscrissero | 
{I trattato di Parigi. | 

‘ Non riteniamo necessario di cominciare una po- 
lemica col sig, ministro degli affari esterni A° ali pasciò. 
Altrimenti respingeremmo quel ch' ei sostiene circa alle | 
capitolazioni del Principati, e specialmente la espressio- 
pe di sovranità, che trovasi nella Circolare e che non 
può riferirsi alle relazioni della Porta con quelle Pro- 
vineie. 

Lascierete quella comunicazione senza risposte, 
e se A'n'i pascià parla con V. E.,gli direte che ci ri- 
feriamo al tenore del nostro disparcio del 22 ottobre, 
nel quale il Gebinefp russo protrasse di dare la soa 
opinione fino alla rf@nione del Congresso di Parigi 
« Sott. GORTSCHAKOPP. » 


Cose delle Indie. 


Un testimonio di veduta dà ragguaglio nel 
seguente modo de’ suppli: 
ad Ahmedabad, ed a’ quali già abbiamo acceavato: ; 

ito ad uno spettacolo, il cui solo rac- 
fatto ammalare alcuni mesi 


« Sapete quel che m' accingo a descrive 
l'esecuzione delle sentenze d'una Corte marziale, che | 
sedette: per una settimana e condannò 48 vomini a 
morte. Tal esecuzione avvenne stamane. 


turbe d' indigeni 
cisil, situato a quattro miglia dalla città. 
do giunsi, | pifferi sonavano e ai scorgeva 
, da cui penderano dieci corde. I poveri con- 
danuati ‘eran seduti a pie' di essa, in due file; passai 
lentamente dinanzi a loro, ma sensa 
segno alcuno di commozione. Due solamente erano pal- 
lidissimi 
« Il reggimento, nelle cui file esa stata tramata 
la ribellione, fu collocato dinanzi, a fronte della forca 
altro reggimento indigeno troravasi a lato, formando 
col primo un ango'o retto; ed î reggimenti i 
dietro la forca, compievano il terzo lato del 
N quarto lato era occupato da cisque cannoni , colla 
bocta volta di fuori, verso la pianura. Il mezzo del 
quadrato era empioto da uffizili a cavallo, da alcuni 
unpiegati civili, e dal generale, col suo 
« I diciotto prigionieri farono poi con 
zi al reggimento iadigeno, e fu fatta ad alta voce let- 
tora del delitto loro e della loro condanna. Doo tal 
lettura, si cominciarono gli ultimi e terribili apparec- 
chismenti. 
« Dieci de' condannati furon collocati sotto la fu 


a circa dodici pas 
si. E's'inginocebiarono, e furono lor bendati gli occhi 
e legate le braccia. Iataato gli altri cond 

i: e’ vennero lega 
libere; 
il solo che potessi scorgere dond' io era, 
poggiò le spalle alla bocca del cannone, come altri 
appoggia ad un camminetto. 

« Non perdetti pur un istante di vista quell'uo- 
mo. Udii uno scoppio, il fischio d'una palla e vidi un 
getto di famo bianco portar seco frammenti neri, che 
volavano e dalsavan per l'aria. Un terribil grido scap 
pò agli spettatori, e fu susseguito da u silenzio di morte. 

« ai verso il terreno fumante, che si sten- 
deva dinanzi a’ cannoni. Vidi prima uo braccio spicca- 
to di sopra al gombito, col pugno contratto, con l'os- 
so ch'usciva di perecchi pollici. Poi vidi la terra spa 
sa di frammenti rossastri, poi una testa attaccata ad 
un altro braccio : era quell'uomo, ch'io avera guir- 

to prima. Dallato giaceva la metà inferiore d' uo al- 
ia doe, e le cui viscere serpeggia» 
vano in terra. Era ivi pure un panno, che ave 
di veste, e che svolgevasi ardendo. Un uo- 
mo non era che un muechio di frammenti, ad ec- 
cezion delle gambe; le 
dorssle denudata. 

« L'ultimo cadavere era quello d'un uffisisle, 
fra gl'istigatori della rivolta: era di piccola si 
il suo volto aveva un' espressione crudi 
stata mossa di netto, ed i muscoli del collo eransi 

tratt". Aveva tranquilla la faccia e gli occhi serrati. 
nessuna di quelle teste non ei essione del 
patimento. 

« Di coloro, ch' erano stati moschettati, noo era 

to colto nel cuore, e gli altri finiti a pistolettate. 
Allora soltanto alsai la testa e vidi 10 forme bianche 
dondolare in 

« Le truppe si dispersero tosto ; io tornei a cssa 
in tutta fretta, e quando scesi di caval'o, i cani venne 
ro a leccarmi i piedi. » 


a, ed 


Post, è abbastanza breve ed aspro nella forma ; | DI 


seguiti il 26 ottobre | 


. La testa era | 


222 — 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 
Fienna 9 dicembre. 


zione di teatri, ecc. i 

« Le banconote, giusta il nuovo piede monetario, 
sono fabbricate come finora assortite pel valore di 4, 3, 
5, 40, 50, 100 e 1000 fiorioi, valuta austriaca. L'e- 
missione incomincierà da un fiorino. L' emissione del- 
l'argento non avrà luogo se non contro le nuove ban- 
conote. Non havvi finora alcuns. determinazione circa 
l'epoca dell’ emissione delle nuove banconote, solo è 
atabilito che seguirà successivamente, cioè in propor- 
zione della qusatità delle vecchie banconote ritirate dal 


commerci 
del nuovo anno 1858. » 
Altra del AQ dicembre. 

La Banca nazionale ha accordato al Senato d' 
Amburgo un prestito di 40 milioni di marche di bav- 
co, rimborsabili in sei mest: (0. TJ 

_—__ 

11 barone Simone di &ina ha fondsto una Scuola 
nella Pussta God, appartenente alla Signoria di Gidòl ò, 
e ne ha dotato convenientemente il maestro. 

asono comsanvo-ramero — Afilano 40 dicembre. 


Radonatosi deri il Consiglio comunale di questa 
città fece la dupla per la sostituzione di due consiglie- 
ri comunali ad altrettanti che vennero a mancare, e 
la terna per la nomina del deputato rappresentante la 
città di Milano presso la Coogregazione provinciale ; 
concesse il secondo aumento decennale di pratica a 

igoori professori del Ginnasio civico ; proro 

ja per la figlia d'un defanto im- 

piegato municipale; amuise che a spese civiche ven- 
istruito un sordo muto di Milano presso la bene- 
per l'educazione del sordo-muti 

poveri di compagna ; e, sentita la relazione municipale 
sul doversi diminuire il dazio addizionale deli vino per 
esserne aumentato il dazio principale, conchiuse de- 
dall È R. Autorità superiore 

imento, e d' incaricare la Congre- 


sopra altri geveri d'importazione, per civica indennità. 
Uf. di Mu.) 


Alla seduta d'ieri sera alla Camera di commer 
cio, il sig. Carlo Ghilieri fece una mosione all» scopo 
che nelle attuali strettezze del commercio serico si 
trorasse opportuno che la Camera stessa prendesse l' 
iniziativa onde proporre qualche misura, che venisse in 

ato di quel commercio. 

Il sig. vicepresidente Giulo B-linzaghi appoggiò 
la proposta, e disse come fosse sua interziene di 
miaare se precisamente era il caso che la Camera in- 
tervenisse onde promuovere, per m È 
zione fatta da sigg. principali banchi-ri e c 
Milano (i quali non mancano), una sovvenzione per 
una somma di tre milioni, con cui formare un fondo 
che servisse provvisoriamente di Monte-sete, chieden- 

I Governo di accordare si sovventori speciali 
ll pegno. Soggionse, da questa mozione essere 
ata:o trattenuto dalla notizia che S. M. avera ac ords- 
to la Cassa di sconto lafsiti, se quento privilegio foe- 
se stato accordato ai sottoscrittori, che ne fecero la do- 
manda, sarebbe stato suo pensiero di rivolgersi ai me 





ricata di attivare la Banca, avrebbe potuto der prin 
pio alle operazioni di sovveszioni sopra sete, che sono 
tanto urgenti, salvo di stsbil re poi regolarmente a su» 
tempo la Cassa di sconto. 
e discussione, la Camera decise di no- 
Commissione, perchè prontamente si occu- 
rgomento, e risultarono eletti i signor 
| Giulio Belinzaghi ; dott. Carlo Ghilieri ; Luigi Ses- 
sa; Cesare De Antoni ; Ignazio Lejuati. 
La Commission= riferirà entro 48 ore al 
mera. (E. delli B. 


STATO PONTIFICIO 


vicino, ben volentieri attignendo notizie da un cattivo 
riodico del Belgio, ha riportato che si 

| srambio di Note fra S. E. il signor du-a di 

| ambesciatore di Francis, e 8. Em rev. il 

| dinale Antonelli, segretario di Stato. Eila è questa una 

| dlle impudenti lovenzioni del giornale belgio. 


E mera invenzione si è ancora che una Com- 


| pagnia ioglese abbia offerto al Governo pontificio di | nostri dissidi diplomatici. 


prosciugare le prludi Pontine. Certi giornali sano 
quello che non è, e igoorano poi ciò che reslmente 
succede. Le piludi Pontine sono in gran parte pro- 
sciugate per cura del Governo pontificio, il quale da 
ini vi si è occupato e continva ad occa- 
parvisi con ogni zelo. 

Che menzogne e notizie strane sisno sullo Stato 
citato giornale belga nessuna 
CI gliare 
che sisno riprodotte di ; 
nostre dovrebbero almeno essere informati. ( G. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Torino 9 dicembre. 

Jeri sera, vi fu pranzo a Corte sd onore di 


* 8. A. L la Granduchessa Elena di Russia, a coi assi- 
‘ sterano S. A. R. la Principessa Clotilde e S. A. R. 


| il ca 


vale a dire presumibilmente prima ancora | 


Il 


| dep 


Il Priacipe di Ci 10. Ebbero l'unore di sedere 
ale i ministri del Re, S. E. il coute 

iuviato straordinario e ministro pleni- 

ratore delle Russie, con 


sto, cas 


ci 


ufficiali della nostra R. Corte. 
Una roccia enorme di 4600 metri cubici si è 
jccati la settimane passata della 
smano in Sarois, ed è venuta a 
apsccarsi della Chautagoe , preci 
nel luogo chiamato la pietra Curras. Dpo a 
tragitto schireciato due cantiae e distrutto una vigna 
intera, portò via i lavori delli ferrovia, interce:tando 
la circolazione della sirada, la quale, mercò l'attività 
degli operai, ba potuto essere stabilità tre ore dopo. 
Questo masso si spaccò in due, nel primo urto; una 
metà però rimase come sospesa € sta per conseguen- 
2a sempre minacciando la strada. ( Staffetta. ) 
Altra del 40 dicembre. 


( Indipendente. ) 
—T—__ 
{ Nostro carteggio privato.) 
Torino 40 dicembre. 
ita del Popolo ed il Fischietto da pa- 
tampano a grossi caratteri un eccitamen- 
to ai deputaii liberelì per indurli ad accorrere tuiti 
alla capitate fio dai primi giorni e ad assistere alle dis- 
cussioni, che la verificazione dei poteri non può a me- 
rodurre. Il Fischietto minaccia di riprodurre 
terza pagina i profili di quei deputati, che 
saranno sordi all'appello, e la Gazsetta a sua posta 
li previene di attendersi una qualche speciale racco- 
mandizione se continuano nell’ ussto sistema di assen- 
sa perpetus. Queste comminsiorie non sono così lievi 
come a primo aspetto pessono parere, ed io conosco 
iù di un deputato, che sarebbe pronto a sfidare le ire 
Ministeriali, rimanendo nel seno della sua funiglia, e 
che se ne staccò invece ratto ratto non appena udi la 
canzone iotonata dai due giornali più popolari e me- 
no dilicati che vanti il nostro Piemonte. 
Comunque le cose procedano, la frequenza dei 
ministeri-ii non impedirà al Gabinetto Ca- 
sour di subire uno scacco alla prima legge importen- 
te, anzi alla prima discussione di qualche interesse, che 
si susciterà nel rec 

Questa discussione sarà probabilmente quella del- 
l'iodirizzo, che suolsi fare iu al discorso del 
la Corora. La destra cercherà d'introdurvi una frase 
qualunque relativa alle quessioni religiose, e questa fra- 
se, non accertata dal Ministero, lo sarà probabilmente 
dalla maggioranza parlamentare allo. squittioo segreto. 

Abbiamo avuto per due o tre giorni fra ne 
Granduchessa Elena di Russis. 8. A. I è tornata 
la raggiungeranno ira breve altri 

polli sche, e non poche fra le 
più alte notabilità dell’ aristocrazia rss. La Grandu- 
chessa, a quanto si dice, è amantissima di arti, diede 
non poche commissioni ‘ai nostri più rinomati pittori 
ed accettò la delica di sterminate composizioni musi 
cali, che nel suo nuovo soggiorno verranno ancora ad 
aumentore. 

Il Re ha confermato nella carica di presidente del 
Senato del Regoo il conte Alfieri di Sosteguo, ed alla 
vicepresidenza, lasciata vacante dal Siccardi, fu invalsi 
to il conte Selopis. In quest uliima nomina, combi- 
nata ad altri siotomi, si vuol ravvisare l'intenzione 
precisa del conte di Cavour di ra al partito, 

recenti elezioni. Il conte Sclo- 
pis è assi leg: lietro fu sempre 
uno dei capi dell'opposizione Gnanzisria e religiose. Un 
altro indizio di questo ravvicinamento è nella nomina | 
del marchese Monticelli a primo uffiale, ossia segre- 
tario generale del Ministero dell'interno. lì marchese 
Monticelli, senza essere sì compromesso colla destra 
come il conte Sclopis, non era meno di quest’ ultimo 
alieno dall'indirizzo Gosnzisrio adotto negli ultimi 
tempi e dalla politica aggressiva, che fa cagione dei 


svernare a_ Nin 





.1r————————_——€AM00MM0} COMINO GLI REI: 


aggio, perchè può ben 
lla verità teorica, non meno 


trovasi oggi io un grande 
facilmente  sincerarai 
cebe sulla conven'ensa 

neipii he nel pertrattarla debbe seguire. E ciò 
giova uncbe all'insegnamento della Storia del diritto, 
al quale sono naturalmente da premettere alcuni Pro- 
legomeni di filosofa storica del diritto per illuminare 
lo spirito pratico, eui lo studioso è necessario rechi 
nel nuevo studio. 

La prima partizione, che può farsi della storia del 
diritto, è quella fn ragione di tempi ; e mi pare che, 
ommettendo le corì dette epoche antistoriche, si po- 
trebbe segnare un primo periodo, che sbbraccissse gli 
Imperi antichits'mi, e qulodi le civiltà cinese, indiana, 
babilonese, egiziana, ebrea, persiane ; ciascheduna delle 
quali è animata da uo principio giuridico suo proprio, 
che essorisce la sua speciale rivolozione nella storia 
di quel popoli. Seguirebbe l'altro periodo, partito nel- 
le due sezioni dell'Età greca e del Mondo romano. 
Quando passo passo scomparvero la dominazione e la 
società romana, nuovi elementi preponderarono sul di 
sciolti e corrosi elementi antichi; di qui lo stato gli 
ridico di quest'epoca, sul quale inflairono  principa 
mente l’azione della Chiesa e le invasioni dei barbari. 
Chiesa e Barbarie , con questi due nomi si contrad- 
distinguerebbe il terzo periodo, nel quale il diritto, u- 
scendo nelle sue forme primitive e rozze dalle vaste 
regioni del Norte e dell'Occidente, da quelle sacre fo- 
reste e da quelle montagne, ove perfino gl’ inni della 
religione , dell'amore e della guerra ne conservavano 
le mitiche formole, venne al cosso con una civiltà an- 
nosa e colla compatta organissazione chiesestica. La 
natoi le forme del diritto barbarico si modificarono 

allors, ma nello stesso tempo egli ritemprò gli af 
elementi della vita giuridica, di cui era entrato a 
parte; e così potè in segulto- farsi preparatore e ini- 
siatore della moderna civiltà europes. Questo sviluppo 
giuridico di rione e d'iniziazione alle grandi is- 
tituzioni elvili dell’ evo moderno potrebbe essere com- 
preso ia altro periodo, che a me pare si dovesse dire 
del Medievo italiano. Sarà ambizione , sarà superbia 
nazionale questa di voler distinguere. coll’ appellativo 
d'italiana l'epoca che dall’ XI corre al XVI secolo ; | 
ma, quando non biati l'animo a contraddire ad auto- | 
rità di storia, potrò chiedere se in Italia, come sangue , 
nel cuore, non era conceotrata la civiltà in questo 
tempo; e se di qui non irradiò sul resto d' Eoropa ? 
Campeggiano in quest epoca l' Impero, il Papato, i 
Comuni; da Carlo Magoo, incoronsntesi 


a Ro- | scienza che verrà ii 


ma, sottomise la spada alla tiara, non fa che logica 
conseguenza quella che Gregorio VII potesse ritogliere 
(Sismondi, Cibrario, 


Hello, ricondusse la Chiesa a' suol 
i diritti. Se l'impertanza di questo fatto è gran- 
dissima per imprimere uno apeclale carattere alla so- 
i quel tempo, non lo è minore per gli effetti 
ehe ne derivarono, mi sli il conituirsi 
dei Comoni. Quento al periodo storico susseguito, è 
troppo in 10 di chisarlo periodo delle Monar- 
chie moderne yereb'io mi pensi mutsrlo. Per altro, 
si notarono tali fasi nella 
vennero tanto 

vita pubblica d’ Europs, che sì potrebbero distinguere 
in part ben facilmente; come opposizione religiose e 
politica la Riforma e la Rivoluzioue del 4789 sono due 
fatti di tale importansa giuridica, da segnare di un 
marchio speciale l'epoca, che li vide compiersi e che 

loro successe. 
La partizione per ragion crenologica, ora. detta, 
non corrisponde anche ad effettiva separazione o divi- 
sione della materia trattato; e ciò bisogna notare, per- 
chè la maggior parte degl' istituti giuridici, chè mel- 
ti diritti organici, valicano una per entrare in altra e- 
poca e anche nelle successive, e alcuni, che non sì 
trovano nelle prime, compariscono soltanto in epoche 
posteriori ; il fatto della fendalità busta ad esemplifica» 
re la doppia possibilità. A ciò si aggiunga che quella 
partizione, anche nel limitato senso di distinzione, ri- 
flette più specialmente il diritto sociale e politico, che 
fl privato. Queoto ad altre partizioni, le si fondano 
salle diverse s} ie d'istituti o di organismi del di- 
ritto, che formano la vita giuridica di un popolo. Di 
al diritto privato individuale 


politico 0 di Stato, altri finalmente al 

bblico ; nelle quali sezioni, oggetto di studio 

la genesi, lo sviluppo, il progresso continuo 

, appunto nelle diverse forme che assume 
nel cerchio dell'attività, quasi direbbesi, estrasociale di 
persone fisiche e morali, e in quello dell'efficiensa 
della nazione e del Governo, e nell'altro dei rapporti 
fra Stato e Stato. Sotto questi diversi aspetti, quanta 
materia di delicate e vitalissime ricerche! Se, invece 
di un articolo che dà noi delle fondazione di une 
cattedra, fosse dn , un prospetto della 
“petto nidi eene 


gliare allo studio © alla trattazione di essa col solo 
‘orrere sugli argomenti e sulle quistioni, che ne 
oggetto ; ma qui basterà toccare Ì sommi capi, 
suddividono le partisioni accennate. 
lo primo luogo, fondamento quasi di tutto l'edi 
filo rcientifico, che si debbe costruire, si fa_jonanzi 
la individualità iodipendente e libera. Il progresso del- 
le scienze psicologiche e morali diede la massima luce 
a questo principio, che trovò in Fichte il più logico 
esplicatore ; e l'analivi giuridica ne potè discernere e 
determinare gli elementi deli’ azione, del pensiero e 
della cosciensa. L'individuo, seguendo la legge di pa- 
tura, che procede gradatamente e mai per salti, non 
entra a far parte della socìetà sensa prima passare 
per intadii intermedi; primo di questi è la famiglia, 
ente complesso, che nel suo essere intimo comprende 
il conlugio, la paternità, l'eredità, e che nel suo es 
sere esterno viene in contatto coll’ associazione civile, 
di cul è l'elemento, La famiglia potè e forse. dovette 
escere nomade , cacciatrice ; ma il Comune non potè 
formarai se non col primo esercizio dell'agricoltura, 
la sicoressa e la stabilità della quale richiedevano un' 
inione di famiglie. Le vicende e gli sviluppi del Co- 
mune, di questo ente sociale per eccellenta, variarono 
presso i varii popoli e nei diversi tempi, finchè giun- 
se all'apogeo nell' organissazione industriale ; per altro, 
il Comune, nel rssi,4o agricolo, nell' industriale, e nel 
misto, fa sempr: ce ©» e direzione dell'attività econo. 
mica, e nel secc do anche dell'attività politica del po- 
polo. Lo Stato è l'altro organismo, in cui il diritto 
manifestasi con effetti più grandiosi e continui ; questo 
ente politico, che più d'ogni altro eote giuridico ri- 
sentì del succedersi dei tempi e delle civiltà, debb' es- 
sere studiato nella sua costituzione intima e nelle 
fungioni ; questo argomento è vastissimo, e il 
per potervi recare spassionato e sicuro giudi 
tere sociale e l'essere politico non sono che 
elementi di una più completa ed eccelsa individualità, 
la nazione; dove notisi che molti a questo organismo 
giuridico danno il nome di Stato, e chiamano Gorer- 
no ciò ch'io sigaifico col nome di Stato. Per adem- 
30 della storia del diritto, la nazione 
sua civiltà e ne'suoi rapporti coll 


| dizioni civili e politiche dei Comuni ; in quest 


atunze speciali di luoghi e di persone, sembra non ve- 
rifarsi, e quasi direi mutarsi ella contraria, appari- 
ve invece sempre operante ed efficace, 
ravvisa l'enpli» 
camenio, non della vita. particolare’ de' siogoli popoli, 
ma della complessiva dell' umanità manif-stantesi nella 
storia unlverss. Io ciò appunto. mi pare consista il 
criterio m renzia dagli altri il processo | 
scientifico del diritto; ed è che debba a- | 
vere sempre di mira che quanto nelle storie partico. | 
lari di legislssioni e costumi, e nel'e storle civili € 
politiche de' siogoli paesi, e negli studii parti 
etnologia, resta d'incompleto, di m 
dittorio abbia, medisote i ra 
zioni atoriche, a sparire, ed a 
con la legge del progresso. 
Molte opere di egregii serittori si hanno sulla 
tura e sui fattori del diritto nelle sue forme di 
Limite alla libertà d' azione propria di ciascun uomo, 
Al diritio criminale fu studisto da votti gli storici del: 
le legislazioni antiche, che abbiamo citati; impercioe= 
chè in ene, dietro l' caservaz one del Cibrario, quel di- 
ritto occupa il primo posto; l'opera del Dubrys eul 
diritto criminale dei tempi sotichi e moderni gode di 
fama estesa. I fondamenti morali e storici dlla libertà 
di coscienza furono cercati con fervore di parte dalla | 
protestante principalmente ; e il Simon pubbli- 
cava | risultati fiali, a cui puossi dire aleno riuscite 
quelle ricerche, prima dalla cattedra, e poi nel suo li- 
bro: Za liberté de conscience (Pari 
tre la scuola: politica costituzionale tr 
aciensa sociale, alleando alla libertà di cose 
la del pensiero (Constant, Sismondi, Re 
Hello ). Intorno alla famiglia, alla patria potestà , ' 
tutela, alla clientela, all'ius testamentario, alle suc> 
cessioni, consuliarono la storia, per rilevare le fusi, ' 
gli sviluppi, l’organizzazione, le leggi, tutt i Romani: ' 
sti da Vico a Savigoy; per tacere degli economisti e 
dei polititi, che ne studiaroso l'influenza sulle condi 
zioni sociali e sullo stato economico dei popoli di tut- 
Vi tempi. Eichboro, Savigoy, Leo, Wilda, Hillman, 
» Bismondi , ec., discorsero tutti 
con abbondanza sulle origin, sulla storia e sulle con. ' 
ono il 


piegarsi costantemente 





prof. Haulleville 


dI 
m pe | 


Bi parla assai di giornali presso a 
ni a nascere. Il Diritto, dopo lo scacco sei 
ultime elezioni, si è fatto mogio mogio, e qu bal 
assicura che col firire dell'anno. possano como 
sue pubblicazioni. Pare ha 

Mo von dubitate che aeremo fasclatto leq 
te. Lu Ragione, effemeride ebdomadari», diretta 
ca ragionevolezza da quel prete spretato, 
sciuto sotto il pseudonimo di Ausonio” Franchi 
n anno si muta in giornale quotidiano di da 
formato, ed acquista la ci lone di Miaro get 
chi e di Angelo Broff-rio, che fo 


rito, 
00m 
che è ect 


Di gia da 
sono spuntati due freschi freschi, cioè il Somar 
Il primo è in tutto degoo del suo vome + {È 
cratinasmacoto colei al galiteo ed al buon senso. 1° 
tò, cosa ancora inudita fra noi, fare. il libellit, v 
le'sigoore torinesi, ms #' ebbe il conto tuo e dina 
abbassire le orecchie quatto quatt 
Del 


che il Ministero dell' interao. ferà le spese in 
bio della Staffetta, che si riposerà dell’ am 
corse. 

In questo momento, un mio amico, che al sly 
è bene informato, pretende accertarmi che ura modi. 
cazione ministeriale è stabilita. Rattozzi e Deforesu 
bandonerebbera il portsfogli» oggi © domani. Vi rip, 
la novella per quello che vate, seggiuogendo che ja) 
coli di probabilità stanno da parte del mio amico, 

Genova 9 dicembre. 


Un dispaccio telegrafico del 7 anouozia che y 
compiuta felicemnte la collocazione della fane eleyni, 
ca sottomarina. da Malta a Corfù. Questo isto è 4 
circa 750 chilometri, presso a peco una distanza eu, 


il ware. 


Noa solo il principe Gagarin, ma anche il ses 
mico il sig. Hin, il suo dragomanno ed uno de' 
domestici, farono pugualati dl noto Privcipe nis 
grelisno. Questo Principe , c 
la maggior parte dei Gvorgiani, 
co tempo il proprio fratello, e doveva appunto rey 
derne conto al governatore generale priucipe Gigio, 
allorchè, preso per ciò dsl furore e nello scopo i 
fuggire, peretrò i muovi omicidil. Il principe Gipi. 
rin, testè meritato per la seconda volta con una yi» 
vine miogrelisna , sarebbe morto in seguito delle su 
ferite. (N. P. Ze 0.1) 


IMPERO OTTOMANO 

L' Osservatore Triestino ba ricevuto il 10, al 
Vulcano, lestere e giornali di Costantinopoli in du 
del 3 dicembi 

egli dice, ci recano che lord Redeliie, mo 
besciatere inglese presso la Sublime Ports, il que 
doveva porsi in viaggio per l' Inghilterra ssbato scor- 
, protrasse la sua psrtenza sinv al 42 corrente. Il 
Journal de Constantinople due che lord Redofe 
reca in congedo per affari di famiglia, e che lm 
assenza non durerà più di tre o quattro mesi. Alvi 
però non dividono quert' opinione, come si vedrà dal 
carteggio, che segre qui sotto. 

Il nostro corrispondente ci dà pure alcune rl» 
zioni Persia, de cui deduci 
comani e ì loro collegati seguiteno ad infestare aore 
Pr ine; che però il gorerbstore di Ate 
ni loro ultimamente qualche. vantaggio, 

rendoli sconfiti € costretti a retrocedere, dopo di the 
si disponeva a soccorrere la fortezza di Bogiomuré, 
strettamente assedia 
ituita medisnte ' articolo 30° dl 
tr er verificare e rettiticare la fronte 
ra turco-russa nell’ Asin, ha finito le sue sedate. Il ri 
sultamento del lavoro della Commissione sarà trssmes 
so a Parigi per essere sottoposto alla Conferenza 
di Bucarest, 
Orient, riferisce che il I 
Chiesa greca romura venga sep 
di Costantinopoli. 
La seguente note ufficiale fa comunicata a' peri» 
ci della capitale ottomana : « È proibito severameste 
ornali di pubb tie li, corrispondenze o no 
tizie, che non siano state preventirsmente sottoposte al 
la censura. In caso di coptravrcuzione, codesti gioroali 
saranno colpiti da sospensione più 0 men lunga, sesvo- 
do la gravità delle circostanze. « 

Il Journal de Constantinople pubbli 
della convenzione telegrafica conchiusa fra 
la Turchia 

Il sig. di Bo'enief, invisto russo, presentò sl Sul- 
tano il generale Cirikoff, primo commissario russo per 
la rettificazione delle frontiere u' Asia, il quale doveri 
ritornare in breve a Pietroburgo. 

Isssh effeadi, commissario incaricato dal Governo 


dl testo 
Austria è 


I _y 


gini storiche intorno a questo son celebri i uomi di 
Moreau di Jonès, Leon Faucher, Boeckh, Duresu de 

Blinqui, Villeneuve-Bargemont, Wolowski, e 

che serisse la storia delle corporazioni merc 
torie dei Romani, Pretermetterò di accennare anch 
soltanto a' principali scrittori storici del diritto polit 
co e internazionale, perchè troppo noti, e perchè # 
riuscirebbe soverchismente lungo l'elenco; ma vo 
sciensa, che soltanto nell’ ero moderno crebbe a pre 
diose proporzioni è quella del diritto diplomati 
dopo le opere di Battur, Martens, Flassao , Mose, 
Garden, Wenthoo, Cussy, per dir dei principali, * 
aviluppo scientifico di questo diritto sotto l'aspetto # 
rico incontra sssai minori difficoltà , tanto più ehe! 
trattati, nei quali esso diritto veune. successivame? 
a concretarsi, sono ordinatamente raccolti in vaste co‘ 
lezioni , fra le quali primeggiano il Corps diplomati 
que del Dumont, continuato poscia dal Rousset, ed È 
Diplomatic code di Elliot. 

Questa fugace rassegna della letteratura reltii 
al nuovo insegnamento fa nascere una tante idea 
ampiezia e della difficoltà di esso, che non si m® 
yrofessore possa ademplerlo tutto in un # 
ll dunque che, seguendo l'esempio delle 
celebri Università estere, ito dal ch, pre. Be | 
anche in quella di Padova pel diritto row 

la materia si partisca in due o tre anni, così che l'i? | 
quante non fosse violentato a mutil 
ad ommettere, argomenti importanti 
so mon meritevoli di essere trascurati ; come, p° * 


i sempio, è costretto di fare chi in ua solo sono de 


inseguare, non solo la scienza politica propriamente é* 
e la diplomatica, ma per giunta anche le due e 
nomi: ogni caso, è da far voti che alla storia 
diritto venga dato lo sviluppo ampio e completo, ' 
merita, conciossischè da questo insegnamento la giore 
tù legale debba apprendere la sicurezza di giudisio * 
l'equo criterio giuridico, che distinguono il pubbli 
Le nostre Università non hanno a produrre rempli* 
legulei, ma uomini, che possano penetrare le alle "" 
gioni civili e politiche della vita dei popoli, e ferma 
col senno pratico # col valore scientifico, la for *" 


decoro del proprio paese. 
Savenio Scorani 
Docente di scienze politiche. 





ottomano di rego 
il tracciamento 
dal Danubio al 
H. I disegol de 
del Sultano. 11 
que del Danubi: 
ranno terminati 
parecchiare il 
vera. 

Il Sultano 
Megidiè. Fra' nu 
Naco, segretario 
lis, aiotante di 
e giornali 









Joncières, Lima 
pure insignito < 
liano Gennaro | 
nare dinanzi al 


Ecco i pri 
dell' Quservator 
5 dicembre ; 

« Venerdì 
air si è recato 
visita a 8. E. 
1 R. Internune 





Redeliffe, col 
corriere, che gl 
di approfitta 
diplomatici 
direzione degli 
co resta provvi 
sig. Alison. 

« La carri 
riente data da 








triare. Esso av 
Londra ledi 1 
primogenita, chi 
ghilterra , per 
Redcliffe rivoro 
bubile. Tanto | 
venel ricevuto | 
tende di metter 
che voglia abb 
Hiarsi con S. A 
tore Napoleone 
dell' ambasncinto! 
nefas di rappre 
di. proconsolo 
conte. Bacciocch 
reroli impresi 
venel. 

# Si pre 
Suani e de' Tu 
ebe uccise ul 
governatore di 
dalle meni dei 

« Le ren 
tano a più di 
ranno accresciu 
fiorini) pel pr 
30 risulta dall 
dalla Commise 
cordo coi dele 
deile diverse c 
venire però ch 
siario della Tui 
di certi Stai 
che arriva app 
gatiella in con 
fia. Ta mènò di 














dente dello sc 
come cer 
fioanziarii , co 
nostra Borsa, 

« Le nos 
no alla data è 

« Lo Sci 
sno, reconsi ad 
uuato Ark. La 
inaugurata col 
elDin. Si è 
fari interinali - 
ski e di Gobi 
lo Scià, il min 
nelle compago 
1 preparativi p 












GAZZETT 


Venezia 12 di 
Monopoli il tal 
ap. N. Capitani 
Vida, © vani | 
altro 


Hi vapore del 
partito ieri matti 
nebbia densissi 
del Lido, nè di 
ata mattina alle 
d 





alta marea 
sbarcati, è l'acci 
altra conseguenza 
di Viaggio 

In granoglie n 
carico hacca'à, a 
dl prezzo rimane 
Bari muovi a d 








fatte nell' Oss 


ong 
dell'osservazioni 


TI dic - Bani 
& por 
10 por 














Pass. N.256,86% 
[Trasporti milita 
ri è convog] 
speciali 
Bagagli, carrozz 
cavalli e ca 
[Trasporti celeri 
MercìT.“13,60 





Totale. 


55F5r s5sefti risi 


fette 


[ab 


dr 





re, d' accordo cogl' ingegneri Barkley, 

defttivo della rad tere los 
bio al mar Nero, è ritornato a Costantino] 

dica deftntivi furono sottoposti alla senione 
del Bultano. I lavori preliminari. per lo scolo delle ac- 
que del Danubio sono già in via di esecuzione, e #- 
dino terminati prima che finisca l'inverno, a fin d' ap- 
parecchiare il terreno a°lavori priocipali per la prime 


vera. 





il tracciamento 








del 
Il Sultano ha conferito parecchie decorazioni 
Megidi. troviamo il sig. Demetrio 
Naco, segretario privato del Re di Grecis; il sig. Ba- 
ls, iotane di capo dello steso lee DI 

fo Simart; il si È 
rnaista belgio Sere niziore del Constitution: 





















Li 
pers ioignio dal Ordine del Megidiè il pianista sici- 


liano Geonaro Perelli, che avera avuto l'onore di s0- 


nare dinanzi al Sult 


Ecco 1 principali passi del sopraccitato 








teggio 


dell Queervatore Triestino, îu data di Costantinopoli 
5 dicembre : 
« Venerdì dell’ ultima settionana, S. A. il granvi- 








all'ambasciata britaonic 
« Sabato decorso pervenne a lord Sur 
Redclifle, col vapore delle Messaggerie francesi , un 
corriere, che gli recò il permesso Geila Regina Vitio- 
ria di approfittare del congedo, che il decauu dei no- 
siri diplomatici aveva ricevuto già da luogo tempo, La 
direzione degli affari politici dell’ Ambasciata brit 
co resta provvisoriamente sflidata al primo segretario 

















plomatica di lord Redeliffs in 0- 
riente data dall'anno 4806, se non isbeglio. Di 
che gli sccessi della goita, a cui va soggetto quell' il. 
lustre euouto diplomatico, lo abbiano spinto a rimps- 
0 aveva già anteriormente fatto partire per 
Jedi Redchfe colle proprie figlie, tranne la 
primogenita, che con suo padre recesi Îra breve in In- 
ghilerra, per la via di Trieste. Lord Stratford di 
Redcliffe rivorverà in Costantinopoli? Non pare pro- 
babile. Tunto più che si assicura avere il sig. Thou- 
venel ricevato una specie di congedo illimitato, che in- 

isso pere 
che voglia abbandonare questa capitale sensa riconci- 
liarsi con 8. A. Rescid pascis. Dicesi che l' Impers- 
tore Napoleone sia alquanto risentito pei possi falsi 
dell’ambasciatore stesso, che pretese per fus e per 
nefas di rappresentare in Turchia, ma jov 





























di proconsolo delle famose confereoze di Parigi. Il } 


conte Bacciocchi s' adopererebbe per calmare le sfavo- 
revoli impressioni dell' Imperatore verso il 
venel.. 

‘@ Si pretende che il Principe Tavad copo degli 
Suani e de' Tusci ( tribù iodipendenti del 0), 
che uccise ultimamente in Kutais il principe Gagarin , 








| 
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Thov- | ro della gues 


Nitam a /eli-.tht, cioè erede dell'Iran, volgovano al ; 
loro termine. Voi già sapete che S. M. sciita, inspi- | 
rata dagli astronomi persiani, protrasse quella cerimo- | 
nia per la spirata Juna di Reb-ul-ewel. Il prossimo ' 
corriere annunzierà perciò la proclamazione ufficiale ‘ 
alla successione di Persia del fortunato fanciullo della * 
real conci di Scimran, il quale è forse predesti- i 
nato a tutt altra sorte di quella, che crede avergli ae- { 
sicorato la famosa Giran Hanum contro i diritù dell' | 
erede legittimo, il Principe Naib-Saltanad, Abbas Mir- 
tà, esiliato in Bsgdad, e che vive colà coi generosi 
sussidii dell'Inghilterra. È probabile che il sig. Mur- 
ray, per cansare le feste della proclamazione dell' Emir 
Nam a Veli-Aht, provrarrà nia di caccia 





























iu Scimrau per alcuni giorni. Il miniatro britansico, 
nonchè gl' incaricati 





ri di Russia, Francia e di 
ricevuio speciali inviti per assi- 








Scrivono da Costautinopoli nel 35 novembre al 
Pays che le monache di Nostra Donna di Sion avea- 
no acquistato a Gerusalemme le rovine del Pretorio, | 
nel quale fu un tempo pronunciata la condanna di Ge- * 
sù Criso. ll Gorerno ottomano diede il permesso di | 
costruirvi ua coreuto, nel cui iuterno saraono conser- } 
vate quelle preziose rovite. 


REGNO DI GRECIA. 


Le relazioni d' Atene del 5 danno per probabile 
ificazione d'un fatto atteso da molto tem 
dire la nomina del generale Calergi a miui- 
di Grecia presso il Governo francese. Li vien ri- i 
ferito aliresi che il sig. Lesseps fu accolto molto affi 
bilmente in Ateve del fe Quone, e venne o 
la mensa reale. Ecco alcuni brani del corteggio dell 
Ouservutore Triestin 

® Il Senato diede 

















ai suoi lavori. I si- 
al Governo 





ebbero 47 voti, mentre il sig. Psillas, caudidato dell' 
opposizione, uou ne potè ottenere che 45. All'arrivo 
dei membri tuttora mancanti comincierà appena la ve- 
ra lotta dei partiti. 











« ll sig. F. di Lesseps ci | martedì 
Egli prosegui il suo viaggio col piroscafo del Lioyd 
per Sira » Costantinopoli. Trovasi in sua compigota 





Grelin, consigliere di Legazione dell' Ambascia- 
ese di qui 

« li nuovo ministro della giustizia, G. Ralli, finora 
presidente della suprema Corte di giustizia, assunse il 
suo portafeglio, solu a condizione che il posto, pria da 
lui occupato, gli venisse in ogni caso assicurato ; per 
cui la presideosa dell'Areopego viete cccupsta ora prov- 
vicorianente. Veci di ulteriori modificazioni del Mini- 
stero possono essere dichi 
premature. 

« Da qualche tempo sì parlava qui di,voler ridur- 
re l'esercito e di diminuire il preventivo del Ministe- 
il ministro non erede però di poter 
corrispondere a questo goerale desiderio fino a tanto 
che non ristabilita la sicurezza dei nostri confini. 
Ul ministro non ha certamente torto, tanto più in quan» 
to che l'esperienza  dimosir io passato che il 














le in ogni modo troppo 














governatore dell'Imerizia e della Miogrelia, sia fuggito | mantenimento dell'ordine esige una sufficiente forsa 


dalle meni dei Russi 

« Le rendite doganali della Turchia, che ammen- 
tano a più di 450 milioni di pisatre del G. S., ver- 
mono accresciute di altri 450 milioni (40 milioni di 
fiorini) pel prossimo anno 4838. Questo sopraven- 
20 risulta dalla nuora tariffa dogenale, che si elabora 
dalla Commissione iostituita dalla Sublime Porta, d'ac- 
cordo coi delegati delle Potenze europee e dei deputati 
delle diverse corporazioni commerciali. È d' uopo con- 
venire però che, non ostante il bsbelico sistem» finao- 
aiurio della Turchia, i proventi di essa sorpassano quelli 
di certi Stati del continente. Difatti, il debito turco, 
che arriva appena a 400 milioni di fiorini, è una ba- 
guuella io confronto di quello di ogui singo'a Poten- 
tn. lo'wèn6 di dae lustri, la Turchia potrebbe ammor- 
tizsarlo coll’ introdarre Statuti per una radicale rifor- 
ma finanziaria. Il rialzo delle valute in Costantinopoli 
non dev'essere del tutto attribuito all’ influsso ascen- 
dente dello aconto di Lendra, e ragicn vuole che si 
dica come certi borsaiu.li di Galata, veri fiibustieri 
fioansiarii , contribuiscono non poco ai giuochi della 
nostra Borsa, non di rado speculativi. 

« Le nostre corrispondenze di Teheran vanno fi- 
no alla data del decorso novembre. 

« Lo Scià, dalla sua residenza d' estste di Nisve 
no, recossi ad abitare ìl suo palazzo in Teheran chie- 
mato Arl 
inaugurata coll’ anviversario della n 
«Dio. Si è notato che, mentre 
Uri interinali di Russi 
sti e di Gobinea, andarono con plimentore 
lo Scià, il ministro britennico, sig. Murray, si è recato 
nelle campagne di Scimran per una partita di caccia 




































La venuta della Corte in Teheran, è atata to ingegno, il procuratore imperiale e senatore 
Nasei 








ta. » 

BELGIO 
Leggesi nell' Indépendance Belge, in data di Bras- 
selles 5 dicembr: 
ii serivovo d'Anversa che, in ona riunione di 
commercianii notabili, tenutasi in quella città, è stato 
deciso che una deputazione sarebbe spedita a Brussel- 
les nell'intendimento di chiedere l'appoggio del Go- 
verno per aiutare il commercio anversese ad 
risultsre per esso 















lalla 


ia, che scoppiò in parecchie piasze impor- 
tanti del Nord. 
« La depotazione è infati 


arrivata nella capitale. 
missione, 0 se nè 
al Goverao; sappi 
già la Società generale per favorire l' indostria nazio- 
nale ha dato ordine al suo agente ad Anversa di fare, 
entro certi limiti e sopra deposito di mercanzie, anti 
cipazioni ai negezianti di quella città. » 
FRANCIA 
Narravasi la sera del 3 un episodio assai singolare, 
che offrì la seduta intima dell'Iscituto tenuta quel giarno. 
Il sig. Dapin, il nuovo procaratore generale, presentos 
per la prima volta dopo la sua recente assunzione, nel 
circolo degli immortali. Per quanto sia uomo di pron- 
tro. 
























vò alquanto imbar a fronte dei suoi colleghi 
terari!, che non approvano Îl suo contegno politico 

signor Dupin si presentò, due o tre 
freddi inchini si videro in mezzo all'immobilità degli 
accademici presenti. Uno so!o, per commiserazione 
dell'alta fertua attuale del sigoor Dupin, si tolse da 















1 preparativi per la proclamazione del anciul'etto Emir | secere per recarglisi incontro. Il caro, talvolta mali- 





GAZZETTINO MERCANTILE. 








Venezia 42 dicembre. — lori è arrivato di 
il trab. nap. Divina Provvidenza, 

can olii per Savini è Della 
la Dalmazia con vini ed 























TRRETI] 
| Amoeedam, » 95) 
monsre. — Vesesia 12 dicembre 41857. [treat 
11060, Tall iFr.L L 6.20 | Augusta .. 
» 13.80) Grocioni ... + Hoiagno,.. 
13.14] Da 5 franchi » | Gard 





Il vapore del Loyd, il Trieste, da qui 























Le valute non lanno varato, le Banco- 
not: sempre cfiete a 93 


| go dopo che sin 


zioso, collocò il signor Dupin fra i signori Saint-Mare 
Girardin e Cousin. Sembrò che quest'ultimo sentisse 
il bisogno di torsi dal posto e andare a riscaldarsi 
nella vicina sala. Per buona sorte la continuazione 
degli studii sul dizionario servì di espediente alle per- 
sonalità dissidenti, alle adesioni vacillanti. 

(I. B. cà E. della B.) 


SVIZZERA 

Il Governo francese ha annunsiato al Consiglio 
federale d' aver autorissato il suo ambasciatore in Co 
stantinopoli a dare ai delegati francesi nella Conferen- 
sa per la revisione del sistema dazinrio ottomano an- 
che le informazioni, che possono esser necessarie a tu- 
telare gl'interessi del commercio svizzero, come già 
avvenne nel 1850. Il Cunsiglio federale hs indicato la 
casa Pietro Zebnder e C., come la più atta a dare 
ioformazioni sui bisogni del commercio 

Circa alla domanda della Fri 
che la Svizzera abbia sd accordare un bowifico al sig. 
Morse, l'inventore degli apparati te‘egrafici, che ora si 
usano generalmente , il Consiglio federale ha trov 
che nella Svissera non vigendo il sistema della gu 
tia per le invenzioni, ed auche le invenzioni svizzere 
essendo proprietà comuni , e visto {inoltre che gli ap- 
parati di Mcrse subirono essenziali migliorie ed am- 
pliazioni in conseguenza di studii stati praticati nella 
Srinera, egli non può accordare il cheto bonifico. 

(6. T.) 





















GERMANIA. 
auono Di Prussia. — Berlino 4 dicembre 
Da quanto si rileva positivamente, il matrimonio 
di 8. A. R. il Priocipe Pederico Guglielmo avrà luo- 
decorsi tre mesi dall’ assunzione del 
Governo di 8. A. R. il Priucipe di Prussia, quindi 
appena dopo il 23 gennaio. (0. T) 




















scritta de Thorn, in Prussia, contiene 
quanto segue: « Il giorno susseguente alla notizia tele- 
T° che la ditta Fratelli Patmié «i Berlino era fal- 
lita, il sig. Kordes, capo della firma Damwan e Kur- 
des, e presidente della nostra Camera di commercio, 
che soffrire non poco danno per tale peripe- 
sin, venne trovato morto nel suo letto, vittima di un 
attacco di apoplessia. » (È. della B.) 


L' Assemblea dei delegati comunali di Dansica ha 
ricusato di spprover la deliberazione, presa dal Magi 
strato, di destinare 20010 talleri a pro' dei danneggia 
ti di Magonza. (0.7) 

agono pi sassonia — Dresda 3 dicembre. 


Oggi è morio qui il celebre scultore, professor 
Cristiano Rauch. 


Il Re ha largito 2000 fiorini a vantaggio de' 
danneggiati nel disastro di Magonza. 




















Graxpuoato p'Assia. — Mugonza 3 dicembre. 





e di due aliri uffiioli austriaci, maggiore Gerlch e 
tenente Schaldes, nonchè dell’ auditore di reggimento 
aussrisco Adimeck. Deila guarnigione prussiana ne sono 
membri il maggiore Minameyer, il capitano Koappe 
e l'auditore Kurella. (0. T.) 
cm’ usare. — Francoforte 28 novembre 


Nell' odierna seduta del Corpo legisls 
Friedleben ottenne la parola per moti 
posta concernente l'ampliamento dei diritu 
favore degl’ Iarseliti. 

Come risulta dalle proposta stessa e dalla. rela- 
tiva discussione, il propofeote non ha per iscspo che 
venga ripristinata la equiparazione di tuui i ciuadivi, 
conforme al'o Suatuto di Francoforte compilato io base 
della legge d-l 20 febbraio 1849, ma che gl' Israeliti 
sino ammessi senza veruna restrizione coi p- 
preseotanza popolare comi io di giudice. La 
proposta venne appoggiata viramente ed accolta ad 
ità, con un emendamento del dott. Fester, il 
quale propose la soppressione di tutte le restrizioni 

La seconda proposte, presentata pure dal dott. 
Friedleben, ha per iscopo l'attivazione di tribunali 
mercantili ed industriali. Il presidente trovò opportuno 
che questa proposta venisse votata in duplice riguar- 
do, e quindi l'attivazione d'un Tribunale di commer- 
cio venne approvata unanimemente, e quella all' incon- 
tro d'un Tribunale indastriale soltanto con wi forte 
maggioranza. (0. T.) 



































Lubecca 3 dicembre. 


Domani la Rappresentanza comunale terrà una 
conferenza straordinari. Oggi parecchi commerci 









| presentarono alla Camera di commercio un'istanza, 
porre al Senato « che in considerazione, 
del generale difetto di danaro venga contratto da parte 
dello Stato un imprestito di un milione di marchi 
onde erogarlo al ceto mercantile, verso la consegna di 
merci od altri oggetti di valore, o che alle note della 
Banca privata sia accordato, per un dato tempo, corso 
forsato sotto la goarentigia dello Stato.» (0. 7.) 
SVEZIA B NORVEGIA 
Stoccolma 27 novembre. 

Parlasi qui d'un duello, seguito fra due membri 
della diplomazia esterna. Esto fu provocato da un'of- 
fesa fatta lo società, ma Gi senza che veruna delle par- 
i rimanesse ferita. (0.7) 

DANIMARCA 


Copenaghen 4.* dicembre. 

L'Ufficio di sanità, instituito con ordinansa reale 
del 19 settembre ultimo a cagione del ritorno del 
cholera nella capitale, è stato sciolto oggi, nion caso 
di tal morbo non essendosi più presentato nel corso 
degli ultimi quiodici giorni. (6. P.) 

Altra del 3 dicembre. 

Il corpo degli ufiiziali di marina avrebbe presen- 
tato testè al Ministero della marina un Memoria'e, ten- 
dente » comprovare come la marina danese, per essere 
efficace alla difesa, non possa in nessun modo rimaner 
priva dei maggiori vascelli di linea. Tale cortesa esiste 
Già da molto tempo ; in essa la 
parte per lo più in favore dei 
questi porsono essere acquistati più sollecitamente, e 











poi anche perchè si ritiene di farne uso quanto prima. | 


(0. T.) 





— NOTIZIE RECENTISSIME, — 


Venezia AQ dicembre. 


Ricerismo l' Osservatore Triestino sul punto di 
mettere in macchine. gli hs col Calcutta, giunto ieri 
a Trieste, notizie dell'Indie. Siamo appena in tempo di 
toglierne le seguen 

«1 giornali di Bombay sono io data del 47 no- 
vembre, e confermano con maggiori particolari i prin- 

! cipali ragguagli, che ci giunsero in questi giorni tele- 

* graficamente. 

« Dal complesso delle notizie di ensi apparisce che 

| gl'insorti dispongono ancora di forse rilevanti, e dalle 

energiche disposizioni degl' Inglesi per soccorrere i luo- 

ghi minaccisti si può desumere che fra breve seguirà 
qualche combattimento pienamente decisivo. » 


Dispaeci telegrafici. 




















Londra 8 dicembre. 

Il Parlamento verrà aggiornato probabilmente lo- 
nedì. Domani si faranno considerevoli spedizioni di 
danaro per Amburgo. Havelock è assedisto 
te con 300 cannoni ; Campbell marci 
bre in aiuto di Lucknow. 





Londra 9 dicembre. 
Nell'odierna sessione di notte della Camera dei 
comoni, fu rigettato, con 448 contro 47 voti, il bill 
Headlam a favore dei Banchi di società. Il bill d' 
dennità fu letto la terza volta. L'annuo stipendio di 1000 
lire di aterlini, accordato al generale Havelock, passerà 
anche a suo figlio (Corr. austr. lit.) 
Copenaghen 6 dicembre. 
La Commissione, unitasi in questi gi 











Le disposizioni 4 
conoscono altri fallimeati o sospensioni di pagementi. 
(Corr. auatr. lit.) 


Nuova Forck 26 novembre. 


1 canali sono già aggbiacciati 
ne alla Borsa, a motivo della sospensione dell' atto del 
Banco di Londra (Corr. austr tit) 


—_——__ 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Fenesia. 
Londra 11 
(Ricevuto iì +2, ore 














icembre, di notte. 
min. 30 pom.) 


La proposta del cancelliere dello scacchiere 
relativa al Banco, combattuta da Disraeli e Gled- 


stone, fu ammessa con 295 voti contro 117. 

| Amburgo 11 dicembre. 

| Ln periperia coglie le più forti case. Site- 
| mono muovi sinistri. 








camm — Venezia 12 di 





le (A). 


































{ buona dispesizione per le carte industri 
specialmente per le Az. della Soc. di credito, 
La divise oggi più atbondanti L'oro più 

co. 












Presi, nazionale. 39), .. 
» 18513.8, 5 
* logb-re d 

















Amsterdam p. (. 100 al. 
Augusta p. i, 100 corr 
ion idem 






Praccotorw s/M. 
Genova p, 300 L. 
Lio: 




















































i, di rap- 
presentati della Borse, del Banco © del Ministero delle 
finanze, preseota domani sl Ministero delle finanze la 
domanda di prestare al Banco 3 milioni di risdalleri. 
jo qui ancora depresse: però non si 


lior disposizio» . 





Berlino p. 100 dall. pruse. 
Lao 
































































N&. — Nel 4 articolo dell’ Appendice d'ie* 
sul Convento d’Artura del Libano, vuol essere 
corretto un grave errore di data. Ibi, col.* 4. lin. 
45, è detto che quel convento venne fondato nel 
4840, leggasi 4740. 





® del Prestito nazionale. 
Corso dei cambi in monela di convenzione. 








Amstardam par for, 400 olandesi +. . £ —— %/2 
Augusta per 100 fior. cor. 4687, uso 
» 10.34 — 3/m. 





Borsa di Parigi dell'A dicembre -- Tre p ‘/o 
66.50. — Quattro 4/3 p.i/ 








VARIETÀ”, 


L'Almanacco di Gotha pel 4858, che_venne or 





ora alla luce, conta 48 Imperatori, Re, Gram 
Duchi e Priocipi regnanti in Europa, compresovi 
Imperatore del Brasile. 

Il più stempato dei Sovrani è il Granduca di 
Mecklemburgo-Strelits, nato il 49 agosto 4779, e dopo 
di lui il Re del Wiriemberg, cho è nato il 27 sete 
| tembre 4784. 

Il Principe, che conta il più lango regno, è il 
| Principe di Schaumburgo-Lippa ; il suo avvenimento 
| data dal 43 febbraio 4787. 

Il Re dei Belgi, nato il 46 dicembre 4799, oc- 
copa il sesto grado; il Re di Prussia l' andecime ; 
Principi più giovani sono il Re del Portogallo, nato 
il 46 settembre 4837, ed il Doca di Parma, pato il 
9 loglio 1848. 

— ——T_—_ 

Pare che i Cinesi, 1 quali ci 
molte scoperte, ci abbiano preceduti anche in quella 
dell'utilissima riproduzione artificiale dei pesci. Nella 
Science pour tous, troviamo una lettera di un missio: 
mario nella Cine, il P. Troncot, nella quale si legguno 
lo seguenti parole: 

« Ho sentito che in Francia el è trovato il mo- 
do di moltiplicare i pesci trasporiandone le uova. È 
un metodo molto conveciato qui, e dubito sassi che 
il più esperto Europeo possa in ciò stare a pari del 
più rozzo coltivatore di questa Provincia, I luoghi, che 
itato, sono famosi per quest ibdusria. ln tre 
fiumi sono popolati di pesci. Per raccogliere lo 
uova, metiono in febbraio e in marso fercì di. paglia 
lungo i fumi, e ogni giorno raccolgono accuratamente 
le uova, perchè i pesci, che no sono ghioti, non le 
mangino. Le mettono poi in un piccolo serbatoio d' 
acqua poco profondo , dove nom vi è nessun pesce 
grande, e dove possono schiudersi sensa pericolo, e 
ben presto formano miriadi di piccoli pesci, che si pun 
gono poi nei grandi corsi d'acqua. 

« Con questo sistema, un piccolo fume può dare 
in tre mesi più di cinquecento chilogrammi di pesce. » 
































La proporzione, che passa tra la crisi. pecuniaria 

e la questione dei metalli preziosi, dà speciale interesse 

a'ragguagli, che il Journal des Débats prende da un 

foglio del mattiro circa la produzione deli' oro in Au- 
ralia. 

+ La quantità d'oro, esportata da quella colonia 
dopo il 1853, non hi cessato di annualmente au- 
mentarsi, e le apprensioni, che si avevano un anno fa 

! sulla ricchessa degli strati aoriferi, non ebbero a ve- 
rificarsi. Auri nuove miniere scoprironsi e traggono 

in folla i minatori a scavarle. Il 40 del p. s. settem- 

bre si trorò la preseza dell'oro in sette nuovi di- 

stretti, fra cui quel d' Ararat il più copiose. Nel vol- 

ger d'un mese 40,000 persone accorsero a stabilirsi 
sopra ua terreno sino allora deserto. 

La quantità d'oro, spedita da Anatralia in Europa 
dopo il 4853; compendiasi nele somme seguenti : nel 
4853, fu di 4 miliooe 834,468 oucie; nel 4854, di 
4 milione 633,999; nel 1855 di milione 815,285; 
' nel 4856, di 2 milioni 142,364. L'anno 4887” pro- 
| mette di essere ancor più abboudaute, poichè gli ar- 
! rivi dal 4° geonsio al 44 settembre 4857 raggiunsero 
{ la somma di un mili.ne 880,220 oncle, ed ora 
! piamo approdato a Suez il Simla con un valore di 7 
milioni in ero. 
























> ———t_ 
Sì baono notizie dall’ Australia del 48 novembre. 
Nom si fecero scoperte di nuovi terreni auriferi, ma l' 
| esplorazione continua ad essere sodisfacente. La popo- 
lazione si mantiene tranquilla, calma: nel psesato lu- 
{ glio però 50 o 60 minatori nella colonia Vittoria es- 
pulsero parecchie centinaia di Cinesi, che lavoravano 
alla ricerca dell' oro: distrussero quanto essi possede- 
ano, che ammontava da 8 a 40 mila lire sterlive. Le 
tende furono arse e si usò contro questi poveri lavo- 
anti una violensa brutale ! (E. della B,) 



















Sabato 42 dicembre 
TIATRO GALLO A 5. BENEDETTO. — Riposo. 
murno aroLto. — Drammatica Compagnia 

di P. Boldrini, divota da Alen Salvini® — 


La Csarina e Pietro il Grande. — Alle 
ore 80‘ 








TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 












x | Pea ni fo [ul fa Compagnia dirt da Giutinino Moti 
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STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 
Rete lombardo-veneta 


INTROITO MEN 
mese di agosto 1857 
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Carniola ed ebbl.erar.. 
dei Tirolo, Vorarib. @ 


Salisburgo so. 
Prestito con lotteria 1834 
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Partiti per Milano i 



































Arrivati da Milano i signori: Verzier Mi: 
rio, meg. di Lione. — Da Treviso: Sarto 



































Mauthner Filippo, dott. in legge di 

Riti er Diaide Eaiio, Re, 
Losanna — Bongard d'Eberstal march, 
poss di Vienna. — Da Verona : Stern Mau: 
rizio, console russo a Cuba 



























































mondo, neg. di Parigi. — Per Trieste : Dou- 


































































ciduca Governator generale all'Ospitale mag- 
giore di Milano. — Bulletino publico deva 
giornara. — Dispaccio del pr, Gortschakoff 
all'inviato di Russia, a Costantinopoli. — 
Cose dell» Incie ; particolari de supplisii dl 
Ahmedabad. —' cRowara DEL siano — 
impero d' austria; prestito della Banca na- 
zionale al Senato d' Amburgo. Consiglio c»- 
munale e Camera di commercio di Milano 
— Stato pontitcio; confutazioni. — R 
di Sardegna; banchetto @ Corte, Frana. 
Nostro carteggio: comminatorie a' deputati 
liberali ; previsioni; presidenza del Senato; 
giornali; voce probabile; telegrafia. — lap. 
Russo; il pr. Gagarin. — impero Otona- 
no; lord S. di Redeliff; voci sulla sua par- 


Nel 14 dicembr 


15 Trieste: Goro- 
.etrob, — Seguin 
joando, poss. di Pa- 


‘0, neg. di 














nori: Cadot Ed- 
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VARTICOLI COMUNICATI. 


Di GiuséppsGhedina, ed un suo affresco dipinto 
nella chiesa di Cian. 

jmo nob. sig. conte Tiberio Roberti! 
A'primissioni del. settembre io visituva il ronsito 
villaggio di Cian, io sal Trivigiano, a doe 
to chiuso dal sonante e dall'estre 

del boscoso Montello, E questa. giterella 
quanto mi carissima, @ perchè racconsolsta 
più festive e cordiali accogliente del Parroco Dal 
B», persona colta ed amorevole, e perchè grandemen 
te mi compiscqui del sentimento religioso di quel 
huon popolo. Ed egli fa in quella chiesetta, pressochè 
ingeatilita, che mi venne dato d'ammirar 
i che promisi teneriene parole, 

































Li Fosco, 

olorituvi da Giuseppe Ghedina d'Ampesso, giorine 
valoroso, e che nei grandi cimenti della veneta scuola 
vi colse di nobilissime palme. 


Il subbietto ch'ei tolse a pennelleggiare è ono 
de' più cari e dosieme commoventi, una delle 
guifiche epo,ee della mostra, religione, la pi 
apoteosi dell'umanità, l'Assunzione della Vergie sl 
cielo. Ché certo non v' ha argomento cristiano che 
meglio ne faccia battere il cuore di tanereaza, e ib- 
sieme, vaglia ad oprirlo alla più consolante speransa, 
‘he il vedere uns figligola di Eva, risalire coa l'in- 
ico della ni rialità nello scanno più alto e 
1010, ed espervi coronata ad imperatrice gloriosa 
E il Ghedina colla sua pittura ci rapisce 
diritto diritto al paradiso ; giò le porte eternali so 

ischiuse, ed eccoci davanti la maestà del più solenne 
dei trionfi. Ln composizione è semplice, ma tutta cal- 
da d'affetto, tuta, pregero'e pel castigato disegno, per 
la grasia del colorito, pel dolce magistero e la bel- 
lesza di armonia poetica, e di le espressione, nel- 
a quale è riposta, se pon m' inganno, la sapiensa e 
la potenza, dell' arie. 

Nel sommo del quadro, in tinte leggiermente sfu- 

ate, fa Triade spgostissina : alla manca di chi ri- 
guarda va venustissio angioletto adorante, a destra 
uu' altro. apirito angelico, di fulvidissima Joce sfavil- 
Tante, che leggiero leggiero, con l'ali dintese, con la 
faccia colorata di amore, tì che par di fuoco, presenta 
' Eterno Padre la corona, onde debba andarne fre- 
giata la.apa Regina. Nel messo del dipioto, tra 
nabi, si alencia all’ amplesso di Dio la gran Donna 
umile ed alla più che creatara, le mani in alto levate, 
il volta immohilmente estatico, tutto diffuso d' un lu- 
we sì viva che, par Dio atesso vi givisca. Al di sotto 
la più bella e festante milizia di paradiso, e per» 
veoiura la parie più cara dell'afires:o, condotta con 
diligeosa ed amore iodicibile, della quale per molto e 
molto, riguardare non potei saziarmi , entrandomene 
ai cogre una tenerissima dolcessa. E per verità quei 
groppi di.amori aogelici, tutti. baldessa e leggladria, 
‘che fo vaga catena ristrett, gli uni gli aliri abbrac- 
ciantisî, sotto a lei, riverenti si aggirano, e qual più 
gusl meno prende della sua lnce, l'aria graziosissioa 
 celentiale di que’ volu, cisscano di folgore e di arte 
stloto, la soarità_maltiasima delle forme, il brio delle 
mosse ti piovono all' animo una teneressa affettuosa, 
una consolazione, uoa quiete che lo armonissa, non 
altrimenti che up, dolce canto 0 suono. E quale di essi 
con giunte, gli occhi avvallati, il cspo reclinato 
devotamente 3 quale rapito ia dolce estasi va 
gheggia sì intento la Vergine che non muove occhio ; 
quale sull’ arpa d'cro, modulata ad ogoi melodia, ri 
pete sì, dolcemente le sue laudi che ti pare di rico- 
slierne le note e bearii di quella superna letizia. 

Io mi passerò degli Evangelisti, che pore vi di- 
piose, ne' quali si possono notare molte bellezze dell’ 
esecuzione, visibili del resto anco ad occhio inesperto. 
A me basta l'arerti attenoto la promessa , e insieme 
l'aver dato un pubblico tributo della mia sincera 20r 
mirazione all'egregio pittore, tardandomi, che nella la- 





























































fe lo. Ed io apero non ti tornerà a disgrado 
ia hella giuota del, songite, dettato da pegna gentile , 
di cui mi fa cortese quel parroco , impaziente che al 
bravo Ghedini fosse reso il meritato .guiderdone 
laudè e di sentita riconoscenza. E sensa più conti 
a voler ‘héne al tuo 
Affes. Ab. Jacoro proî. Fennizzi. 
soverto. 
O quanta luce ! del beato coro 
Ogni spirito raggiante emula un sole; 
Mea vivaci nel ciel trapanto d'oro 
Distuvilan lo stelle ia lor carole. 
E solo un volto, onde no hs parole 
Atte a ritrarre il verginal deci 











Come 1 piosed U meggior astro tool, 
Basta falgendo a irr.diar costoro. 

di Colui la gloria 
chiama e vuol diviso 
sua vittoria. 





Lo qual già 
Che la Madre a 







Il penpel tigoea certo io P. 
Se gli umani color di tanto vinse. i 
_—_ 
Occhi Artificiali. 
venzione del sig. Boisson- 
ne splice di non poterci estendere sui punti di 
maggiore importanza. À tutti son noti gl' inconvenienti 
gli strani effetti profoni 
artificiale, ma oggidi, merci 
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lenza di questo ritrovato, e il Goveroo francese ed 
altri Governi crearono pel s00 autore speciali servisii 
negli cspedali civili e militari. E qui fseriamo sapere 
che il sig. Boissonneso sarà a Torino ( Albergo dell’ 
Europa ) li 44 e 45 corrente. dicembre ; »° Genera 
( Albergo della Croce di Mita) ll 48 e 495 a Mi- 
lino ( Albergo dell'Europt) li 20 e 915 a_ Venezia 
(Albergo dell’ Europa) lì 24 e 95; a Trieste (A 
bergo dell'Aquila nera ) li 98 e 29 corrente. 












È uscito l'opuscolo col titolo 
assaggio d’oro che servir deve di norma 
giusta la Par 








eripr 
CESCO MORAWEK I. R. Cassiere di 


| poveri. raccomandati dai membri del clero 0 | Zecca. 


dagli Ufficil di beneficensa saranno serviti. gratulta= 





ATTI UFFIZIALI 

ELENCO dei Privilegii coyferi», proiuxgat, cod ed estinta, 
Mati reassroti Ho Archivio der Prunlegii nei mese 
di maggio 






PRIVILEGI CONPERTT. 
(Continuarione » V.le precedenti Gazzetta) 

24. A Carlo Boxiger, fabbricatore di lampade a Vienna; 
miglioramento nella fabbricazione d'ogni sorta di spilli e gal- 
lt di sine, britana e piombo mint, | aplizione del 
caucive, per cui riescono prà semplici e più durevoi, e si ovvia 
il pericolo che Ja s.lutà abbia a soffnire per l'ossidazione dei 
metal; il 10 maggio 1857, per 1 anno, ostensibile. 

25. A Felice Rignoo, banchiere in Torino, rappresentato 
dal dettore Carlo Foruara , direttore dell'Agenzia austrovitalica 
‘i mediazione a Vienza ; invenzione di un apparato calori'ero 
ger filande, mediimte il quole si. può flare la seta con una 
temperatura sempre egrale, in ogni pcere, e stagione, e qui» 
dunque sia I» stato dell atmo:fera; il 10 maggio 1857, per 1 
anno, csteosibile. s 
Ad Igoazio Schofer e Maria Baader a Vicuna; jo- 
venzione nel modo di estrarre il così detto cumarin dalle so- 
stanze che lo contengono, e farne profu:ni denominati essen 
di asperella, è acqua creola ; il 10 waggi= 1857, per 4 auto, 
segreto. 

27. ANevid Ivanovita, chirurgo a Linz; invenzione di 
una polvere mercè la quale si. puliscono i denti dei regazzi; 
il 10 maggio 1857, per f anno, segreto 

28. A. Roberto Winkler, tessitore a Vienna ; invenzione di 
un tessuto di cotone misto a eriti di cavallo 0 ad aîghe delle 
Jadie orientai, in guisa eh'esst ccini od alghe non siano visi- 
bilì chs da una parte cel tssuto; il 10 maggio 185 
anno, segreto. 

‘20. A Mauritio Hummei , lavorante ia oggetti di cuoio; 
miglioramento nella fabbricazione degli oggetti di lusso 10 cuou 
il 10 maggio 1857, per i aono, segreto (Sard continuate. } 


N. 22663. 

















peri 











AVVISO. 
Andando col 31 ottobre 1858 a scadere il contratto seici- 


(4° pubb.) 





nale di quetta Ricevitora della Diretta € Cassa provinciale 
wendosi quisdi procedere al riappaito di tae esercizi. pel 
iennio dal 1.° novembre 18,8 ai 34 ettolre 186, trova que- 
sta LR. Delegazione di notificare quanto segu: 
4. L'asta per tale appa.to avrà luogo nella sua di questa 
Congregazione provinciale il gioroo 19 dicembre p. v. dalle ore 





10 ant alle 3 pom. e verrà deliberata a chi offrirà di assu- | p. v. novembre, 
lei compimento, a norma dell’ enuuciato programma di } 


meria col maggiore ribasso, saiva la Superiore approvazione. 

2. Gi aspiranti doviasno garanire la propra orta con 
un deposito di austr. LL 150,000, o mediante effettivo danaro 
contane da versarsi elia Cassa provinciale della Diretta, e con 
carteto dell' IL R. Monte iombardo-veneto al valore della Borsa 
di Nitano, o con equivalente avalo di persona o ditta banci- 
ia di solvenza notora, come tale riconosciuta dalla Comera di 
commercio, © benevisa ala Stazione appaltante. 

3. Ogni aspirante dovrà dichiarare all'atto di adire all'a- 
sta, di non avere alcuna della eccezioni cost:mplate dal $ 116 
dela Syviana Patente 15 apnls 1816, per cui ove vopu del 
berata l'asta si scoprisse in lu: aicuna delle eccezioni. medesi- 
me, per le quali non poresse avere ef.tto il contatto, verrà 





rinnovato l'incanto a di lui spess, e sarà obbugato aa rif. | 
| newni, Semi e 


sa cata Ja 





Sione del danno a senso dell'artc.lo 10 $ 2 
tente. 

4. Sì dicbiara che seguita la deibera mon si ac.et eanno 
ulteriori obblazioni, e ch» approvata che sta la medesima, il 
relativo contratto dovrà emo veati gorni essere ass curato 
fino alla concorrenza di amate. L 1,50 +, 00, mediante regolare 
cauzione ipotecaria che presenti le lutitudini prescr.ite du $$ 
230 e 43Ì4 dell'imperinte Gode civ 
5. 1 capitoi speciali che sermr debbono di base al cat 
tratto sono fin d'ora ostensibii presso la Coogngizione pro- 
‘vincizle suddetta. 

Dal L R. Delegazione provinciale. 

Brescia, 2) novembre, 1857. 
LI R Deegato provincial, BAnoPr.O 


N. 10022-4605 Ih AVVISO (3. pabb.) 

La distanza dall'L R. Suziore postale di Ma- 
genta, alla Stazione ferroviaria sarda di S. Mertioo Ti- 
cino, venne, giusta ossequiato Decreto 26 novembre 

















pe ps N. 20278-3095, dell'eccelso 1 R. Ministero | 


del commercio, fissata in 3/, di posta. 
Tanto a comune notizia. 
Dall T. R. Direzione superiore delle Poste L.-V., 
Verona 3 dicembre 4857. 
L' 1. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 
Zaror. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 4078. 

Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore. 
LI. R. Commissariato distrettuale 

vira 

Gli aspiranti alla condozi ne Celle Esattorie pe 

uno © più Comuni del Distretto e per il sessennio di 

4° novembre 4858 a 34 ottobre 4864 a voler pio- 

jurre le loro offerte a questo protoroilo fino a tutto 

31 dicembre corrente, prevenend. si che sulla buse cella 

lor offerta sarà p.i spera l' anta in ecito ai para» 

Sovrana Patenie 48 aprile 4846. 

ito d' appalto e il prospetto dimostrante 

delle siogole Esattorie comuoali del Di 

stretto trovansi estensibile in questo Ufficio. 
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è 
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presi 


is 


Boissonpeau, li movimenti, l'espressione e la somi- | 
glisosa sono tali, quali ci può dar l'arte che ritrae | 
perfetiameate la natura. Quindi, a suggello dell'eccel- | 









EDITTO. 
Si porta a pubblica. notizia 
he cn demo drv puri e: 
mero venne da questo Tribunale 
chiuso il concorso dei creditori 
stato aperto con Editto 10 ottobre 
a. e, N. 19648 19668, a carico 
del negoziante Giovanni Farrarese. 
R. Tribunale Comm. 
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ESS 
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Hi 
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minato, e alla scelta della delega- 
zione dei creditori, call’ avverten- 

oa comparsi sì avran- 
n0 per consenzienti alla  phuralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno , l° amministratore e la 


retato l'aprimento del con» 
tutto le sostanze mo- 


nel Regno Lombardo» 
ragione di Maria Taglia- 
abosch, venditrice di 
no a S. Giovanni Grisostomo , in 
questa città. 
Ped viene cl prato ar 


delegazione saranno 
questo 
dei erolitor. 


#7 
Firi 


HIE: 


Rif 












Tribunale a tutto pericolo 


81 VENDE 
Presso la Libreria H. F. Muoster a S. Marco 


Boissonneso è ® Parigi | sotto le Procuratie Nuove sì presso di A. L. UNA. 





Dalla Tipografis del Commercio è uscito 


L'INDISPENSABILE | 





* Questo Almanacco che fu accolto ogni anno fe- 
vorevolmente dal pubblico, in questo conterrà - Un 
diario degli avvenimenti più importanti. - Un elenco 
dei principali monumenti ed oggetti d' arte della città 
di Verona. - Avvisi e tariffe per le carrozse-ommibus, 
Broughams, Cittadine e Fiscres. « Alcuni cenni sulle 
Società d' assicurezioni. - Istruzione sul nuovo sistema 
di passaporti, sulle noufiche dei forestieri, e dei dome- 
stici, » Kegole d' igiene. - Orarii e tariffe delle strade 
ferrate lombardo.renete, - Corse postali che con esse 
coincidono. « Tarifla pei servigio della gundo!a. - Arri- 
vi è partente di gruppi e pacchi ; importazioni, distri- 
buzioni e ricevimenti di lettere. - Navigazione a vapore 
ffa e listinu dei legoami. - Formale a" 
atti e contratti ec. ec. 
lresso fisso. 

A. Li 4:25 col Catevdario. A. Li 4:00 sensa 
Caleodirio, Trovasi vendibile presso i principali libr 
di qui e fuori, come pure si può acquistare alla Ti 
pogratis suddetta gli anni anteriori I, I e HI 





























ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO. 
L'opera intitolata « /struttore del Popolo sulla 
via della salute » , il cuì netto ricavato si devolve io 


aggio dei più Stabilimenti d'invalidi fondati dai pro- 
di caonpioui Radetky e Jeilacic, venne sospesa per 
breve intervallo, stante l' asseosa di molti dei P. T. sigg. 
Associati dall'un canto, e dall'altro per aver. campo 
di arricchirla, cow' è arricchita, di nuovi articoli non 
meno interessanti che usli, e specialmente proticui allo 
sviluppo della giorentà. 

"ora ente sta sotto i torehi di Ercole Ressa ia 
Fiume, e cominciera ad uscire in luce coi primi del 
seosa interruzione di sorte, fino al di 

















associazione. 

Crede quindi la Società fllantropica editrice di far 
cosa grata di portar un anio a pubblica conoscenza, 
© ne osa sperare di venir sostenuia da generosi sulîregii 





Per la Società filantropica, A. Matticu. 


I L T ECN [| CI ; Periodico mensile per 


le applicazioni delie 
scienze fisiche alle arti, alle intuarie, all'agricoliura 
ed all economica domestica, compilato dui pref. (LE 
TI, 42 fave. al 
in 8° con tsrele, a 42 fe, franchi di 
Borgo Nuovo, 7 dis. ed iu Venezia da G. Big. 
5 fasc. con 2 tav.; contengono 47 art. originali, 67 sunt, 











all ecosomia domestic». 
mm 


| LA COMMISSIONE GENERALE di BENEFICENZA 


Rende nuto 
Che nel giorno 21 cicembre 4857, dalle ore 42 
merid. alle 2 pow. nei locale di sua residenza avrà 
immobili infraseriti. 









Casa al So Salvato.e, Calle del Tagliapietra , 
al N° 4904, per L. 160 annue. 





Casa a SM? del Carmioe, Campo S. Marghe 
rita, al N° 2931, per Li 504 annue. 

Caselta a SS. Ermagora e Fortunato, Calle Co- 
lombina, al N.° 2028, per L. 444 annue. 

Casa e Magizzino a S. M Formosa, 8. Lio Corte 
Venier, al N° 5768.69, per L. 380 annue. 

Casa a S. Cassiano, Sottoportico della Scrimis, 
4679, per L. 246 annue. 

M. Pai Segretario. 
—__— —T— 


CIAVANNI RU 
GIOVANNI BERGAM 
COIFFEUR DES DAMES 

Nuoro perfezioosmento iosuperabile in Oggetti 
posticci tanto per vomo che per donna, garantendo, 
| ehe alla più grande vicinanza nessono è capice 

stinguere il preparato, astmigliando perfettamente al 
tia verità. 

" 
servare al N-gozi 











ritano tutti gli amatori e conoscitori ad os- 
JIGI BERGAMO perrucchie- 
re e profumiere in PREZZERIA, al N. 4702, i di 
| versi lavori che trovansi in mostra: SPECIALITA" 
| di petinstere di ogni genere — CREPES ad uso di 
i Milano — TRECCIE ad uso di Londra. 

Tutti coloro che volessero onorario di commis- 
sioni, avranno la bontà di rivolgersi al Negosio sud- 











e lE 
Tommaso Ciscoti qual 

Giuseppe Salce quile ammini 
tore del Pio Istituto de' poveri di 
Mei, debitamenta autorizzati dalla 
competente Autorità, Rlicabetta co 
Teolo que tc ii misi 
Adriano Dal Zatto, Gio. Batoccho 
quale legale rappreseotante il pro- 
prio figlio minare Giovani, ai ri- 
guardi dell'eredità della fu O soit 
Vazsa, l'una e l'altro facoltizzati 
dal Giodi ilare, Flora Ven 


ivi 


litertà degl 
nominati da 


v.0, 


sarà a peso 
VM. La 


diaata all'approvazione del locale 
Imp. R. Tnbunale Provinciale ai 
riguardi dei minori cointeressati, ed 
a quella dell’ 

Proviociale per couto ed interesse 
deì Pio Istituto Riemosiciere di Mal 
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His 


440 notizie imporsacti all industris, all agrivoltora ed } 





5 per 10) all'anno, distro a che | pavimentata di cotto e travatura 
Gli verrà rilasciato il esrrispondente ! sopra, due finestre 

cod. di aggiulicatioe ei tm | mer Pena 
missione ia possesso. 
1 veadit 
pel fatto proprio la propri 


obbligantosi otro due mesi dal 
detbera di render ld 
denti da qual 


tassa di trasferimento di proprietà 


In mappa di Mel al N. 2. 
alle Bastarde , prato coo 
piante di noce, confina a mattina, 
quite sera, sei 


sicuro dell 














NUOVO PERFEZIONAMENTO | fptiue ce tota 
nistrando le relative norme. (gra 





DI DUE POMPE 
| IDRAULICHE ASPIRANTI E PREMENTI 
A DOPPIO EFFETTO 
con un solo cilindro tanto oriszontale che verticale; 
il tutto in ottone con valvole e stantuffo dello stes 
#0 metallo, senza corami; onde togliere l' obbligo 
di spesso cambiarii, correndo pericolo che si gua- 
stino. dell'acqua tanto salsa che dolce ; garantendo an- 
che la nessuna perdita d'acqua, come di sovente 
| cade con le pompe di vecchia costruzione e quelle 
ferro fuso ad uso di Francia, se si omettesse la vali 
di sospensione rel porse. Le dette pompe 
i costruzione, servibi per le sbitezioi 
anenti da bagni, per edacquare i fiori 
II sottoscrito hi la sua Oficina in 
Casselleria al N. 5284, e costiuisce pure Vatercloses 
fissi e portatili, rubinetti di ogni sorte ed altri oggeti 
d'idraui 


AVVISO INTERESSANTE, 
In Campo a'SS. Apostoli N.443; 
antico NEGOZIO COLOMBO, 


vendesi Olio di oliva di fine e finissime quali 
dallo stesso venditore di Olii fini in (ion) 


eni API al 
Santi Filippo e Giacomo, || 
con più vendita di generi COLONIALI, ceh 
CONFETTURE, CIOCCOLATA e RISO LEGyg; 
a prezzi i più ristretti, promettendo il sqy, 
scritto il migliore servigio, e qualità in lu 
di merito. 




































PAOLO LAZZARON, 
od TOTI 

GRAN TEATRO LA FENICE 
Quei signori, che bremassero fare acquisto ej yy È 
chi di quarto ordioe ceduti all'Impress per la," 
stagione di Carnovale e Quoresima poiranno ring" 
al Camerino del Tentro in Campo S. Fan iuo dal £°' 
aodi alle ore 3 pour. di ogni giorno. 

I polchi: disponibili fino ad ora sor 
guenti: 7,41, 42, 43, 44, 46, 47, 1: 
22, 23, 27, 28, 31, 3; 

Dal Camerino del Teatro, il 40 dicembre 1g; 
L' Impresa Frate Mann" 

AL NUOVO NEGOZIO MERCI a S. Luey, 
del Pistor, N. 4579, si vende con grand» riti 
presti Scialli e Sciarpe, Tercan d'egni qualità, Cami 
bian ati, Lanerie e Cosonerie per vegig. e 
quilu:que disegno, Tele corime candide e regge 
altre qualità: più fine, con ricame ie d'ogni mp 
camiciette per donna con maniche e senza maniche € 
ogni prezzo, Iucassatore, Siriscie, Msvich 
nere, Colletti da di 
di laos di belli Con. grande assortimento 
fiori fini ed ordinari di qualuoque prezzo i 
prezzi più disfatti del costo di fabbrica. 











Savre Meuoxorm-Feveta 
Macchinista idraulico. 
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| di varie grandezze in un sol pezzo vendibili preso 
LA DITTA 

‘A 










4 numeri 
, 49, 20,3; 













GELO e MARCO fratelli COEN 


lle del Ponte dell’ ANGELO al N. 403, 











DEPOSITO BUDELLI DI FIANDRA 
Mivege © Visighette di prana qualità 
di ENRICO LUCADI di Vienna 
| ad austriuche lire 5 il mazzo (ballotto.) 
presso Isidoro Meneghini. 
Ferro. 















bibehe 
1 Musso 











voglia, 





e Vincenzo Dali Aqua 





D' APPIGIONHARE 


Ia Campo a 8. Angelo, al N. 3832, Paterz 








LO STABILIMENTO sd USO 


DI CAVALLERIZZA 


CAI PUBBLIC: GIARDINI 


È aperto egui giorno, della alla sera per 
lezioni di equitazione, anche alle Dame, ed ammue 
| strameoto di poledri a prezzi di tarifl. 





















Ammezzati, © 
rene ed un Magezzin 
gaazino, il tutto rist. or. 





GIUSEPPE DALL' OVO 
IN VERONA, VIA DUOMO, N. 410,_ 
unico rappresentante per la Città e Distretto 
la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo 
Offre Semente di Bigstti sanissima di Adrianopoli 
primaverile del 1858, di cui è taato 





APPARTAMENTI MOBIGLIAT 

I ul CANAL GRANDE 
I RIDOTTO N. 4363, 
igersi all’ Albergo del’ EUROPA. 


IL GIORNO 25 DICEMBRE 


CORRENTE, IRREVOCABILMENTE L’ ULTIMO della liquidazione 
di Telerie di lino, che i trova inS. Marco, Bocca di Piazza, N.1234, 
| _ Gli eredi del defunto N. Frenckel di Trieste decisi di liberarsi 
| di tutte le merci ancora esistenti vendono a prezzi ribassati e al 
(em terzo di meno di quello di fabbrica ! 
i IL DEPOSITO ATTUALE CONSIS' 











perla 





















































150 dozzine di Fazzoleti bianchi di filo di lino, la dorzina I 
[acne | 100 » . di bstista fr MEI » . 
|A » er: cinese 40 fazzolet » È 
{Ama 60 > » di colore fino, la dor »o 8 e più È 
| sm 8 »  hstista col bordo ci » » 24: e più É 
= 9» » » » 2 è più i 
(= A E ; | 
mì 34 Tovaglie sens cucitura, cadouna XL 
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| poste, cioè a due rune, 10 du 
estar a coppi, una nuova è l'al 
messoll, e sopra vi è la stita È in vecchia ua pur servile; ta 
con copuito a lusta. Stanza a gi nattove di avo 
nistra dela scala‘ pavimentata di È 
goto è trivuura spa, da questa | 
mediante scala si ascendo all so 
ta, è nel corpo di mezzo havvi 
aura sanza da loto pavimentata 
di cotto © travalara sopra co una 
fioestra verso mezzodì. Coo scala 
portatile da questa staza si ascen= 
do alla seffita, è questa serv 
uso, pavimentata di etto © i tetto 
pure ‘a tavolato di più 
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e canali che son: 
mimstrano l'acqua alle due ruote 
nell'interno motestazzo, due pet 
mi, uno di oncie 13 e l' altro di 
oncio 11, due correnti uno di oncie 
7 e l'altro di oncie 6, suidi e tuti 
ale ai diventi i messe | 
dell’ odifizio , che si valuta , ciod 
casa del muguzio ed edifizio, di 
port. 0.19, detratto il carico di 
grano turco sacchi 3 e 1;4, austr. 
L. 3062. 
la mappa di Mel al N. 2510, 
prato con frutti, di pert. 3.99, 1 
mattina strada, mezzogi questa 
gione coi Num. 473, 474, 4776 
2510, a setteotrione strada, valu» 
tato a. L. 396. 
ln mappa a' N. 2541, arato- 
censito al N. 2540, di pertiche 
0.30, valutato a. L. 39.:/€0. 
Tn waypa al N. 2549, arato- 
rio, si Numeri 2510 6 2544, di 
port. 0.39, valutato L. 51:50. 
la mapia al N. 2518, ono 
al di 1a della Roia, di pert. 0.46, 
aderenta alla Roia stessi nlutito 
DELI 
In mappa al N. 477, orto, di 
pert. 0.03, confina a matti 
settentrione ‘strade, merrodi la 
Roia, sera il N. 473, valutato a. 
Lire 4. 
da mappa al N. 478, 
di pert. 0.68, confina spera 
ra il torrente Puper, sera 
il N. 575, settentrione la Roi ni 
latato a. È. 40, tua 
Ja mappa al N. 47; aratori, 
di pert. 0.12, confina a matti 
Pini 
a È 4 
valutato 2. L. 16, ti 
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Belluno , 

Li 3 novembre 41857. 
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EDITTO. 

L'LR. Pretura io Sete 
Valle rende noto, che con dele 
tazione 25 settembre 1857 nu 
5498, I'LL R. Tribunale Pro 

Treviso ha interdeto 
imbecillità Giovanni. Giaconit " 
Francesco di Osigo, essendosi #" 
putato in di lui curatore il pr 
prio zio Franeereo Giacomio È 
quel luogo. 
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d'uscita si passa alla 
Camerino aderante 


valle, Li 6 ottobre 1857. 
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nella chiara di Cia che il ng. Boissonnesu seri 
dicembre ; Genova vi 
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dalle più festive © cordiali accoglienze del Parroco Dal 81 VEN di biarlì , correndo pericolo che si gua tesso venditore di Oli squat, 
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de'più cari e Joeleme, commoventi, una dello più me |, (Corsrmoniar, fbbriaiore di IA Vin Questo Almanacco che fu accolto ogoi fissi e poritili, rubinetti di ogni sorte ed altri oggetti PAOLO LAZZARONI. 
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nidche epo,ee della nosira. religione, la più stopenda adi tti 
Spoteoi ‘del omanit, l'Amunsine delle Vergioe sl Pro http] ii 
tre Rondi dir Pipes prg che | cucine, je cu riescono più semplici e più durevi, e si ovvi | del principali monumenti cd oggetti d' arie della ciuà 
maglie pe; faccia Reise Len renza, © Î0- | i ericlo che la s.luto abbia a soffre per l'ossidazione dei | di Verona. - Avvisi e tariffe per le carrosse-ommibus, 
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per Slande, medîinie il quile si. paò flve la seta con una | stici 
E ii Ghedino coll ua pitura ci -rploe@ | vio sempre ea, in ag pe, © suine. © di 


GRAN TEATRO LA FENICE 

Quei signori, che bremuasero fare acqui de; 
chi di quarto ordine ceduti all'Impresa per |y,y°° 
stagione di Carnovale e Quaresima potranno rig," 

al Camerino del Tentro in Campo 8. 

iti alle ore 3 pour. di ogni 
I polchi disposbili fino ad ora s0n0 i namej 
guenti: 7, A4, 42, 13, 44, 46, 47, 18, 19,900, 
28, 31, 32. ia 
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‘sete puasti na le arnie 108 | tgp sa st del atta; 10 magi 1857, per | coociovo. - Tarila pei servigi della gondo'a. - Arri- Arlon 
h mae solenne | anno, csteosil x vi e partente di gruppi e pacchi ; importazioni, distri 1) Dal Ca Ti in U 
dei trioud. La composizione è semplice, ma tutta ‘360 A1 Iguazio Schede e Maria lander a Viana; in ho sv 5 d Sa NA rea ao al Camerino del Teatro, il 40 dicembre 1 um altro in © 
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Î lente di armonia poetica, e di morale espressione, neb- | di asperel, 0 eegue creola; il 10 magro 1857, per 1 auto, | tl © entri Re I: del Ponte deli ANGELO al N. 403. AL NUOVO NEGOZIO MERCI a S. Lun PARI 
lia, Presso fisso. BISTERESE el Pistor, 79, si vende con 
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Nel sommo del quadro, in tinte leggiermente sfu- | ;l 10 magg 18:7, per 1 anno, segreto h 5 Maege e Visighette di prana qualità bianchi e colorati, Lenerie e Cotonerie per veni Y 
di qui e fuori, come pure sì può acquistare alla Ti To prama qi ‘nusdotiue. diafgno; 16 )06crma  coiitlà ‘ S. M. l'Impe 
di ENRICO LUCARDI di Vienna » erge IM  goata di conferire 





altre qualità più Goe, con ricame:le d'ogni 
comiciette per doona con maniche e senza mite € 
ogni prezzo, Locassatare, Siriscie, Mstiche bianehs 
vere, Colleti da donna di qualunque pretzo, Mus 
di lana di belli disegni. Con grande assortimeni 4 
fiori ici ed lunque prezzo si vogli 
prezzi più to di fsbbrica, Ù 





soat, la Triade apgustissime: allo maoca di chi ri- | 28 A Roberto Wink, store» Vienna; invenzione di | Si ei suddetta gli nani anteriori 1, Hl e HI 


guarda uo veustissimo angioletto adorante, a destra | un tessuto di cotone misto, a criti di cavallo o ad alghe delle 
tin' altro, spirito. angelico, di falvidssima ‘luce. slavi: | !adie orieotat, in suisa chi ess crinì 04 aghe non, 
Jaate, che feggiero leggiero, con l'ali distese, con la bili chs da una parte del tessuto; il 10 maggio 1857, 
} faccia colorata di, amore, si che par di fuoco, presenta | *"°’,582% uuisio Hummei, luvorante ja oggetti di cuoio L'opera intitoli 
all'Eterno Padre la corona, onde, debba anderne fre | migioramento cela abbicazione degli oggetti i iso 1a cuno; | vi0 della salute > î 
finta la 0ga Regina. Nel mezzo del dipioto, tra dorate | 0 maggio 1857, per ! anno, segreto (Sarà continuato, } | vantaggio del più Stabilimenti d love 
nubi, si alencia, all’ amplesso di Dio la gran Don di campioni Heuky e Le deck, venne antpes 
ù \. 2266; o vi ,, stante D' di molu dei A 
umile ed alta giù ghe creatura, le mani in alto Jevate, | N. 22663. AVVISO. (1° pub) | breve in stante l'assenza di molti it E Gildo 


il volto immobilmente estatico, tutto diffuso d' un lu- ‘Andando col 31 ottobre 1858 a scadere il contratto seici- | Aggociati dall'un canto, e dall'altro per aver campo 
ci nalo di questa Rcevitona dell Diretta © Cassa provinciale, © ro, con è sth, di noi article | Bg (> AVALLERIZZA APPIGIONARE 
te proticui allo S. Angelo, al N. 3882, Potrzo im 


ad austrivche lire 5 il masso (ballotto, ) 
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Padova,  » Gi Ferro. 


« Istruttore del Popolo sulla " 
Casielfranco, » Luigi Zili. 
cui netto ricavato si derolve i0 | Treviso, LIA IONIla 
e Vincenzo Dell Aqua 
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diligensa ed amore jadicibile, della quale per molto e LL 
molto, riguardare non potei saziarmi , entrandomene provinciale Ml giorno 19 dicembre p. v. dalle ore | Fiume, e cominciera ad uscire in luce coi primi del 
al cnore una tenerissima dolcessa. E verità quei | 10 ant alle 3 pom. e verrà deliberata a chi offrirà di asiu- | p. v. novetubre, sensa interruzione di sorte, fino al di 
per LL Pi p n 
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pete si, dolcemente le sue laudi che ti pare di rico- | !!* 8° le, a 42 fi I 
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Pa i Rogno dale Due 
Par gli alti Stati' presso 
Le Sldlzion: i Fieno all Offie in 
afraneando | gruppi. 


svi dal 
rivi Uffizi postali. Un fogl 
i valativi Uftzii pers. Pirmesa, calle Pinelli, B. 6251; e di fuori pa 


14 DICEMBRE 


10, 24 al semestre, +0-$0 al trimestre 
43:50 al trimestre. 
e 


le, vicolatte Salata ai Vewtagiiori, B. ia, 
velo cont. 40. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 cer 


NNO 1857. — N. 282. 


i alle Linea, 
Par gii atti giodizianii {0 cort. alla linea 
La inse si contano per 


Le iutare di roeazio aporia nos si frnuane 


di 34 curatori, è per questi soltanto ire pulizie 
decine ; | pagamenti si fanno in lire efotive. 
‘2 Venezia dall Uffizio soltanto; @ si pagano n 


ipatamente. Gli articoli non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali sol'anto gli alti e le notizie comprese nella parie ulfiziale. ) 


Raccomandiamo l'Invito, inserito nella quar- 
ta faccia del foglio d'oggi, relativo alla INI Lot- 
teria per iscopi di beneficenza, ed il cui reddito 
è destinato all’ erezione d’ un Manicomio provin- 
ciale in Transilvania, e, in caso di sopravanzo, 
d'un altro in Ungheria. 


PARTE UFFIZIALE. 

8. M. l'Imperatore si è graziosissimamente de- 
gosta di conferire la dignità d'1. R. ciambellano al 
Maggiore in pensione Carlo barone di Lippe. 

8. M. LR. A. si è grazionissimamente degnata 
di conferire la dignità d' IL R. ciambellano al consi 
gliere imperiale e direttore del Museo nazionale di Pest, 
Aogasto di Rubingi. 

SMLRA, 


rehitetto Federico Schmidt, as 
to alla costruzione del duomo di Colonia, quel pro- 
sore d' architettura all’ Accademia delle belle artì di 
Mil 
8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 4° 
corrente, si è graziosissimamente degnata di nominare 
ispettore scolastico in capo, nella diocesi di Wait 
il canonico di quel Capitolo cattedrale, Michele Mil 


LL R. Prefettura delle finanze in Venezia ha 
trovato di conferire il posto di. liquidatore, 
presso l' IL R. Cassa di finanza in Venezia, al liquida 

re di quella di Verona, Giulio Veronese. 

Il 40 dicembre 4857 fu pubblic a 
dall'L R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 
Puntata XLIX del Bullettino delle leggi dell' Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 235, il Trattato postale fra l'Aust 
e la Francia del 3 settembre 1857, sotto: 
rigi il 3 settembre 4857, e scambiato nelle. ratifiche 
il 30 ottobre. 


L' Eco della Borsa, da cui togliemmo il primo 
ita di S. A. 1. R. l' Arciduca Gover- 
all’ O\pitale Maggiore di Milavo, stam- 
pa la seguente rettificazione : 
+ Milano 11 dicembre 1857. 
« Stimatissimo sig. Redattore, 

« Il sottoseritto, che nella sua qualità di medico di 
guardia, ebbe l'onore di essere continuamente al fian 
to di S, A. L l'Arciduca Massimiliano, durante la 
di lui visita a questo venerando Ospitale, alla mezza 
notte dell'otto corrente, trovasi in dovere di attestare, 
come attesta, che l' al rsonaggio non proff-rl, 
sta bontà, altre parole che di lode e di sodisfa: 

« Confidando nella rettituiine e nel 

ella vorrà dar luogo 
al più pi 
whe righe, a rettificazione di quanto vi 
data d' ieri. 
« Suo devotiss. servo 
« dott. PaoLo Gram. » 
—_—- 


Leggiamo su questo particolare nella Gazzetta 
Ufiiale di Milano ricevuta sabato scorso : 
« Milano 41 dirembre. 
Un medico del nostro Ospitale Maggiore ci tras: 
mise la seguente comunicazion 
« La sera dell’ 8 cor 
um elegante brougham si ferma 


al tocco di messanotte, 
porta del mostro 


venerando Ospitale Maggiore, e ne discenderano due } 


signori in abito borghe 

« AI rumore della carrozsa, il portinaio, credeo- 
do si trattasse di qualche ammalato, era iu procinto 
di aprire; {l che fece sppunio al primo sonare del cam- 
panello. 

«Il più giorane di queg! 
con modi cortesi se vi era il. medico di guardia : 
« Sempre pronto » rispose il portiere, avviandoli alla 

di quel funzionario. « Conducelemi in una ine 


incogniti gli domandò 


fermeria », soggiuose il personaggio che avera parlto, | 
# che al portinsio parea di conoscere, «e poi chia- ' 


merete il medico. » 

Così fa fatto, ed in un momento il medico 
atiote aveva l' onore di ossequiare 8. A. I. R. il no- 
siro Arciduea Governatore. 

« 8. A. visitò le iofermerie degli vomini e delle 
donne, facendo sl medico, che lo accompagnava, molte» 
plici domande sul numero degli ammalati, sulle mal 
tie cootagiose, sul metodo e l' orario della guardie, ta 
to del medici e dei chirurgi, quanto delle rev. Suore 
@ degl' inservienti, ecc. 

« Il Principe si mostrò assai contento di quel che 
andava osservando : dell'ordine, della precisione e del- 
l'eattesza del servizio, della. disciplina quasi militare 
dei subalterni, della scrupolosa pulizia del vasto edifi- 
ato, della propterza del personale di guardia, tutte cose 
che tinto distinguono questo rinomato Stabilimento, ed 
in segno della propria sodi»fezione, si degnò assicura» 
re che, per la metà del corr., anche il locale detto il 
Foppone di Porta Tosa, sltre volte  Panteon, sarà a 
disposizione di questa. Direzione, per accogliervi quei 
malati, che non potessero trovar posto nel fabbricato 
priocipale. 

« Dopo tale. vii 
ALL partiva fra gli os 

tante, dei chirurgi di 
si alla lieta notizia 

« Non è giusto che si bel fatto passi inosserrato, 
poichè, mentre ridonda ad onore ed incoraggimento del 
nostro pio Istituto e de' suoi impiegati, fa chiaramen- 
Se plee de quali paterne soll ituii è anita il ge 
neroso cuore di I, degno ra] ; 
segua Memarca è Pr ee tene 


e significante, 8. 
i dell'ispettore, del medico 
ardi», e di subalterni accor- 


| cus E, rese Gosseta Uffizile di Milano ha inoltre 
lo appresso, prrimenti jo data di Milano 44 : 

| «S.A. I la serenissima Arciduchessa Carlotta, il 
| 9 corr., verso le 4 pom., onorava di sua presenza il 
| pio Isitoto di 8. Moria della Pace, diretto dalla Con 
gregazione de' Chi-rici Regolari Somaschi. Entrate in 
ch'esa, o breve preghiera all'a'tare del Savtinsimo, 
eppella di contro alla porta per contem- 

affreschi del Luini, Visitando dipoi le cffici 

i compiacque vederti gli alunoi, intesi ciascuno al 
proprio lavoro, e a taluni di essi rivolse grazione ps- 
| role d' incoraggiamento. Nel refettorio, ammirò con di- 
| letto i dipinti della Cena del Lomuzsi, della Crocifis- 
sione del Panfilo. Salita ai dormitori, si mostrò so- 
| disfatta della salubre ampiezza e pulitezza Joro. Chiese 
| minuti ragguogli sul vito, sulle ore di occupazione © 

| sollievo, e su quanto concerne la disciplina locale, gra- 
| dendo una copia, che le fa presentata, del Regolamento. 
| « Allonta stituto, mentre benignamente 
lodara il buon 
ai più direttori 
mere con ogni dimostrazione di riverensa l'alta sua gre- 
| titudine l'augusta Visitatrice. » 
| Sabato, giunse a V colla INI Corsa di Mi- 
{ lano, alle ore 8 e a di sera, il sig. barone Antonio 
Buutguignon di Baumberg, cav. di più distinti Ordini, 
| 1 R. contrammiraglio della L R. Marina, ec. ec 
I CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA. 
| M9 dicembre correote, nelle sale del Municipio 
nostro, radunavazi il Consiglio del Comune in ot 
tornata. 

" dott. Marcello apriva la seduta leg- 
gendo sullo stito economico dell'azienda. Noi non ci | 
| faremo, chè sarebbe lungo, a riportarne per filo e pet 
seguo la leva relazione, ma staremo paghi a dar- | 
he una siate, come ce lo permette l' anguetia dei li- 
| miti, che ci sono imposti. | 

Dimostro che il debito del Comune è, meglio che 
un'eatità resle, uno spruracchio di cifre, poichè le li- | 
quidazioni quasi ultimate fanno certezza, no» foss' altro, 
d'un conguaglio, e ì pagamenti a privati furono con- 
venuti ad epoche diverse od a tempo indeterminato, il 
nostro concittadino, riandati i bisogni materi-li e mo- 

ali del prese, enumerarane le esigenze supreme ed 
intra queste i lavori, cimessa ogni opera decorativa, ' 
per impotenza di menti, 200 di aBeto Laser pros 
vedimenti a strade, ponti, cavali e cisterne pubbliche, 
al darà opera indilata alla selciatura della nostra gran 
f wuiglioramenti, a due istituzioni di 
commercio e di musica. Al decoro del Cimitero e al 
| Mercato del pesce è pur pensato 
| Regolinio semplicemente i modi e termini di 
| gamento , sostituendo per quelli di prossima scadenza 
| un discreto sorrentore, comprovava farsi fronte alle pas 
sività del Comune, ed anche partendo dalla dannata 
ipotesi di nessun aumento di rendi a, tenuta la sovra- 
imposta nel misor carico dell’ attuale, pareggi i 
sette anni ogni spesa straordinaria , saldarsi i debiti, 
ottenersi un civanzo ed aumentarsi il patrimonio ; non 
| restare che, in corso d' opere, mantenere il credito del 
| Comune, sendo il credito, come osservava, elemento 
| pratico di prosperi:à. E noi avvisiamo del paro, che 
| miglior servizio ha qual prontamente paga, e chi pror- 
sogni ne risparmia maggiori. Ta- 
{ le era il consiglio di quelle menti che furono il co. 
Niro'ò Priuli ed il prssato Pudestà Boldà, sicchè il 
| non impari successore ben ne i l'aotorivà e la 
Fi appres. 
| so proporre al comizio cittadino alcun lavoro di patrio 
x lustro, ed offriva tutte quella notizie, lr cui intempesi 
| va pubblicità non importasse un pregiudizio alla per- 
| trattazione, a quanti volessero addentrarsi ella cono- 
| gcensa de comuni e darne contezza al pub- 
blico, mediante l'organo d'una coscienziosa stamps pe- 
riodie 
| Plause ben a ragione il Consiglio, che avea po- 
tuto miterislmente convincersi della evidensa delle ci- 
fre, posciachè i registri fossero in pubb ica mostra ; 
plause, ripetiamo, alla sspieaza pratica della allocuzione, 
cui, per mozione del presidente e voto unanime del 
Consiglio, fu decretato l'onor della stampa. 
| Pro@edutosi alla relszione del preventivo, fu que- 
* av'ultimo senza eccezione approvato; dopo di che si 
' avminavano i revisori del consuntivo 4857, e del 
| preventivo 4859, e si rirlesse la tersa parte dei con- 
| siglieri, in sostituzione a quelli che uscirono in quest” 
anno d' Ufficio. 
Dopo di che fu prevo di acquistare dalla Pab- 
briceria di S, Stefano un terreno a S. Alvise, viste |’ 
sonomia e la conveniensa di centrare Îl magazzino de- 
‘i attrezzi e il deposito dei materiali, e si votò l'ac- 
! quisto e la riduzione del palazzo Priuli a 8. Giacomo 
dell’ Orio agli usi del militare. 

Successivamente, s° infor 
provridissimo Decreto di S. A 
vernatore, il quale, con gentile avvedimento, mentre 
voleva conservati alla città ogni capo d'arte e ogoi 
decorazione architettonica della chiesa palladiana di 
8. Lucia, segnare dalla Società impresaria dell 
| ferrovia "la somma di A. L. 90,000, intendendo 
compensare la demolizione di quel tempio col compi- 
mento di un altro im dire coll’esterna farciata 
di S. M. della Pietà, la coi brutta roszezza era glu- 
stamente lamentata in sito così frequente e specioso. 

| Questa religione del bello, questo sffetto del Principe 
alle nostre glorie monumentali, furono giustamente ap- 
prezzati dal Consiglio, che incaricò il Municipio di 
stendere e di umiliare all A. S. un indirizzo di rin 
graziamento, con che si chiuse la sedute, rimettendo 
al dimani la discussione degli eltri affari. 

Nel giorno successivo, dopo essersi proceduto alla 
nomina di ua deputato provinciale, dei tre assessori 
maniciali a complemento della Rappresentanza, del di- 
rettore dell’ Ufficio Ansgraf, il nobi'e Podestà, con 


| 





Il Consiglio del | 
R. l'Arciduca Go- | 





rudito discorso, intrattenera il Consiglio sul sito meglio 
opportono a porre il monumento, di che Cesare vole» | 
a donata questa scaduta Regina dell' Adriatico, quando, | 
giungendo auspicato alle sue prode, sembrava nell altes- 
za del suo consiglio onorarne l' altesza del passato, de- 
eretando una statua sl grande viaggiatore Marco Pulo, 
che fu tanto onore e tanto principio di civiltà, ' 


some quello che rivelava l' Ociente all’ Occidente. 
Fatto tesoro degli avvisi dell’ esimio scaliore sig. 
Pereati, «cui venne meriiamente allogata l'opera, e del 
chi»risimo marchese Selvatico, professore di estetica 
ef £ di presidente di questa regis Arcademis, cl 
nldentro si conosce n-Ile cope del bello, finiva il 
Podestà, desigoando. l'amplo e cospicua pianta di 


Stefano; tanto più che si serviva per tal modo ad una | 


patria tradizione, avvegnaché i nostri padri, alle metà 
del XVI secolo, avessero giò dirisato di decorare quel 
sito con un obelisco costantinopol 


segno, non poter fallire a pobile meta. 


1 RL ACCADEMIA DI SOIENZE, LETTRRE ED ÙRTI DI PADOVA. 

Colla ti 
vo anno accademico, in cul il sig. Giambattista dott. 
Mogos, nell'assumere la presidenta, proluse con parole 
acconce alla circostanza. Indi il vicepresidente. prof. 
Roberto de Visiani lesse la prima parte di una sua 


Memoria sulla vita e sugli studi botanici ed agrono- | 


mici di Pietro Arduino. Dopo ciò l' Accademia si 


occupò di affari interni. 
—_—_ 


Ballettino politico della giornata. 


Sabato ci giunsero ad un tempo ed i gior- 
nali di Parigi dell’ 8, cop le notizie del 7, man- 
catici venerdì, e quelli del 7, con le notizie del- 
Y°8; ma, sebben doppi, poco ci recano di vera- 
mente importante. 

La Patrie annanzia che il trasporto misto 
della marina imperiale francese, la Gironde, co- 
mandato dal capitano di fregata 
Lespiuasse, si reca a Tolone, avviato a' mari della 
Cina. « Crediamo sapere, ell’ aggiunge, che quel 
« bsstimeoto condurrà a disposizione del con- 
« trammiraglio Rigauit di Genouily, circa 300 
« uomini di fanteria e d'artiglieria di marina e 


« zappatori del genio. La partenza della Giron- | 


« de è stabilita per la metà di dicembre. » 
La stessa l'atrie, dopo aver notato ch: nulla 
contenevano d’interessante i gioruali di Costani 


“novembrii ricevati-it-?-a-Perigi + 


(quelli giunti a Trieste, e compendiati nel foglio 
di sabato, giungono fino ai 5 dicembre), citava una 

ondenza di Vierna, secondo la quale il ba- 
rone di Prokesch-Osten, internuozio austriaco sp- 
presso il Governo del Sultano, avrebbe ricevuto 
l’ordiue, non pur di spalieggiare tutte le prati- 
che, che potrà fare il sig. di Lesseps nella qu 
stione dell’istmo di Suez, ma altresi di parte 
pare all’ eventuale intervento del sig. di Thouve- 
nel in essa questione. 

Si ricevettero da Pietroburgo alcuni raggua- 
gli interessanti circa le riforme, ideate dallo Czar, 
in quanto concerne la condizione de’ servi. Giusta 
que’ ragguagli, le riforme consisterebbero : 1. nel 
diritto, conceduto a' servi, di maritarsi senza il 
consenso del loro padrone © di non maritarsi, nep- 
pur quando questo lor i’ordinasse ; 2.° le pene cor- 
porali non potrebbero più essere inflitte se non 
in forza della decisione d'una specie di Tribunal 
comunale; igoore non potrebbe più to- 
gliere a suo beneplacito il contadino ali’ aratro 

fune un famiglio o dargli un impiego qual- 

il contadmo non potrebbe più essere 
trasferito da un villaggio ad un aitro, « Son que- 
« sti, osserva la /atrie, miglioramenti notevi 
e che debbono essere accettati come uo im- 
menso benefizio da coloro, che ne sono l’og- 
getto. Tuttavia si asserisce ch'essi non corri- 
spondano ; il che non toglie 
che s'abbia a desiderare di vederli altu 1l 
più presto possibile, » 
Arabia portò da Nuova Yorck, d'onde 
25 novembre, una somma di circa 320,000 
di Li 


pari 
lire di sterlini, a destinozivue di Londr 
verpool © dell' Havre. Tal iuvio, e quel 
precedettero da qualche tempo, provano che la 
condizione monetaria si è notevolmente migliorata. 
* Bacchi aveva aumentato 
n otto giorni ; eli'asceo- 
i. Il danaro di- 
reniva abbondante a Nuova Yorck e il cambio 
su Londra era a 108; i fondi erano in ribasso, 
del par che i frumenti : il prezzo d.'cotoni era 
nominale. Quanto sile notizie politiche, elle non 
son altro che la ripetizione di quelle ‘trasmesse 
dalla valigia precedente. Il Governo dell’ Unione 
e quello di Nicaragua avevano conchiuso, come 
dicemmo, un trattato per la strada del transito, 
Assicuravasi che la Francia interverrebbe in tal 
convenzione, in vista di porre l'istmo ueutraliz- 
zato sotto la protezione delle graudi Potenze ma- 
rittime; e già, stando a quanto ne dice il New- 
Fork Herald, sarebber seguite a questo propo- 
sito conierenze fra lord Napier, sir Wiliam Gore 
Ouseley ed il sig. di Sartiges. Intorno alla detta 
convenzione, il Journal des Débats dà alcuni 
schiarimenti, che si leggeraono più innanzi. Due 
inviati di Costarica erano stati ricevuti a Washing- 
ton; il sig. Buchanan aveva loro manifestata la 
speranza di veder istriagere una confederazi 
fra gli Stati dell America centrale, a fio d’assi- 
curare senza dubbio l’indipeadenza loro contro 
i tentativi del genere di quello che Walker ed i 
suoi filibusticri tentano adesso di riunovare. La 
spedizione contro i Mormoni doveva essere rio- 
forzate. Una rivoluzione generale, come pure l 
caduta del generale Comosfort, sembravano immi- 
nenti a Messico; i rivoluzionari messicani nego- 
ziavauo con Santanna. 


1 del 6 dicembre ebbe principio il nuo- | 


Formartin di | 


ee iii 


gono vivamente il nuovo Gabinetto e gli ascri- 

vono intenzioni, proprie ad inquietare le popola- 

zioni in ordine agl’interessi mercantili e politici 

del paese, Il Moniteur belge risponde a tali im- 

putazioni con grande vigore in un articolo, che 
duciamo a suo luogo. 

Riferino del pari alla rubrica rispettiva le 
| notizie delle Indie, giunte l'44 a Trieste col Cal- 
| culla, e di cui demmo un breve estratto nelle 

Recentissime d’ier l'altro. 
Nelle notizie telegrafiche de' giornali di Pa- 
i sabato, non troviamo di nuove se non 
le seguenti 
Î 4 Berna 7 dicembre. 
« Il Cons 
Sidler e Zou 
è Gartner, di S. Gallo, decani d'età. Il Consiglio na- 
| zionale incaricò la Presidenza dell’ esame degli atti elet- 


o nazionale svissero fu aperto da' sigg. 


| torali. Il Consiglio degli Stati nominò presidente e vi- 

| cepresidente diffitivi i sigg. S. Vabelin, di Basilea, 
e Schiller, di Friburgo. » 

I « Madrid 7 dicembre. 


« Il sig. Barili, nunzio del Santo Padre, fu pre- 
sentato alla Regina. Ei rappresenterà S. S., come pa- 
{ drino, al battesimo di S. A. R. il Principe delle A- 

sturie. » 

| Ps. — Oltre a0giornali di Parigi del 40 con 
le notizie del 9, ieri , ricevemmo un dop- 
! pio carteggio di quella capitale, che riferiamo 
a suo luogo, ristringendoci qui a raccogliere le 
| pochissime notevoli cose, recate da que’ giornali. 
| La Patrie, che s'è naturalmente legata al 
! dito la violenta intemerata del 7imes contro il 
| sistema napoleonico, di cui discorremmo sabato, 
coglie l'occasione d'un nuovo articolo del foglio 
inglese, per ammiuistrargli una nuova, e per ve- 
rità giusta stregghiata: « La nascita del Prioci- 
cipe delle Asturie, già segnalata da grazie nu- 
merose , conlinua a destare in tutte le classi 
della popolazione un vero entusiasmo. È questo 
un nuovo pegoo di stabilità pel trono delia 
Regina Isabella, e tutte le opioioni costituzio- 
nali si stringono intorno alla culla del regio 
infaute, In mezzo a tal concerto di unanimi 
congralulazioni, occorreva che una voce. sor- 
gesse a turbarne l'armonia; se non che tal 
voce mosse di fuori. Un giornale inglese, che 
profonde l’insulto con tanto maggior violenza 
quant'è più sicuro dell’impupità, non temè d’at- 
taccare odiosamente la Regina ed il Re, d’ attnc- 
care il popolo spagouolo tutto quanto nella sua 
fedeltà monarchica e nelia manifestazion della 
sua affezione per l'erede del trono, Quel gior- 
nale, a cui nuila è sscro, che non rispetta nè 
le persone più alto locate, nè i sentimenti più 
rispettabili, che caluoia i Principi del pari che 
i popoli, che s'è attribuito, in una parola, il 
moncpolio dell'isulto in Europa, è egli me- 
stier nominarlo? Ciascheduno non ravvisa egli 
il Times? » 

Si hanno notizie di Nuova Yorck del 26 no- 
vembre. La nuova della sospensione deli’ atto del 
Banco d'lughillerra era stata accolta colla più 
viva sodisfazione; ne risultava un grand’ allevia- 
viamento per parecchie Case di commercio im- 
portanti, impegnate in transazioni coll’ Europa. 1 
Bauchi degli Stati del Kentucky, dell’ Indiana, 
dell’ Iilinese e dell’ Ohio continuavano le loro ope- 
razioni, e non si proponevano d'aver ricorso 
l’iuterrozione de' lor pagamenti in numer 
Toti Banchi della Nuova Orléans, ed alcuni 
del Mssurì, eran prossimi a riprendere i paga- 
meoti io contaote ancor essi. La Camera di com- 
mercio di Charleston aveva indirizzato alla Legis- 

quello Stato una domanda, all'uopo che 
i Banchi non potessero quind'innanzi porre in giro 
i lor biglietti fuor degti Stati, cui essi apparteo- 
gono. Il New-Z'ork Herald ha un articolo, in © 
esamina la peripezia fivaoziaria degli Stati Uoi 
nelle sue relazioni colla peripezia, ch' ella originò 
in loghilterra. Nel momento, in cui si ri di 
là dall'Allautico la notizia de' disastri, succes 
ella piazza di Londra, la situazione cominci 
a migliorare in America; ed è curioso vedere ia 
qual modo il giornale di Nuova Yorck valutasse le 
conseguenze, che la peripezia dee avere sulla con- 
dizione de’ Banchi americani: « Tutte le parti fra- 
« dicie della nostra sfera mercantile, dice quel 
« giornale, furono mozzate, le parti solide resta- 
« no. Il nostro debito verso l'esterno è in buo- 
« na via d'essere cancellato dall’insolvibilità de’ 
« debitori. Il fabbricante inglese o francese per- 
« derà una parte 0 l’intero del suo credito, ma 
« le ricchezze ci rimarranno. » Le ricchezze ci 
rimarranno: ecco il solo risultamento che il gior- 
nale americano vede; e questo risultameuto il con- 
sola di tutto il resto, Egli è un comodo sistema 
di sdebitarsi, dice il Journal des Débats, e che 
costituisce un tralto caratterisco de' costumi ame- 
ricani ! 

Fra' lor dispacci telegrafici, i fogli di Parigi, 
ieri giunti, avevano i seguenti : 

« Londra 8 dicembre. 

«I consolidati rimasero fermi da 92 3/; a 92 
4/3. L' argento fino era domandato per Amburgo. I cam 
bi stranieri erano un po' più deboli. Nuovo differito di 
Spogoa 25 a 25 1/5 » 





® Londra 9 dicembre. 

« Oggi 500,000 lire di sterlini partiranno per 
Ambargo. Si farà un'altra spedizione sabato. Il Bao- 
co occidentale di Scozia sarà positivamente disciulto. 
Il Baneo di Glascovia ripiglierà le sue operazioni. 

| « Amburgo 7 dicembre. 
« Gli affari della Borsa furono senza importanza. 


perazioni: la misura dello sconto è di 40 p. % La 
Cassa non isconta se non effetti, | proprietarii de'qua- 
li dichiararono sull’ onore che hanno pagamenti da fa- 

La notizia d' aleune 


mento alla nostra piazza. » 
4 Amburgo 8 dicembre. 

« La situazione finanziaria tornò sd essere 
vissima, I soccorsi sono insufficienti. [eri ed oggi p 
rechi forti Case farono dichiarate insolvibili co un 
passivo considerevole. » 

« Amburgo $ dicembre. 

« La sospensione di parecchie Case danesi sti- 
matissime, e ch' erano in istrette relazioni col Banco 
nazionale, produsse qui una straordinaria impressione. 
Si temeva per molte Case danesi. Per buona sorte, 

li timori non si avrerarono. » 
« Berna 8 dicembre. 

« Il Consiglio nazionale avissero elesse presidente 
Al sig. Kelier, d' Argovia, con 78 voti, e vicepresiden= 
te il sig. Steblio, di Basilea, con 68 voti. Il sig. Gon- 
senbach, candidato conservature, ottenve 20 voti. » 

Ecco l'articolo del Journal des Débats 
cennato più sopra nel Bullettino, e che si colle» 

suo precedente, da noi del pari riferito 


dotto, giusta un giornale smeri- 
cano, le principali disposizioni del trattato, che il Go- 
verno degli Stati Uniti ha recentemente conchiuso col- 
la Repubblica di Nicaragua. 

« La uuova versione di quel trattato, che il Nen- 
Fork Herald da per autentica, differisce su due pupti 
da quella, che pubblicammo alcuni di fa, giusta lo stes- 
so giornale, Non vi si ritrova la disposizione, che con- 
feritebbe al Gorerno dell’ Unione il diritto d' occupar 
immedia'amente la strada di transito attraverso l' i- 
stmo per proteggere la libera circolazione su quella stra- 
da, nel caso che lo Stato di Nicaragua non potesse 
egli medesimo proteggerla, in conseguenta d'un’ iara- 
sione, d'una guerra civile o di qualsiasi altra a 

‘emergenza. Non vi si nota neppore la clausola, 
in virtù di cui il Governo dell’ Unione s'impegoe. 
rebbe ad inseguire il filibustiere Walker ed a ricon- 
darlo agli Stati Unitt: L'articolo “seconto del nuovo 
trattato pattuisce soltanto che gli Stati Uniti. guareo- 
tiscono la protezione e la neutralità della strada, che 
debb' essere piantata attraverso l'istmo ed aperta a 
tuite le nazioni ne' termini dell’ eguagliaoza. Ma gli 
Stati Uniti non potranno essi trovare in tal diritto di 
protezione, ch' eserciteranno sulla strada di transito, un 
pretesto d' occupare, ala prima occasione, ‘un de'‘pun- 
ti più importanti pel commercio del mondo? Tal di- 
ritto di sorveglianza e di protezione esclusiva, pattuito 
nella novella convenzione a profitto degli Stati Uniti, 
è quello appunto che suscitò i richiami del giornali. 
smo inglese, e specialmente del Morning Post, Quel 
giornale ebbe cura di rammentare che il trattato Clay- 
ton-Bulwer aveva per iscopo d'impedir all' Loghilterra 
ed agli Stari Uniti d' acquistar un nuovo territorio nel- 
l'America centrale, e di prendervi nessuna posizione, 
che potesse dare all'una od all'altra di quelle due Po- 
tenze un diritto di sindacato esclusivo sopr’ ogni spe- 
cle di strads interocennica aperta attraverso l'istmo di 
Pavama. Il ratto , conchiuso dagli Stati Uniti colla 
Repubblica di Nicaragaa, può danque essere ionsidera- 
to, secondo il Morning Post, come un'infrazione sl 
trattato Cliyton-Balwer. Se il Governo americano, di- 
ce quel foglio, ha il diritto di apedir in avvenire trup- 

i‘aragoa nel caso d' un'invasione, d' una guer- 

le e d'ogni altra contingenza straordinaria, e non 
tarderà ad usare di tal diritto per intervenire arbitra» 
riamete negli ceotrale ; ed il Mor- 
ning Post accusa chiaramente il Gabinetto di Washing- 
ton d'aver favorita la fuga di Walker per aver un'oc- 
casione d'esercitar il diritto, che gli deriva dal nuoro 
trattato. 

Quent' e 
plicar la differesza, che sussiste da più 
ghilterra e gli Sui Uniti, relativamente 
centrale. Nondimeno, il foglio confidente di lord Pal- 
merston fa grand' assegnsmento sulla missione, data dal 
Governo inglese a sir William Gore Quseley, pe 
pianar totte le difficoltà pendenti fra' due presi, e per 
assicurare all'Inghilterra il godimento de’ privilegi, che 
il trattato in discorso conferì agli Stati Uniti © a qual- 
sivoglie altra Potenza. Ei spera che i due Gurernì p - 
tranoo intendersi per fondare un' Amministrazione for- 
te e regolare per tutta l'estensione dell' istmo, proteg- 
gendo la libertà della circolazione sul canale idento, che 
dee congiugoere i due Oceani, e aprire una via di 
municazione più breve verso la Californis, l' Aus 
e le innumerevoli isole, ond è coperto l° Oceano 
cifico, » 


Cose delle Indie. 


L° Osservatore Triestino ha i seguenti par- 
ticolari delle notizi», in sostavza accennate nelle 
Recentissime di sabato, © recato da’ gioruali di 
Bombay del 47 novembre, giuuti a Trieste l'{1 
col Calcutta: 


« Ora, si tratta priocipalmente di liberare Luck 
now, che dicesi circondata da circa 0,000 ins 
contro i quali Qutram e Haveluck si sostengono 
ros:mente, ma con difficol avendo a loro disposizi 
ne meno di 2000 uomini. Nelle sei settimane prece- 
denti, essi erano rimasti isolati, e in quest'interr.llo 
non si ebbe alcon ragguaglio diretto sul loro conto. 
Ciò fa credere che sisn seguiti forti combattimenti. 

« Le Autorità inglesi, consapevoli della gravi 
della situazione, s' adoperano con assiduità per solle- 
vare prontamente Lurknow. La colonna del brigadiere 
Grant, forte di circa 3500 uomini, arrivò a Cawnpo- 
re il 26 ottobre, e dopo aver ricevuto rivforai, che la 
portarono al numero di 5000 uomini, passò il Gange 
il 30 ottobre con un gran convoglio di provvigioni 
per Luckoow Queste truppe giunsero ad Allumbagh 
sens’ ostacolo il 3 novembre, ma sì fermarono col 


Nel Belgio, i giornali dell’ opposizione assal- | La Cassa di sconto dello Stato: incominciò le se o- | per attendersi l'arrivo del comandante supremo , sir 
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Colin Campbell. Questi partì da Calcutta il 27 otto- 
bre, e [per poco non fu fn durante il cam- 
mino, giacchè, avendo commesso l' imprudenza di pro- 
cedere sensa scorta, egli ed Il suo stato maggiore in- 
contrarono un corpo d'insorti montati su elefanti, a 
cui il generalissimo potè fortunatamente sottrarsi, e giun- 
se a Cawopore il 3 novembre. Quivi rimase sino al 
9, aspettando , per quanto si suppone, da 2 in 3000 
uomini di rinforzo, che debbono essergli giunti, e che 
al loro arrivo faranno ascendere le forze raccolte in 
Allumbagh a pressochè 40,000 uomini. 

‘a I 48 ottobre fu udita ad Allombagh una tre- 
menda esplosione , la quale si crede che sia derivata 
dallo scoppio del principsl arsenale degl' iosorti. 

« Maun Singh, gran possidente di Aud, che 
va promesso di unirsi agl'Toglesi con 45,000 nomini 
è poi passò nel campo avverso, pare sia stato indotto 
A tal defezione dalla voce, sparsa malizionamente all’ 
ale Oatram, che fosse stato 
però si dice che, avendo 

puto come questa fosse una falsa diceria , siasi mo- 
sutato, pentito e abbia nuovamente offerto di unirsi 
gl’ Loglesi. Si opinava che il presidio di Lucknow (a 
cui cominciavano a scarseggiare le- vettovaglie) abbia 
si fino al 40 novembre; per la qual 
libersto e posto io gra- 










































do di 
womini, mercè i rinforsi del generalissimo Campbell 
e del brigadiere Grant. 

« Il colonnello Powell, mentre inoltravasi con 
800 uomini verso l' Aud, fu affrontato il 4.° novem 
bre dai ribelli di Dinapore fra Futtehpore e Cawnpore, 
è ne seguì un combattimento, in cui gl' Ing'esi furono 
vincitori, ma con grandi perdite e collo morte del me- 
desio colonnello Puwell. 

« Nyni Tal, luogo montuoso e di arduo accesso, 
il qual era nssedisio da 5000 insorti, che impedivano 
l'invio di pro a quella volta 
L'arrivo del maggiore Ramsay, con 300 
golari bastò a farne allontanare i ribelli, i quali però 
4 ritirarsi senz’ alcuna mole: 





















ribelli delle 
una porzione del contingente unito di Malua si con 
giunse agl'insorti, uccise il capitano Milla e il dott. 
, i sergeoti maggiori O' Convell e Mansvo, prese 
cannoni, e costrinse le altre truppe a ritirarsi. Il 
brigadiere Stuari, che partì da Dbar l'8 novembre, 
o'inoltra ora rapidamente verso il Nord, e credesi che 
avrà già represso il movimento. 

« Le truppe mandate dall’ loghilterra vanno giuo- 
gendo in ogoì parte delle Indie. 

« Ramgi Sirsut, capo ostensibile dell’ acomutina- 
mento di Kolapore, veone fucilato il 6 novembre nel 
stà da un soldato indigeno, mentre ten- 


tava di foggire. » 


—— 
Nel posteriore suo Numero , giunto i 
Osservatore Triestino soggiungeva : 
Togliam» dii fogli indiani qualche ulteriore perti- 
colarità, a compimento delle notizie pubblicate nel 
nostro foglio d' ict 
La coloona comandata dal coloznello Greathed 
viene presentata come un esercito di veterani. Le 
sun marcia da Agra a Cawapore fa una serie di 
trionfi. Essa purì sommariamente ogni capo di villag- 
glo, convinto di aver preso parte alle ultime turbolen 
se; a Myopurie ribvenne e assicurò uns somma im- 
mensa di danaro, come pure parecchi cannoni, di cui 
buon numero di costruzione indigena, e munizioni. Il 
fratello del ragià di Mynpurie si mostrò piepamente 
derow agl' logiesi, e mustrò loro dov’ ersuo nascosti i 
cannoni e il tesoro; di che venne ricompensato. Con- 
riuaando il cmmino verso Cawnpore, la colonna di 
Grestbed s'abbouè a Kanugi coi ribelli respioti il 
































Cawapore, e li sconfisse totslmente, togliendo loro tutti 
i cannoni e uccidendone molti. Si da importsoza a 
questo successo, principalmente perchè il corpo ribelle, 
disfatto dalle forse del colonnello Greatbed, era av 

» Luckoow,. sicchè ora ssranno meno esposti a peri- 
coli gl'iovii igioni ad Allumbagh, e le turbe 
raccolte intorno alla r-sidenza ne rimarraano sco- 





Nana Saib è tuttora in Aud, e gl' Inglesi ten- 
sono per fermo ch'egli csdrà definiivamente in poter 
toro. L' 4gra Government Gazette pubblica i conno- 
tati personali di questo sanguinario individuo, da cui 
rileviamo ch'egli ha 42 aoni, che ha capelli neri ed 
è alto circa 5 piedi e 8 pollici 

I generalissimo sir Colin Campheli , nel partire 
da Calccita, nominò suo luogotenente il maggior gene- 
rale Sir Roberto Garrett. 

A Siogapore giunse da Sarawak il 27 ottobre sir 
James Brocke, unitamente al Vescoro di Labosn, dott 
Mac Dougali. 

Secondo qualche foglio, l'ex Re di Delhi verrà 
condotto a Calcutta. 

Si crede che i ribelli di Gualior abbiano per 
capo un agente di Nava Saib. 




















CRONACA DEL GIOR 


AMPERO D AUSTRIA. 











Vienna A2 dicembre 
8. M. l'Imper Augusta si è de- 
guata di consegnare al rappresentanie delia Perseveran- 
sa, 1, R. avore comico d1 Corte, sig. La Roche, fiori- 
mi 200 in argeuto, a favore di quell' Isututo di soccor- 
no per la vecchiaia. (G. UM. di Vienna.) 




















L'A alle 6 ore pomeridiane, scoppiò un incendio, 
che fu tosto speoto, in un camino alia russa nell’ im- 
periale castello di Prugo, fuori degli appartamenti deile 
Li. MM. LI fuoco s° era scceso uslla fuliggine. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 40 dicembre. 





le cinque. L'A. S. sì recò a bordo del battei- 

lo a vapore della R. marineria, il Monzumbuno, che 

8. M. il Re ha coliocato ® sua disposizione. (G. Py 
TRI 

Il marchese S. Pes di Villamarina, inviato siraor- 

dinario e ministro plenipotesiario di S. M. presso la 


Corse delle Tuilerie, è giunto ieri inaspettatamente in 
Torino. Easendo nessi prossima la riunione delle coo- 











Priucipati, si a 
di siringere gli accordi ira le Potenze favorevoli all’ 
viaione e di ricevere le definitive istruzioni del Mini- 
stero. Aliri vorrebbe, crediamo con minor fondamento, 
che l'egregio nosiro diplomatico precedesse di pochi 
giorvi la venuta di S. A. L il Principe Napoleone, 
altre» rolte savunsiata pel mese di novembre ora scorso. 
(' Indipendente. ) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 9 dicembre. 


L' Accademia della Crasca, nell'adunanza collegia- 
le del 24 novembre 4867, elesse a soci residenti |’ 








IMPERO RUSSO 
timi ordini imperiali del giorno, pub- 
blieati a Pietroburgo, cancella dai come morto, il 
governatore generale dì Kotsis, principe Gagarin. Lo 
conseguenza di un assassinio, è donque con 
fermata. Nella storia. della dominazione della Russia 
nel Caucaso, quell fatto, derivato apertamente da motivi 
politici, non è il solo, L'assassinio è l'ultimo messo 
dell’ impotenza poli cieca vendetta, ed è trop- 
po ordinario perchè dal suddetto fstto si possano de- 
durre cattivi argomenti circa le disposizioni degli eni- 
mi in Mingre! 


1 giornali di Varsavis: pubblicano un' ordinanza 
del Consiglio supremo d' Amministrazione, secondo il 
quale | condannati politivi, esiliati in Siberia, e g? 
gini da S. M. l'Imperatore, condsnoa alla: quele fu 
sempre unita la perdita dei diritti civili, vengono 
pristinati pell' esercizio di quei diritti. Col giorno deila 
jsauo eziandio le conseguenze della confisca 
. Finora parteciparono a quel bonefizio 437 &- 
silisti non compresi gli emigrati ammististi. L' ultima 
lista sola ne compreade 27. (G. U}. di Vienna) 
IMPERO UTTOMANO 
Paincirati pavunia — Bucarest 8 dicemb.e. 
Secondo relazioni telegrafiche, il Divano ha deci 
50 di non trattare le questioi rue Gochè non sia- 
no decise le questioni politiche. 


Uno degli 



















































Scrivono da Belgrado all'Oesterreichisehe Zeitung: 
« Rilerasi Craiova che tutte le nosabilità, che tro- 
si nel Divano, diedero la loro dimissione. Ciò pro- 
va essere prossimo lo scioglimento dei Parlamento no- 
erano della Moldavia e Valacchia. 1 due prineipi Bi- 
besco, i principi Surbey e parecchi altri, trovansi già 
all'estero, ed i liberali boiari hanno a loro capo suio 
il giovine Gbyk», il quale godeva da principio la pro 
tezione del siguor di Talleyrand, ma che da qualche 
tempo nun viene più ricevuto de lu. Anche il vecchio 
principe Milosch batte ora lavano alla porta del com- 
missario francese, li che dà occasione a varie voci, » 























Decreto del Principe al Ministero dell'interno. 


Nella Grasetta Aomanue! furono pubblicati moli! 
inviti a sottoscrivere per importi di denaro, che dev” 
essere impiegato a sostenere patrii ibteressì ali’ inter- 
no ed all'esterno. 

Senza additare precisamente uno scopo finale e 
senza esattamente indicare chi aievo gl’ intraprenditori 
e come implegheranno il raccolto danaro, manifestasi 
soltanto l'intenzione di dare a quelle soscrizioni lo 
scopo di procurare meszi pecuni»rii ad individui, co- 
me se questi avessero avuio missione di sostecere 
certi interessi del prese, senza però esattamente indi- 
care 0 nomiuare le lorv persone, che pui deggiono far- 
la di legittimi dei prese, mancando sd essi 
soltanto i necessari meszi pecuoiari. 

Considerando che, se anche una di quelle persone 
si manifestasse ed indicasse il modo, nel quale dovesse 
essere dato appoggio agl'inleressi del prese, è stabilito 
€ non è permesso che nessuno sì faccia da sè siesso 
rappresentante del paese; 

Ordiniamo sl Dipartmento di prendere le neces- 
sarie misure onde impedire quella colletta di danaro. 
Nel caso poi che il danaro fosse stato raccolto, esso 
verrà restituito ai soscritiori, 

(Segue la sottoscrizione di Sua Serenità.) 

INGHILTERRA. 
RLAMENTO INGLESE 


Nella seduta delle Camere de' lordi e de' comuni 
del 7, fureno comunicate le risposte, date da S. M. 
agl' indirizzi di esse. Eccone il tenore 

All indirizzo della Camera de lordi. 


« Vi ringrazio del vostro indirizzo leale e rispet- 
oso; potete esser sicuri ch'io cuupererò Gì cuore a 
tutte le provvidenze intese a fsvorire il bene e la pio- 
aperità del mio populo, iu tutte le paru del mio Re- 
goo.» 

All indirizzo della Camera de' comuni. 


« Ho ricevuto con viva sodisfaziane il vostro lea- 
le e rispettoso indirizzo. li miv più caro desiderio è 
iu ogni tempo di cuutribuire alle disposizioni, che mi- 
rano al miglioramento deilo statu del paese, come pure 
ad aumentare ed assicurare ll Dene e la prosperità del 
mio popoio n tuti i punti del mio Impero, » 

Alla Camera de' iuudi, la seduta del 7 fu cone 
Wrassegoata da un emergenie assai curioso , viste le 
congiunture. 

È noto che il generale Hearse, per ricompensa- 
Fe UD cipai della sua brigata, ch'ersai [nuo partico» 

mente distioguere pela pugna, svera ordinato la sua 
promozione. 

Ora, quent' atto di buona giustizia e d' accorta 
































Canning nou riprese il generale, ma confermò ia pro» 
mozione, aggiuguendo che il contegno del cipai aveva 
meritato è maggiori elogii. 

Non si comprenderebbe, in fatti, che, nelle con- 
giunture presenti, îl guveruntore delle Indie non co- 
gliesse tutte le cccasioui. dì lar tornar le popolazioni 
indiase ad opinioni favorevoli all' Inghilterra. Onorare 
il coraggio 0 un cipsi rimasto fedele, è most 
sentimento profondo d' impari 
avere un buov effetto si 

D altra parte, lord Derby accusò il Governo di 
non aver preso disposizioni per disiogennar gli animi 
de' cipai inworuo alle intenzioni, chi ci supponevano 
aversi in riguardo alla lor jone.  Quest' uluma 
accusa fu parimenti rispiuta dal conte di Grunville, nè 
l' emergente ando più vitre, 

Fragorosi applausi accolsero la lettura d'un mes: 
saggio ai S. M., anquasisote che, in suestato della 
sua approvazione, per guiderdomore il generale Have 
lock del nuo coniegno nel rivetoragire Lockovv, la 
legina ai propone di assegnargli una pensione annua- 
le © alle 4 2000 hrs" dì veri 































Alla Camera de' comuoi, nella seduta dello stesso 
di T, sir J. Pakingion avverte che farà interpella- 
zioni, relative a' documenti concernenti le Lagle, e la cui 
produzione venne ordinate. 

Trattasi di sapere : 4° Se que’ documenti conter- 
raono la Memoria, inviata da Calcutta in Inghbilterro, 
e che domanda il richiamo del governstor general 
2° Se il Governo s'oppone a comunicare alla Came: 
ra la corrispondenza, scambiata fra esso e la Compi- 
guia peniosulare ed orientale, relativamente al traspor: 
to delle troppe nelle lodie. Farà altresì un'inierpella- 
zione sullo stato del fondo di lord Cl 

Lo stato de' prigionieri inglesi a Napoli fu_sog- 
getto di nuove ioterpellazioni da parte del sig. Milnes, 
come già ci annunziava il telegrafo. Lord Palmeraton 
rispose in termini energici, e corì conchiuse : 

« Tutto quel che può fare l'Inghilterra è d'in- 
vigilare, affinchè quegli uomini siano giudicati pronte 
mente, affiuchè la giustizia sia resa lealmente, ed »f- 
fiochè i prigionieri siano assistivi da’ migliori difensori 
giudiziari, che si potranno trovare a Napoli. » 

Gli stessi applausi, che la sulutarono alla Came 
ra de'lordi, scculsero alla Camera ce'comoni la 























abito Antonio Zannoni, bibliotecario della Riccardiana, 
e il dott. Aurelio Got, in luogo degli accademici An- 
tonio Brucalassi e prof. Donato Salvi, stati giubilati; 
e l'augusto Principe approtò questa elezione con suo 
geseritto del 2 dicembre corrente. 

Il con. B. Bianchi, vicepresidente. 
(Monit. Tose,) 


posta concernente la pensione del generale Havelock 
—_————6€ 
( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 8 dicembre. 


IL PROGSINO GRANDE DIBATTIMENTO PARLAMENTARE. 
Siccome non val contro le fata dar di cosso, 
così non istarò io a dilungarmi intorno alle circostanze, ' 


— 2726 — 





può darsi che dal ritardo venga il vantaggio, pei vo- 
stri lettori, di avere la storia degli scorsi giorni, dall 
apertura del Parlamento in poi, piuttosto che sotto la 
forma dissdorna d'un carteggio, sotto quella meglio 
graderole d'una cronaca. G 

Frattanto io non vi starò a dire come, sinora,le 
prime sedute del Parlamento non abbisno risposto all’ 
ausietà nè all' aspettativa del paese, il quale attender 
ronte e decisive misure, troppo fuori delle abitu- 
dini parlamentarie. 

1 Cousigli di Gabivetto, seguitisi senza interro- 
zione fino alta convocazione del Parlamento , dopo | 
apertura di questo andarono consacrati alla. discussio- 
ne del Reform-bill, I ministri, assort e sopraffatti de- 
gli eventi delle ladie, avevano poco meno che dimen- 
tieato l'impegno, da essi preso colla nazione, fino dall’ 
anno scorso, di presentare un bill di riforma al co- 
minciamento della sessione novella. Eglino credevano 
che il pubblico avrebbe tatto come lut, ed allorquan- 

nipeiarono ad alzare al- 
























quanto 
Post saltò fuori 
quasi che il bill di riforma fosse un fratto fuor di 
stagione e non dovesse parlarsene che a guerra finita, 
una frase di trista memoria e di cattivo augurio! . . 
Ma e riformisti e radicali gridarono più forte che mai: 
una specie di agitazione andò formandosi in gni quer- 
tiere di Londra, giscchè in ciascuno di essi venne no- 
minato un delegato per promuoverla e dirigerie, ed 
ove la Corona avesse taciuto la parola di riforma nel 
suo discorso d'apertura, gal me sarebbe forse avvenu- 
to nel Ministero fedil 

Perciò, e, per dir così, quando il 
discorso della Corona stava per porsi sotto al torchio, 




















cercato di togliere l'iniziativa della probabile discus- 
sione sul bill di riforma a lord John Russell, il qua- 
le, per così dire, sì è con essa quasi incarnato, essea- 
do il tema suo fsvorito da oltre trent'anvi. In com- 





peoso del suo silenzio o della sua discrezione, gli fu 
| scarsi, da non sapere se i 


lasciata l'iniziativa del bill, od altra misura che pro- 
por si vogli», concernente le inabilitazioni degl’ Iarseliti, 
promettendogli l'appoggio dei Governo. 

Questi però ha contato senza 1 club, nei quali 
ogni segreto ministeriale si sa, 0 #' indovina. Già la 
voce è generale che di riforma non si parlerà sino 
agli ultimi giorni della sessione , allorquando è immi- 
neote la così deita strage degl'innocenti. In co- 
testa epoca, gli stessi riformisti si porrebbero d'ac- 
cordo coi membri ministeriali onde domandare l'ag- 











giornamento della discussione alla sessione del 1859, 
il tema della riforma elettorale bon essendo ci quelli 
che si possano affidare ad un Comitato 0 disbrigare 









1 Consigli di Gabinetto, incomi 
ciando da quella di sabato scorso, sono quasi esclusi 
vemente occup ti nella discussione d'un bill, così im 
periossmente richiesto. 

Sarà la riforme, 0 saranno le Indie, lo scogi 
contro cui andrassi ad infrangere la barca winiste: 
le?... lo non saprei dirlo precisemente ; ma è im- 
possibile che nella seconda parte. dell' attuale sessio- 
ne, quell», cicè, che incomincierà il dì 47 © 23 feb- 
brsio (ancora l'epora non è determmata), qualche for- 
midabile burrasca non si sollevi »° danni del Ministero. 

John Bright, come 
da esso diretta si suvi elettori per iscusarsi 
esser. presente alla sessione specisle del 4837, la- 
scia le fuozioni di commoner per quelle di profeta, 
e predice con sicorezza che il bili di rifvrma non 
verrà introdotto fino alia sessione ventura, e che di 
tal dilazione ei si consola’ vella certezza che il bill in 
quistione sarà presentato da un Miristero più liberale 
solerte promubo alle franchigie elettorali. 
sessione, inaugurata da gioredì in poi, come 
già sapemmo dille prolisen orazione con che il cancel- 
liere dello scacchiere fece precedere la presentazione 
del bill d''inlennità per il Suspenzion Act, è destina» 
ta a chiudersi innanzi le feste vel Natale, ciuè fra due 
settimane, l'unico suo scopo essendo quello, a di lui 
avriso, di sancire la misura presa dal Ministero, s0- 
spendendo lo Statuto della Banca decretato dalle Ca- 
mere nel 4844. 

II bill venne già letto una prima volta, e non 
vi ha ombra di dubbio che passerà quasi senza di- 






































scussione ; ma non così avverrà deila proposta, che il 
cancelliere dello scacchiere snnunzò voler 

venerdì ventoro, cioè fra quattro giorni, me 
quale proponesi di nominare un Comitsio scelto per 
riprendere la discussione dello Statuto della Banc 
Par troppo, trattandosi d'una quistione rpeciale , mi 
molti essendo gli uomini capaci di regionare ez: 
fesso di fnapre e di Banche, la misura . di deve: 
alla vomina d'un Comiuto è quasi indispensabile ; 
ma chi sa dire ove si arresti la caparbietà d'una op- 
posizione parlamentare ? ., . . Certo si è che, vener- 
di, il sig. Giadstone, uno fra' più periti finanzieri che 
si accolga fra' Comuni, assumerà la parte di duce nel- 
la pugua antiministeriale, ed è di tutta probabilità che 
Disraeli, e quanti conservatori possono metter la bocca 
in tal quistiove, batteranno in breccia la preposta del 
Mivistero e cercheranno rifuiarglì l' autorizzazione di 
poier sospendere a volontà lo Siauto della Banca, sino 
4 che i novelli Statuti non vengano votati © gli si 
chi costituzionelmente confermati. Ora, la negativa 
una tale autorissazione produrrebbe inevitabilmente una 
crisi ministeriale. 

Venerdì possiamo adunque sttenderci alla più gran- 
de discussione, all’ unica discussione importante, della 
sessione sprciale del 1857. 

Il Ministero , a dire .il vero, è piattosto debole 
in fatto di oratori finanzieri. Lord Palmerston non può 
metter la bocca in simili quistioni ; sîr Coruwali Le- 
wis ba tristi antecedenti în fatto a' eloquenza parla- 
mentare. L'unico appoggio solido, su cui conta il Go- 
verno, è lord Overatene, ricco banchiere della City, 
aziovista del Times, ov'egli per luogo tempo si è 
oceupato di quistioni finanziarie e specialmente dello 
Statuto della Banca, in una serie d'articoli firmati 
Mercator, nei quali si sostiene l' eccellensa dello spe- 
diente di mautenere lo Statuto predetto in statu quo. 
Questa è l'opinione dei gros donnete della finansa, 
perocchè per essì è giustizia il privilegio, e divitto del 
Governo il monopolio. Oso credere, però, che una im- 
ponente minoranza della Camera del comuni sia d'opi- 
bione affatto opposta a quella dei gros bonnets, di sir 
Cornwali Levis e di lord Overstone, e che perciò il 
dibattimeoto sarà lungo , sccanito , fecondo di curiosi 
episodiî, micidiale per molte riputasioni. D'altronde, 
lord Oversione non può aprir bocca che in seconda 
istaoza, cioè quando la Camera alta sarà chiamata a 
sancire le misure prese da quella bassa, E se questa 
rifiuta di conformi alle proposte ministeriali? 
Thot is the question (*) 

È di molta probabilità che, alle ultime sedote 
della apeciale sessione, sia presente anco lord Stratford 
di Redcliffe. Egli cercò tutte le sense e gli smmini- 
colì possibili ed impossibili per non lasciare Costanti- 
nopoli ; ma questa volta, ne s0n0 assicurato, il coman- 
do è imperioso, e non smmette dilezioni nè rifiuti. 



















































Altra dell'8 dicembre. 

Tre specolatori sl ribasso sono oggi falliti. alla 

St 

T) La questione fa giù decisa, e in favere del Nucistero, 

come appare dal nostro dispaccio telegrafico inserito sabato e ri- 
petulo oggi 2 suo luego. (Nata della Comp) 








CL 
| telegraîio, il quale impiega ottanta ore 





{ed it Comune, 
{que 
























negoziante falli per circa 50 0 60 mila 





lire di eterl 





lire di sterlini. Questo fallimento, notificato ieri sl 
Borsa, venne oggi soltanto diramato sui giornali, per 
rispetto verso la legge, la quale accorda ad un mercan- 
te tutto il giorno della sospensione di pagamenti, onde 
redimersi della sua posizione. Allorquando un grande 
fallimento accade rella giornata, abbenchè se ne abbia 
la certezza positiva, i fogli lo annunciano dubit 

te, e non fin mai conoscere, fino all’ indomani, 













| ma del fallimento ed il nome del fallito. 


Ma più delle novità comme 
le nuove delle Indie. Lord Caoniog stimò spediente, 
tanto elleno sono importani un piroscafo 
espressamente, qualche giorno 
spedizione dell 
fico delle motizte, portato dall’ Orientale, venne 
to da Malta e da Cagliari il di 4 corrente, ed egli 
se, osservate bene! ieri sera, 7 corr., alle ore 6 e 1/2 
al Ministero, appunto în tempo per anvuncisrne |" 
tivo alle Camere ne! punto, ia cui esse erano per 
ivrunrsi al di seguente. Che cosa dite d' un dispiccio 

per per- 
ito, che quasi si f« più presto in bi 
Gatta ci cora, ha detto il popolo 
di io uun credo che le 
veri hio. 
































ita, dicano mule di 





rente, egli è probabile che il Governo le abbia 
pute; ms in quanto al aulludsto popolo ed al rammen: 
tato Comune essi le igoorano compl 
cio anmuazis, egli è vero, l'arrivo di bastimenti carichi 
di + Calcutta 
del generale Haveiock a Luckcow; ma 
















rendessi completamente inutile il farcele 
nuoro, tanto più visto il loro tenore poco consolante, 
per mezzo ‘d'un piroscafo spedito sirsordinariamente. 
Perciò io mi metto 
popolo e col Comune, e ripeto: Gatta ci coral 

Tutto quel che sappinmo di nuoro, eche sarebbe 
quasi icutile io vi ripetessi, dacchè voi lo sapete tele- 











graficamente, si è che il generale Outram è ferito, che | 


il comandante in capo si mise egli stesso in campe- 

goa; ma che gli arrivi di truppe sono ancora tanto 

forzi potranno procedere 
subito ed in tempo per relimere Luckuow. 

lo quanto ai 300 cannoni, di cui si dicono mu- 

miti i 35,000 o i 50,000 .i, la somma è diversa 

giusta diverse versioni), i quali circondano Luckoow, 

| artiglieria vera 

esi per esatta, e tutti i con 















È difficile il farsi un'idea del come le provvisio- 
ni si:no potate entrare in Luckuow, se la fortezza si 
trova circondata da tali forze nemiche; ma al telegram- 
mi è lecito dir tutto, al contrario della moglie di Ce- 
sare, la quale non doveva far solecismi. Del resto, non 
vi è che la fede che salvi!... Lo Star suppone che 
i 35,000 assedianti fossero principalmente occupati a 
trincersrsi, e preparare di tsl modo un secondo Debli 
da espugnare ai nustri soldati. Se non è vero, è ben 
trovato! . 

Domani vi passerò a più severo essme il dispac- 
cio odierno, pervechè sonovi opinioni, le quali non è 
lecito emettere senza la prova dei d.cumenti e la con- 








| troprova delle mappe geografiche e strategiche. 


Passiamo al Communique del Post, solo giornale 
in loghilierra che gods del privilegio d' inserire, in ci- 
ma ai suoi leading articles , dieci 0 quiudici linee di 
carattere distinto, rl cui originale uscì delle officine 
ministeriali di Dowoiog 

Il Communiqué del Post verte sulla sezsione spe 
ciale del Parlamento. Esso annunsia che, invece di pro- 
luugrsi per due settimane, come nel mio carteggio di 
stamani ho creduto poter supporre, la presente sessio- 
ne verrà sciolta lunecì venturo, 44, per essere ripresa 
alla consueta epoca parlamentaris, cicè dagli ulimi di 
gennaio alla metà di febbraio. 

Come i piroscafi in pertenza, pongono sempre la 
frase sacramentale, tempo permettendolo, corì il Post 
sottopone Ja possibilita di questo scioglimento ai di- 
battimenti, che insorger possono venerdì sul Comitato 
per discutere circa lu Statuto della Banca 

Fiuo da ier sera, mi si assicura, il Minisiero an- 
dava tessendo abilissime reti, a fine di ritenerri i pe- 
sci, voleva dire i Comuni, più notoriamente disposti 
a combattere la proposta ministeriale. 

Una voce correva stasera nei clubs che il sig. 
Giadstone fosse già guadegnato, se non alla causa mi: 
nisteriale, simeno a dargli un femps de répit. 

Iotantochè alla Camera dei lordi, il co. Grey ed 
il conte Granvilie fanno rintronare, non dirò le vette 
perchè non ve ne sono cal, ma gi'intavolati superni, 
cogli elogii dell’ Amministrazione di lord Canning nelle 
lodie, l'ex direttore del giornale di Calcutta: The 
Friend of India, e varii altri. giornalisti dell'altro 
mondo e di questo, con mercanti , lori sto 
ries, invitauo il pubblico ad un gran meeting d' indi- 
guazione, il quale dee aver luogo domani sera al Lon- 
don Tavern, nella City, ore si diranno cose di fuoco, 
facile è prevederlo, contro la Compagnia delle Indie e 
contro chi sta per lei e con lei. li meeting prende il 
nome di /ndian Reform. 





























pel prossimo matrimonio 
i luminarie, fuochi d' 

aruizio , balli aristocratici e popolari, spettacoli 

Nuit, ce. Prabablmente, la Regina Viuori, come ne 

a l'abitudioe, farà uo trattato 

Rs rattato provvisorio di alleanza 

Il Leviathan cala nelle acque torbe del 
con moti infintesimali e con lacosse improri a 
fuwvo tremar le gemine rive, quando non rompon le 


costole ai poveri vperaì. Oggi, to di bel 
es nebbia è ai lt eee di Si di lare 








niun medo la circolazione. Ecco una scen Lon: 
dra ha il privilegio! gres 
—_— 
Abbiamo ricevuto una terza lettera, in da 
r ta 
dal nostro corrispondente di Londra, che Inte ne 





seguente 
« PS. — lo questo momento ha li Consi 
straordinario di ministri. Nella seconda edile FR 
del Daily News, cioè l'Ezpress, havvi una corrispon» 
denza di Calcarta, in cui trovasi tal frase: « Toti gli 
occhi sono fissi su Lucknow, giacchè giammai la no» 
stra posizione fa ivi più critica quanto adesso. » 
BELGIO 





« Lo politica del Gabinetto è assalita con una vi 
. io» 
iena estrema ed iocolpata con insigne slealtà in parec- 
giornali dell’ opposizione ed in manifesti elettorali, 
i cui sutori pretendono essere i rappresen'anti del par: 





tali assalti cadere da sè, finchè si ristringono in ter- 
mini generali. Ms nob può s._s in alleno la gono 
concerne i disegni, che faleamente gli vengono sttr- 
boiti. E però dobbism dichiarare esser contrario ad 
ogni verità che il Gorerno pensi ad un aggravamento 
d'imposte. Con eguale malevolenza si cerca di spaven- 
tare gl'ioteressi industriali, supponendo nel Governo 
l'intenzione di gettor la pertarbazione nel sisiema e- 


come ieri si realizzò il ragguarderolissimo | 
fallimento di Albert Pelly e C. per oltre a 470 mila | 





da Calcata {l dispaccio telegra: | 


| tà, e che le risultanze, quali si 





ale liague, | 





n quanto alle novita importanti, per le quali il | 
{ lord goverastore generale apedì un piroscafo espres- | 








te. LI dispac= 


rammentano la critica posizione | 
come queste | SU 

notizie erano completamente vote dieci giorni addietro, | 
ere di | 


accordo, per questo volta, col | 














conomico. I sentimenti ostili, ehe si atti 
Gabinetto per quel che riguarda la religione ed pu! 
ministri, hanno qualità ancora più odiosa; ei rit 
con energia tali insinuazioni. # ei Petinp, 
<A fin d'agitare e turbare il corpo 
si giunge fino a mettere in sospiziore lo mau it: 
relazioni esterne del paese. E questo un maneggi, 
ogni partito leale dovrebbe a »è stesso vietare. fa) 
rità è che il Governo riceve, da tutte le Potena. "° | 
attestati più perfetti di benevolenza e fidocia, È 
« Incolpando i sentimenti e sa dali. | 
se medesimo, la malignità s° industria esiandio q°* || 
credere che l'ordine e la È 






compleranno d’ per tutto con ordine e di, 
si 


con deferenza e rispetto. » 
FRANCIA. 
Leggiumo nel Galignani 


mi 
di trasmettergli L'esprestie de 


(6. Udi Mg 


Scrivono alla Gassetta Uffisiale di Milum, x 
da di Parigi 7 dicembre : u 
| pubblico non n 
da quella d'un 
al gio del 





quante esistenze di 
n giornale quotitiane. Si mar * 
Presse 


le, 
ine 
so giornale, consigiiati dal gerente sig. Rouy (è pay 


esservi alla Presse due i: fluenze rivali ) indirissarony 
direttamente una supplica all Imperatore onde prega, 
re di volere tiglierlo l' interdetto, » 
La Presse aveva 28,000 associati. 
—T_—___ 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 9 dicembre, 
$ Ho atteso pazientemente che le Assemblee jo 
he, così da queste, come dall'altra pirte delli 
producessero qualche rovità importante per inangy, 
are la sessione parlsmeotaris. Asete veduto, sì pri 
significanti e vu.te simo state le te. 
sioni preparatorie del Co po legislativo, e massime 
delle due Camere britauniche, da cui pur astendenai 
molto. Quest'è veramente il caso di ripetere il fanon 
detto del sig. E vilio di Girardir: Niente, niente, niente! 

Nondimeno si cominciò ad agitare lievemente pel. 
la Camera de' lordi una questicme, di cui avemmo spes. 
so ocension d'occuparci: quella della sorte serbata all 
Compeguia delle Insie. Se non che, la discustiore nn 
si appiccò in modo troppo minsc per lord Can 
ning e pel resto della Compagnia. A. dirla franca, na 
più che mai d'avviso che que'signori non abbin 
qussi nulla a temere. Certo è per altro che 
nion pubblica, non pure a Calcutta ed a Londra, m 
a Pargi pur anco, si dichiara molto. gaglierdamente 
contr essi. Ma la condizion loro non è, credo, più et 
tiva per questo: non mi psr possibile che non si din 
a tale opinion pubblica sud'sfszione verusa; ma vetro 
te che la pagheraono di parole, d' arriaghe, e di tt- 
to l'arsenale d'una polemica sterile. S'ordineranoa lr. 
oche alcune disposizioni illasorie, alcune messe ri 
f.rme più apparenti che reali; dopo di che la Com 
pagoia delle Indie serà la Compagnia delle Indie co 
me prima: c.n questo di più che gli avvenimenti l 
avranno ammaesirata, 

Le ultime e receotissime notizie di Spagna, di 
cui mi venne fatto d' avere comunicazione, sono dell’ 
indole più tranquillante per l'avvenire del nuoro Gr 
binetto. Una tranquillità perfetta domina tutto il pie 

ed i timori medesimi, che aleuni giornali avevano 
der il Ministero nell 










































































jan per trovare nell’ Assemb'ea un buon soste 
gno, che lor permetterà di lesci.r da banda ogni prev. 
ridenza violenta ed estracontituzionale. per procedere 
tranquillamente ad una serle di disposizioni riparerici 
€ di riforme, ch'essi in questo momento apparecchi» 
no, e che avranno per fine di ravvivare, con una du- 
revole tranquillità, l' industria e l' abbondenta, che le 
agitazioni f garono da »ì gran tempo da quello scie 
ha ad essere mollo stanca 



















in sol 
notizia del prossimo insediamento 
di Spagna a Parigi del maresciallo Narvses 
0 del maresciallo Serrano. Il Ministero attuale si sente 
saldissimo, e la conseguenza immediata di tal sicurer: 
sa è la solidità del duca di Riv:s, che non sembra 
in effetto menomamente sco 

Continunno a lavorare alacremente negli. Uffici 
del Ministero della guerra. intorno alla carta vopogrt 
fica uffisile per la nuova determinazione de' confiai 
della Bessarabis. Ma sembra che la formazione di quel 
la carta sia opera lunghissima, 1a, e che sis 
convenuto, per riuscire ad un' esaita descrizione de 
luoghi, aver ricorso ad altre carte, che venner chieste 
2 Pietroburgo per mezzo del sig. di Kisselefi. Querl 
è probabilmente il fatto, che diede origine alla aria 
d'an invio, da parte delle Corte di Russia , di cart 
esclusivamente destinate so. del sig. di Kisselef 
per la prossima adunensa de' plenipotenziarii. E int 
le aggiugnere che tale storia non ha il senso come 
ne. Che che ne sia, viste le difficoltà del lavoro, di 
cui vi parlava poc' anzi, è probabile che almeno la se 
timana presente trascorrerà anch' essa tutta quanta pri 
ma che 1 membri della Conferensa di Parigi vi ade 
nino a terminar la faccenda. Iotanto, i nostri uffisiali 
del Bureau des cartes et plans, tutto occupati in tl 
ingrata bisogoa a profitto d'una nasione straniera, pi- 
glian animo, dicesi, nella speransa d' onorifiche distir 
zioni, di cui si afferma che il Governo russo prepari 
loro, come guiderdone, l'invio. 

Non vi parlerò della nuo' 
quni di Moldavia è di 
nunsierebbero all' idea dell'unione, pel caso che ve 
nisse rifutato loro ua Principe d'Goe famiglia sovre 
ma straniera. La ragione semplicissima del mio sileo- 
sio è che a Parigi nen si sa assolutamente nulla di 
certo su questo 
oibò ! ricenosco 



























































lì d' Europa. Pare, 
convien notare che finora nessun dispaccio ufiiale 
tentico non venne a coufermare quest' assersione : no 
si conosce ancra il processo verbale della seduta, 19 
coi si dice essere stata fatta tel grave dichiarazione. 

Nell' interno, nessun avvenimento, che porti il pre- 
gio d'essere mentovato. 





Altra del AQ dicembre. 


$ Questo gioroo è per la Francia up anvirerst 
rio politico importante. Pure nessuno l' immaginereb 
be, guardando soltanto l'esterior vita di Parigi : tolto 
procede appuntino come l' usato; le son le oceupasie* 
Di e le abitodini d'ogni giorno. Nessuna festa, nessuD 
segno straniero d' allegrezza pubblica : par che gli #1" 
Iepimenti, de questo di memorat, risalgano ad uo #° 
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Credo, 
simi nelle | 
mise in Fri 
facilmente « 
verno forte 
tolse alla li 
ne in aginte 
commere'o, 
ed in glorl 
se tolto di 
tazioni e 
spesso veng 
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GALZE 


Venezia | 
fresche dall 
commercio 
mentati per 
delle lanche, 
avevano pure 
meotava di | 
Dei viglietti, 
92% 


dei suoi capi 
hassare anco 
sembra ancor 
ove il disori 
al grande i 
meno che da 
ate, l'abu 
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tatti, che tali avvenimenti siz00 avlichis- 
giu angie nostre ; tanto profonde radici 
mise in Fraocie de sel anni il sistema imperiale, tanto 
fiellmente e volentieri la gente si sccomodò a tal Go- 
verno forte e pacifico, civilizsatore, fecondatore, che non 
ole alla libertà se non i suoi eccessi e pericoli, e re: 
ne in agintensa interne, in prosperità dellinduntria, del 
commercio, delle arti, in ristoro della dignità nazional 
ed in gloria all'esterno, mille volte più che ig 
fe tolto di quella libertà, o a meglio dire di quelle a- 
gitazioni e di quelle inquietodioi perpetue, che troppo 
Ù Jengono scsmbiate per libertà. 
‘more delle feste politiche uffisiali sembra pres- 
so a finire in Francis. Quelle fente, d' tra parte, nul- 
la significano : ogni Governo inventa e celebra ella ana 
Molennità a suo genio. Ma, in mancanza de' lu- 
sot mncali è d'obbligo, degi alberi di cuccagna, 
degli spori, pognti dallo la calmo, l' ordine, l' 
ria di prosperità, che spira da per tuto, sono, a parer 
mio, la più patriottica di tutte le feste e l'attestato di 
gratitudine più eloquente, che un popolo possa dare sl 
suo Sovrano. 

Del rimanente, l' Imperatore si mostrò frequente 
mente al pubblico ques 
interveniva a rappresentazioni tent 
anche stasera debba andare all' Odéon od al Ggmnase. 
Da per tutto egli è accolto con applausi ed altri segoi 
non equivoci della pubblica simpatia. 

Un fra' due grandi benefizi, di cui siam debitori 
al Governo dell’ Imperatore Napoleone HI, è la per. 
apieacia con la quale egli he, lungo tempo innanzi , 
previsto l' abisso, verso cui gli eccessi della apeculazio» 
ne trarrebbero Îl commercio e le finanze di tutt' | pae- 
si, e l'energia, con la quale e' si diede a reprimere que- 

i eccessi con tutt'i messi possibili, sem 

ceppare la libertà della speculs 
no. No ha dubbio che debbis 
conoscere la facilità con cui abbiam sostenuti la peri- 
ris, che inferì in tutto il mondo e fu ca- 
i dissstri. Non pretendo che la ripercossa 
dello sgomento universale non siasi fatta assolutamen- 
te sentire fra noi, ma ho già fatto altra vi 

re che i nostri in 
no, in properzione, mitissimi. 

So che un giornale, il quale somiglia per le sue 
abitodini al medico Tunt pis, cerca di pr 
peripezia è adesso in via di svolgersi nel nostro pi 
novera con minuta puntualità trentun fallimento a Pa- 
rigi dal 4° all'8 del mese corrente Ma nessuno pi- 
glierà in sul grave tal logubre pronostico. Che che dir 
si possa, è troppo evidente che il nostro commercio 
e le nostre finanze non pztirono se non pochissimo , 
chi guardi all'Inghilterra, all’ America, e fico a} alcu» 
ni Btati della Germania. Quanto a quella maravigliosa 
somma di 34 fallimento, bisognerebbe vedere a quanto 
poro ella verrebbe ridotta, levando dal conto tunti i falli» 
menti di Case presso che di niun conto, e tutti quelli 
eh' erano imminenti avche senza la peripezi 

Le notizie di Lione convalidono oggidi i motivi 
di sicurezza, che mi pare avervi indicati in una delle 
precedenti mie lettere. commozion pe 
polare di quella città, che lo stessi giornalino fran- 
cese avera in sulle prime essgerata oltremodo , non 
porse mai nessuna grave sespizion di timore. E Munici- 
pio e Governo continuarono tuttavia a gareggiere in 
isforzf, non soltanto per alleviare In scrte di tanta po- 
vera gente, obbligate a portar il peso dell 
mercan ile e industriale, ma altresì e principal 
per far cessare al p'ù presto possibile la. periperia 
stessa, cioò per inaridire il male alla sus fonte. Si di- 
ce altresì che alcune ordinazioni impor'anti , venute 
dalla Rossi», contribuirono non poco a ridonare qual- 
the alacrità alla fibbrica lionese ; ed infine si sfferma 
che l'Imperatore de' Francesi, in suo proprio n me, 
abbia fatto ordinazioni per siotare il rarviamento del 
lavoro. 

Una novità ancora poco diffuse, ma che però si 
apanderà io breve, cominciò a destare un vivo inte- 
rene nel nostro mondo militare. Persone in istato d' 
esser bene informate assicurano che l' Imperatore me- 
dita di spartire le ventisei divisioni militari di Francia 
in sei grandi Governi, Î\ cui amministrazione verreb- 
be affidata a° marescialli. Alcun che di consimile fu già 
fatto psrecchi anni fe; ma allora la sicurezza del pre- 
ne comandava tal provvedimento eccezionale : ora nes- 
vuna ragione simigliante non ci ha, e parte non 
ai tratta d'on provvedimento traositorio, ma d' una isti- 
tazione nuova e stabile, che costituirebbe, oltre a certi 
vantaggi di disciplina, d' ordine ed amministrazione, po- 
ni eccelsi e degni del grado loro pei nostri marescialli, 
condannati all'ogio dalla pace. 

Non vi do per altro questa notizia se non come 
ua voce ehe gira ; aggiognerò anzi, come un sempli- 
te cicaleceio, de cui ell' è arcompagnato, che una dif- 
froltà molto singolare s' sffsccia in tal occasione: quel 
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GERMANIA. 
nuano Di PRUSSIA. — Berlino 8 dicembre. 


8. A. R. il Principe Federico Guglielmo di Prus- 
sia è ritornato qui stamane. (0.T) 


Leggiamo nella Corrispondenza Bu lier, in data 
di Berlino 6 dicem 
«Il Re risiede a Charlottenburg, ma fa alcune 
gite in carrozza a Berlino, visita alcuni Stabilimenti, 
ai quali, innanzi la sua malattis, avea particolarmente 
testimoniata ls sua simpatia. Tuttavia, volendo dar fede 
alle voci che circolano, lo stato suo di ebbe 
tuttora assai cattiro e peggiore di quando stava a 
Potsdam, tanto che si parla di ritornare in quella re- 
sidensa. 
« Gome alan adunate le Camere, inviterannosi, di- 
, i medici a manifestar ufficialmente il loro avviso 
di del Re. Eglino avranno a giurare di 
dir la veri; nel caso in cui In malattia fosse giudi- 
enta grave, la reggensa del Principe di Prussia sareb- 
mente proclamata. 
ere si riuniranno soltanto in gennaio : si 
teme che in questo spazio di tempo la presente crisi 
finanziaria peggiori. Le condizioni della nostra cità 
sono in fatti assai più gravi, che a quel tempo, e l' 
inverno accrescerà la miseria degli operai. Tra le Case, 
che fallirono non ha molto, se ne poverano alcune si 
vecchie e solide, che si credera avrebbero facilmente 
resinti (6. Uf. di Mit) 
necno Di sassova — Dresda 8 dicembre. 

Il Governo, in conseguenza alle autorissazioni im 
partlte, dietro sua proposta, dalle Camere, pensa di pas- 
tare quanto prima a fondare a Lipsia un Banco di an- 
ticipazioni, specialmente verso pegno di merci, come 
già fu fato con successo nel 4848. 

agoso p'ansoven. — Gottinga 6 dicembre. 

Fra'673 silenti di questa Università si trovano ot- 
to Principi, cioè due d'Assia- Darmatadi, uno di Schwars- 
burgo-Rudolstadt, uno di Reuss, due u' Isenburg Bu- 
diogen, uno d'Isevburg-Burstein, ed uno di Solms- 
Sich. (0.TJ 

nanpucaTo D' assi Magonza 6 dicembre. 

La Commissione mista d'estimo, unitasi in Magon- 
za per rilevare i danni cagionati il 48 norembre dal- 
eaplosione della polveriera, portò ora a_ conoscensa 
del Governo granducale in Darmstadt il risultato delle 
sue investigazioni. A tenore di questi rilievi ufficiali, i 
danni ammontano all'importo di un milione di fiori- 
pi. lu questi danui non sono compresi quelli che la 
Confederazione sofferse nelle sue proprietà. (0. 7.) 

Dvcare Di Nassat — /7'isbaden 6 dicembre. 
deri, pelle ore pomeridiane, cadette da 
ai ruppe un braccio, viciuo alla sala dei bagoi, 
nerale russo Tuttlebeo, qui dimorante. 
ci uisene. 


teggio della Corrispondenza Bullier, dato 































































Ua e 
da Avburgo, 6 dicembre, descrive coi più tetri colori 
le condizioni economiche di quella ci 














gine della desolazione. I nostri negozianti corfessano 
che le presenti calamità sono più atroci di quelle del 
terribile incendio del 1842; chè il proprio onore al 
presente ci scapita assai più d'allora. 

« Mi accertano che molte Case del mezzodi della 
Francia, le quali commerciano cola nostra piazza, so- 
no poste al cimento dai nostri disastri. Le Assemblee 
nostre continuano a discordar sul rimedio applicabile 
alla situazione. Oggi stesso le cinque parrocchie d' Am- 
burgo adunaronsi per mettere în discussione il proget- 
to d'un prestito di 30 a 40 milioni di marchi di banco 
per erigere un Banco governativo di sconto. Quattro 
rocchie si dichiararono pel corso forzoso delle cedo- 
del nuoro Banco, ed anco quella di S. Michale ( che 
! è la maggiore ), in unione al Senato, avrersa il progetto. 

« li numero de'e Case di primo e secondo ordi- 




















| ne, le quali fincra sosesero i lor. pagamenti, ascende 
pedbe (6. Uf. di Mi.) 
DANIMARCA 


Copenaghen 2 dicembre. 

La crisi mercantile non ha qui finora. prodotto 
verun fallimenti ma la mancanza di danaro diventa 
ogni giorno più grave. I fogli sono zeppi di anvuosii, 
dov è proposto fino il 20 per °/ ad imprestiti soli» 







































damente guarentiti. È noto che, da due anni a questa | 








La nuova Società di credito, fondata per mette- 
re un argine agl' imbarazzi pecuniarii, diede ormai prin- 
cipio alle sue operazioni (0.T) 
i ASIA 

Da Hongkong, i ragguagli vanno sino al 30 
ottobre. Finora la missione di lord Elgin non diede 
alcun risultamento, e si rrede ch'egli non verrà ad 
alcuna traziativa fiuchè le forse ingiesi non siansi im 
possessate di Canton ; il qual fatt è ritenuto non lop- 


| Le navi sumentan di numero ogni giorno 
| nelle acque della Cino. Dopo la partenta dell'ultima 
ligia vi arrivarono tre barche cannoniere ed un piro- 
scalo onerario, il quale avera a bordo 550 marini; 
altre cinque barche canvoniere ed un piroscafo giua- 
sero a Labuan ed erano attesi a Canton. Queste ed 
altre circustanse fanno ritenere vicina 
tante operazione. Auche le forse na 
considerevolmente aumentate eila Cina. 

Finora però nuli' akro avvenne nel fiume di 
Canto, tranne una spedizione sotto il comando del 
commodoro Elliott per esplorare una parte del fiume, 
che prima era quasi sconosciuta. Durante la spedizio- 
ne furono distruite parechie giunche cinesi, Altre 
quattro ne vennero prese dai copituni Hard e Ha- 
milton. 

Il Portimouth, naviglio degli Stati Uniti, giua- 
to ad Hongkoog il 28 ottobre, portò notizie dal Giap- 
pone del 10 dello stesso mese. Il sig. Harris, console 
deli Unione americana, ebbe pieno successo nelle sue 
trattative colle Autor Giapponesi ; ed ora le merci 
di quel paese potranno esser acquistate a molto mi- 
glior prezzo che sotto l'antico sistema. Si confermano 
appieno le intenzioni liberati attribuite al Governo del 
Giappone. 

Si pretende esser giunte a Canton notizie da 
Pekino, secondo le quali li noto Yeb sarebbe stato de- 
gradito di quatiro ordini ed il titolo di alto commis 
sario e soprintendente degli affari esterni sarebbe dato 
a Pibkwei, suo subalterno. Però questa norizia merita 
conferma. 

Fu commesso nelle acque cinesi uno di quegli 
d'assassini e di pirateria, che da qualche tempo 
sono colà infrequenti. La scuna iugiese la [Neva 
era partita per Fub-cisu con a bordo pochi Europei 
e 43 Cinesi. Ora i Cinesi uccisero il capitano e due 
individui, che facevano guardia ; 2° impossessarono di 
24,000 dollari e d'altri oggetti, indi fuggirono sopra 
il battello del naviglio. Il rimanente dell’ equipaggio 
della scuna fa poi liberato e ricondotto sulla Neva ad 
Hongkeng, d'onde era partite. 

PS. Avche qualche giornale di Hongkong (d'ac- 
cordo coa alcuni periodici europei) determina l'epoca del- 
l'attacco di Canton pei prim: 1 dicembre. La coope 

pone delle forze navali francesi a quest’ impresa 
pare non sia molto desiderata dagl Inglesi abitanti 
nella Cina, 1 quali vorrebbero che Canton venisse pre 
sa per opera delle armi britanviche, per accrescere il 
prestigio dell Inghilterra al cuspetto dei Ciuesi, im- 
baldanziti alcun puco dal ritardo frapposto alla ri- 
vendicazione dei diritu violati nel’ uluma controver- 
sia cantonese. 

Secondo il .North-China Herald, le prospettive 
della dinastia ribelle di Tsiping sarebbero divenute 
più favorevoli. Nuovi Re sarebbero stati insediati quali 
successori dei defunii Re deli Est e del Nord. (O. 7. 


— NOTIZIE RECENTISSIME. 


Genova 40 dicembre. 


leri alle 5 pom., giunse in Genova, proveniente 
da Torino, 8. A. I. la Granduchessa Elena di Russis, 





















































e prese imbarco sul Monzambano per rendersi a Ci- 

vitsrecchia , alla cui volta detto regio legno salpò sta- 

mae alle ore 4. { Cattolico.) ' 
man 


Dispacci telegrafici. 


Trieste 43 dicembre. 
Vienna AA. — Si ha da Madrid 9: « In occa- 
sione del battesimo del Principe neonato, fu accorda 
ta un'ampistia politica. Si ba da Londra che la Ca- 
mera dei Comuni ammise senza votazione la lettura 
del bill” riguardante gl 

























Torino 44. — Lord Palmerston dichiarò alla Ca- 
mera dei comuni che l'invio di truppe per la Fran- 
cia in Egitto è troppo difficile perchè si possa appro- 
fittare delle offerte dell'Imperatore del Francesi e del 
Soltno. (0.T.) 

Londra 1A dicembre. 

Nella seduta della sera d'ieri della Camera de' 
comuni, lord Palmerston dichiarò non esservi motivo 
di lagoanse contro la Russia. pe' porti del Ponto. Il 
Times, nella edizione di questa mattina, annuncia venir 
prese contiove disposisioni per far grandi spedizioni 
di denaro jo Amburgo. Pariono pel Continente 28,000 
lire di sterlini d' oro dell' Australia. Giunsero di al 
tre 424,020 lire di sterlini. —(Corr. auatr. lit.) 

Parigi 9 dicembre. 

ll portafoglio della Banca di Francia diminuì di 
46 milioni. La crisi mercantile comincia a farsi molto 
sentire anche fra' piccoli commercianti. Il Tribunale ha 
prorogato ad otto giorni la decisione del processo fra 








il io della Presse, sig. Milland, ed il gerente 
di essa, sig. Rouy. La del sig. di Grammont, 
inviato imperiale alla Corte pontificia, è in procinto 


di partire per Roma. Le Cortes di Madrid si adune- 
raono nel 30 dicembre. Il Governo ha deciso di fon: 
dare uno Stabilimento francese nella Cocincina. Alla 
chiusa della Borsa : rendita, 66.5; fertovia dello Sta- 














relativa al Banco, combattuta da Disraeli e Glad 
' stone, fu ammessa con 295 voti contro 117. 
Amburgo 44 dicembre. 
La peripezia coglie lo più forti case. Si te- 
mono nuovi sinistri. 
— —— 
BORSA DI VIRNNA del 14 dicembre. 
Corso delle carte pubbliche. 





Obblig. dello Stato >...» Po 
» "del 1853 con rimbo . 
* del Presto nazionale Lat 
» del’ 4850 con rimborso. > 270 
» 6 5 %/ col pag. degl'int. all'estero 





Prestito con estraz. dol 1834 per 


. o 1839 ». _- 
. . 1856 . . 107% 
» lombardo-vensto del 1850. . al 5 p. n —— 

esonero del suolo dell'Aust. inf. al 5 » 88 ‘/, 





Gallizia, Ungheria ee. al 5 
Altre Provincie « . . .. 

Prestito Vienna-Gloggnits {. 500 
la Budweis a Linz e Gminden 
la Presb. 


del Li 





(eso; 
Tirmau 4.* emissione 
2° miss. con 
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Ca 
to, 665; conselidati, 94, sensa coupons. ia ed Ge 
{ Prese di V) » della Soc. di sconto di Vienna per fior. 500 
Parigi 40 dicembre. + Istituto di credito ACACIA 
Fra Resciu piscià ed il sig. di Thouvenel è sor- |> delli Str frr. con pag: intere > - - - 280 
to un nuovo dissidio per la questione di Sues. Rescid! , , Ferd. del N. a £. 1000 m, di e, 1740 — 
pascià domanda avanti tutio che l'inviato di Francia» » Rimbetta . >. 
indirissi in proposito una nota ufficiale a ca cone SN gem > 
4 gennaio, finisce la missione del sig. di rand, |» O Rn 
membro ila Commissione europea Hai Principoti da | * * * LombarioVensa. ù 
nubiani. Lord Straiiort approfitterà soltanto nei mese or dei cambi i mona di cme. Li 
venturo dell’ accordatogli permesso. Alla chiusa della suv use 
Borsa : rendita, 66.10; ferrovia dello Stato, 663; con- dra 
solidari DA 4 /g. (Presse di V) 





Parigi 40 dicembre. 

Lord Redeliffe parte il 42 corrente da Costanti- 
nopoli. (G. Uf. di Vienna, 

Parigi 11 dicembre. 

Il Moniteur d' oggi porta il prospetto del Banco. 
Secondo esso aumentarono il fondo in contante di wi- 
lioni 47 e /3; il portafoglio di milioni 23; il conte 
del Tesoro dello Stato di 4 milione e messo di fran- 


chi. Diminuirono : la circolazione de' biglietti di Banco | 


di milioni 49; e le anticipazioni di 6 milioni di fr. 
(Corr. auatr. tit.) 


Amsterdam 9 dicembre. 


AI pari di altre importanti piasze mercantili, an- 
che qui si fano spedizioni d' argento in Amburgo. 
( 6. Uff. di Vienna. ) 
Amburgo 40 dicembre. 
Credesi che la nostra crisi abbia raggiunto il 
puoto culminante, giacchè si spera dall'Austria un pre- 
stito di 40 milioni. (7. il Numero di subato.) 
(6. Uf. di Vienna.) 
Copenaghen 8 dicembre. 
La sospensione di pagamenii della ditta Pontop- 
pidans, di Amburgo, causò, quando fu conosciuta, gran- 
| de abbattimento. Le disposizioni divennero però alquan- 
| to più tranquille, qui si seppe averle dato aiuto la 
nostra Banca nazionale. Il Re giuogerà qui oggi per 
| presedere ad un consiglio segreto di Stato che tratte 
| rà della peripezia fioansiaria (G. Uff. di Vienna) 
Stoccolma T dicembre. 

Per proposta di Schwan, fu ieri in un'adonanza 
della Borsa, deciso d'indirissare una petisione al Go- 
verno ed una proposta agli Stati, relative alla emissio- 
ne di 10 milioni d' obbligazioni dello Stato, valevoli 
{ fino al termine 
{ in aiuto al commercio ed all industria verso pegno 

di merci sicure. La petisione fu sottoscritta da quasi 
tutt gl'intervenuti. A Gefle sospese i suoi pagamenti la 
imporisote ditta d'armatori , Daniele Elfs rand. Anche 
qui quattro importanti ditte presentarono di nuuvo do- 
mande di cessione a beni. (6. Uff di Vienna.) 

a nntimen i 
DISPACCI TELEGRAFIC! 
della Gassetta Uffiziale di Venesia. 


Londra 44 dicembre, di notte (*). 
( Ricevuto il 12, ore 12 min. 30 pom.) 
La proposta del cancelliere dello scacchiere 























(‘) Ripetlamo questi dispacci, che non furono 
inserlti in tutti gli esemplari del foglio di sabato : 


















anno 4859, per venire concesse ‘ 









Lavorno per 100 Lire . 
jo per 300 Lire austriache 

Parigi per 300 franchi . 

Venezia per 300 Lire austriache 

Bucarest per 4 forino a 34 giorni vista, 

| Costantinopoli » Ù 

Aggio degl' IL RR. recchini p. %» 


i 
Borsa di Parigi del A2 dicembre — Tre p.%/y 

66.60. — Quattro ‘/3 p.0%% 
Borsa di Londra del 42 dicembre Congol 94 /,. 
Trinte 42 dicembre — Aggio del da 20 cai 

tani 84/5 p % 












‘parò 264 


















VARIETÀ 
» 

Nella Biblioteca arcivescovile di Praga è stata tro- 
vata dal segretario e bibliotecario arcivescovile, canoni- 
| eo Hrdina, una preziosa raccolta di manoscritti, la quale 

giscque finora inosservata e nascosta negli scaffali. Il 














professore dottor Costenino Hofer, il quale ha già 
fatto tante importanti scoperte. negli Arcivii e nelle 
Bibliotec 


di Proga (*), fa invitato dal canonico ad 
ed ha scoperto nella medesima 
le opere del noto storico tedesco Schanat. La raccolta 
contiene in parte, come di fl professore Hofer, 
copie di scritti e documenti della Biblioteca Vaticana, 
Uno dei documenti più presiosi della medesima è una 
poesia, seritta nel dieletto della bassa Germania; cioè 
una leggenda della pia Jolands, figlia di Pietro Impera- 
tore bisantino ; questo scritto è unico, e fu sconosciuto 
finora. Inoltre, sono in essa una storia del Concilio di 
Basilea, lettere dell'Arcivescovo di P. 
contemporaneo di 8. Giovanni Nepumuce- 
ecc. Ci è pegno che questo ricco tesoro sia per 
essere pienamente usufruito dalla scienza il nome del- 
l'inelito storico, a 
! ed esuminato. 
i e —__ 
Ù Un sottocapo al Ministero degli affari interni in 
| Francia pubblicò un opuscolo col titolo : De la pres 
ae parisienne, nel quale fa vedere che a Parigi si 
{ pubblicano 510 giornali, di cui 40 politici e 470 
| esclusivamente letterarii, artistici, scieotifii, ecc. L'anno 
3 4857 vide nascere 408 nuovi gioroali; ma la mag- 
{ gior parie di questi nuovi giornali disparvero già per 
cedere il luogo ad altri, che vivono quanto le rose, 
un giorno solo ! Arm.) 


dell Univer- 
unico che finora 
(Bit) 






































(‘) Egli ha trovato recentemente nell Arci 
| gità il suggello originale di Giovanni Huss, l' 
| si conosca. 























il nostro deposito si è aussentato. Notummo x 3 cms ara A 
SALIETTINO MERCANTILE, || it suc done | e n, e tr | Boi, | oro 10 praganma. SI6MU | 11510,17, 1001910 5 Ponone 
ortto a quello nationale dla pla di Tre | gore di quelo del'aicaeno settimana. | Aabatto..f ACI METIS 
n split x =") idea Frane. Gius. . 1864/3187 » » SPETTACOLI. - Sabato 44 dicembre. 
- seme di liuo non presero fari al solo consumo locale, | \"0% Vemcsidi frase 1941, Silio ir. a 
Venezia 14 dicembre. — Le relazioni più ato, che possa interessare attendere chs prezzi minori 516 518 . . Lomà.-Vi 
fresche dall'estero raccomandano tuttora al | le sorti estere. Gli spiriti a 1. 6Ò primi doppi 981, — 99 RI di = TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Li 
commercio una grande prudenza. Erano au- | Oli. — si sono venduti gli olii di Bari | now trovano fucili compratori. Vendevansi a- | 20 345 23 silla = — Domani, 15, l'opera Copuleti e Mon 
mentati per altro gl' incassi a Nuova Yorck pagati Teac Coral a ga done; continua ped la. ricerca 9 - 60 Sn ire cio ce: tecchi, del M. Bellini. 
delle Banche, per modo che tutti i valori | z0 di d.' 2: P- 9,0. ® pochi olii fini i di da LT a | *jg che vanno 6 69 Leni 5 ci rano arorro. — Drammatica Comp 
avevano pure sumentato. Londra pure li au- | per dettagno da d' 270 a 280, con mode- | a mancare, quelli di Abruzzo si vorrebbero » ponte a catene di Pest. - immal pag 
meotem di L 23,000 in metallo, e 350,000 | razione negli seouti. Si vendevano aacora | sulle L 10, ma non si coscessero finora. Le 9 mm Cont della rendita di Como. = di F. Boldrini, diretta da Aloss. Salvini. — 





nei vili, per cui il 3 pg. era salito | que di 3, Mau 
da 824) a“, La Banca di Francia non 

zoteva mostrarsi insensibile al’ accrescimento 
dei suoi capitali, per cui credè opportuno ri- 
Jassare ancora la tassa di sconto. Mu non 
sembra ancora finita la crisi ju Ambugo, 
ove il disordine fu senza esempio, malgraco 
al grande interesso preso dal Governo, n 

meno che dai privati. Le speculazioni esa- 
buso. del credito obbliga ivi ad una 


armo da Monop: 
muova è vecchia, 
i prezzi di d' 
rà accompagnato 
anzi questo de 
sosienuti dai cul 
vivo. Notammo 
gol, ove agli oli 
come l'aumento 
ita ivi, troppo 
tto si unisce 
voternata, che ani 








terribile. La Banca di Vienra volle essa pure 
intervenire al bisogno. 

La settimana interrotta dalla festa fu qui 
tino operosa in tutto della precedente, ln 
llanca notammo poche transazioni, mancanto 
tuttora il fog. per Londra soltanto, essendo 
tic mparso quello delle altre piazze. Non va- 


liqudo ne pori 
Salumi. 


pesca, puro. vent 


dos: del dettaglio, 





tiava lo sconto; il Prestito naz. rimaneva 
coo impiego a 77, le Buncocete offerte da | dazio. Un carico 
98 ‘/, a. %i le valute d'oro subivino sen- | a prezzo ignoto 


Colonial 


sibile ribàsso, mancanti i da 20 kar. eftt, 
degli muccheri V 


Vla 20 fr. da 2333 a 82, 

Cranaglie, — ludicammo sul principio 
Ri ina alcuna vendita di frumenti a 
©, e nei frumentoni di Foxsni a 













£. 30, ma non molto richiesto. Non prssiamo 


a inconeludenti dettagli nel granore 
ore fiuchè con si sipprano di- 


È 11 a 1225 iì più fino di Galatz, e qu 
Quoque i prezzi si repatino moderati, 
costante generali. forse, paralitzano Li #p> 
ularone, almen pel momento. Anche nel riso 
È prezzi non hanno variato; mancavano le 
operazioni, da quelle in fuori del copsumo, 


aspettare: ribassi, 





partite si aspetta 
‘e nostre fabbricl 


=——————_—_—_—_—_—_—_—_——__- 
_—--T--.——{{*—rc@Éyzi.’——=—= 


OSSERVAZIONI MBTEOROLOGICITK 
‘tb nel’ Osservatorio del Semicario Patrircale di Venaria all’altesza di met. 20,24 sopra il livello dei mare. — /l 12 e 13 dicembre 1857. 


TERMOMETRO REAUN 
esterno al Nord 





assi di Monopoli di 











gl influssi di quell'bbondanza, che di questo 


— Acrivava il primo carico di 
cospettoni, che seb'ene in qualità di prima 


ne faceva la Vendita, ed ora si sta oceupin- 


cuva da |. 115 a 125 la botte, 


maggiore cunsumo, ed 1 prezzi non otrepas- 
sarono if. 22 ‘/e a 22.96 in oro. li depo- 
sito n'è quasi affatto esaurito. Puco si face 
va nei call, di cui il S. Domingo buono a 


reiti per qui maggiori gli arm 
Generi diversi. — Le pelli continuano sen- 
1 affari, m vista di ribusso, perchè buone 


220, come gli ou 
ina. Abbiamo ora ua 
oli im quastà molto buona 
ì cui vorrebibonsi sostenere 
250, che se noa ver- 
d'artovi, chi si 

‘a procedere, ve 
mo, che s1 mantiene assai 
le più fresche nouzie di 
erasi data la speculazione, 
di Corfà negli. olu pronti 
pochi finora alle domande. ! 
a confermare: nell'opinione 
cora cioò samo lontani die 


carrube sì ricercano, mincan 
di Cipro si pagavano a Lf 
da L8‘ 89% 















ficoltà di trovarne specuiatori. Couti 






l tracolo dei prezzi. 





1 40/60 Tali di 
ch. ip... » 43.40) Crodoni . 
insorte » 18.6! Da 5 franchi 
15.45 | Fraocescon: 
38:37) Ponti di Sp.. 
96.65] Lr 





me trovata sodisfacente. Se 





, che in partitelle si prati- 
lavo di 
di buccalà pure si vendeva 





Buone vendite si ottennero 
/Z principaimente, di cui il 





è difarma 3410/00 
Laugi ou 06 god. 
Tali di Mi. T.» 622|Sconto. 





Ax delle Stab. merc. vecchi 
» idem mon 
» della Strata (orata Joccd--veneta 








no ancora. Tu mezzo a ciò 
he non mancano dell’ ordi- 





Dalle 6a. del 1% die. 


buone, quelle 
5. 1 susini da 
relazione alla qualità 
Fiacehe domande nelle mindorle di l’aglia da 
£. 36 a 38, non si accordano con facilità ap- 
punto pei costi e sostegno d'origine, ma la 
fermezza dei prezzi deriva aucora dalla dif- 


mancarci gli affari nei carboni, non già gli 
arrivi; le lane, quintunque nos abbiano fi- 
sentito nei prezzi. daono sensibile nel depie;- 
sumento, dalla crisi generale, pure si 
sempre con maggiori dfcoità 

















RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
Dal foghio serale della Cass. Uf.di Vienna.) 
Vicuno 9 dicembre 15b7, ore 1 sem 
La scarsezza del danaro fisecò al quanto la 
Borsa in riguardo agli afari in effet, però 
la maggior parte di quel erano ricercati a 
prezzi più mocerati. Le divise assai abbon- 
Sant e più fiaeche. La Londra ceduta dalie 
primarie Case. Francoforte mancava. 
+ Prost vationalo. è DI 
» IBS1SA È s 
* lomb-ven è 98 
ObbL dele Stato 8. 807, 
“8h: 6881 
4 


isuano a 


vendono 
(AS) 








»6..0 
Bab 














del prast. fors. della 
Carniola adobbi.erar. 
dl Piro, Verri. 
Prosteto con lotteria 1834 






ile 6a 


OZONO” | del 13: Temp. mass. + 5°, 





[Dalle 6 a. del 13 dic. alle 6 a. 
del 14: Temp. mass + 6°,0 


min. + 0,5. 


I6 pom. 6 | Età della luna - Giorni 27. 


For: — 


| bb dare 







Berlino p 190 tall pruss 
Francoforw s/M. pf 120 
Genera 7 300 Ln .. 
Lione p. 300 franen 
Lipsia p. 100 vai 
Livorno p. 300 L. . 
Landra p. * L. star 









‘ano p. 300 | 


Mi 
Parigi p. 300 franeti . 


Aggio degl'IL. RR. xecchini 





ARRIVI E PARTENZE. — 


Arrivati da Milano i ignori 


Carlo e La Coeq Giacomo, 


Musimî post: Varese. — Ramon de Esp 
jer, poss. spago. — Mantegazza Meraviglia 
nob. Paolo, pose. — Moser Federico Ea io, 


rete Da 


| than, vicsconsole lar 


» 1339 
» o t854 
onere A. In 25. 





Corso dei cambi della Borsa di Vienne. 


Rechenfels, pres. presso l'I. R. Trib 
+ prov. di Trieste. — Da Trieste : Koben Na- 
in Frume. — kî. 





L'amico Francesco. — Una serata al Ri- 
dotto. — Il tabarra del sig. Giuseppe. — 
Alle ore 8 04% 


TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia diretta da Giustiniano Morti. — 
La morte di Maria Stuarda. — Alle 


SALA TIATRALE DN CALLE DEI 1 
Comico-meccsnico trattenimento di mario: 
nette, diretto da Antonio Reccerdini. — 
Le 9 disgrazie di Arlecchino. Con ballo. 
— Alle ore 6 04 


BALA DONIZETTI. — Compagnia delle ma- 
rionette, diretta da Giacomo De Col. — 
Le avventure di Arlecchino e Lindoro, 
Con ballo. — Alle ore 6. 














IL RR. ciambellani. Sovra» 
Nominazioni. Bullettino ge- 
nerale delie leggi. Ancora sulla visita di S, 
4. Lil sig. Arciduca Governator generale 
all Ospitale Maggiore di Milano. D'un' al- 
tra visita. Arrivo. Consiglio comunale di 
Venezia. Accademia di Padova. — Bull 
tino prlino deli» giornata. — Questione del- 
l America centrale. — Cose dallo Indie ; 
particolari delle ultime notiz 
CA DEL eionmo — Impero 
gizione. Incendio. — Regno 
partenza. Arrivo; voci. — Tosca 
demici della Crusca. — Imp. Ri 
ausassinio del pr. Gagarin. Ordinanza. — 
pero Ottomano ; notizie de’ Principati. 
— laghilterra ; Parlamento. — Nostro cari 
teggio : la sessione parlamentaria ; Consigl- 
di Gabinetto; la riforma: J_ Bright; pre» 
visioni. Fallimenti; cose delle Indie; annun- 
zio del Post; meeting ; feste; il Leviathan 
e la nebbia. — Belgio : dichiarazioni uffi- 
ziali. — Francia; attestato d ammirazione. 
La Presse. — Nostro carteggio: asp ttazio: 
ne delusa ; la Compagnia delle Indie ; fac 
cende di Spagna ; la carta de' confini della 
Bessarabio; i Divani de' Principati. Anni- 
versario; condizione della Francia ; 
ripezia finanziaria ; disegno attribuito all 
Imperatore. - Germania; — Danimarca; 
— ‘Svezia e Norvegia varie noti» 
zie. — Receotissime — ‘ 
4 no mercantile. 





























CORO 

















Ne 12 dicembre. 


Rallie dott. 
Uff iagì. — Buzzi 


Verona : di Ricca 


WU 42, 13 0 14, in SM del 











n 


CIRCOLARE. 


ATTI UFFIZIALI 


LI R. Comando della Rat 
rendo noto, cha a Vicenza nel 
giorni 17 © 19 corrente ale ore 
duti alla pubblica asta, € coniro pron' 
convenzionale (secondo la tana del 





REPLICATO INVITO. 


Un astro beniguò regge sull’ 
lotterie in danaro, della cui esecuzio! 
‘A, inearicare VI. R. Direzione gene- 
‘clemente © provvida dispo 
li senza detrazione 


le di Campo Marzio, nei 
9 di mattina, saranno Vel 
ra ento in moneta 
4° bovenbre 1823), 





rale del Lotto, colla 
sizione che gl'introi 



















cavalli sciolti dell’. R. armata. 
Vicenza, lì 1! dicembre 1857 
I Comandante della Batteria A 
FratscuART, m. p. Capiiano. 


sorta ne fossero devoluti soltanto a_ creare isti | N08 
tuti di pubblica utilità e beneficenza, 


correrne di già esistenti. 











ressa. 
La Direzione dell' esercizio risponde ai 


buona consegna a domieil nti norme ' dell’ 


lio sotto le. vige 













i risultati ottenuti dal- | 
lotterie, le quali © 
izione vanno ben di 
e considerevoli fu- 





la 1 e dalla Il di queste 
lo scopo, e per la disposi 
te da simili imprese private, 
tono le somme versate a queg 






ni bagagli od alle celeri 
gistrazione delle 





fa ordine a riverito Dispiccio 21 ottobre 
N. 3120 della eccelsa 1. R. Luygotesenza 
Mica notizia, che seadend» 
contratio vela Ricevitori della Dire 


pagate in partenza. 








taste di consegna 
il 28 novembre 4857. 
Il capo del servizio commerciale 


bre 1868 l'ativale 
nasa di questa Pro 

















bre pv. avrà luogo presso 
esperimento di pubblica 
"ore 10 ant. onde deliberare, 50 così 
della Superiore sunzio 
la Diretta e Cassa di 


vincia, nel giorno di lunedì 28 diem 
questa I. Ri. Delegazion 
asta che sarà aperto 

serà, e sempre cola riserva 


che dalla Sovrana munificenza vi erano coutem- 
imministrazione dello Stato pure vi con- 

unziendo elle relative com- 
di posta, ed ih parte anche 





iribui largamente 








petenzo di tnss3, 
a quelle di bollo, 
ti stipeodiati dall’era 
rie stesse, all'uopo d' 

Ora è in corso con ©! 


ovo sessennio che avrà principio col 
fine col 3A ottibre 1866 verso un 





Tovnea per un nu 
giorno 1° novembre 185% 
anvuo determinato corres, 
Ogui aspirante dovra de 
forta La soma di suate, L 
appaltante di amomettere in Î 
sispuadesie avallo di persona 0 
tue cono cuta dalla 
La esecuzione di tale deposi 


assegoando inoltre ad impieg 
rio la direzione delle lotte- 
aomevtarne il reddito. 
limo presagio la Il 
esserne stabilite le grazie tutte 
d'oro nell'importo totale 
riesce una lotteria in oro, e 
partecipanti uon- 
vennero pubblicate 


| Provincia di Bellu 









‘positare a garanzia 
°0,000,, riservandosi la stazione 
idogo di danaro effettivo ua Gr 
dita di solvenza noteria, e come 
azione appaltante. 

Sto verrà provata mediante c09e 
Cassa provi cale di finanta. 
‘n° solutcente cosere imuune dale 
mbrat articoli 14, 116 dela 
ma dovrà alttusì' fane ver= 
(ove, che sarà tmsrita nel processo 
ml essere proferta © rigisirata ome 
Le elia impresa da appaliazsi nen abba 

Me eccezioni stesse, mestre 
i deliteratario, 0 in usa 
ciato eccezion, la pub> 
attivare coutro lena 


la conduziene delle Esattori 
(el Distretto e per il sessennio da 
4858 a 34 ottobre 1864 a voler pro- 
durre le loro efferte a questo protorollo fino 8 tutto 
31 dicembre correate, prevenen 
off-ria sarà pi aperta 
grad 2, 5, 6, 7 deli 

NI capit Into 0’ app. 


Gli aspiranti all Guaonato GartANO 


-_—_ 
GRAN TEATRO LA FENICE 

Quei signori, che bramassero fare acquisto dei pl. 

arto ordine ceduti all 

atagione di Carnovale e Quaresima potranno rivolpmi 

al Camerino del Tentro in Campo S. Fan ino dal mr. 

zodi alle ore 3 pom. di ogni giorno. 

I palchi disponibili fino ad ora sono i numeri w 
guenti: 7, 44, 42, 43, 14, 46, 47, 18, 19, 20,21 
22, 23, 27, 28, 31, 32. 3 

Di) Camerino del Teatro, il 10 

L' Impresa Fnotew Manzi 


lotterie, che, po 
ia zecchiui imperi 
di pezzi 60,000, 
disposizione favorevole 
chè lo condizioni più special 
vel programmo. 


















Pasta io esito aî para» chi di 
Parente 18 sprile 4846 
lo e il prospetto dimostrante 
delle singole Essitorie c.mucali 
| stretto trovansi estensibi'e în questo 
Pieve di Cadore, 4 
B 





Ogni aspraste dovr 












eccezioni legali espresse nei € 
Sovrana P.tento 18 aj 

talnente formate diehi 
verbi e d'asta. Dovrà 


A. sì è graziosissimamente de- 
guata di devolverne il reddito pure a favore: 


dell' istituzione di un 
nella Transilvani 
presentasse un sc pravanzo 
provinciale nell’ Ungheria. 
Nè al ben noto senso filautropico di tutti i 
membri del grande Impero austriaco, pronti 
reger una mano soccorrevole ella 
bbesi riuvenir facilmente altro più 
per cui offresi la guari- 
riesca conseguibil», al 
lli.vo ai gravi patimenti di quegl 
li che ne' vasti affratellati paesi nominati 
jacciono ottevebrati nel lume della ragione. 
L'infrascritto nuovamente appella ad ogni 
cuore nobile e generoso de' quali tanto è il nu- 
mero in tutto |’ Impero, 
to e sesso, perchè ad 
tenzioni del graziosissi 
Imperatore e Re, 
e come @ moi 


sola d fferenza che a garanza dei 








l'atticolo 2 dell Avviso 
LR loteadecza p ovio 





dicembre 1857. 





sse scoperta © nei 
persota crictereseara quasiasi de 
Alica Amminstraz ose cri facoltizzata ad 





"LI R Consigl. Intendente, Pastoni. 








ed ia quarto vi si 
Provincia di Venezia. 


IU Amministrazione comunale 





a tunto carico di quello e di quest 
‘acco ta veruu' altra viferta , 
pet.olo Autorità do- 


AVVISI DIVERSI. 


Stuaps Fannie Lomanvo VENETE. 
A datare da mercoledì dicembre 4857 la Dire 
zione dell'esercizio di queste Strade ferrate sasume, in 
la consegna @ domici 
lere e dei gruppi di danaro, 
ione della linea abilitata sile 
le di Vicenza e di Brescia. 
lelle tasse pel trasporio dalla Stazio- 
ne alle città di Vicenza e di Brescia, e consegna a do- 


La Deputazione al 


passare a cuota deliver 


SEPPE DALL' OVO 
IN VERONA, VIA DUONO, N. 410, 
unico rappresentante per la Città e Distretto 
la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo 
Offre Semente di Bigstti sanissima di Adrianopoli 
Ia coltivazione primaverile del 4858, di cui è ti 
, che promette della medes'ma que 








è approvata che sia la med 





è rioperto a tutto * 
alle tre, Condotte 
‘oe coll'annvo soldo di 
200 ciascuna in Cavarzere se l'altra con an 
ne wustr. L. 300 nella frezi ne di Rottano 
Lie ale condizioni e novizie relative appariscono | ficuro della riusci 
dull'Avvino odierno pubblisatori e dai capitolati osten- i 
Sb vell' Uffici, comuvale. " peluria 
Dall Utîcio comunsle ; Cavarzere, il 20 novembre 






Che per mancanza di 
il 34 dicembre p_v., il cone 
ostetriche di questo Comune ; 





coniiuuati docsrreati di quello cel 
nea fideiussione del contatto da stipulersì i 
ga di ausie. L. 710,00. 
La fideiussione pot 
in danaro sonanté esequbls nela L R. 
seumentarsi cola produsione di 
lore verrà calcoato a termini di legge 
È in facoltà della pubblica Ammuuisirazone , e 
della Stazione appiltante il rinnovare l'es 
migliorare le condizioni proposte, ferma ci 
azione del debberatario, 
Si dichiara in fine, 





aventura, saprel 


degno scopo da quello, 
essere costituita o meliane deposito 


Cassa di finanza in via d' esperimento, 
degli articoli di merce cel 
diretti, da qualunque St: 


relative spedizio! 





in demi fondi il cui val 











nistrando le relative norme. 
Le i mi e 


ASTA VOLONTARIA 


Che si terrà giovedì prossimo e giorni suscenii 

non fes ivi dalle ore 40‘. m. sino sile 3. p. m, ml 

primo piano a S. Samuele al ri 

mobilie, specchi, eristlli, pp 

delle ti, quadri ed altri oggetti; da_deliberarsi al migle 
offerent*; se crsì parerà e piscerà, verso pronto pr 

in pezzi da 20 cerant., e sarà dovere deg] 


ad ogui condizione, sta- 
ffettuare le benevoli in- 
imo e magnabimo nostro 
contribuiscano coll’ acqu 
ti serà guiderdone la 
a dalla fortuna, così @ tutti fia 
premio la coscienza d'aver cooperato a molcere 
la sveotura e dora sorte del prossimo. 
Dalla Sezione delle Lotterie ad 
beneficenza ed utilità pubblica presso Vl. 
R. Direzione generale del Lotto. 


Vieone, nel novembre 1857. 
Fenenico ScHRANK, 


che la ricevtora dela Dretta e Cassa 
deila Provincia doveà essere gusti ie presti 
Sovrana Patente 18 apale ISI6 e dei reali 


suito Ja stretta. osservanza dell’avalogo capi 
presso l' Ufficio di 








Per ogni singolo collo e per. frazione 
50 chilogrammi 


Il Segretario Buttazzoni. 


IL TECNIC 


scienze fisiche alle arti, alle industrie, all'agricoltura 
ed all economica domestica, comp 
nevi, Sum e Cowmi, 12 fasc. all'anno, di 
in 8° con tavcle, » 43 fr., franchi di poste. IuTi 
Borg Nuovo, 7 bis. ed in 

, Bfase com 2 tav.; co 











scuuo resterà ostensibile col porno d' Oggi 
Spedizione delegatizia dalle tre 8 ant aluo 
eccutiti i giorn festivi. 

restate si dirama colle stampe per essere 
so a termini di legge, @ se ne furà iaserz ou 
Gazzetta ufiziaio di Vesezia a wa 


vincita accordati Periodico mensile per N. 3349; 





Le somme eccedenti. pagano 
lire in rogione di . 
Il migliaio incom 





pitato dai prof. € 


ore notizia di chiunque pe 
40). ciascuno quirenti di esportare gli effetti acqui 


lo ri considera come compiuto. 

















pediscona merce celere, 0 di 
avvertiranno È mittenti di quests i 
fittarne, faranno loro regi 
alla fiaca « Osservazioni », | 440 noti 
l'avvertenza che l' articolo od il gruppo sono da cem 






‘Venezia da G. Brig-la. Usci-ono ta potrà aver luogo mercordì dalle ore {0 
criginali, 67 sunti, 


ti all’indurtria, all’ agri oltora ed 





. Ki. Delegato provinciale, Cescui 





42 dicembre 4857. 


—___—T—T—PT——_ 














strare nella leitera 





AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
| presso îì T. Commi 






Bxuxvese Carton, 





perlepir, 





icembre 1837, 





vutunnale, sona» 





tosto 




















































































VENETA TARRA ZIE RG IIIA 
1. 41:52, confinante a levante con 

Vicarj Guseppe detto Carli 

metà fosso, a mezzodi con strada 
comune meliante fosso foraito di 
Siepe viva cen piante e viti, a po- 
nente coo Vicarj Filippo @ Fede 
nto a nea, eî a tramontana con 
bosco del dott. Valentino Pasim 





Dell' imp. Regia Pretura in 
del Giudiz. Tolmezzo, 

Li dI ottobre 1857. 
L'L R. Consigl. Pretore 















immobile deliberato. 
1X. Dai giorno della deliber 
dovrà decorrere a psso dell’ acqui- 
interesse vel 5 per 100 

sal residuo prezzo non depositato, 
da doversi depositare giudizialmente 
riguardi della massa di 6 in 
mi posticipatamente al giorno 


cedere, atteso il domicilio 
del delunto, con avvertensa che, 
in caso contrario la ventilazione 
dell'anzidetta eredità si farì da 
‘questo Giudizio Austriaco in con- 
torso degî' interessa, ehe l'hanno 
chiesta, a sensi del $ 440 della 
Patente Imp. 9 aprie 1856. 
viene pubbli 


dei pubblici pesì comincierà nell 
arquorente colla scadenza della pri- 
tia rata immediatamente successiva 
giorno della delibera. 


in torso della presente procedura 
esecutiva si fossero 

esteutaote o da terzi onde evitare 
i esecuzione fiscale sopra taluni dei 
fondi compresi dai Lotti di cui si 
tratta, verranno palla graduatoria 
colorate in preferenza a tutti i 


gi terrà dinanzi quest L R- 
1 tura nel giorno 23 dica bre pr. ! 
v. dalle ore 10 aut. alle 2 pom, 
il quarto esperimento d'asta per 
la vendita dei beni solto descritti 
protocollo di stima 3 ne 
dre 1856 N. 12155 di cui gi 
offerenti potranno averne ispezione 


Si rende noto che nel giorno 
49 dicembre pr. v., dalle ore 10 
antim. alle 2 porner 
residenza di questa Pretura si ter- 
rà il terzo incanto per la vendita 
del sotto descritto. fondi 
gione del concorso dell 


mente stimato a. L. 1453:30. 
Lotto IV. 


X. Tutte le speso di bolli, 
tasse od altro relative alla delibe- 
ra, comprese quella del 
e cancellazione d''ipoteca resteran- 
no a carico del deliberatario, al 


Pertiche caos. 4.89, pari a 
campi vicentini 4.443 di terreno 
araturio arboraîo vito, detto îl + 
Caupo scpra lo'Spagnaro, seggetto 
ai Ceusorzio Valli S. Agostino, po- 


Foglio Utfiziale di questo Domizio, 
ed in quello del Canton Ticino. 
‘Dall LL R. Tribunale Pro 





Si socitano inoltre miti i 
creditori che uel presccenmato ter 
nine si saranno insinuati a me 
parire il giorno 4 febbraio 1658 
alle ore 41 antim, dicaczi quo 
Triburale vella Carnera di Connie 

| sione 1l, per: passare all veri» 

! ne di un amministratore stble 

| o conferma dell interinalmerta e 

4 minato è alla scalta della dig 
zione dei crecitori, col’ avvertenza 
che i non comparsi si avra pe 
consenzieoti alla puralità dei o 
parsi, è non comparendo aleuno 
Anuninistratore a la delazione 

{saranno nominati da questo Tribe 














pari di ogni tassa sia Goveroztive | nalo a tutto pericolo dei colin. 


sto nella suddetta contrada, censito metico Lenzoui, al! 


nella mappa stabi al n. 9, e in 


Li 31 ottobre 1857. in questa Cancelleria, alle seguonti 
NL C. A. Presidente 


che Militare, che fosse per essere | 
L Nessuno surà ammesso all' 






Bd il presente verrà afiso 


imposta tanto sul cspitale che su- il nei luoghi soliti ed inserito nei 


1. Ogni aspirante, meno la 
creditrite, dovrà verificare il pre- 
vio deposito di L_100. 

IL I beni verranno deliberati. 

alungue prezzo anche iuferiore 
a quello della stima. 

IL La veodita avrà luogo 
senza sicuma responsabilità - per 


estimo provvisorio al n. 155, cella 
rendita censuaria di |. 22:39, coo- 
finante 2 levaote a metà fosso con 





ramento fioo a tutta la graduatoria asta so non avrà previamente vi 


saranno del pari dedotte dal prezzo XI. Maccando il deliberatario 


al pieno adempimento di quanto so- 

eposito del decimo, come | 
cadrà a benefizio della | 
immobile deliberato 8a- | 
rà rivenduto con un solo esperi 







deposi 
prezzo di stima del fondo da sub» 





poi di trasferimento di detta pro 
prietà, le spese di voltura, depo- 

eress, staranno a tutto 
tarico dell’ acquirente oitre il pres- 


TX. Gi'immobili s'intenderan- 
no venduti nello stato ed essere 
in cui si attroverano al momento 
della delibera , senza veruna re- 
sponsabilià da parto dll'esecutante 
e senza verun obbligo nella mede- 
Sima di manuteosione in caso di 
evizione per qual si voglia titolo 


X Mancando il dliberataio 

V' adempizeato anco in parto di 
qualunque degli obblighi suespressi 
ed in ispecie a quelo del pagamento 





HI, Se il fondo in totale non 
potrà esser in detto giorno alienato 
al prezzo di stima, ne verrà pro- 
posta la vendita ripartitamente se- 
condo i singoli Numeri di mappa, 
e qualora anche in tal modo non 


L'L_R. Pretura in Tareen- 
to fa sapero che con odie 
deliberazione 3 questo n. chuse 
tali espressa adesione. dellunico 
rimasto creditore insiouato ne con 
corto dei creditori, stato aperto 
sulle sostanza dell’ oberato- Va- 

ino di _Cergnea coli 
bre 1856 n. 8527. 



























“IV. Il preszo di delibera con 
imputazione del fatto deposito do- 
vrà depositarsi entro pori otto 
successivi , sotto comminatoria di 
reincanto. "Sarà esonerata da que 
sto obbligo la esecutaute. 


della stima in totale, il detto Un appezzamento di terreno, 
di piosa ed indivisa propri), po- 
sto in Gorzone di questo Comune, 
su evi esistono la casa dominicale, 
tall, fenile ed altre adiccenze, tra 
ite gli eredi del fu 


le LE fem di Piove, 
lo pubblicamente noto che nei mmaggior 
pere Arti reote anche a prezzo inferiore alla 
n 
IL Staranno a carico del de- 
liboratario tutte le imposte ed ag- 
gravii pubblici e privati , nessuco 
eccettuato, che coipisceno il fondo 
di cui si ‘atta, seadibili dal gior- 
no della delibera in avanti. 
IV. Il deliberatario godrà della 
rendita d'afitto dell immobile sub- 


in pertinenze di Rivalpo, 

ed in quella mappa prov. 

4. Prato in monte, d. Chiam- 
mappa provvisoria di Ri- 
N. 1269 sub 4 e 2, di 

estimo L 4:20, stimato 


maitino alle 2 pomerid. avranno 
luogo nel locale di residenza delia 
messa R. Pretura detro istanz 
di Giovani Marchiori, contro An 
gelo Donato fu Domenico, quale 
debitore esecutato, un terzo ed 
oteorrendo un quarto 
d'incanto dell’ immobile eseeutato 
a pregiudizio del Docato Angelo, 
giù descritto nel precedente Rditto 
n. 3347 e cò setto le condizioni 
in quello introdotte, di cui la Ve: 
neta Gazzetta al N. 466 e Su 

‘gl cora di 3-5 E 

e 30 giugno 1: 
modificata però la prima condizio» 


al num. {3 sub III ed iu estimo 
provvisorio a porzione del n 46 
colla reodita censuaria di |. 
coufinante a levante mediante mi 
divisorio coo Vicarj Antonio, a 
mezzogioroo la corte promistua con 
Men golli Giuseppe 2 pononte parte 
a linea e parte a muro divisorio 
con Vicari Federico, ed a tramon= 
tana con sirada comune. Giudizial- 
mucte stimato a. L. 166:76. 


Ill. Ogni offerente, meno gli 
dovrà cautare l'offrta col deposi- € 
to il ero dall'impero di pe cai. uri: la atradi 
na degli stabili o stabile a coi a- + a_ ponente 
luogo il reincanto dei fondi a tutto l'alveo del Poszzo, salvi i più veri 
di lui danno, pericolo e spese, fer- 
verificato all’ atto 
della delibera , e ciò ai riguardi 
della sempre maggiore cauzione 


IV. Il diliberatario, 0 delibe- 
ratarii dovranno versare il prezzo 
di delibera entro gli è 
cessivi nei depositi giudiziali, me- 
no però gli eseeutant, 0 i 
tori inseriti, i quali polrsuno pi 
20 di sé trattenere, s0 si render: 
aliberatari, il prezzo offerto 
fluo all'ammontare del loro credi 
to e fino alla graduatoria. 

V. Tanto ‘il deposito che il 
prezzo ‘di delibera dovrà pagarsi 
du monde d' oro e d' argecto a 


mumeri di mappa 1041, 1042 e 
3, per pertiche 7.03, colla 
rendita di L. 70:12. Del 'depu- 


Pretura Urbana si rende pubblica= 


timente al quantiativo 


8 Arativo, detto Sora lo Vo 
33, sse, facendo la pere 


LI presente si afigga a 

at Albo Pretorio‘ nel foghi so 
liti in questo Comune ed a Gur- 
2008, 6 per tre volte sia inserito 


Dall Imp. Regia Pretura in 
Li 30 ottobre 4457. 


Pertiche cens. 3.38 pari a 
campi vicentini 03.105 di terre- 
siti nel Comune amministrativo | no aratorio arborsio vitato 

è cenisuario di Arcugnano : 
Lotto L 

Pertiche cens. 1.31, pari a’ suddetta lcait, soggetti 
‘04.84, di terreno + del Consorzio Valli Sant'Agostino, 
nel censo stabile ai nu- 
meri ‘4 e 9%, ed in estimo prov- 
visorio al num. 46, cola rendita 
censuaria di l 15:31, e ufiaanto 
i, col- | a levante in parte con Federico 

icarj a linea ed in parte a metà 
| fosso con Teresa Vicar, I 


20 febbraio 1858 , dalle ore 10 
ant. alle 4 pom, i'tre esperimenti 


per la vendita giudiziale de- 
metti, detti l'uno L' Orto 


tati in seguito all'istanza 10 il Gempetto , posti ella 


canto lo stabile non sarà delibe- 
rato se non che a prezzo eguale 0 
superiore alla stima in L. 5068:60 
nel quarto esperimento anche a 

120 inferiore alla stima stessa 


generale di Pubblica Bene 
detto il Bosco so- | 


pra Val dì Rosso, porto nella coo- 
trà Vai di Resso, ceosito nella 


stimata L. 454 :95. 
6 Antivo, detto Aunot, al } dell ssta verranto poi resi osten- 
bili tutti quegli atti che fossero 
in potere della massa, ri 
Ja proprietà e libertà del fondo che 


V. La massa concorsuale non 
avrà alcuna. responsabilità è noa 
arà tante garante del fondo pe 


zotto fu Bortolo, in pregiudì 
to nel termine e modi prestabiti Leni) 


i procedere al reincant: 
pericolo dei celiberatarii. 
VIL Del ricavato d'asta sa- 
ranno prelevate è pagate lo spose 
esontive dietro spociica da liqui- 


giudico. 

VIIL Gli stabili s° intende 
ranno deliberati nello stato in cui 
vi si trovano e gli esecutanti non 
prestano alcuna” malleveria per 
qualsiasi titolo 0 causa. 

IX. Tute lo gravezze pubbl 
che, tasso ed altro dal giorno del- 
la delibera in poi staranno a ca- 
rico dei deliberatarii. 

Immobili da vendersi 

4. Casa domenicale, con stal- 
ta e fazile soprapposto, nel Borgo 
Vissd di Tai, composta di 3 pani 


SI notifica col presante Rditto 
tutti quelli che avervi possono 


Ché da questo Tribunale è 
atto decretato l' aprimento del con- 
corso sopra tutte le sostanze mo- 
ovunque poste, e sulle immo- 
situato pel Regno Lombardo 













Auna Riisabetta minori 


me di metodo all’ A'bo in questa 
seppe , nonchè di Mer- 


Piesza ed in quella di Bovolenta, 
e s' inserisca per tre volte nella 


Dall'L R. Pretura di Piove, 
Li 42 ottobre 1857. 


la rendita cenenaria di L 
confinante a levante con 
munale, a mezsodi con Aogela Vi- 


4830 sub 1 #2, di 
dimo L 394, smato L 16 


LL I beni saranno posti in ven- 
dita separatamente Lotto per Lotto. 
TÎ. AI primo e secondo espe- 
rimento non verrà deliberato ci- 


dizialmento stimato a L 20:10. 
9. Arst., detto Sotto il Sas- 


ro, al n. 4595, di pertiche 2 
estimo L 44:59, stim. L. 30: 


Natale Molari, cane. 








seguita iscrizione. ipotecaria del 
prezzo di delibera a favore della 


VII. Nl deposito del decimo 


Pertiche censuarie 3.58 pari 
campi vicentini 0.3.14% di ter- 





delibera seguirà a qualunque prezzo 
calvo i dipeso ai embiati 6 


III. Ogni obiatore, meno l' è- 
secutante , dovrà depositare a ga 
muozia dell’ offerta il decimo dell 
prezzo di stima del rispettivo Letto 
cui si rendesso cffrente. 

IV. Il rimanente del presto, 
a dove si rendesse deliberataria la 


Da parto dell'L R. Triba- 


pubblicamente noto: che nel 
no 19 aprile a. e è morto 
questa cità Martino Bassi fu 
tro, appartenente alla Parrocchia 
di S.Maria di  Pozzolino. della 
Municipabità di Vigonello, Circolo 
di Pregassone nel Canton Ticino, 
in questa giurisdizione 
sostanza stabile e mobile della 


(Hd 
= 


ad insinuarla sino al giorno 31 
gennaio 1858 inclusivo, in forma 


Jonte di Valle, censito 
atbile ai n. 5460547, 

estimo provvisorio 

3, colla rendita censuaria 
10-84, confinante a le 

con Teofilo dott. Montanari, 

mezzodì coo Menegolli 

con Vicarj Cs 7 e 


pa questo Tribunale in con- 


ass 
are 
8 
LE 
LE 


43. Prato, detto Famula di 
mappa al n. 1963, di 


Er 


sei 
do 
iva 


i 


che effetti 


ìu 
si 
= 


LI 
ll 


pubblici Fegl 
Dai l' R. Tribunale Provi 





4 calo Sen. Civile di Venezia, 





Li 30 novembre 4857. 
Il cav. Prosidenta 
Manrnon. 
Domeseghini, Dir. 
Ì N. 92798, 3 pil 
EDITTO. 

Si notifica col presente Edit 
to a tutti quelli che averi pote 
sono inleresse, 

Che da questo Tribunal è dt 
No dicretato l'aprimento del con 
cotso sopra tue le sostanze e: 
bili ovunque poste, e sulle immo- 
Mili situate nel Regno Lombardo 
veneto, di ragno Maria Tagli 
ppetra-Fercaboschi, venditrice di v: 
to a S. Giuvanui Grisstomo , 
questa ci. 

Perciò vieno col presente: 
vertito chiunque. credesse polar 
dimoetrare. qualche ragione ot 
ione contro la delta Mara Tagit 
pietra-Ferraboschi , ad iusinuar 
gino al giorno 31 gennaio 1854 
inclusivo, in forma di una rego 
petizione da produrei a queto Tr 
funale in confronto dell'avv dt 
Rocca, deputato curatore dell + 
aa concorsuale, colla sostitzi 
dell'avv, Potris de Harmssei 
mostrando non solo la sussista 
della sua pretensione, ma eu 
al diritto in forza di cui gf 
tende di essere graduato nell 1 

nell'altra classe; 0 ciò 
ramente, quantochè in diet 
spirato che sia il suddetto 
ne, nessuno verrà più ascoli! 
li noo insiouati 
eccezione esclusi 
stanza soggetta al concorso # 
quanto medesimavenisse et 
rita degl insinuatisi. creditori, 1 
corchè loro. competesse ua dii» 
di proprietà o di pegno sopra # 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tuti 
creditori che nel preacennato 9° 
mino si saranno insiti a 09 
parire il giorno 4 febbraio 18° 
alle ore 11 antim,, dinanti 9% 
ato Tribunale, ella Camera di #9" 
mission L, per passare all 407" 
ae di un amministestore subi || 
o conferma dell'interinalmete 
minato, e alla scelta della 
zione dei creditori, col' avrete” 
sa che i non comparti si 197 
no per consenzienti alla PU 
dei comparsi, e non comp? 
alcano I° amministratore * 2 
delegazione saranno  romini f 

Tribunale a tutto peri 

















Uftfzia! 


D* Tomaso Locatetti, Proprietario « Comp 0! 































MARTEDÌ 








dirai 








PARTE UFFIZIALE. 


SM. L RA, p'oma sottoseritto dall 
aogosta sua mano, si è graziosissimamente degnata d' 
jonaltare al grado di barone dell' Impero austriaco l' 
1 R. tenente maresciallo Antonio di Sonsaî, nella sua 
qualità di cavaliere di seconda elise dell'Ordine in 
feriale austrisco della Corona di ferro, conforme agli 
Sututi di quell' Ordine. 

8, M. IR. A., con Sorrano Autografo del 6 

coriente, sì è degonta di crdinare che venga espressa 
sl Comune di Bruck, sulla Leitha, la Sovrana sodisla= 
zione per l'att ato alla M. 8. duran 
te la nua dimo Al tempo stesso, S. 
M. 1. R. A. si è grazionissimamente deguata di confe- 
rire la croce d'oro del Merito al capo di quel Comu» 
ne, borgomastro Giovanni Maleringen, in_riecgaizione 
della utile sun operosità d' Uffio. 
8. M. LR: A, con Sorrana Risolozione 28 no- 
vembre a. ©, si è graziosissimamente degnata di con- 
fetire per grasia speciale, e con esenzione delle tasse, 
il titolo di consigliere di finansa all'aggianto della 
Procura di finansa di Pest, Antonio di Cròrgeò. 
























































La Prefettura veneta di fuansa ha nominato l- | 


luno d' Uificio camerale, Ferdivando Paroui, a prov- | 
visorio accessista presso l'I R. Direzione del Censo 
in Venezi 


_——_—__—_——_z 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venazia AS dicembre. Î 
il brigantino prussiano Alby, | 








1 giorno 8 corrente, 
comandato del capitano A. F. Petrowsky, proveniente | 
da Liverpool, inventiva pelle vicinanze del porto Tre | 
porti. 










Con l'aiuto deg! 
chè del piroscafo ri 


bi, prontamente speditigli, non- 
sarchiatore l'Alnoch, comandato | 
Gail L R. tepeote di vascello sig. Bellen, riuscì di rì- | 
cuperare il brigantino stesso senza grave perdita. 
Nel notificarne al pubblico il fetts, il capitano 
dl drigantino rende le più sentite grazie a que 
a I. R. Ammiragliato del porto, al sig. tenente di va- 
scollo Bellen ed agli altri. sigg. IL RR: offichli © 
ciurma, componenti -l equipaggio del predero L R. 
foseafo, nonchè all’ I. R. fivanze, ed agli aliri tutti, che 
con tunto selo si sono prestati al salvamento del detto 
periglio. 

Venesis, dicembre 4857. 

— _T - 

Desv'Ismruti pi caeDITO DEL Regno Lowsanno VENETO. 
L 


Con ls creazione della Cassa di sconto di Mila- 
no per le Provincie lombarde, ststa graziosamente sc- 
cordita con Soi soluzione del 20 dello scorso 
fto a un bisogno da lungo tempo 
sentito. Dopo ch'era evtrato in si 
4853 lo Stabilimento mercantile di Ve- 
nesia, era più che gusto e conveniente che anche 
LI e la Lombi ressero un simile Istituto. 
Con permetterne ls fvodazione, il Governo imperiale 
Ri dito adanque una nuova e luminosa prova dei 
teninenti benevoli ed equi, che lo animano verso 
questo Regno. 

Con un fondo sociale di 30 milioni di lire, quan- 
ti per l'atto di concessione potrà averne queila Cassa 
di sconto, e con la facoltà di emettere alire.tanti bo- 
ai, quanto sarà il capitale versato, compreso il fondo 
di riserva, essa Cassa avrà dei mezzi cospicui da far 
fronte a tutti bisogni principali del commercio e 
dell'industria, nella cerchia delle sue operazioni. Ver- 
tato che sarà totto il capitale sociale, nessua' altro 
Inituto di credito dell'Italia settentrionale avrà fondi 
maggiori della Cassa di sconto di Milano, se si. ec- 
cettolvo la Banca nazionale e la Cassa di commer- 
cio di Torino. 

Le operazioni della nuova Cass 
abbraccerana» eziandio le suvren: 
la custodia di oggetti preziosi, ca 
ecc, © la em'ssione degli accennati boni di 
conto natu 
importantissima aliresì pei 
è la facoltà, che avrà la Cossa, di 
far sovvenzioni verso deposito. Questa facoltà può es 
cere l'iocora di salvezza di molti, che per momenta- 
nea deficienza di numersrio, spectaliasnie in tempi di 
nno bisogno di ricorrere alla Cassa. 

Taluno potrà per avventura Jametare che, nel 
operazioni della Cassa di Milano, noo 
siansi (atte entrare eziaodio quelle di speculazione, 
con darle, cioè, altresì il carattere di un stituio di 
credito mobiliare. Bebbene questi Istituti abbiano fat 
, tuttavia 

















novembre, fu sodi 
generalmente 
già io maggio 




































oltre lo sconto, 







































noi siamo lontani dal credere 
essere utili al paese, in di 
ministrati che fossero con la debita cautela ed 
dutezsa ; ma una Cassa di sconto riposa su tuti al- 
su quelle di un Zalituto di credito mo- 
1 e quindi assai bete si fece a non falsare la 
tata di quella di Milano con convertiela in parte io 
ua simile Îatttoto. D'altronde gli Stabilimenti di cre- 
dilo mobiliare presuppongono | che Jonizzazione 
del credito nel paese, a cui si vogliono dare, sia mol- 
Vo avanzite, e sono in certo medo l'ulima pietra 
dell'edificio; ma in Lombardia nessun Istituto di cre- 
dito ha esistito; e quindi, se si cressse ora uno St 
bilimento di credito mobiliare, lo sbalzo sarebbe trop 
to malto e fore Con ciò so0 vogliamo dire, che 

sia per venire un tempo che, anche pel Regno 
Lombardo-Veneto, la” fondasive di un pia Istitoto 
non fosse per mostrarsi proficus. 

. La Causa di sconto di Milano è per le pro- 
vincie lombarde, come porta il suo titolo. A tale ef- 
fotto essa Cossa ba la facoltà di creare Agenzie e 
tali, esa l'anseoso di quell'I. R. Loogotenensa. È da 





































| alla Casta lombari ; cioè che sarà bene d' 
{ obbligo di crearle nelle città principsfi, os 


| tà d'istituire filiali, troppo di leggieri 
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rebbe atato meglio, d'imporle s dirittara, nell'atto di 
concessione l'obbligo, d'istituire Agenzie e filisli sl- 
meno nelle città principali, cioè in Bergamo, Mantova 
è Brescia. La cosa andrà, quando che sia, di per nè; 
ma, a togliere gl'indogi, è meglio der ordtol, anzichè 
facoltà. 

Iscitulta In Cassa di sconto di Milano, se sirmo 
ben ragguogliati, si pusserà cra alla ri'orma dello Sta- 
bilimento mercantile di Venezia. Per quanto seppit- 
mo, la riorganissszione si farà all'incirca sulle stesse 
norme della Cassa di sconto di Milano ; € ciò è 
tresì naturale, perchè non è da credere che il Govi 
no imperiale sia per volere per Venezia uns cos di- 
versi da quanto ha voluto per Milano. 

Avremo adurque una Cassa di sconto di Vene- 
zia per le Provincie venete; e probabilmente con un | 
fondo sociale di 30 milioni di lire, quanti ne ha la 
lombarda. { 

Le operazioni delle Cassa di Venezia saranno le 
identiche di quelle della Cassa di Milano, esclusa og: 
idea di credito mobiliare. Ciò sarà un berefizio per 
la fuura Cassa di sconto veneta ; perchè le opera- 
sioni di speculazione non potrebbero certo contribuire 
a rafforzare quell’ ottimo credito, di cui ha goduto me- 
sitamente fuora lo Stabilimento mercantile. Dirinmo 
questo perchè, in taluna delle sedute degli azinisti di 
‘esso Stabilimento furono vent'late alcune proposte (quel- | 
fa di assumere l' appalto di dazi) che avrebbero tra- } 
scinato quell’ Isituto in operazioni estranee alla 
natura, è da cui saviamente si è tenuto ognora lontano. 
tnire Agenzie e filiali nelle Pro- 
jasato abbiamo deito rispesto 
















































viacie venete, ripetiaao 





na, Padora ed Udine, almeno tostochè ne fosse fitta | 
domanda delle rispettive Camere di commercio. Se | 
semplicemente ai lescia alle Casse di sconto la fees: | 
ctrebbe acca- | 
dere) qual che ne fosse la causa, ch'esse non si des | 
sero fretta di farne uso; il che tornerebbe di manife- 
sto danno alle Proviocie. Uca prova di ciò ce la diede 
stesso Stabilimento mercantile di Venezia, il quale i 
più volte agitò questa questione, e mostrò di voler 
creare fiati; ma poi mai non venne al fatto. Che vi 
sis un'assolote necessità di dire a Verone, Padora ed | 
Utine delle filiali, è cosa manifesta, sol che si conosca 
l'importanza meresotile ci quelle piazze. Chi volesse | 
dubiterne , non ha che>a-pensare_ciò ch: ha duruto 
fare questi ultimi giorni il cio isereantile di Verona, { 
per mencansa di une Cassa di sconto, che facci 
venziuni sopra pegoi. Se, per date città del Veneto, vi i 
ha la evidente necessità di siunili filiali, perchè dunque | 
non si vorrà imporre a dirittora l' obb!igo d' istituire 
in quelle? Intorno a ciò, noi ci permetteremo di dare 
un consiglio ale rispettire Camere di commercio , ed | 
è ch'esse non devono rimanere spettatriei inerti di | 
quanto succede; perchè, a cosa futta, il rimedio è più 
di inque, e per tempo, Je loro ri- | 
mostranze a chi si co sendo troppo giusta la | 
loro donands, non è da dubitsre che non fossa per | 
essere accolto. Se rimangono, all'incontro, silenziose, | 
sarapno alla discrezione di altri; ed è da temere che | 
la istituzione delle Olisli serà Ne calende gre- | 
che, come la esperienza lo ha dimostrato fino 
A compiere l' orgsnizzizione degl' Istituti di cre- 
dito del Regno Lombardo Veneto, manca ezientio una 
ossia di così detto credito fondia- 
la Casta di sconto di Venezia 
per le Provincie venete, per quinto ci è noto, ai pss- 
serà alla creazione anche di quella. Nelle regiovi su- 
periori si è voluto procedere un passo alla val 
operare matoramente, e per cresre un sistema d' È 
di credito, compatto ed armonico. Per | 








































































im È 

portanza, di questo argomento tratteremo a parte, iu | 
un prossimo articolo. 

__ 

L'Eco di Fiume, sotto ll titolo del Vagabondo | 
fiumano, ha quanto segue: 








« Getto via la lanterna di Diogene, poichè l' ho tro» 
s chi mai gi 0, ma... un Podestà! | 
Non voglio dir con questo che un Podestà non sia un 
uomo, anzi quello, di cul io vi parlerò, è un uomo 
coma 'va. Alessandro Marcelio, nome ormai celebre più 
che quello d'un ininistro, è il nuovo Podestà di Ve- 
nezia, delle cui lodi tuni i giornali, sì nostrani e sì | 
stranieri, son p'eni, per cui sarebbe una siogolire man- 
cansa che l'Eco di Fiume, foglio municipale per an- 
tonomasia, non ardesse un granello d'incenso a questo 
nuovo re municipale. E4 egli a buon dritto se lo merita, 
poichè seppe compreudere la nobile e delicata missione 
del Podestà, cui non si vuole un cieco strumeoto, ma 
un fedele esecutore degli ordini superiori e ad un tem- 
po franco ed energico interprete dei bisogni del gover- 


























« lo mi asterrò dall’ enumersre qui le continue ed 
ottime provvidenze municipali, che il bevemerito Pode- 
stà veneziano va prendendo a vantaggio e lustro della 
soa città, imperciocchè, cui sggrsda, potrà trovarne 
abbon laute messe di descrizioni nelle gartette, che veg- 

no la luee in Venezia. Ms ciò che non si dee ta- 
cere è che il nobil uomo non chiede altro compenso 
alle sue fatiche che l'inierna sodisfazione all’ amor 
patrio, onde va tì luminosamente distinto, e che tanto 
può in lui da destinare del suo privato peculio una non 
indifferente annos somma convertibile in tre premi da 
concedersi ai tre migliori barcaiuoli. Così questo mo- | 
dello di Podestà mostra conoscer la nobiltà e l'impor- 
tanza del suo ufficio, cercando prevenire qualunque de- 
siderto, prestando particolare ascolto a quelli, che gli 
vengono esternati è mezzo della stampa periodica; tè 
s'adonta per appunti, osservazioni e lagui, chè anzì, se 
ne coglie il motivo, se inconsiderati, ne li sensa, 
poichè conosce essere siasi dettati soltanto da buon vo- 
lere. 

« Ende adunque e plauso sincero a lui, e sia stimolo 
di emalazione per gli a'tri 
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LL R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 
Nella tornata del 3 dicembre, Possenti continna- | 
va le nuove consideraz'oni sol progetto del canale dei 
Comuni milanesi, dissipando e varie obiezioni tecniche | 
ed economiche, e quelle pure fattegli, da alcuni *| 





ghi nella succedata discussione. 
Jacini proseguiva le investigazioni statistiche nei 


| come s'è veduto a più d'una pre 














dominti dell'etnografs, losistedo sull'importanza delle. 
differente etnografiche nella produzione dei fenomeni 
sociali, e sul dovere la atatstica raccogliere i materiali 
necensarli yer empiere le lacone, che rimengono in que- 


ati stodii. 

Cornalis espose le osservazioni soologiche ed ane- 
toniche da lui fatte, col dott. Paolo Panceri, alla Lo- 
guus veneta, sopra un noovagenere di crostaceo par 
Sio, ch' egli intitola Gyge branchialis, svelando la 
diaposisione e le stravtura di tuiti i sistemi organici 
dell' animaletto, e le meravigliose mutazioni, che la in- 
teressaote specie offre attraverso i variì suoi stadii ge- 
petiei e le strane fusi di sviluppo dslla comparsa del 
l'uovo sino alla formazione dell'individuo adulto ed ori- 
gero. 

Egli stesso comurica il risultato dell' analisi, che 
i professori Lebert e Stidler di Zurigo gli spedirono 
del sangue di bachi sani © malati. 

Moggi presenta alcune. tradizioni riscontrate fra 
popoli incolì, come gli Estoniani , i Sud-Australiani, 
gl indigeni dell' America settentrionale, le quali mostra- 
no essersi anche fra loro conservata memoria d' una pri- 


























mitiva lingus, scioltasi pei in tre differenti 
Seguirono diversi rapporti, specia'mente sui sal 


Bullettino politico della 

Le notizie dello Indie e le elezioni del Belgio 
ono i principeli argomenti de’ discorsi de’ giorna! 
i Parigi deli’ 14, con lè notizie del 10 dicembre, 
jeri giunti. Ci occupiamd delle prime alla solita 
rabrica, e quanto alle seconde suppliamo col car- 
teggio del nostro corrispondente di Parigi, il quale, 
, è in istato 
d'attiguere a fonli sicure i ragguagli, che ci tras- 
melle. 

Una recente prova ce la die’ anzi nelle let- 
tere, ioserite nel foglio d'ieri, dove ci parlava 
delle faccende spagotole. La. Patrie conferma 
quiot'egli ce n° diceva, asserendo nulla aver di 
vero le voci, le queli anpunziarono una modifica 
zione del Gabiaetto Mon-Armero, lo 
Cortes cd un raccostamento fra il mare 
sciallo Narvaez ed il sig. Bravo-Mari!l». « li Mi- 
« oislero attuale, aggionge la Patrie, si lien certo 
« d'una sufficiente maggioranza nelle Cortes, ed 
i provvedimenti, ch’ef*properrà, saranno stret- 
« tamente costitozionali e liberali. » 

È noto il disparere, sorto in questi ultimi 
tempi il Goveruo francese ed il Governo in- 
glese, in riguard» al provvedimento, che concerne 
l’impo-tazione di negri lib-ri velle colonie fran- 
cesi dell'America, Il Governo francese aveva cre- 
dute ritrovare in tal provvedim 
gittimo e ragionevole per supplire all’ insuffi- 
cienza delle braccia, che si fa sentire velle sue 
colonie dopo l'abolizione della schiavitù. Osa il 
Morning Post, in un recrale suo articolo, ripro- 
duce le obbiezioni, che ha già sposto più volte 
contro tale provvedimento, e che gli sembra: 
gravi abbastaoza per farvi diffinitivamente rinuo 
ziare. La priocipale di tai obbiez oni è che, se 
si apre 
che coll'iuteuzione d’affranearli, si farà necessa- 
riameote rivivere il traffico di essi, e si vedrà 
ricomiociare la caccia degli schiavi e le sang: 
nose guerre, ch» i eapi indigeni intraprenderan- 
no per sodisfare alle domande, che s*ranno lor 
fatte. D'aîtro canto, secondo il. giornale inglese, 
la libera emigrazione de’ negri sarebb» impossi 
bile, poichè troverebbe un ostacolo insuperabile 
nell’ indole e nelle abitadiai della po, i È 
cana, Il Morning Post efferma che tali prev 

































































sta 1° informazioni, da esso ricevate, i capi sfri- 
cani avrebbero preso abbaglio sulle intenzioni 
delle Potenze europee, che, per un error singo- 
lare, e' credono disposte a ripristinare il traffico 
de’ negri. Intanto, il commercio nascente dell'A- 
frica sarebbe gravemente torbato dall’ agi 
in tal guisa prodottasi, cd avrebbesi a temere di 
vederlo affalto distrutto io psrecchi puuti della 
costa, Il giornale inglese coneiude, mavifestando 
la speranza che il Governo ftaucese rinunzii a tale 
provvedimento, che gli sembra senza più condao- 
nato dall’ esperienza. 

Parlasi da qualche tempo d'un disegoo di 
matrimonio fra il Priucipe ereditario de' Paesi Bassi, 
nato il 4 dicembre 1840, colla seconda figlia della 
Regina d’Ioghilterra. Una corrispondenza, indi 
rizzata dall’ Aia, il 7 dicembre, alla Gassetl 
Colonia, annupzia che il tenente generale Van 
Ompbal è partito per Londra con una missione, 
il cui seopo è di chiedere uffizialmente, pel Prin 
cipe Loe, alla Regina Vittoria, la mano di 
sua figlia, la Principessa Alice, nata il 25 
le 1845, 5 » ri 

Le Comere svizzere, adunate fino dal 7 cor- 
reute per la loro sessione d'autunno, tero 
alla nominszione del Consiglio federale. Un di- 
spaccio telegrafico di Berna, del 9, annunzia che 
tutti gli antichi membri di quell’ assemblea furono 
rieletti. 11 sig. Furrer fa nominato presidente, ed 
il sig. Stimpfli vicepresidente della Confederazio- 
ne elvetica. 

Fra le altre polizie telegrafiche de gioraali 
di Parigi, ieri giunti, le più delle quali furono 
già da noi ricevute, troviamo le seguenti : 

« Londra 9 dicembre. 

«I consolidati rimasero da 91 1/ a DI 4/, com 
pon ditaché , sebbene la riserva del Banco continui 
somentare, e il danaro sit più abbondaote. Nu 
differito di Spagna 25 a 25 ‘/, 

« Londra 10 dicembre. 
































nuovo mereato di negri iv Africa, an- | 





sono già, fino ad ua certo segao, avvera», Giu- | 


ito un? spedieate ‘ 
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INSSRZIOBI. Mella Gaxzetta 30 centesimi alla 
Por gi ani giadiiri 40 qnt al tin di 34 marmi, è pe di 
Lo linee si contano per decine; i pagumenti 
Li bario ci nervo a Vela dal fio ho 


non si restituiscono: 


ANNO 1857. — N. 285. 





soltanto are pabbilcazioni sostano semze deo 





biciparamenta. Gli ariicali nen pubblicati 





si abbrucione. 


Lo lestore di reclamo nporto men si ufrancane 





« Ecco un anacronismo ; il priocipe Gortschakoff, scri 


vendo così, credeva 


nopoli, prima del trattato di Parigi. » Il conte Derby 
‘de leche Londra abito > 


« Il Principe fu bittezzato. È concessa amnistia 
tutt’ 1 delitti pollrici © pe’ condannati a pene infe- 
mani. Si fecero ventidue promozioni di brigadieri, si 
jrono croci, ed i tenenti più anziani furono pro- 
mossi al grado immedist 
— 
La Ost-deulsche Post fo, in dat 
le seguenti osservazioni sul prestito di 40 milio- 
ni della Banca nazionale austrisca allo Stato 


per 


Amburgo : 


È grandemente carioso il fatto che mentre, noi 
Austriaci siamo tanto scarsi di denaro, e mentre da ve 
rii anni gosrdinmo all'esterno, dove i capitali scorro- 


no come il latte ed 


provviso ricche persone, che soccorriamo con 40 mi- 
marchi l'oppressa Amburgo. La cos ‘a l'a- 
eppure essa è vera ed è una delle mi- 
sure più prudenti e più pregevoli, che presenti la sto- 
ria delle finanze dell’ Austria. In un articolo nel nostro 
giornale d'ier l'altro, acceonammo che, per l effet- 
to dannoso prodotto della peripezia d' Amburgo su tut 
ti i mercati peconiari 


lioni 
spetto di 








za anche su quello 


argeato della nostra Banca nazionale non potrebb'es- 
ser meglio impiegato che nell’ adoperarne una porzio- 


ne in un prestito a 


sa pel momento, ma pure sempre tanto solide e ricca. 
Quanto siamo lieti nel vedere tanto presto adempiuto 
quel nostro pio desiderio ! E non siamo i 
serne sorpresi. La cosa fu fatta tanto presto, che, a 
| quanto ci assicurano, tre giorai {a in Aruburgo nessu- 


no potè presentirl 

Com' è not 
Prassia pel presti 
chi. Ivi le pratiche 








cali. lofrattanto, e prima, al tempo in cui era a Vien- 
na il Girettore Schiff, 
un prestito da parte 
Quei discorsi furoro s 


patis. Rotte dunque 


con Berlino, fa presa, a quanto ci assicurano, a Vieona, 


in luogo più elev 


di effrire atta ritti-@*Amborgo un 
! detta somma io argento al 6 per cento. L'offerta ne- 
toralmente fu accettata con gioia. L' ad 
tori della Bane1, ch'ebbe luogo oggi 40 dicembre, 
essurì le formalità necessarie per finire la cosa, glà 
Di qualungne parte la si ccnsideri, el 
un’ ottima cosa. 
Anche la Banca, prescindendo dal contribuire che 
fa con quelle misura a sollevare la generale ca 
condizione del mercato pecunisrio în Germenia, fa e- 
o per sè s‘essa un buon affare, dando ad inte- 
resse il metallo, che giscera. mori i 
così questa, che farsi potrebbe con importi anco! 


prima stabi 
la è 











grandi. lo Amburgo, dove il telegrafo portò durante 
l'ora 








impressione. U 









lita molsura degl’ in 
mercantili sorge d' 


e la chia 











Indie, da noi 


cio, giunto all’Ulfizio della Compagnia delle Indie 


a Londra, in data 


licato da’ giornali inglesi e francesi ieri giunti: 

Lucknow. — Le comunicazioni continuino ad er 
rolì. Non si hanno notizie di Lucknow di 
sa data del 24 ottobre. A quel tempo, i viveri 
difettavano, e pare che si stesse per macellare i buoi 
ri. Ma | soccorsi s’avricinavano. La co- 
lonna del colonnello Grestbed, dopo aver. rioceupato 





più 


attaccati 





Mysnpore, posto il 


tesori e due lac e 4/3, giunse a C:wnpore fl 26. Il co- 
mandante supremo si pose in marcia il 27. 

14200 vomini, partiti da Deb'i sotto gli ordini 
del brigadiere Showera, o>cupsrono Daudri il 45 ot- 
tobre, prendendo sei canvoni. Raggiunti dalle troppe 
di Cascemir, presero possesso di 
none e molie munizioni. Il navab 
la colonna s' impadronì di Konud, tagliando In pessi 
400 uomini dell’ esercito del navab, e prendendo 5 


lac di tesoro. 


i Dehli. — È fuor di dubbio che la vita del Re 

fu guarentita. Ei sarà inriato ad Allababad per essere | A. 

Cudia a, Calci. .8l domandecgna perdoni (Golia te see 
Reuah. — L'arrivo delle truppe di Madras al | s0 anello în brillanti 


passaggio di Kuttra 





il Senato di quella città trattava colla 





Borsa is notizia di questa risoluzione. della 
la no 

a dispaccio telegrefico, giunto qui questa 
sera d' Amburgo, dipiage, furse con troppo ardore, la 
pecipezia come del tutto superata e terminata. Tn ogni 
caso, il mercato pecuniario sustri 


Io fatti, vedinmo un paese, dal quale sembra af- 
futto sparita la moueta sonante, e nel quale la misura 
eresse, in tempi normali, è 

maggior perte degli Stati 
Occidente, Ora sorge una peripei 
i | quegli Stati aomentano del doppio la misura dell' in- 

teretse, mentre il nostro psess, dal quale l' argento non 
ne ne va appunto perchè m 





ed ecco che una Banca 
gol, e le soccorre con milioni. 

Nol, che conosciamo cause ed effetti di tale feno» 
meno, pe vediamo, come testimonii oculari e con'em- 
poranei, la connessione, in quanto rigusrda la così in 
pratica. Ma, presentata la cosa stessa come problema 
teoriro, taluno agusserebbe indarno l' ingegno per tro- 


sof — EI, 
Cose delle Indie. 


Ecco in quali termini le ultime notizie delle 





AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


nffiziali soltanio gli atti e io nolizie comprese nelln partie uffiziale. ) 





Lease 


verano muover troppe dalla fattoria a Cawnpore. 

Stati indigeni. — Un ngente di Nana Salb si po- 
se alla testa degli ammutinati del contingente di Gur- 
lior, e si riguarda come probabile ch'eì possa fa 
sun congiunzione con gli ammutinati di Dinspore a 
Bando, ‘e muovere direttamente su Calpie. I ribelli di 
Guatior lasciarono quella città il 45 0 il 46, con un 
treno d'assedio, canvoni di campagoa e molte muni- 
zioni 8'ebbero di lor notizie a 36 miglia da Gualior. 

Il moggiore Burton, agente politico ad Harrowlì, 
fa trocidato co' suoi figli dalle truppe del ragid. Di- 
cesi che Il ragià non abbia avuto mmno in quest’ atto. 

Gli ammutioati di Giodpore mossero nella dire- 
zione del lago di Samthur, e gli ammutinati d' Indore, 
battuti ad Agra il 40, ripararono nel Ragiputana: 

Sott. — G. P. EnwoxstonE 
Secretario del Governo delle Indie. 

N Journal des Débats, in data del 10, & 
compagnava il sopraccitato dispaccio con le ri- 
flessioni seguenti : 

« Le notizie delle Indie, giunte da due giorol , 
sono oggetto di parecchi commenti , che el sembrano 
contendibili. 

« È difficile comprendere perchè lord Palmerston, 
comunicando tali notizie al Parlamento, abbia asserito 
ch' esse erano la ripetizione di quelle recate dal‘ pre- 
celente corriere. Forse perchè tali notizie furono giu- 
dicste poco sodisfarenti? Pare, preadendole nell’ insie- 
me, non sono nè affatto favorevoli nè sfavoreroli : fat 
to: poichè non annunziano verua cangiamento decisi 
nella condizion delle cose. Certo, gli ultimi dispscci 
contengono alcuni faiti oscuri e vagamente indicati, 
aenza precisione e sensa data, che possono spiegare i 
dabbi manifestati da lord Palmerston : tal è, per esem- 
pio, la menzione de' due convogli gii Luekoow 5 
quella delle battaglie sanguinose, dite dal generale Ha- 
velock a' ribelli, e della ferita ricevuta dal generale 
Outra a canto di questi fatti oseuri e male de- 
terminati, che potrebbero in fatti non essere se non la 
ripetizione di fatti già conosciati, i dispacci, pubblicati 
da due giorni, ne annunziano altri affatto nuovi, alcu- 
ni de' quali hanno una data precisa ed una certe im- 
portanza. Così, sapevi sivamente delle ultime no- 
tizie che, dopo la presa di Dehli, il colopnello Greathed 
ed il colonnello Showers erano partiti, ciascuno per via 
diversa, a fia di dare la caccia agl'insori, scappati 
inoltre che il colonnello Gresthed 




































































estere al t'mpo d' Adris- 





« Madrid 9 dicombre. 


riore. » 





vente 8" 








40 corrente, 











il miele, noi Austriaci siamo d'im- 


dell'Europa, e per conseguen- 
di Vienna, il fondo  possedu:o in 








favore d' Amburgo, p'asta oppres 


soli ad es- 


















necessario di 10 milioni 
andarono a vuo:o per. cagio 


mer 
lo 





‘era parlato della possibilità di 
la Banca nazionale austriaci 

ti in alto luogo con si 
ratiche 











all' ultimo momento le 





della Banca nazionale l'iniziativa 
la sud 








un fatto nuov 
aveva ragguaglio al 
la sun partenza da Debli. Gli ultimi dispacci annun- 
siano che, dopo aver occupato le piasse di Daudri e 
di Giugiur, disfece gl' insorti e lor prese 27 cannoni : 
questo pure è un fatto nuovo. In fine, que' medesimi 
disparci ci annonziano che il generale sir Colin Camp- 
bell era partito il 27 ottobre, o da Calcutta, o da un 
punto designato col nome di Ranigunge o di Nampo- 
re, per recarsi a Cawnpore, ov'era atteso il 2 novem- 
bre: anche questo è un ragguaglio nuo 

« D'altra parte, si stenterebbe a comprendere che 
le notizie, di cui si trattr, spedite da Calcutta il 34 ot- 
tobre, altro non fossero che la ripetizione delle noti- 
zie portate dall'ultima valigia, che partì da Calcotta 
il 22 ottobre, poichè trascorsero nove gioroi fra la 
partenza delle due navi. Il vero si è che le novisie, ri- 
cevute da due giorni, non paiono recate dalla valigia 
ordinaris, la quale giunge due volte il mese in Euro- 
a. In ogni caso, la valigis ordinaria è attesa da un 
giorno all'altro, e le notizie, ch' ella recherà, compie- 
inno o rettificheranno quelle, che testà giunsero per 
via straordinari 

«Il dispaccio, ricevuto all' Uffisio della Compa- 
guia delle Indie (surriferito), riproducendo la moggior 
parte de' ragguagli contenuti in quelli, che abbiamo 
già pubblicati, aggiunge che il 34 ottobre, non si 
va a Crlcutta nessuna notizia di Lucknow, po- 
ateriore al 21 ottobre. La situazione di quella piassa, 
è quella de' generali Havelock ed Outram, sono in 
fatti il punto, sul quale le ultime notisie lasciano mag- 
gior incertessa ed oscurità ; il che d' altra parte facile 
mente si spiega, poichè le comunicazioni sono sempre 
interrotte fra Lncknow e Cawnpore, come attesta oggi 
Il Times. Una corrispondenza, pubblicata dallo stesso 
giornale, valuta in 70,000 uomini il bumero degl'in- 
sorti, che minseciavano Lucknow, ed in 8200 quello 
degl’ Inglesi, adonati in quella piazza e in quella d' Al- 
lumbi 





nea dei diret= 




















gni; 











stessa fece Ja più grande 








‘o presenta agli stu- 
zionale qualche 
condizioni ecce- 











sai pù alta di 
Europa cen 
Toui 




















, può mantenere la so- 
essi. Più ancora. In ricche città 
mmprovriso mancanza di metilli; 
insolvente » apre i suoi seri 




















I giornali dell'India pubblicano un proclama, 
indirizzato da Nan allo sue truppe. Salvo poche 
eccenioni, quel proclama non differisce da quello che 
abbiemo pubblicato prrecchi mesi fa, e credismo po- 
ter dispenserci dal riprodurlo. » 








riferite, sono date in un dispac- 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


di Calcutta 51 oltobre, e pub- 








Fienna A2 dicembre. 
8. M. LR. A. si è graziosissimamente degnata 
di accordare un sussidio di fior. 4000 agli abitanti 
di Nagy Barat, in Ungheria, colpiti da un incendio. 
(G. Uff. di Vienna. ) 





ragià in fuga e ricoperato molti 





8. A. L il serenissimo sig. Arciduca Francesco 
Csrlo hs largito l'importo di fior. 30 all’ Associasio- 
ne corì detta del carentano ( Kreuzerverein ), onde soc- 
correre gl'industrisuti di Vienna. (Idem. ) 
Altra del A3 dicembre. 
8. M. l'Imperatore si è compiaciuta di accettare 
la dedica dell' opera storica di lusso : Le armature e 
armi dell'I. R. Galleria di Ambras, del dottor E- 
doardo barone di Sacken, con fotografie originali di 
iascuno degli editori, al cu- 
fotografo Groll, un preziv 
cifre. 


gior con 21 can 
rese. II 20 quel- 









particolari. ! stode barone Sacken ed 
+ pose tutto a’Reush ne'le mavi | scale A 
| Com'è noto, l'attuale orguvizeazione dei Ginpasii 
* non è definitiva; secondo una Sovrana Risolazione del 

9 ‘dicembre 4854, nel corso dell'ano 1888 essa sarà 
one dell’arte. Oade facilitare tali de 





‘ell'ulimo dispaccio del priocipe Gortschekoff: | dal Capo sì passaggio di Kuttra a Reuah il 25. Do | scussioni, l' eccelso Ministero dell'istruzione ha fatt 





























































































































compilare un elaborato, nel quale sono compresi tti 
quei ponti caborateblamento è da mol coniglio. 

aueno Lomsanpo-tamato — Milano 43 dicembre 
Il Consiglio comunale di Milano, nella seduta di 


‘sul progredir delle pratiche per 
teri, senti informazione sul pi e pere e 


rio desi 









Serigoni ; determinò il taglio di tre cese per ampliare 
il Passetto di Porta Comasin», angusto troppo alla fre 
quensa che vi producono e la circostante afolltà po: 
l'andirivieni per la Stasione della strada 

saltata la stipulata coll' I. R. 
itaggio dello 
delle cit, le iterneate e divise proprietà di 
caseggiati prospicienti la Piazza de' Mercanti. 
sog (G. Uf. di Mil) 
maovo. — Trento A dicembre. 

lersera alle ore 9 l'allarme del fuoco attrasse 
tuti i pubblici fonsionaril, e gran parte della pepols- 
zione di Mori, nella frazione di Rarazzone, ove arde- 
va la casa nuova di Parlo Chix deurata coi mo- 
Dili a Trieste, e contigua alla Macera erariale tabaschi 












orle pobbliente dal prof. Cal 













onde assestare, con. reciproco 


ho scritto nella mia corrispondenza del 44 agosto 
p. A me pare che conferm quanto lo ho asserito. € 
non toglie che Caland 

profonda stime: 
corrispondensa de! 14 agosi 
dal detrarre dottrina, 













scleora 


mento di convet 













tà di peculato. 
Ferrara MA dicembre. 





aterna, motivo per cul 
nel, perehè i proprietarii, dormi 
fo possibile salvare la casa. Si 
mobili, | bestiami, co ammi 
si tagliò d'ogni parte, e si restrinse 
solide mareglie ; ed aiutati 
corsa In un momento coi i Rovereteni, all'una 
dopo messanotte, si era padroni della situazione, ed ll 
grin ubbricato pericolosissimo delle Mucere tabacchi 
Grerlali era fotatto, e fuor d'ogni timore. 

on successe il più lontano disordine; il fatto 
sembra del tutto accidentale (6. di Trento) 


Scrivono da Rovereto, il 40 dicembre, alla Gaz- 


vigrzione del Pi 
tornata, ha pubbliceto la seguente 
NOTIFICAZIONE 


Essendosi trovaw utile di dispensare i navigi 


no, e per coi non 
lrarono le persone, i 
li sforzi di coraggio; 
ill faoco tra le 
nche dalla macchina sc- 








dalla Notifi 
















jnoo luogo che due seli originali del m nifesto 

ui dall'art. 4 della Notificazione medesiona. 

Uno di questi originali , vidimato dall’ 
spedizione, verrà consegnato al cor. 





Ufficio 















tocolla 


posta a quello di destino. 


onore, va oggidi rammemorato con Istima assai più 
grande, dscchè ba voluto con un atto magnanimo sog- 





suoi atti il manifesto del con 
fellre la bella fuma onde si adoroa. 
‘« Venuto egli a cognizione come un doloroso in- 
fortanio d'incendio abbia colpite alcune famiglie dei 
di Mori e di Cogoobs, volle, con. disinteresse 
alla soa fame, fosse alle stesse consegosta quella 
quantità di seme da bachi, di coi abbisogoarano pel 
rdinarii: allevamenti, sera’ alcuno pagamento 0 
ai, sensa 


vate in regola, venendo ommesso così il foglietto 
avviso d'arrivo ora in corso. 


Il Presidente, Giovanna Barista Rocat 














Giscomo cav. Parisi, Commissario estense. 





Pacifico car. Bari!ari, Commissario pontifici 
Filippo M. avv. Deliliera, Segr. 
( G. di Ferr) 





*, Bgli è perciò che nol, riportano in questo perio- 
dico ll nobile esempio, tributiamo la debita lode al- 
l'uomo, che sparge anche in questi paesi, quasi # lui REGNO DI SARDEGNA 
sconosciuti, ll beefisio di una elargisione tanto. più Torino AA dicembre. 
Eetmitsodo, quanto desse fu spontanea e soggerita da | mercoledì a sera, le proteste, giò mand 
uo ssatimento di commendevole cristiana carità. ® —| mera dei deputati contro le elezioni fstte, non er 


STATO PONTIFICIO che sedici, e ieri 
(Mostro carteggio privato.) a cirquanticinque, e dicesi esserne gi 
Roma 9 dicembre. 


+* Il Sommo Pontefice ha chiamato in Roma 
\onsigoor Falcinelli, Vescovo di F. lo ba nomi 
to internunsio ed inviato straori 
Sede presso la Corte imperiale del Brasile, 
zione del defanto prelato Massoni, che perivi 
bre gialla ‘a Rio-Saneiro nella passata estate. La scelta 
0a poteva essere migliore, considerando specialmente 
che ta ogni luogo dell'America gl inviati di Roma bi- 
sogna che siano diplomatici, ma arche missionarii. E 
Faleinelli è como da ciò: se non sarà 
grande diplomatico (e pel Brasile non è poi tanto ne- 
cessario), sarà on prelato, che col suo zelo, colla. sua 
dottrina, collo spirito di carità, potrà fare un gran 
bene in quell'Impero, ore la religione abbisogna di 
relati e di ecclesiastici, che edifichino coll’ esempio. 
ll Faleivelli è monaco cassinese, e sono cinque anni 
cirea che trovavasi Vescovo a Forlì, ove colla sua 
è colla sua corità, specis'mente nells circo» 
atunsa del cholera, a'sequistò totti gli animi. I Forlive 













a fare intorno a sessanta nuore elezio 
quarto dei deputati ; crsa, che potrebbe modificare 


Cami ( Staffetta. ) 


Altra del AQ dicembre. 


degnata nominsre S. E. il marchese Cesare Alfieri 





sidenti le LL. EE. il comm. Luigi Desambrois de N 


che ed il conte Federico Selopis 
DUCATO DI MODENA. 
Modena AA dicembre. 


Ieri mattio», circa alle ore 7, parti 


capitale la R. 


passati quattro giorni cogli aogusti n stri Sovrani, © 





di ricenderole affetto. 
DUCATO DI PARMA. 


Parma 40 dicembre. 





‘e, e sembra che 

T ora Vescovo di Anagni. Alla sede di Anagni 

z destinato il canonic» Paglisri, già professore all’ 
laiveraità a'Urbino, ed ora vicario generale. 

Il Giornale di Roma d'ieri l'altro sembra che 
abbia voluto, senza nominarlo, dare un avviso al Mo- 
nitore Toscano per la troppa facilità, con che pub- 
blica notizie di Roma tolte dell'Indépendance belge, 
giornale, che intorno al Governo pontificio non dice 
che mensogne 0 spropositi. L' Indépendonce è niata la Pietroburgo 3 dicembre. 
prima a dire che le relazioni fra la Corte di Roma Il principe Gorischakof! fece nuove dichisrazi 
e il nuovo ambasciatore di Francia non sono più così | riguardo alla restrisione della na 
amichevoli, come parevano all'arrivo del duca di Gram- n so.lifarebber 
mont a Roma. Hs aggiunto che Grammont nom si è 
sciato sedurre dsl buon volere della Cancelleria rome 
na a promettere propts, a mantenere le promesse len- 
perciò è suecedata una freddezza notevole, e 


veniente ds Modena, S. A. R. l' 
do di Borbone; e alie tre pomeridiane ne parti 
rigendosi a Piscensa. 

IMPERO RUSSO 





le grandi Potenze. Il mini 
i port alla costa occide 
sanno aperti al commercio generale fino a tanto 






non si può supporre che la Circ 
assoggettata alla Russia, la restrizione della navi 
ne del mar Nero cesserebbe chi na io quanti 
Scrivono poi alla Borsenhalle che 
berg abbia dichiarato al Gabinetto di Vien 
a la restrzione della navigasione nel 





gretario di Stato di Sua Santità. Alire volte vi ho 
fatto conoscere lo stato delle relazioni del nuovo am- 
busclatore francese colla Santa Sede, relazioni amiche» 

mutato affatto, e non po- 
teva mutare: © serzioni è ve- 
nuto ora la smentita solenne, che il Giornale di Ro- 
ma hu dato all'Indépendance belge. 

Intanto l' Indipendente di Torio del 3 corr. pub» 
blica une corrispondenza di Parigi 30 p. p,, in cui fa 
cotescere che ll duca di Grammont quel con 
teguo pacifico dimostrato dal suo predecessore, il con- 
te di Ragoeval, E io prova di ciò che cons dice la 
corrispondensa parigina dell'Indipendente ?_ Dice che 
Grammont, appena gianto a Rome, ha voluto in certa 

I principe Colonna, perchè, non 


ne presso il Gobi 
ferince a cent dirit 
reclamare in favore di 

verno russo diede concensi.ni a 
le qui 


concorrenza 















ormai cos 


so non sia ancora sicuro del come sarà nccol 
stria ona conee 
| nei porti di 
Ì recchiare 





Colonos, ove da tempo immemorabile !!! risiede 
Acobasciata francese, avrebbe voluto farsi cedere l' ap- | tica e di chiedere quale accogl 
pertamento, che il principe conservava per uso suo | diera russa nei porti austriaci. Per 
particolare : @ aggiunge che il principe Colonna non 
to cedere a tali pretese, perchè giudicate 
inammissibili. SI voole dl 
dell' Indipendente presentare il duca di Grammont co- 
me an soverchiatore e un inurbano, mentre è la 
atessa gentilezza io persona. Il nuoro ambasciatore, ap- 
giunto a Roms, andò @_ visitare l'appartamento, 
ebe al palizso Colonna abitava il suo antecessore, e 
lo trorò alquanto insoffiiente perchè egli ha con sè 







si, semi 


re dall'esrlepiade selvati-a ( 








molta famiglia. Allora gli fu offerto un appartamento | ovatte e materie da tessere. Si crede di aver trovato 
attigo, abitato finora dalla famiglia Vanutelli, che | con ciò pei tessuti più ordinari un surrogato del 
a per lasciarlo; e così il sig. dura, pagando uo | tone. 


to di 20,000 franchi all'anno, ha trovato al ps- 
lazzo Colonna tanto locale, quanto ne abbisogoa 

se ne volesse di più, ne avrebbe, seuza disturbare il 
priocipe dell’appartamento, che conserva per uso suo 
particolare. 

Ma, secando il corrispondente del giornale tori- 
nese, questi contrasti funesti/// sono un nonnalla a 
contronto delle relazioni più che tese, che hanno già 
esistito fra il Governo pontificio e l'ambasciatore fran- 
cese. Egli ci fa sapere che fra il Santo Padre e il 
duca di Grammont vi fu un colloquio, nel quale, senza 
qscire però dai limiti, ebbero luogo rpiegasioni vivie- 
dime: e le cose andarono così lungi in questo senso, 
che, sensa l'intervento del generale Goyon, si sarebbe 
potuto credere ad ‘un raffreddamento fanesto. E tali 
iciocehesse, e tali fenfalache, si scrivono de Parigi, e 
ssi pabblicamo a Torino! Risum teneatis, amici? AI bi 


battesimo il nome di Nicolò Alessandrovich. (0. 





’nzia Havas: 







Polonis. Il momento decisivo non è d'altra parte 
cor giunto per le Russia 
sognerà fare i versamenti per le molte 








i. Si bo, del resto, piena fiduela nel Gurerno, 






















‘abbonato romano, collo inviarvi le Me- ‘ dell’ Impero, probabilmente a O tesse. » 
relli, astronomo nella | 
Specola del Campidoglio, intende smentire ciò che i0 ! sameiparo pesta sami. — Belgrado 1° dirembre. 






li non sis degno delle. mis 
n° è meritevole, e nella mis 
mi sono” ben guardato 







L'arresto del marchese C. continua ad essere argo- 
ione. Vererdì proseimo il Tribunale 
di Consulta deciderà se la causa sia civile © crimina- 
le: ma pare che sarà deci-a per criminale, come rei- 


La Commissione internazionale per la libera nr- 
in seguito di decreto dell’ ultima sua 


nel Po da un origion'e dei tre menifenti prescritti 
one 40 dicembre 4854 della Commis- 
sione internazionale per la libera navigazione di que- 
ato Sume, sentiti gli eccelsì Governi degli Stati se- 
goatarii il trattato 3 loglio 1848, si dispone quanto 


Col primo gennaio del venturo anno 4858, non 


re del naviglio 
per accompagno del suo visggio, e l'altro, dopo pro- 
dall Uficio medesimo, verrà trasmesso per 
Questo Ufficio di destino ritirerà e prrà nei 
tore, e ritornerà all’ 
Ufficio di spedizione l'altro manifesto, col visto arri- 


Francesco A. car. De-Martignoni, Commis. imp. 


Giovanni cav. Montecchini, Commiss. parmense. 


lla Ci 


al'e cre 4, eraro già cresciute sino 
molte 

altre. Se le voci corse sono vere, le proteste passe- 
ranno le cento, ed ove anche la sola metà svesse burn 
fondemento, aggionteri le e'ezioni doppie, si avrebbero 
cioè più d'an 


aspettatamente © In un modo o in un altro l« nuora 


Nell udienza del 6 corrente, $. M. il Re si è 


Sostegno presidente del Senato del Regno, e vicepre- 










Sslerano. (G. P) 


deli’ Infante Don Ferdinando di Bor- 
bone, diretto alla volta degli Stati parmensi, dopo aver 





R. cogosta e coi RR nipoti nella più cordiale unione 
(Mess. di Mod.) 


Oggi verso mezzogiorno giungeva in Parma, pro- 
te Don Perdinan- 


(G.P.) |srmt 


pazione alla costa cc- | da 


non sia cessato Îvi io stato della guerra ; siccome peri 
sia venga sì presto 


burone Bud- 





portando In campo nel trinpo stesso un'altra questio- 
tto medesimo ;- questione, che si ri- 

che il Governo russo intende di 
auvi navigli in porti sustriaci. | gi iù 


Società di altri Stati. È probabile che il Governo rus 







tanto in Levante quauto 
per cui esso intende di appa- 
ciò il Gubineuo di Vienna in via diploma. 
a troverebbe la bao- 
pusrda la | si 






di-hiarazione del barone Budberg intorno alle misure 
di restrizione della navigazion: nel mar Nero, pere 
corrispoodensa parigina | che il Governo austrisco se te mostri sodisfatto. Per 
| quel che concerne poi la concorrensa dei navigli rus- 
non sis stata ancora presa alcuna determi. 


‘a molto parlsre di sè una nuova invenzione del 
consigliere titolsre Hartmann. Essa consiste nel prodar- 
sclepias syriaca ) diverse 





” Arcivescoro d'Irkutsk (Siberia) ha bartezzato 
e | ul lago di Baieal 530 Buriati. Il loro capo prese nel 


Scrivono da Pietroburgo, il 29 norembre, all’ 4- 


« La crisi commerciale comincia a farsi sentire 
presso di noi. Varie Case banno già sospeso 1 loro ps- 
imenti; la Casa Baldeo singolarmente, il cui passivo 
ad un milione di rubli circa, Si teme sop'attu'to 

per Varsavia e per quelle Case che hanno relazioni in 


ma vi saremo quando bi- 
prese per è 

che si sono formate, dscchè venne ristabilita la 

pice. Si vedrà allora se i nostri capitali sono disponi 


— 2130 — 


del quale non mancherà per certo: si germi 
nascenti della nostra industria. n 
« Erasi sperato, scrivono alla stessa Agenzia, 
che la salute dell'imperatrice vedora si fosse fortiî- 
cata abbastanza perchè l'sugusta donna potesse ripreo- 
dere la sua residenza ordinaria a Pietroburgo. È vero 
che lo stato di S. M. è sodisfacente ln gererale; i 
medici però desiderano che, per evitare qualsiasi peri- 
colo, ella vado a passar l'inverno in un clima più 
dolce. Cionnondimeno l' Imperatrice non lssclerà la Rus- 
sis, ma andrà a passare l'inverno nel mezzogiorno 
(6. P.) 








IMPPRO OTTOMANO 


13 acqua straordinarismente bassa del Danubio è 


causa che i piroscafi giungono a Secalino molte iere- 
yreferiscono la via d' 


Ì 
iò 

















Teri giunse qui da Parigi e Vieona il senatore 
Gararchanin. Egli venne ricevuto già dal Principe e 
| preoderà questi giorni Îl suo posto nel Senato, Il sens: 
| tore Simich tiene sempre la provvisoria presidenza del 
| Benato, non esendo stato nominato ancora un presi- 



















riduea a far tali confessioni, conviene che gl 


nerale Havelock, propose alla Camera di concedere al 

























cile la pensione di 4000 lire di sterlini, per esso | sieno davvero serii ed imponenti. Berio 
pont ‘ala’ Regina senza possibile comunicazione. Nell Parigi, la 
La ta venne ad unanimi voti approvate. « Un 
plicato "i (poichè nel mercoledì è uso far breve seduta pon temporaria 

Alla Camera de' comuni, sedata dell'8, sir 4. Pa- dicesi che al di 24 ottobre le xi relativamen 
ington demauda se nella prodarione de' documenti sul La lista pi 
adie sarà compreso il memoriale portano i canoni. lr Denmaret, 





cesi pure che Nana Srib è 
Gualior. Bir Colin Cam,b li marcia al 
Lucknow, non già movendo da Caleutt 
Ranigunge, ultima stazione della. vi 
cotta: la quole è sempre in costr. 





testa dei. ribe] 





ghilterra da certi abitoni di 
gono il richiamo del governatore 
fosse qualche inconveniente nel produrre tutta la cor- 
rispondente, corsa fra il Governo delle Regina e la 
Compegola di navigazione a vapore peninsolere e orien- 


mosso 
breve sessi 
Oilivier, n 









© ni entry 





































tale, 0 qualsiasi altra Compsgni», relativamente al ras- | per breve tratto, conicchè Ranigunge, può consideri, 
Sorto” delle truppe alle Indie per la via deli Egiito? | come uo quinto della distanza, che ccrorre n 
11 sig; Vernon Smith: Il memoriale, di cui s'è par- | per giungere ad Allnbabid. percorn Lento 
lato, mon farà parte de' docomenti in discorso , perch” Nessuna interpellanza, nessuna discussione è 1, sig. di Mo 
Mato, nOn darà Pumesso per mesto del governator gene: | mossa circa le nuove delle Indie deri, nè cir qui, in mesto 4 
tale, conforme è d' uso. Il memoriale sarà ansi resti | d'oggi, nè nella Camera alta, nè in quella bias. 0 gi vutta | 
tuito per tal difetto di forma. Quanto alla seconda par= | sa che il Gorerno ehbe disparci ant'cipati, e chie di ascoltare 
te della domande, preferirò che l'onorevole membro | disse solo quello «he credea poter dir Pea noscritto 
iodichi ei medesimo quel che desidera, hè lascier | Ismeno neppure i più ardii membri dell’ opposizi ritto di 
ini fare la scelta della. porte delle corrisponienze da | osano sollevare il velo, e andare sino in fondo de * 
produrre. catastrofe indin conte Cat 
Sir J. Pakington {. conoscere certe domende, Vedremo se st.sera, al meeting che i riormi; n 


ch'egli ha fo animo d'indicissare al Governo, cirea Il | indiani ci promettono alli London Tavern, le riv, 


gi 








| dente definitivo; il ehe mostra che vi regoa ancora un 
Cimaccordo fra la Servia € la Sublime Porta. Il gran- 
tisir Rescid puscià sembra voler sostenere i diritti del- 
la Porta più nella Serria che negli aliri Principati 
denubiani. ll Governo è troppo debole per opporsi a 
ciò, non trovando più alcun appoggio nel partito naziv- 

















jpposizione trova invece. sppoggio 
in Rossi ed in Fravcio. Che cosa renta donque a fs 
al Principe per tranquillare-la Servis ?_ Convocare |" 
Assemblea sensa il consenso della Porta non può. 
La tranquillità minaccinta potrebbe beosì esere ripri- 
atinsta col rinforzare Il Ministero con un petriotta li 
berate, con un'sranistia parziale e col richiamare al- 
coni seastori pensionati, infine con altre misure popo- 
di tari { Pester Llogd. ) 
Altra del 6 dicembre. 
Wl senatore anziano Alessio Simich, che presede- 
questi gioroi il Senato, ha dato fer l'altro la soa 
dimissione, la quale venne tosto accertata. Egli ebbe 
38 anni di servizio, per cui gli compete l' intiera peo- 
sione. Dicesi che il Principe voglia mettere in libe 
85 prigionieri delle carceri di Topschid nel giorno di 
8. Audres, 30 novembre (42 dicembre ), anniversario 
della liberazione della Serria. Corre voce pure che in 
ne liberati alcuni prigio 




















ie 
























di 


























INGHILTERRA. 
Londra 7 dicembre. 
ja rezle, ad eccezione del Principe di 
Galles, che ricasse nel ‘castello di Wiodtor, e del Prio- 
e Alfredo, che l' sveva preceduta, partì iermattina 
li Wight, e vi giunse poco 
(0. T.) 








dopo le 2 pomeridiane. 
_ 
Sir Gaspard Le Marchant, che era. governatore 
Scozia, sarà successore di sir W. R. Reid 
tore d' Malta. Il posto presente 
à assunto da lord Mol- 
‘o a ciò rinunzierà ad esser mem- 
bro: della comuni. Lord Mulgrare sarà 
surrogato nella carica di tesoriere della lists civile dal 
ig. Spencer Ponsonby, 
trio privato di lord CI 
stenza che tento l’ anteriore quanto il nuovo governatore 
di Malta no n “ da 
sir di Lacy Evans 
—P—__ 
LAMENTO INGLESE 


Nel seguito della seduta della Camera de' lordi 
del 7. il conte Ellenborough, facendo la proposizione 
tendente » far del ‘dell'atto relativo alle ar- 
mi, decretato ultimamente dsl Consiglio gererele dell' 
India, domanda egualmente che sia dato uno ipecchio 
di tutt'i giornali indigeni ed europei, sutoriszati nell’ 
Indie, e copie di tutte le lettere d'avvertimento, indi- 

izzate agli editori de' giornali. 

Ei dice che l' atto relativo alle armi, qual egli il 
comprende, è conforme al principio, che si tentò re- 
centemente d'introdurre nell’ Indie, e che tende a por- 
re in terioi d'eguaglianza gli Europei e gl' indigeni, 
disarmando egurlmente gli uni e gli altri. Ma, a parer 
suo, essendo in questo momento la condizione degl’ Io- 
glesi nell’ India simile, a quella in cui trovavan 
manni nell’ Inghilterra sassone, essi debbono e: 
mati per la loro protezione personale, o almeno, nell 
i. | occasione, essere in istato di mostrarsi come milizia 


Per terminare, l'oratore, pur bissimando nel più 
gogliardo modo le atrocità de' cipaî, e massime ammet- 
tendo la necessità che una vendetta pubblica sia eserci- 
tata contro gli autori di quelle azioni disbuliche, dice che, 
altro canto, nulla si dee trascurare per acquistar la 

fiducia deg! indigeni nell'Iodis. 

Lord Granville ven può ammeitere neppur 
istante che gl' Inglesi debban considera 
che | condizione, in cui si trovsrono in Inghilterra i N: 
manpì io riguardo s° Sassoni. Non può neppur ammet- 
tere cel nobile conte che l'atto, relativo alle armi, sia 
nocevole agli Europei, poicbè la legge si limita ad e- 
sigere che un Ioglese fsccia conoscere al magistrato le 
armi, di cui ha bisogno di prorvedersi e che dee por- 
tare, a fia di poterlo fare legalmente. 
Sono pienamente, dice lord Granville, del pare- 
re del vobile conte ehe non si debba trascurare nes 
suno sforzo per sesicorarci le fiducia degl’ indigeni, ed 
ria profferirà il n 
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grave, che in seg 
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alle | pei e gl'indigeni; provvedimento ; che trarrebbe la 
ssa intera della popolszione a considerare ii Guvet 
no siccome un psrtigieno ed un violento nemico della 
sua renze. 
Lord Grey approva cordislmente la politica im- 
parziale dell'atto relativo alle armi, ch'ei presenta sic- 
come imposto da una necessità imperiosa e per oppor: 
un commercio, che avrebbe potuto farsi ed 4- 
wrebbe certsmente continuato fra gl'indigeni ed alco- 
ni Earopei visiosi, se fosse stato permesso a questi d' 
ere a disporizione loro armi in quantità. Era una 
necessità capitale che il Governo fosse indirizzato per 
golsa da inspirar fiducia agl'indigeni nell Iodia, poi- 
chè si avrebbe potuto noverare i giorni. dell' Impero 
loglese, se mai la sua immensa popolazione avesse po- 
tutò accorgersi che il Governo era contrario a' suoi 
interessi. 
Dopo alcune parole di lord Malmesbury, il qua- 
co- | le spalleggia in generale le osservazioni di lord Elleo- 
borough, il marchese di Clanricarde manifesta la sua 
le armi e delle rest 
La libertà della 


Au 























T.) 






stamps sono, ei dice, affstto inconciliabili, a fronte d' 
una guerra civile da combattere in sì gr nd' estensio. 
ne come quella dell'India. 

ll duca d' Argyll dep'ora le discussioni su que- 
ato particolare nel momento attuale, e difende eloquen- 
temente lord Canning, la coi mitessa ha più contri. 
buito a fermar l'incremento dell' insurrezione, che non 
avesser potuto fare i più severi provvedimenti in sul 
principio. 

Dopo alcune osservazioni di lord Derby, sulle pa- 
role profferite da lord Granville #1 principiare della se- 
duta (Vla Gazzetta d' ieri), l'adunanza si scioglie. 

Nella seduta della sera, della stessa. Comera de' 
lordi, lord Granville, dopo uno splendido elogio del ge- 
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passaggio delle truppe per l' Egitto. zioni saranno dell'importenza e della gravità suo 
































































































Îl wig. Zeadum propose la rissiuzione seguente: | sinte dallo Star, il grade tr-imanno di queno m, 
+ Lo responsabilità medeniana degli azioniati de' B.nchi | ting. In esso udrassi la voce di persone periti, in, delle sue 
fer vzioni in partecipazione dà iuogo ad ona speci di | vissute per psrecchi ai nelle Indie» tate impiega tris 
Pei gto nocivo ‘agl' interessi pubblici, e la legge attas- | o pella stampa o nella mercatura, e quindi capii, n Meceppere 
le forssodo l'ammissione di tal principio, esige una | vogliono, di tracelare la vera fionomia delle Lulle tu n pi 
modificazione. temporanee. i dl 
La proposta è scartata. Il È noto come ogni anno, da circa 7 od 8 ami doc, giori 
| in qua, avvicinandosi a Natale, 11 nostro celebre ren eh 

ziere Dickens pubblica un racconto più o meno hm Los 

atico, destinato. a' lettori del suo foglio ebdomaduri, 

te. Dopo slcune spiegazioni del cascellere dello scae- i Houshold /ords, e reltivo alla soleone ricorre 

chiere circa le relugani corse fra il Guv sa, festeggiata in Lrghilterra presso a poro collo sus 
fettori del Banco, ll Gill d'indevnità, relativo a quest’ s0 culto che in Germanla. I primi suoi ra-conti di gv 
title, fu letto per ls tersa volte ed spprovsto dalla tale ( Christmas carols, The Chies, The Butle go gli oc 
Camera de' comuni. Lo stesso bill fo approvato la pri- | Life, The Cricket of the heart) farono quelli che din tiche, di 
ma lettora alla Camera de' lordi. | rongli la celebrità. Negli ultmi anni egli n'è pers Ar 
———— | declinando. Coll' arricchire s°ivfingarci, ed oggile my novzie pi 
{ Nostro carteggio privato.) le lingue pretendono che, n somiglinnza di Alessand, trasmetter 
‘Legiie 8 desse Demo e Si altri ser.ttori francesi, at pesto @ dirvi l 
| varii scrittori, 1 cui racconti egli »i appropria. Che ci gl 
Chi regnò iersera di preferenza nelle sale del Par- “re sis, nel decorso anno, il Ravfrogio Ta a SUCCO 


fu la nebbia, la quale, comunque 


lamento inglese, 
oi ad introdursi da 


di estraziore pi 










mne geveralmente bissimato. D. k- 
prendere una 









n, riesce fra 













































per tatto. Mentre nel'e vie i cabs e le carrozze pasteg-. l'sbbia presa orl Christmas Tale, che porta, seri 
girano al sso, codoito maso da qualche Pi lle di Dickero $ il langhivime titolo pisa Teil 
rosi datto Lat sta impronvianie . perile of certain English, Prisoners and thee treomny sersatori, 
ener voi la nelbia era coi in /0omen, Children, Silver and Jewels. Dalla int de tutta 
ct fu creduto, io sul priocipio, impossibile di azione vedesi già com» il racconto debba abborday gi facere 
procedere ad una sedute. Lo speaker von era per at in allusioni agli eventi delle Indie € sì faccinn vibm che; ed 
n PEC ENnE ee Piso prg fra o corde più sensibili del cuore inglese: dinne e de atro delle 
do ashes queto tluei membrl più de Reni OS CITETIOITVA parla dine AME ine 
ni agi sat pi ri vallata dr i proce- ghe traversate e d'isole perigliose, di battaglie e di Qui 
ssd: soi pra Meer, to nto pe naufraghi, e tutto ciò stimola vivamente. gl'istinti n mo sulla 
i contare i membri presenti per vedere se vi fosse Îl gybondi del lettore bri'annico. Insomma, sé si ns i cipui. L 
momero di cinquina, richiesto dalle Conituzione per | quantità di copie venduto io pochi gir, 1 pei ci de 

ire legalmente una sedota parlamentare. Gli orato- ' Sert; prigionieri inglesi sono un succes, per lo n rl 

arevano omore fantastiche, le quali si agitessero | no, di danaro, per lo me Ita 





Vi dissi ieri che il matrimonio della nostra Pris. 
clpessa reale sarà cagione di straordinarie feste, e ri 





Per compenso, le voci ur più chiare e so: 



































-ippastendipmaridazgse però donde venisero. sì che la season, invece che in maggio, comi in restrizion 
sopettcolo era fr più mirani e corto che el geonaio. L'opera it-lina si afccla di già all'oro una diff 
porno vedere ell ora sino miri soil Hr Maja Td e mi i sen cel Dee 
ato. È, 40 del prossimo mese quello splendido e vasto t a' commi 

di ali tiato o olemodo figa e pri solo si ii) oli gono iN ee si com 
x ino, che doveva manifestarsi per l'ab- ni e della signora Spezia, ambo i quali mi si dicono risponde 


provazione del messaggio rezle, con cui era domsndi 
una pensione di mil'e lire annue a sir Havelock. Per 
lo contrario, essa fu aspra e piccante ssssi nella parte 
interpelistiva. La viuims di essa fu. il 


impareggisbili nelle ardue porti di Raul e di Polnt. 
na. A breve distinza usseguirà Za Slella del Nor, 
probabilmente destinsta a porre in evidenza le gie 
se moine della Piccolomini. 















Gelid MST o poster tr nd jo di quale mi Mentre i cantori del Teatro Italiano tornano a Lev question 
ile peli iS Sa ciato “ suo porto Pet dra dalla Germania, ove ban fatto un giro fecondo è MOLRIeT: 
alle ire parlementarie in fatto oro e d'alloro, i poveri cantanti italiani del Teatro di ir) 





di faccende indiase. In risposta »I sig. Vabsittart, il 
qusle domendava se, dopo le aggiunzioni al domii 
indisno avvenute sotto il governo del marchese di Dal- 
housie, si fosse pensato ad accrescere proporzional- 
mente le truppe ioglesi, il sig. Vernon Smith s' imbro- 
perse il flo, e dopo aver asserito che non esi 
documenti in proposito, noo seppe dir di me- 


San Giacomo non san come fare per tornarsene a c- 
sa. Il Teatro ai è chiuso, dopo un mese appena di rp 
presentazioni, abbeochè gli abbonamenti dovessero du 
rare tre mesi. La scarsa mercede, misurata parcamen- 
tà loro neppure per vivere in 
Or figuratevi la sivuzzione di quei meschipi, 
ig. Rontapi lsac'ò così invmanatrente nelle pe 




































si Ridi rif Mari una proposta per ate! Uire i loro lbmenti, vedere i lro vis spira talento. 
Da preentazione di fg afzili Mt la prova più SAD= nelle vie che fn capo e Leioter Square, è sn ce così dir 
Cages tape eb arene LIL OO RO I ipa 


pensare come l'incapacità e l'impotenza d'un diretto: 
re e impresario abbiano reso per qualehe anno l'ope- 
ra buffa italisna imposs'bile a Londra, tinto l' imp: 
fetta esecuzione dei porhi sugri detine. gettò scpr' 
a ingiusto discredito e provarò condanne sense li 
e senz'appello, giacchè come volete che gl fualimi “5p- 





i0 telegrafico delle Indie, nel tempo che la vali: 
era già in Londra sino dalla mattina. Questo ni 
chisma isformare a tempo debito il Parlaento! 

In quanto alle domande di sir J. Pskingion, da 
questo sonate fan de ei, reliivmeno ella ptt 

d cu * pelli 

gato a y; na pica de lee 5 quale * pellino dalle avventate critiche sì Im un perse, ove 
eee care ere: gori non dvono meppore un organo glroaliteo, e ove 
Sr la loro colonis somiglia ad uo camp» di di 
che la supplica io questione mon potea essere presen capi arrabbistt?... È vero che altrettanto. potrebbe Ì 






































alla Regina, perchè non era giunta a Londra nel mo- 

do regolare. Nulla di ciò che concerne gl' interessi in- pat all Presteti MO i Ria 
diani poò pervenire, officialmente, nelle mani del Go- loi 
verno inglese, se non viene pr ramente consegna: | 
to al governatore generale delle Indie a Cslcutta. Ve- 















POSSEDIMENTI INGLESI. 
















dete quale circollocuzione! ... MI Pays reca: @ La fregata sustriaca la Novara 
ili aesie) dale an | giunse nel suo viaggio di cireumnsvigasione, Il 15 ot 

Shutesbury perora per la aus leggo reMeasaci i tore, al Copo di “Soonn Bporann la qul'epoe, ba 
lta, cercsodo emuncipare ie. pa paese era tranquillo. Allorchè i reggivinti inglesi par Gianni 


vechie dal gio- 
go dei Vescovi e così far crescere | pi 
calca cere la confusi 
muni si occuparono 


tirono per le Indie, ni temette che la pubblica trangulk 
lità venisse torbata ; ma l' apprensione cessò ben pre 
aruto occasion di sperimentare la fe 
deltà de' legionarii tedeschi, 1 quali respinsero. enerti* 

















Comitaio del decreto, che s0s- 








































pende lo Statuto della B.n:a, e fuvvi chi osser (coni 
tarcibe opperiano, gue, spendendo lo Sata, e | crmente le nuore aggresioni de Cari » (0.7) “ii 
Parini Siero la misura FRANCIA. feta: 
o Ma Ul cancelliere dello scschlre pesi nel di Un carteggio di Parigi 5 dicembre, riportato dé poli nuo 
chlarare ester necessario che lo soscro nati Del di | la Oesterreichische Zeitung, dice quinto spprew: tutto co 
somma attuale, cicè al 40 p. 0/g. Fieuamzooe pila Nere Quando ultimamente il ministro di Stato Fool DELA 
Iafatti, come ieri vi di re una gita a Londra, i giornali belgi dissero esert si 
ciale nan è puoto bells è le” gole dela LTT Ter | egli incaricato: di present Leoni brrde 
sono fatte per cosforta È compromesso, proposto dalla Francia ton 
menti. Oggi si conoscono Prini muovi tal: | pui damubisni, e di frlo de quel Gabinetto appro wx 
Le principali bancorotte furoto quelle del alevog fra | "0°! d’bb'amo notare non essere consuetudine È molto 0 
node C. per 40,000 lire. di lor signori Had: | Napoleone IHI d''incaricare on ministro di una mini Bancono 
Lichieosiclo, Tedeschi, per 80, rordpog i dei signori che fonse di competenza di alto. matr. Ill Ta 
pagelle Pad i cei Fould recossi in Inghilterra in qualità di ministro de 
lamento, il sig. | la Casa imperiale, coll’ ordine di conoscere le inte none 


Hildyard, tory, rappresentante di Whieba 
region! SP Mioer Gibno è emi ceto dello ana 
aa Aabtoo, essendosi ritirati tutti gli altri come 
Eccomi adesso a parlarvi 9 
nr narizint ct 
nuore. Oggi un solo giornale, cioè il Times, reca le 
nuove di colà, unto nella prima che nella seconda edisione, 
Il Times avverte ehe un dispaccio telegrafico dovere 
essergli stato spedito all'arrivo del pirosesto straordi» 
nario ad Alessandria, come ne lo avvisa Îl suo corri: 
apondente, ma il dispaccio gli fu 
ne soppresso agli altri giornali. 
gentilezza, dice 












zioni della Regina Vittoria, in riganrdo alla reotitusie 
ne di visita, della quale la Region stessa. promise è 
far lieti l'Imperatore e l'Imperatrice dei. France 

Corte delle Tuilerie, dopo le cacce di Compiàgo® 
suol passare a Fontainebleau. la prima metà di diver 
bre, luogo quello, in cui adesso furono fatti. totti È 
preparativi per ricevere la Regina ed il Principe co? 
sorte. Pare però che l' imminente matrimonio dell 
Principessa reale faccia desiderare di protrarre quell 
visita alla prossima primavera. Io seguito a ciò, l' 19" 
peratore e l' Imperatrice riaunziarono a soggiorort 
secondo Ul solto, une pirie di dicembre s Fori 

lean. 
































Il bar. di Bourqueney, che ritornò fersert * 
i da Mans, ove andò a visitare suo fratello 1° 
ha u ori) lui, ebbe ieri lunga conferer® 
“ j col conte Walewski, dopo la quale partì la sera P° 

| Blois, onde levarvi la propria imigl. i 
| ti etraordinarii non richiederanno che si fermi 























a i trito pope di rimanervi solo sin dopo le feste di N S 
prlrcorzenlion | deeinni per ; ale. È certo intanto che entro. genoaio rivrnerì + Fer 

ha, EA sorveglianza governativa; e dai i dro reni Sendtatfinyo 

dall'anica corrispondenza arcivata a ulvamento, quella Ri 
I, risulta che i perigli sono gravissimi i Ta 

scent. Il Timer dice: « General Outram fine 

« rible reduced. — Le truppe del generale Out sm ven- 





« nero tremendamente decimate. » Acciò il Times si ; 
—_ 





4 riformini 
le rivela 
Îtà anne 











a dei tre deputati sostituenti. 
| decisa dover consistere dei signori 












deporsi. spootauenmen 

parola al sig. Oilivier, 

‘no ! » esclamate da qua 

incchò 200 persone rifiutano 

iase l'avvocato, ricacciandusi il 

— mi contenterò di godere il di- 
qui a sedere. » 


rene 
ai bo la voce generale, l'avversario del defonto 





conte Cattaneo è sottomesso a regolare processo. » 


Scrivono alla Gazzetta di Verona: e Non vi se 
rà afuggito dalla memoria il processo, intentato dal De- 
manio a monsigoor Conte di Chambord a_ proposito 
delle sue immense foreste della Champogne , perduto 
io prima istanza. Oc bene il Conte l'ha rigusdegonto 
in appello a Digione. 


HI prefetto dell'Alta Garvnna ba soppresso » per 
ordine del ministro dell'interno, la Gusette de Langue- 
doc, giornale legittimista di Provincia, ch'era stato già 
condannato parecchie volte. 

















—_ 


( Nostro carieggio privato.) 
Parigi MA dicembre. 


$ Verso il Belgio principalmente sì volgono ades- 
o gli occhi di tutti gli amatori di commesioni poli» 
tiche, d'evoluzioni del sistema par'amentario. 

'Avrete senta dubbio da quel prese direttamente 
notizle più fresche e perfette gi quelle ch'io potessi 
tmamettervi di seconda meno; e quindi ni ristringerò 
stirvi in compendio che tall è regguagli, che di la 
qui ci giongono, s'accordano ju assicurare al nuovo 
Ministero una piena riuscita nelle elezioni. Ne: 
vera, che ml fu indirizzata, si giusta quanto 
già si conoscena, che la proporzione della maggioranta 
liberale, nel complesso, sarebbe di circa 75 coniro 35. 
A Brusselles, che manda per solito sette deputati con- 
servatori, non si dubitava che la liata liberale, pastas- 
he lotta intera ; ad Anverss, a Charieroi, a Ti 
gi faceva assegosmento su risultanze presso che iderti- 
che ed anche a Liegi (°). 1 sig. Domon, l'ex mio 
siro delle pubbliche costruzioni uel penultimo Gabivet- 

vide scartata la sua candidatura. 
























reoccupa molto tutti coluro, che s'1ugeriscono 
[merli strana che da prima 






Rione, sono oggidì molto meno aflermativi ; e le Jero 
restrizioni altro non fanno che imbroglisre 
nos difficoltà, pelle quale più si va innanzi e men 
chiaro si vede. Quanio al rifiuto, che s' è attribuito 
L'commissarii, od all’ ambasciatore francese , di rice- 
ere il rapporto de Divani, sotto pretesto ch'esso non 
rispondeva a tutte le questioni, credo potervi affermi 
re che nolla simile avvenne avvenire. 
È ben vero che l'articolo del trattato di Parigi, rel 
tiro alle Provinele danubiane, è compiuto da ua alle- 
secreto , il quale compreode la lista di tutte ie 
quali le Poteze soscritirici del tratta» 
5 verano di comune accordo deciso che i Divani do- 




















faceva 





presentare in più memoriali separati , estesi un dopo 
l'altro, diverse serie di questioni , accoppiate a loro 
talento. Questa semplice considerazione, che non è, a 
così dire, se non un fatto di senso comune, Dista a 
mostrare che l'emergeote, cui fo allusione, è asso'u- 
tamente ioverisimile. Aggiungo pesto mo- 
mento, nessun memoriale, derivato da' Divani, è giunto 
al Mioistero degli sffari esterni, ove si ricevettero sol- 
tanto i rapporti personali, ed assai partico'aregginti » 
4 dir vero, del commissario francese. 

Si è molto favellato altresì. del 


















vicinamento 








previsioni furono cotfermate dal no- 


pubblicato nel foglio di vener.ì. 
MN alla’ Comp) 


\) Si sa che 
a Baio rg 








che sì a.serì avvenuto fra il sig. 
acid pascià. Credo che i 
sisnsi un po' troppo affrettati, nulla di 
fivora sccaduto ; ma, finalmente, altro e' non fece roche 
affrettarsi, poichè bo buone ragioni di credere che il 
ravvicioamento sia prossimo a seguire, e che se ne 
attende l'anvunzio certo da un gio 
tiene altresi per certo che dul 42 al 45 
mese lord Redeliffe avrà lasciato Costantinopo! 
d''approfitiare del congedo, che gli era già da lungo 
tempo conceduio, e ch'egli dee andar a passare a 
Londra. 

A proposito di viaggi d'ambasciaiori, Ferruk-Khan, 
salvo nuovo avviso, s' appresta a partire da Parigi nel 
corso deli» settimana ventore. Ei si reca a Lovdra, 

ato, ed ove non dee trattenersi se nvù sì- 
aoti giorci. Al suo ritorno dall’ Inghilterra, egli ha 
nzione di visitar Torino, e forse andrà fino » Ro- 
ma. 
mente 


di Thouvenel e Re- 
di tal novella 
simile essendo 

















via della Ù 
Un casetto molto bizsarro è successo, mi dissero, 
alla Borsa d'oggi. Da principio, in conseguenza d'uo 
dispaccio di Lundrs, che anzuozia un sumento nelle 





car con enturlasmo. Ca; 
nuovo dispaccio, che 
l'i compratori affoltarsi e rivendere 
io. Se non che, un terso dispaccio 
re che il precedente è erroneo, e che, ia luogo di 
ribasso, c'è nuovo sumento Dissppunto di tu i ri- 
venditori, i qu mani vuote, buono il cordoglio di 
veder la Borsa chiudersi, in forte rumento poichè già 
eran ue ore. 
O telegrafo elettrico ! son questi i tuoi tiri | 


SVIZZERA 


Il Consiglio federale ha risolto Ci chiedere all'As- 
semblea uo credito di fr. 32,000 per coprire il deficit 
rimsto dalla testè chiusa Esposizione industriale avix- 
aera. Quinto slis quistioce delle polveri, il Consiglio 
stesso ha risolio di proporre all'Assemblea di persi. 
stere nell'aituale sistema della regia, contro la pi 
sizione di abbandonarne la fabbricazione all'industria 
private. (6. T.) 


Un dispaccio di Berna, in data dell'4i dicembre, 
































annunzia: « feri l Assemblea federale ha eletto il Tri- 
bunate federale. Furono confermati Dubs, Piyff-r, B'ésch, 
Biuner Jager, Glassoo, Hermauo e Zebarufinen. Trogy 


Brosi e Cratoldi furono surrogati da Vigier ( Soletta), 
Aeppli (S. Galle) e Ci 
luogo le nomine dei 





GERMANA. 

— Monaco 7 dicembre. 
vista. dell’ Ageozia da fondarsi in Strassburg 
per l'arrolsmento d'una legione stranieria inglese, i 
Gorerni provinelali , dietro ordinanza ministeriale del 
27 p. p, rsmmemorano il divieto di entrare nel servi. 
gio militare ester», ed incericso tutte le Autorità di 
di vegliare attentsmente sull’ esatta. osserva 
divieto. (0. 7) 




















pol 
di quel 
AMERICA. 
Leggesi nel New Fork Herald, in dita del 21 
novembre prossimo scorso 
« Le ultime notizie ricevute d'Europa col Niagara 
harno prodotto un ribssso generale piuttosto forte: i 
buoni valori però si riebbero bentosto, e v'è molta at- 
vità alla Borsa, Is quale hs chioso oggi io rialso. 
Come già abbizmo annunzisto nell'ultima nostra 
edizione, giusia la nostra corrispondenza di Washirgt 
il signor Yrissari è stato vl neute ricerato marte 
| dal presidente ceme ministro de Subito dopo 
i la presentazic ne, il trattato, di cui abbiamo fat» cento, 
è stato sottescritto dI neoro rappresentante del Nica- 
gua e dal nostro ministro segretario di Stato. Ci 
da buena ate comunicato le siipolssioni 
Un porto libero sarà stabilito e mentenuto a ciascuna 
estremità della strada del transiio; 2° Gli Star Uniti 
quarentiscone la protezione e la neutralità della sirada 
del traosito, sensa specificare la Ccmpagoia che ne avrà 
il privilegio; 3° La strada del tranaito serà sperta a 
tutte le nazioni sul piede d'eguiglizoza ; 4° Gli Stati 
Uniti si riservano il diritto di srasportare la. valigia 
nelle loro proprie nevi, quardo l' Amministr-zione lo 
creda conveniente. Tali sono in sostanza i principali ar- 
ticoli del trattato 
« Si sono ricevuti al Dipsrimento deile guerra 
dispacci del colonrello Johoson, comandante della 
spedizione dell'Uwb, e del colonnello Alxander, co- 
mandante della varguardis. I prini confermeno la 
distrazione dei convogli di approvvigioamento; i se- 
condi trasmettoro la corrispont 



















































cumento, curieso a più.di un titolo, nvi vediam 
Brigham Young, governatore cel territorio dell Utah e 





che totte le 







appello per respingere 

vere; 3.° che la legge marziale è proclsmsta nel territorio 
€ che nessuno petrà entrarvi od uscirne senza permesso. 
Quando si ricevettero questi di venne tosto con- 
vocato un Consiglio di Gabinetto, ne! quale però igno- 
riamo che cosa siasi deciso. 

« Gli operai senza lavoro continuano a riunirsi per 
provvedere al loro siato e ascoltano i loro oratori a 
cielo aperto. Niun eccssso non si è più 
le loro quotidiane rafunsnse hanno perduto assai delle 
loro importanza. I lavori del Parco centrale occupano 
in questo momento più centinaia di operai. 

« Col telegrafo di Nuora Or!é:ns abbismo ricevato 
notizie di Veracraz del 7 novembre. Il generale Cortes 
eravi stato arrestato all'arrivo del piroscato il Tennessee 
Una circolare del ministre della giustizia di: hiara di piun 
valore le decisioni ecclesias'iche in qualunque processo 
sin clrile che crioninale. » | 


I 

nello Standard : « Giusta le ultime no- ? 
tinie d'America, l'inverno cominciava a inferire. Il Mis- 
sissipì superiore è coperto di ghiaccio e la navigazione 
chius». In molti luoghi del prese è caduta nere in gran 
copia. 

« Iucevdii terribili scoppisrono a Baltimora, a Ro- 
chester, a Mobile, a Louisville e altrove. 

« Nel Gabivetto di Wasbiagton si accredita l'opini»- ! 
ne che i Mormont sgombreraano l' Utah nella prima 
vera e audranno a prender possesso di Sonora. 

« Sir Willinn Gore Ouseley venne. presentato 
olficialmente al Presidente ed al generale Case. | 

« La riunione avventurieri di Wa'ker a 
Ponderborn è stata disciolta, e licenziate le reclute 

« li telegrafo anvunzia una collislere tra i bat- 
telli a vapore l'Opelousas e il Galveston, fra la bria di 
Bervick e Galveston. Venticiugue dei panseggiesi del- 
I° Opelousas rimasero annegati, e tra essi il gevera'e 
Hamilton della Carolina del Sud. 

« Un dispaccio d'Albany porta, essersi quivi fatto 
uo sceomodimento, in virtù del quale l'interesse del 
debito di Stato di Nuova Yorck sarà prontamente pa- 
l 4° geonaio a Nuova Yorck. » 
































Toti i Mormoni, in numero di 750, banno ab- 
bandonato la Califoroie emigrando verso 1° Uth. Pare 
che i fedeli sparsi nell’ Unione americana , abbiano ri- 
cerato or line dal sommo pontefi*e, Re Brigham Young, 
i concentrarsi intorno la suora Gerosalemme, e difen- 
derta centro gli attacchi dei gentili. 

È confermata la notisia del massacro di cento e- 

igrati diretti per ia California, via di wrra. Si vuole 
che gli esecutori di questa strage fossero Indiani, e che | 
| Mormoni vi avessero parte. 
11 governatore di Sonora, Bassa California, ha pub- 
o un proclama contro i flibustieri, e termina col- 
ita antifona: Muerte a los filibuateros! Amen. 
Sono giunte a Sacremento-City alcune Suore. 
della carità, coll’ intento di stabilirvi un orfinotrofio 
(0. T.) 



































— NOTIZIE RECENTISSIME. 






molti fogli tro 
no prossima ad attuarsi suora forma di continui 
dell'interregoo fa Prussia. Si tratterebbe, cioè, d' una 
correggenza , per la quale il Principe di Prusria con-! 
inuerebbe a dirigere una porzione degli affari dello | 
Stato, mentre il Re prenderebbe di nuovo personal. 
mente parte attiva »1 Governo. Senza dar gran valore | 
anomalia di tale combinazione, quasi non gionti- | 
ficsbile, veduta la Cossituzione della Prussia , prendia- 
mo atto dells nuova versione, rombinandola celle no- 
tizie suilo atuto di salute del Re di Prussia, renze 
prestarvi fede. » 


e — 


| Dispacci telegrafi 
i 























Torino AA dicembre. 

Il Re, nel suo discorso, diese sperare che la Ca- 
mera presterà, come l'antica, forte concorso e leale nel- 
l'applicazione’ e nello sviluppo dei priocipii liberali, 
base incrollabile della politica razionale. L' equilibrio 
fra le eotrate e le apese ordinarie rendere impossibile 
una grande economia, tuttavia essere necessario ricor- 
rere al credito per condurre a compimento le grandi 
imprese, come lo Stabilimento marittimo alla Spesia ed 
il perforamento del Moncevisio. Promette poi n pro- 
getto di legge per l' amministrazione interna ed una 
riforma consolare. (6. di Ver.) 

Londra 42 dicembre. 

Nella odierna sedute di notte della Camera dei 
comuni, il cancelliere dello scacchiere propose di ris 
viare la quistione del Banco ad un Comitato, indi- 
cando essere ritornato il Banco ne' suoi legali con- 








































Comp.; e da Niwsastle brig. olané. Orion, 7 








cap. Hogos, con carbone per Giovellna, ed H 
alcuni trabaccoli ancora. $ 

Melte vendite si verifcarcuo mas 
ame per consumo locale, cicà del primitivo 
veramente, 0 di Bori a d' 295, del Msno- 
goli muovo a d' 225, è del vecchio a d' 220, | _ Nell score 





futto cogli soliti sconti. Si sono verduti zue- 

cheri pesti VZ bassi da f. 22 ‘/, a 22.35, 

e! ora mancano affito in prime man, € 

ti Granwald posti a bordo e franchi 

af. 22%, Si dettigliano i co 
al iss 


cora in que' da 


























degli zuccheri pesti, e pù an- 


veuno fato. Granaglie piuttosto in decadenza. 
Veadite sulfe coteme 

ribasso nei prezzi. Nei 
uve, nel resto prezzi invariati. Poco si fa- 
















mercantile. 
pignoletto . 
gialloncino fino .| 49. 











5) |uuse. 
043. |Marsiglia » 110%, 
n — |Messns. » 15.32 
Venesia 15 dicembre. — Gli ultimi arrivi q368, laine.» 09, 
faroro : da Ortona il nap. S. Francesco, cap. 615° |Bapoli... » 5 | 
Giannino, con fichi, macdorle e pochi olii a | Car pae | 
Savini; da Bergen orig uorv. Tordenskiel, | Comtaniinep, sè — |Parigi | Scala 
cap. Soresen, con baccalà, per Blumenthal € | Firenze, 985, [Rome e 


46." |Trivaag ge 375 
day [Face #0 118 


— "zano... 0592 [900 
98% > » di ravizzone 


» di ricino... 
ottava, notammo a Trieste 


fabbrica. Poco nei cafè Rio 








DELLA RORMA DI Vi 
attive d'oli seni 
frutta mancanza del 





Vinmi 10 dicembre 1857, 
Una buona disposizion: 

















* Qedscterg » 5 
+ Peet » a 
» Milo sd 
e acer. sol AL b 
a» Uaglaria 5 
» * Golia 5 
® sc altre Prov 5 

Banco... 28/, 
Preti cea lot. 1826 













NB. 1 prezzi a valuta aust. ed a corso pliteale. 


faghe verzie della Casa Ufiti Vunno 


#1 por. 
si ora spiegata già 

































ipor. Gai 
alfet 5 





Pranito 


+ 109 


—10) 


975 — 977 È 
ii, B Onbl dall’ esonera 4. Iof.a 5. 
REALI Croa- 
; e 5 
" sibI dallo Siero pieno pagamento 


Sal Bud w-Linz Sa 
Ford. del Norè .... 
delle Sur. fore. delli 
8 dit 209007 500 
Sire Kika {300 
ew pi. dl 30%, 
ide cang. SM go 


TOTI . 








3 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nall' Osservatorio del Setzinario Patriarcale di Venezia all’alterza di met. 20,21 sopra il livello dei mare. — Il 14 dicembre 1851. 


Dalle 6 2. del 14 dic 
del 15: Temp mass. 


Età della luna : Giorni 


» min — 0°0. 












dal presi. nazionale. 
. pani: 





dei Tirolo, Vorarib. 4 


Ss 








appoggiò una controproposta del DI 
areli. La proposta del Gorerno fa adottata alla mg- 
di 295 voti contro 447. ( Y. if nostro dispac 
cio d'ieri.) ( Corr. austr. lit.) 
Parigi 1A dicembre. 
Oggi correva alla Borsa la voce di una nuova di- 
minuzione d'uno per cento nello sconto. Stando pare 
ad una voce, Emilio di Girardin avrebbe comperato il 
Courrier de Paris, e si presenterà come. candidato 
alle elezioni suppletorie. Le relazioni da Londra di- 
cono che nel crocchi impertanti vien ritenuto impos- 
sibile lo scioglimento della Compagnia delle Iodie 
orientali. Un telegramma da Costantinopoli parla di 
nuoro di avvicinamento fra Thouvenel e Reseid. Alla 
chiare. della Borsa, rendita 66:50. Ferrori» dello 
Stato 670. Consolidati 94 4/3, (Presse di Y.) 
Parigi 42 dicembre. 
L'odierno Monileur annuncia esere aperto nn 
credito di un milione per le Commissioni di benefi- 
cenza, onde promuovere lavori di utilità generale nei 
Comuni. Il rapporto del ministro Billault dichiera im- 
possibile che le peripezie all’ esterno non  reagiacano 
solla Francia : aperasi però che, continvandosi i le- 








| vori in proporzione più limitate, con altri aiuti op- 


portuni, e specialmente coll'occupare temporaneamente 
{ lavoratori in oggetti comunali dî utilità generale, me- 
dirote un credito a tal nopo da aprirsi, e col fondare 
Stubilimenti pubblici alimentari , si potranno diminui- 
re i cattivi effetti di quella reazione. (Corr. auatr tit.) 
Parigi 42 dicembre, ore 6 pom. 

SI aspetta fra pochi giorni il generale Lamori- 
clàre. Corre voce che ni presenti qual candidato. p 
le elezioni suppletorie di Parigi nel circondario elet- 
torale, che elezse il Cavsignac. Il Banco di Francia 
presterà alla Siocieta delle ferrovie 50 milioni di 
chi, e terrà per un anno le obbligszioni dategli in 
pegno per quella somme. Ferruk Khan, Invisto. per- 
siano, fa preparativi per partire dall'Europa. Si atten- 
dono qui sicuni membri del Divano di Mold edi 
quello della Vulicchis. Alla chiusa della Borsa , ren- 
dita 60:70. Ferrovia dello Stato 675. Consolidati 


























AU % ( Prese di V.) 
Amburgo 42 dicembre. 
Oggi ha luogo la seduta della Borghesia, alla 
qual,a quanto si dice, il Sesto chiederà un voto di 





fiducia onde poter porre in ordine gli affiri di ci 
delle prime nostre Case bancarie. ( Corr. aus 
Stoccolma 40 dicembre. 
Oade allontanar la peripezia furono proposte agli 
Stati le seguenti misure: un prestito dello Stato di 
40 milioni di talleri, coa impiego disponibile ; un pre 
atito per ferrorie fino a 40 milioni ; la libertà nella 
misura degl' interessi pei Banchi ; la prolungazione 
3 mesi delle cambisli scadenti presso il Banco del 
Regno; e la modificazione delle leggi riguardanii. gl” 
interessi. (Corr. quatr. 
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__———_—_— 
BORSA DI VIRNNA de 17: dicembre. 
Corso delle carte pubiivche. 








Oubtig dello Stato . . . . - 815 n 
» del 1853 con rimborso . al 5 . 

* dei Prestito nazionale. al5 . 

Ra PERE ONE? 

» del 1850 con rimborso. . al é . 

È ARE ARURT 











Marsiglia Dee 
Berino per 100 elleri prussiani . > 
Frzacoforte su Meso par £. 120 a 24% 
Genova per 300 Lire nuora . |. * 
Amiurzo per 100 marche Banco, 
Livorno per 100 Lire . . . . . - 
Bilano per 300 Lire austriache 
Parigi per 300 franchi . . . > 
Vevezia per 300 Lire austriache 
Bucarest per 4 forino 234 giorni 
Costantinopoli —» . 
Aggio degl' IL RR. secchini p_% .. 


Borsa di Parigi del 14 dicembre 
66.70. — Quattro 4/3 p.0% 93.— 
Borsa di Londra rlel 44 dicembre 





‘onsol. 94 5/, 


Trieste 44 dicembre — Aggio dei da 90 caruu- 


ani 83/08 4/2 po 


eni SPERA 1 


nOmIZIE TEATRALI. 
Teatro Gallo a S. Bened-tto.— I Capuleti e Montecchi- 
I Capuleti 6 Montecchi furono scritti e rappre- 
sentati la prima volta alla Fenice nel carnovale 4830. 
Vent'otto anni circa, per la più mobile di tutte lea 
ti, è presso che un secolo: da allora i gusti si modi- 








fiacco 1/, ad ‘/, più bassi 


tihunpo Li... 
com lotteria 1824 
» 1899 
* 1856 


15 
41 » 25 per Bristol, ed 







mentone Galata è Odessa 
mercato sem) 








ARRIVI E PANTENZE. 





















Ottone, segr. presso l' I. 
— de Alvensleben, po: 


pei pi atm Roberto, poss. di 
































Londra 4 dicemb (disp. tel.) — Cotoni 
Valle 54,009, veadite belle 20/000, mercato 


caflì in loco 1 a  scell' più bisso; Crylan 
DI a 52; due carichi viagg. Rio vend. per 
Costantinopoi, © 000 superiore a 38 e 600 
succhi comune go-d first a 3i 
srell. pù lassi; due carichi Avana viagg. N. 


21 4], per Trieste, Frumenti arrivati Tunga- 
rok Ghirka 42 ‘/,, Odessa 45‘ 3 2 


pre fiacco. Cambio 
42 a 20. Consol. p genn. 91 */y 


Arrivati da Milano i signori : Lovella har. 
R. Luogot. lombarda 





deghem co. Carlo, R_ciamb. o'and. — Da 


ficarooo, i cantanti, che allora si usavano, non s° usano 

più : ora corrono sîtri modi, altre scuole : insomma, l' 
opera, andata in iscena con grande aspettativa, non eb- 
be esito ad essa eguale, e questa sera, probibilmente, 
non si manderà indietro la gente. 

Quent' è che non abbiamo trovato Asucena in Ro- 
meo, o almeno lo abbiamo trovato qualche cosa lonta- 
no da quel tipo, che ci era rimaso impresso nella nu- 
moria da’ tempi della buon' anima della Grisi. Certo, la 
Brambilla veste magnificamente le apeglie virili, si- 
guoreggia co'suoi passi la scene, è un leggiadro e for- 
te Romeo ; ma ci saremmo figorato ch'ei brandisse con 
più ardore, con maggiore entusinamo, la tremenda, ul- 

| trice spada ; ch'ei facesse sonare più alto, più san- 
gninoso, quel Bero suo ti apreszo. e sfido, che altre vol- 
te come folgore seoppinva, cont-o Il rivale; ch'ei s.- 
| pesse infine più tragicamente morire, II teatro nè ar- 
tico nè moderno non ha sitursione più drammmtica, 
più subiime di quell improvvisa risorrezione di Giu- 
| fietto, allor che Romeo più non può vivere, e gli 8° 
! manti, rì presso ad esser felici, veggono la_ loro felicità 
aporir colla morte. Egli è veramente l'eccesso dell'u- 
mana sventura, e Ja Brambilla non se ne ispirò quan- 
stieri. Il famoso: Oh! se tu dormi svegliati, 
quel classico e sì eloquente restarmi io deggio Eter- 
namente qui, la suprema preghiera del morente: 
vi! vivi e vien talora Sul mio sasso a lagrimar, pr- 
roloe musica pletosissime, passarono sensa nessure prr- 
| ticolare impronta, come cose comuni. 
| Mu la Brambilla è sempre una graude m 




























plavsi. 

Lo stesso dicasi della Zenoni, che mancò di for= 
antò finimente , massime l' 
che, con poco perdonabi» 
lotrodosse nella parte terza, in luogo del- 
l'originsrio Morte non temo, il sai, gosstndo così in 
piri tempo l'azione ed il canto, perchè ni sostituiro- 
no vane parole, che nè meno s°intesero, a quella sce. 
na toccantissima, e ti vera, in cui la titubante fanciu!» 
la, prima di scendere a quella pruova estrema, di 
molare la morte, manifesta i suoi dubbi a Lorenzo ; 
e si toglie uno de' più bei tratti allo spartito. Con e- 
le irreverente licenza verso la memoria dell’ immor. 
ale maestro, e trto grandissimo alle persone, ri tron. 
cò di netto la scena, in cui Giulietta domanda il per- 
dono del psdre: A% non poss io partire Priva del 
suo perdono, ch' è pure uno de' peggi più stupendi 
dell'opera. 

Dopo ciò, dopo quest' aspro governo fatto dello 
apartito, è da meravigliarsi s'egli non ebbe se non un 
discreto succemo ?. Nè pur dela parte del tenore non 
ebbe un certo sostegno, benchè il Carisio ssppia il 
fatto nuo, ed abbia il merito grande di possedere una 
| voce intonata. 

Ma chi ebbe veramente il anto della rappresen» 
azione, e' fu il Mirco, giovane, il quale sonò sui suo 
| clarinetto con tanta sonvità e maestria l'a solo, che pre- 
! cede la scena e il gran duetto della parte terza, che, 
caso unico! ne fu domandata ed ottenuta la replica. 

Lo spettacolo è posto come il solito miseramente 
in iscena : si vede che sta per lasciarci ed è proprio mes- 
so in abito da viaggio. 


VETTE RETTA I 


Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettive sonanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono esere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. melita 
Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 4858, 7 intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
I Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi. 
' In Venezia =» =» 42 » 24 »40:50 
i Nella Monarchia» —» 54 » 97 » 43:50 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna] 
» Regno delle Du 




































Sicilie 

» Granducato di To. 50 » 40 »90— 
scana 

» Ducato di Modena 


ja» Parma 
Nelle Isole lonie 
Nel Regno del Belgio 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 





+ Middl. Orl. 6 1/z; | I! 13 dicembre. 




































IAA dicembre. 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
1 15, 16, 47, 48 e 19, in S. Pantaleone. 








zuccheri un 





uno Pernambuco a 


ue 
‘da 31%, a 914), | SPETTACOLI. — Martedì 45 dicembre. 








ALLO A 8. BENEDETTO, — 
Capuleti e Montecchi, del M. Bellini. 
Alle ore 8.04 








Nel 13 dicembre. 


Morino. — Heid- 


rata al Ridotto. — Alle ore 8 0.4/y. 
Vieoma — de Mab- 


TEATRO CAMPLOY A 8. SAMURLIL — rami 
tica Campagna, diriti da Giust. Mozzi. 







































» 100 » 50 » 25— 
» 104 » 52 » 26 
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pera 


marno arorto. — Drammatica Compagnia 
di F. Boldrini, diratta da Aless. Salvini. — 
Riccardo duca di Glocester. — Una se- 





leto d'oro abbonlano e trovansi | ceva nei cosoni. Gli scoati più fucili a 6 */, È . Verona : Laschi Giscomo, dott. in legge. — PRI a) 
moto otto sopra 3% P- 0% di oggi; le [a 6 Pn e e ila e Di Tel Ù De Pedone: Bensr hesso sg di Bino [i pat genre sie deri i Lei, 
Baoconote a 92 ‘/y; non si ciano affari in uti vani op DIRI E CON 1880 | De figo N. Wo pote in Sao Beet o 
pes (AS) | ati 1 mb — Ac i pu | Ala e 1010 Tita CHOO [Eee ame © DoTrate Rin | ® TRAE O Caiano d nio 
nastro marco om pati affi egntamente Stato che degli effi industriali. Le divise * o; meSbom. 16 ip Cir re se Mano Fran È ttt, dieto da Aotmio retti 
mmmea. — Vonasi 15 dicembre 1087. _ | 0 (O Ce ce ei pe | Melo etere RIA sine 186. | cesto posa di Parigi. — Per Trieste: Bour- | - APecchino palio per 24 ore, Con ballo. 
14053 / Tal diFrLL 620 | nentoni, anche per qualche acquisto in rebi è prior dette 5 E uignoo di Baumberg har. Antonio, cav. di |" Alt ore 0 er 
668 | pronta per l'Istria pagandosi da | 14.5) a » ‘navig. sui Denyhio ‘ SÎ6 più distinti Ordini, LR. contramm. della —— 
581 | 13, grado e qualità Riso aument te è dei Lora iu Trino. Marina ec. ec. — Baranowsky Paolo, cap. INDIG. — Diploma, Sovrano autogra- 
1 fometuertr ha |; — [rosso — Butlm A. Gugl, coso deli | fo. Concessione, Nominazione. Pubblico rin 
EIA Cori delia reolita di Cone. n Stati Uniti d' America in Tri graziamento. Degl' Istituti di credito del Re- 
IRC 4 x Federico Emilio, pos. di Bet no Lomb.rdo-Veneto ; primo articolo. Il 
+1 RISO 3 DRESETAIA rensen C. T., uff. danese. odesti di Venezia. —  Ballettion politico 
10% (ORE) Va. Cirene dei ambi delto horse di Vianna, | Reichenfels, pres. presso l' dell siorosto. —Sul prestito della Banca 
ii Dad giorno 10 dicembre 18! — Ramon de Espjer, pos di Vienna ad Amburgo, -— Cos dell: 
» Glogguta, rent. © Hirsche! civ. Leone, poss. — Baillie dott. | die lezione uffiziale delle ultime noti 













inM dC | Carlo e le Coeq H. Giacomo, uf ingl. — | ossercazioni -  cnomaca pia. <ronn 
Amberzo p. 100 marche B. . Per Verona: Mantegazza Meraviglia nobile | Inpor: + Anvria largizioni Dedica: 
Amaer: L Paolo, poss. di Milano. — Laschi Giacomo, f accetta‘ Ordinamento de' Ginnasii. Consi 
Aogusia p. i 10) dott. in legga. glio comunale di Milano. Incendio. Opera 
dea sp ; duona > S. pont, : Nostro carteggio: inter 
a 100 tall. prosa. . è Nel 4i dicembre. nunzio al Brasile; fuvole de' giornali: pro- 
'rancoferse s/M. p. (. 120. è £ Lp ava cesso. Notificazione. 
Gicem p, 800 L'a La pAgrivnti da Nilano i signori: Woolbury | prot “gr pirepii 
È Lione p. 0 fe (11 » P. Gio. oe amer, — Da Torino: Cu | D. di Parma = iltustre viaggiatore. 
Lipria p. 400 sol La Ermanoo, dott. in med. di Pietrob. | Russo; dichiarazioni ; convenzione ; 
Liver p. 300 1. 214004, 3ie lau ’adova : Bouvin Carlo, neg. di Neu- È simo. La peripezia mercantile ; l' Impera= 
Lovdra p. 1 L.sterl (...» tel. — de Fini bur., consorte del R. trice vedova. — Impero Ortomano ; notizie 
cd 0 ide ‘0a 1088 Rim | Mato prov. — Da Trieste: Puttkor Gius. | della Servio. — Inghilterra; la famiglia reo- 
B8-820 © | uarsigio p SUOI...) d20/, dvn | 0 Severo Gius, poss. di Vienna. de | le Nuovo governatore di Molta. Parlamento. 
40.45-10.46 Milane p. 302 1. ausir. . Badenfeld baronessa, poss — Da Vienna:f Nostro carteggio: la Camera ; le notizie 
fa 8AM-842 | Parizip 300 fmoti..la Lizzari uob. Antonio, poss. — R'wi dottor f delle Indie; teatri. La Novara: notizie del 
o] sem idem # Cario, av. — Da Verona: Terzi nob. Lui- Capo. — Frantia ; Foul? e Bourgueney I 
cha da Vavezia p_ 300 1 arse." » 1054, 3/n |P f0S. democratici. Processo. Soppressione. —Nestro 


lacus iano? 


Bacorestn.4 {244 n 
Costi.» A dirigent 








dh sete p/a 40%y-105/, 


Partiti per Treviso i signori: de Lodron 
< Carlo, poss. tirolese: — Per Trieste: 
Grellepois Lodovico, neg. di Praga. — Per 
Padova : Borie L. Carlo, poss. amer. 

tener Daniele Emilio, neg di Losanna 





carteggio: cose del Bel 
cipati : voci 

legrafo. - Svizzera; — Germania; 
merica; varie nofizie. — Rucentizsine. 
Varietà. — Garnettino revcantile. 











questione de' Prin- 
Ferruk-Khan ; un tiro del te- 


A 
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rolungasti, cedute sd ast, 
ELENCO dei Prinlagi conferiti, profungasi, codul ci 
sati registrati dall'IL R. Archimo der Primlega nol mese 
di maggio 1857 
PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione - V. Je precedenti Gazsatte) 

20, A Franeesco Guicheoée, a Suint-Métarà in 
Francia, rappresentato da A. Menrich, segretario delia: Società 
d'arti è mestieri a Vienna; invenzione di un congegno mecca 
fico, cosi detto Guichence't Symphonista, per ottenere sul cem- 
Aa o sull'organo intieriaccora, iccando un sol sto; il 10 
snaggio 1867, per 1 anno, cotensible. 

"805," Caneioa Uebe, commerciante di mobili a Post; 
iuveazione di una tappesseria per mobi, onde preservarli dalle 
tare; 1l 10 maggio 1857, per 4 anno, segreto. 

‘2. A Giovanni Preshel, fabbricate di prodotti chimidi 
a Vienna ; iaveaziona di ua ©smetico, così detto Kali-Créme, 
è che servo a purificare la pelle; il 10 maggio 1867, per 
amo, segreto. 

"3, A Gregorio Russo, mecsanico a Genova, rappresentato 
del dott. . Fornara, direttore dell’ Agenzia: austro-italica a 
Vie.na ; invenzione per ottenero una forza motrice, mercè l'e 
vaporazione e la condensazione dell'argento vivo; il 10 mmag- 
, per 4 aono, ostensible. 
N Muurizio Neufeld, incisore in rame a Vienna; in- 
venzione di riportare su lastra di rame, mediante uo' apposito 
torchio, incisioni e litograto, fscendove , mercà questo tcalco, 
quella ‘quantità di copie: di ‘cui wi abbisogna; e di ristabilire 
sato primiero ia lastra di rame; il Î9 maggio 185 


a Vieona; miglioria nel modo di 
ai Gojp, e 1 cop falls i 
Il 13 moggio 1857, 100, ostensbile. 

A Giovanni Hurds, armaivoio a Praga; miglioramento 
dei Saschetti per la polvere da caccia; 1l 13 maggio 1857, per 
2 aani, ostens ble, 

37. A Maurizio. Hatscheck, 
miglioramento della così 
4857, per 5 anoi, segreto. 

38. Ad Edmoodo M:chel, a Puteau in Francia, è F. Ver 
deli, in Parigi, rappresentati da Eioardo Schindt o, Federico 
Paget ingegnere civile a Vienna; invenzione nel medo di pre- 
parare l'estratto di robbia per uitorie e pografe ; il 13 mag- 
fi» 1867, per 8 andi, segreto. Quest'invenzione fu privilegiata 
in Fraacia ll 15 ottobre 1»56, por 15 anni. 

39. E nesto Werner Siemens, e Giovanni Giorgio Halshe, 
proprietario di uno Stabilimento per la costruzione dei tiegrafi, 
soto la firma Siemens © Holske, a Berhoo, uo da 
G. Miki, a Vieona ; invenzione 
il 13 maggio 1857, per 3 anni, ostensibile. 

‘40, A! dott. Aut-nio Ortmayer, decano emerito di Univer- 
già, già avvocato provinciale, agente giudiziario militare a Pest, 
inveazione di estratre l' acqua 
o dai ruscelli (iodipendentemente da macchine prementi ), sol 
levandola © raccogiendola in parecchi serbatoi (lontani gli uni 
dagli altri), dai quali essa può scorrere in qu l.iasi direzione, 
servendo di tal guisa all’ uso pubblico e privato degli abitanti; 
il 13 maggio 1857, 5 aoni, 

‘44. Ad Alberto Rosì, tecnico a Francolorto sull’ Oder, rap 

da Giulio Celestino Sei, dottore in legge a Vienna ; 
aveogione di una stufa a gaz che serve a cuocire © riscal- 
dare; il 20 maggio 1887, per 1 anno, osteusibile. 
( Sarà continuato. ) 


AVVISO D'ASTA. 

























assicuri 








Machlow nella Moravia; 
spa universale ; il 13 maggio 

































(2 pubbl. ) 
L'L R. Comando delia Batteria N. 7, dei Racchetteri 





reade noto, che a Vicenza nel piazzale di Capo Murzio, nei 

guorni 17 è 19 corrente ale ore di mattina, saranno ven- 

duti lla pubblica asta, © contro pronto pagamento in moneta 

convenzionale (secondo la tara del 1° novembre 1823), 
N. 38 cavalli sciolti dell’. K. armata. 

Vicenza, li 1! dicembre 1857. 

Il Comandante della Batteria N. 7 dei Rucchettieri 

FLAtscuART, m. p. Capitano. 











di 278 AVVISO. (2° paiò ) 
la ordine a river.to Dispacci 21 oitobre u.timo decorso 
N. 33120 della eccelsa L K. Luogutenenza sì desuce a può 
Mica notzia, che scadindo col giorno 31 ottebre 155% l'auivale 
contratio cela Riconturia della Direrta e Cissa di questa Fro- 
vincia, nel giorno di lunedì 28 diceubre p. v. avrà luogo presso 
questa IL Ry Delegazione provinciate uu’ esperimento di pubblica 
asta che sarà aperio alle ore 10 ant. onse deli: are, se così 
% piacerà, è sempro cola riserva della Superiore sanzio» 
Re, l'appaito della stessa Ricevitcra dela Ditta e Cassa di 
questa Pronnca per un nuoso sesseanio che avrà principio col 
giorno 1.* novembre 1858, e fine coi $1 ottobre 1504 verso un 
aunuo delerainato correspettito. 

Ogui aspirante dovra depositare a garanzia della sua of- 
ferta la somma di ausiz. L. ‘0,000, riservandosi la stazione 
appaltante di ammettere in luogo di danaro effettivo un cor- 
rispondente avallo di persona © dutta di sulvenza vowria, e come 
tue conocuta dalla Siazione appaitnte. 

La esesuzione di tale deposito verrà provata meiaute con 
fesso da emetiersi dalia LL R. Cassa proviucaie di fianza. 

Ogni aspirante dovrà non solauente essere immune dalle 
eccezioni legali espresse nei combinati arucoî fÎ, 146 delia 
Sovrana Poteuto 18 apale 1816, ma dovrà altresì’ farne ver- 
hainente formale dichiarazione che sarà inserita uel processo 
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TISNONZZIZIZZENA ENI SNA NON THAN TOTI TE NICENTED ON ENTE VOZZZEV 22 CE ZZNO<® 





artutto speso del delieratario e del'a sua sicurtà, ed anche di 
A nuova delibera a tuito carico di quello © di quesia. 
Seguita la delibera uon verrà accota verun'alua ufferta, 
è approvata che sia la medesima dalla competente Auter.tà do- 
vrd ‘il deliveratano aver prestato entro giorni 20 naturali, © 
continuati deccrreoti da quelo della delibera medesima, 1a iso 
nea fideiussione del contratto da stipularsi fino alla concorren- 
sa di austr. L. 740,00. 

La fideiussione potrà essere costituita 0 mediante dep.sito 
in danero sonante eseguble vella L R. Cassa di finanza 1n 
Utine da documentarsi colla produzione di analogo confesso, od 
n beni fondi il cu valore verrà calcolato a termini di legge. 

È in facoltà della pubblica Amministrazioni 
della Stazione appaltante ul ru l'esperimento d' asta per 
migliorare ie condizioni proposte, ferma cò nullumeno la obi 
gauione del deliberatario, v dei deriberetumi anteriori. 

Si dichiara in fue, che la ricevuria dela Diretta e Cassa 
della Provincia dovrà essere giusta je prescrizioni della citata 
Sovrana Patent: 18 aprile 1516 e dei reativi Regolamenti, € 
sotto la siretia. osservanza dell analogo capitare, che a cia- 
seuno resterà ostensibilo col giorno d' oggi presso l' Ultcio di 
spedizione delegatizia dalle ore 8 ant. sno alle ore 3 pom, 
ecclivati i giorni festivi. 

il presente si dirama colle stampe per essere pubblicato 
ed affisso a termini di legge, e se ne farà inserzione anco nella 
Gazzetta ulizialo di Venezia a maggiore notizia di chiunque po- 
Aesse averne intresse. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Udine, 25 novembre 1857. 
LL H. Delegato provinciale, Cescui. 


N. 32204-3840 VIIL Cong. Prov. N. 2839. 
1. N. DELEGAZIONE DELLA PROVINCIA DI VEROM. 

KR. 8. T, U. 

Eienco dei Boni di credito, estratti a sorte nella 
seduta del provinciale Collegio del giorno 20 novem- 
bre 4857, per l' ammortissazione da verificarsi. alla 
scadenza delle quattro Rate prediali ordinarie dell’aano 
4858, che viene per norma delle porti debitamente 




















COMMISSIONE PROVINCIALE PER LE SUSSISTENZE E TRASPORTI MILITARI 












che restano da estraral ap- 
partenenti alla Serie Primo e Secondo Prestito ver- 
fanno ammortizsati nelle Rate prediahi degli ani suc- 
cessivi sensa interruzioni, e così i Boni frattanti il 3 
per cento. 

Vengono iavitati i possessori. dei Boni già estratti 
a totta la IV. Rata preciale 4857 a prestarsi al ri- 
tiro del capitale ed interessi, prima che spiri l'anno 
‘camerale 4858, cicè prima del 34 cnobre 4558, e 
ciò per evitare i ritardi conseguenti allo spoglio dei 
resti onde munire il Ricevitore provinciale dei nuovi 
Elenchi. 

Fisrlmente si sccitano quelle Ditte, che non 
hanno ancora ticupersto alcuni Boni di credito del IL 
è i Prestito, a all'IR. Delegazione pro- 
vinciale, onde ritirare i Boni medesimi. 

ABS. 
Barone De Jonpis. 
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- 2032 - 
AVVISI DIVERSI. 


Ognuo sa quanto sia infelice la condizione di co- 
loto che hanno sofferto la perdita di un occhio; e 
però a noi gode l'animo di far sapere a'nostri lettori 
che il sig. Boissonneso, incaricato del servizio degli 
occhi artificiali negli Ospedoli di Parigi sarà in Tori- 
no (Albergo dell'Eorop») il 44 e 45 corrente dicem- 
bre; ia Genova (Albergo della Croce di Malta) il 48 
e 49; in Milano (Albergo dell'Europa) il 20 e 24; 
in Venesia (Albergo dell'Europa) il 24 e 25; in 
Trieste (Albergo dell'Aquila vera) il 28 e 29. cor- 
rente. 

Ciascono può da sè stesso, senza necessità di 
operazione chirurgica, adottare, come un piccolo cap- 
pello, il suo occhio al moscone oculare, divenuto in- 
sensibile, e da cui esso riceve il movimento sensa 
impedire il battere delle palpebre, e senza eccitar mo- 
leste sensazioni, così che peppore i fanciulli se ne 
dolgono, Ed emulando in purezza e la espressione la 
natora, esso conforta di speranza coloro che della 
perdita di va occhio erano suuti costretti sd sbbando- 
pare l'impresa carriera. 

1 poveri raccomandati dsi membri del clero o 
dagli Uticii di Beneficenza, saranno serviti gratuitamente. 

Lo Strbilimento del sig. Boissonnenu è a Parigi, 
rue du Monceau N. 1. 
—— 


Ml 2 Gennaio 


si farà in Vienna la 7.0 Eatrazione di Serie 


dell 
IPRESTITO DI STATO IMPER. REVLE AUSTRIACO 
dell'anno 1854 
rimborsabile con fiorini 78,8 80,000 V. di Banco. 
Le vincite priscipali sono : 5 volte fior. 200,000, 
5 volte fior. 470,000, 5 vol'e fior, 440,000, 5 volte 
fior. 440,000, 30 volte for. 400,000, 5 voite fiorini 











| 80,000, 3 volte fior. 70,0000, d volte fior. 60,000, 


40 vole fivr. 50,000, 47 volie fior. 40,000, 2: volte 
or. 30,000, 37 volte fivr. 20,000, 48 volte fiorini | 
40,000, 130 volte fior. 5,000. I 

Il'toinimo guadagno che una obbligazione poss | 








Cediamo le obi del mentorato prestito al 
di lize 840 austr. obbligandoci, secondo il de 
a ripiglisrie dopo la suddetta 


che orora sarebbero inten 
» Dosta al pre- 

di lire 30 austr, ( differenza 
na e 810) per qualunque obbligazione de- 
siderata, per partecipar della predetta Estravione ed evi- 
tare così sborsi troppo considerabili. (NB. Pigliando 
sei obbligazioni non si ha da pagare che lire 150 au- 
pogando lire 300 sustr. si ottiene quattordici 
N 








lano, Trieste o Vienna. 
Verranno trasmeste le liste affrancate agl' 
sati immediatamente dopo |' Estrazione. 
Sminy e Gnew, Banchieri, 
@ Francoforte s/M. 
—T — 





N, 293. 


SOCIETA” ANONIMA LOMB, = VENETA - 


D'AGRICOLTURA 


PREMIATA DALL' i. R. GOVERNO 
è con Sovrano esclusivo privilegio 
r il metodo di coltivazione. 

La Direzione sociale, giusta il $ 37 dello Statoto, 
invita tutti i sigoori Azionisti muniti della definitiva 
Cartella d' Azione ad intervenire, od a forsi rappresen 
vere mediante delegazione is alto socio, all''Adunanza 
generale che si terrà la sera di sabato 46 genneio p. 
alle ore 7, nel locale della Borsa di questa ci tà, per 
dare comunicazione del bilancio < jotivo al BI cor 
rente mese, e per la nomin: dei delegati al Corsiglio 
di vigilanza, attesa 14 scadeoza del triennio della nomina 
degli attuali 

Qualora gl'intervenuti ron raggiongessero il no- 
mero determinato dal $ 49 dello Statuto, si terrà una 
seconde Adunanza I! successivo lunedì 18 detto mese, 
all'isess'ors, e nel melesimo loca'e, nelle quae, in 
base al susseguente $ 20 del detto Statato, tutte le 
liberazioni saranoo prese alla maggioranza degli in- 
ino valide ed obblig.torie anche per 
































0 Mom 





I AVIB: 

Ì Uve Dame sllemande désire pretidre encore 
enfants ou demolselles en pension, pour faire leur 4, 
cation. L' enseignement comprend le frangala, l'a, 

Ì mand, l'italien, et le piano. 

S'adresser è M.' Stelnèr,. tapissier, Free, 
près de l' Hotel Vittoria. 








— 
Si ricerca in qualità di persona di com) 

di governante una nubile o vedova di età contenia, 
non maggiore d'anni 45, la quale conosca la | 
italimma a modo da poterla insegnare , ed abbia 
pratica delle faccende domestiche io altre famiglie, 
accudire nella cass da cui viene fatta ricersa, per p 
regguagli ; ricercare della sig* A. Malta, Tipogne, 
Gattel, è 8. Samuele. 








i _—____—_————_ 
j GRAN TEATRO LA FENICE 


chi di quarto ordine ceduti all'Impresa per ln yy 
stagione di Carnovale e Quaresima potranno rivolg 
al Camerino del Teatro in Campo 8: Fan ino dal my 
zodì alle ore 3 pom, di ogni giorno. L 
I palchi dispovibili fino ad ora sono i numeri n, 
guenti : 7, 44, 42, 43, 44, 46, AT, 48,49, 20,9] 
, 23, 27, 28, 34, 32. ui 
Dal Camerino del Teatro, il 40 dicembre 1857 
L' Impresa FnateLL: Manzi 











ASTA VOLONTARIA 


Cha si terrà giovedì prossimo e giorni susvemivi 
non fes ivi delle ore 40 n. m. sino alle 3. p. mm] 
Palssso Mocenigo primo piano a 8. Samuele al civin 
N. 3349 ; di diversi : bilie, specchi, cristalli, type 
ti, quadri ed altri oggetti; da” deliberarsi l’igur 
efferente, se csrl parerà e piacerà, verso pronto pag, 
mueuto in pezzi da 20 corant., e srrà dovere degli 1 
quirenti di esportare gli effetti acquistati. tosto dei 
rati 














La visita potrà aver luego mercordì dalle ore {n 
a. m. alle 4 pm 
il 42 dicembre 4857 


Vonesi 








riportare è di fi ire 900 austr. 
ATTI GIUDIZIARI. 
_-.. 
N. 10687. 2 pubbl | applicate rimane libero d'ispezi?” 


Si deduce a comune nica | 
che l' L R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza con sua deliberazione 
6 corr. N. 11758 dichiarò inter 
detta per potimania Pegoraro Ma 
ria fu Bernardo, di Bagnolo, es- 


| mente pal primo Latto 
| 
seodole stato depuiio iu curatore | 





Cabarie Andrea, di Bagnolo. 
Dall lrop. Regia Pretura di 
Lungo, 
LI 22 novembre 1857. 
Pel R. Presore in permesso 





SOI | 
N. 5086 . j 
sorto > | 

L'LR. Pretura di Pieve | 
del Cadore rende noto al'assente | 
4 d'ignota dimora, Notae da For- 
no fu Paolo di Poxzzie, che in | 
seguito ad odierna istinza pari n. 

di Vittore Guerra negoziante di | 
Bassano , coll avv. doti Dal Ve- 
se» di Beluco, gh verne nemina- 

to ia curatore questo avv. oiter 
Vecellio, onde possa l'istaste pro 
seguire gii tì eseativi già in- 
coati col deereto 1 ottebre 1856, 
n 8083, dellL R Pretura Ur 
tara di Belicoo, ed uitimarii e 
pronunciarsi quanto di ragione. 

Si eccita quindi esso Da For- 
no a° provvedere ceme. credesse 
meglio pel suo i-teresse, 0 da sè 
0 col far tenere al deputatagli cu- 
ratore tute qulle istruzioni e do- 
comenti, che stimasso del caso, 0 | 





subastarsi 








tare V' offrta 


plico 


dell iotim 
di delibera 


altrimenti alla propri 
inazione le consegrenze. 

Locchè 9’ inserisca per ire 
volte nella Gagretta Ulfziale di 
Venezia 0 si affigga nei soli 
luoghi 








rà il di 





i 
Dall'L R. Pretura di Pieve di 








come del pari da qu 
2 pubbl 


Sì prevene la sig. contessa 
Elisa Folco, di Padova, che sopra 














nare presso la Caucelleria di que- 
sta Pretura pei quidici giorni pre- 


cedenti quelli del asta € 
Pages 
130 e gel secoodo di Lire 


I. Chiusa l'asta sulle obla- 
gioni falte pei singoli Lott, si e 
sperirà la vendita di ambi i Latti 
stessi, ossia della tetaità degl'im- 
mebili penerdo per grida ia som- 
soa risultante dalle offerte singole 

IV. Qualora questo esperimea- 
to riesca, ia delibera si farà a lo- 
vore del miglior offerente per la 
totalità , e qualora non riesca la 
delibera” stessa avrà luogo a favore 
di quelli che sarzano rimasti i mi- 
gliori cferenti pei siogoli Leti da 


V Ojti oblatere dovr cm- 
previo de 
di un decimo sull'importo 
ana del Lotto o Lotti cui aspi 
il quale deposito gli verrà restituito 
pei caso che restasse arquirente, e 
in caso contrario impunto nel 


VI. Eutro 44 giorni dall'in- 
timazione del decreto di delibera 
dovrà il deliberatario pagere in 
conto del prezzo all'avvocato dla 
parte istante le spese della preer- 
dora esecutiva dell'atto di pigno- 
ramento fino alla delibera inclusi» 
vemente da essere l'quidate in vi 
d' Ufizio di) giudica sepra sa 


tanza. 
VIl niro 30 giorai da quel'o 
del detto decreto 





depositare în Cissa di questa R 
Pretura îl prezzo d'orquisto 
putando a difilco Îl decimo deli 
importo di siima versito al atto | pp N. 
dell'asta, nonchè la somma pogata | generale di Pubblica Beneficeara di 
di spese giosta il precedente art. 
VIIL Dall obbligo del previo 
deposito contemplato ali" 
o 
samento del prezzo di cui il pre- 
cedente articolo, viene eccepito 
tanto l' esecutanta , però fico alla 
evocer:enra. del suo credito capita'e 
sateressì e spese, a firo alla distri- 


Descrizione degli subi 
Lotto | 
Casa in Castelfranco tro le 
moura del Castelo, tra) cofii a 
tettina fe mura chela divide dito 
stabile descrieto al Lotto Il, a mer- 
nodi strada sotto la porta ed in 
parte riguardo ai piani superiori 
gli eredi Londinara, a ponente Sa- 
vorguan Novello , e a tramentana 
N. 434 dei vecchio &- 
0 col msppale N 
450, per pertiche censuirie 4.41, 
colla rendita di L. 1:3:36. 
Lotto IL 
Casa in Castefranto, fuori 
delle mura, al civico N. 10, frai | 
confini a mattia e monte spazio 
comunale detto la Rivetta, a mer- 








è c una 











| gualucque 








estimo e sotto i Num. 1216195 | 
della nuova mappa, dela unita | 
quantità di pertiche censuar. ..., 
cola rendita di Li 16:34 

Ni presente sarà publ 
ati lueglii di meiodo, non- 
chè inserito per he” nella 
Gazzetta Uftiziale di Vene: 

Dall Imp. Regia Pretura in 
Castelfranco, 

Li 2 novembre 1857. 

Pel R. Pretore in permesso 











rà 








la rendita 
confinante 


Da parte di quest’ Imp. Regia 
Pretura Urbana si rende pubblica 
mente noto che nel Uffizio di sua 








2° febbraio 1858, dalle cre 10 
ant. alle 4 pom, i tre esperimenti 
d'asta per la vendita giudizio 
gli inumobili sotto deserti 
tati in seguito all'istinza 10 aprie 

55 deli Comnissioce 


trio 









Ù 
ro 1159, 
Vicenza, ficierte per la Cosa di | di 
Ricovero in sede, Valentino Scal- 
+ in. pregiudizio 
li Attio e fera, mg, 
Maria, Anna Rlisabetta minori Vi 
carj fa Giuseppe, nonebè di Mar- 
gherita Maddalena vedova Vicar], 








rticolo VI 
ver 














Domenico 





TX Gi immobili c'intenderan- 
no venduti nello stato ed essere 
in cui si attroveranoo al momento 
della delibera , senza veruna re | © 
sponsabilità da parto dell'esecutanta 
e senza verun obbligo nella mede- 
sima di iauutenzione in caso di 
evizione per quel si voglia titolo 


X. Maucando il deliberatario 
all adempimento anco in parte di 


ed in ispezio a quello del pigumento 
del prezzo e dele spese, avrà 
luogo il reincanto dei fondi 
di lui danno, pericolo e spese, fer- 
mo il deposito verificato al 
della delibera , ciò ai riguardi 
della sempre” maggiore: cauzione 





siti nel Comune amministrativo 
 censuario di Accug 


Pertiche cons. 1.31, pari a 

ed | campi vicentini 04.84, di terreno 
boschivo ceduo, detto il Basco so- 

pra Val di Rosso, posto nella con- 

trà Val di R 

mappa stabile al n. 748, e in 

stimo previsorio al n. 4544, col- 


diziaimento stimato a. L 20:40. 
Pertiche cens. 7.78, pari a 


to, denominato Campelurgo, 30g 
gelto all' onere della derima per i 


L 10-84, corfinante a l- 
vante con Tecfilo dott, Montanari, 
a mezuadi co, Nenegili Giuseppe 
in parte con Vicar) Gus 

to Cari, o ton 
Vicnrj Giuseppa e cogli eredi dal 
fu Brusesto Giusep] 
montana con eredi del fu Grandis 


cam.i vicentini 03.105 di term 
no aratorio arborato vitato in due 
appezzamenti, detti l'uno L' Ono 





suddetta loca! soggetti all'opere 
del Consorzio Valii Sant' Agostino, 
@ marcato nel censo stabile ai nu 
meri ‘I è 9%, ed in esimo prov. 
visorio al num. 46, colla rendita 
cansuaria di L 15:91, 0 
a levante io parte coo Fodero 
Vicarj a lioea ed in parte a mell 
fosso con Teresa Vicaij, a mestosi 
iu parte con Teresa Vicarj a linea 
ed in parte a metà fosso di 
È Guseppe, 
Vicarj ed il n. 88 di questa pro- 
prietà, a ponente a metà fosso coo 
beni Dalle Ore, ed a tramontana 











degli obblsghi suespressi 





tutto 








allo 








godi torre del castello , 3 sera le | dellesecu con strada comune. Giudizialmente 
mura del castello che la separa dal Descrizione dei fondi stimato a. L. 51:16, 
procedente, al N. 640 del vecchio | da subastarsi, Lotto VII 


Pertiche censuarie 358 puri 
a campi vicentini 0.3A4N diter- 
reno aratorio cen poche piane vi 
tato, deito La dn all 
onere del suddetto Conscrno, pe- 
sto nella stessa corrata, censito 
nella soappa stable al n° 88 0in 
estimo prevrisorio al numero 4°, 
corfinante a levaote 2 lisa 200 
Aatogio Vica j a messedì a metà 
fosso con Franco Antonio, a pie 
mente a metà fosso coo beni Dulle 





Lotto 


censito. nella 





ceosvaria di L 0:68, 
a levante con strada co 





BORTOLAN. munale, a mezodl em Argaa Vi || Ore ci 1 sddtio corpo desio 
pa ari Nobili, a ponente con | al Lotto VL G sti 

N. 24557. 8. pb | Sartori Gusti, ed a tramontana | a. to 888280. o 
EDITTO. con Teofilo dottor Montanari. Giu- 


Ti presente si pubblichi all 
Albe Pretorio @ nei Juoghi 
todo ip questa Città ed in Ara 
nano, € sia insento per ire volle 





Lotto IL 









residenza si terrà da apposita | campi vicentini 2.112, diterreno | nella Gazzetta Ufizialo di Ver 
Commissione giudiziale pei giorni | parte zerbo cespugli parte dea Tria 
23 dicembre 4857, 23 gensaio e | ratorio con filari di pieote a frut- | di Vicenta, > © 


Il 20 ottobre 1857. 
NUR. Consigiier Dirigeate 





due filari, verso Jevante, posto in Bacon 

contrà Monte di Valle, censito nel Lui 

ha mappa stabile n. 5466547, N. 10024. 3. pubb. 
e io estimo orovvisorio al nume: EDITTO, 





colla rendita censuaria Da parta dell'i. R. Triu- 
male Prov. in Vicenza si. rende 
pubblicamente noto: che nel gior- 
no 19 aprile a. cè mato in 
questa cità Martino Bussi fu Pi 
ito, appartenente alla Parrocchia 
di S. Moria di Puzzolino della 
Mucicipa'ità di Vigunell, Cirelo 
di Pregissone nel Canton Ticino, 


det 
a pocente con il detto 





+ ed at 
e Vizarj Giuseppe detto 























pate 3 same 1857, N | bere do pezzo melito l L Ubi nino psi i ven. | Ncbio ora Tetide Megna | ma Pte Pio dia 
42613, gela dta Michele Mita, | graustria, iniendndosi per con-- || dita separatamente Letto pr Lotto. | Giudiilment stimato. ale. dispose cola disposizione 
quo di Podova centro di om e | semenza oblio a vetare uni IL Al primo e setondo espe: Lutto IL dati tecni sita 48 ago: 
di Gio. Bain Von, conto la somma ch superasee | rimento oo vr deiberto i Palienlezia LAU palio RIE, dei padane 
ppt pera puede] îl proprio crelito capitale od at | scun Lutto che a prezso superiore | campi vicentini ® «4.474, di tere | te rdevata csì protolii 25 è 28 
Sea reni | "#0 cer rifece que DD re pale i quo rome | ro aura arti, duonina. | lagio 0 0ageloao, a cdi 
comminatoria dell'esecuzione cam- | debito per rita. prediale sc se a ei Consi K du ii fig ed isiuii eredi, tatti 
Sar 1000 ero Sevine sd | sottrito i dlera © ta | Satoera geuià a qualgue prezzo {| l'eoro dll decima pe iatiero, | qui dicorat, dmandroo dhe 


a. LL 42 è Nipoleoni d'oro ad a. 
L 24, in estioziore di cambiale 9° 
marzo 1857, scaduta in loglio @ 
protestata in sgosto, cogl interessi 
del 6 per 100 da dI luglio 1857 
n poi, e L 6:44 spese protesto 
oltre Jo giudiziali da liguicarsi; è 
che teotata inutilmente l'intiazio- 
ne ad essa ccmtessa Folco di tale 
precetto , sopra nuova istaaza 28 
uovembre spirato della dita istante 
venne sotto questa data 

fatta praticare a mani del 


dovere del deliberatario 


tive bollette. 





stati con tutti 











vata l'intimazione della. delib 
atessa di riconoscerne |’ 
e di farne l'immediato pagamento 
il quale sarà imputato a decorto 
del prezzo all'appoggio dell rela 


X Gli immobili si riterranno 
vendoti © rispettivazente acq 
inerenti nen e 

pesi fico dal giorno della seguita 
delibera, ritunendo però che la pro- 
prietà di essi non si avrà. come 


salvo il dispesto dei combinati 
410 e d88 dl GN st 
BRIT 

anto, dovrà re a 
acta dell'ora fl decimo del 
prexzo di stima del rispettivo Letto 
(cui si rendesse offerente. 

IV. ll rimanente del pretzo, 
e dove si rendesse deliberataria la 





sito nella 





esistenza 








L 
Vicar) 





presso il deliberatario per essere 
pagato i seguito ed a termini della 
Gradustoria è riparto. Frattanto cor- 
risponderà l'interesse nella ragione 








posti in contrada Val di Pil 


355, ed in estimo provvisorio al 
n dr, cola rendita censuaria di 

) Giuseppe detto Carli, a 
metà fosso, a mezzodì con strada 
comune mediante fosso fornito di 





l'eredità tutta, cioè stabile @ mo- 
bile, venga veotilata da questo 
Giudizio, 

Si difidano inapertanto tutti 
quelli che credessero di poter 
muovere pretese contro la eredità 
del suddetto defunto Martino Bas- 
ti siano eredi legatari e credito» 





mappa stabile al num, 


confisante a levante con 


D giope viva coo piante è viti, a po | ri dimoranti all'estro, ad ins 
esecutante l'intero prezto, rimarrà | nouto con Vici) Filippo 0 Fede- | nuare ogni loro creiuto diritto er 
rico a Linea, sa a tramontana con 


tro il termine di mesi 4 a quest 
LR. Tribunale competente a pro- 
cedere, atteso il domicilio ultimo 





Giovanni dott. Tomasoni deputatole | defiitivamsente rastusa nell’ acqui | del 8 per 100 alla pi del dalenio, con avvertenza dn 
ano, comput Ma 
vo surre a acm pr gno | rest d acqui, te non al | ble dal giorno “del "libera, e sal paria | fo potro la venzione 
Dall'È A. Tribunale Provio- | To decrato di PIATTA RITI e ren ‘dio Antito in o 
cal di Palms gg ZL "Taio deo di aggio | pameno dev tea OE poland fida Bre docet 
der ss. È t , austria» a lo Spagnaro, soggetto d 
ir cizioe pt da qulnque delibe: | ch eftive cita la cora mo- | al Goosrto Val ‘ne opecli fp-everdi ie PT vu: 











Nogo, Lae 
Angelo, 
Laura Ocga- 


uirniir fp 
UR 
rifiniti 1h 





netata qual. nque. 
N. dolbernaio cooseguirà 
il possesso dei fondi col rillssso 
Al Giro dla delibera in via è 
va della madesizna sopra sua 
istanza. Non potrà pero ottenere 
defuitiva agidiaone “ 





Li 


acquirente colla scadenza della pri- 
ma rata immediatamente successiva 
al giorno della delibera. 


Tr 
ET 












Fieno Lp. 9 apri Loco 
preseale viene 
mediante afssione all'Albo di 


Pentel n.158; cala ||| questo Tribu, od isrine sé 
cov- | Fogli Ufiiale di questo Domine, (È 


od in quelo del Canton Ticino. 
Dall' L R. Tribunale Prov 









L’L R. Pretara in Tarceo" 
to fa sapere che con odierna si 
deliberazione a questo n. chiu 
coll’ espressa adesione dell’ unic 
rizmasto creditore insinuato nl ov" 
corso dei creditori stato aper 
sulle sostanze dell’ oberato Vi: 
lentino Tarpino di Cergneu coll 
Etitto 6 dicembre 1856 n. 8527. 

Dall 1 R. Pretura di Tar 


cento, 
Li 6 ottobre 1857. 


( Segue il Supplemento N. BA.) 


Quei signori, che bramassero fare acquisto dei py | 


altro il Cempetto , posti nela | 


sea 









N. 24398. 

A tenore de 
N. 35952 dell 
ta misura delle in 





i rendita. cens 
Sireione del C 


4 
Ddl pari * 
ateo delle sovri 
1858, nelle mi 
ta ‘in calce, 
Frazione avente 
Jocali, imponibil 
‘ella sud 
simi 7,5, com 
siti di Mestre, 
nto dei Boni 
0 jo causa 
buiito da quel 
Denaro N. 2 
nel 1858 per 
dia ripartirsi 1 
rata, 0 ne 
Hi ala scada 
Deve eri 
diale la sovrai 
impartita dall 
23 luglio ulti 
Friu!i, a cari 
gruaro, 
Sincia all'efe 
lo spese milit 
vrvimposta è 
rondita da divi 
è quindi rella 
Vengono 
in tecpo ut 
atana Pater 
Casse degi. © 
moli scadenze 
sutrferita ne 
Silvestro Cam 
Dall L 
































caricamento ( 
per ogni lira 





d'abbigliame 
menture, qu 
è l'asscuri 


tativa. 
o Tutti 
dei campion 
a abbiglam 
dovrà esser 
poi sarà fat 

sù da vici 
1° quali 
osservare il 
questo però 

re, ma 1 
MAS pa or 
ta un certi 





rurio favor 

Oade 
il ragguog 
di tutta qu 
verranno © 
concorrente 
acquistatis 
tit, ed in 
Jealtà, 

Nel 
che trovas 
missicie 
fornitura, 
Ha di cui 
Superior 
€ chiareza 

Qual 
per parece 
al propri 
tato per < 
ferta sepa 
della sun 
nitura, si 
ad una si 

Cis 
cui qui © 

A & 
Gommissi 
guerra, qi 
del ciuqu 
che richi 
contante, 
in altri 
charni 3 

Ia e 
venire i 
però chie 
come ind 

Ad 
2a viene 
Jativamen 
quante le 
come ané 
raccoman 

Lo 
vono par 
gennaio | 
no 18 gi 
l'armata, 
mine sn 
prisenti 

uardate. 
tag 
vallo, pe 
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Notificazione 30 ottobre 1857 
veneta , con cui fu proclamata 













ui 



















i quoto ore dei fondo territoriale, fissato 
io Tralra Notificazione dlla suloata LR. Luogotanenza 8 | 
Susie p. d. N. 26880 in carantani uno e du quarti per | 
en, dino contsini 96 per ogni lira di rentita censuaria. | 
"tico ai censiti addossato per dtt titoli per ogni lira 
di radita censuoria a seconda del riparo dr rl 
di tone del Censo veneta, viene descritto dalla sottoposti tabl- | 





nov 


è Dal pari vaad essere attivato colla rata suddetta il primo | 
rato delle sovrimposte comunali per l'esercizio ammiaistrativo | 
SUA. plle misure contemplate dall'altra Tabella B, eziandio 

o nl qual vengono riastuni per gni Comu © | 
Frazione avente particolari interessì 1 carichi tutti genera 
loca, imponibili in essa prima sta prediale. | 

| 




















nel 4858 per ta'e oggetto la sovaimposta di centesimi 3,5 dragoco per la fanteria » 


da ripartrsi 10 quattro rate, cioè, nello duo prime millesimi 7, 5 
per rata, © nello altre duo i centesumi OÎ pare per rata; è 
Giò alla scadenza delle rate prediali. 

Deve eriandio essere anivata colla suddetta prima rata pre- 
dale la sovraimpista di millesii 4555, dietro autorizzazione 
impartita dall LL K. Luogoteneoza coi Dispaccio N. 22682 del 
13 luglio ultimo passato all'IL R. Delegarone provivciale del 
Friuli, a carico dei censiti delle Comuni del Distretto di Porto- 
ehe negli anni 1845-1849 facevano parte di quella Pro- 
‘effetto di formare il fondo occorrente per pareggiare 
è militari occorse colà negli anni medesimi, la quele so- 
imposta è ragguagliata a ce: 03,644 por ogni lira di 
rendita da dividersi nilo cito rate pred malo 1958-59, 
è quindi nella scesposta misura di unlesini_& 5 


6° per la cavalleria, senza pelle © © © 
[Magie $ per le monture degli ulmi ‘| 
tiranti alle tende, per lo cappll 
» ordinarie . 
per le stecche per le fratture 
p@r le bisoecie dei modici 
ai tiranti dei csismi pegli ussari 


4,3 potici at, condo di lino alle cappll © © © © 


corda bianca di refo alta * q polici 

































da Tana è lap } ricamato, pendone per ta 













5 per rato. 

"Vengono quindi avvertiti i singoi contribuenti di solistare 
in ter:po utile, onde non incorrere nelle penali fissate dalla So- 
vrana Frase 18 aprile 4846, i carichi loro attribuiti nelle 
Casso degio esattori sotto indicati, i quali verseranno alle nor- 
mali scadente le tangenti loro passate da esigere colla rata 
urtiferta nella Caesa de! Ricevitore provinciale tenuta dal sig. 
SiWestro Camerini, rappresentato dal sig. Ercole Selvatio. 

Dall L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 7 setter 1857. 

Per dle BR. Gonizlire aulico, delegato provinciale 

.R. Vicedelegato Co. CapoGa. 













dindello di lino 

















ai giaceò pei vice-caporali di lana 
alle monture degli ussari, | Topabare 
ai clzoni degli ungheresi, di lana ordinaria 
alle tende per le cappello 

» © ordinario 
di pelo cammello, nero, rotondi 
peodagii si gacò deg 
































































(Segnoni Je due tabelle A e B, la prima dimosiante aj 500 ®° alle monture 
derivlzone e l'importo dei cati generali di caricamento ope: 500» S ni Desenosi 
dorirenda prime rata dell'inno 1853 nella Proviocia di Venezia 200» » ai corni da polvere 





nti di reodita cenewaria pagante, la quele, per tutta 
Hina accendo a L. 6.0361908:64, 0 la scevoda riae- 
lriva a Comone per Comune le aliquote graerali e speciali di 60» 
dilcamento operante nella prima rata prediale dell'anno 1358 
pet ogni lira di rendita censuria 
—_—__ 

AVVISO (42 pubb.) 
1° cccalso ì. R. Cotnaudo superiore dell'armata ha ord: 
nato l'assienraz one degli articoli cecorrenti alle Commissioni È 
itbiglmento misitare nell'aano 1858, tuuto riguar alle | 
tate quanto al armameni, come col qui sottopusto eleato; | 
© Passcurazione dovrà essere (atta mediante ollerte di trat- | 


sole griggie ai maotalli della fanteria - 
e ture 0 fascie pegli ussa ; 
cordoni coo Bocchi per le trombe 

rosette alle moutare degli ussari. > » > > 
animelle ai giaccò degli ussari . . - - - 


Cravatte e veli da collo. 





















veli pei cicci. 
































ta a] RIESIEAZO 
Patti e quanti gli o,getti devcao esssre forniti a norma I 1038 2 | Tres 3 pegti ussori ) 

dei campioni, coe irovansi ostensibii presso ! Commissioni io = ; pennaechi 
i siliimeato militi, elossrtzione che la toro que'ià | 1000 » | neri $ pegti uan, di crema 





rà essere sempre riguardata come ri. minimo. La f raitura | 
‘sà fatia ia r.te, che nella chiusa del contrasto verranao | 
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una, siccome esteso sopra tutte è quante le gferte forniture, 
ad una sola di tutte le offerie. 





Oggetti da ottonaio. 





























"tiuseuna offerta, deve venire inoltrata con usa coperta, di | -— 1000 gico 
formolare, © sigilata. 2000 di stormo 
ll offerta si avrà a depositare presso una 100 pei legncci di squame agli elmi della cavallria 
‘sbbigliame.to militare, o presso uns Cassa di 100 ® ai berretti degli ul 












pei bonetti della soldatesca è dei domestici 








guerra, qualunque, ad eccezione di quella ‘di Vienna ua avalio 60 
del cioque per certo su ivo valore a norma del presso | 2000 er lo fascio degli ulani 
ch lieiedesi. Questo dep sito potrà essere fatto 0 in danaro 10 VEE 1a coreggo dalle tache dei medici 


Soutante, od in Obb'igazioni di Stuto sl corso della borsa, od 


le bisaccie ad i A 
d'‘prierbo, che sieno però approvati, 0 di- Les 2 pre Ingrao, dela mari 


ranato poi granatieri. 




























Nerd Che dovrà avere una coprtap.rimenti sparata, e siii, 
Tome indica il formolare qui pure anness 
Ad ‘evitazione d'imbarazzi, e dela troppo gran'e alfuueo- 
aa viepo espressamente rimarcato che per l'accettazione, e re 
datiamenta parl dpocio, degli av seno destinato totte è 
isso 


Veitero — K di pabioog 
















ppt di segni. 

























































quante le IL RR terra » tranne quelli di Vienna , | 20000 doss. | graodi 
quante 108 puo le Commisuoni delle montare, ale quali si | - 4000» Grant } por la fanteria è covaliia 
raccomanda rivcigorsi per tempo. 1000 » | grandi cpr 
Lo offerte © gli dali da Tpergrer! urp dee 200 » | piccoli } pegli vlani 
iù tardi. per giorno 6 500 » | olive di stagno alle monture degli ussari 
i RÎ. Comun pel gior  —4000 pezzi | palle da impiombare. . sori 
SOmTAL cenzao. 1858 allecelso LR. Comando superiore dl | 4000» 
armata, rifettendo che per queste giornate è stabilito il ter- 4000» 
mine sino alle ore 12 meridia: le offerto che. venissero 500» 
prasentate, od arrivassero più tardi non saranno punto ri- 
guardato. > a 4 
i offerenti restano obbligati, sotto peva di perdere l'a- | — 2000 paia 
vallo, per il mantnimento delle loro offrte, sino alla_ fine di 400 pensi 
VID" 858 ; all'erario poi resta in facoità, nei casi stri 100°» 
"di una qualche oceorr.ta, di pote ‘ncomicire dl pios= | -— 200» 
Sedimento, verso bonifico dei prezzi certi subito dopo esser 100» 
pervenute Je offerte. i 
‘Quelle offerto che fos:ro fitte incomp'etamnt, © mon as 
sicuro dal richiesto avalo, 0 che cootenessero condizioni affitto | 10000 des. 
nre dalle già esposte non verranno pr se ia considerazione. | -— 5070» 
' campioni degli articoli da fernirsi , come anche I: pù | (0000 » 
vicino cond ioni di foraitura e di contr. no essre visi, | 20000. » 
‘d'ufflio presso le Comumise ( 20000 » | pri stivaletti di 
siarare nel’ orta di avere | 10000 » | pei calzoni della 




























0g etti 












stagoo ai uso de | 











presamente rimarcare, che. le scoll 60 brace 
i sere d. stogno fin, il quale ella prot 100 kat |» 
chimica possa fur conosce‘a di contenere in sè rd summum 409» . 
l'uno per cento di piombo, 0 d'altro mial'o. Le spatajuul: 80 brace | faniceio da fronte 
possono contenere il 60 per canto di stazno fo fao, 61 I 6 * datintoi 
10 pe cono di piombo, i | 60 » da fronte 
Pope: gta E apprensione BG ae pinne i 60 » da tirtoi 
seat al ile rei 24 100 ®© per le tende grosse 4/,s 
essare ILmDito Li a i 4100 » 
pe prese tpese è carico p Ù 


lla suddetta rata sì verificherà anche l'esazione di mille 100» 
sii 1, cane dl aiacinnta Tabella B, a carico dei ceo | 9000 % alti, passamano di reve bienco allo comicio dei marinai © 
giù di Mestre, 0 nà, vone concorrere al d " 
flinto dei Boni provinciali emonsi dall’ A. Debg.nrov. di dI lr E e lance degli ulani 
ih in causa presiazioni militari 1848-1849, csseodoni sta MONZA L'aciane di prespa dei È stendardi di fanteria è cavalleria 
Ml da qua rovini Cleo, 1 sp, lol le | 1008 situa di gomme dt Mami > > © cc © 
Diavaccio N. 21327 del 10 luglio prossimo deccrso, a' attirare Li na d'logalam ai bonetti — 


FESCCILHEE 
Merda di evnnni pit A I I 


HC Turca 
1 } pot at, aghe 0 ba, ac te DESREa 


nea cre rito 'ovone $ Pri tech fat per le fate 5 





4 paio oriate, aimlle da erevatte con fattccia 















ta vicino pretist», e terminerà colà fe di citbre 1858. di x 
Pd i rtcoli poso vene oder per la frniur, basti | -- 2000» Scali { per la fanteria e cavalleria. 
asservire îl nogninaio eoneo, in cui sono tati comp esi: com j 1000 » | grandi } p,; x 
tuesto però che poirà venir orto sempre un quantiatmo mag: 200» Eriol $ poi cacciatori con N. 
Tore ma pon mai uno m'nore del qui esposto minimo. i 1900 » | modi D o 
Da ogui concorssute dere essere prodotto insieme col’offer- 206 » | piccoti } pegli ulani Bottoni di olteme . 
ti uo certificato, che inseguito alla Sovrana Risoiuzioa del 6000 » | grandi di 
13 ottobre 1855 viene esentato dal bollo, mdaote l quale 1000 » | piccoli } per l'artiglieria 
venga dille Camera di commereo, arti e maniatture | e di- 500 » | grandi 
VEFiia. pom stisase, dell Autori, ina, dichiarato, che 100» | Ferla $ pet coro della figlia 
iI cone reeste è capace di fornire l' offerto qua: 10 con piena 42 » | per le tasche dei medici 
sicuresza entro i termini stabili, 500 » È olive per le monture degli ussari 
'ofetta, che non ‘ose accompagnata da questo cer- 100 peszi | aquile senza deh 
rifeato” verrà rifutata, ancorebò i prezzi olfeni siaro per l'e- 100°» | » con H inse ai giacod ; 
ario favorevoli. ‘500 » [rose Z 
Cade portecipare della fornitura, il quantitative oferto ed 50 » | aquile 
il ragguoglio del prezzo richiesto minore, in epatro”1o del prezzi 50 » | insegne 
di tutta quanta la concorrenza, non. 70 » | contorno alla visiera 
verranno oltre a ciò posti 10 bilancia l'idoneità. è capacità del O è detto alla cresta agli 
Jltcorrente riguardo alla foruitura e sopra tutto i su» meriti, 50 paia | forchette laterali È 
cquisatisi medicote le s ora eseguite forniture ai ottima que 50 pezzi | con Juoghe è ,; elmi della © ©" 
iis ed in tempo opportuno, e fina'menta la sua solidà, © 50°» | » dre } viti, botteni pei buccoli a 
Jealrà. ì 50 » | animelle maggiori 
'Nell'offerta, che deve eseere fatta 50 » | madre 
ch romani agili di questo avi devesi 50 guara | squame con beceoi laterali 
issicne dell'abbigliamento militare, a cui 100 pezzi | con a 
Missa, indi dichiarare in ele, ed in lettere il quantitativo, FOO pi | con nitro } pei caecitori È insogne da cappallo 
(rulli modifiazione viene però espressamente riservata alla 10 » | yei cicosi e beresi 
Sidi isricà, inoltre îl prezzo gi ciaseun oggetto con precisione, 40» | emblemi pel corpo della fotiglia 
3 n si ole nr a porta-timpani doppi . » +e 
un offerente voglia offerire non solo una, Lio 1 capo tamburo 
pe prete Comaisini d'abbglomento mire d raeie Ko Lodi pr } capoccho si timpani ei tmbori 
FT Floprio. luogo. e posto le forniture, dovrà venir presen» 4000 » | grandi ; SI 
liprgrBong dosimi*sione dabbigiamaeoto lare nre | {000peri rn} Mosto di lovne ai berretti degli ali ‘| 7 77 
avallo, ocelué però il ceri 400 guaro. ume ai legacci di squame } j,; a 
data ol idoneità, e capicità di poter eseguire ' assuntasi for 100 porsi = ai peonaechi } dei berretti degli ulani 


fibbie d'ottone "> 


divari accettabili dalla Procuratu"a delle finanze 60 Bombe pei raechettieri 0.00... 
‘La cartella di deposito sopra lavello guà d'pontato deve to bottoni doppi alle bisaecie per le fuicie . » 
venire inoltrata in pari tempo coli” sigilata, co. rimarco 100 cifre di Pakfong. . << . .. 
400 » | leitero — Kdi pahlogg . . ...... 


Beto di signo * "© 
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PERCCCCCLE 
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È TA PROSE 


“polo: 


prio tipa sen guarigione pe capo tanber SIC, 


1000» 

















4000 paia | per ia cavalleria 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 54 — MARTEDÌ 15 DICEMBRE 1857. 











tea ruolo 

I, 

piccolo 

per le cinture delle tasco da sciabola 

pei foderi dele seghe dei p'onieri 

perl pe die tg 

par le stecche alle fratture J 

fbbio stagnate per le port-tarabine. » . 

5°" °%°° con ruolo pei calzoni dei marinai 

Smati } nisi di mocgia i 
far Abbia di ferro invernicate 


alle cappenze per Je stalle 









per atiaccare il samburo 
atneriti pei sacchi di mociglia della fanteria 
ferretti . ». 


tuncii di flo di foro alle bisacio per le fasciature < : 0:01) 


ampie alle porta-cartuecie del sanitario RITA 
‘sopraschiene ture dei sl coni 
ale co agi dello, badi tiri ce 
a degli sieodardi 

Lovori de agorsio. 
Bibbie di ferro invern'c'ate per le cravatte. 


di ferro inverniciate alle tende gra 
BOZZA IA n de cpl SE 
È ottone, mus x x 
Si Mon”, Piemme $ 200 montare degli nasari 
anelli piccoli di ottone ai sacchi per le casservole - 

Lavori da morsaio. 
sp-roui alla tedesca. 











NOCI SE 
jan ni. 
staffe ne 


staoghette per cavolcare 

tarbezzali secza uncino 

atell anghi > > > < co 

une n da baibussle 

ini 

morse sie 

Streghe cos mani: DUI.) 
Chiodi © ferramenta. 

chiodi 1 tro 


» da cerchi 
* dasuole 
» auch. ...... 
dl’ di ferro pi gicrò e cappli © 
3 pei quasto» 


mparre da campo senza manico . . + 
ramponi con molle, è chiodi senza. manico 
otite } ea manico TORE 
trappani con manico e scarpa \ 
ferri da mareare coa manico | 
seghe 
fusti per le seghe 
ascalloni requisiti pei pionieri 
chiodi di dinaro lunghi 8) 

3 H iatarooi tagti { î } peli 

Oggetti da lettoni. 
Aaschetta per la fanteria ) 
3 pel corpo sanitario 

sette 7) i gl 
n fumato 





di latta bianca 


Lavori da tornitore. 
fasche di legno sensa 3 
eee oct 
RD pe tamburini ordinari ‘> 
pe ni pi} dg ovali i 





di faggio 

di tremala noe 

Ponti} pantli pei cavalli, senza ferramenta 
Lavori da fabbro-feraio. 

Vine compo pr lo sel dell cala greve 

. pina ci TL s% 

Porta cartnecie del corpo sanitario + 

Legname de selle. 


3 3 i mn} pt 





















lo certifco m pari tempo, che ho wsso 1 campioni nun solo, 
ma anche lette lo condizioni della feraira e dei contratto, che 






i assoggetto, e che eutro mallevadore pir l'adempi= 
‘questa mia promessa coli avalio nei medesimo teupo 
icoltrato, consistente in . . . fiurimi 
carantani, an norma dell Arviso. Il certificato sulla mia ido- 

neità © capacità per l'intrapresa forvitura è qui unito. 
N. Ni adi + + 1857, 
N. N. (sottoscrizione di proprio pugno ) 
FORMOLARIO PER LE COPERTE. 
Dell' offerto. 
All Eccelso L R. Comanao superiore dell'armata 
in Vieno 
! Offerta di N. N por la fornitura degli oggetti di anellaio 
|a altri articoli eventuali). 
! Dell ovallo. 
All Eccelso LL R. Comando superiore dell' armata 
in Vienne. 
Avallo di N. N, per la fornitura degli oggetti di aneliaio (@ 
qui devesi saarcare l'importo) > - » Sorini » > + + 
carantani . - + 














N. 5199. AVVISO D'ASTA. (13 pubb.) 

D' ordine Superiore, dovendosi ala vendita dello 
sottoiodicate merci, in base del $ 16% della Legge penale di f- 
nanza, si deduce a pubblica notizia : 

4.* Che a talo effetto si terrà presso la R Dogana prio 
digue all Sato asta quia nel giorno 23 andante, dallo oro 
40 mattina alle ore $ pom., nei modi © forme prescritti dai 
$5 249, 250, 254 dell Regolamento sulle Dogane e privative 
dello Stato, 

2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindica- 
10, e la delibera soguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

3 Che a garantia dell'asta dovrà ogni obblatore deposi= 
tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà resuituito 
a quelli, che non rumarranno deliberati. 

Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
Ù esclusa dalle massime vigenti. 

5 Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare tosto che 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, © 
Jevare la merce dalla Dogana. 

6. li dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario delia 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
Ron venisse riesportata 2il'estero, ma veniss® ritenuta per con- 







SENIO a 
i 













SESIA; 
? 


delle merci da vendersi. 
Zucchero raffinato cafl greggio, merci di cotone, lana e seta. Na- 
tanti ed attrezzi relativi. 
Dall LR. Dogana principale alla Salate, 


F 










i Venezia, dicembre 1867. 
; LR. Direttore in capo, WoKKBRAND. 
{0Omet | 11. Ricettors in capo IU R. Controllore in capo 
5 G. De Winchsl > L. Volpi. 
i 
‘a AVVISO DI CONGORSO. — (4* pubb.) 
ì ‘a conferisi ua p.sto di controllore presso 11 R. Do- 
100 per. 
lt guaro. 





ato cola prova dell'età, condizione e re- 
condotta morale dei servigii prestati, di avor 
successo l'esimo sulla mercinomia ® 

della capacità a prestare la cauzione, col’ 
ed in quale grado di affinità o parentela si 
por la via dell'Ave 





Jotendenza delle finanze in Rovigo. 
Daila Presidenza dell' I. R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 24 novembro 1857. 


N. 31953. AVVISO D'ASTA. (42 pubb.) 

Per la somministrazione delle diverso qualità di carta, @ 
por i lavori da cartolio occorrenti agli usi ai questa LL R. in- 
tendenza e di altri Ulfcii che ne volessero approfitare, verrà 
feouta uu'asta nel giorna 21 dicembre p. v. nel locale della 
stessa Iutendenta sotto le seguenti condizio 

L'appalto avrà principio col giorno in cui verrà notificato 
al deliberatario la Superiore approvazione della delibera, e sarà 
duratu:o a tutto 34 ottobre 1881 salvo il prevvetuto dal $ 9. 

Non verra essi all'asta che 1 soli (ubbricatori di 
è che avranno comprovato di aver 
di essere assolutamente idonei = 
+ rolto ogni altro rapporto potessero 
contidenza dell’ amministrazione, A 

efftto ogni dovrà prodursi all'asta munito di 

un certificato della Camera di commercio © della rappresentanza 
comunale che comprovi gli estremi suespost. 

L'asta dovrà essere garantita con un deposito di L. 200 
in denaro sonante. 

uono le rimanenti condizioni.) 
Dall'Ì. R. Intendenza provintiale delle finanze, 
Padova, 25 novembre 1857. 
L'I. i, Consigl. Intendente, Cav. PiAcENTINI. 


N, 9499. AVVISO DI CONCORSO. (1 pubb.) 

Nell LL R. Scuola normale e reale inferiore di qui è va 
cante il posto di maestro di matematica, fisica © storia naturale, 
il quale ha l'annuo stipendio di fior. 600. 

Col mezzo dei propri Superiori, ogni aspirante presenterà a 
tutto il 15 geunaro 1858 alio scrivente IL R. Ispettorato ger 
noralo l'istanza cogli attestati comprovanti: 

a) l'età; 5) la religiosità e u buon costume; c) la sud 
ditanza austriaca; d) tuwa gli studii percorsi, compreso quello 
dela metodica semestrale ; e) gli osa sostenuti giusta l'art. 4, 
istrux. LI annessa al Heg. org.; /) J lingue conosciuto; 9) gli 


impieghi avuti. 
Pi richrà inoltre: 4. il domicilio; 2. la condizione o pro- 
fession sua 0 aluneno dei genitori, e se sia sacerdote, celibe od 
intende accettare altro posto, che eventual« 
messe ovunque vacante per lu nomina a quello, di 
cui ora si tratta; & se è legato in parentela, secondo 1 rapporti 
della logge civile, con alcua individuo delle veneto R. scuole reali 
inferion, ed elementari maggiori; 5. di rinunziare, se unpiegato, 
al posto che occupa. 
Dall'L. R. Ispettorato generale delle: Scuole elementari + 
reali inferiori, 
Venezia, 6 dicembre 1857. 
N[.f.€ LR. Ispettore generale, Cav. G. Coprno. 
____—_—_—_+6 
N. 3197, AVVISO DI CONCORSO, (he pubb.) 
Nell' I. R. Scuola normale e reale iuferiore di qui è vacan- 
posto di maestro di lettere italia Ja © storia, il 
da anno, ipendio di fivrini 600. i 
| mexzo dei propri superiori, ogol aspirante presenterà 
a tusto il 45 gencaio 1858 allo scriveate | N Tegole se 
orale l'istanza cogli attestati comprovani 
0) l'età; b) la religiosità eil buon costume: c) la sud- 
tanza austriaca; d) tutti gl studii percorsi, compreso quello 
di metodica semestrale; e) gli esami sostenuti giusta l'art. 4 
inessa al Reg. org.; f) le lmgue conosciute ; g ) 



































































4 il domiciti 





J la cordizione 0 pro- 
Pen I rempa 
ammogiiato; 3. se intende accettare altro posto che eveniual- 
mente rimanesse ovunque vacante per la nomina a quello, di 
cui ora si tratta; 4 se è legato in porentela, secondo 1 rapporti 
della legge civile, com alcun indivituo delle venete Scuole Reali 
inferiori ed elemeotari maggiori; 5. di nnunziare, se impiegato, 











occupa. 
" Dall'I R. Ispettorato generale delle Scuole elesentai è 









































































ATTI 


TUDIZIARTI. 


__—————_—É 





comme offoranta al'asta se. prima 
noa abba depociato in 1aco de; 
la Commisnone delegata il decimo 
cel valore di stima in monete d' 
ro 0 d'argento di giusto peso a 
tatifa. Questo decimo in co di 
delibera such trattenuto in gindi- 
ziale deposito. 

fil 1 reiduo prezzo deal» 
to | import dello ‘spose e com: 
petenzo di cui al sucessivo art 
colo IV, sani depositato guadizial 











quando avrà fatto coostare 
do positivo ed in form logaio del 
pagamente intiero del pretzo di 
delibera 0 delladompimento di utt 
le altre coadizioni. 

V. ln coato del prezzo di 
delibera dovrà il delibratario ga- 
gare nelle mani della part istante 
© suo procuratore le spese e com- 
peient» rebtlve alla procadura del- 
fato di pignoratrento fio alla 





vendita, dietro specifea previa» 
ueoto Viqidata dal giudice che gii 
visse prima di aver el 


felizato il deposito del prezzo. 
NL '5 nie ca del 


poste di ogni sorta caricati gl 
immobili da subastarsi e cosi pu- 
re tuti i pasi privati non ipote- 
«arii che vi saranno inerenti. 

VIL Resteranao inoltre a ca- 
ico dal del eratario le spese tt- 
te della delibera è successiva. 

WIIL. In esso di mancanza 
per parte del deliberatario all'ese- 
cuziono di qualsiasi. dei capitoli 
ascritti, sarà copra istiza pro- 
celuto al reiacanto deg imatoili 
deliberati cul assegnazione di un 
termine, a tutto di lui dan- 











decimo anarà arogato ‘i costo è 
fino alla concorrenze della dovuta 
indenizaazione e ebbligato poi ao- 
che lo stesso deliberilario & co 
rispondere îl di più che occorrss- 


sa il parggio, 
mn ti libero 2d og.i aspi- 
ante l'ispezione Logli atti « ecuti 
presso la Commissione delegata al 
ti, acciocchè, a tutta cura del- 
l'aspiraste medesimo possa essere 
valutata secza. alcuna responsali- 
lità deli parto subastanto, la catu- 













zione del ‘diviso acquisto sotto 
geni tappare comprato 
T 


deseriziore degli immobili, 





desunte alla 
va cai uom 
19, ETA, 875, 608, 6 
#06, 607, 608, 609, 610. 617, 
149, 576, 613, 618, 620, #21, 
648, ‘702, 88 0 1262, colla me 
perticio di pert. BOD55 e la ren 
cita di a. L 1828:70 descritta 











al n. VI della parizir giusiziale, 
stimata a. L 74,913. 
Lotto Il. 


Appessamento denominato il 
Brolo cou sovrapposto grande fab- 
brieato colonico è unitovi adifiri» 






LI 
di campi 44.804 
nel corso stabi 


intestato 
gi o di pappa 566, BA4. 548, 
A, 





549, 550, 
la sm 


166 ect, 
iva sup. di pert. cene. 
56.05, colla pur complessiva ren 
dita di L 942404. Questo spare 
sattento trovasi descritto ai N. I 
panza g'adizio, è simo 


Lotto IL 
Aopersimente di terza con 
sovrappos,o casolare della nità 
di pacovani campi 13.4. ), nel 
censo stabile figura istesiato ai 
rim. di mappe 659, 553, 556, 
25, 646 © 617, cola com 
plessiva superfice di pert. cons. 





















perizia. giuiziaio è stimato liro 
pet 


Lotto IV. 

Pictolo corpo di terra senta 
fabbrica della quantità. superfiiats 
di padovani campi {.3.081, dir 
gtinto in censo stabile al n. di 
mappa 579, palude di cavna, colla 
superticie vi pert. 5.87 e colla 
pedi di 836, denza al 2 
NIl della perizia giudiziale © stima 

Lotto V. 





to 1 211 


Apperzaanento di terra con 
casa colonica al nm. 589, della 
quanità di campi 92.417. 

59 stata si trova allbrata ai n. 
di moppa 4085, 4097, 
1985, 1286, 1287, 121 




















ti di campi 54148, in omo 
stabile si uova alibrata si n. di 
mappa 74, 72, 73, 75, 76,644, 
{285 è 1284, colla complessiva 











Per riscontraso diletto l'in- 
timazioni-si -rodeputa.o i giorsi 
7, ti e 21 gouzaio pv. anos 

d un’ ofa 








pece Ò va 
pei tre esperiniaoti. d'asta giudi 
ziale: degl’ vmmehi: eserutati da 
Molou Lucia fu Autooio di Arti 
guazo in edio dei Musero Dome- 
ico, Giuseppe, Maudalena, Maria è 
ia fu Francesco, tutti di Tri- 
meno Giuseppa domisi ia'o n 
bello, è deseriti. nel prece 
deato Baitto 15 oitobre 1! 
8940, pubblicato nella Gaxzopa 
Ufizialo di Venenia e: giorni 13, 
17 6 19 cttobre 4857 sotto i n 
258, 204 e 262 0 (arme Li con- 
dizioni in caso Elitta content 
Dali LOR Pretura di 
digno, 
Ùi 



















N. 1118 
EDITTO. 
Por ordine del’ LR: Trino: 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, si notifica ci peste E- 
ditto a Gervasoni Margherita, i 
sabot, Maria Lodovica , Catena 
maritta Roda, sura Eisadett, a 
Teresa Gervasi, a Maria Bo 
mini, nonehò a Greco Giuseppa € 
ai di esso figli suscetti colla de- 
fusia Aogya Gervasoni quali eredi 
tuti rappreseatati il fu cò. Luigi 
Savorgon, esere sta presenti 
a questo Tribunale da Maria Coletti 
vedova del fa co. Giulio Satorgnan 
rappreseatato dll'avvo.. Masetti, 
tn istanza nel giorno 23 utteore 
È pe al N 20396, contro di eni 
Lit, con la quae chiedeva, in e- 
socazione dei Giudizi i Primal 
sanza, d'Appello e dela sopra 
Corte di Giustizia , |’ assegno di 














0 questi Giudizili 
Essendo ignoto 
ùì Muogo dell'attuale dimora dei 
suddetti, è stato onmisato ale pri- 
me 
Giuse î 
fe elia! 1 Gadido rta 
detta vertenza. 
Se ne di perciò avriso alle 





tuto ci) che ripuieraue: opportune 
per ia prezzia dileso nelle 
goliti, difiati ch sulla detia i- 
stanze’ f con decreto d’ oggi tre- 
fissa "Aula Vexbale di questo Tui: 
Banale del giorno 8 gennaîò pv. 
allo ore 10 smi, è che mancando 
essi rei convenuti dovranno impb- 
tara a sè medesimi lo conseguente. 
Dall'L R. Tribonale Provin- 
calo Sezione civile di Venezia. 
Li 9 novembre 4857. 
Il Cav. Presidente 














N. 1038. 


La LR. Pretura Uebara di 
Bellano rende pot» che ne giotni 
9, 16 0 23 geonaio 4858 dalle 
ate 10 ant. alle ore 2. pornerid. 
nel locale di sua resideczi dinao- 
zi apposita Co.nmissicce procederà 
al primo, secondo # rispcitivameo= 
te terzo jocanto dei sottodeseritti 
Pani icamobti esemisti in pregio» 
Gino di Giovani Battista Zoppi 
fu Vincenzo di Farra d' Alpago'ad 
istanza di Alessandro Mulamesi fu 
Fraversso 

Nail primo è nel seror.'o în- 
canto li beni da subastarsi ton 
saranno deliberati che a prezzo di 
stima 0 superiore e al terzo în- 
canto saranno anche. deliberati a 
prezzo inferiors. purchè sinoo co- 
porti i eroditosi inseriti. 

L'asta seguirà sotto Jo av 
vertsuso di leggo e inoltre all s- 
guenti 


Cortizioni 

£ Ogni offerenta, meno i ere 

ditori inseriti, dovrà. depositare 

a. | 250, le quali saranno in dit- 

faleo del prezzo in caso di deli 
dora. 

IL L'imsorto residuo della 
dolibera dovrà pagarsi. vo meso 
dopo 3 graduatoria, accumulando 
frattanto | interesse del 5: per 0j0 

al capital 
il possesso materiale de- 
sarà sussegaito in- 
mente, dopo la delibera, 
cut 





















o 
a carito del deliteratario , asone- 













susse- | setto fa Francesco rappresentiti 


Ì 


rando l'escen'ante da ogni resgon- | 


sabilità. 

Descrizione degli stabi 

Comune ammicistrativo 

di Faria d' Alpago. 

Alle Buscole. Zanpativo vita- 
to è porte semplice di pert. 2.88, 
coo prato allinturto di pert. 0.82 
avente nel mezzo una casupo'1 
Svasistecte in due stanze una so- 





di Boluza, 
Lù 4 ttbre 1857. 
N Coosigl Dirig. 
BORTOLAN. 





N 9021 


EDITTO. 

Si rende pubblicamente nc 
cha sopra muova istanza, 40 otto- 
bre passato n. 8021, di Luigi Ds 
Boi, sd in odîn di Felice 


is | Ne FÀ 


Penso 


noi giurni.9, 4% 043. geonaro 
dv. daile ose 19 ent. alle ore 


I. Le duo case crusito si 
manpali n 2921 a, e 2322 d 
nou saranno vedute così ja icine 
che seperate ai primo e secosdo 
esperimento, che al prezzo di sti- 
na, per la prima di a. L 1409:90 
pr la secioda di a. L 64990, 
od'sl terzo a qualunque prezzo. 
Il. Le duo case o. porzioni 
di casa, sarsono weoduta ia Lotti 
anche senarali, ma null’ ostante ii 
prezzo più alto d'offerta, saraono 
deliberate Ci prefereusa 2 chi per 
trombe offissa un prezzo più 
alto delia sum di tutte e due in- 











Nessuno potrà ess re ami- 
messo all'ata se prima noo de- 
posità il decumo dei valore di 











ama ia petzi elfettivi da 20 ca- 
rantani, depo ito, che & imputerà 
nel prezzo al deliberasario e sarà 
restituito agli altri. L'ésvcutante 


cis all'asta, nou sarà 
obliigato a deposito. 

ÎV. Noi termine di {gie 
dalle delibera, tr Îi 
sito a garanzia "lla il de 
Beratario avrà l'obbligo di versa» 
re ii residuo prezzo di delibera 
nei depositi gidizioli della R. Pro- 
tura in pezzi eflttivi da 20 ca- 
raatani, ed in difetto gl'imir-bil 
saranno relteaatati a tutto suo ri- 
achio 6 pericole. 

il deposito per l'ast, di 
tui l'articolo terzo, devo misurar- 
si sul valere «i stima di entr 
he lo porzioni. di casa, anche se 
taluno dichiari aspirare pei una 
soia € determinata € trattenuto di 
riguardi dell'asta il deposite stes 
so ache pel deliberatrio di una 
tasa, 0 porzioze di essa. 

VI. Qualora l' esecutante ri- 
menesse deliberztario di ano 0 d' 
entrambi gi’ immobili subastati oo 
ved l'obbligo di versarne il pre 
10, ma solo sul prer- 
10 residuerd dal suo cradito cazi- 
tale interessi c spese. liguiate e 
da liquidarsi e pel termine di 15 
giorn. 


IL 























Saranno a carico del 
de 
agg'udicanone, tasse per 
dal giorno della 
supplire 1 tutte le 
pubbliche imposiioni, ch 
tano li stabili stessi 
Vid Gli stasi si verdena. 
20 nello stato în cui seno, rn 
assumendo l'esecutsuto altra 
ren <à- pel fatto Mo pros 


deliberatario tuite le 
liber bar 


















coaso per giusta meià } 
vendita, non risulta che sin 








di possesso, come in 
di provvedere alla for- 
male divisione, se ® come di di- 
titto, senta rispondenze alcuna 
dellasecutante. 

Immebile da subastarsi 

Caso ir Chioggia, Rione 
Giacomo, calle Nordio. Mirzogoci, 
censita, ia prima col mappaie 2 
2321 2, per pert. 0/02, rendita 
lire 20:79 e l'altre coi n. 832? 
port 0.02, colla readita di 
È 17:83, le cui porzieni relative 
8421 De 2392 a, rpettante alli È 
cootora Penso dell fa Tobis, ed 
ai fratelli Vianello: detti Belo 
del fu Francesco per una rendita 
cuusuaria eguale. 

RA I° prese sarà affisso 
nei luoghi suli di questa cità e | 

















x tre voto iuserito: nella Cxr- 
getto Ufiziale. 

Dali. R Pretura di Chioggia, 

Li 5 oosembre 1857. 

11 R. Pretore Dirig. 
Cav. Barone De Bagsciani 
Nordio. 
4. pubb. 
EDITTO. 

Por parte dell. R. Tribu 
nale Proviaciale in Puiova sopra 
istunra di Chiara Vianello è di 
Pieiro Vianello si notizia coi pre 
sente Eiiito che nai giorni 11 
gennzio 1858. pel primo. esperi- 
inento, 8 febbraio pel secondo @ 
2 marzo pil terzo dale ore 10 
di mattina si es 
incaato la casa 














‘a Meggiorini, po 
nente prio Valle, suezsosì 
Colpi. tramoniana mot.ignor Vesto- 
vo Maafredini nell” estiino stà- 
dile al n. BAS2 di mappa per 
pen. rendita di lire 








dalla loro madre tutrice Lost dal 







tor'o stimata ciali 
8395:80, la quale sarà deliberata 
al moggior offerente oltre iì pres 
19 dellà stima vel primo e secoo- 
do esperimento e nel terro a pres: 
20 inferiore purché sisno coperti i 
ereditori iscritti e che dévrà esso 
maggior offerente. assomere © ri- 
tenere i debiti Caerenti a dette 


pre l'alto, com sella sopra co- | casa per quanto vi si estenderà il 
o 


porta + last alla casa 
di proprietà di Ziarco Zoppò è 
alla nell interno del-_fendo «oa 
feno sopra coperta a paglia, il 
tutto contra a merzedì siada, 
calle aio pinto ol sig. Givrenai 
Caccon. Il tutto censito nei 
mo provvisorio si n 1528, 1521, 
1526 e mell'estiano stabie Comu 
ne cms ai no. 765, 160, 759, 
184, 766 è 3416. Valutato 














presso per cui vene deliberata e 
sottonorsi inoltre in capitole ossia 
condizioni dell'asta dei quali po- 
tranne gli aspiranti leggerne lin- 
tero tenore presso l'Ufizio di. 
Spedizione. 

Eà il presente si affigpa cei 





> ni Lat 
tiene. 
i 









fauaato vite 





i 
ILE 






si 
ri 


LR. Tribunale Provinciale 


10 Vicenza, avrataia Juogò nel 10 
cale e‘ residenza del'a Pretura ses- 
sa nei giorni 13 e 20 gebeaio p 


mei fabbraio successi 





o, 
ti 


cmd 


cute, dei beni getoscrtti, es-raleti 
dal Sg. Fetelc Giuseppe Lumperteo, 


ie odio Sella nobile Laura 


Bosin 


erede del nol Alessandro Muzzon 


Condizioni dell'asta: 


ora dovuto dagli 
Dal Riszo fu Domen! 
Catgaro. 

Il Qralangus obiatore, 


tu: 





rcituo del valore di 





l'eseruiaute, dovrà dopositure 
ma de 





estati 





Laito posto all'asta. Il deposito del 


deliberstario sarà vweglato 
anzio de' noi tpgai ed 
caic a conto di puetzo it 






alga 
appli» 
quanto 


@ por gramto nou occorra agli el 
fetti detta garaozia ; agli alti obia- 


tori sarà restitato immediata 


impe 


UIL Nel caso ai più deliblra- 


tutii ad uno stesso Lotto 


solidariamente obbligati al 
delibera 


mento del prezzo di 


aranoo 





IV, Al delibevatari» sarà dato 
il godimento dei beni nel' {1 no- 


vembre 1 
no stesso, sempre 





, col r Qssso al gior- 
ia via escedtiva 


del decreto di delibera sopra sua 


istanza. 


V. Non potrà qualsiasi del'- 


beratario ottnere li deereto 





diago 


iudicazione in proprieià dell’ bno 


0 dell'altro Lotto degli stabili a 


lui deliberati, se uom dietro 





lio 


tegrale pagamento del prezz: (per 


cut segui la deibera è |’ adeci 
i alta delle condizioni 
del presente capitelato, 


dc 











VI. Dal giorno 11 novedò 


4857 ia poi staranno a cari 


del 


delideratario tutte le pubbliche'im- 


Ù 
consoziati 
stesso. 


ogni “nec, compresb le 


‘scadenti dopo il gidroo 


VIL 1 residuo prezzo ehpi- 
talo dovrà esser codisftto dal'de- 
hberatario dietro graduatoria @ ri- 


perte, 0 *ietra corvenvione, 


verrà ordinato dal giudice, 
taoto dal giorno | novemi 


alchi 
e frat- 
sN 








da pol dovrà veresra uestrelv dato 
pei Giudiziaii Depositi. del Tribu 


nale di Viuesza ul'reativo inî 


nela ragione aroua d°'% pet 
vi 








cerso dells Sovrana Tari 





ierbsee 
100. 


tti i pag ineuti cui 
sopra contemplati Covrinoo fa 
in moneî: d' or) e d' argenti I 





cha 


qualunque dica monetz e quan 





que surrogato , 
sempre in vicenza. 
lari 





pesi 











benchè iegale, e 


i $É riterramno fea- 


di de 





| ima, querscso è puosicaatico , in 
soggetti 1 deli 

p- | Deratario poi dovrà conservati è. 
di frrigla. astrneadosi | 998, 1003, 





Bison padre 
specialmente’ da straordinari efca- 
vi 0 ragli di piante. deviaricne di 
aequo, ed altra o;erinire qualfizsi 





dì deirimento, nonchè assicurare i 





fabbricati dagl' incent: 


pagando, 


puotialtconte i premii d' sesiedra- 


aione. 
X Tutte io «peso di 
tasco sd imposte per la dell 


Bolli è 
beta € 


per la successiva sgu'nicazione in 


proprietà , ed 






altra relati 
gni aeguirite 





coa riguar?) ai Loto o Lotti da 


ii deliberati. 
xl 





‘ieconto del preszà di 


delibera avrà obilig” il dolberita- 
rio det Lotto il di pagare all'ase- 
cutunta otte le spese esseutive del 


Fianoramento ., cità dela £ 


dida snbasta, dietro spocifea ligui= 


dita dal 
48 Gocihè gii sarà 
ereto ci ‘libera. 





ca, è dentro 








giorni 


ato ji de | suama di L 4: 


XL. Manetndo qualsiasi deli 


beratario ai sioi impegni 





uno di ess, potrà esser proceto 


{omediatamente al reicearto 
suo rischio, pericolo e spes, 
stanza di qualsizsi “aterssa 
egii sarà responsabile di qual 
denzo non solo col fatto de 
ma persocalmente e scora 





a fto 
adi 
lo, ed 
que 
ag to, 

a 





a percepire qualsiasi aiglicria' che 
dal reiocanto si avesse. Per qua- 
Junque controversia di endenta dalla 
delibera si ritiene la compefbora 
dell’ I R. Tribocale Provincie in 


Vicenza. 
Descrizione 
dei beni da subastarai 
Lotto L 


Pertiche consuari. 29.9 
fabbricato at uso d'osteria 





0) con 
, Plelle 


quali pertiche censuarie 0.68 forto 


ed area ad uso è' osser 
rentita censuaria Li Lis 
pertiche ces. 22 
prativo adarn torio, 
Prato alle Seghe sotto ii 











colla reud. censuaria di L. 64. 


a per peniee canarie È 





me di 





2017 è $051 





e di pioppi d'alta cima, colare 
dita censcario di Li (1:43; il 
Valo, 





fonila 
per 


pato 























sb di 


boschiva deluo 


Totti questi beni bacno > 





LE" esa core el rio, co dre 


orpi di casa rurale, denominata lt 
Crovpagnol, posta nel Comune sti 
mivistrativo di Velo, ccnirada Sè- 
ghe, censito ia mappa stalle ai 


Nuaeri 179, 222, 1:62, 
1518, 1519, 





menta in tempo ovvero a far avere 
ai deputato curatore i necessari 
dstumnti 0 ad istituire egli stesso 











‘Strragio + Eiriuni, e pei caso d'impedimiento | un altro patroinatore cà a. pre 
ie Ata. 1 ra e Pi eo aver. Prautesto | dre quale deterzioazioni chi re. 
qui Sele, d dimostrando 209 op da | putarà più conformi ai su iutares- 
ECT Nea sta tt ‘elle sua presensiohe | se, altrimenti dovrà egli a'tribulre 
#YS5, ANT, LANA, A40Ò, 1406, | ma eziandio il dinio 12 forza di | a 58 medesimo le conssguenze della 
4897, 1498, 1409, 4501, 1508, | cui egli inioado di essere graduato | propria inazione. Rara 
4504, #60, 505, 1806, 1507, | dla o sal aa cisti, è 0 Li api si pl pi 
taulo sicuramente quautothè 1D questo -Distretto 
i RI do £ Ventona, all Aho Pretorio e per 


dre volt sia inserito nella Gizsetta 
Uffziale di Venezia. bi 
D.ll' Imp. Regia Pretura di 
Gemona , 
Li 24 novembre 1857. 
Pra LR: Pitoe 1 presso 








N 9858. 
EDITTO. 
Si rende noto che nel giorno 
28 luglio 1855 mancò a vivi in 
lo Baruarào Olivotto fu Gio- 
ndo utà disposizione 
di ultima volontà a favore dei pro- 


vitto pusslivo 
da orto e grande fa: 
e casino d' deteilabda, 





i ia Corte, 
ammi» 








il quarto esperimento d'asta 

















dirale dei fondi esecutati di \ 
ai Numeri | dial de PA i | ‘e Si celano mole tt i cre | pri gli Essedo ignota la dimora ||| L'L R Aggono azz, 
4083, 1081, 1085, 1086, di Gobbo Darcenieo e consorti e ! ditori che nel preaccéonato termino | della fia Giovanca, maritata in Mononi. 
10NR, 1089, 1000, 1094, 10 deseritti neli Etitto 23 maggio a. | si saranno insmuati a comparire | Pietro Monego , di Castellavarto, @. Nun 
"UNE 101,3; 1088, 1080; | a. n. 4644 pubblicato nella Gax- ! il giorno 6 febbraio 18 8 alte ore | Distretto di Longarone, Provincia 
Sic Ulfiiale di +eoevia dei gir: | 9 sutt; dina”zi gusto Tribuwsie | di Belluno, ta si acta ad iusinuare | N. 4767, Lima 
! nella Camera di C missione N. 52 { presso questa R. Pretura nei ter- EDITTO. 


ni 18, 26 e 27 giagno anco ( 
stesso, ino le condizioni ronte- | per passare all'elezione dl na ame 
mute Del posteriore Eito 45 ot- | mimstratore stabile o. conferma 
tobre p. pu. 8901, pubblicato | dell intricalmente Bominato , ei 
colla suddetta Guezetia dei giorni ; alla scelta della delegazione dei 
16, 16 @ 20 novembre ultino p. | creditori, col avvertenza che i ucr 
sotto i n. 160, 262 è 264. | compari si uvranno pur conser- 
Dall hop Rezia Prewra di 
Valdagno, 
Li 4 dicembre 1857. 


mine di ua anno dila dita del 
pressote Avviso la sua. diehiara= 
zione di erede, mer':o nel caso 
coutrario l'eredità sarà. ventilata 
in concorso degli eredi insiuvatisi 
ll curatore Autonio Olivotto di 
lei fratello, alla stossa Giovanna 


chè si afigga a quest'Albo 
Pretoro, nella Frazione di Covolo 
è 3° inserisca per tre volte nella 

















nistratore' e la delegizi 
da questo Tiibunale a tutto 
pericolo dei ereditcri. 











Ea il presente verrà affisso | Gazzetta Uff Venezia. 
ei luoghi soliti ed iuserilo nei Dall lm). Regia Pretura di 


pubbli Se 





Li ‘27 settembre 1857. 
11 Pretore, MeLATi, 
Lavezzi, Cave. 


Pretura Urbana di 
Vicenza rende noto che dietro 
cdierao derrsto, pari Num., viene 
aperto il conco»so generale dei cre- | di U 
ditecislla sostanza mobile ovunque | 
possa, ed in quanto alla immobile 
siteatà ne' Rigno Lombardo-Veneto 
di Antome Rigoa fa Franesseo, di 
Quinto, per cui vengono irvitati 


Il cursore riferirà del ziorno 
l aiicione. 
tutti quelii che vantassero dei d- | N. 8707. 4. pubò. 
LL R. Teibukale Proviacia 


dell’ 
limp. R. Tibanaie Prov. 
dicembre ANT. 


2857, 
2163, 












CI 
L'1 R. Presidente 
Venzoni. 
Rosentelà. 


N. 8708. 
BDITTO. 
L'L R. Tribuoele 
. cn deliberazione 2 
corr. n: 10517, ha dichiarata ic- 
terdetta per iuavla pellagrosa Lu- 














reno Brativo) artovato! vilato ja po- 





ca parie a rato e folta area a Ù 
pascolo, bosco chduo lcoa castaga', fritti in confronto di es) oberito, | EDITTO. reo di Schiaven 
Srto e casa rustiale), denominata f ad insintare le loro. pretese alli! Pretura do ha deputato 





ii padr. 
Dali'L R. Pretura di Mare: 





 suddei:a Pretura entro il giorno 31 | le in Vicenza con deliberazione 2 
guusaio ‘8.8, al confivnto dell’ { corr. n. 1515 ha interdetia per 
Nale dott. Caterino, che venne { manla melanconica Muidalcas Rirl- 


Pavia è Hosco di Cregno, nel 
Coitune arbirinistrativo di Velo, e 
catsuanio di Meft, spal map 





"Li 48 ottobre 1357. 





1060, ll nominato in curatore alls liti, | lo fu Giovanni di Breganze e que- 
colla sostituzione dell' ritro evvo- | sta Pretnra sttto queetà data e N. Il R. Pretore 
cato dottor Giovanoi Fiorasi, in | le ha deputato in cdratore Antonio SCARAMELLA. 
forma di regnare libello, dimo- | Baggio di lei marito ---— 
atrando le. sussistenza delle pel Dall'L R. Protura di Maro- N. 3708. 4 pabbl 
teso cd il dirito alle chiesta | stia, BDITTO. 


Si rende noto che l'imp. R. 
Tribunale Provinciale ju: Vicenea 
con deliberaziose 20 novembre p 
p. N. 12393 ha dichiarito inter 
detto per mani: religiosa Salvadore 
Giacomo fa Antonio, di Sun Ger- 
d:n0, e che questa R. Pretura gli 
tia deputato in curatore Domenico 
Saivadore, di detto loego. 

Dall'L Reg. Pretura di Bar: 
barano, 

Li 2 dicembre 1957, 

Pel R. Pretore in peimesso 

10 R. Aggiunte, SvaLDO. 


'Li 12 oltobro 41457. 
LR. Protcre 
B SCARLMELLA. 


frafunzione | sotto comminzioria | 
+ | d'essere esciuso dalle: sostanza | 
soggetta zi concorso, e che ia pea- { 
denza dello stesso renisse ad 2g | 
| giuagersi, in guanto però restasse | N. 
erofitori | 


È È 
F 





277 770, 371 

Calia rendita ceos. di L' 

amate L.A7,1N8:50. 
Lîtto 7L 

Poor. censuarie 241 








1. pubb. 


esaurita delle pretece der EDITTO 







n di 
00 pesto ne. Cortuns azuuini; | 
strativo di Velo e eecerariv di' 


te 








deito Cu.egso, celle quali 
perte censuarie 13:25 2appo- 
divo arsterio vitto prativo pasco- 
livo e busdiivo toa fastagri dla 
| rendita censuaria di lire 
per part Gihsuar. 18.04 prai 
e pasuolivo gesa cena di |. 3N3, 
© per pert. Gens. Nb. 98 aativo 


erdetta per smart pel 
| bile e della deestione cei ereti- ; lagrosa Gioviana Dal Prì e che 
ri, e per trattare un amichevcia | da gesta Preura iè fu nominaio 
, e yer dedurre sulu | În caratore :l proprio marito An- 
chiesti beoeizii le- ! gio Conberuto. 

Y getî, venne prefison il giciso 9} Ea i preseatebia affisso nei 
febbraio 1558 pr. v., alle ore © | Zuoghi soli, e# iusérito nella Gar- 
uatimerid., coll avwerienra ehe li | to Uffizioie n Venetia. 

ade! Di R Pretura è. Tiniene, 
Li 10 settembre 1 

li R Pretore; Pozza. 















N. 1295. LA 
EDITTO. 
Mantarono a' vivi in questa 
città Osboi Luigi fu Tommaso nel 
29 giugno 1856 ed Riisabetta Cal- 
ma vedova di Tomaso Osboli nel 
5 giugno 1857, ambo intestati. 
Essendo indicato «he Giusep- 
pe Osboli su Tomaso, fretello e fi- 





comi 
doriznda dei 


















gni, con tea murali, com 
mappa s'abite del Comione censua 
rio di Meda ai Nam. 13 di, 


1029, 1039, 




















pisbi 





zione dA creditori i 
dl presente sarà pebblicto | Dall'L 
ed affisso al *Ibo ela Pretura ! ciale di Udine si porta a prblica 
© nei woghi solifi di questa Città | n°uizia che il giorno 22 ‘agosto 
nonchè inceri:: per tre volt» nella | 1855 è morto m Uline Luca fu 
Gazzetta Uffizizle di Veneri: | Antorio Calligaris lascianio un: 

Dall'L Ki Pretura Lirhana | disposizione di ultima. volentà 








tI 


* cna avendo ito il deputatogli 
1028, fe rat 


curatore. Cesare Osboli mettere, 
coa lui in corrispondenza , lo si 
eccita 3 qui insinsarsi entro un 
anno dalla dita del preserte @ 

















di Vicenza, cola quale istitzì suoi produrre la sua dichiarazione di 

Li 25 povenbre 1857. pri Sgi erede, alicimenti le veotilazioni sa- 

Pel Cossig'.Diz. in permesse Eascado ignoto al Tribuzale | ranno dedite in concorso. degli 
Visco, A ove dimori Actonioj lo si etcita a | altri insipuatisi @ dei curatore. 





















E 








pro 
Antonio ed Ata. 
: _ quì iasiocarsi ertro un anno dalla | -—Dal'L R. Tribunale Provio- 
Pert.jtens. 008, casa afit- | N. 22798. 4 pobb. | data del presento Editto ed a pre- | ciale di Vicenza, i 
tareecia vida al Maglio, in Com EDITTO. { sentare a sua ebarazone di >| -— Li 24 novembre 1567. 
ne censuarie è Velo, contrada Se- 1 —Per ordine del” LL R. Tribu | red, poichè in caso contrario li C. A. Presidezia 
ghe, in u4ppa stabile al N. 276, | male Protincile Sezioue Civile di | srocederà alla eotlazione di Tovnmen. 
che si estferie anche sopra il N. | D. Cossa, DA. 
>, della tend. cen. di L. 2: ssa 
Pertie ces 0 1% casa af- | iugi Gi ie Piccini a ici depotat N. 2708. 
fittareccia io deto Comune Tagliazie:re-Fersaboscho essere stata Dell 1 A. Teimunale Pro sinto. * lo 





rac, in mappa stabiie 2° 
1591 e 1497, cola rendita ero= 


resentata a questo Tribunale dei | di Usire Li 90 ottobre !N5T. 
Pel bresidento in pemesro 
1l Consigi. anzizuo, CROCIOLANI. 


Rosenleià. 


4. pobbi. 


Si reude noto «he \'L R. 
Tribunale Provinciale 1n° Vicenza 
con deliberazione 20 novembre 
p. p. n. 12592 ha dichivrato in 
Verdetto per maria fu Luigi 
Salvadore di Giacomo di S. Ger- 
mtno e che questa R, Pretzsa le 
la deputato in curatore Salvadore 
Domenico di detto huogo, 

Dill'L R. Pretura di bar 
birano, 
pl? ficabee 1959. 

. Pretore in permesso 

ll È. aggiunto, GUaLDo, 


N. 3645. 4. putb, 








Pertitde cons. 0.16 orto e 
casa aluitatercia con bottega di 
pristico fd detto Ceo 
trada , ai Nom 11% 












EDITTO. 

Da parte dell' LR. Pretora 
di Gemona si diffida a omparire 
dinanzi !a medesimi eotro an a2n0 
Antonio fu Leocardo Piazza di la- 
terneppo Comune di Bordano, as- 
sente e d' ignota dimora allontana- 
tosi dal proprio prese’ nell' anno 
1817, e ciò colla cotaminatoria 
che con comparendo 0 non facendo 
conoscere a questo (Giudizio od sl 
mo carntore Candido fu Leonardo 





m 
suaria di fi (6:06 
Tia 41.97 di terreno 
prativo ad aleequatoio , je 
sortumeso;, desto Prà di reso 
Cotsute, in mappa stabile 
1609, della recdita 





1°" Peri cens. i 30 di terreno 
prativo adbuatorio in riva € poco 
detto Comune, contrada S. 
gio, iù msppa stabile ai Nam. 
1936, della rendite 





EDITTO. 
_ Si rende noto che TL R. 
Tribunale Piov. di Vieenza co 
dalberszione 17 novembre p. p. 
®. 12247, ha interdetto per ma 
ala peilogrosa Aotonia Maniero fu 
Giuseppe. di Vilagimzerla, è che 
otra 
in cartore Luigi Stecca 
Dall' lmp. Regia Pretura di Sani 


: 
rale R. Pretura di Bar. 
permesso, Li 2 dicembre 4857. 













esietenza entro il termine suddetto 
si procederà alla di Jui dichiara- 





zione di morte iî riguardo alla 
disposizione della sua sostanza, 





= 
‘ee. 0.80 Gi terrano 

ortolivo, detto L'orfo del rettore, 

ia detto Comune, efatrada Mea, 

1 ia sauppa' sable ‘al INum 2680, 
| della rendita cens. di L. 1:06. 
j cena. 3.27 di terreco 
i 


ultrà si plichi mei ino 
ros Tribute alto patio | "Dall lapo Raga Prata 
te, e in comma fare o fer fare 








araiivo afiorao vitfto è poto pa- i 5 sovemble 

santo, i detto Coupe di Meda, Palho porone li peer 

cetra Bo io mfp ab LL R. Aggiuuto Pel R. Pretore in permesso 

(darla gi den Pasgeazbm. 1 R. aggiuato GuaLpo. 
Part. cons. 3.0 di teneno - n N. 364. 






N 771. 4, pubbl. 
EMTTO. uni 


L' LR. Preturz in Gemona 
ica col present Eito all'at- 
sente Bortolo Zimolo fu Loreozo 
detta Stroazet, di Ports, che Giu- 
rego, pure di Portis, at 


in Vicenza con deli= 
7 novembre p. p. n. 
dichiarato interdetto per 
voga pellagrosa Antonio 








ià 30 sovevibre 1837. Dati 
DI Cav. Preidcote 


Mawrno:. adi 


questa R Pretura 
lui fratllo Bortolo di detto luogo, 


bario, 
Li 2 dicerabre 1857. 





Giudi. Rog. 
lito 4 marzo 1823) 
Jazseotenza in atti 25 


giorno 24 febbraio 1867 è morta 












Baitista Tassan Zanio, lasciando u- 





ri disposi DA 
cui institui eredo anche il figlio 
Giseomo gm Lorenzo della Puppa 
de Zorz.. Essendo ignoto il Icogo 
di sua dimora lo si eccita a qui 
iasinuare entro tn ‘anno e presen- 


ù Dall L R. Tribazale Prov. 
ci Sezione Civile di Vauizia, 


re _ __ tti Sei AA o AED, 
ST — n in me 





che fa destinato in cuaier 
ciale il di hi 
Vishia Me 


no 
LS 
1 





a cura della saga 


di Venezi 
Dail' imp. Regis Pi 
Chioggia, eng 
Li 15 ottobre 1559, 





LR 
Provinciale di Treviso @m 
24 agosto pi. p. Num. dia 
smania pellagrosa Carlo De La' 
fu Bocoatà», di Pederotta ve 
da questa R Pretora con 
vecia ni N, nominato i; 
ore i di lai cugino Pian 
Loch a ‘Giovane di Con" 
è s' afigga nei 
Bonghi soli ali 





Trai 


Biadene, 
Li'48 sottembre 1817, 
Pel R. Pretore in permen 


N. 6974. 4. 
EDITTO, 


Michele, d'amai é4 circa, en 
vente, la i ceti a qui 
estro un avre dala data 
sente Eito, cè a produrne la 
dicbiarazior:, poichè in caso tw 
trario si precoderà alla vetiari 
in concors, ki 
role insinua e del circo 
avvorato dott. Sandi li preti 
mente deputato. 
1. R. Pretura di Felt, 
i 16 ottobre 4557. 
L'L R_Consigl. Pretore 
Cern. 
G. Muftni, Ce. 


1 4. pad. 
zonto 
n Teibonale_io Uli 
ecu sua deliberazione 13 corr. a. 
5399. ha interdetto Piro 2ili di 




















sta Pretura nomina in contre 
Angelo Zilli 


denone, 

Li 22 ottobre 1857. 

Pel Pretore in permesso, 
Pisenmi. 





do rettifica all'Edito 25 gi 
quo p. p. n. 3050, si fa pubbli 
Mente noto che nella vece del “ig. 
Errcsnegoldo Mazteti, i 










to sig. Vecueso 
i qui, il qualo pren og. 
le qualità la promessa di 
1 fermo, in tutto il reeto, fi 
Eito anteriore. 
Cid si pubblichi in luogo, 
mediante afisione e per. triplice 
iaserzione nella Gazgeta Utile 
Dall'1 R. Pretura di Mastre, 
Li 13 novembre 1857. 








1) Coni. Pretore 
Miwno. 

Achei, AL 

nen, TT f, pabò 

avriso, *P® 


Per monomania relgiosa vene 
ne col decreto 17 corr, n. 2917, 
dal LR. Tribuoate Provinciale 
da Rovigo interdetta Franca 
Brusaferro di Giacomo moglie ® 
Luigi Roocagalte di Bosaro, dope 
tansole in curatore il 











ione nei luoghi soliti e con i 
plico iaserzione nella Gorstta Ul 
Aizialo in Venezia. 

Dall’ LOR. Pretura di Cie 
Spino. 


Li 20 novembre 1857. 


N. 45882, 2 patò 
EDITTO. 

LIL R. Pretura Urbana $ 
zione Civile in Venezia rende» 
to che nel giorno 29 marso p } 
tor intestata in questa citt Pi| 
lina Cic goa Bealè- fa N, vel 
dova di Girolamo Mozzuato 

4 bandonando una costanza deli 





Belloito fu Giovani Battista ci | porto di a. L. 3000. 


Ignorandosi ove: attuamali 


Castegne 
gii ba depuiaio in carstore îì di | dimori il figlio Giovanni Mass 


cato fu Girolamo, lo gi eerita + 


Dall'I. R. Pretura di Bar. { qui insinuarsi entro un'anno del 


dita del presente, Edito, 








affigga e si pubblichi e 


rende uoto che il | me di metodo. 


Dall R. Pretura: Urbica 


xi Marsuro Giovanna fu Giovani | Civile di Veneri 








ein 
Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
D Tommso LocsreLLi, Proprietario e Compilatore. 


pr 
di 


Osva do per imbesiità, a coi qe- | 


ì 


Dall IR. Protera di Por | 


cembre 
ferire la croce 
| terzo battaglio 
ne del salvan 


cembr 
ferire la croce 
tino Mai 
gimento di ger 
3, dimostrata 



























CM 
rire la croce 


Giuseppe al n 
uuia militare di 
gimento fanti 
dn ricognisione 
la sfera della. 


8ML 
DA 


ita, d' un soli 








h, di 


surezza, e del | 
icolo della pr 


| morire abbruc 


Con oss 


23691-2605, 
del commercic 
catore di con 
della duri 


‘ 
mo ad uso 





nella produti: 


La desc 


ato il segret 
privilegi in \ 
desse. 


—— 


PAR 


Le sug 
Ferdinando 
inesauribile | 
vore dell'O: 
Este l' impo 

La Cor 
dalla più 
dovere di rei 
vida benefic 





zia di tutti medianto afiv | 








penetratone 
dil'e spese 
— memant 





persone pri 
anar d'inter 
geri, è di è 
I Sept 
Iatorn 
scrivere all 
intimo con 
« Pe 
più gentili 
e trovai il 
Prose 











Lpaoto lo si 
pendenza © 
dissionamen 
pendente, 
sima vill 
è gran fat 
inevitabile 

















PARTE UFFIZIALE. 


T_T 


8. M. LOR. A. si è grazionissimamente degoata 
































al nobile Stefeno Calvi, consiglieré di fi 
nansa deli’ IL R. Prefettura delle finanze in Lombardia, 
ls croce di cavallere dell' Ordine di Prancesco Gia- 





R. A., con Sovrana Risoluzione 8 di- 
ai è grezionissimamente degnata di con 
ferire la croce di cavaliere dell’ Ordine di Froncesco 
Gioneppe al maestro di disegno a mano nell’ Accade 
mia militare di Wiener-Neustadt, primo tenente del reg- 
imento fanti coute Coronini n. 6, Giuseppe Machold, 
in ricognizione delle sue eminenti prestazioni fuor del- 
la sfera della sua cattedra 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 6 di- 
cembre a. c., si è ziosissimamente degnata di con- 
ferire la croce d'argrato del Merito al sergente del 
terso Dattaglione del pionieri, Carlo Pets, in ricognizio- 
ne del salvamento, da lui operato con pericolo della 
ita, e’ un soldato, che stava per annegarai. 

8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 8 di- 
cembre a. c. si è graziosissimamente degonta di con- 
ferire la croce d' argento del Merito al gendarme Mar- 
tino Maich, del 46°, e Samuele Broder, del 48° reg- 
gimento di gendarmeria, in ricognizione della risolutes- 
12, dimostrata dal primo nel servigio della pubblica si- 
curezsa, e del salvamento, operato dal secondo con pe- 
ricolo della propria vita, d'un fanciullo dal pericolo di 
morire abbruciato. 





























Con ossequisto Dispsccio 25 p. p. novembre N. 
23691-2605, venne accordato dall' eccelso LL R. Ministero 
del commercio ed industria a Giuseppe Zecchin, fabbri- 
catore di conterie iu Venezia, un privilegio esclusivo 
della durata di tre avnì, per l'invenzione d' un wec 
nismo ad uso della tagliatura delle cannelle di vetro 
nella produzione delle perle cusì vette di Venezia 

Lo descrizione del privilegio, di cui non fu chie- 
greto, è deposita ali L R. Rei 
in Vieuna all’ispezione di chiunque lo ric 















sto il 





hie- | 





PARTE NON UFFIZIALE. | 


_—__ 


Venasia 16 dicembre. i 


Le nuguste LL. MM. IL e RR. |" Imperatore | 

Ferdinando 1 e l'Imperatrice Maria Ana, nella loro | 
inessuribile beoeficensa, si degnarono di iargire a fa- | 
more dell'O:fsnotrofio della pin Casa di Ricovero di | 
Este l'importo di li ‘he 4500. 
La Commissione del beneficato letituto, compresa 
dalla più viva e profonda riconoscenza, si fanno un 
dovere di render pubblico questo insigne tratto di prov- 
vida beneficenza. 























_— 
1. R. ISTITUTO VETERINARIO DI MI 














1 materiali interessi di on prese principalmente | 
agricolo, dove il buon essere degl li, che servono | 
all'agricoltura, diventa una prima necessità, abbisogna- | 





mo d' una Scuola, in favor della quale il Governo, 
peoetratone dell'importanza, non risparinia sollecitodi» 
ti è apese. Anche in quest'anno essa dava buon saggio 


APPENDICE. | 
QUADRO aronIcOraRITICO 


DELLA LETTERATURA ITALIANA 
dall'origine del secolo fino a' giorni nostri (). 


Glasse III. — Poesia. 


Pmormowrx Ippolito, pato nel 4753, morto nel 
4828, i 
Opere. Verona 4847. (Noi però ci atteniamo 
adesso alla edizione milanese della Biblioteca dei Clas- 
tici italiani, dove si trovano iuseriti in un solo volu. | 
me i componimenti che seguono. ) 
Epistole. Milano 4830. 
L'aggiostaterza della elocuzione, ed un certo ! 
amor del conciso, ne rendono ancora piacevole la let- 
ebbene possa facilmente prevedersi che, alluden- ' 
smporanee all'autore ed a 
persone priste, non potranno quin:” innanzi non sce- 
mar d'interesse atteso il facile obblio di fatti passag» 
geri, è di un'importanza meramente occasionale. 
1 Sepoleri. Versi ad Ugo Foscolo. (id. id.) 
I a questi versi lo stesso Foscolo ebbe a 
scrivere all' Autore, o per gentilezza d'animo , 0. per 
intimo convincimento, queste parole : 
‘« Per ce tengo che slire poesie vostre saranno 
più gentili e più terse, ma niuna sì alto e sì calde ; 
e iroval il cav. Rosmini nel mio parere. » 
Prose e Poesie campestri. (id. id.) 
Le prose e le poesie campestri del nostro auto- 
re ragguardano, più che altro, le norme intorno alla | 
Wrstica della vita musa non comparisce misi ' 
tà grave, nè intollerante, ma dolce, affettuosa, gentile, | 
sempre coperta di un leggiero velo di malnconi», sem 
pre cogli occhi umidi di quel pianto ‘soave, al quale 
invitano l'amore e la pietà ; © dalla pubblica opinione 
furono meritamente collocate fra le opere migliori del. * 
la nostra latteratora. i 
« Un unmo (dice il Piodemonte) che non odia ' 
puoto lo star con sè stesso, cui pisce assai l'indi- 
pendenza e la libertà, e che ama la compogna gr 
diuimamente, vedesi per la prima volta libero, indi- 
pendente, e solitario nel verde grembo di un'amenis- | 
aima villa, Costui ‘si trova in quel disinganno che non 
è gran fatto desiderabile, se si vuole, ma che sembra 
inevitabile dopo gli anni primi, ove tu sbbia nella te- 
st un sol graco di vera filosofia. L'amor di lui tira 
così un poco al melenconico, e forse la non felice 
silute tn cul è, lo carica di colore alquanto; ma la 
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ji 





























RI 
{) V. l'Appendice de NN. 39, 43,50, 62, 75, 78, 84 
mu sub, 110, 493, 196, 205, 16 280, 292, "su 
5, |, A 1856, 10, 28° 145, 152, 158, 1° 
193, 200 è 252 del 4857. le 








| Scoola ve 








‘ mollo, e robusto scrittore (Gaspare Gozsi) che com- 





MERCOLEDÌ 16 DICEMBRE 


21 pet, 180 al vieni o, 
A le, vicaletie Sulata ai Ventaglieri, 

foglio vale coni. 40. PES 
Maria Perziona, calle Pin 





BI. 6257: « di fuori por letters 


ANNO 1857. - 


N. 284. 





(Sono uifiziali solta ito gli atti © le motizio comprese nella parte uffizile. ) 


i 


di uè, e stimiamo che il farne conoscere gli utili effetti 
contribuisca ad avvantaggiarii. 

Cinque zooiatri, o medici e chirargi intesi allo 
atudio delle: veterinaria e sovvenuti dalla. monificensa 
Sovrana d' sanus pensione di fiorini 300, cnorerol- 
mente compirono in quest'anno scolastico fa loro car- 
tiene. 

Dodici veterinarii comunali, e nel medesimo tempo 
Ippiatri, uscirono dal detto Istitato. per esercitare la lor 
professione. Dopo di aver ultimati gli studit veterinari 
comanali, e consegaltone l' assolatorio, che gli abilitava 
a medicare animali bovioi, ti, ece., tranne il caval: 
lo, si appliesrono al corso d'ippiatria per ottenere del 
pari l’assolutorio, che gli abilitasse a curare anche que- 
ato solipefe, e ad assumere senza eccezioni qualun- * 
que condotta veterinari 

Finalmente, quattordici veterinari comunali, che 
riportarono diploma a lega'mente curare ogni snimale 
domestico, eccettuato il cavallo, fornirono essi pure gli 
studi; e tutti poi frequentsrono anche la scuola pre | 
acritta agli esiminatori del'e carni e bentie da macel- 
lo, ottenendone il relativo attestato di abilitazione. | 

Trenta e più allievi veonero dunque approvati dal | 
nostro Istituto ad esercitare nelle Proviacie un'arte, la 
quale, sottratta al cieco empiriamo da on Italiano del 
XVI secolo, obbedisce a principi scientifici con forse 
lor sicurezza che la medicina dell'uomo. L'azione 
dei rimedii negli animali è più semplice, perchè non 
turbata dalla folle du logis e dalla serie infivita delle 
passioni, che rendono più complicati i problemi pato- 
logici dell'umano natura. Quando un medico in Fran- | 
cia chiamò la potenza del genio una lenta encefalite, 
con ardito traslato adombrava una verità, che sconforta 
qual è più famoso a sudare sugli egri 






























Con argomenti che noa fepp» Co». | 

Li postra veterinaria fa dal Ggperno lautamente 
provveduta dei sussidi alla scienza, in armovia col pro- | 
gresso. Abbondano gii apparati nel Gabinetto anato- 
mico-patologico , altri dei quali 
sdbondsno gli animali, che nel 
0 alle sperienze anatomiche; harri copiosa ed eletta 
raccolta di macchine di fisica, e quantità di animali per | 
l'esercizio pratico e l'addestramento alle operazioni chi- 
rurgiche. 

Siccome poi tutto ciò non sarebbe bs ila pie- 
na istruzione degli alunni, così i’ letitut», mercè del buon | 
nome che gode, accoglie nelle cliniche e negli ospedali | 
un numero considerevole di animali, in istato morbe- 
so, che la fiducia dei particolari vi manda per esser 
curati. Sommarono in quest’ anno la più perte 
cavalli, tra csi 269 entrarono affetti di malattie inter- 
ne, e 28 morirono ; la perdita ascese a pec” 
oltre il 40 p.% nonostante la sfavorevole circostanza 
che i più, curati prima a domicilio, furono messi al'a 

aria quendo la ma'attia era covì progre- 
dita da lasciare poca speranza di guarigione 

Trecentottantadue erano tra di malattie 
chirargiche ; e soli cinque di essi morirono, in guisa 
che la perdita ;er malatiie esterne non saliva neppure 
all'A 4/3 per cento. 

Sopra questi sumalsti di morbi chirorgici 
eseguito un numero straordinario di operszioni d' 
masiera, essendo stati pochissimi quelli, a cui non bi- 
sogoasse la mano chirurgica 
Furono poi presentati all’ Istituto, per domandarri 
il semplice parere di que' maestri, 495 cavalli e 124 
cani : e vi si tennero molte perizie giudiziali in prote- | 
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sua melanconia scorre molto placida e dolce, e il pi 

sentimento di quel crudo male che lo minaccia, 

rende più care ancora quelle villerecce delizie, di cui 

teme che non potrà goder lungo tempo. Egli si è 

esercitato nell'arte di scrivere, della quale allora so!o 

conohbe abbastanza la cifficoltà , che il placer dell’e- | 
sercizio gli tolse la forza di abbandonarlo: quindi | 
tuttociò, che in quel novello suo stato gli riempie la 

mente, tuttoriò che il cuore gli scalda, dalla mente e 

dal cuore lo trasporta alle carte, e quivi lo ferma 

ora col linguaggio della poesia, e quando con quel , 

della prosa, come più gli cade in acconcio, e secondo 

che egli vien mosso, lo era quest'uomo ec. » 

Sermoni. (id. id.) 

Noa è che aleno cattivi, ma per certo non si sol- 
levano a quell'altezza di merito, a che veggiamo in- 
alate alcune altre sue poesie. Il sig. Paride Z joui 
appalesava forse troppa severità quando , analizzandoli 
ne tror diluito il concetto ia un mar e 
qualche volta la testura degna di riso; bsstara ch'egli 
avesse detto che il fumo del turibolo che ebbe ad in- 
era stato troppo. D'altra parte neli'8° Ser- 
intitolato la mia Apologia, l'Autore dipinger: 
‘anza bene sè stesso con questi versi: 

« Sempre la cetra in man? Viver cucendo 
Sillsbe, e andando con tremante cura 
Di un epiteto in traccia o di una rima? 
E tutta in suoni consomar l'etade ? 
L'osio mi uccide. — Nè il puoi d'altra 
Seacciar? — Noo credo, — ce. 


































È questa invero una assai felice imitazione di 
Orrzio. 

« Non solo (dice il suo panegirista Napoleone 
Giuseppe D) non solo ebbe il Pindemonte 
intera cogi iche e varie letteratore de' 
oi dis ma nè il molto progredire delle rcienze ei 
eglesse, nè | capolavori delle arti, nè i politici avve- 
menti, nè le invenzioni, i viaggi, le scoperte, di che 

I nostro secolo... Inutile è il venir 
dicendo di quali lumi ci arricbisse la mente, ov'egli 
eotrasse in parole, o di quel leggiadro, com' ei no- 









battò le Lettere Firgiliane, e generò l'italico sermo- 
ne; odi colui che diede italica veste al cantore di Fin- 
galli; ‘o del moderao traduttore di Orazio; o di quel 
forte ingegoo a cui sull'urne conforiate di pianto 
rispondea col verso gorernato dalla mesta armonia; 
0 come, per le sue parole, raggiasse di nuova luce 
l'artefice immortale della Basvilliana, o chi pariò con 
tico animo e stile italiano deg'i americani e degl'ite 
liei rivolgimenti; o finalmente di quel nobilé e pere- 
grino ingegno al quele gl'Inni sacri, e specialaiente 
l'Ode del 5 maggio, fruttarono un altissimò seggio 
fra i nostri lirici. — Basti, per ultimo che non vi 
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4 era soggetto, o materia per coi facile non gli scor- 


' «în 107 nomivazioni, 69 sono favorevoli al M:- | 


{e voti, ed ii si 


di cavalli. 
Con tanti mezzi di pratico iovegnamento, di leg- 
gieri ni scorge come gli alllevi di questa Veterinaria 
avessero cimpo ad sequistar le più estese e solide co- 
goiuioni, ad uscirne ammitestrati e capaci, nel loro 
esercizio, di prese e sostenèr con decoro 
>, a cui fossero eletti dal voto del Co- 
(G. Uf. di Mil.) 
amenzo veneto. 
Nell' adunanza del {7 corrente, il socio corrispon: 
leggerà intorno al 


state 















glia in questa città. 
——_ 


Ballettino politico della giornata. 

Gi giunsero ieri i gioroali di Parigi del 12, | 
con le notizie dell’ {4 dicembre ; ma e' sono, per ; 
dirla a modo loro, d'una vacuità desolante, € 
ad eccezione delle prime notizie sull’ esito delle 
elezioni belgie, che il nostro corripondente d’ | 
Anversa ci ha già da più giorni comunicate, nul- | 
la, assolutamente culla, contengono d’ importante 
e di nuovo. 

Quanto alle elezioni belgie, e' notano con 
gran compiacenza, e, cosa singolare, la l'afrie 
con egual compiacenza, con maggiore compiacen- | 
za forse degli altri, che l'esito di esse riusci fa- | 
vorevole al partito liberale. Ell’ha una lnga li- | 

a di suoi dispacci telegrafici speciali, che du 
no ragguagli delle elezioni conosciute, città per 
città, paese per paese, ed uno finale, in data | 
di Brusseties 41, it quale sonunzia « cl 
« lezioni, ececilo una, sono tulte conosciute ; che, 
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« nistero ; ch 





partito liberale guadagna 25 
th: mb fu scartato a Neufehà- 
« tes, » Il dispaccio soggiunge che le operazio- 
ni si compierono da per tatto con perfelto or- 
dine, e che tal esito è favorevolmente accolto dal- 
l'opinion pubblica. 

I sopraddetti giornali pubblicano il bilancio 
del Banco di Francia, di cui ci diede annuozio 
a'dì scorsi il telegrafo. Risulta da esso che la ri- 
serva metallica s'accrebbe d'8 milioni e ‘/s a 
Parigi, e di 38 milioni ne' Baoc] Il suo 
totale è di 256 milioni; ma il portafoglio dimi- 
nui di 37 milioni a Parigi e di 40 milioni ne” 
Banchi filiali. Le azioni nuove, non liberate, del 
Banco, non appariscono più nel bilancio se non | 
per 55 milioni, in luogo di 67, lor somma al 
12 novembre. I guadagni, risultanti dalla misura 
dello sconto superiore al 6 per %, e che deb- 
bono essere aggiunti al capitale del Banco, giu- 
ata l'art. 8 della legge del 9 giugno 1857, pro- 
grediroao, in un mese, da 567,211 franchi ad 
1,310,088. L’importaoza dell’ argomento, nelle 
congiunture preseati, ci persuade a qui riferire le 

































resse la penna; ed anche in fatto di lingua se biasi- ; 
mava da un lato chi stima cosa puerile la scelta delle j 
parole e delle frasi, tenevasi dall'altro lato lontano ; 
dal sistema di coloro, che di egoi vocabolo chiedono 
licenza alla Crusca. » 
Gnossi Tommaso, nato nel 4798, morto nel 4853. 
La Fuggitiva — Novella in 8 rima — Firense ‘ 
4831. (Ci atteniamo a quest'edizione, perchè più cor- | 
retta, ma fu stampata per la prima volta a Milano 
nel 4847.) 
È con essa (dice il Crepuscolo) che sorge l' | 








; impulso di quella. pittura di effetti famiglisri che il 





lla ava vola dalle stupende fintomin- © 
gute del Porta, abbellendola di quel patetico che la 
musa festiva del suo maestro lai iptravedere ta- Ì 
ma senza srrestarvisi, e sent 










teratura 
proprio idezle ai solo ordine domesti 0, 


nè scorge altro 
od altro turbane 


o mel mondo, fuor. hè tra 
armonia, e la sventura 











Questa pietosissima Novella 
ciale del poeta, e l'inattesa plegi 






tte le sottili gi 
dasioni dell’ affetto. Il Grossi non usciva in essa dallo 
apettaco!o quotidiano della vita, dava forma e colore sd 
uno di quegli episodii dolorosi, il cui eco risonava in , 
tutti i cuori come un ricordo di dissatri reteoti ; al- | 
ava la fantasia popolare alla pittura di un grande 
venimento storico, e lo copsscri terrore uni 
ale coll’ esempio d' una vittima inesorabilmente tra 
volta pel suo destino. I Milanesi noo banpo obibliata la 
stria di quella fanciulla corsa sui passi del suo fi 
danzato fia sotto i geli della Russia, e toroata sola 
e disperata ® morire d' angoscia fra le braccia materne 
dopo aver raccolto l' ultimo sospiro del soldato ucciso 
in bsttaglia, come noi non potremo mei dimenticare la 
commozione provata alla lettura di queste tenerissime 
ottave 
Pietosa madre, a che mi celi il pianto 

A forsa lungamente rattenuto ? 

De' giorni miei sparito è già l'incanto, 

Un momento, e sarò cenere muto. 

Deh! non m'invidiar, madre, 

Quest ultimo d' amor caro tributo : 

Libero sfoga il tuo dolor verace, 

Le lagrime saran pegno di pace. 

Delle viscere tue per una figlia 

La teneresta sebio pur qual sia, 

So che voce materna ti consiglia, 

Che perdonate è già la colpa mia, 

Deh! non m'abbandonar, madre, periglia 

La wia ragion incerta e fuor di via 


























osservazioni del Journal des Débats : 


« Lo stato del Banco di Francia, qual è dimo- 
strato dal Afoniteu” di stamane, preseota un migliora- 
mento notevole nel riguardo della peripesia mercantile. 
metallica di 936 mi- 
lioni, in loogo de’ 190 del mese precedente : quest 
un sumento di 46 milioni. La gmassa de biglietti al 
portatore, ansichè crescere nella proporzione medesima, 
diminvi di 48 milioni: ell'è soltanto di 533 milioni, 
anzichè di 584. Questa diminuzione è collegata a quel- 
la delle operazioni del Banco, perebè il portafoglio, 
© la somme degli effetti scontati, cadde da 589 a BAL 
snllioni, ossia 78 milioni di meno. Sotto le altre forme, le 
anticipazioni del Banco diminuirono del pari, Su' titoli di 
rendita, sono 24 milioni, in cambio di 30; sulle asio- 
ni e obbligazioni di strade ferrate, 34 anzichè 32. 
Par quindi aversi fondamento di dire che la situasio- 
ne è liberata da' pericoli, da cui potessi. credere mi- 
neccista. È questa una ragione perchè il Banco dimi- 
nolsca il suo sconto e torni almeno ne' limiti dell'in- 
teresne legale, ch' è di 6 p. °/o. Il suo proprio interes- 
se dee indurrelo, poichè, se mentenesse a grand' altes- 
sa la misura del suo sconto, gli mabcherebbe la ma- 
teris da scontare. La diminuzione del portafoglio ne 























« Il miglioramento diviene più manifesto, se, io 
Inogo di paragonare lo specchio dello atato del Banco, 
pubblicato dal Moniteur, a quello del mese preceden- 
te, si risale sd un anno © tredici mesi di data, Pren- 
diamo, per esempio, lo specchio del mese di novem- 
bre 4856. A quel tempo, la riserva metallica era di 











'464 milioni, ossia di 72 milioni di meno che adesso. 


di 595 milioni, 
ogera a 6 mi- 


La massa de biglietti al portatore eri 
ossia di 62 di meno. Il portsfoglio 
lioni di più, ossia a 549. Le anticipazioni del Banco 
su titoli di rendita eravo di 45 milioni, vale a dir 
quasi il doppio della somma attuale. Sulle obbligazioni 
ed azioni di strade ferrate, erano di 38 mil , cioè 
di 7 milioni 1 conti correnti de' privati erano 
di 197 milioni; e' son ora di 147, il che dee cos 
derarai come un indizio di ristagno degli affari : son 
capitali, che si posero in aspettati: 

« Se si avesse a dedurre una conseguenza di îale 
comparazione, diremmo che quel ch' ella tende a m°g- 






























| giormente provare è l'indipendenza del Banro di Fra 


cia per rispetto al'e istituzioni di credito straniere, e 
particolarmente per rispetto al B-oco d'Inghilterra, © 
quella del commercio francese per rispetto a quello de- 
gli altri popoli. Mentre di foori la peripesia mercantile 

ai in Germenis, in Francia 








misura 
cui 


dello sconto, la vari 
Binco d'Inghilterra ha | 











esenti, che somigli a quelle alternative di stupenda pro- 


sperità, ma altresì d'avveraità disastrose, che si nota 


no nel commercio inglese, non converrebb' egli 
mettere che, nell 














si allontanasse poco ds una 
me, e di rado desse l' esempio 





eo: 





lettere al sig. Mollie: 





a perduto ognl 


udine d'offerir lo 
spettacolo. S'è vero che il commercio francese nulla 


sua pratica, il Banco di Francia do- 
se astenersi da' rimedii eroici, che sono in uso nel 
Banco d' Inghilerra, e che sarebbe opportuno ch'egli 
d'interesse unifor- 
rsene ? Quest” 
era il pensiero, che Napoleone I esprimeva nelle sue 
il tenor delle quali ha, anche 
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a' di nostri, maggior opportanità ch' altri non giudichi. 
Avato riguardo alla maniera, in coi si diporta il com- 
merclo francese, un aumento enorme nella misura del- 
lo sconto ha maggiori Inconvepienti che vantaggi, ed è 
forse più acconcio a suscitere che a dissipsre imbaras- 
si. Non dubitiamo che il Boneo di Francia abbia fatto 
egli stesso le sue riflessioni, e non sappia, occorrendo, 
trarne profitto. » 

A questo proposito, ricorderemo le notizie 
anounziate da' dispacci telegrafici, inseriti nel ft 
glio d’ieri: quelle, cioè; che il Banco di Fra 
cia fosse per diminuire di nuovo d'un 4 p. °/ 
la misura dello sconto, e ch'ei presterà alle Società 
delle strade ferrate 50 milioni di franchi, tenendo 
per un anno le obbligazioni, dategli in peguo per 
quella somme. Ma queste notizie son tolte dal 
Presse di Vienna, e si sa ch'elle sono soggetto a 
bella, sebbene, per verità , null’ abbiauo questa 
volta d’ inverisimile. 

Certa, e più importante, è la notizia, data 
dal Moniteur, suli assegoemento d' un milione fatto 
dal Governo francese agl' Istituti di beneficenza 
per promuovere lavori d'utilità generale ne' Co- 

| muni; e più ancora il rai relativo del mi- 
nistro dell'interno, sig. Billault, il quale non na- 
sconde altrimenti il timore che lo peripezie finan- 
ziarie dell’ esterno abbiano a reagir sulla Francia, 
benchè speri che i provvedimenti, all’uopo dal 
Governo ideati, possano scemare gli effetti della 

ione. I giornali ci retheranno domani il testo 
del rapporto, e ce ne potremo formare un più 
giusto concetto. 

La Patrie accenna, nel suo Bulletin politi» 
que, allo scambio di spiegazioni, seguite fra’ G: 
binetti di Vienna e di Pietroburgo in riguardo al 
chiudimento d'alcuni porti del mar Nero; spie- 
ioni, delle quali abbiam fatto cenno nel foglio 
 d'ieri, sotto la rubrica !Ixreno Russo. La Patrie 
| ripete’ risultar da quelle spiegazioni che quel chiu- 
dimento è temporario, © ch'i cesserà non appe- 
| na il Governo russo non avrà più a temere de’ 
soccorsi in uomini ed in munizioni d’ogui specie, 
| che ricevono da quella parte le tribù del Cau- 

caso, Il telegrafo ci ha già informato che lord 

Palmerston dichiarò alla Camera de’ comuni che 

Inghilterra non poteva lagnarsi della Russia pel 

chiudimento di que' porti. 

Abbiamo riprodotto nel foglio di sabato l’ul- 
timo dispaccio, indirizzato dal principe Gortscha- 
koff al sig. di Bulenieff, ambasciatore di Russia, 
intorno alla questione de’ Principati. Secondo il 
dispsecio telegrafico, che inserimmo ieri nel Bul- 
lettino, il ministro turco Aa pascià, dopo aver 
ricevuto comuoicazione di quel documento, avreb- 
be fatto al sig. di Butenieff tale risposta: « Ecco 
« un anacronismo: il principe Gortschakoff, scri- 
« vendo tale dispaccio, credeva ancora essere al 
« lempo, in cui fu sottoscritto il trattato d' Adria- 
« nopoli. » Il Morning Post conferma testual- 
mente il linguaggio, che il dispaccio telegrafico 
attribuiva al ministro ottomano. 

Niente di nuovo ne’ dispacci telegrafici de’ 
giornali di Parigi, ricevuti ieri. 







































































Ab! tu la reggi nel fatal momento 
Che starmi sopra ineluttabil sento. 
Dilce nella memoria ancor mi siede 
De' miei prim' anni il volgere pacato 
Quand' io bambina il tenerello piede 
Non volges mai sensa la madre allato. 
A me il too latte nutrimento diede, 
E del proprio tuo sangoe e del tuo fiato 
osti. Abi ! figlia ingrata 
Come u se' di tanto amor scordata ? 
Scordata ? . . quale error! che dissi mai? ... 
No che dal petto e' non mi fu mai scisso ... 
Se quel dolor tremendo che provsi 
Sapessi | ... e qual contrasto. 


Madre, m' ascolta : giunse tempo omai 
Che ansi al morir t sveli quel che fisso 
Altamente nel cor porto; tu intanto 
Qui sul mio letto mi ti assidi accanto. 


E comibcia a questo punto il patetico racconto del: 
la e delle nue vicende, che finisce col ritor- 
no al tetto paterno, e colla infermità mortale da coi 
fu colta: 
Or compie l'anno ch'entro a questo letto 
Pitta, mi vo stroggendo : «mi m' è tolto 
Ogni vigore, e sol la morte aspetto, 
E i solchi impressi già ne porto in volto. 
O madre, vedi questo lin che al petto 
Mi striogo ? fa che meco ei sia sepolto: 
Fa di Fernando, ancor serba i vestigi 
Del sangue estremo, che versò Terigi. 
Di lagrime il bagnsi fiochè segucci 
Foro del duol le lagrime: ed oh quanto 
Gioi vedendo farsi più vivaci 
Quei cari segni molli del mio piant 
Tepidi apesso li copria di baci, 
E sotto al tocco de' miei labbri intanto 
Vedea quel sangue ribollir commosso 
Di nuora vita ancor ferrido e rosso. 
Ma adesso che morepti nella testa 
Negan le luci il lor voglioso umore, 
Il desiderio estremo che mi resta 
È d'aver sempre questo lin sul cuore. 
O madre cara, pel mio duol, per questa 
Man che ti stringo, pel tuo primo amore, 
Spirata ch'io sarò (nè fia lontano ) 
Suvel componi di tua propria mano . .. 
Deb concedi quest'ultimo conforto 
E gli occhi chiuderansi in pice eterne, 
In pace eterne ? .. Ah! no una spina porto 
Nella parte del cor più viva e interna: 
Non è lo sdegno ancor del padre morlo, 
Boncleta non m'ha la man materna. 
questo pur m' accordi, 0 ciel 9 
ansa indie) 
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1 
Hdegonda. — Novella in 8.* rime. — Milano 
4895 — (32 edizione, con 4 tavole in rame. 


L' Hdegonda usci 
la Poggitiva, ed incaro 
del poeta. 

« Seguendo la si 
#0, il Grossi (secondo il Crepuscolo) si e 
scostando dal tempo presente per gettarai interamente 
nel passato, in quella ferrea e cupa età di messo che 
cominciava a sorgere nelle poetiche fantasie con tutto 
{I prestigio di una colossale e fosca sembiansa. La 
realtà viva © palpitante difficilmente prestavasi a quel 
patetico Adenliamo a col il Grossi cercava le più care 
è sosvi commozioni deli’ affetto: l'attualità della vita 
ha sempre pel suo aspetto alcun che di vario, d' eri- 
dente, d' aspro, che non concede le molli sfumature del 
sentimento, e domanda energia e contrasto: di pitture, 
E d'altra parte il consorsio domestico, ch' 
circondare di rl casto profumo di poesia, non 
nel presente quel carattere e quel signifi 
apparso elemento consolatore e riparatore in mezzo allo 
perturbazioni ed alle ineguaglianse sociali del medio e- 
1 vo. La fantasia del poeta trovavasi a disagio In messo 

ai casi ed alle passioni contemporanee: la corde ch'egli 
sapeva toccare con tanta dolcezza avrebbe risposto con 
pochi suoni, e monotoni, nè avrebbe bastato a sssisre 
| la sua anima desiderosa di dolci e menti spettacoli. » 
Il Grossi non faceva con ciò se non seguire quel- 
le della be stanca di 
perpetua riprodazione dell asi alla ventura 
pel campi del nuovo e dell' immeginoso, a rinfrescare 
l’inaridita ispirazione del vero. Ma se l'Ildegonda ap. 
pariva foggista con tutto il meccanismo esteriore della 
nuora scuola, 6 si aiutava di quei fantestici ‘accessorii 
che parevano ai classicisti una superfetazione destina 
ta a snatorare la limpida arte italiana , aveva. per 
toccato nel vivo d'una poesia ch' è di tutti i tempi, e 
| di tutte le scuole, e riprodotto con soavità insolita di 
note, alcuno di quegli accenti di dolore © di affetto che 
| appartengono alla parte più umana , e più oniversale 
del cuore. 
| L'Hdegonda consscrava stabilmente la fama del 
Grossi, e fscendola uscire dalla cerchia municipale de- 
terminava del tutto la sua cerriera poet 
| na DAL l’ ingenua e sensibile, quanto sventurata fan- 


Avea già posto la dogliosa il core 
Io un gentil gerson bello e valente, 
E con tatto il furor del primo amore 
Access era di lui perdutamente : 
Nomavasi Rissardo Messafiore, 

Sceso di buona popolana gente 
Un cresciuto ‘nell'arti ‘della guerra 
A saleamento dellà patria terra. 





I alla luce quattro anni dopo 


più apertamente il concetto 
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Cose delle Indie. Ì 


Troviam nell’ Osservatore Triestino le se- 
guenti nolizie : 

81 ‘vocifera che agli abitanti di Debli sia 
chiesta une somma di riscatto, e ch'essi ne 
ià offerta una parte ( 
dio ehe ono del Agli dell 
custodia civile, ris fuggito. 

‘A Bensres fu Impicesto, con una parte de' suoi 
servì, certo Byrapersaud, il più corpieno de' banchieri 
di quella città, perchè era in cor 
co ribelli. Egli avrebbe offerto invano 4 lac di rupie 
per salvare la propria vito. 

Secondo notizie da Ragiputana, del 45 ottobre, 
{1 generale Giorgio Lawrence in persona si mise alla 
testa d'un corpo, che muove contro l ribelli di Eriopor. 

A Caleutta, i più ragguardevoli abitanti indigeni 
preparano un indirizzo sl governatore generale per 
fiograsiarlo del suo contegno durante le  congiunture 
presenti. è 

La linea telegrafica da Bombay a Surat per Nos- 


nick dovera esser aperta per la fine di novembre, e 
essendosi 







er-Re, 















appreso a 
comunicazione nelle presenti turbolenze. 

il coloonello C. O" Brien, comsndante di Futiib- 
pur, al è uceiso con un eolpo di pistola. 
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ONACA DEL GIOR 
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IMPERO D'AUSTRIA 








Fienna A3 dicembre. 
N treno postale, partito da qui per Trieste ler 
mattina alle 8 e mioati 40, urtò oggi dopo mezzanot- 
tè, fra le Staloni di Fraosdorf e Loitseh, fn un carro 
da carichi, che seguiva la medesima direzione. I visg- 
giatori rimasero incolumi e fu fatto loro proseguire il 
viaggio con treno, tosto fatto giungere. L' infortunio 
ebbe a conseguensa l' uccisione di un imbiliatore ed 
fl fracsssamento di molti carri del treno da carichi. 

Daila LL R. Direzione dell'esercisto della ferruvia 
dello Btsto del Sud, Vienna 42 dicembre 1837. 

(6. Uf: di Vienna.) 
— 

La L R. guardia del corpo degli arcieri verrà 
portata a 400 guardie. Verrà successivamente sumen- 
tata di nuovi posti per ufficiali benemeriti, nativi del- 
Ungheria, Transilvania, Croazia, Slavonia, Lombardia 
€ Venezia, tosto che a ciò aieno sufficienti gl'interessi 
dei fondi delle disciolte guardie nobili ungherese ed 
italiano. Vi serà donque una gusrdia composta  equa- 
bilmente di tutte le nazionalità, e l' organissazione di 
essa n'è cominciata in questo indirizso. Così nella 
Out-deutoche Post del 43 corrente. 




















La marina imperiale di guerr 
gli ultimi prospetti, comprende : 4 
fregate a vele, 3 fregate propeller, 6 corvette a vele, 
2 corvette propeller, 3 corvette a vapore, 3 piroscafi 
avrino, 6 brick, 4 scune-brick, 5 golette, 53 barche 
cannoniere, 7 legoi di trasporio, e 5 batterie. galleg- 
pianti. ( Ostdeutsche Post.) 

Altra del A4 dicembre. 

1 lavori della chiesa votiva procedono alseremen- 
te, giacchè il tempo si mantiene favorevole. Le dodici 
colonne interne del coro furono terminate sino all’ al- 
tezza delle navate laterali, nnitamente alle cappelle che 
le circondano. Nell'anno venturo ti porter 
desima altezza la parte della nevata di crociera, colle 
quattro cappelie che la chiudono. La costruzicne dei cam- 
panili incomiccierà nell'anno 4859. Lu pietra di co- 
struzione, che viene tolta dalle cave di Wieper-Neustadt, 
è più dura e più forte che quella della chiesa di 8. 
Stefano. Attualmente sono occupati oltre a 400 scar- 
peliini nell’ approntare le pietre. (0. 7) 

azono Lomanno- venato — Milano 44 dicembre. 

Il Sommo Pontefice, seguendo gl’ impulsi del cr- 
tevole e paterno suo cuore, ha voluto venire aoch' 
egli in soccorso ai daoneggisti dalla inondazione del Po 
nelle Provincie di Lodi e P. 

Trasmise egli pertanto all'agente, che ba sede in 
Milano, del Governo pontificio la somma di scudi 500, 
per essere colla maggiore proptessa versata in mano 
della Commissione, costituita a raccorre le offerte. 
Fa l'agente sollecito di eseguire nel medesimo 
giorno il pietoso mandato di Sun Santità. 

(6. Ufi di Mil) 






































Spesso armeggiando visto ella l' avea 
Venir per gioco alle più strette prese, 
Che fra i rischi dell’ rmi allor godea 
La gioventà bollente milanese, 

Uno fra tanti bello le parea 

E di tutti più nobile e cortese; 
E in ogni scontro inarvedutamente 
Desiderava ch' el fosse vincente. 

Quindi, giunta al domestico soggiorno, 

SI fen più sempre pensierosa e mente, 
Nulla bramando più fuorchè il ritoroo 
Del consueto primo di di festa; 

Però che si torneamenti per quel giorno 
La gioreatù belligera »° appresta, 

E sotto l' armi, fra la nota schiera 
Veder quel forte 

Ma in mirarselo pol passir dappresso, 
Siccome diè più fite la ventura, 
Provava in cor quel turbamento istesso 
Che è solita destarvi la paura, 

E avria voluto in qu 

(81 timida © modesta è per natura ) 
Poteroi nec h' ei non la notasse, 
È teoea il volio © le pupille basse. 


Mi il gentile garzone, che ardera per lei della 
medesima famma, e la bella persona, e il portamento 
altero, ed il sembiante angelico aveva nell'intimo del 
cuore seolplio, ne studiò i passi, ne notò la casa, e 
procscelò di rivederla ogni gior 

E officioso sempre @ riverente 

Con sì modesto sel la perseguia 
Che piegò ad ascoltarlo finalmente 
La verginale intatta ritrosia 
Dell' ingenua fanciulla, che gli assente 
Quella parola ch'ei tanto desia : 
E tutta vergognosa a lui confessa 
Il grande amor che gli portava anch'essa. 
Tutte le notti recarasi Ildegonda ad un verone 
che metteva al suo giarJino domestico, dove stava Ris- 
sardo aosiosamente aspettandola , ed ivi come le ore 
tapide volsssero per entrambi, è inutile il dire. Se non 
ahe quelle serene dolcesse furono di corta du 
tre il marchese Rolando Gualderano, padre di lei, re- 
duce da Roma, sorvenne ad annunziarle di averla ad 
altri destinata in isposa. 

Invaco la desolata amante si attentò di resistere 
al divisamento pateroo, che noo le fa lasciata altra 
scelta che di obbedire, o di finir la vita in un chiostro. 

Ch'io ti abbandoni? dicea spesso, ch' io 
Gismmai pooga in altr' uom gli affetti miei ? 
Deh! per pietà non crederlo, cor mio, 
Che nè manco voleadolo il potrei, 

Ti giuro, o mio Rissardo, e sallo Iddio, 
Siccome a me tu necessario sei, 

Fi che il segreto mio gemito ascolta 
8a che di duol morrò se ti son tolta. 























pesso 






































Pavia 8 dicembre. 

Uni dolorosa esperienze ci dimestra che le gra 

di inondazioni, da alcuni anni rese così frequenti, 
del Po e del Ticino, fra gli altri davni soglion 

cagionare un sensibile aumento nelle malattie, che 











legio 
ra un tempo degli alunni del famoso 


chè ville 
Collegio germanico eretto in Pavia nel 4782 dall’ lo | 


peratore Giuseppe II, ed ora proprietà del sig. barone 
Ciani di Milano, che generosamente ne concedette | 
uso temporaneo al filantropico, intento. Tanto 
portuna e commendi è una tale disposizione, 
quanto che, mentre provvede più proptamen: 

degli ammalati degli anzidetti territorit, g'ovi 





















eziandio 
ad assicurare l'assistensa di quelli di aliri paesi della 





nostra Provincia, e snche del limitrofo territorio sar- 
do, g'à appartenente al Pavese, ove la stessa causa del- 
l'inondazione fa temere ii medesimo effetto di molii- 
plicarvi le molattie, Iufatti viene per ta! modo rimos- 
#0 fl pe icolo che Îl nostro civico Ospitale non poe- 
sa per avreotara amunetterlì tutti per insufficienza di 
capacità, come potrebbe forse accadere quando vi efMis- 
sero gli ammalsti di tuite le rnze, che vi hanno 
diritto. (6. Prov. di Pavia.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 9 dicembre. 

Nelle ore pomerid. d'ier l' altro, la Santità di 
N. 8, accompagnata dalla sua nobile anticamera, dal 
Vaticano si condusse alla chiesa dei 88. XHl Apostoli 
per assistere al solenne Te Deum, che suole essere 
cantato in quel tempio l'ultimo giorno deila novena 
in onore dela lummacolsta Concezione di Maria Ver- 

ne. 
hi Assonti gli pontificali nella sacriatia, entrò 
processionalmente, seguita dal sscro Collegio, il sacro 
tempio, e dopo le preci ed il cauto delle litanie, io- 
tovò liano smbrogiano, cantato a vicenda dai cantori 
della Cappella pontificia e dal popolo ; indi diede la 
benedizione col 88. Sacramento. 

Ritornata in sacristis, Sua Santità si compiacque 
ammettere al bacio del piede molti deì religiosi con- 
ventuali, a' quali è sflidata quella chiesa ; finchè, a 
straordinaria moltitudine di popolo raccolta 
in carrozza e faceva ri- 
‘aticano. 

Ieri mottina poi la stessa 8. S. recossi alla Si- 
atina per assistere alla Cappella, che furvi tenuta per 
la granie festa della Immacolata Concezione. 

S. E. rev. il signor Cardinale Altieri, camer- 
leogo di S. R. €, pontiticò la messa solenne, a mezzo 
la quale un alanno del Seminario Pio tenoe latino 
ragionamento intorno alla fausta soleonità. 

Interrensero alla sscra funzione gli em. e rev, 
signori Cardinali, i prelati, S. E. il principe assistente 
al soglio, il Magistrato romsno e gli altri personaggi, 
che hanno parte alle Cappelle pspali. 

Fu grancissimo il numero dei fedeli, specisimen- 
te sirauieri, accorsi ad assistere a questa cappella. 

(6. di R 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze AA dicembre. 


All ccessione di essere stata definitivamente com- 
bioata fra il Governo imperiale austriaco e quelio di 
Toscana la liquidazione finale delle spese occorse per il 
mantenimento delle truppe ausiliarie, che già stanziaro- 
no nel Granducato, S. M. L R. A. si è graziosissi- 
mamente degoata aites are i’ imperial suo gradimento e 
sodisfazione ai diversi funziovarii iuscani, che presero 
paite alle relative operazioni nel modo che appresso, 
cioè: 

AI mivistro segretario di Stato pel Dipartimen- 
to delle regie finanze, consigliere Giovanni Baldassero- 
ni, coi dopativo di una tabscchiera in oro, decorata 
del ritratto di S. M. contornsto in brillanti ; 

Ai cav. Primo Meosini, segretario nel Ministero 
suddetto, con la decorazione di coumendatore dell'Or- 
dine imperiale di Prancesco Giuseppe; 

AI consiglier commendatore Girolemo Gargiolli , 
ed al tenenteco!onnello cav. Filippo Ponticelli, commis- 

ii liquidatori, cop la decorazione di commendatore 
dell’ Ordine suddetto 
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Al maggiore cav. Achille Niccolini, alito commis- 






Ma intanto erano già scorse parecchie notti, e 
Rizzardo, ignaro dell’ accaduto, erasi inutilmente reca- 
ico ; per lo che, anguntinto dal 
fanno, tormentato dal sospetto, snuda finalmente la 
spada, apre il cancello, ed acconasi cautamente al pa- 
lagio della donzella; ed ivi celato fra i rottami di un: 
Jecchia muraglia toglie a darle avviso di sua presenzi 
con uno di quei segnali di convenzione, di cui gli 
manti noo difettano mai. 
Le chisma, e quindi rattenendo il fisto 
Porge ad ogni fragor l'orecchio attento, 
E il cor gli batte in petto essgitato 
Arvisando esser dessa ogni momento ; 
Ma nou sente che un canto misurato 
Or si, or no, secondo spira il vento: 
Era il canto notturno che al Signore 
Di Benedetto ergerano le suore 
Bosp 


















Ed ecco l'alternar di un passo a 
Tacito, lento, che ognor più si appressa, 
Ecco farglisi sopra, i crin disciolta 
E ella faccia pallida e dimessa 
‘amato, che alle sue stanse si fora 
Totta tremante ia cer dalla psura. 
Ence all'aperto tosto che la vede 
Corucciato Rizsardo, e le si appressa, 
E d'aspri detti pungela, e le chiede 
Ragion che abbia mancato alla promessa; 
Ch'egli ogni notte, suile data fede, 
Quivi era nell'ora intessa, 
Aasio spettando sino sl far del giorno 
Fra wille rei sospetti il suo riterno. 
Le giustificazioni e le proteste della fanciulla 10- 
no be? fscili ad indorinarsi, nè più difficile torna lo 
immaginare queli spedienti , per: sottrarla al pericolo 
che la minacciava, l’innamorato giovane le suggerisce, 
sensa eccepire da questi un segreto matrimonio, ed 
una' rapidissima fuge; ma la coscienza de' proprii dc- 
veri, e sopra tutto l'affetto svisceratissimo ch' ella 
portava alla genitrice, dal disperato passo la sconsiglia- 
tono. Per la qusl cosa, rotto il piano, tutto si risolse 
in iscambieroli lamenti, ed in promesse di uns fede 
inviolabile, anche dopo il sepolcro. Così finiva la notte: 


E già e accommiatava dal donsello 

Che ia oriente l'ombra si dirada, 

Quando d''aggun'o uscir vede il fratello, 

È Rizsardo iavestir con una spada ; 

Quel fagge rovivando, e pel cancello 

Esce precipitoso in sulla strade, 

L'altro sempre alle coste mentre il esccia 

Tieogli il ferro, e lo ogrida e lo minaccia. 

Rogiero ( che così nomarssi il sorrenuto) altro noa 
aveva di fraterno che il nome, nè d'altri curarasi che 
di sè stesso © d'impinguare la propria eredità, a spese 
della sorella. Iidegonda, fatta monaca, avrebbe più che 
























re | 
dalle mefliche esalazioni e dalla um | cesco 
provinciale l' atrivazione | 


ssidiario al grande ! 
tà possibilmente | 


! ed il Divano ad Aoc. Lo stesso sig. 





| dei noti quattro puuti, a sostenere i quali 1 deputati si 
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sario, con la decorazione di cavallere dell' imperiale Or- 
dine di Leopoldo; 

Ad Alfonso Bsrbensi, che disimpegnò le funzioni 
di segretorio presso l'Ufizio di liquidazione, con la 
decorazione di cavaliere dell'Ordine imperiale di Pran- 

Gioseppe ; ed 7 
AI computista Giuseppe Cianfanelli, con donstivo 
di uns scatola in oro. ( Monit. Tose.) 

IMPERO OTTOMANO 

Toglismo i seguenti feti sd un carteggio da Bu- 
earest 1° dicembre, relativo agli ultimi avvenimenti in 
Valsechia, e riportato dall’ Ost-Deutsche Post: 

‘ È ‘surceduto quel che da lungo tempo si preve- 
deva. Hurvi discordia piena fra la Commissione europea 
Talleyrand si 
esprime in modo abbastanza energico intorno a quelli, 
ebe prima proteggeva. La meggioranza del Divano ri- 
fiute, come sapete, di trattare sull’interno ordinamento | 
è di preparare le proposte, che sveva avuto principal. | 
mente in mira il Congresso di Parigi. Gli agliator, | 
che rai alla direzione delle cose, non. voglio» | 
Ser siLire se non di ata politica, della posizione del Pri 
cipati în fsccia all'esterno, di autonomi», di di 
fondamentali, delle Corte del Privcipe, ec. Essendo es 
sl stati fora male avvezzati dei protettori dell' unione, 
ron vogliono, come fanciulli mal educati, sapere d' al- 
tro che di veder eseguita la loro volunt, e dichi; 

di non voter occuparsi di altro prima che sia eseguita. 

« Il puato della questione dungne è il seguente. 
ino, dopo aver votato i noti desicerii ed il famo- 
rei. Sostiene 
saorito il suo assunto, e teccar ora al Congresso di 
Parigi di fore il dover suo, 1 commissarii europei opi- 
nano iovece che le cose, ti cui si occupò finora 




























dionto e di vigoroso quanio 
ole, di misererole nelle © 
davia è della 


dizioni interne della Mul- 

Non poter la Commissione se- 

che il Divano si aggiorni senza aver trattato 
tali questioni. 

‘I signori Bratiano e consorti attestano però di 

s iogl'ere anzi che por mano a proposte 

che seno soltanto di competenza del Divs- 














no unito della Moldavia © della Valarchi». Il domandarsi 
ad easì proposte amministrative essere indizio che si vuol 
aderire alla così detta via di mezzo, proposta dsl Claren- 
dop, a favor della quale pronunciossi l' ultimo dispaccio 
di A'sti parcià, vale a direvall’ unione amminiet 

questa sarebbe alto tradimento contro la nazione. lo 
geoerale, le parole tradimento e traditore sono qui 
all'ordine del giorno. 1 commissarii europei vengono 
onorati di epiteti, che non trovansi nel linguaggio di- 
plomatico. S'importunano quelli, presso i quali si era 
avveszi prima ad aver facile accesso. Si bestemmia e 
agliano ingivrie, se essi si tengono in riser: 


















precipitazione, se, malgrado la miglior volontà, 





ino male cose, ch' esso proclamò come desideri 






odorato degli strepitepti 
esaltati è del codazzo dei lero pertigiani se la hattono 
sotto varii pretesi «is, per esprimermi nel lingag- 
gio parlamentario, vanno in congedo. 
già Ospodero 
suo frstelio seniore, ha 
affari di famiglia lo 
« Che cosa poi nasce 

mente di discutere sul 
prese ? 






















È cosa difficile il dirlo. 
commissari andarono d’ accordo 
Seconto le disposizioni del trattato 


missione europea è in diritto di pre 
alcune domande perchè vi risponda. 
Essa farà uso di quel diritto, e forzerà în questa for- 
jechis ( quello della Moldavis è, 
io più ubbidiente ) ad entrare in 
manto interno. I commi; tene 
nero a quest'ora slcune conferenze onde stendere in 
comune quelle domande. Rifiutando il Divano, e questa 
in discussione, i commis- ' 
spondente preclima, e par- 
tirebbero da Bucarest. Finora, nog può preredersi 
quando partiranno. Iofatti, dal momento in cui il Di- 
vano ado:tasse migliori consigli e cominciasse le di- 
scussioni, avrewmo uni serie di sessioni tempestone 
tempestose pel seguente motivo. Pino a_ che trattossi 



















erano prima obbligati, fu possibile accordo maggiore 
micore; ma, batiendosi la via pratica degl' interni or- ' 





Questo proso però a lui me 
simo tornò fatale, mentre nel ano acontro con Ris- 
sardo ebbe 4 riporisrne; una grave ferita. Se non che, 
destro com'era, von appena risvutosi, carò boon par 
tito dallo stesso dinno , associando il padre nell'odio 
suo e nel suo progetto di vendetta. Ildegonda, chiosa 
tosto in no monastero, fu la prims vittima, e costò la 
vita a soa madre. 
Ii, per copia d' oro, Rizsardo giunger fecele uno 
seritto dove annuoziandole la sua prossima partenza per 
samente a seguirlo, divi- 
indole i mezsi per lui riputati opportuni ad una pron- 
ta foga, ed il luogo dov'egli l'avrebbe attes». Ed elle 
superando il ribrezzo, vinta ogni ritrosia, strascinata dal- 
Ia passione, nella notte 
la sua cel 


Varca la corte e i portici, e discende 
Per un andito ignoto barcollante 
Fino all’ orto, e alla cava ore l' attende 
Fra tema e speme il combattuto amante, 
Il qual con unà'man testo la prende 
E tentando con l'altra a sè davante 
Con lei si mette per l' oscuro calle, 
Sempre temendo aver gente alle spalle, 

Quanto più poono accelerando i passi 
Eran già a mesto di quel fosco loco, 
Quando lontao lontan visibil fessi 
L' incerto treniolar d' un picciol f.co 
Ed odono un fragor sordo che vassi 
Approssimando sempre a poco a 
E tafiguran poi più da velno Po 
Molti armati venir per quel cammino. 

Rissardo, aguaiagndo allor la spadi 
Dice all' amaote che al suo fianco stia 
E a correr dassi per l' incerta strada 
Verso lo stuol che addosso gli venia ; 
Scontra fra i primi deila ria. masnsda 
Un che gli altri ssorgea per quella via ; 
La ma, che il lume sofferia, gli tronea 
E torna buia a un tratto la apelonca. 

E già un barlume gli epporia dal fesso 
Pel qual la strada al circo adito dara; 

Già ver quello affrettandosi era presso 

Al termia giunto dell' orrenda cara, 
Quand' eccogli alle spalle un branco s7ess) 
Di nova gente ché lo seguitara 

Con faci accese ed armi d'ogni rorte 
Gridando e minacciando! della morte. 

Trascinendosi dietro la mal viva 
Slanciasi ei fuor di quel pertugio in fretta ; 
Mo dilla prima torma foggitiva 
Quivi accolto, la fuga gli è intercetta : 









































menti e delle j, i teorici e gli ‘empirici, coloro che 
to edile e dele Pe rapei alle cose del prese e colo 
ro che rimasero in patria, si assofferanno. Ed allora 
chi potrà fissare # momento, in cui finiranno quelle 
discussioni ? Il peggio si è che il Congresso di Ps- 
rigi non può unirsi prima che la Commissione euro- 
pes sis in grado di presentare il proprio rapporto e 
questo non può esser fatto fino a che i Divani non 
abbiano terminato i loro lavori. Per tal modo, il five 
della faccenda può protrarsi Dio sa quanto. Se da prin- 
cipio al fosse comincisto dalla testa e non dalla cods, 
se si avesse comincisto colle quistioni pratiche e fonse 
atata riserrata per ultima la quistione dell'unione, a- 
desso non si sarebbe in imbarazzo. Ma, come ora 
stanno le cose, coloro nei quali si lasciò incarnare co 
me idea fissa l'unione, non hanno torto se si lagnano. 
« Mi tutti questi affari politici vengono quasi ob- 
Diiati in questo momento per le scoperte d' una grande 
Società d’assessivi e di ladri, che giongono a tratti a 
cognizion» del pubblico. Non ebbevi forse da due se- 
coli una storia egualmente scandalosa in nessun prese 
d' Europa. U-mini della più scelta società si 
no con ladri ed eff‘attori comuni. La banda, ch' esteso 
aves le sue affgliszioni su mezzo psese, da luo» 
10 tempo i fatti rischiò i suvi colpi princi 


















fl suo ulcimo attentato fu in 
giante. Era mezzanotte, e quei 
fondimente. Solo due ziagari, che fscer 

lavano in una loro casupoli 
sell interno dell” 
quell’ ora. straore 
divari», lumi alle finestre. Troppo poltreni per accor- 
rere iu aluto del loro padrone, e spaveptati dalle molte 
ladei degli ultimi tempi, corsero in isrsda 
lente la gunedi», che 
e sorprese i ladri in pieno lavoro. 











pri 
tosto entrò in ca 
Alcuni scapparono; sette, legati, furono condotti dal di 

rettore di polizia, I,= confessioni, che fecero, produssero 


altri arresti, è le tr 
dussero in ceti sempre più el 
po della banda nominò almeno molti complici, che sa- 
rebbero tra le prime famiglie del paese. Il dirertore 
della polizia dichisrò di non poter continuare il pro- 
cesso per non coprire di vergosna famiglie, che il « 
imiare. Per darvi une i- 
petti, e quali misu: 
di dover prendere, vi dirò che 1 viag- 
giatori, che sbbsndonmo il pese, vengono 
dalla polisis nelle carrozte da posta e su’ navig' 


alle quali si terne dietro, con 
ti della società. Il ca- 

























vedere se abbiano oggetti prezioni rubati. Tele. sin 
golare « dogana » è qui, al contrario di altri presi, col- 
Jocnta alla uscita, e in questi ultimi gioroi la visita 





vien fatta con sommo rigore. Vengono visitate perfino 
le donne. 

« Ecco lo stato di un paese, che di un salto vuole 
ottenere le prerogative degli Stati più colti d' Europa; 
di un prese, che grida contro la bsrbarie dei Turchi; 
di un prese, che i suoi protettori chiamsno modesta 
mente i Paesi Bassi del 1)mubio, Belgio e Valscchis, 
Olanda e Moldavia. Quanta somiglianza ! » 




















Uo csrezgio da Bocarest 5 corrente nella Ost- 
deutsche Post, pretendendo di dare sicure notizie sul'e 
discussioni degli ultimi giorni della Commissione eu- 
incaricata di prepsrire pel Congresso di Parigi 
Al rapporto sui desiderti del prese, votati dai Divani del- 
ere il commis 
ato il primo. 

Egli avrebb» in energico discorso risssunto tutto 
quello che avevano già desto le conosciute circolari di 
AYali pascià ed avcebbe dichi:rato che il s00 Governo 
al Congresso di P. to risolatamen- 













che disconasce i veri iateressi dei Principati 

I commissa-ii austriaco el inglese avrebbero ap- 
poggiato il discors> di S.ffet piscià con simiglismii di- 
ebisrazioni 

Il commissario dell rebbe, nelle sue 
lirchisrazioni, tentsto di dimostrare che facc uopo 
sepsrare i des'derii nazionali dal'a form , con cui fo- 
rono presentati. Tentò di dimostrare ch- gli emessi 
voti erano la vera espres-ione dei desiderii del popolo, 














contrario allo. spi 
mano. Propose che la Commissione procedesse per ri- 
atrivgere entro dati confini, in quanto alla foro», | D'- 
vani. 








battuto l'opinione che i voti per l' unione fossero | 
va e libera espressione dei desideri delle due Pro- 
vincie. 








Ma disperatamente si difende. 
E molti pur nel novo scontro atterra 
E fa di suo 





torno sempre più lo serra 
Armata calca surcedente e nova 
Slechè spossato e in varie parti offeso 
Dopo lungo contrasto alfin fu preso. 
Lo fanciulla renduta al monastero 
E fu l'amente in duro 
Matoro il tempo allor pai 
Di por le preparate srii sd effetto 
Onde perda il nemico cavaliero, 
Or che pieno è l'atroce suo concetto 
Di fur ch' ei cada in grave fallo to prio, 




















Perchè la vil di sengue e di menzogna 
Opera tenebrosa sia perc TI 
E l'aver della suora a ch'egli agogns. 
Conegus, e dl nemico la pei 

tro omai non rimengli, fuorchè 

Limina dale miei TR 
Che matorato aves ti lungemente 
Sal eipo di quel misero innocente. 

Di sacrilegio, per un suo cresto, 
E di credeuse eretiche gravollo 
AI tribunal del santo magistrato 
Non anco di civil sangue satollo 
E, del nome del padre avvalorato, 
Ho tanti ascosi Incci avvilappollo 
Che da iniquo giudizio fu il tapico 
Dannato al rogo come Paterino. 


Il resto della storia non è che un iliade di 
perla porea 1egoda, an eta eroele fra Aa 
cuore e la sua ragione, la qusle finisce coll'aberrarsì 
per opera di pregiodizii superatzion, e delle” perseco 
sicnì monastiche, stimolate dalla perfidia di suo fratel- 


lo. Perdonata dai padre, rientra Saalmente in sè stes: 
sr, e muore : 








Ti capo, a guiss di persona stanca, 

Lane lene inchinò, siccome suole 

Tenero fior cui nutrimento manca. 
I Lombardi alla prima crociata. — =; 
gigi a. — (Canti 45.) 


E triste (continna sempre il. Crepuscole 

ama il pudore e la dignità delle lettere opta 
Guerre, alle caluonie, alle contomelie, che amareggiaro- 
no l'animo del Grossi, e contaminarono di scandali 
soliti la critica italiana, all’ epparire di questo porme; 
più triste a chi del eilenzio presente guarda a quell’ 
iaforme tumulto che era, se non altro, operosità ed e- 
nergia di vita. Questo lavoro aspettato, preconizsato, e- 
saltato dagli amici del poeta, questo lavoro che usciva 
raccomandato dal patrocinio d' un motto del Manzoni, 

















- i cora conosciuti, pure possiamo comunicare, 
indicazioni degne di fede, 


4 


| calcolo dei ten pi, della 
! mo dell'autore. Fu come una scintilla scoppiata a ri 


| due scuole risorse più acre, più vi 











































Tatt 1 commissarti ad unanimità dichi 
bero di non poter aderire posta di cond 
procedere di propria autorità la Comemiasione. 

HI suddetto carteggio aggiunge che dalle dic 
zione della Russia si può arguire come si emi”! 
al Congresso di Parigi, tanto più ni 
porti di 


d'an amico riconeiliato. 


Il Fremdenblatt del 43 dice: « A_ quanto ug 
tizia di Costantinopoli, da noi rec. ù teri, bei 
ad un firmano gr.nsiguorile, sia già deciso 4° 
minente lo scioglimento del Divani moîdo vata 
già riceroto conferma ufficiale. SÌ rileva che que L 
portante disposizione potrebb' essere efeitunta gi 
prossimi giorni. Questa è incontrsstabilmente un «i 
anifestazioni più decisive, che sian seguite in riguyy; 
uestione dei Priocipeti dspubiani, dacchè si ug: 
esso di Parigi. Quamtunque, del resto, giu 
particolari di questa disposizione non siano Ji 


mi] 





























teri 





he i vari 





Jnteressati 





0 INGLESE. 
+ La Camera de'lcrdi approvò, nella seduta de | 
in seconda lettura, il bill d'indennit, relativo all'ag | 

sione estrelegele de' biglietti del Banco, a 

Alla Camera de’ comuni, nella seduta del gi 

atesso, una breve dis ussione 5° appiccò. sugli sf 

le Indie, 0 piuttosto sopr' una delle quessioni, che | 

si collegeno; vigliamo dire di quella, che comerm || 











questo punto domande al Gabinetto , il quale eri 
mesto in silenzio. I! nobile lord avera rammentito 
il Viverè d'Egito avera fatto sapere alle Compigu] 
peninsulare e orientale che, se il Governo logles 
vesse l'intenzione di spedir truppe attraverso il ter | 
torio egiziano, egli era pronto a dare a quelle truppe 
te le agevolezze desiderabi'i, che i soldati inglesi py 
serebbero in aasisa 0 senta, a centinala © migiva | 
come si volesse, e ch' ei porrebbe a lor disposizione || 
suoi cavalli, le sue carrozze e tut i. meri. necenur 
di trasporto, appunto come. se fossero suoi. pri; 
soldati. In pari tempo, lord Derby, la cui tetino. 
nianzs fu su questo punto confermata da lord Py 
aggiungeva che il Governo fraocese avm[l 

ov ei volease ami. 

re le sue troppe per la Francia, avrebbero il pes 
gio libero con tutte le fa i. Lord Der 
chiedeva al Governo perchè, m:lgrado 'e cflerte spa 
tanee del Governo egiziaro e del Goverro france 
non si avesse fatto passare neppur un soldato Îogle 
per la via di Sues prima del 4° ottobre. Secondo 



































oratore, il governitore di Bombsy, lord Elyhinstone (i 


aveva proposto d'invisre battelli a° vapore nel my 
Rosso per levarvi le troppe, ed il governatore pete 
rale, lord Canning, avera rispinto tale proposts. Ph 
del mese di lagl'o, la Compagnia peninsulare ed cri 
ta'e aveva offerto di trasportsre 500 uomini io ogi 
viuggio, e di procedere a tutti gli accordi necescri 
pel loro passaggio in Egitto e pel ar Rosso, «8 k 








« truppe ioglesi fossero atate avviate per quella stri [1 


« disse lord Derby, elle sarchbero giune a Bon 
« bay ed allo Punta di Galles ia sel 0 sette setin» 
« ne. Spedite d'Inghilterra alla Gn di giogoo od al 
« princigiare di luglio, elle sarebbero arrivate oell'to-| 
«dia verso la metà d'agosto. Il Gove;no rigettà tor || 











2 ‘0 queste proposte, quella del Governo frarcem |Î 


«e quella del Goverso egiziano, come quelle: della 
« Compagnia peniosulere ed orientale. » Finalmente, 
lord Derby erasi dichisrato goglrardissimamente con. 
tro la risoluzione del Governo inglese, Ja. quale gi | 
pareva tanto più inesplicabile, che il Gabinetto doren | 
abbandonarla più terdi e 
camminare le sue truppe 
Suer. 

Queste medesime domande furono di 
volte da sir John Pakingion, re la se 
, 81 Gabinetto, il quele questa volta si vide astretto 1 
dere alcune. brevi e in‘etermina'e. spiegosioni all 

Cowera. Il sig. Z'ernon Smith, presidente dell' Uffiio 
' del controllo, che sostiene le funzi 
i le cose dell'India, ha semplicemente dichi 

Gabinetto non aveva avuto no'izie delia proposta fatta| 

e enonSY a 














forzo per la strada di 





ni 
del 10,1 































e che în Milano aveva trovato un numero prodigioso 
di compratori, era assalito, depresso, calpertato, per vw 
na di quelle reazioni che di solito susseguono s°gran- 
di e precoci entusiasmi. Non si perdorò al poeta ln 
con cui presentavssi 4) pubblico , non gli ti 
ja -nè dei versi gesti ed armunici, nè delle sto- 
ni, nè dei patetici episedii d'amore, nè 
tutto quel dilicsto movimento d' affetti, che serpes: | 
gia per entro i suoi quindici canti, e compensa delle 
imperfezioni del soggetto e dell'invenzione. Si voll, 
ad ogni costo, vedere un' epopea, dove non era che us 
racconto comune, abbellito ci più larghi sccessorli; si 
volle paragonarlo a' gratdi modelli dell'antichità, mi 
surandolo allo stampo di quella pcetica tradizionale, et 
la nuova scuola veni 














suscitare un incendio vicino 





pegoerai ; Ja lotta fra 
più furibonti| 





di prima. » 
Or ecco, in proposito, com' ebbe ad esprimersi v 
dei più formidabili campioni del classicismo 
Nei Lombardi (a detta dell’ Ambro 
scono come éue poemi: la Crociste e la 
quali non sono uniti fra loro, se non perchè il pot 
be volato qua e là innestarli l'uno nell’ 
cuni appicchi dipendenti dall'arte sun più che dall 
circostanze dell'argomento: quindi mancanza di uniti 
Lo stile del Grossi, secondo lui, è rimeso 
confronto a quello degli epici; coprider: 
è difettoro, perchè affettato ; esso non ba variet 
inegnagliansa, per la quale non è mei somigliante ' 
stesso, ed abusa troppo degli aggettivi come sontsrt 
Però, dopo aver detto che questi quindici canti 
Grossi sono difettosi rell' elezione dell'argomento, 
lo scopo, nell' invenzione, nei caratteri, nello sile, " 
verso, mentre esprime l'opinione che questo compa®' 
mento non potrà msi salire in fama in Ialia, nos 
sita il nostro critico a dire: che un intimo senso È 
fa desiderare che il Grossi discecda un'altra volta n 
dalla quale aliuni lo vorrebbero allontanare 
Ulrico è Lida. — Novella in 8.2 rima. Milano 185% 


Questa Novella, dal lato della lingua e dello 
è lavoro molto lodevole, ed ha la dote rarissima 
costante e spontanea eguaglianza. 
La musa del Grossi è quivi sempre tenera 1 
affettuosa, ed ispira nell'animo una corì patetica 9" 
linconir, che induce il leggitore più d'una volt 























































ll Grow, oltre queste poesie, altre ne compo 
di genere satirico in dialetto lombardo, delle quali pei 
nea essendoci consentito di poter assaporare tl 
Squisitezsa e le arguzie, ci ast:niamo dal far parol! 
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Iversi fislmente ad a- |] 































tro nella diffi 
mari sufficienti 
apedir 

« Non 
a coi togliem 
terrà paga di 
Interpeliasioni 
del termine d 
grave e perle 
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Vi confe 
notturne per 
berale nelle 


1 Furmbont, Mi 





favorevole al 
ties del Belgio 
ta e vivace 
trionto dell'u 
sconfitta del 
Ora che 
gli angoli del 
Jia vivacità 
gli animi, è 
periodica e d 
mento, che n 
cenate, che! 
gi senta dipa 
razione, dop 
nale. 
Agziung 
tiasiona pel c 
fialtivamente, 
acopo di fare 
NI capitolo ne 
toseritto i 
Loos, b rgon 
‘Altri 10 
ottenere laut 
ter cominci 
del corrente. 
In tl 4 
atrosa ad ale 
ata città, le 
non svrebber 
crisi d'Amer 




















Il Mon 
del 47 noves 
conchiusa il 


Il Cow 
pubblico par 
re che l'L 
Patrie e il 
so molto lib 
sibilità di me 

Alcuni 








dalo, ch'eg 
marrano i fi 
in St-Etien 
lo. Il sen 





coni anoi 
gella Bosti 
molto ricco 
trattata nel 
guate, che 
non nobile 
di un sea 
punto che 
rio, e ri 
giorni sono 
recavasi in 
noscere che 














suo pasteg 
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senatore, 
lontanò fra 
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Venezia 1 
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prodigioso 
to, per w 


dello stile 
fma db 


Quanto a lord Palmerston , che 


Elphinstone. 
isla + parlare, ei ripone. più laconicamente sn 
È Larindo, che par sembravano tali da pro- 


versie ali ie. Il nobile lord si con- 


re le osservazioni, che avea già pre- 





iò di riprodi 
dente nell'ultima sessione, allegando che il passaggio 
de' rinforsì per l'Egitto ed il mar Rosso a incon. 


da un lato ne' calori della 
Ia proposta fu fatta, dall' al- 


Sues un numero di 







Il Journal des Débats, 
cui togliemmo questo risssunto, se la Camera si 

terri a ‘di tli apirgazioni scappatole, e se nuove 

\nterpellasioni potranno condarre su tal punto, prima 

HI Crmine della sessione a'tuale, una discussione più 
ro fetta. » 

grave e perlei a 

(Nostro carteggio privato. ) 

Anversa AA dicembre. 


Vi confermo Il dispaccto ieri apiecatovi nelle ore 
nottorne per anvonsiarvi la maggioranza della lista li- 
perale nelle indicatevi città del Regno, e per aggiun- 
gere adesso che, meno qualche località, come Malines, 
Furnhout, Maselt, tutte le altre diedero un. risu'tato 
fworevole alla causs de'liberali. Mal, nella storia poli- 
ll Belgio, la lotta dei due partiti non fu sì aniona- 
ta e vivace quanto in codenta circostanza, in cui il 
trionfo dell'uno è il segnale d'una forte e durevole 
aconfitta dell'altro. 

Ora che abbiamo 1 rapporti, pervenutici da tutti 
gli a0goli del prese, ci è grato Il notare che, ad opta 
della vivacità del combattimento e dell'esscerbazione de- 
gli animi, © dell' insolito. straripame 
periodica € di circostanza , non vi è fatto od 
Mento, che smentisra le previstoni antecedentemente ne- 

,, che fl popolo belgio, cioè, traverserebbe la cri- 
gi senta dipartirai dalla tradizionale sva pacifica mode- 
musione, dopo che la nazione pronunziò il decreto fi- 
nale. 

































Aggiongo » codeate righe una notizia importan- 
tissima pel commercio d'Anversa, Oggi soltanto, e de- 
finitivamente, si è costituita una Società snonimi 
acopo di fare un prestito 
Il capitale necessario per cominciare le operazioni fu 
sottoscritto in una riunione, tenuta in casa del sig. 
Lor, db della città. 














‘Altri soserit'ori si oniroro al primi, e si spera , 


ottenere l'autorizzazione Sovrana sensa ritardi, ende po- 
ter ccmineisre le utili operazioni loredi prossimo 44 
del corrente. 

In tal guisa si eriteranno le conseguens» 
strosa ad sleune i portenti Care commerciali di code 
ata citt, le quali, strascinste dal mal ardasso generale, 
non srebbero potuto non esser vittime dell'attuale 
crisi d'America e dell’ Europa. 

FRANCIA. 
Parigi MA. dicembre. 

11 Moniteur pubblica un decreto imperiale, in data 
del 17 novembre, che promulga la convenzione postale, 
conchiasa il 3 settembre tra la Francia e |’ Au 

past 

Il Courrier de Paris sorprende da tre giorni il 
pubblico parigino co’ susi articoli, tendenti a mostra- 
Fe che l'Impero è concilisbile colla libertà. Anche la 
Patrie e il Constitutionne! cootengono arsicoli in sec- 
10 molto liberale. Multi voglia desumere da ciò la pos 
sibilità di modificazione nel vigente sistema di Governo. 

Alcuni gioroi sono, il Journal des Debate an- 
nunziava essere stati dimessi il procuratore generale 
ed il comenissario della polizia centrale in 8t.-Exienne, 
e che il ministro di Stato ha espresso al senatore C. 
M. l'alta disapprovazione dell' Imper: 
dalo, ch'egli si è permesso. A schiarimento di ciò 
narrano i fogli di Provincia che non hs guri avveone 
in St-Etienne, di pieno gierno, il rato di un fglino- 
Jo. Il senatore Chapuys-Monilas sposato, al 
cuni anni sono, il maggiore de' sui fig'i a madami- 
gella Bastide, figlia di un farmaci 
frolto ricco. La giovane sposa era notoriamente bis- 
trattato pella famigiia dalla suocera e delle co- 
gote, che le rimproveravano la condizione di famiglia 
Rca nobile, e quindi indegna dell'alleanza colla casa 
































































































* cie di Assemblee costituenti, alle quali fosse stata dat 
! missione di mutare dall’ 


lo | 
negozianti su mercanzie. | 






(a di S.Etienne | 






mento diè molto a parlare, e fu per una sodistazione 
alle censure del pubblico, che si dovette procedere agli 
atti di rigore aoounsiati dal Journal des. Débats 
Ora il sig. Chspuys di M ntlaville ha fatto pubblica- 
re nei giornali che la madre del figlio rapito è ritor 
nata, e fu rimessa nella casa del marito. 

La domunda di uffziali francesi per l' esercito per- 
siavo come istruttori, fatta da Ferruk Kap, fu sccor- 
data in massima, ms non vennero ancora destinati i 
militari, che sarsono messi a disposizione del Governo 
di Teheran. La missione ufficiale di Perruk-Kno in 
Francia finisce col 4° gennsio. Il Ministero della me- 
rina gli darà una corvetta, allorchè crederà opportuno 
abbandonare la Fraucis, per trasferirlo a Trabisooda. 


(0.T.) 

Un carteggio dell'8 dicembre da Parigi, nella 
Ocsterreichische Zeitung, dice : 

« Non senza iotenzione il Congresso di Parigi 
adoperò il nome di Divani ad hoc, per le Assemblee 
da convoearsi nei Priccipati danubiani. Il Congresso 
volle per tal modo fissare i limiti dei 
chè i Divani ad hoc non si credezsero foree una si 















ito al basso l' ordinamento 
dei Principati, appunto come si apprestano ora a fare 
| Divavi medesimi. Sebbere la preponderansa, che gra- 
datamente acquistar seppe l'elemento rivoluzionario nel 
Divani ad hoc, abbia essenzialmente modificato le opl- 
n'oni del Governo francese sui veri bisogni di quei 
paesi, pure le prolungate discussioni dei Direi stessi, 
colle quali il part luzienario tende avanti a tot- 
to a mantenere e ad alimentare. agitasiene. politica 
nei Prineipati, plscciono poco slle due Potente d' 0c- 
cidente. essersela intesa col Gabinetto britannico, 
il conte Walewskt ba dato al barone di Tolleyrand, 
commissario francese , ordine positivo di far sì che i 
Divani vengano immediatamente chiusi. I due commis» 
aarlì francese ed inglese tender deggiono, non al sem» 
plice aggiornamento, ma al totale scioglimento di essi. 
Contemporaneamente, la Commissione europea ebbe is 
trazione d'inviare col maggior possibile risparmio di 
| tempo il proprio rapporto a Parigi, sede del Corgres 
so pegli affari d' Oriente. Per tal modo potrà esser 
reso possibile di convocare al principio di febbraio, la 
conferenza, alla quale è affidato di regolare la fotura 
sione dei Principsti darvbiani. Per quanto si 
può far pronestico sulla durata delle consulte del pros- 
simo Congresso, nomini, che sono i più 
eredono che in un mese tutto sarà finit 
peratore Napeleone detto che desidet 
ta soluzione di quelle quistione. Poichè ln pace di 
| Parigi fu conchiusa entro sei mesi, si può a bon 
| dritto ammettere che il prossimo Congresso non andrà 
| tanto per le lunghe, quinto andava la Conferenza di 
Neuchîtel, fino sl momento in cui la energia di Na- 
poleone III, mettendosi di mess», terminò presto la 

















































quistione fra la Prussia e la Svissera. Nel prossimo 
Congresso, la 
inutili discussicni, le quali sarebbero tanto più 


| fiue, in quanto che l'accerdo in massima di tui 

| Potenze sarà un fatto compiuto, prima che comincino 
le conferenze. 

| «Il principe Barbu Stirbey, già Ospodaro della 
Iucchia, fu presentato ler l'altro dall’ ambasciatore ot- 
tomano Gemil bei all'Imperatore dei Francesi, che lo 
accolse n modo as ro. Sebbene, pegli abbelli- 
menti, che vergono eseguiti alle Tuilerie, l'Imperatore 

li ambasciatori ed inviati 
















somma distinzione, fo fatta pure eecezio1 
principe Stirbeì perchè la sua indebolita salute l' ob- 
bliga a cercare, senza perder tempo, sollievo pel mite 
clima d' Iuli 


N numero dei candidati per la medaglia 
Elena è di 300,000. Se ondo le indicazioni della stam 
pa francese, si può argomentare abbastanza sicuramen- | 
te, che il nomero di quelli della Germania è estrema. | 
mente piccolo, e tanto piccolo, che i giernali ufficiosi | 

| 
| 














rifiutano di specificati. 





Î Parlasi molto in certi erocchi che tu 
rali ancora esiiisti , ed altri personaggi politici 
{ mono nel 4° geanaio il permeno di ritornare in 


























| nuele, il quale, lu 
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occulti per essere 


lettera di Berlino 8 dicembre della Corri 
Bullier, riferita dalla Gassetta Uffiziale di Milano. 
DANIMARCA 
Copenaghen 8 dicembre. 

Sulla interpellasione, fatta nel Volksthing da A. 
Hage, in riguardo alla peripezia finanziaria, il mioi- 
atro fece capire di von poter far nulla. Il Volksthing 
adottò un ordive del giorno motivato , nel quale di- 
chiarò di esere pronto a sostenere il Governo ne’ 
suoi sforzi onde scongiurare la peripezia. La ditta H. 
Poutoppidim e C. di Ambargo ottiene qui un mi- 
lione di marchi di Banco cnde riprendere i suoi 
pogrmenti. ll Banco nazionale pe dà un terso, la fi 
naoza doe terzi. Il ministro delle finanze domantò al 
ceto mercaatile sicurtà per ua terso di quell' importo, 
Questo sottoserisse tosto per 500,000 marchi di Banco. 

(6. Uf. di Vienna.) 


1 ta 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
NOTIFICAZIONE. 

La Direzione della Banca nazionale austrisca ren- 
de noto che, io causa delle presdiposisioni pel prgs- 
mento del dividendo, che ha luogo nella prima metà di 
gennaio 4858, non ha long» presso l' Ufizio di liqui- 


dazione della Banca nè trascrizione nè nrenotazione di 
azioni della Banca nè rilsario di coupe ss. 











Quelle operzioni d' Uffisio venzuoo riprese nel , 


18 geonaio 1858. 

Vienna, 12 dicembre 4857. 

Pipirz, Governatore della Banca 
Bewencri, sostituto al Governatore della Banca. 
Porr, Direttore della Banca. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Regno di Sardegna 
{ Nostro earleggio privato.) 
Torino 44 dicembre. 

La guardia nazionale ritorna alle rispettive case, e 
la città ripiglia l'aspetto normale, che questa mattina 
aveva perduto, a cagione della cerimonia dell'speriura 
del Parlamento. 

Verso le 9 antimeridiane, la guardia nazionale io- 
cominciò a schierarsi nel piaszale, che frooteggia il ps- 
lazzo del Re, e quindi a distenderai ad ala intorno a 
Piasra Castello, rarrolgendo nel suo quadrato l' ampio 
Palazio Madama. La rappreseotansa dell' esercito ma 
cova affatto. 

Intorno alle 10, incominciarono a sopraggiuogere 
le carrozze dei senatori e dei deputati vestiti in tutta 
gala. Ii pubblico erasi già affollato in una apeei 
loggione, che gli è riservato nella poco ampia sala se 


















patoris. Le altre tribune erano occupate in massima 
parte da signore, da giornalisti, diploma.ici e congiuo- 
ti dei membri del Pariamento. Moltissimi forestieri, 





giunti a Torino colla speranza di assistere alla seduta 
resle dovranno partirsene a denti asciatti: le persone 
da cui speravano avere abbondanza di biglietti, ne cer- 
cavano esse medesime uno per loro. Si andò con som- 
ma parsimonia nella distribuzione di questo favore, ed 
a mio parere si fece bene. In tribuna speciale assis 
tevano, coi loro governatori, i figii di Vittorio Ema- 
Jamente aspettato, comparve final 
mente alle 10 e 9/3, e con voce ferma ed alta lesse il 
seguente discorso : 
« Signori senstori, signori deputati, 
« Nel ritrovarmi in messo a voi dopo le recebti 
elezioni, mi è grato il manifestarsi la fiducia, che la 
muova legislatura adempierà l'alta sua missione con 



































scontare qui adesso le firme più solide. Così in una ' 





sori trattati, conchiusi nell'interesse della pubblica 





commis- | giustizia, della navigazione e del commercio colla Sps- 


colla Danimarca e colla Persia. 

de nostri interessi commerciali. ne’ 
reso le un migliore or- 

servigio consolare. Vi sarà sottoposto 

per attoare questa grave riforme. 

miei ministri vi verranno pure presentati 

sopra importanti argomenti d'interna sm- 


rigorosa economia , 
fra le entrate e 





la vazione. 
« Signori senatori, signori depotati, 

« Volgono oramai dieci anni dscchè il mio sugo- 
sto genitore , chiamando i suoi popoli a libertà dava 
loro lo Statuto, Informendo l'intiera mia vita a quel- 
l'atto magnanimo, ho dedicato ogni ia forsa a fecon- 
dare il pensiero, che glielo aveva dettato. 

« Posse la sua memoria, che oggi, simboleggiata 
in marmo, confido alla vostra venerazione, inspirare 
toe le vostre deliberazioni pel bene e per la gloria 
del Piemonte e della comone patria italiana. » 

Sul finire del primo periodo, quando sccennò al- 
irremovibile sua politica ni fecero udire alcuni sp- 
plausi dalle tribune, e Valerio con alcuni altri batte- 
rono palma s palmi. Non vennero però accolte con 
tuota beoevolenza le frasi relative al nuoro prestito, 
che sarà la questione di vita o di morte pel Gabinet- 
to Cavour. 

Quando ebbe terminato il discorso, vi furono »p- 
plavsi generali, e D. Margotti medesimo die’ segni di 
approvazione, sebbene poco prima, mentre facevaai l' 
appello nominale, il suo cogoome fosse accompagnato 
da manifestazioni di una curiosità poco benevola. 

Al postutto, una seduta reale è sempre degna di 
essere veduta, e ciò mi spiega la straordinaria alflues- 
sa di senatori e di deputati, i quali, se persistessero in 
cosi buon principio, disarmerebbero la collera del 
schietto e della Gatsetta del Popolo. 

Quest' oggi vi sarà alla Camera ana seduta, che 
non durerà se non il tempo necessario ad estrarre a 
sorte i nomi che debbono comporre i primitivi Uffici. 
Presidente provvisorio, per diritto di età, è il genera- 
le Queglia. 

Per ben comprendere l' ultimo periodo del discor- 
0 reale, convien richiamare a mente una circostanza, 
che io vi scrissi or fa più giorni, cioè il dono, fatto 
dal Re al Senato, di una status marmorea di Re Carlo 
Alberto. Questa è opera dello scultore Corasco, Geno- 
vese, e fu scoperta stamane, mentre il Re faceva il 
suo ingresso nell'aula senatoria. Il lavoro è stupendo, 
e solo è a deplorarsi la collocazione di esso, alquanto 
anti-artistica, che devesi alla speciale conformazione del 
peristilio di Palasso Madama. 


Dispacci telografici. 
Parigi A2 dicembre. 

Secondo il Moniteur d'oggi, Edgard N-y otten- 
ne il permesso di portare il titolo di principe della 
Mosko (Corr. austr. lit.) 

Parigi 45 dicembre. 

Londra 45 dicembre. — Il pacchebotto di Nuova 
Yorck reca, in data del 4.* corrente, la notizia che la 
Borsa era in aumento e che il 
stesso legno importava a Londra 803,452 dolla 

(6. di Ver.) 
Lucemburgo 7 dicembre. 

A della nuova Camera dei deputati del 
Granducato di Lacemburgo fu nominato dal Re il sig. 
Matteo Wellenstein di Dreiboro, già membro del Ga- 
binento. (G. Uf.di Vienna) 

Amburgo 42 dicembre. 

La Borghesia ereditaria ha ieri adottato ad una- 
ità di esprimere le più calde grasie a . M. l'lm- 
peratore d' Austria ed al Governo imperiale, per le vo- 
lenterose sollecitudini dimostrate per la città d' Am- 
burgo. (Corr. auatr. lit.) 
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66.65. — Quattro #/s p.%/n 94 98 
Borsa di Londra del 15 dicembre. Censol. DI !/s- 
Tieste Ad dicembre — Aggio del da 10 carsp- 

unt 85/2875 pr 





VARIETÀ, 


Il sonatore di mandolino, Giovanni Vajloti 

detto il Cicco di Crema. 

Le sere 4° ed 8 corrente dicembre, il sonatore 
di mandolino, Giovanni Vojlati, detto il Cieco di Cre- 
ma, die' in Pavia due accademie nel Tentro del Nobile 
Condominio, e l'incontro ne fa strepitoso. 

Grato il Vajlati della onesta accoglienza, propose 
alla Commissione provinciale pel riparto delle offerte 
4 vantaggio delle famiglie povere, danneggiate dall’ ulti. 
ma ioondizione de' fumi Po e Ticino, di dare insie- 
me ad altri artisti ona tersa accademia, il cui in- 
trolto tuto sì devolra a pro' di quegli aventurati; pro- 

piaciuta a segno che venne al V-jlati stesso al 
fidato l'incarico di regolare lo. spettacolo. 

Il giorno 48, il Vajliti si recherà a Milano, ci 
mato, come si crede, in alissimo luogo, e ne' pri 
del prossimo gennaio Jo vedremo qui a far pubblica 
pruova di sè e render noi ammirati della sua valentia. 

—— ————_—_—É 

Nel Nuovo Emporio di Milano, del 43 dicembre, 

leggesi quanto appresso : 
« Nella sera di lunedì 7 corrente dicembre, scelta 
schiera di persone trovaraai assembrata nella Sala del- 
l'Accademia Ronchi 4 plsudire al dramma di tutto 
sentimento del signor Riccardo Castelvecchio : 7 due 
Zuovi. 

« Ogui encomio al prelodato autore tornerebbe 
pressochè inutile, giacchè, schivo di qualsiasi. privata 
lode, egli riceve la palma da tutti coloro che predì 
gono il buon gasto e proteggono la drammatica del 
nostro prese. 

« la riguardo pol al merito della rappresentazione 
di esso dramma, dobbiamo dire che io generale tutti 
gli attori ai portarono piuttosto bene, e volendo poi 
fare qualche particolare rilievo dobbismo tributare una 
parola di lode alla signora Pi 

—_————————€€m 

Leggesi nel Courrier Franco-Italien: « Pare che 
il cav. Regli, direttore del giornale il Pirata, prende- 
rà la direzione del nuovo Tentro Vittorio Emmanuele 
di Torino. Noi ci congratuliamo coi proprietari di 
quel teatro per la loro scelta giudiziona. » 

Lo stesso giornale dice: « Le ultime lettere, per- 
venute da Nuova Yorck, ci annongiano il brillante sue- 
cerso del baritono Ardarani, che l' Agenzia teatrale 
Franco-Italiana ha scritturato per conto dell’ impre- 
sario Ulmano. (Ital. Mus) 






















































————_ 

La Revue des Deux-Mondes del 15 novembre an- 
nunzia uns nuova edizione francese della Storia Uni 
versale dell'illustre cav. Cesare Cantù. 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 





devono pagarsi in effettivo sommi, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

Chi non asrà ripresa l’associasione pel pri- 
mo gennaio 1858, s'intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

Austr, L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi. 
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Dei giorno 14 dicembre 185: 





Acobargo p. 400 marche B..L — %/m 
Arorterdem n.400 el...» — 8/m 
29 108), 


Nagusta p. (, 100 corr. 
idem idem 





nico fu Michele, di 56, pensionato. — B- 
tramelli Clotilte del Pio Luogo, di 23, do- 
muse * mestica. — Coletti Anna fu Paolo, di 79, 
3fm' ricoverata. — Buraaella Giovanna fu N. 


di 75, scrittore privato. 


{ lrni Angela fu Azioni 
' 


9, 
N, 1— Totale, N. & 


triee — Mareaini Fortunato fu Francesco, 


ila — Appendice; Quadro storico-eritico, ec. 
— Totale, N. 8 


Nel giorno 6 dicembre. — Berlin Pietro di 
Antonio, d'anni 4 mesi 6. — Benvegaù 
Barbara fa N. N, di 52, cameriera — Sr 


42. — Dal Ma 





schio Maddalena fu Angsio, di 17, domestic». 















al i vincoli dî La cartella di deposito so 
Citta ritani venire inoltrata in pari, tempo coll offerta sigilata, col, rimarco 






come indica il forimolare 


sercizio. 


che dovrà avere una ti "Le Condotte du: 
ai ad pa tane anita E uscito dai torchi della Tipografia del Semine- alla GAS GANN dei pont e TA 


Documenti comprovanti la capacità pel pray, 







desima. 
L'oro non felicita l uomo , ma l'inelinasione di | ‘°° termine per le rispetti 
del misero. Bene sì preslo- | correrà anche pel detto "tazione ri, è dea vepp grate al rio di Padova il primo fascicolo della Storia dei Sette Là vomina spetta al Ci 
sap 1 dl conte Ie ne | i ic price Agi 90 movmsbre pp vile imramne time die pa l'esuzzione, 010 | Matai 'aruiid'è Contradi aisise schio del La pomia spetta al Cosglio comunale 
djf Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, Tre Iativamente per il deposito degli avali sono destinate tutte e ‘ondotte tanto 
re Miei pome sonni SIR FL Lommieo 1957, Co EccneLl (quinte le IL RR. Casse di guerra tranne quella di Vienna, | sb- Modesto dott. Bonato. La precede uns' Prefazione, | che ostetrica risultano dal Capitolare estendibip ® 

que ric arsora ostinata distrug- | #* sil 4 come anche tutte le Commissioni delle monture, ale quali si occupa quasi una metà del fascicolo, nella quale | quest’ Ufficio. à na 
gen scorsa catate le giaste speranze degli ope- AVVISO (2° pubb.) | raccomanda rivolgersi per tempo. l’autore rende buona ragione dei motivi che lo indus- Descrizione delle Condotte. di Lapo 
rosì di 8. Zen, presso Bassano ; sicchè Il lurido L'eccelso I R. Comando ndo. soperer dell'armata ha erdi- Lo offri è gli vali: da presentarsi separatamente sero a scrivete la storia della sua patris, e fa sapere Conimai' di Piovo pari destri! Costettà A car 
apettro della feme angoscia que’ tpioi, nnansi aDeO- | nato l'assicurazione degli articoli cccorreti alle Commissioni | vono pervenire se noa prima, al più tardi però pel giorno © | quali prima di lui abbiano trattato questo argomento, | con la zione di abitanti n. 4000, fr eodic,, S8É Per gli 
aiar "1008, tanto riguardo ale | geovaio 188 agî I. RR. Comandi general, ovvero pel gior | l’soupmente discorre del merito di cischeduno. Passa | veri Barry Oalrata tasi LE IOOO) mg Lis 
af 










di tanta sciagura trovò un' eco | moture, 
rete Bel coore porre è per. 0 STAN è quazti gli oggeti devoco essere forniti a norma | mine sno alle ore 4® rceridiane; e le ofrte che. venissero | 
di sustr. L. 4000 ( ), richiama ansi. ostensibili. presso le Commisconi | presentste,, ol arrivassero più tardi non saranno punto ri- 
eo spera 10 quel labbra, or pri nem | ‘ehe Ta loro qualità | guardate. 
che dolore e disperazione. Generoso ! poichè, Î 
com'è duro costume , non attendi a sovvenire il me- 





x 
ii 


Hi 









sono 2 divenir benefici, le letisie del Signore letifiche- | curare il nominato elenco, in cui sono tutti compesi: con | vedimento, verso Bonfico dei prezzi offerti subito dopo esur 






buoni popolaui, col renderti in combio del | Se ga nen mai uno minore del qui esposto migimo ‘Quelle offerte che fossero fatte incompietamente, o non as- 


23 ottobre 185% viene esentato dal bollo, mediante i 





questa 
Îl cone. rreste è capace di fornire offerto quantitativo con piena | sioni dele mopture, dovendosi dichiarare nell offerta di avere 
sicurezza entro i termici stibilti, visto i primi, e letto le uitime. 












di confusa vorticosa luce con nebbioso anello, 0 | verremo olre a ciò posti in bilancia l’idoreità, e capacità del 
A sone paralelle ec. è aurore polari? Cono lutninoso | concorrente riguardo alla fornitura e sopra tutto È su) merli, 


verno comparisse co' suol rigori e suoi cen- | d'abbigli 
tT into all armamento, come nel qui sottoposto eleuco; | no 14 gennaio 4858 all'eccelso LR. Comando superiore del- indi i n i lerdoda \estile la 
jo ma | a è stabilito il sd esporre in qual modo eg! 

‘e dovrà essere faita mediante offerte di trattativa. | l'armata, rifittendo che per queste giornate è stal i epatiti 
delle dolorose attuali condizioni di que’ paesi, indagan- 
dove con fino e accurato criterio le vere cagioni. Del 
Fe offerenti restano, tre Ls di pete primo libru della Stria questo fascicolo non contien 
del eootratto verranno | vallo, per ii mantenimeto delle loro effrte, sino al r le 
Saline io quell'ore, io cul anche gli avari costretti | pi da vicino preisae, e ermivri coll fe di oche 1458 | flbraio 18BY; al'eraio po resta in foi, ni casi str Sa UTI cara = rta piloti glio 

o e e tene fer per a lrotua, basti | genti di una qualche occorrenza, di poter incominciare al prov=!| metis, 9rG9F0N o eco antico © moderno. Tutto vi è 

ranno più sempre i tuol giorni. Mallevadori te DE 30’ | u0,sto però ehe petrà venir offerto sempre un quantitativo mag- | pervenute le offerte. esposto con mirabile precisione e chiarensa, sicchè ti 

pare di visggiare tu stesso per quegli alpestri sentieri, 

DD 'ogui coorte deve essre prodotto inieme color | sicaat dl richiesto valo, che contenrsero conizon ff. | è di veder co' ti occhi quelle cime e quei preci 

ta uo ceti, che in seguito al Syeuna_ Risoluzione del | diver dale ba esposte pen verrano pre it saint. | sj. Dopo tunta evidenza di descrinone parrà forse men 
campioni degli articoli da fornirsi , come anche le pi s 

jga d.lla Camera di commercio, arti e. manifatture , vicine cond'zioni di fornitura e di contratio posscno esser visti, necessaria la bio geografica del Distretto, che deve 

Coi rà, leale. dichiarato, che | 5 lette le ulime ia qualunque ora 0’ulbio presso Je Commis: | abbellire 11 pecondo lanci 

tichi e mederni , che 

monti, vengono descritti e illustrati con una precisione, 

Ozni offerta, che non fosse accompagnata, da questo cer Riguardo all'offerta degli og,etti di stagno al uso de | che uulla lascia a desiderare. Lo sule in tuita l' opera 


interesse, che tutti devono avere di acquistar nuore e 
facili cognisioni, e di appagere una dotta curiosità circa 


sa del medico in Pio 
Comune di Piore 


















parte costruite a terra 
te in ghiaia. 





Avche i monumenti, sn- 












ASTA Vi 


Quaervazioni — Le strade sov0 per la myy 





















a desira e sinist 







€ sabbia, ed alcune consona. 


Piove, il 28 novembre 4837. Li 
Ul primo beputato G. Gueco. 
Il Segretario Dott. Piu, 





La sottoscritta si fa un pregio di prevenire, 
- | avere stabilito in questa Cit, Un Salone di mit 
incontrano qua e J per que' | IN MERCERIA 8. GIULIANO, N. 784, con pr Da 
ratorio per confesi.ne di Cappelli di ogni. qual 
deposito delle novità in tal genere di Parigi e Jim 








Conclusione interinale d'Ipotesi autronomiea. | itato; verrà rist, ancorchè i presti offerti siano per le- | l'opitaio trovasi di epressamente rimarare, che, le sole, | e 
I più locidi intermedii delle sone mutsbili di | "*" fav b % io da LI Mr eri devo:o esere di stigno So, Sì freno ie ca esi preti a far der fr H sa CIA stione «hi 4 P 
Cade portcipare della fornitura, il quantita ‘ecoterere "ia sè ad summum a abilimento , sccertn 
Giove è Saturno, son incendi @ torrenti valcanici {0 |; rgguaglio del pesto richiesto misore, Lente Gems tanto questa Storia dell' abate Bonnto, oltre che pel suo | che troverà sutta la conventenza sotto ogui fi 
benti 1 Satelliti ? E {l Sole rettor de' suoi aistemmi è | di tutta quarta la coocerreoza, pon serviranno di regola, ma merito. lesterario, si raccomanda anche a quelli , che Mania Aicuvatoua, * (2 
non sono nativi od abitanti dei Sette Comuni, per l' o osm 


OLONTARIA (ent * 


d linea conta! più rapida dell'altre: e centro di tor- | scqisaisi mediarto le sinora eseguite forniture di ottima, 
‘iba'mente la sua solidità, e | dovrà essere munito del bollo di. prescrizione a spese SLA Era, picela ni ma non ale ppragorale doll GAI fond Ped La pet MNT 







ed in tem) uno, 
renti 0 vertical meriggio è linea, © cilindro di base { lè po oppor rano 


finita, ove comiocian ombra divergeota e rirazione? all'offerta, ehe deve essere fatta a norma del formo’are, | (Segue l' E enco degli artici occorribil perl 
fera, n per l'anno 1858 
Nl problema basato su fisico perenne central meriggio, | che trovasi sppiedi di questo avviso, devesi nominare la Cem- ‘mula dell'offe.ta da fare, pubblicati per disteso pel 
prora fiuida ec. risolto da sublime ceto astronomico | missione del' abbigliamento militare, a cui vuoli prestare la | pliae.to N. F4 a questa Gazsetta di martdi 15 dicembre.) N. 2016, 
preciserà ii calcolo del fluido de”fuid, e corollarii per | fornitura, indi dichiarare in cir, ed io lettere il quant dii 
ogni fluido. Nell'oceano della luce ogni astro è cato la di cui modificazione viene però espressameate ri vati alla AVVISO D'ASTA. 
SERI contro, ov'esso cudensasi, innovasi, brllia, e a | Soperorità, coltre il prezzo di ciascun oggetto cea precisione, LL R Comando della Matteria N. 7 
n i rende noto, che a Vicenza nel piazzale di Campo Mu 


è chiarezza. 
torrenti è rift muove ogmuno, e i più cupaci a Qualor un offreste voglia offrire non solo per una, ma meltina, saranno ven-!| 
to pagamento in moneta] 


dominar i meno, giusta le forme cavità e distanze ; | yy A 
, Ù parsechie Commissioni d'abbigliamento mibtare d rsttumente 
per indicibil molo che dielle Iddio. V L° n° 274 e | L' propio luogo. e posto le forviture, dovà venir preso- | convenzionale (secondo la tarf del 1° novembre 1823) | 


























prec! n 44 art! Ecco il mondial sistema. tato per ciascuna Commissione d' abbig'iamento mili 
Adria 8 dicembre 4857. ferta sepsrata oltre all'avallo, occlufeado però il certificato Vicenza, li 11 dicombre 1857. possano insiouarsi in tempo utile colle pal 
‘Vivcanzo Bosarn. della sta idene'tà, e capicità di poter eseguire l' essuatasi for- |--I Comandante della Batteria N. 7 dei Racchetteri Bollo legale, franche di porto, e corredate dei seguenti 





II pani nitura, sicceme esteso sopra tutte e quante le oferte forniture, Frarscuant, m. p. Capitano. da 
ad una sola di tutte le offerte proletario, documenti : 














Provincia di Padova — Distretto di Piove. 
La Deputazione Comunale di Piove. 


Scadono col giorno 31 dicembre p r., le Condot- 
te triennali medica ed ostetrica di questo Comune, e 
reiò si rende noto che a tutto il giorno 34 dicembre 


N. 38 cavalli sciolti del”L R. armata. il suddetto resta sperto il concorso, onde gli 


Per l' aspiro alla Condotta medica. 





uti 





le 4 pm. 








1143 dicembre 4857. 


D' APPIGIONARE 











non festivi dalle ore 40 a. m. sino alle 3, p. m, y;| (Abile Adriene 
Palasso Mocenigo primo piano a $. Samuele al civ 
N. 3349 ; di diversi : mubilie, specchi, cristalli, px 
i, quadri ed altri oggetti; da deliberarsi al migiy icembre 
, Offerente, ne cunì parerà 
| mento in peri da 20 carant., e 
quirenti di esportare gli effetti acquistati: tosto delia rale, Giuse 


Une bla 








piacerà, verso pronto nare. ispe 
rà dovere degli | (cattolica di 





s. Mi 


La visita potrà aver luogo mercordì dalle ore | 1° cembre a.‘ 


} minare effe! 












ATTI UFFIZIALI Giuscuna offerta, deve venire inoltrata con ura coperta, di | N. (0723. AVVISO DI CONCORSO. (1° pubb.) 
. cui qui setto vedesi il formobe, e sigileta. Per la vacanza in questo Dominio di un posto di prov- Fede di naccita. Io Csmpo a 8. Angelo, al N. 3832, Pal dicembre a. 
AVVISO. (1. pubb.) ‘A garanzia dll'offrta si ‘avià a depositare presso una | visosio enadiutore di ragionteria delegatzia, cui va annesso il Certificsto mefico di sana e robusta costituzione ' al mezzogiorno con Posso eRiva ia dueAy; sit (ferire la er 
ico al già emesso Avviso in data 30 novembre | Commissicne d'abbigliamento militare, o presso una Cessa di | selto di annui fiorini b0) e W classe XI di diete, si apre col | fisice. La n ‘ue Appartamenti cià: | Walburgen i 
id in esecuzione ad stro assequiato appelltorio | guera, qualunque, ad eccezione di quella di Vienva un aval' | presento il concorso al posto tirdesimo, osi tatti quelli idioma cai Iearsa la egicito clirarsia di | Ammeszat, composti di N. 9 Locali aventi due Stansews | ne delle eu 

toto 7 corr. N. 2315%, si rende noto che col rimpiazzo | del cinque per c:rto sul complessivo valore a norma del prezzo | che intendess. ro aspirarvi, ad insinvare le rispettive istante de- pen urea in medicina, chirurgia ed oste- | rene ed un Magazzino. 1.° piano di N. 9 Locali ed un Ja. 
del pt di evecto in Trevi, i pae pra a qulo | che rile. Gusto dp ato pl estere fatto © in danaro | biamente documeoiat, neo più tardi del 34 dicembre 1857, | (ici rilseciato da una delle II RR. Università della | gaggino, il tutto ristat nuoro e decorato cop eleguy jest 
rimasto Ja R. Pretura di Castelfranco. | contante, od in Obbigazioni di Stato sl cirs» della borsa, od | a questa Luogotenenza, col tramite dll' Autorità da cui dipen” | Monarchia Chi desiderasse applicarvi potrà trsttare si cu UU Vembre ». | 
Le istanze pla ‘degli aspirati. devranno contenere la | in altri ist‘omenti d'ipoieche, che sieno però approviti, e di- | dono per rigiore d'impiego o di domicilio. Attestato di abilitazione alla vaccinazione vuoti, come anuobiglieto (ostovandosi all'Adie! de Llf Pe! E219 
8 dicembre 1857 Documenti comprovanti la capacità è riputazione | ille, in Venesia. fel de a del barone 


‘di cencorrere anche all'altro posto | chiarati aecettabili dalla Procuratu'a delle finanze. Dall'LR. Luogotecenza, Venezi 


PENULTIM, 





nel pratico en 











Per l'aspîro alla Condotta ostetrica. 


Fede di rascito. 
4 9 Ch to di sana e robusta cesti.uzione. | situati sul 
Diploma di abi esercizio ustetrico ri» E 
Ì portato da una delle II. RR. Università della Monar- | CALLE DEL 























| APPARTAMENTI MOBIGLIATI 


viceconsole 








CANAL GRANDE 








per Vl acquisto di Biglietti della 





GRANDE LOTTERIA 










































ULTIMA SETTIMANA ©“ 


per intenti di pubblica utilità in S. MARCO, BOCCA DI PAZZA, 








































































oDe all'ese RIDOTTO N. 4363, pri 

por Rivolgersi all Albergo dell’ EUROPA. 
Ki Mi 
servatore 


TERZA URREVOCABILMENTE\E=: 


tore. presa 


Nella 


della liquidazione di Teleie di lino, Tueoglieri, Fuzsoletti bianchi, colorati © di Batista sito| complemen 
4 ZZ4, N.A95A, offrendo il resto della mercanzia od un TENZI|. be luogo o 
DI MBNO del preszo di fabbrica. Si spera di arrivare allo scopo di liberarsi di tutti i genen| Eena conti 




























DI Tana api to si QUI NOMINATI. precisamen 
GRAZIE 6698 GUADAGNANO IN TUTTO ZECCHINI IMPERIALI IL DEPOSITO ATTUALE CONSISTE IN: | PI 
è 450 dozsin- di Fazzoletti bianchi di flo di lino, la dorsina . A. e più seit 
100» » di barista francese. . e più meote al | 
15 0» » di tela vera cinese 40 fazzolet pitale © p 
60» »  coloratidi colore fino, la dos e più a misura. 
9 Be » = batista col bordo colorato» e più Ques 
5 FRS » »  bitinta linon. . . . à dell 
in oro di giusto peso, cioè TOVAGIIERIE ” Bri ta 
Pa CA B E n i s S ; interesse i 
grazia da zecchini 15000 | 5 grazie da zecchini 2000 e can Aia) RI 
lo. Lol d) Dall 
ci AE: E RE erge er gita 
» » » n; 24 » bianchi e greggi, la do È 3 à 
1 ) 3000 | 14 » » » 500 »” pese Tovaglite, la pezza di braccia 32. 5 uk È n. 40882 
; fia con 6 
52 grazie da zecchini 100 ec ERA] So Sini bg 
n P e . a Lula 
Per graziosissima disposizione di S. M. I. R. A. il reddito nelto di questa Lotteria è destinati all’erezione di LI SERE n) Far boia 
provinciale nella TRANSILVANIA, ed in quanto si presentosse un sopravanzo a f jo provinciale nell'UNGHSRIA. i 8» lunga 7 braccia con 18°» » z Sa betta 
AVVERTENZE. — Non esiste che una sola qualità di Biglietti serz4 distinzione di classi. — Sulo un prezzo dei Biglietti, cicè 3 fi i Iva Siano e più dell 
Conveozione per cadauno. — Ogni Biglietto giuoca in una sola estrazione per tutte le grazie. Ogni e i eps) 90 epaloe, Axagamani fe Je Gann lee 
une grazia maggiore. Quattordici giorni dopo l'estrazione ha luogo il pagemento delle vincite verso preseotazione dei Biglietti originari, mupiti a tergo | TELE è di 098! 
delle prescritte marche da bollo, e ciò presso la Cassa della Lotteria in Vienna (Salzzrics N. 184). Tutte le vincite che per qualsivoglia motivo non | 60 perse di Tela corame, di braccia 42. . . . . . A e più Qj cominciar 
si levissero entro 6 mesi dopo l'estrazione, vale a dire, fino a tutto 29 giugno 1858, si derolvono a termini del $ 11 del programma del giuoco ' dee attico » 4048. e più bol 
‘a favore degl Istituti graz osissimamente contemplati da $, M. 1: R. A. | ade Pec . e più f| vosione. 
Bstrasione al 29 dicembre 4887.— Lotteria di Sato e uon già priva'a. — Subilo dopo l'estrazione sarà pubblicato l'elenco delle vincite, so ona 5 cina a 
I alteri dtgi so contenti el prgramma ei e più | 
della Lotteria, il quale viene distribuito co'Biglietti, e può A A ni e più | 
i, Dall'I. R. Diresi le del I locali dove si vendono i Biglietti, sono contrassegnati 8» Brabante » ù N. 4845. 
estere ispezionato nel locali, dore i vendono i Biglietti Mieione generata del Lotto ja Vines: all'esterno con degli appositi affissi. MU » Brabante più fina qual.» ‘ hi il 
n a - Ù - = x sa NB. Ai compratori, che acquisteranno per l’ importo di D ù 150; À accorderà un ribasso del 5 fe i ei ii I % 
DIL Prato di part. 2.52, den. co- | gata. AL. 317:f0. driano Funes, = TE AE TAICCITMITTONESETTTI: Ce TRI corpo, come risulta distinto dal od al 
IARI. me sopra, ai cons. N. 380 e 388, Prato di part. 3.15, den. Pra | iatersecato dai torante Coroada. A. si pit Li‘84 povembre 1857. N 7668. 3, pubbl Leg 
Fafe=p cn ot rele N. 1634, 1038, Lire ML = n rita ida I Ta pere ar al VI Ape di Pio Hi at af 
; ran L . i- | 445 0 455, confina a mattina t. vit di pert. 0.29, | IL AI pri Ù tura di Po 4 
N° 0889. npirzo, È rAb | nora iiaine a dn dl de- | sce ad Ande falli atene | rent Pi. esi An. Pr, Cral] Peio A Mi 06 Larico. {rendo pubbicamente toto de 8 |Y 1 iosinuas 
L' LR. Pretura Urbana di prora lriesilina Mel Rui. li (LI C sera Luigi Fagherazzi, settentrione den censo 2444, confina a mattina | soltanto a prezzo superiore od è- | la e fenile soprapposto, nel Borgo ci Giorni 28 dicembre 1857 +! | 7 
a tra ra | TL Licinio a iosa Dole Mpel 105 iam | e pe dci Candido Fusss, messodi Zanca G, | quale all stima, ed al torso soche | Viutà di Tai, cotposta di 3 pci 2a Gennaio 1858. dallo ore 10 dì | | 
Lie al’ da iegro Ulizio | dllonarto no" cho dd | neasuli Govnsi Pagare | Lamone stent IRSA. 1359, | sata fai vt | rca iene spe | i an sio nnt i a RL 098 8. ubi | age sie 1 cade la [Uno 
avrà logo nei giorni 9, 46 623 | vue di pgare i preso cogl' ‘ic: | Osvaldo Fanes, settestrone Rui | 12350 1236, coni 5 tg si a coprire i crditoi inseriti, | tina via cosoriva, meszodi ste- ||“ EDITTO.“ mett petra. daro nas |) sione ric 
Guntiio 1858 , dalle oro 10 an. | teressi 4 giori dopo il riprto. | A°L 10:40." Mises Tui Gates solai. SE e LL R: Pre d 0 Marchioni oa de (Della I 
i È ne, me: to, | ammasso di sassi, denom. Chies , | desima. tura di Pieve | di Giovanni Marchiori, contto A | {1 ella lusii 
e e | i MCO api a ai n] era) di | ‘it ogni offerente, meno gii no] dd ipa Gia aan gegen | pe Donne Dom, Lolli fengin 
i E strada NO. opi AL 15 esocutanti è i ne Na debitore eserutato, un tere | 1} un emoli 
Site Kurer Tu Guam. pu: | id domanar lì possesso del de || 1n Gonone rt i emule Pro fi pet 1-1, de a ernia iper fn | osredo un n “peiza Bric 
tenor SA lina i, dea. Ta- cane. N..436 0.137, dla col doposi: | Valnata fabbriche 7 | 
| dizio eo mx 1 gesto cà de- | vl al cms Num: 15 coni a | caîfca a mattina è ittnt. Gi S "er Las PB in Caroi detto | Li prgaito da berto ipa Ì nossa 
il dona rea leale pig arenaria RIE AEREE IL i (ig Site, gi vee pine: | Co sRte e erette (MÈ Per 
i pira È } n natia {to 
AVI, Prerrigimper par] Letiredil ialaa (-Lrar fy Stino Zu stri devraano verire ll presso | Tommaso Colati Cassa, messo: | Vee fn qullo introdotta, di cui a |‘ camerale 
(TI desi oto, 1 smo di | Opa sposa di poso dl eredi Coletti Bia, sera strada e Cat fa N tea I RBB 
O Tee ana silla fille 
assume 
ne come 
qual Na toto es 
i canto lo stabile: non Giani 
rato s6 Don che a prazso 
saper aa stima iL OA 
on ‘esperimento ani 
e “ara 
813813 816, 806, 806, s06 di Ato i A qua I 
. |, confina a mattina CI lenta. 201 
gherazzi, merzodi ‘sera Lor. i rielio ge Loti | 
aj, stante. Lui Por ed ale Veneta Gazsat. 
tri. A. L. 226. Dall'1-R, Pretura di Po® |) della pat 
da ceto din 871, dn pe quite » Li #3 pr 1857 notifica | 
a a Il Pretore 
4636, confina a mattina Pietro Fi- fanne pece gio Dall. R. Pretura di Piove di Pit baloro 
lippini, merzolii Antonio Zanon esecutive dietro spaciica da liqui- Poiale Mali cn ro 
sat. Giov. Faghoazzi, L. 4. Feccpior Ti 18 ottbre 1857. sotto cor 
Prato di pert. 8.01, deo. Col VII. Gli stabili s'intende B'AAnAIES ile, Sr 
Pian, ai cone. Nom 4248, 1249, ranno deliberati nello stato in ct Plain, sa 
1256 e 1256, confina » mattina ni si trovano è gli ecsctanti neo Albo, a È iron 
Chiesura Giacomo, mezzodl Comuo, { prestano alcoma mallevoria. per SEE Ch 
ne Ano ana è side st | pi io cn TA aL pre paz a ET] 
Cibo or, But o do A] TL Tato te greve pi D* Tomse Locamuii, Proprietario 4 Comp ator. 











di 
? Fer le Provino io 7" ci 
Ti "ig. en. G. Nobile, vieleto Sciata ni Veniagliori, BL 14; Rapol. 
budotta medi Lp Ta foglio vale cent. 40. Lis 
peiplo. Fe gi sv Seme ata Maria Pernesa, ele Pinelli, E. 6257; e di fuori per letra, 
affraneando | gruppi 


GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 


_—_ 


Niro efetive 42 all'anno, 34 al semestre, 10:50 al trimestre 


ASSOGIAZIONIE, Per Venasia, semecie, 13:50 al irimagte. 














GAZZETTA UFFIZ 








NNO 1857. — 




































































cirie in 


PARTE UFFIZIALE. 


—_—__ 


con Sovrana Risoluzione 3 di 
cembre a. €. aziosissimamente degnate di con- 
faire Il posto di vicedirettore, vacaut» presso la Coo- 
nbilità di Btato in Venesia, a quel consigliere costa 
tile Adriano Lualdi. 








dicembre a. c., sì è graziosissimamente 
minare ispettore scolastico in capo nella dioceaì greco» 
cattolica di Eperies, il canonico di quel Capitolo catte» 
rale, Giuseppe Soltesz. 

S. M. L R. A,, con Sovrana Risolazione 43 di- 
cembre a. e., si è groziosissimamente degnata di no- 
minare effettivo capo Sezione nel Ministero della gio- 

. LR llere minloteriale e provvisorio 
Sezione, Lodovico nobile di Fliesser. 
8. M. LR. A., con Suvrana Risolazione del 3 
dicembre a. c., si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire la eroce d'argento del Merito al maestro di 
Walborgen in Carintia, Paolo Wormizer, in ricognizio- 
ne delle sue lunghe e lodate prestazioni. 
SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione 12 uo- 
vembre a. c., si è graziosissimameme degnata d'impar- 
tire ll Ezeguatur imperia'e al diploma d'installazione 
del burone Francesco Saverio Favar, nomina'o regio 
riceconsole di Napoli a Trieste. 
8. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 8 no- 
vembre a. c., si è graziosissimamente degoata d'im- 
partire l' Ezequatur imperiale al diploma d'instalia- 
sione di Adolfo Guillemard d' Arragoo, nominsto regio 
console di Spagoa 3 Trieste. 


NI Minitro della giuinio ha pomioato ricecoor 
servatore dell’ Archivio notarile di Viceoza il cancel- 
lia in luogo di esso, ha 
nominato il cancelliere dell’ Archivio sussidiario di 
Bsssano, Francesco Volebele ed ha nomiosto cancellie- 
re presso l' Archivio sussidiario di Bassano, il condiu- 
tore presso l' Archivio notarile di Udine, Francesco 
Maseri. 


Nella 3904 estrazione a sorte (estrazione 90.* 
complementaria ) del vecchio debito dello Stato, ch'eb- 
be luogo nel 4.° dicembre a. c., è sortita In Serie 4%. 
Es contiene Obbligazioni del’ Binco al 4 -p. 9% e 
precisameote i Nomeri 52524 e 52525 con un ter- 
to, il Numero 52535 colla metà, il numero 525: 
ton 2 quarti ed il Namero 52537 colla metà della s0m- 
ma capitale, poscia i Numeri 32538 fino inclusiva 
mente al Numero 52611 per le intiere somme di ca- 
pitale e per un importo d' interessi ci Sorini 24633 
a misura ribassata. 

Queste Obbligstioni verranvo, secondo le disposi- 

sioni della Sovrana Patente 24 marso 41848, cangiate 

ia ouove Obbligazioni del debito dello Stato, fruttanti 

interesse in moneta di convenzione nelî' originaria mì- 

sora degl' interessi. 

Dall'I. R. Luogoteneuza dell’ Austria inferiore, 
Vienne, 42 dicembre 4857. 
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tipo 


























sta, situato 
un TERZO 


tti i generi 











—__— 
N. 40882 
1. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZIONE. 


8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 23 ne 
vembre p. p., si è degnata di ordinare la Leva mili- 
tare pel 4858 in 403445 uomini pel completamento 
dell'esercito. 

Il contlogente assegnato per le Provincie venete 
+ di 6982 reclute, la cui consegna al militare deve 
cominciare col 4.° marso p. v. anno 4858. 

Le IL RR. Delegazioni sono incaricate dell’ ese- 
cazione. 

Ve 








43 dicembre 41857. 
LI. R. Luogotenente Bissiscen 








N. 4545, 
1. R, COMMISSIONE PROVINCIALE 
PER L'IMPOSTA SULLE RENDITE. 
Avviso. 

Mediaate Notificazione dell’ eccelsa I. R. Luogo- 
tevenza in data 30 otobre 4857 N. 35942, fu stubi- 
lio al 34 dicembre corrente il termine perentorio al- 
l'insiauazione delle notifiche di rendita e delle denun- 
rie di assegoi fissi soggetti a tassa pell'anvo camerale 
4888, 

Avvicinandosi tale scadenza, quest’ L R. Commis 
sione ricorda alle parti l'obbligo loro incombente, 
ella lusinga che questo cenno sarà bastante a far #ì, 
che ogouno, il quale ritrae una rendita, o corrisponda 
un emolumento soggetto al imposta, schivi di preteri- 
re il'termine predetto, onde non incorrere nella multa 
ordiosta dal ministeriale Dispaccio 30 luglio 4852 
N, 96414. 




















ro un esercizio, un' sffittanza impresaria, 0 qual si vo- 
speculazione compresa nella classe f, si. no- 
Vitea che l'eccelso I. R. Ministero dichisrò, con suo 
Dereto 44 settembre a. p. N. 47887: che i suddetti 
eserciii ed iudostrie non s000 esentati dal 
tassa ia proporzione della durata loro nell 
tale; che essi per ciò presentar devono la noti 
calcolandone i dati, giusta il $ 43 della legge 44 aprile 
4851 approssimativamente, e che il termine alla pro- 
dorione della notifica stessa, ala delle Commissioni 
stabilito. 

In obbedienza a questa disposizione, la scrivente 
prescrive: 
Che qualunque negoziante, obbligato a provvedersi 
della patente arti-commercio, debba insinuare la sus 
notifica fra un mese dscchè avrà attivato l'esercizio, 
€ quelanque affittanziere, fra un mese dacchè avrà as 















R. Com 





















(Sono uîfiziali soltanto gli atti @ 


risle 30 moggio a. p. N. 5296, | farmacisti vano 


| tasaati fn 1 classe. 


Si prevengono i contribuenti che le stampigiie 
per le notifiche e denunzie vengono gratuitamente di- 
apensste da ques Uffizio (residente nel Palusso della 
Delegazione a 8, Stefano ), è nei Comuni foreni dalle 
Depatazioni comunsli 

A queste acco in quest' sono. potranno le partì 
totinvare le notifiche e le dennasie suddette, a cond 
ione però che ciò segua entro il giorno 23 corr., sc» 
elocchè possano arri questo Protocollo non più 
tardi del giorno 34, giacchè, in caso diverso, dorreb» 
desi applicare la molta prescritta dalla Circolare 49 
sorembre a. p. N. 25498, ricordata dalla. Circolare 
40 novembre a. e. N. 23790 - 5142 dell'inclita 1. R. 
Prefettora delle finarse. 

Venesia, 7 dicembre 4857. 


L'IL R. Vicedelegato Preside, co. Cunoca. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


——_ I 
Venezia AT dicembre. 


Venne trasmessa da un testimonio di veduta alla 
Gazgetta Uffiziale di Milano la seguente ‘comunica 
zione 

















« Milano 15 dicembre. 

« 8: A. L Ia serenissima Areiduchessa Carlotta 
faceva il primo del correte mese una visita inaspetta- 
ta all'Istitaro hi. Conducendosi nei varii locali 
dello Stabilimento, irformavasi d'ogni minuto partico» 
lare salle abivudiai, il trattamento, gli studi, gli eser- 
cisiî reiigiosi e sui lavori degli 
gove, parlando loro con quella dolcezza ch' è presio- 
sa a tutti, ma assai più a coloro, i 
sventura e la povera loro condi: 
giormente d' uopo. Chi 
cetto del cuore e dell'a 

























parol 
vedere la sua commozione in questa lunga visita a° cie 


chi. Questi poi, dal canto loro, erano pieni di ammira- | 





zione e di entusisemo per l'augusta visitatrice, la quale, 
Iasciando detto che non avrebbe mai dimenticato 
sì bel giorno, ignorava forse che il giorno stesso 
già scolpito incancellabilmente nel cuore degli aluni 
di quanti ebbero la fortuna di assistere a. questa 


si'a commovente. 
« Nalla grand pubblici esperimenti ven: 
varii persi musicali. È 








mula de 
i VA. S. 








do l: sua compiscenta, volie particolarmente conoscere 
i ciechi Cesare Luroni ed Antooie:ta Banfi , composi 
tore il primo ed eatr.mbi esecutori di que’ pezzi. 

« Quando poi fa pregsta di dere due vocaboli 
per tema di una composizione letteraria , e vide con 
quale prontezza e con quanta dovizia d'idee. venne da 
una fanciul'a interpreiato il suo pensiero, pareva che 
all'anîmo gentile deil'aogusta visitatrice non bastar- 
sero le frasi più tenere e con-olaoti per esprimere l° 
alta e preziosa sua sodisfazione alla famiglia dei cie- 
miglia ancor fortunata, che può aggiungere que- 
do patrocinio, questa invidiabile simpatia, alla 

nio di qusnti hnno a cuore la 
misera sua condizione. » 

























Notizia sulla III Lotteria di Stato ad intenti 
di utilità e beneficenza pubblica. 

Con vivo favore venne accolta da tutte le 
classi delle popolazioni del vasto Impero austria- 
co la III Lotteria di Stato ad intenti di utilità e 
beneficenz1 pubblica, nè altrimenti 
tato presagirsi, dacchè, per graziosissima dispo- 
sizione di S. M. I. R. A., il reddito netto ne 
venne devoluto all'erezione di uo manicomio 
provinciale nella Transilvania, e l'eventuale so- 
pravanzo a favore del mavicomio neil' Ungheria. 

La beneficenza è figlia di generosi seati- 
meoti, e grando è il numero de’ generosi ne’ Do- 
mipii austriaci, nè quindi riuscì inatteso il soc- 
corso dato all’iatento filautropico, offrendo così, 
ove pure fosse necessaria, novella prova quanta 
sia in loro la prontezza ad aprire soccorrevole 
mano alla sventura. 

Sieno loro rese le debite grazie a nome di 
quegli infelici, che troveraono un asilo negli 
Istituti da erigersi. 

Così propizio va lo smercio dei biglietti al 
loro prezzo ‘di fiorini 3 cadauno, per ogni dove 
cd in ispecie nella metà orientale della Monar- 
chia, che questa Sezione delle Lotterie, nel fon- 
dato limore di vedere presto esaurita la propria 
scorta, por torsi dall’impossibilità di sodisfare 
alle molteplici domande di biglietti, dovette ri- 
correre ad una misura fino ad ora certamente 
non usata, chiedendo il ritorno dei biglietti esu- 
berauti da que’ venditori, che da principio per 
avventura ne fossero stati provvisti oltre al bi- 
sogno. 

Possano trovare benevoli acquirenti fino al 
29 p. f., quale giorno dell'estrazione, oltre ai 
biglietti ancora nelle. mani de’ venditori, anche 
i, che nuovamente verranno mel 
‘affinchè appieco si compisca la pia opera. 
Dalla Sezione Lotterie di Stato ad intenti 





























Direzione generale del Lotto. 
Vienna, nel novembre 1857. 
Faperico Scunaxx 
1. R. consigliere di Reggenza. 


STRADE FERRATE LOMBARDO- TENETE. 

A datare da martedì 45 corrente dicembre, ven- 
gono aperte in Milano (Corsia del Giardino N. 4231), 
Venezia (Pisssetto, nei locali del Caffè dell'Albero d' 





ore), Ferona (Corso Porta Borasri N. 1347), Man- | 


quanto fervore i poveri ciechi si occapino in * 
questa parte de' loro atuii, nella quale trovano la vit, ! 
e rome vi riescano. L' sugusta Principesse, menifestan- | 


distri- | 


tilità e beneficenza pubblica presso VI. R.' 








motizie comprese nella parie uffiziale. ) 


pposite Agenzie | trie registrava quella vittoria; e sotto la rabriea di 
Fnaxcu femmo ceono delle riflessioni e deduzioni, 
eui porgeva motivo questo nuovo lioguaggio della 

rie, © del suo confratello, il Constitutionnel. 





tova (Contrada Sant" 
di città. 











i trasporto dal ri- 
ni, per Milano di Porta 















quam Cio ale fio, per Milano dl Ora la Patrie medesima, in un suo articolo spe- 
osa, per Venesia di 8} Lucia, per Verona di Porta |; iatitola: Del ‘trion tito libe- 
Fasctob per Manna fi 8. datonio, del pacchi e | Sato cho folio ladino 


rale nel Belgio, meguifica quel trionfo a tutto 
potere, a mani la lode al delto 
partito, e industriandosi fin di mostrare che la 
sconfitta del partito enttolico nelle elezioni torne- 
rà proficua al Cattolicismo. Crediamo pregio del- 
l’opera riprodurre più innanzi l'articolo del fo- 
glio semiuffiziale francese, come quello che si può 
credere il ritratto dell’ opinione del suo Governo. 

La Patrie rettifica inoltre un’ altra delle mille 
belge: « Ua 


colli, di merce celere, @ 
merario, consegnati. per 
ne della linea Milano-Vi 

di 


rappi, ssecbi ‘o barili di 
spediti ad altra Stasio- 





o barili di numererio 

la linea principale Mi'afio-Venesia, o dei tronchi Me- 
atre-Casarsa, Verona-Mabtora, e dichiarati fermi all 
Agenzia di città, ovverà da consegnarsi a domicilio. 
| © Il ricevimento e trasporto dall'Agenzia alla Sta- 
zione di partenss si efattnano gratis nelle Agenzie di 
Milaso, Venezia e Verona. 
Viceversa pel trasporto in arrivo dalla Stssione 










all vero ai rispettivi domicilii, si corrispom « giunge che tal decisione fu presa, id una mag- 
prisenti g £ fioranza di 12 voti contr' 41. La sola rispo- 
seno cune < sta, da fare a quest' asserzione, è che la Sezio- 
Pur ogni pocco, 0 ‘cillo, prsante de © « ne delle finanze si compone di soli sette mem- 
‘a 90 chilogramalit. . . . 4 L 0,40 | Sdi api 
i , , da « voti di maggioranza. » 

h Li girone Tee . > 0,20 La Patrie infine, dopo aver rammentato che 
Per colli o pacchi pesanti più di 50 chi il sig. barone di Prokesch-Osten, rappreseotante 
| logrammi . + ++ + » 0,40 | dell'Austria il Soltano, aveva ricevuto 

per cadauna frazionè indivisibile di 50 dal suo Governo. l'ordine di si 








stantinopoli le pratiche del sig. di Lesseps pel tra- 





50 chilogrammi. foro dell’istmo di Suez, a che, giusta le 
*nuazia vo. ultime notizie ricevute, ‘opera dell'I. R. inter- 
Per lire mille. » . . . . . . Cent 40 |puozio avrebbe avuto risultanze sodisfacenti, © la 
La somme eccedenti pogeno per ogni mil Porta ssrebbe disposta a dare il suo consenso, 
le lire in ragione di . . . . . » 5 |salvo alcune condizioni, che si tratta ancor di di- 

| 11 migliaio incominciato si considera co- scotere, 
| me compiuto. Negli altri gioroali, nulla che valga la spe- 
Per il ricevimento e trasporto in partensa dall'|sa d'essere sj te menzionato, Ne' lor di- 
Agenzia di Mantova alla Btasione di S. Antonio, come | spacci telegrafici, essi pubblicano le notizie di 


pure per il trasporto in arrivo dalla Stazione all'Agen- 
sia, 0, volendolo, ai rispettivi domiellii, si. corrispon- 
dono le seguenti competenze. 


Costantinopoli e delle Indie, avute già da Trieste, 
e quelle sulle discossioni del Parlamento, giunte 
a noi pare per telegrafo; è dello quali ci ceci 
sent merce cusne. iamo d'altra parte a lor luogo. 
Re e ie LETTA Corrispondenza Hosos bi un 
20 chilogrammi . . . . . 4. L. 0,40 | Madrid 44, il quale dichiara senza fondamento le 
Per ogni pacco © collo pesante da 31 | voci di peripezia ministeriale, sparse dalla stampa 








RIO iblogranet CDL | periodica, e aggiunge che nulla si sa cirea lo | 
Per colli o pacchi pesanti più di 50 chi © 3° | stato della questione messiceno. 
I calonna (razione indivisibile di 60" La stessa Corrispondenza ha la seguente cor- 
rm Acacio | rezion d'un errore di nome, nel quale incorse an- 
50 chilogrammi pri che il nostro corrispondente di Londra in una 
cieca delle sue ultime lettere : 
atamnanio 
Per lire mille Cont 10 « Un dispaccio telegrafico di Londra anvonziava di 





recente il fallimento della Casa Loigi Lichtenstein. Una 
similitudine di nome cagionò una increscerole confusio- 
ne. Non la Cass Luigi Lichtenstein ha sospeso i piga- 


Le somme eccedenti pagano per ogni mil 

le lire in ragione di . . . . 

Il migliaio incominciato si considera co- 

me compiuto. 

ll mittente, che intende approfi:tare in partenza 
delle suespresse ficilitazioni, deve, nelle ore stabi, 
presentare la merce od il numerario scortati dagli op- | 
portuni ricapiti all'Agenzia di città | 

Se poi intende che pe approfiti il destinatario 
in arrivo, è tenuto a farne espressa menzione sulla 
lettera di porto, indicando se l'articolo deve essere 
tenuto presso l'Agenzi», ovvero consegnato a do- 
micilio. 

Le tasse di trasporto în partenza dill'Ageosia 
di Msntova alla Stazione di Sant'Antonio, come pure | 
quelle di trasporio in arrivo delle Stazioni alle Agen- 
zie, ovvero a domicilio, possono essere ad arbitrio 
delle parti sodisfatte insieme colle altre tanto dal mit 
tente in pirtensa (porto affrancato) come dal desti- 
natario in errivo (porto assegnato) 

La I R. privilegiata Sccietà risponde, sotto le 
norme vigenti dell'assicurazione, anche pei trasporti 
dalla città alla Stazione, e vicere: 

Apposite istruzioni additerarno al signori Agenti 
ai Bagagli cd alle Celeri il modo di regolarsi nella 
registrezione delle tusse di consegna pagate in par- 
tenza. 

Verona 42 dicembre 4857, 

Fisto ed approvato Il Capo del servizio 
Il Direttore dell'esercizio commerciale 
Dipar. D' Mona. 


Ballettino politico della giornata. 

I giornali di Parigi del 13, con le notizie 
del 42, ci recarono ieri il deereto dell’ Impera- 
tore de’ Francesi il quale assegna al ministro 
| dell'interno la somma straordinaria d’ un milione 
| per sovvenzione a' lavori d’ utilità comupale e per 

soccorsi da distribuire agli Uffici di beneficenza. 

Essi ci recsno parimenti il testo del rappor 
to, con cui il sig. Billault propose all’ spprova 
zione dell’ Imperatore tale decreto; e dalla lettu- 
ra di quel rapporto, che riferiamo a suo luogo, 
| il lettore s’aceorgerà come ben ci appocessimo 
i nel riserbarci d’averlo sott’ occhio a formarcene 
un'idea giusta. In falti, a tenor del dispaccio te- 
legrafico, che ne dava il sunto, e che fu inserito 
! nel foglio di martedì, pareva che il ministro te- 
! messe per l'avvenire la ripercossa in Francia del- 

le peripezie finanziarie degli altri paesi; laddove, 
dal testo del rapporto, si scorge che il ministro 
| parlava del passato, e riconosceva gli effetti, che 
| quelle peripezie già hanno prodotto, annunziando 
i provvedimenti ideati ad alleviarne le conseguenze. 








a Londra. » 


Ecco l'arlicolo della Patrie, intitolato : Del 
trionfo del partito liberale nel Belgio, del quale 
| parliamo nel Bullettino. 


esito finale delle elezioni nel Belgio è cono- 
sciuto. Una maggioranza di circa 25 voti sembra ss 
sicurata al cuoro Gabinetto. 

Ila battaglia, che diè la ‘vittoria sl partito 
è giustizia dire che quel pariito mostrò mol- 
ta moderazione, Certo, non abbiamo la pretensione di 
credere che i nostri consigli abbiano determinato il 
suo contegno; ma ci è permesso dire che, prometten- 
do în nome suo moderazione, abbiamo bene sugurato 
dello spirito di esso. Ei ci dà il diritto di rallegra: 
del sostegno, che fommo de' primi a dargli, per uo 
interesse sincero verso il Belgio. 

« Quanto al Gabinetto belgo, ei porse ad un 
tempo l'esempio della maggiore moderazione e della 
più perfetta leaità. Mai elezioni non furono il prodotto 
più libero e più vero dell'opinione d' un paese. Dopo 
più d'un mese passato al potere, il Gabinetto nen # 
vera cambisto nessun membro dell’ Amministrazione. 
Tott i governatori, in carica sotto il Ministero cattoli» 
co, presedettero alle elezioni, che dovevano decidere 
fra il suo successore ed esso. Non fa rivocato ,, non 
mutato di luogo nessuno: Con un provvedimento, cui 
avrebbe potuto affatto innocentemente non pensare, €- 
gli aveva risoluto che le strade ferrate dello Stato 
conducessero a metà prezzo gli elettori delle campegne 
ne' capoluoghi dell'elezione. Or si sa che gli elettori 
campagnooli appartengono, in grandissima meggioranta, 
al partito cattolieo. E' sono più che il nerbo delle st 
troppe, sono quasi tutto il sup esercito ; onde quer 
era condurre a proprie aue spese i suoi avver: 





























































sì garbata in tele stagione, fosse interessata Il Gabi- 
netto sapera benissimo , e il fatto l’ha provato, che 
neppur uno degli elettori rurali avrebbe cambiato il 
bollettino cattolico, che aveva in tasca, in un bullettino 
liberale, per riconoscenta verso il Ministero, che lo 
ceva a metà prezzo viaggiare. Mai e'non furon visti 
più numerosi , nè più solleciti ad ingrossare, la mag- 
gioranza dor’ erano vincitori, la minoransa ove furono 
vinti. 
< Il giornalismo liberale si piceò di non esser da 
meno, quanto a moderazione, del Gabinetto, ch' egli di- 
' fende. V'ebb»ro vicacità di linguaggio, e, seccndo roi, 
ad cata di coloro che veggon la vita dov è passione, 
per poca che ne sia, è sempre troppa. Non v' ebbero 
contomelie personali. Ore, i partiti poco s'irritano per 
! vivacità di linguaggio, eu sanno per altra parte ricam- 
biar con usura, e che, indirizzandosi a tutti, in realtà 
non colgon nessuno. E'si tengono, per lo contrario, 
grandemente offesi, ciascuno nelle persona propri», 
per quanto vien detto d'ingiurioso a° lor capi. ll gior. 
nelismo liberale belgio non avrà dato tal motivo di 





















< Jeltini e degli articoli de’ fogli di Parigi, ieri giuati, 
continuava ad essere quello delle elezioni belgie 
e della vittoria in esse avuta dal partito 








atsprenio a 150 


menti, ma sì la Casa Lichestein e C., in Lime-Street, ! 





N. 285. 
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contro Il partito avverso non sarebbero state cheffcon* 
traccambio. 

« Il Gabinetto belgio ricevette il premio delli 
moderazione. In una lotta elettorale contro avversirii, 
che, il di prima, erano la maggioranza, poteva essere 
imprudente rifiutare i soccorsi, che le opinioni avsneste 
gli offrivano. Ei l'ha rifiutati. Non volle d’ ogni fa 
amici. Domandò soltanto al paese, e il psese gl inviò 
soltanto, liberali conservatori. Un fortunato caso, se von 
piuttosto an atto di buon senso degli elettori, fece scar 
tare il solo fra' membri uscenti, appartenenti al partito 
liberale, le cul idee su certi puoti avrebber potute da- 
re inquietadiue a' suoi amici politici. Onde la meggio» 
rasa attoale è una maggioransa essenzialmente mode 
rata. Ella non si chiamerà il partito csttolico, ma po- 
trebbe chiamarsi la maggioranza soclele cattolica, poi- 
chè il vantaggio di questo partito è che , liberali per 
tutto quanto spetta all'ordine cirile, i suoi membri 
sono abbastanza cattolici per difendere contro tutti l' 
indipendenza religione del Cattolicismo. 

« Binmo d'avviso essere una buona fortuna per 
tal partito avere wi ioransa di soli 23 voti. No- 
to è il pericolo delle maggioranze troppo numerose. O 
vaon' oltre, per l’effetto stesso del numero, che termi- 
na col riscaldarsi al par della folla, o si dividono. Una 
maggioranza di 25 voti, in un Parlamento, che non 
novera p'ù d'un centinaio di membri, non arrisica nè 
d'ander oltre nè di dividersi. Sta in ritegno ed uni 
Venticioque voti sono appunto quanto basta per non 
disanimarsi e temer del domani. Si ha, d'altro sinto, 
maggior disposizione a' riguardi reciproci dove lo spo- 
stamento d'una ventina di voti fa la maggioranza 0 la 
minoranss, che iu un Parlamento, in cui io 
rapsa troppo numerosa non iscorge, spersi nel suo 
grembo, i suoi rari contradditori, e andare 
alla perigliosa illusione di non istimare le idee loro se 
non pel lor numero. 

« Ci'congratuliamo dunque co' liberali della nuo- 
va Camera beigia di non essere tanto numerosi da es- 
ser tentati a mancar di vigilanza e moderatezza. 

« Abbiamo sltre congratulazioni per la minoranza 
cattolica. Forse ella ributterà il complimento ; me il 
crederà per lo meno sincero, ove si ricordi le nostre 
simpatie, spesso manifestate, per gl' interessi religioni , 
di coi ell'ha il torto di reputarsi il aulo interprete se- 
lente. A quel modo che la concitazione della lotta elet- 
torale.non è favorevole al partito cattolico, perchè ei 
non osa riprovarla nè può-temperaria, al medo siesso 
esercizio, di sorerchio protratto, del potere è pieno 
lui di pericoli. Prims, sono-1 pericolidivtutiti po- 
| teri, che durano a lungo sensa modificarai: Ì' abuso , 

per esempio, ed un certo egoismo di buona fede, che 
più ancora gli accieca. Poi n’ ha altri, che gli sono spe- 
| ciali : quello, verbigraris, ci suscitare un genere di Di 
! micizia, che gli psssa di sopr'el capo, e va diritio 
a combattere la religione medesima. Un partito potiti» 
co, che sbusa, fa soltasto opponenti appassionati 
partito religioso, che non sa moderarsi al potere, fa 
| increduli. Ecco perchè è desiderabile che un rivolgi- 
mento d'opinione gli to!ga la condotta degli affari. 
Quando un partito cattolico, che commette errori, cade, 
abbiste per certo che la di momentanea delle 
persone profitta alia religione. 

« [vi avemmo un grand' esempio în Francia ne- 
gli ultimi ani della Ristorazione, al tempo in cui i 
falli del potere da un Îato, e la pubblica preoccupario- 
ato col confondere insieme 
allora reclute contra il 
pe primogenita? Non la Repub- 
è appien veduto; ma il volterrianismo. Onde, 
ebber separato quel che 
evan confux 





































































blica, 








pi 
de' falli di essa, se la Repubblica con- 
tinuò a non ci gusdagnr nulla, non si può negare 
che il volterrianismo ci abbia perduto quanto, e più, 
guadagnato 
« Simil cosa succederà inevitabilmente nel Bel- 
gio. Certo, il volterrianismo non cì novera se non po- 
chi partigiani; ma ad esso si andava, ed è naturale. 
Per abbattere un partito politco, raccolto sotto una 
bandiera religiosa, la leva più lung 
a Ja più poderos 
non si adopera tal leva impunemente, e, ces 
gos, molti, che furono volterriani per opposizione, tali 
Tiaccoguna' psùivblinllnS Eito i1PpSrIc 
correre alla religione un potere troppo esclusivawente 
cattolico. Cedendo il luogo ad sltri, ei toglie ogni pre- 
testo agl'increduli : le sconfitte della sua fortuna po- 
litica son vittorie per la sua credenza; e non trasmo- 
diamo puoto dicendo che la disfotta elettorale del pa: 
tito cattolico belgio è una 
Tal è l'articolo della Patrie: esso, come si 
vede, gratifica il Mivistero belgio ed il partito 
liberale d'un bill d' indennità assoluto; ma, a beu 
giudicare, è giusto udir le due parti, c reputia- 
mo debito d’imparzialità contrapporsi quanto ne 
dice il Journal de Bruxelles, interprete del partito 
cattolico, Ecco com’ egli commeptavs je seguite 
elezioni nel sno Numero del 42 correv 
« Non è ‘ancor venuto il momento di caratteri 
e le elezioni, segoite i! 40 divembre. Blle no 
aneor note in tutt'i loro particolari, ‘e i parti oleri 
no lodispensabili a farne la stima morale. Pur ne sip- 
piamo ormai quanto basta per nen sscondere nè le no 
tre perdite nè le nostre tra parte, con- 
vien dire, anzi tutto, la verità : quest' è la nostra sbi- 
tudine, e ci resteremo fedeli 
« È inutile dichiarare quanto ci affiggeno i ro- 
vesci, che provammo a Chsrleroi, a Gand, ad Anver- 
sa, a Neville. Si va cagion di fidare In ers 
esito. Le somme rispettive, in queste tre uline città, 
son troppo poco dissimili perché non sia evidente che 
la vittoria fu determinata vnicomente della pressione 
ministeriale, che fu spaventosa. 











e per conseguen 
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ne, a motivo appunto 
‘andalo, con cui si è fatte, dà taoto maggior 
| levo: alle somme ottenute dali’ opposizione ne' luoghi 
| ov'ell' ebbe ii discapito, come in quelli ore ottenne il 
rantaggio. Quasi da per tutto ci fa lota; dunque c'è 
vita. Non disperiamo mai dell'avvenire finchè e' è in- 

dizii vitalità » 
Qui il Journal de Bruzelles nota a parto a 
























































































porte tali indizi di vitalità, in rignardo special- | 
meate al eaitolico, noverando i varii siti 

ov'egli contese con maggior ardore a’ suoi av- 

versarii la palma; e quindi così valuta l'indole del- 
le fatte elezioni ed il contegoo tenuto dal Mini- 
stero : 

« Dopo le giornate di maggio, si pre- 
tese che conveniva comvltr il pae in. elezioni ge 
perali. Lo scioglimento delle Camera venve fioslmente 
concedato = coloro, che l'esigevano imperiosamente. E- 
gli è cn fatto consumato 
o con le riserre, che abbiamo presentate fin dalle 

rime. 
PPT. Se, di buona fel, si avesse. volato consultare 
Imente Wl paese, si narebbe proceduto in tutt'altro 
modo. L'antica moggioranza noo sarebbe steta 
i in mano degl’ implscabili suoi nemici, divenat. ps- 
droni de' messi immensi, che il Governo possiede, e 
di cui i conservatori si facevano serapolo di disporre. 
sione neutrale sarebbe ntata fo 
serbato, e fu 
l’ innumerevoli suoi agenti 
uns stretta neutralità fra le due opinioni in coni 
Il Governo non avrebbe presa una di esse come una pre- 
da per divorarla. Lu lotta elettorale si sarebbe così 
decisa almeno io condizioni di lealtà e d'equità. 
tito, che fosse stato vinto, non a- 
vrebbe avuto a lagosroi costitusionalmente , perchè il 
sarebbe stato realmente consultato , e perchè Ì 
riti costituzionali s'inchinano sempre cou rispetto 
dinanal la legalità, conservando la spersosa di conqui- 
costituzionalmente, presto 0 tardi, l'opinion pub- 








































« È inutile dire che noi, i qulì formiamo un 
partito amico. dell'ordine e deila Costituzione , noi, i 
quali non siamo sempre risparmiati perchè non sì ha 

4 temere sommosse nè disordini da parte nostra, 





ne, io cul siamo ora posti. Ma rimarrà par sempre ve- 
ro, per la storie, che lo scioglimento parlementario fu 





operato in condisioni, ch' escludevano ogo' imparsialità 
ed ogal lealtà a nostro riguardo. Ed infatti si è para- 
lisseta, inoltre, ona parte delle nostre forse naturali 
col terrore d'aaa rivolazione, rappresentata come inevi- 
tabile, ove la nostra opinione trionfasse degli ostacoli 
adunati a piacere contr’ essa. 

« B rimarrà pur sempre vero del pari che, ad 
onta di tenta parzialità @ di tanti scandali, ad onta 
della rivoltante pressione del Gorerno, l' opinione c 
tolica non fa sbaragliato in massa, com' altri erasi 
Josiogato. Ella rimane in piedi con us minoranza im- 

te, e con elementi di vitalità, che si svolge 
50 più tardi, E quest è gran fortuna per le nostre |- 
qtitozioni, per la nostra nazionalità, ed anche per quel- 
lo aciagarato Gabinetto, il quale, dopo aver cercato un 
sostegno nelle più scandalose passioni , sarebbe stato 
soverchiato fin dal primo di,se la sua vittoria fosse sta- 
ta troppo piena. » 


— 


Cose delle Indie. 


Ecco in qual modo il Journal des Debats, 
in data del 43, con le notizie del 42, ricevuto 
ieri, epilogava le notizie delle Indie giunte quel 
di per telegrafo a Parigi da Trieste e da' Londra, 
e da noi già conosciute: 

« La valigia ordinaria dell'India arrivò ad Ales- 
Le notizie di Bombay, ch'ella reca, banno la 
47 novembre, e per conseguenza son poste- 
sesette giorni a quelle, che gionsero da 
via straordinaria, pochi giorni sono. 

che, giusta le notizie ricevute per tl 
il generale ie Colio Campbell, esa par- 
da Calcotta ll 98 ottobre, per recarsi a Cawnpo- 
dov'era atteso il 2 novembre. Le notizie, partite 
colla valigia teetè giunta, ci annunziano 
sir Cotto Campbell aveva pensato il Gunge, il 9 
novembre, con 5000 uomini, e che marciara sopra 
Lacknow. Dal canto suo, il colonnello Greathed, di 
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grande importanza, poichè l'unione de’ due corpi di 
5000 nomini, comandati da sir Colin Campbell e dal 
colonnello Greatbed, dee recare un riulorso considere- 
vole a' generali Havelock ed Outram, e migliorare la 
perigliosa condizione, in cui erano i 2000 laglesi rin- 


chiusi nella residenza e ad Allumbagh. L'arrivo di 
tale rinforzo era tanto più desiderabile, che il numero 
degl'iasorti, i quali minacciavano quelle due posizioni, 
era valotato, come si sa dalle precedenti notizie, io 
70,000 uomini. 

« Gli stessi dispacci parlano d'un vantaggio, ri- 
portato presso Fattibpur da un drappello di 500 uo- 
miol sugî' insorti di Dinapore; ma tal vantaggio sareb- 
be costato caro agl'Inglesi, che avrebbero perduto il 
loro capo, il col Powell.» 


CRONACA DEL GIORN 


e 
IMPERO D'AUSTRIA. 




















Vienna AA dicembre. 


8. M. l'Imperatrice Corolina. Augusta si è de- 
quato di largire for. 50 alla Società dei ti cat 
tollei di Badweis. (G. Uf: di Vienna) 


È già stato detto che tra breve a Vieona si ra- 
dunersnnn0 commissari del Zollverein e dell' Austria 
onde trattare sulle ulteriori facilitazioni nel traffico, pre 
vecute dall'art. 3° del trattato 49 febbraio 4863, 
sulla base della libera introduzione, di prodotti naturali 
greggi e dell'introdusione da permettersi verso dasii 
moderati, dei prodotti indust:iali dei due terzitorii du- 
guali, e priocipalmente cade trattare sulle. proposte 
fare dell'Austria. A quanto udiamo, vi ebbe accordo 
generale che i negoziati abbiano a cominciare alla 
meta del corrente. mese. ( Idem.) 

—_— 

Leggiamo nella Ost-deutsche Post, in data di Vien- 
na 14 dicembre, quanto appresso : 

« Ieri partì un singolare convoglio di merci dalla 
nostra cit la graode rimessa d' argento, che la 
nea nasionale far dovea alla città d' Amburgo. Nei 
locali degli serigoi della Banca trovavasi il ministro re- 
sidente della città libera di Amburgo, sig. di Heckschec, 

ato da un impiegato gi Ambur- 
go onde provare d' Uffisio la consegna delle verghe d' 
argento. Una parte dei pacchi di quelle verghe era mu- 
nita ancora del suggello di Case bancarie d' Amburgo, 
le quali sei mesi fa le aveano comperate per la Banca 
masionsle e spedite a Vieons. Le verghe furono con- 
dotte su carri con forte attiraglio alla ferrovia del Nord. 
Ivi uo treno stsordinario di 27 carri attendera il ca 
rico presioso. In ogruno di quei carri, perfettamente 
in messo, fa posto un involto grande all'incirca come 
due risme di carta legate insieme. Pesava 60 centins- 
la. Di più, trattandosi di 
trata, non potea essere ci 
fl treno si mise în movimento, sceompagnato da alcu» 
ni impiegati d'Amburgo qui inviati e scortato da IL RR. 
gendormi. 

« Incidente nen privo d° interesse si fu che 
gl impiegati delle RR. Poste prussiane al confine mos- 
sero dubbi circa al trasporto pel territorio prussiano, 
dicendo essere in Prussia privativa della Posta l'invio di 
metalli nobili. Ma, dietro domanda telegrafica al mio 
siero del commercio di Berlino, quel dubbio fu. pure 
pet telegrafo tolto del tutto. Si spera che il tesoro dei 








































Nibelungi sla » quest’ ora felicemente giunto sulle spo0- 
de dell Elba. » 


La Gazzetta di Magonza del 40 corrente scri: 
quanto appresso intorno alle colletie, che si fanno nel- 
l'Impero d' Austria per gli abitanti di Magonza : 

‘« L' augusta Casa imperiale d' Austria si è dis- 
tiota colle sue veramente splendide offerte per le vit- 
time della catastrofe di Megonsa. I doni delle LL. MM. 
l'Imperatore e l'Imperatrice e delle LL. AA. IL i 
serenissimi Arciduchi, importao» già 35,000 fioriai, ed 
a questo vistoso importo si aggiunsero già nuovi doni 
dei membri dell’augusta Famiglia imperiale. Oltre a ciò”| 
si fanno raccolte con vero selo fuel 
atrisco, che promettono grandi risultati. 
na si raccolsero pressochè 24,000 fiorini ( 
l'esercito austriaco si distioguerà con offerte conside- 
revoli, giacchè tutti gli uffiili di esso daranno alme- 
l'importo di 5 fivrioi, il che importerà una sow- 
ma enorme, se si considera che l'armata sustrinca con- 
ta cirea 45,000 ufficiali. Be si uniscono le offerte della 
Casa imperiale, dell' esercito, e le colietie fatte dal 
clero e dalle Autorità in tutti | PD umioli del grande Im 
pero ausirlaco, si avrà una summa che servirà di splen- 
sa come l' Austria volle contribuire al 
a che qualunque aliro Stato del- 
la Confederazione germanica 

« D'altronde, la partecipazione alla disgrazia di 
Migonza continua in tutta la Germania giacchè ai feo- 
no collette in tutti gli Stat. Certo che ln Germania 
settentrionale non può fare per Magouza quello che a- 
vrebbe fatto in tempi migliori, essendo ora colpita della 
crisi monetaria e commerciale, specislmente Auburgo, 
la prima città commerciale dell’ Allemegua, talchè la 
fiducia fu scossa in modo deplorabile. Berlino e Colo- 
pia haono mandato cionnullameno importi considerevoli 
a Magonsa, ma non mai tanto quanto Vienna e Fran- 
coforte. L' Arciduca Stefano mandò da Schaumburg 600 
fioriai, ed il Leogravio di Assia Qcuburgo 500 fiorini, ai 
disgraziati di Mogonsa. » (0.T. 






























Il nuovo trattato moneta 
chiuso nel corrente anno a 
nità di peso non sia più conituita dal marco di Colo. 
nia, ma dalla libbra del Zollvere una libbra 
di argento fiao vengono adesso coniati nell’ Austria 45 
fiorini, e quindi nel nuovo sistema, invece del piede 
monetario di venti fiorini, fu adottato quello di qua: 
rantacinque fiorini. 

Per istabilire uniformità anche rigosrdo alla lega 
della moneta, fa adottata la proporsione vigente neil'Au- 
tria fn dal 34 luglio 4852, cioé il 40. p.%/g di ra- 
me e il 90 p.0/o di argento. Quindi, invece dell’ an- 
teriore proporzione di una libbra — 30 talleri o 45 
fiorini, si avrà quella di una Lbbra —= a 27 talleri o 
40 fiorini e messo. 

La moneta spicciola d'argento viene coniata s0- 
pra un piede più leggiero, poichè da una libbra d'ar- 
gento vengono fatte Si */, monete frazionarie del fo- 
rino. 


ermanice, con- 
'ienna, stabilisce che l'u- 

































Per le monete di rame fu stabilito che da un 
quintale (circa 89 funti di Vienua) vengano coniate 
468 monete frazionarie del fiorino. 

Finalmente saranno messe in circolazione anche 
monete d'oro dell Unione, e queste saranno di due 
specie, cioè corone e mezze corone. 

Da usa libbra d'oro fino saranno coniste 50 co. 
rone; ma siccome anche per esse fu stabilita la lega 
del 0 per cento di rame, a rappresent:re il peso d° 
una libbra basteranno 45 corone. 

Quindi, secondo la nuora convenzione monetaria 
saranno coniate in Austria le seguenti monete : 

A) monete p'ono 
a) Monete d' oro dell Unione. 
Corone = 43 fiorini 8 4/z carantavi, moneta di cou- 
venzione. 
Messa corona — 6 fiorini 34 3/; carantani, come sopra. 
6 ) Monete correnti del paese. 
In via di eccezione, sino all'anno 4865, saranno 








coniati in Austria i secchiui, secondo le norme finora | 








vigenti. 
B ) noxete D' nto 
Bb) Honete dell'Unione. 
Talleri doppi dell’ Unione — 2 fior. BI 3/3 caraote- 
ni, moneta di convenzione 


Talieri semplici. dell’ Unione 
tani come sopra. 
b ) Monete correnti del paese. 


4 fior. e 255/, caran- 








Fiorino doppio = 1 fior. 84 %/, car. ) 
Fiorino semplice = 87/3 car. ( © 
Messo fiorino 284, c0.(3 
Un quarto di fivrino = 443/3 car.) £ 


© ) Moneta spicciola. 

Ua decimo di fior. — 40 deute — 5 5/; carantani, 
moneta di convenzione. 

Un ventesimo di fio. — 5 deute = 
moneta di convenzione. 

È riservato all Austria il diritio di coniare suche 
nell'avvenire i talleri detti levantini o di Maria Tere- 
13, colla lega dell’ anno 4780. 

€) MONETE DI Rane 

Il nuovo forino non è diviso in 60 carantani , 
ma in 400 deute. Saranno coniate, secondo il bisogno, 
monete spicciole di rame, ma da noi il massimo valore 
di una moceta di rame sarà di 4 dente. 

Le monete dell’ Unione, cioè la corona e i talle- 
ri, devono essere accettati a pegamento jo tutta la 
Germania, non s:lo nelle pubbliche Casse, ma anche 
pelle private conirattaziori. 

Nessuno può essere obbligato ad accettare le mo- 
nete correnti austriache, e quindi anche lam 
apicciola, ia un altro Stato, dore queste monete nov 
vengono coniate. {ldem,) 
nueno Lomsanvo-ranato — Milano 45 dicembre. 

La sera del 42 sodante, la Camera di commer- 
cio nella seduta ad Aoc, ha trovato di approvare a pie- 
ni voti la Cassa di sconto provvisoria a beneficio del 
commercio serico, ed approvò altresì il relativo apecia- 
le Statuto, La Comunissione, alla quale va dovuta la 
sistemazione di questo affare, attenderà immediatamente 
a raccogliere le suscrizioni per la formazione del com- 
petente fondo di tre milioni di lire in coutanti. 

Dicesi che le sorvenzioni contro cauzione a tre 
mesi verranno fatie al tusso del 6 per 400, e colla 
provvigione dell'A '/3 per cento, condizioni le quali 
potranno diveotare più miti, nella lusioga che il pri- 
vilegio supremo, da invocarsi immediatamente, sia per 

ettere qualche facilitazione sul bollo delle carte, 

( E. della B.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 42 dicembre. 


Nelle ore pomeridiane d' ieri giuogeva in Roma, 





% carantani, 






































proveniente da Genova, col seguito 8. A. L la Gran 
duchessa Elena di Rossi. (6. di R.) 
1 


( Nostro carieggio privato.) 
Roma 42 dicembre. 

* * Ieri il sapremo Tribunale della Consulta ra- 
dunossi per decidere sulla dedotta incompetenza dell’ 
azione criminale contro il marchese G. C., direttore del 
sacro Monte di Pietà : ma differì ad un'altra seduta la 
sua decisione, avendo voluto accordare una d lazione 
di otto giorai domandata dagli avrocati difensori dello 
stesso C. 











() Come apparisce dai più recenti foli di Vienna, furono 
raccolti, solo presso l'eccelsa L R. Presidenza luogotenenziale 
oltre a 28,386 fiorini fino al 1% corr., senza calcola:e poi le 
somme introitate presso l'inclito Municipio e presso le varie 
comunità religione. ( Nola del'a Redazione dell'O. T.) 
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Ora posso con maggiore cognione di cous ln- 

arvi intorno a questo grave processo, me 0e- 
tnt l'ateosione di tane Rome. DD ministro dell 
interno il 27 p. p. inviò al procurator generale del 
Fisco un rapporto del ministro delle finanze, presentato 
ronsiglio de' mivistri, perchè, essminatolo, procedesse 
a termini di legge. Il rapporto coi rispettivi documenti 
tentera a dimostrare lo spunto e la deficienza 
se somme nella Cassa de' depositi del Monte di Pietà 
fatto del direttore del medesimo, il marchese C. E toe- 
eando in dettaglio quell Amministrazione, il rapporto 
faceva conoscere che, fino da tre anni sono, quando 
fa nominato l' attusle mioistro delle finanze, si venne 
a dubitare della regolarità delle operazioni di quello 
Budilimsnto ; si fecero riservate indagini, le quali por- 
tarono i sospetti a certezza, poichè si venne a scoprire 
col mezzo del cassiere che il C., il quale era anche deten- 
tore della cassa forte, riteneva sotto la sua response 
bilità nieotemeno che 400,641 scudo, e che a questo 
numerario egli avea sostituito, quasi come pegno, due 
casse, che, al dire dello stesso cassiere, contenevano 
gemme, medaglie d'oro, cammei ed aliri oggetti pre- 
zioni. Il ministro delle foanse.500 mancò di chiamare 
il direttore a render conto di tal fatto, eil C., non im: 
pugnandolo, promire a voce ed in iscritto, fino dal gen- 
naio 4856, che vi avrebbe provveduto con tanti e sol- 
leciti versamenti; e per avere le somme necess.rie 
dichiarò che stava per vendere il suo Museo di anti- 
chità etrusehe, greche e romsne, e di supplire in bo- 
nis propriis vel caso che le somme ricavate della 
vendita del Museo non fussero bastate a restituire il 
capitale, di cui era debit.re verso il Monte di Pietà 
Ma il ministro delle fioanze non vedendo nessun risultato 
da tante dichiarazioni, nel giugno del 4856 striose 
maggiormente il direttore, il quale rispose informandolo 
delle trattarive della vendita de! suo Museo al Governo 
inglese, vendita, che assicurave poro men che certa, 
ggiongendo che avrebbe disposio che il presso di esso 
venine depositato al Banco di Ro:bschild a Parigi a 
disposizione del Ministero de le finanze. E onde m 
giormente tranquillare il ministro gl' inviava doe do- 
cumenti , civè la stima che il commend. Visconti 
avea fatto del Museo per cinque milioni di franchi !!!, 
ed un biglietto del sig. Newton, commissario del Go- 
verno iuglese a Rooms, che accoglieva l'inesrico di 
interessare il suo G.verno a far versare a disposizione 
jo le somme, che 
ta la vendita del Museo. 
in tali aspettative, ebbe 






































un aitro biglietto dello stesso direttore, il quale si 
confessava debitore di altri 36,500 scudi verso il 





prire che, mentre il direttore erasi fatto egli solo il 
custode delle chiavi della cassa forte, e mentre il cas- 
giere da lui rice provvista per sodiafare agli 
ordinarii biscgui dello Stabilimenio, lo stesso direttore 
avea ritirati i 36,500 scudi per usi sudi particolari. 

Ii ministro delle finante, geloso di materere in- 
tegra la pubblica fiducia dello Stabilimento, dopo di 
avere disposto una somma di un milione onde prev- 
vedere ad ogni eventualità, giudicò necessario fer noto 
lo siato delie cose al Consiglio de' mitiatri pei ne 
cessarii provvedimenti : e ansi tutto provocò una for- 
male verifica dei fatti accadoti per mettere nel suo 
regolare andamento l' Amministrazione di quella Cassa. 

Pertanto, in virtù di crdine ministeriale, i proces. 
santi del Tribuosle ministeriale, actio la direzione del 
fiscale generale, e coli’ intervento del computista del 
Ministero delle finanze e dello stesso marchese C. accor- 
sero al Monte, ed esaminati e confrontati i registri d' 
Ufîcio della gestione dei depositi coll di Cossa 
fu trovato un deficit di 578,258 scudi, somma, che 
{il C. dichiarò di aver cepvertita in proprio uso, 

assumendo di garantire però coi valori depositaii e con 
tenuti nelle tre casse consegnate e cogli altri effetti 
| esibiti pelle sue altre di-hieregioni. Le tre casse faro» 
no trovate esistere. 

ll direttore dichiarò ivoltre ch' era stato autoriz- 
zato a prender somme per uso proprio dall'ora ex tai- 
nistro Angelo Galli. Fu infatti trovato un foglio dell’ 
aprile 1854, col quale il C. faceva conoscere al Gelli che, 
dovendo momentanexmenie allontanarsi da Roma, avea 
depositato nella Casea del banco dai depositi, come luo- 
g° di sicurezza, la sua raccolto di antichi oggetti in 
oro e in gemme entro due casse : che, avendo bisogno 
di 150,000 scudi, proponeva di essere abilitato a preo- 






























sarebbe considerato come pegoo producente interesse 
a favore del Monte a norma dei Regolamenti, dichis- 
rando ancora che, se il deposito pon valeva a garantire i 
450,000 scudi, intendeva sottoporre allo stesso vincolo 
anche la sua Galleria di statue, il Gabinetto etrusco, 
ecc., ed ubbliganduei a pagare cella suddetta somma il 
frutto fino alla sua restitozione E per tranquillare 
l'ex ministro, gli faceva noto ch'egli era in procioto 
di vendere il Museo suo, e perciò di ritrarne messo 
milione e più di scudi. Questa domanda del C. non 
era sccompagoata da alcuna fede di deposito e da 
nessuna verifica degli oggetti esibiti; nondimeno Av- 
gelo Galli vi appose il seguente rescritto: 42 aprile 
4854. /n vista della imponente somma, cui ascendo- 
no gli oggetti di contro accennati, si autorizza la 
somministrazione sui medesimi per ora fino a 20,000 
scudi. —, 

Nell' atto fscale verificossi inoltre che nel corren- 
te anno, all'inssputa del cassiere, il pagatore Tede- 

diede al C. altri 7917 scudi sulle somme a lui 
affidate dal cassiere per uso di ufficio. Si procedette 
infine alla verifica delle Casse dei prestiti, ma solo fu- 
rowo in quel momento investigare le operazioni della 
giornata, nelle quali non irovossi irregolarità. 

Sulle basi di quanto brevemente ho esposto, fu 
nello stesso giorno ordinato l' arresto del C., il quale, 
assoggettato pui a formali ioterrogatorii, ravificò quanto 
gia avea ammesso nell'atto di verifica, dichisranco per 
soprappiù che, nel 4846 0 1847, rompendo le suti- 
che consuetudini, che il cassiere del M.ute era l' uvi- 
co custode e detentore della chisve della casta forte, 
avendo il direttore solo una contracchiave della porta 
che mette nella camera della Cassa medesima, così che 
Il cassiere nou può scecstarsi alla Cassa sensa l' inter: 
vento del direttore, egli (il C.) pensò di tegliersi questo 
impaccio, preodendo a sè le chiavi della Cassa, e daudo 





























rdinarii. B questa disposizione 
il C. prese senza alcuna autorità, credendo che fosse 
di suo potere. 
Ecco l'accusa che pesa sul direttore del nostro 
Monte di Pietà. 
Un dispaccio telegrafico di Madrid, 9 corrente, 
inciato al nostro Goreroo che, giunto sppeva 
il nunzio monsig. Barili a Madrid, si è fatto il batte- 
simo del Principe ereditario, levato al fonte dal Santo 
Padre per procura data allo stesso nuczio. 
Ul giorno 21 vi sarà Concistoro di Vescori. 
REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato.) 
Torino 48 dicembre (*). 
Ua così singolare sl ossersa tra noi, ed è che, 
ne! mentre gli scorsi anni da tutti deploravasi l'indif- 
ferenta e l'apatia politica, ora invece si grida a tuita 


gola contra la manis di , che realmente ba in- 
vaso tutte le classi della società e che si manifesta in 














() È inutile avvertire, poichè la data e il contesto lo in- 
dicato, che questa lettera è anteriore a ‘quella, che inserimmo 
nelle Îecentissime d'ieri, e a cui dovevamo dare ‘a preferenza, 
perchè ci parlava dell'apertura cele Camere e ci comunicava il 
discorso reale. Ma elle ci giunsero jeri in una volta, quasdo 
questa i avbbe dovuto capitare il di pino è fnomo perc 
costretti a tale trasposizione. (Noto della Comp.) 


dere somme in prestito sul deposito suddetto, che si’ 




















































uomini, i quali furono sempre i più alieui dalle faccen- 





illustre poeta, che Ù 
no suppone ebe a loi pigli vaghesta di emulare La- 
martine, e che, dopo esser cusì ben riuscito nel culto 
delle muse, voglia ora scendere nel campo più npivoso 
della politica. Fatto è che, con maraviglia universale, 
di questi giorni si annunziò una sua lettera al conte 
di Cavour, e che questa fa pubblicata ler l'altro. 

Le u'time elezioni generali: e la situazione attuele 
del Piemonte forniscono all' esimio poeta ampio tema 
di considerazioni e di studio. In fondo però, questa let. 
tera la è una petizione di principio, perchè, nel men- 
tre si propone d'indagare le cause, per le quali il reg- 
gime così detto liberale va deieriorando e scapitando 
nell’ animo delle popolazioni, quando è poi al punto di 
additare queste ragioni e di porre il dito sulla piagr, 
ai ritrae indietro € si salva pel rotto della cuffia. Si 
direbbe che il poeta fu to della gravità delle ri- 
velazioni, che per fare e che la verità gli ab- 
dia fatto psura 

È certo però che questa lettera di 28 pagioe in 
8, è pregerolissima per novità d'idee ed è scrita 
con quello stile, di cui sa rivestire le sue prose il 
Prati, ed jo debbo ansi di hisrare ad onore del vero 
che, se l'autore scrivesse sempre della pr.sa come 
quella in cui dettò la sua celebre lettera a Lamartine 
e questa a Cavo:r, ben volentieri lo easolverei del si- 
leuzio della sua musa. 

1 giornali di Genova ed i nostri suffi‘lentemente 
vi avraano iuformato del tentativo di tumult>, represso 

































a Genova il 40 dicembre. Voleasi reslinente fare un 
po’ di chi:ss», ma questa volta l' Autor.tà prerenne ogni 
cosa in tempo utile, e forse anche con eccessivo apps 






recchio di forza. La dimostrazione era tutta composta 
degli addetti delle Società oprraie, le quali sono in Ge- 
nova orgenizzate quasi mi'itermente, e in gran parte in- 
feste della lebbra mescinienn Aosi al Mazzini orsimai 
non rimane che quello sciame d'iliusi, dai quali tr 
tratto, con nuova manifestazione clamorosa, si compi 
far rivelare l'esiatenza del suo partito. 

Avcbe qui a Torino buccinavasi di una dimostra- 
zione, che avrebbe luogo domani, e che sarebbe con. 
cotta dalle Società operaie, le quali, se nun sono mer 

fazione ultra-liberale, che 
professa il Credo delia Gazzetta del Popolo. Di 
che grosse torme di costoro, riunite a s.udenti, avret- 
bero p.eso ad urlare e fisch'are i clericali nel loro 
uscire dal Parlamento, dopo il discorso della Core 
D. Margot, avvertito a tempo, accennò nell’ Armonia 
a questo disegno, il quale, una volta fatto. pubblico, 
addiviene imposeibile. Per al:ro, non sarà strano che 
qualche intemperante arciliberale organizzi un chari 
vari conira l'estrema destra nel giorno di quelche im- 
portante d'scussione. In siii caso, si vedra se il yre- 
sidente avià il coraggio di far isgombrare le tribune 
e di conservare il rispetto dovoto al Pa 

Nell'ultima mis vi sccepnai di gu 
sione ministeriale, che avrebbe escluso Rattassi dal Mi- 














3 


















nistero. Ora permettete che vi rettifichi la notizia, sog- | 








giongendo che la che in quel giorno era vera, 
non lo è più oggi, ma lo tarà di bel nuovo fra alco- 
ne settimane. Ii Ministero, come già vi dissi altre vol- 
te, vuol presentarsi iutero e cimpetto dinanzi sl Par- 
lamento, ma non tarderà a scomporsi e ricostituirsi con 
vuori elementi. Persusdeteri intanto che il co. 
vour è tra moi ministro perpetuo, e che gli sbaragli e 











































i Ca- | cato a Piymouth per la capitale dello Stato, di cui è (| 


| essere costruito in modo da lasciar entrare la lf è 







sisioni risguardanti i contadini nelle Pro 
torale », nel quale si fa una 
dell' affrancamento de' contadini in quelle 
4804 al 4856. 
« L'autore vi presenta tre gradi è 
percorsi dall' affrancamento dei contadini, 
riocie Il primo perivdo fu consacrato al regola: 
delle attinenze tra il signore e 1 serv, in Emme 





ace 
sail 


























Livonia, erano costretti alla gleba; il secondo p, 
prende l' affrancamento nelle tre Provincie del ini 
le baltico; il terzo compì l'affrancamento, conero 
la comandata in affitto e mediante il prOgremine 

li 


propriamento. 
« E chiaro che l'autore ufficia'e di quell'anj 
proponesi di far tenere all'affrancamento generi], | 
stessa via progressiva, che si è battuta nelle Prov, 
del litorale baltico già affrancate. “ 
« Nella conclasione di quell'articolo, noto 
ui osservazione che, cio, sotto ll Regoo del'In© 
tore Nicolò si percoree il primo periodo di quest. 
rforma selale, vale a dire che si regolarono pu 
condizioni dei contadini fin allora costretti °la guy 
ora si entra nel secondo, quello deli’ affrancameni, 
dividuale, » (Corr. Bull. e G. Uf: di Mi)" 


Varsavia 8 dicembr 























È 

Qui, dl priocipio di questo mese, intra ly 
Jera, sensa che l'abbasssmento di temperatura, die 

5 gradi sotto lo sero; ralleotasse la dite 

È la prima volta che osservasi qu 
ia, dove finora il flsgello arena son 
iminuito d' intensità nei freddi d'inverno. (Corr Bal) 
Riga 48 novembre. 

Le opere fortificatorie furono restitulte ij 
cià solennemente, da parte del Governo. Dall 
dinta loro demolizi la città sì riprometterebbe pei 
di vantaggi. (0.1) 

INGHILTERRA. | 


Un ingegnere di nome Carlo Boyd, eipore 
un articolo sl Times il suo piano, già da 10ngO ten. 
po proponto all' Imperatore de’ Francesi, di unire Py, 
cia e loghilterra con uu ponte tobulare anzi che ey 
una galleria sostormarine. L'estremità di questo pon 
ferroviario sarebbero le altare di Douvres è di Cul 
Grisnes presso Ca'ai:, affinchè anche le maggiori ty 
vi potessero passar sotto. I ponte si Appiggerehie, 
pilieri dell' altezza di 500 piedi, che dorrebbero | 
costroîti e invaltati sul fondo del mare. La un 
pità di ciascuso di questi yiieri © torri. servirh, | 

di faro, e oltre all'apparato d'illuminazione cen || 
rebbe un congegno per avvisare col suono le vavi 4 | 
l'approssimarsi del tempo nebbioso. Il ponte sare | 
a venti miglia ioglesi e con treno celere j, 

in venti miouti. La massi (| © 
profondità del canale importa circa 21 nodo ; la jr | 
fondità adequata da 42 a 44 nodi ; il letto del mn 
è terreno calcare solido, e il ponte tubulare potrb 





































del giorno, e un sufficiente corso d'aria. Lu» bat f | 
del castello di Dourres e quelle del Capo Grime | 
dominerebbero le due estremità del ponte e prot-gp (| 
rebbero i due presi da una eventuale iuvasione 
(6. Uf. di Mi.) 


Il sig. Roberts, presidente della Repubblico 
Liberi», ch' era in Europa da tre mesi, si è imbr. 


capo supremo. La Repubblica di Liberia è post al 


e tempeste non giungono fino a lu:.. Qualunque cosa ‘ Est del Capo Meturado, alla costiera occidentale det 


avvenga, egli rimarrà primo qinistro. 

Si fa uo grao parlsre di duelli, avvenuti fra un 

gioraalista ed va alio funzionario, per intemperanze ed 

indiscrezioni, alle quali non sembra sis stato estraneo 
il ministro dell'interno. A_domepi. 
e 

Scrivono da Torino, in data dei 44, alla Gazz 

ta Uffiziale di Milano: « Non vi sarà sfoggita quella 

frase del discorso resle, che accenna sl dip'omatico dis- 

io cull' Austris. Credo poier asserire che la mede- 

a darà luogo a discussioni di grave momento nella 

imera elettiva, discussioni dalle quali è facile 






















La Guzzetta delle Alpi narra il seguente errore, 
« Men 


commesso dal farmacisia militare di Cuneo 
tre il farmacista addetto all’ ospitale militere 

ndo un iefuso di tiglio con della santonino per 
due ragazzi dell'ufliziale contsbile, aventuratamente in- 
vece della ssntonina vi sostituì la stricnine, per cui 
in pochi istanti rimasero vittima i due 


REGNO DELLE DUB SICILIE 

Napoli 9 dicembre. 
Il di 25 del passato novembre, una povera don- 
ma ti anni 36, del Comune di Celenza in Abrozzo 
citeriore, diè alla luce in un parto maturo tre bum- 
bine ben formate e aviluppate, le quali godono 
sanità promettiurice di lungo e regolar corso di 
(G. del R. delle D. $) 

IMPERO RUSSO 
La Presse di Vieona scrive quanto appresso 
« Sulla fede de' giornali prussiani abbismo poco fs 
muvciato che, per decreto d' amnistia pubblicato a Vi 
27 Polacchi era stato restituito il loro con 
fiscato patrimonio. Lo Czas di Cracovia rettifca come 
segue quella inesatta notizi». L' accennata disposizione 
non toglie la confisca nè restituisce agli amistiati il 
corfiscato patrimonio, ma, rimettendoli nel godimento 
itti civili, dispone che i beni, che hanno acqui» 
stato 0 che acquisteranno, non soggiscciano dopo l'a: 
moistia a confisca. È assurdo del tutto sostenere che ad 
di emigrati sleno stati restituiti i beni 


- Ciò è impossibile, perchè quei beni in 27 
aooi caugisrono dieci volte proprietari, 









































Leggeri iu un carteggio paniicolare, in data di ! 


Pietroburgo, 3 dicembre: 

« L'abolizione della servità dei contadini in Rus 
occupa da sola tutta la pubblica opioione. Tut 1 i 
giornali russi ban già discussa tale questione ; mx, 
sgraziatamente, in termini generali, © sony È 
dare le difcolà essenziali Niuno ‘finora ha porcate 
progetti, che comprendano tutte le parti della questio» 

:, ® niuno discusse i particolari deli’ esecuzione. Ecco 
ta'qusto ripeto sani regugli 

. vi tre sorte di vincoli, pei quali il conta» 
dino raso dipende dal signere, o'è costano all pai 
ba: 4° Lo sersità, vale a dire il vincolo puramente 
personale, che, in certo modo, dà al signore la pro: 
prietà della persona del suo servo, qualunque sison 
poi le aue condizioni sociali. M coltivatore, l'artiglano, 
fi mercante, da per tutto ove si trora, riman sempre 
Lie cioni oa frutta altro 
ssa le stabiita ro priet . 2° 
La costrizione alla gleba (glebae merino) re a 
dire il vincolo territoriale e personale insieme, che 
proibice al servo di abbondopsr il erreno, datogli da 
coltivare, e l'obbliga a pagarce l fito al proprieurio 
0 « fare le comandate (corvées). 3.° Le comandate, 
vssia il vincolo affatto territoriale, che in certo modo 
non è altro che uo fio del terreno, pagato al pro. 
































prieiario, che lo dà a coltivare, con giornste di lavoro. 
a 

i x 
la certe Provincie vi è soltanto uno di quest vincoli, 





lue, ed in alcuni tutti e tre. Il 
ratere di quei vincoli soclali mos l'ala de 
l'abolizione della servivù e l' uff 
tadini in Russia nun porno 





ndo 


effeito che a 

a grato Tana modo, cosforme alla natora della 
iù in ogoi pese. Gi arsicoli pubblie:ti 

dine del Gorerno non lasciano alcu dubbio in ul ric 

petto. Nel giornale del Minisiero dell interno, no; 

leggiano un lavoro intitolato : « Compendii delle dispo 













| modificazione 





Africa, nella Guinea superiore. Fu fondata. rel 48% | (© 
per accogliere negri emancipati degli Stati Unit. La 
sua capitale è Morovia, città di circa 8000 avime, 
così chiamata in onore di James Mooroe, che fa ele 
Presidente degli Stati Uniti nel ABIT e 4881, è 
che colla sua iniziativa concorse alla fondarine di 
quello Stato iadipeodente. Li sig. Roberts visitò la 
Freocia, l'Inghilterra, la Germania e l'Iulie, Sim 
bercò sull’ Ethiopic, avviato per Sierra-Leone. (0, T.) 

















L' Evening-Star riferisce che il sig. Smithers, 
ine impiegato come scrivano all'Ufficio de' consoli | 
presso la Banca d' Inghilterra, fu trovato. mor 
nel suo letto iermattina per effetto dell'acido prussico, | 
che aveva preso. Sua madre e suo fratello furono pu: | | 
re trovati morti nel proprio letto, e si suppone che | |! 
questo veleno to dato loro dalio stesso Smiber. | 
Questa a Thomton-Hesth, Croydon ll | 
sig. Smithers aveva speculato alla Borsa io wodo ri 
levante, e si suppone che le perdite ncfferte abbiso il 


















tslmente offeso la sus mente da indurlo a commette 
re gli orribili delitti meotorati. 
PARLAMENTO INQLESE. 

La questione del giuramento, da faraì dagl isreeliti || 
per la loro ainmissione nel Parlamento, ricevette alli © 
Camera de' comuni, nella seduta del 40, una prima 
soluzione, come già ci ha annonzisto il telegrafo, 

Da' fog'i raccogliamo che, conforme alla proposta 
di lord John Russell, fu deciso che il bill, il quale sr 
rà presentato su tal questione, non recherà nessun: 
la formu!a ordinaria per quanto concer- 
ne | protestanti e i cattolici, ma che, per gl' Israeliti 
verranno ommesse le parole: Sulla vera fede d'un È 
Cristiano. 

Nella seduta della Camera stessa dell'A1, il can || 
celliere dello scacchiere fece la sua preposta, inte» 
vominare una Giunta d'inchi ricota d'esami 
nare gli Statuti del Banco, di dare il suo parere ruli 
questiore se lo Statuto del 4844, che regola preveo 
temente quella grande istituzione, abbia ad estere cor 
serrato sens’ altro, o modifieato per guisa da conferire 
al Governo Il diritto di mcerlo, in caso di per 
pezia finaoziaria, sensa essere cbbligoto a chiedere un 
bill d'indeonità per tale provvedimento. stravrdinie 
Nella seduta medesima, il sig. Disrueli svolse li tu 

ente per iscopo di combatter quella de 
così per la nominazione d'una Giunta, 
me per la conservazione delio Statuto presente. Nel 
discussiore, che ne seguì, il sig., Gladstone prese! 
sostener la. proposta del sìg. Disrseli. Il risoltamert 
della discussione non potera, d'altro canto, esser di 
bio, e lo conosel la proposta del cancelliere del 
scacchiere venne approvato con 295 voti contro 14". 

Parecchi membri anvunziarono diverse propott; 
di cui protrassero lo svolgimento dopo le vacanse pi 
lamentrie. Fra tali proposte, noteremo quella del t 
Griffith, intesa a provocare le spiegazioni del Gorert 
sul piso, fatto dal Governo francese appresso la Pet 
ta per ottenerne il consenso al traforo. dell'istmo È 
Suer. 

Essendo stata in til seduta termionta la deliber* 
zione relativa agli affari del Banco, è certo ora, 1" 
nor della comunicazione fatta da lord Pafmerston il 
Camera, che l'attuale sessione sarà chiusa e proreg* 
ta al 4 febbraio. 

Nella seduta della Camera de'lordi dell'44! 
conte di Clarendon dichiarò che il Governo francett 
abborrendo il triffico de' negri, abolirà l' esportsior? 
degli Africani. 

( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 40 dicembre. 
LA RIFORMA INDIANA. 


Mentre il Parlamento procede nelle sue opersi” 
ro forma, sensa che nessuno si accorga ch' egli * 
€ senza che alcuno s'interessi a ciò che.ivi “ 
‘a facendo, in guisa tale che iersera, essendomi col 
recato, difficile mi riusciva di credere trovarmi sl 
Camera dei comuni, cori affollata e cosi tumuliaante 
altre epoche , tanto era adesso deserta, fredde , nil” 
ziora, da due giorni i fugli ed i circoli si occup:® 
di quanto fu trattato due sere fa, mercordì, alla Lo 
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ove trovasi una delle più vaste sale di 
deriva © capace di ore a 3000. persone, circa la ri 
forma del Governo delle Indie. 

‘o qualungue altro prese, sarebbe. questa precisa» 
pente l'epoca, in cui meno si parlerebbe della Compa- 


don Fovern, 





lle ladie. Infstti, esso è già condonnata a pe- 
n del'nigioa lo ha detto pel #00 discorso di 
gurasione; il Mi 


‘voler parlare della necessità di pren- 
posti Ppportonità della quale nutre 
sserne convinto perfino il Go- 
la bisogna procede diflerente- 
se; € siccome l' ignoranza 










lare sppan 
giornali si sono messi a difendere la Compa 
frdte ed a cercare di dimcstrare l'utilità del suo Go- 
verno. Gli organi, che hanno intrapresa questa eccevtri- 
ca difesa, sono precisamente i più democratici, come il 
Daily News, il Morning Advertiser ec. Il segreto mo- 
divo, che rende sì tenera la democrazia per un Guverno 
uoto anomalo ed arbitrario, si è il non infondato tl 
more dell’ inealcolabi'e aumenio di pot 
1, che darebbe all’ 
esta il patrocinio delle Indie, finora devoluto sd una 
nomerosa Compaguia di mercanti, per la massima 
te borghese. Voi sapete come. l' aristocrazia 
in loghliterra, Ella-evvr-neggia l'istessa: Sovrana, la 
quale si trova povera e scevra d'influenza rimpetto 
immente ricchesse ed alla estesiscima clientela di 






































La quistione indiana è complessa, e non riesce 
agevole comprenderla e svilupparla di prima giunte. 
Neppure allo stesso grande meeting, di cui ora vi perlo, 
essa fu trattata nel modo ia cul, a psrer mio, ela me- 
rita esser trattata, abbenchè vi fossero colà, schierati 
aolla tribuna fianchi del sig. J. Gilpin, presidente 
dal meeting, una dozzina di membri del Parlamento , 
« benchè prendessero prinelpal parte alle discussioni 
dae ex-rappresentanti (1 sigg. Phillisore e Misll), n 
pari (lord Clanricarde ), e due Inglesi provenienti de 
Calcotta, cioè il sig. Mes e del giorvale 2° 
Amico delle Indie, ed il sig. Waller, negoziante. Per- 
mettete adunque, che io vi delinei, in brevissime pa- 
role, come a me spparisce lo stato della quistione, e 
sotto quali punti di vista ella meriti esser trattato. 
n'imento di totti ccloro che 
tenver dietro agli atti arbitrari, al sistema ci spolis- 
sione, all'sasurda polizia della Cempagnia delle Indie, 
che il principal inconveniente del suo Governo consi- 
ate nell'essere ella irresponsabile presso il Governo 
centrale della massima parte dei proprii atti. Di fatti, 
contro gli abusi e le angherie diuturnamente colà com: 
messì, quale appello ponno muovere abitanti incolti e 
fatti espressomente marcire rela ignoranza, sd vn 
Board of control, che esiste nella lontana Londra, e 
di cui essi non sentirono msi parlare?... Nia_ non 
sarebbevi eguale e forse maggiore inconveniente a far 
del nuovo Governo delle Indie uns 
terreno riservato, pei giovani rampoli 
di, i quali, nutriti nel fasto e rel 
, eserciterebbero colà 


















































abbia esercitato Is Compa n 
ed amici, ed | loro ser avrebbero inte- 
tesse a tenerne ascose le colpe e gli errori?... Se 
le crudeltà e gli scempli perpetrati testè, e pur tut- 
taria, dagl vi rivoltosi altro non seno che l'in- 
segnamento da essi ricavato dalle terture e dalle atro- 
cità, di che tatto giorno dierono esempi gli agenti 
governativi inglesi nelle Indie, sia per forssre al pi 
qumento delle tasse, sia per applicare la legge. puni- 
tira, che cosa diventerebbero quei dogento milioni d' 
vomiri, quindo fossero eleni ad essere il gregge di 
una frotta di cocknegs, di giovano:ti educati nell’ozio 
e nella scioperatersa, e roto a tuti i vizii ed a tutte 
le corruttele ? 

Il timore, adungue, d'an Governo peggiore an- 
cora dell e della cresciuta forsa e prepoteni 
in cass dell'aristocrazia, già regolatrice e 
tutte le pretese libertà inglesi, ecco il movente 
aivo delle obiezioni e dell' antipatia di certi giornali 
all'abolizione della Compagnia delle Indie. 

A ciò, 1 moderati liberali, grandi maestri di mex. 
si termini, propongono di rimediare col conservar la 
Compagnia a goisa di rappresenian:e del Governo in- 
des, sottoposta. però all'immediato controllo della 

, de' suoi ministri e del Perlamento. 

Ma simili misure riconcscenti agevolmente insuf 
teienti ed inefficaci ; perciò appena nel meeting, di cui 
vi parlo ed il quale in me rollevò le idee che adesso 
vi esterno, fl sig. John Jones sorse 3 proporre, com 
emenda della mozione del sig. Colett, voglioso dell 


























































delle | mozione 
{ fetti del nostr 


Tu oe 
e d'Infiuen | 
torrasia inglise lo assumere! | scuseioni a tutti ) fogli settimanali or sotto il torchio. 





ia tutto | 
| di esso, il più interessante, forse, per la causa rifor- 










del Board of control se ne vada nelle Indie quindin- 
nensi in qualità di presidente della Comprgnia, cote- 
sta mozione, emendatrice della prima, venne useni- 
memente respinta. 

Gli altri proponenti, come rimedio a' mali sccen- 
nati, proposero un’ ampia rappresentanza dell' elemen- 
to indigeno in totti gli ufficii del Governo, uns li- 





inistero lo va dicendo tutt'i giorni. A | bertà, pe' nativi, e di culto e di costumanse, essendo 


non selo odioso, ma antipolitico atto il voler forzare 
un popelo orientale a' costringimenti ed al convenzio- 
valiamo d'una società nordica e protestante. Varii o- 
ratori predicarono il bisogno di crescere i messi di 
comunicazione, le indostrie, le agricolture ; d' abolire 











,ma rappresei Ei mostrò co- 
me questo cattivo sistema reagisse nelle Indie, com- 
promettesse l'onore dell’ loghilierra, e ne caricasse il 


| popoio di enormi e non peressarii gravami. 


rnesto Jones mise Il dito sulla piaga. E per ciò 
parole trorarono vasto eco nelle metropoli, ed 
esse, ne sono certo, presenteranno ricco campo di di- 





Ma ciò che avvi di più siogolore, si è che tuti 
| giornali, nel riportare ieri il discorso di Jones al 
meeting sulla riforma indiana, cmisero l' ultimo brano 


.. Questa omissione, certamente volontaria ed una 
mne, mostra 0 la malafede od il pregiudizio, che muo- 
vono il giornalismo loglese nelle più importanti qui- 
oni. È nostri giornali , tranue poche eccezioni, non 
sono ligii o schiavi ad uno serigno individuale nè ad 
una consorteria: ma essi sono schiavi de' pregiudizi e 
della convenzione, il che no diminuisce punto il 
male. 

Il Jones dichiarava adunque che il cartiamo ces- 

la quesiione di riforma, di far parte da sè 
b' egli si uiva cordialmente al radic 
solo, ma anco si I erali moderati, ed 
ries, oggi riformisti parlamentari per ispirito d' oppo- 
sizione verso i whigs. 
Jues d.chierò di cessare di combattere |’ unione 
classi borghesi e dei cartisti nello scopo accen- 
nato, e ch'ei pertava il contributo di vutte le forse 
delle quali potea disporre, a tutti quei partiti, presi 
complessivamente , i quali voleano formamente e con 
ogui mezzo le riforme nelle Indie, in un colle riforme 
atoministrative e parlamentarie in loghilterra. 

Un solo giorna'e fece, brevemente e 
tamente, menzione di quest' ulima parte dello apeech 
di Eroesto Jones, e, vedete contrasto! questo si fu 
appuoto il gieroale 


mi 





































Ciò non toglie nulla ali’ importenra del meeting 
ed al subbietto in esso trattato, sul quale lo volli 
darvi varii cenni speciali, certo che tornerà opportuno 
il rammentarli, allorquardo la quistiore dell’ sbolizione 
dell presenterà alle discus» 
sioni del Porlimento. 


SPAGNA. 


Leggesi in un carteggio particolare, in data 
Madrid 2 dicembre: 

« Il Principe delle Asturie fa ora battezzato con 
gran pomps nella coppella del palazzo. La cerimonia, 
avnunciata per le 2 ore, nen seguì che alle 3, e in tut- 
to il tempo ch 4n->, vale a dire per 3 ore, tuti gli 
assistenti ebb —1sarsi in piedi, cun aoooi lor dis- 
agio. Tutte le persore, che si trcverono alla cerimi 
della presentatione , il giorro della nascita del Prin- 
cipe, assistettero anche a quella del battesimo. Nel 
messo della n stavano il nunzio del Papa, pedri- 
no del fanciullo in nome del Santo Padre, poi la m 
chesa di Malpice, matrica del Pri 
Principessa fo In Regina Cristira); intorno poi a que- 
ate due persone erano slmeno un ded ci Vescovi i 
gicati di sesistere il Patriarca delle Indie; questi uf 
ficiava in rome dell’ Arcivescovo di Toledo, ch' è mol- 

bto e non potè presedere in persona alla ceri- 
Lotervennero ad essa: i ministri e gli alti fac- 
zionarii del palazzo; le dome del palazzo; i marescial- 
li e gli ambasciatori; i grandi di Spagna; le depute- 
zioni del Senato e del Congresso; una deputazione del- 
cipati delle Asturie; le 
di Madrid. 
ebbero preso posto, il 
































































al battesimo. Sapete che cosa erasi cimenti 
degli oggetti ricercati. da quella cerimonia ?... L' 
‘he, secondo un uso tradizionale, 
tignere al Giordaso, ogni quelvoita una Regina di Sì 
gra è incinta. Il Duca e la Duchessa di Montpenzier 
















lare, recando gli oggetti neces- | "' 


assistere a quella cerimonis. SI diedero al Principe 1 
nomi di Alfonso, Francesco, Mariano della Concezione, 
Pernando, Pio, Gregorio. » 

(Corr. Bull e G. Uf. di Mil.) 

PAESI BASSI. 

L' dia 8 dicembre. 

Pare che neile Sezioni della seconda Camera sor- 
4a inaspettata importante opposisione contro molte sti- 
polazioni del trattato di commercio col Belgio e rispet- 
tivamente contro l' annessori protocelio. Alcuni quindi 
non ne ritengono sicura in generale l' approvazione. 
Non è stato finora nominato il successore al ministro 
della guerra barone Forstoer, che cessa col 40 genna- 
io. Dicesi avere il generale nell' artiglieria Siogendonk 
rifiutato l'oflertogliene portaloglio Verisimilmente la, 
nominasione seguirà dopo adottata la legge di credito 








proposta alle Camere invece del rigetito bilancio del- 
la guerra. ( 6. UM. di Vienna. ) 
FRANCIA. 


Parigi 43 dicembre. 
ll Moniteur pubblica il seguente rapporto del mi- 
nistro dell'interno all’ Imperatore : 


« Sire, 
« Per quanto prudente siasi mostrato il commer- 

quanta sia stata la vigilonsa del Go- 
che 





condizioni, che lo stato de' Banchi stranieri imponeva 
parecchie industrie dovette: 


ore 0 il salario. 

‘« All'accostarai dell’ inverno , molti artieri pati- 

scono di tale sclopro forsato, e V. M., che compatisce 
sempre a'lor patmenti , mì prescrisse di cercar d'al 
lemarli. Domando per tal fine all’ Imperatore un asse- 
guamento straordinaria, o' un milione. Ei sarà impiega- 
10, dove l''alacrivà manifaurice ai fermò © rallentò, a 
sorvenire i Comuni, perch' essi piantino ad un tempo 
e l'ofiicina che momentavesmente occuperà l' artiere , 
ed il forvo alimentare ove, mercè il suo lavoro, po- 
trà trovare a presso ridotto il outrimento della aua fa- 
miglia. 
« Chiederò altresì a V. M. di comprendere per 
parte in tali soccorsi, patimenti d' un'altra origi 
alcuni Dipartimenti, e segnatamente l' Ardéche furono 
crudelmente percussi dal flegello delle inondazioni. 

« Confondo in uu medesimo sito di beneficenza 
tutte queste miserie, perchè s0 ch'elle toccano egual- 
mente il cuor paterno dell'Imperatore. 

« Sono col più profondo rispetto, ec. 

« Solt. — Biutattr. » 
(Segue il decreto, che concede l'asseguamento.) 
GERMANIA. 


nssno pi Paussi. — Berlino 42 dicembre. 


Il ceto mercantile di Berlino aveva proposto al 
Ministero del commercio di entrare al più presto pos- 
sibile în trattative cogli altri Siati rivieraschi dell’ El- 
ba per una radicale modificazione dei dasii su quel 
fiume, fondando questa sua proposta sui grandi svan- 
taggi, si quali, dopo la soppressione Cei dasii del Sand, 
la navigazione dell'Elba va soggetta in coofronto di 
quella cell'Oder. li Ministero del commercio siguificò 
testè al ceto mercantile che l'accennata sua proposta 
verrà contemplata nell'immipente revisione della navi- 
gazione suli’ Eiba. (0. T) 


SM. la Regioa di Prussia ha ricerato nel 9 
corrente a Charlowienburg in utienza speciale l'invla- 
to straordinario ctuomano Ibsan-bei. Essa andò poscia 
a passeggio con S. M. il Re, dopo che le LL. MM, 
accompagnate dail siutanie d'ordinanza di servigio, a: 
verano fatto un'altra passeggiata, e dopo che aver 
anche ricevuto ll feldmaresciallo geverale barone 
Wrangel. (6. Uff. di Vienna.) 
































azono pi Wintensero — Stultgart 40 dicembre. 


Di questi giorni ebbe lucgs l'elezione suppletiv 
di dieci consiglieri comunali. In essa, i condidati del 








partito conse: riportarono la vittoria complet 
mente, mentre tutti quelli del riunito partito liberale 
€ democratico rimasero in grande minoranza. Fra que- 





sti ultimi trovasi pore il dott. Schnizer, redattore del 
Beobachter, il quae fin dail' anno 4848 si acquistà la 
fama d'un estremo radicale è la conservò finora colla 
sua operosità così nella Camera come nella stampa. 
Per la sua elezione si fece tutto il possibile, ma in- 
ano. (0.T.) 








REGNO D'annoveR 
La Gazzetta di Gotha confuta la voce, diffusa 
stampa, che il Principe eredi 
ato ferito in duello a Gottinga, os 
do che della famnigli dei Principi di 











se non il Principe Giorgio, e che ad esso non toccò { no al bene generale, e di sntorissare inveee la Came 






quell’ infortonio. (G. Uf. di Vienna) |a a prendere altrove a prestito, limitato però a 5 mi' 
onumucato Di saper. — Carleruhe 9 dicembre. | Ioni, quanto ancora abbisogna alla Gorn si Gradi 
Nell’ odierra seduta della seconda Camera, Il de £ Sii 








putato Bissiog pregò il ministro degli affari esterni a 
dichiarare se il Governo del Granduca, quando il Con- 
cordato con Roma contenesse oggetti di competenza de 
gli Stati, vi aggiungerà la riserva dell'adesione ed ap- 
provazione delle Camere. Il ministro di Stato, barone 


DISPACCI TELEGRAFICI 


della Gaszetta U/fisiole di Venezia. 
——____ 


Parigi AT dicembre. 





di Meysenburg, diede la seguente dichiarazione: « Rispon- (Ricevuto il 17, ore 4 min. 5 pom.) 
do che ciò s'intende naturalmente. Il Governo forà il Le viti straniere importate io Francia 
dover suo. In tutto quello ch' esser dee riservato alla | pagheranno il dazio di 25 franchi all’ ettolitro. 





legislatura, si procedera anche nella presente quistione cm A 3 

rl ae ari petraprationa) MELE il sepali 

pulato, si vedrà dal contenuto di esso se possa essere | Chansa 9 Rn cliente) 

esegalto senza essere presentato alla legisletara. I Con- | © (caller RE 

cordito verrà reco nato a tutti. Allora ‘cosere farsiglia. — Il piroscafo di Costantinopol 

oggetto di più precisi discorsi. Assicuro pienamente il | del 9, porta 4 milioni di numerario. ll si di 

sig. deputa:o che io tale importantissimo sfkre il Go- | Lesseps, invitato a pranzo dal Re di Grecia, fu 

verno terrà esattissimo conto d' ogni riguardo. » accolto a Costantinopoli con premura dalla 

Altra dell'8 dicembre. mazia e dal commercio. La peripezi 

Nella seduta d'ieri della seconds Camera, ll de- | si estese ad Adrianopoli e  Belgr: 

putsto Schasfî colse l'opportunità per esprimere la | partito. 

speranza che il Governo farà tutto il possibile per l' Madrid. — L'apertura delle Cortes fu pro- 

erezione del divissto campo trincerato presso Rastadt | rogata al 10 gennaio. 

in tutta la eva estensione originariamente indicata , —_T —__ __- 

quasd' anche non conforme al piano primitivo. Secon- BORSA DI VIENNA dal 17 dicembre 









ip! 
mercantile 
. Redeliffo è 








do l'opinione di quel deputato, Rastadt dee essere for. Corso delle carlo pb Nec 

tificata in modo da poter dare ricetto , occorrendo , a | Obblig. dello Sto . . . . . ai5 po 80% 

tutto l'8.° corpo d' armata tedesco. (0. T.) » del 1853 con rimborso us U - 
sussova-wenan. — /eimar 7 dirembre. dol Prosito nazionale. sla 


der l'altro l' Arciduca Stefano fece una visita alla dal 1850" ton rimborso 
Corte grandurale, intervenne di sera al teatro di Cor- 
te nel quale fu rappresentato Clavijo, recossi ieri a 
caccìa con 8. A. Il Granduca, ed oggi parti. 
SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania T dicembre. 

Il Ministero delle finanze norvegie telegrafò alla 
ditta O, R. Schròfer e Giffe d'Amburgo: « Il Go- 
verno manda domani due signori all'estero onde apri- 
re per copto dello Stato un crediio d'un milione in 
sussidio del ceto mercantile. La Banca norvegia spe- 
ve domsni col piroscafo (per la via di K'el) 400 - ; 
la marchi io argento. Il ceto mercantile di Cristia- Consolato generale di Francia in Venezia. 
nia nominò un Comitato, il quale forma una Sccietà La consegna della medaglia commemorativa di 8. 
di gosrentigia e cerca un prestito all'estero. Simili di- | Elena verrà fatta dal Consolato generale di Francia in 
sposizioni vengrno prese anche in altre città, onde | Venezia, a datare dal giorno 47 corrente, a quei mi- 
sostenere i delitori cambiarii nurvegi. » (0. T.) | iti, che presentarono a questo Consolato generale le 

Altra del 9 dicembre. loro domande, corredate da documenti comprovanti i 

8. A. R. la signora Principessa di Danimarca, | loro servigi, dal giorno 29 ottobre a tutto novembre 


consorie del Principe ereditario, fece chiadere un ma- | scorso a. c. 
n Le distribuzioni ulteriori saranno appresso indi- 


a OO e UO 
al 5 pe 0, col pag. dgl'int all'estero 
Corso dei cambi in moncia di convenzione 
Amsterdam per for. 100 

Augusta par 400 fior. 
Losdm per 4 Lira a 








» 1031 — 3/m » 





Borsa di Parigi del 46 dicembre — Tre p.'/y 
67.—. — Quattro 4/2 p.% 
Trieste 46 dicembre — Aggio del da 30 carsr- 
taol 87/108 p.% 
TT ————+—+—— 














* Venezia li A4 dicembre 4857. 
Il Console generale di Francia 
Ep. Henser. 
——_—_——_—_—_——_--—»+ 





to dannosa in questi tempi. 
AMERICA. 


Le uliime relazioni da Buenos-Ayres, in data del 
40 ottobre, accertsno che si era saputo in quella città AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


essere andata a vuoto la missione del sig. Paravbos Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
all’ Assunzione. Ore questo fatto si covfermi, temesi | novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
che abbia per conseguenza la guerra fra il Brasile ed | devono pagarsi in effettivo sonanmi, affinchè egli- 
il Paraguay. (0.T.) no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 


—_—_ — | sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
PARTE UFPIZIALE 











quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi lî spedisce. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri 
8. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 23 | mo gennaio 1858, s’ intenderà volerci rinunsiare. 





| novembre a. c, alè grasiosnmente degotta di permet | coem ecm 


tere che la contessa Maria Lodorica di Bissingen, nata w 
beronesss di Warsberg, possa accettare. e perda VARIETA, 
croce di devozione dell' Ordine de' Giosnniti. SERE 

Leggiamo quanto appresso in una corrispondenza 
torinese del Pungolo 

« Quanto ai teatri, abbiamo avuto di questi gior- 
ni delle novità appetitose, come la Gaspara Stampa, 
del nostro Cabianca, e la Cameriera Astuta del sig. di 
Castelvecchio, due produzioni date al Teatro Alfieri, alle 
braio. L' Indépendance Belge ha ricevuto un quali il pubblico torinese ha fatto cortese accoglienza, 
cio iu data @i1 Vienna 49, che anounzia avere il Go- | i Ispecie alla seconda, che fu replicata tre sere di se- 
verno della Sublime Ports, con l' assenso delle Poten- | BNit0. 
se che banno sottoscritto il trattato di Parigi, disciul 





PARTE NOK UPPIZIALE. 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 44 dicembre mattina. 
Il Parlamento inglese è stato prorogato al 4 feb- 














« Un giornale ebdomadario, nel render conto di 
Li lp de Prisdgii (6. P.) | queste due produsioni, che la Venetia ha mandato a 
ade Gas Torino, ha detto egregiamente « che la Gaspara Stom- 

È ’arigi NS è un dramma più da leggersi che da rappresen- 

Si è in aspettazione di una prossima diminuzione | tursi, mentre la Cameriera Astuta è una commedi 
di sconto per perte delle Banche di Francia e d' In- Veirappresssinaich a liggariiLa) 05 amen 
ghllterra. Nuovi fallimenti in Svezia: quel Governo pro- | sura (dice fl cropisto) è uns commedia stereotipsta 
pone uo imprestito di 42 milioni di talleri a favore | d, quelle del Goldoni ; lo diresti un manoscritto postu- 

commercio. (G. di Fer) | mo trovato in un archivio degli eredi di Carlo Gol- 
Amburgo 42 dicembre di sera. doni. » 

La Borghesia ba adottato la proposta del Senato, « Dal sig. di Castelvecchio aspettiamo ora, una 
d'impiegare, mediante una Commissione di fiducia, i | pitura di costumvi contemporanei. Lasci stare le 'eode 
milioni prestati dall’ Austria; anzichè nella | e le ciprie d'una volta, ‘e vedrà che anche la società 
Cassa di sconto, onde dare urgente soccorso ad alcune | del 1857 gli presenterà dei tipi che valgono, ed anzi 
delle ditte mercanti'i più grandi e più iuflaenti, che | superano, quelli delle epoche goidonisne. Uo Ludro 47, 



















































































le abolizione completa della Coovpagnia, che il segretario ! non avevano potuto indossare la lor divisa di gala per | burgo-Rodolstadi non inuudia ra in quella Univeraità È trovansi io imbarazzo, e la cui caduta reca gran dan- | per esempio, che msguifico tema per una commedia! » 
‘concere n = = _ — ——_—_——————————————"eereer 
Larneliti cam — Venesia 17 dicemòre 1881. | » 18515.8.5 7 i i Drammat ' 
CANTILE. 1 dicemòr 18.8. . uo è» 0» Ped delNord.. (740 | — Per Tolmeszo: Bresciani bar. Giuseppe, | ceamno arorto. — tica Compagnia 
Ciel GAZIRTTINO MER Tuburgo. «E ixi (Lenin 00 10.32 iomb-mo. 5 6 do» Bisabetta 200 È possidente. AF, Bodini, divtta da Alu: Salite 
Asurtaza. » 150 |Muha... + 239, dota Sn 5, di +10 Tue 200 Prigionia e morte di Cristuforo Colombo. 
__ - . o È no» . . 3 L -_ 4 
isti |; i ARDEA : cespSN era IST, | © sovpemerosorza emana rannara All ore 88% 
y Jenne. » 999, . 3 sd TERI a pe s | sara riamare in casse per rasmni. 
Venezia 47 dicembre — È arrivato da MET PR . DA [pe eeag . sese ETt 558" Consco-meccaico trattenimento di mario. 
da Galata il brig. greco Evangelistria, N CESSI Palena 0 10,06 aa E 4 Wiiditan n 10% nette, diretto da Antonio Reccardini. — 
Velotis, con segala all'ordine, qualche al- Parigi 110, | ‘Cispentnran 5 Se: Lucindo il Crudele, Con ballo. — Alle ore 
tro legno. “ È + Ondenburg » 8 2: 60% 
(peli p SESIA aaarniE hi » Si 11 15, 16, 17, 18 è 49, in S. Pantaleone. ba 
carooo gli affari in granagli gi faceva Hove tI «Milo è — | Lc [sula vonizerti. — Compagnia delle ma- 
nel riso sardo da | 36.50 a qualità Mame 0 5980 | cossa mola 5 TRAPASSATI IN VENEZIA. ionette, diretta da Giacomo De Col — 
fine si sostengono. Atiività sufficiente negli nta 000° Ungheria 6 Corso dei cambi della Borsa di Vienna. Nel giorno ’l dicembre. — Neozi Macheth. Con ballo, — Alle ore 6. 
alli 6 nei salumi a prezzi invariati ; ancora ao Gala 5 Del giorno 12 dicembre 1857. di Gio., d'anni 1 mesi 5. — Cay 













































































non ai fece prezzo dello arringhe. Sostegco 2 salire Prev. 8 
maggiore nol pei in Rovigo 15 dicembre. — Oggi si vendet- | » dot Bunes ao Per la prossima stagione di carnovale 
Le valute d'oro a 3‘/, p”, di dis. | tero sacei 3001) crea frumenti da |. 15 resì #00 lett Amburgo p. 100 marche B. #0", 8/2. f del Io Luogo, di 20, villico. il teatro Malibran verrà occupato dalla eque- 
wazono arcora più effrto, lo Biuconcte a | 16 il buono mercartie, e da L 16.75 a SOT Ammerdara p.f. 100 el. . « * 4/m. | Giovanna fu Aogelo, di 52, sarta. stre Compagnia, di proprietà è direzione del 
niente si disse verifeto in pubbli» | il fino. Altettanta quinttà circa ebbe sfogo | >» È pel e pda UD. È mtto Antonia fa G- B., di 80, lavon sig. Luigi Guillaume. Essa Compagnia è for. 
che carte. (AS) |di frumertoni da | 13 il friulotto di selice | Yigi rendita di Come. idem © jin sa: i/12, | — Sorojò Angelo fu Pietro, di $8, nuta di eccellenti cavallerizzi e cavallerizzo e 
= È 43.85 dl gialoncino a | 4650 il fino pi- | + ipot. Galia 4%/y. Berne p. 10 ill. prose. 3/m | — Schiavon Gio. fu Franesto, di 71, rico | di N. 40 caval, dodici dei quali ammaetrti. 
GWITE — Venetia 37 dicembre 1889, — | 0oletto. Avena nom malmecte a L 8. dal ratto 8. Francoterte s/M. p. £ 120 din | vero. — Loti erica fa Davide, di 8, 
Some... 14039 Tal difrLL680 Taescone Vin è Geneva p. 300 Lea... 3/m. | poss. — Biaggini Francesco fu Mutteo, di TÎ, | "INDICE. — Sovrane risoluzioni. Nomi- 
ie 0 TC «0 83 | mereato di oraco del 16 dicembre 1857. | | Rit. te pR00 . 3 | uscere preso la f Itedenza, — Frioti | nazioni. Estrazione del secchio delito dello 
È ingorie » 43.18/Ua franchi » 51 Maia Dad rei Ha] pepe ; Fitoverata > | Stato, Notificazione, domo. Visita di S.A, 
veneti. » 153 Prancesconi. » 6.50 ARIE. 10 at edi a RI fate , civile. | 1. f Arciduchessa Carlotta all Istituto de’ 
sane i slim EV EER Ei I e _ ea gr 
13 96.80] n) 1 no 83, } Antonia | di 5 n 
di Amr» 9490 00.1 907, 76 #0.—|sx.-|46- Searle dl rg gui, | Core dt ero dallo Sio ia Vine. | ia 30010. 0-0 ii), HR | tto Lai i, di 7 mei Via | pubblica. Stade frrate lombardo-vente  A- 
* di Gen.» 9£0%|Prosi. nazionale. 165/, 34. —|36—|38. » Stbbodi enim 19000 195 Del giorno 12 dicembre 1881, hp Not i Barito di Great: d'aoni | Sense di cità — ituotico misio dala 
» di Roma è 1980] » lomb-ven. —|10.86/—. ® Ranes diseonteA.I idem” idem...» Nei 119) sona È civ a — Mnoni Antonio di ds fl Corenta > Sadleoleniontieleio:— Gio hi 
 difev.. 0 3268] qud.todic 0%, tarda È a e e gi trae eg fe todia; roseto dell ullime notizie — 
Migone Cr sp RI 200, || »agornenio pausa sonsa pi via Ù pa Baar. 4a 34 g. vita pari 20 Si giorno dicembre, — Viana An Vimeo online limoni 
n 628 /sconto. Dal foglio verauo della Gaxs. Uf. di Vianno, vatic6500 Agg dgr LL RR eechnip.*/g 10-10%, 0 antovio di Fitcrca, 4 ai È med È. ica pe Neto LA mne 
Vienna 12 dicembre 1857, ore 1 pom — | lina 1200 Dinuello Carlo di Francesco, d'anni { dread 
La sospensione ei pagamenti d'uta. forte _ gen ag del30%/, 100 400, mesi 7. — Barolici France:co fu Sebastiano, | 10" Cei pote dh Piu dopatoio: 
dle Sb, mere. vecchia amis .. — | Cisa ‘tgece. preso la deposizione del | > MeMtES-Nem. 9i — dit annivi x ranvevaE, — Nel fl dicembre. | di 42, cp. mereant. — Manzini monia ff (toa, SL Non, di Piet Mein 





Arrivati de Milano i signori Borzini Mi- 
chele, neg. di Novara. — Bomosi Miche'e e 


» delle Strada forrata lemmbevenota > — | Verso la chiusa si riavimò la disposizione ‘h carene; la latere di Prati; dimo. 
per le carte in'u.trisli. Le diviso tese per Rrtsggi Fartlommao, Dog. — De Trieste; | ni 14, mesi 6, porta acqua. — Totale N. 1. f mis retificozione: delle Freire Fer 
opprime, però conii Bright H. M., poss ingl. — Sazsaniego M.- {| Nel giorno 10 dicembre. -- Montolin | Jemino. — Imp. Russo; correzione. La ser- 

riano, dott. in med. dei Perù. — Martines [ Francesco fu Girolamo, di 50, facchino. — [ dirmi 


Girolamo, di 66. — Padoan Luigia fu 


* ila num o» 
di 22. — Burigon Acjela fu Osvi 


Borsa. Tutte le carte di valore erano fiacche. 





cartegno: /a lettera di Prati; dimostrazio» 








— Inghilterra ; ponte tubulare delle. 

sa Sela Repubblica di 
Nostro car- 
Spagna ; co 





Coccom Alvise fu Angelo, di 
— Vido Osvaldo di G. B, di 
— Gatteschi Anna fu Antonio, 
— Grondoni Filippo fu Angelo, di 7: 





Agostino, poss del Perù. — de Golitzio pr. 
Nicolò e prne. Scfia, Russi. — Da Verona 
Rigato Gius, neg. — Zirigovich Giacorao, 
1 R. viceconsole austr. in Adrianopoli. — 


margarituio. || Manica. Il president 


Liberia. Mis/otto. Parlamento. 






OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

















































ceri fatto nal' Osservatorio del Seminario Patrireale di Versa all'altezza di met. 20,2 sopra î ivallo del maro. — /? 16 dicembre 1857. Pala ene © page, Pa. fe — ERA a sica Serena 
ohi sar [acre nt [E] stro PIAEZIONE| QUANTITÀ | OONO- | paro 6 2. del i die. alle pla Jens pani spire : sa ne rile — A f 
cfr tell'oervazone | i. pari | Facitto_| i det cielo | aci vemto [di pioggia | nerno | det 17. Temp matt sd Oi Pata Ra Enrico Maga NW | SPETTACOLI. — Giovedi 47 dicembre soi 
ne dl" cpala. l'o ito ine lira tn MI e cere 
spe P Lo + REG RE Sta Lione. — Per Trieste: Sennew.iàt Carlo, TE Motti da fliti 
eg. di Stesia. — de Alvenslebea, uf. pruse. | Alle ore 804 { 




























































































































ARTICOLI COMUNICATI. 


Ara agli Tddii, sepoltura agli estinti, ecco, insie- 
me è mattoni, l iiplice pricio dell umanit, 
scossa dallo stato ferino in questa antica selva della 


terra. 

La religione de' sepoleri fu in venerazione agli an- 
tichì padrl nostri, i quali spesso le are imposero alle 
tombe, a' Mani sscrificaado. Così le tombe furono ve- 
ramente inisio di civiltà ; civiltà, che fresca sorgera ca 
quelle vergini nature, nò traligoata ancora ad arte di 
funeo, © di materiale egoismo, veoia profondando gua na- 
taral radice negli aniuni mansuefatti e gentili, e pei cuori. 

Alcani, 0 più che alcuni, sorridono a questi, che 
© chiamano postumi pensleri: noi non cl avvisiamo co- 
in' essi; li teoiomo sosì questi pensieri in conto d'un 
snlimento mestamente confortante, e d'un' idea profor= 
dimente moral 

Iofati, chi 
delle tombe, questi 
tomba; di forsa presuppone, senza pure addarsene, una 
continuità. di vita. Di qui l'idea, 0 il seotimento, che 
alla cosciensa si manifesta, sotto forma d' istinto, d'un 
altra vita olire la tombi 

Altumente morale, ripetiamolo, è il culto de' se 
polerì. Sarà perciò uon immerivevole da porsì in luce 
uo fatto del comunal Consiglio di Arzigoano. li quale, 
nelli seconda tornata ordinari deli'anvo, votava una 
deliberazione, si murassero, a diligenza e carico anti- 
cipato dell'Amministrazio: vumero di celle mor- 
#, 4 principio e indirisso dell'opera; e già fio 

uattro per sè ne divisarono quattro famiglie. 

Il disegno unilorme, e rispondente alia noi 
semplicità del nuovo ricinto, è lvoro dell'ingegnere si- 
guor Pietro Zuffelato, che volle gratificarue il proprio 
ese. 

#94 i altro rimane, se non il suggello a confermazione, 
il quale confidentemeote si aspetta della. superiore 
Tutele. 

Utili e degoi pensameni, ove siavi contidente con- 
cordia d'animi, € terreno acconcio a fomentarne i ger 
mi, fanno buona prova, si vede, non men che nelle 
graodì, anche uelle modeste famiglie comunali. 

Arsignano, il dicembre 4857. 

Accumi: comu 
o 

Aoche Lonigo può vantarsi, siccome alcune cità 
sorelle, di avere condotto e somme perfezione un pro- 
dotto della iodust è questo il mandoriato della Fab 
drica di Angelo Pomelio. 

Apprese egli l' arie sua dali' inventore Filippi in 
gna, ove il uuzzoni ed il Venturini salirono a 
rare il maestro, e mereè luoghi, 
assidui studii , nei quali venne con tutta efficacia co- 
adiuvato dal di lui dglio Giuseppe, felicemente vi riusci. 

Se abbiato « lamentare la perdita delle due ri- 
nomate fabbriche di maudoristo Camussoni e Veuturi- 
ni ia Cologna, abbiamo però il conforto di ricordare 
ii merito dei fabbricatori Angelo e Giuseppe Pomelio 


a Y 

Secondi la fortuna il buon volere degli operosi 

fabbricatori, nè abbiano essi mai a pentirai di avere 

sprecato sensa frutto, tempo e danaro nelle pazienti 
esperiente. x 

—___T—_ 
NecnoLosu. 

rembre testà caduto, dopo sole 

pi e crudel malattis, moriva in 

franco l'avrocato dott. Sebastiano Guidossi, nell’ 

ni sessantanove. 

Altri loderà in lui l'acutessa © la versatilità del- 
l'ingegno, la profonda cognizione delle duttrine giuri 
diche, la giustessa delle vedute legali, la sicarezza pra- 
tica degli affari furensi, «esimie doti delia sua mente 
congiunte a retti principii, a cuore affabile, a sommo 
disinteresse, a vita operosa per l'amore del pubblico 
bene. 

Ma noi, che sotto la direzione e per le cure in- 
stancabili di lui abbiamo quasi tuti compiuto priva 
mente ll corso deil' iusegnamento politico-legale, e per 
lai fummo iniziati alla pratica del foro, noi veramente 
dobbiamo piangere il precettore ed il padre, e dir fran- 
camente ai giovani tutti che in queli' uomo fu per 
duto da essi un tesoro di protezione, di speranze e 
di amuaestramenii. 

Axa AntoseLti. 

Fenpiumo Giorro. 

GiuseePe Bacco. 
Dosenco Monesco. 
Co. Axrowo AcostiveLLI. 
Gioconno Mazzow 
Astovo Trevisa 
Virronio Arcecni. 


“NI EUDI 
ATTI UFFIZIALI. 

ELENGO dex Privilegi conferi, prolungati, ceduti ed ein, 
stati rovistrai doll LL R. Archivio des Privilegi nei mese 
di maggio 1857 

PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione - V_le precedenti Gazzetta.) 
42. A Massimiliano di Munostein, a Vienna ; invenzione 

di fare ogni sorta di mobili di legno, ferro, o di entambi 

questi ma'eriali unit’, e in modo da poterli scomporre celere» 

sente, e con altrettanta esirità ricompirre, col Vantaggio ino 

Are che gli armadi, senza dover essere imbal'ati e senza ve- 

\ possono servire di casse per ripervi 

; 11 20 maggio 1857, 

Descat, tintore a 

presentato dal dott Augusto” liach, 

ne di un Luovo processo per si 

I.na © di mezza !ana; il 94° maggio 1857, per 5 anni, segreto. 

Quest’ invenzione fu privilegiata in Francia, il 4° dicembre 

1851, per 15 anni. 

- 
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44. Ad Molto Schiller, fabbrictore di merei di lana, a 
Drî.n ; moglioramento neilt fabbricazione del (diro 
che riesco pù durevo'e e pù elastico; il 21 maggio 
pet 8 anti, segreto. 

45. A Conrado Otto, lattoniere a Vienna; miglieramento 
dell'apparato per bagni a docca: îì 21 maggio 1857, per 1 
2000, ostensible. lu: 

16. A Sacxnelo Schiodier, negoziante a Vienna: invenzi>- 
ne di un congegno per iscardassare !l cotone ed altre sostan 
filamentose ; il 24 maggio 1357, per 4 anso, seg 

"7. A W. Leonard, a Nuova Yorck, rapprevent:to da A 
Martio, custode di bbbetcca ne Vitoma; 
invenzione di un dnanometro ra 1, 
per 5 ani, segreto. Quest invenzione fa priveleziata 19 laghil- 
terra e Franca fico aì 17 giugno f 

48 A Giacoimo Levi e fil: birehi 
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ditta di ezule denominazione in Venezi 
commercia” Fano fu Guglielmo Banitzieri 
ia Minto re olio e pavatelli dai semi 
della piutta del c-tone; il 21 maggio 1857, pr 5 auni, segreio 


19. A Guseppe Fischer, fabbricatore ‘di pipe, a Vienna ; 
scoperta pr fare, mercè gli avanzi della schiuma di mare, 2 
eui si frammischia una sostanza di nuova agplicaziose, pipe di 
massa e porta Zigari di tacta biarch ezza € leggerezza, come se 
foss-ro della migliore schiuma di mare; îl 21 raggio 1857, 
get 1 anno, segreto. 

50. Ad Enrico Daniele Schmi-d, fubbricatore di macchice, 
a Vienna ; invenzione di un opportuno cosgegno per congiui- 
gere la macchina locomotrice a vapore con la pompa a carro 
per ispegnere il fuoco; il 22 maggio 1857, per 2 aunî, osten- 
sibile. 

51. A Ferdinando Kolgeo, capo cassiero presso il Tea 
Corlo a Vieuna; invenzione di’ una sostanza innsc.a_ per 
gliere le macch'e d' inchostro da egui scria di stoffe; il 
maggio 1857, per 1 sno, sagre. 

52. Ad Ignazio Molskrecht, prop 
gore in Nikilsbu g, in Morav.s; 1oven 
Ciare, per cui con poca forzs si ottere una farina più a buon 
mercito © miglure; il 22 maggio 1857, per è anni, csteno 
sibi. 

58. A Giuseppe: Maurizio di Picko, f.bbricatore di mar 
chie, e Maria Teresa Kirchichver, possiJente, a_ Vienna; ice 
venziine di una macchini a cilindri a doppia pressione 4 per 
dute ffe di sta, lara, cotone, ece., acchioa in cui la pressio 
succede per mezzo di ciliodri dall'alto in bosco, e. mercè 
quale si può stampare con ogni modello da solo, o con tutti 
iusieme; il 24 maggio 1857, per 1 anm, segreta 

{ Sarà continuato. ) 


N. 27566. AVVISO. (13 pubb.) 
In seguito ad ossequiato Dispoccio i corrente N. 201 
del'L R° Luogoteneoza si rende noto che le operazioni di co- 
acrizione dei nati negli anui 1837, 183., 1830, 134, 1833 
avranno effetto nei termini seguenti: 
‘iseriioce promitiva presso le C 
Joni comunali incomiacierà cl 
col 31 dello stesso mese 
















































20 al 31 gennaio venturo. 

3. La revisione ed approvazione dele liste per parte della 
Ci maissioue provinciale seguirà nei giorai appiecì indicati 

4. La formazione ed esposizione delle liste parzioli avrà 
luogo nei primi otto giorni di marzo p_v. ave. 

5. La estrazione a sorte ioc.mincerà cumulativamente per 
Distretto iu ciascun Capoluogo distrettuale nel giorno 1% marzo 
185% per le ciassi I e Il, e secondo l' occorrenza, per tutte, 
od alcune delle altre nat successivi giorni {4 e 14 detto, «m- 
messa però l'estrazione a sorte dei giovani ci V Leta di tulte 
Je classi e dei coscristi di V casse 
giorai per Ja consegna delle reclute verranno con 
ispeciale Avviso 1ndicoti 

La Cotm ssione provinciale per la revisione ed approvazione 
delle liste terrà le proprie sedute nei solito locale del Soccor- 
setto în Witi i giorni sotto miicati, dulie ore 9 ant. Ad essa 
si presenteranao quei coscritti che dalle Commissioni distret- 
tuali saranno stai rimessi al di lei gulizio, e quelli che cre- 
dessero di rec'amare contro l'operato delle medesime, e Giù 
sempre nel giorno fissito nel riszettivo D stretto. 

Viene poi raccomandato che le circostanze danti titolo a 
prsticipazione, abbiano ad essere attestate, esciusa ogni dubbiezza 
ed ambiguità dai rev. parruchi e melici cola più scrupolosa 
esattezza e franca imparziliùà, che a cascuno di essi sono 
dema date nell’ importante e delicato argomento e certificate 
nello firme e venità dell espesto dai deputati, e non dal agente 
comunale. 

Del pari viene ricordato alla Depstazioni comunali di usare 
tutta la dilieoza possibile meli assusere i priccssì verbai di 
notorietà sulle masatt e dubb», onde nov esperre ii coscrtio a 
perdere il diritto dì esenzione. | certificati per altri titoli do- 
vranno essere estesi in foraa regolare e di dati recente, do- 
vendo quelki di epoca 'ontaza venir ratifcati 

Ii pagameoto della tassa di es nero è rezolato dalle 
posiziori pà pubblcete colla No'ifiizi ne luogoteveoziale 
1o a © N, 26247, sulve quelle ut-riori che vesissero in 
to emarate. 

Il presente Avviso sarà tosto pubblicat», letto dall'altare 
od affisso net luoghi e nele forme di netedo 

Dall L R. Delegazione proviotiale, 

Vicenza, 20 novembre 1257. 





















































L' IR. Consigl. Delegato prov., Bansano. 

Giorni fissati per la revisione ed approvazione delle liste generali 
di classificazione. 
Luneîì 8 febbraio, i Distrett: di Asiago e Barbarano. 
Martedi 9 detto, la R. cità e Comune di Vicenza. 
Mercordì 10 detto, il Distrett> primo di Vicenza. 
Giovedi 11 detto, la R. cità e Comune di lsssano e Di 
siretto di eguil nome. 

Venerdì 12 detto, i Distretti di Schio e Lonigo. 
Salato 13 dett,, idem di Arzignano e Thiece 
Lunedì 15 dat, idem di Marostca e Valiagno. 
N. 66%. AVVISO. (2 pubb.) 


Io appendice al già emesso Avviso in dati 30 novembre 
. p. N. 0408, ed in esseuzione ad altro osscquato apgeil.torio 

eto 7 corr. N. 23151, sì rende noto cue col rimpiazzo 
del posto di avvecato in Treviso, si pure a quello 
rimasto disponibile presso la R. Pretura di Castelfranco. 

Le istanze quindi degli aspiranti devranno contenere la 
dichiarazione, se intendano di concorsere anche all'altro posto 
presso la detta Pretura, ed al caso, se e quali viucoù di purea 
tela od affinità abbiano cogl impiegati acdetti alla lrstura me- 
desima 

Li termine per le rispettive insinuazioni d: c:meorso, de- 
correrà anche pei de.to poste, dalla terza inserzione nel Foglio 
uffiziale del precitato Avviso 30 novembre p. p 
Dalla Presidenza dell’! R. Tribunelo prov ncale, Treviso, 

Co. EccHELL 
AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
conferirsi un posto di liquidatore, vacante presso 
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— 2740 
taluna dello Casso di fizanza di questo 
nesso lo stipendio d'anni fiorini ‘00, la classe Xl 


1 34 dicembre 1857, eotra il qual: termina 
tanti, rispettivamente col mezto delle Autorità da 
far pervenire alla Presidenza dell LR. Prefettura A 
le relative istuozz, comprovando ‘i necessari requisiti, gli esami 

* subiti, i servigi prestati e dichiarando d'aver in pronto la pre- 
scritta cauzione, e facendo infine conoscere ptio faronti 
od affini tra gl'impiegati camerati di questo Dominio. 

Dalla Presidenza dall’ I. R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 27 novembre 1857. 


N. 3763. AVVISO DI CONCORSO. (1. patb.) 
Sono da conferirsi alcun: post di assistente, coll’ annuo 
20) e cola classe XII delle dele presso gli 
li delle Proviaris veste 
dovranco ins nuare, medisnie l' Autorità pre- 
pesta, la inza debitamente documentata a questa |. R. 
Prefettura di ficanza, entro il 31 dicembre 187, dimostrando. 
Ped, la condizione famigliare, !a re'gioce, la condotta morale, 
i servigii finora prestati, se e quale esame ino sostenuto, 
© se ed in qual grado s'ano pireati o4 affini ‘con altri imp: 
gati di finanza in questo D maia 
Dalla Presidenza dell R. Prefetira veneta di fuanza, 
Venezia, 30 novembre 1857. 


soldo, 
Uttc 
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AVVISO DI CONCORSO. (2° pubb.) 


N. 10723. 





diete, si apre col 
il concorso al posto medesimo, invitandosi tutti quelli 
che intendessero aspirarvì, ad iostovare le rispettive istanze de- 
bitarrente documentate, nen più tardi del 31 dicembre 1857, 
a queta Luogoteresza, coi ipamite dell'Autorità da cui dipen 
dono per r giore d'impiego 0 di donvcilo. 

Dill'L'R. Luogoteoenra, Venezia, 8 dicombre 1857 

















NA 





AVVISO. (4. pubb.) 

Rimos*9 disponibile presso questo 1. R Tribunale 
cile un posto di aggiunto di concett», coll’ annuo soldo a 
600, aumentabile per gredua for. 700, ne viene aperto 
il concorso, prefisso agli aspiranti il termine di quetiro setti- 
mane della terza inserz:on: del presente Avviso nella Gazsetta 
Ufiziole di Veneza per la produzione delle relative istanze, 
corredate dai documenti. provasti Ya legale loro qualificazione 
al posto ste:so in originale od in copia legalizzata è della re- 
lativa tabella, osservata le prescrizioni sulla legge del bollo. 

Quegli aspiranti, che si trovassero in attualità di servigio, 
dovranno far pervenire a questa questa |. R. Presidenza le 
loro iut.nze col mezzo del rispettivo capo. d' Ulfico, ritenuta 
per tutti l'osservarz: d'ogni altra. disciplina atablita io pro- 
posito dala Sswrana P.tente 3 maggio '853, e la espressa di- 
chiaraz xe sui gradi di consinguinrità od affinità cigl' impe 
gati ed avvocati addtti a questo Tobunale 

Dalia Presidenza dell'Ì. R. Tribuna! 











provinciale, 





Padova, ‘5 d cembre 1857. 
GREGORINA 
N. 30113 AVVISO. (H* pubb.) 
A termini dell'oss-quiato luogotrnenziale decreto 5 di- 








cembre anì. N. :13087, dovendosi appili re i lavori di nuova 
soventa e macuenzione cell sta rosale Trevisina, ch dal 
termine del Borgo Seruffa fuori di Vieenza per Lisiera, Ospital 
di Brenta, Fontaniva, Cittadela e Galliera, mette al contne della 
Provinca di Treviso, es'lusa la parte selcita atiraversonte l'a- 
itato di Citta ‘ella, si deduce a comune votizia quanto segue 

L'asta si aprrà il giorno di iunedì 14 del mese di gen- 
naio 1858, alle ore 10 ant, cel locale di residenza di questa 
R Deegizione 

Ove rimanesse deserto il primo esperimento si terrà il 
seccnto nel giorno di giovedì 14 successivo ed ove pure questo 
restasie senza effetto, avrà ltogo il terzo esperimento nel gior: 
no di lunedì 48 mese stesso. Nel caso poi mancassero di obba- 
tori i mentovati tve incanti si passerà tosto a trattative, per 
elite are il lavoro in forma di privata licitazione, 0 per con- 
trat'o convenzionale, condziozati all'approvazione superiore. 

La gara avrà per lase il prezto pertale di anave L. 
15367:78, delle quali a prezzo assoluto L'5003:30 eda for- 
nitura L. 10364: 58. 

Dall LR Delegazione provinciale, 

Vicenza, 11 dicembre 1857. 
LI R 


N. 21650. AVVISO (Co 

1a elica a Lessa Dart 28 nea 
N 3 378, dovendosi appiitare ii lavoro di rialzo ed ingr 
dell’angicetura destra d' Mige, nelle località denominate taglio 
marice, e Murezzanò Fasolo in Conure di Pettorazta, si de- 
duce a pubbica notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 29 corr., 
11 ant, nel 'ocaie di residenza di questa R. Dee; 
e resterd aperta Guo alle ore 3 pom, dep» le qua 
rca non si presentico aspiranti, si dichiarerà dese 
mento, nel qual caso, lì secondo avrà iucgo il 











Consigl. Delegato prov. Bansano. 






















geoniio 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di a. L. 10:37 








spiranie dovrà cautare la propria offerta con ua de- 
posito di austr. L. 1000, più austr. 0, per Je spese dell'asta 
del contratto. 


H {Seguono le rimanenti condizioni. ) 

Dull'È. k. Delegazione provinciale, 

Rovigo 12 dicembre 1 

L'I. HR. Delegato prov. , Co. GIUSTINIANI RECANATI. 

—_—rrrre .rlot'tgoo 
ATVISI DIVERSI 
Occhi Artificiali. 

Nel far parola dell'invenzione del sig. Boisson- 
nesu ne spiace di non poterci estendere sui punti di 
maggiore imporisoza. A tutti son noti gl' inconvenieati 
e gli strani effetti prodotti dall'uso dell'antico occhio 
artificiale, ma oggidi, mercè l'apparecchio del sig. 
Boissounesu, li movimenti, l'espressione e la somi- 
gliansa sono tali, quali ci può der l'arte che ritrse 
perfettamente la natura. Quindi, a suggello dell’ eccel- 
densa di q trovato, e il Governo francese ed 

altri Governi crearono pel suo sutore specia'i servisii 
uegli ospedali civili e militeri. E qui fscciamo sapere 
Joe il sig. Buissonnesu sarà a Torino ( Albergo. dell' 
iuropa ) li 44 e 45 corrente dicembre ; a Genov 
(Albergo della Croce di Molta ) li 48 e 49; a Mi 
iano ( Albergo dell’ Europa) li 20 e 94; a Venezia 
Trieste (A 

























































Bianca 
progopadl Dall'I R. STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
L'L R. Camera di disciplina notarile fa noto al di GIUSEPPE ANTONELLI 


pubblico, che _1l sig. Francesco dott.. Vianello del fu 
Domenico, nativo di Treviso, avendo compito quanto 
l'italico Regolamento sul notaristo provvisoriamente in 
rigore e le successive Sorrane ed sul’che Risoluzioni 
esigono da chi aspira ad esercitare la professione no- 
tarile, avendo pure ottenuto da S. E. il signor Mini 
stro del'a giustizia, coo venerato Dispsecio 14 agosto 
p: p. N. 48329, la nomina fo Notai, con l' assegua- 
gione di residenza nel Comune di Cordignaro, Distretto 
di Ceneds, in questa Provincis, ed avendo inoltre ® 
eruzione del suo esercizio notarile per la prescritta 
somma di A. L. 4494: 25, deposiuto nel di 24 otto- 


È STATO PUBBLICATO IL 


METODO DELL'ASSAGGIO D'oro 
che servir deve di norma 


PER LE MONETAZIONI D’OR9 


giusta la Patente Sovrana 19 settembre 
1857 in relazione alla Convenzione 
monetaria colla data di Vienna 94 
gennaio 1957 

giunta trattante le relative 
motivazioni sulle precauzioni per con. 



















bre p. p, presso l'I. R. Tribunale provinciale in loco, n 
| nella Cassa dei depositi giodiziari, quattro Obbligazioni | “*’’@ assaggio d'oro, colla maggior 
dello Siato munite dei corrispondenti coupons e talons Cparsrizn 
un 


aventi rispettivamente i NN. 5807, 109466, 11954 e 
43770 e la daua 4.9 ottobre 1854 danti il complessivo 


con tavole comparative fra'utoli. nuovi i 
importo nominale di A. L. 4920; e per ultimo avendo pe elet) 


fra' titoli vecchi in grainà, lotti e carati 









soddisfatto ad ogui ulteriore pratica, po 
prestige intesnripoti pe SPERO] Fissi Ao vrggo Ti 

sione notarile con residenss nel Comune di Cordigunto, | iene di eco 
ito di Ceneda, in questa Provincia. 

pera ella SI uruva vendibile al Negosio H. F, Mioster 4g, 





Treviso, 27 novembre 1857. 
Ml Presidente E. Ream. 
Il Cancelliere Perini. 


tn 


Marco sotto le Prucuravie Nuove al presso di A_L. UNA, 


IL TECNICO, (crpicsneni 


acienze fisiche alle arti, alle industrie, all'agricoltura 
ed all economica domestica, compilato dui prof. Cu: 
mem, Semi e Conn, 42 fare. all'anbe, ci 40 pagina 
ciascuno io 89 con tavile, al presto di 48 fr 
| franchi di puote. Lu Tortw, via Borgo Nuovo, 7 bis. edia 
vevezia da G. Brig. la. Usci.ono 8 fasc. con2 tar; cop 
47 art. crigioali, 67 sunti, AO notizie imporie. 
ti all'industria, all agricoltura ed all'economia domestica 





N. 4078. 

Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore. 

LL R. Commissariato distretti 

invita 

Gli aspiranti alla conduzi.ne elle Esatiorie. per 

uno © più Comuni del Distretto e per il sessennio da 

4° novembre 1858 a 31 ctobre 1864 a voler pro- 
durre le loro offerte a questo protorollo 

31 dicembre corrente, prevenendi si che 

miglior offerta sarà poi aperta l' 

graî 2, 5, 6, 7 della Sovrana Pateose 48 aprile 4816. 


IRREVOCABILMENTE 
ULTIMA SETTIMANA 


della liquidazione di Telerie di lino, Tovaglierie, Fassoletti bianchi, colorati e di Batista, situato 

$. MARCO, BOCCA DI PIAZZA, N.A234, offrendo il resto della mercanzia ad un TERZO 

DI MBNO del presso di fabbrica. Si spera di arrivare allo scopo di liberarsi di tutti i generi 
QUI NOMINATI. 

IL DEPOSITO ATTUALE CONSISTE IN 

450 dossine di Fassoletti bianchi di filo di lino, la dossina . A. 







































400» » di batisi 
450» » di tela 

60.» »  coloratidi colore fino, la dozzi 

80» » © betista col bordo colorato » 

9» »  betistalinm. |. . . . » 

TOVAGLIERIE 

34 Tovaglie senza cucitura , cadeuna . . . . . . . . A. 
46» dc, cadsuna . . . 

AA dozzine Tovagliuoli da tavole, la dozzina . 

24 » tè colorati » 0.0... 
24» bianchi e greggi, le dossine. . . .,. 


30 pezze Toragliste, la pessa di braccia 32 . 





33. Tovaglia con 6 tovegliuoli 

34» lucga 4 braccia con 18 
BON e AIN 
350» AIGIFARTÌ 





cono 48 » » 





8» longa 7 bra 











60 pezze di Tela corame, di bracci 42. . . . . . AL e più 
56» vera casalina 46648. a) e più 
60 » CS » e più 
58 » 56. . » e più 
30 » 5 .. » e più 
6 38, 406 56 e pù 
8» MT e più 
“> 56. » e più 


NB. Ai compratori, che arquisteranno per l' importo di A.L. 450, si accorderà un ribasso del 5. per % 


ACETO LATTEGGIANTE 
composto da Hoc 
Favrot e Comp. 


impresso sul vero devo 
Prorumeni 


Depesito al Triturale 
di Commercio 
ed alla Società 


dei Prod" Hommes tenersi. contrafltta 





VETTATI, £. g. d. g., a Tione 


Questo nuoro Cosmetico, accolto favorevolmente dal pubblico , dere il suo immenso successo alla 
ricchersa del suo profumo e alle sue qualità toniche e rinfrescanti. Esso rassoda le carnagione e fortifi- 
ca l'epidermide sensa alcuna ruvideszz. Le signore lo adoperano di preferenza per l'uso privato. della 
love tiene per gli uomini disipa immeditaente li brocore del rs. 

locontestabile superiorità v i o. n 
Re saper alse alla Casa FAVROT e C. una menzione onorevole al 
Deposito presso tutti i parrucchieri e profumieri di Francia e dell' Estero. 





vltima 




















i i. P__. 




















tante, che resta autorizza» { N, 9192 4. pubb. | tro in lui l'obbligo di depositare p N. 
TTI GIUDIZIARIE ti Sasanidi opta gif" > EDITTO. dine ta ps TR] Po E aperto, " POME | tr pi i ol 
be ni È seni o osp; qsto è ne | LL D Prre di Slim | Telese Provi 1 Uda Si notifica col presente Editto | sione IV, per passare all alti 
È noto ci delibr cssare 
N 11399 4. pubb. | insinvati, nom avranno contro la | aletremità della corto ioterna, | opportuni aspurghi. X di deieratario se domi- | sa 6 dea 1 subi 
,, pIrTO. atessa alcun altro diriio so non | composto di due stanza ed andito $ UIL ll muro che separa li 2 | ciliato altrove dovrà indicare una | sig. 
L'LR Tribunale Provia- | quello duo distinto fabbriche | persona avente domicio in Udiae | dei 
in Vicenza invita coloro, che | pegno. Luigi Ì 
ia qll di ereiri bano qui- ninì di n 
cogli one Valore centro sidenza della R. Protura e da aj L'asta avvisno per isponta- | bili situate 
Die pl apre n queta Comiso ne gioni 9, nes demenia dl “proteitari. so: | Vento, & 
a i @ 23 genoaio p. v. dalle ore È chè ai crediorÌ assicurat Domenico 
DI cl’ gone dele LV C. Fabris, AL | stima a. L 6790. IV. Ognuno degli acquirenti XI Lo pgbbliche imposte è | 40 antim era gti apr ieri 
cenx1 morto testito, a comparire — Loto IL potrà chiudere la propria corte | ventualmeote icselute dovranno es | esperimenti per la delibera della | di pegno senza riguardo al prezzo | anno corr. 
il 40 gennaio p. v. 1858 alle ore | N. 9009. TH Rimanente porzione deila sud- | con muro in calce e sassi, rispet- Perciò vimo col Pea 
9 aut. presso questo Giudizio per ,, EDITTO. detta casa in meppa al n 1833 | tando però lo scolo delle acqua. ole apredr 
insinuare 6 provare le loro prete { L'L R Tribunale Provinciale | B, per la quantità di cens. pert. V. La linea che separa le mostrare qualche ragione od asio- 
se oppure a presentare entro il | in Udine reado noto che sopra i- | —35, rendita a. 1 291:54, cicè | due corti parto da! muro divisorio rp ti 
datto terine la loro dimanda in | stanza di Teresa Tavosanis-Dvca | porzione del fabbricato sula con- | de fabbricato a levanto posto sul- rapire Mpaleechi lagggtry fecht gua 
in confronto di Antonio e Luigi { rada al lato di mezzodi del Lotto | la contrada @ va in linea retta al 1858 inglesivo % tn forma "Ai una idea LR 
Fasser nei giorni 1? gennaio, {1 | primo composto di una stanza | maro divisorio all Pagoiere petizione. da i Siflicg) 
febbraio e 10 altra sulla corte | estremità della corte al lato di po- questo Tribunale in contronto dell vece FERRO 
Aesocito nel | pimento coreano riventeti gli im | tati avrocalo Fortis, colla sostituzione Ea 
mobili a di lui carico, nachio @ | sicne la somma di L 200 in pes | ed al lato di tramontana, | dell avvocato Calabi, deputato cu- | N. 6387. do pabò. 
Ria Gind Rug cr di Da te acre della massa concrsuae, di || EDITTO. 
d i, egre . hi LI Al piano \erra due botteghe | mestrando non soio la sussistenza i noti "con odierno 
0° fi 35 ohne ts PS a ae A Pri dala sua prio, ma ezindio dee PIÈ i cn 
i uso cantina, ed una seconda in forza di cui 
pia kiecroeng MI 1494; escusa però o- | sperimento nom avrà luogo la mea uso bottoga di falegname, modian- di aste grato st o dd tate Tati. Paesi 
o fabrest potuatosi i lato | gni. responsabili. per quasiasi | dita a perso ilroe ala sum te scala di tavole si astende al | altra ciasso; e ct di Fossalta di Piave, già aperto 
‘metodi, composto di una stan- | diversità si riscontrasse al coo-| XIV. li deliberatarie potrà primo piano ccinposto di due ca- | quaniochè in difeto, Ai di ne 
al piato terreno, el una ni | fronto della stima, peggioramaati | otenere il trasporto del fondo alla Hiro vir la Pasta, corrilo, È 1 seddeto tarmina I Pr nn 
piani superiori con la rispettiva | o guasti. propria ditta mei registi del ceo- cucina ed altra stanza attigua alla | più ascoltato e i non insinuati ver- LÌ che ai pubblichi coll' Bi 
porzione di corta Valore di stima | | —VIL Sarà preso per base del- 30 in base al decreto di aggiudi- * fat n medesima. Sopra di detti locali vi | ranno senza etcezione esclusi da to nei modi "di metodo sd anche 
al l'asta il presso risultante dall | cazione. $ d'essere decaduto dalla delibera © | è il granzio al quale si ha accese | tutta a sostanza soggotta al coocorso | coll'inserzione nola Gusssta Dl 
in ciascun Lotto. Si inca per ir vl | di muovo init a ata o sposa | muito edi tv, gia in quanto 1a mode vis - fil di Veneri 
Ogni offerta, meno [nella Guzzetta di Venesia in tre © IV. li solo critre iscritto | ln detta cas, a.1 4277:83. —|ssurita dag' insinutisi creditori, | Dall R. Protura di S&® 
_ sa Sepe affisso ab sig. Antonio De Marco, purchè giu- | — i presente ver pubblicato | ancorchè ero competessa ma di- | Doo, 
intestato so di stima, che - | sifihi la inesistenza di altre i- n rif Î6 ainmbro 1859. 
dicembre 1856 in Loreo, di com: saranno diffico del-_prezso Provin- ' srizion ipotecarie nel caso massa. i 
garire dinanzi questo Giudizio nel servitù, meno | stquiso, o restituito se alti desse deliberatario, " 
giorno 9 pr. v. gennaio, per insi- piovane, che dovrà essere conser- È sarà il deliberatario. 1857. ‘toa trattenersi sul 
uaro e comprovare le loro protece Tato, ove aitualmente esiste, cio f —[X. Il deibaratario dovrà de- libera la somma di 
0 di presentare in deto termine la nalla fossa: costruita el contro | positare il prez tiro della qule somma 
toro demanda în iserito, poiché in dela corto, dimodochè volendo gli | giorni 20 dall intimazione del re- Rosalie. q verso la tua è 
caso contrario. venendo |’ eredità scquireoti chindere la cori, avrà | lativo decreto, nlla Cassa dei de- depaio di è 1 300 cole 
esaurita col pagamento doi crediti cinsomo îl diritto di diriore lo ' posti di questo Tribunale, mico | tali dalibratrio, 

















N. 388414 
1. n LUO 


Io relazi 
plettcs 23 ma 
tata VIII, N. - 

isa tror 
libere e di mi 
no, 4 formarai 
uniforme osse 
Provincie. 

La sego 
in un disco 1 
pesi e colorit 





no essere cor 
blanco dell'al 
tro piedi vier 

La supe 
de’ minatori 
del disco; pi 





E. N. (aumer 
confermata di 
nwszione. 
Gli ulti 
HI suddetto er 
di campo m 





atrumenti dei 
Libera, noneì 
del Decreto | 
concessione. 
I suaco 
in un'altezza 
ghe 0 pili, 
costruzione 











libere e di | 
colpevate ine 
Norma 25 # 


ge montanist 
Venezia 


LI 
( Segui 
sopra apecif 


N. 1476) 
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cho già da 





I° eccelso |. 
Dispaccio de 
di concederi 
sistente vers 





maciali , pu 
4859 N. A 
alla Nu 
modificato 
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Merci 
tura nel Li 
Passeg 
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glio subito 
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I Da 
Europa, A: 
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fra quest'u 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 55 — GIOVEDÌ 17 DICEMBRE 1857. 


tività col giorno della pubblicazione della presente No- 
tifiazione. 
Trieste, 7 novembre 1857. 


N 3197. AVVISO DI CONCORSO. (22 pubb.) 
Nell'L R. Scuola normale e reale inferiore di qui è vacan 
te il posto di maestro di lettere italiane geografia e storia, il 
Quale ba l'anouo stipendio di firini 600. 

Col mezzo dci propri superior: , ogul aspirante presenterà 
a tutto il 15 genvaio 1858 allo serive.te IR Jspetorato ge 
nerale l'istanza cogli attestati comprovanti : 

a) l'età; b) la religiosità e il buon costume: c) la sud 
na austriaca; d) tutt gli studi percorsi, compreso quello 
metodica semestrale; e) gli esami sostenuti giusti l'art 4 

rstroz. Il avnessa al Reg. org.; f) le lingue conosciute ; 9) 
gl’ ‘anpioghi avuti. 

ndicherà inoltre: 4 îl domicilio; 2. la cordizione 0 pro- 

fession sua o almeno dei genitori, 0 se sia sacerdote, od 
ammogiato; 3. se iotende accettare altro posto che eventual 
mente rimanesse ovurque vacante per la nomina a quello, di 
cui ora ai trait:; 4 9 è legato ia parentela, secondo 1 rappoti 
della iegge civile, con alcun individuo delle venete Scuvie Real 
inferiori ed elementari maggiori ; 5. di rinuazire, se impiegato, 
al posto che ociuja. 

Dall'I R. Ispettorato. generale del'e Scuole ele sentari @ 

reali inferiori. 
Venezia, 6 dicembre 1857. 


N. 38844 
1. n° LuonoteNENza Dite 
NOTIFICAZIONE. 
della legge. monte- 
provineiale, Pun 
R_Luo- 


di 
Mbere e di mE dio oe rioe gol fio per la 
MO ne magerranso io tati il frritorio delle venete 


tara d'iodegine libera deve consistere 
lo na ueS tatondo del diametro di tre. piedi vien 
pesi © in bisnco quando si tratte. d' indagini 
libere a giorno; ed lo nero per indogini libere col 
punto fiso nello scavo sditerraneo. 

Le misure di campo minerale a giorno debbo- 
no essere contrassegnate mediante un rettangolo tinto 
bisoco dell'altezza di due, e della larghessa di qu 
tro piedi vienes 


N 26174. 
fa 


AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb. 


di solco. 

Gli aspiranti dovranuo insinuare le loro documentate istan- 
ae a questa L R. Prefettura eotro il p. v. decembre , compro- 
vardo l'età gli studi percorsi, i servigi prestati, Je cognizioni 
pratiche acquistate nonchè la capacità di prestare la cauzione, e 
dichiarando se ed in qual grado sieno parenti od affini cum im= 
piegati camerali di questo Provincie. 

Dall LR. Prefettora veneta di finanza, 

Venezia, 11 covembre 1857. 


N 12320. AVVISO DI CONCORSO. —(2*pubb.) 

Sì è reso vacuate il 0 to di ufficaie presso la locale Cassa 
di porto e sanità, cui va coagiunto il salario di anoui fiorini 
cinquecento, nonchè un sussidio di allogg.o di annui firici ceato, 
nonchè l'chbiigo di prestare una cauzione di servigio rell'im- 
porto di una annata del soldo. 

Chiuuque iutrade aspiràrne presenieià eotro il 34 p. v. 
diambre al Governo centrale scarittmo la documentata sua 
istinza, comprovando la sua eà l'ilibita sua condotta morale 
polti, è servigi ficora prestati, la picna idoneità al posto opia:o 
£ le eoguizioni di lingu, che ev-otualmente possedess». 

Si avvene che coloro i quali non trovangi di già impie- 


cho comprai gli estremi suesposti 
dovrà essere garantita con un deposito di L. 200 
in denaro sonante. 
le rimanenti condizioni.) 
Dall'i. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 25 novembre 1857. 
L'A. Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI 


N. 3881, AVVISO. (8° pub.) 

Viene il concorso a Ricevitore del! R. Lotto al posto 
N. 94 in Camisano, cui è annesso il godimento della provvigione 
del 40 per cento fino all’iotroito brutto di austr. L. 400 e del 5 


La superficie bisnea dei primi conterrà l'insegne 
di minatori maglio e martello nella parte. superiore 
del disco; più basso le parole indagine minerule li- 
bera, il millesimo della insinuazione e colle precise 
E. N. (oumero dell'esibito) il 

confermata dall'Autorità montanistica la relativa 
vuazione. 


N ff. d LR. Ispettore generale. Cav. G. Congo 


N. 1197. AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 
Nell' LL R. Scuola normafe e reaio taeriore di qu è va 
cante li posto di massiro di mat :matica, fisica © stora naturale, 
il quale hu l'annuo stipendio di for. 
Col mezzo dei propri: Superiori, «gui aspirante presenterà = 





Gli ultimi porteranno del pari nel esmpo bisbco 
Il suddetto emblema di minatori, l'inscrisione : misura 
di campo minerale a giorno, e nella. parte inferiore 
Il millesimo col N. dell esibito © rutto ciò in colore 
pero: 

Nel campo nero- del aegnale d’indigine libera 
parirs a caratteri. bianchi gli 
atrume la parola indagine minerale 
Libera, nonchè il millesimo - le precise E. N. (numero 


concessione. 
I suaccennati dischi e rettungoli sdio Us porsi 
in un'altezza di almetio otto piedi vieonesi sopra stan- 
tutti questi seguali, Ia di cui fora e 
figurati pel 
qui unito diseguo, hanno sino a nuoro avviso di que 
ata I. R. Luogotenensa ad essere di legno. 
ln quanto al dislocamento dei segoali d'indegini 
libere e di misure di campo roloerale a giorno, ogni 
colperite incorre nelle comminatorie del $ 28 della 
Norma 25 settembre 4854 per l'esecuzione della leg: 
ge montanistica geverale. 
Vevezia, li 20 novembre 4857. 
L'I. R. Vicepresidente conte Manzaxi. 
( Segue nella Notificazione il disegno de' segnali 
sopra specificati. ) 


FIPIZIEORE 
Na 44784. (3, pubb.) 
iNotificazione dell'I. R. Governo centrale 
marittimo. 

Ja considerazione del favorevole stato di salute, 
che già da molto tempo regns nell" Egitto e nella Soria, 
I eccelso I. R. Ministero del commercio, con oesequisto 
Dispaecio del 30 p. p ottobre, N. 47588, ha trovato 
di concedere che la riserva contumaciale tut 
sistente verso le provenienze marittime da detti paesi, 
venga levata, per cui il Proepetto cei periedi contu- 
mociali , pubblicati colla Nutificazione del 28 febbraio 
4859 NN. 165, ed avuto contemporaneamente riflesso 
alla Notificazione del 5 aprile 4853 N. 2938, viene 
modifato come segue 

A. CONTRO LA PESTE ORIENTALE. 
Patente brutta di qua'siasi provenienza. | 

Naviglio e persone ( depo lo sbarco delle merci ; 
e degli effetti sonpetti ) . 45 giorni 

Merci suspette ( dopo la 
tura nel Luzseretto ) Rea 

Passeggieri nonchè capitani e 
serivani di bastimenti qualora si sbar- 
cino tosto nel Leszeretto. |. 6 

Detti, se si sostopongobo allo spo» 
glio subito al principio della 

Detti, se fanno lo spogi 
five della contumacia . . . . . +» 

Legoi da guerra (dopb lo sbarto 
delle merci e degli effetti dorpetti). Î 

Patenté netta. Ì 

I Da tuti i porti ottomani dell’ i 
Europa, Asia ed Africa, conlpreso l' E- I 
giuo è la Soris: 

Naviglio, persone e carfco, qualora 
tra quest'ultimo non esistand delle mer- 
di smmemente sospette ©, qualora la 
prenie di savità venue filasciata 0 
confermata da un Consolato d'una Po- 
toosa europea. . 

la asnucansa del certifica 

Detti, qualora si tro bordo 
merci somonamente sospettb dopo lo 
scarico di queste ( esistendubi il certi- 
ficato consolare) . . . . 7 

(ln mancansa del detto certifi ato). 

Le merci sommamente sospette 
(tracci e vestiti smessi ) dopo la loro 
Apertora in Lazseresto. PECE, 

Ml. Dai porti cristiani del mar 
Nero ed Asol e daile fo: dl Danubio 
sensa aver comunicato la porti otto- 
mani intermedi. 

Naviglio, pers.ne e carlco, se so- 
no partiti lu libera pratica » > 


toro aper: 


consolare 


libera pratica 
24 ore 


Li 


gioraì 


libera pratica 


tutto il 15 yeanaso 1858 allo scrivente L R. Ispettorato ge- 
nerale l'istanza cogli attestati comprovanti: 

‘a) l'età; dj la religiosità e ii buon costume; e) la su 
tanza ausiia@a; d) tutt gli studii percorsi, compreso quelo 
della metodica semestrale; e) gi esumi sostenuti quota l'art d, 
tstruz. II aunessa al Reg. org.; /) le lingue conosciuto; 9) gli 


Lia avuti 
indicherà inoltre: 1. il domicilio; 2. la condizione 0 pro- 
fession sua o almeno dei genitori, e se sia sacerdote, celibe od 
ammogliato; 3. se iuleade accettare altro posto, che evevtuai= 
mente rimanesse ovunque vacante per Ja uomina a quello, di 
ita; &. se è legato in partotela, secondo i rapporti 
civile, con alcua individu dblle venete R. scuole reati 
inferiori ed elementari maggiori ; 5. di rinunziare, se impiegato, 
al posto che vecupa. 
Dall' LL R. Ispestorato generale delle Scuole elementari e 
reali inferiori, 
Venezia, 6 dicembre 1857. 
Il f. fd LR. Ispettore generale, Cav. G. Conemo. 
_ 
N. 365 AVVISO DI CONCURSO. (2° pubb.) 
È du conferirs: un p sto di c-nurdliore presso l' LR. Do- 
qana di Bleseili cola ciasse X di diee e | annuo sordo di 
forioi 600, oltre u diritto all alloggio è pro-alloggio normale è 
coll'obiligo della normale csuzioce nell'import» di un' aano di 
sudo, 01 eventua mente un posto di Ricevitore presso tlu 
degli Ufucu dogacal luogo ja inca dei Po colla classe XL 
dete col egual soido di hor. 10) vitro l'alloggio 0 provallogg o 
@ paramenti verso l'obbigo della cauzidae di eguale importo. 
Gli agyiru ti a questi posti. presenteranno le loro istanze 
regolarmente documestate cosa prova dell'età, cond'zone e re- 
ligioue della basca condotta morae iui S-rrigi prestiti, di aver 
sostenuto con buow succe-so l'esume dulla mercinomia e sua 
procesura doganale, della capicità a-pretare la cauzione, coli 10- 
dic zione inonre se ed in quale grado di afiità 0 pireutela si 
truvino com ak uso degiì imp.egati doghua, per la via dell'Ave 
torità prepesta al più tardi euiro il 24 dicembre 1857 all L R. 
Intendevza delle boanze in Ruvigo.: 
Duila Presidenza dell’ LR l’refettàra veneta di finanza, 
Venena, 24 novenbre 1857. 
N. 21988. AVVISO (2° pubb.) 
A tenore del disposto Notifitazione 30. ottobre 1857 
N. 35942 dell L R. Luogoten. veneta, con cu fu proclamata 
la misura delle imposte dirette pei 1-38, va col gioruo 31 del 
vortente mese a scadere ia prua rata, d'imposta prediale era- 
nale. ad addizionae omginaria, Lou che l'addiziona:e 
straordinaria del 33 ‘3 per cento sulla stessa 
Colla medesima prina rata predrdie va pure a_ scadere il 
prio quoto della sovrimposta a favore del foado territoriale, fissato 
giusta l'altra Nouficazione della suliodita LR. Luogotevenza 6 
nuvembie p. d. N. SOSSU ta caranterti uso e «ue quarti per 
, cssiano centesani 96 pes oguì lira di renita censuaria. 
“I carico ai censiti addossato per detti titoli per ogni lira 


i di rendita censuaria a seconda del riparto eseguito dall L R. 


Direzione del Ceaso venela, viene d.scritto dala sottoposta tabel- 
DA 

DI pari va ad essere attivato colla rata suddetta l primo 
raico delle suvrimposte cumunali per l'esercizio amministrativo 
1858, nelle misure coutempiate dall'altra Tabella #, eziandio 
posta in calce, nella quale vengono riastunti. per ogni Comune o 
Frazione avente particolari interessi i, carichi tutti generati e 
local, imponibili in essa prima rata pridiale. 

Nella suddetta rata sì verificherà aghe l'esazione di mille- 
simi 7, 5, come dal anziucceanata Tabblia B, a carico dei ceu- 
aiti di Mestre, Delo e S. Donà, che detone concorrere al paga 
mento dei Boni provinciali emoss dall’ L R. Deleg. prev. di Tre 
Viso in causa prestazioni militari 1848-1849, rs.endosi sta 
tito da quel proviocisle Collegio, in deguito a luogotene nziale 
Diapaccio N. 2327 del 40 luglio prossimo decorso 
el 185% per tae oggetto la sovramposta di centesimi 3,5 
da tipartirsi 1 qu tro rate, cè, elle due prime milo: 7, 5 
pe rata, e nelle altre due di centesmi OI pure per rata; € 


| ciò alla scadenza delle rate prediali. 


Devo eriandio essere atiivata colla suddetti prima rata pre 
diale la sovreimposta di millesimi 455,5, d'etro autorizzazione 
Ja dall LL R. Luogoteueuza cui Disgaccio N. 22482 del 
R. Delegazone provitciaie del 
Comun: del Distretto di Porte 
10 parte di quella Pro- 
ccorreute per pareggiare 
le spese militari occorse colà negli anni med:suni, la quale so- 
vraimposta è regguagliata a ceutesimni 03,644 per ogm bra ci 
dividersi nele otto 1 0 1958-59, 
quindi nella sue posta misura di m Lesimi 455, 
Vengono quindi avvertiti i singoli contribuenti di sodisfare 
iu tempo utile, oode nou incorere nelle penali fissate dalla So- 
tente 18 aprile 18:6, 1 carichi loro attribuiti. nelle 
Casse degli esattori sotto indicati, i quali verseranno alle nor- 
mali scadenze le tangenti loro passite da esigere colla rata 
surriferita nella Cassa del Ricemitore provinciale tenuta dul sig. 
Silvesiro Camerini, rappresentato dal sig. Ercole Selvatico. 
Dall È. R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 7 settembre 1857. 
Per LR. Consigliera ali, delegato provinciale 





Detti, se sono partiti in sospe 
pratica con patente netta | . . - 

Se la portenza segrì in sospesa 
pratica con pateote brutta : ! 

Naviglio è persone dopò lo sbsr- 
co in Lesséretto delle mercì ed | 
sospetti . + È 44 giorni 

Merci sospettà aper I 
tura in Lagseretto |. . . . . .. 

AIL Dalle regioni delle ceste dell | 
Africa © dell’ Asia non coniprese fra { 
quelle accernate ad I, e dell'O: I 

Naviglio, persone e carlco, qualo- È 
ra siano fornite di patente netta rila- 
acista da uo' Autorità appartenente o 

ad una Potenza euripea . 

Detti, qualora la patente netta non 

fisse rilasciata come sopra. . 
B. CONTRO LA FEBBRE GIALLA. 

Patente brutta di qualsiasi provenienza. 

Naviglio, persone eo. 40 giorni 

Patente netta di qualsiasi provenienza. 

Naviglio, persone e carico. libera pratica 

Nel cano di patente brutta aggravata subentrano 
uel sopra accennato trattamentò contumaciale tanto cor- 
tro la peste orieatale, quanto contro la febbre gisila 
i maggiori rigori previsti e prescritti dal nuovo Re- 
$ lamento di sanità marittime, 

Il massimo periudo contumari la peste 
sii Roio» cite ce e pi 
€ quello contro la febbre gialla. 415 

Così pure nei casi di epissozle, vengono 
spera dipetiioi » che rase 
Nate nel dei 


det | 


dopo la È 


libersi pratica 


2 ore | 


L'I. R. Vicedelegato Co. Capoca. 

(Seguono le duo tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione è l'iorto dei iti gine di caricamento ope 
rante nella prima rata dell'anno 1858 nella Provincia di Venezia 
per ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale, per tutta 
Ja Provincia ascendo a L, 6,036,508:64, e la seconda rias» 
suntiva a Comune per Comune le aliquote geoerali e speciali di 
caricamento operante nella prima. rata prediale dell'anno 1868 
per ogni lira di rendita censuaria.) 


N. 5039. AVVISO D' ASTA. (8* pubb.) 
D' ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merc, in base del $ 162 della Legge penale di f- 
sanza, si deduco a pubblica notizia : 

.* Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin 
cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 23 andante, dalle ore 
10 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme prescritti dai 
$$ 249, 250, 251 del Regolamento sulle Dogane e privative 
dello Stato, 

2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindica» 
to, è la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

3° Che a garantia dell'asta dovrà ogni obblatore deposi- 
tare un quinto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito 
a quell, che non rimarranno deliberatari. 

4° Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
gloria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5° Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare tosto che 
gli sarà cortunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e 
levare la merce dalla Dogana. 

6. ll dazio dev 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
non venisse riesportata all’estero, ma venisse ritenuta per come 


sumazione. 
Specifica delle merci da vendersi. 
Zucchero raffinato cafè greggio, merci di cotone, lana € sa. Nar 
anti ed attrezzi relt.vi 
Dall L-R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 3 dicenibre 1857. 
IR. Direttore in capo, WunaieRAND. 
NR. Ricettore in capo IR. Controllore in copo 
G De Wi L Volpi 


sere. corrisposto dal delibecatario dela | 


[egg md e l'obbligo di una sicurtà di austriache 
4 


1200. 

Ogni aspirante dovrà a tutt il giorno 7 dicembre 
4857, all' I. R. Direz. del ia Venezia, la propria supplica, 
| documentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza e 
di buoni costumi, dai documenti dei servigi per avventura sos- 
tenuti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla cauzione, 
che intende prestare, se in beni fondi, ovvero con deposito di 
| danaro. 

Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fos- 

sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 

di Soanta nele | chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, nei gradi 

, ed evetale ti dalla governativa Notificazione 15 febbraio 1839 

N. 4346-273, cogl'impiogati di questa Direzione. 

1 Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ritevitori del 

Lotto, si trovado ostensibili presso questa Segreteria © presso 
1°L R lutendenza provinciale di finanza in Vicenza. 

Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 

Venezia, 28 novembre 1857. 
LL R. Direttore, De Pusciani. 
——— _ 
AVVISO (2* pubb.) 
dell’ossequisto luogotenenziale decreto 17 no- 
11554 dovendosi appaltsre la novenna'e ma- 
R. strada maestra d'Ittia di Vicenza allo 
deduce a comune ot:zia quanto segue 

L'asta si ‘aprirà il giorno di lunedi 21 del mese di 
cembre ale ore f‘) ant. fino alle 3 pom. nel locale di re: 
2a di questa Ri Delcg:ziore. 

Ove rimapesse deserto il primo esperimento si terrà il 
secnio mil giotno 20 dicembre successivo ed ove pure questo 
festas.e senza effetto, av.à luogo il terzo esperimento nel gior- 
no i gennaio pv. 1858. Nel caso poi mancassero di obila- 
tori i mentovati tre incanti nè si fosse prodotta alcuna offerta 
scritta, suggeilita ed aperta sì pass-rà tost 
delibe are il lavoro in forma di privata lic 
tratio convenzionale, condizionati ali’ approvazione superiore. 

La gera avrà per base il prezto per.tale di annue L. 
14150:20, delle quali austr L f3204:09 a carico erariale ed 
austr. L. 526:11 a carico dei Comuni di Altavilla e Moute- 
lello, p.rte della quil somma a prezzo assoluto, e parte a for- 
nitura verso liquidazione giusti il foglio d'asta. 

Dall LL R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 25 novembre 1857. 
LI R. Consigl. Delegato prov., Bansano. 


{ N. 29819. AVVISO (3. pubb.) 
la seguito ad autorizzazione, impartita dall’ eccelsa LR. 
Pref ttura veneta delle fnauze, verrà teouta presso questa Îo- 
tendenza un'asta re giorno 21 dicembre p. v. calie ore 1! 
ant. alle ore 3 pom. per app ltare al miuor preleadente, se così 
purerà e picerà, i lavori d' riduzione d: uo granaio ad uso 
dd 2 depp, qualora l'atsent rego aveste per (atto loto è | dtoiteo dela guarda di finza in borgo Graziano, el alcani 
proluagarsi per altri 3 mesì, ritenuto che în caso d'impotenza | Mistauri ocsorribii nla caserma stessa + 
2 pstmento, sì grcederi'a ermiai del $ 25 dele Potete Dt vt lugo salto l'osservanza dele segui on- 
ripetuta. # = ivi: 
lì presente Giulizio surà affisso nei snodi soliti, el iuse- ! 1 Verrà aperta sul dato regolatore di L. 1078. 
rito ne: Fogii uffiza'i di Vienna e Venezia, accorian 2. Non verrà ammesso a dar voce all'asta chi non avrà 
i arnie Al Noms sl dii agi NU deposito di L- 490 in dewsro sonarte 
‘iS Ai pio 30 dita orione: 3. Gli asprauti dovranno essere esperti in arte e di co. 
LR. Deegazione provi cale, nose uta cap.ti SE 
Vicenza, 24 novembre 1857 4 Per la successiva esecuzione di lavori il delleratari, 
LL R. Delegato, Banpano. sarà strett viocolato al preno adempimento del relati 
ù progetto e capitolato rormale catensible fin d'ora presso la Ser 
AVV n zio"e III dell'latendenzo. 
none AO e]: Chruso il verbale di delibera non verranno. acettte 
bricateti di sito dl Rigno Lombardo Veoea, lire ai fa | teriri ferie di migliori 
liano 6. Le spese tutte inerenti all'asta ed al sucessivo con- 
per | chilegramma di salstro raffinato due volte A. L. 1:35 [+0 rimangono a carico dl deliboratario 
LT . Pagando 7. If saranno te ia peo migoe tutt le dsc 
È ja 3 ne vigenti in propssto d'aste pubbliche. 
L pre ga Dall LR Lieaenta proisale dell naz, 
sa Udine, 16 novembre 1857. 
anehe un premio di consegna, il quale consiste: i x 
per 1 chilogramma di s'titto raficato ia L'L R Consigl. Iutendente, Pastoni 
A i] LICLI ira MUSO DI Conconso, 
dissi ni Sei (0 meisie (IS... Resosi disponibile presso questo î 
ana SDA: aiitro H ie un posto d: avvocato, in ordina all ossequatò Detto, 28 
non dovrauno adepetri mitrii strisci di pesa sorte. || POteabre cadente N° 28282 dell'io LR Triluzzie l'ap 
È Lacie dirai i gello ia Venezia, 1e vene aperto il relutivo concorso. 
DELA, Ggeenio perse dee te: Gli aspiranti a tale posto dovranno qunli vel termino di 
quiitro settimane dalla terza inserzione del presente Aveiso nella 
fiaztetta uffciale di Venezia far pervenire al protocollo del Tr;- 
buna!e medesimo le proprie istanze corredate specialmente dal 
diyoma di lare, e dal Docicto di elggibiità 1a orig mae, «d 
in copia auteatca, e colla dichiarazi ne sugli eventuali vincoli 
di prenela, od affinità cogli impiegati a'tdeiti nd esso R. Tri- 
bunale. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Treviso, 30 novembre 1857. 
Co. Eccueu 


iva presso quilehe C:ssa eririale, dovranno 
ver subito con bun successo citre il prescritto 
ansa anche l'essane di coutabile. 
| concorrenti dichiareram io inoltre se si trovano in pi- 
reutala od affiià con altri impiegati della Cossa p.s., oppure 
degli altri Ufficio p. s- locale. 
Dall'L R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 21 novembre 1857. 


N22 AVVISO DI CONCORSO. 

È da'couferirsi un posto di Vices'gretari 
Provincie venete coll' annuo soldo di forni 
mente di fiorini 600. 





(2° polb) 


n dbcumentando i 
til è co nprovando il requisito degli studi: poltic!eg.lì per 
corsi, non seota indicare, s ed in qual grado siano parenti od 
affini con impiegati di fiaanza delle Provincie venete. 
Dalla Presidenza del L R. Prefettura veneta delle finanze, 
Vqnezia, 17 novembre 18: 


e 
AVVISO DI CONCORSO. 


annui fior. 600, se ne apre i 
tro il qual termine dorranno gli aspi 
celeria di questa. Pre ideuza col vramito dell’ 
dipendono le decumeot.te loro istante, compruvando gii studi 
percorsi ed i servgiì ficora prestati, nenchè di aver subito con 
Buon successo gli esami sulla sceasa della Contabilità di Stato. 
D.chiareraano infine sa, sieno porenti od aflini con taluno 
degl’ impiegati comunali della Province venete. 
Dalla Presidenza dell' LR. Prefettura vegeta di finanza, 
Venezia, 26 novembre 1857. 
N 28138. EDITTO (2° pubb) 
Visto I Editto 12 febbraio a. e. N. 4937-201 ‘Il col quale 
vennero dilfidati Vincenzo » Pietro Girolamo fratelli Pivato del 
ate Giovanoî, di questa cità, a comparire entro sei mesi 
questa | R_Dii le, sotto le comminatorie 
portato dal $ 25 della So 26 marzo 1 
7 ti i SM L 
suddetto Edizto i detti 


provinciale, nel 
a senso del 
, d'chara 1 suddetu Vinco 
colpevoli di assenza ille ,gueotemento 
tun muîta di 5Ò Sorini per cus 


7 dtt e, cop. IX di 
© Pietro Girolamo 





2° pub) 
per l'armamento delle strade ferrate fra Verona e Bolzano. 

Ver l' «rmamento delle strade ferrate da Verona a Bisano 
quortno vell'auno camerale INbS i segue wie minuti 
di ferro 

N 20,900 piastre di fondo N. 1 

nel peso complessivo di circa 
20,900 piastre di fondo N. IL 
24, O spranghe di giuvzione -fI04 » 0» 
40800 viti di ritagoo 229 00» 
29,500 chiodi ad uncino —AB7O » » 

Le condizioni sotto l'osservanza delle quali viene a;erta 
l'asta per la fornitova dei materiali soddetti, 1 cui campioni e 
pi posnoo cero inerenti posso queta 1 R Dire 
centrale e presso I, R. I-pettorato per la- costruzione. delle 
strade ferrato in Verona (Casa Giusti, si 'ezgono nelle prece» 
denti Gazzette 

Dit LR. Direzione centrale per le costruzioni delle strade 
| ferrate dello Stato, 

Vienna, 21 novembre 1407. 
I ——__— 
N. 19491 AVVISO (2. pub.) 

Col giorao 31 ct obre 1808 compiesi il sessenale appalto 
di questa Ricevitoria proviocale. t 

la seguito al luozotecenziale Dispaccio 21 citobre prossimo “ 
decorso N. 351%, dovendosi dar corso alle pratiche prescriute 
dalla Sovrana Patente 18 aprio 1816 pel riappalto della stesca 
Ricentoria pel futuro sessenzio dal 1.* novembre 1858, al 31 
ilobre 1864, si debue a pubbica notizia quanto sigue: 

4. Nel giorno 20 dicembre prossimo veuturo alle ore 11 
ant. nella residenza delegatizia sarà aperta l'asta per l'appilto 
dì ai si ata, sà dato regna re di avan sar. L' 14,061-00 
costitorati l'attuale suîario, accordito al ricevitore, e la delibera 
seguirà a favore di chi offrirà di assumerla col maggiore ri- 
basso salva, la Superiore approvazione. 

2. Ogdi aspirenie dovià goranure la propria offerta con 
un deposito di ausir. L. 41,113, 0 în decaro sominte, celcolato 
a valore di tanifa, © mediante equivalente avallo di persona, 0 
divta di soltenza notoria, e come tale corosciuta dalla stazione 

* appaltante, 

3. La fidelussiofe pel contratto ricevitoriale da prestarsi 

| dal deiteraturio ascendo ad austr. L. 584,941-05, e potrà farsi 
tanto con depeito corrispondente in denaro presso "LR. Cassa 

| di Snia, guanto mediarte beni fonti, e cò entro 20 giorai 
cont auati decorrenti da quello della delibera. 

4. La ricevitoria verrà esercitata sotto la piena osservan- 
na della Sovrana Pateute 18 aprle 1816 e dei posteroti re- 
golan eatì, ed ia senso al capitolato d'appalto approvato dalla 
I. R. Luogofenenza col Decreto 21 ottone 1857, N. 33120, 
il quale formierà parte integrale del contratto d'appalto, e pari 
essere ostendibile sino da questo momento a chiurque presso la 
syedizione dflegatizia. 

5. Il pieseate Avviso surà pubb'icato in tutti i Comuni 
della Provindia di Rowgo, ed io tutte le R. città capi luoghi 
del Regoo laimbardi-vearto, come pure inserito. nella Gaztetla 
uffiriale di Venezia. 


{n0 cent. di Vienna 


Si. 29434. EDITTO (3. pubb.) 

È rimasta vacante la Mansioaeria sotto il titolo dei SS. 
Girolamo € Francesco, eretta nella chiesa parrocchiale di $. Pie- 
tro di Maerne, Distretto di Mestre, diocesi di Treviso, di asse- 
ito patronato di quel rev. arciprete pro fempore, è dela Fab- 
briceria. 

S' invita chiunque vantasse un diritto di nomina del man- 
| sionario a produrre la documeotata sua istanza a questa LR. 
| Delegazione promeciale entro giorni 30, desorribli. dalla pub- 
hiicaz one del presente Etitto, trascorso il qual termioe, sarà 
procedo, per questa volt, alla nomina nelle forme prescritte. 
| "Dali LR Delegazione provinciale, 

Veoezia, 24 novembre 1857. 
R. Consigl. aulico, Delegato prov., Co. ALTAN. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 5551 L 
Provincia di Padova — Distretto di Piove. 
LI. R. Commissariato distrettuale. 
Andandosi a rendere vacante la Condotta medica 
del Comune di Arsergrande contorsista con Piove pel 
circondario a sinistra, in forsa dello spirante triennio 





seniate, entro il termine suddetto , al protocollo di 
questo "R. Commissariato distrettuale, corredate dei 
documenti qui sppresso dichiariti, osservate le vigenti 
leggi sul bollo, cioè : 
a ) Fede di battesimo; 
b) Certificato di sudditanza austriaca, pel solo 
nti nop fossero nativi del Regno 


d) Privilegi originali, © in copia sutentica di 
autorizzazione al libero eser.izio della professione; 


9) Dichiarazione giurata di non essere vinco. 
Isio a verona Condotta, 0 di potersene sclogliere a sua 
volontà. 

Alla Condotta suddetta va annesso l' onorario. di 
L. 4200 austriache, pagebili delle Casse comunali di 


N. 219825 AVVISO D'ASTA. 4 (8° pat) 
trimestre in trimestre posticipatemente. 


Per la sanmivistrazione delle diverse qualità di carta, e 


Si 


Il medico condotto dovrà risedere nel centro 
Piove, ed essere provreduto d'an cavallo, per poteral 

te recere ove il bisogno lo richiede. 

Siccome pei è in corso un piano di nuo: 
mazione delle Condotte mediche a destra ed s sinì 
di Piove per quanto riguarda l' assegnazione precia 
del territorio ad ogouna competente, così l'eletto do- 
vrà assoggettàrsi alle variazioni che dal piano stesso 
deriveraono. 

La nomina del medico sarà fatta a Come 
missione composta dei Deputati amministratori delle 
Comonì di Piove ed Arsergrande e presieduta dsl Re- 
gio Commissario come prescrivono in massima e istru- 

4° agosto A823 N. 26642 
ghi ioereoti alla Condotta risultino dal 
capitolare ostensibite in quen' Uffizio. 

Piove, il 27 novembre 4857. 

| NR. Commissario distrettuale Perno BaccawrLLO. 
Descrizione della Condotta 
secondo la sistemazione attuale. 

Popolazione n. 4400, numero approssimativo del 
poveri 2900. Onorario must. L. 4200. Diametro 
del circondario luoghessa miglia 3, larghessa 3 

NB. Le sirade sono tutte buone, parte in ghiaia 
© parte in sabbia. 

——__——_—€— 
N. 5538 L 
Provincia di Padova — Distretto di Piove 
I. R. Commissariato distrettuale. 
AVVISO DI CONCORSO 

Andandosi a rendere vacante questa Condotte chi» 
rurgica scientifica distrettuale per termine del triennio, 
viene sperto il concorso alla mederima dal giorno d' 
oggi a tutto 31 dicembre prossimo. 

Le petizioni degli aspiranti dovranno essere pre- 
sentate eptro il termine suddetto al protocollo di que- 
sto R. Commissario distrettuale, corredate dei docu- 
menti quì «ppresso dichiariti, osservate le vigenti le 
‘ sul di 

| @) Fede di battesimo ; 

b) Certificato di sudditanza sustriaca pel solo 
caso che gli aspiranti non appartenessero alle Provin- 
cie del Regno Lombarda-Venei 

c) Certifi:ato medico di avere una costituzione 
fisica suscettibile delle fatiche annesse alla Condotta ; 

d) Diploma di laurea ottenuta in chirurgia ed 
ostetricia; 

e) Documenti comprovanti la capacità è rl- 
putazione nel pratico esercizio ; 

f4 Avo di abilitazione all'innesto vaccino, non- 
chè le eventuali prove di averlo eseguito con fervore 
e buon successo ; 


SS g) Dichisrazione giurata di non essere vinco» 


lato a verana Condotta, 0 di potersene sciogliere quanto 


h) Tutti quei maggiori documenti, che gli 
ranti potessero aggiungere, per comprovare la 
sostenuta e la riputazione acquistatasi, avvertendo che 

‘ saranno presi in maggiore. considerazione i leurenti 

| anco in medicina, e quelli che potranno far constare 

| servigi prestati presso qualche Ospitale. 

ì Alla Condotta di cui trattasi è annesso |’ annuo 
stipendio di L. 2000 duemila sustriache, pagabili dalle 
dieci Comuni componenti il Distretto posticipatamente 

| di trimestre in trimestre giusta il riparto in corso. 

La condotta dura per un triennio ed è limitata 
alla cura gratuita dei poveri. Sono considerati poveri 
coloro, che si trovano nell’ assoluta mancanza di altri 
| messi fuori di quelli vecessarii alla sussistenza propria , 

© della famiglia. 

| Il territorio del Distretto è in piano con- strade 
ln ottima condizione, Il suo dismetro è di miglia co- 
mupi 42 in luoghezza e di miglia 40 in larghesza. 
Conta une popolazione di 27,000 abitanti, dei quali 
oltre la metà iu povera condizione. 

scelta fra i concorrenti segue a pl 
roti a mezzo del convocato composto delle rispetti 
Deputazioni comunali, e presieduto dal R. Commissa- 
rio, a senso dell'Art 45, delle Istrozioni normali 4. 
agosto 1823 N. 266402223. Gli obblighi a cui 
stanno vincolati gli aspiranti sono descritti nei capito» 
lati speciali e generali superiormente approvati, osten- 
sibili presso questo R. Commissariato nelle consuete 
ore d'Ufficio. Fra gli obblighi stessi si annovera sn- 
che quello della costante dimora dell’ eletto nel centro 


lità di 


pubblicato ed affito colle 
pe, ed inserito per ben tre volte nella Gazzetta 
fisiale di Venezia n generale notizia. 
Piore, il 26 novembre 1857 
LI. R. Commissario distrettuale Piero Baccanesso. 


N. 2407 
Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. 
La Deputazione Comunale di Pellestrina 
Avvisa 

Che, s tutto 45 gennaio p. v. resta aperto il con- 
corso alle due Condotte ostetriche composte, l' una dai 
Sestieri Busetti e Viauelli, l'altra dai Sestieri Zenne 
ri e Scarpa, aventi }° aunuo onorario d. A. L. 430 
per cadauna, con abitanti 2674 la prima, e 2427 la 
seconds, dei quali meta circa poveri, ambedue con buo- 
ne strade. 

Le sopiranti dovranno prodorre a quest’ Ufficio 
le loro istante corredate dei soliti documenti. 

Gli obb'ighi delta Condotta sono descritti nei ca- 

oli normali ostensibili a chiunque nelle ore d' Ufficio. 

Il 7 dicembre 4857. 

Bonvenro 
I Deputati $ Viuverto 
Busetto 
Il Segretario Bianchini. 
———— 
N. 6574 
L' I. R. Commissariato distrettuale di Portogruaro. 

Essendo tuttora vacante la Condotta medico-chi- 
rurgica del Comune di Pramaggiore, per la quale ven- 
ne ora sumentato lo atipendio fino alle auste. 1. 4400 
anoue, perto il concorso alla medesima fino n 
tutto 34 dicembre p. v. 

La popolazione è di abitanti A7BO c'rca, di cui 
circa tre quinti poveri; il Comune è in piano , con 
buone strade. 

Le istinse di concorso saranno in bollo di legge 
e corredate a termini dell'altro Avsino che sotto 
numero e data si pubblica in tutti i Capoluoghi di- 
sireituali della Provincia e limitr.fi 

Portogruaro, 24 novembre 4857. 

LI. R. Commissario distrettuale A. BoLoonni. 
—— ——_ 
N. 8256. 
L'I.R. Commissariato distrettuale di Occhiobello. 

Fa conoscere, che a tutto il mese di dicembre 
p. v. resta aperto il coni alla Condotta medico= 
chirurgica del Comune ci Gaiba, per un triennio, cal 
va a0nesso l'emolumento di suvue L. 4200, 

Gli aspiranti avranno « produrre le rispettive 
istanze di concorso al protocollo di questo R. Ufficio 
entro il termine suindicato, corredate dei documenti 
che già si richiedono per de 

La estesa del Comune è di migli: 
lunghezza, e miglia due in lorghessa, ha buone eira- 
de, e conta uns popolszione di aolme N. 1534. delle 
quali N. 598 povere, aventi diritto alla gratuita cura. 
ll capitolato che regola la Condotta si trova ostensi- 
bile presso Ufficio. 

'occhiobllo, il 24 novembre 4857. 
L'I. R. Commisario distrettuale CartAmRO. 
—__—_ 





menta in tempo ovvero a far avere 














sono situati i beni da subastarsi. | N. 10708. . È . ro 
DalL OR. Pretora Urdema gorrro. Pe n al deputato curatore i necessari 
dB robi LR Praam l Sho 
ottobre 185) noto betro_requisit- 
i ceco Dirig. -i' L R_ Tribunale Provinciale n gf a 
i Vicenza, avraano luogo nel lo- L È puterà più mi al Su» iuteres- 
pa Ti, 72, 73, 75, 76, GIA, BortoLan in Vieni door potrà n peelbydoedì 
1283 è 1284, colla complessiva Punte, AL {cale di rsideoza delia Pretura stes- x 93, 4479, 4 0 ariani dr ini 
superficio di pert. cens. 20.9) e -. _ sa nei giorni 13 e 20 gennaio p o s 5, Ù a Reino Le io ' sot 
colla rendita par compiessiva di | N 8031. 2 pubb. [v. e 3 febbraio successivo, ore 9 , , 502, È Rovg Locchè si pobblichi pei lu ò papgte 
EDITTO. ant, tre esperimenti per la vendita 1504, Pon , Qasla pinta S Cari 
perimenti d'asta, accordata ad > Si rende pubblicamente noto | all'asta, alle condizioni setto indi dà 9, 4810, 1514, 1513, ro pi, (uueto Cap Distretto 3 È va Pe 1 Re 
Garota Lpd Dall'ILR. Prete Fropeanti Tr Pr ohi Sora Lipari, ft E eg merito pela Carte si Bini 6 Lo assedi 
mi N Dali R. ito n. 8021, i di. | su q > nde noto chi 
Rie gui Commissari | di Padova, si a "n otto di Fallo. Penso [in odio dll nobil Laura ® 6 4661, 1612, | simato comrieesivamente. sutra LR i datazione dell Imp Ri Tr afnnas 
dia mansioneria: fondata dal fu Li f1 novembre 1857. nei giorni 9, 12 e 43 guonaro | erede del nob Alessandro 3, 4640, 1636, 1657, 1638, Me : AB. Provioile Sci na Ci 
pv. dalle oe 10 ant alle ore? Condizioni dell'asta: 9 3 33, 1634, n TIA T% 8 Cer N. 18987, 00 
id. sarà tinuto da apposita L Gl'immebiti saranno ripar- | 13 1944, 1952, 3 novembre 4857. tate alle pari 0 otiroy > 
issione nei locali di questa | titamente venduti in N. Viîl Lotti 13, 494 e 1915, coll La d i, fa interdetto 
A Pretura il triplice esperimento d' | separati, nei due primi esperimacati 3 Bueno 
N. 1014 . pubb. | asta duo stabile infraseitio, alle | a prezzo nco micore deila stima, { L. ‘ x ; Ci A 
gorrTo. SES crisi sd urto a quo pet ae: i. pabbl. cipoto Gol 
Per riscontrato difetto d'in- zioni secuproehé questo hasti a È 
socuudo intanto avel luogo a fa | timazioni L È eroi pvt fo all ine | arno arteria atorato, pativo È A sono P Pb ig tr att i 
areata to del tribute ad coni o vecia a & Mo santodo è par, 
perte ep pes Sla ù A in teme dle liche | da lr grande falbrica'o rurale | seguite, si redeputa al giorno 14 ( che nel l‘ giugno 1857 è morto Si rende noto che nel giorno | pubblicato nella Guzzetta 
sima © nel ierzo iuzto anche a | pomeridiane di ciastuu giorno , | che secarate sl primo e secort> | 7.27" comoresa nei Lotto VIL è | sazio d'uccllnla, rl sa Cont, | gennaio n ip ti Fuse re) oa bri np bal ng ata dl Sl 
presto iulerire, semprechè basti a | pei tre esporiscenti asta giudi* | nspeimento, che al prezzo di sti- | cansito nel!» mappa stabile I tto posto nel Cormuoe ami» | ore ua' ora 0 Chu i Campodlo, | Covolo Bumardo Oitsto fa Gio: | _. Dal n Rej: Pra | 
ale dig immobili ececstui da dia. 1 140190. | 2010, 2011, 2012 da | nistritivo di Velo © censuario di | il quarto esperimento d'asta gra | senza lascito disposizioni di ul- | vanni , lascinodo ssa disposizione | Chioggia, i 
Pargte ql irogr i ii ei | Pel ta seoda di 2 L'660:007 | sno tito fl dniaio diretto | Met, i uripa ste ai Numeri {dial dei fond esenati de Po- | ta clotà. di ultima volantà a favore dei pro- Li 15 ctebre ispr 
stima. se in 0 sid! rac a qualunque pre soll nu: "9 errors di ven. L. 36 | 1077, 2895, 1089, voli Giuseppa e contorti in vio Per ripudia emessa dai figli | pri fig. Esseoto igoot la dimera | | L'L RAggiuno cn, 
Il Nessuno sarà ammesso | nico, è I° L» due case 0° porzioni | ora dovuto dagli utisti Franeesso si di Gabbo Dmanio e eoasoti e | Francesco, Piiro e Govsuni 000 | dela figa Giovanna, maritata in Monow, —_ 
gore offrcato all'asta se prama | Teresa fu Fri di casa, sarosao. vendute ia iotti | Pal Riszo fu Dorenito e Martino 4059, 4000, 1094, 4092, | desti pell'Eiiaco 23 magg a. | igoto a quesio Giudino se e qua: | Piiro Monego , a Castlavarro, 6 Num 
non abba depositato in mano dsi- | sin0, uan» Giusenp anehe ‘eprenti, ma Loll'ossante il | Calgaro. 1 e. 0. AB64 pubblicato nelia Gia- | li persone abluano diritti eredita- | Distretto di Longarone, Provincia IA 
la Commissione delegata il decimo | Mortenelio, e descritti nel prece- | prezzo più alto ti N Qualusque abistore, eccete 7 È t getta Uliiziale di Venezia dei gior- | rii. È per ciò, che si citano tutti | di Belluno, la si ercita ad insinuare | N. :767. tha 
del valere di stima in muoete d' | dente Edilio 15 ottobre 1857 n. l deliberate di preforenza a chi per | tunto l'esecutante, dovrà depositare | 2! 1 qoeli che miendono vantare dii | presso questa R. Pretura nol ter- EDITTO, PAI 
0° 0 d'argeoto di giusto prso a | 394), pubbicato cella Garueta | entrambe cffiss» un preza» più [il incimo del valore di stima del 3 at. | ti verso l'eredità del Frigo at i- | mino di ua anno daia dota del Interdetto dall, 
tnila Questo decimo in coso di | Uttiziale di Venezia dei giorni 13, { a'to della stima di-tatte © duo in- | Lotto posto all'asta. 1! deposita del | 278, 2477, i - | stuuare entro us anno cola data | presecbe Avviso !x sua dichiara» 
dalibero surd traiienuto in giudi | 17 e 15 ottobre 1857 sotto i n Aeliberatario sarà vincolato a 1, d dal presente, la loro dich: zione di meptre nel caso 
gia.e ceposito, 258, 201 e 262 e ferme le com- III. Nessuno potrà ess re am- | -anzia de' suci impeyni ed appli- | 2° , 2067 di di erede comprovandone il diritto | ootrario |’ ereiità sarà ventilata do De La SMIL 
IU 1l residuo prezzo detrat- È dizioni ia esco Etitt. contecate. | messo alata se prima non de- | rato a conto di prezzo in quanto 18, 48 3 20 noverdre r'iino p È ehe creiamo è avera, perchè 2° | in concorso degl Tia eda 
to l'itaporto delle spere e com Dall'L. R. Pretura di Val- È posica il decimo del valore di sti- | e per quanto pon cctorra agli el- Ò sotto i n. 260, 952 e 266. eredità, per ia qual A FE. 
petenzo di cui al successivo arti: | dagno, ma in porti effettivi da 20 ca- | fetti della garatzia ; agli altri obla- 3 Doll dop. Regia Pretura di lei fratello , al'a steesa Giovanna | odierno pari N. nominm nom, Vere pit 
dolo 1, sarà dopostato; giudizi Li 26 settembre 1857. rantani, depo‘ito, che s'imputerà | tori sarà restituito nnmediatamente. Vaidbero, n; deputato. [tore il di ii cogoo baronessa 
mato entro giorni 40 continui nel prezzo al detiberatario e sarà IIL Nel easc di più delibera Li 4 dicembre 1857. A ventilata in corso degli insi Locchè si affigga a quost'A'bo | Lacchi fu Giovanui, di croce di devozi 
coropetbile quallo dela deller, ia ewstituito agli alti. L'esecutante | tariî ad tino steseo Lotto raranzo , 1 R_ Pretore nuati cd a loro stessi aggudicata, | Pretoro, nella Frazie Lech + alice ne mt 
monete d'oro 0 d'ergeoto ccme te conoorrerà all'asta, non sarà È solidariameoto obbligu'i al pg v MantineLLI. gi in mascanza sarà devoluta allo Vuoghi soliti © s'iuseiva per 
all'articolo antecedente. L | obbligato a deposito. mento dei prezzo di delibera 2 _— Stato cms vacanie. volte: consecutivi I; 
IV. L' acquirente. otterrà il RDITTO. ÎV. Noi termine di gini 8 IV. AI delibora'ari» tar dato 888, N 4105. 2° pubbl Li presonte sarà puablicato ed | —Dall'Imp. Regia Pretura di Van 
possesso di fatto degli immobili Lo dalla delibera, tratteato il depo- fil godimento dei deri pell' 11 no- ni EDITTO. affisso nei sugli soliti in questa | Biadene , 
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nudo avià fatto consiare in mo- beratario avrà l'obbligo di versa- { no stesso, sempre in via eseeutiva È Viezara rende noto che dietro | mu* di Sorizzo, ed inserito per L Sul Collo 
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pagi:nento intiero del presso di ei depositi giudizili della R. Pre- Ù aperto il concurso generale di cre- Dali R. Prewra Urbane | _ k 1 Ah 
denbera a dell'adempimento di tutte | inaritata Roda, altra Elisabetta, a | tura in pezzi effettivi da 20 ci- complessiva di L. 1368:%, @ | ditorisulla sostanza mobile ovunque f di Vicenza, N. 8708. , pubb. pont Ma 
le aitre coudizioni. Teresa Gervasoni, a Maris Berga- | cattari, od in difetto gi' mmebi 2012: 82. posta, ed in grato alla immobile Li 31 ottobre 1857, EDITTO. caval q 
V. In ooo del prezto di | mini, nonebè a Greco Giuseppe e | saranno seineautati a tutto suo r- È giudicazio situata ne' Regno Lombardo-Veueto L'L R Coosig. Dirig. .L'L R Tribunale Provincia 1 N 
dlibara dovrà il doiberatario schio + pericolo. È di Anioaio Rigoa fa Francese, di Ba la Vicersa, con deliberazione ? 3 SM LO 
gare nelle maai della parte ista V. Il deposito per last, Tui deliberati, se non dietro l' io- Quinto, per cui vengono invitati sore. n: 105197, ha dichiarata in- | L'imp. R. Pretura in fo, te, si è gras. 
suo procuratore la spese 0 come agi | cui l'articolo terr, tegrale pagamento del prezzo per tutti quelli che vaniassero dei di- | N. 8707. abb. | terdetta per manla pelogrosa Lu- | porta ‘a pubblica notai evi TANO 
‘atenze relative alla procedura del- iL si sul valore di - Leni seguì la detibera a |’ adempi- È ritti in coufronto di ess» oberalo, EDITTO. tia Miochio di Marco di S:hiavon | giorno 19 luglio 1855. main rt i Airae 
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parti d' ignoto domicilio col pre- | delibera dovrà supalire a tntte le | sopra contemplati dovranno farsi | Meda , dett> Curegoo , delle quali inoltre che per È nale Provieciale in Vicenza fa di- Dall'IL Reg. Pretura di Bar: Dall" R. Pretura di Fat, bet 
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ore 10 ant. alle ore 2 pomerid. { 3341 b'e 3322 a, spettante alli | rio Sl Lotto II di pagare all'ase- | 275, 8:00. | dito agli ignoti creditori dei con- curatore dott. Giusep: CD] rl ed quale nel reg 
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quaotità di cummpi 92.117. In cen- | tutto. confra a mezsodi sirada, | tero tenore presso l'Ufzio di | bo, con corte ed orto, ton duo | detta Lago di syto, in datto Co ; 2% eil LR. Pretura di Aviano pubblichi o Gi Du) 
30 stabile si trova allibrata ai n. È dalle altra parti ii sig. Giovanni | spedizione. corpi di casa rurale, denominata la iù i A nel Friuli si reodo noto che îl » 185 
di mappa 1055, 4097, 1281, | Cecon. Il tutto censito. nell esti- Ed il preseote si affigga pei Campapol, pesta pi Comme sm ni cen. di ia di i f su Pi a | giorno 24 febbraio 1857 è morta Dat"1. R. Pretura Urbana » d80» 
1285, 1286, 1287, 1288, 4289 | mo provvisorie ai n. 1823, 1521, | luoghi sulii e si inserisca per tre | ministrativo di Velo, contrada Se- 7 a i mi da Marsure Giovmna fu Giovanni | Civile di Venetia, * 3251 
è 128, colla complessiva super= volte nella Garsetta Uliziale di | ghe, censito în monza stabile si [ rendi iva di i, lopesizi risp frtagioni Battista Tassan-Zauin, lasciando y- Li 3 novembre 1857. e via così, c 
ficie di pert. cons. 3751 e colla 165, Lo Numeri 479, 232, 1162, 1523, "] si N ì na disposizione testamentaria © n | L'1. R. Consigliere Dirigente Gi 
pur complessiva rendita di lire L | 4521, 1517. 1548, 15 ario E lafry 
Deserto aì N. 1V dell ; fi ] rigore prtealial) 
ln? giudiziale è stimato lire | tto ver fl 5 3; ; iche € A it i. Pretre n A DI 
154 80. arativo. : n i () Ripeti 
in tempo 





* Lotto VI È Hi ppi > È i zl 
Chiusura con sov:spposto ca- 1 DA on rd di © n ‘ = ij indi eccit Coi tipi della G Uffiziale. 
volare al co. N. 588, cella quan D Tomuso tac Proprietario € Compilatore. 








VENERDI 18 DICEMBRE 





tiro afbitfve 49 all'anno, 24 al semenire, 10:50 1l trimestre 
‘ammestre, 13:50 al irimentre. 





ZIETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


n. 


8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 23 
novembre a. 








siè graziosamente degnata di permet- } 


tere che la coutessa Maria Lodovica di Bissiogen, nata ! 


baronessa di Warsberg, possa accettare e portare la 
croce di devozione dell’ Ordine de' Giosnuiti (*). 








8. M. L R. A., coo Sovrana Rivolarione 28 ne- 
vembre a. ,, sì è grazionissimamente deguata di per- 
mettere al Luogotenente di Lombardia, barone di Bur 
ger, ed al consigliere di Prefettura presso la Giunta 
del Censimento in Milano, Alessandro Calini, di se- 
cettare e portare, il primo la graneroce dell'Ordine 
pontificio di 8. Gregorio, ed il secondo Ia croce di 
cavallere di quell' Ordine. 














LR. A, con Sovrano Autografo 6 corren- 
osissimamente degnata di conferire la cru- 
lel Merito colla corona al cittadino di Vien- 
co Antonio Dannioger, in ricognizione del 
auo operare continuato, incessante, e con annegazione di 
nè stesso, pel bene di guerrieri mutilati. 












a Risoluzione 45 cor- 
rente, si è gr ta di nominare pre- 
idente del Tribunale provinciale di Temesvar il con- 
igliere del Tribunale d' Appello della Serbia e Banato, 
dou. Andrea Luschin. 








Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 


Furono promossi: ll tenente colonnello Giusep- 
pe Koppi, del reggimento fanti Mazsuechelii n. 16, a 
slonnello e comandante il reggimento fanti conte di 
Wimpflen n. 22; 

Il maggiore Francesco Gib:l, del reggimento fanti 
Principe di Prussia n. 34, a tenente colonnello nel 
reggimento fanti Granduca di Baden n. 505 

Il maggiore Alessandro Benedek, del reggimento 
(sati Granduca di Baden n. 50, a tenente colonpello 
nel reggimento fanti Principe di Prussia n. 34; 

Il capitano di cavalleris di. prima classe, Aatonio 
conte Schiofeld, del reggimento usseri Principe Ales- 
sndro di Wirtemberg u. 44, a maggiore nel corpo 
degli aiutanti, ed alutante d'ordinanza di 8 M. 


RA 

Furono nominati: Il colennel'o Giuseppe cave 
liere Holzer di Merzalena, comandante il reggimento 
finti conte di Wimpfen n. 22, a comandante la for» 
vesta di Cattaro ; 

Il tenente colonnello Feanceso Leill, del reggi- 
to fanti Re dei Belgi n. 27, a primo vammastro, 
nella prima guardia del corpo degli arcieri ; 

Il capitano di cavalleria di prima classe, Ladislao 
conte Falkenhsyn del reggimento dragoni Re Lodovi- 
co di Baviera n. 2, al aiutante di S. M. L R. A, 
collocato contemporaneamente nel corpo degli siutanti. 

Furono trasferiti: Il co'onnel!o Giuseppe baro- 
ne di Traut'eoberg, comandante la fortezza di Cattero, 
qual comandante di piasza in Trieste; 

Il tenente co'onne lo Giu'eppe Grobis, del regg- 
mento fanti Grandara di Baden n. 50, in qualità è 
le nel reggimento fanti conte Mazzucchelli n. 40; 
[] fiore Carlo Karatsonyi di Hodos, del reg- 
giunto fanti cone Thun n. 29, g. £. nel reggimento 
finti Principe di Prussia n. 34. 

Fu conferito: II tivo'o di segretario aulico a Loi 
gi Briezinshy, facieate funzioni di segretario 
tiglio presso il Supremo Senato militare di giù 

Fu pensionato : L' suditore tito'are dî stato mog- 
giore, Vittore Regelsberg. 
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N. 10429 - 6236 LL 
ams 

Col giorno 4° geonzio 4858 entrerà in vigore 
la noova convenzione postale stata stipulata il 3 set- 
tembre 1657 fra' Governi a' Anstris e di Prancis. 

Ciò premesso, questa superior Direzione delle Po- 
ate lombardo-venete, in erdive al Dispaccio  corren- 
te N_3976 di 8. È il Ministro cel commercio, porta 

















a conoscenga del pubblico i segnenti $$ del Regola- } 


mento di applicazione della converzione atensa, i quali 
contengono le disposizioni, che più particolarmente po- 
tanno interessare Il pubblic 

Dall'L R. Direzisoe 
bardo venete. 

Verona, A5 dicenbre 1857. 
L' I. R. consigliere di Sezione Direttore mperiore, 

Zarow. 


$4 


‘e della convenzione. 








uperiore delle Poste | 





Epoca dell'att 

La convenzione postale stata stipulata il 3 setter» 
bre 4857 fra l' Aus Froncia (foglio delle 0 
dinanse N. 70) entrerà in vigore col giorno 4 gennaio 
4858. 











(Sono uffiziali soltanto gli atti 


A partire da quel giorno perderanno il loro vi- 
gore tutte le attuali disposizioni relative al trattemen- 
to delle corrispondense da e per la Franeia e vi sa- 
ranno invece surrogate le disposizioni, che seguono qui 
appresso, 


A 


Connisromenza scamnute rna L' Austaa x Batcnuno 
x ta Franca 8 L'ALai 


$2 
Affrancazione nell arbitrio delle parti. 


Le lettere dell’ Ausiria e di Belgrado, dirette nel- 
la Pridcia e nell’ Algeria e vicerersa ponoo essere spe- 
dite è affraneato sino al lungo di destinazione 0 non 
franche del tatto; non si ammette l' affrancasione par- 
siale. 

All'affrancazione delle lettere potranno servire i 
francobolti. 

Le lettere thrompletamente sffrancato medinote 
francobolli sarsnmo considerate come non affrancate 
epperò saranno tassate ; lore però dei francobolli 
applicati sile lettere stesse verrà computato e non sarà 
esstto dal destinatario se non l'importo mancante a 
compimento del porto portato della t 


$3 
Tassa di porto lettere. Progressione del peso. 


La tassa di una lettera semplice affrancata isipor- 
carantani 44, quello all’ incootro di una lettera sem: 
plice non affrancata ammonta a carantavi 18, qualun- 
que aia il luogo d'impostizione e rispettivamente di 
disiribuzione in ambo g'i Ststi. 

Gi IL RA. Ufici postali pertanto preleveranno 
per ogni lettera semplice affrancata diretta. da'l’ Au- 
stria (e da Belgrado ) nella Francia 0 nell’ Algeria la 
tassa di 14 carantani M. di C. e per ogni lettera sem- 
plice non (ranca procedente dslia. Prancia 0 dell’ Al- 
geria la tassa di 48 carantani M. di C. 

Si chiamano lettere semplici quelle, che non pe- 
sano più di 10 gramme ( Chil. 0,010 libb. das. 0,02); 
per le lettere del peso da oltre 10 fino a 20 gram- 
me sarà esatto l'importo doppio, per quelle del peso 
da oltre 20 sino 80 gramme l'impor triplo delle 
cihate tesse di porto e via così 

Di quaato sopra risulta la seguente tariffa di por- 












































Tassa delle lettere Tessa delle lettere 





affrancate ton offrancate 
Sino al Carsotani Caraotani 

di 10 gramme (/;; diletto) “(18 » 18» 

da oltre 

102 20 gr. (lot 1 #,) 28» » 
2003)» |» 1U4) 2» » 
30» 50» (» o) 56» » 
402.50» ( » 2! goltfor.10 » . 
50.60 | d) - do » 

€ via così coll'aumento di 44 e rispettivamente di 18 


carant. per ogni d:cina di gramme. 

GI IL RR. Uffici pos'ali, che non sono muniti 
dei pesi in gramme, nello st.bilire il peso delle lette- 
re per l' applic si atterranno alla 
duzione delle reperibile nella suespo- 
ata tarifia (40 gramme pari @ 9/15 di lotto ossia a 
messo lotto e ad un sedicesimo di lotto). 


$4 


Lettere raccomandate. 











Le lettere ruccomandate dirette nella Pri 
nell Algeria denno essere sffrancate all’ atto dell' im 
postazione. 

All'atto dell'ietpostazione stessa di tali lettere 
sarà esatta oltre alla tassa ordinaria stabilita per le 
leitere affrancate ($ #) altra tassa pure per la rac- 
eomandazione stabi'ita nell' imporio invariabile, di ca- 
rantani 42 M. di C. 











ss 


Giornali e stampati di ogni genere. 





La tassa per le gassette, pel giornali e pegli scr 
ti periodici sarà computata in base al peso lordo di 
ogai singola spedizione munita di speciale indirizzo ed 
smumonterà a caraniani 3 M. di C. per ogni 43 gram. 
me di peso. 

Casochè però varli numeri dello stesso giornale 
0 di differenti giornali atessero reccolti in un solo pie- 
#°, non sarà esatta una tssva minore di quella. corri. 
spondente alla tassa semplice per ogni singolo numero. 

La tassa pei libri legati in rustico ( brochures ) 
pei fogli volanti, per la musica , pei cataloghi , pei 
prospetti, pegli annunzii e per gli avvisi ( stampati, 
inciti, litografati, od autogrefati ) sarà commisurata n 
base al peso lordo di ogni singola spedizione, munita 
dî speciale indirizso ; essa ammonterà a carant. 3 M. di 
C. per ogni 45 gramme di peso ove le spedizioni ten- 
gano la vis di Germania, del Belgio, o della Svissera, 
ed a carantani 3 M. di C. per ogni 40 gramme di 
peso, ove le spedizioni tenessero la via del Piemonte. 

Da quanto, sopra risulta la seguente tariffa. pei 
sottefascia : 


























Ver le gozzitte, pei g'ornali 


via di Germani», del Belgio 
0 della Svizzera 


pegti scritti peioliei 


iuoal pes) di 4% grammo (lotti 2 o) sino al peso di 15 grumo è (1 di loto) siooaî peso di 40 gramme (‘tti 2 * x) 








Pegli altri stompati 





va di Piemonte, 


3 
diotre di chrò 
Ù . » 102480» (»* 4%) 6 
Ù È » sMaf20» (» 64) 9 
. DI » 1200160» (» 9 *igl 18 
. E » 160030» (sa tl $/g)[ 15 
. P » s00n2i0» (» 134,9] 18 








e tia così, coll 
Gi 
dei pesi in 


aumento di 3 cs 


RR. Uffici postali che non sono muni 
me, nello s'abilire il peso dei sottuf 











Ripetiamo questa Sovrana Risoluzione che non fu ui 
Wi tempo dinserire.im dutte Te copie di ceo o 









to di peso di 45, di 15 e rispettivamente di 40 gr. 
acia per ' applicazione della tsasa si atterranno alla ri- 
dasione delle gramme in lotti reperibile nella suespo- 
sta tariffa. 

I giornali e tutti gli stampati annoverati nel pre- 
sente Numero verranno sffraneati all'atto dell’ imposta» 








ee 








sione sino al luogo di destinasione, saranno posti sot- 
tofisela e non conterranno slenno scritto alcuna cifra 





è lo notizie comprese nella parte uifiziale. ) 


B. 
CORRISPONDENZE SCAMBIATE FRA L' AUSTRIA 


nè alcon altro segno manoscritio , mentre ln caso di-' (1 nELGRADO) E GLI STATI ESTERI CUI La FRANCIA 


verro verrebbero considerati come lettere e sarebbero 
tossale 
se 


Compioni di merci. 





1 campioni dî merci non' godranno alcuna facili- 
tazione di porto, e perciò sargnno tassati a parità del- 
le lettere. 

























SERVE D' INTERMEDIARI 
$T 
Tariffa di porto lettere. 

Dalla seguente tariffa risultaro gli Stati, a dire- 
zione dei quali le lettere dell’ Austris e di Belgrado 
possono essere apedite per la via di Francia , nonchè 
le condizioni di tale invio 











Porto per le Jltere 











£ 
i Cond zioni 
È DENOMINAZIONE DEGLI STATI ESTERI dell reti 
i sttuscazione — |'Ogramae 
z 
Cl‘ ——_—_—_—_———ÉÈÉkÌmioom 9 riuniti 
LI Bei non obbligatoria I, 8 
£ de Bretagna id. i “i 
30 [ ia id 7 ti 
4 | Martinica, Guadstupa, Gui'ma francese, Sun Pietro Mquelon, Se- id 1 20 
negal, Isola Gorés, Pond eté.y, Chandernagor Karikal, Yanaoo, 
Matt 
5 | Spogna, Portogallo © Gibilterra obbligatoria fino al | 7 10 
confine frarco 
Spagnuolo 
6 | Stai Uniti dell America settentrionale non obbligatoria ’ u 
7” Isole di Sandwich obbligatoria sno >) su 
a San Francesco 
8 via d'Inghilterra obbligatoria sino al FI 20 
Si dal merc setmtioalo orto di sbarco î 20 
9 
di Fravcia con bastimenti n 7 1 
via d' loghilterra 7 20 
sia ‘a 2008 
10 Birbados, Barbice, Demerari, Dominica, Essequibo, Gren:- | o non affrancate del 7 20 
Moaserrato, Nevis, Santa Luria, San Cristoforo, S Kitts. tutto cd affrancate 
San Vincenzo, Tatago, Tort Trinidad, Batiam:, Honduras [<ino al porto di sbaroe 
Brit. va d' Ingbilt rra 
“ Giamaica, Canadò, Nuova Brunswick, Nuova Scozia, Isola del Prin- | non obbligetoria 1 30 
cip> Odo-rdo, Terra Nuova via d' Inghi ter 
12 | Costa occidenta'e della Nuova Granata, Equatore, Perù, Bativa, | obbligatoria sino ai 7 20 
Chiù via di Panamà pati olire mare 
i piroscafi 
inglesi 








Orervasini. 
4. Le lettere dirette: negli Stati esteri, a riguardo delle 

quali figura nella rubrica de i dell'afrancazione 

l'osservazione: non obbligatoria, a soelta. del mittente penne 

essere spedita 0 non franche affatto od affraccate sino al lungo 

di desvinazione 

2 Nela 








è stato indicato 
la progress'ove de! primo pro e- 
la del pero estero pro- 

/. (42° gin di 

‘fici postali nel cam 
dare la loro atteg? 





letto), cir 

patire le tasse fermeranno ia modo pirt 
zione. 

3. Le lettere dirette negli Stati esteri a riguardo delle 

figura l'osservazione : via 

rizzo la leggenda: voie 











d Anglterre. 

Jovitre silate lettere qualora s'eno dest'nate ad essere spe 
dite a m-zz0 di hustimenti mercantili britanoici dovranno por- 
tare la leggenda : Par fi'iments du commerce, e le lettere 
fine che devono tenere la via di Panama porteranno la leggen- 
da: Par Panama 

Le lettere pel Messico e per Cuba destinate a trabsitare 
pegli Stati Uniti dell'America Settentrionale porteranao sull in- 
dirizzo la leggenda : voie des Etats Unis 

4. Le tasse indicato rella suesp'sta taifla vegliono esse 
re esstte avche per le lettere che giurguao dai suldetti Saati 
esteri rel Austria 0 non fanche od affraneate sino ad un 
pinto, e soltanto per le lettere non affrancate procelenti dalla 

ran Bretagna il porto estero sarà preevato nel ioperto di 
43 corantani M di ( 

*. Per le lettere raccom:ndate, le quali non potranno es- 
sere accetite se non a destinazione degli Ssati citati nella ta- 
riffa ai NN. 1, 2, 3, 4, 11,e 12 e cho vigliono essere affran: 
catà all'atto dell'impostazione, la tassa di race «msndazione sarà 
esatta nell'importo di © caractani, il porto austriaco come per 

le lettere semplici ed il porto estero nell'importo doppio stabi- 

| lito per le lettere comuni. 

| ‘6. Lettere imperfett urenta affrancate saranno considerate 
come non punto affrancate. 

7. Quegli Uffici soltanto che anche di presente teogono l 
iocarieo di spedire per la via di Francia le corrispradenze pei 
presi mentovati nella tariffa, spediranno {li missive anche per 
lo avvenire per la via di Francia. 


$8 
Sottofascia 

1 sottofascia diretti. negli Stati esteri mentovati 
nel $ 7 denno essere sffraneati sino al luogo di des- 
tinazione 0 sino ad un dito punto di confioe, cone 
dalla seguente tariffa ; del restò saranno condizionati co- 
me i sotiofascia diretti nella Francia (Ultimo periodo 
del $ 5.) 

La progressione del peso che serve di base al 
computo della tassa, per le varie qualità di sottofascia 
sarà sempre quella indicata nel $ 8. 

La seguente tariffa indica le tanse da esigerai pel 
sottofascla, separate quelle austriache dal porto estero. 
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Le stesse tasse saranno del pari esatte pei sottofastia pro- 
cedenti dai suindicati paesi; trattandosi però di sottofscia pro- 
erdenti dalla Gran Brettagra sarà solamente esatta la tassa di 
2 carantani per ogni piego semplice, © ciò per il motivo che. 
questi ultimi sono affrancati sino al confine del'a Francia, dal 
quae sortono, mentre i sottof:scia provedenti dagli Siati esteri 
vengono affrancati parte sino al confine della Francia dal 
quale entrano, parte sino ad un dato porto marittimo. 








$ 48. 

Condizionamento delle lettere raccomandate. 

Le lettere raccomandate dirette nella Fra 
oltre denno essere munite di apposita sopraccoperta, 
quale vuol e usa almeno con due suggelli 
damente applicativi. I doe impronti vi saranno impres- 
si dal mittente con un solo soggello in guisa. che ri- 
cuoprano tutti i lembi della sopracoperta. 

$ 49. 

Lettere escluse dal trasporto colla Posta. 

Le leviere di ette nella Francia ed olire non con- 
terrano nè monete d'oro 0 d'argento nè gioi-Ili, og- 
getti preziosi od altri, soggetti a trattameoto dugana!e. 

















PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 48 dicembre. 


Leggiamo quanto segue nella Gassettà Uffisiale 
di Milano, ieri giunta :* 
« Milano 16 dicembre. 

« Le LL. AA. IL l'Arciduca Governatore generale 
e la serentssima Arcidurhessa sua Sposa, le matti 
del 44, pertirono da Milano alla volta di Piacenza, 
dove risiede in questo momento 8, A. R. la Duchessa 
Roggente di Parma, presso cui si recarono in visita 
Le LL. AA. Il., alla frontiera del Po, trovarono con 
grata sorpresa S. A. R. la Duchessa reggente, che lor 
mosse incoutro per accompagnarle al pelszzo di sua 
residenza. 

« Le principali Autorità civili e militari del luogo 
ebbero ivi l'onore di ossequiere le AA. LL. II 

« 1 serenissimi Priacipi uscirono poco stante per 
ammirare le cose pregeroli della città. 

Tornati al palazso, dove fu loro imbandita la co- 
lezione, vi s'intrattennero fin verso le 4 pomeridiane. 

«Nel ritorno delle AA. LL. IL, tutt’ i paesi per 
dove passarono e che l Arciduca ne escursione 
sui luoghi delle inondezioni avea confortato della be- 
nefi:a sua presenza, furono illuminati di spontaneo im- 
pulso degli abitanti , in particolare la città di Lodi, 
fino alle più umili capanne, simboleggiando l' espres: 
sione della più viva gratitudine, e da per tutto riso- 

rono le acclamazioni di giubilo delle populazioni, che, 

saputo l' arrivo dell’ aogusto Principe, accorsero nume: 
rose a testimoniargli quanto profondamente siano 
piti nel loro cuore i magnanimi sentimenti da esso mi 
nifestati in quell'occasione. 

« Udiamo che 8. A. R. la Duchessa reggente di 
Parma intende condursi a Milano il 26 del corrente 
mese, per ricambiare alla serenissima Coppls la visita. » 


—__—_ 
ACCADEMIA FISIO-MKDICO-STATISTICA DI MILANO. 


Seduta del giorno 40 dicembre. 
Si apre la seduta cull’ annunzio che S. A. I il 
































serenissimo Arciduca Ferdinando Messimiliano, Gover- 
natore delle Provincie Lombardo-Venete, si degnò 
nl 








al voto, espresso per acclamazione dali’ Accade- 















Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del 14, 
con le nolizie del 13 dicembre. 

Continua la carestia di notizie politiche im- 
portanti, ed è a prevedersi ch'ella non cesserà 
se non quando la Conferenza di Parigi s’adunerà 
a decidere le questioni relative a' Principati danu- 
biani. Sappiamo già che il momento sembra ac- 
costarsi, pcichè, secondo le più recenti notizie, 
la Porta Avrebbe con suo firmano ordinato la ser- 
rata de' Divani, © ciò col consenso delle Potevze 
soscrittrici del trattato di Parigi. 

La Patrie nota nel suo Bulletin du jour che 
sebbene le praliche, falle a Costantinopoli per 
riuscire ad un avvicinamento fra il sig. Thou- 
venel ed i membri del Gabinetto, non siano 
state ancora coronate da buon successo, non si 
dubita tuttavia ch’ esse abbiano a condurre ad 
una prossima riconciliazione. » Questa rotizia, se 
il lettore il ricorda, ci era già stata data dal no- 
spondente di Parigi in una delle sue let- 
tere pubblicate lune 

Lo stesso foglio si chiama lieto d’ancuo- 
ziare che « se il contraccolpo della peripezia ame- 
« ricana si fe' sentire a Lione, a cagion deg] 
« fari avviati tra la fabbrica lionese e gli Stati 
« quella città potrà tuttavia passare senza di 
< la peripezia attuale. Quanto agli operai, pi 
« direttamente percossi pel momento ne’ loro 
« teressi, le savie provvidenze ordinate dall’ Au- 
« torità attenuano il disagiò della lor condizione ; 
« esse tendono per buona sorte ad assicutàr loro 
« il pane col lavoro, e non colla limosin 

Continuano ad occuparsi a Berlino della pro- 




































lattia del Re sia tale 
mento durevole per la gestione degli affari del 
Governo. Si sparsero altresì a Berlino voci d’una 
doppia abdicazione: quella del Re in favore di 
nella del Priocipe di Pr 
favore del Principe Federico Guglielmo, suo figlio, 
Ripetiamo queste voci con tutta riserva, e credia. 
mo che nessuna delle gravi disposizioni, cui po. 
tesse put dare molivo la malattia del Re di Prus.. 
sia, non verrà presa ibbanzi al mese di febbraio, 
tempo, assegnat» alla sessione delle Camere, 
stata smentita la voce d'un mutamento 
ministeriale a Madrid. Da' giornali risulta che tal 
voce aveva la sua origine tel rifiuto, attribuito alla 
Regina, di licenciare il geuerale D. Rivero, il quale 
ha, dicesi, indirizzato a’ corpi della sua arma un 
esemplare del discorso, che doveva profferire al 
Senato nella discussione dell’ indirizzo in risposta 
al discorso del trono. Quest’atto fu censurato 
energia dal Gabinetto, che domandò il licen: 
mento del generale; mà nessuna dissensione sorse 
a questo proposito fra la Regina ed i suoi mini- 
stri, e si ha, per lo contrario, ogni motivo di cre- 
dere che il decreto di licenziamento verrà segnato. 
Le ultime notizie di Lisbona annunziano uo 
miglioramento nello stato sanitario di quella città, 
L' epidemia, di cui non si potè finora specificar 
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mia nell’anteriore seduta, di averlo a suo socio d' 
onore. 





il dottor Cessre Casiglioni legge una sua 
Memoria sulla forma generale e sulla costituzione 
particolare per un nuovo pubblico manicomio. 

(G. Uf. di Mil.) 
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la natura, scema d' intensità. La memoria del zelo 
e dell'abnegazione, mostrati dal giovine Re ia tali 
dolorose emergevze, rimarrà inseparabile da tale 
calamità pubblica. 

Ne' lor dispacci telegrafici, i giornali di Pa- 
rigi, ieri giunti, nulla conteogon di nuovo. Di 
Spagoa banno il seguente : 

« Madrid 12 dicembre. 

« Las Hoyas pretendono sapere che le Cortes 
non saranno disciolte. Esse verranno, per lo contrario, 
aperte dalla Regina in persona. » 














Gol titolo : L’ istmo e l'insurresio» 
ne delle Indie, il sig, Cucheval Clarigoy pubbli- 
ca nella Patrie il seguente articolo 








« Criticando alcuae strane parole sfuggite a lord 
Pslmerston in pieno Parlameato, e prima che nessuna 
notizia dell'insurrezione de' cipsi. fosse giunta in 
trie diceva, parecchi mesì fa, che dì 

foro dell’ istmo di Suez poteva un giorno dipender 
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4 prevedere il caso che un esercito russo 0 per- 
siano giungesse fino all' Indo, e #' ladirissasse sl fana- 
tismo musulmano. 

« Gli arreimenti non trdarono a cangiare la 
nostra ipotesi in realtà; essi recarono la loro irresiuti- 
bile testimonianza a quel gran pensiero del traforo 
dell ist 

« Il Times non trorò contro la Compagaia delle 
Hodie, argomento più terribile di questo : Voi avete di- 
chiarato al Parlamento che l'urgenza pon era tanta 
da adoperare nel trasporto delie truppe la n 

pore; non avete spedito negli ultimi giorni di gicg.1o 
se non navi a vela: alla metà di luglio soltento il 
grido dell’opiaion pubblica v'astrinse ad usare nari a 
fl primo naviglio, che abbia deposto sul- 

n soldato venuto d'Europa, è un 
naviglio a vapore: ei sorgeva a Calcuita, quando la 
più avansata delle navi a vela, selpata un mese pri 
di esso, afferrava a Ciylau ed aveva ancora otto di di 
navigazione. Dunque, adoperando navi a vapore, avre- 
sie guadagoato ua mese almeno 
che ne dura quattro per adeguato 
ro giuntt un mese più presto, e voi avete a rispondere 
del sangue inutilmente versato per attendere que’ rio- 
forsi un mese di pi 

« Con qual foi 
torcerebb' ella contro lord Palmerstoo, se l'istimo di 
Sues fusse forato? 

« A che 5° attenne la sorte di Debli? All 
al campo inglese d' un parco d'artiglieria e d'un rin- 
forso di 2000 uomini. Per ispedire. quel parco d'ar- 













































tiglieria , per inviare que' 2000 uomini, fa. necessario 
che il del Pengisb arrischissse la sua vita 
e quella della metà de' suoi soldati. 

« Egli occupava militarmente con truppe inglesi, 
e un doppio 
conquistato. 
armi, ad onta della presensa di quelle forse. Sir Joho 
Luwrence non esitò a far disaranare tutt’ reggimenti 
di cipni ; ma, disarmati, conveniva ansora guardarli a 
vista per impedir !oro, che disertassero e andossero a 
Deh. li governatore mandò un destro uffsiale, il mog- 
Edwards, alle tribù delle montagne, e fece of- 
frie loro una buona paga per entrar a' servigil dell'lo- 
ghilserra. La missione riuscì sir John impiegò quegli 

guardare i cipai e a tenere d'occhio i Seik; 
in pari tempo, levava un reggimento fra’ Seik. medesi- 
mi e gli affidava a Nicholson, che li condocera a Deb- 
li, (ra due reggimenti europei. 1 4200 Europei e gli 
800 Seik di Nicholson permisero d’espugnar Debli; 
ma per poter disporre di que'2000 soldati occorsero 
a sir John Lawrence tre mesi e prodigii d' audacia e 
destressa ; gli convenne commetterai alla dubbia fedel- 
volgere a profito dell' In- 
ghilterra gli odii e le gelosie di tre nazionalità. 

«A che 'attenne la sorte di Luckoow? Alla rac- 
colta, sotto gli ordini del generale Havelock, di 2300 
ini. 

« Due volte il generale Havelock si partì da 
Cawopore per Luckoow ; due volte, in sei settimane , 
fa costretto a tornare indietro per manco di forse sul- 
saggio. Si giudichi quali pro- 

l doppio ten 
itimane ! Essi 









































appuoto deteraiosrono Man-Sing a 
45000 uomini, che avera levati e disciplinati. To 
fiue, il 49 settembre , l'arrivo di sir Jomes: Outram 
eoo un miglisio d' uomini , permise ad Havelock di 
fermare una colonna di 2300, coo la quale, in capo 
2° sette di era giunto sotto le mura di Lacknow. 

« Quattromila uomini giunti a tempo nelle Indie; 
esco dunque ciò che occorreva per compiere quelle due 
«_ andi imprese : l'espugnazione di Debli, la liberazione di 
Juuckoow. Essa non è neppure la somma delle guar 
ioni, che l' Inghilerra tiene a Gibilterra, a Malta e 
Corfù. 

« Supponlamo forato l'istmo di Sues. Saccede 
l'insarrezione delle Indie. 1 
di Malta e Corfà fanno quel che fecero set 
tori del Capo e di Maurizio, che 
rdare, uno | Caffri, l'altro i | fl 
spuisiscono navigli inglesi presenti ne' porti; imbar- 
cono a bordo di essi le guornigioni inglesi, e in venti 
jo al più 4000 uomini sono a Bombay. Altri dieci 
giorol, e risalgono l'Indo fino al Pengiab. 

« loviando una parte delle lor forse in soccorso 
dell’ esercito del Bengala, i governatori di Bombsy 
del Pengisb dovettero computare ch'eglino stessi ri- 
merrebbero almeno quattro mesi sensa ricevere neppur 
va uomo di rinforso. Con.qual maggiore proptessa ed 
energia avrebbero operato, se avessero saputo ch' essi 
erano l'uno di venti di, l'altro d'un mese lontani 
du' soccorsi dell' Europa ? 

« Questi son fatti materiali, più elvquenti e 
oppugnabili di tut i ragionamenti. 

« C'è Ioglesi, i quali vanno ancora più oltre, e 
dicono : Se furono necessarii 4000 u:mini, in settem- 
bre, per prendere Dehli e liberare Lucknow , 2000 
uomini sarebbero bastati iu loglio prima che l'insor- 
rezione si distendesse : que’ 2000 uomini avrebbero po- 
tuto essere alle Indie per quel tempo , se nel mese 
di giugno si fossero accettate le offerte della Francia, 
e se non si avesse temuto, andando per ls via d'E- 
gitto, di somministrare un argomento a' partigiani del 
traforo dell'istmo. Quest è la tesi, che sir John Pa- 
kingion sostenne pel Parlamento alcuni di fa. Lord 
Palmerston si ristrinse a rispoudere che non sì sareb- 
ber trovati a Sues navigli per imbarcare le truppe, 
che il caldo era troppo grande a quel tempo, e che la 
spesa sarebbe stata troppo, ragguardevole. 

« Lord Palmerston avrebbe dovuto aggiungere a 
tale risposta tre piccole spiegazioni, e far conoscere al 
Parlamento : 

« Perchè l' Inghilterra non avrebbe potuto n leg- 
giar bastimenti a Sues, quando i rapporti del suo con- 
sole attestano che quel porto è ingombro di navi, che 
attendono un carico; e perchè la fluttiglia a vapore 
Bombay, che ricondusse dal golio Persico un eser- 
cito intero, non avrebbe potuto andar levare a_ Suez 
due 0 tre reggimenti ? 

« Perchè i reggimenti, che avesser compiuto nel 
mar Rosso, nel mese di luglio, una navigazione d'otio 
giorni, avrebbero più patito del caldo di quelli, che 
implegaron tre mesi nel fare il giro dell’ Africa? 

« Perchè, infive, nel paragon delle spese, ci met- 
1 a fronte soltanto il presso del passeggio per la via 

i terra e la vis di mare, e non tien conto. de' tre 
mesi di soldo e di penatica, che convenne pagare, sen- 
ma effetto ‘soldati che avranno passato quattro 
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die in trenta giorei ? 

« Quando si tratta di salvare un Impero, quan 
do si tratta di risparmiare il sangue umano , la. vera 
economia, la sola degna d'un Governo, è di fare a 
tempo tutto quel ch'è necessario. Quando si videro 
i prodigii, che Neili, Havelock, Nicholson compie- 
rono con alquante centinaia d' uomini, si è in diritto 
di valutare quel che avrebbe lor permesso di fare |’ 

“arrivo opportuno d' un miglisio o due di solda 
ha il diritto di ritorcere contro lord Palmerston 1 rim- 
proveri, che Il Times faceva alla Compagoia delle To- 
die, e dirgli : I soldati dell'Inghilterra non mancarono 

al lor debito verso il loro paese; il Governo inglese 

è egli appien sicuro di noo avere mancato al debito 

suo verso quegli eroi? » 
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Il Daily News pubblica il carteggio corso 
fra sir C. Campbell ed il generale Havelock. In 
data del 49 agosto, il primo seriveva al secondo: 

« La costante energia, la rapidità ed il vigor 
d'azione di tutti i vostri atti durante le operazioni 
più ardue, meritano | maggiori elogii, e sarà per me 
un grato dovere far sapere al governatore generale 
quant'io pregi il talento, con coi avete adempiute le 
fstruzioni di sir Patrick Grant. 

« Vi prego d'esprimere agli uflsiali e soldati 
de' varii corpi sotto i vostri ordioi tutta la sodisfazio- 
ne che ho provata leggendo i vostri rapporti, com' io 
juperbo dell’ intrepido valore ch'essi mostrarono 
in tutte le occasioni, in cui tenner testa a nemici d' 
assai soperiori in numer 

« Non si può stanearsi d'ammirare le nobili 
qualità caratteristiche de'soldati inglesi, il coraggio e 
la costanza, di cui essi diedero tante pruove. 

« Approvo il vostro giudizio sulla condizion vostra, 
secondo il vostro dispaccio telegrifico di Mungrenor, 
come tate le ragioni che v indussero a differire, per 
a, operazioni attive. 

« Mi reputo fortunato d'avere il vantaggio della 
vostra assistenza e di trovarvi nell'importante. posto, 
che occupate presentemente. » 

Il generale Havelock rispondeva, ia data del 
21 agosto, nel modo seguente : 

« Non vi potrei dir la sodisfazione, con cui lessi 
il dispaccio telegrafico di V. S. L'approvazione delle 
mie operazioni e delle mie viste, che mi è tramessa 
da un militare si ragguardevole, mi ricompensa ampla- 
mente delle fati ‘he e della malleveria di due campagoe 
penose, intraprese forsatamente ja una stagione affatto 
sfavorevole. I miei soldati terranno in alto pregio | 
approvazione di V. 8.» 




















































rernatori di Gibilterra, > 






















S'è ricevato da Malta, il 9 dicombre, il di- 
spaccio seguente, pubblicato dal Zimes: 

« Il capitano Sore snnunzia che lord Canoing 
ricevuto da sir Colin Campbell la seguente notisi 
dita da Cawapore il 9 novembre: Tutto ra bene a 
Lucknow. Sir Colin Compbell trarersò ll Giumma a 
iwnpore il 9 stesso, alla testa di 7000 vomini. » 


Serivesi da Calcutta: « Sembra provato che a 











consentir a secondi 
avevano abbruci: 
sarà un disgraziato, che il timor de'tormenti dvrà 
to tremare e che sarà divenuto colpevole per paura. 
Un'altra circostanza in suo fsrore è che il tamburioo 
portoghese Antonio Si che i ribelli averano 
serbato per fargli battere il tambure, e che riuscì a 
fuggire negli ultimi tempi dell' assedio, non io accusa, 
ma lo presenta piuttosto come un prigioniero. 

«A Moradsbad, quattro Europei si fecero Musul- 
uni per evitare la morte. Sono i cinque soli esempi 
di Cristiani, la cui condotta possa farci arrossire. Quasi 
6000 loglesi furono esposti a toriure, in paregoe 
delle quali la morte sarebbe un beneficio : può ben 
darsi che un solo sia divenuto traditore, e che aliri 
quattro abbiano spostatato. » 

La Gassetta di Teheran dice : « Dehli è lo sca- 
lo del commercio della Persia , dell' Afganistan , dell’ 
Arabia, del Luhore e del Cascemir. Gi' loglesi, allor- 
chè presero la città e quindi la sottrassero alle conti 
nue invasioni degli Afgani , rinovvarono le forti mura 
di cinta e costruirono parecchie torri augolari con nove 
cannoni per ciascuna; essi eressero pure un palazto 
pel governatore delle Indie. Debi, che contiene ora 
quattro grandi bassarri di marmo bisuco e vero, è il 
centro tanto del commercio quanto della civiltà per 1° 
Iadia. Si trovano cotà parecchi duiti, e vi compariscono 
un giornale in lia , due neila persiana e cio- 
que nell'indiana. Quivi sfluiscono eziaudio dalle Lusie 
tutti coloro, che vogliono procace'arsi una coltura su 
periore. 

« Del resto il foglio di Tebersu è monosilia 
in guisa sorprendente su quanto 
mepti indiani. » 
















































lo una lettera di Calcutta si legge: « L'eroina 

dei nostri saloni è in questo momento la bella miss 
Jamessoo, il cui fidanzato, il giovane capitano W..., 
veone crudelmente ferito a Lucknow. Perduto l' vcchio 
sro, una parte della. guancia, 
tutta la vita, incaricò egli uno de' suoi 
da se da miss Jamesson e le dicesse che, stante ciò 
che gli era sopravrenuto, l'onore gli faceva obbligo 
di restituirle la parola, che ella gi aveva dato: @ An 
date a dire a Giorgio, rispose la giovane, che, fino 
quando del suo corpo gl resterà un brano” grande 
abbastansa da accogliervi l'anima, ‘0 mi terrò come 
moglie; che non posso quindi scconsentir a ripi- 
jar la parola che gii ho data. » Ciò che fa questa 
condotta anche più mebile è la gran ricchezza, di cui 
miss Jameson è padrona, e la povertà del giovane 
ufficiale, che per tutto aver suo non ha che la spida. » 
(6. di 6.) 


— CRONACA DEL GIORNO, 


IMPERO D'AUSTRIA 





























Vienna AS dicembre. 


Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice si 
degnarono di onerare il 43, alie 3 ore pem, con una 
visita l’ Esposizione della Sucietà sustriaca di belle ar- 
ti, e di esprimere l'alta loro sodisfezione per un di- 
pioto di Dubufe, e per varie altre opere d'arte. 

—— 

S. M. l'Imperatore ha dedicato l'importo di 
fior. 1000, per la maoutenzione dei cimitero presso 
Marchtbal nel Wirtemberg , nel quale venrero sepolti 
soldati austriaci, al tempo delle due ultime campagne 
contro la Francia. 

Altra del 46 dicembre. 

All Indépendanee belge, che viea pubblicata a 
Brusselles fa di nuovo accordato lo spaccio, mediante 
fa Posta, in tutta l'estensione dells Monarchis austriaca. 
(6. Uf: di Vienn 


























La Gazzetta di /ienna annuozis la morte d'un 
chiarissimo collaboratore, lo statistico Federico 
barone di Redeo, seguita in' Vienna al 49 corrente 
nell'età di 53 ansi. (0. 1.) 
_—_—r 

Nel 4° corrente ha avuto luogo la riduzione or- 
diosta da S. M. nello stato delle truppe, mediante i 
congedi dei soldati divenuti per quell' ordine sopranuu» 
merarii. Per tal modo quello stato fu diminuito : di 
20 soldati per ogni cumpagoia dei quarti battaglioni 
dell infanteria di linea; 7 cariche 4 irombettere e 
50 soldati per ogni compiguia saui di 20 soldati 
prorveduti e di 2 non provveduii di cavallo, per ogni 
squadrone dei reggimenti di corasse e dragoni ; di 30 
soldati provreduti e 3 avo prorveduii di cavallo, per 
ogoi squadrone d'usseri e di ulani. Furono del tutto 
disciolti i quadri di deposito della cavalleria. Nell' ar- 
tiglieria vi ebbero molti congedi. Nei reggimenti n. 3,5,7, 
furono limitate le batterie com sttiragito. Molti attira 
gli furono del tutto sciolti. La truppa del genio fa di- 
minuita di 25 uomini dal sergente in giù, per compa» 
guia, e precisamente di 4 cariche, 4 trombettiere e 20 
soldati. Nello stesso modo furono congedati nei pionie» 
ri 4 cariche, 4 trombettiere, 5 pionieri in capo e 45 
sottoplonleri, per ogni compagnia, e gli attiragli furono 
ridotti alla metà tanto d' uomini, che di cavalli. Nella 
flottiglia fu sciolta la flvtiiglia del Lago di Garda ed 
una compagnia della flotiighia del Danubio. 


























esso alla Gazzet- 





«1 partiti nei Principaii danubisni sono in preda 
alla più completa dissoluzione. Il clero, il quale in sui 
primordii accarezzava visibilmente l'idea unionista, ora 
junsi.to, come lo comprora infinita 
serie d'incontestabili fatti, e ciò perchè in esso s'in- 
generò la persuasione che il suo possesso materiale an- 
drebbe a fortemente pericolare, quando il partito degli 
unionisti giungesse ad avere nelle sue mani le redini 
del Governo, Il grao boiaro che non ba molto divideva 
le opinioni e le vedute di Giovauni Bratisno, non ne 
vuol più sapere, dopo che gli venne fatto di se: 
essere intenzione degli unionisti di ottenere la completa 
emancipazione de' contadini. Ed ora egli, che tanta cu- 
"i deta per convocare i Divani, che con tanta 
gioia avera accolto la notizia. dell’ avnul'amento delle 
prime elezioni, che, in poche psrole, si mestrava uno 
de' più caldi propugnstori dell'idea unionista, egli in- 
siste ora a tutta sua possa pel più pronto scioglimento 
dei Divani, misura questa reclamata assolutsmente dsl 
benessere ora pericolsate delle Proviocie danubiane. 

« Il Regolamento comunale, atteso con tanta impa- 
aienza dalle tutte delle Monarchia, ata per 
essere pubblicsto. La sua comparsa seguerà tina nuova 
dra di benessere pel paese tutto, regulindosi ron emo 
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una volta tuiti quegli elementi comunali, che fino sd 
ora, per mancanza di norma speciali, andavano perduti 
per la pubblica prosperità. » 

I Principati danabiani, dopo aperta la linea tele 
e. Mione deri al Anti per inol- 
tro di dispacci, di circa 400,000 fiorini il coi pareg- 
gio viene dall’ Austria stessa desiderato. La Moldavia 
e la Valacchia, i cui Divani credettero di doversi oc- 
copare di questioni di taoto alta politica, dumandarono 
4 Vienna che venisse inviato nei Priocipati esperto im 
piegato telegrafico, che insegnasse a'nazionali a calcolare 
le tasse dei dispacci. È di vero conforto ci bia 
intorno a ciò iguoranza eguale nei due Principati e che 
per censeguensa no occorra che su questo puoto ten- 
dano all' unione. (Tr. Zeit.) 

REGNO D'ILLIRIA 

Scrivono da Trieste l'AA dicembre all’ Oester- 
reichische Zeitung: 

« Al tempo stesso della nominazione del capitano 
di fregata di Litrow a direttore di quest’ Accademis 
di commercio e di nautica, udiamo che quell’ impor- 
tante Stabilimento , verrà assoggettato ad ampio rior- 
dioameoto. Specialmente nella Sezione commerciale, l' 
iuseguamento sarà in appresso in lingua tedesca, 
naturalmente opportuno rif la liogua italiane. 
Tale misura avra i varii riguardi buoni risultamenti. 

« Seconde notizie dal mar Rosso, LL R. console a 
Chartum, sig. di Heuglia, e l' LR. moggiure nella Marina 
di guerra, sig. Tegethol, che ura vogliono fare in quel- 
le regioni un viaggio, che sì estenderebbe fino agli A- 
rubi di Mabara in Hadrament, incontrarono in Adulie, 
uns gioroata di cammino distante da Masrawab, delle 
difficoltà. Non solo fu loro impedito ivi di sbarcare, 
ma fa loro pertiuo negata sequa potabile. A quamio 
sembra, si ebbe sospetto che rendessero a qua:che con- 
quista di prese (?) » 

cnoazia. — Fiume 45 dicembre. * 

Leggesi vell'Eco "di Fiume: « Col 4.9 gennaio 
4858 comincierà qui la pubblicazione di un gioroale 
scientifico-letterario in Ngua slava, coi titolo .Necen 
(il Fiorrancio.) Es» Gscirà ogoì settimana. Questo 
giornale, la cuì pubblicasione a Zagabria era inverrot- 
ta da qualche tempo, si pubblicherà ora qui sotto la 
redazione responsabile ciel sig. dott. Giuseppe Vraoycsa- 
ni Dubrinori: Sererinski, coi tipi di E. Nessa. » 


STATO PONTIFICIO 


{Hostro carteggio privato.) 
Ferrara X4 dicembre. 


Potrebbe sembrare ui ia la costante opposi- 
zione de' Ferraresi, ugni qual volta si uratiò del progetto 
d''iuamettere le scque del torrente Reoo nel fume Po. 
Chi però scorre le Memorie per la storia del Reno, 
pubblicate nel 4807 dal canonico Le»poldo Bertuldi d' 
Argenta, apprende i sommi danni verificatisi nel con- 
vogliare le acque del Reno nel reale fiume, e co- 
me costantemente i Sommi Pontefici presero in con- 
templazione l'indomabile torrente, ordinavdo locali visite. 
Iofatti, emioeotissimi Cardinali 0 prelati di bea nota 
pacità , assistiti da idraulici estravei alla questione, e 
dì esteri Stati, presero in considerazione le rimostranze 
Provincie interessste, ed essminati i proposti pro- 
ne sottoposero al trono le co 
i studii. Tali Memorie, e quelle per 
colte da Antonio Frizzi, di recente 
pate, con giunte, ed erudite note del conte a 
miîlo Laderchi , professore di ciritto civile 
patria Università, appaiesauo come ì Pontetici, che glo- 
fiessmente governarono la Chiesa e lo Stato dal se- 
colo XV a tu:to il XVIII, ven ommisero d' interessarsi 
in oggetti di tsuta importanza; per lo che nel secolo 
XVI otto visite furono pr ticate, nel XVII 4redici, e 
nel XVIII dodici, ttte tendenti a regolare il corso 
del torrente in modo c e nell alleviare lavni una 
Provincia , non dovessero, questi rcadere sopra altra. 
Di teli visite e delie discussivai verificatesi sotto i Pou- 
tificati di Psolo HIL, Gregorio XIÙI, Clemente ViU, 
Urbi» VIII, Lunscenzo XI, Benedetto XLI, Benrdet 
to XIY, Clenente XIII, sara sempre memorabile quella 
tenutasi io Ferrers nel 1398 alla presenza dello stesso 
Pontefice Clemente VIII e degli eminentissim: Cardi- 
nali Aldobrandioi, Blandratte, Sesis, Ari 
Benedetto, non che de, 
ta, Crescenzio R-mano, Zaccherone Marcheggiano, Ric- 
ei di Fermo, Fontana Comasco, Datari Bologuese, nel- 
la quale Giambatiisia Alcotti d'Argento, eruditissimo 
architetto, ed idraulico di molte rinomenza, nell addi 
mostrare i densi avvenuti alla Provincia di Ferrai 
per l'immissione del Reno nei Po accordata dal 
Alfonso I ue! 4522, così rì esprime: 










































































































« Po) d' uuilissimo borgo, che era, 
« firo al punto taugente l'abside supremo della sua 
ma dopo il 1526 
rerificatasi immissione, ha perduti i 
« esiesissimi, Ge' quali graudisema si è fatta” Venenia; 
«essa, indebolendosi ognora maggiormente, vassi ridu 
« cendo verso la sua fine. » 

ne di prosperità in Ferrara da quel 
l'epoca progressivamente ebbe luogo, e già attuslomente 
non conta la metà dell’ animazione, che ne' giorni di sua 
floridezza vedeva nel recinto delle sue mura. Quale 
decadimento maggiore si verificherebbe se la proposte 
nuova immissione del Reno nel Po di Lombardia si de- 
cretasse ? Ferrara però vive tranquilla sulla giustizia del 
Sommo Poutetice Pio IX che mai non sarà per san- 
cire l'effettuszione della proposta immissione, produt- 
trice la perdits della navigazione pel real fiume, da cui 
tanto la Provincia ferrarese, quanio quelle degli Stati 
Esteri r.traggono immenso vantaggio dall'attuale com- 
mercio, e che agli Suti giessi nel ramo finanze procac- 
cia calcolabile reddito. 

REGNO DI SARDEGNA 


Scrivono de Torino al Corriere Mercantile, iu 
data del 43 vorembre, quanto appresso : « È cerio che 
la venuta di Villamariss (è ora qui) ha rapporto con 
gli affari orieotali in relazione coila politica francese ; 
pare che si preveda un dissenso dipiomatico grave al 
Congresso sulla questione rumuna. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Il Cowrrier de Paris reca | seguenti particolari 
sal processo del piroscaîo il Cagliari: 

« Sabato, 38 novembre, si' raccolse il Tribunale 
delle prede, nella prima Camera della Corte di giusti- 
zia di Napoli. La Procura di Stato era rappresentata 

sig. Giacomo Whiospeare, sostituto del procurator 
regio. Il Tribunale avea ritirato dalla Procura di Sa- 
lerno, tutti gli atti di accusa. La dies domandò «he 
le si comuolcassero gli att. Ciò le fu rifiutato. Allora 
chiese almeno un collequio col capitano del Cagliari, 
sig. Silria, ma anche questo sensa successo.’ Nella ses- 
sione del 28, 1 signori Castriota e Damora, difensori 
della Compagnia Robastino, chiesero che il dibattimen- 
to venisse aggiornato fino sl cominciamento del grande 
processo criminale di Salerno, giacchè il naviglio po- 
tera essere sequestrato, solo quando l'equipaggio ne 
fosse stato giudicato colpevole, e giacchè la dilesa, es- 
sendole stati rifiutati gli atti ed un colloquio cogli ar- 
restati, non potea procacciarsi schisrimenti sul fatto, se 
non mediante i dibattimenti di quel criminale processo. 
L'avvocato del Fisco, sig. Starace, che avea pubblica- 
to un grosso volume dei documenti necessari , onde 
appeggiare i diritti del Fisco stesso, prese allora la 
parola e parlò contro l' aggioroamento, sostenendo es- 
sere già provata la complicità del capitano ; e si per 
detie in tal occasione in prolissità tali , che il pre 
sidente dovete eccitarlo a trattare sirettamente il puo- 
to della quissione. Rifiutato l'aggioroamento , i difen- 
sori protestarono ed abbandonarono la ssla delle sedute. 

« La causa fu quindi trattata in contumacia. Il pro- 



























































curatore nella sus esposizione separò del tutto la ca 
quella del capitano, e sostenne che, 
se anche l'uitimo fosse stato assolto, Il naviglio però 
ebbe stato meno responsabile, e sarebbe atat 
I» di aver cooperato ad un attentato di sollera- 
zione. Quindi il Cagliari fu dichiarato buons preda. 
(Ost-deut. Post, 
DUCATO DI PARMA. 
Piacenza 14 dicembre. 
Poco prima delle 44 di questa mattina, arrivaro- 
venienti da Milano, 
IL RR. lArciduca Massimiliano e la sur sugusta Coi 
sorte, per visitare S. A. R. l'augusta Dochessa Reg- 
gente, che fu ad incontrarle al Po. Le LL. AA. IL 
RR. pariirono oggi, poco dopo le 4 pom., alla volta di 
Se 'Accompagaarano e prelsto AR. IL RR. la 
citresse , il Melsi, 
ciambellano, e il capitano conte Bombelles, aiutante. 

(6. di Parma.) 
RUSSO 

La Gazzetta de sobborghi di Vienna ha quanto 
segue, in dita di Pietrobargo 5 dicembre: 

Secondo il rapporto ufficiale , l' assassino del go- 
vernatore generale di Kutais, priocipe Gagario, fa 
tradotto divarzi » un Consiglio di guerra, che dovea 
condsnvarlo entro 24 sentenza di morte, con 
fermata dal principe Baristinski, in fo picnesza 
de' suoi poteri come Alter ego, porta la fucile 
Kutsis. Nel 9 novembre, il 
dopo 5 giorni e mezzo di gravi sofferente, fu sepolto 
con gran pompa nella cappelia, non ancora compiuta, 
delle quale egli avea posto la prims pietra. 

« Per propusta del gorerasiore del Caucaso, l' Im- 




















































LL. AA. | 





peratore approvò che venga costrutta una città con 

porto, chiamata Peirowsk, al Nord Ovest del mar 

Cospio, accanto alla fortezza di egual nome. » 
IMPERO OTTOMANO 

L'Agramer Zeitung reca dalla Bosoia quanto sp- 
presso: 

« Mi è grato potervi anvuoziare che furono po- 
sti in libertà tutt’ i Cristiani, ch' erano stati carcerati 
in Bibsc per non oluto pagare la tretina. Si 
dice che il caimscan ne ricevette l'ordine da Serraie- 
vo, dove il Governo provinciale dovette piegare alle 
esigenze dei consoli emeri. Negli ultimi tempi, il pa 
scià wattò i prigionieri at bastanza vavanamente , per 
cui il eaimacan entrò perfino in conflivo col kudia, il 
quele non voleva saperne d' umanità. È ormui positivo 
che la renitenza dei raid venne eccitata e fomentata 
specialmente dai preti e commercianti, i quali rappre- 
sentano qui la parte cristiana intelligente, quantunque 
a vero dire in modo asssi modesto. Ai cosi si ui 
no anche Turchi, civè polurici, Cristiani passati ai 
islamismo, i quali odiano più fureatemente 1 Cristiani 
che nom i più puri ed ortodossi osmanii. D, quelli ne 
nominerò uno generalmente noto: gli è il vecchio 
Adkijabeg Cerie di Dubica, il quale nel processo di 
Bhac arera denunciato come suvvertituri i suvi pro- 
pri sudditi di Mecenacni. 

« Del governo di Zuhirtey Kulnovie, successore 
ib effendi vel mudirato di Dubica, tutto il mon 
malcontento. Kulesovic si diede ino e spes- 
trova tutto il giorno in delirio. La sun ammi 
nistrazione giudiziaria è pessima. Pervengono pure 
parti intorno a cuore violenze. 
Ne raccoaiero una fra le tante. In Vidowsko 
e Peci, cinque famiglie cris cosa verun 
motivo spogliate d' ogni loro a te di cosa. 
Li capri rie è l'unico moti- 
jolenza, che getta cinque 
f«miglie vela più orrida miseris, e ciò nella peggiore 

gione dell'anno. 

« Sembra verificarsi che il visir voglia convocare 
tut i deg in Serraievo, per regolare con essi le impo» 
ste, che derono luro pagare i suddit. » (0. 7) 










































































confini cel Montenegro scrivono in d. 

30 novembre all'Agramer Zeitung : 
< Ai coosslì residenti in Scutari è riuscito di 
porre un freno alle ostilià, ch' ebbero luogo negli ul- 
tiai tempi in rari punti del confine turco-montene- 
ipulò cioè una convenzione provvisoria, se- 
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condo cui il Principe Danilio avra da riscuotere le im- 
poste nelle terre di Vasuievich, Zubci e Kruserica, e 
da esercitere colà anche in seguito la 
ne, obbligandosi 

tati da 









aliro canto di consegnare gl' iniroi- 
ai rispettivi psscià per conservare |; 
lella Turchia. li Pri 
dei Ducati d'Albania tutie fe imposte rac. o] 
quei Distreti, detraendove le spese gi amministrazio» 
ve. Le imposte, che gli abianu dei sudietti Distretti 
avevano da pagare alls Port i di quelle 
che deron contribuire attusimente; pure, per le op- 

che dovevano suffrire usa dei loro feu- 
, s' indussero ad essoggettarsi al Principe Danilo, 
A Cetgoe fece grau sensazione la notisis che il con- 
ave frsucese di Seutari fu richiami 

« La veodita dei beni coutiscati 
cola che ascenderà a 50,000 fiorini. » 
ANGHILTERI A. 
LAMENTO INGLESE, 

La seduta della Camera de' lordi del 42 ebbe 
un certy interesse. Avvenne in essa una conversazione 
pariumentaria fra lord Shuftesbury e lord Clarendon 
intorno alla questione relativa all’ introduzione de' ne- 
grì liberi nelle colonie francesi, 

MI risssunto di tal conversazione, che sbbiamo 
pubblicato ieri, no era del tutto esatto. Risulta dalle 

date con molta riserva da lord Clarendon, 
, i conseguenza delle comunicazioni scambiate x 
querto proposito fra i: Goveruv inglese ed il Governo 
francese, il nobile lord avrebbe certe ragioni di cre- 
gere che il Governo francese non fosse Icutano dal 
Finunsiare a tale provvedimento, il quale, nell’ opinio» 
ne del Governo in fese, solleva obbizioni gravissime. 

‘uolsi notare che su questo punto lor 

Ni sua piena adesione alle parole. di prati 
























(0. T.) 
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( Nostro carteggio privato, ) 
Londra 12 dicembre. 
Oggi, sabato, abbiamo, per intraordinario, cl 
novità, che negli ‘altri sabati sogliono mancare, 
lo primo luogo ci giuusero ulteriori di a 
legrafici dalle Indie, io dita del 40 pevembre ae i 
cutta e del 47 da Bombey , @ questi, presi nel (cy 
comp'esso, mi fan pentire d' avervi detto essere le uc 
tzie migliori di quelle giontecì per l' Orientale. das 
giorni addietro. li vedere, senz’ ombra di romorz, sl. 
figgere alle porte de' giornali ioglesi, non escluso il 7 
mes, a paroloni cubitali, la frase sì cara agi loglei 
glorious newr—triumphal news, mi avevano datto Gai 
dere che qualche cosa di veramente buono e consolante 
ci fosse in quelle novelle. li dispaccio, giunto leri alla 
Compagaia delle Indie orientali, era cucinato per mo: 
do da in vista. Oggi non abbismo i 
dettagli, 





















per anco giunto a 





Egli il dì 6 arrivò a Cawny 
iraversò il Gabge per andare al riscatio d' 
Havelock, con 5000 sumo di truppe , alle per di 





sarebbero congiunti i 5000 uomini comandi 
lonvello Greathed, che aspettava fino dal 30 pie 
l'arrivo di quei rinforzi, ad Allumbgh, al di là del 
Gange, onde precedere unii a Lucknow. 

Abri dispacci, però, uon dicono nulla circa l' al- 
legato tragitto del Gange, e ci rappresentino il co- 








































tram e Harelork tengon forte, benchè ac 
ri, e ti ad avere soli 2,000 uomi: pedi 
a 









Quale sia lo stato degli assediati, basta a di 
dl fatto, assicurato dei dispacei vffcisti mederimnt 
da più d'un mese non erasi ricevata , ad Alumbeg 





| potizia alcuna di Lurknuw, benchè la distanza, elett? 





para quelle due piaz, ria solamente di tre migle | 
Degli altri ammotinamenti non vi parlo, giaccae 
non divengono importanti se non del momento rh 
ammutinati, uccisi gli uffiisli, ed abbandorate | © 


serme, sen vanno a raggiongere il grosso dell'e, 
dei rivoltosi. pe 





Un dispaccio dello Star, che probabilmente an, | 


te avuto per messo delle Agenzie francesi, fa no 
ser faggito uno dei figli del Re di Debli, 
grande città non esser quasi più che un mucchio 4 
ruine > 

Per Guir di citarri le contraddizioni del telogrm 
mi, voi vedrete che, negli stessi dispaeci del Gurerne 
licesi, in uno che sir Colin Camphell traversò il Gy 
ge con 5000 uvsivi, nell'altro ch'ei lo \raversà vr 
soli 4500. Tale discrepanza fa osservata sueo st 
Camera dei conuvi; ma il sig. Vernon 8, 
disse, anco qi ol, 
ire quale del due. diupie 


10 1 











egli non 


Compagnia delle Indie che ersei fstta premun 

nolare di continuo il. Governo. Ii sig. Fitegenk fo 
un vivacissimo discorso contro | indo'euza gorermin 
nel sopprimere la ribellione ludisne, ma lord Palner. 
ston, già alzato, gli rispose per le rime. 

Dai sommari: telegrafici avrete veduto che ln 
Palmerston dovette cedere alla prersione popolare tir 
ca la creduta insofficienza della ricompensa accordi 
ad Havelock. IL popolo inglese è estremamente gru 
del francese. Esso si rammenta come, da appena 
anno, il Governo francese creasse di Pélissier duca 4 
Malok ff e la cospicua sua pensione decretsase ered 
tris. Gl'lugle 
per colui che non fece di meno del Pél'asier, ed amj 
si adoperò per interessi beo più iotini, direti e n 
monali per l'Ioghilterra, di quelto che la guerra 
Oriente lo fisse per la Francis. Lord Pslmersn 
adunque annunciò che al risprirsi delle Cin ere avre. 
be proposto un bill addizionale, per «uì la pensione xe. 
cordata al geverale Hsvelock sarà trasmi 
glio. li Governo rese altresi noto, nel c 
batiimento serale, che parec hi ammutinati 
conlanuati alia deportazione, e che il Re gi 
Dehli avrebbe avuto salva la vita, promessa. cont 
cui l'eserciso iuglese, ed uo po' anco la n zione, a- 
tsmente protestano. 

Il bill d'indennità, come non eravi ombre di 
dubbio, venne vo'ato, nel senso e nei termini voluti 
dal Governo, con una maggioraoza ministeriale di 47% 
voti. Oggi una speciale Commissione si recherà dila 
Regina onde ottenere il di lei assenso, e lunedi , lett 
questo alle Camere, la sessione specia'e si troveri 
prorogata a febbraio. La massima parte dei membri 
von lascie anno però Londra, come suole farsi d'ord 
mario per le feste natalizie fino alle pesquoli. Le nn 
ordinarie festività, che preperansi a Corte, dei miviti 
e ds tutti gli ambosciatori, per gli sponsalt della Pri 
cipessa resie, e per celebrare, nel tempo medesimo, 
la promessa di matrimonio fra la lggiadra nostra Pri: 
cipessina Alice ed il figlio del Re @ Olunds, non solo 
trattengono a Lovdra quanti già vi stavno, wa chie 
mersnno numerosi visitauri da tutto il Regno. Percò 
i teatri tutti si rimettono a nuoro, € preparano stra 

arii spettacoli. Sento dire, fre gli altri, che Her 
estys Theatre, iavece del 40 0 del 45 geomio, 


li 























































i aggiungo circ4 i dibatimenti 1 
ti nella Camera bassa e del signor Disraeli e dii 
Giudstone, che parlò con istringecte Jogica e con 


sig 
molta eloquenza, contro la rielezione del Consitato per 
l'esane dello Statuto della Banca, Comitato che fu 








(se non lo sapeste di già, voi ve lo figurereste sensa 
dubbio) eletto a seconda dei desiderii governativi. 

Li sig. Gibson venne nominato rappresentante ad 
Ashton. Egli, come vi rammeaterete, fu escluso dall 

preseotanza di Manchester per l' opposizione fatta a 
‘d Palmerston. Oggi egli torna trionfante sulla brec- 

, credetelo pure, prù accanito e forse più poser 
te di prima, 

La lista dei fallimenti, che oggi figura nei gior- 
nali, è veramente allarmante e spivnievole, Avrene 
cinque, l'uno di un € l'alro di messo milicve 
di lire di sterlini, ed il più picco'o per 350,000 lire, 
cioè 8 milioni e 750,000 frane ! 1! 

CO a 
tn sulla fine dei 1857. (*) 
vi 
LE SOCIETA' SECISTE IN INLANDA. 
( Nostro carteggio privuto. ) 
Londra 42 dicembre. 

Lord Carlise,- 1 Vicerè. d'Irlanda. > L' ordine di Sun Par 
triz'o. - Lo storico dei corpi volontari tr andesi. - Lero origine + 
progressi. - Grattan € Fioud. - Loro ivaluà. - oro client» Crer 
zione della Banca d' Irk ni. - Estorssoui, peculati e rapine de 
g impiegati inglsi in Iranda, - I Peepofduy Boys. - 1 le 
fenders. - Lowe fra le Società segrete cattoliche è provestauti. » ll 
qua.sacro nella chiesa d' Armagh. 

Leggendo cerie storie autiche si crederebbe che 
pei loro sutori il popolo non sia mai esistito e che la 
Musa altro ufficio non s'abbi oltre quello di registra: 
re le gente delle classi nobili e privilegiati. LI Goreroo 
iuglese ba per lungo tempo pensato come gli autori di 
codeste antiche storie circa l'Irlanda, Ogni qual volu 
faccende andsronsi quivi iufoscando, e questo fenone 
no succede più spesso ch'egli nov vorrebbe, il 60 
verno chiamò a sè e depose il Vicerè, e credevi aver 
rimediato a tutto. Corì avvenne in sulla fine del 1784, 
epoca in cui sì appalesarono i primi sintomi della ri 
voluzione, che percorrera in spirito 'intiero monde, 
dagli Stati Uniti americani alle folde delle Alpi. Le le 
gioni volontarie, più tardi chiamute guardia nazionale, 
erano causa crescente di turbolenze e di apprensiovi 
E il Governo inglese richiamò , disapprovò e depe 
‘kingh Yamshire, eleggendo in sua vece il conte 

, padre, se non erro, dell'attuale Vicerè ; 
sotto la cui tempesto una lunga schier: 
di bills ventero voi ndese, in 
via d'emanciparsi, i quali for 
rispiati dalGoverno centrale e dinegatijdella real sansione 

Siccome sovente avviene che, si Governi, come 
agli uomini, sorridono idee per sè stesse inpocentiy 
ma che riescono inopportune © pericolose pei tempi, i 
che seno poste in esecuzione, così saltò În_ testa, 4P° 
ponto in sull’ ingrossare di quelle incipienti turboleni 
al Governo centrale di stabilire il famoso Ordine di e" 
valleria detto di San Patrizio, il santo popolare e pre 
tettore degl' Irlandesi. Il 47 marso, giorno onomestito 
di quel sinto, la prima investitura dell’ Ordine novello 
ebbe luogo nel castello di Dublino. Di esso sono, ob 
bligatoriamente, gran maestro il Vicerè e cancelliere 
l'Arcivescovo di Dublito. Il Re d' loghilterra u' è i! 
Sovrano. 

Lasciate per un momento che io ceda le pero! 





















































































ad uno storico borghese dell'origine e dei prog” 
dei volontarii irlandesi, Francis Dobbs, uno dei cf" 
più eotusiasti di quella specie d'associazione politic” 





c«mmerciale-militare. 
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« Presto 
un' efficace lib 

Ja esseri 
ebionque altri 
l'infoori del | 
valse, e diven 
non potè veni 
sordina. E q 
numero gli n 
del pubblico 
sostenitori de 
d' attendere. a 
sua politica li 
mare al pensi 
intendere per 
bero scambio. 
ad accrescere 
mini, che ave 
pella loro org 
mero, 4 ciò 
do » {il rad 
bile in tout | 
a sopprimerlo 
gapiziassero * 








Î divenne gener 
È volonterii pre 


cooperò 


N: 
volontario. div 


milisia furono 
me il più gl 
re alla testa 

» ceti, div 
nettezza, l' 
‘ti, Riuscì 
una gloria ipo 
ogni. giovano! 
quei contodì | 
mente la ca 

gin allora tesi 
colta nei a 
comparstivame 
cause, insieme 
abile » portar 
tarli, per qua 
fisso, nessun 

suna comunio 
visi in bande, 
di quella nio 
fisio. 














n qui 


esquire. 
Infrastant 
intaduemila 





u, di moto pr 
la loro esinten 
Governo irland 
to stremo di | 
guerra da lei 
epoca non re 
truppa regolar 
Facendo di ne 
Isnda distribui 
dere, 16,000 
restituzione, n 


Ii Parlan 





ed alla ruegie 
quel torno, | 
mento e la di 





28 dicembre 
Armagh per | 
ufficiali d' un 





la Contitozion 
braeclare i m 
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dalla libertà + 
Intanto | 
menti. A_Rei 
ti da 3400 
pezzi d' artigli 
AI primi 
trovo per un 
io seguente, 
sione 
ratori, e gli 
desi, Grattan 
Al periglio, ed 
ginnon, luogo 
nero i delegat 
essi devenneri 
fidarsi al pate 
mere : «| 
tatto irlandese 
verso il loro 
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Venezia 18d 
tanto alconi tra 

Ji mercato d 
ser inoperoso, 
massime dei gra 
ascordara nuove 
Mancano gli arr 
tivo si pagava 
dettaglio con 1: 
Corfù si disse 
sono in maggio 
ringhe a L 45, 

Le volute d 
ferte, le Ranco 
prima anche 
Vienna, è sono 
pubblici si mos 
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Pass. N.300,6 
Trasporti milita 
ri è convog: 
Speciali 
gli, carrozz 
cavalli è cani 
Trasporti cele 
MereiT."1 
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« Presto il popolo irlandese capì che cosa fuse 
un'efficace ‘ibert di commercio. La semplice e piana 
Dlurina essere per_noi impossibile la libertà, ove da 
Silanque altri ° attentasse far leggi per l'Irlanda sl- 
f'inluori del Re, de' Lordi e de Comuni, tosto. pre- 
mise, e divenne Îl sentimento d'ogni Irlandese. Esso 


Tho potè venlr apertamente attaccato : heneì lo fo alla 


Hirdina, E questi attacchi crebbero in potenza ed in | 


ii della irlandese libertà. Ta mente 

del pubblico divenne Mlominata e si fu inveno che i 
‘del Governo moveran premura al popelo 

Ts re ‘si suol liberi traffici , facendo getto {ed 

litica libertà » (E qui torna a proposito rici 

Mrc al pensiero ciò che diansi o vi diceva. doveraì 

Inendere per cotanta teneressa popolare a pro" del li- 

bero scsmblo. ) « Varie e parecchie cause concorsero 

ad accrescere la preponderanza dei voloni 

mini, che avevano 

nella loro organizzazione, 


numero gli avvoenti 

















spettavano, pel maggior nu- 
Mero, a ciò che fra noi chismasi Il partito del conta- 
do »'/il radicaliumo, per dirla con prrola intelligibi» 
bile th toi i gerghi politici). « Il Governo , incapace 
a sopprimerlo, valle che anco i suoi sostenitori sì or- 
puotziassero a corpo di volontarii.. Così l' rmemento 
fivenne generale, abbenchè i corpi in cui dividennsi i 
qolontarii prefessassero opposti principi politici. Altra 
tius cooperò potentemente al loro incremento. Esser 
mlontario diventò affer di moda. 1 gradi di cotesta 
ailisia forono ambiti, brignti e venne considerato co- 
me Il più glorioso compito d'un gentleman. l'esse- 














re alla testa d'un bel corpo di volontari. Fra' più | 





bassi ceti, divennero oggetto d' invidia e di emulezione 
ln nettezza, l'elegonza di quei popolani, ch' eraosi ar- 
sosti. Riuscì di fomite ed incentivo arco l'ides d' 
una gloria ipotetic», che sarebbesi potuto acquistare, ed 
ogni giovanotto ebbe vergogna di non fer parte di 
quei custodi del prese. Le donne servirono mate 
mente la causa dei volintarii. La gente del contado, 
gin allora trasandata e sucida pelle vesti, rozza ed in- 
colta nei modi, si assuefece ad un po’ di lindura è, 
comparativamente , 3° inci 

cause, insieme riunite, fecer 
able a portare le armi, div 
tarli, per quanto possenti, non avevano alcuno scopo 
fiwo, nessun vincolo d'uniene: nessuna, o quasi nes- 
guna comunicezione fra località alquanto distanti. Di- 
visi in bande, 0 compagnie separate, essi mancavano 
di quella unione, che sola potes lor riuscire di bene- 
firio. » 

Pin qui il P.outhon d'Irlanda, Francis Dobbs 
esquire. 

Tofrastanto, i volontarii salirono alle somma di cit 
quantadurmila uomini, costituiti, sranti ed organizza 
ti, di moto proprio. È cosa st che la legalità del- 
la loro esistenza mai non forse messa in dubbio dal 
Governo irlandese o del Parlamento. Ciò prova a quan- 
to stremo di forsa avesse ridotta l' Ingl la fatal 
guerra da lei intrapresa contro l' America. lo cotesta 
epoca non restavanle più di cinquemila. womini di 
truppa regolare per difendere i suoi porti di mare. 
Facendo di necessità virtù, il verno inglese in Il: 
linda distribuì ai voloni 
dere, 46,000 fucili senza stipula 
restituzione, nè imporre restrizio 

Ii Parlamento inglese, fido all 
ed alla ruggine inveterata contro Irlanda, rese, 
quel torno, perpetuo il bill che puniva l'ammutins- 
e la diserzione, ed alterò uns delle leggi com 


















che quesi ogni uomo 
tò volontario, Ma i velon- 












































indispetiì grendemente i volonterii, e quesi 
28 dicembre 1781, tennero il primo loro meeting ad 
Armagh per domandare ura riforma pirlamentare. Gli 
ufficiali d’ uno dei reggimenti d Ulster presero, ad 










tà, la seguente 1 « Per ricondurre 
la Costituzione alla sua puressa origi 
brscclare i mezzi efficaci onde sradicare la cor- | 





quanto, in breve tempo siam 
dalla libertà gi commercio ! 

Intanto i volentarii si addes 
menti. A Beifast ebber luogo militari eserci 
ti da 5400 uomini, traenti seco un treno di tredic 
pensi d'artiglieria. 

Al primo meeting sccennato fu convenuto il ri- 
trovo per un secondo, da aver luogo il 45 febbra- 
io seguente, ed il Governo vedera con molta sppren- 
sione l'avvicinarsi di quell' epoca. I due più grandi 
orstori, e gli uomini in allora più influenti sugl' Irlan- 
desi, Grattan e Fiood, vennero interessati n scorgiurare 
ll periglio, ed essi s'adoperarono in modo che a Dun- 
panon, luogo del secondo meeting, solo si presentas- 
nero | delegati di 453 compagnie. La risoluzione, cui 
esi devennero, si fu la seguente, Ja quale dereva sf- 
fidarsi al patrocinio dei membri liberali in sobo le 
interpreti del voto del popolo 
tato irlandese , dichiarano conoscere i proprii doveri 
vers il loro Sovrano, e promettono. adempierli lesl- 





















Gli uo» | 
ino allora preso la parte più attiva | 


mente, nia conoscono altresì ciò che eglino debbono a 
sè medesimi, e sono perciò risoluti di esser liberi. » 





pr 
lle richieste degl'Irlandesi. Fu 
| s0 eguagliare l'Irlanda all Toghilterra : sbclre la pere 
! petvità del Mutiny Act, che mettea permanentemente 
il paese sotto il peso della legge marsiale: fo. promes- 
so larghezza di concessioni d'ogni sorta, e l' Irlanda, 
| illaequenta, iozuccherata, giobilante , decretò, dietro la 
propcata di Grattar, di oferire 20,000 marinai irlandesi 
all'Inghilterra, la le tota 2 400 mila 
| lire di sterlini, e dec un po' alla 
| volta, le sue coste con docks ed altri locali per le mer- 
| ci inglesi. 

Flcod s'ingelosi del trionfo oratorio di Grattsn, 
€ più della proposta mossa dal sig. Bsgensl ed sppro- 
vata dal Parlamento irl nese, « di comperare une sta 
e hle è fabbricare una conveniente abitazione a »pese 
| « dello Stato, destinnta all'illustre benefattore del pse- 
« se, Enrico Grattan, ed a' suoi eredi, in prgno di gra 
« titadine per gl' impareggisbili servigii , ca esso resi 
« alla patria. » Cinquantamila lire di sterlini su la 
somma votata. 

Il psiriottismo, 0 piuttosto l' indipedenza parle» 
mentaria di Flood avevagli fatto perdere un impiego 
governativo, di che per sette anni egli era steto investito 
Ciò die’ pretesto ad un tal Montgomery, di Donegal, 
di reclamere anco per esso la ricompens» dovuta si 
benemeriti della patria. « Bensì, oggiunse l' improv 
do panegirista, io non reclamo per esso alcun 
ao pecaniario, perocchè lo ben so com' egli 
troppo nobile avimo da ricevere elemosine da chieches- 
sie. » Questo era un sasso glitato nell'orto di Grat- 
tan. Gli amici suoi si riscaldsrono : quei di Plood si 
piccaroso a volerlo nel posto che prima ei copi 
posso che il Governo non potes o non voleva ritoglie» 
re alls persons, cui l' aveva dato, per fsrne tributo ad 
un avversario. Da ciò dissensioni , pettegotezsi e con- 
testezioni senza fice. Gratian e Fiood erano, per anti» 
cipazione in Irlanda le ministare Hiliputisne di Mira- 
beau e di Barnave. 

Si fu fo quell'epoca che venne, per decreto del 
Parlamento irlandese, sotto il viceregno del duca di 
Poriland e dietro la mozione del sig. Aden, stabilita 
la Banca d'Irland», consorella cadetta di quelle d' In- 










































in questi ultimi tempi dal giorna' 
glese, e più a lungo ancora serà discorso sl Parlamen- 
to, allorquando si tratterà di modificare o di rinnova» 
re lo Statuto della Bsnca d' Inghilterra, il quale com- 
prede molte disposizioni relative alle due Banche mi- 
nori. La 








nome del governatore e della Compaguia di essa Ban- 
co. Gli azionisti soscrissero per la somma complessi 





de il privilegio, al pari di quella di Scozia, di emet- 
tere banconote pel valore d'una lira di sterlini, me 
tre la minor somma della banconota inglese è di L. 5. 
Non è mio scopo, e troppo lontano mi condur- 
rebbe il soggetto, di narrarsi le ulteriori dimostrazi 
ni de' volontari, i quali s'erano fermati, per era, alla 
pretesa d'una riforma parlimentaria (basata però sulla 
non sul suffragio un 
alla nazionalità irlandese. 
to s°irritò di tale richiesta : ogni mozione a ciò allu- 
siva fu inta con grande maggioranza, e così egli 
terminò di percere ogni popolarità ed egoi credi 
lonterii fecero appello si Cattolici, i quali sino ellot 
non psrtecipavano in guisa sleuna al diritto di scffra- 







































un capo liberale in gran credito presso i volontrii, il 
conte di Charlement, parve una enormità cotesto sp- 
pello ai Cattl ò di patrocinare voti e 
| proget corì 











,, per dir così, in messo 
ro, che la Corporazione municipale 
ziamento a lord 
Chirlemont per la ferma sua resistenza al voto d'e- 
mancipazione csttolica ! 
Al popolo non antò molto a' versi cotesta apecie 
di liberalismo, ed incomin:iò a mermerare dei capi 
| che si era scelto. Al'ora si parlò vegamente d'un 
| gresso nazionale. in quel tempo, Pitt sedeva alla te 
! del Governo inglese, e talune pradenti sue concessi 
| ni erongiurarono per poco la crescente tempeste. Nei 
| dinrii del tempo, e precisamente al principio dell’ am- 
| mioistrazione del nuovo Vicerè d'Irlanda, lord Ten 
i ple ( gennaio 478%). uovo registrato un fatterello, il 
| quale mi dà la misura del misgoverno di quel 
| Lerd T.mple rinvenne che le spese snnve smministi 
tive eccedevino l'ora di 660,000 lire di sterlini quel- 
le cccorse sotto l'amministrazione di lord Carlisle. 
Egli istilvi pertanto una inchiesta onde procedere a 
qualche riforma, e tanti forcro gli abusi, le rapine, i 
scopertisi ne' pubblici Uficii, che molti impie- 























altri commisero suicidio , taluni si fecero u-bergo 
protettori, i più arditi sostennero l’ inchiesta , creden- 
dola superficiale e vana, e perdettero l'impiego. E- 
rami, dice a questo proposito una diligente apnalista 
dell'Irlanda, Selina Martin, autrice pure d' un' opera 
sull’ Italia (1), commessi, il'col stipendio non gionge- 
va a 400 lire all'anno , i quali avean saputo , colle 
lorsioni e ruberie, fabbricarsi splendide dimore 
frequente era l'uso di fer 
li, armi, munizioni e salme- 
rie militari , le quali portavansi fuori di città da una 
porta e faceansi rientrare da un'altra, come generi di 
fresco comprati, e perciò da addebitarsi al pubblico 
erario. 

81 fu in cotest'anno (4788) che le Società se 
grete in Irlanda fecer pollulare due nuovi rampolli 
i Break-o-days, parola, di che mal si capirebbe il sigoi- 
ficato, quando non si sapesse esser essa il nome po- 
polare degli affgliati alla Società dei Peepofday boys 
(1 figli dello spuntar del giorno); e i Defenders. I 
primi spettavano al culto dissideote : gli altri erano 
Romani cattolici. Creste già ds varii aoni, quelle 8o- 
cietà crebbero tutti i giorni in numero ed io forsa, e, 
per isfego di religioso rancore, perpetrarono furti ed 
cmicici l'una a danno dell'altra. I Cattolici, essendo 
dissrmati per legge, teneano pascosti fucili e munizio- 















| ni. 1 Break-o'doys, poco prima del crepuscolo matto- 
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dii 








tino, si recavano nei lucghi ove credevano fossero ce- 
Inte quelle srmi, e le © 
cendo disirzione fra i Peep 
tan, usavino generali reppri 
ultiwi pessava un bel ma 
ad una chiesa csttolica sd Armagi 
iferazioni uscite lero di bocca, essi vennero trat- 
sassate. I volontari, allora, provvisti di armi, 
entrarono nella chiesa e vi uccisero e massacrarono 








e, forse per empie 





| parecchi Cattolici, comunque sbeo questi non fonsero 


' ma ijoglese in Irlando. ll grande giurì, preseduto dal 






! cor ignoti al pubblico ; 


di lire di nterlini 600,000. La Banca d' Irlanda »' eb- | 





| presentante dell’ assolui 





| atiglio, la Regi 
gere la propria figliuola nella via della reazione. Or la | 


disarmati Giustizia fu resa secondo il consueto aiste- 





tro totti i papisti, che fossero per ragunarsi +rmuti, e 
contro tutti coloro, i quali, senza legale autorità, cercas- 
sero di procedere al loro disarmo. 

BPAGNA 

Scrivono da Madrid il 3 dicembre all’ Yndép: ndan- 
ce Belge: 

«In mancanza di altre notisie politiche di mo- 
aggicogerò alcune livce sulla parte pelitica della 
, scritta in difesa della Regina Maria Cristine. 
Questa parte è degna d'attenzione, rivelando fatti an: 

gli altri, i seguenti : 
edera sd Aravjues nel 4852, 





men 














« La Regins madre 





te il reggime costituzionale, creato in Spagna dopo lun- 
ghi e sanguinosi combattimenti contro D. Carlos, rap- 
ismo ; erasi creduto che, 
do l' attual dinsstia fosse ben ferma sul trono di Ca- 
sarebbe stata la prima a spin- 








ide appunto a distruggere siffatta persuasione. 

solo, secondo affermano gli autori della Me- 
moris, le Regina Cristina fu estranea ad ogni sorta di- 
segni di scora, tosto che n' ebbe notizi», 
spedì con grande sollecitudive » Madrid il suo segre- 
tsrio intimo, Antenio Rubir, ron incarico di tenere al 
presidente del Gabinetto il seguente lingu»ggio, che io 
duco testualmente dalla Memoria : « lo sono incari- 
« cato di vo messaggio importadte per parte della Re- 
madre. Voi ben sapete ch' ella mai nen ai fere 
« lecito nè di dsre un consiglio nè d' intromettersi nella 
« politica del Governo. Esss il fa ora senza esitare per- 
« chè, le son pervenuti alle orecchie i rumori di un 
« meditato colpo di Stato. S. M. mi ordina di dirvi 
« che se il Geverno tenta un colpo di Stato per sb- 
« battere un sistema politico creato da essa a prezzo 
« di wille sacrifici, non dovrà trovare strano che quel 
« giorno, în cui simigliante diseguo fosse mandato a 
« compimento, ella abbia il diritto di prendere una 
« risolczione, che per la gravità «ua recherebbe serie 
« conseguenze per la nuova situazione politica. » 

« i sig. Bravo Murillo, turbato da questo mes- 
taggio, si reco sollecito sd Aranjaez, e nel colloquio ch' 
ebbe colla Regina Maria Cristina senti da lei dichia- 
rari furmalmente, sempre secondo la Memoria che io 
compendio, d'ssjprovare essa qualsiasi disegno di ri- 
forma, e se il Ministero persistesse nella sua determi- 
nazione, essere ella risoluts di abbandonare Madrid e 
di partire per la Francia colla sua famiglia, aggiun- 
gendo che il duca di Rinozires e i suoi figlivoti ri- 
nunsierebbero nel tempo stesso al titoli, i 
onori, che rironuscerano dsl Governo 






























































(1) Thrve Years Residence in ltaly, 






quindi 


conf ite le ] Ecco in brere 1 principali fatti ‘contenuti nel nostro 
feci sigaro reggio: L'I. R. foriato austriaco presso la Corte 





appartenent 
marina inglese. 

« La questione del matrimonio, trattata nella mia 
corrispondenza del 48 novembre, de nei già pubblicata 
nei fogli precedenti, e la parte politica, di cui vi ho 
dato qui una idea precisa, sono i punti più rilevanti 





meio. — Lugano 44 dicembre. 

Veniamo assicurati che all'esimio scultore Vin- 

censo Vela di Ligornetto farono affidati i monumenti 

delle LL. MM. la Regina mudre e la moglie del Re 
Vittorio Emanuele di Sardegna. 

Il Governo di Lucerna , sotto riserva della rati- 

fica del Gran Consiglio, hs accordato a'eigg. F. Schmid, 

dott, Hildebrand, W. Wildol e socil la concessione 


! dopo sancita la concessione , fr. 600,000 per cauzio» 
ne, ed incomincieranno i lavori entro sei mesi. 

| La ferrovia da Lione a Ginevra sarà aperta in 

| tutta la sua estensione dal 45 al 25 gennaio prossi- 





(6°T.) 
GERMANIA. 
i Gnamucato Assia. — Magonza 8 dicembre. 

L'odierno giornale di Magoosa porta, in cima al 
suo foglio, una pubblica dichiarazione del rer. Vescovo 
di Magonsa, che dichiara prive di fondamento mol 
serzioni del Frankfurter Journal , sulla divisata foo- 
dazione di un Semirario per fanciulli, e svi testsmen- 
ti degli ecclesiastici. Il rev, Vescovo dice, fra altre co. 
ne: « La dignità del vescovile mîo uffizio, ed i prin- 
cipîi del Cristianesimo e dell'onore, mi trattennero 
nora dal risponder nulla ad una schiera di false roti- 
gie e sospetti, coi quali da un arno in taleni pubbli- 
ei fogli furono attaccate la mia persona e le mie ope- 
razioni. Sembrerebbe quasi che tale silenzio essere 
dovesse per me regola inviolabile. Ma vi hanno più 
elevati riguardi, che mi determinano a fare eccezione in 
certe circostanze a tal regola. Quendo si consideri che 
quegli attacchi altro non sono che parti di un si- 
stema di sospetti, si vede che, in cari particolarmente 
romorosi, anche un Vescoro può tenersi obbligato ad 
insorgere pubblicamente contro articoli di giornale. » 

NOTIZIE RECENTISSIME. 

Venezia AB dicembre. 

L'Osservatore Triestino ricevette ieri col Jupiter 
la posta del Tevante. Dalle notizie ch' ei dà cariamo le 
seguenti : 

« Col piroscafo sunnominato, egli dice, giunse og- 
gi in Triente 8. E. lord Stratford di Redeliffe, amba- 
aciatore britannico presso la Sublime Porte, provenien- 
te da Costantinopoli 

« I nostri riggoagli dalla capitale ottomana sono 
in data del 42 corr. Ci scrivono fra altro che il sig. 
di Lesseps, colà arrivato il 5 corrente, domanderà a 
S. M Abdul-Megid il firmano pel taglio dell' istmo 
di Suez e sarà sostenuto da rappresentanti de' Gover- 
ni d' Austris, Praocia, Russi 
sizioni d'alcune altre Potense rappresentate in Costa 
opoli xi troveranno interessanti schiarimenti nel no- 
in cui si fa spiccare l'importsnza, che 
vola di Perim venga restituita degl' loglesi alla Tor- 
chia. ( Daremo il cartegg'o domani. } 

« Ci si anvunzia che 20,000 Russi marciano 
verso il Caucaso per rafforzare l'esercito del principe 
Bsriatinski. 

« Secondo la Presse d' Orient, sì comunica che la 
Porta diresse, in da'a del 1* dicembre, un nuovi 
spaccio circolare a suoi agenti, rieguardante la questio- 
ne de’ Principati danubieni. 

« Il Pharamond, piroscalo delle imper 
è naufragato sulla costa di Rome- 
L'equipaggio ed i pssseggieri son 


































































« Le notizie d' Atene sono in da data 42 corr. 


è Spegna. Sulle dispo- 


fn Atene. 

« È morto il vecchio generale pensionato Andrea 
Iako. 

« La Camera iniziò le sue sedute e fece i primi 
passi per costituirsi; le fa preseotato il preventivo del. 
lavno 4858, ed essa lo discuterà quanto prima » 

__ 

Abblamo soti’ occhio, dice la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, le seguenti notizie telegrafiche : 

« Copenaghen 12 dicembre. 

« Ieri una deputazione del ceto mercantile ebbe 
udiensa dal Re, onde presentargli la proposta della fon- 
dazione di una Cassa di sconto dello Stato, colla do- 
tazione di 4 milioni di talleri. Quella dotazione dovreli» 
be essere formata dalle Casse della complessiva Mo- 
narchia, rimanendo riservato alle altre parti del prese 
d'impiegerne una porzione proporzionata in oggetti 
mili. La risposta del Re # quella proposizione fu la 
seguente : e Conosco la posizione difiile, nella. quale 
trovasi il commercio. Dedico ad essa tuita lo mia at 
tenzione. Esaminerò la proposte, e farò tutto quello, 
che sta nel potere di un Re zionale, onde dare 
aiuto, ed aluto più pronto che sia possibile, sapendo 
quanto sia necessario. » 





























« Cristiania 8 dicembre. 

« Onde fondare uno Stibilimento di prestito da- 
to su obbligazioni di garantia dei membri, furono 
sottoscritti fer 300,000 talleri. A_Friederichshnld si 
è formata un'associazione di garantia , col capitale di 
235,500 talleri. Il Governo, dietro. proposizione del 
Dipartimento delle finane, ha proposto al Re di ne- 
cordare un prestito di Stato di talleri 500,000 tn 


print 
Dispacci telegrafici. 


Pietroburgo AA dicembre. 


Nl generale Feodokimoff riportò una vittoria al 
Golta. Farono incendisti molti ul, e fu ucciso gran 
numero di Ceceni. Al Marten fu fatto pn grande di- 
radamento, pel quale il burrone di Martan è posto in 
comunicazione con Wosdwischenk. 

(6. Uf: di Vienna.) 
ta O) 
BORSA DI VIENNA del 18 dicembre 
Corso delle carte 
Obblig. dello Stato +. 0... 
del 1859 con rimborso 
del Prasito razionale. 
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pubbliche. 











» del'1850 con rimborso. + 
è a15 pi % col pag degli. 
Corso dei combi in moseto di 
Amsterdam par fior. 100 olaudosi 
Augusta per 100 for. corr. 
Lopdra par { Lira stori 
NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
Siunsero i cambi di Parigi e di Londra. 
| Trieste AT dicembre + Aggio deldu 20 carn- 
dani 





tim 
ho sol 
+1028 — 8/0» 








87/529 





nn 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Ufjisiale di Venezia. 





Parigi AT dicembre (*). 
(Ricevuto il 17, ore 4 min. 5 pom.) 
Le sequeviti straniere importate in Francia 
‘ pagheranno il dazio di 25 franchi all'eltolitro. 
i Brusselles. — Il Goserno annunziò alle Ca- 
! mere la gravidanza di S. A. R. la signora Du- 
| chessa di 








{ del 9, porta 4 milioni di numerario. Il sig. di 
| Lesseps, invitato a praczo dal Re di Grecia, fu 
| accolto a Costantinopoli con premura dalla di 
mazia e dal commercio. La peripezia mercanti 
si estese ad Adrianopoli e Belgrado. Redeliffo è 
partito. 
Madrid. — L'apertura delle Cortes fu pro- 
rogata al 40 gennaio. 








. (*) Ripettamo questi dispacci, che non furono 
inseriti in tutti gli esemplari del foglio d' 








GCALIETTINO MERCANTILE. | voor — 
Sonne. 
DET 

è roger»! 

Venesia 18 dicembre, — Sono arrivati s0b È» veneti.» t 
tinty alconi vrabuecoli. 

li mereato delle granaglio continua ad es- 





Soppia e Sp 












va Mfranchi. è 32 32. Parzi diSj. » 855 


2,78] Grocoai 
78] Ga 5 frauebi » 5.81 
43 Frineamoni, è 6.54) 




















ser inoperoso, anche perchè i possessori, fs dì aszer, » 95.90! mb mas 5%. 744/, | Corfù 
massime dei granoni, nom istimano opportuno |» di Gen.. » 920%| Prost. nazionale. 767/, | Costantina 
ascordaro nuove facilitazioni, dai prezzi lutti |» «Bons 1980| » to {Ri 
Narcano gli arrivi d'oli, ed il Bari prim-| + di Sav .» 82.681 god. dic 20%, | 6 a 
tivo si pagava da d' 230 fino a 240 in| » diarma» 24.68|Couv. Vigi.delT. 416%, |fieto3 
dettglio con 12 p. ‘‘, di sconto. W primo | Luigiuvowi..e 2° 05| god. *nov. "6 — tam 
Contù si disse venduto a d.! 220. Gli agrumi | Tail di li T. + <.81]scozto 8 | Livorno 98%, 
sono in meggior ribasso. Vendevanai le ar- * 
rinohe a L 47, daziate. 

Le valute d' oro si trovano avcora più of | Ax. dulîo sub. uaec. vecchia ami.» RAGGUAGLIO DELLA Du 


fate, le Banconote si pagavano a 924, 
pria anche che arrivasse il telegrafo di 
Vienna, e sono in pretesa di 92 ‘/,; i fondi 
pulblici si mostrano pure in miglior vista. 





























ni uno. 
— | (004 foglio srzlo tota ass. Uf.di Vienna.) | 


Vienna 14 dicembre 1889, ore 1 pom 
| A4 onta dei migliorati corsi all'estero, la dis 











lla chiusa una disposizio 
to migliore. Le divise non molto 


| Serm 


Cor 

































































































i; solo le Az. del'a str. ferr. dello Stio» Pif; 








| Napoleoni d'aro 


{ ltnperiati 





Aastardap.f. 100 el. 
Aiguata p. (, 100 corr. 
dem idum 
Berio p. 100 tall. pruss. 


Genova p. 300 Lo n... 
Lione p. 300 franchi + 
Lipsia p. 100 tal... 
Livorno p. 300 L. .. 
Lenérs p. 4 L. muri |. 
sie © ‘idem 
Marsiglia p. 300 fr... . 
Milano p. 300 1 nustr. > 
Parigi p. 300 franchi 
dem idem». 
Veoezia p. 300 L austr. 








ingl 
8 





delle corte dello Stato in Vienna. 
De giorno AA dicembre 1857, 




















































Atudarzo p. 100 maree Bi . £ 






Francofore a/M. p. . 120 























39 — 3% dei cambi della Borsa di Vienna. ! Angelo fu Antonio, di 59, fruttivendolo. — 
39 3% Del guorne 14 dicembre 1851. Fiorini Gio. fu Girolamo, di (7, industriante. 
Moio | — Vordoni Spridione fa Leonardo, di 75, 

in. diC. y pensionato. — Panis Caterina fu Tommaso, 


di 77, sarta. — Total, N. 5. 
Nel giorno 12 dicembre. — Felice Matilde 
fu N., d'anni 21 mesi 8, civile. — Lovato 
Lucia ‘fu Gio., di 46, povera. — Nagasche» 
achi Marcelo fu Tommaso, di 27, R. impie- 
gato. — Maggion Piesro fu Gius, di 83, 
scrittore. — Bernardi Sabina fu Iacopo, di 
69, povera. — Fontana Enea fu Antocio, di 
42, spedizionere. — Pasini Francesca fu 
Gius, di 7 Brutti Davide fu 
Aless., di — Totale, N. 8, 














SPETTACOLI, - Venerdì 48 dicembre. 





TEATRO GALLO A 5. BENEDETTO. — Riposo. 












































(A. S posizione al principio era fiacca per tutti gii odi tri smumno apotto. — Drammatica Compagnia 
) rabrola Tare di F. Bodini, diretta da Alce Salvi 
Obbl. delle Stato... 797/, | Aggiodogl'IL RR. seccbini p.*/, 105/,- La viscontessa modista. — Patineau, — 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ® del gros. nazionale» 82%, Alle ore 8 6 4g. 
1.1 nallOsservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20,2 sopra i livello dai mare. — Il 17 dicembre 1857 TINI 5% | animi Saia RATRASA DI CALLS. DIL Pasook: > 
È Gi di de Milani i ignari: Di ico-meceanico trattenimento di mario 
Ro RÉAUN: | # | stato [DIREZIONE] quantità | ozono ; è orata i Pari "Cancer Casio Mat | netto, dieto da Antonio Receardini. 
no al Nord è forza Dalle 6 a. del 17 die. alle 6a. di Galoerra. -- Bryan Gagl. è Swopa È Gregorio Ciabatta. Con ballo. — Alle ore 
miao || dol lo | del vento | dì pioggia] nemo | det 18 Temp muse + 40 dal Tirolo, Vorari lo, pros amor. — Barita Anti, dot ia | 9° #7 
e To, ille |NRo o ALL) Salisburgo legge. — Bellutti Carlo e Lampugnani G. enza tio eno 
pom.| "[atsseno {N N. 0% L3 110 agi | Presto com poss, — Camerano G'us.,, neg. d'Asti INDICE. — Sovrane risoluzioni, Cam. 
10 pom.f843 ; 50 1° 8lg3fsereoo [NN 04 3 970 — 971 » Da Trieste : Pachon Luig L Ham né DA esercito, Avviso, Gita a 
-______———————_ ele . . icenza delle LL. AA. II. il sig. Arcidu» 
î ObbL dall'asorere A_ ca Governatore ganerale © la sg; Arci 
STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE È Lù pet Croa- sione. TI RO Lusgot ipubo ce e pr Ani Pi 
» ect. 8%, presso i > — Bulttino poi 
Rete lombardo-veneta i x » è Galizieolee Da Verona : de Sioien Caro, hanch. dx | la giorvare istmo di Suez 
INTROITO MENSILE ® PorkdolNord.... 174 - 174/, » ® altre Provincie. gusta — Da Lussin: Bremuda Vincenzo, | zione indiana. — Gose dee Lidia ; carteg= 
mese di settembre 1857. n tale dl hl mf Panc di Va 2° prin gus — De Bolpa: Sui Cari, | gi. Del. rina cicci di Cc 
(3090 -2801/, | Azioni nia i Firenze. — chonaca DEL 310RN0. — lmprro d' Au- 
Mi Mese Da 1*gennaio | Da t.*gennaio » Sfer.Ris.a{200 i ln | Vigiin dea Be£ 400n5%/, 12m, Partiti per Milano i signori: di Bobrinsky | stria. le LL. MM. Concessione. i dor. 
me (5 a dir con pag. de 30%/, 190 — 1001/,, | Ubbi dello Stato pieno pagamento Alberto, archit. di Varsavia. — Per Udine: | Reden ‘|. Riduzione dell esercito. 1 Pri 
di settembre [corrispondente | Aumento {Diminuzione] a tutto cettem f a tutto settem | Aumento ® idemevog.S-N.ger. 927/,-- 93" se dette © inrae.. Popagia Luigi, poss. e legale di Mo- | cipati. Accademia di commercio e nautiv 
» Tiliso rioni dalla Società di stento A. L P. Trieste: Woodbury P. Giov., | Giornale. — Stato pout.; Nostro carteggi 
1857 del 1856 48i 1856 hi dell’ Tsun di crodito austr. poss. amer. — Bramer A'ess,, e di Bere | quessioni ir dente Regno di Sardegna; 
iii 7 È Str. fare. Bud-Lizo Gonne. lino. — Per Firenze: Brighi H. M., pres. | ciarle. — R_ delle Due Siciie; processo del 
Lo lè »' ‘ilel 1 [e L_ |a . . i. dal Nord . 4740 |iogl — Per Padova: Retaggi Rarioiommeo, | Cagliari. — D. di Parma; visita. — Lap. 
Pu rigo È #23 alosluanosce sol a00,00s|24 » ee ani da riad 
sorti milita- | M... — —__—— i stre uni 
nie convogli | | . > rimeS-N fera 485%, | movinmro sesta svaana rannana — | Mogtiterra ; Parlamento - Nostro carteggio: 
capecili à | » | ia,iso|osf 312,015/87] 229,922/60] 81,093|27 = SR; Ven 1806 1 N v7 dicembre Arrivati pure Si ediz Hr) Fyn Fon 
Fin ol È | | di s @ prior deo fi. 878.) enti. fallimenti. L'Irlanda in sulla fine del 4857: 
Trasporti ce 2 i PG HI » * dela | Bros e | sesta btera. - Spuga: ; la Memoria di M. 
Aerei] Litri] Slan] viziala } na rg 3 datata Tree"; "O EAPONZIONE DEL 6 MCRARONTO — | (ia. — Sii; commisini artuto 
53 È r18|R8| _27,122|34 L 08 b ® perse a carene di Past = 11 15, 16, 17, 18 ©.49, in S. Pontaleone. | che ferrovie, — Germania ; polemica. — 
1 G.R1C] 76) 7 I . Cart della renda di Copie. - - _ — Recenti:sime. — Gaxzattino uc ercantile. 
Totale. .{1,095974|50] 9029,6/6|41 side if 7,415,65:.|04f16,667,3%1 ii bd pan 




























ARTICOLI COMUNICATI. Ì 
Necnooere. 
Monsignor Lodovico Anselmi. 
Ritornare su le virtù degli estinti, che per me- 
ri son comuni acquistarono la stima e la benerolet:- 
ta di tuti, è un bisogno del cuore, un dovere di re- 


ligione. 
ten meignor Lodovico Anselmi, calto nelle umane 
lettere, e nelle filosofiche discipline, fo maestro effica- 


N. 6624. AVVISO. 


li al 
ni sio, si 








del posto di avvocato 


dichiarazione, se 









correrà and 
ufficio del precitato Avriso 30 novembre 





.. Dotj egregie, da loi possedute in grado eminen 
lo chiamarono più tardi all' Arcipretura di questa 
cità, Pastore egregio, pio, intemerato, non appena ap- 
prendeva altrui le virtù del suo ministero , che lento 
morbo rapiralo nel 5 dicembre 4856 all' amore de'pa 
renti, degli amici, alla venerazione de' cittadini, nell'età 
vigorosa di quarant' anni. pra 
Moriva pero; ella virtuosa musa edi rete RI 
un lungo malore, l' aflisse di continuo il pensiero, che | , 
fa fortic I O ISIa perla vil 6 | l'assicurazione dovrà essere futta mediante 
se bisogne. 
Ma più che le materiali sostanze, le virtù e gli 





Co. ECCHELL 
AVVISO 


41 dicembre 1857. 








nell'anno 1858, 





dei campioni, che trovansi ostensibili 
@'abbiglamento militare, call’ osservazione 


rà fatta ia rate, che nella chiusa del 


più da vicino precisate, 
Quali articoli possa 





eredità più eletta. Vive il nome di Lodovico Anselmi 
elle tante sue. orasioni sucre e profane. Vivrà. egli 








nella mento de' buoni non solo, ma in quella de' tristi, ' osservare il nomioato elenco, in cui sono tutti compre 

compresi anch' essi da riverenza a taote virtù del caro | questo però che potrà venir oflerto sempre un quantitativo mag: 
posto minimo. | 

'Da ogui concorrente deve essere prodotto insieme col” offer- 

ta un certificato, che inseguito alla Svwrana Risoluzi 

23 citobre 155 viene esentato dal bollo, 

venga dalla Camera di commercio, arti e manifatture , ® do- 

‘Autorità, lorate, 
il conca rrente è capsco di forare l' offerto quantitativo con pieva 


giore, ma non mai uno minore del qui 





enioto. 
Dotato di mente, di cuore, e di una inflessibile 


dolressa scevra da ostentazione e da fasto, che distin- 
gue e sublima il carattere religiono, coprì 0 un velo 
gli altrui difetti, noo conobbe i trasporti dell'ira, l'e 
inicisia serbando religiosamente. | 
Nel giorno 5 corrente, in ita Chiesa arci-' sicurezza entro i termini stabi 
pretale, per disposisione dei benemeriti fratelli della ' 
Scuola veneranda del 8S. Sacramento, interpreti dei | 
comuni desiderii, ebbero luogo al cospetto di numero- | 
so concorso le solenni esequie in di lui onore. Ì 
Il digoltoso sarcofago, stava preparato a lutto, ma 
di uo lutto solenoemente devoto , e puramente angeli- | 
to. Alle colonpe del tempio, leggerano i fedeli le virtù | concorrente riguardo alla foruitara e sopra 
preclare dell'amato estinto, quando eloquente discorso Ì 
pronunciato dal molto rer. mone. canonico Gio. Batt | 
Bossolo di Ceneda rese più toccante la cerimonia, on- 
de le anime degli uditori furono dolcemente luvogliate 
al pianto. Flebili armonie, eseguite dal corpo filarmo- 





ve questa non. esiste 








rario faverevoli. 


lità, ed in tempo opportuno, e fiaa'mente 
De po copi 





tro 








N v' ha in quesi' ameno piese, nè cuore 
che per l'istinto non palpiti di commoreote affetto, | 
€ la vedovata pirrocchia, meta, inconsolsbile , prega 
pace è quell’ anima benedetta, lagrimando ll vuoto, che i 
fosciò le sua dipartita. 

Conegliano, 43 dicembre 4857. 

ALCUNI PARROCORIANI E. CONCITTADINI. 








è chiarezza. 


, oertudendo 





ATTI UFFIZIALI. = 1î 


jià emesso Avviso in data 30 novembre 
Prsscuzione ad altro ossequiato appelletorio 
51, si rende noto che col rimpiazzo 
ce e RP a 
rimasto 7 i 
Lo istanze quindi degli aspiranti; devranno; contenere la 
intendano di concorrere anche all'altro posto 


presso la detta Pretura, ed al cso, se © quol vincoli di pare 
tela od affinità abbiano cogl' impiegati addetti alla Pretura me- 


desima. 
inte, affettuoso, nel Seminario vescovile di Ce- Ù Îì termine per le rispettive insinuazioni di concorso, de- 
pel detto posto, dalla terza inserzione nel Pogiio 


Della Presenza dell'I°_R. Tribonale provincie, Treviso, 


L''eccelso 1 R. Comando superiore dell'armata ta ordi- 
nato l'assicurazione degli articoli occorrenti aile Commissioni 


rmatnento, comme nel qui sottoposto elenco; 


"Tutti e quanti gli oggetti devono essere forniti a norma 
i inprani. resso le Commissioni 


Cl ci laciò da lmlure, son” presso 1 buoni | dovrà essere sempre riguarata come il minio, La fornitura 


terminerà coltà fine di ottobre 1858. 
venir offerti per la fornitura, basti 


Ogni offerta, ele ton fosse accompagnata da questo cer- 
tificato, verrà rifiutata, accorchè i prezzi offerti siano per l'e- 


Qade pirteciyre della fornitura, Îl quantitativo offerto ed 
il ragguaglio del prezzo richiesto minore, in confronto dei prezzi 
di tua quarta la coocorreoz3, non serviranno di regola , ma 
verranno oltre a ciò posti in bilancia l'idonestà, e capacità del 


tisi mediante Je sinora eseguite forniture di ottima qua 


Nell'offrta, che deve essere fatta a norma del formoiare, 
ppiodi di questo avviso, devesi nominare la C:m- 
issone dell'abbiglitmento militare, a cui vuolsi 


nico della città, rendevano splendore alla fanebre pompa. ' fornitu:a, indi dichiarare in cifre, ed in lettere il quantitativo, 
* la di cui modificazione viene però eapre:sameote riservata alla 


| Superiotità, inoltre il prezzo di ciaseun eggrito con preci 


tato per ciascuna Commissione d' abbig amento militare un'<f 


i poter eseguire 


(3. pubb.) 


DO 


(3° pubb.) 


tanto. riguardo alle 





za viene espressamente rimarca 
lativamente per il deposito degli 
quante le I} RR. Casse di guerra, 






Lo offeio e gli a 
vono pervenire se nou prima, al più tardi pe 
RR. Comandi generali, ovvero pel gior: 












igérsi per tempo 








che per l'accettazione, e re 
avali sono destinate tutte © 
rane quella di Vienua , 
le le Commissioni delle moniwe, ale quali si 


li da presestarsi separatamente , di- 
sò pel: giorno © 


3. La revisione 
Commissione provi: 


1858 per le classi È 
dd leva dell altre 








geonaio 1808 agl' Il rig prat) ll eil Da 
4854 alleccelso I Ri Comando superiore del- | dema da 

pira de gioraie è stabito il ter- | pelle firme e veri 
mine sino alle ore 12 meridiane; e le offerte che venissero 4 comunale. 


che la loro qualità [ron 


ntratto verranno. 
Cages vallo, pa 





con 
vedimento, 


Je dell 
quale 





mediante 


ichiarato, che 


chimica po 


tutto i suoì meriti, 


la sua solidità, e 


stare li 
, | plieato N. 














566. 





però il: certificato 
assuotasi f 








febbraio 1855; all'erario pai res x 
geati di una qualche occorrenza, di poter incominciare il prov 

verso bonifico dei prezzi offerti subito dopo esser ‘ 
pervenute le offerte. 

Quelle olferte che fosso fatte incomp etamente, 
sicurate dal richiesto avalo, 0 che coutenessero condi 
diverse dal'e gà esposto nen verranno prese 

1 campioni degli articoli da forni 
vicine cond zioni di fornitura e di contratto possono essere visti, 
lette le ultime in qualunque ora e” 
sioni de'le- monture, dovendosi dichiarare nel” offerta di avere 
visto 1 prizi, e detto le uîtime. i 

Riguardo all'offeta degli ogietti di stag 
l'ospitale trovasi di espressamente nmarcare, che le sc 
el i bicchieri desoro essere di stegno fine, il quale alla 
ssa far conoscere di contenere in sé «d «ummum 
di piombo, o d'altro metallo. Le sputajuole 


l'uno per cento 
lì 6% per cento di stagno fino fivo, ed il 


possono conterere il 
40 per cento di piombo. 
Dopo seguita l' approvazione delle offerte, saranno gli oî- 
i, di chiudere formaleente i contatti, de quali uno | 
ito del bollo di prescrizione a spese © carico | N, 3090!. 
IU N 





del contraente. 
| © (Segue l' E'enco degli articoli ocorribli per l'anno 1858 
€ la formula dell’ offerta da fars 


Ì del'I R. Luogotenenza 





04 arrivassero più 


Gli offerenti restano obbligati, sotto pena di perdere l'a- 
x il mantenimeato delle !oro effrte, sino alla fine dî 
in facoltà, nei casi strin- 























54 a questa Gsi 


AVVISO. 


| “in seguito ad ossequiato Dispoceio i corrente N... 
rende noto che le operazioni 
erizione dei nati negli anni 1837, 1830, 1839, 1834, 1839 ‘ serito rei Fogli 15. 
avranno effetto nei termini segueoti 

- L'iscrizione primitiva presso 
pali © Deputazioni comunali incociocierà col 1° dicembre 1857, 
€ sarà compiuta col 








lello stesso mese 


considerazione. 
come auebe le pù 


do presso Je Commis 


uo all uso del 


pubblicati per disteso nel Su.- 
{a di martedì 15 dicembre.) 


(2° pubb.) 


Congregazioni munici- 


268 





agosto a € 
| seguito emanate. 





nei luoghi 








le, 9 detto, 
10. detto, 


HI detto, 





48. detto, 
13. detto, 
45 da, 


Ne giorno 
ant. si terrà 

il terzo esperimento 
dei sali dagli Empor 


| Cremon e Pavia, duraturo pel perioto (rieunale da' 1.* no- 
se 1860. 

A luogo nei medi già accennati 

dre N 





vembre fi 
Ti detto 





201! 





zale di Milano, ed in base 


ch'è tuttora 





sali in Venezia 





messa però l'estrazione a sorte dei giovani 
le classi e dei coseritti di V casse 
6. I giorni per la consegna delle reclute verranno con 
ispegiale Avviso indicati. 
La Commissione provinciale per la revisione ed approvazione 
delle liste terrà le proprie seduto nei sol 
ere ela troppo grande aflmen- | seto io tuti i giorni setto infcati, dalle ore 9 un. Ad essa 
si presenteranno quei coscritti che dalle Commissioni distret- 
} tualì saranno stati rimessi al di lei giudizio, e quelli che cre- 
dessero di rec'amare coniro l'operato dele medesime, e ciò 
| sempre. nel giorco Bssito nel rispettivo D stretto, 
3" Viene poi raccomandato che le circostanze danti titolo a 
prsticipazione, abbiano ad essere attestate, esclusa ogai dubbiezza 
ed aubiguità dai rev. parrechi e mefici colla. più scrupolosa 
esattezza e fracca imparzialità, che a ciascuno di essi sono 
anportaute e delicato argomento e certificate 
dell espostò dai deputati, e non dal’ agente 








a tutto 
perimento 
co- | dall'Avviso d'asta 8 scorso 0 


denze dele fnanze in Lomba 


2. La rettifica distretinale delle liste seguirà dal giorno 
20 al 31 gennaio venturo. 


ed approvazione delle 


provinciale seguirà nei giorai 
‘4 La formatione ed esposizione delle liste parziali avrà 
nei primi otto giorni di marzo 

so Pe strazione n serie incemieeri comuativamene per 

Distretio in ciascun Capoluogo distrettuale nel giorno 1 marzo 

II, e secondo l'occorrenza, per tutte, 

44 detto, om- 

V lista di tutte 


v. anno. 


° 
nei successivi giorni 13 














De! pari viene ricordato alle Deputazioni comunali di usare 
tutta la diligenza possibile nell'assumere i processi verbali di 
notorietà sulle malait'e dubbie, onde nun esporre il coscrito a 
perdere il diritto di esenzione. | certificati per altri titoli do- 
Wranuo essere estesi in forma regolare e di dati recente, 
vendo quel'i di epoca lontana venir ratificati. 

Il'pagamento della tassa di esenero è regolato dalle die 
posizioni grà pubblicate colla Notificaziono luogotenenziale 19 

, salve quelle ulteriori che veuissero in 


I) presente Avviso sarà tosto pubblicato, letto dall'altare 


@ nelle forme di mesodo. 


R. Delegazione provine., Vicenza, 207noverbre 1857. 
L'L R. Consigl. Delegato pros 
fistati per la revisione cd approvazione dell liste generali 


Banpano. 


di clavsificazione. 





8 febbraio, i Distreti di Avago e Barberano. 


la R. cità e Comune di Vicenza. 

n Distett) pr 

hi R. cità e C 
stretto di egu.ì nome. 





i Distrvtti di Schio e Lonigo. 
idem di Arzignano e Thiene. 
idem di Marostea e Valiagno. 





locale del Soccor- 





L''insinuazione delle schede segrete non 
ss dope che n fto prio È apro. rai 
Prefettura lomi i) 
Milano, 5 dicembre 1881. 
L'I. R. Segretario, Baccuetn. 











N36698 a AVVISO. (1° pù) 
ni za a lnogotenenziale Decreto 3 dicembre” 
N. 36136, dovendosi appaltare il lavoro di valo Fap] 
co del destro argine d'Adige nella località” denominata vt: 
Chiesola con volta Rertatza in Comune di Lusia, si daluc 
poblin sotta queto sg PURRANA: 
7 asta si aprirà il giorno di martedi 99 
bre, alle ore 44 ant., nel otale di residenza di questa fe 
legaione, e resterà aperta fino alle re 5 pom, dopo le qu 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà desert ft 
perimento; nel qual caso, il secondo avrà luogo il giorno di ge 
Vedi 31 detto, ed il iero nel giorno di maneii 5 vato 
pia ar 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di 0. L. 46188:ty 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria oflerta con 
sito di austriache L. 5000: 00, più L: 150 per le gue 
l'asta € del contratto tai 
> La delibera seguirà a vantaggio del maggior ofrene x 
dltimo obitore, esclusa qualunque miglioria sucessiva e slm 
Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obbliga 
la R. Amministrazione a sottostare agli efetti dell'asta, mente 
per lo contrari, nom 
che segnò colla sua firma il processo verbale d'appalto 
ll deliberatario non domiciliato in Rovigo, nei sota 
vere il detto processo verbule, dovrà dichinrare presso. qur 
persona nota intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggeu cs 
do- presso la medesima possano essergli intimati tutti gli atti ty 
fossero per oecorrere. ai 
La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto sono on 
questa Î, Delegazione ogm giorno nell red” Uli 
da si terrà sotto le discipline tutte stabilite dl pe 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti ng 
fossero state derogate, non senza avvertire che se, pet mina 
del deliberatario, fosse obbligata la R. Amministrazione a ne 
novore a di lui rischio e spese gli esperimenti, potri tua tc 
terminare come le. parerà erà i muovi dati &i gi 
senza che perciò infirmate rimangano le onerose consegue 
carico del deliberstario stesso, A 
Per opportuna norma si soggiunge che saranno con, 
eta scritte sugeellato. per l'assunzione. di. detto lavo 
de a coloro ch: vi a-pirassero è permeso è 
produrlo avanti e fico all'ape tura dell'asti,, munito de lo 
legale e franche di porto In ogni offerta dev'essere chiarameau 
scrtto il n°me e cognom 
l'offerente, come 
od. il ribasso per ce 























sibili 


























da of 
dire dove es e prodot Lo 
Sul Seguito rtmoato del 





AVVISO D'ASTA (1 pubb.) — medesima e l'espressa dichiarazione che l' offerevto si any, 
del correote trese di dicembre, alle ore 14. getta, senza alcuna riserva, alle condizioni generali © spet 
bile I. R. latendenza delle finanze ito per l'asta. 3 





d'asta pubbi ca por l'app 
i di Vonezii a 








è i 
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n 
Avvocato dott. Sebastiano Guidozzi. | 

Non i baleni dell'oro, non i raggi della gloria 
degli avi e della grazia de' potenti splenderanno sul ; 
coprire in Casteliranco le ceneri : 
no Guidozzi ; lo bagneran- | 






no invece le amarz Jegrime di chiunque onora la 





rimossa, questo gl? è a dirsi con semplice linguaggio ! 
di verità, che, sia negli affsri di foro, sis ne 
ti municipali. della sua nella cultura | 
siessa delle amere lettere e de' buoni studii, sempre 
e molto egli si distinse, perchè nell'acume della. sua 
mente, nella copia delle sue cognizioni, nella insigne 
probità sus, nel suo quasi potrebbe dirsi sorerchio | 

istuteresse, tott quelli che a lui si accestavenò. non 
prteano in lui noo mettere una cieca, una illimi 
fede. Perciò nel di lai studio non era’ che mancasse | 
nè grave processo della Provineia trivigiona, nè ufficio È 
municipale, nè cura privata di rilievo che a lui non 
ni delerisse. Ed egli della sua opera, della sus borsa, 
e de’ suoi comodi stessi, largo sogrificio per quelli 
continuo faceva, ad ogni costo bramando esser. com: 
piacente ed utile a chiunque a lui ricorreva. Aosi, nem- 
manco richiesto, alla pubblica utilità egli anche si of 
ferì spontaneo, allorquando in messo alle tante e dit- 
ferenti occupazioni orcinarie, quella assumersi volle 
diuturna e gravissima di presentar all'Università i 
giovani da lui nelle sciense del diritto istrutti, tost 
che autorissatò ne veone Il privato insegoamento. Omsi 
Castelfranco può compiacersi non poco perciò d'alruni 
di lai allievi assai bene riusciti. 

Con questo spirito, oppresso da massa ingente d' 
affari e di varie specie, talor anche nvversato da alcu» 
ne di quelle contraddizioni, che mai non mancan: 0° 
affacciarsi all'uomo del vero merito, non è punto a 
atopire che la di lui vite, pur in ogui età contegnosa 
e soggia, non raggiungesse il lostro decimoquario, e 
che un accesso di paralisi nervosa, il giorno 27 no- 
vembre di quest'anno, tra i conforti della religione lo ! delle prescritte marche 
essmina i 

Negli ultimi tre suoi giorni, della di lui comps- 
quis lietumente godeva in Padota chi scrive logri- 
mando queste brevi memorie. Egli ha irreparabilasen- 
te perdato piattosto ua fratello che uo smico. 






































Per graziosissima 
provinei 












bollo, 

















TERZA 


per intenti di pubblica utilità 








60,000 


in oro di giusto peso, cioè: 


da zecchini 15000 
5000 
3000 


52 grazie da zec 


sizione di S. M. I. R. A. il reddito netto di questa Lotteria è de 


le nella TRANSILVANIA, ed in quant 

AVVERTENZE. — Non esiste che una sola qualità di Biglici 
Convenzione per cadauno. — Ogni Biglietto giucca in uva sola estrazione per tutte le grazie. 0zu 
una grazia maggiore. Qualtordici giorni dopo l’estrezione ha luogo il pagemento deile vincite verso preseote 


» » 


si 





5) 
6 


| 
| 








presentasse un sopra! 





è ciò presso 'a Cassa della Lotteria in Vienna (Salzgri 


| si levassero entro 6 mesi dopo l'estrazione, vale a dire, fino a tutto 29 giugno 1858, si devolvono a termini 


120 a favore del manic 
seiza distinzione di cessi. — Solo uo prezzo dei Biglietti, ci 


grazie da zecch 
» » » 
» » » 


ni 100 ec. ee, 











vun 








N. 184). Tutte le 





a favore degl' Istituti grez osissimamente contemplati da S. M, |: R. A. 


della Lotteria, il quale viene distribuito co'Bigliet 


essere ispezionato pei locali, dove si 
stessi. 


STTTe©ece_ 


decreto perebò resosi ia corso di 
procedura assente d'ignota diuno- 
a, lo si previene che sopra istan- 
lodato mons. Veseno 


ATTI GIUDIZIARI. 


(ra del 
comunali starà a carico dal ; gli fu 
persona dell'a 


no di recante ricostruzione coperta 
a coppi, con orto dinanzi @ picco- 
la corte, il tutto cino da muro 
co ua pianta di pomo, ed una 
di pero entroposte , fra i confini 
fratelli Col, altre parti stra- 
censito nel catasto prov. ai n. 
7856 7547, e pella «mappa di 
Bolzano ai n. 1150 è 1154, dii 
pert. OBI, rendita | 12.66. Sti- 
mata a. L 1150. 
ne ne IE 
i solitiin_ Balluno, 
îbo Pretorio, non che inserito 1 
per tre volto nalla Gasseita Ufi- 
separi 
PI R. Pretura Urbana 
Belluno, pa 


spe 


Ì 


1 


Hi 


Hi 


RICE 
ssetglei 


È 
È 


pena 


vendono 


I locati 








‘ro d'uva serie 

one dei Bi; 
che per qualsivoglia motivo non 
el $ 44 del programma del giuoco 


PENULTIMA SETTIMANA — 


| per l'acquisto di Biglietti della 


3 GRANDE LOTTERIA 


GRAZIE 6698 GUADAGNANO IN TUTTO ZECCHINI IMPERIALI 


i 2000 
1000 
500 


o all'erezione di un manicomio 
o provinciale nell'UNGHERIA. 














Estrazione al 29 dicembre 1857. — Lotteria di Stato e uon già privata. — Subito dopo l'estrazione sarà pubblicato l’ elenco delle vincite. 


x Gli ulteriori dettagli sono contenuti pe! pri; 
dove ni vendono i Biglietti, sono contrassegnati ' U 


all'esterno con degli appositi aisi, 





- { zione 0 scliere altro procaratore 


Dall L R. Tribunale Comm. 
Marittimo di Venezia, 
ll 11 dicembre 1857. 


iadicandolo al "Tribunale, mentre 

in difetto dovrà ascrivere a sò 

medesimo le conseguenze della pro- 
pri inazione 

Bi il presente si pubblichi 

od affigga nei ioghi spiti 0 s'in- 

tre volle in questa 

riale a cura della Spe- 


EDITTO. 
L'L R. Pretura di Monseli- 





zioni che credeà più contormi al 
800 jateresse, altrimenti dovrà at- 
tribure a sè melesimo le conse- 
quenze della sua irzione. 

Il presente sarà affisso all 
Albo, in Vanzo e per tre conse- 
culive volte inserito nelia Gazzat- 
ta di Venecia. 

— Dall'L R. Pretura di Moo- 


Li 19 otebre 1857. 
Il Pretore 


* "Scimio, cane 
N. 919: 2 pubò. 


EDITTO. 
L'LR- Pretura di Spilim 
batgo rende noto che sopra istan- 
21 6 ottobre pp n 8212 del 
Altonso Piatto: quale tutore 
tninori Autonio Domenico e 
qu Giovanai Battista Me 
ini di qui, si terranno pella Re- 
denza della R. Protura e da ap- 
posita Commissione nei giorni 9, 
16 0 23 gennaio p. v. dalle ore 
40 antim. alle (2 meridiane i tre 
esporimeati per Ja. delibera della 
casa sottodescritta alle seguenti 
Condizioni 


IH Ogei aspirante dovrà sul 
momento depositare alla Commis- 


tura entro 
fato deposito, sotto comminato 
d'essere decaduto dalla delibera è 
di nuovo incanto a tate sue sper. 
IV. ll solo creditore iscritto 
sig. Antunio De Marco, purchè giu- 
sich la sistema di alte i 
scrizioni ipotecarie nel caso si reo- 
desso dliberatario, sarà autorizzi 
to a trattenersi sul prezto di de- 
libera la somma dia. 1 319825, 
della quale somma va creditore 
vorso la tutela © dispensato dal 
deposito di a. 1 200 onde costi 
tuirsi deliberatario, fermo per al- 
tro in lui l'obbligo di depositare 
la rimanente somma presso l'L R. 
Tribunale Provinciale in Udine. 
V. La delibora dovrà essere 
provata tanto da questa Pretura 
Giud di ventilazione eredi 
taria, quanto dall’. R. Tribunale 
Proviaciale in Udina pellinteres- 
0 dei minori. 


|) deile condotte 
azivi di Martova, 


20, stato 
ese della Gazzetta Uft- | 
etto apposito Cap tolato, 
stensibile presso qualunque delle AL RR. Inten- 
e presso l'IL R. Agenzia dei 





5 ficr. Mopeta di 
ottenere anche 





Dall'IL R Delegazione provinciale, 
Rovigo, 12 dicembre 1857. 
| TR: Delgto prov, Co 








ISTINIANI RECANATI. 
AVVISO. (1° pa 
to dell'esercizio di minuta vendita iu), 
marche da bollo in Sy limbergo, ed uffiglsto per e ex 
da bollo alla Dispensa d 
ate, viene aperta colpe 








= 





tabacchi 

| del sale, del tabacco e delle march 
Spilimbergo, verso pagamento in 

| sente Avviso una pubblica concorrenza mediante o'ferte in iscrim 

$"° L'annuo smercio di materiale, giusta il risulamento & 

| l’ultimo anno precorso, si verifi come segue: 











Talacco, libbre ‘636 oncie 4 valore L. 4232:16 
Sale » 50 o mid 
Marche da . 





La rendita brutta di detto Esercizio importa quindi: 
| Pel taliacco, in ragione della differenza fra i prezzi di les 















quelli di vendita minuta... . L. 5U9-9 
Pel sale, in ragione della trattenuta di mez 
n'oncia per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori GG Y è 10:85 
Per le marche da bollo, dietro ia normale 
prove. dell'1)g del valore dì L 533:20. » 
Totale, A. L 
L'esercizio sarà deliberato a quel concor 
il ataggior nuo, ai patti e condizioni, che si Jggo 
per intero vel pubblicato Avviso a stupa. 





Le offerte dovranno essere presentate soito suggell al 
R. Intendenza di finanza in Udine, priva dello ore 1î nr 
tidiane del giorno si1 dicembre 1857, stilate seconde li Mo 
dula qui appiedi, in carta con botio da L. 4:50, cor incisi i 
documenti prescritti dall’ Avviso stesso. 

(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall Li. Intendenza prov. delle finanze, 
Udine, 26 novmbre 1857. 
L'IL R. Consigl. Intendente, Pastori. 
Formula d' offerta 
Dichiaro io suttosertto ( nome, cognon», condizione e de 
miclio dell'offerente ) di esser provo ad assumere |’ esecse 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche @ 
tolo, vacante in Spi'imtergo, alle condizioni fissate nell'Avnsa 
di concorso 185° N , pubbicato dll’ K 
Intendenza di finanza În. . . ., e mi obbligo di pagare anna 
mente, in correspettivo a’ I. R- Finanza, il canone di AL + 
(in lettere e cifre ) in rate mensili antciate 
Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 
Li 15 
| (Sottoscrizione autograla } 
(Al di fuori) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di minuta ver- 
dita tabucchi, sali e marche da bolo iu Sp limtergo. 


VISI DIVERSI. 
OFTALMIATRIA. 


ll barone dott. Gernier proî. cculista degli ose 
di li delle Due Sicilie decorets di varli ordini cavalle 
reschi come svendo ritrova è messi di goarire l' + 
miurosi 0 gotta serena nella maggior: parte del ca, 
nonchè le macchie bisnehe della cornea e quello di 
operare la csteratta con surcessi cistenti e positivi er 
Avendo terminato le sue operazioni di O culi 

, Treviso, e Padova, è giuoto, nuovamente i: 
Venezia ove si trasterrà per tutto il corr. dicembre in 
Campo 8. Salvador in calle Manio N. 4804 
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della sua pretensi 
fi diritto io fo 
d essi 
altra cls 
quantoclè in difetto, spirato de ## 
il suddetto termine, nessuno n 
più ascoltato e i non insinuati VP 
ranno senza eccerione eschsi 
tutta la sostanza soggetta al coco 
ia guanto la medesima vesti 
saurita. dagl' insinuatisi crete 
ancorchè loro competesse ue È 
ritto di proprietà o di pene # 
pra un Dene compreso nella misu 

Si. socitano inoltre tt 
creditori che nel praaccennato|° 
mine si saranno insinuati 1 199° 
parire il giorno 4 febbraio ti 
alle ore 11 antim,, dioaozi que 
Tribunale nella Camera di Comò 
sione IV, per passare all ct 
me di un arminisratore sti 
0 conferma dell’ interialmente > 
snioato e alla scelta: della dr” 
zione dei eralitori, coll aveenent 
che i non comparsi gi avranno #° 
consenzienti alla pluralità dei 69° 
parsi, 0 non comparendo ale 
amministratore e la delega 
saranno nominati da questo Te 
nale a tutto pericolo de erelitt 

i ito verrà 60 

nei luoghi saliti ed inserito" 
pubblici Fogli. 

Dall'L R. Tribumale Provi 
cinle Sex. Civile di Veoeria, 

Li 4 dicembro 1857. 


cucina ed altra stanza attigua alla 
medesima. Sopra di detti locali vi 
4 il gramaio al quale si ha accesso 
mediante scala di tavale, stimata 

a casa, a. 1 4277:83 

Il prestate vercà pubblicato 
nei soliti luoghi ed affisso per tre 
volte ia giorni. discontiauì nella 
Garnetta Ultizi 

Dall LR. Pretura io Spi- 


Li 17 novembre 1857. 
Il Pretore 
Cosarmai. 


Che da questo Tribunale è 
stato decretato l' aprimento del coo- 


=‘ rrr_l[1gptm’ 
Co' tipi della Ganvetta Ufiziale 
D* Tomaso Locavetu, Proprietario « Pomp ator 





deliberatario ne sarà soggetto, dal mom; | 
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unta sun ma 
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minare. diret 
nautica in Ti 
Marina di go 
vandogli il ci 
del suo 
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Convenzione 
45 ottobri 
bre 4857, 
novembre 


Noi FRANCI 
Imperatore 
bardia e V 





Salisburgo, 
Slesia _infe 
Transilvini 
go, del Ti 
Col ven 
stiamo a tuti 
Rssendo 
fuellitare le 7 
quelli del ne 
Convenzione 
alla sua fine 
Unione doge 
del prefato & 
venne fetta è 
seguente teri 
SOM] 
SARTI 
Conside 











ro sedliti i 
unione d: gst 
assoluta e ge 
hunno detere 
Stati la Leg 
ed a questo 
SM 
cav. di Hoc 





classe dell’ ( 
mendutore di 
Wirtemberg 
l'Ordine di 
dine di Lode 
badese del L 
mensi Costat 





0, comm 


stra Signora 





ministro res 
so 8 MI 
loro pieni p 
dita fd, i 
Art. 1. 
nale fra l'in 
territorio do 
di Lischtens 
Quest 
Ducato di M 
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re lu neparsz 





rale della Le 
tarne una ni 
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che di mutu 
fino al 34 è 





teoze prelimi 
minazioni di 
Ciò mi 
circostanze d 
SÌ adottare | 
a)e 
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b)c 
mente trad 
e) 
sé Wccare q 
Anzi, c 
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ABATO 19 DICEMBRE NNO 1857. — N. 287. 


afottivo 42 all'anno, 31 2) samentre. (OA al irimortre 

10, 27 al sonestre, 1350 a! trimesie. 

ivelgersi dal sic. crv. 6. fotto Salata at Voutaglii, B. ta, Mapoli 
Ufisii postali 4 


INSERZIONI. Molla Caruetta 30 sentenizai alla linea. 
Par gli atti giudiziari 10 cent alla linea di 34 caratteri, è por questi soltanto tro pubblicazioni sostano como dre 
La linee vi contano per decine; È pagamenti si fuxno in lire ofetive. ÌE È 
La inserzioni si Fonezia dal''Ufiio soltanio; © si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicsi: 


ASSOCIAZIONE Per Yeneria 
Por de Provino ire Bà sll'a 


afranziate | 6:397: 


CRESISRTRI 


ne 
restituiscono; ri sbbrucane. 
di resize aperto non si rfrzeno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Soso uffiziali soltanto gli atti e ie notizie comprese nella parte uffiziale. } 


PARTE UFFIZIALE. 


e 


8. M. LR. A., con Diploma sottoseritto dall’ au- 
gusta sua mano grazionissimamente degnata d''in- 
mlsore al grado di barone dell'Impero austriaco I. R. 
cinmbellano e consigliere di Luogotenensa in Oeden- 

lo Skerleez di Lomnicsa. 

8. M. LR. A, con Sovrana Risolozione del 2 
dicembre a ©., si è grazionissimamente degnata di no- 
minare direttore dell'Accademia di commercio e di 
nautica in Trieste, il capitano di corvetta dell’ I. R. 

era, Enrico nobile di Littrow , conser- 
sndogli il carattere militare, e conferendogii, all’ stio 
del suo passaggio al servigio civile, il caraitere di ca- 
pitano di fregata 


Convenzione doganale fra l' Austria e Modena del 
45 ottobre 4857 (firmata a Vienna il 43 otto- 
bre 4857, scambiate le ratifiche a Vienna il 24 
novembre 4837 ) 


Noi FRANCESCO GIUSEPPE 1, per grazia di Dio 
Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria, Boem'a, Lom- 
bardia e Venezia, Dalmazia, C LL 
lixi», Lodomiria ed Hlirin, Arci fuca d Austria, Gran- 
dura di Toscana e di Cracorta, Duca di 

lola e Buccovina, 
Slesi riore, Gran Principe della 
Teansilvonia, Ma 
go, del Tirolo ece. 
Col tenore delle presenti facciamo no 0 e atte. 
stiano » tutti e singoli, cui interessa : 

facilitare le relationi commerciali fra' nostri D.minii e 

quelli del sererissimo Dara di Mudena, in lungo della 


Lorena, | 


vio di Moravia, Conte d' Abebur. | 


Convenzione doganale datsta 9 agosto 1852, che volge | 


alla sua fine col mese corrente 
Uniore doganale dal nostro p' 
del prefato serenissimo Ica il 15 corrente in Vis 
venne fetta e firmata una Converzione come s-pra de! 
seguente tenore : 
SM LR AT 
8. AR. S' Arcidura a' Aust 
Considerand 
sare la Lega di 


Daca di Modena ecc. 
ottobre 4837 vi ces 
le col trattato 9 agosto 4852 fra 


i 


mestiere SANI 


attivare ogoi variazione ne avverta l'altro Stato colle- 
pito. 

Art, 3. — A. Siccome per tal modo potranno sus- 
sistere daziì diversi d' iotrodusione nei due Stati, ni 
conviene che le merci estere, le li 
nell'uno e pesca nell’ sttro Stato 
bieco a sodisfsre se non il più elevato fra i due dazi 
e non la gemma di entrambi , in guisa che le merci, 
le quali alla prima introduzione 0 fossero state tratta- 
te come merci esenti da dario, o avessero pagato il 
dazio minore, dovrebbero, procedendo oltre nell'altro 
Stato, 0 sodistarne l'interno dazio maggiore, o rispet- 
tivamente il compimento, fino all’ importare di questo 
o del dazio della tariffa generale, quando l' eccezione- 
le maggiore non lo superi. 

2° Ls suddette merci estere dasiate non potrso- 
no nemmeno colpirsi nel loro commercio intermedio 

| com danii di usci. 
Ù 3° Le merci estere poi, che per giungere ad 
uno dei due Suti, pel quale sono destinate, devono at- 
traversare l'altro Stato collegato, non sarznno in que- 
st' ulimo tenute a sodisfare dazio verupo. 
4° E le merci estere, le attraversano | 
territorii di entrambi glì Stati collegati, avranno » pa- 
gare una volta soltanto il dazio di transito e ciò nei 
casi € nella misura prescritti dalla teriffa gererale della 
Leg 
5° Le merci nazionali di uno dei due Stati, 0 
merci in esso daziate, uscendo all'estero attraverso 
anno in questo as- 
se dalla tariffa. gene- 
| rale è portato un dazio di uscita, sarà il medesimo 
sodisfatto nello Stato di partenza. 

6° E le merei nazionali di uno dei due Stati 
spedite per consumo nell'altro Stato collegato, non 
soggisceranno di regola nè a dazio di uscita nell’ uno, | 
nè di introduzione nell' altro. 

7.2 Lo presenti stipulazioni seno altresì applica» 
bili a quelle merci, le quali non immediatamente, ma | 
attraverso un territorio straviero intermedio è per me- | 
re, però sotto la procedura del r'espito di scorta, pas 
serapno dall'uno all sltro degli Stati collegati | 

Art. 4. Affinchè le merci estere daziate in uno 


altro Stato collegato la esenzione del dazio, 0 sieno i 
tenote a sodisfare solo la differenza fra il dazio ecce- ! 
zionale minore di uno Stato e quello generale delle | 


l'Impero anstrisco ed i Ducati di Modera e di Parma, | Lega 0 maggiore dell'altro Stato, è necessaria la con- | 


iderio di covsereare a favore dei lo- 
derivanti sl commercio da una 


ed animati dal 
ro sudliti i vanto 


Mono determinato di continuare fra i rispettivi 
Suti la Lega doganale sopra stre più semplie 
ed a questo fine nominareno a plenipotenziarii 

S. M. l'Imperatore d' Austria, il sig. dott. 

di Hock, cspo Sezione e_ vicepresi 

lissione doganale neli' I. R. Ministero deil- finan 

aliere dell' Ordice austrisco di Leopoldo, ufficiale 
della Legione d' onore francese, carsliere di’ rec 
classe del Ordize prossisno dell'Aquila rosse, com- 
mendatore degli Ordini della Corona di Baviera e di 
Wirtemberg. dell’ Ordine A'b» dele 
l'O-dine di Guglielmo dell'Assia e'ettora'e, dell''Or- 
dine di Lodovico dell'Assia. granducale , dell’ Ordine 
bitese del Leone di Zahringen e degli Ordini par- 
mensi Costantinimno e ‘i S. Lodevico, e 

8. AR. il Daca di M dena, il sig. conte Teo 
doro Bayard De-Volo, ciambellano ci S. A. R. ii Da- 
ca, cavaliere del R. Ordine dell'Aquila estense, e del 
l'O-dine Imperiale austriaco della Corona di ferro, cs- 
caliere di seconda classe dell'O dine russo di S. Sta- 
nisiro, commendotore dell'Ordine portoghese di No: 
stra Signora della Concezione, cavaliere di prima clas- 
se dell'Ordine Costantiniano e decorato dells croce di 
seconda clusse dell'Ordine di 8. Giorgio di Parma, 
ministro residente di S. A. R. il Dura di Modena pres- 
do 8, M. LR. A, i queli, dopo avere scambiati i 
loro pieni poteri ed averli riconoscinti in buona e de- 
ita fede, hanno convenato nei seguenti articoli : 

Art. 4° Continuerà a sussistere una Lega doga- 
male fra l'iutero territorio del Ducato di Modena ed il 
territorio doganale austriaco, compresovi il. Principato 
di Lischtensiein. 

Questa Lego seguirà ad essere, petto a 
Ducato di Modena ed al Regno Lombardo-Veneto, giù 
stretta di quello che col rimanente territorio deginale 
austrinco e suavvertito Principato. 

E una linea di 
re le separazione dei territori collegati dagli alti 8 
confiunnti, dal mare e dai territori estradogavali au» 
siriaci. 

rà altresì una tariffe doziaria gene- 

che non siasi disposti ad adot- 

a considerarsi tale la tariffa de- 

sisria austriaca del 5 dicembre 4853, colle variazioni 

che di mutuo accordo sonori 0 vi saranno accadute 
fino al 34 ottobre 1857. 

Una revisione di questa tariffa generale non po- 

trà Intrapreadersi se non di comune accordo, come del 

. pari non potrannosi , se non di concerto d' ambe le 
parti collegate, fare le occorribili variazioni alle avver- 
veoze preliminari, all' ordine sistematico ed alle deno- 
timazioni di tariffa 

Ciò non ostante, per avere riguardo alle parti. olari 
circostanze dei preindicati due Stati, potrà ognuno di es- 
si adottare ona tariffa speci.le per merc 

@) che sono unicamente desti 
ritorio; 

5) che dal suo territorio vengono immediata 
mente tradotte all'estero ; 

©) che attraversano solo il suo territorio sen- 
x Uccare quello dell'altro Stato, 

Anzi, conoscendosi fin d'ora la relativa tariffa 
estense di recente predisposta, si starà pel Ducsto 

medesima nel suo complesso, ristrettivamente però 
ai casi su contemplati. 

Questa terifl: speci 
1° novembre 4857. L' terrà per ore an- 
che nei detti casi al generale. 
sd Ri nia) di ognuno dei due Stati di 
v lo oguatdo, paia casi, e ciascuno in quan 


te al suo ter- 


ro | di 


correnza di una delle seguenti circostanze : 
0) che trattisi di merci di qi 


gono immediatamente da questi, dopo 
e munite di opportupì regolari ri 


| provenienza, le quali sono enumerste nell’ allegato A 


o | doi 


| 





triffa speciale, o di mo- collegato, formino un ammontare non minore 


€) che sieno merci mu 
il quel- comprovi, a 
nelîo Stito di partenz 


te di un bol'o di dari 
da delle prescrizioni 
l° effettuato pa i 
d) che sieno poni di suchero procedenti da fab- ' 
briche nazionali, le quali si cecvpsso unicamente di 
raffinare lo zucchero co'oniale, ed ogni qual velta siano 
marca prescritto. | 
bolli e marche dovranno essere fatti 
conoscere dell’ uno all'altro Stato collegato, sempre un | 
mese prima della loro attivazione. I g'à sussiatenti si 
ritengono reciprecsorente no i 
uno dei due Stati col. { 
con'emplete in questo articolo, 
inno nel pawaggio all'altro Stato soggette al pags | 
pento del rispe tivo dazio d' importa Ì 
4° La diversità dei rispettivi dazii speciali 


eo 


recchie eccezioni alla regola che le merci, prodotte in 
uno dei due Stati, sbbiano sella loro introduzione al- 
l'altro Stato collegato da essere esenti da dazio, per- 
ciò trovasi epportuno di far risultare. dall’ Allegato B 
quali merci verranno trattate secondo ta'e regoli 

2° Gli oggetti invece enumernti rell' Alleg 
fruirano dei dazii di favore nel mederimo contrass:- 
guati ; questi non potranno essere elevati se non di 
e mune accordo. 

3° E se lo Stato, per le cui procedente derono 
aver vigore i suddetti dazii convenuti, volesse sulle 
merci similari accordare generalmente, o per un trat- 
to di confine verso il mare o verso gli altri. paesi 
italiani, oppure ad uno Ststo non collegato, facilitazioni 
maggiori, verrebbero queste ds «è medesime e senza 
corrispettivo contemperanesmente estese alle consimili 
merci dell'altro Stato collega'o 

4° Anzi, ogni qual volta le merci similari per l' 
importazione dall'estero nello Stato collegato di par- 
tensa venissero ad essere trattate più favorevolmente 
che non porta la tariffa generale della Lega o in con- 
fronto d'un maggior dazio eccezionale che nello Stato 
di destinazione siasi attivato col primo novembre 1857, 
a questo Stato sarà facoltativo, salva un' apposita ine 
telligenza, di sottoporre dette merci ad un dazio inter- 
medio in luogo dell' esenzione e rispettivamente di sv- 
mentarne il convenuto dazio intermedio, ed in entram- 
bi i cani per uo importo corrispondente al ribanso di 
dazio fattosi dall'altra perte. Chi ferà uso di questa 
facoltà dovrà pubbliesre la modificazione quattro setti» 
mane prima della sus attivazione. 

8° In quanto agli oggetti, pei qual 
fcherà l'esenzione od il trattomento di 
passaggio dall'uno all'altro degli Stnti collegati sog- 
giacerà al dazio d' introduzione rispettivamente vigente, 
comune elle merci procedenti dall'estero. Ma quei fa- | 
vori, che per detti oggetti uno dei due Stati ravvisanse 
opportuno di secordare in appresso ad altri Stati este | 
ri, verranno da sè stessi estesi all'altro Stato colle! 
prto, semprechi { 

a) i dasii d'int'odazione in quest' ultimo fossero | 
non minori del dazio della tarifla generale della Lega, 
© del dazio maggiore strivato nello Stato concedente 
col 4° novembre 4857, ovvero | 

5) lo Stato collegato, cui dovrebbe essere estesa 
la concessione, applichi all'entrata nel suo territori» 
delle merci, di cui sì tratto, dari tali, che, sommati 
col dazio ribassato d' introduzione dell'altro Stat 

del dasio 


difcare la sasistente, con che tre mesi incensi di eccesionale non ridotto dall'altro Stato, e, mancando 


| tante verso l' opportuna sorre; 


questo, del dazio della tarifia generale della Lega. 


Art. 6. — Lo sete, gli stracci, il legname da lavoro | 


ed il marmo di Correra neo. lavorato seno soggetti, 
anche nel commercio intermedio, si medesimi desti di 
uscita, come nel commerelo cogli Stati. italiani non 
collegati. 

“Art. 7. — Anche per gli oggetti contemplati »i pre- 
cedenti articoli 4 e B, i quell nei commercio inter 
medio sono sottoposti ad up dazio d'introduzione, ni 
accorderanno da una parte 

a ) per le merci (ad eccezione degli oggetti di 
consumo) che, suscettibili di stabile contrassegno o di 
descrizione che garantisce’ l'identità, si trasportano 
dall’uao dei doe territori) sulle fiere e sui mercati 
dell'altro per commercio di ventura, e per quelle, su- 
acettibili sempre di stabile? contrassegno o della. sud- 
detta deserisione, che «asere poste in libera cir- 
colazione, ma restando tate nei magazziol sotto 
la custodia dell'Autorità doganale, sco spedite da uno 
degli Ststi nell'altro pel efmmercio di ventura e che 
in entrambi i casi si riconducono inverdute 
termine da stabilirsi in precddenza secondo l'Al 

b) pel bestiame, che'viere condotto ni merceti 
dell'altro Ststo, e di là rigondotto senza essere ven= 
duto; 

c) pei grani da mi 
per la cera da imbiancare e per le campane da 
fondere ; 

d) e per oggetti suscettibili di contrassegno sta- 
bile che pe accerti indubbiamente l'identità, 4 quali 
siano ti nell'altro Ststo a fine di 
razione, lavorazione e perfezionarrento, e che, dopo con- 
seguito quello scopo, vengano ricondotti sotto l' osser- 
vanso delle prescrizioni stabilite per tale riguardo. 

Con tutto c'ò le eserzioni da accordarsi alle 
merci, ed agli oggetti enumerati sotto a, d, d, sono 
vincolate a'la condizio: che non si cambi l' essenzia- 
le loro qualità, e che sia posta fuori di dubbio i' iden- 
tità degli oggetti spediti e ritornati. 

Art. 8. Le alte pari collegate permetteranno che 

le merci e mon dsziate, quinto le mei 
nozionali dell’ eltro Ststo, che avessero peranco s- 
dempite le. prescrisi possano lasciarsi in 


eratore d' Austria ecc. e | dei du» Stati possano godere per la loro entrata nell’ | deposito a tempo indetermiosto nei magazzini d''Ufiizio 


di totte le Dogane e delle Recevitorie specislmente au- 


torizzate, sotto l'osservanza delle discipline e verso il | 


pegnmento. delle tause propia 81° (gni Stato, e i 

non sieno nè le une nè le altre più rigorose delle at- 
vali. 

quando trattivi di favori eccezio» 

roprii Uffizi, starà nell’ arbi- 


obbligano di provvedere cnde sol 


inza, e senzi aggravio 


giacenza fuori del ci 

di un Uffzio doganale, og 
Governo lo repota ri 
pel cambismento del m 

Art.9 —A. Le merei tanto nari 
già daziate, che, secondo gli articoli 1 
da uno Stato all’ sltro con esenzione di 
trattamento di favore, ron posson» colpirsi 
ritti accessorii, tranne che dalle tasse di sugge! 


commercio 


pagheranu» i diri 
sorii, che ssranno rispettivamente in vigore pegli Si 
collegati. È 

3. Pei transiti, che toccano entrambi gli Stati, i 
diriti non siranno maggiori, @ le relative 
prescrizioni no rigorose di quanto ora sussis.e. 

4. E sempre a tito'o accessori, le pr 
venienze. dell’ legato pon saranno n 
te no meglio favorite 
dei 

Art. A0. — A. I Governi collegati menterranvo in 
regia dello Ssato le privative dei t:bacchi, del sale e 
delle polveri ardenti, e si dsranno premara per bè sia- 
no possibilmente conserrati nei rapporti ora esistenti i 
preszi relativi. 

Ed ore uno di essi Governi, indottovi daîla tutela 
del proprio interesse, amasse d'introdurre per reprime 
re il contrabbando un quilche ribass», dorrebbe tre 
mesi insonzi la relativa attivazione darne 
altro Gorerno collegato, 0 sospenderne per 
tempo l'attivazione stessa per una zona di quattro mi- 
glia dal confine. 

2. I sale, le foglie ed i preparati di tabacco e 
le polveri arden'i, ch' entraasero nel territorio colle- 
gato per conto di uno degli Stati contraenti, restera 
no esonersti da quelunque diritto di dazio, e non sa- 
ranno viveolati @ licenza, qualora vengano accompa- 
guati da regolari ricapiti, che dimostrino la 
te appartenenza erariale e si attengano al 
della procedura comune del ricapito di scorta. 

3. Così pure potrà il Ducato di Modena acqui- 
stare ed estrarre tabscchi dall’ Ungheria. senza vopo 
di Ncenta 0 pagamento di qualuogue diritto, osservate 
però le cautele, a cui in tali casì si attiene il Gover 
no anstriaco. 

4. Le esportazioni di generi di privativa di uno 
dei due Stati, che per andare all'estero attraverseran- 
no l'altro Stato collegato, saranno bensì soggette alle 
procedura del recapito di scorta, ma il loro prasaggio 
non potrà essere nè vietato, nè vincolato a licenza pre- 
veniiva, nè colpito da veruna tessa. 

5. Le licenze di consumo a favore dei privati per 
oggetti di privativa, non potraono essere concesse da 
verano dei due Stati collegati se non per introduzione 
nel proprio territorio ed a favore di abitanti di esso, 
e di viaggiatori, colle limitazieni che prescrivono le 
leggi in propesito rispettivamente vigenti. 

È ritenuto l'obbligo di liceosa speciale re'ativa- 
mente ai transiti di generi di privativa per quelli che 
toccheranno entrambi gli Stati collegati, la licensa ver- 
à rilasciata dalla compesente Aotorità del primo Stato 
transitato e ssrà valevole anche per l'altro. 

L' Autorità finanziaria di quest' ultimo avrà per 
altro ad esserne in tempo debito avvisato. 


( Sarà continuato. ) 


ST —_ __ 


re, pel risone da pilare, | 


evi ripa. | 


e dore il | 


| gli allievi degli anni scorsi, e dei gion 





.| che sul buon esempi 


PAPA CIME TINA IO A rin inte 


N. 40994. 
LR LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 

Giusta ossequisto Dispaccio 22 ottobre a. c. N. 
M19 - 833 dell'eccelso I. R. Ministero delle finaose, 
8. M. L RA, con venerata Sovrana Risoluzione 4 
detto mese, ni è graziosissimamente degnata di conce- 
dere al Comune di Venezia di poter continuare a per- 
cepire ulteriormente, nelle misure ora in curso, e fino 
alla fine dell’anno comerale 4858, cioè a tutto otto- 
bre 1858, le tasse addizionali comunali di consumo 
soi liquidi apiritosi distilati e sulla birra, e le tasse 
comunali di coneumo sulla legna da fuoco e sul car- 
bone, già determinate dall'anteriore Dispaccio minisie- 
riale 48 aprile 4856 N. 43257 -360, e_ pubblicate 


jotigeazione Luogotenenziale 27 detto me- | 


posizioni esecutive 

gione. 
Venezia, 14 dicembre 4857. 
LI. R. Luogotenente, 


N. 25364-3970. 
1. RL PREFETTURA VENETA DELLE FINANZE, 
NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente all''ossequiato Dispaccio 27 otto- 
bre scorso N. 43073-2077 dell' eccelso I. R. Miok 
stero delle finanze, si rende noto quanto segue: 

4. Sono incaricati gl Il RR. Uffcii di commi- 
sorazione in Venezia, Padova, Udine e Verona all'ap- 
plicazione del bollo, ed all'esazione della relativa com- 
petenza per la carta destinata all’ imprensione dei fogli 
periodici dell'interno, nonchè dei fogli di Arvisi e di 
Annoncii che non vengono dispensati come parti inte- 
granti d'un periodico, assoggettati a questa imposta 
dalla veneratissime Ordinanza imperiale 23 ottobre 


' scorso 66 4, 2 e 3. 


2.°‘All'esszione della competenza atabilita del $ 7 
della stessa Ordinanze, e per l'esecuzione delle prati- 
che, di cui il sucressiro $ 9, sono incaricati, oltrechè 
i suddetti IL RR. Ufficii di commisurazione, anche 
quelli di Vicenza, Treviso, Rovig» e B-Iluno per totti 
gli Avvisi ed Anvuncii formanti soggetto di compe 
tenze, i qi seriscano nei fogli che si pubblic» 
no nella rispettiva Proviocia. 
Venezia, 16 dicembre 4837. 
L'I.R Consigliere ministeriale, Prefetto delle finanze 
Cav. Horzeetmy. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fe 49 dicembre. 


L'altro ieri 47 del corr. mese fa risperta dal 
signor Foucard la Scuola di palecgrafia presso questo 
Archivio gener:le, col concorso della maggior parte de- 

nuovamente 
per l'anno presente. 


la quale brevi ma parole tendevano ad animare 

i nuovi arrivati allo etudio assiduo ed amoroso dei 

eredità da un Governo 

onfortandoli, oltrechè nelle 

fruttuoso avvenire, anche nelle memo- 

rie del sa» pissato promettitore dei più lusinghieri ri- 

sultament 

accen è pertanto agli esercigii già fatti, dei 

quoli alconi in corso, e d'importanza non lieve, e di 

mole sempre crescente ; altri, in num-ro di cinque, 

editi già colla stampa e che entrarono oramai nel came 

po delle pubblicità ad offerire al pubblico ed agl'iu- 

telligenti saggio di quanto una eletta gioventù sia ope- 
rosa di fatto più che di promesse. 

Acceouò in seguito agl'incoraggiamenti indiris- 
ani a questa nuova istituzione da molti uomini ri 
apettabili per scienza e digoità, ed in particolare 
relazione, colla quale va nostro benemerito concittadino, 
il conte Agostino Sagredo, rese nota la Scuola ad al 
tro Stato d' Ttali», ed infine alle esttedre di 
delli 
quest ultimo tempo verno toscano in Firense, 
dal Governo imperiale a Padova ed a Vienos, da quel: 
lo di Sp:goa a Madrid. 

Ni siz. Poucard parlò quindi della opportunità di 

studii, che sì fa sempre più grande col crescere 

delle esigenza di una critica storica coscienziosa e si 
vera, ed a proseguire nel quali è conferto il pens:re 
come il pabblico faccia ad essi buon viso e vada pre- 
stando sempre maggior attenzione, e dopo aver data 

coniortante notizia che in soli due anvi e mezzo di 
vita la Scoola può enumerare ormai ben 32 disserta- 
zioni, frutto dell' attento stadio de' suoi allievi, annun- 
ciò come questi lavori saranno in bre 
come per cura sua e degli allievi, che appartennero 
alla Scuola, se ne stia già preparando l' edisiune. 

Questa sirà divisa in tre parti, e conterrà la 
Cronaca della Scuola, in cul saranno comprese le no- 
tizie intorno alla sua fatituzione, agli esami, ai messi 
Jetterarii concessi ece.; — gli Studit fatti liberamente 
dagli allievi, sotto il quel titolo saranno raccolte »p- 
panto le dissertazioni sccenpate; — in fine le Notizie 
comunicate alla Scuola, che presenteranno una rivista 
delle ricerche e degli studi fiati da Italiani e stranie- 
ri sulle nostre Memorie seritte, ed una bibliografia 
aonusle completa di quanto fu edito a Venezia e fuo- 
ri, relativamente alla storia della Repubblica, e dei 
paesi ad essa soggetti (4). 

“ Cè quanto al passato. In quanto poi all' avreni» 
re, dopo aver ricordato che il Governo imperiale, di 

to l'impalse a questa istituzione, e sorrettsla. del suo 
appoggio, ‘si sccioge ora ad aprirle largo campo di 
sviluppo col preparare la sua definitiva. organazione e 


col fissare agli allievi una meta negl'impieghi presso | 


le Raccolte pubbliche di monumenti, 4 ritti politici e 
leiterarii , tracciò il piano del suo iusegosmento per 





(1) Delle Jettre, fatte quest'anno dagli allevi ed uditori, 
avevamo promesso di dare parsiolare ragguoglio (N. 188) ; ma, 
au goa dl prosima eine di tì avr, di same 
riserva ne quatd» la raccota di essi sarà nelle ma- 
ni dl pollo” iz 


l'anno, che va a principiare, mettendolo appunto in re- 
* lasione all'indirizzo già dato ovunque agli studii 
| riel, ed in porticolere alla opportunità di una critica 
! del docomenti veneziaui, alla quale non era ancora ve- 
muto io soccorso un trattato di psleografia e di diplo- 
tica per ben ioterpreterli e discutere del loro va- 
lore e della loro autenticità. 

Dopo di che, fatta memoria di un manoseritto da 
lui scoperto negli archivii imperiali a Vienna, e che 
contiene uo' opera di diplomatica veneziana compila 
ta da un Peneziono sino dal AGAT , ossia anteriore 
alla prima opera di paleogrifia edita io Fi "i 
Mabillon, rivendicò a Venezia questa nuova gloria, e 
chiuse il suo discorso animando i giovani a viacere le 
prime difficoltà di questo studio, fatto riflesso che le 
ore dedicate a queste esercitazioni non saranno mel 
perdote per chi sa che il tempo e Il denaro impiege 
ti a richiamare in vita memorie, che sono gloria pel 
passato, sono anche eccitamento a nobili azioni av- 
venire. x 


N. 4925. Amministrazione. 
MONTE DI PIETÀ DELLA REGIA CITTA DI VENEZIA. 
Avviso. 

Dopo pareggiata l'amauinistrazione delle deficien- 
se in cui cadera a tatto l'anno 4851, in cause d'ì- 
pevitbili circostanze , veri re di recente l'at 
fracazione d' ingenti capitali, e garantito a favore dei 
pignorant il di più del competente valore sulla sov- 
venzione avuta riguardo agli effetti offerti ed sssonti 
to pegno nelle misure del Regolamento in corso dal 
pericolo degl' iacendii, mediante regolari contratti coll’ 
Aziende assicuratrici esistenti in luogo per la somma 
di austr. L. 3,130,000, come dal pubblicato Arviso 
43 geonaio 1856, nulla più stava a cuore della Pre- 
positura del civico Monte di Pietà, se non che le si 
presentasse la possibilità di proporre qualche provve- 
dimento, che fosse a vantaggio della classe. bisognosa 
della popolazione. 

Continuata la Sovrana grazia della percezione al 
Comune pel Monte di Pietà della soprattassa di sustr. 
Ì. 4:80, per ogoi quiatale metrico di vino, che viene 
introdotto in Venezia, fino a raggiungere la somma con- 
cessa di austr. L. 4,500,000; più nun mancando che 
austr. L. 443,047:45, e potendosi .così ora rendere 
sono gravoso il corrispettivo dei prestiti, di conforazi- 
tà al disposto dall'eccelsa I R. Luogolenensa con 0s- 
sequiato Decreto 44 novembre p. p. N. 34836, inesi- 

delegetisia Ordinanza 2 dicembre corr. N. 343-p. p. 
monicipale Rescritio 4 dicembre stesso N. 24043- 
44262, si portano a pubblica notisia le nuove norme, 
che andranno ad attivarsi col prossimo 4.° gennaio 4858: 

1. Il termine delle impegnate, tanto per gli effetti 
preziosi, come per quelli non preziosi, orà limitato ad 
un solo semestre, viene col 4.° gennaio suddetto e- 
steso a mesi dodici, con che la tassa del 2 p. ‘o, che 
devesi sopperire au ogni sci mesi, lo sarà invece per 
tutta la nuova durata del pegno. 

IL. Le gioie, finora accettate per la sola metà del 

fiudicato loro valore, lo saranno per tre quinti del 
lore stesso. 

MI. E perchè possano di qualche maniera godere 
della proluogazione del pegno ad anno intero anche i 
proprietari: delle impegnate esistenti nei guardaroba da 
4 giugno a tutto dicembre 4857, si procurerà di fis 
sare le vendite per incanto in modo, che, conciliando 
i rigasrdì del pio Isituto, possano 
corso ezandio quei pegui dupo passati 

Lys quali favorevoli deierannazioni, se tornano di 
qualche conforto alla pia Azienda nel portarle a pi 
blica notizia, non 
solto al proprio maudato, fiuo a tanto che ne' frutti or- 
dinerii di una sempre più regolare Amminist 
le sia dato di ottenere una più conforme riduzione delle 
tasse ed iuteressi, che in causa delle necessarie spese 
devono anco! jstere. 

Dalla Direzione del Monte di Pietà, Venezia 46 
dicembre 4857. 

Il Direttore, dott. Fin. coute Nani Mocenico. 

Il Segretario Guetano Porta. 


N. 3045-Ses. L 
LA COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA DENEPICENZA. 
Avviso. 

La patria solennità del 25 otiobre 4887, in cui, 
lla presenza di 8. A. LR. la serenissima Arciduches- 
sa Carlotta, eccelsa Sposa di 8. A. I. R. il serenissi. 
mo Arciduca Ferdinaado Massimiliano, protettore dell’ 
Istituto Manin, aprivasi alla Sezione maschile di que» 
at Istituto il di Spagna, dove, sotto la sorve- 
gliosa dei RR. PP. Somaschi, gli alunpi andranno a 
conseguire una completa educazione morale ed artistica, 
volera essere ricordata ai posteri in modo apprezzabile 
pur della vista. E la Comanissione generale di pubbli. 
ca beneficensa, direttrice ed amministratrice del mede- 
simo Istituto , stimava aggiungere incentivo alla carità 
inesausta dei concittadini, formaudone il soggetto del 
Viglietto di dispensa dalle visite, che servir deve pel 
capo d'anno dell' imminente 4858, 

Il Viglietto sarà rilasciato presso la Casa d'Ut- 
fizio a 8. Marco in C 1 N. 319, dal giorno 24 
corrente dicembre, dalle ore 40 antimeridiane slle 4 
pomeridiane verso, l'esborso di autrische lire tre (L. 3) 

Nella Gazzetta Uffiziale di Venezia giornai 
verranno pubbliceti i nomi dei benemeriti coi 
4 quali, mediante l'acquisto di uno 0 più Vigliett, a- 
vranno sodisfatto agli Uffi.ii di felicitazione pel prossi- 
mo venturo anno. 

Venezis, 14 dicembre 4857. 

Il Presidente interinale V. Mono. 
Il Segretario M. Prin. 
— 


Ballettino politico della giornata. 


Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Parigi del 

45, con le notizie del 14 corrente. 
La Patrie, notando la sodisfazione, con cui 
fu accolta a Vienna la notizia del prestito di 10 
milioni di marchi di banco (20 milioni circa di 
franch'), falto dalla Banca nazionale alla ciità d' 
, Utile pel commercio d' Am 
« burgo, tal provvedimento, di cui |’ Impsrator 











rtf — 206 


sentenza vense da me pienamente con 













sotto il punto di vista dell'integrità dell'Impero otto- | dessero, o no, le domande che eran loro futte 
mano, quanto sotto quello deg! interessi mercantili del- ‘ poscero se acconsentivano ad emigrare in tli 










dre 




















tre a Cavo | fermata, e quiodi la pena capitale eseguita sui mede- ; = 
« debb' essere in pari tempo favorevole alle altre (1a il 27 ottobre, era gionto l ® mortesber e STLC im questa stima mediante failzione. F Americo, che colta relazioni commerci coi ori _sion, et non potcno aver la Hbertà dll cla 
« piazze della Germania. » hi siero 'mmuedasio svpresi Ù Ron Peri i Preto dll Gone padri veni age iv he gl' intraprend 
loesa Potrie ha quasi + « Alcuni apore, il ee B io | Rosso. Perciò il Presidente dell i ) risoltò che gl' inta 
a ct plein al ni corso alcuai pericoli personali: ma si sa che ii D ne. ca Restituzione di Perim alle Turchia come atto di giu» francesi si trovarono in concorrenza coi veri tti 
+ è pes siizia, richiesto dallo apirito e dalla lettera del trstt- { spagnuoli, cbe offrivano 90 dollri (450 franchi) ui 





Ì « Francesco Giuseppe sollecitò la conclusione, « Dal caoto suo, quest’ ultimo, partito de Calcut 

























































































































































































































































































aa anco sferenerle | uvebro sl psi! Googe ke Da Fui eci adempito sl dovere di pub- 
delie Sepino hi la sua congiunzione colle forse, già unite E Dopo di aver n. ali penna dor ‘dî Parigi. In effetto, gl interessi universali sarebbe- | testa, mentre i francesi non ne offerivano che 50 
RI WiSno late Geni te ia Hg: dara di Grano dov etc forte di 0,900. uomini. È ev | bare ln venensa orerta, ci è di von poca cone | to SI PIGRL LO Sito Tosco parenti nello stata Oud' è che l'impresa andò a vuno. Me (0 
« mont, ed il rrivo di tali ribforzi dee cangiare d'assal | solazione l'aggiuogere che gl' infelici Partigliani e Puc- quo ante bellum dello stretto di Bab-el Mandeb. Quin- | cambia per nulla la natura dell’ ope 
£ Cardinale Aotonelli, secretario di Stato. ll Gior- | {x sicussione de' generali Havelork et Quiram, e per- | ciareli, non solo banno prontamente e con gsudio ri | 14% ME Lente sriegarri le ragioni, che spingono la 
ll. 1 nale di Roma stneoliee, ia termini formali, | ii in tuto di prendere vigorosamente l'offnira. È | erui | contorti tatti della setssime nostra religione; | Sia Porta ® pretrrre ancora la soa Sovr 
Dl « che sia mai avvenuto nessuno scambio di Note. » la parte più importante delle ultime sosti È ma che, gionti al logo del supplizio, vi progr zione per il perforamento dell’ intmo di Snes.. Questa Se una parte 
| Ni abbiamo già a sno tempo pubblicata e la ù essere cratere ala iseltiage 3 LA i inpettivi doro resti: | ssstione dipende oramai dolla restituzione di Peri, 208 pale 
i DI H i è ema a dell'incontrata , ; 
di ameotita del Giornale di Roma, ed anche il com- i, che gorimento rp 7 | pci, Ja gta hi UR. | cercano sb, po mano dll pope Canis [Lal ir tit ii Hl Liberti 
(N lr peso: Draga il nostro corrispon- favorevole effetto. ofitare del loro esemplo, non cessardo d'ivocare i | !* Sage ana RT 'a i Picio sale | racetisio UGO SRa)pond eis al cet Ei TE 
Il Abbiamo già Vito che la faccenda relativa oe Pi FUSGS lio ro de gal 04” | gordlvo, che decide dell'avvenire dell solco sa mi | lgitimo & proper, che dì recent. rom net RP per mora de 
È ” India sulla sitoazione gen-: » o E, vo sl u Papiri di n 
i} alla costrazione d’uo ponte a Kehi sul Reno fu FECALA | ,° persa sodisficenti. Sembra che tut trani nosso tati - 5! nas o gore S Visori lalla riuoione Si È a perl i la = ei pei cla " 
II Crsoll gii Ual da oi, | Presidenza del Beogale, che le ruppe pe gpl S. M. l'Imperatore di Russia ba, in data 6 p. = Lo stabilimento degl” Inglesi in Perim segoltato d' Africa. è oggidi erinacciatà è una luce" II "5 "4 uso è 
| il rimessa ala vue Ginota miliare. Una mAFTiOpnO: | eireite nd abbandonare, sono fa prete mi Si PERS | n sposto, perzcnso che | lereniri. posso questioe della conalissazione di Sues in una fuse da | vina se questo sistema dev' esere continuo Leasir: 
iii densa 8 Desllna, dl 39, pallina dela DI " È monza fire domicilio in Sebastopoli. (OUR. di Mit) | tut Imprevista, o negletto, malgrado gl' incltativi SI fanvo al presente grandisia "preci ; UR Onde si pre 
| permette di valutare l'attuale stato della questio: | parte di cipal scappati da’ loro corpi dirperelo n ertimenti, soticipatemente dati dalle corrisponderse di | guerra in tuti i paesi dove si. trasportano sebiy que ore dop 
FAI ne, Dopo aver dello ch'cosa dovova, giusta il | into da capi ldigoi, corrono Jo aepigne, RI Fa malto parlato a questi ultimi tempi di prov: | Costantinopoli dell’ Orservatore Triestino. pare | Ogtuno quindi facilmente comprenderà ch'è sato ni ture pose 
| Patto federale, cssere sottoposta alla Dieta pel recano da pr ttt la dersazione Ml | rudimenti, fut alla Rusla per impedire i contra: | che non di potrà sciogliere felcemente se nom ehe dt | tro dovere il provrar su ciò tuta l tezne ; |} chitro 
motivo che il Reno costituisce il confioo tra In ine Me bando di guerra di penetrare in Circamsia pe' porti del | uno straordinario Areopago internazionale, chismato a ces. Gli abbismo detto essere ni je a Bia 
Î Fraocia 6 la Germania, la corrispondenza dice | © la sclovanneria mar Nero. Ecco ora fa protesta contro ad essi prov tuire l'importante iscla di Perim a chi di diritto, che esso avere operato sopra fulso relazi”. mp fra" seppe 
Î che si va generalmente d'accordo circa l'utilità | re» sedimenti , indirissata a' grandi Gabinetti europei dal | è a diradare così gli ostacoli, che si uppongono all’ basterebbe fornirgli fotti per indurlo a prg soffocato © | 
| del ponte, e che la Confederazione nou porrà | uesememmememeemcczesemeaezzeeo== net | onandenie in capo delle forse circanse : apertura dell'istmo di Suez, re immanente deerminroni per porre fe" n ]f bene voll 
fl ostacolo all'istituzione di tal novello viucolo iu- (AC N Li « Manga-Ka é, 3 Robiul-Esel 1274 (21 ettobre 1357) « Si conferma che il sig. i sistema, il quole, sebbene concepito in denercle inp morta sens'. 
Ù | ternazionale. Solamente, la Giunta militare sembra CRONACA DE L GIORNO. « Alla pace d' Adrianopoli, lo Czar di Russia e- in Costantinopoli, all' oggetto di preparare uns gioni, doveva riuscire a fer. rivivere il trfivo qy; dubbio È sep 
“N essere unanimemente d’avviso di piantare certe IMPERO D'AUSTRIA rigevs dal Soltano le conte circsse del mar Nero, le | veslone contro la protesta inetrata dall ambrecitore | schiavi otto un velo e sottile @ traspareate, e pi chinve dell 
4 opere di difesa sulla riva tedesca, la quale altri- cea quali gli furono consegnate. Tuttavia nou averano i | d'Inghilurra in Pietroburgo (che dovera cusere we | no potrebbe rimanervi inganoeto. — erano già 
D} srt metti edi gore, è drone Pena 17 deb Fui latte de cene die | po de n ea Pri, nei i i | Gra fee co i io MÎ 
Du dell’ esercito nemico. Ora, le opinioni s0no divise | 1,.sziam» quanto appresso nell’ 0ut-Deutsche Post, | sie; nemmeno il Sultano" poteva cederle, mon eserci- | Men, © lin A e : scor, (| d 
A arri È h n carte eo *Trai | e pell'Ocenuo P.cifco, dumandò col telegrafo delle is- | re la tratta dei nege‘, ei non credeva però che lew; |@j lordito dalla 
li fil vilfiiporiamia (ala coureaga daro alle OPE, | le un corteggio da Franculerto 44 dicembre tia Cic dacia Pol arbitra- | truzioni per attraversare le rimostranze » terminssioni preso per procacciare alle eve coon © se da andar 
i fi In hi olg pa bi d Capa i gi ape Her dis pentiti si Si aiiieco seria sul inse! e Adrisoopoli; e so: | con una energica protesta della Rusia e della Pross | lvoro libero cov.itsisero alcuna infezione a qui accompagnar 
iarò per la costruzione d’ una testa di po la disgrazia della crisi d' Ambargo, prestando a quel o * ) Dt; la recente occupazione di Perim, per perte de- ; e che anzi era d' evvino far atto d'umanti a de la bora. 
fi d quell che sorgo a Cate, rimpatto @ M_-| cut 10 wmilot in'argento, profes o eccellente ef | lo dopo eogaioi conii è run la Rusa nd o | cia la cere tieni Tr romene Passa rita anai meli | [ESITI 
gooza. | Governi della Germaoia meridionale, | fetto anche nella nostra città toereantile. Il mustro ce- | copar qualche puo ee e Tarchi ed i Rusal, nell'ac | e riconosciuto deli iutegrità dell'Impero ottomano, men- | altrimenti ti otterrebbe cogli orrori d' una trstu ti, c0 riconohb 
I) per lo contrario, pendono per un progetto, che | to del commercianti, colle importanti. sue relazioni con 1-4 la pera kel Ù pda; fin cn n Russ, Sele: lira le Tertaria cinese ‘@ totta la Cios non sono dondla ds Fc siae 
I farebbe di Kehl quasi una piazza forte, Fino ad | Amburgo, stetie, com'è beo ratoraie,fin dil priucipio | "È Merda Lo festa dal nostro ferritorie, distrus: | rentli da nessun trattato, e non appartengono al con: | wbbene non vi fosse alrun «la 
l ora, la Gionta militare non ha ancora preso nes- | della perle in quella ela Lo Me Preci sk: | ser tutte Rposizion, ch'emi teserano in loro ba. | veso vurepeo come la Turchia to a operere conforme alla Congrem, | GW 1orblesta, se 
i suna risoluzione su questo punto. Quanto alle | ne Gli sgasrtì erano. affinnnmmento riveli nd Ae | SPO L'Gggi, non on « Corrispondente dell interno della Russia portano de egri. 
bra risoluto che la Confederazione non | durEo e si vedeva progredire la periprai. la quale, ove H «he il sig. Muchauof, direttore de la Commissione de- Dopo l' assicurazione data del Governo fron, 
Liste dea i fi No soccorso, arreble poriato a | goarentita dal trattato di P. , RIA 
le assimerà a suo carico, e che_il Governo di | pra vetri sensibilisime coti mento, Si era | terdke la navigazione salle nos:re coste, pretendendo i, procede con estremo rigore contro la può, credo, anpettarai di veder tra poco cem fr 
Badeo,: del pari che la Compagoia interessata, | PrAncoferte senmbilimime CU ho sarebbe gioo- | che i Circass si. oppongano ad ogul orgenizsazicne ‘ehe mirano alla riunione della Chie | re uno sato di cose, che gittà la. costermazione tn li 
avranno 4 far edificare Noro le opere gia” | Denti da mel giorni periato di ato, She errato puo | della polisia maritima e del servigio sanitario. . Emo minsecia di apefire co- | tutti coloro, che desidereno il bere dell' Atria glio testò n 
pese pe to sd Amburgo da Berlino, ma le relative notisie non NR e i rca me soldati nel Caucaso e nell’ Ur»l i religiosi di quel- Lor Derby nen dubita della sincerità del Gum. | P'eSEMtAntI | 
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dicate necessarie. si erano confermate, e quindi l' agitazione er: 


"i henoo. oliaia! dl Noera Verek; del 88 | a'Oe.cte Logeo' latacaio i sO ile unico loro | no francese. Ma tutti sanno che un' Immigrazione li. | 


lità sal mar Nero, e cons guentemente dichiarato il 
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dendo al mio nobile amico, di rendere con tutt lr 








È io 1 i ii accessibili a tutte mato dei B. ra di Africani è assolutamente chimerica. Sulo una pr. n 
novembre, portate a Southampton dal piroscafo |.che la Bancs nssionale sustrica era pronta a presta» | commercio libero el pori circus) sese e i ‘« La Rossi, che flagelò questa casta negli scorsì | to della risposta del nobile conte. non è appien'w. Mi 101° ' 0" 
Ariel. La situazione finsoziaria non si è di | re sila piazza ad Amburgo 10 milioni di marchi, e la in ano cigi mesi I BONO VAL 01985 prebganrat | dicono i eda gualia ei I I fin da quell 
dificata, mal l’arrivo d’una som- | cooferma autentica di quelia notizia, da Vienna, | virtà del rispesto al trattato di Parigi, nol veniamo a Dig via) d » e il Ge | esset 
molto moi I, malgrado Spinto V. È. di complecersi ad ueare sua | besi di «stirparla tatierom-nte.. Degli Uniti non rimase | verno francese, mentre esprime il suo desiderio di e 
ma di 300,000 dollari spedita dall’ Inghilterra. | giunse tosto d' Amburgo. Eccelleute fu l'impressione | pregare i ae echà quel | più che upa diocesi, quella di Chelva, che noa conta | rire agl'impegsi che sopprimono la tratia, no In hoc sign 
Lo opertzioni de’ Banchi erano sempre limittis- prodotta da quelle pi. Eva munieiani tomo ner {CL i pla n è totte le sue dieposiioni..— | più di 300,000 s-gunci. Qirscciò «i © dere i aletema la diacerso come equrelento dle wc Il sio 
sime. I buoni affari non si trattavano se non a |" « Domandiamo inolire a V. E. di spedire ne' no- . ta stesa, € perciò nn ai crede tenuto ad ab Veg 
contanti, Erasi saputo da Washington che sir | fe le rmore che la Borg] pori de consoli, È quol, appoggiando gl interessi | gli esteri perchè capi, di Canel'eria, di Conrolsto e | Il nobile con'e mon ha dato alla Camera l'asicurai» ATE 
William Ouseley non era incaricato di nessuna ia La del Senato, sal modo d' impiegare i dieci milio- | de' loro nazionali , ci porgano i loro buoni consigli e ‘i uffici.li «ubalterni all' estero, e apecia'mente in Tur- | ne di aver potuto indurre il Governo francese sd ib; | ne a $ 
missione uffiziale appresso il Governo degli Stati | Pi" Prestati dall Austria, per sostenere alcune delle gran- | poetico guidsrci nelle vie di civilià, dove cammineno | chis, profissino il rito orudosso russo. Quelli, che non | lire que'l' impresa, lamente ad impedirgli abos, sara 
n Ù ico di ‘apprvecntii La + tar sono di questo rito, verranno corgedati. Il «ig. Pisani | che ne potessero risultare. 
Uniti. Quel lomntico doveva rappre re i trovavansi in imbarazzo, e che la Ca. | gli Stati dell Europa. è hanno in qi 
soltanto l'Inghilterra nell’ America centrale, € | mera contrarre dorera ua pre « Coufidando al benerolo appoggio del vostro Go- | (ch'è cattolico) consigliere di Stato e direttore della Jo dichiaro solennemente che, per quante prete V. Mie ino 
principale scopo del suo soggiorno nella cAi- | per lo stesso oggetto, quell'impressone si fece più so- | veroo la giustizia de nostri dit, osiamo promettervi | Cancelleria commerciale di Russia in Costantinopoli, | zioni si possono prendere, egli abusi sono ineviubii clpo delle 
tale federale era di consultare con lord Napier | lida e durevole. Quello che p‘ù d'ogni altra cosa fu | l'etesva riconoscensa della nazione circassa. offrì già la sua dimissiore. (Bene!) Il Governo trancene #° simo. Miste 
Ù “ 5 "i Ladine Sett. — Sere « Le lettere, che »hbismo ricevuto dal nostro ve- | l' esperiem A 
ed il generale Cass sugl'interessi, che gli sOnO | spprezsato dal nostro ceto mercantile, si è la rapidi « Sott. — Skren pa Radica dA Pe la cui dire: 
alfidati, Le sue conferenze col Presidente Bucha- | con cui operò l' Austria. Chi dà presto da il doppio, « Principe della Circassia. » privo piantina perg PORSI l'icla cardiaco nemici dell 
nan noo avevano dunque, dicevasi, relazione ve- | ed il lato nel vero mom fuce gratitu= rave ariete Sete ‘ 3 mo, che il 
runa colla politica. Nou di aveva alcuna informe | dine doppia. Così nacque in per L' assassino del principe Gagerin, capo squadro- mospali prole ur saggi Lord Clarendon: lo era desiderosimimo, ripa eun, e pro 





ne della gusrdia, principe Costantino Dadesch-Kalisn, sori, saprà 



















































































Ù zione intorno a Walker ed a” sui filibustieri. La | © tuti lodano il modo, col quale operò vel vero mo | ne dell guardia, Driscie Coninto di guerra (” la | esercito, © per accrescere le riserve, La fortezza di | possibile esattezza le parole del Governo free, a ii Re 
questione del Kansas, che si credeva decisa, tor- “ Si attende de noi con più tranquillità l ande» | Gazzetta d ieri), venne fo-i'ato a Kutis. Nove Burn:ya, appiè del Daghestan, è destinata a punto i ho ragieni di credere, benchè pel momento non csi lelen 
nava ia campo, ia consegueuza del voto, da darsi | rnto olteriore della periperia d' Amburgo, senza però 6 (estere. Zeitungshalle) | di concentrazione. Lo stesso nostro corrispondente ri- dichiararlo . ... (HI nobile lord non compie la su erro 

I tra: breve sulla costituzione del nuovo Stato. Tral- | "iiuadonarei » spersnze te:ppo ardenti ehe Îe-petope» leva che i montn.ri della Cireassia (da non confoo- | frase ) e 

{i tasi, como si sa, dell'avvenire d’un paese, il | sia stessa venga fatta cessare del tutto dalle adoperate TIPERO OTTOMANO dersi con quelli della Cecenis, comandati dal Sciamil, | Lord Grey è pur egli d'arniso che 1 prego 5 

MELI quale, prima d’entrar legalmente nella Confede- | straordinarie misure di finanze. Nessuno dubita che Costantinopoli 42 dicembre. 0 con quelli del Dighesten di Daniel Sultan ) ebbero È non può riuecire che a ricondurre la tratta dei tegi 
resfote, ei Gompese dona popolezione, ehe or: | quata poripezia cit grende, © ‘si vileogono inevinbili Olive ale nodi ico” 0 qurto data recato dal | E trici scontri coi Russi Escovene in brere 1 Nel'epora, fo cal egli la testa dell' amministr 
ma due campi, lun de'quali combatte per em- | le sue non ‘usigolfcanti dinnose conseguenze anche in | Jupiter a Trieste, © riferite nelle Receotissime d'ieri, | Pin voi I Ciressai in una loro scorreria nel Kia: | zione delle colonie, er costantemente sollecita uc 
mettere l'istituzione della schiavità, l’altro per | piccolo. Ms queste, ripartite fra molti, saranno in ge- | | Osservatore Triestino ha le seguenti nati pittoreschi volle rive del Koma, farono. sell | nd autorizzare una prova di quel medesimo prop, ditore de' 
escluderla. nerale poco sentite. » ‘= La Porta ha commesso un vascello ad elice che | 1°, ui "I na ice da forti drappelli di Co- © ma egli sempre rifiut to. Spera che î ministri di Eugenio 

La seconda Camera del Regoo de' Paesi rata sini II cantranzalcaglio Mehe- Se ansia ai Mao e s milizie se dai di S. M. terranno gli occhi ben aperti su tal sob hag prere 
Bassi, cui fu sottoposto il grave quesito se cone |. La pra tedesca di Bucarest esprime in un ! med pracià e Hussein bei, sotto-ingegoere delle costru- | nerdie non lievi, Gi iaipviaS Agli lr evo, n Mesi x are lesa ai dormi E A Sat È 
venisse abrogare o no la legge del 3 settem- | corioso anicolo la sus ingeoua mersvigia perchè. molti | zioni navali all'arsenale, sono incaricati d andar a s0r- | pella di Biraw-koi, dalla quale erano discesi.” | N bill d'indennità reletivo slo coloioni del di correzio 










bre 4807, che regola colà come in Francia il | Sioroali di Germania dipiosero sommomente pericolo» | vegliare la costrusi,ue del vaviglio e di studiare i me- 








































































































































































































































































i x } | «Doe altri combattimenti sosti i Cireassi | Banca è letto per la seconda volta, doj 
prestito d'interesse, e commina pene contro l’u- | ° ed agitato lo stato deì Principati dsnubiani. Ciò es- | todi degl’ ingegueri americavi. ‘laico Belicagiai Ii alto regi] Tia mi. sec bea pae xa = se , dopo una pre 
5 s sere, a dir suo, inconcepibile perchè da molti anni Viene riferita la morie d rdine del giorno sono di 
sura, ba risoluto, alla maggioranza di 44 contro Ù 5 di Sahfa. 1 risulti di questi non furono più felici, ' feriti, e il bill è ad 
non si stette tanto bene quanto sdenso. Quell'articolo | di tresco per Begdrd con O.ner pascià. Bi sarebbe pi 3 feriti, è è adottato. 
42 voti, l'abrogazione di quella legge. ni erre gprs nel attra Ei idleal LI COIN 18 Lian: sendochè i montenari ebbero gravi perdite. Pare ch' | La Camera s' aggiorna. citamento è 
Le notizie, giupte il 44 da Lisbona a Parigi, | ione. Dice quanto sppresso: « Non abbiamo avuto al | gretta. essi si avventorino , ignorando che rinforai consider Nella seduta dell'A4 della Camera dei pento sl 
annuoziavano un notevole progresso nel decre- | Congresso di Parigi nessun deputsto che parisse per | "° "a Il primo ed il gecondo commissario russo per Paso zpeti arida CI ) cancelliere dello scacchiere (a la. proposta ch d ATA 
acere dell'epidemia. Il numero de’ uovi casi non | noi. Dio ha commesso a farer nostro i cuori dei po- | |a retificazione della frontiera d'Asia, sigg. generale Ci- no le loro forze finora sparpagliste. ' nomioi un Comitto col incarico di fare vas tod dipio della 
era più se non di trenta il giorno. tenti. Dietro desiderlo e ricerca di essi abbiamo espo- | rikufi e colonneIlo Issnlne, sono partiti Aiiialer e il femigerato Na b Mobsmed Etolo pascià, i sogli effetti dell'atto delle Banche Inienda Sira papero d 
| fogli di Parigi, ieri giunti, avevano uD | sto i desiderii de'la unito nazione. Se le circostanze il | poli, l'uno per Otessì, l'altro per Tifls. SRNONIpile Dapel elPacgiergie dl Meo, perito SII feinehi di 
solo dispaccio telegrafico, che aonunziava l'aper- | permetteranno e se td nin rà, quei. de er sai « Credesi che Fisidar efeni, incaricato d'ari di | Sato, ricompirve rad i) Inter: signor Disraeli, perchè esso sarebbe contrario al com 5000 frane 
tura delle Camere piemontesi, lempiuti, ad outa di versrii di rus.» | Turchia in Persia, ch'è la congedo » Costantinopoli « Progettssi lo stabilimento di un tunnel sotti Jimento della inchiesta, la quale è già comincista. La Nogent Sui 
(6. UR: di Fienna) | da aconi mesi, non tasderà a ritornare sl suo posto. | rino fra letdac sponde del Posta Mae lione: . erii esistente renderebbe ancora più urgente lese È Corte, con 
Cose delle Indio. DUCATO DI MODENA. « Lord Redeliffe, prima ha pentire dalla captle | mabukecà, ® Do * sione dell' inchiesta, ansichè debba essere chiusa in vr lie 
li crtomana, fa invitato a pranzo del granvisir, indi dal a; modo sommario. Se il Comitato si nominasse, Îl cav 
Il Journal des Débats faceva nella sua rivi Modena A4 dicembre. Salito deg foi enel e fa ricevuto fa udienta | magg 2 gi 'ipplio, riputato autore polaco di ro- ‘ Celere” dell acachiere preporrebbe. che. inchies dici 
sta politica le considerazioni seguenti sulle ulti- NOTIPICAZION di congedo dal Sultano, 1 sudditi e protetti inglesi a | marti © di opere scientifiche, reduce dal suo pellegri- Ù Udi rogonil chi 
me notizie delle Indie e sul modo in cui esse Adriano Portigliani del vicente Franresco, nato a | Comlicsoli frmareto vo lnditisee sì nobile lord, | 2°88!9 19 Gerusalemme, epitto da irresistibile inopira= — Sresenti, 9° che ricenbase fino è qui pento sulla crisi «AR 
erano accolte ed interpretate da’ fogli inglesi Segretario. dele ave core a laro vantaggio, e gr | oo mite, indonò gli abiti di Tropista, ed è gl oedesina abbiano Inlolo le legi, che regalano 1° ni, 
« Sembra che le ulti Î bia: assenza, n partito per Roma La sus ccnsorte, sig. Tripplio, don- È d 
rr Po pieni e porre ip ee II re 
emo dire almeno che Ml Times se ne mostra aper | #0 limitato, ed impiegsto qual » prastante al filo te- | ne di lord Rdelile una fregata dello Btato ; mo egli | "°° *PRON LE rode E dgnprlegieprpene CALZE 
inte sodisfatto. legrafico, e è, è Ù cr da « Scrivono da Alessandria d'Egitto, io data 27 no- : = s 
Men, prime giote, tal sodisazione per multo dif Gloschino Puccirelli detto Bacciono, dl vio | "°°! Por ‘sprincnfize P 1a Heononcena tembre, che il Vicerè cedette alla Compagnia di ne dallo Gala Bocci GIOVA 34 anca Levi 
Domenici ori i ; zione a vapore nel mar Ri 
tell pace da Li fera e: iero ra, Lsccaa pier ivos a Ro storno) na Tea Trieste, ri a vite, ana pri de bor citi, presentati del cancelliere dello scacchiere contro i so, 
demta sotto an aspetto poco. tranquillnte Risulta fo fi | Contadino, entrambi arrestati. ni 15 covembre pra Rae * promesso ieri | già porti per recers alla loro destinazione per la via mupyco gulamento, ed ia farore della nomina &'un Ce anti To port 
da tutti que' dispacci che, dopo la presa di Debli, i ri- | 8!*bilito il dellito in genere, sì resero confessi che 4 1 Jourzal de, Constantinople del 9 corrente | “! ©29° di Beona Spersnm, » Erario lst o è Der FI 
belli abbiano rivolto tatti gli aforzi loro su Lucknow, | Della notte dell'8 al 9 marco a. ©, sortiti dalla bet- | porta che il Priucipe di Seria, code foraialmente REGNO DI GRECIA. sp pier lisa lanciati di Intel 
divenuta conì il nuovo centro dell' insurrezione ; di ma- | !ol» della Teresa Crudeli, posts a breve distanza da | smenrire le 4 bello studio da certi ma- Da Si i ' Era soptagi 
dirtihe Il peecolo avrebbe soltanto mutato ‘di ato | Comelpoggio, ore si erano trornti in compagate di pi a belle pedi di cos Da Sira 43 corrente abbismo che quella Camera è, n che servirà l' aver riunito Il P gen big no 
Veeletanzi votare che i generati Hyveluck ed Outram, | Francesco Biselli di G @ di molti altri indivi- re E e detti er bici con | di commercio espresse, nella sua seduta del 3, ui lamento, e il proporre una nuova nomina d' un Cos Dre 
sian seta che La Fr ri dirti lose e false insinuazioni ti a far credere che | unanime a fevore del taglio dell'istmo di Sue: tato della Banca? L'inchiesta già fatta non diet + rita 00 
(rincerati nella resideosr, con un pugno di combattenti, | du. sepirstii da loro, e fermaial in | i Tribunali serviani ricorsero alla tortera per otienere | comandando al Gorerao ellenico conoscere alcona cosa, che non fosse già not, è È Sa 
o rift a occorra ale grida ed i lame | lo depotiroi Ji sensori clpers di atentat contro | presa per quanto st nelle me fore prolung:mento dell inchiesta allontanerà un’ occaiov dtt 
ARI tei eroi ET ii Sea edi piene favorevole d eserctre un'infvensa aule. 8e me olii nuovi di 
tempo medesimo che assedinrano Lucknow, i detti ge- | P®» fra le ei di di da conosciuti rog che | generale d' Inghilterra, a verificare la falsità del tutto, PARLAMENTO INGLESE pete pori ni pei = i Meta 
di aver ur fatto parte della stessa comitiva, e ve- | coll' ; p lonia 
se e pr i (TE a en Siti | Spirit ice, | _ Pr la i po i por! ci pe e ut (E 
funga mano superiori, mo ticre di | Bislli eco colpi di sasso, si unirono tosto a_goel | gelo lait di quello detrastoni.  Triboneli PR I RICA POI TALI Neagere iaia esita IL e 3h 
{a 50,000, second’ altre la uni. Le co | do, e prestaruno a costoro aiuto efficace ed imme- io ELA La pei, sarta odor dell Camera aka, ord Shafissturg | 9ISSO di Melltt di anca nen conderrehbo ch di ACRI 
Sasicssani contano a esere Ierrte fr Ta | is cedo Tors Lage sale E see di bd Creta ran sy (PR a i tere (Vendi ns Sata dB] seni he 
1 i lel ne ell sistema monetario. A capo dell'ar 
residenza ed Allumbagh, difesa da un debol drappelto | ©i*4mente, in quanto al Pucciarelli, coll' inseguire il Questa, dopo arere deciso la sorte francesi. Venne a min coqulinne, dice Hi metto led la Camera irotorà che noe Sì. since clesa raggor Rito 









d'800 uomini. Nè bisogoa snco dimenticare tali in- | Biselli stesso che in quel frangente tetò di salvarsi 
furanazioni essere incertissime , poichè ogni corrispon- | Colla foga prendendo la vicina via del fosso, e col | morte in quella del carcere perpetuo nella torre di 
denzs fra Lucknow e Cawnpore era, se non impossi- | P*F"uOterlo poscia, allurguando da uno di essi era sta- | Gurgussowats, continuò a trattarli cogli stessi privci; 
bile, difBeilissioma almeno, e ultimamente, giasta una lette- pelle stradello nella sottoposta dei magistrati più integri, che solo per riguardo al 


bblicata da alcuni giornali, erasi de iguardo sl Partigi.oi, coll'aver non | ordi lle e sociale nti li 
pubblicata da giornali, ri dere rino. | da poor ei la Sp A E eine ie | toe mense e sono costretti ad applicare la 


‘bbero, come sapete, commutata la pena di glio esaito sulla quistione, e che il Comitato non mr |. Soriano... 


che il Governo francese emwò un decreto tendente 


a porre quel progetto ad esecuzione. pervenuto ad alcana conclusione, che sia tale d' 

se questo sia vero Si a ga agrari 
Lord Clarendon: Non bo alcuna ragione di cre- 

dere che un tl decreto esita; ma credo 500 ser | 





susort 
veneti 















la cagion 
ne del capitale e del credit |} 

































































































giare al ripiego, fino allora usato, di chiuder le lettere pi condegna pena ai condannati. ' 
in enmmelli di penna. Il solo messaggio, che ricevuto | ©00tr0 e cercato coo una mano di chiudergli la bocca « Il ‘sig. Ferdinsado di Lesseps è giuoto il 5 reni» francese ha concluso con certe | ir, preti EE iii 
gi avesse da Luckoow a Calcutta, da parecchie setti- | Perchè non gridasse aiuto, ma segnatamente coll’ es- | andante in Costantinopoli. La sua escursione riflette il a condizione che ! in Earops. La node obblslene contro la [È 
muoe ra cit i no pesco di cr di 3 plc geo tara armo di wo groro pistone, che. sl | frmano imperiale pceburo all spetaa del ito di | queta us' emigrazione di Iroanti liberi ftt di bugs ' del 1846 consi in ciò che paralis la cireolus | 
Ù ruadrati. , i, verrà appoggiato d'Austria, di | na fede. ; 
È; SUIFTI Quest è il tristo ato delle notizie, portate dal- | Cd@ già semivivo era pronteso a terra, schiacciando | Fraccia, di Russia e di Spagna, che avrebbero istro- Saigon cha dt Por ia ppi perio nuov. 
d; l'altima valigia, e spedite da Bombay il 47 novembre, | €09 19! colp» la testa al medesimo, e rendendolo così | zioni uficiose identiche per trattare la rionione del Abbismo tentato nol steel esperta tale. Egli solunto domende che i membri sr Ta d-1 
È da Calcutta il 9 dello stesso mese. Ma quelle notizie | 'Mmedi.tamente esaoime. Mediterraneo col mar: Rosso come una questione più di 46 beiaplicomente a questa eocclaslena che I paseb Ac dal 
fa hanno un lato favorevole, che basta a spiegar la sodis- | | Portata ® compimento l'ansloga procedara, e | prema pegl'interessi del mondo. Il rappresentante di per ar leggi sono ta lire Sip pen prin 
iù fazione, ch' elle prodossero in Inghilterra. Si sapeva di | discussa la cacsa, Prossia, dicesi che sia senta istruzioni nella lotta poli- opportuno imprenderanno tpesnado: ento. grande . 
sicuro che rinforsi considerevoli erano in viaggio verso Il Consiglio di guerra, a | Ln dala presenso_ dl Li i Leone ia lalui q pi 
{ucknow. Ds vas parte, il piccolo esercito vittorioso | radunatosi il ti unanimi loepoli. I rappreseotaote degli Suuti Upiti »- Il sig. Gioda fon cs 
del colonnello Gresthed, dopo essersi congiunto al cor- | nob! vrebbe delle istruzioni, che non gli permettono d'i o colonie: | nuora \ocklest see) feta error, Ù 
ì po del generale Grant, a cui il colonnello Greathed | debitamente io atti, rei di omicidio cos ‘ervenire nè a favore nè contro la canalizzazione dell’ | apirare del suo contratto. Questo enment oli Mel | to, e sarebbe un'ingiu-tisia pel nl nen si fitte nell 
È ta cedato il comando, era giuoto il 26 ottobre a | berato i suddeti Adriano Partiglini e Gioachino Pac- | intmo di Suez. La condotta del Gabinetto di Washiog- | tutt, nè vi è appareora che prete mei mcarioe a beso, | 80 oplalone sul principio, che dee servire di Dist! __ 
dl Cawopore in numero di 3500 uomini, che alcuni rin- | ciarelli detto Bacciano, e li condannò, a norma della | ion apiegasi dall'eventual canale attraverso Psooma, ecco nondimeno ciò che gl tema monetario. Eg'i peosa che l' opinione del Pe" Gan 
i) forsi recarono poscia a 6000. Quell' esercito ave- | Notificazione del 6 ottobre 4837 art. 3, e del $ 245 | che aprirebbe un'seconela via agl' interessi del Nuoro | francesi sono stati costretti a fare. Essi trattarono coi | !MeBIO, se fosse espressa, sarebbe che l'ato # Hall'osserva 
va passito il Gaoge il 30 ottobre, ed il 3 novem- | del Codice penale militare estense, nonchè dell'art. coli ladiano e Pacifico, preferibile a | capi africani per ottenere un certo numero di schiavi ' 1844 non può rimanere ul qual è. Nello stato © 
bre era giunto sensa incontrare ostacolo ad Allumbagh, | 74 $ 4, e 360 del Codice penale civile, alla pena di ti diplomatici dell' Unione so- | a tanto per testa. Questi furono imbarcati; poscia si ‘ 0! delle cose, tocca el ministro il decidere s° Vigo 


Case di commercio debbano essere rovinate, 09° 
bano essere guarentite. 





tava l'arrivo del corpo comandato dal gene- | morte sulla forca, riservando inoltre, a chi di diritto, norme per contemplare la | regolarono certe formalità ad intento di 
Melpaetiti sr Colin Campbell. lasione eivile per la riferione del danni. di Perim (Gesir-el-Moftab), tento ! si consentivano Mberamente; ma, o sla arianna 




























3017 tonno la isa 
#97; contro 
Sowi nl Comitato sono quindi 
PORTOGALLO 
Scrivono da Madrid , il 6 dicembre , al giornal 
Droit, quanto appresso : 
Le Pan signora immensamente ricco, 
che l'epidemia, la quale assottiglia io orribil modo la 
pozione di "Lisbona, potrebbe coglier lei pure, e 
Polninar la sua vita, ‘venire a sè n suo nipote, 
soi destinava l'immeni eredità, col carico di der- 
ne una parte sd una nipote, che nomina 
« Alcu 











ia milionaria, la quale a sè chiama il 





al par del 
ad uno 





Poloso {l soggiorno d'un cadavere in un'abitazione. tre le più fondate speranze di pronta 
Onde si prese la cautela di sotterrarli quattro o cin- gione del suo rinomato ammalato. ( G. U/f di 


que ore dopo verificata la_ morte, I preposti alle se- 





polture poser quindi la sia pella bara e la portarono 
al clitero. ' 
« Si atava per procedere sl seppellimento, quan 





uo fra" seppellitori credette adire una specie di gemito 
mfiocato © ua po' cupo. Ne die' parte al compagno, 
che non volle crederci, a poi- hè, diso' egli, ell'è morte, 

la un secondo gemito tolse d' ogui 
ppellitori, un de' quali andò a prendere la 








" 
chinve della bara in cosa del pipote, le cui legrime proposta di ridurre il numero dei membri del Senato. 
Poscia fa approvato il progetto della risposta, da indi» 
rissarsi al Senato, il quale avera dichiara 
ile tale riduzione. La essa ri- 


erano già asciogate. 
seppellitore narrò brevemente quant' era ac- 
caduto e domandò la chiave della ba 
lordito dalla notizia che gli recavano, dobit 











es 











3 dl nipote, aba- mente come iname 
sposta s° invita Il Sena 


} preso fra gli abilitati a ritornare in 
presentate ed accettate. ' patris. Non si dubita. più che Bedeen 
j ritornino in Francia. Si spettano pel nuovo anno mi- 
le ' sure abbastaosa estese di grasia. L' Imperatore ha ri- 
! soluto che il conferimento della Legione d'onore nel 
pi 4.2 geonalo riguardi questa volta soltanto membri del- 
miderando esercito e delle marioa. Verranno fatte poche ecce- 
zioni a favore di alcuni impiegati ci 





Changarnier 





GERMANIA. 
A Dresda giunsero notizie sulla disgrazia toccata 


' sl generale Tottleben a Wisbaden. L'eroe di Seba 
ni dopo, la febbre gialla od il tifo ' stopoli, in seguito all' esser caduto 

mente offeso. Si ru,pe l' 
0- ferse non insignificante scotimento di cervello, oltre 
ad una ferita nella regione orbitale. Piu ancora una 
contusione lo offese nella gamba destra, ferita durante 
l'assedio di Sebastopoli. Il generale, che gode di ec- 
cellente cura medica, sopporta le sue soflerense con 
to di putrefazione, che renderebbe peri- grande pazienza e presensa di spirito. Il medic 





carello, rimase 
braccio destro : sof- 








nu- 
dical 








Vienna.) 


sassoma Costaco. — Coburgo 42 dicembre. 
Nell’ odierna sua seduta, la Dieta speciale di Co- 





se da andare o no al cimitero. Infine, si risolvette ad rispettivi suoi motivi. 


accompagnare Il seppellitore, ed sÌ suo giungerci, vi- 
de la bora di sua 2ia circondata da parecchie persone, 
tratte della corfosità. La bi 
co riconobbe che la creda: 
sfiato. 

« La giuotisia si trasferì 
inchiesta, seguita da due arresti. 


SPAGNA. 


Giunge a Madrid la Giunta 
ta di offrire a S. A. R. il Principe delle Asturie, fi 







' luoghi, e fece un' 











sool successori portavano come stendardo nelle loro bat- 1a 
contro 1 Mori, e che cra si conserva nel san- 
tuario d' Oriedo. Questa croce, che è ststa- nominata 
fio da quell’ antico tempo Croce delia Vittoria, conti- 
tolsce le armi del Principato delle Astarie col motto : 
In hoc signo vincitur inimicua. 
Il signor Alessandro Mon, primo membro della 
Commissione, presentando le insegne di brillanti (quel- 
* le stesse che furono fatte per essere offerte al Princi- 
pe delle Astarie, quando nacque la Regina regnante ) 
tolse a 8. M. il Re le seguenti parole: 
« Sire, i commissari del Principato delle Asturie 
hanno in questo momento solenne l'onore di offrire a 

















cin, e procedente sulle orme de' suoi eroici predeces- 
sori, saprà crescere ancora la gloria della Monarchi».» 

Il Re rispose alla. Giunta, esprimendo gli atessì 
voti e Je stesse speranse, e manifestò tutta la sua sim- 
pia e la sua gratltodive verso il Principato delle As 


torie. 
FRANCIA. 
Parigi 14 dicembre. 

Il sig. di Lachétre, letterato, acquirente ed e- 
dire de' Misteri del popolo, una’ delle ultime opere | 
di Eugenio Sue, e la_sig. Dondey-Dopré, stampatrice 
delle opere, si presentavano il 12 novembre dinanai 
la Corte imperiale di Parigi, preseduta dal s'g. Z: 
giacomi, quali appellanti dalla sentenza del Tribunale | 
di correzione della Senos, in data del 24 settembre 
scorso, che condannò il sig. di Lachd're, come colpe- | 
vole de' delitti: 4.° d'oltraggio alla morale. pubblica, 
alla religione cattolica ed a°baoni costumi ; 2° d' in- 
ciumento all' odio ed al dispresso de' cittadini gli uni 
contro gli altri; 3° d'apologia di fatti qualificati eri- 
mini e delitti dalla legge penale ; 4.° d'attacco al 
dipio della proprietà ; B° d' incitamento all'odio ed al 
dispresso del Governo, ad un anno di prigione e 6000 
franchi di malta; e la signora Dondey-Dupré, come 
complice de' detti delitti, ad un mese di prigione e 
4000 fravehi di multa. Gli avvocati Enrico Cellics e 
Nogeui Balat-Laorent perorarono per. gli accusati. La 
Corte, conforme alle conclusioni del sig. Barbier, av- 
roesto generale, confermò la sentensa de' primi giu- 
die 


Io uo carteggio da Parigi 







































































do Doro discusse nuovamente le preposte del Governo 

relativamente all'unione con Gotbe, e dopo luoga di- 
scussione le respinse c 
umane. — Francoforte A2 dicembre. 


6 voti contro 8. ( 0. T.) 


V° Astemblea legislativa 
di 70 voti contro 3, 








a presentare quanto prima È 
(0. T) 


Nella seduta della Dieta federale germanica del 


pegli affari militari, 


40 dicembre, l'inviato del Grandoca d' Assia presentò 
all'Assemblea federale una rappresentanza del capo 
della città di Magonza, colla quele veone fatta preghie- 
ra per indennizzo del danno causato dall accensione 
della polveriera nel 40 dicembre. Ci 
mandato eziardio che quanto a quell' indennisso venis 
* se data conforme assicurazione e che venissero allon- 
pecialmente incaric:=' tanate dalla città le grandi quantità di polvere. L'in- 
visto d' Assia, con apposito disce 
glio testò anto della Regina di Spagna, le insegne rap- te che le domande di Magom 
presentanti la famora croce di quercia, che Pelagio ei Quella rappresentanza fu ri 


esea venne do- 





0, chiese urgentemen- 
venissero sodisfatte. 
per parere alla Giun- 

(G. Uff di Vienna) 











SVBZIA B NORVEGIA 


Leggesi nella Nordd. Zeitun i 
Stoccolma aveva proposto al Governo prussiano di met- | 
diretta comu 
ssi», mediante la colle 
telegrafico sottomarino. Se non che, le 
in proposito, sono pel momento sospese, attesochè la 
Svezia voleva assoggettare l' accenvata impresa a certe 
condizioni, cui la Prussia credette non poter accettare. 

(0.7) | 


Risulta dal censimento uffisiale, pubblicato nel | 
V. M. le insegne, che debbono porsi sul petto del Prin- 1857 dal Governo svedese, che la popolsziore della ! 
cipe delle Astorie immediatamente dopo il suo batte- Svezia, la quale era di 3,482,541 anima alla fine del ; 
simo. Misterioso emblema rappresenta la croce, sotto 4850, trovossi salire al 31 di dicembre del 1855 a 
ls cui direzione i Pelagli e gli Alfonsi trionfarono dei | 8.629,32. Stoccolm Ì 
nemici della loro fede e del loro popolo. Noi speria- ! ultima souima per 97,952 abi 
mo, che il Principe neonato, egualmente protetto da È ja Norvegia era alla stessa 
anime. Il precedente censimento, fartosi nel 484 
dava 4,328,471. 





Svesia 

















Il Gabinetto di 











pitale, figura in questa 








(Armoni 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Trento AT dicembre. 


Notizie dirette, pervenuteci da Vienna, ne fanno 


| degli altri stanti sotto la protezione 
ranno a rendere meno sensibili gli effe 
ad 





sapere non essere peranco fivita la crisi commerciale, | 
che ormai fece tante vittime. Si temevano nella capi 
tale sustriaca de’ nuovi fallimenti , i più per altro di | Ernecfora pi Mr ar È 
| Case di second ordiae, in qualche relssione colle pist- | Asiargo per 101 marche Paseo 
se della nostra Provincia. A quanto peraltro ci si ss- 

sicura, le disposizioni prese dagl' I: 





ituti governativi e 
Governo, var- 
della crisi e 
danni. 
Trento.) 
Roma 15 dicembre. 








Domenica mattina la Santità di Nostro Signore, 


I più 
contento 





l assistenza de’ monsig. Hobeolche, Arclvescoro di 

Edessa, suo elemosiniere, e Marinelli, Vesco 

! firio, suo sagrista, ordinò sacerdote monsig. Luciano 

! Principe Bonaparte. 

iti parenti del novello sacerdote ebbero 
istere a quella ordinazione. 


di Por 





Ieri mattina poi nella chiesa collegiata di 8. Ma- 





espresse con molta gratitudine sul procedere dell’ Im- straniere. 


















Venezia 19 dicembre. — lori sono en- 
trmti in porto da Newcastle lo ich. pruss 
Deer Fleiss, cap. Foss, con carbone per 
velliva, da Anversa brig. belgio /sabella, cop. 
0, con ferro ai frat. Malcolm, da 

ue, cap. S.resen, con 















olii nuovi di Gorfà da di 230 
si sostenuti nei cospettoni © tell 
il Baccalà un poco più feto; 
Joniali 9 
Le valuto d'oro si offrivano con dis. di 














a 92’ 
2 500 c i Pedone han da 17 A 77/0 pe | frati Salo de 
tonsegna fin core. (AS) | molto abbondanti, la 
Vira che danaro. 
dicembre 1889, 
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Pari pn DE, x 
.50| ‘rg? 

sasolone et IVA 

Prost. nazionale 17/5 


UN 
|» lombeve 








liginuom. #37. | 
Til di. T., 6.22/Sconte 


Az. dll Sid, mire vechia ami... — 
+ idea 








— Venosia 19 dicembre 1851 


» 1103), | vinane 





{tesi 





MRAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIKKMA. 
(Dal foglio orale della Gaxs. Uf. di Vienna.) 
Vienna 15 dicembre 1887, 





pen - 
ne 6 corsi fermi tanto 
iudusiiali. Le diviso 
maggior parto più let- 


ria io vis Lats, il Principe D. Luciano disse Ja prima 
quale, oltre 1 parenti, 

alcuni em. Cardinali, diversi prelati, ve- 
lel 43 dicembre, nella | rii membri dell'ecc. Corpo diplomi 

Prese di Vieona, leggiamo : « Il gen. Lamoriciàre si ‘la nobiltà romena, e altre distinte persone italime e | direttore emerito del Censo veneto, lasciava il tempo 


istettero in forma 





moliissinoi del- 





Prost. cen lett. 1834 
» + 1839 
sos is 

Vini rendita di Coe 





Agioci della limea nax .. 
a 5%, vigl spor.della 
Pen sax. 41% mesi 


7 9% 
Siad di cr. a 








- 2047 — 

Dopo la messa, tutti que’ signori recaronsi al pe- { l'età di 77 abi, fra' contorti della religione cattolica, 
e le lagrime dell’ amore e dell’ amicizia. 

Gli fu padre quel celebratissimo medico e serit- 

tore dottissimo , che fa Vordoni Leonardo, uomo di 

chiara fama e di onorata memeria, già consulente alle 

Corti, e decorato per la sublimità de' suoi meriti dal- 


lazzo del principe Gabrielli negli appartamenti del no- 
vello sacerdote per esternargli personalmente le loro 
(G. di R-) 

Torino 16 dicembre. 
Leggesi nella Gassetta del Popolo : « leri un 
certo Damorio Ferdinando, d' Ivrea, s' introdusse nel 
Ministero degli interni, nel proprio gabinetto di Rat- 
tassi, e già stava rompendone lo serigno, quando s0- 
praggionsero lo stesso Rattassi ed altre persone. Il 
gli aveva una pistola corte. » 


congratulazioni. 


Nato 
glia andova da Corfù a stabilirsi in Trieste, ebbe i 
primi insegoameoti nel Collegio di Prato e pel Ginna- 
sio in Lubiana, e, apprese le scienze in Grats, compì 
il corso scolastico all Università di Vien 
Più cresceva negli anni, e più sentivasi. appaselo- 
noto per la letteratura e le 'eggi, e tì tenacemente ap- 
plicossi allo studio delle lingue, che dell'itali 
ca, latina, tedesca e francese divenne coll’ andar del tempo 
Corre voce che i Divani di Moldavia e di nestro. Più tardi s' iniziò nell'inglese, ma solamente 
lncchia continueranno le sessioni loro sino al termine ' per leggerls, e per comprenderla 
di dicembre. Un importante personiggio verrà quanto | Avido della letteratora del classici, de' quali sep- 
prima iavisto a Copenaghea con commissioni del conte | pe conoscere il valore, e imitare lo stile, ed educato 
Walewski. Il Principe Napoleone nel mese venturo si | in ogni moteria di civile sapienza, fecondò la sua men- 
pone in viaggio per l'Egitto. Aananciano dalla Cina | te, e aviloppò quell' ingegoo fervido e pronto, che do- 
avere lord Elgin ed il bar. Gros risoluto di fare un ten- | vea renderlo modello aluui per islencio d'immagina- 
tativo di conciliazione a Pekioo prima di fare attaccare ! sione, per crdinamento d' idee e per forbitesza di stile. 
Canton. Alla chiusa della Borss, reodita 66. 65. Fer-| —Detosi al servigio dello Stato presso la Prefettu- 
rovia dello Stato 675. Consolidati 91 9/y ra del Taglinmento, fu in pochi mesi nominato aggiun- 
( Presse di V. | to, dappoi capo Berione d' Acque e Strade, Mutato reggi- 
Parigi 46 dicembre. | me, pastò cancellere del Censo, indi commissario di 


Verrà. pvbblicato St Da sirettus'e a Sambosifscio, Chioggia e Verona, dove 





Dassorio fu arrestato ; 









































unanime 


" va metallica del Banco d' loghilterra aumentò d’ 





a i nretsi. del Banco. Euss verrà ric Mette per quari trent'aoni, capo nel tempo stento di 
fe ica Penn de renicoprsesmene la QUell'Ulficio provincisle fel Censo, Le onorete, sue 
differenza nelle misora dello sconto. Hi fondo in con- | Prestazioni, gli meritsrono nel 4850 il posto di diret- 

Mento auarotò in questa settimana di 40. !Ore del Censo in Venesin, ch'egli lasciò in appresro 
talent Il giorno 28 si done Îl Congresso di Parigi,  8r13/t0 dell'intera pensione, e colla manifestazione o- 
per iscamblare le mifche in riguardo alla rettificazio» | nerevole del Sovrano aggradimento. Deer: 
Perde soniiai lo Bessarabia. lo gennaio si radunerà ! , ! oda età, sporò una giovinetta poco più © 

10° quisione de' Priceipati danubiani. H j Wiloste, la quale pci crebbe alla foina, Teresa Al 
der ee miciàre nen ritorna in Prancle, ma resta nel | Psrelli-Vordoni, donna illustre in cui gareggiano al pr- 
B-Igio. Alla chiusa della Bores; rendita 67. Ferrovia ri i pregi della menie col 


Ù Pernpicace com' era, ecò:se subito in lei i germi 
scibile ene va Si di vi) è della poesia, e, datosi da cultore amoro- 


f.V A la fiamma occulta. splendette ed irra 

Porigi 18. dicembre. Giò. 1 versi di Teresa Alborelli fanoo una rioomanta 

ma ferma. La Banca di Fran. | europea ; brillano in essi la purezea della lingua, la 

P%/ maestà del concetti e la venustà delle forme. Di que- 
Brusselles A8 dicembre — Ln Camera ha eletto 

a suo presidente Verbaegen del partito libe: 

(€. di 














virtù del cuore. 













bitori al Verdovi, che seppe 
genio, incoraggicre la timidi 











DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasselta Uflisiale di Venezia. 
Parigi 19 dicembre. 

(Ricevuto il 49, ore 14 mio. 50 ant.) 
Londra 49. — lu questa settimana la riser- 





di color che sinno. » 


E che ciò fosse, lo diceva ella stessa in uno di 
que' fori, che per sento e gentil costume soleva offrire 
allo sposo nel su» giorno onomastico. Quanto affetto, 
quanto candore in quei versi ! 

« La pampinosa vite al suol caduta 
« E ablandotata solo al suo vigore, 
« li nai) verde in color giallo muta, 
e E in poche lune s'intristico e muore; 
« Ma dall'olmo possente sostenuta 
« È coltivata da saggio cultore, , 
« Mostra i suoi tralci all' apice ridutt', 
« Ed è feconda di succosi frutti. 
« Tale avverria di me, se fossi priva 
« Di te cha mi proteggi, e mi governi, 
4 Di te, la cui mercè per me st apriva 
alto sent'ero per cui l'uom s'etemni, 
ch'ogni mio valo di te deriva 
e Tu sol dal valgo mi soleri e scerai ; 
« Danque pietoso mi conservi Iddio 
# Il mio cultore, ed il sostegno mio. » 

Ab! ta non p-nsavi, allora, infelicissima, che, do- 
po lungo volgere d'aoni, la mano d'un amico avrìa 
deposto quel fiore sul suo feretro nell'estremo giorno 
onomastico della sua vita. Fu seppellito il 43, festività 
di S. Spiridiore. 





un milione di line di sterlioi, I 
Napoli 15. — Si conferma che il Cagliari | 
fu dichiarato buona prede. (7. la Gassetta d'ieri.) 
dott 
BORSA DI VIRNNA dei 19 dicembre. 
Corso delle carte quibliche. 
Obblig. dello Stato . . % 
dal 1852 con rimborso 
del Prestito razionale. 


del 4850 con rimborso 














Prestito con estras. del 1834 per 





215 p%/, col pag degr'im all 





. 1839 
» » ISB6 O» È 
lombardo veneto del 1850. . al 5p.% 

Corso de: crmub: in moncia di convenzione 


















free gazza: :F Muigrado le pubbliche cure, egli non cessò mal | 
Loti pe 1 Lira rt È l qui nobili studi, nè trascorò di perfesionare l'ingegoo | 





nella converszzione dei dotti, che Teresa adornava ed 
abbeltiva. Erevo smici loro un Benvessù-Montanari, 
te Barbieri, on Tommaso Gargallo, ed altri pa- 
dei concetti, 


Lione per 300 franchi . . > 
Marsizia per 300 franchi ‘ 
Berlino per 100 

Francoforte si 





0 per 





orco per 100 Lire 
lano per 300 Lire astri 





i 
| Parigi per 300 franchi 





? Venezia per 300 Lire austriache. . . 

Bucarest per 1 fiorino a 34 giorni vista, parà 218 — | libri, ed ora conversando con poche elette persone in 
tal ! compagnia di Teresa. 
Nelle sue relazioni col pubblico fu egli beneme- 

I rito citadino e magistrato integerrimo; nella vita pri- 

vota fa uomo profondamente cristisno, esemplere per 
stumi, di tratto nobilissimo ; ama moglie sua 
tensrissimo affetto, ed ogni sua gioia riverberi 
da lei. pure lo amara di santo amore ; godevano 
il maggior bene di quaggiù, la pace domestica: erano 

, tranquilli, felici. 

ì Ma già da più anni la 
infermo di corpo, quanto vigoroso di spirito, 
timemente tre velte avvicinarsi la morte per gr 
ma melattia catarrale, e sei fa n 
rito e lode le 






Costantir » 
Aggio degl' IL RR. zecebini 





Borsa di Parigi del 48 dicembre 
* 67.20. — Quattro 4/5 p.°% 92 95 

Borsa di Londra del 18 dicembre Consvi 92 ‘/, 
siste AB dicembre -— Aggiv di 
tani 85084, p.% 


CC VAMETI, 


È un bisogno del cuore il narrare le virtù de- 
gli estinti che furono cari. 
Vordoni Spiridione, antico magistrato 






















politico, e 


! per la eternità la notte dell'A1 dicembre 4857, bel- 






ppassionatissima moglie. 


Corsa dei cambi dello Borsa di Vienna. 
Dal giorne 45 diccabre | 


l'Imperatore di Rossa. i 
Sebenico per viaggio, quando la sua fami- È 












n'ebbero me- 





sia del chiarissimo nostro medico, dott. Namiss, e le 
veglie, l'ansis, le cure e la paziensa indescrivibile 


ESPOSIZIONE DEL RE. SACRAMENTO. 


Se uvu che, Iddio aveva segnato il suo fine, e in 
questi estremi giorni fu vano ogni soccorso. 

La sua spoglia mortale ebbe onorevole sepoltura. 
Un sentimento umano e gentile mosse l' egregio sig. 
Direttore del Censo, dott. Francesco Ferro, a porgere 
un tributo di dolore sal feretro del defanto, segulto 
da tutti gl' impiegati della Diresione e del R. Com- 
missaristo distrettuale. 

Sia pace all'anima sus. E tu ti conforta, egre- 
gia donna, nel compianto degli amici, nella memoria 
delle virtù dell'estinto, e nella Idea della beata 
rezione. L'amico P. C. 











AI pobilissimo sigcore Giusto Adolfo Van-Axel 
Castelli. 
Vegli anni addietro, illustre signor conte, ebbi la 
fortuna di trovarmi nelle sale del palozso già Marin 
Sanudo, e da indi a due secoli ubitato dalla nobilissi- 
ma sua famiglia, e potei considerare la galleri», ch'era 
presso che abbandonata : a dirle il vero, io soffriva in 
vedere tante dipinture, il più delle quali manifestavano 
essere di mano maestra ; lo ne sentiva corrucelo. 

1 tempi portarono una circostanza felice per lel, 
e per tutti gli amici suoi, onde porre ad effetto l' ir- 
tenzione da lei molto inansi vagbeggiata : ciò forono 
le nozze, ch'ella contrasse con ragguardevole giovanet- 














ta; e volle che fossero contraddistinte da un atto, che 
onorando lei, signor conte, veniva similmente ad ono 
rare le arti, conservandone alcune nobili pri duzioni. 
Infatti il lavoro del restsuro veniva affidato al signor 





e ne rimati contento; tanto più che ritornavami 
mente la deplorabile condizione in evi ho potuto, al 
coni soni fa, veder que' dipinti, Mi parve che le for- 
me originali vi rimanessero intatte, e nulla avervi di 
quella sovrabbondanza onde veggiamo di frequente adul- 
terati gli autori; sibbene una diligente pulitura, che, 
non essendo soverchia, resta nel giusto messo lodevo- 
le, e non toglie la naturale vivacità ed essenza del co- 
Jorito. Giacchè tutti sanno le difficoltà, che bsnnovi nel 
ricondurre le opere gusste dell'inclemensa del tempo 
al primitivo lor modo e conservare l'originalità de'va- 
ril stili; e pur troppo taluni, implastricciando le tele 
con capricciose modificazioni, ne svisano il carattere 
apeciale, Nulla di tutto questo nel signor Locatello, ed 
è merito tutto suo. 

Nella sala maggiore vi ri I dipioti di pri. 
ma e ammirai restaurate le cinquanta tele, di cui le 
principali son de’ Bassani; due Renieri , varil ritratti 
domestici della scuola fiamminga, tutti di buon autore, 

‘cuni eltri della francese; uo Bonifasio della prima 
manera; due dipinture in marmo, una del Brosesor= 
di, l'altra del Turchi ; altre di on Loca Giordino e 
uo Michelangelo Corevaggio. La sala è tutta coperta di 
questi dipinti, se por ne traggi una parte, la quale è 
oceupata da un lavamani in marmo statuario di Car- 
, opera de' fratelli Lombardo. Nell' attigua picciola 
tala dodici stupendi rami, rappresentanti i dodici arti- 
coli del Credo, di Mertino De-Vos. Nella camera di 
ricevimento sel ritrati : quttro de' quali dell' antica 
scuola fiamminga; uno della spagnuola ; l' ulimo del 






































Non ho parole bastevoli a congratulermene seco; 
e desidero vivamente che abbia ella, Ilastre signor 
conte, imitatori e seguael nell’ amare le sacre memorie 
domestiche e i monumenti di famiglia ; ripetendo il 

più 
sasso, un cippo, una 








preziosi di 
statoa, che 
Ho l'onore di pro'estarmi con tutta riverenza 
Venezia, 9 dicembre 4857. 
Di lei umilisa. devotise. servitore 
I Prot. Bawenerto Voro. 
= LI 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 0 
devono pagarsi in effettive somanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a loglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

Chi non avrà ripresa l’associasione pel pri- 
mo gennaio 4858, s' intenderà volerci rinunsiare. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi. 














In Venezia =» =» 42 » 2i » 10:50 
Nella Monarchia» —» 54 » 27 »43:50 
Nello Stato Pontificio 
Nel Regno di Sardegna] 
» Regno delle Di 
Sit » 80 
» Granducato di To-{ 
scana 
» Duetto di Modena 
» » Parma 
Nelle Isole Tonie » 100 » 50 » 28; 
Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26: 





Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 
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Il 15, 16, 17, 18 e 19, in S. Pantaleone. 
ll 20 e 21, in S. Tommaso Ap. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 13 dicembre. — Lantana Car- 
lotta di Gius., d'anni 2 mesi 6. — Core 
na Nico fu Francesco, di 53, macellaio. 
Panfido Teresa fu Angelo, d'anni 29 mesi 8, 
cafior Maria di Gio., di 18. 
Aogela fu Gius 
ta Gioachino di Luigi, 













2, 
37, 




















1 Buca dismeQ 1 118), —18% 5 Carra Teres: fa Francesco, di 68, 
» StlBadw.LiusGm. 224 '—235 Corso della corte dello Stato in Vienna. | piu Giori Gius. fu Antonio, di 68, oste. 
» ca Nord ali ala AT# Del giorno 15 re 4881. [pet oa fu Pietro, di 21, fornaio. 
» dele Str fre si - 

St dil80905.500/ 2824/,—288// ue gimo 14 diconbre. — Caen deo 
Meo ipa ven pu 1 108 im | 2 Zaia a io di, 
idemesng. S-N. per. Pili Bucarest Ge vista pard 264 taglispiete», — Renzato Anoa Maria fu Sante, 
item Tibiseo . poser; n Conn ta b ,, | di 81, industiante, — Gombaro Filippo fu 
dt Lambo-Va- » dts resi dB TO | Asp dogrit na. socabet po 10%-107% | Andre, di 8, domentico, — Inchiostro Gior- 
idea Frane. Gius. è dal pres. ferx. deli | gio fu Angelo, di 69, battellante. — Via- 
pone Qi i SEA A Pen 18 dini. | it i Pi di pm 
1 Selitane ta & Arrivati da Padova i signori: de Manusii | pes a ore. — Polletto G. B. fa Antonio, di 

Peio Giorgio, poss. di Vienna. — Bagot Gualtiero, | 63, vilico. — Totale, N. 8. 
fs E; ss. ingi. — Da Trieste: de Kouscheeff | - Nel giorno 15 dicembre, — Costa Gius. 
rà si Ata ;, borodko, bar. Gregorio, poss. russo. di Pi tro, d'anni 5 mesi 8, — Piatza Anna 
Ohbl dell'sonaro A. inta 80.) ‘00/6 | de Grass Leo, uf. pruss. — Oboîensky Frar- | fu Sebastiano, di 83, povera. — Sale Luîgia 
9 a digita Cova: cesco, poss. di Pictrob. — Da Brescia: Fe | fu Giscomo, di 40, — Baldo Antonio fu Gio, 













OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezra di met. 20.24 sopra il tivello dal mare. — Il 18 dicembre 1857. 


Dalle 6 a. del 18 die 


del 19. Temp mass. + 59,8 


Carlo, 
ber 





alle 62. 


18 








roldi Gaetano, pose — Da Montagnana : 





DO di 69, fabbro. — Fi 
rt) 38, |aweona Luciano, legale. — Ds Vienna: 
alte Proviorio. Lo 1*_ | Gelmi Lodovico, ingegnere. vettura 
A Partiti per Milano i rignori: Cartivr Car- 


lo, peg. svizz — Boseni Michele, poss. — 
Bremuda Vincenzo, podestà di Lussin. — 
Scopinich Gio., poss. di Lussin 
Antonio, dott. in legge — Mu ler Roberto, | Sante fu Pr 
neg. di Pietro. — Per Trivste: de Stettea | 
anch. di Baviera — Brntsch Adai- | 


Ber.tta 


gent igl — Lascaris Costantioo, 
di Corfà. -— Bolle Carlo, dettor in 
Berlino. — Per Padova : de Fini 








etro, ingego. — Per 
ius. , ng di Mimmo. 


MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA 





Arrivati... 677 
Parti 752 





Andrea fu Giacomo, 
di 13. — Canererollo Pietro fu Carlo, di 55, 








— Capanna Salvatore fu Domenico, 
| di 56, cop. mercaat. — Corbii ch Diodato 
fu Stefano, di 70, possidente. — Totale, N. 8 

Nel giorno 16 dicembre. — Barbaro Lui. 

gia fu Gio., d'armi 14, civile. — Bogattin 
di 63, calzolaio. — Gardi 











SPETTACOLI. — Sabato 19 dicembre. 


| marmo catto a 8. sENEDETTO. — Riposo. 

siarno arotzo. — Drammatica Compagoia 
di F. Boldrini, diretta de Alst Salvici. — 
La vissontesso modita. — Patinent. — 
All ore 8 0%/, 








Compagnia, diretta da Gius, Motti. — 
Il domino nero. — Allo 8 0% 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI YANBRI. — 
Comico-meccanico trattenimento di mario 
not, dirt da Anni Reccari 
Arlecchino e Facanapa fanatici. per il 
lotto. Gon ballo. — Alle ore 6 8 4y. 


sara poNIZETTI. — Compagnia delle ma- 
rionette, diretta da Gincomo De Col 
Bombardamento e presa d' Algeri. Con 
Vallo. — Alle ore 6. 


Per la prossima stagione di carnovale 
il teatro Malibran verrà occupato dalla eque- 
sie Compagnia, di proprietà è direzione di 
sig. Luigi Guillaume. Essa Compagnia è for- 
nita di eccellenti cavallerizzi e caval'erizze 6 
di N. 40 cavalli, dodici dei quali ammaestrati. 

















INDICE. — Diplpma. Nominazione. Con- 
sonni doganale fra l' Auatria e Modena. 
Notificazioni. Scuola di paleografia. presso 
l'Arehicio notarile di Visasia. dov. dd 
Monte di pietà. Biglietto di dispensa per le 
visite del capo d'anno. — Ballettino politico 
dela giornata. — Cose delle. India; commenti 
sulle ultime notizie. - CRONACA DRL GIOR- 
Mo -— ‘mpero d' Ausiria; sul prestito delle 
Banc1 alla città d' Amburgo. Ingenua ma- 
raviglia. — D. di Modena; sentenza e con- 
danna di morte. - Imp. Russo; permissio» 
ne a' forestieri. Protesta del comandante in 
capo delle forze cireasse, Fucilazione. 
Aiopero Otomano vascello; Iuknder, po 

Il Pr. d 








di Lesseps, il ta 
© l'isola di Perime notizie di Russia e el 
Cauceso; progetto: un Trappista ed una 
odalisca è trovione. — R di Grecia la Ca 
mera di commercio di Sira. — Inghilterra; 
Parlamento : particolari delle sedute de' Lor 
di e de' Comuni dell' 11. — Portogallo; fatto 
misterioso. — Spagna ; deputazione delle A- 
Sturio, — Franci; processo. Voci — Ger- 
mania ; Tottleben,” Deliberazioni parlamen- 
arie. Svezia e Norvegia; proposta rifiu- 
tato. Siatistica. — Recentinime. — Varietà. 














REPLICATO INVITO. 


Un astro benigno regge sull’istituto delle 
lotterie in danaro, della cui esecuzione piacque a 
S. M. I. R. A. incaricare l’I. R. Direzione gene- 
rale del Lotto, colla clemente e provvida dispo- 
sizione che gl'introiti netti senza detrazione di 
sorta ne fossero devoluti soltanto a creare isti- 
tuti di pubblica utilità, e beneficenza, od a soc- 
correrne di già esistenti 

Propizi assai furono i risultati ottenuti dal- 
la I e dalla Il di queste lotterie, le quali e per 
lo scopo, e per la disposizione vanno ben distin- 
t: da simili imprese private, e considerevoli fu- 
rono le somme versate a quegli istituti pubblici 
che dalla Sovrana munificenza vi erano contem- 
plati; l'Amministrazione dello Stato pure vi con- 
tribui largameote riqunziando alle relative com- 
petenze di tassa, di’ posta, ed in parte anche 
a quelle di bollo, assegnando inoltre ad impiega» 
ti stipendiati dall’erario la direzione delle lotte- 
rie stesse, all'uopo d’aumeptarne il reddito. 

Ora è in corso con ottimo presagio la Ill 
lotteria, che, per esserne stabilite le grazie tutte 
ia zecchini imperiali d'oro nell'importo totale 
di pezzi 60,000, riesce una lotteria in oro, e 
la cui disposizione favorevole ai partecipanti nou- 
chè le condizioni più speciali vennero pubblicate 


nel programma. 
$. M. I. R. A, si è graziosissimemente de- 


guata di devolveroe il reddito pure a favore : 


dell' istituzione di un manicomio provinciale 
nella Transilv 
ed in quanto vi si preseotasse un sopravanzo 
del manicomio provinciale nell’ Ungheria. 
Nè al ben noto senso filautropico di tutti i 
membri del grande Impero austriaco, propti 
ognora a porger una mano soccorrevole slla 
aventura, saprebbesi riuvenir facilmente altro più 
deguo scopo da quello, per cui offresi Ja guari- 
gione, ed ove questo non riesca conseguibile, al- 
meno ua sollievo ai gravi patimenti di quegli 
sciagurati che ne’ vasti affratellati paesi nomiuati 
giacciono ottenebrati nel lume della ragione. 
L’'infrascritto nuovamente appella ad og: 
cuore nobile © generoso de' quali tanto è il nu- 
mero in tutto l’Impero, ad ogui condizione, sta- 
to e sesso, perchè ad effettuare le benevoli in- 
tenzioni del graziosissimo e magnanimo nostro 
Imperatore e Re, contribuiscano coll’ acquisto di 
biglietti; e come a molti sarà guiderdone la 
vincita accordata dalla fortuna, così a tutti fia 
premio la coscienza d'aver cooperato a molcere 
la sventura e dura sorte del prossimo. 


Dalla Sezione delle Lotterie ad intenti 
ficenza ed utilità pubblica presso VI 
R. Direzione generale del Lotto. 


Vienna, nel novembre 485 
Fepenico Scunaxk, 
LR. consigliere di Reggenza. 




































































ARÎGULI CUMURILATI, 


Venezia. — Teatro Apollo. 

L'uomo, ia qualunque condizione si trovi, non si 
abbassa mai nel procurare benefizio ad altri. Arrenne 
appuoto a questi giorni che due signori veneziani, nel- 
h intenzione di fare un atto di beneficenza 
alle comica Compagnia Boldrisi, cui andavano abbastan- 
sa male gl interessi, componessero uno scherso comi- 
co in musica, sensa pretensioni di sorts, col titolo : 
Una serata al Ridotto, e lo rappresentassero per beo 
tre sere consecative sulle scene del Teatro Apollo a to- 
tale vantaggio di detta Compagnia. Ed ivfatti il loro 
scopo venne totalmente ottenuto; tanto è vero che nel- 
la prima rappresentazione il teatro riboscava di spet- 
tatori, cosa mn mai veduta in questa stagione. 

Essi ebbero quindi l'intento desiderato, ed il lavoro 
sorti lavero esito felice; e bastano a lo le tre 
volte che venne replicato. In detto scherso c' è dello 
apirito, sono bene situati i pezzi di musica in parodia, 
ed ua coro originale è lavoro di buon efetto. 8e in- 
vece che da comici, cioè da taluni che ne sostenevano 
parti priocipali e che non avevano niente di voce e 
nulla sanno di musica, f«sse detto scherzo stato reppre- 
sentato da altrì artisti, si serebbe invero assai volte ri 






















È ciò valga per la pura verità, loderole essendo- 
ne Il lavoro, quantunque 






lode gli autori, contenti doppiameo» 


te nel loro filautropico scopo. P.F. 


ATTI UFFIZI. 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed e3' ni, 
dit reqwirasi dall I. H. Archinio dar Prinlegni nei mese 
di moggio 18 











PRIVILEGI CONPRAITI. 
(Continuazione > V. le prcedenti Gazzette.) 

84. A Mosè Haym Picioto, commerciante a Lontra, raj- 
presentato da Carlo Kunits, negoziante a Vienna, miglioramento 
ella costruzione della macchina per separare dalle part lignee 
i filamenti del lino e della canape e Gi altre sostanze filasuen= 
tose, e nella mampolazione di esse, il 27 meggio 1857, per 
3 aani, segreto 

55. A Giucomo Horowitz, e A. MMovè în Vienna, io- 
venzione € migliorament» nel modo di ture serrature a brahma 
d'egoi grandezza, che Don si ponso aprire cou g i saldelli o 
chavi contrvfatte, è sano ippicabil. alle porte del negozi 
@ dei magazzini, agli usci delle stanze, agli arunauii, ai casset- 
touì, alle casse, agli scrigni è ad altri mobi, 1l 27 maggio 
1807, per 4 auno, ostensibile. 

A Raoldo Stumps, ramaio a Rusteador, tella Bassa 
Austrio, invenzione di una macina di controllo. per l'acqua- 
vite, il 27 maggio 1851, per 4 anno, segreto. 

57. A Carlo Giani a Milano, invenzione di estrarre da 
una sostanza finora creduta inutile un amido eguale per bontà 
a quello che si ottiene dal grano e da alri cereali, 1 27 mag- 
Gio 1857, per 5 anni, segreto. 

58. ‘A Gius. Rodolfo Bordi, lavorante: nelle miniere di 
carbon fossile a Mogyaros, nel Comitato di Grao, in Ungheria, 
invenzione pel modo di costruire navi per fiume o per mare, 
con ruote a pala 0 con Vite d' Archimede, in gusa che il corpo 
di esso consti di due parti unito insieme, fra le quali trovasi 
fa ruota a pala 0 la vite d' Archisede, il 27 maggio 1857, 

5 anni, segreto. 
59. A Gius. Bauch, stampatore di tessuti di cotone e di 
Praga, mignoramento nei modo di preparare ogai sorta 
‘cotone prima di tingerl e stampa, il 27 mag- 
gio 1857, per 2 anni, segreto. - 

60. A Gustavo Walter, sarto e fabbricatore di berretti ad 
Ottensheim, nell’ Austria al disopra dell’ Eni 
nella fabbricazione a'ogni sorta di cappelli doppiamento imper- 
meabili, il 27 maggio 1857, per 4 anno, segreto. 

© ( Sarà continuato. ) 























N. 41101. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1 pubb.) 
In esecuzione ad ossequito Decreto 10 nov. corr. N. 23519- 
3:05 dell’ Ece. IL R. Prefettura delle finanze per lè Provincie 
venete, si reca a comune notizia che nell' Uffico di quest" I. R. 
Jotendenza, sito nel Circondario di S. Bartolomeo, 21 civico 
N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di lunedì 23 dicembre 
pv., dalle ore 40 ant. alle 3 pom., per deliberare al mig'ior 
offerente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, l’ alienazione 
degli stabili, di appartenenza demaniale, seguent, siti in questa 
14. casa e a S. Zac, i ce. NÎ 
4850-4251 ; 2. magazzini a S. Zaccaria, 
anagr, 4253: 3. csa a Sì Zaccaria, al civ. N. 4007, anagr. 
4853; 4. casa terrena a S. Zaccaria, al civ. N. 4009, anagr. 















immobili ad 4) e 9 dal N. 





255, contradeistini 1 





della nuova mippa del comune censuirio di Castell, colla 
sp dip. —:15 rend. e. L. 232:8X ad 3) e i del mapp. 1184 colla 
sipdip 08» » 118) colla 





sup. di 
ircom.p.— » — 6IG60 sotto le condizioni normali 
stibilite in gene ale per la vendita all'asta dei bsoi dello Stato. 
L'esperimento d'asta seguirà sul dato rego'atore 0 prezzo 
Bielle di suste, L 12561. 
( le rimanenti condizioni ) 
Dall R. Intendenra proviucile delle finanze, 
Venezia, 28 nove 1857, ® 
LL R. Consigl. di Prefetture Intendente, F. Gnassi 
L' LR. Commissario, O. Nob. Bembo. 


N 19789. AVVISO D'ASTA. (1 podb.) 
Essendo caduto deserto anche 'esperizesto a' esta tenue 
tosi il giorno 27 andante per la risffitavza sel’ reali came- 
rali, compoaent il Riparts III di Csregaavo e V di Concadi- | 
rame, prua noveznio, decorrible dal 1° geuoaio 1N58, si | 
reude noto: che nel giorno 29 dicembre p v., dalle ore 1 ! 
alle 3 pom., si terrà, nel locale di residenza di questa luten- } 
denza, ua altro espsrimento d'asta, sul dato regolatore di an- 
nue È. 900, ferme tutte le altre condizioni espresse nel pri- 
miuvo Avviso 21 maggio p. p. N° 8261. | 
Dall'L. R. Iniendenza provinciale delle fante; 
Rovigo, 3U novembre 1857. 
L'I R. Consigl. Intendente, L Cav. GAspani. ì 


AVVISO Di VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 
Cusa in Spoego, nella Mippa d | Covuae censuano di Fre- 
‘gona al N. 1064 di pert. 0:08 cola rendita di auste. L. 
11:49, e pezzo di terra posta net Comuns stesso, nelli le 
cal tà detta dio Corghe, pratva, cou vari poppi, nela Mippa 
al N. 2420, di pertche f : 52, colla rendita di aust L. 2:05, 
il tutto di spettanza del Ramo Cussa d ammoruziazione, € 
di provenienza del tlt» in piga a pregiudizio di Margherita 
de Nadu, gusta verbale a' asta 13 febbrao 1 

La relsine alla Sovrana Risotuzone 28 apre 1333 e 
relativo vicereale Dispaccio 2) maggio sussegueate N. 4902, 
richiamato nell' Avviso 42 febbraio 1433 della già Commissione 
per la vendita dei beni dello Suto, e dietro Decreto 6 no- 
vembre p_p N. 20018-3404 del'IL R. Peefitora delle fi 
nanze in Veneza, si espone ia vendita nel locale di residenza 
di questi R. Lutendenza le proprietà sopradidescritte sul dato fi- 
scalo di LL " 
nerale per la vendita ali’ asta dei beni dello Suuto. 

Ogni applicante potrà insinuare offerto serite, od in- 
tervenire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta nel giorno 29 , 
corr. dicembre dalle ore 11 ant. alle 3 pom. 

2. Le offerte segrete deggiono essere suggellate e conte- 
nere la prova che venne prestata la cauzione prescritta. All'e- 
sterno vi sarà scritto: « Ulferta per l'acquisto REN, 
DRS +. + ® Nell'interno l'offerta sarà formulata 
come segue : « ll sottoscritto, domiciiato in 
offre auste. L. per l'acqui 
« merale, consistente in corrispondenza dell'Avviso . . . . 
«e sotto l'osservanza dei patti di vendita, avendo prestata la 
« cauzione preseritta per l'asta mediante » 

3. Ogni oblazione serita 0 verbale dovrà essere cautata 
col decimo del prezzo fiscale sui quale sì apre l'incaoto, me 
diante deposito sia in danaro contante, sia in cartelle dell. R. 
Monte lomb-ven., oppure di Obbligazioni e cartelle dei Mon 
stesso, derivanti tanto dal Prestito lomb-ven. quanto dalla co 
versione dei viglietti del Tesoro locab-ven., nonchè di Obbi- 
gazioni di Stato fruttanti interesse in moueta di convenzione, 
le une e le altre certificato libere di ogni vincolo è peso, e 
pel valore ragguaglito secondo l'ultimo loro prezzo di Borsa, 
ovvero mediante garunzia ipotecaria, previamente riconosciuta ed 
ammessì dull LR. Fisco. 

{Seguono le rimanenti condizioni.) 
o le delle finanze, 


























N. 19974. 






































Per "1. R. Iatendente 
L'I R. Aggiunto, GASSER 
L'I È Commissario, L Fontana. 


AVVISI DIVERSI. | 
N. 4059. i 

LL R. Camera di disciplina notarile per la Pro- | 
vincia trivigiana fa noto al pubblico, che ii notaio sig. | 
Gio. Bsiista dott. Todesco el fu Pietro, nativo ci 
Serravalle, in esscuzione al venerato dispaccio 44 sgonto | 
4857 N. 18329 di S. E. 
zia, partecipato coll’ ossequi 
agosto stesso N. 46434, 
zione notarile, ed avendo essurito quanto altro gl'in- 
cumbera, 

Ora è traslocato dalla residenza di Cordignaro, 
quella di Serravatle, ambidue nel Distretto di Ceneda, 
in questa Pro 

Treviso, 30 novembre 4857. 

Il Presidente E. Reati. 
Il Cancelliere Perini. 
—_T___ 
La Presidenza della Società proprietaria del Bosco 
nel Colmello di Carpanedo rende noto: 

Che col giorno 30 corr. dicembre alle ore 44 
antim., dietro ottenuta Superiore autorizz:zione con 
Decreto 9 corrente N. 3914 dell'I R. ispezione fore 
atale di Mestre, si terrà nella sua residenza un'asta 
per deliberare si miglior offerente la impresa sotto in- 
dicat», esclusa qualunque migliori 














te in Ufiicio, del quale potrà ogni aspirante averne 
copia 3 
L'asta sarà aperta eul duio regolatore di austr. 
La 14,497 : 68. 





Edizione in 4. grando 


della reaità ca- Strenno dedicata alle figlie, 











ll deliberatario dovrà contare le spess d'ast 
l'impresa con deposito del 40 p. 0/y, ciuè di austr. 
Li 1,449: 76 a senso del capitolato suddetto. 

Ogni aspirante ser conto dei terzi, dovrà all'atto 
dell' usta dichiarire il nome dell'interessato. 

Il presente sarà pubblicato ed alliisso nei luoghi 
€ modi soliti. 





Impresa d appaltarsi. 
Taglio è veodia di N. 3,663 piante 
esistenti nel Bosco Valdemare parrocchia di Carpene: 
do, Distretto di Mestre. 
peoedo, 46 dicembre 4857. 











Il Segretario Valentino Moseo. 


n 


Provincia di Treviso. 
La Preudenza del Comprensorio X 
di Bidoggia e Grassaga in Oderzo rende noto : 

Che vel gioruo 7 gennaio p. v. alle ore 40 s0- 
timeridiane, pel solito locale d' Ufficio, si terrà la se- 
conda ordinaria convocazione degl’ interessati per trat- 
tare degli oggetu qui sotto descritti. 

Ciascun interessato è invitato ad Intervenirvi 
vertendo che è libero di farsi sostituire mediante ap- 
posita regolare procura, e che le deliberazioni saranoo 
valide qualunque sia il numero degl' intervenuti. 

Il presente sarà pubblicato come di metodo , in 
tutte le Comuni del Comprensorio e uel Capoluogo 
provinciale, nonche inserito per tre volte nella Gaz- 
setta Uffisiale di Venezia. 

Oggetti da trattarsi, 

4. Nomina di un presidente in sostituzione del sig. ! 
Doca Bobcomp:gni O.ivbuni, che cessa per anzianità. 

2. Nomina di doe revisori ai conti consuntivi 4857 
© preventivi 4858, delle due amministrazioni B doggia 
© Grassaga. 

3. Deliberazione sulla domanda della famiglia del 
cessato cancellista Boer, per aumento del sussidio ac- 
cordatole pel corr. anno, e deliberazione pure sul sos- 
sitio da accordarsi alla fsmiglia medesima per l'anno 
4858. 

4. Approvazione di una gratifi-azivne all’ansisten» 
te d' Ufficio Aotouio Bellis, per le straordinarie sue 
prestazioni ja oggetti censuaris. 

5. Approvazione del compenso convenuto col sig. 
Giovanni Ricei di Fossaliz, in causa di danoi scfferti 
per la proluogazione dei lavori di escavo al canale 
Bidoggio, oltre 1l termine prescritto dal capitolato. 

6. Approvazione del compenso convenuto coi con- 
sorti Colledan-Moretto di Campo ci Pietra, per guasti 


N. did 

















— 2068 - 


71 ari, al civ. N. 1009, g ed occupazione di fon'o durante gli escavi del, Bidog- 


nel correote anno. 
7. Approvazione del compenso pagato a Gio, Bst- 
tista Rergemo di Campo di Pietra, per davni sofferii 





dorate i lavori alla sponda destra. del Grassoga nel 
4856. 

Oderzo, 43 dicembre 4857. 
Datro Nob. Foscovo 





STABILIMENTO NAZIONALE 
PAOLO RIPAMONTI CARPANO 


socio onorario delle Accademie di Napoli, Firenze, 
Modena e di molte altre d Italia, premiato più vol- 
te con Medaglie d'oro e d argento, nonché della 
Menzione onorevole all Esposizione mondiale di 
Parigi, ec. ec. 
Venzza, Miano, Venona 
STRENNE ED ALMANACCHI PER L'ANNO 1858. 


GEMME D' ARTI ITALIANE 
essi 

STRENNA ILLUSTRATIVA delle più iasigni Opere 

di PITTURA E SCULTURA state esposte nelle 

privcipali Accademie a" Italia. 

ANNO XL 
Dedicata all’ illustriseimo signor 
Duca Ranioxbo Visconti pi Mopnove. 

impala @ tutto lusso, adorna d in 


cisioni a gener- finito, eseguile dai più celebri artisti ei 
Ulustr. te da valenti scrittori. 


staRtita Iutapiana 
ANNO XXIV — Edizione ia 4. 

















264 23, sotto le condizioni normali, stabilite in ge- (esta Strenna, compilata del prof. A. A. Grubissich, contiene 


scelle proluzioni dei migliori ingegni, i cui argomenti s0- 
no voti au iluatrare diversi oggetti d'arte e di costume. 
Stumpate in corta tthna sopraffna levigata ed ornata di 
diverse incisioni eseguite da valenti artista, 


SIMBOLO D' AMICIZIA 
DONO PEL CAPO D'ANNO 
ci Anso De 





lle spose, ed alle madri. Edi- 
ione in 8, stampata in carta vena sopr:ffina , adorna 
analoghe ancistoni. 


Aula B PREGA 
Dono gentile pel capo d' anno. 
Edizione in 16, in carta velina, con incisioni. 


CLAUDINA LA SAVOIARDA 
Sirenna sentimentale dedicata al sesso gentile. 
sione in 16., in carta velina, con diverse incisi ni. 


IL SIMPATICO Î 


ossia 




















Giornale elegante dedicato al geutil sesso 
ornato d' incisioni miniale, con anrloghe pocsie 


ALBUN DELLE DAN 
aaa 
RE 





GIORNALETTO 
adorno d incisio 


AGENDA 
MANUALE D' AN OTAZIONI 
contenente Tariffa della carta bollata, Ragguaglio fra l: lira 








austriaca, itanara e milanese, Tarfa delle mon-tr, Arriei 
è partenze dei cormeri , Tassa per le letre, Tanifa del 
dazio consumo, fiagguaglio fra le pertiche milanesi e ie me- 
triche censuarie, Iagguagiio degl interes, Calendano 
commerciale 


ce ee. 





Copioso e variato assortimento di Almanacchi 
e di Caleodari: impressi io oro e a colore di | 
inderze. 





varie gi 
Calendario Americano. 
Almanarco di GOTHA francese e tedesco, dei 









francesi, io | 
paguuoli, con legature anche di lusso. ' 
Papeterie d'ogai genere in legno, io marvcchino 
ed in cartone. 

Album e Bavard d'cgoi grandesss e qualità. 


Gi 





ide assoriimento di carts chinuis per lettere. 
fantasia, e cera lacca d'ogni qualità a 


È uscito dai torchi di P. NARATOVI Hi 
LE TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


TRA LA NUOVA MONETA AUSTRIACA 


E LE ALTRE MONETE ORA IN CORSO, 
lavoro DI LUCIO BUFFETTI 
1. R. Commissario d'Intendenza. 
Trovasi vendibilé dal libraio Milesi a 8, Moisè, 
al presso di sustrixci Centesimi 75. 











Dilla Tipografia del Commercio è uscito 


L'INDISPENSABILE | 


Almanacco per l’anno 41858. 
Anno IV. 

Questo Almanacco che fu accolto ogni anno fa- 
vorevolmente dal pubblico, in questo conterrà - Un 
diario degli avvenimenti più importanti. - Un elenco 
dei principali monumenti ed oggetti d' arte della città 
di Verona. - Avvisi e tariffe per le carrosse-omnibue, 
Broughams, Cittadine e Fiacres. - Alcupi cenni salle 


Società d' assieurazioni. - lstrazione sul nuoro sistema | 
di passaporti, sulle natifiche dei forestieri, e dei dome- | 
tici. - Kegole d'igiene. - Orarii e tariffe delle strade | 
ferrate lombardo-renete. - Corse postali che con este | 


coincidono. - Tariffa pel serrigio della gondo'a. - Arri- 
vi e partenze di gruppi e pacchi ; importazioni, distri- 
buzioni e ricevimenti di lettere. - Navigazione a vapore 
del Lioyd. - Tariffa e listino dei legoami. - Formale d' 
alti e contralti ec. ec. ec. 

Presso fino. 

A. L. 4:23 cel Calendario. A. L. 1:00. sensa 
Calendario. Trovasi vendibile presso i priocipali librai 
di qui e fuori, come pure si può acquistare alla Ti- 
pogrofia suddetta gli anni anteriori I, MI e HIL 


ti 
IL TECNICO, isti 
‘p le opplicazioni delle 

acienze fisiche alle arti, alle industrie, all'agricoltura 
ed all economica domestica, compilato dai prof. CLe- 
menti, Seni e Cow, 42 fase. all'ance, di 40 pagine 
® con tavole, al prezzo di 42 fr , 
Tori, via Borgo Nuovo, 7 bis. ed in 
. Uscirono 8 fasc. con 2 tav.; con- | 
tengono AT art. originali, 67 sonti, 440 notizie importaa- ! 














ti all'industria, all agricoltora ed all'economia domestica. | 





Oggetti di chincaglia anche per uso di scrivanie. { della liguidazi 


NELL'OFFELLERIA | 

DEI I 

i 

FRATELLI PIETRIBONI ’ 
ALLA REGINA D'INGHILTERRA, in Frezzeria, 





oltre ai MANDORLATI e MOSTARDE di propria 
fabbrica ed invenzione, trovasi quelli di Crem 
e Cologn: lo svariato assortimento 
eleganti Bomboniere di Parigi. 

Il sottoscritto per impedire ogni con.r.ffezione ren- 
de noto esser egli attualmente il solo dei più antichi ' 
Fabbricatori dei Mandorlato di Cologna, chi 
volesse farne acquisto di dirigere le sue commissioni 
al di lui nome. i 


Cologna, il 45 dicembre 1857. 
Luis Fivco. 


———— 


PREMIATA è PRIVILEGIATA 


LTMETAIICA 


PRAGA E COMPAGNI 
Fabbrica a S. Girolamo (Fondamenta) N. 3044, 
Mezzà Frezzeria, Campiello del Carro, ! 
N. 1622. 


La ditta suddetta cessionaria in uno alla ditta Car- | 
lo Praga e C.° di Milano del privilegio per la M. 
chia aus jca ottenuto della ditta O:sì e Armani di 
Londra, s'assume l' esecuzione de' molteplici luvori, che, 
variando lo spessore delle usteria, possono eseguirsi 
colla lava metallica. pavimenti di ierrasze, di enti 











vertende 































te, di cortili, di stanse terrene, di porticati, di stal- 
le, di granai, di rimesse, selciati di strade e mar- 
cispiedì pubblici, cortili ”carreggiabili, intonachi di 
muri, tanto per la preservazione del salso od umido 
come per toglierne iosamento negli imberuti, tubi 
di diverso diametro per incsnslamento di acque soste- 
peuti ona fortissima pressione, ec. ec. 

Tutti i soddetti lavori vengono assunti dalla dit- 
ta suddetta, garantendone la riuscita e la durata al più 
compatibile buon mercato come d:l Presso corrente, 
he si distribuisce sl jo mezzà, dove possono pare 
ispezionarei i diversi campioni. 


AVVISO INTERESSANTE, 
In Campo a'SS. Apostoli N.4433, 


ANTICO NEGOZIO COLOMBO , 


vendesi OLIO DI OLIVA 
DI FINE E FINISSIME QUALITA”, 


dallo stesso venditore di Olii fini in Campo 
Santi Filippo e Giacomo, 





























CONFETTURE, CIOCCOLATA e RISO LEGNAGO 
a prezzi i più ristrelli, promettendo il sotto 





scritto il migliore servi; 
di merito. 
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PAOLO LAZZARONI. 


r n 

GIOVANMI BERGAMO 

COIFFEUR DES DAMES 

Nuoro perferionsmento inmupersbile in Oggetti 
posticci tanto per uomo che per donna garantendo y 
che alla più grande vicinsoza nessuno è capace di dic 
atinguere l preparato, antomigliando perfettamente al- 
la 
1 
li di fantasie. Gran novità | 











S' invitano tuiti gli amatori e conoscitori ad os 
servare sl Negozio di LUIGI BERGAMO parrocchie 
re e profumiere in FREZZERIA, nl N_1702, i di- 
versi lavori che troransi in mostre : SI 











IRREVOCABILMENTE 
ULTIMA SETTIMANA 


ne di Telerie di lino, Tovaglierie, Fuzzoletti bianchi, colorati e di Batista, situato 





in S. MARCO, BOCCA DI PIAZZA, N.A254, 
DI MENO del prezzo di fabbrica. 








di pettinature di ogni genere — CRÉPÉ 
Milimo — TRECCHE ‘ed uso di Lovteeo 0° 
Totti coloro che volessero onorarle. di 

avranno la bontà di rivolgersi al Neg nt 


NUOVO NEGOZIO DI CAPPOTTI 
DEMETRIO ZONG 


IN CAMPO DE' SS. FILIPPO è GIACOMO, 
N. 43359 anagrafico, pi 
dove si troverà bontà nel genere, esit'eztà ne 1,, 


ro e discreterza ne' pretzi. 


F. WIESBERGER 
CHIRURGO E MAESTRO 
NELL'ARTE DENTISTICA 


Offre le sue prestazioni tanto nella 
tiva che tecnica del’ arte. dente ter 
DOMICILIA, Merceria 88. Salvatore, Cale ; 


Stagneri N. 5212. 
LO STABILIMENTO ad USO 


DI CAVALLERIZZA 


AI PUBBLICI GIARDINI 


È aperto ogni giorno, dalla mattina. ella en, Il 
lezioni di equitzione , anche alle Dame, ed Pale | 
atrsmento di poledri ‘a prezzi di terifa, 


med 


sioni 
detto. 



































GIUSEPPE DALL’ OVo 
IN VERONA, VIA DUOMO, N. 110, 
unico roppresentante per la Città e Distrety 
la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo 
Offre Semente di Bigtti ranî di Adrianopa, 
per la coltivszione primaverile del 1858, di cui è tar 
sicuro della riuscita, che promette della mederima qu 
lità per l'altra educazione successiva autunnale, son; 
nistrando le relative norme. 
nate 
D’' APPIGIONARE 
Io Campo a 8. Angelo, al N. 3832, Pala riuy, 
al mezzogiorno con Pozzo eRiva io du-Appartimenti ga 
i di N. 9 Locali aventi duo Stan vr 
1 piano di N. 9 Locali ed un 
a nuovo e decorsti con eleguy, 
Chi desiderasse applicervi potrà (r.ttare nia sunt 
vuoti, come anvmobiglisto iisinuandosi all’ otel de 
V'ilie, in Venezia. 






































ATTI. GIUDIZIARI. 





N. 6484, 


A pali 


EDITTO. 

Si notifica a tutti qualli che possono avervi interes, n 
sersi decretato l' aprimento del concorso dei creditori. sa tu 
Jo sostanze mobili e sulle immobili situate nel Ragno Lombire 
Veneto, di questo ostiere Luigi Pomo, dietro sua istanta di 
sione dei bei per dichiarata insolvenza. 

Viene perciò coi presente diffilato chiunque credesse è: 
poter dimostrare una qualche azione © ragione contro di eu 
Pomo , ad insinuaria entro il pr. v. mese di febbraio 1858 in 
via di formale libel!o dinangi quest: Pretura, ed in cculrno di 
quest’ avvocato dottor Fantuzzi, deputato in curatore dela misu 
concorsuale, sotto le avverieoze tutte e commitatorie dl { 7! 
del Giudiziario Reg., scorso il qual termine nessuno veri pi 
ascoltato. 

Si eccitano poi tutti i creditori debitamente insiouati 1 cam- 
parire dinanzi questa Pretura nel giorno 40 marto pr. v, ala 
ore 11 ant, per trattare di un possibile eomponimento © 
varcare sn benefizii legali invocati dall’ cherato, nonché pr 
conferma dell'amministratore interinale 0 nomina d'atto, epr 
la acelia della delegazione dei creditori, coa avvertenza cei ten 
comparsi si avranno per aderenti al voto d»lia piuraità degi 
ante uti, e che non comparendo alcuno l'amministratore è a 























delegazione saranno nominsti d' Uffizi a tutto rischio @ 
dei creditori. n) 
Per la e'orione poi dell’ amministratore in via interi 





resta previamente fissato il giorno 25 corrente, in questa Ri 
deaza. dove interverranno i ereditori almeno presenti in lungo, 
ritenuto che non comparendo alcano 'a scela sità fatt di 








chi nei soliti luoghi în questo Centro, e per ti- 
ice inserzione nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall R_ Pretura di Mestre, li 42 dicembre 4857. 

L'L R. Consiglier Pretoro, Mewwo. 


offrendo il resto della meri n ad un TERZO 





i spera di arrivare allo scopo di liberarsi di tutti i generi 


QUI NOMINATI. 
IL DEPOSITO ATTUALE CONSISTE IN: 


450 dozzine di Fazroletii bianchi di filo di lino, la dorrina» 


400» 


» di bstista francese . . . » 
45 » » di tela veri cinese 40 fazzoletti» 
6» »  coloratidi colore fino, la doszi 
8_» » batista col bordo colorato» 
® ig ». batista linon . PR 
TOVAGLIERIE 


54 Tovaglie senza cucitura , cadauna 
45» decollà, cadeuna . 


AA dozzine Toraglivoli de tavola, la dossina 


24» dutà colorati » 














24» hisochi e greggi, la doscins. . 
30 pezze Tovaglist», la persa di bracciù 32. 
33 Tovaglia con 6 tovglinoli Reno: 
si Pi ; Do Li dos Sa 1? serali 
MO le i gel e » 
Br ioga 7 braccia con 48» . 
20 dossine Asciogamani ni, la dossisa ‘> 

TELE 
60 pezze di Tela corame, di braccia 4?. . . .. AL 
56 vera casalina » 46648 . 
60» » U .. . ® 
58 » » 56 » 
30» ARL » 
6» » 38, 40666 » 
8» » 46 .. n 
U + rabante più fina qual» 56 » 9 


CADUTA DI CAPELLI, 





vero in breve tempo 
‘mente approvato dal 
Parigi in base dei risultati positivi ottenni 
(Ciascuna boccetta deve sempre vendersi munita del 








Angeli, N° 9, ed in Trieste, presso Ser: 


NB. Ai compratori, che acquisteranno per l'importo di A. L. 450, si accorderà un 


DI STUTTGART 


L'uso ficile di quest’ olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato i successi inattesi, che si otter 
teste assoggettate già inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è stato pier 
ignor dottore C.-4. Christophe, antico professore della Scuola di medicina pri 

i, senza incomodo 


rosso #. Rochon aîné, solo proprietario Rue Sainte-Anne, 
— Una istruzione sull' uso di quest'olio, contenente anche le prove autentiche della sua efficacis, “I 
distribuisce grotis presso l' Agenzia D. Mondo, depositario centrale in Torino, via della Madonna dei 

























CALVIZIE, ALOPEZIA. 




















di sorta, wu calvizie di antichissima duta > 
timbro del Governo francese impresso sulla firma i" 
64. — Prezzo della boccetta 20 franchi 
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LUNEDI 21 DICEMBRE 








ANNO 1857. — N. 288, 





î GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


retto 
lanopoli 
è tanto 


ma qua. 
sommi. 


ditoato 
ti civè: 
inte ter. 
UD Ma. 
leganza, 
a muri 

de la 








Col prossimo anno la Gazzetta sarà stam- 
pata în caratteri nuovi e un po' più grandi, per 
adattarei al desiderio de’ più, e renderne più co- 
moda la lettura, 





PARTE UFFIZIALE. 


TT _—_ 


8. M. L R. A. si è grasiosamente degnata di con- 
ferire al colonnello nel corpo degli aiutanti, conte Leo- 
poldo Gondrecourt, la dignità d' IR. ciambellano. 





J osissimamente degnata 
di permettere imondo Lamberg, di 
Grata, di portare la conferitagli croce di cavaliere ono- 
rario dell'Ordine de' Gion 








——T__ 

Il Ministro del culto e della istrozione ha nomi- 
nato il candidato abilitato all'insegnamento, e scppleo 
te nell'I. R. Gionasio superiore di Verona, dott. E 





genio Argenti, auestro ginnasisle effettivo pure a Ve i delte convenzioni în 


tone. 
I 


8. A. LR. il serenissimo Arciduca Governatore 
generale del Regno Lombardo-Veneto , valendosi del- 
l'autorizzazione, impartitag'i il giorno 48 corrente, in 
via telegrafica, da 8. M. I R. A., ba approvato il 
progetto d'istitiire una Cassa interinale di sovven- 
zioni sopra depositi in pegno di sete, proposto dalla 
Camera di commercio in Milano, ed ha permesso che 
si proceda immedistsmente alle pratiche necessarie e 
di urgenza per la formazione della relativa Società 
nonima, in via di azioni di lire 42,000 cadauna a nome 
determinato, per la durata e colle modulità espresse nel 
Regolsmento presentato dall'ansidetta Camera di com- 
mercio, convenendo in massima nel'e modificezioni ed sg- 
giunte proposte della Presidenza dell’ I. R. Luogotenenza 
lombarde. Za Cassa interinale di sovvenzioni dovrà 
fondersi poi nella Cassa di sconto di Milano per le 
Provincie lombarde, approvata cella Sovrana Risola- 
zione 20 novembre 4887. Godrà inoltre fin da questo 
momento di tutti i privilegi sovranamente concessi, in 
bise degli Statuti della Cassa di seonto predetta, e 
potranno in conseguenza concambiarsi le azioni : dei 
soscrittori alla Casso interinale di sovvenzioni in azioni 



























fn teiar att com ci ant 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale, ) 


traenti per la professione delle merci dirette. ad uno di | 
essi due Stati, 6 secondo la generale legislazione au- | 
atrinca per quelle destinate soltanto a transitare Il detto 

tratto, a norma di quanto fu prescritto col $ 2. Hi 

La professione per queste ultime nov avrà luogo 
ve, trattandosi di navigli esteri provenienti da porti di 
Stati nuo collegati, sieno state le merci assoggettate al 
meno alla procedura sussidiaria di ussegonmento pre- 

suddetta Notificazione 40 dicembre A85I 
presso un Ufficio appartenente ad altro degli Stati co- 
interessati nel trattato di navigazione del Po 3 ll 
4849, oppure si assoggettino alla scorta a termini 
del $ 4. | 

6° Qualora le merci estere traositanti il tratto | 
Interno di Po suddetto dovessero proseguire il viaggio 
lungo lo stesso fume o nei canali confluenti. podenti 
fl favore della libera navigazione, in tale caso l'Ufficio 
tnisto austro-estense le assegnerà pel relativo svincolo 
all'Ufcio di destinazione, il quel», secondo i casi, ne 
certilicherà l'arrivo o medisnie l'avviso prescritto dal 
$ 46 della N vtifcarione 40 dicembre 4854 succitata, 
0 mediante l' emissione del relativo certificato a norma 
re coi limitrofi Stati esteri ri- 
guardo alla reciproca consegun dei transiti. 

In questo esso, al punto della imbarcazione ($4) 
verranno con l'intervento di ua impiegato dell’ Ufficio 
misto ispezionate esternamente le merci transitate, ed 
ove non emergano rilievi egli vidimerà il ricapito di 
scorta pel luogo di destinazione colle parole — Fiato e 
vale per la presentazione all Ufficio di. . . . 

Ficarolo } a 
Brescello 
Venezia, 5 dicembre 4857. 


L'I. R. Prefetto delle finanze, Cav. HoLzexTHAN. 


ARTE NON UFFIZIALE. 









































Fenezia 2 dicembre. 

La Gazzetta Uffisiale di Milano, giunta sabato, 
contenera quanto appresso : 

«D'or superiore, 
toindicato Uificio non si ricevono istanze, tanto. per 
qualsiasi servisio del ramo Corona, quanto per pre- 
stazioni nella Casa Arciducale. 

« Dall'Uificio del granmaggioriomo di 8, A. IL il 





fa conoscere che dal sot- 








« Io Danimarca, al spera, mercà le provvidenze 
del Governo, delle Camere e del Banco pasionale, che 
il comanercio interno ed esterno potrà essere preser- 
rato dalla rovina, di cul lo minnecissano i disastri d' 
Amburgo. Si capirà quanto fosse necessaria tale ini- 
siativa, quando si rifettà che Il commercio danese era 
iaveressato, nel privcipio) della peripezia, per 60 milio- 














ni di marchi di binco gegli afleri delle Case smbur- 


es. 
ST Gli ef della ocipesa si manitstao. pre- 
sentemente in Prussia, ore un gran numero di fab 
bricanti sono forsati a @oapendere od a ralleotare al- 
liftroiti delle strade ferrate at 

loro, il generale dis- 


via 
bato, secondo le quali la riserva metallica del 
Banco di Francia era eresciuta di 10 milioni di 
franchi, e quella del Bauco d’ Iughilierra di un 
milione di lire di sterlini; cd inoltre il Baaco di 
Francia ridusse al 6 p. %/ la misura del suo 
sconto. Questi falli provao che, nei generale, la 
condizione andava iniglioravdo. Or ecco quanto 
leggiamo nel Bullettino settimanale della Borsa 
di Milano, pubblicato in quella Gassetta Uffi- 
siale di sabato scorso : 

« La prima quindicina dì dicembre passò meno dif- 
ficile e disastrosa di quello che generalmente opinava 
si, sicchè è quasi dato a sperare che anche la secon- 

olgere potrà senza grati imbarazzi, tanto più che 
ognuno è più che mai atteato a prepararsi, non sol- 
tanto a sodisfare con puntualità si propri impegoi , 
ma a reggere ben anco eotro qualunque eventuale 
sfavorevole contiogenza. La nostra piazza saprà, confi- 
molo, attraversare la crisi con poche avarie e con- 
rsi buona quella fams' di solida riechessa, di coi 
ha sinora meritamente goduto, e che con arti bassis- 
rime si è invano tentato di oscurare. » 


Nelle notizie del Levante , pubblicate 1’ altr” 


ierî, abbiamo a lungo parlato della questione del- 
l'isola di Perim, delle varie istrazioni de’ rappre» 


















sentanti delle Potenze in Turchia intorno ad es-! 


19, © notato come la ione del traforo del- 


convocate e debbono essersi adunate di nuovo il 
9 corrente. Nel caso che la Camera de’ deputati 
non noverasse un numero sufficiente di deputati 
per deliberare, il Goverao era risoluto a por mano 
ad uno scioglimento. Ma la diminuzione del fla- 
gello, che devastava Lisbona, fa sperare che non 
sarà mestieri aver ricorso a tale provvedimento, 

La Prussia e l’Austria deferirono, come si 
Confederazione germanica, quale questio- 


ne essenzialmente tedesca, il conflitto relativo 
Ducati danesi, La Gassetta delle Poste di Fran- 
coforte annunzia ora che tutte le Potenze soscrit- 
trici del protocollo di Londra, ad eccezione della 
Svezia, avrebbero riconosciuto alla volta loro la 
competenza della Confederazione ia tale faccenda, 
che sarebbe quindi prossima alla sua soluzione. 
Gli ultimi dispaeci di Messico fanno altresi 
presentire ch> la differenza f‘a quel paese e la 
Spagaa avrà ua pacifico scioglimento, Sarebbe però 
da temere ch», se la rivoluzione, di cui it Messi- 
co par migacciato, prendesse un carattere grave, 
fosse frapposto un iocrescioso ostscolo alla con- 
clusione delle pratiche fra il Governo di Madrid 
ed il Presidente Comonfort. Così la Patrie. E la 
mediazione ? 
| Nessona zione sembra distrarre il 
Governo Inglese da’ lavori, cui attende per la di- 
fesa delle coste della Gran Brettagna. Il ministro 
della guerra e l’ Ammiragliato stabilirono i disegni 
ilfinitivi de'lavori importanti, i quali, piantati 
alla foce del Clyde, dovranno proteggere un punto 
de' più vuloerabili della Scozia. 
| “1 dispacci telegrafici, contenuti ne’ fogli 
Parigi, ricevuti ne’ dae giorai scorsi, sono i se- 
guenti, e danno in parte notizie già conosciute : 
« Londra 15 dicembre. 
| « Il piroscafo degli Stati Uniti gionte con noti- 
sie di Nuova Yorek del 4.*. Ei reca 803,452 dolla- 
ri. Il Governo di Nicaragua aveva dichiarato la guer- 
na a Costarica. La Borsa era in sumeoto. Il cambio 
| con Londra da 408 a 409. Il danaro abbondante. » 
« Amborgo 16. dicembre. 
muova serie di fallimenti ine: 




















« 8 sonoasie 











ni 40,140; la fondazione Radetzky , eretta dal Con- 
giglio comunale di Vienna , fior. 434,400 ; la fonda 
zione Jellacie Bor. 40,000. 

Ii 46 furono attivati qui i nuovi Uffici del bolio 
per le Guazette. (FF. di V. è 0. Tj 








La Gassetta di Vienna, nell''ennunziare la morte 
del suo collaboratore Federico barone di Reden, da 
noi già accennata, così si esprime ; « Deploriano la 1nor- 
te d'un collaboratore stimsto, avvenuta al 42 corr. L 
suoi meriti nel campo della statistico di finanea, del 
commercio e dell'industria, nonchè della statistica del. 
le ferrovie, sono straordinari. Pochi uomini, che si de- 
dicarono a quegli studii, si estesero in un c 
pochi operarono ed ivfli 
altri con tanto incoraggiamento ed sppoggiareno i loro 
lavori con tanta annegazione e disinteresse, come il 
barone di Reden. La sua ricca biblioteca e le sue a 

de, il frutto e l'uni 


















vano sempre a dis vino 
fl suo aiuto. Quelle raccolte sono uniche nel loro ge- 
nere ed il loro valore per la scieora è inestivonbile ; 
imperocchè non havvi un fatto strtistico in qualsiasi 
parte della terra, che non sì trovasse indicsto. nelle 
mappe e nei libri di Reden. In quella biblioteca tro- 
vasi non solo ciò che veone alla luce nel commercio 
librario in quslsiasi luogo, ma  beranco la. maggior 
parte di quei lavori dei Governi, che non sogliono es- 
sere pubblicati. Possano quelle opere rimenere. unite 
per la scienza ed essere acquistate per l' Austria I» 























nuano Lomsanvo-ranato — Mantova 47 dicembre. 


S. M. l'augusta Imperatrice Maria Anna Carolina 
si è graziosamente compisciuta di far pervenire ell' I- 
stituto delle Piccole Derelitte vd Elissbettine in queste 
città la somma di 400 fiorini m. die. (6. di Mant) 

cnoazi. — Fiune AT dicembre. 

Abbiamo di buon luogo che si pensa introdurre 
una malleposta tra Fiume e Segna: così questa niti 
ma città sarà in corrispondenza regolare con noi 
Trieste. 1 piroscafi invece, ne' loro viaggi di qui 
ra e viceversa, dovevano molte volte passar oltre sen- 
na toccar Segos, a cagione della bora che v' imperversa. 

(E. di Fj 














- È ona 2 
della Cossa di sconto per un imporio corrispandente a Arcidaca Gorematto: gensenie del Rogno |'istmo di Soes sie ‘sobordinete atta piani fa Brenta NI Gora, “eredi alimenti Nel vicino” porto di ‘ina donna del con- 
quibi“aitiole dello colei delle Citne Saertnta | T a #7° | restituzione di quell'isole, situata allo stretto di Prestito 42 mileci di talco pel riemsesd. Ra Ca | tdo diede alle lace venerdì scorso tre bambioi in uo 


NI Presidente dell'L R. Tribunale d' Appello ve 
neto ha nominato il cursore dell'ILR. Tribunale pro- 
vinciale di Venezia, Angelo Costantini, a cancellista pres 








—_—_ 
La stessa Gazzetta Uffisi e di Milano, ieri giun- 


Babel-Mandel, fra il mar Rosso ed il golfo d'A- 
den, e che gl' Inglesî, com' è noto, occuparono 
da più mesi. La Patrie, nel suo Bulletin poli 








mere annoveresi sono convorate pel 2 febbraio. Il co- 
mandante Dockux è nominato ministro di Danimarca 
a Londra. » 


parto. È tre neonati si portano perfettamente bene. 
(Idem) 
STATO PONTIFICIO 


que del 10, dice anch’ essa a questo proposito | 
che i richiami della Porta contro queli’ occupa- 

zione si fanno più istanti, e soggiunge che il mi 
nistro ottomano degli alfari esterni ha assog 
geltato a’ sopraddetti rappresentanti delle grandi 
Potenze le sue rimostranze. La Porta, come si 
vede, approfitta del!’ asseoza di lord Redelife, il | 
quale, come dicemmo venerdì, è ormai giunto a 


® Madrid 1 dicembre. 
« È concessa un' amnistia generale nelle Provin- 
cie d'olire mare, pe' delitti politici, ed uns dimivusio- 
ne di pena pe' delitti ordinari. » 


(Nostro carteggio privato.) 
Roma 44 dicembre. 

** Domenics p. p, il Santo Padre, nella sus pri- 
vata Cappella,ordinò sscerdote, come gla vi prevenni, 
il Principe Lucisno Bonaparte, cugino dell’ Imperatore 
de' Francesi, e non furono ammessi alia cerimonia che 
i più stretti parenti del nuovo sacerdote, Teri mattia 
poi il novello ascerdote disse la prima mes 


so l'1 R. Pretora in Teolo. 








mentale e vocale, etibe luogo la sera del 47 nel pa 
lagso di Corte. L: L 
viti a un quattrore: 





N. 37882 - 3403 IV. 
1. R. PREFETTURA VENETA DELLE PINANZE. 
NOTIFICAZIONE 


Per effetto del trattato di Lega doganale austro- 
estense 45 ottobre 4857, che andò in attività col giorno 


AA. IL averano esteso: gl’ in- 
persone: quanto ha di più fn- 
iù ragguardevole la n 
il commercio, vede 
°, dove all’ ospitalità 












Cose delle Indie. 


Delle Indie nessuna notizia ci recarono i gior- 













rio di nor- 








fituato 
ERZO 
generi 


4° dicembre corrente, rendendosi nece 











di 





Trieste. 














ricevuti ne' due giorni passati. Leggiamo nel 


chie 





ove è sepolta la propria genitrice, e vi hano 





vi loi I Po dell pei estere, che " ES i % © ; Di. 
Fnsesiggivica: pit al verdi piregiirra tervallo, passarono gl’ invitati alle sale de’ rinfreschi. I! Times dà particolareggiati ragguagli sul | sommario politico della Gassetla U/fiziale di Mi- | assistito 1: più grandi notabilità di Roma, non che 
Forsta Prefettara, in esecusione ad omequisto Decreto | Ammiravansi quiri ia tutta la pompa le grezie ed i | diseguo della spedizione, che sembra diffnitiva- | lano - moltissimi del Corpo diplomatico. (/. le Recentissime 


29 ottobre 1857 N. 4261-P. di S. E. Mi 
nistro imperiale delle finanze, ed a modificazione delle 
wrorvisorie disciplise portate tificezione 4 no 
vembre p. p. N. 3523-P., che ri 

de noto che, incominciano dal 4.9 dicenibre suddetto, 
d.vrinno valere le seguenti dispos 

4° Pei navigli austro-estensi, che percorrono il 
tuto di Po tra Ficarolo e Brescello, non che. per 
quelli esteri provenienti da porti di Ststi collegati, do- 
vranno essere osservate le prescrisioni portate: dalla 
Notificazione 25 gennaio 4853 N. 27-P. E. della 
Presidenza della cessata Lega doganole austro-estense- 
parmigiana. 

Quindi gli ordinamenti, che valsero sino al 34 
ottobre p. p. per la navigazione tra Ficarolo e Bosco 
Tosca, dovranno avere effetto d' era ivsozi nel più 
breve tratto tra Ficarolo e Brescello, in quanto non 
siano mutati dal se grafo ; 

201 
mento ««ioposti alle disciplioe vigenti pel passaggio 
delle merci oltre la linea dazivria, e, perla loro 
colazione al di qua della medesima, a termini della le- 
gislazione doganale dei due Stati collegati, se portano 
merci dirette ad uno dei due Stati contraenti, e secon- 
lo la geuerale legisl austriaca , se recano mercì 
esere destinate a transitare il detto tratto, e ciò a nor- 












































ma di quanto fa convenuto al $ 8 del Cariello dazi 
rio ( Allegato G del trattato suddetto ). 
N 






poi che restano ferme | disposizioni 
nel $ 24 del Cartello si guardante gli 
amsegnamenti di. merci più pericolose, che nel loro pss- 
saggio pel Po vengono nel traffico dell' Austria e Mo- 
dena ansoggettate alla procedura del ricapito di scorta; 
3° Pei navigli esteri provenienti da porti di Stati 
non collegati, saranno pienamente operative le prescri- 
ioni solla libera navigazione del Po, dipendenti dal 
tatato 3 loglio 4849, ed al quale fecero seguito. il 
Regolamento 42 dicembre 4850 e |. Nutifi ‘azione 10 
Uwermbre 41854 del'a Commissione internazionale resi- 
dente a Ferrara, 
4° Però le barche di sorveglianza (imbarcazioni), 
collocate ai punti di Ficarolo e di Brescello, ricono- 
scerenno a bordo di tali navigli ($ 3) se i manife- 
wo contenga i requisiti della dichiarazione delle merci 
secondo la tariffa, se le merci sieno regolarmente po- 
ate sotto soggello, e se la cauzione corrisponda all 
porto del dazio. 
Qualora ca tale riconoscim 























sospetto di contravvenzione , si dovrà 
esigerne la presentazione sl rispettivo Ufficio di Fica- 
Molo è di Brescello, e se ii cendattore lo. preferisce 
dovrà essere scortato gratuitsmente a Guastalla od al 
ino luogo di destinazione. 





più vi 





rescello sulla spoo- 
dasiario misto austro 
.Vredere ‘anticipatamente, se. 
sione degli alc due Stati con- 


euente, con facoltà di 
coado la rispettiva legia 





cento romano nella patri 


| per co 





pregi, che rendono così cora sl paete l' Arciduchessa 
Le damz, che le facevano lieta corona, edificate all’ 
Incanto d'un fsrile conversare colla sonorità de 
tor lingua, le al mo: 
iconossenti delle cortesi maniere, le quali, 
dire, togliendo le distaaze del grado, conci 
liano l'effusione spontanea del fsmigliare discorso. L' 
angusto Principe anch'egli, colla simpatica amorevo- 
lezza che lo distirgu», ricambia 
uno, or coll’altro degli ospi 

« Al servizio dei riofreschi si accompi de 
lizia de' snoni. Una bands militare eseguiva da una 
prossima stenza le inspirazioni più belle de' nostri re- 
centi maestri. 

« Ritornando alla sala dei concert, assistettero gl' 
invitati alla‘ seconda parte dell'sccsdemia ; e se ne 
allontanarono sempre più persuasi che la serenissima 
Coppia, che qui rappreseta il Sovrano, ne ritrae fe 
delmente coll’ opera l'aff-ttuoso pensiero. » 








no a0-he 








colloquii er coll” 


























Sabato ci giunsero i giornali di Parigi del 
46, con le notizie del 18, e iori quelli del 47, 
con le notizie del 16 corrente. 

La Patrie crede sapere ch» il progetto, re- 





il 


te, ha le seguenti notizie : i 
Î « Milano #9 dicembre. 
«Una splendida veglis, rallegrata di musica iviru- 


lativo alle assicurezio: le, e intorno al qua- 
lo la maggior parte de’ Consigli generali manife- 
starono il lor parere rell’ullima loro sessione, 
rà l'oggetto d'un esame solenne al Consiglio 
di Stato, sotto la presidenza dell’ Imperatore. 

Parecchi giornali avevano aononziato che il 
sig. E. di Girardin avesse accettato una candi- 
datura per le prossime elezioni, che debbono far- 
si a Pai ig. Girardin, in una lette- 
ra indirizzata all’ /ndépendance belge, smentisce 
tale notizia, 

La l'atrie, nel suo Bulletin politique del 15, 
così epilogava le notizie relative alla peripezia fi- 















lodenbità, stanziato dal 
Parlamento inglese, in consegiensa della. derogazione 
all'atto del Binco, prescrive ‘che ogni riduzione da 
questo operata nella misura dell'interesse, la farà tor- | 











valor del dasaro. 

« In fatti, la peripezia non sembra arrestarsi in 
Ioghilterra. Un giornale ioglese dà |’ indicazione de' 
fallimenti, avvenuti a Londra nella settimana 








icembre. Il passivo di que' fslli- 
mo d'4,130,000 lire di ster- 


scorsa dsl 5 al 49° 
menti non ascende a 








Londra da un gran numero di distretti manifattori, at- 
testano il ristagno del lavoro e la miseria, che ne ri- 
salta perigli operai. ! 








mente decisa e presso ad essere eseguita contro 
la Cina. Giusta que’ ragguagli, che il Zimes at- 
ligne alle sue corrispondenze giucte coll’ ultima 





valigia, il progetto origivario d'una spedizione | 


diretta contro Pekino sarebbe abbandonato ; gl' 
loglesi si limiterebbero, come già si disse, ad at 





taccare ed occupare Carton. ln tal nuovo sistema, | 


l'Ioghilterra verrebbe dispensata di dichiarar Ja 
guerra all'Imperatore della Cina; ella minacce- 
rebbe sollaoto il commissario Yeh, l' autore degli 
eccessi commessi contro i sudditi britannici, Nu'- 
ladimeno l’ occupazione di Cantoa diverrebbe un 
mezzo d’operare indirettamente sulla Corte di 
Pekino e d’ottener le riparazioni, che le sono 
richieste. L'arrivo prossimo di rioforzi, attesi dal- 
le Autorità britanniche, recando le forze, di cui 
dispongono, a 2 in 3000 uomini, le porrebbe in grado 
d’eseguire immediatam-nte questo nuovo disegno 
di campaga». Dal canto suo, il Daily News, giusta 
lettere di H»ugkong det 30 ottobre, crede poter 
snnuoziare chè le forze ioglesi dovevano assalire 
Canton verso la metà di novembre, ad occupare 
quella città, la cui presa non può esser dubbia, 
10 a che l'Imperatore del'a Cina maoifesti il 
desiderio d’entrare in pratiche. Come si vede, 
queste nolizie son sottosopra le medesime, rice 
vate da più ch'una settimana per la via di Trie- 
ste © stampate nel foglio d'oggi a otto, le quali 
inoltre aggiugaevano, però come voce che meri- 
tava conferma, essere il commissario Yeh stato de- 
gradato di quattro ordioi; il che parrebbe impli- 
care la disapprovazione del suo contegno da par- 
te dell’ Imperatore, e potrebbe forse agevolare la 
d uo componim-uto. Comucque ciò sia, sap- 
piamo altresì pel primo dispaccio di Parigi, inse- 
rito nelle Recentissime d'ier l'altro, che lord El- 
gio ed il barone Gros, rappresentanti speciali in 
Cina dell'Inghilterra e della Francia, averano riso- 
luto di far appunto un tentativo di conciliazione 
a Pekino prima cho si procedesse all'attacco di 

Canton. 
Nel Belgio, la muova sessione legislativa a°è 





























| aperta il 15 del corrente mese. Le due Camere 
| erò si sono adunate senza nessuna soleonità ; non 


V ebbe discorso d’ , © nessuna comonica- 
zione fu fatta dal Governo. La nuova Camera de’ 


, Pappresentanii, il coi admamento destava un inte- 
resso alfatto particolare, dedicò la sua prima se- 
duta alia verificazione de’ 
Il Senato procedette a di 
del suo ufficio. Le posteriori notizie telegraficho 
sonunziarono già la nominazione del nuoro pre- 

lini (35,750,000 fr.) E le notizie, che giungono a | Sidente della Gomera de’ rappresent 





xteri de’ suoi membri. 
lura alla costituzione 





tanti; esso è il 
Verbaegen del partito liberale. 
È noto che le Cortes portoghesi erano state 


prorogate a cagion dell’ epidemia : or esse furono 








| Per ordine del governator generale, tutte le 
| tifiragioni di Dehli dorranno essere abbattute. 

| Molti inoltre domandano, come già i fogli di 
Lvodrs, che sia rasa dalle fondsmenta l'intiera città, 
per lasciare ai nativi segoo durevole del loro castigo; 
ma non è verisimile che il progetto si effettui. 

j L'Englishman di Calcutta pubblica il prospetto 





| delie troppe inglesi sbarcate sulla penisola. Pino all'8 
novembre, erauvi giunti 49,000 vomioi. 


Vienna 48 dicembre. 
S. MIR. A. si è grazionissimamente  degnata 


di accordare un sussidio di fior. 100 all' Asilo infantile 
alla Hundsthurm. 











La sig. Aona Lawenthal, moglie del redattore delia 
Oesterreichische Zritung, ha ricevuto la seguente ono- 
revolissima lettera : 





i raziosissimamente degne: 
ta di accogliere, ia via d' eccezione, il futicoso ed ar- 
tistico lavoro da voi umiliatole, che fu da tutti am- 
mirato, e del quale difficilmente si t overà l' eguale (*), 
e mi ha ordinato di esprimersi i Sovrani riograzia» 
menti per quella prora di attenzione © di lesle senti- 
mento. Msatre mi riesce di compiacenza particolsre di 
poter darvi questa notizia delle Surrana ricognizione, 
colgo questa occasione onde assicurarvi della piena e- 
stimazione, colla quale ho l'onore di essere 
« Vienna, 40 dicembre 4857. 
« Soria contessa EstERMAZI, 
gron maggiordoma di $. M. l' Imperatrice. » 
__ 


8. M. l'imperatrice  Carolioa Augusta si è de- 
nata largire fior. 400 per la costruzione cella Cap- 
pella di Teeadori. 

Altra del 49 dicembre. 


A Vienna sta per istituirsi noa Società di be- 
neficenza allo scopo di distribuire fra’ poveri vestiti 
già portati e che verrebbero offerti spontinenmente dai 
benefattori. 

Il 45 ebbe luogo l' estrazione dei biglietti della lot- 
teria Principe Esterhasy. Il primo estratto fu il pu- 
mero 47,710, con cui fo fata la vincita di 40,000 














1 capitali delle maggiori fondazioni militari ven- 
gono computati, secondo i più recenti prospetti, come 
segoe: Lo fondazione Heynru possiede un capitale di 
fior. 329,421; la fondazione Imperatrice Anna fiori- 
Consisto 
mosaico 


gori (2 Conzisto in una upilla rappresentate ma shàzzetto di 


di sabato) 
Nel 1850 il nostro Governo nominò una specia 

le Commissione incsriesta dall’ ammortiszazion 
carta-moneta, che era 
ne ammortirzò per quattro milioni di sendi, e per far 
ciò dovette non poco Inttare coll’ alora ministi 
li, il quale era sistematicamente contrario al ritiro 
della - Quena operazione fu fatta. coil’ 
emettere tanto consolid:to all’ 85 pei primi tre mesi, 
al 90 poi, e infine el pari. Ogni sei mesi erano pro 
gati i nomeri dei certificati, ed estratti. vari. numeri 
dei certificati medesimi, i quali erano estinti, pigendo 
ai portatori il loro rispettivo valore. E così il Guver- 
4850 fino al presente, ha potuto pagare i frut- 

ti e restituire i capitali, che furono consacrati ai cer- 
tficati della cartamoneta. In tal guisa cessa la Com- 
missione, ch'era preseduta dal Carfinile Marini, ma 
la sua benemerenza non sarà così presto dimentit 
Tolta dalla circolazione qualunque. carta 





Gal 



































veto 
del Governo, ci restava la moneta di rame; ma la 





esubersnza della medesima vedremo anch'essa scome 
parsa eniro dicembre. Ali Zecco si coniano verghe 
d'argento e d'oro în una somma corrispondente a 
quella del rame tolta dalla circolazione. Il Governo 
ha dovuto anche disporre una somma di 600,000 
scudi, per depositaria al Monte di Pietà, «ttiochè il 
pio Stabilimento fosse pronto a sosiitufre i futti 
siti a chiunque avesse voluto ritirarli, do 
del direttore. Ma la restituzione è ora. normsl 
Governo però ha provridemente futto col depositurvi 
la somme, che poteva tornare necessatia. Ognuno peò 
sava a ritirare i suoi depositi, e si arresterono sol 
tanto, quando trovarono che lu Cassa del Monte pr- 
fo contanti qualunque somme. Nel primo giorno 
ento del direttore del Monte, una distiota per- 
sona mostrossi turbata presso ji Cardinale segreterio' 
di Stato, perchè avea in quel grande Subilimento una 

fossa somma, e tele era la sun apprensione, 
pareva disperasse di risverli. Ma it Cordinale se 
tranquillaris le disse: « Signo» 
la carrozza, farò atinc are la mis, è 
corra pure al Monte, che le verrà ìumesiatemeve 
restituito Îl suo capitale, quslunque sia.» 

Il pro-nunzio pontificio in Portogalio ha fato 
conoscere che il Re Don Pedro V presente alla Santa 
Sede per nuovo Patriarca di Lisbony l'attusle Vesco- 
vo di Coimbra, che è monsighor Emmenue!e Rodri- 
quer. Egli ha 57 anni, ed è nato nella diocesi di 
Porto. Questo prelsto serà certamente indi u nou 
molto fregiato della porpora romsra. La + 
tazione però a Patrierea di Lisbona 
giunta in Roma. 

Notizie receutisime de 
no sapere che tutti i Vesci 



























dell 















presen 
on è an 








‘Anerica del Sud ci f 
i quelle diceeai hinso 





















impianto e a! mante 
vi contribuisce il prete del € 
distintissimo scrittore di controversie 
quale ha ‘glà offerto 30,000 
dispose per l'avrenire. 











losminiani hanno aperto una casa in Roma, 
ed ilZioro generale, il proposto Pagni, ni trova in 
essa. Questo Istituto, che prende il nome dell'illustre 
ate Rosmini, uomo che avrebbe avuto meno nemi- 
Jesse avuto meno dottrina, stabilito di te- 
suo soperiore generale a Rome, come fanno 
g'i altri Ordini religioni. 
Abbiamo in Roma la Granduchessa Elena di 
Russia, la quale vi passerà l'inveroo : è alloggiata 
locanda della Gran Brettagna, negli appartamenti, 
suni anni sono os-uparono i Granduchi di Russia. 
sostituzione del commendatore Agricola , Soa 
San:ità ha nominato ispettore delle pitture. pubbliche 
in Roma, e della Galleria vaticana, pon che direttore 
dei mosaico, il professore Minardi, valentissimo artista, 
e primo in Italia per disegno. Egli può essere maestro 
anche a color che sanno. 
REGNO DI SARDEGNA 


Torino AT dicembre. 


= Costoi è un forsato liberato. Si presentò pochi 

di prima in udiensa al ministro, dicendo che non 
oro , mostrando le sue carte in regola , e 

buona voglia di la © che era certo di trovarne 
a Genova, ma che gli mancava denaro pel vioggio, e 
ia di occuparsi e tanto disse, che il 


poco di denaro che lo siutasse | 


glo per trovar lavoro. 

« Uncito dall’ udiensa, confidò ad un suo compagno 

ve ilministro teneva i denari, e 

voleva provare un giorno ad andarvi quando egli 
non e’ era e fare il colpo 

« Il compagno fece la confidenza a 

assorio era sspettuto, e non 


he altro, 
fa quiodi me- 


glia che alcune guardie di sicuressa fossero prepa- | 


le a riceverlo nella visita che, dopo varii giorni d' 
osservazioni e di prove, tentò risolutamente allo seri 
ministeriale, che del resto, a quanto dicono, era 


già tenute due sedute, e 
convalidate cento e quindici elesioni, sopra le quali 
quasi nolla eravi a ridire, È conì esaurito il numero 
delle elezioni, intorno alle quali non vi erano nè con- 

ioni, nè proteste. Ne rimangono a convalidare 89, 
e qui sta il bosilli. 

Sulla inisiativa di due deputati liberali, la_rela- 
gione salle elezioni contestate deve essere fatta in 
iscritto, stampata e distribuita ai varii deputati 24 ore 
innanzi alle discossioni. Finora i partiti 
si che alle arvisaglie, ma domani, incominciando le 
discussioni su tutti questi poteri contestati, incomincie- 
rà la vera lotta, e pare che sarà tremenda. Ho visto 
che nelle votasioni si procede a masse compatte, e 
che la sinistra è realmente sparita affetto. Non vi è 
che il partito liberale-ministeriale, e quello della de- 

a conservatrice, dei quali l'ono presso a poco nelle 
votazioni pareggia l'altro. 

È certo altresì che questa nuova Camera dà lo 
spettacolo di un Daceano e di una confusione inde- 
scrivibile. Come già sapete, le discussioni vengono di- 
rette dal decano di essa, che è Il general Quaglis. Ora 
colui, che ha il poco invidiabile privilegio di primeg- 
giare sopra 204 persone, che tutte banno passati i 
trenta anni, è per sua natura non troppo atto a tener 
in freno un' Assemblea, dove i partiti sono scapigliati e 
pieni d'ardore l'uno contro dell'altro. 

Arroge che la metà cirea di questi deputati so- 
no nuovi alla palestra parlamentare, ed ignari ancora 
di quella tattica, che non si può acquistare che colla 
aperiensa. Dietro di ciò credo sarà più facile a voi 
l'immaginare il gosssabaglio, che regna nel nostro 
Parlamento, che non sia a me il descriverlo. 

prima sedata, il conte Alfieri, direttore dell” 
Indipendente , cercò anch' egli far intendere la sua 
nuora voce; e si rissò in piedi, ma, in mezzo alla uni 
versale attenzione non gli veone fatto di formulare 
una parola, ed il suo coraggio e la sua febbre orato- 
re la Camera. 

La più grave quistione sulla verifeazione dei po- 

mentare dei canonici. 
Sonvene nella nuova Camera quattro 0 cinque, e il 
partito liberale amerebbe non poco di escluderli, mas- 
sime perchè son tutti uomini valentissimi, sopra dei quali 
il partito clericale può a gi lare ne 
sai. Il Ministero e la sua. parte ricorrono 
sottigliezza tutta curiale per escludere i ci 
Parlamento. La legge elettorale, dicono es 
ineleggibili gli ecelesiaatici aventi cura di anime con 
obbligo di residenza. Ora i canonici trovansi precisa 
mente in questo caso, e, gi di legge, debbo- 
no essere sbanditi dall'aula del pi ni 

Ma la destra, a buon conto, mon la intende così, 
€ nel suo parere consentono prebsbilmente parecchi 
deputati indipendenti del partito anti-cle.icale. 

Ad ogni modo, la quistione non debb'esser di- 
battuta sul terreno del diritto costituzionale, 
quello del diritto canonico; ed io credo che Deforesta, 
Rattazzi ed i loro aderenti in questo arringo non po- 
tranno mai far fronte al teologo Margotti, a monsignor 
Bcavini ed a sicoili campioni. 

Un fatto, che milita a favore dei clericali e con- 
tro la buona fede del Ministero, si è che negli anni 
passati furono eletti varii canonici, tra i quali un 
Asproni ed un Tarcotti, che sedevano alla sinistra del- 
la Camera. In allora, così perchè il Ministero avera in 
ogni gnisa la maggioranza, come anbe pel colore po- 
litico dei canopiei eletti, non 
sono di far la quistione d''ineleggibilità, e Asproni e 
Turcotti sedettero deputati, finchè li conservò alla Ca- 
mera il volere dei loro elettori 

Se a voi non ispiace, essendo imminente il prio- 
cipio della stagione carnevalesca, scenderemo le. scale 
del palasso Carignano per far un giro nei vari teatri 
della capitale. Ne incontriamo uno perfettamente di- 
rimpetto alla Camera dei deputati; è precisamente il 
Teatro Carignano, nel qual non vale la pena di soffer- 
marci, giacchè non sa offrirci che una delle solite Com- 
pagnie drammatiche. Andiamocene invece in Pinzsa Ca- 
stelo e troveremo il Teatro Regio, che ha a sua 
posizione sessanta ballerine, vale a dire cento venti 
grmbe femmivine, che saranno continuamente in moto 

fn moto tanto più vivace in quanto che la più adulta 
di queste silfidi non giunge ad oltrepassare i 24 anno. 

Il signor Accossato, nuovo impresario del Regi 
ci promette nulla meno di cinque opere: il Profeta, il 
Rigoletto, il Simon Boccanegra, il Macbet e la so- 
lita da destinarsi. Gli artisti, ad eccezione della San- 
chioli, non hanno grande celebrità, ma è certo che le 
prove, che ogni giorno si succedono, vanno mirsbilmen- 
te, di modo che, se gli artisti non banno ancora gran 
nome, potranno farselo. 

Per primo bello avremo i Bianchi e i Neri del 
vostro Rota, e colla simpatica Beretta; lodi il coreogra- 
fo Saint-Léon ce ne ammannirà uno tutto nuovo di 
secc 


"i 
ll Teatro Vittorio Emanuele è l' Ippodromo ri 
battezzato. Ora la pretende a teatro di prim' ordine, 
wuol muovere concorrenza al Teatro Regio, ed offre per- 
ciò abbonamenti a 20 fr. per tutta la stagione di car- 
novale e quaresima, mentre il Regio tiene il suo sul- 


la enorme cifra di 60 fr. Se saranno rose fiorirsnno. 


Frattanto il Vittorio Emanuele si 


di questo mese col nuoro Mosé, indi porrà tosto in | mai riuscito scoprirne le tracce , ad entà che per isco- | in precinto di 


che neg'i scorsi anni appartenne semp:e al Teatro Regio. 
Un ultimo colpo di testa dell’ ex impresario Ronsaoi 
ciò quella benenerita geute dagli acanni del priosario 
teatro, e tutti gli sforzi, faui col successore Acrossato 
furoni pi 

ehe il maestro Fabbrica, Bianchi ed 
il banchiere Mestrallet si unirono in un solo pensiero 
di vendetta e di concorrenza alle primarie scene della 
nostra capitale. E di scene vi assicuro ne succedettero 
delle bellissime. 

Frattanto ora il Regio ha la sua brava orchestra 
diretta da Bregozzo ed il Vittorio Emanuele ha un 
orchestra sensa corpo coristico e sensa corpo di ballo ! 

Per altro, il banchiere Mestrallet, ch'è ricco assai, 
è deciso a spendere e perdere molto. Il pubblico, che 
| nelle concorrense gusdigon sempre, appisudirà di gran 

cdore. 
Avremo Traviata e Trovatore al Nazionale, con 
ballo; commedia francese al 2° 4ngennes ; compagnie 
| dramma'iche italisne a bizzeffe sulle scene del Gerbino, 
mo dieci tentri 


REGNO DBLLE DUE SICILIB. 
Ciò che in mod» dubitativo nel passati giorai a 
nuneiavano i dispacci telegrafici , è ora confermato da 
| una corrispondenza del Nord, inviatagli da Napoli il 30 
| del p. p. mese. Essa dice: « Il Tribunale delle prede 
| marittime, nella seduta del 28, pronunciò la sua sen- 
| tenza sul Cagliari, in forza della quale il batello a 
vapore fa dichiarato di buona preda. » 1 proprietari 
| del bastimeato presero atto di qualche vizio di forma 
introdotto nell’istrattoria del processo per non presen- 
| tare la loro difess: essì pensano portar quest’ afiare 
{ dn appello (6 delle Due S 
DUCATO DI PARMA 
Piacenza 46 dicembre 
Questa mattina, poco dopo le dieci, partiva 
questa cità 8. A. R. l'Iofsute Don Ferdinando di 


Borbone, dirigendosi alla volta di Milano. 
(6. di Parma.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 7 dicembre. 

La famiglia fmperiale è aspettata qui domani mat- 
tina da Zarshoje-Selo ed arriverà colla corsa del mat- 
tioo. Le soleonità della festa di iorgio comincia» 
| no alle 40 e '/g al palazzo d'inverno nel consueto 

modo. 8. M l'imperatore ha addetto al comandante 

ia capo del primo ‘esercito il geoeraie maggiore Get- 
ochewita, che finora fu sempre adoperato in missioni 
importanti. Egli appartiene al seguito di S. M. L' ul- 
timo Numero del Magazzino marittimo, sensa cootener 
nulla d'importante, dà però ua quadro interessante 
della operosità straordinaria, che regna jo tutta la me- 
rina. Il Granduca Costautino avea adottato in sò stes- 
to, prima ancora che terminasse la guerra, i principii 

forme, che vengono introdotte nella mari: 


iforme e gli fe' apprendere 

una quantità di che possono riuscire som- 
jmente utili, veduta la cora da lui dedicata ad ogni 
mo del servigio affidato sila sua direzione. L' esem- 
pio e l'incoraggismento poi, da lui dati, influirono as 
i sulla generatità degli ufliciali della marina, un gran 
numero dei quai aveano ottenuto il lvro congedo ed 
ateano potuto vedere tutie le marine. Da ogni parte 
arrivano proposte e relazioni, che sono certe di essere 
apprezzate secondo il loro merito. (G. Uf. di Vienna.) 

IMPERO OTTOMANO 


Costantinopoli A% dicembre. 
E crollata una parte della muraglia di Galata Ne 
rimasero morte 47 persone. 
E . internupsio austriaco, berone d 
Prokesch-Osen, pubblicò un iavit» allo scopo di soc- 
correre le vitiime del dissstro di Magonza. 


Lord Stratford non volle smettere le proteste, 
indiriazategli della Porta sull'occupazione de l’inela di 
Perim, col pretesto che le sue informazioni e quelle 
del Divano erano sl modo istesso incompiute. Il Sul- 

è risoluto di fi. lere i suoi diritti. Così nella 

fassetta Uffiziale 

attere di C 

a questo proposito l' Oesterreichische Zeitung , assicu- 
rano essere la Porta risoluta a non lasciar catere la 
quistione, che fu promossa, sulla proprieta e sul pos- 
sesso dell'isola di Perim. Il 
affari esterni ha a quest'ora su quell'argo 
to coi rappresentanti accredititi a Costuorinopoli di 
molte grandi Potevse. 

S stessa fonte, l'alto clero greco con- 
tinna a resistere alle misure, colle quali la Porta cer- 
ca di riorganizzare la Chiesa greca pel senso del tra 





le seguenti notizie : 
« Dumasco 3 dicembre. 

« Il console inglese recentemevte arrivato, sig. Brant, 
diresse una lettera circolare a tutti i Consolati esteri, 
invitandoli in nome dell'umanità a far attivare collette 
in favore delle vittime dell'insurresione indians, come 

sooi connazionali. In conseguenza 
j00 aperte in ogni Ufficio consolare delle sotto- 
acrisioni, ehe sinora ammontano a circa lire st, 150- 

« Sulla deplorabile c:ntessazione sal calendario con- 
tinuano sempre certi episodii, che pur troppo dimo- 
strano quasto lo scisma sia radicato. I dissidenti dell 
Egitto diressero in questi una circolare litogra- 
fata a questi di qui, eccitandoli a seguire il loro erem- 
pio di separarsi. dal Cauolic 
tersi a' dettami del Patriar 
un matrimonio non si è effettuato dopo tutti i preps- 
rativi, perchè lo sposo voleva essere sposato da un 
prete obbediente alla riforma, mentre il padre della 
sposa ne voleva uno invece del partito opposto. 

« Le nuore reclute, ascendenti a circa uo migliaio, 
furono in questi giorni iuviate a Der-el-Camar, per 
esservi esercitate, » 

« Prevesa 14 dicembre. 

« Il Governo ottomano si dà ora ogni possibile cura 
per far inseguire i Clefii del contioi, ed a tale scopo 
avera qui spedito Husni pascià, che mostrò infatti molta 
energia e perseveravza nell’ inseguire i briganti, non 
senza ottenere qualche risultato favorevole. Husni pa- 
sciò, essendo ora partito per Giannina onde sostituire 
ivi quel governatore chiamato a posto più luminoso iu 
Costantinopoli, lasciò fra noi in vece sua Hurscid ef- 
fendi, giunio testà dalla capitale, e che promette segui- 
re con zelo le pedate- del suo predecessore. Egli è 

tito oggi alla volta dei confiri, essendo giunto qui 
viso della ricomparsa dei Clefti. È però qui gete- 
rale opinione che i principi Clefi, e specialmente il 
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4854, ma situato in una posizione molto interessante. 
Rilerasi pure che il Clefta Scalsaisni trovasi colla sua 
bands in Milone. 

‘= Addì 8 corrente giunse da Roma per la via di 
Dorazio il rev. Padre Damaso da Casteldemilio, desti. 
pato a parroco di Prevesa, Arta e Gianni 

« Sperasi che con l'arrivo del nuoro prelato il 
Governo ottomano, per istigazione dell'eccelsa I. R. In- 
ternuosiatura in Costantinopoli, si determinerà a resti- 


ATI DANUDUAM 

A quanto anauociano da Jassy, scrive la Oester- 
reichische Zeitung, il Divano ad hoc ha nominato le 
Cummissioa:, che deggiono compilare i progetti dei de- 
siderii del Divano relatiameote ul ultima serie di 
quisiioni, che stavano all'ordioe del giorno d' esso Di- 


dici gioroi. LI Divsno ad Ac della Moldavia si era ag- 
gioraato a tempo indeterminato, dopo aver preso riso- 
lazione di non esprimere altri desiderii, oltre quelli 
contenuti nei noti quatro puuti. 

La lettera, indirissata-dei commissari europei al 
presidente del Divano ad Aoc della Valacchia, onde | 
eccitare quell’ Assemblea a non limitare i suoi lavori | 
ai suddetti quattro punti, è la seguente : | 

« Monsignore ! 

« La Commissione internazionale viene iu questo 
punto a sapere che il Divaoo della Valacchia, dopo | 

rer discusso il documento, del quale era fatto cenno | 
nel protocollo delle sue ultime sessioni, discusse ieri 
la quissione se fosse opportuno di aggioroare quelle | 
sue sessioni Ls Commissione trovasi io obbligo di 
far notare alla E. V. che, in forza all'articolo 23 del 
trattato di Parigi, e nel senso del firmano di convo- 
cazione incambe ai Divano di passsre a rivedere gli Sta- 
tuti e Regolamenti ora in vigore. 

« Siccome inoltre le istruzioni, date alla Com- 
missione dal Congresso di Parigi, le impongono d'illu- 
minarsi con posteriori domande sugli oggetti, che sono 
da trattarsi, il Divano invierà immediatamente alla 
Commissione europea il susccennato documento, onde 
possa far us: delia facoltà, che le fu accordata. » 

REGNO DI GRECIA 

Leggesi in un carteggio dell' Ouservatore Trieati. 
no, in data d' Atene 42 dicembr 

«1 nuovi vicepresidenti dei Corpi legislativi furono 

ruti da S. M. il Re in udienza ufficiale e rionova 
rono in quell'incontro l'assicurazione del loro attac 
camento verso il trono. 8. M. il Re rispose coll' in- 
nata sua degoerolezza « essergli sommamente grato di 
vedere presso di sè i rappreseatanti dei corpi legiala- 
tivi nel giorno in coi, 28 anni sono, lasciava la sua 
| città natale per recarsi nella nuova sua patria adottiva.» 

A demarca (podestà ) d'Atene fu eletto il già 
direttore delle Poste ed atiuale deputato della capitale, 
| Giorgio Skuffos. E probabile ch' egli venga confermato 
| prossimamente da S. M. il Re. 

« Di questi giornì morì qui il vecchio generale pen- 
sionato Andrea I:ko. Egli fa sepolto cogli onori dovu- 
ti al suo grado. Lu carriera di quest’ uomo fu assog- 
gettata di sovente ad un' acerba critica, giacchè il suo 
contegno duraote la guerra dell'indipendenzs greca fu 
piuttosto equivoco, e la sua rivalità verso A. Maura» 
cordato lo spinse perfino, a  quan'o asseriscono da | 
più parti, ad intime reffizioni co nemico giurato dei | 
Greci. Quanto difficile sia il formarsi fio d'ora un e- 
aatto giudizio lotorno ad avvenimeuti, i cui pricipali 
attori sono ancora in vita e si osteggiano reciprocamen- 
te, lo prora, fra altro, la diversità dei giudizii intori 
alla Storia della guerra d indipendenza della Grecia 
di Tricupis, testè pubblicata, contro la cui imparzialità | 
viene protestato ora esergicameate in ua opuscolo serit- | 

juspicii del generale Colocotroni. La stes- ! 

sa diverg-nsa d'opinione regna in tutto ciò che si ri- ! 
ferisce agii avvenimeoti chi ebbero per effetto la rige- | 
nerazione del popolo elienic». Lasciamo quindi riser- 
data all’avvenire la cura di far iscaturire la pretta ve- 
rità dal caos degli opusco', delle memorie e tradisioni, e 
non esprimiamo per cu i 
neppure intorno all' oper 
correre forse il pericolo 
0 del tutto iogiusto. 

la Camera diede principio alle sue se- 

i prioni ‘passi nel costituirsi; il bilen- 
cio del 4858 le fu presentato ed è probabile che ven- 
ga discusso fra breve. 

« li Ministero cella marina va sviluppando la mas- 

La vomina di G. Tumpesi a prefetto di 
armamento già ordinsto d' una delle dae cor- 
vetie che nell' sono 4854 furono regalate dalle Russia | 
al Governo ellenico, sodisfecero generalmente. 

« ln riguardo al divisato sumento di soldo degli 
impiegati dei Regno, fa stabilità a quest effetto la som 
ma di un milione e centomila dramme da ripartirsi 

pamente fra totti i Ministeri. 

« ll taglio dell’ istmo di Corinto, proposto duraote 
la presenza del sig. di Lesseps, trova favore e si con- 
ferma che i ministri lo approvarono in massima. 

«3. E. il sig. barove di Brenner-Pelsach, impe- 
riale inviato austriaco presso la Corte ellenica, Îascierà 
Atene nella prossima seilimana, per recarsi in 
so a Vienna. Intorno al dignitoso e benefico operato 
di questo distinto diplomatico, la voce pubblica è uns- 
nime, e tuti desiderano che il suo ritorno abbia luo- 
80 quanto prima. 

Da alcuvi giorni si parla qui molto d'uno straor- 
dinario colpo di fortuna, toccato ad un porero artigla: 
no, il quale, ia seguito d' una eredità fetta în America 
divenne milionario. Ciò rammemora le mille ed una 
notte; è però un fatto positivo. » 

ANGHILTERNA. 


Scrivono da Londra che il numero dei poveri 
nelle citta. priocipili d' Iughilierra va crescendo stra- 
ordinariamente. A Manchester, puchi giorni or sono, 
una processione di 1500 poreri trascorreva le vie e 
'indiriszava ai magistrati per lamentarsi delle restrisio- 
ni imposte alle Case dei poveri. I carbonai del Prese 
di Galles si sono rivirati per mancanza di lavoro alle 
loro montagne, coll’ idea di tenere riunioni e di cop- 
certare qualche dimostrazione. A Nottingham più di 
4500 poveri ciascuna settimana reclamano soccorsi. A 
Leicester , disordini per la caressa del pane si prepa- 
rano, e l'Autorità pensa a prevenirli. (6. di G.) 


Si è già detto da qualcuno che gl'Ioglesi. licen- 
siano 1 loro servi, perchè vadano a fursi soldati e ad 
iogrossar le file dell'esercito dell' Indie. Ora leggiamo 
ia ua giornale di Londra: « Quando succede per le 
strade la p.ù piccola rissa, pur solamente con qualche 
graitiatora, ii tribunale di polisia non condanna più al- 

multa od alla prigone, ma a partire per le In 
Cc n Bee fa fondcmoto cn questo sslemia; Giac- 





di formulario troppo rigoroso 








famigerato Dimitri Scalsaiani, non potranno essere pre- | 


si così facilmente, è motivo che essi trorano molta 
protezione in Grecia presso i loro parenti. 

« È molto difficile, e direi quasi impossibile, che i 
Greci disno in mano ai Turchi un loro correligionario 
colla sicurezza di perderlo, ed il fatto lo prova coi 
Clefi Dora e suo fratello, i quali furono veduri nei 


Ì 

i 

! Annoncissi, pei circoli nostri diplomatici , essere 

{ imminente uo Congresso in Londra fra' rappresentanti 
della Francia @ dell'Inghilterra per deficire la que- 

! stione del così detto traffico degli schiari, che la So- 


rà il 24 | nostri pubblici giardini, mentre a Husnì pascià non è | cietà per l'abolizione delia schiavità suppone essere 


ivarsi pei procedimenti delle Fran- 


{scena il Guglielmo Tell, nel quale canteranno Carrion, | prirle egli abbia fatto imprigionare i capi dei villaggi | cia nelle coste dell' Africa occidentale. 


Auy ed altri artisti di bella fama. 
L'orgoglio principale del Vittorio Emanuele è 


e sottomesso i villici a giuramenti. 
« Oggi ci pervenne la notisia che i Tarchi furono 


| Stante il diritio di visita, che sotto Luigi Filip- 
po gl'Inglesi riuscirono a poter usufruire, evvi luogo 


4a sus orchestra, diretta da Bianchi, cioè, l' orchestra | scacciati dai Greci ia Pela, villaggio diroceato fino dal | da temere che, se la Francia insistesse nel suo pro- 


getto d'importare i negri di quelle coste per coltivare 
le isole delle Indie occidentali, un dì o l'altro po- 
tesse succedersi un co:flitto fra’ nostri bastimenti in 
crociera ed i vascelli inglesi. la tal casò, chi ss ore 
potrebbe condurci la sulfurea suscettibilità francese. 
Li proposizione, che dovrà discutersi a Londra, che 
vaolsi emanata dal Governo francese, consiste in una | 
specie d' arrolamento volontario di coltivatori liberi e 
già assuefatti alle agricole faccende. Non si sa ancora 
l'epoca precisa di tal Congresso. 

Strmsni an meeting a 
all'India House (sede della Compognis delle Indie ), 
ove il governatore ed i principali membri della Com 
pagaia provederono alla votazione d' una pensione an- | 

4000 lire di sterlini al maggior generale sir 

jale Wilson, e ad una pensione di 500 lire alle * 
vedove dei due generali Neill e Nicholson. 

Ferruk-Khsa , |" ambasci 
rigì, dee essere fra noi lunedì prossimo, e vi resterà 


| per una quindicina di giorni. L' Orieate sarà allora au 


grand complet pella Bsbilon'a dell Occidente 
La situazione della nostra Banca va migliorando» 
si. Si assicura che, negli ultimi giorni, più d'un mi- ' 


| lione del numerario rientrò nelle 


vuirono d' rettanto le banconote, che li 
autorizzata ad emettere oltre il numero fi sato 
Statuti. I fondi pubb'ici pure mig'ivrano : da due gio 
ni essi sono al rialso. Cionnon commercio non | 
sembra risversi dalle scosse scfferte; non hm 

giorno che qualebe importante fallimento non 

strato sul Times, ed oramai abbi mo pansato la lista 
formidibi'e presentata dalla crisi del 4847, e che si 
citava come il non plus ultra in fatto di cata'ogii di | 
fllimenti. Oggi, per rara eccezione, nessuna esecuzio- 


| ne è avvenuta alla Borsa nostra ; solo i giornali di 


Provincia, ed in ispecie di Liverpool, ci recarono no- 
tizie d' importanti fallimenti. 

A proposito di esecuzione , ieri, una esecos'one, | 
non commerciale, ma criminale, è avvenuta alle Corte 
d'Assise contro il sig. A. Giover, delle cui reiezione 
dalla Camera dei comuni vi tenvi parola in tempo 
debito. Il signor A. Glover dee rispondere din 
Tribun li all'accusa di falsa dichiarazione, in quant 
alla sua qualifica per coprir l 
tante. Il Morning Star, snnun 
ma: « Sarebbe il subbietto d'una curlosa inchiesta l' | 
accertarsi quanti onorevoli membri stanno ora sedendo 
fra' Comani e godono di tatt'i diritti, che la Costi- | 
turione accorda ai rappresentanti, i qui | 
essere citati dinanri un Tribunale come il 
Glover, se al Gorerno ne venisse la voglia ! 
non forma l'elogio di nessuno, neppure dello Star, il | 
quile non aggiuoge pi d' indigoazione contro uo 
tale stato di corrattela 

Un ul Bright, stato per lunghi anni uno dei 
più ragguar 'evoli cittadini di Hull, ove esercitava estesa 
e cospicua mercatura ed ov' erasi soprattutto ren: ce- 
lebre e popolare per una ostentazione di religioni sen- 
timenti spinti all’ eccesso, fu ieri, alle Ansise di Yor 
riconosciuto colperole di falsificazione di carte commer 
ciali, e venne condanmito a 40 anni di deportazione. 

A qual pena verrà condannata la signora Corre? 
Ecco quello che ognuno si da, nella colonia fo- 

tiera, ben inteso, che popol 


impuoito, dacchè gli 
uomini non hanno în Inghilterra, ré altrove, cred' io, | 
una Società di protezione contro il loro maltrai 
to, come l'hanno, qussi da per tutto, le bestie d' ogoi 


Secondo l'uso inglese, per addestrare le albiones 
i la eleganza ed lla conversazio- 
ne, l'am revole genitrice fece venire da Amiens una 
istitutrice francese, bella pur esse, giovane, ma istruita, 
modesta e riservata. Quale forse ln sus esistenza nel'a 
casa dell Corre, io non posso o non voglio dire: 
Sue e l'autrice di Jane Eyre non han descritto, 
cred' io, neì loro romanzi, destinsti a narrar le miserie 
delle governanti, quelle tuto speciali, tutto locsì, che 
ina fanciulla estera, e sopraitutio cattolica, è obblignta 
soffrire in meszo alla società borghese od aristocra 
tica protestan'e inglese. È un supplizio di tutti i mi- 
nuti, che conduce quasi inevitabilmen e alla morte, 0, 
quel eh' è peggio, alla perversiti 
zio. E, dopo pock! mesi d' aspri 
vera educatrice d'Amiens si trovò su' 
ero, colpita da una febbre tifoiden 
Or che cosa credete fucesse la signora Corre, co- 
ata dalle sue eleganti e belle misses ? Se tutti i 
gi stesso il Post, in un articolo di fon- 
concordi parole il 


, anco la po- 
orlo del repol- | 


ta contro una rispettabile femiglia ! Or bene: la 

Corre pone in un borsellino 7 lire di sterlini del- 

la po- 

itutrice, e dentro la borsa mette un conticino, 

per lire, soli e danari, del dare ed fra lei e la 

istitutrice, chè l'onestà dee andare avanti a tutto. 

Poi ella poria 0 fa portare la sventurata alla Stazione 

della ferroria, dà l'ottava delle lire di sterlini al condut- 

tore del treno perchè alle fermate provveda di ribfre- 

schi ls viaggiatrice, e la rima JuO paese, metten- 

dole un cartellino al collo, ov' è seritto il suo nome, 
la sua patria e la sus destinazione. 

Perchè il cartellino al collo, perchè il conticino 
nel borsello , perchè il danaro al conduttore ? doman» 
derete vol. Il perchè ve lo dicono il Post e tutti i gior- 
nali; perchè la povera ventenne giorauetta fu messa 
in vettura 4peechless, senseless, dying, w:nza parole, 
fuori dei sensi, morente! !!... 

O carità protestante |! 

Non fu egli mille volte meno barbaro ed infume 
quel tale Smither di Croydon, il quale, avendo specu- 
lato alla Borsa, per timore che lo caccino dalla Bu 


sus madre, a suo fratello, e qi 
sè stesso, affiochè nessuno dell’: fezionata famigi 
bia a trovarsi ridotto. alla miseria per la sus espul- 
sione dall' impiego ? ... Oggi troverete nei nostri fo- 
gli i luoghi ragguagli relativi all'inchiesta ed all'au- 
topsia dei tre cadaveri delle riuime di quella, che 
chismssi ora la triplice tragedia di Croydon. 

Non fu meno scellerato quell' incognito, che di- ! 
greto, pochi ieri nddietro, ad una cam di Eaton 
iquare ttatovi va appartamento per 
bellosima densa, che ecco. convive Pei Siro da 
scaonò, e scannò sè stesso dappoi, onde risparmiare ad 
ambedue la miseria, che si avvicinava a gran passi? | 
sia rate in 

un , 
troncar di netto per conforto di tuti. 
SPAGNA. 


z Ma) affemutuzione dell Proviocia| delle Antule | 
uno scrigno d' i 

60,000 renti d'oro, pel bambioo fenle. &. M. rapose | 

che avrebbe visitato to primavera quella Proviucir, e 

condotto ano figlio al Santuario della B. V. di Gora | 

donga. (6. Uf. di Mi, 
BELGIO 

Il Moniteur belge osserra con giusta 
n che le elezoe, man cotanto la cocitzno cat 
sale del prese, sono state latte con la massima rego- 


larità. 
FRANCIA 


| messo di censurare il celebre avvocato nell’ 


' no in giorno; nella nost 
| meno 40,000 souo inerti. 1 moralisti adesso, 


felò Pi 


| dolcezze del 1 


| ogni intruso, che varea di notte e 


— Emilio Girardi dichiara fo una letter, 
all'Indépendance, ch'egli non ha puoto compernte 
parte della proprietà dei Courrier de Pariz_ 0 "i 
sato di entrare nel Corpo. legislativo. (ge "® 
Bullettino.) Gli era stato offerta una candidato! 
ei dice rifiutata. 
È arvenato un duello tra ll figlio x 
è EstAnge ed na marchese, perche. hei I 


della sua nomina a procuratore imperile. (0, 7}" 


Scrivono da Lione alla Staffetta 


« Io quest’ ultimo luogo dcminano 
più le febbri nervose, e la mortalità praline 
città, di 60,000. tela 
) come 
tempi di Luigi Filippo, declamano contro il lusso, 
cessivo. Per ora, non si hanno a temere turboleny 
venuto che alcune 


per qi 
i di verra priocipalmente per ny 
strazione del parco della Téle d'Or sulla sponda {; 


! Rodano, e provur.ndo di dare impiego pi 


agli operai non avvezzi ai grossi lavori. Ad on 
0 vuol essere molto tristo ed soguniys 
Per buona sorte i pressi del pane, del vino e 


! quori (mon per altro delle carni e del butirro i 


in via di ribasso. 

« Pa istituita în questa cità da ventide ug 
atrinli e negozianti una Scuo'a centrale lionest pu | 
industria e pel commerci». 


La Ristori è giunta il 40 dicembre 4 Pari, , 
ace dalla Spagna. Essa ha preso alloggio all'Alig 

den. 

{ Nostro carteggio privato.) 
Parigi 16 dicembre, 

Sul Ji frenoest, incarieni « 
tender Ia carta della nuova frontiera turco-rum | 
Bessarabis, è preso al avo termine! si amnunzia ct 
sarà compiuto diffinitivamente il 24 di questo mer 
e posso ennunziarvi con certerta chel’ donanza 4 
plenipotenziarii per lo scambio delle 
pel corso dell ultima settimana dell 

La gente, nè so invero perchè, si 
a ssper se, per le ultime e importanti adunanze dels 
Conferensa, la Porta fome per inviare un rappre. 
tante rappresentante Invierebbe, Bro. 

di affatto cento che Mebmed Gemil be, mr 

tore ottomano, sarà solo incaricato cella die 
degl' interessi del suo Governo. Non era punto priv 
bile, fo fat, quando tutte le altre Potente saliti 
al loro stabile residente » Parigi, che si fucene sl 
glio del granvisir autuale l'ingiuris dun' eccezion, th 


avrebbe paruto tacciarlo, agli occhi dell'intera Europ, | 


d' incapacità avv Mebmed Gemil fece, è tere, 
conferenze, io cui Ì termini i 
e fermati, perchè allora, np 
to dietro al primo ministro del suo Governo, si n. 
come forzatamente condannato all'immobilità, eo 
stato della sua salote, allora te, nomen: 
tava ancor più lo svantaggio della sua condizione. 0; 
gidì, quel giorine ministro x ssersi: pienomente 
ristabilito ed nasuefetto alle nost-e nebbie, e re l'eti 
jutorità in tale 
adunanza di vecchi politi ‘i, assicurasi tuttaria che Mebe- 
med Gemil bei, formato ‘alla scuola di Rescid e d'A° 
alì pascià non manca perspicacia, nè 
Persone, che l' accostano e il conoscono bene, 
esser egli dotato d' una intelligenza vivissimi e chie 
e d'una gran retcitudino di gut» 
sono fondati, il Divano di Cour 


SI è qui ricevu'a ieri la conf rana. uffisile dell 
partenza di lord Redclife, di cui alcuni giornali bunoo 
financo annunziato il prossimo passaggio per Parigi, ed 
il suo soggiorro momenteneo in questa città. Credo che 
que' giornali sianei i. Nop c'è infatti nessont 
ragione perchè il nobile viaggiatore passi per case ne 
stra, e soprattutta perchè vi fac: 
ato sarebbe dare gratuitamente vo 


I tupa 


La persona di lord Redel.ffe ba già, mercè questi 
gnori, r:ppresentato una parte troppo importante ne 
ed è ormsi tempo che si lesrin le 
cose andare da sè per la naturaîe lor via. 
momento quel che ferma _l'attensione 
de' nostri Parigiui ( potrei dire de' nostri Frov- 
più che la questione de' Principati, o delle 
elezioni belgie, o delle peripezie della Casa Pontoppida 
d' Ambargo, la quale s'aponde i suoi pegamenti, li rb 
prende per sospenderli a è sembra attendere sem: 
pre i sussidii de' Banchi nazioneli è il processo Jeu 
fosse. I procesto Jeufosse per la qualità e la condi 
zione sociale de' personaggi, che vi si trovano involti 
pi i giugiziarii, con» 
destra quello di midama Lufarge, e ist 
della duchessa di Praslin. Avrete certo ud to parlare del 
l'assassiolo, commesto di notte, nel parco d' un casico, 
ne' dintorni d'Evrerx. da un guardecrccia »ppontle 
per servire i suoi padroni, nella perscna d'un uomo ricer 
e giovine ancora, berchè ammogliato e prdre di fumi 
gli», ed inolire fort entreprenant et vert galant, come 
dice la canzone del buon Re Enrico IV. Quell'amo 
roso gentilotto di campagna, sszio probabilmente dell 
reggiava ne' suoi momenti 
dell'eccelsa e potente donna Rlinbet 
Agostina di Besursis, vedova di Delaniepce di Jeuloe, 
del ano vivente ex uffiale di cavalleria, Si tese a! pO 
tilotto, che ha nome Guil'ot, senza più, un pil 
aggunto, e nel momento, in cui, secondo Îl suo cut 
me, egli andava a deporre in un nascondiglio corr 
nuto, un biglietto amoroso, de' più amorosi, ricer 
nel ventre, di mano del guardacaccia Crépel, quat 
0 cinque pallini, di cui spirò nel parco medesimo 
signora di Jeofosse, a due della camera do hi 
di quella dama, e senza soccorso, benchè mandi 
grida strazianti. E LA 
mestico, assi bene ordito, La dema di Jeufosse, 
due figli, e il suo guardacaccis, son ora chiamati a n 
der conto del a 
della città d' Evrewx, ed in presenta della vedo 
morto, la quale, doppiamente off sa, pur a' è costitui 
parte civile. 

Il curioso è udire l' espression delle opinioni, * 
fatto diverse e contra*ditterie, che si formano gii * 
distanza nel nostro pubblico de' boulevard e de' © 
sul senso e sull'andamento probabile di tal prove 
capitale. Molti sostengono che la dama di Jeutoste 
I suol consorti ne usciranno candidi come ermelli: 
stante che, e' dicono, non si potrebbe interdire 1°, 
vati il diritto di difendersi, per fas et nefas, 00! 
per abito : 
del loro chiuso. Altri pretendono che, se il dirivo È 
difesa, ancbe colle armi da fuoco, appartiene a 51" 
sorpresa dall'invasione notturna ed imprevista 4!" 
scenosciuto, non potrebbe sussistere quando l'in 
è un antico amico della famiglia, abitusto al fatto, PT 
fettamente noto, previsto, atteso, e che, con mille dl" 
messi più miti, si poteva impedir di rinnovare le #" 

. Il fatto sta che, nelle congiuni® 
presenti, morte d'uomo per um biglietto amore | 
quanto severa. Ma convien dire che in !" 
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delle uldme assiduità di ser Guillot. Per 
ae flo alla verità, debbo dire che una frazione | 
frdluima del pubblico 9’ immagina che it, Pi 
E tagiotrati medesimi, slansi intesi per risparmiare al | 
più possibile la riputazione della damigella Bianca di 
Tealone, la quale fu perfn diepensata dll intervenire 
qual testimonio nel processo, he questa parte del | 
pobblico si sdegna di veder aggravire la muestra è vino | 
Pigio della dscepola. Non bo manlera d'inlamie, che | 
nad ii suppongano. Siccome !a signora di Jeufosse, | 
malgrado la dissip'sione de suoi figli, giocatori sfor- | 
tana alla Borsa, è, sembra, ancora ricchissima, la ma 
lignità pubblica va ‘gridando che la maestra fu co 
ni acconsentire A e sr cupo . nu Ù 
"LI dama pagò del pari molte altre compiaren- 
dt de pb #0 te 
Se. lar con ttt i messi possibili la riputazione di 
figlia, certo più inesperia e incos iderata che rea. 
DENPnie, è probibile che la damigella Laurence, la 
maestro, comparirà, come testimonio, in processo, e 
tempo allora di valutare il suo contegno. Per me, 
non sento d'avere opinione formata Ì 
Non vi psrlo di ques'o sciagurato e particola- 
rissimo fatto, se non perchè esso forma al presente il 
soggetto di quasi tutt’ | discorsi, e capitò a fore una 
qotente diversione dalle ultime preoccupasioni della pe- 
ripezia finanziaria. Non ssrei tanto ardito quanto mol 
ti Alosofì, i quali predicono con imperturbabile 
ga l'esito di tale scandaloso processo. E: 
che la vedova della vittima, nell'impossib 
la vita al suo imprudente e biasimeroliasimo sposo, 
consentirà a risparmiare la riputazione e la walleve- 
iti, seconderà totte le buone volo 


ione fabbricata colle rendite della du- 
sotto forma di risarcimento per danni 
e interessi, assegosto alla parte civile. Ne sapremo il 
netto fra breve, poichè i magistrati d' Eviev 
a condurre i dibattimenti con la mi 

Jerità, che bramar possano i curiosi, pur meno solle- 
citi ancora degli accusati. | 

Quanto a' sospetti di corruzione e di venalità, che 
gli spiriti maleroli 0 poco illaminati sl piacciono dif- 
fondere, essi non potrebbero intaccare l'integrità co- 
nosciutissima e a sovrabbondanza provata della magi- 
atratora francese. I nostri giudici, i nostri procuratori 
iioperiali e generali, i nostri giudici inquirenti e i ro- 
atri gendirmi stessi, potranvo di Duona voglia condi- 
scendere a quaoto, sens' alter 
sia, è acconcio a difendere la  ripu 
ciulla innocente e avventata contro il veleno delle male 
Hague; ma l'esca di uns ricompensa materiale qualsiasi 
non avrà mai possa alcuna nel loro procedere. L' o- 
ferta stessa d'un utile di momento sarebbe, ne son | 
fermamente persuaso, un'ingiuria , che muterebbe in 
severità inesorabile il buon volere spontaneo dell’ ulti- 
mo fra' nostri magistrati. E ciò dico, non per una falsa 
vanità nasionale, ma per una convinzione derivata dal- 
la visto attento studio d'un gran numero di 

si giodiziarii, l'intera telo. de' quali fu svolta sot- 
to a miei occhi ( 


n offa di consol 
ma di Jeulosse, 


più urgenti da 

re perchè mi pare che la rottura di quella piccola bar- 
riera, e più ancora la costruzione del canale di Suer, 
debbano per più d'una ragione interessare il commer- 
cio veneziano e ravvivar le memorie del vostro antico 
apleodore marittimo. 

GERMANIA. 
anono pi PRUssi. — Berlino 42 dicembre. 


Di quanto si rileva, il Ministero del commercio } 
sta compilando per l' imminente sessione delle due 
mere della Dieta, un progetto di legge concerneote la 
totale soppressione delîe cuvì dette leggi, suli’ usura. La ' 
grande maggioranza delle Camere di commercio ed al- ! 
tre corporazioni mercantili avrebbero indirizzato a- 
naloghe petizioni al Ministero del commercio. Presen- } 
verrebbero invitate ad esprimere la loro opinio- 
ne in tale proposito anche I: Società agricole ed altre. 
(0. T) 


Con approvazione Sovrana, la tassa dei prssapor- 
— 
(f) Un dispaccio telegrafico di l’arigi 19, ricevuto 
ci anounzia che i quattro accusati sul processo Jeufosse v.n- 
naro assolti. (Nota della Comp ) 


ti verrà porto, dal 4° gennaio in poi, da cinque a 
dieci grossi d'argento. (Idem.) 
cRamucato D'assia. — Darmstadt 42 dicembre. 


Il giornale d-l Governo pubblica oggi una lista 


| di 56 conferimenti d' Ordini russi sd uffiziali dell'As 


sia-Darenstadt. (Oesterr. Zeit.) 


Ls Commissione formata a Magonsa onde scoprire 
la causa dell'accensione delle polveri ha stabilito in 
via di fatto che il sottouffiziale Wimmar hs dato foo- 
co alla polveriera. Dupo che, alcuni giorni fa, fa del tutto 
vuotato il magassino del basiione Bonifacio, contenente 


‘ 800 centinaia di polvere, © posto in prossimità alla 


polveriera, si cominciò, nel giorno 14 corrente, a vuo- 
tare i megszzini della cittadella. Così nell’ Oesterrei- 
chische Zeitungahalle del AT dicembre. 


nel 43 dicem- 
« Da ier l'altro è permesso accedere 
al sito immediato dell’ infortunio, che, dopo la estestrofe 
del 18 novembre, era militarmente chiuso ; ed i curiosi 
corrono a schiere. Specialmente oggi domenica 
enormemente grande vi fu la folla dei cittadini e dei 
campagnooli. Ciò è naturale, quando si veda d' appresso 
la distrusione, che offre un aspetto veramente orribile. 
Ed è cosa, che reca meraviglia, che maggior numero 
di vite vmaue non sia perito. Nel sito, in cui suavano 
la polveriera, il magazzino delle polveri e la caserma, 
non vedesi se non un buco immenso della estensione 
di 400 klafter circa, coperio di pietre e di travi car- 
bovizzate. All'intorno i bastioni sono atterrati e gli al 
beri di essi in vicinanza seno alla lettera lacerati. Ao- 
che il Kistrich presenta un orribiie aspetto. Figuria- 
moci una fila di 40 case circa, specialmente le più vb 
cine alla polveriera, totalmente demolite, delle quali 
parte hanno il tetto e i varii appartamenti ridotti ia in 
formi rovine, dalle quali emergono solo alcune travi or- 
ribilmente rette, e parte non mostrano che qualche pesso 
di moro fiuo alle finestre del pianterreno. Da ciò si ve- 
dono la grandessa e l' orrore della catastrofe. » 
(G. Uf. di Vienna.) 
sissova-wenun. — /eimar 43 dicembre. 
Il Granduca e l'Arciduca Stefano d' Austria sono 
ritornati qui ieri da Allstadt. (0. T) 
cir’ uinsae. — Amburgo 44 dicembre. 
Quaniurque seguano tuttora nuove sospensioni di 
pagamento, e si vada sumentaodo il nomero dì coloro 
che si pongono sotto ammivistrazione (stamane 44, 
oggi nel pomeriggio 5, in tutto dal prineipio delli 
crisi 78), nullameno inì comiociano generalmen- 
te a calmarsi e lo spirito della Borsa è abbastanza 
tranquillo. (0. 7) 
— 


Da ieri, trovasi qui l'L R. consigliere ministe- 
striaco, sig. di Brentano. (Idem.) 


DANIMARCA 


riale 





pomeridiane affisso in Amburgo, nel 
il Consiglio di Stato della D.nim 
con alt ilioni 
( 6. Uf. di Vienna. ) 
Altra della stessa data. 

Secondo altro dispaccio telégrafico affisso nell'a- 
trio della Borsa d' Amburgo, il winistro dell'interno 
a Copenaghen dovea, nella sera del 414, presentare al 
Volksthing un progeito di legge per un prestito di 
300,000 talleri levabili dalla Cassa della. complessiva 
Moparchia. 

AMERICA. 

stam um. — Nuova Forck 27 novembre. 

Secondo notizie private da Nuova-Or!éans, gli ami 
ci del generale Walker si mostrano asssi fiduciosi del- ' 
l'esito futuro della sua nuora spedisione contro il Ni- 
caragua. 

A quanto viene riferito dal Messico settentrionale, 
quel Governo, in vista della scompigliata situazione 
politica e socisle del paese, e segnatamente a causa 
delle contese fra le Aut li ed il clero, ordinò 
di riunire al confise un corpo di troppe. 

Giusta relazioni da Venezuela, sono da attendersi 
colà gravi litigli. rig i confini. Le miniere d'ero, 
scoperte di recente ad Upats, sono mollo produttive. 
La questione concernente il pegamento del debito a' ! 
proprietari di boni loglesi assume un aspetto inquie- 

(0. 7, 


- 2051 — 


{ Altra del 28 novembre. 


. ferisce quanto segue relativamente alla 


consultandosi col Governo intorno alle faccende di Utsb. 
Non è improbabile che il generale Giuseppe Lane abbia 
ricevuto l'ordine di recarsi in California, per dirigere 
la guerra contro i Mormoni. 

Il Gabinetto si occupa con molta premura della 
questione del Kansas, riguardo alla quale il Presidente 
è d'opinione affitto d'versa da quella del governatore 


Walker. 
"A quanto rilerasi, il Messaggio del Presidente è 
glà compiuto, ad ercesione del passo risguardante il 
Kansas. Si crede sspere che il documento in discorso 
raccomandi vo considerevole sumento dell'esercito. 

I senatori ed i membri delia Camera dei rap- 
presentanti vanno giungendo successivamente a_Was- 
hlogion. (0.T.) 


Lettere di San Domingo, citate dal Pays, 
ciano che parecchi rappresentanti delle Potense europee 
protestarono contro il decreto del Presidente di quel- 
la Repubblica, che pose in istato di blocco tutti | 
porti del paese. 


— NOTIZIE RECENTISSIME. 
Dispacci telegrafici. 


Londra 48 dicembre. 
perato 440,000 lire 
(Corr. auatr. lit.} 
Parigi AT dicembre. 
L' ambasciatore di Francia alla Corte imperiale 
di Vienoa, sig di Bcurqueney, che ora trovasi in per- 
rigi, partirà ne' prossimi giorni per_ Vienna 
per andare al suo posto.: L' invisto persiano Ferruk- 
Khan ha conchiuso colla Corte di Roma un trattato di 
commercio e di amicizia. Quel trattato contiene un 
articolo, che fa riserva della regolazione degli affari re- 
ligiosi. ( Presse di V.) 
Parigi 48 dicembre. 

Il Governo ricevette oggi dal svo crmmissario a 
Bucarest, sig. di Talleyrand, dispacci importanti. Egli 
annuncia al proprio Governo essersi la Valacchia per- 
suasa della impossibilisà dell’ unione sotto vn Principe 

raniero, ed essere in procinto di rivolgersi al Ci 
gresso di Parigi colla preghiera che le Potenze, con ri- 
serva per l'avvenire, vogliano mantenere ne' Principati 
lo statu quo. Stando ad una voce, la Danimarca ssreb- 
be inelinata a fare importanti concessioni alla Confe- 
derazione germanica. Alla chiusa della Borsa ; rendita 
(67: 20; ferovia dello Siuto 607 ; Consolidti 92 
. ‘ 

fo —T ——_——_ __ 

BORSA DI VIRNA dal 21 dicembre. 


Prestito con esiraz del 1834 per fior. 100 
» 1899» 
» IRSA 
Jombardo-veneto del 1850. . al5p.% 
Corso dei cambi in monia di convenzive 
Asse dam per fior. 100 olandesi L tm. 
Aagusia per 100 for. corr. »6— uso | 
Lonera per 4 Lira vertina. si016 — 3/m 
Lione per 300 franebi » -— Im 
—__ 
NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
Siunsero i cambi di Parigi e di Londra. 
Trieste 49 dicembre — Aggio del da 30 carao- 
sani Ty aT np 
__ 
Consolato generale di Francia in Venezia. 


La consegna della medaglia commemorativa di S. 
Elena verrà fatta dal Consolato gererale di Pranci 
Venezia, a datare dal giorno 47 correnti i 
liti, che preseotarono a questo Consolato generale le 


loro domande, corredate da dscumenti comprovanti i | 


loro servigi, dal giorno 29 ottobre a tutto novembre 
acors» 
ibuzioni ulteriori saranno appresso indi» 


li 44 dicembre 4857. 
Il Console generale di Francia 


Un dispaccio di Wasbingion, in data di ieri, ri 
con 
tro Utah: Il generale Smith trovasi aocora qui, e sta 


VARIETY, 


—_—_ 


Il Pensiero. 

Il Pensiero è saccesso a' Fiori, mutò nome, ma 
non mutò veste; vale a dire, ch'è scritto col medesi- 
mo garbo, col medesimo brio, benchè tratti più gravi 

giornale damena e istruttiva lettora , pia- 

: prose, poesie, novelle, articoli se- 

arti, sulle questioni più importanti 

1 paese, nulla gli è estraneo. Ciò che 
stingue è l'imparzialità , l' or 
digeità de' suoi modi. È un gi 
questo aggiugnete l'eleganza della e- 
indalosa discretezsa del prezzo ; onde non 
associsti non corrano a centinaia, a mi- 


EFESE 
di 


È 


i 
hè 


3 


Siamo pregati di dar Ioogo al seguente articolo, 
ehe volentieri accettiamo per far proora della consuete 
nostra imparzialità, ma riserbando iotatta la nostra 0- 

i pinione: 

! La signora Gaetanina Brambilla nei Capuleti e Mon 

j tecchi al Teatro Gallo in Venezia. 

H 15. dicembre. 

È Discorrere di questa eccellente artista è coss ar- 
dun e vana ad un tempo, e perchè lo internarsi ne' più 
riposti intendimenti dell'arte non è dato se non agli 
artisti, è perchè dal lato dell'effetto, del successo, del- 
l'entusissmo, niente dir si potrebbe che stato detto non 
fosse ; niente accennare di nuoro che il fatto delle o- 

zioni e de' suoi trioné in presso che tutt'i 
principali d' Europa registrato non avesse negli 
didi annali dell’ arie drammatica cale. La Gaetani 
na Brambilla è stata dalla natura cresta artista. La 
bella ed estesa sua voce, la netta e vibri 

sione, lo spirito, e più che tutto l' intuito di 
€ Il fooco della passione, randona attrice-modello. Ad 
invincibile prova basti raffigorarsela nella parte di A- 
suvena. Il Trovatore per lei venne a maggiore risal- 
to, e l'artista esecutrice potè porgere destro al pub- 
blico di conoscere nel grande nostro maestro vivente i 
più riposti pregi, le più occalte bellezze d' immagina» 
gione, di dottrina, di gusto. Verdi, per tale rispetto, va 
debitore alla Brambilla per questo che in sulle prime 
la sua fede di autore, specialmente ne' due pezzi che in- 


dicheremo, s' accendeva più che il pubblico voto non ' 


più vera e migliore della ! 


Brambilla non #' ebbe fra noi ad udire ; il racconto 
il duetto nella prima parte, il duetto finale nell' ultima, 
sono pessi di tanto perfetta esecuzione che valgono 
debbono ispirare più secnra e gagliarda la muss di o- 
gi maestro anche il meno valente. Gli accennati due 
pessi, ripetiamo iarono per la Brambilla soltanto mes- 
si in quell'evidensa, che il solo concetto dell'autore 
loro svera assegonto. 
Le famose parole dell'ansidetto a due: Questa 
lama all'empio in core - Fino all'elsa immergerò, 
lei esutate, dipinte, scolpite, prima col Bettini, più tar 
dì col Carrion, stettero e staranno quei dolci ricordi 
| artistici incabcellabiti dalla memoria e dal cuore di tat- 
vi buongustai di teatro. Ora l'eccellenza dell'arte, 
| che si a nella scintilla del genio, non può venire 
mai meno a sè stessa; e l' entusissmo, quest’ aquila dal- 
i fuoco, pon può che alimenterne la face coll’ 
agitare dei vanni, qualunque sia il calle e la meta, ove 
| il genio tenda e s'aggiri. 
la questo, pari alla luce, l'ingegno sovrano brilla 
e riveste degli nerei e fuigidi suoi sprossi tanto il più 
| napile asilo quanto la più soperba reggia; e, int, chi 
può frenare lo slancio dell'artista esecutore, che si st- 
tempra ed innalza fino all' autore, e 
Vita ispirando alla conceta idea 
Non la rette sol, ma pur la crea? 
lessuno, cred' io ! Ond' è forsa concludere che, quan- 
| do uno spartito, specialmente non nuovo, tralasci di ac- 
cendere com' altra volta accendeva, efficiente causa ne 
ia, direm quasi, la prescrizion della mods, facile nelle 
sue volubilità alle riforme ed sbiure, 
1 Capuleti e i Montecchi non istanno fra le gem- 
me più fulgide di Bellini, e aurora di quel gior. 
doveva. recare al nostro testro. musicale 
tà pel dramma, di che andò poscia sempre 
più insaziabile, un avvenimento pieno seppo di rom»n- 
ticismo scuotere doveva e trascinare agli entusiasmi 
subiti, sfrenati, interminabili. Oggi però la passione si 
è fatta più dominante d'allora in teatro, e quello, che 





to, non im come, 

Mon 1n0” IPP mollo! Gotto questo riflesso si accoglie 
one dell'esito dei Capuleti alle prima recita, e 

i temente dall'eccellente esecuzione per conto 

della Brambilla (Romeo ), ed anche della Zenoni (Giu- 

lietta ) se ne vede chiaro il motivo nella. più restia 

impressionabilità del pubblico. 

La Brambilla però, nell'aria di sortita, e nel duet- 
to dell'atto primo: Zieni ch / vieni, con la Zenoni, 
( Giulietta ) fu somma, ed il pubblico voto gliene ma- 
nifestò largamente la sua approvazione. Del pari egre- 
ginmente cantò: Se ogni speme è a noi rapita, ch' è 
il pesso finale della parte seconda. Nell'ultimo atto poi, 
la scena di Romeo sull'avello di Giulietta, e il famo- 
s0: Ella è morta, 0 sciagurato, verso Tebaldo, furono 
interpretati e resi a. mieraviglia. L'abbandono dell’ 
more sensa speranza, la disperazione e ' Isolament 
del coore, la rabbia, il furore della provocata imma- 
tora morte di Giulietta, non possono rendersi con più 
effetto di disegno, con più larghezza e splendore di tin- 
te. La Brambilla provò ogni di essere, oltre che can- 
tante egregia, insuperabile artista. 

Quel suo fare netto e spiccato, ll gesto, l' inces- 
so, il portamento, danno in lei a vedere quanto #° ad- 
dentri nello spirito di quell'arte, ch'ella così magi- 
stralmente interpreta e rile 

A questi pregi vanno aggiunti quelli pure d'un 
bel canto, d'una sillebazione perfetta, e d'ub possesso 
di scena così franco e sicuro, da non potersi desidera» 
re di meglio nell'artista tregico il più distinto, ove ln 
parola declamata, anzichè resa col canto, rende maggior 
mente padroni del movimento gli artis 

DI Vero. 
—e —— 

Ne peius eveniat! Se le acque defluenti lungo l' 

alveo della Cunetta devono passare sopra la cresta dello 

ifone di Sesta Presa a Corte, a quale oggetto s° è 
scavato a maggiore profondità l'alveo superiore a que- 
sto punto stabile ? 

Se la rapidità del corso delle acque, prodotta dal- 
V'accorelamento dell'alveo del Brenton, fa sì che 
stesse squaglino le arginature del Brenton da lungo 
tempo sssodate, e quale garantia. potranno prestare le 
arginatore della Cunetta appena costrutte, che devono 
contenere le acque, scerrenti un alveo sccorciato di una 
tersa parte, mantenendo l' intera pendenza primaria? 

Tali domande non tendono a dissnimare su ciò 
che venne operato, ma bensì ad agire in seguito con 
quella franchesza , che valgo a tranquillare tanta par- 
te di popolazione, che vive trepidante e quasi disani- 
mata per la ripetizione di gravi infortunii. 

Si rende necessario garantire l' alveo della Cupet- 
ta con dei piloni di macigoo, eretti a pendenza regolata, 
le basi dei quali riducano l' alreo a 60 metri. Si eri: 
! gano questi di 4000 in 4000 metri, e forse sarà op- 
portuno aggiungervi a qualche coppia il suo incile fab- 
bricato ad arco contro corrente. 

Le arginature poi negli spasii intermedi debbono 
essere corroborate da spaltoni imboscati di vimini in 
tutta la maggior larghezza oltre si 60 metri. 

E La briglia destinata a mantenere il livello ne- 
| cessrio per la navigazione del Piovego deve avere una 
fascia di bocche segnanti il livello del letto, ed al di 
| sopra un parzpetto segnante la profondità dell’acqua. 

Questa briglia vi manterrà una massa d’ac i 
decantata, quale richiedesi per gli usi della na 
ne verso Dolo. 

Per ulimo, osservo che lo sbocco del Piovego è 
quasi ad angolo retto, è vicinissimo alla briglia, e di 

che vi occorre sempre un ponte. Non sarebbe da 

prezzarai l'idea d' immetterlo nell'alveo maggiore 
superiormente al ponte di Stra. Questa operazione uni- 
rebbe anco a Sesta Presa superiore quel di così 
detta Noventana, che migliorerebbe condisione. 

Campoverardo, il 47 novembre 1857. 

Giuserrz Manrazone. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI, 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, c 
devono pagarsi in effettivo somanzi, affinchè egli- 
no non abbiano a sofirire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 

Chi non avrà ripresa l'asociasione pel pri- 
mo gennaio 4858, +’ intenderà volerci rinunsiare. 


| 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 21 dicembre, — Le notizie che ' 
ne arrivan dall'estero, in generale s>no buo" } 
ne, ove si eccettuino quel e di Amburgo, che 
trovasi tuttora nell'imbarazzo, e da quanto 
apparisce, il suo vuoto andrà a ricadere sulla 
Stia, Danimarca e sulla Polonia. La pi 
zione commerciale, che attualmente dom 
sopra ogni altro paese, quella ne pare della 
Fico Cralevati però. che la ‘Banca di 
Francia ribussasse ancora lo sconto, ma pare 
ch'essa esiti a rinnovare questa misura; avrà 
suo buone ragioni. Eppure in meno di un 
mesa diminuiva essa la circolizione de' suoi 
viglietti di circa 95 miboni; e quando sul 
fiuire dell'esercizio annuzle. Ivi si disso che 
il commercio hi silva la vita: nn conviene 
poi ridonargli vtera salute, e, per questo ot- 

e, il mezzo più opporturo dev'essere la 
interessi, sul danaro. Disse 
vere» dell interesse sull’ ar- 

« geuto si può calcolare una misura, di cui, 
sorpassando il giuuto livello, il lavoro, la 
coltivazione, ogni commercio od industria 
cessare.» La Banca d' Inghilterra 
ribasserà anch' essa lo sconto, giacchè la sua 
siziona si aounzia sempre migliore per 
l asorbitante aumento de' suoi incassi ; e così 
pure avveniva in America, ove tu'to cammi 
na ia buon orline, 

La Banca qui fu inattiva la settimana 
trascorsa ; solo le pubb che carte ebbero im 
portanza "di transazioni, con 

enti 


9 corr. Le valute d' oro 
in ribasso, peggiorarono di 3 “/ a */, di 
disaggio. 

Granaglie. — Nessun affare d' importanza 
te venne indicato ; i prezzi mostrano, all’ in- 
temo, inelinazione a ribasso ; non trovandosi 

eculatoi sè in frumecti rè in frumentoni, 

consumo non basta al scategno, se il ge- 
nere abbondi; qui s'è fatto. qualche affare 
del riso fino veronese a L 45, nel sardo da 
1 36.50 a 37.50; offivasi del cinese mo- | 
donese il prezzo di L 33, nè sappiamo se! 


sto gli aflri hanno avuto gr 
depresso questo pure dalle atre gra 

per tutto, quantunque. si creda che i prezzi 
non abbiano a subire destno peggiore, ed il | 
Piemonte, cogli ultimi arrivi, ne pir che 
reagisca. 

Olii. — Fra noi, è questo il genere fisora 
più fortunato, perchè non subiva degli altri 
il deprezzamento, e ciò non tanto per man 
canza nel deposito, che per continuità di ri- 
cerche, quali è ben vero soî di consumo, ma 
più che sufficienti ad assorbire quanto arri 
vava da Bari, da Monopoli e nou poche par= 
tile da Treeste. | prezzi minori cui si otte» 
nera il Movopoli vecchio furono di d' 220, 
il nuovo di 225, il Bari da d' 240 a 210, 
od il Corfù si pagava da d' 230 a 237, 
quantunque se ne cercassero d 250, e tao 
to d’alcuma partta più scelta se ne pretende 
tuttora. Arrivarono ieri due legoi, da Bari 
l'uno, l'altro da Monopoli, di cui però por- 
zione in qualità vecchia, e sebbene andiamo 
incontro a consumi, siamo d'avviso 
che la qualità nuova verrà molto bene sos 
tenuta. 

Salumi, — Arrivarono le arrioghie di Yar- 
mouth, che per dettaglio si pagioo a |. 45 
dat, cd ia partilla veodevansi da 
Hanno buon esito i cospattoni a |. 145 da- 
aiati; il bacca ne par meno fermo, in causa 

he degli arrivi; so ne vendeva partitlla 


a prezzi fatt, per le poche 

siono, per cui si può ritenere il prezzo di 
(22%, pei VZ. Trieste mostrasi più di 
noi condiscndente negli sconti, forse ancora 
più nei caff, che osserviamo ventuti a £. 30. 
di S. Domingo, con 5 a © p.°% di seonto, 
m'otre altrettanto se ne vorrebbe qui in el 
fettivo; qualità mescolato si vendevano da [ 
27 a 28. Non veggiamo dove il cafè $. Do- 
mingo si possa essere oltenuto. più vantog- 
giosamente. 

Generi diversi. — Continua anche all'in- 
terno egual maluc ore nelle sete, ridotte quasi 
alla metà del valore, ma ‘si crede che un 
tanto disordine non abbia a proluegarsi, e 
debba cambiar quanto prima. Mancano gli 
affori nella canapi, wa la qualità buona si 
sostiene senza timori dai possidenti. Le pelli | 
haono risentito importante il ribasso. Le lane | 

antengono senza differenza, da quanto in- ' 


| meva gii spiriti 2 


cerche. Qua'che demanda dall'estero soste- 
ultimi prezzi. l vini so- 
no ribassati da |. 50 a 60 dar, e ne ab 
biamo circa 20 legni dalla Du'mazia che 3° 
spettano chi li domandi; l'interno se ne 
astiene, ed è più fuce» Gli agrumi sono in 
ribasso: si vendevano limoni di Messina da 
18 a 9. Fichi di Bari da 74) a *g di 
Delmazia a £ 643, © più ofrti quelli di 
Abruzzo a l. 11. Sono richieste le carrube 
da 18 29; fermi i caubini al 17.75, 
è macanti affatto le uve. Le mandorle no- 
minalmente si sostengono a f. 3%. 
(AS) 


monete — Venesia 2: dicemire 1887, 
Grr.LL 620 


FpretrlA 


. | goet’non.717 
GM Ta 6.22]Sconte.. +8 
Ax dele Stab. mere. vecchia emise... 
» idem num » 
» della Strada ferrata locnbe-vecota . 


Venesia 21 dicembre 1857 


Lisbonn. 
Livorno 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fai nell Osservatorio del Seminario Patriarcalo di Venesia all'altorca di met. 2024 sopra il livallo del mara. — Il 19 dicembre 1851. 


AE TERMONETRO 


[dall osservazione | tin. parig. 
19 die Gan. [3427 19|+ 0, 4 


Ipom.[3:1 | 87] 
40pom.34% , 04) 


|nanowerao] 


esterno al Nord 


READ. [DIREZIONE | quaNtITÀ 


QUONO" | Dalle 6 a. del 19 die. alle 6a. 
nErno | del 20. Temp mass + 4,0 
mio + 0,0 


nAGGDAGLIO DELLA BORBA DI VIRNOKA. 
| (Dad foglia serale delle Gas. Uf.di 


TO Venno 16 dicembre 1877, ere ! som 
Una fiacca disposizione per tutti gli effti, 
dal priacipio sino la chiusa; soltanto le me- 
tallche 5°, ricercate @ benevise. Le divise 
sulfcieniemente abbondanti; seoza grandi 
bisogni. 


Vianna.) 


Bfoconermotzme 


sÙ — 844, 
80 — 81° 
BUY 8 
86-87 
109 
5%, vigl ipot. dalla po. 
i 
Bani nas.a 1tmed 99) - 99, 
193% 192, 


418% 413 
255 "236 

+ AT8/-A788/, 
2804/,—280%, 


400%, - 1007) 
4 ta 
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Corso dei combi della Borsa di Vienna, 
Consi De giorno 16 dicembre 


Pall. 
Cles. 


intenso 
Ansierdam 
Angri 
Bucarasi 
Costantiaspeì, 
Franeaione 
Livorno 
Lat 
Milano. 
Parigi 5 
Aggio TI RR. socchini . 
Napolneni d'ore. 
Sovrana inglesi 

Isaporiali rass 


Corso delle cart. dello Stato in Vienna. 
Dei giorno 16 dicembre 1387. 


’ » 
secchini p.*/ 10%, 


Agro degl'Il RA. 


dello Stato i 


dal prosa nazionale » BIVI R PARTOMIE, — Nel 19 dicembre. 
È "0 È Arrivati da Milano i signori : Bianchi An- 
tonio, neg. — Perocco Cesare, avv. di To- 
| rino. — Da Treviso: Coronini co. Matilde, 
| poss. di Gorizia. — Da Padova : Friedmann 
| Gius., poss. amer. — Da Trieste :. Bonde- 
{ sio Ambrogio, poss. piem. — Reimann En- 
rico, ufficiale pruss. — Da Mantova 
| dotarzo Pietro, poss. di Bologe 
Bergamo : Legrenst Ei pos 
; Ferrara : Bottr Luigi, pro. dell'Istituto a- 
grario. 
4° Partiti pe Milano i signori: de Kellers- 
perg bar. Ernesto, cav. di varii Ord 
{ presid. presso l'IL R. Luog. lomb. — Kreu- 
ter Antonio, ingegn. di Vienna. — Oboleasky 
Francesca, poss. di Pietroh. — Tracy Ham- 
poss. ingl. — Per Trieste 
iorgio, poss di Vienna. — Per 
Roi dott. 


del prost. forz. della 
Carniola edobbi.erar. 
del Tirolo, Vorarib. 
Salisburgo . .. 
| Presto con lotteria 1834 


» altre Provincie 
del Barco di Vienna 2 
Azioni della Basca x 
Vigl.ip dels B* £ 10015% 18m 
Oh dallo State pieno pagante - 
det inmm.... 
Azioni della Socisà di sconte A. L 
è det ltit di credito suste. + 
Str. fore Bad-Lins-Gmund. 
Ford. del Nord. 
Fisabotta . 
Tibisco 
teo, S-N. germ. 
Frate. Grus. 
“Lori 
qrinr. dotto fr. 96. 
dalia anvig. auî Dani die 
del Lio i Triste 
ponte » catene di Pe 
Carr dalla reoén i Como 


maso, poss. ingl. — Tseherkasky prine. Via- 
ditvro, Russo. — Per Udine Colloredo co. 
Riccardo, poss. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
1 49 dicembre. 


pEII 


Pa 


Nell'estrazione dell’ LR. Lotto in Venezia, 
seguita il 49 dicembre 1857, uscirono i se 
guenti numeri 

19, 28, 23, 8 
La ventura estrazione avrà luogo in Padoa , 
il giorno 30 dicembre 4857. 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMRNTC. 
11 20 © 21, in S. Tommaso Ap. 
ll 22 è 23, in S. Giobbe. 


SPETTACOLI, — Lunedì 21 dicembre. 


marmo rotto. — Drammatica Compagnia 
di F. Boldrini, diretta da Aloss. Salvi 
Il trionfo di Adelaide Ristori a Madrid. 
— Un inglese stanco di vivere. — Un 
matrimonio occulto. — Ultima recita. Ber 
neliciata delle attrici Carlotta Cappella ed 
E. Boschetti, — Alle ore 8 4 ‘/s. 


GALA TEATRALE IN CALLE DEI FARAI. 
Comico-mectanico trattonimeoto di mario 
petto, diretto da Anto Reccardini. — 
La gran giornata di Facanapa. Con ballo. 
— Alle ore 6 0 4/y 


sata DONIZETTI. — Compagnia delle ma- 
rionette, diretta da Giacomo De Col. — 
Bombardamento e presa d' Algeri. Con 
ballo. — Alle ore 6 '/g. 


INDICE. — Onorificenze. Nominazione 
interinale di sovvenzioni sopra depo- 
in pegno di sete a Milano. Altra no- 
nazione. Notificazione. Avviso. Veglia a 
Corte. — Dullettmo politico della giornata. — 
Cose delle ludie. -— cnosaca pii. s1onNO, 
— lmparo d' Austria, Jargizione. Lettera. 
Beneficenza : lotteria ; fondazioni militari; 
Ufficii pel bollo. F. di Reden, Dono Comu: 
mucazioni. Tre figli a un parto. — st 
pont. Nostro carteggio: ordinazione; carta 
moneta; Patriarca di Lisbona proposto, 
Seminari» americano; i Rosminian ; la Gr. 
Elena ; successore d' Agricola. — Ragno d 
Sardegna al ladro di Rattazzi. — Nosiro 
carteggio: ‘a Camera; sulle prime sedute 
cavillo legalo; teatri. — R. deve Due Sic e; 
fatto confermato. — D. di Parma ; l Infui 
te Ferdinando di Borbone, -— lm) 
la famiglia imperiale: festa ; la Marina 
Impero Ottomano ; disastro. Colletta. L'iso- 
la di Perim. Notizie di Damasco, Prevesa 
de Camere; A. 
il sig. Lesseps ; l'inviato austriaco; 
È fortuna. — Inghilterra; i poveri, 
Lepido magistrato — Nostro carteggio : Cone 
gresso ; meeting; Ferruk-Khom; la Banca; 
misfatti. S 


carta di Bessaraha ; Gemil be 
dliffe; processo singolare; il 
— Gi 

















Notizia sulla III Lotteria di Stato ud intenti 
di utilità ‘è beneficenza pubblica. 

Con vivo favore venne accolta da tutte le | 
classi delle popolazioni del vasto Impero austria- i 
co la IIl Lotteria di Stato ad intenti di utilità e | 
beneficenza pubblica, nè altrimenti avrebbe po- | 
tuto presagirsi, daechè, per graziosissima dispo- | 
sizione di S, M. I. R. A., il reddito petto ne 
venne devoluto all'erezione di uo manicomio 
provinciale nella Transilvania, e l'eventuale so- 
pravanzo a favore del manicomio nell'Ungheria. 
La beneficenza è figlia di generosi senti- 

e grande è il numero de’geoerosi ne’ Do- | 
inii austriaci, nè quindi riuscì inatteso il soe- 
corso dato all'intento filantropico, offresdo così, 
ove pure fosse necessaria, novella prova quante ; 
sia in loro Ja prontezza ad aprire soccorrevole 
mano alla svesitura. 

Sieno loro rese le debite grazie a nome di 
quegli infelici, che troveranno ua asilo negli 
Istituti da erigersi. 

Così propizio va lo smercio dei biglietti al 
loro prezzo di fiorini 3 cadauno, per ogoi dove 
ed in ispecie nella metà orientale della Monar- | 
chia, che questa Sezione delle Lotterie, nel fon- | 
dato timore di vedere presto esaurita la propria | 
scorlo, per torsi dall’impossibilità di sodistare È 
aile molteplici domande di biglietti, dovette 
correre ad una misura fino ad ora certamente | 
non usata, chiedendo il ritorno dei biglietti esu- ' 
beranti da que’ venditori, che da principio per | 
avventura pe fossero stati provvisti oltre al bi- 
sogno. 

Possano trovare benevoli acquirenti fino ai 
29 p. f., quale giorno dell’estrazione, oltre ai 
biglietti ancora nelle mani de’ venditori, anche 
i, che uuovamente verranuo meglio distri 
affinchè appieno si compisca la pia opera. 
Dalia Sezione Lotterie di Stato ad intenti 
di utilità e beneficenza pubblica presso l’L R. 
Direzione generale del Lotto. 

Vienna, nel novembre 4857. 

Feoenico Scunae 
IR. consigliere di Reggenza. 


ARFICOLI COMUNICATI. 


Venezia. — Teatro Apollo. 

Ecco al suo termine l'autunno teatrale, e noi fi- 
odrammatiet fino all'osso, lasciando a' musicomani par- 
lnre del 8. Benedetto, diremo due paroie dell’ Apollo, 
0 meglio ci cobgederemo, com'è dovere fra buoni a- 
miei, da questa Compagnia Boldrini, con quel rincre- 
scimento, col quale si vede allontanarsi ona cara sim- 
patis. Della simpatia del pubblico la cassetta del capo- 
comico è sempre termometro infallibile, e in questa 
circostanza, se dobbiamo giudicare da' testri che si so- 
no veduti all’ Apollo, lu cassetta dev'essere ben fornita. 

o fatti s'era formata tra il pubblico ed il palco 
scenico una reciproca benevolenza, cattivatasi in ispe- 
cialità per quanto riguarda la Compagnia da' tre prin- 
cipali artistì Alessandro Salvini, Luigia Cappella, Bol- 
drini, e Federico Boldrini. 

Parlare ora del troppo noto enciclopedico genio 
artistico di Salvini , della perisia e finesta nell’ arte 
della sig. Cappella, del brio del Boldrini, sarebbe un 
ripetere ciò che nel corso di questa stagione fu scritto 
qui ed altrove. Ad onore della verità, aggingeremo pe- 
rò che nella buona volootà e nell'amore per l'arte ga- 
reggiano tutt’i membri della Compagnia, mentre fanno 
sempre del loro meglio. Debbunm poi donare due pa- 
role particolarmente alla sig. Boschetti e alla sig. Gat- 
li, perocchè queste giovani attrici simpatizzino gene 
ralmente pe' doni ‘fisici, e per le dotì arustiche che le 
distinguono. 

Sappiamo questa Compsgola dirigersi alla volta 
di, Padova, e conoscendo con quanto amore ed attivi- 
iovane capocomico s' adoperi ad accontentare il 
ubblico, siamo sicuri che la coltissima udienza di 
, e la brillante e dotta corporazione degli stu- 
denti, faranno buona accoglienza all'artista per eccelle» 















































ie locomotive, tender e vaggoni, n guisa che il congiungi= 







«| chirurghici a Praga, inve 


- 12.52 





sa Salvini, all'eletta coppia Boldrini ed a 
volonterosi compe; 
48 dicembre 4857 


Dott. Gruserre Forti. 








Stino, nel locale ‘al 
rale per la nomina della Preifdenza ordinaria 


40 antimeridisne seguirà in Corbalone,- Comune di $. 
ico, N. 28 un Convoesto gene 


e pegli effetti del Regolemento 20 maggio 4806, rite- 
noti gli assenti siccome aderenti alle deliberazioni della 





blica di covalli di Truppa, perchè non pi 

sersigio miliare, e come pol di piedi] 
4.° L'asta avrà luogo il giorno di 22, DI 

cembre 4857 corr. nel Prato della Valle rima & 

Levi ed alle ore 40 antimeridiane. vada 


© suoi incaricati, riscosse rei luoghi e nei giorni sct- 
tolsidicati, passati i quali } contribvebti morosi .saren- 
no soggetti alla escussione fiscale ed alle penslità de- 
terminate dalla Nov. Patente 18 aprile 1816. 

L' esigenza poi sarà costantemente sperte » 


nèi sensi, 











lirano 





LEE 0, spp rango di quelli, che in qualsiasi numero aves- | da un incaricato dell'esattore ed a Neale in quell’ Ut- 2° I cavalli saranno posti in vendita uno 
ATTI UFFIZIALA boreali tg Scio di Bssttoila comunale. ta e separatamente. Pera assocazio8 
i n n 8. Stino, 30 novembre 4857. Ed affinchè possa ogni interessato fare dettagliata 32 L'asta sarà aperta al presso di stima g; e [pr 
ELEICO dei Privilegi A Viscenzo PoLickETTI conoscensa delle partie, dalle quali deriva la pamività | dson coall, il quale verrà rlscnto al miglig ye Fo gi se 
abi rogiarati suindicate, verrà a tutto il giorno 34 decembre pros | rente. - [gin 
da maggio 1857. simo reso ostensibile a chiunque nell’ Ufficio della Pre- 4° Il pagamento dei cavalli sarà dei Tispettivi g, (O affrancan 





PRIVILEGI CONPEAITI. 
(Continuazione - V. le precedenti Garzetia.) — 

61. Ad Adrano Stockar, ingegnere della ferrovia dello 

Lubiana, miglioramento dei congegai per unire iosie- 


AVVISI della Società di nai 
del Lloyd austriaco. 


Stato 





primo del prossimo mese di gennelo, v 
meato riesce pù feei'e © più sicuro, il #7 maggio 1857, per 
4 anno, segreto. 

62. Al medesimo, miglioramenti dei freni per cui i vag> 
goui della ferrovie possono essere fermati più celeramente e 1n 
todo più effience e con minor consumo der freni medesimi, il 
27 maggio 1857, per 1 anno, segreto. — — 

63. A Luigi Guenzer e figlio, fabbricatori e commercianti 
di cappelli a Pest, miglioria nel calzamento da uomo, da donna 
è da ragazzo con feltro di lana e macchina, così detto calsa- 
mento salutare, per cui i piedi sono concervati caldi, è non 
subiscono la masoma pressione, il 27 maggio 1357, per 1 
anno, segreto. 

66 -A Wernir Saul, tuppezziere a Londra, rppresetata 
da Tobia Zillinger, conduttore dell’ Albergo alla citta di Lom 
dra a Vienna, invenzione di un surrogato che costa meno del 
serva sempre la sua elasticità, sebbene lo si 


rà Îl competente bollo per la totalità. 
Trieste, in dicembre 4857. 


Il Consiglio di Amministrazione della 


































dal N.° 404, inclusivo s1 N° 450 A. e B 





A Lorenzo Jamek, fabbricatcre e proprieta-iv a Vienna, 





1 P.T. sigg. Azionisti vengovo avvertiti, che del 





gi interessi per l'anno 1857 con £. 20 per ogoi Azione, 
prezzo la Cassa della Società în Trieste, verso resti» 3 
tugione dei relativi coupons, che non occorre siano bol. { Pelacchia. 
lati, mentre il Consiglio di Amministrazione ne paghe 


Dal CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 





tassa sulle reudite, spettante all'anno 4857-1858 
li interessi delle Azioni ed obbligazioni, { 
comulativamente dagl' introiti della So- | 


l'uns, del complessivo importo di f. 430,000. . 


sidenza il preventivo suddetto. 
Segue l'indicazione de' giorni e luoghi di esszione, 
per la prima rata: 
n A Mirano béi giorni 24, 28, 29, 30 e 34 dicem 
bre rell' Ufficio della Presidenza. 
A Camposempiero nel giorno 23. detto al Caffè 


liberatarii effettuato al momento e sul luogo la Hog ( 
sonante d'argento, esclusa qualunque sorta. duet 
monetate. 

Cio ri notifica al Pabbli o per conoscenti e n 

Dall I. R. Comando del sud. Reggineno, 

Padova li 20 decembre 1857. i 

Sig. Colonrello io gira 

Gnatr_Colonnello. î 











50 paga! 





Î A Padova nei giorni 28 e 29 detto sl Caffè del. 
| rAog 









AI Dolo nel gioruo 30 deito sl Caffè del Com- Dalla Tipografia di GIO: CECCHINI è upiy 
mercio. dn APPENDICE 
À per la IE rata: DI COMPLETAMENTO E CONTIN j 
Societa di { A floo ve giorni 36, 25,0, 37, 28 ib eo a sunto L'amo 988 ; 
s ; 


DELLE POSTERIORI DISPOSIZIONI E DECLARA TOR], 
riferentisi alla 
SOVRANA PATENTE 9 FEBBRAIO 1850) 
SUL BOLLO E TASSE, ee. 





A Campossmpiero nel giorno 25 detto. 
| Al Dolo nel giorno 26 detto. 
A Padova nei giorni 27 e 28 detto. 
Nei locali come sopra 












PAI 


















re alla nobi 


Le viocite principali sono : 5 vulte fior. 200,000, | 
Forstau, 


5 volte fivr. 170,000, 3 voite fior. 440,000, 5 volte 


(500 
da £ di DÉL 


e at pe it | Mit 8 sen ET Daf le 44. ce dn pene 
i; jo 1867, nni osteasible. — È sd) © Amo I Rigi 
cri GEE Ls Mrschimann è Prog, miglioramenti de si | R. Amministrazione delle imposte dirette in Trieste. |” enti dar. De Comma | ari elenina cin] 
Tolto "TA50, 0 £7 maggio (80%, przanissgieto | Trieste, in dicembre 4837. i Il Segretario Lironcurt, : 8. M. LR 
"66. A Petro Gius Kesseis, ingegaete civile € meccanico | Dar Corsiouio Di Amwimernazione. | | = Dalla stessa Tipografia uscirono: to del 47 dive 
v igliorameato degli armadii a prova di fuxco, il 27 Î > INTRITZ di ‘oenlerii 
Al egg pda iii | I Consiglio (di Amministrozione della Socità |... REINA | n LE ISTRUZIONI Stima class, al 
‘dereo Aogusio l'al. direttore @ po dela re | di navigazione a vupore del Lloyd austriaco | el areali deren He Estrazione di Serie | Ins Prposizio Lap izppod rid rg pnt chi, Frael 
ine buvarese delle pubbliche costruzioni a Mova- Pr. ra i el ) rm (0 ricogoisione dell 
rpresentato da Cario Schootr di Caroli, assistente» orta a comare votisia l estrazione seg ven ne % > tTumDIan! 4 settembre ABBT, A. A0520 e 42334 
Gracia piega Sc ate de ro a | tel Congreso del P. T: ig. Azioni i 37 ag | [NPRESTITO DI STATO IMPÉR: REILE ANTICO Se e Na i PESCI IoEIrte 
a, miglioramento nella cestruzione de ponti a travatura di | gio p. p., è sortita la Serie 4 dell' imprestito conirat- dell'anno 1856 | pa 
ro, il 24 maggio 1857, per 4 ana, segreto. Questo miglio- | to il 4.° moggio 4852, comprendente le obbl soia | Presso cose. SM. LF 
ramento fu privi'egiato in Baviera il 5 marzo 1857, per 5 | dal N.° 4, inclusivo al N.° 400 da {. 4000 l'una, e | rimborsabile con fiorini 71,180,000 Y. di Banco. | AELL'OFFELLERIA quoto sua mano, 
Ì 





apparati di zinco per chi 
dere le latrioe in modo da impedirne Je cattivo esalazioni, il 
2) miggio 1857, per 1 au2o, ostensibiie. 

(9. gnazio Steig nodo e (.bbricaiure d'istromenti 





Queste obbliga 
principale della 8ocl 
cembre 4887, al lro 


verranno | pagate 














serva) il quale, quando sulla via andasse smi 
cavallo, 0 divenisse inservibale, può essere applicato in 
seoza veruna perdita di tempo, preservando cxi l’uoghia 
cavallo da qualsiasi guasto, îl 29 miggio 1857, per 2 anni 
segrelo. ( Sarà continuato. ) 


Occhi artificiali. 

Ognun sa quanto sia infelice la condisione di co- | 
loro ehe hanno sofferto la perdita di un occhio; e 
però a noi gode l'animo di far sspere a' nostri lettori 
che il sig. Boissonneau, incaricato del servizio degli 
occhi artificiali negli Ospedali di Parigi sarà in Tori- 
no (Albergo dell'Europa) il 44 e 45 corrente dicem- 
bre; in Genova (A'bergo della Croce di Malt) ii 48 î 
e 19; in Milano (Albergo dell'Europs) il 20 e 24; sificazione de' terreni consorziati ,, deliberò 
in Venezia (Albergo dell Europa) il 24 e 25; in  tuita la parie di esso gestito che si riferisce 
Trieste (Albergo deli’ Aquila nere) il 28 e 29 ‘cor- arretrati sta. ripartito 
rente. 

Ciascuno può da sè stesso, senza necessità. di 
operazione chirurgica, adattare, come un piccolo cap- 
pello, il suo occhio al moncone oculare, divenuto in- 
sensibile, e da cui esso ricere ii movimento senza 
impedire il battere delle palpebre, e sensa ecciter mo 
leste sensazioni, così che neppure i fsuciulli se ne 
dolgono. Ed emulando in purezza e in espressione la 
astura, esso co forta di speranza coloro che dalla 
perdita di un occhio erano stati costretti sd sbbando- 
nare l'impresa carriera. 

1 poveri raccomandati dii membri del clero 0 
dagli Ufîcii di Beneficenza, saracno serviti gratuitamente. 

Lo Stibilimento dei sig. Boissonnesu è a Parigi, 


! cessando contemporanenmente di correre 

Trieste, nel dicembre 4857. 
SE e 
Provincia di Venezia. 








N. 363. 








Avvisa 





creto N. 21488-2022 3 novembre corr. 





per restanze passive della gestione a tutto |" 
e L. 49479: 85 per le spese dell'anno. 
E siccome il Convocato degli i 
dunanza 30 giugno detto nel determi 
scadenza del getiito di quest anno sin attiv 
















atesso, il qu 





gore da recenti ordini Superiori, ed in ci 
ai aila rendita. censuaria detratto però il 
ogni lira crnsumia cent. 08, 805, 

04,880; e per /a cliase Iil, cent. 05,000, 
cosicchè i fondi di clesse I devranco in com, 


tribuire per ogni lira censuaria, cent. 12, 
di classe II, ide, cent. 13,685; ed i fon 


Trieste, nel giorno 34 di- 
i ‘ore nominale, verso ritiro 
| delle chbligazioni stesse e degli anuessi fogli e'upons, 


Distretto di Mirano — Comune di Mirano 
La Presidenza del Comsorzio di Quinta Presa 


Il preventivo per la gestione del . cadente 
approvato dalla R. Delegazione provinciale col ri 
presenta una 

passività torale di L. 58337: 24 cioè, L. 38857 : 39 








me per l' addietro con indi- { 
stinta misura su tutti i possedimenti, e siano riparti- ! 
ti per classi le sole spese dell’anno, così il gettito | 
termini de! regolamento Organico 20 
meggio 4806 richiamato anche iu questa parte in v 





norme adottate nella clenssificazione, dere commisurar- 


caseggiato, importa. per L 38857:39 srretrate per | Mando dere procedere alla venditsy mediante asta pub- ni 


per cla È cen. 06,150; pr ce I ce M A G A ZL INO DI M O D È 
















fior. 440,000, 30 vuite fr. 400,000, 5 volte ficrini | 
80,000, 5 volte fivr. 70,0000, 8 volta fior. 60,000, | 
40 vole fisr. 30,000, 47 volte fior. 40,000, 23 volte 
fior. 30,000, 37 volte fur. 20,000, 48 volte fiorini 
40,000, 430 volte fior. 5,000. 

Il minimo guadagno che una obbligazione possa 
riportere è di fior. 300 0 tire 900 austr. 


Galla caso Bchwoiger. 
8M 
mese corrente, 
fertre la croce 
Giuseppe al deo 
Neussts, e cano 
ricognizione dell 









FRATELLI PIETRIBOM 
ALLA REGINA D'INGHILTERRA, in Frezzera, 








l'interesse. 














Cediamo le obbligazioni del mentorato prestito al ra d'avime, neg 
prezzo di lice 840 austr. obbligaadoci, secondo il de- poveri. 
siderio del richieditore, a ripgli-rle dopo la suddetta 8.M LE 





Giacomina de 
(er iurata e di ritirare la procura 30 aprile 14; || 
io atti del notnio di Belluso Francesco Aseardi, ag 
cui faccolissara il marito Angelo Mussvi di Giuse 

la vendita di fuudì, riuro del presso, permure, è 
far mutui , accordare ipoteche , accettare, e ripuiu; | 
eredità, compromettere, e procedere a divisioni e att 
gliati relativi, dichiarando di riterere non vbbli 
per lei qualunque atto in propssito che venisse supul, 

Gucomina De Toreoti mariata Musso, 


GIUSEPPE DALL' ovo 
IN VERONA, VIA DUOMO, N. 440, 
unico rappresentante per la Città e Distretto 
la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo 
Offre Semente di Bigotti sanissima di Adrianopoli 
| per la coltivezione primaverile del 1838, di cui è unu 
sicaro della riuscita, che promette della medesima que 
per l'altra educazione successiva autunnale, senmi- 
ndo le relative norme. 


Estrazione a L. 840 sustr. 
nò Per quelli dubque che orora serebbero inten- 
, De- | sionati di renderci Je loro cbbligazioni , busta al pre- 
sente wandarci la somme di lire 30 ( differenza 
ara lire 840 e 810) per qualunque 
siderata, per partecipsr della predetta Est 
tare così sborsi troppo corsiderabili. ( NB Pi 
sei obbligezioni non si ha da pagare che lire 450 su- 
str. e pagando lire 300 sustr. si vttiene quattordici 
obbligazioni). Quanto alle rimesse potranno farsi o in 
cedole di Banco effetti di commercio sopra Mi 
lavo, Trieste o Vienna, 
Verranno trasmesse le liste sffrencate agl'interes- 
sati inmedistamente dopo |’ Estrazione. t 
Snax e Gnem, Banchieri, 
a Francoforte 3/M. 


na 

IR. Reggimento di Gendarmeria N. 45. 
AVVISO D'ASTA. 

In seguito a Superiore autorizzazione questo Co- 













cembre a. ©, ni 
nare nel Capitol 
della cattedrale | 
a Pankota, G 

l'abate: titolare 
ultimo canonico, 
tora del Semin: 












anno 4856 











N. 28442-560% 





rata la 
pure che 
e a debiti 





Nell' 
gione censuaria 
4852 4853 que 
Provin ia di B- 
di Trevisi 
ti di Ode 
deve eseguire u 
ve ll $22d 
matazioni d'es 
dato colla Not 
È 4354-VI, per | 
a] a destra del Pi 
1° tebelluna, Asolo 
sione ba per o 
levare i cambia 



























vga alle 





valore del 









ss; sid (di Parigi, in Piazza S. Marco, entrata Calle del Pellegrino, bee te 


rue du Monceau N. 41. 


Nitra pps Et 23 | se 116, ide: 





Melon, e Melonetto, che "44 gennaio 4858, alle ore 





-m, cent. 43,803. 


Con queste misure ij getito verrà esatto in del 
Si prevengono i possessori del Copeorzio Fosson, | rate uguali dicembre 4857 e febbraio 4858 le quali 

verranno dall'esstiore con:orziale sig. Belioni Gio. Batt.! BLO\DE, ec. — Si ricevono pure commissioni, assicurando la maggior prontesta e ri 
PL III e 





Siavver.e if Pubbl co che 
fornito il suddetta Negozi 


PRIMO PIANO N. 290, 
ursero da Parigi d 
di MANTIGLIE di velluo, 








‘APPELLI di ultimo gusto, come pure si ricorda esere 
PANNO, ec. ec, NASTRI, FIORI, PONTATURE, 











ATTI GIUDIZIARI. 

























N. 9907. 2. pubbl p di Uline, 
EDITTO ll 12° dicembre 1887. 

Da parte delli. R. Tribunale L'L A. Presidente 
Provincie 1a Udine, quai Senato Vantuni. 
di Commercio, sì nouica OL pre Kosenteld. 
sento Eduto che da questo Troa- 
nale è slato decretato l'aprimento | N. 9009. 2 
del concorso sopra tulle le sostaa- RDITTO. 


20 mobili Ovunque poste, ed no 
mobili esisteati uei Kegno Lombar- 
do-Veneto, di ragione del oberato 
Giovanna Priviato di Fiero, di 
Pordenone, negoziante. 


in Udi rende noto che sopra i- 


XIll. ll delberatario noa po- 
tr ottenere la: aggiudicazione se 
prima non avrà adempito gii ob 


Dlighi sopra indicati 

XIV. Maneandovi _all'adem- 
pisento saranno rivendati gli im- 
nobili a di lui carico, rischio e 
pericolo a termima dei $ 4:3N del 
Uiud. Reg. e sarà inolire tenuto 
ai rsercucento de' daani © spese. 

XY. Al primo 6 secondo e- 
Sperizmeato non avrà lnogo la vea- 
ta a prezzo inferiore alla sima. 

XIV. ll deliboraiario: potrà 
ottenere il trasporto del fondo ala 
propera ditta nei regist i del ceo- 
20 10 base al dereto di. aggiudi= 





servi, meno lo scolo dele acque 
che dovrà essere couser- 
Vato, ovo attualmente esiste, civè 
nella fossa costrutta nei centro 
della corte, dumodocià voienso gli 
acquirenti chiudare Ja corte, avrà 
dtscuno lì duriuo di dirigere le 
aequo i detta fosta con adattati 





di Teresa: Tavosams-Dulco 






a coppi, con orto dinanzi @ picco- 
la corte, il tutto cinto da muro e 
con una pianta di ed una 
di pero entroposte , fra i confini 
sera fratelli Colle, aio parti ira» 
da, cansito nel Catasto pro. ai n 
7516 7517, e nella mappa di 
Buizano ai n. 4150 e f154, di 
pert. 056, rendita |, 1266 Si- 
mata a. L'1150. 

ll presente Esitto viene af- 
fisso nei luoghi soliti in Bal 
ail’ Albo Pretorio, non che inserì 
Per tre volte nella Gazzetta Uffi- 
ale di Venezia. 

Dall'L R. Pretura Urbana di 












Perciò viene col presente av- tazione. Li 34 ottobre 1857. 
vortito chiunque credesse poter di- Si inserisca per tre volle i ce Dre” 
mosizare vd aziona | neia so nella Gazzetta di Venezia in ire BORTOLAN 
contro il detto Giovanni Privato, | questo Ti distinte settimane è sia affisso al- Panta, AL 
ad inunuaria sino al giorno d feb" | guanza di l'Aibo dei Tribunale. stà 
braio 4868 pross. vent. inclusivo, | u primo Dall'L R. Tribunale Provin- | N. 11299 2 pubb. 
au forma di una regolare petizione f mento per ciale di Udine, EDITTO. 
presentata a questo Tribunale ia | offerente è soto io condizioni La 40 novembre 1857. L'L R. Tribosale Provio- 
conlronto dell'uvtucato dott. Piatro | appresso Il Presidente ciale in Vicenza invita enoro, che 
Feraxu, sadetio a questo lro, de- fiato degli Venroni. in qualità di creditori hanno quale 
puiato curatore duia massa con- | Seguo la descrizione ei fondi che pretesa da far valere: contro 
torsual, è pel caso d' impedimento | —Caseggiaio _—— l'eredità del fu Jibovanith o Gio 
al sosutato altro avvoc. Francesco | città di Vane N. 7631. 2. pubò. | vanni Cerato del fu i 
d. Hibuno, dimostrando non solo la f Fiuppini, parte BOITO. dento ed ogegnre civile di Vic 
sussistenza. della sua inarcuo ” vela L'L R. Pretura Urbana di | cenza morto testato, a comparire 
ma eziandio il diritto lu forza di | stasso col 1. 1889, di Belluno rende noto che nel giorno | il 10 gennaio pv. 1858 ale ore 
cui egli intende di essero graduato | —bG, rendita | 33 granaio 1858 nel locale di sua | 9 ant. presso questo Giudizio per 
uoll'una 0 uoll altra elusse, è cò f in duo Loti residenza @ duanzi apposita Com- | insinuare e provare le loro pre 



































Vicenza venne con decreto 23 a- 
qoito 1857 n. 18087 accordata in 
pregiudizio di D. Domenico Belin 
ia subasta di beni immobili sui 
quali figura come crelitore inserit- 
to esso Gaetano Nardi. 

Non essendosi potuto a lui 
intimare personalmente il suddetto 
decroto perchè resosi in corso di 
procedura assente d'ignota dino- 
ra, Jo si previene che sopra istat 
za del suliotato mons. Vescovo 
gli fa deputato in curatore nella 
persona dell'avv. di qaesto foro 
Giuseppe dott. Minozzi cu venne 
intimato personalmente il suidet- 
to decreto, per ogni conseguen- 
to effto di legge © perchè caduto 
deserso per mascansa di effti il 
primo esperimento d'asta tenutosi 
nel giorno 10 dicembre corr. pos- 
sa provvelero al di lai interesse 
nei giorni 14 0 27 gennaio p. v. 
fissati pel secondo e terzo esperi» 
Diento che avrà luogo nella resi- 
denza di questa R. Pretura dalle 
ore 10 ant. ad un'ora pomerid. 

Viene: quindi eccitato esso 
Gastano Nardi a comparire nei 
suddetti giorni personalmente, ov- 
veto a far avere al depu 
Cason a sie irene 
ad istituire egli stesso un altro 
procuratore, 








N. 23889, per precetto di paga- } intererranno i creditori , a'meno 
mento entro tre giorni di a. lire | presenti in Inego, ritenuto che non 
1500 effettive, in dipendenza a'la | comparendo alcuno la scelta sarà 
cambiale 16 aprile 1857 ed aces- | fatta dui giudice. 
sori e che il' Tribunale coo o- Si pubblichi nei soliti Ineghi 
dierno decreto facendovi luego ' in questo Centro, 6 per. tripiite 
Sotto comv’matoria delle esecu- | inserzione nella Gazzetta Ulliziale 
zione cambiaria, ne ordinò l'in- | di Venezia. 
timazione all’ avvocato di questo | Dall'I R. Pretura di Mestre, 
foro dott. Palazzi, che venne de- ! Li 12 dicembre 1857. 
nato in suo curatore ad actum, L'L R Consiglier Pretore, 
P al quale potrà far giungere Menwo. 
tilmente ogni creduta eccezione 0 } — 
scagliere altro procuratore indicaa- | N, 12080. 
dolo al Tribarale, meatre in di- 
fetto dovrà ascrivere a sè mede- 
simo le conseguenze della propria 
10) bblch 
Îl presente si Di 

cd atfgga nel loghi sie s'in- 
serisca tre volte in 
Cezitta Utile dena dal Spr 
dizione. 

Dall'L R. Tribunale Comm. 
Marittimo di Venezia, 
li 41 dicembre 1857. 





















EDITTO. 
Ta esito allodierco protscolo 
ale in cui venivano essurite 
le pratiche del $ 140 del Giudiz. 
Reg. si reca a Dotizia che sopra 
istanza di Vincenza Venuti di Cab- 
bia coll’ avvocato Batiazzoni , del 
48 settembre p. p. Num. 10534, 
antro Domenico e Caterina fu To- 
sato Scarabolli, pure di Cabbia , 
si terrà dinanzi" quest’ IL R. Pre. 
tura nel giorno 23 dicembre pr. 











Il Presidente v. dalle ore 10 ant. alle £ pom., 
De Scotani. dl quarto esperimento d' asta par 
Serinzi, Dir. | la vendita dei beni sotto descritti 
- e nel protocollo di stima 3 De 
N 6181. 2 pubb 
EDITTO 


Si netifica a tutti quelli che 











pirate , meno la 
creditrice, dovrà verificare il pre- 
Tio L 100. 

val 1 Bepi verraono deliberati 
a qualunquo prezzo anche infariore 
a quello della stima. 
sont 3 vata avrà topo 

za alcuna responsabilità 
parte della esscatnte Fi 
—__AV. II prezzo di delibera con 
imputazione del fatto deposito do. 
Sena ep antro giorni otto 

va Ivi, solto comminatoria di 
reincanto. "Sarà esooerata da que- 
ato obbligo la esccutate. 

Beni da vendersi 
in pertinraze di Rival 
ed in quela ud) 

. 4. Prato in monte, di Chiam: 
Peis, in mappa provvisoria di 
alpo al N. 1269 sub 4 
part. 2.88, estimo 14.2), 
aL 661 


i 
î 
i 
i 
È 










8. Arativo, detto Sora le Vo- 








fotto spirato che sta il suddetto | — Porzione della soddetta casa dott. Collo fu Girolamo a pregiudi- | detto termine È dovr 
PeR at STE Tano | ti dc 1 | mi o Si 
tato, 6.À uou insinuati quanutà di cons. peri tutelato dall'avv. Giovanni qualora l' eredità venisse esaarita | inaziose. 
senza eccezione esclusi qa L 166:26, cioò parto del sia Fusinato procederà al quarto | col pagamento dei crediti insinua Dall' imp. R. Pretura Urbana 
sostanza soggetta al coocorso , 1 f brcato sula gd ultimo incanto dei sotto de | ti noa avrebbero contro la stetsa | di Vicenza, 
quanto la meuesima composta di scritto immobile rimasto invenduto | niun altro diritto, che quello che Li 12 dicembre 1857. 
Bice aizi peno lat nei precadeoti: esperimenti. loro competessa per pegno. DR. Consiglier Dirigezte 
ancorchè Joro com; Spiciunte sulla corte, coQ sovrap- ln questo ia delibera avrà Dall'L R. Tribunale Provin- BaucnoLo. 
to di proprietà 0 di posto coperto, posta al lato luogo a qualunque prezzo e l'asta | ciale di Vicenza, 
ua bose compreso nella montana del rimanente seguirà inoltre alle segueoti Li 23 ottobre 1857. N 3625 2. pubbl. 
tenuto che iu quanto + parte dall'altro fabbricato posto Condizioni NC A. Presidente EDITTO. 
uo diritto. di proprietà all stramutà della corte. terna, L Ogni oblatoro, tranne l'e- Tovnnza. LI R. Pretura di Loreo în- 
ffito anstento nella masta, si do- | composto di ecutanto ed i crelitori inacrtt D. Costa, Ut. ' vita coloro che quali eretitori han- 
vrà inditaro eziandio al piano terreno dovrà prima d'offrire depositare patent 1 no qualche pretesa da far valere 
no che 5° intendesse ore allo stesso il decimo del prezzo di stima a | N. 6367. 2. palò i 
ee eta Ft CH fio. ila 
non compreso il decimo Si noi P 
aggiudicata la chiesta proprietà. — | bri, recontiata delibere; co che otterrà i pos | derto proc fa Geo 
Si eccitano inoltre tutti i cre- { dai due muri sesso degli stabili acquistati. dei creditori sulla sostanza obera- 
ditori. che nel preaccennato termine | stima a. L 6730. IL li rimanente prezzo co- | ta di Antonio Tamai, indostriante } 
$ì safango insimusti a comparire positae il prezzo di delibera entro | gl interessi del 5 per 010 dal di | di Fossata di Piave, già apertoci 
il giorno 6 febbraio 18.8 ale ore |. Rimanete porzione dll suà- giorni 20 dall intimazione dl re- | della dabera, sarà dall'acquirente | col decreto 6 gennaio 1886 n= 
4 antim. dinanzi quasto Tribuoale | detta casa mm mappa al n 1833 | lativo decreto, nella Cassa dei de- | pagato in moneta d'oro od ar- | mero 102 
all Camera di Commissione N- 38 {| , per la quanttà di cm. pri | posti di quasto Triuosl meno | gato al corso di pista entro |“ 1 che si pobbichi cold 
per passare all'elezione d''ua am- | —36, rendita 2. L 291 :54, cioè | la esecutanto, che resta sutorizza- | giorni 44 dopo approvato il ri- | to nei modi di’ metodo od anche | 
mumsiratore sulla con- [ta a trattenersi il capitale, gl'in- | parto, in difetto si procederà a | collinserzione nella Gazsetta Di- 
di intrina dal Lotto | teressi e le spese; queste a teco- | nuovo incanto a tutto di li ri- | fziale di Venezia. 
alla una stanza | re della liquidazione. schio e pericolo. Dall'L R. Pretara di San 
aereditor, sulla corte f-—X. 1 delberatario se domi-! IU. L'aggiudicazione non si | Dsoà; 
comparsi lunghezza | ciiato altrove dovrà indicare una | accorderà che pagato l'intero prezzo. Li 5 dicembre 1857. 
superiore | persona avente domicilio in Udine | —1V. L'esecutanie noo assu 1 R. Pretore 
ato al- coi abbiano ad essere intimati gi | me netsana responsabilità tranoe Dat Sasso. 
al dato di alti. quella del fatto proprio. 
tivelo, coci- ' XI. Qualunque aggravio non V. Ogni sposa di dalibora, | N. 25725. 2 pb 
con” piani appareote dar curtiic.i. ipotecari | possesso ed aggiudicazione ed ogot EDITTO. 
D d di | riota a cagco del deliberatario. | eventuale debito d'imposta pubbli- L'LR Pretura Urbana in 
i al lato XL Ya = iplecante the e comunali starà a carico dal | Vicenza notifica col presente Edit- 
di una stan- | ventusimeote dovranno es- | deliberatario. v to all'asente d'igoota dimora Gae- | Rota 
od uma ai | sere soddisfatto dai. deliberatario Stabile da subastarsi tano Nardi del fu Antocio che | il 
con la rispettiva | verso il diritto della trattanuta di | - Casa di abitazione in Balze sula ite di mesi emi 
alore di stima | altrettanta socama sul presso. |mno di recente ricostrazione coperta | Giuseppe D. Cappellari Vescovo di 
























; 7. Prato, deito Annot, al n 
Ri 


4830 sub 1 è 9, di per. 
estimo L 3:94, stimato L. 76: 








8. Prato in monte, d. For- 
chio, al n. 4071 sub det, di 
pert. 8.60, estimo | 4:51, st 
mato L_fi1:91 

È. Arat., detto Soto ll Sis 

* ro, al n. 4535, di pertiche 256, 

stimo | 14: 


stim L, 80148. 





4578, di pert 4.134, estimo lire 
sumato L. 4:44, 

12. Arativo, detto Famula di 
mezzo, al n. 462 sub 1 03, di 
port — 40, estimo |. 2:80, sti 
mato L. 97:08 

43. Prato , detto Famula di 
mezto, in mappa al n. (963, di 
peri. 134, estimo L 8.04, stimato 
Lia: 96. 

Ai. Arativo, detto Famula di 
sopra, al n. 5966, di pert, —47, 
estimo L 2.68, stimato L, 161,68 

5. Prato, detto Famula di 
sopra, al n. 4967, di pert 157, 
estimo |. 3:72, stim, L. 1086? 

46, Prato, detto Famula, s 
n. 4984 sub ), 2 e 3, di perte 
che 6.77, con stalla e fenilo sep 
gon caselta, il tutto stimato Lin 
968108, 
presto. verrà. pubbli 
all'Albo Pretorio all 
Pinzza di Arta, od inserito per 
golto nella Gazzetta Utiziale di 
Venezia. 

Dall 
Tolmerto, 
Li 9 ottobre 1857. 
L'L R. Consigi. Pretore 

Conrini. 
G. Milesi, Cane. 

















mp. Regia Pretura 


pubblica notizia 
decreto pari Ne 
mero venne da questo Tribunal 
chiuso îl concorso dei creditori 
stalo aperto com Editto 10 ottobre 
a ©, NL 19848 19668, a carie 
"Lite Co 
LR. Tribunale 
Maritt. di Venezia , 
Li 7 dicembre 1857. 

Il Prosidente 

DE ScoLaRi. 
Seriosi, Die 








credi re, al N. 3614 
pento Sei: imato 
nelizioa 4. Stalla in villa, al 
zio de creto, dip 08, Vea 
i nom comparsi n 3810 sab f 
aderenti al stimata L 49:78, 
gli intervenuti, 5. Porzione di 
rendo alcuno l’ameninist gine facto ite 
delegazione per cens. cent. 
Ulizio a tutto rischio stimata L 454: 
dei creditori. 6. Arativo 
__Per la alezione poi dell'am- | N. 1839, di pert. 
di nre 
giorno 

torrente, in questa Residenza, deve 


‘Co' tipi della Gassetta Uffiziale 
PD Tous: Locat, Proprietoria è Como ature, 
















25 esperie 
si esposero ipor 





seconda last 
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I Tati 
ansidetta Provi 
vineia di Tre 
ro legittimi rap 
ne modi e tera 
menti, che so 
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imento 30 | 

















stabile o a sot 
posta, da cui e 
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Al 


Memorie dell’ I 
ed arti, V. 
greteria dell’ 

(Vil 

Iatorno alle leggi 
con app icazio 
E prof. Dom 

Parrà sens 
tanto progredir 

‘meccanica, lidi 
ye, Nè certo 

di lei conoscent 

intre avere 

verrebbero essi 

















accrescere no 
la ed industri: 


Na voglia 
mmo delle umane 


men! 


iù : almeno no 
[[coss che potersi 
teoria del moto 
‘mente ad alto | 
dato del calcolo, 
‘matematici. Mi: 
Re, si rese man 
sconaideratamen 
mon erra la teo: 
da com'è la m 











MARTEDÌ 


22 DICEMBRE 


ia lire offtivo 4% all'anno, 21 1l semestrs, (0:50 al trimestre 
‘anno, 27 al semoetre, 13:50 al trimestre. 


dello 
i Gta" presso i relativi 
‘i rivoveno all' Uffzio in 


PARTE UFFIZIALE. 


—_ — 


8. M. LR. A, con Sovrana Lettera di Gabinet- 
to del A7 dicembre 4887, si è graziosissimamente de- 
pi ire l'Ordine della Corona di ferro, di 
prima classe, al vicario apostolico degl' II. RR. Eser- 
tit, Vescovo di Dioclezianopoli, Michele Leonbard, in 
ricognizione delle sue lunghe e benemerite presta 
sella superiore diresione della cura d'aniue militare. 

—— 


S. M. LR. A., con Diploma sottoseritto di 
gusta sua mano, si è grazionissimamente degn 
talsare alla nobiltà dell’ Impero austriaco, col predica» 
to di Forstau, l' I. R. maggiora in peosione Giovani 
Schweiger. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risolozione 6 del 
mese corrente, si è graziosinsimamente degnaia di con- 
ferire la eroce di cavaliere dell'O;dine di Francesco 
Giuseppe al decano e parroco di Palsnka, Circolo di 
Neussts, e canonico onorario, Giacomo Szukuovics, in 

nisione delle sue prestazioni di 50 anni nella cu- 
ra d'avime, negli oggetti scolastici, ed fn sussidio de' 
poveri 

SM. L RA. 
cembre a. c., ni è gi 
nare nel Capitolo metropolitano d' Erlau, 
delta cattedrale l'abate titolare canonico ed arcidiacono 
a Pankota, Gabriele Marjasy, arcidincono di Pankota, 
l'abate titolare e canonico Giuseppe di Eperjesy ; ed 
ulttmo canonico, il professore di teologia morale e ret- 
tora del Seminario d' Erisu, Giuseppe Kovalesik. 


con Sovrana Risoluzione 42 di- 


N. 28442.5608 VI. 
NOTIFICAZIONE. 


Nell'anno 4854 venne eseguita Is prima lustra- 
ris nella Provincia di Treviso e negli ari 
3 quella nella Provin ia di Belluno. Oa, nella 
di Belluno e nelîa sola parte dell: Provirci 
di Treviso a sinistra del fiume Piave, cioè nei 
ti di Oderzo, Conegliano, Ceneda e Valdobbiadene si 
lustrazione, siccome prescri. 
mento 30 maggio 4846 sulle 
mutazioni d'estimo N. 36967, essndosi già prorve- 
dato colla Notificazione 23 dicembre 1888, N. 28508. 
A3SA-VI, per l'altra psrte della Provincia di Treviso 
4 destra del Piave, cioè pei Distretti di Treviso, Mon- 
tebelluna, Asolo e Castelfranco. Questa seconda lu 
sivoe ba per oggetto, egualmente che la pri 
levare i cambiamenti, che sono avvenuti negli stabili e 


nella loro desti n 


Le operazioni relative, che avranno corso in que- ' 


sta seconda lustrazione, dovranno abbracciare, tanto pei 

terreni quanto pei fabbriesti, i cambiamenti avvenoti 

dopo la prima lustrazione territoriale, ed inoltre gli 

errori incorsi nella formazione degli atti censuarli con 

templati dal $ 34 del suddetto Regolamento 4846. 
Ciò premesso viene disposto quanto segue : 


1 Delle mutazioni d'estimo in causa di 
cambiamenti negli oggetti. 


IL Tutti i possessori dei beni stabili sitati nell” 
amidetta Provincia di Beliuno e nella parte della Pro- 
vineia di Treviso a sici del fiume Piave, od i lo- 
to Ugittimi rappresentanti, sono invitati a_ denunzisre 
ne modi e terminl qui sotto iodicati tutti i cambia- 
menti, che sono avvenuti negli stabili stessi o. nella 
loro destinastone, e possovo dar luogo, giusta il Re- 
golimento 30 maggio 4846 : 

Ù 


ad eliminare o diminuire l'estimo di uno * 


subile o ad accordargli l'esenzione temporanea dall’ 


aupost 

d applicare od sumentare l'estimo ad uno 
subile o a sottoporlo all'effettivo pagamento dell'im 
porta, da cui era temporarlamente esente. 


APPENDICE. 


Memorie dell'I. R. Istituto veneto di scienze, lettere 
VI, P.I. — Venezia, presso la Se- 
LR. Tatituto, 4857. 
2.9 del 1856.) 

Intos ci I moto dell'acqua nei canali e nei fiumi 
Mei avait cai dll paci Moworia del 
E. prof. Domenico Turazza. 

Parrà sensa dubbio singolsre a non pochi che, in 
tino progredir delle scierze ed in particolare della 


ni dal sig; cav. G. Nobile, vicolo Salata al Vantaglioi, BL 
rail li. Un foglio vale cont. 40. 
Maria Vorzsose, tall: Pinelli, M. SIET; è di fueri per levora 


Mapeli 


IL Le suddette denonzie dovranno presentarai 
entro i mesi di gennaio e febbraio p. v., e non oltre, 
alle Congregazioni municipali od alle’ Deputazioni 
amministrative dei Comuni, in cui sono situati | beni 

dalle quali dorranno essere 

ste al R. Commissario distrettuale nei primi 45 
< giorni dei successivo mese di marso. 

Le denunzie dovranno abbracciare, come. sopra 
ni è detto: 

0) pei terreni, i cambiamenti avvenuti. dopo 
la prima lustrazione ; 

5) pei fabbricati, le costrasioni e demolizioni 
avvenute dopo egualmente l'epoca stessa. 

IIL Tali denunsie potranno stendersi in carta 
senza bollo. Una sola denunsia potrà comprendere 
tutti i beni posseduti dal denunsiante in un Comune 
censusrio, e dovrà esprimere distiotamen 

0) il nome e cognome del possessore denun- 
siante ; 

5) il Comune censunrio nel quale sono situati 
i beni denuoziati ; 

c) il domicilio © reale od eletto del denuo- 
siante snel Comune censuario od amministrativo, in cui 
gono situati i beni ; 

d) l'indole e natura di ciuseun cambiamento ; 

e) ed i numeri di mappa, a cul esso si rife- 
risce; 

f) pei fabbricati nuovamente costrutti, l'epoca 
precisa in cui furono compiuti e resi abitabili od al- 
trimenti servibiîi all'uso cui sono destiosti. 

IV. Totti i cambiamenti e le circostanze, che non 
si possono verificare coll'ispezione locale, dovranno 

i mediante dichiarazione della Coogregazio- 
ipale o Deputazicne comunale apposte a pie- 
| di della denunria, od allegata alla medesima. 

Ì Tali sono, per esempio 
i a) l'epo:a nella quale un fabbricato fu com- 
piuto e reso sbitabile od alirimenti servibile ; 

b) la circostansa che un terreno od un opifi 
cio sia privo da cinque anni dell'acqua d'affitto od 
altrimenti. precaris ; 

€) che un bosco sia stato dichiarato assoluta» 
mente tenso; 

d) che un oratorio sia stato aperto al culto 
pubblico. 

Quest'ultima circostanza dovrà essere atiestita 
anebe dal Parroco locale. 

V. IRR. Commissari distrettuali chiudono col 
giorno 45 marzo i protorollo delle denunzie. 

‘“ Coloro, che nel termine come sopra stabilito 
ometteranno di eseguire le denunsle dei cambiamenti 
iadicati nel $ I sub 4, non porranno più far valere 

, nel corso della presente lustrazione i loro titoli, e 

| lo potranno addomaodsre successivamente una visita 

speciale a proprie spese, giusta il $ 23 del Regule- 

mento 30 maggio 4846. 

Coloro, che ometteranno come sopra le denunzie 
dei cambiamesti indicati nel $ I sub 2, saranno 

* toposti alle multe ed alle altre conseguenze comminate 

! nel $ 27 del suddetto Regolamento. 

"Tali multe saranno applicate ed esatte colle nor- 

, me preseritte per le multe in cause di omessi traspoi 


È VI Se le saddette denunzie si saranno eseguite 
in modo confuso ed irregolare, si risguarderanno come 
non avvenute. 

Se le denunsie saranno eseguite. regolarmente 
nelle forme, ma si troveranno del tutto insossistenti 
ed infondate precipusmente nel fatto, la parte che le 

tà prodotte dovrà rifondere le spese della visita, da 
applicarsi ed i come nel $ precedente. 

{ " VIL Raccolte ed ordinste le denunale, si esegui- 

ranno nel mese di maggio prossimo venturo e nei 


ranno luogo per messo del periti 
destinati dall'I. R. Direzione del Censo, coll’ assistenza 
di appositi indicatori comunali, ed abbracceranno an- 


batrici si manifestavano così moltiplici e complicate da 

rendere difficilissimo lo acoprirle, i 

metterle a calcolo. Fu allor: un procedere a tentoni 

fisici e matematici ed ingegoeri, mentre pur tentavano 

alla meglio di cogliere il bandolo di quell'intricata me 

tassa, diedero opera intanto a raccogliere e coordinare 

copia di fatti, dei quali potessero 

zlato per ind le leggi del fenomeni, qu 

tico negli urgenti bisogoi che tuttodì si presentato. 

Come, che co fatto, non m' attento in 

questo luogo pure di tratteggiarielo. Certo è ad ogni 

modo che molto si è fatto: certo che somma ricono» 
osa dobbiamo a quegli uomini, che dir. potremmo 

dotti altrettanto quan'o filantropi, 1 quali .con meravi- 


te locali per la ricognizione dei denun- | 


ANNO 1857. - 


{RSERZIONI. Nalla Gazzetta 


Pea gli asti giodizinii 10 cm. 
La linee si cenizso per dotine ; i pi 


”r 


Lo inserzioni si riceveno a Venezia dall 


mon ri restituiscono; si obbracicno. 


La jetiare di restiamo aperio nea si afrazeate. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltauto gli atti o lo noiizio comprese nella parte uffiziale. ) 


che il riliero dei cambiamenti non dengnsiati dai pos- 
sessorì, ma scoperti d' Ufficio. 

1 possessori dovranno intervenirvi; personalmente 
0 mediante procuratore da destinarsi abche con sem- 
plice lettera, ed esporre quelle osservazioni, che trove- 
raono necessarie ; ma, per maneanga del loro intersen- 
to, non si sospeoderanno mal le verifeazioni locali, 
quantunque si tratti di cambiamenti non denunsiati , 
ma scoperti d' Ufficio, come sopra, e dovranno impu- 
tare a sè medesimi la conseguensa déli loro non in- 
terrento. 

VIIL L'epoca precisa delle visite nei singoli Di- 
stretti e Comuni sarà fatta conoscere medianti avvisi 
da pubblicarsi almeno 8 giorni prima delle visite stes | 
se per cura dei Comunissarii distrettaali nei Comuni, 
ove dovranno eseguirsi e nel capuluogo del rispettivo 
Distretto. i 

IX. 1 cambiamenti d'estimo, ché verranno pro- 
posti dagli Uffcii tecnici in conseguenga delle suddet- 
te operazioni , saranno recati a notisif delle parti in- 
teressate per gli ‘eventuali. loro reclami ne modi e ter- 
unini che verranno indicati a suo tempo con apposito 
Arviso. 

IL Delle mutazioni d' estimo in edusa d' errori 
specialmente contemplati dal Regolamento. | 


X. Nel termine indicato al $ HI della presente 


Notificazione , potraono denunziari dille parti interes: | 1 


sate anche i seguenti errori : 
@) se per errore un sppessamento sie stato 
ommesso nella mappa e nei catasti 0 vi sia stato com- | 
preso indebitamente due volte ; i 
b) se un appessamento sia stato qualificato | 


come censibile o compreso nell'estimo effettivamente | non sarebbe impossibile che il torrione soggiacesse , 


pagante, quando non dovera censirsi 0 dovera tenersi 
temporaneamente esente dall’ importa, @ viceversa ; 


e) allorquando nell'esposizione della cifra d' | x 


estimo e degli altri dati cotsstali sì possa presumere | 
incorso qualche errore di conteggio @ di copia od sl- } 
tro, da emendarsi al tavolo senza bisogno di visita in 

luogo. i 

XI. Tali denunzie dovranno essere confermate e | 
documentate a somiglisnsa di quelle dei cambiamenti 
avvenuti negli oggetti ($$ IU e EV), e potranno | 
stendersi come quelle in carta senza bollo. I 

XII Le correzioni, che verranno a/ottate sopra 
tali denvosie, saraono notificate. alla parti interessate 
‘unitamente a quelle che fosseto sale T UM 10; è 
ciò nei modi e per gli effetti da indicarsi in ulteriore 
Avviso. 

IIL Del rilievo delle divisioni di proprietà. 

XIIL Nelle epoche e celle avvertenze indicate al 
$$ VII e VIII della presente Notificazione, si esegol- 
ranno anche le visite per rilevare e introdurre nelle 
mappe le linee divisorie degli stabili in ese rappre- 
sentati da una sole figura, ed 
possessori in relazione 

XIV. I possessori dovranno, prima dell’ epoca 
suddetta, far collocare aui loro fondi i segnsli delle di- 


| visioni avvenute, e dovranno poi intervenire alle visite 


in persona, o col messo di un procuratore da desti- 
nersi come sopra ($ VIII), per fornire ogui opportu- 
no schiarimento. 

XV. Se le parti saranno present, 0 se anhe in 
mancanza di esse la divisione petrà riconoscersi indub- 
Diamente all’ appoggio degli sti d' Uficio, e col sus- 
sidio deli’ indicatore, il perito procederà agl' incombenti 
del proprio istituto. 

Che se ciò non possa opportunamente effettuarsi, 
Il perito sospenderà le operszi.ni, e la parte mancan- 
te dovrà sottostare alla spesa di una seconda visita, 
da lquidarsi dalla pubblica Amministrazione, e da e- 
sigersi col privilegio fiscale. 


Acvertenza generale. 


Au di agerolsre ai possessori la stesa 
delle deounzie indicate ai $$ HIL e XI, saranno depo- 
sitati presso le Amministrazioni comunali alcuni mo- 


delli esemplifcati delle medesime ed alcani fogli io | 
bianco, ds riempirsi a norma dei cas. H 
Dall'I R. Prefettura delle Provincie Venete, Ve- 
esia 7 dicembre 4857. i 


LI R. Prefetto, Cav. HorzortmaN. Ì 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 dicembre. 
Teri è arrivsto da Milano 8. A. R. l' Infante Doo 
Ferdinando di Borbowe, sotto l' incognito di Conte di 
Monfort, con seguito. 


Ballettino politico della giornata. 


Poverissimi di notizie ci giunsero icri i gior- 


nali di Parigi del 48, con le notizie del 47 cor- | 


rente; ma, per buona ventura, supplisce al lor vuoto 


il mostro corrispondente con le due lettere, che | 


iaserismo a lor luogo. 

Que' giornali ci recano |’ avviso del Banco di 
Francia, col quale il Consiglio generale di esso 
chiara aver risoluto, nella sua seduta del 17, di 
durre uniformemente, cominciando dal venerdì 18, 
la misura dello sconto degli effetti di commercio al 
per 0/, come il telegrafo già ci aveva annun- 
ziato, 

Parecchi fogli avevano asserito ch'era stato 
dato ordine di agguagliare al suolo la famosa 
Torre del Diavolo del castello di Vincennes, e che 


alla medesima sorte. « Crediamo sapere, dice a 
la Patrie, che nessun ordine 
« è l castello di 
La Patrie modesima ha ricevuto notizie del- 
l'Algeria, a tenor delle quali i possedimeoti frai 
cesì dell'Africa godono d'una tranquillità per- 
fetta. La spedizione della Cabailia ha recato quindi 
buowi frulti. La riscossione delle imposte, aggi 
gono quelle lettere, si effettua con grandissima 
facitità, ed il prossimo raccolto si presenta sotto 
l’aspetto più favorevole. 

La seduta della Camera de’ rappresentanti 
belgi del 16 non presentò altro di notevole che la 
importaute comunicazione, fatta dal ministro del: 
l'interno, a nome del Re, della gravidanza di $. 
A. I. R. la Duchessa di Brabante; comunicazione 
che fu accolta con vivissimi applausi, e in conse- 
guenza della quale la Camera nominò una Giunta, 
che i. Io quel 


aoniversario della nascita del Re. 

1 disegni della Russia, in riguardo alla 
na, ricerono una luce nuova da recenti disposi. 
ziuvi prese dal Goveroo rasso. Mentre due fr: 
printipali generali, che comandano le truppe al 
postate sulle frontiere moogolle, furono chiam 
a Pietroburgo per conferire colla Giuata delia 
guerra, il Goverao allestisce, a quanto si afferma, 
ua corpo d'esercito sulle frontiere meridionali 
delia Siberia. È evidente che la Russia si pone in 
istato di poter esercitare la sua azione pariicolare 
nello scioglimento delle gravi questioni, che deb- 
bonsi risolvere nel Celeste Impero. 

Col Niagara giunsero in Europa giornali e 
carteggi degii Stati Uniti fiuo al 4.° corrente, 
L'inaugurazione della prima sessione del 35.° Con- 
gresso non doveva seguire se nom il 7; 

i membri di quell’ Assemblea giungevano a Wes- 
hington da tutte le regioni del paese, e tene 
vano conferenza preparatorie per l'elezione del 





4 recenti luttuosi 


Sulla Flora fossile delloolite; 

| Zgno. 

* Fiora fossile del monte Colle ne'la Provincia. veronese, del S. 
C. dott. A. B. prof. Massalcnzo, con 8 tavole litografiche 


La smania di conoscere il fo:uro trasse gli uo- 
mini alle più strane superstizioni. Più ragionevole e 
giusta, quella di conoscere le cose passate diede argo- 
mento a studii profondi; s' ioterrogarono vetuste acrit- 
ture, antichissime tradizioni, edifisii e rovine, e si costrus- 
sero storie più o meno ipotetiche, ma quasi sempre 
iogegoore dei primi tempi, in cui ebbe esistenza l'u- 


meccanica, l'idraulica pratica ala rimasta tuttor tra le gliosa paziensa attesero a tali ricerche prive di quelle at- | mana famiglis. Ma l'idea di chiedere alla natura la sto- 


fee, Nè certo v' ha chi pretenda che una profonda 

di lei conoscenza potesse riuscire un lusso superfluo : 

menire invece ogauno di leggieri comprende. quanto 
lle leggi della. formazione 

* del procedimento dei corsi d' scqi 

di accrescere non solo a dismisura li 

tila ed industriale; ma più ancora di risparmisrci od 

almeno di difenderci da uno dei più tremendi flegelli 


Na v 

mo delle umane dottrine sia stata disconosciuta degli 
aclenzini è dai pratici: chè ansi parecchi fra' più illo- 
atri vi appliearono l'ingegno e lo studio, e con una 
perseveranza instancabile si diedero ad indagare l'ori- 
gine dei corsi d'acqua, a ricercare le leggi del moto 
del fluidi posti in isvariste condizioni, indi a raffronta- 
re | risultamenti del calcolo con quelli di accurate e 
ripetute esperienze. Sulla formazione dei corsi d' acqua 
ti esposero Ipotesi più o meno probabili, ma nulla 
Più : almeno non sl riuscì a ricavare dai fatti studii 
tom che potesse gran fatto giovare alla pratica. Li 
teoria del moto dei fluidi giunse, è ben vero, ri 
mente ad alto grado di perfezione mercè il potente a: 
tuto del calcolo, maestrevolmente adoperato da insigni 
matematici. Ma, quando fa posta in campo l'esperien- 
%, si rese manifesto non già, come alcuni affermano 
tconsideratamente, che la teoria era fallece (chè mai 
nen erra la teoria quando e’ appoggia a base così suli. 
da com'è la matematica ), ma che circostanze pertu 


trattive è di quello splendore, che ne circondano molte 
altre per avventora assai meno importanti. 

Di tali studii occupossi indelessamente pur. egli 
Il prof. Turasza e pubblicò intorno ad essi seritti pre» 
gevolissimi. Avche i precedenti volumi di questa dotta 
pubblicazione vanno ricchi di molti fra quei lavori. 
Ora, come apparisce dal titolo, lA. si prefisse d'in- 


sulla que 
| stione che riguarda la natora stessa delle forse, che 
| inducono il morimento, e il modo con cui possono que- 

ate venir misurate. Parte integrante di questo capitolo 
| doveva essere ed è altresì la ricerca della patura delle 
resistenze, le quali, opponendosi alle furse attive con 
{ intensità e diresioni ancora problematiche, non ci per- 
mettono, nonchè di fidare sui calcoli dell'astratta teo- 
ris, neppure di generalizzare i risultamenti della stes- 
sa esperienza. Una seria discussione sulle varie ipote- 
si proposte condure l'A. ad adottare, allargandole e 
sviluppandila convenerelmente, quella del Tadini, chia- 
mata ds questo delle onde intestine ; ne muore a pro- 
porre un» formula pratica che alla meglio corrisponda 
ai doti delle esperlenze; finalmente s' inoltra io nume- 
rose e svariste pratiche applicazioni , nelle quali nai 
non intendiamo certamente seguirlo, preferendo di rac- 
comandare, a chi è in grado di trarne partito , una 
Memoria che tratta prof.ndamente una questione, che 
fa sempre di tanta pratica importanza, cui per sopri 


\ 


ria di tempi anteriori ad ogol esistenss d' uomo avreb- 
be sembrato, non corrono ancor molti secoli, strana 
quanto e forse più ancora che non fosse quella di co- 
noscere le sorti avvenire. Eppure a tanto si giunse 
con un attenio studio delle sostanze e degli strati che 
costituiscono la crosta di questa terra che abitiamo, e 
specialmente degli avanzi degli esseri or 
sono distribuiti. Così si è costituita la paleontologia, 
importante e curiosissima scienza, che ormai a' appog- 
appoggi su solida base, non è 


gia su solida base. 

Ma dir ch' ella 
dire ch'essa abbia ormai raggiunta tal perfezione da 
rendere superflue maggiori indagini. Aori può affer- 
marai che. poco più che le nosioni più grossolane sieno 
state raccolte, da formare appunto in certo qual modo 
uo Jetto, un fondameoto alla sciense. Minutissime ri- 
cerche si richiedono per colmare i vuoti ‘che restano 
aperti, per risolvere i cento e cento capitali problemi 
che ai offrono sempre più numerosi sì paleontologo. 
A questo intento, ben dice il prof. Catullo, gio- 
veranno per ora più d'ogni altra cosa monografie spe- 
ciali che « stringendo la cerchia delle osservazioni ad 
< un campo più limitato, preparino con accurata disa- 
« mina i materiali per una futura diligente compila» 
« zione delle opere generali. » Raccolti i fatti, aggi 
geremo noi, ne spetterà coordinarii. Prima l' analisi, 
poi la sintesi. Procedere diversamente, è errore, è 
follia. 

Questo volume va ricco appunto di due di que- 


ste monografie, l'una delle quali, dovuta al cav. Achille 
de Zigno, s' occupa della Fiora fossile dell' colite : for- 
mazione questa degna di purticelare riguardo, siccome 
quella che è forse la più complicata fra tutte quelle 
che costituiscono i diversi terreni. Annovera ansi tutto 
il ch. A. i luoghi ove furono trovati resti vegetali in 
quella stratificazione, descrive in generale ed in partico» 
lare totti | caratteri di quella Fiora, e ne trae corol- 
larii importantissimi per le parti della geologia 
€ specialmente per la storia della formazione del globo. 

ret. Massslogo, anzichè cecuparsi di un in- 
tero strato della crosta terrestre, prese in questo luogo 
ad esaminare in tutta la sua potenza una piccola regione 
geslogica, qual'è il monte Colle nel Veronese. Ma, per 
farsi strada a ragionare con maturo giudisio della 
Flora fossile, stlmò necessario premettere una succlota a- 
nalisi geognostica di parte della Provincia veroncse. Con 
severa discussione raffronta le proprie colle altrui opi- 
nioni sovra aleuni punti controversi. Gli è soltanto 
dopo aver esaurito codesto assunto ch'egli si fa a 
descrivere minutumente ed a determinare i vegetabili 
fossili trovati nel monte sopraddetto, illustrando l'es 
porto con numerosi disegni eseguiti con notevole ae- 
curatezza. 


Osservazioni intorno ad una condizionata particolarità della gran- 
dioe, del M. E. prot. B. Bizio. 


stra impotente, siasi piaciuta a ravvolgere nel più fitto 
ruistero i fenomeni più comuni. Ne sia d' esempio la 
grandine, la quale da lunghissimi anni sfida la dottri- 
na dei fisici più illustri. Gran sempo prevalse iatorno 
alla medesima l'ingegnosa ipotesi del Volta; ma non 
resse al successivo progredir della scienza ; nè valse- 
ro a rinvigorirla le modificazioni recatevi da Peltier. 
Altre ipotesi più o meno ingegnose furono messe in- 
nansi, ed una ne propose l'illustre Humboldt, 
modificata come fa dello Zambra, ne pare la più con: 
forme allo stato attuale della scienza. Ne  parlere 
più innaosi. 

Quanto, più un fenomeno è singolare ed oscuro, 
tanto più importa coglierlo in tutte le sue modifica: 
zioni. E molte infatti ne presenta sotto ogni rapporto 
la graudive. D'essa varia il volome dalla grossessa di 


| generale di quel territorio ed il si 


N. 289. 


quasti soltanto ire pebbllcazioni costano come dee 


afontive. 


presidente della Camera, Credevasi che il sig. co- 
lonnello Orr, della Carolina meridionale, fosse per 
essere designato dalla maggioranza a quell’impor- 
tante ufficio. Il Messaggio del Presidente doveva, 
dicevasi, raccomandare un forte aumento dell’e- 
sercito. Quel docamento, come già dicemmo nel 


| foglio d’ieri, era terminato, ad eccezione del ca- 
| pitolo relativo al Kansas, argomento che dava oc- 


ivo disparere fra il governatore 
Ì Buchanan, 
La lotta elettorale a Nuova Yorck era terminata 
a detrimento del podestà in carica, sig. Wood: 
{ il suo competitore, sig. Tiemann, aveva ottenuto 
| il maggior numero di sufiragii. Lo stato de'Ban- 
chi di Nuova Yorck era presso che il medesimo, 
| che alla fine della settimana precedente; ei si mo- 
! stravano disposti a continuare il loro sistema di 
pradenza, e, massime a fronte delle ultime no- 
tizio d’ Europa, a non ripigliare sì presto i lor 
| pagamenti in contante. Le esportazioni di nume- 
| ario della settimana giungevano a 636,510 dol- 
lari; per lo contrario, erasi ricevuta la rimessa 
| semimensuale di California, che ascendeva a 4 
! milione 743,548 dollari per Nuova Yorck. Del resto, 
pochi acquirenti si presentavano alla Borsa, vale a 
che poca era l’alacrità degli affari. lì partito 

| degli aumeatatori tentava solo qualche operazione 
nella speranza di sostenere i prezzi; però conti» 
‘ nuava la tendenza al ribasso. Per la via di S. 
Francisco, si seppe che Brigham Young aveva pro- 
clamata l'indipendenza dell’Utab, dichiarando che 
in avvenire gii abitanti del territorio non dove- 
! vano obbedire ad aitre leggi che a quelle da essi 
medesimi stanziate, Tal dichiarazione, conseguenza 
y voluzioni del 

Gabinetto di Washington, era da lungo tempo pre- 

i nondimeno ella produsse 
jè prova che il 


casione ad un 


una vi 
Governo feder 
ricondurre all’obbedienza i santi ed il loro pro- 
feta. Dall’ America centrale, la più importante no- 
tizia è la dichiarazione di guerra dello Stato di 

| Nicaragua alla Repubbiica di Costarica, annuoziata 
già ieri ne’ dispacci del Bulletfino. 

{°° Scrivono da Berlino che estratti de’ libri di 

i tutt i negozianti, testè falliti in quella città, sono 
indirizzati al Ministero del commercio, ov' è aperta 

! no’inchiesta sulle cause, che realmente produs- 
sero la maggior parte di que’ fallimenti, L’opi 
nione pubblica gli attribuisce, non tanto al 
percossa della peripezia generale, quanto ad un’ 
esagerazione d'affari, intrapresi con capitali insuf- 
ficienti, Si sa che in Prussia un’ ordinanza reale 
sospese recentemente per tre mesi le disposizioni, 

| che regolano la misura legale dell'interesse : or 
si afferma che il Governo, nel chiedere che farà 
alle Camere la sanzione di tal provvedimento, 
presenterà loro in pari tempo un progetto di leg- 
ge, inteso ad abrogare diffioitivamente quelle 
posizioni. 

Nulla di nuovo ne'dispacci telegrafici de’ gior- 
nali di Parigi, ieri giunti. 


Solto il titolo: La Lega doganale austro- 
estense-parmigiana ed il nuovo trattato austrv- 
estense, il Messaggiere di Modena pubblicava il se- 
guente articolo comunicato : 


Il desiderio di procurare allo Stato estense | 
vantaggi, che naturalmente derivano della estensione 
del mereato pel libero commercio cogli Stati vicioi, 
da una vantaggiosa concorrenta del prodotti di quelle 
industrie, delle quali esso abbisogna, e dalla protezio. 
TPTIE PIE EPOCA 


| 


un pisello a quella di un grosso pugno; la forma n° 
è quasi sempre sferoidale, ma qualche volta schiaccia» 
ta ed angolosa ccn protuberange notevoli ; quanto alla 
struttura molecolare, si era finora trovato generalmente 
nell'interno un nucleo opaco nevoso, circondato per lo 
più da un semplice strato di ghiaccio ; ma alcune vol- 
te da varii strati totti trasparenti, ma distinti : altra 
finta da strati alternati ni ed opichi. Del- 
cros osservò inoltre grani, che svevano una struttura 
radinta » partire dal ceptro; ed il dott. Everaman ne 

ino per nucleo un pezsetto quadran- 


Una fra queste anomalie cadde hen due volte 
sotto gli sguardi del prof. Bizio, nè quel diligente os- 
servatore se la lasciò sfuggire: ma ne fece soggetto 
della Memoria, di cui ora ci cccup 
to, cioè, di raccogliere grandine costituita da pallotto» 
line nevose aventi per nucleo un pestetto di ghiuccio 
disfano della forma precisa di un vetraedro 
assai notevole in quanto riguarda 
dell'involucro e di 
più forse ancora in quanto ne pe mise di sorpr 
l'acqua nella sua forma caratteristica di cristaliizza- 
zione. 

Per mettersi solla via di der ragione di tale nin- 
golare anomalia, nota l' Autore come i due temporali, 
durante i queli essa fa osservata, fossero miti anti che 

issando il fatto, suppone procedere dalla 
inore violenza del temporale, « lo straor- 
« dinario rovesciamento di effetti che osserviamo nella 
« grandine, se venuta dall'impeto di una furiosa tem- 
picatessa di un languido temporale. 
« questo caso le prime molecole acque, che si coni 
« davo, sono accosgate con tal misura di quieto 
« cedimento, che bastano a mettersi in quella ordine» 
« ta regolare disposizione che occorre # fornirci un 
« cristaîio, il quale tuttavia riesce freddo sì che, tre- 
« vandosi in messo o psssando attraverso il 
« delle nubi, il costipa in forma nerosa. In cont 
« nell'altra grandine, le prime molecole sono aggrop- 
« pate con impeto si fattamente subitaneo da non es- 
« ser loro consentito agio a disporsi regolarmente , © 
= quel primo minuto aggruppamento solido è freddo 
« tato che il vapore circostante è costipato istantanea. 








ne all' agricoltura, cui sasicuravasi lo sbocco di alcune 
le esuberanti produsioni, condussero il Governo esten- 
se a combinare coll' Impero d'Austria e col Dueato di 
Parma il trattato di lega O agosto 4882, | cui effetti 
reo ottobre. 
loni, ehe sotto l' aspetto economico si ma- 
nifestarono in riguardo di quella Legs, furono svariate 
è seconda degl' interessi differenti, che vi si trovarono 
impegnati ; © specialmente nei primordii di quel perio- 
do commerciale, come infatti dovea accadere per la 
novità della cose, se ne mostrarono meno contenti an- 
ehe talani di quelli, che l' hanno lo seguito benedetta. 
Ai tempo era affidata la soluzione del problema ; ed 
ora, come testimonii di fatti compiuti, possiamo con 
verità e disinteresse valutarne il: merito. 
le, come tutte le Leghe, 
faceva ragi ioransa degli 
economisti specialmente moderni, propugoatori delle 
dotirine del libero cambio, ed al bisogno che si toglies- 
sero i vincoli commerciali e le dogane iniermedie de- 
gli Sti, per non paralissare il progresso ottenuto e 
da ottenersi per le internazionali comunicazioni colle 
in riguardo poi alle condizioni econo» 
noi ci assicurammo uno 
sbocco verso la Lombardia dei vini e del bestiame di 
cui siamo “a dovizia forniti, e ne traemmo in cambio 
manifatture ausirische d ogni specie, paoni, filati, se- 
terie, ferro, ri indigeni © rafficati, 
prodotti chimiei ed altro. L' imporisosa del commer- 
elo lombardo coi Ducati durante la Lega è stata ad- 
dimostrata nei diversi rapporti della Camera di com- 
mercio io Milano, e principalmeate in quell 
inoltrate al Ministero imperisle dell’ indu 
commercio in Vienna : ed il valore di parecchi milioni 
di franchi delle nostre importazioni dall'Austria rispon- 
sufficienza a chi asserisse non avere i comm 
picuo io- 


miche degli 


nasaissi- 

in ragione della rendita elevata, che ne procu- 
rava l'alto prezzo dei vini pel richiamo io Lowbar- 
dix, ottenendo così incremento i miglioramenti de 
acricoltura. Questo benessere della classe dei possidenti 
agerolò senza dubbio il consumo di altri prodotti, 
fra questi deresi econo aicamente annoverare il lavoro 
dell'operaio, la cui mercede crebbe notubilmente anche 
per la ricerca che se ne faceva. 

Noo intendesi però , col conatatare un 
fre onta al principio, eminentemente provvidenti 
Buon mercato, la cui mereè le produsioni agricole poo- 

la portata d'ogni classe di consumatori; nè 

lai quindi disconoscere che, durante la Lega coll’ 

Austria, i possessori di rendite fisse ooo abbiano sol- 

ferto ; ma quale è vel moodo il priacipio progressivo, 

la cui benefica azione noa sia mescolata, specialmente 
in origine, ad alcuni inconvenienti ? 

È d'altra perte, devesi forse attribuire alla Lega 
l'incarimento dei generi di prima necessità ? Nessuno 
vorrà negare che la causa prima del caro presso del 
grano e del vino si fa il difetto dei raccolti e la crit- 
togama nelle uve: le enoste farono sempre critiche ed 
escezionali anche io aliri Stati; ma se vi fa perciò un 
momentaneo disequilibrio fra il presso delle sussisten- 
se e la mercede del lavoratore, © dell' artigiano, andò 
esso gradatamenta a cessare. 

Se la Leg: ebbe, come quasi tatte le cose uma- 
ne, un lato meno vantaggioso, lo fu per l'elevata sua 
tariffa, che od aumentava al consumatore il valore di 
non pochi generi, o favoriva il contrabbando, che io- 
fatti prevalse, nè fu possibile di frenare sui frastaglie» 
ti nostri confini di montagna in ispecie. 

Ora il contrabbando , demoralizzando le_popola- 
zioni © nocendo all'erario, era appunto quel danno 
che si temeva, e che bisog og; 
tirpare al cessare del primo periodo di Lega doganale. 
Premessi quindi dal Gorerno estense i passi opporta- 
ni, questi divennero inutili di fronte allo scioglimento 
della Lega suddetta, per coi, apertasi la via a trattare 
isolatamente coll’ Austria , si potè da ultimo derenire 
ad una nuova combinasione finanziaria, la quale ten- 
tasse di conservare le parti utili dell'antica e di com- 
metterne le superiormente indicate come dannose. Con- 
chiudevasi pertanto il relativo trattato 45 ottobre ul- 
timo, e con esso tornavano ad essere protetti gl' in- 
teressi dei due Stati contraenti ed in genere del ri- 
spettivo commercio. 

Il nuovo stato di cose lascia arguire per noi l 
più prosperi risultamenti. Aila progrediente agricoltura 
è assicurato ll libero sbocco dei vini in Lombardia , 
ed un dasio favorito pel bestiame, fonti  precipue di 
crescente ricchessa nella classe dei possidenti: la clas- 
se dei consumatori è sodiststta nelle suo esigente, dec- 
chè la moderazione della nostra tarif4, abbassata ancor 
più per molti prodotti dell'Impero austriaco, facilita 
la concorrensa delle estere produzioni sol mercato e 
ne debilita Il presso; il commercio può tentare gli 

maggiormente gli conveogano; le Provin- 
transpennine, a cui si volle dall’ augasto Sovrano 
avere uuo speciale riguardo sui dasii già per se mo- 
derati della tarilfa estense, nuovamente riviveranno: il 
lameote cessare, mancando» 

vi l'interesse che lo alimeni 

In particolare devesi osservare come | grani pos- 
sono introdursi iero nello Stato col tributo jo 

di centesimi 40 per ogni quintale, e libe- 


seguenza di elevare verso l'estero i nostri dasii rela- 
tri, non esitossi a declinare la proposti, mentre non 
agevolare l' esportazione di uv genere 
necessità, che difetta all'interno consumo ; 
limeno conservato ai nostri grani un favore 
di uscita, e ciò pel caso della estensione e progressi 
di nostra Da Ne risulterà perciò il vantaggio 
del consamatori ed in ispecie delle classi meno ricche. 

Le carni insaccate 0 preparate, i liquidi spiritosi, 
1 lavori di traciolo, l'aceto ed altri prodotti, de' quali 
abbonda lo Stato, passeranno al Lombardo con. dasii 
di favore; e noi potremo in cambio ritirarne il ferro, 
tessuti di lino, alcune merci di lana, i prodotti chi- 
mici, ed altri articoli (di cui ebbesi commercio coll’ 
Austria anche durante la Lega), siccome ugnuno può 
ilevare dagli allegati del trattato ostensibili presso tat- 

le Autorità amministrativo dello Stato. 

1 dasii moderati tariffa estense, i favori ul- 
rerlori, accordati col trattato per le importazioni au- 
striache, ed anche per quelle della Lega doganale ger- 
manica, devono quindi assicurare il vaotaggio di tutti 
i consumatori; e se v'è da temere perdita per qual- 
euao in tanti ribassi di tributi, lo sarà, al caso, 
per l'erario nelle soe rendite doguuali. 

La combinazione, attuelmente conclusa, sembra 
quindi a buon dritto essere !a migliore possibile pel 
benessere di queste popolazioni, e quiadi l' avvenire 
preseniasi sotto il più favorevole aspetto, tanto più che 
il nuovo trattato non preclude l' adito a quelle modi- 
ficazioni, che l'esperienza od i nuovi bisogni delle poi 
polazioni fussero per consigliare, e che la savieza de- 
due Governi contraeni nou mancherebbe, al caso, di 
adottare. 


cor 
primiasimn 
venne 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 30 dicembre. 


La Presse di Vienna ha da Trieste 49 il seguen- 
« Lord Stratford di Kedeliffo non cont» 


trà per V 
nuoro p'usina — Lussin piccolo A4 dicembre. 
Abbismo ia porto dalla sera dei 9 corr. II. R. 
fregata Bellona, comandata dai capitano di vascello il 
nob. sig. Giovauni Scopionh, cavaliere di Kùstevkort. 
Era egli il Istore di un generoso vono, che S. A. 1. R. 
il serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, nella 
ua incessante premura a proteggere la Maria, si è de- 
guata di destinare a quest LR. Scuola di nautica. 
Nva vi dirò deila ricutoscenza imperitura di quest 
cittadini, ai quali il serenissimo Preuce largheggia ri- 
petuti pegoi di benevoleuza, nè mi farò a descriverri le 
feste, ie solennità, le pubbliche dimostrazioni, con cui 
tut gareggiarano a dar prora di loro gratitudioe. Ma 
dirò che tanto più viva 1 fu la gioia, poichè l' sugu- 
sto Prence di sì € bella missione volle incaricato 
un nostro ciitadioo, del quae la pi più che d' 
ogui altro superba, ed 10 questo darne la più sicura 
testimonianza di sua predilezione. Egli è al degaissino 
nostro concittadino , al uub. sig. Scopinich , cui 
devongi grazie par aver giornalmente 
coi suoni della banda, e col permesso im.artito a tutt 
di visitare l'L R. fregata, la cui ufficiavivà, coo isqui- 
sita cortesia si prestò, ai solito comp tissima, perchè i 
molti visitatori prendessero dettagliata conoscenza ci 
questo bel legno. La Bellona lerava l'ancora questa 
mattina, e, salutata risalutando, ci abbandonava, lascian- 
do care memorie, e caido desiderio di rivederla. 
(Cart. dell'£. di F.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 48 dicembre. 

S. M. il Re, avendo ricevuto la notizia ufficiale 
della morte di sua cugina S. A. R. la Principessa 
Doona Maria Amalia delle Du: Sicilie, consorte dell’ 
Iafaote D. Sebastiano Gabriele di Borbone e di Bra- 
gansa, ha or inato un lutto di giorni 44, che sono 
iocomiaciati a decorrere dal giorno di mercoledì 16 
del mese corrente. (6. P.) 


mente poi dall'Impero austriaco in virtù del traita- 
mena 'eltane unelze arebbo porno ottenere l'esen- 
sione per l'entrata dei nostro frumento io Lumbardis; 
ma, darchè una tale facilitazione avrebbe portata la con- 


— 2054 — 


rentosa salvezza del Monarca sugosto. Il 12 gennaio 
Y'inzugurazione delle altre statue dei Borrani dell'su- 
rusta Casa Borbone completerà la serie dei monumen- 
i, che attesteranno alle venture età i sensi di devota 


sudditanza, e la gratitodine di un popolo, fatto lieto e 


prospero per liberi commercii, largitigli di 


| perfi 
grata La città | P" 


Î 


| netto del Ministeri 


Ì 


| conditi 


la Sovrana 
munificenza. » 
DUCATO DI PARMA. 
Parma 48 dicembre. 
Un decreto della Duchess Reggente dispone : 
nanto appresso : 4 
92004, È conseatita | initazione Db Cera 
per la coltivazione ezploitation) della miniera ite, 
scoperta in Sariano, Comune di Gropparello , Provio- 
cia di Borgo San Donnino, giosta il gio co 
ceduto, con decreto jel 23 dicembre 1856, al viscon- 
0, di Grassio, ed al marchese Paolo Rescall 
| relitivo Statato sociale, quale in oggi ci è 
presentato composto di 47 articoli, sottoseriuo per è 
tiro di Stato pel Dipartimento di gra- 
(0.7) | 
IMPERO RUSSO i 
Pietreburgo A0 dicembre. | 
La Gazzetta governativa di Volinia riferisce in- 
torno alla linea telegrafica condotta lunghesso tutto il 
distretto governativo di Volioia ed attivata fio dal 4.° 
ottobre. Il telegrafo elettromagnetico (sereo) di Mosce- 
Odessa, che pesa la Voli si unisce a quello | 
austriaco nel borgo di Raisiwiluw. Partendo da hiew, 
quel telegrafo pisa per le citò di Bcitomir, Now 
gorod-Wolya:k e Rowno, dore trovansì wrette Stazioni 
telegrafiche. La lunghezza di tutta la linea misura 57 


Ra IMPERO OTTOMANO 


Togliumo da un carteggio di Cost 
corrente, della Triester Zeitung, il testo del mentovi 
to invito, diretto da S. E. l' LR. internunzio barone 
di Prokesch-Osteo si 
sortarlì a contribuire a 
sastro di Magonza. Esso è concepito così : 

« Un' antica città tedesca, la fortessa federale di 
Moguoss, ha sofferto un orrendo infortunio. Molte so- 
ataose di solerti abitanti andarono distrutte in seguito 
ad un'esplosione di polvere, ed un gran numero di 
famiglie seppellirono i loro più cari. È. questa una del- 
le oscisioni, in che noi, seguendo l'esempio superiore, 
dobbismo mostrare con prouto soccorso che, quantun- 
que ia terra straniera, non dimentichiamo la patria co- 
mune. 

« L'esempio superiore fu dato. S. M. il vostro 
graziosissimo Imperatore e Sigoore, con Sovrano Chi 
tograto del 23 novembre e con una grande elargizio- 
ne, parlò in modo esurisiivo 21 cuore di tuiti i suoi 
sudditi, e da tutte le parti risposero grandi e picci 
come s’ addice ad uomini compassioneroli. Anche noi 
dobbiamo contribuire il nostro vbolo. i 

« lo iovito tatti i generosi Austrisci ad offrire un 
esritaterole contributo per gl infelici di Magonza, e lo 
manderò, unitamente alla lista nominale de' donatori, ' 
al Governo imperiale per l'ulteriore trasmissione. » 

Quest appello (»ggiunge il corrispondente della 
Triester Zeitung) produce già 1 più bei frutti, e da 
tuxte le parti giungono offerte, alle quali partecipa per- 
sin la classe degl'iadustrianti con tutte le forze, mel- 
grado il temporaneo arenamento. degli affari. Che le 
persone componenti l' Ambascista stanno alla testa de- 
tri colle loro abbondanti largizioni, è quasi su- 
jvo accennare. 

Lord Redeliffe, rispondendo al brindisi, favtogli 
da A'alì pascià nel banchetto in onore del rappreseo- ! 


| tante d' Toghilterra, cisse, fra le altre cose, ch'egli non 


può abbandonare la Tarchia senza dispiacere, per quan- 
fo debba esser breve in sus »esenze. 

Doe colovoelli armeni, Yarer bri, capo di Gabi 
della guerra e M. Vartan, primo 
dragomaono nel Ministero della marina , furono nomi- 
Gi pascià. (0. T) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Ul Governo delia Moldavia, d'intelligenza colla 
Porta, si era rivolto all'Austria ‘onde le cesesse una 
bstteria di 8 csanoni con doppio attiragiio e treno, e 

permettesse al tempo stesso che a somiglianza de- 
gi istruttori prussiani nell'esercito ottomano, alcuni 

i suntrisci restossero in qualità d' intrut- 

oidaria. Quella domanda fu se- 
Doe distinti sottaffisiali farono a tale scopo 
al Gorerno dells Moldavia, sotto condizione 


tori 


Il Senato del Regoo, nella sua tornata d'ieri, dopo | espressa ch' essi dovessero sempre essere considerati 


ver proceduto alla composizione degli Uffzii, sì è defi 


tivamente costituito, mediante la nomina dell’ Ufticio ! di mancanze di discip) 
di presidenza, a cui venne sftidato l' incarico della com- } foro consolare 


pilasione della risposta al discorso della Corona. 41 
Guardasigilli presentò in iniziativa al Senato il progetto 
di legge per in riunioue deila ciasve dela Corte d' 
pello sedente io Sassari alle altre due clussi sedenti 
in Cagliari. (G. P) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
Il Giornale ufficiale di Palermo 9 dicembre seri- 


«e: « leri Messina inaugurò il simulsero di S. 


come militari austriaci, e che, per conseguenza, in caso 


dovessero essere soggetti al 
risco. 


Fa ora collocato in cima all'artiglieria. moldara, 
col titelo di colonnello, certo sig. Philippesco, che rec: 

molti incomodi, e mostrò molta malevolenza agl' istrut. | 
tori austriaci. La cosa andò fino all’etmanno ( coman- ‘ 
dante supremo) Maucordato, che la esaminò, e che f- 
vslmente dichiarò che gl'istrattori aveano fedelmente 
fatto il loro dovere, e che, ove si volesse ehe l'istru- | 
zione fosse utile, conveniva lasciarli seguire il loro} 


il' metodo, e non si dovea inutilmente frammischiarsene. 


Re N. 8, eben si comprende che, anticipando il gior- | Questa ceosura aumentò l' odio del sig. Philippesco it 


no di tale solennità, la 
l'omaggio delia sua fede e 
una novella manifestazione della sua letizia per la por- 





« mente in forma di diafano e duro ghiaccio che cer- 
« chia 0 fascia quel primo nucleo. » 
La spiegazione del prof. Bizio (che, per tema 
di trascorrere in qualche inesatiezsa, abbiamo 
gione. della fo 
mazione dei nuclei, ma non del diverso aggrappament 
delle wolecole acquee, che ne costituiscona l'involucro. 
Ad esaurire l'argomento, ne. piace riportare concisa 
menìe la sunccennata Jputesi dell’ Homboldt, modifin 
Zambra, appunto legarsi. nella 
prima parte colle idee de! Bizio, e può inoltre con- 
durcì a ren one eziandio della variata struttura 
dell'iavolucro ; gome no ore tenteremo dimostrare 
Suppone sdunque il prot. Zambra (I pri 
e gli elementi della fisica, V. I, pag. Sio} mei 
« graudi masse d' aria umida sollerandosi », @ questa 
supposisione è fondata su raziocinii, cut è qui iautile 
{l risalire, « abbiano generato una violente. corrente 
« iu ascesa, nella quale, pel freddo che si accompa- 
« gna alla espansione, | vapori siensi. rappigliati. » E 
qui appunto osserreremo come tale. rappigliamento 
debba essersi fatto attorno ad infiviti centri, donde 1 
minimi discciuoli prodotti possono considerarsi come 
le molecole integranti dei cristalli, che stanno per f 
marsi successivamente. Ora, se il temporale non è grav 
fatto violento, cotali- molecole possono aver agio di dis- 
io quella forma determinata che le leggi della 
cristallografa assegnano all'acqua rappresa dal (redi 
e questo cristallo, dal successivo condensarsi di nuo: 
vapori sotto pari condizioni, deve pure con identiche 
leggi ingrossarsi. Ma se impetuosa è la bufera e la 
massa d'aria ascendente viene travolta durante il raf- 
freddamento, in quel violento tramestio non hanno agio 
le mulecole di disporsi con regolarità, ma si mescole- 
no confusamente, formando i fiocchetti di neve. Arrogi 
che l'urto di più correnti abbassa la temperatura con 
tale rapidità, che per sè sola varrebbe ad impedire che 
le molecole condensate prendessero ua regolare assetto. 
Così può spiegarsi, a quanto ne sembra, nessi 
bsue la variata formazione del nucleo. Ma come ar- 
vieoe che questo 5° iagrossi e s'ingrossi in forme così 
molteplici e diverse? Ritorniamo all'ipotesi del prof. 
Zaabra. 
Doe veni 





l'uno di Sud, l'altro di Nord, così 


suppone il chiarissimo Autore, si trovino in conflitto 
nelle alte regioni dell'atmosfera. 1l loro urtarsi e com 
battere ha per effetto di abbassare la temperatura, e 
nello stesso tempo di tenere per qualche tempo so 
spesi, indi lasciar cadere, per linee assai incl 
spesso serpeggianti, quei nuclei solidi che si sono 
formati, e lasciar così loro il tempo d'ingrossarsi 

prendosi di nuovi strati solidi. Ma quesio ammasso 
di granelli vieae spiato d'una in altra nube e può 
anche entrare ed uscire più volte da una nube mede- 

ima, e secondo la diversità di temperatura di quel 
messi o del granello, che è centro di cristallissazione, 
esso si copre di uno strato di neve 0 di ghisccio, od 
anche di più atraii distinti, sebbene tutti più 0 mero 
trasparenti. Nè riesc fotto più ardua in tal mo 
do la spiegazione del fenomeno osservato da Everaman 
e di sopra ricordato: È un fatto ormai indubbio che 
le correnti aeree trasportano seco corpicciuoli solidi, e 
li innalsano a grandi altezze; ora si sa che un corpo 
qualunque eterogeneo, che si trovi immerso in una 
massa fluida che stia per rappreodersi , diviene un 
centro, attorno al quale le molecole solidificamtisi si 
aggroppano di preferenza. È quindi facilissimo il dar 
ragione della formazione di gragnuola avente per nucleo 
frammenti di pirite o d' altra sostanza qualsivoglia. Nè 
tiesce guari più difficile il darsi ragione della forma 
conica © piramidale e della struttura radiata, che tal- 
volta assumono i granelli, quando cì facciamo a consi- 
derare le pressioni e gl' impulsi variabilissimi per in- 
tensità e direzione a cui quelli vanuo soggetti. Non si 
è adunque, a quanto peusiamo, preseotata anomalia 
nella struttura della grandine, cui la nuora teoria non 
valga a dare spiegazione sodisfacente. 

Resterebbe finalmente ad assegnare la causa del- 
la formazione di quegli immensi sirati di ghiaccio che 
taluva volta precipitarono franti in masse ampie ed a- 
morfe. Il prof. Zambra vorrebbe attribuire anche que 
sta al premersi che fanno l'una contro l'altra due nu- 
bi (incalsate dsi venti in senso contrario) in una me- 
desima, felds piana orissontale o poco inclinata ; nella 
quale dere farsi una grande precipitazione di vapore 
che ai rappiglie. li formarsi così istantaneamente od il 
rimanere sospese per un certo tempo nell'atmosfera di 
masse solide così enormi troverà probabilmente moli 


cituà dei Peloro volesse che | guisa da fargli cogliere la prima occasione onde eser- | 
della sua riconoscenza fosse | citare un atto di vendetta brutale. 


pisa IDO 


increduli; benchè d'altra parte vediamo sulla stessa 
soperticie della terra tali meravigliosi sforzi, eserciuti ' 
dalle correnti aeree, che non è 
solutamente la possibilità di a 
alte regioni dell' atmosfera. Del resto, quale necessità 
di legare quest' uitimo fenomeno con quello della 
guuola, e voler attribuire ambedue ad 
desima ? Costriogere, dirò così, più fenomeni disparati 
a dipendere dallo stesso priacipio : semplificare in tal 
modo le leggi e restriogere a piccolo numero gli a- 
genti della natora, è impresa che seduce l' immagi- 
nazione e lusioga l'amor proprio di chi vi si accinge: 
ema questa smaola, esagerata spesso fuor di modo, trae 
qualche volta a stabilire postulati arbitrari, che travie- 
no il criterio, e ci allontanano dalla via che più pre- 
sto ci potrebbe condurre alla scoperta dal vero. 

Sulle più recenti esplorazioni dell Africa e sulla possible esi- 
stenza di popolazioni bianche nelle centrali delia me- 
desima; Mamoria del M. E. ab. prot. Lodovico Maio. 

Questa Memoria ci dà conto delle fatiche e 
delle ricerche di quegli arditi. viaggiatori, che, a 
gran pro' della geografia e della storia, furono osi 
d'inoltrarsi fin nell'interno dell'Africa, in onta ai ri- 
gori del clima ed alla barbarie degli abitatori. Molti 
soggiacquero nell’ ardua impresa ; a pochi fa propisia 
la sorte, così da permettere ai medesimi di raccoglie- 
re le preziose notizie, che dal ch. Autore furono dotta- 
mente esposte nella suddetta Meme ri. 
risoluzione numerica delle ; L 
a equazioni; Memoria del M. E. 
Sopra due nuove formale onde iotegrare le funzioni di qualun- 
ordine a più ii è Li 
Soa gio a più, variabili indipndent; Memora del M. E 
Formano parte importantissima dell' analisi mate 

‘matica gli argomenti trattati dai due professori nelle 

acsccennate del cui merito sono garanti i 

nomi degli Autori ormai illustri nel mondo scientifico. | 

La natura però del soggetto e quelia del periodico, che | 

s' apre ospitale ai nostri scritti, son troppo discordi, 

perchè noi possiamo entrare rapporto alle 

in verun particolare. 

Dela Legndreide, poema anonimo inedito ; Ragionsm ì 
È civ, Bondeno k Canone pre 

La Leandreide è antico poema ancnimo, il quale, 


blico slogato un piede 
glieria, e fu 
aeno il sig. Philippesco 
pszsò colle più brutali parole, e cerca 


nel puotare un pesso di arti- 
r due giorni inabile al servigio. Nondi- 


-arsì, lo fece, soppicante, punire con 40 sferzate. 
Non baste che il sottuffiziale Tschaloer, per con- 


venzione espressa, fosse soggetto soltanto alla giurisdisio- 


ne austrisca. Perfino pel rego'smento militare moldavo, 
un colonnello noo ha diritto d' infliggere punizione cor- 
porale, nemmeno a na soldato semplice, senza preceden- 
te processo e sentenza. Tanto meno poi ha quel dirit- 
to con un sottuffiziale, che, secondo la organizzazione 
‘cose simili gode delle pre- { 
rogative di un uffisiale superiore, e meno pui con un 
militare straniero , contro il quale, per convenzione, la 


sola son Autorità” giodisiaria. nazionale può profferire } 


sentenza. 
Il Consolato (co quindi preseotò sul momen- 
same esergieo ai caimacan, e domandò splendi- | 
zione, tauto per la vergogaosa offesa, quanto 
Il Consolato do- 
Lofiiale offeso 
ia uodo tanto erudele, oltre a indennissazione. 
Queste domande farono anch- sodislatte. Nel 45 
del passato mese, il principe caimacan, sccompagnato 
dal segretario di Suto e dill'ispettore generale dell' 
esercito, e circondato di splendido seguito di uffiziali, 
resossi al pslazzo del Consolato austriaco onde recare 
soleonemente al rappreseotante austriaco, sig. Godel di 
Laonoy, le espressioni del suo vivo dispiacere per l' 
accaduto. 
Contemporacesmeate fu pubblicato nella Gasset- 
ta Uffiziale il seguente ordine del giorno : 


« Considerato il rapporto n. 5 della Commissione 
giudiziaria militare, nominata io forsa al mio ordine 
del giorno n. 80, nel processo del colonnello Philip- 
pesco, comandaote la batteria d' etiglieria, ed Il sottoul- 
Biziale Tacholner dell' esercito imperiale anetriaco , io- 
gagginto come intruttore della suddetta batte } 

« Considerati gli atti assoggettatimi da quella Com- ; 
missione 

« Considerato inoltre cho questa sentenza è fondi 

sal $ 86, che si riferisce ad un capo, il qual» sen- 

recedente giudizio punisce corporalmente uo sol- 
dato, che sta sotto il suo comando, e specialmeni 

sottaffiziale, 1 eni diritti sono dal Codice penale pari 

quelli degli ufbziali superiori ; 

nsiderato ancor di più che il suddetto istrut- 

tore, secondo le condizioni del suo contratto, era sog- 

tto alla giuriadizione dell'I R. Consolato di Jamey; 

« Non posso ommettere di fare severo rimprovero 
ai membri della Commissione, per aver deviato dal 
lor» devere, e per la parzialità da essì dimostrata in 
ua aito preveduto dai $$ 83 ed 84 del Codice penale. 

Ma se anche la sentenza di quella Commissione 

in piena armonia co tutto il rigor della 

legge, ii modo, col quale il sig. colonnelio Philippesco 
erufelmente trattò un sottuffsiele ed istrattore appare 
tenente a straniero esercito iure era amma- 
‘o piede, pone il Governo 

di preodere contro di esso le più ri- 


« Il sig. colonnello Philippesco vien quindi desti- 
tulto del comando della batteria, e vien mandato agli 
resti per 30 giorni. Il comando della batteria viene 
fidato al capitano Tobia Ghergel, ed il maggiore A- 
drisu viene nominsto direttore della Scoola mutare io 

love del colonnello Philippesco 

« Jusxy, 16 novembre 4857. | 

«N. Covagi Voconipes. » 
(G Uff di Fianna) 
i 
i 
Ml Journal d. Constantinople contiene quanto ap- | 


Nel 27 novembre fu consegnato alla Commissio- | 
ne interoazionale il Memorandum del Divano ad hoc 
della Valacchia, contenente i desideri di quell’ Assem- * 
blea. Ii presidente della Commissione, sig. di Richibo- { 
fen, conferì intorno ad esso co' suvi colleghi, e diresse ! 
la Nota seguente al presidente del Dirano Ù 


« A. S. Eminenza moosignor Nipheo, metropolita 
della Valicchis, ecc. 

Commissione internazionale ha preso cono» 
scenza del Memorandum, che V. Eminenza mi ba ieri 
comunicato. L' aitenzione di essa fu avanti a_ tutto 
eccitata del prsso, nel quale il Divano si dicl { 
competcote a trattare quistiovi di ammivistrazione i 
terna ed nddoce i motivi di quella risoluzione. i 

« Senz' entrare a valutare la posizione, in cui si 
l Divavo, la Commissione ritiene dover suo di 
purticolirmento al tenore della lettera, ch' eb- | 


colloe: 

riferin: 

bi l' onore 

corr. e di osservare alla Em. Vostra che la Conferen- 

za, io forsa alle stipulasioni del trattato 30 marso di 

Parigi, non può reccogliersi prima che il D.vano abbia 
artato a fine le sue incumbenze. 

« Ricerco quindi la Em. V. in nome delle Commis- 
sione internazionale, a volermi far noto se il Divano di | 
lscchia persista nella luzione e se creda di 
aver adempiuto al proprio mandato col presentare i de- 
merali in quel Memorandum. 

« Bucarest 46 (28) novembre 4857. » 


« Nella sessione del 30 norembre, il Divano ad hoc 
udito il rapporto di una Commissione speciale ai 
proposta di un membro dell'Assemblea di a 


| fino a 
| pubbli 


ni alla mosssina 
| sone di Pr 


re a V.Em. nel 40 (22) del mese | di 


re il Divano temporaneamente, 
ni 


sempre. Quel 


INGHILTERRA. 
( Nostro earteggio privato.) 


Londra 46 dicembre, 
Un altro meeting dei riformatori delle {u 
luogo domani sera nella grande Sala di Sen Ma 
sno Covent-Garden. Dicesi chi mo sarà or 
imponente di quello avvenuto nella decorsa a 
Mil London Tavern. Prebebilmente, vi pai 
te principale il sig. Eorico Mead, ex direttore del © 
nale di Calcotta: L'Amico delle Indie, il quale Se 
breve periodo del suo soggiorno a Londra (re 1° | 
ianse solo nel luglio decorso), trorò il tempo di 5 | 
vere un volume di cirea 800 pagioe, in coi by 
acritto l'origine ed i progressi della ribellione ini 
delia csduta di Debli. Cotesto voluae 
celebre editore del Quarterly Revue” 
il Nbrato Murray d'Albemarle Street , ha us prec! 
che disgr 
da mani privilegi 
polano e perfino il comodo burghese voglisno spende, 
una decina di accllini p-r leggere ciò che tan gal 


li 
DI 


i t0 le cento volte, 0 possono leggere ia edisioni x 


miche ad uno seellino 


0 ad essi linporande 
opinini, ma invece es 


‘ndo avidi delle minute 


| colarità del fatti. DI (1 modo lo scupo dell'open, 


è quello di prpolarizzare l'idea della necessità d' vp 
riforma nelle Indie, non è del tutto raggiunto, Di] 
ato, il sig. Mead n: risto del pregiudiicuuy: 
Tales, che d'ogu i 
dacia si vantano come di viston gain, 
intaggio. È oramai provato che la causa priocipile & 
li ammotinamenti indiani provenne dalla maligu, 
messione d' Aud. 
la London 
acritii dal gen 


% 
spiccio ck spiega come. sia corsa la nun 


della sua morte. Fra le persone, perico'osamente far, 
a Locknow barvi il luogotenente Havelock. Il nom { 
questo fa preso per quello del g'nerale. la quano y 
generale Outram, la sua ferita, per quanto occasion. 
se una grande perdita di sangue, non gl' impedì dij 
prendere il comando, ed una parte dei dispreci gui 
al Gi 0 di suo pugro. 
di lettere private. Una , del logi, 
nente Moorsor, deputato assistente quartieriastto p. 
nerale nella truppa comardsta da sîr Enrico Hive, 
è in data del cì 27 ottobre, ed ess è la più rey 
te che abbiamo fra tutte le lettere pervenuteci 
ultima valigia. Esso è seritta sovra un picriulo per 
tino di carta e venne portata, cocita nelle vesti, daw 
Cossid attraverso il campo nemico. La lettera del 
gotenente è diretta a dre ; perciò non dee sr, 
prendere se le notizie in essa contenute s0n0 ad in 
esagerate onde far credere la posizione degli asset; 
assai migliore di quello che lo sia infeti. 
La Cotton Supply Association present 
petizione 0 memori 
tali, concernenti lo aviluppo da dersi alla coltivazion 
del cotone nelle Indie. In verità, non puossi a mex 
tere che l' Associazione, in questo momene, 
meglio a leggere i giornali, anziché occopii 
ni impo»sibili ju up prese ove ty 
gue e a fuoco. Non mi sembra, inoltre, che 
sia neppure bene scelto. il memonto di dirige ale 
Compagnia delle Indie. È egli conveniente 
interessi e di 


forebbe 


se vi piace 

cosa voglia la sullodata Associazione, essa stessa vela 
dice nel memoriale che venne presentato e fim, 
per dirgli moggiore importanza, dal sig. Cheeibi, 
membro del Parlamento. 

Cotesta Associazione include fra' suoi membri 
principali corsumatori di cotone ia Inghilterra, + 
veone formata collo scopo di condiuvare la remorio» 
d'ogni ost colo, sin goveruativ» od altro, all’ iner- 
mento della coltivazione del cotone nelle colonie dell 
Gran Brettagna. 

Essa ba per iscopo secondario l' applieszi 
diffasione delle maschine di Leed per ripulire il ese 
ne, de' torchi meccanici per altre operazioni rotori. 
re. Ella fornisce, spedisce e diffonde op 
pati, tutti relativi slla colt 
cotone : spedisce abili 


ve eli 


ranti onde inseganre il mole || 
piantsre € ripulire il cotone : stabilisce premi pr 
nuore coltivazioni o nuovi modi di coliura nelo new 
etadile. 

Del grande Congresso dei riformisti parlamentari 
@ del cartinti, che dovera aver luogo il primo luné 
susseguente all'apertura del! Parlsmento, voi non av 
più udito fuvellare; C'est pour cause. I leadera del 
duplice lega stsbilirono, appena seppero che durante è 
piccola seduta speciale delle Camere non al sareb 
fatta la minima allusione al reform bill, di pospor 
fl loro Congresso nel modo medesimo che lì Pr 
mento pospone i suoi. dibattimenti su tale sobbiett 
Iofatt, adesso | ne sarebbe precoce. Uopo è 
abbia essa luogo al momento in cui le Camere si »| | 


e nn ntienntei nn dl 





benchè ne fosse da oltre un secolo nota l' esistenza, 
pure non ancor conseguito le serie considera. 
zioni degli eruditi. Parve al cav. Cicogna che { pregi 
della lingua e dello stile ed altre circostenze lo ren- 
dessero degno di un maturo esame, sl quate volle ace 
cingerni egi medesimo, e e fece soggetto dlla pre. 
sente M-moria. Nel 0 1 egli 

psi po I egli diffasamente si occu- 
luoghi dore l' 


sollevate. Nel JII prende in essme i tre codici co 
sciuti della Zeandreide, due aultanto del quali (Il trevi: 
giano ed il veneziano ) poterono esser consultati dal- 
l'Autore; del terso, descritto dal Quadrlo scopritore 
del poema, essendosi smarrite le tracce. Finnlmente 
nel IV capitolo il car. Cicogna si fa ad indagare qua: 
le potesse essere l' Autore del pregerole lavoro, e da 
una matura discussione è condotto a congetturare es- 
ter desso veneziano, ed assai probabilmente certo Leo: 
nardo Giustiniano, figliolo di Bernardo, nato circa il 
4388, morto nel 1446, che dilettossi oltremodo della 
poesis, specialmente italiana : e del cui versi si conser- 
vano tuttora altre vestigia. 

In appendice alla Memoria va aggiunto il testo in 
di un canto della Leandreide, ei pra scritto in a 
vensale, secondo le due lezioni del codici veneziano e tre: 
vigiano, colla lezione emendata mediante 4l loro confronto 
e colla corrispondente versione in prosa italisna 
questo del sig. Emilio Tera, e saggio di quella dottri- 
ne che banno ormai procurato a quest' ultimo un no- 
bile seggio fra' nostri filologi ed eruditi 


Sul credito fondiario ; Memori 
Lei lora seconda del M. E prof. Baldas- 


i a proporre in seguito.! 
quei sistemi, che meglio potessero. convenire al fatto 


nostro. Nella present» Memoria imprende il ch. A. a 


| svolgere la prima parte di questo tema, e comincia » 


ripartire in due grandi groppi le istitozioni tate di | 


credito fondiario : l'una, cloè, di quelle che hanno p' 
base il credito reale o fondiario, l'altro di quell è 
si reggono sul credito personale ed anche mubil 
primo poi di questi gruppi vuol suddiviso in alieé 
lassi o specie subalterne , cioè in quelle. de pro 
tarii o mutuataril, e quelle de' mutuanti o capitoli 
Di tutte descrive lo s'opo ed il meccanismo, e 1° 
cia la storia del loro avilappo e del modo eon ru 
formarono , crebbero e gionsero all’ attuale lor ce 
zione. Passa poi 4 descrivere minutamente la cut 
zione delle Associazioni territoriali di Prussia, tpo® 
le quali considera quella di Pomerania. Una mi? 
discussione d'un tale sistema trae l'A, a conc 
che, quantunque esso sia riuscito e riesca tuturi * 
sai proficuo nel pese or non potrebbe "| 
venir trapiantato ove prevalgano diverse jetiusiot 

Nella parte seconda, il prot. Poli imprende +‘ 
tare delle istituzioni di credito fondiario di soli 
talisti e del credito agrario. Fra le prime ante’ 
come le più importanti la Banca ipotecaria di Mo" 
e la Cossa de proprietarii di Brasselles, D' anbe 
soggetta a minuto esame gl' intendimenti, gli su’ 
le confronta fra loro; poscia pa indio le 
cletà di capitalisti e quelle di proprietariî, aonor” 
do i vantaggi ed i diseapiti di ciaschedons. Fini 
te viene a ragionare celle Casse o Banche agrari 
stituite nel Bad:se, in Heidelberg , nell' Assia-D!"] 

in Telsnda ed in Rusia allo scopo di sore”|{ 
gli stessi effettivi coltivatori: è qui pore pass it | pi 
vista ciascheduna di quelle istituzioni e, riportate 
biezioni lor mosse, sddita le ragioni che porre!" 
valere a ribatterle. Risssunte poi del pari le 09?” 
zioni mosse in generale al credito fondiario e !” 
gioni che militano in sun difess, promette che, + 
Biandosi al principli esposti, si ferà in breve » 1] 
porre in una terza ed ultima Memoris_on pre 
conereto, che possa e nelle nostre Province * 
immediata applicazione. 

M. dott. Tures 





re è impresso 
tidiani settima 
Jones, suo dire 
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del presso. An 
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P 
tassa solla ca 
fatraîte ed ill 
maggior grave 
essere istruito 
Infatti, © 
gione del pop 
l'aristocrazia 
riore in quell 
petti, perdino 
fertore il las 
cuore è dello 
piemontese. 
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Per ridu 
lesioni nel B: 
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è de' cattolici 
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1 liberal 
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Deum nella 
anniversario 
l'iniziativa d 
evento. della 
di Brabante. 
Come « 
sò la fondasi 
ta Banco di 
toinetato sull 
scopo unico 
messe verso 
versa, e di qu 
ma del 4. ci 
te nei maga 
sul valor del 
fissato a cin 
molla franchi. 
A' primi 
no, che parve 
rapido pass 
luzioni atmo» 
vimento, e € 
reno. 
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tumulto in c 
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ii si registrano minutamente tutt’ i moti 
sa lion riformisti, viene annuueiato che | 
avrà cominciamento il primo 
del Parlamento, nel febbraio 


177 proget 
edi pi 

{l Congresso in quistiove 
funedì dopo la rispertura 


ven!" proposito. del People'# Paper il quale, per 

frana contraddisione, mentre è destinato al popeio, pu- | 

legansa Inusiata nel giornali quo- | 
è ciato più di essi, il sig. Ernest 


isura energica ed 








anni fa che lo 
Stan foglio fondato da Milner Gibson, il quale sacri 
ficò vistose somme in sul cominciamento dell'impresa, 
iffnchà il periodico, con che egli voleva inagorare un' 
ara nuova nel giornalismo inglese , potesse servire di 
modello e di golda. Oggi vi sono cinque © sei fogli po- 
litici quotidiani nd un penny (i principali in fra essi 
sono il Morning ed Evening Star, il Morning News, 
e il Daily Telegraph ) ; tre 0 quattro del presso siera. 
mentale di 4 pence scesero a due, come lo Standard 
è l'Evening Herald. Adesso è la vola dei giornali 
settimanali. Questo successo, questo progresco vero e 
sensibilissimo deb) antico rappresentante di Mun- 
chester, al nuovo deputato di Ashton sotto Lyne, il q 
le promosse e riuscì a far passare la proposta dell'a- 
bolisione del bollo giornalistico. Adesso il sig. Gibson 
proponesi altro grandissimo oggetto nell' imminente cam 
, cioè l'abolizione della gabella e | 
imposistone odiosa a tutte le clansi 
istrulte ed Illuminnte, la quale pesa indirettamente, con | 
maggior gravezza sul popolo, giscehè gl' impedisce d' 
estere istruito a buon merczto. 

Infatti, che che ne dicano gl: anglofli, l’istra- 
zione del popolo, la qual è fra noi il monopolio del. 
l'aristocrazia e del clero protestante, è di tanto infe- 
riore in quella del popolo francese, e, sotto certi ris- 
petti, perdno della popolazione germanica, quanto è in- 
fertore il lastarone napoletano, sotto il riguardo del 
cuore è della mente , al popolano lombardo-veneto e 


piemontese. 
BELGIO 


( Nostro carteggio privato.) 
Anversa AB dicembre. 
Per ridurre a cifre il risultato definitivo delle e- 
lesioni nel Belgio, diremo che 1 veti degli elettori li- 


berali ammontarono a 
43,544 
34,349; dunque la differenza 
































@ de' cattolici a 


+ 44,825, a favore dei primi. ' 

1 liberali perdettero un solo rappresentante alle 
Camere, ed i cattolici ventisei. Per la qual cosa, i mem- ; 
bri liberali alle Camere legisistive sono 70, in confrom- 
to di 38 cattolici. ì 
Oggi si aprirono le Camere. La prima sedota 
non ebbe altro scopo fuorchè la veriSiszione dei po- ! 
teri elettivi, e di proporre domeni un solenne Te 
Deum nella catteirale di 8. Gnduls in occasione dell’ 
anniversario di S. M. Dicesi che il Ministero prenderà 
l'iniziativa degli sugurii alla famiglia reale pel fausto 
evento della gravidanza di S. A. I R. la duchessa 
di Brabante. (7. sopra il Bullettino.) I 
Come vi ho fatto presentire il Governo antoris- | 
sò la fondazione in Anversa di una Società 
ta Banco di prestito su merci j 
minciato sulla nostra piazza Lo 
scopo unico della Società è di scontare tratte o pro- 
messe verso deposito di merci, che si trovano in An 
verna, e di quelle che, essendo in corso di viaggio da pri- 
ma del 4. corrente e qui dirette, potranno esser depo- | 
ate nei magazzini. Il prestito non oltrepasserà il 750/ 
sul valor delle merci al corso del giorno. Il capitale è 
fiuto a cinque milioni, e le azioni nominali a venti- 
mila franchi. i 
A' primi di dicembre abblamo avuto qualche gior- 
no, che parte dimenticato o perduto dalla state nel suo | 
pido passaggio per codeste contrade. Oggidi !e evo- 
ono il regolare lor mo- 

rimento, e ci attendiamo a veder bianco stasera il ter- 

reno. 

A Malines il giorno dell'elezioni, vi fa_ qualche 
tumulto in città. Alcuni fmpradenti, esaltati dall'impre- 
veduta sconfitta dei candidati del loro partito, recaronsi 
al domicilio di qualche loro avversario, e rinnovellaro- 
no le scene di maggio, spezzando vetri, e vociferando 
canzoni politiche. I Tribunali competenti decideranno 
dell'importanza della colpa e della pena. | 
FRANCIA | 

Secondo la Patrie, in ques anno la messa di 
messanotte tornerà di noovo a cantarsi in tutte le 
chiese di Parigi per ordine di S. Em_ il Cardinale Arci 
vescovo. 8. Em. uffizierà pontificalmente a Notre-Dame. 


è di 






















































Ù 
| atrie, il cui delicato senso è l'al 
| che spettiva all’ sugnu 








Serivono all' Independance belge, in data di Pa} goare 8. M. in tal caccia del caprivolo presso le mu- 


rigi 42 dicembre : 

« Si dice che l' Imperatore Napoleone intenda di 
revocare i decreti d'esiilo, che colpirono | generali 
Changarnier e Bedeso, come rivocò to che pesava 
sal generale Lamoricière. 

« Eccovi a proposito della famiglia imperiale al- 
gui partiolari poco conoseiati. sol giorne Principe 

a s 











fetto in una governante inglese, che fu proposta: alle 
LL. AA. IL dalla contessa Walewski. » (E. della B.) 








Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Milano : « È. 
noto che il celebre Enrico Heine morì l'anno scorso 
a Parigi, dopo una lunga malattia; dorante questo 
lento martirio, 
ch' ei scriveva ci 
ate carte ei le avea buttate sila riofusa fo un piccolo 
cofano, d'onde intendeva ritrarle, come fosse gusrito. 
Or si dice che la moglie dell’ illustre tedesco 
dia opera a far istampare ad Amburgo quelle pe 














postume di suo marito: anzi si aggiunge che, non 
Ja saran pubblicate in tedesco, compariranno 











Parigi tradotte in francese da Eorico Blase, figlio a 
Costil Bluge, morto la settimana scorsa. » 
e 
(Nostro carteggio privato. } Î 


AT dicembre. 


$ Lo cerca delle notizie e l'orrida nebbis, che 
ci effusca, m' indugiarono oltremisara; di maniera che, 
non sspendo a qual punto della mia lettera l' ora del 
corriere mi possa capitar sopra, comincio con una se- 
rie di notisiette alegate, di cui vi prego voler isca- 
sare la sconnessione. E piglio le mosse dalle più 
Jontane. 

La prima ha la data di Tilis e del 47 novem- 
bre, e probabilmente l' avrete già ricevuta; ell' 
zia la morte dell’ uccisore del principe Gagario, 
per l' armi a Kutais. La seconda è di Francoforte 45 
dicembre : a quella data si teneva per fermo che la 
ermanica non concederebbe alla città di Magon- 
cimento richiesto per riparare i disastri del- 
sepsione, di cui si può dire, quasi senza 
figura, che il fragore rimbombò in tutto il mondo. 
Siccome la citià di Magonza non potrebbe appellarsi 
ione della Dieta,e- 
























gli è on 
possibile, ed ansi probsbile , però che la Dieta abi 
preso tal risolusione solo per non piantare un esem- 
pio di risarcimento , che potrebbe in avvenire tornsr 
sommamente gravoso, e ch' ella apparirà per roggoar- 
devole somma nella lista delle collette, che si allestisco- 
no d'ogni parte per ripsrsre quant è possibile al di- 
sastro della sventurata città di Magorsa. 

Avrete senza dubbio saputo per altrs più diretta 
via che l'accettazione della proposta del Senato d'Am- 
ego per muover direttsmente in soccorso delle prin 
cipali Case di commercio in angustia, fu accolta con 
acclimazione dalla Borghesis, e che ni stanzirono i 
caldi ringraziamenti a S. M. l'Imperstore d' Au- 

sagacia compresero 
patronato dare iu tal oc- 






















contribuito non peco a rilevar l'animo della piasta e ' 
rrestare i progressi della peripezia. Il Senato è al- 
sì abilitato ad un prestito di dieci milioni, de- 
il che formerà una somma 
lioni adoperati a sostenese il credito vacillan- 
te della pissza d’ Amburgo. Fra noi, gl'indizii dell’ 
imbarazzo finanziario segueno il lor cammino progres 
sivamente e continuamente decrescente. Il Banco di 
Francia diminoì al 6 per 0/ola misura del suo seon- | 
to pe' tre termini ordinarii delle scadente. 
notizia della scspensione delle sedute del Di 
vano di Valsechia si trovò iersera o stemane confer 
mata ufficialmente a P: 
cogliere se non ragguagli troppo indeterminati su que- { 
sto fatto, e mi riservo di parlarvene più esplicitamen- ! 
te dommri 0 posdomani, se, come spero, posso pro- 
cscciarmi in buon sito informazioni precise. Per to | 




















ì 
. Ma pon petei finora rac- | 











la colle notizie esteriori, vi dirò essersi seritto da Co- 
ntinopeli che lord Redeliffe ha lasciato fra’ Turchi j 
i suoi affari in istato rommamente imbroglisto. È que- | 
senza dubbio una particolarità affatto speciale, e ' 
che non tocea gli effsri pubblici se von pel nome, cui 
si collega; e quindi m'astengo da ogni commento su 
questo proposito. 
Qui proseguiamo a sentire una penuria sssolota | 
di novità importanti, ed attendiamo le prossime sedu- | 
te della Conferenza di Pi I Imperetore andò ieri | 
a cacciare nella foresta di main. Un piceclis. | 
simo numero di persone era siato invitato ad accompa- } 

















{ rono se non sd wi 








ra di Parigi; ma si notò che nella lista il nome del 
sig. Walew.ki, ministro degli affari esterni, oceupava 
il posto più onorevole. 

Martedì prossimo soltaoto Ferruk-Kban #' imbar- 
cherà per Londra. V' ho fatto già conoscere 1 diversi 
stadi del suo visggio ; pure, siccome ei fa già visite 
di commiato, molti s°immaginano ch'ei ci lasci per 





sempre. Quest è un errore : el tornerà fra noi ancora ! 





doe volte almeno pi 
Persia. 

Il sig. di Sebach, ministro di Sassonia a Parigi, 
ed al quale si attribuì, dorante la guerra di Crimea, 
una parte diplomatica importante, lasciò la nostra città; 
ma le sua assenza sarà momentanea soltanto. Ei parte 
munito d'on congedo d' un mese, durante il quale ba 
in animo di soggiornare a Dresds. S' attende qui, al- 
la fine della presente settimana, il sig. di Villamarina, 
pida scorsa a Torino. Final- 
I, a luogo 


Li minarsi alla volta della 


















tempo mtabilito per 
zione, la coi natora era indecisa, trovasi ora colto 





un' angina, che per mala sorie è delle meglio caratte: | 
risate, ed incute ansi qualche apprensione. Molto s'io- | 


teressano nel mondo diplomatico al ristabilimento di 
quel ragguarderole ed ottimo uomo, che novera molti 
e sinceri amici, cosa ansai poco comune in quella sfera. 

Certo per vendicarai dell' amiliante smentita, in 
fiuale dal Giornale di Roma, l' Indépendance belge 


iaveota oggi movimenti di sua fantasia nel personale i 
della Corte pontificia. La sostituzione al j 





dip'omatte 
sig. Sacconi, nunzio a Parigi, del sig. Gonella, nunzio 
russelles, è una novità, di cui sono avcora affatto 
soari al Ministero degli affari esterni. 

Altra del A8 dicembre. 


$ L'interruzione de' lavori del Divano ad hoc di 
Valacchia non fa, come dava ad intendere un giornale 






belgio, l'effetto di nessun ordine derivato da Costan- | 
tinopoli i 


Il Governo del Sultano, nè verona delle Potenze 


soscrittriei del trattato di Parigi, non influi in tal con- | 


giuotura nella deteravinazione deli deputati valacchi. E- 
glino sospesero le loro sedute con un atto di moto 
proprio, e per uno scopo, che si può interpretare in; 
diversi modi, ma che senza dubbio è quello soltanto } 
di proluogar l’ esistensa de' Divani così, ch' ei sieno an- ! 
cora costituiti allorchè la questione de' Principati, co' 
voti della popolazione, sarà recata innanzi al Congresso | 
di Parigi, e poter quindi recare in tal adunansa di di- 
plomatici il peso d' un' insistenza in certo. modo 
vente. Lasciando stare la legittimità di tal procedere 
ed il valore di tal disegno, sapete che i commissari 
delle Potenze vi risposero immediatamente con una 
testo della quale è oggi pubblicato nella mag- | 
"la Gazselta d ieri e 
più sopra ) Essi ne diedero quiodi comunicazione diret. 
ta a° loro Governi rispettivi, chiedendo nuove istruzioni. | 

Tal è precissmente il punte, a cui sono per ora 
le cose, se son bene informato. Le istrosioni chieste 
da’ commissari non furono per anco npedite, ed è im- | 
possibile provedere quel che i Governi consultati risol- 
versono in tale riguardo, e qual corso potrà esser 
to a tale faccenda. Per farvi nondimeno una confidenza 
completa, vi dirò che l'opinione più generalmente ac- | 
ereditata qui è che non vi ssrà dato corso nessuno, e 
che i laveri della Conferensa di Parigi, 
docomenti indispensabili, procederanno per la lor v 
nonostante il contegno del D 
non può, del rimanente, altersre in nulla 
la determinazione, che debb' essere diffi 
sa in rigusrdo a Mi pare che ai voglia f 
la finite, e che i plenipotenziarii, dl pari che le Po- ; 
terze, abbiano gran fretta di liberarsi da questa vecchia 
e interminabili questione, ché piglia ogoi giorno le più 
inepinste pieghe, ed urta ad ogni momento in isccgli, 
che nessuno immaginava un’ cra prima sussistere. 

Sì contenteranno di porre il capriccio del Divano 
di Valscehis rel novero di quegli episodii oziosi, estra- 
nei alla discussione, e de' quali convien badare a non 
complicar la questione priccipale. Così tutte le pretiche 
del Principe del Montenegro per giuguere ad imbaras- 
zare de'fatti suci la Conferenza di Perigi, non riusci- 
bell'e buora restituzione d' istan- 
corì psrimenti, le velleità Cella stessa natura, che 
si attribuiscono in questo momento alla Circassia, non 

nno certo nessuna probabilità di riuscita. Del resto, 
gli aaseriti richiami scritti di quel paese, e che si pre 
tende essere stati preseotati qui da Sefer pi 
esistono fino al presente se non. nell' immaginazione 
de’ novellisti. 

Il tempo m'incalza anche oggi. Mi limiterò don- 
que, innanzi di terminare, a smeniir ancora le voci, 
che corsero, d'un interve della Russia fra il Go- 
peratore d'Austria e quello del Re del 
Piemonte. M' sssicarano esser questa una netta 
e pretta; ed ho buone ragioni di credere che così sis. 


NOTIZIE DELL' ALGERIA. 





































































Leggesi nell'4khbar, citato dsl Constitutionnel 
« Uno dei grandi capi della Cabailis , lo sceicco Bu- 
Akkis, scese ultimsmente delle sue montagne, e, per 
la prima volta in sua vita, è venuto a visitare Algeri. 














Il sno arrivo non passerà inosservato presso i poveri 
della nostra città. Una somma di 4000 fr. fa da lui 
rimessa nelle mani della marescialla Randon, con pre- 
ghiera di volerla distribuire ai più indigenti. 

« La carità è una delle virtù, che i Musulmani, 
bisogna dirlo a loro lode, praticano più largamente. 
Non vediamo noi tutti gli anni i vincitori delle corre, 

! soi premil che hanno riportato, far subito la parte dei 
poveri? Coeì, per esempio, quest’ anno, il caid Badis 
sa Ben-Avada ed il kbalifa Si-Scerif-Del-Arch, ambi- 
due della suddivisione di Medesh, lasciarono per gl' 
indigenti, il primo 400 fr. ed il secondo 500. 

Niano di loro pariò della nazionalità di coloro, che 
desiderassero di preferenza soccorrere ; ma sappiamo che 
la marescialls, per una intenzione ch' essi sapranno »p- 
pressare, si propone di non far partecipare a quelle 
limosine ‘ehe i lero correligionarli, i quali, trovandosi 
in una miseria più graode che non gli Europei, e sen- 
ta società di benificensa per dar loro aiuto, hanno 
apecilmente bisogno che alcuno pensi a loro e s° in- 
teressi alla loro sorte. » (6. P.( 

SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha risolto d' invitare i Con- 
sigli nazionale e degli Stati a nominare le Commissio- 
ni incaricate di adorarsi prima della prossima sessione 
di loglio, e deliberare sul progetto di decreto sulla cor- 
rezione delle acque del Giura, prendendo in coneide- 
razione le risposte dei Cavtoni, che per quell'epoca sa- 
ranno arrivate. (6. 1) 

n 


Circola la voce che la domanda di un'ulteriore 
garantia della strada ferrata d'Oron sarà ritirata. 

( Idem.) 
GERMANIA — neovo D' amoveR 

Un proclama reale convoca gli Stati del Regno 
! per la prima Dieta ordinaria del 44° Parlamento nel 
| giorno 2 febbraio 4858. —(G. Uf. di Vienna.) 

DANIMARCA 

Scrivono all’ Agenzia Havar: « Niun prese d' 
Earopa non ha forse fatto tanti sforzi quanti la Dani- 
marca, per evitare le calamità, che la crisi finanziaria 
d'America e d' Inghilterra dovera portar seco nel mon- 
do civile. 

« Il Governo del Re, le Camere, la Banca nazio» 
nale, hanno preso spontaneamente l'inis a fine | 
di preservare il nostro commercio esterno ed interno 
rovina, di cui trovavasi minacciato pei molti falli» 
menti, che sono scoppiati testà ad Amburgo. La Dani- ! 

causa del vasto e giunto credito di che gode- 
impegnata per oltre 60 milioni, ripartiti 
totto il commercio del Regno, delle isole e dei tre 
Ducati. Iofetti totti gli affari in grani ed altri pro- 
dott territoriali del psese si finno da tempo immemo- 
bile coll’ interposizione di un certo numero di Case 
amburghesi; e per darvi un'idea dell’ importensa gran- 
de di queste operazioni basti il dire che la sola 
Pontoppidan e Comp. ad Amburgo, il cui capo è ri- 
vestito del carattere di console generale presso le Città 
nsentiche, aveva accettato per conto del commercio 
nese più di 600 combiali, tirate da tutte le città del 


















































nostro paese, del valore complessivo di oltre ad 8 mi- | 
liopi con iscadensa successiva a novembre, dicembre e i 
gennaio. 

« A cagione del ritorno di una massa di cambi 





dall’ Inghilterra rimandate con protesto, le negoriszioni 
di valori essendo divenute quasi impossibili ad Ambur- 
80, la Casa Ponteppidan si è veduta nella necessità di 
sospendere i suoi pagamenti. Allora il Governo, la Ban- 
ca nazionale e il commercio di Copenaghen posero spon- 
tineamente a disposizione di que! 2 milioni di 
franchi, mediante i queli il nostro console generale, 
come lo annunzia un dispaccio, è in grado di fer ono- 
re a' suoi impegni commerclali. » (6. PJ) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 23 dicembre. 
I giornali di Parigi del 49, con le notizie del 
vuti stamane, pubblicano Îl testo d'una circo- 
lare, che il Governo ottomano indirizzò il 4.° dicem- 
bre a tutt'i suoi rappresentanti diplomatici, accreditati 
appresso i Governi stranieri, per far conoscere a que' 
Governi la sus opinione in riguardo al provvedimento, 
che concerne lo scioglimento de' moldo-valacchi. 
Giusta quel dispaccio, il Governo torco non 
come si è asserito, l' intenzione di sciogliere immedia- 
temente quelle Assemblee; ma egli spone gl' inconre- 
nienti, che, nel parer suo, noo permetterebbero di 
sciar continuare le deliberazioni de' Divani, comin 
do dal momento, in cui la Conferensa di Parigi avrà 
ripreso l'opera sua. In conseguenza, il Governo otto. 
mano opina che sia da ordinare lo scioglimento de' Di- 
vaoi, non appens la Giunta europea avrà deposto il 
rapporto, che dee indirissare alla Confereoss di Pari- 
gi. Pubblicheremo domani il testo della circolare ; 0s- 
serviamo iotanto che il nostro corrispondente di Pari- 
si tinto a buona fonte i ragguagli, ch'ei ci co. 
municava a questo proposito nella seconda delle sue 
lettere, che riferiamo più sopi 


























































Oesterreichische Zeitung leggesi quanto appresso : « La 
nostra speranza che il barone Sina non sacrificasse gli 
affreschi del Tiepolo, che trovansi nel palazzo Grasei, 
da lui di recente sequistato, e ch'egli ordirò veniste 
interamente disposto in diverso modo, si conferma con 
grande nostra sodisfasione. Da ciò si convinceranno i 
Veneziani, che sono giustamente gelosi della conter 
sione de' tesori dell’arte nella loro patri», che i! bens- 
fico proprietario pensa in questo riguardo in tutto e 
per tutto da Veneziano, e che, oltre a ciò, non dimenti- 
cherà nù gli artisti del passato nè l'arte del tempo pre- 
sente, e specialmente quella di Venezia. » 
ne 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 18 dicembre. 

















Assicur 
sconto sino alla fine di dicembre al 5 per ‘/o. 
( Presse di V.) 
Marsiglia 48 dicembre. 
Durante il mese di dicembre furono poristi dalle 
Mestaggerie 14 milioni di franchi in danaro contante. 
(G. Uf. di Vienna. ) 


ti 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gasselta Ufjisiale di Venezia. 
Parigi 22 dicembre. 
(Ricevuto il 29, ore 1* min. 45 pom) 
Il Banco prussiano diminuì lo sconto al 6 p. 
%o, per gli effetti, e lo stabili al 7 e !/s pei pr 
stiti, Il Globe annunzia in modo positivo che il 
Governo proporrà l'abolizione del doppio Gover. 
no dell’Indie. Gli arrivi continuano. 























o 
BORSA DI VIRSNA del 22 dicembre. 

Corso delle corle pubbliche M. di € 

i +08 op 80% 
con rimborso ; al5 0» 

» del Presto nazionale. ; al5 =» 83% 





Corse dei cambi in n 
Ameterdam par fior. 100 ol 
Augusta per 100 for. core 
Londra per 4 Lira sterlina. 
Lione per 300 franchi . 


NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
Siunsero i cambi di Parigi e di Londra. 

Trieste 2A dicembre - Aggio dei ta 20 carin 
%Yo 


vela di convenzione 











VARIETÀ, 


L'Indispensabile , Almanacco per l'anno 4858, ad 
uso del forestiere, del viaggiatore, del commercian- 


te, dell'uomo d'affari e di ogni genere di colte ed 
intelligenti persone , compilato da una Società di 
dottori în legge, in medicina, in matematica ed in 
astronomia € da un poeta ‘umoristico. Anno IV. 
— Venezia, dalla Tipografia del Commerci 


‘ buoni tempi de' nostri nonni uscivano in luce 
quasi soli gli Schiesoni, co' mal sicuri pronostici delle 
buone © cattive giornate, de’ morbi, de' catafalehi, delle 
guerre, er., oppure (e quest' era il loro meglio) con fa- 
cezie e novellette, talora lodatamente narrate in versi 
da un Pozzobon, da un Badi 

Ora gli Almanacchi ricosano la vapida eredità 
degli Schiesoni; mirano al tornaconto , a' forti bisogni 
della vita. N'è esempio appunto l' Almanacco, che nn- 
nunziamo, e che già raggiunse il suo quarto anno. Ol- 
tre al sommario storico (dice la prefszione ) dell'anno 
passato, alla piccola e rapida ri sui principali mo- 
vimenti della città di Veron», che, terza io quest an- 
no, va accrescendo di un anello la catena delle guide 
provinelai; oltre alle solite tariffe ed orarii, si trova 
no alcomi cenni sulle Società d'assicurazione, che, ri- 
cevuto in questi ultimi tempi uno sviluppo prodigioro, 
mettono quasi ogni possidente nella necessità di valer: 
sene, e quindi nella necessità di essere a giorno della 
loro organizsazione, e degli statuti, che ne regolano l' 
andamento e ne fissano le basi. DI più nun sunto delle 
leggi goveroative e municipali sulle notifiche de' fore- 
atieri, sull’ anagraî, sui domestici, sui passaporti e su 
ttimazion=. Segnono alcune regole più 
indispensabili d'igiene e di politezza, le formule di 
molti contratti ed atti legali, ed alcune regole generali 
di meteorologia, ec. ec. 

Si faccia dunque buon viso al volumetto, che mol- 
to contiene e costa uni lira, o una lira e 25 c. col 
calenderio. 
ec nre mene 

AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCUTI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 0 
devono pagarsi in effettive somanti, affinchè egli- 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono emere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce, 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri 















































In un carteggio da Venezia, 46 dicembre, pella | mo gennaio 4858, #' intenderà volerci rinunziare. 








GAZIBTTINO HERCANTILE. 































































































caotili, mancando in vendita le fine. I se- | 
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del cielo | del vento | di pioggia 


DIREZIONE | quanrITÀ 


cron 
è forza © | ddt: 


nerRO » 








Gant. | Fase: — 
6 pom. 6 


Gant. ce) . 


Fase: — 


Dalle 6a. del 20 dic. alle 6 &. 
Temp. mass. + 3,5 
min + 41,0 
Età della luna Giorni 5. 


[Dalle 6 a. del 21 die. alle 6 a. 

del 22: Temp.mass + 4,2 
min — 0,2. 

|6 pom. è | Età della luna: Giorni 6. 
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ARUVI R PARTENTE. > Nei 20 dicembre 


Arrivati da Milono i signori: Howes Si- 
muele, poss. ingl — Da Trieste: Lettan 
soia Maurizio e Verzier Mi 


— di Golitzin priocipe Viadimi 
towsky co. Aleio © Seneck 








"co 
Russi — Da Como: Troubetskoy principe 


riale. Opere postume di Heine. — Nosiro 
carteggio : notizie a fascio; il soerorso dell’ 
Austria ad Amburgo ; il Divano di Valac 
chia; caccia ; partenze ed arrivi; il si 
Rayneva! ammalati Falti e ci 
ture; altra fiaba. Carità. musulmana, — 
Sviztera ; — Germania ; — Danimarca: 
rie nol 


















ie. — Rocentissime. — Vi 
Gasrettino mercantile. — Appen 
grafia. 




















| È È 2. pubb.) 
f ARTICOLI: COMUMICATI. N88 i AVVISO: i ri (ER) 
Ma |) fre soon lla Pesinto sato 5 novero 1887 1. 35418 ci 


Busuocnaria. 

È uscito ia loce la Bologna il Catalogo della } 
Puma rante dell'iasigne BIBLIOTECA, che fa del | 
Marchese Giambatista Costabili di Ferrara, 
Questa Parsa rante, (che sarà vendibile in, Parigi | 
nel giorno 48 febbraio 4858 e seguenti )_ comprende 
i Manoscritti membranacei e cartacei ; le edizioni con 
le edizioni Aldine; 
quelle degli Elseviri ; i libri stampati in pergamena, 
e gli opuscoli dal secolo XV al XIX. I librai pro- 
prietarli , Maraigli e Rocchi e. Gaetano Romagnoli 
in Bologna, J. De Michelis in Parigi ( presso i quali 
potrà scquistarsi il catalogo al presso di 5 franchi peri 
a bal. 93) riceveranno le commissioni. 

Del resto, meglio assai di ogni lode, che potreb- 
be parere artifciona, il Catalogo della prima parte 
già pubblicato, e quelli che, presto si pubblicheranno 
delle parte seconda, e della terza, faranno conoscere 
agli intelligenti, ed agli amatori, come per ogni classe 
di libri, veramante rari e preziosi, la Biblioteca Co- 
atabiliana non sia punto..jaferiore 4 fama. 

(Estratto dalla Gassetta di Bologna. ) 








giurisdizione sono esse 
iorno 20 genario p. v. È 

MTPA domande, eve saranoo scritta dille stsse aspiranti de- 
vono essere corredate dai seguenti dccumenti, regolarmente vi- 

dimati dalle competenti Autontà locali, ef in carta di legee. 

‘a) Estratto battesimale, comprovante l'anno, mese, giorno 

© luogo di rascita, ed il nome e cogoome dei genitori dell'a- 

spirante, Ja quale non dovrà oltrepassare l'età d'anni 40, qui- 
lora non provenga da altro pubblico Ist tuto. 

) Certificato medico-chirurgo, vidimato dal R. medico pro- 
vinciale, per la verità dell'esposto, exmprovante una vista non 
breve, la sana e robusta complessione, il sofferto vaccino e la 
mancinza di deformità corporali nell aspirante. 

‘) attestato parrocchiale del luogo ove trovasi essa domi- 
ciliata, che assicuri dell'irreprensibile sua moralità © condotta, 
è che professi la religione cattolica. — 

d) Certificato da rlasciarsi dalla Direzione di una R. scuola 
elementare maggiore sul’idoteità agl insogoamenti degli studii 
elementari © dei lavori femminili. d'ogni sorte, compreso il 
ricamo. 

e) Atestato comprovante le lingue, che possiede. 

f) Diebiarazione di non essere legate in istetta paren- 
tela colle persone pre segnanti ed inservienti del Colegio. 

Se.rso il termine superiormente fissato, sarà chiuso il coo- 
corso, @ distro l'esame delle insinuate domande sì. protederà 

alle pratiche di regola per lo relative proposizioni e definitive 

| Superiori governative deliberazioni. Non seura avvertire che le 

Î) domante, che pon avranno gii estremi tutti voluti dal presente, 
non saranno prese in consi‘erazione. 


























ALBUM per sic. Gato. 
Offerenti di VYenezia 
Co. Elisa Lucchi De Windig nata Ferro A. L. 
Co. Marianos Renler Zanvini » 
sig. Vito Bacerdotl » 
dott. Lorenso Paron Fadini » 
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Papifava Co: Alessandro, di Padova off 


Correzione. 








3 tace per Dar fa apt È osteasible uell'Uifiio del Collegi» a Porta Nusv, il 
——————_—__—_—_—————— | egonmeoto dal quale possono rilevarsi gi obb'ighi speciali 
d man: delle Itiatrici 
I ATTI UFFIZIALI. DIL Cangio 'Amminir, del’ R. Cato fami, 
dl Verona, 3 dicemi 3 
N, 31470. EDITTO. (1° pubb.) ‘1008: 1) Consigl. Curatore, PowPti 


A tenore dei $$ 24, 25, 31, 32, della Sovrana Patente 
24 marzo 1532 e coustando che —- 

Fortuna Vedova, di Verona, Antonio Cabrusà fu 
fu Gio. Batt., di Bardolino, Valentini Fraversco di Domenico, 
è Polato Giuseppe di Sunto, tutti due di Villafranca ; F'ascineili 
Il Domenico © Fascinellt Benedetto fu Giacomo, Ghedini Giacomo 


AVVISO D'ASTA. (2° pubb) 
suito all'ordine dell' Ecc. L R. Comando superiore 
Ni 2740-9. viene da parte 
presente aperta una trattativa di 
carbon fossile © cche inglese nei 






del Comando di Mir 
concorso per la feraitura di 









iù 
Ì fa Giacomo, Bertoli Michele di Giuseppe, Brenato Tommaso, | n. Da dora nriaste, Veneria, Pilo, Gravosa e Comì- 
a degli Esposti, Dooatelii Giuseppe fu Gio. Btt., tutti sei di Var | Daft la durata di spy iis fr ni 
DT telo Catone Gucomo di Frastaco, d Cairo i dr vp RR GI GE FARO, 


seus aueniati dog I RR, Suti autrici senza regoli ri | 
tengono ciran a comparire innanzi a questa }.iR. Dale- | 
gattne province ne 1ermine di {e mis, one giusti | 
della illegale loro assenza, coo dia che non comparendo © | dovranno essere di carbon fuasio di Cardif-Dufiya e circa 
non giustifcandosi, sirà loro infita la pena poriata dal $ 25 | de por A 
dn, Tierra Palio evprechele. 2000 tonnellate carbon fossile di Newcaste della miglior qua: 
1 protect sarà inserto per tr voll pla Garota LU | 
fizalo di Verona, di Venezia e Milano, nonchè nel foglio ulfi- 

















giale della Gazzetta di Vienna ed affisso alle porte di questa | 
L'A Dolepzione e ioghi oli el cità è Proc 
Dall'È. R. Delegazione provinciale, 
Verona, 9 dicembre 1857. 
LL. Delegato provinciale, Bar. De Jonpis. } 
_ i 
EDITTALE. (12 pubb 
o vacante per volontaria riuuacia del’ ui- 








timo investito il beneficio parrocchiale di S. Maria ci Spessa | 
del Distretto di Coligoa di asserito diritto. patronale dei capi 
di famiglia, s'invitano tutti quelli che potessero vantare diritto | 
attivo o passivo alla presentazione o nomina del nuovo parroco, | 
compresi i presunti iuspatroni, ad insinuare al protocollo di ! 
questa R. Delegazione provincalo le loro pretese, corredate dai 
legali documeat, nel perentoro termine di 30 giorni dalla pub 
Dlicazione dei presente Editto, che viene all'uopo mserto an- 
che nelle Gazzette Ulfiziali di Venezia e Verona. j 

"Trascorso il detto termina seoza che alcuno insinui le pro- ! 
prio otcezioni o diri, avrà luogo la nomina nelle vie rego- | 
latì, e non si avrà, per questa volta riguardo ad ulteriori re- 
clami che si preseniassiro dopo scorso il termine prefnito. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Verona, 8 d cembre 1857. 
L'ILR. Delegato prov. Bar. Di JoRis. 








Ì 
{ 
| 





N 31927. EDITTALE. (4 pubb.) 
Essendo rimasto vacinie, per la morte deli’ ultmo inve- * 
stito, il beneficio parrocchiale di S. Antonio abate di Chievo 
Comune di SL Massimo, Distretto I di Verona, di asserito di- 
ritto patronale dei copi di famigli, s'invitano tutti qualli cbo 
potessero vantare dinitto attivo o passivo alla presentarione 0 
nomina del nuovo parroco, compresi i presunti iuspatroni, ad 
insinuare al protocollo di questa LL R_Delegazicre provinciale } 








le Joro corredate dai legali documenti, nel pereutorio ter- 
mine di 30 giorvi dalla pubblicazione del presanto Esitto, che 1 
ine all'uopo inserito anche nelle Gazzette Uffiziali di Venezia 
Varena 1 » » » 
Trascorso il detto termine senza che alcuno insinai le 
1 » » » 


proprio eccezioni © diritti, avrà luogo la nomina nelle. vie re- 
per questa volta riguardo ad ulteriori re- 
ssero dopo scorso il termine prefinito, © 








che non fossero debitamente documec tati. 
Dall LR. Delegazione provinciale, 
Verona, 8 dicembre 1857. 


r. DI Jonprs. 








provinciale nella TRANSILVANIA, ed in 


d (1. pubb ) 
utorizzazione Superiore, l'LR. Ammini- 
strazione della Fabbrica Tabacchi ia Fiume stabilisce un'asta 
a schede segreto pel giorno 7 gennaio 1858 sopra il trasporto 
per mare da effettuarsi fra Fiume e Venezia nel'anno solare 
185%. 

Lo condizioni più precise dell'asta e contratto possono 
essero ispezionato nelle solito ore d' Ufficio presso. Ipezione 
dell'L R. Fabbrica tabacchi a Venezia e presso l' Amministra- 

IR. Fabbrica tabacchi in Fiume, 

Dall'L R. Amministrazione della Fabbrica tabacchi, 
Fiume, 42 dicembre 1857. 
Dacuuen, mp. 








Gli ulteriori dettagli sono contenuti pel pregramms 
della Lotteria, il quale viene distribuito co Biglietti, e può 
essere ispezionato nei locali, dore si vendono i Biglietti 


Bayser, mp stessi. 





Condizioni N. 919: 





N. 6526. 


LI R. Protura di Monseli- 
ce notifica col presente Editto, al- 
l'assente Antonio Moncali possi- 
denta di Vanzo avere Marco Mat- 
tana. possidente e negoziante di 
Padova presentato a protccollo 
della Pretura medesima la petizio» 
ne 19 ottobre 1857 nom. 6526, 
tanro esso Mon n pato en 
segna di moggia avena 0 par 
gamenio del’ valore in austriache 
L 1498:75, sulla quale venne de- 
stinato udienza pol 47 febbraio 
4858 0 cho per non essere noto 
il luogo della spa dimora gli ven- 
no deputato a di lui rischio e pe- 



















Luigi qm Giovanni 
stabili acquistati. 

1 li rimanente prezzo co- 

posita Commissione 


di 


Gento al corso di piazza eotro | esparimenti per la 
giorni 14 dopo approvato il ri- 
parto, ia. difetto si procederà a 


incanto a tatto di lai ri- 
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per intenti di pubb 


grazia da zecchini 15000 | 


AVVERTENZE. — Non esiste che una sola qualità 
Conveozione per cadauno. — Ogni Biglietto giuoca in una sola estri 
una grazia maggiore. Quattordici giorni dopo l'estrazione ha luogo il pagemento deile vincite verso p ione dei Biglietti origii n 
delle Srescrlie Barche da ballo, © ciò prese ln Casta della Loria ia Vienna (Ssltgrics N. 184). Tutto le vincite che eptr i Sela mei 
si levassero entro 6 mesi dopo l'estraziote, vale a dire, fiuo a tutto 29 giugno 1858, si derolvono a termini del $ 41 d i; 

e i li ii o 


Bstrazione al 29 dicembre 1857. — Lotteria di Slato e uon già privata. — Subito dopo l'estrazione sarà pubblicato l’ elenco delle vincite. 


RL 

RED = 
LEE) Toe et ee 
n 6 ottobre p. p n 8252 del 
sig. Alfonso Piateo quale tutore 
dei minori Antonio Domenico e 


ninì di qui, si terreno nella Re- 
sideora della R_ Protura è da ap- 


16 6 23 granaio p. v. dalle ore 
40 anti. alle 12 meridiane i tre 


cata sottodescrtta alle seguenti 
Condizioni 
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stazioni e qualità det combustibile, cppure di limitare le mede- 
sime alle siogole stazioni e qualità di carbone. 

La foraltura del primo carico di carbone dovrà giuogere 
alla sia de:tinazione Doa più di di ire mesi dll'accettazione 
dell'offerta dietro analogo avviso, e dovà essere prosegu.ta dal 
delberatario come convenieuta troverà di ordinarglieio il Co 
mando della Marina. = 

Le schede dovranno contenere la precisa indicazione della 
quantità e. qualità del combustibile, della stazione © dei prezzi 
ogni tonnellata cui teado l'offerta, e sarà cura dell’ obiatore 

indicare in cre è parole i presti richiesti in valuta di Bunco 
o in moneta sonante, giusta le convenienze del veuditore. Le 
schede suggelle, contenenti la sopraserita: « Offerta per la 
« fornitura di carbon fossile di N. e acchiuse in separato 
iavolto, dovranno presentarsi alla Iirczione di Caneelieria del 
Comando dell Marina, non più tardi dei {i gennaio 1858, 
e ta la commissinale dissuggellzione delle offerte, 
Dal verrà date al miglior abaore, verso l'obl 
go della stipulazione del relativo contratto, che avrà luogo a 
torma dele vigenti prescrizioni, in cai verrà stabilita la cau- 
alone da prestarsi nella decima parte della somma totale della 
intera fornitura. 

Le particolri condizioni del contratto da erigersi, ponno, 
del resto, ispezionarsi presso gi IL RR. Ammiragliti del porto 
in Trieste e Venezia 

Ore il concorrente non rappreseotasse una Dita già co- 
nostiuta e pubblicamente accredita, avrà egli a comprovare la 
propria idoneità nellesatto adempimento della relativa fornitura. 

Alle offerte ritardate, a quelle aztirdato, come pure alle 
posteriori migliorie non werà posto riguardo e saranno anzi 

ite siecome inammissibi. 

Dall'L R. Comando di Marina, 

Trieste, 1° dicembre 1857. 
n 
N. 12606, AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

Sì è reso vacante il posto di scritore ccntroliaute dell’. 
R. Ufficio portuale sanitario ia Purtorè, cui va congiunto l'e 
molumento di annui fr. 400, ponchò l'obbligo di prestare uns 
cauzione nello stesso im 

Chiunque inieade aspirarv, prescaterà entro tutto 15 p. v. 

| gennaio la relativa suppica, comprovando la sua et, l'ilibata 
sua condotta morale pobica, 1 servgii finora prestati, la pena 
idoneità al pesto desiderato e le cognizioni di lingue che eves- 
valente possedesse. 

Dich arerà ino 
di servigi, e se si ui 























se sia în caso di prestare la cuzione 
n in purenteia od affinità con altro im- 





TERZA 





I 





6 » 


3000 Ì 14 » 









si presentssse un sopravan 
Biglietti serza distinzione di 
one per tutte le gi 








Dall' I R. Direzione generale del Lotto in Vienna. 


3 pabb. 


si 


Li s 
ai 
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Battista Me- 


# 
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nei giorni 9, 
ciente in piazzale decerita in 
maopa pur di Spilimbergo al n. 


delibera della 775, dell'area di cens. port. 0.47, 


all'estimo di 1 307:26, cai con 
pubblica, 


fina da tre lati strada 


; 
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32 grazie da zecchini 100 ec. ec, 


Per graziosissima disposizione di S. M. I. R. A. il reddito netto di questa Lotteria è destinato all' erezione 
favore del manie 
— Solo un prezzo dei Bi 


regolare petizione da prodursi a 
questo Tribuxale in confronto dell' 


piogito portuale sanitario’ nel litorale croato. 
Dall L R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 4 dicembre 1857. 


rr 
AVVISI DIVERSI. 


nella Sferza quanto segue sulle nuore 
cure deli’ oculista professore Germier : 

« Ci viene comunicata con calda preghiera d'in- 
serzione la seguente lettera. E noi lv E 
lentieri, non perchè aggiuoga alcun che alla meritata 
rinomansa del celebre cav. Germier; ma come quella 
che ne rivela sempre più, pari all'alto ingegno, l'ani- 
mo squisitamente benefico al povere. Ecco la lestera. 









siccome, avendo perduto le 


ra all'ospitsle militare grande di Vienna, ritornai nel 
seno della uila famiglie, e'colla speransa di riscquistar 
la luce, feci altri tre mesi di cora in casa propria, non 








suarmi fino al 
«« Alla presenza del sig. dott. 
vinelale, egli rai dichiarò che il mio occhio era trop- 
po malindato perché potesse promettermi qualche cosa. 
Ma che però avrebbe fatto un tentativo! 
«« Questo tentativo è riuscito al ritorao della mia 
cara vista! Ginechè ci vedo; non ben*, ma ci vedo, 
e ds otto giorni io passo passeggiare da me per le 
strade nonchè distinguere yli oggetti. 
« « Aggiungo inoltre che la cura del prof. Germier 
ta puramente gratuita, sicchè non mi serà mai 
dato di poter compevsarlo di tanto bene arrecatomi. 
Veda ella, sigoor Redattore, di 
il suo giornale un atto di pubblico rin 
nendo così in alato anche alla mia fervente ma porera 
atitudine. 
gelo li 
tomba. 
« « Venezia, 15 dicembre 1857. 
« « Osvauvo Fuoanazzi, S. Maria Formoso. » » 
























ofrssore Germi+r, vol siete stato il mio a0- 
tore, ed io sarò memore di vol fico alla 








pose SET 
I L TECN IC Periorlico mensile per 

‘g le applicazioni delle 
scienze fisiche alle arti, alle industrie, all'agricoltura 


ed all'economica domestica, compilato dai prof. Cue- 





ULTIMA SETTIMANA 


per l'acquisto di Biglietti della 


GRANDE LOTTERIA 


ca utilità 


GRAZIE 6698 GUADAGNANO IN TUTTO ZECCHINI IMPERIALI 


60,000 


in oro di ginslo peso, cioè: 
3 grazie da zecchini 2000 


1000 
500 


» 
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» 
» 





o 
lo provinciale nell'UNGHERIA. 











: a tergo 
incite che per qualsivoglia motivo non 


I locali dore si vendono i Biglietti, sono contrassegnati 
all'esterno con degli sppositi afisi. 


l 





mobili e sulle immebili situate nel 
Regno Lombardo-Veneto, di questo 
ostiere Luigi Pomo, dietro sua i- 





to all 
tano 
sulo 


gosto 


qui 





7 letti, cicè 3 fivr. Moneta di 
Ogui cumero d'una serie estratta può ottenere anche ' 


di Venezia. 


N. 25785, 


Vicenza notifica col presente Eiit- 


Giuseppe D. Cappallari Vescovo di 
Vicenza venne co decreto 28 a- 


lizio di D. Domenico Bedin 
L'Pae di immobili sui 


to esso Gaetano Nardi. 


procedura assente: d'ignota dimo- 


meri, Seum e Comm, 42 fase, all'anvo, di 40 
ciuscono in 8° co tvole, al presso di 43 7 
franchi di posta. Lo Torino, via Borgo Nuoro, 7 bi. et} 
Venezia da G.Brigola. Useirono 5 fasc. cont ur. È 
tengono 47 ari. criginli, 67 sunti, AO notizie impone 
ti all'industria, all'agricoltura edtal'ecosomia domentte 
—_—t—_— 
N. 1935. Amministrazione. (3. paid) 
MONTE DI PIETÀ DELLI REGIA CITTA DI venezi, 
Avviso. 

Dopo pareggiata l'amministrazione delle. defel, 
se in cui cadeva a tuto l'anno 4854, in causa du 
nevitabili circostanze , verificata pure di recente 
francazione d' ingenti capitali, € gerantito a favore 
pignoranii il di più del competente valore sulla are 
venzione avuta riguardo agli effetti offerti ed ssiony 
in pegno nelle misure del Regolamento in corso qy 
pericolo degl' iucendii, mediche regolari contratti o; 
Asiende assicuratrici esistenti in luogo per la sonm 
di ausir. L. 3,130,000, come dal pubblicato Any 
42 geonaio 1856, nulla più stava a cuore della Pr, 
positura del civico Monte di Pietà, se non che le 
presentasse la possibilità di proporre qualche prov 
dimento, che fosse a vantaggio della classe. bisogngy 
della popolazione. 

Continusta la Sovrana grazia della percezione 
Comune pel Monte di Pietà della soprattassa di ru, 
L. 4:80, per ogoi quiotale metrico di vino, che rime 
introdotto in Venes'a, fino a raggiungere la B0mA cun 
cessa di auntr. L. 4,590,000; più non mancando cy 
austr. L. 443,047:45, € potendosi così OPA. render 
meno gravoso il corrispettivo del prestiti, di confra; 
ti al disposto dell'eccel.a 1. R. Luogotenenta cor, 
sequiato Decreto AL novembre p. p. N. 34836, ini. 
va delegatizia Ocdivanza 2 dicembre corr. N. 313) 
e municipale Rescrittio 4 dicembre stesso N. 3404). 
41292, si portano a pubblica notisia le nuore nom 
che andranno ad attivarsi col prossimo 4.° gennato 4858: 

I. Il termine delle impegoate, tanto per gli effi 
preziosi, come per quelli non preziosi, ora limitaw 
un solo semestre, viene col d.° gennaio suddetto 
steso a mesi dodici, con che la tsnsa del 2 p. Up, ch 
devesi sopperire ad ogni sei mesi, lo ssrà invece pr 
tutta la noora durata del pegno. 

IL Le gioie, finora accettate per la sola metà de) 
giudicato loro valore, lo saranno per tre quinti del n. 
lore stesso. 

HILL E perchè possano di qualche maniera godere 
della prolungazione del pegno ad snno intero anehe | 
proprietarii delle impegnate esistenti. nei guardaroba di 
4 giogoo a tutto dicembre 1857, si procurerà di fu 
sare le vendite per incanto in modo, che, concilisndo 
{ rigusrdi del pio Istituto, possano avere un maggiure 

quei pegni dopo pas'ati i detti sei mesi 
quali favorevoli. determinazioni, se tornano di 
qualche confor:o alla pia Azienda nel portarle a pu. 
Dlica notizia, non reputerà mai dessa di avere bene 45 
sol o al proprio mandato, fino a tanto che ne' fruti 
dinarii di una sempre più regolare Amministrazione 
le sia dato di ottenere una più conforime riduzione dele 
tane ed interessi, che in causa delle necesserie spese 
devono ancora sussistere. 

Dalla Diresione del Monte di Pietà, Veneri 10 
dicembre 4857. 


Il Divettore, dott. Fin. coste Navi Mocsvico. 
Il Segretario Gaetano Fora. 



















































regio di prevenire, di 
al N. 784, MERCE. 
RIA S. GIULIANO, Ponte dei Pereli, Un Sulone di 
mode, con laboratorio per confezione di Cappelli di 
ogni qualità e deposito delle novità in tal genere di 
Parigi e Vienna. 

Ell'invita quindi la compiacenza de! pubblico a 
ler visitare. questo Stabilimento , accertando opus 
che troverà tutta la convenienza sotto ogni rapport. 

Mania AicawatprA. 
———_————_—_—_ 

E da vendersi una CARROZZA di Vienna a de 
nuova, che contiene. quattro persone. 
inte si rivolga a Castello, Ponte Vene 
4647, terzo piano. 

— ———__ 

Uos signora tedesca chs conosce molto bene l' 
idioma italiano, desidera collocersi come aia in qui 
tinte, 






















del Vino, Colle del Gambaro, 
ersa N. 530 avagrafico, secondo pino 


NEGOZIO MERCI 
S. Luca Calle del Pistor 
ASTI. 


Si vende con grande ribasso nei prezzi, 
e Sciarpe d'ogoi qualità ri Tartan che testute, Lanerie 
per vestiti da onna, cembrick bianchi e colorati, ri- 
camerie fine ed ordi ie incami ietie, maniche, coletti, 
striscie, incassature e 10! ortimento ln 
fiori d'ogni specie e q 























gua; a pressi più modici del co to di fabbrica. 











Li 13 dicambre 1857. 
NR. Consigli Dirgante 
BnuonoLo. 
N. 11299 3, pb 
EDITTO. x 
LL R. Tribunale Provo: 
ciale in Vicenza invita coloro, e 
in qualità di creditori hanno qui: 
che da far valere cotto 
l'eredità del fu J.hovanih 0 Gie 
vanni Cerato del fu Luigi possi: 
dente od ingegnere civile di Vi 
cera morto festito, a_ compri 
il 40 gennaio p. v. 4858 alle ore 
9 ant. presso questo Giudirio pr 
insinuare @ provare le loro pre 
ne oppure a presentare entro 
detto termine la loro dimana in 
iscritto poichè in caso contrarie 
qualora l'eredità venisse. esuri 
col pagamento dei crediti insicar 
ti non avrebbero contro la st 





Dall'Î R. Pretura di Mestre, 

Li 12 dicembre 1857. 

I R. Consiglier Pretore, 
Meiwo. 


e 8 pubb. 
L'LR. Pretura Urbana io 





sento d'ignota dimora Gs 
Nardi del’ fu Antonio che 
istanze di monsignor caval. 





1857 n. {8087 acco 





figura come creditore inscrit- 

















ra, lo si previene che sopra istan- | niun altro diritto, che quello ch 
ta del sullodato mons. Vescovo | loro competasse per pegno. 
li fu deputato in curatore nella Dall’ LR. Tribunale Provi 
persona dell'avr. ciale di Vicenza, 
Giuseppe dott. Minozzi cui Li 28 ottobre 1857. 
intimato personalmente il suddet- UG. A. Presidente 
to decreto ,, par ogni conseguen- Townraea. 
to effstto di legge è perchè caduto D. Cossa, Ul. 
deserto per mancanza di efftti il deulto 
primo esperimento d'asta tenutosi | N. 6367. 3. pabò. 
nel giorno 40 dicembre corr. pos- EDITTO. 
sa provvedere al di lui interesse Si notifica che con. oiet® 
nei giorni 14 è 27 gennaio p. v. | decreto pn fu chiuso il contorte 
fissati pol secendo e terzo esperi- | dei creditori sulla sostanza chit” 
mento che avrà luogo nella rosi- | ta di Autonio Tamai, industriatte 
denza di questa R. Pretura dalle | di Fossalta di Piave, già spertoti 
ore 40 ant. ad un'ora pomerid. | col decreto 6 gennaio 1856 1 
Vena qui sciato esso 
Gaetano Nardi a comparire nei 
suddetti giorni personalmente, ov- 
gere a fer avre al " 
curatore le necessarie istruzi 
ad istituire agli riso. un alt 
yrafore, ed a prendere 
Saemiazioni dhe pane 
conformi also interuse, 
medesimo vl r 
inazione. 
Dall imp. R. Pretura Urbana (Segue il Suppl. N.5 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE”"DI VENEZIA” N. 57 — MARTEDÌ 22 DICEMBRE 1857. 





tratto convenzionale, condizionati al 
] La gara sv per has prezto paria 
. 


15367:78, delle qual 30 assoluto LL 5008: 
nitara L. 10868188." 1 sal 


ATTI UFFIZIALI. 


(2 pobb.) Dall LR. Delegazione 
NOn DELLE PROVINCIE VENETE © | Vicenza, 11 dicembre 1857. 
1 R. LUOGOTENENZA H iena, 1 di ss 
NOTIFICAZIONE. i igl. Delegato prov. , Banzano. 





8. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 23 no- 

pi p, si è degnata di ordinere la Leva mili- | Elenco dei Boni di credito, estratti a sorte nella sedata 

tre pel 1858 in 403448 uomini pel completamento '_ del provinciale Colleg'o del giorno 30 novembre 4857, 

press | perl'ammor:izsazione da verificarsi alla scadenza del: 

ÎI coptingeote assegnato per le Provincie venete lequsttro Rate prediali ordinarie dell'anno 4858, che 

è di 6982 reclate, la coi consegna al militore. deve viene per uorma delle parti debiteaisnte publ 
are col 1° marso p. v. anno 4858, . (V. la Goxzetta N. 203.) 























































































































































somaro “RR. Delegazioni suo incaricate dell'ese 
Pla ' Boni di credito estratti a sorte. 
Venesì dre, 
. R. Luogotenente Bis Sla 
LI 09: 2il:: 
silii Importo 
nas L'attoer sce norme ili 
Avviso. z° 
Mediante Notificazione dell’ eccelsa I R. Luogo 
teoensa in data 30 ottobre 4857 N. 38949, fa subi. 
lito al M dicembre corrente il termine perentorio al- 
l'insinuazione deile notifiche di rendita e delle derun- ti) 
gie di assegni Assi soggetti a tassa pell' anno camerale . 
1858. : af. 
Arvicinandosi tale scadeosa, quest L R. Commis 4|» 
sione ricorda alle parti l'obbligo loro incombeute, Bla 
nella lusinga che questo cenno sarà bastante a far 6] 220 
ehe ognuno, il quale ritrae una rendita, 0 corrispon |» 220|— 
on emolumento soggetto ad imposta, schivi di preteri 8 |» = ssi 
re il termine predetto, onde non incorrere nella molta 9» 220/— 
ordinata dal ministerisle Dispaccio 30 luglio 4852 10 |» 220/— 
N. 20414. ilo . 220) — 
Per morma poi di coloro, che nel corso dell' anno 12 |» . suol 
camerale 4858 intrapreadessero ez novo 0 riatiivasse- 13 |» i a 
ro un esercizio, un' aflittansa impresaria, o qual si vo- 4 |» id. ps 
altra speculazione compresa nella classe 1, si. no qsi» id La 
che l’eccelso I. R. Minis'ero dichisrò, con suo 46 |» id Sa 
Decreto 44 settembre a. p. N. 47887: che ì suddetti {7 |« ld D = 
eserciali ed ludustrie non sono esentsti dal pagare la 18 1» id pod ind 
tassa in proporsione della durata luro nell'anno came- 19 |» u pa 
rale; che essi per ciò presentar devono la notifica, 20 |» id. 130] — 
ealeolandone i dati, giusta il $ 43 della legge 41 1prile 21 |» id, 220/— 
4851 approssimativamente, e che il termine alia. pro- 22 |» id. 230/— 
duzione della notifica atessa , sia dalle Commissioni 23 |» id - 
stabilito. ' su |» id. - 
In obbedienza a questa disposizione, la scrivente 25 |» ILS - 
prescrive : I 26 |» id. E 
Che qualunque negoziante, obbligato a provvedersi 27 |» # i 
della patente arti-commercio, debba insinuare la sua 28 |» id - 
notifica fra un mese dacchè avrà attivato l'esercizio, [Hdi i Lr ‘FA 
e qualunque affittanziere, fra un mese dacchè avrà as- 30 |» id. tai 
sunto per proprio conto l'andamento dell'arrenda, ! _ | 3! [> id = 
sotto commfnatoria delle penalità prescritte del $$ 44 | = | 32 [» bp = 
e 43 della suddetta legge. 2 [33]> id - 
A prevenzione poi di reclami, ques LR. Com! &= { 34 |» id, - 
missione trova di avvertire : - [35]» là ca 
Che in quest’ anno, pel Dispacolo ministe-} = | 36 |» id. _ 
riale 30 ma p. N. 5296, i farmacisti vanno | = | 37 |» id - 
tassati in I classe. 38 |» i 
Si prevengono i coctribuenti che le stsmpigle | = | 39 |> la - 
per le notifiche e denunzie vengono gratuitamente di | = | 4° |* td. - 
apensate da quest’ Ulfizio (residente nel Palazzo della | © | 4 {® id, - 
Delegazione a 8. Stefano ), e nei Comuni foresi dolle | a | 42 {* id. - 
Deputazioni comunali. 2|43]» ia E 
A queste anco io quest'anno potranno le parti! < | 44 |» id — 
Insionare le notifiche e le denunzie suddette, a condi | = | 45 |» id ian 
sione però che ciò segua entro il giorno 23 corr, ac- { E | 45 [» id = 
docchè possano arri a questo Protocollo non più } x { 47 id. RS 
tardi del giorno 34, giacchè, in caso diverso, dovreb- ; 48 |» id = 
besi applicare Ja multa prescritta dalla Circolare 49 2 | 49 |» iù - 
novembre a. p. N. 25498, ricordata dalla Circolare N | 50 [» id. _ 
40 novembre a. c. N. 25790 - 5442 dell'inclita I.R.i # | 51 |» id. - 
Prefettura delle finarze. ia]: id. = 
Venesia, 7 dicembre 4857. 9 [sd ia. _ 
L' LR. Vicedelegato Preside, Co. Canosa. \S) È . iù. - 
_— x » - 
N 3601. AVVISO DI CONCORSO. —(2.patò) ! @ | 56» Di 
È da couferirsi un posto di liquidatore, vacaute presso; > | 57 |» = 
taluna delle Casse di fuanza di questo Domiuio, cui va au, < | 58 pa 
nesso lo stipendio d'anuui forini 00, la classe XI delle dite ' _— { 59 |, a 
« l'obbligo di prestare una csuziove nell'imporo di for. 90! | 60 [> = 
Il concorso ad un tal posto rimarrà aperto a tutto il gior si 
1 dicembre 1857, eotr) li ql termioe dovranno gli aspi- | g 5 pa; 
ranti, rispettivamente col mezzo de le Autorità da cui dipendono, ©: * { 62 | » — 
far pervenire alla Presidenza dell L. R. Prefttura in Veveza; | ® | 63 [ » ax 
le relative istanze, comprovando i necessarii requisiti, gi esami ' * | 64 |» Lai 
subiti, i servigi prestati e dichiarando d'aver in pronto la pre‘ ga | 65 |» [fa 
serita cauzione, e facendo iufoe conoscere so abbano parenti‘ > | 6g |, lid 
ud affini tra gl' impiegati cameral, di questo Dominio. 104 ia E 
Data Presidenza dall R. Peftura veneta di foarza, |} = 
Venezia, 27 novembre 1857. is z Li - 
sat D |- 
x 3768, AVVISO DI CONCORSO. |>) iS 
Sono da confrisi alcuni posti. di assistente, co > falegia 
mldo di fior. 300 e colla classe XIL detle du ° i Rata Pe dial. 9% [15480|— 
Ubi doganali dele Provini vete ine ramo! Lit 
Gili aspiranti covrauno ius nuare, mediante l' Autorità pre- È 
prea, la leto Istinzo debiimento docamentta a quasto LR ' ti n bi 15 luglio 1848] - 
Prefettura di finanza, entro tì 31 dicembre 187, dimostrando — pa hi id | 
l'età, la condizione famigliare, la regione, la condotta morale, a|-{p ld -_ 
i servigi finora prestati, se e quale esame abbiano sostenuto, = | 4{"|D id. — 
€ s6 cd in qual grado s'ano pureati od affini com altri im 2 {slf-|c id. Ei 
gati di finanza ia questo D-minio. ia] oe]-[P id. le 
Dalia Presidenza dell. R. Prefet 2 | 7]-|P mi isa 
Venezie, 30 novembre 1857. Pal al;io Di ta 
N, 40783. AVVISO bi CONCORSO. —(3* pubb : 9[>|o id. pe 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di pruv- | 40 {»|6G ld ES, 
rio coadiutore ci ragionateria delegatizia, cui v |olul-|6c ES 
gelo di annui fforini UUC e la classo XI di diete, si apre col | © |[is].{P 3 
presente il concorso al posto medesime 43 |.|p pe 
cho intondessera aspirarvì, ad ins I 14 |.|p E 
Vitamente documentate, non più tardi del di dicembre 1817, | slols 
a questa Luogotenenza, co! irarmiie dell’ Autorità da cui dipen | 16 fel m bag 
dono por rigioce d'impiego 0 d' domicil - 
ll’ L'R. Luogotocenza, Venezia, & dicembre 1857. mu . hi ia 
N. 16958. AVVISO. (2 pubb.) 19 [>|s ici. 
Rimasto disponibila presso questo 1. R. Tribunale provi- 20|.|x Bi 
tile un posto iunto di concetto, coll’ annuo sodo di for. ds alz sn 
rdustoria ai fior. 700, ne viene aperto 
aspironti il termine di quatiro. setti ln 
suino dalla terza inserzione del presente Avviso nella Gastetta 
Uffziale di Venezia per la produzione delle relative istanze, ha 
i fa legale ioro qualifiozione 
legalizzata è della re- 
Htva tab ossrat le prescrizioni sola ge del bo!o 
Quogli aspiranti, che si trovassero in attuabità di servigio, 
dovranno far pervenire a questa questa Î R. Presidenza le 
loro istanze col mezzo del rispettivo capo d' Uffico, ritesuta 
mer tutti l'osservanza d'ogni altra disciplina stabilita in pro- 
posto dala Sovrana Patente 8 maggio 1859, e la espressa di- 
onsarguireità od affinità cogl'impie. 88 
uesto Tribonale. tas 
1a dell'Î R. Triburale provinciale, pa 
Padova, 15 dicombre 1857. ad 
GREGORINA. Ra 
N. 30143, AVVISO. (2* pubb.) 





A termini dell'orsequiato luogotenenziale decreto 5 di- 
cambre and. N. 33087, dovendosi appalt:re i lavori di nuova 
ovenzale monutenzione della strada postale Trevisana, che dal 
termine del Borgo Serofa fuori di Vicenza per Lisiera, Ospita 
di Brenta, Fontaniva, Citadela metto al confine della 
Provinea di Treviso, esclusa la parto selcta attraversante l'a- 
Lor Cittadella, si dedure a comune potizia quarto segue: 

—. L'asta si aprirà il giorno di lunedi 14 del mese di 
Maio 1858, alle ore 10 ant, nel locale di resident di cei 
Ridigniote in, 7 
ve rimanesse ‘o il primo esperimento si 
aucndo rel gior di giovedi 14 suceivo ed ore pe Tae 


B888 me i a tlto. (4 pubb.) 
In relazione ad ossequito Dspecio dell'IL R. Logote- 
pensa delle Provincie venta 5 novembre 1887 N °110 ci 
al delegatizio D.creto 20 detto N. 30902-881, vieae aperto il 
concorso ad un pusto d'Istitutrice di classe ILÎ in que to I. R. 
Colegio femminile; posto al quale va ancesso l'antu» sold» di 
fior. 250, aumentabli per anzianità di nomina e di classe fino 
ai fior. 300 oltre ii vitto ed alloggio nell'Istituto. 

Le sspiraati dovranno preseatara le loro doman e diretta- 
mente a questa LR. Delegazione provioc'ale, od a"le altre 
del Regno Lomb-Veneio © Capitanati circolari, sotto la coi 
giurisdix one sono esse demicilate, e cò al più tardi ectro il 
Giorno 20 gentrio 

La domande, 








oil 
Lineart ai passerà tosto a tratativo, 
dl lavoro in forma di privata licitazione, o per cone 








DI 
saranoo serio dallo stesso aspiranti de- 


eda for 








Certiterto 4 rissa data Direzione di un R. suda ' medeaima © 















e Ù ; ne 
terminare come le parerà e piacerà i rina i eior di dee APRI 
pers rnderiaen dice calien o R. Finanza, il canone di A. L 
ecu evi [pa Po perfe Meet ti prescritti da ar 
Cech] ELISA a 
di porto In ogui offerta dev'essere chiaramente (Al di fuori) 








essa domi ! dell'offerente, come pure fu cifre ed in lettere ia somma offerta 
il sato, ed inoltre deve essere prodotta la cau- 

| zione ovvero l'attestazione ufbciale sul seguito versamento della 
dichiarazione che l'offerente si assog> 

è speciali 


eismentari © vei lavori f-immimiti d'ogui sorte, compreso il 
* ri amo. 
| 0) Atksto comprovante le lingue che possiede. 

f) Dichiarazione di non eesere legate in itretta. paren- 
tela cole persone prep-ste, insegnanti ed inservienti dci Cougio. 


Se rso il termine superiormente fissato, sarà chiuso il coo- ' N, 21640. 


corso, & di tro l'esame dello insinuate domande si procederà 
alle pratiche di regola per le reative proposizioni e ceiitiva 
| Soperiori governative deliberazioni. Noa seura avvertire che le 
| domande, che non avranoo gi estremi tutti vo!uti dal presente, 
non saranno prese in consiserazione. 
È osteasibie nell'Ufficio del Collegio a Porta Nuova, il 
mento di que pssno roma gi obblighi specali 
situtr ci. 
Du! Consiglio d' Amministe. dell’ 1 R. Coi'agio femunioile, 
Verona, 3 dicembre f 
ll Consigi. Curatere, Powpxi 
e 
AVVISO DI CONCORSO 





(1. pub) 
sive dle da ona 





sioni locali per la relutione degli oueri fondiari 10 questo llo- * posito di austr. L. 1000, 


impiopati di concetto del o Proture, potrebbe verificarsi il caso 
dei rimpiazzo provvisorio di alcuni” posti di attuaro pretorile, 
call'annuo soldo di for. 400. 

A tale etto si apre il coce so a tutto 15 geanaio 858. 

Gli aspiranti ai posti accennati produrranno eatro lor i 
dicto termine euro domando al LR. Comissione pro 
mero 
sero ad altri Domini, col mezso del rispetuvo Dicastero pro- 
yiociale, © dimosireranoo con vabdi documenti iu conformità del 
$ 13 delle Sovrano determmanmni 14 settembre 1862, rispetto 
ala sistemazione ed al attività delle l’reture, noochè dei $$ 12 

9 dell'istruzione d' Ufficio per le Preture miste è pouuche 

del 17 marso 1856, la oro patri, età, reigi ne, stato ( se ce- 
libi, ammogliati 0 vedovi, col indicazione dei numero dei figli), 
gli Studiî percorsi è lo witeriori qualifiche, Ja conoscenza di tin: 
sue, il servigio finora prestato, bonchè gli altri eventunli loro 
ttoli, ed indicheranno infice, se ed in quale grado di consan- 
quioeità od affinità sieno cooginati a taluno dei funzionari ad- 
detti aile Preturo del litorale. 

Dall'L R. Commissione provinciale per gli afari personali 
delle Preture miste, 

Trieste, © dicembre 1857. 








li affari personali delle ’rature residente 10 Trieste col 








= il personale delle quali 1a parte è tolto dallo stato «egli 











N 12606. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Si è reso vacante il posto di serittre controlianto dell’ 
R. Ufficio portuale sanitario 1n Portorà, cui va congiunto l'e- 
molumento di annui for. 40, nonchè Î' obb'igo di prestare una 
cauzione nello stesso importo. 

Chiunque intende aspirarv, presenterà entro tatto 15 p. v. 
gennaio la relativa supplica, comprovando la sua età, l'illibata 
sua condotta morale pulita, i servigii finora prestati, la piena 
ifoneità al posto desiderato e le cognizioni di lingue che even- 
tualmeote pussedesse. 

Diebarerà inoltre se sia in caso di prestare la cuzione 
di servigio, e se sì trovi in parentela od affinità con altro im- 
piegato portuale sanitario Dei litorale c-oato. 

Dali LR. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 4 dicembre 1857. 
____ 
VISO D'ASTA. (1° pubb.) 
me dell'Ecc. LR Comando supenore 
novembre 1357 N. 274U-2. viene da parte 






del Comando di Mir.na, col presente aperta una trattativa di | dali saraaro stati rimessi al di lei giudi 


concorso per la fornitura di curbua fossie e kn ingiese nei 
magazzini marittimi @ Trieste, Venezie, Pais, Gravoca e Com- 
Bar, dela durata di tre uni, cio per gli anni 1858, 1859 
si 

La quantità totale da sommin'strarsi viene assata in :000 


tonnellate ( misura iogiese) di carbon fossile toglese af uso dei | 


prosafi, delle quali nel primo ano 1000 tonnellate almeto, 
dovranno essere di carboo fossile di Cardif-Duffrya e cirta 
2000 toncelate carbon fossile di N:wcast'e della miglior que 
a, mentre il Comando di Marica si riserva pi prossimi cus 
anni di stabilre è di far conoscere al deliberatario Ja propor- 
miope delle suddette qualità 
Resta inoitre in facoltà dell'I. R. Comando di Murina di 
commettere, oltre alle sudiette due qualità, anche carbone fus- 
sile di Lancasbire oppure scozzese di buoua qualità e quindi di 
fissare le quantità delle siugole qualità di cartore fossile da 
sommini trarsi. 
Ore la fornitura suddetta, verrà aliogata la somainisira» 
ziove per ogouao dei suddetti ire anui di 100 tonuellate di 
coaks mgliso ad uso della fonderia, per. Arsenale marittimo 
| di Vereza 
| tutta la 


| sime alle sigole stazioni e qualità di carbone. 


tre mesi 








elementare maggiore sull'idovetà agl' tus-guamenti degli studii | getta, senza alcuna riserva, alle condizioni generali 


Ì 


iN 


Autorità da cui diseadono, e qualora appartenes- | cessista 





stabilite per l'asta. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 12 dicembre 1857. 
L'I.R. Delegato prov., Co. Giustimani Recanati. 


AVVISO. (2° pubb.) 





duce a pubblica notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 29 corr., alle ore 
11 ant., nel locale di residenza di questa R. Delegazione, e 
è resterà aperta fino alle ore 3 pom., dep? le quali, ove pri- 
tea uoa si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'esperi» 
menio, nel qual caso, il secoado avrà luogo il giorno di gio- 





vadi S1 detto, ed il terso nd giorno di mart:di 5 venturo 
geonaio. 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di a. L. 105:37:36. 
Ogui aspi rà c.utare la offerta con un de 





dì auste. 10, per Je spese dell'asta 





dei contratto. 
(Le rimanenti condizioni wmo eguali al precedente Avviso. ) 
Dill'L R. Delegazione provinciale, 
Rovigo 12 dicembre 1857. 
L'IR. Delegato prov., Co. GIUSTINIANI RECANATI 








N. 10722. AVVISO DI CONCORSO. —(2* pubb.) 

Per la varansa’ in questo Dominio di ua di ace 
alguitio di casso II cal va auacsoo di so di 
anoui fiorini 200, e la classe XII di diete, si apre col pre 
sente Avviso il concorso al posto medesimo, iavitandosi tutti 
quell, che intendessero aspirari siare le rispettivo istanze 
debitamente documentate, non più tardi del giorno 34 dicem- 
bre 1857, a questa Luogotenenza, col tramite dell' Autorità da 
cui dipendono per ragione d'impiego o di domicilio. 

Dall'L R. Luogoteneoza, 

Venezia, 8 dicembre, 1857. 











N, è 566. AVVISO, (3* pubb.) 

In seguito ad ossequiato Dispaccio 4 corrente N. 4201 
del'L R. Luogoteneoza si rende noto che le operazioni di co- 
serizione dei nati negli anni 1837, 1831, 1835, 1834, 1833 
avranno effto ai semini 

4. L'iscrizione primitiva presso le Congregazioni munici- 
pali è Deputazioni comunali incomiocierà col f.° dicembre 1857, 
è sarà compiuta cal 31 dello stesso mese. 

8. La rettifica distrettuale delle iste seguirà dal giorno 
20 al 31 gennaio ventaro. 

3. La revisione ed approvazione delie liste per parte della 
Commissione provinciale seguirà ei giorai appiodi idicati. 

4. La formazione ed esposizione delle liste parziali avrà 
luogo nei primi otto giorni di marzo p. v. anno. 

5. La estrazione a sorte incomintierà cumulativamente per 
Distretto in ciascun Caj distrettuale nel giorno 1? marzo 
1858 per le cinasi I © II, € secondo l’occorreaza, per tutte, 
od alcune delle altre nei successivi giorni 13 ® 14 detto, om- 
messa però l'estrazione a sorte dei giovani di V lista di tutte 
le classi e dei coscritti di V classe UÙ 

6. l giorai per la consegna delle reclute verranno con 
ispeciale Avviso radicati. fl 

La Corwm'ssione provinciale per la revisione ed approvazione | 
delle liste terrà le proprie seduto nei solito locale del Soccor- | 
setto in tuti i giorni sotto indicati, dalle ore 9 ant. Ad essa 
si presenteranno quei coseritti che dalle Commissioni digirei- | 
@ quelli che ere- 
dessero di reclamare contro dei pene 7 
sempre nel giorno fesaio nel -rispettivo D.stretto. 

Viene poi raccomandato che le circostanze danti titolo 
p stiipazione, abbiano ad essere attestate, esciusa ogni dubbiezza 
ed ambiguità dai rev. parrochi @ metici colla. più scrupolosa | 
esattezza e frane: imparzialità, che a ciascuno di essi sono” 
| demi date nell'imporiante e delicato argomento e certificato | 
| pelle firme e verità dell'esposto dai deputati, e non dal'agento | 

comunil. 
| Del pari viene ricordato alle Deputazioni comunali di usare 
| tutta la diligenza possibile nell'assumere i processi verbali di 
| notorietà sulle maiettie dubbie, onde non esporre il coscritto a 

“ere il diritto di esenzione. | certificati per altri tutoli do- 
1200 essere estesi in forma regolare e di dati receote, do- 
vendo quelli di epoca lontana veni ratifiat. 
| Il pagamento della tassa di esenero è regolato dalle dis- 
| posizioni già pubblicate colla Notificazioae luogorenenziale 19 
| agosto a e N. 26217, salve quelle ulteriori che venissero in 
| seguto emanate. 

Il presente Avviso sarà tosto pubblicato, letto dall'altaro 
ed affisso ne: luoghi e nelle fortne di metodo. 
| Dall'LR Delegazione provine., Vicenza, 20/novembre 1857. 
i LI. R. Consigl. Delegato prov., BaneaRo. 
| Giorni fissati per la revisione cd approvazione delle liste generali 

di classificazione. 
8 febbraio, i Distretti di Astago e Barbarano. 
9 detto, la R. cità e Comune di Vicenza. 






























rà essere proseguita dal | detto, _il Distretto primo di Vicenza, 
di ordimarglielo il Co- | 41 detto, la R. ettà è Comune di Bassano e Di- 
È stretto di egual nome. 
contenere la precisa iudicazione della ! Vetferdì 12 detto, i Distretti di Schio © Lonigo. 
quantità © qualità del combustibile, della stazione e dei prezzi | Sabato 43 detto, idem di Arsignano e Thiene 
per ogni tocnellata cu. tende l'offerta, e sarà cura dell'obitore | Lunedi 15 dett, idem di Marostica e Valtagno. 
dicaro in care e parole i preszi richiesti iu valuta di Banco 





moneta sonani 
schede suggeliate, contenenti. la soprascn 
fornitura di carbon fossile di N. 








4 Offerta 
cebusé ia separato 





iavolto, dovranno presentarsi alla D.rezione di Cancelieria del | 
Comando della Marina, non più tardi del fi gennaio 1858, | 
commissi. na'e dissuggellazione delle offerte, ' 

ta al miglior obiatore, verso l'obbli: | 


© dopo segui 
ta fornitura verrà deliberat 
60 della stipulazione del reiatio contratto, che avrà luogo 
norma dele vigenti prescrizioni, in cui verrà stabiita la cau- 
zione da prestarsi nella decima parte della somma totale della 
ine, otra. 
ticolri conlizioni del contratto 

del resto” aprira Ligier 
ia Trieste è Venezia. 

Ove il concorreote son rappresent sse una Ditta già co- 
nosciula ® pubblicamente accred.ixta, avrà egli a comprovare la 
propria idoneità nell esatto adempimeoto della relativa fornitura. 

Alle effere ritardato, a quelle azzardate, come pure alle 
posteriori migliorie noa verià posto riguardo © saranno anzi 
respinte siccome inammissii. 

Dall'I R. Comando di Marina, 

Trieste, 1° dicembre 1857. 





presso gl'IL RR. Ammiraziiati del porto 


giusta le convenienze del veuditore. Le | x, 30901, 
perl) 





AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 


Ne! giorno 30 dei corrente creso di dicembre, alle ore #1 








jo. nei modi già accennati 
N. 2426-2120, stato io- 
della Gazzetta Uff 


Ii detto esperimento avrà 
dall''Avviso d'asta 8 scorso ottobre 
15, 19 e 25 stesso 
04 ia base all'ivi apposito Capitolato, 
ch'è totora ostonsibile presso qualunque dale IL RR. latew- 
dense dele finanze in Lombardia e presso l' 1. R. Agenzia dei 
salì in Venezia. i 

L' insinuazione delle schede segreto non potrà essere am- 
messa dopo che sia stato proclamat> l'aprimento dell'asta. | 

Dall'IL R. Prefettura lombarda dello finanze, 

Milano, 5 dicembre 1857. 
LI. R. Segretario, Baccuerti. 

















' 
N. 29082. AVVISO. [OI 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta nl 'iale 





quelli di vendita miouta. . . . . . 
Pel sale, in ragione della trattenuta di mer 


r'oncia per ogni libbra metrica a carico 

dei comp Le RARA » 10:25 
! Per le marche da bollo, dietro la normale 

prove. dell'1% del valore di L 533:20 . 83 





. Intendenza di finanza in Udine, 
ridiane 3 
dula 


dell 
appiedi, in carta con bollo da L. 1:50, con 
prescritti dall' Avviso stesso. 





Offerta. per l'assunzione della Posteria di minuta ven- 


dita tabuechi, sali e marche da bollo in Spilimbergo. 
_—.r.—————r— 


AVVISI DIVERSI. 


N. 2616. 
Provincia di Padova — Distretto di Piove. 
La Deputazione Comunale di Piove. 

Scadono ccl giorno 31 dicembre p.v., le Condot- 
te triennali medica ed ostetrica di questo Comune, e 
perciò si rende noto che a tutto il giorno 31 dicembre 
suddetto resta aperto il concorso, onde gli aspiranti 
possano losinuarsi in tempo utile colle loro istane in 
bollo legale, franche di porto, e corredate dei seguenti 
documenti : 

Per l' aspiro alla Condotta medica. 

Fede di nascita. 

Certificato medico di sana e robusta costituzione 
fisie», 

Diploma di laurea in medici 
tricis, rilasciato da una delle IL 
Monarchia. 

Avestato di abilitazione alla vaccinazione. 

Documenti comprovanti la capacità e riputazione 
nel pratico esercizi 

Per l'aspiro alla Condotta ostetrica. 

Fede di nascita. 

Certicato di sana e robusta costituzione. 

Diploma di abilitazione all'esercisio ostetrico ri- 
portato da una delle II. RR. Università della Monar- 
chia. 














, chirurgia ed oste- 
IR. Università della 














Dicumenti comprovanti la capacità nel pratico e- 
serclzio. 

Le Condotte durano un triennio, e sono limitate 
alla cura gratuita dei poveri. 

La nomios spetta al Consiglio comunale. 

Gli obblighi inerenti alle Condotte tanto medica 
che ostetrica risultano dal Capitolare estensibile in 
quest’ Ulficio. 

Descrizione delle Condotte. 

Comune di Piore parte destra, Condotta medica, 
opolazione di abitanti n. 4000, fra' quali po- 
veri n. 2000. Onorario sustr. L. 4200, con residen- 
sa del medico in Piove. n 

Comune di Piove a destra © sinistra ,, Condotta 
ostetrica, con la popolazione di abitanti n. 6500, fra' 

3000. Onorario austr. L. 365, con 
in Piove. 

Osservazioni — Le strade sono per la maggior 
parte costralte a terra e sabbia, ed alcune conrolida- 
te in ghiaie. 

Piove, il 28 novembre 4857. 

Il primo Deputato G. Gneoo. 
Il Segretario Dott. Pisani. 









N. 2407. 
Provincia di Venezia — Distretto di Chioggia. 
La Deputazione Comunale di Pellestrina 
Avvisa 

Che, a tutto 45 gennaio p. v. resta aperto il con- 
corso alle due Condotte ostetriche comp una dei 
Sestieri Busetti e Viaoelli, l'altra dai Sestieri Zenna- 
ri e Scarpa, aventi l annuo onorario di A. L 450 
per cadauna, con sbitan 9674 la prima, e 2427 la 
seconda, dei quali meta circa poveri, ambedue con buo- 
ne strade. 

Le sepiranti dovranoo produrre a quest’ Ufficio 
le loro istanse corredate del soliti documenti. 

Gli obblighi della Condotta sono descritti nei ca 
pitoli normali ostepsibili a chiunque nelle ore d' Ufficio. 

Hl 7 dicembre 4857. 











Bowvenro 
I Deputati 3 Vimeo 
Buserto 
Il Segretario Bianchini. 
_—_—_+— 
N.3288 V. Provincia di Venezia, 


La Deputazione all Amministrazione comunale 
di Cavarzere 
Avvisa 
Che per mancanza di aspiranti è riaperto a tutto 
il 34 dicembre p v., il cencorso alle tre Condotte 
ostetriche di questo Comune nuo soldo di 
sustr. L. 200 ciascuna in Cavarzere ;e l'altra con an- 
vue austr. L. 300 nella frazione di Rottanova. 
Le alre condizioni e notizie relative appariscono 
dall'Avviso odierno pubblicatosi e dai capitolati osten- 
sibili vell' Ufficio comuaale. 
Dall' Ufficio comunale; Cavarsere, il 20 novembre 
4857. 




















“Il Segretario Buttazsoni. 


N. 4555 IX. 
Provincia del Polesine — Distretto di Ariano. 
L'I. R. Commissario distrettuale 

Dorendosi provvedere di stabile esercente la C. 
dotta medico-ch'rurgico-ostetrica del riparto di Ca Tle- 
polo io Comune di S. Nico!ò cui va annesso l'annuo 
stipendio di austr. L. 4500, si deduce che a tutto il 
giorno 45 gennaio 1858 resta aperto il relativo cone 
corso. 

Le istaoze d'aspiro da prodursi u questo proto- 
collo od a quello della Deputazione comunale seranno 
corredate dei seguenti documenti : 

A. Fede di battesimo ; 

2. Diploma di medicina, chirargia ed ostetricia ; 

3. Liceosa di vaccinare ; 

4. Dichiarazione di libertà da altre Condotte od 
Ampleghi ; 

5. Tatti gli altri titoli che raccomandassero par- 
ticolarmente | concorrenti. 

La Condotta è tutta in piano, con strade in ter- 
ra e sabbia, lunga miglia 7 e larga miglia 6, conta 
una popolazione di 2070 abitanti, di cui 4400 poreri. 

La nomina veri dal Consiglio comunale, 
salva la Superiore approvazione. 

Ariano, il 28 novembre 4857. 

LI R. Commissario distrettuale 
Fnancesco BenToLO!. 


N. 8256. 
L'I.R. Commissariato distrettuale di Occhiobel'o. 

















Fa conoscere, che a tutto ll mese di dicembre 
p. v. resta aperio il concorso, alla Condotta medico- 
chirurgica del Comune di Gaibs, per un triennio, cu 





va annesso l'emolumento di annue 1. 4200. 

Gli aspiranti avranno' # produrre le rispeuive 
Istanse di concorso al protocollo di questo R. Ufficio 
entro il termine suindicato, corredate dei documenti 
che già si richiedono per detto sspiro. 

La estesa del Comune è di miglia quattro in 
longhessa, e miglia due in larghessa, ha buone sira- 
de, e conta uns popolazione di anime N. 4534. delle 
quali N. 598 povere, aventi diritto slle gratuita eura, 
Il capisolato che regola la Condotta si trora ontensi- 
bile presso quest’ Ufficio. 

Occhiobelto, il 24 novembre 4857. 

L'I.R. Commissario distrettuale CurraNKO, 
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R. A, con Sovrana Risolazione del 4 
, si è grazionissimamente degoata di con- 
terire la croce d'argento del Merito, colla corona, al 
mustrostradaiuolo Michele Heins, in ricognizione de' 
quoi lunghi e lodati servigi. 








8. M. L R. A., con Sovrana Risolozione del 414 
dicembre a. €, si è grasiosissimemente degnata di per- 
mettere che venga espressa la Sovrana sodisfasione : 

AI teneote maresciallo e comandante la fortezza 
di Magonsa, Carlo cavaliere di Stesoinger, per le sue 
redute disposizioni, onde nel migliore fattibile modo 
togliere le tristi conseguense dell'accensione della pol- 
veriera in quell 

All' alutante del Comando di quella fortersa, meg: 
giore Gustavo barone di Gamerra, del corpo” degli 
siotanti; al capitano di cavalleria, Federico Firgantrer, 
del Corpo degli aiutanti ; 
capitani, Arooldo Voegeli-Holshalb, dello stato 
moggiore del genio, e Carlo Lustig, del 9° battaglio» 
ne del genio ; al sotto tenente di prima ciasse dello 
stemo battaglione del genio, Guido conte Dubeky, che 
assistettero colla massima energia il comandante della 
fortenza, e si distinsero, adoperando twite_ le loro forze 
e con pericolo delle loro persone. 

Inoltre, 8. M. LL R. A. si è grasiosissimamente 
degnata di conferire la croce d'argento del Merito, cella 
corona, a' due sergenti delle troppe del genio Giusep- 
pe Hradil e Giovanni Kobbe, e la croce 
Merito al cannoniere del reggimento d' artiglie 
pagna barone di Stwrinik n. 5, Michele Twardowsky, 
per la loro cooperazione operosa ed accompagosta da 
successo. 
































8. M. LR. A., coa Sovrana Risoluzione 44 
cembre 4. c., si è 
zaettere a' sottoindicati individui di sccettare e portare 
Ordini stranieri, loro conferiti, cioè: 

Nel reggimento fanti conte Kinky n. 47, 

AI colontello e comandante il reggimento, Pro- 
apero Docteur la croce di commendatore, dell'Ordine 
pontificio di 8. Gregorio ; 

AI tenenteco'onnello Ottocaro barone di Probezka, 
ed x' maggiori Giuseppe cavaliere di Mebofer e Nor- 
terto Catg, la croce di commendatore dell' Ordine pon- 
tifeio di 8. Silvestro ; 

Ai capitani Annibale Raynaud, Willibaldo Theis e 
Gioraoni Woschilda, non che al medico di reggimento 
doti. Francesco Clement, la croce di cavaliere dell’ Or- 
dine pontificio di 8. Gregorio ; 

Ai primi tenerti Alessandro nobile di Forsthuber, 
Adolto Kutschera ed Ugone cavaliere di Hog, e al sot- 
totenente Valentino Vodepp, la croce di cavaliere dell” 
Ordine pontificio di S. Silvestro. 

AI tenentecolonnello Alessandro conte di Pappen- 
heim, nel reggimento dragoni barone di Horva'h n. 6, 
la croce di commendatore ; al mi 

gl iogegneri, geografi, Giuseppe Sei 
liere; al capo squadrone nell'esercito, Martino di Bobics, 
li croce d'uffiziale del regio Ordine belgio di Leo- 
poldo. 

















All suditore di stato maggiore, Lodovico Gravtsak, 
\ croce di commendatore ; .e all’ auditore, dott. Guido 
Suoder, la croce di cavaliere dell’ Ordine pontificio di 
8. Silvestro. 











Convenzione doganale fra l'Austria e Modena del 
45 ottobre 4857 (firmata a Vienna il 15 otto- 
bre A8BT, scambiate le rutifiche a Vienna il 24 
novembre 4857 ). 


(Continuazione e fine. — V. la Gazzetta N. 287.) 


Art, 44° Le lacilitazioni scambievoli, convenute 
all'articolo 2, ammettono che fra il Regoo Lombardo- 
Veneto ed il Ducato di Modena si sttivi una linea do- 
ganale Intermedia. Questa servirà : 

0) Per constatare il momento del passaggio delle 
merci estere dall’ ono all'altro degli Stati collegati, e 
per esigere sulle medesime, se fosse il caso, Il com- 
pimento del dazio © la relativa garanzia, qualora esse, 
alle prima introduzione nell'altro Stato, non avessero 
rodisfatto Il dasio maggiore o quello generale. della 
Lega. 














h) Per constatare del pari il momento del pas- 
suggio di quelle produzioni dei due Stai collegati, che 
nel commercio intermedio non sono esenti da dasii di 
ureita e rispettivamente di entrata, e per esigere 
detti dazli 0 la loro garanzia, se a ciò non si fosse 
già adempito © non rimanesse ad adempire presso l' 
Ufficio destinatario. 

La fissazione delle strade doganali assegnate al 
cominereio fra l'uno e l'altro Stato, nov meno che la 
collocazione € gli. attribori degli Ulficii doganali della 
linea intermedia (nel mentre resta libero a_ ciascuno 




















de' due Stati di stabilire di questi. l'organismo). for- 
mano soggetto dell'Allegato E, riservandosi ulteriori con- 
certi per riunire in un medesimo locale rispettivi Uf- 
faii di confine tutte le volte che opportune circostan- 
te lo permettano. 

Art. 42° Tanto l' Impero d' Austria che il Do- 
cito di Modena, in tutto quanto non viene espressa 





adozione delle loro leggi ed istituzioni doganali, della 
legge penale di finanza e delle misure per la. difesa 
dei loro confini , sia nell'organismo e nella erezione 
del proprii Uffizii esecutivi verso l'estero e nella de- 
ruioninoe del lore stribul, e sla fasimente pelle 
nomina 6 nel trattamento dei proprii impiegati e fon- 
sionarii doganali e di Soana.” ne 
Con tutto ciò vorranno i due Stati collegati comu- 
nicarai reciprocamente , non più tardi del primo no- 
vembre 4857, le disposizioni legialative è regolamen- 
tarie interessanti la Lega stipulata col presente trat- 
tato, le quali intenderanno di mantenere od introdurre 
col detto primo novembre, e segnatamente un prospet- 
ta di tuti 4 rispettivi Ulfcii doganali che si tiveran- 
© seguiteranno a fanzionare alla suddetta 
del loro triti fe vere 


Così del pari darannosì reciproca comunicasione | 
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NNO 1857. — 


giudiziarii 10 cmoì alla linea 





(Sono uffiziali soltanto gli atti © lo notizie comprese nella parte uffiziale, ) 


| In seguito, e prima di mandarle ad effetto delle varis- 
zioni, che intendessero introdurre nelle suddette leggi, | 
disposizioni ed istituzioni. 
| Nonostante la suespressa libertà, esisteranno nel 
Regno Lombardo Veneto e nel Ducato di Modena dis- 
posizioni comunì di manipolarione daziari : 
@) sugli essenziali requisici delle. di-hisrazioni e | 
dei recapiti di deziato ; i 
b) sulle discipline relative ai recapiti di scorta in | 
genere e sulla procedura facilitata per merci sotto | 
suggello degli ambienti,  sot:o suggello perfettamente | 
assicurativo. 
Queste disporizioni risultano dall’ Allegato F. 
Art. 43° Colla presente Lega doganale, i due 
Stati contraenti assumono l' obbligo di provedere alla | 
reciproca tutela dei prodotti dsziaril e delle privative 
dello Stato. A tale oggetto è stipalato il Cariello 
ziario, che qui è unito in Allegato G. | 
Art A42 — L° Non esisterà comunione di prodotti | 
dogaoali fra' due Stati collegati. Ognuno di essi forà 
conseguentemente preprii Ì dssii che andasse ad esi- 
gere per suo conto col mezzo dei suoi Ulffiii , dei | 
quali sosterrà la spesa ed il mantenimento non meno | 
che del suoi fanzionerii. i 
2 Ogni qu per merci estere dasiate in uno | 
Stato e passate nell'altro, il dazio pagato nello Stato 
di partenza fosse maggiore di quello vi, 


























to destinatario, a quest ulimo verrà dal Governo del | 





primo benificato l'importo del dsgio, 
Stato destinatario. Se all'incontro il dssio pegato nello 
Stato di partenza fosse minore od egua'e di quello vi- 
gente nello Stato destinatario, a quest' limo il Governo 
















così il Governo di quest’ ultimo avrà ad 
rispondentemente rimborsato dal primo. 
4° E poichè si stabilisce per massima che il da- 
appartiene alio Stato dove il transito si 
così, se lo Stato dove il transito ba avoto 
principio, ne avesse percepito il dazio, sarà tenuto a 
rimborsa.lo all’altro Stato. 

5 Pei casi contemplati nei precedenti caporersi 
29,30 e 4°, il solo fatto del passaggio delle merci, com- 
provate a mezzo dei corrispondenti estratti dalle regi- 
strazioni degli Utdzii intermedi, costituirà il debito e 
ispettivo credito dei due Siati collegati. 

6° Incassi e spese, i quali, a base del Cartelio 
dszisrio, si facessero da uro dei due Stati per conto 
dell'altro Stato collegato, dorranno anche essere cor- 
presi nelle vivendevoli liquidazioni. 

7.9 E queste seguiranno di semestre in semestre 
a mezzo di corrispondenza ufdeiale tra il Ministero 
delle finanze di Modena e l'I R. Prefettura delle fi- 
nense in Milano, 


ssserne cor 






















8° Le module conceftate tanto pei registri degli 
Uffizi intermedii, da cui si desumeranno gli estratti 
sopra indicati, quanto pel conto semestrale, figureranno 
in Allegato H7 

9° 1 pigamenti si faranno a spese della parte 
debitrice nelle valute e al corso dello Stato, che ne e- 
merge creditore. 

I pegamenti d'importi liquidi, che sleno per es- 
ser dovuti dall'uno ali’ altro Stato a termini del pre- 
sente trattato, dovranno farsi entro un mese dalla data 
del concorde riconoscimento del del 
no essere sospesi o ritardati per qui 
pure per opposta compensazione. 

Art. AS. Ognuno degli Stati contraenti comuni» 
cherà all'altro tutti gli schiarimenti desiderabili, con- 
cerventi la contabilità doganale e la statistica del mo- 
vimento delle merci, e farà ragione ai reclami, che dal- 
l'altro venissero inoltrati contro | inesattezza degli Uf- 
fizii, impiegati e guardie di finaoz», 0 contro qualuo- 
que inosservanza del preseate trattato, dando luogo 
però a quelle giustificazioni, che fossero del caso. 

E per qualunque emergenza, che non potesse ve- 
nire risoluta col mezzo delle rispettive Autorità subal- 
terne, 0 non fosse demandata alle loro facoltà, i Mi 

i delle finaose dei due Stati collegati si porranno 
in immediata corrisponden: 
1 quali venissero ad accordarsi, diverranno obbligatorii 
come se fossero convenuti nel presente trattato 

Art. 46. Le mercì di uno dei due Stati, le quali, 
0 esenti da dazio 0 col pagamento del disio interme- 
dio, entrassero nel commercio dell'altro Stato colle» 
gato, verranno quivi in ogni rapporto parificate alle 
merci nazionali. 

Nessuno dei due Stati collegati potrà adottare per 
rispetto al proprio territorio disposizioni, che limitino 
0 rentriogano il reciproco commercio più di quanto è 
convenuto nel presente trattato. E seguiterà del 
a mantenersi, come al preseote, la più estesa scambie- 
vole libertà pel traffico dei grani e delle altre vetto- 
vaglie, la quale vuolsi mantenuta anche in tempo di 
carestia, eccettuato solo il caso, in cui i due Governi 
collegati, per ciò che riguarda il Regno Lombardo- 
Veneto ed il Ducato di Modena, non - potessero con- 
certarsi nell' adozione di misure comuni contro l' estero. 

Resta poi nel diritto degli Stati collegati di proi- 
bire, pel caso di guerra © di politici movimenti, l' iu- 
portazione 0 l° esportazione, tanto verso l' estero che nel 
commerciò intermedio, di cavalli, armi e munizior 
di materiali atti alla fabbricazione dei due ultimi og- 
getti. 

E sempre coi debiti riguardi alla maggiore pos- 
sibile libertà del commercio, e premessi gli 
coneer, potrà ciascuno degli Siati co 
sul proprio confine verso l'altro Stato collegato quei 
regolamenti e divieti d'importazione e di esportazione 
che ritenesse indispensabili alla sua interna sicurezza, 
nei riguardi di polizie, e di salute pubblica. 

Ogoi qual volta 
di adottare consimili divieti in rapporto all' estero, rion 
saravvi d'uopo dei preavvertiti concerti. 

È applicabile anche alle spedizioni dall'uno all 
altro Stato collegato il divieto di uscita degli 
d' arte di antori defanti, secondo le disposizioni 
tivamente vigenti. 








, e non potran= 
sì causa, e nep- 




















fra loro, ed i punti, sopra 























portuni 
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Art, AT. Per ciò che concerne il dario consumo 
e le tasse Interne, che nel Regno Lombardo-Veneto 
nel Ducato di Modena vengono percette, 0 per conto 
dello Stato, o per conto delle Comtunità o di altri Corpi 
morali, nell'atto della intredurione nello Stato o nei 
Comuri dichiarati murati, della produzione, della pre- 
parazione 0 della vendita, convengono le alte parti col- 
legate che, in nessuno dei due Stati, potranno le merci 
nel medesimo prodotte essere Ammesse ad un tratta- 
mento di favore in confronto di quelle dusiate per in- 
troduzione o prodotte nell'altro degli Stati medesimi, 








| e che i diritti dovranno essere regolati in maniera da 


n poterne venire nocumento nè alla produzione dei 
siogoli Stati, nè al loro commercio reciproco. 

Art. 48. Bi procurerà ‘i venire ad una iutelli- 
genza fra' doe Stati per sdottire una legge comune 
di garanzia per le materie e pei lavori d'oro e d' 
argebto. In pendenta di ciò, è ammesso che in ci 
dei due Stuti si continui a procedere secondo le rispet- | 
tive leggi, e che la garanzia del titolo di fino, da e 
prescritto sussista soltanto per gli oggetti moniti dell’ 
impronto del rispettivo Stato; ma ciò nonostante dopo 
sodisfatti gli obblighi doganali pel commercio interme- | 
dio, gli oggetti d'oro e d'argento nasionali od esteri 
deziati, provenienti dall’ altro Stato dell'Unione, potran- 
no passare in consumo non garantiti secondo le leggi 
senza soggiacere a nuoro as: | 
ra, nè al pagamento di altri di- 
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Art. 49. 
diti del Ducato di Modena godranno ai porti ed sp- | 


navigli e le merei appartenenti ai sud: ' 


prodi austriaci, come pure i navigli e le merci ») 
tenenti ad individui austriaci godranno alle spiagge 
Modena i diritti accordati 





di 
navigli ed alle merci del- 





la pazione rispettivamente più favorita. Î 


alcuno dei due territorii collegati ,, godendo delle me- | 
desime facilitasioni accordste si navigli nali. Î 

Art. 20. Nel territorio di uno dei due Stati ver- | 
ranno i sudditi dell'altro Stato collegato parificati al | 
nasionali tirca sl pagemento delle gabelle, alle barrie- i 


passi, pi canali, si fiomi, | 











i ponti, alle chiuse, 
torrenti ed altre acque, 0 riguardo al compenso per 
l'uso di pubblici magazzini , bilancie, argani ed altri ; 
edifizii ed apparati. i 

Non potrà però esigersi altifif@diritto se mon al- | 
lorquando sissi effettivamente fs'to uso di tali costru- Î 
zioni 0 stabilimenti, salvo le disposizioni contrarie ri- 
aguardenti i fari, i fanali ed il pilotggio. i 
iritti di burriera pei trasporti, che attraver- | 








seranno la frontiera sulle strade destinate a porre di- | 
rettamente 0 indirettamente in comonic zione gli Stati | 
contrsenti fra loro © coll' estero, non potranno, a se- 
conda della distanza percoras, essere-determinati in go 
importo maggiore di quello stabilito pel traffico ioter- 
no del paese. 

Le comunicazioni reciproche mediante strade fer. | 
rate godranno tutte le facilitazioni, che le alte parti | 
collegate useranno in confronto di qualsivoglia estero | 
Stato. 

Art. 34. 1 sudditi di uno dei due Stati college- 
ti, che si recassero nel territorio dell'altro Stato con ! 
mostre o campioni, o per cercare lavoro, 0 per acqui- 
atare mercì ad uso del loro esercizi 
ai mercati ed alle fiere, no psrificati ai sudditi 
dello Stato in eui entrano, senza che quindi abbi 
ad essere assoggettati a nuova tassa, ogni qual volta 

e l'esercizio del loro commercio, mestiere od n 
Jessero già corrisposta allo Stato cui appartengono. 
Con ciò ben s'intende per altro di favorire uni- 
camente il commercio ed il domicilio precario, poichè, 
ove si trattasse di attivare nel territorio dell’ altro Sta- 
to negezii stabili di vendita all'iagrosso od al eninuto, 
0 fabbriche od officine di quslunque specie, tornereb- 
be indispeosabile conseguire il permesso dell’ Autorità 
locale ed assoggettarsi alle discipline amministrative vi- | 
genti vello Stato medesimo. 

Così pure non vengono con ciò alterate le esi- | 
stenti disposizioni di polizia, cul potessero andar s0g- 
getti gl' individui soenuncisti nella loro qualità di visg- 
giatori e stranieri. 





© per trafficare 




















quel luoghi deve il Governo di Mo- 
se consoli proprii , assumeranno i con- 
soli austriaci la protezione dei sudditi estensi ed eser- 
elteranno sui medesimi la giurisdizione io eguale esten- 
sione e nella stessa guisa come so 
ci, corrispondendo 1 primi col 
esterni di Modena. 

Le spese e gli sborsi, che nel suavrertito caso 
dovessero incontrare i consoli austriaci a favore di 
sudditi estensi, avrebbero ad essere regolati su misa- 
ra consimile a quella prescritta pei suddiii austriaci e 
verrebbero rimborsati dal Governo ducale di Modena. 

Art. 23. Il Governo ducale di Modena dichiara 
di rimanere in quel rapporti, che furono fondati tra 
esso per una parte, ed il Piemonte e gli Stati dell’ 
Unione doganale germanica per l'altra, mediante 1 
trattoti 48 ottobre e 22 novembre 1851, e 49 feb- 
braio 4853, ed in oltre si dichiara pronto ad atce- 
dere alla convenzione 0 trattato, che l' Austria stipu- 
asse colla Santa Sede, affinchè la convenzione del 22 
marzo 1838, relativa atlo sviocolo dei transiti, venga 
estesa anche alla linea dasiaria modenese, che prospet- 
ta il Pontificio. 

Art. 24. Gli Stati collegati ni obbligano di non 

re se non di comane intelligenza trattati di Le. 
nale con altri Stati qualunque, od anche trat- 
tati di commercio 0 di dogana con Stati, i quali con- 
finino sd amendue essi Siati collegati. 

Ed ogal qual volta, per gi alla conclusione 
di una Lega doganale ammesta in massima dall'altra 
parte, potessero servire di ostscolo alcuni patti del pre- 
sente trattato, le parti collegate fia d' ora a° impegoa- 
no d'intendersi con apposite negoziazioni per variarli 
© sopprimerli di comune acco do. 

Ed in qualunque altro trattato o convenzione 
commerciale, doganale © di navigazione, non cadente 
nella restrizione sopraespress, e che uno dei due 
Stati andasse a concertare 0 concludere durante gli ef- 
fetti del presente trattato, vorrà sempre mantenere 
riservata all’altro Stato collegato la facoltà di pren- 
dervi parte. 

Attesì cionnonostante la tenoftà dél cotnmereio | 





Individul austria 
inistero degli affari 



































dello Stato di partenza bon ficherà l'intero importo del 
proprio dazio. 

.® Siccome un deposito in denaro 4 titolo di | 
csuzione doganale, fat 1 navigli delle alte parti contraenti potranno na- ' oggi 
dovrà essere restit quando se ne verifi- | vigare anche io quei co:flueoti del Po, e tratti di | 
chino gli estremi, anche da Uffizio dell'altro Stato, | confluenti, che scorrono non in confine, ma per entro ! 
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, per parte dell’ Austri 
















fra gli Stati germanici ed il Ducato di Moden: 
risce quest'ultimo fia d'ora ai trattati di Lega dog 
nale, che si stipulassero fra' primi e l' Austria, a cén- 
dizione che: | 

a) non ne veoga pei medesimi al Ducato di 
Modena l'obbligo di accordsre ai suddetti Stati ger- 
manici facilitazioni maggiori di quelle, che nel presente 
trattato conviene di accordare al territorio doganale 
austriaco ; 

8) ottenga lo Stato di Modena presso i suddet- | 
ti Stati germanici il correspettivo delle medesime faci- | 
litazioni, che col presente trattato vengongli assicurate | 

















€) noo siano per contenere disposizioni, che 
ai oppongano agli effetti del presente trattato. 

Art. 25. Il trattato presente viene stipulato per 
la durata di sei anni e due mesi, cioè dal 4.° norem- 
bre 4857 fino a tutto dicembre 4863. 

Ove non venga disdetto da uno dei due Stati 
collegsti avanti il 4° gennaio 4863, #° intenderà pro- 
lungato per sei anni, cioè fioo a tutto dicembre 1869, 
e così di seguito si avrà per confermato nell’ avveni- 
re per altri sei anni, se, prima del cominciamento del- 
l'ultimo dei sei anni di prorogazione, non sla disdetto 
da uno dei due Stati collegati. 

Art. 26. Gli Allegati che sono annessi al presen- 
te trattato, come ache le determinazioni che saranno 
concertate in via mialateriale, ne formano parte inte- 
ed hanno la stessa forza come il trattato me- 











Art. 27. Da parte di ciascuno dei due Governi 
verrà il presente trattato, co' suoi Allegati, pubblicato 
non p'ù tardi del 4.° novembre 1857. 

Art. 28. Il presente trattato sarà ratificato, e le 
ratifiche saranno scambiste entro quindici giorni da 
decorrendo, e più presto se sarà possibile. 
lo fede di che, i plevipoteoziarii delle alte parti 
contraenti lo hanno sottoscritto e vi hanno apposto il 
aigillo delle loro armi. 
Fatto a Vieona questo giorno 45 ottobre mille 
ottocento cinquantasette. 

Dott. Canto cav. di Hock (L. 8.) 

Conte Topono di Vovo (L. 8.) 
Noi, visti e considerati tutti e singoli gli articoli 
di questa convenzione, professiamo di averli totti per 
reti ed accetti, e dichiariamo, dandone la Cesarea Re- 
gia Nostra parola, di voler fedelmente dare esecuzione 
a tutto ciò che in essi è contenuto, nè essere per 
permettere che a nessun titolo dai Noetri vi si coo- 
iravvenga. 
io fede di che, segnammo di Nostro pugno le 








| presenti tavole di ratifica ed ordinammo che fussero 


confermate dall' impressione del Nostro suggello. 
Pato nel castello d'Ischi, addi 24 ottobre dell’ 
aono mille ottocento cinquantasette , nono del nostro 


| Regno. 


FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. (L. 8.) 


Conte di Bvor Scuavensre, m. p. 
Per mandato espresso di S. M. I. R. A. 
Massinuiao barone di Gicgan, m. p. 
Conaigliere ministeriale. 


Il Ministro del culto e dell’ istrazione, sopra pro- 
posta dell' Ordinariato arcivescovile di Prags, ba nomi- 
nato effettivo maestro di religione nel Ginnasio di F- 
gerer Michele Kleissner, maestro supplente di religione 





' nel Ginnasio suddetto. 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 23 dicembre. 


8. A. Lil serenissimo sig. Arciduca Ferdinando 
Massimilisno, Governatore generale , al è compiaciuto 
di lurgire dalla sua cossa privata il sussidio di a 

L 300 all' femminile di Tregn»go, diretto dal- 
le Figlie dell' Immacolata Concesione. Così nella Gas- 
setta di Verona. 















Leggismo quanto appresso nella Gazsetta Pro- 
vineiale di Pavia, ieri giunta : 

« Nei Comuni di Chigoolo, Monticelli e Pieve Porto 
Morone, vennero celebrate religiose funzioni, onde invo- 
care le celesti benedizioni sulle LL. MM. II. RR., e 
sulle LL. AA. IL RR. le serenissime Arciduchesse So- 
fia e Carlotta, il serenissimo Arcidaca Gorernstore ge- 
nerale, e su tutt' i privati, che colle loro generose lar- 
gizioni concorsero a sollevare le miserie di quei. poveri 
abitaoi, stati gravemente danneggiati dalle recenti inoo- 
dazioni di Ticino e del Po. Nobilissimo esempio di vera 
gratitadine, che liamente chi lo porge e chi vi 
ha data sl splendida occasione. 

« 8. A. LR. il serenissimo Arciduca Gorernatore 
generale ba sutorizzata la Luogotenenza lombarda ad 
anticipare la somma di L. 30,000 alle Delegazioni dei 
Compreasorii di Po e Lambro e di Zerbo, in questa 
Provincia, onde abilitarle alle riparazioni d'urgensa, oo- 
correnti a quelle arginature, che, com' è noto, furono 
gravemente danneggiate nell' ultima inondazione. » 











In uno fra gli ultimi Nameri del Moniteur frin- 
cese, comparve una corrispondensa veneziana, la quale 
porta alcune interessanti particolarità, tento sui miglio- 
ramenti edilisii, quanto sugli abbellimenti, i quali ebbe- 
ro Inogo o si progettarono tra nol. L' argomento a 
tiffatte notizie fa dato in gran parte delle nostre no- 
tizie urbane, onde non possismo vedere senza un sen- 
timento di cittadina sodistazione l' interesse preso pel 
risorgimento della nostra. Venezia, come del pari l'o- 
maggio reso al provvid icip'o ed agl'incoraggia- 
menti, tanto opportunamente dispensati dal serenissimo 
Principe, che rappresenta nel Regno Lombardo-Veneto 
la venerata Autorità dell' augusto Monarca. 
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CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI venezia 
Avviso. 

dell'Avriso municipale a stampa 2 

N. 3969, con cui eransi portate a pub- 





A termini 
aprile 4854, 


N. 290. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





blica conoscensa le modalità @ forme, verso le quali 
veniva attivato dsl Comune il piano d' ammortissasio- 
ne di alcani debiti gravitenti la propria Azienda, 

Si rende noto : 
che nel giorno 4 geonaio 4858, alle ore 42 meridia: 
ve, in una delle sale del Palazzo di municipale re 
densa, segolrà la decimaquarta estrazione a sorte d'un 
mero di Cartelle corrispoodenti alla ventesima parte 
lell'importare del debito d'ammortizzarsi a tenore 
dell'art. VIII dell'Avriso precitato. 

Per conseguire poi il pagamento dell'interesse 
semestrale, che va a maturarsi nel giorno 34 dello 
apiranie mese, potranno i singoli possessori delle Car: 
telle insinuarsi, entro la prima quindicina del ridetto 
mese di gennaio 4858, alla Cassa di questo Comune, 
da cai, sopra liquidazione che si faranno previamente 
a riportare dalla Ragioneria d' Ufficio, ne otterrauno Il 
corrispondente effetto. 

Venezia, 46 dicembre 4857. 

Il Podestà Munceuto. 


L'Assessore Contì. Il Segretario A. Gujo. 


Ballettino politico della giornata. 


Giusta la promessa fatta nelle Recentissime 
d'ieri, pubblichiamo qui appresso la nuova ed 
importante circolare, indirizzata dal Governo turco 
appresso le Corti europee, recataci stesso da' 
giornali di Parigi del 19, con le notizie del 48 
corrente. 

Come dicemmo, quella circolare spiega che 
il pensiero della Porta, d’accordo su questo punto 
colle diverse Potenze, è di sciogliere i Divani di 
Moldavia e Valacchia, non già prima ch’ essi abbiano 
terminato i loro lavori conforme alle convenzioni 
del trattato di Parigi, ma subito che la Giunta 
europea avrà fatto il suo rapporto finale. Que’ 
Divani avrebbero, per tal modo, cessato d’ essero 
al momento in cui la Conferenza fosse adunata 
per istatuire su’ voti manifestati. La circolare del 
Governo ottomano conferma, secondo già abbia- 
mo avvertito, quanto su questo particolare ci scri- 
veva il nostro corrispondente di Parigi, il quale 
torca sull'argomento nell'altra sua lettera, che 
oggi inserismo, 5 

Abbiamo annunziato, giasta un giornale di 
Francoforte, che tuite le Potenze, soscrittrici del 
protocollo di Londra, eransi poste d’ accordo, ad 
eccezione della Svezia, per riconoscere la compe- 
tenza della Confederazione germanica nella que- 
stione de’ Ducati. Un carteggio particolare della 
Patrie ci permette oggi di spiegare il contegno, 
assunto dalla Svezia in tal occasione: ella non sa- 
rebbe stata invitata dalle Potenze a dichiarar: 
so le fossero state fatte comunicazioni su questo 
particolare, è probabile che avrebbe consentito nel- 
l’ opiaione dei tri Gabipetti. 

Un altro carteggio. della stessa Patrie, da 
Nuova Yorck, smentisce la notizia d'una prote- 
sta, che si diceva essere stata indirizzata da’ mi 
mistri di Francia ed Inghilterra al Governo di 
Washiagton contro la spedizione intrapresa da 
Walker. Da quel carteggio si raccoglie che, nel 
momento in cui il Congresso americano stava per 
adunarsi (l'apertura ne dovette seguire il 7 cor- 
rente ), i partiti politici contarono le rispettive lor 
forze, Nel Senato, sembra che il partito democra- 
tico possa rivendicare 55 membri, contro 25 del- 
l'opposizione. Alla Camera de’ rappresenta 
forze si dividerebbero così : 129 democrai 
ini negri (vale a dire partigiani della 
ù), e 15 Know-nothing. Il Governo del 
sig. Buchanan avrebbe dapque, in quest’ ultima 
Assemblea, 24 voti di maggioranza. 

La Patrie nota, nel suo Bulletin politique, 
che, ad onta del manifesto mal volere, che incon- 
tra da parte del Governo inglese, e potrebbesi 

ire più giustamente da parte di lord Palmerston, 

il disegno dell'apertura del canale di Suez, le 
simpatie io favore di quel disegno si fauno ogoi 
giorno maggiori; e ne scorge una prova novella 
nella segnalata accoglienza, che il sig. di Lesseps 
ebbe alla Corte d’ Alone, © nelle numerose ade- 
sioni, che le Case di commercio greche diedero 
alla costruzione d’ esso canale. 

Il Daily News del 17 preseota la situazione 
seguente della popolazione opersia di Manchester : 
15,000 artieri sono occupati per la loro intiera 
giornata; 22,000 non lavorano se non per alcu- 
ne ore; 9000 mancano affatto di lavoro. La con- 
dizion degli operai non è migliore in parecchi 
altri distretti manifattori, ove succedono ogni gior- 
no nuovi disastri mercantili. 

Giusta le ultime notizie giunte da Calcutta, 
le forze inglesi sbarcate in quel porto, dal 19 
marzo all'8 novembre, comprendono un ef:itivo 
di 18,000 soldati e 700 uffiziali. Le truppe psr- 
tite da Ranguo, Madras, Bombay, Ceylan, Mauri- 
zio, dalla Cina e dal Capo di Buona Speranza, 
sono comprese in quel numero. 

La questione della presidenza del Congresso 
dei deputati, nelle prossime Cortes spagnuole, non 
è ancor risoluta. Supponevasi però possibile a Ma- 
drid che il sig. Martinez de la Rosa lasciasse il 
Ministero per occupar di nuovo il seggio di pre- 
sidente del Congresso. 

Le Cortes portoghesi furono riaperte il 9 
corrente. Non v' ebbe seduta reale. Il conte Lavra- 
dio fu nominato presidente della Camera de’ pari 
in Portogallo, în sostituzione del Patriarca di Li- 
sbona, defunto. 

Nel Belgio, il sig. Verhaegen, candidato li- 
berale, fu eletto presidente delia Camera con 60 
voti, contro 32, dati al sig. di Theux, candidato 
clericale. 
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Ecco la circolare, indirizzata dal Governo 
turco a'suoi rappresentanti appresso le Corti eu- 
ropee, per far loro conoscere le sue intenzioni 
circa la questione dello scioglimento de’ Divani 

« La piega, che | Divani ad hoc de' due Prin- 
cipati diedero alla lor missione, avera suscitato una 
questione, la soluzion della quale esigera un prelimi- 
nare accordo fra tutte le Potenze soscrittrici del trat 
tato di Parigi; cioò: S'avera egli a considerare l'uf- 
ficio de' Divani ad hoc siccome compiuto e discioglier- 
li, non sì tosto avessero trasmesso alla Giunta earo- 
pra il risultamento delle loro deliberazioni sulla perte 
politica, oppur si doveva iovitarli a recar a termine 
i lavori, che il Congresso lor aveva indicati ? 

« Le nostre informozioni ci confermano più sem- 
pre nell'opinione che sarebbe stato assai difficile in- 

a\manifestar voti ulteriori sulle leggi 
inistrative, prima d' avere risolto i punti coucer- 
l' ordinamento politico ; quindi sarebbe stato for- 





























gresso avesse statuito su que' punti; 
.° DI chiedere poi alle deite Assemblee il com- 
pimento delle loro opere impertette ; 
«3 D'adunarsi di nuoro in Confereosa per 
procedere alla conclusione dell'atto finale, che dee 
stanziare l'ordinamento diffinitivo delle due Provincie. 
« Oltre alle diificolà materiali , cui tal maniera 
d' aggiustamento avrebbe sens’ altro dato cecasione, ne 
asrebbero risultati pericoli , la cui gravità noo potera 
staggire all 
« Jo el 





















di fosse occupato ‘elle questioni, che si collegano alla 
lor condizione politica, l' esistenta de' Divani in corpo 
riso , un potente 


costituito sarebbe stata , a nostro 
motivo di protrarre e raddoppiare |’ sy 
mineva in que' 

gravi turboleose peggiorassero la altuazione, già tanto 
iotricsta, Gl' indizi gravissimi, che si produssero ulti- 
mameote a Jassy, ove le Autorità furono obbligate a 
fsr guardare da truppe gli accessi del luogo, oe siede 
il Divano moldavo per proteggerlo contro l' assalto del 
popolazzo, l' esaltazione di spirito, da coi la maggior 
parte de' merubri delle si mostrarono colti, 
fl raggiro de' partiti che li dividono, l' inquietudine in 
cui tale stato di cose immerge tutti gli abitaoti, con- 
prensione ; ed a tutte queste 
tra, del pari im- 
portante, quella dell' imbarasso, che avrebbero imman- 
cabilmeate suscitato alle Conferenze, prevalendosi della 
lor qualità rispettiva d' Assemblea costituita. 

« Quiudi vediamo col maggior piacere l' 
Governi accordarsi circa la necessità di scio- 
non sì testo la Giunta europea avrà 
fatto il suo rapporto finale. 

« V'invito in conseguensa , signore , a spiegarvi 
verso il Gorerno, appresso il quale avete l'onore d'es- 
sere accreditato, conforme a quanto precede, ed a tras. 
mettermi senza ritardo la risposta, che avrete ricerota. 

« Sott. — A'itd. » 

« PS. — Bisogna far bene comprendere che non 
intendiamo voler effettuare lo scioglimento de' Divani 
prima ch' essi abbiano terminato i lor lavori , confor- 






































nico oggetto del nostro desiderio è ch' essi non riman- 
gauo in piedi quando la Conferenza sarà adun:ta per 
tuire su’ voti manifestati le a dire che non si 
ammetta l'alternativa di lesciarli sussistere fino a che 
i relativi all’ ordinsvento politico siano risolti 

per chieder loro di poi il compimento 








dell’ opera loro. 

Io conc'usione, vogliamo dire che, colle consegna 
del rapporto finale della Giunta europes, quelle Assem- 
bleo debbon cessare, come vuole, del rimanente, il rad: 
detto trattato, sis ch' esse abbiano compiuto l' ufficio, 
che fa loro imposto, sia che abbiano persistito nella 
domanda loro d' attendere la solazione della prima par- 
te della lor opera, per imprendere appresso la discus- 
sione della seconda. 





Sott. — A'au» 
na 

Il Globe del 16 contiene un altro documen- 
to diplomatico; cioè la seguente Nota, pubblicata 
dali’ Ambasciata russa a Costantinopoli, per ordi- 
ne, del suo Governo, e che fu comunicata alle al- 
Ure Ambasciate: 

« Dopo il ristabilimento della pace, sorsero alcu- 
ni dubbi relativamente alla navigazione ed al commer- 
cio stranieri nel mar Nero. Allo scopo di metter un 
termine a tutte le difficoltà, che possono sussistere in 
questo riguardo, il Governo imperiale di Russia stima 
dover recare quanio appresso a conoscenza del pubbli- 
co, ed in lapecie de' trafficanti stranieri: 

« Come il trattato di Parigi ha solennemente pro- 
nato, il mar Nero ed i suoi porti sono aperil a' 
imenti mercantili di tutte le nazioni. Libero da o- 
gui impedimento, il commercio ne'porti e nelle acque 
del mar Nero non è soggetto se non 2 regolamenti di 
dogana, di quaraotena e di polisi», stubiliti con inten- 
dimento favorevole ali’ incremento delle transazioni mer- 
cuatili. Tali sono le disposizioni formali del trattato di 
Parigi. Il Governo imperiale, in quanto lo concerne, 
si propone d'aderirri scrupolosamente. Ma la quaran- 
tena ed | ati di dogana , benchè concetti con 
spirito liberale, richieggono disposizioni di vigilansa, 
doppiamente necessarie sulle coste orieotali del mar 
Nero, in conseguensa dello stato interiore delle Provin- 
cie del Caucaso. 

« Sossistono stabilimenti di 
ad Anapa, a Bukkum-Kalè ed a 
e' tre punti soli sar 

































giuoture permetteraono lo stabilimento di dogane e qua- 
rantene in altri punii della costa, ove navi straniere 
potessero essere ammesse, ne verrà fatta notificazione. 
fatanto, l' accesso di tutt'i porti, delle baie 0 cale, ec- 
cetto i tre sopra menzionati, è a tutte le navi straniere 
vietato. Affnchè la lor destinazione possa essere veri- 
ficato, le navi straniere saranno obbligate a far appor- 
re ll'V'isto alle loro carte dagli agenti consolari della 
Russi 
« Il Governo imperiale non desidera punto frap- 
pore ostacoli alle transazioni mercantili legali e 
ri. lì Governo imperiale dee invigilare all' osservanza 
provvedimenti restrittivi 
tile dello stato sanitario della 
ed altresì per l'utile dell'ordir 
tativo da parte de'i ranieri di comunicar colla 
coste, eccetto che ad Anapa, a Sukkum-Kalè ed a Re 
lè, avrà per effetto, da parte delle Autorità russe, 
l'applicazione delle disposizioni restrittive, stabilite con- 
tro il contrabbando è l'infrazione delle regole di qua- 
ranteos. Coloro, che vi si esporranno, non dovranno 
imputare se non a sè stessi le conseguenze del loro 
contegno. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 











































Vienna 3A dicembre. 





in Neubaus, 
per i’ acquisto d' una bandiera della consorteria. 
(6. Uf di Vienna.) 
dell’ Ordinansa im- 
c. intorno agli avvisi © fogli 
dilucidasione valerole 





Relstivamente al 
periale del 23 ottobre 
periodici, fa emanata la 

per tutti i Dominii della Corona : 







































































4. Dei fogli periodici interni, obbligati alla cau- | 
soltanto | 


zione, soggiacciono alla tsssa del boilo quelli 
che pel loro contenuto politico, conforme al $ 43 del 
Regolamento della stampa di deta 27 maggio 1852, 
vanno soggetti alla esuzione, n quelli che in ba- 
se d'una condanna giudizisria furono obbligati sd una 
cauzione. 

2. Gli esemplari dei fogli soggetti al bello, che 
debbono essere presentati alle Autor.tà indicate nei $$ 3 
e 4 del Regolamento della stampa, nonchè quelli che 
debbono essere presentati ai Dicasteri di finanza per la 
commisurazione delle competense pegli avvisi, a senso 
del $ 9 dell Ordiosnza imperiale di data 23. ottobre 
1857, nonchè dell Ordinansa di dsta 25 novembre 
1850, non sono soggetti alla tassa del bollo. 

3. La disposisione del $ 6 dell’ Ordinanta iwpe- 
risle di data 23 ottobre 4857 relativamente ai fogli 
periodici interni di tenore non politico, si riferisce sol- 
tanto a quelli che compariscono almeno una 

(G- Uf: di V.) 


La Gazzetta dei sobborghi di Vienna, del 19 
acrive « Il couteguo delle Poiente germeniche nella qui- 
stione colla Danimarca ha prodotto a Parigi il miglio- 
re effetto. Pare che colà non sieno più tanto  dsnesi 
è tinto antl-tedeschi, quanto erano al principio della 
quistione stessa. È non sono più tanto indifferenti per 
la pubblica opinione dei Ducati, anzi fra qualche gior- 
no verrà iuviato un impiegato del Ministero degli af- 
fari esterni io missione speciale a Copenaghen e nel 
Ducati. Per tal modo l'esempio dell'Inghilterra ha 
prodotto buon effetto. Quell' 
assai inquieto. Anche la stampa francese, che dava 
troppo retta alle suggestioni danesi, ora tiensi più ri- 
serrata. » 








































Nella sera dall'AA al 12 novembre fu rubata 

la Cancelleria del Comaudo dell'Istituto dei cadetti 
resso Marburg la cassa erariale, contenente 42 mila 
fiorini jo contanti, e nel giorno susseguente, la matti- 
na del 42, essa fu riovenuta rotts nella cantina dell' 
edificio dell'Istituto suddetto. Per altco, alle energiche 
investigazioni attivate da quel Comano riuscì fio- dal 
44 novembre di ssoprirne i 'adri. nelle persone di due 
servitori. d'uffciali © di ricuperare il danaro robato. 

—- 

Il sig. Unger, professore di scienze naturali, im- 
prenderà fra breve un viaggio scientifico alla volta della 
Siria, del’ Egitto e delle fori del N 


nono Lommnco-vanto — Milano 30 dicembre. 


II giorno 9 del mese corrente, sulla vasts Piazza 
d'armi, si svolgevano le linee del belliss‘mo reggimen- 
to di cavalleria degli ulani, recentemente venuto a Mi- 
lano da Vienna. Il tempo era bellissimo, tiepido il so- 
le, l'atmosfera tranquilla. 

Parecchie carrozze sigoorili percorrevano la gran 
piarss, e un' insolita affloenza di gente facea. presen- 
tire un insolito avvenimento. 

Una carrozza di forme nuove, bsssa, chiusa, e 
guernita di grandi cristalli, bentosto attrasse l'atten- 
zione di tutti. Era in essa il più provato e il più ve- 
nerando dei guerrieri dell’ Impero, il Feldmaresciallo 
Radetiky, che, scortato da due 
cavallo ai lati della carrossa, veniva a passar la rasse- 
gna di quel valorcso reggimento. 

Il venerando Feldmarescialio apparve ancora sul 
campo, e 
ziale di quei valorosi soldsti, che spsrsero anch' essi il 
foro sangue per la salvezza” deil' Impero e la gloria 
deli’ sugusto Sovrano dell'Austria 

Noi abbiamo riveduto con gioia quel valoroso cs- 
pitano, che, ma'grado il peso degli sui, serba ancora 
tanto vigore di corpo e taota serenità di mente, e ne 
perve sommamente degno e nobile ju 
l'illostre tenente maresciallo conte Stadion, comandante 
del 5° corpo d' armata, di procacciare quella generosa 
sodisfazione all'inmortale vincitore di Custossa e di 
N ( Bilancia. ) 

Altra del 3A dicembre. 

La Camera di commercio e d' industria della Pro- 
vincia di Milano pubblica il seguente Avviso 

« S. A. LR. il serenissimo Arciduca Governa- 
tore generale del Regno Lombardo-Veneio, va'endosi 
dell’ autorizzazione grazionamente imparutagli il 17 an- 
duote in vis telegrafica da S. M. LR. A., ni è de. 
guata di approvare l' istituzione di una Cassa interi» 
nale di sovvenzione sopra deposito in pegno di sete. 
proposta da questa Camera di commercio e d' indu- 
stria all'oggetto di provvedere agli eventuali bisogni 
del commercio serico della città e Provincia di Mila 

« La Camera, onde mandare ad effetto tale istitu 
sione ha nominata la Commissione composta di cinque 
suoi membri, 1 signori: 

Belinzaghi Giulio 
Ghiglieri D. Csrlo 
Lejnati Ignazio 
De Aptoni Cesare 
Eseogrini Giovsnoi 
per raccogliere le sottoscrizioni delle azioni, e di con- 
senso colla medesima vennero stabilite le seguenti mo- 
lità, che ai recano a cognizione del pubblico 
«1° A cominciare da martedì 22 corr. dicem 
bre, dalle ore 40 abtim. alle 2 pom., vengono aperti 
presso gli Uffici della Camera di commercio appositi 
eleachi per ricevere le sottoscrizioni delle azioni. 
i A. L. 42,000, e ciascuno 
rai per una © più azioni. 
# 3° Raggiunte le soscrizioni per la somme di 
tre mallioni, e venendo per tal modo ad essere ‘attuata 
l'istituzione della Cassa interinale di sovvenzione la 
Camera notifcherà il termine, dopo il quale non si ri- 
ceveranno più soscrizioni. Qualora poi le sottoscrizioni 
posteriormente ottenute oltrepassansero i sei milioni, fis: 
sati come fondo totale della Cassa interinale di sov- 
venzione, si procederà sopra queste ultime alla riduzio- 
ne per azione inters, incominciando dalle maggiori sot- 
toscrizioni, con quella misura che verrà determinata dal- 
la Camera sopra proposta. della Commissione più sc- 
accennat 
si ui en del sorti coll indicazione del 
numero pettive azioni verranno giornalmente 
blieati mediante inserzione ella Gassetta Ufiile di 
Milano, e similmente pel foglio settimanale della Ca- 
mera. 

« 5° Le sottoscrizioni si ritengono fatte ed am- 
messe a termini e per gli effetti delle relative disposi- 
gioni contenute nell' apposito Regolamento, cui vennero 
portate le modificazioni ed aggiunte prescritte col ri- 
spettato Dispaccio di S. E. l IL R. Luogotenente della 
Lombardia in dita 48 andinte mese N. 9878. 

« Fra queste vuolsi notare la facoltà, data si pos- 
sessori dei certificati delle azioni della Cassa interinale 
di sovvenzione, di prendere parte alla Cassa di sconto 
per la Lombardia approvata da S. M. L, e ciò me- 
diante concambio dei certificati con altrettante szioni 
della Cassa di sconto al valor nominale, in modo che 
ogni certificato della Cassa interinale di lire 3000 a- 
vrà diritto a due azioni della Cassa di sconto del va- 






































































































lore nominale di lire 4500 cadauna, salro il rimborso 
ai possessori dei detti certificati di quanto non fosse 
ancora versato sulle azioni della Cassa di sconto. 


« La Camera e la Commissione nutrono la mi- 


glior fiducia che il pubblico vorrà sccogliere con faro- 
re un'istituzione, che, venendo in sullievo del commer- 
cio serico, il più importante del nostro psese, dee ben 


ico giovare, non solo ai molti che banno con esso 


rapporti © interessi, ma altresì recare vantaggio alla 
più preziosa produzione del nostro suolo. 


@ Dalla Camera di commercio e d' industria della 


Provincia di Milano, il 20 dicembre 4857: 


« Il Presidente, L. Sussa. 
« Il Segretario, D. Pissnl. » 
—___- 


into di Danimarca è | 





nto quello del- | 





-_ 2058 


Siamo lieti di annunziare che le Suore di 
carità, le quali Mea se acquistato tanti titoli alla pub- 
blica ammirazione e alla pubblica riconoscenza per la 
loro pietà e per la sollecita assistenza da 
ta ai poveri ed si malati in ogni parte del mondo, si 
sono stabilite finalmente anche in Lombardia, sola 

dell'Italia, dove fosser da tempo desiderate. 

Quella suor Cordero, che fa decorata della Legion 
| d'onore, ed ebbe anche dal Sultano le insegne di 
{ Ordine, nell'Impero varco distintissimo, che dimorò per 
| diciotto mesi in Crimea esercitandovi atti di sublime 
| carità cristiana, condusse in Milano alcune Suore, le 

quali, trovata qui protezione e simpatia da parte di 
molte distinte ncsire signore, si fra par 
rocchia più povera e maggiormente prov 
vidi pid quella di 8. Simpliciano, dore incomio- 
elarono già ad esercitare il santo loro minietero, quel- 
lo cioè di soccorrere e assistere infermi, di consolare 
affi, di vegliare all'istruzione e alla buona condotta 
delle povere figlie del popolo, esposte più delle altre, 











tinoi pericoli. 
Sappiamo che un tenue contributo fu chiesto al- 

le signore protettrici di questa. vobile istituzione, e 

| che una prima seduta ebbe luogo in casa di una ri- 
| spettabile dame, alla quale venne già affidata la pre- 
iderza della Sorietà protettrice di queste sante donne, 

che reccomandiamo alla simpatia di quenti hanno ap- 














| preso a venerare la loro vita di anpegazione e di sa- 
| erifieli. (Nuovo Emp.) 
I 
| L'Eco della Borsa stampa la seguente avver- 
tenza : 





« Non pochi interessati negli delli 
sata ditta Gio. Ballabio e Comp. haono in più riprese 
| diebiarato che poterano compiangere ma non confon- 
| dere nella colpa l'omonimo della ditta stessa, che non 
| sì è mai immischiato negli affari, essendo notorio che 
non avea la menoms coguisione commercisle. La ge 
stione della ditta, da moltissimi anni, è sempre stata 
affidata ad un soclo di altro nome, che agì con asso- 
loti poteri. 

‘ Il sig. Giovanni Ballabio era socio responsabile 
idario, colla sor e coll’ intero suo. patri. 
monio, degli affari d'una Banca propria e degli atti 
altrol. Davanti alla il sig. Bal è rispose 
bile ; tutto il suo patrimonio fino all’ ultimo centesimo 
| è proprietà dei creditori; ma è più sciagurato che 
| conscio, e non ha nalle da rimproverare alla sua deli- 
catessa. Procumbit humi per altrui volere. » 

Pavia 18 dicembre. 

Gli studenti, iascriti nella matricola di questa I. 
| R. Università sino ad oggi, ascendono, dice la Gas- 
setta Provinciale di Pavia, in data del 44, al nume 
ro di mille, come dal seguente prospetto : 
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Tonale N_1000 
STATO PONTIFICIO 


Roma 46 dicembre. 


Sabato p. p., il Sommo Pontefice degnossi rice- 
| vere, nel auo giardino del Vaticano, i cadetti del Col- 
fegio militare, stebilito per sua prorvida munificeoza : 
e trattenendosi con loro con affetto veramente paterno, 
si compiargue ineuleare loro lo studio delle scienze, 
che formano un distinto ufficiale, e l'acquisto delle 
virtà, che formano il vero soldato cristiano. Iafine be- 
nedicendeli distribuì a ciascuno di loro una medaglia 


d'argento. (G. di RJ 
Altra del 48 dicembre. 
Io Ancona, il giorno 6 corrente, fu varato Il 


grande naviglio l'Adria Dorica, ed ora annuncismo che 
ieri mattina, 











creduto. La solidità poi del madieri e delle legatare | 





Fra le riforme di amministrazione interna progettate, 
arlasi della institozione di legati nelle Provincie, in- 
vece degli attuali delegati, onde reodere più facile © 





esse preste: | p'ù semplice l'andamento dell’ amministrazione provin- | 


ciale. I legsti, come facienti le veci del Papa, avranno 
poteri molto più ampii, di quelli, che ponno essere da- 
ti a semplici delegati. Naturalmente, a legati del Papa 
non ponno essere nominati se non Cardinali; ma la 
acelta d'essi proverà essere il tenzionsto di 
tener il dovuto conto del'o spirito illuminato del tem- 
po e del regolare progresso. 

« Vengon» indicati come 
che in qualità di nunzli all' esterno, ebbero occasione 
di conoscere fondatamente l' organismo intero dell’ 
ammivistrazione dei paesi più colti dell’ Burop». = 

—_—__ 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 48 dicembre. 

Gli autori dell'aggressione della Diligenza di Ci- 

itavecchia sono atati scoperti : 





| dui bisogni e dal difesto di educazione morale, a con- | ‘Aquila nel Regno di Nspoli, e addetti ai lavori | 
Gli arrestati sscendono a nove. 


della str 
Egli era un iuco 
veglianza di polizia da duemila e più la 
un luogo come abbandonzto, ove, nei giorni di festa 
specialmente, possono anche fra di luro provocare con 
tese: mi ora vi è ststo rimediato, Presso i lavoranti 
vi sono guardie di polizia ; pirie a carico del Gover- 
no, e parte della Società delle strade ferrate. 

To altra mir, vi bo accennato qualche delitio di 
sangoe commesso in Ancona. Ella è cosa deplorabile 
che vi siano aggressioni a tradimento per parte di 
persone sconosciute. la Arc.na più di una persona è 
etate assalita di notte, non per essere. deruba 
| per essere astsasinata, A questi delitti non pitre! 
uo colore politico, per-hè consumati da uomini i più 
perduti della plebe. Ssranno forse di quella sette, che, 
sostenendosi col tradimento e pronta ad ogni misfatto, 

















do vi sono, fra le plebi apecialuente, uomini rotti ad 
ogoi vizio, e perclò capaci di ogni cosa, eccettuato di 
ciò che è giosto ed onesto, Ad ogni modo non si pos- 
sono non deplorare questi tristissimi fatti 

Il primo assassinio in Ancona fu consimato so- 
te alla gendsrmeria, il secondo so- 
conduttore di uno Stabilimento di lavori. 
pore fosse socio dei ribaldi, e che fosse 
assassinato, perchè rifiutavosi di eseguire qualche de- 
litto a lu! affidsto. Ferito a morte, sembra abbia fatto 
conoscere che coloro, i quali cominciavano ad al 
elttà, solevano riunirsi iu ua dato luogo 
zia ba potuto arresi 

Anche in Pesar) vi è stato un assassinio, e in 
Ascoli la polizia ha scoperto nella persons di un im- 
piegato, che era stato destituito, uo propagotore di 
scritti, non so se più rivolazionarii o immorali : egli 
è stato arrestato, e in sua casa si è sequestrato ogni 
scritto, che vi aveva. 

L'Auiorità vigila, e gli autori dei delitti cadono 
in mano della forza: ma consegnati poi a' Tribunali, 
quesii spesso non possono procedere contro di loro, 
perchè mancano le prove legali. Qualche volta è avre: 
nuto che dieci testimonii haono veduto consumare un 
delitto: ms, chismati in tribunale, non harno voluto 
attestare per niente affatto, temendo di dover pagare 
a ls verità di quinto hauoo veduto. I testi- 
con lettere anonim» minacciati. dagli 
così i giudici, non trovando prove 
leguli, sono obb'igati a dimeitere il detenuto, che tutti 
sanno colpevole Questi sono casi rari, ma basta unv 
per farci deplorare simile ccndisione sociale. 

Il bunchîere Miràs è parsito da Roma, e sua mo- 

i in beneficeoza altri cinquemila scudi: 
quindicimila ne diede or fa ua mese, e cinquemila ne 
ha dati ora per le cetacombe di $. Alessandro sulla 
via Nomentana. 

Lo Società della strade ferrata Pi-Lotina ba f- 
Stazione in 
za di Termi- 
ni, luogo opportu non ha vo- 
luto formare Stazione comune colla Società della linea 
longitudinale di Civitavecchia 

Ieri il Santo Padre ba ricevuto in particolare 
udienza S. A. R. la Granduchessa Elena di Russia, 
la quale poi gli presentò tutte le distinte persone del 
suo seguito. 

Oggi il Tribonale della Consulta si è aduonto 
per decidere sulla competenza nella cavss del marchese 
€. Cioè, se siavi luogo # procedere criminalmente o 
civilmente. Il sig. avvocato Merchesi ha stampato la 
difesa : ms, quande il Tribunale stava per decidere, C. 
improvrisamente ha ricunciato alla sua pretesa ; per 
cui la Consulta deciderà la causa in merito crimiosl- 
mente, secondo il titolo, che è di peculato. Ecco come 
è fiita tal questione clamorosa di competenza. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 20 dicembre. 

Leggiamo nell’ Armonia : « Si dice esser già pre 
parati dal Ministero i disegni per tre nuore imposte, 
de presentarsi subito chs la Camera costituita © 
4° Aumento dell'imposta. predisle; 2° Aumento di 
tassa sopra l' esercizio o studio de' regi notai ; 3.* Au- 
mento sino a cinque franchi per foglio delle carta bol. 
lata occorrente ri atti. Si tratta pure di raffor: 
sare il Ministero con un nuoro ministro, 4l quale si 
darebbe il portafoglio delle finanze; ma la scelta della 
persona sarebbe fatta in modo che non fosse che 
portavoce del conte Cavour, e si parla perciò del car. 


Oytans, » 
Genova 20 dicembre. 
Se non siamo male informati, uno del voti più 































































































































TÀ ragione a cre- 
zione raggiunto quanto di | 
compiere. 

« Ciò che forma poi di codesto lavoro il pregio 
maggiore, egli si è che a tatto, e sd ogni maniera di 
costruzione, di che può esservi bisogno in una nave 
di tanta mole, dierono opera arileri della città, nè vi 
fa d''uopo, sia pel disegno del naviglio, sia per gli or- 
meggi degli alberi e le sarchie, sia per cordami e fer- 
ramenti, avere ricorso a manifattura straniera ; poichè 
ogni cosa invece al costroì e si trasse di Ancona ; e 
anconitani forono | manifattori che le compierono, con 
mirabile gioramento e impulso all'industria. cittadina, 
la quale, mentre per tal guisa prende cagione a difon- 
dere velle clissi lavoratrici l' onesto lucro dell'opera, 
viemeglio a' allarga e sviluppa, ammigliorandosi, e per- 
fezionandosi in costruzioni, che ne' tempi andeti o erano 
ignote fra noi del tutto, 0 si esercitavano in picciolis- 
sime proporzioni. » 











Uno dei corrispondenti da Parigi della Oesterrei. 
chische Zeitung le scriveva pel 45 dicembre : 








che gli furono 


i del 








( 
filsofica, s' indicano soltanto quegli siulenti, che non I 
gono già all'Università cull essere inseritti a qualche studio d' 


legitilmi e più vivi del nostro commercio acquista 
graodissima probibilità di venire adempiato. La", 
stione dei timori troppo serli e troppo fondati, che da 
un anno si erano concepiti sul decadimento delle no- 
atre imprese di trasporio marittimo, sta per trovare 
ana soluzione la più favorerole. 

re che, sotto gli auapicii dei nomi più rispettabili 
e coll'afdemento di un" efdcace concor da pers del 
Governo, sisnsi io questi giorni messe le basi di un' 
Impresa generale di trasporti marittimi, sì a vela che 
4 vapore, a cui saranno pure annessi Stabilimenti di 
costrazioni navali, di ripsrazioni per le navi, e un 
grande opificio meccanico. 

Se la cosa riesce, come tutto sembra concor- 
rere a prometterlo, potrà il nostro commercio aver vel- 
coli nazionali I io grado di sepportare ogni concorreo- 
na, e avere modo di costruirne e di ripararne in prese 
senza dipendere più, come finora sì abete, 

(6. di 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 











leggiere scosse 


ma, la Dio mer- 







futuri legoti due prelsti, | 


sono della Provincia | 





trova seguaci da per tutto, perchè in ogni città del mon- | 













stati dissotterrati 3 cadaveri da sotto 
nendovene altri ancora. « 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo A0 dicembre 
| La solennità della festa di 8. Giorgio 
lia matiive. dell'Enel modo cesano. sn 
| presso verranno rese note le diniozion, pod 
questo giorno Impartire l' Imperatore. L assisi 
Ministero degli afri esterni, sig. Teinoi è pet 
dal suo viaggio all'estero ed' è rientrato ne] ne 
elo, nel quale era finora supplito dal 
l'Imperatore ba fatto altre due grazie. Il 
titolare AlexeB, che in qualità di medico era sun te". 
perdita della nobiltà, esiliato a Tomsk per aver’ 
gentemente esaminato un assassinio, ricoperà la pgpî 
e lassensore collegiale Petrof, ch'era sta!o pripy (3 
piegato nello Stabilimento dei prestiti, e che, per ° |" 
| ferito sua moglie rel 1849, fa egunlmente prim {; 
nobiltà e condanneto a 40 #mni di arcere a Sw.g) 
riebbe la obiltà ed oteone permesso di "iene; 
servigio civile, Nella Finlandia meridionale, sd 0.40 
te del lago di Ladoga e specialmente alle Worm 1° 
anno furono eseguiti, setto la direzione de! 


% rovine, fe, 














teneri 
| loonello Appelberg, importanti lavori idvuli-i Py 
| veanero acquistati, mediante deriozione delle 1g | 
! argiosmenti, grandi tratti di terreno, e furono {ye}, | 
le comunicazioni, ch' erano atracrdinarismente ie 
(6. UM: di Vienna) | 

IMPERO OTTOM:NO Dj 

Leggiamo quanto appresso nella rivista pu 

della Oesterreichische Zeitungehalle Ml 

« Asrai caratteristici. pel 

| mondo elevato in Moldx 

Società, che 



















quei desideril, ne PSI Potty 
con donna moldava, senza nto ribetteroy, | 
norma di rito greco non unito: nessuno stranler 
qualunque religione acquistar potrebbe beni in My | 
via. 11 diritto di cittadinansa in Moldavia ron pai 
be essere scquistato se non dopo vent’ anni di dex 
cillo nel prese, presupposto che l'aspirante appariny 
alla Chiesa ortodossa. In una delle ultime sedute, || 
Divano votò essere necessario costruire una fli di; 
tesse ni confini del paese. Votò la tramutazione 
milizia nazionale in esercito stanziale, l' oCCtpitio 
delle suddette pinzse forti con truppe esclusivame; 
rumane, ls retsificazione dei confini del prese e | 
soggettamento dei forestieri dimorenti lo Moldavia 
giorisdizione moldsva, ec, ec. 

« Può smmettersi come coma certa che li naj/| 
portata ultimsmente per telegrafo da Vienna a}(°. 
esterno, e data da uno dei gioroali viennesi, dello ni.(| 
glimento, fatto dalla Porta. dei Divani moldiro e n 
lacco, fa del tutto falsa ed inesatte, I 
anche adesso sedute, e i loro Invori finiranno sola 
col corrente anno. (Y. sopra la circolare della Por 

« La Gassetta Universale d Augusta. tilt 
da Galacs essere stato spinto fino al Danubio untw 
po di truppe ottomane, onde, in caso di necessiti, (© 
copare la Moldavia. I posti avanzati di una colon tw (1 
ca trovavansi, nel 2 corrente, 4 sole ore distani |” 

in Valacchia, e specialmo: (| 
le, era grande, più grande di quanto fiv” 
credesi ali' esterno. » 


INGHILTERRA. 
Londra AT dicembre. 

Da una lettera dell'ambasciatore inglese a Vie || 
ma al lord mayor rilevasi che tra i commerci 
ni, AT e. 
pence, a pro' delle vittime della insurrezione inf | © 
uenti son tutti Tedeschi; 
speciale da sir H. Seymcu-, il quel tagrime | 
multo riconoscimento verso i donatori, e per la wo 
ma cospicui dell'offerta, e per la presente crisi f 





vere 








































manziarie, che ne aumenta il valore. (0.1) 
lerî, fu tentato nuovamente di varare il Leviathan | 





ma senza fruito. Dopo 4 ore di lavoro continuo, rw 
difficile da inconvenienti d' ogni maniera, si abbindei 
l'idea di condurre a termine l' impresa in quel gin 
no e fa deciso di prorogarla a tempo indetermint 
Leviathan progredì di altri 38 poli. 
MENTI INGLESI. — Malta 9 dicembre. 


La petizione alla Regina, con coi si prega la ne 
pensione dell' ordine sovraro circa l' esclusione det 
ecclesiastici dal Consiglio, fa presentata lunedì scorsi 
tore di una deputazione. Sur Eccellenza, cone 




















sentiamo, promise di spedirla al sus destino, ma de 


se che non 





rebb: (Port. Moltj 





N Malta Timer ar iero ripete la voce che il reg-| 
gimento 57.° di guarnigione in quest' isola partirà fra 
breve per l' Indis. Due compagnie di questo reggimen 
to erano già partite per quel destino circa due mesi 
addietro, 





Altra del 42 dicembre. 
Mercoledì ultimo è gionts in quest'isola da Re 
ma l'accettazione della rinunsis, data da mong, Sw 
alla sede vescovile di Malta. Immedistamente eotrò net 
alte funzioni diocesane il Vescoro condintore mons 
Pace Forno. Oggi fu diramata al clero una. circolari, 
colla quale viene annuoziato d:l nuoro diocesano th 
dal 40 corrente egli è entrato nelle plenezsa delle n 
funzioni e della sua autorità, e che quindi dev’ ener 
riconosciato come Vescovo di questa dioceal. (0. 7) 


FRANCIA. 

Raccogliamo da' giornali le seguenti notizie, È 
data di Parigi 47 dicembre corrente 

« Si afferma che il barone Gros, commissario st 
ordinario dell'Imperatore, ha ricevuto 1° istrosione È 
andere joteso, pel caso dell' attacco di Canton, nel n 
do più completo e più intimo, con lord Elgio, comait 
sario britanoico, e con sir Michele Seymour, comit 
dante delle forze loglesi. 

« Lettere qui gionte da Torino fanno sapere 
l marchese di Villamarioa, miolstro sardo a Pirif. 
il cui viaggio nella capitale piemontese “” 
luogo a varie voci (mentre pare che invece egli n" 
avesse altra missione faor quella di far conoscere 
suo Governo le opinioni del Gabinetto delle Tule 
salle questioni interne del Piemonte), dee lu | 
Torino domani o posdomani per ritornare io Frencl | | 

« Si accerta oggi nel mondo diplomatico che È 
















































il quale fu richiamato a Pietrobar® 
sarà surrogato nel suo posto in Inghilterra dal bir* 
di Bronnow. 












\mbasciatore francese. (7. i NN. precedenti. ) 

« Il nuovo giornale cattolico ' Universe! verrà!" | 
luce il 4. gennaio. Il suo fondatore, sig. Gordon, 1" 
bunsia che lUniversel sarà più temperato dell'U 
vers, di cui egli 




















avesse dopo qualche tempo dato di piglio all: pe | 
sarebbe stato tosto riconosciuto, Il detto lo stile SA Do 
uomo a nessuno è più applicabile che al già redtle? 
An capo della Presse. Sembra per altro al sommo © 
Gerato quel che i giornali stranieri annonciano "© 

tendenza e sull'importanza de' suoi articoli. US 
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da Vienna all 
pesi, dello sci. 
moldavo e vs 
Divani tengono 
inno: soltanto 
della Porte) 
gusta riferivo, 
[anubio un cor- 
hi necessità, ve. 
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|e specialmente 
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il Leviathan, 
continuo, reso 
si abbandonò 
in q 
indetermioato. 
8. pollici. 
Picembre. 


prega la sos 
lasiane degli 
nedì scorso al 
ellenza, come 
tino, ma die 
(Port. Matt) 


e che il reg- 
la partirà fra 
sto reggimen- 

‘a due mesi 


isola Ro 
|a mong. Sant 
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pps in piccante hors d'oeuere. 
ri com preseladendo anche dal fatto, che il sig. di Gi- 
rardin francamente confessa a° suoi lettori non esservi 
posto per le suo opinioni e dottrine nelle presenti con: 
Tistoni della politica e della stampa, i suoi famigliari 
fapporti non gli permettono di prendere la sua antica 
posisione come giornalista. Dopo la morte della prima 
Fun moglie, egli diciotto mesi fa, ammogliossi con una 
Viennese altrettanto amabile quanto colte, che, poco abi- 
tosta alle emosioni che accompagnano l'esistenza d'un 
pubblicit, gli diede la propria mano sotto condizione 
soltanto ch' egli approfittasse della prima occasione fa- 
le per reslistare la sua porzione di proprietà del 
giornale la Presse, e che rinunciase per sempre al 
fioraaliamo. Quattro mesi dopo il suo matrimonio, il 
sig. di Girardin cedette effettivamente quel suo diritto 
di proprietà sl banchiere Millaud per 800,000 fran- 
chi, ed ama sua moglie troppo teneramente per man- 
care alle parola che le ha data. Giudicate dunque quan- 
to v'abbia di vero nella voce che il sig. di Girardin 
ala io procinto di comperare questo o quel giornale per 
fre di esso un organo d' opposizione dinastica. In quan- 
to al Courrier de Paris, esso è troppo necessario al 
banchiere Prost per le sue imprese mercantili 

que speculazioni di Borss, perchè pensi di pri 3 

« Il sig. di Girardin è maestro nell'inventar ti- 
toli, pei quali i nuo piceanti articoli produr pessao 
più impressione nei lettori. L' idea d' un’ opposizione di 
pastica sotto l' Impero corrisponde per filo € per segno 
al corattere turbolento del pretto borghese di Parigi, 
giuoco prediletto del quale fu sempre quello di di 

i al Governo. Ma il sig. di Girardin in ciò 
scopo, in ultima analisi, nen ebbe che, quello al più di 
sperimentare quanto la soa penna fosse capace di com- 
muovere le masse, e di far sentire al tempo stesso al 
Governo che la forsa del suo ingegno non era indebo- 
Nite. Naiorale che vi si aggiunga anche un po' d' am- 
bizione, Ma il sig. di Gi non è di quelli che sì 
lascino tanto facilmente adoperare da altri pei loro fini, 
0 che vogliano per altri le castagne dal fuoco. 
Prima ch' essi se ne sieno accorti, ei scapperà loro dalle 
mani come uo' anguilla, e tornerà ad esser muto. 

« Vi ho già seritto come vada la cosa circa ia s0- 
apensione della Presse per due mesi. È inutile aggiun- 
gere esservi poca speranza che l' Imperatore, per qual. 
sivoglis motivo, faccia cessare la sospensione prima che 
apiri lo stabilito tempo. La protezione, che il Principe 

quel giornale, è invece un motivo 
di più perchè cazione il! rigor 
della legge. Agli occhi di Nspoleone III, una miso- 
ra, risolota semplicemente nell' interesse dell'inter 
na tranquillità e sicuressa dello Stato dal Consiglio 
dei ministri, non può essere ritirata per nessun altro 
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© quindi mi dispenso di riferirvelo. Mi limiterò a farvi 
osservare che, attraverso le circonlocuzioni un po' am- 
bigue del ministro degli affari esterni di Costantinopoli, 
eirconlecuzioni, che, d'altra parte, vanno di parografo 
in paragrafo semplificandosi e chiarendosi , fino sl pa- 
ragrafo ultimo del Poscritto, il qual sembra sufficien- 
temente netto e preciso; attraverso, dico, quella fraseo- 
logia diplomatica , si sceverano queste due risoluzioni 
apiecattesime : 4° d' affrettare il momento, in cui la 
Confereosa di Parigi potrà terminar la faccende ; 2° 
di non permettere in nessun caso che, assoggettato una 
volta alla Conferenza il rapporto della Giunta europea, 
i Divsni ad hoc continuino a sussistere in corpi co- 
atituitî, secondo l' espressione d' A"alì pascià. Or quest" 
è, se nen m'inganno, la sostanza appunto della. mia 
lettera d' ieri; e noto con piacere che le informazioni, 
a tenor delie quali vi scriveva, erano della buona spe- 
ele. Sembra in fatti poco probabile che il tenore di 
quella Nota non sia atato inspirato della comune adesio= 
ne, nell'argomento di cui si tratta, di tutte le Poteo- 
ne soscritirici del trattato di Parigi, nel senso delle ri- 
soluzioni espresse da A"alì pascià 
Della politica Interna in Francia non so che per 
ora se n'abbia a perler molto. Si occupano qui piuttosto 
| di regolarcenti d' smmivistrazione, di progetti del Mu: 
pleipio parigino e d' affari finansiarii d' Interesse 
blico. Così, s'è discorso in questi ultimi giorni d' un 
wasto disegno, che arri chirebbe d' assai la Cassa della 
cità. Trattavasi di protrerre fino alle fortifcesloni le 
acriere del dezio consumo, che in certi punti ne s0- 
no molto lontsne. Non ha dubbio che il Consiglio mu- 
nicipale abbia il disegno, e soprattutto il vivo deside- 
rio, di attuare tal disegno, che promette sì bei guade- 
go, e che verrebbe mirabilmente in acconcio per aio» 
tare l'estinzione del debito municipale ; ma simigliante 
operazione non si cempie senza difficoltà molte e gravi. 
Sembra ch' ella ne sollevi d'ogui nstura e da tutte le 
bende: da parte de' privati, interchiusi adesso nella li- 
nea francs; da parte dello Stato; e da parte pur anco 
della cità. Per ora dunque, si attende soltanto a 
diar la questione, ed a cercare i messi: più pronti di 
| risolvere il problema ; il che vuol dire che le berrie- 
re del dasio consumo rimarranno probibilmente per 
dov' elle sono. 
tres nel mondo finanziario © 
| nell'alto commercio dell’ affare dei Dock, di cui avete 
! apesso udito parlare, e pur non ha guari in un tristo 
| processo, nel quale il figlio del sig. Berryer, se bo 
buona memoris, ebbe a rappresentare un' assai brutta 
D' allora in qua, gli sffari della Compagoia del 
Dock continuarono a now prosperare. Sembra però che, 
essendo l'istituzione per natura soa ottima e favore» 
volissima al credito, nel tempo stesso che eminente» 
mente morale, sis stato risoluto nelle alte regioni della 

































































riguardo. Il Principe Napoleone conosce d'altra parte tan- | finansa, e fin dell' Amministrazione, a non lasciarla pe- 
to bene la volontà chiaramente espressa dall'Impera- | rire. Fra gli altri disegni, di cui si vuole sisei tratta 
tore, che invece d'interrenire, come i proprietari del- | to per rilevar lo stato morale e materiale di quella 


la Presse ne avevano lusinga, a favore di esso, rifia- 
tò positivamente di far nessun passo. La sospensione 
per due mesi è sommemente sensibile a' proprietarii 
della Presse, perchè, durante quel tempo, rimangono 
privi del prodotto mensile di 23,000 frane! 

nuncil, non celcolando che al nuovo anno vengono rin- 
novate nel maggior numero le associazioni, il che ora 
Sembra finora 
rnativo della sera, ne abbia 











che la Patrie, giornal 
più d'ogni altro feglio profitto. Giacché, dopo la sospen- 
sione dells Presse, vende ogni giorno dai 5 ai 6000 
esemplari di più che prime. Dicesi che la Patrie ap- 
profitterà di questa circostansa per dare al principio 
del nuovo anno, associandosi valeoti collaboratori, ruo- 
tò impulso alla trattazione degli argomenti di politica 
esterna, e per diventare negli affari diplomatici il foglio 
meglio informato della Francia. 
—_—_ 
Il nostro corrispondente di P: 
se di Vienns, non era pienamente bene ioformato quen- 
do ei annunciò Il ritorno in Francia del gen. Lamo- 














riciàre, amoistiato dell’ Imperstore Napoleone. Adesso | 


egli ci dà la notizia, che ci aveva già comunicata per 
telegrafo, che il generale resta nel Belgio, ed aggiunge 
non volere il Lamoricière far uso dell' inviatogli pas- 
saporto. Egli domanda che il Governo lo richiami in 
patria con un decreto, come lo esiliò con altro decre- 
to. È dunque inesatto esiandio che si possa parlare in 
qualche luogo della sua candidatura come deputato. 

—__——_& 

( Nostro carteggio privato.) 

Parigi 49 dicembre. 
$ L'opinione, che vi manifestava ieri intorno al- 

le conseguenze probabili dello sforzo, tentato dal Di- 
vino di Valacchia per protrarre la sua esistenza d' 


















GALZETTINO MERCANTILE. 


3%, di dis 





stito naz. non oltrepassava il 78 ?/, a ‘, 
ma con poche transazioni, per mancanza nei 
da 20 caraotani. 





Venezia 23 dicembre, — Samo senz’ ar- 
rivi, e la nebbia, che continua den 
mare. li vapore ci Trie- 





fuori del porto 100 | Sovrane. 40.37] Tali di Fr.L 17.18 

; il fosco gli ritardava d' alcune | Zeech. imp.-. » 43 65| Crocioni CI [roond 

fanta jn porto. Questa mattina rego |» inseria» 1262|Da Sfranchi » 5,78 | Ame- 
Iarmente partiva. » veneti.» 15.25) Francesconi. » 6.50 


Si sono venduti oli di Dari a d' 285, 
ed offonsi anche a meno qualità nuove più 
tasse, mentre il migliore ma 
pre richiesto, Si vendevano 
in dettaglio, in qualità de' migliori, e 











ralute d'oro si rimasero intorno al 
le Iunconote a 94 ed il Pre- 


MONETE. — Venezi _23 dicembre 1857. 


33.30] Passi diSp. 








Società, si parlava principalmente d'interessare, in mo- 
do indiretto, tutte le Compagnie delle strade ferrate 
| nella conduzione di quei Dock, indacendole a piantare 
a capo di ciascona delle grandi linee, vale # dire ia 
ora. di ciascuna delle Stazioni in Parigi, Dock 
he formerebbero In certa guisa il deposito 
aperisle di tutte le Provincie e de'presi, serviti medis- 
timente o immediatamente dalla linea ferrata, salvo il 
ricostituire di poi, in più propizie congiuntare, on Dock 
ceotrale. Tal è, in succioto e superficialmente, il dise- 
gno, che presenta le maggiori probabilità d' attuazione. 
Le ultime notizie, gionte a Parigi intorno alla 
salute di S. M. il Re di Prussia, continuano ad es- 
sere assai poco tranquillanti, quanto allo stato mentale 
deli illustre infermo. Lettere private giungono fino sd 
affermare essere ormai impossibile sperare che il Re 
possa riprender mai, o almeno per lunghissimo tempo, 
la condotia degli afferi dello Stato. Però, stando a 
uffsisli, non si giudicherebbero a 
10 per sì disperate le cose, perchè si tratterebbe 
soltanto d'ura prolu: g:zione de'poteri temporariamente 
affidati al Principe di Prussia. Or se 
| sa dell'infermità radicale del Re, Ja Ce 
! sinna non prescriverebbe altrimenti una prolungasione 
{ de' poteri del Principe, ma sì la enti n) 
Reggenza stabile. 
| PS. — Mi viene a notizia che il processo Jeu- 
fosse, di cui v' ho tenuto di recente parola, veone giu- 
dicato ieri. Tutti gli accusati furono assoli, e l'avvo- 
| cato della parte civile domandò soltanto, per dinni e 
| interessi, che la signor: 
| nelle spese. 
| Quest esito d' assai discorda dalle prime previsio- 




































i del pubblico ; ma queste si erano di poi ia singo- 
lar maniera modificate, e massime dopo l'arringa del 
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VAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20,24 sopra il livello del mare. — JI 22 dicembre 1857. 












Jeofosse fosse condannata ' 


Ax. dello Stab. mere. vecchia umiza.. 















_ 2059 — 
alg. Berryer, tutti aspettavano {I verdetto stato 


rito dal giorì. 
SVIZZERA 
Corrispondenze da Berna, pubblicate dalla Rivista 

di Ginevra e da slcual fogli vodesi, sostengono, che 
dietro trattative particolari state avviate per mezzo di 
Blanchenay e Pereire, e con tra il sig. 
ed 


i 





sig. di Walewoki vorrebbe fissata a 350,000 fr., 
ed il sig. Kern a 500,000: più, ln Franci darebbe 
cita d'accordare il psesaggio della ferrovia 
di Jougne. Si nota che i fogli di Ginevra e Vaud com- 
battono questo progetto. (6.T) 
GERMANIA 
asono pi raussi. — Berlino 47 dicembre. 

1 Governi che fanno parte della Lega doganale, 
deliberarono di aumentare l' imposta delle barbabietole, 
portandola da 6 grossi d'argento a 7 © messo per 
centinaio, ma colla riserva, com'è naturale, di assog- 
gettarla all'approvazione delle rispettive rappresentanze 
pooplari. 











Il Zeit reca un luogo documento, in cui il pre- 
sidente del Consiglio dei ministri di Prassia espone al R. 
incaricato d'affari in Amburgo i motivi, per cui la 
Prossis dovette ricusar di accordare alla città d' Am- 
burgo l'assistenza da essa domandata. Questi motivi 
sono in sostanza: che per togliere la crisi d' Ambar- 
g0 si richieggono provvedimenti assai più estesi che 
non quelli, per cui si domandò la cooperazione della 
Prussia, e che anche l'efficacia di qu 
troppo incerta per concedere alla Prossia di combat- 
tere con. minori messi la crisi crescente nel proprio 
prese. 

onamuoato pi naper — Heidelberg 48 dicembre. 

Conforme al budget presentato agli Stati, si ba 
l' inteosione di aumentare dè ottomila fiorini Îa dota- 
ione di questa Università, onde non solo migliorare 
il soldo dei rispettivi professori, ma fondare presso la 
medesima altre cattedre ancora, fra le quali quella di 














fisiologia. (0. 1.) 
SVEZIA B NORVEGIA 
Stoccolma 18 dicembre. 
È fallita la Casa commerciale Loren e Comp., ch’ 





esisteva fin dal 1802. A Calmar sono fallite 47 Case. 
Nella Borsa di questa capitale si sta formando una So- 
cietà garante di sconto. (0. T) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 23 dicembre. 

L' altr’ ieri è qui arrivato da Bransee S. A. R. 
il Duca di Bordesux, con seguito. 

Milano 32 dicembre. 

Siamo dolenti d' annunciare che ieri, alle ere 5 
e 4/3 pom., 8. E. rev. monsig. Arcivescoro ebbe un 
insulto d’ spoplessia. 

Dal bollettino medico di questa mane rileriamo 
quanto segue: 

« S. E. psssò una notte piuttosto tranquilla: le 
facoltà mentali lucidissime , libera In parole. La metà 
sinistra del corpo, che avera perduto ii moto, il senso 
e il calore, ba racquistato il senso ed il calore. Nes 
sana minaccia di nuovo insulto apopletico , e fondata 
lusioga di vedere attenuati gli effetti del colpo, da cui 
fo preso Jeri sera. 

{ Oggi, alle 12 meridine , 8. E. fo confortato 
| da' soccorsi della religione. » 

« Ore A pomeridiana. 
« Lo stato di salute di 8. E. rev. mone. Arci 
| vescoro non è peggiorato ; è preso da grande sonno- 
| leoza. Sempre serena la mente, la parola libera. Alle 
ore 2 pom, si terrà consulto medico. » 
i (G.Uf. di Mil) 




















in questa capitale ; la popolazione è accampata ‘fuori 
| della città. Nessana disgrazia. Lo stesso seguì a Saler- 
no ed a Poteosa: nella prima vi fu rovina di case e 
nell'altra si deplorano numerose vittime. (G. di Yer.) 
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MRAGGUASLIO DELLA BORSA DI VLEMDA 
(Dal foglio serale della Cass. Uf. di Vienna.) 

Vienno 18 dicembre 1887, ere 1 pom. — 
Anche oggi la Borsa era assai favorevolmente 
disposta per tutte Je qualità d' effetti; alla 
chiusa lo corto industriali alquanto più fac» 
che. Le divise molto fiacche od assai cfrto; 
Londra di 1%, p_° o più bassa d'ieri. 














STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 








Corso delle carie dele Sisto in Vienna. 





I] BORSA DI VIRNNA del 23 dicembre. 





150» 
Corsa dei combi in moneta di convenzione 


i *° del Prestito narionale. 







Quattro 4/3 p.°/ 93.50. 
Borsa di Londra del 23 dicembre. Consel. 93 1/, 
Trieste 93 dicembre — Aggio del da 30 carso- 
tai 626% p.% 


VARIETA”, 


Pia istituzione d'un ritiro alle ragasse e_ giovani 
donne traviate © pericolanti nella parrocchia di S. 
Pietro Apostolo in Castello. 

Il bevemerito sacerdote G. M. Gregoretti, vicario 
ia 8. Francesco di Paola di questa cità, si fece a fon- 
dare sin dall'ottobre 4852 un Ospizio, in cul: racco- 
gliere giovani traviste od al trariamento vicine, e, con 
valeoti” maestre, istruirle. nella pietà e ne' femminili 
lavori. 

L'esito corrispose piecamente. Ma la pis Cass 
dice il Gregoretti in una sua lettera circolare, n 
possiede ; è opera di carità cristiana, © di questa sur- 
siste, Il soperflao dei ricchi e l' evangelica prodigalità 

| de' più limosinieri formano il suo fondo. E perciò do- 
manda il Gregoretti, a nome dell'umanità © della re- 
ligione, soccorso, afiochè si sostenga e perpetui la sus 

iatituzione , che porge a codeste lafelici una mano a 

rialsarle ea sorreggerle. 

Ora, chi non vede quanto debito sia in noi Ve- 
neziani di dar ascolto alla preghiera del selaote sacerdote 
fondatore? Moho più che la non è opera nuova per 
noi: Veronica Franco, nel secolo sestodeclmo, fondò un 
Auilo col titolo del Soccorso ; e nella chiesa di 8. Lu- 
@, l'anno 4708, da alcuni pli ciutadini s° inatituiva 
una Confraternita "sotto la protezione di 8. Lorenso 
Giustiniani a pro' delle giovani pericolanti. 


























retto di lingua e di popolare sapienza, contenen- 
te un quasi compiuto spoglio di proverbi , frasi 
proverbiali, motti, allusioni, metafore, ec., conesem- 
pi dei classici, spiegazioni, e ricerche in gran 
parte di loro origine, a grande utilità de' giovani 
ed a ricreamento di tutti, di $. G. Consolo. 

Il titolo vale a farne persunsi che il lavoro del 
Consolo è degno di conforio e di lode; e tanto più 
degno sapendo operoso e diligente l'ingegno dell' A. Ei 
ci manda alle fonti toscane, oggi che indebitamente si 
gustano le scque venienti da scaturigini stran'e ed im- 
pure; documento tristo ne sia il dettato di non poche 
moderne scrittore. 

A metter innanzi i pregi di quest opera, la cui 
materia, disposta a mo' di Vocabolario, occuperà ben 
mille nel sesto di ottaro, ne psion sufficienti 
le parole d'un Giuseppe Igossio Montanari , il quale 
se ne fa patrocinstore appresso gli amatori della lio- 

{ gua italiana 
j «Fin da quando il sig. 8. G. Consolo, persona 
molto studiosa e conoscente delle bellesse della liogua 

| nostra, mi significò l' intenzion sua di porre in luce 
* un suo lavoro asssi pregiato intorno la favella ed i 
| modi proverbiali degli antichi comici 1 io cer 
cai per quanto era da me conforiarlo all'impresa, e 
apronerlovi. Ed ora ch'egli l'opera sua, di nuoro ri- 
pulita, e con miglior lima, intende dare sla luce colle 
stampe, e mandare ad effetto Il suo disegno, desidero 
© prepararle buone accogliente, o alle buone accoglien- 
ze degli altri mandare innansi le mie. Chè fo reputo 
di molta utilità codesto lavoro, e tengo che gioverà 
non solamente a procacciare agli studiosi dovizia msg- 
giore di frasi, di modi, di proverbi, ma ben anche, 
e forse più monta, agerolerà loro | inteilig-nsa del 
ggio purissimo e viracissimo di quei comici, do- 

uali la commedia italiana non ba saputo più 
1 parlare con brio, con venustà, con eleganza, anche a 
giudizio di Carlo Botta, principe de’ moderni prosatori. 

È se non temessi che alcuno mel recasse ad arrogan- 

xa, vorrei qui pregare ogni gentile person: che si com- 

piaccia dell'onore della. propria lingua , ad avere ac- 

cetta e raccomandata la bella fatica del sig. Consolo, 

la quale aggiunge nuova ricchessa al patrimonio delle 

lettere nostrali. Sebbene sono di credere che, anche 

seosa preghiera alcuna, gli studiosi spezialmente, #'in- 

dorranno da sè a favoreggiarla. Ed io veggendo sodie 

fatto il mio desiderio per forma da dovermene con- 

tentare, avrò la doppia consolazione d'avere ad essi 



























































AI voto del Montanari uniamo fl nostro since- 


tamente. 
om 


Scultura. 

Erviva alle art belle, ed onore a chi incorag- 

gia l'artista! Tale esclamasione ci partiva dal cuore 
l'altro teri nel palazzo del co. comm. Pietro Zeno, 
all'atto che lo scultore Giuseppe Bernardis solleveva 
la tela del busto in marmo di Carlo Zeno, commesso 
dal nobile conte a quell'artiata, per essere quindi col- 
locato con sottoposta lapide nel Panteon Veneto. Nè 
diversa poteva essere quella esclamazione, gettato che 
si avesse lo sguardo sull'opera e sullo autore. Arve- 
gnschè la fisonomia del famoso generale, fedelmente 
tolta da un vecchio ritratto di famiglia, sia improntata 
di tanta verità e di tanta vita, e condotta con siffatto 
magistero da sembrarti non altro attendere se non l' 
alito vivificatore ; e vi sia in tutto il busto un fare 
così nobile, così‘ grandio: scorgersi a bella pri- 
ma come l'anima dell'artista siasi posta a livello del 
gran soggetto che trattava, e come palpitasse il di lui 
cuore nel dare al freddo marmo le maestose forme 
di uno degli uomini più famosi della patria istoria E 
l'autore! un vomo di un merito incontestabile,  per- 
segultato dall'invidia e dalla sventura; una di quelle 
anime candide, le quali, quantunque nella pienessa 
della virilità, non sanno lottare col destino, e non sono 
capaci di opporre alle logiustizie degli uomia! che una 
rassegonta mestizis, conservando però intemerati l'o- 
nore e la fede d'artista. È una fortuna quando 
e’ incontra il merlto sventurato, e si può tendergli la 
destra, gridandogli : sollevati © vivi chè n' hai diritto | 
E poi, per natura assai parchi dispensieri di lode, 
proviamo una verace complacensa nel dettare queste 
linee, e ci riputeremmo ben fortunati, se lo aiuto della 
nostra pubblicità fruttasse al bravo Bernordis. novelle 
commissioni. Veniva detto al co. Zeno: « Voi volete 
fur iscolpire il busto del vostro proavo ; vi si racco- 
manda un artista di merito, ma sfortunato, cui non 





















































rò anche un beneficio! » È 
fa; ora l'opera è la; fra giorni verrà collocata nella 


lo dite; accetto, chè così 


sso Docale; totti potranno vederla ; 














se oggi quiodi raccomandiamo l' autore al nostri con- 
ini, siamo certi di non dovere essere disdetti 
dappoi.. ( L' Indicatore. ) 
n 


Da un brillante articolo della Rivista Euganea, 
intitolato Da Torino a Venezia, togliamo il seguente 
tratto, che può interessare il lettore : 

« Gli è certo che viviamo in un' epoca, in coi sl 
può proprio dire che le montagne stanno ferme e gli 
uomini s' incontrano (sslve posbe eccezioni ); il quale 
è anche un modo di dire poco esatto perchè, se le 
montagoe a rigor di parola non si muovono, hanno 
però tanta cremnza da lasciarsi forare da parte a perte 
per non dsre incomodo a chi passa ; gli è certo adun- 
que che lo spirito di locomozione ( permettetemi que- 
sto vocabolo che non è di crusca) domina su tutti 
gli altri apiriti o meglio tendense del secolo. Chi è 
che ai giorni nostri si contenti di starsene all’ ombra 
del proprio campanile e non voglia vedere co' proprii 
occhi quei presi, che sino adesso non ha conosciuti se 
non nella Geografia del Balbi o negli Atlauti delle scuo- 
le? Ammesso questo principio, abbiamo noi dei buoni 
libri che accompagnino il viaggiatore attraverso le prin- 
cipali città d' Italia, non solo, ma gli additino ancora 
le bellesse artistiche monumentali, i ricordi storici di 
cui sono piene le castella e le terre solcate delle fer- 
rovie, e di notisie utili, piscevoli e istruttive gli con- 
fortino il cammino e i dolci riposi? Abbondano, mi 
direte voi, i Dizionarii, le Corografe, le Guide, gl’iti- 
nerarii ; ma tutta questa roba è ella tele da sodifare 
ai bisogoi e alle curiosità del viaggiatore ? L' Italia del 
4858 non è quella di vent’ anni fa: non è quella del 
sig. Artaria, del sig. Richord, del sig. Zoccoli e com- 
pogole. 

< Sappiate adunque che lo, diis faventibua, e coll’ 
aiuto di una Casa editrice di buon polso, darò meno 

to prima ad una simile pubblicazione, che sarà 
intitolata Biblioteca in vettura ad uso del viaggia» 
tore ir Italia. E il primo volame sarà il seguente: 

« Da Torino a Venezia, 

« Torino, 42 dicembre 4857. 

« GucwieLmo STEFA! 

































= cei 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettivo sona, affinchè egli 
no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 
Chi non aerà ripresa l'associazione pel pri- 
mo gennaio 4858, s' intenderà volerci rinunsiare 




















idem Lomb-Ven.. 242/y—243 | Azioni della Società di onto A.L — |U R. vice-consolo austr. in Adrianopoli. 
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De! giorne 48 dicembre 1857. 


Partiti per Milano i signori: de Grass Leo, 








Tutt pr Per Padova : Bryan Gugl. è 
+ Swope io, poss. Amer. — de Geismar 
orso di Vieana, | bar. Aless, pos. russo. — Per Firenze; 


lo, poss. di Arras. 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
1034 dicembre... {RI 


Il 22 dicembre .... 








RSPOGIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
Il 22 è 23, in S. Giobbe. 
ll 24, vigilia del SS. Natale, vacat. 
INDICE. — Sovrane risoluzioni Conven= 
zione doganale fra l' Austria e Modena ; 
continuazione e fine. Largizione. Giustizia 
@ Venezia. Avviso. — B.iletino politico del 











7 ri, fi la giornata. Circolare della Porta. Nu 
Rete lombardo» veneta 1824 Del giorno 18 dicembre 1357. ne Pie e fazione della Russia, — chomata pie 
INTROITO MENSILE. » 1839 fosreniggitcal fit GIORNO. — linzero e’ Austria largizione, 
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Obbi d 


OMBL dell'esonere AL ini a 8. 


— Grabowsky Viadimiro e de Grabowsky 
Vidis'a0, poss. russi. — Da Cividale © Pon 
toni dott. Antonio, av Da Firenze 
Brower Morgan J', poss. amer. — Da Ve- 
rona : Gizzolla co. G. B., poss. — Estach 
Gius., meg. di Ginevra 

Partiti per Milano i ignori: di Goltzin 
prine. Vladimiro, Russo. — de Kouschelef 
Beborodsko bar. Gregorio, poss. russo. — 
Bondesio Ambrogio, pos. di Torino — Per 
Padova : Neugebaur cav. Ferdinando, consig!. 
prust. — Per Treviso: Dunicelli dott. Gia- 
como, legale di Triesta. — Per Trieste : Va- 
lerio Angelo, neg. — Zirigovich Giacomo, 














allo Siate picno pagazznto 
dette © inrale.... 


R. delle Due Sicilie; tremuoti. — Imp. Russo; 
festa di S. Giorgio ritorno; grazie; lavo 
ri idraulici. — opero Ottomano ; cose de' 


Pri Inghilterra colltte per le In- 
die. Il Leviathan. Notizie di Malta. Pran- 
€; istruzione al bar. Gros. voci; nuovi 


giornali ; il marhe. di Villamarina. Il sig. 
È. di Girardin Lamoriciére. Nostro ca 

teggio : sulla circolare della Porta ; cose ix- 
terne; progetti municipali ; la Compagnia 
dei Dock; il Re di Prussia ; il processo Jeu- 
fosse. — Svazera; — Germania ; - Svozia 
@ Norvegia; varie notizie. — Resantissimi. 
— Varietà. — Cazzattino mercantile, 

















REPLICATO INVITO. 


Un astro beniguo regge sull’ istituto delle 
lotterie in danaro, della cui esecuzione piacque a 
S. M. I, R, A. incaricare l'I. R. Direzione gene- 
rale del Lotto, colla clemente e provrida dispo- 
sizione che gl'introiti petti senza detrazione 
sorta ne fossero devoluti soltanto a creare isti- 
tuti di pubblica utilità e beneficenza, od a soc- 


correrne di già esistenti. 
izii assai furono i risultati ottenuti dal- 


la 1 6 dalla Il di quest lotterie, le quali e per 
lo scopo, e per la disposizione vanno ben distin- 
te da simili imprese private, e considerevoli fu- 
rono le somme versate a quegli istituti pubblici 
che dalla Sovrana munificenza vi erano contem- 
plati ; l’Amministrazione dellu Stato pure vi con- 
iribui largamente rinunziando alle relative com- 
petonze di tassa, di posta, ed in parte anche 
a quelle di bollo, assegnando inoltre ad impiega- 
ti stipendiati dall’erario la direzione delle lotte- 
o, all’uopo d’aumentarne il reddito. 

Ora è in corso coa ottimo presagio la III 
lotteria, che, per esserne stabilite le grazie tutte 
iu zecchini imperiali d’oro nell'importo totale 
di pezzi 60,000, riesce una lotteria in oro, e 
la cui disposizione favorevole ai partecipaati non- 
chè le condizioni più speciali vennero pubblicate 
cel programma. 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
gonta di devolverne il reddito pure a favore : 


dell'istituzione di un manicomio provinciale 
nella Transilvania, 
ed in quanto vi si presentasse un ‘anzo 
del manicomio provinciale nell’ Ungheri 

Nè al ben noto senso filautropico di tutti i 
membri del grande Impero austriaco, pronti 
oguora a porger una mano soccorrevole alla 
aveatura, saprebbesi riovenir facilmente altro più 
degao scopo da quello, per cui offresi la guari- 
gioue, ed ove questo non riesca conseguibile, al- 
meno un sollievo ai gravi patimeoti di quegli 
sciagurati che no' vasti affratellati paesi nominati 
giacciono ottenebrati nel lume della ragione. 

L’'infrascritto nuovamente appella ad ogni 
cuore nobile e generoso de' quali tanto è il nu- 
mero in tutto l'Impero, ad ogui condizione, sta- 
to e sesso, perchè ad effettuare le benevoli in- 
tenzioni del graziosissimo e magnanimo nostro 
Imperatore e Re, contribuiscano coll’ acquisto di 
biglietti; e come a molti sarà guiderdone | 
vincita accordata dalla fortuna, così a tutti fia 
premio la coscienza d’aver cooperato a molcere 
la sventura © dura sorte del prossimo. 

Dalla Sezione delle Lotterie ad intenti 
di beneficenza ed utilità pubblica presso l'1. 
R. Direzione generale del Lotto. 

Vienna, nel novembre 1857. 

Fepenico Scunaxk, 
LR. consigliere di Reggenza. 
































Notisia sulla III Lotteria di Stato ad intenti 
di utilità e beneficenza pubblica. 

Con vivo favore venne accolta da tutte le 
classi delle popolazioni del vasto Im di 
co la III Lotteria di Stato ad inlenti di utilità e 
avrebbe po- 
ima dispo- 









venne devoluto all’erezione di un manicomio 
provinciale nelia Transilvania, e l'eventuale so- 
pravanzo a favore del manicomio nell’ Ungheria. | 

La beneficenza è figlia di generosi senti- 
menti, e grandé è il numero de'generosi ne’ Do- 
minii austriaci, nè quindi riusci inatteso il soc- 
corso dato all’intento filantropico, cffrendo così, 
ove pure fosse necessaria, novella prova quanta 
sia in loro la prontezza ad aprire soccorrevole 
mano alla sventura. 

Sieno loro rese le debite grazie a nome di 
quegli infelici, che trovergono un asilo negli 
latituti da erigersi. 

Così propizio va lo smercio dei biglietti al 
loro prezzo di fiorini 3 cadnuno, per ogni dove 
ed in ispecie nella metà orientale della Monar- 
chia, che questa Sezione delle Lotterie, nel fon- 
dato timore di vedere presto esaurita la propria 
scorta, per torsi dall’impossibilità di sodisfare 
alle molteplici domande di biglietti, dovette ri- 
correre ad una misura fino ora certamente 
non usata, chiedendo il ritorno dei biglietti esu- 
beranti da que' venditori, che da principio per 
avventura ne fossero stali provvisti oltre al Hi 
sogno. 

















'ossano trovare benevoli acquirenti fino al! 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 8485. 4, pad 


Si reode noto. che colla de- 
Uberazione 25 p. p. novembre n. 
2221, del locale LR. Tribunale 











Provaci venne interdetta per | grandi d'oro coa pietro; un matario Antonio Fasolo fu Giaco- V. la conto del pretzo di | così dovrà prestarsi per iotiero all'{ a. L. 67:20. 
imbilità Anna Maria de B,na fu too smalti mo di Padova, contro i minori | delibera dovrà i deliberatario (ao- | immediato pagamento di quei tato Bà ii 
Gincomo da Pirago è che alla me- | due anali d’oro con pietre Amalia è Siafano Prendini fu Gu- | che se eraditore insetto) nel ter- | che importasse la di esso lui do- 
desima veniva deputato a curatore di corallo rappresntati dal loro tutore | mine di giorni 44 continui dal di | vuta isdenzizzarione, impotato su 
il frotello Antonio de B na. od immogino cerehiata in metallo, | Giov. Prendini di Rovigo, della delibera stessa computabil , | quasta a di lui favore I° importo 

Lotebò si pubblichi como di | ed una. med rietta ed Rlisa Prendini fu Gaspa- | pagare nelle mani dell’ asecutunte | dele spose da lui eventualmente | ziale di Venezia. 








iene diffdato chiunque 





o, 
Dall' LR. Pretura Urbana 
di Belluno, 







Li 4 dicembre 1857, anno dalla tersa ioserzione del | berati a qualunque prezzo anche | dietro la relativa specifica da er 

Ii Consigliare dirigente frsnte Eito ia questa Gaanta | ife ala tima, quotanga 7 ee previamento quota a ne 
BonTOLAN. fiziale, altrimenti degli effetti f offerta non basti a sodisfare i cre | spese di esso deliberatario. 

suddescritti verrà disposto a ter- | ditori prenotati. VI. Il deliberatario qualunque 

N 14695. 1. pubb. | mini dol $ 356 dal Rog. di Pro- . Ogai arpirante, meno l'e- | siasi, noa potrà esercitare diritti 

ITTO. codura perale. seeutanio @ quei croitori iscritti | di garanzia e di macutenzione 

soltanto che un credito & | verso l'esecutante e dovrà suppli- 


nando dopo di sè la sorella mino- | di questo Dominio. 
fe Maria Marcolini, ed il padref © Dall'L R_ Trib. Prov. 
Giuseppe. Essendo ignoto il luogo | Penale di Venezia, 


AU N. 5096 a. 51. 
EDI’ 





averne diritto ad insinuarsi 
è giustificario nel termine di un 


rio ed alti soliti luoghi 
di questa cità © s' inserisca per 
tro volte: nella Gazzetta Ufiziale 






che nuovamente verranco meglio distri- 
si compisca la 





Direzione generale del Lotto. 
Vienna, nel novembre 1857. 
Feperico Scunaw 

I. R. consigliere di Reggenza. 


ICOLI COSAUAIGATI. 


Nella chiess di 5. Canziano ia Padora si celebi 
splendidamente, anche in quest anno, le festa dell' Im- 
macola'a Coneesions di Muria, festa che non senza som- 
ma compiscensa dell’ iene a chiunque di ri- 
cordare. 

Preceduta da divoto triduo, I! vic. ab. Anto- 
nio Biondini, il quale, ancorchè giovsne, presiede con 
grande attività a questo tempio, non con fervore di 
parlare, ch'è cosa forzata e bizzarra, ma con gravi e 
severe sentenze tolie della Bibbia e dsi Padri, parlò 
delle lodi di Maria divanzi a religioso ed attento udi- 
torto, al quale venne poscia impartita. la benedizione 
di Gesù Sacramentato, Nel giorno 12, che seguì al 
fa celebrata la festa con pompa veramente siogolare. Il 
tempio con lusso addobbato , 1 mcrifizii copiossmente 
celebrati, la messa solenne , lla quale intervenne ln 
veneraoda Congregazione urbana de' parrochi, movera- 
no a sunta esultange Il popelo in foils accorào. Ma 
sopra tutto la sera il gran tems dell’ Immacolato Con- 
cepimento di Maris, svolto dal reverendissimo Padre 
Maestro dott. Antonio M ria Graselli, avuto in amore 
ed onore da tutt'i Padovani suoi coneltiadini, eccitò | 
cuori degli uditori a rensi di religioro e sinto affetto 
e dirozione. Ls ife sode e giust-, le argomentazioni 
corrobora‘e e nobilitate dall'affetto, la voce contempra- 
ta di forza e soavità, lo dichiararono molto avanti ne!- 
l' arte difficilissi del di festa fu chiusa colin 
benedizione di Gesù Sacramentato, impartita dal ze- 
Inntissimo sig. parroco dott. Avtonio Monari, ove la 

comprata dal maestro Canneti di Vicenza e 
dal maestro Cesate Peranzini, che alla perisia 
rie congiurge il sen'imento di lei, inebbri 
to gaudio tutt’ fedeli astenti, che innalsavano 
vivi voti di ringraziamento a Dio per l' esaltazione di 
Maria, dimostranfo in tal guisa di esser intimamente 
persuasi della gran dottrina , ehe l'eraco'o di Roma , 
or son due aoni, elevò all'altezza di dogma , con a- 
desione di tatta la Cattolicità ; dovriv», che il popolo 
padorimo auche in addietro ha mai sempre tenuta 
qual verità inconcussa, e qual privilegio sommamente 
conveniente alla dignità della Gran Madre di Di 

E qui mi venga permesso di tributare esiandio 
le debite lodi all'egregio N. N., omo quanto altri. mai 
tenero e sollecito del culto di Maris, che non temet- 
te di sottostare ad una parte del dispendio di questa 
acra funzione. Dio ti conceda, anima pis, giorni se- 
» ed allora che, rifinito 
, sarai per dare un mesto addio a questa bassa 
da Lui in ricambio condegoa mercede 
vel cielo. D. Favinermi. 


———T—_ù 

Campocroce di Mirano, piccola ma ridente te 
per le molte e graziose vil'eggiature che l'abbellisco- 
no, venia in questi giorni fstta bersaglio del crdel 
morbo migliare tiloides, che baldenzoso camminando 
ii, oltre a trenta individui colpi totti 
nella freschessa della gioventù, e avea ridotti all'estremo 
passo. Oh giorni di sconforto e di desolazione! Sbin- 
dita ovunque la gioie, nel volto di tutti stava sco'pito 
il pallore di morte. Sino il più iutrepido abbanconi- 
vasi a melanconica tristezza, il s:ggio cadeva avvilito, 
non che die al 
le lacrime dell” 
innocente, alla calda preghiera della Vergine, nell'uni- 
versale scoraggiamento soggiunse : spera, 0 Cemporru- 
ce, spera in lui che acque tua prole. 

Egli è l'egregio Alessendro dott. Pomai, che eb- 
be qua i suoi natali, che qua cominciò la nebile sua 
carriera di medico, € che salì giustamente iu fama. 
Per l'indefesso suo stadi», pel lungo e meditato tiro- 
cinio, egli riuscì abilissimo cella cura di qualsissi mor- 
bo, a nessuno poi secondo nel trattare la migliare. 
Egli fu sempre apporiatore di gioia all’ rfluto, all' 
ammalato di salute. E in questi dì soprammodo ; 
questi dì si fe' maggiore a tè stesso, raddoppiò la sua 
sollecitudine, dispiegò tutta la poienza del sco ingegno, 
e con cuore di vero medico coscienzioso , rinunsiando 
quasi alle necessità della vita, effaticandosi di giorno 
e di notte, senza distinzione dal ricco al povero, pi 
letto del sofferente, domanda, 
ascolta, riflette, ordina e gusrisce. 

Non pensi taluno esservi esagerazione in questi 
miei detti, perchè, sebbene da profonde stima e da 
antica amicizia a lui sia legato, il voto de’ miei con- 
rleri, di cui sono l'interprete, e l'eterna ricono- 
, che sento per l'uomo egregio, il quale di mez- 
20 ai passati disastri mi fe' doto d'una vita la più 
prezioss, mi hanno fatto gettare in carta questi pove- 
ri pensieri, che non banno altro pregio che d' essere 
veritieri perchè dettati dal cuore. 

Gies 












































































































































cesta l'immiss 
gli stabili subastati 
relativo godimento 


cho nel giorno 9 lebbraio 1858, 





tanto ch' egli provi 
stanze della ditta marcantile Gia- 
como Fasolo fu Agostino, rappre 


sentato dal suo proprietario @ fr: | capitolato. 








re- | ro, maggiorenne, e ciò alle seguenti | 0 suo procuratore le speso a com- | supplite a tanore dell'art. Y. Dall'L R. Tribunale Privio 
Condizioni petenze tutte relative alla prote- VIL Se rimanendo delibera- | ciale di Rovigo, 
I Gl' immebili saranoo deli- | dura esecutiva fio alla. vendita l'esscutante 0 taluno dei cre- Il 1° dicembre 1857. 











Ser. 





sa Forte di quest' LR Tribunalo 
Previa. 





HI. ll residuo prezzo detratto | eseotuati dal deposito per concor : 3 Fave. Cremona prodenos Lidi x 
dele spesa e competenze | rero all'asta, alla: secazione di resteg pio & LI ? 
TT" paretivo art. V dovrà È qulisi dalle cndisioni asd, primo te 1 queta Rega A i, Cone. [core N°281 pro) gita coloro che quali eradiori bao- 
essre depositato giulizialmente el al ruincanto degli | Città, precisamente di fronte alla -—_-— pagamento entro tn gira di fo: | cade ei dirne 
‘moneta sopanti come all'articolo assegnazione | contrada del Madonna del Soc- | N. 6528. 3 pabb. | rini 420 in Banco Noto ed acces: | fa Pi ; 
{l, ero 30 giorni continui com- | di "tutto di ai | corso a lungo la strada della Mura, RDITTO. cer io dipdelenza ale e | AP ; Tei 
quello dalla delibera. | rischio e a tutte di | tra i seguenti confini: a levante LL R. Pretura di Monodi- | le_Venezia 2 marzo 1854 è che | rire Marino di Venezia, 
asecaanto od a que' cre- | lui spese, a | sinora, | gi eli Ramello don | ce ntifca col presente Edito, al- | il Tribunale co odierno. degreto | ti [ Hi 44 dicombre 1857. 
i ammessi a comparire | così della stima, come dela dol: | Luigi collorto dll valle, a mes- | l'assentoAniocio _Moncali post- | freno logo sotto. commiato» | Some e apre o nt? Pomo 
sarà pote- | bea, ed È deposito del decimo da | zodì gi eredi Cattorzo Valente, a | dente di Vanzo avere Marco Mat- | ria della cscizione cambiaria, se | c°& nie reato De Scoran. 
pagario | lui verificato giusta l'articolo se- | ponente il piazzale della Madonna | tana possidenie © negoziante di | ordinà l' intimazione all’ar Fas sseragrto] tto termine la Seringi, Dir 
tom tar | condo è sui quale perderà imme- | del Sootrso, + iramontama Consi | Padova prsetato a  pretocallo | di questo foro” det. Pasqual ate | caro Soma 10 serbo, pià in 
‘unita | ditamento esso deliberatario ogni | gii Abraino, Nol conse stable del | dlla Procra medesima la ptizio | venne destinato in muo arme ad | crerscciario venendo eredità SOLE: 
ragione | e quegu dirt, andrà vg | Cana di Rovigo cità, fpco {na 9 cibo 1:57 mom 6536, | sim od si qu pot fr gi quasi col pagano di eruditi 
e datare | in conto e fio alla concorrenza | anche praentamente intststi alla | contre eso Meocli in punto coo- | gere utliment; ogni” creduta Geo} | rate) erano conto la ISSE 
“dira. | dell dovuta indeonissazione, ob- | ditta Prendini Gaspare fu Sietino, | segna di moggia 35 avena © pa- | sione 0 scegliere attro proctrstore TTT 
sarà con-  biigato egli poi anche a corrspon- | come segue, ai mappali Numeri: * guanto dal valore in austriache ’ indicandoo "al “Tribunale, men iaia) 





delibera , ca l' aggiudi 
proprietà potrà otteneria allora sol- 


dempiuto per quanto lo risguarda, 
alle condizioni tutto. del preseate 


proprio a tutti i pesi pub- 





ua articolo, inserito nella Gossetta | Uffiziale 































































































di Venezia, N. 285, 47 corr., lodavasi da una inco- 
enezio, com! di d 





| glio, felicemente vi riuscì; 

mente che, se devesi lagentere la perdita. dei doe 
suddetti fabbricatori, bassi però il conforto di ricor 
dare il merito dî Angelo e Giuseppe Pomello. 

Che il Pomello sis da lodarsi per ls somma per: 
fezione del suo mandoristo, non si ha nulla in con- 
trario, purchè reggs alla prova; ma che se lo consid» 
ri per quello che possa confortare della perdita. de' 

ddetti fabbricatori cologuesi, cume se Cologna fosse 
attualmente priva di chi lì pareggi, la è cosa che muo- 
verebbe alle risa, se la malizia usata fn tacerlì non in- 
generasse piuttosto l'indignazione e il disprezzo. Chi 
ha seritto quell'articolo non può certamente ignorare 
che Cologoa vanta tuttora fabbricatori di manderlato, 
che servono parecchi di Lonigo, che ricevono commis: 
sioni dalle priocipali città della Venezia e della Lom- 
bardi, e che ne spediscono pur molto fuori del pro- 
io Stato. 
to quanto poi alla possibilità che il Pomello ab- 
bia appreso l'arte sua dal Filippi: 0 questi era morto 
quando il primo regginngera uoa età conveniente, ed 
ia tal caso non sembra probabile che il Filippi si oe- 
cupasse in fsbbricar mandorlato all'altro mondo , nè 
che il Pomello sensibilmente vi funse per istruirsì ; 
trovandosi il Pomel- 
























od il maestro era vivo, ed 
lo in Venezia presso unì farm:cia, ov’ apprese astal 
bene l'arte di far la mostarda, coovien credere ch' e- 





gli godense della sovrannatorale virtù di poter essere 
contemporanesmente in due luoghi diversi. Che se a 
tale scopo egli fu in qua'siasi tempo a Cologna, vi fa 
certo in ispirite, perchè nessuno il vide di coloro, che 
frequentavano la Spezieria del Filippi, e che sono tut- 
tora viventi, di mente e corpo sanissimi 
Ecco quanto, per amore della verità e pel decoro 
del proprio paese, alcuni patrioti credono dover ri- 
spondere alla incogoita X, cui giova ricordare quella 
virgiliana sentenza 
- Quid non mertalia peetora cogis?.... 
divi nt. epica 


Cologne, lì 49 dicembre 4887. 


Domenico Gasrani d' anni 80 
Semecoo Fortunato d' anni 75 
Pnevtari Giovanni d'anni 70 


| ATTI UFFIZIALI. i 


ELENCO dei Privilegi conferiti, prolungati, cocuti ad sti, 
siati requirati call. R. Archivio dev Privilegi nel mese 
da maggio 1857 


n 
{Costing 

70. Ad Enrico Breiton, professore in medicina e farma- | 
cistà a Grenoble, in Franca, rappreseutato da G Mà k'a Viene | 
na, invenzione di nuovi mexti e processi per la purifica 
 bonificaz one dell' acquavito e degli alcoli, 11 29 maggio 18° 
pet 1 anno, ostensibile. 

#4. A Rebe:to Masbet, metalliere a Celford in Inghi 
terra, rappresestato da Afredo Linz, ingezrere a Vienna, mi 
glioramento nella 2bbr.eaziore del ferro ‘avorato e dell'acciao, 
adeperando ferro greggio raffinato e decarbonizzato. il 29 mag- | 
gio 1457, per 2 ano, ostensibile. H 

‘A Gustavo Plaschuete, fabbricatore di macchine a | 
Vienca, invenzione di fare ruote per locomotive, vagioni ed | 
altri rotabili, aJoperando tavole di latta, in luogo dei razzi di | 
ferro 0 di legan, cosservati però i serchi di ferro battuto, e i 
mexsi, il 39 maggo 18.7, per 1 ano, segreto. 
A Micheie Hirsch Frankel, incisore e proprietario a 
Pebrlita, in Moravia, mig'iorame: to dei su gelli ( suggelli di fi È 
migla universal ), pe cui uno stesso suggello, mediatte un coo- 
gegno di fiele uso, può servre a d.verce impronte, îl 29 mag- | 
gio 1857, je: 4 ans, ostensible. 

78. Sanuele Middlet n a Lodra rappresentato da G. 
Mirki, impiegato a Vieana, miglioramento nella f.bbricszicne 
| di diversi oggetti di cun, senta cuciture, il 29 maggio 1857, | 
| per 3 annî, osteasibi'e. H 

75. Ad A_Siry, Lizars e Comp, fabbricatori di gazome- i 
uri a Lipsia, rappreseotiti dal dott. Kreutzberger, avvocato di 
Corte a Vieona, miglicramento nella costrazicne dei misuratori 
(ad acqua ) del gas, per cui s' impediscono le frequenti oso 
ziooì della faroma, ed anche il subitaneo spegoersi di essa, il | 
moggio 1857, per 3 anni. ostensibile. | 

A Mattia. Weingartsh fer, cttco e fotografo ad Ober 
Dibling, presso Veana, invetzione e mighioranento nei deppi 
obbettivi fotografici e acromatici, il 50 maggio 1857, per 1 
anno, segreto. 

77. A Gugl. G. Creamer, a Nuova Yorck, rappresentato di 
G Mak] a Vieona. miglioramento dei freni per vazgoni sul'e 
ferrovie, il 30 maegio 1857, per 3 anni, ostensibile j 

A Carlo Lowe, meccanico, e Gius. Gmeinbick, en- | 
irambi a Vienna, mlioramerto delle macchinette ( d invenzic- 
ne di Carlo Lowe, e privilegiate il 27 giugoo 1856) per la 
{ubbricazione dei chiodi di legno, il 30 maggio 1857, per 1 

po. i 




















ILEGI! CONPERITI. 
+ V. le precatenti Gartelle. 
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anno, sr 
; . A Gius. Perger, fabbrictore di fuelì, a Grate, mi- | 
glramento vela abbricazione dei fucili a coprule e, senza, il 
30 meggio 1857, pr! anno, segr.to. 


80. A Frantesto Wertbeim, fornitore di legna e proprie- 
tario di fubbrica a Vieana, invenzione di usa materia riemp- | 
sicuro da scassinamenti, | 


tiva per casse a prova di foos» e 
in guisa che queste cass, nel'e qu! 


per averne il 
subito dopo la 
cazione in 


di avere a 














| cemico tells matematiche 








‘ leggio, © Camera Giacomo di Francesco, di Caldiero 









274, casa, di portiche 0.07, 
a L 44:80. 
372, casa, di pertiche 0.08, 





(4, pubb) 
reale inferiore civica di tres classi in Varas- 








Je cognizioni di lingue e la loro capacità ad istruire nel disegno. — 
SEG; avrà particolare riguardo poi a quegli aspiranti 1 quali 
provassero di prssedero cognizioni di musica o di ginnastica, e 
foro fur sperare inoitre non indifferenti vantaggi accessori. 





Dall'IL R. Luogotenenza di Crecoria e Slavon a, 
Agram, 28 novembre 1857. 
N. 33658. AVVISO. (4. pubb.) 





LL A. Direzione della polizia in Vecezia rende polo che 
nel giorno 12 correste fu rinvenuto in questa città una Obi 
pazione meta lica del valore di 100 fori, ed un relativo cou- 
Bona, affinchè chiuaque provare potesse debitamente il suo di- 
fitto alla ricupera, possa preseotarsi alla scrivente entro un 
anno, a senso del $ 39: del vigente Codice civle generale. 

Venezia, 1 dicembre 1857. 


N, 16595. Pviso. (1° pubb. ) 

Dalla Presidenza dell'IL R. Direzione centrale delle Fab- 
briche tabacchi ed Utfcii d'acquisto in Viensa Selerstàste N. 953 
saranno accette sino a mezzoziorno ai 15 geunaio 18:8 ol- 
ferto iu ineritio sopra l'impresa dei trasporti per mare dei ta- 
bacchi greggi nell'anno solsre 1888 ; le offrte dovranao essere 
garante dalla quitanza sopra il prescritto depositato avalio, 
ne sono escuse tutto le ulfrie a voce. 

Le condizioni più precise dela concorreuza o del contratto 
si trovano cstensibii ad oguuno presso ia regiiratura di que- 
sta Direzione centrale, presso l'L- R. Direzione distrettuale di 
finanza ia Trieste e presso Je IL RR. Fabbriche tubacchi in 
Vacozia è Fiume 

Vienna, 1 dicembre 1 

PLENKER, 
N. 23926. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Trovandosi di procedere al deflu.tivo rimpiazzo del posto 
di metico distrettuale iu Budua, cui va anuesso 10 st p:ndio 
annuo di fiorini 45), se ne apre il concorso fino tutto ll 15 
gennaio pv. 

Gi aspirauti dovranno iosiuuare le loro istanze pel tra 
mito regolure dell’ immediata loro Supeniorità al e. r. Capita 
mato circolare di Cattaro, corredandoie dei documenti compro» 
vanti l'età, gli studi precorsi, 1 gredi accademici riportati presso 
una €. e. Università ia medicina, ch rurgia ed omoirica, 1 ser- | 
vigii fin.ra prestati, la conosc.nza delle lingue italiana e dal- | 
toato-ilirica, nouché, possibilmente, dila tesesca, e la buona 
condotta pobuica © morale, rodicando 
grado di pareaiela o di alliità si trovino 
giunti con taluno degl impiegati pretori 

Dal LR. Luogotevenza, 

Zara, 1° dicembre 18,7. 























mp 















AVViSO DI CONCORSO. 


(4. pubb.) 
È da nominarsi presso Li veneta 1 R. Direzione del Censo 


N. 27873. 


un alunno ingeguere gratuito. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro istanze docu- | 
mentate al protccolio della suddetta L R. Direzione, mon più 
tardi del 10 genuaio 185%, comprov.ndo l'et, lo stato celibe, 
la robusta costuzio.e fisica, 1 possedimevto de: necessarii mezzi | 
di sussistenza curante l'alunvato gratuito, sia per projria so 
stanza, sia per altrui obbigazione, ed ll conseguno grado acci- 

Dovranno inoltre indicare se ed 1 

qual grado di parentela o di afaotà si trovassero con taluno 
degi impiegati dela Direzione medesizza. 

Venezia, $ dicembre 185) 











AVVISI ‘DIVERSI, 


Occhi Artificiali. 


Nel fr parola dell'invenzione del sig.-Ba, 
nesu ne spiace ‘di non potercì estendere .tui pui 
maggiore importanza. ‘A- tatti som'nott gl'incava € | 
è gli strani effetti prodotti dall'uso dell'antico ct 
artificiale, ma oggidi, mereè l'apparecchio ql a 
Boissonnesu, li morimenti, l'espressione è la yet 
glinsa sono tali, quali ci può dar l'arte chi rad 

emente la Deturs. Quiodi, a saggello dell'est | 
lensa di questo ritrovato, e Il Governo francese 
altri Governi crearono pel suo autore speciali sen 
negli ospedali civili e militari. E qui focciumo per 
che il sig. Boissonvenu sarà a Torino (Albergo dj 
Europa ) li 44 e 45 corrente dicembre ; a_ Gu 
(Albergo della Croce di Molta) li 48 e 49; ay, || 
lano (Albergo dell'Europa) li 20 e 24; a Ve i 
(Albergo dell' Europa) li 24 e 25; a Trieme (Ar 
bergo dell'Aquila nera) li 28 e 29 corrente. i 

I poveri raccomandati dai membri del cher 
dagli Ufficii di beneficensa saranno serviti. gray 
mente. 

Lo stabilimento del 
rue du Monceau. N. 14. 

_—— 
N. 363. Provincia di Venezia. 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano 
La Presidensa del Consorzio di Quinta Prey 
Avvisa 

Il preventivo per la gestione del cidente 
approvato dalia R. Delegezione provinciale col rr, 
creto N. 21488-202 3 novembre corr. presente ug 
passività totale di Li 58337: 24 cioè, L. 38887:3; 
per restante passive della gestione a tutto l' anno 4g 
e Li 49479: 85 per le spese dell' anno, 

E siccome il Convocato degli interessati rell n, 
dunanta 30 giugno detto nel determinare che cup | 

densa del getto di ques’ anno sie attivata la chy 
sificazione de' terreni consorgiati ,. deliberò pure de 
tutta la parte di esso gettito che si riferisce a deb 
arretrati sia ripartito come. per l' addietro con ingy 
stiota misara su tatti i possedimenti, e siano ripary | 
ti per classi le sole spese dell'anno, così il guy 
stesso, il quale a termini del regolamento Orgarixo gî 
meggio 4806 richiamato anche iu questa parte in y, 
gore da recenti ordini Superiori, ed in coerensa i | 
norme adoitate nella clansaificazione, dere commisurm. 
al alla rendita. censuaria. detretto "però Il valore gi 
coneggiato, importa per Lu 38887 :39. arretrate pr 
ogni lira censuaris cent. 08, 805, 

e per le L. 49479 : 86 delle spese correnti: 
per la classe 1; cent. 04,150; per la classe Il, cn 
04,880; e per la classe Ii, cent. 05,000, 
cosicchè i fondi di elesse I dovranno in compiesro cn 
tribuire per ogni lira censosria, cent, 42,955; {fund | 
di classe II, idem, cent. 43,685; ed i fondi di ch 
se III, idem, cent. 43,805. 

Con queste misure il gettito verrà emtio in de 
rate uguali dicembre 4857 e febbraio 4858 le qui 
verranno dall'essitore conrorsiale sig. Belloni Gio, But. 
o suoi incaricati, riscosse nei luoghi e neì giorni wu 
toindicati, passati i quali i contribuenti morosi. ur 
no soggetti ella escassione fiscale ed alle penalità dn (© 











tig. Bolssonnesu è a Purg 
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N. 30541. AVVISO. (1° pubb.) 
A terzini dell'ossequato luogotenenziale decreto 4 di- 
cembre N. 40086, dovendosi appalere i lavori di fornitura 





di sasso a c neolidamento delle opere di difesa nelle tre località 











l’odesteria, Camazzole è Brenta Vecchia alla sponda destra del 
fiume Brinta, si deduce a comune volizia quanto segue: 1 
. L'asta 51 aprià il gioroo di moriedì 12 dei mese di gen- 





naiò 1859, alle ore fi 
R. Delegazione. 

Ove rimanesse deserto il primo esperimento si terrà il 
seconio nel giorno di veerdì 15 successivu ei ose pure questo 
restasse senza edelto, av.À luogo 1l terzo esperimento nel gior 

© di marsecì 19 mese stesso. Nel caso poi mzncassero di obbla- 
tori i meatovali tre iucaoti Si passerà tusio a uauative, per 
delite are il iavoro iu forma di p.ivata liciuzione, © per con- 


nt, nel locale di residenza di questa 














j tfatio convenzionale, condizionati ali approvazione superiore. 


gara avrà per lase il: prezzo pertale di austr, L 


Dall'L R. Delegazione provinciale, | 


Vicenza, 18 dicembre 1857. 


L'L R. Censigl. Delegato prov., Barnano. 
N. 32460. EDITTO. (8° pulò.) 





A tenore dei $$ 24, 25, 31, 52, della Sovrana Patoote 
24 marzo 1532 e constando che 

Fortusato Dalia Vedova, di Veror Autopio Cabrusà fa 
fu Gio Batt., di Bardolino, Valentia versco di Domenico, 
è Polato Guseppe di Santo, tutti due di Villafranca ; Fascinelli 
Domeuco e Fascinelli Benedetto fu Giscomo, Ghedini Giacumo 
como, Bertoli Micheie di Giuseppe, Brenato Tommaso, 
sposti, Dozatelli Giuseppe fu Gio. Batt., tutti sei di Va: 














aieusi asseulati dagl' IL RR. Stati austriaci senza regolari ri 
capiti, vengono citati a comparire innanzi a qussta LR. Dele 
ganione proviocale nel termine di tre mesi, onde giustificarsi 
della ilegalo loro assenza, con diffida che non comparendo o 


| non giustificandosi, sarà loro infitta la pena portata dal $ 25 


del a Sovraua Patnte sopracit-ta. 

Il presento sarà inserito per tre volte n 
fiziale di Verona, di Venezia e Milano, nonchè 
giale della Gazzetta di Vienna ed affisso alle 
LR. Delegazione e luoghi soli: nella città e 

Dall'Î. R. Delegazione provinciale, 
Verona, 9 dicembre 1857. 

L'IÀ. Delegaso provinciale, Bar. De Jonpis. 








Gazzetta Uf- 

foglio ulfi- 
te di questa: 
vinci. 





Si notifea a Jucopo Boxza, 
assente d' dimora 
Cav. Fordiatdo di Fiona tale | 





terminate della Sor. Patente 48 aprile 4816. 
L'esigenza poi 
da un incaricato di 
ficio di Essttoria comunsle. 

Ed affinchè possa ogni interessato fure dettglia 








‘e fo quell' Ul 





sidenza il preventivo suddetto. Î 
Segue l'indicazione de' giorni e luoghi di eszione, 
per la prima rata: 

A Mirano nei giorni 24,28, 29, 30 e 34 dicem |" 
bre nell'Ufficio della Presidenza. 

A Camposampiero nel giorno 23. detto al Cel 
Pelacchia. 

A Padova nei giorni 28 e 29 detto al Caffò del. 
l'Angelo. 

Al Dolo nel giorno 30 detto al Caffè del Com- 
‘mercio. 








per la HI rato: 
A Mirano nei giorol 24, 25, 26, 27, 38 
braio 185 
A Camposampiero nel giorno 25 detto. 
AI Dolo nel giorno 26 detto 
A Padova nei giorni 27 e 28 detto. 
Nei locali come sopi 
Mirano, il 26 novembre 4857. 
idergi $ FRANCESCO Bressan 
T Podi i Francesco Car. De Con 
Il Segretario Lironcurii 


ASTA VOLONTARI 
























armontb, esistenti nel Magaszino giù 
del Ponte dei Mori, Parrocchis_S. Marziale N. 3400, 
che si venderanno al miglior offerente, per conto di 
chi spetta, il giorno di martedì 29 corrente, alle ore 
44 antimeridiane. 











stessa alcun altro diritto se no0 
quello che potesse loro spîtare pî 


N 
P0°% LR, Prtaa in Lo, 





1 R. Pretore 
VirtoneiLI, 
G. Fabris, AL 





N 23889. orto, EM 


Si notifica al sig. Giunppi 
Rota assente d' ignota dimora, dl 
il sig. Sal Sacerdoti cll'av- 
Pa produsse in di bi 
controoto la potiz. 40 ottobre 1857 
N. 33969, per precetto di pp 
mento entro tre giorni di a. i 
1500 affettive, in dipendenta ala 
cambiale 46 aprilo 1857 ed nese 
sorii @ che il Tribunale cre e 
dierno decreto facendovi luo? 
sotto comminatoria della est 
zione. cambiaria , ne ordid l'®° 
timazione all’ avvocato di que! | 
foro dott. Palassi, che venne de 
nato io so cuor dsc 

al quale potrà far giungere 
Sileno gn data catia 
scegliere altro procuratore inditat" 
dolo al Tribunale , mentre in & 
fotto dovrà ascrivere a sè melt 
simo le conseguanze delli proprò 




























bardo 







N. 40429 - | 


Col glo 


la nuova co 
tembre 485 


Ciò pre 


te lombardi 
te N 3976 
a conoscenti 
mento di 39 
contengono | 
tranno jater 


Dall'L 
mete 
Veron 





LI R c0 





Connispono 


Aff 
Le let 
la Francia | 
dite 0 affra 
franche del 
glale, 
AU af 
francobolli. 
Le le 
francobolli 
epperò sara 
applicati all 
esatto dal | 
compi mento 





plice 





per ogo! le 
atrio (e de 
tassa di 14 





ori 
dei pesi in 
scia perl’ 
dazione de 
sta tarifi 

1 gior 
sente Num 
gione sino 








nè alcun a 
verso. verre 
tassate. 





as 


Di 





4. Lo 
quali figura 
osservazio 





patire lo ta 
Zione, 
3 Le 








It 
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5 
* 
ia 


DLE 
it 


5 
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col 
in 
di 

di 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA”UFFIZIALE”DI VENEZIA — N. 58 — MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE 1857. 
—————_—_______—_______É__r___—_r_—T—___—_—————TT_—_—_———_____É___Tm______—__—_—---—_ t 


(8. pubb.) 


ATTI UFFIZIALI. 
amso. (ETA) 


Col giorno 4° geonaio 1858 eotrerà ln vigore 
la oota Herei ione Focale sita stipoleo il 3 set 
timbre 1857 fra Governi d' Austria e di Francia. 

‘Ciò premesso, questa superior Direzione delle Po- 
ue lombardo-venete, fa ordine al Dispaccio  corren- 
HE N° 3976 di 8. E. ll Ministro del commercio, pori 

del pubblico i seguenti $$ del Regol 
a_cab di applicazione della convenzione stessa, i quali 
2 îe duponizioni, che più particolarmente po 
tranno ioueressare Il pubblico. 

Dall'L R. Diresioe superiore delle Poste lom- 


n. 10429 - 6986 1 








bardo venete. 
Verona, 15 dicembre 4857, 
L' LR. comigliere di Sezione Direttore mperiore, 
Zazon. 
4 


Epoca dell attivazione della convenzione. 
La coovensione postale state stipulata il 3 settem 





868. 

tr” partire da quel giorno perderanno il loro vi- 
gore tutte le attunli disposizioni relative al 1rattamen- 
"delle corrispondense da e per la Frvnei: e vi ca- 
tonno invece sarrogate le disposizioni, che seguvno qui 


esso. 
"mp A 


JENZE SCANBUATE FRA L' AUSTRIA 
x La Faancia È L'ALGERIA. 
$2 

Affrancazione nell arbitrio delle parti. 
Le lettere dell' Ansiria e di Belgrado, dirette nel- 
nell' Algeria e viseversa ponno essere spe- 
dite © lurgo di destinazione 0 non 
franche del tutto; noo si ammette l'affrancasione par- 
ale. 
Mel Auf affrancasione delle lettere: potranno servire 1 
francobolli. 

Le lettere incompletamente sffraneste medi 
francobolli saranno considerate come n°n affrancate 
epperò saranno tassate ; Il 
applicati allo lettere siesse verrà compuiato e non sarà 
esstio dal destinatario se non l'importo mancante a 
compi-nento del porto portato dalla tariff. 





Conni 

















per ogo! lettera semplice affrancata diretta dall' Au- 
siria (e da Relgrado ) nella Francia o nell' Algeria la 
tassa di 44 carantani M. di C. e per ogni lettera sem- 





Por le goxs ve, pei giornali 





lore però dei fraocoballi 


plice non franca procedente dalla Francia 0 dall’ AI- 
eria la tussa di 48 carantani M. di C. 

81 chiamano lettere semplici quelle, che non 
sano più di 40 gramano (Chi. 0,010 ib. dex. 0,09); 
per le lettere del peso da oltre 10 fino a 20 gram- 
me serà esatto l'importo doppio, per quelle del peso 
da cltre 20 sio 80 gramme l'importo triplo delle 











ss denze delle finanze in Lombardia e presso l'L R. Agenzia dei 
Sottofascia gali in Venezia. 


L'insinuszione delle schode segrete noa potrà essre am 





1 sottofescia. diretti negli Btati esteri mentorni Ù 
E pecca LA i ii I ret fi 
tinazione 0 sino ad us dato punto di confine, cone Milano, 5 dicembre 185 
5 del resto L'L R. Segretario, Baccuerm. 















Saion di porto e via così $ 5.) { AVVIS A (3° ) 
de Pre e Rai li dpr ‘La progressione del peso che serre di base al i uiaoti” fer Tip Sepa 
P computo della tassa, per le vario qualità di sottofsscia | dei sale, del tabacco e delle marche 42 bollo alla Dispensa di 
Pao Tasso delle lettere Tessa delle lettere eatà sempre quell: iodicata nel $ 5. s , verso pagamento in contante, viene aperta col 
Pencale non affrancale Ia seguente tsrifi, iudica l: tasse da esigersi pei | sente Avviso una pubblica concorrenza mediante fa berine. 
Sino al peso Carantani L’anno smercio di materiale, giusta il risultamento del- 
di 10 gramrae (?, g di itto) 18» Ù } 





da oltre 





1022) gr. (lotti, 28% 
20.30» ( Luni] 2a 
dx 400 ( » 2%) 56. 


40» 50» ( » 2° )If0r.19 
50,60 |» 3%) » 28. 
e via così coll’ aumento di 44 e rispettivamente di 48 
carant. per ogoi decina di gramme. 

GI IL RR. Ufi-ii possali, che non #00 moniti 





dei pesi in sramme, nello stibilire Il peso delle lette- ! 


re per l'applicazione delia tassa si atterrato alle ri- 


dusione delle gramme lo lutti reperibile nella s0espo- ‘ Gran Brettagaa e Ma": 


ata tariffe (40 gramue pori a 9/1 ci lutto onsi 
mézzo loto e sé ua sedisesimo di lotto) 
$4 
Lettere raccomandate 
Le ietiere raccomandate dirette neila Fi 




















rcia e Stati Uniti dell’ America 54-| 




















Ln si ea 
Do | La reodito brutta di detto Esercizio importa quitdi 

AFDICAZIONE da Pel ualacco, ia ragione della diferenza fra i prezzi di leva 0 
IE Austriaco |Estero | quelli di vendita minuta. . . . . . . L 599:97 

dep st Pel sal, in ragione della trsttenuta di mes- 
(|| rpoda per gn tim metrica a aio La 

i compratori «+ +. |... 3... . 100: 

Per le marche da bolo, dietro la orale 
prove. dell’ °/, del valore di L 539:20 . » 33 
bas Tria AL 106:55 
Pr n alert A gue ncrrnt, dei offre 
È îl maggior canons annuo, ai patti e condizioni, che si legrone 

pr reo enliatagaali order ner intero nel pubblicato Avviso 3 stampa. 
da pirla Lo offerte dovranno rasete presentate setto suggllo all 


R. Intenenza di finanza in Udine, prime delle ore 12 me 
ridiane del giorno 51 dicembre 4887, stilate secondo li Mo- 
dula qui appiedi, in cart: con bollo da L. 1:50, em inclusi i 








nell’ Algeria denti r n tentrocale cio 
santa 10 essere affranezte »ll' atto dell'im Altri Stati) 3 merso do coqunenti fpaiai tell'Avvis emo. Her; 

All'atto dell'impostazione stessa di teli lettere | tre are qua ls Dall È R. Iutengenza prov. deile finanze, 
sarà esatta oltre alla tissa ordinaria stabilita per le ' 'UNue DE SI), Per ja via il Udine, 26 novembre 1857. 
lettere affrancote ($ #) altra tessa pure per la rac. | la Zow d' Loghukerra LLR fe n Pastoni. 
comanduzione stabilita nell'importo invariabile di ca-‘ Costa cccidenule dela Na0- id Dichiaro io sottoerritto (nome, cognome, condizione e do- 


| rantani 42 M. di C. 


La 


| ogoi singola spedizione mnnita di speciale indirizzo ed 
immonterà a carantani 3 M. di C. per ogni 45 gram- 
me di peso. 
Cssochè però varii numeri dello stesso giornale 
o di differenti giornali stessero raccolti in un solo pie- 
| go, non sarà esatta una tassa minore di quella corri- 
tpondente alla tassa semplice per ogni singolo numero, 
La tassa pei libri legati in rustico (brochures ) 

| pei fogli volanti, per ln musica, pei cataloghi, pei 


ss 
Giornali @ stampati di ogni genere. 
La tassa per le gassette, pel giornali e pegli serit 








prospe 
mela, 
base 
di speciale indirisso ; essa ammonterà a carsnt. 3 
C. per ogoi 48 gramme di peso 
gano la vis di Germania, del Belgio, o della Svissera, 
ed a carantani 3 M. di C. per ogni 40 gramine di 
peso, ore le spedizioni tenessero la via del Piemonte. 
Da quanto sopra risulta la seguente tariffa. pel 
sottofasci 














I 
I 


e) cedenti dai suindiesti 
dici sarà computata in base al peso lordo di | crdenti dalla Grao Bretagna sarà solamente esta la tassa di 


pegli annunzii e per gli avvisi (stampati, | oltre deono essere musite di apposita sopraccoperta, li 
litografati, od sutografati ) sarà commisurata lo | quele vuol essere chiusa almeno con due suggelli soli- 
I peso lordo di ogni siogola spedisione, munita ‘ dumente applicativi. I doe impronti vi saranno impres- 

di | ai dal mittente con un solo soggello in guisa che ri- 
e le spedizioni ten- : cuopran 


‘va Granata, Perù Bolivia è 


Calpe avidi mieiio dell'offerente) di esser pronto ad assumere. l'esercizio 


della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
bollo, vacante in Spilimbergo, alle condizioni ‘Sssate nell' Avviso 
di concorso ......185 N. 0°, dall'L R. 
Intendenza di finanza Mei w na di pegno Rn 
n men'e, in correspettivo all. R. il canone di AL... 
$ carantani per ogni piego semplice, © cò per il motivo cit | (iniettare e cito) in tuto mensili aticipat. 

questi ultimi sono affruncati sino al confine della Francia, dal Unisco i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 

quale sortono, mentre i sott-f:stia provedenti dagli S:ati esteri li 185 

veogono affrancaii paris sino al confine della Francia dal 
quale entrano, parte rino ad un daio porto marittimo. 


$ 48. j 
i 
I 





Le stesso tasse saranno del pari esatte pei sottofascia pro 
pasai tratta dos: però di soltofascia pro- 





(Sottoscrizione autograla.) 
(Al di fuori) 
Offerta per l'assuazione della Posteria di minuta ven- 
dita tabacchi, sali e marche da bollo in Spilimbergo. 


AI111. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (£* pubb.) 
Ja esecuzione ad ossequiato Decreto 10 nov. cor. N. 
405 dell' Ece. LL R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
venete, si reca a comune notizia che nell' Ufiio di quest. R. 
+ Iatendeoza, sito nel Circondario di S. Bartolomeo, al civico 
N. 4645, si terrà pubblic asta il giorno di lunedì 23 dicembre 

+ dalle ore 10 ant. alle 3 pom., per deliberare al miglior 





Condizionamento delle lettere raccomandate. 
Le lettere raccomanda:e dirette nella Francis ei 





= 















tti 1 lembi della sopraccoperta. effe eote, sotto riserva dell’ approvazione Superiore, l'alienazione 
$410. di stabili, di appartenenza demaniale, seguenti, siti in questa 
” età: NN. 
Lettere escluse dal trasporto col'a Posta. ca laso. 





Le lettere di ette nella Francia ed oltre non con- 
terrano nè monete d'oro o d'argento nè gioieli;, og- 


getti preziosi od aliri, soggetti a trattamento dogacale. 


pr. 4252; 3. casa a S. Zaccaria, al civ. 





ir. 4255, contraddistinti essi immobili ad 1) e 2) dal N. 





Ì 
[Tassa 
| 


Pegli altri 








e 


via di Germania, del Belgio 
© del'a Sviczera 





è via così, coll'aumento di 3 carantavi per 0g: 
GP Il. RR. Uffici postali che nen sono muniti 
dei pesi i gramme, nello s'abilire il peso dei suttofa- 
scia per l' applicasione della tassa si atterranno alla ri- | 
dusione delle gramme ia lotti reperibile nella suespo- 
sta tariffa. \ 
I giornali e tutti gli stampati annoverati nel pre- 
seote Numero verranno affraneati al dell’ imposta» 
gione sino al luogo di destinazione, saranno posti sot- , 
tofuscia e non conterranno alcuno seritto alcuna cifra 
nè alcon altro segno manoscritto, mentre in caso di- 
verso verrebbero considerati come lettere e sarebbero 
Vissate. l 
leto | 
Compioni di merci. 
1 campioni di merci non godranno al una { 






























sino al di 15 a (0, 
TI 









» Ba 30 + (lotti #-4/,glt + 401060» 

Spalle pe arch ti 
» 45.60» |a 37 » 1201160» 1 
» 10» 785» (a 4 *)l » 160.20» 18 
» 75:90» (» 5 *g| » 200020» 18 





aumento di peso di 45, di 15 e rispettivamente di 40 gr. 


tazione di porto, e perciò saranno tassati a parità del- 
le lettere. 
B 


CORRISPONDENZE SCAMBIATE FRA L'AUSTRIA 
(x neLGRADO) E GLI STATI ESTERI CUI La PRANCIA 
SERVE D'INTERMEDIARIA. 


ST. 
Tariffa di porto lettere. 

Dalla seguente tariffa risultaro gli Stati, a dire 
sione del quali le lettere dell’ Austrie e di Belgrado 
posseno essere di Francia , nonchè 
le condizioni di tale invi 



















Putto per le lettere 





























Tesero da | Oferte scritto suggetate. per l'assunzione di 


| 


£ 
i Cord zioni esa 
È DENOMINAZIONE DEGLI STATI ESTERI dell ripa (fer | 
g vino gram 
i tOgranze pe oi 
è 
ann 
n 
4 Balgio non obbligutoria VI 8 
2 | Gran Brettagna i 1 su 
3 | Matta id 7 td 
4 | Martinica, Gusda'upa, Gui no francese, Sun Pietro M quelon, Se- id 7 20 
got, ioa Guy Pod ld, Chunernagor Rora, Yao, 
Mad 
5 | Spagna, Portog lo e Gibilterra obbligatoria Sno al | 7 10 
coofine franco 
‘spagauolo 
6 | Stati Usiti del America setteotriosale nom obbligatoria 7 n 
7 Isole di Sandw.ch obbiigatona sno xl “ 
a San Frauessco 
R Cuba $ via d' loghilterra obbl:gotoria sino al | 7 20 
è Mossico % via dell'America settentrionale porto di sbarco 7 30 
C) Altri Stati 
dì oltre mare) via di Fruucia ev dustimenti Pi 7 In 
qualunque né ) via d'Inghilterra 7 20 
10. | atig Bardo, Barbn Demeai, Doni, Esse, giraneate del | 7 C) 
\atigoa,. ce, ari, Ti tema» | 0 non al 
da, Monserrato, News, Santa Lucia, San Cristotoro, $. Kite, affraocate 
Vincenzo, Tabago, Toros, Trinidat, Babama, Hindi porto di sbarco 
citt. via d' foghilt- rra 
“ Giammaica, Cauadò, Nuovi Brunswick, Nuova Scozia, Isola del Prin- obbligatoria n 3 
cp: Qio.rdo, Terra Nuova via d' Inghi era 
12 | Costa occidentale del'a Nuova Gramata, Equtore, Però, Buiiv?, | obbigatoria sino ai | 7 30 


Chiîî via di Panama 





Osservazioni. 
A. Le lettere direite: negli Stati esteri, a riguardo delle 
fora nella vubrica delle condizioni deli’ afrancazione 
azione: non obbligatoria , a scolta «del mittente pouno 
ce spedito 0 nom franche affitto od affran’ste sino al luogo 
di destinazione. 
3 Na rubrica del poro, 
sepiito mentre 
4060-10 4010" gran 





quali 
f 





ro austriaco è stato indicato 
ip 
e, meatre rio estero pro» 
rd Ka 4 “o de to) Ta di 
circosta: sula qual Uffici ili nel com- 
Po) lo tasso fermeranno in modo De tp atte 
8 Le lettere dirette negli Stati esteri a riguardo delle 
Pri nia pine riva della tarfa figura l'osservazione : via 
£ Irahilerre danno pre sull’ indirizzo la leggenda : 
Inoitre siffitte lettere 











i 
E 
i 
5 
È 
Hi 
i 
i 


Jato la leggenda: Par bi'imento du commerce, e le letierein- 
At che devono iuvee la via di Panama pertranno la legge: 









porti oltre mare 
toccati dai piroscafi 
inglesi 











e 
ian” Bretagna il porto estero sarà preicrito n 
13 carentani M di C. 

%5. Per le letere raccomandate, le quali non potranno e6- 


‘n00 a destinazione degli Siati citati nella ta- 





lito per lo letter: comuni. 
"6. Lettere imperfetturente affancate saranno considerate 


Ì 


@ per Cuba destinate a transitare  cessista delegatizio di classe Il, cui 












rain SE 
a 1182 della nuova mappa del comune censuario di Castello, colla 
N. 21639. AVVISO. (3° pubb.) Val 
#09 DR Pisi sun dip 15 end 1 2028024 2) 4 del app, 1184 cola 
N. 36 3, dovendosi appaltre il lavoro di sistemazione del troo- | sy} gif, — È 5 
co del destro argine d' Adige nella località denominata volta | “Pl! SAR 
T Comune di Lusia, si deduce a | incom.p.—:10 » 615:60 sotto le condizioni normali 





atabilite in generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 
L'esperimento d'asta seguirà sui dato regolatore 0 prezzo 


pubblica notizia quanio segue 
L'asta si aprirà il giorno di martedi 29 corrente dicem 


bre, alle ore 11 ant, nei locale di residenza di questa R. De | fiscale di austr. L. 12,561. 
Jegazione, e resterà aperta fino alle ore 3 pomm., copo le qual, (: le rimanenti condizioni). 
n - Dall'L R. Jatendenza provinciale delle finanza, 















Intendonte, F. Cnassi. 
gennaro. na 

La gara avrà per base - se 

Ogoi aspirante AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 
deposito di austriache spese o deserto anche l'Asperizeato d'asta teno- 


{ tosi il giorno 27 andanto per la riaflittanza delle realtà come- 

vantaggio del maggior offerente ed | rali, componenti il Riparto III di Ceregoano e V d. Concadi- 
{ rame, pr un noveanio, decorribile dal 1° gennaio 1558, si 

approvazione, dopo la quale soltanto sarà obblgata | rende nota: che nel giorno 29 dicembre pv., dalle ore 1 

nistrazione a sottostare agli effetti dell'asta, mentre, | ae 3 pom, si terrà, nel locale di residenza di questa Loten- 

orario, il deliberatario ne sarà soggetto, dal momento | denz>, un alito esperimento d'asta, sol dato regolatore di 

colla sta firma il processo verbale d'appalto. nue L. 900, ferme tutte le altre condizioni espresse nel 

i delieratario non domiciliato in Rovio, nel sottoseri- | mitvo Avviso 21 mazgio p. p. N. 8261. 

detto processo verbsl*, dovrà dichiarare presso quale | -—Dall'IL R Intendenza provincile delle finanze; 

nota intenda di costisuirsi tale domicilio, al’ oggetto che | Rovigo, 30 novembre 1857. 

la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che L'L R. Consigl. Intendente, L Cav. Gaspani. 


per occorrere. 
La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto sono osten- (2. pubb.) 





i 





Rig 


! N. 19974. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 


















sibili presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle ore d' Ufficio. | Casa im Sonego, nella Mappa del Comune censuario di Fre 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- | ona al N. 1063 di pert 0:68 colla rendita di austr. L. 

golamento 1.* maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non | 11:43, e peza» di terca posta nel Comune stesso, nelli lo- 

fossero state derogate, non senza avvertire che se, per mancanza Le 

del deliberatario, fosse obbligata la R. Amministrazione a rin- | 

novare a di lui rischio e spese gli esperimenti, potrà essa de- e, è 

terminare come le parerà e piacerà i nuovi dati di grida, di Margherita 

seura che perciò infirmate rimangano le onerose conseguenze a 


canco del deliberatario stesso. 
Per opportuna norma si soggiunge che sarauno accette 





conseuentewente 2 coloro ch: vi aspirassero è 


gita, senza 
stadi 


per 
Dall'L R. Delegazione provi 

Rovigo, 42 dicembre 1857. 

L'I.R. Delegato prov., Co. Giusmmani Recanari. 


N. 21610. AVVISO. (3 pubb. ) 
In obbedicaza a luogoieaeoziale Decreto 28 vovembre pp. 
N. 3°378, dovendosi appaltare il lavoro di rialzo ed ingrosso 
dell anginatura desira d Adige, nelle località denominate taglio | 7 
, è Merezzana Fasolo in Comuoe di Pettorazza, sì de- 
pubbli notizia quanio segue: 
L'asta si aprirà iù giorno di ma-tedi 29 cor., al 
41 ant., pel locale di residenza di questa R. Deiogatione, e 
è resteri aperta fino alle ore 3 pom, dopo le quali, 0 
ta uoa si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'esperi- 
mento, nel qual caso il secondo avcà luogo il giorno di gio- 
vedi $1 detto, ed il terzo nd gono di murtodi 5 
Ver per 


LIRA lo. della realtà ca- 
consistente in corrispondenza dell' Avviso È 
l'osservanza dei patti di vendita, avendo prestata la 
cauzione prescritta per l'asta mediante » 

3. Ogni obiazione seritta 0 verbale 





dovrà essere cautata 





col decimo del prezzo fiscale sul quale si apre l'incanto, me- 
diante deposito sia in danaro contante, sia in cartelle dell. R. 
Monte lomb-ven., oppure di Obbligazioni e cartelle del Monte 
stesso, derivanti tanto dal Prestito lomb.-ven. quanto dalla con 
versione dei viglietti del Tesoro lomb-ven., nonchè di Obbli- 

i di Stato fruttanti interesse in moneta di convenzione, 





do ' 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di a. L. 10:37:36. 
Oga1 aspirante dovrà cautare la oferta con ua de- 
posito di nustr. L 1000, più auste. O, per le speso dell'asta > 
“i condi eguali al precedente 
(Le rimanenti condizioni sm» Avviso. 
Dull' LR. Delegazione provinciale, À 
Rotigo 12 dicembre 1857. 
L'L H. Delegato prov. , Co. GiustiMIANI Recanati. 


N. 40722. AVVISO DI CONCORSO. —(3*pubb.) 
Per la varanza in eiesto Dominio di un posto di ac- + 








L'I R. Aggiunto, Gaissen. 
L'I R Commissario, LL Fontana. 








N. 30143. AVVISO. (3° pubò.) 
A termini dell'ossequiato logotenenziale deereto 5 di- 
opa To Pre ga , gembre and. N. 33087, dovendosi appaltare i lavori di nuova 
, © la classe sisi n ti 
presi dune ZU di dist, vi ape cl Je | sovente manwiazione dla sica pose Trovima, cho del 








apr 
lle ore 10 ant, nel locale di residenza di questa 





1 R Delegazione E 

i Ove rimanesse deserto il primo esperimento si terrà il 
seconto nel giorno di giovetì 14 suetessiv» ed ote pure questo 
restasse senza effetto, avià luogo il terzo esperimento nel gior- 
no di lunedì 18 mese stesso. Nel caso poi moncassero di chile 
Wori i mentovati tre incanti sì passerà tosto a trattative, per 
deliberare il lavoro in forma di privata licizione, o per con- 


N. 30901. (3.* pubb.) 














Gremona e Pavia, duaturo pei periodo triennale dal 1.* no- trat'o convenzionale, condizionati all ione 
vetro 1867 8 tutto atbre 1860. no gara avrà par has Îl presto pertalo di anno L. 
ll detto esperimento avrà luogo nei modi già accennati 15367.78, dele prezzo assoluto LL 5003: 30 ed a fore 






nitura L. 10364: 48. 
Dali" L R. Delegazione proviaciale, 
Vicenza, 15 dicembre 1857. 
L'L R. Consigl. Delegato prov., Bannano. 


N. 3601. AVVISO DI CONCORSO. 
|_E da conferirsi 
taloma 
| 












* le relati 
cd 

Ù Venezia, 27 rovembre 1857. 

' melt DS 

N. 3768. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
| © Sono da conferirsi alcuni posti di assistente, coll’ annto 
| soldo di fior. 30 e cola classs XI delle diete presso gii 





nali delle Provincie venete. 
nti dovracne in 





mediante l'Autorità pre» 
sa, la loro intanza debitamente documentata a questa 
refeitura di tro il 31 dicembre 1857, dimostrando 
let, la condizione famigliare, la religiote, lu condotta morele, 
i aervigii finora prestati, e° e quale esame abbiano sostenuto, 
6 se ed in qual grado sîano parenti od affini con nitri impie 
gati di finanza io questo Dem nio. 
Vila Presidenza dell' I. R. Prof 














a veneta di finanza, 





N. 16958. AVVISO. (3. pobb ) 
Rimasto disponibile presso questo I. R- Tribale provi» 
cile un posto di aggiunto di concetto, call'annuo ru'do di fr. 
600, aumentabile per greduotoria ai for 700, ne o 
il concorso, prefisso agli aspirenti il termine di quitiro © 
mane dalla terza inserzione del preseute Avviso 
Uffziale di Veneri: per la prodezione delle ri 
torrodate dai documenti pruvauti a legale loro quel fi. 
al posto stesso in originale od in copia legalizzata è della "e 
fativa tabella, osservate Je prescrizioni sulla logge del bolo 
. Quegli aspiranti, che sì trovassero in attuettà di 
dovranno far pervenire a questa questa 1. R. Presidenza !s 
lore istanze col mezzo del rispettivo capo d' Uffico, ritenuta 
per tutti l'osservanza d'ogni altra disciplina stabilità 
posito dala Sovrana Patente 3 maggio 1859, e li cap 
chiarazione sui gradi di consanguineità od aflnità © 
gati cd avvocati addetti a questo Tribunale. 
Dalla Presidenza dell'Î. R. Tribunale provinciale, 
Padova, 15 dicembre 1857. 
GREGORINA. 
N. 1060. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
All'otcas'ono della prossima attivazione delle due Commis- 
sioni locali per !a reluizione degi oneri fondiarii in questo Do- 
miuio, il personale delle quali ia parte è toito dallo ststo degli 
impiegati di concetto del'e Preture, potrebb» verificarsi il caso 
dei rimpiazzo provvisorio di alcuni posti di attuaro. pretrile, 
coll’annuo soldo di fior. 40: 
A tale effetto si apre il concorso a tutio 15 gennaio 858. 
Gli aspiranti ai posti acceunati produrranno entro l' ol 
ne le loro domande all’ R. Commissione provi 
re residente in Trieste col 
pendono, e qualora. appartenes- 
sero ad altri Domini, col mezto del rispettivo Dicastero pro- 
vinciale, è dimostreranno con validi documenti î1 conformità del 
$ 13 delle Sovrane determ'cazioni 14 settembre 1852, risotto 
alla sistemazione ed al’ attivià delle Preture, noschè dei $$ 42 
© 13 dell'istruzione d' Ufficio per le Preture miste e politiche 
del 47 marzo 1855; la loro patria, età, reliicne, stato (se ce- 
libi, ammoglati o vedoni, coll indicazione dei numero dei fil), 
gli ‘studii percorsi e le ulteriori qualifiche, la conoscenza di 'in- 
gue, il servigio finora prestato, nonchè gli altri eventuali loro 
Utoli, ed indicheranno infine se ed in quale grado di consan- 
guineità od affinità sieno coogiuuti a taluno de funzionari ad- 
detti alle Preture del litorale. 
Dall’. R. Commissione provinciale per gli affari personali 
delle Preture misi 


AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Treviso. 
La Presidenza del Comprensorio X 
di Bidoggia e Grassaga in Oderzo rende noto : 

Che nel giorno 7 gennsio p. v. alle ore 40 an- 
| timeridiane, nel solito locale d' Ufficio, si verrà la e 
| conda ordinaria convocazione degi' interessati per trat- 
tire degli oggetti qui sotto descriti 

Ciascun interessato è invitato ad intervenirvi 
| vertendo che è libero di farsi 
è che le 
numero degli interven 
pubblicato come di metwio , in 

















































N. 414. 




















| I presente sar: 
tutte le Comuni del Comprensorio e rel Capoluogo 


| proviocisle, nonchè inserito per tre volte nella Gaz- 
| setta Uffiziale di Venezia. 
Oggetti da trattarsi. 
4. Nomina di ua presidente iu sostituzione del sig. 
Duca Boncomp gui O.tuboni, che cessa per 
2. Nomina di due re 







e Grassaga. 
3. Deliberazione suila domenda della fomiglia del 
cessato cancellista Boer, per sumento del sussidio a 
cordatole pel corr. anno, e de 
alla famiglia mede 









4. Approvazione di una gratifi‘azione 
te d' Ufficio Antonio Bellis, per le sirsordinarie sue 
prestazioni in oggeti censuari. 

5. Approvazione del compenso convenuto col si 
Giovani Ricci di Fossalta, in causa di danni sofferti 
per la prolurgasione dei lavori di escavo al canale 
Bidoggla, oltre il termine prescritto dal capitolato. 

'6. Approvazione del compenso convenuto coi con- 
sorti Colledan-! nti 
ed occupazione di fonlo durante gli escavi del Bido 
gia nel corrente suno. 

7. Approvazione del compenso pagsto a Gio. Bat- 
Bergamo di Campo di Piera, per danni sofferti 
inte i lavori a'la sponda destra del Grassagi nel 
1856. 
Oderzo, 43 dicembre 4857. 
Dies ; favo Nob. Foscoo 
1 Presidenti} Grosuere Papovani sost. Paravorori 
I Canceltista F. Witen. 
La Presidenza della Società proprietària del Borro 
nel Colmeilo di Carpanedo rende noto: 

Che col gioruo 30 corr. dicembre alle ore 44 
nti. dietro ottenute Superiore autorizzazione con 
Decreto 9 corrente N. 3914 del'1 R. inperione fore 
otale di Mestre, si terrà nella sua residenza un' esta 
per deliberare sl mi lmnproea setto 16 
dicate, esclusa qualurque e salva sempre 
socie approvazione ed a n capitolo este 
te in Ufficio, del quale potrà ogni aspirante averne 


copia. 

L'asta sarà aperta sul dito regolatore di susir 
La 44,497 : 68. 

Il delib: dovrà contare le spe 
l'impresa con deposito del 40 p. %o, 
I. 4,449:76 a senso del capitolato suddetto. 

Ogni aspirante ,er conto dei terzi, dovrà all'atto 
dell'asta dichiarire il' nome dell'interessato. 

MI presente sarà pubblic.ro cd affisso nei luovhi 
e modi soliti. 


















dista 
di 



























Impresa d' appaltarsi. 
Toglio e vendita di N. 3,663 piante d' qu 
esistenti nel B;sco Valdemere parrocchia di 
do, Distretto di Mestre 
Carpenedo, 46 dicembre 
IP reaasi $ D. Faancasoo Brazzacorto Arcipreie 











Giovan Da Fai 
Il Segretario Valeotino Mosro, 





na 
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i 
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È 
E? 
Ei 


la vendita givdimale del 
(n 


E 
E 





I. Nei duo primi esperimenti 
non si vende che a prezzo Supt- 
sore od "pile a quelo della sti 

. 452 


II. Ogni sequiraato garcatisco 
Valter ci provo deposta del de: 
cimo della stima in effettivi pesti 
de 20 eoranta, od ii deposito di 
chi rimane deliberatario è tratto= 
nuto a cauzione degli obblighi che 
giù une bean quali viene 
imputato nel prezzo d'acquisto. 

HIT i debberatario asso i 
pine cioè i canoni livellari 
‘ le pubbliche imposto, ad squista 
ogni diritto relativo e dipendente. 

IV. La parto esecutante noa 
presta altra garanzia che quella 
li deriva dall regolarità de' pro» 
prii ati giutzioli. 

V. Ti deliberatario ha il go- 
dimouto degi. immobiti e ne per- 
cepisca lo rendito dal giorno dela 
delibera e dal giorno stesso inco- 
mincieraano a deorrere 4 suo de- 
bito i carichi pubblici è privati 

VI. L'aggiudicazione del do- 
minio utile non si accorda al de 
liberstirio so noa dopo pagato in- 
tieramaota il prezro pure 1m effet 
tivi persi da 20 caranteni: 

VIL 21 residuo prezso si 
dal deliberatatario sopra ordine 
giudico a qui creditori ai quali 
partenesso" incuatrastabilmente "î 
diritto di proprietà senza aspetto 

ala ripartizione. 

VIIL Oltre al prezzo di deli: 





























bera sarà pare a carito del deli- 
eratario le spese esecutive comin- 
ciardo dal into sino alla 
delibera, da pagarsi entro giorni 
46 dietro iodiriale , 
nonchè le tasse di commisurazione 
@ voltara. 


IX. Maneaodo il deliberatario 
Rua de cio meg 
qual condizioni suespres- 
ae, sarò libero alla parto asseatante 
dil chiodere nuova subasta a ter- 
vini ‘è per gli effetti del $ 438 
del GR 

X. Non rivsecalo la vendita 
nei premessi da jatontî al prezzo 
atanno eguale alla stia sard prov 
veduto pel terno incanto dietro ap- 
posità istanza e previe le pratiebe 
del $ 440 nonchè 422 e 427 dei 
Gru, Rec. per quindi deliberare in 
spunto alla convocazione, anco per 
ciò ehe si contempla dal'eonv. nei 
P. V. 30 giugro pp 

Descrizione 
dal dominio utile deg: :mmabili 
de subastarsi: 

Docniaio utile sopre l'appet- 
sasento di terreno aritorio arbor 
rato vitato, ret Comune censuzrio 
di Mestre, per l'esino stabile <i 
numero di roppa 692, della su- 
perice uu peri. metr: 2.76, colla 
reudita di a. L. 16:39. 

Dominio uti dlla caso civile 
divisa in qualtro abitazioni, nello 
sive Camuno, al mm. di appa 
sue superficie di peruebe 
metr: 0.28, è colla rendita di a. 
L110 

1 quali immobili sono aggra- 
vati del seguenti anni canom li 
vetarii: 

4. A favore della diva Burri 
mob, Marie maritata Giovanelli, di 
Giovane aob. Maria maritata Ve 
mer, s di Giovanelli nobile Fosca 
maritata Manin, per anuo austr. 
L 318:77. 

2. A favoro Fossati Giovanni 
Bultista acnue a. L 50. 

3. Bé e favore della Casa di 
Rieswero di Mestre , anove austr, 
Lo: 

il presente sarà iaserito por 
are. volte nel Foglio d' Annunzii 
dea Garzesa Uliziio di Venezia, 
snai ‘Albo Pretorio @ nd so" 
liti luoghi di centro. 
MEL RE Protara di estro, 
Li 20 novetnbre 1857. 























in Motta si rende. pubblicamente 
noto ehe nel giorni 19,19 0 26, 
aio 1858, dalle ore 10 ant. 






2 piumerid.. nel proprio atrio 
saranno veouti tre asperimenti è' 
asta por la vendita. gudizale del 
foudo ifreseitto, pignorato sull’ 
siansa di Giovaani Colombo di 
Motta, raroresecsato dill'avvorato 
Fiadae li in danno di Franersco 
Gristofoaii dei fu Francesco di 
Chisrano ,  simsto giudizialmente 
al 96:10 vel protocollo di 
maggio 1856 n. 4282 @ sotto Je 
cond' sioni d' asta. pare in calce 
desio, il qual fondo sarà deli» 
barato nei due primò esperinianti 
a pcato nea aiore dela sima 
tarzo 3 G'olunque presso, 
furia stano sodi i credo 
fi prevotsti fino al volore: della 
iiuna stesa. 
Fondo da subartarsi 
Port. cone. 11.48. paria 
campi 2 4/5 di terra arst. piant. 
vit. con gelsi detta il: Comunelo 
della resdia di L 26:80, peste 
nel Ccmune cons. di Cessalto al 
n. di mappa 434, fra i copfii 
mattioa Zen, mezzogiorno e sera 
Manolesso, monti strada consorti. 
ed alle segueoti 
Consizioni 
i. Gli stabili suddeseriiti non 
verranno al primo incanto vendu- 
ti che per un presso eguale 0 su 
levata di a. 























20 infericvo alla stia. 
I Nessuro sarà ammesso 
cone offerente all'asta ove nen 
abbia priv» depositato 2 cauzione 
dell'offerta fl decimo: del valore 
di atima del fondo. da subastarsi. 





giud'cozione del fondo, istandendosi 
Arastuss la propristi hell'aquirente 
ucanesimo , soltanto. dietro paga 
«ento affetivo del prerso di de- 


VI. Nei caso in cui ‘1 deti- 
Laratirio nou pagasse il prezzo cf- 
ferîo sarà libero all’ ssccotato di 
chiedere noovampenta ls subrsta Cei 
fondi a tutto risehio e pericolo del 
DO La predial 

Vil, Lo imposto prediati re 
atano caio del dl'eatario dal 





tune pi 
tualmente insolita, delle quali po- 
rd farsi i atquitto risaie dall 


presente verrà inserito 
per tre volto consentive nella G: 

setta Uffziale di Venezia ed af 
‘10 all’ Albo Pretorio e sula Pizza 








N. 2998. 1. pubò. 
EDITTO. 
L'Imp. R Pretura di Teolo 
rende noto ehe ad 





prezzo di suma di L. 45%:80, e 
nel prio e secondo esperincsato 





acorso se non che al prezzo mae- 
giore od eguale della stessa som- 
ma, © pel terzo esperimen'> poi 
saraono deliberate ‘a qualenque 


al corso di trif., essinso il rame 
è carte monetota d' qualunque sorta 
oà altro surrogato: 

Il! deposito fel rueggior 
ollare "e sarà trastezo îa conto 
di pretzo, pel caso. che fosse di- 
chiara" deliberstarie, agli ati o- 








i 15 succes» 
sivi alla delibera dovrà l'acquirente 
nella Casea Porto di 
quest Ufizio l' ammontare del pres 
20 offrto, è pe! quale sarà delibe- 
rata la terza parto degli immobili 
iu effettiva Moneta son.ute a tar 
riffa come all an. Il, con'engiato 
in esso prezzo il deposito del 118 
esborsato giusta l'art. medesimo. 
V.. Rimartanno a carico del 
deliberatario oltre il prezzo offerto 
di daibeca anche i due livelli di 
i direttarii Bolud di a Liro 














30 è di a. Lire 3:54 a Boro 
Caion detto Jona, cicà fa terza 
parto dei medesimi. looltre tutte 





da imposta pretiai, comunali, ccn- 
sorziati, i pesi di decima, quarte 
se, pensionatico ed egri a'ro a 
eci’ issero per avvautara soggetti 
gii icamobili <a subastai, come 
Sarauco a suo fivore Je rendite 
per 'anuo colonico in coro, a 
partiro però dal giorno cel versa- 
mento del prezso di delibera cal- 
coate dietim la imposte e gi al 


tri posi. 

Vi. Oltre il prezzo dovrà il 
Jolibaratario pagare alla parto eso 
cutante dietro liquidazione: giudi- 
izle della sreciia, qualora ciò 
non soguisse amichevolmente, tutte 
lo speso, niuna eccttuata , della 
procedura esecuriva dal pignora. 
inaoto immobiliare Sn0 slia deli- 
Bera in moce.a parimenti. sonante 
2 taria, riteouto che ogai epesa 
e uissa Succsssiva al giorno cell 
asta nnarrà a cirico del delibe- 
tario. Rimanerdo poi deliberata- 
rio I’ esecutazte sig. Fusari egli 
avrà diritto di rifusione sul pres- 
20 ricavato dall asta + prima di 
ogni altro creditore, previa egual» 
mente Equidazione giudiziale. 

VIL. 1 deri saranno venduti 
nello siato ed esser9 in cui si tro» 
versano nel giorno dell'asta , ed 
inoltre con agri loro pertinenza ® 
servitò aiiva © passiva por Po 
darzi parte spettante all’ ssecuato 
Antonio S'nigogtia fu Stefano, @ 
seoza alcura garanzia per pirlo 
dell esecutarte. pei detericrazuenti 
n9 fossero. purteriormente 
ima @ per ogni altro titolo 
è cassa. 

VIIL Aterapiute che abbia il 
deliberatario sutte le conmzic 
aspresse dietro documentata sua i- 
staora con la prova del pegarvento 
della tassa di commisurazione gli 
verrà data l'immissione 10 
doi fordi cen l'obbligo 




















N.2001 di mapoa Brughiera, 





dita L 1591, Ti 

la ditta Sinigaglia suddetti, 
tivellarii a Caisa Bortolo d. Joca. 

Ei il preseote verrà pubbli- 
cato medisota affsticco a questo 
Albo Pretorio, nei luoghi sobti di 
questo Comune © di quello di Tor- 


reglia ad inserito per tre dstinia 
volte nella Gursetta Uffiziale di 
Venezia. 


Dall' LR. Pretara di Teolo, 


Li 9 novembre 1857. 
TR Pretore 
Pirtoni. 
Lo Tolazzi, Cave. 
N, 5196. 2 pubò 


la seguito ad autorizzazione 
del proposi» LL R. Capitanato eir- 
tolare în Trento dei 10. correute 
z0ese n. 17015, de a comune 
notizia, che rel 14 pit 
turo geonaio alle ore 9 di matti- 
na e successive ‘ino che durerà 
ta gara, avrà luogo nella cuncelle= 
ria comunele di Toenno pretoriale 
incanto per la vendita di 16,000 
piaute adulte di Piceo e Abete, 
in parte d' Utfirio marcate nei > 
achi Pez, Val del Cavai, Calcola 
Val del' Orso, Rocca, Prazoti, 
Corti, Maighettà, Malgar, Loro è 
Lorei di proprietà del' suddetto 
Comune. 

La condizioni sono: 

È Siffitto piante saranso in 
veadità accordate al maggior off 
rante tali quali si trovano in bo- 
neo di gi in parte demareate, 
senta gurantirme nb il fisico toro 
stato 0 qualità, nè la forza di 
produzione, ed n solo lume degli 
aspiranti si espone che le made. 
ite si sono credute atte 2 produr- 

200 spartiti da se- 











II. Tali pianie vengono 
dute în ragione di pezzi ridotti a 
misura e soptamtento. ed il prezzo 
di prima grida reia atabilivo pri 
diversi assortimenti dalle medesi 
mo ridoudabili. del diametro pel: 
arte più sotile dallo oncîe vacete 
24 fino sile 6 incisi vamente. 





"IL Ls offerte saranno vibli | 


È gatoria 0 sì accettaremza soliaz'o 
sul'ascortir«oto di Borra, o pezze 
del diametro di coca 15 vecne 
e dietro l'armento che s.rà fato 
su questo rresuirì anche ii prezzo 
dagli ailri assortimenti, giceta le 
laro dimensioni e qualità ed in 
proporzione dei prerzi di soora 
stabi. 

Per facilitare ad ogni appli» 
canto al prender parte sì suddetto 
intanto verranno scentato in uno 
colle vfkirte vocali, che si faranno 
all'asta. pubblica esiaodio «flerte 
tito qsta 1 ii 

Di questa cffate scie si po. 
trà fare uso soltanto, allorchè 








a) Saranno aecosipagnate 
dill'availo prescritto col segua 
$ è quanio vengano alla Comi 
sieme delegata all'asta. preseota.e 
soggllate ala più lunga sino all 
ors 9 rat del giorno per l'incia- 
to subito 

5) Quando esprimato us 
obbligazione prezisa da essero fi:- 
















dicazione del nome, carattare 0 
dcimicalio dell offerente, nonchè | ta a Cowwel'o E'ena qua Luigi mu 


di 
im iserit 


dell’ evontuale sua si 
Questa ol 








fetta consonanza colle: condizioni 
d'asta, na dovranno anzi aspri- 
mere l'obbligo da parte dell'offe- 
rente di volsr alempire esatta 
mento le conditioni pel preseme 
capitolato d' asta contenute. 
d). Queste olerta. porte 
ranno al di fiori l'inserizione: 
© Offerta par l'acquisto di 
€ 16,000 piante di Pio ed A- 
da tagliarsi pei boschi no. 
« minati noi. espiolato d'asta di 








to saranco cabligatorie per l'offe- 
reato dal mowerto dela luro pre- 
scatazione e. per il Comune su 
tanìo dal giora» della seguita su 
pariore aporoi iane dello medesi- 
me riservata allinelte LL R. Ci- 
pitanaso circolare in Trento. 

f). Uiiizoato l'incanto vo- 
cale è dopochè srà dichiarato dai 
comparsi di nou voler fare più 
alcuna u'sriore efferta, verranno 
le offerta in iscritto aperte e pub- 
Biicate dal delegato ju presenza 

















per parte comunale viesa espresso 
thente riservata # dono avutane la 
consegna da farsi dall'auterità fo- 
restale. 

VII. Il prgameoto del legna» 
me venduto dovrà seguire meta 
ant tre giorni d:70 ultimo 

tra 

med eao due mesi decormibli 
dallo stesso giorno. ritenendosi por 
tosto che 








Ievatario tutto lo spese dell'asta 
contcatto, bolli, per cento ai po- 
veri, competenze dall'autorità fo- 
restalo. per le consegne, revisioni 
del taglio, centamenti toe. etc. 
qualora si qualife:st.co 

denze. straordinarie! prevista dal 
$ 16 dela Sovana Patenfe 19 
aprile 4856. 

TX Viano risorvata la! sia. 
zione. dell'asta, otteuuta quella 
dovrà Îl levatario tosto pdssaro 
all'enteasione del relativo contratto 

Le condizioni iesniche relati 
ve al'esecizione del taglio disbo 
se, cotamento ele. 100 aci 
dali a chiunque presso 
tura e presso il Comune venditore 

Dall I. R Pretura laquirente 

















EDITTO. 
L'L R. Tribanale Provicsia- 
renda noto, che sopra 
i sig. Giovanni Buluoi 
mpisistatore del concorso sper- 
tosi sulle sostizze di Agostino Pa- 
risio, nella sula d ineanti di 
quesio. Tribunale e sotto sorve- 
{gianna di apposita Cortmissione, 
rà luogo nel giorno 44 genaaio 
58, dalle ore 10 alle 2 @ coe. 















case che non fisss possibile l'a- 
Nienazione nel giorno su precisato 


OL Le sottedeserito resià 

i potranio ezsere liberate anche a 

i prezzo minore di star apparente 
nelIavertario. 





IL Le realità. sottodeseritte 
saranno divise in due Lotti da a- 
siarsi separnamente. 


MIL Le realtà sobastato si 
| riverrar io vendute come stanno e 
giacriono 2 tutto comodo ed ico 
do dell'acquirente, rolla facoltà di 
atbrare in_ propria ditta il bee 
acquistato serra cha la massa sia 
tenuta 3 concorrarri, 0 a presbr 
erisione alcuna. 

IV. Ogs: obbtore dovrà di 
positare a mm deia Commissio- 
ne aîl'asta il 40 per 00 dei vi 
lore di stima ia vaiuta Soa d'ar- 

geato, cieà in tanti porri da 20 
cariotagi l'uno e 

da 29 corsotani l'uno i maggor 
|a dovrà. depositare il resi- 














atto gi rni dope l'in-. 





prevazione sato 
commivatoria di reinranto a tuto 


cp 
pubblico verso mezzodì, ed 







situata io Ufine co 
co n. 183, cui eo 
parte di Canal A. 
qu Giusoppe Maziono 
Zurobelleti Giovaoni qm Lua e 
jarte da Osiandi eoo casa intesta 











rilata Rombolotto, meziodi ia con- 

ilio, ponente di Len 
na Giov. Battista quo Santo, ed a 
tramontana Îl Lotto n. Il. Guesto 
Lotto è in appa ai n. 1297 p* 
a merzodì di cons pert. 0.24, 
colla rendita proporzionata al s50 
Valore di a. È 27800. 

Lotto IL 

Casetta a piano superiore del 
passatiso di iromantana del Lotto 
© 1 oa diritto d' ingresso per 
portiella nel muro di tramontana 
di detto pcssaticzio. coserttà al 
civ. n. 833, in cuotrata S. Cr 
sioloro ja Uline, cui confia a 
mezsocì con It corte del Lotto I, 
a tramontana piazzetta e contrada 
8. Cristloro, a levante d' Orlando 
od alri. poneote di Lenna Giov. 
Battista q,m Santo. 

Ii presento sard affisso all'Al- 
do di questo Tribunale ed invri- 
do per tra vole in 3 distinta sete 
timane nella Gassata di Venezia 

Dall LR. Tribunale Prov. 
di Udine, 

Li 3 novembre 1857. 

1 Prsidente 
Verona. 








N. 9582 
EDITTO. 
L'L R. Tavunale Prov. iu 





bi 


I 


Hi 


È 





anti pezzi | 


| 











mente indicati. 5 

Wii Mincando all’ adempi- 
ruento di tali obblighi lo stabile 
sarà: venduto a di ini coriv ri: 
setio © paricolo a terzino del $ 





438 Giud Reg. e sarà tenuto al- 
tresì al arie da dani è 
‘ Descrizione 

della casa da subostarsi 








x la in s 
tetta 1” be Silata dente ed iregrenditore ed altri Ed il presente verrà affisso 
al tiv. n. 995, ed in maopa del " 2. viene prefisso il giorno luoghi soliti, ed inserito nei 
Leiso provvisorio .parcato col, m. Jorp carico ie pubbliche imposte , 2îv 1858 alle ore 42 | pubbiici Fogli. ; 

500 porzione, di pert. —3T4 > verso la Prebenda Dall' I. R. Tuibunaie Comi 
stilno L 188:70 e coefina a le questo Tribuoale da usa apposita | Murit mo di Vene 

vapte con Bertanini! Luigi, mazzo giudizizle Commissione condi Li 16 dicembre 857. 

di Inob. Pilosio, ie Cantoni ioni tutte diffusamente descritte L'L R. Presidente 

eredi fu Angelo e Cantoni fratelli da subastarsi, nell Editto. sopracienato già pub- pe ScoLani. 

di’ Antouio e trarfontana la parrocchia a Comune blicato uella Gazsesia, nei gioroi Serina , Dir. 
Vifalta. | esosuario di Guia, 34 ottubre 3 sd fi novembre se sie, 

"Dal. R. Tribucale Provio-! Distro di Valdobbindene : È dell'anno 1856, con questo però | N° 5343. 2) pubb. 
ciale di Utine, [| Lotte © che lo stabile sarà deliberato * BDITTO. 

Li 35 novembre 1857. iI Pert. 3.62. Prato in mappe reato anche inforiere della stima In obbedienza al appeliato- 

11 Presidbate tal ‘Sebbene n:2 sufficiente a coprire i | rio decreto 1.° corr. dicembre u. 
Vanoni j creditori iscritti o prenota.i smo 
Rosenfeld. Î alla stima medesima 
—_-—- Leesbd si affigga nei ‘neghi 
Ni 12986. 2 pubbl. | Zilli, iramontana Canal, B.so è | soliti e s'insersea per tra vole | str R. Pretora rromuncita la jo- 
RDITTO. iù mediante strada. Giudizial- | nelia Garuetta Udiziale. verdiziono per imbecilità di Gi 


Si ronde pubbiicameote noto 
che sopra requisitoria dell'Imp. R 
Pretura di Gemena, 13 novembre 
ope, N, 7555, relativa all'istaceà, 

































mente stimato a. 1 248 

Part: 2.08. Prato in mappa 
al N63, rendita a L 4, confina 
svante Ruggeri, mersodì Guir 

















pristà © di ua bene 
o n man 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel presciennato ter- 
mine si saranno insinuati nonchè 
Tetigi oo) 
competesse tore interinale a comparire 
it 'R Priora di Piove, | no 18 fabbro dotto, alle ore 41 
N f* dicembre 1857. 





Iii agosto 1816 n. {5113 de 
sncuato ad istanza dei Alessandro 
Perio fu Boriolonmeo, cessionario 
ci Pompeo Dettosi, Giase;pe Mar 
salti € Madialena Martelli in con- 
fconto di Antonio Verocase possi 


Ù delegazione 
saranno nominati da questo Tri- 
bunale a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 
































vaona fa Autonio Favaron di Tri- 


Dail i. R. Tribunale Prov. 
dano, e costituitole curatora il fra 





Sezione Civile di Venezia, 
Li 9 novenbre 1857. 
li Cav. Presidente 


tello Giuseppe Favaron 
Dell'Î. R. Pretura di Con: 





di| Giacomo fu Ciasvuno de To'j, | 20, pooente Lamorato, tramentana MàwmroNi sive, 
31) Utine, quale cestiovario dei Li | Bynblic © Fagaelio. Sino ant. Domeneghini, dirti Li 12 dicebra 4857. 
Néolò è consorti be — — Ul Pretore 

0, del 31 37. Rooto arb. vit. | N. 9590. CoLsentaLDO 

58, ia cocfron io mappa al Si. 1709, rcodita lire EDITTO. Fatonî, Can 
vanni, Domenion » Nicolò fa Leo- | 85, confina a levante Guizzo e Si difitano i crelitori della | — 
tardo Taloti, îl primo di Arta e | Bortoio, mezsodì Guixso, ponente | eredità suscita dui comu Lanza» | N. 15870. 2. pubb. 


gli altri due’ di Arzene Distretto 
di Sun Vito, debitori esecuuti, 
nonchè del creitore inscritto dint 
Gio. Batt. Cavedatis, di Spiluaber 
go, veniva detirato il giorco 18 
goanaio p. v. daile ora 10 antico. 
alle £ pomer., pel quarto esperi» 
mento d'asta da tenersi in questo 
Ufizio Pretoriaie dinanzi apposita 
Cornmissiene dei beni ia seguito 











1. Ogni aspirante dovrà veri 
Sara îl previo dopeito del decimo 
di stima 

IL La vendita seguirà senza 










ner 
sore La preprietà pi 
giudicata tortochè 








è iramontana Mi-oeghello. Simato 
ELI 

Part. —47. Ronco arb. vi. 
in scappa al N. 1915, rendita a. 
L 1:62, confica a mezzodi Borto- 
lio, poneste Canal, tramonta 
stirolia Stimato 3. L 108. 

Totsle valore di stia di quer 
sto Lotto a. | 518. 

Lotto Li. 

Pert. —.91. Ronco arb. vt. 
in mappa al N. 1320, redita bre 
3:14, confina a levante strade 
messoil casa, ponente strada, tra 
montana Grotto. 

Pert. 4.02. Ronto arb. vit. 
in mappa si N. 1245, readita a. 
L 4:88, confina a levanto fabbri- 











| certa di Guia, mezzodi Grauso e 


avrà il | Cona, poorote Casal , tramonta 


loguo Cerca e Coal. 
Questi beni 5/00 censiti al 
rome dei Bortvin come livellari 


saran» voiturati 
dell’ acquirente. 
Valor di stima nom avuto ri 








Iibera 





l'atempirerio del prescritto dal $ | guardo aila corrisnonrone dovuta 





prenzo della delibera 
fino alla coocorrenza dei residci 
iscritti Marzona e ceduti 
ali’ esecntanto Giacono de Trj, 
rolativi interessi a spese di lite 
già convencigozimeste liquid 
posieriori e di esecuri» 

dal deiberatano pageri 
tinta me esimo al 
edettive Lire su 
passato ic giudicato” il riparto di 





dilazione, 
alla messa nel 
domiciio, come sopra. el'iateress 
e spese del couplessivo residuo 
suo crell.o tubora iasouto, Cal 
giorno delia delibera fio all l 
franco, di sei ja ssi mesi antici- 
piimente dala delibera medesina 
© nou asseatendo alla dilazione, tal 
prezzo, ed in cgai caso iì sopra 
presto, dovrà entra giorni $ sue- 
cessivi dalla delibera madasina es- 
sure depositato. nella Cassa Forte 
della R. Pretura esccutsute sotto 
cemminzionia del reioranto in po 
ario esperimento a spese, porco 
è danno di esso delibera 

V Sa a 

















di coi gi an. le lv 
ala cocorrenza dal residoo suo 





da subestasi 

4. Metà indivisa della casa 
d’abitazione serviente ad uso sta- 
bilimento per bagsi, posta in Arta 
ceo mai Gal cri è della corte 
arnessa, in quelis mappa :' Num, 
2207, ia complasso di pert. 1.40 
estimo L. 94:90, della comples- 
siva stima di a L_9MT: 

2. Metà iodivisa tarreno 
tivo in monte, detto Pateteit, ia 
mappa di Arta al N. 185 1 62 
di complessive cens. pert 15. 
astimo L. 1487, stimato comples- 

















sappotivo, sito in dette pertisenze 
detto Chismpavasier, in mappa di 
Arta al N. 2242 sub 4 #2, di 





arativo è prativo detto Pislong, ia 
detta mappa ai N_2299 e 2000, 


di complessive pert. 5.10, estimo 
L- 36:37, sito la compio 
S 

l verrà. pubblioato 








Li 21 novembre 1857. 
11 Consigi. Pretore, Contim. 
G Milesi, Cane. 

















essa aaansionersa per iito0 di 
iateressi dal capitale è non come 
595: 










sovrapposta casa, i 

03, 1198, 4201 
5 B, 1094 8, 1725, 1086 e 
1109, rendita a. L 29./i, ale 
vanie cocfic: strada è Adur , a 
chiesa di SA 
thiesa, strada, Bortoio, Spada Li 
Istiiuio Eienosiaier> di Poderot ba 








porte cel N. 410%. binno ia censo 
a merca livolsria verso a Fab 
briceria di. Giacomo di Guia, ed 
i N 3725, 1088 e 1502 1 marea 
livsiaria verro la Pribecca e la 
Fabbriceria di S Giacomo di Gaia. 

Valor dî stima di questo Louo 

i sivell' n. | 4960. 





depazato dai di 





Pari. --.SS. Osto een gesi 
e sovrapposta casa es'orica er 3° 
discroze, in mappa ai N. 1084, 
4105, 4106 + 4207, reudita li 
9.68, confaac.i da gni ino st. 
da comunale. Simsti 3. L 709 
Loto V 
Pert —197 Cr stive to 
aile, iu mappa ai Num. 1157 © 
1459, sendita a. i. 9.60, confina 
2 levante strasa, agli alt: 
ai Stimate a. L 694 
Lotto VI 
Pert. 2-57. Prato 
arboraio, in mappa ai Ni 
585 e 086, rendita L 8:05, 
fica a levante il torrente Raboso , 
Guizzo, mezzod! Guizzo e Zilli 
pooaute'Bato, iramont, Paderna: 
























Dall'L R Pretura di Vaidobi= 


Li 22 noombre 1357. 
L'LR. Coosigl. Pretore 
DE Marmi. 
Pivetta, Cane. 
. 
EDITTO. 
L'IR. Tobese Provi 
Sugione Civile in Venezia in- 





N. 20798 


ISLA mel giorno 11 
56 a comparire il gi 

no 7 guanio 185%, ale 00018 
tazi. Ala Camera l' di Coi 





per pigro. 
- Dai'L R. Tribunale: Prov. 
Sezione Civile di Vi 














presi regi 5} 
ssd di Guia, 
gr 
N. 24, colla reodita d' a. hire 
4:76, cho unitanicote ai 
40 confina  levaute Comare, moet- 
aodl Comano e Guisto, pocente 
DI 






EDITTO. 
L'I R. Tribonale Provina, 
in Padova ports & pubblica neti- 
che pel 25 settembre 1857 è 
{a in questa città Agel: Cor 


gi Aagrio fu Gaetano e Ac 
Treo dla” Anto Ai 
Trissio, iv primo morto nell'8 
agosto 1859, l'aiiro pel 25 fob- 
braio 1855, ad insiousrzi a que 

















sto foro ereditario: entro _genzaio 
1858 al pù tardi a termioi e per | disposisioni di o'tima volontà 

cli edeti dei S8 813 0 814, al Estendo ignoto a questo Tri. 

Codice Cirile. bunale se e quali persone. oltre 
Dall’ icap. Regia Protura di | alli dichiaratisi eredi Aatonic, Gi 

Valdegno, seppe, Lorenzo, Regina ed Anna 

Li 4 novembre 1857. Sottocasa Giuseppe e Paolo, rlo- 

11 R. Pretore rioda è Rachele. Visestin fu Ao- 

MARTINELLI. toni, se © quali. persone abbinco 

i diritti ereditari sui beni della de 

4 2. pubbl | funta, si avrartono tti coloro 

EDITTO. che inteadono di far. valere per 





qualsiasi titolo uns qualche pre 
fata su tali beni ad insiuaate a 
questo Tribovale il loro airitte 
raitario entro ca anvo dalla ds- 
ta dal presente Bditto ed a pren 
tare ua loro dichiarazione di ere- 
de comprovand il diritto cha cre- 
doco di avere, poichè altrimenti 
tole eredità sarò venti'ta în ton- 
orso di cole 
dotta 





Si notifica col presente Rdit- 
to a tutti quelli che avervi pos- 


sono 





eresse, 
Che da questo Tribunale è sta 
9 dicretato Î'aprimert> del con- 
torso sopra tutie Îe sostanze mo- 
ii ovunque e sula immo 

nate nei liezao Lombardo 










dali si 
















i di Gacomo , abilaote 
in Rio Terrà 
Però viene ce! presento ve- 





II Presidente 
Graccrua. 
Zombelli, Dir. 








N 24169. 
EDITTO. 
Si notifica a Francese Fer- 
dinando e Rosa de Schichenta: 
assente d'' ignota dimora che Sì 
nà Sacerdo..coll'avv. Papogeorgi- 
pulo produsse in loro confronto 
da petizione 10. dicembra a. eore. 
N. 23891, per precetto di pega- 
mesto eutro tre giorni di a. Lire 
4500 eMtivo ed scceesori in di- 
pendenza alla cambisle 6 noverm 
bre 1857, e che il Tribunale con 
odisrno “etreto facendovi iuogo 
sotto comminatoria della esseuzio- 
ne cambiar TI 
gione all’ 
doîtor  BiNliani, 
Dato in suo enratore ad acium, 
al quale poted far giuspere uti 
Gente ogni creduta. eccerione 0 
scegliere altro procuratoie ind can- 
dolo al Tribunale, mentre in di- 


publ. 


curatore della 
diruostrando non 








altra clisse; e 
siceramente, quantochè in 
spirato che sia il sudletto trmi- ] 
ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
‘no insiuu:ti verranno senta 
eccezione esclusi da tutta la so- 
tanta soggetta a! concorso in 
quanto L. taedesima venisse 
rita dogl irsinmatici credito 
corchè luro competesse un diritto 
di proprietà 0 di pegno sopra un 
bezie compreso nella massa 
Si evitano inoltre tatti i 
erel'ori che nel presoceonato ter 
mine si raranac invisusti a com- 
parire i g'orno 3 (ie) marzo 18 8 

























e ore 1 puliti quer | fto torri aserivre a sè 
219 Tribonnie- pela (auoerà di Ces |-siuo-lo-conseguense. dele: propria 
aissione VI, por passare alla elio» | ‘aczione. di 
ne di un amminist-atora | stabile, Ri il preseie si pubblichi 


0 coalerma dell'interinalmente no- 
nato, e alla scata della delega- 

zipn: dei creditori, cal avrerten- Spedizione. 

2a che i roa comparsi sj avean LR Tribunale Comm. 

né per consenzienti alla. pluralità | Marittimo di Venezia, 

cdi comparsi, e non comparendo Li 15 dicembre 1857. 


ed aligga nei luoghi soliti e s'in 



















altuoo , l' amministratote e la Il Presidente 
delegazione saranno noriuati de DE Scorani 
Tribunale: a tutto) pericolo { Serinzi, Dir, 


tori. a 
_ BA il presente verrà affisso | N. 6745. 
nei Jooghi soiti. ed inserito pei goirto > 
paltici Fogli. Dal'1 R. Pretura di Lat 
— Dall'L R. Tribunale Proviue | sana si porta ‘a pubblita notizia 
Sizione Civile di Venezia; che nol giorno 11 settembre p. p. 
Li 7 dicembre 4857. è morta Giacoma Borgheiio Bear: 








Il Cav, Presidente zi istituendo eredi della sua so- 
Minox siaora i suvi ig 
Domeneghivi, Dir. ese ignoto sl Giudizio 
—— covo dimori Grepoi Bearzi alt 
N. 21387, £ pubb. | dei figli, lo Fi ci cen 
EDITTO. nuars: entro va anno dalla 





Da parie dell: R. Tribunale 

Commerciale @ Marittimo) in Ve- 

pizia, si notifica col E 

ditio a tutti quelli che avervi pos: 
interesse, 


del presente, ed a_ present 
qua dichiarazione di erede, poich 
ia coso contrario si procederà alla 
ventilazione dell'eredità in concor 





seno 





putato. 
Dali" Imper. Regia Pretura di 


na, 
Li '26 novembre 1857. 
Il R. Pretore 


e Da erbITTo. 

Tagione parto dell I. R. Tribu- 
n contro 1 detto Spridine Cone. | nale Commerciale è Maris ie 
mo, ad insiauarla sino al Venezia, si notifica. col. prasente 
45 fibhraio p, v. inclusivo, in for- | Réitto a tutti quel che avervi 





|a di una, regolare petizione, pre- | possono interesse 


seatata to Tribunale in con- Che da ribunale è 
fi dame de Caluci , de- | stato gr 
massa concor. | concorse sostani 
Sil, cola sositzine dal'avvo | obi ove peste el ciano 
* Papegeorgopulo, dimostran- | sulle immobili even*ualmente esi- 
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corsule cala 
dî Tananie det l'o. 
solo la sussistenza della ma 
ensione ma ezinzio ii det 
forza di cui egi intende ER 
Gratuaio nel'una 0 napoat 
datso 0 cò torio serali 
quanto in dit, prat 
AssoC 
ta 
Par 
Par 
La: 
n 
diratore icterinale 
giorno & fabbro po vcai 
it ast, inni quo Trio (I 
alla Camera Numero TI, pp pe 
vd N " 
sar all alemone di un i 
tego ri 
per Versare intorno alla fauna 
ministazione « termini del gig |a 7 
88 del Giud. Reg , coll'avtoii | 
sa che i 300 comparti di it 
no me consenri.ati ila ping | ol 
li tmparsi, @ non om i 
alcuno l'amioitenore pt | TPOIA IR 
legazione saranuo notiviti ag ||| odattaro 
si le tto priest (|| moda la 
sub ero vari n E" 
uri luoghi soliti, 
pubblici fo Gai 


Dall' È K Tribumak È 
Muritimo di Venetia CR 
Li 16 dicombro 185 
L'LR. prasit 




















| toloare p 
versità d 
dello St 
8 
cembre | 
Jocare 13 
soa 
dai oberata erodià del lina | TriDUDA 
| Hanzo fa Privo, pm | 1 TÀ 
dall’ aministratore sig Anny pervigii, 
Costintini di Venetia "0 quo anni. 
dal'avv. dottor Forio Pata 
qui ha presentato innaczi qu LI 
tassa il giorto 10 corsabi se | | cembre. 
reoto 1a petizione b. 1285 tin || minare « 
Francesco Perin aspa sezsore € 
ia Bragagnolo Pamela 4; | nr °"t; 
tono, Francesco: Braggioo — ||- VITA "el 
tratubi di Fontaniva, Lucia Bo |1- Bed", | 
s 
d generale 
Luc ti di Gal minazior 
l'eredità rate di Paint 





chetto Giovani rapprezotti di 
curatore 50c.le Ermenegitdo d 2; 
variso di qui, in punto di sdbeno 





pagamento di è È BH:74 ina 

sa canoni Îiveiari scaduti + ty GIULI 
41 novembre 1856, in ragiona | guardia 
2 1 9039 ali'a.0, colite da 





del 4 per 0,0 da ‘egui su su 
denza annuale comincanio di 
novembre 4851 e cole ssa, e 
che per non esser. noto ì Jug 
della sua dimore gi fa dia 
a di lui perico'o e spese in am 
tore l'avv. di questo foro vor, 
Maria dott Zimbusi une i ai 

























e pesci pi Governi 
ene quindi esito È 
cesco Periu a comparire in np ati 
personalmente ovvero a 1 fe 
deputato curi li de Lo 
tumenti di difsa, o ad istiniv SIAAP 
gli stesso ua'altro pattcialn, leggasi 


od a prendere quell. deterai 
ioni che reputerà più coobrri 
u0 interossa altrimenti domì | © 











agli atmbnire a sà. medio « 
conssguenze dalla sua inzicne 
Pe Dall'L R Pretura di Cito 
Li 10 novembre 1857. 
Il Pretore 
Resustario. 
Qu gi, 








EDITTO. 

"LOR Pretura: Utbta 
in Rovigo -sì rende: pb camente 
nato che nel. giorno 44. ottole 
1856, morì in questa città Dunie 
le Lcarno del fu Giacamo ed lst 








beita Daniela, era guardia di f c 
seni aver fa modo alcaso re Me 

della tenus sua sosuna | guente 
Essando igaoto a quest Gi " 
dizio se © quali persrne abbia | | opuscol 
diviti ereditrii sui beni del e | | quence 
unto, si ctavo tutti esoro.te | | ec des 


intcodono di sr. valere per qui 

tolo una tale pretesa sp 
detti beni ad insizuae a quo 
Giudizio il loro. divito ardite 
otro un anno dela data del pe ||| quest 
gente Bditto, ed a° presentare È 8 














ro. dichiarazione: di erede ce preso | 
provando il diritto cho credono è tempo. 
avera, poiché. altrimenti quest + n 


edit per la quale. vitae per 
destino" ic curatore îl sig. 1 
dott. Matteazzi, sarà venia È | 
concorso di coloro che avrst® 
prodotto la dichierazione di ed 











comprovendone i titolo e veri modo | 
loro. aggiudicat ioni) | 
La parto di ersdità che 2! | °vengone 
varrà, adita © l' eredità intiera ch Ha 
caso che nessuno. si fosse dl pllog, 
rato azedo, sarà devolota leS® | 4 a!0 
Ne come vacante, LI ricsno 
Dul'L A, Pretura Ue | 
di Roio, eta sta 
Li 4% novembre 1857. fa dice 
1) Consigliare milioni 
MNunani. di Fra: 
N css. - Incasso 





EDITTO 
Dalla LR. Pretura in W 








iago si porta a pubblica nel? 
che nol chico dti dist 
è morto in Erto Bartolomae 
fu Gregorio Zoldan scora di 
zione di uliima voloatà. Este” 
ignoto al giudizio gove dinoî 
figlio Gregorio Jo si cca a 
rasinuare entro un’ ann di: 
ta del Bdito a pressi” 
re ichiarazione di 
Ja sun dichiarazione di Ut 








| scontan 


dità lose dels |M Pet % 
fo cel me |M per 
muntisi è del curatore avv di | © frances 
Giovanni Centazzo a lui devoti 
Dall LR Presa di Mania 
Li 27 aovembre 1857 
MOR Pretore 
Romano 
Nuscerbeni, Cast 











Tip della Gaz:dia 
T. Da Loca TELL prop. #9" 





[E | 


è 


a 
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I 


concor 
UA del fa Arie 
O , rappresentata 
Sg. Ante 
enti e 
[Bortolo 
inmani 
(10 novenbn, aut 
n. 7985, contre 


gr 
Jatorto, Dameni= 
di Fontaniva, 
o di Grivtera 
Ciotti di Galliera 
te di Parin-Ca- 
rapprezentata du 
nego. 

to di soldi 
568: 74, in ee 
scaduti © tn 


odo dall'it 
e colle spose 
noto ì 
Gli fu depetato 
spese in cum 
pesto. foro giov, 
usi unde la cau- 
Psi secondo ili 
Civile e l'Ondi- 
31 marmo 4850 
to di ragioza, 
ciituto esso Prey. 
parire ia tempo 
o a far averoal 
i necessarii do- 
, 0 ad istituire 
iro parocinatore, 
ela determine 
rà più contorni 
altrimenti dovrà 
sè medesimo le 


pebd camente 
mo 44. ottobre 
finta città Duni 
Giacamo ed Isa. 
a. guardia di fe 
e ja modo aleuno 
nuo sva sostnza 


to a questo Giu 

persone abbiano 

sui boni del de 

tutti esloro. che 
ere per qual 
pretesa s0pr8 

izuato a 

diritto 

lia data del pre» 

a presentare lt 


inerti questa # 
le vitae por or 
lore jl sig. avv. 
sarà vendita i 
the avranno 
razione di erede 
i titolo è verà 
crodità che non 
và intiera pol 

ai fosso dichie 
[gevoluta allo Str 
Pretura Urbma 


mbro 4857. 











GIOVEDI 


Por gli 
La assediazio 
afraneando | gruppi. 


Col prossimo anno la Gazzetta sarà stam- 
pata în caratteri nuovi e un po' più grandi, per 
Fiattarci al desiderio de’ più, e renderne più co- 
moda la lettura. 


___———_—rr_—————+_==@ 


PARTE UFFIZIALE. 


—_— —l - 


8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 7 
dicembre a. c., si è grazionissimamente deguata di no- 
mionre professore ordinario di Blosofia all'I. R. Uni- 
versità di Padova il direttore provvisorio del Ginnasio 
dello Stato pure in Padova, abate Antonio Rivato. 














aervigli, da lui prestati allo Stato per lungo corso d' 





8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 9 di- 
cembre a. c., si è graziosissimamiente degnata di no- 
minare canonico nel Capitolo cattedrale di Briino l'as- 
sessore del Concistoro vescovile e professure di dugma- 
tea nello Stabilimeoto d' insegoamento teologico a 
Brin, dott. Francesco Janiuchek. 

R. il seretissimo Arciducs, Governatore 
Lombardo-Veneto, con sua deter 
N. 550, ba nominato : 
di I clsse nell'I R. 
tuale commissario di Il 














generale del Reg 
minzione 37 novembre 






guardia di fi 
elesse, Luigi Benacchio; 

A commissari definitivi di I classe nella mede- 
sima guardia di finanza gli attuali capi nell'L R. 
guardia di finanza, Francesco Tarosso e Giuseppe Lat- 
tassio. 


LI. R. Prefettura veneta delle finanze ha no- 
minato assistenti di Cancelleria: Scarsio Avtonio, ora 
assistente al dazio consomo murato ; Daboviez Pietro, 
giù assistente d'amministrazione nell'I.R. Marina di 
guerra; e gli altoni d'Ufficio Fabris Giovanal, San- 
soci Gaetano, Rioli Antonio. 














Nell'Avviso dell’ L R. Direzione superiore delle 
Poste, risguardante la nuova convenzione postale fra" 
Governi d' Austria e di Francis, e inserito nel N. 286, 
sono corsi due sbagli di Numeri. E però dore ai stam- 
pò nel $ 3, al espo 3°, linea 6.3, d.! peso da oltre 
20 sino a 80, leggesi del peso da oltre 20 sino 30 
gramme, ec., ed al $ Gai NN. 4, 2, 3, 4, 11 e42; 
leggasi ai NN. 4, 2, 3, 4, 5, A e 413. 


——++.+--- = 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 24 dicembre. 

NB.— Per le feste della NATIVITÀ DI NO- 
STRO SIGNORE e di S. STEFANO Proto Martire, 
tenerti e sabato non esce il foglio. 

Ieri ci mancarono i giornali di Parigi ; 
ricnemmo invece questa mattina, e ne diamo nelle 
Recentissime il solito estratto, a fioe di von ritar- 
dir di più cagione delle feste, le notizie 























Col titolo: La questione dell'oro, il Corrie- 
re Mercantile di Genova pubblica l'articolo se- 
guente: 

Il sig. Michele Chevalier ha pubblicato testè un 
opuscolo intitolato : De la daisse de l'or, des consé 
quences commerciales et sociales qui elle peut avoir, 
et des mesures qui elle provoque. 

Da quest’ opuscolo, pubblicato dalle Recue d'a 
Deux-Momies, desuminmo l- seguenti nuzioni, che ci 
sembrano interessare speci:'mente il commercio , in 
questi momenti di crisi finanziarie. 

Sono già dieci aoni che la questione dell'oro ba 
preso posto fra' problemi più importanti del nostro 
tem 

PL; voportazione dell’ oro noo divenne veramente 
cunsidererole che nel 4850, anno in cui ascese a 44,330 
ossia A44 milione di fr., in confronto di 44,260 
cris 42 milioni, degli auni 4848 e 49 riuniv 
essa sumeota per accrescersì d' allura In poi 1n 
modo continuo e rapido, da 28,797 chi'ug. (96 mi- 
lioni ) nel 4851, anno nel quale le miniere dell'Australia 
vengono ad sggiangervi un primo contingente di 9,000 
chilog. (30 milioni di fr. ). L'effetto notevole di que- 
ata atflenss, relativamente debole aocora, dell'oro 
rienno ed austral , non tarda molto a farsi senti 

L''inessoò della Bauca d' loghilterrs, il quale non 
era sinio che di 290 milioni alla fine del 4850, 
in dicembre 4851 a 330 milioni ed olire 
suilioni in luglio 4832 : è il momento, in cui la Buca, 
dì Fraocia geme egualmente sotto i rari ine gli d' 
\weisso, ch varia fra 500 e 600 wi'ioni. B anzi 
conseguenga di questo fatto che la Banca inglese abbassò 
(il 2 gennaio 4852) il suo sconto a 2 e 4/3 per °/g; 
poco dopo (29 aprile 4852 ) esso discese anche buo 

)/g. e cons-rtò questa misura eccessivamente bsssa 
fiao al 6 gennaio 4853. 

La Banca di Francia riduce per la prima volta 
diechà esiste la sua misura di sconto (îì 3 marzo 4852 ) 
2 3% e lo mantiene così per più di diciannove mesi 
(6 ottubre 4853). La maggior parte delle Banche 
coutioeotali seguono |’ esempio dato dai due più gr: 
stabilimenti di credito dell’ Europa. Nel commerci 
scontuno le buone lettere di cambio col ‘3 all' 
Rer #o al duetto della miaura delle Banche jogiese e 

Ma, coll'aiuto della condizione pol 
Qaesi, l'abbondanza dell'oro, e la pci pi 
l'interesse, che quest' abbondaosa contribuì a determi» 
are, stimolarono lo apirito d'impresa al punto che la 

mninda di denaro olirepassò Deo presto l'offerta per 



































































24 DICEMBRE 


LA a, Bapoli 





7 letter, 


(Sono uffziali soltanto 


È vero che non eraai potuto prevedere la guerra 
d'Oriente, nè le cattive raccolte suecet db 
le del 









, 

esazerandosi così la potenza del credito che prendeva 

uno sv.luppo senza precedenti, s' lmpegoò dunque al 

di la delle risorse disponibili; nn seguì quindi neces 
jumente il rincaro del capitale in le, ed il 

moltiplicarai del numersrio è stato impotente ad impe- 

dirne gli effetti. 

Il ristro di molte mercanzie, che in fondo equi 
vale all'abbondinss del numerario, si verificò fino al 
tempo della crisi, in mezso alla quale nol ci trovis- 
documenti pre 
i nell'ultimo volume deli' eccellente History of 
prices de! sìg. Tuoke. La stessa cosa risulta per Am- 
burgo dalle investigazioni dovute al dott. Svdibeer. D:- 
ve notursi che il rialso dell'anno 4851 al 56 concer- 
ne principalmente i prodotti dovuti più o meno esclu- 

samente alla natora stessa, Luve:e, piutiosto ri- 
basso che r'also de' prezzi su parecchi articoli, nella 
produzione de' quali contribuisce più l'uomo che la 
natur 





























| 





sig. Michele Ch-valier dimostri una 
troppo spesso si dimentica nell’ atiwal crisi 
cioè: che, per un periodo più o meno lungo, l' aumen- 
to improvviso e costante delle nostre ricebezze mone- 
terie per mezzo dell’ sffizenza dell' ero californiano, ed 
australiano deve produrre nel valore della moneta d' 
oro un ribsso continue, che si traduce naturalmente 
con un sul presro delle mercanzie. 

Nel comincisr del secolo, la quantità d'oro, ver- 
sato da' diversi paesi produttori sul mercato gererale, 
era di circa 24,000 chilog., de' quali gli Stati eristia- 
i ne prendevano 20,000. Verso il 4840 soltanto, la 
coltivazione dell: miniere d' oro dell’ Ural, e specialmen- 
te di quelle di Siberia, giunse a radioppisr. questa 
somma. Oggi può valutarsi in cumeri rotondi i' sp- 




















provrigionimento fervito a' popoli cristiani a 300,000 
chilogrammi. 
1 sumento da quaranta 0 ciquant'anni in pei è duo- 








que in ragguoglio di 4 a 44 0 45; © per esprimere 
altrimenti il cambiamento, che rivelasi nella produzione 


dell'oro, da questa produzione, che si avvici 
2.300,00 chil, 4 popeli e vili ricaxgoa in u Mino + 
irea del Lule dell'oro, che era stato sv 


dalla prima pertenza di Cri- 
1840. N ente indece a credere 














Ameri 
steforo Colombo fino 3! 





+ abbia già raggionto îl sv0 massimo, e sia vi 
cina a declinare ; anzi invece, foora almeno, andava 
sempre crescendo: di 435 milioni e mezso, che era 
suata nel 1849, ess: è giunta a 675 milioni nel 4852, 
a 707 milioni nel 1834, e a 806 milioni nel 41856; 
a maggiur parte di questa produzione si. versa nella 
circolazione ecropea. 
L' Europa riceverebbe dunque nel prossimo pe- 
riodo decennale da 2,500,000 a 3,000,000 di chilog. 
ia ore. Perchè ona si grande massa d' oro, che viene ad ' 
aggiuogersi ai forti aumenti di questi otto © dieci ansi, 
non faccia abbassire il prezzo deli’ oro, bisognerebbe 
che, nonostsnte la sua enormità, essa trovas'e un col- 
locamento sicuro e rapido alle stesse condizioni nelle 
quali l'oro collocavasi fino a questi ultiani tempi, ed 
è appuato tale difficoltà, che, bene essminata si riconosce ! 
equivalere ad una imp: è. i 
Dopo aver essminata la questione molto minuta! 
mente, sempre iuterregaudo i fatti, e i diversi usi che | 
potrebbe tr 
sume il risultato di queste ricerche 
« Di quanto sì è detto (così il 
valier) la monetazione di que, 
vini d'oro, von sembra dorer reclamare di qui a die- | 
300,000 chil. di metallo. Per giungere 
tità, bisogna oltrepassare tutte le previ- 
sioni. È uo' esagerazione oltre È limiti delle cose per- 
messe Il fisssre la quantità d'oro voluta dall' oreficeria 
e dai diversi modi di dor.tura, e pei galloni d'oro, a 
35,000 chil. in media da qui a dieci anni, ossia pel 
periodo decenvele 350,000 chil, In quanso al di più 
della moneia voluta dall'aumento della popolazione, e 
dal crescere dell'agiatezza nel complesso degli Sia 
dell'Europa e dell America, io l'ho caicolato in modo 
assai largo supponendolo di 22,000 chil. per anno os- 
sia in dieci anni 220,000 chi!. Per ciò che concerne 
il logoro della moneta si vide che non arrischiavasi di 
valutario troppo basso pertentolo a 3000 chil. 0 jo 
dieci anni a 30,000; e finalmente la vesanriszazione, 
comprendendovi le persite accide nali, sembra. dover 
essere più che compiuta se le si attribuiscono 45,000 
‘nil. senualmente, 0 in deci anni 450,000. Sì giunge 
sì, esagerando un po' tuito, ad un totale di 4,050,000 
chil., come somma che indiebi il complesso del prezio- ' 
so metallo, che troverebbe un uso”naturaie di qui a 
10 anoi. Con queste parole uso naturale, voglio dire 
che il metallo si diffonderebbe alle stesse condizioni 
ehe per lo pssssto, e per conseguenza senza vi 
concorra il ribasso del valore dell'oro. Stimando la 
predusiene media ennus, pel periodo di 40 soni che | 
comincia a 20,000 chil. soltanto (ed è piu:tosto. da | 
presumersi che giungerà a 300,000), la massa ondeg: | 
giante, il cui peso agirebbe spirare del periodo | 
decen.ale, per deprimere il va'ore dell'oro, sarebbe 
dunque di 4,450,000 chil., cioè la metà di tatto quan: | 
to l'America ha forni‘o d’oro dal primo viaggio di Î 
Cristeforo Colsmbu fluo alla scoperta degli strati ca- | 
litoraiani vel 4848, in 356 anni. i 
Noi crediamo tanto più col sig. Chevalier a que 
sto iurilimento faturo dell'oro, ch' esso è già, a quanto 
ci sembra, in piena via di compiersi. È vero che al- 
cune persone ricusano di vedere nella tendenza mani- 
ta al rialzo dei preszi l'effeito dell’ afflsenza dell’ 
oro; escluse le circostanze particolari, che rislzsruno il 
prezzo talvolta di questi, t:lvolta ci quella merce, vogliono 
riconoscere la causa comuna del fencmeno generale nel 

4 forte ed improvriso aumento della domanda di tutti | 
generi. Ma, accanto ell'aumento enorme, che ha già 
provato la produzione dell'oro, e che tutto fa credere 
debba ancora provare, bisogna proprio essere cstinati 
per ricusare di attribuire a questa causa un'azione de 
terminante. 

Si è dunque, ci sembra, per eccesso di prudenza, | 
























che sono sprov- | 
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Michele Chevalier si occupa dell'invilimento futuro 
dell'oro, e nen parla che di volo del fatti già com- 
piuti o in via 21 compiersi. Forde anche giudirava egli 





- \Jovila raccontare al pubblico ciò ebe tuti por trep 


sanno. 

D-i rim nente, questa verità dell'invilimento del- 
l'oro non serve al sig. Chevalier che di punto di par- 
tenna: l'oggetto principale del suo discorso è di far 
rilevare l'influenza, che l'aumento dell'approrvigione- 
mento europeo dell' ero hs giò esercitato sulla circo» 
lazione, e pariicolarmente sul rapporto dei due metalii 
preziosi fra loro; di dimostrare È cambismenti, che da 
essa nel sistema monetario derivano ; d'indivare i do- 
veri, che essa impone aperialmente agli Stati, che han- 
no di fatto nella loro monets i due metalli, ma a ti 
tolo diverso Questa parte principale del lavoro del sig. 
Chevalier, sila quale la presente condizione finanziaria 
dà sommo in'eresse ed opportunità, formerà argomento 
d'altro arti 





























società venta per l'altivazione del muovo sistema 
privilegiato di strade ipposidire a rotaie incas- 
sate nelleProvincie Venete. 

Essendosi riunita in Venezia una Rappreseotanza, 
la seconda nella Monarchia sustrisea, on rune 
re l'applicazione pratica in tutto lo Stato veneto del 
nuoro sistema privilegiato di strade ippostdire a ro- 
laie incassate, questa si è costituita in Società per 









accomandita, sotto la ragione socble Anceco M.* Tor- 








forza poi del legale istromento 22 novembre 
p- p., in atti del nob. Giovanti dott. Mollo, notaio 





residente in Venezia, stipulato fra il sig. Giulio Cesa. | 


cointeresssto e procuratore della So. 





de ipposidire residente in Vienna,[ed i sottoseritti mem 
a, essi, quali cessio- 

e poteri inerenti al 
ccordsto per anni quindici alla 
S. M. l'Imperatore d' Austria 





mari, entrarono nei pieni diritti 
privilegio esclusivo, 
Socirtà originatia 
Francesco Giuseppe I, col Sovrano Rescritto 30 luglio 








ole pde tutta la Mons 






sissi strada esistente erariule, 
dele ot pod 

Scopo della Sscietà si è il proporre alle Comuni, 
ed ai privati, la riduzione sul nuoro sistema ipposidiro 
di quelle strade di già esissent, che p‘ù urgentemente 
abbi:og-assero, onde mettere in. celere comusicazio- 
ne i paesi interi popolati, protutivi e commerciali, 
tanto fra di loro, quanto cole linee principali , 0 co' 
tronchi secondarii delle atrade ferrate a locomo 
Lombardo Veneta e Veneto Ulirica. 
È desiderio degli eccelsi Ministeri, e consegoea- 
temente della Societa" Veveta, di dare la preferenza, 
nell’ accordare il privilegio, ai possidenti delle località, 
in cui si volesse cosirure strade ipposidire 

L» Comuni, le Sori tà 0 gl'iadi 
dessero fsr aso nelle Provincie venete del sudietto 
privilegio, po'ranno rivolgersi d'ora in poi per le de- 
bite trattative alla suindicata Ditta Avorco M® Tor- 
roi e Compacwi in Venesis, Parroc:hir S. Silvestro, 
N. 475. 
4° dicembre 4857. 


.. car. Auessanpno det. Manoguro. 
erre pe Reali. 

. Marconrono Gasi 
Giuseree Moxporro. 
. Pasouare RevoLraLtA 
Seinipione ParaporoLi. 
. Tavoro Wiet. 









































Jicon Lev E 
Anozo M* Torrot. 
—__ 


, 27 avdente, ricorreosa della festa del 
apertora, 








rà luogo senta pompa la 
della nostra Scusla di S. 


tinto bramat 
Evangelisto. 





\DO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 





Nell'aduoanza del 48 dicembre, il prof. Zambelli ! 


lesse la XIV si 





Memoria sall'influenta politica dell’ 
Islsp, esanioando se gli Arabi del medio evo ne sb- 
diano avuta alcuni sui primordi della moderna lette- 
ratura, segontamente su quelli della inglese e tedesca 
L» poesie ioglevi di Chaucer, le tedesche dei Mione- 
sioger, e le trsduzioni o imitazioni di Goffredo di 
Strasburgo, di Woltramo da Eschesbach e d'altri, lo 
autorizzano a vedervi l'azione dei Provenzali, e in con 
seguenza degli Arabi. Gli resta a indicaria. nei. pri- 
mordii della letteratura nazionale. 

Il dottor Succhi, discorrendo delie Scuole elemen 
tari in Lombardis, mostra la graudissima estensione, 
che presero dal 4822 in poi: ma, vedendo come il 
frutto reale sia ben lungi dal corrisponleri, ne in- 
daga le cause e propone i rimedii. La vitale impor- 
tuoza dell'argomento dà compo a luoga discussione, 
che è a desi ferare non rimanga senza conseguenza. 

Le letture e i rapporti, che vengono presentati 
delie adunanze, si leggano o per estratto o in esteso 
nelle Memorie dell Istituto, è degli diti de quali è 
pubblicata ora la prima dispense. 



























ATENEO DI BASSANO. 
Nell'ordicaria tornata del dì 20 dicembre, il s0- 
cio ordinario dott. Francesco Chemio leggera: Osser- 





vazioni pratiche sull efficacia. delle acque minerali 
di San Zenone. 


( Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Pordenone 32 dicembre. 

U nostro settimanale mercato di bovini, che da 
qualche tempo, per l'angustia ed incomodità di sito, 
più che per altro, aveva cessato di esistere, veniva ieri 
rimesso nella sua vita psessta, mereè le prewpre del 
Musicipio, che seppe valersi di opportunissima località 
per cosiruire un apposito piazzale, che, offrendo le co- 
modità necessarie, potesse ridonare alla nostra ci:tà que- 
sto suo antico vantaggio. 

EA infatti l'esito del mercato d'ieri non poteva 
riuscire più consono alle viste del Manicipio, e più so- 











generale delle stra- | 


ANNO 1857. — N. 291. 





TESKAZIONI. Sells Guzzetta 30 cortesi! allo linea. 
Yor gli sui giodiziarii (0 cont ella Snen di 34 com 
K0 ipo si contano per demo; i pagazonti gi anse tn lire afoiive. 


La inserzioni si ricorono 2 Vonazia dall Ditzio 
nen ri restituiscono : si cbbruciana 
La lottare di reclamo aperto non si erazenne. 


mente appagati, ma superati di molto nella loro aspet- 
tativa. 

Il vasto spazio, destinato si bovini, che nessuro si 
sarebbe immaginato non dovesse bastare, mancò alla 
quantità degli animali venuti, e si dovettero quindi la- | 
sclar occupare anche quegli altri spasii, che sl volerano 
sottratti al calpestio, perchè non ancora forniti di quella 
solidità di fondo, che è incompatibile con un lavoro 
pena terminato. 

Il tempo, che pareva volesse esserci contrario, non 
lse a distorre il concorso di persone e bestiame ; e 
compatibilmente con la stagione, non ancor favorevole 
alla coplosità di affari, sì ebbe a notare un più che | 
disereto numero di contratti. 

La riuscita così sodisfarente di questa prima pro- | 
ma ci fa trovar ragionevole la lusiaga. che anche gli | 
aliri mercati se n, e che il la- | 
necì d'ogoi s 

, utilità a coloro, che potendo di pien gi 
ripartire medisnte Je opportunissime corss della via 
ferrata, trovar devono tutta la convenienza di ques 

to. 




































dee poi 
quale dispendiò una somma non lieve per fornire al 
to Joeal=, di cui mancava, ‘mon lo voglia 
rorse lere di quegli accessorii, che, aumentando | 
le comodità, facilitino tanto p'ù la concorrenza. 


————___————nn eri 
CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D'AUSTRIA. 











Vienna 23 dicembre. 
Nella sua rivista politica, la Gassetta dei sob- 
borghi di Vienna, del 24 corrente, porta quanto sp- 


« Scrivevano da Vienna al Frankfurter Journal 
che attenderasi ansiossmente che venissero aperte le 
conferenze del Zollverein. In crocchi bene informati, 
eredevasi di poter nutrire speransa;*ilf:;veder questa 
volta adottate le proposte dell’ Austria. Saper. volessi 
che fossero già state date le assicorazioni più sodisfs- | 
centi intorno all'abolizione in Germania dei dasil di ! 
Aransito e delle tasse di narigazione... 

« Notizie, ginie dalla Ros, faceno sempre più | 

ia quasi tutte le classi della socie 


.ndosene, dell’ agitazione degli api 

tà. Sembra che vada aumentando ls febb ile impaziensa | 
per cose nuove e diverse, impazienza che sta in con- 
trasto col quiete assoluta in tatti i pubblici 
I partiti, in un periodo di tempo proporzionatamen- | 
breve, sorsero con sorprendente energia, segno que- 
ato decisivo della forms di Governo costitusionale. Rd 
il Governo non si oppone, ma lascia che gl'intelletti | 

si afoghino. Esso in singoli cast promuore perfino Il 
modo di vedere liberale. Parlasi di espressioni dell'Im- | 
peratore, a favore della discussione illimitata dei pub- | 
bliei affari. Quelle espressioni vengono accolte e secon- | 

date colla maggiore gratitudine. I Tedeschi, dimoranti 

in quel prese, parlino, non senza timori, dell'ulteriore 

svolgimento di siffatte condizioni. Esprinono concordi 
opinione nelle loro lettere, sembrare che l' Imperatore 

sia fermamente risoluto a non immischiarsi più nei 

| eonfliti dell' Europa , allorchè non aleno sufficienti le 
parole ed i consigli. Ei vuol dedicare tutta la sua for 
ed operosità alle sole condizioni interne del suo 
Impero. Quelle lettere parlano eziandio del poco riser- 
bo nei costumi dei ceti elevati, nei quali le signore 
| del demi-monde danno quasi esclusivamente il tuono. 
« Pare che, anche l' uomo ammelato copie 
| parole del nostro grande poeta « la vita è por bella 
! sebbene non le abbia lette nel loru originale. La Por- 
| ta, cioè, fa 1 più energici sforzi onde vendere più cara 
che possa, se pur dee perderla, la vita per non essere | 
rimproverata da' enol di viltà. ‘1 Priocipai canubiani, | 
| due del membri in più estivo stato dell' uomo ame | 
lato, che medi-i poco pratici risolvettero di ampu- | 








































































di nuovo 1 propri diritti, ma protesta esiandio contro | 
tutto quello, che risolvettero finora, e che risolveranno | 
Essa propone esioneio che sl Congresso di 
di norma il trattato del 30 mirto, » che 
venga in generale ripristinato il pieno statu quo. | 
« Un dispaccio, giunto a Costantinopoli nell At 
corrente, annun-iò avere i Divani unanimi risoluto di ' 
{ sospendere del tutto i loro lavori, fino a che sia ter. 
minato il Congresso di Parigi. » 
o i 
Serivesi da Vieuna 48 dicembre: « Il giorno d'og- | 
gi non è pissato tranquil'smente. Per quanto è noto | 
j0ra, il fallimento della ditta Walsel ha portato la 
sospensione dei pagamenti di tre altre firme, che nego- 
giano di panni. Ml ribssso nei prezzi delle lane e la 
miterza del verno esercitano già da sè soli una sfavo- | 
revole influenza sopra questo commercio. » i 
(E. della B) | 


Lomnpo-rensto — Milano 22 dicembre. | 
8. M. LR. A., mediante Sorrana Risoluzione 20 
scorso novembre, si è graziotamente degonta di con- 
e la medaglia d'oro pei letterati al canonico Arì- 
s'ide Sala, archivista della Cancelle scovile di 
Mi'ano, accettando l'esemplare, da questo umiliatole, | 
della sua opera intitolata : Documenti circa la vita e 
le geste di S. Carlo Borromeo. 
(6. Uf. di Mil.) 


S. M. L R. A,, mediante Sovrana Risoluzione 20 
scorso novembre, si è graziosmente degnata di ascet: 
tare una medaglia commemorstiva, umiliatale dsl fab | 
bricente Ambrogio Binda di Milano, conferendogli, in 
segno di sggradimento, la maggior medeg'ia d'oro fre 
giata del Sovrano motto. (Idem. ) 
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Sotto il titolo: Della cassa interinale di sovven- 
zioni sopra depositi in pegno di sete, leggiamo nella 
Gassetta Uffziale di Milano, del 49° correnti 

« Era comune e vivissimo desiderio che, nelle 
mali e stringenti necessità, in cui da più mesi si ave 














AMPIE SAT eci 


| tesse un modo di pi 


| mercio a gi 
} parte officiale di quella 














ari, è per questi soltanto tro pabbilsazioni sostano isiza duo 





goltazie; è si pagano anticipatamente. Gli artisoli non pubblica! 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ti © le notizie comprese nella parte uffziale, } 





che por raggiungere una stagione, la quale si presume 
eno avversa, | negosiant!, adunandosi e costituendosi 
Ja Società temporaria per far fronte al pericolo e per 
validamente combatterlo, stabilissero in messa una 
ragguardevole ragione di credito, assicurato dal depo- 
sito delle sete atesse. 

« La nostra Camera di commercio ebbe, in questi 
g'orni, a deliberare su tale interessante mozione, ed ab- 
benchè, nel rapporto della Commissione eletta a rife- 
rirne, siasi trovato che il commercio di Milano, non 
ostante le gravi crisi avvenute ln molti presi d' Europa 
e degli Stati Uniti d'Americe, ba dato finora nel suo 
insieme prove indubbie di quella solidità, che vale a 
mantenergli la buona riputazione, di cui ba sempre 
goduto nell'interno ed all' estero, ciò non di meno, per 
allontanare i fanesti effetti, che la nostra piassa soffrir 
me potrebbe di rimbalso, determinò che adottore si po- 
evedimento consistente nella lati- 
turione di una Cassa interinale di sovvenzioni sopra 
deposito in pegno di sete. 

« Nel giorno 46 corrente, questa Gassetta riferì 
l progetto di Regolamento, stato dalla Camera di com- 
dissima plaralità di voti approvato, e sulla 
li ieri ognuno potè "leggere 
con somma sodisfazione come S. A. I. R. il serenis- 
simo Arciduca, Governatore generale del Regno-Lom- 
bardo-Veneto, valendosi dell’ autorizzazione impartitagli 
fl giorno 47 corrente, in via telegrafica, da S. M. I. 
R. Apostolica, avesse gè, non solo approvata l' isti 
zione di quel progetto, ma permesso ben anco che si 

immediatamente alle pratiche necessarie e 
di urgensa per la formazione della relativa. Società 
anonli 










































cuni pretendevano tale pensiero essere lodevole, 
ma di difficile applicazione, dovendosi e tosto incar- 
marlo, per renderlo utile, e opporvisi gl' imperiosi iu- 
pegnì della fin d''anuo, epoca sopra ogol altra difficile, 
nella quale ognuno ripugna a distrarre fino un obolo 
solo della riserva con tanta sollecitudine formata. 

« Dicevasi pure incongruo il capitale ai bisogni. 
Dicevasi che, piuttosto di propalere i propri stenti, il 
negoziante preferito ‘avrebbe di paesere sotto le forche 
cavdie che l'estero gli prepara. 

« Ma pensa ben altrimenti la sona maggioranza ; 
chè, siccome fu decretato dòrer la Cassa interinale 
di sovvenzioni fondersi poi nella Cassa di sconto. di 
Milano per le Provincie lombarde ; goder essa fino 
da questo momento di tutti i privilegii sovranamente 
concessi, in base agli ststoti della Cassa di sconto pre- 
detta; e potere di consegoenza concambiarsi le azioni 
del soserittori alla Cassa interinale di sovvenzioni in 
rioni della Cassa di sconto per un importo corri- 
sponden'e a quello nominale delle azioni della Cassa 
interinale ; così non è punto a dubitare che non soio 
tl commercio, benchè trepidante e affranto, ma la pos- 
sidenza, da varii mesi perplessa sul più sicuro mezzo 
d'impiego dei cspitali, rolonterasi accorrerano a por- 
tare una pietra, che valga ad innaltare l’edificio, e che 
{ tre milio: ‘hiesti ad iniziare l'impresa, siranno 
ben tosto esuberantemen'e coperti. 

« Infatti, nessun collo amento di numerzrio sembra 
offrire moggior malleveris con onesto lucro, avendo il 
Regolmento sagziamente stabilito e su quali norme e 
per quanto spirio di t-m70 debbansi accordare le si 
venzioni, riservandosi il diritto di richiedere que 
deficieozs di valore, che per un olteriore ribasso, però 
000 probsbile, potesse verificarsi durante il deposito 
io pegno delle sete. 

« Se fosse poi inadegonto il fondo di tre milioni, 
appena fattone esperimento, non si terderà ad sumen- 
tarlo ed a spingerlo f«cilmente, ove occorra, enche al 
doppio della cifra 

« E le ridicole convenien 
utile. Si trorerà per certo va'er meglio, anche sotto 
qualche velo, sottoporsi a leggiero belzello in Milavo, 
anzi che mandare le sete sl Banco di Torino, aggra» 
vandole d'un dario d' uscits, d'una spesa di trasporto, 
n interesse del 40 0/0, ol una enorme prov: 
vigione; enai che, soggetto di tardo rimpianto, affidorle 
ia deposito a Cose di Frencis, d' Ioghilterra, di Sviz- 























cederanno di facela all’ 

















ggiongasi che molte e importanti ancora sono le 
rimanenze di seta nelle Provincie lombarde, e che tut- 
ti quei negoziaoti, stretti dalle attuali critiche contine 
geose, ben di buon grado approfitteranno della Cassa 
interinale per far deposito e prorvedersi dei mezzi ne- 
cessaril ad onoratamente superare una campagna, che, 























negli annsli del commercio serico verrà. segnata lo 
nero lapillo, mentre, lo rip-tiumo, recare rin- 
crescimen'o, non può tornare a sfregio l' aver ricorso 
l'a Cassa interinale. N i che alcu: 
ni nostri banchieri avrebbero credato di derogare scon- 


tindo; eppure vi si 
ano. 

« La Cassa interinale ° è prefissa la vita di un 
nano 0 trenta giorol; vita breve è vero, ma duranto 
N 
Provincie lombarde. Essa rinascerà 
di sconto, che di mezzi più ampi dotta porrà riusci» 
re di p'ù estesa utilità. 

« E frattanto dissi lode a chi fece la prima mo- 
zione di questo provvisorio Istituto di credito, a chi con 
siogolare premura lhi acco'ta e discussa, e trib. 
poi sensi di ben meritita e perenne riconoscen 
magnanimo e prorvido Principe che, precorrendo qua- 
si al desiderio di queste popolazioni, si degnò provo- 
care e seppe ottenere in un attimo la implorata So- 
vrana autorizzazione. 

Li Eco della Borsa, sotto la rubrica : Sete, ha 
quanto segue, in data di Milano 23 dicembre : 

« Sinmo lieti di poter annunziare un 
biamento sulla nostra piazza. La corrente set 
apsrse ieri con migliori auspici, man'festandosi mag. 
gior opinione negli affari e maggior  confijenta in un 
vicino risveglio. Le domande in generale si ternero 
più ferme e le cfferte migliorarono, sebb-ne nel com- 

delle contrattazioni non siasi notato eleun ai 
mento. Nella giornata d'oggi, si fece sncra più pate. 
se la tendens» al ravrivazento degli sff.ri, che ni va 
‘he con vantaggio nei prezzîì. Questo 
g'ort risultati, 
se non fosse il solito cstacolo di quest'anno, ciè la 


arono, © tutti bene se ne tro- 



































per nen farsi dare la taccia di esagerato, che il 3Îg: | disfacente i generali desideril, che si videre mon sola- | volge dibatte il commercio serico, s'altro non fosse | rigidesea, che nasce nelle contrattazioni delle crescenti 











del deteotori ; pretese, del resto, giustificate dal- 
perdite, a cul nondimeno sono esposti. 
« Anche Il rialso, che si rileva nei corsì delle Bor- 
se principali, non potrà a meno di dere maggiore im- 
palso a queste felici tendense. » 
Mantova 9 dicembre. 
Venerdì mattina, proveniente da Verona, giunse 
in questa città S. E. il sig. conte Francesco Gyolai 
di Maros-Nemeth e Nadasks, g 
comandente della II armata, © ge 
Regno Lombardo-Veneto, nella Carintia, nella Carnic- 
le 6 nel Litorale; e discese all' Albergo all' Aquila 
d'Oro. 
L' illustre. personaggio 
dello artiglierie, e con totti 
competono all'alto suo 














ricevato fra lo sparo 
nori: militari, che si 
. Galla piassa. Virgilians 





stavano schierate le II RR. troppe, che furono da lol 
pessate in rivista ; indi sl recò a fare la ispezione di 
questa fortessa. 


L'L R. tenentemarescialio, comandante della for- 
. 


tesa, sig. barone Culos, ebbe l'onore di averi 
commensale, Insieme col suo stato maggiore e colle A: 
torità militari. 

Il giorno dopo, verso Il mezzogiorno, la preloda- 
ts B. 8. si restituì a Verona. (G. di Mant) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 49 dicembre. 

dopo il mezzogiorno, S. A. 
di Russia, accompagnata da 8 
3 ato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario dell'Imperatore delle Russie presto la 
Banta Sede, e del sig. d' Okonneffi, primo segretario 
dasse al palazzo del Veticano 
ta jo particolare udienza dalla Sì 
tà di Nostro Signore. 

Kocontrata negli appartamenti. pontitiii da mon- 
signor maggiordomo e da monsigoor muestro di camera, 

rodotta presso il Ssuto Padre, che, accogliendola 

sardi dovati, si compiacque trattenerla 

luogo colloquio. 


Termioata l' adieosa, 8. A. LL ebbe l'onore di 
presentar le persone del nobile suo corteggio a Sua 
Santit, che rivolse loro benigne parole. 

Dopo di ciò, S. A. faceva ritorno alla sus resi 
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sobre el decreto pontificio, en que 
ne declara articalo de fè catolica que le gran Madre 
de Dios Maris Sontissican fuè praserrada de la man 
cha del peccado original, escrito por un Teologo de 
Jos de cuatro al cuario. Deer. die 40 decembris 1837. 

# Resena historia de los principales Concordatos 
celebrados con Roma y breves refleziones sobre el ul- 
timo habido entre Pio IX y el Gobierao de Bolivia 
por F. J. Mariategol. Decr. cod. 

« Hisbvira salate da Nouresa TestameotAncien- 
ne—Romaine, 4 et 2 partie—Du moyec-dge, tom. 4 
Ide France, tom. 4 et 2—Moderne, tom. A et 2 
mccontée aux enfans, par Lamé Fleury, sutcur de 




















Latine vero—De Jesu Christo Redempiore, ne: non 
de primitivis Christianis et eorum domibus orationis, 
tractatos sub respecta historico-religioso, prucis verbis 
dellueatas a sacerdote Joanne Pociej Mgro Theol. Ca 












nonico Caihede. Chelmensis ei. Donee corrigatur. 
Deer. cod. 
Qu' est-ce que la Bible? D' après la nouvelle Phi 





Josophie allemand», par Hermaan Ew-rbek. Paris 1850. 
Docr. $$. Of. Fer. 1V,2 decembris 1855. Quocumque 
idiomate. » ( 6. di R.) 
n 
( Nostra carteggio privato.) 
Ferrara 92 dicembre. 
Quando tranquillamente si assome a_ ponderare 
ire i sommi danni , che il fio- 





mente alle Provincie di Bologoa e Ferrara, sarà sem- 
pre commendabile il desiderio di vedere adottate pro- 
poste tali da mantenere ln flvridessa dell’ 
do que' vasti territori ed a prevenire que' dai 

Preadeodo pertanto a dissmina i 
ti tants volte discussi, 
torrente stesso, sia d'immetterlo in determinato pe- 
rimetro delle’ valli di Comacchio, si giudica prefe- 
ribile quello di mantenere l' attuale lines di Pri 
tattochè viziosa, sdattando riofisachi e rialsi per.t 
ta l'arginatora, stabilendo un fisnco di cent. 80 T: 
le fisoco è consigiinto dalla natura delle piene tanto 
furlose, che non permettono la costrazione de' sopras- 
sogli, come nel fiume Po, che hs le tumescente più 
regolari. Lofatti l'esperiensa hu fatto conoscere che le 















La sacra Congregazione degli stadii dello Stato pon- 
tificio ha di recente emonsta uns circolare, per la quale 
rimane alle sole Università di R ologoa e Per- 
rara la fscoltà di concedere le Isure di matematica. 
La distinzione, fatta e questa Università ferrarese, no 
può a meno d'essere apprezzita, ed animare sempre 
più la giorentà a corrisponfere alle encomisbili pre- 
mure de' professori della scienza fllosofico-matematica, 
emalaudo, quelli che ultimarono il loro corso in Ro- 
e che dal Governo furono im- 

















lico degl' ingego»ri pontifici. La patris, in questo ramo 
pepati per la posizione delle sua Provaci, 
confida negii studi de'suoi concittadini, cha rimarrà 
incolume da eventi disastrosi, pe' quali la fanno trepi- 
dare le molte volte i fiumi e i torrenti, da cul è cir- 
condata ed intersecata, e costantemente la difenderanno 
da progetti dannosi, che fossero per proporsi. 
REGNO DI SARDEGNA 
Genova 21 dicembre. 

Il 46 del corrente compariva dinanzi al Magistra 
pello, con intervento dei giurati, il gerente del 
, per pretese offese alle leggi dello Stato, e 
per supposta provocazione all'odio tra le diverse cles- 
si sociali. La prima sccusa si fondava sopra un arti- 
colo pubblicato il 27 di novembre 4856; fu invocate 
ed ammessa la prescrizione. L' alira rigoard: ar 
ticolo pubblicato il 4 di agosto del corrente sono. Mi 
i giurati assolsero l'imputato difeso dall' egregio avre» 
eato prof. Francesco Novara. (Arm.) 
"ERO RUSSO 






































rotte più fatali furono causate per non essersi preven- 
tivamente eseguiti i riafinchi e rialzi alle 
ed attusto Il 
io ndazioni pes lameato di quello per isquar: 
elamento d'argini, e tali rotte arrecarono notevole al- 
asmento di fondo, a motlro delle acque che perdevano 
fa loro forsa. Da ciò consegue che, allorquando il fa 
co degli argin! sarà costrotemente eg 

destra che alla si 

cent. 80, come 
















massima piena, potranno essi argini 
con molta probabilità sostenere piene straordinarie sen- 





sa temere fanesti effetti. Prova quest’ asserto la 
del gennalo 4856, massima fra quelle sin qui cono» 
sciate, che non arrecò alcan danno, perchè le acque 
al scaricarono nel comun recipiente, racchiuse 
nell'alveo difeso da arginature preporzionate ali alter» 
ta delle medesime. Questo favorerole effetto lo dobbis- 
mo alla lodevolissima disposizione del Consiglio d'ar- 
te, saozionata dal Ministero de' luvori pubblici, che l' 
terza degli argini debba tenersi eguale tanto a dest 
quanto a sinistra, il che per l'addietro non efettuan- 
dosi, occssionò rotte nella Prorincia ferrarese; non che 
alla ssggensa del Ministero stesso, che, riconosciuta la 




















necessità d'un fianco d'argine quasi del dopplo di 
quello occorrente al.flume Po, dopo la rotta del 4842 
ne ordinò unt generale sistemazione la lo 








edotti dall'esperiensa.de' favoreroli effetti 
dopo la ricordata piena del 1856, non si ommetterà di 
proseguire nella sistemazione stessa, e così prevenire 
i disastri avvenibili per sorvolamento, allorchè le tor- 
bide precipitano nell'alveo del torrente. Coll' esecu- 

sistemazione, Il Game 0 tor 
te, di cui si ragiona, non verrebbe alterato dall’ o- 
dierno suo corso, che fu progettato nel 4758 di pe- 
riti Gamberini per Bologna, e Guerrini per Ravenna, 
€ ssosionato dal chirogiafo 22 marso 4767 di Ci 
Se, da un secolo, l'indomabile torrente si 
mantiene nell' odierno suo alveo, non si può non rico- 
noscerlo ridotto ad una quast stabilità di fondo, come 
dichiara l’egregio ispettore Pietro Pancaldi, Bologne- 
se;e quindi ogni stadio degl' idraulici dee essere quel- 
lo di assicurare sempre più le arginature, e così pre- 
venire | danni delle rette: nel qual modo si verrebbe 
a togliere qualunque discussione sull' inammissibile pro- 
get'o d'inalvenre il Reno nel Po di Lombardia. 

La Copgregazione consorsiale del secondo circon- 
darlo Scoli, Polesine di 8. Giorgio, nella Provincia di 
Ferrara , che comprende i corsi d’scqus per una com- 
plessiva looghessa di metri 341,427 i quali servono a 
scolo della ragguardevole superficie di tavole censuarie 
460,748, testà ad unanimità di voti scelto ad ingegnere 
primario il dott. Luigi Piccoli, Ferrarese, supplente del 

dott. Angelo Zucchini nella Scuola tecnica 
di geometria descrittiva ed idrometria in questa ponti- 
ficia Università di Ferrara. Il Piccoli ha dato costan- 
temente saggio di sapere in teorica, come pure in pra- 
tica, e sl è ben certi che saprà corrispondere alla fi 
ducia la esso riposte. 


























Varsavia 46 dicembre. 


Un ukise di data 28 ottobre a. c, oggi pubbli. 
cato, modificandone un altro anteriore di data 9 di- 
cembre 4851, permette ch: i passaporti polscchi per 
l'estero possano essere rilascisti per un periodo di 
cinque anoi. Dietro speciale istanza lodirizsata 
rispettive persone al luogotenente del Regno di Polo- 
nia, potrà aver luogo anche ua ulteriore proluogamen- 


to dei medesimi. (0. T.) 
———_—_— 


Leggesi nella Nuova Gassetta Prussiana: « Da 
quinto rileviamo, nella Lituania e Volioia, dietro spe- 
ciale preghiera di quel possidenti, sì procederà, col 
gennaio 4858, alla soppressione della serrità. Nei pros- 
simi tre anoi, i servi non dorranvo abbandonare il 
suolo, e durante quel periodo di tempo 1 possidenti 
procureranno d''intenderai coì medesimi in via private 
intorao ad una prestazione di servizii settimanali od 
un'imposta pecuniaria, Qualora entro i tre anoi non 
si effettoi un accordo tra' possider A servi, l'al 
fare verrà assunto e regolato ds una Commissione im- 
periale. (0. 7.) 





























IMPERO OTTOMANO 
La Società austriaca aiutatrice dei Cattolici del- 
la Turchia e dell Oriente 
quale la Corrispond:nza 







in rapporio, dal 
ier toglie i seguenti pst- 





nanzi agli occhi il più straziaote spettacolo. Ancorchè 
la popolazione bosniaca abbia, in generale, accettato lo 
scisma greco, nondimeno alcune Provincie finitizze son 
rimiate fedeli alla Chiesa universale. Quanto alla no- 
bilià del paese, ells non sottrasse altra volta l 
prietà alla rapios. dei Turchi che abbracciando 1» re- 
ligione di Muometto ; i più di coloro, che si rifiutara- 
no all’ apostasia, doverano 
Di trenta conventi di Francescani, i quali serbavano la 
fede ed il vivere crisiiano nel paese, non ne rimasero 
fn piedi che tre; tutti gli altri sparirono; e i sacer- 
doti apparteogono a quest' Ordine religioso. Dalle fron- 
tiere della Moravia fino alla Slesia ai trovavo 420 mila 
Cottolici di stirpe croata, poverissimi in generale, ma 
pieni di zelo e dispersi el paese, divisi in 56 parroc- 
chie, ma possedendo sol cinque chiese. E siccome que- 
ste non potrebbero contenere la sessantesimo porte dei 
Cattolici del paese e per visitarle, occorrerebbero più 
giorni di cammino, così i sacerdoti dicono il più delle 
volte la messa all'aria aperta, di sotto a padiglioni di 
tela 0 a frasesti, o nell’ aie 0 in aliri ridotti, mentre 
l'assemblea dei fedeli vi assiste 
vere, 0 nel fango, 0 nella nere. Si fa anche spesso sc 
tare Îl Santo Viatico ad uomini armati per trasferirlo at- 
e di valli. È vero che, nelle negosia- 
gioni avute col Sultsno, il conte di Leiningen ottenne 
altimamente Il diritto pei Catoolici delle Bosnia di eri- 
gere nuove chiese e nuovi conventi di Francescani, ma 
a che serre tal concessione nello stato di orribile po- 
verià in cui si ritrovano? Poterono bene, privandosi 
del necessario, comperi recano eglino 
stessi in ispalla i sassi e i material: da costruzione; 
ma con tanti aforzi non riuscirebbero pure a edificare 
una picciola cappelletta. Da soli due anni, la Società 
liovese per la propagazione della fede spedisce ai 
Bosnisci 
miseria, è troppo scarso il soccorso. Ri 
10 la Macedonia e l' Albanis, troviamo 
cescani unici difensori della religione cattolica. Vi sono 
da 8000 Cattolici, divisi in 48 parrocchie, amministra» 
te dall’ Arcirescoro di Durazzo con all’ ingiro 140 Mso- 
mettani ed altrettanti Greci sciamatici. Tre di esse par- 
rocchie non hanno chiesa, ed il prete è obbligato di 
farvi il servizio in una case. privata; le altre. chiese 
sono anguste e murate a secco, giusta l’ usanza oriea= 
tale. 

« Il distretto d' Antivari conta 


















































Cattolici : have 





chia europea. Il numero dei Cattelici vi diminuisce ogni 
di, in causa delle persecuzioni , che hauco a selfrire da 
parte dei Turchi e degli scismatici, come altresì per 
mancavsa di preti. 

« ll più di frequente i Cattolici seno forsati a farsi 
meritare da preti scismatici, i quali battezzano auche i 
loro figli. Quindi è seguito che intere parrocchie, come 
quella di Nicopoli sul Danubio, rinunciarono in massa 
alla loro credenza. » (G. Ufi. di Mil) 

INGHILTERRA. 


Sembra che lvrd Palmerston, oltre ad essere va 
del pari ingegnoso 
gigantesco mortaio venne da lui disegn 
struire in une cfficina di Londra. Fu di poi nominata 
una Commissione speciale in Woolwich per sopravve- 
dere a una serie d' esperienze col nuovo strumento di 
guerra. Volendo procedere cautamente, si darà fuoco 
al mortaio con ua filo elettrico; 49 bombe, d' un pe- 
so enorme, furono tinte di bianco e di nero, per po- 
terle seguire coll’ occhio nel rapido volo. La prima ca- 
rica sarà di 50 libbre; le si aumenteranno di 
40 libbre ogni colpo. (6. Uf. di Mit) 
PORTOGALLO 


Un esempio di sublime carità e di un amore 
straordinario pei propri sudditi ci è fornito in questi 
tempi dal giovine Re del Pertogello, D. Pedro. Non 
avesse la storia a registrare nessun altro noterole atto 
della vita di lui, basterà il coraggio ad ogni prova e 
il velo è l 
li ha oo 
eapitals del suo Regno, e che ora soltanto sembra av- 
viarsi al termine. 

L'età delle nobili passioni è pur quella dei sol- 
lassi e della non curante follia ; lo splendore del tro- 
no, che rischiara la via alla gloria, inebbria pi 
venti l'animo di vo'uttà e di esclusivo amore di tè; 
l'irresponsabilità pabblica stabilita dagli Statoti socie 
li trova un compenso nella grandessa delle viriù pri- 
vate, ma molte volte persnade l isolmento compiuto, 
che fa obbliare insieme col Borrano anche il cittadino. 
Ora i più nobili pregi, che l'età giovanile e l'alto seg- 
gio possono dre ad un Principe, son quelli che vb 





















* flsgello della febbre 








| senza e colla serenità. dell” 


ad aspiranti mel corpo idrau- | cosso ed atterrito ; nè rimanere gli basta, ma tutto al 


— 2962.- 


adornare l'erede delle Casa di Bragansa. 
vss: la capitale del suo Regno dal tremendo 
pestilenziale, che per tre mesi an- 
dò erescendo » tal segno, da mietere persino trecento 
ittime al giorno, D. Pedro V non si ritrasse ad a- 
mena villa, non pensò a porre la propria vita in sicuro, 


dersi 


gita di persona prezioîa, cui. la nazione stessa avrebbe | 


veduta sollerita della propria conservazione sensa far- 
le carico di viltà. Egli rimase ad ineuorare colla pre- 
imo il suo popolo. per- 








le notti, egli vive mi ese 


nel Journal des Debate: « L giornali e 
le corrispondense di Spagoa son delle testimo» 
nianze della giois, cagionsta in tutto il paese dalla ni 
scita del Principe delle Astorie. 

« Il Governo della Regina deriva da tal avveni- 
mento una nuova forza, e la Regina medesima una 
nuova popolarità. Sembra che, se l' Infante fosse stato 
figli resse portare il nome dell' immaco- 
Iata Concezione, a cui :a Regina ha uns dirozione 
particolare; ma'il nome da imporal all’ erede maschio 
pare aver presentato più difficoltà, e suscitato 
sai interessante polemica. 





giorno, e pers 
le case degli appestati 
SPAGNA 



































vinzione d' aver a dare alla loce un figi 


ouoli raccotarono la 





assolu: 








storiella seguente : @ La pri 
è maschio? — Sì, madame, rispose Il dott. Cor- 
— Sia benedetto Dio, ei non m' aveva Ingaonato ! 
disse la Regina , levando al cielo le braccia. Poichè , 
non solo, aggiunge il giornale, la nostra augusta Re- 
giun desiderava ardentemente avere un figliuolo , ma 
avche ne aveva il vivo presentimento. La sua fiducia 
era tinta, che | suoi medici, per risparmiarle una do- 
lorosa delusione, averano creduto doverle dire che tut- 
ti gl'iodizii sonunziavano il contrario. Solamente il di 
innanzi al parto, il dottor Corral, colla sicuranza che 
gli danno la sua luoga pratica e la profonda sua scien- 
sa, dichiarò a S. M. che potera quasi assicurarla che 
avrebbe un figlio. « Se non m' inganni, le disse la 
1 buon presagio. » Tal 































può 
ol mefico della Regina della fortu- 
ma bisogna con lui coogratularsi al 
nel XIX secolo, poichè, se il fatto 
fosse in altri tempi succesvo, e l' oroscopo non si fos- 
se avverato, l'astrologo avrebbe potuto correre qualche 
pericolo. 

« Per attestare i suoi sestimenti di pietà e di 
riconoscenza , la 
cesse il di della festa della Concesioue. Si sa che il 
padrino era il Santo Padre, il quale ha dato per tal ce- 
rimonia procura al nuozio apostolico , monsignor Be- 
rili. La cerimonia si fece con gran pom) 
vine Principe, a coi il battesimo fu amministrato del- 
l'Arcirescoro di Tiledo, ricevette i nomi d' Alfonso, 
Francesco d' Assisi, Ferdivendo, Pio, Gioranni, Maria 
della Concezioce, Gregorio, Jacopo, Pelagio, e parec- 
chi altri (y otros varios ). Di ritorno al palazzo, il 
giovine Principe riceette l'iovestitora dei principali 
Ordini della Spegna : ls croce della. Vittoria , Ordine 
autico delle Asturie, immagine della croce, portata de 
Pelagio nelle sue battaglie contro i Mori, e ch'è con- 
ta ad Oviedo; come pure gli Ordini del Toson 
Carlo HI, d' Isabella la Catolica, e di S. 

Gerusalemme. 

« Sembra che quando l' Arcivesvovo di Toledo, 
batterzando l' Infante, gl’ iaspose per primo nome quel- 
lo d' Alfouso, vi siano stati nella C:ppella non equi- 
voci segoi di conteotezza. Abbiamo, deijo che ib noane, 
di quest erede presuntivo del trono di Spsgna avea 
discussiovi. L: Regina, per rigua 
do a suo marito, voleva chiamarlo Francesco d' Assi- 
si; ma, a torto 0a ne, sembra che questo no- 
me non sia benvoluto in Spagns. Ii nome d' Alfonso 
eta devisamente in maggior fevore; era seprattutto 
spalleggiato dalia parte femminina della popolazione ; 
era altresì il più designato della storia, poichè ben ui 
dici furono i Re di Spagna chiamati Alfonsi, ed il m 
vo Principe delle Asturie, se Dio gli conserva la vita 
ed il trono, ssrebbe di tal nome il duedecim». Un 
Carlo, per togliere 
il nome al partito carlista; ma ciò non avrebbe mai 
fatto se non Csrlo V, e i carlisti sono a Carlo VI. 
1 Pilippi ebbero un istente qualche probabilità di ve- 
nir preferiti; la Spagna ne novera già cinque, tutti 
dal VI secolo ma, cosa assai curiosa, Filip. 





















































to ed ultimo, era straniero pur esso, nipote 
XIV. Si suol molto dire in Spagna il trono de' Pe- 
lagi e de' Recaredi; ms dare un di questi due nomi 
al nuovo Principe, sarebbe stato ostentare  sover- 
chis pretensione all'archeologia. Il nome di Perdinan- 








solo contender la palma a 
conclusione, ella rimase a quest’ ultimo. 


quello d' Alfonso; ms, in 


« Egli cccupò un gran posto nella storia di Spa- 
Il primo Afonso, soprannominato il Cattolico , 
nero del gran Pelagio, e gli successe sul trono 
sturie ; Alfonso II, chiamato il Casto, ed Alfonso 
chismato il Grande, furono soldati della fede e 
combatterono gl' infedeli. Alooso IV, cogoominato il 
Monaco, ebbe orrore del sangue e riparò in un con- 
vento. Gli aliri Alfonsi passano dal trono delle: Asto- 
li di Castiglia e di Leone; e' sono sempre 
















me è il primo che convoca le 
4020, e che comincia in Spa 
presentative, ed il giudizi» per giurì. Il sesto ebbe du- 
rante Îl suo regno le crociate ed ii Cid; fu lo 
del Mori, cui prese Toleto Il settimo, chi 
ttagliere, morì in effeito sul campo di bi 
l'ottavo, il nono, furono anch' essi guerrieri ; il deci- 
mo meritò d'essere chiamato il Savio, e fu il Giu- 
stiniano della Spagoa; e in fin» al nome deli’ unieci. 
mo Alfonso sono ancora collegati 1 più gloriori trion- 
fi su' Mori. 

« Tali sono le memorie, che gli Spagowoli rio- 
{rescarono per far prevalere il nome a' Alfonso ; quan- 
to a sapere quel ch'ei diverrà sulla testa del giorine 
Principe, che l'ha ricevuto, ben ci guarderemo dal far- 
ne l'oroscopo, poichè alla fia fine m.n wutti possono 
essere della forza del medico della Regina. 


BELGIO 
Brusselles AQ dicembre. 


II Senato al adunò ieri a mezzogiorno nel prles- 
20 della nazione, e si recò, alle ore 42 e 4/3, sc 
to da uno squadrone del reggimento delle guide, 
palazzo del Re, per rallegrarsi con 8. M. dell’ annun- 
giata gravidanza di S. A. I e R. la Dochessa di Bi 
bante. I mivistri non assisterano a quest’ udienza. Il 
sig. principe di Ligoe lesse un indirizzo di congratu- 
lazione, in pome del Senato, di cui è presideote. Il Re 
rispose come segue: 

« Ricevo con vivo senso di piacere gli augurii e 
le congratulazioni del Senato. 
tendiamo non può ‘se non istringere viemaggiormente 
i legami, che uniscono la nazione e la dinastia, dando 
nuovi pegui di stabilità e di durata alla nostra esisten- 
sa. I nostri sentimenti di mu'ua confidenza si sono 
mooifestati nelle diverse circostanse, che distinsero il 
corso di questi 27 anni. Dal patriottiamo e dalla dere- 
sine del Senato non m' aspettava meno di quello ch' 
egli mi ha manifestato io termici esprimenti tanta 
simpatie. » 

Indi 8. M. salutò i signori senatori, i quali 
appresso al ritirarono e fecero ritorno nel palazro del- 
la nazione, ore si rianirono in sedota. Vi fa letta la 
| risposta reale, dopo di che il Senato si prorogò a lo- 
































del resto, che la Regina avesse la con- | 


ina volle che il battesimo si fa- | 









nefì 28 corrente. S. M. trattenne il principe di Li- 
gue al prlszzo, dopo l'udienza. 
FRANCIA. 

| 8 scrive da Parigi al Mercurio di Svevia: «Il 

ito di dividere la Francia in sei graudi Comendi 

l'a coi testa verrebbero colorati i sei mare- 

| acialli di Prancia, viene discusso seriamen 

| li ufficiali per dare, almeno io appareoza, 

| mallitari, che godono un modo assai elevato, vn' 

concentrare i mezzi di difesa e di resistenza del prese. 








| L'Aceudemin delle scienze, nella seduta del 45 di- 


cembre, è procedute all’ elezione d'un membro della 
Sezione di chimica, ia surrogazione del barone Théa 
| Su 59 votanti, la maggiorità era di 30. Frémy ha ot- 
| tenuto 45 voti ; Berthelot 7; Wurtz 6; e Sainte-Clal- 
re Devile 4. lo conseguensa, Fiémy fu. proclamato 
membro dell’ Accademia. 
GERMANIA 

nano Di PRUSSIA. — Berlino 49 dicembre. 

Ieri morì qui, dopo breve malattia, il generalmeg: 
giore pensionato, cente di Rodero. Egli fu ultimamen- 
te comandante della 4.* brigata d' infanteria. 
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| La Giunta earopen, adunata in Galacs, per fissare 
$ le norme per l'ordinamento della libera. navigazione 
sul Danubio, sperse di questi giorni la discussione in- 
torno alla scelta del ramo del Danubio più opportuno 
per la via di navigazione principale su quel fivme. Co- 
Corrispondenza prussiana. 
Il ministeriale Zeit aonunzia in un carteggio di 
ne diplomatica francese presso le (orti 
+ la quale dorrebb' esser. posta in relazione 
colle concessioni da attendersi. per parte della Dani- 
| marca. 
Ì Diisseldor[ A6 dicembre. 
i Ieri segaì nel palsago di Jgerhof, al cospetto d' 
ona splendide adonsoza, la domaeda solenne della ma- 
| no deila Principessa Stefania d' Hohenzollern, in nome 
del Re di Portogal'o, da parte del conte Lavradio, in- 
vinto straordinario di 8. MD. Pedro. Avendo 8. M. 
+ il Re di Prussi», qual capo della famiglia d' Hoben- 
zollero, dato il suo consenso a questo matrimenio, la 
giovine Principessa , avutane licensa da' suoi parenti, 
dichiarò che accettava per isposo il Re D. Pedro. 
L' ambasciatore portoghese prima d'ogni altro, indi 
tutte le persone presenti , porsero le loro congratula 
joni a S. A. R. Al pranzo di gal», che segui nella se 
, il Principe d'Hobensollero, padre dell' sugosta fi- 
danzata, fece un brindisi al Re D. Pedro, ponendo 
| in riliero l'ammirabi!e ed eroira condotta di questo 
giovine Suvrano, durante l' epidemia che desolava la sua 
capitale, La sera, la Corte sssistette allo spettacolo di 
| gole, offerto dalla città si suoi ospiti sugosii. (0. 7.) 
| onamptcato pi Bapes. — Carlsruhe 46 dicembre. 
È Da quanto si rileva, fa stipulato il trttto fra il 
| Governo bidese e quello erghese, relativamente 
alla costruzione della sirada ferrata di Dur 
beim-Mihlacker. 

rnincipato' Di ness. — Gera 46 dicembre. 

La Dieta si è aggiornata oggi fivo al 42 febbra- 
io senz’ aver essurita la quistione concernente l' ioden- 
nizzo del. possesso fondiario esente d'imposte. (0. 7.) 

CITTÀ Linear. — Francoforte 18 dicembre. 

Ua giornz'e umoristico, compilato da Stulze, ven: 
ne di questi giorni sequestrato da parte dell' Autorità 
di polizia. Io esso le 


no derise come « 
3 DANIMARCA 
«7 Copenaghen 48 dicembre. 

ll Landsthing (prima Camera) ba approvato og- 
gi nella tersa discussione la legge (già spprorata dal 
la seccnda Camera) coneerneste i! prestito di 300,000 
| talleri ( dal fondo di riscatio del pedaggio del Sund. ) 
{ Il ministro dell'interno nomi:ò una Commissione, in- 

do'a di elaborsre un progetto intorno sl modo 
d' impîegore l'accennato imporio. N'è presidente il 
ig. Darid. Amembri della Com- 
missione medesima furono nominati i sigg. Broberg, 
Monrad e prrecchi altri. Lo Dieta verrà chiusa il 23 
corrente. (0. T.) 
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AMERICA. 


Le notizie di Nuova Yorck vanno sino al primo 
del corrente mese, e già ne demmo il compendio nel 
Bullettino di martedì. Or eccone i pirticolsri, desun- 
ti dal New Fork Herald: 

« Lunedì prossimo ( 7 dicembre) avrà luogo a Was 
bington l' inaugurazi. prima sess one del tren- 
tesimoquinto Congre ggio presidenziale rac- 
comanderà , a quanto e, uo forte aumento 
nell'esercito. Questo documento è terminato, salvo 
capitolo concernente gli affari del Kansas. 
«Il governatore di codesto territorio ba glà avuto 
‘olloquii col Presidente Bucbansu intorno all' ul- 
timo voto della Convenzione costituzionale. Questi due 
ionarii son lonteni dall’intendersi circa ai prov- 
vedimenti da prendere. Il sig. Buchsnan e | suoi mi- 
iso che il modo propest 

degli abitanti del K 








































Egli dice 
che la grande maggioranza della popolazione EOS 
1a, e che sopravverrenno indubitatamente nusve turbo 
lenze se le si voglia imporre tale Costituzione. 

‘ Amministrazione nulla ha sio qui saputo ie- 

torno a Walker e al apedizione. Credesi tutta 
via che egli si sis volto sul Nicsragus, dove egli avrà 
fra breve fotorno a sè una forza ragsusrdevole. Pa- 
recch'e centinaia di volontarii sono in procinto di par- 
tire per andare a raggiungerlo. 
_ «Per laviadi S. Francisco sappiamo che Brigham 
Young ha proclamato l'indipendenza dell' Utsb, e di- 
chiarato che d'ora innanzi gli sbitanti nel territorio 
non dorranno obbedire ad altre leggi fuor quelle che 
sanziooarono essì. medesimi. 

«Li giornata di giovecì era stata scelta dal gorer 
natore dello Stato di Nuova Yorck e da quelli di ven- 
ti altri Stati dell' Unione per essere dedicata a rendi» 
mento di grazie alla Provridensa pei favori ricevuti 
nell'anno. Questa festa, come sccafe ogni anno, ci 
gionò una sospensione generale degli sff.ri, e i nostri 
abitanti l'hanno celebrata ciascuno a modo suo, chi 
andando alla chiess, e chi a teatro. 

25 novembre, primo aoniversario dello sgom- 

‘uova Yorck, fstto dalle truppe ingl:si, è stito 
ato questo aono con insolita pompe, 
«Un freddo piuttosto vivo ha regnato per alcuni 
già !a navigazione venne interrotta dal ghisc- 
) lago Eriè e sopra altri, Una forte quantità di 








































| 
centrale, le quali ' 
vanno fino sl 21 novembre per Aspinwall, sono piut- * 
tosto importanti. La guerra tra il Nicaragua e Costa-' 
rica è sta'a proclamata ufficialmente. Il Preidente Mar- 
tioes ai apprestava a porsi a capo dell'esercito e ha 
dichiarato nella sua proclamezione ch' egli era. risoluto 

























a difendere i diritti del Nicaragon 
domandato e occupato ora dal Conai hi agri 
Canty continuava ad avere il controllo del Far 
Joan e dei piroscafi del lago. Leoni cene 
ancora incominciate. Mmm 
« Dalle altre Repubbliche 
niuva notizia di momento. » 
Ecco, secondo il Times, la dichi 
guerra di Nicaragon contro il Costarica, 
cenno qui sopra nel sommario delle noti 
dato dal New-Fork Herald: 


Il Governo supremo della Repubblica di 
a' suoi abitanti 

« Considera do che la condiscendenai del Gy, 
della Repubblica non è bastata ad arrestare {| 10" 
di Costarica e le operazioni ostili da eso {nm 
per impossessarsi del fiume Sen Juan, del lag, È° 
tutto l'istmo fra San Joan del Sur e Virgin | 
nell'intendiment» di sigooreggiare tutta la 
transito ; 

« Visto il dispaorio, in data 5 «posto, dl mig 
degli affari esteri della detta Repubblica, il a 





vati 
coi a 
ile ameriea, 


Nicaray 




















= Avendo il capitino del battello a vapore 
Carlos G. Camiy, sonanzisto il blocco del bre | 
Carlos e chiesto che la f, che vi tieo guirnig, 
si arrendesse : @ ciò per trdine del capitano guy 
della Repubblica di Costarica, come risulta dalla! 
indirizzata dal detto capitino 











« Art. A Niceregua accetta la guerra, che jj 
verno di Costarica gli fa, e rivendicherà i nuci dy 
proditoriamente oltraggiati dal contegno di ti 
Governo. Ù 

« Art 2. Lu Repubblica di Nicaragua prese, 


| intatti i sooi diritti sopra tatta la linea di train 


fiume e del lago nino a San Juan del Sur, + qu 
che ha sul distretto di Guanarosta, su» terre, tom 
e corsi d' acqua. 
3. La Repubblica di Nicsregua prote, 
delle truppe necessarie per mandare si n 
cuzione le disposizioni de! presente decreto. 
« Art, 4 Il presente decreto sia comaniete 
spetta. 
« Dato a Managon ad‘ 49 ottobre 1837 
« Sott, — Tows Manrivis 
« Maximo Xeresa 
Un altro decreto nomina Gregorio Jsres e }, 
salia Cortes a reggere provvisoriamente il Governo x 
tutto il tempo che i generali Ma 
durranno | esercito. Marcario AI 
gretario della guerra. Il generale Thomas. Miri | 
stato nominato comandante supremo dell'esercito, | 




















Avvenne una terribi! rofe, sall' Ohio, mi 
notte del 23 novembre. Una bufera di vento e dimm 
mandò a picco sedici battelli, ancorati nelle vicina» 
del Nuovo Cairo, trascinando nei gorghi più di re 
persone. Anche settanta individui, oltre l' equipaggi 
perirono nel Kansss sul vapore l'Arcobaleno, che 3] 
novembre antò preda alle fiamme. Strano prese | 
merica, donde non giunge da quelch- tempo chel'» 
de' gravi disastri, in terra ed io mare! (G. Uff di Mi 

—— 

Scrivono da San Tomaso, in data 29 otule 
alla Corrispondenza Bullier la seguente nota, cl 
tolo di Emancipazione degli schiavi nelle powson 
olandesi 

















Governo olandese annunciò ia 





D produ, 











i. Il preszo rimborsato v 
matamente all’età dell'afrancato È 


Ì fuggitivi, assenti ca due iti, + 
carcere ol're | quattro avnì rimango 
Gli affranesti saranno sotto 


condsonati 
esclusi, dall’ indennit 
la vigilanza dei commissarii eletti ad hoc, in epi 








| distretto. Prenderanno un nome di farviglia da tav: 





tere ai loro figli. Gli uomini validi dai 20 ai 10 n 
ni entreranno in torno nelle. officine dello State, 
assegnerà loro un ragionevol nalsrio. 

« Ecco qui assicurata l' organiszezione del lr: 
Riconosciuti in loro 1 diritti del cittadino, 
no le prerogative inerenti. In cgui lite, 
franrato e un colono, sarà portata la csusa. din 
' intendente del distretto. Gli sfreventi pegher 
tn’ annoa importa per rimborssre lo Sito dell sper/ 
d' indennità. Pubbliche scuole verrenro sperte al fin 
clulli. I nati dopo il bando dell' affrancamento gererale 
sarai liberi di fatto. Rimarranno fino ai dodici ann 
in femiglia e non potranno ch: allora venire impiep 
© mensi sl lavoro. Il governatore d'ogui colonia pr 
figgerà l'epoca di afrancerlo. I padroni riceverin 
o per futanto dei buoni della Banca coloniale 
del Tesoro, » (6. UR: di Mil) 





























ASIA 
Scrivono da Hong Kong 27 ottobre al Moni!" 


Universe! : 
L 





fregata l' Audaciense 
l'Ami a streordinaria di Francia in Ci 
trata il 44 di questo mese nel fiume di Canton. È 
è andata ad ancorare in rada di Casile-Pesk-Bay, i 
col» porto situato fra Macao e Hv»g Kong, lo et 
20 alla squadra dell’ ammiraglio Rignult: di Geni! 
rivo dell’ ambasciatore atraordivario dell' Imp 
re venne salotato con 49 colpi di cannone. dalla 
fregata ammiraglia. Nel tempo medesimo, | © 
rinai delle altre navi, in tenuta e in piedi sulle #01* 
ne, lo accolsero al grido cinque volte ripetu'o di: 
va l'Imperatore! Il giorno dopo tati i comm 
della squadra, raccolti a bordo della Nemesis , for 
dall’ ammiraglio presentati all' ambascistore. 

« Ul barone Gros, accompagoato dall' ammiragli; 
è recato il giorno stesso a Macao, per rendere " 
al ministro di Francia, sig. di Bourboulon. La 1 
dell' ambascistore a Macso non avera alcun © 
uffiziale, Ii governatore ha vo'uto nondimeno che È 
batteria del forte salutasse l'arrivo del rsppresertt 
straordinario della Francia sul territorio. portoth* 
La sera stessa il signor di Bovrboulon rioni # # 
banchetto l' Ambasciata, l'ammiregiio e il comò 
dell’Audacieuse, col personale della Legazione diPrit* 

« Il mattino susseguente, 47 ottobre, il barove 6 
ai recò a Hong Kong, dove ricevette dalle diver | 
torità inglesi la più cordiale e più sollecita accorl“ 

Appena l’ Audacieuse ebbe gettato l'ancora, |!" 

sciatore venne salutato con 49 colpi di canuone © 
ammiraglio Seymour e da una fregata inglete» 
uns corvetta americana e da una corvetta olunde@ ‘| 
barone Gros si portò immedi do dell'A 
sopra cul sventola la 
mase pi ssa _coll' ambasciatore N° 
dinario d' Ingbilterra. Nella giornata, lord E!gn ©" 
miraglio Seymour recaronsi a rendergli visi a 
indanti: delle ne! 


dee 












pose piede * 
visita al governa‘ore, trovò allo scelo sir 
ring, il quale lo attendeva colla sua carrisse 10 
to maggiore della piarza venne egualmente a rift", 
allo scalo. Tutte le troppe della guarnigione eran® “ 

le armi, sia sulla strada, che egli dor 
nel cortile della casa del Governo. Nel 
simo, l'artiglieria del forte silateva con 
eannone l' arrivo dell’ ambas-iatore. 
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la quale traspi| 
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domani, ele John Bowring eil pererale Ash- 
ade rerdo dll'dadecionee a rostitaire 









ticilneote la visita, che essì avevano ricevato la vi- 

81%. Prima di lasciare Hong Koog, il barone Gros as- adi pagaia poco dopo fo- | 

istetto sd un banchetto dato in onore di lai dal go- prende in Russia un' estensione considerevole, ma si e- | rono gremite di carrosse, dove Il ceto più agiato he } 

siete e della colonle. Fra_gl'inviuti, notavansì Ml stende forse, malgrado la presensa di gran caplali die | pasta l'intera notte per tema di altre più fori re- 

sgario straordinario di 8. M. britanolca in Cina ponibili, ad ut jumero d'operazioni. Que- | pliche, che non sono poi, grazie al cielo, avvenute. | 
1a Ambasciata, il comendante supremo delle ste abbracciano, infatti, la costrusione di nuove strade | Oltre la costernasione le, non mento molto più regolare degli altri, 

postali, l'apertora di vie navigabili , la fondazione di ‘ altre sventore a e solo si sta in grande! degli errori. Infine la lettura dei dispacci sarebbe delle 
strade ferrate , l' istitozione di Società per la naviga- ! apprensione per le C-labrie sacrificate abitualmente da 67.95. — Quattro ‘/, più essendo visibili chisramente i segni impressi 





( Mess. Lom.) 








od t. Br John sione x vapore, sea soverre molto imprese per e | questo fp (Cart. del Corr. Mere.) | 

di l' Imperatore 'rancesi, sercizio di parecchie industrie. Onde si dubita, a Pie | e i Trieste 23 dicembre — Aggio del da 90 cart STR E n - 

rone Gros vi rispose bevendo alla salote di troborgo stesso , che l'essgerazione di tal movimento | Dispacci telegrafici. tini 73/874 Po pe Colombe pel signo dal suo Leiraglifo sa Pal 
Industriale possa forse avere per la Russia i furent | prole a. i MLA s porta dell'Amerien, pe pi 
effetti, a’ queli, per le medesime cause, l Earopa occi- Tondra 31 dicembre. ' —Coniolato generale di Francia în Venesio. — |l'iola di Cuba il 28 d'ottobre 1402, ©_ne Borse 





de: consegna della medaglia commemo pari in cerca di una cità, che, degli 
|M pirescato l'Africa è giunto da Nuova York ale: n [zen piece ti di dovea essere sull'altro lato occidentale. Nel 7 


Ù con 169,509 dellari 1n contanti. Esso reca notisie 3 di peticlieipralioniza ili apart 
lg der dl ambasciatore, pub geni le Pere gigheie attori riali UIL Lr ire Rue Ma che nea ta polari Alieni gra pui supponea dovesse governare quel 
fiore e dell'equipaggio non lascia nulla a desiderare. » _milioi di lire di aterlini (1250 milion! di franchi) I i radiate tn! e La mento | loro domande, corredate da documenti comprovani | | continente; nel quarto giorno dopo la loro parteosa, 
n ___—__———t—ttÉtt—@mastri, cagionati della peripezia del 4847, non sverano 8 corrente. N'è presidente È ‘ loro servigi, dal giorno 29 ottobre a tutto novembre | e@ti ritornarono seaza aver trovato nessun indizio di 


n saggio è conciliante in riguardo all’ esterno. 
NOTIZIE RECENTISSIME, | ail icedere 23 milan di fre dl eil 





squadra francese. 





magnificenza priscipesca, ma soltanto una citt 
presso indi- | circa dodici leghe. Questi messaggieri, di 
viaggio, osservarono per la prima volta l' uso di fo- 


score» a. c. 
Le distribuzioni ulteriori saranno 





(6. Uf; di Vienna.) | 
Parigi 49 dicembre. ESE 
Î 

















sb i Sono avviate da gran tempo negoziazioni coll’ An- |, 
Venezia 3A dicembre. nover per l'abolizione del pedaggio dell'E'ba, a Stade, ! —Attendono qui l'indirizzo della maggioransa dei Venezia li 44 dicembre 4857. mare tabacco, Videro una foglia di questo vegetabile 
Giansero ferì da Trieste le LIL. AA. IL Nicolò sulla riva sinistra di quel fume. Assicurasi che l' An Divani molde-valacchi, che si dice concepito in espres- | Il Console generale di Francia avvolta a guisa di rotolo, e accesa all'uno dei capì, 
ed Eugenio Romanow:ki, Duchi di Leuchtenberg, co ‘ norer dichiarò d'esser pronto ad intendersi cogli Sta- ' sioni moderate. L' inviato francese a Costantinopoli, sig. ' Eb Henner. e il famo, che ne esalava, era inapirato dalle perso: 
seguito, e scesero all’ Albergo dell'Europa. | ti interesssti e a discotere diffinitivamente tal questio» di Thouveoe', ebbe definitivamente congedo. Noo è an- a circostanti. Questa cosa destò grande sorpresa negli 
dine queto rit sr dor ne ia ana Conferenza speciale. ra fissato il momento della ava partenza. È verisi- Correzione. — Nella Girsetta del 15 corrente | Spagouoli. Quesia fu la prima lezione, data agli Euro: 
er] Che la cosa tiri ancora lo lupgo. Alla chiusa della dicembre, nella 4* pagina, e nell'Avvis» della Società | pei di questo uso, che lo progresso di tempo diventò 





capitano Abbinmo ricevuto stsmane i giornali di Parigi del Ly Gazzetta Madrid del 16 contiene il decreto n 
raunsiato già dal telegralo, secondo cui le Cor. Borsa : rendita 67.40; ferrovia dello Stato 690; con- ‘ anonima lomb.veneta di 


ino state conrocate pel 30) dicembre, si ado- ' solidati 92 ‘, re: Società anonima lomb,-veneta di APICOLTURA. — 





sgricolitura , si deva legge- | un'abitudine universale. 
























A ————_m. Thiesux ha trovato (e Jaquelaio ne fece già fa- 

strati nnaio. Crederi quindi che la Parigi 19 dicembre. | dh , 
i 0 alla Bocietà d' incoraggiame È 
Giornali con le notizie del 49. — Si sa che, in apri |. 11 viaggio del Priocipe Nepoleone in Palestina fu VARIETA, Ha). ii nta ” mess ignis PA 
erra, che ilG, Bf uns delle ultime sedute del Porlamento inglese, seguì 1 gioroali di Parigi, di coi sbbismo qui doto lo | aggiornato, li Moniteur apouneia che nel 4 * geovalo | n ta d'acetato d' allumina una stoffa, 0 anche un 
rà i nu0Î diri), a conversazione lo riguardo all'introdusione "de' te. *P08!0, contenevano | dispacci telegrafici seguenti: | vi sarà gran ricevimento alle Tuilerie. Dopo la Berna: | Wi sese è Solo iper pia vola i enel lt casapo, Lina; coloni e. midf0;: osa Uni 
no di codeny DB gri d'Africa nelle colonie | Alcuni gicetl, ed | n, sio di pl ste 1 nate | rendita 3 per 0/o 67. 2 è Us ferrovia dello Stato TAO. 1, gli audi 'che alveo (cendo pe pertesonare le | iapermesbile all'acqua, rimanendo taria” permeabile 
acche il nostro corrispondente di Londra, suvunaiarono ! pt 4 Tae dC ND prevedo)" mat Parigi 31 dicembre. | macchine tlegrafihe, e in inpece per imprimere con più | di ges. Vini può veraar acqua da una pari, senta che 








ragu Dreserver) DÌ aver l'Imperatore Nsp-leone acconsentito, in conseguen- 





dopo mesi, solo 





gocciola trapeli dall'altra, ansi 


































































































































































































































































egli alii esterni pubblicò u oria giustificati ll Gabinetto di 8.11 ì 
ce dl nto |) _ 10 € mei ich fasi dll Ingbterr, di sot | sese i recto a Mii di ion di db, sita ee CN rari sche nl igegosi di sere. aciolo 1 | ene che l'alta speri. seppure. Inmidic. Con 
ur, © queli B porre sd una Confereaza, da raccogliersi a Londra, | 11 milioni in numerario dat il a minacciare la Porta della rottura delle relanio. | problems, e che all' impressione delle linee e punti salle } tali indumenti, anche esponendosi a dirottissime piogge, 
lo» terre, torenu M esime della questione. « Crediamo, dice la Patrie, po- Madrid 19 dicembre.“ |RI tiche, quando cedesse nella quistione di Sues. | strisce bianche di carta, svolgentesi da un cilindro mo- | al di sotto l'individuo rimane incolume. i 
«ter affermare che tal notisia è del tutto (ulss. » «lari la Regina comineò gd a lavorare co‘ suoi ministri. ( fi eanca, il mlolstro della guerra ha dato altri 40,000 | bile, come si usa nel sistema fin qui adottato, potes- —_ _—_ 
APAZUA Procede La stessa Patrie dice nulla essere cangiat», fino» | Si attendono disposizioni importanti. Il 6 S. M. andrà ad 2° | Lermessi a tempo indeterminato, chs ponoo essere rin- | se sostituirsi uns stamps elettrica eseguibile dalla mac- | -— Conservazione del pesce fresco ne' lunghi viaggi 
mandare ra, nel contega”, che l' ambascistore francese assunse a | scoltare la mesa. » pei pd] gl 
a E io ire Sail ___ | novati. Nel 30 correate parioso navigli per la | chio: no a mano che un dispaccio si riceve. Ma Questo nuoro metodo consiste in tener preparata 
per becsr agire Fe aggodisreng goa ad ante. Riferise no qua no da Londra: « Un! Cine, co 5500 soldati a bordo. È qui giunta da Ber- | nessuna invenzione di tal genere parve acerra da in-| on'acquarite forte, eatora di sal comune (cui viene 
leato cal ogni relazione col granvisir. Ln questione, re- | jachi di piacere, che qui fece costruire 8. M. l'Impe- | limo notisia esservi stato consulto di medici, secondo | convenienti di esecuzione. aggionto, se si un decimo di nitro ), e con que- 
iris, apertora del canale di Sues, | ratore d' Austris, e che fu varato testè a Bla-kwall | {l quale lo stato di salute del Re non fu riconosciuto Oggi abbiamo sott occhio un rapporto, presentato | st insuppere un pessetto di tela, carta od Ma 
si fi . L'opposizione dell’ Inghilter: } su} Tamigi, sl di sotto di Londra, ha nome la Fanta. | migliorato a segno da permettergli di riprendere la di- | alla Società d'incoraggiamento a Parigi, sopre un nuoto | gi pone in bocca sì Il quale si rovvelge lo n 
n Mall'esecostone. di tl disegno sopravvive, finora al {su E eteatto la. forro: ed è ca vero modello di e | vegione degli ori dello Stato. Aila chiusa della Bor- | telegrato scrivete del signor Thomas John. Ne p®r-| ud 'erbe aromatiche perde Greg ali 
mo: Xeres. meno, alla parteosa di lord Stratford di Redelife. Non | Jeganga di forma. È lango 480”, largo 40°, pesca 4’ e | sa: rendita 67.88; ferrovia dello Stato 720; cousoli- | liamo con piacere, poichè il principio è già sansionato | timo, 6 poscia #'incarta e #'impaglia. _(Armoni 
mess ROS a TREO RE lupo tempo sb | sorta tonnellate 291 ‘/3 Vedesi da quelle dimensioni, | dati 927/s- nella pratica. Quel telegrafo fanziona sulla ferrovia tra pen test rt get 
cora lasciar 7 A peseseme arene pp 
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ARTICOLI: COMUNICATI. ] 


INcnoroeu. 


Ceseava di vivere, la mattina del 47 di questo 
olommeo Marini, avrocato del veneto foro, 


tnese, 
issimo dell” affettuosa ricordanza de' suoi con- 


uomo 
cittadial, siccome quegli che seppe meritsrne nel suo | 
lungo eserelzio la più onorero! fiducia, e custodire ge- 
losamente la dignità del suo ministero. | 

Ebb' egli a distinguersi principalmente per probi- ! 
tà specchistissime, per generoso disinteresse, per sodo 
giudizio , per nobiltà di contegno; ond' è che, sensa Ì 
reticonse © sens’ ombre, francamente esternava l'intimo 
suo sentimento ; era sollecito, non del trionfo delle pro- 
prio opinioni, ma della vera ed onesta utilità de’ clienti; 

la sus maggior compiscenza ne'felici risultameoti 
dela sua, direi quasi, particolare attitudine a compor- 
te le differense ; e quando gliene fallivano i messi, non 

nel fervore della difesa. 

belle prerogative nella vita forense, 
non poteva mancarne nella vita sociale. 

Lo si può proporre ad esempio di virtà conio- 
gale, di liberalità coi congiunti, di larghesza col povero. 

Forni ottuagenario il corso mortale, depo largo 
decubito, consolato dalle cure incessanti di amorosa cen 
sorte, e più dai conforti della cattolica religione, che, 
professata coll'animo , rese tranquilla e serena la sua 
dipartita. 6. B. Li 


























ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 
Nella Seoola reale infenicre civica di tre classi in Varas- 


N. 20185. (2 pubb.) 
dino, devesi conlerire il posto receatemente sistenizaato 
è annesso l'anuuo soldo di fer. 

loggio di fior. 100. 
dovranno insinuare le loro istanz 
dicembre, presso l'Arciv 
ram, pe: messo delle Autorità da cui dipendono, e se non 
{issero ia servigio pubblico, direttamente al'Arcivescovido sud- 
detto, documentaado il loro luogo di nascita, l'età, la religione, 
Je cogpizioni di lingue e la loro capacità ad istruire nel disegno. 

Si avrà porticoaro riguardo poi a quegli aspiraoti 1 quali 
provassero di pessedero cognizioni di musica 0 di ginnastica, e 
si può loro fur sperare inoltre non indifferenti vantaggi accassorii. 

Dall 1. R. Luogutooenta di Cricoria 6 Savona, 

Agra, 23 novembre 1857. 
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STABILINENTO 
DI 
PAOLO RIPAMONTI CARPA) 





0 


' socio onorariozdelle Accademie di Napoli, Firenze, 


Modena e di molte altre d Italia, premiato più vol- 
te con Medaglie d'oro e d'argento, nonché della 
Menzione onorevole all Esposisione mondiale di 
Parigi, cc. ec. 

Vem 
STRENNE ED ALMANACCHI PER L' 


GEMME D'ARTI ITALIANE 


STRENNA ILLUSTRATIVA delle p'ù insigni Opere 
di PITTURA E SCULTURA siate esposte nelle 
principali Accademie d' Italia. 

ANNO XL 
Dedicata all'illostrissimo signor 
Dvos Rautoxo Viscowri pi Moprowe. 

Edizione in 4. grande siampala a tutto lusso, adorna d in- 

gener. fino, eseguite dai più celebri artati el 


illustr.te da valenti scrittori. 
Si trovano pure i volumi dall'anno I al X 


stamina UtALIANA 
ANNO XXIV — Edizione in 4. 

Questa Sirenna, compilata dal prof. A. A. Grubissich, contiene 
acelle produzioni dei migliori tagegni, 1 cui argomenti 40 
no volti ad ilustrare diversi oggetti d arte e di costume. 
Stmpala in carte velina sopraffica 
diverse incisioni eseguite da valenti 

‘Sì trovano pure + volumi dall'anno | al XXIII. 


SIMBOLO D' AMICIZIA 
DONO PEL CAPO D'ANNO 
Anno Dx. 


Strenna dedicata alle figlie, alle spose, ed alle madri. Edi- 
zione in 8, stimpota in carla velina sopruffina , adorna 
di analoghe incisioni. 


Mitano, Venom 
NNO 1858. 


























AUA E PEEBGA 


Duno gentile pel capo d' anno. 
Edizione in 46, in carta velina, com incisioni 


CLAUDINA LA SAVOIARDA 


Sienna seotimentale dedicata al sesso gentile. 
E lizione in 16., in carla velina, con diverse incisicni. 


IL SIMPATICO 























i Giornale elegante dedicato al geatil scsso 
30 ornato d' incisioni miniale, con analoghe poesie. 
LT tendente, L Cav. Gasrani. preda allea 
N. A{4i4. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3* pubb.) AL ELLE DARE 
la ad ossequito Decreto 10 nov. corr. N. 33519- ossia 
3405 dell’ Ece. LR. Prelettura delle finanze per le Proviocie GIORNALETTO GALANTE PEL GENDIL sEs60 


N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno di lunedì 23 dicembre 
pev., dalle ore 10 ant. alle 3 pom, per deliberare al miglior 
va dell'approvazione Superiore, l° alienazione 












a S. Zaccaria, 
anagr. 4950-4254 ; 2. magazzioi a S. Zacca 
anagr. 4252; 3. casa a S. Zaccaria, al civ. 
1 4. casa terrena a S. Zaccaria, al civ. 
4254; 5. casa terrena e solaio a S. Zaccaria, ai ai 
jr. 4255, contraddistinti essi immobili ad 1) 
della nuova mappa del comune censuario di Castello, cl 
rend.c.L. 232:88 ad 3) e 4 del mig. 1181 colla 
d 5) . 118) colla 












ia . 65:60 sotto le condizioni normali 
tabilito in generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato. 

L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o preszo 
Bscale di auste. L 13,561. 


‘Seguono le rimanenti 
par L'E Irda provinciale dae danze, 


I. 
L'I. R. Consigl. di Intendente, F. Gnassi. 
DIR n 0. Nob. Bembo. 


AVVISI DIVERSI 


IL TECNICO, ist 
‘gle applicazioni delle 
scienze fisiche alle arti, alle industrie, all'agricoltura 
ed all'economica domestica, compilato dai prof. Cue- 
mem, Ssum e Com, 42 fasc. all'anoo, di 40 pagina 
ciascuno in 8° con tavole, al presso di 42 fr, 
franchi di posts. Lo Torinr, via Borgo Nuovo, 7 bis. ed in 
Venezia da G. Brigola. Uncirono 5 fasc. con 2 tav.; con- 
tengono 47 art. crigioali, 67 sonti, 440 notizie importa | 
ti all'industria, ll’agrioltura ed all'economia domesties. | 


LL _ | —__. 

















ULTIMA SETTIMANA 


adorno d incisioni miniate con analoghe poesie. 


AGENDA 


ovvero 
MANUALE D' ANNOTAZIONI 

contenente Tariffa della caria bollata, Ragguaglio fra Li lira 
austriaca, latiana e milanese, Tarifa delle monete, Arrivi 
e parienze dei corrieri , Tassa per le lettere, Tanffa del 
dazio consumo, Hagguaglio fra le pertiche milanesi e ie me- 
triche censuarie, liagguagiio degi interessi ,, Calendario 
commerciale, ec. ee. 





Assortimento ia articoli di fantasia. Gran novità 
di Parigi. 

Copioso e variato assortimento di Almanscchi 
francesi e di Calendari impressi in oro e a colore di 
varie grandezze. 

beers Americano. 

imanacco di GOTHA francese e tedesco, dei 
Principi, Conti e Baroni. 

Assortimento di libri divoti italiani, francesi, in- 
Glesi e spagnuoii, con legature anche di lusso. 

Papeterie d'ogni genere in legno, in marocchino 
ed in cartone. 

Album e Bavard d'egoi grandessa e qualità. 

Oggetti di chincaglia anche per uso di serivavie. 

Grande assortimento di carta chinois per lettere. 

Bollini a fantasi», e cera lucea 0'cgui qualità 
colore. 








e 
AVVISI della Società di navigazione a vapore 
del Lloyd austriaco. 

1 P.T. sigg. Azionisti vengono avverti, che dal 
primo del prossimo mese di gennaio, verranno pagati 
gl'interessi per l'anno 4857 con (. 20. per ogni Azione, 
presso la Cassa della Società in Trieste, verso resti 
tazione dei relativi coupons, che nou occorre siano bi 








Amministrazione ne paghe- 
led, mentre 11 Consiglio di Amlalet 








ne 
P. T. sigg. Azionisti e di obbligazioni, 
tassa sulle rendite, spettante all'anno 4857-4858 da 
pagarsi per gli interessi delle Azioni ed 
venendo versata comulativamente dagl' introiti della S0- 
età, corì rimetterà essa la fassicne per il pagamento 
imposte, norma delle prescrizioni, presso l'L 
R. Awministrezione delle imposte dirette in Trieste. 

Trieste, in dicembre 4857. 

Dar Consierio DI AmpiNISTRAZIONE. 


Il Consiglio di Amministrazione della Società 
dì navigazione a vapore del Lloyd austria: 

Ports a comure notizia che coll' estrazione segui- 

ta nel Congresso dei P. T. sigg. Azionisti li 27 mag: 

è sortita la Serie 4 dell’ imprestito conira:- 


bligazioni 
dal N° 4. inclusivo al 
N° 401, inclusivo al-N° 450 A. e B da (. 500 
del complessivo importo di f. 450,000. 

Queste obbligazioni verranno pegate dalla cassa 
principale della Bocietà in Trieste, nel giorno 34 di- 
cembre 457, al loro valore nominale, verso ritiro 
delle obbligazioni stesse e degii nonessi fogli coupons, 
cestando contemporsneamente di correre l' interesse. 

Trieste, pel dicembre 4857. 

___——_——_—_ 

N. 3045-Ses. | 
LA COMMISSIONE GRNRRALE DI PURBLICA BENEFICENZA 

La patria solennità del 25 ottobre 4857, in cui, 
resenza di 8. A. I. R. la serenissima Arciduches- 
sa Carlotta, eccelsa Sposa di S. A. LL R. il rerenisai. 
mo Arciduca Ferdinando Mesaliniliano, protettore dell’ 
Istituto Manin, aprivasi alla Sezione maschile di que- 
at Istituto il Palszzo di Sp:go», dove, soito la sore» 
gliansa dei RR. PP. Somaschi, gli aluuni andranno a 
inseguire una completa edueasione morale ed artistica, 
volera esere ricordata ai posteri in modo appressabile 
pur della vista. E la Commissione generale di pubbli- 
ca beneficeosa, direttrice el amminlatratrice del mede 
simo Istituto , stimava aggiungere incentivo alla carità 
inesausta dei concittadini , formacdone il soggetto del 
Viglietio di dispensa delle visite, che servir deve pel 
capo d' anno dell'imminente 4858. 

Il Viglietto sarà rilasciato presso la Cassa d Uf- 
fizio a 8. Marco In Canonica al N. 319, del giorno 24 
corrente dicembre, dalle ore 40 autimeridiane alle 4 
che lire tre (L. 3) 

















































1 qual 
artonosodivatto agli Uil di flicitasione pel pro 
mo venturo sovo. 
Venozi:, 44 dicembre 4857. 
Hl Presidente interinale V. Mono. 
Hl Segretario M. Prina. 
Una sigoera tedesca che conosce molto bene 
idioma italiano, desidera collocarai come sis in qual- 











Riva del Vino, Calle del Gavuboro, 
fico, serondo pisno. 


PREMIATA è PRIVILEGIATA 


LAVA METALLICA 


PRAGA E COMPAGI 

ica a S. Girolamo (Fondamenta) N. 5014, 

Mezzà Frezzeria, Campiello del Carro, 
N. 1622. 


La ditts suddette cessionaria in uno alla ditta Car- 
lo Praga e C* no del privilegio per la Mi 

dalla ditta Orsi e 
Londra, s'assume l' esecozione de’ molteplici 















i, che, 
variando lo apessore della matrris, possono eseguirsi 
colla lava metallica. Pavimenti di terrazze, di entrate, di 





cortili, di botteghe e stanze terrene, di porticati, di atul- 





ie ci di 
muri, tanto per la preserraziore del salso od umido 
come per toglierne l'aranzamento negli imbevuti ; tubi 
di diverso diametro per incsnslamento di acque soste- 














ta saddetta, garantendone la riuscito e la durata al più 
compatibile buon mercato come dal Presso corrente, 
che si distribuisce sl proprio mestà, duve possono pure 
iapezionarsi i diversi campioni. 














per l'acquisto di Biglietti della 


TERZA 


GRANDE LOTTERIA 


per intenti di pubblica ut 











GRAZIE 6698 GUADAGNANO IN TUTTO ZECCHINI IMPERIALI 


» 
» 


» 
» 


» 
» 


1 
1 
1 


grazia da zecchini 15000 


60,000 


in oro di giusto peso, cioè: 
3 grazie 
6 » 
14 » 


5000 
3000 


da zecchini 2000 
» » 1000 
» » 500 


52 grazie da zecchini 100 ce. ec. 





Per graziosissima disposizi 


su 
provinciale nella TRANSILVANIA, ed in quanto si presentasse un sopravanzo a favore del manicomio provinciale nell 





A. il reddito netto di 








Estrazione al 29 dicembre 1857. — Lotteria di Slato e won già privata. — Subito dopo l'estrazione sarà pubblicato l'elenco delle vincite. 

Gli ulteriori dettagli sono contenuti nel programma 

della Lotteria, il quale viene distribuito 0'Biglietti, e può 

euere ispezionato nel locali, dove si vendono i Biglieti 
stessi. 


Dall I. R. Direzione generale del Lotto in Vienna. | 


I locali dove si vendono i Biglietti, sono contrassegnei 
all'esterno con degli appositi affisi. 


I sigg. SAVORY © MOORE di Londra 
essendo stati informati, che in molti paesi del Conti- 
nente: vengono falsificate le loro medicine, e special 
| mente le Polveri di Seidiita, così vogliono che siano 


| avvertiti i signori viaggia‘ori inglesi ed altri che il De- 


| E 
in 







































Vittoria, al N. 282, tiene l'unico 
TINTURA CHINES 






DOMENICO 


Calle Larga, S. Marco, 


MARIN 


Vicino al Caffe dg 
deposito da 
























dei loro articoli genuini è in Vevezia, el'a FAR- i H “ 4sS 
MICIA la Conpo B.locs, N.5904 Nuovo ritrovato per tingere all'istante j tape; - 
Dove si trova pure to del ma-|e la barba. 1 
INA STECK per la Calvizie. n 
i) a REQUISITI DI ELEGANZA PERSONALE 
a sotto il patrocinio 4 
NELL'OFFELLERIA delle Case regnanti e l' Aristocrazia d Eu Î 
DEI ROWLANDS' MACASSAR OIL - Olio di Mocsn, 
” Ò oe per far cresci onservare e rendere più belj |" 
FRATELLI PIETREBONE | pei; mmocchi e Dati. È specbimeste tercon 
ALLA REGINA D'INGHILTERRA, in Frezzeria, }' pe fnciull 7, ug ‘ 
: % wertenza, — Per prevenire la 
oltre ai MANDORLATI e MOSTARDE di propria ! ta ora uso di una nuova [dn 
fabbrica ed invenzione, trovasi quelli di Cremo- | cisiore peer, puma le percio: Rovlandi x, 
> | cassar Oil, ed ia lettere bienche e la firma: 
na e Cologna; più uno variato assortimento di | n and Sn, in inchiostro rosso. Il ul 
eleganti Bomboniere di Parigi da uns fettuccia in colore. Prezzo sustr. L.5 epic 
c; la bottiglia » 
ba ROWLANDS' KALIDOR , non ha l'eguii 
BESOZZI DI MILANO le sue rare ed inestimabili qualità, per colare e pers 
Legatore ui ogui sorta di Ricami e Fabbricatore | gliorare la carnagione. Esso fa svanire le lentiggin) 
di Galunterie in cartone, per rendere sempre più as- | pustole ed ogoi sorta di macchie, previene il ‘cuy 
ha fato pervenire dalla prima Pub. | effetto del freddo sulla pelle ed anche del sole arte * 
un bellissimo assortimento di Bombo- ! e la rende dol e, bella e Morida, Vale auvtr. Li 7 lf | — pato 
niere; assicuraudo i siguori, che vorranno onorarlo ROWLANDS' ODONTO, ossia Perla denti. adatte 





delle loro commissioni , di renderli ben serviti ed a 
prezzi moderatissimi. li suo Negozio è al Ss. Salva- 
core, Calle del Lovo, N. 4845, 








DEPOSITO BUDELLI DI FIANDRA 
Mavege è Visighette di prima qualità 
di ENRICO LUCARDI di Vienna 
ad austrioche lire 8 il masso (bollotto. 


vi 
lo 


’ 
si 


) 









P 
doli di una bienchezza simile a quella della perl, {e 


le austr. L. 4 la scatole. 


r preservare e rendere più belli | denti, rengy 


ifca le gengive e rende l'alito piucerole © puro” 





ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tipo, 
capelli, i batfi © le ciglia, dal grigio al naturale i 
lore. Questa preparazione possono a: A 






a 
inora in Inghilterra e altrove. Le si 


proprietà, qu, 











Vicenza, | presso Isidoro Meveghivi tungue possentissime , sono affatto senza pericolo: 
PANE TAI TA DL Giai Fred sendo ess intieramente composta di materie vegettg, | | 
Castelfranco, » Luigi Ziili. Prezzo austr. L. 6 il faschetto, in effettive. ) 
Preclia Er Aigrre ROWLAND'S MELACOMIA, pure per ting; 
è Vincenso Dall Aq capelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale au |” Sn. 
a L.7:50 ogni due bo colte, colla relativa istruzione pi di lol 
3 modo semplice di userla. 
F. WIESBERGER sono esclusivamente. vendibit ati 


CHIRURGO E MAESTRO 
NELL'ARTE DENTISTICI 
Offre le sue prestazioni tano nella parte opera- 
tiva che tecuica dell’ arte. 
DOMICILIA, Merceria SS. Salvatore , Calle dei 
Stogneri N. 5212 


s. 
N 












Lombardo-Veneto, dal solo nosty 
TSCHURTSCHENTI\. 

iante commissionario , in Parrocchia d 
isa, Salizzada S. Lio, in Corte Peri 

i. 5477, il quale solo vende i suddetti genuini n 
oggetti; ed a garanzia dei compratori un 
ritto il di lui nome a stampa sopra l' ester 

























































— degl'involti, oltre la nostra firma. Ed a maggior ca 
LO STABILIMENTO ad USO modità degli acquirenti, lascia egli un Deposito, pr rina 
DI CAVALLERIZ la vendita al minuto, al Negozio di libri. del sigwr (1 ",U® 
GIUSEPPE ANTONELLI, sotto le Procuratie vecchi, Giocg 
a 8. Marco N. 426, e presso il sig. PIETRO COL. 
AI PUBBLIC: GIARDINI BERTALDO ‘al Negozio di Manifatture e Mode si i 
È aperto ogni giorno, della mattia alle sera per | Ponte dei Baretteri , in Merceria NN. 4929 e 4930. ssi 
lezioni di equitazione , anche alle Dane , ed ammie- A. Rowtaxp and Soy | po 
atramento di poledri ‘a prezzi di ta N. 20, Hatton-Garden, London. ptt 
n — 
GIUSEPPE DALL' ovo ASTA VOLONTARIA : 
IN VERONA, VIA DUOMO, N. 440, alice bi 
unico rappresentante per la Città e Distretti | 600 boni ARRINGHE Sane, ces 
la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergam» testé giuote da Yarmouth, esistenti pel Magurzino giù persa 
Offre Semente di Bigotti sanissima di Adrianopoli | del Ponte dei Mori, Parrocchia S. Marziale N-34W, | C07, 
per la ciltisezione primsverile del 1838, di cui è tanto | che si venderanio al miglior effrente, per como d | {lhi 
sicuro delia riuscito, che promette della medesima chi spetta, il gioroo di usartedì 29 correne, all oe | | do i 
ra edurazione successiva au tanto 
sod» le relative norme. prima dell'a UO tetta 
So dir 
3 la z 
ANCORA SOLO PER BREVE TEMPO vai 

































durerà la vendita | 
STRALCIO TOTALE | 
DI UNA GRANDE PARTITA DI TELERIE DI LINO, Lom 
ila quan 
i Ù "i ant 
Locale di vendita al ASCENSIONE N, 1244, Ho 
sotto all'Albergo della LU fa 
Il Fabbricaote, i cui prodotti sono riconoscioti genuini e che si rendono ca un mese in questa Pinar toni 
per evmpierne totalmente lo smercio, ha ora ridotti i prerzi ad un limite che non hs pareg: ne. 
PREZZO CORRENTE. duca 
FAZZOLETTI BIANCHI. I TELE, Lidl 
di filo di lino » da dozzina da L. 5a 18‘ Tela coramo Ja pezza di braec. 43 da I. 24, 27, 30 36 a W uan 
» Fiand a senza apparecchio » #29» 60 | » Bellamonte E; 33 da L pren 
» Bitista d'orgine franoso 0 Gi » 11/30 ALI 
oglese . alga s 6 0 %0| . Mo pros 
Batist1 col bordo co'orato Ù » 18 i . 56» dine 
at a TE, . » 18 | : 56 » Pie 
Cel rati di colore fino » » 8040 » LEG) coll 
TOVAGLIERIE. È vi " la a pre Per 
Pl erano | ezza di braccia 2 */, e 3 por loozuola a presti dh 
Ati i colori e granezze. . l'una CA card 
dorzina » f2 0» 40 FORNIMENTI DA TAVOLA. oper 
i colori » 10 | Tovaglie con_6 tovagliuol L14180 
Tovagliata la perza di braccia 33 » Pi ei pa DE me 
As'iugamani la dozzina. » 40 » dimascta con 6 tovagiiuoli 112060 _ 
Tovag'ia da tavola sevza cucitura fini, 8, na) » it » 0 
10, 12, 16, 18e 20 quarto di lune Gs cats a DECO 
ghezza damase.ti . . . FRODO) "e »2% 0» » 60» 87 
Asciugemini damescati fini 4 4 larghi Pg » 86» saNO + 400 
e 64 loghi . . la dozzina » 24» 60 
NB. — OGNI PEZZA DI TELA DI PURO LINO È MUNITA COL BOLLO DI FABBRICA, CHÉ 
GARANTISCE LA SUA GENUINITA', E GIUSTA BRACCIATURA. 
S&S — Quei signori, che acquisteranno per au:tr. L. 300 0 più, riceveram 0 GRATUITAMENTE pa 


un oggetto arequoto alla spesa, ed a LORO SCI 
HI locele sarà sperto dalle 0 








LTA 0 5 per cento per coso, 


9 ant. fino alle 6 pom 











MAGAZZINO DI MODE 


, in Piazza S. Marco, entrata Calle del Pellegrino, 
PRIMO PIANO N. 290, 


il Pubblico che giursero da Parigi dei CAPPELLI di ultimo gusto, come pure ‘i ricordi sett 
fornito il suddetto Negozio di MANTIGLIE di velluto, PANNO, ec. ec, NASTRI, FIORI, PONATURE: 


di Parig 








BLONDE, ec. — $i ricevono pure commissioni, 





ran 


ACETO LATT 


Deposito al Tribunale 





composto 


alla Suciet ° 
‘Prtd toes Favrol e 


ricchessa del suo profumo e alle sue qualità toniche e 
ca l'epidermide senza alcuna ruvidesza. Le signore lo 
loro toeletta; e per gli uomini dissipa immedistamente 

La sua incontestabile superiorità valse alla Casa F 
Esposizione universale del 4835. 


PaorumeRI BREVETTATI, £. 
Questo nuoro Cosmetico, accolto favorerolmente dal pubbli 


presso tutti 1 parrucchieri e profumieri di Francia e dell’ Estero. 





do la maggior prontezza e ristrettezza nei pressi 


EGGIANTE 


da Ogni boccetta che non 


fori nono pe 
Comp. 


impresso sul vetro dere 
g. di g., A Lione 












tenersi: contrafiltà 





deve il suo immenso successo sl | | 

rinfrescanti. Esso rassoda la carnigione e fort" || |, 
operano di preferenza per l'uso privato del 
ruciore del rasoio. 

'AVROT e C. una menzione oncrevole all'ultin* 









ta 
Te più Deli j og 
Pte raccomandabi 


a falena 
tratta da vet a 


Rowland, 
o dra 1-4 RE 


della perla, for. 


VRE, per ti 

rete dep 
assicurare i pro. 
altra, conosciuta 


inte vendibili fa 
o, dal solo nostro 
[IRTSCHENTHA. 
in Parrocchia di 
in Corte Perin 
detti genuini no. 


Deposito, 
libri. del signor 
ocuratie vecchie, 
PIETRO COL 
ture e Mode sul 
4929 e 4930, 
Son 
n, London. 


le, per conto di 
orrente, alle ore 


rina dell' asta. 


27,30 36 a 90° 
#0 a 60 
14, 18, 26 
GE a 10 
Bé » 150 
Gli a 240 
60» 210 
10 » 30 

a pressi 


si ricorda essere 
PONFATURE» 











pe 


Col prossimo anno la Gazzetta sarà stam- 
pata in caralteri, nuovi e un po' più grandi, per 
Adultarci al desiderio de’ più, e renderne più co- 
moda la lettu 
_———_______—_—_—_—_—_—— 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A. si è graziosissi 
di sole Je dignità dI R. ciambeli 











te degoata 
al cavalie 


reggimento 


 M. LR. A,, con Diploma sottoseritto dall'au- 

soa mano, si è grasiosissimamente degnata di 

permettere che ll nome ed Il grado equestre di Calì- 
man cavaliere di Minerbi venga trasferito nel geoero 
di lol, Leone Hirsch! di Triesi 
8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 41 di- 
cembre a. e., si è grazionissimamente degnata di per- 
mettere al direttore dell'esercizio della LL R. Società 
privilegiata per la navigazione a vapore sul Danubio, 
Pietro Erichsen, di accettare e porisre la conferitogli 
croce di cavaliere del regio Ordine wirtemberghese di 
Federico. 
8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 40 di 
cembre a. ©, si è graziosissimamente degosta di con- 
ferire ll posto di viceconsole a Talscla al fioora gerento 
I Ufficio medesimo e viceconsole onorario a Filippopoli, 
Giorgio di Martyrt. 

8. A. LL R. il serenissimo Arciduca Governatore 
geverale accordò l' impone ripatrio a Gsetano Tibaldi, 
Augasto Maglia, Luigi Veotura, Tommtso Monet», dott. 
Giovanni Chiosi, dott, Giuseppe Bernardi e dott. Ale:- 
andro Casara. 
























A tenore di una comunicazione, fatta dalla R. Am 
busciata britannica in Vienna all' I. R. Ministero degli 
affari esteri, l'aumiragiio sir Michele Seymeur, co- 











con noti 
eulta l'8 agosto 4857 , ba stabilito con quel giorno 
il blceco del porto e delli Canton, 
do in pari tempo che verraono aci ed eseguite 
tutte le misure, autorizzate dalle leggi delie genti e dai 







di rompere quel blocco. 
Di che si avverte gli organi deli’ I. R. Ammini- 





solari marittimi per propria notizia e parte ijacione, 
nella vir consueta, sl ceto mercantile 

Dall'L R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 16 dicembre 4837. 


PARTE NON UFFIZIALE. 








Fensia 28 dicembre. 


È nota in tutto il mondo la riccherza del Regno 
Lombardo-Veneto in monumenti artistici e storici. Ma 
quento più grande è il numero e l'importanza di essi, 
tanto più vasto e difficile è il lavoro, che ha per isro- 
po e fine di migliorare, con gusto ed intelligenze, quelli 
{rn essi, che nel corso dei tempi soffersero danni, di 
ritabilieli perchè continuino a durare, e di salvarli poi 
totti da ulteriori danneggiamenti. 

Non isfoggi all'attensicne del serenissimo Arci- 
duea Governatore generale essere necessario a tale <p 
getto, tutto, di ottenere an esstto prospetto, 
ateso da mano esperta, di quei monumenti, onde poter 
prendere, sulla base di esso, le misure ulierivri 

A. I. ha quindi risoluto di fer compilare quell 
prospetto, e comincia 




















Pietro Sel 
coll’ ordinaria 





di compilare intorno a tale oggetto, 





operosità. 
Assunto di essi si è quello di offrire, per egnu- 
no dei monumenti, i quali sono degni che il Gorerno 








APPENDICE. 


NOTIZIE TRATRALI. 





SPETTACOLI DELLA STAGIONE. —GRAY TEATRO LA FENICE. 
— Pietro Candiano IV, musica del M. Ferrari, poe- 
sia di G. Perussioi ; col ballo romantico storico, 
Modamigella di La Valliere, di E. Viotti. 


Il Candiano IV fa dito la prima velta alla Fe- 
nice il 48 gensio 4849 ; si riproduase il 4844 a 8. 
Benedetto, ed ebbe sempre s'repitosa fortana ; o0d' io 
non #0 perchè, nella non soverchiante ricchezza di nuo» 
ni capolavori, ei sinsi lasciato dormire no ei lungo son- 
no, e g'aspettessero ben tredici en} a ridestarlo. 

Se non che il luminoso successo, non ha guari, 
in due diverse occasioni, ottenuto dagli Ultimi giorni 
di Sul, fece ricordare il Ferrari, e si rese nuo 
vamente gi all'esimnio ed a torto obbliato nosiro 
conrittadino. 




















la ispecie al suo nascer, le sorti. La musica rimane 


Molti pezzi, che allora destarono il più vivo entasiesmo, 





quel desso, Tu non sei più quella ancor, che ale 
volte faceva saltare da' suoi sconni la gente, fa ascolta 
to con fredde, imperturbsbil si'etsio. Egli è che i per 
ai conviene cantarli, e aper firli valere ed intendere. 
L' opera del Ferrari è, per consenso di tutti, un 
dotto e ingegnoso lavoro, condotto con amore grandis- 
timo. Lo esso ha copia di facili e leggiadri motivi, e, 
quando la situszione. drammatica 0 la passione il do- 
mandano, d' arditi e forti concetti. Allora l’estro dell’ 











quella di prima; ma mutarono gli uomini e i tempi. | 


mandante le forze navali di S.M. britannica in Cioa, | S. Mi 
sione datata dal bordo della R. nare il Cal | 8. 


LUNEDI 28 DICEMBRE 





Vanezia lire efotiive 42 all'anno, 21 ni semestre, 10:30 1) Arivanatre 

ire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

dal nig. cav. G. Nobile, vitolatio Salata ai Vontagiiori, B. 14, Bopoli 
i. Un foglio vale asot. 40. 

usa Maria Farmera, calle Pioxi, ® SIBT. a di fueri per lottare 





La linee si contano por desi 
La inserzioni ri ricevono 2 


ANNO 1857. — 


N. 292. 





ISSERZIONI. Nells Garseita 30 sonterimi alla liner 
Per gli ati giediziori 10 cont. ala linea & 34 sereni, è par questi soltanto tro pabbliazioni 
i pagamenti si (nno fn lire adatti " 





nen si rastituizcont; ri abbraccione. 


La ietiore di resiemo parta nox si afraacceo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizili, soitanto glì alti e ie notizie comprese nella parte uifiziale, ) 


volga l'attenzion propria a conservirli, una descrizione 
sommaris, un ben pondersto giudisio sol pregio artt 
stico ed istorico di esso, ed una descrizione 
in cai attualmente si ritrova ; inoltre di accennare in 
qual medo, a loro avviso, potesse essere presa cura 
della sua conservazione: fiasimente, ov' esistano doru- 
wenti istorici sull’ epoca della su» ‘origine, di richia- 
marvisi. 

Udinmo essere stati tutti { Delegati provinciali 
re Autorità feti respenrabili di dire nel più vo- 
Joso modo, ogoi possibile aiuto ed sppoggio ad 
ambedue le suddette distinte persone, incaricate di un 
ordine cotanto importante per la gloria artistica’ del 
paese. Sinmo quiodi sicuri che tra breve, per Je cure 
del serenissimo Arciduca, e pegli sforzi dei deputati da 
esso, saremo in possesso di un'opera pregerole, la 
quale sensa dabbio verrà anche pubblicata. 














Leggiamo quanto appresso nella Gazsetta Uffizia- 

le di Milano del 24 dicembre : 
+ Milno 24 dicembre. 

| giorno AT e.rr, S.A. IL il sererissimo Ar- 
8 improvrissmente 
San Marco. 
Nelle accurate sue riviste ai dormitorii , alla dispo: 
sione delle varie officine ed si lavori, non che all' av- 
damento in generale dell'Istituto, ebbe col profondo 
suo acume a fare alcune osservazioni nello scopo di 

ig condizioni ; e furono tosto dal diretto» 
re impartiti gli analoghi ordini. 

« Tatti i poveri della saddetta Cass, come di quel: 
la di 8. Vincenzo, i quali, per le benefiche largisioni 
dell'A. 8. I., ebbero già ripetutamente » godere st 
dinarle distribozioni di pane, conseguirono nel sudlet- 
to giorno doppia mercede, che raddoppiò del pari la 
lero esultavza per l’ avgusta visita. Ogg! poi, con ulte- 
riore beneficenza, volle il serenissimo Principe accre- 
pun la loro letizia anche per le feste del 8. Natale, 




























inviando lire, con che furono beneficati 4566 po- 
veri, ciè 542 maschi e 260 femmine, ne'ia Casa di 
co; 428 maschi e 335 feommine, nella Cosa di 
Vincenzo. » 





e Altra della stessa data 

le Be 4/2, 8. A. L il sereni 

| simo Arciduca' Goverastore, di ritorno dalla Valtll 
prima ancora di smovtare al palazso di sua residenza, 





irntisti, in confronto di tutti i navigli, che tentassero | si recò a visitare col pù vivo interesse S. E. rer. 


Arelvestoro, gPrvemente ammilitò. Prevenuto 


mei 
| dell'arrivo, moveragli incontro css-quioso il rev. mors. 


strazione portoale sanitaria e gli II RR. Uffzii con-! Vescovo di Pavi 


dei nsviganti. È Ji 


j Atteone poi, come 
| 


delle venete Provincie ha or- ! 
dionto al' distioto conoscitore delle belle arti, morchese | tò gran conforto allo spirito, e ricor: 


perspicacia e diligeosa, una relazione. ! cevuto dal seret 
Per la parte istorica fa associsto ad esso il professore ! voti dell’ Arciduca e di tutti | buoni, che 
di paleografia all’ Archivio del Frori, sig. Cessre Fou- | iui desiderano la guarigio: e del comune 
card, emisiente tento per cognizioni quanto per rara ' store, siano dal clelo essuditi. » 












he, fin da ieri avvertito per tele- 
grafo, è qui accorso ad assistere il venerando metropo- 
1 oîtimo Priscipe, temendo, con rara deliestezz 
| he ln suv prerenza potesse cazionere troppo geg 
| Impressione all'infermo, on avrebbe voluto gli si an- 
ssse la su ut», pago d' intenderne le notizie 
sona alla fonte, e di msvif s'are i sentimenti del 
ione per l'illustre Prelato, e il 
nell’ udirae il grave caso. 
Mo, accertato che già ne era precorsa la nuova all’ Ar- 
civescoro, e che il suo epparire, non che recare di- 
storbo, gli sarebbe riuscito di non lieve conselazione, 
accompognato dal rer. mons. Rimazsotti accostavasi al 
letto dell’ ammalato, e scambiava con lui brevi p:role, 
ma piene d' interesse e d' affetto. 

« Trovò con dolce meraviglia l' infermo in tutto 
presente a sè stesso, trenquiilo, rassegostissimo. Si 
fatto anche prima, con inqui- 
prossime sale per informarsi 
} più minutsnente di tutto il pricesso del male, pale- 
sando sempre più In nobiltà de’ suoi sentimenti e la 
ontà del sno cuore. Partiva, indo ns. Vescovo 

di Pavia, mons. Vicsrio e tutta la famiglia. vivamente 
! commossi corì di questo bell' atto di degnazione, come 
| delle graziosissime maniere onde lo rendei prezio. 

so. L'Arcivescovo inf.tti, lungi dal soffrirne, ne ripor- 
pei più volte 
le atteststo di affezione ri- 
che î 






































sita amorevolezia nell 




















gli fosse gradito 
imo- Principe. Gi 













| 8A. 1 il serenbisimo Arcidura Governatore ge 
nerale del Regno Lembardo-Veneto, con grazioso Re- 


cende, truova le più splendide forme, e com- 
ta gli animi, come avviene tel grao finale 
qui nella scena ed aria della congiura. La 
e è sempre 0 quasi. sempre finamente e 
sapientemente lavorata ; il discorso degl istrumenti se- 
que dappresso quello del verso ed il canto; nè se ne ha 
bisogno d'altri esempi che la bella introdazione alla 
eabaletta nella cavatina di Giovanoa ; l'altra alla perte 
di Valderta pel duetto fra le due done, e quel me- 
goifico Qui si freme del coro, nella scena terso. 
E non di mero totti i più bel luoghi nun emer- 
più fiate dovemmno, con dolore, rife- 
rircì al psausto. Pra quelli, che ottennero meggior ef- 
fetto, è la covatioa dell'a Hendazzi. Giovanns, dal mi- 
rito reletta e confinata in un chiostro, esce a piangere 
solitaria, Le risponde da lurge, coa deloroso contresto, 
un el'egro coro di pescrtori, graziosissima melodia, 
divenuta già popolare, e a' suci lamenti si cenfondi no 
appresso quelli dell che accompagna le sacre 
lmodie delle suore : toccantissima situazione ! L' ada- 

































dall 





pure ci toroò qual ne lasciava, nella pienezsa e frescher- 
ta di quella possente sua voce; ma acquistò anzi in brio 
ed espressione di canto: e qui ed alirore degnameote 
fu festeggiata. 

tro peszo, come l'accennata bercarola. de' 
divenuto già clissico, e norefato tra’ migli:- 
del'a musica moderna, è la scena 
più sopr della congiara. Il maestro in essa 
veramen'e ispirossi ; e l'aria del tenore, che in quella 











si svolge, e il d ppio pesso concertato, che indi ne 
ita, sfavillino di tutto il musicale splendore, di 
la magniloquensa de' suoni. La gente ne sen'ì la 
favilla,-scaldonai, e demandò fino.la replica d'uno dei 
trat. 





















IRENE TSI RAI e et dr 


gio, quella specie di pregh'era, ch'ella canta, secondata | 
ps, e dal corno ioglese, è di perfetta bellezza, e | 
Il Candiano IY non ebbe però prospere, come | la Bendaszi stuj 





scritto 20 corr., ha nomini 





Commisserio lmperia- 


le per la Cassa interinale di soesemsioni, sopra depo- 
in pegno di sete per la città e Provincia di Mi 
TI R. consigliere di Luuogotenenta, dott. Pietro 
(6. Uf. di Mil) 


Colla HI corsa di Mino, 
stuoie, sono da qui partire AR 
Nicolò ed Eogealo Romsuwski, Dachi di Levhien- 
berg, con seguito. 


Il giorno 24 correnie, è qui arrivato da Verona 
8. E. il sig. conte Francesco Gyulsi di Maros-Nemeih 
è Nadaaka, cavaliere di più distinti Ordini, consigliere 
fatimo, comandante generale del Regno Lombardo Ve- 
pelo, ec. ec. 














| 
i ATENEO DI TREVISO 


La sera di lunefì 24 corrente venne aperto con 
solenve tornata il nuoro anno accademico dell’ Ateneo 
di Treviso. Dopo alcune parole del presidente relstive 
alla circostanza, il socio nod. Giovambattista Semeozi 
lesse la Relazione dei lavori in 
tati dai socii nell anno accademico 4856-57. 


Balletino politico della giornata. 


Rechiamo qui appresso il consueto estratto de” 
giornali di P: del 22, 23 e 24 dicembre, 
con le notizie del 21, 22 è 23, ricevati ne’ tre 
giorai passati : 

Giornali con le notizie del 3. — La Patrie 
pubblica nel suo Bulletin politique le seguenti righe : 

« Igroriamo se, come anounziano alcani giornali stranie- 

Governo francese abbia intenzione di son far proosdere, 
‘a sostituzione de tre deputati della Sena, sig. ge- 
defunto, sg Camnat e sig. G.udchaux rinun- 
ziaoti per rifiuto di giuramen'o. 

« Ci tiitiamo a riproicrre qui, per provare che îl Gi 
verno altro non fureb: ch: usare di suo diritto, l'aricoo 9 
Jel decre:o organico per | ene: dei deputati al Corpo le- 
piltivo 

‘« lu caso di vacanze per oltazione, morle, rinunza, od 
a altrimenti, il cullego ceitoralo, che dee provvedere alla va- 
e canza, è alunato tel traino di sei mesi + 

li Journal des Débats s° occupa della quesiione 
de' Principi danubinni e di quella de Dacai dsnesi ; 
si leggerà più innanzi il suo atticolo. 

Il Nord pabblica tre dondimenti, emeneii del Go- 
verno russo, e relativi alla regolazione delle relszioni 
fra' possidenti di terre e i contadini in Russi». Il pri- 
mo è on rescrito impe in data del 20 vovem- 
bre (2 dicembre), indirizzato al gover: ore militare di 
Vilna, ed sl goren 
HI secondo è un uti 















































parteventi a 
{el dal servaggin», è 
colare, la quale annunci dizione del rescritto e 
dell uffiio soprindicari a’ governatori civili e militari 
ed a’ marescialli dalla nobiltà di tutt i Governì dell’ 
Impero. Il Nord rggiuoge che tali dorumenti 
tanti dovettero essere pubblicati a Pietroburgo il 20 
corrente. 

Le altime notizie della Svezia continusno a pre- 
sentare sotto Il più tristo aspetto la condizione finao- 
zisria nella capîtete e nelle Provinele. Il Governo, sen- 
sa nascondersi | estensi. sucrifizii necessari sd * 
attenuare i disastri, che percustono in questo momen- ! 
10 il commercio inserav ed esterno in Srezin, ha i 
dirizzato un Messaggio alle Camere, a fine di venire 
ia siuto, con proste « 
graa numero di negozienti. 

A Berlico, per lo contrario, la fiducia cresce di 
giorno io giorno nella regione degli »ffari. La conti» 
gione faanziaria si ed il telegrafo ci ba 
anaunziato che Il Banco ha diminuito la misura degli 
sconti per le carie e pe' prestivi. Il Zeit annunzla che 

delle Camere prussiane seguirà, come fu 


jec 






































fondamento la voce corsa intorno ad un matrimonio 
idento fra il Principe d' Orange e la Principessa Alice 





to stesso progetto autorizza i! Governo a_mettere i 
| giro bueni del Tesoro fino alla somma di 25 milioni. | 


posizioni , all angustia d' un | 





& Togbilterra, 











Per debito di giusta 
il Panconi ed i ceri egregiamente lo eseguirono, Il 
Pancani non ba polis perduto d-ila sua be'la vece, 
ed ei cantò con gras espressione modi 





eletissimoi così l'adegio di questa grand'sris, messime 






lagio della sus cavatio». Egli 
è sempre lo stesso Pancani. | 
Se ai telgono il tersetto dell'atto primo, detto dal 
Pancani e dal Ferri (Candizoe) in m dile 
ro, e applendito per la lor parte ; il finale del primo 
pesi» xe nte la mugis rale entrsta della Bendas- 
le atretia di lei nel duetto delle due donne, tu 















| gli altri peszi non resero. Il Ferri, att re nobilissimo, 





che sta regelmente in iscena, ed è sriista maestro, qui 
non pare a suo luogo, ed hs contro di sè le memorie. 
lafine al compimento dello spartito manca uns donna, 
una dorna che he grandissima perte, e non se pe può 
quindi pdimere. pertecimarota setti valere. Î 
Non pirliamo del libretto del Peruzzini, per- | 
chè ne sbbiamo a suo tempo diffuamente discorso. 











peodamente snebe la esprime. Ella non | È il primo lavoro drammatico dell' autore, e come ta: ' il lucido ordine, la bella armenia dei colori, infine 1° 


le non gli si vuol dare cagione d' alcona incongruenza | 
d'azione e di caratteri, d'altra parte ricomperata da ! 
non poche bellezze di stile e dal fscile verso. | 
Colla Bendazzi, il Pancani ed Il Ferri, dovreb- ' 
be chi«merai al proscenio un altro personaggio : que- | 
at è il sig. Ascoli. Nessuno sostenne meglio di lui la! 
sua parte, ed egli è veramente il più megoifico signor ‘ 
di Venezia. Bisogna vedere com’ ei manda le sue genti ! 
vestte! Che efsrso di rasi, di velluti, di trine, stava ! 
per dire di gemme, poichè altro non manca agli abiti | 
suoî; senza contare la somma proprietà del costume! 
Il Berioia ha fitto una scena superba dell’ Isola 
de' Cipressi, con prospettiva serea bellissima. Ma il 


| Berioia s' è presa una grave licensa, trasporiò nel se- 


ice, 


1 giornali di Parigi con le notisie del 24 avera- 
no il solo disprecio telegr»fico seguente: 


« Londra 21 dicembre. 
4 Si hanno notizie di Nuova Yorek dei 9 dicembre. Il 
Messaggio del Presidente degli Stati Uniti sli Comere espri- 
me, incomincando, la speranza d' un componimento delle di 
fereoze cl Inghilterra ia riguardo ali America centrale; an- 
ia, da parte degli Stati Uniti, una cooperazione pacifica 1n 
e loghilterra è Ja Francia, a giovament> del commer- 
cio: pensa che 'e difficoltà. col'a ‘Spagna potranno esse 
pianato coll'opera d'ue nusvo ambisciitore ; parla in termi 
lo"o_ spedizioni 



















Giornali con le notizie del 22. — Questi gior- 
nali ni jono d'importante fuorchè Il Mesen 
gio del Presidente degli Stati Uniti alle Cam 
cui il dispaccio sor-iferito dava il succioto. La 
minata lunghesza di quel documento ci vieta di pub- 
Blicarlo nel suo intero tenore, molto più. ch' egli ba 
per noi un' import e ci è più che bastat 
te averne un'ider 
mo più sotto il compenti 

Ta Patrie nonunzis che il Consiglio di Stato do- 
vera adunarsi il mercoledì, 23 dicembre, alle Tuilerie 
per deliberare sotto la presideoza dell’ Imperatore. Il 
nostro corrispondente di. Parigi, nella sua lettera del 
23, che inseriamo a suo luog>, ci fa conoscere il mo- | 
tivo di tal adonanza solenoe del Consiglio di Stato, e 
Il soggetto delle sue deliberazioni. Trattasi di discute 
re il disegno, dal Governo idesto, a fin d'organizzare 
le Provincie le Casse agrieole, destinate a porre a 
posizione della terra i capitali necesesrii a 
fruttifiore. La Patrie medesima già manifestato 
in altra occasione quest’ intendimento del Governo 
francese, come già avemmo a notare nel Bullettino 
del N. 288. 

Scrivono da Berlino all'Zndépencance belge esser 
possibile che il Principe di Prussia possa assistere a 
Londra, il 25 geonsio, al matrimonio di suo figlio. | 
Se tal fatto, il quale farebbe supporre il ristabilimen- | 
ta del Re, sì avverse, e' verrebbe annuuzisto un * 
quindici prima che spirasse il mandato, delegato da Fe- 
derico Goglielmo a suo fratello. Benchè tal vore, ag- 
giange il corrispondente del giornale belgio, pigli una | 
certa consistenza , è evidente che tutto dipenderà dal | 
parere, che i medici daranno, all'ultimo momento, cir- 
ca la possibilità, in eul fosse îl Re, di riprendere it È 
potere, almeno dorante l' assenea del Principe di Pr 
in. Un dispaccio di Berlino 21, pubblicato ne' gior- 
li di Perigi, di cui facciamo lo npeglio, ayglutge | 
che l'entrata a Berlino del Principe Federico Gugliel 
ssa rimsne fissata al 4 febbraio, } 





ster- 

















































"Ds Amburgo, in data del 49, scrivevssi che si 
manifestava nella piassa uo certo ravviamento deglial- 
fari e che i fondi pubblici e i titoli delle strade ferrate 











formavano l'oggetto delle transazioni ; ma le specule- | 
zioni sulle merci erao nulle. La di 
stata pata a pigliare a prestito altri 3 milioni 





di merchi di banco. Giusta un dispaerio telegrafico di 
la Gionta orveglianza adempiera ad 
ufficio con tatto scrupolo. 

Il progetto del preventivo delle entrate, nel Bel- | 
gio, ne stabilisce, pe! 1858, la in 444,940,790 
fr, provenienti dalle imposte dirette ed indirette, e 
du'prsrenti specisti sulle rendite de' beni demaniali. 









Nulla di nuovo ne' dispacci telegrafici de' Sioroali | 
di Parigi con le notizie del 22. 

Giornali con le notizie del 23. — Alcuni gior- 
mali toglesi anvunziano il pross'mo riterno del siguor 
barone di Brannew a Londra, dove riprenderebbe , 
quel ambasciatore di Russia, il' posto che vi occupava 
prima della goerra. Lord Bloomfield sostituirebbe lord 
Woodehouse a Pietroburgo. 

Non pare che si ponga più in dubbio io Loghil- 
terra che il Gabivetto abbia intenzione di sottoporre 
al Parlamento, al suo rispriesi, un bill, in'eso a por- 
re l'amministrazione dell’ Imprro delle Todie sosto il 
governo diretto dalla Regina. L'approvazione di tal 


























i dee pur cenfessare che | colo X le architetture e gli ornati del secolo XVI. | 





La storia cel ballo non è sì facile a dirsi È una 
atoria piena d' diegrazie e miserie, miserle in tutto, fao 
chè nelle venti, che sono in ve josiseime. Li ballo sa- 
bato fu fatto, domenica fu disfatto, vale a dire, ridotto 
presso che mes neor troppo intero. I) soggetto 
è tratto dal Visconte di Bragelonne, del Dumes.Bono gli 
amori di Luigi XIV con la bella La Valliàre, e tutto qui 
ni risolve in on giuoco continuo d: fughe, d' incuniri, di 
secreti abboccamenti, dati, e ognora coperti e inter= 
rutti. A quel povero gran re non te riesce una di giu- 
sta; gli si rompe sempre l'uovo in boccs: tanto che 
alfine e' si decide di lescier in pree la contrastata fan 
ciulle, ed ela passa, non già in un convento, come f 
il mondo credette, ma a rose cel suo Reul, il 
quale ha l'ottimo stomaco di pigliarela ed esser feli- 
‘opo averla veduta nientemeno che nelle braccia 
del re. Uomo veramente conteuto! 

Le danze non velgono meglio dell’azione. Son lun. 
qbe, poco variate, senza nessun brio d'invenzione. 8° 
imiiò lo stile del Rota, si copiò, senza gosto, il famo- 
so suo minvetto, ma non si seppe trorare la grazia, 





















ottico effetto de' suoi quadri. Il perchè le danze parver 
soverchie, impasientaron la gente, e, come notammo, 
molte furono tolte. Si ritennero le più comportabili, 
fra le quali un bell' a solo della Tirelli, la ballerina 
italiana, ed un passo a due tra la Plundett e il Ca- 
lori, pseso, che non è nè meno la cosa più leggisdra, ma 
che cà lugo per parte della vezzosa danzatrice ad alcuni 
graziosissimi passi in aria ed a terra. La musica è del 
Giorza ed ha qualche bel tratto; come la pelka, ne' 
giardini, che dovrebbero esser resii. 

Come zi vede, lo spettacolo cominciò con suapicii 
non troppo Felici; ma, per ordinario, il buono vien 

po. 























, Fanunaie continuano ad ess 


| non 








destano come due 





provvedimento avrebbe per consegoensa la formasiore 
d'un Ministero speciale. 

La Patrie vota che il Vicerò d'Egitto mostra le 
disposietoni più benevole per le cristiane 
de' suoì Stati. Lufatti, mentre satorizza l'erezione di 
parecchie chiese, mentre smmette i Frutelli della Dot- 
trina Cristiana a fondare una Casa al Csiro e ed apri- 
re scoole in differenti citt, alcuni uffiiali cristi 
trarono nell’ esercito egiziano. 

La mortalità a Lisbona era presso che torn 
in data del 40, ne' suoi limiti ordinari. L' Accademia 
delle scienze, che si è adonsta in presenza del Re 
Pedro, incaricò una Giunta di siudiare l' origine dell 
malattia, che si crudelmente percosse Lisbona, g-di cer- 
care 1 messi di combatterla e d' antivenirne il ritorno. 
La Gassetta medica di Lisbona manifesta 
nione inzapettata « che tutti coloro, i quali 
Je abitazioni illuminate a gae, furono pres 

Scrirono da Amburgo che un gran numero di 
membri componenti il Consigliu supremo ( Rigeraad ) 
della Monarchia danese diedero la lord rinupzia. La 
maggior parte de' rinuozianti appartengono a’ Ducati 
tedeschi. 

Diamo a lor sito, desunti dal Giornale del Re- 
gno delle Due Sicilie, 1 particolari. del fiero tremuo- 
to, avrevoto in una parte del Regno di Napoli. 

Ecco 1 dispacci telegrafici contenuti ne' giornali di 
Parigi con le notizie del 2: 


a Pietroburgo 22 dicembre. 

« ll 13 novembre, tredici natò, alla testa di 500) Cir- 
cassi, furono totalmente disfatti. Tutta la Salataria è sgombra- 
ta; tutt'i villaggi furono arsi. I Russi entrano ne' loro quar- 
tieri d'inverno. » 
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« Londra 23 dicembre. 

« Il Times dice che la nominazione del sig. di Brunnow 
al ambasciatore di Russia in laghilterra prova e disposizioni 
amichevoli dell’ Iughi.terra. Ii Banco d' lughilterra, secondo il 
Times, ribasserà in breve ira del suo sconto al'8 p. %/o. 
(V. il nostro dispaccio nelle Recentissime di giovedì.) Lo 
notizie di Nuora Yorck sono del Iv. La Borsa era delole, 
danaro domandato © noo si (cesano affari su'cotoni. » 

« Amburgo 28 dicembre. 

« La serrata dello Camere danesi seguì il 22. Il Consi- 
supremo della Monarchia dee adunarsi il 40 gennaio. Le 
numerose. Successero nuovi fal- 
limeoti in Danimarca, Svezia e Norvegia. » 

« Berna 23 dicembre. 
nale rifiutò a voti unanimi la doman» 
faita per la linea d'Oron. = 

« Madrid 22 dicembre. 

« La voce che parecchie Case di banco dell’ Avana aves- 
sero sospeso i pogameuti è secza fondamento. » 

CETETARE 

Ecco l’arlicolo del Journal des Débats, in 
data del 21, sulle questivui de’ Principati danu- 
biani e de’ Ducati daoesi, sopracceunato nel Hui- 
lettino : 

Questione de' Principati. — « La maggior parte 
de' gioroali francesi e stranieri continuano a riprodur- 
re le diverse voci, che girano circa la questione rela- 
riva allo scioglimento de’ Divani moldo-valacchi. 

« Tal questione è adesso bene chiarita, sebbene 
pienamente ritolta, del documento derivato dal- 
la Ports, che abbiamo pubblicato alcuni dì sono. Ri 
sulta ia fatti da quel documento, che ne' primi giorni 
di dicembre, il Governo turco uon avera ancura pro- 
nunsiato lo scioglimento de Divani poichè si riauriuge- 
wa a comunicar le sue viste e le sue intenzioni a' Go- 
verui alleati, sollecitando il lor parere sull’ opportunità 
di tale provredimento. Risulta del pari da quel docu- 
mento che la Porta non avera intenzione di aciugliere 
i Divani prima del tempo, in cui la Conferenza ui Pa- 
rigi fosse adunata per deliberare sulla queatiune rela- 
tiva all'ordinamento de' Principnii. Quindi ie voci , a 
questo proposito sparse, erano immature ; ed è chiaro 
ch' erasi preso per un fato consumato quel che, ne' 
li della Porta, altro non era che una risolusio» 
ve contingibile, e subordinata all’ approvazione delle 
Potenze allente. 
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sspere quali progressi la quesiione 
abbia potuto fare, e quali: emergenti abbian potuto 
sorgere, io conseguenza della comunicazione, giunta da 
Custsutinopoli, vale a dire dupo i primi gioruì di di- 
cembre, lu questo riguardo, mmocavo tuttavia iufurane: 
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cumiosiTa”. 


Sito della battaglia d'Azio. 


Un tedesco archeologo, il dott. Erlinger, è, depo 
un lavoro di due anri riuscio ad secertare la precisa 
posizione dei campi di Antonio e di Qutario, prima 
della battaglia d'Azio ; il qual luogo, ora chismeto 
I golfo a' Arte, ia Epiro. 

eli” ultimo è circondato da una cinta di 
a cinque miglia e mezzo, che furono co- 

i coperti sul dinnanzi di terra e protetti 
da un fuso. A distanza di circa mille ginrde, turoso trovati 
i resti di torri quacrate, sormontate da una pisttoform 
e difese da un bastione, come pur furono trovate palle 
0 messe di metallo varie ferie, che servivano da 

























upo, sopra un' eminente, era. il 
qua tier generale d' Augusto, che occupava una super- 





Sul dicanzi del campo v'eraro 


opere esterne, fsbbricate sopra pi 

sistenti in alconi fortni, che veri 
più per osservezione che per difesa. 

Essi erano occupati da dista camenti, che formararo 

L di esse opere, più alta e più furie 

delle altre, serviva come telegrafo per.comunicare colla 

fiotta. Nelle ruine di uno di questi forti, fa scoperta 

una tavoletta di si sulla quale eraco. des goati 

acgnali, che hanno qualche affinità con quelli dei tele 





le emitenze, con- 
ilmente servivano 


















U campo di Antonio non fu ancor corì. bene 
perlustrato come l'altre, ma nen è dubbio che i suoi 
avanzi ssranno egualmente in'eresssnti. La citt d'Azio 
contiene ruine di templi di Netluao e di Marte e di 
altri ragguardevoli ecifzi. ( Indipendente } 
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i di i, 0 3 ch'egli vi rra non } paio ne delle riforme cli 
ttt" Vitt veti at Borea, | 68 et plc no i gr cui dirne, dopo da cdata e Ep e e eli ceva oo di | tg rd rire vl Ci LIB) com 
i ina, pubbl'eata dalla nhalle, Ì lori, cl o in ione; lock ed Na I Ara a 
Î dota: del 44 pedi ca il Governo francese avrebbe | « biiganto quelli d' essi tram, rinchiusi con circa 1400 ucmivi, nemmeno se altri lprvenion i bl pepe oa pa i ine sa hi pomim detta, NI 
i pienamente aderito alla risoluzione anmunsista dalla | « pagamenti, a liquidare immediataniente, si no accerchiati da un numero grandissimo d’in- rienza split rà RI bho aggiungo, Lenco aber 
i Vienna ne avrebbe ricevuto | « avere alcone guarentigie contro la sorti: 50,000, a detta degli uni; 70,000, a detta | *8 Pena cieli ci | SUPE Pec t I se el al E csmenigat 
viso con una Nota, indirizzata pari tempo a . » Nel caso che tali open x d'altri, Rotte" le com ioni Ladin «di e Co e di Selo | ccp el no vini, pera sito. son ne cnmgpalzici 
tatte lo Potense soserittrici del tratta residente che #l D°- A ombagh; pare ‘ioes olmo sito. e Leg atrata cre ra rei pare dea 
altro canto, la Gassetta di Colonia chi della facoltà d’ emetter biglietti, reni DIE irish , dal nostro lato, non poss | re ee over e la BÈ P° 
sessione de' Divani non era stata ancora chiusa in | e trasformarli in semplici Barchi di sconto. \wupore, d'onde movevano rinforzi agl' loglesi, © nosire congratulesioni » quel vegliardo, che sttte valoro» | Sede. Monsignor Sola è uomo dotissimo e rim tutto ci 
dota del 16 dicembre. È già nuto che con uni riso» Ad eccezione della grave pertorbazione fiannela- 2SSedianli a vicenda e assediati nella prima città. | asmente a fianco dell: P.rts in due momenti melto © per inpirito ep tro del sinisi 
luzione, presa a quella stessa data del 40, ll Divano | ria, cagionata dal viziono sistema de' Banchi, nessana Giunto ad Alumbagb, fiso dal 3 novembre, con. pericolosi, vale a dire quando la Russix direttamente , | mente inelinato » ecnelliazione. I suni buoni vpe;* uspo di s000 
o le sue deliberazioni intor- | complicazione massi grave è accaduto dopo la nomin- 5000 uomiui, il generale Grant, cui si era con- | ed indirettamente, splogendo innanzi la Francia, volle | terranno per csrto un quolche risultato, ed snai yi, 
no alla perte amministrativa del suo programma, ne del sig. Bac alla Presidenzs. Le questioni giunta la tr ppa vitt riosa del colonnello Grea- | rre a pericolo l'esistenza dell'Impero o'tumano. | vede come cosa sicura la nomina degli altri y," i 
\ a che la Conferenza di Parigi avesse decisa la que- | del Kunsas e dell’ Utab, se continuan thed, e che ivi aspittava l’ arrivo del comandante | « Lord Redeliffe, negli ultimi anni, migliorò per le dio esi vacanti e per quella di Assi, ora jp ip ogoi lea 
| atione politica. La Guzzetta di Colonia, confermando | gli animi, non potrebbero incute supremo, Questi, partito da Calcutta il 27 ottobre, | sa! la mals opinione per l'Austrin, sicuramente perchè | ta Interioalmento ala reggensa di montigoer Chu uso 
, sgiiange che i Divani si aduneraono an- | prim dee era giunto ll 5 novembre stesso a Cawapore} ed | "ide Bmalmente che l'Austria voleva como Ivi sice» | Areivascore di Genoma. |» i 
era più volte innansi al termine di questo mese, e | naturalmente ri vi riilorzalosi, aveva. alla sua volta prssato il. "mente l'esistenza della Ports. Egli procedette dsc Se la coneilinziooe, di cui qui O adltinendon 
che la serrata della lor sessione è differita fino alli | « ativuzione del K: Geogo 11 9, alla testa d'un esercito, che la sua ! cordo col Acsiia nella ‘quinote di Bolgrad ed in tarda alcun senpo a verifica il Miultero wr, fi temooto 
partenza della Giunta earcpen. Questa vi è, c0- | « Conte idioro Gole iotse, pià escrailo ad Album, S0ola_ de Priscipiti denubisni, a Vicona gli pre lo, dirà repo roc prima questiore di qui fi, sotto I 
me si vede, conforme alle viste manifestite nella Nota > 8! porte ospitali come ad inviato d' ui . memento, e pr ‘ssimamente a quella d.] Agnoras! 
bagh, doveva render forte di 10,000 uomini. È Per/iuania csi aloni dl oregne dice Dalle | 
ottomane. x LEO desti alii ‘ale ce cho co! Ntt10 tomano-ranato — Milano 26 dicembre. Per A progetto ei legge piy bp 
| « L'emergente Inaspettato, sorto la til congiun: | « po. » Quan e dell’ Utah,,se si possono gl ispacci appari ° Sulla molatto, da coi fa colpito. monsigoor di | 21 299TO n-tro debito sirà presentato nella rim n esse | 
iti turn, e bi ch'ei suscita, seno d' | con ts nome chismire le ridic.le e od'ose pretensioni mandante supremo c.mpiè la sua mrssa Î0 800 uiln., le; n cei DI di gennsio. Trayerelibesi di rlienare un tre miioni 4 moueto, e n 
| à ‘ Ù > egginmo quanto segue nella Biluncia, sotto Il dj 01 di Ho. \elegrafi 
| parte posti nella Nota. L'ar- | de’ Mormoni, bisogoerà risolverla co' messi violenti. Si corso di Luckoew, e riuscì a libera! 800 | daslo di di mere pubblico, | dita, il che arrecherà a! Tesoro una semma forse inv d Pt 
ticolo 33 del trattato di Parigi preseri o que’ settorii | senza fatica © ripeluli combattimenti, de’ quali vo- ci Spgtura Pabblica = di Milano, evendo a |! 8 continuare le grandi opere, cai accennava il qui 21 de! 
I e gli Statuti, fn vigore adesso ne' roltati, è che fino ad mollemente | glionsi attendere da’ giornali i regguagli per YA-' pranzo il giorno 31 dicembre presso S. E. il eig. duca | del! Corona. Ua terso di questa rendita srebte e IR PL Lee 
Il sa'essere rivedati, @ che i Divani ad Aoc debbano | condotta. Ordini più sereri, rinforzi più considerevoli, ' lutarno al giusto l’importanza e le conseguenze, in fomaso Stott, fa colpito d' epoplensia. Trasbor io im ' D*! nell'interno, per messo di soserizone tion, pico È © 
| erprimere i vot delle popolazioni su questo punto, | permetteranno d' assicurre il triort» della 'egge, della ! crdine allo stato generale delle cose ed a quello y SEIT RE nienio î | ca 
el par che su quello concernente il rivrdinamento | morale e di tuti i sentimenti umaoi, indegeamente pro- ! particolare dell’ insurrezione, la quale, giusta i di- ogo a sperare che il degno prelato 'OBiiare del fratelli Péreir, demi 
Ile due Provlacie. Non essendosi 1 Divani | fanti, JI Presidente chede, vel suo Messagcio il - | spacci, sembra più che mai ridotta a mal termive. Blas | Certamente questa operazione fnavaistia on L' orti 
seconda parte del loro pro: | stegno morale e materiale del Corgre»so, affinchè que' | h < LT O TUO. ccedere quaoto quel doleroso ave” DO esere, nelle attsli condisoni. del: eredi, alato: 
grunma, la Porta @ le Potenze protettrici avevano a | fanvtici siano forzati a deporre le armi, e perchè quel: | 1 giornali inglesi riproducono, toglisadole 6d ' nimente contrieuare. tutta Milo, e come È voti a lo dotta a termine con troppo i Ù ‘ 
D'glero an pirilto salta questione se quelle Asseamble | lavo si ribellione, «il primo che sia moi atto tot ! 3 fygiso d' Edimburgo, l segneote letera, scrit- ' preghiere di tutt i fedeli implorioo (ervidamente da 79! 2% quend' anche i forme pel Governo ogi | 
dovesser continuare a sedere e deliberare per com- | « sumato nel territorio d l' Uniore, sia altresi l'ul 12 gaia moglie d' salutari Pin ceercibe. (AGG. DIE UP CAI Ola! DASI presta luo fitto, questa wisura ine nirer- bbe nello. sino 1 8A 
i pere l'uffisio loro, mentre lt Cosferenza di Parigi | « timo. » Fi è iteziore di levare quattro tti de Pi Fasstab Meo È Lisa 4 un'aspra opposizione, ed in certa guisa sn hero acritto del di 
i fuse adunsta per discutere ao' diversi punti acori reggimenti, «he verranno msndati centro i Mor- } 09 € data dalle moptagoe del Pengiab il ‘. ‘erona 24 dicembre. vole, pulchè è pur tempo che s' impong» fe aly | 
si nel programma politico. La Porta ba jutavoli mon, vetubre : | Io pebbis Ouisalma, che regeava ieri sera (23) rie dei nostri debiti, che omai bauno rarg'unto fu 















« Siumo ancora sani e salvi, benchè minaccinti ‘ non permettendo di cistinguere i segnali notturni, fa 
i ribaldi, i quali giurarovo sul Corsno di non | causa che uno dei convogli atreordinarii, che servono 









& i di un duelleg] 





i questione nella sua Nota, e l'ha risola:a. nel modo î zione esterna format 
| che si sa, fondandosi su considerazioni, derivate prin | seconda part: del Messaggio ; e sono iu generale sodisi 





























































ripalmente dallo spirito che anima, a suo giudisio, 1 | centi. Le diftoltà, insorte coll’ Inghilterra in riguard» re in piedi uva casa a Muri. Avrebbero dovuto ! al trasporto delle guide pei tronchi lomb.rdi, urtasse, ta ed un alto funzionario. Ora delle 0 
iI due Dirsoi, e dill'attual condisione de' Priocipati. merica centrale, sono prossime ad i e non attender l'arrivo de nostri cannoni: | presso la Stazione di Porta Nuova, fuori di questa ulumo erasi dimeno dallim iosa 
È che i Divani, co” Governo del Paragusi { eittà, il convoglio N. 29, di Manto btni è a chia! giunto il 24 
| voll eh'ei manifestarono Intorno alla questione politi ne la ma'a iotelligenza | ’Fortunatimente, non si he a lamentare alcuva fe- | sodistazi-ne al giornalista, che avera pubblicrta une. Pier 
ca, ademplerono la parte più importante della missione li presenta sotto un aspetto più grave, non | que uomini furono giustiziati a bocca di cancone. Era | rita od :liro denno si passeggieri: se si eccertuino i rispondenza piens di contumelie conto di lu, m SpA) 
(N loro affidata dal trattato di Parigi. E però la ques io-| può tuttavia dar motivo se non a discussioni diploma- | in vero un tremendo spettacolo. vedere i Mathies le- | guasti riportiti du due velcoli, si può dire che l'ao- chiese eziandio al mivistro Ruttsssi, il quale rin Perta Dos ( 
na attualmente pendente, 6 probabilmente già ris-lta, | tiche. « In rigasrdo a quest ultiana Potenza , nota la ! vare i brani ci carne umana, che g'une | cidente non ebbe conseguenze, non essendosi nemme- ' autore di quel famoso cartegi cita 






la pertenza del suddetto convoglio 29, nè terno rischiò quel giorno di 
one, (6. di Ver) tafogli, ma tuto poi fivi per bene, mervè l'intraga || 


SC0 gr) agga 86 Gisaiei: sione del our. Il Ruttezzi scrisse Un sengy 
carteggio, nel quele ritraitava quasto era suo pu 














assicura aver raccolto un cuore, che 
Ua de condaansti, legsti alla b cca. intercettata la comunic 
dello rporo, e | 


o 
1A 1123, alle oed0 


Patrie, ci è paruto che il li del sig. Buel 
Questione de Ducati. — « Parecchi giornali | ns0 non istesse forse ne' miu dela più rigorose im 


ill prrlarono d'ans Not, indirizzata ultimamente dal mi. | psrsialità. Noi non vogliao essisare i tord, di cui 
e'si lagna ; ma bisogna conrenire che il Gabinetto di 


non he evidentemente se non secondaria importanz e lp 





care. Questa 












































Ò nistro degli nela a' Gabiveti di n im, ebbe iuogo cAe 
I Viensa e Berlino circa la Malrid ha più d'un motivo di suspestare le intenzio Praripicaiionztnt pu lerpd dl cato nel primo. Pe è la cosa non fini qui. 1 Lira] 
scbl. Una con di Prnocuforie del 46 di- | se uvu del Goveruo, almeno del popolo americon nuoro diretture, nig. Burlco di Liurow, al corpo ing". PSPblicà vD lungo ard slo suli fare, oo quith if Costantino 
cembre smentisce nel più asslato modo le vocì apar: | suo Co nea nnt dai è cre. ; Ù L PRENRRR pera pal Giecaaiato che avena vani capintono 
se a questo proposito. Un gioruale, che si dice bene | dere che la resistenza di quella Rep blica a i È n iafida per affare no» suo. E questo, n quinto ni d»| j 
e atea dal canto sio ce ll Governo fran: | distazione fucse incoreggiata secretumente da’ cittadini | bero resier mai alle scese, di cui son testimonii. Un Gorerma ore miliare di Triento © LO chiese a ut posta una sodiazione al dretore 4 mialaà n 
n ‘' dae | degli Stati Uoit. Esla dovetio creder:, a teoore del li- | di quegli vomini confessò, mentre stava sulla forca , { Se “nicsotaodo Îl Quore direstore, tende vu di rito, e sf dice che lo scontro sbbia svu'o luogo i GMT 
si l'afar de Docs; ma quel | guiggio di certi giornali e degli atti di certe persose, { che, seusa la vig'inceberia de' comadiui, nei E na glie press la eroe sperenca chresso dirottoro ® SUMene sensa sinitre conseguene. RIT 
| gioraale crede spero che il marchesa di Mousters, | che la conquista di Cuba entrasse pelle mire del po- | stiano avrebbe rimasto vivo. Non si potre SEIN, biasimo all vm sea Mentre a Torino sl duelia, a Genora si asia a pain) 
F'opresentante della Francia a Berlio, in un colloquio | polo americano; © di leggieri si comprende che tuli | un'idea giosta dell'intrepidià. di quegli vomi Come io ve lo avera det, la legge. gabelira 4 o] par 
chi ebbe col sig. di Munteuffol, abbia fatto una dichia- onorare il sig. di Soletamatato Jocsegaibile 1a. quella. città. La pmi] rio” dell'an 





è che il concessionario dei diritti di que tal 
punto di fsllire, e non ha aucora pagato un solde 
Cassa muviciyale. E uns di queste sere avvenne di 
peggio per hè, ment'e un agente del suddetto sppio 
tore recavssi ad ndempiere il suo ufficio in non | 


dinando di 
cin, e suo f 


sul nome ch'egli porta, tanto conosciuto nel mondo 
letterario e che vale per sè solo un elogio, sulla bel- 






che il Governo francese risolrette d’ assumere in tale « Aleuni giorni fa, è accaduto in casa 
conflitto. Secondo tale dichiarazione, il Gorerno francese | p® della misteriusa spedizione di Waiker? Quest'è | tristo avcevimento. Un serso fedele, ed al q 
si verrebbe, quanto al pressut», nella più stretta riserva. | certimente un errore, ed il famo o Glibustiere non pen- | vanno affzion avvelenò per sa'varci la vita. Eco 
dj Fiochè l'integrità della Monarchia danese non sarà posta | # 8 non a rinnovare con miglior esito le-sue geste | come andò la cosa. Stramo giocando sl wisth verso 


d 
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il razione pieoamente esplicita in riguardo al contegno, 
iR 








ettore, dopo di aver reso La not 





























ia pericolo, fichè la questione non sarà divenuta suropes, | De! Nicaragea. Ma tali voci re-doro tuttavia ragione ' allorchè Kutadine, tutto fa viso E E : 
pl i fatervento ln ana diferente, che | del contegno que del Governo epagnnolo. Il Go: la camera gridando: @ Sshb, subb, } ale e dina al cor Tipi e time ajnto da pene nel collo, mi incendi, e 
fino a nuov’ ordine, riguarda esclusivamente la Germania, | verno degli Stati Uniti non entra certo per nu'la in pericolo. Hanno tramato ' uccider. 3 bi: È È pena 
ed alla Germania sola egl'inteni+ lasciar la cura di | tali avventure, giuste, e godi:mo ! a vi stanotte, quindo sarete ad L'ismenie | GRtO 1 falena erp di Pe e REGNO DELLE DUE SICILIE. 
trattare @ regolare tal differenza, secondo le sue viste | i vedere ch: il Messaggio del Presidente le ributi e « entrerà per la Mari tia) INR CILIo rine Cimpenziere DT a cE de I Napoli 17 dicembre. LCA 
ed i suol interessi particolari. Si dee osserrar d'altra | "itoperi con energia. Nondimeno sarebbe stato molto ' « gola can un tri Dopo loquleleloni pi Leasing | ee tei AO quali avclamanaiont )lapossro ld ù no, sono de 
‘a del corpo insegrane. (Estr dell'O. T.) | corsa notte, verso le 10 e 4/, pra, Le trai 





| parte che tal dich'arasione verbale, attribuita sl rap-| Meglio antivenire che biasimire ; e si stenta a capire ‘ cogliere immedi tamente ll colpevole, ch'era un de’ 
| presentante della Francia, altro non fa che riprodurre | Che una spedizione, anticipatamente an: unziata, benchè | nostri servi, e che fu guardato a vista tutta la notte. 
il senso ed il tenore della Nuta menzionata da alcuni | organizzata secretamente, abbi: potuto ingsomare la vi- fi domani, Îl povero Kutsdine piange 


REGNO DI SARDEGNA peo iene Îttà capitale. due forti ica AED 
È 6 lì tremuoto ondulatorio, con breve intervallo î nella linea te 
Centre cortergio, privoie.] Noa sono, la Dio mercà, a lamentarsi dini d wu stenderal a 








ramente ; | 



















































li; giornali, e l'esistensa della quale è adesso smentita. | Gilanza di tutte le Autorti. È qui una tal negliget» diceva che 1 serri musutmoni lo tormentarano erribl: | Tse è 
î « Giusta vosi, che pigliarono una certa consisten- | 2, che sembra tocc.re ail: connivesza. » * mente perchè sveva salvato la vita ad un cane 0 ad pa Tetna 3A denari pinto buona parte delli ppi alla loro sot 
Il sa, la Russia avrebbe preso in tal questione medesima A lato delle assicurazioni, ch' ei rinaora circa il un porco di Cristiaco, «om'essi gerbatamente ci chia: ficazione Cei poteri procede lenta ed imp tenersi ne' luoghi. aperti, nu || come certo 
i un contegno men riservato. Un gioraale diede l' analisi | msaterimento delle relazioni amichevoli tra la Francia mano. Co'ì l'avdò tutto il giorno. Tutto quel che po- come da tutti potevas: preve: sotilizza in per altro turbar menomsmente l' ordine pubblico. ca europea, 
I ai dice essere stato di recente in- | e gli Stati Uniti, il Messaggi tevamo fire per cous lare il porer uomo ua modo non mi prattca'o pes lo inanzi, e si fa cea- Questa notizia medesima con le stesse circonume | _-— vegse venir 
ii dirizvato dal Gabinetto di Pietroburgo a quello di Cc- | vasioni in riguardo alle restrizioni anticate, che tì Pre- null». Ei pigliò una dose d'ersevico, «he Senti darsene a di posa so ridico'e. La votezio» ci perviene da Caveria, Nola, Aversa, Postuoli, Sit | Il sig. 
i penoghen, per iovitarlo, in termini stinge i. | sidente considera tali da coutrariare ie relazioni mer- in due ore. Le sue ultime parole foronv ne, che si fece ieri per Orso Serr:, fu assai imponen- no ed Arellino, ne' queli luoghi, dello spavento in fe in Greci 
fi nare la sua differenza colla Germanis, ed s caatili ds' due paesi. Trautssi de' dizi dflereziali sugli bisegoa ch'io muoia per te: i partiti si misurarovo ed il Ministero l'ebbe vin- mon si hanno a deplorare sventu e nè alteri conged 
| cessioni vecessarie per consegoirne ls pros articoli prodotti 0 fabbri un prese, quand e' mente egli fece, perchè msi non !8 L* p'lerie diedero in qual'he escandescenza con di ordin-. Quanto al Principsto  Citeriore, Ebdl sorismente 
Ì finiti lusione. Non abbiam» finora nessan» ragio- | giungo» su navi appartene: altro, Rispetto liore, nè più fedele. Era in casa !"° la destra, che aveva votato ci sia sol vomo, ma Campagna hari sentito con più forz: le due scoswe, + Nelle. 
ne di muuver dubbi sull’ sutentieità della comunicasio- | Russia, il Messaggio aliro non fa che mostra di anni, e ci serrì fino all'u'timo momento. Il imediatsmente ricondotie ali' ordine, non tanto rel secondo di questi Comuni è crollata una cani vt di fondare | 










|a vece autorevole del presidente Quaglia, come del- za denso di persora. 
adorna, l'ex. presi- Il dispsccio elettrico di Sslerno sggiugne na 

cente della Comera d$ versi colà notizie da Sala, da Legonero e dalle Cit 
La vittoria del Miuistero fu però di corta durata. brie, non ostante le replicate domande di quelli Sx 


ne, che dicesi fatta su questo particolare dal Governo | consueta protesta d'un buon accordo, e d un' amicizia più sorprendeote ancora si è che queil' uomo appare 
russo al Gorerno danese. » stabile e senza nubi. Il giornalismo europeo si diede , ta uusulmana : ers, per dir così, 


i First cvme ad ognuno ricorda, a diverse congetture sulla * 
Quanto alla quistione de’ Principati , credia- parto - ehe Dl Gororno. suericono 
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Da vi 
















mo dover soggiugnere ch-, a detta della Gas- Soglia i au i partigiani essendone rimasti imbaldinzit, e vo sione. Mi } 
pece n prende a ove ria ual che s'a la causa di questa interraîe 

setta delle Posle di Prancoforte, citata della Pa- | breposito nel Messaggio i i “i i node ripetere 11 ginsco 6, proposito. dell'alezione di Une sssaliato Ù picria politi 

trie, il firmano, il quale ordina lo scioglimento | prie a levare ogni dubbie. La missione, sffilata CRONACA DEL GIORNO. (iS. le, che mondò lla Camera il generale Gaiiot. Prole ci è susan Fascia) È er iiiiato 



















































































































































































































de' Divani, sarebbe in tano di Saffet «ffeodi, com- | plenipotenziario americano , incaricato di recarsi in C!- ! Mao D'LURTAIE | c’ericale, si ebbero le prore che l' antecedente vittoria | sì innocuo. Mriace, 
missario della Porta, + verrebbe quanto prima po- | ne, è essenzialmente pscifica. Scopo psriicol.re di essa | È Au i era atsta tutta accide.tale, perchè il Guillet fu procla- | —In Castellammsre due persone del pepolo winuts, 
; sto in esecuzione. è rivedere e rinnovare il irattuto di commercio, ora ! mato velid-mente eletto, a malgrado delle questioni di fuggendo da una sca'a ove dormivano con altri ind || 
i n Vienna 25 dicembre lana eaprina, messe in campo con tatto il corredo del riportiro»o dalla loro caduta liesi contusivi 
Diamo qui eppresso il compendio, nel Bul- sofismi legali da cinque 0 sei avvocati a proposito di Ivi si è rotto il fl» del telegrafo elettrico. la 
i lettino promesso, del Messaggio del Presidente î vi aforzi a quelli de' p'eniputenziarii, invisti domanda, l'impune ritorno nel’ Lmpero ausiriaco si 1% terzo di ii tro» Riceriumo in questo momento la segueite lt | GARTPI 
Il degli Stati Uniti d'America: pra a dall agere Gi dalia sasa rifuggiti politici Leopoldo Mirs e Frencesco Malino-  VMSi a pome perla fatto di vi pati edi Gres ra del sig. direttore del regio Ossersatorio ast-ononio 
| t al Governo cinese wattati mercantili identici in favo- wiki, della Gallizio, è Leopoldo Fa! pp e Ludisino Ba- 3® Pure un ta! nome si conviene all'esito di questi. di Copodmo 
ti Quasi tutti membri, che formano la Legixlatura | re deile tre Potenze, che rappreseotano. Kat del Ungherla: — — *° (6. Ufi dif dudalucchi preliminr?. Locri ci 
| degli Sisti Uniti sssiatevano il lune:t, 7 dicembre, al ne h hi (Ra) | « Signor di Vencsia 28 
i Lialonegi edo pater ein Il Journal des Dibats dice esser notevole che reds I! contegno del conte Cavour alla Camera ha da- | RR] i, cia bia diminu 
sN pertar par greaso americi» | 11 Messiggio non faccia nessans formale menzione del ‘8. M. l'Imperatrice Carolina Augusta al è degae- ‘10 luogo al osservazioni, che Bom SONO SCOsN oO i eee ire cene che non vogl 
i nos mapcareno soltanto dieci senatori © tredici rappre: | irauato recentemente conchiuso, a quanto si dice, fra "ta di largire dor. 200 al nuoro Ospitale dei lavoranti ‘8. Io tutte le questioni, che insorsero fino a QUE: | Srima O I a Ron trdorì 
DI apre rie IA La gli Sui Uniti e le Repubblica di Nicoragus ; trattato, | a an Giorgio in Attergau. (Idem) ‘sto giorvo, a proposito dlla validazione del poter, egli | Pri®m® scorsa di tremsio della durita. di quelle i Mera, giare 
Ii È {0 quella medesime aut, 4 coannello rr, delle | Ehe suscitò, eo è noto, tibi vive 04 gio piaga o, rò con imparzialità ed onestà lovevolissia, sutti dEi 
i ‘arolina ionale, fa eletto presidente al primo giro uno ioglese. Tuttavia, è permesso vedere uns giu- fa i weschivi sofismi messi in campo dai più selanti suoi 
I di squittino, con 128 in 255 voti ; il cendidato del d L' Oesterreich sche Zeitung, del 23 dicembre, N 460 quasto 
LL reni rare Lr ioni infiretta di tal trattato nella purte del Mes: criva, cer rnich ice partigiani per contestare l'elezione di qualche cleri Profit pre 
[colt rr a) saggio, in cui il Presideate dichiara che gli Stati U- TL SIIT nelle 7 le. Così a proposito del certificato elettorale insorse a Deer ; risutava una 
no pl Lear ire io aliea | Bento fe ritorna da Costan- perire farcrevalmento a Vela e conte Innorse 8 | Ta perniciona iuflienza di questa. secon n pira 
t] RT at 1 Mrcoggio persi taoere la sicuresza e la libertà delle © municezioni ‘90P0l qualche ora trovai {ra nol, Ritoroerà indi di bel nuoro contre questo nella questione del me: | mabifertata Del fare arresto i du» orologi peut iii 
letto tI domani al Senato ed alla Camera de rappre» | vcavetso l'istmo di Panvme Tal rosencione sembra ‘8 8! #90 posto © rimarrà io Inghilterra? I modo, “gistrati io aspettativa. Nella questione di Orso Serra, a | ’’@’Rentli di questo. rese Quervatrio , osi fred 
) sentanti Tale Messggio, nen bisogna dimenticarlo, è | socor prà apiccite a va ale» prson, nel quoto il vig Citato Paragone Suri lima cos. La tua po È parlare ; ne quando le tribune inolentrono | De! diresone del primo verticale, mentre al! pig 
perse Ga ache abbia Bucbanau raccoman a al Congresso l'esame d' un auto, ,"*i000 parlerebb: assai a favor delle prima. Anche la des'ro fu primo a disupprovarne la condotta f n "im totale in movimento ; ron che nell rt 
" d'inliriazare al Congresso, dopo il avente per oggetto d'abilitice I Presidente a mando» ‘DPOPADEA sud aosenta dalla capitale cttoma € minaccia Ses ra 
| fer lA merzo piataio, nel prender ponesso del 98° | re, in caso di bisogno, le forse militari è navoli degli Saeta riatro lt bile” Per asta dt |, Questi fasi, benchè di minlaa importano, e ben- | "*"M" % le Giri 
I gio di Presidente. Nella prima parte del eo Messaggio, | Stai Uniti a difendere ed assicurare la neutraîi a del "iCDI© Pimaoe iam bile. Per certo gi { chè in apparenza dimost.ino meglio l' onestà di cerat- = altresi avvertite duo success dotti. T:0/a al 
| Al sig. Buchanan fa Il quadro della deplorabi'e situasiore, | |" isumo. no a Costantinopoli miglior rappresentante di lul. | tere @ l'sbborrimento da'sofismi del conte Ci Pea 013 ed'alle/Bidal mito Vaiibi 
fo cui la peripezia Ananziaria gettò l'industriv ed il È 5 Che la Russis, © più tardi la Francia, l'abbiano vedu- } la di meno, quando siano messi a riscontro di altri PIE a VELA 
È commercio smericani, e si estende a lungo sulle cause A propcsito del Messaggio del Presidente to mal voleatieri, prova ch' egli era specificamente in- ci @ combinati alle dificeltà. dell eci « Napoli, 47 dicembre 4857. plutora de' e 
Al di que' disstri e soi mezzi di andvevii. Mostra i l- | degli Stati Uniti, osserveremo, come curiosit,-ch' ; vito loglese, e che seppe acquisursi presso la Porta | seno porgere un ‘adisio di più ela il fara cosine «Ul Direttore Leorouno pr Re. * Co, 
N vori pubblici sospesi, le imprese pariclii abbandonate, | ci fu trasmesso, nel suo preciso testo, da Liverpool ‘una superirià, che altri Stati avrebber voluto vlente- | del cspo Sei Gabinetto. Sela Cata di fata contegno (G. del R. delle D. 5) "asini 
vi e migliia d'artio I acosa opera e ridoti alla miseri. | a Londra in cinque ore e messo. La rapidità e ‘ri far inporire. Del resto, egli fondò quel suo eminente | i imporiuose maggiore di quelle che meritati, nos co 9 eli hi per 
i Ma quel che più merita d'esser notato in questa | la fedeltà di tai trasmissione scno uoo fra più ' l'fusso su due circostanze: la prima, ch'ei conosceva | sito però a dirvi che_-non Uvresto è marmisiami to, CETO RIO atea sile io sue 
i; parte del Messaggio, sono le aplegazioni, che vi si tre- liosi risultamenti, che la telegr:fia elettri- | la Tor.hia; la seconda, che questa aveva fiducia ch'ei ! fra on tempo più © meno lungo ri si sonusciatee nd Continuando i dolorosi. ragguigli, che ci ves Vera, Ambor 
H , sull'origine e la causa della. perigezia attuale. | ca abbia aricor dati | volesso la prosperità e l'esiiensa di esse. Ed egli di } importo. ministeriale. è Il ret otcicne o rette 08 | del Principato Citeriore sul treannoto, diciamo ini commercio, 
dl « Totte le peripesie precedenti, dice il Messaggio, po- seine | recente, nella quisione del Principati danubiani, provò £ Carour alla destra. conte | tratto che la linea del te'egrato elettrico da Eboli v°" LSM AA 
| Di upoen'onpe preda de na venuta I O di | quanto” più giustamente giadicer sogesse degli uomini È ©" Per ore. fa siunzione è abbastanza PI Lol ; dd hdoio, po 
I 4 verse; ma coi non è delle peripezi, coi sortostie Cose delle Indie. e delle cose in Oriente di qualche ministro dirigente | coloss. D, una parte, vi è la Gazzetta del Popolo & prgn 
« mo in questo momento. È chiero che le nos're se dì abbiamo ricevuto dall’ Indi uno Siato, e quel che successe dimostrò ch'egli arera ; tutta la stampi della stessa ricma, congiuota alla si nei riv. tropio el 
ra alora ‘zie, Il nostro dispaccio, inseri ragione La quinione dell'uiune è giudicata ; almeno, ' str, per reclamare a piena gole minore radicali quali | sinvos erpgleri del e, Cecco lle N VOI 
ce some do plc cesta iva geo la obi episi ne do i erovvncate si proprio merde | sarebbero l'immediata occopizione dei beni ecclesist | 54 sono "teri artici È Te sati \ orari 
. ceciale Lio. 7 i o faire "Poco qui 
lì nd a gioochi. di Borsa. Tall: pebipeste roraceanao | 1000 che il gencrale supremo dell esercito inglese, ! bia cosi operato soltanto per amore verso la causa stes: x riduzione dei vescoradi, è peggio ancora. Come | con la sovrappusta caserma ed’ siquinti editsi #0! giorni, inierr 
H « sempre perlodicamente, finchè il giro della carta mo- | 5” Fine Campbell, dopo sei Luo 3 ma. Bi dovette sovente teser dicire ali camere! d' un'e= } vetgna ea” co aper freni è; cirie Pet to Atena è colta le met. delle ceti | DE 
,, i prestiti e gli sconti restercnno sffidati all'ar. | MOUli s3nguicosi, aveva espugu: pinione pubblica, non sempre giuste. ln un paese dis- ! terminato d' inveire ° Padula ne sono crollate più di cento, non si # "" 9/1 
contra | preti, se la pigliano co' ! quanti morti; in Polla immensi i disssiri, rose valuto l'oro 






trincee del nemico © liberato ln guarnigione di ' potico avrà anche assunto aria imperiosa. Si era, con . canonici, co' Vescovi e via discorrendo. A questo patto 








Ù « bitrio di 4400 Banchi n 












































































«la lor patara @ il Jor ordina Lucknew. 1 Asta pancolone inganni, fallen li iggion edi i plein, iisczan Lil 
} sulteranno sempre l'interese de' loro azioni, ansi |, Un altro dispaccio, giuntocil'alricri, e che | de' soi colleghi, € fasimente snche in Toghilterra so: le 0 dave negati ai i tt, Petruna © Caggbo, Matt 
! « chè l'ioteresse generale del commercio. » riferiamo al solito luogo nelle Recentissime d'oggi, | vente se le. presero con lai perchè aumentava i se: |‘ Dall'alia porte vi è ls popolazione, che nelle re- tabili ; nella stessa Salerno, muti ela 
| ‘Quanto a' messi di ovviare al ritorno di ti dic- | ci dà un'idea della perdita, avuta dagl laglesi a | mici d A'bione. anche serss di questo stimmatissata. L' ' centi elezioni ha dimonrato 2° sumeieese Paci das Sl "fonati, fra’ quali più gravemente doe che, als 
grazie, il Messaggio non contiene nessuna proposizio- | Luckoow: ella consistette in 5 uffiziali uccisi e 31 | loghilterra fa lograta verso di loi. ! popoli banno eat- nelle questioni religicse; vi è un Parlamento, che con- palazzo dell'Intenenza ed il quartiere di gen'ernetl | n: 
ne formale, nessuna conclusione netta e preciss. È da | ferito, fra cui, leggiermeute, lo stesso Campbell: | tiva memoria dei servigli, che loro vengono resi. verrebbe sciogliere, prima di presentargli nuove mis crollato inoltre Il campanile e la chiesa di Salt 
osertare sono che ll sg. Baehiosn, fedele in que | ma il dispaccio non para della p-rdit de’soldi, | ® Si "ul comi‘erare il seo rr come ‘ana ouii all Chit; vi è Sealmente anali pit gira ici enon E Gita nell 
ito alla scuola cut aj tiene, si dichiara contro list! £ Î Ù i | concessione fatta alla Francia. disse, varii mesi fa, il quale maline: lonate, compresa quella della 
tuzione d'ao Bsnco cente. Tn sosia, le” dip e e finto quela TE (che Ioghilterra @ Prancia avrebbero richi.mato ambe: ceri, è che. dica è la modo aio i des. ù A one 
‘che gli paiono più acconce ad allontanare le pe- | ‘veste: come fa, del Fosio, Pi "ME- | due i loro inviati. Sembra però che la Francia finora dare giemmi il suo consenso per la tela A'amente commessa da questo grave amet. dell'asse 
fipezle di tal genere, consistono piottosto io un lavite | ° de’ :mbattimenti ch'ei dovettero sostenere. ' ben poco vi si vppirecrhi. Se lord Pslmereton operò _lerge sul matrimonio cine, © presentazione della Ja Maestà del nostro augusto Sovrano bs in rie”! li sar 
(otto alla saggezza, alla prudenza del passe, che in Quello notizie furono comunicate da BOmM- js questo esso veramente per compiaventa verso l'Ln- |” Rebus sie atntibus, è file scorgere l'imbarazzo del a mici 
provvetimenti legisfativi. « Dobbiemo far assegn:mento, | b>Y, in data del 4 correate. la attesa che ci giua- perstore de' Francesi, ciò prova che potè farlo e che ‘ Ministero, e la nescsaità pulitica iu cui trovasi il ogni Disegno, la sos pie i l 
Pie il Presidote, sul patisiiamo e sula saggessa | 8200 i perticolari de' fatt, che ormai DoD debbob -nessana quitione esiste che rendesse urgentemente te Cavcur, di venire sd 0 sara var li ordini Sovrani, con la stessa "90%. ti 
i 1 degli Sui per arrestare ed antirenire il male; lor- | tardare, epilogheremo brerem*nte la condizion necemaris la preseasa di lord Redchifle al Bosturo. Se mente’ egli avrà sempre l'ap signor direttore del Ministero del sii 
| 1150 1 Balchi \ tenere io serbo una maggior quan- | delle cose, qual essa era il 17 novembre, data tale quistione so:ger dovesse, vedremrno quel Nesto- quale è in necessità di sceteoere bl 
« tità di coninte per guareniire il psgmento de' loro | delle not'aie anteriori, Sccondo queste, Lacknow | re della diplomasia in Ociente volare, mslgrado ls sua bile; e, quan:o 21 partito clericale, % ] “ cene, socio ere Je 
endeni ateaso ; di vale 





mero que' che son privi di tetto ; di aver cura ape- 
; di apprestar vitto a° bisognosi ; di fa 
iis crollanti ; provvedere in som 
suggerir la vista delle cose si 


die atto colà rivolto con quella stesa sovrab- 

di affetti e di opportuni rimedii, della quale 

in ogni pissata calamità gli affitti han ricevuto le più 
gommorenti prove. 

In questo momento, da on dispaccio. telegrafico 
adl'intesdente di Basilicata, ricaviamo che in Potenza 
{l tremuoto {e' numerosi. guasti, abbattendo molti edi- 

tto le cui rovive son perite persone, celle quali 
morasi il numero. 

Dalle città di Bari e di Campobasso sappiamo 
esservisi sentite, nella prima due forti scosse di tre- 
muoto, e nella seconda una sola ed inuocus. Il dispae- 
clo telegrafico di Bari è incompiuto, come quello che 

junzio aggiogoe: Gli abitanti in gran 
parte si s0n0 >... 

1 pusseggieri, pervenuti stamane col piroscafo il 
Duca di Calabria, sssicuraro che nelle Calabrie il 
iremuoto si è sentito, ma sensa danno. 

Je pubblico è da per tutto serbato e tu- 
(G. del R. delle D. 8.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 25 dicembre. 

8. A. L e R. il Graaduca, con veneratissimo re- 

aeritto del di 48 dicembre sunte, ha permesso al cavi- 


liere Eugenio Alberi di fregiarsi dela decorazione di | 


cavaliere dell' Ordine della Legione d' onore, conferita» 
gli da 8, M. l'Imperatore dei Francesi. (Monit. Tosc,) 
IMPERO OTTOMANO 

L' Osservatore Triestino ricevette col Neptun, 
giunto ll 24 stante, la valigia del Levante. 

1 ragguagli di Costantinopoli, ei dice, sono del 49 
corr. Botto questa data riferiscono che fu isiliuita alla 
Porta una Commissione pel consolidamento del de- 
bito interno de'la Turchia e per la discussione del 
provvedimenti fnanalaril, che il Governo intende appli» 
core. Questa Giunta si compone de' sigg. Mirbao bei, 
presidente, Tinghir, Alishverdi, Black, Hanson, A! un, 
Darsnd, Crmondo e Baltazzi. Ml sig. Revelrky vi fune 
ge In qualità di segretario. 

Ci scrivono che il sig. Batenieff, inviato russo 
4 Costintinapoli, presen Nota alla Poria sull'oe- 
eupisione dell'Isola di Perim da parte degl' Inglesi. Il 
minietro moscuviti dichiara che coden' cceupesiore è 

all'integrità della Turchis. 

psscià, ninisro degli rffari esteri , doveva 
dare il 19 un banchetto dip'omatico, al quale avevano 
ad sualatere il granvisir R- Thoure 
nel, ambasciatore francese, il sig. Lailemand, segreta 
di Francis, come pure il'aig. Fer- 
ndo di Lesseps, ministro plenipotenziario di Frsn- 
ig. di Lerseps ba già fatto visita 

all gronvi fl.ri esteri ed ai 

deoti del Consiglio del Tarzimat e del Gran Cui 

La notte del 14 sl 45 scoppiò vi Durdanelì: vn 
incendio, che distrusse 46 botteghe, 24 case ed un 
Ahan. 

REGNO DI GRECIA 

Le notizie d' Atene, date dali’ Osservatore Triesti- 
no, sono del 49 dicembre. 

Le trattative fra il Guverno greco e quella I R. 
Au:basciata sustriaca per fr entrsre anche la Grecia 
nella linea telegrafico, che dalle coste deli’ Austria dee e- 
atenderal a Corfà, Zante e Csndis, sembreno preasime 
allaloro sotuzicne favorevole. Quindi si può considerare 
come certo l'ingresso della Grecis rella rete telegrifi- 
«a earopes, ancorchè l' eseguimento della deris'one do- 
vesse venir protratto slcon poco. 

li sig. barone di Brenner, L_R. iuviato sustrisco 
in Grecia, è partito il 19 per Trieste e Vienna, in 
congedo. Ta Leg-sione d' Austria verrà diretta proveb 
aoriamente del di Hoyaerlo 

Nelle alte regioni 
di fondare in Grecia un Consiglio di Stato. 

INGHILTERRA. 


(Nostro carteggio privato.) 


Da vari giorni e 
micria politica, e non mi aspettava di dovere uscire di 

mio letargo fa dopo a Natale, quando stamani l' Ad- 
vertiser è venuto a destarmi con uni di quelle noti- 
ale, che il foglio radicale ncn accenna mal senza esser- 


avviso da quelcheduno dei segretarii di lord Palmera- 
ton, da evi quel foglio è stato per lango tempo sor- 
venuto, ed sl quale l'accorto ministro f»; di tempo 
ia trinpo, uns dorata carezza per manlenersi popolsre 
fra le classi numerose dei birrai e dei loro cli-nti ed 
avventori. La notizia sonuncia la positiva dimissione 
del sig. Vernon Switb, dimissione, della quale si è per 
lo meno tanto cisrlato quanto già si perlò di quella 
del governatore generale delle Indie, lord Cansiog, il 
quae, per ora, sta fermo come torre. 

Il signor Vernon Smith, che fo eletto a quel 
posto, a cui egli non era competente, sclo per favo- 
rire lord Lansdowre, di cui è intimo smico , verrà 
surrogato da sir Carlo Wood, il quele, fn consimile 
Ministero, ha già dimostrato qualche abilità. Ma it Mi- 
pis'ero istenno verrà. grand'mente modificato ed sm- 
pliato, giacchè, col governo diretto che ora intende as- 


tero irg'ese sulle Indie, il Bourd of | con non ord 


ve per sè rlesso ÎÌ più importante degii 
binetto. Che tile grande rivoluzione deb- 
ba aver presto luogo, io diurostra l' arnanzio, conte- 
i noto nel Times ci stemani, e corformato nel Globe di 
sera, avere il Governo significato al presidente della 
Compagnia delle Indie che innavsì la Regina d' 
i Inghilterra intende a governare da per sè quella 
| sta regione, e per conseguri sbolisce egnì potere 
governativo della Compagois. Coloro, che erederano a 
messe misure, a panoicelli caldi ed all' insmovibili 
ud delle Indie da uo psese che fo 
qui sono ri- | 
mosti» nevella , e da domani vedremo | 
rsi di bel nuoro, sul giornali, le querimonie e le | 
fumazieni pro 0 contro l'uno 0 l'altro sistema go- 
vervativo. 
Lo crisi fivanaiera comiucia a quietarsi , benchè | 
lche grosso fallimento mostri | 


- 2.67 — 


tenere che nel dì del capo d'anno, il quale comme- 
mora la Circoncisione di Gesù Cristo, tutte le botte 
ghe dei Cattolici sieno chicse, nè si vende neppure il 
pene e la carne. Questo movimento dovrebbe piacere 
ai protestanti, co»ì rigidi osservatori delle proprie fe- 
ste; ma essi bissimano in altri ciò di cui fanno van 
to per sè stessi, e minseciaro i lavoranti ed i botte 
qui sotto la loro dipendenfa di togliere ad essi la pro 
pria clientela, ove, in quel di, obbesiscano s'le insinus- 
zioni vescorili. 

Il ristagno del lavoro prosegue in quasi totti | 
distretti manifattorieri d' Inghilterra. Gravi vomulti sc- 
no scoppiati su molti pusti, e non istò a registr.rreli 
giacchè, se volete li troverete indicati igi 

Morning Herald conss:ra oggi » tale argrmento un 
articolo speciale 

Ieri, domenica, ircendii inberirono Londra 
la violenza. to vi incendiata pe- 
al fomo padre, macre e figlia. 

FRANCIA 
Parigi 23 dicembre. 

L'Imperatore ba fatto cessare la sospensiore del 
Mimorial de Lille. Aununciano da Marsiglia arrivarei 
di continuo grani ed invii d'oro. 


rirono seffoci 


{ Nostro carteggio privata. ) 

Parigi 93 dicembre. 
$ Le carte, che si preparavano al Ministero dell 
querra per render possibile lo scambio delle ratificazio 
ni del trattato sulla circoscrizione del confine turco-russo 
in Bessarabia, sono adesso terminate; ma non è ancora 


assegnato Îl gioruo pel compimento della formelità di- | 


'om 
Jotento, JI sig. Pelissier commissario francese per 
la circoscrizione de' ecnfisi lo Asia fra le due Potenze 


che n'ebbe il pensiero, sembra risoluto a fare i supre- 
mi aforsi, ed a farli prontemente, per conseguirre l'at- 
tcazione. L' Imperatore convocò per oggi il Consi 
di Stato (tutte le Sezioni unite ), a fa d'esaminare 
e discutere le condizioni più favorevoli. d'intituziore 
delle Casse agricole. (7. sopra il Bullettino.) 

Quanto al Banco internazionale, di cui sera par- 
Ito, pel sollievo di certe imprese industriali, che on 
interesserebbero se non azionisti francesi, credo esser 
| questo un progetto, che non fu mai preso di buon sen- 
i no in esame, e che si pensi ad altri mezsi per gue- 
| rentire gl' Interessi medesimi. 

SVIZZERA 

| Lu Gasselta Ticinese del 24 dicembre aveva il 
seguente visparcio telegrafico : 


» Berna 21 dicembre. 

« Sabato, l'Assembica federale, con voti 74 contro 
68, ha rifiutato il confluto sollevato d.l Gran Consiglio 
vodese, senza i considerandi proposti della mag 
sm della Commissioce a favore della linea di Oron. 
Fosy ha re. lame 
seubles dee radunarsi di nuuro per l' approvazione 
del protocollo. 

« La Commissione del Copsiglio nazionale, all'une- 


nlmità, propone un ri 
garsotia della ferrovia @' Oroo. Le sedute saranno chiu» 


ico di Beroa 22, da- 
to da' giornali francesi, e sopra riferio nel. Bullettino, 
oposia della Commissione fa dal Consiglio nazio- 


GERMAMA 


pcato D'assia. — Darmstadt 14 dicembre. 


nguno prove del celdo interessamento, de 
stato dalla funesta catastrofe, alle que! 


inca sussista ancora. Ciò nullemeno lo sta- | medesime, e cugino soltanto, non fratello, come spesso | gonza, in tutti i paesi del'a Germnit i 


to della Banca è siffittimente migliorato, da essere 
ormai certi che, nella prossima seduta dei direttori, | 
cioè giovedì nera, lo sconto sarà portato si 9 per %/g, È 
e quindi diminuirà rapidamente, fino ad una somaia 
rormale e più in coerer za con quella degli sconti della 
Bavcs di Praveis. 

Intanto totti i ministri sono partiti, fra sha 
ed oggi, incominciando da lord Palmerston, per la cam- 
Pi 

le Regins terrò a Windsor. P. 
enne firmato il comr 
pensa reale ed 
Sib,to sera giume, al Claridge-Hotel , l'ambs- 
scistore persi.no, Ferri k Khen. Esso ripartirà ssbato 
veriuro. L'ambascintore hai iano, invece, e quelli del 
Sin passeranto a Londra queri tuito il verno. 

Vi aonunsisi la vociferata dimissione, data dal 
conte di Chreprowitch dal suo pesto di «mbascistore 
della Russia a Locdra. Havvi (vengo sssicorato ) 
prebabrtità che Il suo sostituto sia il barone di Bruo- 

Al quale, in altri tempi, sostenne le stesse fun- 
zioni. /Y. sopra il Bullettino. } 

La quisticre cel Governo diretto nelle Iodie non 
impedisce il movimecto a pro' cella riforma ele 
li Leader, ch' è organo radicale ben itform 
cura ei 

iiugorerà rua fo-ione politica fr 

i quali si uniranno in comore serordo a pro” 

va riforma. I: Club che porta questo neme, 
erelmente , adoninze jreperatorie a tai fine. È 
riforme, e fors' anco pel cub 
ln morte del Ceppeck 
fluentissimo membro di esso, avvenuta in 
te anbato scorso, mentr' egli mesravisi più attivo e 
firide che mai. Il sig. Coppo faceva, fuori del Pi 
lsmento, quello che colà eseguisce il sig. Hap'er, ci 
arroleva membri cella C.mera del comuni sotto la 
bandiera ministeriale, a patti e con clausele, che rim 
nevano ‘sempre un mistero fra l'arrolato e l'arro- 
Istore. Il signer Copeck era il più abile sorvertitore 
di coscienze, che ria possibile sinvenire in un peere, 
in cui la ci a fa perte delle conveozio- 
ni socisli nella fsls: speculazione della 
{ Compagnia del Surrey Gardens, li è adesso, 
in bancarotta, ed il eci processo 
| Tribunali ; e questo ereato dicesi 
| ti immaturo fine. 
L L-landa è sempre in agitszioni a 


Pri 


lato dal nome: The Holiday Observance Movement. 
1 Cattolici oltremontani d' Irlanda sembra vogliano 
una più rigida osservanza delle feste cattli 


gere 
se bea sicuro, e dopo, probbilmente, averne ricevuto | che, ed Il movimento attuale è soprattutto volto ad ot- 


SAZTETTINO MERCANTI 


Padovano, frume 


{ il moggio, mentre 


measure dino 


| possato avm: 
prezzi m.nraso i ves 


Venezia 28 dicembre, — La Baner di Fran- è !u:que in tuoia vi 


erroneamente si dice, del maresciallo, è di ritorno a 
Parigi, e consegnò al ministro deg'i affari esterni tutt’ i 
documenti relativi alla missione, di cui e lato inca- 
riesto. 

Poichè parliamo di faccende diplomatiche, vi dirò 
che la questione, suscitate nel 4848 fra il Piemonte ed 
il Principsto di Monaco, in riguardo a' territori di 
Mentone e di Roccebruna , è prossiana ad avere una 
soluzione diffaltira, con appsgamesto, si dice, da tutte 
le parti. Tratterebbesi, se sono bene inform 
ragionevole rissrcimento, sola sodisfszione richiesta del 
Sorrano legittimo, e le misure dei quale verrebbe tra 
brevissimo (vale @ dire prima dell fine dell'anno), 
non disgrosa, poichè 
nute, ma ufizialovente determinata fra il Principe di 
Movaco ed 11 sig. di Villemarioa. L'abboccamento se- 
guirà, ben inteso, a Pari il Principe sbiva già 
da assai lurgo tempo. Quanto all'intervento della Fran- 
cia io tale difocoltà, se u'è pariato, ma igooro se con 
ragione. In egni caso, tal interrento non potè essere 
se non puramente ufficioso; egli è quasi un affare d'o- 
apitalità e di buon vicinato. 

Mi son occupsto de' presi italiani. Se serivessi ad 
un giornale del set‘entrione, aggiognerei la notizia del 
tremuoto, che si fe' sentire in si violento modo nel Re- 
gno di Nopoli ed a Napoli stess:; ma, scrivendo ali 

tra di Venezia, e' sarebbe’ recare, come suol 

‘qua al mare Vi risparmio dunque i particoli 
, che avrete già ricevuti (/. sopra lu rubrica del 
naeno peLLE DUE Siciuie), e torno agii sffori di Fi 

Si com fr qui molte ioterrogarioni iv 
gusrd» al'e rovità, cui potrebbero dar motivo le feste 
del espo d'anno. A tali in'errogazioni, celoro, che di 
nulla dubitano, dsnno imumentivente risposte »f-rmati 
ve. Così, v'è fatta correr la vose d'una promozione im- 
portente di senatori ; così, enunsiato pel medesi- 

Jento nell'alto persousle +m- 

Ha perfino dil-usnti del nuovo, i queli 

alleatirono già (nella loro im , S° intende ) 
immensa festa pe' decorati della medsglis di 8. E'e- 


i di q estiovi mol 

persi di reniere all'agricoltora, aniica e feconda nutrice 
ni, l'antica sua prosperità. Si cerca di lot- 

oli del concentramento, coli’ stiraitiva delle 

ogli eccessi dell'aggio, e celle mendaci 

lusioghe della speculazione purzmente mercantile, rige- 
nerando le fonti d'ogni produzione e d'ogni ricchezsa. 
Avrete certamente udito parlare del disegno, for- 
mato dal nostro Governo , di fondere nelle Provincie 
Cnese agricole, a fin di mettere a disposizione della terra 
i capitali pecessirii per furla fruttificare, dardo morte 
ll’ antica usura delle campagne, che da tempo imme- 
morabile rovina i contadini senza impioguare i solchi. 
Il disegno è certamente nobile ed utile. Esso incontra 
talora nell'esecuzione gravi difficoltà ; ma il Governo, 


più gravi. Sì 


LAI 
a26etaci 
(38! 


Nicuna 21 dicembre 15 
Una disposizione assai favorevole 


19 sorio de 


dive che le cose sian conve- | 


diano i! 


too Tedeschi. Da per tusto è vivace il sentimento della 
comune nazionalità, il sentimento che il Tedesco, di qui- 
| lunque stirpe sia, è affezionato al Tedesco e lo soccor- 
| re in quaturque bisogno e pericolo. L'obolo della ve- 
| dova, fra tanta quantità di largizioni, è stato appena no- 
| tato; eppure davanti a Dio ebbe meggior valore di una 
gran somma. Atlorchè a Vieuna era appena conosciuto 
i l'iufortunio del 18 novembre, vo impiegato di Can 
senza beni di fortun», 


di quella Legszione del Grauducsto @ vi portò, quale 
rta pei denveggisti di Magonza, la somma, nelle 
| aue circostante assai ragguarderele, di fior. 6, rifiutando 
mente di ritrarne ricevuta. Quel brav' uomo è 
caporale austriaco dell'I. R. reggimento 
d'infavteria N. 49, oriundo di Affoiterbach e mato a 
Magonza. Egli stesso, dopo essere stato istruito nella 
Casa d'educszione di quel reggimento, servì in emo 
come sergente. Ha nome Giorgio Kellmer. Così nella 
Gazzetta di Darmstadi, riportata dalia Gazzetta Uff 
ziale di Vienna del 23 corrente. 

Gli ufficiali, impiegati e soldati dell'I R. guarni- 
gione federale largirono fior. 906 a favore dei colpiti 
lla nota catastrofe. (6. U. d' Aug } 
crampueato Di saver. — Carlsruhe 46 dicembre. 

AI progetto del ponte del Reno presso Kcbi, pre- 
| sentato alla Dieta germanica dal Governo bacese, fu u- 
} nito suche un disegno delle fortificazioni, che dovreb- 


| fiume a sic 

{ Granluca fece al tempo stesso dichiarare di voler sop- 

portare le syese di quelle fortificazioni. (G. U. d' Aug.) 
crrì unene — Amburgo 21 dicembre. 

La Borsenhalle d' oggi contiene un luago a 
colo con:ro il dispsecio del 47 dicembre, del presi- 
dente dei mivistri Manteuffel , relativo al prestito per 
Awburgo. La Brsenhalle fa polemica contro quel 

«paccio, e conch'ude così : a Ove le misure del Senato 
ot il desiderato successo, il merito non ne spet 
terà alle sole Autorità d' Amburgo. Esse andranno 
superbe di dividerlo con quel potenti Con 
fe'erszione, la cui w-gosvima liberalità, il cui gran 
dioso modo di considerare le congianture, sisnno iu ar- 

colla p:sizione, che la storia dei trascorsi secoli 
gli ha assegnato in Alemsgna ed in Europa, e rimsr- 
ranno ua fatte incancellsbile negli sonali della piccola 
nosira Repubblica : il fatto, cioè, che nel 4857 essa 
in massime angustie, e che in quelle an- 
l'Austria fa quella, che le diede siuto. » 
(G. Uf. di Vienna) 





spp. 1.120 


contro la votazione, e perciò l'As- | 


bero venir costruite sulla destra sponds” del sudéetto | 
renza del territorio federale. Il Governo del | 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 27 dicembre. 
Le ultime notizie telegrafiche dalla Dai 
nunsisno che il 23 dicembre, fra le 9 © le 10 ant 
i Cristioni, in numero di 4 o 5000, furono attsccati 
da' Turchi presso Orohovss, mess’ ora 
bigoe. Il rombettimento fu vivo. Igocto 


saltamento. 
—T 


Dispacci telegrafici. 


Londra 33 dicembre. 

Il barone Bronocw fu numinato juvisto a Lon- 
dr. (V. sopra.) È giunto da Nuova Yorck il pi 
roscafo il Kangaroo, et ha portato 230,000 dellari 
in contanti. La Borea più Disse. I cotoni fiscchi. 

(6. Uff di Vienna. ) 
Parigi 23 dicemtre. 

Il regolamento russo, riguardante i porti del 
Nero soggiacque di nuovo a mutazioni. La Russia ri 
diliace alle coste deila Crimea le colonie uilitari. Ku- 
miesh resta chiuso al commercio. (Presse di 7) 

Parigi 23 dicembre ore 6 pom. 

Qui le disposizioni coutro la Turchia sono 
pre molto irritate. La Porta ha indirisssto una 
alle Potenze, colla quale si lagoa del procedere 

Alla chiusa della Borsa : rendite 


ferrovia dello Sisto 7° 





Parigi 24 dicembre. 
jette ieri a una sessione del 
Consiglio di Stato per consultare su varli progetti. (7. 
sopra.) Wl har. Bourqueney partirà quanto prima. per 
Vienos. ( Corr. auatr. tit ) 
e 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Ufjiziale di Venesia. 
Parigi 26 dicembre. 
(Ricevuto il 26, ore 12 min. 30 poi.) 

A Luckacw furono uccisi 8 uffiziali, 31 fe- 
rito. Il generale Campbell fu leggiermeate ferito 
ancor esso. Parecchi membri della famiglia reale 
di Dehli furono giustiziati, L’ Imperatrice vedova 
di Russia è attesa a Berlino in febbraio. 

— 
28 dicembre. 


Aruziertam per for. 100 0) 
Auguma per 100 fior. corr. 
Londra per 1 Lisa sterlina. 


Borsa di Parigi del 94 dicembre — Tre p.'., 
67.75. -- Quan "92.50 
H Borsa di cel 24 dicembre. € 
Trieste 24 dicembre 
1 tant 73/428 po. 


+ 16.18— 3/m 1 


Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di r 
| novare le associazioni, che sono per iscadere, 

| devono pagarsi in efeitive sorami, affinchè 

| no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmi 

! sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
| quali devono essere affrancati, coll indicaziono 
! del nome di chi li spedisce, 

Chi non aorà ripresa l’associasione pel pri 
| mo gennaio 4858, intenderà volerci rinunziare. 
| PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

{ Austr, L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 me 
In Venezia =» =» 42 » 2i a f0: 
| Nella Monarchia» =» 54 » 27 »1 
| Nello Stato Pontificio 
| Nel Regno di Sardegna 
» Regno delle. Du: 
Sicilie 
» Granducato di To 
scana 
» Ducato di Modena 
» » Parma 
Nelle Isole Topie 
Nel Regno del Belgio 
Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 


DO 


PE RA LITE 


Accivati 


11 24 dicembre... 3000 


che nom voglia ristarsi. a questa riduzione. 
Non tarderà a stender la sua mano al cos 
dò essa aveva con lui rotti i | 

i, durante la crisi com- 


de, è questo voono pigato dallinteresse sul 
denaro che era salito fico a 10 p."g Ne 
tisutava una Lquidarione, ch' ebbe il suo a" 
luono; ma da un tile stato occorre presto 
rioni commerc ali non po- 
che col. denaro a facile 
interesce: co il credito si potrà rimettere, e 
questa iniziativa. venno già presa dalla Banco. 
Verranno col credito le commi sile 
cllteranno gli atquist, più atto si faranno 
le fabbricazioni € e circolazioni di que' pro- 
dott. Tcera alla Banca sollecitare il momento, 
essa ch'è ben compresa ud missione, 
di evitare che alla” penuria. nen sueceda la 
pin de op 
Ora il commercio è preoccusato ovunque 
delia sradente del Sino d'anno, e bene se ne 
pera, tutto esser dere approntato. La Frar- 
cia hi perduto molto, ma ne pagava impas- 
sibile lo sue perdite. L'America, l' loghi 
&rra, Amborgo davano una grande lezione all 
tommercio, di cui si doro approfittare. t| 
danvo loto derivava da imprudenza nelle 
ioni, dalla ce edenza nel'o istituzioni | 
di fiducia, per sè stasse pur eccel'eti. Cone } 
viene ora adattarsi al ribsso del'a mercan= | 
in, tropjo elevata ne! torso degli u'imi quet- | 
tro anni A ciò si riuscirà, e le notizie ne | 
giuogeno sempre migliori. 


w parlava in sementi oleose 
lii. — I ern;umo manteine una disereta 
si vendevano olii di Corfù nuovi a 
0 di Monopoli a d' 230, anzi chiu- 
devano ricercati e mancanti; il Munopoi vece 
chio 3°è venduto a d' 120 e gli sconti 0- 
guora 12 2.13 p.° Col vapore di Rotter- 
dm ne arrivava part. di Corfù «ha troverà 
sforo pronto e sol'ecito, perchè ‘a domanda, 
, con porà il ge- 


nevi 
ut 
se non si formino. depo 
nere discendere sensibilmente. 

Salumi. — Gli ultimi pressi per !e ar- 
righe furono di L 34, L 115 pei cosp ttoni, 
il bieralà da L 902 98 Dello prime si ven 
dono all'asta b. 6 0, donati. 

Coloniali. — oditammo la vendita d'gli 
auecheri VZ a (22 © q e de' Benaresa (2%. 
Abbiamo piccolo rialorzo cali arrivo da Rot- 
terdam, ma il consumo supera non solo i 
depositi ma ancora le aspettative, per cui 

rs, sobbone il ribasso, spie 
as D> 


di 
Aacona. 
Nenad» 
Argon 
Bologna. 
sa i 
stanzia. 
Frense 


pi da per 
mingo posti a bordo a 
in effetivo, 

Generi diversi. — Da Milano, ci confer- 
rano aumemo nelle sete d' oli: 
bea vaturale, dop» costitui 

mai con varii mi ioni di 

Levante qui si 
me. I metuili subirono 


sid 


ta il rame; lo pil coinano 


diParzia è Bi 65, 
12092 
» 20/8 


20 1razede. » 88,30 Porzi di Sp 
E ff pablo ROSA 
È pet. 5 */, 


Mete 


Marsili. è 11905, 


Parig 


» 98' iti. 


LL FAB | cante di volore; un'a'tintà el una tendenza 
all'aumento e cò in rebz'ope ai bu ni corsi 
esteri. Divise ausai facche, più letera che 


danaro. | contanti anche pù bussi. 


Pros ceponaie. Di... RI - 18% 
9 
EA, 
407 
LIO 1° 
Gi 1 
to so, 
10 40% 
fo e, 


-015.28 


iper Galizia 4° 
(Pani NÉ 


21 dicembre (83 


pres. 
Carniola adubbi. erer. 


del Tirolo, Vorarib. 4 


Parigi p. 800 frames 

item ide 

Venezia p. 300 1. auste. 

Bucarsatp. i Le 31 g. vista parà 270 
| Gosani e aaa 4TR 
* Aggie degl IL RR. sesehini .*/, 8 


Londra 86 dicemb (disp. tel.) — Cotoni 

4% pù alu ed ‘n dognanda, vendite 

40,009 Middlirg Osleans. Z3-cheri piuttosto 

in Vionna. — giù al, vendi vo. due carichi Asana 
N. 10‘, a d25, da 230 265, per B 

stol, in loco 5000" Avana € 1803 Îertada 

e mascavato. C.fft rmo pel Ceyian colorito 

real ord. senza compratori a 74; minori af- 

fari in carichi Rio; sego | 3. Frumento in 

| alma © ssora variaz oni, venduto viagg. di 

| bella qualità a 44; frumentooe Foxani 

orzo Danubio 2i ‘/,. Cambio Vienna 10. 

Trieste 54 a 58, Consol. 93 ‘/y. La 

Banca ha ridotto lo sconto da 10 ad 8 p.% 


ARAIVI A PARTIVIE. Ne! 24 dicembre 
Arrivati da Milano i signori: Lissoto- 
witsh Antonio, segr: russo. — Camisani 
Eagenio, neg. — Dufornet M., pose. di Pa- 
rigi. — di Badeni co. Aless., di Leooi. — 
Ba kishin Nicola, cap. russo. -— Da Berga- 


181% | mo: Caroi Bernardo, neg. — Da Vicenza 


| TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO - 


14 25 dicembre ... ATTI 


IFFOSIZIONE DEL #8. SACRAMENTO. 

I 26, 27, 28, 29 è 30, in S. Rocco 

SPETTACOLI — Lunedì 28 dicembre 

GRAN TEATRO LA FENICE. — Riposo 

Dram 
matica Compagoia Veneta-Goltoniana, d- 
retta e condotta dall' attore Cesare Asti. — 
Le morbinose veneziane. -- Alle 8 € '/, 

riarmo aroLto. — Riposo. 

TEATRO NALIBNAN. - Gran Creo di ca 
della rinoma a equestre Compigaia di L 
Guilaume, — Alle ore 8. 

SALA VRATAMIE la CALLA DEI YANBAL 
Giinicommeci eoimento di mario» 
Dette, diretto da Aatomo tardi 
Elmira d' Amalfi. Con ballo. — Alle ore 
det, 

sata poNIZETTI. — Compagnia delle 
rionette, diretta da Giecomo De Col. 
Arlecchino servo di quattro padroni. Con 


Grazie. Avviso 
seno centrale marittimo. Ope- 
da S. A. L. il sip. Arciduca 

Governatcre generale Sue visite. Nomina: 
zione. Arrivi e partenze. Ateneo di Treviso. 
Builettivo politico detta gioraati, — Que 


17%1 | Vitecchio Ange'o, po 


Da Verona. S- | atione de Principati danubisni © di' Ducan 


Triests, nei pochi giorni di lavoro nella 
settimana passata ci cffre iu commercio qual- 
che speculazione nei c.98 Rio da (23 a 
£ 28; si vendettro succheri pesti a £ 24, 
ia que' di fabbrica da £ 17 a 18. Languore 
nelle grinoglie : seme di lino di Abania si 
0 a £ 6.16; oli più fucehi di Da'- 
mazia da (28 2 29. Lo sconto da 5%, 
Tr 


i ton hanno punto 


i dedinio 
Poco qui venne fatto in Binea in questi | gini 


Sl tti anche, sebben piccolo, da | Sono motto oi n 
tisi sente gironi prora | ricerca. Gi spiriti noa hanso combiamente ; 
Bircnae, da 98, rerocestero da 93 a | i vini sono in gravdo calma, tanto qui che 
93‘), il Prestto rimanera offerto a 78. Le | a!l interno. Ribasso deili agruai; le uve nere 
situ doro abbondano ognora da 3.5/, a *, | d'L 20 2 26, le mandorle di Pugl'a a £ 36, 
di dia, il da 20 fraoehi a |. 2330. rudiproe hacerngafioro cda 
Cranaglie, — Nuli si possono dire Gli! tassate Trovasi da qualche mese inerte il | 
commercio dll gici, che pere sbivno in | 


mon Pietro e de Vaugelas Fortunato, poss, | dancsi Messaggio dit Presidente degiù Stati 
di Parigi. — Farlatti Vineenzo, sege. di Con- | Uniti d America. — Coso ssie inni; le 
giglio, sostituto precur:ture di Stato presso j t'time notizis. Lettera d'una donna. - 
PL A Trb prov. — Da Trieste: Lovieohy j NAci ohi ciba > vpi; Aus con 
Gregorio, colonn. russo. cessione. Largizione. Lord Redeliffe. L'Ar- 
Pastiti per Milano i civescovo di Milano. Accidente. Presenta 
Hi Tommaso, poss. ing ione. - Nega: + “arcegna; Nostr cartg- 
Mauzoni neg. di Milano. — G.zzola | gio: veti della Camera : contegno di Cavour; 
83. —"* Por Tricae : H wes Sa: | gravità della situazione; pratiche con tio- 
mueie, poss. ingl. — de Maldeghem co, Car- | ma, il prestito; duelli e omicidio. — R. de!- 
lo, R. camb oand — Hariwig Ernesto, | lo Due S.ciie; particolari del tremuoto. — 
so. soss. — Guttmann Sumuele, veg. di; Toscana; onorificenze. — linp. Or; Giunta 
finanziaria : Nota russa : pranzo diploma» 

Nel 25 dicembre. 


1 fico; incen R di Grecia; negoziazio 
Arviuati da Milano î signori Mermenn 3, | "Î: partenza ; progetto. — laglilterm; Ne- 
D., peg. di Migonza. — Campbeli Logan d., | © 10: rinunzia ; intenzioni del 
Lasa Tal = Te Corto Ted rex] verno i ig do lle Idi lo peipzia f 
| Darmstidt, — Ds Verona : 3 cobsen aaanziania 4 minuti; la Regina; Ferrub 
neg. danese, — Da Trieste: Hank Gugl Khon l'inviato di Russia, la riorma 
stiano, neg. pruss. - Ferreri Francesca, 
di Dronero. 


Irlanda ; ristagno negli offari ; incen f». 
Fra spezia canta o 
A JUN up eggiv: faccende dip'omatiche ; voci 
Sha | Porti per, ione i signori Dueernet + Sini dl Governo. — Svizra; 
Dre | beta Mauralska, prine'p russa. — Per. Trie 
T/2 | sie: Bagot Gialino © Campho!i Logna 4., | 
poss. ingl | 


Pasta li seo 

AuiBalw-Lia 

Part. dal Mor .... 
la Str. fare dalla 
dal 208 «11.500 


tue rata 


N Ù ind zio di speeulazicni, vè qui pè all'interno. | >. 1, 
cit ba diminuito lo sconto a 6 pg. © HATE | ii rico si reggeva sostenuto ai pretsi de’ 
decorsa settimoni nelle qualità fine, ma le 
qualità basse vennero arcora più cffete. Non 

i Azioni dello Rocsetl di sconte A 


er Verona : | 





2 6 p%,, è pel Vienna da 6 ‘/ AOL 100, 
9, - 95! 
di rt 
UBI, 88 
484/ 


affi in graneglie, in causa dei maggiori ri- 
basi dell'interno, massimo ne (ometi. Nel | 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
Gia nell Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'alterza di met. 20.24 sopra il livello del mare. — Il 24 0 25 dicembre 1857. 


Dalle 6a. del 2) die. alle 6 
QUANTITÀ | OZONO- | del 95: Temp. mass — 0°, slot ... 
mero » min — 1,4 gere celene Pont 
ni Età della luna: Giorni 9. ci N 
[Gant :°| Fase: P.Q ore 7. 19 att. 


6 pom è | Dalle 6 a. del 25 dic alle Ba. 


10 | eforza |... 
E | del cielo | del vento | di pioeria 





2|90| Nebb.densi 
1|59|N-) bitensa 


0-0; 
4 |£0|Nebb densa | 


4-07 
2-1, N L Ha 

» 9-0, x 6 
1-0, 


ant 3°] 


È rie nlizie. — l'eco simo — 
ai 384 - 154% re canile. 
(unto AM - 49% Bio 
































ATTI UFFIZIALI. 


N. 34389-10865 Ses. III. 
1 R. DIREZIONE DI POLIZIA. 
Avviso. 

Nello viste di buon ordine, ed ondo evitare la 
confusione ed il soverchio ritardo alle Rive del gran 
Teatro la Fenice, tunto all'arrivo che alla partenza 
delle gondole, questa LL R. Direzione di Polisia dedu- 
ce a pubblica notisia quanto segue : 

4° Per l'arrivo oel bacino del Teatro della Fe 
nice, vengono fissati due soli Rivi, quello ciuè delle 
Ouriche, e quello dell'Albero. Sarà quindi collocata 
all'Iogresso dei detti Rivi un'apposita barca, con en- 
tro dei pabblici agenti, | quali permetteranno l'acces- 
so, ma non così la sortita. Gli altri Rivi poi, che 
mettono nello stesso bacino, saranno chiusi mediante 
catena trasversale durante le ore dello spettacolo. 

2° Per la partenza viene invece fis.to il solo 
Rivo Afemmo detto anche della Verona, e perciò allo 
abarco del detto Rivo, che mette in quello di $. Lu- 
ca 0 delle Poste, vi sarà pure collcenta una bu 
nella quale gli agenti pubblici veglieranno onde. per 

lla parte nessuna barca si permetta l'accesso, do- 
vendo tutle indistintamente latrodurai nel bacino pel 
Rivi delle Ostriche e dell'Albero, come all'Art. 4. 
3° Bubito dopo lo sbarco, le gondule si. ritire- 
ranno lungo le sponde del bacino, colla prora rivolta 
verso il Rivo Memmo, ch'è quello della sortita, e 
siccome, staote la ristrettessa del bscino stesso, non 
tute le barche possono stanziarvì, corì per le eltre, 
eccedenti il numero di quelle fisate jo nel det- 
to bacino, resterà libero di collocarsi. nel Rivo delle 
Ostriche luogo una delle sponde, colla prora verso lì 
bacino, ed in modo da lasciar libero il passaggio 
4° Pel Riro dell'Albero o delle Poste, ch'è 
uno dei due pei quali si può av 
alle Rive della Fenice, po:ranno 































destinato quello ‘della Ferona, come all'Art. 3. 
8 Le Rive del Tenro” della Penice do 
emere tenute sempre sgombre da barche, mentre, co- 


IL. Nessuno potrà rimunere in piedi nella fila di 
later, e meno poi tra lo spazio che divi- 
altra fila delle sedie onde non sia tolta 
altri spettatori. 

III. Sono rigorosamente vietate le grida, i fischi 
i altro sconvenevole rumore. 

IV. Gli attori non potranno essere chiamati sul 
proscenlo a ricevere gli applausi più di tre volte con- 
secutive. 

V. Non sono permesse le repliche di alcun per- 
20, ad eccezione che nelle sere, nelle quali l' introito 
è devoluto a beneficio di qualche attore. 

VI. Le sedie pagate possono 
clim.te ad ogni momento dursnte lo spettaco' 
gratuite, che vengono abbandonate, non pov 
tere reclamate, nemmeno nel caso che vi 
il cappello, od altro segon, 

VII. Niuno potrà avere l’accesso al palco sceni- 
co, qualora mon fosse addeito all’ andamento dello spet- 
tac. lo. 

VIIL Chiunque si credesse vlfeso od indebitamente 
aggravato, dovrà, senza promuovere particolari questiv- 
oi, rivolgersi all'I. R. Commissario di Polisia d' lspe- 
zione al Teatro, per quegl' istantanei provvedimenti 
che fossero del caso, onde non resti giami 
la tranquillità dello spetta 

IX. Sarà vegliato di RR. Ispettori al Teatro, 
e dalla pubblica forso, per la stretta osservanza delle 
premesse discipline, che saranno affiste io ogni Tentro 
a comuce intelligenza. 

Venezia, 46 dicembre 4857. 

L'I. R. Consigliere di Governo, Direttore di Polizia 
Francescuinis. 























più es- 
Vasciarse 






























AVVISO DI CONCORSO. 













N, 21485. (3. pubb.) 
Nella Scuola reale inferiore civica di te classi 
dino, devesi confersre il posto ru 
unto di disegno, cui è auness0 l'ancuo soido di fior. 400 è 





l'assegno yer l'alioggio di fior. 100, 
Gli aspiranti dovrazno insinuire le loro istanze, alla più 

lunga, a tuito il ese di deeubre, [re:so l' Arciveso 

Agra, pe: mezzo dele Autorità da cui dipendono, 

fuasero in servigio pubblico, direttamente all Arcivescov.do sud- 

detto, decumentando il !oro luogo di nascita, l'età, fa religione, 











lo sbarco negli spsil r spetti. 

pippa pariensa, le gondole, chia- 
mate ove siano dai loro padroni o passeggieri, si a: 
costeranno alle Rive non più di quattro alla volta, 
tenendo la linea verso al Rivo di sortita, cioè quello 











‘2 Un apposito LL R. Iupiegato di Polizia di- 
porrà quant'occorre per l'effetto di questo. serrigio, 
d agirà robustemente, ed anche coll inumedisto arre- 
sto, contro quei gondulieri, che mancassero all’ osser- 
vansa di queste discipline, © cusì verso quegli alri, 
che abbandovassero Îa rispettiva gondola dopo lo aber: 
co dei loro padroni © passeggierì, per raccogliersi al- 
trove al giuoco od alla gossoriglis, come pure. verso 
quei provieri, che chiamassero alla riva la pro 
ca, senza che ancora vi fossero giunti | 
ggieri. 
Venesia li 16 dicembre 485 
L'I. R. Consigliere di Governo, 
Prarcescuivis. 


N° 3439410866 Ses. 


























Questa LL R. Direzione di polizia, »ffine di man- 
tenere nel principale Teatro il buon ordine, la tran- 
quillità © la pubblica decensa, trova di ricordare al 
pubblico le seguenti prescrizioni e discipline : 

L È proibita ogni iocomoda rianione di persone 
pel corridoli, negli atri, 0 sulle scale cel tentro. 

IL Nessuno potrà rimanere in piedi nella fila di 
messo alla platea, e meno pai tra lo spazio che divi- 
de l'una dall'altra fila delle sedie onde non sia tolta 
la visuale agli altri spettatori. 

IIL Sono rigorosamente vietate le grida, i fischi 
ed ogoi altro scontenevole rumore. 

IV. Gli attori non potranno essere chiamati sul 
proscenio a ricevere gli applsusi più di ire volte con- 
ascauive. 





V. Non sono permesse le repliche di alcun perso 
sia dell'opera c:e del ballo, ad eccezione che nelle 
ultime sere delle rispettive rappreseotazioni. 

VI. Le sedie pagate possono essere di diritto re 
elemate ad ogoi momento durante lo spettacolo, Quelle 
gratuite, che vengono abbandonate, non panno più es- 
sero reclamate nemmeno nel caso che vi si lasciasse 
Il cappello, od altro segno. 

VII Niuoo potrà avere l' accesso al palco sceni- 
co, qualora non fosse addetto all'andamento dello spet 





Chianque si credesse offeso od indebita. | 

dovrà, sensa promuovere particolari 

all'L R. Commissario di polizia 

d' Inpezione al Teatro, per quegli istantanei. provredi- 

menti che fossero del caso, onde nen resti giammai 
turbata la tranquillità dello spettacolo. 

IX È vietato l'ingresso nella sala del Gran Tes- 
tro La Fevice a chi non sia vestito decentemente, ed 
4 chi indossi giubba corta o porti berretta, escluden- 
dosi però da tali obblighi quelli che vestissero un de: 
cento abito di costume della rispeuttiva. nazione. Do- 
vranno pure essere depositati da chiunque fuori della 
sale teatrale | inanteili è gli ombrelli. 

X. Sarà vegliato dagl' IL RR. Ispettori al Teatro, 
© della pubblica forsa, per la stretta osservanza. delle 
premesse discipline, che saranno alfisse n Testro a co- 
mune intelligenza. 

Venezia li 46 dicembre 4857. 
L'I.R. Consigliere di Governo, Direttore di Polizia 
Francese 



























N. 34391 - 40866 Ses. III 
LR. DIREZIONE DI POLIZIA. 
Avviso. 
Questa I. R. Direzione di Polizia, a fine di man- 
tenere nel Teatri il buon ordine, la tranquillità e la 











pubblica decensa, trova di ricordare al pubblico le se« 
gen Igperzoni © dicplie 


proibita ogni incomoda riunione di persone 
pei corridoi, negli atrii, o sulle scale del Testro. | 


GIA” DOMANI 


avrà luogo 


Dul'L R. Luogotesenza di Cracora e Savona, 
Agram, 23 novembre 1897. 


N. (3128. AVVISO D' ASTA. (1° pubb.) 

Nell Uificio di questa 1. R. litendenza sito 1n parroccita 
di $. Salvatore, cireond. di S. Hartolommeo , aì civ. N. 4040, 
sarà tenuta pubblica asta ni gioroo 30 dicembre 1857 per l'al 
fintuaza dello stabile sottodescrito, sotto l'osservanza delle 8° 
gueol condizioni 

A. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 3 
pom., sul dito regolatore o prezzo ficale di austr. L. 60, © 
pet ud triennio decorribile dai 1.° genzaio 1858. 

£. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micio © depositare a cauzione dell'asta ‘stessa _il decimo dei- 
l'annua pigione. 

(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'i. R. fntendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 10 dicerabre 1857. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Inendente, F. Gnassi. 
L'I. R. Commissario, O. Nob. Bebo. 
Tabella dello stabile d'afpitarsi. 

Cisa sita nei Sest cre di Castello, 1u parrocchia di S. lie 
tro di Castello, Calle delle Arcore, a' evcì NN 1412-1013. 
A nua pizione L. 60. Cruzione L. ‘. Dicorreora da 1.° gen- 
aio 1858 a 3L dicembre 1960. 























AVVISI DIVERSI 


N. 1925. Amministrazione. (3. pubb.) 
MONTE DI PIETÀ DELLA REGIA CITTA DI VENEZIA. 









tatto l'anno 1834, in causa d'i- 
nevitabili circostanze , verificata pure di recente l'al- 
francazione d' ingenti capisali, e gsrantito a favore dei 
pignoranti il di più del competente valore sulla sor- 
venzione avuta riguardo agli effetti offerti ed assunti 
in pegno nelle misure del Regolamento in corso dal 
pericolo degl' iscendii, medisnie regolari contratti coli” 
Aziende assi in luogo per la somma 
di austr. L 3,130,000, come dil pubblicato A 

42 gennaio 1856, null 

positura del civico 
presentasse la possibilità di proporre qualche provre- 
dimento, che fssse a vantaggio della classe bisognosa 
della popolazione. 

Contiouata la Sovrana grazia della percezione al 
Comane pel Monte di Pietà della sopraitassa di 
Li 4:80, per ogoi quiotale metrici 
introdotto in Venezia, fino a 
cessa di austr. L. 4,500,000 ; più non mancando che 
austr. L. 143,047:45,, € potendosi così ora_ rendere 
meno gravoso il corrispettivo dei prestiti, di conformi 
tà al disposto dall'eccel:a LL R. Luogotenenza con os- 
sequisto Decreto Al novembre p. p. N. 341836, inesi- 
va delegatizia Ordinanza 2 dicembre corr. N. 313.p. p. 
e municipale Rescritto 4 dicembre suesso N. 24043. 
41262, si portano a pubblica notisia le nuore norme, 
che andranno ad attivarsi col prossimo 4.° gennaio 1858: 
tanto per gli effetti 
preziosi, come per quelli non preziosi, ora limitato ad 
un solo semestre, viene col d.° geonsio suddetto e- 
steso a mesi dodici, con che la tassa del 2 p. 0/9, che 
devesi sopperire ad ogni sei mesi, lo 
tutta la nuova dorata del pegno, 

Le gioie, finora accettate per la sola metà del 
giudicato loro valore, lo saranno per tre quinti del va 
lore stesso, 

MIL E perchè possano di qualche maniera godere 
della prolangazione del pegno ad anno intero auche i 
proprietarii delle impegnate esistenti nei guardaroba 
4 giugno a tutto dicembre 1837, si procurerà di fi 
sare le vendite per incanto in modo, che, concilisado 
4 riguardi del pio Istituto, possano avere vo maggiore 
corso eziandio quei pegoi dopo passati | detti sel mesi. 

Le quali favorevoli determinazioni, se tornano di 
qualche conforto sile pia Azienda nel portarle a pub- 
blica notizia, non reputerà mai dessa di avere bene as- 
solto al proprio mandato, fino a tanto che ne' frutti or= 
dinanii di una sempre p ù regolare Amministrazione 












































in Vienna 





L'ESTRAZIONE 


della terza lotteria di 
per oggetti di 


nella medesima sortiranno 


6698 vincite 


nell'importo complessivo 


60,000 


Ogni singolo biglietto costa 3 fiorini mon. di conv. 





DI 
ZECCHINI 


IMPERIALI 
D'ORO. * 


- 2:68 — 


le nia daio di ottenere una più 
tasse ed interessi, che in causa 
saseiotere. 
perdano del Monte di Pietà, Venezia 46 
dicembre 1857. 
Il Direttore, dott. Fi. conte Nana Mocenico. 
Il Segretario Guetano Porta. 


ASSICURAZIONI GENERALI |, 
IN VENEZIA. | 


La PRIMA DELLE SEZIONI di associazione | 
dei capitali, pagabili tn caso di sopravvivenza degli Assi- | 
carati (TONTINE ) nelis quale restano a favore degli 
associati tutti gli utili emergenti dalle decessioni 
nibili, e dall'accumulamento degli interessi anovalmen- 
te capitalizanii, si chiude COL 34 DICEMBRE SPI- 
RANTE. Quelli che vorranno associarsi alla Sezione 
medesime, devono quindi insinuare, agli Ufficil della 
Compagoia le loro soscrizioni ENTRO IL GIORNO 
SUDDETTO, trascorso il quile non sarebbero più in | 
tempo di farlo. 

Alla Sesione medesima pavo finora sei 
2200 Associati, per un numero di MESSE NORMALI 
periore a 4400, e pel cospicuo complessivo importo 
di circa Lire UN MILIONE E NOVECENTOMILA 

Il riparto delle somme contribute , sumeptato | 
dugli interessi come sopra accennati, verrà fatto fra 
gli Associati viveoti nel giorno 34 DICEMBRE 1862. 

D.po il 31 dicembre prossimo si continueram 
ad accettare sottoscrizioni soltanto per le Sezioni Il | 
HI è IV, perle quali il riparto avrà luogo rispettiva 
mente fra gli Associnti viventi nel giorno 34 dicem. ' 
bre degii anni 4870, 4867, 1875. 

Compagoia di ASSICURAZIONI GENERA- 
LI, isvivuîta nell’ anno 4834 ed sutorizzata per TUTTE 
LE SICURTA' PERMESSE DALLE LEGGI, ba vo 
Capitale fondiario di DODICI MILIONI di Lire, co- 
stituito da 4,000 Azioni di A. L. 3,000 ciascuna : nel 
corso del delle riserve diverse 
di utili realizzati e di premii per la cospicua somma di 
VENTIDUE MILIONI di Lire: iotroita annualmente | 
altri QUINDICI MILIONI circa fra prendi ed inte 
ressi di Capi per cui, onde fur fronte a' vii 
impegni, può disporre in complesso della somma di ! 
QUARANTANOVE MILIONI di Lire Austriaci 
na grao parte de' suci Cspitali è investita io 
BENI FO\DI e CAPITALI IPOTECATI. 

La Compigais presia sicurià contro 3° DANM i 
DEL FUOCO, DELLA GRANDINE, dei VIAGGI | 
MARITTIMI, FLUVIALI e TERRESTRI ; sulla 
VITA DELL' UONO colle molteplici combinazioni di 
cui è suscettibile questo ramo, cioè tanto pei cani di! 
SOPRAVVIVENZA, come di DECESSIONE, sccorden- 
do anche per queste a vita intera la 
QUARTI DEGLI UTILI del relati 
in correspetiivo tanto di Capiuli 






















































denaro, come delia 
cessione di Beni fondi, e Capitali ipotecati, sssume il 
p'amento di rendite VITALIZIE IMMEDIATE o 
DIFFERITE, sopra una © più teste; acquista REN- | 





DITE VITALIZIE ipote-ariamente gi 
TALI INFRUTTIFERI durante la vita di determinate { 
persone, esigibii dopo la loro morte; CONTROASSI- 
CURA 1PKEMII TONTI\E, cioè, pel caso di morie 
del socio inscritto, assume di fare la restituzione dei | 
premii pagati. 

— —_ 
N. 4201. 


COMMISSIO\E DI PUBBLICA BENEFICENZA. 
Per la nomina del sig. Federico Vai 
degli Esposti di que- | 
cià, essendo rimasto vacante l'egual posto presso ! 
questa Casa di ricovero ed arpesse Pie fondazioni, 
ordine al delegatizio Decreto 40 dcembre 41837 Nu- | 
7644-2727. i 
Si rende pubbl'camente. noto: Î 
A. Che a tutto il giorno 45 geros'o 4838, resta | 
aperto îì concorso al pesto predetto di Amministratore, | 
cui è annesso l'ancuo essegno di austr. L. 4800 col- | 
l'obbligo di fideiussione per l'importo Gi cue anni di : di 
soldo da prestersi o mediante deposito in denaro co- | 
nante a tariffa v mediante ipotea accetista dalla tu- 








































iraote dovrà produrre nel termine 

stabilito al protocolio della Commissione la sua istanza 
corredata dei segaenti ricapi 

0) Fede di mascita ; 

b) Certificato di suddtensa austriaca ; 

©) Notizie sall'ultimo decennale domicilio; 

d) Certicati sugli studii percorsi, e sulle co- 
gnizioni contabili; 

€) Document! conststanti È servigii antecedente 





Pi 








| 
i 
'abelia risssantiva dei titoli. f 

3. Che dovrà dichiarare giuratamen'e di non 
sere stretto dz vincoli di parentela 0 di affinità e 
altro degli impiegati dizendenti dalla Commissione. 

4. Che il posto s'intenderà conferito in via pror- 

ed ai riguardi della futura sistemazione del. 
to, 

5. Che gli attributi annessi al pesto di cul si 
tratta sono compresi nelle istruzioni pegli amminist 
tori degli Spedsli appro 
34 dicembre 4824 sal ioni doman» 
date dalla diversa natora dello Stabilimento, ed alcune 
restrizioni contemplte dal Regolamento di questi Luo- 
ghi pii, che saranno ostensibili presso la Segreteria 
della Commissione. * 


















tal 
gr 


cor 





Dall" Ufficio della Commissione di pubblica be | È" 
neficenza, Padova 44 dicembre 4857. li 





Il Vicepresidente GiuusamistA PiverTa. 
Il Segretario L. Trivellato. 
—T—@ — 
N. 2985. 
Provincia del Friuîî - Distretto di S. Pietro degli Savi. 
L'I. R. Commissariato distrettuale. 
Viene riaperto il concorso a tutto BM gennaio 
4858, alla Condotti medico-chirurgico-ostetrica per le as- 
sociate Comuni ci 8. Pietro e Rodds. 





L'emolumento annuo è di austr. L. 4400, con | Milano Pogliani, Colombo | Lodi Wilmant 
una complessiva di avime 4468, delle quati una tersa | , F-+ Ubicini A. Lovere Roghetti 
parte per lo meno avra diritto a gratuita assistenso. | enezia Naratovich, Merlo, | Mantova Marchini Î 
Le strade sono parte buone e carreggiabili, e parte | _, Occhi. Monza Paolini 
montuose. Bassano Righetti, Pontana | Padova Massaretti 


Gli obblighi e documenti da prodursi sono quelli 
soliti per egni Condotta. 
Le istauze si ricevono a questo protocollo. 

8. Pietro, ji 44 dicembre 4857. 
Il R. Commissario distrettuale Scor. 


——_ —. 








conforme riduzione delle ‘ con diritto per poertà alla cura 
delle necessarie spese | in pistio buone ed in monte 


| stREN 


Questa Strenna, compilata d 


contenente Tariffa della carta bollata, Ragguaglio fra Li lira 


francesi e di Calendari 


ed in cartone. 


colore. 


| formino un volume di 768 pagine. Chi si associa nel 


ebe compiono il volume 


nel suttoscrivere, sono come segue 
Pel Lomtardo-/'eneto, Svizzera e Tirolo 


per un sem. e Lu 7:00 per trim. franco di spese. 


Belluno Pasutti 6. 
Bergamo Paguuncelli ditta 


Breno Da Monte 
Brescia Gilbert, Valentini 
Castelfranco B. Bertancini 




































































Arzignano, N 4.° dicembre 41857. 
L'I.R. Commissario distrettuale G. C. Tassm. 





STABILIMENTO NAZIONALE 


DI 
‘PAOLO RIPAMONTI CARPANO 


io onorario delle Accademie di Napoli, Firenze, 
Modena e di molte altre d Italia, premiato più vol- 
te con Medaglie d'oro e d argento, nonché della 
Menzione onorevole all'Esposizione mondiule di 
Parigi, ec. ec. 

Venezia, Miano, Venom 
STRENNE ED ALMANACCHI PER L'ANNO 1858. 


GEMME D’ARTI ITALIAN 
ossia 
ILLUSTRATIVA delle più insigni Opere 
di PITTURA E SCULTURA state esposte nelle 
principali Accademie d' Italia. 
ANNO XL 
Dedicata all'illustrissimo signor 
Duca Ramonvo Visconti Di Moprows. 

















Edizione in 4. grande stampata a tuto lusso, adorna d in- 


cisioni a gener: finito, eseguite dai più celebri artisti el 
i.lustr te da valenti scriton. 
Si drovano pure i volumi dall 


- Ita ita LILALUANA 
ANNO XXIV — Edizione iu 4. 


prof. A. A. Grubissich, contiene 
scelle produzioni der miglior ingegni, i cui argomenti 10 
no voli ad ilustrare diversi oggaii d arie e di costume. 
Stompala in carla velina soproffiva levijata ed ornata di 
diverse incisiom eseguite da valenti artisti 

Si Arovano pure + volumi dall'anno | al XXI, 


SIMBOLO D’ AMICIZIA 
DONO PEL CAPO D'ANNO 
Anno tx. 


ino 1 al X 











Sirena delicata alle figlie, alle spose, ed olle madri. Edi- 


zione in 8, st:mpata in caria velina sopruffina , adorna 
di analoghe incsoni seno? 


Alla È PEBGA 


Duno gentile pel capo d' anuo. 
Edizione in 16, in carta velina, con incisioni. 


CLAUDINA LA SAVOIARDA 


Sirenna sentimentale dedicata al sesso gentile. 
E iizione in 16., in carta velina, con diverse incisicni. 


IL SIMPATICO 
sia 
Giornale elegante dedicato al geutil sesso 
ornato d' incisioni miniate, con analoghe poesie. 


ALBUM DELLE DAN 


ossia 
ORNALETTO GALANTE PEL GENTIL ESSO 

















adorno d incisioni miniale con analoghe poesie. 


AGENDA 


ovvero 


MANUALE D' ANNOTAZIONI 


austriaca, italiana e mi'anese, Tarifa delle monete, Arrivi 


e parienze dei corneri, Tussa pr le letlire, Tariffa del ' 
dazio consumo, Haggugho fra le pertiche milanesi e le me- 


triche censuarie , liagguagiio degl interessi , Calendano 
commer ciale, ce. cc, 





Assortimento in articoli di fantasis. Gran novità 
i Pa 
Cepioso e variato assortimento di Almanscchi 
impressi in oro e a colore di 








rie grandezze. 

Calendario Americano. 

Almenacco di GOTHA francese e tedesco, del 
rincipi, Conti e Baroni. 

Assortimento di libri divoti italiani, francesi, io- 
lesi e spagnuoli, con legature auche di lusso. 

Papeterie d'ogni geuere in legno, in marocchino 


Album e Buvard d'ogui grandezsa e qualità. 

Oggetti di chincaglia anche per uso di scrivanie 
Grande assortimento di carta chincis per lettere. ' 
Bollini » fantasia, e cera Inces d'egoi qualità 











AVVISO D' ASSOCIAZIONE j 
al periodico | 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 
4858. 

La Civiltà Cattolica pubblica ogni primo e terso | 

bato di ciascun mese un quaderno d'otto fogli in 8* | 

ande, per modo che i sei quaderni d' un trimestre 


manm, Seui e Comm, 48 fune. all'anoo, 
ciascono in 8° con tarcle, al presso gi 
franchi di posta. lo Torio”, via Bergo Nuom, 7,13 
Venezia da G. B-igula. Uscirono Bue. cong Le 





AVVISI della Società di navigazi 
del Loy cnstriscn. e * 
; sti vengono svrerii 
primo del prossimo mese di gennaio, Sato che 
gl'iuteressì per l'anno 1857 con {. 20 a 

la Coosa della Socketà in Trieste, vm 
tuzione dei relativi coupona, che non occorre gg 
ui, mentre il Consiglio di Amministrazione me 8 
rà il competente bello per la torlità. Par 
Trieste, in dicembre 4857. 
Dat ConsioLio DI AxmxstazIN 


4 Consiglio di Amuisistraione dela 
navigazione a rapire del Liord austriaco 
P. T. sigg. Azionisti e possessori di obblig. 
tassa sulle rendite, spettie all'anno 1837.1857 
pogarai per gli interessi delle Azioni ©d obbliga, 
venendo versata cumulsiramente dagl’itoti de 
chtà, conì rimetterà essa la famiune per il pg 
dell’impont, a norma delle prectiioni, pria 1° 
R. Amministrazione dele imposte dirette in Tue 

Trieste, in dicembre 4857. u 

Dat Consiaio DI AnministRazion 


Il Consiglio di Amministrazione della. Società 
di navigazione u vapore del Lloyd austriaco 
Port a comure notizia che col' estrazione yy 
ta cel Congresso cei P. T. sigg. Azionisti hi 27 mp 
gio p. p., è sortita la Serie A dell’ iopres 
to il 4° moggio 4852, comprerdente le 0bbligniy 
dal N° 4, iociusivo al N.° 4100 da £ 4000 l'um,, 
dal N° 401, inclusivo al N° 450 A. e B da ( (i) 
l'una, del complessivo imporio di {. 450,000. 
Queste obbligazioni verranno. pegate delli cam 
principale della Società in Trieste, nel giorno 34 
cembre 4867, al loro valore nominale, verso ri 
delle vbbligazioni stesse e degli annessi fogli tcupm 
cessando contemporaneamente di correre. l'intetay 
Trieste, nel dicembre 4857. 


DA VENDERSI 


topom 








sem 











Bociei q 
» Perin 





















Una Libreria legale bene sssoriita di autori i | 





tini, italinni, francesi e tedeschi, antichi e moteny 
tanio comp'essivamente quanto 1n cet'agl o. È 

Le Istituzioni del diritto civile romano dell'in, 
peratore Giustinisso, volgerizsate, col testo Lino 





fronie ; ed alle quali s00v sottoposte le intiere nue gi 
Dionigi Guttolredo e queile scelte del Cujveci, 
che le osservi 


° DI 
ioni di aliri. celeberrimi giurecunsuli 


esposizione dell'ordine che si ten; 
fabetico cei paragrafi dei quattro ly 








civile romano ; ed aggiuntivi gli Lodi-4 correttissini di 
titoli e leggi, € così pure quello allabetico dille me 
terie, non che la tavoli si riferis:e ai gradi di 
cogozzione de' queli trata il $ 9 del tico VI dl 
libro HIL di d tte Istituzioni. Uo vol. in 4° grind, 
be lissima edizione, Primo del Corpo del Dritto cin 
le romano al prezzo di sustr. L. 42. 

Le stesse. Solo testo letino con le note, A. 8 

Le stesse. Sela traduzione senza note, A. L 4 

Zini. Giurisprudenza teorico praticr. Voluni 30 
{ in 8° grande 200. 

Vari giornali italisni, francesi e tedeschi, di 
scienze, lettere ed arti, moli ce' quali: ilvustrati. Le 
lenco di essi trorssi presso l' 
Pittorico, contrada Bassano Purrore N. 1726 e dl 
Messaggier Lombardo Cortrada de' Bigli N. 1235 

Nuovo metodo tesri:o pratico per imparare ini 
mente la livgva tedesca del prof. Afn ridotto sé w 
| degli Italiani e dei Francesi dalle sorelle Zappert, Se 
| conda edizione. Primo corso sustr. L' t 50, 
Secondo corso austr. L. 3 50 
Un cembalo di rinomato susore di Viecna 
Ricapito all’ Uficio suddetto del Commorama. 


n 


JEAN BERGAMO 
COIFFEUR DE DAMES 


A l'honneor de frire conbaitre su public d'art 
attelnt un perfectionnement tout-à-fait nouvesu et excep 
tionnel en objets pcatiches pour wessieurs et dames. 

Le travail de ces postiches imite, parfsitvment li 
nature. 
da 




















a 
Bergsmo cuifeur et 
N° 4702, les divers ourreger 








Spseialités de cuiffures de tout genre: Cib,es 
la figon de Milan: Tresses à la { con de Londres. 

Pour cevx qui voudrairnt le chsrger de quelge 
commizsion suront la bonté de s' adr sser au magasio 
susdit. 








_e— 
GIUSEPPE DALL' 6VO 
IN VERONA, VIA DUOMO, N. 140, 


unico rappresentante per la Città e Distretto 
la Ditta Ambiveri e Lupini di Bergamo 





0 del trimestre dee prendere | quaderni pubblicati 


ed i volum separati si pa- 
no a presso di trimestre. Le spese di trasporto € 
zii fico alle città sotto segnate sono a nostro carico. ! 
ricopiti per associarai ed i pressi, che si anticipano | 








i 
italiano, latric 
e Dalmazia — Un anno lir. a. eff 24 5 un semo, | 


atre AA ; un trimestre 6 ; un fascicolo wparato &75. | 
Presso i rispettivi Ufi-ii postali della Moni Ì 
presso di L. 24:85 per un asno; di Li d 








la 
5 


Le asscciazioni si ricevono: I 





Pavia Fusi 
Rovereto Marche 
Rovigo Cesare Sante 
Trento Merli 

Treviso Zopp. Il Pietro 
Trieste Miùsster 





Mazzoleni, Tirsboschi f 


Offre Semente di Bigstti sanissima di Adrianopoli 
per la coltivazione primaverile del 1858, di cui è tanto 
Sicuro della riuscita, che promette della medesima que 
ità per l'altra educazione successiva sutunnale, sommi 
nistrando le relative norme. 
n 


D'AFFITTARSI ED ANCHE DA VENDERSI, 


PALAZZINO sulla riviera. del Brenta , accanto 
Hl Ponte di ferro, composto di tre piani, del quili 
due constano di otto stanze padronali oltre a 
la ed a'varii ripostigli, e l'altro piano cont 
cuelna , d'un tinello, d'altre due etanre , forno, 
dispensa, e varil: altri piocoli lccali. Detto Pol: 
zioo ba un giardino cinto di muro, con posto d'a:qu 
potabile, con adiacenze, consistenti’ in 
stalla, fenili, rimessa, e conserra per 
Addetti al suddetto Palassino avente tre sortite, vu 
pei rotbili, vi sono due campi circa di brolo, viuti, 
con gelsi, opp e fruttai. Rivolgersi. per. ispezione 
del sig. Angelo Baldan al Ponte di ferro di Mira, € 
per le condizioni dall'errocato Armeni in Dolo. 


È VISIBILE PER VENDITA 


UNA BELL'SSIMA CROCE BIZANTINA 




























DI 


zioni, che ( 


Ufficio del Cosmoramo |. 


N. 8785. Clusone Giudici Udine Nicola Antonio | originale di cipresso deli’altesta , compreso il pie 
Provincia di Vicenza — Distretto di Arzignano. | Codogno Cairo erona Zimboni succ. di | disallo di un piede circa tutta levorata 2 è così pi 
L'I. R. Commissariato distrettuale. Como Ostinelii — Daldosso re il piedestallo cen figare in riliovi dinotanti i fat 

È spo. sagsonia a  DI Crema Merico Vicenza Ctivellari Angelo. | della Pessione di Gesù Cristo. È inoltre v. dibile 40 
dotte sanitarie del Comune di S. Gio: Hu e, De Micheli, Moo- che una rocca, coi rispettivi fusi, dinfacibile in cinque 


medica e chirurgica, aventi N° 3820 abitanti. dei 
quali N° 3000 con” titolo a gratuita cura, sparse su 
di una periferia di 40 miglia, con strade moptuose ia 
grao parte praticabili a cavallo. Va anre so alla prima 
l'avnuo stipendio di Lire 4000, ed alla reconda 
quello di L. 600. 
Arzignano, il 4.° dicembre 4857. 
LI. R. Commissario distrettuale G. C. Tassi. 














43. 


N. 5743. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Arzignano. 
. LI. R. Commissariato distrettuale 
È aperto il concorso a tutto il corrente mese alla 
Condotta ostetrica di Chiampo coll 
L. 300, avente N° 3420 abitanti, 2600 dei quali | ed 





volumi già pubbi 
nate del 1856, 4857 avranno 
400. Ciò pei soli primi tre 
ai vende lr. a. ef 69 ; la seconda (4 vol. 


Tua Roma si possono avere delle agevolazioni 


rnuo soldo di | scienze fisiche alle arti, 





persi, totta lavorata con intagli in figure. Ricapito + 
8 Tucs, Calle Loredan, N. 4448 reso. È 


ASTA VOLONTARI 


vo ra ARRINGHE sane, 


600 barili 


testé giunte da Yarmouth, esistenti nel Magazzino giù 
del Ponte dei Mori, Parrocchia 8. Marziale N. 3400, 


I nuovi associati, che volessero acquistare gli otto 
della tersa Seri, cicè le doo ane 
Il ribasso del 20 per 

e h mesi del 1858. 
La prima Serie (44 vol. con un 42° d' 














Indice ) 
con 
Indice) vale 75. Prendentole direttamente al: 











1 ceneste. | che si venderanno al miglior offerente, per conto di 
=ezzeni o Pra boo u nen di martedì 29 corrente, alle ore 
IL TECNICO, fron [URI 


Iuogo il giorno prima dell’ ast 





alle industrie, all'agricoltura 
all’ economica domestica, compilato dai prof. CLe-* ( Segue il Supplimento N. 59.) 





è 
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È 








4 
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re ulteriora 
alla fine dell' am 
bre 4858, le ta 
Igui liquidi spirit 
‘comunali di co 





Venezia, A 
LI. 


N° 27882 - 341 
1R PRE 


Per effetto 
estense 45 otto) 
4° dicembre ci 
meggiare la ne 
percorrono Il U 
questa Prefetto 
29 ottobre AB 
nistro imperiale 
provvisorie di 





delle istituzioni ; 3.° la storia e cronologia del diriu | ‘© vembre p. P- 


de noto che, iu 
divtanno valere 
4° Pei n 


tratto di Po tr 
quelli esteri pr 
vraono essere 
Notificazione 2 
Presidenza dell 
remigiane 
Quindi gl 
ottobre p. p- | 
Tosca, dorrsno 
breve tratto tr 
lano mutati d 
29 1 ava 
mento sottopos 
delle merci ol 
colazione al di 
gislazione doga 
merci dirette » 
do la geversle 
estere dentinste 
ma di quanto. 
rio ( Allegato | 
Notasi po 
contenute nel | 
sssegnamenti © 
saggio pel Po 
dena assoggeita 
30 Pei n 
non collegati, 
gioni sulla li 
trattato 3 lugl 
Regolsinento A 
dicembre 4851 
dente a Ferra 
40 Però 
collocate ai pu 
sceranuo a bo 

















ato contenga È 





ate sutto sugge 
porto del dari 

Qualora | 
ed il carico © 
insorga 
esigerne la pre 
rolo e di Bre: 
dovrà essere 3 
più vicino ju 

59 A cia 
al territorio de 
carolo sulla sp 
da estense, è | 
estense, con fi 








per qu 
nori 
La profes 
Lrattandosi 
Stati non coll 
meno alla pro 
scritta della si 
presso uo Ufi 
interessati nel 
4849, oppure 
del $ 4. 
6° Quali 
interno di Po 
lungo lo stess 
NI favore della 
misto austro. 
all'Ufficio di 
certificherà l'i 
$ 46 della N: 
© mediante 
delle convenzi 
guardo alla re 
In questi 
verranno con 
misto ispezioni 
ove non emer] 
scorta. pel luog 
vale per la pi 
L 
[ 
Venezia, 
LI. R. Pr 


tratto, 

















© drille * HRne 


Sgfi 
seria 


isi 


LUI 


ritiro 








SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 


TTI UFFIZIALI. * Blenco dei Bool di credito, estratti a sorte nella seduta 
A | del provinciale Collegio del giorno 30 novembre 1857, 
._ (3 pub.) | per l'ammortizazione da veridearsi alla sendenza del 
FI 1088 oaorenenza DELLE PROVINCIE VENETE 
' 


NOTIFICAZIONE. 


ni 
SMD, sl è degnnta di ordinvre la Leva mili 


vob "438 in 403%15 nomini pel coonpletsmento 
ue 1° I 





lr stingente assegnato per le Provinci: venete 
Hpg2 reclute, la cui consegna al milire. deve 
a BSP I LO mergo pi v. anno 4858, 


core 
comit" RR. Delegazioni sono incaricate dell’ ese 
le! 





43 dicembre 4857. 
L'I. R. Luogotenente Bissisann. 


—_— 
(3. pubb. ) 


| n UCOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENE 
È NOTIFICAZIONE. 
Giunta osequiato Dispaecio 22 ottobre a. € N. 
9-833 dell eccelso I. R. Ministero delle finanze, 
ML R. A, con venerata Sovrana Risoluzione 44 
SM tese, si è graziosissimamenie degonta di conce. 
dee | Comune di Venezia di poter continuare a per- 
nelle misure ora in curso, e fino 
le 4858, cicè a tnito otto- 











4ul 












i apiritsi distilati e solla birra, e le. tasse 
pol gold SP sumo sulle legna da: fuoco e sul esr- 
runinate dall'anteriore Dispaccio ministe- 
le 4856 N. 43257 -360, e_ pubblicate 
ovificazione Luogotenenzisle 27 detto me- 













Niriato si porte a pubblica notiria, ferie le dis- 
pui ‘esecutive annunziate dall'accennata Notifica- 
1°" Venexia, 48 dicembre 4887. 

LI. R. Luogotenente, Biss NeEx. 
pour Ariscamid 
y° 27882- 3403 IV. (2. pubb.) 
4 1, R PREFETTURA VENETA DELLE PINANZE. 


NOTIFICAZIONE 


Per effetto del trattato di Lega doganale an 
stese 13 ottobre 4837, che andò in attività co 
{° gicebre corrente, rendesdosi necessario di nor- 
meggare ls nuviguzione sul Po delle merci estere, che 
Herr.no il tratto interno al territorio della Lega, 
Nata Prefettura, in enrcuntone ad osseguisto Decreto 
50 ottobre 4857 N. 4261-P. di S. E. il sig Mi 
abtro imperiale delle Gnanre, ed a modificasione delle 
prorvisarie disciplie portate dalla Notificazione 4 no- 
Himbre p. p. N. 3523-P., che rimane derogata, ren- 
{e noto che, cominciando dal 4.° dicembre sudd:tto, 
dorano valere le seguenti disposizioni: 

4° Pei navigli sustro-estensi, che per-orrono il 
di Po tra lo e Brescello, che per 
"elli esteri provenienti da pori di Ststi collegati, do- 
Strano essere ossersate le prescrisioni portate. della 
Notficazioe 25 genvaio 4833 N. 27-P. E. della 
Previdenza della cessata Lega doganale aust 0 1stense- 
parmigiana. 
1" Ooindi gli ordinamenti, che velsero sino al 34 
ottobre p. p. per la navigazione tra Ficarolo e Bosso 
Tura, dovranno avere effetto d'ora incanzi nel più 


























1 R. A con Sovrina Risoluzione 23 no- * 










breve tratto tra Ficarolo e Brescello, in quanto non ; 


siano mutati dal seguente paragrafo ; 

20 1 suaccennati navigli saranno nel lero movi 
mento sottoposti alle discipline vigenti pel passa 
delle merci olire la linea daziuria, e, perla loro cir- 
tolizone al di quo della medesimo, a termini delli le 
giszione doganale dei due Siati collegati, se portano 
Rerc dirette ad uno dei due Stati contraenti, e secoa- 
do la geverale legislazione » recsno merci 
estere destinate a transitare il detto tratto, e ciò a 
ma di quanto fu convenuto al $ 8 del Cartello dazis- 
rio (Allegato G del trattato suddetto). — 

Notasi poi che restano ferme le altre disposi 
contenute nel $ 21 del Cartello stesso, r guardante gl 
ssseguamenti di merci più pericoluse, che nel loro ps 


















taggio pel Po vengono nel traffico dell'Austria e Mo- 


procedura del r'cnpito di scort 
esteri provenienti da porti di Stati 
non collegati, saranno pienamente operstive le pre 
zioni sulla libera navigszione del Po, dipendeni 
itato 3 loglio 1849, ed al qua'e fecero seguito il 
Regolumento 43 dicembre 4850 e ls Notifi azione 40 








diembre 4851 della Commissione internazionale resi- 
dente n Ferrara. i, 
4° Però le barche di sorseglisbza (imbarcazion 





culloonte ai pumi di Ficarolo e di Brescello, 
wetiono a bordo di tali navigli ($ 3) se i! manif-- 
sio contenga i requisiti della dichiarazione delle merci 
secondo la tariffa, se le merci sieno regolarmente pu- 
ate sotto suggello, e se la cauzione corrisponda all’ im- 
qorto del dasio. 

Qualora ca tale riconoscimento emergano rilie 
ed il carico consista io oggetti fortemente teriffati, 
oppore insorga sospetto di contravvenzione , si dovrà 
esigerne la presentazione sl rispettivo Ufficio di Fics- 
rolo e di Brescello, e se il conduttore to. preferisce 
dovtà essere scortato gratuitamente a_Gi 
giù vicino luogo di destinazione. 

5° A ciascuna estremità del tratto di Po interno 
al territorio della Legs, e precisamente per ora a Fi- 
carolo sulla sponda austrisca ed a Brescello sulla spo» 
































da estense, è istivuito un Ufficio dexiario misto nustro- 
catense, con facoltà di provvedere anticipatamente, ne- 
zione degli alti due Stati con- 
ad uno di 


condo la rispetti 
neati per la professione delle merci dir: tt 
euri due Stati, e secondo la generale leg: 
atrisea per quelle destinate soltanto a transit 
tratto, a norma di quanto fu prescritto col $ 2. 
a professione per queste ultime non avrà luogo 
w, trattandosi di Il esteri provenieuti da porti di 
Stati non collegati, sieno state Je merci assoggettate al- 
meno alla procedara sussidieria di assegnamento pre- 
scritta dalla suddetta Notificazione 40 dicembre 4854 
presso va Ufficio appartenente ad altro degli Stati co- 
interessati nel trattato di navigazione del Po 3 loglio 
4849, oppure si assoggettino alla scoria a termini 
del $/4. 

ho Qualora le merci estere transitanti il tratto 
interno di Po suddetto dovessero proseguire il viaggio 
\xigo lo stesso fiume o nei canali confluenti godenti 
Wltwore della libera navigazione, in tale caso l' Ufficio 
tinto austro-estense le assegnerà pel relati incolo 
all'Uticio di destinazione, il quale, secondo | casi, ne 
certfcherà l'arrivo o mediante l'avviso preseritto dil 
$ 16 della Notificazione 40 dicembre 4884 succitata, 
© mediante l'emissione del relativo certificato a norma 
delle convenzioni in vigore coi limitrofi Stati esteri ri- 
Guardo alla reciproca consegua dei trensiti. 

In questo c.so, al pupto della imbarcazione ($4) 
verranno con l'intervento di un impiegato dell’ Uficio 
tinto ispezionate esternamen:e le merci iransitate , ed 
ove non emergano rilievi egli vidimerà il ricapito di 
storta pel lungo di destinazione colle parole — Fisto e 
vale per la presentazione all Ufficio di . 

Ficarolo }. 
Brescello $ ! 

Venezia, 5 dicembre 4857. 

II. R. Prefetto delle finanze, Cav. RonzeetIAX. 


—— e — __ 
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EEzUENTENCTORTEUENNZOvOnE 


U Rota Predia-)" 
le 1968 


(Sarà continuato ) 





(3. pubb. ) 
WE PROVINCIALE 
PER L'IMPOSTA SULLE RENDITE. 
Avviso. 

Mediante Notificazione dell’ eccelsa I R. Luogo- 
tenenza in data 30 ottobre 1857 N. 35942, fa stabi- 
lito al 34 dicembre corrente il termine perentorio al- 
l'insinuazione delle notifiche di rendita e delle denun- 
sie di assegni fissi soggetti a tsssa pell' anno camerale 
4858. 

Avvicinandosi tale scadenza, quest’ I R. Commis 
aione ricorda alle parti l'obbligo loro incombente, 
nella lusinga che questo ceono sarà bastante a far sì, 
che ognuno, il quale ritrae una rendita, 0 corrisponda 
un erolumento soggetto ad imposta, schivi di preteri- 
re il trmine predetto, onde non incorrere nella multa 
ordinata dal ministerisle Dispaccio 30 luglio 4852 
N. 25414. 

Per norma poi di coloro, che nel corso deli” anno 
camerale 1858 intraprendessero ez novo 0 ristiivasse. 
ro un esercizio, un' affittanza impresaria, o qual si vo- 
gli altra speculazione compresa nella classe 1, si no- 
tifica che l'eccelso L R. Minis:ero dichiarò, con 
Decreto 44 settembre a. p. N. 47887: che i suddetti 
esercizii ed industrie non sono esentati dal pagsre la 
tassa in proporzione della durata loro nell’anno came- 
le; che essi per ciò preseotar devono la notifica, 
lcolandone i dati, giusta il $ 13 della legge 44 aprile 
4851 spprossimativeuente, e che il termine alla pro- 
duzione della notica stessa, sia dalle Commissioni 
stabilito. 

In obbedienza » questa disposizione, la scrivente 
prescrive: 

Che qua'unque negoziante, obbligato a piorvederal 
della prtenie arti-commercio, debba insinusre la sua 
notifica fra un mese dacchè avrà attivato l' esercizio, 
è qualunque affittanziere, fra un mese dacchè avrà a- 
sunto per proprio conto l'andamento dell’ arrenda, 
sotto comminatoris deile pensli'à preseritte dal $$ 41 
è 43 della suddetta legge. 


















































risle 30 maggio 
tassati in E classe. 

Si prevengono i contribuenti che le stsmpigiie 
per le notifiche @ denanzie vengono gratuitamente di- 
apensite da quest Uffizio (residente nel Palazzo della 
Delegozione a S. Siefano ), e nei Comuni foresi delle 
Deputazioni comunali. 

A quesie asco lo quest’ anno potranno le parti 
insivuare le notifi-he e ie denunzie sudcette, a condi 
però che ciò sega» entro il giorno 23 corr, sc- 
‘chè possano arrivare » questo Protccello non più 
di del giorno 34, giacchè, in caso 
desi appli anult: prescritta dalla 
novembre a. 25498, ricordata dalla. Circolare 
40 novembre a. c. N. 25790 - 5142 deli’ inelita 1. R. 
Prefettura delle finarze. 

Venezia, 7 dicembre 4857. 

L' LR. Vicedelegato Preside, Co. Canosa. 


N. 90041. AVVISO. (2° pabb.) 

A termini dell’ossequiato luogolenenziale decreto 4 di- 
cembre N. 40086, dovendosi appaltere 1 Javori di foruitura 
di sasso a € usedancao dele opere di difesa mae tr località 
l'ocesteria, Causazzole © Brenta Vecchia alia sponda uestra del 
tune Br-nia, sì deduce a Comune qolzia quanto sue: 

L'asta ‘si apr.rà il gioruo di martedì 1% dei nese di gen 
naio 1858, ore iu ant, nel locale di residenza di questa 
R Deeg.zione 

Ove rumanesse deserto il primo esperimento si terrà il 
sec.nlo nel giorno di venordi 15 successivo € uve pure questo 
resasse senza effetto, avià luogo il Lerzo esperuwento nel gior- 
+0 di marseaì 1 mese stosso. Nel caso poi msucassero di 
tori i mentovati ire lacaat. si passerà losio a tauauve, per 
deliberare il tavoro in forma di privata li.tizione, 0 per con 
Itatio convenzionale, codizional all’ approvazione superiore. 

La gara avrà per base il prerto pertale di austr. L. 
Aso. 

Dall LL R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 18 dicembre 1857. 
LI R Consigl. Delegato prov. , Bansano. 


N. 2396. AVVISO DI CONCORSO. —(2 pubb.) 
Tiov.niosi di procedere al delutvo rimpiazzo del posto 
di medico disiretimate iu Budus, cui va. auvesso 10 st pendio 
annuo di dorimi 457, se ne apre ii concorso fino tatto 11 10 
geanaio p. 
Gi aspiranti dovranno insinuare le loro 
mite regolare dell’ icmediata loro Superiorià 





p. N. 5296, i farmacisti vanno 




































vigu fnyra prestati, la conosc nza delle Lugie 
maio-ilirica, uonchò, possibimente, dla tesesca, e la buova 
coniotta poutica e morale, iudicacdo inoltre, s> ed in quale 
grado di parentela © di alauità si trovino per avventura con- 
iunti con taluno degl impiegati pretorili di quel Distreto. 
Dal L R. 
Zara, 1° dcembre 











N. 27873. AVVISO Di CONCURSO. pubb.) 

È da uominara presso La veneta L R. Duezione del Censo 
un alunno ingeguere gratuito. 

Gli asprauiu Concato far pervenise Je loro istamio docu 
mentare al protucolio delia sudleità L RK. Direzione, tua più 
tardi del 15 genu.io 4555, comprovendo l'età, lo stato celibe, 
da robusta Cosltusnoce fisica, me io de. necessafi! mezzi 
di sussistenza uutsute l'aiuncaio gretuto, sia pz; propria si- 
stanza, sia per altrui obbigazione, ed il couseguio grado acc 
dems belle maiematche. Dovraniso inoltre indicare se cd 1a 
quai grado di paeniela 0 di elntà si urovassero con iammo 
degi impiegati de la Direzione medesia 

Venema, + dicembre 1857. 













N. 33608. AVVISO. (2. pubb.) 

L'L i Direzione della polizia 10 Vesezia rende Loto che 
nel giorno i2 co.se.te fu riuvetuto un questa cità una Obbi- 
gauone metalica del valor: di UO fiori, ud un reiativo com- 
pons, affinchè chiu que provare potesse dehia pente li suo di- 
fitto alla ricupera, possa ue eutarsi alla scrivente euro ua 
arno, a sno del $ 34: de. vigeule Lolice Cile generale. 

Vecezi, 15 dicembre 1357 
N. 16595. AVVISO (2° pubd.) 

Daila residenza dell L R. Direzione ceotrae delle Fab- 
briche tabacchi ed Ulti d' acquisto in Vienna Sedlersiàute N. 955 
saranno accellale sino 2 mez.ogorno ai 15 gennaio 18.8 of- 
ferie ia iscritto sopa l'impresa dei trasporu p.r mare dei ta- 
hacchi greggi neil' anno soiare 1858 ; le offerte dovrana» essere 
garauiile dalla quianza sop-a il prescritto depositato avallo, € 
ne sono est.use tutte le cIf rie a voce. 

Le condizioni più precse del a concorrenza e del contratto 
si trovano cstensibii 2° oguuno presso la regi. 
sta Direzione centrale, piesso l'LL R. Direzione 
finanza ia Trieste e preso le Il. KR. Fabbr. 
Verezia e Fiume. 

Vienna, fo d.cembre 15 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 























N 19974 


(8. pubb ) 


Cisa in Suvego, vela Mappa vel Comuae censuaro di Fre- 


gna ai N. 1003 di pert. U:L3 colla rendita di austr 
14:49, © pezzo de terca posta vel Ucmuns stesso, uelli lo: 
cabà detta drio Corghe, cou vara pioppo, uelta Mippa 
al N. 2420, di pertiche 1 : 62, colla rendità di aust. L. 2:0 
il tutto di epettanza cel amo Cassa d ammoruzzazione, 6 
di provenienza del tolt, iD poga a pregiudizio ci Margherita 
de Nada, giusta verb,le d'asta 13 febbrao 1815. 

Ia retazione alla Sovraua Risoluzione 28 aprile 4832 e 
relativo cereale Divpaccio 20 maggio susseguente N. 4902, 
richiamato nell Avviso 12 febbraio 1533 della già Commis 
per la vendita dei beni dello Stato, e dietro Decreto 6 no 
vembre pp. N. 25018-5404 dell LR. Prefectura delle fi- 
naose in Venezia, si vendita nel locale di residenza 
di questa R. lotendenza le proprietà sopraddescritte sul d.t0 fi- 
scale di L. 204 - 24, sto le condizioni nori 
nerale per la vendita al asta dei bem dell 

4. Ogui applicante potrà insinuare offerte scritte, od in- 
tervenire all’ asta pubblica, che sarà tenuta aperta nel giorno 29 
corr. dicembre dalle ore 11 ant. alle 3 pom. 

2 Le offerte segreto deggiono essere suggellate e conte- 
nero la prova che venne prestata la csuzione prescritta. All è- 
sterno vi sarà scritto: e Uffrta per l'acquisto . . . . 

e. + + + «+ + + ® Nell' interno l'offerta sarà formulata 
come segue: « li soltoscriuo, domicibato in . . . . . - 
e ofre auste. LL + + per l'acquisto della realtà ca- 
merale, consistente în corrispondenza dell'Avviso . . . . 
sotto l'osservanza dei puili di vendita, avendo prestata la 
cauzione prescritta per l'asta medunte . . . . .» 

3. Ogni oblazione scritta © verbale dovrà essere cautata 
col detimo del prezzo fiscale sul quale si apre l'incanto, me- 
diante deposto sia in danaro contante, sia in cartelle dll' LR. 
Moote lomb-ven., oppure di Obbligazioni e curtelle dei Monte 
stesso, derivanti ‘tanto dal Prestito lomb.-ven. quanto dalla con- 
versione dei viglietti del Tesoro lomb-ven., nonchè di Obbi- 
gazioni di Stato fruttanti iuteresse in moneta di convenzione, 
le une e le altre certificate libere da ogni vincolo e peso, e 
pel valore ragguagliato secondo l'ultimo loro prezzo di Borsa, 
ovvero pranzi ipnecra, proviamanto riconcita ci 
ammessa dall’ R. Fisco. 

{Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dull |. R latendeoza proviociale delle finanze, 
Treviso, 4 dicembre 1857. 
Per ll. R. loteodente 
L'I R. Aggiunto, Gaussen 
L'L i. Commissario, LL Fontana. 


AVVISI DIVERSI. 
N 473. 


Sì prevengono i possessori del Consorzio Fosson, 
Melun, e Melonetto, che l'AA gennaio 41858, alle ore 
40 antimeridiane seguirà in Corbolone, Comuae di S. 
S.ino, nel locale al civico N. 28 un Convecato gene 
tale per la nomina della Pri nza ordinari» nei sensi, 
e pegli effetti del Regolamento 20 maggio 4800, rite- 
muti gli assenti siccome aderenti alle deliberazioni della 
maggioranza di quelli, che in qualsiasi numero aves- 
sero nd intervenire. 
8. Stino, 30 novembre 1857. 
POT Vincenzo Poricastti 
1 Preddenti pra Saviano 



























































| Impieghi ; 


N. 4053. Provincia di Treviso. 

L'LZR. Camera di disciplina notarile fe noto al 
pubblico, he il sig. Francesco dott. Vianello del fu 
tivo di Treviso, avendo c:mpito quanto 
jtalico Rego!smento sul notariato provvisoriamente in 
vigore e le successive Sovrane ed suliche Risoluzioni 
esigono da chi aspira ad esercitare la professione no- 
re ottenuto da 8, E. il signor Mia! 
», con venerato Dispscrio 14 agosto 
la nomina ia Notai; con l' assegna: 















p. p. N. 4835 
sione di residenza nel Comune di Cordignano, Distretto 
di Ceneda, in questa Provinris, ed avendo inoltre a 





cauzione del suo esercizio notarile per la prescritta 
somma di A. L. 449425, depositato nel ci 24 otto- 
bre p. p., presso l'. R. Tribunale provinciale ia loco, 
nella dei depositi giudiziarii, qusttro Obbligazioni 
dello Stato munite dei corrispondenti coupons e talona 
aventi rispettivamente i NN. 5807, 409466, 11954 e 
43770 e la data 4 ottobre 1854 danti il complessivo | 
importo nominale di A. L. 1920; e per ultimo avendo | 
soddisfat'o ad ogni ulteriore pratica, | 
Ora è ammesso a libero esercizio della profes» | 
sione notarile con residenz» nel Comune di Cordignavo, 
Distretto di Ceneda, in questa Provincia. Ì 
Treviso, 27 novembre 1857. 
Il Presidente E. Rari. 
Il Cancelliere Perini 















le per la Pro: 
vincia trivigiana fa noto al pubblico, che li notaio sig. 
sttista dott, Todesco del fu Pietro, nativo di 
Serravalle, in esecuzione al venerato dispaccio 44 agosto 
4857 N. 18329 di S. E. il sig. Ministro della giusti 
sin, partecipato coll'ossequinto appeliatorio decreto 21 
agosto stesso N. 16434, avendo comple'ato la sus cau- 
zione notarl'e, ed avendo essurito quanto altro gl' in- 
cumbera, 

Ora è traslocato dalla residenza di Cordigoano, a 
quella di S-rravalle, ambidoe nel Distretio di Ceneda, 
in questa Prorincis. 

Treviso, 30 norèmbre 4857. 
I Presidente E. Reami. 
Il Cancelliere Perini. 
ek 
N. 363, Provincia 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano 
La Presidenza del Consorzio di Quinta Presa 
avvisa | 

Il preventivo per la gestione del cadente anno 
approvato dalla R. Delegazione provinciale col riv. De- | 
creto N. 2148-2022 3 novembre corr. presenta una | 
| passività totale di L. 58337: 24 cioè, L. 38837 : 39 





















per restanze passive della gestione a tutto l’ anno 4856 
| è Li 49479: 85 per le spese dell'anno. 


+° "* R siccome il Convocato degli interessati rella ra- | 


dacansa 30 giugno detto nel determinare che con la 
scadenza del getiito di quest’ anno ttivata la clas: 
sificazion: de’ terreni consorsiati, deliberò pure che 
tutta la parte di esso gestito che si riferisce a debiti 
ddietro con indi | 










maggio 4806 ri 
gore da recco 


caseggiato, impora per L 38857:39 arretrate. per 
ogni lira ceomuaria cent 08, 805, 

è per le L. 49479 : 85° delle spere correnti : 
per la classe I, cent. 04,150; per ls clesse Il, cenì. 
04,880; e per la classe III, cent. 05,000, 

è i for ‘asse I dovranno in complesso con- 
ibuire per egni lira censuaria, cent. 12,955; i fondi 
di clusse HI, idem, cent. 43,685; ed i fordi di cls: 
se III, idem, cent. 43,805. 
queste misure il gettito verrà esatto in due 
rate uguali dicembre 4857 e febbraio 4858 le queli 
verranno dall'essitore consorsiale sig. Belloni Gio. Batt. 
© suoi inesricati, riscosse nei luoghi e nei giorni sot- 
toiadicati, passati i quali i contriboenti morosi sarsn- 
no soggetti alla escussiooe fiscale ed alle penalità de- 
terminate dalla Sor. Patente 18 aprile 4846. 

L'esigenza pri sarà costantemente aperta a Mirano 
da un incaricsto dell’ esattore ed a Noale in quell’ Ut- 
ficio di Essttoria comunale. 

Ed sffiuchè possa ogui interessato fare dettagliata 
conoscenza delle parti'e, delle quali deriva la passività 
suiadicata, verrà a tutto il giorno 34 decembre prot 
simo reso ostensibil: a chiunque nell'Ufficio della Pre- 
sidenza il preventivo suddetto. 

Segue l'indicszione de' giorni e luoghi di esszione, 

per la prima rata: 

A Mirano nei giorni 24, 28, 29, 30 e 31 dicem 
bre uell' Ufficio della Presidenza. 

A Campossmpiero nel giorno 23 detto al Caffè 
Pelacchia 

A Pa 
Angelo. 

AI Dolo cel giorno 30 detto al Caffè del Com- 
































nei giorni 28 e 29 detto al Caffè del. 





per la HE rate: i 
A Mirano nei giorni 24, 25, 26, 27, 28 feb- 
bralo 1858. 

| A Crmposampiero nel giorno 25 detto. 

AI Dolo nel giorno 26 detto 

A Padova nei giorni 27 e 28 detto. 
Î Nei locali come sepre. i 
: —Miravo, il 26 novembre 4837 


I Presidenti f Francesco Barss 


iv 
Francesco Car. De Covriy 


Il Segretario Lironcurti. 











N. 2497. 
La Deputazione comunale di Burano rende noto : 
Che si è aperto il cencorso al posto di maestra 
principale alla Scuola elementare di questo Capo-luogo 
con l'anuo nsegoo di A. L. 500, e che a tutto 45 
gennaio p. v. si ammetteranno le istenre di sspiro mu 
nl'e dei necenssrii documenti in bollo legale. 
Burano, il 42 dicembre 4857. 
Tacvurisrna 
I Deputati je D'Este 
B 








Il Segretario N. Pavan. 


N. 4555 1X. 
Provincia del Polesine — Distretto di Ariano. 
L'I. R. Commissario distrettuale 

Dovendosi provvedere di stabile esercente la Con 
dotta medico-chirurgico-ostetrica del riparto di Ca Tie. 
polo in Comune di 8, Nicolò cui va annesso l'annuo 
stipendio di austr. L. 4500, si deduce che a totto il 
giorno 45 gennaio 4858 resta aperto il relativo con- 
corso. 

Le istanze d'aspiro da prodursi a questo proto- 
collo od a quello della Deputazione comunale saranno 
corredate dei seguenti documenti : 

4. Fede di battesimo ; 

2. Diploma di medicia, chirurgia ed ostetricia ; 

3. Licenga di vaccinare; 

4. Dichiarazione di libertà da 

















Condotte od 


8. Tutti gli altri titoli che raccomandissero par- 
Icolarmente i concorrenti. 

La Condotta è tutta in piano, con strade in ter- 

ira e sabbia, longa miglia 7° e larga miglia 6, conto 

una popolazione di 2070 abitanti, di cui 4400 poveri. 


N. 414. 


timeridiane, nel solito locale 
conda ordiarria convocazione degl’ interessati per trat- 


le Gras 






lupghes: 
de, e conta una popolazione di ani 

quali N. 598 povere, ve 
1 capitolato che regola 
bile presso quest’ Ufficio. 


“59 — LUNEDÌ 28 DICEMBRE 1857. 








al Cor 





Lo nomina verrà fatta glio comun 


salva la Saperiore approvazione. 


Ariano, il 28 novembre 4857. 
LI. R. Commisario distrettuale 
Fravcssco BentoLor. 
siii 
Provincia di Treviso. 
La Presidenza del Comprensorio A 
di Bidoggia e Grassaga in Oderso rende noto: 
Che nel giorno 7 gennaio p. v. alle ore 40 an- 
Uficio, si terrà la se- 





tere degli oggetti qui sotto descritti. 
Ciascun interessato è invitato sd intervenirri; av- 


vertendo che è libero di fersi sostituire mediante p- 





neo 





posita regolare procura, e che le deiiberazioni 
valide ne sia il numero degl' intervenuti. 

Il presente sarà pubblicato come di metedo , in 
tutto le Comuni del Comprensorio e nel Capoluogo 
provinciale, noch» inserito per tre volte nella Gas- 
setta Uffisiale di Venezia. 

Oggetti da trattarsi. 

A. Nomina di uo presidente in sostituzione del si 
Dara Boncompsgoi Qutoboni, che cessa per anzianità. 

2. Nomina di dse revisori al conti consuntiri 1857 
è preventivi 4858, delle due amministrazioni B:doggia 

















3. Deliberaziove sulla domsnda della fumiglia del 
cessato cancellista Boer, per aumento del sussidio ac- 
cordatole pel corr. anno, e deliberazione pure auì sus: 
sitio da accordarsi alla famiglia medesima per l' anno 
4858. 

4. Approvazione di una gratificazione all'assisten- 
te d' Ufficio Antonio Bellis, per le s:raordinirie sue 
prestazioni in oggetti censuari. 

5. Approvazione del compenso convenuto col sig. 
Giovanni Ricei di Fossalta, in causa di danui s fferti 
per la proluagasione dei lavori di escavo al 
Bidoggla, oltre il termine prescritto dil capitola 

‘6. Approvazione del compenso convenuto 
sorti Colledan-Moretto di Campo di Pietra, per guasti 
ed occupesione di fondo durante gli esca 
gia nel corrente anno. 

7. Approvazione del compenso 
tista Bergamo di Campo di Pieura 
durante i lavori alla sponda destra del Gransaga nel 
4856. 

Oderzo, 13 dicembre 4857. 

prete; $ Pato Nob. Foscovo 

I Presidenti } GuskpPe PADOVANI sost. ParapoFOLI 
I Cancelli . When. 
ga ee 
La Presidenza della Società proprietaria del Bosco 
nel Colmeilo di Carpanedo rende noto: 

Che col giorno 30 corr. dicembre al ore 4 
antia., dietro ottenuta Superiore autorizzazione con 
Decreto 9 corrente N. 3914 dell'1 R. ispezione fore 
stale di Mestre, si terrà nella sua residenza 
per deliberare al miglior offerente la impresa sotto in. 
dicat=, esclusa qualosque miglioria, e avlen sempre la 

pitolao esistente 
potrà ogai aspirante averne/copia. 
aperta sul dato regolatore di ‘nustr; 










































L'asta 
L. 14,497 : 68. 

Il deliberatario dovrà contare le spese d'asta, e 
l'impresa con deposito dei 40 p. 0/9, cioè di austr. 
L. 1,449:76 a senso del capitolato suddetto. 

i aspirante yer conto dei terzi, dorrà all'atto 
dell'asta dichiarire il' nome dell'interessato. 

HI presente sarà pubblicato ed affisso nei luoghi 
e modi soliti. 








Impresa d' appaltarsi. 

Taglio e veudita di N. 3,663 piante di quercia, 
esistenti nel Bosco Valdemare” perrocchia di Carpene: 
tretto di Mestre. 
penedo, 46 dicembre 4857. 

D. Francesco Brazzatoro Arciprete 








1 Presidenti è Grovaxw Dat Fanno 
Il Segretario Valentino Mosco. 
—___—+ 
N. 2616. 


Provincia di Padova — Distretto di Piove. 
La Deputazione Comunale di Piove. 

Scadono col giorno 34 dicembre p.v., le Condot- 
te triennali medica ed ostetrica di questo Comune, e 
perciò si rende noto che a tutto il giorno 34 dicembre 

ddetto resta aperso il concorso , onde gli aspiranti 
possano insinuarsi în tempo utile colle loro istarze in 
bollo legale, franche di porto, e corredate dei seguenti 
documenti : 
Per l' aspiro alla Condotta medica. 

Fede di ravcit. 

Certificito medico di 
fisica. 

Diploma di laurea in wedicina, chirurgia cd onte- 
tricin, rilascisto da una delle II RR. Università della 
Monarchia. 

Attestato di abilitazione alla 

Documenti comprovanti la ci 
nel pratico esercizi 

Per l'azpîro alla Condotta ostetrica. 

Fede di nascita. 

Certicato di sana e justa costituzione, 

Diploma di abilitazione all'esercizio ostetrico. ri 
portato da una delle Il. BR, Uvivereltà della Monar= 
chip. 

Documenti comprovanti la capacità nel pratico e- 
sercizio. 

Le Condotte durano un triennio, e sono limitate 
alla cura gravolta del poveri, 

La nomina apetta al Consiglio comunale. 

Gli obblighi inerenti alle Condotte tanto medica 
che ostetrica risultano del Capitolare estensibile in 
quen' Ufficio. 

Descrizione delle Condotte. 

Comune di Piore parte destra, Condotta medica, 
con la papolszione di abitanti n. 4000, fra' quali poe 
veri n. 2000. Onorario auatr. L 4200, con residen: 
za del medico ia Piove. 

Comune di Piove a destra è sinistra, Condotta 
ostetrica, con la popolizione di abitinti n. 6500, fra' 
quali poveri n. 3000. Onorsrio austr. L. 365, con 
residenza della mammana in Piove. 

Osservazioni — Le sirad 
parte costruiti 
te in ghinis. 

Piove, il 28 novembre 4857. 

N primo Deputato G. Gneo. 
Il Segretario Dott, Pisati. 
n — 








na e robusta costituzione 
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novo per la maggior 
2 verra e sabbia, ed alcune consolida» 





N. 8256. 
L'I.R. Commissariato distvettuale di Occhiolello. 
Fa conoscere, che a tutto il mese di dicembre 
aperto il concorso, 4lla Condotta medico» 


Comune di Gsibe, per un triennio, coi 
va annesso l'emolumento di suvwe L. 4200," © 


Gli anpiraoti avranto « produrre le risseni 
istinse di concorso al protocollo sy R. SR 
entro il termine suindicato, corrente. dei: dorumenti 
che già ci ridono per detto spira ij 
a estesa del Comune è di miglia quati 
e tuiglia due in larghesta, ha bone cy0o 
N. 4534 de 

enti diritto lla gratta 
la Condotta si trova orione 
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Occhiobello, il 24 novembre 4887, 
LI. R. Commissario distrettuale CattanzO, 
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"°° rata la terna parte degli icumobili Di queste certe tacito si po- Fabbriera di 5. Giacomo di Gui. | santa "soggdta al conforto "ip | odierno. decreto. faradoni focao | CSA triti a si mein | resente amo ata 
ni 4. A favore della ditta Burri trà fare uso soltanto, allorchè pitaente dalla delibera medesima Valor di stima di questo Lotto | quanta la medesima venisse esa Î solto comminatoria delli celle] (rar vano ai due lati | 
nb. Maria marista Giovaneli, di nt II co questa comminalora di feocasto a tutto | @ non asseatendo alla dazione, tl | depurato dai iveli a. 1 1960. | ita doglinsibatii crediiori ao | ne cambaria no ordito: [ae ER Pesa die 
Giovaneli nb, Maria maritta Ve- poi a) Saranno accommpaguate | suo carico in caso d'insolvenza. | prezzo, ed in ogni caso îl copra- Lotto IV: di eee ap ee pie ia Luc) O) Mai 
ner, e di Giovanelli nobile Fosca fusa | dell'avallo prestito “col seguente feet: dev gut gioni inc | Pet — "8 Qaolca gori | dl pina $i e | dee “plergato di questo fore || Li 10 poventre 1857 (fe Boo alle send 
— V. Rimarranno a carico del | $ © quanso vengano alla Commis- z cessvi dll dlbera medesima es- | © sovrapposta cità cionci c'n a! bene compreso nell ent." | mato in ano cara si ae Tse Continuerà eguslo 
doibertario oltre il prezzo effeto | sione delegata all'asta- presentate tere depositato nella Cossa Forte | diacenze, in manna ai N 1084,! Si esitano invite, tutti i | al quale potrà Lar" gustano nti it Mione (principale | 
si delibara anche, i due livelli do- | suggeliate alla più lunga sino alle | con certicelia e portico sd uso | della R. Pretura asecutante sotio | 1105, 1106 e 4207, rendita liro. creditori che nel presceenpato- te fl Pap e Quelo Srl | È sermo, che porta 
vuti ai direttorii Boicà di a. Lire | ora 9 ant. dal giorno per l'incan- | pubblico verso meztodi, ed acces- | comminstoria del reinranto, in un | 9.62, coufinarti da ogni lato strs- | mino si sarzioo insipusti a comp. | scegliete altro procuratir < L'ampliam 
20 è di a. Lire 3:54 a Bortolo {to stabilito a Solo esperimanto a spose, percio | da comunale. Simail ‘è L ‘100° | purite curo (te) matno 8 CE | dolo alt veteatiote tore infican | N° 8865, SCAN A p 
Calen” detto Jona , ccà la terza b) Quando esprimazo n Udine cossita al civi- di erso deliberatario. Lotto Y. alle ote 11 antim., dio fatto dov scrivere 2 sede ? para ca 
1%. parte dei medesimi. Inoltre tuite | obbligazione precisa dr essere fir- | co n. x83, cui conf V. Se sarà deliberataria la Part: —16: Cha, quo fs | sto Tritnale nell Cloni did | nine le cnr are Dell 1%. Pretura Uro te da ambedue i 
p presente sirà mata dell’ cffareoto @ contenente fi Canal: Anto perte esceutante sarà osonerata dal in mappa ai Num: 1457 e | missione VI, per passare pts» d| È Iseguenza della proj in Rovigo si pald'icamesi 2 ponti di Elisnbett 
tra ola nel Foglio 4’ Ano pesi un prezzo determinato da cspri: | qm Giuseppe » parte Mazippo | previo deposito di cauzione e dal | 1159, rendità a. L 9.69. ccofina [ne di ‘un snmizistsone. sed ki i moto che ni giovo SL. cid (alporta Caroline 
la Ganzetta Ufizialo di Venezia, raersi n ciro ed în parle colli | Zunbelleti Giovanni qu Lu e | versamento del prezzo di delibera | 2 levante stag, agli ali sti Cr | o conlrma dell'invleattna el | ed air dei Dent Eeorri nr 
affisso all'Albo Pretorio @ pei so* | cui'fsasero per avventura soggetti | dicotioce del nome, carattere © | parte da Orlandi com cos intsta- | di eni gi art. l'e IV, 0 6ò fico | nal Stimate a. È 694 pt glea re grid lager bici edit. so 
liti luoghi di ques li imenobili da subastarsi , come | domicilio dell’ offervate | nonchè n ala concorrenza. dal residuo suo Loto VI cengia Tapi lie i | II, ape 
Dall I. R. Pretura di Mestre, a suo favore Je 'rendite | dell'eventua'e sua siguri ritata Rombolotto, mezzodì la coa- | credito complassivo. come sopra Paure Targioni sl i le oedizione, | mansa, sosza aver in modo al ( (P'ale, di un Con 
Li 20 novembre 1857. lano colonico in corso, a e). Queste offerte in iserit- | trada del Giglio, ponente di Len- | compreso capitale. interessi e spese: perni far diltiva ein Ri Dall'L R. Tribunale Comm. | disposto della tenue sun sosize | AP, di un Archivi 
l però dall'giorco del versa» | to non avranno a contunere alcu» | na Giov. Battista q.m Sante, ed a | — Descrizione degi immobili 0, Peel LR, ef di eparina | Morino di Von, mobiliare. un Palazzo civic 
Y del presso di delibera cale | na clausola che non jstà in per- | tramontama L fina a lraaie il torta Raboro, | sino °D soma Li 45 dicembre 1857. 0 iggio a queta Ge | È Gallerie, e su 
Zoppett, S* D* | coate diotim le imposto e gli ak | fatta consooansa colle condizioni | Lotto è i Guizzo , mezzodi Li none smette o Di dizio se e quali persone albi | Leon esstta indi 
coni tri posi. d'asta, ma dovranno anzi aspri. K abitati n lelegagione saranno potmiuati da diritti ereditari sui beni del è aver) 
N 5188. 8. pubb VI, Oltre il prezso dovrà il | mece l'obbligo da parte dello por o foi cagcdr 3 Sributale a tutta pericolo nai, Dir, |funto, si citzro tutti core «Lo 
EDITTO. beratario pagare alla parto ese- | rita di voler: adempire esatta i M opitori. intendoro di far. valere per gi | {Panubio, rimerrà 
D'ordine dell. R.. Pretura | cu giudi- | mente le condizioni nel presen'e Loto IL mi DE DI Presento orta ti fasi titolo una tale presta ri 
in Motta si rende pubblicamente Î capitolato d' asta contenuta. Casetta a piano superiore dell H ò luoghi soliti ed inserito nei EDITTO. 
noto che nei giorni 13,49 è 26, d). Questa offerto. porte. | pastaticio di tranontana del Lotto fl sti jes- | bindene, co 
gennaio 1858, dallo ore 40 ant. | le spose, viuna eccettuata della | ranno al dir f zione: |n.leoa diritto d'ingresso per 7 #° See. Telbonale Provivd a 
allo % pomerid. nel proprio atrio | procedura esecutiva dal pignora- per l'acquisto di | porticela net muro di tramootana i pra L 5 perio p. | sento Bitto, ei a presi 
saranno tenuti tre esperimenti d' | merto immobiliare fino alla deli- | « 16,000 piante di Picro ed A- | di detto passatierio.coseritta al st pi dimbre 10864 loro dichiarazione di erole et 
asta per la vendita. giudiziale del dete do tuglrsi nei boschi no. | civ. n. 883. in contata. S. Cri- rid N Gav. Presidente provando il diritto che crubst 
fondo infraseritto, pignorato sull'i- cp « minati net capitolato d'asta di | steloro in U! cui confica a 3 a i fig. avere, poichè altrimenti quest 
stabia. di Giovanni Colombo di il | « proprietà del Csmvnedi Tueono » | mexzoeì cca la corto dl Lotto I, Ù L 207 3 . redità por la quale Viece pr 
Mot, rappreretto dll'urocto | ata rimarà @ caro el dote e) Queste offerta ia ieit- | a tramootama pieztlta @ ctrada 3: 6 destinato in curatore il 86 #9 
Hadseli in danvo di Francesco | raario. Rimanendo po delibirata. | to saro obbligioria per l'off: | 8. Crietforo, a levanto d'Orlando } ZIONE 8 pb. dott. Matteazz, sirà venta) 
Cristofolotti del fu Francesco di | rio l escentante sig” Fuori egli | rene dal monto della oro pre: | ed ati, ponente di Leona Gio Da h concorso di coloro. che 1v® 
Chiwrano, stimato g'ulizialmente { avrà dirito di rifusione sul prex- | sentazione 6 er il Comune sol- | Battista q m Sento. (boni rai) prodotto la. di-hiarazione di e 
a È 985:10 nel protocollo 2% | xo ricavato dall osta © prima di | tanto del la seguita su- | "TI procente sarà afisso all'Al- L teli - | Commerciale @ Maritim in Ver comprovandone il tito è "°° 
maggio 4856 n. 4282 @ sotto le | ogui altro creditore, previa egual- i- | bo di questo Tritunale ed inserì. Rial. ti notiica col presente E- procederà alla | loro aggiudicato. 
condizioni d'asta pur mento liquidazione giudiziale. mo riservata all inehto IR. Ca- | to per tre volte in 3 distinto set- | 14: ss r dino di putti qulli che avervi pos. | ventilazione dell'eredità in conco La parto di eredità che 
fi à VIL 1 beni saraono venduti | pitanato circolare in Trento. timane nella Gazzetta di. Vanezia 160, Tre Che da” 50 degli eredi insimuatisi è del | verrà adita o l'aredità inten ” 
due primi esparimeeti | nello stato ed esere in cui si tro- f). Uttimato l'incanto vo- indivi sedi OS, Tribunale è | curatore avvocato dott. Venturini | caso che nessuno si forse dl 
4 prezzo en minore della stima cale è dopochè sarà dichiarato dai | di ; Padova. nel giorno 11 | corso sese tarato dl cone | a Ini depotato; rato ereda, sarà devoluta ale è 
comparsi di on voler fare più È 1868 a compara d'gione | bi ovatta tatto le sostanza mo- |. Dall'Imper. Regia Pretura di | te come vacante. 
alcuna ulteriore cffarta, verranno n geotaio 1858, alle ore E \vunque poste ed eziandio sulle | Latisana, Dall R. Pretura Ut | 
le afferto in iseritto aperte © pub- i È I, Ala Camera l'di Combi Li 26 novembre 1857, di Rovigo f 
Nicate dall delegnto ju: presenza o IR. Pretore Li 19 novembre 1857. 
deli spit za anmatr 1 Consigliere ) 
feriori oblszioni serà salva l'ac | NL \ fo e sull ‘ y 
campi 118 di terra arat. piani | so ve ne cennatà.‘approvizione dell'L_R veleni i interi i Sai > i viti ella 
vit. con gelsi detta il Comunello Capitansto circolare. deliberata | LR. Tril n. là L "aa 
della rendita di 1 36:80, poste impresa a coli che avrà fatta sis 7 i i | eredi P ; cr der LAI terpo | 
nel Comune cevs. di all VIIL Atempiuto che abbia | a vota, sia in iserito l'offerta y i [yi Tagione od azio- LR SJell' ampliamento | 
n. di Dima 436, fi con | delbertario tit condoni 0 | più rintagina aliteease co pomerid: | —"Li94 novembra 1857. n Mo orto detto Spiridione Cono- | nale Commerciale 7 nisgo sf poria a pubbli Tegoluzione delta 
uspresso dietro documentata sua i- | mu L i Il Consigl. Pretore, Conrimi. rit TI” col presente | che nol giorno 5 dicecabre 18% opportuna attenz 
ina ea la prova del gesto Ovesendosi eguale offerta l' | d'ast ta ri G. Milesi, Cane. Pride ditto a tutti quelii che avervi | è morto ia Erto Barioloarn® # | PUOVE nanite della 
di commisurazione gli | una cieè a voce e l'alta in i- k L ri 9 nopriconpo fu Gregorio Zoldan sen d5P | _ Principali linee 
ur ata ’imisni pswso | serio, er data ta preda Ù zione di ultima Es orghi, ed alto Ci 
fi ignoto al giudizio do quelle linee di 
figlio Gregorio Jo si ecdt 16 | 
insinuare entro un'anno dall ® ® Onde otter 
ta del presente Edito a pri | QePazio Concorso, è 
pa re la sua dichiarazione di sinti Mb i fissati 
ragno i lasci 
Laigi negoziante domiciliato in itazio re il pieno. Con 
Lar; SH H tre relative adatte 
Rox ati @ del cursore av 467 negre 
chiunque Giovanni Centarzo a loi #00 MA un, lar giudi 
È î ni Ceriano radi uo Dl Q”AOBO presentati, 4 
Il delto ol i Li 27 vovambre 1887 la de roppresentan 
- IR Pretore Period inoltre de 
Romano, Ln Soprema Aut 
ogoten:nza dell’ 





in maps al N° 1920, resdita lire Li 4 novembre! 1857. Sotioessa Giuseppe. e Pso!o, Flo: | di esso Francesso Peri um 


‘eomincierà colla 





Hi 


ti che per un prezzo eguale 0 su- i, 
ro alla stma rilevata di a. È i | sarà tantosto decisa a sorte dal 

|. 985:40, nel terzo incanto ver- i delegato incaricato all'asta. 
ranno deliberati anche ad un prez- | legge. n IV. Colui che voole applicare 
all'asta, dovrà. coutare il mente- 


i 


# 
"ii 
ELI 


II Nessuno sarà ammesso 
come cffreate. all'asta ove non 
abbia prima depositato a cauzione 
dellofrta il decimo. del valore 
di stima del fondo da subastrsi. 

II II doliberatario. all'asta ci È egli stabili auto deneriti 
duvrà soddisfare l'importo . della î Dabligazioni dello _S + © AS ca < 
1 spie do fap : i dl | Cate Giga | ; ; : fn Nm 
ta seguito sperimento * ms i Fade 

i ; n î L VA 

da 20 carantani od in monete d' personale it " ride Lita prot 
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MARTEDI 29 DICEMBRE ANNO 1857. — N. 295. 


KISERZIONI. ella Grazotta 20 sonicsimi aîla linea. 
cr ci quadivianii 10 sent alla linca di Sd caratteri, è por questi soltanto ire pbbffezzioni sostero tnme das 
La linee sì contano per detina; i pagamenti sl fanno ia lire affnive. mesa 
La inserzioni sì ricevono a Venasia dell'io avitante; @ si pagano anticipatamente. CH articoli non pubblico: 
sitaizcone 31 ebbi ve 
La lottare di rode nporio nox sì afranzano 


telato Soleto ai Veataglioci, B 1 uit 
petali. Da foglio vale sent 40. talia; 


BE S381: è di fueri par lattor 


Cal prossimo anno la Gazzetta sarà stam- 
ala in caratteri nuovi e un po' più grandi, per 
iattarci al desiderio de' più, e renderne più co- 
moda la lettura. 

n ie i i 


PARTE UNFIZIALE, 


8. M. LR. A. si è degoata d' indirizzare al Mi- 
nistro dell'interno il seguente Borraco Autogrifi 
tiro all'ampliamento della cità interoa di Vienna 


« Caro birone di Bach! 

«È Mio volere che vengo, quanto più presto sia 
posibil, linmento della città in- 
feno di Vienna, con rquardo a corrispondente con- 
gionzione di essa urghi, e che, ciò facendo, si 
Ibbia riflesso anche alla ione ed all' sbbellimen- 
to della Mia città capitale e di residenza. A tal fine 
accordo l» crasione della cinta di bsationi e delle for- 
tifasioni della città interoa, e delle fosse intorno ad 
tun. 

« Quella porsione d'area e di terreni deli 
nata, guadagnata per la cessione dei bastioni di cinta, 
delle fortificazioni, e delle fusse della città, cui, secon 
do il progetto da formarsi, non verrà riservata diversa 
destinazione , verrà adoperata come terreno da cosìru- 
zioni, ed il prezzo ricaratone servirà a formare ua 

ndo per costrazioni. Ds quel fondo verranno supplite 

ese cagionate a! Tesoro dello Stato dali» suddet- 

“a » vecialinente le ‘ostruzione di 

pubblici edidzii, e di trasferimento degli ancor peces- 
tarli Stobilimenti militari, 

« Nel formare il re'ativo progetto, e dopo che lo 
asrò approva rà dal punti di 
nella eserozione dell’ amplismento della cita 

« Tolti i bastioni di cinta, e le fortificazioni, ed 
interrate le fosse della città, nel tratto dal bastione 
Biber fino alla muraglia che cioge il Yolksgart 
comiocierà collo stabilire lungo il canale del Danubio 
a (quai), e lo spazio acquistato dalla por- 
ti degli al Zolksgarien, verrà in parte 
outo onde regolare la piasza degli eser: 

« Fra questi dati punti, avrà luogo avanti a tutto 
l'anplinmento della città intern?, nella direzione verso 
la Rossau e  Alservrstadi , seguendo da un lato il 
come del Danubio , e dall’ 
dela pinsra: degli 
ichiafervi in adatto modo il tempio votivo, ci 
conrorsdosi. “ 

« Nel costruire tal nuora parle della ciui 
trà rigarrdo alla costrazione di una caserma forificata, 
vela quile dovranno coliocarsi ench+ i grandi forri 
oilitari, e la Csa degli arresti dello stato maggiore. 
Quella caverana ssrà 80 klafter viennesi distan: 
t dal ponte dell' Augarten, andando sli’ ingiù nell’ 

neipae di cinta, che vi 


larga 


«La pissta davanti al Mio palezzo ri 

presente suo stato, unitamente si giardinî, che 
0 ai due lati di essa, fino sd ordine ulteriore. 

« Lo superficie al di fuori della porta del pala 
w, fino alle scuderie imperia 
Cininuerà egualmente a sussistere la parte del 
sione principsle (Biberbastey), sul quale esiste la c’- 
smo, che porta il Mio nome. 

« L'ampliamento vl re della città interna s- 
ri esquito vicino alla porta di Carintis, e prociseven- 
te da ambec 4 lati di essa, con direzione verso i 
poni di Elisnbetta e del Mondichein, fin verso al 
porti Caroline. 

« Vorrà prendersi rifl»sso alla costrosione di pub- 
Nei edfiii, specialmente di un nuovo Comando gene- 
te, di un Comando di piszza, di un Tes'ro dell' ope- 
mi di un Archi 
ta Paluszo civico, e degl 
Gileri, è surann» da delinearsi i siti, a ciò desticabili, 
con esatta indicazione della estensione dello spa 

«Lo spazio dalla porta Carolian al 
Danobio, rimarrà del: pari libero. Così pu 
Nunn degli esercizii della guarnigione, comincianà» 
dala piasza davanti alla porta del palasto fino in 
cioa alla porta degli Scozzesl, e la ultima si con- 
Googerà immediatamente alla piessa davanti alla porta 
Sl paluszo. 

< Cminciando della caerma fortificata al can 
del Danubio fivo alla gran piazzs degli eserciail, 
luinto libero @ astruzioni fa_ line» 

Mazio di 400 klafter viennesi di larghezza. D'altra parte 
bo. in conginozione colla riva lungo il canale del Ds- 
tubi», e tutto d'intorno alla città interna, sarà costrui- 
3 una strata. di cinta, della largherza di 40. klafter 
sl usistente in una carreggiata con marciapie- 


« Le altre strade principali asraono ds ridursi a 
"tglezzi corrispondente, ed anche le strade secon 
fe non avranno | re di klafier 8. 

la: costrasio- 


SAI tempo stesso, nell'atto di formare il pia 
" magliimento della città, si 
Lnrooe della città interna, e quiodi si applicherà 
nu fPortuna attenzione all’ aprimento di corrispondenti 
HT deite dalla interna città, avendo riguardo alle 
IMiciali linee di comunicazione, conducenti nei sob- 
vit, ed alla contrazione di nuovi pont, che unisci 
comunicazione. 


ip ser 
ito si concorrenti campo libero nell' idea 
Così pare non dovranno essere escluse sl- 
ve udatte. proposte. 

SA dur giudizio dei piani di costruzione che, ver- 

" presentati, sarà istituita una Cormii 
ti i Ministeri dell'interno, del com- 
fo, inoltre delle Mia Cancelleria militare centrate e 
Suprema Autorità di polisia, da un deputato della 
tvota dell Austria inferiore e dal borgomastro 


| 


E DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto :gli atti lo ulizio ‘compreso nella parte uffizinie. ) 


PDT AEREA ME SAR TI SIRENA ED AI MINT I i RC O cn 


di Vienna, è da adatti uomini dell'arte, da destionrsi 
dal Ministero dell'interno, d'intelligenza’ cogli altrì Uf- 
fieli centrali già nominsti. Ln Commissione starà sotto 
la presidenta di un consigliere di Sezione del Ministe- 
ro dell'interno. I tre progetti, giadicati migliori della 
Commissione, avranno premii di 2000, 4000 e 500 
arcchini d'oro iapertali 
«1 tre progetti, sciuti come i più distinti, 
MI verranno poscia rassegnati per la dec'sione. In egual 
modo, sulle modalità ulteriori della esecuzione, dovrà 
esser chiesta la Mia derisione, col rassegnarmi le rela» 
tire proposte. 
« Ella disporrà tost 
Miei ordini vengano esegui 
« Vienna, 20 dicembre 4857. 
« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
« Questo Surano Autografo viene portato a pub- 
che seguirà quanto prima 
o, ia esso ordinata. » 


l'opportuno perchè questi 


, com Diploma sottosèritto dall'au- 

è graziosissimamente degoata d'in- 

sare alla nobiltà dell' Impero austrisco, col titolo 0- 

norifico di nobile di, e col predi-ato di” Pocerina, il 

negostinte di Mitrowitz, Stefano Milisao Georgierie, in 

ricognizione della fedeltà da Int dimostrata e del suo 
patriottico operare. 

SM. LR. A, con Sovrana Risolozione 3 di- 
cembre a. c., si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire il titolo di consigliere imperiale, con esenzione 
dalle tsase al tesoriere della Cass ,p 
di Buda, Francesco Thurner, ali’ atto del suo pussag 
nel hen meritato stato di riposo, ia ricoguizione de’ 
suoi luoghi, fedelt ed utili servigit. 


si è grezios 
ferire al vicecaporal 4° reggimento di gendi 
meris, Antonio Lainati, la croce d’argento del Merito, 
colla corons, ed a' gendarme Leonario Ssntelini, dello 

imento, la eroce d' argento del Merito, 

anvegazione di rà 

re vite umane da 
negarsi, durante le oltime inon- 


grata di co 


urgente pericolo di 
dizioni in Lombardi: 
e 
Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 

Furono promossi: Nel reggimento fanti Re de 
Belgi n. 27: il maggiore Luigi Hsffer a tenente co- 

I classe Alessandro. barone 

Lacssrini a maggior. 

Fu nominato: Ad latua del comandante la Casa 

idi di Pettau, il maggiore pensionsto Giusep- 
iller nob, di Stillbur 
Fu conferito : Il carattere di maggiore ad ho- 
mores al capitano pensionato di E elasse, Augusio Demb- 
Sher. 

Fu pensionato : Ti maggiore Corlo barone Da 
blebki di Sterneck ed Ebrenstein, del reggimento fon- 
ti bar. di Kellner n. 41 


deg 


Ul Ministro dell’ interno, d'intelligenza col Mini- 
siro della giustisia, ha nom'nato gli aggiunti distrettas- 
li, Giuseppe Jellin:k, Giovanni Cernich e Francesco 


pitano di porto e di 
gio Sabba Dabovich. 

Nel giorno 29 ottobre p. p. fa pubbli 
spensata la Puntsta 1X, Parte II, del Bullet 
le leggi © degli Atti ufficiali per le Provinci 

Essa contiene: 

Sotto il N. 54, l'Aveim della Luogotenenta 24 
ottobre 1857, col quale si di 
dlisato un prospetto delle cori 
introdursi nell'Itinerario delle 
ci venete diramato col Decreto 3 dicembre 4855 N. 
27302. 

Sotto il N. 55, la Circolare della Luogotenenza 
4° agonto 4857, sall’intimazione dei Decreti di con- 
ferimento d' impieghi ed aspiranti militari. 

Sotto il N. 56, Is Circolare della TLuogoteneosa 
4 settembre 1837, sulle spese di mantenimento degli 

vi negl' Istituti militari. 

Sotto il N. 57, la Circolare delle Lmogotenena 
4 settembre 1857, contenente Rislazione 
40 luglio 4857, che estente avche ai Confloi militari 
la legg® sul pagamento della tassa per eseuzione dal 
servizio militare. 

Ne! giorno 30 novembre p. p. fa dispensata e 
pubblicata la Pantata X del Bullettino delle leggi e 
degli Atti ufficiali per le Provincie venete 

Nella Parte 1, sono riportate le leggi Sovrane e 
le Ordininte ministeriali contenute nelle Puntate XXXII 

XV ineluvire del Bullettino dell'Impero, ed ac- 
cennate ai NY. 203, 226, 237 e 240 di questa Gas- 


La Parte II contiene : 

Soto il N. 58, la Circolare della Luogotencoza 
40 agosto 4857, sulla reciproca partecipazione dei 
guai di morte dei sudditi fra l' Impero austriaco e l' 
Elettorato d'Assi» 

Sotto il N. 59, la Cirevlare della Luogotenenta 
29 settembre 4857, colle Norme pel rimpiazzo dei 
posti di guardie boschive comunali. 

Sotto il N. 60, l'Ordinave» della Presidenza del- 
la Comuissione internazionale per la Lega doganale 
austro-estense-parmigiane, del 4 ottobre 4857, sulla 
cessazione del trattato 9 agosto 4852 

Sotto il N. 61, la Notificazione della Presidenza 
delia Prefettura lombarda delle Gnanse 5 ottobre 4857, 
con eui si pubblicano i nuvi ordinsmenti doganali ia 
seguito. a'la cessazione della Lega doganale. austro- 
estense-parmigiana 9 agosto 485: 

Sotto il N. 63, la Circolare della Luogotenensa 


8 ottobre 4857, contenente la riforma di alcuni ab- 
igliamenti all'unif.rme delle guordie delle Case di 
detenzione. 

Sotto il N. 63, la Notificazione della Presidensa 
della Commissione internazionale della Lega deganale 
auntro-estense-parmigiana 44 ottobre 4857, sulla ces 
sezione del trattato 9 agosto 4862, e prorogazione 
dell'attività della Comunrissione internazionale e del 
Giudizio superiore di finassa pei Ducati di Modena e 
Parme. 

Sotto il N. 64, la Nodfi 
lombarda delle finanze 46 ottobre 4837, con coi si 
prescrive il modo di contrellsre la consuinezione dei 
transiti ai confini austro-esteosi-parmigiani. 

Botto il 65, la Notifi-azione dells Presi 
della  Prefeto lombarda delle finante 20 ottobre 
1857, sui nuovi Regolamenti, che col primo di no- 
vembre 4857 eotrano in attività anche nella Provincia 
di Mantora. 

Sotto il N. 66, la Circolare dèlla Prefettora ve 
nota delle finanze 25 ottobre 4857, sulle. condizioni 
e discipline per l'introduzione del sale dal Tirolo e 
dal Litorale illirico pelle Provincie lombardo-venete. 

Sotto il N. 67, la Notificazione della Presidtnza 
della Commissione internazionale della Lega doganale 
austro-estense-parmigiana, 25 ottobre 4857, con cui si 
dichiarano esenti dalla contrclieria dogausie, nel cir- 
condario confianie dei Regno Lomb.rdo-Veneto, i vini 
comuni italiani in botti od otr 

Sotto il N. 68, la Notificazione delia Prefettura 
veneta delle finanze 26 vttobre 4857, sulla  denuocia 
delle manifatture d'oro e d'argeuto, che 
Lega doganale austro-estense-psrmigiana fossero state 


jime della Prefettura ' 


introdotte munite di bollo di garanzia degli Stati par- ‘ 


mensi, e che col giorno 4° novembre 1857 si tro- 


vassero presso labbricatori o mercanti d'oro e d'ar-| 


gento lavorato 0 non lavorate. 

Sotto il N. 69, la Notificazione della. Luogote- 
nenzi 30 ettobre 1857, con cui si pubblicano le im- 
poste dirette per l'auno ammi 


Avuto riflesso all Ordinarsa imperiale del 23 o 
tobre a. c., colla quale fareno cangiste le disposizioni 
della legge 6 settembre 1850 sugli anvusci 


tività del 1° gen: 
delle finanze ba fatto conossere quanto appresso, per 
norma e direzione agl' Il RR. Ufizii postali (3; 
i delle Geazett-) 
4° Gli stampati periodici dell'interno, obbligati, 
secondo il $ 13 del Regolamento sulla stampa del 37 
maggio 1852, a prestare cauzione, sono in avvettire ob- 
dligati al bollo generalmente : gli altri scritti. periodi 
ci il sono poi soltanto re fogli, che con- 
tengono inserzioni. 
Nello spedirti negli Ststi sustriaci, resta ferma la 
procedura ussta finora: quindi quegli stamps 
| no, come prima, essere muciti di marche da bollo. 
Nello stesso modo rimengono in vigore le dispo 
sizioni sulla spedizione di casi all' esterno. 


calcolare la competenza da esigersi | 


la speiizione mediante l'Intituto delle poste dee 


Jerrà resa separatamente visibile anche la compe. 
1 del bollo e della spedizione. 

2° Gli stampati periodici esterni soggiscciono 
imposta del boll., come finora, sd eccezione dei 


"| delle Poste nella via dell'asscciazione postale. In caso 


| diverso vengono trattati al pari degli altri fogli. 
3° Gli attmpati periodici obbligati sl bollo, pro- 
enti dall'esterno iu via d'associszionè mediante | 
itato delle Poste, debbono munirsi soltanto del bollo 
| postale, Imprimervi il bollo postale incombe a quegli 
Ufizii postali (Spedizioni del'e Gazzette) a' quali vene 
gono immediatamente dirette sotto coperta le lettere 

| dell'esterno. 
Ove la hollatura di un esemplare di gaztetta ve 
se omessa per isbaglio dall'Uflisio postale, sl qua 
le fu diretto sotto coperta, l° Uffizio postale di conse. 
gna è obbligato a bollarla prima della consegna agli 
associati. 
i Numeri 4, 5 e 6 seguono istruzioni spe- 
i. RR. Uffizi postali) 

i A fogli esteri, giungeoti per la consegna set- 
to fascia in croce o fascia, fuori della via dell'abbona- 
mepto postale, debbono wunirsi d'una marca da bollo 
di 2 carantani. 

Rimane eguslmeote ferma la disposizidtt dell'Or- 
diosnsa 9 novembre 4854, * relativamente WMl'impiego 
di marche da bollo delle gazsette per te gassette ester 
ne soggette a bollo e ritirate fuori della via postale, 

angono ferme le altre prescrizioni relative al servi- 
gio delle gazsette, in quanto non stano modificate dalla 
presente Ordinansa. 

Tento nel foglio serale della ‘Gazzetta Ufiziale 
di Vienna del 24 dicembre 4857. 

STABILMENTO MERCANTILE DI VENEZIA 

Avviso. 

To relazione si $$ 36 e 40 dello Statoto, la Di- 
rezione dello Stsbilimeato mercantile conoca per 
genza i sigg. Azionisti ad un’ adananza straordinaria, 
che avrà luogo il giorno 41 gennaio 4858, alle ore 
10 antimeridinme, nel locsle di residenza della Società, 
onde eleggere due direttori, in sostituzione al sig. Gio: 
vanni Karrer, che sì assentò, e sig. Aronne dott. Lat- 
ty, che vi ha rinunciato. 

Le azioni da depositarsi per aver diritto a vo:0, 
e le procure degli azionisti, che avessero a rappresen: 
tarne altri, dovranno essere consegnate all’ Ufficio dello 
Biabilimento al più tardi nel giorno 8 gennaio p. v. 





| servazioni », | 


e sugli | 
scritti periodi i mutsmenF, che entrar debbono in at- | dal destinatario in arrivo (porto assegnato). 
io 4858 ia pol, l'I. R. Ministero | 


isio- | li e gruppi resta severamente proibito di esigere per 


| dell 


debbo» | 





In tutto Il rexto@si Feguiraino le norme delle a- 
dunsnze ordinari». 
Venezia, 28 dicembre 4857. 
La Direzione dello Stabilimento mercantile 
Annan Ennena fu BeneDETTO 


Luicr Ivancicn. 
Anowe dott. LarTi 
—— —_ i 
STRADE FERRATE LOMBARDO. VENETE. | 

A datare dal giorno 23 andante dicembre, la Di- | 
rezione dell'esercizio di queste strade ferrate assume | 
anche per le Stazioni di Bergamo, Padova e Trevi- | 
so,la consegna a domicilio în città degli articoli di 
merce celere e dei gruppi di danaro provenienti da | 
qualunque altra Stazione della linea abilitata alle rel 
tive spedizioni. 

La tariffa per il trasporto di tali oggetti dalle | 
Stazioni di Bergamo, Padova, Treviso al domicilio in 
città, resta fissata come segue : 

MERCE CELERE. 
Per ogni pacco, o collo, pesante da 0 
DI Alga TONO 
Per ogni pacco, 0 collo, pesante da 31 | 
a 30 chilogrammi . 0 

Per colli o pacchi pesanti più di 50 chi- 

logrammi 3 pa 


50 chilogrammi, oltre i cent. 20 dei 
primi 50 chilogrammi. 
NUNERARIO. 
Per tire mille. SAIL Cent. 40 
Le somme eccedenti pagano per ogni 
mille lire in ragione di . . . . 
Ul migliaio incominciato si considera co 
me compiuto. 

1 signori agenti alle celeri ed ai bogagli delle 
Stazioni, che spediscono merce celere, o danaro, a Ber- 
mo, Padova, Treviso, arvertiraono i mittenti di que: 
lendono approfittarne, fsranno 

gistrare nella lettera di porto, alla fina « 0: 
vertenza éhe l'articolo od il gruppo 
si ‘al domicilio, indicato con preci- 


La tassa di consegna a domicilio può essere, ad 
arbitrio delle parti, sollsfatta iosieme colle altre, tauto 
dal mitteot- in partenza (porto affrancato), come 


Agli agenti incaricati in Bergamo, Padova, Tre 
viso del trasporto e consegna a domicilio degli artico» 


| le lor relazioni, e si 


! vevano convenire a pranzo da A' 





tale titolo altre competenze, oltre quelle poriste dalla 
tariffa suespressa. 

La Direzione dell'esercizio risponde anche per la 
buons consegna a domicilio sotto le vigenti norme 
ssicurazione pei trasporti sulle etrade ferrate. 
Quanto al modo di registrare e di tenere la con- 


| tubilità di queste tasse di consegna, sieno esse al 


cute od assegnate, i signori sgeati ai bagagli od alle 
celeri seguirono con precisione le norme indicate 
dalla Istruzione 43 andante per la consegoa a domi- 
cilio degli articoli di merce celere e nomerario, diretti 
alle città di Milano, Venezia, Verona e Manto 

Verona, 20 dicembre 1857. 

Visto ed approvato —1Il Capo del servizio 
Il Direttore dell'esercizio commerciale 

Duar. D' Mon 
e. 


Ballettino politico della giornata. 


Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Parigi 
del 25, con le nolizie del 24 corrente, 

Dicemmo già, e ce ne scrisse anche il no- 
stro corrispondente, che il Consiglio di Stato di 
Francia erasi adunato il 25, sotto la presidenza 


| dell’Imperatore medesimo, a fio di deliberare in- 


torno ad uu decreto relativo alla fondazione d’u- 
na Cassa generalo per le assicurazioni agricole, 
Sembra che in quel di la deliberazione non sia 
riuscita a nessun esito; il Moniteur pubblica a 
questo proposito la nota segueute : 

«Il Consiglio di Stato 5° è adi 
paluszo delle Tuilerie, sotto la preside: 
tore, Oggetto della delibera un progetto di 
decreto nulle assicurazioni agricole. Erano presenti tut- 
Vi ministri. Il sigoor Vandal, direttore generale delle 
contribaziovi dirette, come pure il sig. Peron, capo 
di Sezione al Ministero di Stato, autore d' un la 
sulla questione delle 
chismati all'adunanza, e quest ultimo ebbe l° onore di 
svolgere il suo sistema dinanzi a S. M. ed al Consi- 
gl'o. La sedota fu levata a 5 ore e 4/3 » 

Parecchi gioroali stranieri anvupziarono che 
il Gabinetto francese aveva indirizzato alle Po- 
tenze, soscriltrici del trattato dei 30 merzo, una 

ta, la quale rivendicherebbe per la Conferenza 
di Parigi il diritto di 
iti dalla Giunta degli Stati rivie- 
raschi del Danubio, Uoa corrispondenza particola- 
re di Berlino, citata dalla Patrie, che sembra cosi 
corfermare iodirettamente il fatto, aonunzia che 
la Prussia abbia aderito alle conclusioni di tal 
Nota. 

Nella Gazzetta d'ieri abbiamo riferito le no- 
tizie di Costantinopoli del 49, portste a Trieste 
dal Neptun. I giorvali di Parigi, ricevuti ieri, ave- 
vano ne' lor dispacci telegrafici, ragguagli da Cost 
tinopoli stessa dei 16, e, quantucque anteriori 
a’ nostri, crediamo opportuno ripetere. E' sono 


Marsiglia 23 dicembre. 


Lesseps non fece ancora nessuna pratica appresso il 
Saltano; il sig. Thouvenel non trasmise nessuna Nota 





all’istmo di Suez. Rescid pascià è più che mai 
la favore; egli offerse inatilmente una fregata a lord 
Stratford, cui | sudditi protetti inglesi presentarono un 


li arrivi. de' bastimenti. 
micidialiasimi avvennero fra' Rossi e i 
Cireassi. (Y. i dispacci del Bullettino d' ieri.) L' Hy- 
daspe è atteso per domenica ; ei porterà 4,500,000 
dall' Egitto franchi. » 
« Marsiglia 24 dicembre. 


« Giusta le ultime notizie, era sparsa a Costa 
tinopoli la voce, che, in grasia d' ufficiose interposisio- 
vi, il sig. di Thouvenel e Rescid pascià erano tornati 
in vermini di buona amicizia. Avevano quindi ripreso 
giugoeva anzi che si erano tro- 
ati insieme in casa 1 


Outrey, 
sentò, per ordine del sig. di Thouvenel , il signor di 
Lesseps a' ministri. » 

Le ultime notizie di Costantinopoli del 49, 
sopraccennate, alludono anch’ esse alla voce della 
rieonciliazione fra il granvisir e l'ambasciatore 
francese, annuaziaado appénto che ambedue do- 

pascià ; se- 
cond’esse però, la cosa aveva a seguire il di 19 
medesimo. Comunque ciò sia, ecco l'articolo con 
cui la Palrie accompagnava la notizia telegrafica 
di Marsiglia soprallegata: 
rado di confermare la notizia del 
inamiento, che, a tenor d'un dispaccio , sarebbe 
avvenuto fra il sig. Thouvenei e Rescid prscià. Le no- 
stre lettere par di Costantinopoli ci daranno sen- 
sa dubbio domani ragguagli precisi su tal fatto, che 
le ultime corrispondense rendono, d'altra parte, assai 
verisimile. 

« Si sa in quali congiuntare seguisse il ritorno 

di Rescid pascià. Considerato o  predentato 


« Non siamo in 
rav 


r menomamente il diritto del Sul- 
tano di chiamar ne' suoi Consigli gli ‘uomini politici 
che ig. Thourenel potò e dovè aste- 
nersi da ogoi relaziovie col nuoro granvisir e non en- 
rare in comunicazione se non col ministro degli affuri 
esterni, solo personaggio ufficiale, con cui abbia a trat- 
tare. Se tal contegao pareva una specie di protesta, 
non era diretto se non contro la significazione, ‘che le 
congiunture particolari poterano dare alla scelta di Re- 
acid pasci 
« Dobbiamo rammentere che Rescid pasci 
stato sollecito di distruggere, con le sue dichii 
l'impressione afavorerole, che la sua nominazione in- 
aspettata avera fatto nel nostro ambasciatore. Si com- 
prende che tali dichiarazioni non abbiano bastato ne” 
primi tempi a modificare il contegno del sig. Thouve- 
nel verso lui; nondimeno , elle attestarono le buone 
disposizioni del nuovo granvisir ed il suo vivo deside- 
rio di msntener di persona col rappresentante della 
Francia le relazioni più strette. 
« Se danque, come annunziano i dispacci, un rav- 
inamento è avvenuto, ci rallegreremo di veder ce 
re una situazione irregolare , che non era fatto no- 
, e spereremo che nulla abbia più quindionanzi a 
turbare il perfetto accordo, che dee correre {ra la Fran- 
cla e la Torchis, » 


La Patrie, com'è naturale, vede tulto bello 
e laudabile nel contegno dell’ambasciatore del 
suo Governo; quanto al contegno dell’ ambascia- 
tore inglese, vedemmo ieri qual giudizio ne fa- 
cesso l’Oesterreichische Zeitung. 

Ii Messaggio del Presidente degli Stati Uniti 
è diversamente apprezzato dal giornalismo inglese. 
Il Morning Post sembra presso che sodisfatto del 
lioguaggio, che il sig. Buchanan tenne circa la 
questione, in cui |’ lughiiterra è più specialmente 
iuteressata, vale a dir queila che concerne l’ Ame» 
rica centrale. Ma il Zimes si mostra su questo 
punto di men buona composizione; ci mette in ri» 
lievo con uaa certa vivacità la parte del Messag- 
gio, in cui il Presidente giudica il trattato Clay- 
ton-Bulwer, e in cui riassume l'opinion sua, di- 
cendo che quel trattato non aveva appagato nè 
gli Stati Uniti, nè l'Ioghilterra, « Il trattato ci 
« appaga pieoamente, dice il Zimes, e siamo 
« pronti ad osservarlo letteralmente, qual lo in- 
« tendiamo. Il Governo americano, chiedendoci 
« d’abrogare quel che fu formalmente paltuito 
« dovrebbe almeno accompagnare la sua prcpo: 
« sta con garantie proprie a preservare l onore 
« e gl’iuteressi dell'Inghilterra, » Sembra quindi, 
osserva il Journal des Débats, che l'opinione 
pubblica in Inghilterra non guardi la questione 
dello stesso lato del Governo, se tuttavia l' opi- 
pione del Governo è quella, di cui si fe’ interprete 
il Journal des Débats. Qual è, ia sostanza, l'in. 
teresse, qual l’'importavza di tal conflitto iulermi- 
nabile ? Stando al Zimes, il solo scopo, oi mira 
lloghilterra, la sola preteusione, ch' eli’ acchmpa 
nella questione dell’ America centrale, è d’assieu. 
rare la piena libertà e la sicurezza delle comabi. 
cei arena istmo di Panama. Come si 
potè scorgere, il Messaggio contiene chie: 
razione affatto simile. Ma se i die Guess: 
d'secordo nello scopo, seno am 
discordi circa i mezzi d’ 
il sig. Buchanan propon 
Glayton-Bulwer, |’ inter 
l'origine delle controversie, 


cia. Senza contra 


Osservadza 
Don è ar- 


a, nou 


Fiori tgioi è che, 1è 


i non lasciano 


la 
peprto 
Quel alè dirto si 


del trattato. Si vede che ja 
cora appianala, e, secondo 
è vicina ad esserlo. 
il Messaggio, nè i 

































































sidente. Quelle notizie annunziano che il sig. Bu- 
chanan ha destituito il sig. Walker, governatore 
del Kansas. Si sa che, nella questione relativa alla 
Costitazione di codesto nuovo Stato, il sig. Wal- 
ker si dichiarò contro la schiavitù. La disseosi 
ne, che corre su questo punto fra il Presidente ed 
il governatore del Kansas, è la sola spiegazione, 
che dar si possa di tale provvedimento. Se ne dee 
li inferire, chiede il Journal des Debats, che il 
sig. buchanao voglia abbandonare la via di mo- 
derazione, per cui s'era messo circa la questione 
della schiavitù ? 

la riguardo alla peripezia finanziaria, trovia- 
mo nella Patrie, in dala del 23, le seguenti no- 
tizie 

« S'attende a Londra che, da un di all' altro, il 
Banco d' Inghilterra diminvisca misura del suo 
sconto, (Y. il nostro dispaccio di giovedì.) 

« Tal ridastone avrebbe una signifcasione im- 
portante. Siccome il recente bill, il quale sbilita la 
sospensione dell’ atto del 4844, è limitato al tempo, in 
cui 0 mie dello sconto neo sarà del 40 per 
0/9. è evidente che, se il 
Il fa perchè i suol direttori hanno la fidocia di pote 
re, in totta sicoressa, rimborsare al portafoglio i due 
milioni di lire di sterlini, creati in virtò della deroga- 
gione consentita all' atto del Banco. 


































Danimires, ove il m 
insegnamento di 300,000. lire 
fa convertito , col 
i, in un fondo spe- 
clale, destinato in parte a far anticipazieni a' Banchi e 
apri 





giuoge ch' ei pubblica tal dispaccio, quale il telegrafo 
glie l'ha trasmesso, ma senta rendersi esatto. conto 
del fatto, ch' esso gli annupzia ; noi crediamo dover 





Assicaravasi a Berlino, come ci annunziò già 
il telegrafo, che l'Imperatrice. madre di Russia 
doveva giuguere in quella città nel prossimo me- 
te di gennaio, € che dopo un breve soggiorno 
alla Corte di Prussia, ella si recherà a Nizza. Ag- 
giugoevasi, ma tal voce merita conferma, che il 
ggio dicesi. risolato, ac- 
compagnerà in Italia la sua augusta sorella 
Per via telegrafica, i giornali di Pari 
giuoti avevano, oltre alle surriferite, le seguenti 
notizie : 








« Londra 24 dicembre. 


« Il Fulton porta notizie di Nuova Yorck, in da- 
,600 dollari. A Nuova Yorck, i Banchi 









PG 
messlesni furono battuti. I cambio su Londra era 9 
6 !/y. Sempre mancanza d'affari in cotonì. » 
« Berna 23 dicembre. 

« Il Consiglio degli Stati approvò una risolusione 
favoretole alla linea d' Oron. I deputati vodesi dichia- 
rarono ehe il Cantone di Vaud si sssoggetterebbe leal- 
mente a' decreti dell' Assemblea federale. La sessione 
fu chiosa oggi.» 





4 Madrid 23 dicembre. 
« Le notizie, ricevate dalle Filippine e dalle A: 
ille soa buone. Venticioque linee telegrafiche da Ma: 
drid alle Provioele stanno per essere aperte al servi- 
aio pabblico. » 
_—— 
Cose delle Indie. 


Le ultime notizie delle Indie, comunicateci 
sommariamente dal telegrafo, sono riferite come 
segue in on dispaccio, parimenti telegrafico, pub 
Blieato da’ fogli inglesi : 

« Alessandria 19 dicembre. 

« Il Peking gionse stamane a Sues; ci porta no- 
tice di Bombay fino al 4 dicembre. 

« Si Colin Campbell era giunto a Cawopore il 
2 novembre ; egli aveva raggiunto le truppe ad Allum- 
begh l'44. 11 43 operazioni attive Incomincia» 
to, @ darante i sel gioroi sussecutivi, e' era stata una 
serio di combattimenti ssnguinosi eol nemico. 

« Il 31, essendo state prese le lor prinel 
tifcasioni, la guarnigione assediata era stata liberata. Il 
20 (?), i calati e | feriti furono spediti , colle donne 
ed 1 fonciulli, sotto scorte, fino a Cawnpore. 

« L'esercito comandato dal generale supremo, a- 
scende adesso a 33,000 uomini cirea; tal forsa è 
plamente bastevole alla piena ridusione d' Aud, opera 
the il terrà ancora occupato alcuni mesi. 

« Le troppe di Malus, sotto gli ordivi del bri- 
gadiere Stuart, rivettoragliarono Nassir:bad, disperse 
ro | ribelli d' E(riabibpdr e quelli di Mundesur, e so- 
no ora intente a libersr Mala dagl' insorti. 

« Le colonne mobili, comaudate dal brigadiere 
Bbowers, dal colonnello Cotton e dal colontello Tid- 
del, corrono il Robileund, e le loro operazioni otten- 
gono pieno su: cesso. 

« Ogni settimana vede giuoger nell' India grandi 
masso di truppe europee , e siamo s-iolti da ogni ti- 
more per le nostre guarnigioni e pei posti lontani, che, 
ultimamente, erano in grande pericolo. 

« Il goveruatore generale ed i governatori di Ma- 
dras e Bombay sono nelli sede del Governo. 

« Questo dispaccio fu recato a Malta dal navi- 
to di S. M. la Coquette. 

« Ls prossima valigia giognerà il 23 dicembre. » 

« Sott. — Lonp Lyoxs. » 

Il Journal des Débats accompagna queste 
notizio con le osservazioni seguenti, che nel pie- 
no coneordano con quelle, da noi stessi fatto nel 
Numero d’ ieri: 

« Gianto l'44 novembre dinansi Allumbagh, il 
generale supremo aveva attaccato Lucknow fino dal 
43. Ma sembra che la lotta ita lunga e accai 
ta. I sel giorni, che seguirono l' arrivo del general 
farono empiuti da combattimenti sanguinosi. 

« BI dee ricordare che le forze degl’ insorti, 1 
quali circondavano Locknow, erano tate in 50 0 
in 70,000 uomini, comandati da Nana Saib in perso- 
na. Tel feto basta a spiegare la resistenza ostinata , 
che i ribelli opposero all'esercito inglese. In fine, tal 

































































lotta, che si per sel giorni, terminò a van: 
taggio degl' luglesi : il 24 novembre, essi espugnerono 
le trivcee de' ribelli e liberarono Lucknow. 1 dispacci 





non fanno menzione alcuna de’ generali Havelock ed 
Outram, nè della parte, ch' e' poterono prendere a que- 
gti ultimi fatti d'arme. Quanto al fatto importante, la 
presa di Lucknow, esso è annunziato da tutt'i dispac- 
el, ed il Times assicura che il Governo ne ricevette 
la votisia uffziale. 

« Non abbiamo bisogno di metter ln risalto l' im- 
poriansa di tali notizie. Dopo la presa di Debli, Luck- 
now era divenuta 1l centro dell’ insurrezione. I ge- 
merali Havelock ed Outram ed i 4500 Inglesi, rio 
chiusi con essi nella residenza, erano, come si #9, ri- 
dotti allo stato più periglioso, La disfatta e la disper- 
gione degl’ insorti, che occupavano 0 circondavano 
Lackoow con forse cousiderevoli, liberano la guarni- 









gione inglese e tolgono ag!’ Tndisni tutte le probabilità 
fsvorevali, che potevano conservare. Tal aveenimento 
da l'ultimo colpo all' insurrezione. » 


"CRONACA DEL GIORNO. 
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IMPERO D'AUST 








Vienna 37 dicembre. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 23 
cembre a. c., si è graziosissimamente ceguata 'accor- 
dare alla Camera di commercio ed industria in Trie 
autorizzazione di prendere le misure preparatorie 
per la fondazione d'una Società per azioni, sorto il 
nome di Banco commerciale triestino. (G. U/. di Vienna.) 

areno Lossanno-ranero — Milano 26 dicembre. 
Bullettino medico d ieri sullo stato di S. 
monsignor Arcivescovo. 

Il miglioramento va progressivamente, sebbene con 
lentezza, aumentando. Sussistono tutti i vantaggi gia 
notati, cioè lucidessa della mente, prontezza e libertà 
della parola, equabile sensibilità e calore del corp» 
e a questi si aggiunge la mobilità anche della gaubi 
sinistra, la quale mobilità cominciò ad apparire ieri 
sera, e stamane manifestossi più pronunciata e più di- 
ste. (G. Uff; di Mil) 


‘umo cel Bullettino settimanale della Borsa 
di Milano, pubb'icato da quella Gazseuta: 

« Non infruttuosì riuscirono i conati di tutte le 
piszze massime per padroneggiare la crisi, e niun dub 
bio v'ha che le condisioni della finanza e del com- 
mercio, già in via di miglioramento, noo abbiano fra 
breve 4 ridivenire normali. 

« Le Bsnche rinvigoritesi sentono di poter mo- 
diteare gli sconti, Parigi e Berlino ne moderarono la 
misura al sulo 6 per cento, e Londra ne seguì l' esem- 
pio riducendola intanto all'8 (*). E la crescente sMuena 
d'oro fa credere prossima una ulteriore diminazione. 

« La confidenza, ch'era quasi afltto smarrita, 
comin ritorno e con essa rivedono la luce i 
capitali, che da varii mesi giacerauo sepoiti e infecondi. 

« Così le »ffannose cure, che increspavano la fron- 

leguandosi © facendo posto 
di ridarsi agli afari. 

« Anche la nostra piassa prora gli effetti di tale 
fuvorerole reazione, ed a renderli più efficaci s° aggiun- 
ge l'istituzione della Cassa interinale di sovvenzioni 
sopra le.sete, la quale, coll’ unica missione di soccor- 
Misto commercio serico, si prepara a porger- 
gli pronti quanto copiosi sussidi, che varranno a libe- 
rarlo dal gravoso protettorato dell’ estero. 

« Contro l' aspettazicne, nell'epoca la più critica 
dell'anno e nello spazio di soli tre giorni, le sotto- 
















































che e confidasi che lunedì pros- 
simo, giorno in cui si chiuderanno gli eleochi, si 
giungeranno e supereranno forse i sei milioni, cifra 
massima di fondo capitale stabilita dagli Statuti. Nè 
solo i negozianti, ma anch molti, che cono fuori del 
grembo commerciale, accorsero a scrivere i loro nomi, 
bramosi tutti di poter dar vi una così utile isti- 
tuzione. » 


A tutt oggi le soscrizioni delle azioni alla Cassa 
lnterinale di sovvenzione sopra deposito in pegno di 
sete erano arrivate a 5 milivni e 4000 lire, forte da 
476 prenditori. (E-'della B.) 

Atra della stessa dato. 


Le LL. AA. Il. i Graoduchi Nico'ò ed Eugenio 
Missimilianovich Romanowski, Duchi di Leucbtenberg, 
arrivarouo qui ieri sera col loro seguito, provenienti 
da Venezia, © smontarono all’ Albergo Reale. Le LL. 
AA. partirono stamane alle 44 e '/3 per Genora. 

(6. Uf. di Mil) 
Pavia 34, dicembre. 

Anche il Comone di Zerbo ha voluto significare 
la sus più sentita gratitudine verso gli sugusti Sovra- 
ni, i Principi e le Principesse dell’ 
periale, e i privati, che furono solleciti di alleviare coo 
caritatevoli offerte a tante povere fruniglie i danni del- 
la recente inondazione, invocando co' rivi soleoni della 
Chiesa le celesti benedizioni sui generosi soccorritori. 
Di che la Gazzetta Provinciale si affretta a porger 
motizia, in appendice al cenno già dato interno a tale 
commendevole dimostrazio"e della pubblica rivonoscen- 
sa in altri Comuni limitrofi della nostra Provincia. 

(G. Prov. di Pavia) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 31 dicembre. 

La Santità di Nostro Signore Pio Papa IX ha 
tenuto questa mattina nel palaszo apostolico vaticaro 
il Concistoro segreto, nel quale l'em. e rev. sig. Car- 
dinale Gaude ha ottato al titolo di 8. Maris. sopra 
Minerva, dimettendo quello di S. Maria in Ara-Coelì. 

Iodi Sua Sentità ha proposto le seguenti Chies 

Chiesa metropolitana di Salerno, cui ita 
in perpelua amministrazione la chiesa di Acerno, 
nel Regno delle Due Sicilie, per monsig. Autonio Salo: 
mone, promosso dal Vescovado di Massera in Siclli». 

Chiesa arcivescovile di Atene in partibus, per 
mons. Mariano Falcinelli Antoniscei, promosso del Ve- 
acovado di Porlì. 

Chiesa cattedrale di Forlì negli Stati pontifici, 
per mon». Pietro Paolo Trucchi, della Congregazione 
della Missione di 8. Vinceoso de' Paoli, traslato dal 
Vescovado di Anagni. 

Chiesa cattedrale di Ariano nel Regno delle 
Due Sicilie, per mons, Concezio Pasquiui, traslato dal 
Vescorado di Squiisce nel medesimo Regno. 

Chiesa cattedrale di Anagni negli Stati ponti» 
fici, pel R. D. Clemente Pagliari, sacerdote arcidioce- 
tano di Urbino, ivi membro del Collegio legale, pre- 
vosto în quella metropolitana, vicerio generale in Si- 



























































nigaglia, e dottore in ambe le leggi. 
Chiesa cattedrale di Veroli negli Stati pontifi- 
ci, pel R. D. Purtunato Maurisi, sacerdote arcidioce» 





sano di Camerino, e patrizio della stessa città, cano- 
nico ed arcidiacono-coadiutore in quella. metropolitavs, 
esaminatore del clero, direttore degli Orfanotrefi, pro- 
fessore di Sacra Scrittura nella medesima Università, 
ivi membro del Collegio filosofico, matematico e teo: 
logico, nonchè dottore nelle dette Facoltà ed in ambo 
4 dirivi. 

Chiesa cattedrale di Nizza, pel R. D. Giovanni 
Pietro Sola, sacerdote arcidiocesano di Torino, prevo- 
sto-parroco in Vigone, della stessa arcidiocesi, e dot- 
tore in sscra teologia. 

Chiese cattedrali unite di Parenzo e Pola nell 
Istria, pel R. D. Giorgio Dobrilla, ancerdote diocesano 
di Trieste, canonico-parroco in quella cattedrale, ret- 
tore e professore di teo'ogia nel medesimo Beminario, 
non che dottore in sacra teologia. 

Chiesa cattedrale di Crisio, di rito greco unito, 
in Croazia, pel R. D. Giorgio Smiciklas, sacerdote 
diocesano di Cristo, canonico-custode e parroco nella 
medesima cattedrale, non che vicario capitolare di 
quella città © diocesi. 

Chiesa cattedrale di Tarazona, in Aragona, 
pel R. D. Cosma è Marrodan y Rubio, sacerdote dio. 
cesano di Calahorra, canonico lettorale nella cattedrale 
di Todela, non che licenziato in sscra teologia, e ne' 
sacri canoni. 

Chiesa cattedrale di Placencia in Spagna, pel 
R. D. Bernardo è Conde y Corral, sacerdote” dio- 
cesano di Calaborta, decano nella cattedrale di Lugo, 
segretario di quel vescovado, professore di sacra teo- 























() Cosi in fatti aonunzia un dispaccio di Londra 24, ri 
gerito da' gicruali di Parigi ricevutistamane. (Nola della Comp) 
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Se! 
logia, e delle lingue greca ed ebraica nel medesimo 
minario, non che dottore in ssera teologis. 
Chiesa cattedrale di Siquessa in Spagna, pel 
R. D Francesco di Paola Benarides y Navarrete, sa- 
cerdote arcidiocesano di Granata, decano nella catte- 
drale di Cordora, e baccelliere in sacra teologia. 
Chiesa cattedrale di Avila, ne'la Castiglia vre- 








tana di Compostells, segretario di que 
satolico d'onore, predicatore soprannu ne 
rario presso S. M. la Regina di Spagna, e dottore in 
sacra teologi». 

Chiesa cattedrale di Jaca, in Aragona, pe! R. 
D. Pietro Lura Asensio, sscerdote diocesano di Cueo- 
ca, canonico nella cattedrale di Cartagena, e dottore in 
sacra teologi». 

Chiesa cattedrale di Vich, in Catalogna, pel 
R. D. Gioranni Giuseppe Castaner y Rivas, sacerdote 
diocesano di Vicb, arciprete parroco in Moya, e licen- 
ziato in sscra teologia. 

Chiesa cattedrale di Minorca, nell'Isola dello 












no di Maiorca, 
quella cattedrale, e dottore in sacra teologi È 
Chiesa cattedrile di Portorico, nell'America 


settentrionale, pel R. P. Fr. Paolo Benigno C»rrion | 


dell'Ordine de' Minori Cappuccini, sacerdote di Malaga, 
è parroco nell' isola di Vieques 

Chiesa vescovile di Oropi, nelle parti degl'in- 
fedeli, pel R. !. Pietro Francesco Kregey, sacerdote 
diocesano di Leitmerits, canonico nella metropolitana 
di Prags, uffziale e vicario generale di quell'arcidio- 
cesi, dottore in sacra teologia, e deputato auffraganeo 
in Praga. 

Chiesa vescovile di Ebron, nelle parti degl in- 
fedeli, pel R. D. Bernardo Bogedsin, già parroco e 
direttore del Seminario di Bram uf 
fraganeo a mons. Enrico Forster, Vescovo di Breslavia. 

Finalmente, si è fatta a Sua Beatitudine l'istanza 
del sscro pallio per le chiese metro 
no, ed arcivescovile di Rodi, cul è unita la catte 
di Malta, alle quali, dimesse ds mons. Publio Marie 
de' conti Sant, è succeduto per condiutoris mons. 
Gaetano Pace Forno, già Vescoro di Bbron. ( G. di.) 

- mne 

Sabato mattina, monsig. dei principi Hobenlobe, 
Arcivescovo di Edessa, elemosiolere di Sua Santità e 
canonico della patriarcale basilica vaticano, tenne or- 
dinasione speciale nella Cappella del coro del Capitolo 
vaticano, pei giovani ecclesiastici del Seminario sppar- 
tenente a quella pairiarcalà basilica. ( Idem.) 

Altra del 23 dicembre. 


Fino del giorno 5 novembre p. p., 8. E. il sig. Ao- 
tonio dura di Grammont, priacipe di Bidache, ebbe l’ 
onore di presentare in privata udienza alla Santità di 
Nostro Signore le lettere sovrane, con che v x 
ereditato ambasciatore di S. M. l' imperatore dei Fi 
cesi presso la Santa Sede. 

Questa mattina poi, alle undici, la prefata E. S. 
‘ompagoata da tutti i membri dell’ imperiale Ambs- 
aciata, in forma pubblica, con grande treno e scorta- 
ta da un picchetto di gendsrmi della guarnigione fran- 
cese, si è condotta al palazzo del Vaticano, ore, rice- 
vota si piedi delle scale da un cerimoniere pontifiio, 
veniva introdotta da monsig. maestro di camera negli 
appartamenti di Sua Santità, che l'ha ricevuta iu u- 
dienza colle formalità, che sogliono aver luogo ia siflatte 
circostanze. 

Dopo la udienza del S. Padre, S. E. il sig. 
basciatore prssò, col suo seguito, a complimentare l'em. 
ig. Cardinale segresario di Stato, da evi fa 

onori dovuti all’al‘a sua rappreseianza. 
rale basilica vatica= 
ipi degi 
Apostoli Pietro e Paolo, e poneva ermiue alla cerimo- 
ja con le altre formalità, che sogliono 






















































riceva:o 
Indi si condusse nella pat 








, giungeva felicemente in Roma, 
proveniente da Ficense, S. M. la Regisa Maria Cristi- 
na di Spagoz, uvitamente al suo seguito, osserrando 
l'incognito, sotto il titolo di contessa d’ Irumendi, e 
loggio al pilazzo dell Ambascista. spignuo- 
la. Monsiguor muestro di camera di Sus Sanuta eb- 
de l'onore di complimentsrla poi, a nome del Saoto 
Padre. (dem) 











Altra del 23 dicembre. 

Domenica 90 corrente, nella chiesa parrocchiale 
della M.doona de' Monti, da mope. Salvatore V 
Arcivescovo di Seleucia, e canonico della. patrisreale 

ito il Sacramento del Batte» 

q ‘resima e dell' eucaristia all’ 

lita Giuseppe Stoico, di anni 83, nativo della Ser- 

figlio di Lazsaro e di Sara Coen. Monsigoor Mat- 

tei, ponente della sacra Consulta e canonico della ps- 

triarcale basilica liberiana, fa patrino del cstecumeno, 

al quale farono impunii i nomi di Giuseppe, Giovanni, 
Towmaso Maria Mattei (6. di R) 

REGNO DI SARDEGNA 

Siamo informati che il giornale di Ciro d' Arco, 
Il Cronista, sta per cessare le sue pubblicazioni. 

Vi succederà un nuoro foglio col titolo 71 Mondo 
letterario, diretto dal sig. Befsni, che uscirà due volte 
alla settimana, il mercolecì e il sabato. Prenderanno 
orazione il Tommaseo, 1l Broferio, il 
il Gazzoleti, il Torelli, il Vollo, il 
‘altri molti, in Piemonte e fuori. Il nuo- 
vo giornale, a quanto ci si assicura, ha per iscopo di 
for conoscere H Piemonte letterario all'Italia, e l' lu- 
ia al Piemonte; perciò, oltre 
storici, erlici e bibliografici, ai racconti, alle biografie 
ecc,, il giornale avrà in ciascun nomero una Cronaca 
copiosa di fatti letterari! e artistici, che riassumano 
tutto il movimento intellettuale dell’ Italia è dell'estero, 

Noi crediamo che il giornale letterario del si 
Stefani riempirà un vuoto vella stampa periodica pie. 
montese, la quale, traricca di giornali politici di ogni 
colore e di ogni risma, mancava sinora d'un foglio 
(astrazione fatta dalle Riviste ), esclusivamente consa- 
erato alla letteratura © alle arti. (Indip) 

n 

Leggesi nell'Eco delle Alpi Cozie: « Fra le 
deliberazioni approvatesi dal nostro Consigio comunale 
di Saluzzo, nella test passata autuonale tornata, bavvi 
quella di erigere un monumento all’ immortale illustre 
poeta Sil» Pellico ; deliberazione, che altsmeote onora 
chi la pro uosse e chi l'appoggiara, rendendo così un 
dolce ricordo alla patria ed un giusto tributo a quelle 
compiante ed illustri ceneri. » (6. di G., 


Leggiamo nell'Eco delle Alpi: « Posso confer 
mare la notisis, già trasmessavi, che, cioè, tra le rifor- 
me dal Governo terrà un luogo principale 
quella dell’ amministrazione comunale. » 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
(Noatro carteggio privato.) 
Napoli 48 dicembre. 

Voi volete da me una regolare corrispondenza di 
queste parti. L' imbroglio e la fatica pop sono piccol 
ma, che che ne si», il desiderio vostro m'è legge; l' 
antica nostra amicisia varrà a farvi usar meco indu!- 
genza: co vi ussrmela i gentili lettori del vo- 
atro giornale, ai quali debbo per primo la mia breve 
professione di fede, siccome d’ uso. 

Parolalo, lungo eterno, tristo imbrattatore di carta, 
Attila della lingua italiana, vituperatemi, frostatemi, fete- 
mi scopar dal boia, padroni miei; ma non dubitate ch' io 
sia, slucero, veridico, scrupoloso indagatere di quento se- 
cade anco nelle regioni chiuse a° profsni, diligente ner- 
ratore di quanto può far meglio conoscere questo bel Re- 


































































| lombari N. 900. 







to dsi Lombardo-Veneti 





o delle Dae Sicilie, cono 
‘aticona moso del Paragua, ameno dell'Indostan ; 
paese di frequente cal snniato dagli stranieri, che veggon 
fra la nebbia dell’ invidia per ogni cosa nostra, 0 sm>- 
niosi di dettar giadizii strani, originati; prese infine, 
che non si può abitara senza benedire Iddio, largitore 
delle tante bel'ezz=, di cui abbonda. E chi ponesse 
dabbio ch'io mi rimanga ligio alla verità dei fatti, e 
spassionato sempre, mi smentisca, mi confuti, mi man- 
di il viglietto di «fida; l'accetterò: io abito Pa 


















R di quent'ulsima cass dell'ultimo quartiere di 
mi caccio di botto nel centro della. bella 
Venezia, in calle Pinelli, stringo la mano al mio ama 
bilissimo Locatelli, ed entro in carica. 
Se ron fosse morto da un bel pezzo, 3° © 

gli si fosse trovato qui la notte scorsa, avrebbe avute 
campo di descrivere una scena degna della sua penna, 
uno spettacolo nuovo , toccantissimo. Figurateri que- 
at immensa popolazione desta d'improvriso , incaltnta 
avento, versarsi s frotte nelle vie, diretta in 
alle pisste ed alle rive del mare, chi tr. endosi 
a vecch'o, chi sorreggendo una donna, chi re- 



















dietro 
csndo sulle braccia un bimbo, e tutti, giunti si larghi, 
| prendere lena e interrogare e inanimersi a vi enda. E 





io 





perchè tray» scompiglio ? Fo una cosa non nu 
questo terreno valcanico, ma rara per la sua in 
tà ; fu un tremuoto, del quale non v'ha esempi 
quale, se fosse stato sussultorio, avrebbe assai probabil- 
mente avute le tristi conseguenze di quello di Lisbona, 
| descristo appunto dal Baretii Ma fu ondulatorio, mercè 
di Dio, e non durò che ventici que minuti secondi. 
Venticioque secondi è pr letto, ma chi l' ebbe ad 
| udire sa che fu cosa terribile Questa scossa fa pre- 
| ceduta de una minore, abb:nchè forte anch' essa, e 
seguita da altre due più leggiere. Alcune fabbriche lun- 
go il Corso Toledo rimstero dianeggiate, ma non si 
deplorare veruna sventura (*). 

E vell'orgesmo generale, e nella foga di tutti, e 
nell’ abbandono delle cise, la plebe di Napoli , questt 
femosi laczari ni, mpete che fecero? Un lord 
vi direbbe che approfittirono dello sgomento della citià 
io, tesin 
uno le loro cure 
























recando elisiri per le signore svenute nm 
cendevano grandi falò, attorno i quali. s' affollavano le 
persone fuggite messo node ed intiriszite, altrove ap- 
prestavano panche e sedie a minor disogio delle don- 
ne e dei fanciulli, in tutte le parti correvano volontari 
a tirare le carrogse dei ric hi, cui la paura impediva 
d' attendere si attaccassero i cavalli. Nessun furto, nes- 
sun atto disonesto successe, io ne sono bene informe- 





























officlali d'iochiesta ed altri impi 

Pard, in 26 delle quali divisoni, Cat bensi] 
Lord mayors Dy nelle Appendici dl! i 
Uffziale di Venezia), i ripariisce la Cay, quat 
di curioso in simile riparto nel 








FeNtOPO se 
provato il bill di sir Gorgio Grey, del ehe Ue 
dubbio , il lord mayor ed | suoi accoliti rino0"* 
un colpo mortale. Dapo l'abrlizione delle prc" 
fiariatili, verrà la proibizione del: processioni" 
sii. Fra lo. più utili disposizioni del bil dj * 
meretary è da contarsi la cessazione della 
gli aldermen a vit 
ro; la modificazione del Consiglio di ciu e 
lixione dei diritti, fin qui goduti dal lord mayor, 
ver la polizia della City sotto ai sui direti 1,6! 
cosicchè hannori due corpi di polisia in Lose 
uno indipendente dall'aliro , abbenchè il lo ci 
sis lo stesso. Fino dall'ato scorso, fa tlto ly € 
la polizis civile de' Taonigi; in ques anno, lea 
saranno più grandi e più complete Spsritona | | 
1 è tempo che spiriscano i fantoca 1,, 
Oggi ha luogo le grande adunanza irnyy, 
delia Compagnia delle Indie orientali ,_ nella wy 
| ufficiale, in India-Howse, Lea denhall-Street, 
gerà, senza dubbio, la comuni 
nta due gi roi fa dsl Times, dell' abolizio, 
duplice Governo nelle fndie, il che equivale aux. 
creto di morte per la Compagnia, 
Ml Ministero by d'.vuto prenere questo pig 
coce, per metter freno alla propaganda dell'aria” 
ua indinoa; riforme, le quale sod 
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aria 
la riforma parlamentare. Lo scopo non è stato wc 
to, ia quanto al freno che desiderarsi porre, gu 
agitazione per Ja riforma, appena il Parlmu. 
verrà ripresa con maggior fervore che 
| precore, come dissi, è ato i aomonzio dato ala (, 
pagonia delle Indie, in primo luego perchè s0 di x 
luogo non esere encora venuto Il Governo 1 den 
nazione slcunt circa il migliore espediene per pu 
nare le Indie in nodo diretto; secondarismest 
chè la Compagnia, che dormiva fra due gurncal, 
lemente cullata dalle lusinghiere p roîe conten | 
Globe di poche settimane fa, che, ciè, la Con 
delle Indie s:rebbe modif 
ora, avegista 
ogni sua possa a contrabb lanciere il colpo dl x 









































SÌ, MA NON sopjrae 








t0; e, calmato s'quanto il prnico terrore imponsessatori 
di tutti, essi. pei primi si fecero ad illuminare le nu- 
merose immagini di senti, che ri-contransi qui all’ 
perto e ad innalssre nel loro caratteristico dialetto, 
compegoati degli originali pifferai, iunghe e clamorose 
salmodie ella Provvidenza per lo scampato pericolo 
Heri nulla accadde di nuoro, abbenchè si tenesse 
ro ulteriori scosse, causa il cratere del Vesurio nun a- 
perto quanto basta a la:iare afogo all'eruzione ; ed 
oggi non #°hi più che un fatto bea diverso d' a 
ma espressivo anch' esso, e che, se passa nose 
ll intera città, non lo è già per me, risoluto, da che 
divenni corrispondente della Gazzetta Uffiziale di Ve- 
di cacciarmi da per tutto, di tutto osservare, di 
alle carceri, futta im- 
l'uno gran mse- 

































quali farono seguiti da me p sso passo. 
Depo quanto fu detto e scritto sulle carceri di 


poss e catene, e cogl' istromenti di tor- 
tora vero furono dette le grandi verità ! 
Vedemmo in tutte proprietà, nettezz», ordine e burn 
io 3 locali ventilati, geardisni dalle f.cce mansue- 
te, carcerati, che di nulla si legnano, fuorchè della per- 
duta libertà in causa dei loro delitti, che non discon- 
fessano. E nella gran carcere di 8. Fraucesco vedem- 
mo cons, che ci fece stupire. Colà tutt i detenuti eser- 
citsno un mestiere, e tolti corì dall' ozio, che abbru- 
tisce e fiscca, usufruttano per sè soli dell'intero pro- 
dotto dell'opera loro. V' ha ls scompartimento de’ tes: 
sitori in lane, quello pe' tale pei sarti, pei calzo- 
lai; di sopra v hanno role pei leg*tori di libri, pegli 
sti, pegli argentieri; e in altro lato l'ospitale per 
Nopoli, tale da non invidiare la te- 
SS. Giovanni e Paolo. 

E l'istituzione e buon andimento di questi gran- 
di opificii è dovuta al selo ed al'e cure indefesse d’ un 
religioso, il cui nome merita di essere cellocato fra' be- 
nefattori de'l'umunità, al Padre Pianas, della Compagoia 
di Gesù. Incoraggisto dal R-, egli persevera nella dif 





























nuta 














ficile sus missione, che sa adempiere con tutte le an- 
egnzioni di sè stesso e con rara sole‘sia, dando eosì 





un: smentita coi fatti alle vane ciarle dei non pochi 
Gladstone, che dilettansi a dipingere le prigioni di Na- 
poli quali centri di crude, quali ricetaoli di deso 
azione. 

Ad ia vi parlerò della letteraura odierna 
di qui, dei giornali, dei teatri, e un po' alla volta di tot- 
to. Per oggi fo punto, e se vi lascio ora coi terremoti 
e le carceri, non potrete così dire che la mia prima 
corrispondenza non sia stata di peso, che equivale a 
pessnte. 














INGHILTERRA. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Londra 23 dicembre. 

L' Observer , il quale domenica scorsa cl fscera 
sperare che avremmo  ricevato le nuove. telegrafiche 
delle Todie d'ora in ors, per guisa che il foglio do- 
menic:le tenera | suoi Uffici aperti ed 1 suoi stampa 
tori pronti, onde procedere ad una seconda edizione, ci 
ha grandemente ingannato, giacchè siamo a mercoledì, 
ed ancora non giunte telegrammo alcuno, che ci por- 
tasse notizia dello sennpo di Lucknuw, o di qualsiasi 
altra fccenda indisna. Tuttavia è da aperarsi che ste 
sera, 0 domani, la buona novella arrivi, e consoland 
parecchie famiglie inglesi, che hanno 
4 Lucknow, loro permetta di passare 
ste natalizie, celebrate in Inghilterra con grandissima 
pompa , comunque la non sia festa comandata dalla 
Chiesa anglicana. Quest' anno, cadendo essa in vener- 
di, avremo tre giorni di completo ristagno in ogoi poli- 
tica e commerciale faccenda, gisschè il ceto politico e 
quello del commercio sonosi messi d'accordo per so- 
spendere ogni affere sino a lunedì. 

Chi non vorrà divertirsi, sarà colpa sua. Il Pa- 

| di Cristallo, fra' divertimenti diurni e d' un ordi- 
ne più elevato, terrà il primo posto, tanto più ch'es- 
so sarà aperto anco nei giorni festivi. ( non eccettus- 
to la domenica, dietro biglietti, però, perticoleri). GI' 
intraprendenti suoi direttori, io una recente seduta di 
tatti gli azionisti, presero questa misura, che romperà, 
ered' io, il ghiscrio, e mostrerà, non solo la stupidag- 
gine, ma | i tenere chiuse Gallerie e Mu- 
tei nel giorni festivi, mentre si tengono aperte taver- 
ne, osterie e peggio. Il Palazzo di Cristallo, in que: 

nno, ci fire divertimenti di genere affatto nuovo, 
per quel locale, nei giorni natalizi: cioè pantomima, 
ballo spettacoloso, danze nazionali, giochi ginnastici 
d'ogai specie per fanciulli, con premii ai vincitori , il 
tasto pi presto &'uno sele. 

lo questi due ultimi giorni, la City non d'altro 
si è occopata che della elezione dei sno councilmen, 


() Da dispacci tekgrafei, giunti ora, si n 
7 , si seppe essere 
treppo avvenute gravi disraze fa tuto i Poiepato Cerere 
e nella Basilicata, specialmente in Potenza ; in seguito a° quali 
il Re diede ordini, tramandati con rap'dità al direttore dell M. 
nistero dell'interno e dela polizia e al intendenti, pei p 
| più urgenti soccorsi. (V. la Gasseta diri.) 
( Nota del Corr. ) 



























































stero, a c'mbattere le irfl ente colle inluenae. (), 
chè ne dica e ne creda il velgo, ad oata di it, 
beffe e le caricature, cnde la Compagnia è giore. 
te il punto di mira, essa è tuttavia possente, 
Parlamento, e! in Corte, e sovra il quarto sa] 











giornalismo. Già lo vedeste, il Times, il Daily \ 
l' Advertiser, per non psrlare dei 
no per la Compagnia. I rsdi 
serratori nel sostenere la Compa 
tema dell'inflasso soverchio e del potere eccessi 
troverebb-si nelle mani dell'aristocrazia ing'ese 
Impero indiano cadesse sotto la diretta amministr 
ne della Corona, 0, a meglio dire, dell'alta n 
inglese Perciò, fin d'ora, potete ritenere che li kn 
viva, ardente, tenace. Meglio avrebbe fatto ly 
ro a non lasciare ai congi r.ti il tempo d'im 
dersi e di complotteggisre, portando il suv bill bel,} 
fatto dinanzi le Camere ed apreno vu di eso inv 
diatamente i dibattimeti. 
Abbismo molti cambiamenti e movimenti 
matici, abbenchè la massima parte dei ministri tes 
andati a celebrare il Natale în camp*gna. 

Il conte di Piaten, nuovo a-nbasciatore di $ 
gia, fu ricevuto dalla Regina. Dietro di loi, è veni 
in Londra uns Commissi,ne di persone uffi p 
contrarre un imprestito di varli mi 
colla Banca, sia con altri Stabilimenti bancari, pe 
sollevarsi dslle presenti strettezze pecuntarie e ripr» 
re alla crisi 

Il barone di Bruacow, il quel: surrega il ew 
di Chreptowich come smbascistore di Russia, è ne 
fra breve, e sperasi six per ri 
che fra” due Governi fu rotto fino dal 1854, «i! 
pro' del quale il suo an'ecessore non. potè adepti 
a ciò impedito dal cattivo stato di salute, ch kt 
neva qussi costantemente lontano da Lun 

Ul 7ù di stamane fe un grande elogio del 
rone Brunnow, e asserisce che la sua nomita è pr 
delle intenzioni totto amichevoli dello Cxor verso il 
ghilter i, codesto personaggio, chi era mici 
plenipotenziario fra nvi prima della guerra in Crisi 
si adoperò quanto potè onde imp-dire che ls gueri 
drrompesse. 

Giacchè vi ripeto le dicerie dei giornali, 
posso lasciare sotto silenzio un articolo del Chroni 
foglio notoriamente sotto l'ivfuenza dell’ Ambisin 
ineese, il quale prende occasiune dello scandalo pr 
cesso, avvenuto ieri, del sedicente conte de Waszkomli 
figlio del celebre priocipe Wittgenstein, per domato! 
che tutti i forestieri, | quali sarauno condannati a quit 
si pena da una Corte di g'ustizia, vengano espulsi 
l'Ioghilterra. Chi conosce le leggi inglesi, e lo wr 
poloso loro rispetto per la liber:à individuate, chi 4 
8°, nei processi criminali e «ivili. quotidiani, che, " 
noi, i forestieri rimangono luoghi ani nelle locnò' 
negli appartamenti amnobiliati, senza che sta lecio 
pere il Joro nome fuorchè per l'indirizzo delle lt 
che ricevono, chi sa fisalmente, nen esser d'o 
mel paese nostro la produzione del passaporto it | 
rana occasione, neppure per contrarre tn' unione * 
trimoniale; chi ed altre cose conti’ 
del Morning Chrow 
e scorge le bout de l'orcille dell'improssido 0 
Gliere. 
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quanto al conte Wasrkowski, Policco dl? 
auni, sensa un centesimo in tasce, benchè pren’ 
ver diritto ad una eredità di 40,000 lire di ne 
nno, tento peggio per 'e giovani e vecchie 
foglesi in traccia di meriti, se esse cadono elle 
grossoline dei così detti money-hunting del eil | 
questo poco nobil signore. La funcialis, che de 
comprare le imprudenti sue lettere per 300 li | 
sterlini, la vecchia padrona di che impresu ! 














lire sovra non miglior pegno che i begli occhi de 
teressante esule Polacco e la sua promessa di 1p°!% 
mon mi sembrano esser gran fitto degne di compi* 
ne, e serviranno d' esempio alle molte loro imittrî 
Corte condannò il conte solamente alla. resti 
delle somme estorte, dora sentenza per chi non 
centesimo e può, dalla vendetta delle sue vinine |" 
tinine, esser condotto a marcire, vita durante, * 
carcere di debitori! 


Altra del 23 dicembre, di wro 
ima tanto steso è gianto alle ere 























e la diminuzione del lap 0 © 













dal suo dele letergo, si opere nl 
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| 
| È 

















fossero dati ordini per trasmetterlo immedivt1®* 
agli Ufficii de' giornali, le seconde edizion! di © 

sono comparse, senza che il dispsccio vi feue "| 
dotto, abbenchè elleno escano di torchio solo 1! 










2 pomeridiane. \ 
Il dispaecke è breve e confuso: ma esso P", 
nuova dello scampo di Lu know, della conf ingione È | 
forze di sir Colin Campbell e di sir H. Havelock *, 
salva epedizione a Calcutta delle donne e fancil! 
fermi. Dopo questa la più Amportante si è 
la della molta probsbilità, che havvi adesso, di, 
s"ppressione della ribellione nell'Aud, dare hè il 9° 
dante in capo trovasi alla testa di 33,000 #9 
vien rinforsato giornalmente, 
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norv. Olaf Rye, 
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Cap. Pratorius, è 
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1 giornali: della sera non ci recano completo il 
modiconio della sedata della Compagnia delle Indie. 
ii tass vennero deflltiramente approvate le pensioni 
Itnoe per le vedore dei generali Neill e Nicholsco, e 
gel generale Wilson, I sg, John Jones rianovò la sva 
le 
Lo 





Viinio dans inchiesta sui fat, da cui originarono 
‘ibellioni nelle Indie, dal canto suo ritenendole per 
‘eooneguensa del adazione, inflitta a° Princiyì 

Hiivi da lord Dalhousie, e delle ultime sonessioni ter- 

rifi-iteva essere la 

la gna quotidiana 











enna, 
pn inchiesta , di quello che lo sia la Camera dei 


Srroni Finslmente, egli propose che, « per concessio- 





Se gllavansata intelligenza del popolo delle 
ki ne Pi 





fosse mantenuto un deputato delle div 
2 2,, a pobbliche spese, in Inghilterra, ji 
1 tenere informati 4 proprietarii dell’ Impero indiano 
1 circo 1 desiderii ed i reclami degl’ indigeni. » Li 
doncessione domandata è, per sè stessa, di niun conto 
ed illusoria; ma la sola sua proposta mostra in quale 
Sondisione di terrorismo organizzato , di forsata igno- 
ranss, di soggezione cerruttrice e vile, tenesse fin qui 
la Compagnia | milioni d' anime al ‘suo Governo al- 

n 
Met) tene Genre asia pei iceman, 
pesta riforma, microscopi 
è serotins. È egli msi possibile che il Gprerno futuro 
debbi esser peggiore del presente? ... 

eri fuvvi un' sltra condanua di morte. Vi ri 
menterete forse del u assassinio, avvenuto 
so Bristol, sopra una giorate donna pulitau ent 
ta, in una località tristamente famosa pel frequente ri 
correre di consimili. accidenti. A forsa d' indagini si 
potè scoprire l'uccisore. Esso era un tal Jobn W. 
Beale, che fece lasciare a Cerloti 
pazione luerosa ed onorevole, soito pi 
ed attiratala in un agguato, la derubò e l'uccise. 
Tale è il personaggio, che verrà sollecitamente im- 
picento 

I tumulti nelle Proviocie per la mancanga di la- 
voro continuato giornalmente. In taloni luogi 
lleria dovette accorrere a disperdere i tumultuarii, i 
quali si sfollano negli aquares, gridando : Pane e la 

e minacciano dare il sacco alle botterbe di cou- 




























































Una curiosa versione vien data oggi dello Stan- 
dard circa il ritorno di lord Stratford di Redeliffe. Il 


puovo giornale liberale (anticamente lo Standard era ! 
i 


foglio serale tory ; ora egli è giornale mattutino whig) 
assicora che Sua Signoria è, come i Francesi dicoro, 
criblé de dettes. Dicesi © 

dito per stor 

tire, rivevè tutt’ î suoi creditori, e pagò loro la me- 





tà delle somme dovute. L' altrà metà, potendo, serà | 


pogta vendendo od ipotecando i suoi beni. 

In Regina die' ordine che l'ischt resle atesse 
preparato per irisportare la Principessa resle ed il 
Principe Federico in Prosst?, dopo la celebrazione del 
loro matrimonio. 

Una delle ultime operazioni del signor Vernon 
Smith, prima di lasciare il Board of central, è stata 
di nominare cadetti nell'esercito delle Indie (cioè quello 
a servizio della Compagnia ) il figlio di sir Ugo Whee- 
ler, e quello dei meggiore Burton, ucciso dei ribelli a 
Roth. 

Oggi i signori Colemen e C presedettero un'a- 
dunansa dei creditori della ditta Draper, Pietrori e C., 
ls quale sospese i pegomenti il 43 novembre decorso. 
Dietro i documenti esibiti, sembra siavi probabilità che 
i creditori possano esser pagati con 40 scellini per li- 
del 50 p.0g 
ignora Jessie Meriton White, dicesi 
maritta, strada facendo verso il tetto natio, con uno 
scrivore italiano, da lei conosciuto a Genova, un certo 
tig. Alberto Mario. In fatto di Mariî, io non ne cono- 
su che due : l'uno, ch'è dipinto piargente suile ro 
ne di Cartagine; e l'altro, che fu fischiato , tre sere 
{i, al Teatro dell'opera italiana a Parigi pel numero 
troppo grande delle sue stecche. Forse voi sarete più 
sputo di me, e conoscerete l'illustrazione italiana, che 
di accoppia alla eccentrici'à inglese. 

BELGIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Anversa 23 dicembre. 

Dopo l'omaggio di felicitazioni, che il Senato e le 
Cumere legielstive, a mezzo di rispettive Deputssioni, 
presentarono al Re Leopoldo, in risposta all’ annunsio 
decisivo dello stato interessante, in cui trovasi S. A. 
R. la Duchessa di Brabante, omaggi», a ci S. M. 
apose con parole lusingheroli ed effettuose, avremo tre- 
gui d'importenti notizie. 












































aciolse per qual: 
ale saranno però di men 
lacchè il nuovo Mini: 





well crisi eccezionali soggiscque il prese. 

Non convien perder di vista che non si tratta 
agidi di un semplice cambiamento d' uumini al pote- 
te, sotto la vista di opinioni politiche, ma di uns 
dicale riforma in alcuni rami importanti della pubbl 
ta Amministrazione. 

Si parla di modificazioni sulle impos'e personali, 
e di riono 5 ana l'argomento, in coi 












SAZEBTTINO MERCANTILE. 










sii 


Venesia 29 dicembre, — Eccovi i nomi 


degli utimi arrivi : da St-Vves lo seh. ingl. 3 











Srm, cap. Crowte, con cospettoni per Biu- 8 

menthal, da Neweas fogl. Syrophe. | Doppi ti Se. e 0: lo 
nici, cap. Freckliog, coo carbone @ Mat | | giga. 9185 : 
chine pe frit. Malcolto, da Bergen lo sch | $ dicesse 1976 

norv. Olaf Rye, cap Reinertsen, con buccatà ai > 





per Biltker, da Anversa brig. sved. Thémis, 











ap Pratoius, com feto gi frat Noleol, da | Laigiaoni. =» 

Newport brig. ingl. Vivid, cap. Burlace, con N 

Km pr Moi, da Merdgio big. suse | ab @M-T-> 620 Seonte — 

‘ma Maria Z., tap. Zadro, con calce idrau- x n 

dalloel Di big tap droni | te Pene DO come EDI | 8, 
cap. 'Ambrogio, con clio ed altro per Do | Aruburgo.. ef. 320 FI iano 
Piccoli ed altri, da Cattaro trab.austr. Umile, | Arsberam. » 249 |Malla... » 237 A ee (att. 4834, 
@p. Murassirich, coo olio, boiane ed altro | Ancout.... » 613 |Mussigiia. » 1154, 

 Sceprerch, Si calcolano entrati oltre a 40 | Ame "e, prioni 


trabueoli © quatro briga 
gonoscono i nomi fino 





ni di cui non si 



































T40 42 tati difL L6.18 


sv 
Da t0Panedi. » 82, 
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del fo 
La legge sulle pensioni 


alle altre Potenze d' 
militari, introdotta dall'ex ministro della guerre, si 
tiene per rovinosa, ed il simulacro della marina reale 
belgia costa duecentocinquantamila franchi all'anno ; 
scmmo, che basta da per sè stessa » dimostrare il desi- 


derio netura'e di vederla ridotta 

Quanto prima serà presentata una legge, tenden- 
te ad aumertare il numero dei rappresentami alle Cs- 
mere ed al Sevato in alconi circondaril, ove sup entò 
sensibilme:te la popolaziore. 

La città di Tornouth è di questo numero, e pare 
ehe il sig. Osy, candicato cattolico di Anversa, po- 
rebbe rientrere al Parlamento per codesta poria. Il 
sig. Dechamps sereble portato di maniera a 
Nsmur. Brusselleo avrebbe due 
neminare ; Liegi uno ; Charleroi 
trebbe contare su un senatore di pi 

Questa sera rà luogo a Brusselles una riunione 
di tutti | rappresentanti e sevatcri della destra, nelle 
sale del palazzo di Mérode. 

Una delle questioni all'ordine del giorno di co- 
denta assemblea sarà l''organizsazione di Società elet- 
torali cattoliche. 

La destra è risoluta di comporre une falange di 
fedeli al suo partito. Brusselles possederà la Giunta su- 

che darà l'impulso alle altre Giunte provin» 
minori. 

La sinistra fa altrettanto colle 
ti sue Associazioni liberali, per cui la nazione rimarrà 
divisa eternamente in due campi distinti, come lo fa 
dal giorno della sua emancipazione pol 

Il Municipio di Mens presentò una supplica a 
| 8. M. il Re Leopoldo, affinchè si compiaccia. di dare 
{I titolo di Conte di Hainaut, in caso sia maschio, al- 

l'aspettata prole di 8. A. R. il Duca di Brebunte. 

La Società, costituitasi in Anversa pel prestito si 






































quell'oresto timore del negosianie ci esporsi all’ inchie- 
ata di numerario, e di per tal fatto una dub- 
| Dia opininoe sulla solidità della sua Cass commerciale, 

al 








Izio col Regno delle Dus Sicilie, 
HI progetto di credito suppl-mentario per le feste 
lle, ancora pendente, fu deposto, e sarà spaccia» 
to a° primi giorni de' ripresi lavori alle Camere, 
CERMANA 

auano Di Prussia. -— Berlino 22 dicembre. 

S-confo receate accordo, ls Conferense per disca 
tere su ulteriori fieili ni di commercio fra il Zoll- 
no logo, secondo ugui veri 


















simiglianza soltanto in geuraio del ventaro anno. 
( G. Uf. di Vienna. ) 

nrswo Di savieRi. — Monaco 20 dicembre. 
Uns compagnia di font 
un vil'aggio della Baviera < 
per dar mano 







ite alle Autorità 








nel desto viliag: 
neme di Mulberfeldt Reiben. È 
di g'udinio della Yefme (iribura'e segreto 
Veatfalia nel medio ero) preferito « 
ne, colpevoli di qualche atto d'ingio 
che ferì la coscienza. popol 
aio d' individui colle freria 
del reo, vi fanno un chiasso arrabbiato ( chari- 
! rari), tirano schioppettate, e finiscono col Iseciare un 
| ricordo al deliequente. Bono per » e 
ata malvagia u i , capi co- 
munali, prop Assicurasi che tntti co- 
loro, i quali pi ili esecuzioni, promet- 
tono con terribile giuramento il segreto. Non si lascia 
{ai curiosi di avvicinarli, e, dopo il fatto, gii vomivi 
i neri dileguano, senza potersene avere venigio. 

(Corr. Havas e G. Uff di Mil) 

cnawoteato D'assia. — Magonza 49 dicembre. 

La Gassetta delle Poste di Francoforte scrive 
va quanto appresso : 

« La inquisizione, fatta finora dalla Commissione 
mista a Magonza, sul motivo dell’ accensione, è rimasta 
seoza ri;ul'amen'o, in tinto io quanto non re risultò 
priva sufficiente nè del fatto nè dell'autore di esso. 
Sto nella nattra umena farne indagini, e con manca- 
no nemmeno motivi di . È infruttuoso voler 
connettere al desiderato |’ inquisizione 
la quisticne dell'eventuale » del risarcimente. 

« Si deploraro, pur troppo, sventare a: cadute al- 
l'atto è szione delle. costruzioni, danvegginte 
dall accensione della polvere. Caddero "dali 
cuni conciatetti, ed une, in conseguenza di ciò, 
anche merto. Gli alri se la passarono con lesio 
© meno pericolose. Fra questi ultimi, trovasi eziandio 
il giovare Schumann, il quale, com'è noto, perdette 
per l'accensione il padre e cue fratelli Questi cosi 
funesti provino che, pel potente seotim-n'o sofferto 
dai tetti, non Bastano misure ordisarie, ed essere 0 
necessaria doppia cautela nei lavori da conciatetti, 
altronde tanto pericolosi. Il mestiere del vetraio_con- 
tinus a far buoni al rà in abbordanza sn 
cora per lungo tmpo. » (G. Uf. di Vienna.) 

Altra del 20 dicembre. 
Il Giornale di Magonza pubblica la lettera, colla 
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5.25 Pravessconi. » 





































muli ‘fari ia generale, mancano ordinaria + 593. [esieras. 

mente a qunl' epoca; mostrasi disposizione 

A Ebasso negli oli Si vendeva partita pepe 

‘umatra al 2%), Gli zuccheri s' mante 

a i fre uo 
4 valute roa hanno variato; si cercano 

tot 20 fracchi da L 2330 a 32; lo Ban | i rei pen 
tte a 93/,, un poco più ricercate; il | Ban nasa (Zane 994, 

78, ma cor poche transa- | Stabil. di erad. aus. 206%/, 
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+ Una favorevole d 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
44 al Osservatorio del Seminario Patriareale di Venezia al'altezza di met. 20,84 sopra il livello dei mare. - 
Dalle 6a. del 26 die. alle 6 a. 





del 





| valente nelle carte iadustriali. 
— | Stato ferme. Le diviso all’ incirea come ieri. 





stato 


fidi Vianna.) 116 


235 
1774, 





nea di sconta A.1 


sposizione, ‘ia ispacie pre- | 
Le carte di 





DIREZIONE! 


nnezione | quanrità | cono: (1187: 
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Hl 26 è 27 dicembre 1857 








- 2071 — 


quale 8. E. il nunzio apostolico alla Corte imperiale 
di Vienna hs inviato, per ordine di 8. Sentità, al re- 
verendissimo mons. Vescoro una largiziore. Becols : 


« Reverendimimo e gresioso Signore, 


« Il nostro Bestissimo Padre in Cristo Papa Pio | 


1X, nell'amore illimitato, col quale ebbracela totti i 
popoli, restò compreso dalla. più intensa. compsesicne 
per l' orrido ivfortunio, «he ba colpito i cittadini di Ma- 
goosa, in causa dell'accensione di una polveriers. Pi 
alleviare tanto grande ed improvvisa sciagure, si è de- 
gato di stabilire grazionemente la somma di fior. 4200 
del Reno: piccola offerta, è vero, in proporzione della 
grandezza della distrozione e della disgrazia, ma pro 

















indubitata dell'amere paterno e premuroso, con cui 
il Vicario di Cristo in terra albraccia la città di Ma- 
gooza, per tanti motivi a buco dritto rinomata in tutta 





la Cristianità. 
«M 
8. Bantità, in 
verendissima la 
distribuire ai 
sono proprii. 
so con gtoia tale occasione onde caprimere 
di bel nuoro i sentimenti della particolare mia vene 
| razione per la S. V. Ill e rer., pregando ad un tea» 
| po col massimo ardore Iddio misericordioso, datore d' 
| ogui bene, a voler dare conforto, speraosa ed 
i lei ed al popolo fedele alle pastorali di lei core stfi- 
dato in questo tempo di lutto e di bisogno. 
« Vienna, 46 dicembre 1857. 
« Della signoria vos: 
dissima, 


re sodisto a tule oporevoliss mo ordine di 
alla sigocria vontrs illustrissima e re- 
ddetta somme, pregandola di volerla 
isognosi colla cura e coll’ amore che le 





























Irissima e reve 





Afezionatissimo servitore 
i Avrowo pe Luca, 
Arcivescovo di Tarso, nuncio apostolico. 
(6. Uf. di Vienna) 
—_ 

HI Cardinale Arcivescoro di Geissel ha ordinato 
una colletta genera'e nelle chiese, il cui prodotto 
destinato alle riparazioni de! duomo e della. chiesa 
8. Stefsno a Magonza. (Idem) 
Doro pi Bausewior. — Brunseick 15 dicembre. 

seduta d'oggi, destinata ad sprire la nona 






i Stato, consiglieri iutimi signori di Geyso, 
Langerteldt e di Campe. ll consigliere intimo di Geyso 
aperse la Dieta col segoente discorso : 

« Signori deputati, 

« 8.A.il Duea mi diede l' onorerole ordine di se- 
Jutarvi al principio della nona Dieta ordinaria e di espri- 
mervi la sua graziona fiducia che tenderete con patriot- 
tico zelo a sostenere il Governo dello Stato pe' suci eforzi 
Indirierati al bene del 
prossimo periodo finani 
collegano, vi verranno presentati subito dopo compiuti 
4 vostri lavori torii perchè vi occupiate di essi 
in conformità alla Costituzione. Vedrete da essi con 
idisf.zione essere lo buona situazione le finanze dello 
Oltre a ciò la operosità vostra verrà. occupi 

fo altri importanti oggeti. Oggi però mi limiterò 
a farvi attenti che vi verranno presentati di nuovo 
progetti di legge sulla indivisibilità cei beni equestri, 
ed al:ri grandi possedimenti, sulla successione eredita- 
ria di quei bevi e sulla fondazione di fedecomessi di 
| famiglia 
| = ‘« Perordive di S.A. il Duca, dichiaro aperta la 
j mona Dieta ordinaria. » 
| SI pissò poscia a'la elezione del pi 
| tre candidati, da presentarsi all'Altezza del Duca per la 
| nominazione del Presidente, furono eletti dall'Assembl-a 
| le persone del direttore circolare Pockels di Hulamin- 
























! elezione del direttore di Circolo Pockels a pres 

della Camera fa confermata dal Sovrano. 

| (6. Uf. di Vienna) 
Altra del 48 novembre. 


Togliamo, dice la Oesterreichische Zeitung, il se- 
guente passo dell'indirizzo, che l'Assemblea degli Sta- 
ti fece presentare sl Dura: 

« Ci congratuliamo nel vedere, sotto il giusto, 
saggio e mite Governo di V. A., progredire con flo: 
ridezza sempre porosa în tuiti i sersi, sulla via 
della legge e dell s il bea essere della diletta 
nostra patrie. Ms quanto più altumente e con quanto 



















maggiore gratitudine smo i beneficio di 
siffatto Governo, tanto è la nostra 
nostri fra- 


i della nostria pa- 
























| il Ministero dell' interi 





























riordinate in modo da potersi sperare di viocere le dif- 
ficoltà, anzora da superarai, sensa aluto straordinario. 
(G. Uf. di Vienna.) 
DANIMARCA 


Per proposta della già annuncista Commissione, 
dispose ieri che, dalle accor- 
date lire 300,000, venga formato un fondo speciale 
denominsto Cassa temporaria. di prestito pel Reguo. 
Doe terzi di quel fondo sono destinati-a dar prestiti 
a Subilimenti privati e pecuniurii. Il resto è destinato 
ailo sconto. (7. sopra il Bullettino.) 
(G. Uff. di Vienna.) 








NOTIZIE RECENTISSIME. 
"Parigi 28 dicembre. 

È convocato il Senato pel 48 geonaio. È confer. 
mata la presa di Luckoow ; tuttavia 400,000 ribelli 
circondavano la piassa. La Borsa è ferma. 

(6. di Ver.) 
oi nale 
DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gasselta Ufliziale di Venezia, 
Parigi 29 dicembre. 
(Ricevuto il 29, ore 11 min. 50 ant.) 

Marsiglia 28. — | gioroali di Malta ripe- 
tono che la Porta vuole che l'isola di Perim sia 
sgombrala, prima d’acconsentire all'apertura del 
canale di Suez. Gli Stati Uuiti spalleggiano tale 
rivendicazione. 






















con sivuborse 
del È apito narconale. 





del cò ruabors 
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Jombardo-veneto del 1850. . al 5 p. 
Obbiig. esonero del suolo dell'Aust. int. al 5 

Gallizia, Ungheria e. . . . al5 

Altre Provincie . . . . . al 
Azioni della Ban.» 1 alb a 9RET 


della Soc. di sconto di Vienna per fior. 500. 585 — 







to € per iu.to al ballo ; gli è un continuo strimpella- 
mento, che ti conellia il sonno! 

Perchè, domandiamo noi, si sono dimenticate co- 
tanto le brave nostre ballerine ? Non on solo ballabile, 
non un passo, in cui potessero far mostra della loro 
valentia! La è questa uns prova di poco ascorgimen- 
to, per parte di chi riprodusse quest' insensata azione 
coreografica. 

La Giovanna di Guzman, ebbe ad esecutori l' 
Albertini, Negrini, Guicciardi e Biacchi. Nulla. val 
meglio a provare il vero merito d'un' opera d'arte, 
q l'effetto della sua riproduzione. Quando essa 
compare per la prima volta, sembra che lo spirito pub- 
blico non sin sufficientemente libero, per appressarla 
quale conviensi, Parecchie ragioni si oppongono 
alla piens libertà del giadizio, anche il più imparsiale. 
Ciascuno attende 0 crede di dover attendere la deci- 
sione del suo vicino ; e la decisione generale, fa 
vole o contraria, non si può conoscere così presto. Ciò 
spiega la titubynza, l'irresoluzione, con cui alcune ope- 
re sono accolte nella loro origine dal pubblico; e co- 
desta irresoluzione è tanto più grande, quanto pi 
portante è l'opera. 

Ma, ricomparsa sulla scena, depo un frattempo 
di riposo e di silenzio, l'opera viene accolta come con- 
viensi al reale di lei merito ! Quanti capolavori non fu- 
rono riconosciuti che alla seconda luro prova ! E quanti 
pretesi capolavori, 

questa buo 
si accolse ieri sera la grande opera del Verdi, l' hanno 
decissmente colioesta fra le migliori. Non v' ha che lo 
spirito di parte che lo possa niegare. 

Lo spartito, complessivamente, fu stavolta meglio 
compreso dal pubblico, ed è certo che, quanio pi 
gi ascolti, tanto più deve piacere. 

(ero nom fu felicissime. Avrene 
lor energia , maggior espressione , 
uuaggior colorito, nelle masse vocali ed istrumentuli. L' 

ritornò a noi con quel tesoro di voce, con 
con tutte quelle doti insomma, che la re- 
sero tento cara al nostro pubblico tre anni sono. 

Ed allorchè schiuse le labbra al canto, allora 
che la potente sun vore squillò e si diffuse per la cs- 
pace sala, tonarono vivi, replicati clamorosi gli ap 
e la ni appeliò, e la sì riappellò all'onor del 
| proscenio. Negrini, accolto festosamente, ebbe momen- 
| ti di vera, di subiime inspirazione: e benchè del tutto 
! mon si attagli a suoi mesri questo spartito , pure ne 
uscì vittorioso. 

Guicciardi superò di gran lunga l'aspettativa che 
a di lui, e Biacchi sì diè pure a conoscere 
lente ia questa parte; ed ebbero amendue la 
parte d' applausi. 












































mo desiderato 
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VARIETÀ, 





























L' impresa, nella decorezione dello spettacolo, sfog- 
| giò quello sterzo e quella ricchezta, a cui ci sveva a- 
i or sono il Boracchi, 


stendo per domani il Nabucco. 
a] 


Leggiamo quinto appresso nell’ Indipendente di 
Torino del 26 corrente dicembre : 

« Îeri sera fu sperta la stagione di cornovale-qui- 
resima al Testro Regio, col Profeta, del maesiro Meyer- 
beer. 10 in diritto di aspettarci molto di più 
dsl primo teatro della capita'e. Se l'orchestra potò 
porere discreta, se piscquero in alcune parti le signo- 
re Sanchioli e Marnes, quest'ultima principrlmente , 
il resto degli attori fu giudicato molto al disotto del 
giusto deriderio del pubblico 
La mise en scéne non è per nalia dccorosa, tan- 
se si confronti collo splendido spettacolo, ordi 
mato alcuni anni sotto ls solerte direzione del marche 
se di Breme. La scena finale principalmente è degna 
ro di Provincia. Piscque assai la musica 
del secondo atto dell'opera, la quale pe- 

rò fu eseguita dall' orchestra senza colorito e senza a * 
nima. Io complesso, lo spettecolo non ha sodistatto 
nessuno. » 
| sremeianeno nor mr 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 
devono pagarsi in elieilive sonami, affinchè egli» 
no non abbiano a soffrire ritardi pella trasmis- 
sione dei fogli; c, a toz'imento di equivoci, pre- 






























93 ?/x. ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 


quali devono esere affrancati, coll’ indicazione 
del nome di chi li spedisce. 
Chi non avrà ripresa l’ussociazione pel pri 
mo gennaio 1858, +’ interderà volerci rinunsiare 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Austr. L. effettice per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi 























viprengioni as sonzie TeATRALI In Venezia =» >» 49 » 21 »40 
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olla peso: Cesate o | scena del naufragio: la quale fa meravigliono. Code * , Granducato di To." 9° * 40 *20:— 
2 { sto billo è un vero pasticcio, che anche lo stomaco | 
) cnrì ui | più forte e grossolano non può digerire. È un tale tg 
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Al Senato d' Amburgo rifiutato il presto di du mi-. glianze, che non eappismo invero comprendere, come _*. > Parma 
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mercio e per la industria di D.rmstatt. Motivo d:1 le due capitali che si dicono muestre del mondo, re Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 26:— 
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MItY mpltmza Avana: Lonnie vee i seminare) pan cme ce 
pp PENA Prortito era oweria 1S04 - ARRIVI R PARTENZE, Nel 26 dicembre. | TEATRO APOLLO. — Riposo. 
97-99, — Arrivati da Milano i signori: Buflum A.‘ TEATRO MALIBRAN. — Gran Circo di cavali 
sella "100% Gugl., console amer. iu Trieste. — Da Trie- | | della rinomata equestre Compagnia di Luigi 
249/7250 “ dini Rodolfo, neg. di Franesforte. Guillaume. — Alle ore 8. 
seas Veron Marlo Gala, fs — Da Tre. | MiA MAmaLE 16 cane nei amp 
h Ptr d Comico-meccanico trattenimento di mario 
184. viso: Duroni Aless., LR. commiss. dii. | pete, dirotto da Acton R 
401%, — Da Grats: Mahr Earico, poss. {i cirio intento ptt s3 






















Corse delle “carte dillo Ststa in Viosse. 
Dal giore 22 dicembre 1887. 
Mati 

















‘ Aotonio, poss. di Spalato 





| Seppo, poss. 


| Enrico Ernest 
ley Aesse Su 








toldi Gius., 
Berti Gius, consig). 

+ prov. — Da Breso 

|— Da Udine 

| Partiti per Milano 

| poss. ci Vi 








| amer. a Trieste 
poss. — Roser blu M., 


Borsa di Vienna. {71 
na. 
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RSPOSIZIONE DEL 58 


GRAN TEATRO LA FENICE 









ati 
Met ER Cral 
Les e, 


Partiti per Trieste i signor. Cindro co. 


| neg. danese. — Per Bolsano: Wachter Grue 


i Nel 27 dicembre. 
4 Aorivati da Milano i signori: L' Hardy 
I neg. di Francof. — Laval- 
t ier Leone, poss. di Parigi. 
| — de Chervigoy, co., uff estense. 

î neg. di Trento. 


: Bora di Luigi, reg 
dott. Antonio, pass 
signori: E;stein Gius, 
na — de Besan Gius, poss. 
| ungh. — Ferreri Francesco, avv. di Dronero, 
| — Per Trieste: Buffum A. Gugl., console 
— Kandler dettor Piatro, 


— Per Treviso: Lieben Leoy 





MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA 


| 26 dicembre... {AA 


Il 21 dicembre .... 847 





Il 26, 27, 28, 29 e 3°, in S. Rocco. 





SPETTACOLI — Martedi 29 dicem) e. 


Candiano IV. del Ferr 
ladamigella di Lavalliére, 
Ale ore 8. 

TRATRO GALLO A 8. BENEDETTO. - 
matica Compagnia Veneta-Goldonian 
retta e condotta dall'attore Casare Asti. 

— ll regno d Adelaile. 





0 sicario pietoso e Facanapa 


aguzzino. Con ballo. -— Alla ore 6 © 4g. 


SALA DONIZETTI. — Compagnia delle. ma- 


| rioneti», diretta da Giacomo Do Col. — 
| L'innocente venduta. Con ballo. — Aile 


— Jacobsea Lara, 


ore 66% 


INDICE. — Autografo, diploma e riso- 








Ber. | luzioni sovrane. Cambiamenti nell IL R.'e= 
Da Belluno: | sercito. Nominasioni. Bulettino provinciale 
presso IL _R. Trib | delle leggi. Jaruzioni. ministeriali in_ri- 


guardo al bollo de' giornali 
mercantile. Strade ferrate. 
litico dell: cioruata 


Stabilimento 







zioni. — canmana PI 
Banco commerciale triestino. L' 


Arcivescovo di Milano. Bullettino della Bor- 



















neg. di Varsavia. | sa. Cassa di sovvenzioni sopra le sete, Il 
neg. di | lustri viaggiatori Pia funzione, -— Stato 

ro. Ordinazione. Udienza. M. 

Cristina ione — Rojo: | ‘arde: 

qua: nuevo gioraale. Monumento. Riforme. 

348 | — R detto Due Sicilie; tego: dl 

506 | tremuoto: visita alle co nhilterra 

ee INCI Nostro ca togeio: aspetuliva delusa; costu- 





816 | mi; la Compagnia delle Inte: notizie di- 





+ Partiti 70 | plomatiche; il Mn niclo- Cose delle 
croce» | Indie ; deliberazi rlanna; femulti 

AICRAWENTO | ordine reale; nominazioni ; la dilta Draper, 
Petroni e C. Belgio; No. 

stro carteggio: le Camere ; il Ministero: sue 


presunte 


— L'opera: Pietro 
il primo 











Elenco nominativo 


anno 1857. 


Mons.ilu.e rev. DonVincenzo 
Moro protonotario ap , cav. 
di IN classe della corona 
di ferro, arcidiacono vicario 
generale , presidente interi» 
nale della Comm. gen. di L 
pubb. beneficenza. Az. 4| aulico, ed I R. delegato pro- 
Angoloni Barbiani dott Do: 

menico vicepresidente: della 
Commissione gen. di pubb. 
benefi, deputato prov. diret- 
tore dezli Orfanotrofi è Pe- 
mitenti, ispettore scolastico 
Provincia, cav. di III 
tlasse della corona di ferro. 
Cav. Gius. Maria nob. di Ree- 
li depuato. della Commisa. 
gen. di pubbl. beneficenza, 
presidento della Camera di 


d 





comrercio, consola di SM. 
il Re de' Delgi, ec, cc. ee. 


Prina Marco, segretirio pros 
s0 la Commissione gen. di 


pubb. benfienza 


Papadopo'i nob Spiridione 
deputato della. Comu. gen. 


di pubb. beneficenza 


Negri Pietro , emerito. vice- 
direttore della Contabi'ità di 


Stito veneta, decorat) da S. 


M. LR. della croce d'oro 


fel marito civile, cav. dell 
Ordine pontificio” di S, Sit 
vostro, 

Cardini Giovanni Michele del 
fa Pietro 

Monsig. Dalla Vecchio alato 
Luiyi, provvel dell'I R_Li- 
coo convito in S Coterina 
Ruzzini abate Antonio, cor- 
soro nel LR. Lieso convt- 
to in $ Caterina, 

6 Vincenzo G'useppe. 

rancesco di G urey 






Desitaumont. 
Contessa Clarissa di Gourey 
Draitaumont, nati baron. di 
Pilleradori. 





Fra Giovanni Antonio Cappel- 


lari délla Colomba, patrizio 

di Vinto, bui 
grin priore. per il Regno 
Lombardo-Veneto, Parma 
è Modem, comm. dell Or- 
dive pontfeio di 5. Grego» 
rio Magno, socio onor 
delle Accad degli Arca 
cheologo , dei Virtuosi "del 

sea 














va Pietro Giscomo, L 
R. ispettore marittimo 
assignani Francesco, aggi 
to alla. Direz. deg'i Uffici 





d'ordine presso l'I R. Tr- 


dunale provinciale. 
Nob. co. Elisa Giustini Re- 
canati Haglioni, dama della 
Croce stellata 








R. consigl. del Trib. prov. 
di Venezia. 

Nob. Giulio Cesare Traversi, 
vico presid. d' App-ilo. 
Ds Pasotti Gi 






di 





tore della Contabil. 
Ctticich A4elaide, nata di 


asa. 
Fabris nob. Pietro Liberale, 








tosto la 








vanità lo. peri 
il velo della 
tudine. 


eboli iu irncrrn  Z-==.————.=._-u 


degli individni che, mediante 
l'acquisto del relativo Piglietto si dispensarono 
dallevisite e felicitasioni del primo d'anno 1858, 
giusta l’ Aoviso della Commissione generale di 
pubblica beneficenza, N. 3045, sezione , dell’ 


avv, deputato dla 
pig qirrafe 
D'Altan nob. Francesco, I. 


al 


R. A, cav. dellinsi 
dine gorosolimitano, con 


viociale di Venezia. 
[D” Altan nob. co. Felicita, na- 


dino della Croco stela 
Dalaegua Alvise, era aggin: 
Ufficii d' ordine del 


Migliorini Giuseppe, era uf 
ciale ssutore presso la pree- 
sist Conservazione del re- 
gistro, ora in pensione 

[Fabris Antonio , incisore ia 

4] capo dell'L R: Zerca vece 
ta, consigi. ord. del'L R. 





Stiore Francesco, secondo in- 
Al cisoro dell LR. Zecca di 


Mocenigo co. Petro, ciambel- 
Haro di SM LR A, can. 





civ. dell'Ordine sic di Frane 
casco I, deputato del'a Com 
missione gro. di bene 
A.C. di Castel-Terlago. 
IRodemigni dott. Giuseppe. 
[A briszi” co. Giusoppe, cia 


n 
[Cicogna nob. Alvise IR se- 

rio di Luogotenenza. 
Murani eoote Antonio LL R. 
consigl. della Luogotenenza 
in Vevenia, cia nbellan» di 





0. Gerosolimitano. 
Avqua dott. Greta. 
Franchini Anglia, nata Bo 


Vanaxol Castelli nob. conte 
Giusto Adbifo e sua. moglie. 
M. Edward Leeves. 

[Nob. conte Alvise Francesco 








della Comu. gen. di pubb. 





Parroco di San Pan 





ipo, 
vicepresidente d' Appello, ia 


De Pelrazza G'ul'a. 
Nub.uo ro ce. Vettor Pisani S. 


Valmarana mob. co. Andrea , 

I R.ciam'ellano, cav. 

corona di ferro # deputato 
«mir. gen. dî pubbli 





Valmarana nob. co Elena, na- 
ta ©. Verdramia Calergi, 





R. P. maestro Vincenzo Ve- 





tori, parroco in SS. € 





(Perucchivi mob. Gv. Mattista, 
LR. sagret. a Appello in 





[Cantoni Ernesta, nata Nardi 
e I I III 
ARTICOLI COMUNICAT!. 


Se nei grandi ceniri popolosi alcuno fa opra tale 
«i cui ne derivi buon esempio o vantaggio al pre 

colle sue mille trombe ne proclama il 
nome e lo inalta sull'altar della gloria, e cento e cen 
to bocche magnifcano le gesta di cost 
cuna © briga di rintracciare se pariicolari interessi lo 
spronansero ad operare in tal guiss, sa una riproverole 

inse ad eseguire quell’ atto, che sotto 
rà si sppalesa agli occhi della moli 








Tutto all'opposto avvitne per coniro nella tran- { 
quivi fiori pregevoli e di- 
riproducono, splendidi esempi 
di modeste virtù, di generosità scevre da venitoso in- 
qu volontarii succedonsi i nobili sacrifici di 
delle masse; el ora appunto è 
tro proposito render pubblico un fsttà, il quale av- 





quilla solitudine delle vi 
menticati crescono e 











| un indivi 
im 





ii le nostre parole. 
Nel distretto di 
dova havvi la parro 








‘bia di S. 





quali tennero sempre a grande ventura il possedere 
loro Pastore l'uomo zelaote e pio Don Pietro 


Martini, ora più che mai s'imato ed amato, decchè con 
del tutto ricostruire il cani 
, riattò ed abbelîì in «gni gui 
ter 

sa campins, onde ottenere unitamente alle due preesi- 
atenti un perfetto concerto, Abbismo deito essere stato 
questo un atto generoso, e lo si trora veramente tale 
deri come il buon sacerdote antici- 

passe spontaneo la occorrente cospleur somma con va- 





atto generoso. fere 
panila della loro chi 
sa l'interno di questa, e fece fondere perfino un 





difatti, ove si ci 





#* promessa di psrziale lontana rifasione. 
L'insugurazione di queste belle 
dietro replicato preavviso dall'altare, nel 











leri specisim 


ra esultanza quelora una crudele e troppo notoria 
avventura non fosse. sopraggivnta a 
di quella fest. Ma neo parlismo di ciò. 





Tributeremo invece gli eucomii dovuti alla attiva 
rappresentore la parrocchia, 
pei lavori del campanile sig. 

Gio. Barbato 








Commissione incavic 
all''ingeguere archi 
Gio. dott. Squercis 
Imprenditore e seleri 


di Padova ; al sig. Gio. 
esecutore dei lavori 








costruttore del castello delle campane Domenico Sorse, 
fonditore sig. 





e per ultimo al non mai troppo lode 

Colbachini di Padova, il quale cella s 

zis seppe superare l'ardua difficoltà, che pres 
fusione di una nuova campana, 

accordarsi con altre due preesistenti. 

@ Og pra bella che di tod: è po 

Muor como germo cu lume © 

Conviati della verità racch'o 

sodemmo pubblico questo f. 


sommo peri 


























incie. 
42 dicembre 4857. GA 


e — - 
PRAECLARO Vino 
RT EGREGIO DOCTOR 
poxixo VINCENTIO BOGNOLO 
Ode asclepiadaea gliconica 
us vescowa parochi (1). 
















Oh quem grande tuum lumen in artibus ! 
Queis formati Genivm ducia per vrbitas 
Obseuras vario tramite js Theiis 

Ammenssa dominens squ 








ia Diva potens abdita 
Digoatur sua, quum, gurgite trbido 
Errecto, rabides antra per horrida 
Nywphas exagitata su28, 
Impellique ferox volvere flamina, 
Ripas juctare simul, ciaustesque rumpere, 
Vites, atque domos, arraque perdere, 
Um sei feci di. 
Te praesente. silet, nec tremit smp 
D-missis furfis; intuitu tuo 
it, fata premit tristia tum Des. 
Undss tu regis ingerans. 
Evex! auspice te, te duce, prog: 
Prseclarum vadique sic hin: fl wii vorant 
Victorem, hunc repetuni unisono aggeres 
Circum murmore : ROGNOLUN. 
Campilongi die XXV cetobris 185: 
Summis Viri meritis gratique animiratione 
NN 
































(*) Quam «x tempore fudetot dum Ce'bratus, exeuste 
octobre preevidentissimus ac solers frmum tumido irrumpecti 
Maioaco Majori propuguaco!um (tccs Corte dicto) opgosuit, quo 
Aquarum impetum «Xcipere valuit. 
n 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO. (4. pubb) 
o, in forza del'a luogstenenziale Notilicazione 13 
andanto N. 40882, aver privcipio la consegna delle reciute della 
leva militare 18%, imprete”ibiimente col giorno 4° marzo p. 
v., si reca a pubblica notizia quinto segue 
La estrazivoe 2 sorto, anzichè pe: gio 
l'altro Arviso 2U novembre pp N 
nl giorno di venerdì 2; febbraio p 
L'accettazione del'e recute per jarte del'a Commissione 
politico-militare, avrà luogo nei giorni qui setto indicati, 
ore 9 ant., nel soito locale del Seccorsetto. 



















determinati nel- 
163, avrà effetto 








ATTI GIUDIZIARI. 


N. 2496-249844. pubb. consenzienti alla pluralità dei com- 
EDITTO. La 

Da parto dell. R. Tribunale 

Commergale e Marittimo in Ve- 

nezia , si nolifica col presente E- 

A tutti qulli che avervi pos. 








dit 
sono interesse, 





Che da questo Tribunale è 
stato decretato l' aprimento del con- 
corso sopra tulte le sostanze mo- ‘ 
biii ovunque poste ed eZiandio sulle | 
immobili eventualmente esistenti 





petti, ad insinuaria sino al giorno 
31 gencaio 4858 imelusivo, in for- 
ma di una regolare petizione, pre- 
sentata a questo Tribunale in cone 
fronto dell'avv. d.r Petris Antonio 


do non solo la sussistenza della 


sua pretensione , ma. eziandio 
diritto in forra di cui egl'intende 
di essere graduato nlluna 0 nel 


nessuno verrà più ascoltato, © li 
non insinuati verranno senza ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanza 
soggta al ocaso ia qunio l 

sima venisse esaurita dagl'in- 


ciò anco 





sinuatisi creditori, 


foto competesse un diritto di pro 
priotà 0 di pegno sopra un bene 


della massa: 


Si” eccitano inolire tutti Li 
crolitori che nel pregccennato. Mit: 
sine si saranno iasimuati nonché 
il euratoro allo liti  l'ammiaistra= 





an 
N7 488 del G. Ri, 


che i non comparsi si avranno per 





ii ol ed inserito nel | do Portis di qui a lui deputato. 
pubblico Foglio di Venesia per tre | Locchè sì pubblichi "nei io 


Marittimo di Venezia, 
Li 24 dicembre 1957. 





Giulio Cagnoni fu Gregorio di 


A pubblica notizia mediante | desima veniva deputato 
per tro volte anche | il fe 


pino, 
Li 7 dicembre 1857. 





Tribunale Provinciale in Ut 





















ia caso contrario sì proce 
derà alla veotiazione della eredità 
ni concorso degli erali insinuatisi 
@ del curatore nob. dott. Giovani 


ghi soliti 6.3’ inscrisca per tre 


Dall I. R. Tribunale Comm. | voite nella Gazzetta Utdzial. che nei giorno 9 febbraio 1858, 
Dall' LL R. Pretura di Civi- | tra le ore 40 nat. alle ? poeri 


I dale, dinanzi apposita Commissione se- 
Per LR Proidente ta permeso Li 37 povmbme 1857. | gu "i quarto esprimento d asta 
» Coosigliere. Pretore Diri la vendita giudiziale degl’ im- 
Serinsi , Dir. tono. © Fecha calce Gai, “slo e 
Tuecca, Cave. stanze della ditta marcautile Gia- 
2 pid. —_-—- como Fasolo fu Agostino, rappre- 
. N. 8185. 2. pubb. | sentato del suo proprietario 
Per mania religiosa malineo- EDITTO. matario Antonio Fasolo fu Giaco- 


nita venvo col decreto 1.° dicem- Si recde noto che colla de- | mo di Padova, contro i minori 
bre corr. n. 308, dell'Î. R. Tri- | liberazicoo 15 p. p. sovembre n. | Amalia @ Stelato Preadini fu Gi- 
Aunale Prov. in Rovigo, interdetto | 2224, del Jocaie I. R. Tribunale Spare rappresentati dal joro tutore 

y ale venno interdetta per | Giov. Prendini di Rovigo, e Ma- 
Cerespino nominandogli in curatrice | imbecilli Anna Maria de Bona fu | rietta ed Blisa Prendioi 
a megio Teresa Bianchini. 





Giacomo da Pirago e ch 






adi 
nella Cassetta Ufizialo di Ve Mtb sì pai tome di | ber quin io sa dt 
az li Venezia. si pubblichi come i a anche 

. Dall'L R. Pretura di Cre- | mutodo. iaferiora alla stima, 


Dall' 1 R. Pretura Urbana } offerta non basti a sodistare i c:: 


di Belluno, ditori prenotati. 
Li 4 dicombro 1857. 
















3. Non saranno ammessi alla gara che individui aveoti 2 , medica e chirurgica, 
‘p-misri od imprenditori idanci © quali N® 3000 con 
ate. 









imposampiere, Provincia di Pa- 
Michele delle Badesse, 
abitata da liboriosi, fntelligenti e pscifici agricoltori, | 








tutto e per tutto rigolia dal Ci- 
documenti che sono ispezsonabli presso 





disposto dal $ 55 

iso 24 novembre p. p. N. 2860-2246. 
Il presente Avriso sarà pu 

Frazicni e Comuzi della Provin 

reverendi parrochi rei giorni festivi e dirimato nelle altre Pre- 

vincie venete e lombarde. 








G. Lo spese tutio dell'asta © del contratto, musa eccet- 


cto ed affisso in tutte le 
twata, dovzaono essere sostenuto dal 


letto dall'sl'are a cura dei 





Dal LL R. Direzione della Casa di Pena pei maschi, 








n L'I Direttore, Bosizio. 
R. Consigl. Delegato, Banzano. 

Giorni desinati per la consegna delle reclute. 

marso 185%, marierì, 2 detto, mercoril 3, 
di Vicenza compresa la R. cità. 

e sabato, 6, Il Distretto di Schio. 

, i Distretto di Bassano, 


AVVISO D'ASTA. 
S.A. LR. il sore; G 
con venerato liesertio 17 dicembre corr. N. 602, L, suto do trovato opportono di provvedere, a termini del 
conusicato coa Dispaccio del LR. Luog:teneoza ‘ombarda 20 scolo 29 dello Statuto, e 
dicembro corr. N. 924 Î., si è graziosamente deguata di au- 
torizzare l'esecuzione della Diga del nuovo porto lucua'e di 
| Cono, 1 baso al progetio mouifato, © per i uopat di Lire 
255,8 .0: 74, coll obbugo all'wpresa di prevalersi preferibil= e 
mente di lavoranti appartinonti sila città è Proviaci: di Como collo dello Stabilimento a tutto il gio 
venienza anche di quelli deva Provincia w1 Sondrio. 
R. Delegazione, rel reudero usto tele d. 
a tuta quo, che aspirassero 








e giovedì, 4, L Dist 





pere seguiva, 
domenica 
del 25 ottobre p. p., giorno di concorso per multi fo- 
te tratti della curiosità di sentire il 
nuovo concerto, e che sarebbe riuscito di pura e ve- 


compresa la R. città.” 
Mereorci, 10 detto, e gioveì, 11, i Dtetti di Barbarano 









il Distresto di Arzignano. 
i t-Dstretto di Thee. 
Distretto di Loalgo. 








rbsre Ja gio'a 








la VU iscritto, Suggelate, Couleveuu ll Muse, cogaome, do- 
esprime do in jari tempo 
para offerta 0d li ribasso 
in ragione del tanta per ceuto sui prezzo discale sopraundicato, 

si credesse di pro 
appaliauto per le epoche ci pagaucuto, com 
Houza Che trascorso dello termine son si costeranno ul- 


coud:zione cell'uffernt:, 
e 1a cifre © llt:ro N 








L'IR Comardo dei veni militiri di Treviso. p 
ll mercordì 13 ge 
Ecc. I R. Comsado militare lombardo- 
veneto III Sez., Verona, iu dita ® dicembre 1857 N. 174 è 
terzo Dip., un incanto, che avrà iuogo nel L R Deposito del 

Treviso sulla passa S. Tommaso, ale ore 9 
sti 26 cari militari, 4500 fanti ac 








1858, per ordine del 














ant., in cui saranvo 
giriaci di ferro vecchi, 
sirncci di tia € cord 
lornsceat’, e ua quautà i 
vallo, inservibii pri bisogni del miuture, al 
e contro presto pogamerto iu austr. Lire eftture. 
Treviso, 19 d'esmbre 1457. 
——_ 
AVVISO D'ASTA. 
Nel' Ulico di questa LR. Înteodeuza, sito 10 parrocchia 
di S. Salvatore, Circond. di S. Bartolummeo, al civ. N. 4645, | 
si terrà pubblica asta il giorno 4 geavao 1858 per l' alfttanza 
dello stabile rottodeszritto, sotto l'oescrvanza delle: seguenti 





All offerta da preseutarsi come sopra in iscalto, dovrà a- 
legarsi sa bo ieita dei depsto effettuato presso 11. R. Casa 
ua a cauzione del ollera stessa, 
1a denaro somsaie od in Unbigazioui dello Sto a 











L'importo: di Lare 





‘he debbi perfeitame.. e 





Tuiti gl atti del progetto ciò descrizione, prescrizioni, 
| capitoli © disegui sou0 osteusbili ia d'eta presso ln Hogistra- 
tura d questa L K. Deiegazione provinciale. 


in questi due ver= 
R Delegazione pro 


che sperinmo non 
2 [rimarrà renza esempio fra' degni sacerdoti delle nostre 





i 
rino | associati tut gli til emergenti dalle d 
ce | te capi 
AVVISO D'ASTA. 

Neil Ulf di questa 1. R. Lutendenza sito in parrocchia 
di S. Salvatore, circond. di S. Rartciommeo , ai civ. N. 40; 
sarà tenuta pubblica asta il giorno 30 dicenbre 1857 per l 
fitanza cllo stable sottodescrtto, sotto l'osservanza delle si 
guenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 della mattina allo 3 
pom., sul dato regolitore © prezzo fiscale di austr. L. 60, 6 | 
pet un Irtenaio decorcibile dai 1.° genusio 1858. 

2. Ogni aspiraute all' asia devrà dichiarare il propeio do- | gi circa Lire UN MII 





A. L'asta sarà aperta dalle ore 10 
pom., sul dato regolatore 0 prezzo fit 
per un triennio, decorribile dal 16 genn: 

2. Ogni aspirante all'asta devi 
micilio @ depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 





dichiarare il proprio do- 


{Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'L. R. Intendeaza proviociale delle finanze, 
Venezia, 1° dicembre 1857. 
L'I R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi 
L'I. R. Commissario, O. Nub. Brubo 
Tabella dello stabil: d'affitarsi. 
Bediega con annesso terreno, sel Sestiere di Cast 
Circond. S. Procolo, ai civ. NN. 46GI- 
. Anoua pigione L. :00. Cauzione L 20. Desorcenza da 
16 grunaio 1NS8 a 15 gennaio 1861. 








( Seguono le rimanenti condizioni.) | dagli interessi come 


Dail'1. H. Intendenza proviaciale celle finanze, 
Venezia, 1G dicembre 1857. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Iniendente, F. Grassi 
L'1. R. Commissario, O. Nob. Bebo. 
Tabella dello stobile d affitarsi. 

Cosa sita cei Sestcre ci Castello, 1a parrocchia di S. lie 
tro di Castello, Calle dele Aucore, ai c.ca NN 
Aunua piciore L 60. Cuzoce 
naio 1858 2 3: cicca 

















Direzione della Casa di pena pei maschi rende noto: 
equato vagetenenziale Di 

co questa LR. Dreziose 

tare la foratm* di 


OGGI 


si effettua in Vienna 


ESTRAZIONE 


della terza lotteria di Stato 


i utilità e beneficenza pubblica. 
Nella medesima sorti 


6698 vincite 


dell'importo complessivo 


60,000 


Ogni singolo biglietto costa 3 fiorini mon 


marizrocanaana; 


Che in otb:dersa al 





correnza da 1° gen: 





avrà luogo un esperimento d'asva per 














È 


IMPERIALI 










AVVISI. DIVERSI, 


LL R. Commissariato distrettaa 
R aperto il concorso a tutto 31 corr. gl, 
dotte sanitarie del Comune di 8. Gio: Hone 
di 





di uns periferie di 40 migli», con strade mote " 
gran parte praticabili a cavallo. Va anpesso ale" 
lannuo stipendio di Lire 1000, ed 
quello di L. 600. 
Arzigneno, il 1° dicembre 4857. 
L'1.R Commissario ditrettuale 6. C.Tusay 


alla Zid 


—_ — 


AVVISO DI CONCORSO, 


STABILIMENTO MERCANTILE. DI VENEZIA 
Direzicne dello Stabilimento merca; 





Ne, tren. 





nomina d' un_segreu 

detto, al quale met 
ipentin di auste. L. 6000," 
anto esere. presentate al pu, 


0 45 gen, 


pre il concerso nl po 
tribulto l' sanvo 











4858. 

I concorrenti “dovranno aggiungere alle iu 
medesiaie tuti quei dorumeni valevoli a compiere 
la loro piene conoscensa degli oggetti commessi 
cari 





Venezia, 29 dicembre 4857, 





La Direzione. 
An Enneni fu Bevenerto. 
Anso Len 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA. 


La PRIMA DELLE SEZIONI di astorizion 
del cazitali, pagabili to caso di sopravvivenza degli dui 
corati (TONTINE ) uel'a quale restano a 


1 IVANCICH. 





















‘cumultonento degli jut 





II riparto. delle 





ra arcenoati, verrà fatto [ny 
gli Associwti viventi nel giorno 31 D:CEMBRE 186 

Dopo il 34 dicewbre. pr si continueraon 
ad accettare sottoscrizioni soltan 












mente fra gli Ana 


Ls Compagoia di ASSICURAZIONI GE 
LA, isticuita nell anno 4834 ed sur sro 
LE SICURTA' PERMESSE DALLE LEGGI, bau 
Capitale fondisrio di DODICI MILIONI di Lin 
stituito da 4000 Azioni di A. L. 3,000 cianea 
corso 
di uti è di premi cospicua 
VENTIDUE MILIONI di Life: lotrolca sanaloea 
altri QUINDICI MILIONI circa fra” premii ed ite 
ressi di Capitali, per cui, onde {sr fronte. a prri 
impegri, può disporre in complesso della. somma d 
QUARANTANOVE MILIONI ‘i Lire Austria 

Una grav parte de' suci Capitoli è investi ia 
BENI FONDI e CAPITALI IPOTECATI 

Li Compagnia presta. sicurtà contro a° 
DEL FUOCO, DELLA GRANDINE, del VIAGOL 
MARITTIMI, FLUVIALI e TERRESTRI ; sola 
VITA DELL'UOMO colle woleplici combinazioni d 
cui è suscettibile questo ramo, 
SOPRAVVIVENZA, come di DELE. 
do anche per queste a vita intera la partecipazione 1 te 
QUARTI DEGLI UTILI del rel«iro spe tale bian; 
in correspettivo tinto 
cessione di Beni fondi, e Ca 





















































p'gamento di rendite VIT, 

DIFFERITE, sopra una © più teste; acquisto REY 
DITE VITALIZIE ipote> riamente goenvie, e CAPI 
TALI INFRUTTIFERI durarte la vita di erermiunte 





la loro morte ; CONTROASSI- 
, pel caso di morte 
to, aseume di fare ls restituzione dei 




























sulla contrada, ed altra sulla corte 
® soltoportico di egual lunghezsa 
al piano terra 6 solfitta superiore VIII. Ogni offerente, meo 
e porzione dell'altro fabbricato al- | l'esecuiaute,” dovrà. depositare il 
estremità della corte, al lato di | decimo doi pretto di stima, che 
mezsosì composta di tinello, caci- | sarà posto a diffalco del presso 
na e luogo della scala con’ piani | d' acquisto, o restituito se alti 
Superiori sovrapposti, nonchè di | sarà 11 deliberatario. 

altro fabbricato prolungatosi al lato IX. Il deliberatario dovrà de 
di mezzogi, composto di una stan- | positare l prezzo di delibera estro 
3a al piano lerreao, ed una ai | giorni 20 dall'intimazione del te 
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{ restivo godimento subito dopo la 
$ deibera , ma l'aggiticazione ia 
| proprietà potrà otteserla allora sob 
{ tuoto ch' egli pro 

decupiuto per q'anto lo risguarda, 
alle condizioni tutto del preseute ! 





vota indennizzazione, imputa 
quista a di lui favo 
delle spose da lui 
supplito a tanore dell'art. V. 
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tagio l'esecutante 0 tal 
ditori iseritti che possono osntor- 
rere all'asta senza provio deposito 
del decimo di stima, piacesse all’ 
oo, od alato di ottenere 
giudicazione in proprietà deg”i 
Seb delibera a rota de 
trattaouta a cui furono autorizzati 
dal prezzo di delibera , potranno 
chioderla ed ottenerla, ma soltanto 
allora e pon prima che abbiano 








L'L R. Tribunale Provinciale 
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Fasser poi gori 12 gencao, (1 

© 10 marso, avrà | 

cominciando. sempre "dalle ore! 
nella solita sala degl’ incanti. di 
questo Tribunale @ soto sorve- 
glianza di apposita. Commissione 
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delibera dovrà il deliberatario (ao= 
che no creditore inscrito ) nel ter- 
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dolla delibera stessa computabili, | 
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sere previameoto liquidata a tutte 
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Domenico fu Agostino Raddi di | ce; un anello d'oro a serpe con ; geoti tariffe. Questo decimo in caso 
Marano © che da questa: Pretura T 
dettinato in curatore i sig. 
fu Antonio Magro di San 
Giorgio di Nogaro. 
Dall'L R. Pretura di Palma, 
Li 11 dicembre 1857. 





torso a lungo la strada della Mara, 
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Luigi col’orto dalla valle, a mer- 
zodì gli eredi Cattorzo Valente, a 
ponente il piazzale della Madonna 
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a L14270. la esecutante, che resta autorizzi” 
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duo deli ‘abito i vende il tres è 1 
"10 La deo prioni ani 1° Ml [ii doti 
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li e via così, coll’aumento di 3 carantani per ogni aumento di peso di 45, di 15 e rispettivamente di 40 gr. i Ri ego Cetra b pb Fi stendersi come quelle in carta senza bollo. Vecezia, 15 dicembre 1857. 
q Il. RR. Uficii postali che non sobo muniti tazione di porto, e perciò saranno tassati a parità del- zione ha per oggetto, egualmeste che la prima, di SR pre (coreraniiche ne ai igr| AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 








re il peso dei sottofe. 


dei pesi in gramme, nello 
scia per l'applicazione della tassa si atterranno 
dusione delle gramme in loti reperibile nella. suespo- 
ata uriffa. I 

I giornali e tutti gli stempati annoverati nel pre- 
sente Numero verranno affrancati all' atto dell’ impenta- 
zione sino al luogo di destinazione, saranno posti set- 
tofsscia è non conterranno alcuno scritto alcuna cifra 
nò alcan altro segno manoscritto , mentre in esso di- 
verso verrebbero considerati come lettere e sarebbero 
tassate. 

















levare i cambiamenti, che sono avvenuti negli stabili e 
nella loro destinszione. 

Le operazioni relntive, che 
sta seconda luatrazione, dovranno abb 
| terreni quanto pei fubbrie 
dopo la prima lustrezione terciioriale, ed inoltre g'i 
errori incorsi nella formazione degli atti censuari con- 
templiti dal $ 31 del suddetto Regolamento 4846. 

Ciò premesso pesto quanto segue 

I Delle mutazioni d'estimo in causa di 





CORRISPONDENZE IBIATE PRA L'AUSTRIA 
(x nercnaDo ) © cui STATI ESTERI CU La raavoa 
SERVE D' INTERMEDIARIA. 


sr 
Tariffa di porto lettere. 
Dalla seguente tariffa risuitaro gli Stati, a dire- 

















tali denuorie, saranno notificate alle parti iuteressate 
unitamente a quelle che fossero p.oposte d' Uffiio; e 
ciò nei medi e per gli effetti da indicarsi in ulteriore 
Avviso. 

Ill. Del rilievo delle divisioni di proprietà. 

XIII Nelle epoche e colle avvertenze in 
$$ VII e VIII deila presente Notificazione, si esegui- 
rauno anche le visite per rilevare e introdu: nelle 
cusppe le linee divisorie degli stabili in esse rappre- 
aentati da una sola figura, ed attualmente divisi fra più 








cate ai 








possessori iu relazione agli avvenuti trasporti, 











Iu seguito all'orde dell'Ecc. | R. Comando supenore 
della Marna dell'8 novembre 1457 N. 2740-2. viene da parte 
del Comando di Mur na, cui presente aperta una trattativa di 
concorso per la (oruitura di carbon fossile: e ccke lugiese nei 
magazzio marittimi di Treste, Venezia, Pola, Gravosa e Com- 
Bur, delia durata di tre ani, ‘cioè per gli aunì 1858, 1859 
e .860. 

La quantità totale da s>mministrarsi viene sssata in 7.000 
tonnellate (misura inglese) di carbon fossile inglese ad uso dei 
prstai, dele quali nel ro auno 4000 tenvellate sliceno, 
covrauco essere di carbon fossile di CardifP-Dufiya e circa 
2000 tonnellate carbca fossile di Newcastle della migior quar 
Lità, mentre 11 Comando di Marina si riserva pri prossimi due 











li le lettere dell’ Austria e di Belgrad: cambiamenti negli oggetti 3 Î 
Conpiod Gi merci. aly pio a le via di Prancl cre] I. Totti i possessori dei bevi stsbili situati nell’ XIV Resort i orrinse, pria dell'epoca | Sp aio ae 
detta Provizcia di B-Hune la parte della Pro- | suddette, far collocare lo al lo di. | Mione delle suddette qualit ' 
anzidetta Provizcis di B-Iuno e rella porte della Pro sta, far e sul loro fondi i segoali delle di FR o alia alia 


I camploni di merci non godranno al‘uns facili» 
































le condizioni di 


vincia di Trevi'o a sivistra del fiume Piare, od i lo- 




























































































luogo. 
XI. Tali denuazie dovranno essere confermate e 








ni 





nute, € covranuo pui ivterrenire alle visite 


































































commettere, oltre alle sud leite due qualtà, anche cartone los 



























































iii I A i Ù 
1 ro legittimi reppresentavti, sono invitati a denunziare | i9 persone, 0 col messo di un procuratore ca desti- | ulc di Luncasbire oppure scoquese di buosa quaità e quindi di 
Porto per le lettere | se'modi e termini qui sotto indicati tutti i combis- | narsi come sopra ($ VM), per fornire gui opportu- | fissare le quastità delle siugole qualità di curiose fosse da 
A menti, che sono avvenuti negli © nella | no schiarimento. | somministrarsi. 
$ Cord zioni = loro dest nazione, e possozo dar lu XV. Se le peri sarsano presenti, 0 se anche iu Qitre la fornitura susdetta, verrà allogata la somminisira» 
è Auvriaco (Estero da | golameot» 30 maggio 4846: quancanza di esse la divisione petrà riconoscersi ìndub- | 9% PT oiouuo dei satdriti tro anni di 100 tonuelate di 
È DENOMINAZIONE DEGLI STATI ESTERI dell da 10 in |FrmoeTe 4° ad eliminrre © diminuire l'esimo di uno | biawente all sppoggio degli ati d' Ufticiv, © col sus- |a pigro rd wo della foudera, per l'Arsenale marino 
i ffraveszione | !Ogramus rive 7, | stabile o ad accorsargli l'eserziore temporanea dall’ | sidio dell’ indicatore, il perito procederà ugl' incorabenti È libero ai concorrenti di estendere le loro offerte sopra 
8 __2 | tonpoet el proprio istituto. tutta La forvitura, indicandone i reistivi. prezzi per Je diverso 
è ad applicare od aumentare l'estimo ad ono | Che so ciò nun poss: opportunamente affetuara, | sazioni è qualtà da combustibi. oppure di limite 1 med 
ric stabile o a sottoporlo all'effetivo pagamento dell'im. | il perito sospenderà le operazivui, e lu parte mancaze | SU alle siogoie stazioni e quiutà di carbone. 
posto, da cul era temporariamente es:n'e. te dorrà sotiostare alla spesa di una secunda visita, |, 49 pia de o sia di carbone para i giuagro 
i h ua desticazione 102 più Mardi di tre mesi dall'accettazio 
1 | Begio non obbligutoria 7 8 IL Le suddette denvozie. dov presentarei | da liquidarsi dalla pubblica Amministrazione , e da e* | del oterta dico tr pl 
1 |cna Pu) 1 HH [ento imm di gennaio © febraio p.7, e poo lr, | signi col piego fiale. esita dee ansie ATI e AMT I ne 
3 id {4 laile Congregazioni municipali od alle’ Deputazioni | Acvertenza generale. mando della Marita. 
A | Maruinica, Guada'upa, Guiana francese, San Pietro M quelon, Sc- id 7 20 amministrative dei Comuni, in cuì sono situnti i beni | All’oggetto di agevole 4 al sli la stesa La sclede dvianco contenere 1 pretisa iudicazione della 
sep, late Gra, Pordehé:y, Chandernagor Kankai, Ysuaon, cadenti nelle medesime ; dalle quali dovranno essere | delle denuusie indicate ai $$ HU e XI, saranno depo Stattià e quatà del combustbl, del sapore e dei pizzi 
al insinuate al R. Commissario distrettuale nei primi 45 | sitati presso le At vali alc per gui toonelata cu ioade l'offerta, e sarà cura dell abiatoro 
s a, Portogilio è Gibite obbigatoria fino al | 7 10 sinva pi | sitati presso le Amcsiuistrazioni comuoali slcgni wo- "tn "ASIA bivio 1 SISIE cdl a 
Spagna, Portog.lio e Gibilterra preci rana giorni del suecersito mese di marzo. delli escmplifcau delle medesime ed alcuni fogli la 9 in ate atene. di ia le caronionte d Paciano 
spagauolo L Le denunzie dovranno abbracciare, come sopra | bisnco, de riswpirsi a norma dei csì. schede suggellite, contenenti la soprascrittà : € Otferta per la 
6 | stati Vaiti del Avoerica settentrionale non obbligatoria 1 2 fue det: Dill'L R. Pre delle Provincie Venete, Ve- © fornitura di corbon fossile di N. N. », e accise in separato 
7 | Isole di Sandwich sbleaera sio 7 su a) pei terreni, i cambiamenti avvenuti dopo | neaia 7 dicembre 4857. È involto, dovranno presentarsi slia Iirezioce di Cavcelieria del 
a Sn la prima lustrazione ; Î L'L A. Prefetto, Comando della Marino, von più tardi del fi geunaio 1858, 
8 Cuba dl obbligitoria sino al 7 20 sii » lepo signita le commissicna'e dissuggeli lelle ollerte, 
a anco ETA d'or nomine CIC RE PAEpeinioi mette Lento Lisio erge 
Sr di A 1 n HILL Tali denunsie: potranno. stenderai in cara |" 320% Lo rimasto COMI TALE. (2° pubb) 60 della stipulazione dei relaivo coniato, che avrà luogo a 
di oliro mare È via di Francia esa bustimeati it |’ ‘Essendo rimasto vacaote per voioutaria rivusca fel u- BOTA delo vigenti piseriziooi, sm cui verrà stabiita la Cau” 
qualunque na d' Loghilterra 7 20 |ueoza bollo. Una sola denunzia potrà comprendere | timo iuvestito il beueficio parrocchiale di S, Matia. di Si Ziore ca prestarsi nella dei ca parto della somma totalo della 
Peri tutti i beni possednti del denunziante in un Comune ! del Distretto di Cologna di asserito. dico parcaclo de'up tera fornitura. 
40 | Antgo, Bbrhioa, Bebo, Demer.r, Domisic, Eseguib, Grems- | o ron affamato dl | 7 20 | ceasuario, e dovrà esprimere distintamente : i faigla, »"savitano tuti qulli che potetstro vantare dito, _L® portici conlizoni dei contratto da eriers, gono, 
da, Monserrato, Nev.s, Santa Lucia, San Cristoforo, S. Kitts, | tutto cd affraoca a) il nome e cognome del possessore denun-  »itivo © pissivo alla presentiziore 0 nem na del nuovo pirroco, ‘e 14, ispezionarsi presso gi' IL HR. Asmiraghiti de porto 
Sin Vine cune Tortoio, Trinidad, Babamo, Honduras |siuo al porto di share lente } compresi i presenti iugpatren, ad iusionare al prolocolo di 19 Trieste è Venezia. 
rit via d' loghitrr ; È i questa R. Deligaziono provincalo le loro , Ove il conco reste nu rappreseut.sse una Dati gù co 
u Cosmi, forni Maeva Brie vit; Patrdiii Isola del Prin- | non obbligatoria Li 30 Ta hh pci censuario nel quale sono situati rl decameni, nel n lor.o termica "30 gira ga pae Inver um scanio actrd Al, AV. egli a comprovare a 
cip> Oddsrdo, Terra Nuova via 7 i i N e VA 7 propria idoneità rell'esuito nletupimento della relativa formtura 
ta | col vctdente dela Nuova Granaia> Equoloe, Però, Baliva, | obblatria 7 30 ‘o Mi demllito © reslò od Gitto dal desione ‘Ch ale Gatto Dio ai Vereto gi oppo tato te PP i ine ponrda, è quie stra. i 
Chili via di Paoama porti oltre MAL riante nel Comune censuario od amministrativo, in cui Trascwcso il detto rerizine senza che alcuno invnsi le pro» posteriori migi va Mrà poso riguordo © saraito euat 
taccati dai piroeca sono situati È beni; prio eccezioni 0 diritti, avrà luogo» la nomira nelle vie rego "*Siute siccome inammissibi‘. 
eg d) l'indole e natura di ciascun cambiamento; 18" © non si avrà, per questa volta rigusrio ad ulteriori re- Duil LR. Comando di Mariae, 





——____________________TT- 


pas Ì 











6) ed 1 numeri di mappa, a cui esso si rife- 
Lo lettere pel Messico e per Cuba destinate a transitare | risce ; 


() pei fabbricati nuovamente cosiratti, l'epoca ! 


















clami che si presentass:ro dopo scorso il termine prefiaito. 
Dall L È. Daegazione previaciat, FE 
Verona, 8 dcewabre 1857. 













Trieste, 1° dicembre 1857. 


N. 30161 “AVVISO. 




















4. Le lettore diretto negli Stati esteri, a riguardo dello ' pegli Stati Uniti dell'America Settentrionale porteranno sull'in- L'L R. Delegato prov. Bar. pi A ternini dell'ossequiato luogotenenziale decreto 4 di 
ui fia nella rubrica delle condizioni dell affanezzione _ dirizzo la leggenda : vie des Etato Unis precisa in cui furono compioti e resi abitabili od al- A E OR combre N. 40086, dovendosi ppett.re i lavori di formia 
osservazione : non obbligatoria, a scelta del mitteute ponn ti 4. Le tasse indicite nella suesposta tariffa vegliono Tre trimenti servibili all'uso cui sono destiosti. N. 823. AVVISO di sasso a cousolidamento dele opere di difesa nAle tre lccal tà 
pa 0 non franche affatto od affrancate sino al luego re es.tte gua e ai A Pi meligo brspt poi IV. Tetti i comblamenti e le circostanze, che nom." “12° rizione sd PML ara Camazzole è venia Vecabi: all tra del 

" Not pia, 1 ilo strie è io inito pato, è tanto per ta na france precloti dll col'inpzioe leale, dorranno enza dele Provi veto © notare 195 "ga ati i giotto di red 196 tt di gi 
spao dl pote esiaro mette lo progressione cel primo pro e Gran Bretlagna il porto etero sarà prelevato wlî importo di dichiaranione della Congregasio- _al delestizo Dicreto 20 detto NL 909028, vino aperto il _naio 4808, alle ore 11 &ut, nei Dale di resitenza di uosta 
de da 10 in 40 gramm», menire quella dol porto estero pro- | 43 carantavi M di © b ne municipale © Deputaziene e ente deo ia I Ga NPA e ei URTO daria t 
cete di grammo ‘7 5g îù grumo 1%, (da gg i 7g di | 5» Pet le lettere rascomindate, e quali non potranno e | di della denunzia, cd allegata al collegio femme; posto al quale va aunesso l'antu sd Ove riatanesse deleto Îl pimo esserivento si verrà il 








lotto), citostanza questa sull: quilo gli Uffici postali nel cos 


gere acrettala se non a destinazione degli Sati citati nella t- Tali se00; per dsetp 

















aumeolibili per anziauità di comica e di classe fio 





* ai for. 200 oltre il 











seconio uel giorno di veueraì 15 suciessivo Gi ove pure 4} 














pn e ito i Ge tt NA e e el | _ ye rl que abito ode LI A pt oi tante in e e 
3. La ltteto dirette: negli Stati estori n riguardo dell ce e tare di © crasani, È porto amtrico como pr | pinto @ reso ebitabile ed altrimecti servible; | mento a questa LR. Delegazione provinciale, od ale ahro {eri Î mestovati le incani di passed tosto 3 alate, Jer 
quali tall prime ruba del ter Bel trito sia fo iter semplici ed il prio geo vell'importo doppio sta 8) la circostansa che un terreno od un opif- | del Regno Lomb-Veneto o Capitanati circolari, soito la cui delile are il avoro ia forma di privata lictezione 0 per cin 
€ Inghilterra dovranno postare sull' in Visae a Lasi: usi | sio per le lettere comuni. cio sia privo da cinque anni dell'acqua d'affitto od poni pati esso domiciliato, e ciò al più tardi entro il tratio coavenzion.ie, cosg.zionati all’ approvazione superiore. 
Ò È È i DI n base il prezzo portalo di 
dA nile SA nti TR | 6. Lettere pedizonta affrancate saranno considerate Sii msi SAPERI Le e sa TRAI ' Re r rà per hase il prezzo portalo di austc L. 
fnoltre sieno ad essere spe- come non punto bosco Laos vono essere corredate dai seguenti decumenti, regolarmente vi-‘ ‘ Dal'I. R. Delegazigue provinciale, 


dita mezzo di bastimenti mercantili britanniei dovranro 
N 1 bggeda: Pr 64 ment de commerce, e le lettere i 
RL 6 o a di Panna pareriano Ta pg. 


e 








1. Quegli Ulfcii soltanto che anche di presenta tengono i’ 
intaico di spedire per la via di Franca |e corrispondenze pri: 

i meutovati nella tif, speditanno tali missivo anche pr 
Pe'evenire per le via di Frencie 


imente teso ; 
d) che un oratorio sia stilo aperto al calto 


pabblico. 


dimati dalle compeserti Autorità locali, ed in carta di leg 
2) Estratto battes m,la, comprovante l'anno, mese; gi 
e luogo di nascita, el il uoms e coguome dei genitori dell'a- 








del 








Vicenza, 18 dicembre 1857. 
LI. h, Consigl. Delegato prov., Bannano. 
—_T___ 


ATTI GIUDIZIARI. 


R. Pretura d’ Arzi- 
si rende noto pubblicame 
dhe no gira 12,100 86 genio 
4858, dale ore 9 2. alle $ pom, 
ranno logo neila sue resid’nzi 
i tro esperimenti A" asta par fa 
vendita dal soto descritto immobile 
c@ corato sue istante di B 
Doria, ia odio di Paolo fa Otivo 
Coresril, allo seguenti 
Condizioni 
La vendita si farà in un 
tto a rischio @ paricolo del 
cuna ogni garanzia. 
potrà farsi obla- 


terso 
Josto dal $ 422 Giud Reg. 

Sere ni iu da ion 
dato al daliveratario ia via esecu- 
tiva del decreto della detibsra su- 
pre sus istac Va proprietà 
a sar) a Ju giudicara che dietro 
pagarmeato dell’intiero preso 

V. Dal giorno del possesso 
fino al totale pegamento del pres- 
30 avrà il deuberatario dovera: 

4) D. croservare gl' immobili 
da buon padro di famigla e di > 
distaro le yubbiche imprate di que 
Junque specie, 

#4, Di stuere ì cagroto 
icentii per una svoma noo 
raiuore del presso della delibera 
presso ona Societt assicurairica re- 

Jenke riconoseiu:2 e mantene. 
re l'assicurazione stessa, 

e) Di corrispondere sul re- 
gilvo presso l' annuo interesse del 
5 per 100 da essere annualmente 
dopositito nella Cassa Pretorile, 

VI. Ir ressdu» prezzo dovrà 
essere pagato ai crolitori utilmente 
graduati entro 14 giorni dopo che 
Al ripurto sarà passrto in cosa giu» 
dicata ed e norma di esso Seta» 
luno dei creditori non volessa ri- 

cavea :icoe, e ne avesse 
diritto, dovrà iù deliberatario trat 
sein spie rluivo ad so 
assegnato, pondeulo pel frai- 
voga fera 5 fl, 400, 
sable la 

ipotata 

VII. Siccome nl censo stable 
4 intestato al debitore cal! 
razione di livellario ala 
tarelli Francesca fu Pietro © Bis- 

resa fu Morco, così ogni 
obbligo che realmente sussistes. 
verso di esso signore, resta a tu 
carico del delbaratri 

SI. Mecado i delberiaro 
alia condizioni suespost 

di esse, si potrà procedere al 

inte Fischio, peri sel CD 
spose, ed il deposivo da lui fatto 
risponderà dei daoni in un agli 
altri suoi beni. 

DX Il dliberatario dev:4 pa- 
gare entre giorni 46 dal giorno 
del'a delibera tutto le spese fino a 
quel punto incontrate dall’ istante 
Borblo Doria, e queste dietro li- 
quidozione giudiziale al proceratoe 
dell'istante metesimo , riten 
tutto carieo di esso deliberataro le 

commisurazione @ voltura 
dello stabile esecutato. 
Segue Lo sale da vendersi 
corpo di fabbricato coo 


corte , orto ed adiacanze, situato 


por 
di Arzignano, di pert. cene. 0.98, 
stimato giudizialmente per a. Li 
6347, cime dal protocollo di 


sod ine 
nelle Gan Uil di 


in Vicenza rende roto cl 
locale di sus residenza © 


alle ore 2 il tripio è 
sporimento di subasta per la ven- 
dita dei sottodsseritti. stsbili ese- 
cutati in sio di Antonio 
Cocchi del fa G.B di Vicenza 
dietro istanza dell ditta_ Carlo 

Chiozza è figlio di Trieste 
col'ave, Curti, sotto le seguenti 

Condizioni 

1 La vendita seguirà fn tre 
distinti Lotti o l'asta sarà aperta 
al prezso di stima e nel primo è 
assondo espa:imenio la delibera 
Cogl' iminabili di evi si tratta non 
potrò seguire che a presso mag- 
giore od eguale a que 
è nel terzo a prezzo i 
riore. semprecchè sia bactovo 
toprire rotti i creditori in 

HI, Ogoi obltore (eeertuata 
la porte esecutante) dovrà 
Hire ln propria offerta mediante il 
deposito în detaro sonante del de- 
dimo del prezzo di stima deg''i- 
mo.ili porti ja vendita. Il deposi- 
to dall maggior offerente sarà trat- 
tenuto in conto del prezzo, pel 
eo, che sia. diebiarato delibera» 
dario, Agli alii. oblatori sarà re- 
atitutto 1 chiudersi dell'asta. 

1I0_1 reo di delibera de 
và pogarsi in Vian 
agio sito. che sanà. prete 
in cosa giudieata l'atto di riparto 
ed il isiberatario fino alla totale 
affrnveazione di esso dovrà corri- 

dere sopra il medesimo dil 

deli’ intimazione del decreto 


dunalo Provinciale di Vicenza. 
IV. Ogoi pagimento tanto in 
linea di capitale, quanto d'intres: 
ni dovrà veriboarsi in efetivi 
pei da 20 corsutani ametrici 
genaati esclusa io ogni caso 0 


tempo la Carta monetata © qualua- 

| que alito aerogato al danaro 9° 

io degl'Iecsoabili 
sesso degl Lc 

ditteolee vasiae pe 

forno medesimo 


agli icmobili deliberati i ristauri 
© riparazioni alle: abbriche d>- 
‘vranno supplirsi dal daliberatario 





VII. il dtibor. 
curaro contro i danni dagli iceendii 
Io stable che. gli fossa deliberato 
per uo? sommi non misore del 


anto gli potrà. icenm= 

ja base al relativa contratto 

e ciò fino a mato che gl sarà sg- 

otto in proprietà Jo stabia 
madesimo. 

Vill. Gli immobili e: 
ranno. vsaduti e rispetti 
acquistati vello stato in eui si tre- 
varaono pel giorno Î 

IX 1 bili, trsse, e 
per la deliera © succa 
ieazione in preprità. starano a 
carico dell'acquirente 

X. Nel coso di più delibera. 
turîî ciascun di joco card obbliga» 
to solidariamente all'adempimento 
di tuti gli obblhi sotto indicati. 

(e par per: 

Parsi sard tento 

deliberatario in proprio nome se 
al chiudersi. dal protocollo d'asta 
non dimetterà. e lascierà unito all 


alla fatta offerta‘ che 
il mandar mandan- 
io adempimento di 
tutto ls condizioni L'asta. 
XII. Le iroposte erariali, 
Comuna'i relative 
subastarsi che fossero 
itate soddisfatte. da to 
colseato nella relativa Seotene» 
Graduatoria pina di qualunque 
creditore por ottenere ia yreval 
ogni. altro il rimborso sul 
prezzo di delibora. 

Xill. Nel caso. di maneanea 
anche parziale da parte î 
beratari), 0 deliberatarii 
zione dei premessi chbli 
rocedulo al seiocanio degl'inzmo- 

li già deliborti a termini dsl 
disposto dal $ 428, R. @, ed il 
deposito preveativamen 
dal deliberatario o dei 


dl 
il depo 
il deliberatario © deliberatarii 
desimi dovraono esborsare jn de 
naro soranto quarto ocrorresso a 
formare il totale importo. della 
dovuta indenvirzazione. 
Descrizione 
degl'immmebili da subastarci 
Lotto L 
Ta corpo di case situato nel 
circondario interno di Vieenza coa- 
trada Corpus Domini deseritte nel- 
la moppa stalie ai um. 1208 e 
4209, della superficie di pertiche 
metr. 29, colla rendita censuaria 
di L 234:08. Siimati austriache 
lire 7323. 
Lotto IL 
Una casa situata. pure nel 
ircondario iutirno: della R. Cinti 
di Vicaoza cootrà Lodi deseritta 
nella mappa stabile al n. 4188 e 
sup. pert. met. 0.08, colla rendita 
cone di L 30:24. Sti 
1 3398:40. 
Lotto MIL 
Use cosa con 
tico ad uso. pubblico 
circondario esterno di Viceoza Bo 
gho S. Croce. descritta nella map: 
pa stabile al n. 4148. della sup. 
di port. met. 0.42, eslla rendita 
ona, di L 104:66 Simata av 
% 0. 
Il presento sarà. pubblicato 
affisso all'Albo. del Tribuoal 
nei soliti luoghi di questa R 
gia Città, nonché inserito per tre 
volte nella Gaztetta. Uffziale di 
Venezia. 
Dall' 1. R. Tribanale Prov. 
di Vicenza, 
Li 17 novenbre 1957. 
HLA Presidente 
Tocnwzn 


N, 9010. 1. pubbl. 
EDITTO. 
LI R. Tribunale Provinciale 
in Udine rende di pubblica notizia 
che nei giorni 


alle 2 pom., 
mori Gtemo, Anno, Mi 
rveppina. Angela e Teresa di 
Vincenzo Cauciani | coll’ 


sifenza di quest’ I. R 

inaorri. spposita Com 

misaicne giudiziale, tre asperimenti 
per li vendita all'asta delle 

in calco decertto, ed alle cop 
Îiziooi pur sotto deseritto 


nel territorio esterno 
porta Graztano al N. 54, confina 
* levanto Canciani Domenico fu An- 
gelo porte è parie Tofbatti Sxate, 
ponente parimenti, ci a tremontana 
rada pubblica mette a Porruolo, 
calvis, in mappa suddetta al Na 
4978! di pert. 0.82, rendita live 
65:78, livollarii a Maogili march. 
Benedetto Stimata a. L. 7000, 

2 Tarreno aratorio coltivato 
ad ortaglie, confina a levzote è 
Aramontana strada. Frog Aprea 
ragione, ponente Tofbutti a Csa- 
ciani Domenico, in mappa del canso 
stabile al N. 4984, di pert. 1.01 
rendita L. 3:93, pari a friulani 
campi 0.435 uv 38, livellrii 
Mongili march. Benedetb, stimato 
L. 943: 12. 

3. Terreno araierio coa asi 
detto Braida di Casa, confina a 


Tevaote. strada cortile. 
dragon, modi ‘Toto 


è cortile di questa re- 
Gione e Caociani Dymenico, 19 ma 
pa del censo siabile al N_1976 


como. Simato a L 3883:53 
A. Terreno aratorio coa gelsi, 
letto Langorie, a cui confina a le 
{a Patrizio, a mersodi 
Modotti Gior. Rattista è fratel 
ponente strada detta della Gerva- 
tramontana. Braida Eose- 
jpva del censo stabi'e al 
N 2119, di psrt. 7.85, rendita 
09, pari a friulani piccoli 
campi 2. fi6 tav. 203. Stiumato a. 
L 160 
5. Terreno aratorio con golsi, 
detto Pradivd, a cui confina a 
vanto Dessanibus Giuseppa è Zilli 
fratel, a meraodì detti Zilli ed 
ù 
amortama 6pazio comu- 
ragione Cella fratelli 
‘0 stabile al N 
AR58, di pert. 5.73. rendita Lira 
12.04, nari a frulani pice. campi 
4 214 tav. 42. Stimato anst. Lito 
887:43 
Stime ch 


È 

tanto il deposito 

nale come il prezzo di deli- 
sarà verificato in effi 


II. Il detiberatari», sa'va la 
imputazione del Caposito cauzionale 
già fatto. dovrà giu dee 
positaro il prez 


sscutanti saranno dessi pure obb'i 
gati allefimazione cel detto de- 
posito entro il è im 
sutandovi l'importo del loro credito. | 
Il Le realità. subastato si 
“elibererseno nello stato e grad 
in cui trovansi e coi carichi livel- 
enfitestcari; di cui sono | 
non avuto riguard» agîi e- 


serizioni, traeporti 
di tutte le vuecessîv 


prezzo inferiore alla stima , 
sO a qualsissi prezzo, 
leggo in argoment. 
resezte verrà sffisso 
nei Inoghi soliti ed inserito per 3 
volte nei pubbici Feg'i 
Dal'L R Tribunile Provio- 
ciale di Udine 
Li 24 rovembre 1:57. 
Il Presidente 
Ventoni 
Rosenfela. 


N. Biit. 4. pubbl 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che sopra istanza della ditta Veo- 
wker e Comp. di Verota, contre 
la ditta B. D frateli Gallina di 
Mestre, rappresentata da Francesco 
Gallina, ne: locale di residenza Pre- 
torea, dalle cre 10 antim. alle cre 
2 pomer. dei giorni 18, 2te 25 
eanzio p.v. si procederà all'asta 
di una Bottega con sovrpposto 
granaio în Pizza di Mirano ai N 
487, descritta in estimo con per- 
tichs — 04, colla rendita di Lire 
31:95, in ioappa al Num, 119, 
coer:uziata a lavaote Comune di 
Mirano, a mezzogiorno parte Co- 
mone di Mirano e parte puoblica 
strada, a ponente e tr.mostana 
strada pubblica, dd stimato valore 


1 L'asta sarà aperta sul di- 
to della stima di a. L 500 > 

IL A' primo e sscendo io- 
tanto l'immobile son verrà 
Berato, che a_ prezzo. smagiore 
della stima, al terzo incanto sarà 
vecdu'o anche a prezzo inferiore. 

IIL O,ni off.rente all'asta 
siovà depositare il d'cimo. della 
atima in perzi da 20 corantani 
etti 

IV. Il delibratazio dovrà ex 
tro otto giorni suegessivi all'asta 
versare il prezzo della: delibera 
pare in pezzi da 20 crantani al 
trimeati avrà. luogo un nuovo e 
sperimento a luile sue spese, ri- 
tenuto che sarà imputato il depo- 
sito per l'fferta. 

V. Facentosi efforento a 
sta il creditore. esceutante, come 
pure facendosi esso. delibreatario 

berato dali’ vbbligo del pre- 
posito @ dal vecsare i! pres 
10, che vurà jovece imputato a 
difflco ed a conto del sco credito. 





vio 


delibera a tario del delberatario. 
Do) versamento del 
20 per ogni deliberstirio 





dalibera per | esectente,_verr 
immetiataicente posto iu p:sseeto 


asta, asso per 
trasferimento di proprietà. rimar- 
ranno a carico del dliberatario. 
Ti presecto si affgga all'Alto 
rio e nel'a piasza di Mirano 
e si inserisca per tre volte nella 
Gunzota Ufiziale di Vecezia: Re- 
stando hbar agli apirati di è 
speziorare gli atti reletivi. presso 
quetta Pretura el'orio UE. 
fizio. 
Doll'IL R. Pretsra di Miraso, 
Li 44 dicembre 1857. 
10 R. Pretore 
Gniani 
Luigi Cicogna, Care. 


N. 12684. 4. pabbi 
EDITTO. 

AI istanza del'L R. Procura 
di Finanza, faciente per l'Iup. R. 
Intenienza di Finanza in Vicenza, 
contro Grovanoi dall’ Agno) di Cis- 
mon, avrà lungo pel giorno 18 
granaio 1858, dalle ore 40 sol 


VI. Taù: i pesi, imposte ra 
a uo rimaogono dal ‘giorro 


| conseguire la del 


| delle co 


de È 

Pt condi 

1 Gl'immolili ©’ intenderam- 
no venduti aì sigiior offerente pello 
stato © grado ia cui si trovano 
quale risalta dalla stima 4 luglio 
iN86 

Il. Nessuno potrà farsi obla- 
tose sanza il previo deposito 

0 ni riguardì dee spese e 
dell'adempimento dei capitolati di 
aste 

Mi. Entro 44 giorci dall'in- 


giubiatario depositare presso 
R. Pretora di 


di space, giusta ii capo Ill, nonchè 
l'inporio del deposto verificato a 

rmini del capo'il, che sarà rite- 
nuto iu conto di prezzo, 

V. Olio al prezzo starà a pe- 
10 del deliberatario quel qualunque 
uere è diritto rale che per av- 
vestura colissa i beni da alienar- 
si, come pure il pagamento delle 
prbbiche imposte, sempre però a 
cominciare dal giorno dell'inticat: 
delibera, ritenoto eziandio che do- 
vrò stare parimenti a sco carico 
quel qualubque aumento dell cifra 
censuafia che eventualmente peter ‘a 
aver lucgo nella stessa Ksanira in 
cui andrebbe a devorversi a suo 
ventaggio quella dimina- 
zione venisse nel'a cia stassa 
sabiito. 

Vi Data la sussisteora di 
qualunque debito per rate prediali 
scadute antericrmen:e all” intimi- 
zione della delibera, sarà teputo il 
debbiratario, appena avuta l'icti- 
marivoe medesima , a riconoscere 
il debito sterso ed a faroe l' im- 
mediato pagarzerto imputandene l' 
ammentare a diminuzione del prese». 

VIL Non poteò il daiberatorio 

VA aggiudica 
zione” dei beni da subaziare 
ima nos avrà per 
tamente giustificito 
zioni sue' press 

Vill. Movrando il 
rio sd alcura delle condizioni su: 
periormente sccenuste ,, potranno 
farsi vendere i beni subastati a ai 
lui rischio e pericolo in bose sì 
disposto dai $ 43% del G. Re 

ra ogni azione che potesse in 
di li confreato computare pel ri- 
sarcimen:o del danno. 


, cell’ estimo 
pascolo ,, pel censo 
stabile al N. di mappa 565. 
Pi 


L. 0:01, roccia cespogliata, ai N. 
568. confinasti a mattina es N. 
1257, a seni 
mostina 
delle Case vecchie. 

Stimati a. L 4 

2 Pen tit, cl 

sto cedvo fort, al N. 


ent 325, coll'estimo di LL 
:26. roneo, at N° di maspa 650. 

Pert_ 0.77, coll estimo di L: 
0.06, lescato forte, al Nume 
mappa 651 

Cenliaanti a co 
643 e 660, a sora coi N. (5% e 


‘azodi co! N. 604, posti tut 
iu frizione di Primaltto Comune 
di Cismon, Distretto di Bassano, 
icini al col'e di Gisco. 


HI presento vid 
soliti uoghi di questa Città € rel 
Comune di Cismon, ed inserito per 
ve volte cela Gazzetta Ufin 
di Vi 

Dall" Imp. Regia Pretura di 


L'8 dicembre 45 
11 Consiglier Pretore 
Nonpis 
Barbieri, Cane. 


N. 8656. 4 pò. 
EDITTO 
Rendesi roto che nei 
18 geonsio, 4. 
4855, dalle ore 
nl loggia del 
locate di questa Pretura da appo- 
aia Commissione i tre osperimeo- 
ste per la vendita dei sotto» 
descriti immobili eseeatati a dan- 
no dei minori fu Fraccesco B.ita- 
salle istinze di. amministra» 
degli Oapizii ed O (amatrofi 
Vicenza facente per l' Orfanotrofio 
di S. Valentino, suito l'osservan» 
n 


h 

giì immobili di cui si tratta noa 
potrà seguire cho al prezzo mag- 
giora od eguz!e a quello di stima, 

nel terzo asche a prezzo iufe- 
Fiore sempreché sia suicicate a 
ti i ereditori insert fi 
noto della stim: 
Ogni cbiatore (eccettuata 
Ha parte escentante) dovrà garao- 
tire lo prop. ie offic mediante des 
vete | fa danaro soste del 
mo del prezzo di stima degi'im- 
mobili posti in veo! pp 
to dell maggior cfirenta sarà trat- 
tenuto in conto del prezzo pei ca- 
10 che sia dichiarato deliberatario. 
Agli altri obltori sarà. restituito 
al chiudersi dell'asta. 

IL 1 prezzo di dalibera do- 

vrà pagarsi ‘jo Vicenza a chi di 
ragione, tostoehè sarà passato in 
giudicato l'atto di riparto, ed 
dshberatario fino sila totale affran 
catione di esso dovrà corrispon- 
dere sopra il medesitno dal ginroo 
dellintimazione del derreto di de- 
libera 1 
ragione 


copri 
no 








no venduti e. rispettivamente 20- 
quistati = corso e noo + misura, 
e nello siato in cui si troversuno 
nel gi.rno dll'incsuto. 

VIII. £ bolli tsssa, ed impo- 


na da diblrarsi rà ero è 
liberatari» in proprie nome, se al 
ersi del proiocl'o asta non 
dimetterd € lascierà unito al pro- 
totello meiesimo il mandato ci 
forma avtentica, che lo 
i «Ma fatta: cffeeta è che 
sattopenga il matdante © mandanti 
al solidario adempimento di tutte 
le condir 
XI. Lo importe eraril, pro- 
viucisli e comunali relative agl’im- 
tel la subastarsi, che fossero 
atate soddis.‘‘e da ter, saranno 
collceate nel re 
graduatoria prima 
creditore, per cttenere in preferea» 
o! prezzo di de- 


cuzione dei premessi obblighi po- 
rd essere provoeito il reineanto 
degl immebili. deliberati a termini 
del disposto dal $ 438. del Giu 
dîtiario Regolamento. tanto dalla 


diberatario 0 

? cauzione delle pro- 
prie cferta sarà impiegato a ri. 
fusione o parzisle 0 totale delle 
Spese © denni orcasionati dal 
loro difetto è ron bestando il de. 
gosito ii deiberatario, 0 de 
tori medesimi dovranno rifcadore 
fl di più i 


i nella mappa 
ia Zagiaro ai penmeri 
53. 214. 30, 00, 
Bdb, BUI. 557, 559, 560, 163, 
590, 623. 128, €56, 657 e #00 
e riterati în quella mappa sable 
dela quantità di pert. met 12534 
cen8 di a. L € 
e ci n 40, 
237, 228, 253, 259, 


1406, 1407, 1408 è 1409. 
a l 45077: 
Dal I R Pretura di Thiese, 
Li 21 novembre 1857. 


L'I_R. Pretura di Arzigna- 
20 pera a potblica 


rode 
di ragione di Pie 
tro fu Giovanni Monchelato, di A° 


incanti s-nonchè a pres» 
© maggiore dell sima 
tiè pal primo Lotto di 2. lire 
72.84, per il secondo Lotto 
lira 94%. A qualinzoe prezzo cel 
La iran, parl best 
dist.ra a tutti i creditori prenota» 
ti sino alla coneorrezza dalla nti 
ma predetta atsibuta ad ogni sin: 
gola Lotto. 

I Nessuno potrà fasi obia- 
tore senza il previo. deposito del 
decimo dei prezzo attribuito ad 
ui singolo Letto a emzione dell 
sua offerta. Surà però esente | 
stante Faccioli come parte esoco. 
tante. 

Uil N prezzo di delibera 
(iroputato il deporito di cauzione 
come sopra) dovrà del deliberata 
rio 0 deliberatarii versorsi nel de- 
positorio di questa 1. R. Pretura 
tosto che sorà passato ia giudieato 
dl riparto in seguito ala gra 
di c'edinori iscritti e ciò con 
meîaliche d'oro od argento a tarif 
to, tate da dov, da tota mo 
Detata, altro surrogato, 
par quindi fano la distribuzione 
ai creditori utilmente gradutt, ri- 
tenuta la commisatcria del $ 488 
del Giud Reg. nel caso di mora 
del delieratario © deliberaari. 

IV_Hl daiberatario © delibe- 
ratari, subito dopo lu delibera, od 
unicamente in base alla stessa a. 
vranno immedistamente il posves. 
so, materiale di uno 0 piÉ Lotti 
schastati e deliberati. Il possesso 

timo gui 


comme sopra, versandolo di anno in 
ano in Cassa forie di questa 
Pretora 
THIL Nol caso di pù dolibi- 
ratarii #i un Lotto saranno 
tenuti solidarismente fra loro alla 
esecurione dei patti del capitolato 
IX. Nessuna _responsob.ità 
assume la piste eseewiaote in fue- 
cia al detiberatorio o deliberatarii 
circa al demioio ® possesso dei 
i Subastati, che dovranno esse 
ricevuti come sì trovare allat- 
to della consegne, senza mai pre- 
tesa di compenso 0 risarcimenti 
also solo il regresso verso l'e: 
© l'autore dei dinno 
X. Le rise della delibera o 
successive staranno e saranno tut- 
te a carico del delberatir o 0 de 
liberatarii. Le spese esecutive, co- 
mivciando Ca quelle convenute per 
La petizione nella. convenzione 23 
agosto 4856 n 6497 e rucecssi 
ve 4 esecuzione fin» alla subasta 


conto prezzo dil de 
© deliberatarii al pro 
dell'istante ans prima 
della graduatoris. 
Bosi da subastisi 
Lotto L 

Pictola perra di terra ara 
di forma triangolare vesta iu 
tistimo in contrada Molin veschio, 
denominata Csmpp 
fioata dalla stradi corsorziaie pir 

la Roboogo © fratel 
dalla cvat bianca, 
lella delir 
mappa stabile di Ah 
436, di pert. 037, 
di L 1:23, stimata 
Lotto IL. 

Una casa nelle suddette per- 
tinenze @ contrada con corte pro- 
mistua conf a miti dala 

rada corsornia!e per Crespaloro, 
mezzoci ca Roboomo e fratelli 
Mettfogo a sera della corte pro- 
nifione dai detio 
Robo:mo Mettifogo, delineata nella 
solto porzione del 
‘ colla rentita di fi 

47:74, stimato 

E1 il presente 
soli luegbi, ed ins 
Geszetta UI 7 

Dall LR. Pretura di Arzi- 


Li 24 novembre 1857. 


Per ordine dell LR Tribu- 
nale Pro Sezione Civile in 
Venezia si notifica col presente E- 


ditto ad Aotoni: Grimn -Crampi, * 
assente d'’ignoia dimora. essere | pollsia Oagiro-R» 
le | nente Marini And 


stata presentata a questo Tr 
da Vincenro dott. Mengaldo di V. 
a coll Mocteromici, 
petizione esecutiva nel giorno 
25 novembre 1857, 


dei minori 
Frantesco 


altro as- | 
sebte d' igsota dimora A'esrandro ' 
Betti, in pento di solidario paga» © 


mento di a. L. 2250, a saldo dei 


interessi è spese. 
Eswnio asseoto dagli Stati 
di Son Mamstà la suddetta Antonia 
Grimaci-Ciampi, è sta'o nominato 
ad essa l' avvocsto dott. Zana 
in curatore in Giufirio rella 
detta vertenza, al'eftto che 
tentata causa possain eoulronta ie 


medesimi prosesuirsi e decidersi 


1a le norme del vigente Reg. 


presente pubbli 
quale avrà forra di 
legale Citazione, perchè lo sappia, 
e possa, volendo, comparie 3 
| debito tempo, onpire fare avera 
| 0 comoecere 3l deito patroziastore 
{ i proprii messi di difesa od anche 
scegliere ed iudicare a questo T 
bunsle altro patrocinatore , è i 
somma fare 0 for fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
prix difosa nelle vie reg 
data che sulla detta peizione fa 
ton decreto d' oggi 
Verbale de gioco 4 geonaio 1858 
alle ore 9 antini. pe? conrradditorio 
e cha mavcando essa Rea Conve. 
ruta devrà imputare a st medesi 
na le conseguenze. 
Pall’ 1. R_Trilenale Prov. 
Sezione Civile di Venezia, 
Li 39 novembre 1857. 
1 Cav. Prosidoate 


N. 2200 


Per ordine dell’ R. Tribu- 
nale Provinciste Sezione Civi'» in 
Venezia, si notiiea co) presente K- 
Cisto n Alessandro Betti, assente 
d'igonta dimora. essere stata pre- 

di 


tiziona esseniiva vel giorno 26 no- 
vembro 1857, al N 22605, cor 
tro di esse o 'eoolro Antonia Gri- 
pd ie tanto 
nella eva specialità che qual 
de minori di lei figli Lodovi 
Franereto Ciamoi, i 
; a 

saléo capital: molvato co' -sotratto 
43 ottobre 1855, i pese. 

Easendo asssoto degli Srti di 
Soa Maestà il suddetto Alessandro 
Betti, è stato nominato ad eso l° 
avvocato Salviati . in curstore in 
Giufizio nella suddetta vertenra , 
all efetto. ehe l' intentata. causa 
possa in confronto cel medesimo 
preseguirsi e decidersi giusta lo 
orme del vigente Reg. Giud. 

Se ne di perciò. avviso alla 
Parte assente co) i 


EnITTO. 

L'L R. Pretura di Gumons 
rende noto, che nel locale di sua 
reridenza è avanti apposita Com. 
missione avranno luogo nei giorni 
196.26 gennaio p. v_# 4 feibraio 
successivo sempre ore 10 
ant. alle ora 2 pom. di ciascon 
gioroo, li tre esperimecti d'ast 
giutizia!: dei sottodenertti fondî, 


li Koraodini , 
alle sigueni 
Cendizioni | 
1 Ri fondo serà subastato e 
deliberato in un ec'o Lotto 
ML Nel prima e sotoulo ia- | 
canto lt ya seguirà soltintò 
a prerto per lo meno eguale ala 
stima; 6 nel terzo incanto a qua- 
luaque prezto, purchè basti al pa- 
qomeuto dei creditori prenotati fi- 
no al valore di stima Ì 
II Nessuno potrà torsi © 
Miatore all'asta senza il previo de- | 
posito di a. 1 150, in effttivi 
pezzi da carantani 2 | 
IV. Il deliberatario entro gior: | 
ni 20 della debora Ò 
Sitare în Gindizio il przio di de 
libera in ofietivi perzi da cor. 20. 
V. L' esocuiante potrà farsi 
oblatore senza il previo depos 
a riedoni debora sarà 
del prezzo 
vir 80 giorni dalla gra- 
dvatoria ed imputindovi il 
prio credito nelle risultante della 


VI. La delibera seguirà senta 
alrona rerpensabilità per parto» 
dall'aceevtazto od i pesì tutti ine- 
reti allo stabile, come. pure le 

€ tasso per l'aggiodi 
el ogni alvra dalia delibera in a- 

i, staranco a cariro del deli. 
beratario. 

VII. Mancando il del berata: 
all'adempimento delle prem 
contizisoi, si. farà. rivendere 
immob.le a'di lui rischio è pe: 

rito!o 
Descrizione 
le realità da subastarsi 

Terreno art. arb. vit de 
nominato Comugoa in mappa cen- 
uaria di campo di Gemona ai n. 





1 trame ntana. parte Cloafero Antonio 
I N 226.6, | gm Andres, 
pria ape | 





628, peri 069, estimo 1. 10:99, 
del n. 629, di pert 1.14 estimo 
LAT:9I, n 630 di pet. 43: 
esiimo L 24.45 e rel censo si 
bi'e n 528, di pert. G.R0, ren: 
ta 1:14, del 1.41, ren- 
dita L 7,0 di pertiche 
1.70, rendita 4: 
vr conf a Jevaote Cam 
Freneesco qm Caro, mezzoti Ap 
sr, a po 
ed eredi fu 
‘nî e Rubar- 
0, ed a 


Lrovardo M 
ni» qre Ales 


del map: 
Campsoili Loi 
dntonio. St 


a lu pr 
inserito ella Garteita Ufiziale di 
Veneri 
Dall. R_Pretura di Gamons, 
Li 2% rovembre 1857. 
Il R Prebre 
Martivssi 
Zimvolo, Cane. 


N 12107. 
EDITTO 


cile in Vicenza rendo 
rel giorno 
de ore 9 aut. allo ore 2 poteri 


locale di sua resi- 


1 La deîbora seguirà 
tarro esperimento di subasta al 
recto di 3. 1 #178:10 è mar 
giore, od eve questo rimanga sen 
ri etto ne rd. otteuio all 
Stessa occasione un quario a qu 
usque prezso. 
rene reno ot lari of 

senza îl previo deposito del 
decimo di ese @ L 4070:10. 

UIL Il rimanente del prezzo 
fog cu fosso dlberato eno sta- 

verrà sugpino dal deliberata 
rio sonndo sarà passito jo gui» 
cato il riparto a chi sarà mise 
uoto e frattanto. pogherà l'ints- 
esse per 0,0 ail'anno sui 
o pitale insoluto medinn 





| rontinni dalla delibera dovrà il de- 


metà prò indivisa della 

della casa in Vicenza in 

contrada S. Faustino e Corso, mar- 
4547, ne! cen 


asparoni 
ramoutana il Corso, 
i casa del 


i 
capitale depuraio 
5199. 

I presente sarà nubi 
ed affisso all'Albo del Tribun 
nei Iuoghi soliti di questa cità, 
nonchè inserito per tre volia 

cotta Uffiziale di Veneri 

Dill'L R. Tribunale Prov 
di Vicoora, 

Li 47 novembre 1857. 

li CA. Presidente 
Touner 
D. Gorsa, DE. 


N. 6273. 
AVVISI 


Sarà tenuto il gi 
gennaio pv. dille ore O 
pemerid. Îl quarto esperimento d' 
asta esecutiva. degii immobili por- 
tati dal precodin'e Avvio 
gu 1857 n 3349 in 
NN. 167, 168 
a di Venerà, 


9 della Gare 
conditi ni 


allegato G, salva perd la aei | 


qualsiasi prezzo. 
Dail'L R Pretura di Mas 
Li 28 n vembre 1857, 
li Pretore, Scaprini. 


N. 83431 4. pobbl 
BDITTO 
comune notizia che 
1a 5) nowembra 1857, 
don An: 
tonio Gastaldelio e Luci. Gastalde’lo 
fa Gio. Batt, ed Ana Cerato quale 
tutr'ce dalle minori sue fiziie 
tarina ed Angela fu Giov. Bi 
sastaldello , possidenti domiciliati 
in Lonigo, ‘ed in seguito al decreto 
20 geunaio 4857, N 1249, era. 
ivo il protocoilo d' udiszza teaw- 
tovi in detto giorno riguardo sl 
capitolato d'asta, nel locale di que 
sl'Uffizio ed a merso di apposit 
Commiesione avranno luogo i tre 
esperimenti d'asta dei basi a piedi 
descritti, oppignorati e stimati in 
pregiudizio deli Girolamo, Chi 
Santa, Teresa e Giovagna fa 
copo Staramuzza, nonchè di To- 
rappresentante 
Mimo ed An- 
gela, di Montecch'o Mi di 
stando fiseti i giorn 
44 e 27 febbraio p_v. 
10 ant ale 1 p., alle seguenti 
Condizioni 

L Gli immobili vengono ven- 
duti per la med spertante agli e- 
seentati pro ‘ndivi. ‘i eredi del 
fu Benvesato S 
trovansi descritti nella relazione 
peritale 25 agesto 1856 

Il. La vendita re! primo e 
sezundo e perimento pon avrà logo 
a prezzo i»f.riore della sima e el 
terzo anche a prezzo i È 
quanto basti al pagamento de’ cre- 
diti inscritti fino alla stim 

Ill Nessuno potrà farsi offo- 
rente ses2a il previo denosito del 
detimo del preszo di stima che 
verrà impatsto al deliberatario in 
conto del prezzo, se non necorra 
altrimenti di esse-e erogato a ga- 
ranza degl' impagni dell'asta, e 
r ini gli altri. 

IV. Entro gioroi 14 dalla de- 
tibera dovrà il de'iteretario pigore 
al promratora. della. parte istante 
le spase di esecuzione giusta spr- 
cifca liquidata dal giudico 

V. Nel teriine di 30 giorui 


nella Cassa di 


| deposito di quest" 1. R, Tribuna 


di residuo prezzo , 
fato depasiso e lt 
VI Lo stabile 


Ogri versameoto dovrà 
te d' oro e d'ar- 
esclusa la moneta 

rosa, la caria monetata , ie pib- 
Bliche Obbligazioni, ed ogni altro 
surtozato alla sprcia metallica, 
VIII. Gooseguirà il godimen- 
to dei beni dal giorno della di 
bera con” obbligo di supplire alle 
pubbliche - 
demsiuto tutte 
lo condizioni dell'ineanto, 


beni sarano 
subastei a pregiudizio del delibe» 
r un solo esperimento d' 
iucanto, ed a qualusque pretto. 

X' Nol cesp cha più persone 
si readessero d i ognana 
dii osso sarà tenuta soi lariamente 

XI Ogui offrente per pere 
sona da dichiararsi sarà tento 
come. daliberatario ja nume pro. 
prio, se al chiulemi dell'asta non 
verrà. dimesso speciale. mandato 
della persona pr cri dichisrasse 
di vasersì 1.50 del‘beratario. 

XIL La spese tutte poi, ed 
in ennsa. della delibera. compreso 

tassa di trasferimento della pro- 
Rrieb, marco a carico dl de 
o. 


Deserizione 
dello stabile da vendersi 
posto nel Comune Amministrativo 
di Montecchio Maggiore. 


051, colla 
L 4078, eoerenziato 
e mezzodò Conico G 
ponerte strada comuoe e 
Ci consortivo, ed a tramon- 
tana Ballestra Silvestro. Prezzo di 
stima a. L 1844:60. 
Pertiche metr. 6.42 di ter- 
arboraio vitato nella 


| 
| 
| 





BI, 2 posente dini I 
tremontama strada. eretti 
Prezzo di stima L qppoie 

Pertiche sor. i Kg 
reno araturio arborsa viyg 
mippa stabile del Go 
Fio Gt, di Nu Pon 
1108, colla r. 


Collegio Cordelina. 
ma aL 97620 
toto L 6681, 
Valore dell med 
EI ln 


Li 45 novezabre 1859, 
LL R. Consigi. Diigny 
FnvenoLo, 


pelli contro Luigi 
Battista od i mi 
ta € Se, 
at Bat 
colti 
i pa 
Lom 


orammo tenti 
ra Pretorialo, 
apposita. Comanissisba fim 
nei gioroi 6 è 20 fabbro 
marzo 1858, dalle re fo ni 
alle 2 pomerid. Gi esprima 
asta per da vendita delo mg 


sottodeserito, alle. sagusi 
zioni, col i 


ispezionabili in queta Caosley 
iu qualueque giorno ad cr 4 [i 
fico. 


n 
cutanie 0 i creditori isrini “° 
dovrà 
delbera in moneta al corso & 
piazza. Da questo sono ect. | 
l'esccutante và i creditori ira 
che potranno trattenerlo fio a 
l'esito della graduveria, 

IL Gl'immobli carina» 
dui a prezzo epuale 0 sii 
alla stima, nel ‘primo @ socio 
docanto, el terzo + quinta 
prezzo, purché “Luci a copia 
Spese di esseuzione ed i crisi 
iseri 

AV. Le spese dovraroo ese 
re pagate all'acto. dell'tt deto 
liquidazione al protutsia Ge 
vaneli. 

Stabile do subastar i 

la Comone di Agordo a 
latte, metà di casa fu di ngi 
di Antovio Chenst a mattina fee 
tunato Russon, mezzodi trani 
consortivi, sera eredi fu Cr 
Chenet ,, setentrione sita Cr 
munile” 

Locchè s' 
volto pela Ga 


toriale e sulla pistra di Aprt 
Dai 1 R- Preura di Ag, 
Li 26 rovembre 157. 
10 R. Pretzre 


L'LOR.- Pretura Urbaca io 
Padova poria a pubblica votivi 
cho ii giro a) 
morta Teresa Automiz Saavio fe 
Giovasni in Pedova, serra. tte 
mento 


Fssenlo igoeto a quasto Gi- | 


tendo 
di Car valere uofqualche diritto ere 
iuuerio ed a presi 
tare Ja dichizrazione di erode ei 
tto un' anna 
sente Eito, ok 
pesta eredità per la que vas: 
destinato ia cure dl sg, Aa 
nio Toso, sarà. venta in cr 
torso di coloro. che avranno pv 
dotto la dicbin.azione di eb 
comprovandose il titolo è vari 
loro” aggiudicata. R nel cam è 
nm si fosse iosinuato also, wr 
rà al FF co rilasciata come ee. 
Li che s'ineeri 


Ri Pretura Uri 
di Padova, 
Li 46 dicembre 4887. 


N. 7998. 
AVVISO, 

Si porta a pubblica noti 
the l'L R. Tribunale Pro 
Visnta, con sua deliberati 
novembre corr. n. 41629, dit” 

interdetta per manis plù 
grota Teresa fa. Francesco Past: 
to, meglio di Giovanni Fermi 


Arrigusno e che le veiva det |L 


tato a curatore il suddetto di 
mari 
Dull'LR. Pretura di MT 
guano, 
Li 22 novombre 41857. 
IR Pretore 
P. Cira. 


AUN. 6586, gip 
ADITO. 


Dal" IL R. Pretora di 
selice Li 21 direrubre 1857. 
Îì Pretoro Cavazzasi — 
corso, eu 
Seen et 
Tip della Gossela 
T. De Locanmzi prop. + 0 





ottenza cha i tr, | | 
fai di osti € d'ipata ce |, 


I 1 pagamento del prom | 
farsi entro otto Giorni dla (I 


Couformemer 
N. 48596 - AAAT 
re 






dell'anno 
fl termine stbili 


notifiche, è vbblig 
lla s 








osservanza 





ton nel corso d 
l'obbligo della n 
suaccennata Bor 
anto a chi è 
994° Venezia, 20 


LL R. Consigli 





cosiiena. quanto | 





fra le classi indi 
so le tre pomeri 
furono ammessi | 
i E 
re solenni accog 
septanti; dove sn 
ha di più iosign 
devole la nobiltà, 
clo, ivi le AA. | 
dell povero, ne c 

« Accompag 
furono quegl'inge 
In quella dei ma 
ciascuno de 
alla quale 
fiore 








s 
sione 








Mosri ab. Vino 
one - Po 

n 8° grande. 
(Parecchie 

Noi ci attenlame 





peremo più spe 

Tomo I « 
Anacreontiche, 
sine, Quartine, 








Il Pellgr 
La morte 
La Musog 
Il Bardo 
La Spada 
La Paling 
La Feron 
Frammenti 





Lettera, a 
tale D. Giovane 
Del Caval 
® Giovanni Par 
iscorso s 

nice. 
jo es 
(IV. Appe 
Îu taRL 
261, 374, è 


n 
193, 200, 222° + 


MERCOLEDI' 30 DICEMBRE 


JOME. Per Venezia lire effitive 42 all'anno, 94 al semestre, 10:50 al trimestre. 


lire B4 all'anno, 27 ai semestre, 12: 
dallo Due Sicilie ri 
LE) Ta 


pata Maria 


dal sig. cav. G. Nohila, vicoletto Salata 


al triestra. 
Vert 
frolla, violetto Sla nl Ventaglio, 2. 16, Bepi 
Formosa, calle Pisalli, E 6257; 0 di fuori por letters 


IC 


ANNO 1857. — N. 294. 


ISERZIONI. Molla Gacserta $0 conterizni alle linmn 


‘dizione 10 ear ala leer di $ svvatiri, è par questi sultanio tre pubbllzazio 
i pazamanati si fanno in lire offvitive. 
Di dall'Ufizio soliamto; è si pagano ant 


sì contano per dotte; 

La inssrzioni si nesvono a Vous 
non si restiizeone: ni sbbrucione. 

Lo lettore dì reale aperte 173 si afraneize 


dostazo some dri 


ricipatamente. Ghi arfiesti non pubblicati 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


pra 


PARTE UFFIZIALE. 


—_—— — - 


La Luogotenensa veneta ha approvato la rielezione 
uuaroli dott. Agostino e di Dalla Torre Francesco, 
omina di Frigotio dott. Gustavo e di Dalle Va- 
W Francesco, ad assessori municipali di Lonigo pel 
biennio 4858-50. 


N 29426- 5807 V 
LR PREPETTURA VENRTA DELLE PIVANEE. 


NOTIFICAZION 


Conformemente all' ossequiato Dispscrio 40 corr. 
x, 49586 - 1447 dell'eccelso IL R. Ministero delle fi- 
Nut, ed in relssione alla Notidcazione pubblicata il 
30 auobre p. p. N. 35042 dall'IL R. Luogotevenss, 
salle imposte dirette da esigersi nell’ anno amministra» 
tivo 1858, ni rende noto quanto segue : 

Anche colui, il quale comincia. un' occuparione , 
cd uo' intrapresa ‘soggetta all'imposta sulla rendita nel 
Sino dell'inno camerale 4858, © precisamente dopo 


tare la propria notifica 
ato effettiva 
torîa che, in 


$ A della 
unta sila rendit 

‘Tule presrisione e comminatoria, in caso d'in- 
ossermasa viene estesa anche agli emolumenti fissi at- 
toni nel corso dell'ano camerale, pei quali incombe 
l'obbligo della notifica a senso dei $$ 47 e 48 della 
muccenvata Sovrana Patente, tauto a chi li percepisce, 
quanto 4 chi è tenu o a pagarli. 

Venezia, 20 dicembre 4857. 
L'LR. Consigliere ministeriale, Prefetto delle finanze 

Cor. Hotzorruax. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezio 30 dicembre. 
ln Gossetta Uffiziale di Milano, ieri giunta, 
retina quanto appresso : 
« Milsno 28 dicemb e: 
« La vigllia del 8 Natale, sel fanciulli, tre maschi 
parrocchia della città 
ettivi lor parrochi, ver- 
ro le tre pomeridiane, entrando al peleszo di Coi 
furono ammessi dai nostri Arciduchi nella gran Sala 
delle Carintidi. Edificante contresto ! Dore soglionsi fe 
re solenni accoglienze di Principi o di loro rappre- 
sntanti; dove snole adunarsi, negli aulici inviti, quanto 
ha di più iosfgne Il mondo ufficiale e di più raggoar- 
derole la nobiltà, la scieoza, le belle arti, il commer 
cio, ni le AA. LL. IT, onorando una parte sì eletta 
&l porero, ne celebrarono col beneficio il trionfo. 
«Accompaguati dsi lor genitori o parenti più stretti 
furono quegl’ingenui faneialli distribuiti in due schiere. 
la quella dei maschi, l' Arciduca Governatore inter 
pmi clascuno del modo ond' era educato, della prof: 
rione alla quale iniziavasi, e di sua mano gli porgeva 
| presenti : ciocchè faceva ad un tempo l' Arciduchessa 
alle fanciulle. 


bilito in generale per la produsione delle ! 


(Sono uffiziali soltanto gli atti o lo notizie comprese nella parte uffizia 


« Consistevano i doni de’ maschi in un taglio di 
lano ed altro di lino a vesiirsene, in un cane- 
strello di delci e di frotte, in un libro di preghiere 
ed uno zecchino per testa, Slunili doni rivererano le 
fanclulle dll Arciduehets, col solo scambio del pro- 
no lano in vo taglio d'abito e in qualch' alt 
di vestimento mulibre. Er 
ti fanciolli d'ambo i 
su quei semplici volti la givis del be- 
neficio ; e allontanandosi eglino dall'angusta presenta 
dei donatori, la piena dell'animo riconoscente non ebbe 
ritegno. Benedizioni spntanee proruppero » salutare 
serenissima Coppia, che in ana delle maggiori fes'e 
della Chiesa, con nuuvo esempio di carità, consul fa- 
miglie di puveri nei pegni delle lor viscere, delle loro 
più sante affezioni e speranze. » 
e Altra della stessa dato 

« S.A. R. la Duchessa Reggente di Parma è qui 
arriva:a il 26 del corrente per restituire la visita atle 
AA. II. de' serenissimi nostri Arcidachi. 

« S'iotrattenne, ospite riverita, presso le AA 
tutto quel giorno, iatervenendo la sera, in compagoia 
! de' serenissimi Pribcipi, all'I. R. Testro della Scol 
i « leri la prefsta S. A. R., verso lì meszodì, ripar- 

tiva alla volta de' proprii Stati, » 


Ì 


ATENEO veneto. 
ll socio ordinario professore Romanin terrà una 
serie di letture sulla storia veneta, le domeniche, all'ora 
una, priocipiando col 40 gennaio p. v., e 
fino al maggi». Quelli, cui piacesse d' intervenir 
rigersi ala Segreteria dell' Ateneo stesso. 


Ballettino politico della 


De 
del 25 
Journal des Débats ; ed în esso, oltr= ad a'cune 
muove osservazioni sulle ultime notizie delle ladie, 
che riferiamo solto la rubrica rispettiva, ‘altro non 
troviamo di notevole chs la seguente sposizione 
dell'emergenza relativa alla sanzione, da parte 
della Cosferenza di Parigi, delle deliberazioni della 
Giuuta speciale degli Stati rivieraschi del Danu: 
bio, di cui abbiam fatto parola nel Bulettino 
d’ieri: 

<T giornali tedeschi si occopamo da alcuni giorni 
d'una nuova difficoltà , che dicesi insorta in riguardo 
all'esecuzione del trattato igi Alcune spiegazio- 
ni son necess'rie a dar la chiave di questo nuoro e- 
mergente. 

« Il Congresso di Pari 
della ni 
il Congresso di Vienna l' aveva già proclamota per tat- 
Vi fiami, che separano © traversano parecchi Suti, 
Giuate, le quali aversno ricevuto 
o inta per apparecchiare e re- 
golare l'applicazione di tsl grande principio. Una Giun- 
ta europes, nella quale ciascuna delle sette Potenze 
contraenti era rappresentata da un delegato, fu incari- 
enta di determinire e fur eseguire i lavori necessarii 
ad agevolare la jone nelle foci del Danubio e 
nelle parti del msre, che le avvicinano. A lato di tal 
Giunts eurepea, investita d' un mandato puramente tem 
porario, il trattato di Parigi preserisse istitu 
una Giunta stabile, composta de' rappresen'anti di totti 


nali di Parigi del 26, con ìe notizie 





proclamando la libertà 


avera 
ciascuna una mi 





APPENDICE. 


QUADRO STORICO-CRITICO 
DELLA LETTERATURA ITALIANA 
dall'origine del secolo fino a' giorni nostri (*). 


Glasso III, — Poesia. 
Mom ab. Vincenzo, nato nel 41754, morto nel 41827, 


orxax - Poesie varie. — Milano 1839 1849, 6 vol. 
ia 8° grande. 

(Parecehie farono le edizioni delle opere del Monti. 
Noi ci atteniamo 4 questo, perchè la reputlamo la più 
compiuta. Arvertiamo però Il lettore che, dopo aver nc- 
cenauto alle inaterie contenute in ogni singolo volume, 
limiteremo la nostr sola pirte che con- 
terne le poesie veramente originali, omettendo le tra- 
duzioni, le tragedie, e le prose, dalle quali ci occu- 
peremo più specialmente nelle Classi IV, IX e X ) 

Tomo 1. che compreade : Sonetti , Cansonette, 
4nacreontiche, Cansoni, Inni, Odi, Epigrammi, Ter- 
une, Quartine, Sestine, Ottave, Sciolti, Versi latini. 
— Trudusioni di alcune favole russe, e delle Satire 
di 4. Persio Flacco, 

Tomo IL. La bellezza dell'universo, Canto. 

Il Pellgrino apostolico, Poemetto. 

La morte di Ugo Bassville, Coniica. 

La Musogonia, Conto. 

Il Bardo della Seloa nera, Poema. 

La Spada di Federico II, Ouave. 

La Palingenesi politica, Canto. 

La Feroniade, 3 Canti. 

Frammento d'una Visione. 

omo IL. Aristodemo, Cojo Gracco , Gultotto 
Aonfredi, Tragedie. Ò È 

Drammi e Cantate. 

Appendice: Sonetti, Brindisi, Parafrasi, Sciolti. 

Tomo IV. Iliade d' Omero. Traduzione in sciolti. 

Tomo V. Discorso, recitato in Arcadia la sera 
Ul veverdì santo, l'aono 1782. 

Lettera, a nome di Francesco Piraesi, al 
rale D. Giovanni Acton. si copi 

Del Cavallo alato d'Arsinoe. Lettere filologiche 
+ Giovanni Paradisi. 

Discorso sopra un passo della Chioma di Bere- 


Stone Brrid deter — salire ad | 


{) V. Appendice de’ NN. 39, 43, 50, 62, 75, 78, 84 
sul 148, 149, 192, 196, 203, 214, 220, 292, 246 
tag 381, 376, 295 del 1856, 10, 28° 147 

300, 222 è 284 del 181 


i, 458, 116 | 


Del obbligo d' onorare i primi seopritori del vero 
in fatto di aciense. Prolusione. 

Lezioni di eloquenza. 

Considerazioni sulle dificoltà di ben tradurre la 

dell’ Hiade. 

Lettera al cav. Giuseppe Tambroni , intorno al 
verbo triare. 
Dialoghi. 
Risposta ad ua articolo del Diario di Roma. 
Tomo VI. Epistolario. 
1 primi saggi delle poesle del Monti videro la 

‘Livorno nel 4779, e furono dedicati alla mat 
Ja esse specialmente 


pato il mio nome. » 
Il Canto, che ha per titolo la Bellezza dell' uni 

verso, gli vale quinci il favore del principe don Luigi 

Braschi, nipote di Pio VI, che lo volle presso di sè 

in qualità di segretario. — — 

La Prosopopea di Pericle (una delle 

canzoni) fu per lui scritta a celebrare il rit 

to del busto di Pericle negli scavi praticati ia. viciaao- 

di Tivoli per cura del nobile antiquario Eonio Qui- 

Visconti , che gliene fa riconoscentissimo. 

Il soggiorno del Monti in Roma, finchè le cose 
dell'Italia rimasero tranquille, fa. sempre assecondato 
dal favore del suo principe, ed appartengono a questa 
parte della sus vita la bellissima cantone sl sig. di 
Montgolfer, l Amor peregrino , l Amor vergognoso 


fon che Îl poemetto in tersa rima intitolato il Pelle- 
grino apostolico , e ue soneti sulla morte di Giuda 
Molto celebrati, dei quali trascriviamo il primo : 
Gittò, l'infme prezzo, © disperato 
L'albero ascese il venditor di Cristo : 
Strinse il laccio, e col corpo abbandonato 
Dall'irto ramo penzolar fa visto. 
lava lo spirito serrato 
atto pat in suon rabbioso e tristo, 
E Gesù bestemmista, e il suo peccato 
Ch' empiea l'Averao di cotanto acquisto. 
Sboecò dal varco allo con un raggito, 
"Allor Giustizia l'afferrò e sul monte, 
Nel sangue di Gesù tingendo il dito, 
| Scrisse con quello al maledetto in' fronte 
E lo piombò sdegnosa in Acheronte. 
Scoppiats la rivoluzione francese, Ugo Bassrille 
segretario di legizione premo la Corte di Napili, ve 
noto in Roma sul priocipiare dell'anno 1793, per 
demoeratissare l’Italia , fu fatto in brani dal popolo. 


‘Sentenza d' immno.tal pianto infinito 


icembre, abbiamo ricevuto ieri il solo | 


azione sul Danubio ed alle sue foci, come ! 


li Stati riviersachi del Danubio, vele a dire dell'Au- 
, delle Baviera, della Turchia , del Wirtemberg , 
come pur dell» tre Provincie denvbisne, la Vslacchia, 
la Moldavi: e la Servis, Tal Giants stabile ricevette 
| l'incarico di stendere i regolamenti di nsrigazione e 
polizia fluviale, e di rimuovere gli ostacoli, di qua'ua 
| que natora alano, che sncors si epponzono all» libera 
igazione del Danubio. 
« Oggitì la Giunta d-g'i Stati ririeraschi terminò 
il suo compito, e stenziò il progetto di Regolamento, 
| ch'era incaricata di compilere. Ma trattasi di sapere 
que! progetto di Regolsmento nposto al ri- 
scontro ed alla sanzione del Congresso di Pacigi. Sa 
| questo punto cade il disparere, di cui si occupano da 
| qualche tempo i giornali e le corrispondenze di Ger- 
| mania. Da un lato, a quanto si dice, il Grbinetto di 
! Vienna chiede per gli Stati rivieranchi del Danubio fi 
| diritto di regolare sovranamente ed in uluima istanza 
| tatte le questioni , ehe si riferiscono alla navigazione 
| del fiome; dall'altro, il Governo francese riceadica per 
tutte le Potenze soscrittrici del trat di Parigi il di- 
ritto di sancire il progetto di Regolamento, stanziato dal- 
| la Giunta degli Stati rivieraschi. l gioruali tedeschi »g- 
giung.no che il Gabinetto francese ha indirizsato il 7 
dicembre agli altri sei Gsbinetti une Nota stesa iu til 
senso. La soluzione dell: difficoltà pon si trova nel te 
sto del trattato di Parigi, il quele non contiene a questo 
proposito nessuna prescrizione formale. Ma la preteo- 
sione, accampata dal Goverao francese, sembra giustifi- 
| carsi da sè medesima, poich' è conforme alla procedura 
| generale, tioni, che il 
trattato "di Pa 
| della Conferenta sembra tanto più epportuve e più ne- 
| cessario, che il progetto di Regolamento, preparato dalla 
| Giunta rivierase», bbe, giusta quel che si sffermo, 
Î sollevato in alcuni punti gràvi richiami. La Giunta non 
avrebbe teguio la dilancis eguale fra tuiti gli Stati ri. 
vieraschi, ed il progetto di Regolamento ssrebbe più 
favorevole ax! 
' a quelli de' Priocipati danubisni. Ta! è l'oggetto della 
| muova differenza. Ficorz, non abbiamo rsgguagi 
guardo al modo, onde la questione è considerata da 
| diversi Gabinetti' Però, se si dongate credere aila cor- 
rispondensa ordinaria di Berlino, Ml Governo prussiano 
avrebbe dito le ma adesione fcrmpale s'roti del Go- 
verco francese. » 


| 


Ì 


| danubiaui, ormai diveauto, in 
| e il poco riguardo che, secondo le ciarle de' 

i, la Giunta rivierasca avrebbe avuto per essi, 
nello stendere il progetto di Regolam i 
vigazione e polizia fluviale, forma il soggetto 
| de' richiami, che si asseriscono addotti a carico 

d'essa Giunta, Noi siamo persuasi a priori che 
i richiami siano infond>ti, quauto all’ asserzione 
; che la Giunta non abbia tenuta la bilancia eguale 
fra gli Stati rivieraschi ed abbia più favorito gl’in 
| teressi dell’ Austria e deila Turchia che non quel 
| de’ Priucipati ; se a ciò non la trasse, cosa di cui 
| nom s' avrebbe, in fin del conto, a stupire, la mag- 
giore importanza, e politica e mercantile, delle 
{ due principali Potevz® interessate nell’ argomento. 
Quanto poi al diritto, che si vuole dalia Franci 
rivendicato, della sanzione dell’ opera della Giuuta 


i ha riservate. Toeltre, l' intervento | 


interessi dell’ Austria e della Turchia che | 


n ri} 


SRRON LIGA TT I IRRIEGE 


da parte del Congresso di Parigi, poichè il trat- 
tato non contiene su ciò veruna prescrizione 
formate, il suo silenzio può essere ioterpretato 
così pro come contro, se anzi nol debb' essere 
contro a dirittura ; © la questione si ridurrebbe, 
tutt'al più, a questione di convenienza o dele- 
renza, ma certo no a questi diritto, Dove 

if tto non fiene, 

pbblicati dal Journal 


4 Loudra 24 dicsrabre. 
« Lo sconto è ridotto all'8 p. %y. Consolidati 
93 4/,, ll presito norregio di 260,000 lire di ate 
27 p.6/g, per dodici e diciotto mesi, fu negoziato sl 
pari dalla Casa DI 
« Berlino 24 dicembre. 
« Il conte Creptowich rieotra nella vita priva 
Fa rkcolato che tutte le filisli del Banco di Prussia 
abbisoo a ricevere tutti ì biglietti de' Banchi parti 
ri prassisni; e di fare alcune eccezioni ali’ interdizione 
della carta moneta straviera. » 
= 


Cose delle Indie. 


Ecco le nuove osservazioni del Journal des ' 


Deébats, in data del 25, sulle ultime notizie delle 
ladie, accennate nel Bullettino: 

« Troviamo anche oggi ne' giornali inglesi slconi 
dispaeci, 
le notizie dell’ Iodie, giunte da due giorni a Parigi. 

« Giusta un dispsecio pubblicato dal 7imes, la 
somma delle forze, comandate da 
aurebbe di 12,000 uomini, e non di 22,000, come ave 
vano annunziato parecchi altri dispacci. La somma di 
12,000 vomini è infatti più verisi 

ne data delle notizie anteriori Si dre os- 

servare che, non soltanto 
supporre un giornale del msttino, ma la cità di Luck- 
new, fu liberata dsl genersle Campbell. 1 dispacci, giun- 
ti da due giorni, parlaado de' combattimenti sanguino- 
stati dati dursoie sei giorni, non dsrano veruna 
one particolare sull'esito di essi. Un dispaccio 

che ricevemmo oggi, parla di 3 uffizisli e- 

cisi e 34 ferito dinansi Luckuow, nelle giornate del 


20 fu 'egg'ermente ferito. Lo ste 
zia-che parecchi membri della fu 
furono giusiizisti ; ma non dà regguaglio al 
, sorte dei Re di Debli. 


390 dispaccio ci annuo 


vano sula 


16 è del 17 sovembre; sir Colio Campbell egli stes- | da professori a studenti, il loro numero în que 


ra e Corfà; ma, se l' esito dell' insurrezione è wi 
gion per coloro, ch' ebbero tal fantasia ridicola, i 
principio di quell’ insurrezione debb' essere una lezio» 
ne per l'Inghilterra. 1 cipai seno vinti, l' insurrezione 
è soffocata ja rimane a riordinar l' Indis, Ecco ciò 
che il Times sembra obbliare. » 

E sembra altresi, aggiungeremo, che i 
mes sbagliasso uo p.’il conto allorchè dichi 
ormai facile l’impresa del generale Campbell, e 
ch'ei non troverebbe nemici da combattere; poi- 
chè, giusta il dispaccio iuserito nelle Recentissime 
d'ieri, Luckuow era bensi stata preso, ma la 
circondavano ancora 400,000 ribelli. 

—_—————_€ 


( Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Padova 36 dicembre. 


ate del vostro corrispondente, che la- 

aci passare mesi e mesi sensa seguo di vas. Incol- 
patelo quento volete, il torto non è tutto suo. Non è 
facile lo scrivere di certe cose, la penna non gita, 0 
troppo ; meglio lasciar andare l' acqua alla chivr, 

arsi alla numismatica. Però vi sono delle cose 

ime a dirsi, e queste s' attagliano meglio 

capo d'anno. La prima è un bel decreto del nostro 
Atciduca Goveroaiore generale, che vs acquistando 
oguì di maggior diritto alla comune riconoscenza. Vol- 
le che ogoi semestre i professori mandino a lui stesso 
i uomi dei giovavi degni di maggior Jodez il nobile 


i 


che confermano, rettiicandole în alconi punti, ' pensiero porterà certo i suoi fratti. Altra lieta novella 
Ì 


ir Colin Campbell, ; 


sovo parecchi buoni acquisti della nostra Università. 
Voi già li conoscete, perchè lì conosciamo noi stessi 
dal vostro fogiio. Non posso toccare d'uno senza vi- 
fendere ingiustamente l'altro, ma neppure posso ucere 
d'un furto prezioso, che abbiamo fatto alla vostra Ve 


più confor- j nezia nel Zambra. La sua prima lezione, sul metouo 


fi avadiare ia fisica, rayî gli studenti, che lo interrup. 


ss, come sembra | pero non so quante volte con applausi. fervidinsimi, 


Queil' uvmo sila scienza profonds, aggiuoge il raro pri. 
vilegio d'una parola limpida , sicura, vivacissiua, per 
cui scolpisce i suoi detti nelle giovani menti. Si può 
bestemmiare quanto si vuole contro le lettere, e dirle 
giuoco da oziosi, ma senza conoscerle e trattarle one- 
suamente, ob! no per Giove Capitolivo | che non vi 
rete nè ben capire, nè ascoltar voloniieri. Pass.ndo 
anno 
si è un po" minorate, ma passa ancora le 49 centine- 


miglia reale di Debli | i: Abbismo 36 teologi; 470 legali, 440 medici, 236 
È anitiiiazio 


alcuni nota 
bene. E prima ne' teoiegì non si comprendono che 


«Ml Times si fa oggi interprete della sodisfizione | quell: dello studio universitario , non quegli altri che 


naturati<sima, che tali notizie produssero iu loghilter- 
ra. Que! giorcale nota con ragione, come già abbiamo 
fstio noi stessi, che l'insurrezione dell’ India era per- 
cossa a morte. Ei mostra perf-ttumente che l' impresa 
del generale Campbell è divenuta facile, poichè i nu» 
merosi rioferzi, che son ora giuoti nelle Indie, non tro- 
veranno più, per così dire, vemici de comi 
5000 uomini, ch' erano stati distratti dalla po 
tiranno essere restituiti alla loro destinazione. « In t 
odo, eselima il Times, finisce la 
ione del 1857, quel terribile aroppio, che co 
« spessar la potenza britannica, e ridurla a mendicare 
aiuto streviero, a prezzo di Gibilterra e Corfù! 
« La lezione non sarà perduta nè per noi, nè per le 
nazioni che ne circondano ! » Il Times ha volte 
intro coloro che vo'evsno prendere. Gibilter- 


I 





Il Monti, che allora esserava i rivoluzioni 
aveva celebrato il Papa Pio VI nel 
Pellegrino Apostolico, colse quell’ ovcasione e, nel fer- 
vore dello strepitoso avve 
che mirava a dipingere lo inferno dell 
Prancia. Con lo intendimento di poetare, secondo il 
modo dantesco, immagina che Ugo Basssille, n-1 pon- 
to in coi fu trafitto di’ pagnali della fur 
tudine, rivoltosi a Dio, fosse stato 
aione eterna. Ad espiazione de 
era stato dalla divina giostizia dannato # contem 
i mali della Babilonia francese. Mentre il cadavere 
invepolto su le rive del Tebro, l'ombra è gui- 
dats da un angioo nel misterioso pellegriusggio. ll 
ta così 
ti principali della rivoluzione 
fosse in parte pro lotta dal morimento letterario, fa ona 
pittura arditissima di tutti gli scrittori surveniitori, ch' 
egli infama senza complimenti,e sffide alla esecrazione 
del genere umano. 
La Bassrillina è reputata il miglior poema del 
Monti; il mondo ormai lo ripeie da cltre cinquant'anni. 
Ticendo del pensiero politico che lo inforima, la quan- 
este diremo, coll" E 
opera tale da atabilire un'epora nella letteratura itailana; 
avvegnachò quelli che non erano se non se cenni nel- 
le sue antecedenti poesie, diventino nella Bsssvilliana 
un fatto che prevale e rafferma una nuova poetiza scuo 
L Cotesto poema quindi va considerato rispetto allo 
sile che, spoglio di tutti i falsi oroamenti e le lezio- 
saggioi frogoniave, è forbito, purissimo, facilissimo, vi- 
goroso @ pieno di cose, ed altamente pittorico. Il Mon- 
ti sequistò per esso la fama di sovraoo poeta ; le liti 
intorno alla poetira riforma cessarono; e Dante istesso 
non solo torzò a rivivere per esser stato in queste mi- 
rabili terzine, per così dire, logentilito, ma divenne 
un'altra volta il libro delle scuole. Studiare la divi 
Commedia fu reputate una glorl*, non averla letta un' 





vvenimenti che con tanta rapi- 
dità si succedettero negli ultimi anni del secolo XVIII; 
per questi il poeta dovette interrompere il suo rom- 
ponimento, il quale avrebbe dovato chiadersi coll’ iagres- 
ville nella Gloria. Nopdimeno i quattro Can- 
ti di quest'altissima poesia hanno già bastante consi- 
stenza di per sè, e cerismente assai maggiore di quella 
delle stinze del Poli sebbene imperfetto, ven- 
tenote per uno dei più eleganti poemi italieni. 
Nel 1801, il Monti, preadendo occasione dalla 
morte avvenuta in Parigi nell' anno stesso del celebre 
geometra e leggiadro poeta Lorenzo Mascheror 
maginò una Caotica, nella quale sono dantesramente 


1 dipinti 1 mali d ogni maniera che, sotto colore di li- 


bertà averano oppresso la Lombardia, e dove l' anima 
del suo protagonista, volata sl cielo, s'incontra in quel- 
le d'altri illustri italiani, quali furono un Parioi, un 
Verri ed un Beccsria, ciascheduno dei quali è perfet- 
tamente, © caratteristicamente dipioto. 

Ecco un frammento del Canto IV, pubblicato in 
Brescia pel 1808 insieme coi Sepolcri di Foscolo e di 
Pindemonte, sul monumento di Giuseppe Parini, uella 
Villa Amalia presso Erba 


1 placidi cercai poggi felici 
Che con dolce pendio ci 
Dell’ Eupili lagune irrigatrici ; 
E nel vederlì mi sclamai : Salvete 
ge dilette al ciel che al mio Parini 
cortesi di vosir' ombre quete ; 
fabbro di numeri divini 
L' acre bile fe' dolce, e la vestia 
Di tebani concenti e venosivi, 


E le selve eran tutte un' armo: 
Patean d'intorno i for, l' 
Amimarsi, e iterarmi in suon pietos» : 
Il cautor nostro ov è? chi Jo nasconde? 
Ed ecco in mesto di recinto ombroso 
Sculto ua sasso fanàbre che dicen 
Ai sacri Mani di Parin riposo. 


« Ben provvide ( dice l' autore ) alla di 
muse quelia legge del divino Licurgo, la quale vietava 
l'ioeidere, nonchè il cantar versi sulla tomba degli vo- 
ini volgari. Non sarò accusato d'aver violato il de- 
coro di questa legge, prendendo a cantre di Lorenzo 
Mascheroni di Bergamo; imperciocchè egli ha giovato 
alla patria, illustraudola co’ suoi scritti, conquistando 
nuore e preregrine verità all’ umano intendimento, pro- 
vocando con gli surei suoi versì il buon gusto nella 
primogenita e più sscra di tutte le arti, nella qua 
son pochi tuttavia i sani di mente, e molti i. farnet 
i gli ba giovato finalmente alla pi 
jndone l'esempio delle sue viriù: 
no strepitosi, gli è vero, ma più cori e d'a 
sai più durevoli che tanti altri partoriti, o per valore 
d'armi, 0 per calcoli di mercamile e sempre perfida 
e acellerata politica. Le repubbliche greche, e la ro- 
mana son morte ; il tempo ha divorate le conquiste 
di Alessandro e di Cesare; pochi sani bestarono a 
distruggere il fruito dalle famose giorante di Marsto- 
na e di Salamina; ma durano tuttavi, per conforto 
| dell'umanità, i divini precetti di Socrate. 
« Ma ti sei proposto, dirà taluso, di piangere qui 
soltanto la perdita del tuo amico? Nol s0: le cagioni 
del pisogere sono tante. Guai a colui che, a' di noetri, 





studiano una seconda teologia nel Seminario. Dal nu- 
vero ds' medici dovete sottrarre un 300 ( dico trecen. 
t0) farmacisti; da quello de' matematici qualche pore- 
0 perito; e iuvece alla scarsa coorte fiosufica agg un- 
gere molti giovani volonterusi d' altre Facoltà, che 

corrono a quelle scuole, teuute ia massima parle egre- 


tere, ed i ! giamente. Tutto insieme già vedete ch'è abbonderol- 


| twente provisto a' futuri bisogoi sociali, compreso il bi- 
joguo di medicameati. li contegno de' giovani è otti- 


inde insurre- | mo, la frequenza, l'applicazione, e l'amure siesso agi 


| stusit sembrano maggiori. degli nonì decorsi. Dico ci 
| sembrano, perchè il dificile è indietro ; &' è quel vo- 
| stro mattissino caraorale, ch'eserciterà, temo, la sus 
| irresissibile potenza di attrazione. Si sono uu po' al 
lupgate le vacense legi è fatto benone; ora 
ci sono 9 di a Natale, rnovale, 45 a Pasqus, 


ha occhi per vedere, e non ha cuore per fremere e 
lagrimare ! ec. ec. » 

Poichè Napoleone s'innalzò gigante, adorno della 
corona imperiale, sopra le rovine dei rovesciati troni, 
il Monti (al dire deli’ Emiliani-Giudici gli arruffianò 
la sua muss, e sc l'apoteosi del Giove terreno, 
la Spada di Federico, ii Bardo della Seloa nera, la 
Ierogamia di Creta, le Api Panacridi, ed altri com- 
ponimenti, spleodidi se si vuole di fantasie, ma di un’ 
iperbole spudorata. 

Nel 4815, rovesciato l'idolo napoleonico, e mu- 
tato il reggimento italiano, mutò anch'egli il suo cul 
to, e comp.se il Mistico omaggio per l'augusto Arci 
duca Giovanni, e il Ritorno i Astrea, è | Invito a 
Pallade, per la Msesta dell'Imperatore. Detto inoltre 
le due leggiadrissime anacreontiche sul Cespuglio del- 
le rose, e la Canzone e ì Sonetti raccolti sotto il titolo 
di Sollievo nella malinconia ; cuì più tardi succedettero: 
e l'Ode per nozse illustri veronesi, ia cui tocca dele 
la morte del Perticari, e l'Idillio ia sciolti Ze nozze 
di Cadmo, e fioalmente il Sermone sulla mitologia. 
E si fu questo come l'ultimo canto del Cigno. Vergi- 
ne di servo encomio, straniero ad ogni divisa politica, 
propugnatore dell'iunucente linguaggio simbolico e delle 
allegorie del Pagani, ne riporteremo una parte, sicco- 
me prova di quell'ingegno acuto e versatile, che coli” 
agevolezza della espressione, col lenociuio del verso 
sspera vincere ogni mauiera di difficoltà, rendere nc- 

€ far quasi deplorare il trionfo ri- 
o della natura ingenua e dal vero: 


Audace scuola horeal, denvando 
Tutti a morte gli Dei, che di leggiadre 
Fantasie già fiorir le carte ergive 
E le latine, di spaventi ha pieno 
Delle muse il bel regno. Arco e faretra 
Toglie ad Amore, ad Imeneo la face, 
ll cinto a Citéres. Le Grazie anch'esse, 
Senza il cui riso nulla cosa è bella, 
Anco le Grazie al tribuoal citate 
De' novelli maestri alto sedati 
Cesser proscritie e fuggitive il 
Ai Lemuri e alle Siceghe. Io tenebrose 
Nebbie, soffiate dal gelato Arturo, 
Si cangia (orrendo a dirsi!) il bel zaffiro 
Dell'italico cielo ; in procel 


lo fanebri cipres 
E il tetro solo, il solo tetro è he 
È (tu fra tanta, ohimè! strage di Numi 
E tanta morte di ogni allegra iden, 
Tu del ligure olimpo astro diletto, 


5 in pianto il riso 








































































































ù danno, un 
religui liava la f colla Corte di Napoli, in rapporto colla gravissima ver- , tremuoto ma senza dinno, Ch 
lo NTIPICIO , veduto chi, per ordine della Superiorità, sorvegi È | 40 antimeridiano. Lea 
a lot “praga re E, gaia ) | stampa della difess. Queste circostanze sono state e- f tensa del Cagliari c Serra pel ser rod. 
fas busive, e io credo che i giorni di vera f stai ù aposte dall’ avvocato difensore stesso. Il marchese C. Altro nostro rarieggio privato.) (roi 
SNIGAC RAMI opperenta dini, si sosro: Roma 33 dicembre (‘© ha fatto essi bene a rinunciare al frapposto incidente Torino 27 dicembre. te ci ME 8 Vicario 
h ed par prepare gere pra * * Ieri mattina il Sommo Poptefice tenne il Con- | di competenza : egli si rimette alla giustisia dei Tri + E c'onpo correggere alcano loestiezzo, che il vo>l uve pravna otite è fimente lio 1 di Poi dal rusttro canor 
grereitalegadler or segrate. N semvancie) ta precedosià. ( 7.‘ bona ndo poi nella clemenza del Principe. ordinario corrispondente di Torino vi ha comuniesie  tendense, quello dei Tribuui apo tazo dell L intender 
fol privato, e molte fui ingr esso ha nominato 19 Fesco- Îl Santo Padre pare che abbia nomiDIO © sie | sro nei iran ie, fata da mons Dl Lorient Hire fl sali © |U ha bisog 
Bir dtd pabblc. 1 merito legale di | i di col leso appartengono ola Monsrbla sstrts, per nominare 1 P. Pappardo,gnerle del PP. Ten, tall vegonnita di Ae g fiat, È E Callezio bono SITE Mi cotti | (È Sre ancor gli 
Lante, pedi Boo paò sopplire. sl magistero | fra' quali ll Vescoro della diocrei di Crisio. Crisio ,_ 2 Vescovo condiatore dei Cardinale Arcivescoro di Mes: Praia ul Gi rod al ass E Te AD Colegio ito 4 PP. Gone 
‘ella voce gootdiana di chi consera la sua rita sd | come ben sspete, è una piccola. cità del fn rossi sina. Il P. Pappardo è di una fumiglia principesca del: | nno fino del mese {gr ll per messo ' gesto clotirico (già ristirato) be 1° vs240) du 
sole orienta, nò all'emulasione che nasce sponta- | dore ha una cattedrale di rito grecocatiolico, con la Sicilia, e presa per uomo dotto. hanno l- | dello stesso Governo sardo a Rom», non venne accet- da non poter serrre all rispettiva destin ‘a Nell’ Uffisio 
tra' giovani , nè all'occasione d'apprendere altre | &n arciprete e quattro canonici. Questa è la Cocnnde Bue Sanità, neo Lin tata dal Ssnto Padre, e fu mestieri che il Vescovo d' cono può sensa per.colo metter piede al ne per le * 
pri chiesa di rito greco-unito, che si trovi a Crisio: in mite he regelato alla chiesa di S. Ma- 1 le loré topos 
ing i pi ef finge e ine hanno i Greci cattolici ressun con- Pac ‘aletsradelubri di | Asti la rinnovare. { Continuarano alla dea del rapporio ufisug (| ff {o rianorata per 
ai peli ea, de er ie [1E vupre e epico 4 Il Pontefice, a questo secondo atto di rinuncia, ri- | disotterrarsi le molte vittime del disestro ey! I 
e , : 


lerio si fanno l'uno all'altro tutt' i gioroi, discorren- 























aquisità lavoro alla Celliaî. 






























che brama vedere colà il Vescovo rinancin 






























o, 
però coguito Il numero. “ 
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dove stanno È iam 
do © questionando tra loro di cosejudite o lette. Certo | nario diocesano si trova a Zegabria, i REGNO DI SARDEGNA prima che sbbia luogo la rinvocia sessa, e lo invita" ‘Tutta la popolazione, che passò l'int i 
Peerperpdda Fool delli coni. La del rente di Cie | (Nostro carteggio privato.) con parole assi confortevoli. Pare ch'egli vi si recherà ' cielo ssoperto, vi ra or Ficoversndo totale SITE a de epson, 
| Delle; er Tusa Ga Fio Tra ei cenigriode: | E MRARE riali abito Le] Torino 87 dicembre. entro il mese venturo della | 229 *i Petsono costruire. "il n, : 
} credendo che tun! (ani è detti di questi gio- Nell'ultima sedote, la Camera sospese fino a tutta on è che v'abbi» amministrazione di sorta della ||-——Aftiggentissime treni le BUONE riguy te I Rrucherice 
vani siano frivolezze. Spesso si odono e leggono di loro la giornata di domani i e ciò dopo che i Asti, per ora; poichè l' sttusl Vescovo ritiene gli altri Comuni di quella Provincia. Tito, Han nales vento di I 
tali cose, che ben farebbero onore a qualche vetusto. partiti si passarono a rassegni reciprocamente. la una piena giurisdizione, e altro provvedimento vo, Laurenssna, Brienza son quasi interamente dit gi convento di, 
Passando dall Untreralà alla ciò, vi dirò the | il meosbris, pel vicario episcopale e sd so (enpo.' Guistiene di poco momento, i marchese Coote di Beonr | di questa lot, 0 d'altra cimiglianto, mon poò aver loo- | i; due terse part di Vigosia sono peri e |. °® gi teme e 
Tiene ri rent è Bitonto card | purroco di Verlicea in Dalawsla: indi parroco nella regard sorse a chiedere la ousione per appello no: { go che dopo la rinuncia. Quiadi quanio 4 scrisse da pente salconci». Meli, che già tm IN, ur 00. Essi sono 
pecca @ ricordo ceri archi tree bimtord, ceri | Rerria; fochè venne eletto a canonico custode, e per: minale, © questa diede per risulato 59 voti aperti per | giorni fulini © atranieri a questo rignardo, rispetto menta morti sorelle neppasi Avigliano. inc 4000. Eni 4"; 
Mae pendii meme i Pasieb eci evi LTT Lorronn: Gala” aiiodrle di Coil, colla dl tutte le | sl Vescoro, alla provocata riounai da Roma,all'am- ‘ guasti in_Viygiano, Calvello, Anci ed Abril c°| 3! C0m0me 4 
rai enipatoa li esche neri bela i er III Vance, fa Sch vinto eplilene: gradosioni. Furvi una breve tica , | "e che non consuonÌ che immenso lo spavento e la deslaone gi} Lisa 
VISDÌ S/RRPS IAA MA paltebi di montagne, devo Nel Concistoro di ieri, 8. 8. ha nominato anebe ch'ebbe per conseguenza di far dichi Brofferio | con ciò che vi a-rivo io, è fuso. tanti, La penna ci cade atterrita di mano! del 


carretta ferma impediva ogoi movimento. Grazie a Dio, 
lure disparvero, 
i un cambia» 





da parecchi anni molte di queste 
ciò che ai vede oggi avrenire è qi 





mento di scena. Quella piassa del Capitanato, ch'era 
achifos, è sorta quasi per incanto riogiovanita della 
terri 





«cerle chi non le 











quella Corsia del Santo, quella via di 8. Luca, 
contrada dello Spirito Sento, non saprebbe certo 

resse vedute da sei 0 sett’ an 
nl. Si fabbrica e ritabbrice molto, e in generale as- 
ani bene; formerebbe per avventura eccezione un cer- 
to pen hivettara malabirica nelle regioni di 
Porta "Sodolunga. E questa benedetta Porta, sul cui 








tl nuovo Vescovo di Nisza, presenta:o alla Santa Sede 
dil Re di Piemonte. La diocesi di Nizsa abbraccia da 
quisi 160 pirrocchie, e il Vescovo eletto è monsignor 
Pietro Sola, nato pel 4791 in Car 

ben 40 anvi a Vigone, 


liberalismo. Rattazzi, essendo assente Cavour, fece una 
risposta agro-dolce, dilla quale renlmeni può ca- 
varsi verun costrutto, e che soltanto valse al giornali 
ministerisli per maguificare le eccellenti intenzioni dei 











Piemonte, S. S., sempre sollecita del bene di totta 
la Chiesa, ben volontieri accoglie le presentazioni, che 


deputati tardi l'ora delle 
e vorrebbero sffretta 


per 
quanto sta in loro. Con un po” di pazienza, questo loro 





gli sono fatte per provvedere alle 
Re Vittorio Emmanuele. Il Piemonte, che ha formato 






esser egli disposto ad appoggiare Il Ministero, sempre | 
AG RGS soin lio fg progresso e del | Ro di B:rdegsa e dal ao Gererno, sono enoreroli € 


desiderio sarà appagato, e la quistione dei canonici è | 





1 pati, che al Vescoro rinunelante 


degni. 
' © Rispetto poi alla consacrai 
Vescoro 
essendo la sede ni 
licave, e quindi la consacrazione da farsi nello Stato. 
Î REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 49. dicembre 
Il dispaccio, pervenutoci da Bari questa matt 














i fecero dal ; 


one del Sola, eletto 
li Nasa Morittima, in Roma, von lo crederei, 
rda di quelle che si dicoo gal- 








Eppure l' ordine pubblico è da 
rato, e le Autorità al loro posto, 

Uo dispaccio telegrafico delle Calabrie ci 
gia che il tremuoto fu quasi inseonibile in 


per tuito 


Altra del 21 dicembre, 

Scavranti oltre ogoi dire sono i 
calamità accadute nelle du: Provi 
Citeriore e Basilicata , alle quali om 
concentrata la ruinosa violen 


particoly 
di Pr 





LIT 
e poco sentito in Reggio. (G. del R. delle D.y\ 












it 


ri de 
fe 







pre un termir 








Oltracetò dee vil 
pigione torca re 
pebbe ritirata a 

Fatti più 4 
venuti. Secondo 





@» Parlamento più conservatore, dovrebbe una volta ri- j fini di 
Tube stabilire, pra paese cattolico, le sue relazioni con lì li pronte per eccitare la burrasca. ei annuozia che ivi le due scosse del tremuuto non Meerermiizone 
sedie? Fap hy imperia io tali al Roma: la sua libertà avrà più fautori anche nei veri Per quanto lo si voglia dissimulare, tutti veggono produssero altro denno, tranne lesioni nella caserma 
" E ancora 




















fnnansi nello stato a 





l'impossibilità di tir le delle 















darmeria, e tr 































dial parecrbi pa 


do vedranno tati i buoni che essa pon è con l'ordine, con cui cl pervengono, non ndo. 

anni oi. Ja) nogianaognt: di pit aurea fa pe, "della Chiesa. core. Il Ministero, quando meno l'aspetta, sarà bittuto coranti che della manifestazione della semplice n osa fogli 

Il i pp gi dipen: cappa La Regina Maria Cristina di Spagna è tornata a in qualche squittino segreto, nel quale realmente puossi degli abitanii. Da Foggia, Trani, Manfredo: verità. post drain 
pedire tatti e tutto. È uva compassione ni sl edi. | Roma, e questa volta va ad abitare il paluzso della Le- esser certi che i deputati votano secondo coscienza e ra, si hanno le stessissime notizie confortanti. Oltrac- E innansi tratto ci duole dire che, fino al ne, Gra le or 

I 29 neodiplomati feed] AA Rliconalr] spore dirne giò il errore, cogionto dlla doppia score, non a de- 48, lo Potesa erano sini dissepolti 10 cate ef Q?_ TE" 2 rca 
| MMReiEre E e delibere punti Berte cino. o eccivaro !esprosensrata da Modeià © di Ni coreggio cinle A anch'emo come il corag:- stato ali commoriment che quali delle religione, alla‘ temeva trovarne di più fra le rue. 1 mori iam ff 98" ;57" al 
eri Ri Sste pred cpstedialze: bre, alla | Parigi: il che indica chella intende abita questa capitle a gio militare, ‘an dovo di Dio; e chi n'è più, chi quale le popolasioni intere si sono unsoimemente ri- reti in Polla seno trecento; Il caporele di gendiror, a 

Melli Bedi dal price ale Tea siae lungo. Maria Cristfta ha meritata a Roma una figlia col meno fornito. Anche sila Camera dei deputati e nel volte, ad esempio de' rispettii Pastori. Da per ogni do- | Montefusco, sepolto anecr esso, fu tratto vivo all hi 2244 fino, sot 


l'attorramento di quell’ assurdo torrione , da 


cui esse 






principe del Drago, e questo inverno ne mariterà un' Senato nostro si vide più d'una volta l'esito di una 









ve le Autorità tutte ben compiuto il loro dovere tu 








lo Saponara fa pur disseppellito 





il giudie 









94 dicembre, gi 


; 
; 

























lira col prinelpe Avellino di Napoli, il quale forse sì vetszione segreta io perfetto disaccordo con quello tutelare l'ordine pubblico, rerbetosi d'altra parte inal-. mercè il pronto soccorso del auo collega di Molte cagata 

ari feno demo, Sii pecd qust $ Mesia; passi vie. cd crire, dalla velina pera, è le più terabile per l'indole pacifica delle nostre genti ma l'infelice piange la moglie e due figli peri m. misere del 

Ho votato Îl sacco; e vol, carissimo, staterene ALINA erba: or ora, il maggiorasco ardue questioni Lem la ruînv stessa, da cui egli fa tratto p sto e storpi combattimento | 
PE EA ni rescotti. D'Avellino è una delle più illustri greto. È quonio ogoi uma: lamità del Distretto di Sels e dintorni , aggiuogiamo Lagonegro senti la mebtovata_ notte tre rim 3 





" NIC 
| nello apszio di aette ore. Nessuno degli abitanti jr se Bislis, 


ma quasi totti gli edifisil, el pubblici come primi, y|| R 
time, oltre la cadota di circa | rono quali più quali meno lestonati, e tre di emi | | TONthi ®© 





miglie di Nspoli, e collo ereditare il fede 
commesso Marescotti diveota anche rispettabile per rie- 
chesze. 


ogni legislatore è certo che nè sui giornali si bistrat- 
terà il suo nome, nè dii ministri si disporrà del suo 
impiego ; allora poco importaao le quistioni di Gibi- 


quelli, che ne arrivano meno gravi, sul Distretto di Cam- 
pegoa. Ricigliano, Comune di esso che ha più degli 
tri sofferto, pisoge due 













CRONACA DEL GIOR! 














































Lia 
di S. M. Maria Cristioa questa mattina è andata a netto, ed ansi si coglie l'occasione di far una dieci povere case, dalle cui rovine furono saivate cin- | no crollanti, fra cui la chiesa de' PP. Cappuccini 1, Toracica r 
far visita al Santo Padre. Questa mattina poi l'am- ts di efocere un risamento, e di abbandonarsi alle _que o sei persone. Altre due furono salvate in 8. Gre-| Stazione elettrico. Perdorevano anche cale le nn| 2 eOTeOtI di 
IMPERO D'AUSTRIA. basciaiore di Pra il duca di Gremmont, ha pre- sempre dolci speranze dell'avvenire ignoto. gorio, e due ia Buccino. In Csposele, un galantuomo, ' fino a ieri, ma rare e lievi, e l' intera popolaziore Graboro. 
sentato in grande formalità le credenziali al Sommo Ritornando adungoe all’ impossibilità di restare fuggendo per terrore, si roppe una gambi ; la_ stessa | to Je byracche, erette in fretta in mem; 
Fienna 28 dicembre. Pontefice. Egli si è recato al Vaticano in grande ire-. nellattus! condizione, soggiungerò che si prevede vi- sventura toccò a un faociullo in Senerchia. In moli | gran piano che divide l'sbitto, e nel qule tnt |, po 
s no, con una numerosa scorta di livree e sccompagoato cino l'istante dello sc'oglimento. Alla prima occasione, aitri Comuni del mentorato Distretto, veggonsi edifiii ' carono lo scampo in quella notte disastrosa. Nel (x 
BM. F'lomperntere d'Acstria ha a visitato mb | d.’00 picehetto di gendarmi francesi, è, ricevete 6c0 ia cai 0l Ministero sbbit il disstio, darà la tossse Li , Iezionati, non esclusi i templi, ed in quello di S. Gre» | mune di Csrbone deploransi venti ed un moro € |i\_ 
Sutazzento, la proesima primavera, | porti @ lo coste | sodo formali , è stato accolto del Sommo. Pocto- sue dimimioni, le i accettate del Re, e! gorio cadde la eupola del coro. Da per tutto fu spa- | feriti, prescindendo ds’ gravi danni delle abitazioni, | Oggi, gior 
MORE” laico, ee sogna dl'prasante: Ms print È 1, Gal pas bivio peo nella coola Ul pong esali roster 0 il conte di Car ventosa la replica del tremuoto 





Castelsano, quasi tutto adeguato sl suolo , 4000 priv 
rocento persone. Pressochè la si 
Comune di Sarcani, ove per altro be mx 
perite trenta. In Chirico Reparo, gli atessi dun 
I, guasta io po 
sol una morte. Gli aliri Comuni del 1) 
sto di Lagonegro, che han sofferto danni gereni 
negli edifici, segnstamente nelle chiese, e pe'qulien 
ci vengono indicste morti, soro Lauria, Camellutu 
superiore ed inferiore, Rotonda, Vigianelio, Bn'Ar 
caugelo, Calvera , 8. Martio,. Castronuove e Sezie. 
Nessuna nuov: incora de’ rimanenti Comuni del me 
desimo Distretto. 
Con quesi dolorosi ragguagli rice-i 
li degli sforzi, che le Autorità. oc 
acerbare per quanto si può, gli effet 
sventura. 

Per tutto son raccolte Commissioni a fin di ne 
crgl'ere ‘utte le offerte, che in sì trista occasione pr 
tranvo fare a pro' degl' infelici le corporazioni mondi 
l'umenità de’ generosi. 

Con pari selo l'intendente di Salerno ha Gt 
sin da ier l'altro partir o,ersi dal Dis retto di Cu 
pegoa pe’ Comuni danneggi:ti ; br, nella notte del 19 
e ieri, spedito alla stessa vola sedici traini di frri, 
ed altri ne apprestava a far partire; nella detta now, 
apediva altresì cinque chirurgi forniti di flcce, spare 
drappi, biancherie, e quindi gl' infermieri del mot 
stero della Pace e i capi corsie degl Iucurabili, con mt 
goatte, filacce, levzuoli, fazzoletti ed ale simili cose 
2 lui mandate per ordine del mun fcentissimo Monirta 

Altri qusttro sacerdeti della Congregazione dell 
missioni , 


mi lavori. A_Blackwall jo Inghilterra si è ora vi 
iacht a vapore ( Y. i NN. precedenti ) per cooto 
del Gotorno sustrisco, e che ha a servire per. quel 
viaggio. Quella n.ve, cui fa imposto il n.me di Fan- 


di | 
formare un Gabivetto. L'attual presideote del Corsiglio | 
Iasciossi intendere più d'una volta sopra la sua iuten- 


zione di circondarsi di nuovi elementi, e respingere | 
gliono praticare tutti gli ambasciatori, quando presen- da sè gli uomini del centro sinistro, crusì ed origine 
ente ben Scania, © non Pesca | uno le loro credenziali al Sommo Pontefice di tanti gusi. Uscirebbero adanque Laos e Ri I 


mano che per a 








ai suole praticare talvolta. Poi il duca ambasciatore è 
‘ato a far visita al Cardinale Antonelli, segretario di 
Btato, e finalmente è disceso in S. Pietro, come so- 






Ua secondo dispaccio da Potensa ci snounzia es- 
| aer già rinttivato il telegrafo elettrico ; sentirsi ivi an- 
cora scosse di terra, wa meno frequenti e meno dar: 
nose; esservi gravissimi i dinastri ; prendersi energici 
provvedimenti per abbattere o puntellare case e non 
fsr mancare l'annona; essersi li funzionari nei 
‘omuni più danneggiati per provvedere alle maggiori 
urgenze. A quell’ iniendente sono stati fatato trasmessi 
i medesimi ordini, sovrani de' quali ieri demmo un cen- 
no, con lode eguile a quella che si rese al suo sigror 
collega di Salerno, per l'at'ivià e lo zelo da essi di- 
mostrati 










dormentata in p 
gerte, le sue br 
facendo una cor 
diebiarato che » 
zioni, nè edizior 
eseguisce nessun 
4 corrieri esteri 













Neli" ultima mis, vi bo annunciato che inquisito : e in tesi definitiva il Gabinetto rimerrebbe composto 
Lira nidi na CUR di ML. | direttore del Monte di Pietà ha rivuncato allinciteo. | degli neri uomini, che ora lo ferme, 
E pre (R te, che avea frapposto sulla competenza del tribunale, ! —A proposto di Rattazzi, p rlasi di gravi sfregi, 
uaao Lomanoo-ransto"— Milano 28 dicembre. | asserendo che la sus causa non era criminale. Sono | ch'egli lo questi giorni avrebbe replieat-mente soffre 
Luogotenente di 8. M. L R. Apostolica ja | certo che i giornali liberali piemontesi diraono che | ti. La causa primitiva di ogoi trambusto fa una ms: 
Lomierita È approvato la semina di cingoe diveteri | €61 «i be rinascino, dopo che ha veduto che ll Fico | logurta corrigonderza sal Tenpo di Conde, che giù 
della Cause interinale di sovvensioni sopra deposito | h® preteso di metter mano alla difesa. dell'avvocato. { produsse tre duelli, e cagiorò gravissima ferita 
fa pegoo di sete per la città © Provincia di Milano, | Ms il fatto non è così. Io Roms, nelle difese, vi è | avvorato QI ato veneto, e direttore di q 
fatta dal soserittori per le azioni di detta Cassa iote: | ampia libertà, e quasi sempre seno esse stampate per figlio. Il ministro. d-ll'ioterno ” è framenischiato 
rinale nella prima adanausa generale, tenutasi il giorno | DON essere. obi 4 farne diverse copie da distri. | dentro, e dovette subire la sua parte di responsabilità. 
26 dicembre 4857, nelle persone dei signori Esengri- 


buirsi si giudici. Or dunque il ‘i poesto Marchet- | 
i Giovanni, Beli Giulio, Brambilla Ernesto, lt, che è il difensore del marchese C., fu chiamato 
Lejuati ua gog 'Buoquale, e così pure | perché dicesse dove stampava la sua difesa, © quendo 
la nomina degli altri due direttori di detta Cassa in- | *i seppe che' presso la Stamperia dello stesso marche- 
terinale, fatta nella seduta il giorno stesso tenutasi ' 8€, gli fu detto che mostrasse il manoscritto. Fu mo- 
dalla Comera di commercio ed industria. in Milano, 


e da esso 
persone  Bossotti Bessa La 
caga oe ed Cie vel i, autore della scrittura, dichiarò io iscril 


G. Uff. di Mi 

VERA { che le espressioni tolte non pregiudicano menomamente 
| la sua difesa. Fa poi ordinato che della difesa fos- 
Fer. | se tirato il numero di copie puramente necessario , 
e che non se ne facesse diffusione inutile, come hso- 
e. i no fatto i membri della Società Thompson e Topling, 
quilla la notte, La reazione febbrile è moder nella causa, io coi hanno poi con poco onore tran 
Legni le apaliopare al capo, terna | gatto. Eeco perchè alla Stamperia del marchese C. fu 
provonciati i vantaggi antecedentemente ottenati. | tn ne 

( Idem. ) () Ritardata per l'abbondanza delle materie. 


















mila lettera 
giacchè, ad onte 
partimento posta 
questo numero | 
verbiale irregola 
meglio che ge 
altri. Quello ci 
di tuiti gli altri 
recenti, e quelli 
vi han dimostra 
timento. Pigorat 
ubbletti a publ 

Il Civil Se 
more assai criti 
diffalcazioni incre 
foglio, di consue 

















dalla Maestà del no- 
* degl' infelici, e tras- 





ro religiosissimo Suv 
messi per mezso del sig. direttore del R. Ministero 
dell'interno e della polizia generale, ci gode l'animo 
ire che non potera ovni nie essere più celere nè 
più te la loro esecuzione. Contempora 
nesmente sono stati spediti, per ovunque n' è uopo, me- 
dicine, ifermieri, filacre, fasce, coperte, letti, e quan- 
to altro possa sollevere i scflerenti scampati al disa- 
ato; e chiedonsi d'istante in istante notizie partico» 

laregginte di ogni bisogno. 
i ospedalieri sono snehe partiti co' 

















della. orresti 









Il Mosè sl Teatro Vittorio Emmanuele ha fatta 
una vera fortuna. La Lesmineska, Ary, Carrion, die. 
dero prove di unr valentia anperiore ad ogni el 
texiro è sontuosimente add bbato e può 
mente annoversto fra primarii della peniso 

Al Teatro Regio, finora, il Profeta è beo lungi dal 
suscitare quell'ammirazione, che è dovuta al capol 
voro di Meyerbeer, è ciò io credo doversi all’ indole 
speciale di quella severa e difficilissima musics. Pea 
una settimana è sperabile che quel grandioso spartito 
‘ sarà meglio gustato ed anche perfezionato nella esecu- 
zione. 


































nero tolte alcune espressioni, che 
il 














i ma, nel togliersi di esse, 


















Il miglioramento progredisce. 8. E. passò trao- Risaltando a piè pari dei testri alla politica, mi 
È affretto ad ai 


termio 


i lavori p ù urgenti, 
ministrativa di valersi de' fon 

di delle opere pubbliche prov @ cassa aperta. 
To questo momest», ci perviene l’antunzio che | 
tamane si sono sentite in Salerco altre due scosse di | 


Newensile per 
l'amministea 
barocca di quell 
la Turchia o la 
sto sperpero del 
Parlamento pon 
somento, nelle | 
più fotrepidi no 
terla, per la qu 






unciarvi che, nella ventura settimana, 
appena i dibartimenti sulla 







































Aotonietta, 
Tetmpo già fo che, dilettndo, | prisehi ” 







quando lo vediamo a valersi di quella vivacità d' idee, 
e d'immagini per cantar Cesare egualmente che Por 









ta da qualche invenzione, e scelse a tal uopo per sog- 


negli ultimi momenti 
getto la morte di Socrate. Ed interessante, a dir vero, 


susi discepoli ed smi 


ta notata dai critici una certa uniformità 
nel produr sempre sulla scena spettri 










































) ess la repubblica del pari che il priocipato , i cluta. | è di per sè stessa l'epoca sopra la quile feraò le | le° ragioni che il reodea certa dell'immortalità dl BOB 1 aviare 
Dell'apolliaso colte pepper roi, che rassomiglia ad una. peri dini come gl stranieri? Voglio bene che possiamo | aguardo ; Imperciocchè. co‘ pegli uoosini somcal cho Rabat dal asia piva de giusti. dopo ii sepolte Io quent 
Di quanti le natura in clelo e in terra fantasmagoria; ms rispetto alla sua fede politica, ‘usarlo coll’ eccessivo e misero timore che il rendeva f lo quel periodo di tempo fiorirono, come per le varie- Gli avvenimenti ed i dialeghi di questa epopr.| di calendario, vi 
E nell'aria è nel mar produce effetti te debolezza di caratire,, fosse vertigine prodotta dl | si diverso, o con quel torrente di fuotsia che qua o [tà del cersteri degî Joterlocutori, che prendono parte | si riferiscono sppuato agli ultimi. giorni. della pr 

Tanti numi erearo: cede per totta Tara o nile che fo stresimiva ora fa un gor- |là trasportava; ma intato il giudislo che dobbiamo [ all'azione, ne rileva un quadro esidect nei mo- | nia del protagonit sa 
la colonte materia e la terrestre So ed ora ia un altro, fatto è ch'egli, potrebbe dirsi, | pur farne è questo: che_non era letterato di senti | rale, del religione, e della pu'itica di quel tempi. piana SAT 

Uno spirto, una mente, una divioa non ne avesse alcuna; per la qual coss la satira che | mento. » SH Sr liagna L'Atenaide — poema in 24 Conti io 8* rin EURTTIN 






Fiamma scorres, che l'alma era del mondo. 
Tatto avea vita allor, tutto anlmava 
La dell'arte de' vati. Ora il bel regno 
Kdesl cadde al fondo. Entro la buccia 
DI quella pianta palpitava il petto 
DI una saltante Desde ; ora, quel doro 
Artico Genio destruttor, l'uccise. 
Quella limpida fonte uscia dell’ ari 
DI un'ionocente Najade; ed Infranta 
L'urna, il cradele a questa ancor diò morte. 


divise le sue poesie io versi dell'abate Monti, in ver- 
di del cittadino, ed in versi del cavaliere, fu trova- 
ta m'rdace molio, ma non logiusta. 

Fra' lodatori ed 1 censori suoi, che molti farono 
e di molta rinomanza, citeremo i più imparziali, ripor- 
tandone le stesse parul 

Aspiratore più costante (dire il Tommaseo) l' 

educatore dell'ingegoo e dello stile del Monti, chi l' 
ignora? egli è Dante: Dante, del quale egli tolse l' 
Idea delle due elegie consacrate sl Mascheroni e al 
Garson superbo, è di sè stesso amante Bassville. Non però Dante solo fra gl' italiani poeti è 

Era quel flor; quell'altro, al Sol converse, ritratto dal Monti. Lo alcune delle sue cansooi più 

Una Niola, cui nocque esser gelos vi, tu senti un non so che del Petrarea ; 
Il canto, che alla queta ombra noti pi l’ Ariosto ; nelle tersine il Varano, il Min- 

TI vico si dolce da quel bosco son! ; negli elolti ora il Cesarotti, ora il Caro; nelle 

Era il lamento di regal donsella 

Da re tiranno indeguamente offesa. 

Quel lauro, onor de'forti è de' poeti, 

Quella canna che fischia, e quella scorsa 

Che ne' boschi Sabei li , 

Nella ssera di Pindo alta favella 

Ebbero un giorno e sentimento © vita. 

Or d'aspro gelo squilonar percossa 

Datne morì ; ne'ealami palustri 

Più non geme Sirioga ; ed in quel trono | 


finalmente Cesare Ca 
se sul modo di giudicari 
significantissima interrog: 


Padova 4822, 3 vol. in 8° 
Atenaide , figlivola di Leonzio celebre Bot È 
Atene, dotata di bellezza, e d'ingegoo pr 
grino, crebbe siffattamente sotto la paterna curi * 
ogni maniera di sapere che venne fn funa godi 
ma non meno per la coltura dello spirito, che per * 
grazia è per | versona, Se non e 
la tura d'essere dal P 
attesochè fidò egli tanto nel merio È 
lei, da non dubitare che questo solo bastasse è P" 
eacciarle uno stato comodo € dovizioso. 
La giovinetta trovandosi per si strana cav 1° 
va del paterno retaggio, ricorse al fratelli ; ma cor 
lungi dal prestarei a temperare il rigore della mil 
tona, non solo si rifiutarono ad ogni emends, m' 
negarono perfino un asilo nelle domestiche mura, td 
baramente la discacciarono. 
Ricovratasi allora presso d' una sun sia, reco 1" 
questa a Costantinopoli per implorar dal trono che! 
sonullato quel testamento che Ja privava di ogsì! 
sere. Ivi presenti ad Elia Pulcheria, reggeo 
Impero a nome del fratello Teodosio, prossimo al 
Biorità, la invaghì per medo di sè colle sue paro‘ 
j co la sua bellezza, da voler quella congiangerl ir°* 





Interpellando sè stes: Socrate, cittadino di Atene, figlio dello scultore 


Sofronisco, e della levatrice Fanan 


















Venezia 30 dice 
ia porto: da Rich 
6. Palter, cap. Tu 
R. Fabbrica, ca C; 































È cap. Vidulich, con 

TO hit brig. greco £ 
© granone al'crd. lo 
| 

Ì 
























Lactuli è qualche 

Sì pagavano all 
gdo da Yarmouth 4 
Mufite e manomes 
tultora nelle qualit 
eogono sempre pi 
uti sono ene pei 
I rece, abb 
affari it 


putando, 
€ giustamente, che non guari andrebbe che l' acutezza 
del suo ingegno reso lo avrebbe assai più utile, e di 
maggior decoro alla patria ; e così fi 

cipline e le più sublimi ricerche 
della filosofia, Socrate fermossi sopra tatto a scande 
gliare le tendenze, ed | più profondi segreti del cuore 
umano, e #° accibse ad lspirare e diffondere l' amore del 
morale fra' cittadini, e nelle famiglie. Ma tottoc'ò gli at 
tirò contro l'odio del Sofisti, perversa geria che, lusine 
gaodo la gioventù, e fomentando le 
























gli att 

scun componimento chiudeva la partita ; quel che vo- 

leva dire lo aveva detto insigoemente ; domani rico- 

minclerebbe un altro componimento, sensa darai pen- 

iero di quello d'ieri. » 

E qui el cade ia acconcio di riportare alcani ver- 

si dello Sterbini, dettati in occasione che s' insugu 

ua monumento all'insigne poeta, e che consuonano 

mirabilmente coi tre giadizii testà citati. 
Ahi! quante volte s'arrestò pensoso 

Sulle armoniche corde ! 
Che il suo cuor generoso 
Al suono della cetra e 











































Banconote ferme a 
a 78, pronto con 
cercalo a iuga co 





, porre in bocca agli enti personifica- 
ti quello che con monotona gravità, e con lo sla 
balzellone di certi voli pesanti suol dire in proprio no. 
me il poeta. Tali sono le prosopopee dell' Amor Pe- 
regrino, della Fecondità, di Pericle, delle Api pana- 


| Le valote d'or 























7 i ‘atcorde ; trimonio col futuro imperatore. Il quale inftti n‘ 
Censò di Mirra l'odoroso pianto. cri; cd altre qual p‘ù quil meno animate e gen- È parer pier nitra pipuigiohio per modo 
DI iron i Ie Cos salt 156. Fuel id rien dpi Tv Ì br init 
, moi , "i 

Ore l'Ore dansanti ? ove 1 destrieri la maviera di poetare del Monti; e rispetto poi alla Tp arie Mr lia peter 


Elia Eudossia, divise seco lei i supremi onori del 1e6%| 
ferito da tutti gli atorici che 1°" 
sero delle cose accadute sotto al regno di Te 
secondo, parve al nostro autore, un argomente 
per tessere la sua tela. da 
Ma così in questo come nel precedente poemi, !1" 
sie ad Apollo dell'aver | di l'uomo di un saper moltiforme, ma non tarorgi, 
Creta, liberata Atene | vi#0 nostro, Ti poeta; per la qual cosa ci teniamo di*t@t 
giovani, che si Cretensi con. | 2! citare alcuno aquarc'o de' suoi lavori; sens? !" 








Fiamme spiranti dalle nari? Abi misero! 

Jo Ga immenso inanimato, immobile ! 
Globo di foco ti caogiar le nuore 
Poetiche dottrine, alto gridan 
Fino al sogsi, e alle fole, e regoi il Vero. 


mobilità delle sue opinioni politiche, così lo scusa 
« Spetta ai contemporanei l' avvertire qual fe 

matura del tempi e dei luoghi ne' quali l'educazione di a morte di Socrate, poema in versi sciolti in 48 

| quest' uomo fa conaciata e compiate; come fin de’ suoi ! libri. — Venezia 4830; 2 vol. in 8° g. 

primi e ni li cem cre -$p nelle prime let- Lion poema fu dettato dall'autore col nobile 

tere, con iccole adulazioni egli si arvezzasse, sens’ ' intendimento di i fondere 

A giodicare rettamente il Monti vuolsi, ad avri- svvedsrsene, e quasi s°incallisse alle grandi. Non è già ' sani principii paratia pp pini 

viso nostro, fare una essenzialissima distinzione: sepa- che l'istinto della coscienza, la forsa natia dell’ animo ' e base precipua della privata e della pubblica felicità. 

rare cloè in esso la fantasia dal cuore, l' arte dal seD- sieno inutile riparo contro ‘Ia corruzione dei 
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” tempi, rò contro la servità dei A vi che 

timsnto, © coa altri termini distiaguere in lui l'isp- ma pei più, pur troppo questa sentenza si avvera: che ‘ Le = ae rat grati, meno sei Da nn 
rasione o l'estasi momentanea del poeta, dal freddo 19 cose signoreggiano luomo, non l'uomo le cose. » | ni [rara ilircalirae) ig È i fi 
calcolo © dall'iatimo convincimento dell'uomo politico. Ni ‘neuro. Bleschoni però (tuono iodalgoate in n ira niger vera tre meo arrendersi logi sip 
Come poeta tutti convengono nel tribatergli una questo del Tommssso ) esprimesi così: « Ii Monti era % Lusso a cena sue aoposte Fiona spreca 
| certamente uomo d'idee molto vive, e d'immagini salto ieri a qu 

Ù atonietta ’ ! gucora più vive; ma che giudizio dobbinm fure di lui, | co’ lonoi Ò 
(‘ La marchesa Ai Costa, di Genova. pese fe 







Je tonsi interi in autunno, tegliendo quella reliquis 
vado 


sceraono, Si è abolito pei due primi corsi di legge 
tudio privato, e molte famiglie se ne lagnano. Non 

io sono 

ii pubblici. Il merito innegabile di 

non può supplire al magistero 

della voce quotidiana di chi consacra la sua vita ad 
uns sola sriensa, nè all'emulazione che nasce sponta- 
nea tra' giovani , nè all'occasione d' apprendere altre 
insegnano, nè massiasmente 


do e questionando tra loro 5 

a vent aoni non si ba il giudisio di noi, che capitom- 

bolismo giù per l'arco della vita, ma si erra grande: 

mente credendo che tutt'i fatti e detti di questi gio- 

vani sino frivolesse. Spesso si odono e leggono di loro 

tali cose, che ben farebbero onore a qualche vetusto. 
Passando dall Università alla città, vi dirò che 

va guadagoando 4 vista d' occhio. lo sono Padovano 

vecchio , © ricordo” certi archi stretti e bistorti, cer 

acalivetti. proditorii io messo Il portico , certe rovine 

di Babilonia langhesso le vecchie mura, certe vie tor. 

tuose e scure slm ratti di montagi 

carretta ferma impediva ogni movimento. Gr 

da parecchi annl molte di queste brutture 

ma ciò che si vede oggi avvenire è quasi 

mento di scena. Quella piazsa del Capitanato, ch'era 


quella Corsia del Santo, quella via di S. Lucs, 
dello Spirito Sento, non saprebbe certo 
ticono-cerle chi non le avesse vedute da sei o sett’ an- 
ui. Si fabbrica e rifabbrica molto, e io generale as- 
eccezione an cer- 
malabarica pelle regioni di 
Porta Codalunga. E questa benedetta Porta, sul cui 
no e dorata un Francese farebbe on megoifico bi- 
atiecio? È ancora là imperterria, in onta alle maledi- 
zioni che le scogliano ogni di gli entranti e gli u- 
acenti ; è ancora là brutta, ostinata, Inconcunsa a im 
pedire tatti e tatto. B uva compassione ll vedere le 
lunghe file di carri e carretti dover mettersi ln ordi- 
ne ad aspettare l'istante del libero passaggio. Ssppia- 
mo che il mostro egregio e operosissimo Podestà ba 
fatto ogai tentativo; ora toccherebbe, mi sembra, alla 
benefica Società del patronato delle bestie promuovere 
l'atterramento di quell'assurdo torrione , da cui esse 
pure ricevono tanto danno. 
Ho votato il sacco; e voi, carissimo, statevene 
contento per altri sei mesi. 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA. 


dell’ Adristico, ore segu 
mi lavori. A_Blackwall i si è ora varato 
un iacht a vapore ( Y. i NN. precedenti) per cooto 
del Governo sustrisco, e che ha a servire per quel 
viaggio. Quella n.ve, cui fa imposto ll n.me di Fan- 
tasia, è provveduta lice scanalata, e non pesca 
ehe due metri d'acqua, a poter entrare nei fumi. Se- 
rà terminata e condotta a Trieste alla. fine del mese 
di febbraio prossimo. (6. Uf. di Mit) 
aseso Lomanpo-ranto — Milano 28 dicembre. 
Il Luogotenente di 8. M. L R. Apostolica in 
Lombardia ha approvato la nomina di cinque direttori 
della Cassa interinale di sovvenzioni sopra deposito 
fa pegoo di sete per la città e Provincia di Milano, 
fatta dal soscrittori per le azioni di detta Cassa inte 
ricale nella prima adonansa generale, tenutasi il giorno 
26 dicembre 4857, nelle persone dei signori Esengri- 


importantissi- 


dalla Camera di commercio ed industria. in Milano, 
nelle persone dei sigg. Bossotti Cesare e Sessa Luigi. 
(6. Uf. di Mil) 
_—— 


Ballattino medico d'ieri sullo. stato di $. E. reo.|! * 


monsignor Arcivescovo. 
Il miglioramento progredisce. 8. E. passò tran- 
quilla la notte. La reazione febbrile è moderata : sono 


dissipate le sensazioni morbose al capo, e sussistono | 


più pronancisti | vantaggi antecedentemente ottenui 
( Idem. ) 


Antonietta, (*) a cantar nosse m'invhi? 
Tempo già fu che, dilettando, | prischi 
Dell'apollineo calte srchimandriti 
DI quanti la natora in elelo e in terra 
E nell'aria e nel mar effetti 
Tanti numi erearo totta 
La celeste materia e la terrestre 
Uno spirto, una mente, una divina 
Piamma scores, che 
Tatto avea vita allor, tutto 


Ideal cadde al fondo. Entro la boccia 

DI quella pianta palpitava il petto 

DI ona saltante Deisde ; ors, quel duro 

Artico Genlo destrattor, l'uccise. 

Quella limpida fonte uscia dell' 

DI un'lonocente Najade 

oa, il crodele a questa ancor dià morte. 

Gurson superbo, è di sè stesso amante 


Ti vico si dolce da quel bosco al core 
Era il lamento di regal doosella 
Da re tiranno fndegnamente offes, 
Quel lauro, onor de'fortl @ de' poet, 
Quella canna che Bschie, o quelle scorsa 
Che ne boschi Sabel lagrime sode, 
Nella asera di Pindo alta favella 
Ebbero un giorno e sentimento e 
Or d'aspro gelo squilonar percossa 
Date morì ; De' calami palustri 
Più non geme Siringa; ed la quel trono © 
Cessò di Mirra l'odoroso plant. 
Or'è l'aureo tuo carro, 0 maestoso 
'Portator della luce, occhio del mondo ? 
Ove l'Ore dansanti ? ove 1 destrieri 
Fiamme spiranti dalle nari? Abi misero! 
fa an immenso inanimato, immobile 
Globo di foco ti csoglar le nuore 
Poetiche dottrine, alto. gridando Ù 
Fine al sogni, e alle fole, e regni il Vero. 


A giodicare rettamente il Monti vuolsi, ad avvi- 
viso nostro, fare una esseozialissima distinzione: sepa- 
rare cioè in esso la fantasia dal cuore, l' arte dal sen- 
timento, 0 com altri termini distioguere in lui l'ispi- 
razione © l'estasi momentanea del poeta, dal freddo 
calcolo e dall'iotimo convincimento dell' uomo politico. { 

Come poeta tutti convengono nel tributargli una i 
—___________— 

(° La marchese Antonietta Costa, di Genova. 


STATO PONTIFICIO 


cistoro segreto, che 
la Gassetta d'ieri.) In esso ha nominato 419 Vesco 
, di cui alcuni appartengono sila Monarchia sustriaca, 
fra’ quali il Vescoro della diocesi di Crisio. Crisio , 
come ben sapete, è piccola città della Croszia, 
dove ha una cattedrale di rito greco-cattolico, con 
arciprete e quattro canonici. Questa è la sola 
chiesa di rito. greco-uoito, che si trovi a Crisio: in 
questa città non hanno i Greci cattolici ressun con- 
vento e monastero, nessui tra ©. lità : il Semi- 
mario diocesano si trova a Zagabria, dove stanno 
raccolti sedici alunoi. La diocesi greco-unita di Crisio 


ai estende per tutta la Dalmasis, la Cronsia, la Sia- | 
vonla, una parte dell’ Ungheria e della Servia. Il Ve- | 


scoro, nominato al governo di questa chiesa, è mons 

gnor Giorgio Smie confini della 

nel 4845. Fu prima vicerettore nel Seminario greco 
vo tempo 


ciò a parroco della. cattedrale di Crisio, 
, fu anche vicario cspitolare. 

Nel Concistoro di lerl, 8. 8. ha nominato anche 

X Santa Sede 

diocesi di Nizza abbraccia da 

quisì 460 pirrocchie, e il Vescovo eletto è monsignor 

Pietro Sola, nato nel 4791 in Carmagnola, e parroco 

de ben 40 anvi a Vigone, arcidiocesi di Torino. Non 

vstante sian rotte le relazioni fra la Santa Sede e il 

Piemonte, S. 8., sempre sollecita del bene di tutta 

la Chiesa, ben volontieri accoglie le presentazioni, che 

gli sono fatte per provvedere alle diocesi vacanti dal 

Re Vittorio Emmanuele. ll Piemonte, che ha formato 

olta ri- 

le sue relazioni con 

Roma più fautori anche pei veri 

Cattolici, quando vedranno tuti’ i buoni che essa pon 
è 1 scapito della Chieso. 

La Regina Maria Cristina di Spagna è tornata a 
Roms, e questa va ad abitare il palozso della Le- 
guzione spagaola, dore aves già mandato una magnifica 

ilis, fatta arrivare espressamente da Madrid e da 
Parigi: il che indica ch'ella intende abitar questa capitale a 
lungo. Maria Cristfha ha maritata a Roma una figlia col 
principe del Drago, e questo inverno ne mariterà un' 
ol principe Avellino di Napoli, il quale forse si 
atabilirà anch'esso a Roma, perchè viene ere, 
mediante una transazione fatta or ora, il maggiorasco 
di casa Marescotti. D'Avellino è una delle più illustri 
e stiche famiglie di Napoli, e collo ereditare il fede 
commesso Marescotti diventa anche rispettabile per rie- 
chesse. 

S. M. Maria Cristioa questa mattina è andata a 
far visita al Ssbto Padre. Questa mattina poi l' am- 
basciaiore di Francia, il duca di Grammont, ha pre- 
sentato in grande formalità le credenziali al Sommo 
Pontefice. Egli si è recato al Vaticano in grande tre- 
no, con una numerosa scorta dl livree e accompagnato 
da un picchetto di gendarmi francesi, e, ricevuto con 
graade formalità , è stato accolto dal Sommo Ponte 
fice nel suo gabiaeito, non nella sala del trono, come 

re talvolta. Poi Îl duca ambasciatore è 

n ar visita al Cardioale Antonelli, segretario di 

Btato, e finalmente è disceso in 8. Pietro, come so- 

liono praticare tutti stori, quando presen- 
tano le loro credenziali al Sommo Pontefice. 

Nell' ultima ani, vi ho 
direttore del Monte di Pietà 
te, che avea frapposto sulla competensa del tribunale, ! 
asserendo che la sua causa non era criminale. Sono | 
certo che i giornali liberali piemontesi dirsono che | 
egli vi hi rinunciato, dopo che ha veduto che il Pisco | 
hs preteso di metter mano alla difesa dell'avvocato. | 
Ma il fatto non è così. In Roms, nelle difese, vi è 
ampia libertà, e quasi sempre seno esse stampate per 
non essere obbligati a farne diverse copie da distri- 
buirai si giudici. Or dunque il sig. avrocsto March 
ti, che è il difensore del marchese C., fa. chiamato 
perchè dicesse dove stami 


Marchetti, autore della scrittura, 

che le espressioni tolte non pregiudicano menomamente 
difesa. Fa poi ordinato che della difesa fos- 
se tirato il numero di copie puramente necessario , 
e che non se ne facesse diffusione inutile, come hao- 


i no fatto | membri della Società Thompson e Topling, 


nella causa, in cui hanno poi con poco onore tran 

laatto. Eeco perchè alla Stamperia del marchese C. fa 

Patria ir 
() Ritardata per l'abboodanza delle materie. 


invensione nel produr sempre sulla scena. apettri 
ed ombre d'eroi, che rassomigis ad una. perpeti 
petto alla sua fede politica, fos- 
te debolezza di carattere, fosse vertigine prodotta dal 
vortice dei tempi, che lo strascinava ora În un gor- 
#0 ed ora ia un altro, fatto è ch'egli, potrebbe. dirsi, 
non ne avesse al per la qual cosa le satira che 
divise le sue poesie io versi dell'abate Monti, in ver. 
di del cittadino , ed in versi del cavaliere, fa tro 
ta merdice molio, ma non logiasta. 
Fra' lodatori ed | censori suoi, che molti farono 
€ di molta rioomanza, citeremo i più imparzia 


, tandone le stesse paro 


«L ispiratore più costante (dire il Tommaseo) | 
educatore dell'ingegoo e dello stile del Monti, chi l' 
ignora? egli è Dante: Dante, del quale egli tolse l 
Idea delle due elegie consacrate sl Mascheroni e al 

sasville. Non però Daute solo fra gl' italiani poeti è 
ritratto dal Monti. Io alcune delle sue canzoni più gr 

n s0 che del Petrarca ; nelle ottave 

giovanili l' Ariosto ; nelle tersine il Varano, il Min- 
on! ; negli selolti ora il Cesarotti, ora il Caro; nelle 
Anscreontiche , nelle Odi, il Mazza, oli, Il Pa 
riol, Labindo; in talune fino un non s0 che di Ugo 
Foscolo. Uno de' suoi più notabili artifili lirici, quasi 
nuovo a' moderni, fra gli antichi noto ad Auscreonte, 
a Callimaco, a Catollo, si Ovidio, egli è motare le 
lirica in dramma, porre in bocca agli enti personifica- 
ti quello che con monotona gravità, e 
balzellone di certi voli pesanti suol dire in proprio no. 
me il poeta. Tali sono le prosopopee dell’ Amor Pe- 
regrino, della Fecondità, di Pericle, delle Api pana- 
cridi; ed altre qual più quil meno animate e gen- 
tl» 

r tal modo risssuue, 0 determina, il Tommaseo 
la mavtera di poetare del Monti; € rispetto poi alla 
mobilità delle sue opinioni politiche, così lo scusa: 

« Spetta ai contemporanei l'avrertire qual fore la ' 
natura del tempi e dei luoghi ne' quali l' educazione di 
quest'uomo fu cominciata e compiute; come fin de' suoi ' 
primi e più leggieri componimenti, fin nelle prime let- 
tere, con le piccole adulasioni egli si arrezzasse, sens’ 
rredersene, e quasi s'incsllisse alle grandi. Non è già ' 

istinto della coscienza, la forsa natia dell’ animo ' 
sieno inatile riparo contro “Ia corruzione dei tempi, 
ma nei più, pur troppo questa sentenza si avvera : che 
le cose inno l'uomo, non l'uomo le cose. » 

Il nostro Bianchetti però (meno indulgente jo È 
questo del To « Li Mooti era 
certamente uomo d'idee molto vive, e d' immagini 


| ancora più vive; ma che giudizio dobbiam fare di lui, | 


— 2074 — 


di competenza : egli si rimette alla giustisia dei Tri 
rando poi nella clemensa del Principe. 

Santo Padre psre che abbia nominato o sis 

per nominare il P. Pappardo,generale dei PP. Teatini, 

a Vescovo coadiutore Mes 

sioa. Il P. Pappardo è di 

la Sicilia, e passa per uomo dotto 

I doni, che va facendo Sus Santità, non hanno li 

mite: recentemente hi regolato a'la chiesa di S. Ma 

tappeto e sei candelabri di 


{ Nostro earteggio privato.) 

Torino 27 dicembre. 
Nell'vitima sedute, Is Camera sospese fino a totta 
la giornata di domani i suoi lavori, e ciò dopo che i 
partiti si passarono a rassegna reciprocamente. la una 
quistione di poco momento, il marchese Costa di " 
regard sorse a chiedere ls votazione per appello no- 


sempre | 
pinga innansi nella via del progresso e del | 

liberalismo. Rattazzi, essendo asseute Cavour, foce 
agro-dolce, dalla quale ronlmente non può ca. 
rei veran costrutto, e che soltanto valse ai giornali 
ficare le eccellenti intenzioni dei 

Pare che a moltissimi deputati tardi l'ora delle | 
vive lotte parlumentari, e vorrebbero sffrettarla. per | 
quanto sta in loro. Con un po' di pazienza, questo loro 
desiderio sarà sppsgato, e la quistione dei canonici è 
Ni li pronts per eccitare la burrasca, | 

Per quanto lo si voglia dissimulare, tutti reggono 
l'impossibilità di tirar innanai nello atato attuale delle 
core. Il Ministero, quando meno l'aspetto, sarà bittuto 
fn qualche squittino segreto, nel quale reslmente puossi 
emer cerii che i deputati votano secondo coscienza e 
sensa riguardi. 

Il coraggio civile è anvh'esso come il corag- 
gio militare, on dono di Dio; e chi n'è più, chi 
meno fornito. Anche ella Camera dei deputati e nel 
Senato nostro si vide più d'una volta l'esito di una 
votazione segreta io perfetto disaccordo con quello 
della votazione aperta, e le più grandi leggi, le più 
ardue questioni sono sempre decise per isquittino se- 
greto. È quenfo ogni umano rispetto cessa, quando 
ogni legislatore è certo che nè sui giornali si bistra 
terà il suo nome, nò dii ministri si disporrà del a 
impiego ; allora poco importano le quistioni di Gubi- 
netto, ed ansi si coglie l'occasione di far una rendet- 
ts, di sfozare un rissatimento, e di abbandonarsi alle 
sempre dolci speranze dell'avvenire ignoto. 

Ritornando adunque all'impossibilità di restare 
nell'ettua! cendizione, soggiungerò che si prevede 
cino l'istante dello sc'oglimento. Alla prima occasion 
iu cui il Ministero sbbis il disotto, darà in massa le 
sue dimissioni, le quali seranno accettate dal Re, e 
resterà di bel nuovo ine i 

tua! presidente del Corsiglio | 
Iasciogsi inteudere più d'ona volta sopra la sua iuten- 
zione di circondarsi di nuovi elementi, e_ respingere 
da sè gli uomini del centro si sn ed origine 
di tanti guai. Ut 


A proposto di Rattssi, p rlasi di gravi afregi, 
ch'egli i questi giorni arrebbe replicat:mente suffer= 
ti. La causa primitiva di ogni trambosto fa una ms- 
lagurata corrisponderza sul 7empo di Cssale, che già 
produsse tre duelli, e cagiorò gravissima ferita ad ui 
n Oliva, emigrato veneto, e direttore di quel 
figlio. Il ministro dell'interno è framanischisto qui 
dentro, e dovette subire la sur parte di responsabilità. 
Il Mosè sl Teatro Vittorio Emmanuele ha fatta 
i Atry, Carrion, die- 
anperiore ad ogni el 
teniro è sontuossmente add bbato e può essere 
meote annoversto fra" primari del 
Al Teatro Regio, finora, il Profeta è ben lungi dal 
suscitare quell'ammirazione, che è dovuta al capol 
voro di Meyerbeer, e ciò io credo doversi. a 
peciale di quella severa e difficilissima musica. Pra 
una settimana è sperabile che quel grandioso spartito 
sarà meglio gustato ed anche perfezionato nella esecu- 
gione. 
Risaltando a piè pari dai teatri alla politica, mi 
affretto \nnunciarvi che, nella ventura settimana, 
appena i dibutimenti sulla verifi 


quendo lo vediamo a fsi di quella vivacità d' idee, 
e d'immagini per cantar Cesare egualmente che Por 
peo, la repubblica del pari che il principato,, 1 citt 

dini come gli stranteri? Voglio bene che possiamo 
acusarlo coll' ecressivo e misero timore che il rendeva 
si diverso, o con quel torreote di fantasia che qua 0 
là trasporta fotanto Il giufisio che dobbiamo 
par fsrne è questo: che non era letterato di senti- 
mento. » 

E finalmente Cesare Cantù, interpellando sè stes 
se sol modo di giadicarlo, fa a sè medesimo questa 
sigoifcantissima interrogazione: « Lo infameremo di 
versatile politica ?_ Bisogoerebbe non aver conosciuto 
quell'anima dantesca, nè visto quanta iogenuità met- 
tesse sulle sue affezioni. A tacere che i tempi atrascl- 
nando a cambiare fra tanti cambismenti, non lasciano 
se non ad 
HI suo era difetto della scuola, la quale attendeva sila 

all'esteriorità non al fondo. 
Per lui la forma era tutto. Forte sentiva il Monti quel 
che sentiva, e colorava robustamente le immogini che 
gli attraverasvano la funtasts ; ma al te-mioe di cia- 
la partita ; quel che vo- 
lo aveva detto insignemente; domani rico» 
be un altro componimento, sensa darai pen- 

siero di quello d'ieri. » 

E qui ci cade În acconcio di riportare alcani ver. 
ai dello Sterbini, dettati in occasione che a 

insigne poeta, e che consuonano 
mirabilmente coi tre giadizii testà citati. 
Abi! quante volte s"arrestò. pensoso 
Sulle armoniche corde ! 
Che il suo cuor generoso 
Al suono della cetra era discorde ; 
Ma lo agitava va Dio, 
Mi di gloria desio i 
Lo invase e lo guidò. Ì 
Fraxcescunus car. ab. Francesco M.* nato nel 4780 | 
morto nel 4840. 
La morte di Socrate, poema la versi sciolti in 48 
libri. — Venezia 4820; 9 vol. in 8° g. 

Questo poema fu dettato dall'autore col nobile 
Intendimento di più diffondere e confortare | 
sani principi della morale, madre de' buoni costumi, 
€ base precipua della privata e della pubblica felicità. 

però contro la servi 
mai sempre le 


lo che obbedire allo 
però in modo che | 
volii nella interessante 


stimolo 
morali 


minare se luomo fosse di buona fede; | of 


colla Corte di Napoli, in rapporto colla gravissima ver- 
tensa del Cagliari. 
Altro nostro rarieggio privato. } 
Torino 27 dicembre. 
+ È d'uopo correggere alcune inesattezze, che il vo- 
ispondente di Torino vi ha comunica 
fatta da mons. Filippo Artico all 
sede vescovile di Anti. 

Questa rinuncis, presentata al Re ed al suo G:- 
verno fino dal mese di ottobre, e trasmessa per messo 
deilo stesso Governo sardo a Rom, non venne accet- 

Ssnto Padre, e fu mestieri che il Vescovo d' 
Asti la rinnovasse. 

Il Pontefice, a questo secondo atto di rinuncia, ri- 

che brama vedere colà il Vescovo rinunciante, 
prima che sbbia luogo la rinuocia s'essa, e lo invita 
con parole assai confortevoli. Pare ch' egli vi si recherà 
eotro il mese venturo. 

ion è che v'abbir amministrazione di sorta della 

diocesi d'Asti, per ora ; poichè l' attusl Vescovo ritiene 

la sua piena giurisdisione, e ogni altro provvedimento 

di questa fatta, 0 d'altra simigliante, non può aver luo- 
go che dopo la rinuncia. Quindi quanto si seri 
ieri a questo riguardo, 


1 patù, c 
Re di S:rdegoa e dal 
degni. 

Rispetto poi alla consacrazione del Sols, eletto 
Vescovo di Nasa Murittima, in Roms, von lo crederei, 
essendo la sede nizsarda di quelle che si dicono gi 
licane, e quindi la consacrazione da farsì nello Stato. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 49 dicembre. 

Il dispaccio, pervenutoci da Bari questa mattina, 
di ia che ivi le due scosse del tremuvto non 
produssero aliro denno, tranne lesioni nella caserma 
di gendermeria, e tranne lo spavento, che fece uscire 
all'aperto e vegliare tutta la notte Ia maggior parte 
degli abitanii. Da Foggia, Trani, Manfred 
ra, si hanno le stessissime notizie confortanti. Oltrac- 
ciò, il terrore, cagionato dalla doppia scosss, non ha de- 
stato alri commovimenti che quelli della religione, alla 
quale le popolazioni intere si sono unsnimemente ri- 
volte, ad esempio de' rispetti»i Pastori. Da per ogni do- 
e le Autorità tutte hen compiuto il loro dovere in 

l ordine pubblico, serbatosi d'altra parte 
terabile per l'indole pacifica delle nostre genti. 

Ai ragguagli, pervenutici ieri sulle deplorabili e 
lamità del Distretto di Sole e dintorni, aggiungiamo 
quell sul Distretto di €: 

liano, Comune di esso che ha più degli 
oge due vittime, oltre la caduta di cirea 
dieci povere case, dalle cui rovine furono saivate cin- 
que 0 sel persone. Altre due furono salvate in S. Gre- 
e due in Buccino. In Csposele, un galantuomo, 
fuggendo per terrore, si roppe una gamba; la stessa 
ò ad un fanciullo in Senerchia. In moli 
Comuni del mentovato Distretto, veggonsi iù 


10 Governo, sono onorevoli e 


lesionati, non esclusi i templi, ed io quello di 8. Gre- | 


gorio cadde la eupola del coro. Da per tutto fu 
ventosa la replica del tremuoto. 

Ua secondo dispaccio da Putensa ci snuunzia es- 
ser già ristiivato il fo elettrico ; sentirsi ivi an- 
meno frequenti e meno dan- 
nose; esservi gravissimi i disastri ; prendersi energici 
r abbattere o puntellare case e non 
; essersi spediti funsionarii nei 
Comuni più danneggiati per provvedere alle maggiori 
urgenze. A quell’ intendente sono stati intanto trasmessi 
i medesimi ordini, suvrani de' quali ieri demmo up cen- 
no, con lude eguile a quella che si rese al suo sigror 
vità e lo selo da essi di- 


generale, ci go 

ovninamenie essere più celere nè 
più animata e zelante la loro esecuzione. Contempora- 
neamente sono stati spediti, per ovunque n° è uopo, me- 
dicine, infermieri, Glscre, fasce, coprrie, letti, e quan- 
to altro possa sollevare i suflerenti scampati 
stro; e chiedonsi d'istane in istante noti 
lareggiste di tutto per sorvenire ad ogni bisogno. 

Quattro Padri ospedolieri sono snehe partiti co' 

soccorsi. 

Oitre a ciò, dal ministro dei lavori pubblici sono 
stati colà inviati due ingegneri dei ponti e strade, ed 
uno delle binifiche, per praticervi i lavori p ù urgenti, 
cun ordine all'Auiorità amministrativa di valersi de' fon 
di delle opere pubbliche provi @ cassa aperta. 

lo questo momest», ci perviene l’antunsio che | 

ne si sono sentite in Salerco altre due scosse di | 


ta da qualche invenzione, e scelse a tal uopo per sog- 
getto la morte di Socrate. Ed interessante, a dir vero, 
è di per sè stessa l'epoca sopra la quale fermò lo 


do ; Imperciocchè così pegli uomini sommi che 
eriodo di tempo Borirono, come per le varie: 
tà dei caratteri degl' interlocutori, che prendono parte 
all’azione, ne rileva un quadro evidentissimo della mo- 
rale, della religione, e delia puitica di quei tempi. 
Ecco il tema 
cittadino di Atene, figlio dello scultore 
Solronisco, e della levatrice Fanante, nacque il 4. 
€ fatto adulto fu iniziato nel- 
la professione del padre. Se non che Critone, uomo 
fscoltoso, legatosi seco lul io intima amicista , ‘tolse 
distoglierlo dal voler progredire in quell'arie, e gli 


oglie e coi figli, 
fino a che alla scuola flosofica si educsase ; reputando, 
€ giustamente, che non guari andrebbe che l' acutesza 
del avo ingegno reso lo avrebbe assai più utile, e di 
maggior decoro alla peiria ; e così fa. 

tte sue le discipline e le più sublimi ricerche 
della filosofia, Socrate fermossi sopra tatto a scande: 
gliare le tendenze, ed | più profondi segreti del cuore 
umano, e #° accibse ad ispirare e diffondere l' amore della 


, © di corrompitore 
sa, con cui egli si 
‘maggiormente la mal 
@ bevere la 

fl gran Sacerdote 
fllo, che mandavasi 


ro rinuncisote sì fecero dal 


tremuoto ea senza dinno 
| 40 antimeridiane. 
Avevamo n 
| sono pervenuti i lella 
uale è stata colpita l' infelice ci 
| ove nessun edifizio è ri "a 


suna alle 66} 
din 
« 


{ riser 
se, e specialmente la cattedrale, le 
fo elettrico (glà riati 
da non poter servire slls sta 
cuno può sensa perscolo metter piede alle |? 
{ Contiauarano alia da'a del rapporto ufi-ujg "| 
disotterrarsi le molte vittime del diststro pai | 
mon era però coguito il numero. N 
+ Tutta la popolazione, che passò l'intagy 
cielo scoperto, si va or ricoverando sottole Ps 
| che si possono costruire. "tf 
Affliggentissime sono altresì le nuov 
gli altei Comuni di quella Proriacia. Tito, Miu 
0, Laureos: interamente di 
î Ono perite, e lay 
Meli, che già tanto piste, pet 


“| 


e rigura, 


nti, La penna ci cade atterrita di mano! 
Eppure l'ordine pubblico è da per tuto jy 
rato, e le Autorità al luro posto. \ 
Ub dispaccio telegrafico delle C. 
a che il tremuoto fa quasi insear 


e poco sentito in Reggi 
Altra del 24 dicembre, 


Scavranti oltre ogni dire s0no i partico 
mità accadute nelle dus Proviatie di Priyy| 
erlore e Basilicata, alle quali omai sembra n 

concentrata le ruinosa violenza del tremuot delb 
to del 46 al A7 di questo mese; e noi cul più | 
fondo cordoglio continuiamo a_ descriveri nell jr 
e con l'ordine, con cui ci pervengono, non d'y 

coranti che della manifestazione della semplite € n 
veri 

E innansi tratto ci duole dre che, 6n0 dl gin] 

18, lo Potensa erano atri dissepolti 49 cadore 4) 
temera trovarne di più fra le ruine. 1 morti dim 
rati in Polla sono trecento. Il caporale di gendaray 
Montefusco, sepolto 
In Saponara fo pur disseppellito vivo il giudice ny 
| mercè ‘il pronto soccorso del suo collega di Moliete 
ma l’infelice piange la moglie e due fili peri mi 
la ruinn atessa, da cui egli fa tratto p sto e nori 
| Lagonegro senti la mentovata notte tre iu 
| nello spîrio di sette ore. Nessuno degli abiti pr 
ma quasi tatti gli edifii, sì pubblici come primi, 
| rono quali più quali meno lesionati, e tre di emi». 
no crollanti, fra cui la chiesa de' PP. C: 'puecini è, 
Stazione elettrica. Perduravano anche colt le_ sul 
* Gno a ieri, ma rare e lievi, e l'intera popoleziore 
| tuttavia sotto Je bsracche, erette in fretta in mer; 
| gran piano che divide l'abitato, e nel quale tti 
i carono lo scampo in quella notte disastrosa. Nel ( 
mune di venti ed un morto e i 


Castelsano, quasi tutto adeguato sì suclo 
quattrocento persone. Pressochè la stessa diegraa 
toccata al Comune di Sarconi, ove per altro ne wa 
perite trenta. In C 

gli edifici, con qu 

te, dep'ora sol una morie. Gli al 

siretto di Lagonegro, che han sofferto danni geseni 
negli edifici, segnatamente nelle chiese, e pe'quli nu 
ci vengono indicate morti, soro Lauria, Cureluceu 
superiore ed inferiore, Rotonda, Vigianello, Sut'dr 
cavgelo, Calvera , S. Martino, Canronuow e Seni 
Nessuna nuova ancora de' rimanenti Comuni del me 
desimo Distretto 

Con quesi dolorosi regguagîi rive-inmo pur pu. 
li degli sforsi, che le Autorità locali fsnno per è 
acerbare per quanto si può, gli effetti della orrest 
sventura. 

Per tutto son raccolte Comm 
cegl'ere ‘utte le offerte, che 
tranvo fare a pro' degl 
l'umenità de' generosi 

Con pari selo l'intendente 
sin da ier l'altro partir 0,er 
pagna pe' Comuni danneggisti ; ha, nella notte del !9 
e ieri, spedito alla stessa vclia sedici traini di fim, 
ed altri ne apprestava a fur pariire; nella detta poll, 
apediva altresi cinque chirurgi forniti di flsece, sp 
dreppi, bian 
stero della Pace e i 
gostte, filacce, leszuuli 
a lui mandate per 

Altri quattro 
missioni , erano acini a partire 


onì a fin di ne 
trista occasione po 
le corporazioni muri 


i Salerno ba fat 
dal Div retto di Cum 


suletti ed abre 
e del mun ficentissimo Monica 
acerdoti della Congregazione dell 
apere dello stem 


susi discepoli ed rmi , c.municando li 
le ragioni che il rendes deli’ immortalità cell 
anima, e del beato avvenire de giusti dopo il sepol:t 
Gli avvenimenti ed i dialeghi di questa epopa| 
si riferiscono appuato agli ultimi giorni della prig] 
nia del protagonieta. 
L'Atenaide — poema in 24 Canti In 84 ris 
Padova 4822, 2 vol. in 8° 
Atenside , figlivola di Leonzio celebre Soft È 
Atene, dotta di singolare bellezza, e d'ingegno pr 
grino, crebbe siffattamente sotto la paterna com * 
i maniera di sapere che venne in fina grandi 
ma non meno per la coltura dello spirito, che per * 
Se noo e 


dre diseredata, attesochè fidò egli tanto nel meri * 
lei, da non dubitare che questo solo ba 
eacciarle uno stato comodo e 

La giovinetta trovandosi per sì strana ca 
va del paterno retaggio, ricorse al fratelli; ma 
lungi dal prestarsi a temperare il rigore della mil 
tona, non solo si rifiutarono ad ogni emenda, n: ' 
pegarono perfino un asilo nelle domestiche mura, è »° 
baramente la disc: 


reggente 
nome del fratello Teodosio, prossimo all 
Giorità, la invaghì per medo di sè colle sue piro '! 


j co0 la sua bellers», da voler quella congiangerla 1°” 


trimonio col futuro imperatore. Il quale infatti ne‘ 
tosto l'ebbe veduta che se ne accese per mole 
fattala iniziare nella religione cattolica, e quinci bi” 
sata dal Patriarca Attico, che le impose il nom ‘| 
Elia Eudossia, divise seco lei i supremi onori del 14° 

Questo fatto, riferito da tutti gli storici che 1°" 
sero delle cose accadute sotto al regno di Te 
secondo, parve al nostro autore, un argomente 
tano per tessere la sua tela. 


de' suoi lavori; sensa 1° 
volt: tacere che altri giudici, meno achifitosi ch " 





non poteva inflggersi 
che corsero, 
la nare rientrasse in 
versando co'suol alunni 


nop siamo, trovarono in essì molta dignità e mole 

lore, e le dottrine meno_srrendevoli al lingoags* 1° 

tico, asposte con assal di facilità e di chiaress® 
FEDERICO rADERiO® 





mf 
r esso, fu tratto vivo albi 


feriti, prescindendo d.' gravi danni delle abitazioni. | 


te gf lrn 
de 207 Vicario 


quattro canon 


1, intenden 
spo ha bisog 





II loro nec 
listretti cr 
[a an termir 
latrazione tu 
earelare: 06 
tro non si avre! 
roclam 
paghe perte 
Qltracclò doe vil 
ine turca re 
ia ritirsta a 
Fatti Lol ‘ 
ti. Secondo 
Siozionegrisi d 
e vi prederono 
tisi parecchi pr 
Secondo u! 
sta dei fogli 
petto Cristiani 
rente, tra la or 
distante circa mi 
gime d'ieri l'al 
saltato non Ai © 
Infine, sott 
94 dicembre, gi 
chische Corresp 
avvenimenti dell 
combattimento | 
rò dalle ore 3 
gio di Bialas, ne 
Torchi, e che « 
combenti | iard 
attenderebbero r 
tro i Tarchi di 
Graboro. 





(N 


Oggi, gior 
mano che per a 
clsimo, giacchè 
la grande Babi 
dormentata in p 
verte, le sue bo 
ficendo una con 
dichisrato che » 
gioni, nè edizior 
eseguisce nessun 
4 corrieri esteri 
mula lettera sio 
giacchè, ad onta 
partimento posta 
questo numero » 
verbiale irrego! 
meglio che getta 
altri. Quello che 
di tutti gli altri 
recenti, e quelli 
vi han dimostra 
timento. Figorst 
subbietti a pubb 














Newensile per ii 
l'amministrazion 
barocca di quella 
la Turchia 0 Ja 
sto sperpero del 
Parlamento pong 
somento, nelle | 
più intrepidi no: 








di calendario, vi 


GAZZRTTIN 


Venezia 30 dice 
da porto: da Richn 
G. Palmer, cap. Tu 
R. Fabbrica, ca C 
cap. Vidulich, con 
ts. brig } 
granone al ord. li 
acculi @ qualche È 

Si pagavino a 
gio da Yarmouth 
mulite è manomes 
tultora nelle qualit 
vengono sempre pi 
mi sono bene tenu 
I call, invece, abb 
affari in 
interno, 
tamento nelle seto | 

Le valute d'or 
Banconote ferme a 
a 78, pronto con 
cercato a lunga co 















Ax dallo St.b, mere 
. idea 
» della Strada fer? 


==: 





‘ate nell Osservaa 
=——_—— 


one 
dell'ossorvazione | 




















Fretta 


CEI 


SÙ 





ai è spontanenmente offerto per assiste» 
n Lat oe Milaisia mes fut pini dito 
me SIMS di Salerno, ed altre aperasi raccoglierne 
di morit rio generale, di ciò Incaricato, e assistito 
noniei, e due Suore della carità. 
e" stesso moves feri sd esaminare 














all’apert 
dal G. del R. delle D. 8) 
IMPBRO RUSSO 
vel Uttsio doganale di Tengarok, la proroga delle 
le merci straniere, scaduta Il 4 
rta per altri cingne anni. 
IMPBRO OTTOMANO 
iamo nei giornali. di Vienna della mattina del 
pi reguenti notiie dell’ Ercegorina 
LI una comunicazione telegrfica pervenutaci 
s privata, molti Comoni dell' E; 
‘LPurhenice, Zubzl, ec., si misero 
vento di Dusi presso Trebigree e l' occuparono. 
‘e che al medesimi si uniscano sltri Comuni di 
nese, Il nomero del Cristiani armati sscende a 








imposte 
fa riooor 









gel itanati da Vokalorieh, 
guai sono capi lovteb, appertene: 
4000. Eu dell’ Ergegovine, 








al Comone di Zul 

JI loro seopo #i 

ul distretti crintini > onde consultare sui mezsi di 
se on termine ® certi lagni e 

Fintrasione torca. Ogni famiglia erlotisna dell’ Eree- 
na deve contribuire un individuo armato; per al- 

&non si avrebbe l'intevzione di attaccare | Turchi, 
"di proclamare in Dosi l' har-Aumayum, 

2? “{n Deobrjsk si troverebbero rinchiusi 400 arnvuti. 

Qurncelò doe villaggi turchi anrebbero circuiti; la gu 

tigione turca regolare d' ino di questi villaggi ai sn- 

rebbe ritirata a Montor. 

Fatti più grovi sembra che finora nor. sleno av- 
vent. Secondo un'altra comunicazione privata, 4000 

io dincesero nel villaggio turco di Kolasin 
ni predirono 3000 capi di bestiame, dopo 
ui parecrhi paetori. 

‘gecondo. un'altra relazione telegrofira più recente, 
menta dei fogli di Vienna della sera del 25, i 4 a 
5000 Crisinmi furono sitaccati dal Torchi il 23 cor- 
ente, tra le ore 9 e le 40 antim, presso Orobova 
finunte circa meo’ ora da Trebigoe. (7. le Recenti 
fine d'ieri l'altro.) Il combattimento fu vivo; il 
saltato noo sl conosce an 

Infine, sotto la data più recente dai confini turchi 
34 dicembre, gionsero notizie telegrafiche all’ Oesterre 
chiiche Correspondenz, del 26 corrente, intorno agli 
avvenimenti dell' Ersey Si annonzia, cioè, che il 
combattimento del 23 presso il convento di Dosi du- 
5) dalle ore 3 del mattino sino a sera, che il villag- 
gio di Bals, nelle vicluanse del convento, fu preso dsi 
Torchi, e che sembra in generale essere rimasti soc- 
combenti i iard. AI 24 fa armistizio, ed ambe le parti 
stienderebbero rinforzi. Fra quelli che combattono cor- 
tro | Tarchi dicesi che si trovi anche il voivoda di 


Graboro. (0. 7.) 
INGHILTERRA. 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 25 dicembre. 

Oggi, giorno di natale, son prendo la penna in 
mino ehe per augurarlo a voi ed a° lettori vostri feli- 
diuimo, giacchè la politica si è ri sotto coltre, e 
la griode Babilonia del protestantismo pare essersi ad- 
dormentata in pleno giorno, le essendo de- 
sere, le sue botteghe chiuse; e perfino i roci giornali, 
feendo uns comparsa più mattutina del consuete, han 
debiarato che non pubblicherebbero nè seronde edi 
soi, nè edisioni serali. La Posta, dal suo canto, non 
eequisce nessuna distribuzione in città, e, comunque 
icorrieri esteri partano, è asssi problematico che alla 
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ali lettera sia concesso giungere stanotte a Calsis, 
gicchè, ad onta dei 5000 impiegati, che occupa il Di- 
unto di 


prtmento postale, © piuttosto a motivo 
queto numero spropositato, il servizio è fatto 
rerbiale irregolarità, ed i subalterni non sa 
seglio che gettarsi le colpe nulle spelle gli uni degli 
alti. Quello che dico dell' Ufficio postale, puossi dire 
di tti gli altri pubblici Uficii in Inghilterra. 1 fatti 
recenti, e quelli avvenuti durante la guerra di Crime: 
ri han dimostrato come va ri in quel Dipsi 
tinento. Figorateri che cosa avviene negli altri, non 
mbbletti a pubblicità nè a controllo! . .. 

Il Civil Service Gasette, foglio settimanale d'o- 
more assai critico , rivela, da quilche tempo in qua, 
difacazioni ineredibili avvenute pel servizio civile. Que 
di consueto bene informato, in un caicolo ulti- 
qumente istituito, fa ascendere i peculati a circa sei 
silioni di lire di sterlini. Un Comitato, formatosi a 
sile per indagare le irregolarità e gli sbusi nel- 
imministrazione ioglese, più misteriosa, complicata e 
rocca di quella dei più dispitici Stati europei, come 
N Turchia o Ja Ruwis, ha denunelato pel primo que- 
uo sperpero del danaro pubblico. È probabile che il 
Parlamento ponga in discussione questo importante ar- 
qimenio, nelle prossime sue sedute , seppore anco 
più lotrepidi non temono rimuginsre la schifosa ma- 
per la quasi certezza che sotto di essa spparisca 














































no, il Natale, per una combinazione 
lene sd essere soleonissato 








, diche, pure gratuite, degli oratori dissidenti, benno 


te] re 


giorni. Domani essendo venerdì, la Società, che porta 
Ni nome di Early Closing Movement Association ( cioè 
Associazione per prowwovere la ehiusora delle botteghe 
di buon' ora ) è gionta ad interessare i proprietari di 
magazzini a dar congedo ai loro commessi da oggi 
fino a lonedì I fabbricanti io grande non han domeee 
dato di meglio, perocchè 1 lavori di manifatture soro 
sempre io deloibile ristagno ma 1 lvornti gir 
vanno sacrificat ueata dis; i 3 ò 
logi demicrvii veni piiine Ai arno Tn 
sarà uno del più tristi e dori Nata'i nacora passati dal 
popolo, ed i nostri due principali. giorasli iitustrati, il 
London Ulustrated News © l Hstrated Tmery nel 
loro christmas number, banno incistoni che fanno sp 
pello alla carità pubblica, l'uno mostrendo la fanciul- 
la operai», la quale va » plechiure alla porta dei clien: 
ti de' suoi padroni per chiedere il christmas boz (il 
regslo di natale), l'altro presentando, in uns del'e più 

















belle incisiori, ch' abbia mei pubblicato quel foglio, il | 


patetico quadro d'una giovane sposa, vedova del m 
rito, assiss, con un bambino sulle ginocebia, di fav 
ri della povera bitazione, da cui ella fa carcista, 
mentre se ne vendono le peche makeerisie all'asta 
blica dagl' infl sibili ereditori. AI dolore della pre- 
coce vedova si mssocia l'imperveraare degli elementi. 
Le sue gramaglie sono Imbiancate dalla neve, che code 
a grossi fiocchi, in vortici torbinosi spinti dal vento. 
Quest’ anno, però, non è quistione fra nol, nè di 
vento, nè di freddo, nè di neve. Abbiamo una stagione 
senz’ esempio, favolosa, orientale. Ogni 
il nole apperisce per. parecchie ore sull' oris- 
senzachè ls reale comparsa del tiranno dell' uni 
verso sia scontata a caro presto con un gelo russo o 
con un: umidità olandese. Fiu qui, 
mal nè 
gradi di calore soliti dell’ sutunvo e della primaveri 
Pratico dei climi d' ftalio, di Germania e di Fram 
posso assicurarvi che mai, nei mesi di novembre e 
dicembre, si» a Vienna, a Berlino, a Psrigi, non ebbi 
ad esperimentsre più mite stogione. Appena. potreb- 
besene cercare on esempio nelle invernate di Nepoti 
e di Ro Perciò 1 divertimenti sbbondano, ed lol 
taluni teatri si orò incomineisre il nazionale spettacolo | 
del CAristmas-pantomimy fino da ieri ve a ci 
Natale, anzichè domani nera , bezing-night ( notte dei | 
regali.) Il Lyceum, ove mi reesi, rigor] di npet | 
tatori. Ivi al reppresentova, per la prima volta, la pan 
tomima intitolata: Zolla RookA, omia La Principes- 
sa, il Trovatore e la Peri, e, ad onta dele lum 
gini e delle imperfezioni inevisabili, nella prima sera, 
lo un maechinismo così cempliesto, deggio confessare { 
che trovsi quello spettacolo nasai superiore a quanti 
tri ne vidi finora su cedeste scene. Spero di poter- 
vene dare uno speciale ragguagiio nell’ Appendice, in- 
sieme a quello delle pantomime, che, domani sera, e | 
per 5 in 6 mesi di seguito, verranno rappresentate | 
sui 7 in 8 principali nostri teatri, 8i dicono maravi- 
glie di quella del Drurylane, 





































































prediche dei disaide 
incentivo ai capi della € 
Londra, fra gîi sl 
le mute lingue ) 

popolose della cit 
tico tempio cattolico, l'emula della S.na Crece di 
Firenze (e, conviene corfessarlo, a mille doppi di | 
uella più bella e più ricca), fa resa al culto prote. { 
‘ante anco bella sera. A_tal fine, nei cì decersi, i verdi ! 
prati, ond'ella è circondata, ventero messi rossipra, | 
per ricevere nelle loro viscere i condotti del gas, che | 
da ieri sera in poi illumira cotesto gottico Panteon 

dell'Inghilterra. Una eletta di oratori predicherà, in | 
tuti i giorni festivi, al popolo, sepza ch'esso sia co- | 
atretto a veruna fersata cblazione; e questa è graodis 

sima irnovasiore in Inghilterra, ove, per entrare nelle j 
chiese, è d'uopo pagare una diversa quota, come ai } 
testri, secondo che si vuole un posto pelle pauche 
plebee od uns sedia a perte, od uns peltrona nell 
galleria, od un bez (un palchetto!) chiuso, in cui 
siete libero di fre que! che vi pare e piace, mentre 
la congregssione velgire prega, crnia e ri comunira. 
‘eso strepitoso del sig. Sporgeon, dovuto prin- 
nte a'la gratuità ed al'a forma p'ebea delle sue 
je, il concorso inudito, che si affolla elie pre- 































aperto gli occhi ai caporioni della Aight e della low 

church, i quali si sono sccorii essere ormai tempo, 

se non voglicno perdere ogni credito e vedersi costret- 

ti a chiuder bottega per difeito di avventori, di far si 

che il culto protestante non sis una religione di lus- 

so, una Chiesa accessibile solo alle classi privilegiate. 
BELGIO 

Ecco il testo dell'indirizzo al Re, che la Camera 
del rappresentanti, rella sua tornata del 49, ha vota» 
to ad unanimità : 

« Sire, 

« La Csmera del rappresentanti accoglie con pro- 
fonda simpatia le speranze, che sorsero a rallegrare | 
il cuore paterno di V. d a portare un nuevo e- 
lemento di prosperità in seno della vostra 
migl 



























iero, la mezione non separa i uo | 
venire della vostra Cass. Essa sa- 














{ razione 





rà fortunata di vedere una nuova generazione della 
vostra dinastia formarsi sotto i vosiri occhi, penetrar- 
si delle tradizioni del vostro regno, ei imparare a qua- 
le altezza possa un Principe leale innalsare il suo no- 
me, appoggiarcosi all'intelligenza, al patriotismo ed 
alla saggia moderazione del popolo belgio. 

« Posa l'avvenimento atteso con impssienza cor- 
rispondere a tutti i desideri di V. M. e a .quelli ci 














monsignore e di mudama, il Duca e la Dachessa di 
Brabante. 
« Possiste voi, godere langamente ancora 





della felicità dei vostri figli, della prosperità del vostro 
regno e della riconoscenza del Belgio. 
« Sono questi i voti della nazione e dei subi fe- 
deli rappresentanti. » 
FRANCIA 
Lo Spectateur pubblica una lettera, indirizzata 
| dal signori, che unitamevte al sig. Dapio furono no- 
minati esecutori testamentari della famiglia a' Orléans, 
{al sig. Bocher, amministratore degli affari deila sud- 
| detta famiglia. Quella lettera, sottoscritta dal dues di 
! Motmorency, dal conte di Montalivet e dal sig. Seribe, 
già avvocato alla Corte di cassazione, è concepita così : 
+ 1° dicembre 1857. 





« Signore, 
« 8e il sigoor Duplo, per taplegare il proprio 
| reiagresso nella Corte di crssagione, disse che il suo 
mandato, come esecutore testamentario del Re Luigi 


Filippo, 


ra compiutamente esaurito e terminato , 
necessità, ecloro, che con lui 
sero l'alto onore di quel mandato, di protestare con- 
tro un' asserzione, che, seconso la loro epinione non è 
la e che viene respinta dalla loro coscienza. 

Conforme al diriuo, la missicne degli esecutori 
li non è compiuta, fino a che i figli attendono 
la consegua della porzione della paterua ercdità, e 
fino a che rimangono a rego!arai la liquidazione della 
successione, e le difficoltà sorte, 0 che possono sorgere, 
da quella liquidazione. Ia conformità al fato poi, gli 
esecutori. testamentarii del defunto Re Luigi Filippo, 
non solo erano incsricati dell’ esecuzione della. 
ultime volonti, ma srevano eziandio accettato da tuita 
la resle fomigiia l'onore di missione più ampia e più 
intime: quella, cioè, di dirigere, come consiglierì, tutte 
le operazioni, e di decidere, come arbitri per reciproco 
accordo, tutte le quistioni, che necessariamente sorgere 
dall applicazione dei decreti del 22 gennaio 
quali, pei Principi della Casa d'Orlésns, erano 
la ed alla legge comune. 
Tale doppia missione è stata da tutti, fio a questo 
rno, eseguita : ma esa è ben luoge dall' aver reg- 
Jato il suo fine; e se, almeno per noi, contivua a 
tere il mavdaio in tutta i’ estensione dei diritti 
e doveri di esso, non vorremmo che il nostro silen- 
zio poteme venir faterpretsto come una rivuncia dei 
nostri diritti e come un obblio dei nostri duveri. 
« L'assenza e la lontanansa di due fra noi vi spie- 
signore, perchè la presente lettera nom vi sia stata 
inviata subito dopo il giorno del discorso d' ingresso 
del sig. Dopio. 

« Accogliete, ecc. 
« Sott. — Duca di Mowrwonenci, conte 

di MowraLiver, A. Scuse. » 















































NOTIZIE RECENTISSIME. — 
Venezia 30 dicembre. 


Ieri è qui arrivato da Parigi 8. A. serenissima 
fi principe Pietro d' Aremberg. 











L' Osservatore Triestino ricevette n tizle d' Egit 
to, Indie e Cioe, col Bomhay, giunto 4 Trieste ii 98 
du Alessandria. Eco i ragguagli ch'ei dà sulla libe- 
Lutkrow: — > 
« Abbiamo i giornali di Calcatta 24 novembre e 
di Bombay 4 dicembre. 

« Il giorno 9 novembre, le truppe ch' erano riunite 
Cawnpore passarono il Gange e furono seguite dalla 
brigata navale con 24 cannoni. Già prima erano state 
spedite abbondanti provvigioni sd Allumbagh Sir Co- 
lin Campbell pariì da Cawnpore 1 AA novembre e si 
spins: innanzi per 40 miglia inglesi, nella direzione di 
Luckouw. Eraro sotto il auo comando 3000. europei 






















e 2000 indiges Colin Camphell 
8 inoltrò alle ribelli che 
gli si usi dei loro canno- 
ni. DA mento di 


si 
due ore, farono sloggisti dai lubghi chiamati Dilkeshs 
e La Martiviere ; però Den presto si riorsinarono e 
tentarono un attacco contro la posizione inglese, ma 
vennero vigorosamente respinti. GI' Inglesi, in queste 
tre gioronte, fecero uso principslmente della loro arti- 
glieria, evitando di esporre inutilmente la fanteria al 
farcre degl insorti 

46 le fors= britanniche passarono il cansle che 
separa Allumbagh da Lucknow e il comandinte, esseo- 
dosi inoltrato verso Secunderabsgh, la prese dopo un 
forte combattimento, io cui il nemico soffri terribil- 
mente. Dopo aver presidiato gni posizione a wi 
che si inoltrara, l'esercito inglese asssiì il Semuch 
verso le 3 pom. e depo un tremendo bombardamento, 
se ne impossessò verso sera. La mattina del 47, fu- 
rono aperte ie comunicazioni colla parte sinistra delle 


























Tuc. imp 


Venesia 30 dicembre. — leri soto entrati 
ia porto: da Richmond il brick amer. John 
G Palter, cap. Turner, con tabaceo per l L 
A. Fabbrica, ca Cardiff brig. austr. Nemesi, 
% Vidulich, con ferro a Malcolm e da Ga- 
Mit brig. greco Elia, cap. Diamendi, coo 
granone al'ord. la vista stavano diversi tra- 
ateuli @ qualche brigantino. 

S pigavino all'asta le 600 botti arrin- 
giù da Yarmouth a L 23, comprese le am 
ttulita è manomesse. Gli olii si sosteri 
tultrra nelle qualità buone nuove, l 
Toguno sempre più offerte. Gli zuccheri pe- 
NI sono dene tenuti 















cani 
Atabarge. al. 310 Loodra.. lf. 16 20 
+ DUI 











lavorate di . 250 a 3. 
‘oto rimasero stazionarie, lo 
rm a 93 ‘/,, il Prestito naz. 
,, prooto con pochissimi affari, p'ù fi 
ertlo a lunga corosgna, N° 8.) 


—— 


Ardito Sbxb. mare Vecchia amino... — 
* Hem nom o». — 
* dela Siada forata lombevenata ». — 
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dlorvazion tin. parig, {eee Meri 


umido 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘1% nl Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all’'atterza di met. 20.34 sopra il livallo del mare. 


3 insorte è 18 58, Ds 8 french » 5.78 





RESINE 
FRA Ra 
saio TRAE 

Lr E 
a Giogguiiz resi B 
| rosentn »_ 5 

o [era 

= Veneri 90 dicembre 1587 | suino » 4 
1 anos. È 

Malta... + 237 sè Ungheria 5 
* » Galizia 5 


(061 foglio sersla della Gens. Uf.di Vionna.! | | sianiigtia barernax. > 
Vimna 23 dicembre 1857, ore 1 pom. — Î . 

Una tendenza assii buona, che speci 

onere nelle carte industriali, è sole dalla | 



















Press. zionale, 8, ... 
» 185133. H 


























"a vigl ‘por dalla 


ialmente 4dmesi 99%, 















6 ant, 7°| Fase: — 


6 pom. 7 






6 ant 8° 





















(Dalle 6 a. del 29) dic. alle 6 a. 
del 30: Terop. mass + 2,0 


n 
— M0:38 è 29 dicembre 1857. | in 
alle 68. dd 8° dc alle 6a: 






CVISTA 





Vigliz 


ponte caiese 


scotiane up Penn 


Presh-Tyr 


Azioni 


» 
. 























del presi. fors. è 


Prestito con lola 





QbhL dello State pics pagazzonie > 








cui una fortissima, sie Colia Campbell si accostò, pri- 
ma di notie, alla prode guaraigivne ch'era stretta 
mente ansedista sin del 25 settembre; e i generali 
Oatram ed Hsvelock uscirono ad incontrarlo. Benchè | e, 








insorti noa fossero ancora pienamente domati, le co- 
municszioni colle vicinanze vennero riaperie. e 








« Le perdite inglesi, benchè rilevanti, furono men 


gravi che non si prevedesse. Quattro uffiziali rimasero | aanoverare i dipiati cl 
depredazioni furono tolte da quelle pareti, e tratti a 
lucere nella nostra Pinscoteca accademica ed altrove. 





e treotadue feriti: fra questi è anche il genera: 
lissimo sir €. Campbell, la cui ferita però è così lie 
li di adempiere il servigio. I ri- 
Jamense , e qualche lettera le fa 








ascendere a 7000 omini. Si loda il generalissimo, che | In pa 
inspirazione superna quella che 
domendarla all'eccelsa. Supe 


«enturare le sue truppe nelle vi 
umpia città di Luckoow (come fe 
, costretti, del resto, dall' urgeote nec 
girò i sobborghi e così raggiunse lo scopo rid 

do le sue forse. I giornali indisni, benchè disu grao- 
dissima importanza alla liberzziove di Lucknow, pure 
ritengono che nell’ Aud resti ancora a far molto. Le | e 


invece di 
dell’ 
H 


anguate 















forze inglesi, che son ora io quel paese, ammodtino a Quali © quante core si spesero, quento oro 
42,000 omini profuse per ridonare questa l lustro enti 
«1 ribelli di Gualior eransi inoltrati a 45 mi- | dirlo può solo chi innanzi s'larghi ristauri ottenu 





glia inglesi da Cawnpore, ma poi si ritirarono nu 
mente è Calpì. Dicesi che il general Wiodham sia an- | e 





dato 





« Da Delhi viene riferito che il figlio iuniore del 

Re fu dichisrato jonocente in grasia deila sua età gio- 

nile. AÙl incontro 24 giorani individui della femiglia | 

reale furono impicesti come couvinti di ribellione, il 

24 novembre. Il giorno sppresso fa giostiziato anche | il 

vo inflveote capo ribelle chiumato Zukin Abduleh. | ti 
« Un corpo comandato dsl celuanelo Gerard ch- 

| be uno scontro il 25 novembre presso Kurnaul colla 
| legione insorta di Giodpur, la con gi 

| strage e le tolse tutt i connoni. Gi' loglesi ebbero 45 


| 














baracche verso il canale. Prese tre alire posizioni, fra 











Il Pengiab è pienamente tranquillo. La solle- 
le scoppiata a Gogana venne represso. Le turi 
lenze dei Bheels nel Kandeisch continuano, ma lia 
tate alle colliue, e si crede che i ribelli verranno ss | n 
| saliti nelle loro posizicni fortificate. 


i 








« Dal prese meridionale dei Maratti si ha notizia | più cospicue, il flore 
renuta presso Modbole. Farono | fratelli; infin che giunto ad onorare la 
‘Um per ripristinare la quie-} con quella benigaità che lo distingue, 8. E. l'amato 
nostro Lucg.tenente, vennero celebrati da monsig. 
Moro medesimo i sacrosanti misteri, dopo i quali 
Monsig. Giuseppe Cappellet 


d'una sollevazione 
mandate truppe da B: 
te. La condizione di questa parte del paese non è sodi- 
sfacente. » 











n —___k 
BORSA DI VIENNA del 30 diceambie. 








Corso dei cambi in moncia 
Acusterdam per Ber, 100 olanderi 
Agusta per 100 for. corr. 

Lotdra per 4 Lira sierina. 


L 
s16* 
» 10.17 © 8/0 

Trieste 29jdicembre -— Aggo deida 10 won 
MalT ina 7/4 9% 

— n — 
Consolato di Sardegna in Venezia. 

A mente della legge 4 luglio 4857, colla quale 
venne prescritto e regolato il censimento decennale 
olazione dei regii Stati, compresi i nazionali 
residenti ali' estero, il sottoscritto, dovendo dar opera 
alla numerazione di quelli che hsnno domicilio fisso 
in queste Provincie venete, o che per eventuali circo- 
stanze vi si trovassero nel giorno 34 del corrente me- 
se, li rende avvisati, nel proprio loro interesse, che 

ccennato oggetto terrà aperto in questo regio 
, sino a tutto il prossimo gennaio, tn appo- 
sito registro, nel quale verrano raccolte le occorrenti 











di 








magna, opere veramente 


maniera di abbellimento nello scorso secol 


fabbrica, invocara il ci 






ch» ora si venera nella chiesa vicina di 8. 





pica 
volta 


pitolare in sede 













generosità dell'autore, 
chiuse da ultimo la 
Deum, intonato dal medesimo monsig. Moro. 


tioueranno ad 


Elevata dessa intorno all'anno 4340, nello stile 


archiacuto, otteneva nel 4484, per mano di Pietro 
Lombardo, quell'arco d'ingresso, che meritò di venire 
faciso ed illustrato neli’ opera delle venete Fabbriche ; 





ifiche scale e l'aula 
nde sotto ogoi riguardo, 

con ogni 
3 senza 


i antichi, che nell'età delle 


nel 1342, otteneva le 


te l’ultima, che veniva orna 





principal 








Se non che, l'abbandono, in cui fa lasciata la 
ggio e l'amore di chi ame 
ui oltraggi. E fu 
ose a scegiieria e 
rità, a fine di farla 
n0 ella Corporazione artistica di mutuo s0c- 
iostituzione cotesta, che fa onore all'animo de’ 





e le srii a risarcirla da 4 











buoni che la promossero, e che sarà per tornare d' 
incelcolubil vantaggio al corpo degli esercenti le arti 


dificative. 













ie ; dirlo possono solo coloro, che vi poser 
la mano nel redimerla ; dirlo possono que' beneme- 


attaccarli. riti, i quali von ebbero limite alcuno alla loro pietà 
La quale trovò ne' veneti petti un eco d'amore, e ri 





a perdoo, che de 
ii per 
sensa parlsro di monsig. Ab. Pietro Piantou, 
quale, a sostituzione delia insigne reliquia della Sau 
issima Croce, posseduta dall’ antica confraternita , e 
lovanni, 
lone di un'altra pur ce- 





le { lebratissima e maggior porzione del medesimo Segno 
sicra 

morti, fra' quali lo stesso colonnello Gerard, e 45 | questo luogo sta compilando un nos 

| feriti. simo. 





, di cui sarà detto nella Guid:, che di 
fittore notis- 





Tocesto sdanque il suo perfezionamento, dome- 
ore», come dicerasi, fu aperto per la prima 
sacro luogo; il qua'e, benedetto quella matti 
4 da monsig. rev. Viacenzo cav. Moro, Vicario. ci 

inte, accoglieva deppoi le Autorità 
ciuadini invitati, ed i con 
Confraternit 




















canonico della cattedrale 
goli, recitò il discorso insugurale, in cui, con 
leliqueozs, a Hi propria; dimostrò aver voluto 
Signore, ne'suoi eterni consigli, conservato e re- 











* dento questo luogo, in mezzo alla generale derastazio- 
ne, per dare una pruora novella della dilezione; con 
cui amò qui fa teri 


lo Giovanni ; essersi po- 








ello che predicava, fino agli estremi suoi 
atelli, siccome region di 
‘ome bsss e regolo della dottrina di Cristo S 








che, ottenuta dalla 
tosto alle stampe. Si 
era fuogione con canto del Te 


1 buoni Venesiani, pertanto, siam certi che con- 
iutare la nuora istituzione, la quale è 
i decoro ed incremento alla religione, di lustro alla 





patria, di vantaggio agli artieri, i quali attendono da 
essa edu 
di pratica morale per riuscire artieri eccellenti ad ono» 





ione proficua nelle arti, che trattano, esempi 


indicazioni del domicilio, dello stato civile e della con- | "2! 


le di ciascuno di essi; e che ’e medesime 
li somministrate verbalmente, o tras. | 
ito (franche di posta) e firmate dal di- | 









Venezia 28 dicembre 4857. 
Il Console di Sardegna 


— —————- 


VARIETÀ, Ein 


























I 
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AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a° nostri gentili Associati di rin- 


novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
| devono pagarsi în effettive sona, affinchè egli 
rana no non abbizno a soffrire ritardi ‘nella trasi 

sione dei fogli; e, a toglimento di equivoci, pr 











© i gruppi di danaro, i 


uali devono essere uffrancati, coll’ indicazione 











! del nome di chi li spedisce. 
cose unnane. | Chinon aorà ripresa l'associazione pel pri 
Riaprimento dell'ex Scuola grande di S. Gio. —mo gennaio 1858, r' intenderà volerci rinunsiare 
Evangelista. PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Dopo tanti voti e sospiri, dopo tante core e f- Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi. 
rodigate, il ci 27 corrente, sacro all’Aposiolo In Venezia » » 42 » 21 af 
diletto, si sperse finalmente l'ex Scuola grande, a lui Nella Monarchia» —» 54 » 27 »1 
[vitae E Nello Stato Pontificio ; 
f fa ue’ benemeriti, che spesero N; i S 
la anni ed oro i, per far pere fort ma Tree ica fil 
| 50 magico date DI gbilio è gie meo secolo; pe di 
juste fu il sc lacimento ogni buon Vi. fan » . ten 
tm te pa © o comeresone de mienoend pl * SFaodunto di To[® 30 ® 40 * 20 
aplendidi che la decorano, non è a dire. Imperocchè penna: 
noo v'è fabbrica più cospicus di questa, che fosse > Ducato di Modena 
stata dannata da avrerso destino a vergognosa obbli.; * =» Parma 
ione, e parve opera del Cielo l'averla conservata Nelle Isole Fonie » 100 r 50 » 29: 





pressochè incolume nel volgere di tanti anui e a tra- 


Nel Regno del Belgio 





» 104 » 52 » 26:- 


verso d'infinite vicende. Per gli altri Stati, rivolgersi agli Ufizii postali. 















ristrettezza pecuniaria venve impedito un mag- -—* BancadiacontoA.I. 1164/, 417 . CTPRaRA 

"LAN giore sviluppo. Molto ricercati erano i viglieti =» StiButwlinx-Gio 235 "2.6 Carniola edobì [radar dirlo 

PE pnt del 1854 e le Azioni della Banca. Le divise -—» Perd.éeì 179 dal Tirolo, Vor | Angie degli. RR' seetizi pr 
ur in parte tenuto alquanto più ferme ® dalle Str. far? dol Salisburgo 


ARRIVI K PARTRNZE. — Nel 


Aatonio, avv. di Crema. — 
Renbenstein har, 





i russi. — Da Verona: 
march. è Mallaui dott. Carlo, 


1000, denone : Verra mob. Anton: 





6. E, architetto fraacese. — 
Trapp Carlo Teodoro, neg. di 
Hermann 4. 


della Società di sconto AL È 5 





attett. — Per Verena :' Bonal 





























e ——_—_____L_ 
===" teatro caro 4 8. vezoetto. — De 


Arrivati da Milano i signori: Tara dott. ! 


poss. — Da Trirale: de | 

| Meyendori Nicolò è 4. Meyeado f Trad, tl | rearno arorso. 
i meta Mavpina | 
Ì | 


| Ala: de Bresavoa Carlo, poss. 
, po 


Parti per Milano » signora: Iarthé.emy 


poss. di Magonza. — Per 
Treviso: Duroni Alese., 1. R. commiss. di- 






















SPETTACOLI - Mercordì 30 dicemir. 


268), 


| nur rearno La PENE. — Riposo. 











28 dicembre. | matica Compaguia Veneta-Goldoniana, di- 
retta © condotta dall'attore Cosare Asti, —— 
Da Monaco: | Le donne gelose. — Cane e gatto, — 


Alle 8 € 4/; 


— L'opera: La Traviata, 

ina | del Verdi, — All cre 8 e ‘/, 

pes 

P8* Da Por | TRATRO NattbnaN. — Gran Circo di cova li 

= della rinomata equestre Compagnia di Lu gi 
Guiluume, — Riposo 

Per Trieste: 


BALA TIATRALE IN ca) 
Du LE IN CALLE DEI FABBAL. 


Comicommietimico trattenicento di mario 
vette, diretto da Antonio Receardini. 
Ripoio. 








dda Lui 




























di Bresci. — Lavalliy Aless., po sala ponizerti. — Compagnia delle ma- 
i tig. — Per Vienna: de Hen'l cav. Carlo, | rionette, diretta da Giacomo Io Cut. — 

n possisente. Arlecchino finto orso. Con ballo, — Alle 

Nel 29 dicembre. saibae 

è Lonb.tm .. Arrivati da Padova i signori: Demi | "n 

prior. dome. 78... — Marco, neg di Genova. — Tomasoni dottor INDICE. — Rielezioni e nominazzioni 

dati navig, sai Durable‘ 523 | Aotonio, avv. — Da Tricae:. Kremellarg | approvate. Notificazione. Graziosa beneficn: 

dal Lioyd in Trioso. . . 335 dott Gio, poss. amer. — Marbano di B+ | #8. Visita restuluita. — Bullettuwo solitica 

perio < entene di Pa . . — {gioioso co. Cesare, poss di Milano. — Lack | della giornats, — Cose dello Iutia; altre os 

Cert. della rendita di Cono. . . — 18, poss. di Neustadi — Da Vero- | servazioni sulle ultime notizie. — Nostri car- 

i na; Fei Gi. js toggi privati delle Provincie; notizie di Pudo. 

1 sg smbi dell i per Mi'ano i ignori: Bettmano | ba. — caewaca oEL a1OnNO. — Impero d' 

1 sos, 2a. | Corso dei combi delle Borsa di Vienna | nur. Carlo. pose. di Prantol — Per Udine: | Ausria; notizie di Sì M. Direttori delle Cato 

165° %im Aocarani Eugenio, neg di Milano. — Per | se interinale di sovvenzioni sopra le sete 

1047 3 Triste: Gravalli Ediado, mg di Cotmar | Bulletino modico. to poat., Nostro 

166 $m % n M. — Bautruehe Alonso, neg. frauc. — Dyes | carteigo:ilC acistoro; M. Cnitina: udie 

113, tim |Ambugont00meseR .L 764, 3m | Gustavo, veg. d'Amb — Per Belluno: Vari | 26: 1 direttore dl Sacro Monte presunta 

TU Amala pi IRON Gus, consigl. presso l'I. R. Trih prov. — | nominazione; doni di ‘S. S. — Regno di 

812-813 gusta p. f, 100 corr... Per Cividale Pontomi dett. Antonio, avv. | Sardegna; Nostro cartepgio: fa Camera , pros- 

dosi — Per Padova. Jacobi Ro'lfo, negor. di | simi rangiamenti. Rotazzi; featri : la fuc= 
820 Frane storte. cenda del Cas'uri. Rettificazioni, — H. del 
‘& le Due Sci; ali particolari del treno 
Corea | 10 — lap Russo; provogasione dells impo. 

070 | Corse delle corte dele Stats sn Vianna an ea HA do IRE 0 pa 

sora: 28 disembr 1967 i Ù i fra Cristiani e Turchi. — laghi 
Di giro 23 dicembre ST. BB dicon... Parsi TRIO 960] Wade Gitaggioi le fsa di Nat Ti 
a cia 906 | stagione ; spettacoli © prediche. 

Rie PE SAI doro 906 | stagione: spet pred Belgio; 
OMI delle Stato + 5% > di } 1017 | idirizzo della Camera de rappresentanti al 
piena eo La Re. — Francia; il sip. Dupin e gli altri e- 

e Se sue DOC REPONZIONE DEL se, cacnawnoero, — | Coi lstometari ; 
ni i s4 li 26, 27, 28, 29 e 30, in Si Rocco. | Virietà L Garostino st id 
dal 1953 corredi 15 — 131 dic. e 1°, 2 03 genn in S. Marco E. | dico; Quadro sone rete — Appen 





Elenco nominativo degli individni che, mediante 
l'acquisto del relativo Figlietto si dispensarono 
dallevisite e felicitazioni del primo d'anno 1858, 
giusta l doviso della Commissione generale ‘di 

lica beneficenza, IV. 5045, sezione 4, dell’ 
anno 4857. 





26 dicembre 1857. 
Jenicn del SS. Salvatore. 
Rosignoli Mouifacio, agente 
dei LU.yd austriaco della IL 
e Il sezione in Venezia. 








ri 
Panolazzi dott. 
d'Appello iu 
N-rnardi dott Gaspare Fran- 
cesco, consigl. dell’ IL R. Tri- 














tunale prov. in pensione. Lo 5 
Trinker Caro, ino Govanni, nego 1 
RA. Padri Fate-Bene-Frutel- Coterina Michiel , rata 

i, di S. Servolo. Pisani, 1 
Zanibon L No com, Anna Michi, nata 

t0 alla Morosini 4 
aa centrale di forza in l'a [Nob. co Luigi Mhie 1 


co. Girolamo Mchie f 
Forests di Jouy Pietro, 





dom. 1 
Tralurco G ovanni Antonio 

I R. capitano in peoso 
Grimani ocb. Vincenzo, R. 





1 R. capitano, in ritiro 






gegnere. 
Sua Grazia IIl e rev. mons. 
Renedetto Kraglievch, primo 
Arcivescovo greco ortodosso 
otieutale di tutta la Dalia 
zia ed Istria in pension 
coumen. del R, Ord.ne eb 
ar 


Vitalta Leonardo, 1, R. cons. 
coataio in pens. e deputa= 
to della Comm, gen di pub 
ica beneficenza © An. 2 





1. R. Contabilità 
veneia. ' 
Cigozna cav. Emenuele segret. 
d'Appello, in pensione 








dicembre. 
R. Tribunale prov. in Ve 
nezia. ' 
orghi Giambattista , rar. e 
tati. del'a Cameri di come 


























Vital'a Gov. Hitista, tagic- | mercio, amm. giut. e depu 
ie civile. 4 | tato fratroale in SM For- 
Sceriman co. Fortunato, LR, | moss. 1 
comuisa. dstre. peusionato, |Zureno nb Tiberio e limi- 
deputato parroechala di ca- | glia. pa: 
ri, consulente am nimstra- |S. E. co S.rmer, consigl 
tivo, ani. e euratere giud, | intimo. È 
socio corrispond. dll Ateneo [S. E. co. Stotmer Citerina, 
veneto. 4| nata bar. Boute. D. 


(Cazzaniga Federico, consigli. 
VI R. Tebunls prov. 4 
pa Annunciata , nata 


D' Altenburgor bur. Alberto, 
IR. consigl. d' Appello. 
D' Attemburger ba. Vittori, 
pata baronessa Mazzetti 
Trifboi Luigi, consigl. dell'L 


ARTICOLI COMUNICATI. — 


1 arcipretale chiesa di Castelonoro Vicentino, a 
tute spese dei parrocchiani, venne, nel cadere. dello 
scorso mese decorata della campana maggiore, la quale 
dovea ia accordo colle altre due esistenti su 
quella torre. La difficile opera fu commessa al fondi- 
tore di Padors, sig. Giscomo Colbachini, quale rappre 
sentante l'antica ditta Dacisvo e figli Colbachini ; e 
la fabbrica di esso, già celebre per sifftti lavori con 
ottimo rivscimento, non mancò alla sua fama. Lo fatti, 
il pleno accordo colle vecchie campane, la sonorità e 
l'armonia della nuova, e tutto l' assieme, destano ma- 
iglia a quanti le sentono; ed è perciò che l' Arci- 

ed i fabbricieri danno al sig. Colbachini questo 
attestato del pieno loro contentamento, in un a quello 

di tutta la popolszione, desiderandogli continue occa- 

sioni per mantenerlo operoso nell' arte difficile, ch' egli 

esercita con tanto amore, con tanta onestà ed intelligenze. 

Castelnuovo 40 dicembre 4857. 

L' Arciprete, BontoLo Tovato. 
1 Fabbricieri 
Valente Girolamo — De-Facci Luigi. 
—_——__ 

Il. ac Rev. 5, Bragato Ab. mitr. de spiritualibus 
optime merito, atque intercessori tam magno apud 
Imp. R. Moj. Mariam Annam Carolinam frequen- 
ter piisrimam largitricem Templo instaurando Gru- 

‘muli Montipedis grati animi argumentum 

Euon 
Dalce est per cullos agros, per amaena vineta 
Suepe vagos oculos, saepe movere pedes. 
Dalce videre suis pendentem e vitibus uvam, 
Ri varia io multis mia poma locis. 
O quam mille jurat matoro tempore fractus 
Colligere, et plena flores serta menu? 
Hinc merito ingentes laudes fert anoua tellus 
Docta fovere novas provida mater opes. 

Cuneta sed ora sonant nomen quogue grande coloni, 
Qui sibi commissam solicitavit. humuom. 

Per te signato colitur Rosa polebra vireto 
Regia ab Ampelicis tradita planta choris. 

Haec bene nata licet materno in sipite crescat, 

Et sponte eximiom tollat ad astra caput ; 

Quamvis blandus amor coeli det sole tepenti, 

Det molli pluvia, et rore cadente frui ; 
Ta com saevit byems, et florem tentat adire 
Curas ne venti, ne nocesnique nives. 
Necturous prodesse s0les, prodesse diurnus ; 
est operosa manus. 
Aareos hine fructus toto divisus in orbe 
Commanem praebet multiplicatus opem 
Nos etiam Augustae talimus nova munera plantae, 
Et grati cordis debita signa dumus ; 

Debita sigoa damus felicibus edita pennis, 

Quae non ulla manus, non rapit ulla dies. 

Quin magis sugebit, memores possimus ut omnes 

Fondere sic meritas ore sonante preces. 

ncolumis cultor longos serretur in annos, 

Servetùr dives, flore nitente Ross, 

gali ut sedeat duplex in fronte corona, 

Austria quam tribuit, quam Deus ipse dabit. 

Ex Paroecia Grumuli Montipedis spud urbem 

Thienseam. 

Die XI Xbris 4857. 
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Niraus Acostim P. 
e _—__. 
NECAOLOGIE 
Dottor Pietro Munegato. 

La morie dell'uomo utile e onesto è sempre un 
dolure pe'buoni che lo conobbero. Tale è la_ perdita 
da nol fanta del dott Pietro Munegato, che nell'età 
di 72 anal, dopo ostinata e ricorrente malatiia di ve- 
scica, la scorsa notte ere, per idrope. 

[atosi egli dalla sua gioventù all'esereizio dell’ 
arte salutare, la trattò sempre sentendone la dignità e 
metieado in atto la beneticeoza dell' importantissiono 
ministero. F.ndato solidamente negli studii anatomici 
e fisiologici del suo tempo, pose precipua cura. alla 
osservazione del fatti, e lontano dalle lusinghiere ge- 
neralità del sistemi, badò meglio a guarire che a ser- 














monare, tenendosi agli astratt principi, siccome a filo 
che segna la via e che all'uopo sì piega, sensa ve- 
stre la rigidessa pericolosa di preconcette opinioni. Fu 


medico empirico razionale, e giorò : segnatamente 
febbri larrate ebbero ia lui un vittorioso nemico, e 
le proteiformi alterazioni nervose un pronto scorgitor 
ed un mitigatore solerte. Meritevole della comune sti- 
Ma ed affetto, ebbe larghissima pravica, conciossiachè 
dei malati noa fosse il medico solamente, sì pure l' 
ico ; e chi scrive questa pagina lo so per prova. 
che lo seppero i porerelli, verso a' qualî, non 











Come 
bastat li di prodigare le più attente. sollecitudial, 
asa lnsleme sussidi, dando vita alla. firmata 


ricetta col soffio della carità. Della quale acceso mal 


ATTI GIUDIZIARI. 














sempre, ne diede pubblica testimonianza. promovendo 
con altri benemerenti ed siutando l' Istituto medico- 
chirorgico-farmarentico di matuo sovrorso, che onora 
il nostro prese, e che sempre volle a preside il Mu: 
negato, percioechè i consigli, il sorvenimiento ed il no- | 
me di lui tornavano arra sicura a continuare ed a 
cresverne la prosperità ed il decoro. 

Se non che questa elettissima delle vietò, la ca- 








rità, fa quelle che in lui priscipara e che pareva | * 





quasi un istinto anche fuor dalla cerchia della su 
mediva operosità. Privo di figlivoli, cui far segno dell' | 





cazione ed al sociale 
lunque parola che potesse rilevare Il beneficio, conte: 
to di quella sola sodisfasiore, che sì origine dalla, co- | 
scienza dal giovare, e che non fluta gl’ incensi fumosi 
dell'altrui gratitudine. 

La voce bissimo non trovava il valico tra le 
ebò ansi, con industria ingegnosa, l' altrui 
distrazione od istantaneo tra 
corso di tempera : bensì lo vedervi rinfocolarsi e con- 
elare di caldezza il discorso, allorchè irattavasi di far 
tacere la cali al dovuto encomio, netto di 
adalazione, dignità di sè stesso 
giusto estimatore delle cose e degli uomini, ne libr: 
va rettamente le azioni e dal vario vivere trseva si- 
























pia donna che il cl 
per lei sola qualche 
che, onde guacentir 
M., condotto sempre dallo spirito di carità, il dott. M 
negato, dopo avere dato ordine e modo all'uopo della 
,, e sodisfatti i desilerti del sangue e dell'ami: 
abitulive del svccorrere l' | 
ialigenza, e staaziò che, dopo la morte della meglie, 
godessero i frutti. de'auoi onesti rispirmii i poveri 
della città, nominando erede proprietaria della maggior 
parte del suo avere questa Casa di Ricovero, e sug- 
land» così degnamente una vito, che fu tutta di be- 
prfic'o. 

Un uomo ricco di questi pregi accostosel all'estre- 
mo trapasso come doveva accostarsi, cioè con la tran- 
là dell'animo, che gli si ra nella calma del 
dello sguardo, nella verità dei re- 
ligiosi seotimenti  sbitusluente 
commossi dalle tsrde paure del rimorso ; e stscca 
da carissimi suoi col sorriso di quell'addio, che mo- 
stra un uomo vicino a cogliere il guiderdone della 
sudata vittoria. 

’adova 37 dicembre 4857. 
6. Cirrapetta. 


—_———- 


com 
cisin, ripiegossi alla son 
































Pietro Squeraroli. 

Chi non guarda al rumore, ma al valore delle 
cose, stima sempre di alto prezzo la vita della virtù, 
€ per essa non mai si a Ù 
lodi. 





Sotto questo aspetto modesto, mi è dolce ram- 
memorare, con triste desiderio, un egregio amico, non 
ha guari mancato si buoni, in Pietro Squeraroli, in- 
grgnere venesiano. 

Istituito nell'arte in tempi alquanto dai nostri 
remoti, ma che pur farono più d'altri, io breve cer- 
chia, feraci di mutamenti, videsi schiuso invansi un 
ampio arriogo per dedicarsi svariatamente al prediletto 
esercizio. Fa addetto dapprima alla direzione 
vori idraulici nell'I. R. Marina di guerra, in dipeo- 
densa del distinto i in capo Laisant, e vi 
muee fino al diseiogliersi di quell’ Uffzio ; poscia pre- | 
stò l'opera proprie, per luogo volgere d'anpi, ai Tri- | 
bunali, che gli confidaropo missioni importanti, da lui | 
alternate coi frequenti inca che alle operose sue 
cure commessi erano dai pri elle quali occupa 
zioni continue fu în lui peri sempre sila solerzis l'e 
lacrità, non inpregevole l'ingegno, e 
ogni eccezione la fede, che lo rese mi 
d' in'egrisà pel pubblico ministero. Poichè delicato a- 
vera l'animo, da cui pigliaveno qualità i sinceri e mi- 
u costumi, volontà immutabile nel retto gli frut- 
tò cnorata fama. Quindi quel bene, al quale mirò con 
fu premio dap- 









































recente ebbe 
suoi giorni. 
l estremi termini della vis. Ed 
tima linea delle cose mortali, forte si mostrò d' avi- 
mo in mezzo ai più atroci sprsimi dell'ultima sua 
lattia, e nella sicorità delle cosciensa, agsintito dal- 
religione, benedisse con serena dignità di volto a 
tutti i figli, che lo circondavano, affettuosi e riveren- 
ui, e passò il quarto giorno di questo mese, et 
di anni 73, agli eterni premi della virtò, lasciando in- 
consolabili della perdita i suoi figli, le nuore, un uni- 
co fratello ed un' affettuosa cognata, i quali onoreran- 
no sempr>, ad essi uniti, con desiderio inestingaibile la su 
memoria. La quale durerà cara al tenero amico suo, che 
scrive questi ricordi, ed a molti altri ancora ; merce- 
de questa, data soltanto alla conosciuta bontà, esequie 
le più degne e desiderabili all’ uomo dabbene , poichè 
Sol chi non lascia eredità d' affetti 
Poca gioia ha dul' urna. 
Venezia li 27 dicembre 4857. 
L' amico sincero 
6. B 
———- 
Pietro Carlo Donà. 


Pietro Carlo Donà, del fu Pietro, vide nel 21.9 
giorno del cadente dicembre l'ultimo segnato alla sua 
peregrivazione su questa misera valle del piant 

Sortti i natali da veneta patrizia femiglia nel 
4800, si dedicò egli assai per tempo al servizio dello 
Stato" vell'I. R. Marina austriscs. Fa zeluntissimo nel 
l'adempimento delle svarinte sue incumbente , 0 
come ufficiale contabile, scorrendo i mari sotto il co- 
mando dell'illustre Silvestro Dandolo, e dappoi sotto 
quello dell'Arciduca Federico, di venerata memo 
o sia come addetto al’ sulico' Ministero della. guerra 






















































io Vienne. 

Dimostrando costante affetto al proprio Governo, 
venne nominato sotto-commissario di Marina, e la sua 
carriera non sarebbesi conì limitata, se il politico scon- 
volgimento del 4848 non avesse mutata farcia alle co- 
se nell’ amministrazione dell’ austriaco pavilio. 

Asamogliato in Trieste alla nob. sig. Anna Visen | 
tini, che ebbe compagna per 44 anni, e la ebbe pari | 
nell indole mite ed ingenua, e nella dolcessa del 
fa marito affettuosissimo, come egualmente figlio e fra- | 











| posito vigeuti, Y 
| quest’ L R Cassa provivciate di 





ghiere dei buoni, onde sia tratto al 1oogo-dì mlvee “ 
mento, colla da lai spiegata speranza 

Sil occhi alla terra per ripriti all'etrnit. I signori agenti alle celeri ed ai bagegli delle 

Venezia 28 dicembre 1857. N. Stazioni, che spediscono merce celere, o danaro, a Ber- 

gamo, Padova, Treviso, arvertiranno i mittenti di que 

sta facilitazione, e, se intendono approfittarne, faranno 

ATTI UFFIZIALI. foro regarare nl Iter di put, ala foca © 01 

} ASTA. 1. può.) | servazioni », l'avvertenza che l'articolo od il gruppo 

bro I e rr sono da consegnarai al domicilio, indicato con preci 





nel giorno 11 gennaio 1>58, 
si tfr preso quant Tatoodenza nuoro 
sta per la vendita di doe bi 





‘baechiere d' oro con brillanti, pro- 







4, Le suaccen 


$ pom dei giorno in evi avrà luogo l'asta. 
PPS Vertà operta l'asta sulla Base del prezzo fiscale di 


L 15,062, e non si ammetteranno offerte le quali esprimessero 





vare, mediante rege 
Fresco quest È. R. Cass di foanza i deposto di L. 1500 in 
denaro sorante oi in Obbligazioni di Stato, le quali saranno 
calcolate serondo l'ultimo listino di Borsa. 

4. La delibera si fa-à al miglior offereate, sotto la riser= 
va dell'approvazione dell’ Ecc. 1. R. Ministero delle finauze, el 
ultimato il procedimento d'asti non si ammelteranno ulteriori 
oblazioni. 

5. Staranno a carico del de'iberatorio le spese tutte rela» 
tivo all'asta pubblica, comprese quelle d'inserzione del preseote 
Avviso nelle Gazzette Ultiziati di Milano, Venezia e Verona. 

Dall'IL R. Intendenra provinciate delle ficanze, 























sione. 

La tussa di consegna a domicilio può essere, ad 
arbitrio delle parti, sodisfatta insieme colle altre, tauto 
in partenza (porto affrancato), come 
0 (porto assegnato). 

Agli agenti incericati in Bergamo, Padova, Tre- 
viso del trasporto e consegna a domicilio degli artico- 
li e gruppi resta severamente proibito di esigere per 
tale titolo altre competense, elure quelle poriste dalla 
tariffa suespressa. 

La Direzione dell'esercizio risponde anche per la 
buona consegna a domicilio sotto le vigenti norme 
dell’assicurazione pei trasporti sulle strade ferrate. 

Quanto at modo di registrare e di tenere la con- 
bilità di queste tasse di consegna; sieno esse affran- 
este od assegnate, i signori ageoti si bagagli od alle 
celeri segairanno con precisione le norme indicate 
dalla Istrazione 43 andante per la consegna a domi- 
illo degli articoli di merce celere e nomerario, diretti 
alle città di Milano, Venezia, Verona e Mantova. 

Verona, 20 dicembre 4857. 


Visto ed approvato —Il Capo del servizio 














6 dicembre 1:57. Il Direttore dell esercizio commerciale 
onvigl. di Prefettura, Intendente, KUKY. Dinar DI Mona 
LR. Commis, d' Intend di l Classe, Dei Seprio. È a 
ni ri 
N. 13188. AVVISO D'ASTA (3 pubb.) AVVISO D' ASSOCIAZIONE 
Nell' Ufficio di questa |. R. latendenza sito in parrocchia 84 
di S Salvator, cireond. di S. Bartolomeo , al civ. N. 461 Corda 
curò donata pubblica asta ll giorno 30 divabre 1 : LA CIVILTA’ CATTOLICA 
fittanza dello stabile sottodescritto, sotto l' osservanza delle se- 1858. 
guenti condizioni : si 
4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della matina alle 3 La Civiltà Cattolica pubblica ogni primo e terso 
pom., sul dato regolatore o prezzo fiscale di austr. L. 60, e mese un quaderno dotto ‘ogli in 8° 


per un triennio decorribile dal 1.° gennaio 41858. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio dc- 
miciio è depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
l'annua: pigione. 

(Seguono le rimanenti condizio 

Dall'Ì. Ri latendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 10 dicembre 1857. na 
L'LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
L'I. R. Commissario, O. Nob. Bewbo. 
Tabella dello stabile d'affittarsi. 

Csa sita nei Sestere di Castello, 1n parrocchia di S. Pie- 
tro di ilo, Calle delle Ancore, ai civici NN 1012-1013. 
Anna pizione L. 60. Ciuzione L. ‘. D correnza da 1.° gen 
paio 1858 a 34 dicembre 1860. 


N 4875 AVVISO D'ASTA (2° pubb. 
L'I. R_ Comando dei tresi militari di Treviso previece 
il pubbiico, che si terrà nel gioro di mercordì 13 gennaio 
4858, per ordina dell' Ecc. LR. Comando militare lombardo- 
veneto III Ser. Verona, in dita 8 dicembre 1857 N 1748, 
terzo Dip , un incanto, che avrà luogo nell'I R Deposito del 
treno mitàre di Treviso sulla pazza S. T-mmaso, alle ore 9 
+ in cui saranno venduti 25 carri miltari, 4500 fanti au- 
striati di ferro vecehio, SO funti austriaci riagli di corami, 
ci stracci di tela e corde, catene da carro, 
fornimesti, e uva quantità di foraimenti du ci 
pei bisogni del militare, al maggior offerente 
osamecto in sustr. Lire effeive. 
d ombre 1857: 


AVVISI DIVERSI. 


STABILIMENTO MERCANTILE 
DI VENEZIA. 


In relazione si $$ 36 e 40 dello Statato, la Di- 
rezione dello Stbilime:to mercsntile convoca per ur- 
genza i sigg. Acionisti ad un'adi straordinaria, 
che avrà luego il giorno AI 

























onde eleggere due direttori, in sostituzione al sig. Gio- 
vanni Karrer, che si ass:ntò, e sig. Aronne dott. Lat- 















depositarsi per aver diritto a vo0, 
e le procure degli azionisti, che avessero a rappresen 
tarne altri, dovraono essere consegoste all’ Ufficio dello 
Stabilimento al più tsrdi nel giorno 8 gennaio p. v. 
Io tutto il resto si seguiranno ls norme delle a- 
duvanz» ordinarie. 
Ven-sis, 28 dicembre 4857. 
La Direzione dello Stabilimento mercantile 
Asnam Ernena fu 
Anesto Levi 
Lusi Ivancica. 
Anovxe dott. Lamis. 


AVVISO DI CONCORSO. 


STABILIMENTO MERCANTILE DI VE: 


La Direzione dello Stabilimento mercantile, aven- 
do trovato opportono di provvedere, a termini dell’ar- 
ticolo 29 dello Statuto, alla nomina d' DI 
apre il concorso sl posto suddetto, al quale viene at’ 
tribuito l' sonno stipendio di austr. L. 6000. 

Le istanze dovranno essere presentate al proto- 
colla dello Stabilimento a tutto il giorno 45 gennaio 
1858. 

1 concorrenti dovranno aggiangere alle istanze 
medesime tuti quei documenti valevoli a comprovare 
la dre piana conoscenza degl agg commercalibe: 
cariì 

Venezia, 29 dicembre 1857. 

La Direzione. 
Asnum Ennera fu B. 
Axeso Lem. 
Lusi Ivaxcica. 
STRADE FERRATE LONBARDO-VENETE. 


A datare dal giorno 23 andante dicembre, la DI. 
rezione dell'esercizio di queste strade ferrate assume 
anche per le Stazioni di Bergamo, Padova © Trevi 
so,la consegna a domicilio in città degli articoli. di 
merce celere e dei gruppi di dunaro provenientè da 
qualunque altra Stazione della linea abilitata alle rela- 
tive spedizioni. 

La tariffa per il trasporto di tali oggetti dalle 
Stazioni di Bergamo, Padova, Treviso al domicilio in 
città, resta fissata come segue: 

nERCE CELERE. 

Per ogni pacco, o collo, pesante da 0 
a 20 chilogrammi . . . . 4. L 

Per ogni pacco, 0 collo, pesante da 34 
a 50 chilogrammi . . . . . » 

Per colli 0 pacchi pesanti più di 50 chi- 
logrammi . . . .. . .. 
per cadauna frazione indivisibile. di 
50 chilogrammi, oltre i cent. 20 dei 
primi 50 chilogrammi. 
































0,40 





geonaio 4838 , alle ore | 
10 antimeridiane, vel locale di residenza della Societé, | 








grande, per modo che i sei quaderni d’ ua trimestre 
formino un volume di 768 pagine. Chi si associa nel 
corso del trimestre dee prendere i quaderni pubblicati 
ehe compiono il volume ; ed i volumi separati si pa- 
ano a presso di trimestre. Le spese di No € 
dazii dino alle città sotto segoste sono a nostro carico. 
1 ricapiti per associari ed i pressi, che sì anticipano 
pel sottoscrivere, sono come segue i 
Pel Lombardo-Veneto, Svizzera e Tirolo italiano, latria 
e Dalmazia — Un anno lir. a. eff. 2A ; un seme- 
atre AA ; un trimestre 6 ; un fascicolo srparato 4:75. 
Presso i rispettivi Uffiii postali della Monarchia 
al presso di L. 24:85 per un sono; di L. 49:95 
per ua sem. e L. 7:00 per trim. franco di spese. 




















Le associazioni si ricevo! 
Mitano Pogliani, Colombo | Zodi Wilmant 
F., Ubicini A. Lovere Roghetti 
Venezia Nsratovich, Merlo, | Mantova Marchini 
Occhi. Monza Paolivi 
Bassano Righetti, Pontara | Padova Massaretti 
Belluno Pasutti 6. Pavia Fusi 





Rovereto Marchesani 
Rovigo Cessre Sante 
Trento Merli 


Bergamo Pagnoneelli ditta 
Mazzoleni, Tiraboschi 

Breno îa Monte 

Brescia Gilberti, Valentini | Treviso Zopp-Il Pietro 

Castelfranco B. Bertaucini | Trieste Munster 

Clusone Giudici Udine Nicola Antonio 

Codogno Cairo Verona Zomboni succ. di 

Como Ostinelii Daldosso 

Crema Merico Vicenza Crivellari Angelo. 

Cremona De Micheli, Mon- 
taldi 


I nvori associati, che volessero scquistare gli otto 
volumi già pubbli avi delia terza Serie, ciuè le due an- 















durerà | 


DI UNA GRANDE PARTITA DI TELERIE DI LINO. 





per complerne totalmente lo smercio, ba ora ridotii 





| 
| PREZZO CORRENTE. | 


I FAZZOLETTI BIANCHI. 














filo di lino . . la dozi a ss 
| » Fiandra senza apparcechio =» » 60 
| » Batista d'origine francese 0 
jr ananas » 6 190 
Batista col bordo colorato . » 18 
. » Linn . .. . » 18 
Cel.rati di colore fino . » 800040 
TOVAGLIERIE. 
Toragio seora cocitura fine in 
| _ tutti i colori e grandezze. . l'una 0» 3°» 15 
Toraglivogli da tavola Va dorzioa » 48» 40 
* tectiti 
x i colori » o» t% 10 
Tovagliata la pezza di braccia 33 foi =» 24» 60 
Asciugamani la dozzina Ci ogita Le ARS 
Tovaglia da tavola sensa cucitura fini, #, 
| 40, 12, 16, 18020 quarte di luo- 
gbesra damasa » >... .. » 3» 90 
} Asciugamani damascati” fiì 4 4 larghi 
#64 luoghi - la dozzina » 24» 60 


NB. — OGNI PEZZA DI TELA DI PURO LINO È MUNITA COL BOLLO DI FABBRICA, O j 


GARANTISCE LA SUA GENUINITA', E GIUSTA 
> — Quei signori, che acquisteranno 

un oggetto adequato alla spesa, ed a LORO SCE 
Il locale sarà sperto dalle 


Favrot 


PROFUMIERI BREVETTATI, #. 9. d. g., a Lione 


| pate del 4856, 4857 avranno il ribasso 





CORA SOLO PER BREVE TEMPO 


DELVERO | 


| STRALCIO TOTALE | 





{ Locale di vendita al’ASCENSIONE N, 1244, 
| sotto all'Albergo della LUN 


Il Fabbricante, È cui prodotti sono riconoscioti gennini e che si vendono da un mese in ques'a Piu) 


per quatr. L. 300 © più, riceveranno GRATUITANBN! 












400. Cià pei soli primi tre mesi del A8gg* "0 ir 

La prima Serie (44 vol. con un 48° £} 
i vende lr. a. eff. 69 ; la seconda (48 vj eé%) 
43° d' Indice) vale 76. Prendendole direttano® 
I Uffisio di Roma si possono avere delle ages 
sul presso. ina] 
N. 5785. SA 


Provincia di Vicenza — Distretto di 4, 
E LR. Commissariato distretto © 
È aperto il concorso a tutto 21 corr. all 
dotto sanitarie. del Comune di 8, 






medica “ 
quali i 
di una periferia di 40 miglia, con strade magi." 


id | 





gran parte praticabili n caval'o. Va anvesso 
l’annuo stipendio di Lire 1000, ed al 
quello di L. 600, 
Arsigoano, il 4.* dicembre 1857. 
L'1.R Commissario distrettuale G. C. Tuuy 


—_ T—_ 


JEAN BERGAMO 
COIFFEUR DE DAMES 


A l'honneur de (ire conpaitre au public d'imj © 
Prirlipurse esame] 











posiioni  esecn 








tioonel en objets posiches pour messiure ei dice! "venezia, 
sun E ‘avi de cre ponichea mito partatemeri LI. 
Ou prie tous les amaieurs ni i 
l'obeere fe” megelo de Leste Become cite CIBI ne 07883-24 
| parfomenr, Frezseria, N° 4702, les divers. cum agi 
qu'il tient eu essi: cs 
i Spécialits de colfures de tut gente: Crea Per effetti 
la fagon de Milan: Tresses è la fagon de Londra "estense 15 cito 





49 dicembre © 

lare la na 
seat 
questa Prefetia 
39 ottobre 48! 
nistro imperl 
rorviserio dist 
vembre p. p. 
de noto che, i» 
dovranno valeri 

40 Pei 
qratto di Po tr 
quelli esteri pr 


| Pour ceux qui voudraient le charger de quel 
cowmission auront la bonté de #' adresser na mugac 


| suadit. 


DA VENDERSI. 


Una Libreria legale beve assoriita di autori h 
tini, italiani, francesi e tedeschi, antichi 
tanto complessi 

Le luituzioni del diritto civile romano dell'a 
peratore Giustiniano, volgarissate, col testo lim; 
fronte ; ed alie quali sono sottoposte le intere nete 4 
Dionigi Gottolredo e quelle scelte. del Cujyerio, na 














che le osservazioni di altri celeberrimi giureccanii 

premessi : 4.° l'esposizione dell’ ordine che si teme fi - VTMMMO CHPFE. 

$° l'indice alfabetico dei paragrafi dei quattro kh; | De i 
resi 


delle istituzioni ; 3.° la storia e cronologia del diri | 


civile romano ; ed aggiuntivi gli Indici correttinini & parmigiano: 
, titoli e leggi, e così pure quello allabetico delle m | MICA ù 
ottobre p. 





terie, non che la tavola che sì riferisce ni gni 
coguazione de' quali tratta il 6 9 del titolo Vig 
* libro HIl di d-tte Istituzioni. Un vol. in 4° gra 
bellissima edizione, Primo del Corpo del Diritto 

le romano al prezzo di austr. L. 42. 
| Le aleste. Solo testo lavino con Je note, A.L\ 
Le stesse. Sola tradazione sensa note, A. L. | 

Zini. Giurisprudenza teorico pratica. Volumi è 
in 8° grande 200. 

Fari giornali italiani, francesi e tedeschi, i 
scienze, lettere ed arti, molti ce' quali ilustrati. l'e 
lenco di essi trurasi presso l' Ufficio del Cosmoruma 
Pittorico, contrada Bassano Porrove N. 4726 e dl 
Messaggier Lombardo Contrada de' Bigli N. 1338. 

Nuovo metodo teorico pratico per imparare lc 
‘mente la lingua tedesca del prof. A4hn ridotto ad wu 


Tuaca, dovrani 





2° 1 ava 


mento sotopos 
delle merci oli 
colazione al di 
gistazione dogn 
merci dirette ai 
do la generale 
estere destinate 
ana di quante | 
fio ( Allegnto | 

Notasi po 
contenute nel | 
asegomenti d 








degli ltaliani e dei Francesi dalle sorelle Zoppei. e to pel P 
conda edizione. Primo corso ausir. L' 1 50. sca 
Secondo corso sustr. L. 2 50 3° bei 





Un cembalo di rinomato au cre di Vienna. non collegati 








| Ricapito all'Ufficio suddetto del Cosmorama, SN dolio ite 
trattato 3 logli 
Regolamento 4 





dicembre 4854 
dente a Ferrar 

4 Però | 
collocate ai pu 
aceranno a lor 
ato conteoga i 
secondo la tari 
ate sotto accgel 
porto del dizio 

Qualora « 
ed il carico ci 
oppure insorga 
esigezne la pre 
tolo © di Bres 
dovrà csscre ni 
più vicino luoy 

5° A cia 
al territorio de 
carolo sulia #90 


la vendita 












i prezzi ad un limite che non ha paregone. 








condo la rispet 






I TELE. 
a tracnti per la | 
corame i 2 
aa Vg Drace, 43 “ LIT) » ai ni due Sui, 
Casina = > sid» + para 
» Cortina =» Mo iaia ao 
» Slesia » 50» 0» La profes 
S Olanda È Mala 7 se,trattondosi | 
soin TIRO )  Staui non colle 
7 hai » (6/56 » > meno alla pro 
si altezza di braccia 2 ‘/, e 3 per leazuola a preti | seritta pati si 


presso un Ufi 


FORNIMENTI DA TAVOLA. fnteressati nel 





4849, oppo 

Tovaglie con 6 tovaglivoli . L1a48 Ì del $° Pasta 

. » 12 » 1% » 40 Ò 

» damascata con 6 tovagiiuol » 180808 6° Quale 

DRD) Priga 118 » W 2 faterno di Po 

nella Casei 148 + S0 2) lungo lo stess 

do GM 1 60 + 100 di favore della 

nas CLIL: MASO + A minto auatro-e 


all'Ufficio di 
certiticherà !a 
$ 46 della No 
© mediante l'e 
delle convenzio 
Buardo alla re: 

In questo 
verranno con 
tulsto ispezione 
ove non emer 
scorta pel luog 
vale per la pi 






BRACCIATURA. 


ILTA © 8 per cento per cassa. 
ore 9 ant. fino alle 6 pom. 


Ogni boccetta che n 
porti il nostro pom 
impresso sul vetro de 
tenersi. contrafitt 


e Comp. 

















tello. NUNERAI 
Egli lascia in tal guisa di sè onorevole ricordan | —1Per lire mille. . . . . . . . Cent. 40 Benaio pv 
ed abbandonati al dolore per la inopinata mancanza ' —1Le somme eccedenti pagano per ogni Gli aspiraot 
la moglie, i pareoti, gli amici, che invocano le pre- mille lire in ragione di 3 fedeli Sa ogolare del 
‘ iteolare di 
pri 7 RA 5 Manti l'età, gli si 
‘nel Regno Lombardo-Veneto di ra | ma di una regolare petizione, pre- | l'altra classe, e ciò tanto sicura- | prietà o di pegno Uta e. ro Uno 
gione di Bariolommeo Zanetti, do- | stata a questo Tribunale in con- | mente. quaniochè in difetto spi- | dell mass tre ii Bssrori vigna oe 
miciiato a S. Stefano, froato dell'avv. dt Patria Antonio | rato che sia îl suddetto termioe | Si ectitano inoltre. tutti li nio, e alla Mato-llirea, non 
di peri » pese del Vici, doro cage dl nessuno verrà più ascoltato, e li | creditori che nel nato ter- | è per versare intorno alla futura PTI Li Î condotta politica 
‘Perciò vieno col presente av- | sa concorsuale , colla sostituzione | non insiouati verranno sensa ecce- | mine si saranno nonchè | amministrazione a termini dei $$ presente verrà affisso | Perl'L R. Presidente n Grado di parente! 
ape deg ce pc dell'avvocato Poltti, dimostra | zione esclusi da tutta la sostanza | i curatore alle liti e l’amministra— | #7 @88 del G. R, coll avvertenza Ra RA IERI pi inerte pal PaapiLti , Gti De 
sd da interinale îl i no dai nali pe | ar OE I rn pe ciasi, (I 
in- | no 4 febbraio 1 Lorndal consecutive. —2- 
reo ima Hibes 
la delegazione (Segue 2 Supplemento N. 0-) 


E 
3° 


{e 
bal 
sca 











|Piasso, 








SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — 





N. 61 — MERCOLEDÌ 50 DICEMBRE 1857. 





ATTI UFFIZIALI. 


(3. pubb.) 
LUOGOTENBNZA DELLE PROVINCIE. VENETE 
NOTIFICAZIONE. 
Giuria onsequinto Dispareio 27 onotre è. c. N. 
0853 dell'eccelso IL R. Ministero delle finanze, 
LL RA, con venerata Sorrana Risoluaiore 4 
si è grasiosissiaamente degnata di cone- 
di power continuare a pe; 
‘sure ora in corso, e 












3° 1758, le me periti pad gel 
sr pri apiritosi distilati e sulla birra, e le tasse 

HT" di consumo sulla legna da fuoco e sul car- 
cementi ierermiante dall'anteriore Disprecio ministe: 
dol aprile 4856 N. 42257 - 360, e pubblicate 
Tilinte a Notdezsione Luogotenensaie 97 detto we- 

43044. 

" "Tanto si porta a pubblica notizia, ferme le dis- 
prin esecutive anpunzdate dall’ sccennata Notifica- 





* Venezia, A4 dicembre 4857. 
LI. R. Luogotenente, Biss ner. 
——_ 
wi 37889 - 3403 IV. (3. pubb.) 
|. % PABPETTUNA VENETA DELLE VIVANZE 
NOTIFICAZIONE 
Per effetto del tritato di Lega doganale suetro- 
ierse 15 ottbre 1857, che andò in attività col giorno 
fl acembre corrente, rendecdosi pecessario di nor- 
gare la navigazione sul Po delle merci estere, che 
Stino il tratto interno nl territorlo della Lega, 
oesta Prefet usione ad ossequiato Decreto 
49 oitobre 4857 N. 4261-P. di 8. È. il sig. Mi. 
nistro imperiale delle Onange, ed a modificazione del' 
‘mrviserie discipline portate dalla Notific 4 no. 
b 3823 - P., che rimane derogata, ren- 

















mesi 











vembre 
pai tig minciando dal 4.0 dicembre sud etto, 
Hortanno valece le seguenti disposisioni: 


4° Pei figii austro-estensi, che percorrono il 
into di Po tra Picarolo e Bresceilo, non che. per 
quell esteri provenienti da port di Susi collegati do- 
dPjmno estere osservate le preserisioni portate dalla 
Nofensione 98 gennaio 4853 N. 27-P. E. della 
Presienna della cessata Lega doganale austro estense» 











"'faiadi gli ordinamenti, che vslsero sino al 31 
autre pp. per la navigazione tra Ficarelo e Bosco 














Tuc, dovranno avere effetto d'ora ‘noapri nel più 
dire tutto tra Ficarolo e Brescello, in quanto non 
siano mus | 










30 1 suaccenati navigli 
mento sosinposti alle discipline rigenti pel passaggi 
delle merci olire la linea daziaria, e, per %: loro ci: 
colazione al dì qua deila medesima, a termini della le. 

ce Stai i, sn porvno 
merci dirette ad uno dei due Sini cociraenti, e secon- 
do la geoerale legislazione austrizca , se receno merci 
esere desrinate a transitare il detto tratto, e ciò s ror- 
ma di quinte fu corvento al $ 8 del Cartello dazia- 
rio (Allegato G del trattato suddetto ). 

Notisi poi che restsno ferme le alire disporizioni 
contenute nel $ Di del Cartello stesso, r guardanie gli 
ssegonnenti di merci più pericolose, che pel loro pis- 
sggio pel Po vengono nel traffico dell' Austria e Mo- 
dens assoggettate alla procedura del riespi 

3° Pei osvigli esteri provenienti Ca porti di Su 
non collegati, saranto pienamente operative le prese 
sui sulla libera navigazione del Po, divendeati del 
intato 3 luglio 4849, 2d sl qua'e fecero segoito il 
Regolamento 42 dicembre 4850 e le Nui3 azione 40 
dicembre 4854 della Commissione internaziona!e resi- 
dente a Ferrara. 

4° Però le barche di sorseglisnza (imbarcazioni), 
colloente ai punti ci Picarolo e di Brescel!o, ricono. 
aceranno a bordo di tali navigli ($ 3) se v rvanife- 
conteoga i requisiti della dic 
secondo la tariffa, se le merci sieno regolsrmente pe- 
ate sott5 scggello, e se la causione corrispenda all’ im- 








































porto del dasio. 
Qualora da tale mento emergav 
ed il carico getti fortemente tariffa 








oppure insorga sospetto di contravvenzione , al dom 
esigerve ls presentazione el rispettivo Ufficio di Fic 
tolo e di Brescello, e se il conduttore lo. preferisce 
dovrà cascre scortato gratuitamente a Guastal 
più vicino luogo di destinazione. 

5° A ciascuna estremità del tratto di Po interno | 
al territorio della Lega, e precisamente pe ora 
crolo sulla sponda austrisca ed a Brescello soll 
dn estense, è istituito un Ufficio daziario misto austro- 
interse, con fscolta di provvedere anticipatamente, ne- 
pettiva legisiazione degli alti due Stati con- 
ineotì per la professione delie merci dirette ad uno di 
esi due Buati, e secondo la generale legislazione su- 
atinca per quelle destinate scltan:o a iransiture !l detto 
tti, a norma di quanto fu prescritto col $ 2. 

La professione per queste ultime non avrà Iuogo 
we, irattandosi di navigli esteri provenienti da porti di 
Sui non collegni, cieno state le mercì assi ggettate al- 
meno alla procedura suseidiaria di sssegnamento pre 
acritta dalla suddetta Nouficazione 40 dicembre 4851 
aluo degli Siati co. 
attaso di nevigazione del Po 3 luglio 
eggettino alla scoria a termini 




















sti nel 
1849, oppore si 
del $4. 

6° Qualo"a le merci estere trausitanti il tratto 
fnierno di Po suddeito dovessero proseguire il visggio 
lungo lo stesso fiume o nei canali confluenti. gocenti 
il favore della libera navigazione, in tale caso l' Uficio 
mino austrocestente le assegnerà pel relativo svincolo 
all'Ufficio di cestinazione, ii quale, secondo i casi, ne 
certificherà "arrivo 0 mediaute l'avviso prescritto dal 
$ 40 vella Notiticezione 40 dicembre 4854 succitata, 
© mediante l' emissione del reiativo certificato a rorma 




















elle convenzioni in vigore coi limitrofi Steti esteri rh 
i. 





Kosrdo alla reciproca consegna dei tr 
Ia questo ezio, ai punto deila jmbar tone ($4)* 

verraono con l'intervento di uo impiegato dell’ Utticio 
tinto ispezionate esternamente le mercì traneitate , ed 
ove non emergono rilievi egli vidimerà il ricaplto di 
scorta pel luogo di destinazione colie paroie — IEZZÀ, 
vale per la presentazione all Ujficio di . 

Ficarolo } 

Brescello $ " 
5 dicembre 4857. 


efetto delle finanze, Cav. HouzertmaX. 









Vene, 


LI. Ri 








N. 0926, AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb. 
di pl S3nosi di procadere al definitivo rimpiazzo del pesto 
co ciietualo iu Budua, cui ya snmesso lo st pendio 
Mutu di fiorini 459, se ne apre il concorso fino tutto il 15 
demo p 4. 
iu Gli aepiraoti dovranno insiuuaze le lore istanze pel 1ra- 
"regolare dll'iumediata Joro Superiorità al c. r. Capita» 





larazione delle merci 


Blenco dei Boni di credito, estratti a sorte nella seduta 
del provinciale Collegio del giorno 30 novembre 1857, 
per l'ammortiazazione da verificarsi alla scadenza del: 
Je quatiro Rate prediali ordinarie dell'anno 4858, che 
viete per norma delle parti debitamente pubblicato. 

(V. ia Garzitta N. 233 è Susp'imenti NN 57 #54) 


Venezia è Fiume. 
Vienna, 1% dicembre 1857. 


—_—__ 
N. 28443.5608 VI 


DAI 
CLI LIS ccp 
ia di Treviso e pegli ani 
i Belluno. Ora, vella 
Belluno e vel'a sola parte dell: Provincia 
tia del ume Piave, cioè vei Distret- 
i 


(3. pubb.) 




















sione censuaria nella P. 
4852 4853 quella nel 
Prova ia di 
di Treviso a sin 
ti di Oderzo, Conegliano, Ceneda è Vektobbiatene 
deve eseguire uni seconi» lustrazione, sice” + preseri- 
ve il $ 22 del Regolsmento 30 maggio 1846 sulle 
0 N. 39907, essendosi 






fumere 
Bono 


Romero 


del 


Importo 








Categorie 





Da pagarsi alia scadenza della WR. D_De pegeri alle seodenza della WI. Mata 4888. mutazioni d'ost 





a prove» 









28508. 








firanza ia Trieste e presco Je Il. RR. Fabbriche tuboechi in 
i 
i 







































































































































































me 23 dicembre 4856, 
4 [tf n aa leali suol- arts della Provioria di Treviso 
2].|Db 47 mM a destra del e, cioè pei Distretti ci Treviso, Mon 
3|-|D | sh tebellau», Asolo e Cartelfranco. Questa scconda lusri= 
4 |>[8 PI zi.ne ha per oggetto, cgualme.te che la prima, di tb 
s|.{L n levare i cambiamenti, che s000 avvenuti negli stabili e 
6.18 | oe nella loro destinazione. 
7|»]m |uos Le operazioni relutive, che corso in que 
8 [»|B | ia ata seconda lastrazione, dovranno abbraccisre, tanto pel | 
9|.{C | 143] terreni quanto pei fsbbricsti, i cambiamenti avvenuti 

120 |-|C | 146 depo la prima lustr zione. terrivoriale, od inoltre gii 
t1|.[c {uo errori incorsi nella formozione degli atti censusri! cone | 
12 [| _tusi temp'ati del $ 31 del suddetto Regolameato 4846. 
131.| 6 | 166 C'ò premesso viene disposto quanto segna: 
he fi A ni IL Delle mutazioni d'estimo in causa ci 
46 f.{P_ {9232 cambiamenti negli oggetti. 
17 [«JP [23 stabili situati nell’ 
18 c | 236 ansidetta Provioci» di Brliuno © rella parte della Pro- 
19 M | a47 fa di Treviso n sinisera del fume Piave, od i lo- 
20}, m |sei ro legittimi rappresentsnti, sono tnvitati a denunziare 
2 .|F |aro | me' modi e tertslo) qui sotto indic i 
22 |.]S Joe * menti, che sono avvenuti negli 
_ 198 B | 300 | loro destinasicne, e possono d 
Z|201./m f 236] ! golamento 30 maggio 4846: 
2 | 2|>tri | 339 4° ad eliminare o diminuîr. H 
= |20]»}P [ars atabile o ad accordargli i'eseosione temporsnea dall’ 
2 |a7|e|t [a Î [impone 
2|z8].[m | uo | 
Z|30]-|R | 4s Sea sottoporlo all'effettivo p 
20 {>|A | ass ! posta, da cui era temporsriamente esente 
2] 0 |a 10 IL Le suddette de dovranno presentarsi 
E srf:|[8s [ur entro i mesi di geandio © febbraio p. vr, e noa oltre, ! 
5|33]-|2 [40 — j alle Congregazioni municipali vd alle’ Deputazioni 
 |34]->|B |ots , amministrative dei Comuvi, in cui sono sitnati i beri | 
| 35]»|D | 5331 ! cadenti nelle medesime ; calle quali. devrano essere 
< |36|>|M | sos | ineinoate al R. Commimario distretvaale nei primi 15 
= |37]»|N | oss giorni del successivo mese di merso. i 
+ |33[2fA [oa Le denunsie dovranvo abbracciare, come sopra 
.- 1 39]=[|3 {oso si è detto: 
2 [aof.1à lee 0) pai tervel, 1 cimblimenti sevcoodì. dopo | 
sm |saf-.|B | 662 la prima lasteazione ; | 
n |4|.|2 |ossi 5) pei fabbricati, le' costruzioni e demolizioni 
2 1 43].|B |6s9 avvenute dopo egralmente l'epore stessa. 
sa |asl.[R | 600 III Toli denunzie potrarno stendersi in carta 
|#|-[s [70 senza bollo. Una sola denunzia potrà comprendere 
2 |46|.|T |72e! tutti i beni possedoti del denvozianie in un Comune 
2 |4T[-]P {rst censuario, e dovrà esprimere distintamente 
(o) I . E 792 4) il nome e cognome del possessore denuo- 
D . 798| lante ; 
 |s0{.|T |s33 b) il Comune censuario nel quale sono sita 
sa |#1f-]3 | suo 1 beni denunziati ; i 
= sa ]a[m |a7a <) il dowicilio a renle od eletto del d’nun- 
MHR siante nel Comune censuario od staministrativo, in cui 
»| m | s93 
= {55].-/M | sor 
= lss{.]m | so? 
a |s7].|1 | 908 
i 58 [.|1 913 i fabbricati nuoramente cos'rutti, l'epora 
Sille: lla Ho iurono compiuti e resi sbitabili od sl- 
= » 9 ser i 
2 61 af” [1008 e le circostanze, che non ! 
pai Si . 3 pone re coll’ ispezione locale, dovranno ' 
5 . 1029) inte 
o |64|-|P fis ne moniciple © Li ne comunale apposta » pie- ! 
i Hi »|s fios7 di della denunzia, od allezata aÎl» medesima | 
DI »|c fior Tali sono, per esempio : 
Pa 67 |:|D {109 0) Vepaa nella qisie un fabbricato fa com 
2 |68[[v |uz piuto e reso sbitsbile od altrimenti servibile ; 
S|6|-|v fusi 8) la circostansa che un terreno od un opifi- | 
2 |70|-|aA [uso cio sia privo da cinque anni dell'acqua d'affitto od | 
2 |71|-|P |uss ‘trimenti. precaria ; 
® lug fon ' €) che um bosco sia atato dicb'arato assoluta» 
= ii Ruta: Pre3t |15620]— mente tento; 
= hale 1818, a d) che un ora! sia stato aperto al culto 
x pubblico. 
a i fip 213 foglio 4848) 440)— Quest'ultima circostenza  dorrà essere. attestata 
afefe | ssh 440|— anche dal Parroco locale. 
3|e[6 [407] ga 4t0|— V. IRR. Commissarii distrettuali. chiudono col 
4[>|G |a Ho o!lo delle denungie 
5i-»|G [127 ag soli ra stabilito 
6|>|vY 440 id, 440/— omet' o di eseguire le denunzie dei cambiamenti 
7|efmfis] 440|— ' indiesti nel $ I sub 4, non potrunro più far. valere 
8|-fm [as] 440|— , nel corso della presente lostr x 
ola funi 440|— ‘to pi 
10 {*jp | 186 n 440|— speciale a proprie spese, giusta il $ 23 del Regol 
tu|-[p | 19 dd 440|— ' mento 30 meggio 4846. | 
42 |e/7 {Sa 440|— | Coloro, che ometteranno come sopra le denun 
13 |>] | 225 id 440|— | dei combiame»ti indica:i nel $ I sub 2, sarsno 
44 |>[G [310 ig 440!— } toposti sile multe ed alle altre conseguente comminate 
5>lc |a] 440|— ! nel $ 27 del suddetto Regotsmento. 
16 |>] c [274] ja A40|— | Tali multe sarenno applicato ed esatte colle nor- 
47 |>| 8 | 404 jd 440|— ! me prescritte per le mulie in cause di omeasi trasporti | 
18i-[m [407] ta 440|— | cenguarii 

Da pagarsi aa Dai iazzone 

passio in modo confuso ed irregolare, si risguarderanno come 

Fiomarene — | non avvenute. 

Sr Se le denoozie saranno eseguite regolarmente 
nelle forme, ma si troseranno del tutto Josussistenti 
ed infendate precipusmente nel fatto, la parte che le 

RIASSUNTO avrà prodotte dovrà rifundere le spese della visite, da 
applicarsi ed esigersi c.me nel $ precedente. 

VII. Raccolte ed ordinste le denunzie, si esegui- 

[Cutegoria Il. L.[70907|87 | ranno nel mese di meggio prossimo venturo e nel sue- 

» [e 74» ll»|45620)— | cessini le visite lecall per la ricognizione del denuo- 

» |.46] » iV.»| 7920 lati is nre ì FIRE 

| all vinito avranno loogo per messo dei erit 

[473] Totale Le |OFIH7|ST | desio call L RL Dirsione del Cent col asitenta 

(Sarà continuato) di appositi indicatori comunali, ed abbrecceranno sp- 

De che A rilero del cambiamenti mon densi da pos 

1 AVVISO DI CONCORSO. ) | nessori, nia scoperti d' Ufficio. 

Li 3 a nominarsi presso la veneta LL R. Direzione del Censo I possessori dovranno intervesirri personslaente | 
| un alunno iugeg: pr tito. © mediante procuratore da destinarsi encha con sem- 
Gli aspiranti dovranno far per plice lettera, ed esporre quelle osserrationi, che trove- 


Î 


Poi dite di Cataro, corredandole. del documenti compro: | 


mati l'età, gli studii precorsi, indi acesdemici riportati presso 


grado di fo 
Dal'L R. Luoge 
Lu 


ti Wrovino per avventura con- 
' impiegati pretorili di quel Distretto 











io suddetta 





eatale al pritcesio 
Li del 15 ccancio 1858, comprovanto l'età, lo sat celibe, 
la tobusta costituzione Gsîcs, il po:selime»to dei necessari mezzi 
di sussistonta Curzota l’alunnato gratuito, sia par propria so- 
stanza, sia per altrui obbligazione, od il conseguito grado acca- 
demico nello matematiche. Dovranno inoltre indicare se ed in 
pi grado di pacentela 0 di affinità si trovassero con taluno 





ranno necessarie; ms, per moneanza del loro interren- | 
to, noo si soependeranno mai le verifcazioni lorali, 
qusntunque si tratti di crmbiaventi non dennoziati , 
ma seoperti d' Ufficio, come sopra, e dovranno impu- 
tare a sè medesimi la conseguenza del loro non in- 














tervento. 


ati dela Direzione medesima. 
ici, O ditembre 1857. 

AVVISO pubb.) 

Ne 16595: ridoza dell Ro Drzione cnr dll Fab 
briche tabacchi ed Uffici d'acquisto in Viseza Sederstarto N. 954 
sifanno accettate sino a meszoziorno ai 15 gennaio 188 of 
ferte in iccritio sopra l'impresa dei trasporti per mare dei ta- 
lacthi greggi nell'acno solare 185%; le offerte dovrano essere 
guruntie dalla quitsuzo sopra il prescritto deporitto avallo, © 









L'epoca precisa delle visite nei singoli 
Jomuni sarà fatta conoscere medisnti avvisi 





se per curà dei Commissarii distrettuali nei Comuoi, 


Disiretto. 

IX I cambirmenti d'estimo, che verranno pre- 
posti dogii Uffici tecnici in conseguenra delle suddet- 
te operazioni, sursano recati a notisia delle 











| ranno ‘ungo le 


| mete ore 


rai almeno 8 giorni prima delle visite stes- | 


ove dovranno esezairsi e nel capoluogo del rispettivo | 


Il. Delle mutazioni d' estimo in causa d' errori 

specialmente contemplati dal Regolamento. 

X. Nel termine indicato alg$ Il della presente 
Notificazione, posranno denansiarai dalle parti interes- 
sate anche i seguenti errori : 

«) se per errore un appeszamento sia. stato 
ommesso nella mappa e nei catueti © vi sia stato com- 
preso inscbitamente doe volte ; 

b) se un sppezzsmento sia stato quiliticato 
come censibile 0 compreso nell'estimo effettivamente 
pagante, quanio po0 dovera censirsi 0 doveva tenersi 
temporsneamente esente dall’ imposta, e viceversa ; 

“c) allurquasdo nell'esporizione della ci 
estimo e degli sitri dati catastali xi possa presumere 
incorso qualche errore di conteggio o di copia od al- 
tro, da emendersi al tavolo senza bisogoo di visita in 
luogo. 

XI. Tali denunsie dovranno essere confermate e 
documentate a somiglianza di quelle dei cambismenti 
nuti negli oggetti ($$ Il e IV), e potranno 
dersì come quelle in carta senza boilo. 

XII. Le corresioni, che verranno adottate sopra 
tali denvazie, ssranno potificate alle parti ictercesate 
usitamente a quelle che fossero proposte d' Ufficio; e 
ciò nel medi e per gli effeti da sudicarsi in ulteriore 
























MI. De! rilievo delle divisioni di proprietà. 
XII Nelle epuche e coll 
j$ VII e VULI della prescote 
inno anche le visi 
mappe le lines divisorie degli stabili ic esse rappre 
sentati da una sola figura, ci attorimente divisi fra più 
possessori io relazione agli avvenuti trasporti. 

XIV. 1 posessori « prima dell'epoca 
arddeno, fur collocare sui toro fondi 1 segnali delle di- 
visioni avvenute, e dovranno poi intervenire alle visite 
ia persona, © col messo di us procuratore Ca desti 
marci come sopra ($ VIII), per furnire ogni opportu- 
uo schisrimento. 





vertenze indicate si 
ficazione, si esegai- 





















10 presenti, 0 se anche in 
riconoscersi fodub- 
Uficio, e col suv 





mencanza di esse la divisione 
bianiente ail’ appoggio degli atit 















sidio dell indicsture, il perito procederà agl' incombenti 
del proprio istitu 

Che se ciò non possa opportunamente «Îe:tuarsi, 
il perito sospenderà le operazioni, amaneare 
| te dorrà sottostare alla spesa di nia ida visito, } 





da liquidarsi ds 
sigersi col privi 





potbiima Amministrazione, e da e- 
gio fiscale. 

Avvertenza generale. 

di agerolore ai possessori la stesa 
deli idienie ai $$ ML e XI, saranno depo- 
sitc:i presso le Amministrazioni comuoal! alcuni ato- 
delli esemplificati delle medesimo ed alcani fogli in 
bianco, da riempirsi a norma dei casi 




















nezis 7 dicembre 1857 
L'1.R. Prefetto, Cav. HoLzostmaX 
—_— 
N. 3458210865 Ses. HH. (2. pi 
MIPERIALE REGIA DIREZIONE DI POLIZIA. 
Avviso. 

Nelle viste di buon ordine, e per evitare la 
confusione ed il soverchio ritardo alle Rive del gran 
Teatro ls Fenice, tanto all'arrivo che alla partenza 
delle gondole, questa L I. Direzione di dedu- 
ce a pubblic ia quanto segue : 

4.° Per l'arrivo nel bacino del Teatro della Fe- 
nie, vengono fissati due soli Rivi, quello civè delle 
Ontriche, e quello dell'Albero. Sarà quindi collocata 
all'ingresso dei detti Rivi un'apposita barza, con en- 
tro dei pubblici uali permetteranvo l'accer- 
so, ma non così la soriita. Gli altri Rivi poi, che 

» stesso bacico, ssrenvo chiusi mediante 
sale durante le ore dello spettacolo. 

2° Per la partenza viene inve:e fiss to il solo 
Riro Memmo detto anche della Verona, e perciò sllo 
sbarco del detto Rivo, che mette in quello di $. Zu 
ca 0 delle Poste, vi sarà pure collventa una bere 
| nela quale gli agenti pubblici veglieranno onde per 
quelis parte nessuna barca si permetta l'accesso, do- 
vendo tutte rodistintameate introdursi nel bacins pri 
Rivi delle Ostriche e dell'Albero, come all'Art. 4.9 

3° Subito dopo lo ebarco, le gondole si ritire- 
sponde del bacino, colla prora rivolta 
Memmo, ch'è quello della sortito,’ e 
a ristrettezza del bscino stesso, non 
ziarvi, così per le altre, 
di quelle fissate a atazio nel det- 
to bacino, resterà libero di collocarsi el Rivo delle 
Ostriche lurgo una del'e sponde, colla prora verso il 
bacino, ed in modv da lasciar libero il passaggio. 

4° Pel Rivo dell'Albero 0 delle Poste, ch'è 
dei due pei quali si può aver. libero 1° sccesso 
alle Rive delle Fenice, potranno partire le nile gon- 
dole dell'IL R. Luozoterenzi, mentre per le altre è 

Jato quello della Verona, come all'A:t, 2° 

8° Le Rive del Teatro della Penice dovra 
essere tenute sempre sgombre da barche, mentre, co 
è detto più sopra, si ritireranuo subito dopo 
lo abarco negli apezii rispettivi. 

6° AI momento della partenza, le gondo'e, chia- 

no dai Joro padroni 0 pssseggieri, si ace 
costerauno alle Rive non più di quattro ella volta, 
tenendo la linea verso al Riro di sortita, cioè quello 
della Verona. 

7° Un apposito LR. la:piegato di Polizia dis- 
porrà quant'oscorre per l'effatto di questo servigio, 
ed agirà robustamente, ed anche coli' iaoumedito arre- 
ato, contro quei goudslieri, che. mancassero all'osser- 
vanza di queste discipline, e csì verso quegli alri, 
che abbandonassero la rispettiva gondola dopo lo 
co dei loro nadroni 0 passeggieri 
trore al giuoco od alla gosz 
quei provieri, che ci 
ci, seora che ancora vi fossero giunti i padroni 0 
passeggieri. 

Venesia li 46 dicembre 1857. 

L'I. R. Consigliere di Governo, Direttore di Polisia 












































verso il Riro 
siccome, staote 
tutte le barche 
eccedenti il nu 






















































(8. pubb. ) 
DI POLIZIA 





Questa 1. R. Direzione di polizia, sfiue di man- 
tenere nel principsle Testo il buon ordine, la trau- 
quillità e la pubblica decenza, trova di ricordare sl 
enti prescrizioni e discipli 
X ta ogni iacomoda riuoione di persone 
pei corridoli, negli atrii, 0 sulle scale del teatro. 

IL Nessuno potrà rimanere in piedi nells fil 
mer atea, e meno poi tra lo spazio che di 
ce lona dall'altra fila delle sedie onde non sia tolta 
la visuale agli altri spettatori. 

HI. Sono rigorosamente vietate le grida, i fischi 
ed ogoi altro sconvererole rumore. 

IV. Gli attori non potranvo essere chismati sul 

io a ricevere gli epplausi più di tre volte con- 


























prose 
secotive. 
V. Non seno permesse le repliche di alcun pezzo 
nix dell'opera c'e del ballo, ad eccezione che nella 
ultima sera delle rispo.tive rappresentazioni. 
VI. Le sedie pegate possono essere di diritto re- 
clamate ad ogni momeoto durante lo sp.ttacolo. Quelle 








tutto ls oflerie a voce. 
O Sea Ssodioni più pece ela coocorrena e del conto 
si trovano ostensibii 24 oguuno presa la regiviratura di que- 
sta Direzione centrale, presso lIL R: Direzione distrettuale di 


teressate per gli eveatoali loro reclami ne' modi e ter 
mini che verranno iudicati « suo tempo con apposito 
Avriso. 


gratulie, che venguno abbandonate, non ponno più es- 
sere reclamate nemmeno nel caso che vi ai lascisase 
il cappello, od sltro segno. 


i 
Dall'L R. Pretestura delle Provincie Vevete, Ve- } 











VIL MNiuno potrà avere l' accesso al palco sceni- 
co, qualora non fosse addetto all’ andamento dello spet- 
tacolo. 

VINI. Chiunque si credesse offeso od indebita» 





mente aggravato, dovrà, senza promuovere. particolari 
questioni, rivolgersi sll' LR. Commiesseio di pulizia 
d' isperione si Teatro, per quegli istantanei. provvedi 





menti che fvssero dei caso, onde non resti gismmai 
turbata la tranquillità delio spettacolo. 

IX È vietato l'ingresso nella sala del Gran Ten- 
tro La Perice a chi non s'a vestito c' ‘emente, ed 
a chi indossi giubbs corta 0 porti berretto, escluden- 
dosi però da t.li obblighi quelli che vestissero un de- 
cente abito di costume della ricpotttiva nazione. Do- 
vranno pure essere depositati da chiunque fuori delia 
aula tentrale | mantelli è gli 

X. Sarà vegliato dagl' IL RR. Ispettori al Teatro, 
e dalla pubblica forsa, per la stretta osservanza delle 
premesse discipline, che saranuo affisse n Teatro a co- 
wune intelligenza. 

Venezia li 16 dicembre 4857, 
LI. R. Consigliere di Governo, Direttore di Polizia 
Francescani. 





























N° 22316. AVVISO. (13 pubb.) 
In obbedienza a 'uogotenenziale Decreto 1? diceu corr, 
N. 40 26, dovendosi appaltre il lavoro di costrazione di w 
aoca a robustamonto del argine destro di Po di Voneza nel 
Icotità denominata Fro!do Cortili e Coronela !. Vicentini, si 
dotuce a pubblica notizia quanto segue 
L'asta si aprirà il gioruo di martedi 12 gennaio 18:8, 
alle ore 11 antimer., nel locale di residenza di questa R 
logazione, e regterà sperta fino alle ore 3 por. dopo le qua 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l' 
perimen'9; nel qual caso, econdo avrà luego il giorno di mer- 
tordi 13, ed il terzo nel giorno di govedì 14 si 
Lì gara avrà per hase il presso scale di a. L 
Ogai aspirinte dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di austriache L. 50:00, più L 40 per le spero 
dell'asta e dei contratto 
La delibera csquirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ito obetore, scia qualunue miglioria sucssiva e salva la 
ore approvazione, dopn ‘a quale soltanto sarà. obblg 
hi RR Amiainistrazione a sottostare agli effetti dell’ asta, mentre, 
per lo contrano, il deliberatario ne sarà soggetto, dal momento 
che segnò erlla sta firma il processo verbale d' ayplto 
Il deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel eottoseri- 
vere il detto yrocesso verbil:, dovrà dichiararo presso quale 


























persona nota intera di cossituirsi tale domicilio, all'oggetto clie 
{ presso La medesima possano essergli intimati tutti glì atti che 
fossero per vecorrese. 
Ì La descrizione, i tip' ed i capitolati d'appalto sono ostea- 
sibili presso questa È, De'egazione cni giorno nelle ore d' Uci. 
asta si terrà sotto le discipline tutte stabilito dal Re- 
golame nto 1.° maggio 1807, in quarto da posteriori Decreti non 
fossero state derogate, non senza avvertire che se, per mancanza 
del deliberatario, fosse obbligata la R. Aruministrazione a rin- 
novare a di lui rischio e spese gli esperimenti, potrò essa do 
terminare come le parerà c piacerà i nuovi dati di grid, 
senza che perciò infirmate rimangano le onerose consezuenze A 
cariro del deliberatario stesso 
Per opportuna norma si toggiunge che saranno zeceliate 
‘uggellate per l'assunzione di delto lavoro, e 
ro che vi aspirassero è permesso di 
ape tura dell'asts, munite del bollo 
gorto In ogui ofrta dev'essere chiaramente 
cognome, luogo di abitazione e_ condizione 
ro ed in lettere L: somma offerta 
so per cento, ed inoltre deve estero prodotta le cav 
zione ovvero 1’ attestazione ulfciale sul seguito versamei 
































| medesima © l'espressi dichiarazione che l'offerente si as 





getta, senza alcina riserva, 
stabilite per l'asta. 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 19 dicembre 1857. 
"ER. Delegato prov., Go. Grustintani Ricanari 


alle condizioni generali e speciali 





N. 21887. 


AVVISO 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 11 corr. dicembre 
N. 40751, dovendosi appaltare i! lavoro di rialzo ed ingrosso 
deil’argite strada sul Livenza a S. Anastasio, si deduce a co- 
mune notizia: 
L'asta si aprirà il giorno di martedi 18 geonsio, alle ore 


(1* 





abb.) 


10 ant., nel locate di residenza di questa R. Delegazione, e 
$ durerà fino sile oro 3 pom. Ove rimanga deserto il primo es 
4 perimento, si ter:à il secondo nel 16 detto reso, ol ove par 

questo resti senza effet, un terzo nd 19 detto 
La gara avrà per base il prezzo pert.le di L. 6871:24. 
Ogni aspirante canterà i offerta con na deposito in danaro 

100 più L. 160 se dell'asta e del contratto. 
Ja seguito alla luogrt-nexzia e Circolare 30 ottubre 18 
N. 31486, saranno accettate avanti è fino l'apertura dell'a- 
sta auche ofkrie seritte, sigilate, munito del tollo legale e 
franche di porto. 

( Seguono le solite discipline.) 
Dall'L A Delegazione provinciale, 
Treviso, 20 diconbre 1857. 
L'L R. Delegato prov. , Macci. 


RIA 


ERO 
AVVISI DIVERSI. 

N. 4204. 

COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA 

Per la nomina del sig. Federico Vailati in Am- 
ministratore dell’ Istituto cer'rele degli Esposti di que- 
ma città, essendo rinato vacante l'egusl posto presso 
questo Casa di ricovero ed annesse Pie fondazioni, in 
ordine al delegatizio Decreto 10 d'cembre 4857 Nu 
mero 2764-2727 

Si rende pubbl'camente noto : 

A. Che « tutto il giorno 45 gerns'o 4888, resta 
aperto ii concorso al pusto predetto di Amministratore, 
cui è innesso l'annvo issezno di austr. J, 4800 col- 
l'obbligo di fi ‘elussione per l'iniperto ai due anni di 
soldo da prestersi 0 mediante depo ito In denaro s0- 
nante a tariffi 0 mediaute ipotera saccettata dalla tu- 
toria Magistratura. 

2. Che ogni aspirante dovrà produrre nel termine 
stabilito al protocollo delli Commissione la sua intansa 
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corredata dei teguenti ricapiti 
@) Fede di nasits 
by Certificato di sudditanra austrli 





e) Notizie sull'uitimo decennale di 
d) Certifienti sugli studi percorsi, e 
guizioni contabili; 
e) Document 
mente sostenuti ; 
fj Tabella rinssuniira dei titoli. 
3. Che dovrà cihiarare giuratomente di non es: 
pere sireito dn viscoli di parentela v di affiuità con 
altro degli Impiegati dipendenti dalla Cemeissione. 





co- 





totauti | servigii antecedente 
























4. Che i! punto s'intenderà conferito 1 vin prov- 
visoria ed si riguardi della futura sister cel 
l'Istituto. 

5. Che gli atirib al pesto di 
tratta sono compresi ioni pegli ami 









tori degli Spedrli approvate ros Scerana 
34 dicembre 4824 nale a'cune n 
date dylin diversa satura de 
restrizioni contemplste dal Reg 
ghi pii, che ssranno vst 
della Commissione. 
Dall Ufficio della Commissione di 
ueficenta, Padova 14 dicenibre 1857. 
Ul Vicepresidente Guuumarista Pivetti. 


Rico! 





lento di questi Luo- 
sibili: presso la Segreteria 











pubblica te. 











Il Segretario 

i ———- 

| N. 5743. 

| Provincia di Vicenza — Distretto di Arzignano, 
I LI. R issariato distrettuale 


È aperto il concor 

Condotta ostetrica di Chiampo coll’ a 

L. 300, avente N° 3420 abitanti, 2600 dei quali 

con diritto per povertà alla cura gratuita, con strade 

in piano bucne ed in monte praticabili ac: 
Arzignano, il 1° dicembre 1857. 

L' IR. Conmissario distrettuale 6. C. Tuss n. 


A tutto il 





rente mese alla 
wo soldo di 

















n 





ATTI GIUDIZIARI. 


N. 7379. 2 pubbl. 
ADITO. 

Dall LL R. Pretura d Arzi- | 

sì reode noto pubblicamente 
Sa ai gori 18,19 26 grano 
458, dal ore è 4 lle pr 
avranno Juogo nella sua residenza 
i tro esperimenti d' asta. per la 
ventita del sotto descritto immobile 
Asecutaro sulle istanze. di Bortlo 
Doris, i: odio di Paolo fu Olivo 
Cana i 


|. La vendita si farà in un 
solo Lotto a rischio @ pericolo del 
doliberatario, esclusa ogni garanzia. 

HI Nesazo potrà farsi able 
tore senta depositare in danaro 
coutante il decimo della stima : il 
dopusito fatto dall'ultimo offerente 
sarà trattenuto a cauzione de’ suoi 
impegai, gli alri sarango restitui 
ti; l'esecutaote potrà parò render= 
si  debberatario seoza verificare 





terzo a qualunque prezzo, salvo il 
disposto dei $ 422 Giud. Reg 
IV. 1l possesso del fondo sarà 
date deliberatario in via asecu- 
tiva del decreto della * 
sto sona, ma la propietà 
mon sarà a lui giudicata lietro 
smento dll intero presto. 
PASO" Dal giorno” del posso 
fino al italo poguonto del pret- 
20 aved il daliberatario dovere | 

a) Di conservare gl'imomutii 
da buon padre di famigli e di n 
Aistao lo pubbliche imposte di qua- 
Junque specie, 

b) Di assicurare il caseggiato 
dig!’ incendi per una somma non 
miocro del prezzo dela delibera 

'Soietà assicuratrice re- 
golarmiote riconosciuta è mantene- 
ro l'assicurazione stessa, 

%) Di corrispondere sul re- 
aiduo prezzo l' anuno interesse dll 
5 per 100 da essere annualmente 
Copositto nella Cassa Pretorale. 

VI di residuo prezzo dovrà 
eusore pagato ai creditori utilmente 
graiuati entro 44 gierni dopo che 
A riparto sarà passato in cosa giu- 
dic ta ed a nerma di esso. Ss ti- 
lano dei ereditori non volesse ri- 


assegnato, corrisp pel frate 
temou l'interesse del 5 per 400, 
e tollera intanto sulio stabile la 
reluiva ipotoca 

VII. Siccome nel censo stabile 
8 inteso ai debitore colla dichia- 
razione di livallari» alla sig. Mat- 
tarelli Franeasea fu Pietro @ Bis- 
ari Teresa fu Marco, così ogni 
obbligo che realmente’ sussistetce 
verso di esso signore, resta a tutto 
carico del deliberatario. 

VIII. Mancando îldeliberatario 
alle cond'cicai suesposte o sd si 
tuba di esse, si potrà procedere al 
rein'anto a 20 perirolo e 
aprse, ed il deposito da lui fatto 
risponderà dei danni in uo agli 
alii suoi beni. 

Dl deri dov pe: 
gare euiro giorni 16 dai giorno 
dalla delibara tutta Ja speso fino a 
gue pato inontrt dal inte 

tolo Doria, e questa dietro li 
quidazione giudiziale al procuratore 
cell'istante coedesimo , ritenuto a 
tutto carico di esso dellberatario le 


a cop di fatbritato con 
, orto ed adiacenze 
nell’ abitato interno di Arignano, 
ia contrada Campagnola © Ponte 
del: Mela, distinto nella mappa cer 
i di Artigoano ai N 
298 e 297, confinato a levani 
dulie ragioni bastianello Biagio, 
mezzodi dalla rogria comunale , a 
potents beni di ragione del Comune 
di Arzignano, di pert. cens, 0.98, 
atitcato giudizialbeme par a. Lire 
6397, como dal prototllo di sti- 
7 dicembre 1854, N. 10886, 
di cui resta libera 


Vanosia. 
Dall' LR. Pretura di Ars 
paro, 
LÌ 2) ottobre 1857. 
NR. cretore 
P. Cita, 


2 pabb. 
EDITTO. ni 
L'T R. Tribunale Provioe. 


pifi Cone avrà luogò 
giorni 13, 27 gennaio e 10 
fidbtao 1858, dll” re 10 unt 
alle ore 2 il triplico è 
rircento di subusta per I» ven- 
dita doi sottadeseritti stabili ess- 
quat io preidiio di Azioni 
Cochi dol fa G. B 
divtro istanza della ditta Carlo 
Luigi Chiersa © figlio di Trieste 
Curti, sotto le seguecti 
Contirioni 
1. La vendita sguirà io tro 


al presso 
secondo esperimento la. delibora 
degl’ immobili di eni si tratta oo 
potrà seguire che a prezzo mag: 
giore od’ eguale a quello di stima 
è nel terzo anche a prezzo iufe- 
riore semuprechè sia bastevole a 
copriro tutt i creditori inscritti. 
II Ogni obltore (eccettuato 
a porte asocutante) dovrà garan 
tire la propria offerta medante il 
deposito in decaro sonante del de- 
prezzo di stima deg'im- 
mobili posti in vendita. Il deposi- 
to dell maggicr forense sarà trat- 
tenuto in conto del prezzo, pel 
caso, che sia. dichiarato. dlibera- 
tario. Agli altri. oblatori sarà re- 
stitutto al chiudersi dell'asta. 
HIL Il prezzo di delibera do- 
orà pogorti in Vicenza a chi di 
ragione, subito che sarà. pascata 
in cosa giudieata l'atto di riparto 
od il dellberatario fino alla rotaie 
affraneazicne di esso dovrà corri» 
sponde sopra malisime dal 


vampo la Carta montata e qualun- 


| quo altro surragito al danare 39- 


deiberatario cel giorao medefimo 
della dalibera che potrà n 
oscorrendo i esecutiva | del 


non dopo che avrà giustifcato l'- 
dempimento di tutto lo conditiooi 
d'asta. 

Vi. Dal giorno 
zione dal decreto di 


curaro contro i duani dagli ingendii 
Jo etable che gli fosso deliberato 
per una somma non. micore del 
prezzo di acquisto 0 se fossa as 
sicurato sarà di iui obbligo di 1° 


rispettivamente 
acquistati nal'o stato in rui si tro- 
veranno nel giorno dellinvanto. 

TX. 1 bolli, tasse, ed 
par la delibera © successiva ng 
dieazione in proprità. staranoo a 
carico doll acquirenti 

X. Nel caso di più detibera. 
trii ciascun di loro sarà obbliga» 
to solidariamente all'adempimento 
di tutti gli obblighi sotto indicati. 

XL Ogri offereate per per- 
sona da dichiararsi sarà tenuto 
delibaratario ia proprio nome se 
al chiudersi del protocollo d'asta 
non dimetterà. e lascierì unito al 
protocollo medesimo il mandato di 
Proeura in forma autentica, che 
lo autorizzi alla fatta ofrta o che 
sottopongi il mandante o mandan- 
ti ai solifario. adempimento 
tutte le condizioni d'asta. 

XII Le imposto erariali, Pre 

relative agl' 


state soddisfatte da terzi saranto 


graduatoria pima di qualuncoe 
relituro pei ottenere in prevale» 
sa degni altro ii rimborso su 
prezzo di delibera. 

XIIL Nei caso ci mantanta 
anche parziale da parto del deli- 
beratario, o deliberati all’ esecu- 
zione del premessi cbblighi sorà 
proceduto al reiseanto degl'immo- 
bili già deliberati a termini dal 
disposto dal $ 438, R. G, ed il 
deposito prevectivazente eseguito 
dal daliberatario 0 deliberatarii a 
cauzioze dell offerta sarà dispcsto 
1 rifusion parziale o totale delle 
spese e danni occasionati dal loro 
difetto, è non bastindo 1 deposito 
il deliberatario o deliberatari; me- 
desimi dovranno esborsare in de- 
naro sonate quanto. occorresse a 
formare il totale importo della 
dovuta indennizzazione. 

Descrizione 
degl’ immobili da subastarsi 
Lotto L 

Un corpo di case situato pel 
circondario interno di Vicenza coo- 
trada Corpus Domini descritte nel- 
la mappa stabile ai num. 1208 e 
1209, dallo soperficio di partiche 
meir. 33, coll» rendita censuari 
di 1 234:08. Stimati austriache 
lire 7398. 

Lotto Il 

Una casa situata pure pel 
circondario interno della R. Città 
di Vieaoza contrà Lodi deserta 
nella mappa siable al n. 1188 
sup. part. met. 0.08, colla rendita 
ceos, di L 90:24. Simata auste. 
1 2993:40. 

Lotto IL 

Una casa eva botteghe e por- 
tico ad uso pubblico situata nel 
circondario estarmo di Vicenza Bor- 
glo S. Croce descriva rella map 
pa stabile al n. 1448, della sup. 
di port. met. 0.48, cola reedita 
caos. di L 464:64. Stiata anst. 
- 3356: 20. 

Il presento sarà pobblicato 
alisso all'Albo. del Tribunale, 
nei solii luoghi di questa Re- 

gia Città, nonchè ioseriso par tre 
volte nella Gazvetta  Uffziale di 
Vonenia. 

Dal LR. Tribunale Prov. 
di Vicenza, 

Li 17 novembre 1857. 

11 CA. Presidente 
Tornuza 
D. Corsa, UfL 


N. 9010. Di 
EDITTO. De 


L'I.R. Tribale Proviaciale 
in Utino rende di pubblica notizia 
che poi giorni 16 gennaio, 20 feb- 

220 merzo 1858, delle oro 
9 ant. alle 2 pom, sulle istenre 
dai siguori Giacorco, Anna, Mari 
Giuseppina, Ange'» 6 Teresa dei fu 
Vine-nzo Cane + coll avuocato 
Mauin, ed a progiudi 
tai, Rosa, Maria fa Guseppe Con 
ciami, 0 deli’ eredità giacento del 
fu Giacomo fi Giuseppe Cancizai 
rappresontata dal.curatore avvocato 
Luigi de Nardo, saranno tenuti nella 

residenza di quant’ LR. 
Tribunale inoamii apposita Cem- 
N iudiziale, tre esperimenti 
per la vendita all'asta delle realtà 
qui in calco deseritto, ed alle co 
dizioni pur setto deseritte 
Imcobili da subcstarsi: 


ti di ne di gia 
coper O i paglia 
22 pini fedi lt pi 
nel territorio esterno di Udine fuori 
porta Graszano a) N. bi, confina 
a levante Canciani Domenico fu An- 
gelo parto e parto Tofolutti Suate, 
ponente parimenti, ed a tramoctana 
atrada pubblica rette a Porsuolo, 
salvis, in mappa suddetta al Nu. 
di pert. 0.89, rendita lire 
Jivelarii a Maogilii march, 

imata a. L. 7000, 
£. Terreno aratorio coltivato 
ad crtaglie, confina a levante è 
tramontana ‘strade. mezsodi questa 
ragiono, ponente Toffolutti a Can- 
ciani Domenico, in mappa del censo 
atabi'e al N. 4981, di pet. 1.01, 
friulani 


rendita L 3:93, pari a 
campi 0.135 tav. 32, livella 
Moni marc. Reda timo 
Li 848:19.. 

3. Terreno aratorio con gelsi 
detto Braida di Casa, confica a 





laranta partò sirada Seco cod 
di questa ragione, meszodi Toto 
luta Toresa, poscato Sabnttiai & 
reti fu Stefino, tramontana parte 
ilo di queste ra- 
gione @ Canciani Domenico, in map- 
Pa del censo stabile al N. 1976 di 
port. 11.04 rendita L. 34:50, li- 
vellrii Miogili march. Bevedetto, 
@ Cancinni fa Giacomo , ed al N° 
4977 di pert_ 5.36 rendita” Live 
44:69, livellariî Caneiani fu Gia- 
tomo. Stimato a. L. 3283:53. 


5. Terreno aratorio con poli, 
detto Dradiud, a ci confina 2 le 
vaote Dessenibus Giuseppe e Zilli 
fratelli, a mergodì deiti Zit: ed 
Ouelio, ponente detto O.telio e stra» 
da, ol a tramoctana epizio comu- 
nale ora di ragione Cella fratelli, 
ia mappa del censo stabile al N. 
4854, di pert. 5.73, rendita Lire 
12:04, pari a friulani pice. campi 
4 214 tav. 42. Stimato anstr. Lire 
887:43 

Stime che complessivamesto 
anmontano ad a. L. 19,081 

Condizioni: 

I. Qualunque oblstore, riser= 
vati gli rsecutanti, sarà ia obbligo 
di depositare previamente il drci- 
tuo dell'importo della stia 21 a 
gosto 4858, N. 9026, ch'è di 
L. 43021 + 28, e tanto il deposito 
cauzionale come il prezzo di deli- 
bara, sarà verificato in effettivo 
danaro sonante al cirso logale. 

II. Il dlieratario, salva la 
fuapotazione del deposito eauzionale 
già fatto, dovrà giudizialmente de- 
positare il prezzo di delibera entro 
giorni 14 decorribili dalla delibera 
stessa. Essendo deliberatarii gli e- 
ecotanti saranno dessi pare obbli 

ll’affetuazione del detto de- 
pocito entro il detto termine, im- 
utandovi l'importo del loro credito. 

Ill. Lo realtà sobustato si 

‘liberesarno nello stato. e grad 


essere avvenuti 
agosto 1856, «d 
IV. Le speso della delibera 
quallo del agguodicozione, la tassi 
trasferimento di proprietà , i- 
ioni, trasporti d'imestarisne, 


cata, saranno ad esclusivo ca 
rico del doiberatrio. 

V. Le realità in esecazione 
non poiranno essere vendute nel 
primo e secondo esperimento ad ua 
prezzo inferiore alla stità, @ nel 
terto a qualsiasi prezzo, saiva la 
preseriziooe di legge in argomento. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed ioserito per 3 

te nei pubbici Peg'i 

Dall". R. Tribunale Provin- 
cale di Di 

Li 24 rovenbra {+57. 

li Presidente 
Vantuni 


EDITTO. 
Si sendo pubblicamente noto 


che sopra istanza della ditta Von- | 


willer @ Comp. di Veroca, contro 


La ditta B. D. fratalii Gallina di | 


Mestre, rappresentata da Francesco 
iliva, pei locale di residenza Pre- 
toria, dalle ore 10 antim. alle ore 
2 poter. del giorni 18, 2% e 25 
Geanaio p. . si procederà 
di uca botlaga con sovr:pposto 
szio in Piazza di Mirano al N. 
descriita in estimo com per- 
tele — 04, cola rendita di Lire 
31:35, in mappa al Num. 119, 
ccesenziata a levanto Comano di 
Mirano, = rserzogiorno parte Cc- 
rase di Mirino parle pubblica 
strada,» ponente ‘è tromoutana 
strada pubblica, del stimato valore 
di a. L- 500; vendita che seguir 


to dali 

IL Ai primo e seecedo in- 
canto l'immobile non verrà deli- 
bcsalo, cho a prezzo. maggiore 
dalla Shia, al terzo canto sarò 


ima Î0 perri da 20 camotsi 
allttivi. 

IV. 11 doliboratazio dovrò eo- 
dro otto gicrni successivi all’ asta 
versare il prezzo della deitera 
pure in pezzi da 20 carantani al- 
tciceoti avrà luogo un nuovo © 
sporimanto a tute sue spesa, ri- 
ucuwio cha sarà imputato Îl depo- 
ito per l'offerta. 

. Facendosi offerente al 
ata il credere esecatante, come 
puro facendosi. esso. deliberatario 
sarà liberato dall obbtigo del pre- 
vio deposito è dal versare 3; 
10, the verrà invece imputa! 
diffalco ed a cocto del suo credito. 

MI. Tetti i pesi, imposte ed 
aitro rimangono dii ‘giorco dela 
deibera a earico del delberatario. 

VII. Dul versamento del pree- 
20 per ogni deliberatario, @ dalla 
delibera per l' esscutante, verrà 
immediatamente posto in pessesco 
delo stabile predetto. 

Vill. Lo spese tutte dell'op- 
pignarazione, stima, asta, tasse per 
trasferimento di proprietà. riumar= 
ranro a carico del deliberatario. 

presente si affigga all'Albo 
Pretorio @ nella piazza di Mirano 
4 si inserisca per tre volte nella 
Gearata Ufiziale di Venezia: Re 
stindo Libero agli aspi 
Spezionare gli atti relativi. presso 
questa R. Pretura nell’orario d'U- 


o. 
Dall IL R. Pretura di Mirazo, 
Li 41 dicembre 1867. 

li R. Pretore 
Gaiman. 
Luigi Cicogna, Cane. 


N 12486. LI 
EDI' 


Totenienza di 

contro Giovani dall’ Agnol di Cie- 
mom, avrà luogo nel giorno 18 
guantio 1858, dalle ore 10 ant. 


pdl tti 


Futa d'Uftio da gigio. 

IV. Nei prossimi 90 gioraî 
succastivi a qullo del'intimazione 
del decreto di delibera dovrà l'ag- 

ialcatario depositare presso l' 
Pretura di Bassazo i presso 
dela delibera , computato a dif 
fatco la somma corrisposa a titolo 
di spese, giusta il capo i, noochè 
l'importo del deposito verificato a 
4 termini del capo Îl, che sarà rite- 
muto in conto di presso. 

V. Olio si prezzo starà a per 
10 del delibealazio, quel qualunque 
coere diritto reale che per 
veutura calpisso i beni da sicoar- 
si > come puco il pagamento dele 
pubbliche impoate, sempre però a 
cotniucare dal girto de.l'intimata 
delibera, ritento eziandio che do- 
vrà stare parimenti a mo carico 
quel qualunque sumento dela ira 
cemsuzria che eventualmente pote ssa 
aver luego nella scesa maniera i 
cui andrebbe a derovarsi a mo 
vantaggio quella qualunque diminu- 
zione verita nella cifra stessa 
stabili. 

Vi Dot: la sussistenza di 
qualuque debito. per rate protiali 
scadute anticrmect. al’ intima» 
sicne della delibera, sarà tesuto il 
de:baratario, appera avuta l'icti- 

| mazione malesima , a riconoscere 
| ii dabito stesso ed'a farae l'im 
| mediato pagemerto imputandene l 
| ammontare a diminzzicue del prezao. 


mente giu:tifcato l'adempimento 
delle condizioni suespresse. 
Vill. Marcsado il deliberata» 
nd alcura delle condizioni su- 
potrazzo 
vendere i becì salastati a di 
| lui rischio e pericolo in base al 
| disposto dal $ 43% del G. Reg. 
salva ogni ézione che petesse in 
di lui coofrento computare pel ri- 
sarcimento del diano. 
Descrizione degli immobili 
4. Port. 1.39, coll’ estimo 
di L 0:71, pascolo, rel censo 
stable al N di mapro 565. 
Pert. 0-20, col' estimo di 
| La 0:04, roccia cespogista, al N 
| 566, confinacti a matuna col N 
| 4259, a sera col N_5°0, a tra- 
| montana colla strada comunzie detta 


4:24 ronco, al N. di mappa 650 
Pert. 0.77, coll estimo di L. 
0.06, boseato forte, al Numero di 
| mappa 65%. 
Cor finanti a matiina coi No. 
È 648 è 660, a sera co N.(5t e 
#24, a tramontana col N. 1354, 
| a meztoli col N. 608, posti tu 
Ì ix frazione di Primolano, Comune 
di Cismoo, Distretto di Bassano, @ 
vicini al calle di Giano. 
Stmati auste. L. 244.20. 
Ul presente vicne affisso nei 
soliti lueghi di questa Città e nel 
Comune di Cismon, ed tari 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia 
Dal Lnp. Regia Pretura di 





aio, 

unt alle 2 po 

merid. si terranco uella loggia del 
locale di questa Preturs da appo- 
sita Commissione i tre asperizien- 
ti d'asta per Ja vendita dei sotto 
descritti i:mobili esecutati a deo- 
no dei micori ty Francesco Bait 
pia sulle istanza. del’ammisistra- 


gii 
potrà seguire che al presto mag- 
giore cd eguale » quello di stima, 
@ nel terzo amo a prezzo infe- 
riore. sem) iene a 
coprire tutti i creditori inseriti fi- 
no all’importo delia stiv: 

IL Ogni obls ore. (eccettvata 
la parte asecutante) dovrà gi 
tire lo propria offerte medianta do- 
pusito în danaro souante del deci- 
tuo del prezzo di stima degl'im- 
mobili posti in vendita. Il dsposi- 
to del maggior effreote sarò trat- 
tenuto ia G;oto del prezzo pel ca» 
so che sia dichiarato deoeratario. 
Agli altri oblateri sarà restituito 
al chiudersi dill'asta 

Ali 1 prezzo di calibera 
rd pago "ia Vicenza a chi di 
ragione, tostochè sarà passato 
gediie 1 ao di riparto, sl 


sf 


sHisi 


libera interasse a 5 per 
ragione di anco, facendone a 
que spese di semesire in 

Îl deposito presso l'I. R. Ti 


sti 


È 
te 


E 
his 


# 
i 


siii: 
pi 


resteranno ferme 
Ripa "e rane i 


provinciale, ordinario 
Dério inerente agli immobili delî- 
Berati i pesi di decina © quorteso 
gn © come Ti potessero essere s0g- 


assume la parto esecutante i 
n È © deli 


beoi subastati, che dovranno fesse 
re ritenuti como si osano alal. 
to della consegna, senza mai pre- 
tesa di compenso © risarcimento, 
salvo solo il regresso verso l'e- 
secutato 0 l'autora del dinno. 
X. Le speso della delibera 
zano e sara"190 

È delberatsr o 0 de 


micciando da qu-ile convenuta per 
la petizione nella convenzione 23 
agosto 1856 n 6497 e sutersi- 
ve di esecuzione Cav alla sebasta 
dal protocollo d'asta non | sarauno dietro tassazione gibdizia» 
dimtetterd è lascerà unito aì pro- | le pogato iu couto prezzo dal de- 
totello medesimo il mandeto di | bbvratario © deliteratarii al pro- 
precara in forma autentica, cha lo | curatore dell 
antorizzi alla folta. cBerta è che | della graduato? 
solioponga il mandente © mani Boni da subaetirsi 
al solidario adempimento di tutte 
le condizioni d'asta. 7 
XI La izsposte erariali, pro- | di forma triaogolare pesta in Al 
viscili è comusali relativo agl'io- [tissino in cocirada Molin vecchi 
toobili da subastarsi, che fossero | deocuninata Campo 21 Var 
siate soddisiatte da terzi, saraono | fata dalla strada. consorziale per 
collocate nella relative sentenza | Crespadoro, di Robbamo è fratel- 
qraduntoria prima di qualunque | h Metifogo e dalla val bianca, 
crvditore, per ottenere in preferec» | redianto stradetla delimeata cella 
sa il rimborso sul prezzo di de- | mappa stabile di Aluasima al n. 
Licera 436, di pert. 037, colla rendita 
XII. Nol caso di mancecza f ui L 1:29, etumata 4.1 72:80. 
ano’ > parziale. per parto del deli» Lotto Il. 
deratario © deliberatarii alla ese Una casa celle suddetto per- 
cuzione dei premessi obbi‘shi pe- È inenze è contrada cem corte pro- 
trà etere provsesto il reineauto | riscua confina a mettina dalla 
deg immobili dalibarati a termini | strada consorzia!e par Crespadoro, 
del disposto dal $ 438 c-1 Gio |a mersccì da Robpamo e fratelli 
lameaio tanto dal'a | Mettifogo a sera dalla corte pro- 
ute, quanto ds qua- | miscua, ed a ceten 
restato, ed iì'de- | Roboamo Mettifego, delineata nella 
nî debberatario o | stessa mappa sotto. porziore del 
n_ 468 2°, colla rendita di ire 
pie offerte sarà impiegaio a ri- | 17.74, 
ficione o parziale © totale dale Ed il presente 
spese e Sonni oscasionati. dal di | solti luogdi, ed inserito ne 
loro difetto è con bastardo il de- Gazzetta Ufiziate di Veneria 
Dalî LR. Pretara di Arti 


24 novembre 1857. 
lamobili da subasta:si HR. Pretore 
situati nel Comune censuarie P. Cita. 
di Zogliano. Suossi, DI 
Campi 27.1.1, meno ceo- - 
ri 141, colle fabbriche | N. 92605. 2 pabb. 
EDITTO. 
vel: missima parte arstivi, piùn- Per ordina dell'L RL Talu- 
tati, vignati, deseriti nella mappa | nale Provinciale Segioee Civile in 
provvisoria in Zaglizno ai ouzeri | Venezia si orifica col rresente E- 
50, 51, 53, 214, 359, 500,  ditto ad Antozi» Grimani-Cram; 


e ritecuti în qu da Vincenzo dott. Mengai: 
quantità di port. met. 125.34, | neria coll’ avvocato Montetuzie 
colla rendita cens di a. L 686:76. | usa petizione esecutiva nel yio-n0 
cd ivi delineate zi n. 42, 113, | 26 novembre ‘85%, ai N92 
237, 238, 253, 259, 267, 320, 
378, 400, 421, 439, | cilità © quile tutrict. dei micori 
499, 5R5, 639, €36, | di lei agli Ludovico @ Francesco 
"37, 755, 765, 772, | Ciampi, norekè contro l' afro 2s- 
1368, 1383, | sente d' igacta dimora Atessardro 
136. 1395, 1306.1399, 1400, | Betti, in purto di sobdario pare 
1406, 1407. 1408 e 1469. Sir L. 2250, a sbldo dei 
mati a 1 15077:28. capitale nutsato col ceriraito 43 
Dall È R Pretura di Thiene, | citobre 1854, intercisi e spese 
Li 31 novenbre 1857. Essendo assente dog Stati 
di San Maestà la soddetta Antonia 
Grimani-Ciampi, è sito nemiuato 
ad essa l'avvocato dott. Zanadio 
in curaiore in Giudizio nela sud- 
detta vertenza, all'effetto che 
EDITTO. tentata causa possa in confrogto della 
L'I R. Pretura di Arzigna- | medesima proseguirsi e decidersi 
a pubblica notizia che | giuste le Lo:me del vigente Reg. 


dalle | parte assuate col presente pu 
jat. alle 2 pomerid i tre | eo Bditto, il quale avrà forza di 
esperimenti per la vendita giudi- | lagale citazione, perchè lo sappia, 
qedianto asta dei sottode | e possa, voleudo, tompprite a 
insmobili i ragione di ilo tempo, oppure fade avere 
tro fa Giovanzi Monchelato, 0 conoscere di detto patraciatore 
,, ed esecutati sulle roprii mezzi di difesa od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri. 
unale altro. patrocinatore , e io 
somma fare 0 far fare tatto ciò 
11 beni e casa da subelar- | che riputerà opportuno per la pro- 
si nei dae Lotti distinti l'uno È pris difesa nelle vie regolati, diff. 
dall'altro, non saranno vecduti tei | data che sulla detta p'iizicce fu 
due primi incanvi senonchè a pres- | con decreto d' oggi prefissa l'Aula 
20 eguale o maggiore della stima | Verbale del giorno 11 genio 1858 
è ciò pel primo Lotto di a. lire alle ore ‘ antim. pel contrafditorio 
72.80, per il secondo Lotto di a. | e che mancando musa, Rea Cnave- 
98°. A quilingue prezzo nel | nuta dovrà imputare a sè medesi- 
terzo incanto, purehò Basti a sod: | ma le ecnseguenze, 
disfero a tutti i creditori nota= Dall’ T. R. Tribunale Prov. 
ti rino alla cone:rreoza dell et | Sezione Civile di Venezia, 
oa predetta attribuita ad ogni sio- Li 30 novembre 1857. 
olo Lotto. Presideote 
Nessuno p ted farsi obla- 
tore senza Îl previo. deposito del 
decimo del prezto attribuito ad 
gui singolo Lotto a cauzione 
ava offerta. Sarà può esente l'i 
stanto Faericli come parte esetu- Per ordine dell' L A. Tribu- 
nale Provinciale Sazianie Civile in 
prezzo di delibera | Venezia, si notifica col proseetto E- 
(impuiato il deposito di cauzione | dito ad Alessendro Batti, assente 
sopra) dovrà dal deliberata | d'ignota dimora, essere «ata pre- 


versata nel de | sentata a queto Tribunale da Vin- | 


gositorio di questa LR. Pretura | corzo dott Meogolto, di Venezia, 
tosto che sarà possa coll'avvoeato Mon'erumici, una pe 
il riparto in seguito al'a gr tizione esecutiva nel giorno 26 no- 
dei creditori inseriti e cò con value | vambro 1857, al N. 22605, con- 
tuetaliche d'oro od argeato a tari: | tro di asso e coctro Antecia Gri- 
fa, essiuse le eros, Îa carta mo- | mani-Ciampi, pur ussentò, tanto 
nelata, ed ogni altro surrogato, | nella sua specialità che qual ttrice 
per quindi faroe la distribuzione | dei minori. di lei figli Lodovico e 
Francesco Cismoi, in punto di pa- 
gamento solidale di a. L. 2250 a 
saldo capitale mutuato co) coctratto 
43 o:tobre 1855, interessi e spera. 
Essendo assente dagli Su 
Son Maestà il suddetto Alessandro 





ini 1 ” 
di avere adempiute tutte 
loro obbligazioni, giusta cpi- 





comtradd torio, è che mancando 
Late peg rara 
tare a sè medesimo le consegueni 


lì Cav. Presidente 


LR ra di Game 
ICI 
rocitebza © davanti apposita Com- 


odia 


bano, contro Francesco fu Mattia 
perma fu Giov. Della Marina 

itigali Morsndiui, di Gemona, ed 

alle ségiati 

Contizioni 

1 1 fondo” ser sbbastt. 
deliberato in un olo Lato 

IL Ne primo e sgconto ia 
canto la delibera seguieì satibio 
a prezzo pe io mevo egualb ala 
ati»; e mo lerto inearo 2 q 
lupquo prezto, prrchii biem al pa- 
gimeuto dei: creditori pamnotati fi 
no al valore di stima. 

Il Nessuno potrà farvi c- 
Miatore all'asta senza il previo de 
posito di a. 1 150; in ‘effttii 
pezzi da came 

1V. li delibegatorio entra gior. 
nî 20 della delibera dev apo. 
sitaro ic Giodizib il prezzo di de, 
libera in affettivi pezzi da car 20. 

V. L' eseciianta potrà forsi 
obl:tora senza fl nrvia depo: 

+ rimanendovi deliberatirio 
taouto ali deposito del presto di 
delibera estro 20 gioroî dalla gre- 
duatoria ed indovi il pro- 
prio credito nelé risultanze! della 
gra luatoria medésima. 
La deilbera seguirà: senra 
alcuna "responsabilità parto 
dailosecutante ed i pesf tutti ino- 
renti allo stabile, come. pure le 
spese e tasso per l'aggiudicar 
el ogoi alira dalla: deltcra 
vanii, staranno a carico del 

x 

VIL Maocando il deliber:ta- 
rio al adempitzento delle premoe- 
se cenizioni, si fmà rivendere 
l'immebito a di lui rischio è pe 


Dessriziore 

delle realità da sultastarsi 
Terreno att. ard. vit. de- 
nomin:*9 Comugoa in moppa cen- 

auaria di casipo di Gemona 
628, pert 069, estimo |. 10%0, 
del n. 629. di peri 1.11 estimo 
L 17:91, n 680 di port: 131 

estimo ' 24 46 e pel censo 
bile n 699, di pert. (RO, rendi» 
44, del 628, pert. 1.14, ret- 
n 630, di periche 

ita #26. 

Ha per confini a levante Com 


io q.m® Alesardro, ed a 
ntana parte Clonfero Antonio 
qu Andres, colla rssidta porzione 
del nuappate n. 629, ei a ponente 
Coroprei Luigi e Fraoresto qm 
#rtonio. Stimato a. | 79&20. 
Lotché si pubblichi nei modi 
e 'ucghi soliti è sia per tre von 
inserito mella Gurzetti Uffizialo di 


IR. Preura di Gerosa, 


Zito, Que 
N 12107. 2 pubb. 
EDITTO 
L'L_R. Tribunale Provia- 
la ia Vicenza reoda neto che 
nel giorno 20 genzaio 1438, dil- 


alla massa dei creditori dell'.be- 
rato Angelo Danese di Giovani 
ed ovo querto rimanga sera 
fetto ne avrà luogo ju detto gior= 
no un quario esperiimanio a Gua 
lurique prezzo e sempre sotto Je 


seguaci 
Lu Sofie 
deibra 
torso bapaiato i abea 
prezzo di a. L 4‘79:10.0 mag 
giore, ed ove questo rimanga sec- 
za effelo oe serà ottenuto nella 
atesca cccariove UO quarté a qua- 
lungae prezso. 
RE 
il epasito del 

deci di uso 3 L ASTRO. 

i rimanente no 
por ci fosso darlo oto st 
bile vorrà supplito dal deliberata= 
rio quando sarà passato io giodi- 
cato il riparto a chi. sutà asso 
nato @ fratizzio prgherà' l'into: 
sesso del 5 per 010 all'anno sul 
capitala iusoito mediante deposito 
= questo LR. Tribunale ja due 
cguali rate di sei in bei mesi dal 
gicrno del possesso. 

IV. ll detiberatagio conseguis 
rd dì prsszzo dello sbbio meli 
maggio, ed 11 novembra; succere 

ivo al decret dî delibera, con 
diritto sî frati sactessivi è par 
ghord da quel giurno tutta le pube 
Bliche imposte niuna scceftuata co 
me pute Îl presi d'assicurazione 
dagl ttt he egli detti pros 
cutare ver un capitale Lon minore 
di a L 6000, a garanzia della 
massa. 

V. Bato deliberatario sotto 
starà alle servitù a cui fosse sog- 
or: 

Spese per l'asta, le 
tas di titre dî comin 


__, VIL Lo stabile non sarà 
gini ia propietà i n 


Dai L R. Tribune Provin- 
ciale Sezione crvio di Venezia, — | pericolo 
Li 30 novembre 1857. 


Virh 1a massa, 0 chi avesse inte 
suteò qrovecére Îl reincauto dele 
stabile medesimo coll’ assegno di 

jon ino a tutto rischio e 


4 
La metà prò 
totalità della casa in  Vicooza ia 


a mezzodì casa Orsato, sera casi 
eredità Gasparoni ora Chiocito, 
Aramastana il Corso, stimeta essa 


1 C-A. Presidenta 
Tounnieh 

D. Corza, UA. 

Cip 2. pubò. 
Avviso 


Li 28 mevembre 
Il Pretore, Sca 


N. 18431, 
EDIT 


tonio Gastaldello a Lucia Gastitello 

fu Gio. Batt, ed Anna Cerato quale 

i sun figlio Ca 

tarina ea Angela fu Giov. Battista 

saldello , possidenti don'cibati 

ia Lonigo, ‘sd iu seguiso al dsereto 
30 gennaio 1857, N. 1249, ev 

sivo il pntyro od’ udincaa tenue 


at Utfrio ed a messo di epposit 
Commissicne avranno luogo i tre 
esperimenti d'asta dei beoi a piedi 
descritti, oppignora 
pregiudizio delli , 
Sata , Teresa 6 Giovanca fu J. 
topo Scaramuzza, norchè di To- 
naso Z giotto quale rappresentaate 
i minori suoi figli Adimo ed An- 
gela, di Mentecchio Maggiore, re- 
stendo fissi i giorni $S gentaio, 
4f e 27 febbraio p 
40 ant aîle 1 p. 

Cond: 


doti per la metà spettente agli è 
ro indiviso ceg'i eredi del 
salabrin, e come 
tti nella” relazioce 
peritals 25 agosto 1856 

II. La vendita cel primo e 
secondo esperizento non avrà logo 

10 eferiora della stima e c 
terzo a3che a prezzo inferiore, ia 

al pigamento de cre 
fico alla stic 
sssuno potrà farsi cfle 
rente seuza il pravio deposito del 
decimo del preszo di stime che 
verrà imputato al deliberatario in 
canto. del presso se non occorra 
altrimenti di essere erogato a ga- 
ranzia degl’ impagni del asta, è 
restituiti gli altri. 

IV. Eatro giorni 14 dalla de- 

libera dovrà il delieratario pagare 
della: parte istanto 
zione gicsia epr 
cibca liquidata dal giudice. 

V. Nel termive di 30 g 
contioni dalla delibera dovrà il de- 
liberatario versare nella Cassa di 
deposito di quest’ !. R. Tribunal 
ii residuo prezzo , imputsodori il 
Lutto deposito e la space. 

VL Lo stabile viene venduto 
senta geranzia della parte eseeu- 

con tutti gii oneri ed onori, 

atti passive che vi 
fossero inereot. 
Ogai versamento dovrl 
segui o e d'ar 
geato a tariffa, esclusa la moneta 
ero, la coria mocotata , le pub- 
Bliche Obbligazioni , ed.ogni altro 
surrogato alla spscis matallica. 

Vill. Couseguirà il godimen- 
to dei oeni dal giorno della deli 
bera con. obbligo di mpplire alle 
pubbliche imposte a l' aggiudica- 
zione del dominio adempiuto tutto 
le condizioni dallincanto. 

IX. Mancando a4 alcuna delle 
copdizioni suddette i beni saranto 
subastati a pregiudizio del delibe- 
satario sd un solo esperimento d' 
ineanto, ed » qualurque prezzo. 

N° Nol coso che più persone 
sì rendessero delibe. at 
di esso sorà tenuta soli! 

XI Ogni offrento per per 
sona da dichiararsi sarà tenuto 
come deliberatario in nome pro: 
prio, se al ch'uderti dell'asta non 


metà di casa del capitale depurato 
di a 1 5499. 

Xi presente sarì_ pabbiicato 
| ed affisoo all'A'bo del Tribune è 
nei iuoghi soliti di questa città, 
none: inserito per tra vel nella 
Gazzetta Uffizile di Venezia, 

Dell'L R. Tribonale Prov 
di Viceora, 

Li 17 novembre 18! 


Xil Lo spese tutte pci, ed 
a. dla delibera co 


prietà, staranno a carico del de- 
liberatario. 


arb. vitato a parte 

gativo in colle, con cata cole, 
annessa, composta di varii loca'i, 
nola mappa stabile del Comes 
erosuario di S. Urbano si numeri 
4031, 1032, 1033 è 1051, colta 
rendita di a. L 4078, coereazizto 
a levante e mertodì Cunito Gia- 
como, a ponente strada comune e 
transito comsortivo, ed a tramoo= 


ponente è tramentana Freschi 
Proszo di stima L. 1475:20. 





Pertiche 11.18 
arborato vitato, nella mite 
Comune crasuario gle 

no ai Num. 1552, {:53° 
1556 è 1578, coll ngi 
Sta: 

i, 
2 merz corel Preci 


din 
reno amtorio arberato i 
mappa del Comune tn i 
al N_ 726, colla rendita dia È 
8:98, corecziuo a leve È 
vinciali, a merzodÌ Docezi, 
11, a ponente devi tomogi 
Aramontana strada. comunale 
Prezzo di siva L 728:g) © 
Portiche mute. 1 13 di 


coerensiato a dovanta orta 
a messodi Fo 0 esi uao 
jorente Sicchiaro, è cre 
Collegio Cordelia. Pi 
nia a, Li 976:20 
Volo ono L 6691:0, 
la'oro de nà + austrie 
EI ia 
II presente si affzga ») 
nei 500 lg di ve 


19 uovembre 1867. 
R. Consigl. Dirigena 
EnvonoLo. 


iTTO. 
Sii rendo. pubblicamente rey 
di istanza di Antonio Gone 
noli coniro Luigi Muszacama fu 
Battista ed i tmipori suoi fg Mi 
n Checbina è Sere 
ti da Giovanni Battiy 
di Agordo e sredtri ia 
seritt, saranno emiti in quis 
residenza Pretorialo, a messo d 
posita | Commissione. giutizae 
nei giorni 6 0 80 fabbraio è 17 
marzo 1858, dalle ore 10 a 
ail £ pomerid. gli esperimenti f' 
asta per la vendita dolo sub 
serio, alle seguenti cor 
zioni, coll'avvertanza che i & 
Acati di etico © d''ipouea 
isporiscabili i quasta Cancel 
qualuaque giorno ad ora d' 


fico. 
Condizioni. 

IL Nessuno sarà ammesso si 
offrire senza. dep.sito del decime 
del prezzo di stima, tranne l'o 
cutante o i creditori iseriti, 

II. pagamento del pr 
dovrà farsi etiro otto giorni dal 
delibera ia meseta ai corso d 
piazza. Da quasto sono esetturi 
l'esecutzoto ed i creditori inerti 
che potrauno trattenerlo fno al 
l'esito della graduatoria. 

Lil. C* immubiiseranno vo: 
duti « prezzo eguale. 0 sizione 
lla stitaa, nel primo e seceto 
ioeazto, Del terzo » quitega 
greto, purché. Basti n Sorin 
spore di esecuzione ed i cir 
iscrit 


ro pagato 

liquidezione al procura 
n 
Stabile da subostar i 

Ja Comune di Agordo a Vi 

latta, metto ci cosa fa di ragione 

di Antopio Chenat 2 mattina Fer 

sto Rostcn, mezzod] transiti 

eredi fu Care 


Locchè 5° inserisca per ve 
volto nella Gazzetta Uttz'e di 
Vesazia 
toriale è 


Li 26 novembre 1257. 
IR Pretore 


N. 3061 


L'LR. Pretura Urbana in 
Padova poria a pubblica petite 
cho il giorno 29 aprile 18574 
morta Teresa Ankiin Sanamo fe 


Essendo igneto a queto Gi 
‘eredi abbia laschati 

coloro che inteose 

mualche diritto are- 


tro un'anno. dalla. data del pre- 

| poichè altrimenti 

eredità’ per la quae vasi 

in curatore il sig. Anto: 

nio Toso, sarà. ventilata in cen: 

corso di coloro che avranno pv. 
dotto la dichiarazione di 

comprovandone (il titolo è ver 

loro. aggiudicata. R nel caso th 

nom si fosse insinuato alcuno, ve: 

rà al Fico rilsclta come vazate, 

II che s'inserisca por 9 vb 

petto: Uftziale di Ve 


neri 
Dall'L R. Pretura. Urbasa 


Si. porta a pubblica 
chel LR tt Pr 
Viranza, con sua deliberazione Ù 
novembre corr. n. 11633, dithir 
rava joterdetta per mania 
grota Teresa fu Francesco Pasd 
to, moglie di Giovani Fermi È 
Arzignano 0 che le veniva dp 
tato a curatore il suddetto di 
marito. 

Dall R. Pretura di A? 
guano, 
Li 22 novembre 1857. 

11 R. Pretoro 

P. Cm. 


AUN. 6596. gpl 


Tip della Corsa, 
T. Dir LocaTELLI prop. * 


8. Ml 
di conferire 


di permettere 
ciambellano, 
a conferitagli 


J La Luo 


"di Francesco 


la rielezione 
Congregazion 


LI.R 
mato viceregr 
seppe de Mo 
chini. 

La Pre 
computisti pi 
sione del € 
MI clisre Al 
nominato a © 
siniere e ce 
1) rezione me 
nista Nicol 

LI R 
pato a prov 
del Censo in 
vanni Bonre 


srremarzininne 


Par 


NB 


mezzo antito 
drio 8. A.1 
nerale, acc 
marea, e di 

| leore 4 po: 

3 prendeva all 
Delegazione ; 
vera, per il 
go la rappre 
abitanti di a 
e di sovveni 
to, senza pi 
subito la sus 


ne pubblica 
cittadini, ani 
pri» case, e 
l'arrivo del 

«Alla 
8 La visit 


(Loto 


Parrà » 
ex profiaso | 
mento in cui 
steso nulle 


| tra occasione 
pesante sorvi 
vedute, nessi 

fuori dì pi 
Io ques 

che parlarvi 
D li stavano al 
duelli coi fi 
\ que’ duplici 
Luna Sorietà 
zione ron sè 

| dpi dei me 
1 diarii 
rate. sed 
rispondente , 
€ di corte g 
carteggi litog 
celeri mezzi 
U Mon potea, i 
alle ombre. } 
doi suoi letto 
corrisponi 
stadiore o 
doro strutture 





safilo 


ti 


GIOVEDI 


51 DICEMBRE 


4% ul'anzo, B al sacaesiro, 1080 di tri 
semestre, 18:50 2i trivienize. int, 


dl 
Fa 4 Bag 

Do Su 
Pe di aironi sl Foeven 
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DI. Meo Grsvata 30 contesti alle lite. 
indiriarii 10 sen ne 
per decine ; ì pagarzanti si 
rome 3 Toaszit dall’ Ufizio ss) 
si abbraciane. 
esuera di 1eelogro aperte Don si afiencaze. 


ila tiaen di Sé carote, 0 per questi selicate ira peibllenzi 
ataitire 
è si pagare anticipatamente. Gh artiooli nen pubblica: 


N. 295. 


i enatane seo dis 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese ella parte uifizislo. ) 


PARTE UFFIZIA 


di conferite la digoità 
tenente nel 7.0 reggi 
tha, Francesco Cl 


8. M. LR. A. si è graziovissimamente degnota 
di petmeire all'utfalale nell’. R. Uffizio. del gran 
Stelo, Giuseppe nobile di Raymond , di portare 
{reonleriagli croce di donnto dell'Ordine dei Giosnoiti. 

—_ 

La Loogotenenza veneta ha approvata la nomina 
di Prancesco Susan, Domenico: Bunaldi, Angelo Baffo, e 
ln rilezione di Nico'ò dott. Scarpa, in assessori della 
Coogregprione municipale di Chi 


LIL R. Prefettara veneta delle: finanze ha nomi- 
unto vieregretorii di Onansa 1° ufficiale. d' Ufficio Giu 
paje de Mori e l'alunno di concetto Edosrio Fr 
chini. 

La Prefettura veneta delle finanze ha promosso a 

prov-isoril di Il Classe presso 1° LR. Dire- 

tiene del Censo in Venesia gli attusii compuriti di 

Il chure Alberi Leonardo e Picotti Vincenzo; ed ba 

seminato a compotisti provviserii di INK clusse il mogst- 

riniee e capo dell'Ufficio dei bollettarii presso la 

1) restore medesima, Burtolomeo Courtsillia, ed il dior- 
icelò Zanelli. 

L'LR. Prefettura veneta di finanza ha nomi- 
ano a provvisorio accescista presso l'I R. Direzione 
del Censo in Venezia. il Dioraista della medesima Giv- 


ARTE NON UFFIZIALE. 
Venesia 31 dicembre 
— Perl 
N. 8, domani non esce il foglio. 
n. 
La Gazzetta Uffiziale di Milano, ricerata teri, ci 


nes le-segnenti notizie di S. A. I. il sig. Arcidara 
Gorernatore generale, e dell» serenissima Areida hessa 


sn Sposa: 
# Milro 29 dicemb e. 


« Nel giorno di lonedì 24 corrente, alle ore 8 e 
esse antimeridiane, movera di qui sila’ volta di Son- 
drlo 8. A. L il serenissi 
serale, accompagnato dal proprio consigliere conte 
munna, e dal cinmbellano conte Bembo. Arri 
lore 4 pom., circa, in quel capoluogo provin 
rendeva alloggio nel’ pa'azzo di residenza dell'IL R 
Delegazione ; e poichè la sua gita altro scopo non e 
ven, per Il momento, che quello di rilevare sul luo- 
po la rappresentatagli condizione iofelicissima de'poreri 
abitonti di alconi Comuni della Provincia di V. 
e di sovveuire ai più urgeoti bisogni, sppena arriv 
(I prendere un istante di riposo, incaminciava 
sobito la sua nobile missione, recandosi a piedi a vi- 
tiure lo Spedale civi-o, situato fuori della città. 
« Comunque vietato avesse qualsiasi dimostrazio 
è pubblica per la sua presenza in Sondrio, pare i 
citadini, aoimati da riconos-enta, iuavano le pro- 
ire case, e Ia civica Band: festeggiara con lieti suoni 
l'rriro del benefico Principi 
« Alla mattina del di si i lA 


ente, eci 


APPENDICE. 


Ml Parlamento inglese. 


( Latite del nestro corri: pondente di Londra. ) 
InrnopuziONE 


Parrà strano a taluno ch'io incominci a parlare 
te professo del Parlamento inglese appunto nel me- 
mento in cui esso è in vacanza, invece d' essermi e- 
tiro sulle sue geste durante le sedute del'a_ sessione 

le, apertosi il 4 corrente, e chiusa (mercò le 

10, frettoloso più che in qualunque al- 
ti occasione di sbarazzarsi, per qualche tempo, della 


pente sorveglianzs pyrlaentare) il di 42, dopo sette | 


sedute, nessuna delle quali rius ì interessante , all'in 
fuori ci piccoli incidenti e di brevi episodi. 
In queste ultime parole sta la mia discolpa. A 
ehe parlarvi a lungo di dibottimenti Ianguidi ed | 
A stavano alle vere lotte psrlsmentari come stanno i 
duelli coi fioretti spuntati, in una sala di scherina, 
We duplici om$cidii premeditati che !e convenzioni d' 
una Società male organizzata ed in perpetua co t-ad ii» 
Zlone con sò Atessa 
dio evo e chiamarono un affare d' onore? 
politici vi trarmisero su quelle brevi e 
Merate sedute quanto era possibile accennare. Il cor- 
"inendente , cui spetta l'ufficio d''inforo..r di nervi 
td cirve gli scheletri presentati dei telegrammi e d i 
Tinerg litografoti, spediti da Agevzie speciali con ;iù 
tltti messi di quelli che sieno a disposizione di lui, 
Mt peter, in questo csso, dar vita ai morti, nè corpo 
sabre. Invece di perdersi a riprodorre, agli occhi 
ii leto, ana specie di spettacolo di marionette, 
pi ‘«rrispondente vostro pose mente di preferenza a 
"udiare | congegni, che le fen muovere, e la politiva 
struttura. | presenti appunti sono i risultati di 
desrrizione dell'ordinamento interno 
fungere il ri- 
lità delle due 


Pra non sul» potrà servire d' utile manuale per 
1 lettori vostri colle funzioni, colle sbi- 


ta della CIRCONCISIONE DI | 


10 Arciduca Governatore ge- | 


ei ARTT ARMI EPA ZA NR 


} indi movera verso la contrada di Colds, stata dan 
fata da recente incendio ; e colà, ae ni 
| presenta | capi delle famiglie che più avevano sofferto 
del grave disastro, e tancavano di mezzi per rips- 
rarne i dinni, li corfortava benignamente con 
accompegosnd 
« Ei vana di Chi 
Ponte, distanti cir a dieci chilometri da Sondrio, e nel- 
l'uno e nell'altro ricercò e visità con preziona solle- 
eitedine i più squallidi abituri, e dove moggiore, di- 
remo anzi ecbifusa, si montrava la miseria, ivi ferm 
si più a lungo, intrasvenendosi benignissimemente colle 
povere famigie, attonite e confase di t:nta degrazione 
| ed affabilità, lsacisudo poi in mano de' parroci rgguar- 
deroli somme di soccorso 
« Reduce a Somirio, ricevette gli omaggi delle 
primarie Autorità, ed accolse benevolmente i sensi 
(udine, che esprimevagli il Podestà nobile Guicciar- 
di a nome del Comune, e quelli pure che per parte 
dell'intera Provincia manifestavano i depatsti compo- 
menti la provinciale Coogregszione ; d-gnando-i di pro- 
mettere l'efficacisiimo #20 appoggio a migliorare la 
condizione del'a Pi È 
(co tutto ciò, relle fer 
marsi arche lungo il viaggio di ritorno da Sondrio per 
visitare il porero Comune di Castione, posto, al pari 
di Ponte e Chiuro, sulla montagne. Non vale a trat- 
l'aspro sentiero, nè tampoco la neve ed il 
rendono in qualche pauto periglioso il 
pre! Connune, impiegò non bre- 
i ve ora per li del più poreri ed osser- 
vare i cibi, di che si alicueotano, spsndento con larga 
maoo le proprie beceficenze 
eva però ua premio, che p 
le assai meglio d' ogni altra clamorosa di. 
azione, mentre, fra le lagrime della commozione 
miseri, seativa le loro benedizioni, prorompenti dal- 
| l'entusiasmo della carità. 
« Arrivato a Morbegno alle ore 7 pom., sempre 
là ricevuto co) sincere testimonizoze di gioi 
di nuomirazione. Nella mattina vegnente, visitava con 
Ja quel'o Spedrle, e lasciava pure ad esso, non 


deila civica bond 
quali diecimila u 
generssisgionimente dall'augusto nostro Imperatore, tre- 
mils donate dallo sesso serenissimo Arcidura e tremila 
dall’ eccelsa sua Spos?, l'Arcidach:ssa Carletti , iozie- 
me con altre oblazioni, furono largite in tale cire 
stanza a pro' degli abiani più indigenti dei Comuni 
dei tre Distreti di Sondrio, Tir.no e Morbegno, e la 
distribazione di tl sovm> venne lasciata sli’ LR. De- 
cosliureto da nina Commissione provincisle, da 


\a rimarrà indelebi- 
lazione della 
lteliinese, la quale applaude già e be- 
nelice all'eccelso Principe, degno rappresi ninte deli’ 
aogusto Monarca; e della svegiiaia sua mente, e dl 
suo nobite cuore, trae dolce speranza di migliore av- 
venire. » 


stare vis 





« Altra deila stessa dita. 


leri l'escelsa Sposs del seresissimo Arciduc 
Governatore degosvesi di visitare improvvisamente i 
pio Ricovero dei bsmbini lattanti, stato sperto in Mi- 
lano s beneficio celle msdri povere ed cpersie, dimo 
ranti nel pogoluso quartiere di Ports Comas'vo. 
1 « Ossequiaa all'irgresso dalla benezserita isprt- 
1 trice gratuita del pio Ricorero, revavasi l'augusta Visi- 


vano giornaliera e csrituterole custodia. Degnsvasi l' 
ottima Arelduchessa di volere 2 chi presiede questo 

© Issitoto parole di benevolo incoraggiamento, e, 

1 di partire, compierdrasi di acquistare alcuni fra” 

doni, stati offerti dalla carità citusdina e che ja 
questi glersi si vendono come etrenne a beneficio del- 
la pia isiltuzione e costituierono una delle più cere fe 
ste della cità di Milino, la quale ha dato a questa 
gara di offerte ll titolo affe:tuoro di fiera del poveri 
bambini. » 


Abbiamo veduto (7. fa Gassetta d'ieri), con 
vivo piacere che il nostro Ateneo, seguer.do le orme di 
aliri illustri corpi scientifici. esistenti nelle privcipa'i 
città dell'Europa, 

diff.ndere presso gli 
stravleri la cognizione dellg cose noi 10 dimen» 
ticate e più spesso calutiniate o fr 


s terra. nelle sale dell’ ! 


patria storie, che 
dai forestieri con quell’ 
per tutto le le del 


verranno certo ascoltate ai 
interesse, che destano 
‘nostro glorioso passato. 

Desiderizmo che questo primo esempio del Ro 
mania trovi imitatori anché io qualche altro ramo delle 
letiersrie e scien: fiche discipline. 

Sk 
Prar' Isnruri DI caspiTo DEL Recno Loupanoo Veneto. 
Mu 
(V. la Gazzetta N. 283 ) 

Le Casse di sconto di Milano 
destinate a sovvenire si bisogni pecuniarii del commer- 
cio e della industri» delle varie Proviocie di questo 

ed in particolarità di quelle due capitali. Ma 
principale della nostra ricchezza rionale non 

lo, nè la industria ; ma l' agricoltura, os- 

nea Lunciaris. Dcerre adunque che, come 

bisogni Thi quelli, si provveda ezian- 

dio, ed io principalità, aî fis 

Le cond siuvi de 
ralmente note La bate fondamentale delle 
gravezze nel nostro piese, è il censo; ed è si 
che si riversivo tutto giorro i pesi, moggiori. Le vi 
cende fatali dell uliimo dece: prestiti; 1° 

a di un Wetzo; l'esorbitarzs delle in- 
poste comanali : tutte q'eile cause pesnrono e pessno 
come un incubo sulla nostra pessiJenza. Ad aggravere 

veunero per giunta la melartia delle uve 
e quella dei Glogelli. 

Da tuite querte circostanze ne nicqoe, come nin 
era altrimenti possibile, che I: possiderza ai trovasse 
e si ironi nelle più gravi strettesze. Nè il male colpi 
soltanto i pic ve anche i merzani, e 
non di redo 1 maggiori, ne iropo fore 
sconcerto. 
sotto gli cechi le prove. I fondi eeapiteroro di valere; 
ed snche con le migliori ipoteche, il pù celle voti 
possidenti nen sono i di trovar: 
cando poi di capitali, | nonchè migliorare, 
dura i 


devzs sono geve- 


ibliche 


so cui la possiderza, 
rocacciarsi credito, è di tutta e’ 
verebbe siffatto Istituto, se non accordssse i mutui che 
a breve scalenta; perchè allora il rimedio avrebbe 
| troppo passaggiero, e se cessercbbe per un mo 
riprodurrebbe poi, il più delle volte, indi a 
Occorre perten- 


tatrive a confortare di sus presenta i poveri bambini | 


tudini e col'e persone dei rappresentanti della 

inglese, ma porran loro aliresì sot: occhio 1 piani d' 
delle fszioni diverse, la topografia 

anticipeta, per dir così, delle tre g-andi quistioni, 

serviran di ci taglia nella imminente 

ne parl no delle Lodie, gli Sia- 

tuti della Banca d' Inghilterra, ls riforma elettorale. 


june 


L 
LA REGINA AL PARLAMENTO. 


Le ultime date della rolenne passeggiata della Re 
gioa Vittoria, da Buckingham-palace sì palasro del 
| Parlumento, sora il 34 geunato del 4856 ed il 4 di 
| cambre del 1857. Nel'e prima epoca la Regioa si recova 

fra' tre poterì dello Stato per 
nonunoiare la fine d'una guerra dissstrssa e di niun 
| Fatto per l' loghilterra ad un Parlamento, esso mede- 
| simo tn sulla fine della s1a periodica carriera, e, nel 
quinquennio di sua vita, esso pure riuscito di poco 
frutto al prese. Nella seconda epoca, la Regina apriva 
| una sessione destinata, forse, ad inaugurare un'era no- 
cella per i' Koghilterra; sessione Jp quale vedrà, sensa 
dubbio, la soluzione del grande drems a delle Indie e 
l'inaugorasione d'ona nuova riforms porlumeotaria. 

Ho sempre dinanzi agli occhi lo apettaco!o pre- 





itarovo dalle barbare consuetu- | sentito dalla processionsle passeggiata della Regina al, 


Parlsento nel 3I gennaio 4856. Al'ora, come ades- 
#0, il giorno dell' apertura del Parlamento accadeva 
in giovedì. Allora, però , la giornsta era frigida , ma 
serena, ed il sole, capite di rado cortese agl'inviti de- 
{ gl'loglesi festeggianti, ebbe la degnazione di fer capo- 
lino sull'orissonte. Giovedì scorso (*) invece, tepida 
sere, ma nuvoloso il cielo, e poco mancò che 
alla Regins non toccan volta, nel mede- 
i simo anno, l'accusa di aver perduto il sovrumsno pri 
* vilegio, attribuitole dai suoi sudditi, di poter in'imare 
a Giove Pluvio di non uscire dalla sua grotta , ogni 
qual volta ella esce della sus reggia si 
Prius, per altro, della partenza de!la Regina dal 
pilizzo di Buckioghim, uo' altra misteriosa csrrossa , 
scortata ds un corpo d'ufficiali della guardia di pater- 
20, In grande tenuta, era partita dalla Torre di Low- 
e passando luogo White-hall, erasi soffermata di- 
mangi alla porta d'ingresso riservata a' lordi. Chi ata 
in quella carrozze, esser doveva ua ragguardevole pr 


i 
H 


() Quasta sorie d'articoli fu ineommiaciata a serivere il dl 
| susseguente all'apertura del l’ariamento. 


Lonéra non usano altri prigionieri all'infuori di que. 
mento: dei gio» 
+ sembravano usargli 
ogai soria di deferenza e di rispetto, Tefatti, la spleo» 


ftt di Stato, io primo luogo perchè a'la Torre di 


ati, e pei perchè gli ufficiali del Di 
delli che lo avevano in cusi 

dida carverata veniva discesa di carrozza sol dopo che 
una schiera scelta di guardie del corpo si fu distesi 
in due ale, per farie onore, e era reczta alla stan 

ove lu Region fa'a sur toeleita prima d' entrare nel- 
la sala dei Lordi. 

Ly prigioniera in questione è, nè pù vè meno, 
la corona resle di la quale, fortonatamen 
te, colle gemme e col gioielli di Stato, è l'unica car 
cerata, cui rdesso racchiuda quella. specie di cittadel- 
le, che si chiama la T; 

Parrà siugolsre che la Regio debba di tal mo- 
do esser divisa della sua principale insegi 
tiero tratto, che corre fra un' estremità e 
metropoli, debba permanentemente separare l'una dal- 
l'altra. Ma di tal modo dispongono le gottiche consue- 


dini, che regolano l'Inghilterra ; ed ognun sa come | 


generazioni passino in questo prese più presto di 
| quello che passi una costumanza, p to incomo- 
| da, irragiorevele 0 barocca. 

ì Il passaggio della reale insegna ha luogo sempre 
{ verso mezzogiorno : quello della persona reale un'ora 
dopo. La Regina, che si picca d'insppuotabile preci- 
! sione nelle ore di tali cerimonie, impiega mess' or 
+ nel tragitto da Zuckngham palace al palazzo di San 
| Stefano, altra mezz' ora circa nel ricevimento rppiè 
1 delle scale e nella sua toeletta reale, ed alle due po 
meridiane precise entra nella sala dei Lordi. 
in quelle due ore, il brulichio delle persone 
tirivieni nel di San Giacomo, in Partiament- 
atreet, e nella vasta piazza su cui 
Abbazia di Westminsier, dall'altro Porlioment-howse, 
non sono immaginabili neppure per approssimazione. 
Parigi e Londr», soltanto, in Europa, suno alflitte del 
privilegio di tenta folla e di tento aficcendamento. 
Buckingham pa'ace è un palezzotto 
messa e borghese, il qule si confà a meravig! 
essalinghe abitudini di Vittoria di Kent, la quale, coll’ 
essere Regin», non dimenilcò i più mioati doveri della 
madre di fsmiglia, e la si direbbe, nell' internò di sua 
cass, una semplice ed affibità cittatioa. Lo stile stesso 
dell’architettara di quel fubbricato 
disidorno e di volgare. L' aristocrazia ioglese è, in ge- 
nerale, assai meglio alloggiata di quello che lo ai la 


operosità ad illustra- | 


di Venezia sono | 


è notorio, e tuttodì pe abbivmo | 


denaro. Man- } 


alehe cosa di | 


ti anni, possano effettuarsi con molto minore aggravio 
del debitore. 
A questo duplice ecopo tendono le corì dette Ban- 
che fondiarie. In Austria n° esistono due ; cioè quella 
della Gallizia @ quelle di Vienns, che non è che una 
S-zione della Banca nazionsle tustriara, e che possic- 
de filtali io varli alti Domini della Cor 
È voce generale che la suddetta Banca paziona'e 
abbia intensione d' istituire, e fra breve, una sua filia» 
le erisndio a Trieste, in quale avrebbe altresì. per 
1 getto di accordare mutui ai possidenti del Regi 
{ bardo» Veneto. La potizia pare abbastanza sicuri 

ai verificasse, com'è da credere, sarebbe una nuova 
conferma del bisogno che vi ba di cresre per lu no- 
stra possidenza uo simile Istituto, e proverebbe in pa- 
{ ri tempo che. reggerebbe la speculazione di fondarlo, 

per quelli che volessero prendervi parte. 
|P Ta Bunca fondiaria di Vienna © nente» 

mente da’ suoi debitori ipotecarii l'interesse del 6 per 
1400, e paga sul'e cartele ch' emette il 5 per 400. 
Calcolata la grandioeità celle sonno date a mutuo da 
quella, il margine di 4 per 400, non solo basta a so- 
disfare le rpese, ma serve o a costituire un sof- 
Beiente geadigno pe' suoi azionisti 

Se vi ha pol Istituto, che offra piena sicurezza, è 

certomente vna Banca fondiaria ; perchè totti i matui 

eh' essa fa, sono garantiti da regolare ipoteca, compu- 
| tato per lo più il valore dei fondi per una sola metà, 
1 ed esigendo le prove più squisite di proprietà e li 

del fondi offerti in cauzione. Da che dipende infatti il 
{ credito illimitato, che gode la Cassa di rispormio di 
| Milano e perchè afflulscoso tante somme in quella, 
! se non per questo che quasi tutte le nue operazioni 
| consistono sppunto in mutui ipotecari ? Eppure essa 
! Cassa non corrisponde che il 3 per 100 ai suoi cre- 
| ditori! 
$ Essendo il mutuo verso ipoteca il modo più co- 

mune d'investire il depsro nel Regno Lombardo Ve- 
| neto, una Banca ipotecaria, che si occupasse escla- 

sivamente di simili operazioni, non potrebbe non pro- 
l sperare, e rendere un uti!e eminente al prese, ossia 
i tanto ai ca) i, che veglisno collocare sicuramente 


usse a poco a poco l'organismo di essi Banca e la 
sicurezza che efire, è da ritenere per fermo che sem- 
È pre più credito andrebbe acquisiavdo, e per conseguenza 
allargando le sue operezioni. 
i Quand anche fosse istituita a Trieste una filiale 
* della Banca fondiaria di Viewna, e quend' anche essa 
facesse i suci pagameni ia deraro eonznte, intorno 8 
cle è lecito di dubitare; tuttevia una simile Banca 
sutebbe sempre indispensabile pel Regoo Lxorbardo 
Veneto, se si consideri l' importunza del nostro prese, 
i molù afferi, che sarebbero per »ffluire a quella. 
i Credismo altresì di non iogsnnarci, se affermiamo che 
pelle regioni superiori è già presa la massime di dare 
ad esso Regno un simile Istituto di credito; e che 
ciò avrà lugo, tostochè saranno definitivamente rego- 
lete le due Casse di sconto di Milsno e di Venezia. 
Pari dom-nde di concessione di Banche fondiarie 
furono fate de noi; le più si riferiscono alle role 
abbraccia tutto il Regno. 
per darsi la preferenza 
a quest’ ultima; e se siamo bene informati, tale sl 
tresi è l'idea, che demiva in alto. Una Banca ipote 
infatti, per poter agire convenientemente, deve 
ere un vasto territori» ; prova ne sizno quelle della 
Galizia e di Vienn:. 1) altronde, non si potrebbe dare 
alla Venezia un simile Istituto, e lasciarne priva la 
Lombardia. Si poò adunque ritenere per certo che 


toni viale accogzeti dall'architetto Nesh, il quele data 
solianto del 4825, cicè degli ultimi suni della vita di 
Giorgio IV. Il sussegueote Re, Guglielmo IV, lo tro- 
nò siffsttamente’ ignobile e malsano (giscchè, fra gli sl. 
tri guai, egli pendio formato 
( Green-park) e cinsuzi gli si sten 
specie di lago, 0 piuttosto un vasto pantano, che 
lengieli. missmi 
i dintorni di Piulico), ch'ei rifistò di abitorvi. L'at- 
tuale Region lo guardò di miglior orchio e vi abi'ò 
I 43 luglio 4897. Ms ls famiglia sua cresceva 
almente ed il palazzo restava nelle stesse dimen 
i. Perc'ò, ad outa d'una sperle di padiglione, ag- 
giuntovi nel 4848, la famiglia reale vive colà piuuto- 
sto angustamente Che sugustamente. 
Jo quento al piu terreno, ove andò, pochi mesi 
fs, ad abitare l' Arciduca d' Austria, esso è, presso a 
poco, deserio e abbandonato. To mi ci avventorai 
; volta, ed ebbi presto a deplorare che un' Arlinna qui- 
lunqe non mi avesse munito le tasche d'un gomitolo 
salvatore. Non solo bavri un labirinto di stanze quasi 
tutte consimili, ma sono esse talmente umide, emobi- 
linte, deserte, ventite solo di ragneteli e tapperzate di 
polvere, che la vista d' un vomo, allorquando siete giun- 
to la fondo, © siete rioscito a ritrovare l'ingresso, vi 
produce l' istesso effetto che produr dovette su Rubin- 
son Crusoè la vista di Venerdì. 


into sino al feticismo, 

correspettivamente, ccsì male ell:ggista? Saint 

palace, a cirquecento passi da Buckingham pa- 

| lace, ed avco in peggior situazione di esso, è un ca- 

siellacio di sinistro aspetto, nè la caserros, che vi si 

alloggia, giova molto a nobilitarlo. Colà la Regina si reca 
pei solenni ricerimenti di Principi e d'ami 

iatori : per le lecées e per le drawing rooms. Dil 

! brlcone di quel 

non saprei parsgosare che ad uno di quei tanti forti 

ui di cui sono guarnite le coste del Mediterraneo, 

| Vitoria fu proelamata Regina. lo non credo ch'ella 

Vsbbia neppure un letto, ed in quanto si comodi pre- 
! seniati del palazzo, il mio leitore, che dee necessari 
mente essere indelesso leggitore di giornali, si ra: 


tto di mattoni, il quale meglio È 


Lombardo-Veneto. 
Riposando le Banche ipotecarie sopra bisi affatto 
diverse da quelle degli altri Istituti di credito, è da 
credere altresi che quella lombardo-veneta non sarà 
confusa cop altri. simili Istitati, ma che sarà cresta 
da sè, Non essendo stata concentrata con la Cassa di 
sconto di Milano, non lo sarà ei 
Venezia ; il che è manifesto. Essa sarò adunque fat 
tulta a perte, ed in un ponto centrico del Regno, per 
essere più a portata di smendue i territori. Questo 
punto centrico potrebbe essere Verone, che gisce nel 
cuore del Regoo. Crediamo di non ander errati nell’ 
auserire che Verona sarà appunto la sede della fotora 
Banca fondiaria lombardo-veneta. 


Ballettino politico della giornata. 


Ieri ci giunsero i giornali di Parigi del 28, 
con le notizie del 27 dicembre. 

La Patrie annuozia che il sig. Lagrange, 
già membro dell’ Assemblea legislativa francese del 
4848, ove rappresentava il 42.° circondario di Pa- 
rigi, è morto in Olanda. 

Lo stesso foglio, dopo aver ricordato che la 
Francia diede già uffiziali istruttori alla Turchia, 
alla Grecia, al Chili ed a Tunisi, dice che la Per- 
sia ne richiese ella pure, e che un colonnello del 
genio, tre uffiziali d'artiglieria, tre d’iofanteria 
dodici sottufiziali di quelle diverse armi, deb- 
bono recarsi quanto prima a Teheran, con l’ auto- 
rizzazione del Governo francese, per dirigere l’i- 
strozione delle truppe persiane. 

Nelia Gazzetta di lunedì abbiamo riferito le 
notizie, che dava il Journal des Débats, circa la 
questione de’ Ducati danesi, Il giornale medesimo 
torna ora sull'argomento col seguente articolo, 
che ia parle rettifica ie prime asserzioni : 

« Se l'opinione pubblica in Francia dà solo scar- 
sa importanza alla questione de' Ducati tedeschi, è na- 
torale ch' ella si preoceupi un poco del contegno, che 
le grandi Potente europee hanno assunto 0 fossero per 

in tale corfutto. 

« Girarono varie voci intorno slle pratiche, che 
ai asserirono fatte in tal occasione da' Gabinetti di Pie- 
troburgo e di Parigi, od appresso il Gabinetto di Co- 
penighen od appresso il Gabinetto di Berlino. Una cor- 
rispondenza della Germania, pubblicata ultimamente dal 
Constitutionne!, aveva presentato la Nota indirizzata 
dal Gabinetto di Pietroburgo a quello di Copenaghen, 
in un lume poco fivorerole, attribuendo l'intervento 
della Russia a mire interessate , a fivi ambiziosi , al 
desiderio ed alla spercoza, in quella Potenza sup) 

di riprendere l'antica sus prevalenza io Germai 

giornale Le Nord, le cui informazioni in questo ri- 
guardo possono avere una certa importanza , confutò 
vivamente gli arrischisti commenti di quella corrispon- 
denza, alla quale ha ricisaweote rimproverato d'avere 
anatorato il senso, la qualità e l'importanza della Nota 
uscita dalle Cancelleria russa. Giusta la diffusa analisi, 
che il gioroale belgio die' d'esse Nota, ella non cone 
terrebbe se non la s'ringente espressione de' vuti e de' 
consigli, indiriezzti dal Gsbinetto di Pietroburgo a quel- 
lo di Copenaghen, per indorlo a mostrarsi concilistivo 
e moderato nel'a sua differenza colla Germania, ed a 
far tutte le concessioni necessarie. per fucilitare una 
transazione egualmente desiderabile pel bene delle due 
parti, come pel bene generale dell'Europa. « Se ln 
« Rossi, dice quella Nota, s‘astenne, come dover 

in tale questioi 
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porte del piluzio prediletto dell'ottavo Enrico. dores- 
sero subire un allargamento, onde non rinnovare lo 
stringimento subito dalle crineline delle donne Inglesi 
nella stagione antecedente. Ma lo spazio non fu. ba- 
stante : la fotls, gli urti, lo sciupio furono grandissimi, 
indegni delle persone e del tito; per trattenere 
peto del nobili invitati, venner messe barriere e pu 
che, come si usa a Parigi el di fuori dei testri, per 
mantenere In fila la gueue degli accorrenti plebei , e 
lungamente si ciarlò sulla triste avventura d'una delle 
più eleganti delle nostre deme, la quale, gittata a tra» 
verso d'una barriera, poco mancò non rimanesse schiae» 
cinta sotto | scarpini di seta e di raso delle sue cor- 
religionarie e fa ripo cosa livido, ammaccata © 
semiviva. Marlborough-house, altro palazzo reale, com- 
| perato nel 4817, della Corona per uso. del Principo 
| Leopo!do, attusle Re dei Be!gi, cn vid 
ospite resle e da generoso ricetto alle magnifiche 
| collezioni di quadri, legati alla nazione da lord Vernon, 
| ed alla raccolta strava e numerosissima dei parti pit- 
i 


torici di quel bizzarro ingegno di Turner, il 
re ne fece omaggio alla nazione, n pi 
conosceva 1 suoi polli 1) che lor si desse alloggio com 
i veniente. Se non che ii paluzro di Marlborough è de- 
stinato a servir tazione al Principe di Galles, sp- 
pena egli toccherà al suo diciottesimo anno, cioè fra 
LA 


che il 30 gennaio AGL9 pas: 
estre per salire sul patibolo, 
| oggi non serve più a nulla, nemmeno a dar ragione 
! al suo secindo nome, quello di Aula dei  banchetu, 
(Banqueting house). La sila diventò chiese, ed in 
fitto di mensa, da Giorgio I in poi, ivi no s'im- 
| bandisce più che quella del Signore, una volta al 
| mese. 
Mo che ato io a vari 
i io Londra?... Meglio d'altro fatto val 
uello, reso già noto dei giornali, che la Regia, 
per orpitsre convenevo! nen e i Principi forestieri, i 
quali assisteranno alle nozze della sua figlia primoge- 
Dita, dovette prendere in affitto le priacipali locande 
di Londra. 
i lo quanto alle residenza reali fuori di città, ia 
| Versaglia dei Re d'Inghilterra è, nell'iuverno, il g.t- 


ustia delle di 


Regics dentro quel goffo mucchio di pietre e di mat- | mecterà come, nella decorsa state, 1 corridoi e le tiro e siuistro castello di Windsor, e, nell'estate, la 





« protrarsi uno stato di cose, la cul durato, pregiudi- 
« sisle per la tranquillità dell'Europa, non può in 


« nessun caso giovare agl' interessi veri della Danimar- | 


«cs. Il Go 

« qual grado l'affer de' Ducati desti le sim 

« popolazioni in Germania, simpatie, di cui i Governi 

« tedeschi, e segnatamente quelli dell'Austria e della 
ass la, ebbero il merito di mantener finora l'espres- 
ne entro giusti limiti; la qual cosa cresce i 

riti di que' Governi a sperare che i! Governo 

« nese non si rifioterà ad un componimento giusto e 

« ragionevole. » Be tale è infatti il tenore della Nota, 

fndirizsata dal Gabinetto di Pietroburgo + Copenaghen, 

è giusto riconoscere che quel Gabinetto non si è die- 

costato. da' limiti natorelmente imposti _all'int-rvento 

delle Poleose straniere in una questione, che può, fra’ 

essi, divenire enropes, ma che non assunse ancora tl | 

qualità © rimane finora esclusivamente tedesca. Î 
« Comunque ciò sia, le spiegazioni 

oggi nel Constitutionne! intorno alla corrispondenza 

tedesca, che promosse la 

possono essere riguardate 

corrispondenza medesima, e delle 


questione de' Ducati, si conces 

loghilterra sul contegno da tenere in tale confli 

risulta che le tre Potenze si sono intese per adopet 

si di comone accordo nd spparecehlare uno scioglimen- 

to amichevole, raccomandando la moderazione alle due | 

parti, ed lovitandole a fare le concessioni acconce ad | 

agevolare una transazione onorevole. E però tut | dab | 
i, ch' erano stati sparsi, tutte le congetture, ch' eran- | 

ni fatte, sol contegoo rispettivo della Francia e della | 


Russia in tal faccenda de’ Ducati, sarebbero adesso It 


sensa oggetto; la Francia, l'Ioghilierra e la Russia | 
oa avrebbero se non una maniera di vedere e opera- 
re nella questione, e loro comune sarebbe | 
puramente amichevole : sull’ utile del- 
le dae parti © soll'uule generale dell’ Europa. » | 

La riduzione dello sconto del Banco d’lo- | 
ghilterra all’8 per °/, cho può coosiderarsi co- 

me un indizio favorevole del miglioramento finan. | 
Londra e nella 


be intenzione d' 

li uni attribuiscono al Gabinetto 

Le consone Hi seo programma nel discorso reale 
d’apertara delle Cortes, altri opinano che, non 
volendo il Ministero impegnarsi per l'avvenire, 
tal programma non si farà manifesto se non colla 
presentazione successiva di progetti di legge. 

Nel Belgio i, giornali misero 
da varii gioroi in giro una quantità di voci sulle 
intenzioni del Miuistero, e su certi progetti, che 
si asseriva aver egli in animo di presentare alle 
Camere. L' /ndépendance belge dichiara a questo | 
proposito che il Gabinetto non perde di vista nes- | 
suna fra le grandi questioni, di cui 
messo lo scioglimento, ma esser chiaro che il Mi- | 
nistero, appena cotrato in carica, non potè ormai | 

le gravi determinazioni, ch' altri si piace 
d’attribuiegli seoza verun fondamento. 

To data del 10 dicembre, avevansi in Nuo- | 
va Yorek notizie recenti dell Uteb. Era sparsa ! 
la voce che Brigham Young avesse intenzione di ! 
sostenere la lotta quest” inverno, approfittando così 


del vantaggio, che poteva avere sulla debole spe- } 1esgi 


dizione, diretta in questo momento contr’esso dal 
Governo degli Stati Uniti, ma che a primavera, e 
quand’ ci si vedesse più gravemente minacciato, 
il capo de’ Santi distroggerebbe nell Utah i pos 
sodimenti de’ Mormoni, e si avvierebbe sopr'altro 
puto, Giusta le notizie di Nuova Yorck del 12, 
recato dal Fulton, gli avvenimenti del Messico, 
ad onta della gravità loro, parevano prendere una 
piega migliore pel Presideute Comonfort. 
Lettere da Pietroburgo, citate da'la Patrie, 
confermano avero il Governo russo stibilito u 
nuovo disegno di difesa nel golfo di Fintandia. Tutt' 
forti isolati, situati presso le città della spiaggia, | 
sarebbero è mano a mano demolite, mentre le 


E pure già 
Parigi, ieri giunti, avevano 


« Madrid 24 dicembre. 
« Il Governo non fece ancora conescere i suoi 
candidati per le presidenze del Congresso e del Seni 
to. Tatto quel che dicono i giornali su questo partico» 
lare è inesatto. Le voci di peripesis ministeriale, che 
sa fondamer 


nm 


villetta signorile ed amena, sì, ma non reale, che por- 
ta il nome d'Osborne, e si bagna civettescamente 1 piedi 
nelle acque dell' Ocerno, sulle rive dell’isola di Wight. 
Richmond, il forito ritiro della bella e poetica 

ov irò di erepa- 

cuore per la morte del figlio suo, il Principe Nero, 
ed ore morirono Enrico VII ed Elisabetta, non esiste 
più che di nome. A comodo degli amori delle fre 


estendendosi sovra otto. parroc- 
, 4 cul proprietarii 
Carlo 1; il che origi 


regio rimembranse, nov trovanel più in Richmond che 

le damigelle d'onore, le quali vendonsi sd on penny 

l'uns. Tatendiamoci : le maide of onour altro non 

pasticcetto, il quale si menipola esclosi- 

vamente io quei paraggi, e la cui ricetta, dice una 
tradizione favolosa, fu pagata 4000 lire di sterlini. 

Resterebbe, come residenza reale nelle adiacenze 
di Londra, da citare Hampton-court, | 
Wolsey, la quale lagelo»ì L 

‘ardinale a fergliene omaggio. Ma i moderul regnanti 

Ioghilterra, dopo aver consacrato grande parte. del 
vastissimo palagio ad albergare comodamente una pi- 
pacoteca d'oltre mille preziose tele, unica sl 
lasciarono le ali esterne della colossale magione a ri- 
covero delle vedove o degli orfani di nobili famiglie 
cadute in bassa fortuna. 

Li nomenelatara delle residenze reali, dentro e 
fuori Londra, non mi fa dimenticare ch' io debbo fare 
assistere, in ispirito, il mio lettore alla processione, 
che conduce la Regina del suo palssso a quello, più 
apleadido sessi, dei rappresentanti della nazione, onde 
issogurarne le annuali sessioni. 

‘Luog' ora innanzi che i pretesi cannoni della ca- 
serma delle guardie a cavallo, nel parco di San Gia- 
como, sbbian dato l' annuosio della parteosa della Re- 
gioa dal suo palazzo, la folla si precipita dalla vena 
porta del centro di Londra, lo Strand, e da tutte le 
sinori arterie, nella unica pisssa che adorni la città, 
Trafalgarsquare, piazza che gl' Inglesi vorrebbero 
porre a conîronto colla magnifica pivaza della Concor- 
dia di Parigi, ma la quale, invece, non è che la pa 
rodin della salita e di taloni monumenti del Csmpi- 








De Trafalgar-square, rimpetto ad una delle cento 
conte. scroto dalla inevitabile sutua di Wellog- 


! CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 


Fienna 38 dicembre. 

Lord Stratfort di Redeliffe ha fissato di partire 
per Londra, domini, mariedì. Sabato el fa presentato 
a Corte del R. inviato d'loghilterra , sir Hamilton 
Seymour, e fu ricevuto 
l'imperatore. La sera pr 
Redeliffe, fra le altre, fece visita ancl 
principe di Metternich. L'amba 
cip» Csllimachi, dà oggi alle 5 e ‘/y pomerid., in onore 
di lord Redclife, splendido banchetto, al quale sono in- 
vitati ii sig. Ministro degli affori esternì conte Baol e 
tutto il Corpo diplomatico. ( Oesterr. Zeit.) 

Altra del 29 dicembre. 


28 dicembre, ose 12 meri. 
S. E. rev. passò la notte assai tranquilla. Ora ba 
giunto felicemente quello stato di stazionarietà, che, 
essere nel del male, è foriera 
teriori. migliorame 
29 dicembre. 

8. E. passò bene la giornata e trenquilla la not- 
le. Ln reazione febbrile è scomparsa, e persistono nel- 
«moi conseguiti. 

(6. Ufi di 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato.) 
Ferrara 28 dicembre. 

Sotto il 25 novembre sono corrente, dalla Tipogi 
fs gi lella Volpe e del Sassi, in Bologna, 

è resa di pubblica regione una Memoria intitolata : /m- 
missione del fiume Reno nel Po grande, sppositamen» 
te estesa a confutazione di un articolo 

zia, 30 rettembre 4857, 


l'egual grado i vantaggi 


è la seconda tratia degi' interrimenti, delle 
ioni di piene e de'rigurgiti pregiudicievoli, che, di- 
ii vogliono pronosticere su tale immis- 

prima parte, consen 


uo corso, i decreti de' Sommi P. pal 
mente quello del 42 ag.sto 4604, di Clemente VIII 
col quale. ordi ione del Reno dal Po 
Ferrars, per indi convogliarne le acque in quello, dopo 
l'effettuazione de' prescritti idraulici lavori, come pure 
richisma l'imperiale sanzione di N poleone I, del 42 
4305, che determinò il ritorno del Renoin Po. 

Nel'a seconda parte, con \redici paragrafi, opina che, 
alle torbe, in caso straordinario depositate dal Reno nel 
Po, quanto la forza del'e acque di questo fiome basta a 

‘uggere il precario deposito, e su'l' opinione degl” 
ispettori Lombardini e ca. Brighen 
re che le acque del Reno ‘bbero di poco quelle 
del Po, bastando rialtare gli argioi del Po stesso per 
otteserne una garantia materiale. Soggiunge che il rig 
gito non può arrecare i temuii danni ne' pievi fron- 
anti © contermi 
plice dubbio ne impedire l'immissione dal Re 
ja Po. Dice che l'attivazione dell'opera idraulica, 
rantita dal Sovreno nel 4604, la richiefe giustizi 
che le spese, fatte nel 4803, 1807 e 4842, non deb- 
bono rimanere inofficio‘e; e conclude, per verità trop- 
po arrischiatamente « ch' essa dee effettuarsi e si effet- 
« tuerà malgrado un qualche lampo delle antiche riva- 
el municp 

L'autore della Memoria nov può al certo disco- 
noscere che il chirografo dei 412 agosto 41604 di Cle- 
mente VIII ordinò: 4° che fosse ritornato nelle 
lo sbceco del Rene, rimovendolo dal Po di Perrara, e 
così dei torrenti dal Po di Primaro; 2° l' escavazio- 
ne del Po di Plano dalla Stellata al mare e del Pri 
maro da 8. Giorgio all’ Adriatico; 3 che rientrasse 
l'acqui d-l Panaro, e parte di quello di Lombardia, 
nel due alvei per mantenerli escavati ; 4° che, ottenu: 
to quest’ intento, si dovesse di nuoro introdurre in Vo. 
lano e Primaro il Reno saperiormente a Ferrara. Quio- 
di, se l'estimabile autore pretende per atto di giustizia 
l'adempimento del sullodato chiregrafo e vuele con- 
temporaneamente ultimati 1 lavori ordisti ecl decreto 
imperiale di Napoleone I del 42 giugno 4808 che 
cordava l' inirodur'o' 
consegue che la Memo 


distioguendo i doe alvei diversi del Po. Sel'Im- 
a decretata l'immissione, e con 
© 


ton, le quali ingombrano i qusdrivii di Londra, dilun- 
gui, passato 77hite-hall ed il lungo palazzo della Teso- 
reria (residenza uffisiale del lord premier e di varii 
altri ministri ) la strada del Parlamento { Parliament- 
recente costruzione. Parallela x lei, 

c'da, col lastrico ineguati 
sospetta e cen sbitatori più 

sospetti assai delle case. La storica via del Perlamen 
è cotesta, ora deserta da egoi rispettabile persons. Di 
colà psssirono | corteggi di E'isabetta, dei Carli e del 
Protettore, ogni qualvolta facevano atto di presenta alle 
due Camere riunite, giscchè un Sovrano d' Loghilterra 


non si presenta girmmai alla sola Camera dei comu-! 


ni, il cui titolo bastantemerte dimosra la origl 


abitarono Edmondo Spencer ed Oliviero Cromwello, } doi in mezzo a : 


e non un'epigrafe addita le dimore del poeta 0 del le 
gialatore. Neppure, cred' io, l'antico nome della vis 

conservito, Essa chismuti, come altre seitavtatrò 
strade o aquares di Londra (nè più nè meno) col 
nome del Re (A) ( King-street), ed il nome, crede- 
telo pure, in quasi tutti i 73 easi, fa uno strano con- 
trasto colla località. In cotesta 


di vita. civile ed elegante 

mentre le altre strade sono addobbate di stendardi e 
di araszi, appesi ad una cord», che va da ui 
all'altra, ivi non è segno di giois. 
dei ladri, delle donne di mali costumi, e dei soldati 
ubbriechi, i quali, nel tornare al loro quartiere, prefe- 
riscono, per mille buone ragioni, una strada stretta ed 
oscura, a quella che le ricorre allato, spasios», bianca 
ed affollata. 

Ma la calca maggiore è nei dintorni del palazzo 
14350 del Parlamento, laddove sfilano lentamente le car- 
rosse stemmate del lordi, delle parezze, degli ambasciato- 


ri e dei forestieri, che per obbligo o per curiosità con- ! blico ed'inserriente di stasione a gi 


vengono in quel giorno nella sala del Parlamento, me- 
diante un biglietto a' iugresso conceduto dal lord gran 
ciambellano (il cui Uffici» è nel palazzo del Parlmen- 
to stesso ) ed il quale, in quest’ anco (è mia dove 
re dargli tal lode), all’ opposto del consueto, concesse 
biglietti a tutti i corrispor denti dei giornali esteri 
Oitre hè le belle donne sono più belle in In- 
ghiiterra che altrove, occorre rifl-tere che l' 
ch'elleno banno, delle grandi toe'ette e dell’ aristocra- 


(1) Vi sono in Londra 78 strade o square, che portano 
il nome di wa della Regina, 52 del Principe, 4 della Prin- 
i del Duco, 28 del 34 della Corona 
cre a Londra, unendovi il 





C6 serva di norma a chi serie 
solo nomo della strada. 


o nostro amico, | 
» Îuteade prova- | rurgi», dottore Paolo Fabrirj 


Il 
Ì 
i 
Il 


» € che questo tinscre di sem- | ed appena aperta 


j che 1 balli aristocratici inglesi o 


j 


Ì 


i 


itudine ! 
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vella celerità che le guerre sogliono infondere anche negli 
Affi semninistratii ( Peocsidi, Dell'inlreszione de’ tor- 
renti ergloni), fa quasi effettuata l'esecuzione dell 
pera stes j0e però per la sesta volta alla Pro 
videnza rendere inefficaci le umone determinazioni per 
salvare tante Provincie, e imente la ferrarese, e 
da inevitabili disastri. 

fl dubbi» solo che un'opera di tanto riliero pos 
recare funesti eventi a dinno delle Provincie interes- 

Stati, induce La gi 

I esecuzione. Se poi il dubbio dal 


rificatasi nel Po di Ferrara, dopo l'immissione del 
Reno verificatasi negli anni 1526 e 4544, baata ciò 
per escludere qualunque teoris, che sulla confluenza 
si riportare, per sosteverne l' immissio- 
i del rigurgito, dall'indicrta Memo- 
ria solo sttevuati, non possono disconoscersi, e quindi 
ben a ragione le Provinie saperiori slla confluenza 
opportusità ne reclameranno, come non resteranno 
silenziose le irferiori per l'alsamento dell'alveo, che 
rende sempre più Inoffi-iose le chiaviche. tile 
inoffciosità è provate dall’ approvazione del Governo 
di 8. M. I R A, di costruire in Traspad»na un cs 
mole solitario per lo scarico d-Ile pluviali fra 
elo, l'Adige ed il Po. Dall'esposto risulta inammissi 
bile l'introduzione del Reno nel Po ( che ritiensi vi 
Juto dali’ autore della Memoris ) di Lombardia, solo 
perchè effetti funesti contantemente si verificarono ; e 
n°è prora perlsote il Po di Volano, ore da prima 
scorreva il torrente, interrito in modo che, per atti- 
vare il bonifiamenio della navigozione, l' egreg 
gegoere provinciale Marco Ferlni, nel suo pro; 
iani Îu preveozione, ve fa ascendere l'importo fina! 
a romani scudi 308,958: progetto, che per 
viene propos:o alla dissimina dell’ eccelsa Co 


prima di chiudere il presente seritto, con- 

are equivoca lx Memoria nel ritenere che 
gli articoli È 
posta, lo simo allo scopo d'ingrossare il partito dell’ 
opposizione. I Governi interessati nella nevigazione 
del Po non abbisognano ch+ semplici articoli richis- 
mioo la loro sttenzione ; e' conoscono che in flare di 
tanta rilevaosa il Governo del Suoto Padre non e 
meiterebbe un decreto difliniivo sensa prima inter 
pellere i Sovrani interessi, per non lo dipoi 
revocare, come si verificò sotto Urbano VIII nel 1633. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 dicembre. 

1 traforo del Moneebisio prosegue. Fin ora non 
furono ancor te le macchine (il propulsore ed 
il compressore); ms furono già ultimate le strade di 
accessione alle due estremità, nov che i 
torlì. Lo stesso gi 
stema delle mine per la lunghessa 
tri. L'enorme rà la lovghezza di dedicimila 
seicento metri, che equira'gono a cinque miglia pie- 
moniesi. ( Diritto. ) 

La Gazzetta di Genova del 25 dicembre toglie 
al Nizzardo il s-guente articoli 

«hirurg'che operazioni, che altamen- 
te onorsno la scienza e danno ail' uomo Îl sentimento 
dell'orgogio d'esser creato ad imagine di Di 
questi ultimi giorni con Felice successo eseguita dal 

io professore di mediciva e chi- 
« Un fanciullo, fglin ci un vetturino che -bit 
di’ imminente soffoca; 
rup. Ml dot. Fabrisj, 
rse alla broncotomia, 
fenciu'lo respirando 
liberamente ai rilevò sul letto, e dopo una mezs'or 
prendere l'aui ò 
Egli è or. guzrito. 

« Q esta operazione, ch'è uns delle migliori glorie 
dell'arte chirurgica, è atsta per la prima volta, » qua 
to credismo, tentata iam lirti di sapere che 
sia stata coronsta di pieno successo, poich' essa sarà così 
in casi simili ritentaa ; ed è app'oto per questo che 

mo parlato, p-rchè egnuno n he 
a è perduta quaudo il grup minaccia la vita per 
sofficazione, che ella meno ardita dell'esperto rimane 
il dar nuova via illa respirazione. » 
REGNO DELLE DUE SICH 
Napoli 22 dicembre. 
fogge l'animo dal continuare i ragguogli delle 
che sole adesso occupato le menvi e fan pal- 
pitare i cuori; © tanto più sbborrizmo dall'sonuoziar- 
le, in quento i nuovi ragguegli superano cItre misura 
i già pubblicati. La logubre cifra de’ morti in Pella 
era ntata da noi riferita sopra rapporti, la cui inesst- 
terra deriva dolla confasione, tra la quale vengono det. 
tati. Un dispaccio telegrafico cell’ intendente di Salerno, 
che colà si è condotto, ci dà il funestissimo annui 
che tal cifra ancende ferse a duemila, e che le vi 
me del tretendo flagello continusno a dissotterr 

Dopo Polls, le più gravi sventure sono toccate 
a' Comoni di Pertaa, di Atena e di Auletta, de' quali 
1 primi tre (compreso quello di Polla ) sono jetera- 
DESIO LITE AR TIT 


tico sfergo, rende la loro processione, in questa ed in 
altre simili occasioni, uno spettacolo piasevolissimo al 
dilettante di vezzosi visi, sia indigeno o forestiero. To- 
fatti, ogni clità del mondo' effre, v si teatri o. nelle 
feste da ballo, qualche vista più o meno simile a quella, 
i teatri dell'opera | 
taliana presentano a Lopdra. Ma lo spettacolo # pie 
meriggio, in aperta via, che offrono le ferées, le dra- 
wing-rooma della Regina e le aperture del Par'amento, 
in fasto di bellezze femminire, è so-prendente, è uni 
Not v'è carrozz», da cui non discenda qualche stopen- 
do modello femminino da statuario, ingemmato la teste, 
coperto la persons d'oro, d' argento, di preziosi moni- 
Hi. Ginwmai Regina al mocdo non traversò sale e corri 
opalenti spalliere di viventi. Giuno- 
ni, di Veneri, di Ebi, di Psichi sorridenti, come la | 
Regina d'Inghilterra Quivi soltanto si è da molti an- ! 
ni fotredotto l'uso di pubblicare un Album di ritrati 
di bellezze aristocratiche intto!ato : The Book of Beaniy 
(11 libro della bellessa ). E quivi soltanto è stato possi- 
bile, senza tradire il titolo del libro, introdurre nell’ 
Album una rappresentante delle primarie famiglie in- 


ne perchè effe 
veduta l'estremità del caso, ri 


A mezsogiorno, poco dopo lin 

ns nella Csmera del pari, una go 

nel corpo dei granatieri, colla sua musicale ed 
in uniforme di gala, marciava pel New-polace-yard, 
vasto spiazzato, che corre dinansi sl palazzo del 
lamento, ed il quale è di consueto aperto al pub- 
quantità di 
cab: (4), ma in quel di chiuse al volgo dei non pri- 
ilegiati, mediante an lungo cancello, il quale corre 
ca una estrewità all'altra della piasza ; cotesta. milizia 
fa ala sullo gard per saloare la Regina rel soo pus | 


indosesto il loro { 
to ; le ladies erano già collocate o lungo | 


il notare che cab altro non è che ' | 
abbreviarore di cabriolet, rome che dawi in I ad | 
una specie di vetture pubbliche in grand” uso, aperte davanti, ed { 
îl cai cocchiere tiene le redini appoliato: sopun sedie 
locato dietro ala cuffia della vettura, cosicchè coloro, che vi 
sian destro, non han la vista impedita dalle su: spalle. Fly è 
il nome geoerale d'ogni carrossa pubblica. 


i 
i 
498 uomini. Questi portano, sul colletto del loro so- 


jente distratti, e l'ultimo poco meno. Padula e 8. } 


Pietro cocupano il terzo grado in questa lugubre par- 
isione ; e nel quarto entrano Sala, Diano, Ssssano, 
Movtesanto, 8. Arsenio e Sapri. Il numero complessi» 

tutti suddetti Comuni è di duemila 


Per tempersre la costernazione, con che dismo 
questi particolari, ci affrettinmo ad aggiungere che, co- 
me l'infelice gente superstite ehbe udito annueziarsi 1 
larghi sorcorsi ordinati dalla munificente pietà del re- 
ligiosissimo nostro Sovr:no , proruppe comunosss nel 
grido unasime di Viva il Re! In fatti, da per ogoi 
dove si ergono baracche, per ricoverarvi !3 gente, che 

le netti a cielo aperto, e che pù cont 
be se men clemente fosse stata la stagione. 
Si costrulscono coptemporanesmente baracche inser- 
venti a pubbliche officine ed ai divini ofàcii, celebrati 
| finora o sulla strada o sotto mal formati ricoveri. Si 
im pure fabbricavdo forni, ove n'è uopo; ed è con: 
solante il risspere che i Comuni, oltre gli aiuti che 
rtcevono per ordine Suvsno, si soccorrono pure a vi- 
| cenda, per quelle legge della Provvideoza, in virtù della 
| quale gli vomiui sono più pietusi nelia sventura. 1 ce- 
| rasteî, gl infermieri, i soccorsi della religione fervono 
! in ogni pa 7 
| “Ed olue a questo, nel risaprre la M. S. la vastità 
della distrazione, ha ordinato che tutte le tende degli 
| accampamenti militsri siano ‘eativate ad albergare quanti 
nei luoghi del disastro mancano di ricovero. Noi non 
| abbiam parole sufficieati ad encomiare un atto di 
rità si megnanimi, vi eccelsa e pateroa. 
1 Toccendo ora lo minori disgrazie della Basilicata, 
sempre in conformità de' ragguagli ufficiali che ci pere 
‘ngono, ggiugoismo che in Melfi perì vu fsnciullo 
sotto le roine d'una atali», fu abbatato il semiciruto 
campanile della chiesa di S. Agostino, lesionata la Ci 
sa comnnale e quells della Sottitendenza, con qua 
tuti gli edifizii, cadde una casa con molti uri, rim 
se gussto l'edificio dell' Istituto agrario e deli’ Osser- 
vatorio meteorolo, 

Ja Barile crollarono molte cave, con due morii e 
dae feriti; in Avella ne crollerono molissime; ed jo 
Vevosa, la volta della chiesa di 8. Francesco ed una 
torretta del castello. 

Riguardo sl Principato Citeriore, i danni minori 
sono quelli di Vallo, ore cadde il piccolo campanile di 
8. Caterio», restaron guasti varil edifizii e contusi un 
farmacista e la mog'le, dalla caduta di uo muro. Ma- 
tera ebbe piccole lesioni nel curcere, e graudi guasti 
in molte case. Majori e Minori non lamentano morti. 
Nel secondo di questi Comuni restaron lesi molti ed- 

e cadiie una loggia. In Tram nti, un uomo, con la 
figlia si trovarono speuti sotto i rottemi di nun casa 
vetust», non ostante la rapidità del dissotterramento. 

Le Autorità, gl'ivgegneri, gli operai loro sottopo- 
ati, tutti compiono esatianiente e con lode i rispettivi 
loro doveri. 

Nella Proviscia di Terra di Barl, più deplorabili 
dissstri sono quelli arvenci in Cenosa, che ha a rim- 

perdita di cinqre persore, eaticte sotto le 
nella sommità del Ca- 


di Priucipato Ulteriore, non ha 
vranve lesioni di edifisti 


‘orin-ia di Abrozzo Ulteriore Secondo, cui 
fecero sentire con sainor veemenza i tremuoti 
la notte del 46, è rimest-, la Dio mercè, illesa di 
danni. Le medesime rassicuranti notizie ci pervengono 
duila Cspitenste, ds Molise e dalle tro Calsbrie. 
(G. del R. delle D. $) 
IMPERO OTTOMANO 
N-1 combattimento, ch' evb- luogo il 23 dicembre 
fra Comuni crisi ed i Tare iotoroo a Dani e 
Trebigoe, sd ogonna delle parti furono posti fuor. di 
stato di combstiere 20 vomini circa. Dopo, non vi 
ebbe altro corflitto. Il visir ‘ed il Vescovo greco di 
Mostar s:rissero, col mezso di un c 
ilir pare fr 
e Turchi. Pare che questi ultimi nu!la vogliano intra- 
i ioni da Mostar. 
i giunsero pel 26 dice.wbre 3 perizviki annuo: 
l'arrivo imminente di 4,200 Monteseg: 
(6. Uf. di 
sorrto 


tatore altresì. di 
armi inglesi. nelle 
a vilta di più l'immensa supremazia della rezza 
ceuropra sull’ srictica. 
<A proposito dell'Axir, la fase di persecuzione 
contro i Crissiani nell'Impero cinese entrò in periodo 
mole vitime par tro 
banno a deplorarsi, averi» crescente. del. luosiianto 
© dell'ignoruore. 


storica diga di Abukir minacciava di spezzar- 


© d'inco rid. sono gallerie), o nell’ 
ioterno della Cawera dei lurdì (le paresse los in 
TI fl privilegio di non essere separate dai 
pari ), e, onore più difficile ed invidiato, 

vet 10, nella loggia 


circelezione di carrozre è inter." 


c-hall Gn n /estminater da una fre 
della po'zia c etro a piedi ed a cavallo, 
sotto la personale sovrintendenza di sir Riccardo M_ 

il cepo dei commissari della polizis tnglere, e dei 

pitani Harris e Lubalmoudière, commlssarii’ assistenti. 

Pochi 3900 in veno di tracheni una deserio. 

ve completa, approfitto cell'ocesriure per tire il 

lettore che al nome ed agli uffcii di polizia” nor i 

vota di pregiedizio, benchè 

tn Pon ala punto estranea alla pol; 

ce preteso certi superfielali osservatori, L' 

| Ulfcio del capo commissazio è appanto in 7 hite-hall, 

È un vasto locale chiamato Scotland-yard. La polsia 


ca, come ban 


di Bonira cousinie, in questo momento, di 5000 uo | 


moini, distribuiti in 48 divisioni. Ogni divis'one ha un 


soprintendente, 4 ispettori, 16 sergenti, e soitosopra, | 
prabito, scritta la lettera dela divisione, 
teogono, ed il numero d' ordine. Ia divisione uil 
#2 di policemen è appunto quella di //%ite.] 
olo 446 uomini. Ogoi policeman, 
che ispeziona giornalmente, percorre 
Nel tempo che la polizi 
cessione, vi fanno ala le guardie 
Un drappello militare apre 
arme ne varia a turno. lo q 
delle guardie del corpo. i 
I venton colpo di mortari rintrona di 
percoaai dagli echi del bacino, che Londre forma n ca. 
tea goa pare centrale. 1 pi vii pun" 
le vie, per lo più veri Irlandi 
no, per lieve mote, È pale csf 
un posto alle Bnestre 0 sui 
sta ed imponente seslia; 
de nel parco di San Gi 
gratuito, su cui si calca 
sone. Quelle più eccentri 
santinove scalini, 
colonna d' York, 


ne più scar- 





Squire è il'ttolo 


si e di ripetere (non pel fato 
| volts, come nel 4804, ma 


ui 
« Quasi contemporaseameste si du py .. fo 
di Toscapa giunsero qui pure le decm cel 


russe, di cui parli nella preced 


È Moni ei 
giunsero fra nii co postale, diri 
velta del Baden, nel preposito di penetrae si 
ainis, e da quelle regioni iocamminarti vers | 
genti del Nilo, È da desidera, per amr dal", 
ta, che gli sforzi dei due coraggiosi si cor '* 
ada È it) 
« Sus Alteera da Totrr:ch presò gl 
qualche giorio fa ebbendorò anco fuso salta, 
taria (toa voglio dir- selvaggia ) resiéeima 
da deve partirà posdemati pel ruperiore Egito, 
scopo d''ispeziorare quele Provin Sa 
Egli, il Viceré, si losinga probibilmen 
improvvise sue comparse, di condure i ani gio 


amore del | 
e contento, n 


ict | 


al dealierio di renderio rice 
snlmeti che ds sentimenti sssolutmente. 7, 
enti per base l'iutervase privato. L'ige 
nes'oni più semplici cel dirito comune, l'in 
heff (onio) particolare dell'orientile, il difot 
ci ogni maniera d°tstrozicne, e la Îro_ terden 
concussione, gettano le verse pasti della lorale Any 
tras'one in uno siato veramen'e lugrimeoi 
versando le intenzioni del Principe in modo {°° 
pieto da impecirgli letteralimento di applimite ecc 
idee delle quali l'Altezza Sun è tanto Aninota 
« Un fato che il prova è quello del sp. Any 
Lucovieb, soddito LR. austriaco, che, acqui 
pubblico incanto da oltre dieci unì 
alla città, nou può, in enta si loderoli sorti di c°| 
ato LL R' console, ei io cota agli erdini porti | 
formol.ti de 8. pei 
sore di fatto, » 


INGHILTERRA, 
{ Nostro cartsggio privato. } 


0 amW 


sm 


vii 


terteno ve, 


» 00n pi 


diventarae po 


Londra 23 dicembre 
(Continuazione del carteggio a’ ivri ) 
Venismo alle notirie politiche, se pure por 
capeszerne. 


Ha destato grave sospetto il non vedere gina; 


; mentovato nel telegrammi indiani, giumi-i ieri edie, 


altro il nome dei generali Havelock ed Outrem. ly 
vi chi pretende essere eglino fe 
pietossmente iufidi, i giornali laglesi ogni ragguagi, | 
essi relstivo, per non centirbare la gioia Gi quy 
giorni di raccolto e famigliare gaudio. Ad ogti, motvi è 
legrammi francesi, che non hu» simili scrupoli, d 
ranno domani Ja vesits (*). I Morning Stor, porive | 
dells presa di Lu knew, e dei sei giorni di esmbra ( 
mento (i quali ci costerono così porhe vite, te dig 
retta ai ragguagli uftcisli) escloma in via contatdita 
Know venne sa'vata, farà dim 
ticare pel momento il terribile saeviti.io di vi, ch 
mento. Sei giorni di avyro severe)» 
o combattimento vien detto aver avuto lop 
la forss, alla cui testa è sir Colin Comp 
bell, potesse varcare tre miglia, che ccrrsto fra Alm: 
bagh e la residenza ( 0 forterzx ) di Lucknew. Quso RA 
spazio ha moschee, palagi, tombe, edifi: È 


vi, ed aver ommew [© 


inglesi, presto ai pati | 
danni, in quanto che egii combatteva x! coperto, edr | 
curo di colpire la sua pred:, mentre i nov | 

tu ed offerente pi 

va rolta sgombro 


il terreno, rag il comendente 
capo po'è procurare un 
o, essi delbeno 
do di vite, ua ul 
dersto troppo gra 
ata esultarze. » 
testoalinente il paragrefo dello Str 
perchè, senza enu ciare somme sembra esser egli ev È 
che la strage Star. soggiunge 
che l' orcupizione cella residenza di Lurknow non im 
plica ls presa delia cità, per ritur la quale occorre 
ranno sltri sforzi ed aliro n 0 che pel re 
gio palsaro di Lu kocw si accoglie adesso il Goverw f 
centrale della forza rib Ile. In quonto alla riconquisi 
fi stessi telegrammi contentino che, comue- 
que adewo sir La stagione fuvorerole l'e militari ope 


aver cosiato cinque vole al d 
prezzo non verrà senza dubi 





() Le notizie delle Lasie, ve vute per la via di Triutte 
A rito nelle Recentissime 0";cr, cere horas giù fato 

1 due generali, al'acco tarsi dil genirae supremo alb ter 
denza, sve vano uwsso ed incontrazio, e non era loro ict 
venuto besun malanuo. (Nota della Comp ) 


ss inse a 


ndo l'esperienza. dimostrato l' umore giamballso 
essere di tsl tempra da reprimersi dilticilmente in gi 
non degenere Britanno, il quale si trora in vettt 1 
perigliosa altezza, l'invincibile bramosia di gittrs i 

a capofitto, per deri il gusto d'un mortale cr 

ombolo. 

Lo processione reale, aperte da un distccamer 
to di guardie a cavallo, colla respertiva loro bind 
si compone di carrozse reali, di straordivaria 
preltà, la più barocca e grende delle queli è quell, 
tutta dorata e sormontata dalla real corosa, in cul # 
Ja Regina, con a sinistra il Principe consorte, e ri? 
petto la Duchessa di Sutherlend, mistrees of the role 
ed il duca di Wellington, master of the fore. 

Le altre otto carrozre, condotte a mano da | 
grottescamente incamuffati ed ingualdr:ppati, tras 
4 paggi d'onore, gli scudieri (4), le dumigelle d'eo» 
re, le dimo della camera da tetto, il lord cinmbell 
il vicesiambellano , il lord intendente (steward) e # 
altri ufficiali della Casa resle. La carrozza delli RF 
ma è, in tali occarioni, tirata da otto cavalli bian 
,,__ La Regina entra nel palizzo del Parlamento d' 
l'ingresso, che l' è specialmente riservato, in 4bingi”] 
street, sul cul limitare il lord cancelliere, presite”| 
della Camera alta, sta sd aspettarla, insieme si 0 
atri spettanti alla” parì. 8. M. 


i 
i 


dai medesimi pers 
‘collocato ad una delle *| 
atremità della dei lordi, rimpetto ribuoa È 
giornalisti. (Sarà continuato.) 
e —__—_____—__—_—"”— 
(1) Gli svudieri ( 
confondersi col titolo. d'esgui 
po al nome d'ogni pe-sora 
sulle sopraccarte delle lette, 
al monsieur monsi eur dei Franc 
davasi soio ai figli minori dei pori, 
Qalieri, agli uffiia”i dele Corti di giustizia d.la C 
agli sceri (È, giudici di pace ed avwociti (non si proevtb” 
usuale dei gentiluomini campogeul 


lì esercente professione 
che equivale, rè pù 





lo sconto 
male. 
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4700 è 179! 
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mil mesì prima che la sogge- 
sce i a 
oo 


V 


elle operazioni delle Indie avrei da 
poslton fosse troppo tardi, le eloquenti pa- 
ip Jones, uno degli azionisti della C 

a dimostrare le col 







tira Dalbouse, sicromse antore. princi 
pochi n mulanl, che adesso dep 
i tl muli sorse la voce del 


tare toto Led aver ricevuto da lord Palmerston la ‘ 





qui 200°] giorni del Gorerno della Compsguis s0- 
sh'esso dovrà in breve cedere il lu 


Dopo questa. comunicazione, 





ui, e ci 
coniun della Re 
ng parve invaso 
il met Rice presso a poco come si scioglie l’as- 
le monache del convento di Santa Rosalia 








gii Doguai queta si aprirà solo pro forma, nun | 





- da aspettarsi che le transazioni commercial 
a lunedi, Hi 4 














quando vi avvisai 








vi. 
LE SOCIETA SECAETA IN IRLANDA, 
( Nostro carteggio privato. } 
Londra 34 dicembre. 


nel tempo medesinio, di 
da, giacchè, reputandosi 
cemuble no cambiamento di Ministero ed una. dis- 
Aagriune dele Comere, tanto luglesi che irlacdesi , se 
H'nferivano grandi novità e mutamenti politici 

Ma di maggiore agitazione fu esusa la trionfante 

azione francese. L' invanione della Francia reali. 
ft, nel 4760, ad altro noa condusse che ssodare 
fesporarimnente la buona intelligenza degl' Irlandesi, 
Finieadoli oanimi nel respingere lo straniero, L' in- 
tmdone de' principli rivoluaionarii , nel 4789 e 4790, 
Tit più Delle terreno e preparò l'accesso alle arui 

e. 

Srett dei più dott avvocati @ del più eloquenti 
sertori ielandesi, mondo Burke di Dublino (2), sol- 
iré, con volendulo, le più veemenii discussioni demo- 
entiche col pubblicare le sue iflessioni sul'a_rivo 
‘sione francese. Burke, venuto di buon'ora in Let- 
‘dre ad esercitare la professione avvocate:ca, dovette 
snol trionfi oratorii, quanto ai fici (fra: 
to de quali fo il fumoso Saggio sul sublime. pu 
tato nel 1757), di divenire segretario invinvo del mer- 
cere di Buckingbsa, che poco fa ebbi ore 
seminare. Abbenchè nella Camera dei comu 
ghiterra egli figorssse nelle Die dell’ opposistone, ab- 
benchè ei si muntrasse favorevole ai reclami delle co- 
line americane, e pietoso verso ni, assolendo 
cin calorosa eloquenza Hasiing, accusato in que’ tem- 
fl, giaridicamente, dinanzi si Lordi, d'abuso di potere 
nelle lode, ciò nolla meno, la gravità dei fatti, con 
tte antinciavasi la francese rivoluzione, lo sopraffece, 
Jo apimentò, ed egli ne divenne avversario. 

La sue Riflessioni, pubblicate nel 4790, trovaro- 
20 un acerrimo oppositore nel celebre quecchero Tom- 
muo Payne (3), Îì cui nume è tottodì venerato fra” 
tutti inglesi, che lo considerano come uto dei loro 











































































 lsnguore, che precede l'ago. | 








ral» deve avervi ar- | 


suo | 
/g. Ly settimana ventora | 











preseniente di Calais all’ Assemblea nesionale 
Sioniero del Giacobini Il dele serre. dl Gallio 
dallo Nazione, i posiderte di Baltimora, 
latemperanza, giacché, sotto tutti questi differenti 

| 4, presentasi ‘ai suoi biografi quella strana Individual 





no del grado di pubblico malcontento 
* dell popolare eduli zione. 
wden, lo storico più diffuso, ma non già il 
più fedele della. rivoluzione irlandese, dice, circa. a 
opera di Payae, arer ella prodotto in Irlanda l'ef- 
| fetto di es il popolo ad uno stato d' irritabilità 
irrefrenabile ( uncontrollable irritability.) 

Sotto tali inflicaso pseque la Società degli Ir- 
landesi Uniti, ll cui primo germe svil N 
roy ili ario calca 
Ia quel giorno un meeting ebbe luogo la Du- 

a cui conveunero i delegati delle. popolazioni 














blino 





cattoliche d' Irlandi. Questa deputezione , costitultasi 
col nome di Comitato generale, lesse, in tale ve- 
dalle 





’arlamento. Pra questi comiocierò dal nomi- 
{ marvi il celebre Curran, uno dei più eloquenti ora 
tori fre’ Comuni, la cui figlia, Ja belliontana Sara, 

ebbe nelle Metodie Irlandesi di Touumaso Moore un 
to di perenne simpatia. Oltre si Cur- 








, fratello di lord Mount- 
arret, Tebalo Wolfe Tone e William Todd Junes. 
Questi tre ultimi promotori delle più popolari qui 
ationi, portate dicansi ai Parlamento nel proprio luro 
nome, pubblicarono una sequela di argoti e forti ar 
abolizione di tutte le leggi restrittive, 
da lunghi anpi vigenti contro ri Cattolici. Durante 
l'estato di quell'anno, vennero, fra' delegati, conve- 
nuti a Dublino, concertato le foudementali misure on- 
de stabilire Univne permanente teressi: fra 
protestanti dell'Irlanda settent:iovale, quasi tutti dis- 
senzienti (4), ed i Cautolici romani. Nel mese di gia- 
gno di quel medesimo anvo venne dirsmato a Beifust 
un opuscolo, nel quale spiegassti il progetto di una 
Associazione iumarsi: Society of United Irish- 
men di Belfast. Cinque mesi dopo, una Società con- 
simile venne stabilita a Dublino, della quale James 
Napper Tandy fu segretario, ed il nominato Simone 
Butler presidente. 

Nel modo istesso che, per meglio fari 
ehe cosi sia l'orargismo ne! 4857, mi occorrerà, in 
una prossima lettera, far tesoro delle numerose depo. 
sizioni, de' prolissi interrogsiorii e delie discussioni 
venute in seno sila speciale Commissic ne invisia a Bel 
fast, auil’ ottobre decorso, onde procecere ad un' in- 
chiesia sull'origine dei tumulti cola arsevnii (3), ci 
onde viemegliv farsi apprezzare che cosa si fosseri 
gl Irlandesi uniti, repuio 0] o 
porti che lutorno ad essi vewuero letti pel Comitato 
segreto ( Committee of secrecy istituito dalla Cemer 
del lordi, vel gennaio del 4793, « onde procedere a 
« indagini circa le turbelense, che agitavano varie parti 
« del Regoo. » 

Gli scopi ostensibili dei fondatori della Sociewà 




















conoscere 




















| 
| 











(5) Col nome geverae di Dissenters distioguocsi tun 
membri spettavti ad uca dels pumercs: selle protsstatti all 
eccezione di quella anglicana. 

(6) li rapporto di qusna Comaissione, insieme cm tutt'i 
relativi documenti, si sîa in questo momento stimpando a gusa 
di blue bock inde essere distrituito, come è d'uso, a tull'i 
membri del Pariamento ed 2° giuruaisi Essesdo codesto rap 
porto, cen tutti gl' interrogatori e deposizioni, che gli servono di 
corredo, l' unica legale sorge. cui attignere per l'esilta re 
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erano l'emancipatione cattolica e la riforma parla 


mentaria ; ma il proponimento occulto consisteva nella 
separazione dell'Irlzods dill'Inghilterra. Questo fine 
sapremo della Società venne scoperto ds una lettera 
Aotercettata di Teb:ldo Wolfe Tone, il quale disori vi 
accennai come uno dei compilatori del programma 
blico della lega. 5 = 
Gl' Irlandesi uniti professavano « di essersi mes- 
«al in comusicasione simpatica di fraterni affetti, 
fine di giungere ad una comunsosa di diritti e sd 
« un'unione di potere fra gl'Irlandesi d' ogui credo 
« religioso, per quiodi ottenere una compiuta riforma 
nella legielatura, fondata sui principii di civile, po- 
« litica © religiona libertà. » 
Una curiosa ed intere: 
rara in Inghitten 








te opera, oggi piattosto 
marra le Fite degl' Irlandesi u- 





! niti (6). I» debbo limitarui ad accesnaroe il titolo e 












portuno ricorrere a'1ap-! 


i 






















l'esistenza al lettore, non entrando nel concetto di 


ne e Willim Todd Jones, mi limiterò a dirvi esere 
eglino stati ambidoe uomini di molto talento, destina- 
ti all'arvocatura; ma ridowi in povertà per mancan- 
ss di morali principi, di perseveranza, e per insta- 
bilità di carattere, trovaronsi involtf nelle congiure ri- 
voluzionarie, e, piottostochè per sincera fede, si mise- 
ro al servigio del partito per interesse. Eglioo furono 





ambidoe mercenari, ed ogol loro fatica venne pagata | 





a peso d'oro. Tebalio Wolfe Tone era figlio 
carroszaio : William Todd 
benestante e cittadino. La dilspidazione dei 
fortuna lo diè in bolia de' rivoluzionari. 

Dopo questi due leaderz, debbonsi nominare lerd 
Edward Fite-Gereld ed i tre fratelli Tommaso, Tem- 
ple e Ruberto Emmet, figli d'un distinto medico ir- 
landese, i quali erano alla testa di quella che dir si 
potrebbe la porte militire dell’ Associaziene. 

upper Tandy , sensa avre per raccomandazione 

nò distinta nascita, nè considerabile talento, nè cospi- 
cuo censo, era popolare ed lfluente per la sincerità 
della sus fede democratica © per la sva spartona f 
messa. Dappol fulli a questi principli, e perdè il 
delle plebi. 

















Società, erano figli d'un binchiere di Cork ed aveva- 
no ricevuto eletta educszione , essendo destinati all e- 







priacipii rivoluzionarii 
la Società irlandese con una specie di ammirazione 
per la tenerezza, veramente strzordinaria, com cui ei 
marano l'on l'altro. 

Le prime lagoause contro gl' rlandesi uniti fo- 
rono esposte, alla ra dei comuni, da sir Ercole 
Lapgresh, in un indirizzo, il quale dipiogeva le opera» 
sioni dell’ Associazione nei tera: 











gue 
« Non ostante le simpatie, da me addimostrate a | 


pro' dei Cattolici, il mio ardore nel reodermi ad essi 
utile fu ds qua'che tempo rs 

una quantità di pubblicazioni, sia in opuscoli od in 
coli di gioruali, circolsti , per la massima parte, 
gratuitamente, e nei que si contenersi l'essen- 
« ia dei sentimenti del Csttoliciamo irlandese. Che co- 
« n contengono quei libelli ? Esortazioni al popo'o di 
non Istarsi contenio ad alcuna corcessi;ne, finchè il 
Regno stesso tutto a loro sia dato in preda: insi- 
ioni contro la pubblica. quiete: invi 
eccitamenti al malcontenti 
chè solte itazioni s fa 
del popolo acaichè alle Autorità dello 
































« sione cattolica mest'ante la rivoluzione . pello Ststo 
« ed il rovescirmento del Goverov; essi sono disserta- 
« zioni per la democrasis , sqrichè argomenti per la 
« tolleranze. = 

E com queste parole, le 
quali fossero lo spirito e gi’ in'evtimenti dell' Associs- 
zione, di cui io vi parl», metto fine al presente ca- 
pitolo. 





PORTOGALLO 
















































jd.to nel leggere ! 


FRANCIA. 

Leggesi nella Presse di Vienna, sotto la data di 
Parigi 24 dicembre : 

‘« La Russia ha fatto di nuoro vedere che non sb- 
bandona tanto fscilmente | pensieri che ha concepito. 
Lu diplomazia dovrà ancor s lungo occuparsi della 

d' Oriente. Le difficoltà cagionate dalla navi- 

del mar Nero, che ai ritenevano composte, so- 

no tatt altro che terminate. Il Gabinetto di Pietrobur- 

go persiste nel suo anteriore contegoo. Vengono riste- 

Bilite le serrità militari della costa del Chersoneso. 

La città di Komiesh viene smantellata ed il porto ne 
resta, come prima, chiuso al commercio. 

‘« Che coss ia tali circostanse debbasi eredere della 
dichiarazione di lord Ps'merston che l' Ioghilter 
abbis a lagnarsi della politica della Russia i 
ro, è difficile determinsrlo. Fa d' uopo al più rammen- 
tare che le dichiarazioni di lord Palmerston non pre- 
sero msi la cosa ia sul serio. Lord Redeliffe giungerà 
qui tra breve. Cvì almeno continuasi a credere. Non 
sarebbe inverisimile che li suo influsso fosse abbastao- 
sa potente sull Imperatore per condurre la Francia e 
Ioghilterra ad operare d' accordo in quell' affare tanto 
importante per l' Europa. (Prese di V.) 


Frs' passeggieri del Fulton, che salpò il 49 da 

| Muora Yorck i fogli faglesi citano Lola Montes, la 
vuole passare l'inverno a Perigi. 
(Ta (G. Uf. di Mil.) 
ASIA 

Di Hongkong abbiamo in dota del 44 novem- 
bre: « Il 5 è qui giunto il sig. Reed, plenipotenzi». 
nella Cina, a bordo della fregata il Min- 
lio inglese Sryaonr si recò tosto 



























fnglesi nella Cina continuano ad 
aumentare. Vi arrirarono ulimamente 4 piroscafi e 3 
he cannoniere. Del resto, nulla fu ancora operato 
fiame di Canior, tranne qualche prepsrativo. Il ge- 
nerale Asbburcham ni recò a visitare col suo stato 
maggiore e con alcuni uffiziali di marina una parte 
del fiume e due de' princip.li fortilizii inglesi. Era vo- 
ce che il generale Ashburobwm dovesse partire per 
Calcutta il 48 novembre. 

Il 44 novembre giunse a Hongkong, sull' impe- 
| rial piroscafo russo l' America, il conte Putiatin, am- 
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| basciatore straorsinsrio di Russis. Riferisc.no che le 
| trattative, da esso tentate a Pekino, non riuscirono » 
(0.T.) 





NOTIZIE. RECENTISSIME. 


| Dispacci telegrafici. 
i Parigi 28 dicembre. 
Il Moniteur aonuacla aver ieri, domenica, l'invia- 


to danese presentato all' Imperatore il consigliere inti- 
mo Scheele. Assicarasi che secondo un dispaccio di 








| 2,400 uomioi per la Cina. (6. Uf. di Vienna.) 
i Parigi 28 dicembre, ore 6 pomerid. 
Secondo una voce, ebbevi fra lord Pulmerston e 
l'inviato francese, sig. di Persigny, conferenza, dietro la 
quale si va dicendo che lord Redeliffe avrà a succes 
sore nel suo posto a Costantinopoli l° ammiraglio Lyons. 
Quanto pri radonerà di nuovo alle Tuilerie, sott 
la presidensa dell’ Imperatore, il Consiglio di Siato per 
ione delle leggi sull” 
usura. Le pratiche tea la Francia e l' Inghilterra cir 
| ca la consegna di Chandernagor alla Francia finirono 
sensa risultamento. ( Presse di V.) 


i 30 dicembre. 




























de le anticipazioni contro biglietti della Compagnia. 

H (6. di Ver) 
e ' 

i PERS DI VirPNA del 31 dicer 


























lord Canniog, partirauno quanto prima da Calcutta | 








rigi 
68.50, — Quattro 4/3 0.0) 
pt rdl( 
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D REZIONE DELL' ILLUMINAZIONE A GAS. 


Quantangue la Società del gas sissi già provve 
dato, per molti mesi di carbon fosile iuglese da gu 
a pressi assui elevati, tuttavis, il costo dei noli aven 
do subito un sensibile ribasso, e colla speranza cì 
pessa questo tornare si prezzi normali, pregiasi la So- 
cietà stessa di annunziare che, a datore del 1.° gen- 
naio 4858, il prezso del gas sarà poriato a centesimi 
60 il meiro cubo, com' era prima. 

Venezia 34 dicembre 4887. 

LA DIREZIONE. 


VARIETÀ, 


Dal foglio parigino. Messager de la Bourse di sr- 
| dato 49 dicembre, riportiamo il seguente articolo, e lo 
facciamo con piacere, mentre. prova come anche colà si 
tenga nella dovuta considerazione una Compiguia 
stra, e come la medesima sempre si studii di esten 
dere ognora più la sfera delle sue operazioni con 
toggio de' proprli azionisti, e per cresceute guarentigia 
de' proprii assicurati, perchè il buon risultato e la pro- 
aperità di consimili Stabilimenti di pubblica utilità es- 
senzialmente dipendono dalla maggiore estensione delle 
loro operazioni in rischi e presi diversi : 
« Avendo rilevato che, a cominciare dal 4.° gen- 
« naio p. v., la Compagnia delle Assicurazioni generali 
di Trieste e Venezia assumerà | rischi marittimi 
« sulla piszsa di Parigi, cl facciamo premura di por- 
« tre q conoscenta del commercio, che 
« l’accoglierà con tanto maggiore sodisfazio! 
« to che questa ricca ed onorevole Compagi 







































quale abbiamo sovente perlato, è già conosciuta sulla 
nostra piassa, dove da parecchi anni si occupa delle 
risssicurazioni del ramo incen 
« La suddetta Compagoia dal 4830, data della sua 
« fondazione, fino a tut oggi, pagò, per risarcimento 
« di danni, la considerevole somma di austriache L. 
« 74,573,200.92. 
« Le garantie finanziarie, che essa offre a' suoi 
Ì assicurati, porsono risssumersi el modo te 





segueni 
« Il suo capitale sociale è di A. L. 49,000,000 
» 4,800,000 





« premi di. . + >. + » 47,268,060 
« 1 suoi incassi aonnali per 

« premii e per rendite de' suoi jar 

« mobili e capitali di - 45,000,000 





Tow'e A. L 49,068,060. 

« Gli Uffaii del ramo marittimo, come quelli del 
ramo iucendii, posti in Parigi, nella contrada Faubourg- 
Montmartre, N. 45, sono diretti dal sigoor L. Pi- 


« cherle. » 
—___—_—__kc 


!  Leggesi nel giornale intitolato Adelaide Ristori : e AI 
Teatro di Lisbons, la vezzosa danzatrice Giovannina Pit- 
i terl, nel ballo del Blasis, la Danzatrice veneziana, fu 
straordinaritmente applaudito, polchè fu grande ed inàr- 
abile io tatto quello che si può desiderare nella 
danss. La Corte reale non cessava di sppleudirla: » 
(G. dei Teatri, 
AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Î Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- 
i 














novare le associazioni, che sono per iscadere, e 
devono pagarsi in effettivo somanti, affinchè egli- 












































































mea lazione dei tumuti di Bellist, e seprattuitò per l'ordicamento Scrivono da Li-b.ca, il 40 dicembre, al Cour. i & siae 
brdante n _Rf-"Mi%ci. leggo oggi 1 eooi Diritti dell'uomo, opera | dell logge crasgisi, te prescot: iosa sfera a lil peri i Ron i no non abbiano a soffrire ritardi nella trasmis- 
ei deboli Bua col principale intento di ribattere le opinioni | %8 intervallo di sosvnsone, durast- il mess di nevembre, in « Siccome una cal:mità non arriva mai sola, tut- sione dei fogli; ©, a toglimento di equivoci, pre- 
debbono ME Safe è conservatrici di Borke, li trova asi mi 2a di quei dicumesti iis a minoma portobe del uo 1 errate, cecettuto dl pre, sono in riaeo i ca ghiamo di accompagnare i gruppi di danaro, i 
Slaplie, i lo veemensa ed in istringente logica rivoluzioneria | 9% dl uoso Ge avro al ietore Rilisio ihe Fate 56. è, il zucchero, la candela, ecc. Si fs attualmente un paese devono essere affrancati, coll’ indicazione 
sa quinto dappoi anno scritto Cabet, Proudbon, Blen- | menii, pilblicati per uso del Pariamento, ricevono la maggior, CONSUMO atraordinario di pollame, a_motivo del bredo del nome di chi li spedisce 3 
«a qc, è gli altri apostoli contemporanei del sccialismo ; | puasiblo pobblietà in Inghiterra. Non solo i sssretari delli | che è ordinato pei malati; epperciò il presto ne è | pr, | Chimnon avrà ripresa l'associazione pel pri- 
dello Star BT, liuuno, sccora ogg, lele riesce immogionai | Cei de comuni ne fano fois a also prora, la ge ' parimente accrescito duna maniera coì sensibile, che; 5 1839 1", ! mo gennaio 1858, 3’ intenderà volerci rinunsiare. 
gli certo que profonda sensazione produr doresse allora, quale ni i = Ga ssi eng i pg | ì poveri, se non fosse l'assistenza pubblica, ne sareb |» AEREE EA i PREZZO D’ ASSOCIAZIONE, 
È su zone, eglino 30% Ù nl i farsi! » lombardo» et 4850. i a si : 
prtorbzione dovere sosciere pelle coscienza popolt {raro di quo ch acdde ia qua tti pus esita | bero fateramente priv. Bigli è donque fui Di DAL" cpl entro dl melo del’ An int. Austr. L. effettive per 4 anno, 6 mesi, 3 mesi. 
decorre: MB" ®n libro stfito. europei, nella ccolizione libraria, € si vendoso al prezzo più | "9 la miseria che rep h sl Gallizio, Ungheria ce In Venezia ==» =» 42 » 21 » 40:50 
separa Il tabaccaio di Lone i’ atolco di Franklin a | infimo compatibimente col loro volume. I documenti relat i | che risgusrda ai fallimeati, essi sono così numerosi, ©, Altre Provincie Nella Monarchia » » B4 » 27 » 13:50 
hont Piladelto, lo scrittore del Common Sense e l' editore | allo Siatuto della B:nca d' Ioghilterra, per etire un esempio È mon vi si annette alcuna jmportaoza, ila Banca. Nello Stato Pontificio e 
dl loglio ‘che non poro contribuì alla sepa- | vencero testè messi în veodt:, e foriavo due grossssiri ve- tentar N “ 
Fonquista loghi lei ia 8° grando, di vare mgizia di pagine, i minuti && | della febbre gialla. Nel . (el Regno di Sardegna) 
o; comu Rune dell fi na A ne rt i qui voli vini pia OSEI ro sù questo numero cio. ' * fem © 1 |» Regno delle D 
silla n sperano pregati \; dlamecte sono supravvissuti. Più felici i fettorini - * con pae. in rate. |. . 
) Pec se intere ac fi la Cassetta Uffisiale di | i Lane ca que silameote sono sopra o * » 90: 
cd Coin e do da per tato non brano, 5 Bice o ‘1000 dle 13957 |» Granducato di To,f® 30 » 40» #0:— 
Si (2) Nato nel 1730, morto nel 1797. 1 d loco assistere senza wa bigietto che il Jord ciambella» È cong. S-N. germ. ‘7 i scana 
alla resi (e) A costo di peter cose a tutti note, rammento qui | no rilasria a' reporters, zi giornalisti ed 2° forcstieri, e che i » » 0° Tiso... .. | » Ducato di Modena 
loro intra- time Tommaso Payne, nato a Thetford, in Norfo'k, nel 1737, | membri dell'una e deli’ altra Camera d a loro conoscenti, » ù » Lombardo-Veneta. . tp » Parma 
Comp ) forio figlio d'un quiechero, fabbricante di utensili da bistimea- ! colla restrizione, però, che nessun memb o può rilascare » © Prestito Vienna-Glogguite (. 500, Nelle Isole lonie 100 
Sanspid die proseguisse la professione del pure fiochè fu fatto per- | di due bisletti personali per seduta, 0 che un Communer non » da Budweis a Linz © Gmindenf. 2 Sii » 50 » 25: 
ne cutore dll'accia a Lewes. Quindo ebbe perduto quest» umi- | può dar biglietti per assstero ale: seduto dei lordi uò va Lord ® da Presb. a Tirnau 1.* emissione . . . —.— ;Nel Regno del Belgio » 104 » 52 » 2 
pe: W pasto, egli apri una bottaga di tabacco, in Londra. per la Guosera dei comuni. I » » ® 2° emiss. con priorità — Per gli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii postali. 
te in RIE TI PITT TTT TANA E IT 
n vetta a F = 
vecchia amis. Carro dei cimbi della Gorsa di V | Bell'estrazione dell’ R. Lotto în Paova, } re4tRO — Ri; 
la Rini . —- | sercosooi Ai 8 Del grorna DA dicembre seguita il 30 dicembre 1857, usiono is irasdneinicone 
tale ca . font 60° Dagherio 6 7 implt h rramo raimnan — Gran Ciro di vali 
rata lente — {so Gia È della rinomata equestre Comp guia di Lui 
taccamen ss altre Prev. 8 TEMO RADO ari 72, 24, 34 69, 68 Guilaume. — Ale ore 8-0 © O. 
o banda, Venezia 31 dicembre. 1 Rovigo 29 dicembre. — Più animato de'- | » dii Bere» x Venezia, | SALA SEATRALE IN CALLE DEI PAMNRI. — 
sarla ca veri lgni, di coi no: l'antece tente passò questo mercato. Vendite ' Pret ven te Corcico-raeccanio» tratteniaento di mario 
è quella, di nomi, fa" quali di 7 ai 8/00 fra frumento e fu Ì * = * —ococmememezzzeeo | Dello, diretto da Antonio Roceardiat. — 
jo cui sta Los de lare Vucovich, con olio e bo- | ir Pai È n a dala lucro vili rina TRAPASSATI IN VENEZIA. Li Toi di Balsora, Con ballo. — Alle 
, e rio a SI |ETASO | Galbnci , lo: Nel giorno 22 dicembi MALA 
Ithe robes, Cd e erre iaia di Eaippo, d'anni dedi 6, © TOI | sara pontzerti. — Compignia dello ma- 
rase. SR LUSOOSSE el è n {> eieenite.. Marte fu Gato, di 40, Gn Lav || int, ditta da Gscomo De Cl — 
dia tacchè 2 220. Calua in grauogli i Lonigo cel 28 dicembre 1857. | 3 ®REL dllena fo Piro, d'anni 11, povera. — || Auetenai gn gemelli Coo ballo. — 
trascinaco print ei freni, ch i Meo Lasa Eh Reni Cva di Dai di 36, ngorinto. lo ore 60% 
ad Este a |. 50 il moggio in piccole partite | = |" Eni |lufimo; Medio: Mass. | * — Fougagnolio Caterina di Francesco, —___r__— 
te € pullà mensili Inncggioi seas osor | 4 |_SONERI ito ie REN AO 441, | ob dale Suse Marsiglia p 206 fr. — Vianello detto Beolz> Simeone fu Done: | INDICE. — Onorificenze. Nominasioni, 
o put. A Rorgo veneto n pos mio | È ( Frumento >. Ì Aste dl Ban nar s. dal pri. n Mano p. 3001 an nio, di 64, marinaio — Tota'e N. 6. | Notizie di S. A. Lil sig. Arciduca Go: 
rd ) e 8 temi Tit» Borghi te 4 Parigi p. 500 irenebi. , Nel giorno 23 dicembre. — Trivelli Luigi | vernotor generale e dell'Arciduchessa sua 
Ma Regi «“ 1 favo dica idro di Govanni, d'anvi 4 mesi Boncio | Sposa. Buona idea. Degl Istituti di credi= 





Le vue d'oro stanno intorno èa 3 %/, | & 
8a Po, le Banconuta a 93 





















del pros fer. del 
Carniola stobkl.erer. 
dai Tirol, Vorarib 

















di mumerario (nulla di st 
dinario avanti molte fest:) impedire no sl ! 
principio l'effetto cella Euora tendenza. Gli ! 
‘affari fachi, i corsi depressi, Nel corso della 

Hotsa si migliorarono alquanto le circostanze ; 
pecuniarie; gli affuri nelle corte irdustriali 

divensero più animti; i corsi 5; egarono una 
tendenza all'aunen'o; solo le carte di Stato, 








= poss. it 








Lai avi.» 20,92 
DLEMT: 620/00 
Ù 








MAGEUAGLIO DELLA 308SA Di da 
(DÌ fog serate dallo Cane. con tossarin 159% = 
Virmea 24 dicembre 1857 #0? pom 00), 
danaro, ma pù ancora la tema | e 





Arrivati de Milano i signori: de Bon- 
nevil Ruggrro Gius , poss. di Parigi. — Da 
Trieste : Wyner Earic» ei Algernoa Giov. 

‘i Alfredo, neg. di Perigi 





ni Gaetani 





poss. di 


Camisani Eugen'o. pes. di Milano. — Da 

— * |Gorizia. Tosio Cesare, poss. — Da Bre 
acia: Vercnesi Ereolaco, poss 

— | rostica: Sasso dott. Baldassare, av 

Partiti per Milano i signori: Barbiano di 

Belgioioso co. Cesare, poss. — Chevigni co. 

estense. — S mon Pietro, poss. francese 











PARTENZE, — Nel 30 dicembre 





Moria di G. B, di 3,, civiîe — Zennaro 





Modena. 





Nel giorno 24 dicembre. — Bollani Anto- 
nio di Luigi, d'anoi ® mesi. — 












lin Gio. fu Antonio, di 4 , indust 
Della Bella G. B. di Gio., di 38, villi 
Dal Mozo Clementa fu Pellegrino, 
facchino. — Pitteri Rosa fu Rocco, 
3, 








Giovedì 31 dicembre. 





gono di sr 
de Genova. — Per Padova: Tomassai dottor 
avvale. Antonio, avv. — Per Bergamo: Caroli Ber- DIS N NVETIA s 
iper mardo, neg. — Per Verona : Spinetta Mi- | SPETTACOLI. 
gal tito laspina marchesa. — Per Ala: de Presa _— 
vpi 190 iraiciula GRAN TRATRO LA FENICE. 
fn È Candiano 1V, del Ferrari 








» Gloggn in rent 
e Oriane » 
sPa 4 






ian dala reed di Goo. >. — 


| i i 
Corse dille carte della Sialo in Vienna. 
Del giorna 2A dicembre 1857 








— Ferrari Giovanna di Gio. 
— Per Trieste: Deamici Murco, neg. di | Totale, N. 7. 





il primo 
sto, bio: Madamigella di Lavallicr, 
del Viotti. — Ale ore 8. 


t0 del Hegno Lombardo Veneto ; secondo ar= 
ficolo. — Bullettino plico della gioraato, 
- CHONKcA DEI siamo — ‘mero C'A'- 

svia, lord S. di Redeliff. Largisione. — 
Stito pont. Nostro carteggio: ancora la que: 
atione idraulica. — Regno d *srdegna; il 
troforo del Moncenisio. Op razione chirur= 
gica. — R. delio Bue Siciie; danni tremen= 
di del tremuoto. — l'ap. Or. esito del come 
fattinento di Dusi. Notsie & Eguto. — 
— loghilterta ; Nostro carteggio: congetture 
sulle ultime nio dell'ladte: opinione del 
Morn.og Star; ancora sull' adunanza della 
Compagnia delle Indie; i fondi pubblici ; la 
diminuzione dello sconto del Bunco. L'Ir. 
landa in sulla fine del 185°; settima lb 
qera. — Portogatio; caro de' genen di prima 
‘necessità; idea della strage della febbre gi 
Sa ato fermezza: della Rus 
suoi propssiti; gli ultimi suoi provvediment 
relativi alle navigazione del mar. Nero è 
le dichiarazioni di lord Palmeraton; 
ranze in lord Redcliff. Lola Montes. — 
gia; notizie della Cina. — Kucontissca. — 
Vafietà — Gasuattino niorcantile. — Appeo: 
il Parlamento inglese. 



















































Elenco nominativo; 
l'acquisto del relativo Viglietto si dispensa: 


dalle visite e felicitazioni del primo d'anno 1858, 
giusta | doviso della Commissione generale ‘di 
, N. 3045, sezione I, dell’ 


pubblica 

anno 4857. 
28 dicembre 1857. 

toto della Commis. gen di 



















medico prim. nel prov. 
"led Vesta "OE area dato, uf i 
Cortinovis Girolamo, fa Giu- 


seppe. 
Corticovis-Honicelli Chiara 

Mutinelli nob. G useppe, IL R. ; 
consig. d'Appello e famiglis. ®|Ferro dott Francesco, I R. 
Luschin mob. cav. Alessandro, 
4 | Vattrta Carlo, perito col'egia- 
la presso s LR. Direz. del 


Censo. x 
[Sv fanalli Vincenzo, archivista 
4| catastale, presso la Direzio- | 
Di Holrgetban cav. Ludovico, | ne del Censo. 

1 N Cngi mol pref [Dilla Rissa Pietro, capo ses. 
4l presso LOR Durez. del 








Calvi dott. Giacomo, secretario 1 


presso \' LR. Prefet. di f 


nana. 1 Allo. 1 


dolt. Lorenzo 
consigi. d' Appello, in pn 
aione e cav. dell'Ordine di 
Francese» Giuseppe. (I 
4|Di Brnzzà dott. co Euore, 
I R. consigl. dell'Appelo 





Chi 
Latt s Abrabaco rabb'nomacg. | 
WorzlarSwift, ba 4 ni Anlrea, vicediret- 
LOR. Contabilità 





tino, me- 











Ospitale e famiglia. Lanza Luigi, emerito vcodire 
Caburiotto Giovaoni, consgl 1 R. Contabilità 

de conti presso "1. R_Coo- | di Stato Î 
abilità di Stato. 4 [Petzitio, Aessapdro 1 


i [Pettllo Zabvo Margherita, 1 
Mr Herb4, conse gen di 
Francia e con orte. 


Naoi-Mocenigo co. Mario. 
Nauni-Mocenigo co_ Maria Car- 
lotta, nata co Gradenigo 
Domeneghii Luigi, dirtt. deli 
Ulti dord. presso? 1. R ), di Spagna e di Parma. 1 
Tnbaale pro 4 Antonio, imprend. 4 
Cav, Carlo Brin! di Willer: [Scoffo dott. Luigi, metico. 1 
stern. 4 [Barella D. Antonio, parsoco 
Aaa Bril di Walertem 4 in SS_ Gore, e Pivio 4 
nie 











4) ronessa Anna Pasco 





4) i co Bowich 4 
| Nob- cav. GIO. Battista B e 
quozo, cossoe ottomano 





| di Wirtemberg. 
1| Benpaii «tvb. Alfonso cav. di 
| Bejon, consigli. dell’ 
i Tribun comm marittino di 
del Gio. l'Eco dei Tribova i 2| Venezia [1 
Mons. canonico D Antonio |Hennati Luigi, aggiuvto 0a 


Giusti 2' in pensione, del 
Nob. Mariotta Banchieri-Pal- 
arinieri. 


L* 





ui trae delle tasse 
delle Phbvincie vente 4 
Parolini nob. Antonietta. 

Dutt Aatrnio Puteli, metico. 1 

















ARTICOLI COMUNICATI. 


Riconoscenza. 
All’ uomo dotto, operoso di cuore, che si conse- 
era a sdllievo della umanità, un giusto elogio è dovere 
di gratitodine, e stimolo altrai perchè pe imitino | 





Locia di Conegliano, dott. Pietro Liberali. Assalto dalla 
d indole oltre modo maligna, e com 
fa tenuto per ben 43 giorni in dubbio delle 
ad ogni ora minacciava di estinguersi. Que- 
fa vittoriosamente combattute. Ma a com- 
€ vincerla non avrebbe bastato la scienza, dove 
le costanti ed sffettuose sollecitudini non l' aves- 
di questo il sottoscritto vaole ren- 
timoniansa con questo cenno, riono- 
po a tutta la buona parrocchia la 
ticonoscente animo suo. 
di Conegliano 29 dicembre 4857. 
Parroco Dox Banroonmzo Mazzen. 
_———- 
“ A chi gioisce delle prosperità altrui, è pur dolce 
il ridire, manifestandolo al pubblico, un aveenimento, 
ha guari, come scintilla si diffuse negli ani- 
‘di questa popolazione, ed accese ne'loro cuori più 
forte il teneresza ed ammirazione. La grate 
novella della promozione del dotto, pio e venerando 
molo dott. Michele Florio alla cospicua di- 
quità di protonotario apostolico, udita mercè la parte 
cipasione di quell'angelo benefattore, che consacra sè 
sue sostanze a bene degl' indigenti, © che or 
goiderdonato il merito d'una giusta ricompensa, 
di gioia comune, di approvazione unanime in 
4 quali già da tempo profondono l’omag- 
azione alle belle qualità d'animo, 
trina sì ecclesisatica, che profane, 
lodato degnissimo sacerdote, ed 


Florio. 
sig. Podestà, unito ai ie» 
Hotbi, bende Intugrto ele Ido 
a lo squillo del sacri brosi, lieto s'affrettò 
ali’ egregio mons. Florio | sensi sinceri 
e congratalazione, recandosi a tal uopo 
ufficialmente in casa Florio, una fra le più ragguarde- 
voli @ più stimate nel 
E qui a lode del vero devo riferire che tutta 
Persagno ammirò in sì fausta circostanza il nobile iu 
'so, non che l'opera benefica, dell'ill. e rev. mons. 
Calogerà, pastore e padre amorosissimo di questa dio- 
cesi, il’ quale al cumulo di azioni le più virtuose e 
sante, da esso lodevolmente pratieate, volle annoverata 
ancor questa, per cui ebbe a cattivarsi, oltre all'am- 
mirazione degli amministrati profondsmete ia clò com- 
mossi , ancor la più seotita riconoscenza del clero, a 
lui olremodo affetto e caro. La carità e generosità di 
cuore, lo selo ardente, la prudenza unita all'antiveg- 
guosa, per cul ogni suo provredimento torna utile e 
decoroso, nonchè la squisita nobiltà di tratto, caratte» 
rissano tutt’ ammieme queste precleri virtù l'ill. mons. 
Calogerà per quel lomioare maggiore, che rifulse nella 
casa del Signore a di lei ornamento; ornamento, di cul 
va por pregiate» questa illusire Chiesa, per possedere 
in esso uo fedele seguace de' pii e selanti Vescovi suoi 
2° "Voglia il Signore negl'imperseratabili nol dini” 
sementi, protrarre a lunghi anbi i presiosi giorni di 
insigne Pastore, onde feliciti il suo ovile coll’ 
atalstensa più amorosa ; rimuneri chi degno si renderà, 
ad esempio del sullodato Florio; di sì onorifica distin- 
gione; © conservi per la sus diletta Persagno quel 
compatimento, che le addimostrò in più circo 
nell’ attuale: fausto avvenimenti 
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degli individui che, mediante 
yrono 


pubb: benebeenza. 1 


lecca veneta. 1 


direttore del Censo. 1 


veneto ti 


ATTI UFFIZIALI. 


LVVISO D'ASTA. (3 pabb.) 
A Dspaccio 10 novembre pp 
lombarda dele fanuoe, 





di 

firà Ala Ponzoni. 

sta, ferme le discipline generali in pro- 

ti, verrà regolato come segue : 

EI seaccannate tabacchi ere 

Co st L R. Cassa provinciale di rà ant. alle 
del in cui avrà luogo l'asta. 

ta dii nperta l'asta sull Base dl prezzo fiscale di 

L 1506? ni smetto elle i qui spriessero 

le, per essere ammeso all'asta di vrà co 

lare confesso di Cassa, d'aver effritoato 
di fivauza i deposito di L. 1500 in 
blizazioni di Stato, le quoli saranno 















| va dell’approvazione dell’ Ecc. LL R. Ministero delle finanze, ed 
| ultimato :ì procedimento d'asta non si ammetteranco ulieribri 
| oblazioni. 

5. Staranno a carico del deliberatario le spese tutte rela- 
tive all'asta pubblica, comprese quelle d inserzione del presente 
| Avviso nelle Gazzetie Uftiziati di Milano, Venetia e Verona. 
Dall I. R. Intendenza proviaciale delle fioanze, 

Milano, 6 dicembre 1N57. 
LI R. Censigl. di Prefettura, Intendente, KLUxY. 

L'LR. Commis. d Intend. di 1 Classe, Del Seprio. 


(3* pal) 
di Treviso. p eviete 
il pobbico, che si terrà nel giorno di mercorti 13 gennsio 
1358, per ordine dell Ece. 1 R. Com 
veneto III Sez. Verona, in data dicembre (857 N. 174 
terzo Djp , un incanto, che avrà luogo nell' IR Deposito del 
tieno miltare di Treviso sulla piazza S. Temmiso, alle ore 9 
ant., ia cui saranno vesduti 25 carri miltari, 4500 funti au 
striati di ferro vecchio, SO fanti auetraci rtagii di coram, 
50) funti austriaci stracci di tia e corde, catene da carro, 
oltre, dei fornizenti, e uva quantivà di foraimenti da ca 
vallo, insrvibili pri bisogoi del milite, al maggior offerente 
e contro pronto pigameat» in zustr. Lire efictive. 

Treviso, 19 dicembre 185: 


AVVISI DIVERSI. 


STABILIMENTO MERCANTILE 
DI VENEZIA 


to relazione si $$ 36 e 40 dello Statato, ia Di- 
rezione dello Stubilimeoto mercamile convoca per ur 
genza i sigg. Azionisti ad un'adausnzs straordiasria, 
che avrà luogo il giorno 41 gennaio 4858 , alle ore 
40 antimeridiane, nel locale di residenza della Società, 
onde eleggere due direttori, în sost.tazione al sig. Gio- 
vaoni Kar:er, che si assentò, e sig. Aronne dott. Lat- 
tia, che vi ba rinunciato. 

Le azioni da depcsitarsi per aver diritto a_vo0, 
e le procure degli azionisti, che avessero a rappresen 
tarne altri, dovranno essere consegnate all' Ufficio dello 
Stabilimento al più tardi nel giorno 8 gennaio p. v. 

Ta tutto il resto si seguiranno le norme delle a- 
dunanza ordinarie. 

Venezia, 28 dicembre 4857. 

La Direzione dello Stabilimento mercantile 

Annan Ennen fu B. 
A: Len 

Lusi Ivaxcicn 
Anoxve dott. LarTIs. 


AVVISO DI CONCORSO. 


STABILIMENTO MERCANTILE Di venezia 
La Direziene dello Stbilimento mercantile, aver- 
do trovato opportuno di provredere, a termini dell’ar- 
ticolo 29 dello Statuto, alle nomina d'un segreta 
apre îl conecrso sì posto suddeito, al quale viene at 
tribuito l' annuo stipendio di austr. L 6000. 

Le istanze dovranno essere presentate «l prote» 
collo deilo Stabilimento a tutto il gicrno 45 geni 
4858. 

1 concorrenti dovranno aggiungere alle ist:nse 
medesime tutti quei documenti valevoli a comprovare 
la loro piena conoscenza degli oggetti commerciali-ban- 
cari 








1N 4875. 































































Venezia, 29 dicembre 4857. 
La Direzione. 

Annan Ennena fu B. 

Aneero Len. 

Luis: Ivaxcicn. 

—_—_ — - 
STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE. 

A datare dal giorno 23 andante dicembre, la Di- 


| rezione dell'esercizio di queste strade ferrate assume 


anche per le Stazioni di Bergamo, Padova e Trevi 
so, la consegna a domicilio în città degli articoli di 
merce celere e dei gruppi di dinaro provenienti da 
qualunque altra Stazione della linea abilitata alle rels- 
tive spedizioni. 

La tariffa per il trasporto di tali eggetti delle 
Stazioni di Bergamo, Padova, Trevim al domicilio io 
clità, resta fissata come segue: 

MERCE CELERE. 
Per ogni pacco, 0 collo, pesante da 0 
a 30 chilogrammi . . . . 4. L. 
Per ogni pacco, 0 collo, pesante da 





0,40 














a 50 chi'ogrammi . . . .-. » 0,30 
Per colli o pacchi pesanti più di 50 chi. 
logrammi . . . . . . . . » 0,40 
per cadauna (razione indivisibile. di 
50 chilogrammi, oltre i cent. 20 dei 
primi 50 chilogrammi. 
vUnERANIO. 
Per lire mille. SIA Cent. 40 
Le somme eccedenti pagano per ogni 
mille lire in ragione di sa ® 


Il migliaio incominciato si considera co- 
me compiuto. 

nori agenti alle celeri ed ai begagli delle 
‘he spediscono merce celere, o danaro, a Ber- 
Treviso, avvertiranno i mittenti di que- 
ata lacilitazione, e, se intendono approfittarne, faranno 
loro registrare nella lettera di porto, alla finca @ os 
servazioni », l'avvertenza che l'articolo od il gruppo 
sono da consegnarai al domicilio, indicato con preci 
sione. 

La vssa di consegna a domicilio può essere, 
arbitrio delle parti, sodisfatta insieme colle altre, tanto 
dal mittent- in partensa (porto affancato), come 
dal destinatario in arrivo (porto assegnato). 

Agli agenti incaricati in Bergamo, Padova, Tre 
viso del trasporto e consegoa a domicilio degli artico- 
li e gruppi resta severamente proibito di esigere per 
tale titolo altre compete, oltre quelle portate dalla 
tariffa suespressa. 

La Direzione dell'esercizio risponde anche per 
buona consegna a domicilio sotto le vigenti. norme 
déll'assicurazione pel trasporti salle strade ferrate. 

Quaoto al modo di registrare e di tenere la con- 





















o mulitare lombardo- | 





| tbilità di queste tm di consegne, viene cose «fto: 
nato pic le norme indicate 


Visto ed approvato —Il Capo del servizio 


N Direttore dell esercizio commerciale 
Î Dinar. DF Mona. 
N. 3043-Ses. L 


LA COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. | 


Ls patria solennità del 25 ottobre 4857, in cui, 
alla presenza di S. A. I R. la serenissima Arcidaches- 
sa Carlotta, eccelsa Spora di 8. A. I. R. il serenissi- 
mo Arcidnea Ferdinando Massimilisno, protettore dell 
Istituto Manin ivasi alla Sezione maschile di que: 

| sv Istitoto il Palazzo di Sp»gns, dove, sotto la sorve- 
| gliaosa dei RR. PP. Somaschi, gli alunni andranno a 
| conseguire una completa educazione morale ed artistica, 
| voleva essere ricordata ai posteri in modo apprezzabile 
pur della vista. E la Comunissione generale di pubbli- 
ca beneficensa, direttrice ed amministratrice del mede- 
| simo Istitu'o, sdlunava aggiungere inceutivo alia carità 
inesausta dei concittadini , formandone il o del 
Viglietto di dispensa dalle visite, che servir deve pel 
capo d'anno dell'imminente 1858. 
j Il Viglietto sarà rilasciato prenso la Cassa d'Uf- 
| fizio a S. M al N. 319, dal giorno 24 
corrente dicembre, dille ore 10 sntimeridisne alle 4 
une verso, l'eaborso di »utrische lire tre (L. 3) 
Guzzetta Uffiziale di Ven 
«erraono pubblicati i nomi di 




































vranvo sodisf 
mo venturo 

Venezis, 44 dicembre 4857. 

Il Presidente interinale V. Mono. 
Il Segretario M. Prina. 

—_ 

Provincia di Treviso 
R. Camera di disciplioa notarile fa note «l 
pubblico, che il sig. Francesco dott. Visnello del fu 
Domenico, nativo di Treviso, avendo cmpito quanto 
l'italico Regoì.mento sul notari soriac.ente in 
| vigore e le successive So 
{ esigono de chi 
tarile, avendo pure ottenuto da S. E. il signor Min: 
atro del'a giustiris, con venerato Dispsccio 14 ag 
p. p. N. 48329, la nomina ia Notsi: con l' assego: 
zione di residenza nel Comune di Cordiguaso, Distretto 
di Ceneda, in questa Provincie, ed svendo inoltre a 
cauzione del suo esercizio potarile per la prescritta 
somma di A. L. 4494 : 25, depositato pel di 24 oito- 
bre p. p., presso l'L R. Tribunale provinciale 
nella Cassa dei dep.aiti giusîzia 
dello $‘ato munite dei corrispo: 

Jenti rispettivamente i 
43770 e la data 1° ottebre 1854 danti il complessivo 
importo nominale di A. Li 4920; e per ultimo avendo 
soddisfatio ad ogoi ulteriore pratica, 

Ora è ammesso a! libero esercizio della 
sione notarile con residenz: nel Comune di Curdignano, 
Distretto di Ceneda, in questa Provincia. 

Treviso, 27 novembre 4857. 

Il Presidente E. Reati. 
Il Cancelliere Perini. 
—T_-_—— 
































































N. 4201. 
COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZÈ 
Per la nemina del niz. Federico Vailati in Am- 
mioisiratore dell’ Istituto cent i 
ma città, essendo rimasto vacante l'egusi posto presso 
questa di riceverò ed arnesse Pie fondazioni, in 
ordine sl delegatizio Decreto 40 dcembre 4837 Nu- 
mero 27644 
Si rende pubblicamente noto: 











ia giornslmente | 
benemeriti contribuenti, | 
4 quali, mediaote l'acquisto di uro © più Viglietti, a | 
agli Uficii di felicitazione pel prossi- | 

i 


lat e contratti ec, e 


i A LA:28 col 





| pogre fia suddetta gli suni 







Dovendosi provvedere di stabile esercente la Con- 
dotta medico-chirargico-ostetrica del riparto di Ca Tie 
polo in Comune di S. Nicolò cui va annesso l'annuo 
stipendio di austr. L. 4500, si deduce che a tatto il 
giorno 45 geonaio 1858 resta sperio il relativo con 
corso. 

i Le istacze d'aspiro da prodursi a questo proto- 
collo od a quello della Deputazione comunale saranno 
| corredate dei seguenti documenti : 
4. Fede di battesimo 
2. Diplome di medicioa, 
3. Licevza di vaccinare 
4. Dichisrazione di libe 
impieghi ; 
8. Tutti gli altri titoli che raccomandassero par- 
Kcolermente i concorrenti. 

La Condotta è tutta ia piano, con strade io ter- 
e sabbia, lunga miglia 7 e larga miglia 6, conta 
una popolazione di 2070 abitanti, di cui 4400 pori 
| © ‘La nomina verrà fetta dal Consiglio comunale, 
| salva la Superiore approvazione. 
| Arisvo, il 28 novembre 4857. 
Î L'I.R. Commissario distrettuale 

Faaxcesco BentoLol 
















rurgia ed ostetricia ; 


da altre Condotte od 

















Dolia Tipografia del Commercio è uscito 


L'INDISPENSABILE 


Almanacco per l’anno 4858. 


Avno IV. 
Questo Almanacco che fu accolto ogui anno fa 
revulmeote dal pubbico, in questo covierrà » Un 
vio degli arvecimenti più importanti. - Un elenco 
| dei priccipali wonumesti ed oggett d'arte della cità 
| di Verona. - Avvisi e tariffe per le carrozze-omnibus, 
Brougbsms, Cittadine e Fiscres. - Alcuvi cenni sulle 
Sucietà d' assicuresioni. - Istruzione sul nuovo sistema 
di passaporti, sulle cotitiche dei forestieri, e dei dowe- 
le d'igiene. - Orariù e tarifle delle strade 

ferrate ivmbardo-renete. - Corse postoli che con esse 
coincidono. » Tarifla pel servigio della gundoa. » Arri- 
riense GI gruppi e pacchi ; imporiazioni, cisti 
















Juyd. 






pera 


Calendario. Trovasi vendibile presso f priucipali librai 


di qui e foori, come pure si può a quistare alla Ti- 
terieri 4, H e HI 








AVVISO D' ASSOCIAZIONE 
al periodico 


LA CiVILTA’ CATTOLICA 
1858. 

La Civiltà Cattolica pubblica ogni primo e ter 
sabato di ciaseun mese un quaderno d'osto ;ogli in 8° 
grande, per modo che i sei quaderni d’ uo trimestre 
formino un volume di 768 pagioe. Chi si associa nel 
corso del trimestre dee prendere i quaderni pubblicati 
che compiono 1! volume ; ed i volumi separati si pa- 
gaoo a presso di trimestre. Le spese di trasporto e 
dazi Suo alle città sotto segoste souv a pOstro carico. 
I ricapiti per associarsi ed i prezzi, che si anticipano 
nel sottoscrivere, suno come segue : 

Pel Lombardo-Y eneto, Svizzera e Tirolo italiano, Istria 
e Dalmazia — Un'anno lir. a. eff. 24 ; un seme. 
atre AA ; un trimestre 6 ; un fascicolo separato A:73. 


























4. Che è tutto ilgi.rno 13 gennaio 1858, resta 
aperto il concorso sl pesto predetto di Amministratore, 
cui è annesso l’enzuo assegno di austr. L. 1800 col- 
l'obbligo di Bteiussicne per l'imperto di cue anvi di 
soldo da prestersi o medianie deposito in denaro so- 
nente a tariffe © mediante ipoteca accettata dalla tu- 
toria Magistratura. 

2. Che ogni aspiraote dovrà produrre nel termine 
stabilito s1 protocollo della Commissione la sua istenza 
corredata del seguen 

a) Pede di esi; 

b) Centi di sudd tanza austriaca 

e) Notizie sull'ultimo decernale domicilio; 

d) Certificati sugli studii percorsi, e sulle co- 
gnizioni contabili; 

€) Documenti conststanti i servigii antecedente 
mente sostenuti ; 

f) Tabella risssontira dei titoli. 

3. Che dovrà dichiarare giurstamenie di non es- 
sere stretto da vincoli di parentela o di affinità con 
altro degli iupiegati dipendenti della Commissione. 

4. Che il posto s°intenderà conferito in via prov 

ed ai riguardi della futura sistemazione del- 
uuto. 
5. Che gli attributi annessi al pesto di cui si 
tratta s000 compresi nelle istruzioni pegli amministra- 
tori degli Spedsli approvate con Sovrana Risoluzione 
3A dicembre 4824 sal ioni demar 
date dalla diversa vatora dello Stabilimento, ed sicune 
restrizioni contemplate del Regolamento di questi Luo- 
ghi pi, che seranno ostensibili preseo la Segreteria 
della Commissione. 

Dall Ufficio della Commissione di pubblica be 
eficenta, Padova 44 dicembre 4857. 

Il Vicepresidente Guusatista PIveTTA. 
Il Segretario L. Trivellato. 
e 













































| 
N. 2697 
La Deputazione comunale di Burano rende noto : 














10 al posto di maeet 
elementare di questo Capo-luogo 
con l'enouo assegno di A. L. 500, e che a tutto 45 
geonaio p. v. si ammetteranno le istanze di sspiro mu 
ni'e dei necessarii documenti in bollo legale. 
Burano, il 42 dicembre 4857. 
TacLiaPuetRa 
1 Deputati $ G. D' Este 
Box 








Il Segretorio N. Pavan. 
—__— 


‘ia del Friuli — Distretto di Codroipo. 
L'I.R. Commissariato distrettuale 
visa 

20 20 gennaio 4858, è aper 
to il concorso alla Condotta medico-chirargico-ostetrica 
del Comune di Bertiolo, alla quale è annesso l'annuo 
soldo di sustr. L. 4200. 

La popolazione è di 2640 :nime, delle quali 4300 








1a | banno diritto ad una gratuita assistenza. 


Codroipo, 32 dicembre 4837. 
L'I. R. Commissario distrettuale G. Auraco. 


Presso i rispettivi Ufficit postoli della Monsr 
al prezro di L. 24:85 per un ano; 
per un sem. e Li 7:00 per trim. 









Le associuzioni si ricevono : 





Miiano Pogliavi, Columbo | Lodi Wilmant 
F., Ubium A. Lovere Raghetti 
I enezia Naratonich, Merlo, | Mantova Marchini 
Occhi. Monza Pavlivi 
Bassano Righetti, Fontava | Padova Massaretti 
Belluno Pasuss Pavia Pusi 
Koceretu Marchesani 
Rovigo 





Trento Merli 

Treviso Zopp Ii Pietro 

Trieste Muster 

Udine Nicola Antonio 

/ erona Zsmboni succ. di 
Daldosso 

Vicenza Crivellari Angelo. 





Castelfranco B. Bertancim 

Clusone Giuaici 

Codogno Cairo 

Como Usuneli 

Crema Mericu 

Cremona De Micheli, Mon- 
talai = 

I nuori associati, che volessero acquistare gli otto 
volumi già pubblicati della tersa Serie, cicè le due an- 
nate del 4856, 4857 avranno il ribasso del 20. per 
400. Ciò pei soli primi tre mesi del 4858. 

La prima Serie (14 vol. con un 42° d' Iodice) 
si vende lir. a. el[. 69 ; la seconda (42 vol. con un 
43° d'Inuce) vule 75. rendendole direttamente al 
 Uffizio di Roma si possono avere delle agevolazioni 


sul press IL GERENTE. 
IL TECNICO, finire 
le applicazioni 
scienze fisiche alle arti, alle iti alogeni 
ed all economica domestica, compilato dai prof. CLe- 
new, Seti e Conti, 4 fasc, all'auto, di 40 prgine 
ascunv ru 8° con tav.ie, al prezzo di 42 fr. 

franchi di posto. Lo Turiwe, via Burgo Nuoro, 7 dir, edi 
Vevezia da G.Brigula. Uschiouo B fasc. con 2 tsv.; con- 
tengono 47 art.crigiozi, 67 sunti, 440 ootizie imporuo: 
ti all'industria, sil agri\oltura ed all'ecouomia domestica, 




















































VITALIN 









CADUTA DI CAPELLI, 
L'uso ficile di quest' olio, 
hero in brere tempo su teste xi 















saranno nominati da questo Tri- 
do «n pericolo dei ere. 


| Hramento di poledri a pressi di tri 


DI STUTTGART 


«4. Christophe, antico professore: della Scuola di medicina 


PREMIATA è PRIVILEGIATA 


LAVA METALLI 


PRAGA E COMPAGN 
Fabbrica a S. Girolamo (Fondamenta) \, 
Mezzà Frezzeria, Campiello del Cn] 
N 1622. 


La ditta soddetta cessionaria in uno alli q, 
lo Praga e C* di Miuano del privilegu peri 
chia austrleca uttenuto dalla ditta 0.5 e Ary 
Leon sume l' esecuzione de’ molteplici a 
varisado lo spessore della wateris, possono wo 
colla lava metelliva, Pavimenti di terrazze, di ey! 
cortili, di botteghe e stanse terrene, di porti, <| 
le, di granai, di rimesee; selciati distrade”, 
cispiedì pubblici; cordli carreggiabili; into 
muri, tanto per lu preservazione del salsu od” 
come per toglierue l'avanzamento negli imberuj 
di diverso dizwetro per incanlamento di acque, 
nenti una fortissima pressione, ec, ec. 

Tuti i suddetti lavori vengono assunti d 
ta suddetta, garanteadone la riuscita e fa 
compatibile buon mercato 


- 








Ai SIGNORI FOKESTIER] 
che onorerono l'umilisima sot0vr:t4 ve ALEX 
ANTICO PELLEGRINI, rende nt che j 
dello viene traslocato 10 Capo 8. Burton 
Vevezia ai civ. N. 5396, soit. iluiwio di ALBER] 


AL NUOVO PELLEGNIX0 
col primo GENNAIO 1858, 


Annunziata SUDEZZI vedova Mazzay 
-— © 
DA VENDERSI, 

Una Libreria legale bere assrtita di avi 
tiui, italiani, fravcesì © tedes hi, antichi € nat 
tanto compiessivaziente quant iu Cettgi o, 

di del diritto civile romano di 
peratore 0, volgerizznte, coi testo la] 
fronie ; ed alie quait 5000 soticpusie le intiere my] 
Diunigi Guitulievo € quele sceste del Cajuei 
che le osservazioni di altri celebertimi giuretun 
premessi : 4° l'esposisione deli ordine che si 1 
2° 'inuice allabeuu dei parsgradi dei quatro 
delle istituzioni; 3° la siria € cronologia cel co 
civile romano ; ed oggiuutimi gli Ludici 
titoli e leggi, € cui pure queilo allabetico dile 
terle, non che la tavuia che sì riferis © sì gra 
coguazione de' quali trasta ti $ 9 del tito Ai 
libro MI ci d tte Istituzioni. Ua vol. ia 4° gu 
belissima edizione, Primo del Corps del 1 
le romuno al prezzo di austr. L. 12, 

Le stesse. Sul testo latino con le note, A | 

Le stesse. Sols \racuziore seuza note, A. | 

Zini. Giurisprudenza teorico pratica. Voluu 
in 8° grande 200. 

Hari giornali italisvi , francesi. e tecendi 
sciense, ietiere ed arti, molti de' quali iLustrsu. | 
lenco di essì trovasi presso l' Uftcio del Comun 
P'storico, contraca Basso Porrute N. 473%, 
Messoggier Lombardo Costrada de’ Bigli N. 13% 

uovo metodo testi w praiico per iawparare i 
mente la logsa tedesca del prof. An rivovo s 
degli Ialiam e dei Francesi delle sorelle Zapper 
conda edizione. Primo cor: ur. L'A 80 

Secundo corso ausir. L. 2 90 

Un cembuio di rimvmato su.vre di Vieana 

Rucapito ail’ Uficio suddetto del Cosmorona 

Una signora tecesca che conusce molto be 
idioma italiano, desìdera collocarsi come als in p 
che famiglia disticta. 

Ricapito: Riva del Vino, Calle del Ganbe 
casa N. 530 anagrafico, secondo piavo. 


—_—_t— 


JEAN BERGAMO 
COIFFEUR DE DAMES 
A l'honneur de fire conn-itre au pubiie J 
























































attelot un perfectivnsement tout-a-fsit nouveau ei ed 

uonnel en objets pestiches peur n'essicura et dame 
Le travail de ces postiches iuate porfvitement 

nature, 

Oo prie tous les amateurs ei les inte ligents i 








observer su magssin de Lusis Bergumo cuificor 
parfumeur, Frezzeria, N° 4702, tes divers cutmg 
qu'il tient en essa 

Spicialités ve corffures de tout genre: Crea 
la facon de Milan: Tresses à la f.gou de Londres 

Pour ceux qui voudraient le charger de qui 
commission auroni la bonié de 5° adresser au map 
suadit, 









GIUSEPPE DALL' OVO | 


IN VERONA, VIA DUOMO, N. 110, 


unico rappresentante per lu Città e Distrell 
la Duta Ambiveri e Lupini di Bergam 
Offre Semente vi Bigstu cavissima di Adruo 


* per la coltivazione primaverile del 4858, di cui è td 


sicuro della r.usci! 
dica per l'al 
nistraudo le relaive uorme. 
e 
LO STABILIMENTO sd USO 


DI CAVALLERIZZA 


AI PUBBLICI GIARDINI 


È aperto ogni giorno, dalla mattios 
lezioni di equitazione , anche alle Dane, ed amor 


























A STECK 














CALVIZIE, ALOPEZIA. 





inattesi, che si otte 
, è stato pievi 
pratica di 
dala 


di antichissima de. 


Dall LR 
Marittimo di Vecesi, 
Li 24 dicembre 
Par LR. Presidente: 
PrapetLi , Const, | 


18517 
per 


























































nia di 





n° 














e dalla pubblica forsa, per la strettà ceservanza. delle j N. 40:80, 


premesse discipline, che saranno affisse n Teatro a co- | banca 3 rolustamentò dal voro di csstruzione di un 


di Po dî Venezia nella 





— N. 62 — GIOVEDI' 31 DICEMBRE 1857. 












mune intelligenza. 
Veuezia li 46 dicembre 1857. 


1. R: Consigliere di Governo, Direttore di Polizia 





JA DIRRZIONE DI POLIZI 















iste di buon ordine » © 
il soverchio ritardo alle 
"nice, tanto all'arrivo che alla. partenza 

sua LL R. Direzione di Polizia dedu- 







nn ‘ol giorno 31 cor la 
ti negli anni 1837, 1833, 1835, 1834 e 18 
Soge tti per ei alla leva milire 1858, © disposti le us 
dit: e scuzione delle p-atiche incambeoti ag IL RR C mms | 

Autorità comuna'i. della 
contemplate dagli art_ IX, X, XI, XIL, XIII è XIV 
gini provvisorie de 







Ogni aspirante dovrà cautare la 
deposito di austriache L. ar 


nel bacino del Teatro..della Pe 
i Rivi, quello civè delle 
quindi collocata 






gutîsti distrettuali, ed 10:00, più L 40 per le spese presso il deposito civile pure al Soccorselto. tino 
Ù 2 





ippro' 
°R. Amministrazione a sottostare agli ft dell'asta, wentre, indipea rutemente da fato propno, dovrauno esi. 


lo contrario, il deliberatario ne sarà soggetto, dal momerto | Cosmizsione 1 regolari focumenti valevoli a provare i propri 
l imessi pe cò ad ispezionare le liste rettificate presso i blicazione del present 





lati di strade 4 





: LR 
l'alo Arviso 20 novembre Dall È R. Delegazione provinciale, 
nl giorno di venerdì 2 
L'accettazione delle 
pobitico-mlitare, avrà luogo nei giorni 
vvrà per hasc il prezzo fiscale di a. L.6848:: 86. | o:e 9 ant, nei sc.ito locale del Soccorsetio, N. 32071 


offerta con un | coscritti requsiti verranno consegnati nella sera anlece- 





non giustifcandosi, scrà loro infiita la pena portata dal $ 25 
dela Sovrana Patente ropracitta. 

sarà inserito per tre volte neli 

di Venezia e Milano, nonchè nel foglio uffi” 
giule della Gazzetta di Vienna ed affisso allo porto di questa 
rione e luoghi soliti nella città © Provincia. 


aver ‘1 consegna delie reciute della Xi presente 
Virderiaimen col giorno 8° muro p._ fiale di Verona, 


Verona, 9 dicembre 1857. 
L'I. R. Delegato provinciale, Bar. DE JonDis, 








'oseritti che potessoro escezionare fon'atamente la del Distretto 


loro requazione © che ace-sero nd accampare titoli di postici di famigla, 
‘qualunque miglioria ste sciva e slva la | pizione od esenzione yer soepeso giudizio all'alto della revi- stiivo 
razione, dopo la quale soltanto su 


que 





che segnò colla sua firma il processo 

lì deliberatario non domialiato 
, dovrà dichiarare presso quale ' coserdti requisiti, che mancassero di presentarsi senza 
persona nota intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che | giustifcuto motivo, saranno vratati quali reltattri, giunta il 
gresso la medesimi postazo essergli itimati tutti gli ati che | disposto dal $ 55 dela Sovrana Patente 17 settembre 1880. 





darante le ore dello spettacolo, 
Ja viene invere fiss to il solo 
‘erona, e pereiò allo 






10 ant del di 1° vere il detto processo verbsl. 


detto anche della del'0 lite gererali di clssifcanine dei coscriti 





mmissariati distrettoali. 







ninicati e pros guirà ni giorni sim Ila st pat 
‘e s000 compresi tutti i coeeritti. degli 
surriferiti indistintamente, € che si trovano 0 no iseritti ne 


Rivo, che mette in quello di $. Lu 
vi sarà pure collocata una. bares, 





ono assunti dall 








‘obbligata | sione deile list, e quelli pei quali si fossero cavgi cumpresi i presunti iuspatroni, ad 
R. Delegazione provincalo 
legali documenti, nel perentorio termine di 30 giorni dalla pub 
che viene all'uopo inserto ai 
Venezia è Verona. 
ian senza che alcuno insinui le pro- 
Joogo la nomina nelle via rego- 
questa volta riguardo ad ulteriori re- 
ito dopo scorso il termine prefinito. 












Gi assecti duvranoo osservare le prescrizioni pubblicate clami che si presenti 


La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto sono osten- | coll'Avriso 24 uovembre p. p. N. 28600-2246. Dall LR. Delegazione pro' 
Verona, 8 dicembre 1857. 


‘ogni giorno nelle ore d Ufficio. li presente Avviso sarà pubilic.to ei affisso in tute le 


il 
i pa durata al spenti pubblici veglie 





matricole presso gl’ Il. RR. Capitanati dei porti dì Venezia 


sa si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- ioni e Comuni della Provincia, letto dall afrare a cura dei 


dl 
Presso cor barca si permetta l'accesso, do- 








mento 1.” maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti non | reverendi parrochi ne estivi © diromato nelle sltre Pro 


, doro pussone p 





indistintamente introdursi nel bacino pei 





Provincia petenti l'assoluta 0 


fossero state deregate, non seaza avvertire che se, per mancanza | vincie venete e lombard 
del diliberataro, fosso obbligata la R. Amministrazione a rin- Dali LL R. Dosgazione 






che e dell'Albero, come 
reo, le gondole si riti 
sponde del bacluo, colla prora 

Memmo, ch'è quello della sortita, e 
la ristrettezza del bicloo stesso, non 


l'e Commissioni distrettuali 







a di lui rischio e spese gli esperimenti, petrà esca de- 
re come le parerà e piacerà i nuovi dati di grida, 
senza che perciò infirmato rimangano le one 

carico del deliberatario stesso 


corepata por base di terminati 
sì anrà riguardo sicuro 
olianto dopo la rettifica della 






a quei Utoli prodotti 





de noto, che il 


conseguenze a Giorni des'inati per la consegna delle reclute. 





LI. R_ Delegato prov. , Bar. pi JoRDIS. 


AVVISO D'ASTA. 
Ri Comando superiore 
Voraza, 17 dicembre 155 delia Marina dell'R novembre 1857 N. 2740= 
i del Comindo di Mur na, ci prosente aperti 
eoucorso per 'a foroitura di cirbon fosso 0 coke inglese noi 
ste, Venezia, Pola, Gra 














teci, 2 detto, mercordì 9, magazzini marttimi di T: 


e giovedì, &, IL Disirtto di Vicenza compres: la R. città 








neo di Veneri, > marzo, e sabato, ‘, :1 Distretto di Schi e ‘860. 


tutte le barche pos" 





8: Bartolomeo offerte scritto sugcellte 












o di quelle fissate a stazio nel det- 


libero di collocarsi nel Rivo delle irassero è permesso di Luoedì,” 8 detto, e martedì, 9, i Dst'eito di Bas 


ast, manito del Belo | compren 
legato è frarche di porto In ogni offerta dev” apra 
scritto il me e cognome, Mojo di abitazione © coodizioe | è Muro 
dell'offerente, come pure în cifre d i lettere la somma ofeta | © °° Venedì, 12, il Distretto di Vallsgno. 
od li ribasso per cent "A 


tolo 00 
di ALBERG la presentazione degli 


reclami, seguirà presso gl' Il RR Commiss riati di- 
strettuali e Congregazione muvicipale di Vesezia dal di 1 









razione a sorte dei cosrit, dete 


od inoltre deve es 








hr, della durata di tre acni, ‘cioè per gli anni 18°8, 4859 


La quantità totale da somministrarsi vien sssata in 1000 
tonnellate (misura inglese) di carbon fossilo inglese 
no 4001 1wnnellato almeno, 


vare chiaramente ‘ercorcì, 10 det, e gioseì, 11, i Distretti di Barlorano — pirostafi, dele quali nel primo ani 





re prodotta la eau Siate, 11, il Distretto di Asi-go. 








malo pr tte le Comuni 
coseritti della I class, gioveì 2 
dell IL 6 tl, nel 0128, 
successivi, ed alle ore 9 ani 
sidenza degl' Il RR. Commisariati di.4rettuali © Municipio di 
Venezia suindicsi. 

@. La presentiz'one del contingente all’.1. R. Commissi.re 
lo incomiocierà nel ci 1° mart) vene 
turo, e cratinuerà nei giorni che saranro con a'tro pulblco 


i vedora Maz: 
ZAN, ione ufic'ale sul segu to versamento della Lumdi, 15% il Distreito di Arzignano. 
cao dichsrsione the l'otto si sp Martedi. 1 
eta, senza alcuna riserva, alle condizioni generali e spcli 
stabilito per last si Me 
Del R. Delegazione provinciale, 
lovigo, 19 dicembre 185" 
L'L'R. Delegato prov, Co. Grustamtani Recanati 








per le altre classi IV e V, 
ogni giorno nel lee 





lassortita di auto 










tenute sempre sgombre da barche, nuentre, co- 
fe si è detto più 50] 





si ritireranoo "subito dopo 
gli sposi rispettivi. 
della portensa, le gondole, chia- 
BI Lod) luon cedendo sassogalo)i.-s 
Ziino sile Rive non' più di quitio. sl paga 
fa Hines verso al Rivo di sortito, cloè q 


politico-m. itare di a 





cile romano deli 
) COL testo latto 
ie le iotiere noe 








ll moniento 

6° Al le Decteto 41 corr. dicesabre N. 27 lodiere i ferro ad uso dell'L R. Casa di pena 
tvoro di rilzo ed ingrosso | nie; fornitora che, salva la Superare aprovazione, surà deli» | 
" Sea a que and da enpgila per mise COP! ug a rta. iodicedone i reati. pro 
L'asta si aprinà it gino di mitodi 12 gennvio, lle ore © "Lo norice peli aspiragti sono le soguenti stazioni e qualità del combustibile, oppure di limitare to med: 
40 ant. nel locale di residenza di questa R. Dezatiore, e | > 1. Verrà aperta l'astù alle o 

‘ale ore 3 pom Ove rimanga deserto il primo ee ! 858, sul dato ri 

si terrà 1) vecaodo nel 16 detto mese, ed ove pur | 2. Ogni asp 


la obbedienza a luogotenena 
N 40251, dovendosi appaltare 
strata vu" Lima” 3°D. Amstisto, si destre a co- 





7. Il pecente viene diramato in tutta le Comuri della 

D.antebio. nd inserito nello. Gonnetta Ulfzia'e di Venexa, onde 

alcurp non possi allegari 

Tobella indicante i gi 
Febbraio 1° lunesì, 

3° mereorei, Città 























Jerritui giurecongy 
Distretto di Mestre e Vencaia 
d e Distretto di Portogruaro 
nà © Distretto di Ch 










rati dei quattro 
Fonolegia dell din 


R. Lwpiegato di Polizia dis- 
l'effetto di questo servigio, 
d anche coll’ immediato srre- 
fontro quei gondolieri, che. mancassero all'osser- 
Figa di queste discipline, e c.sì verso quegli altri, 








del giorno 9 gendaio | 
tore di L. 1955: 36 
i» dovrà crutare la propria offerta con un 
questo resti senza effet., un terzo nel 19 detto * deposito di L. 180 ia moneta soaante a corso di tar Ue 


Dstretto di S. Dord 
Distretto di Mirano 


Distrotto di Thi 






| commertre, 


È ale 
N. 2573. (2. pubb.) | gusare le quantità delle singole qual 





LL R. Direzione della Casa di pena pei maschi rende noto: | 
Che ia ob -d.enza ali ossequato suogeteneaziale Dispaccio | 

14 dicembre corr. N 
avrà luogo un esperimento d'asta per apal 








la forntura di 





(8° pubb.) 











Ogni asian canterà cfr cs ua deposto iodato; propo noe gate. di pmagtri od iapreniri idonei © 





di L #00 più L. 100 per Je ese dell'asta © del contatto. 
ta seguito alla laogotiearize Circolare 30 oitbre 187 ji. L'impresa vie 
"ranno accettate avaoti © fino 
sta anche ferie sti, sigilite, rusite del tollo lgale @ ' questa LR. Direzione: Hi 
"5. Chiasa l'asta non saranno acetità migliorie. i 
8, La'ipes tuta dell'asta © dl contratto, niuoa eees- | *hede sgral.e. cont 
tut, dovrarmo essere sostenuto dal Ceubaratario a tuto di lui! oca: dovanno pri 
bed iavoto, dovranno presenti 
Comando della 
e dopo seguita le 


O del titolo VI 


He abbandorassero la rispettiva gondula dopo lo sbar 
to del loro padroni o passeggi 
drone al giuoco od al 

quei proviei, che chi 
asi sensa che anco: 


Venesia li 46 dicembre 1857. 
L'1. R. Consigliere di Governo, Direttor 








fu vol. in 4° gna 
rps del Diriuw di 





 R. Delegazione provin, Venezia, 17 deembre 187. | N. 344 
R. Consigl. aulico, Delegato prev., Co. ALTAN 
- 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1* pubb.) | 
Si reca a comune notizia che nell Uffico di questa LR. 
Iotendenza, sito nel Circondario di S. Rartolommeo, al civico 
Si terrà pubbldi asta nel giorno $ gennaio 
al maggior oflerente, sotto ris 
l'alienazione delo stabile al porto di $. Mirgherna 
‘orle, che un tempo serviva agîì usi dell! R Ricet- 
tona finanziari», coerenziato dal N. 
del Comune censuario di Caorle, colla sup. di pert. 
rend. cens. di L. 1 





gotsoviglia, come pure. verso 
assero alla riva la propria bsr- 
vi fossero giunti 1 










cuu le note, A. L 
[senza note, A. LL 
} pratics. Volumi 


Dall'L R° Delegazione prov neiale, 
Treviso, 20 dicenbre 1857. 
LI R. Delegato prov., Macct 





re di Polizia È N 4645, 





ra dell’ approvazione 





pcesi e tedeschi, 


AVVISO Di CONCORSO 
All'occas'one della prossim: atiivazioce delle dus Commi 7 
sioni locali per la reluizione deg i onerì foadiarii in questo Do- N. 31987. 
mninio, il persoanie delle quili 10 parie è toto dallo st to degli 
impierati di cocesto dele Preture. potrebbe verificarsi il caso 
del rimpiazzo provvi.oro di aicu i posti di attuaro pretorile, 
coll'annoo soldo di fix. 40). 
‘A tale "fto si apee il nce reo a ‘ut'o 15 genzaio 858. | potessero vintare dirito attivo 0 
i 21 posti accenati 
dicato termine le loro di 
affari personali del » Pr-iure residente :n Trieste col _ le loro pretese 
lo Autori di cui 
ero at altei Dm 


_—_ 


N° 34394-10866 Ses. II. 
REGIA DIREZIONE DI POLIZIA 











iqueli ilustret. L 





ove N. 4726 e 13, 4 della muova mappa 


[0e' Bigli N. 4835 
[o per iarparare ta 





L'asta sarà aperta dalle ore 10 ant. alle 3 pom. del sud- 
detto giorno, sul dato r-gol:tore di aust. L. 3 00, restando nel 


sorelle Zapperi. resto ferme le speciali condizioni inserite nell A 





‘8. Concisaione provin- ' insinuare al protovio di questi I R_Delegazicoe provinciala 








NN. 875, 176 e 217. 

Dall 1. R. Intendenza proviaciale delle finanze, 
Venezia, 17 dicembre 1857. 

RL Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi 
L'I. R. Commissario, O. Nob. Bembo. 

—————_ 
AVVISO D'ASTA 

A. 1 R. il seassamo Arodwa Governatore geuerals, 








ut corridoi, negli i 

IL Nessuno potrà rimanere ‘n piedi nell» fila di 
meno alla platea, e meno poi tra lo spazio che divi- 
lira fila delle sedie onde non sia tolua 


del Cosmorama. 


con validi decumenti il Ci 
rm cazioni 14 vetembre f 
Priure, vo chè 
le Periure miste e politiche 














uosce molto bene 











|. Sono rigorosamente vietate le grid: liti, ammogiati 0 vid 
«l ogni altro sconvenerole rumore. È 
IV. Gli attori non gotranco essere chismati sul 


proseenio a ricevere gli applsusi più di tre vulte con- ' 


i con venerato Resento 17 deesbre corr. N. 602, 


lle del Gamberi 
TL R. Luogeteneoza lo nbarda 20 


cos unicato con Dispacci» 









guineità od effinità sieno eoogiuoti 2 taluno dei funzionari 





GAMO 








V. Non sono permeste le repliche di alcun pesso 





uevisi alla 
in tutto e per tutto regolita dal Ci- 
pertura dell'a- ' pitolato € tipo re'ativo; documenti che sono ispetionabili presso | 4 











; 
| Dali LR. Direzione della Casa di Pena pei maschi, 


lovranno essere di carbo.. fossile di Cardif-Duffiya e circa 
2000 vnvella@earbon fossile di Newcastle della migli 
lità, mentre il Comando di Marina si riserva pei prossimi due 
nni di stabire e di far conoscere al deliboratario la propor= 
zione delle suddette qualità. 
oltre in facoltà dell' IL. R. Comando di Marina di 
jtro alle suddette due qualità, anche carie 106 
hire oppure scozzese di buona qualità e quindi di 
di carbone fossile da 











sommini-tr 
Oltre la fornitura suddetto, verrà allogata la somministra» 

presio questa LR. Direzione | giore per ogruso dei suddetti «ro anni di 100 swanellate di 

coaks ingliso ad uso della fooderia, per 

di Venezia. 


A:senale marittimo 





0 ai cancorrenti d' estendere lo loro offerte sipra 


! sime alle singole stazioni e qualità di carbone. 

La foratura del primo carico di carbone dovrà giungere 
È alla sua destinazione non più tardi di tre mesi dall’ accettazione 
viso, @ dovrà essere proseguita dal 
troverà di ordinarglielo il Co- 





Il offerta dietro analogo 


La gara avrà per base il prezzo peritle di L. 6871:24 | 3. Non suraono ammessi alla gara che individui aventi a fuce regni 
Lo schede dovranno contenere la precisa iudicazione della 
zione apvalianie. * quantità © qualità del comburtibie, della stazione e dei prezzi 
è sarà cura dell’ oblatore 
role i presi richiesti in valuta di Banco 





nellata cuî tende l'offert 











e acchiuse in separato 
alla Direzione di” Cancelierio del 
na, non p'ù tardi del 45 cennaio 4858, 
missionale dissupgellazione delle offerte, 
lor eblatore, verso l' obbli- 














(3 pubb); I rete) casso #0 della stipulazione de! relativo contratto, che avrà luogo a 






Essendo rimasto vae nie, per la uorie dell 
stito, il b neficio parrocchiale di S. Antonio abate di 
| Comune di S. Massmo, Distretto 1 di Verona, di asser 








vo slla presentarione 0 
3005 atto l'or in- } Pomina 4e! nuovo parroco, compresi i presunti iusp.tron, ai 








late dai iezli document, nel pereutorio ter 
‘è quilora appartene» mine di 30 giorni culla pubblicazione del pressute to, cho 








i, in cai verrà stabilita la cau- 
presta si nella deci 1a parte della somma totale della 
intera forniture. 
qa rif rtcrei enti ta cnr da 
ispezionarsi presso gl' IL RR. Ammiraglati 
ito patronale dei copi di famiglia, s' invitano tutti quii che in soa i TE 
concorrente non rappresentasse una Ditta già co- 
nosciuta © pubblicamente accred ata, avrà egli a comprovare la 
7 dempirnento della relativa forni 
Alle offerte ritardate, a quelle arzurdate, come puro si 
posteriori migliorie von ver & posto riguardo © saranno ansi 


Giudecca, 21 dicembre 1857. la fornitura verrà deliberata al mi 
n rma dele vigenti prescri 
EDITTALE rico sti nea dci 











iulto: Dcatoro pro:. vicne all'uopo insrto anche nelle Gazzette fili di Venezia. respinte siccome inammissbi. 


formià del © Verora 
risretto Trascorso I detto termise senza che alcuno i 
$$ 12 prepris «ccezioni 0 diritti, svià 'uogo la no 

nen si avrà per queste vota rizuedo ad ulter ori re- 





inui le 














tà, relizione, stato (se ce Cami che si presintassero depo scorso il termine prefin 
razione dei mumero dei Agli), no» fossero debitamente dscunestati. 
qualifiche, I: conosceaza di fir- Dal I R Delegazione proviacale, 
Uri eventuali loro Verona, 8 dicembre 1857. 





ed indich ranno infite se «d in quele srado di consat- L'I.R. Delegato prov. , Bar. Di Joris. ; vineia trivigiana fs noto al pubblico, che il not 
Si 2 Gio. Battista dott. Todesco del fu Pietro,.na 
in-esecuzione al venerato dispaccio 44 sgosto 








N 2758 


provinciale per gli aflri personali Ta seguito al'autori 












sia dell'opera ete del ballo, ad eccezione che rella 
lima sera delle rispettive rappresentazioni. 

VI. Le sedie pagate possono essere di diritto re- 
dumate ad ogni momento 
gruite, che vengono abbando 
tere reclamate nemmeno nel caso che vi 
il capello, od altro segno. 

VIL Niono potrà 


delle Preture miste, 
Trieste, 5 dio mbre 183 
AVVISO D'ASTA. 
tico di questa LR. Inteudeaza, sito 10 parcocchia 


ed al'evenienza anche di quelli 
La R. Delegazione, uel reodere noto tile d.ierminazione 
di SUA. I R., iovita tuti quels, che aspirassero 21 assumere 
l'esecuzione dell'opera suldeita a presentare a questa Delega- 
iorro 9 gensaio p. v., le rispettive loro of- 
stenenti il'nvae, cogneme, de- 
‘eond'ziune dell' of ate, esprimendo in pari tempo 
‘somma offerta 01 il rbseso 
per cito sul’prezzo fiscale sopraicdicato, 
‘e larghigio che sì credesse di pro" 
per le epoche di paga 
che trascorso detto termine non si 








ic nouveau et exe 
fessicura et dan 
pite. parfsitement 





zione, prima del gi 
ferie in iscritto, soggette 











asta al giorno 4 gensa o 18: 


dello stabile cottodessritio, s.tto l'oss.rvaoza del'e- seguenti ARI setter orlo nici in questa Provincia, 
Treriso, 30 novembre 4857. 


I Presidente E. Reami. 
Il Cancelliere Perini. 








i les intelligenta 









\oi ba fog pom. ‘sul dato regolatore © prezzo fiscale di aust. L 210, 


fer un triennio, decurribi e dal 16 









A schede segreto pel goruo 7 gennaio 1858 sopra il trasporto 





va nelle. vie re 











tro della giusti» 


partecipato coll’ iorio decreto M 


Le ult di ehe ardi fa Fube è Venezia rell'ano solare agosto stesso N. 46434, svendo completato la sua cau- 
185 zione notarile, ed arendo essurito quanto altro glio 


Lia aond) Le cniizioni più precise dell'asta e contratto possono 
ispezionate nelle sotite ore d' Uificio presso _1' Ispezione 
A Falbeci tibiechi a Venezia e presso l' Amministra 
1. R. Fabbrica taluecoi in Fiume. 





, al civ. N. 4645, 
per l'affitanza 





zioce È 





Fiume, 42 diceabrs 1807. j 





1, L'asti sarà aperti dalle ore 10 delia mattina alle 3 'Dacunea, Î 
maio 1858. Scampi PRE È 
dichiarare il proprio do- N, 32460. EDITTO. (3 pubb. ) ‘N 


2. Ogui aspirante all'asta dor 
stare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- A tenore dei $$ 24, 25, 31, 


ut genre: Cré,eo 
|.gsu de Londres. 






pra in iseitto, dovrà a'- 


l'offerta da preseatirsi come so 
Rota de presso 1 LR. Cassa 


legarsi la bolleta del di 
di finanza a cauzione del offerta stessa, | 
‘ 30,000, in denaro sonante od ia Obbigazioni 
progetto cioè. desesizione, prescrizioni, 

era presso la Registra» 
R° Delegazione provinciale. 











per quegli istantanei. provvedi- 
menti che fossero del caso, onde non resti gismoal 
turbata la tranquillità dello spettacolo. 

IX È vietato l'ingresso nella cala del Gran Tea- 
tro La Fenice a chi non sia vestito decentemente, ed 
® chi indossi giubba corta o porti beretta, escluden- 
dosi però da tali obblighi quelli che vestissero un de, 
cente abito di costume della rispettiva nazione. Do- 
maono pure essere depositati da chiunque fuori della 
mantelli e g'i ombrelli. 


Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'Ì. R. Iotendenza provinciale delle finanze, fa Gio. Batt. 

Venezia, 1* dicembre 1857. 
L'1R Consigli 





Prefettura Intendente, F. GRASSI 

I. R. Commissario, 0. Nu 

Tabella dello sabil: d affitarsi. | degli Esposti, Doaatelii Giuseppe fu Gio Batt., tutti sei di Va- 
i -Eipoe 








nel Sestiere di Castello, in | 


Btteza con annesso terreno, 
8, Prosoto, si civ. NN, 466: 


parrocchia di S. Zaceara, Cir 
466. Aoova pigione L. 
16 gennaio 1868 a 15 gennaio 1861. 


” 
Como, 24 dicembre 1857 
12°,° I. R. Delegato prov, Sonmax 


Rittà è Distretto 








































ima di Adrianop 














[della wedenima 4 





fiati È vel una 0 nell’ altra sd 
tanto sicuramente quantochè 10 di 
etto spirato che sia il suddetto | 
{ termine nessuno verrà 
tato, 6 li noo insinvati verranno 
aenza eccezione esclusi da tutta la 
per | sostanza soggetta al contorso , in 
| quanto la medesima venisse esat- 
‘dagli insinutisi creditori, e ciò 
ancorché loro competesse un irit= 


n 
ATTI GIUDIZIARI. “(Rs i 
quivi del $ 356 del Reg. di Pro- 


"ia slfico il presente all'Al- 





mando dopo di sè la sorella mine- 
re Maria. Marcolini, ed il padre 


RIZZA 


._ Pot natia religiosa malinei- 
ita mano cl dernto 











dinanzi apposta Commissione se- 
rà il quarto esperimento d'asta 
fer la vendita giudizi degl" im 
mobiii in calca descritti, sulle È 
stanze della ditta morcauble Gia- 
€ mo Fasolo fu Agostino, rappre 
sentato dal suo proprietarie 
Fasolo fu 


À pubblica: notizia mediante 
Ret te. volto anche 
Utiziole di Venezia. 


T del curatore nab. dott, Giovanni 
BSP Prera di Gre | he 


do Portis di qui a lui deputato. 
Lochè sì pubblichi ei iuo 
inserisca per tre 
ite nella Gazzetta Utiziale. 
Dali” LR. Pretura di Givi 


dale, 
'Li 37 novembre 1857. 





Proviaciale in Udine, qual Sento | 


sente Editto che da questo Tula» 
nale è stato decretato l' aprimento 
del concorso sopra tutte l sosia | 
mobili ovunque poste, ed im- 
10 Lt sito nel Hegno Lower 


viso di Piro, di | 
Pordenone, negoziante, | 





» 





El 
Si rendo noto che LR 
ribnale Provinciale in Udine con 





AU N. 5096 a. 57. 











| dell’ jaterioalmente nominato , 








Deposii gi ftt preziosi segue 
ti: uno smaniglio d'oro di cate- 
nella. ad uso®di Venezia, con cro- 
er; un anello d' oro a serpe con 


ni acp'rante, meno l'e 
‘e quei creditori iscritti 
che hirno un credito è 
se 0 superiore al decimo 
per farsi chiutore, 

pelle masi 















grandi d'oro con pietre; un anell 
| d'oro con smili @ pistre; all 
| due anelli d'oro con pietre; una 
i colanna di corallo con. fermaglio 

dd immagine cerchiata ia metallo 


sevio Tribunale in | 


























nei lueghi sobti ed 





aglio 
Viene diffidato chiunque cre- 
di averne dritto ad insinuarsi 


Da pate di questa R. Pre 
noi, che nel giorno 
4855” ml intenta 





della Sovraca Patente 
3 è c stando che 






, Antonio Cabruvà fu 
francesco di Domenico, 





di Bardolino, 


locato deila residenza di Cordignano, a 
ubidue nel Distretio di Ceneda, 





Provincia di Vicenza — Distretto di Arzignano. 
issariato distrettuale. 

rto il concorso a tutto il corrente mese alla 
o coll'arnuo soldo di 





€ Polato Guseppe di Sunio, tutti due di Villfranea ; Fascinelli Condotta. ostetrica di Chia 





di Benedetto fa Giscomo, Ghel 
toli Michele di Giusepp», Urenato 


Domesico © Fa 
Giacomo, 





Bembo. 





1mas0, 








senza regolari ri- 
queta L'A. Dale 





sentati dagî IL RR. Stati avstri 
ere iza da | capii, veogo.o citati a compirire innanzi 
| qazione proviocaîe nel, termine di tre me 
| della illgile loro assenza, con diffita 


































Proviociale 


MIL il resida» prezzo detratto | ne fossero ) aggravanti gli stili ! tario l' 


difori iseritti ammessi a comparire | sia creditore iscrito, oppure #0 
all'asta senta deposito sarà pote- | creditore, di quelli che non sono 
stativo di trattenerlo per pagarlo | esentuati dal deposito per coat 
A suo tempo a chi © come sarà | rere all'asta, alla esecuzi 
definitivamente giuficato, unita- | qualsiasi delle condizioni suddette, | re degli 






















dd 5 per 100 all'anno, e datare | stabili deliberati coll assegoaziooe 

qualmate dal gioroo dell del bera. | di un sol terioe a tutto di lui | obbligazione 
TV. All arquirente sarà con- | rischio e perico'o, ed a tute di ! questo dal 

cesta l'immissione in possesso de | lui spese, a presto anche minore, 

gli stabili subistati per averne il | col della stima, come d 














delibera , ma l'aggiudicazione in | li verificato gi 





tanto ch' egli provi di avere a- | diatamonte essa delibe 
dempiuto per quanto lo risguarda, | e 
la coodizioni tutto. del preseate | in conto e fi 








‘V. la cato del preszo di | biizato egli poi anche a corrispon: | sra 








mine di gior 
della delibera stessa computabili , | mancanza 
faggre nelle mami dell’ ssesviante | tario che 














dura esecrtiva fino 
dietro la relativa speci 





di garanzia o di manutenzione © questa a di 


McAMO L, 300, avente N? 3420 abitanti, 2600 
con diritto per povertà alla cura gratuita, 
Giccomo di Frane-sco, di Cildiero in pisno buone ed in monte praticabili a ca 
Ù i Arzignano, il 40 dicembre 4887. 
L’I.R. Commissario distrettuale G. C. Tassi. 


















l'imporio della pisa @ campeteosa | deliberati dal gioroo della delibera | ditori iscritti «he possouo contor 372, casa, di pertiche 0.08, 

di cui al suecessivo art. V dovrà | in poi, sostenendo del proprio o-rere all'asta senza 

essere depositato giudizialmeote e$ | guaimeuta tutto le spesa di dette del decimo di stima, 

fn mopela sonanti come all'articelo | delibc:a © le tasse tutte postoriori © uno od all altro di ottenere l'ag- 

ill, entro 30 gioroi continai com- | alla stessa, nessuna eccettuato.‘ giudivazione io proprietà degi' 1m- 

puiabili da quello: della delibera. Vil. Nol caso di mancenta, | mobili deliberati 

Bolo all esosanto el a que' cre | da piro del dlbrataro che non | irsteouta a eni frono autoriziati 
delibera ,  petrano 





Ed il presente verrà affisso 
all’ Abo del Tribunala, nei iuoghi 
soliti di questa Cit , ed intero 
per tro volte nella Garzitta Uff= 











LR. Tribunale Pri vin 














ipo, 
Il 1° dicembre 1857. 





allora e non pri 
inseritto a proprio carico in favo- 
ropriati debitori. 0 dei 
Mente all intaresse nella ragione | serà proceduto al reincanto degl | creditori iscritti, 6 sugli immebil: 

atessi, il prezzo della delibara colla 
















! stessa l' interesse nell’ 
deli: ! gione del 5 per 100. 
relativo godimento subito dopo la | bera, ed il depo del decimo da | Descrizione ed ubicszio! 

sta l'articolo se- | _ degli stabili da subastar 

proprietà potrà ottveria alora sol: | condo e sul quale perderà imme: Cioque case wait 
rio ogni ! terreno adiacente, i 
alongue diritto, andà erogato | Città , precisamente 
contrsda della Madonna 
cipitoato. della dovuta indensizsazione , ob- | corso a lungo la strada di 








Aona Maria do Bna fu 





fratello Astonio de B pa. 
Locchè si pubblichi come di 








delibera dovrà il deliberatario (an- | dere proutamente il di più che oc- | gli eredi monsignor Rar 
ineeritio) cel lr- | corse so a poreggio. Li stessa onm- | Luigi coll'orto della val. 
44 continuì dal di | minst.ra verrà anch: nel caso di moti gi eredi Cattorro Valete, a 
i iocorso da un delora- | posento il piszzale della Madean: 
ia uno dei erelitori in- | del Soctorso, a tramontava Consi 
PaEIie rroearalore le pros e com- | scritti ammesso all'asta sanza de- | gli Abraminc, Nel censo st 
Coenzi tato reuiva al'a proce | posto, coll sola diferenza che sio- | Comune di Rovigo cità fpuraco 
‘vendita | come noa hi egli depositato il de- | anche preseutomente intestati alla 
ica da es | cimo del prezzo di stima anzidetto | ditta Preadini Gaspar 
tere previamente liquidata a tutto | così dovrà prestrsi per itiar all | come segue, ri ma 





Dali 1. R. Pretura Urbana 





Li 4 dicembro 1857. 








369, casa, di pertiche 019, 
a L161:28 


spese di osso deliberataio. immediato pagamento di que! 368 A, ortaglia, di pertiche 
VI. li deliberatario qualunque | che i i 0.09, a. L 
sinsi, non potrà. esercitare dintti | vata 


ERE pf 
HER 
HH! 
È 
3 
k 


pil 
ff 
FE 


È 
il 


Pertiche melr 3.4 
VIIL Nel enso di pù delibe» | repde La med prò indivisa dell | reso aratori arberas vi 
ratariî di un Lotto saranno questi totalità della casa în Vicenza in | mapa del Corn ol 
tenuti solidaritmente fra loro alla n 
esecuzione dei parti del capitolato. | 19 e 26 gennaio p. v 
IX Nessuoa responsabilità | soccessivo sempre dl'e ore 40 
alle ore 2 pom. di ciascan | mappa stabile al n. 1788, confica 
giorno, li,tre esperimecti d'asta | a mattina stradella di S Faustino 
giùliziale dei sottodescritti fondi, | a merzodi casa Ossato, sera casa 
esecutati da Luigi fu Valeatino | eredità Gasparoni ora” Chiootto, 
Sa fo, di Risiutta, coll'avr. Ri- | tramontana il Corso, stimata esse se 
nel giorno dell’ incanto. to della consegua, serza mai pre- | Bano, cortro Francesco fa Mattia i mappa stabile del Co, 
VIL I bolli tassa, ed impo- [tesa di comrens © risarcimento, | @ Giacca fu Giov. Della Marina \ n 
ate per la debbera e suscassiva | salvo solo il regresso verso l'e- | iugali Morandini, di Gemona, ed LI presente sarà putbicato 
agvadicarione ia proprietà starzo- bono. | alle sigueoti ed affisso all Albo dal Tribunale e 
co a carico dell'acquirente X. Le spese della delibera Condizioni { pei Iuoghi soliti di questa cit, 
falco la soma corrisposta a titolo IX Nel caso di più delibera» | successive staranno e saranno tut- 11 fondo surà subistto è | ponhè inteito per tre vie neli | a fore” Siutio, 
‘spese, giusta il capo IIL, nosekè | tari ognuno di essi. sarà tnouto [te a carico del delberatsro 0 de | deliberato in uo solo Letto Gazzetta Ulfiziale di Venezia. Collgo L. 
porto del deposito varifcato a | saliduriamente all'adempimento di | liberatarii. L+. spese esscative, co IL. Nel primo e socuuéo fo Dall'IL R. Tnbuoale Prov. | ma di LL 
terznizi del capo IL, che sarà rie- | tutti gli cbblighi suindicati. mirciando da quelle convenute per | canto Ju delitera. seguirà sotanto | di Vioeoza , 
muto in conto di prezzo. X Ogni ofersute per perso- {la petizione nela convenzione 23 | a prezzo per lo meco eguale ala Li 17 novembre 1857. 
04, V. Oltre al prezzo starà a pe | na da dichiararsi sarà tosuto de- |rgosto 1856 n 6497 e sueressi- | stima; @ nel terzo ioranto a qua- Il CA. Presidente 
4 216 tav. 42. Siimato anstr. Lire | 90 dal detiberatario quel qualuoque | libertario ia proprio coze, se al | ve di esecuzione fin» alla subasta | lungue prezto, purchè basti al pa- Tovamen li preseste si afigga ip) 
837:43 quere è diritio reale che per av- | chiudersi del pro-ceol'o d'asta Den | sarauno dietro tassazione giudizia- | gamento dei creditori prenotati f- D. Corsa, UL | Prettrin, ei solti lucgui 4° 
Stime che complessivamerte | ventura colpissa i bei da alienar- | dimetterà e luscierà unito al pro- | ie pagate ia conto prezzo dal no al valore di stima -— sta Città ed in Morteerho ye 
armontano ad a. L. 13,021:24. | si, come pere il pagamento delle | tiello medeimo il mandato di |liberatario o deliberatarii al pro II Nessuvo petrà - N. 6978 3. pubb. | gicre dai 
Condizioni pulblche imposte, secopre però a | procura jo farma autentica, che lo | caratore dall biatore all'asta senza il p AvviISO. è 
1. Qualunque chlutore, riser- | omiachre da! giorno della graduatoria posito di a Surà tenuto il giorco 23 
vati gli esseutant, sarà in cbbligo | delibera, ritenuto eziandio che do- | sotioproga i! mardanta è mandanti Bei da perzi da cirsutoti gennaio p. v. dalle ore 
di depositare previamente il deci- | vrà stare parimenti a suo carico | al solidario ademsimeoto di tutte Letto | É or 
mo dell'importo dela stica 1 a- | quel qualunque aumento della cita | le condizioni d'ava Piccola perra di terra srativa li p 
geo, IRSA N° 90M, ch'è di a. | censuaria che eveizalmente potesse di forma triargolare pesta ia Ai- al preteden'e Avviso 27 giu 
. 1:3021 < 2, e tazto il deposito | aver jucgo cella strsa maniera - | tissimo in contrada Molin ve:chio, | libera in efetivi pezzi da cor. 20. ' goo 1857 n 3349 inserto nei 
esuziocale come il prezto di cri andrebbe a devoiversi a_s dencminata Campo al 4 V. L' eseeuiznte NN. 167, 168 e 169 del 
bera , sarà verifiato in efftivo | vantaggio quella qualanque diminu- tie da tergì, soraoo | finta dalla stradi ciosorziale per | oblatore aetta di _Veoe 
danaro scnante al corso legale. | rione venisse mela clra stessa relativa. senter da Rebeatto e fratel. 
IL. i defieratari», sa'va la | stabilito. graduatoria prima di qualunque |li Metti 
iroputazione del deposito cauzionale Data la sussivtecta di | creditore, per cttenere in prefereo- utro 90 giorni dalla gn L'R_ Pretura di Musso, 
giù fatto, dovrà giodizialmezte de- | qualunque debito per rate prediali | a il rimborso sul prezzo di de- tà imputsadovi il pro- Li 28 novembre 1857. celli contro Luigi Mezniean 
positare il prezzo di delibera entro scadute anteriormmeote all intima- | libera 436, di pe Il Pretore, Scappini. Battista ed i micori 
Gorni 14 decorribli dalla debibera | zicne della delibera, sarà tecuto il N i 1 1:93, 25" metta, Luigia, Chech na e 
essa. Essendo deliberatarii gii e- | delboratario, sppeca Ù pai sezuirà senza N. 23481. 3 palbl | no curatolati da Gicvacoi È 
secotanti smvaono dessi pure obbli | carioca melosizra , a ricoposare | beratario o del'beratarii alla eso alcuna responsabilità "per parte EDITTO Salten di Agordo è credup | 
uti allodettuazione del detto de- | il debito stesso ed a farne l' im- | cuzione dei premessi obblighi po- trata con corte pro- | dall'esecuiacte ed i pesi tutti ine- Sì porta a corune notizia che | scritti, ssranzo out ln 0, 
posito eatro il detto termine, im- | mediato pagarcecto imputardcno l' | trà essere provecato il reintanto | mi mattina dalla | renti allo stabile, come puro le sopra istanza ‘’ novembre 1857, | residensa. Preto 
putandovi l'importo del oro credito. | ammontare diminuzione del retzo. | deg’ immobili deiberati a termini consorziale per Crespadora, | spese e tasse per l'aggiudicazione N. 23431, dei reveren'o don Ans | app sita C muivoi 
Ju Le realtà subastate si ( _VIL Non potrò il deliberatamio | del dispesto dai $ 438 del Giu- {a mersoci da Rcboarso e fratel | ef cgoi alira dalla delibera in a. tonio Gustaldl'o e Lucia Gastaltolo | pel giorni 6 # 20 {stro 
“elibereritno nello stato e grado | © nuguire la defitiva aggiudira» | di Regolamento tanto Mettiogo a sera dalla c.rie manti, staranco a carico del deli- fu Gio. Ratt sd Anno Corato quola | manro 4980 , 4. 
| nose dei beni da subasiirsi Se | parte esecstdtto, quatto da qua: | miwes co = setcerimene cai detto | Daratirio tutrice delle mison sue Bzle Ca 2 pomerid. gi iper 
sa 02 avrà per sua put: p'e- | fueque altro interessato, ed Îl de- | Robma Metifego, d-linesta nella VII. Masesndo il delberata-  terina ed Aagela fu Giov. Bittista | asta per la ventina "delo & 
namente giustificato l'adempimento | posito Luttsi dat del stessa mappa sotto porzione del | rio all'adempimento delle premes- Gaetaldello,  poesidecti dorriitati | sottedeseritto, alle sn 
delle condizicoi suespresse debberatarii a cauzione delle pro- |n 442 2*, cela rendita. di tire | sò contizicti, si farà rivecdere in Lovigo, ed ia seguito al decseto | zioni, col'avvertecta che iu 
essere avvenuti dopo la stima 94 | —VIlL. Mancando il deliberata. | prie offerte sarà. impiegato a ri- , stimato a. L 945. 'immibile a di lui rischio è pe 20 gencrio 1857, N 1249, eva | fiati & estizo è d'ipiuna 
agosto 1854, ed in uo sole Lotto. | rio ad alcuna delle condizioni ru- | fusione o parziale. 0 totale delle Ed il presente sia affisso nei | ricoo aivo il pretoeoilo ‘d' ulierza tenu- | ispeziorabili in: questa Cioni 
IV. Le spese della delibera, | pericrmente accentate, potranno | spese @ danni ovcesionati dal di | soliti Juochi, ed inserito nella Descrizione i io al | in qualurque giorno ad ora £ 
quelle dellaggiudicazione, la tassa | farsi vendere i beri subistati a di | lcro difetto e non bastardo il de- | Gaszetta USiziale di Veneri dello realità da subastarei l'asta, di quer ! fio. 
pel trasferimento di preprietà, i- | lui risehio e paricolo in bose :l | posito îl deiberatario, o delibera- Dall'L R. Pretura di Arzi- Terreno arat. arb. vit de- st’ Uffizio ed a meio di spposit. Condizizti 
scrizioni, trasporti d' jtestazione, | d'sposto dal $ 43% del G. Reg., | tarii medesimi dovramco rifendere | gnano, nominato Comrgna in mappa cen- Commissione avranno lucgo i tre I Nessuno sarà attese y 
dî tutta le successive, nessna ce- | salva cgni aziene che potesse in | il di più in altro trot. Li 24 novembre 1857. suaria di compo di Gemona ai n. esperimenti d'asta dei beci a piedi offrire serza. dep sito dol inc 
attuata, saranno ad eseinsivo ca- | di lui confrooto computare pel ri- [mobili da subastarsi 628, per: 0.69, estimo ì 1099, descritti, oppig a del prezzo di etna, tracce l'e 
rico del deliberato. | sarcimento del danno. tituati pel Comune censuaria s del n. 629, di pert {.11 estimo io delli Girolamo, Chiara,  cutante 0 i ereditari iseiti 
dl $ 438, RG, dll V. Le realtà in esecazione | Descrizione degli immobili: di Zogliaro. L 47:9i, n 630 di pert 1.39, Santa, Teresa e Giovanna fu Jar II IL pagamento de 
ilo preventivamente eseguit> | non petracno essere vendute nel 4. Pert 1.39, call’ estimo Campi 971. imo |. 244% e nel censo sta copo Scaramuzza, noschè dovrà Lirsi entro otto gio 
dal dalibeatario o deliberatarii a | primo e secendo esperimento ad un | di L 0:74, pascolo , nel caoso | suarie pert. 14*, colle fabbriche © 628, di pert. fiAt, rendi- maso Z giotto quale rapprese del be 
cauzione dell’ offerta sarà dispesto | prezzo inferiore alla stima, | stabile al N. di mappa 565. annessevi a varia coliivarione, ma ta 1:14, del 628, pert 1.11, ren- | i minori suoi figli Ad: n questo cor 
rifusione parziale 0 totale delle | terzo a qualsissi prezzo, sa:va la | Port. 0.20, col' estico di | rella maseima porte arativi, pian- Per ordine dell’! R. Tribu- dita L 3.77, n 690, di pertiche | gela, di Mentecchio Meggiore, re l'esecutante ed i credior 
Spase e doni occasitati dal loro | prescrizione di logge in argomento. ‘ L. 0:01, roccia cespeglista, al N. | tut, vgnati, deseriti nella mappa | cale Provinciale Sezione Civile i #70, recd.ia 1:95. i i giorni 2% geonaio, che potraono trattener 
difetto, è nen bastando il deposito Ed il presente verrà affisco | 566, cenfiazti 3 mattina cel N. | provriscria in Zo i | Venezia si netifca col presente E- Ha per confii a levante Cam febbraio p_v, dalleore l'esito del 
il deliberatario © daliberatarii me- | nei luoghi soliti ed inserito per 3 N ditto ad Aatenis Grimani-Campi, Francesco qm Carlo, messoti A- ale 4 {IU Cl'immobii sarunze nn 
desimi dovranno esbersare in de- | volte nei pubbici Pegli. o ssente d'ignora dimora . essere pollonia O-giro-Rebitur, a po. Condizicni duti a prezzo cquale 0 super 
Dall’ R_Tribenale Provio- | dell stata presentata a questo Tribaaale nente Marini Andrea ed eredi fu I Gli immetili vergoto ven- alla stima, nel primo e seus 
ciale di Udine, fn quela mappa sibile | da Vineezo dott. Mesgndo di Ve- Piro, Leocudo Marini e Rubar- | dti per l età rpettoto agi e ioeato, nel terso > quitsgi 
Li 24 coni L:5T | LIS, i quazttà di per met 12534, | pezia coll svwccato Mozterumii, | 2*r Autezio qm Alessandro, ed a | secutati pro indico cogli eredi del (prezzo, purché. busti a Gi 
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colla rendita cens di a. 1 €8C:76 | una petizione esccativa nel giorno tramvotana parte Clozfero A-tonio | fu Beovenuto Scoabrin,, e come. tpese di aoceziane dd LO 
9 td ivi delineste ai n 42, 153, | 26 novembre !8: L: qu Avdrea, colla residua porzione | trovansi descritti nella’ relazione | iserittà. 
Rocenflà. 2, coll 397, 208, 153. 250.207, 100 da peiale 25 agro 1856 A IV, Le apre dovrieno wu 
7 p , 370, 372, 400, 7 re pagaîe all'atto del'asta der 
3 pabbl A ’ A z Sti 20. vr 
EDITTO. i | 714, 729, 237, 255, bè «i pebbSchi n dll Lera) 
Si rende pubblicamente toto e teghi colti 4 sia per tre È ore, i Stabile da subastai 
«he sopra istanza della ditta Voo- , inserito nella Gazzetta Uffria! santo basti al pagamento di la Cor ol 
wiler è Comp. di Verona, contro : 648 e 661), a sera coi N.!5% € o) Venezia. rino PASSA TRS 
la ditta B. D' fratelli Gallica di | 724, a tramootana col N. 136. contra Daf'L R. Pretora di Gemoss, III Nessaro potrà farsi effe ! di Actonio Chet a motiva ie 
Mostre, rappresentata da Francesco | a mezzodi coi N. 604, posti tu Dal I R Pretura di Thiene, | citubre 1854, interessi e spe Li 2% novembre 1857. rente seoza il previo deposito del ; tunato Rossco, mezzodì 1 
Gallina re locale di residenza Pre- . in fazioce di Primolito, Comuce | Li 24 novembre 1857 Essendo" assente diga Stati | 10 R Pretore decimo del pretzo di stima che ! consoitivi, sera atei { 
, dalle cre 10 antim. alle cre ” di Ctemon, Distretto di Bassano, @ di Sus Maetà la suddetta Aotecia | MATmIUSEI. verrà impatto al deliberatario in | Chenet, settctrione std 
2 poter. dei giorni 18, 2% e 25 Y vicini al cole di Giogo. Grimani-Campi, è stato nominato Zitolo, Cane. | conto del prezzo, se ton occorra | munale: ga 
gennaio p. v. si procederà all'asta Sirvati austr. L 241:20. ad essa l' avvocato dott. Zaadi = lenti di essere erogato a ga- 5 —1Locchè s'inserista parm 
di una bottega "con sovopposto N presente vien affisso nei in curatore in Giudirio nella N. 12107. 8 pubb. | ranzia degl' impegni dell astav e ! volte nella Cartella UBLana 
granaio in Piazza di Mirano al N. | soliti lueghi di questa Cità e nel | N 7079. detta vertenza, all'effetto che EDITTO restitati gii altri "1 Venezia è ci afiga all'Alo Pa 
187, deseritta in estimo con per | Camuno dì ine, rito per tentata causa possa in confronto dell L'L_R. Tribunale Provia- IV. otro gioroi 14 dalla de: toriale e sulla piera di Avo 
sce - 06 ola rendita di Lie | e glo. pala Gist Uli LLR sPrgere di Ario | medesima poemi «decide cis in Vivora rende oto che { tibera dovrà i eliterataro pagar | DallL_R- Pretura di hg 
;, in mappa luo, 119, | di Venezia Do porta a ica netizia che justa le norme del vigente | nel 20 gen È I i 
coscenziata @ levanto Comane di | — Dal" imp. Regia Protara di ‘nel cale di propio. residenza a | Cond Meet AE 9 at re pt | mam dl pae aio | Li 36 ronde 
Mirano. a meztogiorco parte Co- | Bassano, ranno luogo pri gioroi 19, 28| Se ne di però avviso alla | avrà Nuogo rel locale di sua resi- | ci6es liquidata dal giodbo — "P ao 
mure di Mirano @ parta pubblica F } guonzio e 9 febbraio 1858, dalle | parte assente col presente pubbli- ! denza @ divanti apposita. Com» V- Nel termine di 30 'orni 
strada, a penente e tremontara Î eo Editto il quale avrà forza di | rissione il terzo esperimento di ' conticui dal'a delibera dovrà Îl del = 
| tperimenti per la vendita giodi-| legale citazione, perchè lo sappia, | subasta per la vesdit al prezzo | ibersario verso. nella Cast di | N. 3069 
Fiale meianie asta dei sotlole | e possa, volendo, comparire a | di a. L 67:10, o maggiore del | deposito di quest’. R. Tribunale | > ; 
o uertti immobili di ragione di Pie- | debito tempo, oppure fare avere | sottodescritto stabile appartenente ' il residuo prezzo , impotandovi, ; ‘ 
3 | tro fo Giovanni Moochelato, di A | o conoscere al detto patrocinztore | ala mussa dei creditori” dll'abo: | Lutto deposito e I6 Are, ‘dr Gil aa 
XL L'asta sarà aperta sul di- | tissimo, ed eseentati sulle istnze | i proprii merti di difesa od anche | rato Angelo Danese di Giovsari, | ©. VÎ La ashia N niro] 
to della stima di a. L' 500. | di Guetno Pacioli di Vicenza all | segiere e idicae a questo Tri | vd ove questo rimanga senza ele © suna grsaza deli E o 
cana E Arto © sero i x febbraio, | saguenti Di bundle to patrointore e in | fetto ne avrà luogo io detto gier= ‘ tue, ‘cop tuti gli ceri ed onor, | Giovapai in Padri son ee 
Mobile " izioni somma fare o far fare ciò | o un qui qua- i a) 
herato, che a prarto. maggiore terrasco nella loggia del | 1,1 beni e casa da ambusar- | che ripterà opportuno per la pros | tcque ite rice è passive che vi | mento 3 
della stimo, al terzo incaoto peale di questa Pretora da appo | si noi due Lotti distinti l'uno | pria difesa celle vie regolri, diff: | seguesti , Esssodò ie lo ce: 
Dall LR. Tribunale Prov. | veoduto anehe a prezzo inferiore. | sta Commasioe i tre esperito: | i | data che sulla detta petizione fu Condizioni dial me e quali red abbia rc 
È IL Ogni oferente all'asta | ti d'asta per incanti geo derreto d'oggi prefica l'Auia | 1 La delibera. seguirà pel ' gento a tanta asd Epp ui agri 
LOT dei e Portici Î Verbale dl giorno (granaio 1858 |\ urto ‘esperimento di subasta al - rosa, la certa moore è lepre diro ast tao dpr 
senta stima in pezzi. 4a 20° erantani ; ù acre fe ; fnaicvario ed a pet 
pdc tor Lp nia le enon dial palno Gissi A picca Bronzo di aL 4.T0:40 © mag. biche Obbligazioni, ed ogni ito | tare la dichiarazione di velo 
IV. Il dlibratazio dovrà ec- | t.ro degli spizii ed O-farotroti di | muta dovrà imputare a st modes | Sa edetto “ne gui cante dare Suttogato alla specie metallica. © | tro un'anno. dala ‘dna de pre 
tro otto giorni suecessivi all'asta | Vicenza facieote per l'Ozfucotrofo | a sa) a Le uo nella VIIL Conseguirà il godimen | sente Esito; | poiebò ‘atrimezi 
versare il prezzo dela dolbora | di S. Valntio, setto l'osservan- | Dall TR Tribuzalo Prov. | fasque engine na quarto a qu hd aio rre bo dell | questa eruditi per la que vee 
pore in pezzi da 20 corantani al- De { $ DI n li supplire destinato in curatore il sig. Ante 
aa cea "udzioni : d ica Pato porri pubbliche ipso + l'agguticà | nio Tos, sarà. ventata “n e 
sporimeoto a tutte sue spese, ric A D Cav Pret . rr seta il previo deposito del | zione del dominio adempiute tutte | corso di coloro che avranzo pre 
puerta ; ° ; ae Presidio bcimo di esso a L 4679-10. | l condizioni delia dotto la” dichiarazione di aree 
bunale Provinciale | sito per l'offerta. tore senza il previo. depoeito del Domeneghini, Dir. rente paalivolisprugi MMO SA ls | comprovardene il tico e vini 
ppi] (E ICILSEA Rn | pre sea Ai pro dante di + Dit pe ife deb dette i beni sarantò | loro. sggiuticata. E ne] ciso e 
46 gronsio, 20 feb- | sta i creditore. esectante, cone ili di eu si trata non | gui siogolo Lotto è cansione della | N, 2900: 3 pebbi rio quando ir) pro fa godi | monti Peiuitio del delie, | neo i fossa insinuato nao ve 
, dalle ore | puro facendosi esco. deliberatario e al presto mag: | sua oflrta. Sarà però esente l'i EDITTO. cato ipo etc re | to dA n slo esprimo d' | rà al Pico isa core 
sarà liberato dall cbbligo le a quello di stima, I stante Faccioli come parsa esetu: Per ordine dell LR. Tribu- © gnato e frattanto” prgbera pitt | Îeanto, ed a quale: que presto II che s' inserisca per 9 
signori Giacomo, | vio deposito @ dall @ nel terzo anche a prezzo infe: | tante nale Provincisle Sezione Civil ia | tesse del Bento dotte diet ca che pù rione | ve nlla Gorrtta Ufizale di Ve 
Giuseppina, Angola e T Time verrà invero impatto n | riore sempreché si suficieta a | "IU. ll prerso di delitera | Veezi, si notica col preente E” cola Meola po tn0o sl | si rerdestero deliboratarii ognuna f neri. 
Vincetso Candii cl calo po dl on eri, | copie nt cdr noci Bb | imputato i dp di cszioce | dito aî Nucsndro Bi, tento! gun! i Ro Pn opto | di “iL op etna ene | DLP DI 
|. Totti i pesi, imposte ed to stima d'ignota dir “” ' ve ‘orente per per- | di Padova, 
vtro rimangono dal giorro della i i sentata art n e Ri mi la soi mesi del dichiararsi serà. tenuto Li 16 dicembre 18: 
alia a ario di CRT x e ce di Rtl a TI, | Verne dl peemnee. . [come deliberatario in nome pro Il Consigliere 
VII. Dal versamento del n r a Vi Tra i niegl diberatario consegui- | prio, se al ch'utersi dell'a ‘OGNICI. 
pre rd il possesso dell stabile melt ea 
| maggio, cd 11 novembre succer- 9 il 
{ avo/al doro i delibera, cea | dio N. 1998 a pò 
| ito pi frati mec pa RINO 
VIII, La speso tutto dell berà da quel giorno tutte le pub Sì porta a pubblica noti 
pierzine, ni e pr chi i î {VT Ri ft fe "pro | che D'L'R debutto Per 
pros È 
ranno a carico del deliberatrio î x 
Il presento si affigga all'Alto i Descrizione 
Pretorio e mela piassa di Mirano | vrà it i di di z2 | 6000, a gurazia. dela vendersi 
€ si inserisca per tre volto nella i i 
Gorsata Uffzile di Venezia: Re: 
stando libero agli aspirsnti di i- 
peziorare gli atti relativi. presso 
queta R Pretura mll'rro O 
zo. 
Dall L R. Pretura di Mirano, 
Li 44 dicembre 4857. 
1 R. Pretore 
Grintana. 
Luigi Cicogna, Care. 


N. 12688 3. pobbl 
EDITTO. 


Md intacza deli R. Procura |. 
di Finanza, faciente per l' Imp. R. 
Intentenza di Finanza in Viceara, 
contro Giovamni dall’ Agno di Cis. 
men, avrà lungo nel giorno 18 
qunnzio 1858, dalle ore 10 ant. 
nella residenza di 











rava interdetta per mania pel» 
nono! ta cable da vedi | rat Teen fu Foto Pu 
s \m@inistrativo, | to, meglie di Gi 
diri e si rr aio di Mon'sechio Maggiore, ga 
getto lo sable, © ce ‘mse 808° | Perche metr. 0.48, di de fato a curnore È ddt” di 
ia reno rat. arb. viato e parto mp È pari. 
paivo i call, co cai cola "Dari n. par di Vr 
aanessa, composta di varii loca; { gnano, 
ras Li 88 novenbre 1857. 
Il R Pretore 


fee 


È 


5 
Îo 
s° 


FEO 
i 
HH Essi 
I; 
Fia 


d 
cttobre 1857, N. 6:26, inserie 
nella Gazzetta" Uffiziale del 14 
corr, N. 286, per netifea che È 
itato assente d'igoota dimora ne 
4 altrimenti Antonio. Moncali, n 
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Ha ti 
TA 
pi 
ili 


3 
ii 
IF 
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. 
ji 
DI 

i 
in 
I 


4606, | Antoni Vano. 
colla rendita di a. L. 52:07, RT preara di dor 
selice, Li 21 dicembre 1857. 
Îì Pretore Cavazzani 
Scorse, ne 


tue 
I 
L: 
i 
i 
LH 
385 
s 
Di 


; 
Hi 


Tip della Cassetta 
T. Der LocareLLI prop. e #0nP- 


570819 

































I 
fore 
contante il decimo della stima il 
deposito fato dall'ultimo offerentà 
sarà Vrattenuto a cauzione i 
impegni, gl alri saramao restiui» | sensa 
ti; l'esocutanto potrà però render- | perso 3 
si deliberatario sensa verificare VIL 1 deliberatario dovrà si- 
deposito. curare contro i danni dagli iccendii 
Il Noi primo e secoado e- | lo stable che gli fosse deliberata 
sperimento noa si farà delibera al | per una somma non micore del 
disotto del presso di stima ,, pei | prezzo di acquisto 0 se fosse as- 
Aerzo a qualunque salvo il | sicurato sarà di lai obbligo di a- 
disposto al $ #24 Gio Rep. | dampere quoto gli pt ic 
Iv. del fodo sarà | bere in bise al relativo coetratto 
dato al dblentzio fa Va ansa e tiò fido a tanto che gli sarà ag- 
tiva del decreto della delibera so- | giudicato in proprietà” lo stabile 
peo a tana ma a propri | meri. ta 
non sacà a lui giadicata ro Vil Gli immobili si riter- 
pogamenio del’ into prezzo 
fino ali " 
10 avrà TX 1 bol, tasse, ed imposte 
a) per la delibera è surcassiva aggiu- 
di boa icariona iu proprietà. staranoo a 
ila le pu carico del’ acquirente. 
Juoque specie, 
deg Pisano 
n una 
suaore. da presso. del 
presso. ana Socità 
Solarmente riconosciuta 
ra l'assicurazione stesa, 
) Di corrispondere sul 
siduo prezzo l' annuo 
5 per 100 da essre annualmente 
depositato nella Cassa Pretorile. | Procura in forma autentica, che 
VI. 1! residuo preszo dovrà | lo autoriszi alla fatta offerta è che 
eraditori utilmente | sottopooga il mandante o mandan- 
giorni dopo che | ti al solidario adempimento di 
fa cosa giu- | tutta le condizioni d'asta. 
eso. Seta | XII Le imposte erariai, Pro- 
olesse ri- | vivciali e Comuna'i relative agi’ 
© ne avesse | immobili da subastarsi che fossero 


Fi 
DI 


state soddisfatte da terzi saranno 


LETI 
È 5878 
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relativa 


ti 
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pretessi obblighi sarà 
Teo al reineanto degl'immo- 
deliberati a termini del 

pesto dal $ 438, RG, ed il 
ilo preventivamente eseguit> 

dal dliberatario o deliberatari a 
cauziezo de offerta sarà disposto 
a rifusione.parzi 


tg 
ha 





i 
i 
E 
i 





ge. 
Li 









sibi 









i 
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anto carico di esso i Vicenza con- 
tesa di commisurazione i descritte nel- 
“ lo stabile da di hood) 
ed ta censuaria 
sorte, orto i austriache 
in contrada 
è ituata pure nel 
sua dalla R- Cinà 
296 Lodi descritta 
dalle A 
preszodì ita ita 
pr in mata sost. 
6397, Pri 
ma 7 dicembre 4854, N. ico” sata ni 
i cn est libara l'ispezi finora Bor- 
ki mas 
si , 
Atti ni ili leg cite edit 
*derzione nella Garsetta Ufisiole di Stimata aust 










Luigi de Nardo, saranno tuti nella 

















od eguale a sala di residenza di quent' LL R. 
Salire A Pczso il: | Tribunal inse ppi Con 
riore. semprechè a | missione giudiziale, tro esperimenti 
copriro tutti i creditori inseriti. | per la vendita all'asta delle reatità 

II Ogni obiatore (eccetthata | qui in calco descritto, ed alle coo- 
la pirto esecutante) dovrà garan- | dizioni por sotto deserita 
tiro la propria offrta mediante il Immobili da subastarsi: 
deposito in denaro sonante del dé- 
dimo del prezzo 
mobili posti in vendita. Il deposi- 


r offerente sarà trat- 














| Gallina re? locale di residenza Pre- 
































stride 
nel 
Tutti Teresa, 
St, pro 
i, parte cori 
cap i 
pdl 
Tala ro ag Bj 
 Caociani Lire 10 ai 
497 dell'adempimento 
ILE i ve 
timazione del 
dovrà | 
cd conto del prezzo alla R 
“ airezione le speso 
Pr 
sinto le VIL Gi' immobili si riterran- 
semplice istanza av no venduti © rispettivamente 
liquidate d''Uffizio dal giudico. | quistati a corso e non 2 misura, 
bia $ Olisio d 
successivi a quello dell’ intimazioni 





ate per la delibera e  sucessiva 
aggiudicazione in proprietà starao- 
Lo a carico dell' cquirente. 

IX Nel caso di 
tarii ognuno di essi 
soludariameote all'adempimeoto di 
tatti gli obblighi suiodicati. 

X. Ogai ofersita per perso- 
na da dichiararsi sarà tesuto de 
liberatario in proprio come, se al 
chiudersi del pro:ccol'o d'asta non 
dimetterà è liscierà unito al pro- 
tieelo medesimo il mandato di 
procura in faruza autentica, che lo 
sutorizzi alla fatta. offerta 0 che 
sottopenga il mandante è mandanti 
a solidario adempimeoto di tutte 
le condizioni d'asta. 

XI. Le imposte erariali, pro- 
vingial: è comunali rela ‘n: 
nobili da subastarsi, che fossero 
state soddislatte da tersì, saranno 
collocate rela relativo seoterza 





fratelli, a messodì detti Zilli ed 
Ottlio, pensate detto Olio e sira- 
da, od'a tramontana. spazio come» 
nale ora di ragione Cella fratelli, 
mappa del censo stabia al N° 
1834, di pert. 5.3, rendita Lire 
12:08, pari a frilari pice. compi 
4 216 tav. 12, Shimato anste. Lire 
887:43 

Stime che complessivamerte 
0% :24. 





























nuto iu conto di prezzo. 

a or ci pm ia ve 
00 dal deliberatario quel qualunque 
goere è diritto reale che per av- 
queta colpiti bos da aa 
i , come pare iì pogamento delle 
bliche imposte, sumpre però a 
cominciare dal girao dellintimata 
delibera, ritenuto eziandio che do- 
vrà stare parimenti a suo carico 
quel qualunque aumento della cifra 
caosuaria che eventualmente potesse 
aver Jucgo nell: stosa maziera in 
ui snîreabe a devo'versi a suo 
vantaggio quella qualunque diminu- 
zione venisse nel'a dra stessa 









I. Qualunque cblatere, riser- 
ti gli esseutanti, sarà in obbligo 
depositare previamente il deci» 
mo dell'importo dela stima 21 a- 
isio- 1854, N. 9984, ch'è dia. 
£itone 24, e tanto il deposito 
csuzionale come il prezto di deli 
bora , sarà verifeato in effettivo 
danaro sonante al ecrso legale. 














II. Ti deliberatario, salva la | stabilito. graduatoria prima di’ qualunque 
irapotazione del tauzionale VI. Data la sussitecza di | creditore, per ottenere in prefereo- 
già fatto, dovrà giodizialmente de- | qualunque debito per rate progiali | za il rimborso sul prezzo di de- 
positare il prezzo di delibera entro | scadute anteriermente al intima- | libera 
Gorni 14 decorribili dalla delibera . zione della delibera, sarà tecuto il XII Noi caso di maucaora 
stessa. Estemdo deliberatarii gli e- | delibaratario, appena avuta l'iuti- | acche parziale per paste del deli- 
secttanti saraono desi pure obbli | mariove melsima , a riconoseare | beratario o deliberatarii alla eso- 


il debito stesso ed a farne l' im- 
mediato pagamecto impotardene l 
atbruentare a dimiouzione del prese». 
VIL Non potrà il deliberatazio 
© neeguire la dellitiva aggiudica» 
zione dei beni da subastirsi. se 
prima 102 avrà per sua put: pie 
narcente giustificato l' a4cmpimento 
delle condizicni suespresse 
Vill. Mancando il deliberata. 
rio ad alcaca delle condizioni ru- 
| poriormeate accentate. potranno 
quelle dellaggiadicazione, la tassa | farsi vendere i berì sobistati a di 
pel trasferimento di proprietà, i- | li risebio e paricolo in bose 
serizicni, trasporti d' intestazione, | d'sposto dal $ 42% del G. Reg. 
di tutta e tuecessve, pesano te- | salva gni atene che potesse i 
attuata, saranno ad eseiusivo ca- | di lui confronto compatare pel ri- 
rico del dliberatorio. sarcimento del danno. 
V.Le realità in eseenzione | — Descrizione degli immobili 
non potranno essere vendute nel 1. Pert. 1.39, col’ estimo 
primo e secendo esperimento ad un È L 0:71, pascolo, nel censo 


afettuazione del deto de 
posito entro il detto termine, im- 
qutandovi l'importo del oro credito. 
Ill. Le realità subastate si 
lalibererscno nello stato e grado 
ja cui trovansi e coi carichi livel- | 
alrii ed enfiteoticarii di cui seno 
affette, nen avuto riguxdo agli e- 
ventuali esogiamenti cha potessero 
estere avvenuti dopo la stima 94 | 
agosto 1854, ed in un sole Lotto. 
IV. Le spese della delibera , 


euzione dei premessi obblighi po- 
ted essere provecato il reincanto 
deg” immobiîi deiberati a termini 
del 









delieratarii a cauzione delle pr 
offerte sarà inpiegato a 
© parziale © totale dell 
pese e danni vcasionati dal di 
leto difeto e non bastardo il de- 
posito il. deliberatario, o delibera» 
tarli medesimi dowranto rifondare 
il di più in altro modo. 
|omobili da subastarsi 

tituati pel Comune censuario 






























prezzo inferiore ala stima , è nol | stable al N. di mappa 565, 
ferro a qua'sissi prezzo, sa'va la Pert. 0.20, coll estimo di 
prescrizione di legge in argomento. ! L. 0:01, roccia cespugliat, al N. 

Ed il presente verrà affisso | 566, cenfiarti a mattina col N. 
nei luoghi soliti ed inserito per 3 | 1257, a sera coì N. 570, a tra- 
volte nei pubb'ici Fegli. | mottana colla strata comunale detta 
















È 
50, 51, 53, 214, 359, 500, 
540, 541, 557, 559, 560, 563, 

















Dall LR Tribunale Provin- | delle Case vecchie. 590, 623. (28, 656, 657 e 800 
ciale di Udine, | Stimati a. L. 473. è ritenuti in quella mappa stabile 
Li 26 rovembre (157. | 2 Pert.f.it coll'estimo di pert. met. 12534, 

Il Presidente | L. 0:25, bosco ceduo fort, al N. cens di a. 1 680-768 
Vantuai di mappa 649. 42, 143, 

Rotenfelà. Part 22, coll'estimo di Li | 237, 238, 253, 259, 267, 320, 

_ 24 ronco, al N. di mappa 650. 70, 372, 40, 421, 439, 

N. Biit. 3. pubbl Pen 0.77, coll’ estimo di L. | 449, 479, 499, BR, 633, 636, 
EDITTO. i (0.06, boscato forte, al Numero di | 714, 729, 737, 255, 765, 773, 


793, 801. 901, 911, 1362, 1363, 
4364. 1495, 12961399, 100, 
1406, 4407, 1408 e 1409, Sti 
mati a | 15077:28 

Dal'I R Pretura di Thiene, 

Li 21 novembre 1857. 

N R Pretore 
Pez 
Pajillo, AL 


ped 


mappa 651. 

Cenfcanti a mattina coi Nn. 
848 e 660, a sera coi N. 05t e 
724, a tramontana col N. 1364, 
a mezzodi coi N. 604, posti tutti 


che sopra istanza della ditta Voo- | 


Mestre, rappresentata da Francesco 





toria, dalle cre 10 antim. alle cre" 
2 porer. dei giorni 18, 2*e25 
gecnaio p. v_si procederà all'asta 
di una bottega con sovripposto 
granaio in Piszza di Mirano al N 
187, deci ja rime ca per 
ire 


vicini al culle di Giene. 
Stimati austr. L. 241:20. 
N presente viena affisso nei 
soliti luoghi di questa Città e nel 
Comune di Ciemen, ed inserto per 





N 





EDITTO. 














tiche — 04, colla rendita di tre volte nella Gazzetta Uffiziale L'L R. Pretura di Arzigna- 
su in mappa al Num. 119, | di Venezia no porta a pubblica netizia che 
concenziata a levanto Comune di Dall top. Regia Prata di nl lose di propria. reset + 
Mirano, a mezzogiorno Co ranno luogo psi giorni 19, 26 
me di Mino” è par pabbita L'8 dicembre 4557. | Gennaio e 9 fotbrzio 1858, dalle 
gitada , a ponente e tremontara Îl Consigier Pretore 40 ant. alle  pemerid i tre 
strada pubblica, del stimato valore Nonors. | esperimenti per la vendita giudi» 
di a L- 500; vendita che seguirà Barbieri, Cane. | ziale mediante asta dei: sotode 
alle seguenti _-— | seritti immobili di ragione di Pie- 
Condizioni N. 3656. 3 palb. | tro fa Giovanni Moocheiata, di A'- 

V. L'asta sarà aperta sul da- EDITTO tissimo, ed esecetsti sulle istanze 


Readesi noto che nei giorni : di Guetano Faccioli di Vicenza alle 
18. gennaio, {° 015 febbraio, N 
4855, dalle ore ‘© ant alle 2 po- | Condizioni 
merid. si terraoro nella loggia del | -—1, 1 beni e casa da subastar= 
Joca'e di questa Pretura da appo- | si nei due Lotti distinti l'uno 
Commissione i tre esperimen- | dall'altro, non carasno venduti nei 
di d'asta per la veodita dei sotto. 
descriti immobili esscutati a dan- 
no dei minori fu Fraccesco Batta- 
nin sulle istanze. del amministra 
A.re degli Ospizii ed O-farotrofi di | li 
Vicenza facieote per l'Orfarotrofio | 
di $. Valeatino, setto l'ostervan- 


| 
Ì 
Ì 
È 
Condizioni | 


to della stima di a. L 500. 

IL A' primo e seccndo in- 
canto l'immobile con verrà dei 
Herato, che a prezzo. maggiore 
della stime, al terzo incaoto sarà 
veoduto anche a prezzo inferiore. 

UIL Ogni offerente all'asta 
dovrà. depositare il d*cimo. della 
stima in -perzi da 20 caraotani 
afltivi. 

1. 1 deliberatazio dovrà er- 
dro otto giorni sueessivi all'asta 
versare il prezzo della delibera 





pure in persi da 20 corantani al- | sa delle seguenti 

trimeati avrà luogo un nuoto e ; predetta attribuita ad ogni sin. 

sparimento a tutte suo spese, ri- I La vendita seguirà in un Lotto. 

tenuto che sarà imputato Îl deo- | so! Lotto e l'asta sarà aperta a ILL Nessuno potrà farsi obla- 

sito per l'offerta. prezzo di stima e nel primo e re- ito del 
V. Facendosi offerente all'a- | condo esperimento la delibera de- le 


gli immobili di cui si tratta non 
Bot sqnire che al prezzo map 
giore cd eguale a quello di stima, 
1a so ache presto it 


ata il creditore esecutante, come 
puro facendosi esso. deliberatario 
sarà liberato dal cbbligo del pre- 
vio deposito @ dal versare il prez- 
xo, che verrà invere imputato 2 
difalco ed a costo del suo tredito. 

VI. Totti i pesi, imposte ed 
atro rimangono dal ‘givrro della 
delibera a carico del deliberatario. 

VII. Dal versamento del pres: 
20 per ogni deliberatirio, è dalla 
delibera per l' escentante’, verrà 
immediatamente posto in possesso 
dello stilo predetto. 

Vill. Le speso tatto dell'op- 
pignorazione, stima, asta, tasse per 
Araslerimento di proprietà. rimar- 
ranno a carico del delibratario. 
presente si affigga all'Alto 
Pretcrio è nella piassa di Mirano 
e si inserisca per tro volto nella 
Gurzeta Uffiziale di Venezia : Re- 
giazd bre agli spinti di 
pezionare gli atti relativi. presso 
auto R Pretura nell'orario Ol 


siagolo Lotto a cauzione della 
sua offerta. Surà però esente l'i- 
stante Faccioli come paria eseey- 
tante. 








































fizo. Subertati deliberati. Il possesso 
Dall'IL R. Pretura di Mirano, legittimo non potranno conseguir- 
Li 14 dicembre 1857. emi 
fl R Pretore 
Gaiman. 9 
Luigi Cicogna, Care. 
— epoca della 
N. 12486. 3. pubbl delibera saranno diviso tra l'ae- 
EDITTO. quiranto od acquirenti e Jo spo 


Ad istanza deli'L R. Procora 
di Finanza, faciente per l'Imp. R. 
Iatentenza di Finanza in Viceara, 
contro Giovanni dal Agnol di Cis. 
rà lungo 





Di-tte coll'11 rovembra, ed i pub- 
Blici aggravi dell’anno camerale in 
corso divise | 













































salvo solo il regresso verso | 
secutatu © l'autore del danno. 
X. Le spese della delibara @ 
successive staranuo e saranno tut- 
a carico del delberataro 0 de 
liberatarii. Ls spese esccutive, co 
minciando da quelle convenuto per 
la petizione neila convenzione 28 
agosto 1856 n 6497 e successi» 
ve di eseeuzione fino alla subasta 
sarauno dietro tassazione giudizia 
te pagate ia conto prezzo dal de 
liberatario © deliberata: 
curatore dell'istante 20 
della graduatoris. 
Beni da subist rei 
Letto | 
Piccola perza di terra arativa 
di forma triargolare pesta in 
tistimo in coctrada Molin veschio, 
denominata Campo al Vaiolo, cuo- 
fivata dalla stradi. csssorziale per 
Crespadoro, da Rebcatto è fratel 
li Mettifogo e dal'a val bianca, 
mediante stradella delicenta nella 
mappa stable di Altissimo al n. 
436, di pet. 037, colia rendita 
di L 1:23, stimata a | 72:89. 
Lotto Il. 
casa nelle suddette per- 
tienze @ crotraia con corte pro- 
miscua confica a mattina dalla 
strada consorziaie per Crespadora, 
a mersocì da Rebcimo e fratel 


Mettifogo a sera dalla corte pro- 
autecue, co a setventzione Gal detto 


Roboamo Met:ifogo, delineata nella 
stesea mappa sotto. porzione del 
n_462 2°, colla rendita. di lire 
47:76, stimato a. | 945. 

EA il presente sia affisso 
aliti Juocdì, ed inserito. nel 










































i, pian 
guati, desertti nella mappa | nale Provinciale Sezione Civile in 
vriscria in Zuglio ai uumeri | Vesezia si notifica col presente B- 


reode noto, che nel locale di sua La metà. prò indivisa della 
ratifeoza @ davanti ap;osita Com- | totalità della casa in Vicenza in E) 
ruissioue avranno luogo pei giorni co AIR 180, colla vendi | 


19 e 26 gennaio p. 






L'L R. Pretura di Gemona 























Desrizione 
dello stabile da vendersi 








4 febbraio 8:98, coerenzisio 


















soccessivo sempre dalle ore 10 2 messodi Derte È 

Ale ore $ pom di cinema ponente dan ct 
giorno, li,tre esperimenti d'asta trama stde pt 
giidizilo dei ottdesciti( fond, | a meszodì sa Orsito, sera tasa | Prezto di sica |, Spot 
esecutati da Luigi fu Valentino | eredità Gasparoni ora . Chinotto, Pertiche mete. (137 


Sao, 
dani 

iugali 
alle si 











‘contro Francesto fu 
Giarema fu Giov. Della Marina 





Ri- | tramontana il Corso, stimata essa 
mett di casa del capita!e depurato 
di a L 5199. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso all'Albo del Tribunale + 
nei luoghi soliti di questa città, 
nonchè inserito per tre v.lte neili 


di Risiutta, coll’av 





reno aratorio arborato pig “ 
mappa stabile del Coruopa, 
rio Gud, ai Num. {104 [o 
4106, colla rendi di {1 
coereniato a levate ia 
a meztodì Folco e bea) DIS 
a poser” Sicchiso, 1 rage 





Morandini, di Gemona, ed 
great 
Condizioni 
ll fondo sarà subastato è 






























deliberato ia un solo Lutto Gazzetta Ufiziale di Venezia Colgo Gosortim mari 
Il. Nel primo e sotuo io- Dall’. R. Tribunale Prov. | ma vi L9:6:20 
to la delibera seguirà so'tanto ! di Vicenza, Valor totale LL 668),; 
a prezzo per lo meno eguale ala Li 47 novembre 1857. Valore della med : uc 
atima; e Del terso joeanto a qua- N GA. Presidento L 3110:80, . 
Junque prerto, purchè basti al pa- Tovnmen li proseute si afiga 
gamento dei creditori prenotati fi D. Corsa, U® | Preti, nei solti hugh è 
no al valore di stima —_.- sta Città ed in Monteecko {e 
Ill Nessuno farsi @- N. 6873, 3. pubb. | giore, 
blatore all'asta senza il previo de- AVVISO. sonseeutiva pel'a Grazetu (gs 
posito di a 1 150, in effativi Sirà tenuto il gioroo #3 | di Venezia. 
perri da ciriatani 8). gennaio p. v. dalle ore 9 alle 1 Dall" LR. Pretura Uta 
AV. li deliberatario entro gior- | pomerid. îl quarto esperimento d' | Vuecz:, ) 
ni 20 dalla delibera dovrà depo- ‘ asta esecutiva deg'i immobili por- Li 15 novembre 1kgr 
gitare ia Giodizio il prezzo di de tati dal preceden'e Avviso 27 giu- 


Nibora in efflivi pezzi da cor. 20. 

V. L' esetviante. potrà farsi 
oblatore senza il previo. deposito 
#® rimanendovi deliberatario sarà 





L'I.R. Consi Dn 
Baveno. 


N. 4006, — 


goo 1857 n 2349 inserito 
NN. 167, 168 e 169 del 
netta di Veoezia, e lle © 








Lara 


RDITTO, 













Li 28 novembre 1857. nelli contro Luigi 
Il Pretore, Scarpini. Batista ed i io 
graluatoria medesima. n ni retta, Luigia, Chech na e 6 
VI La delibera seguirà senza N. 23481. 3. pubbl. | no curatelti da Giovanni LL 
aleura responsabilità per. parte EDITTO Salton di Agordo è credty 
dell'esecutacte ed i pesi tuti i Si porta a corvume notizia che | scritti, sranzo” Ueuti” in 


renti allo stable, 





sopra istanza ! novembre 1857, 
N. 23431, dei reveren'o don An- 
tonio Gastaldel'o e Lucia 













»P 
ei gioroi 6 # 90 f. 





vanti, staranno a carico fu Gio. Bait. sd Am do 
perathrio tutrice delle mioon sue (nisi 
VII. Mancando il del bereta- | terina od Aagela fu Giov. Battista | asta per la vanta delo au 


rio al 





suaria 





Gattaldollo, ‘possidenti dorciitiati 
in Lonigo, ed in seguito al decseto 
20 gencsio 4857, N 


adempimento delle premer- 


sottedeseritto, 
farà ' 


















ot 
spezionabili in- questa Cate 
in qualueque giorno ai cn 


fico, 
Gondizist 

È Nessuno sarà acne x 

ofrire senza. dep sito del dea 











qu 
50’ Ufizio ed a mezzo di apposit 
Commissione avranno lurgo 
esperimenti d'asta dei besi a piedi 








in mappa cen- 
di compo di Gemona ai n. 
























Li R. Pretore 628, peri. 0.69, estimo | 10.99,  deseriti , oppignorati o strati in__ del prerzo di stima, trscte fa 
P. Cm. del n 629, di pert. {1.14 esimo pregiudizio dell Girolamo, Chiara, cutante o i creditori ivi 

Munari, DO |LA479i, n 630 di pert 1.39, Santa, Teresa e Giovanra fu Ja HI Il pagamento de pra 

_—-- + etimo L 244% e nel censo sta: copo Scaramuzza, notchè di To- | dovrà farsi otro otto genti 

N. 29605. 3. pubb. ' bile n 628, di per. maso Zigiotto quale rappresectante | del bera in moneta ci cino 4 
EDITTO. ta 1-44, del 628, pert 1.41, ren- | i minori suoi fgli Adamo ed An- piazza. Da questo sono ente. 

Per ordine dell'L R Trilu- dita L. 2:77, n 630, di pertiche | gela, di Montecchio Maggiore l'esecutante ed i creditori ves 
4.70, rendita 1:95. stando fissati i giorni 2% geonaio, che potraoro tratienero fer. 

Ha par confiai a levante Cum | 44 e 27 febbraio pv, dalleore l'esito della grafunioio, 

gito ad Antoia Grimani: Coumpi,, Frapetsco qua Colo, messi A- | 4° ant. ale 4 p. ale seguenti | IL Gl immobili srtco 
assente d' igno'a dimora, essere. pollosia Osgaro-Rubiznr, a po Condisicni duti a prezzo iguale 0 supe 


stata presentata a questo Tribunale 
da Vincenzo dott. Meogiido di Ve- 
nezia coll’ avvocato Moaterumiri, 
usa periione esecutiva nel giorno 
26 novembre 1857, sl N. 22616, 
contro di essa nelli propria spe 
ci:lità e quale tutrice dei minori 
di lei figli Ledevico @ Francesco 
Ciampi, nonchè contro l'altro as- 
sente d' ignota dimora A'essandro 
Betti, io punto di solidario poga- 
mento di a. L. 9250, a saldo del 
cariia'e mutuato cel contratto 13 











cttebre 1856, interessi e spese. | Li 2% novembre 1857. rente senza il previo deposito del : tunato Rosson, mezzodì "| 
Essendo assente dagli Stati | IR Pretore decimo del prezzo di stimi tonsertivi, sera eredi fu Car 
di Sus Mae tà la suddetta Antonia MatmivssI. verrà imputsto al deliberatario ir Chenet, settentrione studi © 
Grimavi-Ciampi, è stato nominato ! Zimolo, Cane. tooto del prezzo, se non occorra | munsle. 
ad essa l' avvocato dott. Zamadio | ——.- lenti di esse’e erogato a ga- | Locchè s' inseristo parte 
in caratore in Giudirio nella sud: i N 12107. 8 pubb ‘a degl’ impegni dell’ asta, e! volte neîla netta Ufiziae è 
detta vertenza, all'effetto che lin- | EDITTO restituiti gli alti. | Venezia e si afigga all'Abo?a 
tentata causa possa in confronto della L'I. R. Tribunale Provin- IV. Eatro giorni 44 dalla de- | toriale e sulla piazta di Agori 
medesima proseguirsi e decidersi ! ciale în Vierza rendo noto che | libera dovrà il deliberatario pagare Dali" LR. Pretura di Ageré 


giusta le norme. del vigente 
Gud e 

So ne di perciò avviso alla | 
parte assente co presecte pubbli 


co Bitto , il quale avrà forza di | missione il 


legale citazione, perchè lo sap) 
# possa, volendo , comparire a 
debito tempo, oppure fare avere 
0 conoscere al detto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
banale altro patrocinatore, e în 
somma fare 0 far fare tutto. ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari, diff- 
data che sulla detta petizione fu 
con decreto d' oggi prefisa l'Aula 
Verbale del giorno 1‘ gennaio 1858 
alle ore‘ antim. pel cootradd torio 
€ che mancando essa Rea Conve. 

ta dovrà imputare a st medesi. 


ma le ne 
Dall' Î. R. Triburale Prov. 
Sezione Civile di Venezia. 
Li 30 novembre 1857. 
Il Cav. Presidente 











N. 2260 3 pabbl 


Per ordine dell’ R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, si notifica col presento E- 
ditto ad Alessandro Betti, assente 
d''ignota dimora, essare stata 





tizone emcativa ol iomo 86 no. | 
membre 1857, al N 22605, coo- | 
dro di esso e 'eootro Antonia Gri- | 
tnani-Ciampi, pur assente, tanto 
nella sua che qual tutrica 
dei misori di lei figli Lodovico 
Franeesto Ciamoi, in punto di 
gamento solidale di a. L. 2250 a 
saldo capitale mutuato col contatto 








Betti, è stato nominato ad esso l' 
avvocato Salviati . in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza , 
all'effetto che l' intenti 


Cb 
ri 
Se ne di pesci avvio alla 

















{ nel 


nette 
Pietro, 


2er Aunio qm Alessandro, ed a 
tramentana parte Clonfero A-toni 
qu Audrea, colla residua porzione 
del msppale n. 629. ed a ponente 


Campa 


Antonio. Stimato a. 1: 796:20. 
Loc hè si pabbiichi nei modi 

4 itoghi soliti @ si 

inserito nella Gazzetta Uffiiale di 

Venetia. 








jorno 20 gennaio 4838, dal 





IL Gli immobili vengono ven- 
duti per la metà rpettinta agli e- 
secutsti pro indiviso cegli eredi del 
fu Benvenuto Scalabrin, e come 
trovansi descritti nella” relazione 
perito 25 agosto 1856. 

Il. La vendita. nel primo e 
secondo e perimente non avrà luogo 
a prezzo i-feriore della stima e 


Marini Andrea ed eredi fu 
Lrezardo Marini e Rubar- 


alla stima, nel ‘primo e secco | 
ioeanto, nel terso > quiugi 
prezzo, purché bisti a copra 
Spese di esecuzione cd i cile 
iseritti. 

AV, Le spese dovrinno uu 
re pagate all'atto dell'asta de 
liquidazione al procuratori Gi 
vanelli. 

Stabile da subastar.i 
la Comune di Agerto 1: 
o, metà di co fu di rg 
Actovio Chent a. mattia 








ili Luigi e Francesco qm 






ia per tre volte 





al’ pagamento de'cre- 
iti inseriti fico alla stimo. ' 
III Nessuro potrà farsi cfte- | 






RPretara di Gemona, 


























al procuratore. della parte istante Li' 26 novembre 1:57. 

















Je ore 9 ant. alle ore 2 pomerid. ; le sposo di esecuzione giusta sps- HR Pretore 
avrà luogo cel locale di sua resi- | cia liquidata dal giud Dott. Po. 
desta è dinaoti apposita. Com- V. Nel termive di 30 giorni Qter, Case 


rato Angelo Danese di Giovanri 


sd ove 


fetto me avrà luogo in detto gior- 


no un 
Jurque 


seguenti 


L 
terzo 


prezzo di a. L 467 
giore, ed ove questo 
ga effetto ne sarà ottenuto nella 


stessa 
lungie 


IT Nessuno potrà farsi offe- 
rente senza il previo: deposito del 


decimo 


I. li 


e cui 
Be vorrà supplito dal delibera 
rio quando sarà passato in gindi 


cato il 


frattanto 
Radar 








esperimento fi ' continui dal'a delibera dovrà îl de- 

| liberatario versare nella Cassa di 

| deposito di quest' 1 R. Tribunale 
il residuo prezzo , imputandovi i 

fatto deposito è Je spese, 

i wi 

questo rimanga senza el- | senta garanzia. della parto eseru- 

tini 





va porta a 
cho il giorno > 





































Giovanni in Padova, 
mento. 
Essendo ignoto a 


Quarto esperimento a qua. 
prezzo © sempre sotto le 


VII. Ogni versamento dovrà | dizio se © quali eredi abtia lasciti 








{ seguire in monete d' oro è d 
geato a tariffa, esclusa la motota 
erosa, la carta monetata , le pib 
Bliche Obbligazioni , ed ogti altro 
surrogato alla specie metallica. 
VII Conseguirà il godimen- 
to dei beni dal giorno della deli- 
bera con obbligo di 
pubbliche imposte e 
ione del do 
le condizioni 
IX. Maneando at alcuna delle 
condizioni suddetie i beni saranno 
pregiadizio del delibe- 
solo esperimento d' 
lu: que prezzo. 
che PiÒ persone 
si rendessero delibaratarii ognuna 





Cond 
La delibera seguirà nel 
esperimento di subasta al 
è mg 
ser 





ere unjqualche diritto ne 
ditario ad insiouarlo ed 2 pres: 
tare la dichiarazione: di erade 
tro un' nno dalla data del pe 
sente Editio; | poichè ‘altrimeti 
questa eredità” par li qui'e vete 
destinato in curatore il sig. Ant 
mio Toso, sarà. ventilata ‘io © 
torso di coloro che avranto pre 
dotto la” dichiarazione di re 
comprovandena _il titolo e ent 
Joro. aggiudicata. B nel coso de 
non si fosse insinuato niuno ve 
rà al Pisco rilasetata come vaio 

HI che s'inverisca per I° 
te nella Garzetta  Ufiziale di Ve 
nezia. 
























cetasicne va 
presso. 


quarto a qua 











di esse a L 4679:10. 
rimanento del prezzo 
fosse deliberato esso sta- 









riparto a chi sirà asse 























capitale insoluto mediante dopri di esse sarà tenuta solidariamente. all'I. OR. Pretura Urbita 

a questo LL R. Tribunale ia XL Ogui -offirente per per- | di paio % 

tua re di wi i sei msi dal | sora da dichiararsi rà” nato Li 46 dicembre 1857, 
ono del pants. iberatario in nome pro- NI Consigliere 
LI deibertario consegu- | prio, se al chiutersi dell'asta bon Poenici 

TA Îl possesso dello stable nell'11 | verrà dimesso speciale mendato Caroio, Agi 

Maggio, cd di novembre suecer- | della persona per. cui dichiarasso =_= 

divo al decreto di delibera, con { di ensersi reso deliberaario. N. 7998. 2 pubò 
ito pi tuti. scemi è pa- XII, Le speso tutte poi, ed AVVISO. 

ftt da quel giorno tutto le pub- | in causa. della delibera. comprato Sì porta a pubbliea noti; 


Miche impeto giura ecrtunta co. 
me pure il premio d' assicurazione 
dagl'ineeodii, che egli dovrà pro- 


curare 
di a 
massa. 


V. Rsso deliberatario _sottc» 





















hi ata di rserient dell ro- 
prietà, staranno a carico del de: 
liberatario. i 
Descrizione 
dello stabile da vendersi 
posto nel Comune Amministrativo 


the LOR. Tribuoas Prov 
con Sua deliberazione 
corr. n. 11688, dich 
tava interdetta per mania pi 
rosa Teresa fu Francesco Past 
to, meglie di Gioveoni Ferrari di 











uer_un capitale nen minore 
1 6000, a garanzia della 


















di Montecchio Maggiore. Arzignano e che is veniva dept 
tare led servitù a cui fosse sog- Pertiche metr. 0.46, di tere Mo curare il suddetto di 
po stabile. reno arat. arb. vitato e parto, marito. 
pativo colle, con casa Dall'L R. Pretura di AT: 
aunessa, composta di vari loca, f goano, 
nella mappa stabile del Comune Li 22 novembre 1857. 
‘eensuario di S Il R Pretore 
9, P. Cita 
AI N. 6526. 3 pobò 
EDITTO. 
A Gorrezione dell Bdito {° 
eitobre 1857, N. 626, inseri 


delîberatario dovranno esser futti 
Vicenza in mote. metalliche 
oro e d’argento fico a tariffa 





esclusa 


deneminazione @ 


bligo di esborsi, nè fr 
attanto po- 













nella. Garzetta' Ufiziale del 1 
corr, N. 286, per notifica che È 
citato assente d' ignota dimori nt 
4 altrimenti Antonio. Moncali, 1 
Aatonio Momoli di Vanzo. 

Dall'L OR. Pretura di ME 
selice, Li 24 dicembre 1857 

Ul Protore Cavazzani. 

Scorso, ene || 





ire parte veruna dello Pertiche mete. 6.42 di ter- 
Teno aratorio arborato vitato nella 
mappa stable del Comune censut- 
rio di $. Urbano al Ni 


Pagamenti dovuti dal 





sempe la carta sotto ogni 
surro- 











ip della Cassetta 
T. Dar LocareLLI prop. e #09P 


570819 





